FORMULARIO  GENERALE 

ter 

GLI  UFFICI  COMUNALI  DEL  REGNO  X 


DIVÌSO  IN  QUATTRO  PARTI 

formato  eia  oltre  1600  moduli 

cioè  : 


Liste,  Tabelle,  Bollettari,  Mercuriali,  Matricolo,  Elenchi,  Processi  verbali  del 
Sindaco,  della  Giunta  Municipale,  ilei  Consiglio  ed  altri  Corpi  deliberativi, 
Manifesti.  Avvisi  di  pubbiiea/.iouc.  Bandi,  Notificazioni,  Certificati,  Dichiarazioni, 
Schede,  Domande,  Istanze.  Reclami.  Ricorsi,  Opposizioni.  Richieste,  Decreti 
ilei  Sindaco,  Permessi,  Sentenze!  Ordinanze.  Decreti  del  Conciliatore.  Parte- 
cipazioni, Notificazioni.  Denunzie,  Rapporti,  Relax  oni,  Inviti,  Ordini,  Citazioni. 
Precetti,  Avvisi  di  convocazione.  Capitolati.  Scritture,  Convenzioni.  Contratti. 
Accompagnatorie,  Regolamenti  comunali,  Bilanci.  < 'oliti.  Ruoli,  Riparli,  ere  , eco. 

Col  Calendario  municipale  delle  operazioni  da  eseguirsi  dagli  uffici  comunali 
in  ordine  di  perioiioità  ed  in  ordine  cronologico, 

Non  die  un  Dizionario  legale,  le  Tariffe  dei  diritti  di  Segreteria  e Cancelleria 
ed  il  Testo  della  Legge  Comunale  e Provinciale 

GOMJP1X.ATO 

dai.  SEcntrrAitio  comunai.e  patentato 

PENNA  GIUSEPPE 

Direttore  della  GAZZETTA  DEGLI  Di PIEGATI,  organo  della  classe 
degli  Impiegali  civili,  governativi,  provinciali  e comunali. 

Laverò  Adirate  t 1 X.  littori»  Kmaaaeie  li.  Re  d'Italia,  al  liiistere  dell’ latente, 
ai  Prefetti  ed  agli  onorevoli  Maniripi  del  Rtp*. 


VOLUME  UNICO 


)igilized  by  Googlf 


MILANO  1872 

a sposo  doli’  atuore. 


PROPRIETÀ  LETTERARIA  RISERVATA 
essendosi  adempiuto  dall’Autore-Editore  alle  prescrizioni  di  Legge. 


Sono  diffidati  tutti  i tipografi  ed  editori  di  non  permettersi  la  ristampa  neppure 
parziale,  senza  l'assenso  del  Compilatore,  il  quale  per  la  ristampa  dei  Moduli  ad  uso 
dei  Municipi  si  riserva  di  fare  la  cessione  ad  un  solo  Editore  per  ogni  Provincia  del 
Regno,  contro  pagamento  di  una  piccola  somma  da  convenirsi. 

».  I 


Milano,  Febbraio  1872  — Stabilimento  Redaelli  dei  Fratelli  Rechiedei. 
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SUA  MAESTÀ’ 

VITTORIO  EMANUELE  II 

RE  D'ITALIA 

A CUI 

STA  TANTO  A CUORE 
IL  BUON  ANDAMENTO 
• DELLE  PUBBLICHE  AMMINISTRAZIONI 


A SUA  ECCELLENZA 

L’ILLUSTRISSIMO  SIGNOR  MINISTRO  DELL'INTERNO 

ED  AI 

SIGNORI  PREFETTI  PROVINCIALI 
QUALI  AUTORITÀ’  AMMINISTRATIVE 

A TUTTI 

GLI  ONOREVOLI  MUNICIPI  DEL  REGNO 
QUEST’  UMILE  LAVORO 
L’AUTORE 
OFFRE  E DEDICA. 
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PREFAZIONE 


Dopo  tre  anni  di  lavoro  preparatorio  sono  riuscito  ad  ultimare  e 
pubblicare  il  presente  Formulario  Generale. 

I benevoli  lettori  ben  si  rammenteranno  che  cinque  anni  or  sono 
pubblicava  il  Prontuario  pei  Municipi,  la  cui  edizione  è da  tempo  esau- 
rita. Trattavasi  di  procedere  alla  ristampa  del  detto  Prontuario,  ma  le 
innumerevoli  disposizioni  governative  attivato  in  quest’ultimo  quinquennio, 
e la  necessità  di  sviluppare  il  più  largamente  possibile  la  materia  pratica 
e tanto  preferita  dei  Moduli,  mi  consigliarono  di  compilare  un  Formulario 
Generale  per  gli  uffici  comunali. 

Col  Programma  del  14  febbrajo  1S70  annunciava  agli  Onorevoli 
Signori  Sindaci  e Segretari  comunali  l’ incominciamento  della  stampa , e 
questa  ha  proseguito  sino  ad  ora,  arrecandomi  noje,  incomodi,  fatiche  e 
spese  che  non  possonsi  immaginare  le  maggiori. 

Nel  corso  della  stampa,  per  il  sempre  crescente  numero  degli  abbo- 
nati, si  esaurirono  gli  esemplari  dapprima  stampati,  e dovetti  far  procedere 
d’urgenza  alla  ristampa  dei  primi  trenta  fogli  dell’opera.  Questa  circo- 
stanza causò  un  forte  ritardo  nell’nltiraazione  del  Volume. 

Spero  d’aver  corrisposto  alle  promesse  comprese  nel  citato  Programma, 
e,  più  che  importa,  alle  aspettative  degli  acquirenti. 

Sono  convinto  che  un  Segretario  comunale  muuito  di  questo  Formu- 
lario, possa  disimpegnare  presto  e bene  ogni  sua  attribuzione;  se  questo 
si  verificherà,  avrò  raggiunto  lo  scopo  prefissomi  ; se  no,  non  sarà  per 
causa  della  mia  buona  volontà  ed  operosità,  lo  quali  con  questo  lavoro 
misi  alle  più  dure  prove,  e mi  è debito  confessarlo,  che  se  avessi  saputo, 
od  almeno  supposto,  di  dover  sostenere  sì  tanta  fatica,  certamente  che 
quest’ opora  non  l’avrei  incominciata,  stante  la  responsabilità  addossatami. 
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La  slampa  del  Manuale  del  Signor  Borda  durò  cinque  anni,  e non 
contiene  che  un  quarto  della  quantità  di  Moduli  compresi  in  questo  For- 
mulario; quindi  attesa  la  specialità  dell’opera  che  contiene  circa  S00  ta- 
belle, ed  il  tempo  occorribilc  per  la  revisione  delle  bozze  di  stampa,  i due 
anni  occorsi  per  dare  l’opera  terminata  non  sembrano  troppi,  ed  ognuno  si 
convincerà  che  era  del  mio  interesse,  potendolo,  di  ultimarla  prima  d'ora. 

Le  copie  che  tengo  disponibili,  attesa  la  ristampa  di  cui  sopra , sono 
sufficienti  per  fornirne  tutti  gli  onorevoli  Municipi  del  Regno;  mi  assunsi 
sì  grave  rischiosa  spesa,  confidando  nell’appoggio  morale  e materiale  degli 
onorevoli  Municipi  e delle  eccelse  Autorità  Superiori , per  il  collocamento 
di  questo  Formulario  in  tutti  gli  uffici  comunali. 

Sarò  tenutissimo  a tutte  quelle  persone  che  degnandosi  esaminare 
attentamente  e coscienziosamente  questo  mio  lavoro , abbiano  la  squisitezza 
di  notificarmi  francamente  l’esito  della  loro  individuale  impressione.  Ciò, 
spero,  mi  sarà  d’incoraggiamento  e di  sollievo  morale,  di  cui  ne  sento 
proprio  il  bisogno,  trovandomi  assai  fiacco  e spossato. 

Ringrazio  tutti  quelli  che  acquistarono  fin’  ora  il  presente  Formulario, 
ed  auguro  loro  ogni  sorta  di  felicità  per  la  nuova  prova  di  fiducia  che  mi 
hanno  dimostrato. 


-Vi Ulivi,  I l fubbrajtt  1S  7 J. 


PENNA  GIUSEPPE. 
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PARTE  PRIMA 


Calendario  dei  Lavori  Mnnicipali 

coll’  indicazione  dei  moduli  da  usarsi 


CAPO  PRIMO. 

Lavori  od  operazioni  in  ordine  di  periodicità. 


Ogni  giorno: 

Protocollare  tutti  gli  atti  originari  o pervenuti  all’ufficio.  (Mod.  1291). 

Evadere  tutte  le  richieste  urgenti  e quello  degli  scorsi  giorni  non  urgenti. 
Sottoporre  alla  lirraa  del  Sindaco,  eco.,  tutti  gli  atti  completati. 

Completare  le  annotazioni  di  eseguita  evasione  sul  protocollo  generale  (Mod.  1291.) 
Tenere  in  corrente  tutti  i registri  in  generale. 

Collocare  nell'archivio  le  minute  e gli  atti  pervenuti  e che  sono  stati  evasi. 
(Mod.  1293). 

Preparare  c consegnare  gli  alti  da  spedirsi  a mezzo  postile.  (Mod.  1157  c 1133). 


Ogni  settima  uà  : 

Denunciare  al  Prefetto  o Sotto-prefetto  le  entrate  non  previste  noi  bilancio  comu- 
nale, verificatesi  nella  settimana.  (Mod.  383). 

Spedire  agli  ufficiali  dello  Stato  Civile  le  copie  degli  atti  di  nascita,  matrimonio 
o morte  verificatisi  in  Comune  per  individui  aventi  domicilio  altrove.  (Moduli 
139(1,  1431,  1443). 

Partecipare  le  seguite  celebrazioni  di  matrimonio  al  Procuratore  del  Re.  (Mod.  1432). 

Informare  il  Pretore  della  celebrazione  di  matrimonio  di  una  vedova  qualunque, 
oppure  di  un'orfana  d’ impiegati  provvista  di  pensione.  (Mod.  1 133). 

Partecipazione  al  Pretoro  della  morto  d’individui  che  abbiano  lasciati  figli  mino- 
renni. (Mod.  1449.) 


Digitized  by  Google 


lo  folMULÀRlU  0KSK1ULK  * PAltTE  PRIMA 

Notìficare  all*  Agente  del  Tesoro  la  morte  degli  impiegati  o dei  pensionati  dello 
Stato.  (Mod.  1451). 

Spedire  al  Procuratore  del  re  l’atto  di  morte  di  Stranieri.  (Mod.  1455). 

Avvisare  l’ Istituto  rispettivo  della  morte  di  esposti.  (Mod.  1458). 

Avvisare  l’ Amministrazione  del  fondo  pel  Culto,  della  morte  di  Membri  di  corpo- 
razioni  religione  o collegiale  soppresse.  (Mod.  14G5). 

Insinuare  all’ ufficio  di  Registro  del  Distretto  gli  atti  soggetti  a tassa.  (Mod.  1562). 

Pubblicare  le  Deliberazioni  consigliari.  (Mod.  314  e 1166). 

Ricevere  dai  Sensali  del  Comune  la  notifica  dei  prezzi  di  generi  agricoli  e regi- 
strarla. (Mod.  1022  c 714). 

Spedire  al  Prefetto  la  Mercurialo  dei  prezzi  di  prodotti  agrari,  ecc.,  per  la  pubblica- 
zione sul  Giornale  della  provincia.  (Mod.  715). 

Spedire  ai  Sindaci  del  Mandamento  o soltanto  ai  circonricini,  la  mercuriale  pei  Mu- 
gnai. (Mod.  724). 

Spedire  a tutti  i Muguai  esercenti  noi  Comune  una  copia  della  Mercuriale.  (Mod.  72 i). 

Spedire  il  Calmiere  o Meta  ai  venditori  di  pane,  pasta,  ecc.  (Mod.  725). 

Tenere  la  seduta  periodica  della  Giunta  Municipale.  (Mod.  751). 


Ogni  motte  : 

Ricevere  dai  padroni,  capi  optici,  fabbriche  ecc.,  la  notifica  degli  operai.  (Mod.  1326). 

Redigere  e spedire  al  sotto-prefetto  lo  stato  o protocollo  mensile  della  pubblicazione 
delle  leggi  e decreti.  (Mod.  1165). 

Compilare  e spedire  al  Prefetto  lo  stato  del  movimento  della  popolazione.  (Mo- 
dulo 1062  al  1066). 

Fare  eseguire  il  pagamento  del  canone  dovuto  alla  Tesoreria  per  abbonamento  del 
dazio  governativo.  (Mod.  472). 

Compilare  e spedire  al  Prefetto  l'estratto  dal  registro  caratteristico  delle  persone 
sospette,  ecc.  (Mod.  1336). 

Fissare  l’ammontare  dei  sussidi  da  accordarsi  ai  poveri.  (Mod.  82). 

Emettere  i mandati  provvisori  di  pagamento  in  favore  degli  impiegati  comunali,  dei 
pensionati  e dei  sussidiati.  (Mod.  388). 


Ogni  «lue  mesi: 

Pubblicare  dal  15  alla  fine  del  mese  di  febbrajo  e via  di  seguito  ogni  bimestre  l’av- 
viso di  scadenza  dello  Hate  Imposta  diretta  o sovrimposte  da  versarsi  all’esat- 
tore. (Mod.  629).  A datare  perù  col  1 Gcnnajo  1873. 
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Ogni  t»*e  meni: 

Procedere  alia  visita  del  Carcero  giudiziario.  (Mod,  733). 

Compilare  e spedire  al  Prefetto  lo  stato  o tabella  dei  trasporti  dei  detenuti , corpi 
di  reato  ed  agenti  di  custodia.  (Mod.  1034,  1035). 

Compilare  e spedire  al  Prefetto  lo  soecchio  degli  alloggi,  ecc.,  forniti  alle  truppe  nel 
precedente  trimestre  regolare.  (Mod.  70). 

Idem  idem  somministrati  alle  truppe  in  marcia.  (Mod.  1039). 

Idem  idem  ed  indennità  di  via  forniti  ad  indigenti.  (Mod.  1031). 

Idem  lo  stato  o specchio  dei  viveri  e foraggi  somministrati  alle  truppe.  (Mod.  1581 
c 1582). 

Compilare  e spedire  lo  stato  trimestrale  delle  contravvenzioni  iu  materia  di  posi  e 
misure.  (Mod.  1107). 

Idem  all' ufficio  di  registro,  lo  stato  nominativo  dello  persone  decedute  durante  il 
passato  trimestre.  (Mod.  1452,  53  e 54). 

Compilare  c spedire  al  Prefetto  il  rapporto  trimestrale  sanitario.  (Mod.  1210). 

Procedere  alla  verilioaziouo  del  registro  di  popolazione.  (Mod.  1198). 


Ogni  quattro  mesi  : 

Attendere  il  Pretore  polla  verifica  dei  registri  ol  atti  dello  stato  civile  c del  con 
ciliatoro. 


Ogni  Mei  mesti: 

Fissare  l’apertura  delle  sessioni  ordinarie  del  consiglio.  (Mod.  305). 
Convocare  ì Consiglieri.  (Mod.  307  e 309). 

Preparare  l’ordine  del  giorno  delle  proposte.  (Mod.  311). 

Chiedere  occorrendo  la  proroga  della  durata  della  sessione.  (Mod.  300). 
Redigere  e spedire  l’estratto  delle  scutenze.  (Mod.  1371). 

Pubblicare  il  manifesto  per  la  periodica  vaccinazione.  (Mod.  1575). 
Assistere  agli  esami  semestrali  scolastici. 
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FORMULARIO  GENERALE  - PASTE  PRIMA 


Ogni  anno: 

Pubblicare  il  manifesto  per  il  servizio  de’ cavalli  stalloni  governativi  in  favore  del- 
l' agricoltura,  rilasciare  le  bollette  e spedire  le  tasse  riscosse.  (Mod.  66,  67,  68). 

Preparare  lo  stato  nominativo  dei  particolari  tenuti  ad  alloggiare  le  truppe;  rettifi- 
carlo, notificarlo,  pubblicarlo,  ecc.  (Mod.  del  69  al  73). 

Compilare  il  rendiconto  generale  dei  sussidii  accordati  ai  cronici  poveri.  (Mod.  83). 

Spedire  l’atto  di  disdetta  ai  locatori.  (Mod.  120). 

Compilare,  il  bilancio  ossia  il  conto  preventivo;  deliberarlo,  pubblicarlo,  ecc.  (Moduli 
128  al  138). 

Pubblicare  il  manifesto  per  V apertura  della  caccia , per  la  relativa  chiusura , ecc. 
(Mod.  dal  150  al  154). 

Preparare  le  tabelle  permanenti  ed  indice  dei  proprietari  di  stabili.  (Mod.  156  157). 

Ricevere  dal  conciliatore  la  tabella  statistica  delle  operazioni  eseguite  nello  scorso 
anno.  (Mod.  299). 

Preparare  l’elenco  permanente  dei  consiglieri  comunali.  (Mod.  301).  Il  registro  delle 
deliberazioni  consigliari  (Mod.  312).  L’indice  delle  deliberazioni.  (Mod.  313). 
Gli  stampati  per  1’  ordine  del  giorno.  (Mod.  311).  Idem  per  gli  estratti  dei  ver- 
bali. (Mod.  314). 

Riconoscere  quali  consiglieri  debbano  decadere  o debbano  essere  rinnovati  per  an- 
zianità o per  estrazione  a sorte.  (Mod.  dal  223  al  226). 

Preparare  la  tabella  di  frequenza  alle  sedate  di  ogni  consigliere  comunale.  (Mo- 
dulo 314). 

Preparare  il  libro  mastro.  (Mod.  3S2).  Il  ruolo  delle  riscossioni.  (Mod.  384).  11  re- 
gistro dei  mandati.  ( M od.  387).  Gli  stampati  di  contabilità.  (Mod.  388  al  398). 

Nominare  i revisori  dei  conti  e notificare  loro  la  nomina.  (Mod.  389  e 400). 

Eccitare  l’ esattore  a consegnare  il  conto  finanziario  e denunciare  il  ritardo  al  pre- 
fetto. (Mod.  401  e 402). 

Ricevere  dall’ esattore  il  conto  finanzierò;  disporre  le  pezze  giustificative  cd  inclu- 
derle nell' apposite  scoperta,  preparare  il  conto  morale  e farli  pubblicare.  (Mo- 
dulo 404,  405,  406).  • i *> 

Spedirò  i Conti  ai  revisori  e riceverli  di  ritorno  coll’apposita  relazione  e sottoporla 
alle  deliberazioni  del  consiglio,  ecc.  (Mod.  407  al  412). 

Riceverà  dal  prefetto  il  conto  approvato  e spedire  le  copie  a chi  di  ragione.  (Mod. 
413  e 414). 

Pubblicare  il  manifesto  per  la  convocazione  ordinaria  degli  elettori  amministrativi; 
spedirne  copia  al  prefetto  éd  inviare  a ciascun  elettore  il  certificato  d’ iscrizione 
(Mod.  5S2  al  585). 

Preparare  gli  stampati  oecorrillili  per  le  elezioni  amministrative  e procedere  alle 
medesime.  (Mod.  dal  580  al  595).  Spedire  i verbali  al  prefetto  o sotto  prefetto, 
pubblicare  l'esito  della  votazione  e parteciparlo  alle  persone  elette.  (Mod.  dal 
590  al  598). 

Ricevere  i ricorsi  contro  le  elezioni,  provocare  la  deliberazione  consigliare  sui  me- 
desimi e notificare  l'esito  ai  ricorrenti.  (Mod.  dal  599  al  602). 

Pubblicare  il  manifesto  per  le  elezioni  dei  membri  della  Camera  di  commercio  c 
spedire  il  certificato  di  iscrizione  agli  elettori.  (Mod.  606,  607  c 603). 

Esaminare  ed  ammettere  il  bilancio  cd  il  conto  della  fabbriceria  locale.  (Modali 
095  e 696). 

Disporre  per  la  solenizzazione  della  festa  nazionale.  (Mod.  703  al  706). 

Preparare  il  registro  generale  dei  prezzi  correnti  dei  generi  agrari,  rilasciare  le  re- 
lativo mercuriali,  ecc.  (Mod.  714  al  725). 

Richiedere  i dati  per  la  compilazione  del  riparto  dello  spese  mandamentali  ; di- 
sporre il  riparto  stesso  (mod.  726  c 727).  Idem  per  la  Corte  d’ussisie  del  tri- 
bunale o della  pretura  (mod.  728). 
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Rinnovavo  il  quarto  dei  membri  della  commissione  visitatrice  delle  carceri  (mo- 
dello 730). 

Predisporre  il  registro  delle  operazioni  per  la  Giunta  locale  di  statistica  (mod.  741). 

Rinnovare  la  metà  dei  membri  della  Giunta  municipale  (mod,  743  e 744). 

Preparare  gli  stampati  por  la  convocazione  e deliberazione  .della  Giunta  (mod.  745 
al  750). 

Formare  la  lista  dei  cittadini  appartenenti  alla  Guardia  nazionale  e pubblicarla 
(mod.  756  e 757).  _ _ _ .» 

Formare  il  registro  di  matricola,  i controlli  o la  lista  occorribile  per  la  composizione 
del  comitato  di  revisione  (mod.  700  al  764). 

Formare  la  lista  dei  militi  soggetti  alla  Guardia  mobile,  pubblicarla  e compilare 
l’elenco  dei  designati  a formare  il  contingente,  spedirne  copia  al  prefetto  o 
sotto-prefetto  e darne  partecipazione  alle  persone  designate  (mod.  dal  796 
al  800). 

Nominare  o confermare  gli  impiegati  comunali  che  fossero  del  caso  a darne  loro 
partecipazione  (mod.  dal  829  al  832). 

Rinnovare  la  tabella  permanente  dei  fabbricati  esistenti  in  comune  e denunziare 
le  rettificazioni  (mod.  840,  841). 

Tenere  in  corrente  la  lista  dei  proprietari  di  terreni  e fabbricati  rurali  del  co- 
mune  (mod.  145).  . . 

Compilare  il  riparto  delle  spose  occorse  alla  commissiono  consorzialo  per  la  revi- 
sione delle  tasse  e spedirlo  ai  muuieipi  interessati  (mod.  854  e S55). 

Denunziare  le  aggiunte  o deduzioni  da  farsi  alla  scheda  relativa  alla  tassa  dei 
corpi  morali  e disporre  pel  pagamento  (mod.  857  e 858). 

Operare  lo  aggiunto  agli  inventari  e trasmetterne  copia  al  sotto-prefetto  (mod.  868 
e 869). 

Pubblicare  la  notificazione  per  1*  apertura  della  leva  militare  ; aprire  il  giornale 
d’inscrizione,  far  le  denunzie,  formare  la  lista  di  leva . pubblicare  gli  elenchi 
ed  accompagnare  la  lista  al  sotto  prefetto  (mod.  dal  878  al  8SG). 

Ricevere  dal  sotto -prefetto  l’ordine  della  leva,  pubblicarlo,  damare  l’avviso  agli 
inscritti;  ripubblicare  l'elenco  ed  assistere  all’estrazione  ,mod.  SS7  c 15....). 

Compilare  il  giornale  per  l’inscrizione  dei  renitenti  alla  leva  e la  noti»  circostan- 
ziata dei  medesimi  (mod.  907  o 908). 

Preparare  tutti  i documenti  occorribili  per  l’esecuzione  della  leva  militare  ed  as- 
sistere al  consiglio  di  leva. 

Compilare  i registri  matricolari  dei  militari  di  1.*  o 2.*  categoria  (mod.  910,  911). 

Redigere  e spedire  il  quadro  aunualo  di  tutte  le  spes.  occorse  per  la  leva  militare 
(mod.  917). 

Compilare  il  quadro  statistico  delle  notizie  relative  alia  leva  (mod.  924). 

Redigere  l’elenco  generale  degli  inscritti  nolla  leva  di  mare  (mod.  925).  Designare 
il  consigliere  che  deve  far  parte  del  consiglio  di  leva  marittima  (mod.  926). 

Pubblicare  il  manifesto  precedente  la  revisiono  dello  liste  elettorali  (mod.  920 , 
957  e 977). 

Richiedere  l’ estratto  dei  ruoli  dello  contribuzioni  dirette  (mod.  931 , 932  , 954 
al  956). 

Procedere  alla  revisione  primitiva  delle  liste  elettorali  (mod.  938,  962,  979).  Pub- 
blicare lo  medesime  (mód.  942,  9C6,  e 980). 

Rivedere  definitivamente  le  liste  stesse,  ripubblicarle  e spedirne  copia  a chi  di  ra- 
gione (mod.  944  al  950,  968  al  976,  981  al  983). 

Nominare  la  commissione  per  la  revisione  della  lista  dei  giurati  (mod.  9S4).  Pro- 
cedere alla  revisione , pubblicare  i manifesti  relativi  e decidere  sui  reclami 
presentati  (mod.  984  al  990). 

Compilare,  pubblicare,  ecc.,  lo  stato  nominativo  dei  cittadini  tenuti  a fornire  i 
mezzi  di  trasporto  alle  truppe  (mod.  1036  e 1037). 
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Ricevere  la  sclictla  od  estratto  di  registro  dei  prodotti  e dello  speso  per  l’esercizio 
delle  miniere;  e spedirli  al  sotto-prefetto  (mod.  1047,  1048). 

Richiedere  al  prefetto  gli  stampati  per  il  servizio  del  movimento  della  popolazione 
(mod.  1001  al  100/) 

Redigere  il  rapporto  generale  sul  moviinanto  della  popolazione  e trasmetterlo  al 
prefetto  (mod.  1008). 

Pubblicare  l’avviso  relativo  alla  consegna  degli  oggetti  ritrovati  (mod.  1069). 

Rinnovare  la  nomina  di  un  quarto  dei  membri  delle  congregazioni  di  carità  (mo- 
dello 1075,  1070). 

Pubblicare  il  manifesto  precedente  la  revisione  dello  stato  comunale  degli  autenti 
pesi  o misuro  soggetti  alla  verificazione  animale;  compilare  la  tabella  della 
rettificazione,  procederò  alla  revisione  dolio  stato,  pubblicarlo  e spedirlo  al  ve- 
rificatore (mod.  1093  al  1098). 

Pubblicare  il  manifesto  dei  giorni  fissati  per  la  verificazione  o spedire  l’avviso  in- 
, dividuale  agli  autenti  pesi  e misure  (mod.  1099  e 1100). 

Pubblicare  il  ruolo  degli  antcnti , deliberare  sui  reclami  e notificare  1’  esito  dei 
medesimi  (mod.  1101  e 1103). 

Ripubblicare  il  ruolo  degli  autenti  reso  esecutoiio;  notificare  aU'intondente  la  tra- 
smissione dello  stesso  all’esatlore  (mod.  1104  e 1105). 

Preparare  gli  stampati  (mod.  1166,  1UÌ7). 

Tenere  in  corrente  il  registro  della  popolazione,  quello  supplementare,  l’indice  al- 
fabetico, e provvedere  gli  stampati  di  servizio  (mod.  1182  al  1196). 

Rivedere  il  registro  di  popolazione  e spedire  copia  del  verbale  al  prefetto  (mo- 
dello 1199)? 

Pubblicare  il  manifesto  ai  coltivatori  delle  risaie  e ricevere  le  dichiarazioni , deli- 
berare sulle  medesime , inscriverle  sul  registro  e pubblicare  i manifesti  suc- 
cessivi (1201,  1206). 

Tenere  in  corrente  il  registro  delle  persone  che  esercitano  l’arte  sanitaria  e con- 
segnare  alle  medesime  i registri  particolari  (mod.  1226  al  1229). 

Eleggere  il  soprintendente  e ispettore  per  le  scuole  e notificare  il  nome  degli  eletti 
all’ispettore  scolastico  (mod.  1265,  1266). 

Pubblicare  l'avviso  annunziante  il  giorno  dell'apertura  delle  scuole  comunali  (mo- 
dello 1270)  e diffidare  i genitori  perchè  mandino  i loro  figli  a scuola  (mo- 
dello 1270,  1271). 

Provvedere  il  registro  mensile , quello  annuale  e l’attestato  di  frequenza  ed  altri 
oggetti  di  cancelleria  ai  maestri  comunali  e ricevere  in  fine  dell’  anno  scola- 
stico il  registro  annuale  completato  (mod.  1272  1274). 

Compilare  e spedire  all'ispettore  scolastico  il  rapporto  annuale  statistico  delle  scuole 
e degli  insegnanti  (mod.  1275  e 1276). 

Preparare  gli  elenchi,  indici  ed  altri  moduli  sotto  i numeri  1284  al  1303  e dal 
1305  al  1306. 

Formare  i fascicoli  degli  atti,  registrarli  nell'inventario  e porli  nelle  scatole  dell'ar- 
chivio (mod.  1293,  1295). 

Formare  la  tabella  riassuntiva  dei  lavori  spediti  dell'ufficio  comunale  o trasmetterla 

al  sotto-prefetto  (mod.  1297). 

Pubblicare  il  manifesto  portante  le  disposizioni  relative  all’  uso  delle  maschere  in 
luogo  pubblico  (mod.  1340). 

Ripubblicare  il  manifesto  determinante  l’ora  di  notte  dopo  la  quale  è proibito  il 
disturbare  la  pubblica  quiete  e quello  fissante  il  tempo  ed  i luoghi  in  cui  sia 
lecito  bagnarsi  nelle  acque  scorrenti  nel  territorio  comunale  (mod.  1351,  1352). 

Pubblicare  il  manifesto  relativo  alla  rinnovazione  della  licenza  del  commercio  gi- 
rovago con  carretta  a mano;  idem  per  conducenti  carretta  entro  l'abitato; 
idem  per  licenza  di  alberghi,  osterie,  ecc.  (mod.  1362  al  1304). 
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Provvedere  i registri  ed  altri  stampati  per  1’  ufficio  dello  stato  jcivilo  per  il  suc- 
cessivo anno  (mod.  1381  al  1384). 

Procurare  l’applicazione  delle  marche  da  bollo  sopra  ogni  foglio  dei  nove  registri 
dello  stato  civile. 

Accompagnare  i quattro  registri  originali  in  duplo  al  presidente  del  tribunale  per- 
che vi  apponga  il  visto,  e spedirò  quello  delle  pubblicazioni  di  matrimonio  in 
simplo  al  pretore  del  mandamento  idem  (mod.  1380). 

Stendere  in  calce  ad  ogni  registro  dello  stato  civile  il  vorbalo  di  chiusura  e 
spedire  dopo  seguita  la  verificazione  tutti  i registri  alla  cancelleria  del  tribu- 
nale (mod.  1450  e 1457). 

Forniaro  il  ruolo  delle  famiglio  obbligato  a fornirò  il  lavoro  gratuito  di  mano 
d’opera  c di  trasporto  con  bestie  o pubb  icare  il  medesimo  (mod.  1503  e 1504). 

Spedire  la  relaziono  al  prefetto  sulla  costruzione  c sistemazione  delle  strade  co- 
munali obbligatorie  (mod.  1510). 

Affiggere  il  manifesto  por  la  ripubblicazione  annuale  del  regolamento  sulla  tassa 
di  foucralico  o di  famiglia  (mod.  1519). 

Idem  per  la  tassa  sui  cani  di  lusso  (mod.  1525). 

Meni  per  la  tassa  sui  cavalli  di  lusso  (mod.  1529). 

Idem  per  la  tassa  sulle  bestie  da  tiro,  soma  e sella  (mod.  1532). 

Idem  per  la  scadenzi  delle  rate  della  tassa  sulle  vetture  e domestici  (mod.  1535). 

Idem  per  la  ri  pubblicazione  del  regolamento  per  la  tassa  sul  valore  locativo  (mo- 
dello 1557). 

lledigere  verbale  per  la  rettificazione  dell’  ammontare  delle  marche  da  bollo  state 
applicate  sui  fogli  rimasti  in  bianco  dei  nove  registri  dello  stato  civile  dello 
scorso  (mod.  1559). 

Pubblicare  il  manitesto  per  l'ostensibilità  dei  ruoli  dell’imposta  sui  terreni,  sui 
fabbricati  e sui  redditi  di  ricchezza  mobile  (mod.  1591,  1592  e 1593). 


Ogni  «lue  auui  : 

Rinnovare  la  metà  dei  membri  della  Commissione  locale  di  sanità  (mod.  1231). 
NB.  Le  rinnovazioni  debbono  aver  luogo  negli  anni  dispari , essendosi  comin- 
ciato col  1805, 


A 
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Ogni  tre  anni:  A , , , 1n.  Tnr, 

Preparare  la  terna  per  la  nomina  del  conciliatore  comunale  (mod.  1.4  e 19.0. 
NB.  La  proposta  dovrà  essere  fatta  nella  seduta  ordinaria  d’  autunno , degli 
anni  1874,  1877,  1880 ....  . 

Ricevere  comunicazione  dal  nuovo  conciliatore , della  sua  nomina  e della  presta- 
zione del  giuramento  (mod.  197). 

Idem  del  sindaco  (mod.  1866). 

Proporre  i fall) riceri  parrocchiali  (mod.  692). 

Rinnovare  la  delegazione  delle  funzioni  di  ufficiale  dello  stato  civile  (mod.  lo<8). 


Ogni  quattro  anni:  .. 

Nominare  il  Presidente  della  Congregazione  di  carità  locale  e di  altri  Luoghi  Pii 
che  conservarono  l’amministrazione  speciale  (mod.  1074). 


Ogni  cinque  anni  : 

Disporre  per  la  rinnovazione  delle  elezioni  politiche  pella  nuova  legislatura  (mo- 
dello 609  al  620). 

Disporre  per  la  rinnovazione  del  contratto  esattoriale  (mod.  022  al  627)  NB.  La 
rinnovazione  dovrà  eseguirsi  nella  primavera  degli  anni  ’877,  1882.  1887^. .. . 
Procedere  alL’elezione  generale  dei  graduati  «Iella  guardia  nazionale  (mod.  763  al  774). 


Ogni  «licci  anni  : 

Rinnovare  il  Censimento  della  popolazione. 

Rinnovare  l’indice  alfabetico  del  registro  di  popolazione. 
Compilare  l'indice  decennale  dei  registri  dello  stato  civile. 


FINE  DEI,  CAPITOLO  PBIUO. 
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CAPO  SECONDO. 


Lavori  in  ordine  cronologico. 


GENNAJO 


A3  l.°  gciiuvjo: 

Sindaco.  — Preparare  e pubblicare  la  Notificazione  per  l’apertura  della  Leva  mi] 
litare.  (Mod.  878). 

Ufficiale  dello  Stato  Civile.  — Stendere  in  calce  a ciascuno  Registro  dello  Stato 
Civile  il  processo  verbale  di  chiusura  (Mod.  145(3). 


Al  tf  gennnjo  : 

Segretario.  — Preparare  il  registro  delle  Inscrizioni  dei  giovani  appartenenti  alla 
Leva  militare  p.  f.  (Mod.  879). 


Entro  del  5 gcnnajo  : 

Sindaco.  — Preparare  la  Lista  degli  individui  che  debbono  far  parte  della  Guardia 
Nazionale.  (Mod.  756). 

> Pubblicare  il  Manifesto  per  l’ostensibilitìi  della  Lista  d’inscrizione  delle 
Guardie  Nazionali.  (Mod.  757). 


Entro  il  IO  gennaio: 

Sindaco.  — Rettificare  lo  stato  nominativo  dei  cittadini  tenuti  a fornire  alloggio 
alle  truppe.  (Mod.  70). 

Segretario.  — Riformare  la  tabella  permanente  dei  proprietari  di  terreni  e di  fab- 
bricati rurali.  (Mod.  156). 

Sindaco.  — Spedire  al  Sotto-Prefetto  lo  stato  o Protocollo  delle  Leggi  e Decreti 
ricevuti  e pubblicati  nel  mese  precedente.  (Mod.  1165). 

Giunta  Municipale.  — Verificare  la  rettifica  dello  stato  dei  tenuti  a fornire  alloggi 
alle  truppe.  (Mod.  71). 

F*rmut*rio  pmtrmie,  tee.  * * 
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Segue  entro  il  IO  gennsiio: 

Sindaco.  — Spedire  al  Prefetto  o Sotto  Prefetto  lo  specchio  dei  viveri,  foraggi,  eoe. 

somministrati  alle  Truppe  nello  scorso  trimestre.  (Mod.  ISSI  e 1532). 

> Formare  l’elenco  degli  impiegati  o pensionati  comunali  soggetti  a trat- 

tenuta per  tassa  di  ricchezza  mobile.  (Modulo  393). 

Consiglio  di  ricognizione-.  — Formare  la  matricola  delle  Guardie  Nazionali. 
(Mod.  760). 

» Formare  i Registri  di  controllo  del  servizio.  (Mod.  762  e 763). 
Sindaco.  — Pubblicare  il  Manifesto  dell’ostensibilità  della  Matricola.  (Mod.  761). 

> Formare  e spedire  al  Pretore  di  Mandamento  la  Lista  dei  componenti 

il  Comitato  di  revisione.  (Mod.  764). 

» Preparare  il  Giornale  per  l'inscrizione  dei  renitenti  alla  Lcva.[(Mod.  907). 
» Spedire  al  Prefetto  o Sotto  Prefetto  la  nota  circostanziata  dei  reni- 
tenti. (Mod.  908). 

» Idem  il  Quadro  annuale  delle  spese  per  la  leva  militare.  (Mod.  917). 

» Compilare  e spedire  l’estratto  delle  sentenze.  (Mod.  1361). 

» Spedire  al  Prefetto  lo  stato  del  mese  precedente  relativo  al  Movimento 
della  popolazione.  (Mod.  1062  al  1065). 

» Disporre  iter  la  riforma  del  Registro  delle  famiglie  al  1 gennaio  corr. 
(Mod.  1192). 

Giunta  Municipale.  — Far  redigere  e trasmettere  all'  Intendente  di  Finanza  il 
Rendiconto  trimestrale  dei  Dazi  (Mod.  538). 


Entro  del  15  gennaio  : 

Giunta  Municipale  e Giunta  di  statistica  — Rivedere  il  Registro  di  popolazione. 
(Mod.  1199) 

> Idem  lo  stato  annuale  delle  emigrazioni  ed  immigrazioni.  (Mod.  1067). 

» Idem  il  Rapporto  generale  statistico,  ecc.  (Mod.  1068). 

> Pubblicare  il  Manifesto  relativo  agli  oggetti  perduti  o smarriti  (Mo- 

dulo 1069). 

Sindaco  — Pubblicare  l’avviso  per  l’ostensibilità  dal  Ruolo  dellTmposta  sui  ter- 
reni. (Mod.  1591). 

» Idem  sui  fabbricati.  (Mod.  1592). 

* Idem  sui  Redditi  di  Ricchezza  Mobile.  (Mod.  1593). 

> Formare  e spedire  lo  stato  trimestrale  delle  contravvenzioni  in  ma- 

teria di  Pesi  e Misure.  (Mod.  1107). 

> Idem  il  Rapporto  annuale  statistico  delle  scuole  elementari  ed  asili. 

(Mod.  1275). 

» Idem,  idem,  degli  insegnanti.  (Mod.  1276). 

> Compilare  e spedire  il  Rapporto  trimestrale  sanitario.  (Mod.  1240). 

» Redigere  e trasmettere  al  Ricevitore  del  Registro,  lo  Stato  delle  mer- 
curiali durante  lo  scorso  trimestre.  I soli  Sindaci  delle  Citta  o Co- 
muni aventi  Fiera  o Mercato  (Art.  2 Regol.  1S  agosto  1866  Nu- 
mero 3186,  vedi  Mod.  715). 

* Redigere  e spedire  all’Ufficio  Demaniale  delle  successioni  del  Distretto, 

lo  stato  nominativo  dei  deceduti  nel  trimestre  passato  (Mod.  1452 
e 1454). 
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Segue  entro  del  15  "ounajo  : 

Giunta  Municipale  e Catastare  — Ricevere  le  consegne  dei  trasporti  d’estimo  in 
seguito  alle  Mutazioni  di  proprietà  dei  beni  stabili  (Art.  1 RR.  PP.  8 
gennaio  1839,  Mod.  159  e 160). 

Giunta  Municipale.  — Compilare  e trasmettere  all’Esattore  comunale,  il  Ruolo 
delle  entrate  comunali  in  appoggio  al  Rilancio  debitamente  appro- 
vato (Art.  123  Legge  comunale,  vedi  Mod.  384). 

Conciliatore.  — Attendere  il  Pretore  per  la  verifica  dei  Registri  ed  atti  conei- 
liatoriali  (Vedi  Sez.  14.  ) 

Ufficiale  dello  Stato  Civile.  — Preparare  in  corrente  i registri  ed  atti  per  ve- 
rifica quadrimestrale  del  Pretore.  (Vedi  Sez.  85.“) 

» Procurare  che  sia  rilevata  la  quantità  delle  marche  da  rimborsarsi. 
(Mod.  1558). 

Sindaco.  — Pubblicare  il  Manifesto  relativo  aH’ostensibilità  dello  stato  dei  tenuti 
a fornire  gli  alloggi  alle  truppe.  (Mod.  72). 

Giunta  Municipale.  — Deliberazione  sulle  osservazioni  e reclami  dello  Stato  pre- 
cedente. (Mod.  73). 

» Formare  e spedire  lo  specchio  o prospetto  generale  degli  alloggi  ed 
altre  forniture  somministrate  alle  truppe  nel  trimestre  precedente. 
(Mod.  76). 

» Idem  dei  mezzi  di  trasporto  per  le  truppe.  (Mod.  1039  e 1040). 

» Idem  forniti  agli  indigenti.  (Mod.  10301. 

» Idem  somministrati  per  detenuti,  ecc.  (Mod.  1034  e 1035). 

Conciliatore.  — Compilare  e spedire  la  statistica  dei  lavori  nei  12  mesi  precedenti. 
(Mod.  300,  o quello  diverso  che  sarà  prescritto). 

Giunta  Municipale.  — Compilare  e spedire  il  Prospetto  di  riparto  delle  spese  per 
locali,  mobili  e personale  delle  carceri.  (Mod.  727). 

* Idem  per  la  Corte  d’assise  e del  tribunale  o pretura.  (Mod.  728). 

Commissiono  visitatrice.  — Verbale  della  visita  generale  trimestrale  delle  car- 
ceri. (Mod.  733). 

Sindaco.  — Pubblicare  il  Manifesto  relativo  alla  Lista  dei  militi  raobilizzabili  e 
dei  volontari.  (Mod.  797). 

Consiglio  di  ricognizione.  — Rettifica  della  Lista,  idem,  idem.  (Mod.  796). 

» Formare  l’elenco  del  contingente  di  Guardie  Mobili  assegnato  al  Co- 
mune. (Mod.  798). 

Sindaco.  — Spedire  detto  Elenco,  ecc.  al  Prefetto  o sotto  Prefetto.  (Mod.  799). 

» Notificazione  ai  militi  designati.  (Mod.  800). 

Sindaca  del  Consorzio.  — Compilare  o spedire  il  computo  della  spesa  occorsa 
durante  lo  scorso  anno  alla  Commissione  ui  revisione  delle  Imposte. 
(Mod.  854  e 855). 

Segretario.  - Fare  le  aggiunte  agli  inventari.  (Mod.  868). 

Sindaco.  — Trasmettere  dette  aggiunte  al  Prefetto  n Sotto -Prefetto.  (Mod.  869). 

» Spedire  al  Prefetto  la  relazione  annuale  sulla  costruzione  e sistemazione 
delle  strade  comunali  obbligatorie.  (Mod.  1511). 

Giunta  Municipale.  — Ripubblicare  il  Regolamento  per  la  tassa  comunale  di  fuo- 
catico  o di  famiglia.  (Mod.  1519). 

* . Idem  relativo  alla  tassa  comunale  sui  cani  di  lusso.  (Mod.  1535). 

» Idem  sui  cavalli  di  lusso.  (Mod.  1529). 

» Idem  sullo  bestie.  (Mod.  1532). 

> Idem  sulle  vetture  e domestici.  (Mod.  1535). 

» Idem  sul  valore  locativo.  (Mod.  1557). 
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Segue,  entro  ilei  15  gonna  jo  : 

Ufficiale  dello  Stato  Civile.  — Formare  per  ciascun  Registro  dello  Stato  Civile  un 
indice  in  ordina  alfabetico  dei  cognomi  o nomi  di  coloro  a cui  gli 
atti  si  riferiscono  (Mod.  1383). 

» Trasmettere  alla  Cancelleria  del  Tribunale  di  Circondario  un  esem- 
plare di  ciascun  Kegistro  col  relativo  indice  e volumi  dagli  Allegati 
e depositare  nell'Archivio  comunale  gii  altri  esemplari  dei  Re- 
gistri (Mod.  1454). 

Segretari*  comunale.  — Coordinar*  tutti  gli  Atti  e Registri  compiuti  nello  scorso 
anno,  indi  formare  i fascicoli  e deporli  nello  buste  dell’  Archivio , 
previa  annotazione  sul  Registro  generale  degli  Atti  comunali  (vedi 
Mod.  1203  al  1205). 

Sindaco.  — Ricevere  dai  Vaccinatori  il  Registro  nominativo  dei  vaccinati  in  doppio 
esemplare  e l’Elenco  dei  casi  di  vajuolo  del  precedente  semestre 
(Art.  7 R.  Decreto  14  giugno  1850  N.  3448). 

» Trasmettere  un  esemplare  di  detto  Registro  e l’ Elenco  dei  casi  di 
vajuolo  al  Prefetto  o Sotto-Prefetto , previa  apposizione  del  Visto 
(Art.  7 Regio  Decreto  14  giugno  1859  N.  3448  (Mod.  1300). 

» Disporre  pel  pagamento  del  Aiedico  Vaccinatore  (Mod.  386). 


Dal  15  alla  fine  mene: 

Sindaco.  — Pubblicare  l’avviso  di  scadenza  della  prossima  rata  delle  Imposte  di- 
rette e relative  sovrimposte  a datare  col  1873.  (Mod.  629). 


Al  16  gennnjo  : 

Sindaco.  — Accompagnare  al  Sotto-Prefetto  lo  Stato  dei  soggetti  a fornire  gli  al- 
loggi militari.  (Mod.  74). 


Dal  20  al  S i : 

Giuntai  Municipale.  — Emettere  il  mandato  di  pagamento 
abbonamento  al  Dazio  consumo  governativo. 


del  canone  mensile  cft 
(Mod.  386). 
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Al  25  gcnnajo: 

Sindaco.  — Spedire  al  Prefetto  o Sotto -prefetto  P estratto  del  Registro  caratteri- 
stico. (Mod.  1330). 


Entro  «lei  mese  : 

Giunta  Municipale.  — Deliberare  i sussidi  caritativi  da  distribuirsi  ai  cronici  po- 
veri. (Mod.  82). 

Sindaco.  — Rilasciare  i Mandali  provvisori  di  pagamento  per  gli  stipendiati,  sa- 
lariati, pensionati  o sussidiati  dal  Comune,  ( slod.  82, 388, 389  e 390). 

Sindaco  — Ricevere  e distribuire  le  schede  od  estratti  dei  prodotti  minerari.  (Mo- 
dulo 1047). 

Conciliatore.  — Spedire  al  Sindaco  la  Tabella  statistica  de'le  operazioni  durante 
l’anno  precedente.  (Mod.  299). 


FEBBRAIO 


Entro  del  IO  febbraio: 

Sindaco.  — Ritiraro  dai  coltivatori  di  Miniere  la  scheda  dei  prodotti  e spedirla  al 
Prefetto  o Sotto-Prefetto.  (Mod.  1048). 

» Pure  le  denunzie  relative  ai  giovani  appartenenti  alla  Leva  testé  aperta. 
(Mod.  880,  881  e 882). 

» Redigere  l’elenco  degli  inscritti  nella  leva  di  mare.  (Mod.  925). 

> Formare  la  Lista  di  Leva  colle  inscrizioni  aperte  il  1 gennaio  p.  p. 

(Mod.  883  . 

> Pubblicare  l’elenco  dei  giovani  inscritti  sulla  Lista  di  Leva.  (Mod.  884) 
» Idem  dei  giovani  d’ignota  dimora  ed  esistenza.  (Modulo  885). 

» Redigere  e spedire  al  Prefetto  lo  stato  del  Movimento  della  popolazione 
riferibile  al  precedente  mese.  (Modulo  1062  al  1066) 

» Idem  lo  stato  mensile  delle  Leggi  e decreti  ricevuti  e pubblicati  nelle 
scorso  mese.  (Mod.  1165). 


15  Febbraio: 

Giunta  Municipale.  — Emettere  il  mandato  pel  pagamento  del  canone  ««nsile 
d’abbonamento  al  Dazfo  censimo  governativo.  (M"d.  386). 
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FORMULARIO  GENERALE,  PARTE  PRIMA 


1>al  SO  al  SI  febbraio: 

Sindaco.  — Spedire  al  Prefetto  o Sotto -Prefetto  1"  estratto  del  Registro  caratteri- 
stico. (Mod.  1336). 


Entro  del  mese  : 

Giunta  Municipale.  — Deliberare  i sussidi  caritativi  da  distribuirsi  ai  cronici 

poveri  (Mod.  82). 

Sindaco.  — Provvedere  pel  rilascio  dei  Mandati  provvisori  agli  Impiegati,  pensio- 
nati e sussidiati  comunali.  (Mod.  388). 

>>  Pubblicare  il  Manifesto  invitante  i cittadini  a produrre  i titoli  danti  di- 
ritto alla  nuova  inscrizione  sulla  Lista  elettorale  amministrativa. 
(Mod.  930). 

» Idem  per  la  Lista  politica.  (Mod.  957). 

» Idem  per  quella  degli  elettori  della  Camera  di  Commercio.  (Mod.  977). 
> Richiedere  gli  estratti  dei  Ruoli  delle  contribuzioni  dirette  per  corre- 
dare le  Liste  elettorali.  (Mod.  931,  932,  954  e 955). 

» Pubblicare  il  Manifesto  relativo  alla  coltivazione  delle  risaie.  (Mod.  1201). 

» Ricevere  dai  Delegati  delle  frazioni,  il  resoconto  morale  dello  scorso 

anno.  (Mod.  137). 


MARZO 


Entro  «lei  IO  marzo: 

Giunta  Municipale.  — Verificare  ed  approvare  la  Lista  di  Leva.  (Mod.  883). 
Sindaco  — Spedire  al  Prefetto  o sotto-Prefetto  la  Lista  di  Leva  in  copia.  (Mod.  886). 
» Redigere  e spedire  al  Prefetto  lo  stato  del  Movimento  della  popolazione 
riferibile  al  precedente  mese.  (Mod.  1002  al  1066). 

» Idem  lo  Stato  mensile  delle  leggi  e Decreti  ricevuti  e pubblicati  nello 
scorso  mese.  (Mod.  1 165). 


Al  15  marzo: 

Giunta  Municipale.  — Emettere  il  mandato  pel  pagamento  del  cxnoue  mensile 
(l’abbonamento  al  Dazio  consumo  governativo  (Mod.  386). 


Digitized  by  Google 


CALENDARIO  DEI  LAVORI  MUNICIPALI 


23 


Dal  15  al  25  marzo: 

Sindaco.  — Fissare  il  giorno  per  convocare  la  Giunta  e Catastare , e pubblicare 
aualogo  raauiiesto  (Mod.  161). 


Dal  IO  al  31  marzo: 

.Sindaco.  — Pubblicare  il  Manifesto  notificante  la  scadenza  delle  rate  d'imposta. 
(Mod.  629). 


Dal  20  al  24  marzo: 

Sindaco.  — Spedire  al  Prefetto  o sotto-prefetto  l'estratto  del  Registro  caratteri- 
stico. (Mod.  1336). 


Entro  del  mese  : 

Giunta  Municipale.  — Fissare  i sussidi  per  i cronici  poveri.  (Mod.  82). 

Sindaco.  — Emettere  i mandati  provvisori  in  favore  degli  impiegati,  pensionati  e 
sussidiati  comunali  (Mod.  388). 


A tempo  opportuno  : 

Sindaco.  — Assistere  cogli  assessori  agli  esami  semestrali  della  scuole  comunali. 
» Pubblicare  il  Manifesto  relativo  alla  chiusura  della  caccia.  (Mod.  153) . 
» Idem , relativo  alla  periodica  ed  ordinaria  vaccinazione  primaverile . 
> Idem,  pel  servizio  dei  cavalli  stalloni  governativi.  (Mod.  66-68). 
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roexcLAKio  gesfkaie,  pasti  ruu 


APRILE 


Dal  1 ni  IO  aprile  : 

Sindaco.  — Redigere  e spedire  al  Prefetto  lo  stato  del  Movimento  della  popolazione 
riferibile  al  precedente  mese  (Modello  1032  al  1066). 

» Idem  lo  stato  mensile  delle  Leggi  e Decreti  ricevuti  e pubblicati  nello 
scorso  mese  (Mod.  1165). 

Giunta  e Catestaro.  — Ricevere  le  consegne  per  trasporti  d’estimo  (Mod.  160). 


filtro  «lei  15  aprile: 

Sindaco.  — Spedire  all’ufficio  del  R-gistro  la  mercuriale  dei  prezzi  di  generi  ven- 
duti sul  mercato  locale  (Mod.  715). 

Sindaco.  — Redigere  e spedire  all’Ufficio  Demaniale  delle  successioni  del  Disretto, 
lo  stato  nominativo  dei  deceduti  nel  trimestre  passato  (Mod.  1452, 
e 1454). 

Sindaco.  — Redigere  e spedire  al  Prefetto  lo  stato  delle  contravvenzioni  in  ma- 
teria di  pesi  e misure.  (Mod.  1107). 

> Redigere  e spedire  al  Prefetto  o sotto  Prefetto  gli  stati  delle  sommi- 

nistrazioni alle  truppe  nello  scorso  trimestre  (Mod.  76,  1039,  1581 
e 1582). 

» Idem  agli  indigenti  (Mod.  1030). 

> Idem  pei  detenuti  e corpi  di  reato  (Mod.  1034  e 1035)  dello  scorso 

trimestre. 

» Idem  verbale  di  visita  trimestrale  alle  carceri  (Mod.  733). 

> Idem  il  Rapporto  trimestrale  sanitario  (Mod.  1240). 

Giunte  e Catastari.  — Ricevere  le  consegne  dei  trasporti  d’  estimo  sulle  muta- 
zioni di  proprietà  succeduto  nello  scorso  secondo  trimestre  (Mo- 
duli 159  e 160). 

Giunta  Municipala.  — Far  redigere  e trasmettere  all’Intendente  di  Finanza  il 
Rendiconto  trimestrale  dei  dazi  (Mod.  538). 

Giunta  Municipale.  — Procedere  alla  verificazione  del  Registro  di  popolazione 
(Mod.  1198). 


Entro  del  24  aprile: 

Giunta  Municipale.  — Emettere  il  mandato  pel  pagamento  del  canone  m ausile 
d’abbonamento  al  Dazio  consumo  governativo  (Mod.  386). 
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Al  25  aprile:  „ . _ . . ... 

Sindaco.  - Spedire  al  Prefetto  o Sotto-prefetto  l'e3tratto  del  Registro  caratteri- 
stico (Mod.  1336). 


Entro  del  mese:  . 

Giunta  Municipale.  — Ricevere  la  relazione  statistica  sulla  gestione  del  Dazio 
consumo.  (Mod.  555). 

» Idem  dal  Conciliatore.  (Mod.  299). 

> Idem  dalla  Lèva  militare.  (Mod.  924).  _ . . 

Sindaco  - Pubblicare  il  Manifesto  sulla  verificazione  dei  pesi  e misure  (Mo- 
dulo 1099)  ed  a tempo  opportuno  spedire  ad  ogni  utente  il  Mod.  1100. 

Giunta  Municipale  — Fissare  i sussidi  per  i cronici  poveri  (Mod.  82).  . 

Sindaco.  — Emettere  i mandati  provvisori  in  favore  degli  impiegati,  pensionati 
e sussidiati  comunali  (Mod.  388). 


Al  30  aprile:  ...... 

Catastaro.  — Entro  trenta  giorni  dal  verbale  della  Giunta , effettuare  ì trasporti 
d’estimo  (Mod.  160). 


SESSIONE  ORDINARIA  PRIMAVERILE 

DEL 

CONSIGLIO  C OSI  I N A l.F, 


Dal  1 al  31  marzo: 

Giunta  Municipale  — Deliberare  i giorni  ed  ore  di  adunare  il  Consiglio  per  eva- 
dere gli  oggetti  della  Sessione  ordinaria  osservandosi  che  almeno  oc- 
corrono due  sedute.  (Mod.  805). 

Sindaco  — Spedire  gli  avvisi  di  convocazione  ai  Consiglieri  comunali.  (Art.  79 
Legge  Comunale,  vedi  mod  307;. 
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FORMULARIO  GENERALE,  CARTE  FRISIA 


Dal  1 al  15  aprile  : 

Sindaco  — Ricevere  dal  Cursore  la  relazione  scritta  sulla  consegna  degli  inviti 
diramati  ai  Consiglieri.  (Mod.  309). 

» Fissare  gli  oggetti  da  trattarsi  dal  Consiglio  nella  Sessione  corrente, 
tenendo  l'ordine  prescritto  (Art.  216  Legge  comunale,  vedi  mod.  311). 


Idntro  del  mese  d’aprile  : 

Consiglio  Comunale.  — Rivedere  provvisoriamente  la  Lista  elettorale  e politica. 
(Mod.  962-964). 

» Nominare  il  Sopvaintendente  ed  Ispettrice  alle  Scuole,  o la  Commissione 
di  soprintendenti  ed  ispettrici  per  il  prossimo  anno  scolastico  (Ar- 
ticolo 17  Regol.  15  settembre  1860  J*.  4336,  Mod.  1265  al  1266). 

» Designare  i Consiglieri  che  per  anzianità  od  altri  motivi  debbono  es- 
sere surrogati.  (Mod.  223  al  226). 

» Nominare,  confermare,  surrogare,  sospendere  o licenziare  quegli  impie- 
gati comunali  che  fossero  del  caso.  (Vedi  Mod.  829  al  832). 

» Deliberare  sul  modo  di  solennizzare  la  prossima  lesta  nazionale.  (Mo- 
dulo 703). 

» Deliberare  sopra  gli  altri  oggetti  all’ordine  del  giorno.  (Vedi  Mod.  312). 

Sindaco.  — Convocare  la  Giunta  Municipale  per  rivedere  in  via  preliminare  la  Lista 
elettorale  amministrativa  e quella  degli  elettori  per  la  Camera  di 
commercio.  (Mod.  750). 

Giunta  Municipale  — Rivedere  la  Lista  elettorale  amministrativa.  (Art.  28  Legge 
comunale.  — Vedi  mod.  938  al  941). 

» Rivedere  la  Lista  degli  Elettori  per  la  Camera  di  Commercio.  (Vedi 
Mod.  979). 


Ve!  giorno  festivo  o di  mercato  dopo: 

Sindaco.  — Pubblicare  in  copia  i Verbali  delle  deliberazioni  prese  dal  Consiglio 
(Art.  90  Legge  comunale,  vedi  mod.  313  e 1166). 

» Pubblicare  il  Manifesto  per  l’ostensibilità  della  Lista  politica  e far  in- 
timare la  notificazione  alle  persone  cancellate.  (Mod.  965  al  867). 

» Pubblicare  il  manifesto  per  l'ostensibilità  della  Lista  amministrativa 

e far  intimare  la  notificazione  alle  persone  cancellate.  (Art.  31  e 32 
Legge  comunale,  vedi  Mod.  942  e 943). 

» Pubblicare  il  Manifesto  per  l'ostensìbilità  della  Lista  degli  Elettori  per 
la  Camera  di  commercio  e far  intimare  la  notificazione  alle  persone 
cancellate.  (Idem,  vedi  Mod.  980). 
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Dal  1 al  5 maggio: 

Sindaco.  — Ricevere  i reclami  sulle  deliberazioni  del  Consiglio  e sulle  Liste  elettorali. 

> Negli  otto  giorni  dalla  loro  data  spedire  gli  estratti  dei  Verbali  del 

Consiglio  in  duplice  copia  autentica  al  Prefetto  o Sotto-Prefetto 
munita  del  certificato  di  pubblicazione  (veli  Mod.  1306). 

> Negli  otto  giorni  dalla  loro  data  spedire  all'  Autorità  scolastica  gli 

estratti  dei  Verbali  che  riguardano  la  Pubblica  Istruzione  (Art.  17 
e 67  Regol.  15  settembre  1860  N.  4336,  vedi  Mod.  1306). 

Sindaco.  — Apporre  il  certificato  di  seguita  pubblicazione  tanto  sui  manifesti  che 
sulle  Liste  suddette  iMod.  1164). 

» Ricevere  il  Conto  generale  dei  dazi  di  consumo  governativi  (Art.  Ili 
Regol.  25  novembre  1866  N.  3351.  Mod.  402  al  405). 

» Ricevere  dall'Esattore  comunale  il  Conto  finanziario  dell'anno  precedente 
(Art.  58  Regol.  8 giugno  1865  N.  2321). 

> Ricevere  i conti  consuntivi  delle  Fabbricerie  ed  altre  amministrazioni 

sussidiate  dal  Comune  (Art.  83  Legge  comunale). 

Giunta  Municipale.  — Compilare  il  Conto  morale  deiranno  precedente.  (Mod.  406). 
» Chiedere  alla  Deputazione  provinciale  il  permesso  per  la  proroga  a tutto 
maggio  di  durata  della  Sessione  ordinaria  (Mod.  306). 


Pesta  o giorno  di  mercato  successivo  : 

Sindaco.  — Pubblicare  il  Conto  morale  della  Giunta  § G Istruz.  21  gennaio  1867 
N.  325). 


Giorno  dopo  la  pubblicazione: 

Sindaco  — Spedire  il  Conto  finanziario , quello  morale  e gli  altri  conti  ai  Revi- 
sori (|  18  Istruz  21  gennaio  1867  N.  225.  Mod.  407  e 1306). 


Dal  IO  al  31  maggio: 

Consiglio  comunale.  — Nominare  la  Commissione  comunale  pei  Giurati  (Art.  89 
Leggo  6 dicembre  1865  N.  2626,  vedi  Mod.  984). 

» Rivedere  definitivamente  la  Lista  elettorale  politica  (Mod.  968). 

» Rivedere  definitivamente  la  Lista  elettorale  amministrativa  (Art.  31 

Legge  comunale,  vedi  mod.  944  al  950). 

» Rivedere  definitivamente  la  Lista  degli  elettori  per  la  Camera  di  com- 
mercio (Art.  13  Legge  6 luglio  1862  N.  632  ed  Art.  31  Legge  co- 
munale, vedi  mod.  981  al  983). 
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Segue  dal  IO  al  31  maggio  ; 

Consigli*  Comunale.  — Esaminare,  discutere  c deliberare  il  Conto  finanziario  dello 
scorso  anno.  (Art,  85  Legge  comunale,  vedi  Mod.  408). 

» Esaminare,  discutere  e deliberare  il  Conto  morale  (j  27  istruzione  21 
gennaio  1867  N.  325,  vedi  Mod.  909). 

» Esaminare,  discutere  e deliberare  il  Conto  sui  Dazii  di  Consumo  (Ar- 
ticolo 111  Hegel.  25  novembre  1866  N.  3351). 

» Esaminare,  discutere  e deliberare  i Conti  delle  Amministrazioni  sussi- 
diate dal  Comune.  (Mod.  096). 

» Deliberare  sopra  gli  altri  oggetti  all’ordine  del  giorno  (ve  li  Mod.  312). 

Simkw.  — Spedire  la  Notifica  alle  persone  cancellate  dalle  Liste  ed  ai  reclamanti 
(Mod.  941,  945,  965,  969). 


C.iorno  successivo  di  IV  sta  o di  mercato: 

Sindaco.  Far  pubblicare  i Verbali  e Conti  delle  precedenti  sedute  in  copia  au- 
tentica (Mod.  313  e 1166). 

» Pubblicare  per  dieci  giorni  la  Lista  elettorale  politica  mediante  Ma- 
nifesto (Mod.  965). 

» Idem  per  otto  giorni  quella  amministrativa  (Mod.  938-940). 

> Idem  quella  degli  elettori  della  camera  di  commercio.  (Mod.  979). 


(«ionio  feriale  dopo  la  pubblicazione  : 

Sindaco.  — Spedire  al  Prefetto  o Sotto-Prefetto  in  doppia  copia  i Verbali  del  Con- 
siglio ed  i Couti  da  esso  esaminati  muniti  del  certificato  di  seguita 
pubblicazione  ed  unire  i reclami  relativi  ai  medesimi  Verbali 
(Mod.  410  e 1306). 

Sindaco.  — Spedire  all’  Autorità  scolastica  la  copia  dei  Verbali  di  Deliberazioni 
consiliari  relativi  all'Istruzione  pubblica.  (Mod.  1306). 

» Apporre  il  certificato  di  seguita  seconda  pubblicazione  stilla  Lista  po- 
litica e sopra  un  esemplare  del  relativo  Manifesto  (Mod.  1164). 

» Spedire  al  Prefetto  o Sotto-Prefetto  la  Lista  politica  (Art.  40  LeWe 
17  dicembre  1860  N.  4513,  vedi  Mod.  971). 

» Spedire  al  Prefetto  o Sotto- Prefetto  la  Lista  elettorale  ammiuistrativa 
(Art.  33  Legge  comunale,  vedi  Mod.  950). 

» Spedire  al  Presidente  della  Camera  di  Commercio  ed  Arti  due  esem- 
plari della  Lista  degli  Elettori  della  Camera  stessa,  muniti  dei  cer- 
tificati di  pubblicazione  (Art.  13  Legge  6 luglio  1862  N.  682  vedi 
Mod.  983). 

» Nuove  eventuali  pubblicazioni  della  Lista  politica.  (Mod.  973  e 976). 
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MAGGIO 


Dal  3 al  IO  maggio  : 

Giunta  di  Statistica.  — Redigere  e trasmettere  al  Prefetto  o Sotto-Prefetto  lo 
Stato  mensuale  di  aprile  sul  movimento  di  popolazione  (liod.  1002 
al  106f*). 


Dal  1 al  15  maggio: 

Sindaco.  — Far  redigere  e trasmettere  al  Prefetto  o Sotto-Prefetto  il  Protocollo 
degli  Atti  di  Governo  pubblicati  in  aprile  (Mod.  1105). 


Dal  1 al  13  maggio: 

Sindaco.  — Attendere  il  Pretore  del  Mandamento  ad  ispezionare  i Registri  ed 
Atti  dello  Stato  Civile . 

Conciliatore.  — Idem  i registri  od  atti  conciliatoriali. 

Sindaco  — Pubblicare  dal  15  alla  fine  del  mese  l’avviso  di  scadenza  delle  Rate 
d’imposta  diretta  e sovrimposte  da  versarsi  all’esattore.  (Mod.  629).  A 
datare  però  col  1873. 


Entro  «lei  2 4 maggio: 

Giunta  Municipale.  — Emettere  il  Mandato  di  pagamento  pel  canone  di  Daeio  Go- 
vernativo, riferibile  al  corrente  mese  (Mod.  SSO). 


Al  23  maggio: 

Sindaco.  — Far  redigere  e trasmettere  al  Prefetto  o Sotto-Prefetto  P astratto  del 
Registro  caratteristico  (Mod.  1330). 
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Filtro  drl  mese: 

Giunta  Municipale.  — Fissare  1'  ammontare  lei  sussidi  da  accordarsi  ai  poveri 
(Modulo  82). 


31  moggio: 

Sindaco.  — Emettere  i Mandati  provvisori  di  pagamento  per  gli  impiegati,  sala- 
riati, pensionati  o sussidiati  dal  Comune  in  conto  annata.  (Mod.  38S). 


GIUGNO 


I>ai  1 

Sindaco.  — 


al  Si  gingilo  : 

Far  compilare  e trasmettere  al  Prefetto  o Sotto-Prefetto  il  Protocollo 
degli  Atti  di  Governo  pubblicati  in  maggio  scorso.  (Mod.  1105). 


J>al  5 al  IO  gingilo: 

Giunta  di  Statistica.  — Far  redigere  e trasmettere  lo  Stato  mensuale  di  maggio 
sai  movimento  della  popolazione.  (Mod.  1002  al  1005). 


Ila!  20  al  24  giugno  : 

Giunta  Municipale.  — Emettere  il  Mandato  pel  pagamento  del  Dazio  Consumo 
Governativo.  (Mod.  380). 

> Emettere  il  Mandato  pel  pagamento  della  Tassa  di  manomorta,  primo 
semestre  corr.  anno  (Art.  13  Legge  21  aprile  1861 , N.  587 , vedi 
Modulo  388). 

» Ricevere  dalla  Prefettura  gli  stampati  pel  movimento  della  popolazione 
del  secondo  semestre  corrente  anno  (§  7 delle  Istruzioni  Circolari  17 
novembre  1802). 
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I>al  15  al  25  giugno  : 

Sindaci  delle  antiche  provincia.  — Fissare  il  giorno  per  convocare  la  Giunta  e 
Catastavo,  e pubblicare  analogo  Avviso  il  quale  starà  esposto  dai  15 
ai  25  giorni.  (Mod.  161). 


25  Gingilo  : 

Sindaco.  — Far  redigere  e trasmettere  al  Prefetto  o Sotto-Prefetto  l'estratto  del 
Itegistro  caratteristico  (Mod.  1336). 

Giunta  Municipale.  — Deliberare  i sussidi  caritativi  da  distribuirsi  ai  cronici 
poveri  (Mod.  82). 


30  Giugno: 

Sindaco.  — Emettere  i Mandati  provvisorii  per  gli'impieguti,  salariati,  stipendiati, 
pensionati  e sussidiati  dal  Comune  in  conto  anuata  (Mod.  388). 


Filtro  «lei  incso: 

Giunta  Municipale.  — Riceverò  dal  Prefetto  la  Lista  elettorale  amministrativa 
e disporre  per  la  convocazione  degli  Elettori , pubblicando  apposito 
Manifesto  (Art.  46  della  Legge  Comunale  ei  Art.  26  del  Regola- 
mento 8 giugno  1865  N.  2321,  vedi  Mod.^  582  al  585). 

Segretario  comunale.  — Preparare  i Moduli  589  al  595  relativi  alle  elezioni. 


LUGLIO 


»ul  1 al  5 luglio: 

Sindaco.  — Far  compilare  e trasmettere  al  Prefetto  a Sotto-Prefetto  il  Protocollo 
degli  Atti  di  Governo  pubblicati  in  giugno  (Mod.  1165). 
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Dal  1 al  IO  luglio: 

Giunta  di  Statistica.  — Far  redigere  o trasmettere  al  Prefetto  lo  Stato  mensuale 
di  Giugno  per  il  movimento  della  popolazione  (Mod.  1062  al  1065). 


Dal  5 al  IO  luglio: 

Sindaco.  — Far  redigere  e spedire  al  Ricevitore  del  Registro  lo  Stato  delle  mer 
curiali  del  mese  di  giugno  (Mod.  715). 

» Redigere  o spedire  al  Pretetto  lo  stato  delle  contravvenzioni  in  ma- 
teria di  pesi  e misure.  (Mod.  1107). 

» Far  redigere  e spedire  al  Ricevitore  del  Registro  lo  Stato  dei  deceduti 
nel  secondo  trimestre  corr.  anno  (Mod.  1452  al  1454). 

Giunte  e Catastati.  — Ricevere  le  consegne  dei  trasporti  d' estuilo  sulle  mu- 
tazioni di  proprietà  succedute  nello  scorso  secondo  trimestre  (Mo- 
duli 159  o 160). 

Giunta  Municipale.  — Far  redigere  e trasmettere  all’  Intendente  di  Finanza  il 
Rendiconto  trimestrale  dei  Dazi  (Mod.  538). 

Sindaco.  — Ricevere  dai  Vaccinatori  i Registri  dei  vaccinati,  ecc. 

Giunta  Municipale.  — Rivedero  il  Registro  di  popolazione  (Mod.  1198). 


Dal  IO  al  15: 

Giunta  Municipale.  — Redigere  e spedire  al  Prefetto,  o Sotto-Prefetto  le  Conta- 
bilità per  somministranze  ed  alloggi  militari  (Mod.  76  1039  Ksi 
e 1582).  ’ 1 

> Far  redigere  e trasmettere  al  Prefetto  o Sotto-Prefetto  la  Contabilità 
per  trasporto  ed  indennità  di  via  agli  indigenti  (Mod.  1030) 

» Far  redigere  e trasmettere  al  Prefetto  o Sotto-Prefetto  la  -Contabilità 
per  trasporto  di  detenuti  e corpi  di  reato  (Mod.  1034  e 1035) 
Segretarii  Comunali.  — Redigere  e trasmettere  al  Prefetto  col  mezzo  del  Sin- 
daco la  Tabella  dei  lavori  eseguiti  nell'anno  p.  p.  (Ai-t  10  Ra™ 
lamento  8 giugno  1865  N.  2321,  vedi  Mod.  1297).  ' ° 


Al  15  luglio: 

Giunta  Municipale.  Entro  questo  giorno  pubblicare  il  Manifesto  per  la  convoca- 
zione dogli  Elettori  e spedirne  copie  al  Prefetto  (Mod.  582  al  585). 
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Dal  20  al  24: 

Giunta  Municipale  — Emettere  il  Mandato  di  pagamento  pel  Daziò  di  CótiMiino 
Governativi  (Mod.  386). 


Al  25  luglio: 

Sindaco.  — Far  redigere  e trasmettere  al  Prefetto  o Sotto-Prefetto  l’estratto  del 
Registro  caratteristico  (Mod.  1336). 

Gatastari.  — Entro  trenta  giorni  dal  Verbale  della  Giunta , effettuare  i trasporti 
d’estimo  (Art.  2 RE.  PP.  8 gennaio  1839.  Mod.  160). 


Kntro  11  31  loglio: 

Elettori  Amministrativi.  — Procedere  alla  elezione  del  quinto  dei  Consiglieri  co- 
munali e provinciali  (Art.  46  al  76  e Art.  157  al  162  Leggè  Co- 
munale vedi  Mod.  586  al  595). 

Giunta  Municipale.  — Pubblicare  l’esito  della  votazione  e comunicarlo  agli  Eletti 
(Art.  74  Legge  Comunale,  vedi  Mod.  597  e 598). 

Sindaco.  — Trasmettere  i Verbali  di  elezione  al  Prefetto  o Sotto-Prefetto  tratte- 
nendone un  esemplare  in  Segreteria  (Mod.  596  e 1306). 

Consiglio  Comunale.  — Ricevere  i ricorsi  contro  le  operazioni  elettorali,  prenderne 
ingerenza  e dare  le  disposizioni  o decisioni  che  troverà  del  caso 
(Art.  75  Legge  Comunale  ed  Art.  35  Regol.  8 giugno  1866  Nu- 
mero 2321,  Mod.  599  e 600). 

Sindaco.  — Far  intimare  le  decisioni  dpi  Consiglio  ai  ricorrenti  entrò  giorni 
dalla  loro  data  (Art.  37  Regol.  suddetto). 

» Ricevere  dal  Prefetto  o Sotto -Prefetto  il  Conto  esattoriale  approvato 
(|  33  della  Nota  Ministeriale  21  gennaio  1867  N.  325). 

» Ricevere  dal  Prefetto  o Sotto  Prefetto  il  Conto  della  Fabbriceria  approvato. 

» Ricevere  dal  Prefetto  o Sotto- Prefetto  il  Conto  delle  altre  Amministra- 

zioni approvato. 

» Ricevere  dal  Prefetto  o Sotto-Prefetto  la  Lista  politica  approvats.- (Mo- 
duli 973  e 976). 

» Copiare  sul  Bilancio  corrente  i residui  attivi  e passivi  risultanti  dal 
Conto  approvato  (Mod.  128,  394  e 395). 

Segretario  comunale.  — Fare  due  copie  del  Conto  finanziario  approvato  ed  una 
consegnarla  all’Esattore  e l’altra  trasmetterla  al  Prefetto  munita  del 
certificato  dell’Esattore  (?§  33  e 34  della  Nota  istruttiva  Ministe- 
riale 21  gennaio  1867  N.  325). 

Sindaco.  — Spedire  al  Presidente  delle  Amministrazioni  sussidiate  il  Conto  ap- 
provato con  incarico  di  rimetterne  copia  autentica  per  gli  Atti  co- 
munali entro  10  giorni. 

Formulario  generale,  ece.  2 
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Segue  entro  11  31  luglio: 

Giunta  Municipale.  — Deliberare  i sussidi  caritatevoli  da  concedersi  ai  cronici 
poveri  (Mod.  82). 

8indaco.  — Emettere  i Mandati  di  pagamento  provvisori  per  gli  stipendiati,  sala- 
riati, pensionati  e sussidiati  dal  Comune  in  conto  annata  (Mod.  388). 


AGOSTO 


Hai  5 al  IO  agosto  : 

Sindaco.  — Far  compilare  e trasmettere  al  Prefetto  o Sotto-Prefetto  il  Protocollo 
degli  Atti  di  Governo  pubblicati  in  luglio  (Mod.  1165). 

» Redigere  e spedire  al  Prefetto  lo  stato  mensile  del  movimento  di  po- 
polazione (Mod.  1062  al  1065). 

» Ricevere  i manifesti  dal  Presidente  del  Consiglio  prov.  scolastico  per 
gli  esami  nei  Licei  e Giunasi  della  Provincia  e pubblicarli  (Arti- 
colo 17  Regol.  1 settembre  1865  N.  2494). 

* Pubblicare  il  Manifesto  precedente  la  revisione  della  Lista  dei  Giurati 
e convocare  la  relativa  Commissione  (Mod.  985  al  988). 


Hai  5 al  15  agosto: 

Commissione  pei  Giurati.  — Formare  la  Lista  dei  candidati  Giurati  (Articolo  89 
Legge  6 dicembre  1865  N.  2626  e Mod.  989). 


15  Agosto: 

Sindaco.  — Pubblicare  la  Lista  dei  Giurati  per  10  giorni  con  apposito  Manifesto 
(Art.  90  Legge  6 dicembre  1865  N.  2626  e Mod.  990). 
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Dal  15  al  25  agosto  : 

Giunta  Municipale.  — Ricevere  i reclami  sulla  lista  dei  Giurati  e deliberare  sui 
medesimi  (Art.  91  Legge  G dicem.  1865  N.  2626  v.  Mod.  991  al  995). 


Dal  20  al  24  agosto: 

Giunta  Municipale.  — Emettere  il  Mandato  di  pagamento  del  Dazio  Consumo 
Governativo  (Mod.  386). 


25  agosto: 

Sindaco.  — Far  redigere  e trasmettere  al  Prefetto  o Sotto-Prefetto  l’estratto  del 
Registro  caratteristico  (Mod.  1336). 


• V m 


Entro  il  30  agosto: 

Giunta  Municipale.  — Assistere  agli  esami  scolastici  finali  (Art.  35  del  Rego- 
lamento 15  settembre  1860). 

» Nominare  l’Ingpgnere  collaudatore  per  le  opere  stradali  ecc.  del  Comune. 

Giunta  Municipale.  — Deliberare  i sussidi  caritativi  da  distribuirsi  ai  cronici 
poveri.  (Mod.  82). 

Sindaco.  — Emettere  Mandati  di  pagamento  per  stipendiati , salariati,  pensionati 
e sussidiati  dal  Comune  in  conto  annata  (Mod.  388). 


SETTEMBRE 


Dal  1 al  5 settembre: 

Sindaco.  — Far  compilare  e trasmettere  al  Prefetto  o Sotto-Prefetto  il  Protocollo 
degli  Atti  di  Governo  pubblicati  in  agosto  (Mod.  116o). 

Giunta  di  Statistica.  — Redigere  e trasmettere  al  Prefetto  o Sotto-Prefetto  lo 
Stato  di  agosto  pel  movimento  della  popolazione  (Mod.  1062  al  106o). 
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Dal  5 al  IO  settembre  : 

Sindaco-  — Spedire  al  Prefetto  la  Lista  dei  candidati  giurati  (Art.  92  Leg 
dicembre  1865  N.  2628,  e Mod.  994). 


Dal  IO  al  15  settembre:  , 

Sindaco.  — Attendere  il  Pretore  del  Mandamento  ad  ispezionare  i Registri  ed  Atti 
dello  Stato  Civile. 

Conciliatore.  — Idem  per  gli  atti  conciliatoriali. 

Giunta  Municipale.  — Emettere  il  Mandato  pel  pagamento  del  Da 
Governativo  (Mod.  388). 


Dal  15  al  35  settembre: 

Sindaco  delle  antiche  provincie.  — Fissare  il  giorno  per  convocare  la  Giunta  e 
Catastaro,  e pubblicare  analogo  avviso  il  quale  starà  esposto  dai  15 
ai  25  giorni  (Mod.  161). 


35  Settembre  : 

Sindaco.  — Far  redigere  e trasmettere  al  Prefetto  o Sotto-Prefetto  l’estratto  del 
Registro  caratteristico  (Mod.  1336). 

t 


l’nt ro  «lei  30  settembre: 

Sindaco.  — Ricevere  dal  Prefetto  il  Decreto  d’approvazione  della  Lista  dei  can- 
didati Giurati  e pubblicarlo  (Art.  93  Legge  6 dicembre  1865  Nu- 
mero 2626.  vedi  Mod.  995). 

» Provvedere  i Registri  dello  Stato  civile  per  l’anno  successivo  (Art.  16 
regio  Decreto  15  novembre  1865  N.  2602,  vedi  Mod.  1381  al  1384). 

■»  Spedire  in  doppio  esemplare  i Registri  di  cittadinanza,  di  nascita,  ai 
matrimonio  e di  morte  al  Presidente  del  Tribunale  civile  correzio- 
nale, pel  visto,  previa  apposizione  delle  marche  da  bollo  (Art.  16 
R.  Decreto  15  novembre  1865  N.  2602,  ed  art.  20  N.  17  del  Regio 
Decreto  14  luglio  1866  N.  3122,  vedi  Mod.  1380). 
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Segue  entro  del  80  settembre  : 

Sindaco.  — Spedire  in  semplice  esemplare  il  Registro  dello  pubblicazioni  di  ma- 
trimonio al  Pretore,  pei  visto,  idem  (Art.  03  idei  li.  Decreto  15 
nov.  1805,  ecc.  corno  sopra,  e vedi  Mod.  1380;. 

* Ricevere  di  ritorno  la  Lista  generale  dei  Giurati  decretata,  trarne  co- 

pia, indi  ripubblicarla,  per  otto  giorni  unitamente  ad  apposito  Ma- 
nifesto il  quale  indicherà  se  e quali  modificazioni  siano  state  fatte 
dal  Prefetto  o Sotto-Prefetto  (Art.  03  Legge  6 dicembre  1805  Nu- 
mero 2026,  e vedi  Mod.  995). 

* Scorsi  gli  otto  giorni  dalla  pubblicazione  precedente,  trasmettere  la  Li- 

sta generale  dei  Giurati  al  Prefetto  o Sotto-Prefetto;  unendovi 
copia  del  Manifesto  ed  il  Certificato  di  seguita  pubblicazione  (Ar- 
ticolo 94  Legge  idem.,  vedi  Mod.  990). 

Giunta  Municipale.  — Fissare  l’ammontare  dei  sussidi  da  accordarsi  ai  poveri. 
(Modulo  82). 

Sindaco.  — Emettere  i Mandati  provvisori  di  pagamento  per  gli  stipendiati,  sala- 
riati, pensionati  e sussidiati  dal  Comune,  in  conto  annata  (Mod.  388). 
» A tempo  opportuno  pubblicare  il  Manifesto  portante  1'  apertura  della 
caccia  (Mod.  150). 


OTTOBRE 

Dal  1 al  IO  ottobre: 

Sindaco  .—  Far  compilare  e trasmettere  al  Prefetto  e Sotto-Prefetto  il  Protocollo 
degli  Atti  di  Governo  pubblicati  in  settembre  (Mod.  1165). 
Giunta  di  Statistica.  — Far  redigere  e spedire  alla  Prefettura  lo  Stato  mensilo 
di  settembre  sul  movimento  della  popolazione.  (Mod- 1062  al  1065). 
Segretario.  — Preparare  il  Registro  delle  deliberazioni  originali  della  Giunta. 
(Mod.  746). 

* Idem  del  Consiglio.  (Mod.  312  e 313). 

» Preparare  la  tabella  di  frequenza  alle  sedute  dei  Membri  della  Giunta. 
(Mod.  747). 

» Idem  del  Consiglio.  (Mod.  344). 

Giunta  Municipale.  — Formare  e spedire  lo  stato  trimestrale  delle  contravven- 
zioni in  materia  di  Pesi  e Misure  (Mod.  1107). 

» Formare  e spedire  lo  specchio  o prospetto  generale  degli  alloggi  ed 
altre  forniture  somministrate  alle  truppe  nel  trimestre  precedente. 
(Mod.  76,  1039,  1581  e 1582). 

» Idem  somministrati  per  detenuti,  ecc.  (Mod.  1034  e 1035). 

» Idem  per  gli  indigenti.  (Mod.  1030). 

Commissione  visitatrice.  — Verbale  della  visita  generale  trimestrale  delle  car- 
ceri. (Mod.  733). 
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Dal  1 al  15  ottobre: 

Sindaco.  — Far  compilare  e trasmettere  al  Kicevitore  del  Registro  lo  Stato  delle 
mercuriali  (Mod.  715). 

» Far  compilare  e trasmettere  al  Ricevitore  del  Registro  lo  stato  dei 
deceduti  nel  terzo  trimestre  (Mod.  1452  e 1454). 

* Spedire  al  Prefetto  il  Rapporto  trimestrale  sanitario.  (Mod.  1242). 
Giunta  e Catastar].  — Ricevere  le  consegne  dei  trasporti  d’estimo  sulle  mutazioni 
di  proprietà  avvenute  nello  scorso  trimestre.  (Mod.  160) 

Giunta  Municipale.  — Far  compilare  e trasmettere  alla  Direzione  delie  Gabelle 
_.  i*  Rendiconto  del  terzo  trimestre  corrente  anno  sui  dazi  (Mod  538)’ 

Giunta  Municipale.  — Rivedere  il  Registro  di  popolazione.  (Mod.  1198) 


Dal  1 al  35  ottobre  : 

Sindaco.  — Provvedere  l'occorrente  pegli  oggetti  di  cancelleria,  ecc.  agli  Inse- 
guanti.  (Mod.  1272  al  1274. 

sindaco.  — Pubblicare  l’Avviso  dell'apertura  delle  Scuole  elementari  (Art.  55  del 
Regol.  15  settembre  .1860  N.  4336  e Mod.  1270  e 1271). 


Dal  IO  al  31  ottobre: 

Sindaco.  — Ricevere  e pubblicare  l’Avviso  del  Provveditore  agli  studi  per  gli  esami 
d’ammessione  nei  Licei  e Ginnasi  della  Provincia  (Art.  17  Rego- 
lamento 1 settembre  1865  N.  2498). 


25  Ottobre: 

Sindaco.  — Far  redigere  e trasmettere  al  Prefetto  o Sotto-Prefetto  l’estratto  del" 
Registro  caratteristico  (Mod.  1336). 

Giunta  Municipale.  — Fissare  1’  ammontare  dei  sussi  dii  da  accordare»  ai  pover  ì 
(Modulo  82). 


. 31  Ottobre: 

Sin<  aco.  — Emettere  i Mandati  provvisori  di  pagamento  per  gli  stipendiati,  sala- 
riati, pensionati  e sussidiati  dal  Comune  in  conto  annata  (Mod.  388). 
Cata  stari.  — Entro  trenta  giorni  dal  verbale  della  Giunta  effettuar»  i trasporti 
d’estimo.  (Mod.  160). 
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SESSIONE  ORDINARIA  AUTUNNALE 

DEL 

CONSIGLIO  COMUNALE 


Dal  5 si  15  settembre  : 

Sindaco.  — Conyocare  la  Giunta  Municipale  per  fissare  la  seduta  d’autunno  e per 
preparare  il  Bilancio  dell’anno  successivo  (Mod.  750). 


Entro  «lei  15  settembre: 

diunta  Municipale.  — Deliberare  i giorni  ed  ore  di  adunare  il  Consiglio  per  eva- 
dere gli  oggetti  della  Sessione  ordinaria  (Mod.  350). 

Sindaco.  — Spedire  gli  avvisi  di  convocazione  ai  Consiglieri  comunali  (Art.  79 
Legge  Comunale,  vedi  mod.  307). 


]>al  15  al  20  settembre: 

Sindaco.  — Ricevere  dal  Cursore  la  relazione  scritta  sulla  consegna  degli  inviti, 
diramati  ai  Consiglieri.  (Mod.  309). 

» Fissare  gli  oggetti  da  trattarsi  dal  Consiglio  nella  sezione  corrente  te- 
nendo l’ordine  prescritto.  (Art.  216  Legge  comunale,  vedi  Mod.  311). 

» Ricevere  i Bilanci  delle  Amministrazioni  che  godono  sussidio  dal  Co- 
mune (Art.  83  Legge  Comunale). 


Entro  del  mese  di  settembre: 

Giunta  Municipale.  — Preparare  il  progetto  di  bilancio  comunale.  (Mod.  128). 
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Dal  1 al  31  ottobre  : 

Consiglio  Comunale.  — Surrogare  per  anzianità  la  metà  dei  membri  della  Giunta 
Municipale  (Art.  91  Legge  Comunale  e Mod.  743  e 744). 

» Eleggere  i Revisori  dei  Conti  scegliendoli  fra  i Consiglieri  estranei 
alla  Giunta  tante  nuova  che  quella  precedente  (Art.  84  Legge 
Comunale  ed  Art.  39  del  Regol.  8 giugno  1865  N.  2521,  vedi  Mod.  399 
e 400). 

Consiglio  del  Comune  avente  Tribunale  o Pretura.  — Surrogare  un  membro 
della  Commissione  Fiaitatrice  delle  carceri,  per  anzianità,  o per 
estrazione , se  nei  tre  anni  dopo  la  nomina  generale  (Art.  7 del 
Regol.  27  gennaio  1861  N.  4681,  vedi  Mod.  730). 

Consiglio  della  Città  Capoluogo  di  provincia.  — Eleggere  i due  Consiglieri  che 
debbono  far  parte  del  Consiglio  provinciale  per  le  scuole  (Art.  39 
della  Legge  13  novembre  1859  N.  3725). 

Consiglio  dei  Comuni  marittimi.  — Designare  il  Consigliere  comunale  che  dovrà 
far  parte  del  Consiglio  di  Leva  marittimo.  (Mod.  926). 

Consiglio  Comunale.  — Stabilire  la  pianta  morale  e numerica  degli  Impiegati 
comunali  per  P anno  successivo  (Art.  87  N.  1 Legge  Comunale , 
vedi  Modulo  829  al  832). 

> Deliberare  il  Bilancio  preventivo  del  Comune  (Art.  84  Legge  Comu- 

nale, vedi  Mod.  128  e 130). 

> Deliberare  il  Bilancio  preventi  vo  delle  amministrazioni  sussidiate  (Art.  83 

Legge  Comunale  Mod.  695). 

* Rettificare  o stornare  gli  stanziamenti  per  categoria  del  Bilancio  in 
corso  a norma  dei  bisogni  (Art.  87  N.  10  Legge  Comunale  Mod.  138). 

» Nel  1872  ed  ogni  biennio  successivo  surrogare  la  metà  dei  membri  della 
Commiss,  municip.  di  Sanità  (Articoli  1 7 al  20  Reg.  8 giugno  1865 
N.  2322  e Mod.  1231). 

» Surrogare  per  anzianità  un  quarto  dei  membri  della  Congregazione  di 
Carità  (Art.  27  Legge  30  agosto  18G2  N.  753,  vedi  Mod.  1075  e 1076). 

> Nel  1874  ed  ogni  quatriennio  successivo  surrogare  anche  il  Presidente. 

(Idem,  vedi  Mod.  1074). 

Sindaco.  — Nella  festa  successiva  far  pubblicare  in  copia  autentica  i Bilanci  dei 
Verbali  deliberati  dal  Consiglio  (Art.  90  Legge  Comunale , vedi 
Mod.  313  e 1166). 

» Negli  otto  giorni  dalla  data,  spedire  al  Prefetto  o Sotto-Prefetto  i Verbali 
in  duplice  copia  autentica  (Art.  130  Legge  Comunale  ed  Art.  60 
Regol.  8 giugno  1865  N.  2321,  vedi  Mod.  410  e 1306). 

» Negli  otto  giorni  dalla  data,  spedire  all’Autorità  scolastica  i Verbali 
che  riflettono  la  Pubblica  Istruzione  (Mod.  1306). 
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NOVEMBRE 


Dal  1 al  5 novembre: 

Sindaco.  — Far  redigere  e trasmettere  al  Prefetto  o Sotto -Prefetto  il  Protocollo 
degli  Atti  di  Governo  pubblicati  in  ottobre  (Mod.  1165). 


Dal  1 al  8 novembre: 

Giunta  di  Statistica.  — Far  redigere  e trasmettere  alla  Prefettura  lo  Stato  su. 

movimento  di  popolazione  del  mese  di  ottobre  prossimo  passato 
(Mod.  1062  al  1065). 


Dal  1 al  IO  novembre: 

Sindaco.  — Ricevere  dal  Verificatore  dei  Pesi  e Misure , il  Ruolo  degli  utenti  e 
dei  diritti  per  la  pubblicazione  e discussione  (Art.  76  Regol.  28 
loglio  1861  N.  163,  vedi  Mod.  1101). 


Dal  11  al  20  novembre: 

Giunte  Municipali.  — Far  compilare  e pubblicare  lo  Stato  degli  utenti  pesi  e 
misure,  ed  il  relativo  manifesto.  (Art.  61  e 62  Reg.  28  luglio  1861 
N.  163,  vedi  Mod.  1093  al  1095). 

> Ricevere  i reclami  sullo  Stato  comunale  degli  .utenti  pesi  e misure  ; 

radunare  la  Giunta  Municipale  per  pronunciare  sui  medesimi,  indi 
trasmettere  tutti  gli  Atti  al  Prefetto  o Sotto-Prefetto,  tenendo  un 
esemplare  di  detto  Stato  in  Segreteria.  (Art.  64  e 65  idem,  vedi 
Mod.  1096  al  1098). 
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DICEMBRE 


Dal  1 al  5 dicembre  : 

Sindaco.  — Far  compilare  e trasmettere  al  Prefetto  o Sotto-Prefetto  il  Protocollo 
degli  Atti  di  Governo  pubblicati  in  novembre  (Mod.  1165). 

Giunta  di  statistica.  — Far  redigere  e trasmettere  al  Prefetto  lo  Stato  sul  mo- 
vimento della  popolazione  del  prossimo  passato  novembre.  (Mod  1062 
al  1065). 


Dal  1 al  15  dicembre: 

Sindaco.  — Ricevere  di  ritorno  dal  Presidente  del  Tribunale  i Registri  dello  Stato 
Civile  debitamente  vidimati , in  caso  diverso , sollecitare  la  ri- 
chiesta  (Art.  16  del  R.  Decreto  15  novembre  1865  N.  2602). 

* Ricevere  dal  Prefetto  gli  stampati  del  servizio  pel  movimento  della  po- 
polazione. 


Ginnta  Municipale.  — Emettere  il  Mandato  di  pagamento  e saldo  del  canone  di 
Dazio  Consumo  Governativo  (Mod.  386). 

Giunta  Municipale.  — Emettere  il  Mandato  di  pagamento,  dflla  seconda  rata  anno 
corrente,  tassa  di  mano- morta  da  eseguirsi  all*  Ufficio  di  Registro 
entro  il  corrente  mese  (Mod.  386  e 858), 


Dal  15  al  35  dicembre,: 

Sindaco  delle  antiche  provincie.  — Fissare  il  giorno  per  convocare  la  Giunta  e 
Catastaro,  e pubblicare  analogo  avviso  il  quale  starà  esposto  dai 
15  ai  25  giorni.  (Slod.  361). 
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Dal  20  al  31  dicembre  : 

Giunta  Municipale.  — Confermare  o surrogare  i servienti  del  Comune  per  il  pros- 
simo futuro  anno  a norma  della  Pianta  morale  e degli  emolumenti 
fissati  dal  Consiglio  (Art.  93  N.  2 Legge  Comunale,  vedi  Mod.  829 
al  832). 

» Deliberare  il  rendiconto  annuale  dei  sussidi  accordati  ai  poveri.  (Mod.  83). 

» Emettere  i mandati  definitivi  per  gli  stipendiati , salariati,  pensionati 
e sussidiati  dal  Comune  (vedi  Mod.  380). 


25  Dicembre  : 

Sindaco.  — Far  redigere  e trasmettere  al  Prefetto  o Sotto-Prefetto  1’  estratto  del 
Registro  caratteristico  (Mod.  1336). 


HTcl  mese: 

Sindaco.  — Ricevere'dal  Prefetto  o Sotto-Prefetto  il  Bilancio  del  Comune  approvato. 

» Ricevere  dal  Prefetto  o Sotto-Prefetto  il  Bilancio  delle  altre  ammini- 
strazioni sussidiate  e spedirlo  al  rispettivo  Presidente  entro  del  31 
dicembre. 

» Ricevere  jl  Ruolo  degli  utenti  e dei  diritti  di  verificazione  Pesi  e Mi- 

sure, reso  esecutorio’,  ripubblicarlo  per  otto  giorni  unitamente  ad 
apposito  Manifesto,  indi  spedirlo  all’Esattore  per  la  riscossione 
(Art.  78  Regol.  28  luglio  1861  N.  163,  vedi  Mod.  1101  al  1103). 


Entro  il  31  dicembre  : 

Sindaco.  — Denunciare  aH'TJfficio  di  Registro  le  variazioni  del  Patrimonio  comu- 
nale per  la  rettifica  della  tassa  di  mano-morta  (Art.  9 della  Legge 
21  aprile  1862  N.  587.  Mod.  857  e 859). 
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Segue  entro  11  81  dicembre  : 

Sindaco.  — Spedire  al  Prefetto  o Sotto-Prefetto  il  Quadro  statistico  delle  spese 
sostenute  dal  Comune  per  la  Leva  militare  p.  p.  (Dispaccio  Mini- 
steriale 20  Luglio  186o  N.  657,  vedi  Mod.  917). 

» Richiedere , se  occorre , al  Prefetto  gli  stampati  pel  Movimento  della 
popolazione  (Mod.  1061). 
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SUZIONE  1.* 

Acque  Comunali. 

Avvertenza.  0?ni  Comune,  c io  abbia  canali  ili  propria  ragione  o liberi  ili  servitù 
oppure  meiliauto  ottenuta  concessione  durivi  ila  canali  erariali  od  altro,  una  qiuuit.tà 
d’  acqua,  al'  a alla  irrigazione  od  a dar  forza  motrice  ad  opiliei,  può  con  apposito  Re- 
golamento, da  delilterurni  ed  approvarsi  nelle  vie  le.ifu.li,  prescrivere  tutte  le  formalità, 
limite  e cautele,  onde  l’uso  sia  l'alto  ii  prò  della  generalità  dei  cittadini,  et  siano  tolti 
ed  evitati  gli  ó convenienti  che  in  simili  casi  possono  veritlc.irsi. 

Il  Regolamenti,  dovrà  tener  il  deb.to  conto  di  tutte  le  circ  stanze  di  luogo,  onde 
possa  corrispondere  agli  speciali  bisogni  del  Comune,  dell'agricoltura  o deil’lndustria 
locale 

±.  — Regolamento  per  la  derivazione  e gcd!mento  di  acque  di  ragiona  del 

Comune  {Art.  6X1  e 624  del  Codice  Civile). 

Da  stendersi  in  orla  filerà,  ad  a meli  pagina 
Ds.iuluio  il  mai  ginn  prr  le  nio.litì  un  . i.  “ 

1.  T,e  ncque  della  roggia  (o  "inare)  saranno  d'  ora  in  avanti 

amministrate  direi  t allente  dalla  Giunta  Municipale,  e concesse  e distribuite  in  confor- 
mità del  presente  Regolamento. 

2.  ha  concessione  delle  acque  s'esse  sarà  fatta  esclusivamente  per  l’irrigazioiie,  o 
per  forza  motrice  di  opitlci. 

3.  Tutti  gli  attuali  utenti  o concessionari  di  acqua,  dovranno  entro  del  giorno 

presentare  una  Dichiarazione  (”.  M'ululo  12)  aU'ufticio  comunale,  in- 
dicante la  quantità  d' acqua  per  ciascuno  occ  iti  bile , non  che  la  ideutiiicazioi  e dei 
terreni  da  irrigarsi,  o della  quantità  di  opifici  da  servire  di  forza  ni  triee. 

4.  Tuli  Dichiara».!  ni  saranno  registrate  sopra  apposita  Tabella  (t>.  Mod.  Il)  ed 
ai  presentatori  sarà  rilasciata  ricevuta  (1). 

5 Scorso  il  tempo  utile  pe  presentare  lo  Dichiarazioni,  la  Giunta  Municipale  pren- 
derà in  esame  la  Tabella  dei  D.cliiarauti  e farà  le  proprie  i sservazioni  (r.  Mnil.  13). 

6.  Ciò  seguito,  per  cura  del  Sindaco  farà  pubblicate  per  15  giorni  la  detta  Tabella, 
mediante  manifesto  (pedi  Monili  iti)  e saranno  avvisati  tutti  i dichiaranti  che  cre- 
dessero di  recl  mare  contro  e osserva/ioni  della  Giunta,  di  | rensent  .re  apposita 
Istanza  al  Consig  i Comunale,  oppure  presentarsi  personalmente  nrll’id'llcio  comunale 
ondo  fare  verbalmente  lo  contro  o servazioni.  Queste  contro-esserva  ioni  saranno  im- 
mediatamente tradotte  in  iscritto  (vili  Mod.  17)  dali’apposito  impiegato  d’ufficio,  che 
sarà  incaricato  dal  Sindaco. 

7.  Dei  verbali  di  c ntro-osservaziono , e dei  reclami  presentati  sarà  rilasciata  ri- 
cevuta. 

8.  Il  Consiglio  comunale,  delibererà  definitivamente  sui  reclami  e sulle  osserva- 
zioni fatte  d ii  Dichiaranti.  Il  verbale  (redi  Mod.  IH)  o la  Tabella  definitivamente  stabi- 
lita sarà  ripubblicata,  mediante  manife  to  ( cedi  Alod.  19). 

10.  La  concessione  d’acqua  si  intende  fatta  mediante  apposite  bocche  lungo  le 
sponde  laterali  del  canale  principale.  Queste  bocche  saranno  regolate  in  proporzione 
delia  quantità  d’ acqua  occorriate  e richiesta , in  relazione  alla  quantità  totale  esi- 
stenti! nel  cavo. 

1 1.  I.a  distribuzione  dell'acqua  per  l’irrigazione  sarà  fatta  sia  in  modo  continuo,  sia 
a ruota  da  giorni. 

12.  Siccome  le  boccile  dovranno  avere  un’apertura  proporzionata  all’ occorrenza 
dell'acqua,  coni  il  prezzo  per  ogni  ora  di  godimento  d’acqua  sarà  calcolato  separatamente 
per  ogni  bocca,  in  relazione  alle  spese  generali,  ordinarie  e straordinarie  preventi- 
vate dalla  Giunta  in  ogni  anno. 

13.  1/  utente  che  non  ottenesse  dal  Consiglio  evasione  favorevo’e  dei  suoi  reclami, 
potrà  rflutare  l'acqua  e dichiararsi  sciolt  'dulia  presentata  Dichiaraz.ioue  (v.  Mod  i 0). 

14.  Ultimate  le  operazioni  preparator  e piecedenti,  la  Giunta  municipale  formerà 
l'Elenco  generate  degli  utenti  (a.  A {•  A.  xl  e 22). 

15.  Ad  ogni  utente  a cui  sarà  concessa  1’  acqua , verrà  rilasciato  un  estratto  del- 

(1)  Pur  la  ricavala  si  userà  lo  stampato  generico  riportato  sotto  la  Selione  82*. 
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l'Elenco  (vedi  Mod.  23)  da  cui  risulti  la  quantità  d’acqua  concessa  ed  a quali  con- 
dizioni. 

16.  Ogni  utente  per  essere  messo  in  pieno  god  mento  dell’  acqua  richiesta , dovrà 
accettare  e sottoscrivere  apposita  scrittura  ili  eonvenz  one  (».  Mod.  2d). 

' 17.  L'amministrazione  comunale  in  caso  di  siccità  o scarsezza  naturale  d'acqua  nel 
cavo  principale,  non  si  obbliga  di  garantire  il  riparti  approssimativo  per  ogni  b oca, 
e per  cui  i concessionari,  non  potranno  protendere  compenso  ni  sorta,  ne  ritiutarsi 
al  pagamento  della  qu  tu  prestabilita. 

18.  Al  Unire  di  ogni  anno,  la  Giunta  Municipale  incaricherà  una  persona  idonea 
per  la  co  npilaz  one  del  B la' ciò  delle  spese  e del  Ruolo  di  riparto  delie  spese  stesse 
(t>.  Mod.  25  e 20)  Tanto  d Bilancio  che  il  Ruolo  ili  cui  il  presento  articolo,  dovranno 
essere  approvati  e resi  esecutori  con  deliberazione  della  Giunta  Municipale  (v  Mod.  27). 

19  La  tassa  stabilita  sarà  paga' a in  rate,  scadenti. 

20.  Il  ruolo  veirà  riscosso  dall’Esattore  incaricato  dell’esazione  delle  rendite  ed  im- 
poste culminali 

21.  L’Esattore,  appena  ricevuto  il  Ruolo,  spedirà  a ciascun  utente  un  avviso  di 
pagamento  ( v>Ui  Mod.  23). 

22.  Ogni  ritardatario  nel  pagamento  di  ciascuna  rata  soggiacerà  alla  mora  o caposoldo 
del  per  cento. 

23.  Nel  caso  che  il  pagamento  non  venisse  effettuato  entro  30  giorni  dopo  ciascuna 
scadenza,  l'esattore  effettuerà  la  riscossione  valendosi  dei  privilegi  fiscali  accordati 
dalle  leggi  per  l'esazione  delle  contribuzioni  diretie. 

24  Ber  maggior  pubblicità  del  Bilancio  e del  Ruolo  di  riscossione  , il  Sindaco 
pubblicherà  apposito  manifesto  (re<li  Mod.  29). 

25.  Il  Sindaco  di  mano  in  mano  che  le  scritture  di  concessione  d’acqua  saranno 
per  iscadere,  avviserà  gli  utenti  relativi,  per  la  rinnovazione  (redi  Mod.  30). 

26.  Entro  il  mese  di  dicembre  di  ciascun  anno  il  Sindaco  pubblicherà  un  manife- 
sto (redi  Mod.  31)  con  cui  saranno  avvisati  tutti  quelli  clic  credessero  domandare 
nuove  concessioni  d’acqua,  oppure  modificazioni  alla  concessione  precedente,  di  pre- 
sentare entro  del  mese  di  geniiajo  successivo,  l’occorrente  dichiarazione. 

27.  La  procedura  indicata  dal  presente  Regolamento  per  le  dichiarazioni  origi- 
narie , i ricorsi , le  deliberazioni,  ecc.,  sarà  usata  anche  nelle  parziali  ed  annuali  mo- 
didcazioni. 

28.  La  Giunta  Municipale  curerà  che  il  cavo  sia  lodevolmente  tenuto  e che  i 
manufatti,  paratoje,  scaricatori,  ecc.,  sieno  tenuti  in  perfetto  buon  stato  e ciò  a carico 
del  forni  • della  gestione. 

29.  La  spesa  per  le  bocche  e per  i canali  secondari  di  derivazione , saranno  a 
carico  esclusivo  degli  utenti  di  ciascuna  bocca,  che  verranno  consorziati  in  couiormità 
delle  vigenti  disposizioni  legislative  (redi  Sez.  iti.*). 

30.  Tanto  la  Giunta  Municipale  pel  cavo  principale,  quanto  le  Rappresentanze  dei 
Consorzi  per  i cavi  secondari,  avranno  facoltà  di  nominarsi  e pagarsi  appositi  custodi 
e sorveglianti  dello  acque  rispettive  limitatamente  perù  all’assoluto  riconosciuto  bi- 
sogno. 

31.  Il  presente  Regolamento  previa  l’approvazione  del  Consiglio  comunale,  ed 

omologazione  della  Deputazione  provinciale,  sarà  applicato  dal  sino 

a nuovo  provvedimento. 

32  II  Sindaco  resta  incaricato  di  renderlo  di  pubblica  ragione,  mediante  appo- 
sito manifesto  (vedi  Mod.  9)  e di  osservarlo  e farlo  pienamente  osservare. 


a.  — Verbale  della  Giunta  Municipale  per  la  redazione  del  Regolamento 
precedente.  (Art.  93  sj  7 della  Legge  Comunale). 

Da  Bttmlfrsi  in  caria  libbra.  snpra  l'apposito 
Registro,  di  cui  la  Sezione  40.*. 

L’ anno  mille  ottocento  il  giorno  del  mese  di 

alle  ore  nella  Segreteria  Comunali*  di 

Provincia  di 

Convocatasi  dietro  invito  del  Sindaco,  questa  Giunta  Municipale,  nelle  persone 
dei  signori 
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Riconosciuta  legale  l’adunanza,  il  signor  Prendente  ha  invitata  la  Giunta  a 
prendere  in  esame  ed  a deliberare  sul  seguente 

Oggetto 

= Preparare  un  Regolamento  per  1'  uso  e riparto  delle  acque  del  canale  comu- 
nale denominato  e per  la  relativa  gestione.  — 

La  Giunta,  premesso  che  senza  un  apposito  regolamento,  è impossibile  otte- 
nersi una  giunta  ripartizione  dell*  accennate  a>que,  lantoppiù  che  nei  essila  siano 
stabilite  le  prescrizioni  tutte  per  accordare  le  couee.-simii , ripartire  le  spese,  rego- 
larizzare la  riscossione,  eco.,  e per  cui  ha  proceduto  alla  redazione  di  uu  apposito 
Progetto,  formato  di  ói  articoli,  il  quale  progetto,  previa  lettura,  è stato  approvato 
da  questa  Giunta  con  voli  unanimi  favorevoli,  per  alzata  e seduta. 

Onde  il  pubblico  possa  pronunciarsi  in  proposito,  la  Giunta  Municipale  , ad 
unanimità  di  voti  per  alzata  e seduta  ha  deliberato  di  tenere  affisso  all’ albo  pretorio 

Ser  quindici  giorni  consecutivi,  tanto  la  precedente  Dcliberazioue  quanto  il  Progetto 
i Regolamento  di  cui  sopra,  concedendo  facoltà  ad  ogni  in.eress.,to  di  presentare 
al  Consiglio  comunale  quelle  modificazioni  e perfez.onamenti  che  si  crederanno  del 
caso. 

Fatto  in  semplice  originale , viene  previa  lettura  e conferma,  sottoscritto  dai 
Membri  della  Giunta  e dal  Segretario  comunale,  come  infra 

NB.  Il  presente  verini  le  *hi  à pubblicalo  iu  copia  autolinea  all’albo  pretorio,  eoo  in  calca  ira- 
scritlo  il  Progetto  di  Regolamento. 


3.  — Verbale  consigliare  per  l'approvazione  provvisoria  del  Regolamento. 

(Art.  87,  I (j  delia  Legge  Comunale). 

Da  stendersi  sopra  l'apposito  registro  munito  del 
* competerne  Indio,  da  ceni.  50  ogni  foglio  di 

cui  tu  Sezione  15*. 

L’anno  mille  ottocento  settanta  il  giorno  del  mese  di 

ore  nella  Casa  Comunale  di  Provincia  di 

Convocatosi  legalmente,  questo  Consig'io  comunale  con  circolare  del  signor 
Sindaco  in  data  NT.  in  seduta  (<r dinaria  o straordinaria  au- 

torizzata dall’  art.  77  della  Legge  comunale,  oppure  con  Decreto  Prefettizio  in 
data  N.  ) prima  (o  seconda)  convocazione,  (indicare  il  motivo 

ed  il  giorno  in  cui  ebbe  luogo  lo  scioglimento  della  prima  con  locazione) , fatto 
J’appeUo  nominale  dei  Consiglieri,  risultarono  presenti  1 Signori: 


Risultarono  assenti  i Signori: 

Riconosciuta  legale  l’adunanza,  il  signor  Presidente,  ha  invitato  il  Consiglio  a 
prendere  in  trattazione  e deliberare  sul  seguente 

Oggetto 

= Esaminare  ed  approvare  il  progetto  di  Regolamento  per  1’  uso , riparto  ed 
amministrazione  delle  acque  del  canale  comunale  denominato — 

Il  Consiglio  sentita  lettura  del  Verbale  della  Giunta  Municipale  in  data 
NT  non  che  dell’annessovi  proge  to  di  regolamene; 

Constatato  che  dalla  pubblicazione  che  risulta  essere  stata  eseguita  dei  due 
atti  antecitati , nessun  reclamo  è stato  presentato  al  Consiglio  (oppure)  sono  stati 
prodotti  reclami  da  chu  essi  pure  vennero  letti; 

Sentite  le  proposte  dei  Consiglieri  signori  tendenti  a modificare 

gli  articoli 
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Previa  discussione,  con  voti  favorevoli  N.  e contrari  notando  che 
i membri  .Iella  Giunta  si  sono  usteuuli,  per  alzata  e seduu.il  Consiglio  comunale 
ha  deliberato  «pianto  segno  : 

1. °  11  iragctto  di  regolamento  è mod '.ncalo  negli  art.  in  confoi mila  del- 
l'allegato annesso  al  presente  verbale. 

2. °  11  presente  veibal*  ed  il  regolamento  debitamente  molificato,  saranno 
pubblicati  mediante  apposito  manifesto  del  Sindaco  (edi  JUod.  4)  per  quindici 
giorni  consecutivi,  con  facoltà  ad  ognuno  di  prenderne  esame  odi  presentare  quei 
richiami  «he  fossero  di  suo  inteiesse. 

3. °  Scorso  il  tempo  prescritto  per  la  prò  lozione  dei  reclami,  il  progetto  di 
Regolamento  sarà  revisto  ed  approvato  definitivamente  da  questo  Cniiaig.io,  te- 
nendo il  debito  conto  dei  melami  che  saranno  ulteriormente  presentati. 

• Fatto,  letto,  e confermato,  «iena  coma  infra  sottoscritto  dal  Presidente,  dal 
Consigliere  anziano  e dal  begretario. 

-4.  — Manifesto  del  Sindaca,  per  la  pubblicazione  del  Regolamento  sull'uso 
e riparto  delle  Acque  comunali. 

Da  stenderai  in  curia  libera. 

PROVINCIA  DI  MANDAMENTO  DI 

MUNICIPIO  DI 


Zt/Xena.!  j?  ssto 

11  Sindaco  sottoscritto  in  conformità  della  Delib  razione  Consigliare  in  data 
N.  muuiU  del  Visto  Superiore  iu  data  A. 

IVotiflca 

1. °  Che  per  quindici  giorni  consecutivi,  cioè  da  oggi  al 

starà  affissa  all’ alilo  pretorio  di  questa  Casa  Co. unii  die , la  Deliberazione  Consi- 
gliare suddetta,  con  in  calce  il  Progetto  di  Regolamento,  per  l’uso,  riparto  e am- 
ministrazione «Ielle  acque  comunali  eoi  Cavo  denominato 

2. “  Cbe  ognuno  ha  facoltà  di  prenderne  esame  e gli  interessati  potranno  pro- 
durre le  loro  osservazioni  o reclami  entro  del  giorno  diretti 

al  sottoscritto  e stesi  in  carta  libera. 

3. "  Che  scorso  il  tempo  utile,  il  Consiglio  si  riconvocherà  perla  definitiva  ap- 
provazione del  R gelamento  stesso,  salvo  l'omologaziono  della  Deputazione  provin- 
ciale per  renderlo  esecutivo. 

4. “  Che  di  ogni  reclamo  presentato , sarà  rilasciata  ricevuta , e la  ulteriore 
Deliberazione  del  Consiglio  verrà  debitamente  pubblicata. 

Dato  a addì  137 

Il  Sindaco 

Il  Segretario 


S.  — Reclamo  verbale  di  opposizione  al  Regolamento. 

Su  curia  di  protocollo,  libera. 

Nell’  ufficio  Municipale  di  provincia  di  questo  giorno 

di  addi  del  mese  di  dell'anno  mille  ottocento  Scttant  v-m 

alle  ore 

Dinanzi  a me  ( cognome  e nome  e qualità  del  Sindaco , Assessore  o Segre- 
tario) è comparso  il  signor  il  quale  valendosi  delle  facoltà 

accordategli  dall’art.  del  progetto  di  Regolamento , sul  riparto  ed  uso  delle  ac- 
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qne  rlol  cavo  comunale  denominalo  , si  dichiarò  interessato  per  i!  mo- 
tivo   

e quale  inter  ssat”,  reclama  e si  oppone  all’ attuazione  del  Regolamento  stesso,  per 
le  seguenti  ragioni: 

In  fede  di  che,  si  ò meco  sottoscritto,  previa  lettura  e conferma. 

(Seguono  le  firme). 

Nft.  Dr*l  predente  reclamo,  ai  rilascierà  ricevuta,  sull* apposito  modulo  generico  di  cui  la  Se- 
zione ètA 


<3.  — Osservazi  ni  della  Giunta  Municipale  sui  reclami  presentati. 

l i c?ilie  ai  reclami  «lei  ricorrenti. 

La  Giunta  Municipale  sottoscritta,  visto  il  predente  reclamo  po  lotto  dal  si- 
gnor fig'io  d 1 d'anni  r-sidentein 

Visto  l’ art.  del  Progetto  di  Regolamento  relativo , con  voti  favorevoli 
N.  e negativi  N.  per  alzata  e se  luta,  fa  le  seguenti  osservazioni: 

In  fede  di  che,  si  è redatto  il  presente  verbale,  che  previa  lettura  e conferma, 
viene  sottoscritto. 

' Addì  18 

(Seguono  le  firme). 


*7.  — Notificazione  ai  reclamanti,  delle  osservazioni  fatte  dalla  Giunta  Mu- 
nicipale sai  ricorsi  presentati. 

Sopra  cara  di  protocollo,  libera. 

Il  Sindaco  del  Comune  di  Provincia  di  No- 
tifica al  signor  residente  in  che  questa  Giunta 

Municipale,  con  verbale  d’oggi,  ha  fatte  al  di  lui  ricorso  presentato  in  data 
, le  seguenti  osserva/ ioni: 

( Trascrivere  testualmente  le  osservazioni). 

Qualora  V.  S.  credesse  di  aver  diri < to  di  presentare  un  nuovo  ricorso  ni  Con- 
siglio Comunale , lo  può  fare  seniprecchè  sia  consegnato  a quest’  ufficio  comunale , 
entro  gì  mi  quindici  dalla  consegni  dilla  presente  Notificazione,  e ciò  a termini 
della  Deliberazione  di  questo  Consiglio  comunale  in  data  N. 

debitamente  resa  esecutoria. 

Dato  a ’ adcTi  187 

Il  Sindaco 


— Verbale  di  Del  berazione  Consigliare  sui  Reclami  presentati  e rettifl- 
caziune  ed  approvazione  definitiva  del  Progetto  di  Regolamento.  (Art.  31 
del  /*»  oijclto). 

(Per  lo  premeue,  chiuso,  ecc.  «lei  Terbalo,  veili  il  |iroci><lenie  Modulo  3). 

Oggetto 

— Deliberare  sui  reclami  presentati  contro  1’  attuazione  del  Regolamento  co- 
mnnale  per  la  distribuzione  ed  uso  delle  acque  del  cavo  comunale  denomi- 
nato   = 

Il  Consiglio  avuto  presente  la  precedente  sua  deliberazione  ( vedi  Mod.  3)  in 
data  N.  , con  cui  viniva  approvato  provvisoriamente  il  Progetto 

-di  Regolamento  preparato  dai 'a  Giunta  Municipale  a termini  di  Legge  e che  consta 
essere  stato  debitamente  pubblicato; 
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Veduti  e sentite  la  completa  lettura  di  N.  reclami  presentati  contro  1’  at- 
tuazione <lel  Regolamento  in  discorso  dai  signori 

Sentita  lettura  delle  osservazioni  latte  dalla  Giunta  Municipale  in  calce  a 
ciascun  leclamo,  le  quali  osservazioni  ris  lta  che  sono  state  debitamente  notificate 
a ciascun  reclamante  di  etti  i S"li  signori  si  credettero  in 

diritto  di  fare  le  contro-osserva/ioni. 

Sentita  la  lettura  di  dette  contro-osservazioni;  sentita  Topinione  ulteriore  della 
Giunti  Municipale,  previa  discussione,  in  meiito  ed  iu  diritto,  acuì  presero  parte 
i Consigi  eri,  signori 

Il  Consiglio  comunale,  cou  voti  favorevoli  N.  e negativi  N.  per  alzata 
e seduta  ha  debite  rato  quanto  segue  : 

1*1  rec'ami  pre-enuiti  dai  signori  vengono  respinti; 

2. °  Quelli  presi  ntati  dai  signori  vengono  iu  parte  ammessi  ed  in 

parte  respinti; 

3. ”  Quelli  invece  presentati  dai  signori  vengono  ammessi  per 

intiero; 

d.°  Conseguentemente  nello  spazio  vuoto  del  Progetto  di  Regolamento,  vengono 
operale  tintele  rettifi- azioni , modificazioni,  aggiunte  e soppressioni  indicato  nei 
reclami  ammessi  dalla  odierna  discussione. 

5.”  Tale  Regolamento  definitivamente  stabilito,  viene  trasciitto  per  intiero  qui 
in  calce,  e si  manda  a pubblicare. 

(Chiusa  e sottoscrizione  solita). 


&.  — Manifesto  per  la  pubblicazione  del  Regolamento  rettificato , con  no- 
tificazione che  si  può  ancora  reclamare  alla  Deputazione  provinciale. 

Sc*|ir&  carta 

PBOYINOIÀ  DI  MANDAMENTO  DI 

MUNICIPIO  DI 


N, 


Manifesto 

Conformemente  al  precedente  Manifesto  dello  scrivente  in  data 

!==i  notifica 


l.°  Che  per  quindici  giorni  consecutivi,  ci«ò  dal  si  starà  affissa  e 

Fendente  all’albo  pretorio  di  queste  casa  comunale,  la  deliberaz'one  Consigliare  in 
uta  N.  con  cui  è stato  definitivamente  approvato  il  Regolamento 

locale  per  la  ripartizione  ed  uso  delle  acque  del  cavo  comunale  d-nomin  ito 

il  quale  Regolamento  modificato  nel  senso  dei  reclami  riconosciuti  ammis- 
sibili si  trova  parimenti  pubblicato  in  calce  al  verbale  di  deliberazione  consi- 
gliare predetta  ; 

2“  Che  ogni  interessato  pub  ulteriormente  inoltrare  ricorso  contro  le  risultanze 
e disposizioni  del  nuovo  regolamento  suddetto,  dir  genio  i reclami  dirottimente  ed 
in  carta  bul'ata  da  cent,  cinquanta,  all"  onorevole  Deputazione  provinciale  residente 
nella  ci't'i  di 

3.  ' Che  i detti  ulteriori  reclami  dovranno  essere  presentati  non  olire  del  giorno 
scorso  il  quale  si  considererà  come  p rentc  ogni  diritto  e la  Depu- 
tazione suddetta  passerà  all’  omologazione  del  Regolamento  per  renderlo  esecutivo, 
a termini  di  Legge. 

Dato  a addì  18  7 


Il  Sindaco 


Il  Segretario 
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dLO.  — Accompagnatoria  dello  schema  di  Regolamento  e di  tutto  il  car- 
teggio relativo  compresi  i reclami  presentati-  (.-Irt.  31  dilla  Lxjge  Co- 
munale). 

Su  caria  di  protocollo  intestala. 

In  aihT\  187 

Il  Sindaco  di 

All’  Illust.  sig.  Prefetto  (o  Sotto-Prefetto)  di 

Col  di  Lei  risto  in  data  N.  appo-to  al  verbale  di  delibe- 
razione consigliare  in  data  N.  veniva  regolarizzata  la  proposta 

di  questa  Giunta,  ammessi  dal  Consiglio  comunale,  per  la  attivazione  di  uno  spe- 
ciale Regolamento  locale  per  la  distribuzione  ed  uso  delle  acque  del  cavo  comunale 
denominato  ...... 

Ora  essendosi  esauriti  tutti  gli  incumbenti  prescritti  dallo  schema  di  detto 
Regolamento,  il  sottos  ritto  ha  l'onore  di  rassegnare  a V.  S.  HI.  quanto  segue: 

1."  Verbale  consigiare  in  data  N.  portante  la  modificazione  e 

definitiva  approvazione  dello' si-hema  di  Regolamento  suddetto; 

2 ° N.  reclami  prolotti  dagli  interessati,  con  in  calce  le  osservazioni  fatte 
dalla  Giunta  Municipale; 

3.”  « opii  «lei  Manifesti  pubblicati,  con  in  calce  il  relativo  certificato. 

La  S.  V.  Illust.  h pregata  di  curare  che  gli  atti  qui  annessi  sano  fatti  per- 
venite all’ onorevole  Deputazione  provinciale  da  cui  s’ invoca  la  prescritta  appro- 
vazione. 

Il  Sindaco 

Il  Seosetakio 


±1.  — Deaerazione  consigliare  sulle  osservazioni  fatte  dalla  Deputazione 

provinciale  al  Rt  gelamento. 

(Per  le  premesse  del  verbale,  vedi  il  Mo.l.  3). 

Oggetto 

= Se  si  debba  modificare  ultern  rmente  il  Regolamento  sulle  acque  del  cavo 
in  conformità  de  le  osservazioni  (atte  dall'onnrevole  Deputazione  pro- 
vinciale di — 

Il  Consiglio  sentita  lettura  della  Nota  del  signor  Prefetto  (o  Sotto-Prefetto) 
portento  la  sospensione  dell'approvazione  del  Regolamento  suddetto,  per  le  se- 
guenti cause: 

(Riportare  testualmente  In  cause). 

Sentito  il  par-re  della  Giunta  Municipale,  e previa  discussione  a cui  presero 
parte  i sign- ri  Consgleri 

Il  Consiglio,  con  voti  favorevoli  N.  e negativi  N.  per  alzata  e seduta, 
ha  deliberato  quanto  segue: 

1. °  Di  riconoscere  giuste  le  osservazioni  fatti  dalla  Deputazione  provinciale  sul 
Regoli  mento  stesso; 

2. *  Di  modificare  in  conformità  alle  osservazioni  medesime  il  Progetto  di  Re- 
golamento che  qui  in  calce  si  riporta  testualmente  e per  intiero , debitamente 
modificato. 

(Solila  chiusura  e sottoscrizione). 
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±2  — Manifesto  n itili  canta  la  definitiva  approvazione  del  Regolamento  ed 
indicante  il  giorno  preciso  in  oni  andrà  in  vigore. 

Sopra  cuna  libera. 

PROVI  MCI  A DI  CIRCONDARIO  DI 

MUNICIPIO  DI 


IVIanilssto 

Con  decreto  in  data  N.  dell’onor.  Deputazione  provinciale 

di  è stato  approvato  e reso  esecutori  > il  B gelamento  locale  per  la 

distribuzione  ed  uso  delle  acque  di-1  cavo  comunale  denominato  e 

per  cui  il  sottoscritto  in  adempimento  ai  proprii  incunibeuti. 

Notifica 

1. °  Che  tale  Regolamento  viene  qui  in  calce  testualmente  riportato  a pieua  e 
perfetta  cognizione  di  ognuno; 

2. "  Che  a termini  uell'art  di  esso  Regolamento  i conduttori  di  fendi  o 
di  opifici  a cui  occorre  una  data  quantità  d’ acoua  o | er  1‘  irrigazione,  o per  forza 
motrice , dovranno  farne  dichiarazione  a quest'  ufficio  connina  e entro  del  giorno 

sopra  appesito  modulo  ehe  sarà  consegnato  ai  r chie lenti; 

3. °  Che  colui  il  quale  non  presenterà  la  dichiarazione  di  cui  l’ articolo  prece- 
dente in  tempo  utile,  non  avià  che  da  incolpare  a se  stesso  le  conseguenze. 

Dato  a addì  187 


Il  Sindaca 


Il  Segretario 


13.  — Dichiarazione  da  farsi  dagli  utenti  per  la  quantità  d'acqua  che  loro 
occorre.  {Art.  3 dA  DroyAio). 

Sonni  carni  lihrra  n sopra  appailo  stampato  da 
furiarsi  dilli' I.rtirin  emulile. 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

COMUNE  DI 

Il  sottoscritto  figlio  di  di  condizione 

residente  :n  in  appoggio  all' art.  del  Regolamento 

comunale,  per  il  cavo  denominato  fa  la  qui  sotto  dichiarazione 


quale  utente  dell’acqua  del  cavo  stesso  per  l’irrigazione  {oppure  per  forza  motrice). 

V 

— 

O 

"3 

/ 

Indicazione, 

descrizione,  ubicazione,  estensione,  confini, 
numeri  di  calazio  ed  anagratìcio , 
degli  ap,  ezaiuieuli  e degli  opifici 

Quanti  fi 

neh 

Calcolala 

tu 

litri 

.1  acqua 
ena 

•*alc<da  a 
Ut  metri 
di  luce 

Indicare  se  la 
derivazione  «leve 
eeeere  continua 
od  a ruote,  ecc. 

11  sottoscritto  attenderà  cho  gli  sia  rilasciata  ricevuta  della  presente  dichia- 
razione, el  a suo  tempo  venga  notificata  mediante  affissione  la  decisione  della 
Giunti  Municipale,  suiti  coniessiuiie  totale,  o parziale,  dell’acqua  richiesta,  a tenore 
del  Regolameuto  suddetto. 

In  addì  187 

Il  Dichmbante 
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&.-4L.  — Tabella  del  riparto  delle  actjue.  in  appoggio  alle  presentalo  Dichia- 
razioni ed  alle  Decisioni  della  Giunta  Municipale.  (.4*1.  4 del  Progetto). 

Se  il  numero  degli  utenii  lo  ri  hiede  , j*otrà  es- 
sere fumalo  un  registro,  invece  ili  una  sena- 
pi re  tabella. 


1 

Cognome,  Nome 
PlUertiilà,  Qualità 
e residenza  d’ogui  singolo 
mente. 

^petizione  esalta 
delle  indicazioni  r»*l»'ivp 
r1  gli  appeu-i meati  ed  opifici 
•li  cui  la  falla  Dichiaibzioiie 

QiihiiiÌ  à d*  acqua  j| 

nch'e&iu  accordata  ~ 

i»  j|  in  ||  Osservazioni 

turi 

met. 

In  ri 

mel.p 

onerar;  ■?  A 

1 

I 1 

1 r I 

NB.  La  Giunta  prima  di  formare  defini  jvamente  la  pre-ente  tahella,  deve  tenere  esatto  calcolo 
delia  quanti. à d'acqua  realmente  Decombile  m confronto  di  quella  richiesta,  non  che  della  portala 
totale  del  cavo. 

Questa  tabella  sarà  approvala  dalla  Giunta  Municipale,  col  seguente  verbale. 


±5.  — Verbale  della  Giunta  Municipale  per  la  formazione  della  tabella 
degli  utenti.  (Art.  5 dii  Regolamento). 

(Per  le  \ remease  e chiusa,  vedi  il  precedente  Mod.  2). 

Oecetto 

= Formare  la  tabella  degli  utenti  dell'acqua  del  cavo = 

La  Giunta  Municipale,  viste  le  N.  dichiarazioni,  presentate  in  tempo  utile 
all’  ufficio  comunale  da  chi  ha  intenzione  di  derivare  e far  uso  dell'  acqua  del  cavo 
comunale  suddetto; 

Ksaminata  attentamente  la  quantità  d'acqua  da  ogni  dichiarante  richiesta; 
Tenuto  conto  della  quantità  e natura  del  terreno  da  irrigarsi  non  che  dell'en- 
tità degli  opifici; 

Veduto  l’art.  del  Regolamento  locale,  ed  avuto  riguardo  alla  effettiva  to- 
tale portata  del  sunnominato  cavo;  con  voli  favorevoli  N.  e negativi  N. 
ba  deliberato: 

1. "  Di  approvare  l'unita  tabella  degli  utenti; 

2. "  Di  mandarla  affiggersi  all’albo  pretorio  ; 

3°  Di  ammettere  i reclami  degli  utenti  al  Consiglio  comunale,  in  conformità 
dell’art.  del  Regolamento  precitato. 


1G  — Manifesto  di  pubblicazione  della  tabella  degli  utenti.  (Art.  6 del 
Regolamento). 

Sopra  caria  libera. 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

MUNICIPIO  DI 


Mianifesto 

Il  S ndaco  sottoscritto,  a termini  dell’art.  del  Regolamento  locale  relativo 
al  cavo  comunale  denominato 

TV  etilica 

l.°  Che  con  deliberazione  in  data  N.  questa  Giunta  Municipale 

ha  formata  la  tabella  generale  dei  dichiaranti  che  richiesero  in  tempo  utile  di 
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FORUULABIO  generali:,  parte  seconda 


far  «so  delle  acque  del  caro  suddetto , coll'indicazione  della  quantità  d' acqua  che 
sarebbe  da  accordarsi  tenuto  conto  della  portata  del  cavo  e del  numero  dei  richie- 
denti ; 

2. °  Che  tale  tabella  resterà  affissa  e pendente  all'  albo  pretorio  di  questa  Casa 

comunale,  per  qoinlici  giorni  consecutivi,  cioè  dal  al 

c d fa.ohà  ad  ognuno  di  prendere  esame  e gli  interessati  potranno  presentare  re- 
clamo al  Consiglio  comunale , contro  il  risultato  della  Tabella  stessa  ; 

3. °  Che  i reclami , potranno  essere  fatti  verbalmente , oppure  stesi  in  carta 

libera  e saranno  presentati  all'ufficio  comunalesentro  del  e sulla 

richiesta  dei  presentatami,  verrà  rilasciata  ricevuta. 

Dato  a addì  187 


Il  Sindaco 


Il  Segretario 


SB.  Pei  Comuni  d'importanza,  i)  presente  Manifesto,  dovrà  essere  fatto  stampare. 


V7.  — Reclamo  fatto  verbalmente,  contro  il  risaltato  della  tabella.  (Art.  6 

d i Regolamento). 

SB.  Lh  «lei  present»  reclamo,  sarà  conforme  al  precedente  Modulo  5,  salvo  a sostituire 

la  purula:  Tabella  a quella:  Regolamento . 

J.S.  — Verbale  di  Deliberazione  consigliare,  sui  reclami  e stabilimento 
definitivo  della  Tebella. 

SB.  La  sie-a  d»*l  presente  verbale,  sarà  simile  al  precedente  Modulo  6,  salvo  le  modifica- 
zioni richieste  «lai  c«su. 


19  - Manifesto  di  definitiva  pnbblicazione  della  tabella,  dopo  approvata 
dal  Consiglio  comunale.  (Art.  8 del  Regolamento). 

Sopia  carta  libera. 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

MUNICIPIO  DI 


3VI  annesto 


A tenore  dell’art.  del  Regolamento  locale  per  l'amministrazione  del  cavo 
comunale  denominato  il  sottoscritto  Sindaco 

TVotifica 

1. °  Che  con  deaerazione  di  questo  Consiglio  comunale,  in  data 

N.  debitamente  munito  del  visto  dell’autorità  di  circondario,  è stata  definitiva- 
mente approvate  la  tabella  generale  degli  utenti  de. le  acque  dei  cavo  suddetto; 

2. °  0 e la  Tab  dia  stessa  si  trova  affissa  e pendente  all’albo  pretorio  di  questa 

Casa  comunale,  e vi  resterà  per  quindici  ciorni  consecutivi,  cioè  dal  al 

onde  ogni  inter. ssato  ne  prpnda  visione. 

3. °  Clie  chiunque  non  aceelttsse  il  riparto  approvato  dal  Consiglio  è io  facoltà 

di  rifiutarlo,  ma  in  questo  caso  deve  essere  spedita  apposita  diohiarazi  ne  all’ufficio 
comunale,  entro  del  , scotso  il  quale  termine  perentorio  la  tabe  la  sarà 

definit  Vilmente  attuabile  e verrà  da  questa  Giunta  Municipale  formato  il  ruolo 
portante  l'or  ine  e la  quantità  d’acqua  che  ogni  utente  sarà  in  facoltà  di  deri- 
vare. — A ciascuno  degli  utenti  inscritti  sarà  rilasciato  l'estratto  di  detto  ruolo. 

Dato  a il  187 


Il  Sindaco 


Il  Segretario 
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30.  — Dichiarazione  di  rifiato  d'acqua.  (Art.  13  del  Regolamento). 

Sopra  caria  li  bei  a. 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

COMUNE  DI 


Il  sottoscritto  che  trovasi  compreso  nella  Tabella 

pubblicata  con  manifesto  del  signor  Sindaco,  in  data  N.  non 

vedendosi  accettato  il  suo  reclamo  in  data  • diretto  in  tempo  utile  al 

Consiglio  comunale,  ha  deciso  di  rifiutare  l’acqua  che  gli  si  concede  odia  tabella 
succitata , e conseguentemente , si  dichiara  libero  di  ugni  vincolo  od  obbligazione, 
a termini  dell’art.  13  del  Regolamento  comunale. 

In  addi  187 

Il  Diciuabante 

Sii.  A chi  presenta  questa  dichiarazione  sarà  rilasciata  ricevuta  sul  generico  stampato  di  cul- 
la Sezione  82.* 


31.  — Elenco  generale  degli  utenti.  (Art.  14  del  Regolamento). 

Sopra  caria  libera  ed  iu  torma  di  registro. 


II 

u 

p 

1 

1 5S 

Utenti 

Uno 

dell’  acqua 

Qua 

iTtic 

accorti 

litri 

lillà 
xi  UH 
ala  in 

metri 

Se  a derivazio- 
ne continua  od 
iriTuoie.Ofipn 
re  a stagioni 

Osservazioni 

NB.  Il  presente  Ruolo  sarà  formato  mediante  il  seguente  verbale.  » 


33.  — Verbale  della  Giunta  Municipale , per  la  formazione  dell'  Elenco 
dogli  utenti.  (Art.  14  del  Rrgolumento). 

(Per  le  premesse  e la  chiusa,  vedi  Mod.  3). 

Orsetto 

= Formazione  dell’Elenco  degli  utenti  del  cavo  comunale = 

La  Giunia  Municipale,  veduta  la  tabella  approvata  con  deliberazione  consi- 
gliare in  data  N.  . . .; 

Vedute  le  N.  dichiarazioni  di  rifinto  d’aeqna  presentate  dai  signori 
per  non  essersi  accettati  i loro  reclami;  a termini  dell’ art.  del  Regola- 
mento comunale,  con  voti  favorevoli  N.  e negativi  N.  per  alzata  e seduta 
hadclibe  ato; 

1 “ 11  Ruolo  generale  d-finitivo  degli  utenti  dell’acqua  del  cavo  è 

formato  e stabilito  come  l'allegato  A che  si  unisce  alla  presente  deliberazione  debi- 
tamente munito  delle  firme  di  questa  Giunta  Municipale; 

2.°  Il  Sindaco,  è iucaricato  di  spedire  a ciascun  utente  l'estratto  del  ruolo  che 
lo  riguarda,  e di  firmare  la  scrittura  di  concessione  d'acqua  con  a tergo  gli  articoli 
del  R golamento  comunale,  onde  ne  sia  presa  cognizione  e venga  il  Regolamento 
stesso  esattamente  eseguito. 
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33.  — Estratto  dell'Elenco  da  rilasciarsi  a ciascun  utente.  (.4rf.  15  del 

Regolamento). 

In  carta  libera. 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

MUNICIPIO  DI 

Il  Sindaco  sottoscritto,  a termini  dell’ art.  ló  del  Regolamento  comunale  per 
l’amni'iii  trazione  del  cavo  spedisce  al  signor 

residente  in  il  presente  estratto  dell'Elenco  degli  utenti  delle  acque  del 

cavo  suddetto , per  la  parte  che  lo  riguarda , in  appoggio  alia  fatta  dichiarazione 
ed  alle  deliberazioni  della  Giunta  e dtd  Consiglio. 

(Qui  si  trascriverà  d Ittiolo). 

L’  utente  suddetto  è però  avvisato  di  portarsi  personalmente  o per  mezzo  di 
legale  procurator  , nell’ufficio  di  questo  Municipio,  entro  cinque  giorni,  da  questa 
data,  onde  accettare  e sottoscrivere  la  scrittura  di  concessione  d’acqu  a,  la  cui  spesa 
di  1 o l • e tasse  h a di  lui  carico  c dovrò  anticiparsi  nella  misura  di  lire  se 
in  simplo  e di  lire  se  in  doppio  esemplare. 


— Scrittura  di  contratto  por  concessione  d'acqua.  (Art.  16  del  Regola- 
mento). 

Sopra  figlio  di  caria  filigranata  di  cent.  50  oppure 
sopra  apposito  stampato  munito  dalla  inarca  di 
* lire  1. 

Iìrgnando  Sua  Maestà 

Vittorio  Emanuele  II  per  grazia  di  J)io  e per  volontà  della  Nazione 

Ite  d'Italia. 

L’anno  mille  ottocento  il  giorno  del  mese  di  oro 

ncU’nffic  o comunale  di  Provincia  di 

Costituì) tisi  personalmente  il  signor  del  di  con- 
dizione residente  in  ha  presentato  l’estratto  del  ruolo, 

in  nata  N.  rilasciatogli  da  questo  Sindaco  municipale,  e confor- 

memenle  al  disposto  doli' art.  Iti  uel  Regolamento  comunale  che  viene  in  disteso 
riport  to  qui  in  c dee  quale  allegato  e facente  parte  integrante  della  presente  scrit- 
tura di  convenzione,  da  ritenersi  valida  da  ambe  le  parti  contraenti,  come  se  fosse 
un  pubblico  notarile  istrom  nto;  il  signor  Sindaco  di  questo  Co- 
mune ed  il  preiitato  s gnor  per  l’interesse  hanno 

convenuto  quanto  segue: 

l.°  11  Comune  di  conformemente  al  disposto  del  Regolamento  lo- 

cale ed  a Ruo'o  stabilito,  approvato  e partecipato  in  estratto  a tutti  gli  utenti, 
concede  al  signor  _ la  quantità  d'acqua  derivabile  e servibile  come 

segue,  proveniente  dal  cavo  principale  denominato : 


~ Denominazione  della  Locca  di  definizione.  Indicazione 
£ ilrirappellaiiYO,  estensione,  coerenze,  ubicazione, 
numeri  c<«ia*iali.  ecc.,  «lei  v*ri  appezzamenti  da  irrigarsi 
e opifici  oc  co  tri  bili  di  forza  motrice. 


QuHiiinà 
d'acqua 
concepii  in 


Indicazione 
se  la  <lerivazione  è 
continua  o<l  a ruote  e 
di  quanti  giorni  odore) 


SEZIONE  PIUMA,  ACQUI  COMUNALI 


61 

2. °  La  presente  convenzione  avrà  principio  col  giorno  e durerà 

per  anni  che  termineranno  col  giorno  dell’ anno  ; 

3. °  Dai  calcoli  fatti  in  ragione  delia  quantità  (l’acqua  concessa  colla  presente 

il  concessionario  signor  dovrà  eorrispou  teve  il  per  ogni  cento 

lire  di  spasa,  risultmte  dii  Bilancio  annuo  die  sarà  debit  unente  pabb.iealo  per 
ciò  che  si  riferisce  al  canale  principale; 

4. °  La  spesa  della  bocca  e dei  canali  secondari,  sarà  a totale  carico  degli 
utenti  dell’acqua  derivabile  dalla  bocca  stessa; 

5. °  L'u  ente  autorizza  la  Giunta  Muuicipalo,  di  servirsi  dei  privilegi  accordati 
dalle  Leggi  e Regol, unenti  per  la  riscossione  delle  imposte  o tributi  diretti , onde 
esigere  la  quota  di  spe=a  di  cui  il  precedente  art.  3,  previo  preavviso  di  dieci  giorni 
dopo  scor.-o  il  tempo  normale  per  eseguire  i pagamenti  di  cui  l’art.  10  del  Re- 
golamento comunale  ; 

6. °  La  spesa  di  bollo  e di  registro  della  presento  convenzione,  è a totale  ca- 
rico dell'utente  signor  il  quale  ha  diritto  di  averne  copia  conforme 

da  rilasciarsi  mediante  il  pigamento  dei  diritti  di  segre  cria  e di  bolle. 

Fatto  in  semplice  originale,  da  r.manere  negli  atti  municipali , previa  lettura 
ed  approvazione  def  e parti  contraenti,  al  a presenza  dei  testimoni  idonei,  signori .... 
«qui  residenti,  è stata  come  infra  sottoscritta. 

(£ 'eguono  le  firme). 

NB.  Qui  in  calce  od  a tergo  sarà  stampato  o riportato  il  testo  «lei  Regolamento  comunale. 


25.  — Bilancio  delle  spese  sostenute  dalla  Giunta  Municipale  per  opere 
ordinarie  e straordinarie  e per  l’ amministrazione  del  canale,  (viri.  18 
del  Regolamento).  ' 

Sopra  carta  libera» 


Riepilogo  del  Bilancio 


/ d'amministra7,ione L. 

Spese  per  opere  ordinarie > 

- per  opere  straordinarie  ...  » 

Spesa  totale  L. 

In  appoggio  alle  indicazioni  del  bilancio  che  precedo  . si  uniscono  i N.  do- 
cumenti quali  pezze  giustificative,  corrispondenti  alle  spese  fatte. 

Compilato  il  presento  bilancio,  d’ordine  della  Giunta  Municipale. 

In  addì  18 

' ' , Il  Compilatosi 
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2S  — Ruolo  di  riparto  delle  spese  per  coprire  le  somme  risultanti  dal 
Bilancio  precedente.  {Art.  18  del  R golumento). 

In  enfia  libera. 


Canonie,  nome 
e paterni  là 
delle  Ditte  debitrici 


j Residenza 


Il  sottoscritto  d'ordine  della  Giunta  Municipale,  ha  compilato  la  presente  Ta- 
bella e certifica  che  tale  compilazione  è esatta  e regolare. 

Jn  addì  187 

Il  Compilatore 

3T7.  — Verbale  della  Giunta  Mnuicinale.  per  l'approvazione  del  Bilancio  e 
del  Ruolo  che  precedono.  ‘Art.  18  del  Regolamento). 

(Ver  le  preaieaae  e chiusura  del  Verbale  redi  il  Mud.  2). 

Ossetto  ' , 

= Se  si  debba  approvare  il  Bilancio  delle  spese  occorse  durante  il  187  per 
l'amministrazione  e riparazioni,  ecc.  del  cavo  comunale  e se  si  debba 

rendere  esecutoria  la  Tabella  del  riparto  di  detto  spese.  = 

La  Giunti  Municipale  veduti  gli  a ricoli  del  Regolamento  relativo,  e sentita 
lettura  del  Bilancio  su'  d tto  e riconosciuto  la  sua  regolarità  anche  pel  confronto 
delle  annessavi  pezze  giustificative,  con  voti  N.  favorevoli,  e N.  n -gativi,  ha 
deliberato  di  approvare  e riconoscere  regolare  in  ogni  sua  parte  il  Bilancio  stesso 
compilato  dall' incaricato  d'ufficio  signor  ed  avente  la  data  del . . . 

Esaminato  indi  il  Ruolo  di  riparto  delle  spese  stesse  a carico  di  tutti  gli 
utenti,  in  proporzione  della  quota  percentuale  ad  ognuno  assegnata  dalla  scrittura 
di  rispettiva  convenzione,  trovatala  in  ogni  sua  parte  regolare,  con  Voti  N.  fa- 
vorevoli e N.  n-gativi,  la  Giunta  Municipale,  ha  deliberato  di  approvare  e ren- 
dere esecutorio  il  Ruolo  medesimo  compilato  dal  signor  incaricato 

d'ufficio,  sotto  la  data  del  . Tale  Ruolo  conseguentemente  sarà  per  cura 

<Ji  1 signor  Sindaco  tosto  trasmesso  all’agente  della  riscossione  delle  entrate  comu- 
nali, il  quale  a tenore  dell’  art.  21  del  Regolamento  comunale , spedirà  il  relativo 
avviso  di  pagamento  ad  ogni  debitore,  e curerà  l'esazione  anche  coi  privilegi  fiscali, 
come  viene  data  autorizzazione  nel  contratto  di  convenzione  di  ciascun  utente. 

* La  quota  da  pagarsi,  sarà  riscossa  in  rate  scadenti  come  segue  : 

La  i.*  rata  al  del  mese  di 
» 2.*  » » * » » 

» 3.*  » * » » » 

NI}.  Il  presenta  Verbale  sari  trascritto  a tergo  del  bilancio  a dalla  Tabella  di  cui  sopra. 

— Avviso  di  pagamento  da  spedirsi  ad  ogni  utente.  {Art.  21  del  Reg.). 

lu  caria  libera,  «opra  apposito  stampato. 

raoYixcu  di  circondario  di 

CASSA  COMUNALE  DI 

Il  sottoscritto  Cassiere  comunale,  avvisa  il  signor  figlio  di 

residente  in  di  pagare  nelle  epoche  qui  sotto  indicato 
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la  complessiva  somma  di  lire  a lui  caricata  dalla  Tabella  di  riparto  quale 
utente  del  cavo  comunale  denominato  giunto  il  Bilancio  approvato 

dalla  Giunta  Municipale  con  verbale  in  data  N.  ed  in  appoggio  alla 

quota  penentuale  risultante  dalla  scrittura  di  convenzione. 

Estremi  della  Tabella  che  trovasi  presso  il  sottoscritto. 

N.  d'ordine. 

Quota  percentuale. 

Somma  da  pagarsi  Lire  ripartita  in  rate  scadibili: 

1 * rata  di  Lire  al  del  mese  di 

2.*  » » » » » » 

3.1  » » > * » » 

Si  diffida  l'utente  debitore  suddetto,  che  non  pagando  in  precisa  scadenza  sog- 
giacerà alla  pena  dii  caposoldo  del  per  0/0  e ritardando  oltre  30  giorni  sarà 
escusso  coi  privilegi  fiscali,  giusta  le  facoltà  risultanti  dalla  scrittura  di  convenzione 
suddetta. 

In  addì  1 8 

li.  Cassiere  Comunale 

Sii.  Il  presente  «ara  distribuito  al  domicilio  di  ogni  debitore  , per  cura  dei  Servieoli  o Messìi 
eomuuttli,  dietro  ordine  ricevuto  dal  Siudaco. 


3©.  — Manifes’o  notificante  la  compilazione  ed  ostensibilità  del  Bilancio. 

{Art.  24  del  Kegolumcnto). 

In  carta  libera. 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

MUNICIPIO  DI 


Manifesto 

In  conformità  al  disposto  dall’  art.  24  del  Regolamento  locale  per  il  cavo  co- 
munale denominato  , il  sottoscritto  Siudaco 

IV  otiflca 

1. °  Che  il  Bilancio  delle  spese  per  l'annata  187  relative  al  cavo  suddetto  è 
stato  compilato  ed  approvato  nelle  seguenti  complessive  risultanze: 

Spese  d'amministrazione  Lire  f 

Spese  per  opere  ordinarie  * > L.  in  totale. 

Spese  per  opere  straordinarie  » \ 

2. °  Che  in  appoggio  a tali  spese,  fe  stato  compilato  il  Ruolo  di  riparto,  il  quale 
porta  il  carico  per  ogni  utente  Ui  lire  per  ogni  quota  percentuale  rispettiva- 
mente assegnata  nella  scrittura  di  concessione: 

3. °  Che  tale  Ruolo  è stato  consegnato  al  Cassiere  comunale  signor 

onde  ne  curi  la  riscossione  entro  i giorni  qui  sotto  indicati.  Durante  i 30  giorni 
successivi,  i ritardatari  soggiaceranno  al  caposoldo  del  per  O/o  e scorso  i quali 
il  Cassiere  avrà  la  facoltà  di  escutere  i ritardatari  al  pagamento , coi  privilegi 
fiscali. 

4. ®  Che  ogni  errore  di  calcolo , il  quale  venisse  fatto  riconoscere  a quest'  uf- 
ficio entro  giorni  quindici  da  questa  data,  sarà  rettificato. 

Le  rate  pel  pagamento  della  quota  sono  le  seguenti: 


di  Lire 


ila  quota  si 
Bcadrà  col 


wguenti  : 
al  mese  di 


2.»  » 
3*  > 

Dato  a 


» » 

addì 

Il  Sindaco 


Il  Segretario 
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30.  — Lettera  d'invito  dol  S ndaro  agli  utenti,  per  la  rinnovazione  della 
scrittura  di  concessione.  (Art.  25  del  Rigolamento). 

In  carta  linera. 

PROVINCIA  DI 

MUNICIPIO 

di  In  addì  18 


N. 


Il  sottoscrit  o Sindaco,  avvisa  il  signor  utente  dell’acqua 

del  cav«>  comunale  denominalo  che  col  giorno  del  p.  f.  mese 

di  scadrà  li  scrittura  di  convenzione  per  concessione  d'acqua  in  data  . . . . 

I/utente  stesso  quindi  è invitato  a rinnovare  detta  scrittura,  presentandosi  in 
questo  uffi  io  comunale  entro  del  giorni  seorso  il  qual  tempo  inutilmente, 

l’acqua  stessa,  potrà  essere  concessa  ad  altro  richiedente. 

. Il  Sindaco 


Il  Seghi  tario 


A7?.  I*  presente  avviso  sarà  spedito  ad  ogni  utente,  a mezzo  del  serviente  comunale,  ritirando 
apposita  ricevuta. 


Si.  — Manifesto  por  offrirà  una  quantità  d'  acqua  disponibile.  (Art.  26  del 
lt<  yoiame.tto). 

Sopra  carta  lihern. 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

MUNICIPIO  DI  ' 


IVEauifesto 

Visto  il  risultato  delle  concessioni  d'acqua  del  cavo  comunale  denominato 
accordato  per  l'irrigazione  e per  forza  motrice,  ai  richiedemi; 

Visto  l'art.  2ó  del  Regolamento  locale  relativo,  il  Sindaco  sottoscritto 

IVotifica 

1. °  Che  in  confronto  dell'acqua  concessa  ai  richiedenti  e della  quantità  minima 
d'  acqua,  portata  dal  cavo  suddetto,  risulterebbe  disponibile  ancora  una  parte,  che 
col  pres  n. e Manifesto  si  olire  sia  ai  nuovi  richiedenti,  sia  in  aggiunta  alle  richie- 
ste già  presentate  ed  accettate; 

2. °  Che  le  nuove  ri  lnoste  dovranno  essere  fatte  a quest’  ufficio  con  apposita 

dichiara/.. one,  entro  del  giorno ; 

3 ° Che  la  concessione  di  questo  residuo  d’acqua  viene  fatto  senza  pregiudizio 
delle  coi. cessioni  preesistenti,  e che  i nuovi  richiedenti  avranno  ia  preferenza  sopra 
quelli  die  comanderanno  un'aggiunta  alla  quantità  d'acqua  già  ottenuta; 

4.°  Che  le  concessioni  si  faranno  in  conformità  del  disposto  del  Regolamento 
locale,  il  quale  trovasi  visibile  in  tutte  le  ore  d'ufficio,  nella  casa  di  residenza  Mu- 
nicipale. 

Dato  addi  18 

Il  Sindaco 

Il  Segretario 
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SEZIONE  2.* 


Acque  (iiibbllehe. 

55 a.  — Verbale  consigliare  portante  l'istanza  onde  ottenere  nn  sassidio  go- 
vernativo per  sopperire  alia  spesa  di  opere  idrauliche.  (Art.  321  della 

Legge  sui  Lavori  pubblici). 

(Per  la  pi  emesse  e chiusa,  eco.  vedi  il  MuJ,  3). 

Opp;etto 

= Se  si  debba  chiedere  nn  sussidio  governativo,  onde  sopperire  alla  spesa  in 
corso  per  riparare  e difendere  il  ter»  itorio  comunale  dalla  corrosione  (od  inonda- 
zione) del  fiume  ( o torrente)  denominato = 

Il  Consiglio  considerato  che  per  le  gravi  spese  già  sostenute  dal  Comune, 
esclusivameute  a cirico  dei  contribuenti,  le  fin  nze  municipali  si  trovano  assai  im- 
barazzate a sopperire  alle  spese  ordinane,  e che  senza  una  risorsa  estranea  ai  cen- 
siti e impossi’  ile  il  poter  ultimare  l’incomi  cinta  epe  a,  lungo  il  fiume  suddetto; 

Considerato  che  il  ricorrere  ad  un  pr  stito,  sarebbe  un  aggravare  egualmente 
i censiti  sia  dell  intuì  esse  annuo,  sia  della  restituzione  del  capitale; 

Considerato  che  sul  bilancio  dello  Stato  trovasi  stanziato  un  fondo  per  conce- 
dere sussidi  ni  Comuni  ed  altri  corpi  morali  o consorzi,  onde  con  ciò  rendere  pos- 
sibile l’attuviooe  ed  ultimazione  di  onere  straordinmie  idrauliche; 

Visto  l’art.  3J1  della  Leggo  sui  lavori  pubblici; 

Eit'  noto  che  questo  Comune  sin’  ora  ha  sostenuta  la  totale  spesa  di  Lire 
per  le  opere  in  discorso  e che  per  1’  u Umazione  delle  quali  occorrerebbe  almeno 
altra  spesa  di  Lire 

Ritenuto  che  la  cassa  comnnale  si  trova  assolutamente  sbi'anciata  e conse- 
guentemente impossibilitata  a sostenere  altra  ben thb  minima  spesa;  sopra  pro|»osta 
della  Giunta  Municipale,  con  voti  N.  favorevoli  e N.  negativi  per  alzata  e 
seduta,  questo  Consiglio  comunale  ha  deliberato; 

1°  Di  chiedere  colla  presente  deliberazione,  pi  Governo  nazionale,  un  sussidio 
di  Lire ; 

2.°  l)i  autorizzare  il  signor  Sin  laro,  appena  sarà  resa  esecutoria  la  presente 
deliberavi  me,  a spe.ire  analoga  istanza  al  Ministero  dei  Lavori  pubblici,  col  tra- 
mite della  Prefettura,  alla  quale  istanza  unirà  un  esemplare  di  questo  verbale. 


— Istanza  al  Miuistero  per  ottenere  un  sussidio.  (Art.  321  della  Legge 
sui  Lavori  pubblici). 

Sopra  carta  filigranata  da  Lire  1. 

All'  Eccelso  Ministero  dei  Lavori  Fubblici 

Firenze. 

Ulast.  signor  Ministro, 

11  Comune  di  del  quale  mi  onoro  di  essere  Sindaco,  in  seguito  a 

riconosciute  urgenti  ed  indiscutibili  necessità,  nel  intraprendeva  le 

opere  di  lungo  la  sponda  del  fiume  per 

togliere  od  almeno  diminuire  sensibilmente  il  minacciato  pericolo  di 

Le  opere  in  parte  eseguite  a carico  dei  contribuenti,  corrisposero  all’ aspetta- 
tiva del  Municipio  e di  tutta  la  popolazione,  di  velerai  tolto  il  pericolo  accennato. 

Se  la  volontà  di  questo  Cousig  io  comunali  era  fervida  allorquando  votava 
l’ingente  spesa  di  Lire  , prevista  da  apposita  perizia,  ora  che  la  somma  s essa 
è stata  totalmente  impiegata,  senza  poter  raggiungere  l'ultimazione  delle  opere, 
non  è più  date,  perche  ogui  contribuente  sente  ancora  dalie  sostenute  spese  e non 
si  trova  iu  grado  di  continuare  per  la  gravosa  e disastrosa  misura  in  cui  dovreb- 
bero essere  portate  le  sovrimposte,  onde  sopperire  alla  rimanente  spesa  stessa. 

Fot  muiarxo  gmerale,  fff.  | 
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In  esecuzione  ad  incarico  ricevuto  dal  Consiglio  comunale  con  deliberazione 
N.  di  cui  unisco  un  esemplare  autentico,  porgo  calda  istanza  a V.  S. 
Illustrissima  onde  si  degni  prendere  in  considerazione  la  critica  circostanza  in  cui 
trovasi  questo  Municipio,  e se  tuttora  esistesse  il  fondo  disponibile , sollevi  questi 
contribuenti  da  ulteriori  sovrimposte  pel  titolo  indiato,  e provochi  speciale  De- 
creto reale  per  l'assegnamento  di  un  sufficiente  sussidio  onde  poter  ottenere  la  de- 
siderata ultimazione  di  sì  utili  e necessarie  opere  di  difesa. 

Voglio  credere  che  la  pressate  istanza  non  tornerà  vana,  e fiducioso  di  otte- 
nerne iesiu  limonio,  anche  a nome  del  Consiglio  comunale,  anticipo  i più  doverosi 
ringraziamenti  ed  ossequioso  mi  onoro  dichiararmi  . , 

Dalla  residenza  Municipale  di  Provincia  di 

Aàfi  18 

Di  V.  S.  Illustrissima 

( L . S.)  Umilissimo  servo 

Il  Sindaco 

NB.  Alla  pretonte  «ari  annesso  una  copia  autentica , in  carta  libera,  del  Verbale  Mod.  32,  e 
sarà  spedito  il  tulio  con  accompagnatoria,  di  cui  il  modulo  sotto  la  Sei.  tS2.*,  al  Sotto  Prefetto. 


3-éL.  — Deliberazione  consigliare  per  domandare  la  concessione  di  derivare 

acque  p r irrigazione,  eco.  {Art.  1 del  llegolamento  8 settembre  1867 

N.  3952). 

(Per  le  premesse,  la  chiusura,  ecc.,  radi  il  Mod.  3/ 

OSgetto 

= Se  si  debba  chiedere  al  R.  Ministero,  la  concessione  per  derivare  una  data 
quantità  d’acqna  dal  fiume = 

11  Consiglio , considerato  che  per  dare  un  nuovo  sviluppo  alla  produzione  di 
parte  del  territorio  di  questo  Comune , occorrerebbe  provvedere  alla  sua  irriga- 
zione; 

Considerato  che  il  fiume  potrebbe  fornire  l’acqua  occorribile,  facen- 
dovi una  apposita  bocca  di  derivazione  al  punto  e con  nuovo  canale 

l’acqua  stessa  defluirebbe  in  quantità  sufficiente  ai  bisogni  dell’ agricoltura  ; 

Considerato  che  se  il  Comune  prendesse  l’ iniziativa  nell’  interesse  dei  propri 
amministrati,  la  concessione  sarebbe  più  facilmente  accordata,  ed  indi  il  Municipio 
si  rimborserebbe  le  spese  ordinarie  e straordinaria  con  una  equa  e proporzionale 
tassa  a cario  degli  utenti; 

Sulla  proposta  della  Giunta  Municipale , con  voti  N.  favorevoli , e N. 
contrari,  per  alzata  e seduta  il  Consiglio  ha  deliberalo: 

l.°  Di  chiedere  col  presente  verbale , la  concessione  perpetua  , od  almeno  per 
trenta  anni  di  derivare  a proprie  spese,  dal  fiume  una  quantità  d’  ac- 

qua perenne,  praticandovi  apposito  canale  colla  bocca  avente  una  luce  di  metri 
quadrati  : 

2 0 Di  ammettere  in  massima,  nel  caso  di  effettuata  concessione,  la  spesa  che 
sarà  occorribile , sia  per  soddisfare  il  canone  da  pagarsi  al  Governo , sia  per  la 
ascavazione  del  cavo  ed  acquisto  di  terreno,  ecc. 

NB  Annessa  alla  Isunta  da  dirigersi  al  Ministero  sopra  carta  filigranata  da  L.  1,  si  porranno 
gli  ani  indicati  dagli  art.  2,  3.  4 e 5 del  Regolamento  suddetto. 

Per  il  Decreto  Reale  di  concessione,  ai  dorrà  pagare  la  tassa  di  Lire  20  di  cui  il  Ni  22  della 
Tariffa  delle  taase  per  concessioni  governative. 

e . t 
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35.  — Domanda  da  farsi  da  chi  chiede  l'autorizzazione  di  trasportare  le- 
gnami a galla.  {Art.  152  della  Legge  sui  Lavori  pubblici). 

Sopra  coita  filigranata  da  coni.  50.  .1 

All’ 111.  signor  Prefetto  della  Provincia  di 

Il  sottoscritto  figlio  del  di  condizione 

residente  in  avendo  intenzione  di  trasportare  a ga'la  sulle  acque  del 

fiume  dei  legnami  di  propria  ragione  estirpati  dal  territorio  di 

di  proprietà  e da  condursi  sino  al  punto  , percorrendo  un 

tratto  di  circa  chilometri  ed  alla  sponda  destra,  discendendo,  fronteggiando  il 
territorio  dei  Comuni  di  ed  a quella  sinistra  quello  dei  Comuni  di.". .i 

11  richiedente  sottoscritto  fa  istanza  onde  a termini  duU’art.  152  della  vigente 
Legge  sui  Lavori  pubblici , gli  sia  rilasciata  la  prescritta  licenza,  sottostando  alle 
ordinazioni  che  gli  verranno  legittimamente  imposte.  1 

Nella  persuas  o^  di  essere  esaudito,  stante  il  nessun  danno  che  la  permissione 
può  arrecare,  ha  l'onore  di  rassegnarsi 

In  addì  18  ) 

Il  Richiedente 

NR.  La  licenza  Hi  cui  il  presente  Modulo  è soggetta  alia  Tassa  di  Lire  20,  30»  o 5J  a tenore 
del  N.  21  dflla  Tariffa  delle  tasse  per  concessioni  governative. 


253.  — Verbale  consigliare  sulla  autorizzazione  da  accordarsi  per  trasporti 

di  legnami  a galla.  {Art.  152  delta  Legge  sui  Lavori  pubblici). 

(Per  le  premesse  e chiusura  del  verbale,  vedi  il  precederne  Mod.  3). 

Oggetto 

= Riconoscere  se  nulla  osta  alla  concessione  della  licenza  chiesta  da 
per  trasportare  legnami  a galla  nel  fiume  scorrente  su  questo  territorio 

comunale  giusta  la  nota  del  signor  Prefetto  (o  Sotto  Prefetto)  di  in 

data  N.  ...  = 

{Nel  senso  favorevole)-. 

Il  Consiglio  riconosciuto  che  per  la  conformazione  delle  sponde  del  fiume  sud- 
detto, nessun  danno  ne  può  derivare  dal  trasporto  dei  legnami  a galla;  con  voti 
N.  favorevoli,  e negativi  N.  per  alzata  e seduta,  ha  deliberato  di  riconoscere 
nulla  ostare  che  venga  dall'  autorità  competente  concessa  la  licenza  di  trasportare 

legnami  a galla,  al  richiedente  signor t) 

{Nel  senso  negativo)-. 

Il  Consiglio,  considerato  che  pel  trasporto  di  legnami  a galla,  ne  sentirebbero 
grave  danno  le  sponde  del  fiume  e gli  argini  sovrapposti,  anche  per  la  tortuosa 
attualo  percorrenza  del  fiume  suddetto; 

Valendosi  della  facpltà  accordata  dall’  alinea  dell’art.  152  della  vigente  Legge 
sui  Lavori  pubbli.i,  con  voti  favorevoli  e voti  negativi  per  alzata  e se- 
duta , il  Consiglio  ha  deliberato  di  ritenere  come  nociva  agli  interessi  di  questi 
proprietari  frontisti  al  fiume,  la  chiesta  licenza  di  trasportare  lagnami  a galla,  e 
fa  voti  presso  l'autorità  competente  onde  sia  negata  tale  permissione. 


3*7.  — Verbale  consigliare,  portante  ricorso  al  Ministero  dei  Lavori  pub- 
blici, contro  la  permissione  di  trasportare  legnami  a galla,  concessa  dal 
Prefètto.  (Art.  157  della  Legge  sui  Lavori  pubblici). 

(Per  le  premesse  e chiusura,  vedi  il  precedente  Mod.  3).  . 

«•  ' Oggetto 

= Se  si  debbai  porgere  ricorso  al  Ministero  dei  Lavori  pubblici , contro  la 
concessione  accordata  dal  Prefetto  provinciale  di  ■ al  signor  ^ j a 

per  trasportare  legnami  a galla  nel  fiume - - 
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il  Consiglio,  richi  amato  il  precedente  suo  veri»  de  in  data  N. 

con  cui  faceva  voti  motivati  onde  fosse  negata  la  licenza  di  trasportare  legnami  a 
galla,  ridi  rata  dui  signor 

Visto  che  c-'U  decreto  del  Prefetto  di  è stato  accordato  il 

permesso  in  discorso'; 

Per  ciò  ritenuto  leso  il  diritto  accordato  dalla  Legge  ai  Comuni  di  allontanare 
ed  imo  dire  ogni  innovazione  tende»  e a recare  danni  alle  sponde  del  fiume  . . . . ; 

Visio  l’aru  157  del  a Legge  sui  Lavori  pubblici,  il  Consiglio  con  voti  fa- 
rorev<  li  e v<>ti  negativi,  per  alzata  e sedo  a,  ha  deliberato  di  opporsi  alla  con- 
cessione del  Prefetto  suddetto,  e di  produrre  iS|  rosso  ricorso  al  Ministero  dei  La- 
vori pubblici,  onde  se  sarà  del  caso,- venga  annullata  la  accordata  licenza  stessa. 

l'Ut,  li  r»c»»nw>  *arà  Bleso  in  cari*  filigranata  ila  Lire  1,  « verrà  firmato  dal  Sindaco.  Al  ricorso 
Terranno  allegate  le  co, »ie  autentiche  dei  verbali  del  Consiglio,  sotto  i MoJ.  3tf  e 37. 


SS.  — Ricon  o del  richiedente  se  il  Prefetto  gli  negisse  la  chiesta  licenza. 

(Art.  157  diluì  Lcyye  sui  Lavori  pubblici). 

Sopra  bollo  di  Lire  1, 

i All' III.  signor  Ministro  dei  Lavori  pubblici 

in  Firenze. 


Eccellenza, 

Con  mia  istanza  in  piena  regrla,  faceva  domanda  al  signor  Prefetto  di 
per  ottenere  la  liccn/.a  prescritta  dalla  Legge,  per  trasportare  legnami  a galla, 
nelle  acque  del  fiume  assoggetti  odorai  al  pagamento  della  prestabilita 

tassa  di  cui  la  tariffi  annessa  alla  legge  sulle  concessioni  governative;  ma  con  mia 
meraviglia  oggi  mi  è stato  nidificato  ette  tale  licenza  non  può  essermi  accordata 
per  lè  uppos Rioni  fatte  dai  Comuni  di  .....  . 

Creilo  che  tuli  opposizioni  saranno  infondate,  e piuttosto  da  attribuirsi  a per- 
sonalità, stintecela*  ogni  spassionato  individuo  che  conosca  appieno  1'  andamento  e 
le  sponde  del  citato  fiume,  ben  di  leggeri  si  convincerebbe  del  nessunissimo  danno 
che  potrebbero  arrecare  i tronchi  di  leguanti  che  intenderei  trasportare  a galla,  per 
favorire  le  inluitrio  dei  paesi  inferiori  al  fiume  medesimo  ed  anche  perchè  altro 
trasjorto  per  via  ni  terra  è assolutamente  impossibile  per  causa 

Ciò  s,..nte,  coi, fidando  nell’alta  giustizia  di  V.  S.  111.  presento  ricorso  onde  sia 
esamin  ila  la  quistione  da  cmesto  Min  stero,  e venga,  se  sarà  appena  possibile,  ac- 
cordata la  licenza,  assicurando  che  nell’  atto  di  concessione  accetterò  tutte  le  pre- 
geriziuni  che  mi  saranno  imposte  in  relazione  all’art.  156  della  citata  Legge,  onde 
togliere  ogni  p eb-sto  a rifiutare  la  invocata  licenza. 

Del  che  ne  anticipo  i debiti  ringraziamenti. 

Dato  a addì  18 

Di  V.  E.  Illustrissima 

Umilissimo  servo 


SEZIONE  3.» 


Affrancazione  di  rendile,  censi,  annualità,  cec. 

55©.  — Dichinrazicne  da  notificarsi  per  atto  d'usciere  all’ amministrazione 
oreditrice.  (Art.  1 del  Regolamento  HI  marzo  la04  N.  2725). 

Sopra  carta  filigranata  Uà  L.  1. 

■»’  n sottoscritto  tìglio  del  residente  in  ' dichiara 

e notifica  a ( indicare  V Amministrazione  o lo  Stabilbnento  contro  cui  vuoisi 
promuovere  l' affrancazione ) che  a termini  del  disposto  dalla  Legge  24  gennaio 
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SEZIONE  TERZA,  AEEBANCAZIONE  VI  RENE  ITE,  KOC. 

1864  il.  1636  intende  di  affrancare  l’ immobile  seguente  (identificare  il  flùido  o 
fabbricato  gravato  d'  enfiteusi , citando  gli  estremi  catasta  i /’  ubicazione,  ree.) 
i quali  immobili  sono  vincolati  da  (indicare  in  canoni  cnfilrutid , livelli,  di-téme, 
legati  pii , ed  altre  simili  prestazioni  annue  perpetue , sì  redimibili  ci le  irredi- 
mibili) cume  da  Atto 

Per  r affrancazione  stessa  si  offre  la  somma  di  Lire  di  rendita  sul  gran 
Libro  del  Debito  pubblico  del  Regno  d' Italia  in  ragione  di  Lire  100  nominali  per 
ogni  Lire  cinqne  ui  prestazione  annua,  cioè  per  la  tot  ile  ed  assoluta  affrancazione 
degli  immobili  suddescritti  gravati  dalla  prestazione  di  annue  Lire  si  offre 

altrettanta  somma  in  rendita  italiana  al  5 per  0/0. 

Resta  avvertita  l’Amministrazione  (o  Stab.limento)  creditrice  su 'detta,  che 
non  facendo  risposta  alla  presente  dichiarazione , entro  trenta  giorni  dalla  ricevuta 
della  nolificazioue , s’ intenderà  accettata  l’ offerta 

Quest’  atto  di  dichiarazione,  a termini  dell’  art.  1 del  Regolamento  approvate 
con  Regio  Decreto  31  marzo  1864  N.  2725 , sarà  notificato  per  atto  d’  usciere  alla 
parte  creditrice,  e viene  come  infra  sottoscritto. 

In  addi  , 18 

In  Dichiaranti 

NB.  Nel  caso  ebe  la  parte  creditrice  aves«e  sede  fuori  dello  Stato,  il  termine  perentorio  di 
cui  sopra  fissato  in  giorni  trenta,  sarà  raddoppiato. 


>440.  — Prospetto  di  liquidazione  della  prestazione  da  affrancarsi  a dagli 
accessori.  (Art.  1 del  Regolamento  suda.) 

In  calce  della  dichiarazione,  oppure  sopra  fo- 
glio eeparaio  da  cent,  c inquarta. 

Il  sottoscritto  in  adempimento  al  disposto  dall’alinea  dell’ art.  1 del  Rego- 
lamento 31  marzo  1864  N.  2725 , ha  compilato  il  presento  prospetto  di  liquidazione 
della  prestazione  che  intende  affrancare  e degli  accessori  menzionati  calla  Legge 
24  gennaio  1866.  f 


Pr<-«iaiioiii 

Rendita 

Tildi  di  rendita 

Rendita 

da  affrancarsi  eU  accessori 

assegnali  per  l'affrancazione 

L. 

C. 

i;. 

c. 

! 

Prestazione  annua  in  efTeltlTo 

(Indicare  T amm  ollare  delle 

danaro  . 

cartelle  di  rendila  da  ce- 

2 

Idem  i«ì  generi  . calcolati  al 

dersi) 

prezzo  iIh Ila  mercuriale 

! 

3 

Accessori.,  ili  cui  l'uri.  3 della 

'«•gs» 

4 

Accessori  di  cui  gli  ari.  6,  7 

In  addì  13 

Il  Dichiarante. 


— Est-atto  del  quadro  delle  mercuriali  del  decennio  precedente,  da 
unirsi  alia  dichiarazione.  (Art.  1 del  Rrgolam  ntu  sudd.) 

Sopra  carta  bollata  filigranata  da  Lire  una. 

L’  anno  mille  ottocento  addi  del  mese  di 

nell’  ufficio  Municipale  di  ( provincia  di (. 
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n ■ Sopra  regolare  domanda  presentata  dal  sig.  figlio  del 

residente  a il  sottoscritto  pii  rilascia  il  presente  estratto  del  quadro 

generale  delle  mercuriali  di  questa  Piazza,  del  decennio  pn cedente , onde  se  no 
valga  per  corredare  una  dichiarazione  d' affrancazione  d'enfiteusi,  giusta  la  Legge 
24  gennaio  1864  N.  1636  e del  relativo  Regolamento. 

L'  estratto  stesso  è stato  fatto  soltanto  per  i generi  o prodotti  indicati  nella 
domanda  ed  è il  seguente  : 


Indicazione  dei  generi,  derrate,  prodotti,  ecc. 


Si  certifica  che  il  presente  estratto  corrisponde  al  quadro  generale  esistente 
in  questi  atti  Municipali , in  fede 
,'J  i.  (L.  S ) Il  Sindaco 

Il  Segreta bio 

NB.  Per  il  rili-«eio  del  presente  Estrailo  sarà  pagata  la  tassa  o diritto  di  Segreteria  di  cent.  60 
ogni  Sue  pagine  o facciate. 

Il  Modulo  del  quadro  generale  delle  mercuriali,  trovasi  compreso  sotto  la  sericite  37.» 


— Atto  di  accettazione  od  osservazioni  dell'  amministrazione  oredi- 
trice alla  dichiarazione  d'  affrancazione  notificata.  {Art.  2.  del  Ilegola- 
",  mento  sudd.) 

In  carta  filigranata  da  Lire  1. 

L’anno  mille  ottocento  addì  del  mese 

in  provincia  di 

L’ amministrazione  di  accusa  ricevuta  al  sig.  della  dichiarazione 

notificatale  a mezzo  dell’usciere  Big.  addetto  alla  Pretura  (o  Tribunale) 

idi  con  cui  veniva  espressa  1*  intenzione  di  voler  affrancare  le  presta- 

zioni die  si  trovano  ora  vincolate  sopra  gli  immobili  indicali  dalla  dichiarazione 
Btessa  dell’ ammontar,-  di  Lire  di  rendita. 

(Ad  caso  affermativo): 

Quest’ amministrazione  in  seguito  alla  notificata  dichiarazione,  ha  legalmente 
deliberato  di  accettare  1’  offerta  fatta  dal  sig.  ed  a termini  della 

Legg,  24  gennaio  1864  e del  relativo  Regolamento  si  offre  pronta  e di  buon  grado 
a sottoscr.vere  l’atto  notarile  per  la  legale  affrancaznne  stessa. 

Attenderà  quindi  la  scrivente  di  ess  re  avvisata  del  giorno  ed  ora  in  cui  do- 
vrà pollarsi  dal  Notajo  da  designarsi  dall’ affrancante  sig.  onde  poter 

presentarsi  nella  pei  sona  dei  membri,  od  a mezzo  di  speciale  procuratore,  per 
accettare  e s»tloscrivere  l'atto  relativo. 

{Nel  taso  negativo)  : 

Avendo  però  questa  amministrazione  rilevato  che  a termini  dell'  art.  della 
Legge  J4  gennaio  1-64  e del  relativo  Regolamento,  non  sarebbe  soggetta  ad  af- 
francazione, la  pre.ita7.ione  distinta  nella  dichiarazione  saddetla,  per  i motivi 

( indicare  i molici ),  per  cui,  non  accetta  l'offerta  fattale,  stivo  1’  esito 
del  processo  indicato  dall’ art.  4 del  Regolamento  31  marzo  1864  N.  2725. 

la  fede  di  che  si  è sottoscritta,  come  infra 
(L.  S.)  . . v ( Seguono  le  firme) 
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45  — Nota  o distinta  delle  Cartelle  e dei  Certificati  ipotecari  che  il  pre- 
mo vento  l' affrancamento  presenta  all'  amministrasione  del  Debito  pub- 
blico. (Art.  9 del  Regolamento  suddetto). 

* ! • In  carta  filogranata  da  Cent.  50. 

In  adempimento  al  disposto  dell’  art.  9 del  Regolamento  approvato  con  Regio 
decreto  31  marzo  1864  N.  2725  il  sottoscritto  promovente  l'affrancamento  degli  en- 
fiteusi di  cui  gli  annessi  documenti:  rassegna  all' amministrazione  del  Debito  pub- 
blico, quanto  segue: 
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1 .•  Istromento  pubblico  del  Notajo  residente  ia  con  coi 

si  è stipulato  l’atto  d' affranca  mento  ivi  indicato; 

2. ®  N.  cartelle  al  portatore  sotto  la  data  N.  rilasciate  dalla  Di- 
rezione di  di  lire ; 

3. °  N.  certificati  nominativi,  idem; 

4°  N.  certificati  ipotecari  per  far  constare  del  diritto  che  hanno  i direttarii  ; 

5.®  Lire  in  valuta  legale,  per  compimento  dell’ammontare  non  computa- 
bile i ella  minima  divisione  della  rendita. 

Quanto  sopra  viene  depositato  alla  Prefettura  o Sotto-Prefettura  di 

la  quale  ne  rilascierà  ricevuta  sopra  un  esemplare  simile  del  presente  Atto. 

In  addì  18 

Il  Pbomoverte  l’apprancaziok* 


SEZIONE  4.a 

Agricoltura  ed  A«&l  cura  stoni. 

■4,&.  — Verbale  consigliare  per  la  nomina  originaria  dei  Rappresentanti  al 
Comizio  agrario.  (Art.  3 del  Regio  decreto  23  dicembre  1866  N.  3452). 

(Per  le  premeste  e U chiusura  del  presente  verhsle,  vedi  il  mod.  3|. 

Oggetto 

= Nomina  od  elezione  di  un  Rappresentante  comunale  al  Comizio  agrario 
di — 

Il  Consiglio,  visto  il  disposto  dell’  art,  3 del  Regio  decreto  23  dicembre  1866 
N.  3452;  sentita  lettura  dell  apposita  Circolare  diramata  dal  Prefetto  o 8 >tto-Pre- 
fetto  di  in  data  N.  t ; mediante  scrutinio  secreto,  ha  pro- 

ceduto alla  elezione  del  Rappresentante  stesso,  i cui  candidati  risultarono  i seguenti 
Sig.  figlio  del  d’ anni  ottenne  voli  .... 

» > » » » 

Da  quanto  precede,  e non  essendovi  contestazioni,  il  signor  Presidente  ha  pro- 
clamato eletto  il  sig.  il  quale  fra  tutti  i candidali,  riportò  la  maggio- 

ranza di  voti. 

KB.  La  f lesione  ti  fa  a maggioranza  relativa 

Nel  capoluogo  di  circondario  o di  distretto,  saranno  nominati  tre  rappresentanti. 


47.  — Verbale  consigliare  per  1’  elezione  del  rappresentante  al  Comizio 

agrario,  in  caso  di  successiva  vacanza 

(Per  le  premesse  e chiusa,  vedi  il  Mod.  3).* 

Oggetto 

= Rimpiazzo  del  rappresentante  comunale  al  Comizio  agrario  del  Circondario 
di = 

Il  Consiglio,  verificato  che  il  sig.  già  rappresentante  nominato 

con  verbale  N.  ora  e decesso  (oppure  si  è traslocato  dal  territo- 

rio comunale,  ovvero  ha  presentata  volontaria  rinunxia,  ecc.) 

Ritenuto  essere  pienamente  libero  a questo  Consiglio  di  procedere  senz'  altro 
alla  di  lui  surrogazione,  con  voti  segreti  per  schede  scritte,  ha  proposti  a candi- 
dati i seguenti  cittadini  : 

Sig.  del  d’ anni  con  voti 

» > » » » 

In  seguito  di  che,  il  sig.  Presidente  ha  proclamato  eletto  a rappresentante  in 
Surrogazione  del  il  sig.  il  quale  riportò  la  mag- 

gioranza di  voti. 

KB,  Vedi  U nota  posta  in  calce  al  modulo  precedente. 
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*49  — Verbale  consigliare  per  acoord&re  un  sussidio  al  Comizrà  attrarrà. 

(Art.  11  del  li.  decreto  23  dicembre  1866,  N.  3452),  . 

(Par  la  premeste  a chiusa,  redi  il  moj.  3). 

Oggetto. 

= S»  si  debba  accordare  un  sussidio  in  danaro  a carico  comunale , in  favore 
del  Comizio  agrario  del  Circondario.  — 

Il  Consig! io  sentita  lettura  della  Circolare  in  data  N. . . . 

con  cui  veniva  chiesto  ai  Municipi  del  Circondario,  un  sussidio  pecuniario  per  far 
fronte  alle  spe-e  di  cui  il  Bilancio  della  direzione  del  Comizio; 

Ritenuto  che  per  favorire  i miglioramenti  dell’ agricoltura  occorra  di  fornire  i 
mezzi  di  cui  abbisogna  il  Comizio  suddetto  ; 

Considerato  che  questo  Circondario  conti  N.  abitanti  e che  la  somma  to- 
tale da  coprirsi  mediante  i sussi  li  dei  Municipi  è di  lire  per  cui  a questo 

Comune  di  abitanti , pertocclierebbe  la  quota  approssimativa  in  cifra  ro- 

tonda di  lire 

Il  Consiglio,  ammesso  l’ utilità  di  tale  snssidio  -,  con  voti  favorevoli,  e 

voti  negativi,  per  alzata  e seduta,  ha  deliberato  di  accordare  al  Comizio 

di  la  somma  di  Lire  per  una  volta  tanto,  da  pagarsi,  ap- 

pena il  presente  verbale  sarà  reso  esecutorio,  a termini  di  legge. 

Tale  somma  viene  aggiunta  alla  categoria  IX  del  Titolo  li  Parte  seconda  del 
bilancio  18  prelevando  il  fondo  necessario  da  quello  di  riserva. 

<49.  — Verbale  consigliare  per  negare  il  snssidio  chiesto  dal  Comizio 
r , agrario. 

(Per  le  premeue  e chiusa,  vedi  il  Mod.  3). 

Oggetto 

= Se  si  debba  accordare  un  sussidio  a carico  comunale,  al  Comizio  agrario 
di  giusta  la  sua  domanda  in  data 

R Consiglio  sentita  lettura  della  domanda  suddetta,  e considerato  che  il  Co* 
inizio  stesso  ottenne  già  dal  Consiglio  Provinciale  altro  sussidio,  il  quale  in  so- 
stane è stato  ripartito  su  tutti  i contribuenti  della  Provincia;  considerato  che  se 
questo  Consiglio  comunale  avesse  di  accordare  un  sussidio  comunale , questi  con- 
tribuenti sarebbero  doppiamente  aggravati  per  uuo  stesso  titolo;  quantunque  rico- 
nosca l'utilità  del  l’iatit  azione  dei  Comizi  agrari  e che  agli  stessi  sia  indispensabile 
avere  i mezzi  pecuniari  per  sostenere  le  spese  d'amministrazione,  ecc,,  pure  essendo 
pià  consentaneo  all’equo  riparto  del  sussidi  ' stesso  ponendolo  a totale  carico  della 
provincia,  questo  Consiglio,  con  voti  favorevoli  e contrari,  per  alzata 

« sedata,  ha  deliberato  di  non  aderire  alla  domanda,  e passa  all’ordine  del  giorno. 

SO.  — Verbale  consigliare  per  acquisto  seme  bachi 

(Per  hi  premese*  « cl.iesur»,  vedi  il  Moj.  J).  . . , 

Oggetto  ’’ 

= Se  si  debba  aderire  alla  proposta  della  Società  Bacologica  per 

acquisto  seme  bachi  da  distribuirsi  ai  migliori  coltivatori  dei  Comune.  — 

Il  Consiglio,  sentita  lettura  della  propesta  della  società  suddetta  : considerato 
che  l’ interessenza  del  Municipio  in  quest’affare,  non  potrebbe  essere  che  semplice- 
mente morale,  poiché  gli  stessi  impegni  che  incontrasse  il  Comune  sarebbero  idcntica1- 
mente  addossati  ai  coltivatori  dei  bachi  in  discorso;  Considerato  pure  che  stante 
i’ attuale  malattia  nei  b.cbi  da  seta,  sarebbe  cosa  utilissima  aU’agricultura  locale 
il  provvederla  di  campioni  di  semente  sana,  per  tentare  la  riproduzione  negli  anni 
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«▼venire;  per  qoesti  motivi,  e semprechfe  il  Comune  non  soffra  danno  di  sorta,  U 
Consiglio  comunale  con  vo>i  favorevoli  e voti  negativi  per  alzata  e se- 
duta, ha  deliberato  di  acquistare  N.  azioni  della  So  -ietà  Bacologica  suddetta 
autori  zz.  ndo  la  Giunta  Municipa’e  a firmare  1‘  obbligazione  relativa  ed  a fare  il 
riparto  del  seme  f.a  i migliori  coltivatori  residenti  nel  Comune. 

51.  — Regolamento  per  le  operazioni  di  bonificamento  di  terreni. 

...  In  caria  libera. 

Caro  I.  — Disposizioni  generali 

1.  Per  le  operazioni  di  bonificamento  dei  terreni  di  proprietà  denomi- 
nati sarà  osservato  e fatto  osservale  il  presente  Regolamento. 

2.  Il  Consiglio  comunale  però  avrà  facoltà  di  introdurvi  quelle  modificazioni  che 
troverà  del  caso,  per  conciliare  l' interesse  dei  lavoratori  con  quello  della  pubblica 
igiene. 

Caro  II  — Discipline  } er  la  pubblica  igiene. 

3.  Le  opere  di  presciugamento , di  scavo  dei  canali  scaricatori,  .di  colmazione  di 
largite  zone,  ecc , saranno  tenute  Sia  ad  economia , sia  mediante  appalto  generale  o 
parzi.de. 

4.  In  ambi  i casi  i lavoratori  presteranno  il  lavoro  esclusivamente  a giornata,  e 
nón  mai  a misura  od  a corpo. 

5.  Per  1’  mcomiiiciamento  dei  lavori , si  attenderà  la  stagione  propizia  in  cui  dalla 
Commissione  1 cale  di  sanità  sarà  dich  arato  esseie  la  piu  adatta  a simili  lavori. 

6.  Anche  dopo  incominciati  i lavori,  potranno  dall' autorità  comunale  essere  so- 
spesi , se  i lavoratori  od  assistenti , o le  persone  abitanti  vicine  ai  terreni  suddetti , 
si  ammalassero  di  lebbre  ribelle  e periodica. 

7 Durante  la  poimi-sione  dei  lavori,  sarà  proibita  la  visiti!  di  estranei, cd  il  per- 
sonale tutto . tanto  di  sorveglianza,  die  di  mano  d’opera,  dovrà  scrupolosamente 
adempiere  quanto  segue: 

n)  Non  incominciare  la  giornata  avanti  del  levare  del  sole;  e semprecliò  le 
nebbie  si  siano  affatto  sciolte  ; , . 

b)  Non  lavorare  nelle  ore  troppo  calde , nè  rimanere  sol  lavoro; 

c)  Non  andare  pel  luogo  dei  lavori,  nei  giorni  di  pioggia  oppure  di  nebbia 
continua; 

d)  Non  giuocare,  nè  mangiare,  nè  dormire,  nè  fermarsi  inutilmente,  entro  la 
zona  che  sarà  dichiarata  malsana; 

e)  Mutarsi  di  biar cheria  almeno  due  volte  la  settimana; 

f)  Mutarsi  di  vestimenta  ogni  qualvolta  si  trovino  anche  solo  in  parte  inzuppati 
d’ acqua  o d’  umidità 

8.  11  cibo  pei  lavoratori , dovrà  essere  somministrato  in  natura  dall'  impresa , « 
consisterà  in  generi  frugali  e sani  a giudizio  del  medico  condotto. 

9.  Kesta  assolutamente  vietato  di  bere  acqua  giacente,  o proveniente  dal  terreno 
dichiarato  malsano.  A quest’ effetto  l'impresa  anche  fuori  dei  pasti  ordinari,  terrà  a 
disposizione  dei  lavoratori  una  botte  d’acqua  potabile,  riconosciuta  sana  dai  medico 
condotto. 

10.  Nell' esca vazione  dei  canali  scaricatori,  s’incomincierà  dal  capo  più  basso, 
cioè  dalla  foce  , continuando  sino  al  raggimi  {rimerito  del  terreno  da  bonificarsi. 

11.  Nel  caso  di  acque  putride,  si  disporrà  che  queste  siano  esclusivamente  sca- 
ricate di  notte  tempo,  trattenendole  durante  il  giorno,  oppure  sarà  proibito  ai  lavo- 
ratori di  andare  sul  lavoro  sino  al  totale  essicnmento. 

"■  r 12.  Nel  terreno  di  difficile  essìearoento , saranno  praticati  i colmi  ad  u«o  di  mon- 
ticel  ì,  per  cosi  dare  tempo  e mezzo  al  terreno  di  filtrare  l'acqua  che  contiene. 

( 13.  Nell'erezione  dei  monticeli!  di  terreno,  si  avrà  cura  che  prima  siano  ultimati 

ed  in  fun/ione  gli  scavi  o canali  scaricatori,  e si  comincierà  dall’ imbocco  di  questi, 
procedendo  nel  terreno  sempre  allontanandosi  gradatamente. 

14.  Tra  un  monticelio  e l’altro  si  lascierà  sempre  libero  Io  scolo  delle  acque,  e 
nella  formazione  di  detti  monticelli  il  terreni»  pon  potrà  essere  scavato  in  profondità 
più  bassa  dei  livello  del  piano  dell’  imboccatura  dei  canali  scaricatori , onde  evitare 
gli  stagni. 
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15.  Trattandosi  di  terreno  ghiaioso  e di  facile  asciugamento,  potrà  essere  impie* 
gato  il  sussidio  delle  pompe  di  assorbimento,  onde  dar  tempo  al  terreno  di  purgarsi 
dall’  acqua  di  cui  trovasi  impregnato. 

16  II  personale  di  sorveglianza  sarà  responsabile  de’le  conseguenze  perniciose  che 
gi  verificassero  per  la  meno  esatta  osservanza  d 1 p esente  Regolamento  e sarà  im- 
mediatamente licenziato  dal  servizio,  «p  el  lavorante  che  non  vorrà  obbedire  a quanto 
*1'  sarà  imposto  dai  sorveglianti , [ er  ciò  che  si  riferisce  alla  pubblica  igiene  e alia 
regolarità  dei  lavori  in  generale. 

52.  — Verbale  di  deliberazione  consigliare . per  chiedere  !’  autorizzazione 
di  operare  bonificamenti  di  terreni , e per  approvare  il  Regolamento  spe- 
ciale pei  lavoratori.  ' ' V * 

(Per  le  premesse  e chiusura  del  verhide,  vedi  Mod.  3). 

Oggetto 


= Se  si  debba  chiedere  1‘  autorizzazione  per  bonificare  i terreni  paludosi  e 
malsani , esistenti  nella  giurisdizione  comunale.  = 

Il  Consiglio  sentite  le  dichiarazioni  fatte  verbalmente  dal  sig.  Sindaco  Presi- 
dente , a nome  della  Commissione  locate  di  sanità , sulla  indispensabile  necessità 
di  porre  un  termine  alle  periodiche  e fatali  malattie  che  infestano  onesti  cittadini, 
in  causa  delle  e alazi"ni  miasmatiche  e delle  nebbie  nocive  alla  salute,  che  hanno 

origine  dal  terreno  pa’udoso  di  proprietà 

Considerato  che  pur  troppo  le  rilevate  malattie  si  ri- contrano  fra  questi  abi- 
tanti , e che  per  togliere  la  qual  causa  occorrerebbe  bonificare  i terreni  stessi  con 
opere  di  spurgo  ed  altro  a seconda  delle  prescrizioni  dei  periti. 

Considerato  che  dal  lato  igienico  occorrerebbe  sia  stabilito  un  regolamento 
epeciale  ; 

Visto  il  progetto  di  Begolarrento  preparato  dalla  Giunta,  sulle  norme  trac- 
ciate dalla  Commissione  locale  di  sanila  ; ammettendo  la  necessità  di  tuie  bonifica- 
mento, ed  in  massima  anche  la  relativa  spesa  a carico  comunale , il  Consiglio  con 
voti  favorevoli  e voti  , contrari  ha  deliberato: 

1°  Di  incaricare  il  sig.  Sindaco  a chiedere  al  R.°  Ministero  la  voluta  auto- 
rizzazione per  praticare  le  opere  di  bonificamento;  ' • ' 

2°  Di  ammettere  per  ora  la  spesa  di  Lire  a carico  comunale  per  la 

redazione  del  progetto  ed  altri  atti  preparatori; 

3.”  Di  approvare  il  Regolamento  speciale  per  l’ esecuzione  dei  lavori , che 
qui  in  calce  viene  trascritto  testualmente. 


SS.  — Domanda  da  inoltrarsi  all’ Autorità  governativa  per  bonificamento 
di  terreni  {Circolare  dii  Ministero  d'ayricultura  in  data  2 febbraio,  18G5). 

Iu  c»rta  li'ograoaia  da  I*  1.  P|  ' 

Eccelso  Ministero  <f  atjricoltura,  industria  e commercio 

• in  Firenze. 

Questo  territorio  comunale  in  molti  tratti  di  non  breve  estensione,  è di  qua- 
lità assai  paludosa  e malsana  che  oltre  di  non  poter  produrre  alcun  frutto,  reca 
colle  sue  esalazioni  miasmatiche  gravi  pregiudizi  a’ia  sanità  pubblica  t , 

In  verità  p rò  con  qualche  sacrifizio  pecuniario,  si  potrebbe  bonificare  detto 
terreno,  restituendolo  all’  agricoltura,  tacendovi  le  opportune  opere  di  scolo,  dacché 
il  vicino  fiume  di  . giacendo  in  profondo  letto,  potrebbe  ricevere  le  acque 
che  ora  formano  una  pozzanghera. 

Questo  Municipio  che  ne  fe  il  proprietario  di  tale  terreno , con  deaerazione 
consigliare  N.  che  si  unisce  in  copia  autentica,  ha  determinato 

di  sostenere  la  spesa  per  il  bonificameuto  del  terreno  precitato,  e lo  scrivente  d’in- 
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carico  del  ConsìgMo  presenta  formale  domanda  onde  sia  accordata  la  voluta  appro- 
vazione per  intraprendere  le  opere  di  bonifieamento. 

In  appoggio  al  disp  sto  de  la  circolare  2 febbraio  1865  di  cotesto  Eccelso  Mi- 
nistero il  sottoscritto  dichiara: 

1. °  Che  il  terreno  da  bonificarsi  esiste  nel  Comune  di  Manda- 
mento di  Circondario  di 

2. °  Che  l' estensione  verosimile  di  detto  terreno  è di  circa  metri  quadrati. 

3. °  ' he  il  terreno  è di  proprietà  del  Comune. 

4. "  Che  la  bonificazione  si  farà  per  semplice  prosciugamento,  mediante  un  ca- 
nale della  lunghezza  di  metri  come  vedesi  dall'  unito  disegno  pianimetrico, 

e che  le  opere  potranno  essere  eseguite  in  giorni 

5. ”  Clie  la  spesa  approssimai  iva  sarà  di  Le  re  ...  . 

6 J Che  T utilità  ottenibile  da  tuie  bonificamento,  si  à la  salubrità  dell'  aria  e 
la  col  ura  e pioiuzione  del  terreno  ora  paludoso. 

7.  ■ Che  nnaltm  nle  le  acque  da  scaricarsi  nel  fiume  suddetto  po- 

tranm  essere  torbide  per  pochi  giorni  e quindi  inocue. 

Tanto  sì  ha  F onore  di  notificare,  ed  il  sottoscritto  starà  sicuro  di  ottenere  la 
prescritta  autorizzazione. 

• 1 ( Dato  a addi  187 

Il  Sindaco. 


S5-£.  - Regolamento  per  1*  assicurazione  mutua  comunale . contro  i danni 
del  fnoco,  della  grandine  e della  mortai  là  dei  bestiami. 

Avvertenza.  I Comuni  aventi  un  vasto  territorio,  oppure  più  Comuni  consorziati, 
per  l’interesse  ilei  propri  coltivatori,  e possessori  ili  fabbricati  e «li  bcs'iami,  potreb- 
bero attivare  un'  Associazione  mutua  |ier  assicurazione  dei  danni  arrecatili  dal  fuoco, 
«la'lt  crai. 'line  e dalla  mortalità  delle  bestie.  L'Amministrazione  comunale  però  non 

Potrebbe  incerarsi  in  modi  assoluto  in  queste  associazioni  particolari;  ma  invece  la 
ùrezione  della  Società  af  dandola  alla  Giunta  municipale,  e facendo  concorrere  il  Co- 
lmine soltanto  net  ricevere  in  cassa  il  fondo  «li  riserva  e nel  fare  i pagamenti  sino  ad 
un  cerio  limite,  crediamo  che  l' istituzione  p trebbe  facilmente  essere  attivata  e fio- 
rirebbe certamente,  stantec'bà  nessuna  speculazione  estranea  agli  stessi  assicurando  è 
amine  su  e |asr  cui  tutti  i benefici  vanno  in  favore  di  ehi  vi  prende  parte. 

Il  Regolamento  che  secue  è stato  redatto  nel  senso  testé  esposto  e la  saggezza  dì 
ciascun  Consiglio  comunale,  che  potrà  mod. ficare  e migliorare  a tenore  dei  veri  biso- 
gni locali. 

PROGETTO  DI  REGOLAMENTO 
Capo  I.  — Scopo  drlC  istituzione. 

* v 

1.  In  ques'o  Comune  di  pr  vincia  di  è istituita  un'Associa- 

zione  mutua  fra  i proprietari  di  fabbricati , di  prodotti  agricoli  e di  bestiami. 

2.  Scopo  di  tale  associazione  si  e I’  assicurazione  reciproca  dei  danni  causati  dal 
fuoco , dalia  grandine  e dalla  mortai  tà  dei  bestiame. 

3.  L'istituzione  s’ intenderà  attiva  a quando  al. netto  la  metà  di  quelli  che  potreb- 
bero prendervi  pai  te,  abbiano  dichiaratoti!  entrare  nell'associazione;  in  caso  diverso 
saranno  nulle  le  dichiarazioni  pre-ent  te. 

4.  Per  ogni  diritto  «li  ragione,  l'ammontare  totale  complessivo  degli  enti  assicu- 
rabili posti  e ripontbdi  in  questo  territorio  comunale,  viene  fissato,  In  via  approssi- 
mativa , come  segue  : 

Valori  «lei  fabbricati  assicurabili  dal  fuoco  . . . L. 

» dei  mobili  ed  altri  prodotti  »...  » 

. ; . * dei  prodotti  assicurabili  dalla  grandine  . . » 

» delle  bestie  assicurabili  dalla  mortalità  . . * 

5.  Il  Consiglio  comunale  è in  piena  facoltà  di  modificare  il  disposto  dell’ articolo 
precedente 
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Capo  li.  — Amministrazione  ed  impiegati. 

6.  L’ istituzione  sarà  ani  ministrata  direttamente  dalla  Giunta  municipale  sotto  la 
sorveglianza  e direzione  del  consiglio  comunale. 

7.  l a Giunta  municipale  ha  facoltà  : . 

1°  Di  nominare  i periti  stimatori  non  elio  gli  impiegati  di  cui  l'articolo  < ho  segue; 

2. °  Iti  riconosce ' e 1’  ammontare  dello  dichiarazioni  da  l'arsi  a tenore  dell*  urt.  3; 

3. °  Di  jireparare  il  bilancio  ed  il  conto  consuntivo  dell' Associazione  ; 

4. °  Di  emanare  le  istruzioni  che  crederà  necessarie  per  la  pi ecisu  applicazione  del 
presente  regolamento. 

8.  La  Giuutu  possinilmente  darà  incarico  agli  impiegati  ili  segreteria  comunale 
per  tutte  quelle  operazioni  che  occorressero  all’Associazione.  Selianto  nel  caso  che  gli 
impiegati  stessi  non  potessero  <>  non  volessero  assumerne  le  funzioni,  nominerà  altre 
persone  idonee,  dimoranti  in  Comune. 

9.  La  pianta  degli  impiegati  per  l'Associazione  sarà  fissata  dal  Consiglio  comunale. 
Gli  stipendi  si  p.rranno  a carico  del  bilancio  dell'Associazione. 

Capo  III.  — Tariffe  e disposizioni  generali. 

10.  Per  l’ assicurazione  dovrà  essere  pagata  la  tassa  annuale  che  segue: 

1. ®  Lire  0,  A)  ogni  100  lire  di  valore  pei  fabbricati  assicurati  dal  fuoco; 

2. °  * 0,  30  » » per  la  paglia  cd  ultra  materia  di  facile  accensione; 

3. ®  » 0,  15  » * por  1 mobili  e derrate,  ecc.  ; 

4. ®  » 0,  10  » » ed  ogni  giorno  in  cui  i prodotti  si  troveranno  esposti 

alla  percossione  e danno  della  grandine; 

5. ®  * 1,  00  » » di  bestiame  assicurato  contro  la  mortalità  naturale  ed 

uccide  tale. 

IL  Ogni  proprietario  che  intende  assicurare  i fabbricati  ed  altro  dall'incendio,  i 
prodotti  campestri  d illa  grandine  e le  bestie  dalla  moit.ilità,  dovrà  presentare  la  pro- 
posta (ve ’i  A/od.  40)  alla  Giunta  municipale,  inuicaudo  la  descrizione,  vai.  re  di  sti- 
ma, ecc  , delle  cose  ila  assicurarsi. 

12  In  musi-ima  il  contratto  dovrà  durare  per  dieci  anni  consecutivi  e potrà  es- 
sere risolto  soltaut  > nel  caso  che  se  ne  faccia  pervenire  regolare  disdetta  (tedi  Xlud.  47) 
almeno  sei  mesi  prima  della  scadenza  di  ogni  annata. 

13.  La  proposta  che  verrà  dalla  Giunta  accettata,  non  sarà  valida  senza  la  cin- 
terà porauea  anticipazi  me  della  rata  annuale  di  pagamento,  e dal  giorno  clic  sarà  pa- 
gato ogni  rata  degli  anni  avvenire,  il  rischio  comincierà  a decorrere  a carico  del- 
l’Associazione. 

14.  Per  la  tassa  relativa  alia  grandine  potrà  la  Giunta  acc.  turo  cemb  ali  a sei 
mesi  di  scadenza,  annientandola  però  in  ragiono  d i 0 per  cento  all’anno  pur  interesse. 

15.  Chi  non  pagherà  il  proprio  debito  in  precisa  scadenza  decadrà  dall'  Associa- 
zione, perderà  il  diritto  d’ essere  risarcito  dai  danni  dello  uose  comprese  nell’  assicu- 
razione, e perderà  puro  ogni  diritto  sul  fondo  di  riserva  di  cui  il  Capo  V 

16.  La  Giunta  munici|iaic,  terra  in  corrente  apposito  registro  (vedi  A/od.  48)  del 
carico  o scarico  degli  assicurati  in  generai#. 

17.  Ai  ritardatari  al  pagamento,  sarà  spedita  una  diffida  (vedi  Mod.  40)  ripetendo 
Il  disposto  del  precedente  art  14. 

Capo  IV.  — Annunzio,  rilevazione  e liquidazione  del  danno. 

18.  Gli  assicurati  in  corrente  coi  pagamenti  di  cui  la  rispettiva  polizza,  in  caso  di 
danno  contemplato  nell'elenco  annesso  alla  polizza  stessa,  ne  darà  immediato  annun- 
zio all'  ufficio  comunale  (vedi  Moti.  50). 

19.  Di  ogni  annunzio  presentato  sarà  rilasciata  ricevuta,  e verrà  disposto  che  l'ap- 
posito perito  si  porti  sul  luogo  onde  rilevare  l’ ammontare  realo  del  danno  sofferto 
dall’ assicuralo.  Il  perito  stenderà  il  verbale  di  stima  (vedi  Mod.  51)  o lo  rassegnerà 
tosto  alla  G unta  municipale,  mirando  ricevuta. 

20.  Tanto  la  G.unta  quanti  rassicurato,  potranno  far  rinnovare  la  rilevazione  del 
danno  a mezzo  di  altro  pento,  nel  caso  di  sospettata  corruzione  od  esagerazione,  eoe., 
nell’ adempiment  ’ del  proprio  dovere. 

21.  Nel  verbale  di  cui  1’  art.  18  sarà  liquidato  il  danàio  sofferto,  e scorni  giorni 

tre  dalla  sua  redazione  senza  opposizi.  ne,  s’ intenderà  aceet  ata,  salvo  errori  di  fatto 
i quali  potranno  essere  rilevati  entro  l'anno  di  ogni  gestioi.e.  i, :u  ,,.4  j 
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22  La  Giunta  municipale,  rilascierà  ad  ogni  danneggiato  un  bono  (vedi  Mod.  52) 
onde  venga  soddisfatto  alia  liquidazione  d i conti  annuali.  Questo  bono  sar^  girabile 
ma  per  i soli  d >e  terzi  dei  suo  ammontare,  |>erché  ali'  atto  del  pagamento  debbono 
essere  trattenute  ie  rate  clic  risultassero  ancora  da  pagarsi  ossia  le  cambiali  scadute. 

Capo  V.  — Compen  si , fondo  di  riserva  e diri  tendo. 

23.  Alla  (ine  di  ogni  trimestre  la  Giunta  municipale  formerà  un  conto  dello  stato 

economico  dell'Associazione  ( vedi  Mod.  53)  risultando  che  il  fondo  di  cassa  lo  per- 
metti, farà  pagare  i danneggiati  in  tutto  od  in  proporzioni  eguali  nel  caso  di  paga- 
mento di  soli  ucconti.  i 

24.  In  fine  dell'  annata,  riepilogherà  i conti  trimestrali  e se  dopo  soddisfatti  i com- 
pensi dovuti  ai  danneggiati  rimanesse  un  residuo  di  cassa,  questo  residuo  per  un  de- 
cimo sarà  restituito  agli  assicurati  e cogli  altri  nove  decimi  si  formerà  il  fondo  di  riserva. 

25.  Ad  ogni  assicurato  sarà  rilasciato  uno  stito  generale  e parziale  di  liquidazione 
(vedi  M"d.  54)  e sarà  in  facoltà  di  ogni  interessato  di  esaminare  la  contabilità  intiera 
dell'  annata  in  corso  e delle  pezze  giustificative  relative. 

26.  Nel  raso  di  cessazione,  gli  ultimi  assicurati  avranno  diritto  a ripartirsi  la  metà 
del  fondo  di  riserva,  1‘  altra  metà  sarà  dalla  Congregazione  di  carità  localo  distribuita 
ai  poveri  del  Comune. 


SS.  - Verbale  consigliare  per  l'approvazione  del  Regolamento  di  assicu- 
razione mutua  che  precede.  i o 

(Per  le  premesse  e chiusure,  vedi  il  mod.  3). 

Oggetto 

= Se  si  debba  approvare  ed  attivare  un  Regolamento  per  un’  Associazione 
mutua  contro  i danni  del  fuoco,  della  grandine  e della  mortalità  dei  bestiami.  = 

Il  Consiglio  sentita  lettura  del  progetto  di  Regolamento  preparato  dalla  Giunta 
municipale  ; 

Considerato  che  con  detto  Regolamento  si  intenderebbe  di  attivare  un’  Asso- 
ciazione mutua  assai  utile,  e che  non  reca  alcun  pregiudizio  ; 

Considerato  che  il  Comune  quantunque  ramministrazioue  sia  affi  lata  al  Muni- 
cipio, non  ne  sente  danno  di  sorta,  ed  anzi  si  ritiene  che  le  condizioni  generali  di 
questi  proprietari  e conduttori  di  fondi  potranno  migliorare  stante  il  giro  dei  premi 
o dei  compensi  nella  periferia  di  questo  territorio , escludendo  cosi  la  speculazione 
interessata  di  altre  società  ; con  voti  favorevoli  N.  e voti  N.  negativi , 
per  alzata  e seduta,  ha  deliberato  quanto  segue  : 

1. °  Il  Regolamento  preparato  aalla  Giunta  e qui  in  calce  trascritto,  formato 
di  f>  capi  e di  25  articoli,  è approvato; 

2. ®  La  Giunta  municipale  curerà  l'esatta  attivazione  ed  esecuzione  di  detto  Re- 
golamento additandone  le  utilità  e le  operazioni  annuali,  conto  morale  che  dovrà 
fendere  a questo  Consiglio; 

3. "  11  Cons  glio  si  riserva  pien  diritto  di  modificare  le  tariffe  a norma  della 
necessità  ed  utilità  dell’Associazione. 


SS.  — Proposta-polizza  d'assicurazione.  (Ari.  10  del  Regolamento). 

In  carta  libera,  (-opra  apposito  stampato. 

In  Provincia  di  questo  giorno  del  mese 

di  delPanno  mille  ottocento 

Il  sottoscritto  residente  in  in  qualità  di  fa  la  propo- 
eta all’onoievole  Giunta  municipale  di  perchè  sia  accettata  l’assicura* 

rione  di  quanto  viene  qui  sotto  indicato,  del  complessivo  ammontare  di  lire  . . . . 

Dichiara  che  il  contratto  sarà  duraturo  per  anni  .... 

.i.  Unisce  alla  presente  proposta  lire  per  deposito  delie  spose  di  bollo,  ecc. 
e si  sottoscrive  . > • 
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a)  Descrizione,  ubicazione,  confini,  piani,  costruzio- 
ne, ecc.,  dei  fabbrica»»;  da  assicurar*!  da  fuoco; 

b)  Indicazione  doi  mobili,  derrate  ed  altre  materie, 
idem; 

r)  Indicazione  dei  prodotti  pendenti,  e de#li  apppz- 
zamenit  in  cui  esistono;  per  l'assicurazione  della  gran- 
dine; 

d)  Qualità,  età,  connotati  e razza  delle  bestie  da  as- 
sicurarsi dalla  mortalità. 


Colonna  rise:  vaia 

ni  In 

Giunta  Municipale 


Registrata  al  N 

L’ anno  mille  ottocento  addi  del  mese  di  nella  casa  comu- 
nale di  Provincia  di 

La  Giunta  municipale  sottoscritta,  vista  la  presente  proposta,  presentata  dal 
signor  figlio  del  residente  in  di  condizione 

con  cui  domanda  sia  accettata  l’assicurazione  sotto  le  categorie  : 


a)  di  lire 

b)  » » 

e)  » * 

d)  > * 


in  totale  lire  di  valore 


diconsi  lire 

Visto  il  disposto  del  Regolamento  comunale  relativo  e che  qui  iu  calce  si  trova 
trascritto  : 

Ritenuta  ammissibile  la  presente  proposta,  viene  accettata  e dichiara  lo  scri- 
vente di  avere  assicurato  contro  le  specie  di  danni  di  sopraindicate  nella  proposta, 
fl  precitato  signor  ai  patti  indicati  nel  Regolamento  precitato  e previo 

il  deposito  di  lire 

Fattasi  la  liquidazione  nell’apposita  colonna  del  quadro  qui  sopra  l’ assicurato 
dovrà  pagare  lire  ogni  anno  e per- anni  a datare  da  oggi. 

Per  prima  rata  anticipata  oltre  delle  lire  di  quanto  precole , paga  an- 
che lire  per  spese  e diritti  di  bollo,  ecc.,  e quindi  in  totale  lire 

nelle  quali  si  sono  già  comprese  le  lire  depositate  unitamente  alla  proposta. 

Fatto  in  doppio  originale  viene  d ille  parti  ea  alla  presenza  dei  testimoni  si- 
gnori come  infra  sottoscritta. 

(Firma  dell’ assicurato,  della  Giunta  e dei  testimoni) 


NB.  Qui  in  calce  sarà  stampato  l'intiero  Regolamento. 

La  presente  polizza  dovrà  riportare  la  marca  da  bollo  da  noa  lira  ed  è soggetta  alla  tassa  d 
registro  sulle  asstcuraiioni. 


— Disdetta  per  cessato  contratto  d’assicnrazione.  (Art.  11  del  Regola- 
mento). 

In  carta  libera. 

Il  sottoscritto  figlio  del  residente  in  no- 
tifica all’onor.  Giunta  municipale  di  Provincia  di  che  va- 
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lendosì  della  facolta  accordatagli  dall’art.  11  del  Regolamento  comunale  approvato 
con  deliberazione  consigliare  in  data  N.  ha  deciso  di  ritirarsi  dal 

contratto  di  as>icura?ione  mutua  di  cui  la  polizza  iu  data  N.  e perciò 

col  cessare  dell’anno  in  corso  terminerà  anche  detto  contratto,  rinunziando  al  divi- 
dendo del  fondo  di  riserva  e quani'aliro  gli  potesse  competere  quale  socio  dell’Isti- 
tuzione mutua. 

In  fede 

Dato  a addi  18 

Ir.  Dichiarante. 


SS.  — Registro  degli  assicurati.  (Art.  15  del  Regolamento). 

Sopia  caria  libera  stampala. 


« 

c 

u 

p 

-3 

55 

ta 
ti**  Ila 
polizza 

Cogimma 

Nume 

e ivHhlenza 
degli 
assicurati 

Sunto 
dello  cose 
assicurate 

.2  o 

6 i 

CU  « 

Numero 
dello  qunarze 

rilanciate  pei 

fatti  pagamenti 

DisJetta 
preseti  tata 

I 

Osservazioni 

•■■e 

• 

&&.  — Diffida  di  pagamento  ai  debitori  in  arretrato.  (Art.  16  del  Regola- 
mi rito).  v „ 

Sonra  caria  libera. 


La  Giunta  municipale  di  Provini  ia  di  • avvisa  1’  assicurato 

gignor  ' del  residente  in  che  col  giorno 

è scaduto  la  rata  del  corr.  anno  per  assicura/.ione  mutua,  giusta  il  contratto  in  corso 
in  data  N 

Nel  caso  il  ritardo  si  protraesse  per  altri  quindici  giorni  da  oggi,  il  contratto 
gtesro  sarà  dichiarato  e ritenuto  come  presente,  senza  ulteriore  avviso,  c conse- 
guentemente V.  S.  perderà  ogni  diritto  a risarcimento  di  danni  ed  al  dividendo 
annuale  e del  fondo  di  riserva. 

Dato  a addi  18 

Il  Sindaco 


Il  Segretario. 


SO.  — Ani  unzio  generico  dei  danni  accaduti  agli  assicurati.  (Art.  17  del 
Regolamento). 

lo  carta  libbra  stampata. 

Il  sottoscritto  figlio  del  residente  in  as- 
sicurato con  polizza  in  data  N.  il  cui  pagamento  dell’  ul'ima  rata 

in  corso,  è stato  eseguito  come  da  bolletta  iu  data  N.  firmata  dal 

signor  

Denunzia 

all’onor.  Giunta  municipale  di  Provincia  di  che  il  giorno 

gli  è accaduto  il  danno  (del  fuoco,  grandine  o mortalità  del  bestiame)  qui  sotto 
indicato,  i ..  ( ' 
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Si  prega  a termini  dei  contratto  di  assicurazione,  di  spedire  tosto  sopra  luogo, 
un  perito  per  rilevare  e liquidare  il  danno  stesso. 

Danno  denunziato  : 


1 

Ripetizione 

5 

Valore 

Deimo 

MBBBBB! 

prodotti, 

o bramimi  assicurati 

s. 

-3 

totale  j 
assicurato  ] 

denunziato 



Danno 
1 rilevato 

| Osservaziooi 

t’im  < 

y. 

! L- 

c. 

ir 

c. 

"r  fcT 

i 

| | 

isnunim  >.b  emo-i 

j 

! 1 

'Hi  trxjK  tttflfunuwr  tèa  . • < 
E • u Olii  CÌ 

• • A 

rf-- 

t 

! 1 

1 

■i  , ...  i .1  t I, 

' Dato  a adcTi  18 


Il  Denunziaste 

NB.  Al  presentatore  di  questo  annunzio  danni,  sarà  rilasciata  ricevuta. 

(A  tergo  dell’  annunzio  sarà  stampato  quanto  segue:) 

La  Giunta  Municipale  di  provincia  di  visto  il 

presente  annunzio  di  danni,  presentato  il  giorno  dal  signor 

assicurato  come  da  polizza  in  data  N.  incarica  il  Perito  d’uf- 
ficio signor  a portarsi  tosto  sopra  luogo  per  verificare  e rilevare 

il  danno  realmente  sofferto  dall’  assicurato  suddetto , producendo  a suo  tempo  il 
relativo  verbale  colla  restituzione  del  presente  annunzio. 

Dall’ufficio  comunale  di  addi  J8 

Il  Sindaco 

NB.  Si  unirà  al  presente  la  politza  d'assicurazione. 


&±.  — Verbale  di  verifica  e rilevazione -di  danni  denunziati,  da  stendersi 
dal  Perito,  d'ufficio.  (Art.  18  del  Reg.). 

Sopra  carta  libera. 

L’anno  mille  ottocento  addi  del  mese  di  alle  ore 

nella  casa  nel  Comune  di  provincia  di 

In  relazione  all’incarico  ricevuto  dall’onor.  Giunta  Municipale  di 
come  dall’attergato  in  data  che  trovasi  sull’annunzio  di  danni,  presen- 
tato dall’assicurato  signor  ' • e che  qui  entro  si  unisce  quale  allegato, 

io  sottoscritto  * Perito  d’ufficio,  mi  sono  portato  sopra  il  luogo  del 

sinistro  denunziato,  in  compagnia  di  e dell'assicurato  medesimo,  per 

verificare  e rilevare  il  danno  che  realmente  potesse  essere  accaduto  sempre  limita- 
tamente alle  cose  indicate  dalla  polizza  d’assicurazione. 

Da  tale  verificazione  ho ‘effettivamente  constatato: 

(Qui  si  indicheranno  le  risultanze  della  verifica). 

Ciò  stante  il  danno  realmente  patito  dall’assicurato  viene  rilevato  e liquidato 
come  nell’Elenco  che  segue:  * • 


||  Numero 

■ ui-^ 

• Indicazione  • 

< * 

delle,  cote  che  soffersero  danno 

• 

AMMONTARE 

■ 

| 

dì  polizza 

B 

ad 

B 

« 

Li’ 

1 

•vi  feltioT 
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In  fede  di  che  ho  redatto  il  presente  verbale  che  previa  lettura  viene  sotto- 
scritto  da  me  e dall’assicurato,  come  infra. 

(Seguono  le  firme). 


62.  — Bono  da  rilasciarsi  al  danneggiato , comprovante  1’  ammontare  del 
risarcimento  da  pagarsi  dall'associazione.  (Art.  21  del  Regolamento). 

la  carta  libera. 

La  Giunta  Municipale  di  provincia  di  veduto  il 

verbale  di  rilevazione  dei  danni  sofferti  dall’assicurato  signor  per 

sinistro  di  accadutogli  il  giorno  come  da  annunzio  re- 

golarmente presentato  ; constatato  che  tale  danno  è stato  realmente  accaduto , e 
venne  dal  Perito  d’ufficio  signor  liquidato  in  lire  ; stante 

l’accettazione  da  parte  deli’  assicurato , della  citata  liquidazione,  a termini  dell’ar- 
ticolo 21  del  Regolamento  comunale,  rilascia  al  precitato  assicurato  signor 
il  presente  Bono  di  lire  a lui  pagabili  dall’  Associazione  mutua  d'  assicura- 
zione, appena  sarà  fatta  la  liquidazione  di  cassa  del  corrente  trimestre,  ed  in  con- 
formità al  disposto  dal  Regolamento  suddetto. 

Il  presente  Bono  è negoziabile , ed  il  giratario  subentrerà  nei  diritti  ed  ob- 
blighi dell’assicurato  girante. 

Dato  a addi  18 

(L.  S.)  La  Giunta  Municipale 

Il  Segretario 


63.  — Stato  di  liquidazione  trimestrale  del  conto  di  cassa,  debiti  e cre- 
diti dell’associazione.  (Art.  22  del  Regolamento). 

In  caro  libera. 

ASSOCIAZIONE  MUTUA 

di  “assicurazione  fra  i proprietari  e coltivatori  del  Comune  di  pro- 
vincia di 

. . . Trimestre  18  ...  . 

Stato  Attivo '■ 

a)  Residuo  di  cassa  del  trimestre  precedente  . . L. 

b)  Riscosse  per  premi  come  da  bollette  N.  . . » 

c)  Altre  riscossioni  diverse,  sussidi  e prestiti  . . » 

Totale,  attività  L. 

Stato  Passivo: 

d)  Residui  debiti  del  trimestre  precedente  . . L. 

e)  Boni  rilasciati  ai  danneggiati  nel  trimestre  in  corso  » 

S Spese  d’  amministrazione » 

Altre  spese  di  diverse 

Totale  passività,  L. 

Riepilogo 

Totale  delle  attività  .......  L. 

Totale  delle  passività  ....... 

Differenza  ! attiTa  L- 
j passiva  * 

Crediti  esigibili  scaduti  a 

. Totale  L. 
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Fondo  di  riserva L. 

Attività  generale  disponibile  L. 

Ciò  stante  la  Giunta  Municipale  autorizza  il  pagamento 
in  ragione  di  decimi,  dei  Boni  rilasciati  sino  a tutto  oggi, 
salvo  a rilasciare  nuovi  Buoni  per  residuo  da  pagarsi  a ciascun 
danneggiato;  e quindi  si  deduce  la  somma  di  ...  » 


Residuo  fondo  di  cassa  L. 
Ammontare  dei  Boni  da  rilasciarsi  sui  residui . . » 


L’ associazione  è in 
In 

Il  Compilatore 


Credito L. 

Debito » 

addì  18 

Visto  si  approva:  La  Giunta  Municipale 


SB.  I nuovi  Boni  da  rilaaciarai,  saranno  simili  al  Mod.  62. 


«3-4..  — Conto  generale  dell’annata.  {Art.  24  del  Regolamento). 

a In  carta  libera. 

ASSOCIAZIONE  MUTUA 

per  l’ assicurazione  contro  i danni  del  fuoco , della  grandine  e della  mortalità  dei 
bestiami , istituitasi  in  provincia  di  come  da  Regolamento 

comunale  approvato  dal  Consiglio  Comunale  con  deliberazione  in  data 

N .... 

Conto  generale  dell’anno  18  ...  . 

Attività- 

a)  Ammontare  del  fondo  di  riserva  dell’anno  18  . L. 

b)  Ammontare  delle  riscossioni  per  assicurazione  contro 


i danni  del  fuoco * 

c)  Idem  della  grandine * 

d)  Idem  della  mortalità  delle  bestie  » 

e)  Riscossioni  diverse,  sussidi  e prestiti  attivi  . . » 


Totale  attività  L. 

f)  Crediti  in  arretrato,  esigibili  . » 


Totale  generale  delle  attività  L. 


Passività  : 

g)  Debiti  dello  scorso  anno  18 L. 

h)  Risarcimento  dei  danni  causati  dal  fuoco  . . » 

t)  Idem  dalla  grandine » 

j)  Idem  dalla  mortalità  dei  bestiami  . . . » 

l)  Spese  d’amministrazione  . . . . * 

m)  Altre  spese  diverse » 

Totale  delle  passività  L. 

Riepilogo 

Attività  disponibile  del  18 L. 

Passività  idem » 


Differenza  k. 

passiva  » 
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La  differenza  attiva  liquida  di  cui  sopra,  stabilita  in  lire  viene  a termini 
del  Regolamento  passata  per  nove  decimi  al  fondo  di  riserva , e pel  restante  de- 
cimo viene  distribuita  ai  soci , compensandoli  di  una  proporzionata  quota  percen- 
tuale, all’  atto  che  faranno  i pagamenti  dei  premi  per  la  prossima  annata  18  . . . 

Dati  statistici. 


* 

COSE  ASSICURATE 

AMMONTARE 

dei 

valori 

assicurati 

delle 

ri- 

scossioni 

dei 

pa- 

gamenti 

Attiva 

passiva 

Assicurazione  contro  il  fuoco; 

sopra  fabbricati  civili  . . 
Idem  sopra  fabbricati  colonici 
Idem  sopra  mobili  .... 
idem  sopra  materia  di  facile 

accensione 

Idem  contro  la  grandine  . . 
Idem  contro  la  mortalità  dei 
bestiami 

1 

Redatto  d'ordine  dell’onorevole  Giunta  Municipale,  ed  in  confronto  delle  ri- 
sultanze dei  Registri  dell'associazione,  viene  da  me  sottoscritto. 

In  addì  18 


Il  Compilatore 


La  Giunta  Municipale  di  provincia  di  visto  e verifi- 

cato il  presente  conto  generale , viene  riconosciuto  regolare  e si  approva  nelle  se- 
guenti risultanze: 

Attività  generali  . .....  . L. 

Passività  idem . . » 


Differenza  | L' 

I passiva  » 

Addì  18  . 

La  Giunta  Municipale 

Il  Segretario 


65.  — Quitanza  da  rilasciarsi  a chi  paga  i premi  dovuti  per  assicurazione. 

In  carta  stampala. 

N. 


ASSOCIAZIONE  MUTUA 

Kr  assicurazione  contro  i danni  del  fuoco , della  grandine  c della  mortalità  delle 
stie,  pel  Comune  di  provincia  di 

« . Quitanza 

Per  lire  che  il  sottoscritto  dichiara  d’aver  ricevute  dal  signor 
assicurato  con  polizza  in  data  \ N.  e per  le  seguenti  cause: 
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Per  premio  anticipato,  scadente  a!  per  assi- 
curazione contro  il  fuoco 

Idem  scadente  al  per  assicurazione  contro  la 

grandine 

Idem  scadente  al  per  assicurazione  contro  la 

mortalità  dei  bestiami 


L. 

» 

» 


Totale  suo  debito  L. 

Dedotto  per  dividendo  dovutogli  sul  decimo  degli  utili 
delle  operazioni  dell’  Associazione  relative  al  18  in  ragione 
del  per  Oj.0 » 


8fc 


In 


Somma  effettivamente  riscossa  L. 
addì  1 8 


Il  Cassiere 


NO.  Le  quitanze  superiori  a lire  dieci  sono  soggette  al  bollo  di  cent.  5,  e quelle  inferiori  a 
detta  «omma  al  bollo  di  cent.  1.  Il  bollo  è applicabile  con  marca  ed  è a carico  di  chi  paga. 


66  — Manifesto  del  Sindaco  per  il  servizio  dei  cavalli  stalloni  governa- 
tivi in  favore  dell'  agricoltura.  (Ari.  7 del  Regolamento  3 febbraio  1867 
N.  3528). 

Sopra  carta  libera. 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

MUNICIPIO  d; 


Manifesto 

In  conformità  al  disposto  dal  Regolamento  3 febbraio  1867  N.  3528  e del 
Decreto  Regio  23  gennaio  1868  N.  4188,  sulla  riscossione  della  tassa  di  monta  dei 
cavalli  stalloni  governativi,  e dei  concerti  presi  col  direttore  del  Deposito  di 

, il  Sindaco  sottoscritto 

INI  otiilca  . . 

1. °  Che  alla  porta  della  casa  comunale  , trovasi  ostensibile  1’  elenco  generale 
dei  cavalli  stalloni  del  deposito  suddetto,  coll’indicazione  della  stazione  alla  quale 
sono  destinati  e della  categoria  alla  quale  appartengono; 

2. °  Che  dal  giorno  al  giorno  del  mese  ai  nelle  ore 

saranno  disponibili  nel  locale  in  i cavalli  stalloni  governatili , per 

effettuare  le  monte  di  cavalle  possedute  dagli  agricoltori  di  questo  territorio  co- 
munale; . « 

3. °  Che  per  essere  ammessi  alle  dette  monte  i proprietari  delle  cavalle  do- 
vranno aver  versata  la  tassa  di  lire  10,  20  o 30  a seconda  della  razza , o catego- 
ria degli  stalloni  che  saranno  richiesti; 

4.  Che  la  tassa  dovrà  essere  versata  allo  scrivente  e se  ne  rilascierà  ricevuta 

sull’apposito  bollettario.  , ' j > 

Dato  a addi  - 18  7 

• Il  Swdaco 

Il  Segretario 
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67.  — Registro  bollettario  delle  tasse  pagate  al  Sindaco  per  la  monta  di 
cavalli  stalloni  governativi.  {Art.  8 del  Regolamento  suddetto). 

Sopra  carta  stampata. 

Comune  di 
N.  della  bolletta 

Il  sottoscritto  Sindaco  del  suddetto 
Comune,  ha  ricevuto  la  somma  di  lire 
dal  Sig.  il  quale  ha 

così  diritto  di  far  coprire  una  sua  cavalla 
da  uno  stallone  di  categoria,  alla 

stazione  di  monta  in  dipen- 

dente dal  deposito  cavalli  stalloni  di 

A addì  18 

Il  Sindaco 
{L.  S.) 


&&.  — Accompagnatoria  dell’  ammontare  delle  tasse  riscosse,  all'esattoria 
delle  contribuzioni  dirette.  {Art.  9 del  Regolamento  suddetto). 

Sopra  carta  libera. 

Al  signor  esattore  in 

Il  Sindaco  sottoscritto  adempiendo  a quanto  prescrive  il  disposto  dalTart.  9- 
del  Regolamento  3 febbraio  1867  N.  3528,  trasmette  alla  S.  V. 

N.  bollettari,  in  carta  verde  con  staccate  N.  bol- 


lette a lire  30  cadauna L. 

N.  idem,  in  carta  rossa,  con  staccate  N.  bollette 

a lire  20 . . . . , . . . » 

N.  idem,  in  carta  rossa,  con  staccate  N.  bollette, 

a lire  10 > 


Prodotto  totale  lire 

Tale  ammontare  si  unisce  alla  presente,  e V.  S.  favorirà  di  ciò  accusare  rice- 
vuta, ed  a suo  tempo,  trasmetterà  i prodotti  stessi  al  signor  Direttore  del  depo- 
sito di  cavalli  stalloni  di 

In  addì  187 

Il  Sindaco 


Comune  di 
N.  della  bolletta 

Il  Sig. 

ha  pagato  lire  per  tassa  di 
monta  di  una  cavalla  che  presenterà 
nella  stazione  di  ad  uno 

stallone  di  categoria. 

Addì  18 

Il  Sindaco 

Nli.  La  carta  delle  bollette  di  !.•  cat. 
(lire  30)  sarà  verde;  quella  di  2.*  categoria 
(lire  20)  sarà  rossa;  quella  di  3.*  categoria 
(lire  10)  sarà  bianca. 


B 

s 


SEZIONE  5.» 


Alloggi  per  le  truppe. 

&&.  — Stato  nominativo  di  tutti  i particolari  che  vanno  soggetti  all» 
sonuninistranza  degli  alloggi  alle  truppe. 

Io  carta  libera. 


PROVINCIA  DI 


{Frontispizio): 

CIRCONDARIO  DI 

COMUNE  DI 


Stato  nominativo  dei  Comunisti  tenuti  a fornire  gli  alloggi  militari  per 
l'anno  18  giusto  gli  articoli  45  al  67  del  Regolamento  9 agosto  1836. 
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NB.  Questo  Stato  deve  comprendere  i somministratori  di  alloggi , cominciando  del  maggiore 
imposto  e gradatamente  proseguire  sino  al  minore. 


70.  — Verbale  del  Sindaoo  per  la  rettifica  annuale  dello  Stato  nominativo 
dei  Comunisti  tenuti  a fornire  gli  alloggi  alle  truppe. 

la  cari»  libera. 


(Da  «emersi  sul  frontispiiio  dello  Stato,  Modulo  69). 

L’anno  milleottocentosett  addì  del  mese  di  , nella  Casa 

comunale  di 

Il  sottoscritto  Sindaco  a termini  dagli  art.  45  al  67  del  Regolamento  9 ago- 
sto 1836  ha  rettificato  il  presente  Stato  nominativo  dei  Comunisti  tenuti  a fornire 
gli  alloggi  militari,  da  cui  risulta  che  i somministratori  sono  in  numero  di  i 
quali  possono  alloggiare: 


Ufficiali  con  cavallo  . „ .. 

Ufficiali  senza  cavallo 
Sotto-Ufficiali  e soldati  di  cavalleria 
» » » fanteria  . 


N. 

» 

» 

» 


Totale  uomini  N. 


come  dalle  cifre  fatte  con  lapis  nelle  rispettive  colonne. 


Il  Siidaoo 


'73..  — Verbale  di  verificazione  della  Giunta  municipale,  dello  stato  Bndd. 

Sopra  carta  libera. 

(Per  le  premesae  redi  il  Mod.  2). 

Oggetto 

= Verificare  lo  Stato  dei  Comunisti  tenuti  a somministrare  gli  alloggi  alle 
truppe  per  l’anno  18  ...  = 

Il  Sindaco  presidente  ha  presentato  lo  Stato  stesso  da  lui  formato  e rettifi- 
cato con  verbale  in  data  _ N.  sul  quale  la  Giunta  ha  fatto  le 

seguenti  osservazioni: 


Indi  con  voti  favorevoli  N. 


e negativi  N.  per  scrutinio  segreto  la  Giunta 


Digitized  by  Google 


FORMULARIO  GENERALE,  PARTE  FECONDA 


33 

a termini  delì’art.  68  del  Regolamento  9 agosto  1836,  ha  verificato  lo  Stato  di  cui 
sopra,  il  quale  porta  i seguenti  dati  statistici: 

Totale  dei  somministratori  N. 

» degli  Ufficiali  alloggiabili  con  cavallo  . . N. 

» » » senza  cavallo  ....  » 

* dei  Sotto-Ufficiali  e soldati  di  cavalleria  . » 

» idem  di  fanteria  . . » 


Totale  generale  uomini  N. 

Fatto  in  semplice  originale,  viene  letto,  approvato  e sottoscritto,  seduta  stante. 

( Seguono  le  firme). 


72.  — Manifesto  per  la  pubblicazione  dello  Stato  dei  tenuti  a fornire  gli 
alloggi  militari,  dopo  la  verificazione  della  Giunta  municipale. 

Da  stendersi  in  carta  libera. 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

MUNICIPIO  DI 


Stato  dei  Comunisti  tenuti  a fornire  gli  alloggi  militari.  , 

Manifesto 

In  conformità  dell’ art.  68  del  Regolamento  9 agosto  1836  il  sottoscritto  Sin- 
daco rende  noto  che  con  verbale  in  data  N.  di  questa  Giunta 

municipale , è stato  verificato  lo  Stato  dei  Comunisti  soggetti  alle  somministrazioni 
di  alloggi  militari  nell’anno  18  , il  quale  Stato  stara  ostensibile  per  cinque 

giorni  nella  sala  di  questa  Casa  comunale , cioè  dal  al 

onde  ognuno  ne  prenda  cognizione , con  facoltà  agli  interessati  di  presentare  allo 
scrivente  quelle  osservazioni  od  eccezioni  in  iscritto  che  stimassero  di  fare,  a ter- 
mini del  successivo  art.  69  di  detto  Regolamento. 

Dato  a • il  187 

Il  Sindaco 

Il  Segretario 


7S.  — Verbale  della  Giunta  municipale  sulle  osservazioni  ed  eccezioni 
fatte  dai  Comunisti  compresi  nello  Stato  idem. 

Sopra  carta  libera. 

(Per  le  premesse  vedi  il  Mod.  2). 

Oggetto 

= Deliberare  sulle  osservazioni  od  eccezioni  fatte  dai  Comunisti  compresi 
nello  Stato  dei  soggetti  a fornire  gli  alloggi  militari.  = 

Il  Sindaco  Presidente  ha  deposto  sul  tavolo  lo  Stato  di  cui  sopra  ed  il  fasci- 
colo delle  osservazioni  ed  eccezioni  presentate  in  tempo  utile,  sulle  quali  la  Giunta, 
con  voti  favorevoli,  e voti  contrari , per  scrutinio  secreto,  ha  pronunciate  le 
seguenti  deliberazioni: 

Fatto  in  semplice  originale,  ecc. 
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7-4L  — Accompagnatoria  dello  Stato  dei  soggetti  a fornire  alloggi  militari 
e degli  altri  documenti  annessi. 

Sopra  carta  libera. 

In  addì  187 

AinU~  signor  Sotto-Prefetto 

di 

In  esecuzione  dell’  art.  71  del  Regolamento  9 agosto  1836  il  sottoscritto  tra- 
smette a V.  S.  111.  il  qui  unito  Stato  dei  Comunisti  soggetti  a fornire  gli  alloggi 
militari  nel  187  formato,  rettificato,  verificato  e pubblicato  in  conformità  degli 
art.  43  al  70  del  Regolamento  suddetto. 

Unitamente  allo  Stato  precitato  il  sottoscritto  trasmette  anche  i seguenti  atti: 
Un  esemplare  del  Manifesto  di  pubblicazione; 

N.  reclami  presentati  durante  la  pubblicazione; 

Un  esemplare  della  Deliberazione  consigliare  sui  reclami. 

Il  Sindaco 

i II  Seobstabio 


75.  — Richiesta  (a  madre  e figlia)  che  il  Sindaco  deve  spedire  ai  parti- 
colari tenuti  a somministrare  alloggio. 


N.  d’ordine. 
FB0V1NCIA  DI 


COMUNE  DI 


Io  caria  libera. 

CIRCONDÀRIO  DI 


Il  Sindaco  sottoscritto,  visto  l'art.  73  del  Regolamento  9 agosto  1836;  visto 
l’ordine  di  marcia,  o foglio  di  via  del  signor  in  data 

I?  ■ * • 

Richiede 

Il  signor  figlio  di  di  condizione 

residente  in  contrada  al  civico  N.  inscritto  al  N.  dello  Stato 

Nominativo,  a fornire  gli  alloggi  occorrenti  a consistenti  in 

dal  al  sotto  la  comminatoria  che  ricusando  sarà  dalla  Giunta 

Municipale  provveduto  a di  lui  spese. 

Dato  add%  18 

Il  Sindaco 

Il  Segbetaeio 


76.  — Specchio  o Prospetto  generale  degli  alloggi  ed  altre  forniture  som- 
ministrate  alle  Truppe  nel  trimestre. 


Trimestre  del  18  ...  . 

PB0V1NCIA  DI 

COMUNE  DI 


Io  carta  libera. 
(. Frontispizio ) •• 


CJKCONDABIO  DI 


prospetto  degli  alloggi  ed  altre  forniture  fatte  dalla  Città  o Comunità  di 
alle  Truppe  mandate  in  distaccamento,  od  agli  alloggiamenti 
dal  al  come  consta  dai  qui  annessi  N.  stabilimenti 

i del  Commissario  di  Guerra  del  presidio  di 

In  addi  18 
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Redatto  in  triplice  esemplare  dal  sottoscritto  Sindaco  in  conformità  degli  ar- 
ticoli 94  e 95  del  Regolamento  9 agosto  1836. 

Il  Sindaco 


Il  Segretario 


( Pagina  interna  sinistra ): 


INDICAZIONE 

GIORNATE  I)  ALLOGGIO  DEGLI 
UFFICIALI  (A) 
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SEZIONE  SESTA,  AZIONI  DI  DOSAGGIO  E DI  UMANITÀ 

SEZIONE  6.* 

Azioni  di  coraggio  e di  umanità. 

77.  — Verbale  della  Giunta  Municipale  per  accertare  le  azioni  danti 
luogo  alla  concessione  della  medaglia  al  valore  civile.  ( Regio  Decreto 
30  aprile  1851). 

(Per  le  premesse  e chiusura  del  presente  serbale,  redi  Mod.  2). 

Oggetto 

= Accertare  le  azioni  di  valore  civile  da  rimeritarsi  a r= 

La  Giunta  Municipale,  veduto  il  disposto  del  R.  Decreto  30  aprile  1851  e le  suc- 
cessive circolari  del  Ministero  dell'interno  5 maggio  detto  anno  e 25  maggio  1858; 

Constatato  essere  incontrastabilmente  notorio  che  ( Indicare  le  generalità  della 
persona  da  rimeritarsi , non  che  il  giorno,  l'  ora,  la  località  e la  qualità  dcl- 
V astone  commessa,  da  cui  dovrà  effettivamente  risultare  che  la  persona  stessa 
ha  arrischiata  la  propria  vita  per  salvare  quella  altrui  esposta  ad  imminente 
e grave  pericolo,  oppure  per  impedire  o diminuire  il  danno  di  un  grave  disa- 
stro pubblico  o privato,  per  ristabilire  l’  ordine  pubblico  ove  fosse  gravemente 
turbato,  o per  mantenere  forza  alla  Legge  per  arrestare  o partecipare  all'  ar- 
resto di  malfattori  che  infestassero  il  paese.  — Nel  caso  di  danno  indicare  l'am- 
montare della  cosa  salvata,  ed  ogni  circostanza  di  fatto  colle  relative  prove  te- 
stimoniali onde  sempre  più  avvalorare  l'esposto). 

Perciò,  la  Giunta  Municipale,  con  voti  favorevoli  e voti  contrari,  per 
scrutinio  segreto,  ha  deliberato  di  riconoscere  che  il  prelodato 
dimorante  in  questo  Comune,  è meritevole  di  ricompensa  pubblica  per  le  azioni 
come  sopra  narrate. 

NB.  Per  essersi  soppresso  dal  Bilancio  d$llo  Stato  il  fondo  destinato  a ricompensare  con  danaro 
le  azioni  commesse  da  persone  povere,  d'ora  in  avanti  non  potranno  essere  accordale  che  medaglie 
d'oro  o d'argento  o menzioni  onorevoli  al  valore  civile. 


78.  - Tabella  di  cui  la  Circolare  Ministeriale  12  marzo  1862,  da  unirsi 
al  Verbale  precedente. 

Sopra  caria  libera. 


1.  Nome  e cognome  di  chi  ha  compiuta  1’  a- 
ìione  al  valore  civile. 

2.  Sua  patria  e condizione. 

3.  Data  del  fatto. 

4.  Luogo  in  cui  è seguito. 

5.  Natura  e circostanze  dell' azione  di  valore 
civile. 

6.  Data  del  verbale  di  notorietà  che  accerta 
il  fatto. 

7.  Data  dell'attestazione  giudiziale. 

8.  Data  del  Rapporto  dell'arma  dei  Reali  Ca- 
rabinieri. 

9.  Natura  della  ricompensa  proposta  dal  Pre- 
fetto o Sotto  Prefetto  — se  onorifica  o pe- 
cuniaria. 

10.  Qualità  delVonoriflceuza,  se  menzione  ono- 
revole o medaglia  al  valore  civile. 

11.  Ammontare  della  ricompensa  proposta  se 
pecuniaria. 

NJB.  Il  Sindaco  darà  risposta  soltanto  alle  prime  sei  domande. 

Per  l’accompagnatoria  del  verbale  ed  altri  atti  al  Prefetto  o Sotto  Prefetto , vedi  il  Modulo 
geuerico  sotto  la  Sezione  82.* 


DOMANDE 


RISPOSTE 
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79.  — Informazioni  del  8indaco  sulle  azioni. 

In  caria  libera. 

All’IlL”0  signor  Prefetto  (o  Sotto  Prefetto)  di  .....  . 

In  evasione  a di  Lei  interpellanza  di  cui  la  nota  in  margine  indicata , il  sot- 
toscritto Le  riferisce: 

(Nel  caso  favorevole). 

Che  effettivamente  le  azioni  e le  circostanze  tutte , risultanti  dal  verbale  di 
questa  Giuata  Municipale,  in  data  N.  si  sono  verificate  in  que- 

sto Comune,  e che  conseguentemente  il  verbale  precitato  è in  ogni  sua  parte  at- 
tendibile. 

(Nel  caso  non  completamente  favorevole). 

Che  da  posteriori  informazioni  assunte  ed  anche  dalle  voci  corse  fra  il  popolo 
risulta  essere  alquanto  esagerata  l'importanza  dell’azione  di  stantecchb 

oltre  di  riscontrarsi  cose  nuasi  inverosimili,  per  l’abituale  inerzia  e poco  coraggio 
di  per  cui  potrebbe  facilmente  attribuirsi  a sua  semplice  salvezza  l’azione 

indicata  nel  verbale  di  questa  Giunta  Municipale  in  data  N. 

anziché  un  vero  coraggio  civile , e conseguentemente  un  mero  effetto  fortuito  , se 
ottenne  uno  scopo  il  quale  certamente  non  prevedeva. 

Per  queste  circostanze,  diminuendo  sensibilmente  il  pregio  da  rimeritarsi,  vo- 
glia l’Autorità  superiore,  per  debito  di  giustizia,  tenerne  il  debito  calcolo  nel  gra- 
duare la  ricompensa  che  sarebbe  il  caso  da  accordarsi. 


SO.  — Verbale  della  Giunta  Municipale  per  la  consegna  della  medaglia  a 
chi  se  l’ha  meritata.  (Decreto  R.  30  aprile  1851). 

(Per  le  premesse  e chiusa  del  presente  serbale,  vedi  il  mod.  2). 

Oggetto 

= Consegna  a della  medaglia  d’oro  (o  d'argento)  al  valore  ci- 

nte, per  azione  di  coraggio  e di  umanità.  = 

Alla  presenza  della  Guardia  Nazionale  espressamente  adunatasi  e di  molti  cit- 
tadini, il  Sindaco,  ha  data  lettura  della  Nota  Prefettizia  (o  del  sotto  Prefetto)  in 
data  ' N.  con  cui  accompagnava  la  medaglia  suddetta  col  rela- 
tivo brevetto  in  data  per  avere 

Previe  adatte  parole  d’ incoraggiamento  e di  emulazione  onde  altri  cittadini  si 
rendano  parimenti  meritevoli  di  si  gloriosa  distinzione  d’  onore , consegni)  il  bre- 
vetto ed  appese  al  petto  del  signor  decorato,  la  medaglia  stessa. 

Ciò  seguito,  si  è sciolta  l’adunanza  e venne  redatto  il  presente  verbale  che 
viene  sottoscritto  dal  decorato,  dal  comandante  la  G.  N.  e dalla  Giunta  Municipale. 

NB.  In  prova  della  seguita  consegna,  sarà  bene  che  il  Sindaco  spedisca  al  Prefetto  o sotto 
Prefetto,  copia  autentica  del  presente  verbale,  servendosi  della  accompagnatoria  di  cui  la  Sezione  82.* 

SEZIONE  7* 

Beneficenza,  Colletto  e Snssldj. 

©1.  — Verbale  consigliare  per  stanziare  un  fondo  da  distribuirsi  ai  cro- 
nici poveri  a domicilio. 

(Per  le  premesse  e chiusa,  Tedi  il  Mod.  3). 

Oggetto 

= Se  si  debba  stanziare  una  somma  da  distribuirsi  ai  cronici  poveri  domici- 
liati nel  Comune.  = 
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11  Presidente  ha  esposto  al  Consiglio  che  il  sistema  attuale  di  inviare  all’ospi- 
tale di  cronici  ammalati,  e troppo  di  grave  spesa  pel  Comune , poiché 

ogni  cronico  viene  tassato  lire  al  giorno;  cosi  pure  ha  esposto  che  col  metodo 
di  sussidiare  direttamente  da  questo  Consiglio  i cronici  che  si  trattengono  a domi- 
cilio, con  una  somma  fissa  ogni  giorno  od  ogni  mese , non  pub  essere  regolato  lo 
stanziamento  di  alcuna  somma  in  bilancio;  per  evitare  tali  inconvenienti  a danno 
dell’interesse  comunale  e che  possono  generare  abusi,  il  Presidente  ha  proposto: 

].“  Che  nessun  cronico  povero  sia  spedito  all’  ospitale  ad  eccezione  di  quelli 
che  non  avessero  alcuna  assistenza  o che  fossero  maniaci  e pericolosi  a sé  ed  agli 
altri  ; 

2. °  Che  sia  stanziato  in  Bilancio  la  somma  fissa  di  lire  da  porsi  a di- 
sposizione della  Giunta  Municipale , la  quale  alla  fine  di  ogni  mese  distribuirà  ad 
ogni  cronico  a domicilio  una  parte  proporzionato  ed  a suo  giudizio , in  confronto' 
dei  reali  bisogni  di  ciascun  cronico  ed  a seconda  delle  diverse  stagioni  e delle  ri- 
sorse che  potrebbero  avere  le  loro  famiglie. 

3. °  Che  la  Giunta  Municipale  in  fine  di  ogni  anno  renda  conto  della  totale 
somma  distribuita,  osservando  che  lo  stanziamento  non  potrà  in  verun  caso  essere 
oltrepassato  senza  approvazione  del  Consiglio  comunale. 

I consiglieri  applaudendo  alle  proposte  teste  fatte  dal  signor  Presidente  le  quali 
in  sostanza  non  sono  che  la  regolarizzazione  di  questa  spesa  che  negli  anni  prece- 
denti si  riconobbe  sempre  in  sensibile  aumento  ed  instabile  ; nessuno  avendo  os- 
servazioni da  farsi , si  misero  in  votazione  le  proposte  del  Presidente.  11  Consi- 
glio con  voti  favorevoli  e voti  contrari,  per  alzata  e seduta,  ha  deliberato 
di  approvare  tutte  tre  le  proposte  precedenti  e di  attivarle  col  primo  gennaio  p.  v. 
sino  a nuova  deliberazione  contraria. 


82  — Verbale  della  Giunta  Municipale  per  distribuire  il  sussidio  mensile 
ai  cronici  miserabili. 

(P.er  le  premesse,  redi  il  Mod.  i). 

Oggetto 

— Riparto  del  sussidio  del  mese  di  per  i cronici  poveri  a domicilio.  — 

La  Giunta  Municipale,  vista  la  deliberazione  consigliare  in  data 

N.  debitamente  resa  esecutoria  col  visto 

Constatato  che  per  i mesi  da  quello  ora  spirante  a tutto  dicembre  p.  v. 

trovasi  a disposizione  di  questa  Giunta  Municipale  la  somma  di  lire ; 

Considerato  che  per  le  circostanze  di  stagione,  occorrerebbe  che  per  questo 

mese  di  fosse  distribuita  la  somma  ui  lire ; 

Considerato  che  fra  i cronici  sussidiati  nel  precedente  mese  sarebbe  da  can- 
cellarsi per  il  motivo  che  e sarebbero  da  aggiungersi 

i per  il  motivo  e quindi  il  numero  totale  di  cronici  da  sussidiarsi 

ascende  a > . 

La  Giunta  con  voti  favorevoli  e voti  contrari  per  alzato  e seduta,  ha 
deliberato  di  distribuire  detta  somma  di  lire  ai  N.  cronici  seguenti  e nella 
quoto  rispettivamente  di  fronte  a ciascuno  indicata: 

L . X.  ! N.  la  somma  di  sussidio  di  lire  ..... 

Il  Sindaco  è autorizzato  di  rilasciare  a ciascuno  il  relativo  mandato  provvi- 
sorio o Bono  di  cassa , onde  sia  ritirato  dall'  esattore  il  sussidio  a cadauno  ac- 
cordato. 

' NI),  11  Modulo  pei  mandati  provvisori  troAsi  sotto  la  Sezione  18* 
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8S.  — Rendiconto  generale  dei  sussidi  accordati  ai  cronici  poveri , da 
unirsi  al  Mandato  definitivo  di  pagamento. 

(Per  le  premesse  e chiusa  del  verbale,  vedi  il  Mod.  ?). 

Oggetto 


rz  Redigere  il  Rendiconto  generale  dei  sussidi  mensili  accordati  ai  cronici  po- 
veri a domicilio,  pel  fondo  messo  a disposizione  della  Giunta  Municipale.  = 

La  Giunta  Municipale,  veduta  la  Deliberazione  consigliare  in  data 
N.  con  cui  veniva  stanziata  e messa  a disposizione  ai  questa  Giunta  Munici- 
pale la  somma  di  lire  da  distribuirsi  durante  l' annata  movente  187  in  fa- 
vore dei  cronici  noveri  a domicilio. 

Veduti  i vernali  di  questa  Giunta  Municipale,  con  cui  alla  fine  di  ogni  mese 
veniva  ripartita  una  parte  di  detta  somma,  e da  cui  risulta  quanto  segue: 

In  Gennaio  sopra  N.  cronici  furono  distribuite  L. 


Febbraio 

Marzo 

Aprile 

Maggio 

Giugno 

Luglio 

Agosto 

Settembre 

Ottobre 

Novembre 

Dicembre 


» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

> 

» 


» 

* 

> 

» 

» 

» 

» 

» 


» 

» 


Somma  totale  lite 
Somma  stanziata  * 


Differenza  in  favore  del  Comune  lire 

La  somma  come  sopra  spesa  fu  distribuita  ai  cronici  qui  sotto  nella  misura 
annuale  come  segue: 

1 N.  N.  in  tutta  l’annata  18  ba  ricevuto  L. 

2 » » » » » 

3 » » » > » 


Totale  somma  distribuita  come  sopra  L. 

II  presente  verbale  sarà  inserito  in  copia  nel  mandato  definitivo  di  pagamento 
che  oggi  stesso  viene  emesso  sotto  il  N.  dell’  esercizio  187  per  la  precitata 
somma  di  lire 

( Seguono  le  firme). 

NS.  Il  mandato  definitivo  potrebbe  essere  rilasciato  tanto  in  favore  della  Oiunta  quanto  in  fa- 
vore dei  cronici  poveri  a domicilio  del  Comune ; ma  in  questo  secondo  caso  dovrft  a tergo  indi- 
care il  nome  di  ciascun  cronico  e Ja  quota  ad  ognuno  pagata  nell'annata.  Di  fronte  a ciascun  nome 
i cronici  firmeranno  per  quilanza,  il  mandato  stesso.  Vedi  ti  Modulo  del  mandato  definitivo  sotto 
ja  Sezione  18.* 


84.  — Circolare  per  chiedere  sassidi  onde  far  fronte  a gravi  danni  causati 
dal  fuoco. 

Un  disastro  orrendo  piombe»  ieridl  su  questo  paese. 

Il  fuoco  ne  invase  quella  parte  che  siede  , e in  due  ore  la 

inceneri  poco  men  che  tutta.  N.  ca^e  sono  arse  da  cima  a fondo,  oltre  a 

persone  restano  senza  tetto.  Ed  è la  parte  più  povera  del  paese  ! 
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Incredibile  la  rapidità  di  quest'incendio  infuriato  dal  vento.  Aecorrevasi  a di- 
fendere la  casa  del  parente,  dell’ amico;  e sprecate  ivi  le  forze  in  vani  stenti  tornavasi 
per  provvedere  alla  propria;  ma  le  fiamme  favean  già  divorata.  Cib  spiega  come  tutto 
sia  stato  travolto  in  quell’  esterminio  senza  salvezza  alcuna  ; masserizie , utensili, 
vestiti,  biancherie,  danaro,  commestibili,  bestiame  : la  massima  parte  dei  desolati, 
per  una  terribile  ironia,  trovasi  coi  soli  vestiti  che  indossava,  e nulla  più. 

Le  forze  del  paese  sono  schiantate , annichilate  affatto  sotto  l’ enorme  peso  di 
tanta  sventura.  Come  alloggiare  tutta  questa  gente , e nutrirla  e vestirla  ? Come 
avviarla  ai  lavori  senza  attrezzi  rurali?  Come  ripristinare  case  prima  del  ven- 
turo invorno?  Come  fornir  del  più  indispensabile  mobiliare  oltre  a famiglie? 

— E ciò  dopo  l’annientamento  totale  del  prodotto  delle  viti  per  la  gelata  del 
, e dopo  il  quasi  fallito  raccolto  dei  bozzoli  ! 

Ci  sorregge  solo  la  fede  nella  Provvidenza  divina , e , diciamolo  pure,  la  fede 
nei  sensi  pietosi  dei  vicini  e lontani  patrioti  e fratelli , da  cui  si  implorano  e si 
attendono  efficaci  offerte. 

In  addì  187 

La  Rappbbbentanza  Comunale. 


85.  — Circolare  per  chiedere  sassidi  onde  innalzare  un  monumento , eco. 
La  Facciata  del  nostro  insigne  , progredendo  senza  interra  i .ne, 

Sitrà  nel  venturo  anno  mostrare  ai  suoi  visitatori  ornato  di  condegna 

onte  il  suo  Panteon  di  celebrità  europea. 

La  Commissione,  che  ha  promossa  questa  opera  monumentale,  e che  vi  prov- 
vede col  mezzo  di  volontarie  oblazioni,  si  gloria  di  annoverare  tra  i suoi  numerosi 
e generosi  contribuenti  Sovrani,  Principi,  ed  altre  notabilità  nazionali  e forestiere, 
molti  privati  di  ogni  classe,  diversi  Corpi  morali  e Comuni,  tra  i quali  primeggia 
il  nostro  Civico  Municipio. 

E poiché  non  vi  ha  alcuno  che  possa  rimanere  indifferente  e non  interessarsi 
a questa  impresa,  mentre  , così  la  Commissione  fa  appello  al 

Comune  che  V.  S.  111.  meritamente  rappresenta,  onde  ad  esempio  di  quanto  operò 
quello  di  ed  altri  ancora  , con  piena  adesione  del  Superiore  Governo,  vo- 

glia compiacersi  di  concorrere  egli  pure  a questa  opera  patriottica. 

Nella  convinzione , che  Ella  impiegherà  tutta  la  sua  personale  influenza  per 
procurare  alla  richiesta  esito  favorevele,  la  Commissione  Le  ne  anticipa  i suoi  rin- 
graziamenti con  la  espressione  della  sua  più  distinta  stima  ed  assequio. 

Dato  a addi  187 

La  Commissione. 


88.  — Altra  Circolare  per  un  monumento  in  onore  di  nomini  insigni. 

Alla  città  di  fortunata  di  avere  dato  i natali  a , 

correva  il  debito  di  farsi  promotrice  di  un  Monumento  Nazionale  che  mandasse 
sempre  viva  ed  onorata  ai  più  tardi  nipoti  la  memoria  di  quel  Grande  che  fu  per 
universale  giudizio  il 

La  scrivente  Commissione  incaricata  da  questo  Consiglio  Municipale  della 
esecuzione  del  progettato  Monumento,  e convinta  che  all’opera  meritevole  vorranno 
a gara  concorrere  tutti  i Comuni  d’Italia,  si  fa  un  pregio  di  accompagnare  a co- 
desta  Onorevole  rappresentanza  Comunale  il  proprio  manifesto,  e confida  che  Essa 
sarà  tanto  compiacente  da  promuovere  nella  prima  tornata  del  Consiglio  quel  con- 
tributo , che  unito  agli  altri  valga  a render  più  grandiosa  che  sia  possibile  un’  o- 
pera  destinata  ad  onorare  una  delle  più  splendide  glorie  del  secolo  e d’Italia. 

Dato  a addì  187 

Li  Commissione  Dirigente. 
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&7.  — Regolamento  per  una  Società  di  mntno  soccorso. 

Capo  I.  — Natura  e scopo  della  Società.  — Ammissione  ed  esclusione  dei  Soci. 

Art.  1.  È istituita  una  Società  di  Mutuo  soccorso  per  . — Easa  ha 

per  iscopo  di  promuovere  il  benessere  morale  e materiale  degli  aggregati. 

2.  Per  godere  dei  vantaggi  di  tale  istituzione  si  richiede  il  pagamento  di  una  tassa 
di  ammessione  e d'una  quota  mensile. 

3.  La  tassa  d’  ammessione  è fissata  a L.  per  ognuno  che  dal  primo 

del  in  appresso  avrà  ottenuto  di  far  parte  della  Società.  — La  quota  mensile  è 
fissata  in  lire  da  corrispondersi  da  cadauno  dei  Soci. 

4.  I fondi  che  il  Comune,  la  Provincia,  ecc.  potessero  accordare  in  sussidio,  an- 

dranno a beneficio  dell’intiera  Società.  — A beneficio  dell’intiera  Società  vanno  pure 
tutte  quelle  proprietà  che  venissero  in  appresso  riconosciute  di  spettanza 

5.  Il  pagamento  delle  quote  mensili  sarà  fatto  a trimestri  scaduti  nei  primi 
giorni  susseguenti,  e verrà  segnato  all'atto  dal  Cassiere  sul  libretto  personale  di  ogni 
Socio  che  deve  esserne  munito  a proprie  spese  dalla  Commissione  d’amministrazione. 

6.  Sarà  escluso  dalla  Associazione  colla  perdita  di  ogni  diritto,  compresa  la  tassa 
d’ammissione,  quello  fra  i soci  che  incorrerà  nelle  condanne  del  paragrafo  dell’art. 

Capo  II.  — Sorveglianza  ed  amministrazione  della  Società. 

7.  La  Società  é posta  sotto  la  diretta  sorveglianza  dell’Amministrazione. 

8.  Sotto  la  detta  sorveglianza  essa  è amministrata  da  una  Commissione  com- 
posta   

9.  Qgni  biennio  verranno  cambiati  per  metà  i delegati  delle  squadre , di  cui  nes- 
suno può  rimanere  in  carica  più  di  anni  consecutivi , né  essere  rieletto  a delegato 
che  dopo  trascorsi  anni  dall’  epoca  che  cessò  da  quella  carica. 

10.  La  Commissione  eleggerà  nel  suo  seno  un  Segretario  ed  un  Cassiere. 

11.  È data  facoltà  all'Amniinistrazione  di  sospendere  qualunque  dei  componenti  la 

Commissione  amministrativa,  anche  di  rimuoverlo,  con  obbligo  di  provvedere  pel  suo 
rimpiazzo  secondo  le  norme  stabilite,  quando  non  adempia  con  soddisfazione  ai  doveri 
del  suo  mandato,  manchi  frequentemente  alle  riunioni  delia  Commissione,  come  anche 
se  venisse  processato  per  reati  di  sangue,  e di  quelli  contemplati  nell’alt.  del  Re- 
golamento   

Capo  III.  — Delle  adunanze. 

12.  Le  adunanze  della  Società  si  distinguono  in  ordinarie  e straordinarie. 

13.  Le  ordinarie  hanno  luogo  in  di  ciascun  anno.  — Le  straordinarie  sono 

fissate  dalla  Commissione,  previo  il  permesso  dell’Amministrazione,  e potranno  anche 
aver  luogo  sulla  istanza  di  soci  dietro  domanda  motivata  c firmata  dai  medesimi , 
previo  sempre  il  permesso  della  sullodata  Amministrazione.  — Nell’adunanza  ordinaria 
del  mese  di  avrà  luogo  la  resa  dei  conti  per  parte  della  Commissione,  e vi  si 

tratterà  dei  singoli  interessi  della  Società. 

14.  Le  deliberazioni  della  Società  saranno  valide,  purché  intervenga  almeno  un 
dei  soci.  — Qualora  per  mancanza  di  numero  si  dovesse  procedere  ad  una  se- 
conda adunanza,  le  deliberazioni  saranno  valide,  qualunque  sia  il  numero  dei  soci.  — 
In  caso  di  deserzionc,  provvede  l’Amministrazione. 

Capo  IV.  — Della  Commissione. 

15.  Incombe  alla  Commissione  d’amministrazione:  — a ) Di  ricevere  e verificare  le 
domande  per  sussidi , accertandosi  se  fondate  o dolose;  (issarne  la  quota  secondo  le 
prescrizioni  del  presente  Regelamento  ed  i fondi  disponibili  ; ordinarne  il  pagamento 
al  Cassiere  ; — b)  Curare  l’incasso  delle  quote  mensili  e delle  tasse  di  ammissione;  — 
c)  Il  maneggio,  l’impiego  fruttifero,  colle  debite  cautele  di  garanzia  dei  fondi  d’avanzo; 
— dj  Di  far  tenere  al  corrente  le  scritturazioni  di  conteggio,  tanto  della  propria  am- 
ministrazione , quanto  dei  libretti  personali  dei  soci  ; — e)  Di  formare  a capo  d' ogni 
anno  un  bilancio  delle  spose  e delle  entrate  presuntive;  — f)  Fissare  la  rimunerazione 
da  concedersi  ai  capi  dei  soci  ; all’  amanuense  per  le  scritturazioni  presso  l’ Ammini- 
strazione e tutte  le  altre  spese  qualsiansi,  come  di  stampati,  cartoleria,  eco.  ; — gj  Dare 
tutti  i provvedimenti  in  genere  per  la  gestione  amministrativa  del  mutuo  soccorso,  se- 
condo le  circostanze  e i mezzi  pecuniari.  — Nessuna  delle  decisioni  della  Commissione 
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nel  presente  articolo  indicate,  nonché  qualunque  altra  deliberazione,  sarà  valida,  ed 
esecutoria,  senza  che  sia  munita  del  Visto  del  Presidente. 

16.  La  Commissione  d'  amministrazione  si  adunerà  settimanalmente  almeno  una 
volta , e sarà  convocata  dalla  Presidenza.  — Deciderà  sulle  pratiche  vertenti  e (àrà 
sempre  mettere  al  corrente  i libri  di  cassa.  — A dicembre  scaduto  la  Commissione 
in  apposita  adunanza  procederà  all’assestamento  e verifica  dei  conti  c alla  veriiica  della 
Cassa,  sotto  la  sorveglianza  del  Presidente.  — Nel  registro  dei  verbali  delle  sedute 
saranno  esattamente  segnate  le  sue  deliberazioni  rese  valide  dalla  presenza  di  de’ 
suoi  membri,  fra  cui  uno  almeno  dei  capi  dei  soci. 

Capo  V.  — Bel  Presidente. 

17.  Il  Presidente  interviene  a tutte  le  adunanze  ed  ha  voto  deliberativo. 

Rilascia  i biglietti  o vaglia  di  soccorso,  come  pure  i mandati  di  pagamento  appro- 
vati dalla  Commissione,  salvi  i casi  d’urgenza,  di  cui  renderà  ragione  nella  prima  adu- 
nanza della  Commissione  stessa. 

18. 11  Presidente  alla  line  dell'anno  sociale  fa  compilare  dal  Segretario  il  rendiconto 
morale,  e dal  Cassiere  quello  finanziario,  e li  presenta  all'adunanza  ordinaria  generale 
del  mese  di 

Capo  VI.  — Del  Costiere  e del  Segretario. 

19.  Il  Cassiere  è incaricato  della  riscossione  e dei  diritti  di  ammessione  e dello 
quote  mensili  dei  soci , rilasciandone  quietanza  sui  relativi  libretti  ; nonché  dei  paga- 
menti che  gli  verranno  ordinati  per  mezzo  di  mandati  sottoscritti  dal  Presidente  c dal 
Segretario. 

20.  Al  Cassiere  spetta  il  governo  della  cassa  : egli  è responsabile  degli  introiti  e 
dei  pagamenti  e non  potrà  percepire,  nè  pagare  alcuna  somma  senza  essere  a ciò  au- 
torizzato da  una  deliberazione  della  Commissione  amministrativa.  — Esso  deve  tenero 
in  ordine  i libri  del  dare  e dell’avere  della  Cassa  la  quale  sarà  munita  di  due  chiavi, 
di  cui  una  sarà  custodita  da  lui  e l’altra  dalla  Presidenza  — La  cassa  non  potrà  mai 
essere  aperta  che  alla  presenza  della  Commissione  amministrativa,  c nella  circostanza 
d’urgenza  alla  presenza  di  due  membri  della  medesima,  di  cui  uno  dei  capi  dei  soci. 

21.  Il  Segretario  assiste  a tutte  le  adunanze,  e ne  stende  i relativi  verbali. 

22.  Custodisce  le  carte  riguardanti  la  Società;  controssegna  gli  atti  emanati  dalla 
Commissione,  non  che  i mandati  di  pagamento. 

Capo  VII.  — Del  fondo  sociale. 

23.  Il  fondo  sociale  è specialmente  destinato  a sovvenire  i soci  in  caso  di  malattia. 

24.  Il  socio  infermo  che  intende  usufruire  del  sussidio  dovrà  porgere  domanda  al 
Presidente,  corredata  da  fede  medica  che  attesti  la  natura  della  malattia  e la  proba- 
bile sua  durata. 

26.  Il  sussidio  non  è accordato  per  tutte  quelle  malattie  guaribili  nello  spazio  d) 
tre  giorni. 

26.  Non  ha  diritto  al  sussidio  quel  socio,  la  cui  malattia  provenga  da  rissa  pro- 
vocata, da  abuso  di  vino  e liquori  e da  altra  qualunque  causa  immorale. 

27.  I soci  avranno  diritto  a sussidio  per  infermità  dopo  anni  di  effettuato 

e non  interrotto  pagamento  delle  quote  mensili  ed  al  soccorso  per  impotenza  al  lavoro 
dopo  anni  di  tale  pagamento. 

28.  Il  sussidio  per  gli  infermi  non  potrà  essere  maggiore  di  lire  al  giorno  per 
i primi  mesi,  decorsi  i quali,  verrà  ridotto  dalla  Commissione  amministrativa  se- 
condo la  gravità  della  malattia  e le  altre  circostanze  speciali.  — 11  soccorso  per  i vec- 
chi ed  impotenti  al  lavoro  non  eccederà  centesimi  al  giorno,  da  stabilirsene  l’ am- 
montare dalla  Commissione,  secondo  i casi. 

29.  Il  socio  infermo  e inabile  al  lavoro  ricoverato  in  uno  stabilimento  di  pubblica 
carità,  non  avrà  diritto  al  sussidio  o al  soccorso  ; solo  potrà  ottenere  una  sovvenzione 
che  non  eccederà  mai  i centesimi  al  giorno. 

30.  I soci  infermi,  impotenti  e quelli  che  si  trovino  al  servizio  militare  sia  di  terra 

che  di  mare  sotto  la  bandiera  nazionale,  durante  l'infermità,  l’impotenza  al  lavoro  e il 
servizio  militare,  non  saranno  tenuti  al  pagamento  delle  quote  mensili.  — Quanto  agli 
infermi  ed  ai  militari  l'interruzione  nel  pagamento  delle  quote  mensili  non  sarà  com- 
putata a scapito  dei  diritti  acquisiti 

31.  Il  socio  che  pendente  il  mese  susseguente  al  trimestre  spirato  non  avrà  sod-  è 
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disfatto  le  relative  quote  mensili , sarà  punito  dalla  Commissione  colle  pene 

— Se  dopo  due  mesi  non  effettuerà  tale  pagamento,  sarà  considerato  come  recidivo  e 

passibile  delle  pene  del — Se  risulterà  moroso  pendente  tre  mesi , gli  verrà 

tolto  ogni  diritto  di  rimborsi  e sovvenzioni  verso  l'Associazione  di  Mutuo  Soccorso, 
compresa  la  cassa  d'ammissione.  .. 

32.  La  vedova  ed  i figli  dei  soci  morti  che  non  abbiano  contribuito  pendente 

anni  consecutivi  al  mutuo  soccorso,  non  potranno  ripetere  da  questo  alcuna  indenniz- 
zazioue  di  qualunque  genere  per  le  quote  o tasse  pagate  dal  defunto.  — Se  questi 
avrà  soddisfatto  pendente  anni  al  pagamento  di  cui  sopra,  la  Commissione  ammi- 
nistrativa lia  la  facoltà,  secondo  le  circostanze,  secondo  i fondi  disponibili  e le  condi- 
zioni della  famiglia,  di  concedere  ai  figli  superstiti,  se  minori  di  anni  una  sovven- 
zione nel  limite  di  centesimi  al  giorno  per  tutta  la  famiglia  e per  un  tempo  non 
maggiore  di  anni  dopo  il  decesso  del  padre.  - Cesserà  tale  sovvenzione  in  quel 

periodo  di  anui,  se  l’ultimo  dei  figli  maschi  superstiti  avrà  intanto  raggiunto  l’età 

di  anni. 

Capo  Vili.  — Disposizioni  generali. 

33.  1 soci  sono  tenuti  di  frequentare  le  scuole  serali  ed  hanno  obbligo  espresso  di 
mandare  la  loro  prole  all'insegnamento  elementare  della  città.  — Pari  obbligo  incumbe 
alle  vedovo  sussidiate  dalla  Associazione , sotto  pena,  in  caso  d’inobbedienza,  della 
perdita  del  sussidio.  — li  Presidente  e i membri  della  Commissione  sono  tenuti  di 
adoperarsi  con  tutti  i mezzi  per  1’ adempimento  d'  un  tale  dovere,  di  cui  si  terrà  il 
debito  conto  nella  applicazione  del  Regolamento. 

34.  A perpetua  onoranza  e ricordo  del  donatore  sarà  tenuto  un  apposito  registro 
per  iscrivere  i nomi  di  coloro  che  farauno  offerte  alla  Società  in  denaro  od  altri 
oggetti 

35  In  lutti  i casi  non  contemplati  dal  Regolamento  provvederà  la  Presidenza  a 
cui  la  Commissione  dovrà  in  ogni  emergenza  aver  ricorso 


SS.  — Deliberazione  consigliare  per  approvare  il  Regolamento  di  una  So- 
cietà di  mutuo  soccorso  ed  erogare  una  somma  per  fondo  di  cassa. 

(Per  le  premesse,  vedi  il  Mod.  3). 

Oggetto 

— Se  si  debba  approvare  il  Progetto  di  Regolamento  per  l’istituzione  di  una 
Società  di  mutuo  soccorso  fra  gli  operai  e contadini,  proposto  dalla  Giuuta  Muni- 
cipale ed  erogare  una  somma  a canco  del  Comune  in  favore  della  Società  per  fondo 
di  cassa.  = 

11  Consiglio  sentita  lettnra  del  Progetto  stesso  e delle  altre  proposte  fatte 
dalla  Giunta;  ficonoseiuta  l’utilità  di  tale  istituzione,  per  il  benessere  materiale  e 
morale  degli  operai  e contadini  del  Comune  con  voti  favorevoli  e negativi 
per  alzata  e seduta  ha  deliberato  di  approvare  lo  schema  di  Regolamento  che  qui 
in  calte  viene  in  disteso  trascritto  e di  stanziare  in  bilancio  del  corrente  esercizio 
18  la  somma  di  lire  da  pagarsi  tosto  che  la  società  sarà  legalmente  co- 
stituita ed  insediata  la  sua  Rappresentanza. 

Col  presente  verbale,  s’invoca  la  superiore  prescritta  approvazione. 


&&.  — Verbale  consigliare  per  accordare  un  sussidio  a carico  comunale  in 
seguito  a colletta. 

(P|r  le  premesse  vedi  li  Mod.  3). 

il*a  Oggetto 

J ==  Se  si  debba  accordare  un  sussidio  in  favore  di  per  causa  di 

come  da  colletta  aperta  con  circolare  in  data  =r 
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Il  Consiglio,  riconosciuta  la  verità  dell’  esposto  in  detta  circolare , ed  ammet- 
tendo i motivi  che  spinsero  i promotori  ad  ideare  ed  attuare  la  colletta  ; con  voti 
favorevoli  e voti  negativi  per  alzata  e seduta , ha  deliberato  di  accor- 
dare, per  una  volta  tanto,  la  somma  di  lire  la  quale  sarà  trasmessa  a mezzo 
di  vaglia  postale  in  favore  di 


00.  — Circolare  per  raccogliere  sussidi  in  caso  di  innondazione , di  ter- 
remoto, e simili. 

In  carta  libera  stampata. 

PBQV1NCIÀ  DX  MANDAMENTO  DI 

MUNICIPIO  DI 


Onorevole  Signore, 

La  straziante  notizia  della  disgrazia  avvenuta  su  questo  territorio , per  causa 
di  sarà  cartamente  giunta  a di  Lei  cognizione  , in  tutta  la  cruda  sua 

gravità,  e per  sollevare  dalla  piu  squallida  miseria  le  desolate  famiglie  che  ora  si 
trovano  senza  abitazione  e senza  pane , mi  vedo  spronato  a rivolgere  la  presente 
alla  carità  generosa  di  tutti  i mici  colleghi  del  Regno,  ai  signori  Prefetti  di  pro- 
vincia ed  altre  cariche,  onde  con  vicendevole  esempio  ed  ammirazione  porgano  una 
mano  soccorritrice,  e senza  di  cui,  quelle  disgraziate  famiglie , sarebbero  inevita- 
bilmente costrette  a morir  di  fame! 

Nelle  sventure , si  conosce  la  generosità  dei  fratelli , e chi  scrive  non  dubita 
punto  di  vedersi  esaudito , per  cui  starà  in  attesa  di  pronti  soccorsi , i quali  per 
mezzo  di  apposita  Commissione  verranno  a rigore  di  bisogno  distribuiti,  e di  tutte 
le  offerte  e relativo  impiego,  ne  sarà  reso  strettissimo  conto. 

Dato  a addì  18 

Il  Sindaco. 

NJ3.  La  presente  circolare  dovrà  essere  spedila  ia  franchigia  postale  sotto  fascia  , a tutti  i 
Sindaci  e Prefetti,  e nel  caso  grave  anche  ai  parrochi;  però  a questi  ultimi  dovrà  essere  trasmessa 
affrancata. 


Ol  — Verbale  consigliare  per  accordare  sussidi  straordinari  in  favore 
delle  famiglie  di  militari  sotto  le  armi  in  tempo  di  guerra. 

•(Per  le  premesse,  ecc.  vedi  il  Mod.  3). 

Oggetto 

= Se,  e quale  somma  si  debba  stanziare  per  sussidiare  le  famiglie  di  mili- 
tari sotto  le  armi,  in  tempo  di  guerra.  = 

Il  Consiglio  sentito  l’  ammirabile  esempio  di  generosità  ed  abnegazione  di  al- 
tri Municipii;  considerato  che  anche  in  questo  Comune  esistono  famiglie,  le  quali 

Ser  avere  uno  o più  membri  sotto  le  armi,  si  trovano  in  estrema  miseria,  e ciò  è 
i doloroso  sconforto  anche  ai  militari  stessi,  quindi  per  alleviare  tale  miseria  e per 
rincorare  i militari  a non  pensare  in  questi  supremi  momenti , alla  casa  paterna, 
con  voti  favorevoli  e contrari  per  alzata  e seduta,  ha  deliberato  di  porre 
a disposizione  della  Giunta  Municipale  (oppure  della  Congregazione  di  carità)  la 
somma  di  lire  onde  la  eroghi  per  il  titolo  di  cui  sopra  a seconda  dei  veri 
e reali  bisogni,  salvo  a renderne  conto  al  Consiglio. 
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02.  — Proclama  della  Giunta  Municipale,  per  aprire  una  colletta  onde 
raccogliere  offerte  cittadine  per  sussidiare  le  famiglie  di  militari  sotto 
le  armi  in  tempo  di  guerra. 

In  carta  libera. 


PROVINCIA  DI 


MUNICIPIO  DI 


MANDAMENTO  DI 


Cittadini! 

L’accorrere  sotto  le  bandiere  dei  contingenti  chiamati  a difendere  contro  stra- 
niere minaccie,  l’ indipendenza  della  Patria,  lascia  prive  di  valevoli  braccia  molte 
bisognose  famiglie. 

La  carità  cittadina,  non  mai  tarda  a svegliarsi  in  questa  italica  terra,  solle- 
cita si  commosse,  e determinò  venire  in  soccorso  di  quelle  famiglie,  che  prive  del 
valido  lavoro  di  un  loro  congiunto,  potessero  sentire  i dolori  della  miseria. 

Augusti  personaggi  , sempre  primi  in  ogni  generosa  impresa,  con  larga  mano, 
già  diedero  il  nobile  esempio,  e molte  private  sottoscrizioni  già  dimostrano,  come 
tutto  il  Paese,  mentre  i soldati  accorrono  fidenti  alle  loro  insegne , e da  valorosi 
pugnano  sul  campo  dell'onore,  si  accinga  a provvedere  al  sollievo  dei  cari  da  loro 
abbandonati,  e già  possono  conoscere  che  mentre  essi  veglieranno  alla  tutela  del- 
l’onore nazionale,  se  il  bisogno  picchia  alla  porta  dei  loro  casolari,  la  beneficenza 
verrà  pronta  ad  alleviarne  le  angustie. 

Questo  Consiglio  comunale  votò  oggi  una  somma  in  proposito  ; ma  la  scrivente 
desidera  che  i cittadini  individualmente  prendano  parte  ad  una  gara  sì  nobile  e 
generosa. 

La  vostra  Giunta  Municipale,  pertanto  fa  appello  a voi  Cittadini,  di  concor- 
rere in  questa  caritatevole  opera,  e vi  invita  ed  eccita  ad  offrire  il  vostro  obolo, 
nelle  mani  del  signor  espressamente  incaricato  di  raccogliere  tali 

offerte,  e rilasciarne  ricevuta. 

Dovendo  venire  in  aiuto  alle  famiglie  di  tutto  lo  Stato,  sarebbe  a desiderarsi 
che  le  largizioni  fossero  destinate  non  allo  speciale  sollievo  di  una  località , ma 
bensì  a quello  di  tutto  il  Kegno. 

Tuttavia,  dovendosi  rispettare  le  intenzioni  di  chi  specialmente  bramasse  prov- 
vedere ai  bisogni  della  propria  provincia  o del  proprio  Comune,  si  terranno  per  la 
speciale  loro  destinazione  quelle  largizioni  che  venissero  fatte  con  una  speciale  ap- 
plicazione. 

Cittadini  1 I caritatevoli  e generosi  sensi  di  ogni  italiano  ed  i fatti  del  passato, 
fanno  certa  la  vostra  Giunta  che  numerose  offerte  apriranno  copiosi  sussidi  alle 
bisognose  famiglie. 

Esse  non  avranno  così  a rimpiangere  1’  allontamento  del  padre , del  marito , 
del  figlio , e questi , più  lieti  attenderanno  ai  loro  doveri , fatti  sicuri  delle  sorti 
della  famiglia. 

« In  addi  1 8 

La  Giunta  Municipale. 


93.  — Registro  dei  soccorsi , o sussidi , raccolti  in  seguito  a pubblica 
colletta. 

Sopra  carta  libera. 

PROVINCIA  DI  MANDAMENTO  DI 

MUNICIPIO  DI 


Registro  delle  entrate,  in  seguito  a pubblica  collctta  per  sopperire  ai  bisognosi , 
in  causa  di  
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Cognome,  nome  e paternità 
dell'  offerente 


Qualità  I Residente 


©4.  — Quitanza  del  Cassiere  della  Commissione,  per  somme  incassate- 
lo carta  libera,  a madre  figlia. 

N.  d’ordine 

In  addi  18 

Io  sottoscritto  Cassiere  incaricato  di  ricevere  in  deposito  le  somme  offerte  per 
sopperire  ai  bisogni  causati  da  faccio  fede  di  aver  oggi  ricevuto  dal 

signor  Presidente  delle  Commissione  relativa,  la  somma  di  ita- 
liane lire ‘ . 

Quali  sono  provenienti  da  offerta  fatta  da  e si  terranno  a di- 

sposizione della  Commissione  stessa. 

In  fede 

Il  Cassiere 

It.  Lire 


©5.  — Registro  bollettario  dei  sussidi  accordati  alle  famiglie  danneggiate 
e bisognevoli. 

In  carta  libar»,  a madre  a figlia. 

N.  d’ordine 


In  addi  18 

La  Commissione  per  la  raccolta  delle  offerte , e per  la  distribuzione  dei  soc- 
corsi in  causa  di  incarica  il  cassiere  signor  di 

pagare  al  latoro  previo  riconoscimento  personale  e non  ad  altri , 

la  somma  di  it.  lire  quali  per  sussidio  accordato  oggi  da  questa  Commis- 

sione, di  cui  sarà  accusata  ricevuta  qui  in  calce. 

La  Commissione 

It.  Lire 

Per  quitanza  della  detta  somma  di  lire 

, IL  PEBOIPIENTk 

^ t . \ i i * , . ■ T - » 

NÉ.  Nel  caso  che  il  percipieole  Coese  illetterato , farà  il  segno  di  eroe»  all»  presenta  di  du« 
testimoni,  i quali  si  firmeranno  io  calce  della  quitanta  «he  precede. 
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&&.  — Resoconto  generale  delle  somme  raccolte  e di  quelle  nasate  in- 
seguito a pubbliche  collette.  p 


SOMME  RACCOLTE 

SOMME  DISTRIBUITE 

« 

L 

Indicazione 
dagli  offerenti 

Lire 

«i 

a 

-5 

k 

O 

zi 

Indicazione 
dei  sovvenuti 

Lire 

, La  sottoscritta  Commissione , dichiara  esatto  e regolare , il  presente  resoconto 
di  tutte  le  entrate  e spese  per  causa  di  le  quali  si  riepilogano 

come  segue:  * * ° 

Totale  delle  entrate l. 

Idem,  uscite » 


Differenza  ) !n  P'*1  L. 

) in  meno  » 

La  quale  differenza  in  meno  di  lire  questa  Commissione  ha  deliberato 
che  sia  erogata  in  favore  di 

Il  presente  resoconto , sarà  fatto  stampare  per  cura  del  Municipio  locale  e 
verrà  distribuito  a tutti  gli  offerenti,  in  rendimento  di  grazie. 

In  addì  18 

La  Commissione 


&7 . — Regolamento  della  Cassa  di  risparmio. 


Capo  I.  — Istituzione  e dotazione  della  Cassa. 

Art.  1.  È istituita  nel  Comune  di  Provincia  di 

Cassa  locale  di  risparmio , conformemente  al  presente  Regolamento , che  previa  ap- 
provazione del  Consiglio  comunale,  sari  sottoposta  alla  Reale  conferma  ed  emoloea- 
zione.  8 

2.  In  nessun  caso  potrà  intendersi  conservata  a carico  del  città  alcuna  responsar 

biutà  per  le  operazioni  della  cassa,  sussistendo  unicamente  tra  esse  le  relazioni  stabi 
lite  nel  presente  Regolamento.  1 

3.  La  Cassa  di  risparmio  avrà  la  dotazione  iniziale  di  L.  fattale  dalla 

città,  e l’aumenterà  coi  fondi  di  riserva  nei  limiti  infra  determinati.  ’ 


ò composta  di  mena- 
di voti  e per  duo  terzi  al- 


Capo  II.  — Amministrazione  della  Cassa, 

4.  L’Amministrazione  della  Cassa  di  risparmio  di 
bri  eletti  dal  Consìglio  comunale  a maggioranza  assoluta 
meno  fra  i membri  del  Consiglio. 

5.  Essa  si  rinnova  per  quinto  ogni  anno,  per  anzianità 

6.  Gli  amministratori  membri  del  Consiglio  comunale,  nei  quali  venga  a cessare 
questa  qualità,  continuano  nullameno  a far  parte  della  Direzione  pel  tempo  normale 
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stabilito  dall’  articolo  5 , ed  a far  numero  nei  , a meno  che  aves- 

sero cessato  di  essere  eleggibili  a Consiglieri  municipali. 

7.  I membri  cessati  sono  sempre  rieleggibili  nello  condizioni  (issate  dugli  art.  4 o 5. 

8.  Lo  annuali  surrogazioni  si  l'anno  dal  Consiglio  comunale  nella  tornata  d'au- 
tunno. Venendo  però  a mancare  nel  corso  dell’  anno  più  di  un  membro  dell’  Ammini- 
strazione, la  surrogazione  può  esserne  fatta  ad  istanza  di  questa  anche  in  ogni  altra 
tornata.  — In  ogni  caso  di  cessazione  di  un  amministratore,  prima  ebe  abbia  compito 
il  quinquennio,  l’eletto  rimarrà  in  ufficio  pel  solo  tempo  che  toccava  a compiere  al  suo 
antecessore. 

9.  Le  funzioni  d’ammimstratoro  della  Cassa  di  risparmio  sono  gratuite. 

10.  L’ Amministrazione  non  può  deliberare  in  prima  convocazione  se  non  si  tro- 
vano membri  presenti  — Mancando  questo  numero , è riconvocata  non  più  tardi 
dell’ 8.°  giorno,  ed  allora  delibera  in  qualunque  numero. 

11.  Le  sue  deliberazioni  sono  prese  a maggioranza  assoluta  di  voti.  In  caso  di 
parità  il  vi.to  del  membro  die  presiedo  è preponderante. 

12.  L’Amministrazione  sarà  convocata  regolarmente  per  lo  stabilimento  del  bilancio, 
per  1’  approvazione  del  conto  del  Tesoriere , e per  la  resa  del  conto  morale , e qua- 
lunque volta  il  Presidente  lo  riconosca  opportuno,  o gliene  sia  chiesta  la  oouvocazione 
da  due  membri. 

Capo  III.  — Norme  d' Amministrazione. 

13.  Sono  incumbenze  principali  deU’Amministrazione:  — Promuovere  la  cogniziono 
e l’uso  della  Cassa  nelle  classi  alle  quali  ò specialmente  destinata;  — Vigilare  sulla 
regolarità  di  tutte  le  operazioni  che  ne  costituiscono  l’essenza,  ed  assistervi  col  mezzo 
d’uno  degli  amministratori  per  turno;  — Determinare  sollecitamente  il  sicuro  impiego 
del  denaro  accumulato  per  via  dei  depositi,  ed  ogni  altra  attività  della  Cassa;  — For- 
mare le  istruzioni  occorrenti  pel  buon  governo  dell'  Istituto  a norma  degli  impiegati. 

— Deliberare  su  qualunque  altra  emergenza  dell’Istituto. 

14.  Dall’Amministrazione  vengono  eletti  nel  suo  seno:  — Un  presidente,  — Un 
vice-presidente;  — Un  direttore  di  segreteria;  — Un  direttore  di  contabilità;  — Un 
direttore  del  collocamento  dei  fondi;  — Un  direttore  del  contenzioso.  — Per  ciascuno 
degli  ultimi  quattro  uffici  è pure  eletto  un  altro  direttore  per  aiutare  o supplire  il 
titolare. 

15.  La  stessa  persona  può  avere  un  ufficio  principale  ed  uno  di  surrogazione, 
salvo  il  presidente. 

10.  Oli  uffici  sono  conferiti  per  tutto  il  tempo  ordinario  in  cui  gli  amministratori 
rimangono  iu  carica 

17.  — Il  presidente  ed  i direttori  di  segreteria,  di  contabilità  e del  collocamento 
dei  fondi  formano  un  Comitato  di  direzione  ebe  provvede  a tutti  gli  affari  ordinari  e 
ad  ogni  altro  che  non  ammetta  dilazione. 

18.  È ufficio  del  presidente  il  provvedere  all'eseguimento  delle  deliberazioni  prese 
dall’Amministrazione  o dal  Comitato  direttivo , convocare  antrambi  i corpi,  e soprav- 
vegliare  a tutto  il  servizio.  — Egli  presiede  alle  adunanze  e rappresenta  la  Cassa  in 
giudicio:  in  mancanza  sua  e del  vice- presidente  ne  tieue  le  veci  in  ogni  incumbenza 
l'amministratore  anziano  d'età  fra  i presenti. 

19.  Il  direttore  di  segreteria  veglia  particolarmente  suH'ufflcio  delle  scritturazioni. 

— Il  direttore  di  contabilità  dirige  specialmente  la  tesoreria. 

20.  Il  direttore  del  collocamento  eseguisce  o dirige  il  celere  impiego  dei  fondi  di- 
sponibili; riceve  ed  esamina  le  domande  che  possono  essere  ditte  alla  Gassa  por  ot- 
tener fondi  a mutuo,  e ne  riferisco  all’Amministrazione,  previa  conferenza,  se  occorro, 
col  direttore  del  contenzioso  circa  la  validità  delle  cautele  offerte. 

21.  Il  direttcre  del  contenzioso  consiglia  l'AnuuinUtrazioneneUe  materie  legali  ed 
assiste  nelle  difficoltà  giudiziarie  che  incontrasse  pei  ricupero  delle  somme  impiegate, 
e per  la  difesa  del  suo  patrimonio. 

22.  Ciascuno  degli  amministratori  in  ufficio  riferisce  all’ Amministrazione  in  ordine 
alle  parti  di  servizio  da  lui  dipendepti,  e può  anche  dare  le  disposizioni  più  urgenti 
ed  istantanee  per  l’ andamento  dèlia  Cassa,  sottoponendole  alia  conferma  del  Comitato 
direttivo  o dell'intiera  Amministrazione.  . 

23.  La  Cassa  di  risparmio  è soggetta  alle  norme  generali  degl'  Istituti  di  benift- 
eenza  quanto  al  suo  bilancio  e conto , e quanto  all’  impiego  dei  fondi  di  riserva  e di 
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dotazione.  — Pel  governo  ed  impiego  dei  fondi  depositati  e per  le  relative  operazioni 
d’entrata  ed  uscita  si  seguiranno  le  pratiche  stabilite  nel  Regolamento  interno  appro- 
vato dall’  Autorità  competente.  — Lo  stesso  Regolamento  determinerà  inoltre  il  modo 
di  contabilità , le  norme  d’  esercizio  ed  i procedimenti  da  tenersi  pel  controllo  delle 
singole  operazioni. 

24.  L'impiego  delle  somme  consegnate  dai  depositanti  o loro  dovute  per  accumu- 
lazione d'interessi  si  farà  esclusivamente  in  uno  dei  modi  seguenti:  — I.  Deposito 
presso  la  Cassa  dei  depositi  e prestiti;  — li.  Mutui  con  guarentigie  fondiarie  nel  cir- 
condario di  ; — III.  Acquisto  di  Buoni  del  tesoro;  — IV.  Acquisto  di  rendite 
del  Debito  dello  Stato  o della  città  di  ; — V.  Acquisto  d’obbliga/.ioni  emesse  da 
Società  approvate  o guarentite  dal  Governo  ed  aventi  sede  in  , per  prestiti  da 
esse  aperti , nel  limite  però  di  un  2.°  della  somma  totale  dei  capitali  della  Cassa;  — 

VI.  Acquisto  d’effetti  commerciali  emessi  o guarentiti  da  stabilimenti  di  credito  fon- 
dati in  con  sanzione  governativa , e nel  limite  pure  di  un  2.°  come  sopra:  — 

VII.  Conto  corrente  ad  interesse  presso  uno  o più  stabilimenti  di  credito  fondati  in 

con  sanzione  governativa,  e nel  limite  di  un  decimo  dei  capitali  della  Cassa. 

25.  1 fondi  patrimoniali  e di  riserva  della  Cassa  saranno  impiegati  per  un  terzo 
almeno  in  rendite  del  Debito  pubblico  o della  città,  e per  gli  altri  due  terzi  potranno 
essere  investiti  in  prestiti  con  guarentigie  fondiarie  od  in  acquisto  di  una  casa  per 
sede  dell’Amministrazione. 

26.  Determinati  dall’  Amministrazione  i limiti  di  ogni  qualità  d’impiego , il  Comi- 
tato direttivo  presceglie  i più  convenienti  secondo  le  circostanze  e ii  manda  ad  effetto. 

27.  È interdetto  alla  Cassa  ogni  collocamento  di  fondi  in  rendite  estere,  o presso 
a persone  che  non  abbiano  domicilio  nello  Stato , o presso  i membri  dell’Amministra- 
zione o gl’impiegati  della  Cassa. 

28  La  quota  dell’interesse  è fissata  dall’Amministrazione  della  Cassa,  ma  non 
può  essere  inferiore  al  tre  per  cento,  minimum  fissato  dalla  legge  31  dicembre  1851. 
— In  tale  detorminazione  l’Amministrazione  avrà  per  base  costante,  che  la  Cassa  non 
c destinata  a fare  alcun  lucro;  bensì  ad  assicurarsi  colla  differenza  attiva  dell'interesse 
il  reddito  necessario  per  le  proprie  spese , ed  i mezzi  per  la  prontezza  e sicurezza 
delle  sue  operazioni. 

29.  Può  l'Amministrazione  mutare  annualmente  la  ragione  dell’  interesse , veduta 
quella  che  il  Ministro  delle  finanze  determina  sul  fine  di  cadun  anno  per  l’ interesse 
che  si  corrisponde  sui  fondi  consegnati  dalle  Casse  di  risparmio  a quelle  dei  depositi 
e prestiti,  conformemente  alla  legge  17  maggio  1863  (n.  1270),  art.  11. 

30.  Prelevate  le  spese  d’amministrazione,  ogni  sopravanzo  sul  complesso  degli  in- 
teressi riscossi  a fronte  di  quelli  pagati  dalla  Cassa  o capitalizzati  in  aggiunta  ai  de- 
positi, sarà  accortato  annualmente  e collocato  a frutto  a mente  deil'art.  25,  onde  for- 
mare alla  Cassa  un  fondo  di  riserva  per  ogni  occorrenza  di  maggiori  spese  o bisogni 
straordinari. 

31.  Allorquando  il  fondo  di  riserva  aggiunto  alla  dotazione  di  L fattale 

dalla  città  di  , ed  eventualmente  accresciuto  colle  liberalità  che  la  Cassa  fosse 
autorizzata  ad  accettare,  venga  pel  corso  di  un  anno  ad  eccedere  il  terzo  del  debito 
verso  i depositanti,  esso  non  potrà  più  essere  aumentato. 

32.  I frutti  del  fondo  di  dotazione  e riserva  cosi  costituito  saranno  applicati,  pre- 
dedotte le  spese,  ad  estendere  il  beneficio  della  Cassa,  od  a renderla  più  proficua  alle 
classi  a cui  favore  è istituita. 

33.  Nel  caso  di  moltiplicate  domande  contemporanee  di  restituzione,  che  esauris- 
sero il  fondo  corrente  e non  permettessero  di  aspettare  le  scadenze  dei  crediti  e la 
disponibilità  degli  altri  fondi,  l’Amministrazione  è autorizzata  a prendere  prestiti  mo- 
mentanei , o quelle  altre  determinazioni  straordinarie  che  riconoscesse  urgenti  per 
servire  puntualmente  alle  obbligazioni  della  Cassa. 

34.  Qualora  avvenisse  che  la  Cassa  non  potesse  continuare  i suoi  impegni  verso  i 
depositanti  senza  intaccare  oltre  un  terzo  la  dotazione  fattale  dalla  Città,  dopo  esau- 
rito il  fondo  di  riserva , l’ Amministrazione  delibererà  sulla  convenienza  di  venire  ad 
una  liquidazione , e sottoporrà  la  sua  deliberazione . in  qualunque  senso  ella  sia , alla 
Deputazione  provinciale  pe’  suoi  provvedimenti.  — Essa  terrà  eguale  pratica  nel  caso 
che  la  Cassa  dovesse  cessare  per  altra  circostanza  straordinaria. 

35.  Venendo  autorizzata  ed  ordinata  la  liquidazione,  servirà  di  legale  diflldamento 
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pel  ritiramento  dei  fondi  la  pubblicazione  replicata  per  sei  mesi  sul  principio  d’ ogni 
mese  in  , e parimenti  inserita  nella  Gazzetta  ufficiale. 

36.  Se  in  caso  di  liquidazione , dopo  il  pagamento  integrale  rimanesse  alla  Cassa 
di  risparmio  qualche  fondo  o valore , ne  sara  disposta  dall’  Amministrazione  a favore 
d’altri  Istituti  di  pubblica  beneficenza. 

Capo  IV.  — Relazioni  della  Cassa  col  pubblico. 

37.  La  Cassa  di  risparmio  è aperta  a favore  degli  abitanti  di  e del  territorio» 
ed  è destinata  principalmente  a ricevere  e rendere  fruttifere  le  economie  delle  per- 
sone laboriose  e poco  agiate.  — Non  sono  ammessi  a farvi  deposito,  i minori  d'anni  16, 
a meno  che  siano  accompagnati  dai  genitori , capi  di  officina  od  altra  persona  cono- 
sciuta e di  età  maggiore  che  dia  contezza  di  loro. 

38.  Per  la  condizione  di  residenza  farà  fede  la  dichiarazione  firmata  dal  richiedente. 

39.  Qualora  il  depositante  trasporti  la  sua  residenza  fuori  del  territorio  di  , 
potrà  continuare  a valersi  delta  Cassa  anche  in  aumento  di  depositi  fino  all’estinzione 
del  suo  conto. 

40.  Non  sono  ricevuti  depositi  inferiori  ad  una  lira,  nè  con  frazione  di  lira. 

41.  Una  stessa  persona  non  potrà  avere  a suo  credito  fruttante  oltre  a lire  8000. 
— Ogni  somma  di  credito  eccedente  il  limite  di  lire  2000  rimarrà  improduttiva  an 
corchè  sia  formato  con  capitalizzazione  d’interessi. 

42.  Nessuno  pub  ottenere  più  di  un  conto  aperto  al  suo  nome , o sotto  nomi  di- 
versi o supposti.  — Riconoscendosi  che  una  stessa  persona  ottenne  più  di  un  conto 
aperto  a suo  favore,  quand'anche  non  eccedenti  insieme  il  limite  sopra  stabilito,  reste- 
ranno improduttive  tutte  le  somme  portate  a suo  credito. 

43.  Ad  ogni  depositante  è aperto  un  conto  speciale  sui  registri  della  Cassa , ed  è 
rimesso  un  libretto  sul  quale,  come  sul  registro,  vengono  notati  il  primo  deposito  ed 
i successivi,  la  capitalizzazione  annua  degli  interessi,  le  domande  di  rimborso  ed  i 
pagamenti. 

44.  I libretti  portano  un  numero  d’ ordine  progressivo , eguale  a quello  sotto  il 
quale  il  titolare  è iscritto  nel  registro-matricola,  ed  espresso  in  lettere  ed  in  cifra,  e 
sono  distinti  unicamente  con  tal  numero. 

45.  Ogni  libretto  è segnato  con  bollo  speciale  a secco,  ed  è firmato  dal  Presidente, 
da  un  altro  amministratore  e dal  capo  d'ufficio. 

46.  Il  libretto  è dato  gratuitamente  al  depositante;  e parimente  gliene  è sommini- 
strato un  altro , quando  su  quello  in  uso  manca  lo  spazio  a nuove  scritturazioni.  — 
Qualora  il  libretto  venga  lacerato  o guasto,  talché  il  portatore  ne  desideri  o riesca 
indispensabile  il  cambio,  egli  pagherà  un’indennità  di  centesimi  50  alla  Cassa. 

47.  Venendo  smarrito  il  libretto,  ne  è rimesso  un  secondo,  ossia  una  duplicazione, 
ma  soltanto  alle  condizioni  infra  espresse. 

48.  Il  titolare  del  libretto  smarrito  deve  fame  tosto  la  dichiarazione  all’  ufficio 
della  Cassa  accompagnato  da  due  testimoni  conosciuti  e degni  di  fede,  o da  hno  de- 
gli amministratori,  i quali  attestino  l’identità  della  persona  richiedente  con  quella  che 
è descritta  nel  registro-matricola.  — La  dichiarazione  sarà  ricevuta  per  atto  verbale 
a matrice. 

49.  Il  richiedente  anticiperà  alla  Cassa  lire  per  le  spose  di  pubblicazione  e per 
la  somministranza  del  nuovo  libretto,  se  ne  sarà  il  caso,  e ne  otterrà  ricevuta  sulla 
copia  della  sua  dichiarazione. 

50  Per  cura  dell’ufficio  sarà  affisso  durante  un  mese  alla  porta  esterna  della  casa, 
ove  ò la  sede  della  Cassa,  ed  all’albo  della  città  l’avviso  di  smarrimento  del  libretto 
indicato  col  suo  numero  d’ ordine  e colla  data  di  spedizione;  lo  stesso  avviso  si  farà 
pure  inserire  una  volta  nella  Gazzetta  ufficiale. 

51.  Ove  nel  termine  suddetto,  e nei  cinque  giorni  successivi  insorga  qualche  ri- 
chiamo contro  la  domanda  del  secondo  libretto,  o sulla  proprietà  del  libretto  smarrito, 
saranno  invitate  le  parti  a mettersi  d’accordo,  od  a presentare  una  decisione  dell’ Au- 
torità giudiziaria  quanto  alle  ragioni  in  contesa. 

52.  Non  insorgendo  richiami  nel  termine  prefisso,  il  libretto  primitivo  s’intende 
annullato;  sarà  spedito  un  nuovo  libretto,  colle  scritturazioni  conformi  al  relativo 
conto  corrente,  cominciando  dal  Ia gennaio  dell’anno  in  corso,  col  numero  stesso  del 
libretto  smarrito,  e con  nota  della  spedizione  per  doppio.  — Annotazione  della  seconda 
spedizione  è pure  fatta  sul  conto  corrente  e sulla  matricola,  rettificando  su  questa,  se 
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occorra,  il  luogo  d’ abitazione,  la  professione  e la  condizione  domestica  attuale  del  ri- 
chiedente. 

53.  Dalla  data  della  dichiaraziane  di  smarrimento  non  si  farà  più  alcuna  opera- 
zione sul  libretto  dichiarato  smarrito,  qualora  venisse  presentato,  salvo  che  la  dichia- 
razione sia  revocata  o riconosciuta  insussistente.  Se  poi  dopo  il  rilascio  del  nuovo  li- 
bretto venisse  portato  all’  ufficio  il  libretto  primitivo,  esso  0 segnato  come  se  fosse 
estinto,  ma  con  menzione  del  duplicato. 

54.  Adempite  le  formalità  sovra  prescritte,  la  Cassa  non  può  essere  molestata  per 
pagamenti  indebiti,  salva  la  ragione  al  titolare  pregiudicato  contro  chi  avesse  riscosso 
in  di  lui  danno. 

55.  Quando  una  terza  persona  ricevesse  un  libretto  in  pegno  d’  una  qualche  sua 
ragione  verso  il  titolare  del  medesimo,  potrà  tutelarsi  contro  la  domanda  d’un  secondo 
libretto,  ed  il  successivo  rimborso  portandosi  col  titolare  all  ufflcio  della  Cassa,  e chie- 
dendo d'  accordo  un’  annotazione  di  guarentigia  contro  tal  fatto  sul  conto  corrente.  — 
In  tal  caso  la  dichiarazione  di  smarrimento  non  sarebbe  ricevuta  senza  il  concorso 
di  entrambi. 

56.  Sulle  somme  che  le  sono  depositate  , la  Cassa  corrisponderà  l’ interesse  a 
decorrere  dal  primo  lunedi  dopo  il  giorno  del  fatto  deposito , anche  di  una  sola  lira. 

— Però  non  si  terrà  conto  d'alcun  interesse  alle  somme  depositate  e ritirate  per  in- 
tiero entro  trenta  giorni. 

57.  L’interesse  ó calcolato  a favore  del  depositante  per  tutta  la  settimana  corrente 
al  giorno  del  rimborso.  — Ma  sulle  somme  chieste  a pagamento  differito  sarà  diffal- 
cata una  settimana  d'interesse,  in  ccrrespettivo  della  preparazione  dei  fendi. 

58.  Al  principio  d'ogni  anno  solare  l’ interesse  non  stato  riscosso  viene  aggiunto 
all'  avere  anteriore  di  ogni  depositante,  per  produrre  con  quello  un  nuovo  interesse, 
salvo  sulle  frazioni  di  lira,  e cosi  successivamente  d’anno  in  anno. 

59.  I depositanti  potranno  ottenere  dalla  Cassa,  con  dichiarazione  scritta  e firmata, 
che  essa  s’incarichi  di  acquistare  a loro  conto  e col  loro  avere  una  rendita  del  Debito 
pubblico  dello  Stato  in  consolidato  cinque  per  cento , purché  non  minore  di  lire  cin- 
quanta. — La  dichiarazione  esprimerà  se  la  rendita  vogliasi  al  portatore  o nominativa. 

60.  I creditori  del  a Cassa  per  somme  depositate  possono  ottenerne  quando  che  sia 
il  rimborso  cogli  interessi  accumulati,  a norma  però  degli  articoli  seguenti. 

61.  I rimborsi  si  faranno  al  momento  della  domanda  per  le  somme  che  non  ecce- 
dono le  lire  . — Per  le  somme  superiori  sarà  dall' Amministrazione  stabilito  un 

intervallo  non  maggiore  di  quattro  settimane , con  gradazione  intermedia  secondo  la 
entità  delia  richiesta.  — Ta'e  gradazione  non  potrà  essere  pregiudicata  con  domande 
replicate. 

62.  Il  rimborso  6 fatto  alla  persona  del  depositante  portatore  del  libretto  senza 
distinzione  d’età,  di  sesso  o di  condizione  domestica.  — Se  però  nel  fare  il  primo  de- 
posito £ persona  richiedente  ò stata  assistita  dai  genitori,  dal  tutore  o dal  marito, 
le  rimborsazioni  non  avranno  luogo  senza  la  stessa  assistenza , salvo  che  si  dimostri 
cessata  l’età  minore,  la  tutela  o la  condizione  di  donna  maritata. 

63.  I pagamenti  possono  parimente  essere  fatti  a chi  si  presenti  a nome  del  de- 
positante, munito  del  di  lui  libretto,  e di  un  di  lui  mandato  autentico,  ed  anche  della 
di  lui  quitanza  spedita  in  forma  privata , purché  la  firma  sia  certificata  dal  Sindaco 
del  luogo  di  domicilio,  o finalmente  a chi  rappresenti  legittimamente  il  titolare  del  li- 
bretto in  caso  della  di  lui  incapacità  effettiva  a riscuotere  o per  avere  succeduto  nelle 
di  lui  ragioni. 

64.  La  Cassa  può  sospendere  il  pagamento: 

l.°  Allorquando  non  consta  nè  l’identità  del  portatore  col  titolare  del  libretto,  nè 
la  legale  so,tituzione  della  persona,  nò  sufficiente  regolarità  dei  titoli  presentati;  — 
2.°  Allorquando,  constando  i’indentità  o legalità  della  persona,  essa  risulta  interdetta; 

— 3“  Allorquando  il  portatore  del  libretto  apparisca  evidentemente  fuori  di  senno.  — 
Ir  questo  caso  ne  sarà  riferito  al  Comitato  direttivo  pei  provvedimenti  opportuni. 

65.  Tanto  per  le  domande  ed  operazioni  di  rimborso,  quanto  per  le  riscossioni  po- 

trà l'Amministrazione  fissare  giorni  speciali , purché  non  siano  mai  meno  di  due  in 
ogni  settimana  per  ciascun  oggetto.  r , 

66.  Quando  un  depositàiite  trasferisca  la  sua  residenza  da  in  altro  Comune 

dello  Stato  ove  abbia  sede  un’  altra  Cassa  di  risparmio,  o viceversa,  e chieda  il  tra- 
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sporto  lini  suo  credito  dall’ una  all’  altra  Cassa,  quella  di  si  metterà  in  rela- 

zione coll'altra  per  agevolargli  la  sua  domanda. 

67.  L’  Amministrazione  della  Cassa  di  risparmio  presenterà  in  ogni  anno  al  Con- 
siglio comunale  una  relazione  sullo  stato  e sulle  operazioni  della  Cassa. 

68.  Il  Consiglio  comunale , si  riserva  la  facoltà  di  modificare  il  presento  Regola- 
mento, a tenore  degli  insegnamenti  dell’esperienza,  e delle  circostanze  avvenibili.  Questo 
modificazioni  non  potranno  essere  attivate  senza  1’  approvazione  della  stessa  Autorità 
che  approvò  questo  Regolamento. 

La  Giunta  Municipale  di  visto  l’art  93  $ 7 della  Legge  Comu- 

nale vigente,  ha  preparato  il  presente  progetto  di  Regolamento  e lo  sottopone  alle 
deliberazioni  del  Consiglio  comunale. 

In  addì  18 

La  Giunta  Municipale. 


&&.  — Deliberazione  consigliare  per  approvare  il  Regolamento  di  una 
Cassa  di  risparmio,  preparato  dalla  Giunta. 

(Per  le  premesse  vedi  il  Mod.  3). 

Oggetto 

= Se  si  debba  approvare  il  Progetto  di  Regolamento  onde  attivare  una  cassa 
di  risparmio.  = 

11  Consiglio,  sentita  lettura  di  detto  Progetto,  ritenuta  la  utilità  che  sia  isti- 
tuita in  questa  Comunità,  la  Cassa  di  risparmio , con  voti  favorevoli  e nega- 
tivi per  alzata  e seduta , ha  deliberato , di  approvare  il  Progetto  di  regola- 
mento, il  quale  viene  qui  in  calce  distesamente  trascritto,  e si  invoca  la  superiore 
prescritta  approvazione. 


©9  — Regolamento  per  l’attivazione  di  un  Monte  Frumentario  comunale 

In  carta  libera. 

Capo  I.  — Scopo  dell'  Istituzione. 

1.  Nel  Comune  di  provincia  di  ptr  cura  del  Municipio  locala 

è instituito  un  Monte  Frumentario  conformemente  al  presente  Regolamento. 

2 Tale  istituzione  è attivata  esclusivamente  a beneficio  dello  classi  meno  agiato 
onde  avere  nn  soccorso  nei  casi  di  bisogno  di  grano  per  la  propria  rispettiva  famiglia- 

3.  Permettendolo  lo  stato  di  prosperità  del  Monte  potranno  essere  ammessi  alle 
richieste  anche  individui  aventi  residenza  nei  limiirott  Comuni. 

Capo  II.  — Mezzi  di  formare  e di  mantenere  il  Monte. 

4.  Il  Monte  sarà  formato  con  volontarie  offerte  di  grano  che  saranno  fatte  dai  be- 
nestanti locali,  a beneficio  dell’  istituzione. 

6.  Nel  caso  che  le  offerte  non  raggiungessero  una  quantità  tale  da  ritenersi  coperta 
ogni  eventualità,  il  Consìglio  comunale,  per  una  volta  tanto,  a i arico  comunale  acqui- 
sterà la  quantità  di  grano  ocoonibile. 

6.  Per  questa  interessenza,  il  municipio  avrà  diritto  di  erogare  annualmente  tanto 
grano,  in  favore  di  indigenti  da  designarsi,  quanto  corrisponderà  alla  somma  d’interesse 
che  la  sovvenzione  del  Comune  potrà  meritare  in  ragione  del  5 per  OJQ. 

7.  Nel  caso  che  lo  stato  del  Monte  Frumentario  lo  permettesse,  potrà  essere  ven- 
duta una  quantità  di  grano  esuberante  ai  bisogni  normali,  per  restituire  in  tutto  o parte 
la  quota  ricevuta  dal  Comune,  in  questo  caso  però,  verrà  soppressa  o diminuita  la  quota 
d’interesse  che  a termini  dell’articolo  0 il  Monte  dovrà  erogate  in  grano  per  indigenti. 

8.  Indipendentemente  del  residuo  di  grano,  dei  sussidii  ed  offerte  fatte  al  Monte, 
del  prodotto  di  impiego  di  capitali,  ecc.,  la  quantità  di  grano  dovrà  mantenersi  ed  anzi 
aumentare  e mai  diminuire,  colla  cohtribuziòtio  di  un  deetmo'i  carico  del  Richiedenti 
grano,  cioè  di  dieci  misure  ricevute  ne  dovranno  essere  restituite  undici, 

• » • •*.  .*  ; , . -a  t ...  IjI  . ■ ■ 
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Capo  III.  — Richieste  di  grano  e consegne. 

9.  Il  Monte  per  le  richieste  di  grano  starà  aperto  tutti  i lunedi  dell’anno  non  fe- 
stivi dalle  ore  alle  ore 

10.  Ogni  richiedente  per  essere  ammesso  alle  richie4e  dovrà  riportare  un  certifi- 
cato della  Giunta  municipale,  la  quale  però  non  rilascerà  tale  certificato  se  prima  non 
si  sarà  accertata  della  solvibilità  dei  richiedenti. 

11.  Quando  la  Giunta  lo  crederà  del  caso,  potrà  richiedere  una  garanzia  di  altra 
persona  solvibile  dimorante  in  Comune. 

12.  Il  certificato  da  rilasciarsi  agli  ammessi  al  Monte,  sarà  staccato  da  un  bollettario 
a madre  o figlia,  dal  quale  certificato  dovrà  risultare  della  quantità  di  grano  da  con- 
segnarsi per  ogni  ordinario  e di  quella  totale;  compiuta  la  quale  cesserà  l'ammissione. 

13.  Nel  fissare  la  quantità  di  grano  da  consegnarsi,  la  Giunta  terrà  il  debito  calcolo 
della  quantità  di  grano  disponibile  presso  il  Monte,  dei  veri  bisogni  del  richiedente  e 
della  solvibilità  di  quest*  ultimo  o della  sua  sicurtà. 

14;  Il  richiedente  ottenuto  il  certificato  di  cui  gli  articoli  precedenti  con  entro  tanti 
scontrini  quante  saranuo  le  levate  ordinarie  da  farsi,  si  presenterà  al  Monte  e mostrerà 
il  detto  certificato!  In  seguito  a ciò  il  depositario  del  Monte  inscriverà  il  richiedente 
sul  registro  degli  ammessi  indicando  la  quantità  di  grano  da  levarsi  parzialmente  ed 
in  totale. 

15.  In  ogni  levata  periodica  di  grano,  il  richiedente  consegnerà  il  relativo  scontrino 
e ritirerà  il  grano  nella  precisa  misura  o peso  indicato  in  detto  scontrino.  Il  Depositario 
non  farà  la  consegna  del  grano  senza  prima  aver  ritirato  lo  scontrino  e verificata  la 
sua  regolarità  sul  registro  degli  ammessi. 

10.  Se  il  Municipio  lo  crederà  utile , potrà  prescrivere  che  invece  del  grano  sia 
consegnata  altrettanta  quantità  in  peso  di  farina,  ossia  di  grano  macinato. 

17.  Esauriti  gli  scontrini  e la  quantità  per  cui  ogni  richiedente  è stato  ammesso 
al  Monte,  potrà  essere  dalla  Giunta  municipale  rilasciato  un  ulteriore  Certificato  ed 
altri  scontrini,  tenuto  presente  il  disposto  dell'art.  13. 

Capo  IV.  — Restituzione  del  Grano. 

18.  All’epoca  dei  raccolti  ed  in  cui  si  verificano  le  restituzioni,  il  Monte  rimarrà 
aperto  esclusivamente  per  le  restituzioni  tatti  i giorni  feriali. 

19.  In  ogni  restituzione  il  Depositario  verificherà  la  qualità,  quantità,  e stagio- 
uatura  del  grano  da  restituirsi  ; al  ogni  restituzione  accettata,  il  depositario  rilascierà 
ricevuta  da  staccarsi  da  bollettario  a madre  e figlia. 

SO.  In  massima  siccome  il  contributo  degli  ammessi  consiste  in  un  decimo  in  mi- 
sura, la  quantità  da  restituirsi  dovrà  corrispondere  ad  undici  decimi  delle  misure 
consegnate. 

21.  Ultimato  il  raccolto  e chiuse  le  restituzioni,  il  Depositario  stenderà  un  rapporto 
/la  cui  risulti  1’  Elenco  dei  richiedenti , ancora  in  debito  di  tutto  o parte  del  grano 
consegnato. 

22.  La  Ginnta  municipale  ricevuto  tale  Elenco  spedirà  tosto  un  avviso  a ciascun 
ritardatario  ed  alla  rispettiva  sicurtà,  diffidandoli  di  fare  la  restituzione  entro  quindici 
giorni  a datare  della  consegna  di  tale  avviso. 

23.  Nel  caso  di  ulteriore  ritardo,  il  debito  sarà  passato  all'esattore  delle  contribu- 
Eioni  dirette,  per  la  riscossione  coi  privilegi  fiscali,  e coll’aggiunta  del  3 per  OJq  per 
spese  di  riscossione. 

24.  Il  prodetto  netto  delle  riscossioni  fiscali,  sarà  trattenuto  dall’esattore  a dispo- 
sizione della  Giunta  municipale  stante  la  massima  che  il  Depositario  non  deve  essere 
contabile  che  della  quantità  e qualità  di  grano  consegnatogli. 

Capo  V.  — Amministrazione,  verifiche,  compre  e vendite. 

25.  L’ Amministrazione  del  Monte  è affidata  alla  Giunta  municipale,  la  quale  no- 
minerà il  Depositario  e sulla  sua  responsabilità  ne  accetterà  la  cauzione.  Questa  cau- 
zione sarà  valida  por  il  doppio  del  valore  del  grano  che  potrà  ricevere  in  consegna. 

28.  Il  Depositario  non  avrà  stipendio  fisso  ; se  presta  la  sua  opera  e fornisce  il 
locale  pel  Monte,  avrà  diritto  alla  provvigione  del  per  ogni  cento;  nel  caso  non 
tornisca  il  locale,  tale  provvigione  sarà  ridotta  al  per  cento. 

27.  La  misura  della  provvigione  potrà  essere  aumentata  o diminuita  dalla  Giunta 
municipale  a'  seconda  del  bisogno  e se  lo  crederà  ntile,  pel  conferimento  di  tale  impiego 
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potrà  essere  aperta  pubblica  gara  medianto  asta,  in  ribasso  della  provvigione  di  cui 
l’articolo  precedente. 

28.  La  quota  percentuale  di  provvigione  da  pagarsi  al  Depositario  sarà  ragguagliata 
e calcolata  sulla  quantità  in  misura  delle  consegne  di  grano  avvenute  durante  l'auno 
sia  per  evaderò  le  richieste,  sia  per  vendite  stipulate  dalla  Giunta. 

29.  La  Giunta  municipale,  avrà  facoltà  di  verificare  la  quantità  e qualità  di  grano 
che  in  ogni  tempo  giacerà  nel  locale  del  Monte.  Scoprendo  mala  fede  od  altro  pre- 
giudizio per  parte  del  Depositario,  inizierà  un’inchiesta  e prenderà  quei  provvedimenti 
che  riconoscerà  del  caso.  • 

30.  Col  prodotto  delle  riscossioni  di  cui  gli  articoli  24  e 32  la  Giunta  nel  tempo 
ritenuto  il  migliore  acquisterà  tanto  grano  fino  alla  erogazione  di  tutta  la  somma. 

31.  Questo  grano  sana  tosto  consegnato  al  Depositario  ritirandone  ricevuta. 

32  Nel  caso  di  rilevante  prezzo;  e che  uua  quantità  di  grano  fosse  esuberante  al 
bisogni  normali  più  un  terzo,  la  Giunta  potrà  vendere  tale  esuberanza,  depositando  il 
ricavo  nelle  mani  dell’esattore  di  cui  gli  articoli  23  e 24.  Sarà  dalla  Giunta  rilasciata 
ricevuta  di  scarico  al  Depositario. 

Capo  YI.  — Disposizioni  diverse. 

33.  Per  controllare  il  calo  naturale  del  grano , onde  nel  caso  di  verifica  sia  rico- 
nosciuta la  integrità  della  giacenza  di  gTano , sarà  attivato  un  recipiente  che  con- 
tenga una  data  misura  di  grano.  Questo  recipiente  verrà  riempiuto  con  grano  nuovo 
indi  ogni  mese  sarà  di  nuovo  misurato,  per  verificare  il  calo.  Con  questa  base  si  co- 
noscerà il  calo  di  tutto  il  grano  esistente  nel  Monte. 

34.  11  recipiente  destinato  per  controllare  il  calo,  sarà  di  vimini,  per  essere  arieg- 
giato, cd  avrà  un  coperchio  da  chiudersi  in  medo  che  in  nessuna  parte  possa  essere 
estratto  od  introdotto  del  grano. 

11  coperchio  avrà  serratura  a tre  chiavi,  di  cui  una  sarà  consegnata  al  Depositario 
una  seconda  al  Sindaco,  e l'ultima  all’Assessore  anziano. 

33.  Per  l’interesse  dei  dati  statistici  potrà  verificarsi  anche  il  calo  in  ragione  del 
peso;  ma  per  massima  nei  rapporti  di  carico  e scarico  da  parto  del  Depositario,  si 
terrà  calcolo  soltanto  della  misura. 

36.  Nel  caso  che  nel  Monte  esistessero  più  qualità  di  grano,  queste  saranno  tenuto 
sempro  separate  e caricate  e scaricate  separatamente,  sui  registri  del  Depositario. 

37.  La  Giunta  municipale  nel  far  acquisto  di  grano,  curerà  che  sia  scelta  la  qua- 
lità estivamente  destinata  ad  essere  macinata  ; nel  caso  di  vendita  invece  curerà  che 
sìa  venduta  la  qnalità  più  bella  onde  (are  maggiore  introito  a beneficio  del  Monte. 

38.  La  Giunta  municipale  in  ogni  anno,  farà  una  relazione  al  Consìglio  comunale 
(la  cui  risulti: 

1.  La  quantità  di  grano  di  residuo  al  31  dicembre. 

2.  Idem  restituita. 

3.  Idem  comperata. 

4.  Idem  consegnata  dietro  scontrino  ai  richiedenti. 

5.  Idem  venduta. 

6.  Idem  consegnata  ad  indigenti. 

7.  Residuo  ulteriore  al  31  dicembre  successivo. 

8.  Ammontare  delle  perdite  ner  insolvibilità. 

9.  Idem  dei  sussidii  attivi  in  grano. 

10.  Idem  Idem  in  danaro. 

11.  Idem  dello  stato  attivo  del  Monte. 

12.  Se  sia  il  caso  di  prelevare  la  sovvenzione  accordata  dal  Comune  per  la  prima 
fondazione  del  Monte,  oppure  di  accordarne  una  ulteriore,  indicandone  i motivi. 

La  Giunta  municipale  sottoscritta,  visto  1’  articolo  93  N.  7 della  Logge  Comunale 
e ritenuta  T utilità  che  in  questo  Comune  sia  attivato  un  Monte  Frumentario,  con 
voti  favorevoli  e negativi  per  alzata  e seduta  ha  redatto  e preparato  iljpre- 
sente  progetto  di  regolamento , che  sarà  nella  prossima  occasione  sottoposto  alle 
determinazioni  dell’  Onorevole  Consiglio  Comunale. 

In  addi  187 

La  Giusta  Municipale. 
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ÌOO.  — Deliberazione  consigliare  per  l'approYazione  del  Regolamento  di 
un  Monte  Frumentario- 

^P«r  le  premesse,  ecc.,  re  ti  il  mod.  3). 

Oggetto 

= Se  si  debba  approvare  il  Regolamento  per  l’attivazione  di  un  Monte  Fru- 
mentario. = ì 

Il  Consiglio  comunale  sentita  lettura  di  detto  Regolamento , preparato  dalla 
> Giunta  Municipale , e constatato  che  senza  alcun  pregiudizio  del  Comune  ne  può 
essere  ricavata  un'immensa  utilità;  con  voti  favorevoli,  e voti  contrari, 
per  alzata  e seduta , ha  deliberato  di  approvare  tale  progetto  di  regolamento  che 
viene  integralmente  qui  in  calce  trascritto,  e di  stanziare  la  somma  di  lire 
per  prima  sovvenzione  da  accordarsi  onde  favorire  l' impianto  del  Monte,  salvo  ad 
erogare  gli  interessi  ed  a curare  la  restituzione,  giusta  i casi  previsti  da  detto  re- 
golamento. 

Col  presente  verbale  il  Consiglio  invoca  la  Superiore  prescritta  approvazione. 


SEZIONE  8.* 

Beili  c Fabbricati  comunali. 

ÌOI.  — Verbale  consigliare,  con  cui,  in  massima,  si  delibera  di  acquistare 
beni  stabili.  (Art.  87,  % 3 della  Legge  comunale). 

(Per  le  premesse,  ecc.,  vedi  il  Mod.  3). 

Oggetto 

= Sa  si  debba  in  massima  deliberare  l’acquisto  di  beni  stabili  per  uso  del 
Comune,  onde  servire  per = 

Il  Consiglio  comunale,  sentita  la  relazione  verbale  fatta  dal  Presidente  sulla 
necessità  ed  utilità  che  sia  acquistato  un  locale  per  convertirlo  ad  uso  di 
oppure  in  caso  negativo , sia  acquistato  un  terreno  in  adatta  posizione , per  fab- 
bricarvi sopra  il  locale  come  sopra  occorribile  ; 

Riconosciuta  la  necessità  ed  utilità  ed  ammessa  l’urgenza  di  provvedere  a 
detto  locale,  s tantoché 

Il  Consiglio  con  voti  favorevoli  e contrari  per  alzata  e seduta , ha 
deliberato  di  incaricare  la  Giunta  ad  attivare  le  pratiche  opportune  ed  a stipulare 
il  contratto  sospensivo , salvo  a sentire  ulteriormente  il  Consiglio , per  le  sue  de- 
finitive deliberazioni. 

102.  — Incarico  da  darsi  al  Perito  perchè  rediga  la  Relazione  di  stima 
e sullo  stato  attuale  e d'idoneità  dei  beni  stabili  da  acquistarsi. 

In  carta  libera. 

Al  Pregiatissimo  signor  Ingegnere  (od  architetto) 

in 

Con  deliberazione  consigliare  in  data  N.  veniva  incaricata  que- 

sta Giunta  Municipale , ad  attivare  le  pratiche  per  rintracciare  un  locale  da  ac- 
quistarsi per  convertirlo  ad  uso  di 

La  Giunta  avrebbe  rocchio  sul  locale  del  signor  posto  in  via 

N.  il  quale  proprietario  si  mostra  consenziente  alla  vendita  del  locale  stesso. 
Avanti  di  entrare  m positive  trattative , e dietro  permesso  ottenuto  dal  si- 
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gnor  N.  N.  proprietario,  lo  scrivente  incarica  V.  S.  pregiatissima  a portarsi  sopra 
luogo  o verificare  attentamente  in  ogni  9ua  parte  il  locale  stesso , poscia  favorirà 
trasmettere  allo  scrivente , la  analoga  Relazione , da  cui  in  modo  espresso  e cate- 
gorico dovrà  risultare  : 

1. °  Il  prezzo  di  stima  appoggiato  al  reddito  reale  attuale  nitido  delle  pigioni 
vere  o presunte; 

2. °  Lo  stato  attuale  di  costruzione , di  solidità  e presunta  durata  dei  muri , 
tetti,  scale,  ecc.  ; 

3. °  La  idoneità  o meno  del  locale  medesimo  per  l'uso  prefìssosi  dal  Municipio. 
Unirà  parimenti  la  specifica  delle  di  Lei  competenze , che  saranno  pagate  a 

carico  comunale. 

In  addi  18 

Il  Sindaco 

103.  — Scrittura  di  contratto  provvisorio  per  acquisto  di  beni  stabili  da 
uso  del  Comune.  (Art.  102,  § 5 della  Legge  comunale). 

Sopra  caria  da  Lire  1. 

L’anno  mille  ottocento  settant  questo  giorno  del  mese  di 

alle  ore  nella  Casa  comunale  di  provincia  di 

Conformemente  all’incarico  conferito  alla  Giunta  Municipale  dall’onorevole  Con- 
siglio comunale,  con  verbale  in  data  N.  reso  esecutorio  con 

visto  del  signor  Pretetto  (o  Sotto  Prefetto  di  ),  il  sottoscritto 

N.  N.  Sindaco  del  Comune  suddetto  e stipulante  per  conto  e per  l’ interesse  del 
Municipio,  ed  il  signor  N.  N.  figlio  di  residente  in  stipu- 

lante per  conto  proprio,  per  sè  ed  eredi  : 

Hanno  convenuto  e convengono  quanto  segue: 

1.  11  signor  N.  N.  vende , cede  ed  aliena , il  fondo  ( oppure  il  fabbricato)  di 

sua  proprietà,  posto  in  questo  Comune,  e distinto  in  mappa  al  N.  ( oppure  al 

civico  N.  in  contrada ) ; 

2.  Il  Sindaco  sottoscritto  accetta  e compra  il  fondo  (o  fabbricato)  stesso,  e si 
obbliga  al  pagamento  ed  altri  oneri  di  cui  abbasso: 

3.  Per  tale  acquisto  il  Comune  dovrà  pagare  lire  in  rate  eguali,  sca- 
denti nei  giorni  in  moneta  legale,  nelle  mani  del  venditore  signor  N.  N. 

0 suo  procuratore  legale,  o successori  od  aventi  causa  col  medesimo  ; 

4.  La  consegna  dello  stabile  venduto  sarà  fatta  entro  trenta  giorni  dalla  noti- 
ficata approvazione  superiore,  ed  il  godimento  daterà  immediatamente  seguita  la 
consegna  ; 

5.  I carichi  di  ogni  qualità  gravitanti  sul  detto  stabile  saranno  pagati  dal 
Comune,  dal  giorno  aella  consegna  in  avanti; 

6.  Il  venditore  dovrà  presentare  entro  otto  giorni  dalla  data  del  presente  atto, 

1 documenti  comprovanti  la  proprietà  assoluta  di  detto  stabile , e di  esenzione  di 
enfiteusi  ed  ipoteche,  o vincoli  ai  affitto  e simili; 

7.  Nel  caso  di  ipoteca  od  altro  peso  gravitante  lo  stabile  suddetto,  oppure 
nel  caso  di  imposte  in  arretrato,  il  venditore  accorda  facoltà  al  Sindaco  stipulante, 
di  trattenere  quella  somma  che  potrà  occorrere,  sulle  prime  rate  di  cui  il  patto  3.°  ; 

8.  La  presente  convenzione  sarà  sottoscritta  avanti  a pubblico  notaio  che  nè 

legalizzerà  le  firme  dei  contraenti  e dei  testimoni  signor  e non 

sarà  valitura  ed  obbligatoria  per  parte  del  Comune  ai  se  prima  non 

sarà  deliberata  dal  Consiglio  comunale  ed  accordata  la  prescritta  superiore  appro- 
vazione. 
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— Prospetto  della  proprietà  fondiaria  di  ragione  del  Comune  di  . . . 

Io  carta  libera. 


PROVINCIA  DI  MANDAMENTO  DI 


1 V 

VALORE 

AFFITTO 

Uso 

uri! 

Indicazione  separata 
di 

ATTUALE 

attuale 

delle 

u 

o 

dell'  atto 

delle 

— 

pre- 

sunti- 

vo 

Osserva- 

ziom 

ogni  proprietà 

d'  acquisto 

ag- 

giunte 

totale 

reale 

proprietà 

1 

' }/: 

1 

La  Giunta  Municipale  sottoscritta,  dichiara  regolare  ed  esatta  la  compilazione 
del  presente  prospetto  in  appoggio  al  riscontro  dei  diversi  relativi  atti  di  posses- 
so, ecc.,  esistenti  in  ufficio. 

In  addì  18 

La  Giunta  Municipale 


105.  — Deliberazione  consigliare  per  acquisto  definitivo  di  beni  stabili,  per 
conto  del  Comune.  (Art.  87,  § 3 della  Legge  comunale). 

(Per  le  premesse  e chiusura,  vedi  il  Mod.  3). 

Oggetto 

= Se  si  debba  definitivamente  approvare  l’ atto  provvisorio  di  acquisto , di 

un  stipulato  per  conto  del  Comune,  dal  Sindaco  con  atto = 

Il  Consiglio  sentita  lettura  dell’atto  di  acquisto  provvisorio  in  data 
legalizzato  dal  Notaio  signor  N.  N.  con  cui  tra  il  Sindaco  di  questo  Comune  ed  il 
signor  N.  N.  si  stipulò  un  contratto  di  vendita  di  un  terreno  (o  fabbricato)  al 
prezzo  di  lire  pagabili  in  rate  eguali  scadenti  il  il  quale  fab- 
bricato, dovrà  servire  per 

Sentita  la  dichiarazione  unanime  ed  assoluta  dei  membri  della  Giunta  Muni- 
cipale, da  cui  risulta  non  esservi  altro  mezzo  conveniente  per  sopperire  al  bisogno, 
tranne  l'acquisto  proposto  e stipulato  come  sopra  ; 

Vista  la  Relazione  di  stima  e d’idoneità,  del  Perito  d’ufficio  signor 
Considerato  e riconosciuto  che  il  prezzo  è moderato  ed  il  contratto  preso  sotto 
tutti  i suoi  diversi  aspetti  è conveniente  pel  Comune; 

Il  Consiglio,  con  voti  favorevoli  e contrari  per  alzata  e seduta,  ha 
deliberato  di  acquistare  in  modo  definitivo  lo  stabile  di  cui  sopra,  e di  approvare 
in  ogni  sua  parte  l’atto  di  acquisto  provvisorio  succitato,  stipulato  in  evasione  alla 

precedente  deliberazione  di  questo  Consiglio  in  data  N ; 

Il  Consiglio,  col  presente  verbale  invoca  la  sovrana  prescritta  autorizzazione 
ed  incarica  il  Sindaco  a stipulare  il  contratto  definitivo  notarile  sulle  basi  dell’atto 
di  acquisto  provvisorio,  subito  che  sarà  accordata  l’autorizzazione  stessa. 

Ni?.  11  presente  verbale  sarà  trasmesso  all’ Autorità  di  circondario,  corredato: 

1. ®  DeU'atio  di  stipulazione  provvisoria  in  originale, 

2. ®  Del  Prospetto  della  proprietà  fondiaria  dei  Comune, 

3. °  Della  Relazione  peritale  sullo  stato  dei  beni  da  acquistarsi,  sul  prezzo  di  stima  dei  mede- 
simi e sull'idoneità  agli  usi  di  cui  debbono  servire, 

4. °  Dei  documenti  di  possesso  ed  intestazione  censuaria  del  fondo  da  acquistarsi. 
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106.  — Deliberazione  consigliare  per  ammettere  la  massima  di  acquistare 
beni  stabili  a titolo  d'impiego  di  capitali  disponibili.  (Art.  1J4  della 
Legge  Comunale). 

(Per  le  premesse,  ecc.,  vedi  il  Mod.  3). 

Oggetto 

«=  Se  si  debba  acquistare  beni  stabili  per  impiego  di  capitali  disponibili.  = 
H Consiglio  sentito  dalla  Giunta  Municipale , e riconosciuto  dal  riscontro  ed 
esame  degli  atti  relativi,  che  per  il  giorno  si  troverà  disponibile  in 

favore  del  Comune,  la  effettiva  somma  di  lire  proveniente  da ; 

Considerato  che  tale  somma  dovrà  essere  convenientemente  impiegata , e che 
il  mezzo  più  sicuro  ed  anche  più  proficuo  e di  facile  realizzazione,  sarebbe  quello 
di  acquistare  case  o terreni,  semprechè  il  prezzo  sia  proporzionato  all'  affitto  netto 
ri  trainile; 

Considerato  che  in  Comune  vi  sono  terreni  e case  i cui  proprietari  li  cedereb- 
bero a vantaggiose  condizioni; 

Sempre  pel  semplice  titolo  d’impiegare  capitali  disponibili  ed  al  Comune  ora 
non  necessari;  di  aumentare  il  patrimonio  comunale;  ai  accrescere  le  entrate  in 
bilancio;  il  Consiglio  comunale,  con  voti  favorevoli  e negativi  per  alzata  e 
seduta,  ha  deliberato  in  massima  di  impiegare  tale  somma  in  acquisto  di  beni 
stabili  posti  nel  territorio  comunale  e di  incaricare  la  Giunta  ad  attivare  le  pra- 
tiche relative,  per  poscia  presentare  le  proposte  all’ ulteriore  deliberazione  di  que- 
sto Consiglio. 


107.  — Proposta  della  Giunta  Municipale , per  acquisto  di  beni  stabili, 
onde  impiegare  capitali  disponibili. 

In  carta  libera. 

La  Giunta  Municipale  del  Comune  di  provincia  di  in 

adempimento  dell’  incarico  ricevuto  dal  Consiglio  comunale , scattente  dal  verbale 
di  deliberazione  in  data  N.  debitamente  reso  esecutorio  con  visto 

dell’Autorità  di  circondario  in  data  N.  ha  attivato  le  pratiche  coi 

vari  proprietari , per  la  cessione  o vendita  di  beni  stabili  da  acquistarsi  dal  Co- 
mune, onde  impiegare  capitali  disponibili;  portate  a compimento  tali  pratiche,  ed 
ottenuto  lo  scopo  prefissosi,  presenta  all’onor.  Consiglio  le  seguonti  proposte  parti- 
colareggiate, onde  sulle  quali  pronunci  lo  proprie  deliberazioni , osservando  che  gli 
stabili  ai  cui  il  prospetto  che  segue  sono  in  numero  esuberante  ai  bisogni  del  Co- 
mune, onde  avere  largo  campo  ai  scelta  da  parte  del  Consiglio. 


Prospetto  dei  beni  stàbili  di  cui  si  propone  l’acquisto 
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108.  — Deliberazione  consigliare,  per  acquisto  amichevole  di  beni  stabili 

a titolo  di  impiego  di  capitali  disponibili. 

(Per  le  premere  e chiusa,  veJi  il  Moti.  3). 

Oggetto 

= Se  si  debba  accettare  la  proposta  della  Giunta  per  acquisto  di  beni  stabili, 
e scelta  dei  medesimi.  = 

Il  Consiglio  avuto  presente  la  precedente  propria  deliberazione  in  data 

N.  , che  riportò  il  visto  dell’Autorità  ai  circondario,  in  data 
N.  , colla  quale , in  massima  veniva  adottato  il  sistema  d’ impiegare  i capitali 
disponibili  di  ragione  del  Comune  . in  acquisto  di  beni  stabili; 

Visto  e sentita  lettura  del  Verbale  ed  Elenco  di  proposta  dalla  Giunta , coi 
rispei  tivi  estremi  e prezzo  di  tutti  i beni  che  sarebbero  vendibili  aH’amiclievole  dai 
rispostivi  proprietari  legittimi; 

Confermando  la  massima  di  cui  sopra,  la  quale  attualmente  si  riconosce  essere 
la  più  sicura  e vantaggiosa  per  impiegare  i capitali  disponibili  ed  ora  inutili  al 
Comune,  e per  ritrarne  maggiore  e più  sicuro  interesse  annuo  ; 

11  Consiglio,  fatta  la  debita  scelta  di  ogni  proprietà  proposta  da  acquistarsi, 
con  voti  favorevoli  e contrari  per  alzata  e seduta , ha  deliberato  di  ac- 
quistare in  via  amichevole,  per  l’interesse  e per  conto  del  Comune,  gli  stabili  di- 
stinti dall’elenco  sotto  i N.  di  proprietà  dei  signori  ed  in  ca- 

rica la  Giunta  a disporre  per  il  relativo  pagamento  e stipulazione  dei  contratti, 
previa  la  voluta  superiore  approvazione,  che  col  presente  verbale  il  Consiglio  invoca. 

NB.  Secondo  la  Rivista  Amministrativa,  anno  1857 . pae.  437,  non  sarebbe  necessaria  la  so- 
vrani» autorizzazione  -per  ì' acquisto  di  beni  alV amichevole  nei  casi  che  tendano  ad  aumentare  la 
ricchezza  patrimoniale  del  Comune.  Però  è bene  che  il  verbale  la  invochi,  e salto  al  Prefetto 
a decidere  in  proposito. 


109.  — Deliberazione  consigliare  per  acquisto  di  beni  stabili  di  proprietà 
dei  debitori  verso  il  Comune  ed  in  estinzione  di  debito.  {Art.  5 del  Re- 
gio Decreto  24  giugno  1864,  N.  1817). 

(Per  le  preme.-se,  ecc , vedi  il  Mod.  3). 

Oggetto 

= Se  si  debba  incaricare  il  Sindaco  ad  acquistare  stabili  di  ragione  dei  de- 
bitori del  Comune  per  conseguire  il  pagamento  dei  crediti.  = 

Il  Consiglio  sentito  dalla  Giunta  che  il  signor  fittabile  dei  beni  comunali  de- 
nominati come  da  contratto  in  data  (oppure  appalta- 

tore, ecc.)  attualmente  trovasi  soggetto  ad  espropriazione  giudiziaria  per  debiti, 
come  dal  relativo  bando  pubblicato  dal  Cancelliere  del  Tribunale  (o  Pretura)  di 

e che  la  cui  asta  pubblica  avrà  luogo  il  giorno ; 

Considerato  che  se  l'ente  posto  in  vendita,  su  cui  trovasi  la  garanzia  dei  cre- 
diti del  Comune  pel  titolo  suddetto,  nel  caso  venisse  deliberato  per  un  prezzo  assai 
inferiore  alla  stima,  recherebbe  grave  pregiudizio  all’  interesse  comunale , portando 
il  dubbio  persino  di  perdere  ogni  credito,  stante  la  precedenza  che  hanno  le  spese 
di  subasta  e giudiziali  di  essere  pagate  prima  dei  creditori; 

Considerato  che  il  Comune  quale  primo  ipotecario,  avrebbe  l’interesse  di  farsi 
acquirente  in  caso  di  mancanza  di  ohblatori,  per  conseguire  i di  lui  crediti,  salvo 
a sostenere  le  spese  d’asta,  ecc.,  che  infine  dei  conti,  non  sono  rilevanti; 

Il  Consiglio,  con  voti  favorevoli  N.  e negativi  N.  per  alzata  e seduta, 
ha  deliberato  e delibera  : 

1.  Di  incaricare  il  signor  Sindaco  ad  adire  all’  asta  per  conto  del  Comune , 
onde  divenga  aggiudicatario; 
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2.  Di  accordargli  facoltà  discrezionale,  onde  colla  necessaria  prudenza  e sag- 
gezza offri  sino  ad  un  limite  massimo  che  crederà  di  convenienza  e non  di  danno 
ài  Comune. 

NB.  Quell’acquisto  non  è soggetto  ad  autorizzazione  sovrana.  ( Parer e del  Con  tiglio  di  Stato 
IO  ottobre  ISti?). 

±±0.  — Deliberazione  consigliare,  per  chiedere  l’autorizzazione  preventiva 
di  acquistare  beni  stabili  ex  ecclesiastici  o demaniali.  ( Circolare  del  Mi- 
nistero delle  finanze  27  luglio  1868). 

(Per  le  premesse  e chiusa,  vedi  il  mod.  3). 

Oggetto 

= So  si  debba  incaricare  il  Sindaco  ad  acquistare  all'  asta  pubblica  beni  in 
possesso  del  regio  Demanio  e chiedere  la  preventiva  autorizzazione.  = 

Il  Consiglio,  considerato  che  quando  verrà  posto  in  vendita  all’  asta  pubblica 

•il  locale  ora  in  possesso  del  Demanio,  proveniente  da 

il  quale  locale  per  la  sua  posizione  e per  i comodi  che  presta  , sa- 
rebbe adatto  per  insediarvi ; 

Riconosciuto  essere  utile  e conveniente  pel  Comune  l’acquistare  tale  fabbricato, 

anche  per  il  mediocre  prezzo  di  stima,  fissato  in  lire 

Considerato  che  per  la  validità  dell’  acquisto  è indispensabile  l’ autorizzazione 
sovrana  prescritta  dalla  Legge  5 giugno  18o0,  e che  sarebbe  il  caso  di  chiederla 
preventivamente  ; 

Il  Consiglio  con  voti  favorevoli  e negativi  per  alzata  e seduta,  ha  deli- 
berato e delibera  : 

1.  Di  autorizzare  il  Sindaco  ad  acquistare  per  conto  del  Comune  il  locale 

concedendogli  facoltà  discrezionale  a sua  prudenza  e saggezza  di  offrire 
all’asta  sino  il  limite  massimo  che  crederà  conveniente  pel  Comune; 

2.  Di  invocare  col  presente  verbale , la  preventiva  autorizzazione  sovrana,  per 
l’acquisto  stesso. 


Ili  — Capitolato  per  riattare  una  casa  a cottimo  semplice  {Art.  1634  e 

seguenti  del  Codice  civile). 

Io  carta  libera. 

Capitoli  sotto  l'osservanza  dei  quali  il  Comune  di  concede  a cot- 
timo semplice , la  riattazione  della  casa  comunale  posta  in  deno- 

minata .... 

1. 11  Comune  di  dà  a cottimo  la  riadattazione  della 

propria  casa  situata  in  questa  città  nella  via  ed  al  nu- 
mero secondo  la  perizia  fatta  dal  signor  ingegnere  in  data 

che  si  unisce  al  presente  capitolato  e che  dovrà  far  parte  integrante  del 
medesimo , la  quale  concessione  il  cottimista  accetta , obbligandosi 

perciò  a riadattare  la  stessa  casa , secondo  la  detta  perizia  e ad  eseguire  tutte  le 
opere  nella  medesima  indicate. 

2.  A tale  effetto  il  Comune  di  si  obbliga  di  somministrare  tutto  il 

materiale  di  pietre  cotte , sabbia , calce , legname  e quant’  altro  potrà  occorrere  al 
pieno  eseguimento  dell’  opera , fornendo  tutto  a proprie  spese  e sul  luogo  stesso 
del  lavoro. 

8.  Il  cottimista  a sua  volta  dovrà  provvedere  il  numero  sufficiente 

di  manuali  ed  altri  operai  occorrenti  al  lodevole  eseguimento  dell’  opera , e fornire 
tutti  gli  utensili  necessari  a tale  scopo. 
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4.  Lo  stesso  cottimista  promette  di  incominciare  il  lavoro  col 

giorno  e di  continuarlo  senza  alcuna  interruzione  e di  darlo  definitiva- 
mente ultimato  col  giorno  sotto  la  clausola  penale  di  lire  per 

ciascun  giorno  di  ritardo,  salvo  giustificasse  essere  questa  provenuta  per  colpa 
del  Comune 

5.  Questo  contratto  è fatto  mediante  la  somma  di  lire  che  il  Comune  si 

obbliga  di  pagare  per  una  metà  ad  opera  finita , e per  l’ altra  metà  dopo  la  col- 
laudazione  dell’  opera  stessa  da  farsi  dal  perito  signor  ingegnere  , che 

le  parti  fin  d’ ora  nominano  di  comune  accordo , od  ove  esso  fosse  impedito  o ri- 
cusasse , da  altra  persona  da  concordarsi,  ed  in  caso  di  discordia  da  scegliersi  dal- 
1’  autorità  giudiziaria  a norma  dell' articolo  12  del  Codice  di  Procedura  civile. 

6.  Le  parti  infine  si  riferiscono  a tutte  le  prescrizioni  contenute  nel  Codice 
civile  sotto  il  titolo  della  locazione  delle  opere  per  quanto  hanno  tratto  alla  pre- 
sente convenzione. 

7.  Le  spese  della  medesima  si  dichiarano  a carico  di  ...  . 

8.  E promettendo  di  osservare  tutto  quanto  sovra  fedelmente,  sotto  pena  della 
rifusione  dei  danni , eco. 

I precedenti  capitoli , sono  stati  preparati  dalla  Giunta  Municipale  sottoscritta 
a termini  di  legge  e dagli  incarichi  ricevuti  dal  Consiglio  comunale  come  da  de- 
liberazione in  data  N 

In  fede 

Dato  a addì  187 

La  Giunta  Municipale 


1 12.  Capitolato  per  costruzione  intiera  di  nna  casa  a cottimo  (Art.  1634  e 

seguenti  del  Codice  civile). 

1.  il  Comune  di  dà  a cottimo  al  Bignor  la  costruzione 

di  un  caseggiato  rustico  da  fabbricarsi  entro  il  fondo  secondo  il  dise- 

gno e la  perizia  fatta,  ecc. 

2.  A tal  effetto  il  cottimista  si  obbliga  di  somministrare  a tutte 

sne  spese  non  solo  la  mano  d’ opera , ed  il  conveniente  nnmero  di  manuali  e di 
altri  operai  necessari  alla  lodevole  esecuzione  del  lavoro , ma  eziandio  di  sommi- 
nistrare tutto  il  materiale -in  pietre  di  cotto,  sabbia , calce , legname,  serramenta 
ed  ogni  altro  oggetto  occorrente , il  tutto  della  qualità  indicata  nella  suddetta  pe- 
rizia , per  modo  ua  consegnare  al  comune  di  lo  stesso  caseggiato  in- 

tieramente compiuto  nei  modi  di  cui  nella  perizia  Btessa. 

3.  11  lavoro  dovrà  principiarsi  onde  darsi  ultimato  .... 

4.  li  presente  contratto  si  fa  per  lo  prezzo  a tanto  per  misura  per  quanto  ri- 

guarda le  fondazioni , la  muratura , i pavimenti , coperti , scale , ecc. , e a tanto 
al  pezzo  in  ordine  agii  usci , imposte  ed  ogni  altro  oggetto  serviente  di  serrarne 
per  le  aperture , finestre , ecc. , sì  e come  trovasi  notato  nella  perizia , da  cor- 
rispondersi all’  appaltatore  ad  opera  compiuta , ed  in  sua  verificazione  e collauda- 
zione  per  mezzo  Geli’  ingegnere  che  fin  d' ora  scelgono  a tale  uopo  le 

parti  , o di  quell’  altro  che  in  caso  di  mancanza  od  impedimento  di  esso  signor 

saranno  per  concordare,  o che  verrà  nominato  dall’ autorità  giudi- 
ziaria a seiiso  dell’  articolo  12  Codice  di  Procedura  civile  non  riescendo  il  detto 
accordo. 

5.  Inoltre  le  parti  dichiarano  di  riferirsi  a quanto  trovasi  prescritto  nella  pe- 
rizia di  cui  ciascuna  parte  ha  perciò  ritirata  una  copia , dopo  averla 

sottoscritta,  non  che  alle  disposizioni  del  codice  civile  relative  a siffatte  loca- 
zioni di  opera. 
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6.  Le  spese  del  contratto  presente  e relative  tasse  si  dichiarano  a carico  del 
signor  .... 

I precedenti  capitoli . sono  stati  preparati  dalla  Giunta  Municipale  sottoscritta, 
e termini  di  legge  e degli  incarichi  ricevuti  dal  Consiglio  comunale  come  da  de- 
liberazione in  Olita  N 

In  fede 

Dato  a addi  187 

La  Ginuta  Municipale 


113.  — Deliberazione  consigliare  per  affittare  terreni,  case  o rnolini , di 

proprietà  comunale.  (Art.  87  % 7 e 112  della  Legge  comunale). 

(Per  le  premesse,  ecc.,  vedi  il  Mod.  3). 

Oggetto 

= Se  si  debba  affittare  il  terreno  denominato  di  ragione  del 

Comune.  — 

Il  Consiglio,  constatato  che  il  terreno  stesso  con  contratto  in  data 
veniva  affittato  al  signor  il  quale  contratto  scadrà  col  giorno  .... 

Ritenuta  la  convenienza , cbe  tale  terreno  continui  ad  essere  affittato , vinco- 
lando il  contratto  di  locazione  con  tutte  le  condizioni  richieste  dalla  pratica; 

Con  voti  favorevoli  e contrari  per  alzata  e seduta  ha  deliberato  di- con- 
fermare la  massima  di  affittare  detto  terreno,  e di  autorizzare  la  Giunta  Munici- 
pale a predispore  il  relativo  capitolato,  ed  il  Sindaco  a stipulare  il  relativo  con- 
tratto, sia  coll'attuale  affittuario  sia  con  altra  persona,  semprechè  sia  fornita  delle 
debite  qualità  ed  idoneità.  Il  contratto  sarà  fatto  per  asta  pubblica , e soltanto  in 
caso  di  diserzione  di  due  esperimenti,  potrà  essere  stipulato  a trattativa  privata. 


114»  — Capitolato  per  affittare  terreni  (Art.  93  § 4 della  Legge  Comunale) 

In  cari»  libera. 

Capitoli  sotto  l'osservanza  dei  quali  si  procede  all’  a Ritta  mento  del  cascinale 
detto  nel  territorio  di 

1.  Il  cascinale  cadente  nell’affitto  consta  dei  caseggiati  e dei  beni  rustici  de- 
signati particolarmente  nella  nota  speciale  che  si  trova  al  piede  del  presente  ca- 
pitolato. 

2.  Per  quanto  sia  in  detta  nota  indicata  la  misura  parziale  e complessiva  dei 
fondi  rustici,  qualunque  divario  che  venisse  a risultare  sia  in  più  sia  in  manco  colla 
reale  loro  misura  anche  oltre  i limiti  previsti  dalla  legge,  ciò  non  potrà  giammai 
dare  luogo  ad  aumento  od  a diminuzione  sul  prezzo  d’affitto. 

3.  Sarà  l’affittamento  a totale  rischio  e pericolo  dell’affittajuolo  in  ogni  evento 
di  tempeste,  nebbie,  brine,  geli,  fallanza,  carestia,  epidemia  delle  bestie  anche  straor- 
dinaria , ed  in  qualunque  altro  ancorché  impensato  ed  insolito , e cosi  anche  in 
quelli  di  devastazione  di  guerra  o d’inondazione  istraordinaria,  non  ostante  in  que- 
sta parte  il  disposto  dell’  articolo  1621  del  Codice  civile , a cui  però  s' intenderà 
derogato. 

4.  Avanti  che  l’affittabile  entri  nell’affittamento  del  cascinale  si  procederà  da 
un  perito  di  comune  consenso  eligendo  alle  testimonianze  di  stato  ed  alla  consegna 
dei  detti  fabbricati  e beni  annessi,  dei  quali  sarà  poi  fatta  parimenti  in  fine  di  lo- 
cazione la  verificazione  e la  riconsegna  per  mezzo  dello  stesso  perito  o di  altro  pura 
fra  le  parti  concordato,  unitamente  al  relativo  bilancio,  e sara  tenuto  il  fìfctabile  a 
sottostare  alle  mancanze  o perdite  o diminuzioni  che  si  venissero  a riconoscere. 
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5.  Le  spese  della  consegna  saranno  a carico  dell'  affittajuolo , quelle  della  ri- 
consegna a carico  del  locatore,  e quelle  del  bilancio  saranno  sopportate  in  comune. 

G.  Non  potrà  il  fittabile  cedere  l’afiìttamento  ad  altri,  nè  subaffittare  in  tutto 
od  in  parte  i beni  in  esso  compresi  senza  permissione  del  proprietario. 

7.  Dovrà  il  fittabile  tenere  una  auantità  sufficiente  di  bestie  per  la  coltura  dei 

beni,  per  modo  che  noli  abbia  mai  ad  avere  meno  di  e di  nelle 

stalle,  nè  potrà  far  asportare  dal  cascinale  e beni  alcuna  benché  picccoìa  quantità 
di  fieno,  paglia  e strami,  tanto  meno  di  concio  ed  ingrassi  ; ciò  tutto  dovendo  ve- 
nire consumato  sul  posto  ed  usato  a beneficio  dei  detti  beni.  Da  tale  divieto  resta 
però  escluso  il  fieno  maggengo,  del  quale  potrà  il  fittabile  disporre  liberamente  a 
proprio  vantaggio. 

8.  Riguardo  ai  prati  dovrà  ingrassarli  competentemente  e con  buon  concime 
per  la  metà  in  ciascun  anno,  e tutti  nel  penultimo  anno  ; ed  ove  occorresse  di  ri- 
durli a coltura  ilei  corso  dell’affitto  allo  scopo  di  migliorarli,  dovranno  rendersi  in 
fin  di  locazione  ripristinati  almeno  da  tre  anni. 

9.  Riguardo  alle  viti  dovrà  averne  la  debita  cura  con  potarle , nettarle  e zap- 
parle ai  debiti  tempi , tenerle  in  buon  stato  e compite , tanto  riguardo  ai  pali  e ’ 
ramaglie , che  riguardo  alle  stesse  viti , con  rimpiazzale  le  mancanti  in  ogui  anno, 
surrogandone  delle  novelle  di  buona  qualità  da  scegliersi  fra  le  dette  ....  conci- 
mandole a dovere , il  tutto  ad  esclusive  sue  spese  . . . 

10.  Circa  alle  piante  non  potrà  il  fittabile  tagliare  od  escavare  qualsivoglia 
sorta  di  piante  anche  infruttifere,  ma  solo  cederanno  a suo  favore  le  semenze  e lo 
scalvarne  solite  farsi  nei  debiti  tempi,  salvo  quanto  alle  piante  che  venissero  a 
seccare  o deperire,  le  quali  restando  di  proprietà  del  fittabile,  coll’ obbligo  però  di 
fonie  la  surrogazione  a sue  spese.  Fuori  di  questo  caso,  occorrendo  di  abbattere 
qualche  albero  per  utilità  del  fondo  stesso,  come  per  provvedere  agli  edificii,  ecc., 
dovrà  il  fittabile  ottenerne  il  permesso  dal  proprietario , e del  relativo  prezzo  sarà 
tenuto  conto  nel  bilancio  da  farsi  come  sopra  in  fine  di  locazione , compensandolo 
ov'  è duopo  errile  migliorie  che  si  rilevassero  nei  fondi  affittati. 

11.  11  fittabile  invigilerà  che  non  segnano  abusi  di  strade  nuove  o sentieri  nei 
beni  di  detto  cascinale,  nè  piantamenti  d alberi  o siepi  senza  la  legale  distanza,  nè 
che  vengano  variati  i termini  o confini,  o alterato  l'uso  delle  acque,  nè  insomma 
venga  in  alcun  modo  recato  pregiudizio  alle  regioni  di  dominio  e possesso  ed  allo 
servitù  àttive,  rendendo  immediatamente  informato  il  proprietario  u’  ogni  attentato 
che  venisse  facendosi  alle  stesse  ragioni  da  chicchessia. 

12.  Il  fittabile  dovrà  pagare  le  imposte  gravitanti  sui  beni  affittati,  ed  il  relativo 
importare  gli  sarà  scontato  sulle  rate  di  fitto  di  cui  infra. 

13.  A garanzia  del  fitto  da  pagarsi  in  ciascun  anno  in  due  rate , 1’  una .... 

e 1’  altra  , non  che  degli  altri  obblighi  assuntisi  dal  fittabile,  questi  dovrà 

all’atto  che  si  celebra  l’ istromento  d’affitto  pagare  a titolo  d’  anticipata  la  som- 
ma di  lire  , td  inoltre  dare  ipoteca  sui  propri  fondi  liberi  d’  altra  ipoteca , 
oppure  capaci  ed  idonei  a garantire  la  somma  di  lire  , la  quale  anticipata  non 
dovrà  essere  restituita , nè  l’ ipoteca  radiata , se  non  dopo  conosciuto  1’  esito  del 
bilancio  fra  la  consegna  e la  riconsegna,  e dopoché  il  fittabile  sia  esonerato  per 
ogni  relativa  contabilità. 

14.  Le  spese  tutte  del  contratto  d’affitto,  che  dovrà  farsi  per  atto  pubblico  nota- 
rile , saranno  a carico  del  fittabile 

( Segue  la  nota  e descrizione  dei  leni , ecc.) 

1 precedenti  capitoli,  sono  stati  preparati  dalla  Ginnta  Municipale  sottoscritta, 
a termini  di  legge  e degli  incarichi  ricevuti  dal  Consiglio  comunale  come  da  deli- 
berazione in  data  N.  . . ..  . 

In  fede 

Dato  a addì  187 

La  Giusta  Muhicipalb 
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115.  — Altro  Capitolato  per  affitti  di  beni  rustici. 

Condizioni  generali.  > 

Art.  1.  L’affitto  ha  il  suo  ineoroineiumento  col  giorno  ed  fe  dure- 
vole per  anni  1?  però  in  facoltà  doli'  Amministrazione  di  rescinderlo  dopo 

il  col  preavviso  di 

2.  Entro  il  termine  di  giorni  15  da  quello  dell’aggiudicazione  definitiva,  l’ag- 
giudicatario dovrà  presentarsi  aU’ufficio  per  regolarizzare  gli  atti 

e documenti  che  si  riferiscono  alla  aggiudicazione  medesima,  ed  adempiere  a quanto 
è prescritto  dagli  articoli  8,  9 e 10  del  presente  Capitolato  per  la  cauzione,  su  di 
che  verrà  eretto  apposito  processa  verbale,  firmato  dall'  aggiudicatario  stesso  e da 
suoi  garanti,  a formale  atto  notarile,  qnalorf  nel  frattempo  avesse  egli  dichiarato 
di  voler  far  constare  della  locazione  da  un  simile  atto  foimale.  In  caso  di  ritardo 
trascorso  il  suddetto  termine,  l'Amministrazione  potrà  far  procedere  a nuovi  incanti 
a tutto  rischio  e pericolo  dell'aggiudicatario,  il  quale  saia  tenuto  al  risarcimento 
dei  danni  che  potessero  per  avventura  derivarne,  oltre  alla  perdita  del  fatto  deposito. 

3.  11  conduttore  sopporta  tutto  le  spese  del  contratto,  sia  che  precedano,  ac- 
compagnino o susseguano  l’aggiudicazione  ; quelle  della  corrispondente  malleveria  e 
le  altre  della  consegna  e riconsegna  dello  stabile  e dei  relativi  capitali  di  scorta.  Tra 
le  dette  spese  s'intendono  comprese  quelle  di  una  copia  in  carta  libera  del  contratto 
per  l'approvaziono  superiore,  e di  altra  copia  in  forma  esecutiva  per  l’Amministra- 
zione locatrice. 

4.  La  consegna  del  fondo  verrà  fatta  all’affittuario  da  un  delegato  dell’ Ammi- 
nistrazione, colla  contemporanca  compilazione  dello  stato  descrittivo  del  possesso , 
da  cui  dovrà  constare  : 

a)  dello  stato  dei  fabbricati,  sieno  questi  destinati  per  uso  colouico  o padronale  ; 

b)  delle  quantità  o misura  dei  muri,  sia  a calce  che  a secco,  che  sono  a so- 
stegno del  terreno  e delle  piante,  quando  trattasi  di  fondi  posti  in  luoghi  montuosi; 

c)  del  numero,  specie  e stato  di  vegetazione  delle  piante. 

5.  A mezzo  del  predetto  delegato  si  procederà  nei  modi  di  uso  a tutte  le  ope- 
razioni per  la  consegna  ed  estimo  dei  capitali  vivi  e morti  di  dote  del  fondo  che 
il  tìttajolo  cessante  deve  restituire. 

Nel  caso  di  mancata  restituzione  in  tutto  od  in  parte  dei  capitali  medesimi 
per  fatto  di  qnest'ultimo,  il  nuovo  affittuario  non  potrà  pretendere  da'!’ Amministra- 
zione l'importare  di  esso  ma  soltanto  una  diminuzione  di  fitto  ragguagliata  al  cinque 
per  cento  del  montare  dei  capitali  mancanti  in  proporzione  dei  quali  verrà  pure 
diminuito  l’ importare  e la  misura  dei  capitali  e delle  scorte  nello  stato  descrit- 
tivo di  consegna , o nel  relativo  inventario , per  guisa  che  egli  non  abbia  a re- 
stituire se  non  quanto  gli  venne  effettivamente  consegnato  allo  entrare  nello  stabile 
riservato  all’Amministrazione  il  diritto  di  ripetere  in  ogni  tempo,  anche  nelle  vie 
giuridiche,  dal  cessante  affittuario  ciò  che  avesse  mancato  di  restituire. 

6.  Il  verbale  di  consegna  del  fondo  e l’ inventario  dei  capitali  vivi  e morti , 
sottoscritti  dal  conduttore  o da  un  suo  mandatario  speciale,  formerà  titolo  contro 
di  esso  ed  i suoi  garanti  per  l' analoga  restituzione. 

Ove  l'aggiudicatario  sia  immesso  nel  possesso  del  fondo  senza  procedere  al  ver- 
bale di  consegna,  s’ intenderà  aver  ricevuto  lo  stabile  in  perfetto  stato  e fornito  di 
tutte  le  scorie,  a norma  dell'  ultimo  verbale  fatto  per  la  cessata  locazione  e quindi 
obbligato  alla  riconsegna  senza  eccezione  veruna,  e più  tenuto  verso  l’Amministrazione 
dei  danni  che  questa  potesse  solfrire. 

7.  11  pagamento  dei  fitti  nella  misura  convenuta  dovrà  effettuarsi  nella  cassa 

del  Ricevitore  integralmente  allo  dovute  scadenze,  rimossa  qualun- 

que eccezione,  e ciò  anche  nel  caso  di  pendente  contestazione  giudiziale  sopra  ima 
qualunque  siasi  di  lui  pretesa. 


Digitized  by  Google 


120  F0BMULAB10  GENERALE.  FASTE  SECONDA 

8.  Quando  il  pagamento  del  fìtto  segna  a semestri  anticipati,  il  Attuario  dovrà 
guarentire  il  contratto  mediante  vincolo,  nei  modi  di  legge,  di  certificati  di  rendita 
inscritta  sul  Gran  Libro  del  Debito  Pubblico,  o mediante  deposito  di  cartelle  al 

Sorta  toro  per  mia  rendita  corrispondente  in  capitale  valore  nominale  ad  una  annata 
i fitto,  e dovrà  inoltre  prestare  una  cauzione  personale  con  approbatore  (tidejnssore 
sussidiario). 

Quando  il  pagamento  del  fìtto  si  faccia  ad  aunate  antecipate , basterà  la  sola 
cauzione  personale  con  approbatore. 

Quando  infine  il  pagamento  si  effettui  a semestri  maturati,  la  cauzione  da  pre- 
starsi in  titoli  di  rendita  pubblica  nei  modi  sovra  indicati,  dovrà  corrispondere  in 
capitale  a due  annate  di  fitto,  ed  in  questo  caso  non  sarà  necessaria  la  cauzione 
personale. 

!).  Del  modo  di  pagamento  scelto  dall’affittuario,  e della  prestazione  delle  cor- 
relative guarentigie,  si  farà  risultare  nel  termine  di  quindici  giorni  da  quello  della 
seguita  aggiudicazione  definitiva  nel  verbale  o nell’atto  notarile  di  cui  all’art.  2. 

10.  Per  garanzia  delle  scorte  vive  o morte,  l'affittuario  dovrà  dare  una  cauzione 
speciale  per  una  somma  eguale  al  loro  valore,  o con  deposito  di  numerario,  o me- 
diante vincolo  di  rendita  pubblica,  come  all’art.  8,  calcolandola  però  in  questo 
caso  al  corso  corrente  di  «orsa. 

11.  Lo  stabile  viene  affittato  a corpo  e non  a misura  ; quindi  ogni  e qualunque 
difetto  od  eccesso  nella  estensione  indicata  non  dà  luogo  a diminuzione  od  aumento 
del  fitto  convenuto. 

12.  L’affitto  è convenuto  come  suol  dirsi  a fuoco  e fiamma,  onde  il  conduttore 
rimane  assoggettato  a pagare  in  qualunque  evento  per  intero  il  fitto  senza  poterlo 
mai  diminuire,  o scomputare,  rinunziando  a tutti  i casi  fortuiti  anche  straordinari 
preveduti  od  impreveduti. 

13.  È vietato  all’  affittuario  di  imporro  o di  permettere  che  si  impongano  da 
altri  servitù  di  qualunque  natura  sul  fondo  affittato,  ed  anzi  sarà  tenuto  a denun- 
ziare quelle  servitù  abusive  che  riscontrasse  sul  fondo  stesso,  sotto  pena  dei  danni 
e delle  spese. 

14.  Il  conduttore  sarà  tenuto  di  mantenere  in  buono  stato  di  riparazione  loca- 
tiva le  case,  i fabbricati,  ed  ogni  altro  manufatto  esistente  sul  fondo  affittato  ; di 
informare  nel  termine  di  un  mese  delle  degradazioni  e deteriorazioni  ; che  si  vori- 
licasser  > in  essi  ; e di  sopportare  senza  compenso  che  si  facciano  i lavori  per  le 
grosse  riparazioni  che  incombono  al  Comune  locatore,  qualunque  sia  l’incomoào  che 
fossero  per  arrecargli  ed  il  tempo  in  cui  dovessero  durare. 

15.  Il  conduttore  ha  obbligo  di  mantenere  le  piantagioni  che  nell’  ingresso 
della  locazione  si  trovano  ad  esistere  sul  fondo,  e di  rimettere  a sue  spese  quelle 
piante  che  andranuo  dissecando  od  in  qualunque  altro  modo  a perire. 

Restano  riservate  al  Comune  le  piante  d’  ogni  specie  che  dissecassero,  quelle 
che  per  qualsivoglia  causa  venissero  abbattute  o danneggiate,  e le  altre  ancora  che 
per  cagione  di  pubblico  interesse  fosse  necessario  di  atterrare,  lungo  le  strade,  cavi, 
canali  ed  argini. 

È pure  tenuto  il  conduttore  di  fare  a sue  spese  ed  indi  mantenere  le  nuove 
piantagioni  che  per  patto  speciale  venissero  stabilite  nei  luoghi  e tempi  indicati. 

Così  nelle  piantagioni  esistenti , come  nelle  altre  che  fossero  state  rinnovate, 
il  Comune  si  riserva  la  facoltà  di  far  tagliare  per  suo  conto  e vendere  gli  altieri 
che  riconoscesse  sovrabbondanti  o nocivi  al  buon  sistema  d’agricoltura,  senza  che 
questi  abbia  diritto  ai  alcuna  indennità,  nemmeno  per  l’ incomodo  qualunque  che 
il  taglio  recar  gli  possa,  o per  lo  spazio  di  terreno  qualsiasi  che  in  pendenza  del 
tagli.»  e dei  successivi  lavori  e trasporti  rimaner  possa  occupato. 

16.  L'affittuario  nou  potrà  cedere  il  contratto,  nè  associarsi  altri  nella  condotta 
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del  fondo  nè  subaffittarlo  iu  tutto  od  in  parte  senza  uno  speciale  permesso  scritto  della 
Amministrazione  locatrice.  Non  ostante  però  tale  permesso , 1'  affittuario  ed  i suoi 
garanti  rimarranno  sempre  responsabili  verso  l’ Amministrazione  non  solamente  pel 
pagamento  dei  fitti  alle  rispettive  scadenze,  ma  ben’anche  per  la  esecuzione  di  tutti 
gli  altri  patti  del  contratto,  e per  la  intera  sua  durata. 

17.  Rimane  inteso  che  l'aggiudicatario  abbia  per  accettato  sotto  ogni  rispetto 
il  fondo  quale  si  trova  al  momento  dell’aggiudicazione,  per  eui  non  potrà  ripetere 
indennità  o compensi  per  difetti  di  coltivazione  o di  consistenza  anteriori  a quella 
epoca.  Bensì  dopo  nuel  tempo  rimane  surrogato  nei  diritti  che  possono  competere 
al  Comune  contro  l’affittuario  che  cessa  per  abuso  o cattiva  condotta  del  fondo,  sia 
collo  scostarsi  dalle  comuni  regole  di  coltivazione , di  imposizione  delle  terre  e di 
scolo,  sia  per  l’ intempestivo  od  indebito  scalvo  di  piante  o taglio  di  siepe. 

18.  tl  vietato  dissodare  la  benché  minima  parte  del  prato  stabile  senza  espressa 
licenza  deH’Amministrazione  locatrice. 

I foraggi  raccolti  sui  prqti  tutti,  e quelli  qualunque  ricavati  dal  fondo,  debbono 
essere  consumati  sul  medesimo,  e tutto  il  concime  deve  pure  essere  impiegato  a 
miglioramento  del  fondo  stesso. 

19.  Se  per  superiore  disposizione  avvenga  di  dover  fare  aprimenti,  allargamenti, 
raddrizzamenti,  od  altri  lavori  risguardanti  a strade  di  qualsiasi  specie,  cavi,  canali, 
argini,  acquedotti  che  avvicinano  od  intermediano  i beni  cadenti  in  affitto,  il  con- 
duttore non  potrà  pretendere  alcuna  indennità  nè  diminuzione  del  prezzo  d’  affitto 
se  non  nel  caso  che  la  rendita  netta  del  terreno  danneggiato  od  occupato  ecceda 
un  trentesimo  dell’insieme  del  prezzo  di  affitto.  In  ogni  caso  rimane  a carico  del 
conduttore  l’adattamento  dei  terreni,  la  piantagione  degli  alberi,  la  formazione  delle 
siepi,  che  occorressero  in  conseguenza  delle  accennate  opere. 

20.  Per  ciò  che  spetta  alla  conservazione,  coltivazione  e miglioramento  del  fondo 
ed  agli  atti  tatti  che  per  facoltà  o per  obbligo  sono  proprii  di  chi  tiene  in  affitto  i 
beni  altrui,  il  condnttoro,  oltre  quanto  è detto  nelle  generali  e speciali  condizioni 
del  presente  capitolato , osserva  le  regole  di  buona  agricoltura,  gli  usi  lodati  dal 
Paese , e le  prescrizioni  del  vigente  Codice  civile  sulla  materia , cui  non  siasi  per 
patto  derogato. 

21.  Le  colonie  e mezzadrie  esistenti  sul  fondo  saranno  dal  conduttore  rispettate 
a termini  della  Legge  e delle  consuetudini  locali , e nel  sistema  di  grande  coltura 
saranno  pur  anche  rispettati  gli  effetti  di  pascolo  fino  alla  loro  scadenza. 

22.  Nell’ ultimo  anno  della  locazione,  e cosi  allo  scadere  della  medesima,  lo 
affittuario  dovrà  lasciare  il  fondo  seminato  secondo  lo  consuetudini  locali. 

23.  L’ imposta  fondiaria  e le  sovrimposte  provinciali  e comunali  saranno  ad 
esclusivo  carico  dell’Amministrazione  locatrice.  Tutte  le  imposte  non  fondiarie,  colle 
relative  sovrimposte,  saranno  pagate  dal  conduttore.  A carico  del  conduttore  me- 
desimo rimane  pure  ogni  e qualunque  prestazione  in  natura,  o di  opere,  come  giornate 
di  lavoro,  carreggiature,  trasporti  di  ghiaia,  materiali  e simili,  sia  che  riguardino 
lavori  di  nuovo  impianto,  sia  riparazioni  ordinarie  e straordinarie  comandate  dalla 
pubblica  Autorità,  tanto  per  le  strade  eomunitative  o particolari,  come  per  le  acque 
sotto  qualsiasi  aspetto , quand’  anche  sia  facoltativo  il  soddisfarne  l’ importare  in 
denaro. 

24.  Resta  in  facoltà  dell’ Amministrazione  di  far  procedere  sul  fondo  locato  a 
tntte  quelle  visite  ed  ispezioni  che  stimerà  necessarie  per  assicurarsi  se  il  fondo 
è ben  condotto , e se  le  obbligazioni . alle  quali  l’affittuario  si  è sottopoató,  sieno 
rigorosamente  eseguite.  Per  tali  visite  l’affittuario  stesso  non  dovrà  sopportare  alcuna 
spesa. 

25.  Per  gli  effetti  del  contratto  l’affittuario  dovrà  eleggere  il  proprio  domicilio 
legale  nel  luogo  ove  risiede  l’Uffizio  incaricato  della  riscossione  del  canone. 
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26.  L' inosservanza  delle  condizioni  generali  o speciali  del  presente  Capitolato 
o anche  di  alcuna  soltanto  di  esse,  darà  luogo,  se  cosi  piace  all’ Amministrazione, 
allo  scioglimento  dei  contratto,  nel  qual  caso  potrà  la  Amministrazione  medesima 
procedere  al  riaftittamento  delio  stabile  a rischio  e spese  del  conduttore  decaduto, 
il  quale,  oltre  al  lifondere  la  minor  somma  di  affitto  che  fosse  per  ottenersi,  sarà 
tenuto  al  risarcimento  dei  danni  e interessi.  — Il  contratto  non  si  intenderà  ese- 
cutorio, se  non  dopo  che  avrà  ottenuta  la  superiore  approvazione. 

27.  Terminata  la  locazione,  si  procederà  alla  riconsegna  dello  stabile  e delle 
scorte  col  metodo  contemplato  agli  articoli  4 e 5 per  la  consegna.  Qualora  però 
l'atlìttuario  cessato,  debitamente  invitato  alla  riconsegna  mediante  lettera  dell* Am- 
ministrazione locatrice  o del  suo  delegato . si  rifiutasse  di  intervenirvi  nel  giorno 
stabilito,  o di  firmare  ii  relativo  verbale,  l’Amministrazione  locatrice  s’intende  la- 
conizzata a far  procedere  allo  stato  di  riconsegna,  mediante  un  perito  di  sua  scelta, 
a tutto  rischio  e spese  dello  affittuario  cessato,  che  dovrà  sottostare  alle  conseguenze 
delia  relativa  operazione  peritale,  rimossa  ogni  eccezione. 

28.  Oltre  alle  condizioni  generali  e speciali , la  locazione , gli  atti  e 1 i proce- 
dimenti relativi  si  intendono  subordinati  alle  prescrizioni  del  vigente  Regolamento 
di- contabilità  generale  dello  Stato. 

Condizioni  speciali. 


11?*.  — Capitolato  per  affittare  una  casa  senza  terreni  (Art.  93  § 4 della 

Legge  comunale). 

Sopra  curi»  libera. 

Capitoli  sotto  1’  osservanza  dei  quali  si  procede  all'  affitto  della  casa  detta 
nel  territorio  di  Via  N.  . . . 

1.  La  casa  che  il  Comune  di  possiede  nel  Comune  di 

in  via  al  numero  è composta  di  una  bottega  e retrobottega 

a piano  terreno,  e di  camere  al  primo  piano,  ed  altrettante  al  secondo, 

con  scala  interna , ecc. 

2.  Questa  concessione  si  fa  per  il  periodo  di  anni  che  principieranno  col 

giorno  dell’  anno  , e finiranno  così  col  giorno  senza  bisogno  di 

alcuna  disdetta  o licenza  od  altro  preavviso  di  sorta,  e per  l’ annua  pigione  da  ag- 
giudicarsi che  il  conduttore  si  obbliga  pagare  al  signor  locatore  a semestri 

anticipati , e così  una  metà  per  il  giorno  e l’ altra  metà  per  il  giorno 

di  ciascun  anno. 

3.  Non  ostante  la  dunta  sopra  accennata  del  contratto , questo  si  intenderà 
risolto  anche  prima  di  quel  tempo  ove  il  Municipio  intendesse  recarsi  esso  stesso 
ad  abitare  quella  casa , salvo  in  questo  caso  al  conduttore  il  diritto  di  tenersi , 
ove  il  voglia , l' affitto  della  bottega  per  tutto  il  termine  stabilito,  nel  quale  evento 
T annua  pigione  sarà  ridotta  a lire  .... 

4.  Av  venendo  quanto  sopra,  il  signor  locatore  sarà  però  tenuto  a dare  al  con- 
duttore almeno  l’avviso  un  anno  prima. 

5.  Il  tittabile  dovrà  tenere  fornita  la  casa  di  conveniente  mobiglia  in  quantità 
e qualità  che  possa  iu  ogni  tempo  servire  di  garanzia  al  pagamento  dei  fitti  ed  al 
pieno  soddisfacimento  delle  obbligazioni  che  si  assume  con  questo  contratto. 

6.  Il  conduttore  si  obbliga  di  tenere  ognora  codesta  casa  in  lodevole  condizione 
come  ammette  di  averla  ricevuta,  e di  restituirla  parimenti  in  buono  stato  facen- 
dovi le  riparazioni  locative  che  occorressero  durante  la  locazione. 

7.  Sarà  vietato  al  conduttore  di  cedere  o subaffittare  in  tutto  od  in  parte  la 
casa  di  cui  nel  presente  contratto  senza  prima  riportarne  1'  autorizzazione  dal  pro- 
prietario , che  potrà  contenderla  senza  addurre  motivi. 
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8.  Le  imposte  pei  fabbricati  od  altro  che  in  qualunque  modo  venissero  ad  ag- 
gravare la  stessa  casa  saranno  ad  esclusivo  carico  del  proprietario.  Quello  invece 
sul  valore  locativo,  saranno  a carico  del  conduttore. 

9.  Ove  il  locatore  venisse  a vendere  la  casa  suddetta , questa  vendita  non  pre- 
giudicherà punto  il  presente  affitto,  a riserva  che  si  trattasse  di  alienazione  per 
causa  di  pubblica  utilità.  ; nel  quale  caso  il  locatore  dovrà  bonificare  al  conduttore 
il  quarto  del  fitto  per  tutti  gli  anni  per  cui  dovesse  il  medesimo  perdurare. 

10.  Nel  caso  che  il  conuuttore  tardasse  oltre  un  mese  dal  pagare  le  rate  di 

fitto  come  sopra  convenute  sarà  facoltativo  al  proprietario  di  dichiarare  risolto  il 
contratto  , ed  in  questo  caso , in  seguito  ad  opportuna  disdetta , dovrà  il  condut- 
tore lasciare  seti  zappiti  la  casa  per  il  giorno  del  prossimo  rimossa 

ogni  opposizione  ed  eccezione. 

11.  Le  spese  della  presente  scrittura  e di  ogni  altra  relativa,  compresa  la  co- 
pia di  essa  per  uso  del  proprietario , saranno  a carico  del  conduttore. 

12.  Promettono  a vicenda  le  parti  e si  obbligano  rispettivamente  di  mantenere 
sotto  pena  del  rifacimento  di  tutte  le  spese , e dei  danni  che  ne  venissero  all'altra 
parte  per  l’ inesecuzione  di  tale  contratto. 

I precedenti  capitoli,  sono  stati  preparati  dalla  Giunta  Municipale  sottoscritta,  a 
termini  di  legge  e degli  incarichi  ricevuti  dal  Consiglio  comunale  come  da  deli- 
berazione in  data  N 

In  tede 

Dato  a addì  ! 18 

La  Giunta  Municipale 


H '7'.  — Altro  Capitolato  per  affitto  di  beni  urbani. 

Condizioni  generali. 

Art.  1.  L’affitto  ha  il  suo  cominciamento  col  giorno  . ed  è dure- 

vole per  .....  . 

2.  Entro  il  termine  di  giorni  15  da  quello  dell’  aggiudicazione  definitiva  l’ ag- 
giudicatario dovrà  presentarsi  all' Ufficio  di  per  regolarizzare  gli  atti 

e documenti  che  si  riferiscono  alla  aggiudicazione  medesima,  ed  adempiere  a quanto 
è prescritto  all’  art.  4 del  presente  Capitolato  circa  la  cauzione , su  di  che  verrà 
eretto  apposito  processo  verbale,  firmato  dall’ aggiudicatario  stesso  e dai  suoi  ga- 
ranti, od  anche  formale  atto  notarile,  qualora  egli  nel  frattempo  avesse  dichiarato 
di  voler  far  constare  della  locazione  da  simile  atto  formale. 

Iti  caso  di  ritardo , l’ Amministrazicne  potrà  far  procedere  a nuovi  incanti  a 
rischio  e pericolo  dell’aggiudicatario,  il  quale  sarà  tenuto  al  risarcimento  dei  danni 
che  potessero  per  avventura  derivarne,  oltre  alla  perdita  del  fatto  deposito. 

S.  11  conuuttore  sopporta  tutte  le  speso  del  contratto,  sia  che  precedano,  ac- 
compagnino o susseguano  l’aggiudicazione,  quelle  della  corrispondente  malleveria,  e 
le  altre  della  consegna  e riconsegna  dello  stabile. 

Tra  le  dette  spese  s’ intendono  comprese  quelle  di  una  copia  in  carta  libera 
del  contratto  per  l’approvazione  superiore,  o di  altra  copia  in  forma  esecutiva  per 
rAmministrazione  locatrice. 

4.  Il  pagamento  dei  fitti  e le  garanzie  saranno  stipulate  nei  modi  consuetudi- 
narii  del  luogo.  Ove  però  il  pagamento  dei  fitti  dovesse  farsi  a rate  maturate,  oltre 
il  privilegio  dei  mobili  a termini  del  Codice  civile,  dovrà  la  locazione  essere  gua- 
rentita mediante  valida  cauzione  personale. 

5.  L’inquilino  dovrà  valersi  della  cosa  locata  ad  nso  di  e non  al- 

trimenti, giusta  il  prescritto  dal  vigente  Codice  civile.  Non  potrà  farvi  novità  o 
rotture  senza  il  previo  permesso  scritto  dall’ Amministrazione  locatrice,  il  quale  con- 
senso g’intendera  simpre  conceduto  alle  seguenti  condizioni: 
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1. °  Che  le  nuove  opere  debbano  essere  eseguite  sotto  la  direzione  di  speciali 
delegati  dell’ Amministrazione. 

2. "  Che  il  locatario  rinunzi  ad  ogni  pretesa  di  rivalsa  per  le  opere  stesse , 
quando  l'Amministrazione  credesse  di  ritenerle. 

3. °  Che  il  locatario  si  obblighi  alla  riduzione  d’ ogni  cosa  in  pristino  stato 
prima  della  fine  della  locazione,  ed  a sue  spese,  ove  ne  sia  richiesto  dall’Ammini- 
gtrazione. 

6.  L’inquilino  riconosce  essere  i locali  in  buono  stato,  muniti  di  tutto  l’occor- 
rente al  loro  uso,  e dichiara  spettare  al  locatore  tutti  gli  oggetti  fissi  ed  infissi 
esistentivi,  dei  quali  saranno  compilate  in  principio  della  locuzione  le  testimoniali 
di  stato  a tutte  le  spese  deH'iuquiiino  : mancando  le  medesime,  si  starà  al  disposto 
del  vigente  Codice  civile  sulla  materia.  Qualunque  oggetto  infisso,  collocato  dall'in- 
quilino, non  potrà  essere  tolto  senza  il  consenso  del  locatore. 

7.  Rimangono  a carico  dell'inquilino,  giusta  il  disposto  del  Codice  civile,  le 
riparazioni  locative,  e quelle  meno  ordinarie,  ove  sieuo  cagionate  da  cattivo  uso  e 
negligenza. 

8.  Si  novera  fra  le  riparazioni  locative  il  tenere  continuamente  cerati  e lu- 
strati i pavimenti  o palchetti , la  coloritura  o lustratura  dei  pavimenti  a mattoni 
di  terra  cotta,  od  a mastice,  quando  sieno  stati  consegnati  all’inquilino. 

9.  È proibito  all’inquilino  di  spaccar  legna  nelle  camere,  sui  pianerottoli  delle 
scale,  o negli  anditi,  di  collocare  stufe  con  colonne,  o tubi'  di  ferro,  di  piantare 
chiodi  nelle  pareti  tappezzate,  o nei  soffitti  levigati  dipinti  o verniciati,  di  far  ap- 
porre nuove  serrature  senza  previo  consenso  del  proprietario , e di  tenere  lettiere 
senza  le  relative  guide  o canaletti. 

10.  L’inqnilino  rimane  obbligato  di  far  spazzare  tre  volte  l’anno  almeno  il  ca- 
mino della  cucina,  e due  volte  gli  altri,  nei  quali  si  fa  fuoco  soltanto  nell'inverno  ; 
non  potrà  mai  accendere  fuochi  fuori  dei  camini,  e dovrà  curare  che  non  si  porti  lume 
o fuoco  nei  luoghi  ove  sono  riposte  materie  combustibili  ; in  caso  d’incendio,  le  spese 
per  le  riparazioni,  le  multe,  le  indennità  alle  guardie  a fuoco  saranno  a totale  ca- 
rico dell  inquilino,  il  quale  ne  sarà  inoltre  responsabile  in  tutta  l’estensione  stabilita 
del  Codice  civile  vigente. 

11.  Non  potrà  l'inquilino  tener  vasi  di  fiori  sulle  finestre,  legna  od  altro  og- 

5 etto  qualunque  sui  balconi  anche  verso  i cortili,  nè  scaricare  legne  contro  i muri 
elio  stabile,  nè  gettar  acqua  od  altra  cosa  qualunque  nelle  sottostanti  vie,  cortili, 
o giardini , nè  tenere  animali , o cosa  che  riesca  d incomodo  al  vicinato , o nociva 
al  fabbricato , nè  tenere  balli  o giuochi  proibiti , nè  formare  magazzini  incomodi , 
pericolosi  o nocivi.  Dovrà  per  contro  giornalmente  far  trasportare  dai  locali  affit- 
tati le  scopature,  e facendo  scaricare  legne  od  altro,  dovrà  tosto  dopo  far  pulire  gli 
anditi,  e scale  od  altro  sito  che  venisse  a rimanere  sudicio.  L’inquiiino  sarà  infine 
responsabile  in  proprio  per  la  osservanza  degli  ordini  di  polizia  che  lo  riguardano. 

12.  L'inquilino  avrà  cura  che  non  si  gettino  nei  cessi,  o nei  lavandini,  ed  ac- 
quai materie  che  ne  ingombrino  o guastino  i tubi  o canali,  e sarà  responsabile  dei 
danni  che  derivassero  per  tale  inosservanza. 

13.  Se  l' inquilino  credesse  d’ introdurre  nei  locali  affittati  il  gaz-luce , dovrà 
riportarne  prima  il  consenso  dell'  Amministrazione  locatrice , ed  assoggettarsi  alle 
condizioni  che  verranno  stabilite  in  particolare  convenzione. 

14.  Si  dichiara  proibito  all’  inquilino  di  sublocare  in  tutto  o in  parte  i locali 
affittati,  e di  tenervi  persone  estranee  alla  sua  famiglia  in  locanda,  pensione,  od  a 
qualunque  altro  titolo,  salvo  ne  ottenga  la  permissione  scritta  daU’Àmministrazione. 
In  caso  di  ottenutane  permissione  , l’ inquilino  rimarrà  pur  sempre  responsabile 
del  pagamento  del  fitto  e della  osservanza  di  tutte  le  condizioni  dell’  affitto.  Ove 
poi  si  tratti  di  sublocazione,  il  Comune , oltre  la  facoltà  come  sopra  di  accordarla 
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o negarla,  avrà  diritto  pur  anco  alla  preferenza,  cioè  a ritenersi  i locali,  risolvendo 
se  lo  crede  di  sua  convenienza,  la  relativa  locazione. 

15.  La  predetta  locazione  cesserà  di  pien  diritto  allo  scadere  del  termine  sti- 
pulato, senza  bisogno  di  precedente  disdetta. 

16.  L’ inquilino , giusta  la  consuetudire  locale  e sotto  pena  di  ogni  danno  che 
derivar  potesse  all’ Amministrazione,  dovrà  lasciar  visitare  i locali  agli  aspiranti  al 
nuovo  affitto. 

17.  Il  pagamento  dei  fitti  dovrà  effettuarsi  nella  cassa  del  Ricevitore 

per  intero  alle  pattuite  scadenze , rimossa  qualunque  eccezione  per  qualsiasi  causa 
o pretesto , e ciò  anche  nel  caso  di  pendente  contestazione  giudiciale  sopra  una 
qualunque  siasi  di  lui  pretesa  per  compensi  od  abbuoni. 

18.  Mancando  a qualunque  dei  patti  stabiliti , il  conduttore  potrà  ritenersi 
senz’altro  decaduto  dal  presente  contratto,  a piacere  dell’ Amministrazione  locatrice, 
anche  prima  della  scadenza  convenuta. 

19.  Terminato  il  contratto,  dovrà  l’ inquilino  riconsegnare  la  cosa  locata  nello 
stato  in  cui  la  ricevette,  rispondendo  d’  ogni  deficienza  o degrado,  e nel  caso  che 
egli  non  si  prestasse  a tale  riconsegna,  1’  Amministrazione  locatrice,  è autorizzata 
a far  rilevare  la  condizione  della  stessa  cosa  1 oc  ita  a mezzo  di  un  perito  di  sua 
scelta , a tutto  rischio  o spese  di  esso  inquilino  cessato , che  dovrà  sottostare  alle 
conseguenze  della  relativa  operazione  peritale,  rimossa  ogni  eccezione. 

20.  Oltre  alle  condizioni  generali  e speciali,  la  locazione,  gli  atti  ed  i procedi- 
menti relativi  s'intendono  subordinati  alle  prescrizioni  del  vigente  Regolamento  di 
contabilità  generale  dello  Stato. 

Condizioni  speciali. 


118.  — Capitoli  per  affittare  un  molino  (Art.  93  | 4 della  Legge  comunale). 

Id  carta  libera. 

1.  Si  dichiara  di  avere  concesso,  come  concede  all’aggiudicatario  cd  in 

titolo  d’ affitto  da  principiare  col  e progredire  per  anni  consecutivi 

e cosi  fino  al  giorno 

Un  edificio  di  mulino  composto  di  quattro  ruote , cioè  una  per  uso  di  , 

due  da  e l’ altra  da  ‘ , posto  siffatto  mulino  nel  territorio  di 

ed  alla  regione  detta  a età  Sono  confinanti  a levante 

mezzodì  ponente  e tramontana  salve  altre 

veriori  coerenze , le  quali  non  pregiudicheranno  il  seguente  contratto  ; e tale  con- 
cessione fa  mediante  1’  annuo  canone  o fitto  di  lire  che  esso  signor 
si  obbliga  di  pagare  a semestri  maturati  e nelle  mani  del  signor  locatore  o nel  di 
lui  domicilio  in  ogni  eccezione  rimossa. 

2.  Le  due  parti  dichiarano  il  presente  affitto  essere  stato  convenuto  ai  seguenti 
patti , che  si  avranno  come  corrispettivi  del  contratto; 

3.  Che  al  principio  dell’  affittàmento , per  mezzo  di  persona  esperta  eligenda 
di  comune  accordo , si  debba  procedere  all’  estimo  di  tutti  gli  editìcj  ed  ordigni  ad 
esso  mulino  e piste  spettanti , non  che  d'  ogni  altro  oggetto  si  fisso  che  mobile 
esistente  nel  relativo  edificio , onde  possa  il  tutto  in  fine  di  locazione  dal  condut- 
tore restituirsi  in  buono  stato  e previa  riconsegna  da  farsi  pure  per  mezzo  di  pe- 
rito concordato  dalle  parti  ; 

4.  Che  le  spese  dì  tali  estimi  e perizio  debbano  essere  sopportate,  per  la  con- 
segna dal  conduttore  e per  la  riconsegna  dal  locatore  ; 

5.  Clie  tutte  le  spese  che  occorressero  farsi  attorno  al  detto  edificio  di  mulino 
e piste  tanto  di  dentro  che  di  fuori,  come  pure  attorno  alle  mole,  come  anche  il 
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mantenimento  delle  opere  di  chiusa  e ponti  od  altre  sulla  roggia  inserviente  alla 
ruotazioue  del  mulino,  siano  a carico  del  fittabile  il  quale  dovrà  pure  provvedere 
onde  la  stessa  roggia  rimanga  ognora  purgata  in  modo  lodevole  e conveniente; 

6.  Che  non  possa  il  tìttabile  o mugnajo  esigere  digli  accorrenti  maggiore  ma- 
cinatura di  quella  sin  qui  praticata , cioè  e maggior  diritto  di 

per  cadauna  riguardo  alla  pista; 

7.  Che  s' intendano  a "carico  dello  stesso  fittabile  le  spese  necessarie  per  l’ e- 
spurgazione  del  cavo  dell’  anzidetta  roggia , ed  anche  del  mulino , massime  in  se- 
guito ad  escrescenza  d' acqua , come  altresì  per  le  riparazioni  di  quelle  rotture  che 
potessero  occorrere  attorno  ai  detti  edificii , eccettuate  soltanto  le  riparazioni  delle 
muraglie  e del  tetto , le  quali  saranno  a carico  del  proprietario  ; il  quale  a tal  uopo 
dovrà  subito  all’  occorrenza  essere  reso  avvertito  dal  conduttore  ; 

8.  Che  in  caso  il  mulino  o la  pista  venissero  a rendersi  inoperosi  per  oltre 

giorni  per  necessità  delle  riparazioni  da  farsi  come  sopra  dal  proprietario, 

questi  dovrà  bonificare  al  conduttore  in  ragione  di  ogni  giorno  d’  eccedenza 
oltre  il  detto  termine; 

9.  Che  in  caso  d’escrescenza  della  roggia,  se  essa  venisse  totalmente  deva- 
stata in  guisa  da  rendersi  necessaria  la  formazione  d' un  nuovo  cavo,  debba  la 
spesa  per  la  relativa  riparazione  essere  a totale  carico  del  proprietario . e durante 
tale  riparazione  non  possa  questi  pretendere  alcun  fitto  ; ben  inteso  che  l’escrescenza 
non  sia  avvenuta  per  fatto  e per  colpa  del  conduttore , il  quale  dovrà  mantenere 
al  principio  ed  al  lungo  della  stessa  roggia  i ripari  ed  ordigni  necessari , che  re- 
stano a di  lui  carico,  per  impedire  per  quanto  è possibile  siffatte  escrescenze  e 
relativi  danni. 

I precedenti  capitoli,  sono  stati  preparati  dalla  Giunta  Municipale  sottoscritta 
a termini  di  legge  e degli  incarichi  ricevuti  dal  Consiglio  comunale  come  da  de- 
liberazione in  data  N 

In  fede 

Dato  a addi  18 

La  Giunta  Municipale 


119.  — Capitolato 

del  Codice  civile 


ier  la  concessione  di  un  fondo  a 

'tali  ano). 

In  carta  libera. 


mezzadria  (Art.  1647 


Capitoli  sotto  l'osservanza  dei  quali,  il  Comune  di  procede  al  con- 
tratto di  mezzadria  del  fondo  denominato  di  ragione  del  Comune  stesso, 

posto  in  e distinto  in  catasto  coi  N 

1.  Il  mezzajuolo  avrà  diritto  alla  meta  di  tutti  i raccolti  che  si  faranno  sui 
fondi  cadenti  nel  contratto , ad  eccezione  della  paglia , fieni , ed  altri  foraggi  che 
dovranno  essere  consumati  esclusivamente  sui  fondi  stessi  ed  a loro  profitto. 

2.  Le  sementi  saranno  per  la  prima  volta  fornite  dal  proprietirio,  il  quale  le 
preleverà  al  successivo  annuo  raccolto,  ed  in  seguito  verranno  prelevate  dallo  stesso 
raccolto  innanzi  di  farne  la  divisione. 

3.  Sarà  pure  provvista  a metà  la  semente  dei  bachi,  ed  anche  la  foglia  di  gelsi, 
tuttavolta  che  occorresse  comperarne  onde  condurre  a compimento  il  raccolto  dei 
bozzoli. 

4.  Le  spese  tutte  di  coltivazione  dei  terreni  e loro  seminagione,  non  che  quelle 

dei  raccolti,  saranno  esclusivamente  a carico  del  massaro,  il  quale  sarà  altresì  ob- 
bligato a trasportare  la  parte  spettante  al  Comune  nei  locali  e magazzeni  della 
casa  civile  annessa  allo  stesso  podere,  ed  all’oecorrenza  anche  nella  casa  dello  stesso 
locatore  situata  nel  Comune  di 

5.  Nelle  spese  di  cui  nell’antecedente  numero  non  s'intenderà  compresa  quella 
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tlella  battitura  dei  grani  cosi  detti,  ossia  del  frumento  e della  segala  ed  altri  simili, 
'per  la  quale  il  mezzadro  in  occasione  della  stessa  battitura  preleverà  giornalmente 
dall'  aja  una  parte  su  undici  parti  del  grano  che  si  sarà  battuto , come  neppure 
■quella  per  isgranatura  del  grano  turco  per  cui  si  corrisponderanno  dal  proprietario 
allo  stesso  mezzadro  centesimi  per  ogni  sacco  sgranato. 

6.  11  bestiame  occorrente  per  l'andamento  dei  fondi  concessi  a mezzadria  sarà 

Sosto  interamente  dal  massaro,  a cui  profitto  esclusivo  onderà  il  prodotto  del  me- 
esimo.  Esso  però  non  dovrà  mai  avere  nelle  stalle  al  disotto  del  numero  di 
fra  buoi,  manzi  e vacche. 

Si  riferiscono  pel  resto  le  parti  a quanto  dispone  il  Codice  civile  sotto  il  titolo 
della  mezzadria,  dichiarando  di  voler  regolato  il  contratto  dal  medesimo  in  quanto 
non  sia  stato  oggetto  della  presente  scrittura. 

Le  spese  del  presente  contratto  e sua  registrazione  si  dichiarano  a carico 

1 precedenti  capitoli,  sono  stati  preparati  dalla  Giunta  Municipale  sottoscritta, 
a termini  di  Legge  e degli  incarichi  ricevuti  dal  Consiglio  comunale  come  da  de- 
liberazione in  data 

In  fede 

Dato  a addi  187 

La  Giunta  Municipale. 


120.  — Atto  di  disdetta  di  finita  locazione  {Art.  1613  e precedenti  del  Co- 
dice civile  Uuliono). 

L'  anno  .... 

Sull’  istanza  del  signor  Sindaco  di  ...  . 

Io  usciere  .... 

Ho  notificato  al  signor  ■ come  il  Municipio  suddetto  .... 
intenda  valersi  del  patto  inserto  nella  scrittura  d’  affitto  passata  col  medesimo 
signor  in  data  d’  nna  casa  per  il  quale  erasi 

convenuto  che  il  contratto  dovesse  ritenersi  risoluto  ove  il  locatore  volesse  esso 
stesso  recarsi  ad  occupare  quella  casa  (od  altri  motivi). 

A tenore  quindi  ed  in  evasione  all’  articolo  1613  del  Codice  civile  ho  intimato 
al.  medesimo  signo  r di  considerare  finita  la  locazione  stessa  e di  la- 
sciare a libera  disposizione  del  Comune  di  col  giorno  i 

locali  in  quel  contratto  caduti. 

Al  quale  effetto  ho  lasciato  copia  del  presente  atto  a mani  ecc 


121.  — Capitolato  per  la  vendita  di  taglio  di  boschi  comunali  aU'asta  pub- 
blica. (Art.  22  ad  Begolamenlo  5 giugno  1865  K.  2390). 

In  carta  libera. 

Capitoli  sotto  l'esatta  osservanza  dei  quali,  il  Comune  di  procede 

alla  vendita  del  taglio  del  bosco  comunale  denominato  

1.  La  vendita  per  taglio  di  bosco,  si  farà  esclusivamente  per  asta  pubblica 

nel  locale  di  Prefettura  (o  sotto  Prefettura)  di  conformemente  aU’av- 

viso  d'asta  che  verrà  espressamente  pubblicato. 

2.  11  taglio  di  bosco  messo  in  vendita,  rilevasi  dalla  relazione  di  stima  e de- 
scrizione , del  perito  d’ ufficio.  L’ estensione  di  bosco  ivi  accennata  e determinata 
non  potrà  in  alcun  modo  essere  oltrepassata  dall'  aggiudicatario , sotto  pena  del 
doppio  valore  delle  piante  tagliate  e ai  una  multa  di  lire  100. 

3.  E proibito  di  incominciare  il  taglio,  prima  che  sia  accordata  la  superiore 
approvazione  al  contratto  d'incanto,  e prima  che  sia  seguita  la  consegna,  da  parte 
dei  perito  d’ufficio,  del  bosco  da  tagliarsi. 
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4.  Approvato  il  contratto,  nessuna  variazione  potrà  farsi  alle  condizioni  gene- 
rali e parziali  del  medesimo,  senza  l’ espressa  autorizzazione  del  Municipio  e del- 
l’autorità tutoria  dalla  quale  il  contratto  sarà  stato  approvato. 

5.  Per  adire  all’  asta  sarà  depositato  il  decimo  del  valore  di  stima  di  cui  la 
relazione  suddetta. 

6.  L'asta  sarà  aperta  in  aumento  della  somma  di  lire  e le  offerte  in  au- 
mento, dovranno  essere  di  lire  10  cadauna  almeno. 

7.  11  pagamento  del  prezzo  che  verrà  deliberato  sarà  effettuato  per  intiero 
prima  di  incominciare  il  taglio,  e non  oltre  giorni  dieci  daU’avvenuta  consegna. 

8.  Per  le  eventuali  penalità  che  potessero  essere  inflitte  al  deliberatario,  questi, 

dovrà  garantire  in  cartelle  del  Debito  pubblico  od  in  ipoteca  legale  sui  l>eni  sta- 
biliti, la  somma  di  lire 

9.  Il  deliberatario  notificherà  al  Municipio  il  giorno  che  avrà  ultimato  il  ta- 
glio ed  il  trasporto  delle  legne.  Se  scorsi  30  giorni  da  tale  notifica  l’Amministra- 
zione comunale  non  avrà  fatto  verificare  da  apposito  perito  lo  stato  d’  esecuzione 
del  contratto,  e non  avrà  intimato  a mezzo  d'usciere  comunale  il  risultato  in  iscritto 
di  tale  verifica,  l'aggiudicatario  sarà  senz’altro  ritenuto  come  liberato  da  qualsiasi 
altro  obbligo,  e gli  sarà  restituita  la  cauzione. 

10.  Nel  caso  si  debba  trattenere  dalla  cauzione , una  quota  in  ricompensa  di 
danni  rilevati  o di  contravvenzioni  constatate,  l’aggiudicatario,  potrà  ricorrere  alla 
Deputazione  privinciale,  la  quale  deciderà  inappellabilmente , sia  su  questa  come 
su  qualunque  altra  contestazione  tra  il  Municipio  e l’aggiudieatario. 


122.  — Verbale  consigliare,  per  vendita  di  taglio  di  boschi  comunali  ed 

approvazione  del  capitolato  d'oneri. 

(Per  le  premesse  e chiusa  del  verbale,  vedi  il  Mud.  3). 

OSRetto 

— Se  si  debba  procedere  alla  vendita  del  taglio  del  bosco  comunale  deno- 
minato   — 

Il  Consiglio  constatato  che  è prossima  a compiersi  la  ruota  biennale  (o  trien- 
nale ecc.)  in  cui  si  suole  eseguire  il  taglio  delle  legne  del  bosco  suddetto  di  ragione 
comunale; 

Considerato  che  in  tempo  utile,  deve  essere  predisposto  ogni  atto  onde  la  ven- 
dita di  detto  taglio  sia  effettuata  nel  prossimo  venturo  mese  ui ; 

Il  Consiglio  comunale , con  voti  favorevoli  e voti  contrari  per  al- 
zata e seduta,  ha  deliberato  di  vendere  all’  asta  pubblica  ed  a termini  di  legge  il 
taglio  del  bosco  sunnominato;  di  incaricare  La  Giunta  a nominare  apposito  perito 
onde  redigga  la  relazione  di  stima  delle  legne  da  tagliarsi,  e di  approvare  senz’al- 
tro il  capitolato  d’oneri  preparato  dalla  Giunta  suddetta,  e che  qui  in  calce  viene 
trascritto  per  intero  salvo  all’Autorità  di  circondario  ad  introdurvi  quelle  modifi- 
cazioni ed  aggiunte  che  crederà  del  caso  per  l’ interesse  del  Comune  e per  la  re- 
golarità del  contratto. 


123.  — Regolamento  comunale  per  il  godimento  in  natura  dei  beni  e pa- 
scoli comunali  (Art.  112  della  Legge  Comunale). 

S)|ira  carta  libera. 

Capo  I.  — Dei  beni  da  godersi  e dell’ammissione. 

1.  Il  Comune  di  Provincia  di  permette  l'uso  doi  godimento 

in  natura  dei  beni  comunali  seguenti  : (Indicare  gnalij. 

2.  l’ale  godimento  si  intende  conoesso  dal  Comune  per  una  locazione  di  decennio 
in  decennio  con  facoltà  al  Consiglio  comunale  di  abolirla  o di  modificarne  le  condizioni 
alla  scadenza  di  ogni  decennio. 
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3.  Al  godimento  dei  precitati  beni  potranno  parteciparvi  tutti  i cittadini  aventi  re- 
golare residenza  nel  territorio  comunale,  e sudditi  del  Regno  d'Italia.  Gli  stranieri  che 
prendessero  dimora  in  Comune,  non  saranno  ammessi  al  godimento  in  natura  che  quando 
provino  di  aver  costantemente  tenuto  residenza  in  comune  per  un  quinquennio  oppure 
che  paghino  una  quota  pecuniaria  d' ammissione  da  fissarsi  di  volta  in  volta  dal  Con- 
siglio comunale. 

4.  Il  godimento  in  natura  dei  beni,  si  divide  in  due  parti,  cioè  il  godimento  delle 
legne  per  uso  domestico , ed  il  godimento  dei  pascoli  pel  bestiame.  Tanto  in  un  caso 
che  nell’altro  gli  ammessi  dovranuo  sottostare  alle  tasse  speciali  qui  sotto  indicate. 

Capo  IL  — Del  godimento  delle  legne. 

5.  Le  legno  potranno  tagliarsi  e trasportarsi , per  T esclusivo  bisogno  domestico 
delle  f&migiie  ammesse,  previo  pagamento  delle  seguenti  tasse  : 

l°Per'ogni  famiglia  i cui  membri  paghino  in  contribuzioni  regie,  provin- 
ciali e comunali,  sui  terreni,  sui  fabbricati,  sulla  ricchezza  mobile,  sulle 
vetture  e domestici  lire  5 all'anno,  pagheranno  la  tassa  annuale  d’am- 


missione di lire  1 — 

2. ®  Idem  da  oltre  lire  5 alle  20.  >150 

3. ®  > » >•  20  > 50 » 2 — 

4. »  » » » 50  » 100 » 3 — 

5. °  > > » 100  in  avanti » 5 — 


6.  Queste  tasse  saranno  pagate,  entro  del  mese  di  ottobre  di  ogni  anno,  cioè  prima 
che  s’ incominci  il  taglio,  all’  Esattore  comunale,  o chi  per  esso,  che  ne  rilascierà  ri- 
cevuta. 

7.  È libero  alle  famiglie  di  non  approfittare  della  concessione  del  godimento  delle 
legne  comunali. 

8 È parimenti  libero  ai  Consiglio  comunale  di  designare  le  famiglie  indigenti  che 
potranno  godere  gratuitamente  di  tale  concessione. 

9 In  principio  di  novembre  il  Sindaco  pubblicherà  per  norma  di  tutti  l'elenco  delle 
famiglia  ammesse  al  godimento  delle  legne  colla  tassa  rispettivamente  riscossa,  e colla 
giornate  concesse,  ed  indicherà  il  giorno  nel  quale  si  comincierà  il  taglio. 

10.  Ogni  famiglia  come  sopra  ammessa  sarà  rappresentata  nel  taglio  delle  legne 
da  un  solo  individuo.  Tutti  questi  individui  taglieranno  le  legne  m un  luogo  determi- 
nato in  compagnia,  ma  le  terranno  separate  per  ognuno. 

11.  Alla  sera  di  ogni  giorno  le  legne  tagliate  saranno  per  cura  di  ogni  tagliatore 
trasportate  al  rispettivo  domicilia 

12.  Le  giornate  di  durata  del  taglio  per  ogni  famiglia  sono  regolate  in  ragione 
dei  membri  realmente  esistenti  per  cadauna  iamigiia,  cioè  in  proporzione  di  giornate  5 
cadaun  membro  od  individuo. 

13.  Il  taglio  dovrà  essere  incominciato,  continuato  e cessato,  simultaneamente  da 
tatti  i tagliatori,  e sotto  la  sorveglianza  degli  assistenti  Municipali. 

14.  Chi  ruberà  legna  ad  altri,  oppure  comincierà  il  taglio  prima  o cesserà  dopo 
dell’  ora  prefissata,  perderà  tutta  la  legna  tagliata  in  quel  giorno  e sarà  escluso  per 
quell’anno  del  godimento  delle  legne  che  avesse  ancor  diritto  di  tagliare;  senza  obbligo 
al  Municipio  di  restituire  la  tassa  pagata  e senza  pregiudizio  delle  leggi  penali,  trat- 
tandosi di  casi  gravi. 


Capo  III.  — Del  godimento  dei  pascoli. 

15.  La  durata  dei  pascoli  è per  tutto  l’anno,  ma  viene  ripartita  in  stagioni  ed  in 
zone,  come  segae: 

Dal  al  il  pascolo  si  eserciterà  nella  zona  appellata  ...... 

» > idem  in  quella 

» > idem  in  quella 

» > idem  in  quella 

16.  Al  pascolo  sono  ammessi  tutti  i cittadini  aventi  dimora  nel  territorio  comu- 
nale, che  possedono  bestie,  e previo  il  pagamento  della  tassa  annuale  che  segue:; 

Per  ogni  bestia  bovina  o cavallina lire  2 — 

> » mulo  od  asino » 1 50 

» > capra » 1 — 

> » majale  o pecora » 0 75 
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17.  Sono  ammessi  gratuitamente  » bovini  deU'etii  inferiore  ad  un  anno,  ed  i lanuti 
minori  di  6 mesi- 

13.  Bntro  gennaio  di  ogni  anno , il  Sindaco  pubblicherà  un  manifesto , notificante 
il  tempo  utile  per  fare  il  pagamento  delle  tasse  suindicate , onde  avere  diritto  al  pa-- 
scolo  nei  beni  comunali  predestinati,  a norma  della  stagione 

19.  Non  saranno  accettate  le  tasse,  che  per  le  bestie  di  reale  ed  assoluta  proprietà 
dei  dichiaranti,  perciò  si  escluderanno  dal  pascolo  tutte  quelle  bestie  che  risultassero 
di  proprietà  d’altri  non  dimoranti  nè  possidenti  in  Comune. 

20.  Le  tasse  saranno  riscosse  da  un  incaricato  dal  Sindaco , rilasciando  ricevuta 
con  apposito  bollettario  a madre  e figlia. 

21.  Le  concessioni  si  lascieranno  in  ogni  epoca  dell’anno  senza  riduzione  di  tassa, 
« la  ricevuta  rilasciata  terrà  luogo  di  licenza  pel  pascolo,  da  valere  sino  alla  chiusura 
dei  pascoli,  la  quale  avverrà  al  31  dicembre  ed  anche  prima  in  caso  di  nevicate. 

22.  Le  zone  di  ogni  pascolo  pubblico  saranno  circondate  all’ingiro  o di  siepe  viva, 
oppure  con  barricate  dalle  quali  i bestiami  di  cui  1'  art.  10  non  possano  sortire.  Vi 
sarà  una  sola  apertura  d’accesso  munita  di  chiusa  con  chiave. 

23.  Vicino  ad  ogni  accesso  si  porrà  un  casello  di  legno  per  l’abitazione  del  guar- 
diano , il  quale  terrà  presso  di  sò  un  estratto  del  bollettario  delle  licenze  rilasciate , 
onde  controllare  la  qualità , il  numero  e la  proprietà  delle  bestie  che  entreranno  nel 
pascolo. 

24.  Per  la  prima  volta  che  le  bestie  saranno  condotte  al  pascolo,  i conducenti  do- 
vranno essere  muniti  della  licenza;  ed  il  Guardiano  comunalo  riconosciuta  la  regola- 
rità della  detta  licenza  permetterà  l'ingresso  e farà  la  debita  aggiunta  all’estratto  di 
registro  che  tiene  presso  di  sè. 

25.  Ad  onta  della  licenza  ottenuta,  e senza  restituzione  della  tassa  pagata,  potrà 
essere  esclusa  dal  pascolo,  quella  bestia  bovina  o cavallina  che  fosse  di  cattiva  natura 
e con  vUi  di  pregiudicare  la  presenza  delle  altre  bestie. 

26.  Nel  caso  di  epizoozia  od  altre  malattie  endemiche , il  pascolo  sarà  chiuso  a 
quella  data  qualità  di  bestie  infette. 

27.  Ogni  quantità  di  bestiami  di  diverso  proprietario , dovrà  essere  custodita  nel 
recinto  dei  pascolo  da  apposito  mandriano , avente  l’ età  e 1*  idoneità  richiesta , dalia 
qualità  e numero  delle  bestie  da  custodirsi. 

28.  Nessun  mandriano  potrà  tenere  in  custodia: 
oltre  20  capi  di  bestiame,  se  bovino  o cavallino, 

* 50  » » se  pecorino, 

» 20  » » se  caprino  o maialino. 

29.  Sulla  proposta  del  Guardiano  comunale,  la  Giunta  potrà  escludere  i mandriani 
negligenti  od  inabili  al  proprio  ufficio.  Nel  caso  non  venisse  mutato  il  guardiano  re- 
golarmente escluso  dalla  Giunta,  previa  notificazione  al  proprietario  di  bestiami,  sarà 
proibito  l’accesso  ai  pascoli  delle  relative  bestie. 

30.  Il  presente  regolamento  non  sarà  valido  ed  applicabile , senza  1*  approvazione 
del  Consiglio  comunale,  ed  omologazione  dell’onorevole  Deputazione  provinciale. 

La  Giunta  Municipale  di  visto  l’art.  93  § 7 della  Legge  co- 

munale vigente , ha  preparato  il  presente  Progetto  di  Regolamento  e lo  sottopone 
alle  Deliberazioni  del  Consiglio  comunale. 

In  addi  1 8 

La  Giunta  Municipale. 


±24.  — Verbale  consigliare  per  l’approvazione  dello  schema  di  Regola- 
mento pel  godimento  in  natura  delle  legno  e dei  pascoli  sui  beni  comu- 
nali (Art.  87  % 6 e 112  della  Legge  comunale). 

(Per  le  premesse,  vedi  il  Mod.  3). 

Oggetto 

— Se  si  debba  approvare  il  Regolamento  pel  godimento  in  natura  delle  legne 
c dei  pascoli,  sui  beni  comunali.  = 


Digitized  by  Google 


SEZIONB  OTTAVA,  BENI  E FABBBICAT1  COMUNALI  131 

Il  Consiglio , sentita  lettura  dello  schema  di  Regolamento , preparato  dalla 
Giunta  a termini  di  legge; 

Visto  l’art.  112  della  Legge  comunale  vigente; 

Riconosciuto  che  il  Regolamento  proposto , risponde  a tutti  i bisogni,  sia  per 
tutelare  la  libertà  dell'uso  accordato  ai  cittadini,  sia  per  la  regolarità  dell’ ammi- 
nistrazione onde  escludere  gli  abusi; 

Ritenuto  che  le  tasse  proposte,  siano  tanto  moderate,  che  nessun  interessalo 
vorrà  sollevare  reclamo: 

Con  voti  favorevoli  e negativi  per  alzata  e seduta,  il  Consiglio  co- 
munale , ha  deliberato  di  approvare , siccome  approva  da  parte  sua  il  Progetto  di 
Regolamento  di  cui  sopra,  che  viene  in  disteso  qui  in  calce  trascritto. 


1 235.  — Verbale  della  Giunta  Municipale  per  promuovere  le  azioni  posses- 
sorie. — (Art.  93  | 12  della  Legge  comunale  ed  art.  694  e seguenti  del 
Codice  civile). 

(Per  le  premesse  e chiusa,  vedi  il  Mod.  2). 

Oggetto 

= Se  si  debba  delegare  al  Sindaco  municipale,  la  facoltà  di  stare  in  giudizio 

per  promuovere  le  azioni  possessorie  contro  il  signor = 

La  Giunta  riconosciuto  che  il  signor  ( Esporre  chiaramente 

la  causa  ed  il  fatto,  per  il  quale  si  ritiene  turbato  o molestato  il  possesso  di 
beni  stabili  di  ragione  comunale  o di  uso  pubblico,  e di  cui  si  vuole  domandare 
la  reintegrazione,  eco.). 

Constatato  die  in  seguito  ad  amichevoli  tentativi,  il  signor 

si  ritinta  di e per  cui  nessuna  altra  via  rimane  aperta  se  non  che  quella 

giudiziale; 

Ritenuto  che  i diritti  del  Comune,  siano  evidenti  e comprovati,  tanto  per  l’uso 
come  per  la  prescrizione  possessoria;  con  voti  favorevoli  e voti  contrari 
per  alzata  e seduta,  la  Giunta  Municipale  ha  deliberato  di  promuovere  le  azioni 
possessorie  in  odio  del  precitato  signor  e di  autorizzare  il  Sindaco 

a rimanere  in  giudizio  esclusivamente  per  questo  oggetto.  , 


126  — Deliberazione  consigliare  per  vendere  beni  stabili,  inutili,  one- 
rosi o deperibili.  (Art.  87  § 4 e 113  della  Legge  comunale). 

(Per  le  preraes»e  vedi  il  Mod.  3). 

Oggetto 

= Se  si  debbano  alienare  i beni  stabili  di  proprietà  comunale , riconosciuti 
inutili,  onerosi  o deperibili.  = 

Il  Consiglio  considerato  che  questo  Comune  possiede  di  tali  berli,  che  la  Legge 
comunale  coll'art.  113  ne  ordina  la  vendita; 

Ritenuto  che  l’interesse  del  Comune , sarebbe  ottenuto  Vendendo  al  prezzo  di 
stima,  e di  più  ove  sarà  possibile,  tali  beni,  che  vengono  nel  presente  verbale  indi- 
cati e descritti; 

Con  voti  favorevoli  e contrari  per  alzata  e seduta,  il  Consiglio  ha 
deliberato  e delibera: 

1.  Di  vendere  al  miglior  offerente , all’  incanto  pubblico  ed  in  caso  negativo 
a trattativa  privata,  almeno  al  prezzo  ai  stima,  i seguenti  beni: 

(Indicare  e descrivere  i beni). 

2.  Di  incaricare  la  Giunta  a far  eseguire  la  stima  del  prezzo  reale  di  ogni 
stabile,  indi  preparare  i capitoli  speciali  e generali  per  la  vendita  stessa,  osser- 
vando che  il  pagamento  potrà  essere  fatto  in  cinque  rate  annuali  eguali.  • 
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127.  — Capitolato  per  vendita  di  stabili  di  ragione  del  Cornane. 

Capitolato  speciale  e generale,  sotto  l’esatta  osservanza  del  quale , il  Comune 
di  procede  alla  vendita  di  beni  stabili , giusta  la  Deliberazione 

consigliare  in  data  N 

Capitoli  speciali. 

1.  1 beni  stabili  formanti  il  lotto  sono  i seguenti: 

( Indicazione , descrizione,  ubicazione,  confini,  uso  attuale  ed  affitto  reale 
o presunto,  ecc.). 

2.  I beni  stessi  sono  aggravati  dall’  imposta  regia  provinciale  e comunale  di 

lire  annue,  ed  hanno  le  seguenti  servitù 

3.  Il  presente  lotto  è peritato  lire  su  cui  si  aprirà  l’incanto  in  aumento. 

4.  Le  offerte  non  potranno  essere  inferiori  di  lire  cadauna  e saranno 
sempre  in  cifre  intiere  cioè  omettendo  i centesimi. 

5.  I beni  stessi  essendo  affittati  a come  da  scrittura  in  data 

, sarà  perciò  rispettato  il  contratto  in  corso  sino  alla  sua  durata,  che 
cesserà  il  giorno  con  facoltà  però  che  il  compratore  entrerà  in  possesso 

di  tutti  i diritti  e doveri  ora  del  Comune,  verso  gli  inquilini  o conduttori. 

6.  Nel  caso  che  il  compratore  volesse  tagliare  piante  d’alto  l'usto  ed  altre  doti 
dei  fondi,  dovrà  soddisfare  per  intiero  il  debito  col  Comune  oppure  prestare  ana- 
loga cauzione  per  le  rimanenti  rate  che  avesse  ancora  da  soddisfare. 

7.  S’intende  rescisso  il  contratto,  nel  caso  che  il  compratore  ancora  in  debito 
facesse  il  taglio  di  cui  il  capitolo  precedente  oppure  alterasse  lo  stato  normale  dei 
beni  acquistati,  con  deperimento  dei  medesimi.  Per  questa  rescissione  il  compra- 
tore non  avrà  diritto  alla  restituzione  delle  rate  già  pagate  in  conto. 

8.  11  compratore  per  ciò  che  si  riferisce  al  diritto  pubblico  o di  ragione  dei 
terzi,  dovrà  adempiere  quanto  segue  e tale  obbligazione  sarà  in  perpetuo  assunta 
da  chiunque  compratore  o successore; 

(Indicare  le  obbligazioni  speciali,  come  per  esempio  di  rispettare  i Mo- 
numenti , di  non  togliere  le  arginature , di  non  estirpare  certe  piantagioni  di 
utile  pubblico,  ecc.,  ecc.) 

0 Capitoli  generali. 

1.  1 beni  di  cui  il  presente  lotto,  bì  vendono  nello  stato  in  cui  si  trovano  e 
come  sono  ora  posseduti  dal  Comune,  con  tutte  le  servitù  attive  e passive , e con 
tutti  i pesi,  livelli,  censi,  decime  ed  altre  annualità  che  vi  fossero  inerenti. 

2.  La  vendita  è fatta  in  corpo  e non  a misura. 

3.  Non  vi  sarà  luogo  ad  azione  per  lesione  sul  prezzo  o diminuzione  del  prezzo 
per  pretesi  errori  di  perizia. 

4.  Il  Comune  non  assume  altra  obbligazione  se  non  quella  della  evizione;  nel 
qual  caso  il  compenso  spettante  all’ acquirente,  sarà  limitato  al  puro  rimborso  del 
prezzo  pagato  al  Comune  e delle  spese  di  aggiudicazione,  ovvero  al  rimborso  di 
quella  minor  somma  effettivamente  pagata  dal  terzo  possessore  a colui  che  avrà 
agito  per  la  evizione.  1 fratti  percepiti  dall’  una  e dall’  altra  parte , saranno  com- 
pensati in  proporzione  correspettiva  del  tempo  di  possesso  del  fondo  e di  quello 
del  pagamento  del  prezzo. 

ó.  Il  Compratore  s’intende  obbligato  per  tutti  gli  effetti  di  ragione , col  solo 
atto  di  aggiudicazione , ma  gli  obblighi  dell'  Amministrazione  comunale , sono  su- 
bordinati all'approvazione  del  contratto,  da  parte  dell’Autorità  competente. 

6.  Il  compratore  subentra  a tutti  i diritti  ed  in  tutti  gli  obblighi  del  Comune, 
rispetto  al  fondo  di  cui  il  lotto  suddescritto,  e deve  mantenere  i contratti  d’ affittò 
in  corso  all’epoca  della  vendita,  i quali  non  fossero  rinnovabili  ad  arbitrio  dell’Am- 
ministrazione comunale. 
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7.  Sono  a carico  dell’acquirente  i compensi  dovuti  in  conseguenza  dei  miglio- 
ramenti fatti  nel  fondo  dal  conduttore,  e a suo  favore  i compensi  dovuti  dal  con- 
duttore per  deterioramenti  arrecati. 

8.  Sino  al  completo  pagamento  del  prezzo  e degli  interessi  relativi  il  compra- 
tore concede  a!  Comune  e questi  acquista  il  privilegio  o la  ipoteca  speciale  sui 
fondi  alienati  a garanzia  del  prezzo  medesimo. 

9.  La  vendita  si  farà  al  pubblico  incanto,  che  sarà  aperto  sul  valore  estima- 
tivo. Kimanendo  deserta  la  prima  prova,  ne  sarà  tentata  una  seconda  coll- inter- 
vallo non  minore  di  un  muse.  Qualora  anche  questa  non  abbia  effetto , si  potrà 
procedere  alla  vendita  per  trattativa  privata. 

In  quest’  ultimo  caso  resta  in  facoltà  del  Consiglio  comunale  di  approvare  o 
non  l’aggiudicazione,  se  fosse  fatta  per  un  prezzo  inferiore  alla  stima. 

10.  L' incanto  si  farà  nella  casa  comunale  alla  presenza  del  Sindaco  e di  un 
Assessore. 

11.  Nessnn  aspirante  potrà  essere  ammesso  agli  incanti  senza  nn  deposito  in 
danaro  od  in  titoli  di  credito  per  una  somma  non  minore  al  decimo  del  valore 
estimativo. 

12.  Il  prezzo  di  cadami  lotto  aggiudicato,  o venduto  a trattativa  privata,  sarà 
pagato  in  cinque  rate  eguali  annuali.  Nell'  atto  della  stipulazione  del  contratto  si 
pagherà  la  pnma  rata  del  prezzo  dello  stabile,  e l’intiero  importare  degli  accessori 
relativi.  Il  pagamento  delle  altre  rate  si  farà  anticipatamente  di  anno  in  anno  col- 
l’aggiunta degli  interessi  scalari  alla  ragione  del  cinque  per  cento. 

13.  I boschi  non  potranno  essere  tagliati  che  dopo  ne  sarà  piagato  l’ intiero 
prezzo,  o data  sufficiente  garanzia,  uniformandosi  in  ogni  caso  alle  leggi  forestali. 

14.  Per  ogni  rata  pagata  prima  del  tempo  prescritto,  sarà  accordato  l'abbuono 
del  5 per  cento  in  ragione  d'anno. 

15.  Ritardandosi  di  tre  mesi  il  pagamento  di  ogni  rata  qualunque,  il  Comune 
procederà  a nuovi  incanti  del  fondo  di  cui  sopra  a rischio  ed  a spese  deH'aggiudi- 
catario;  il  quale  sarà  tenuto  alla  rifusione  dei  danni  e perderà  la  prima  rata  di 
pagamento. 

10.  ,11  Comune  dichiara  di  derogare  alla  facoltà  del  riscatto  che  le  leggi  del 
regno  concedessero  al  Comune  per  i Leni  da  esso  venduti. 

# 17.  Per  le  altre  condizioni  o patti,  le  parti  si  riferiscono  agli  art.  50,  51,  52, 

53,  54,  «0,  65,  06,  69,  70,  71 . 72,  74s  75  , 79,  80,  82,  83  , 84  e 85  del  Regola- 
mento 14  settembre  1862,  N.  812  relativo  alla  vendita  dei  beni  demaniali  dello 
Stato. 

■»vc  I presenti  capitoli  speciali  e generali , sono  stati  compilati  dalla  sottoscritta 
Giunta  Municipale  in  adempimento  all’  incarico  ricevuto  aal  Consiglio  comunale 
con  Deliberazione  in  data  N 

Dato  a addì  187 

La  Giunta  Municipale 

(Vedi  le  Seiioni  20.  21,  22  e 50). 
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SEZIONE  9* 

Bilanci  comunali. 

128.  — Bilancio  ossia  Conto  presuntivo  dei  Comuni.  (Art.  8d  Legge  comu- 
nale, ed  art.  105  Regolamento  8 giugno  1865  N.  2321). 

Sopra  caria  libera. 

PROVINCIA  CIRCONDARIO 

di  Jts.  di 


COMUNE 


di 


BILANCIO 

OSSIA 


Popolazione  del  Comune 
secondo  l'ultimo  eensimrnto 
approvalo  con  II.  Pardo 


CONTI)  PRESUNTIVO  dell  Entrata  e dell’Useila  del  Comuce  di 

per  l'Esercizio  187 

QUADRO  di  ragguaglio  dell'Imposta  comunale  187  col  montare  dei  Tributi 
diretti  dell'anno  precedente. 


A MUTO  1é>7 


anoBin  Alton 

Montare 

Quoto  del 

Montar© 

del 

Comune 

del 

nel- 

l’ imposta 

del- 

TBIBOTI  DIRETTI 

Tributi 

a fkvoro 
della 

1’  imposta 

! 

diretti 

provincia 

comunale* 

- 

r t 

7 

3 

4 

Centesimi  aggiunti  ad 
ogni  lira  dei  tributi  diretti] 


por  l'im- 
posta 
provin- 
ciale 


por  l’im- 
posta 
comu- 
nale 


1H7 


PROPOBZIONE 
fra  il  totale 
dei  tributi  diretti 
«rimposta  comunale] 
portata  dal 
presente  Bilancio 
ossia  Numero 
dei 

Cent,  addizionali 
per  l'imposta  locale 
187 


MONTARE 
DELL’IMPOSTA 
COMUNALE 
nel  decennio 
ultimo  -corso 


Impasta  loudia- 
ria L, 


Imposta  sai  fab- 
bricali . . . » 

Imposta  sui  red- 
diti della  ric- 
chezza mobile  > 

Tassa  sulle  Tel- 
line c dome- 
slici  . ...  * 


Totale  L 


Pio  lotto  della  ta-sa  comunale 
sul  valore  locativo.  . . . L. 
Idem  di  fuocatico  o famiglia  » 
Idem  quella  sul  bestiame  . > 

___  Totale  L. 


187 

187 

187 

187 

187 

187 

187 

187 

187 

187 


totale 

media 
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OGGETTO  DEGLI  STANZI  AM  ENTI 


TITOLO  PRIMO 

CATEGORIA  PRIMA 
Residui  disponibili 

Fondo  risultante  dal  conto  del  187  stato 
approvato  dal  Consiglio  di  Prefettura  cou 
Decreto  del  L. 

cioè 

Fondo  totale  risultante  da  detto 
Conto L 


Dedotti  i residui  pas- 
sivi in  ....  L. 

Ed  il  fondo  giè  iscritto 
nel  Bilancio  187  » 


Riesce  come  sopra  quello  da  im- 
piegarsi nelle  spese  delpresente 
Rilancio  a .......  L. 


Totali  della  Categoria  prima 


CATEGORIA  SECONDA 

Redditi  di  rase,  beni,  molini  ed  altri  beni 
stabili,  interessi  di  capitali,  censi,  ca- 
noni, livelli. 

Prodotto  di  beni  tenuti  ad  economia . . L. 
Fitto  di  beni  rurali  (Allegalo  A)  ...  » 

Fitto  di  case  (allegato  B) » 

Fitto  di  molim,  forni,  torchi  da  vino,  da 

olio  ed  altri  opifici  a 

Fitto  di  canali  d'irrigazione  (allegato  ) » 
Fitto  di  macelli,  ghiacciaie,  ecc.  ...» 
Fitto  di  miniere,  fornaci  da  calce,  carbo- 
ne, acc 

Fitto  di  chiatte,  barche,  pedaggi,  ecc. 
Corrispettivo  ped  godimento  in  natura  di 
beni  comunali 

Prezzo  della  vendita  di  tagli  ordinari  di 

boschi . » 

Rendite  sul  Dedito  Pubblico  dello  Stato 
(allegato  ) j » 


Da  riportarti  L. 


SOMME  PER  OGNI  ARTICOLO 


Ammesto  j 
nel  Conto  Proposte 


pre- 
suntivo 
dell'  anno 
pre- 
cedente 


dalla 

Giunta 

mu- 

nicipale 


Votate 

dal 

Consiglio 

comunale 


Amine  see 

deflnita- 

ramente 
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oggetto  degli  stanziamenti 


Riporto  L. 

Rendite  sul  Debito  pubblico  di  altri  Stati 

(alleg.  ) » 

Prodotto  di  azioni  induatriali  o di  credito 

(alleg.  ) . . » 

Annualità,  canoni  e censi  attivi  (alleg.  ) » 

Interessi  di  capitali  impiegati  a mutuo 

(alleg-  ) » 

Altri  redditi  patrimoniali  diversi  (alleg.  ) » 


Totali  della  Categoria  seconda  L. 


CATEGORIA  TERZA. 

Concorso  di  altri  Comuni  nelle  spese 
ordinarie. 

Rimborso  della  pigione  per  gli  Uffici  del 
Registro  e delle  successioni  . . . . L 
Rimborso  delia  spesa  per  la  manuten- 
zione del  mobilio  di  detti  Uffici.  . . 
Rimborso  della  spesa  di  legatura  dei  re- 
gistri del  primo  Ufficio 

Rimborso  della  spesa  dei  diritti  di  verifi- 
cazione della  misura  per  la  leva  militare 
Rimborso  della  pigione  per  la  Giudica- 
tura del  Mandamento  , casa  di  depo- 
sito, o carcere  mandamentale  . . . 
Rimborso  dello  stipendio  dei  sanitari,  sa- 
lario e competenze  agli  agenti  di  cu- 
stodia   j 

Rimborso  della  spesa  per  la  manuten- 
zione del  mobilio  della  Giudicatura . . 
Rimborso  della  spesa  del  nuovo  censi- 
mento territoriale 

Rimborso  della  spesa  dei  Battaglioni  man- 
damentali della  Guardia  nazionale  . . 
Altri  rimborsi  nelle  spese  ordinarie  al- 
le». ) 


Totali  della  Categoria  terza  L. 


SOMME  PER  OGNI  ARTICOLO 

*e 

- 

t© 

Ammesse 
nel  Conio 
pre- 
suntivo 
doli'  anno 
pre- 
cedente 

Proposto 

dal!» 

Giunta 

mu- 

nicipale 

Votate 

dal 

Consiglio 

comunale 

Ararne» 

definiti 
rame  u 
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OGGETTO  DEGLI  STANZIAMENTI 


CATEGORIA  QUARTA 

Altri  proventi  ordinari  diversi. 

Montare  delle  pene  pecnniarie  ed  obla- 
zioni per  contravvenzioni  ai  Regolamenti 
municipali  ed  alla  Legge  sulla  Guardia 

nazionale L 

Rimborsi  delle  spese  dei  relativi  procedi- 
menti penali 

Prodotto  delle  spese  dei  relativi  procedi- 
menti penali 

Prodotto  della  spazzatura  delle  vie  e piazze 

pubbliche.  

Rimborso  dal  Governo  per  trasporti  mili- 
tari, detenuti,  indennità  di  via,  e tra- 
sporto di  poveri , ecc 

Indennità  assegnala  dal  Governo  0 dalla 
Provincia  per  la  menutenzione  dei  tron- 
chi delle  strade  nazionali  o provinciali 

scorrenti  nell’abitato 

Altre  entrate  imprevedute  ( a calcolo)  . 


Totali  della  Categoria  quarta  L. 

CATEGORIA  QUINTA 

Tasse  e diritti  diversi. 

Dazio  devoluto  al  Comune  sali’  introdu- 
zione dei  prodotti  nel  recinto  daziario  L. 
Dazio  devoluto  al  Comune  sulla  minuta 
vendita  degli  stessi  prodotti.  . . . . 

Tassa  per  la  fabbricazione  della  birra  e 

delle  acque  gazose •.  . 

Diritto  di  deposito  delle  merci  sottoposte 

a dazio 

Diritto  di  (teso  e di  misura  pubblica  . 
Diritto  di  occupazione  di  spazi  ed  aree 

pubbliche  

Tassa  sulle  bestie  da  tiro,  da  sella  o da 

soma 

Tassa  sui  cani ....  ...... 

Diritti  di  segreteria  spettanti  al  Comune 
Prodotto  dell'imposta  diretta  sui  terreni 
Idem  sovrimposta  Provinciale  idem  . . 
Idem  • Comunale  idem . . . 

Prodotto  dell’  imposta  diretta  sui  fabbri- 
cati   1 ." 

Idem  sovrimposta  Provinciale  idem  . . 


Da  riportarsi  L. 


SOMME  PER  OGNI  ARTICOLO 


Ammodo 
nel  Conto 
pre- 
sunti yo 
dell’  anno 
pre- 
cedente 


Proposto 

dalla 

Giunta 

mu- 

nicipale 


Votate 

dal 

Consiglio 

comunale 


Ammesso 

definiti- 
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oggetto  degli  stanziamenti 


Riporto  L. 

Prodotto  della  sovrimposta  Comunale  idem  * 
Prodotto  dell'  imposta  diretta  sui  redditi 

di  ricchezza  mobile » 

Idem  sovrimposta  Provinciale  idem  . . > 
Idem  » Comunale  idem . . . » 

Prodotto  dell*  imposta  diretta  sulle  vet- 
ture e domestici » 

Idem  sovrimposta  Provinciale  idem  . . p 
Idem  * Comunale  idem  . . p 


Totali  della  Categoria  quinta  L. 

CATEGORIA  SESTA 

Contabilità  speciali  ordinarie. 

Redditi  di  Stabilimenti  speciali  ammini- 
strali dal  Comune  (art.  122  della  Lecire 

20  marzo  1S65)  L. 

Ruoli  speciali  per  riparazione  e conser- 
vazione delle  strade  vicinali  e simili  . 
Ruoli  speciali  per  irrigazione,  manuten- 
zione di  canali 

Ruoli  speciali  per  amplia  rioni  o ristauri 

delle  Chiese  parrocchiali 

Ruoli  speciali  per  ampliazioni  o trasporto 

di  cimiteri 

Ruoli  speciali  per  la  riforma  dei  sel- 
ciati, ecc 

Ruoli  speciali  per  le  spese  consorziali  . 


Totali  della  Categoria  sesta 


L. 


Ricapitolazione  del  Titolo  Primo 

ossia  delle  Entrate  ordinarie. 


Cat.  1.*  Residui  disponibili.  . . . . L. 

2. *  Redditi  di  case  ed  altri  beni  sta- 
bili 

3. »  Concorso  di  altri  Comuni  nelle 

spese  ordinarie » 

<•*  Altri  proventi  ordinari  diversi  » 

5. *  Tasse  e diritti  diversi  . , . » 

6. *  Contabilita  speciali 

Totali  dal  Titolo  Primo  ossia  delle 
Entrate  ordinarie 


SOMME  PER  OGNI  ARTICOLO 


Ammosto 
nel  Conto 
pre- 
suntivo 
dell’  anno 
pre- 
cedente 


Proposte 

dalla 

Giunta 

mu- 

nicipale 


Votate 

dal 

Consiglio 

comunale 


Ammesse 

definiti- 


I 


Digitized  by  Gòogle 


osservazioni 


Articoli 
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OGGETTO  DEGLI  STANZIAMENTI 


SOMME  TEE  OGNI  ARTICOLO 


AmR>e*»e 
nel  Conio 
pre- 
suntivo 
dell'  anno 
pre- 
ce denta 


Proposta 

dalla 

Giunta 

mu- 

nicipale 


Votata 

dal 

Consiglio 

omunale 


Annesse 

definiti- 

vamente 


TITOLO  SECONDO 

CATEGORIA  PIUMA 

Entrare  straordinarie  ed  eventuali 

Prozio  d'alienazione  di  beni  comunali  . L. 

Alienazione  di  cedole  , azioni  industria- 
li, eco- ...» 

Rimborsi  di  capitali  attivi » 

Eredità,  legati,  donazioni  ...!...» 

Mutui  passivi » 

Fitti  ed  interessi  arretrati  non  compresi 
nei  Bilanci  degli  auni  precedenti  . . » 

Tagli  straordinari  di  boschi  . . . . » 

Sussidi  del  Governo  per  l'istruzione,  opere, 
danni » 

Sussidi  della  Provincia  o del  Circondario 
umministrativo  per  I’  istruzione,  opere, 
danni » 

Soscrizioni  volontarie  per  opere  o spese 
comunali » 

Interessi  di  fondi  depositati  nella  cassa 
centrale ...» 


Interessi  di  buoni  del  Tesoro 


-io 


Totale  della  Categoria  prima  j . L. 
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FORMULARIO  GENERALE,  PARTE  SECONDA 

Parte  Prima  — Entrata 


OGGETTO  DEGLI  STANZIAMENTI 


CATEGORIA  SECONDA 
Contabilita  speciali  straordinarie. 


Totale  della  Categoria  seconda  . L. 

ticapitolazione  del  Titolo  Secondo 

ossia  delle  Entrate  straordinarie 


Cat.  1.»  Entrate  diversi  eventuali . . L. 
» 2*  Contabilita  speciali  straordinarie 

Totale  L. 

t 

Ricapitolazione  della  Parte  Prima 

ATTIVO 

Totali  del  Titolo  Primo  — Entrate  or- 
dinarie   L. 

Totali  del  Titolo  Secondo  — Entrate 
straordinarie * 

Totale  generale  dell'Attivo  L. 


SOMME  PER  OGNI  ARTICOLO 


Ammesse 
nel  Conto 
pre- 
suntivo 
dell*  anno 

pre- 

cedente 


Proposte 
dall 
Giunta 
mu- 
nicipale 


Votate 

dal 

Consiglio 

comunale 


AmiMMe 

definiti- 

vamente 
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OGGETTO  DEGLI  STANZIAMENTI 


TITOLO  PRIMO 

SPESE  ORDINARIE 


CATEGORIA  PRIMA 

Censi,  annualità  ed  interessi 
di  capitali  passivi 

Annualità  censuarie  e simili  di  cui  non  è 
obbligatorio  il  rimborso  del  capitale  (al- 
legato ) L. 

Interessi  di  mutui  passivi  e simili  altri 
debiti  che  debbano  essere  estinti  ad 
epoca  determinala  od  a volontà  del  cre- 
ditore (allegato  ) » 

Decime  ed  altre  prestazioni  (allegato  ) » 


Totali  della  Categoria  prima  L. 


CATEGORIA  SECONDA 

Spese  d'amministrasione. 

Spese  d'ufficio,  cioè  carta  hollata  e sem- 
plice, registri,  legna,  lume  dritti  di 

posta,  ecc 

Spesa  di  stampa  ed  altre  non  comprese 

all'articolo  predetto 

Annuo  compenso  al  Sindaco  per  indennità 

di  spese  

Stipendio  degli  Impiegali  della  Segrete- 
ria e Catasto  comunale 

Stipendio  od  aggio  all’  Esattore  o Teso- 
riere comunale 

Stipendio  di  Architetti , Periti  ed  altri 

Impiegati  diversi 

Salario  dei  Messi,  Uscieri,  Donzelli,  Ban- 
ditori ed  altri  Servienti 

Giubilazione  di  Impiegati  od  Agenti  co- 
munali   

Rimborso  delle  spese  forzose  sostenute  dal 
Sindaco.  Consiglieri,  Segretario,  ecc. 
Fitto  di  case  per  gli  Uffici  comunali.  I 

Da  riportarsi  L. 


SOMME  PER  OGNI  ARTICOLO 


Ammesse 

nel  Conto 
pre- 
so ntleo 
dell'  nono 
pre- 
cedente 


Proposte 

detta 

Giunta 

mu- 

nicipale 


Votale 

dal 

Consiglio 

comunale 


definiti- 

vamente 
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FORMDLAHH)  UKHBRALZ,  PASTE  SECONDA 

Parte  Seconda  — Uscita 


OMETTO  DKOU  STANZIAHEXTI 


SOMME  PER  OGNI  ARTICOLO 


Ammeeiae 
noi  Conto 
pre- 
sentirò 
dell*  anno 
pre- 
cedente 


Proposte 

dalla 

Giunta 

mu- 

nicipale 


Votate 

dal 

Consiglio 
co  ninnalo 


Ammesse 

definiti- 

vamente 


Riporto  L. 

Manutenzione  dei  mobili  per  gli  Uffici  co- 
munali. • • i • • • 1.*  * * f • • * 

Imposta  fondiaria  sui  beai  rurali  . . . * 

Imposta  sui  fabbricati  . . » 

Imposta  sui  redditi  della  ricchezsa  mo- 
bile . . . » 

Tassa  pulle  maài-morte  . . . t . . » 

Associazione  alia  raccolta  ufficiale  degli 
atti  del  Governo  ed  altre  . . . . . * 

Spese  pei  registri  dello  Stato  Civile  ed 
altre  al  medesimo  ulliaeiiti,  statistica  » 

Spese,  di  liti  . . . » 

Assicurazione  contro  gl'iocendi,  ed  altre  » 
Spese  d amministrazione  del  dazio  comu- 
nali*, dritti  li  peso  c simili,  compreso 

il  personale  (allegato  ) » 

Tasse  41  registro  a carico  del  Comune 

per  i contratti I . . » 

Spese  per  le  elezioni  . j » 


Totali  della  Categoria  seconda  L. 


CATEOORIA  TERZA 

Spese  a carico  di  più  Comuni. 

Pigione  dell’Ufficio  del  Registro  e delle 

Successioni,  ecc 

Spesa  per  la  manutenzione  del  mobilio 

di  questi  uffi4 . . . 

Spesa  per  la  legatura  degli  atti  deposi- 
tati nell'archivio  notarile 

Pigione  della  Giudicatura  mandamentale 
Spesa  por  la  manutenzione  del  mobilio 
della  medesima  ......... 

Pigione  |>el  carcere  mandamentale.  . . 
Salario  del  Custode  del  carcere  suddetto 
Spesa  pel  nuovo  censimento  territoriale 
Diritto  di  verificazione  della  roisnra  per 

la  Leva  militare 

Spesa  pel  Battaglione  mandamentale  della 
Guardia  nazionale  


Totali  della  Categoria  terza  L. 


i. 
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SBZION'S  SOS  A,  BILANCI  COMUNALI 

Parte  Seconda  — Uscita 


OGGETTO  DEGLI  STANZIAMENTI 


CATEGORIA  QUARTA 

Polizia  urbana  e mirale,  igiene, 
sicurezza  pubblica. 

Spese  pel  tribunale  di  poliria  locale  L. 
Spuriamente,  annafliameuto,  sgombro  della 

neve  nelle  vìa  ecc » 

lllumÌDazione  notturna  dalle  vie  e piatte  » 
Guardie  del  fuoco  - loro  soldo  ....  » 
Manutenzione  delle  trombe  per  1’  est i n - 

tiona  degli  incendi » 

Guardie  municipali  - loro  soldo  (alleg.  ) » 
Guardie  campestri  locali  o del  distretto 

loro  soldo . j . . . ( > 

Quota  nel  salario  della  Guardia  forestale 

del  distretto  , . . . j 

Medici  e Chirurghi  necroscopici  . . . » 
Veterinario  per  la  visita  delle  borine  de- 
stinale al  macello » 

Fitto  dei  locali  pei  macelli  a spese  ac- 
cessorie   > 

Servirlo  sanitario  pei  poveri  e spese  per 

la  vaccinazione  » 

Concorso  uel  soldo  degli  Agenti  di  sicu- 
rezza pubblica  governativa  . » 

Spese  di  casermaggio  degli  Agenti  me- 
desimi   » 

Altre  spese  di  polizia  urbana,  igiaoe  e si- 
curezza pubblica  (allegato  ) ...  * 

Totali  della  Categoria  quarta  L. 


CATEGORIA  QUINTA 

Spese  pel  Servizio  della  Guardia 
nazionale 

Personale,  stipendi,  gratificazioni,  ecc., 
come  dal  bilancio  particolare  . . . L. 

Materiale-fitti , manutenzione  delle  armi , 
munizioni , come  dal  bilancio  partico- 
lare   a 

Spese  diverse  \ ^ 


Totali  della  Categoria  quinta  L. 


Amai  Mie 
□ol  Corpo 
pre- 
suntivo 
dell’  anno 
pre- 
cedente 


SOMME  PER  OGNI  ARTICOLO 


'l' r*  > i • * , - ti • 

della 

Giunta 

mu- 

nicipale 


Votate 

dal 

Consiglio 

comunale 


Ammesse 

definiti- 

vamente 


* ! 
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FORMULARIO  GENERALE,  PARTE  SECONDA 

Parte  Seconda  — Uscita 


OGGETTO  DEGLI  STANZIAMENTI 


CATEGORIA  SESTA 

Lavori  pubblici. 

Manutenzione  delle  strade  comunali  e loro 

opere  d'arte . . L. 

Altri  lavori  stradali  da  eseguirsi  con  co- 
mandate   . . 

Manutenzione  di  acquedotti,  canali,  pozzi, 

fontane  pubbliche 

Manutenzione  di  argini  e ripari  ai  dumi 

e torreuti,  eco.  

Manutenzione  di  piazze,  viali  e passeggi 

pubblici 

Manutenzione  dei  selciati,  fogne,  posti  neri 

negli  abitati,  ecc 

Manutenzione  delle  case  ed  altri  edititi  od 

opilizi  comunali.  . 

Spesa  per  la  difesa  dell'abitato  contro  i 

fiumi  e torrenti 

Salario  di  cantonieri,  custodi  delle  acque 
Concorso  nella  manutenzione  di  strade  ed 

opere  consortili 

Concorso  nella  manuteozione  di  porti,  rade 

marittime  e lacuali 

Speae  di  coltivazione  di  miniere  , cave  e 
simili « • • 


Totali  della  Categoria  seBta  1 


CATEGORIA  SETTIMA 

Istruzione  pubblica. 

Fitto  dei  locali  per  le  scuole  d’ambi  i 

sessi 

Manutenzione  dei  mobili  per  le  scuole, 

oratorii,  ecc 

Legna,  lume,  carta,  penne  per  le  scuole 
Stipendio  dei  Maestri  delle  scuole  ma- 
schili elementari  (allegalo  ) . . . 
Stipendio  delle  Maestre  delle  scuole  fem- 
minili elementari  (allegato  ) . . • 
Stipendio  dei  Professori  e Maestri  della 
scuole  secondarie  (allegato  ) . . . 
Stipendio  dei  Direttori  spirituali.  Rettori 
delle  scuole,  ecc.  . - . . • • • • 
Spese  o concorsi  per  le  scuole  tecniche- 
serali  - per  gli  adulti  - di  disegno  - di 
musica  - dei  sordo-muti  di  ginnastica  - 
degli  asili  d'infanzia,  ecc.  (alleg.  ).  » 

Da  riportarsi  L 


Ammesso 
nel  Conto 
pre- 
danti vo 
dell'  anno 
pre- 
cedente 


SOMME  PER  OGNI  ARTICOLO 


Proposte 
dalle 
Giunta 
ma- 
nici pale 


Votate 

dal 

Consiglio 

comunale 


definiti- 
rame  n te 
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OGGETTO  DEGLI  STANZIAMENTI 


Riporto  L. 

Stilarlo  ai  bidelli a 

Premi  agli  alunni  ed  alunne.  . . . . » 

Spese  di  biblioteca,  gabinetti  Usici  e si- 
mili   a 

Pensioni  gratuite  o somminislrauze  ad 

alunni a 

Altre  spese  relative  alll’  Istruzione  pub- 
blica (allegato  ) a 


Totali  della  Categoria  settima  L. 


CATEGORIA  OTTAVA 
Culti  e Cimiteri. 

Indennità  d'alloggio  ai  Parroci,  Coadiu- 
vi I 

Supplemento  ili  congrua 

Stipendio  ai  Vice-Parroci , Coadiutori  , 

Cappellani 

Riparazioni  anime  alle  chiese  parrocchiali. 

presbiteri,  ecc 

Provvista  e riparazione  di  suppellettili 
per  la  Parrocchia,  olio,  cera,  ecc.  . . 

Onorario  al  Predicatore  del  quaresimale 

ed  altri  oratori  sacri 

Stipendio  di  Organisti , Maestri  di  cap- 
pella, Musici,  Cantori,  ecc 

Salario  di  Sagrestani , Campanari . Para- 
tori ecc 

Funzioni  religiose  a carico  municipale  — 

messe  votive 

Concorso  nella  manutenzione  della  cat- 
tedrale, episcopio,  seminario  .... 
Manutenzione  muleriale  dei  cimiteri  . . 
Fitto  e manutenzione  delie  camere  mor- 
tuarie ed  accessori 

Salario  e alloggio  dei  guardiani , bec- 
chini, ecc 


SOMME  PER  OGNI  ARTICOLO 


Ammesse  | 
ne!  Codio  Proposto 
pre- 
suntivo 
dell'  anno 


pro- 

cedente 


Da  riportarsi  L. 


dalla 

Giunta 

mu- 

nicipale 


Votato 

dal 

Consiglio 

comunale 


Ammesso 

definiti- 
va mento 


formulario  gcm.aU.  «cc. 


IO 
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FORMULARIO  ORNERAI, Kj  PARTE  SECONDA 

Parie  Seconda  — Uscita 


SOMME  PER  OGNI  ARTICOLO 

1 

1 " " 1 siIM'n  i J 

OGGETTO  DEGLI  STANZIAMENTI 

1 1 

Ammesso 
nel  Corpo 
pre- 
suntivo 
dell'  anno 
pre- 
cedente 

Proposte 

dalla 

Giunta 

mu- 

nicipale 

Votate 

dal 

Consiglio 
cotti  ti  nulo 

Ammesse 

definì  ti— 
vamente 

i 

a 

; 

Riporto  L. 

1 

Tra# 

OH 

Spese 

torlo  di  ftretri  e ieppellimrnto  dei 
diverse  di  culto  « pei  cimiteri.  . » 

111 
: ? 1 I 1 | • 

|l  l' 

1 i 

I ■ 
1 

i 

• 

[ 1 11  11 

Totali  della ‘Categoria  ottava  L. 

CATEGORIA  NONA 

T A) 

Spese  diverse. 

Festa  nazionale  dello  Statuto  e.i  altre 

estranee  al  culto L. 

A'segnamenio  per  la  banda  civica  . . >* 
Dote  o sussidio  annuo  ai  teairi  ...» 
Spese  pei  corpi  di  guardia,  quartieri  e 

servizi  militari ...» 

AutidpMzioni  per  conto  del  Governo  per 
trasporti  militari,  di  detenuti,  di  poveri 
infermi  muniti  di  fogli  di  via,  ecc . , » 
Assegnamenti  annui  ad  Istituti  di  pub- 
blica beneficenza » 

Limonine  e distribuzioni  ai  poveri  del 

Comune  . » 

Concórso  nella  spesa  di  mantèuimento 

de$li  esposti » 

Qiioi»  inesigibili  — Rimborso  delle  . » 

Imputare  del  dacio  di  consumo  dovuto 
allò  Stato  io  via  di  abbuonamonlo  . . » 

Associasioui  diverse ; . . . » 

Fondo  a calcolo  per  le  spese  casuali  od 
unpreveduio  . . . ^ » 

III 

ri  , 1 

— -i< 

Stalli 

: 

IVO.» 
i*  tffl 

, i.ipJ 

itr*«i  r 
•30% 

i»u'd 

k 

1 

L'. 

Totali  della  Categoria  nona  L. 

1 
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Ì41 


(rinarro  oboli  stanziamenti 


T 


CATKSO.RI 

Spese, ordinari 
di  Isiiiuli  e stabi 


sitai  dal  Co*iu6e 


.V  DECIDA 

iris  special^. 
ihliroenti  immini-  I 

pere  ila  eseguirsi  col  prodotto  idi  ruoli  I 
S|ie«  ali  . I 0 

tese  speciali  d'irrigazióne  . . i.  . . * 
iparazione  della  chiesa  parrocchiale 

afri 

:izif 

iposta  dire 


Spese  _r 

Ri  p.t  razione  della  chiesa  pari 

Riparazioni  al  cimitero  della  Parrocchia 

| speciali  per  la  manutenzione  di 
Bti,  ecc 

ìaji  l . 4 

imposi! 


oltsorzia  ii  . . J 
r-o  all'  I rai  io  per 


:: 


* 
* 

r*«  ni i rrano  per  impunita  diretta 
<8tt  sui  terreni  . . 1.  !.  . t 

dia  Provinciu  percorri m posta  pro- 
ni* nlem  ......  J.  » 

r**  ali*  Prario  per  imposta  diretta 
issa  sui  ftiUbricaii/ urbani,  j.  I.  . » 

Idem  alla  Prov  ucia  perlsovrimpoSia  pro- 
viiiciiilè  idem  ..  .j  . 

Fvimhdrss  *IP  Isrario  pef  imposta,  diretta 
sui  re*f*ttù  di  ricchezza  mobile  . 

Idem  lilla  Provincia  per  som  in  poèta , prò 
vinciate  ideo,  . j , • • I i * 

Monti 

Ricapitolazione  del  Titolo  Primo 
ossia  delle  Spese  ordinàrie. 

Cit.  1“  Centi,  annualità  ed  interessi 

di  Rapitali  passivi.  J . . li 
Spese»  ammimstratio'ie  . . » 
Spese  a carie o di  piu  Comuni.  » 
4.»  Poi  il  t tir  banale  rurale,  igiene, 

tieuretsa  pùbblica.,  j.  . . » 

3 * Srese  »er  la  Ouqrdia  stagionai s » 
fl.*  Lavori  pubblici  . . . |.  ,.  . J 
7.m  IstrukioHe  pubblica  1 

a*  Culti  e Cimiteri.  . 


9.°  Spese  diverse  .. 
llt*  S pese  speciali  Ordinarie. 


tale  del  Titolo  Primo  ossia  delle 
Speas  ordinarie  . j 1 . Ij. 


SOMME  PER  OGNI  ARTICOLO 


Ammesse 
nel  Conto 
pre- 
suntivo 
dell'  anno 
pre- 
cedente 


HI  'a 


w 


Proposte 

dulia 

Giunta 

mu- 

nicipale 


Votate 

«lai 

Consiglio 

comunale 


i/.u  m f ai 

. . tU 


0 sii 


definiti- 

vamente 
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FORMULARIO  GENERILE*  PARTE  SECONDA 


Parte  Seconda  — Uscita 


OGGETTO  DEGÙ  STANZIAMENTI 


SPESE  S TRA  OJÌVINA  RI  E 


SOMME  PER  OGNI  ARTICOLO 


Ammesso 
nel  Conto 
pre- 
suntivo 
dell'  anno 
pre- 
cedente 


CATEGORIA  PRIMA 

Est  ini  ione  di  censi,  di  mutui  e di  altri 
debiti  capitali. 

Impiego  fruttifero  di  (ondi  comunali 
e simili. 

AI  signor  per  estinzione  del  de- 
bito capitale  di  L.  portato  da 

isiromeuto 

. . . L. 

Reimpiego  del  capitale  di  cui  all'art. 

Attivo a 


Totali  della  Categoria  prima  L. 

CATEGORIA  SECONDA 
f Spese  <f  amministrai  ione. 


Totali  della  Categoria  seconda  I/ 


Proposte 
dalla 
Gi  ;nta 
mu- 
nicipale 


Votate 

dal 

Cnuaitdio 

comunale 


Ammesse 

definiti- 

vamente 


J [ 
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FORMULARIO  GENERALE,  PARTE  SECONDA 

Parte  Svennda  — Uscita 


ict» 


a iw»  ai  iH'itii 

I mwal 


OGGETTO  DEGLI  STANZIAMENTI 


gjo  jìO  I 

i!r.u(4  I I 


CATBOORIA  SETTIMA 


I„ 


trusione  pubblica. 


Tota  i della  Categoria  eetlimn  L. 


CATBOORIA  OTTAVA 
Culli  « Cimiteri. 


Totali  della  Categoria  ottava  t,. 

CATEGORIA  NONA 
Spese  ditene. 


Totali  della  Categoria  Dona 


CATEGORIA  DECI 
Spese  straordinarie  sp 


Li: 


Tondi  della  Categoria  decima  L. 


SOMME  TER  OGNI  ARTICOLO 


Ammesse 

nel  Conto 
pre- 
suntivo 
dell'  «uno 
pre- 
cedente 

Proposte 

dilla 

Giunta 

mu- 

nicipale 

Volato 

dal 

Consiglio 

comunale 

Ammevs* 

definiti- 

vamente 

— 

r 

C/  ) 

■.  r 

N.T 

.<4 

! 

T 
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Ricapitolazione  del  Titolo  Secondo 

ossia  delle  Spese  straordinarie 
e hisnlLlo  generale  del  Milani  io 


OGGETTO  DEGLI  STANZIAMENTI 


Cvr.  1* 


Es timione  di  debiti  e impiego 
tdi  capitali  ^ . . W 

Spese  da  vimini  strazione  . . » 

Spese  a carico  di  carii  Comuni  » 
Polizia  urbana  e rurale,  igiene 
e sicurezza  pubblica  ...» 
Guardia  natianale  ....  » 
lutvori  pubblici  . . • • * 

Istituzione  pubblica  ....  » 

Culti  e cimiteri » 

Spese  diverse . » 

Spese  speciali  straordinarie  . » 

TotaJi  del  Titolo  2 ° ossia  delle  Spese 
fcli-aor.liMane  . . . . ,.  . - • • L. 
Riporto  del  Titolo  l.°  ossia  delle  Spese 
Ordinarie  . * . . « * 

Totale  generale  del  Passivo.  ....  L. 
Riporto  del  Totale  geuerale  dell’Attivo  . » 

| atttiva  .......  L. 

Eocedenza  \ pativa  da  sovroi  imposta  ai 
I Tributi  dirett'i.  . . . » 
Spe.*e  di  riscossione  dell’imposta  locale.  » 

Totale  da  sovra  imporsi  ni  Tributi  diretti  L. 
di  cui  I..  »ouo  riferibili  alle  comunJaie, 

— 


SOMME  PER  OGNI  ARTICOLO 


Proposto 

dulia 

Giuuta 

mu- 

nicipale 


Votato 

dal 

Constfflto 

comunale 


Ammette 

doflaiU- 

▼amento 


Attiro 

Passivo 

Dimostrazione  delle  Contabilita  speciali 


1 ruolo  l.°  2 2,°  dillilliw,  e 

K .iiflr  ?*»t.  «'All  T 11 


«stanile  lille  Ca!«sori»  B. 

jJT 

1.  Jnntltot  (Atfivo-Art. 

2.  Ruolo  speciale  per  lo  ripar.  strad.  ( AttiwArt . 

3.  Ruolo  «peci  «le  por  rirrlgaione  (A  'ivo-A't. 

■4  Ruolo  speciale  por  la  Parroci*  di  (Atrio»- 

5 nolo  speciale  p 1 cimitero  di  ( Attico-Art, . 

0.  Ruolo  speciale  pei  soldati  {A'tioo-Art. 

7.  Ruoli  speciali  per  i consorti  {AtHvo-Act. 


Tit. 

TU. 

Tit, 

TU. 

Tit. 

TU. 

TU. 


! i#.  e 2° 

Tìtolo 

Passito 

-PattisO-ArL 

TU. 

) L. 

-Amieo-i'l. 

TU. 

> » 

-Patupo-A^t. 

TU. 

i • 

-Al  «<»9-Ar(, 

TU. 

) » 

■ -Anriw  AW. 

TU. 

) » 

-Pnitivo-Art. 

TU. 

) » 

-Piiaivo-Art. 

TU. 

) » 

Complemento  coi  fondi  comunali  della  deficienza  sull'Entrata  . 
1 ascrizione  od  Passivo  dell'eccedenza  dell' Entrala  sulla  Spesa 


Totali  L. 


Totali  eguali  L. 
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Parte  Terza.  — Resldnl  Aitivi  e PiimkìtI 


dell'anno  187  e retro  al  31  marzo  187  , giusta  il  conto  del  18T  stato  appro- 
vato con  ordinanza  del 


RESIDUI  DA  RISCUOTERSI 

RESIDUI  DA  PAGARSI 

SOMME  | 

Residuo  fondo  effettivo  risultante  dal 
conto  dell 'esercizio  187  stato  ap- 
provato dal  Consiglio  di  Prefet- 
tura della  Piovicela  di 
con  ordinanza  del  L. 

Rimanente  da  esigersi  sul  187  e 
retro,  come  risulta  dal  conto  suc- 
citato . » 

SPESE  ORDINARIE 

Titolo  Primo  — Categoria  l a L 

* — » 2.a  » 

* — * 3. a » 

e — » 4.a  » 

* — » 5a  » 

» — » 6.a  * 

> — » 7.a  » 

* — » 8. a » 

* — * 9a  j* 

* — >»  lO.a  * 

Totale  dei  Residui  Attiri  L. 

Totale  da  pagarsi  per  Spese  Ordi- 
narie   L. 

SPESE  STRAORDINARIE 

Li  Residui  da  pagarsi  sul  187  e 
retro  ascendono  come  qui  contro 
alla  somma  di L. 

Titolo  Secondo  — Categoria  l,a  L. 

Resta  disponibile  per  gli  anni  po- 
steriori al  187  L. 

È È È j 

Quale  somma  è stata  applicata,  cioè: 

Alle  spese  comunali  del  187  per 
la  concorrenza  di  L. 

A quelle  del  187  per  le  rimanenti  » 

Totale  da  pagarsi  sulle  Spese  Stra- 
ordinarie   L. 

Riporto  dei  Residui  suite  Spese  Or- 
dinarie   » 

Totale  eguale  L. 

Totale  generale  dei  Rasidui  Passivi  L. 

k 

» 
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129.  — Verbale  della  Giunta  Municipale  per  preparare  il  Bilancio. 

In  circondano  (o  distretto ) di  questo  giorno 

del  mese  di  anno  milleottoceiitosettant  nella  casa  municipale,  convocatasi 

la  Giunta  Municipale  nelle  seguenti  persone  : 

il  signor  presidente  riconosciuta  regolare  l’adunanza,  coll’assistenza 

del  S gretario  comunale  signor  ha  invitato  la  Giunta  a preparare 

il  progetto  di  Bilancio  pel  prossimo  futuro  anno  187  . . . 

Avutosi  sul  tavolo  il  Bilancio  del  corrente  anno  colle  successive  rettificazioni, 
non  che  tutti  gli  altri  documenti  necessari  per  appoggiare  le  variazioni  occorribili 
al  nuovo  Bilancio,  a terni  ni  di  Legge  e delle  Istruzioni  ministeriali  25  agosto  1865 
la  Giunti  ha  proceduto  alla  redazione  di  detto  progetto  di  Bilancio  come  segue; 

1. °  Il  Bilancio  del  corrente  anno  resta  confermato  anche  per  l’anno  vegnente 
meno  le  modificazioni  qui  sotto; 

2. °  Ne'l’ attivo , si  è stanziato  il  fondo  di  cassa  risultante  in  L.  come 
dal  conto  dell’esercizio  dello  scorso  anno,  debitamente  approvato; 

3°  Si  è aumentato  l'affitto  attivo  della  casa  pigionata  al  signor 
come  del  nuovo  contratto  che  entrerà  in  attività  il  1.  gennaio  (od  altra  epoca)  ; 

4. ®  Si  è diminuito  il  provento  pr  sunto  per  diritti  di  Segreteria  spettanti  al 
Comune  | erchb  era  troppo,  essendo  più  preciso  quello  che  si  propone  di  lire 

5. °  Nel  passivo,  si  fe  portato  a lire  lo  stipendio  del  Segretario  (od 

altro  imp  rgato)  in  conformità  della  deliberazione  consig'iare  del  N. 

resa  eseiut  iia. 

6. °  Si  è portato  da  L.  a L.  l’assegno  della  legna  per  il  personale 
insegnante,  stan  teche  era  insufficiente; 

7. °  Nel  passivo  titolo  secondo,  si  è stanziato  la  somma  di  lire  per  co- 
struzione della  scuola  infantile  deliberata  dal  Consiglio  il  in  seguito  del 

progetto  del  signor  .... 

Essendosi  di  mano  in  mano  ripassati  tutti  gli  stanziamenti  attivi  e passivi , 
ordinari  e straordinari,  la  Giunta  ha  riepilogate  le  diverse  categorie , indi  unendo 
i titoli  e detraendo  l'attività  dalla  passività  risulta  il  deficit  di  lire  le  qu  li 
a termini  del  t’art.  230  della  Legge  comunale,  verranno  sopperite  mediante  l’appli- 
cazione di  addizionale  sino  alla  concorrenza  di  detta  somma,  sopra  i tributi  diretti 
-da  esigersi  nei  modi  e tempi  fissati  per  le  riscossioni  in  favore  dell'Erario. 

La  sottoscritta  Giunta  Municipale  a voti  favorevoli  e negativi  per 
alzata  e seduta  ha  deliberato  di  approvare  il  progetto  di  Bilancio  che  precede , e 
lo  sottopone  alla  deliberazione  del  Consiglio  comunale  nella  prossima  tornata  or- 
dinaria d'autunno. 

Previa  lettura  e conferma  viene  sottoscritto 

Il  Presidentb 

Gli  Asse-bori  II  Segretario 

N lì.  Il  precinte  Verbale  sari  trascritto  alla  fine  del  Bilancio. 


ISO.  — Verbale  di  Deliberazione  consigliare  per  l’approvazione  del  Bilancio. 

In  circondario  'o  distretto)  di  questo  giorno 

del  mese  di  anno  milleottocentasettant  nella  sala  delle  sedute  con- 

siglieri. 

Convocato^  questo  Consiglio  in  seduta  ordinaria  di  autunno,  in  seguito  ad  avviso 
del  signor  Sindaco  in  data  N.  ricapitato  in  tempo  utile  come  consta 

dalla  relazione  del  Cursore  comunale  si  sono  presentati  : 

e sono  assenti  i signori 
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sotto  la  presidènza  del  signor  od  assistanza  del  Segretario  comunale 

signor  il  Consiglio  riconosciuto  legalo  l'adunanza,  ed  in  relazione  al- 

l’ordine del  giorno  depositato  sul  tavolo  della  presidenza  per  il  tempo  voluto  dallo 
articolo  213  della  Legge  comunale,  ha  preso  in  trattazione  Tesarne  e voto  del  Bi- 
lancio per  Tanno  presentato  dalla  Giunta  Municipale. 

In  seguito  alla  totale  lettura  del  progetto  stesso  e della  relazione  della  G imita 
il  Consiglio  a maggioranza  assoluta  l;a  trovato  di  fare  al  detto  Bilancio  le  seguenti 
modificazioni  : 

l.°  Non  ammette  la  riduzione  dello  stanziamento  per  diritti  dì  Segreteria , 
perchè  in  seguito  alla  tenuta  dei  Registri  dello  Stato  civile,  questi  s no  sèmpre  in 
aumento  : 

2“  Si  è aumentato  lo  stanziamento  di  L.  per  sussidio  ai  poveri,  portan- 
dolo a L 

3.u  Si  è aggiunto  lo  stipendio  della  guardia  campestre  di  L.  in  conformità 
della  deliberazione  consigliare  di  ieri  N.  con  cui  veniva  istituita  detta  guardia. 

Nessuna  altra  variazione  essendo  necessaria  al  Bilancio,  il  Presidente  ha  posto 
ai  voti  per  alzata  e seduta  l'approvazione  del  Bilancio  progettato  dalla  Giunta  colle 
ulteriori  modificazioni  di  cui  sopra,  risultò  : 

Consiglieri  presenti  N.  ventuno  (21). 

Consiglieri  votanti  N.  venti  i20).  Essendosi  astenuto  il  sig.  N.  N. 

Voti  favorevoli  N.  dieciotlo  (18). 

Voti  negativi  N.  du  • (2). 

TI  Consiglio  approva  il  Bilancio  stesso  il  q cale  ha  le  seguenti  risultanze  : 


Attività 


» 1 Titolo  T ordinario  . . 

| Titolo  JI  straordinario 


. Lire 

> 


Totale  attività  . . L. 


Passività 


I Titolo  I ordinario  . Lire 
| Titolo  II  straordinario  > 


Totale  passività  L.  * 


Deficit  L. 

sopperitoli  in  conformità  delle  conclusioni  della  Giunta  Municipale. 

Previa  lettura  e conferma  viene  sottoscritto. 

Il  Presidente 

Il  Consigliere  anziano  II  Segreti  rio 

NB.  Il  presame  verbale  saià  trascritto  in  calce  al  Bilancio. 

1S1.  — Certificato  di  pubblicaaione  del  Bilancio. 

• COMUNE  DI 

Dichiaro  io  sottoscritto  Segretario  che  il  presente  Bilancio  fu  pubblicato  in 

onesto  Comune  nei  luoghi  o modi  soliti  durante  il  giorno  di  come  ne 

fa  relazione  T Usciere  comunale. 

Dat  addi 

• Il  Segretario  Comunali 


Visto  alTUfficio  di  Sotto -Prefettura  del  Circondario  di 
Addì  38 


Il  Sotto -Prefetto 
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132  — Verbale  consigliare,  portante  modificazioni  al  Bilancio  già  appro- 
vato. 

(Per  le  premesse,  vedi  il  raod.  3). 

Oggretto 

= Si  si  debba  modificare  il  bilancio  comunale  in  corso  di  esercìzio,  a termini 
dei  reali  attuali  bisogni  del  Comune.  =; 

Il  Consiglio  constatato  che  il  bilancio  ora  in  corso  per  l’esercizio  18  in  molte 
categorie  e difettoso,  e non  corrisponde  ai  veri  bisogni  del  Comune. 

Constatato  che  molte  spese  obbligatorie  sono  stanziate  in  somma  minore  della 
prescritta,  ed  alcune  per  soprappiù  sono  o mm esse  ; 

Constatate  che  le  spese  facoltative  stanziate  potrebbero  in  parte  sopprimersi , 
onde  far  fronte  all'  aumento  delle  spese  obbligatoria , salvo  pel  restante  deficit  ad 
aumentare  la  sovrimposta  comunale  ; 

Considerato  che  sebbene  il  Bilancio  suddetto  sia  reso  esecutorio  col  visto  del 
in  data  pure  per  le  lacune  ed  irregolarità  che  presenta 

non  potrebbe  essere  attuato,  senza  che  si  verifichino  reclami  da  parte  degli  interes- 
sati e stanziamenti  d'ufficio  da  parte  della  Deputazione  provinciale; 

Il  Consiglio  comunale  senza  perdere  altro  tempo  inutilmente , e persuaso  di 
adempiere  ad  un  proprio  dovere , con  voti  favorevoli  e negativi  per  alzata 
e seduta,  ha  deliberato: 

D'incaricare  li  Giautu  Municipale  a preparare  altro  o più  preciso  progetto  di 
Rii  ineio  pel  corrente  esercizio  18  salvo  a sottoporlo  poscia  a q mito  Consiglio  per 
la  prescritta  deliberazione  ed  annullamento  del  primo  difettoso  bilancio  già  votato. 

NB  11  Bilancio  sitrA  votalo  dal  Oii^Tgl»  indi  pubblicato  e trasmesso  al  Sono  Prefetio  coll'nc- 
com  pugnatori  a generica  sullo  la  Sezioue  S2.* 


133.  — Reclamo  dei  Contribuenti  contro  l'aumento  della  sovrimposta  co- 
munale. (Ari.  139  i 2 delta  Legge  comunale).  1 

la  carta  H’iu'nmaia  da  Cnnt,  50  a da  presentir* 
entro  20  giurili  dalla  pubblicazione  della  Deli- 
berazione consigliare. 

All'  onorevole  Deputazione  Provinciile 

di  . . » . i. 

I sottoscritti  contribuenti  del  Comune  di  Mandamento  di 

paganti  il  decimo  delle  contribuzioni  dirette  imposte  al  Comune  stesso,  valendosi 
del  diritto  sc  ordato  loro  dalla  Legge  Comunale  vigente , porgono  questo  reclamo 
all'Ouurevtde  Deputazione  prov  inciale,  contro  la  deliberazione  consigliare  del  Comune 
suddetto,  in  data  N.  che  aumenta  l'imposta  a carico  dei  contribuenti. 

Persuasi  di  essere  esauditi,  pregano  codesta  Deputazione  a negare  l'approvazione 
di  tale  deliberuzione  e di  far  sì  cb«  prima  di  aumentare  l'imposta  stessa  siano  tolte 
dal  bilancio  tutte  le  spese  facoltative. 

In  addì  187 

( Firme  eolia  quota  pagata). 


134.  — Deliberazione  consigliare  per  moderare  la  sovrimposta  del  Co- 
mune in  seguito  a reclamo  presentato  dai  contribuenti. 

(Per  le  premesse  vedi  il  mod.  3). 

Oggetto 

= Sentire  lettura  del  reclamo  di  alenili  contribuenti  contro  l'aumento  della 
sovrimposta  comunale,  e provvedere  in  proposito.  = 
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Il  Consiglio  sentita  lettura  del  Reclamo  stesso  firmato  dai  signori 
e diretto  alla  Deputazione  provinciale; 

Presa  cognizione  della  relativa  accompagnatoria  del  signor  Prefetto  di 

in  data  N.  con  cui  il  Consiglio  e invitato  a moderare  la 

sovrimposta  nel  limite  della  media  degli  altri  anni. 

Visto  l'art.  139  « 2 della  Legge  comunale  ; 

Constatato  che  il  reclamo  stesso  è stato  prodotto  in  tempo  utile,  poiché  in  caso 
diverso  sarebbe  perente  e di  nessun  effetto  ; 

Constatato  che  i firmatarii  del  reclamo  rappresentano  effettivamente  il  decimo 
delle  contrihuzioui  dirette  pagite  da  questo  Comune. 

Il  Consiglio,  previa  discussione  a cui  presero  parte  i Consiglieri  signori 

con  voti  favorevoli  e voti  contrari,  per  alzata  e seduta  na  de- 
liberato : 

1. °  Di  prendere  atto  del  reclamo  abbassato  dal  signor  Prefetto  come  sopra; 

2. °  Di  ridurre  la  sovrimposta  a Lire  cori  ispon  lente  alla  media  dell’ul- 
timo decennio; 

3. ”  Di  sopprimere  dal  Bilancio  le  seguenti  spese  : (indicare  quali). 

4. "  Di  ridurre  come  infra  le  seguenti  spese  ; ( indicare  le  spese  ridotte). 

NB.  Nello  1 peti  ire  il  preterii*  verbale  all' autorità  di  cui  Pari.  130  della  Legge  comunale,  sarà 
ritornato  multe  il  reclamo  dei  contribuenti. 


135.  — Deliberazione  consigliare  per  confutare  il  reclamo  dei  contribuenti 
contro  T anmento  dell'  imposta  comunale. 

(Per  le  premesse  tedi  moJ.  3). 

Oggetto 

— Se  si  debba  diminuire  la  sovrimposta  comunale  in  seguito  a reclamo  pre- 
sentato da  alcuni  contribuenti.  = 

11  Consiglio  semita  lettura  di  detto  reclamo  e della  relativa  accompagnatoria 
del  signor  Piefetto  (o  Sottoprefetto)  ti i in  data  N. 

con  cui  veniva  invitato  questo  Consiglio  a deliberare  in  proposito  ; 

Considerato  che  i contribuenti  che  reclamano  si  appoggiarono  all'art.  139  § 2 
della  Legge  comunale  vigente  ; * . 

Il  Consiglio  con  voti  favorevoli  e negativi  per  alzata  e seduta,  ha  deli- 
berato di  non  aderire  al  reclamo  presentalo  e di  appoggiare  il  suo  rifiuto  ai  se- 
guenti n otivi ; 

(Nei  molivi  fra  i principali  deve  figurare  qualcuno  dei  seguenti) 

1. °  Per  non  essersi  presentato  il  ricorso  in  tempo  utile 

2. °  Per  non  rappresentare  i reclamanti  il  decimo  delle  contribuzioni. 

3. ”  Per  non  essere  l'auiuento  supcriore  alla  media  dei  dicci  ultimi  anni. 

4. "  Per  non  avere  spese  facoltative  di  possibile  soppressone  o diminuzione. 
Ciò  stante,  il  Consiglio  prega  l'onorevole  Deputazione  provinciale  di 

ad  approvare  la  deliberazione  suddetta  e respingere  il  reclamo. 

Ve  li  l'annotazione  al  modulo  prer*  lente. 

N.H.  Occorrendo  di  neon  ere  «I  Re,  contro  la  decisione  della  Deputazione  provinciale,  vedi  il 
relativo  modulo  sono  la  sezione  15*. 


136.  — Deliberasi  me  ed  Elenco  degli  storni  fatti  al  Bilancio  dal  Consiglio 
comunale.  (Art.  87  % IO  della  Legge  comunale). 

(Per  le  preme»»*  vedi  il  moJ.  3). 

Oggetto 

= Operare  gli  stomi  da  una  categoria  ad  un’altra  del  Bilancio  comunale  per 
l’esercizio  18  ....  = 
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Il  Consiglio,  constatato  che  per  le  avvenute  variazioni,  occorerebbe  alla  Giunta 
Municipale  di  aumentare  gli  stanziamenti  alle  Categorie  del  Bilancio  suddetto 
prendendo  i fondi  disponibili  dalle  Categorìe 

Ritenuto  che  le  spese  obbligatorie  e quelle  che  non  possono  soffrire  variazione 
sono  con  ciò  dichiarate  intangibili  ; 

Il  Consiglio  cmunale  a lerraini  dell’art.  87  | 10  della  Legge  e delle  proposte 
della  Giunta  Municipale,  con  voli  favorevoli  e contrari  per  alzata  e seduta, 
ha  deliberato  di  operare  al  Bilancio  suddetto  i seguenti  storni  : 


Bilancio 

SOMME 

DIFFERENZA 

parte 

titolo 

categoria 

Denominatone 
di  ogni  Categoria 
alorualu 

Slamiate 

n-l 

Bilancio 

Reltiticale 

egli 

Storni 

io 

danno 

io 

favore 

* 

t 



_____ 



— 





IS7,  — Verbale  ed  Elenco  degli  stomi  operati  dalla  Giunta,  da  un  arti- 
colo ad  un  altro  della  stessa  Categoria.  (Art.  93  $ 3 della  Legge  cornuti.). 

(Per  le  preme.-se  vedi  1110J.  2). 

Oggetto 

= Stornare  alcune  somme  da  un  articolo  ad  un  altro  della  stessa  categoria , 
del  Bilancio  18  . . . = 

La  Giunta  Municipale,  verificato  che  per  sopraggiunte  cause,  il  bilancio  suddetto 
non  corrisponde  pienamente  all’effettivo  bisogno  e perciò  onde  regolarizzare  gli  stan- 
ziamenti occorre  sia  eseguito  lo  storno  di  somme; 

Visto  l'art.  93  § 3 della  vigente  Legge  comunale,  la  Giunta,  con  voti  favore- 
voli e con  voti  contrari  per  alzata  e seduta,  ha  deliberato  di  operare  al  Bi- 
lancio stesso  i seguenti  storni  : 


Bilancio 

Denominazione 
degli  aiaiiziamenii] 
di  ogni  articolo 

SOMME 

DIFFERENZA 

« 

E 

a 

titolo 

.sa 

‘E 

& 

V 

* 

u 

_o 

o 

tj 

a 

Stanziate 

iu 

Bilancio 

Reniti  cate 
cogli 
Stomi 

in 

danno 

in 

favore 

NB.  Uh  Mirano  della  presente  Deliberatone,  sarà  annesso  al  Bilancio  suddetto  onde  compro 
rare  gli  storni  fatti. 
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ISS.  — Deliberazione  consigliare  sugli  stanziamenti  d'  ufficio  che  la  De- 
putazione Provinciale  vorrebbe  fare  nel  Bilancio  comunale.  (Art.  141 

della  Legge  Comunale). 

(Per  le  premesse  vedi  moJ.  Sy. 

Oggetto 

= Se  si  debba  aderire  od  opporsi  alla  dichiaratone  della  Deputazione  provin- 
ciale per  allocare  in  bilancio  una  somma,  onde  paguro  . . . . = 

Il  consiglio  sentita  lettura  della  dichiarazione  stessa  c considerato  che  il  mo- 
tivo esposto  dall’  onorevole  Deputazione  suddetta  è giusto  e legittimo,  per  cui  con 
voti  favorevoli  e negativi  per  alzata  e seduta  ha  deliberato  di  aggiungere 
alla  Categoria  Titolo  Parte  del  Bilancio  comunale  per  l'anno 

18  un  articolo,  sotto  la  denominazione  di  e per  la  somma  di  Lire 
prendendo  il  fondo  occorribi'.e  dall’art.  cioè  da  quello  di  riserva,  che  con  questa 
prelevazione  resta  ridotto  a lire  .... 

SEZIONE  10.‘ 

Roseli  i,  Foreste  c Pastorizia. 

ISO.  — Elenco  indicativo  dei  boschi  esistenti  in  Comune. 

Sopra  caria  libera. 


k 

£ 

-o 

Proprietario 

Nonio 

proprio 

dei 

Buschi 

. jullot.  mia;  n 

Ubicatone 
e confini 

otJoggO 

s i u ...  'iti  . ti  ! r ..ii- 

Se 

dolce 

misto 

0 

forte 

KglenHoiir 

in 

ettari 

II 

Oere  evalioni 

'«wvn|  vi  -Js‘1 

•'  ì t&JI8  U 

J * 

l . (Ji'Jlit.  . 

1 : .*  uco  aia n 

f.  -1 

■J  . 

"l»  j 

Tl 

il  Um 

Mov  ii 

i •»  iw 

I A > 

/.'Midi  i: 

■ -1 

! 

n 

li  |(  ni 

1 'iJi'Wial: 

! 1 

NO.  Il  presente  elenco  dovrà  tenersi  costantemente  in  corrente  dolio  mutazioni 

di  proprietà,  e 

Terrà  pubblicato  e 

tenuto  «mensili! le  nella  Segreteria  comunale. 

±-4.0.  — Verbale  consigliare  con  cui  si  delibera  1 istituzione  delle  Guardie 
forestali  municipali  e della  loro  divisa  (Art.  ti  del  Regolamenta  20  no- 
vembre 1869,  R.  5442). 


Per  le  preme»se,  ece„  vedi  il  Mod.  3). 

Oggetto 

— Se  debbasi  istituire  un  corpo  di  guardie  forestali  pei  boschi  comunali.  — 
11  Consiglio  considerato  che  per  il  grande  sviluppo  in  cui  trovansi  attualmente  i 
boschi  di  ragione  comunale,  occorrerebbe  fosse  istituito  un  corpo  dì  Guardie  boschive 

. i • , 
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14S.  — Domanda  per  ottenere  la  licenza  di  disboscare  o dissodare  terreno 

boschivo.  ( Circolare  4 aprile  1861  del  Ministero  suddetto). 

In  carta  da  centesimi  50. 

All'  illustrissimo  signor  Prefetto  della  Provincia 

di 

11  bosco  denominato  sito  in  territorio  del  Cornane  di 

Mandamento  di  di  proprietà  essendo  talmente  secolare,  in 

cattivissimo  stato , ed  in  manifesto  deperimento , che  tornerebbe  di  pregiudizio  al 
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proprietario  il  lasciarlo  in  questo  stato,  e perciò,  il  possessore  stesso  avrebbe  inten- 
zione di  procedere  al  disboscamento  (o  dissodamento)  on  le  convertire  il  terreno,  ai 
prodotti  deil'Agricoltura,  ritenuto  che  il  terreno,  ora  assai  ingrassato,  renderà  molto 
nei  primi  anni , da  poter  rimborsare  le  spese  occurribili  peli’  orizzontamento  dello 
stesso. 

Ciò  stante,  chiede  gli  sia  concesso  la  prescritta  permissione  6 fiducioso  di  ot- 
tenerla, con  profonda  stima,  si  dichiara. 

Di  V.  S.  Ili"» 

Dev.  Servo 

(firma  del  proprietario ) 

In  addì  18 

Sii  Pel  disbo»c*m*rUo  e pel  taglio  di  boschi,  si  deve  pagare  la  tassa  dell*  8 per  OjO  del  pro- 
dotto giusta  la  Legge  28  settembre  1811. 

Se  il  boscho  fo«»e  di  proprietà  comunale,  occorre  che  la  domatila  precedente  sa  firmata  dal 
Sindaco  d’incarico  del  Consiglio  comunale,  che  con  espressa  deli  Iterazione  avrà  votato  il  di  sbosca  mento. 


143  — Manifesto  del  Sindaco  per  pubblicare  la  domanda  di  di  sboscamento. 

(Circolare  ministeriale  suddetta). 

Sopra  carta  lih.ra, 

PROVINCIA  DI  MANDAMENTO  DI 

MUNICIPIO  DI 


Alauifesto 


Il  Sindaco  sottoscritto,  vista  la  nota  Prefettizia  in  data  N. 

con  cui  venivagli  trasmessa  la  domanda  del  signor  chiedente  l’au- 

tarizzazione  di  disboscare  il  bosco  denominato,  posto  in  questo  Comune; 

A sensi  degli  incarichi  ricevuti  e del  disposto  dalla  circolare  4 aprile  1867 
del  Ministero  d agricoltura,  industria  e commercio; 


Notifica 

1. °  Che  la  domanda  suddetta  in  un  al  relativo  verbale  dell’Autorità  forestale 

starà  ostensibile  e pendente  all’albo  pretorio  comunale,  per  tutto  il  «nomo  festivo 
di 

2. °  Che  ognuno,  ba  facoltà  di  prenderne  esame  e di  fare  quelle  opposizioni 

che  si  crederanno  in  diritto,  presentandole  in  carta  libera  allo  scrivente  entro  del 
giorno  che  ne  rilascerà  ricevuta. 

Dato  a addì  187 

Il  Sindaco 


Il  Segretario 


A-4L-4.  — Verbale  della  Giunta  Municipale  per  le  osservazioni  sulla  do- 
manda di  disboscamento,  e sulle  opposizioni  presentate.  (Circolare  sud- 
detta). 

(Per  le  premesse  sedi  il  MoJ.  8). 

Oggetto 

Osservazioni  sulla  domanda  di  disboscamento,  e delle  prodotte  opposizioni.  = 
La  Giunta  sentita  lettura  della  domanda  presentata  al  signor  Prefetto  di 
dal  signor  per  ottenere  la  facoltà  di  svellere  il  bosco  di 

sua  proprietà  denomiuata  posti  in  questo  territorio  comunale  ; 
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Visto  il  verbale  e parere  dell’Autorità  forestale; 

Vista  la  prova  di  questo  signor  Sindaco,  della  pubblicazione  seguita  dei  pre- 
cedenti due  documenti,  avvenuta  nel  giorno  festivo  di ; 

Sentita  lettura  di  N.  dichiarazioni  scritte , di  opposizione  al  disbosca- 
mento,  sottoscritte  dai  signori ; 

Ritenuto  però  che  le  opposizioni  stesse  si  fondino  tutte  sopra  basi  assurde  e 
per  cui  sarebbero  inaccettabili; 

Ritenuto  vero  il  progressivo  deperimento  di  detto  bosco , si  e come  venne 
esposto  dal  proprietario  ; con  voti  favorevoli  e voti  negativi , per  alzata 
e seduta,  la  Giunta  sottoscritta  opina,  che  sia  utile  il  disboscamento  progettato 
dal  signor  ed  essere  1*  unico  espediente  per  ricavare  un  maggior 

profitto  da  quel  terreno,  senza  pregiudizio  ad  alcuno. 

NB.  Questo  verbale  con  tutti  i documenti  succitati  sarà  trasmesso  al  Sotto  Prefetto  coll'  ac- 
compagnatoria generica  di  cui  la  Sez.  82 .V 


±-45.  — Certificato  sanitario  da  rilasciarsi  alla  partenza  dei  bestiami, 
pecore,  capre,  eco.,  destinate  a pascolare  altrove. 

In  carta  da  centesimi  50. 

PROVINCIA  DI  MANDAMENTO  DI 

MUNICIPIO  DI 


Il  Sindaco  sottoscritto  sulla  domanda  indirizzatagli  da  figlio  di 

d’anni  di  condizione  avente  legale  domicilio  in 

come  da  legale  documento  presentato 

Dichiara 

1. °  Che  lo  stesso  N.  N.  è attualmente  guardiano 

di  N.  Bestie  bovine 

» Pecore 

» Capre 

» Majali  ecc.  ecc. 

i quali  sono  di  proprietà 

2. °  Che  le  bestie  stesse  quando  pervennero  su  questo  territorio,  furono  ricono- 
sciute in  istato  di  perfetta  sanità. 

8.°  Che  dal  al  in  cui  pascolarono  su  questo  territorio , si  conser- 
varono sane,  ad  eccezione  della  qualità  ( indicare  quale,  e di  che  malattia  si  rese 
infetta). 

4.°  Che  però  attualmente  9ono  riconosciute  essere  tutte  in  pieno  stato  di  sanità 
e per  cui  scevre  di  malattie  epidemiche  ed  attaccaticcie. 

In  fede 

Dato  a addì  18 

Il  Sindaco 

Il  Richiedente  II  Segretario 

NB.  Pel  rilancio  dal  preaente  certificato,  sarà  riscossa  la  tassa  di  Segreteria  di  cent.  20. 


14i6.  — Certificato  che  i proprietari  di  pascoli  privati,  rilasciano  ai  pastori 
girovaghi. 

In  carta  libera. 

Il  sottoscritto  proprietario  dei  prodotti  pendenti  dai  terreni 

posti  in  questo  Comune,  confinanti  con  ; certifica  di  aver  concesso 
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il  pascolo  dal  giorno  al  giorno  . al  pastore  girovago  N N.  figlio  di 

1 domiciliato  a Circondano  di  il  quale  ha  con  sè  le 

seguenti  qualità  e quantità  di  bestiame  . . . . . 

Le  mandre,  saranno  custodite  dai  Mandriani 

Dato  a add\  18 

(Firma) 


147  _ Verbale  di  contravvenzione  alle  Leggi  forestali.  ( Dispaccio  22 
agósto  1864  N.  18297-5976,  del  Ministero  a agricoltura,  industria  e com- 

merCÌ° >•  Sopra  carta  Ubera. 

L’ anno  mille  ottocento  settant  addi  del  mese  di 

ore  nel  luogo  di  in  Comune  di  Provincia  di 

Io  sottoscritto  Guardia  campestre  al  servizio  di  nell'  esercizio 

delle  mie  finzioni,  ho  constatato  in  contravvenzione  alle  Leggi  forestali  (oppure 
a nuellc  sulla  pubblica  sicurezza),  un  individuo  che  si  qualificò  per  N.  N.  tiglio 
di 1 d’ anni  residente  in  di  professione  , 

il  quale  è stato  da  me  trovato  sul  luogo  ( indicare  la  località  precisa,  e la  qua- 
lità di  contravvenzione,  sia  per  pascolo  abusivo,  sia  per  furto  di  legna,  fieno, 
od  altri  generi).  . . . 

(ìlei  caso  clic  l individuo  sia  riconosciuto)  : 

Io  sottoscritto , conoscendo  personalmente  detto  N.  N.  gli  ho  fatto  deporre 
quanto  aveva  seco  di  furtiva  provenienza  (oppure,  ho  fatto  tradurre  t bestiami) 
nel  locale  di  perchè  siano  custoditi  e messi  a disposizione  del  Sin- 

daco, o dell'Autorità  giudiziaria,  e lasciai  libero  il  N.  N.  stesso. 

(Nel  caso  che  l' individuo  sia  sconosciuto)  : 

Ad  onta  delle  indicate  generalità  non  essendomi  possibile  riconoscere  1*  indi- 
viduo colto  in  contravvenzione,  assistito  da  no  ordinato  di  seguirmi  col 

bestiame  (o  col  corpo  di  reato)  seco,  e 1'  ho  tradotto  avanti  al  signor  Sindaco  per 
quelle  determinazioni  che  saranno  del  caso. 

In  fede  di  che  ho  redatto  il  presente  verbale,  che  viene  da  me  come  infra  sot- 


toscritto. 


(Firma) 


Kn.  Per  le  contravvenzioni  ai  regolamenti  locali,  il  Sindaco  potrà  accettare  una  transazione; 
ma  se  lincee  il  reato  è previsto  dalle  Leggi  forestali  o di  pubblica  sicurezza,  occorre  che  il  ver- 
bale di  contravvenzione , il  corpo  di  reato,  ed  anche  il  contravveutooe,  se  del  caso,  siano  inviati 
dal  Sindaco  all'Autorità  giudiziaria. 


— Attestazione  da  stenderai  in  calce  all'istanza  di  chi  domanda  di 
impiegarsi  nell  Amministrazione  forestale  dello  Stato.  ( Circolare  del  Mi- 
nistero d" Agricoltura,  Industria  e Commercio  5 luglio  1864  N.  5415). 

la  calce  all’ istanza  alesa  che  deve  essere 
scritta  su  carta  filigranata  da  lire  una. 

Il  Sindaco  del  Comune  di  Provincia  di  in  conformità 

al  disposto  della  circolare  5 luglio  1864  N.  5415  del  Ministero  d’ Agricoltura , 
Industria  e Commercio. 

Dicliiara 


Che  la  presente  domanda  per  impiego  di  Guarda-boschi,  e stata  scritta  e fir- 
mata intieramente  di  pugno  del  petente,  N.  N.  figlio  di  d’anni 

residente  in  questo  Comune. 


addì  18 

(2*  S.) 


. ' 1 

Il  Suidaco 
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%■&&.  - Attestato  del  Sindaco  per  corredare  la  domanda  di  essere  ammesso 
Goarda-boschi  dello  Stato.  ( Circolare  suddetta). 

Su  carta  da  centesimi  cinquanta,  aemprech* 
il  richiedente  non  sia  povero. 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

MUNICIPIO  DI 


Il  Sindaco  sottoscritto  dietro  richiesta  fattagli  ed  a termini  di  Legge  : 

che  N.  N.  figlio  di  d’anni  di  professione  qni  residente 

dal  sino  al  presente , fu , ed  è di  costante  buona  condotta  morale  e 

politica. 

Rilasciato  in  carta  questo  giorno  del  mese  di 

anno  mille  ottocento  settant 

(L.  S.)  In  Sindaco 


SEZIONE  11.* 

Caccia  c porlo  d’ Anni 

150.  — Manifesto  del  Sindaco  notificante  il  giorno  di  apertura  della  caccia. 

Sopra  curia  libera. 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

MUNICIPIO  DI 


Per  l'opportuna  norma  di  questi  amministrati,  il  sottoscritto  Sindaco 

IVotiUca 

1. °  Col  giorno  sarà  aperto  l'esercizio  legalo  della  caccia  con 

lucile  od  altri  ordigni  permessi  dall’Autorità  di  Pubblica  Sicurezza  del  Circondario  ; 

2. °  Per  essere  autorizzati  all'esercizio  della  caccia  e del  porto  d’armi  di  misura, 
i richiedenti  dovranno  aver  riportato  il  permesso,  da  conseguirsi  previo  nulla  osta 
che  sarà  rilasciato  dal  sottoscitto  (oppure  dal  Delegato  Mandamentale  di  P.  S.): 

3. °  L’esercizio  della  caccia  è limitato;  per  cui,  non  è lecito  introdursi  nei  fonili 
altrui , contro  il  divieto  dei  rispettivi  possessori  o fittabili.  Tale  divieto  è sempre 
presunto  pei  terreni  seminati,  o nei  quali,  il  raccolto  è pendente  e per  i terreni 
che  trovansi  chiusi  con  muri,  eoo  siepi,  o con  altro  riparo  qualunque. 

4. °  Per  ottenere  il  permesso  della  caccia,  dovrà  essere  pagata  la  tassa  gover  - 


nativa 

di  Lire  (1) 

se  con  fucile 

> 

se  con  reti,  trabòcchetti,  ecc. 

Dato  a 

addì  18 

i 

li.  Sindaco 

! 

Il  Segretario. 

! (1)  I.s  tassa  «ari  indicata  a seconda  delia  tariffa  locale  e ci»è  giusta  l‘  ari.  £ della  Leege  26 
giugno  1SIV3,  e jper  le  Provincie  napolitano  e siciliane,  giusta  la  Circolare  dei  Miniatero  delle  Finirne 
5 ottobre  lbi>5  N.  117. 
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_ Dulia  osta  per  conseguire  la  licenza  da  caccia  (Art.  29  del  Rego- 
lamento 18  maggio  1865  N.  2336). 

Su  carta  filigranata  da  cent.  SO,  oppure  aopra 
apposito  stampato  munito  di  marca  da  bollo 
da  cent.  50. 

L’anno  mille  ottocento  il  giorno  del  mese  di  nell’Ufficio 

Municipale  di  Circondano  di 

Dinanzi  al  sottoscritto  Sindaco  è comparso  il  sig.  . figlio  del 

Hi  professione  nato  a domiciliato  in  questo  Comune  , 

il  ouale  ha  fatto  richiesta  del  Nulla  osta  per  conseguire  il  permesso  del  porto 

H’nrmi  e Der  la  caccia  (1)  termini  delle  Leggi  in  vigore. 

Risultando  al  sottoscritto  che  il  richiedente  suddetto  ha  tutti  i requisiti  di 

Pt>L  e di  buona  condotta,  gli  rilascia  il  presente  certificato,  steso  in  carta  da  Cen- 

tesimi cinquanta  e dichiara  che  i connotati  personali  del  richiedente  sono  1 se- 
guente   . tìtafnrn  Capelli  Fronte 

Naso  Bocca 

Faccia  Carnagione  Segni 


Mento 


Statura 

Occhi 


Età.  anni 
Sopraciglia 
Barba 
particolari 

Firma  del  Richiedente 


L.  S. 


Firma  del  Sindaco 


S tantoché  il  richiedente  è minorenne,  io  sottoscritto  Padre  (o  tutore)  del  me- 
desimo, dichiaro  di  acconsentire,  che  gli  sia  concessa  la  domandata  licenza  da 

caccia. 

In  fede  (Firma). 


(1)  Indicare  »e  con  fucile  o eoo  reti,  tramagli,  mute  e simili. 


±52  - • Elenco  dei  Cittadini  che  ottennero  la  licenza  o permesso  per  la 
caccia.  (Art.  11  della  sovrana  patente  16  luglio  1844). 

In  carta  libera. 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

MUNIC1PI0  DJ 


Elenco  dei  cittadini  residenti  in  questo  Comune,  a cui  é stato  concesso  il  Permesso 
per  esercitare  la  caccia  durante  1 anno  18 


N.  d'ordine 

GENERALITÀ’  DEL  CACCIATORE] 

DATA  DI  RILASCIO 

Specie 
di  caccia 
cioè  se 
con  fucile 
od 

altro 

Osservaiioni 

Cognome 
e nome 

Paternità 

Età 

Pro-  . 
fessiotie 

del 

Nulla-osta 

Del 

permesso 
dell’Autorità 
di  P.  S. 

Il  Sindaco 
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153.  — Manifesto  del  Sindaco  notificante  il  giorno  di  chiusura  dell’esercizio 
della  caccia. 

Io  carta  libera. 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

MUNICIPIO  DI 


IMCauifesto 

Conformemente  alle  determinazioni  prese  dall’Onorevole  Consiglio  Provinciale, 
a sensi  dell’art.  172  della  Legge  comunale  vigente,  e dell’avviso  in  data 

N.  pubblicato  dal  signor  Prefetto  della  Provincia,  il  sottoscritto  per  l’inte- 
resse di  questi  amministrati 

INT  otiflca 


1. °  Che  col  giorno  , scade  il  periodo  per  l’esercizio  legale  della 

caccia,  e quindi  per  lo  innanzi  e sino  alla  prossima  riapertura,  resta  vietato  a chiunque 
di  cacciare  sia  con  fucile  sia  con  reti,  tramagli  e simili. 

2. °  Che  i contravventori  saranno  denunziati  all’  autorità  giudiziaria,  per  l’ap- 
plicazione delle  penalità  pecuniarie  e personali  che  saranno  del  caso,  giusta  il  vigente 
codice  penale  e le  leggi  speciali. 

Dato  a addì  18 


Il  Sindaco 


Il  Seqketabio 


154.  — Verbale  di  contravvenzione  alle  disposizioni  sulla  caccia.  {Art.  21 
della  Sovrana  Patente  16  luglio  1844). 

Sopra  carta  libera. 

L'anno  mille  ottocento  settant  addì  del  mese  di  ore  nella 

Segreteria  Municipale  di  Provincia  di 

Dinanzi  a me  N.  N.  Sindaco  del  Comune  suddetto,  è comparso  N.  N.  Guardia 
campestre  {oppure  Cursore  comunale  o comparo  privato)  il  quale  mi  ha  presen- 
tato un  individuo,  avente  seco  (indicare  se  con  fucile  ed  a quante  canne  e di  che 
cariche,  o con  reti,  tramagli  e simili,  descrivendoli  con  precisione). 

D N.  N.  ( Guardia  campestre,  ecc.)  ha  dichiarato  di  aver  trovato  l’ individuo 
stesso,  nel  luogo  {indicare  dove)  occupato  a cacciare  ( indicare  la  qualità  d'uccello 
o selvaggina  che  cacciava)  e lo  ha  constatato  in  contravvenzione  ( indicare  se 
perchè  privo  di  licenza , o perchè  la  licenza  non  era  valida,  oppure  perchè  du- 
rante il  tempo  di  proibizione  della  caccia). 

Io  Sindaco,  avuti  presenti  gli  art.  21  e 25  della  Regia  Patente  snlia  caccia  in 
data  16  luglio  1844,  ho  interrogato  l’individuo  presentatomi  e sulle  generali  mi  ha 
risposto  essere  egli  N.  N.  figlio  di  d'anni  di  professione 

residente  in  Provincia  di  nella  via  al 

civico  N . . . . 

Interrogato  sul  motivo  per  il  quale  è stato  tradotto  dinanzi  alla  mia  presenza, 
ha  risposto 

(Nel  caso  l'individuo  non  volesse  rispondere) 

Siccome  l'individuo  qui  tradotto  ha  persistito  nel  silenzio  il  più  assolato , nè 
mi  fu  dato  poter  identificare  la  sua  persona  ; in  adempimento  dell  art.  25  della  Pa- 
tente succitata,  ho  fatto  disarmare  lindi  viduo  stesso,  e ne  ho  ordinato  l’arresto  fa- 
cendolo tosto  tradurre  davanti  il  signor  Pretore  di  questo  Mandamento,  con  1’  ac- 
compagnatoria del  presente  processo  verbale. 

Llndividuo  disarmato  ea  arrestato,  che  a mezzo  dei  Reali  Carabinieri  {oppure 
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della  Guardia  Nazionale,  ed  altra  forza  costituita)  viene  tradotto  al  Pretore,  ha 

i seguenti  connotati: 

Età  approssimativa  di  anni 

Statura  otnAoroo  • ; 

Capelli  " -,  . 

Fronte 

Sopracciglia  ..  , - 

Occhi 

Naso 

Bocca 

Mento 

Barba 

Viso 

Colorito  • , , . -i 

a t i 

Marche  particolari  ' . , 

Vestimenti 

Dialetto  parlato  ■ ' 

In  fedo  di  che  si  è redatto  il  presente  processo  verbale  che  previa  lettura  è 
stato  da  me  sottoscritto  e dal  N.  N.  Scopritore  della  contravvenzione. 

(Seguono  le  firme) 


155,  — Manifesto,  o Proclama  doi  proprietari  o flttabili  di  fondi,  per  la 
proibizione  della  caccia.  (Art.  2 della  Regia  Rateate  29  dicembre  1836). 

Su  carta  da  cent.  5. 

PROVINCIA  DI  COMUNE  DI 

Avviso 

per  proibizione  della  caccia. 

li  Bottoscritto  valendosi  della  facoltà,  riservatagli  dalla  Legge 

Fi  e rx eie  noto 

che  proibisce  1'  esercizio  della  caccia  sopra  i fondi  di  sua  proprietà  (oppure  da  lui 
condotti  in  affitto)  posti  sul  territoro  di  questo  Comune,  ed  i contravventori  saranno 
denunziati  all'autorità  locale  per  il  procedimento  di  Legge. 

Onde  evitare  ogni  allegamento  d'ignoranza  della  presente  proibizione,  in  ogni 
punto  più  frequentato  alla  circonferenza  dei  fondi  stessi , sarà  collocato  sopra  pali 
e con  lettere  visibilissime  la  leggenda  : Caccia  proibita. 

Il  presente  proclama,  sarà  pubblicato  per  otto  giorni  consecutivi  all’albo  pre- 
torio dei  pubblici  avvisi , e per  aue  volte  verrà  inserto  noi  giornale  ufficiale  della 
Provincia  (indicare  il  titolo  del  giornale). 

Dato  a addi  187 

(Firma). 

SEZIONE  12.» 

Catnato  funsliario 

i , , •»**•.* 

Avvertenza-  — Questa  materia,  è una  di  quelle  che  attendono  una  pronta 
riforma,  per  essere  regolata  uniformemente  in  tutto  il  Regno.  Attualmente,  ogni 
antico  Stato  di  cui  componosi  il  Regno , ha  in  vigore  le  antiche  disposizioni  go- 
vernative, relative  al  catasto  fondiario  ed  al  modo  di  calcolare  il  censo  o valuta- 
zione della  rendita  dei  beni  rustici 
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156.  — Tabella  permanente  dei  proprietari  di  terreni  e di  fabbricati. 

Sopra  carta  libera. 


.1 

1 *2 
o 

zi 

Cognome 

e 

nome 

Pater- 

nità 

Resi- 

denza 

Se  terreno 
0 

fabbricalo 

Esten- 

sione 

Ren- 

dita 

annuale 

Destina* 
rione 
od  uso 

Osservazioni 

\ 

, 

• 

La  preteste  tabella,  ai  terrà  costantemente  in  corrente  di  tutte  le  variazioni  verificabili. 


±57.  — Indice  alfabetico  della  tabella  dei  proprietari  di  stabili. 


Sopra  carta  libera. 


f 

I Cognome  e Nome 
dei  proprietari 

Numero 

della 

tabella 

Osservazioni 

Cognome  e Nome 
dei  proprietari 

Numero 

della 

tabella 

Osservazioni 

Nella  compilazione  del  presente  Indice  , si  lascerà  in  bianco  uno  spazio  tra  una  lettera  alfa- 
betica e I’  altra. 


15S.  — Registro  catastale,  o libro  dei  trasporti  d'estimo.  ( Regolamento  dei 
Pubblici,  6 giugno  1775). 

Su  carta  libera  stampata. 


! * 

PROVINCIA  DI 


Volnroe  N. 


(Frontispizio): 
COMUNE  DI 


CIRCONDARIO  DI 


18 


Libro  dei  trasporti  di  proprietà 
, cominciato  il  giorno  18 

e contenente  pagine  .... 


chiuso  il  giorno 
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( Pagina  interna  sinistra ): 


Cognome 

Nome 

e 

domicilio 

dei 

Posse  sio  ri 


eoo 

II 

5-s 

fi 

C 


DESCRIZIONE  DEL  FONDO,  OGGETTO  DEL  TRASPORTO 


o 

3 

co 

u 

3 

C/2 

Z 

QUANTITÀ’ 


Misura  Misura 
antica  nuova 


VALORE 


Moneta 

aulica 


Scudi 


(Pagina  interna  destra): 


Moneta 

nuova 


Lire 


RII 

a 

z 

-< 

’3 

JD 

u 

eS 

*3 

ti 

(8 

» 

C U 

« o 

a s 

o 

£ 

o 

3 

U 

o 

a< 

•3 

o 

o 

H 

L.  '« 

n 

Cm* 

< 

i» 

o 

Cu 

— O 

■Sm 


Totale  netto  del  presente 
articolo 


Osservazioni 


NB.  I Moduli  sotto  i numeri  158  al  169  inclusivi  sono  applicabili  esclusivamente  nelle  pro- 
vincia ove  esistano  i Cudaslrari  comunali. 


— Elenco  delle  consegne  dei  titoli  richiedenti  il  trasporto  d'estimo, 
da  sottoporsi  alla  Giunta  Municipale  (Art.  2 delle  Regie  Patenti  8 gen- 

najo  1839). 

In  carta  libera  e forte. 


N.  d'ordine 

PRESENTATARIO 

Qualità 

del 

Titolo 

Data 

degli 

Alti 

OsftenraiioDÌ 

19"  - *-***.  \ 

Cognome 
e nome 

Paternità 

Residenza 

| 

I/O!  > 

• 

NB.  Nel  presente  Elenco  si  porranno  i Titoli  presentati  da  chi  richiede  il  trasporto  d'estimo  , 
e servirà  come  Registro  per  la  protocollazione  dei  medesimi. 


trovasi 


Di  ogni  consegna,  sarà  rilasciata  ricevuta  al  presentatore,  servendoli  del  modulo  generico  che 
asi  sotto  la  Sezione  82.*. 
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160.  — Verbale  della  Giunta  Hnnicipale  pel  trasporto  d'estimo,  in  seguito 
a Titoli  presentati  {Art.  2 e 3 idem).  . 

{Per  le  premesse  vedi  il  Mod.  2).  , 

Oggetto  « 

= Prendere  atto  dei  Titoli  presentati,  provanti  la  mutazione  di  proprietà  ed 
ordinare  il  trasporto  d'estimo.  = 

La  Giunta  sentita  lettura  ed  ispezionati  i Titoli  seguenti  : 

(Indicare  quali,  la  loro  data  e provenienza,  non  che  le  persone  interes- 
sate nelle  mutazioni  di  proprietà). 

Riconosciuta  la  regolarità  dei  Titoli  stessi,  e ritenuto  che  nessun  impedimento 

osti  all’ eseguimento  dei  trasporto  d’estimo;  con  voti  favorevoli  e voti 

contrari,  la  Giunta  ha  deliberato  di  autorizzare  il  trasporto  d’estimo  dei  Titoli  di- 
stinti sotto  i N.  della  distinta  anzi  citata , salvo  a provocare  la  regolarizza- 
zione di  quelli  difettosi,  sotto  i N.  , e di  denunziare  la  contravvenzione,  per 

ritardata  presentazione,  dei  Titoli  sotto  i N 

Il  sig.  Cadastraro , resta  incaricato  di  effettuare  1’  autorizzato  trasporto  d'  e- 
stimo,  e ai  restituire  i Documenti  presentati  ai  rispettivi  consegnatari. 

NB.  Nel  restituire  i Documenti  sarti  ritirata  la  ricevuta  presentata,  che  verrà  poscia  unita  al- 
l'eleoco,  di  cui  il  Mod.  161. 


161.  — Manifesto  del  Sindaco,  notificante  l'adunanza  trimestrale  della 
Giunta  per  ricevere  le  consegne  di  mutazione  di  proprietà  (Art.  3 idem). 


PROVINCIA  DI 


. f 


Io  carta  Ubera. 

CIRCONDARIO  DI 

MUNICIPIO  DI 


Il  Sindaco  sottoscritto , conformemente  all*  art.  3 delle  Regio  Patenti  8 gen- 
naio 1839 

Invita 

Tutte  le  persone  che  per  atto  di  ultima  volontà , o per  altro  qnalsiasi  atto , 
siano  in  possesso  di  beni  stabili  posti  sul  territorio  di  questo  Comune , e che  non 
credettero  di  presentare  i loro  Titoli  direttamente  al  Cadastraro  comunale,  per  ese- 
guire la  voltura  catastale-,  di  effettuare  la  presentazione  di  Titoli  direttamente  a 
questa  Giunta  Municipale  che  espressamente  terrà  la  seduta  trimestrale  nel  giorno 
alle  ore  nel  solito  locale  ad  uso  della  residenza  municipale. 

La  presente  pubblicazione,  serve  di  avviso  a chiunque  onde  non  sia  lasciato 
trascorrere  inutilmente  il  tempo  utile  per  la  consegna  dei  Titoli  di  cui  sopra,  sotto 
comminatoria,  che  i ritardatari  verranno  assoggettati  all’  ammenda,  che  l’ autorità 
giudiziaria  troverà  opportuno  di  infliggere  loro. 

Dato  a addì  1 187 

li  Sindaco 


li  Segretario 


NB.  Il  presente  Manifesto  dovrà  rimanere  affisso  dai  15  ai  25  giorni  precedenti  la  seduta  della 
Oiunla. 

Per  il  verbale  della  seduta  stessa,  à servibile  il  Mod.  162. 


162.  — Verbale  della  Giusta,  se  nessuna  consegna  è stata  presentata 

(Art.  3 idem).  , 

<Per  le  premesse,  vedi  il  Mod.  2).  , , 

Oggetto 

= Prendere  atto  delle  consegne  presentate,  per  trasporti  d’estimo.  = 
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La  Giunta  sentita  la  relazione  verbale  del  Cadastraro,  e verificato  dal  Registro 
bollettario  delle  ricevute  generiche  degli  atti  presentati  all'  Ufficio  comunale , che 
nessun  Titolo,  comprovante  mutazioni  di  proprietà,  è stato  presentato,  si  è sciolta, 
e del  che  ha  redatto  e sottoscritto  il  presente  verbale  negativo. 


16S.  - Avviso  da  spedirsi  a chi  è in  in  obbligo  di  richiedere  il  trasporto 
d’estimo  {Art.  17  delle  Begi  Patenti  idem). 

' In  carta  libera. 

Il  Cadastraro  del  Comune  di  Provincia  di  i previene  il 

signor  figlio  di  , residente  in  ' che  non  presen- 
tandosi in  questa  sala  comunale  entro  del  giorno  per  far  eseguire  la  mu- 

tazione di  proprietà  sopra  questi  Registri  catastali,  pel  Titolo  qui  sotto  indicato, 
a norma  delle  vigenti  disposizioni  gli  verrà  applicata  la  contravvenzione  prevista 
dall’art.  1?  delle  Regie  Patenti  8 gennajo  1839. 

{L.  S.)  Il  Cadastraro 

Titolo  pel  quale  deve  essere  eseguito  il  trasporto  catastale: 


134.  — Denunzia  all’Autorità  giudiziaria  per  ommessa  o ritardata  conse- 
gna dei  titoli  provanti  la  mutazione  di  proprietà  {idem). 

Id  carta  libera. 

Il  Sindaco  di  Provincia  di  denunzia,  che  il  signor 

figlio  di  residente  in  per  il  titolo  in  calce  indi- 
cato. è ora  in  possesso  dello  stabile  denominato  posto  su  questo 

territorio  comunale,  ed  in  opposizione  al  disposto  delle  vigenti  disposizioni  in  ma- 
teria catastale,  ha  ommesso  (o  ritardato)  di  eseguire  in  tempo  utile  la  consegna 
dei  titoli  o documenti  relativi  onde  potesse  essere  fatto  il  trasporto  o-  mutazione 
della  proprietà  in  sua  colonna. 

La  presente  denunzia  viene  data  perchè  sia  applicato  Pari.  17  delle  Regie  pa- 
tenti 8 gennaio  1836. 

Titolo  pel  quale  doveva  essere  richiesto  in  tempo  utile  la  mutazione  di  pro- 
prietà : 

Dato  a ' addi  ' ‘18 

{L.  S.)  Il  Sindaco. 


Al  Signor  Pretore  del  Mandamento 


16t>.  — Annotazione  da  apporsi  sul  titolo,  comprovante  il  seguito  trasporto 
d’estimo  {Art.  103  della  Legge  7 ottobre  1848). 


Sul  titolo  presentato. 

» " il  •; 

Certifica  il  sottoscritto,  che  il  trasporto  d’estimo  dei  beni  indicati  dal  presente 
atto,  è,  stato  oggi  eseguito,  sul  Registro  N.-v  articolo 

Dall'Ufficio  del  Cadastraro  del  Comune  di 

Addì  > 

(L.  S.)  Il  Cadastraro. 
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±66.  — Certificato  catastale  positivo. 


provincia  DI 


COMUNE  DI 


Sopra  bollo  da  cent.  50. 

C1BCOKDAB1Q  DI 


/ 


Il  Cadastraro  sottoscritto , sopra  regolare  richiesta  dell’  interessato  ed  in  ag- 
no al  risultato  dell'  esame  di  questi  registri  censuari  e relativa  rubrica  alfa- 
betica . v 

Certifica 

Che  il  signor  figlio  di  risulta  intestato  per  beni  sta- 
bili, come  segue  : . 

All’articolo  , del  Registro  , del  fondo  denominato 

di  ettari  are  ceiitiare  , del  valore  censuario  di 

, In  fede  | -, ..  , ;;.i  i.  f . 

Dall'Ufficio  catastale  del  Comune  di  ..  . . 

Addì  i 18 

(L.  S.).i  :\  , , r • h.  Cadastbab» 

».  (£.  8.)  Visto : li  Sindaco 


167.  — Certificato  catastale  negativo.  1 

Sopra  bollo  da  ceot.  30. 

FBOVTKC1A  DI  “ CIROOWDAHIO  DI 

i COMUNE  DI 

» ..  . ' . ••• . . * ;.  -,  1 — ■ — rri , 

Il  Cadastraro  sottoscritto , soprai  regolare  richiesta  dell’  interessato , ed  in  ap- 
£gio  al  risultato  dell’  esame  di  questi  registri  censuari  e relativa  rubrica  alfa- 
eti'A 

( Certifica 

Cbe  il  signor  figlio  di  . , . non  risulta  intestato  in  alcun 

articolo  dei  Registri  esistenti  in  questo  Ufficio,  qual»  attuale  possessore  di  stabili 
in  questo  territorio  comunale. 

In  fede 

Dall’Ufficio  catastale  del  Comune  di 

Addì  18  v 

( L . S.)  Il  Cadastbabo 

(L.  S.)  Visto  : Il  Sibdioo 

=W=Vr 


168.  - 
delle 

mento 


. — Ricorso  alla  Prefettura,  per  chiedere  la  diminuzione  o 1’  esonero 
ille  malte  eensuarie  in  Lombardia  e nel  Vèneto  (Ari.  50  del  Regoìa- 
tnto  austriaco  20  maggio  1846  N.  367*53).  i;  1 


367*53). 

In  carta  da  vetitcailni  50. 


All’  illustrissimo  signor* Prefetto  dì  *~*  . . 

Il  sottoscritto  N.  NV  figlio  di  residente  ih  attuale 

possessore  di  posto  nel  Comune  censuario  di  • • • come  da  {[tira- 
mento del  notaio  o da  testamento  ) pel  motivo  (indicare  i motivi, 

e nel  caso  di  mancanza,  allegare  V ignoranza  del  disposto  del  Regolamento  in. 
vigore ) non  presentò  in  tempo  utile  la  petizione  per  trasporto  d’estimo,  presso  il 
signor  Agente  delle  Imposte  dirette  di  1 ',11  quale,  ora  ha  fatto  intimare 
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VOBKUIiABlO  Q15NEBAI.K,  parte  seconda 


a chi  scrive  un  monitorio  in  data  portante  la  diffida  di  pagare  la 

multa  di  Lire  : tale  monitorio  h stato  consegnato  allo  scrivente  il  giorno  .... 

Valendosi  de’la  facoltà  accordatagli  dall' art.  50  del  vigente  Regolamento  20 
maggio  1846  N.  36753  della  Reai  Giunta  del  censimento  in  Milano,  il  sottoscritto 
ricorre,  a mezzo  del  sig.  Agente  suddetto,  a cotesta  Regia  Prefettura,  chiedendo 
eia  esonerato  dalla  multa  inflittagli,  pei  motivi  suesposti. 

Nella  viva  fiducia  di  vedersi  esaudito,  si  protesta 
Jn  addì  18 

Umiliss.  Servo 

ii  i N.  N. 

NB.  Il  presente  ricorso  può  essere  presentato  per  l'invio  anche  al  Sindaco  focale,  da  cui  ti  ri- 
cevette il  monitorio. 


±G&.  — Ricorso  al  Ministero  delle  finanze,  per  esonero  o diminuzione  di 
multa  censuaria,  idem. 

Sa  carta  da  lire  1. 

All'Eccelso  Ministero  delle  finanze. 

Con  istanza  in  data  ' ' il  sottoscritto  ricorreva  alla  R.  Prefettura 

di  per  chiedere  gli  fosse  stata  esonorata  la  multa  censuaria  inflittagli 

dall'agente  delle  imposte  dirette  di  per  ritardo  nel  chiedere  il  trasporto 

d’estimo  di  -beni  stabili  ora  in  possesso  del  sottoscritto,  posti  nel  Comune  censua- 

rio  di  il  quale  ritardo  fu  causato  per ; 

Siccome  la  R.  Prefettura  suddetta,  con  decisione  in  data  notificata 

al  sottotcritto  il  giorno  non  credette  di  pronunciare  l'esonero  assoluto,  ma 

bensì  la  sola  riduzione , dalle  lire  che  era  la  multa , fu  stabilita  in  lire  , 
cosi  valendosi  dell’ultimo  grado  d’ istanza,  concessogli  dall'  articolo  50  del  Regola- 
mento della  Reai  Giunta  dei  Censimento  in  Milano,  in  data  20  maggio  1846  N.  36753, 
il  sottoscritto  ricorre  a cotesto  Eccelso  Ministero , chiedendo  che  sia  dichiarato 
l’esonero  della  multa  suddetta  nella  quale  incorse  involontariamente  e per  semplice 
ignoranza  delle  discipline  in  vigore. 

Fiducioso  di  vedersi  esaudito,  si  protesta 

In  addì  18  ’*  " 

. . , In  Prtkntb 

N.  N. 


Vedi  la  noia  posta  io  calce  al  Mod.  precedente. 


0 SEZIONE  13.*  . 

Comuni,  Frazioni,  Stemmi  e Titoli. 

, ! 1 ”*  | 

170.  — Verbale  consigliare  domandante  la  volontaria  aggregazione 
proprio  Comune  ad  un  altro.  {Art.  13  della  Legge  Comunale). 

(Per  le  premesse  vedi  il  mod.  3). 


del 


Ossetto 

= Se  si  debba  chiedere  volontariamente  l'aggregazione  di  questo  Comune  a 
-quello  confinante  di  ......  = 

11  Consiglio  sentite  le  ragioni , prò  e contro  svolte  nella  discussione  di  que- 
st’oggetto, a cui  presero  parte  i signori  Consiglieri ; 

Visto  l’art.  13  della  vigente  legge  comunale;  con  voti  favorevoli  e nega- 
tivi per  alzata  e sedata,  il  Consiglio  ha  deliberato  di  domandare,  come  do- 
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manda  col  presente  verbale , che  onesto  Comune  sia  aggregato  al  vicino  Comune 
di  con  cui  anche  attualmente  ha  i principali  interessi;  salvo  a tenere 

separate  le  rendite  patrimoniali  e le  spese  obbligatorie,  giusta  il  terzo  allinea 
dell'art.  13  suddetto. 

La  Giunta  Municipale  è incaricata  di  mettersi  d’ accordo  con  quella  del  Co- 
mune di  per  il  bnon  fine  di  questa  volontaria  aggregazione. 


171.  — Verbale  consigliare  per  aderire  alla  coattiva  aggregazione  del 

proprio  Comune  ad  un  altro.  (Art.  14  della  Legge  comunale). 

(Per  le  premeste,  vedi  il  mod:  3). 

Oggetto 

= Se  si  debba  aderire  alla  proposta  del  Consiglio  provinciale , di  aggregare 
coattivamente  questo  Comune  con  quello  vicino  di  .....  = 

Il  Consiglio  considerato  che  anche  attualmente  questo  piccolo  Comune  forma 
come  una  frazione  del  vicino  grosso  Comune  di  ; considerato  che  i principali 
servizi  sono  prestati  dagli  stipendiati  del  Comune  suddetto , in  causa  che  da  solo 
questo  Comune  non  potrebbe  sostenere  la  spesa;  considerato  che  l'aggregazione  non 
farebbe  che  legalizzare,  ciò  che  anche  attualmente  nel  fatto  si  verifica,  cioè  che 
per  i principali  bisogni  della  vita  questi  comunisti  si  rivolgono  sempre  al  vicino 
grosso  Comune  di  e che  quindi  ciò  potrebbe  ammettersi  anche  per 

quello  che  riguarda  le  cose  municipali;  ritenuto  che  la  perdita  dell'autonomia  co- 
munale, non  pregiudica  per  nulla  questi  cittadini  i quali  an/i  sentirebbero  un  van- 
taggio, col  mettere  in  comunione  le  esigue  loro  rendite,  con  quelle  vistose  e floride 
del  vicino  Comune;  il  Consiglio,  a condizione  che  sia  tenuto  in  comunione  tanto 
il  patrimonio  comunale,  guanto  le  spose  obbligatorie  per  legge,  con  voti  favo- 
revoli e voti  negativi,  per  alzata  e seduta,  ha  deliberato  di  aderire  condiziona- 
tamente alla  aggregazione  proposta,  salvo  a rivendicare  la  propria  autonomia,  qua- 
lora per  legge,  i Comuni  potessero  sussistere,  anche  con  minor  popolazione  di  1500 
abitanti. 

172.  — Verbale  consigliare  per  opporsi  alla  coattiva  aggregazione  del  pro- 
prio Comune,  ad  un  altro.  (Art.  14  della  Legge  comunale). 

(Per  le  premesse  vedi  mod.  3). 

Oggetto 

= Se  si  debba  aderire , od  opporsi  alla  progettata  aggregazione  coattiva  di 
questo  Comune  con  quello  di = 

Il  Consiglio  sentita  lettura  della  proposta,  risultante  dalla  circolare  prefettizia 
in  data  N.  . . ; 

Visto  l’art.  14  della  Legge  comunale; 

Considerato  che  questo  Comune  sebbene  di  poca  popolizione  pure  trovasi  in 
floridissimo  stato,  tanto  morale,  quanto  finanziario; 

Considerato  che  i servizi  tutti  imposti  dalla  Legge  ai  Comuni , sono  regolar- 
mente disimpegnati,  al  pari  e forse  meglio  di  altri  Comuni  di  più  grossa  popola- 
zione; 

Considerato  che  per  la  lontananza  di  chilometri,  da  questo  abitato  al  cen- 
tro del  Comune  di  a cui  si  vorrebbe  aggregare  questo  Comune,  la 

popolazione,  ne  sentirebbe  grave  pregiudizio , ed  anche  per  tale  lontananza , sen- 
tendosi debolmente  il  riflesso  delT Autorità  locale , le  Leggi  ed  i Regolamenti  non 
sarebbero  puntualmente  eseguiti;  i 
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Considerato  che  l’attuale  florido  stato  di  questi  cittadini  verrebbe  menomato 
se  si  effettuassi-  la  progettata  aggregazióne,  ed  anzi  per  le  esistenti  discordie  di 
partito,  ben  difficilmente  e con  grande  ripugnanza  potrebbero  essere  indotti  questi 
comunisti  a dipendere  dal  Comune  suddetto  per  i propri  bisogni; 

Considerato  finalmente  che  F art.  14  della  Legge,  richiede  i*  intervento  di  tre 
estremi  per  decretare  la  coattiva  aggregazione , e che  uno  di  tali  estremi  non  si 
verifica  stantechè  con  una  moderatissima  sovrimposta,  questo  Comune  sostiene  tutte 
le  spese  obbligatorie,  e molte  anche  di  quelle  volontarie  ; quando  invece,  il  vicino, 
quantunque  grosso  comune  di  impone  sempre  la  sovrimposta  propor- 

zionale, molto  maggiore; 

Considerato  che  per  quest'ultimo  motivo,  non  potrebbe  essere  forzatamente  tolla 
l'autonomia  di  questo  Comune,  per  aggregarlo  ai  un  altro,  (die  è più  aggravatoci 
spese  e di  sovrimposte,  essendo  con  ciò  un  contraddire  al  disposto  della  Legge  ; 

Il  Consiglio  ciò  premesso,  ed  in  attesa  della  specialità  del  caso  in  cui  tro- 
vasi questo  Comune,  con  voti  favorevoli  e negativi  per  alzata  e seduta  ha, 
deliberato  di  opporsi  recisamente  all'uggrag  «ione  forzata,  volen  lo  conservare  F at- 
tuale autonomia,  e prega  la  saggezza  dell'Onorevole  Consiglio  Provinciale  a ricono- 
scere i motivi  suesposti  di  opposizione,  e di  lasciare  che  questo  Comune  duri  nello 
stato  attuale,  siccome  il  più  opportuno  ed  adatto  per  il  benessere  materiale  e mo- 
rale di  questi  abitanti , ed  anche  per  il  miglior  adempimento  delle  disposizioni 
governative. 


17S.  — Verbale  consigliare  per  accettare  l'aggregazione  di  altro  Comune 
con  termino.  {Art.  13  e 14  della  Legge  comunale). 

(Per  le  premesse  vedi  mod.  3). 

Oggetto 

= Se  si  debba  accettare  l’aggregazione  a questo  Comune,  del  piccolo  Comune 

di — . , 

Il  Consiglio  sentita  lettura  della  proposta  di  aggregazione  risultante  dal  comuni- 
cato atto  in  data  N.  proveniente  da  ...  . 

Considerato  che  l'aggregazione  progettata,  non  porta  alcun  pregiudizio  all'interesse 
di  questi  comunisti,  eu  anzi,  effettuandosi,  ne  deriverebbe  qualche  vantaggio  stante 
l’aumento  delle  quote  imponibilidi  sovrimposte  comunali  per  la  parte  da  aggregarsi  : 
Ritenuto  che  l’aggregazione  farà  cessare  quella  specie  di  antagonismo  che  esiste 
tra  i due  Comuni,  per  antiche  gare  e partiti.. 

Il  Consiglio  con  voti  favorevoli’  e voti  negativi  per  alzata  c seduta,  ha 
deliberato  di  accettare  puramente  e semplicemente  tale  aggregazione , si  e come 
sarà  votata  dal  Consiglio  comunale  relativo,  e come  verrà  approvata  dall’  autorità 
governativa. 


174  — Verbale  consigliare  di  rifiato  che  un  Comune  sia  aggregato  al 
proprio. 

Per  le  premette,  ecc„  vedi  il  med.  3). 

, Oggetto 

= Se  si  debba  accettare,  o rifiutare  la  proposta  aggregazione  del  Comune  di 
con  questo  di = 

11  Consiglio,  sentita  lettura  della  proposta  di  aggregazione  risultante  dall’atto 
in  data  N.  proveniente  da  ...  ; 

- Considerato  che  per  l'aggregazione  stessa  questo  Comune  non  no  sentirebbe 
vantaggio  di  sorta  ; i 

Considerato  che  per  l'allontananza  della  nuova  frazione,  dovrebbe  in  essa  essere 


itized  by  Google 


SEZIONE  TKEIHCNSJMA,  COMUNI,  ESAZIONI,  STEMMI  E TITOLI 


1?5 


collocato  un  ufficio  speciale  dello  stato  civile  e dovrebbero  essere  conserviti  gli 
attuali  servizi  sanitari  e d’istruzione  pubblica  ; 

Considerato  che  effettuandosi  l’aggregazione,  questo  Comune  verrebbe  a raggiun- 
gere una  popolazione  più  forte  e quindi  sarebbe  soggetto  a più  gravose  tasse,  coinè 
per  esempio  quella  sui  {tèsi  e misure,  e quella  sul  Dazio  di  Consumo , ed  altre, 
ragguagliate  alla  popolazione  ; 

. Per  questi  motivi,  e ritenuto  che  la  Legge  sebbene  sembri  obbligatoria  per  il 
piccolo  Comune  non  potrebbe  obbligare  il  grosso  Comune  ad  accettare  coattivamente 
e contro  i suoi  interessi  l'aggregazione  di  altro  Comune  contermine;  questo  Con- 
siglio con  voti  favorevoli  e negativi  per  alzata  e seduta,  ha  deliberato  di  non 
accettare  l’aggregazione  progettata,  e quindi  la  rifiuta,  per  i motivi  di  sopra  citati  ; 
pregando  la  saggezza  dell’autorità  governativa  ad  adoperarsi  perché  sia  provveduto 
altrimenti  per  ciò  che  riguarda  il  piccolo  Comune  di  lasciando  que- 

sto Comune  nello  stato  attuale. 


175.  — Verbale  consigliare  di  un  Comune  murato,  per  ottenere  l’amplia- 
mento del  territorio  esterno,  (^lrf.  là  ddla  Legge  comunale). 

(Per  le  premesse,  ecc.  Tedi  il  mod.  3). 

Oggetto 

= Se  si  debba  domandare  la  concessione  di  ampliamento  del  territorio  esterno 
di  questo  Comune  murato.  = 


coll’ 


della  Legge, 

. _ . . potrebbero 

godere  aria  sana  e case  spaziose  c J a buon  mercato  ; stante  l’attuale  strettezza  dcl- 
Pintemo  di  questo  Comune. 

Ciò  premesso  e valendosi  delle  facoltà  accordate  dalla  Legge  il  Consiglio  co- 
munale, con  voti  favorevoli  e voti  negativi  per  alzata  e seduta  ha  deliberato 
di  chiedere  l’ampliazione  del  circondario  comunale  ; esternandolo  in  conformità  del 
disegno,  o pianta  pianimetrica  dell’Ingegnere  {od  architetto)  signor  in 

data  che  si  unisce  in  originale  al  presente  verbale. 


176  — Domanda  degli  elettori  di  una  fraziono  per  essere  costituita  Co- 
mune distinto.  {Art.  15  della  Legge  comunale). 

Su  carta  da  Lire  1. 

All’eccelso  Ministero  dell' Interno. 

La  borgata  o frazione  di  ora  dipendente  dal  Comune  di  , 

Provincia  di  per  la  eccessiva  sua  lontananza  dal  capeduogo  e per 

(indicare  se,  e quali  altri  motivi)  è causa  di  gravi  disagi  agli  abitanti , che  si 
debbono  recare  all’ufficio  comunale  per  le  proprie  occorrenze,  fiacche  le  rendite  pro- 
dotte dalle  sovrimposte,  sarebbero  più  che  sufficienti  a sostenere  le  spese  comunali  ; 
le  circostanze  locali  si  trovano  naturalmente  separate  dal  restante  del  Comune  e 
la  popolazione  di  detta  frazione  supera  i 4000  abitanti , i sottoscritti  a termini  di 
Legge,  fanno  domanda  onde  sia  decretata  la  costituzione  della  borgata  o frazione 
stessa,  a Comune  distinto. 

I sottoscritti  rappresentanti  la  maggioranza  degli  elettori  invocano  dall’Onore- 
vole Consiglio  Provinciale,  il  voto  favorevole,  onde  sia  esaudita  la  loro  giusta  do-, 
manda  per  veder  tolti  alla  popolazione  della  frazione  medesima  tutti  quegli  incon- 
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venienti  che  vennero  di  sopra  accennati  ; e nella  fiducia  di  ottenere  un  felice  risul- 
tato, anticipano  i più  sentiti  ringraziamenti,  e rispettosi  si  dichiarano 
In  addi  187 

Umilissimi  serri 
( Firma  della  maggioranza.') 

l'7'T.  — Verbale  consigliare  per  aderire  alla  domanda  di  segregare  una 

frazione.  {Art.  15  della  Legge  comunale). 

(Per  le  premesse  vedi  il  mod.  3). 

Oggetto 

= Se  si  debba  aderire  od  opporsi  alla  segregazione  dal  Comune  della  frazione 
di = 

Il  Consiglio,  sentita  lettura  desìi  atti  relativi,  e cioè  : 

{Indicare  quali  aiti) 

Ritenuto,  che  le  ragioni  contenute  nella  domanda  della  maggioranza  degli  elet- 
tori della  frazione  suddetta,  sono  degne  di  essere  prese  in  seria  considerazione. 

Considerato,  che  la  segregazione  di  detta  frazione  dal  restante  del  Comune,  non 
recherebbe  alcun  pregiudizio  morale,  nè  materiale,  e per  cui  potrebbe  senza  ostacolo 
essere  votata  F adesione  di  questo  Consiglio  comunale , per  la  segregazione  di  cui 
trattasi  ; 

Considerato,  che  questo  Comune  per  tale  disaggregazione,  sarebbe  sollevato  da 
una  forte  spesa  quale  si  è pel  personale  sanitario  e quello  insegnante , ai  quali  ; 
stante  la  lontananza  di  chilometri  di  strada  da  percorrersi,  il  Comune  accorda 
uno  stipendio  alquanto  lauto,  onde  ricompensarli  dai  disagi  a cui  vanno  soggetti  ; 

Considerato  che  l’ amministrazione  e la  pubblica  sicurezza  potrebbero  meglio 
sorvegliare  sul  luogo  la  popolazione  della  borgata  stessa,  quando  invece  attualmente 
colà  i reati  sono  proporzionatamente  più  numerosi,  in  causa  di  essere  quasi  lasciata 
in  balìa  a sè  stessa; 

Sentito  il  parere  prò  e contro  dei  vari  consiglieri  che  presero  parte  alla  relativa 
discussione;  il  Consiglio  sulla  mozione  del  signor  per  alzata  e seduta 

e con  voti  favorevoli  e contrari  ha  deliberato  di  aderire  da  parte  sua  alla 
segregazione  da  questo  Comune,  della  frazione  o borgata  di  che  conta 

circa  abitanti. 


1T&.  — Verbale  consigliare  per  opporsi  alla  segregazione  di  una  frazione. 

{Art.  15  della  Legge  comunale). 

(Per  le  premesse  vedi  mod.  3). 

Oggetto 

= Se  si  debba  aderire  od  opporsi  che  la  frazione  di  si  segreghi 

da  questo  Comune.  — 

11  Consiglio  sentita  lettura  degli  atti  relativi,  e cioè  : 

{Indicare  quali  atti) 

Considerato  però  che  per  la  segregazione  della  Frazione  stessa,  a questo  Comune 
mancherebbe  un  forte  mezzo  di  sopperire  ai  proprii  bisogni,  stantechè  il  restante 

del  Comune,  è censito  sole  lire ; i 

Considerato  che,  il  Comune  per  la  sistemazione  della  strada  che  mena  a detta 
Fazsione,  dovette  sostenere  un’ingente  spesa  ed  ora  che  l’opera  è compiuta  sarebbe 
romma  ingiustizia  ed  ingratitudine,  il  voler  staccare  la  Frazione  medesima  ; 

Considerato  che  questo  Comune  ha  sempre  provveduto  la  stessa  Frazione  di 
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scuole  e di  personale  sanitario,  con  grave  spesa  ; e per  cui  sarebbe  un  semplice 
capriccio  il  domandare  la  disaggregazione  quando  tutti  i servigi  sono  lodevolmente 
disimpegnati,  e la  Frazione  è per  nulla  trascurata  anzi,  in  ogni  bisogno,  il  Consiglio 
fu  premuroso  ad  aderire  ai  giusti  reclami  di  quelli  abitanti  ; 

Considerato  che  per  l'attuazione  dell’ufficio  dello  stato  civile,  onde  risparmiare 
a quei  comunisti  qualche  disagio,  potrebbe  essere  attivato  un  ufficio  sussidiario 
di  tale  stato  civile,  e cosi  pure  potrebbe  essere  provocata  l'approvazione  di  attivare 
un  ufficio  del  Conciliatore,  in  detta  frazione  ; 

Sentiti  i pareri  prò  e contro,  esauritasi  la  discussione  a cui  presero  parte  i 
Consiglieri  signori  : 

11  Consiglio  per  alzata  e seduta,  con  voti  favorevoli  e contrari  ha  deli- 
berato : 

1. °  Di  opporsi  pei  motivi  suddetti,  alla  segregazione  dal  Comune  della  Fra- 
zione o borgata  di  ; 

2. °  Di  incaricare  la  Giunta  ed  il  Sindaco  ad  attivare  le  pratiche  relative , 
onde  pel  l.°  gennaio  p.  v.  siano  insediati  in  detta  frazione  gli  uffici  dello  Stato  ci- 
vile e del  Conciliatore  per  l’esclusivo  servizio  della  cospicua  borgata  stessa. 


1T&.  — Domanda  di  una  frazione  per  essere  segregata  da  un  Comune  ed 
aggregata  ad  un  altro.  {Art.  15  della  Legge  comunale). 

Sopra  carta  da  L.  1. 

All'eccelso  Ministero  dell’Interno. 

La  frazione  di  ora  appartenente  al  Comune  di  Pro- 
vincia di  dal  quale  dista  Cnil.  trovasi  assai  più  vicina  al  limitrofo 

Comune  di  dal  quale  non  dista  che  chilometri  : e per  questa  cir- 

costanza gli  abitanti  della  frazione  stessa,  frequentano  di  più  il  Comune  vicino, 
che  non  quello  a cui  appartengono  amministrativamente,  da  sembrare  piuttosto  ag- 
gregati a quello  che  non  a questo. 

Dacché  l’attuale  Legge  comunale  favorisce  le  aspirazioni  di  tutte  le  famiglie 
aventi  residenza  in  detta  frazione  quale  si  è di  segregarsi  dal  Comune  di 
per  aggregarsi  a quello  precitato  di  cosi  i sottoscritti,  formanti  la  mag- 

gioranza degli  elettori  della  frazione  medesima,  ricorrono  all’eccellenza  vostra,  onde 
si  degni  provocare  le  opportune  pratiche , perchè  il  voto  espresso , sia  esaudito,  e 
F aggregazione  desiderata  sia  messa  in  effetto.  Del  che  ne  rendono  il  più  sentito 
riugraziamento. 

In  addi  18 

Devotissimi  serri 


180,  — Verbale  consigliare  favorevole  alla  segregazione  della  frazione  del 
Comune  al  quale  appartiene. 

(Vedi  il  modulo  177  retro,  adatto  all’uopo). 


ISl.  — Verbale  consigliare  contrario  alla  segregazione. 

(Vedi  il  procedente  modulo  178  adatto  all’uopo). 

1&2S.  — Verbale  consigliare  favorevole  del  Comune  acni  la  frazione  inten- 
derebbe aggregarsi. 

(Vedi  il  precederne  mollalo  173  adatto  all'uopo). 

Formulario  generale,  tee.  12 
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±93.  — Verbale  consigliare  contrario,  idem. 

(Vedi  il  precedente  modulo  174  adatto  all'uopo). 


1S-4.  — Domanda  dei  contribuenti  di  una  frazione  per  ottenere  la  sepa- 
razione del  patrimonio  e delle  spese  dal  capoluogo  del  Comune.  {Art.  16 

deda  Legge  comunale). 

Su  carta  da  lire  1. 

All'eccelso  Ministero  dell’ Interno 

Gli  infrascritti,  formanti  la  maggioranza  dei  contribuenti  della  frazione  di 
dipendente  dal  Comune  di  Provincia  di  trovandosi 

sensibilmente  aggravati  dalle  sovrimposte,  in  modo  affatto  sproporzionato  ai  reali 
vantaggi  che  ne  risente  la  frazione  stessa , ricorrono  a cotesto  Ministero  onde  sia 
provvisto  per  la  separazione  del  patrimonio  e delle  spese,  il  primo  in  ragione  di 
abitanti  e lo  seconde  in  ragione  delle  effettive  passività  che  risulteranno  dal 
bilancio  separato  per  la  frazione  stessa. 

I sottoscritti  vennero  loro  malgrado  a questa  determinazione,  perchè  il  Consiglio 
comunale  del  capoluogo , non  si  cura  minimamente  dei  bisogni  di  questa  frazione 
e si  ricorda  dell'esistenza  della  stessa  soltanto  quando  trattasi  di  fare  il  riparto 
delle  spese  generali  fra  cui  si  trovano  pure  varie  spese  di  entità  votate  dal  Con- 
siglio pel  solo  comodo  e lustro  degli  abitanti  del  capoluogo,  e nessuna  per  il  bene 
della  frazione. 

Confidando  di  ottenere  esito  favorevole,  i sottoscritti  rispettosi  si  segnano 
Lato  a addi  187 

Devotissimi  servi 

195.  — Verbale  consigliare,  favorevole  alla  separazione  del  patrimonio,  e 

delle  spese,  fra  le  frazioni  di  un  Comune. 

(Per  le  premesse,  vedi  il  Mod.  3). 

Oggetto 

= Se  si  debba  aderire,  od  opporsi,  alla  istanza  della  Frazione  di 
per  la  separazione  delle  spese  e del  patrimonio  comunale.  = 

II  Consiglio  sentita  lettura  dell'istanza  stessa,  in  data  e sottoscritta 

dalla  maggioranza  dei  contribuenti  della  frazione  medesima; 

Considerato  che  la  frazione  stessa  essendo  di  oltre  500  abitanti,  a termini  di 
Legge,  ha  pien  diritto  di  chiedere  tale  separazione  ; 

Ritenuto  che  almeno  in  parte  le  ragioni  motivate  esposte  nell’istanza  sono  vere 
sebbene  di  ciò  non  puossi  attribuirne  colpa  ad  alcuno; 

Ritenuto  che  la  chiesta  separazione,  non  pregiudica  la  giustizia  del  riparto  delle 
sovrimposte,  e se  il  restante  del  Comune,  tolta  la  detta  frazione  ne  sentirà  qualche 
maggior  gravezza,  ciò  sarà  ricompensato  dal  maggior  profitto  ed  utile  che  gli 
abitanti  relativi  ne  risentiranno; 

Il  Consiglio  sentiti  i pareri  prò  e contro,  dei  consiglieri  signori: 

i quali  presero  parte  alla  discussione,  sulla  mozione  del  signor  con 

voti  favorevoli  e voti  contrari,  per  alzata  e seduta,  ha  deliberato:  di  non  op- 
porsi alla  istanza  di  detta  frazione,  e conseguentemente  di  aderire  che  la  separazione 
domandata  abbia  il  pieno  effetto,  giusta  il  disposto  della  Legge. 
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186.  — Verbale  consigliare  per  opporsi  alla  separazione,  idem. 

{Per  le  premesse,  vedi  il  MoJ.  3). 

Oggetto 

= Se  si  debba  aderire  od  opporsi,  alla  domanda  della  frazione 
per  ottenere  la  separazione  dei  patrimonio , e delle  spese , dal  restante  del  Co- 
mune. — 

Il  Consiglio  sentita  lettura  della  domanda  stessa  in  data  sotto- 

scritta  dalla  maggioranza  dei  contribuenti  della  frazione  medesima; 

Considerato  che  effettuandosi  la  separazione  richiesta , il  restante  del  Comune 
non  potrebbe  senza  grave  ingiustizia  pei  contribuenti  sostenere  le  spese  obbligatorie 
per  le  leggi  o quelle  facoltative  rese  esecutorie  e di  impossibile  riduzione,  quali 
sono ; 

Kitenuto  che  le  ragioni  espresse  dai  rappresentanti  la  frazione  stessa,  sono 
meno  giuste  stanteehè  per  la  sede  degli  uffici  comunali,  per  l'agglomeramento  della 
popolazione  per  la  frequenza  dei  comunisti  tutti  nel  recarsi  al  capoluogo  pei  biso- 
gni della  vita.  ecc.  molte  spese  si  sono  verificate  pel  decoro  e lustro  del  capoluogo 
stesso,  le  quali  sarebbero  inutili  ed  inopportune  se  si  trattasse  di  una  semplice  fra- 
zione. Per  questi  motivi  se  gli  abitanti  di  detta  frazione  fruirono  di  tali  comodi , 
come  gli  altri  comunisti,  cosi  è giusto  che  i relativi  contribuenti  ne  sopportino  in 
comunione  anche  le  spese  ; 

Considerato  che  ora  essendosi  provvisto  ad  ogni  occorenza  straordinaria,  le  spese 
per  lo  innanzi  saranno  assai  diminuite,  e quindi  la  frazione  suddetta  senza  pregiu- 
dizio, potrebbe  continuare  nello  stato  attuale  ; 

Sentiti  i pareri  prò  e contro,  dei  consiglieri  signori  : 

sulla  mozione  del  signor  il  Consiglio  con  voti  favorevoli  e voti 

negativi,  per  alzata  e seduta,  ha  deliberato  di  opporsi  alla  separazione  doman- 
data dalla  frazione  e di  mostrarsi  pronto  ad  attivare  le  più  sensibili 

economie  per  togliere  il  malumore  dei  contribuenti  che  sottoscrissero  il  ricorso , 
salvo  ad  aderire  ai  desideri  ed  ai  bisogni  della  frazione,  appena  saranno  fatti  co- 
noscere e giustificati  ; facendo  istanza  al  Governo  del  He  onde  pei  motivi  di  sopra 
indicati,  si  degni  respingere  l’istanza  della  domandata  separazione. 

1S7.  — Verbale  consigliare  per  l'assunzione  di  uno  stemma.  ( Circolare  del 

Ministero  dell'Interno  25  aprile  1861  e Regio  decreto  10  ottobre  1869). 

(Per  le  premesse,  tedi  il  Mod.  3). 

Oggetto 

= Stabilire  lo  stemma  civico,  e chiedere  la  Sovrana  approvazione  e stanziare 
la  somma  da  pagarsi.  = 

11  Consiglio  avuto  presente  la  disposizione  speciale  tutt’ora  in  vigore  in  questa 
provincia  giusta  la  circolare  del  Ministero  deH’lnterno  in  data  25  aprile  1861  ; 

Seguendo  le  regole  dell’araldica,  ed  in  appoggio  alle  circostanze  speciali  in  cui 
trovasi  questo  comune,  con  voti  favorevoli  e voti  contrari,  per  alzata  e se- 
duta, il  Consiglio  comunale  ha  deliberato  ; 

. 1°  Di  assumere  uno  stemma  comunale  giusta  la  seguente  descrizione  ( De- 
scrivere lo  stemma  da  assumersi)  ; 

2.°  D’invocare  la  prescritta  Sovrana  autorizzazione  ; 

3 ° Di  stanziare  in  bilancio  del  corrente  esercizio,  la  somma  di  lire  500  per 
tassa  di  concessione  governativa  giusta  il  N.  9 della  relativa  tabella  annessa  alla 
Legge  26  luglio  1868  N.  4520. 
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188.  — Verbale  consigliare  per  il  cambio  o la  modificazione  dell’appella- 
tivo del  Comune.  ( Decisione  Ministeriale  conforme  al  Furore  del  Consiglio 
di  Stato  29  aprile  1853.) 

(Per  le  premesse,  vedi  il  Mod.  3). 

Oggetto 

= Se  si  debba  modificare  (o  mutare)  la  denominazione  di  questo  Comune.  = 

11  Consiglio,  considerato  che  questo  Comune  chiamandosi  coll’attuale  nome  di 
ed  essendovi  altri  Comuni  con  simile  appellativo  molte  corrispoudeuze 
dirette  a questo  vengono  spedite  a quello,  e viceversa,  con  grave  danno  dei  mittenti 
e dei  destinatari  ; onde  togliere  tali  inconvenienti,  e far  sì  che  nel  Regno  non  esi- 
stano più  comuni  colla  stessa  denominazione  con  voti  favorevoli  e negativi 
per  alzata  e seduta,  il  Consiglio  comunale  ha  deliberato  di  modificare  (o  mutare ) 
tale  nome  in  quello  di  che  dalla  pubblicazione  del  relativo  decreto  reale 

in  avanti  sarà  assunto  da  questo  Comune. 


IS9.  — Verbale  consigliare  per  ripristinare,  la  denominùzione  del  Comune. 

(Per  le  premesse,  vedi  Mod.  3). 

Oggetto 

= Se  si  debba  ripristinare  il  precedente  appellativo  di  questo  Comune.  = 

Il  consigliere  signor  ha  riferito  che  quantunque  in  seguito  a de- 

liberazione di  questo  Consiglio  in  data  sia  stato  emanato  il  reale  decreto  in 
data  N.  autorizzante  che  questo  Comune  invece  dell’  antico  nome  di 

avesse  assunto  quello  di  pure  le  antiche  ed  inveterate 

abitudini  tanto  dei  territoriali  quanto  degli  abitanti  e persino  dei  pubblici  uffici  dei 
circoPvicini  Comuni,  continuarono  e continuano  ad  applicare  l’antico  nome,  senza 
tener  calcalo  del  nuovo  ; per  cui  esorterebbe  il  Consiglio  a provvedere  che  tali  in- 
convenienti siano  tolti  col  ripristinare  all’ appellativo  nuovo , la  denominazione  an- 
tica stata  soppressa. 

11  Consiglio  sentito  il  parere  dei  vari  altri  consiglieri  in  prò  ed  in  contro,  sulla 
mozione  del  consigliere  signor  e ritenuto  che  ora  nel  Regno  non  esistano 

altri  Comuni  colla  denominazione  di  , con  voti  favorevoli  e voti 

negativi,  per  alzata  e seduta,  ha  deliberato  di  chiedere,  col  presente  verbale, 
che  sia  ripristinato  l’antico  appellativo  di  siccome  il  vero  nome  col  quale 

abitualmente  viene  chiamato  questo  Comune. 


10O.  — Verbale  consigliare  per  chiedere  che  il  Comune  sia  insignito  col 
titolo  di  Città. 

(Per  le  premesse  ecc.,  vedi  il  Mod.  3). 

Oggetto 

= Se  si  debba  chiedere  che  questo  Comune  sia  insignito  col  titolo  di  Città.  = 
11  Consiglio,  considerato  che  attualmente  T abitato  principale  di  questo  Co- 
mune, presenta  un  aspetto  veramente  civile  e conforme  ai  tempi  moderni  ; 

Considerato  che  la  popolazione  del  Comune,  ascende  a N.  abitanti  ; il' 

continuo  frequentare  di  forastieri  ; i comodi  pubblici  che  offre  il  Comune  stesso , 
possono  bene  a ragione  paragonarsi  ad  una  città  piuttosto  che  ad  un  Comune  di 
campagna  ; 

Con  voli  favorevoli  e contrari  per  alzata  e seduta,  questo  Consiglio, 
onde  aderire  ai  voti  ed  alle  aspirazioni  di  questi  amministrati,  ha  deliberato  e de- 
libera : 
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1. °  Di  chiedere  al  governo  del  Re  che  si  degni  ottenere  da  S.  M.  che  questo 
Comune  sia  insignito  del  rango  di  Città; 

2. °  Verificandosi  tale  evento,  stanzia  la  somma  di  lire  per  scopo  di  be- 

neficenza, da  erogarsi  nel  giorno  della  Festa  nazionale  in  tante  doti  per  le  povere 
nubendo  nate  in  questo  Comune  ed  aventi  l’età  dai  18  ai  30  anni;  e ciò  per  anni 
IO  consecutivi,  cominciando  colla  prima  domenica  di  giugno  immediatamente  suc- 
cessivo al  Decreto  reale  di  concessione. 


1S31.  — Verbale  consigliare  per  iniziare  le  pratiche  onde  stabilire  i con- 
fini territoriali  del  Comune. 

(Per  le  premesse,  vedi  il  Mod.  3). 

Oggetto 

= Se  sia  il  caso  di  attivare  le  pratiche , onle  verificare  e stabilire  i confini 
territoriali  del  Comune.  = 

Il  Consiglio  sentito  dal  Sindaco  che  in  dati  punti,  i confini  del  territorio,  verso 
il  Comune  di  sono  alquanto  sconosciuti,  e si  perdettero  persino  le  trac- 

eie  della  linea  di  separazione  fra  i due  Comuni  ; 

Ritenuto  che  per  conservare  l’ integriti  territoriale  occorra  una  speciale  veri- 
fica da  farsi  da  periti  d’  ufficio,  d’ accordo  coU’Amministrazione  del  Comune  coin- 
teressato ; 

Con  voti  favorevoli  e contrari  per  alzata  e seduta,  e sulla  mo- 
zione del  signor  il  Consiglio  ha  deliberato  di  autorizzare  il  Sindaco  a 

mettersi  d'  accordo  col  suo  collega  del  Comune  di  suddetto,  per  indi  in 

comunione,  far  rilevare  i confini  territoriali,  salvo  terminata  l'operazione  di  sot- 
toporla all’  approvazione  del  Consiglio  comunale  rispettivo. 


192.  — Verbale  consigliare,  per  1'  approvazione  definitiva  dei  confini  ter- 
ritoriali. 

(Per  le  premetse,  vedi  il  Mod.  3). 

Oggetto 

= Approvare  e riconoscere  i confini  territoriali  del  Comune.  = 

Il  Consiglio  richiamato  la  propria  precedente  deliberazione  in  data 

N.  con  cui  veniva  autorizzata  la  verificazione  dei  confini  territoriali,  da 
eseguirsi  da  periti  d’  ufficio , previo  accordo  coll'  amministrazione  del  Comune  di 
cointeressato  ; 

Sentita  lettura  ed  ispezionati  gli  atti  relativi  a questa  pratica,  compreso  il  di- 
segno o pianta  planimetrica  compilata  dall'ingegnere  signor  in  data  . . . 

Ritenuto  che  tanto  la  pianta  stessa,  quanto  gli  atti  e la  relazione  relativa,  Biano 
pienamente  regolari  ; 

Ritenuto  che  il  Comune  di  sia  pure  esso  medesimo  assenziente,  nel 

rinoncscere  la  regolarità  di  tali  atti: 

11  Consiglio  sulla  mozione  del  signor  con  voti  favorevoli  e 

negativi  per  alzata  e seduta,  ha  deliberato  di  riconoscere  ed  approvare  i confini 
come  sopra  tracciati  e manda  depositare  i relativi  atti  e disegni  nell'  archivio 
comunale. 

La  specifica  delle  competenze  per  sopraluogo , scritturazione  e carta  bollata , 
dovute  all’Ing.  signor  esposte  in  lire  viene  dal  Consiglio  liquidata 

in  lire  autorizzando  l'emissione  del  relativo  mandato. 
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195.  — Verbale  consigliare,  con  cui  si  delibera  di  traslocare  in  una  fra- 
zione più  comoda  gli  uffici  e l'archivio  comunale. 

(Per  le  premesse  vedi,  mod.  3). 

Oggetto 

= Se  si  debba  trasportare  la  residenza  degli  uffici  ed  archivio  comunale,  in 
altra  frazione  del  Comune.  = 

Il  Consigliere  signor  ha  riferito  al  Consiglio  che  gli  uffici  comu- 
nali essendo  situati  in  questa  frazione  di  riescono  di  grave  incomodo 

per  gli  abitanti  delle  altre  frazioni,  e che  a suo  parere  sarebbe  il  caso  di  ’raslocare 
detti  uffici  nella  frazione  di  siccome  la  più  centrale , e perchè  offre  i 

locali  più  adatti  e decenti. 

Il  Consiglio , ammessa  pienamente  la  proposta  del  preopinante  e nessuno  dei 
consiglieri  avendo  fatte  contrarie  proposte,  per  alzata  e seduta,  con  voti  favorevoli 
e contrari  ha  deliberato  di  chiedere  al  Governo  del  Ite,  che  si  degni  ema- 
nare il  relativo  decreto  reale,  autorizzante  la  traslocazione  degli  uffici  municipali 
nella  frazione  di  siccome  la  più  centrale  e più  comoda  alla  maggioranza 

degli  abitanti  del  Comune  e conseguentemente  che  il  Comune  assuma  il  nome  della 
Frazione  stessa,  cioè  quello  di 


SEZIONE  14.“ 

Conciliatori  Comunali. 

Avvertenza.  — Nella  compilazione  della  presente  Sezione,  l’autore  si  servi  se- 
gnatamente dell’  Opera  del  signor  Pretore  Scamuzzi  ; siccome , fra  le  altre  , la  più 
completa  e utile  per  gli  uffici  di  conciliazione  ; ai  quali,  raccomanda  l'Opera  stessa, 
in  preferenza  di  tutte  le  altre. 

— Verbale  consigliare  per  la  formazione  della  terna  dei  candidati 

?er  la  scelta  del  Conciliatore.  (Art.  29  e 33  della  Legge  6 dicembre  1865 
J.  2626). 

(Per  le  premette  vedi,  Mod.  3). 

Oggetto 

= Formare  la  terna,  per  la  scelta  del  Conciliatore  comunale.  = 

Il  Consiglio  constatato  che  per  la  cessazione  del  signor  dalla  carica 

di  Conciliatore,  occorre  che  ne  sia  fatta  una  nuova  nomina  : 

Visto  l’art.  27  e 33  della  Legge  6 Dicembre  1865  N.  2026; 

Sentita  lettura  della  nota  dell  autorità  di  circondario  in  data  N. 

con  cui  veniva  fatta  la  proposta  a questo  Consiglio  di  formare  tale  terna  ; 

Avuto  presente  la  lista  degli  elettori  amministrativi  ultimamente  approvata, 
e prevenuti  1 Consiglieri  che  le  persone  da  proporsi  debbono  essere  elettori,  avere 
l’età  di  anni  25  e dimorare  in  Comune  ; 

Il  Consiglio  mediante  schede  segrete  con  sopravi  tre  nomi,  ha  proposti  i seguenti 
candidati  : 

Signor  figlio  di  d’anni  con  voti 

» » » » > 

» > » » > 

» » » > » 

Fattosi  lo  spoglio  per  cura  dei  Consiglieri  signori 
e risultando  che  i signori  riportarono,  la 

maggioranza  sopra  tutti  gli  altri  candidati , il  Presidente  proclama  gli  stessi  a 
far  parte  della  terna  medesima. 
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195.  — Accompagnatoria  speciale  del  verbale  consigliare  all’autorità  di 
Circondario. 


Sopra  carta  libera. 


Il  Sindaco  di 

All’illustrissimo  signor 

di 


Ho  l’onore  di  trasmetterle  il  qui  unito  Verbale  consigliare  portante  la  proposta 
della  terna,  per  la  scelta  del  Conciliatore  di  questo  Comune. 

Se  un  parere  dello  scrivente  avrà  accesso,  on  io  influire  sulle  Autorità  superiori, 
spassionatamente  e per  il  semplice  interesse  che  l'istituzione  del  Conciliatore,  possa 
rendere  quei  servigi  utili  per  i quali  l'istituzione  stessa  è stata  creata,  sarebbe  il 
caso  che  fra  le  tre  persone  proposte  dal  Consiglio,  fosse  scelto  il  signor 

il  quale  per  bontà  di  cuore,  per  l’illimitata  fiducia  che  gode  presso  tutti,  per 
maniere  persuasive,  e per  sano  criterio,  sarebbe  l’unico  che  potrebbe  con  vera  utilità 
coprire  la  carica  di  Conciliatore. 

add't  18 

(L.  S.)  Il  Sindaco 


106.  — Atto  di  rinunzia  di  conciliatore,  data  prima  della  prestazione  del 
Giuramento. 


In  carta  libera. 


Al  signor  Pretore  del  Mandamento  di  .....  . 

Io  sottoscritto  con  Reale  decreto  in  data  veniva  nominato  Concilia- 

tore di  questo  Comune,  e la  V.  S.  mi  ha  invitato  a prestare  il  voluto  giuramento, 
siccome  però  per  motivi  di  famiglia  (od  altri)  non  posso  con  mio  rincrescimento 
accettare  tale  onorifica  missione,  così  credo  opportuno  tosto  riferire  a V.  S.  di  non 
attendermi  per  la  prestazione  del  giuramento , stantechè  non  accetto  di  assumere 
la  carica  di  Conciliatore. 

Addì  18 

(firma) 


197.  — Notificazione  al  Sindaco,  di  aver  accettata  la  carica  di  Conciliatore 

e prestato  giuramento. 

In  carta  libera. 

. In  addì  18 

All'onorevole  signor  Sindaco 

di 

Onorato  della  fiducia  di  S.  M.  il  nostro  Re,  venni  con  decreto  del  giorno 
nominato  alla  carica  di  Conciliatore  di  questo  Comune. 

Il  giorno  prestai  il  giuramento  nelle  mani  del  signor 

e perciò  ora  sono  immesso  nel  pieno  esercizio  delle  mie  funzioni  ai  Conciliatore. 

Nel  parteciparle  queste  notizie,  prego  la  di  lei  compiacenza  di  assegnarmi  nella 
casa  comunale ,•  un’apposita  stanza,  fornita  dei  relativi  mobili,  e di  completare  la 
raccolta  dei  registri  e stampati  d’ufficio  come  segue  : 

(Indicare  l’occorenza) 

Persuaso  di  essere  esaudito,  onde  l’andamento  dell’Istitnzione  del  Conciliatore 
possa  recare  utili  servìgi,  ho  l’onore  di  protestarmi  con  distinta  stima 

Il  Conciliatori 
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198.  — Atto  di  rinuncia  o dimissione  dalla  carica  di  Conciliatore. 

Sopra  caria  da  Lire  1. 

Al  signor  Pretore  di  per  l'inoltro  all'Eccelso  Ministero 

di  Grazia  e Giustizia  e Culli. 

Con  decreto  reale  in  data  veniva  nominato  il  sottoscritto  a Con- 

ciliatore di  questo  Comune  ed  infatti  prestato  il  giuramento,  durò  sino  al  presente 
nella  carica  per  la  quale  veniva  onorato  dalla  fiducia  di  S.  M. 

Ora  per  motivi  di  famiglia  (od  altri  motivi)  essendo  impossibile  al  sottoscritto 
di  durare  in  tale  qualità,  per  non  lasciare  scoperta  la  carica  relativa,  e per  non 
pregiudicare  il  buon  andamento  delle  conciliazioni , crede  opportuno  di  presentare 
la  propria  rinunzia  o dimissione. 

Questa  determinazione  essendo  irrevocabile,  il  sottoscritto  prega  il  Governo  di 
S.  M.  a degnarsi  accettare  la  prestata  dimissione  e provocare  una  nuova  nomina 
per  essere  sollevato  da  un  servizio  che  le  circostanze  particolari  non  gli  permettono 
ai  continuare  nello  stesso. 

Fiducioso  di  vedersi  esaudito,  ne  rende  i più  sentiti  ringraziamenti 

Il  Conciliatore  dimissionario 


19©.  — Istanza  del  Conciliatore  per  ottenere  il  permesso  d'assenza  di  non 
oltre  30  giorni.  (Art.  49  del  Regolamento  14  dicembre  1S65  N.  2641). 

la  carta  da  cent.  50. 

Al  signor  Pretore  del  Mandamento  di 

Al  sottoscritto  Conciliatore  del  Comune  di  occorrendo  di  recarsi  a 

per  motivi  (indicare  quali)  e dovendo  rimanervi  per  giorni  , fa 
istanza  a V.  S.  che  gli  sia  concessa  la  permissione  d’assenza  di  giorni  onde  re- 
carsi in  detta  località. 

In  addì  18 

(Firma) 


200.  — Istanza  idem  per  il  tempo  superiore  di  trenta  giorni,  o per  recarsi 
all'estero  (Art.  52  Regolamento  idem). 

Su  carta  da  lire  1. 

Al  signor  Pretore  del  Mandamento  di  per  S.  E.  Ministro 

di  grazia  e giustizia 

Il  Conciliatore  sottoscritto  dovendo  recarsi  nel  Comune  di  per  il 

motivo  (indicare  quale)  per  rimanervi  almeno  giorni  e siccome  tale  permissione 
deve  essere  accordata  dall’  E.  V.  a termini  dell’  art  52  del  Regolamento  giudi- 
ziario in  vigore,  cosi  lo  scrivente  rivolge  rispettosa  domanda  onde  gli  sia  concessa 

la  permissione  d’assenza  per  giorni 

Da  addì  18 

(Firma) 


201.  — Partecipazione  al  Pretore  del  giorno  in  cui  avrà  luogo  l’assenza 
accordata.  (Art.  51  Regolamento  idetn). 

Sopra  caria  libera. 

Al  signor  Pretore  del  Mandamento  di 

Il  sottoscritto  Conciliatore  del  Comune  di  al  quale  con  decreto  in 

data  N.  di  V.  S.  (oppure  del  Ministero)  ò slato  accordato  il  per- 
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messo  di  assenza  per  recarsi  a a termini  del  disposto  del  secondo  ali- 

nea dell’ art.  51  del  Regolamento  Giudiziario,  Le  partecipa  che  si  assenterà  dalla 
propria  residenza,  nel  giorno  e che  probabilmente  ritornerà  verso  il  giorno . . . . 
In  addì  18  (Firma) 


202.  — Dichiarazione  di  essere  ritornato  dal  luogo  pel  quale  veniva  ac- 
cordato il  permesso  d'assenza  (Art.  55  del  Regolamento  giudiziaro  suddetto). 

Iti  carta  libera. 

Al  signor  Pretore  del  Mandamento  di 

Conformemente  al  disposto  dall’  art.  55  del  Regolamento  giudiziario,  il  sotto- 
scritto  Conciliatore  del  Comune  di  si  reca  a dovere  di  partecipare  a 

V.  S.  che  il  giorno  si  assentava  ed  oggi  stesso  è ritornato  dal  viag- 

gio, per  il  quale  otteneva  il  regolare  permesso  di  assenza,  con  decreto  di  V.  S.  (op- 
pure del  Ministero)  in  data  N.  e perciò,  d’ ora  in  avanti,  ha 

ripreso  le  sue  funzioni  di  Conciliatore. 

Da  addì  187  (Firma) 


203.  — Registro  A degli  avvisi  per  le  conciliazioni.  ((Jircoìare  del  Mi- 
nistero di  Grazia  e Giustizia,  14  gennaio  1866  N.  2405  — 82;  distinto 
sotto  la  lettera  a dell' art.  175  del  Regolamento  giudiziario). 

In  c«rta  libera  stampata. 

(Pagina  interna  sinistra ): 


N.  d’ordine 
generale 
degli  avvisi 
di 

conciliazione 

1 

N.  d’ordine 
statistico 
delle 
domande 
di 

conciliazione 
superiori 
alle  lire  30 

COONOME,  NOME,  PATERNITÀ’  E RESIDENZA 
DELLA  PERSONA 

OGGETTO 
DELL’  AVVISO 

5 

Che  richiede  l’avviso 
3 

Che  deve  essere  avvisata 
4 

(Pagina  interna  a destra): 


DATA 

INDICAZIONE 

del  numero 

OSSERVAZIONI 

della 

spedizione 

della 
notifica- 
zione del 

deir 

udienza 

se  non  è 
riuscita 
la  con* 

dei  processi  verbali 
di  conciliazione 
nelle  cause 

NB.  lo  questa  colonna  si  nota 

anche  : 

1.  La  non  comparizione  delle 
parti,  o l’abbandono  del- 
l’istanza. 

dell’avviso 

fi  ssata 

non 

medesimo 

cilinzione 

eccedenti 

eccedenti 

le  lire  30 

le  lire  30 

2.  La  trasmissione  degli  atli 

(lettera  II, 

(lettera  Ci 

ai  Pretori  e la  data  di  essa. 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

NB.  Le  cause  devono  essere  iscritte  su  questo  registro,  di  mano  iu  mono  che  le  parti  attrici, 
ranno  la  richiesta  per  le  conciliaiioni. 


186  formulario  generale,  parte  seconda 


204.  — Registro  B dei  processi  verbali  di  conciliazione  per  somme  non 
eccedenti  le  lire  30.  — (Ari.  175  del  Regolamento  Giudiziario). 

Su  carta  da  Centes.  10,  vidimata  dal  Pretore. 


Numero  d’ordine 
e Cognome  e Nome 
delle  parli 

DATA,  TESTO  E SOTTOSCRIZIONE  DEGLI  ATTI 

(Centimetri  5) 

(Centimetri  13,5) 

\n 

a 

V 

O 

205.  — Registro  0,  dei  processi  verbali  di  conciliazione  per  somme  ec- 
cedenti le  lire  30.  {Art.  175  del  Regol.  idem). 

- Su  carta  da  lire  ona,  vidimata  dal  Pretore. 

( Lineatura  ed  intestazione,  come  il  Mod.  204). 

NZi.  Tutti  gli  atti  da  iscriversi  su  questo  registro  sono  soggetti  alla  taa«a  di  registro,  da  sod- 
disfarsi mediante  la  contemporeuea  presentazione  di  questo  registro  al  Ricevitore,  entro  venti  giorui 
dalla  data  di  ogni  atto. 

Per  i contratti  di  cui  Kart.  1932  del  Codice  civile  iialiano,  vedi  il  Modulo  224. 


20©.  — Registro  I) , pei  processi  verbali . le  ordinanze  i semplici  atti  e 
le  dichiarazioni  di  cui  è menzione  nelle  Sezioni  1.* , 2."  e 3 ' del  capo  6, 
titolo  4,  libro  l.°  del  Codice  proc.  civ.  {Art.  175  del  .Regolamento  idem). 

Su  carta  da  Cent.  10,  vidimala  dal  Pretore. 

{Lineatura  ed  intestazione,  come  il  Mod.  204). 


207.  — Registro  E,  per  gli  originali  delle  sentenze  e dei  provvedimenti 
indicati  nell  nltimo  capoverso  dell  art.  460  del  codice  predetto.  {Art.  175 
idem.) 

Ai  carta  da  Ont.  10  vidimata  dal  Pretore. 

{Lineatura  ed  intestazione,  come  il  Mod.  204). 


208.  Indice  alfabetico  per  la  Cancelleria  dei  Conciliatori. 


Sopra  carta  libera. 


COGNOME  E NOME  DEOI.I  ATTORI  E CONVENUTI 
o denominazione  delle  amministrazioni 
attrici  e convenute 

Numero  d’ordine 
di  ogni  Registi o 

Osser- 

vazioni 

A 

B 

C 

D 

E 
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209.  — Registro  bollettario  per  i proventi  delle  cancellerie  dei  Gindiei 
Conciliatori.  (N.  412  della  lariffa  civile,  23  dicembre  1865). 

Su  apposito  stampalo  io  carta  libera. 
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SIO,  — Accompagnatoria  dei  nuovi  registri,  al  Pretore,  pel  visto.  ( Arti- 
coli 177  e 178  del  Regolamento  giudiziario). 

Io  carta  libera. 

Il  Conciliatore  del  Comune  di 

al  signor  Pretore  di 

A sensi  degli  art.  177  e 178  del  Regolamento  giudiziario  14  dicembre  1865 
N.  2641,  si  trasmette  a V.  S.  il  nuovo  registro  {indicare  la  lettera  di  distinzione) 
per  uso  di  questa  Cancelleria , con  preghiera  che  sia  apposta  la  prescritta  vidi- 
mazione. 

Si  unisce  parimenti  il  relativo  registro  vecchio,  riempiuto,  per  quelle  verifica- 
doni  ed  osservazioni  che  la  S.  V.  crederà  del  caso. 

( Data  e firma). 

NB.  La  spedizione,  se  a mezzo  postale,  sarà  posta  sotto  fascia. 


211  — Dichiarazione  da  stendersi  in  principio  dei  nuovi  registri.  (Art.  179 
del  Regolamento  giudiziario). 

\ Io  capo  alla  prima  pagina  del  registro  relativo. 

PROVINCIA  DI  MANDAMENTO  DI 

COMUNE  DI 


I sottoscritti  in  adempimento  a quanto  prescrive  l’art.  179  del  Regolamento 
giudiziario  14  dicembre  1865  N.  2641;  dichiarano  che  il  registro  lettera  debi- 
tamente riempiuto  e portante  atti,  compilati  nel  periodo  dal  al 

, è stato  depositato  nell’archivio  di  questo  Comune , questo  giorno  del 

mese  di  dcll’anno  mille  ottocento 

In  fede 

Il  Conciljatobe 

Il  Sindaco  II  Cancellibbb 


2JL2.  — Istanza  per  essere  ammesso  in  conciliazione,  da  presentarsi  dal- 
l'attore. 


So  carta  da  cent.  10. 


AlTonor.  sig.  Conciliatore  del  Comune  di 

Per  una  controversia  esistente  tra  il  sottoscritto  N.  N.  figlio  di 
d’anni  di  professione  dimorante  in  ed  il  signor  N.  N. 

figlio  di  d’anni  di  professione  dimorante  in 

occorre  d’ interessare  l’ufficio  del  regio  Conciliatore , onde , a termini  delle  vigenti 
Leggi . possa  essere  effettuato  un  amichevole  componimento  (nel  solo  caso  che  la 
somma  sia  inferiore  a lire  30  :)  ed  occorrendo  sia  emanata  la  relativa  sentenza. 

Perciò  il  sottoscritto,  fa  istanza  onde  venga  fissata  un’udienza,  per  essere  sen- 
tite le  Parti  sulla  seguente  controversia  : 

(Esporre  in  conciso,  ma  chiaramente  l'oggetto  della  contesa). 

Fiducioso  di  venire  esaudito,  rispettoso  si  sottoscrive. 

In  addì  18 

Il  Petente 

NB.  In  massima  le  richieste  di  conciliazione  possono  farsi  verbalmente;  ma  chi  volesse  evitare 
un  viaggio,  oppure  per  altri  motivi  non  volesse  portarsi  aU'ufticio,  può  inviare  analoga  istanza,  ed 
unirvi  quei  documenti  che  crederà  del  caso,  onde  il  Coactliatore  studiata  la  causa,  possa  disporre 
per  la  spedizione  dell'avviso  di  concilÌAiione. 
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213.  — Decreto  del  Conciliatore , per  fissare  il  giorno  dell’  adunanza  e 
comparizione  delle  Parti.  {Art.  173  del  Regolamento  giudiziario). 

In  calce  od  a tergo  della  richiama  se  in  iscritto, 
oppure  sopra  carta  libera  stampata. 

Il  Conciliatore  del  Comune  di 

Visto  il  Registro,  Mod.  a tenuto  dal  Cancelliere, 

Decreta 

Che  l'avviso  per  chiamata  in  conciliazione  di  figlio  di 

dimorante  a sull’istanza  dell'attore  figlio  di 

dimorante  a per  la  controversia  , sia  spedito  in  tempo  utile 

onde  la  relativa  udienza  abbia  luogo  in  questa  casa  comunale  nel  giorno 
alle  ore  -,  ordinando  al  Cancelliere  di  spedire  alle  Parti  l'avviso  stesso,  ed  al 
Serviente  comunale  di  farne  la  regolare  consegna,  o notificazione. 

Dato  a addì  18 

{L.  S.)  Il  Concillatobe 


214.  — Decreto  del  Conciliatore , per  abbreviare  i termini , oppure  per- 
mettere la  citazione  delle  parti,  nello  stesso  giorno  (Art.  154  del  Codice 
di  procedura  civile). 

Io  calce,  od  a tergo,  dell’avviso  di  chiamata  io 
conciliazione. 

IZ  Conciliatore  del  Comune  di 

Ritenuti  i motivi  d’urgenza  esposti  verbalmente  dall’attore  signor 
onde  sia  tenuta  entro  il  p:u  breve  tempo,  l'udienza  dell’affare  da  esso  attore  fatta 
inscrivere  sul  Registro  mod.  A. 

Visto  l’art.  154  del  vigente  Codice  di  procedura  civile; 

Decreta 

Che  le  Parti  suddette  siano , per  motivo  d’urgenza , citato  per  P udienza  del 
giorno  (oppure  odierna)  alle  ore  ...  . 

Dato  a addì  18 

(L.  S .)  Il  CONCILIATORE 


SIS.  — Avviso  per  le  conciliazioni.  (Art.  4 del  Codice  di  proc.  civile). 

In  carta  libera. 

CANCELLERIA  DEL  CONCILIATORE  DI 

Avviso  PER  CONCILIAZIONE 

N.  d'ordine 
del  Registro  A 

Il  Cancelliere  sottoscritto,  in  seguito  a richiesta  regolarmente  fatta  al  Conci- 
liatore di  questo  Comune,  da  tìglio  di  d’ anni  resi- 
dente in 

AVVISA  N.  N.  figlio  di  d'anni  residente  in 

di  comparire  dinanzi  al  predetto  sig.  Conciliatore , nel  luogo  delle  sue  ordinarie 
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udienze,  alle  ore  del  giorno  del  mese  di  per  tentare  la  conci- 

liazione sulla  seguente  controversia  : 


Dalia  Cancelleria  del  Conciliatore  di 

Addì  18 

{ L . S.)  Il  Cancelliere 

Nlì.  L'usciere,  ossia  l’Inserviente  comunale,  ricevuto  il  presente  avviso,  ne  stenderà  tante  co- 
pie quanti  saranno  gli  individui  chiamati  in  conciliazione;  poscia  curerà  la  notificazione  di  dette 
copie;  indi,  compilata  1' annotazione  in  calce  e firmata  dal  Cancelliere,  rimetterà  l’avviso  originale 
alla  parte  richiedente. 


Annotazione  di  sequìta  notificazione 

Il  Serviente  comunale  N.  N.  f.  f.  di  Usciere  presso  il  sig.  Conciliatore  del  Co- 
mune di  ha  riferito  a me  sottoscritto  Cancelliere  di  aver  nel  giorno 

alle  ore  notificato  il  sovraesteso  avviso  per  conciliazione,  a 
figlio  di  residente  a , con  averne  lasciata  conia  da  esso 

spedita,  alla  persona  del  convenuto  {oppure  alla  di  lui  moglie,  fratello,  ccc.  in 
caso  di  assenza). 

Diritti  d'TJsciere  : 

Per  Notificazione  . . : . Cent.  30 
Per  trasferta » 30 

Firma  dell'  usciere 

{L.  S .)  Firma  del  Cancelliere 

NB.  Il  diritto  di  trasferta  compete  l'Inserviente  comunale  soltanto  net  caso  ove  la  dimora  del 
chiamato  disli  oltre  chilometri  2 e mezzo  dalla  casa  comunale. 


SI 3.  - Registro  o foglio  d’udienza  {Art.  438  e 464  del  Codice  di  proceda  ra 
civile) 


Sopra  carta  libera. 
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NB.  Tra  una  causa  e l’altra  saià  tracciata  una  riga  di  separazione.  In  massima  è bene  chele 
cause  siano  trattate  una  alla  volta,  in  modo  che  l'inserzione  «opra  questo  Registro  possa  essere 
fatta  per  tutte  le  persone  intervenute  originariamente  e nel  corso  della  causa. 
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217.  - Processo  verbale  di  giuramento,  per  la  persona  estranea  al  Se- 
gretario comunale  che  venisse  assunta  a Cancelliere.  (Art.  174  e 311  del 
Regol.  giudiziario). 

Sul  registro  D. 

L’anno  mille  ottocento  settant  addì  del  mese  di  alle  ore 

oell'ufficio  del  Conciliatore  del  Comune  di  Provincia  di 

Stantecchè  il  signor  "N.  N.  figlio  di  segretario  di  questo  onorevole 

Municipio  per  causa  di  essere  impedito  ( oppure  ammalato,  assente,  ecc.)  non  può 
fungere  da  Cancelliere  durante  l'odierna  udienza  e nelle  altre  sino  che  durerà  lim- 
pedimento  giustificato  di  cui  sopra,  così  il  sottoscritto  Conciliatore,  valendosi  della 
facoltà  accordatagli  dall’  art.  174  del  Regolamento  giudiziario,  previa  constatazione 
personale,  ha  assunto  a Cancelliere  straordinario,  il  signor  N.  N.  tìglio  di 
d'anni  di  professione  dimorante  in  il  quale  possiede 

i debiti  requisiti,  ed  accetta  tale  funzione. 

Adempiendo  al  prescritto  dell' art.  811  del  precitato  Regolamento  giudiziario, 
il  precitato  signor  N.  N.  dietro  mia  richiesta  ha  prestato  nelle  mie  mani  il  voluto 
giuramento,  ai  adempiere  da  uomo  d'onore  e di  coscienza,  le  funzioni  clic  gli 
sono  affidate  di  Cancelliere  del  Condì  latore  di  questo  Comune,  giusta  le  Uggì 
in  vigore,  con  tutti  gli  obblighi  e diritti  relativi. 

Óiò  seguito  è stato  redatto  il  presente  processo  verbale , che  previa  lettura , 
viene  dal  Conciliatore  e dal  Cancelliere  straordinario,  come  infra  sottoscritto. 

(Firme). 


SIS.  — Processo  verbale  di  seguita  conciliazione  (Art.  176  del  Regolamenta 

giudiziario). 

Sopra  il  Registro  B.  o C. 

L’anno  mille  ottocento  addì  del  mese  di 

alle  ore  nella  sala  delle  pubbliche  udienze  del  Conciliatore  di  pro- 
vincia di ; 

Innanzi  a me  N.  N.  Regio  Conciliatore  comunale  assistito  dal  sottoscritto 
Cancelliere,  sono  comparsi: 

N.  N.  figlio  di  d'anni  dimorante  in  nella  qualità  di 

attore  ; 

N.  N.  figlio  di  d’anni  dimorante  in  nella  qua- 

lità di  convenuto  ; i eguali  presentarono  il  rispettivo  avviso  per  conciliazione  spedito 
loro  dal  Cancelliere  d ufficio,  con  cui  venivano  invitati  di  comparire  personalmente 
all’  udienza  odierna , per  tentare  la  conciliazione  sulla  controversia  tra  di  essi  esi- 
stente, cioè  per  (indicare  i punti  principali  della  controversia)  ; 

Sentite  le  opposizioni  (od  osservazioni)  del  convenuto , a cui  1’  attore  ha  di- 
chiarato   

Esaurita  la  discussione  fra  le  parti,  e dietro  l’ amichevole  interposizione  del— 
l’ ufficio,  tra  1’  attore  N.  N.  ed  il  convenuto  N.  N.,  di  unanime  assenso,  sono  ad- 
divenuti alla  seguente 

C onvenzione 

(Indicare  il  testo  della  convenzione). 

Di  quanto  precede  si  fece  risultare  col.  presente  processo  verbale  di  concilia- 
zione, che  previa  lettura,  le  parti,  il  Conciliatore  ed  il  Cancelliere,  hanno  come  in- 
fra sottoscritto. 

(Firme) 
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Diritti  di  cancelleria  •' 

Per  l’originale  . . Lire  0,  50 

Copia » ... 

Tassa  di  registro.  . » ... 

Totale  Lire 
Il  Cancelliere. 

NB,  Nel  caso  che  alcuna  delle  parli  si  facesse  rappresentare  da  procuratore,  con  mandato  au- 
tentico, oppure  quantunque  comparsa  personalmente  si  facesse  assistere  da  altri;  occorre  che  que- 
ste circostanze  risultino  dui  verbale  qui  sopra.  — Se  all'alto  della  sottoscrizione  una  dello  parti  ai 
rifiutasse  di  firmare,  surà  fatto  in  calce  al  processo  verbale,  la  seguente  aggiunta: 

« Compiutasi  la  lettura  del  presente  processo  verbale  e nel  punto  in  cui  le  parti  sono  state 
« invitale  «d  apporre  Ja  rispettiva  sottoscrizione,  ambulile  le  parli  stesse,  ( oppure , una  delle  parti 
« stesse,  il  signor  N.  i\.)  rifiutandosi  di  firmare,  si  considera  come  non  avvenulu  la  presente  con- 
« velinone  (o  co  nei  l iasione ) e licenziati  gli  intervenuti,  viene  chiuso  il  presente  atto  colla  sotto- 
« scrizione  deli'ufiicio,  come  infra. 

(Firme). 


210.  — Processo  verbale  di  conciliazione,  per  comparizione  volontaria  delle 

parti  (Art.  5 e 37  del  Codice  di  procedura  civile). 

(Per  le  premeste,  ecc.,  vedi  il  Mod.  210). 

si  sono  volontariamente  presentati,  ecc i quali  esponendo 

che  esistendo  tra  di  loro  la  controversia  per  (indicare  quale)  deside- 

rerebbero conciliarsi  innanzi  all'  ufficio  anziché  tentare  una  lite,  quindi  richiesero 
il  ministero  del  Conciliatore  per  la  definizione  amichevole  della  controversia  stessa  ; 

Sentite  ambe  le  parti,  nella  lor  ;se,  e le  successive  osservazioni  ed  op- 
posizioni, non  che  le  rispettive  ragii  , dietro  la  meJiazione  dell’  ufficio  segui  la 
desiderata  conciliazione,  e le  parti  stesse  convennero  quanto  segue  : 

(Indicare  la  seguita  convenzione) 

Di  tale  convenzione,  si  dà  atto  col  presente  processo  verbale,  che  previa  let- 
tura le  parti  intervenute  coll'ufficio  si  sono  come  infra  sottoscritti. 

(Sottoscrizioni) 

Specifica  dei  diritti  : 


220.  — Verbale  d’udienza,  se  la  Parte  chiamata  in  conciliazione  non  fossa 
comparsa. 

Sopra  il  registro  D. 

(Per  le  premesse  vedi  Mod.  118). 

Comparso  il  richiedente  N.  N.  figlio  di  d’anni  di  professione 

residente  in  ; ma  risultando  che  la  Parte  avvisata  N.  N.  fi- 
glio di  d’anni  di  professione  residente  in 

quantunque  gli  sia  stato  ricapitato  l’ avviso , come  dalla  relazione  posta  in  calca 
all’  avviso  originale,  emessa  dal  Cancelliere  di  quest'ufficio  (oppure  del  Cancelliere 
del  Comune  di  se  l’ avvisato  dimorasse  in  altro  Comune)  stante 

tale  assenza  non  potendo  aver  luogo  la  conciliazione,  ha  domandato  alla  Parte  ri- 
chiedente se  insisteva  nella  3ua  richiesta  per  passare  al  giudizio  in  altra  udienza, 
previo  biglietto  di  citazione,  oppure  so  abbandonava  la  domanda. 

11  richiedente  avendo  dichiarato  di  insistere  per  il  giu  rizio,  è stato  rimandato, 
salvo  all’  ufficio  di  disporre  per  la  regolare  chiamata  delle  parti  onde  tentare  se 
sarà  possibile  la  conciliazione  oppure  pronunziare  la  relativa  sentenza. 
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(Nel  caso  di  ritiro  dell’  istanza): 

Avendo  il  richiedente  dichiarato  di  ritirare  l'istanza,  venne  rimandato,  e que- 
sto procedimento  resta  con  ciò  definitivamente  chiuso  ed  ultimato. 

Del  che  si  è redatto  il  presente  proc  sso  verbale,  che  previa  lettura  viene  dal 
richiedente,  dal  Conciliatore  o dal  Cancelliere  come  infra  sottoscritto. 

(Firma). 

Diritti  gratis. 

NB.  Stante  il  ritiro  dell’1  stanza,  il  richiedente  non  può  più  rinnovare  la  richiesta  di  concilia- 
sione.  sopra  lo  stesso  affare. 


221.  — Processo  verbale  di  non  riescila  conciliazione,  per  somma  ecce- 
dente le  lire  30. 


Sul  Registro  D. 

(Prr  le  premesse,  vedi  il  Mo  l.  218) 

. . . . Siccome  però  le  Parti  non  riuscirono  a mettersi  d’accordo,  e le  diverse  proposte 
da  me  fatte,  non  Vennero  accettate,  così  stante  l'incompetenza  di  giudizio  per  ecce- 
denza di  somma,  le  Parti  stesse  sono  state  rimandate,  e venne  redatto  il  presente 
processo  verbale,  che . previa  lettura  è stato  come  infra  dalle  Parti , da  me  Con- 
ciliatore e dal  Cancelliere  sottoscritto. 

(Firma).  ' 

Diritto  gratis. 


222.  — Processo  verbale  di  non  riuscita  conciliazione  . per  somma  infe- 
riore a lire  30  e rimando  delle  parti  ill'udienza  di  giudizio.  (Art.  7 del 
Codice  di  proc.  civile).  ijt 

Sul  Registro  D. 

(Per  le  premeste,  vedi  il  Mol.  213) 

Siccome  le  parti  non  riuscirono  a porsi  d'accorlo,  e le  ripetute  proposte  fatte 
loro  dal  Conciliatore  non  vennero  accettate,  così,  sull’  istanza  del  richiedente,  sono 
state  rimandate  ad  altra  udienza,  nella  quale  previa  citazione  per  biglietto , verrà 
se  sarà  del  caso  pronunziata  la  relativa  sentenza. 

NB.  Il  processo  verbale  di  non  seguila  conciliazione  potrebbe  essere  oromesso,  facendone  anno- 
tazione soltanto  sul  registro  A nella  colonna  apposita,  ma  per  regolarità  è b«*ne  che  di  ogni  u lienia 
venga  redatto  il  relativo  processo  verbale,  onde  in  ogni  occasione  possa  essere  richiamato. 


223.  — Processo  verbale  da  stendersi  nel  caso  che  nessuna  delle  parti  con- 
tendenti , si  presenti  alla  chiamata  in  conciliazione  (Art.  7 del  Codice 
di  proc.  civile). 

Sul  Registro  D. 

(Per  le  premesse,  vedi  il  Mod.  218). 

Ordinato  all'usciere  N.  N.  di  fare  entrare  nelle  sale  delle  udienze  il  richie- 
dente N.  N.  figlio  di  d'anni  di  professione  residente 

in  e la  parte  contraria  N.  N.  figlio  ni  d'anni  di  pro- 
fessione residente  in  ; previa  verificazione,  ha  riferito  che  i 

chiamati  sono  ambidue  assenti. 

(Nel  caso  di  regolare  ricapito  d>W  Avviso). 

Risu  tando  all'  ufficio , dalle  relazioni  apposte  in  calce  dell’  avviso  originale,  e 
sottoscritte  dal  Cancelliere  del  Conciliatore  del  luogo  di  residenza  delle  parti , che 
le  stesse  sono  state  regolarmente  ai  vis  ite , che  l' attuale  verificata  loro  assenza  è 
da  attribuirsi  ad  avvenuta  amichevole  couciiiazioue,  oppure  a rinunzia  dell'  istanza 
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da  parte  del  richiedente  N.  N.  ; così  1'  ufficio  ha  redatto  il  presente  processo  ver- 
bale di  deserzione  delle  parti,  per  ogni  conseguente  effetto  di  legge  e di  ragione , 
che  previa  lettura  viene  firmato  dal  Conciliatore  e dal  Cancelliere  come  infra. 

( Firme ) 

N/i.  Qualora  risultasse  qualche  irregolarità  nella  consegna  e notificazione  degli  avviai  alle 
parli,  occorrerà  sia  ordinata  una  soconda  notificazione  per  la  successiva  udienza. 


234.  — Nota  per  trascrizione  d'ipoteca  per  convenzioni  avvenute  in  con- 
ciliazione previste  dall  art.  1932  del  Codice  civile. 

Sopra  carta  filigranata  da  lira  1. 

Al  E.  Ufficio  delle  Ipoteche  in 

Mediante  privata  scrittura  in  Conciliazione,  portante  la  data  e 

sotto  il  N.  del  volume  registro  C,  il  signor  N.  N.  figlio  di  re- 
sidente in  ed  il  signor  N.  N.  figlio  di  residente  in 

stipulavano  una  convenzione,  il  cui  sunto  è il  seguente 

Siccome  tale  convenzione  è soggetta  a trascrizione , come  viene  prescritto  dal 
N.  dell' art.  1932  del  vigente  Codice  vivile  italiano,  il  sottoscritto  interessato 
(oppure  incaricato  dall’  interessato  signor  N.  N.)  presenta  la  copia  autentica  di 
detta?  convenzione  il  cui  originale  si  trova  presso  l’ufficio  del  Conciliatore  suddetto, 
e fa  istanza  presso  cotesto  ufficio  delle  Ipoteche  perchè  venga  tras  ■ritto  nell'  appo- 
sito registro  V indicato  contratto  ; al  quale  effetto  coll'  accennato  titolo  dimette  al- 
tresì un  doppio  della  presente  nota,  il  furile  chiede  pure  gli  venga  in  seguito  re- 
stituito col  certificato  dell’operata  trascrizione. 

In  addì  18 

(Firma) 


225.  — Decreto  con  cni  il  Conciliatore , per  motivi  d’ urgenza , abbrevia 
i termini  per  comparire.  (Art.  154  del  Codice  di  proc.  civ.). 

lu  calce  od  a tergo  del  biglietto  originale  di 
citazione. 


Il  Conciliatore  del  Comune  di 

Aderendo  all’istanza  fatta  dall’attore  N.  N.  per  espostigli  motivi  d* urgenza, 
onde  fossero  abbreviati  i termini  di  comparire  le  parti  all’  udienza  di  cui  il  pre- 
sente biglietto; 

Visto  l’art.  154  del  vigente  Codiee  di  procedura  civile  ; 

Decreta 

Il  Serviente  Comunale  N.  N.  facente  funzioni  di  usciere  addetto  a quest’  uffi- 
cio di  conciliazione,  è autorizzato , stante  i motivi  d’urgenza  esposti  dall*  attore,  di 
citare  il  signor  N.  N.  dimorante  in  a breve  termine,  per  l’udienza  del 

giorno  alle  ore 

(Nel  caso  il  citato  dimori  in  Comune ): 

dimorante  in  questo  Comune  (oppure  attualmente  residente  in  questo  C&- 

mune ) per  comparire  in  quest’ufficio  alle  ore  d’oggi,  con  che  il  presente  bi- 
glietto gli  venga  notificato  almeno  un’ora  prima  delTudienza. 

Dato  a ' addì  187 

(L.  S.)  Il  Corotliatorb. 
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226.  — Biglietto  di  citazione.  (Art.  133  del  Codice  di  proc.  civile ). 

Da  st^niierai  in  carta  libera. 

UFFICIO  DEL  CONCILIATORE  DI 

Biglietto  di  cituiosz 

L’anno  milleottocento  settant  addì  del  mese  di  alle  oro 

in  Provincia  di 

Io  N.  N.  inserviente  comunale  ed  al  servizio  d’usciere  presso  l’ufiicio  del  Con- 
ciliatore del  Comune  di  ; 

Ad  istanza  di  N.  N.  figlio  di  residente  in  ed  in  se- 
guito agli  accordi  presi  coll’ufficio,  ho  citato  N.  N.  figlio  di  d’anni 

di  professione  residente  in  per  comparire  alle  ore 

del  giorno  avanti  il  signor  Conciliatore  di  onde  rispondere 

sulla  domanda  che  gli  verrà  fatta  dall’  attore  suddetto , relativa (indicare 

l'oggetto  della  domanda). 

E per  tale  effetto  gli  ho  lasciato  copia  del  presente  biglietto , da  me  sotto- 
scritto.  conseguendola  a mani  di  lui  medesimo  (oppure  del  di  lui  genitore,  con- 
juge,  tutore,  curatore  speciale  e simili  in  questo  caso  chi  riceve  l’ avviso  deve 
sottoscrivere  V originale). 

(Firma). 

Diritti  d’usciere;  Notificazione  ....  Cent.  30 
Trasporto * 30 

NB.  Pei  termini  alili  a comparire,  Tedi  gli  art.  147 , 148,  149  e 150  del  Codice  di  procedere 
•ci  ri  le. 

Uopo  la  nolifl catione  della  copia,  il  Biglietto  originale  sarà  consegnato  all’ufficio  od'  all'attore: 

227.  — Avviso  da  affiggersi  alla  porta  dell’abitazione  del  citato,  nel  caso 

di  sna  assenza.  (Art.  139  capoverso  6.°  del  Codice  di  proc.  civile). 

Sopra  carta  libera. 

St  avvisa 

N.  N.  figlio  di  d’anni  di  professione  dimorante 

in  , che  ad  istanza  di  figlio  di  d’anni  di 

professione  residente  in  è citato  a comparire  all’udienza 

Selli  del  Conciliatore  del  Comune  di  come  da  biglietto  in 

data  che  trovasi  depositato  nella  casa  comunale  di  questo  Comune. 


Dato  a 


addì 


18  . . 

H f.  f.  di' Usciere. 


- Dichiarazione  del  Sindaco  di  aver  ricevuto  il  biglietto  di  cita- 
zione di  un  assente.  (Art.  144  del  Codice  di  proc.  civile). 

Sul  biglietto  originale  di  citaiioi». 

Certifica  il  sottoscritto,  che  il  signor  N.  N.  f.  f.  di  usciere  presso  il  signor  Con- 
ciliatore del  Comune  di  , ha  depositato  un  biglietto  di  citazione,  simile 

al  presente  originale,  che  doveva  consegnare  al  signor  N.  N.,  figlio  di  , 

avente  residenza  in  questo  Comune  ma  stante  1'  attuale  verificata  di  lui  assenza*. 
« stato  affisso  alla  sua  porta  d'abitazione  l’avviso  presaritto  dallark  139. 6i"  capo- 
verso,  del  Codice  di  procedura  civile. 

In  fede 

Dato  a Oddi  18 

(L.  8.)  Il  Sizdauò 
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229.  — Sunto  della  citazione,  da  inserirsi  nel  giornale  degli  annunzi  giu- 
diziali se  il  citato  è persona  che  non  ha  domicilio,  residenza  o dimora 
conosciuta.  {Art.  141  del  Codice  di  proc.  civile). 

Su  carta  ila  cent.  10. 


Sunto  di  citazione 

Si  notifica  a termini  dell’ art.  141  del  vigente  Codice  di  procedura  civile,  eh» 
N.  N.  figlio  di  d’anni  di  professione  , già  dimorante 

in  ed  ora  di  domicilio,  residenza  e dimora  sconosciuta,  venne  citato  con 

biglietto  in  data  del  giorno  ad  istanza  di  figlio  di 

residente  a por  comparire  all'udienza  del  giorno  alle  ore 

del  signor  Conciliatore  di  provincia  di  onde  ri- 
spondere sulla  domanda  dal  detto  biglietto  indicata , cioè  per {desumere 

dal  biulietto  l'oggetto  della  domanda). 

Dato  a addì  18 

Il  f.  f.  d'usciere 


330.  — Sunto  di  citazione , da  inserirsi  nel  giornale  idem , se  il  citate 
risiede  all'estero.  {Art.  142  del  Codice  di  proc.  civile). 

Sopra  bollo  da  cent.  10. 

Sunto  di  citazione 

A sensi  dcll’art.  142  del  Codice  di  procedura  civile,  il  sottoscritto  notifica,  cho 
con  biglietto  in  data  ad  istanz.a  di  venne  citato  N.  N.  fi- 
glio di  d’ anni  di  professione  residente  all'  estero,  a 

comparire  all’udienza,  {ccc.,  come  il  m od.  precedente). 


231  — Nota  da  unirsi  alla  copia  di  biglietto,  che  si  spedisce  al  Procu- 
ratore del  Re,  nel  caso  di  citazione  di  una  persona  residente  all'  estero 

{Art.  142  del  Codice  di  procedura  civile). 

Sopra  caria  libera. 

Al  sig.  Procuratore  del  Re 

presso  il  Tribunale  civile  e correzionale  in 

Il  sottoscritto  f.  f.  di  usciere  presso  l'ufficio  del  Conciliatore  comunale  di 
, con  biglietto  di  cui  unisce  «na  copia  autentica,  ha  citato,  ad  istanza 
di  residente  a il  signor  il  quale  risiede  all'e- 
stero, in  per  comparire  all’  udienza  del  giorno  del  sig.  Conci- 
liatore di 

Trasmette  quindi  la  presente  nota  e l' anzidetta  copia  del  biglietto , perchè 
Tona  e l’altra  siano  inviate  al  Ministero  degli  affari  esteri,  a senso  dell'arti- 
colo 142  dei  Codice  di  procedura  civile  e dell’art.  187  dei  Regolamento  giudiziario. 
Da  addì  18 

Il  f.  f.  di  Usciere 

NS.  Tanto  la  nota  che  il  biglietto  , ai  spediranno  a metto  del  Conciliatore  e col  canale  del 
Pretore,  al  Procuratore  del  Re. 


232  — Nota  da  unirsi  al  biglietto , idem , nel  caso  che  il  citato  sia  nn 
militare  in  attività  di  servizio.  {Art.  143  del  Codice  di  procedura  civile). 

Sopra  earta  libera. 

Al  sig.  Procuratore  del  Re 

presso  il  Tribunale  civile  e correzionale  in 

A sensi . dell’art.  143  del  Codice  di  procedura  civile  e dell’art.  187  del  Rego- 
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lamento  giudiziario,  il  sottoscritto  f.  f.  di  usciere  presso  il  Conciliatore  del  Comune 
di  notifica  a V.  S.  che  con  biglietto  in  data  e sopra  istanza 

di  N.  N.  residente  a è stato  citato  N.  N.  residente  a ora 

assente  di  casa,  perchè  militare  in  attività  di  servizio  (distinguere  se  soldate,  uf- 
fiziale,  cappellano,  medico , ere.)  nel  corpo  per  comparire  all’  udienza 

delli  del  sig.  Conciliatore  di 

Unisce  alla  presente  nota  la  copia  del  suddetto  biglietto  di  citazione,  per  es- 
sere l'una  e l'altra  trasmesse  al  sig.  Comandante  militare  del  Circondario  (o  della 
Provincia)  od  al  sig.  Comandante  del  Dipartimento  marittimo. 

Dato  a addi  18 

Il  f.  f.  di  Usciere 

Vedi  la  nota  in  calce  del  Modulo  precedente. 


255.  — Testo  degli  art.  619  e 620  del  Codice  di  procedura  penale  da  te- 
nersi affissi  fuori  dell'ingresso  della  sala  d'udienza  del  Conciliatore.  (Art. 

116  del  Regolamento  giudiziario). 

Su  carta  libera  ed  in  grandi  caratteri. 

Il  Conciliatore  comunale  di  a termini  dell'nrt.  116  del  Regolamento 

giudiziario , manda  pubblicarsi  a tenersi  costantemente  affissa  fuori  della  sala  di 
udienza  la  tabella  pertante  i seguenti  articoli  619  e 620  del  Codice  di  procedura 
penale  : 

Polizia  delle  udienze 

Art  619.  — La  polizia  delle  udienze,  è affidata  al  Giudice  conciliatore.  Tutto 
ciò  che  esso  prescriverà  pel  mantenimento  del  buou  ordine,  sarà  eseguito  puntual- 
mente. 

Art.  620.  — Coloro  che  assisteranno  alle  udienze  staranno  a capo  scoperto,  con 
rispetto  e con  silenzio.  È vietato  di  dare,  durante  1’  udienza,  segni  pubblici  di  ap- 
provazione o di  disapprovazione , di  cagionare  disturbo,  e di  fare  tumulto  in  qual- 
siasi modo. 

In  caso  di  trasgressione , il  Conciliatore  ammonirà  e farà  anche  uscire  i tra- 
sgressori dalla  sala  delle  udienze , se  lo  crederà  conveniente  : ove  questi  resistano 
a’  suoi  ordini,  o rientrino  nella  sala,  egli  li  farà  tradurre  agli  arresti  per  ventiquattro 
ore.  Del  tutto  sarà  fatta  menzione  nel  verbale  d'udienza. 


234.  — Decreto  di  nomina  del  curatore  speciale  al  convenuto,  dietro  istanza 
dell'attore.  (Art.  136  del  Codice  di  procedura  civile). 

Sai  biglietto  originale  di  citazione. 


Decreta 


Il  Conciliatore  del  Comune  di 

Sopra  istanza  verbale  fatta  dall’attore  signor  N.  N.  residente  in 
ed  in  virtù  dell’art  136  del  Codice  di  procedura  civile; 

Nomina  a curatore  speciale  del  minore  N.  N.  sprovvisto  di  tutore  e curatore, 
perchè  lo  rappresenti  e difenda  nella  causa  che  il  detto  attore  intende  muovergli 
in  questa  sede  Conciliatoriale. 

Dato  a addì  18 


Il  Concili atore 


Il  Cancelliere 


NIÌ.  La  nomina  tara  fatta  in  capo  di  un  parente  od  amico 
pure  di  un  affocato,  procuratore  legalmente  esercente,  o notajo 


della  famiglia  del  convenuto,  op- 
re*  ideine  in  comune. 
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2SB.  — Dichiarazione  di  ricosasione  del  Conciliatore.  (Art.  116  del  Codice 
dt  procedura  civile). 

Io  carta  da  celiteli  mi  10. 

• Al  sig.  Conciliatore  comunale  di 

N.  N.  figlio  di  di  professione  residente  in 

trovasi  citato  con  biglietto  in  data  consegnatogli  dal  f.  f.  di  usciere  ad- 
detto al  Conciliatore  di  a comparire  all’udienza  del  giorno  , per 

( indicare  il  motivo  della  citazione). 

Stantecchfc  cotesto  Conciliatore,  sig.  N.  N.,  trovasi  nel  caso  previsto  dal  N. 
dell’art.  116  del  Coditi  di  procedura  civile,  a motivo  che  come  risulta 

dalle  prove  che  si  uniscono  alla  presente  dichiarazione  (oppure  come  riservasi  di 
provare  occorrendo  nu diante  testimoni),  il  sottoscritto,  valendosi  del  diritto  che  gli 
concede  la  Legge,  dichiara  di  ricusare  il  precitato  sig.  Conciliatore  e fa  istanza  cne 
della  presente  sua  dichiarazione  gli  sia  dato  atto  per  tutti  gli  efletti  di  Legge. 

Dato  a addì  18 

(Firma) 

NB.  Se  la  parte  instante  volesse  ritirare  ricevuta  , occorre  che  la  presente  dichiarazione  sia 
consegnata  in  doppio. 


SSO.  — Certificato  di  deposito  in  Cancelleria  della  dichiarazione  precedente. 

(Art.  121  del  Codice  dì  procedura  civile). 

Io  calce  alla  dichiarazione  di  cui  il  Modulo 
precedente. 

Visto  : 11  sottoscritto  dà  atto  al  sig.  N.  N.  comparso  personalmente  ( oppure 
in  persona  del  sig.  N.  N.  suo  procuratore,  munito  di  mandato  speciale  in  data 
autenticato  da  ) , del  deposito  oggi  fatto  alla  Canee  leria,  della 

suestesa  dichiarazione  di  ricusa,  da  lui  sottoscritta,  e degli  uniti  documenti  (se  sia 
del  caso,  indicando  quali),  e sarà  dato  corso  alla  medesima,  secondo  il  disposto 
della  Legge. 

Dato  a addì  187 

In  Cancelliere 

NB.  La  dichiarazione  di  ricusa  sarà  tosto  consegnata  al  Conciliatore  e notificato  in  copia  alla 
parte  contraria. 


257.  — Notificazione  della  dichiarazione  di  ricusa,  alla  parte  contraria. 

(Art.  124  del  Codice  di  procedura  civile). 

In  calce  all'originale  ed  alla  copia  di  rirusazione. 

L’anno  mille  ottocento  settanta  addi  del  mese  di  in  ...  . 

Sopra  domanda  del  signor  residente  in  io  sottoscritto 

flf.  di  usciere  presso  il  Conciliatore  del  Comune  di  ho  notificato  a N. 

N.  dimorante  in  questo  Comune  il  suestcso  atto  di  ricusazione,  per  copia  autenti- 
cata dal  Cancelliere  N.  N.  consegnando  la  copia  stessa  a mani  di 

(Firma) 


238.  — Risposta  del  Conciliatore  alla  dichiarazione  di  ricusa.  (Art.  120, 
125,  127,  128  del  Codice  di  procedura  civile). 

In  calce  all*  originale  della  dichiarazione  di 
ricusa. 

(Nel  senso  favorevole  alla  dichiarazione)  : 

11  sottoscritto  Giudice  Conciliatore  del  Comune  di  vista  la  presente 
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dichiarazione  del  signor  ammette  la  sussistenza  dei  motivi  di  ricusa 

dedotti  nell’avanti  esteso  atto,  e dichiara  in  conseguenza  di  volersi  astenere  dalla 
congnizione  della  causa  promossa  dal  signor  coll’ivi  citato  biglietto  ; per 

cui  trasmette  quest'atto  al  signor  Pretore  di  per  gli  opportuni  suoi 

provvedimenti. 

(Firma) 


(Nel  caso  contrario)  : 

Il  sottoscritto  Giudice  Conciliatore  del  Comune  di  dichiara  di  non 

ricono8Ct-re  nè  ammettere  i fatti  asseriti  nel  precedente  atto  di  ricusazione  ed  in 
prova  della  loro  insussistenza  aggiunge  i seguenti  schiarimenti  ( indicare  quali). 

Spedisce  il  presente  atto  al  signor  Pretore  di  onde  conosca  inap- 

pellabilmente sui  motivi  di  ricusazione  a termini  di  legge. 

(Firma) 


NB.  11  Conciliatore  deve  dare  la  riapoata  di  cui  il  pretenle  Modulo  , entro  due  giorui  dulìa 
consegna  della  dichiaratioue  d’accusa  alla  cancelleria. 


— Processo  verbale  di  prestazione  di  giuramento.  (Art.  226  e 227 

del  Codice  di  procedura  civile). 

Sul  registro  D. 

L'anno  mille  ottocento  settanta  addi  del  mese  di  nella  casa 

comunale  di 

Davanti  il  Conciliatore  comunale,  assistito  dal  cancelliere  sottoscritto,  in  udienza 
odierna,  per  la  causa  promossa  con  biglietto  di  citazione  del  giorno 
dall’  attore  N-.  N.  residente  in  contro  N.  N.  allo  scopo  di  conseguire 

(indicare  l'oggetto  dilla  controversia );  la  discussione  venne  a tal  punto,  che  1’  at- 
tore suddet  tu,  ha  deferito  al  convenuto,  il  giuramento  decisorio  sui  fatti  in  disputa 
colla  formola  qui  sotto. 

Avendo  il  convenuto  dichiarato  di  essere  disposto  a prestare  tale  giuramento, 
si  è il  medesimo  posto  in  ginocchio,  a capo  scoperto,  colla  mano  destra  sul  vangelo, 
ed  intesa  l' ammonizione  che  il  Conciliatóre  gli  ha  fatta  sulla  importanza  e santità 
dell’atto,  ha  giurato  nei  seguenti  termini  : 

Giuro  chiamando  Dio  iu  testimonio  della  verità  di  quanto  dichiaro  (indi  ri- 
peterà a ihiara  voce  le  altre  parole  della  formola). 

Del  che  si  è redatto  il  presente  verbale,  che  viene  sottoscritto  dal  giurante  e 
dall’ufficio. 

(Firme) 


— Atto  con  cui  il  Conciliatore  spiega  i motivi  per  i quali  non  crede 
fondata  l' eccezione  d’ incompetenza  sollevata  dal  convenuto.  (Art.  456 
del  Codice  di  procedura  civile). 

Sui  R«giatro  V. 

Atl'odiema  udienza  del  Conciliatore  sottoscritto  è stata  dal  convenuto  N.  N. 

sollevata  la  quistioue (indkare  la  qualità  ed  i motivi  di  tale  qui- 

stione)  e perciò  non  sia  quest'nfficio  compatente  a giudicare  della  domanda  dell'atto- 
re N.  N.  * 

11  Conciliatore  sottoscritto  è d’avviso  non  essere  fondata  la  sollevata  eccezione 
d’incompetenza  (jtcr  valore,  per  territorio , tee.)  a motivo  che  (indicare  * motivi 
appoggiatiti  l’avviso  contrario). 

Perciò  proseguendo  nella  causa,  il  sottoscritto  Conciliatore  trasmette  copia  del 
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Attesoché  rimarrebbe  a provarsi  la  circostanza  del  che  lo  stesso  attore  dichia- 
rerebbe essere  informati 

N.  N.  figlio  di  residente  in 

» » 

» » 

Attesoché  il  convenuto  vorrebbe  provare  il  contrario,  col  mezzo  dei  testi  . . . . 

Visto  l’art.  454  del  Codice  di  procedura  civile  ; 

Ordina  che  i suddetti  testimoni  vengano  citati  a diligenza  delle  parti  interes- 
sate, per  comparire  all'udienza  delli  alle  ore  onde  essere  esami- 

nati in  presenza  delle  parti  sii  quanto  occorre. 

Letta  e pubblicata  la  presente  ordinanza  dal  sottoscritto  Cancelliere,  present 
le  parti  ( oppure  i procuratori  delle  parti)  a termini  di  Legge. 

Dato  a addì  18 

( Firme  del  Conciliatore  e Cancelliere) 


53-4-4..  — Ordinanza  del  Conciliatore,  nel  caso  occorra  di  far  verificare  una 

scrittura  da  perito.  {Art.  1322  del  Codice  civile  ed  art.  454  del  Codice 

di  proceduta  civile). 

Sul  Registro  V. 

Ordinanza 

Nella  causa  di  N.  N.  residente  a attore,  contro  N.  N.  residente  a 

convenuto. 

Il  Conciliatore  di 

Veduta  la  scrittura  in  data  presentata  dall’attore  N.  N.  al  cui  appog- 
gio, chiede 

Attesoché  il  convenuto  N.  N.  dichiara  di  non  riconoscere  la  firma  ivi  apposta; 

Visti  gli  art.  1322  del  Codice  civile  e 654  del  Codice  di  procedura  civile; 

Ordina  all*  attore  di  depositare  1’  atto  alla  Cancelleria  e ad  ambedue  le  parti 
di  presentare  quelle  altre  scritture  che  possano  servire  pel  confronto,  fissando  la 
verificazione  per  il  giorno  ore  in  quest'ufficio. 

Letta  e pubblicata  dal  sottoscritto  Cancelliere  presenti  le  parti  a mente  di 
Legge. 

In  addì  18 


Il  Conciliatobe 


Il  Cancelliere 


2-45.  — Ordinanza  del  Conciliatore,  nel  caso  occorra  di  nominare  un  pe- 
rito per  e verificazioni.  (Art.  454  del  Codice  di  procedura  penale). 

Sul  Regiuro  D. 

Ordlnanz  a 

Nella  causa  di  N.  N.  residente  a attore,  contro  N.  N.  residente 

a convenuto. 

Il  Conciliatore  di 

Sulla  domanda  di  N.  N.  per  ottenere 

Attesoché  le  parti  non  possono  mettersi  d'accordo  relativamente  all'autenticità 
della  firma  apposta  all’atto  (oppure,  sull  ammontare  del  danno  o del 

valore ) e si  presenta  così  opportuno  di  farlo  verificare  (o  stimare)  da 

perito; 

Visto  l'art.  454  del  Codice  di  procedura  civile  ; 

Ordina  tale  perizia,  per  cui  elegge  il  signor  il  quale  comparirà  in 
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formulario  generali,  paste  seconda 

quest’  ufficio  alle  ore  del  giorno  per  la  prestazione  del  giuramento,  e 

per  la  verificazione  di  cui  trattasi  facendo  la  relazione  verbale  (o  scritta)  di  quanto 
avrà  verificato. 

Letta  e pubblicata,  ecc. 

Data 

Il  Conciliatore 

Il  Cancelliere 


24<3.  — Ordinanza  del  Conciliatore,  per  nominare  un  nuovo  perito,  quando 

una  delle  pai  ti  alleghi  a sospetto  il  primo  per  fondati  motivi.  {Art.  454 

del  Codice  di  procedura  civile). 

Sul  Registro  D. 

Ordinanza 

Nella  causa,  ecc. 

Il  Conciliatore  di 

Veduta  1*  ordinanza  in  data  con  cni  d.dl’  ufficio  si  è eletto  a perito  il 

signor  per  verificare  (o  stimare) 

Attesoché  l’attore  {od  il  convenuto)  N.  N.  lo  avrebbe  allegato  a sospetto  , a 
motivo  che  trovasi  nel  caso  al  N.  dell’art.  116  del  Codice  di  procedura  civile, 
il  quale  motivo  si  riconosce  fondato; 

Nomina  per  perito  allo  stesso  oggetto  il  signor  fissando  il  dì 

alle  ore  per  la  prestazione  del  giuramento,  operazione  e relazione. 

Letta,  ecc. 

Data 

Il  Conciliatore 

Il  Cancelliere 

St 47.  — Ordinanza  di  rimando  delle  parti  ad  altra  udienza.  {Art.  240  del 

Codice  di  procedura  civile). 

Sul  Registro  D. 

Ordinanza 

Nella  causa,  ecc. 

Il  conciliatore 

Ritenuto  che  per  dare  maggior  sviluppo  alla  presente  causa , e lasciare  alle 
parti  il  tempo  opportuno  a preparare  le  proprie  ragioni  e difese , non  che  a pre- 
sentare quelli  atti,  testimoni,  prove,  ecc.,  che  meglio  chiariscono  il  vero  stato  della 
conversione  ; 

Visto  l’art.  420  del  Codice  di  procelnra  civile; 

Ritenuto  essere  ne’l’interesse  della  giustizia  il  prorogare  e rimandare  ad  altra 
udienza  la  presente  causa  ; 

Rinvia  le  parti,  all’udienza  fissa  del  giorno  allo  ore  onde  ognuna 

si  prepari  meglio , e provveda  ai  propri  interessi  e ragioni  col  presentare  quegli 
atti,  testimoni,  prove,  ecc.  che  crederanno  del  caso. 

Data  a addì  18 

Il  Conciliatobe 

Il  Cancelliere 
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53-4=®.  — Richiesta  al  Procuratore  del  Re  per  sapere  in  quali  giorni  il 
Tribunale  potrà  occuparsi  a provvedere  sugli  incidenti  di  falso.  (Art.  212 
del  lieyolamento  giudiziario,. 

In  caria  libera. 

Al  signor  Procuratore  del  Re 

presso  il  regio  Tribunale  civile  e correzionale  in 

In  una  delle  ultime  udienze  presso  quest'ufficio  di  conciliazione,  veniva  presen- 
tato da  una  delle  parti  un  atto , cui  1’  altra  negò  di  riconoscere , e dichiaro  falso. 
Ciò  stante  le  parti  stesse  sono  state  rinviate  ad  altra  udienza,  e nel  caso  ambidue 
insistessero  nelle  proprie  dichiarazioni , sarà  necessario  che  a termini  dell’art.  455 
del  Codice  di  procedura  civile,  rimetti  le  parti  dinanzi  a cotesto  tribunale  per  la 
risoluzione  dell'incidente  di  falso. 

Onde  precisare  1’  udienza  fissa,  occorre  che  la  S.  V.  mi  favorisca  notificare  in 
quali  giorni  ed  ore  potrei,  previa  tras  nissione  della  relativa  ord.nanza,  inviare  le 
dette  parti  all'udienza  innanzi  cotesto  tribunale. 

In  attesa  di  riscontro  per  ora  tengo  sospesa  la  chiamata  delle  parti. 

In  addì  18 

Il  Conciliatore 

KB.  Da  trasmettersi  a destinazione  a mezzo  del  Pretore. 


2-4iO.  — Ordinanza  di  rimessione  delle  parti,  dinanzi  al  Tribunale  civile 

e correz  onale,  per  la  risoluzione  dell'incidente  di  falso.  (Art.  455  del 

Codice  di  procedura  civile). 

Sulregistro  D. 

Ordinanza 

Nella  causa  tra  il  signor  figlio  di  residente  a 

attore,  ed  il  signor  figlio  di  residente  a con- 
venuto, per  la  controversia 

Sentite  le  parti  comparse  personalmente  ; 

Constatato  che  il  signor  N.  N.  attore  (o  convenuto)  nega  quanto  la  parte  con- 
traria gli  espone  e nega  di  aver  apposto  le  sua  sottoscrizione  alla  rimessagli  scrit- 
tura, dichiarando  che  se  la  parte  contraria  stessa  persiste  a servirsene  egli  eleverà 
l’incidente  in  falso. 

E persistendovi  la  detta  parte  contraria,  nella  sua  domanda  di  volersi  servire 
della  scrittura,  siccome  realmente  firmata  da  N.  N.  ed  esprimente  ( indicare  il 
sunto  della  scrittura). 

Il  Conciliatore 

Visti  gli  articoli  455  e 406  del  Co  lice  di  procedura  civile  ; 

Dà  atto  alle  parti  della  rispettiva  diclrarazione,  vidima  l’impugnata  scrittura, 
e la  ritira  per  essere  trasmessa  al  Procuratore  del  Re,  presso  il  Tribunale  civile  e 
correzionale  di  e rimette  le  parti  all’udienza  del  giorno 

che  sarà  tenuta  dallo  stesso  tribunale,  perchè  sia  provveduto  sull’incidente. 

Letta  pubblicata,  ecc. 

Data 

(Sottoscrizione  del  Conciliatore  e del  Cancelliere) 

KB.  La  scrittura  di  cui  la  predente,  tarA  trasmessa  eoa  uoa  copia  della  ordinanza  al  Procura- 
tore del  Re,  col  cattale  dsl  Pretore  del  Mandamento. 


v 
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250.  — Processo  verbale  per  far  risultare  la  prestazione  del  giuramento 

di  un  testimonio.  (Art.  453  del  Codice  di  procedura  civile).  , 

Sul  regiatro  D. 

L'anno  mille  ottocento  settant  addì  del  mese  di  nella  casa 

comunale  di 

Davanti  di  me  N.  N.  regio  Giudice  Conciliatore  di  questo  Comune , assistito 
dal  Cancelliere  sottoscritto  ; 

Nella  causa  tra  l’attore  N.  N.  ed  il  convenuto  N.  N.  per  la  controversia 
essendo  stato  presentato  il  testimonio  N.  N.  figlio  di  d’anni  di  profes- 
sione dimorante  a il  quale  testimonio  si  mostra  pronto  a con- 

validare le  sue  desposizioni  con  giuramento  decisorio,  sopra  istanza  di  N.  N.  attore 
(o  convenuto , oppure  d'ufficio)  si  è precisata  la  formola  del  giuramento  e previa 
ammonizione  fattagli  sull’importanza  e santità  dell’atto,  il  testimonio  N.  N.  suddetto 
postosi  in  ginocchio,  a capo  scoperto,  colla  mano  destra  sul  vangelo,  ha  giurato  nei 
seguenti  termini: 

Giuro,  chiamando  Dio  in  testimonio  della  verità  di  quanto  dichiaro,  che  cioè 
(indicare  il  resto  delta  formola  prestabilita)-, 

Del  che  si  è redatto  il  presente  processo  verbale  che  viene  sottoscritto  dal 
giurante  e dall’ufficio. 

(Sottoscrizioni) 

NB.  Qualche  autore  dichiarerebbe  essere  inutile  il  processo  verbale  di  prestazione  del  giura- 
mento; rua  6tante  il  disposto  dell'art.  374  del  Codice  penale,  unica  prova  delibato  è il  verbale, 
perchè  la  memoria  col  tempo  potrebbe  venir  meno. 


251.  — Richiesta  della  forza  pubblica  per  tutelare  l’ordine  delle  ndienze 
del  Conciliatore.  (Art.  115  del  liegolamento  giudiziario). 

la  curi»  libera. 

J7  Giudice  Conciliatore  del  Comune  di 

al  signor  Sindaco  (oppure  al  comandante  la  stazione  locale  dei  RR.  Carabinieri). 

Per  l’ udienza  che  avrà  luogo  nel  giorno  di  dalle  ore  alle  ore 

in  questa  sala  Conciliatoriaie,  onde  procedere  all’  istrnzione  e conclusione  di  una 
causa  pendente , occorrerebbe  a giudizio  del  3ottoscritto  l’ assistenza  della  forza 
pubblica. 

A termini  ed  in  virtù  dell'art.  115  del  Regolamento  giudiziario  14  dicembre 
1865  N.  2611,  richiede  a V.  S.  che  sia  spedito  un  picchetto  di  guardie  nazionali 
(oppure  di  reali  carabinieri  nel  caso  che  tale  arma  abbia  stazione  in  Comune) 
onde  assistere,  durante  tale  udienza,  ai  buon  ordine  e rimanere  a disposizione  dello 
scrivente. 

In  addi  1 8 

(L.  S.)  Il  Conciliatore 


252.  — Ordinanza  del  Conciliatore  per  autorizzare  la  spedizione  in  forma 
esecutiva  della  copia  di  un  verbale  di  conciliazione-  (Art.  7 e 557  del 

Codice  di  procedura  civile.) 

Sul  registro  E 

Noi  N.  N.  Conciliatore  del  Comune  di 

Visto  il  processo  verbale  di  conciliazione  in  data 

Ritenuto  che  il  di  lui  oggetto  non  eccede  in  valore  le  lire  trenta. 

In  virtù  dell’art.  7 e 557  del  Codice  di  procedura  civile;  e sull’istanza  fattaci 
da  N.  N.  attore  (o  convenuto)  ; 
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Autorizziamo  il  nostro  cancelliere  a spedire  copia  di  detto  verbale  nella  forma 
stabilita  per  le  sentenze,  e per  tutti  gli  effetti  di  Legge. 

In  addi  1 8 

Il  Conciliatore 

Il  Cancelliere 

Specifica  : 

Diritto  di  spedizione  L.  0,25 
Diritto  di  copia  per 
N.  facciate  a cent.  - 
20  cadauna L. 

SU.  La  copia  non  può  essere  rilasciata  che  alla  parte  a cui  favore  fu  stipulata  Pobbligazione. 


255.  — Ordinanza  del  Conciliatore  per  autorizzare  la  spedizione  di  nna 

seconda  copia  idem.  {idem). 

Sul  regiatro  E. 

Ordinanza 

Nella  causa  tra  figlio  di  attore 

Contro 

N.  N.  figlio  di  convenuto. 

Visto  il  processo  verbale  di  conciliazione,  tra  le  parti  suddetto  in  data  . . . . 

Sentite  le  parti  dinanzi  a Noi  comparse  ; 

( Ovvero ) In  contumacia  del  N.  N.  convenuto  il  quale  sebbene  legalmente  ci- 
tato con  biglietto  dell’  inserviente  comunale  N.  N.  in  data  ' non  si  è 

presentato  a quest’udienza: 

Attesoché  l’attore,  dichiara  di  aver  smarrita  senza  essersene  potuto  servire  (op- 
pure indicare  altri  motivi ) la  prima  copia  in  forma  esecutiva  del  suaccennato  processo 
verbale,  spedita  a di  lui  favore  nel  di  come  consta  dall’autorizzazione  im- 
partita in  data  e dell’annotazione  fatta  sul  registro  B in  margine  al- 

r originale; 

Attesoché,  da  parte  del  convenuto  non  si  sono  addotte  ( ovvero  per  la  sua  con- 
tumacia si  deve  presumere  che  egli  non  abbia  da  addurre)  valide  eccezioni  sulla 
relativa  istanza;  , 

Visto  l’art.  557  del  Codice  di  procedura  civile  ; 

Autorizziamo  la  chiesta  spedizione  di  seconda  copia  in  forma  esecutiva,  del 
processo  verbale  di  cui  si  tratta. 

{Data,  specifica  e sottoscrizioni). 


— Spedizione  di  copia  di  processi  verbali  di  conciliazione  in  forma 
esecutiva.  {Art.  7 del  Codice  di  proc.  civile.) 

Sopra  caria  filigranata  da  centesimi  dieci. 

UFFICIO  DEL  CONCILIATORE  DI 

In  nome  di  S.  Maestà 

Vittorio  Emanuele  II,  pie  grazia  di  Dio  e per  volontà  della  Nazione 

Re  d’  Italia 


Il  Conciliatore  del  Comune  di 

Ha  redatto  il  seguente 

Processo  verbale  eli  conciliazione 

{Qui  si  trascriverà  per  intero  Catto). 

Per  copia  conforme  all’originale 

Il  Cancelliere 
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Comandiamo  a tutti  gli  uscieri , che  ne  sono  richiesti , ed  a chiunque  spetti  ’ 
di  mettere  ad  esecuzione  la  presente , al  ministero  pubblico  di  darvi  assistenza , a 
tutti  i comandanti  ed  uffizioli  della  forza  pubblica  di  concorrervi  con  essa,  quando 
siano  legalmente  richiesti. 

Spedita  a favore  di  la  presente  prima  (o  seconda)  copia  in  forma 

esecutiva,  dietro  espressa  autorizzazione  data  dal  signor  Conciliatore  con  sua  or- 
dinanza in  data  trascritto  nel  registro  E ed  annotata  sull’  originale , 

processo  verbale  di  conciliazione,  con  cui  coliazionata,  concorda. 

In  addì  18 

(L.  S.)  Il  Cancelliere. 

Diritto  di  spedizione  . . L.  0,25 
Copia  per  N.  facciate,  a 
centes.  20  cadauna  . . » 


255.  — Annotazione  da  farsi  in  margine  del  processo  verbale  originale 
sul  registro  B per  il  rilascio  di  copie  in  forma  esecntiva. 

Sotto  il  nome  delle  parti,  nel  margine  del  re- 
gistro  D. 

In  seguito  ad  ordinanza  del  Conciliatore , in  data  al  N.  d' or- 

dine del  registro  E.  il  Cancelliere  sottoscritto  ha  rilasciato  oggi  a N.  N.,  la  prima 
(o  seconda)  copia  in  forma  esecutiva,  del  processo  verbale  qui  contro. 

In  addì  18 

Il  Cancelliere 


250.  — Processo  verbale  di  conciliazione , riuscita  in  corso  di  giudizio. 
(Art.  417  e 464  del  Codice  di  procedura  civile). 

Sul  R»ghtro  B. 

IV ella  causa 

di  N.  N.  figlio  di  residente  a 

Contro 

a N.  N.  figlio  di  residente  a 

Sentito  l'attore,  il  quale  richiama  e svolge  la  domanda  accennata  nell’  atti»'  di 
citazione  per  biglietto  da  lui  fatto  intimare  a mezzo  deH’inserviente  corni  nole  N.  N. 
nel  di  al  convenuto,  onde  questi  sia  (indicare  la  domanda  dell' attore); 

Sentito  il  convenuto  nelle  sue  difese; 

Il  Conciliatore 

Ottenuto  le  ulteriori  spiegazioni,  si  è adoperato  per  conciliare  le  parti,  propo- 
nendo in  linea  d’equità  che  (indicare  il  testo  delta  proposta  conciliazione) 

Le  parti  quindi  avendo  consentito  vicendevolmente  di  accettare  questo  compo- 
nimento, chiesero  che  se  ne  faccia  risultare  col  presente  processo  verbale,  che  previa 
lettura  datane  dal  Cancelliere  in  udienza  pubblica,  viene  sottoscritto  dalle  parti  e 
dall’ufficio.  Con  ciò  resta  eliminato  il  giudizio,  pel  quale  le  parti  nell’odierna  udienza 
erano  chiamate.  (Datti)  e firme). 


257.  — Sentenza  definitiva  in  contraddittorio  (Art.  460  del  Codice  di  pro- 
cedura civile). 

Sul  Registro  fi. 

Ih  nome  di  s.  Maestà 

Vittorio  Eminuklr  II  per  grazia  di  Dio  b per  volontà  dilla  Nazione 

Kb  d’Italia. 

Il  Conciliatore  del  Comune  di 
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Ha  pronunziato  la  seguente 

Sentenza 

Nella  cansa  di  ( cognome , nome  e residenza  dell'attore)  ; 

Contro 

(Cognome,  nome  e residenza  del  convenuto)  ; 

Comparsi  personalmente  ( oppure  rappresentati  da  per  procura 

generale , o speciale,  in  data  autentica  . . . ); 

Nella  quale  l’attore  chiede  ( riassumere  la  domanda  proposta  col  biglietto  di 
citazione). 

Ed  il  convenuto  risponde  ( sunto  delle  sue  eccezioni). 

Considerando 

Che  (enunciare  le  circostanze  che  si  credono  influenti  sulla  decisione). 

Per  questi  motivi 

Condanna  il  convenuto  N.  N.  al  pagamento  in  favore  dell’  attore  N.  N.  della 

proposta  somma  di  lire  colle  spese  che  si  tassano  in  lire 

(Oppure)  : 

Assolve  il  convenuto  N.  N.  dalla  domanda  dell’attore  N.  N.  a cui  carico  pone 
le  spese,  in  lire  .... 

In  addi  1 8 

Il  Conciliatore 

• Il  Cancellare 

Letta  e pubblicata  alla  stessa  udienza  dal  sottoscritto  Cancelliere,  in  presenza 
delle  parti  (ovvero  del  procuratore  delle  parti,  oppure  del  solo  ....). 

Diritto , centesimi  60. 

Il  Cancelliere 

Ni?.  Se  tutte  le  parti  o loro  procuratori  tono  presenti  alla  pubblicazione,  la  Semenza  si  ha  per 
notificata. 


258.  — Sentenza  definitiva  in  contumacia  del  convenuto  citato  personal- 
mente. (Art.  440  del  Codice  di  procedura  civile). 

Sul  registro  E. 

(Per  le  premesse,  redi  il  Mod,  257). 

Comparso  personalmente  (oppure  si  è fatto  rappresentare  da 
per  procura  generale , o speciale  in  data  autentica  ) il 

solo  attore  N.  N.  risultando  non  comparso  il  convenuto  N.  N.  il  quale  nè  si  fece 
rappresentare. 

L’attore  ha  presentato  all’ufficio,  l'originale  biglietto  dell’inserviente  del  Comune 
di  in  data  col  quale , ha  fatto  citare  N.  N.  all’  udienza 

odierna  di  quest’  ufficio , per  rispondere  sulla  domanda  (indicare  la  domanda  co- 
piandola dal  biglietto  di  citazione). 

11  convenuto  N.  N.  sebbene  aspettato  per  oltre  un’  ora  successiva  a quella  in- 
dicata nel  detto  biglietto,  non  è comparso  in  persona,  nè  per  mezzo  di  mandatario. 

Ritenuto  pertanto  l' istanza  dell’  attore , a che  sia  dicharata  la  contumacia  del 
convenuto  N.  N.  e venga  questi  condannato  in  conformità  alla  fatta  domanda  ; 

Ritenuto  che  la  detta  citazione,  riunisce  gli  essenziali  requisiti  ed  è stata  re- 
golarmente notificata  in  persona  propria. 

Ritenuto  in  merito,  che  la  domanda  dell’attore  appare  giusta  e fondata  (indi- 
care i titoli,  le  circostanze  o le  prove  testimoniali,  che  avvalorano  la  domanda). 

Ritenuto  che  la  non  comparsa  del  convenuto  avvalora  maggiormente  la  domanda 
dell'attore  f 


Dìgitized  by  Google 


208 


FORMULARIO  GENERALE,  PARTE  SECONDA 


Per  questi  motivi 

Dichiara  la  contumacia  del  convenuto  N.  N.  e condanna  il  medesimo  al  pa- 
gamento in  favore  dell'  attore,  della  proposta  somma  di  lire  colle  spese  li- 

quidate in  lire  più  quelle  della  presente  sentenza  e della  sua  spedizione  e 
notifica/ ione. 


C Luogo , 
Letta  e 


data  e sottoscrizione  dell'ufficio) 

^etta  e pubblicata  all’  udienza  dello  stesso  giorno,  dal  sottoscritto  Cancelliere, 
alla  presenza  del  solo  attore,  come  sovra  comparso. 

Specifica  : Diritto  di  sentenza . L 0,  60 

Carta  da  bollo  . . * 

Forma  esecutiva.  . » 

Due  copie  in  totale 
N.  facciate . . » 


Il  Cancelliere. 


259.  — Parte  di  sentenza  definitiva,  in  contumacia  del  convenuto,  se  que- 
sti non  è stato  citato  in  persona  propria.  (Art.  382  del  Codice  di  proce- 
dura civile). 

Sul  Registro  E. 

(Per  le  premesse,  vedi  il  Mod.  257). 

L’ attore  N.  N.  con  biglietto  delli  del  serviente  comunale  di 

ba  fatto  citare  N.  N.  per  1’  udienza  di  qnept’  ufficio  del  giorno 
onde  ottenerlo  condannato  al  pagamento  di  lire  per 
e non  essendo  il  medesimo  convenuto  comparso,  gli  ba  fatto  rinnovare  la  citazione, 
con  altro  bigli  tto  delli  a comparire  per  1'  udienza  d'  oggi,  con  di- 

chiarazione che  non  comparendo,  la  causa  sarà  proseguita  in  sua  contumacia. 

11  convenuto  N.  N.  sebbene  aspettato  (4  seguito  e la  chiusura,  simile  al  mo- 
dulo precedente). 


Nft.  Ciò  nante,  il  higlietto  di  sfronda  citazione , prima  della  data  e firma  delPuPciere,  dovrà 
portar#*  la  seguente  dirhixi  anione  : Rinnovata  la  presente  citazione  a sensi  e per  gli  effetti  d* gli 
articoli  381  e 474  del  codice  di  procedura  civile » sopra  istanza  dell'attore , con  dichiarazione 
che  se  il  convenuto  N.  S.  non  comparirà  all'udienza  sopra  /issata  la  causa  sara  proseguita  in 
sua  contumacia. 


260.  — Sentenza  definitiva  in  contumacia  di  nno  fra  più  convennti  ( Ar- 
ticolo 382  del  Codice  di  procedura  civile). 

Sul  Registro  E. 

(Per  le  premesse,  vedi  il  Mod.  257). 

Ritenuto,  che  l’attore  N.  N.  con  biglietto  delli  ha  fatto  citare  N.  A. 

ed  N.  B.  all’  udienza  delli  di  quest’  ufficio , per  ( indicare  il  motivo  della 

domanda’. 

Ritenuto,  che  alla  detta  udienza  è comparso  il  solo  N.  A.  e non  il  N.  B.  il 
quale  non  è s ato  citato  in  persona  propria  ; e non  volendo  l’attore  rinunziare  al- 
l’ effetto  della  citazione,  contro  il  non  comparso  N.  B.  chiese  ed  ottenne  il  rinvia 
della  causa  all’udienza  d’oggi  per  fargli  rinnovare  la  citazione  ; 

Ritenuto  che  tale  nuova  citazione  è stata  notificata  per  biglietto  delli 
con  dichiarazione  che  non  comparendo  all’  udienza  odierna  si  proseguirebbe  in  sua 
contumaci!,  senza  che  tuttavia  egli  sia  comparso,  sebbene  atteso  al  di  là  dell’  ora 
fissata  dal  Regolamento  ; 

Ritenuto  in  merito  che  il  convenuto  comparso  ( indicare  le  eccezioni,  osser-> 
vaziont  o conferme,  esposte  dal  comparso  AT.  .4.)  ; 

Sentito  fattore  per  le  contr’osservuzioni  ed  indi  nuovamente  il  convenuto  ; 
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Per  questi  motivi 

Dichiarata  la  contumacia  del  convenuto  N.  B.  condanna  il  medesimo  in  un 
al  N.  A.  al  pagamento  in  favore  dell’  attore,  della  proposta  somma  di  lire 
colle  spese  liquidate  in  lire  rimanendo  però  a carico  del  solo  contumace , lo 

spese  di  rinnovazione  della  citazione,  non  che  quelle  della  spedizione  e notificazione 
della  presente  Sentenza. 

(Data,  sottoscrizione,  pubblicazione  e specifica). 


261.  — Sentenza  definitiva  in  contumacia,  contro  l’attore  non  comparso. 

(Art.  381  del  Codice  di  proc.  civile). 

Sul  Registro  E. 

(Per  le  premesse,  vedi  il  Moti.  257). 

Ritenuto  che  N.  A.  con  biglietto  dell’inserviente  comunale  N.  X.  in  data 
, ha  fatto  citare  N.  B.  innanzi  a quest’  uffizio,  por  l’udienza  d’  oggi,  pro- 
ponendosi verso  di  lui  creditore  di  lire  per  ( indicare  il  motivo)  sì,  e come 
risulta  dalla  copia  dello  stesso  biglietto  presentata  all’  ufficio  dal  convenuto  N.  B. 

Che  non  essendo  detto  attore  comparso  per  sostenere  la  sua  domanda,  e do- 
poché lo  si  è atteso  ben  più  di  un’ora  dopo  quella  fissata  nel  biglietto,  il  con- 
venuto N.  B.  ha  fatto  istanza  di  essere  assolto  dal  giudizio  (se  del  caso  si 
aggiungerà  ■)  di  essere  rimborsato  dalle  spese , ed  ha  proposte  domande  riconven- 
zionali. 

Perciò 

Si  assolve  il  convenuto  N.  B.  dall’osservanza  del  giudizio,  colla  condanna  del- 
l’attore contumace  N.  A.  nelle  spese  della  presente  sentenza  e nella  vacazione  del 
convenuto  protestata  (se  ne  è il  caso)  ed  ammessa  in  lire  3.  Relativamente  alla 
proposta  domanda  riconvenzionale , il  convenuto , se  lo  crede,  la  notificherà  porso- 
nalmente  all’attore  e si  darà  origine  ad  un  separato  giudizio. 

(Data,  sottoscrizione,  pubblicazione  e specifica). 

NB.  Per  richiedere  il  rimboreo  delle  spese  occorre  che  il  couvenuto  abbia  la  dimora  distante 
almeno  5 chilometri  dall’uftìcio. 

Nel  caso  che  il  convenuto  non  domandi  di  essere  assolto,  invece  di  pronunziare  sentenza,  lo  si 
invierà  verbalmente,  facendone  annotazione  sui  Registro  o foglio  d'udiensa  MoJ.  216  e sul  Ilczi- 
stro  A. 


26 2.  — Notificazione  della  copia  di  Sentenza  od  altro  atto.  (Art.  368 
del  Codice  di  proc.  civile). 


In  calce  alla  copia  rilasciata  dal  Cancelliere. 


L'anno  mille  ottocento  addì  del  mese  di  in  ...  . 

lo  sottoscritto  N.  N.  inserviente  comunale  di  addetto  all’  ufficio 

del  Conciliatore , a richiesta  di  N.  N.  residente  in  ho  notificato  per 

tutti  gli  effetti  di  legge  a residente  in  (oppure,  di  non 

dichiarata  residenza  o domicilio)  la  suestesa  copia  a mani  di  lui  medesimo,  (ovvero 
alla  sua  residenza,  ovvero  al  domicilio  da  lui  dichiarato  od  eletto,  a mani  di  (indi- 
care la  persona  a cui  viene  rimessa  la  copia,  la  quale  dovrà  firmare  in  calce). 

(Nel  caso  che  la  copia  sia  notificata  a persona  che  in  causa  non  abbia  di- 
chiarata la  sua  residenza,  od  eletto  o dichiarato  il  domicilio,  si  dirà) 

Lasciando  la  stessa  copia  affissa  alla  porta  esterna  della  casa  comunale,  in  cui 
ha  sede  l’-uftìcio  di  conciliazione. 

Diritti:  Per  notificazione  Cent.  30 
Per  trasferta  » 


Il  f.  f.  d’ Usciere 


formulario  g mera  le,  tea. 


14 
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2S3,  — Dichiarazione  di  appello.  (Ari.  459  del  Codice  di  proc.  civile). 

Sul  Regiztro  D. 

L'anno  mille  ottocento  addì  del  mese  di  nella 

Cancelleria  del  Conciliatore  di 

Davanti  il  sottoscritto  Cancelliere , è comparso  il  signor  N.  N.  il  quale  di- 
chiara di  voler  proporre  come  propone  l'appello  al  signor  Pretore  di 
dalla  sentenza  resa  da  questo  signor  Conciliatore,  all’udienza  dalli  nella 

causa  di  N.  N.  attore,  contro  N.  N.  convenuto,  la  quale  sentenza  statagli  letta 
all’udienza  stessa  ( oppure  statagli  notificata  nel  dì  dall’inserviente  co- 

munale N.  N.)  ; a motivo  d’ incompetenza , per  non  avere  cioè  il  predetto  signor 
Conciliatore  sottoposto  al  Pretore,  il  relativo  incidente  elevato  da  esso  dichiarante 
(oppure  per  non  aver  cioè  il  predetto  signor  Conciliatore  elevato  d'uffizio,  il  rela- 
tivo incidente,  trattandosi  d'incompetenza  per  ragione  di  materia  o di  valore). 

Di  tale  dichiarazione,  si  fa  constare  col  presente  atto  come  infra  sottoscritto 
di  cui  si  consegna  copia  al  detto  N.  N.  per  1’  opportuna  notificazione  alla  parte 
contraria. 

Diritti  di  copia  per  N.  facciate  a cent.  20  cadauna  L. 

(Sottoscrizione  del  dichiarante  e del  Cancelliere). 

KB.  Ricevuta  tale  dichiarazione  il  Cancelliere  rilascierà  tante  copie  quante  saranno  le  parti 
contrarie  all'appellante.  ‘ 

La  dichiarazione  di  appello  deve  essere  fatta  entro  tre  giorni  dalla  notificazione  della  sentenza 
a chi  dichiara  d’appellarsi.  La  notificazione  della  copia  della  dichiarazione  d'  appello  alla  parte 
contraria,  deve  essere  fatta  entro  i tre  giorui  successivi.  1 

Il  Cancelliere  dopo  spedite  le  copie  al  dichiarante  su  carta  da  cent.  10.  ne  stenderà  una  in 
carta  libera  che  unitamente  alla  copia  della  semenza  appellala,  pure  in  caria  libera,  trasmetterà 
immediatamente  al  Pretore  dal  quale  riceverà,  a suo  tempo,  copia  della  relativa  sentenza  in  appello 


264.  — Annotazione  da  farai  in  margine  della  sentenza  originale  del 
Conciliatore  sul  registro  E , della  sentenza  in  appello  pronunciata  dal 
Pretore.  (Art.  457  del  Codice  di  procedura  civile). 

In  margine  del  Registro  E sotto  i nomi  delle 
parli. 

La  aui  contro  originale  sentenza  è stata  confermata  (oppure  modificata  od 
annullata)  dal  signor  Pretore  di  con  sua  sentenza  in  data 

la  cui  copia  è trascritta  sul  presente  registro  al  N.  d’  ordine,  in  seguito  ad  atn 
pello  introdotto  da  N.  N.  attore  (o  convenuto).  v 

In  addì  28 

Il  Cancelliere 

N/i.  Chi  non  credesse  opportuno  di  seguire  la  nostra  opinione,  di  trascrivere  cioè  la  sentenza 
del  Pretore,  modificherà  Tanuotazione  come  segue  : ...  la  cui  copia  è allegata  al  fascicolo  N. 
dell'anno  18  ecc. 


2S5.  — Processo  verbale  di  prestata  cauzione , onde  sospendere  1’  esecu- 
zione della  sentenza.  (Art.  463  del  Codice  di  proc.  civile). 

Sul  Registro  D. 

Avanti  di  me  sottoscritto  cancelliere  , è comparso  il  signor  N.  N.  persona  no- 
toriamente solvibile  per  quanto  infra,  residente  in  il  quale  informato 

che  con  sentenza  di  questo  signor  Conciliatore  in  data  e stato  condan- 
nato N.  A.  a pagare  ad  N.  B.  la  somma  di  lire  colle  spese  del  giudizio  - al- 

l’ effetto  di  far  sospendere  la  pronta  esecuzione  della  detta  sentenza , in  forza’  del 
presente  atto,  dichiara  di  costituirsi , come  si  costituisce  spontaneamente  malleva- 
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-dare  pel  detto  N.  A.  nel  termine  di  giorni  sei  prossimi,  la  somma  e spese  suindi- 
cate, senz’altra  notificazione  o precetto. 

(Nel  caso  che  il  debitore  ed  il  creditore  siano  presenti). 

A tale  dichiarazione  erano  presenti  i suindicati  N.  A.  ed  N.  B.  il  primo  quale 
presentatore  del  signor  N.  N.  mallevadore  ed  il  secondo  quale  accettante  1’  offerta 
cauzione. 

Del  che  si  è redatto  il  presente  processo  verbale,  che  previa  lettura  e conferma 
tiene  dagli  intervenuti  e da  me  Cancelliere  sottoscritto. 

In  addì  18 


Diritti  gratis 


(Firme) 


NB.  Se  il  creditore  non  intervenisse  nell*  atto  che  precede  , occorre  gli  sia  spedita  copia  del 
processo  verbale  di  prestata  cauzione,  onde  evitare  che  il  creditore  stesso  commetta  gli  atti  all'u- 
sciere di  pretura  per  J'esecuzioue  della  sentenza. 

Pel  rilascio  delle  copie  il  cancelliere  riceverà  il  diritto  di  cent.  20  ogni  facciata. 


3S6,  — Processo  verbale  per  correzione  in  contraddittorio  e d’accordo  tra 
le  parti,  di  errori  materiali  o di  «omissione  in  sentenza.  (Art.  473  del 
Codice  di  proc.  civile). 

Sul  registro  E. 


L’anno  mille  ottocento  addì  del  mese  di 

nella  casa  comunale  di 

Davanti  a Noi  N.  N.  Regio  Conciliatore  di  questo  Comune,  assistito  dal  Can- 
celliere sottoscritto. 

Sono  comparsi  volontariamente  (oppure  dietro  citazione  ad  istanza  di  una  delle 
parti)  N.  A.  residente  a ea  N.  B.  residente  a il  primo  dei 

quali,  ha  osservato  che  nella  sentenza  di  quest’ufficio  in  data  pronun- 

ziata nella  causa  tra  esse  parti  vertita,  sarebbe  occorso  un  errore,  (od  ammissione ) 
consistendo  in  ciò  che  (si  specifichi)  ; e N.  B.  riconosco  tale  errore 

(od  ammissione),  dichiarando  di  acconsentire  che  venga  fatta  analoga  correzione. 

Noi  abbiamo  quindi  ordinato  la  correzione  proposta  da  N.  A.  mediante  sosti- 
tuzione (od  aggiunta)  delle  parole  (o  cifre) mandando  al  nostro  Cancelliere' 

di  farne  annotazione  in  margine  dell’onginale  sentenza  stessa. 

Del  che  si  è redatto  il  presente  processo  verbale , previa  lettura  e conferma  . 
sottoscritto  dalle  parti  e dall’ufficio. 

Diritto  gratis. 

(Sottoscrizioni). 


NB.  L’annotazione  da  farsi  in  margine  dell'originale  sentenza,  potrà  essere  cosi  : La  presente 
sentenza  è stata  corretta  nel  senso  ....  come  da  processo  verbale  (o  sentenza,  se  nel  caso  qui 
sotto)  steso  sopra  il  presente  Registro  al  N.  d'ordine. 

In  addi  1 8 

Il  Cancellieri 


267.  — Sentenza  in  contraddittorio  delle  parti,  nel  caso  di  dissenso,  per 
correzione  di  errori  od  ommissioni  in  altra  sentenza.  (Articolo  473  del 
Codice  di  procedura  civile).  ’ 

Sul  Registro  E. 

(Per  le  premesse,  ecc.,  vedi  il  Mod.  257). 

Considerando 

die  (enunciare  le  circostanze  che  si  credano  influenti  sulla  decisione). 
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Per  questi  motivi 

Manda  eseguirei  la  correzione  proposta  da  N.  N.  in  margine  dell’  originalo 
sentenza  di  cui  si  tratta.  Le  spese  della  presente  sentenza  tassate  in  lire  sono 

a carico  d’ambe  le  parti.  , . , , 

(Nel  caso  si  trattasse  di  errore  materiale).  ......  . 

Dichiara  irricevibile  la  domanda  di  correzione  di  cui  si  tratta,  ed  assolvendo- 
le N.  A.  condanna  N.  N.  nelle  spese  della  presente  sentenza,  tassato  in  lire  . . . 
(Data,  sottoscrizione  e pubblicazione  solita). 

Diritti  cent.  60. 


_ Sentenza  per  correzione  di  errori  o d'  ommissioni  in  contumacia 
di  una  delle  parti.  (Art.  473  del  Codice  di  procedura  civile). 

Sul  Registro  E. 

(Per  le  premeste,  vedi  Mod.  257). 

Fer  questi  motivi 

Manda  eseguirsi  la  correzione  proposta  da  N.  A.  in  margine  dell’  originale 
sentenza  di  cui  si  tratta  e condanna  N.  B.  contumace,  nelle  spese  della  presente 

sentenza  tassate  in  lire  ....  . 

(Se  si  trattasse  di  correggere  un  errore  materiale). 

Dichiara  irricevibile  la  domanda  di  correzione  fatta  dalla  parte  comparsa , ed 
assolvendone  N.  B.  contumace,  condanna  N.  A.  nelle  spese  della  presente  sentenza 
tassata  in  lire  ...  . 

(Data,  sottoscrizione  e pubblicazione  solita).  . 

Diritti  cent  60. 


269  — Sentenza  in  causa  di  opposizione  a sentenza  contumaciale,  in 
contraddittorio  delle  parti.  (Art.  474  del  Codice  di  procedura  civile). 

Sul  registro  E . 

(Per  lo  premesse,  vedi  il  Mod.  257). 

Attesoché  N N.  col  biglietto  dell’inserviente  comunale  N.  B.  in  data 
si  è reso  opponente  alla  sentenza  contumaciale  in  data  di  que- 

st’ufficio  colla  quale  esso  N.  N.  è stato  condannato  a (indicar e ia  condanna) 
sostenendo  di  aver  (indicare  le  opposizioni)  la  quale  supposizione  è ammissibile , 
sia  perchè  è stata  proposta  in  tempo  utile,  sia  perchè  è dimostrato  eh  egli  non  era 
stato  citato  in  persona  propria,  senzacchè  d’altronde  gli  fosse  stata  rinnovata  la 

citazione.  _ ..  ... 

Per  questi  motivi 

Ammette  1’  opposizione  di  N.  N.  ed  in  merito  rivocando  l’ opposta  sentenza 
contumaciale  del  di  assolve  il  medesimo  dalla  domanda  di  cui  in  essa, 

colla  condanna  di  N.  A.  nelle  spese  liquidate  in  lire  all’  infuori  delle  contu- 
maciali tassate  in  lire  che  si  ritengono  a carico  dell  opponente  N.  N. 

(Nel  caso  contrario): 

Stantecchè  però  di  non  aver  egli  fornito  la  convincente  prova  di  quanto  asserisce; 

Fer  questi  motivi 

Ammette  l’opposizione  di  N.  N.  ; ma  in  merito  la  rigetta,  mandando  eseguirsi 
l'opposta  sentenza  contumaciale  del  dì  collo  spese  tutte  liquidate  in 

lire  a carico  del  detto  opponente. 

(Data,  sottoscrizione  e pubblicazione  solita). 

Diritti  cent.  60. 
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270.  — Sentenza,  idem,  in  contumacia  dell'attore  in  opposizione.  {Art.  47 4 

del  Codice  di  procedura  civile). 

Sul  Regittro  E. 

(Per  le  premesse  vedi  Mod.  257). 

Ritenuto  che  con  biglietto  delli  del  serviente  comunale  N.  N.,  da 

N.  A.  è stata  mossa  opposizione  in  tempo  utile  alla  sentenza  contumaciale  di  que- 
st'ufficio, in  data  con  cui  era  stato  condannato  al  pagamento  della  somma 

di  lire  a favore  di  N.  B. 

Che  quest’ultimo,  sebbene  legalmente  citato  all'udienza  odierna,  ed  atteso  sino 
al  finire  ai  essa,  non  è comparso; 

Che  N.  A.  nega  di  essere  in  alcun  modo  debitore  verso  N.  B.  della  somma 
di  cui  si  tratta. 

, Per  questi  motivi 

In  contumacia  di  N.  B.  ammette  1’  opposizione  di  N.  A.  alla  sentenza  contu- 
maciale del  dì  ed  in  merito,  rivocando  la  medesima,  assolve  il  secondo 

dalla  domanda  del  primo,  a cui  carico  si  tassano  le  spese  di  lire  escluse  quelle 
della  sentenza  contumaciale  opposta  che  rimarranno  a carico  dell’opponente  Ni  A. 
{Data,  sottoscrizione  e pubblicazione  solita). 


271.  — Biglietto  di  citazione  con  cui  un  contumace  dichiara  di  fare  op- 
posizione ad  una  sentenza  pronunciata  in  sua  contumacia.  {Art.  478  del 
Codice  di  proc.  civile.) 

Su  carta  da  cent.  10. 


L’anno  mille  ottocento  addì  del  mese  di  alle  ore 

lo  sottoscritto  N.  N.  inserviente  comunale  di  provincia  di 

f.  f.  di  usciere  del  signor  Conciliatore  del  Comuno  stesso,  ad  istanza  del  sig.  N.  A. 
dimorante  in  ho  citato  il  signor  N.  B.  residente  in  a com- 
parire davanti  al  signor  Conciliatore  di  , nell’udienza  del  giorno  alle 

ore  onde  rispondere  alla  domanda  del  succitato  N.  A.  il  quale  dichiara 

di  fare  opposizione  alla  sentenza  in  data  pronunciata  dal  Conciliatore 

suddetto  e con  cui  dichiaratasi  in  sua  contumacia,  veniva  condannato  a pagare  al- 
l’attore N.  B.  la  somma  di  lire  per  {indicare  il  titolo  del  pagamento). 

Avendo  rimessa  e lasciata  copia  del  presente  biglietto,  da  me  sottoscritto,  al 
citato  N.  B.  in  persona  propria  {oppure  a N.  N.  persona  trovata  nella  residenza 
dichiarata,  o al  domicilio  eletto  o dichiarato  dall’attore). 

Diritti:  Notificazione  lire  0,10 
Trasferta  »... 


Il  f.  f.  d'Uscìere 


377^.  — Sentenza  idem,  in  contumacia  dell'attore  opponente.  {Art.  4 74  del 
Codice  di  procedura  civile). 

Sul  Kegiitro  E. 

(Per  le  premesse,  vedi  il  Mod.  257). 

Attesoché  N.  A.  dopo  essersi  reso  opponente  alla  sentenza  contumaciale  In 
data  facendo  citare  N.  B.  a questa  udienza,  non  sarebbe  poi  comparso 

a far  vaierò  le  sue  ragioni  ; 

Per  ciò,  sull'  istanza  del  comparso  N.  B. 

Bigotta  l'opposizione,  ed  ordina  che  abbia  il  suo  pieno  effetto  la  sentenza  con- 
tumaciale suddetta,  tassando  le  spese  della  presente  e successive  a carico  dell'  at- 
tore non  comparso. 

{Data,  sottoscrizione  e pubblicazione  solita). 
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273.  — Sentenza  in  causa  di  rivocazione  sull’istanza  della  parte.  {Art.  4M 

e 495  del  Codice  di  procedura  civile). 

Sul  registro  E. 

(Per  le  premesse,  redi  il  Mod.  257). 

Nella  causa,  ecc. 

Sta  in  fatto  che  N.  A.  colla  sentenza  contumaciale  di  quest’ufficio,  in  data 

è stato  condannato  al  pagamento  di  lire  in  favore  di  N.  B.  per(i»*- 
dicarc  il  titolo  del  pagamento). 

Che  in  tempo  utile,  N.  A.  ne  ha  proposto  innanzi  a quest'ufficio  la  revoca  con 
biglietto  delli  ed  in  appoggio  presenta  oltre  alla  quitanza  di  deposito, 

rilasciata  dal  Ricevitore  di  una  prova  scritta  ed  attendibile  di  aver  già 

soddisfatte,  o compensato,  il  debito  di  cui  sopra. 

Che  N.  B.  convenuto  in  rivocazione,  si  limiterebbe  a dedurre  di  non  aver 
avuto  prima  d’  ora  cognizione  di  quella  precedente  estinzione  del  debito  precitato 
stantechè  {indicare  » motivi ) ; 

Ritenuto  per  tanto  che  la  prova  presentata  dall’attore  in  revocazione  sarebbe' 
attendibile  e nulla  osterebbe  alrammessibilità  della  proposta  revoca; 

Che  il  debito  di  N.  A.  iu  quistione  vuoisi  di  tutto  ritenere  estinto  ; 

Che  però  nello  statuire  sulle  spese,  non  si  può  a meno  di  avere  riguardo  alla 
buona  fede  di  N.  B.  siccome  successore  dell’  originario  creditore , e che  riteneva 
non  ancora  soddisfatto  appoggiandosi  esclusivamente  al  titolo  di  credito  sul  quale 
si  basò  la  sentenza  iu  data  che  ora  si  propone  la  revoca; 

Ter  questi  motivi 

Ammettendo  la  proposta  revoca  della  sentenza  in  data  di  questo, 

ufficio,  rimette  le  parti  nello  stato  in  cui  erano  prima  della  pronunziazione  della 
medesima  ; 

E nel  merito  assolve  N.  A.  dalla  domanda  di  N.  B. 

Annulla  (se  ne  sia  il  caso)  gli  atti  di  esecuzione,  consumati  in  virtù  della 
sentenza  rivocata. 

Ordina  la  restituizione  delle  depositate  lire  cinque. 

Spese  compensate. 

{Data,  sottoscrizione  e pubblicazione  solita). 

Diritti  cent.  GO. 

Nlì.  Il  deposito  di  lire  cinque  deve  essere  fatto  nella  cassa  del  Ricevitore  demaniale  del  Re- 
gistro del  distretto,  e per  avere  la  restituzione  occorre  presentare  la  copia  della  sentenza  di  rivo- 
cazione. 


— Dispositivo  di  una  sentenza  di  rigetto  della  domanda  di  rivoca- 
zione. {Art.  48  al  506  del  Codice  di  proc.  civile). 

Sul  Registro  D. 

{Per  le  premesse  vedi  la  modula  precedente). 

Per  questi  motivi 

Rigetta  la  domanda  proposta  da  N.  A.  per  ri  vocazione  della  sentenza  in  datar 
di  quest'ufficio. 

Condanna  il  medesimo  all'  ammenda  di  lire  cinque,  all'  indennità  in  favore  di 
N.  B.  tassata  in  lire  ed  alle  spese  liquidate  in  lire  .... 

{Data,  sottoscrizione  e pubblicazione  solita). 
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275.  — Dispositivo  di  una  sentenza  di  rivocazione,  ad  istanza  o per  op- 
posizione di  un  terzo.  {Art.  510  del  Codice  di  procedura  civile). 

(Come  la  Modula  precedente). 

Per  questi  motivi 

Ammette  la  domanda  proposta  da  N.  C.  contro  la  sentenza  resa  da  quest'ufficio 

nella  causa  tra  N.  A.  ed  N.  B.  in  data 

Revoca  la  sentenza  medesima  nell’interesse  di  esso  N.  C.  in  quanto  solo  pre- 
giudica i suoi  diritti,  ferma  restando  riguardo  alle  altre  parti  fra  le  quali  è stata 
proferita. 

Ordina  restituirsi  il  deposito  di  lire  cinque. 

Condanna  nelle  spese  del  giudizio  presente,  liquidate  in  lire  . . . . 

{Data,  sottoscrizione  e pubblicazione  solita). 


276.  — Dispositivo  della  Sentenza  che  rigetta  l’opposizione  del  terzo. 

(Art.  506  e 516  del  Codice  di  procedura  civile).. 

( Questo  dispositivo  può  essere  formulato  nel  senso  di  quello  sotto  il  N.  274). 

S’7'7'.  — Sentenza  sull'azione  in  garantia,  proposta  dall'attore.  (Art.  100- 

102  del  Codice  di  proc.  civile). 

Sul  registro  E. 

(Per  le  premesse,  redi  il  Mod.  257). 

L’  attore  N.  A.  ha  fatto  citare  N.  B.  con  biglietto  dell'  inserviente  comunale 
in  data  delli  per  1’  udienza  di  quest’  ufficio  in  data  presentando  la 

prova  scritta  (oppure  testimoniale,  ecc.)  di  essere  divenuto  cessionario  dei  crediti 
ai  N.  C.  fra  cui  risulta  esservi  anche  N.  B.  citato,  per  la  somma  di  lire  in 
causa  di  oltre  agli  interessi  ed  alle  spese. 

Sulla  dichiarazione  di  N.  B.  di  nulla  dovere  all'  attore  N.  A.  veniva  nell’  u- 
dienza  suddetta,  chiesto  ed  ottenuto  il  rinvio  della  presente  causa,  per  far  citare 
il  cedente  N.  C.  all’  udienza  odierna,  contro  cni  conclude  che  lo  si  dichiari  tenuto 
a prestargli  la  dovuta  garantia , o venga  altrimenti  condannato  al  pagamento  dei 
danni  che  propone  in  lire  col  rilevo  di  tutte  le  spese. 

Il  convenuto  N.  C.  dichiarerebbe  di  non  essere  tenuto  di  garantire  ad  N.  A. 
la  riscossione  dei  crediti  ceduti,  atteso  anche  il  forte  sconto  accordatogli  per  le 
eventuali  perdite. 

Sentite  le  ulteriori  osservazioni  dell’attore  e sulla  dichiarazione  di  N.  B.  d’aver 
soddisfatto,  o compensato  tale  debito  ai  commessi  del  N.  C.  ; quest’  ultimo  ha  de- 
ferito a N.  B.  il  giuramento  di  aver  pagato  le  lire  di  cui  si  tratta. 

Il  Conciliatore 

Ritenuto  che  N.  B.  ha  giurato,  come  in  verbale  d'oggi  di  aver  prima  d’ora 
pagato  ai  commessi  del  negozio  di  N.  C.  la  partita  di  credito  in  auistione  : 

Che  sebbene  la  cessione  di  crediti  sia  fatta  in  blocco  per  quanto  si  riferisce  al 
prezzo,  pure  nella  distinta  veniva  compreso  il  N.  B.  per  lire 

Che  avuto  ad  ogni  cosa  gli  opportuni  riguardi,  non  pub  dirsi  esagerata  la 
somma  di  lire  per  proposti  danni  cd  interessi  ; 

Per  questi  motivi 

Assolve  N.  B.  dalla  domanda  di  N.  A.  e condanna  N.  C.  a pagare  allo  stesso 
N.  A.  la  somma  di  lire  pei  chiesti  danni,  ed  alle  spese  del  giudizio  liquidate 
in  lire 

(Data,  sottoscrizione,  pubblicazione  e diritti  soliti) 
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278.  — Sentenza  idem,  se  proposta  dal  convenuto.  {Art.  110 , 102,  del  Codice 
di  procedura  civile). 

(Per  le  premeese.  Tedi  il  Mod.  257). 

Il  signor  N.  A.  con  scrittura  in  data  ha  affittato  ad  N.  B.  una  stanza 

ner  un  mese  al  prezzo  di  lire  20,  colla  fidejussione  di  N.  C.  ; scorso  il  tempo  fis- 
sato pel  pagamento,  l’attore  atteso  invaio  dal  N.  B.  quanto  gli  doveva  per  affitto 
e perciò  Ticinese  l’ufficio  del  Conciliatore  onde  od  il  N.  B.  od  il  suo  fidejussore  N.  C. 
fossero  obbligati  a pagare  l’affitto  di  lire  20,  più  lire  25  per  deperimenti  cagionati 

alla  stanza  e mobili  affittati.  . ...... 

11  fideiussore  N.  C.  oppose  1 incompetenza  di  quest  ufficio;  ma  il  relativo  in- 
cidente è stato  risolto  colla  Sentenza  del  signor  Pretore  di  questo  Mandamento,  in 
data  colla  quale  si  è dichiarato  essere  la  presente  causa  di  competenza  con- 

°^'a  Piatti vatosi  quindi  il  giudizio,  sentito  che  N.  C.  ha  dato  in  cairn  il  debitore 
principale  N.  B.  chiedendo  che  lo  si  dichiari  tenuto  a soddisfare  A.  A.  adem- 
piendo alle  sue  obbligazioni , altrimenti  sia  condannato  in  via  di  regresso  in  suo 
favore,  col  rilevo  anche  delle  spese.  . , „ , „ , , . 

Attesoché  il  debito  è ammesso  ed  in  massima  anche  quello  delle  degradazioni 

della  camera  locata;  , . , , , 

Attesoché  il  fidejussore  N.  C.  non  può  esimersi  di  pagare  in  proprio  al  locatore 
jj.  a.  il  debito  di  cui  si  tratta  : ma  è pur  giusto  che  egli  venga  rilevato  da  N.  B. 
di  tutte  le  conseguenze  derivate  dalla  prestata  fidejussione  ; 

Per  questi  motivi 

Dichiara  tenuto  N.  C.  al  pagamento  in  favore  di  N.  A.  della  proposta  somma 
di  lire  45,  ed  a rifondergli  le  spese  del  giudizio  in  lire  . . . . . 

E condanua  N.  B.  a tenere  rilevato  ed  indenne  N.  C.  del  debito  e delle  spese 

di  cui  si  tratta. 

(Data,  sottoscrizione,  pubblicazione  e diritti,  soliti). 

!... — ' 

279.  — Sentenza  sull’  azione  in  riconvenzione,  ritenuta  dal  Conciliatore- 

(Art.  101  del  Codice  di  procedura  civile). 


(Per  le  premesse  Teili  il  Mod.  257). 

L’attore  N.  A.  chiede  a N.  B.  il  pagamento  di  lire  25  per  pigione  di  una  ca- 
mera a lui  locata  con  scrittura  in  data # 

Il  convenuto  N.  B.  non  nega  d’  aver  tenuta  in  affitto  la  camera  di  cui  la  scrit- 
tura ; ma  pretende  che  attesa  T umidità  di  quella  camera  egli  contrasse  una  ma- 
lattia che  gli  costò  lire  50  come  dice  risultare  dall’attestazione  medica  e dalla  nota 
del  farmacista  che  produce.  . . . 

(Oppure) che  attesa  la  mancanza  di  grata  di  filo  di  ferro  alla  ferriata 

della  finestra  della  camera  stessa,  gli  sono  stati  rubati,  con  ordigni  introdotti  dai 
vani  della  ferriata,  alcuni  indumenti,  di  cui  produce  la  lista,  e che  sono  stati  cal- 
colati lire  50.  ... 

Del  quale  danno  di  lire  50,  propone  in  via  nconvenzionale  di  essere  risarcito 

dal  locatore. 

Il  Conciliatore 


Considerando  che  il  credito  proposto  dall’  attore  é giustificato,  sia  dalla  di- 
messa scrittura,  sia  dalle  ammessiom  del  convenuto  N.  B. 

Che  per  contro  le  pretese  del  convenuto  stesso  non  sono  pienamente  giustifi- 
cate, anche  pel  motivo  che  le  circostanze  ora  rilevate  potevano  benissimo  essere 
previste  prima  di  andare  ad  abitare  detta  camera,  stante  la  visita  preventiva  eh® 
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ha  fatta,  ed  atteso  che  i precedenti  inquilini  non  ebbero  mai  a lamentarsi  in  pro- 
posito ; 

Perciò  condanna  N.  B.  al  pagamento  in  favore  di  N.  A.  della  chiesta  somma 
di  lire  25,  ed  assolve  questi  dalla  domanda  t riconvenzionale  dello  stesso  N.  B.  a 
cui  carico  pone  le  spese  tassate  in  lire  .... 

(Data,  sottoscrizione,  pubblicazione  e specifica,  solite) 


280.  — Sentenza  sull’  azione  in  riconvenzione,  rinviata  &ll’Autorità  com- 
petente. (Art.  102  del  Codice  di  procedura  civile). 

(Per  le  premesse  vedi  il  Mod.  257). 

Proponendosi  dall’ attore  N.  A.  di  essere  in  credito  verso  N.  B.  di  lire  20, 
per  residuo  prezzo  di  questi  ha  opposto  che  la  vendita  era  a misura 

e non  in  corpo,  e mancandogli  per  completare  la  quantità  da  lui 

comperata,  ha  ragione  di  recedere  dal  contratto  o di  conseguire  una  diminuzione 
di  lire  60  sul  prezzo,  come  propone  in  via  riconvenzionale. 

Il  Conciliatore 

Attesoché  1*  azione  riconvenzionale,  proposta  dal  convenuto  N.  B.  eccede  i li- 
miti della  sua  competenza  per  materia,  in  quanto  essa  mira  al  recesso  dal  con- 
tratto di  un  immollile,  e aa  un  tempo,  eccede  per  valore  in  quanto  mira  alla  chie- 
sta diminuzione  di  prezzo; 

Rinvia  per  1'  azione  principale  e per  quella  riconvenzionale  le  parti  davanti  il 
Pretore  del  mandamento  di  ed  alla  sua  udienza  delti  spese 

riservate. 

(Data,  sottoscrizione,  pubblicazione  e specifica  solite). 

NB.  Nel  caso  che  il  valore  della  riconvenzione  domandata  superasse  le  lire  1500,  il  rinvio  do- 
vrà farsi  al  Tribunale  civile. 

Tanto  in  un  caso. che  nell’ altro,  il  Conciliatore  dovrà  conoscere  preventivamente  i giorni  d'u- 
dienza del  Tribunale  o della  Pretura,  per  rinviare  le  parli  all'udienza  fissa  presso  le  Autorità  giu- 
diziàrie stesse. 


2S1.  — Sentenza  portante  il  giudizio  sulla  domanda  principale  e rinvio 

per  la  compensazione  all’Autorità  competente.  (Art.  102  del  Codice  di 

procedura  civile). 

(Per  le  premesse,  vedi  il  Mod.  257). 

Ritenuto,  che  il  credito  di  lire  20  proposto  dall’  attore  N.  A.  è fondato  alla 
scrittura  in  data  la  quale  venue  dal  convenuto  riconosciuta  per  vera  e 

reale  e da  lui  sottoscritta; 

Che  per  contro  il  credito  di  lire  100  opposto  in  compensazione  dal  convenuto 
N.  B.  sebbene  appoggiato  a (indicare  il  titolo  del  contratta)  sarebbe  però  conte- 
stato in  quanto  cne  si  pretenderebbe  essere  il  medesimo  credito  colpito  da  pre- 
scrizione ; 

Il  Conciliatore 

Condanna  il  convenuto  N.  B.  al  pagamento  in  favore  dell’attore  N.  A.  della 
somma  di  lire  20  da  lui  proposta,  e rinvia  le  parti  davanti  il  Pretore  di 
«d  alla  sua  udienza  delli  perchè  provveda  sul  credito  dedotto  in  com- 

pensazione. 

Ordina  che  la  presente  sentenza  non  possa  essere  eseguita  che  mediante  cauzione. 

Spese  a carico  del  convenuto. 

(Data,  sottoscrizione,  pubblicazione  e specifica,  sòlite). 

NB.  Vedi  la  Note,  in  calca  del  Mod.  precedente. 
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282.  — Processo  verbale,  contro  il  disturbatore  dell’udienza.  (Ari.  115  e 

116  del  Regolamento  giudiziario  ; 354  e 355  del  Codice  di  procedura  ci- 
vile; 620  e 621  del  Codice  di  procedura  penale  ; 258  e 259  del  Codice 

penale). 

Sul  registro  D. 

L’ anno  addì  del  mese  di  nell’  ufficio  del  Re- 
gio Conciliatore  di 

Avanti  Noi  N.  N.  R.  Conciliatore  di  questo  Comune  assistito  dal  Cancelliere 
sottoscritto. 

Sia  noto  che  all’udienza  odierna  di  quest’ufficio  venne  fra  le  altre  chiamata  la 
causa  di  N.  A.  contro  N.  B.  nella  quale  il  primo  chiese  ordinarsi  lo  sfratto  deL 
secondo  da  una  camera , la  cui  locazione  sarebbe  fini  ta  (oppure  per  altro  motivo 
qualsiasi). 

Tentatasi,  dopo  animata  discussione,  l’amichevole  componimento,  il  convenuto 
N.  B.  (oppure  l'attore  N.  A.)  non  solo  ha  ricusato  di  devenire  a qualsiasi  accordo 
ma  ha  trascorso  in  parole  sconvenienti  ed  ingiuriose  contro  l'attore  (od  il  conve- 
nuto nel  caso  contrario)  dicendogli  che  ( esprimere  le  parole  ingiuriose  o di 
minaccia,  ecc.)  per  il  che  si  è dovuto  replicatamente  chiamarlo  all’ordine  ed  am- 
monirlo con  minaccio  di  farlo  uscire  dalla  sala. 

In  seguito  lo  stesso  appena  udita  la  pubblicazione  della  sentenza, 

fatta  dal  Cancelliere,  ha  rivolto  le  sue  invettive  contro  1'  ufficio  dicendo  (indicare 
con  precisione  le  parole  dette). 

Nè  desistendo  egli  dagli  oltraggi  aggiungendo  anche  segni  o gesti  di  minaccio 
malgrado  l’ intimazione  fattagli  di  uscire , perchè  si  potesse  dar  passo  alle  altro 
cause,  Noi  abbiamo  ordinato  al  nostro  inserviente  (oppure  al  picchettoidi  guardia 
nel  caso  assistesse  all'udienza  medesima)  di  arrestarlo,  come  venne  infatti  arrestato 
e quindi  fosse  tradotto  a a disposizione  del  sig.  Pretore  Mandamentale. 

Di  tutto  quanto  sovra,  avvenuto  in  piena  pubblica  udienza,  presenti  tra  rii  altri 
(s'indichino  due  o ire  testimoni)  si  è fatto  constare  con  questo  processo  verbale  steso 
sul  registro  1)  e che  si  rassegna  in  copia  al  predetto  signor  Pretore  per  quelle  prov- 
videnze che  crederà  del  caso. 

(Sottoscrizione  del  Conciliatore  e del  Cancelliere). 

NB.  Nel  caso  che  l’ufficio  di  conciliazione  esistesse  in  città  avente  residenza  del  Procuratore 
del  Re,  tanto  l’arresiato,  quanto  il  verbale  qui  sopra,  saia  inviato  al  Procuratore  del  Re,  anziché 
al  Pretore. 


St&S.  — Ordinanza  sulle  contestazioni  che  insorgono  in  tempo  di  fiera  o 
di  mercato.  (Art.  126  del  Codice  di  Commercio). 

Sul  Registro  D. 

Ordinati  za 

Dietro  regolare  citazione  (oppure  volontariamente)  sono  comparsi  in  ufficio, 
N.  A proprietario  di  ed  N.  B.  negoziante  residente  in 

il  primo  dei  quali  ha  esposto  di  essere  stato  sorpreso  a vedere  esposta  in  questa 
fiera  (o  mercato)  una  coppia  di  buoi  che  gli  è stata  involata  dalla  propria  stalla 
in  nella  notte  dal  al  del  mese  di  per  il  che  ebbe  a 

suo  tempo  a dare  querela  alla  Pretura  di  ed  offrendo  di  provare  con 

testimomi  l’ identità  della  coppia  di  buoi , con  quella  statagli  derubata , chiede 
che  N.  B.  espositore  della  medesima  debba  rilasciargliela',  ovvero  sieno  dati  da 
questo  ufficio  gli  opportuni  temporanei  provvedimenti , affinchè  siano  salve  le  sue 
ragioni. 

Il  convenuto  N.  B.  dice  di  aver  fatto  acquisto  della  coppia  di  buoi  di  cui  si 
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tratta,  da  uno  sconosciuto  su  questa  fiera  {o  marcato ) e di  non  essere  quindi  ob- 
bligato a restituirla  a chi  se  ne  dice  proprietario,  qualora  non  gli  venga  rimborsato 
almeno  il  prezzo  di  costo  in  lire  .... 

TI  Conciliatore  di 

Sentite  le  parti  nelle  rispettive  ragioni; 

Sentiti  i testi  ( indicare  le  generalità)  i quali,  previo  giuramento 

hanno  confermato  l’identità  dei  buoi  dedotta  da  N.  A.  ; 

Riconosciuta  quindi  l’urgente  necessità  di  provvedere  in  modo  che  siano  rispet- 
tivamente guarentiti  i diritti  delle  parti  sino  a decisione  della  competente  autorità  ; 

Ritenuto  che  essendo  i contendenti  ambidue  estranei  al  luogo  e nella  impos- 
sibilità di  cautelarsi  reciprocamente,  non  resta  altra  via  fuorché  quella  di  deposi- 
tare a mano  terza  la  cosa  in  questione  ; 

Ordina  che  la  coppia  di  buoi  in  contestazione  venga  intanto  depositata  e cu- 
stodita nell’albergo  di  questo  luogo,  e tenuta  a disposizione  dell’autorità 

giudiziaria. 

Rimette  copia  della  presente  ordinanza  al  signor  Pretore  di 

{Data,  sottoscrizione  del  Conciliatore  e del  Cancelliere ). 


S&-4L.  — Ordinanza  sulle  difficoltà  che  sorgono  nell'atto  di  esecuzione  di 

una  sentenza.  {Art.  572  del  Codice  di  procedura  civile). 

Sul  registro  D. 

Ordinanza 

Il  Conciliatore  del  Comune  di 

Ritenuta  la  rappresentanza  fatta  da  N.  A.  residente  a essersi  cioè 

oggi  trasferto  in  questo  Comune  l'usciere  X.  N.  addetto  alla  Pretnra  di 
munito  di  copia  in  forma  'esecutiva  dell’atto  {ovvero  sentenza)  in  data 
per  procedere  sull’istanza  del  detto  N.  A.  all’esecuzione  mobiliare  in  odio  di  N.  B. 
e di  avere  incontrata  opposizione  per  parte  del  costui  fratello  {oppure  padre , 
moglie,  padrone  di  casa,  ecc.)  N.  C.  il  quale  dicendosi  proprietario  {od  avente 
diritto)  dei  mobili  entrostanti  nella  casa  abitata  da  N.  B.  si  sarebbe  dimostrato 
pronto  a resistere  alla  divisata  esecuzione  e chiede  ciò  stante  provvedersi  in  via 
a’ urgenza,  onde  siano  evitati  maggiori  inconvenienti. 

Fattosi  chiamare,  é comparso  il  predetto  N.  C.  questi  provò  con  documenti 
(o  con  testimoni)  pienamente  attendibili,  che  i mobili  su  cui  s’ intenderebbe  di 
eseguire  il  pignoramento,  sono  di  esclusiva  sua  proprietà  {oppure  ha  il  privilegio 
di  ipoteca  gitale  proprietario  della  casa  in  cui  esistono , per  effetti  del  Codice 
civile). 

Dice  essere  a lui  estraneo  il  debito  di  N.  B.,  sostiene  quindi  di  essere  auto- 
rizzato a respingere  la  violazione  della  Legge  a di  lui  danno,  (od  a danno  dei  suoi 
diritti). 

Attesoché  i motivi  esposti  dall’  opponente  N.  C.  meritano  che  siano  presi  in 
considerazione  ; 

Ordina  la  sospensione  degli  atti  esecutivi  di  cui  si  tratta  e rimette  le  parti 
all’  udienza  della  Pretura  di  per  udire  le  definitive  provvi- 

denze che  saranno  del  caso,  a cui  si  rimette  copia  della  presente  ordinanza,  con- 
segnandola all’usciere  N.  N.  che  ere  incaricato  dell’esecuzione  di  cui  si  tratta. 

{Data  e sottoscrizione  del  Conciliatore  e del  Cancelliere). 

NJB.  Nel  ceso  che  il  debito  superaste  le  lire  1500,  le  parti  e la  copia  dell*  ordinanza , avranno 
inviate  al  Tribunale  civile. 
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^SS5.  =r  Processo  verbale  di  accesso,  per  apposizione  dei  sigilli.  (Ari.  487 

del  Codice  di  procedura  civile ). 

Sopra  carta  filigranata  da  SO  centesimi» 

L’anno  addì  del  mese  di  nel  Comune  di 

nella  casa  posta  in  via  N.  piano 

Noi  N.  N.  Giudice  Conciliatore  di  questo  Comune  assistito  dal  Cancelliere  sot- 
toscritto. 

Ritenuto  la  notorietà  del  decesso  di  N.  A.  avvenuto  nel  dì  e l’ur- 

genza di  assicurare  l’interesse  degli  aventi  diritto  alla  di  lui  successione,  a motivo 
che  (indicare  il  motivo  dell' urgenza) 

All'oggetto  di  procedere  all’apposizione  dei  sigilli,  sull’istanza  del  signor  N.  B. 
il  quale  ha  dichiarato  di  eleggere  il  suo  domicilio  in  questo  Comune,  presso  il 
signor  (ovvero  a richiesta  del  Pubblico  Ministero  — ovvero  sulla  di- 

chiarazione del  Sindaco  locale  — ovvero  d’uffizio). 

Ci  siamo  trasferii  nella  presente  casa,  dove  giunti  diamo  atto  essersi  trovati, 

{ ovvero  essere  comparsi ) a presenziare  le  operazioni  (generalità  delle  parti  inter- 
venute) uno  dei  quali  cioè , il  signor  N.  N.  ha  osservato  (riferire  le  fatte  osser- 
vazioni). 

Si  è quindi  proceduto  all’operazione  seguente  : 

Prima  di  tutto  si  sono  chiuse  le  finestre  dell’  ultima  camera  in  fondo  dell’ap- 
partamento, che  serviva  ad  uso  particolare  ed  esclusivo  del  defunto,  apponendo  sovra 
ciascuna,  due  striscia  di  tela  bianca,  in  modo  di  unire  l’una  all’altra  imposta,  me- 
diante ceralacca  rossa,  coll’  impronta  del  sigillo  comunale , e si  è quindi  chiuso  a 
chiave  1’  uscio  della  camera  stessa  apponendo  un’  altra  striscia  di  tela  a traverso 
della  serratura  con  tre  impronte  del  sigillo  suddetto  sulla  ceralacca  rossa,  una  cioè 
in  direzione  del  buco  della  serratura  e le  altre  due  alle  estremità  della?  striscia. 

Per  maggior  sicurezza  nei  due  lati  dell’  imposta  dell’  uscio  stesso  ed  in  cima 
si  sono  poste  altre  cinque  striscio  di  tela  suggellate  come  sopra  per  unire  l’imposta 
medesima  al  muro  cioè  due  striscio  ogni  parte  ed  una  nel  mezzo  all’estremità  su- 
periore. 

Successivamente  (indicare  le  altre  operazioni  o sigillamenti  di 

altre  camere,  ere.).  \ 

Le  chiavi  degli  usci  o porta , su  cui  sono  stati  apposti  i sigilli , vennero  riti- 
rate dal  sottoscritto  Cancelliere , per  essere  da  lui  ritenute  sino  a tanto  che  sarà 
dal  Pretore  ordinata  la  rimozione  dei  sigilli. 

Sull’interpellanza  da  Noi  fatta  a dimorante  in  questa  casa,  se  abbia, 

veduta  o sappia  che  alcuna  cosa  sia  stata  direttamente  o indirettamente  tolta  o 
traslocata  o dispersa,  il  medesimo  hanno  risposto  sul  proprio  onore  che 
(si  riferiscano  le  precise  risposte). 

Finalmente,  sulla  presentazione  fattane  dall’interessato  signor  ab- 

biamo nominato  custode  dei  sigilli,  il  signor  N.  C.  persona  idonea  e responsabile, 
che  ha  dichiarato  di  accettare  l’incarico. 

Del  chè  si  è redatto  il  presente  verbale,  chiuso  alle  ore  e previa  let- 

tura e conferma  viene  sottottoscritto  dagli  intervenuti,  dal  Custode  e dall’  uffizio. 

(Sottoscrizioni) 

Specifica  delle  spese 

Carta  bollata  fogli  a cent.  55  L.  ... 

Registrazione  » 110 

Diritto  del  Cancelliere  * 3 00 

JiB.  Vedi  i 4 Moduli  che  seguono. 
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SSO.  — Parte  di  processo  verbale , nel  caso  che  le  porte  siano  chiuse  0 
s'incontrino  difficoltà. 

In  luogo  opportuno  del  verbale  che  precede. 

Ci  siamo  trasferti  alla  presente  casa,  dove  giunti  abbiamo  trovato  re- 
sistenza per  parte  di  al  che  si  è provveduto  disponendo  coll'assistenza 

della  forza  pubblica  opportunamente  richiesta , che  e diamo  quindi 

atto  ecc. 

( Ovvero) abbiamo  trovate  chiuse  le  porte,  per  il  che  abbiamo  richiesto 

il  fabbro-ferrajo  N.  N.  di  aprirlo  come  le  ha  aperte  coi  ferri  del  suo  mestiere , e 
diamo  quindi  atto  essersi  trovato,  ecc. 


287.  — Idem,  se  vi  bì  trovino  testamenti  od  altre  carte  importanti.  (Art.  850 
del  Codice  di  procedura  civile). 

(Come  sopra). 

In  questa  camera,  sull’  indicazione  del  signor  che  nello  scrigno  ivi 

esistente  potessero  trovarsi  delle  carte  importanti,  aperto  lo  scrigno,  abbiamo  rin- 
venuto lo  scritto  portante  testamento  olografo  del  defunto  N.  A.  ( ovvero ) un  fascio" 
di  cartelle  del  debito  pubblico,  (ovvero)  un  pacco  di  biglietti  di  Banca,  le  quali 
carte  importanti  (0  di  valore)  vennero  riposte  tutte  in  una  busta  suggellata  a ce- 
ralacca rossa  coll’  impronta  dei  sigillo  comunale,  scrivendo  sulla  medesima,  Carte 
appartenenti  all'  eredità  del  fu  N.  A , colla  data  d’  oggi  e sottoscrizioni  dell'  uf- 
ficio e consegnato  per  la  custodia  al  Cancelliere  sottoscritto  rimettendo  le  parti  pre- 
senti all’  udienza  delli  del  sig.  Pretore  di  per  udire  gli  ul- 

teriori provvedimenti  (ovvero)  e rinchiuso  nuovamente  il  piego  nel  suddetto  scrigno 
alla  cui  sérratura  si  è apposto  un  sigillo  nella  conformità  avanti  indicata. 


288.  — Idem,  nel  caso  vi  siano  oggetti  sui  quali  i sigilli  non  possano 
essere  apposti,  0 che  siano  necessari  all'uso  delle  persone  ai  casa.  (Art.  852 
e 853  del  Codice  di  procedura  civile). 

(Cerne  sopra). 

Non  essendo  possibile  di  sottoporre  a sigillamento  i seguenti  oggetti  (si  de- 
scrivano) (ovvero)  reclamandosi  dalle  persone  di  casa  che  sareb- 
bero necessari  al  loro  uso  le  camere  ed  i seguenti  oggetti  (si  descri- 
vano) abbiamo  lasciato  a loro  disposizione  le  dette  camere  ed  oggetti, 

mediante  la  loro  sottomissione  di  sgombrare  quelle  e di  riconsegnare  questi  sem- 
pre quando  venghi  per  giustizia  ordinato. 

(Se  occorre)  Siccome  tra  gli  oggetti  avanti  descritti,  ve  ne  sarebbero  alcuni 
i quali  vono  soggetti  a deperimento,  cioè  (si  descrivino)  abbiamo  per- 

ciò ordinato  al  Cancelliere  sottoscritto,  di  procedere  prontamente  alla  vendita  dei 
medesimi,  previa  pubblicazione  del  bando  relativo,  coll  intervallo  di  ore  almeno. 


289.  — Idem,  nel  caso  di  opposizione  alla  rimozione  dei  suggelli,  fatta 
da  un  creditore.  (Art.  860  del  Codice  di  procedura  civile). 

(Come  (opra). 

È comparso  il  signor  N.  C.  residente  in  il  quale  ha  dichiarato  che 

essendo  egli  creditore  verso  1’  eredità  di  N.  A.  della  somma  di  lire  in  virtù 
dell’  atto  di  mutuo  in  data  , che  ha  mostrato  all’  ufficio,  intende  sin 

d’  ora  di  opporsi  come  si  oppone  alla  rimozione  degli  apposti  sigilli  senza  esser» 
chiamato,  ed  a tale  uopo  elegge  domicilio  in  questo  comune  nella  casa  di  ....  -r 
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&.&0.  — Processo  verbale  per  rimozione  dei  sigilli.  {Art.  853,  859  e 868 

del  Codice  di  procedura  civile). 

In  carta  tilogranata  di  Cent.  50 

L' anno  addì  del  mese  di  alle  ore  nella  casa  . . . . 

Io  N.  N.  Cancelliere  del  R.  Conciliatore  di  questo  Comune,  assistito  da  N.  A. 
usciere  della  Prerura  di 

Visto  il  decreto  del  signor  Pretore  di  in  data  col  quale 

sull’  istanza  di  è stata  ordinata  la  rimozione  dei  sigilli,  apposti  col  pro- 
cesso verbale  delli  con  incarico  a me  Cancelliere  di  procedere  alla  ri- 

mozione stessa. 

In  esecuzione  del  detto  decreto  e previa  debita  citazione  alli  interessati  ( Vedi 
art.  868  del  Codice  di  procedura  civile)  mi  sono  trasferito  nella  suddetta  casa 
unitamente  al  sig.  usciere  della  Pretura  di  , ed  ivi  alla  pre- 
senza del  custode  e degli  interessati  comparsi  ( nominarli ) ho  rimosso 

di  mano  in  mano  i detti  sigilli,  avendo  preventivamente  riconosciuto  che  i mede- 
simi erano  inalterati  ed  intatti. 

In  conseguenza  ho  discaricato  il  custode,  ed  ho  rimesso  le  chiavi,  da  me  ri- 
tirate all’atto  del  suggcl  lamento,  al  prenominato  richiedente  N.  A.,  che  si  è im- 
possessato di  tutti  gli  effetti. 

Del  che  ho  redatto  il  presente  processo  verbale,  chiuso  alle  ore  e vi  si 

sono  meco  sottoscritti  gli  intervenuti  e 1’  usciere. 

( Sottoscrizione ) 

Specifica  delle  spese 

Carta  bollata.-  . . . L.  0,  55 

Registrazione ....  » 1,  10 

Diritto  del  Cancelliere.  » 2,  — 

» dell’usciere  per  va- 
cazioni N.  a L.  2 »... 

Idem  per  trasferta  di 
Cbil.  a cent.  30 . »... 

Totale  L.  . . . 


291.  — Parte  del  verbale  precedente,  nel  caso  si  riscontrasse  alterazione 
nei  sigilli.  {Art.  862  del  Codice  di  proc.  civile). 

Osservati  attentamente  i sigilli  apposti  alla  prima  parte  ed  avendoli  trovati 
manifestamente  alterati,  ho  soprasseduto  da  ogni  operazione  ulteriore,  e ne  ho  fatto 
immediatamente  consapevole  il  signor  Pretore  del  Mandamento , trasmettendogli 
copia  del  presente  verbale  su  carta  libera,  da  me  sottoscritto  ; il  quale  Pretore , 
giunto  sopra  luogo , ha  proceduto  alle  occorrenti  verificazioni  di  cui  ha  eretto  un 
verbale  a parte,  e quindi  mi  ha  ordinato  di  proseguire. 

In  conseguenza,  ho  rimossi  tutti  i sigilli  discaricandone  il  custode,  ecc.  {come 
il  modulo  precedente). 


2E^2.  — Bando,  od  avviso  d'incanto  per  vendere  oggetti  deperibili,  dietro 
ordine  del  Conciliatore.  {Vedi  Mod.288). 

Sopra  carta  filigranata  da  cent.  50. 

Bando 

Il  Cancelliere  del  Conciliatore  del  Comune  di  in  virtù  di  incarico 

ricevuto  dal  Conciliatore  stesso,  risultante  dal  Processo  verbale  di  sigillamento  re- 
lativo alla  erediti!  lasciata  dal  defunto  N.  N. 
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Annunzia  al  pubblico 

Che  oggi  stesso  alle  ore  nel  luogo  si  procederà  alla  vendita  degli 

oggetti  deperibili  seguenti  : 

{Indicazione  e descrizione) 

La  vendita  si  farà  ai  pubblici  incanti  per  mezzo  di  banditore , a favore  del 
maggior  offerente  ed  a pronto  pagamento  in  valuta  legale. 

Dalla  Cancelleria  del  Conciliatore  di 

Addì  18 

Il  Cancblliebe 

Specifica  — Formazione  del  Bando  L.  0,  75 
Carta  bollata  per  fogli 
N.  a cent.  55  > . . . 

Copie  del  Bando  N. 
a cent.  15  cadauna  » . . . 

Totale  lire  .... 


29S.  — Bando  per  vendite  di  oggetti  pignorati,  dietro  delegazione  del 

Pretore.  {Art.  627  e 629  del  Codice  di  procedura  civile). 

Su  carta  filigranata  da  cent.  50 

Bando 

Il  sottoscritto  Cancelliere  del  Conciliatore  del  Comune  di  in  virtù 

della  delegazione  avutane  con  provvedimento  del  signor  Pretore  di  in 

data 

Annunzia  al  pubblico 

Che  alle  ore  del  giorno  nel  luogo  procederà  alla 

vendita  ordinata  col  succitato  provvedimento  pretoriale , degli  oggetti  pignorati  in 
odio  di  sall'istanza  di  come  da  verbale  dell'usciere  N.  N. 

addetto  alla  Pretura  di  in  data 

Gli  oggetti  posti  in  vendita  sono  : 

{Indicare  la  natura  e qualità). 

La  vendita  si  farà  ai  pubblici  incanti  per  mezzo  di  banditore,  a favore  del 
maggior  offerente  ed  a pronto  pagamento  in  valuta  legale. 

Dalla  Cancelleria  del  Conciliatore  del  Comune  di 

Addì  18 

{Sottoscrizione  e specifica  come  il  Modulo  precedente). 


294  — Relazione  di  stima  di  oggetti  preziosi , ordinata  dal  Pretore. 

{Art.  628  del  Codice  di  procedura  civile). 

Sopra  carta  filigranata  di  cent.  50. 

Oggi  nella  Cancelleria  del  Conciliatore  del  Comune  di 

è comparso  N.  N.  perito  eletto  nel  provvedimento  del  Pretore  di  in 

data  per  estimare  atcuni  oggetti  caduti  nel  pignoramento  eseguito  nel 

dì  dall’usciere  N.  N.  della  stessa  Pretura. 

Contenendosi  detti  oggetti  in  un  pacco  sigillato  previo  accertamento  della  in- 
tegrità dei  suggelli,  io  sottoscritto  Cancelliere  delegato  alla  vendita  ho  infranto  i 
sigilli  medesimi,  ed  ho  anteposti  al  perito,  gli  oggetti  contenuti , il  quale , previo 
giuramento  che  ha  prestato  in  mie  mani  nella  forma  di  legge,  ha  estimato  gli  stessi 
oggetti  come  segue: 

1. °  Una  collana  d’  oro  del  peso  di  grammi  — valore  intrinseco 

lire  — valore  del  lavoro  lire  — in  totale  . . lire  . . . ; 

2. °  {E  così  di  seguito). 
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Del  che  ho  fatto  risultare  col  presente  atto  per  essere  unito  al  verbale  di  pi- 
gnoramento, e previa  lettura  e conferma,  si  è il  predetto  signor  N.  N.  perito,  eoa 
me  sottoscritto. 

(Firme) 


295.  — Processo  verbale  di  vendita  agli  incanti  (Art.  461  del  Codice  di 
procedura  civile). 


Sopra  carta  filigranata  da  cent.  50. 


L’anno  mille  ottocento  addì  del  mese  alle  ore  nella 

casa  di  in  via  N 

Avanti  di  me  N.  N.  Cancelliere  del  R.  Conciliatore  di  questo  Comune,  espres- 
samente delegato  con  provvedimento  in  data  della  Pretura  di 

per  la  vendita  degli  oggetti  pignorati  in  odio  di  N.  A.  sull’  istanza  di  N.  B.  con 

verbale  del  signor  N.  Ai".  usciere  della  Pretura  suddetta,  in  data 

Visto  il  certificato  delle  pubblicazioni  e notificazioni  eseguite  dal  detto  usciere 
N.  N.  nei  giorni  del  bando  da  me  formato  alli  con  cui  ve- 

niva fissata  in  questo  luogo,  giorno  ed  ora,  la  vendita  dei  premenzionati  oggetti,  il 
quale  certificato  disteso  in  calce  di  una  copia  dello  stesso  bando  (e  se  ue  sia  il 
caso  in  un  coll’esemplare  del  giornale  contenente  1’  ordinata  inserzione),  si  manda 
unire  come  parte  integrante  del  presente  processo  verbale  ; 

Preso  posto  in  questo  luogo  predetto , in  compagnia  del  banditore  N.  N.  ed 
avutasi  la  presenza  del  custode  N.  C.  (se  ne  è il  caso,:  non  che  del  debitore  N.  D.) 
ho  prima  di  tutto  preceduto  alla  ricognizione  degli  oggetti  pignorati,  in  confronto 
col  precitato  processo  verbale  di  pignoramento,  che  ho  trovati  tutti  esistenti,  meno 
quelli  designati  sotto  i numeri  dello  stesso  verbale  di  pignoramento,  sui 

quali  il  custode,  ha  dato  le  seguenti  spiegazioni 

Previa  quelle  disposizioni  che  ho  creduto  necessarie , ho  fatto  annunziare  al 
pubblico,  per  mezzo  del  banditore,  che  avrei  immantinenti  dato  principio  alla  vendita. 
Si  sono  quindi  incantati  e deliberati  ai  maggiori  offerenti  i seguenti  oggetti: 

1. °  Il  tavolo  designato  al  N.  del  verbale  di  pignoramento  è stato  deli- 

berato a N.  N.  per  il  prezzo  di L.  Iti  OO 

2. °  Il  pentolone  di  rame,  al  N.  idem,  deliberato  al  N.  N.  per  » 41  00 
(E  così  di  seguilo). 

(Nel  caso  di  ora  tarda,  senza  poter  terminare  la  vendita ) 

Non  essendosi  potuto  compiere  la  vendita,  ho  fatto  annuziare  che  la  medesima 
sarà  proseguita  alle  ore  di  domani  (o  posdomani)  ed  intanto  ho  chiuso  alle 
ore  il  presente  processo  verbale , a cui  si  sono  meco  sottoscritti  gli  interes- 
sati presenti,  il  custode  ed  il  banditore. 

(Firme) 

(Parte  di  verbale  per  proseguire  T incanto,  da  scriversi  sullo  stesso  foglio)  : 
L'anno,  ecc.  (come  sopra). ... 

In  prosecuzione  della  vendita  di  cui  nel  mio  verbale  di  ieri  (o  dell’altro  ieri) 
mi  sono  qui  nuovamente  trasferto  assieme  al  banditore,  ed  avuta  la  presenza  (come 
sopra)  ho  fatto  annunziare  al  pubblico,  per  mezzo  del  banditore,  cne  si  sarebbe 
proseguito  ad  incantare  gli  oggetti  invenduti  cioè: 

(Seguito  come  sopra) 

(Nel  caso  occorra):  A questo  punto,  avendo  io  rilevato  che  la  somma  incas- 
sata e sufficiente  a pagare  l'istante  (e  gli  apponenti  : se  vi  sono)  ho  soprasseduto 
albi  vendita  degli  altri  oggetti , che  ho  lasciati  a libera  disposizione  del  debitore. 

Del  che  ho  fatto  risultare  col  presente  verbale  che  viene  chiuso  alle  ore 
colle  sottoscrizioni  delle  parti  interessate  presenti , del  banditore  e della  mia , e 
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previa  registrazione  sarà  trasmesso  in  originale  cogli  allegali  e colla  somma  ri- 
cavata di  lire  al  Cancelliere  della  Pretura  di 

( Sottoscrizioni ). 

Specifica  delle  spese  : 

Carta  bollata  fogli  da,  cent.  55  L.  ... 

Registrazione > 1,  10  '/  „ »' 

Diritti  del  Cancelliere  per  N. 

vacazioni  a lire  2 cadauna  . . »...  J I w I *»  ' J 


Idem  pel  banditore 


» 


296.  — Processo  verbale  di  diserzione  d' incanto  per  mancanza  di  offe- 
renti. {Art.  638  del  Codice  di  procedura  civile). 

Sopra  carta  da  Ceot.  50. 

L'anno,  ecc. 

Incominciati  gli  incanti,  e fattasi  ora  tarda,  senza  ottenere  alcuna  offerta,  si 
è chiuso  l’ incanto  alle  ore  ed  ho  fatto  annunziare  al  pubblico,  per  mezzo  del 
banditore  che  l’ incanto  sarà  tenuto  domani  (o  posdomani)  alle  ore  e la  ven- 
dita si  farà  al  maggiore  offerente  anche  al  disotto  del  prezzo  db  stima. 

Del  che  ho  redatto  il  presente,  ecc.  '* 

NB.  Nel  giorno  fissato  per  proseguire  1* incanto  ai  riprenderà  il  verbale,  scrivendolo  sopra 
io  stesso  foglio  in  continuazione,  salvo  a ripetere  sempre  la  data  e le  sottoscrizioni  in  ogni  verbale. 


297.  — Richiesta  degli  oggetti  di  cancelleria,  per  l’ufficio  del  Concilia- 
tore. 

Sopra  carta  libera. 

L’  ufficio  del  Giudice  Conciliatore,  richiede  all’onorevole  Giunta  Mortici  pale,  i 
seguenti  oggetti  di  Cancelleria  riconosciuti  indispensabili: 


Indicazione 
degli  oggetti  richiesti 


Se,  a peso, 
a misura, 
od  a 
numero 


Dalla  Cancelleria  del  Conciliatore  di  ....  . 

Addì  18 

Il  Cancelliere 

Visio : Il  Conciliatore  , 

Si  dichiara  dal  sottoscritto  Cancelliere,  di  aver  ricevuti  gli  oggetti  suindicati, 
nella  quantità  apparente  dalla  colonna  N.  5.  . . . v.t  •, , '.>  \ . 

In  fede  - 

Addi  18  *'• 

; :j  -za' * j!  Il  Cakcellier* 

JVrvtw tori#  Na  1$ 
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298.  — Carta  intestata,  per  la  corrispondenza  dei  Conciliatori. 

Io  carta  libera. 

•/Tv 

UFFICIO 

DSL  ...  ... 

GIUDICE  CONCILIATORE  lì  18 

di 


MANDAMENTO  DI 


N. 


QXBtBS'ìfff® 

NH.  Per  il  protocollo  o registro  degli  atti  pervenuti  all'ufficio  e di  quelli  spediti,  vedi  il  relativo 
Modulo  sotto  la  Sezione  82> 


299.  — Tabella  statistica  delle  operazioni  del  Conciliatore  da  trasmet- 
tersi annualmente  alla  Giunta  Municipale,  onde  corredare  il  conto  Morale. 


in  carta  libera. 


EPOCHE 

Richieste 

Conciliazioni 

Sentente 

— 

Osservazioni 

i 

a o 
8 5 
d 

I” 

giudizio 

Riesci  te 

In 

giudizio 

Non 

riuscite 

«5 

o 

s 

9 

a 

o 

u 

0* 

Appellate 

Annullate 

Rimaste  da!  13.  , . . , 
Vetrificatesi  i.el  13  . . . 
Rimandate  al  18  ...  . 

" 

Dalla  Cancelleria  del  Giudice  Conciliatore  di 

-delti»  31  dicembre  18 

Il  Cokcilutobe 


Il  Cìhcillizbz 
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300.  — Statistica  dei  Conciliatori.  ( Circolare  del  Ministero  di  grazia  e 
giustizia,  12  novembre  1869). 

Sopra  stampato  fornito  dal  Ministero,  che  pel 
1869  era  il  seguente: 

( Frontispizio ): 

STATISTICA  CIVILE 


Tavola  1.* 

STATISTICA  DEI  CONCILIATORI 


Conciliatore  del  Comune  di 
Pretura  di 
Tribunale  civile  di 
Corte  d’ Appello  di 


ANNO  1869 

1 

1°  e 2P  Semestre 


l.°  Quadro.  — I dati  da  consegnarsi  nel  1.®  quadro,  colonne  1 a 7,  si  ri- 
caveranno dal  registro  A,  di  cui  all’art.  175  del  regolamento  giudiziario  del  14  di- 
cembre 1865,  n.  2641. 

Colonna  1.  Per  conoscere  il  numero  delle  cause  pendenti  al  principio  del  se* 
mostre,  basterà  detrarre  dall'ultimo  numero  sepalo  nella  prima  linea  deU’ittdicato 
registro  alla  fine  del  semestre  precedente  il  numero  delle  domande  di  conciliazione 
che  furono  esaurite  in  quel  semestre,  e che  sono  notate  nelle  finche  9, 10,  11  e 12 
dello  stesso  registro. 

Colonna  2.  La  differenza  tra  lo  stesso  numero  d’  ordine  suenunciato,  e quello 
che  chiude  il  semestre  di  cui  si  deve  compilare  la  statistica,  offre  il  dato  di  que- 
sta colonna. 

Colonne  4,  5,  6.  Queste  colonne  ripetono  i loro  dati  dalle  finche  9 , 10  e 11 
del  registro  suindicato. 

2 ° Quadro.  — Ciascuna  delle  cinque  colonne  8 a 12  deve  formare  ele- 
mento distinto  del  totale  N.  13.  E perciò,  se  la  causa  ò da  allogarsi  in  una  delle 
colonne  10,  Il  o 12,  non  sarà  notata  in  alcuna  delle  due  precedenti:  altrimenti  si 
farebbe  una  duplicazione. 

Qualora  la  causa  sia  ripro  lotta  in  seguito  di  ordinanza  che  autorizza  a qual- 
che prova  in  altra  udienza,  non  darà  luogo  ad  aumento  del  numero  nelle  co- 
lonne 8 o 9 , ma  se  ne  segnerà  solo  la  sua  prossima  fase  o di  sospensione , o di 
cessazione , o di  decisione , come  nelle  seguenti  colonne  rispettive  14  a 30 , come 
nnico  discarico  delle  due  suaccennate. 

Nella  colonna  16  si  riporteranno  le  notizie  specifiche  ivi  richieste. 

Le  colonne  22  a 30  saranno  elementi  del  totale  alla  colonna  31. 

E questo  stesso  totale,  con  le  colonne  14  a 20,  costituiranno  il  totale  al  n.  32, 

Nelle  colonne  34  a 38  si  riporteranno  i dati  dei  procedimenti  interamente 
diffiniti  nel  semestre. 

3 .°  Quadro.  — Le  colonne  39  a 46  contengono  pure  speciali  ed  isolate  no- 
zioni che  è ben  facile  raccogliere. 

Le  osservazioni  si  faranno  secondo  il  caso,  per  dilucidare  gli  elementi  descrìtti, 
o per  dichiararne  le  cause  ; e generalmente  per  tutto  ciò  che  possa  credersi  op- 
portuno. Esse  saranno  scritte  in  dorso  al  presente  stato  indicando  il  (quadro  ed  it 
.numero  della  colonna  a cui  si  riferisceno. 
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SEZIONE  15* 

Consigli  Comunali. 


SOI.  — Elonco  permanente  dei  Consiglieri  comnnali. 

In  carta  li  bara. 
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KB.  Il  presente  (lineo,  per  curo  del  Segretario  Comunale,  sarà  rinnovato  in  ogni  anno  prima 
«rincominciare  la  *e«aion*  ordinaria , d’autunno;  e dovrà  essere  costantemente  affìsso  e pendente 
nell'interno  della  Sala  consigliare,  aM&  vista  di  tutti. 


5503  — Verbale  della  Giunta  Manicipale  per  essere  autorizzata  a radunare 
il  Consiglio  in  seduta  straordinaria.  (Art.  78  della  Legge  comunale,  al 

N.  378). 


(Per  le  premesse,  vedi  il  Mod.  2). 

Oggetto 

= Deliberare  se  si  debba  spedirò  l’ istanza  al  signor  Prefetto  della  Provincia 
per  essere  autorizzata  un’  adunanza  straordinaria  del  Consiglio  comunale  per  trat- 
tare determinati  oggetti.  = 

Sulla  esposizione  fitta  dal  signor  Presidente,  dei  motivi  di  urgenza  e della  in- 
contestabile necessità  che  sia  convocato  questo  Consiglio  comunale  per  trattare  le 
seguenti  proposte: 

2>  ‘ * 


Visto  l'art.  78  della  Legge  comunale  ; 

Con  voti  favorevoli,  e contrari  per  alzata  e seduta  la  Giunta,  Mu- 
nicipale ha  deliberato  di  domandare  l’autorizzazione  prefettizia  per  convocare  questo 
Consiglio  comunale  in  seduta  straordinaria,  onde  prendere  in  trattazione  gli  oggetti 
di  cui  sopra. 

Fatto  in  semplice  originale  sull’  apposito  Registro  di  cui  due  copie  autentiche 
saranno  per  cura  del  signor  Sindaco  trasmesse  all’Illustrissimo  signor  Prefetto  per 
le  sue  determinazioni. 

(Segtwno  le  firme). 


SOS.  — Istanza  della  terza  parte  dei  Consiglieri  per  chiedere  che  sia 
ordinata  la  convocazione  straordinaria  del  Consiglio.  (Art.  7 8 della  Legge 
Comunale). 

Sopra  carta  tiligranata  da  cani.  50. 

All' III.  sig.  Prefetto  della  Provincia  di  ...  . 

1 sottoscritti  rappresentanti  la  terza  parte  dei  membri  del  Consiglio  comu- 
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naie  di  mandamento  di  porgono  istanza  a cotesta  R.  Pre- 

fettura onde  si  degni  autorizzare  ed  ordinare  la  convocazione  straordinaria  del 
Consiglio  suddetto  per  trattare  la  seguente  proposta:  ( Indicare  quale). 

Stante  l’ importanza  dell’  oggetto  da  trattarsi  e la  conosciuta  ripugnanza  della 
Giunta  Municipale,  a chiedere  essa  tale  autorizzazione , i sottoscritti  non  poterono 
a meno  di  approfittarsi  della  facoltà  accordatali  dalla  Legge , ed  in  attesa  di  un 
esito  favorevole,  per  il  bene  dell' amministrazione  comunale,  anticipano  i distinti 
ringraziamenti  e si  dichiarano 

In  addì  i 8 

Devotissimi  servi 
{Firme) 


30-4.  — Verbale  della  Giunta,  per  fissare  il  giorno  ed  ora  di  convocare 

il  Consiglio  comunale  in  seduta  straordinaria.  (Art.  93,  § 1 della  Legge 

Comunale). 

(Per  le  premesse  vedi  Mod.  2). 

Oggetto 

= Fissare  il  giorno  ed  ora,  per  la  convocazione  del  Consiglio  comunale  in 
seduta  straordinaria.  = 

La  Giunta,  veduta  l'autorizzazione  (od  ordinazione)  prefettizia  in  data 
N.  relativa  alla  trattazione  in  seduta  straordinaria  del  Consiglio,  delle 
seguenti  proposte: 

( Indicare  quali). 

Visto  l’art  93,  1 I della  Legge  20  marzo  18fi5  alleg.  A ; 

Sulla  proposta  del  signor  Presidente  (o  dell'  assessore  N.  N).  a maggioranza 
assoluta  di  voti  favorevoli , contro  per  alzata  e seduta,  ha  deliberato  di  fis- 
sare per  la  con  vocazione  straordinaria  del  Consiglio,  il  giorno  alle 

ore  ...  . 

Per  gli  effetti  dell'art.  81  della  precitata  Legge,  verranno  dal  Sindaco  trasmessi 
due  estratti  di  questo  verbale  all'Autorità  amministrativa  del  Circondario. 

( Chiusura  e sottoscrizioni  solite). 


303.  — Verbale  della  Giunta,  per  fissare  il  giorno  di  apertura  delle 
sessioni  ordinarie  del  Consiglio.  (Idem). 

(Per  le  premesse  7«di  il  Mod.  2). 

Oggetto 

= Fissare  il  giorno  ed  ora,  per  1’  apertura  della  sessione  ordinaria  di  prima- 
vera (o  d'autunno ),  del  Consiglio  Comunale  — 

Visti  gli  articoli  77  e 93,  § 1 della  Legge  comunale  ; 

Sulla  proposta  del  signor  Presidente  (o  dell'  assessore  sig.  N.  N.)  con  voti 
favorevoli  e contrari  per  alzata  e seduta,  la  Giunta  Municipale  ha  delibe- 
rato di  fissare  il  giorno  alle  ore  per  l'apertura  della  sessione  or- 

dinaria di  primavera  (od  autunno)  di  questo  Consiglio  comunale. 

Per  gli  effetti  deli’art.  81  della  precitata  Legge,  verranno  trasmessi  due  estratti 
di  questo  verbale  all’Autorità  amministrativa  del  circondario. 

(Chiusura  e sottoscrizioni  solite). 


Digitized  by  Google 


SEZIONE  QUINDICESIMA,  CONSIGLI  COMUNALI  231 

508.  — Verbale  della  Giunta  Municipale,  per  domandare  alla  Deputazione 

Provinciale  la  proroga  della  Sessione  ordinaria.  (Art.  77  della  Legge 

Comunale). 

(Per  le  premette  redi  il  Mod.  2). 

Oggetto 

= Chiedere  la  permissione  prefettizia,  per  prorogare  la  durata  della  corrente 
sessione  ordinaria  del  Consiglio  comunale.  = 

Constatato  che  col  giorno  sono  scaduti  (oppure  scadranno)  i 

trenta  giorni  di  durata , della  corrente  sessione  ordinaria  del  Consiglio  comunale , 
essendo  essa  sessione  stata  aperta  il  giorno  .... 

Bitenuto  che  per  trattare  alcune  proposte,  sia  indispensabile  la  proroga  della 
durata  di  detta  sessione  ; 

Visto  l'art.  77  della  vigente  Legge  comunale;  ■ 

Questa  Giunta  Municipale,  con  voti  favorevoli,  e voti  contrari,  per 
alzata  e seduta,  ha  deliberato  di  chiedere , siccome  chiede  col  presente  verbale,  la 
permissione  dell’onor.  Deputazione  Provinciale , per  prorogare  la  durata  della  ses- 
sione in  discorso,  sino  a tutto  il  giorno  .... 

Duo  estratti  del  presente  verbale,  saranno  per  cura  del  signor  Presidente,  spe- 
diti al  signor  Prefetto,  per  gli  ulteriori  incumbenti. 

(Chiusure  e sottoscrizioni  solite). 

SOrr.  — Avviso  per  la  convocazione  dei  Consiglieri  comunali  in  seduta 

ordinaria.  (Ari.  79  della  Legge  comunale). 

Sopra  carta  libera. 

Il  Sindaco  Municipale  sottoscritto; 

Visti  gli  art.  77 , 79  e 80  della  Legge  comunale; 

Vista  la  deliberazione  di  questa  Giunta  Municipale  in  data  d’oggi  ; 

Invita  il  Consigliere  comunale  signor  ad  intervenire  alla  sessione 

ordinaria  della  corrente  stagione  che  sarà  aperta  (o  ripresa)  col  giorno  del  mese 
di  alle  ore  nella  solita  sala  delle  pubbliche  adunanze  in  questo 

Municipio. 

L'elenco  delle  proposte  da  trattarsi  in  detta  sessione  ordinaria  si  troverà  osten- 
sibile nella  Segreteria  comunale,  a termini  dell' art.  213  della  Legge  succitata. 

Qualora  nella  prima  seduta,  come  sopra  fissata,  non  possa  essere  esaurito  l’e- 
lenco delle  proposte,  si  terranno  altro  sedute  noi  giorni  successivi,  alla  stessa  ora. 

Per  gli  effetti  dell'iirt.  89  della  Legge,  V.  S.  è avvisata  che  il  Consiglio  fe  in  prima 
(o  seconda)  convocazione  per  trattare  gli  oggetti  dal  N.  al  dell'e’enco  od  or- 
dine del  giorno  di  cui  sopra. 

In  addì  187 

Il  Sindaco 

NB.  Questo  avviso»  deve  essere  ricapitato  a ciascun  consigliere , almeno  15  giorni  prima  della 
seduta. 


SOS.  — Avviso  per  la  convocazione  straordinaria  dei  Consiglieri  comunali. 

(Art.  79  e 80  della  Legge  comunale). 

Sopra  carta  libera. 

Il  Sindaco  di 

Visto  l’art.  80  della  Legge  comunale; 

Vista  l’autorizzazione  prefettizia  prescritta  dall’art.  78  della  Legga  stessa  ; 
Vista  la  deliberazione  di  questa  Giunta  Municipale  iu  data  d’oggi  ; 
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Invita  il  Consigliere  comunale  Bignor  * ad  intervenire  alla  sedata 

straordinaria  del  Consiglio  che  si  terrà  il  giorno  del  mese  di  alle  ore 

nella  solita  sala  delle  consigliari  adunanze  in  questo  Municipio,  per  trattare  gli 
oggetti  qui  in  calce  : 

Per  gli  effetti  dell'art.  89  della  Legge  succitata,  V.  S.  è avvisata  che  col  pre- 
sente invito.il  Consiglio  è chiamato  in  prima  (o  seconda)  convocazione  per  trattare 
gli  oggetti  qui  sotto,  dal  N.  al  N.  inclusivo. 

J Dato  a addì  18 


Oggetti  da  trattarsi. 


Il  Sindaco. 


509.  — Elenco  degli  avvisi  consegnati  all'Inserviente  comunale  per  Q 
ricapito  ai  Consiglieri. 

Su  carta  libera. 

PROVINCIA  DI  _ CIRCONDARIO  DI 

MUNICIPIO  DI 


I sottoscritti  dichiarano  rispettivamente,  di  aver  ricevuto  dal  serviente  Comu- 
nale l’avviso  scritto,  in  data  per  la  seduta  ordinaria  (o  straordinaria) 

del  Consiglio  comunale  che  si  terrà  il  giorno  ; alle  ore  in  fede  di 

che  apposero  la  loro  sottoscrizione  sull’elenco  qui  sotto,  ed  indicarono  il  giorno  ed 
ora  del  ricapito  di  detto  avviso. 


Ci 

c 

•5 

Le 

o 

T3 

Firma  di  chi  riceve 

Data  di  ricapito 

Osservazioni 

l'avviao 

giorno 

ora 

JVJ9*.  Il  predente  elenco  aarà  tosto  restituito  all*  ufficio  comunale  per  essere  annesso  all*  ordine 
del  giorno  Moti.  311. 


rer  i Consiglieri  dimoranti  fuori  del  territorio,  l’avviso  verrà  consegnato  alla  persona  dì  loro 
fiducia  da  essi  indicata  aH’ufficio,  in  caso  diverso  si  trasmetterà  loro  l'avviso  col  mezzo  del  Sin- 
daco, se  nell'interno  del  Regno,  servendosi  dell'accompagnatoria  che  trovasi  sotto  la  Sezione  82.*, 
oppure  direttamente  a mezzo  della  posta,  affrancando  la  relativa  lettera. 


510.  — Proposta  in  iscritto,  presentata  da  nn  consigliere  onde  essere 
inclusa  neU'crdine  del  giorno.  (Art.  216  della  Legge  comunale). 

In  caria  libera. 

Il  sottoscritto  Consigliere  comunale  di  . a termini  di  Legge,  tra- 

smette al  signor  Sindaco  le  proposte  qui  sotto , onde  siano  comprese  nelf  ordine 
del  giorno  per  la'  prossima  sessione  ordinaria,  nasata  pel  giorno  come 

dall’awi-to  di  convocazione  ricevuto. 

Tali  proposte  sono: 

(Indicare  le  proposte) 

In  addì  18 

Il  Consigliere. 

NIì.  Di  que>U  presentazione,  aarà  rilaaciata  ricreata,  collo  stampalo  generico  eolio  la  Set.  82.* 
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Sii..  — Elenco  ossia  Ordine  del  giorno  delle  proposte  che  si  sottopongono 
alla  trattazione  e deliberazione  del  Consiglio  comunale.  {Art.  21C  delia 
Legge  comunale). 

Io  caria  ! ili  era. 

TI  sottoscritto  Sindaco  del  Comune  di  visti  gli  articoli  102  ? 3 e 

216  delta  Legge  comunale,  ha  compilato  il  presente  Ordine  d 1 giorno  delle  Pro- 
poste da  trattarsi  dal  Consiglio  comunale  nella  seduta  ordinaria  (o  straordinaria) 
fissata  pel  giorno  del  mese  di  anno  mil  eottocento  settanta 

ore  ; come  dagli  avvisi  spedili  a ciascun  Consigliere  sotto  la  data 

Il  presente  si  manda  de|msitare  nella  sala  delle  adunanze  almeno  ventiquattro 
ore  prima  della  seduta,  per  gli  effetti  dell'art.  213  della  Legge  suddetta. 

L’ordine  delle  Proposte  qui  sotto  è quello  prescritto  dall’urt.  216  della  Legge 
comunale,  cioè  prima  trovansi  quelle  iniziate  dall’Au'oriUi  governativa,  poi  quelle 
del  sottoscritto,  ed  in  fine  quelle  dei  Consiglieri  per  ordine  di  presentazione. 

Dato  a addì  18 


Il  Sisoaco 


Chi  ha  iniziato 
la  Proposta 

Numèro 

d’ordine 

Na'ura  od  oggetto  delle  proposte 

OSSERVAZIONI 
ed  indicanone  del  diurno 
in  cui  cix&cuna 
Proporla  viene  evaea 

I 

!S13.  — Registro  dei  Verbali  di  deliberazione  consigliare.  {Art.  224  della 
Legge  comunale). 


In  carta  libera. 

{Frontispizio  ed  Avvertenze). 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

MUNICIPIO  DI 


REGISTRO  delle  deliberazioni  prese  dal  Consiglio  Comunale  dal  l.°  gennaio 
al  31  dicembre  dell'anno  18  ..  . 

Avvertenze. 

7.*  Per  ogni  seduta  si  comincierà  il  verbale  come  segue: 

L' anno  questo  giorno  di  mese  di  alle  ore  nella 

solita  sala  delle  adunanze  consigliar!  del  Comune  di 

In  conformità  della  deliberazione  di  questa  Giunta  Municipale  in  data 
N.  e degli  avvisi  di  pari  data  e numero  spediti  dal  signor  Sindaco,  ai 
signori  Consiglieri , il  Consiglio  di  questo  Comune  si  è oggi  ordinariamente  (o 
straordinariamente)  adunato  in  prima  (o  seconda)  convocazione,  in  seduta  pubblica 
(o  segreta)  nelle  persone  dei  N.  Consiglieri  qui  contro  indicati. 
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2. '  Se  in  prima  adunanza  e che  venga  sciolto  per  mancanza  di  numero- 
legale  : 

Fattasi  ora  tarda,  senza  che  i Consiglieri  intervenuti  formino  il  numero  le- 
gale per  validamente  deliberare,  si  è determinato  di  tenere  nel  giorno 
alle  ore  una  seconda  adunanza  per  trattare  gli  oggetti  che  erano  oggi  all’or- 
dine del  giorno  i quali  sono  i seguenti  : 

( Trascrizione  delle  proposte  od  oggetti  che  erano  da  trattarsi). 

Di  quanto  sopra  si  è redatto  il  presente  verbale  che  viene  sottoscritto  da  tutti 
gli  intervenuti  e dal  Segretario  comunale. 

3. *  Se  il  numero  è legale,  oppure  se  il  Consiglio  è in  seconda  adunanza  : 

Il  signor  (Sindaco  od  Assessore  anziano)  assuntasi  la  Presidenza 

del  Consiglio,  riconosciuto  legale  1'  adunanza,  in  conformità  dell'ordine  del  giorno 
de -li  oggetti  o proposte  da  trattarsi,  che  trovasi  sul  tavolo  della  Presidenza,  ha 
invitato  il  Consiglio  a discutere  e deliberare  sui  seguenti  oggetti. 

4. *  Se  per  dati  oggetti,  occorra  di  sostituire  il  Presidente  : 

Il  Consiglio  riconosciuto  che  per  trattare  1'  oggetto  ora  proposto  fa  duopo  che 
il  Presidente  signor  sortì  dalla  sala  poiché  è interessato  nell’  oggetto 

ste  so,  così  con  voti  favorevoli , per  scrutinio  secreto , il  Consiglio  ha  nomi- 

nato Presidente,  per  questo  solo  oggetto,  il  Consigliere  presente,  signor 
il  quale  preso  posto  e constatato  che  il  numero  dei  Consiglieri  attualmente  pre- 
senti è di  e quindi  si  ritiene  legale,  ha  aperta  la  relativa  discussione. 

5. *  Se  per  l'  ora  tarda  non  potesse  essere  esaurito  l'  ordine  del  giorno  : 

11  Consiglio  riconosciuto  che  per  1'  ora  tarda  non  può  essere  esaurito  l’ ordine- 
dei  giorno  delle  proposte  od  oggetti  da  traitar=i,  ha  detirmiuato  di  sospendere  la 
trattazione  di  quanto  rimane,  salvo  a riprenderla  nel  giorno  di  alle  ore  ... . 

6. m  Se  il  Consiglio  ommetle  o si  rifiuta  di  deliberare  sulle  proposte  dell' Au- 
torità governativa  o del  Presidente  : , 

Il  P cariente  dopo  aver  replicato  rinvilo  ai  Consiglieri  di  prendere  in  tratta- 
zione e uelib<-rare  sull'  oggetto  di  sopra  indicato  e veduta  la  loro  indifferenza  in 
proposito,  anzi  i Consiglieri  dimostrarono  di  astenersi  di  trattare  tale  oggetto  nulla 
curando  i richiami  del  Presidente , e veduto  l' insistente  rifiuto  del  Consiglio  a 
trattare  e deliberare  in  merito  alla  Proposta,  si  è steso  il  presente  Verbale  per  gli 
effetti  di  cui  l’art.  220  della  Legge  comunale,  che  reputa  assenziente  il  Consiglio 
ciie  oramette  di  deliberare  sovra  proposte  dell'Autorità  governativa  o d<.l  Presidente  ; 
quindi  la  proposta  di  cui  sopra  si  reputa  adottata. 

7. “  Se  dichiarasi  modificata  o revocata  una  deliberazione  anteriore- 

Per  effetto  di  cui  la  presente  deliberazione  il  Consiglio  a termini  dell'art.  221 

iella  Legge  comunale  dichiara  modifi.-ata  in  eonurmità  di  questo  Verbale  la  pre- 
cedente Deliberazione  di  questo  Consiglio  in  data  il  cui  Verbale  porta 

il  N.  di  protocollo,  oppure:  si  dichiara  espressamente  revocata  c di  nessun  effetto 
la  deliberazione  in  data  registrata  al  N.  di  protocollo. 

8. *  Se  viene  dichiarata  sospesa  la  seduta  in  causa  di  disordini  : 

A questo  punto  della  seduta  consigliare  essendosi  verificato  un  tumulto  cla- 
moroso fra  i Consiglieri  sulla  discussione  di  parte  dei  medesimi  nella  deliberazione 
in  corso,  il  che  turba  la  quiete  e la  libertà  del  voto  di  cui  ci  iscun  Consigliere  può 
disporre,  il  Presidente  valendosi  della  facoltà  confertagli  dall’art.  211  della  Legge 
comunale  ha  dichiarata  sospesa  la  seduta  per  trenta  minuti,  salvo  a riprendere  la. 
regolare  discussione  trascorso  detto  periodo  di  tempo. 

9. *  Se  viene  dichiarata  chiusa,  ide  m : 
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Ma  siccome  ad  onta  delle  intimazioni  del  Presidente  i tumultuanti  non  cre- 
dettero di  ubbidire,  anzi  passarono  a pirole  minaceievoli  e disonorevoli  da  rendere 
impossibile  la  ripresa  regolare  della  discussione,  il  Presid  nte  ha  ordinato  lo  scio- 
glimento immediato  della  seduta  ed  ha  fatto  sortire  dall'  aula  tutti  i Consiglieri  r 
avvisandoli  che  per  la  prossima  seduta  saranno  di  nuovo  invitati  a domicilio. 

Del  che  si  è latto  risultare  col  presente  Processo  verbale  che  viene  sottoscritto 
dal  Presidente  e dal  Segretario  e che  immediatamente  il  di  cui  estratto  viene 
trasmesso  al  signor  Prefetto  (o  Sotto-Prefetto)  per  i suoi  provvedimenti. 

10. *  Se  in  seduta  pubblica  viene  espulso  od  arrestato  alcuno  dell'  udito- 
rio clie  sìa  causa  di  disordine: 

A questo  punto  della  seduta  si  fecero  sentire  dalla  tribuna  del  pubblico  alcune 
voci  disapp  ovanti  le  conclusioni  del  preopinante,  e sebbene  il  Presidente  abbia  tosto 
avvertito  l’uditorio  essergli  proibito  fare  proteste  di  approvazione  o di  disapprovazione, 
pure  le  stesse  voci  si  fecero  sentire  con  maggior  forza,  in  modo  da  turbare  l'ordine 
e la  regolarità  della  discussione  ; quindi  il  Presidente  valen  losi  della  facoltà  accor- 
datagli dall' art.  211  della  Legge  comunale,  ha  ordinato  l’espulsione  dall'uditorio  degli 
individui  designati  autori  dei  disordine,  ma  siccome  questi  non  si  mossero,  il  Pre- 
sidente ha  ordinato  l'immediato  arresto  a mezzo  della  forza  pubblica  opportuna- 
mente richiesta. 

Ristabilito  poscia  l’ordine , il  Presidente  ha  dichiarato  potersi  riprendere  la 
continuazione  della  discussione  ed  ha  fatto  risultare  dell’  incidente  col  presente  pe- 
riodo del  processo  verbale. 

11. *  Chiusa  del  Verbale: 

Di  quanto  sopra  si  è fatto  risultare  mediante  il  presente  Verbale  steso  in  sem- 
plice originale,  sopra  foglio  munito  del  competente  Dolio  e che  è stato  sottoscritta 
dal  Presidente,  dal  Consigliere  anziano  e dal  Segretario,  come  infra. 

{Seguono  le  firme). 

( Pagine  interne,  di  cui  ogni  foglio  di  4 facciate  deve  èssere  munito  della  marca 

da  bollo  da  Cent.  50)  : 

(Luogo  della  marca  da  bollo) 
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j 513.  — Indice  cronologico  delle  deliberazioni  prese  dal  Consiglio  co- 
munale. 


In  cari»  libera. 


N.  d’ordine 

Del  verbale 

Oggetto 

di  ogni  Deliberazione 

Data 

del 

Vieto 

Data 

•lell’appro- 

vusione 

Osservazioni 

Data 

Nura. 

di 

prot. 

! 

rfi  ! 

NB.  Il  presame  indice,  sarà  compilalo  di  mano  in  minio,  e verrà  annesso  al  Registro  dei  ver- 
bali. Moil.  312. 


31-4.  — Estratto  dei  Verbali  di  deliberazione  di  Consiglio  comunale,  mo- 
dulo comune.  (Art.  130  della  Legge  comunale). 

Sopra  carta  libera. 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

COMUNE  DI 


L'anno  mille  ottocento  settant  il  giorno  del  mese  di  alle 

ore  nella  solita  sala  delle  pubbliche  adunanze  in 

In  conformità  della  deliberazione  N.  di  questa  Giunta  Muni- 

cipale, e degli  avvisi  di  pari  data  e numero  spediti  dal  signor  Sindaco  ai  signori 
Consiglieri,  questo  Consiglio  comunale  si  è ordinariamente  (o  straordinariamente) 
adunato  uuest’ oggi  in  prima  (o  seconda)  convocazione,  in  seduta  pubblica  (o  se- 
greta) nelle  seguenti  persone  : 


e risultano  assenti,  sebbene  regolarmente  invitati,  i signori  : 

per  cui  i Consiglieri  presenti  sono  N.  e quelli  assenti  sono  N 

Il  signor  (indicare  il  cognome  c nome  del  S'ndaro,  Assessore  o Consigliere 
anziano)  assuntasi  la  presidenza  e riconosciuta  legale  l’adunanza,  in  conformità  del- 
l’ordine del  giorno  degli  oggetti  a proposte  da  trattarsi  che  trovasi  sul  banco  della 
Presidenza,  ha  invitato  il  Consiglio  a discutere  e deliberare  sul  seguente  : 

Oggetto 

Qui  il  segretario  scriverà  l’oggetto,  poscia  i punti  della  discussione,  la  votazione  e chiusa,  giusra 
i diversi  Moduli. 

Oli  estradi  dopo  firmati  per  copia  conforme  dal  Segretario,  saranno  pubblicali  nel  giorno  fe- 
stivo e di  mercato,  immediatamente  successivo  a quello  della  seduta. 


S15  - Certificato  di  pubblicazione  da  apporsi  sulle  copie  od  estratti  dei 
verbali  consigliare  (Art.  90  della  Legge  comunale , ed  art.  44  del  Rego- 
lamento relativo). 

Iu  calce  delle  copie,  in  carta  libera. 

II  Sindaco  sottoscritto,  a termini  di  Legge,  certifica  : Che  la  presente  copia  od 
estratto,  concorda  pienamente  coiToriginale  esistente  in  questi  Atti;  che  la  rela- 
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ti  va  pubblicazione  a onest’  albo  pretorio , è stati  eseguita  il  giorno  festivo  (o  di 
mercato)  ; che  sino  a questo  giorno  nessuna  opposizione  è stata  prodotta 

a quest'ufficio  contro  la  deliberazione  di  cui  il  presente  estratto. 

In  fede 

(L.  S ) Il  Sindaco 

NB.  Per  la  tranmissìone  e?trMtti- all’ Autorità  di  Circoodanp,  al  userà  l'accompagnatoria 
generica  che  trovasi  sotto  la  Sezione  82.à. 


S±©.  — Annotazione  da  farsi  snll'originale  dei  verbali  consigliari,  quando 
sono  trascorsi  i termini,  senza  che  l'autorità  ili  Circondano  abbia  ritor- 
nato una  copia  col  Visto.  {Art.  134  della  Legge  comunale).  ,,  ,j 

Sul  margina  di*!  Registro  dei  verbali  originali. 

Questo  giorno  del  mese  di  dell’  anno  mille  ottocento 

nella  Segreteria  municipale  di  i ’ Provincia  di  

Constatato  che  a tutto  ieri  si  sono  compiuti  i termini  assegnati  dall’  art.  134 
della  Legge  comunale  per  Tesecutòrktà  del  verbale  qui  contro; 

Constatato  che  sinora  i!  simplo  delle  due  copie,  spedite  il  giorno 
al  signor  ( Prefetto , Sotto-Prefetto  o Commissario  distrettuale ) residente  in 
non  è stato  ritornato  nè  col  Visto,  nè  col  Decreto  di  sospensione  ; 

A termini  di  Legge , il  sottoscritto  ritiene  esecutoria  la  deliberazione  consi- 
gliare risultante  dal  qui  contro  steso  verbale. 

In  fede 

' Il  Sindaco  " 1 1 


3±T.  — Certificato  da  apporsi  in  calce  delle  copie  di  deliberazioni  consi- 
gliari, rilasciate  a richiesta  dei  contribuenti.  {Ari.  90  della  Legge  comu- 
nale, ed  ari.  45  del  Regolamento  relativo). 

In  calco  della  copia,  su  carta  da  cent.  SO. 

Il  Sindaco  sottoscritto , certifica  che  la  presente  copia  di  deliberazione  consi- 
gliare è conforme  all’originale  esistente  in  questi  Atti 
In  fede 

Dato  a addì  18 

(L.  8.)  Il  Sindaco 

Iu  margine  della  copia  rilasciata. 

Dichiara  il  sottoscritto,  d'aver  esatto  dal  sipor  N-  N.  il  diritto  di  Sepeteria 
di  centesimi  sessanta  poi  rilascio  della  presente  copia,  oltre  la  rifusione  dell'importo 
della  carta  bollata.  . 

In  fede 

Dato  a addi  18 

Il  Segbetabio  comunale 

Vedi  la  Sezione  84-a  relativamente  al  nuovo  metodo  per  riscuoterete  tasse  o diritti  di  Segreteria. 


S19.  — Verbale  del  Consiglio  per  la  pubblicità  delle  adunanze  Consigliarli 

{Art.  88  della  Legge  comunale ).  * . « ■ 

(Per  le  premesse,  vedi  il  Mod.  314/  ’ 

Oggetto 

= Se  le  adunanze  del  Consiglio  debbano  tenersi  pubblicamente.  = , ' 
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Il  Presidente,  interprete  dei  desideri  della  popolazione,  espone  al  Consiglio  che 
sarebbe  bene  proclamare  la  pubblicità  delle  .idunanze  consigliali  nei  limiti  accon- 
sentili dalla  Legge,  ed  ha  invitato  i Consiglieri  a pronunciarsi  in  proposito. 

Dopo  analoga  discussione  da  cui  apparirono  ragioni  tanto  prò  quanto  contro  la 
pubblicità  stessa , il  Consiglio  è passato  alla  votazione  per  alzata  e seduta  da  cui 
risultò  quanto  segue  : 

Consiglieri  assegnati  al  Comune  N. 

Consiglieri  presenti > 

Consiglieri  votanti * 

Voti  favorevoli  alla  pubblicità . . * 

Voti  contrari  alla  pubblicità . . . > 

Il  Presidente  avendo  constatato  che  i voti  favorevoli  formano  la  maggioranza 


dei  Consiglieri  assegnati  a questo  Comune,  a termini  degli  art.  88  e 89  della  Legge 
comunale,  ha  proclamato  che  dall'approvazione  del  Regolamento  in  avanti  e sino  a 
nuove  deliberazioni  del  Consiglio,  le  sedute  di  questo  Congresso  saranno  pubbliche 
semprechè  non  si  tratti  di  quistioni  di  persone. 

11  Consiglio  con  voti  favorevoli  e voti  contrari  per  alzata  e seduta 
ed  a termini  dell’arL  40  del  Regolamento  8 giugno  1865  M.  2321  ha  incaricato  la 
Giunta  di  preparare  e deliberare  l'apposito  Regolamento. 


310.  — Regolamento  per  le  sedate  oonsigliari.  (Art.  40  del  Regolamento 

8 giugno  1865  fi.  2321). 

In  carta  libera. 

Capo  I.  — Convocazione  dei  Consiglieri. 

Art.  1.  Ogni  Consigliere  deve  dichiarare  al  Sindaco,  od  a chi  ne  fa  le  veci,  il  proprio 
domicilio  o residenza,  per  poter  con  piena  sicurezza  fargli  recapitare  gli  avvisi  di  con- 
vocazione. 

Art.  2.  Quei  Consiglieri  che  non  dimorassero  costantemente  nel  territorio  comunale, 
« si  assentassero  una  parte  dell’anno,  dichiareranno  al  Sindaco  la  persona  a cui  dovrà 
essere  consegnato  l'avviso  di  convocazione,  ed  il  domicilio  preciso  di  questa  persona, 
che  dovrà  essere  entro  del  territorio  comunale. 

Art.  3.  Alla  presentazione  dell'  avviso  di  convocazione,  i Consiglieri  apporranno  la 
rispettiva  firma  ui  fronte  al  proprio  nome  su  l’elenco  loro  presentato  dal  serviente  co- 
munale. 1 Consiglieri  saranno  in  facoltà  di  notare  sull' elenco  stesso  il  giorno  ed  ora 
in  cui  segui  il  ricapito  o la  consegna  dell’avviso  di  convocazione. 

Art.  4.  Le  persone  incaricate  dai  Consiglieri  assenti,  o dimoranti  fuori  del  terri- 
torio comuuate  a ricevere  in  loro  vece  gli  avvisi  di  convocazione,  adempieranno  ai  di- 
sposto dell'  articolo  precedente , e cureranno  sulla  propria  responsabilità,  di  far  tosto 
pervenire  l’avviso  al  Consigliere  indicato  personalmente  suH’avviso  stesso. 

Art.  5.  — A quei  Consiglieri  che  non  indicassero  la  persona  da  farsi  la  consegna 
dell'avviso  giusta  gli  articoli  precedenti,  verrà  spedito  a mezzo  postale  sia  direttamente 
Eia  a mezzo  del  Sindac  > del  Comune  di  loro  residenza. 

Art.  6.  Il  temjK)  utile  di  cui  gli  art  79  e 80  della  Legge  comunale  per  la  conse- 
gna degli  avvisi  di  convocazione,  daterà  dal  momento  in  cui  ciascun  consigliare  apporrà 
la  propria  firma  sull'elenco  di  cui  l'art.  3. 

Art.  7.  Lo  stesso  tem|io  utile,  per  i Consiglieri  dimoranti  fuori  del  territorio  co- 
munale, od  arsenti,  daterà  dalla  consegna  alle  persone  dichiarate  o dalla  consegna  alla 
posta  del  e lettere  spedite  collo  stesso  mezzo. 

Art.  8.  I Consiglieri  presenti  alla  seduta  del  Consiglio,  perderanno  ogni  diritto  a 
reclamare  contro  una  difettosa  convocazione  se  In  principio  delta  seduta  stessa  non 
porgeranno  il  reclamo  alla  Presidenza. 

Capo  II.  — Tribuna  per  il  pubblico. 

Art.  9.  Quando  il  Consiglio  a termini  degli  art.  88  e 89  della  Legge  comunale,  abbia 
deliberato  di  tenere  le  sedute  dei  Consiglio  pubblicamente,  deve  esservi,  in  luogo  sepa- 
rato dai  sedili  del  consesso,  una  tribuna  per  il  pubblico. 
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Art  IO.  L'accesso  alla  tribuna  deve  essere  separato  e distinto  da  quello  pel  quale 
«ntrano  i Consiglieri 

Art.  II.  La  tribuna  sarà  posta  di  fronte  al  banco  della  Presidenza  oppure  ai  lati 
dell'aula  consigliare,  e non  mai  dietro  il  banco  stesso. 

Art.  12.  L’entrata  libera  alla  tribuna  precederà  di  mezz'ora  l'entrata  dei  Consi- 
glieri nell’aula.  Nel  tempo  però  che  il  Consiglio  terrà  seduta  segreta,  le  tribune  rìmaranno 
chiuse  e vuote  di  spettatori. 

Art.  13.  Gli  astanti  delle  tribune  dovranno  tenersi  a capo  scoperto  e rispettosi.  È 
loro  severamente  proibito  di  discorrere  ad  alta  voce  da  recare  confusione.  È pure 
proibitissimo  il  fumare  nelle  tribune. 

Art.  14.  Non  è lecito  agli  spettatori  delle  tribune  di  manifestare  segni  di  appro- 
vazione o di  disapprovazione , durante  la  discussione  o votazione  del  Consiglio. 

Alt.  15  I contravventori  a quanto  sopra,  saranno  tosto  fatti  sortire  dietro  ordine 
del  Presidente,  che  potrà  farli  arrestare  nel  caso  di  rifiuto  -,  agli  ordini , e li  porrà  a 
disposizione  dell'Autorità  giudiziaria. 

Capo  III.  — Presidenza  e posti  d’onore. 

Art.  16.  Nelle  adunanze  del  Consiglio  il  Sindaco  siede  alla  tavola  della  Presidenza 
ed  accanto  a lui  prendono  posto  i membri  della  Giunta. 

I Consiglieri  siedono  senza  distinzione  di  luogo  nei  posti  che  rimangono  liberi. 

II  Segretario  siede  ad  una  tavola  a parte. 

Art.  17.  Intervenendo  all’  adunanza  il  Ministro  dell'Interno  od  il  Prefetto  della 
Provincia,  o Sotto  Prefetto  è loro  riservato  il  posto  del  Sindaco , e questi  prende  il 
primo  posto  alla  stessa  tavola  a loro  destra. 

Non  cessa  peraltro  il  Sindaco  di  presiedere  l'adunanza. 

Art.  18.  Il  Consigliere  proponente  che  voglia  far  stampare  .a  sue  spese  sia  qualche 
proposta,  sia  i documenti  od  i ragionamenti  relativi,  può.  coll’assenso  della  Giunta,  farne 
la  distribuzione  o nella  sala  del  Consiglio  od  al  domicilio  dei  Consiglieri  per  mezzo  degli 
inservienti  del  Municipio. 

Art.  19.  Ciascun  Consigliere  è libero  di  distribuire,  a sue  spese  al  domicilio  dei 
Consiglieri,  le  proposte  e documenti,  di  cui  il  precedente  articolo. 

Caro  IV.  — Apertura  della  seduta. 

Art.  20.  Il  Sindaco  apre  ogni  seduta.  Se  occorre,  fa  dare  dal  Segretario  lettura  del 
verbale  dell'adunanza  precedente  e lo  mette  ai  voti. 

Art.  21.  Quando  è posta  ai  voti  l’approvazione  del  verbale,  può  essere  concessa  la 
parola  solo  per  rettificazioni  della  redazione,  non  mai  per  rientrare  nelle  questioni. 

Art.  22.  Approvato  il  verbale,  il  Sindaco  espone  l'oggetto  da  porsi  in  prima  deli- 
berazione conformemente  all'ordine  del  giorno,  e dopo  aver  fatto  dar  lettura  dei  docu- 
menti, se  ve  ne  sono,  apre  1a  discussione. 

Art.  23.  Sulla  proposta  del  Sindaco  o sulla  domanda  motivata  di  un  Consigliere, 
appoggiata  da  due  altri,  previo  assenso  del  proponente,  il  Consiglio  può  deliberare  d’in- 
vertiro  l’ordine  delle  proposte,  salva  per  altro  la  priorità  di  quelle  fatte  dall’Autorità 
superiore  o dal  Presidente. 

Capo  V.  — Discussione  delle  proposte. 

Art.  24.  Il  divieto  di  prender  parte  ad  alcune  deliberazioni  nelle  circostanze  spe- 
ciali previste  dalia  legge  non  impedisce  al  Consigliere  che  ne  è l' oggetto  di  entrare 
nelle  discussioni  relative 

Art.  25.  Prima  d'intraprendere  la  discussione,  ed  anche  dopo  averla  già  cominciata 
il  Consiglio  può  affidare  a Commissioni  speciali  l'esame  preparatorio  delle  materie  su 
cui  deve  deliberare. 

Non  faranno  mai  parte  di  queste  Commissioni  i membri  della  Giunta,  quando  di 
questa  siano  le  proposte  ad  esaminarsi  ; ma  possono  essere  chiamati  per  ischiarimenti. 

Art.  26.  il  Consigliere  che  ha  fatto  una  proposta,  la  quale  sia  all'ordine  del  giorno, 
ha  diritto  di  parlare  [ter  svilupparla,  quando  ne  sia  giunto  il  turno  di  discussione. 

Art.  27.  Nessuno  può  parlare  seaza  averne  chiesta  ed  ottenuta  la  facoltà  dal  Sin- 
daco, il  quale  nota  o fa  notare  dal  Segretario  le  relative  domande  nell'ordine  in  cui  sono 
fatte,  per  concedere  la  parola  nell’ordine  stesso. 

Art.  28.  Il  Sindaco  può  mutare  la  serie  degli  inscritti  per  introdurre  un'  alterna- 
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tiva  tra  i discorsi  favorevoli  o contrari  alle  proposte,  se  i Consiglieri  facendosi  iscri- 
vere dichiarano  in  qual  senso  intendono  parlare. 

Art.  29.  È sempre  facoltativo  al  Sindaco  di  parlare , interrompendo  la  serie  degli 
Inscritti,  quando  lo  richieda  il  suo  ufficio  di  Pre.-iden'e 

Ari  30.  11  Sindaco  puh  interrompere  i Consiglieri  che  parlano,  sia  per  mantenere 
pacata  e regolare  la  discussione,  sia  per  qualche  osservazione  di  lutto  che  tendesse  a 
provare  soverchio  un  ulteriore  sviluppo  delle  proposte. 

Art.  31  Nessuno  può  ottenere  la  facoltà  di  parlare  più  di  due  volte  nella  stessa, 
discussione,  salvo  che  il  Consiglio  consultato  in  proposito,  lo  permetta. 

Tuttavia  chi  ha  parlato  due  volte  può  far  passare  al  Sindaco  quelle  osservazioni 
scritte  che  creila  ancor  necessarie.  Il  Sindaco  giudica  se  debba  darne  o farne  dare 
lettura.  , . , , 

Art.  32.  Può  il  Sindaco  concedere  la  facoltà  di  parlare  fuori  della  sprie  dei  Con- 
siglieri cho  l'hanno  chiesta,  od  oltre  il  numero  di  volte  determinato  dall'articolo  pje* 
celiente,  quando  si  tratti  d’ un  richiamo  al  regolamento  od  all'osservanza  della  legge,  di 
posizione  della  questione,  oppure  di  un  fatto  personale. 

Art.  33.  Il  Consigliere  che  avesse  ottenuto  la  parola  in  questo  modo,  deve  limitarsi 
a dare  lo  schiarimento,  e gli  è proibito  di  parlare  sul  generale  o di  fare  altre  proposte. 

Art.  34.  La  paro  a è sempre  diretta  ull'intiero  Consiglio,  anche  quando  sia  per  ri- 
spondere nd  argomenti  di  preopinanti.  Lo  spiegazioni  a dialogo  non  sono  permesse. 

Art.  35.  J*on  si  coucede  mai  la  parola  durante  la  votazione,  nè  tra  la  prova  e la 
controprova,  salvo  per  un  richiamo  al  regolamento. 

Ari.  30.  Gli  emendamenti  al  testo  di  un  aiticolo  o di  una  proposta  devono  essere 
formolati  chiaramente  in  iscritto  e consegnati  ai  Mndaco. 

Potrà  farsi  eccezione  per  gli  emendamenti  di  somma  brevità , quando  11  Sindaco 
creda  di  poterli  accogliere  a voce. 

Art.  37.  Se  un  emendamento  ha  per  oggetto  non  già  di  modificare  la  proposta  o 
la  serie  di  articoli  in  discussione,  ma  di  sostituirvi  o u’introdurvì  una  nuova  proposi- 
zione o serie  di  articoli,  il  cui  sistema  sia  dherso  da  quello  prima  presentato,  ogni 
Consigliere  può  chiedere  il  previo  deposito  della  proposizione. 

li  Consiglio  determina  se  intenda  nuilameno  ammetterla  subito  a discussione. 

Art.  38.  Sia  gli  emendamenti , sia  le  pro|  oste  possono  essere  ritirati  dall'  autore 
finché  non  si  è deliberato  sovr’  essi  ; ma  in  tale  stato  possono  essere  ripigliati  da  un 
altro  Consigliere  e sostenuti  in  nome  proprio,  senza  che  sia  d’uopo  delia  previa  pre- 
sentazione o del  deposito,  di  cui  all'art  37.  / 

Art.  39  Gli  emendamenti  o le  proposte  respinti  non  possono  essere  ripresi  o ri- 
proposti durante  la  stessa  sessione,  sia  ordinaria  o straordinaria. 

Art.  40.  Il  Consiglio  interdice  a sè  stesso  ed  ai  singoli  suol  membri , ogni  segno 
di  disaprovazione  di  qualunque  detto,  argomento  o proposta,  altrimenti  che  colla  pa- 
rola regolarmente  chiesta,  o colla  votazione,  e parimente  ogni  supposto  di  meno  retta 
intenzione  o di  personalità. 

Alt.  41.  Il  Sindaco  richiama  all’ordine  gli  autori  di  qualunque  manifestazione  con- 
traria all’articolo  precedente,  fosse  anche  la  maggioranza  del  Consiglio. 

Art.  42.  La  discussione,  se  l’oggetto  lo  comporta,  può  essere  prima  generale  sulla 
proposta,  poi  particolare  sui  singoli  articoli. 

Art.  43.  Se  nessuno  chiede  la  parola  per  la  discussione  generale,  si  passa  subito 
alla,  discussione  dei  sìngoli  articoli. 

Caro  VI.  — Votazioni  delle  proposte* 

Art.  44.  Quando  il  Consiglio  crede  la  questione  generale  o speciale  abbastanza  svi- 
luppata, può  chiud«r  la  discussione  sulla  proposta  d’uno  de’  suoi  membri,  sebbene  sia 
ancora  chiesta  la  parola  sovr’essa,  o vi  siano  ancora  oratori  inscritti. 

Art.  45.  Le  votazioni  si  fanno  pur  alzata  e seduta  o per  appello  nominale,  e per 
«udrà gì  segreti. 

Art.  46.  La  votazione  per  alzata  e seduta  è praticata  per  l’approvazione  del  ver- 
bale, per  le  diverse  parti  di  una  proposta  complessiva  o d’ un  progetto  di  parecchi 
articoli. 

Art.  47.  Sono  chiamati  ad  alzarsi  i Consiglieri  che  intendono  adottare  la  proposta 
messa  ai  voti  nel  suo  senso  affermativo  o negativo,  indicato  preventivamente  dal  Sin- 
daco se  la  proposta  non  è scritta. 
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Art.  48.  1 Condii;! ieri  che  si  alzano  per  la  proposta  debbono  stare  in  piedi  il  tempo 
necessario  per  la  ricognizione  del  loro  numero,  anche  quando  siavi  una  evidente  mag- 
gioranza. 

Art.  49l  Essendovi  dubbio  sul  numero  dei  Consiglieri  alzatisi  a ragguaglio  dei  ri- 
masti seduti,  ovvero  chiedendosi  da  alcuno  la  controprova,  si  procede  alla  medesima. 

Art.  50.  Nel  caso  di  ulterior  dubbio,  si  può  procedere  ad  una  seconda  prova  e 
controprova 

Art-  51.  Ne'la  controprova  sono  chiamati  a sorgere  coloro  che  votano  contro  la 
proposta  nel  suo  senso  affermativo  o negativo. 

Prima  di  procedervi , la  questione  è proposta  dal  Sindaco  nei  senso  contrario  a 
quello  sopra  il  quale  ebbe  luogo  la  prova. 

Art  52.  Anche  nella  controprova  debbono  i Consiglieri  stare  in  piedi  pel  tempo 
necessario  alla  ricognizione  del  loro  numero. 

Art.  53  li  Smdac  > assistito  da  due  Consiglieri  e coll’aiuto  del  Segretario,  numera 
i voti  e proclamo  l'esito. 

Art  51.  La  votazione  per  suffragi  segreti  ha  luogo  nei  casi  previsti  dalla  legge, 
e si  esegu  sce  per  isquiitinio  segreto  o per  ia»  hede  segrete , previo  sempre  l' appello 
nominale. 

Art.  55.  Alla  votazione  per  isquittinio  segreto,  si  procede  nel  modo  che  segue: 
Art.  56.  Ogni  Consigliere  chiamato,  riceve  dal  Segretario  una  pa  la  bianca  ed  una 
nera;  de[tone  nell’  urna  della  votazione  che  sta  sulla  tavola  del  S mtaco  la  palla  bianca 

fi  r adattare  o la  palla  nera  per  respingere  la  proposta  su  cui  si  vota,  quindi  dettone 
’a.tra  nulla  nell’urna  di  coutro  lo  sulla  tavola  del  Segretario , e ritorna  al  suo  posto. 
Il  Segretario  tiene  nota  di  quelli  che  si  presentano. 

Art  57.  Dopo  l'appello  nominale,  se  il  Sindac  > crede  essere  entrato  nella  sala  qualche 
Consigliere  che  non  ubbia  votato , può  ordinare  un  secondo  appello , ristretto  a quelli 
elio  non  si  presentarono  al  primo. 

Art.  58.  Terminata  la  votazi  ne  il  Segretario  enumera  i membri  che  ha  notato 
corrispondenti  alla  chiamata;  le  urne  sono  aperte  dai  Sindaco  con  assistenza  di  due 
Consiglieri , sono  travasate  le  palle , numerate  ostensibilmente , e sepurate  le  bianche 
dalle  nere. 

1 Consiglieri  che  debbono  fare  col  Sindaco  la  numerazione  dei  voti,  sono  designati 
dal  medesimo. 

Art  59.  Il  Sindaco  proclama  l’esito  della  votazione  dicendo:  i adottato ; non  è 
adottato ; e dichiarando  il  numero  dei  voti  sia  favorevoli  sia  contrari. 

Art.  60.  Se  il  risultato  delle  due  urne  non  concordasse,  e vi  fòsse  dubbio  sul  par- 
tito adottato,  ricomincia  l’appello,  ed  una  nuova  votazione  ha  luojjo. 

Art.  61.  Se  il  numero  uè' voti  tra  aflermativi  e negativi  eccede  quello  de' votanti 
la  votazione  è nulla,  e viene  ricominciata. 

Se  invece  è inferiore,  la  votazione  sarà  valevole  purché  ne  risulti  ona  maggioranza 
assoluta  affermativa  o negativa  a ragguaglio  del  numero  dei  Consiglieri  stati  chiamati 
a votare 

Art  62.  La  votazione  per  schede  segrete  ha  luogo  nel  modo  infradescritto. 

Art.  63.  Ciascun  Consigliere  depone  la  sua  scheda  piegata  nell'urna  che  sta  stilla 
tavola  del  Sindaco,  e ritorna  al  suo  posto. 

Art.  64.  Nessuno  può  consegnare  una  scheda  a nome  di  un  Consigliere  assente  anche 
momentaneamente. 

Di  mano  in  mano  che'f  Consiglieri  depongono  lo  schede,  il  Presidente,  od  il  Se- 
gretario, appone  la  propria  Urna  di  fronte  al  nome  oi  ciascun  Consigliere  votante,  sopra 
nn  Elenco  predisposto. 

Art.  65.  Il  numero  delle  schede  deve  corrispondere  a quello  dei  votanti. 

Art.  66.  La  ricognizione  del  numero  delie  scheda  e lo  spoglio  dei  voti  dati  con  esso 
ai  fa  dal  Sindaco  con  due  scrutatori  da  esso  designati. 

Art.  67.  Dovend  si  nominate  più  persone  a cariche  eguali  o correlative,  come  di 
assessori  o supplenti,  le  schede  conte ng.  no  tanti  nomi  quante  sono  le  cariche,  e si  in- 
tendono eletti  coloro  che  riuniscono  maggiori  voti,  purché  questi  eccedano  la  metà  dei 
membri  votanti. 

Art  68.  Dopo  la  prima  votazione,  se  per  tutte  od  alcune  delle  cariche  non  si  tasse 
riunita  la  maggiorità  assoluta  di  voti,  si  ripeterà  una  seconda  votazione,  e poscia,  oc- 
correndo, si  procederà  al  ballottaggio,  cioè  al  semplice  scrutinio  di  preferenza  sopra  1 
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nomi  che  ottennero  più  voti , formandone  una  lista  doppia  del  numero  da  eleggerai 
eccetto  i casi  in  cui  leggi  o regolamenti  sociali  ammettano  la  maggioranza  relativa.' 

Art.  69.  Quando  la  votazione  per  schede  si  fa  per  nominare  i membri  d’uoa  Com- 
missione, basterà  la  maggiorità  relativa,  e ercib  non  v'ha  luogo  a replicare  la  vota- 
zione. 

Art.  70.  Le  schede  che  contengono  numero  di  nomi  minore  di  quello  per  cui  deve3i 
votare,  sono  valide. 

Quelle  che  ne  contengono  un  numero  maggiore  sono  efficaci  pei  soli  primi  homi 
nel  numero  r. chiesto. 

Art.  71.  Alle  nomine  che  si  fanne  nel  Consiglio  per  destinazione  di  membri  alle 
Commissioni,  sono  applicabili  in  caso  di  pai  ita  di  v„ti  le  norme  della  preferenza  al  più' 
anziano,  ed  in  pari  anzianità  al  più  provetto  in  età. 

L’anzianità  si  misura  da  la  data  dell'elezione  a membro  del  Consiglio  attuale. 

Ait.  72  La  votazione  per  appi  ovazione  .acita,  può  aver  luogo  quando  si  de'ibera 
soltanto  sopra  le  forme  ed  il  modo  da  seguirsi  nella  direzione  dell’adunanza,  o sopra 
lo  stabilimento  dei  giorni  e delle  ore,  ed  ogni  volta  che  il  Consiglio  cosi  decida,  salvo 
sempre  il  disposto  della  legge. 

Art  73  In  tali  casi  il  Sindaca  pone  ai  voti  una  proposta,  dicendo  che,  se  non  harvi 
osservazione  contraria,  si  terrà  per  adottata. 

Art  74.  Per  procedere  a tale  votaz  one  i1  Sindac  i dopo  chiusa  la  discussione  ge- 
nerale, legge  o fa  leggere  gii  articoli  o paragrafi  sui  quali  si  deve  deliberare,  lasciando 
scorrere  qualche  intervallo  di  lampo  dall’uno  all'altro. 

Se  negli  intervalli  nessuno  domanda  la  paiola,  o domandatala  non  chiede  una  vo- 
tazione diversa,  gli  articoli  s'bitendono  successivamente  approvati. 

Art.  75.  Qualunque  sia  stato  il  modo  di  votazione  circa  un  oggetto  composto  di 
più  d'  una  proposizione  principale,  la  votazione  delle  singole  parti  è seguita  dalla  vo- 
tazione sul  complesso. 

Art.  76.  Qualora  risultasse  parità  di  voti,  il  Consiglio  può  rimardare  la  votazione 
ad  altra  adunanza,  oppure  procedere  ad  una  seconda  votazione. 

Art.  77.  Se  prima  di  questa  seconda  votazione  sopravvenissero  altri  Consiglieri,  od 
alcuni  dei  presenti  uscisse  dalla  sala,  si  ripeterà  semplicemente  la  votazione. 

Caro  VII.  — Rr-tozione  del  Verbale. 

Art.  78.  11  Segrftario  assi ► tu  alle  adunanze  del  Consiglio,  prende  nota  delle  que- 
stioni che  vengono  trattata,  delle  discussioni,  dei  Consiglieri  che  vi  presero  parte,  delle 
principali  osservazioni  pi  esentate,  delle  voi  oni  e delle  deliberazioni. 

Art.  79.  In  principio  del  verbale  si  fa  i...  azione  nominativa  dei  Consiglieri  che  in- 
tervennero a'I'adujinnza. 

Art.  80.  Il  vernale  deve  specificare  da  chi  è presieduta  l’adunanza,  e se  havvi  in- 
tervento di  alcuna  delle  persone  che  possono  assistervi  a termine  di  legge. 

Art.  81.  Il  verbale  rende  conto  delle  discussioni  in  modo  che  risultino  i motivi 
delle  deliberazioni  adottate. 

Art.  82.  Esprime  il  numero  dei  voti  sopra  le  proposte  messe  in  deliberazioni  pel 
prò  e pel  contro  ogni  volta  che  la  votazione  ebbe  luogo  a squittinio  segreto  o per 
ischeòe. 

Il  nume  o viene  notato  solamente  poi  prò  quando  essendosi  votato  per  alzata  o 
seduta  o per  appello  nominale  non  si  procedette  alla  controprova. 

Art.  83  Ogni  oggetto  posto  in  discussione  forma  un  articolo  diverso , e porta  nel 
verbale  un  numero  progressivo  ancorché  non  si  venisse  a deliberazione  per  essci 

Art  81.  Nell’ultima  adunanza  d'ogni  sezione  il  Consiglio  può  delegare  alla  Giunta 
la  facoltà  di  approvare  il  verbale  di  essa  adunanza. 

• . Caro  Vili.  — Disposizioni  diverse. 

Art.  85  II  termine  di  ogni  seduta  è annunziato  dal  Sindaco. 

NeH’ulfima  seduta  di  una  sessione  ordinaria  o straordinaria  il  Sindaco  proclama 
ad  un  tempo  il  termine  del'a  me  lesima. 

Art  86  Qualora  chi  presiede  l’adunanza  dovesse  prevalersi  del  disposto  deH’allinea 
secondo  dell'art.  21 1 della  Legge  comunale,  egli  si  copre  il  capo. 

Art.  87.  La  sospensione  di  una  seduta  non  può  durare  in  tal  caso  più  di  un'ora: 
protraend  si  oltre  questa,  l'adunanza  s'inten  ie  sciolta  di  pien  diritto. 

* Art.  88.  Il  presente  Regolamento  reso  esecutorio  a termine  di  legge  sarà  attivato 
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•co!!’  apertura  della  prossima  sessione  ordinaria  d’  autunno , e rimarrà,  tostati  temente 
affisso  in  caratteri  intelligibili  tanto  allVterno  deU'accesso  all'aula  consigliare  che  al.e 
tribune,  non  che  nell’  interno  delle  stesse. 

La  Giunta  mnnxip&le  sottoscritta  ha  preparato  il  presente  progetto  'di  Rego- 
lamento per  le  sedute  consiglia»  e lo  sottopone  alle  deliberazioni  del  Consiglio 
Comunale.  In  fede 


In 


addi 


La  Giunti 


187 


Il  Seobktabio 


320.  — Verbale  conair’hre  per  l’approvazione  del  Regolamento  delle  se- 
dute del  Consiglio.  {2rt  88  e 89  (Iella  Legge  comunale). 

<Per_le  premeste , vnji  il  Mod.  312).  i i 1 

Oggetto 

= Se  si  debba  approvare  il  progetto  di  Regolamento  preparato  dalla  Giunta 
municipale  per  la  regolarità  e pubblicità  delle  sedute  consigliati.  = 

Il  Consiglio  richiamato  il  precedente  verbale  in  data  N.  con  cui 

deliberava  di  incaricare  la  Giunta  municipale  a preparare  il  Regolamento  stesso,  e 
sentita  lettura  del  progetto  presentato  dalla  Giunta  ; sulla  mozione  del  Consigliere 
signor  N.  N.  ha  modificato  gli  articoli  e poscia  per  alzata  e seduta , 

con  voti  favorevoli  e contrari  ha  deliberato  di  approvare  il  progetto 

stesso,  che  consta  di  88  articoli  e che  viene  qui  in  calce  trascritto  per  intiero  colle 
modificazioni  introdottovi  dal  Consiglio,  e sino  nuova  modificazione  sarà  osservato 
•e  fatto  osservare  per  cura  del  Presidente. 

NB.  Questo  Regolamento  è «oggetto  al  semplice  Vitto  dell'Autorità  di  Circondario. 


■2521.  — Rinuncia  da  Consigliere  comunale,  spedita  per  lettera  alla  Pre- 
sidenza. 

Su  carta  libera. 

Onorevole  sig.  Presidente 

Il  sottoa-ritto  che  da  N.  anni  copre  la  oarica  di  Consigliere  comunale,  tro- 
vandosi attualmente  per  ( indicare  i motivi,  oppure  pir  motivi  di  famiglia ) suo 
malgrado  impossibilitato  ad  intervenire  alle  sedute  del  Consiglio,  per  non  occupare 
una  carica  inutilmente,  crede  suo  dovere  il  rassegnare,  siccome  rassegna  colla  pre- 
sente le  proprie  dimissioni,  pregando  che  siano  accettate. 

• In  addi  18 

Il  Rinukziahtb 


5522.  — Verbale  consigliare,  per  prendere  atto  della  dimissione  di  Consi- 
glieri. {Art.  10  del  liejolamcnto  8 giugno  1865  N.  2321). 

■ 

{Per  le  premeiae  redi  il  Mod.  312). 

Oggetto 

— Comunicazione  della  rinuncia  di  Consigliere  presentata  dal  signor  N.  N.  — 

Il  Presidente  ha  dato  lettura  di  una  lettera  in  data  presentatagli 

dal  signor  N.  N.  Consigliere  di  questo  Comune,  eletto  nell’anno  18....  con  cui  di- 
chiara di  rinunziare  dalla  qualità  di  Consigliere  per  motivi  suoi  particolari. 

Quindi  nessun  Consigliere  fra  i presenti  avendo  domandato  la  parola , il  Pre- 
sidente a nome  del  Consiglio  dà  atto  al  signor  N.  N.  della  sua  rinunzia  disponendo 
che  sia  tenuto  calcolo  £ questa  circostanza  in  occasione  delle  prossime  elezioni 
amministrative. 
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S2S  — Tersele  consigliare  per  1*  estrazione  a sorte  del  qointo  dei  Con- 
siglieri comunali.  {Art.  203  della  Legge  comunale). 

Pér  le  premessa,  ree.,  vedi  il  Mod.  312). 

Oggetto 

= Procedere  all'estrazione  a sorte  del  quinto  dei  Consiglieri  da  surrogarsi.  = 
Il  Consiglio  riconosciuto  in  appoggio  agli  Atti  che  nel  corrente  anno  1'  estra- 
izone  a sorte  deve  cadere  sui  seguenti  Consiglieri  ; 

{Indicarli  nominat  vomente) 

Perciò  in  presenza  di  tutti  gli  intervenuti  si  sono  deposte  nell’urna  N. 
schede  portanti  i nomi  suddetti , e dietro  invito  del  Presidente , il  Consigliere  piti 
giovane  signor  N.  N.  ne  ha  estratte  una  dopo  1’  altra  N.  formanti  il  quint» 
dei  Consiglieri  assegnati  al  Comune,  e risultarono  estratti  i signori  : 

(Indicare  * Consiglieri  estratti  in  ordine  di  estrazione) 
i quali  scadranno  coll'  apertura  della  prossima  Sessione  ordinaria  di  autunno  r 
salvo  ad  essere  rieletti,  se  conserveranno  la  qualità  di  elettori  ed  eleggibili,  nell» 
prossime  parziali  elezioni. 

NB.  Nel  c#»o  Ji  morte  dei  Consiglieri . di  decedente,  o di  rinnntit,  rarà  ealratlo  un  numero 
minore,  cori  ispoudeDte  al  quinto  dei  Coneiglieri  da  riuoovar.i,  dedotti  i posti  rimanti  in  questo  modo 
vacanti. 

Se  ciA  si  verificano  dopo  seguita  l'esiratioue  saranno  conservati  in  carica  gli  ultimi  attratti  , 
ratto  a cadere  orile  estrazioni  successivo. 


S24.  — Verbale  ooasig’iare,  designante  i Consiglieri  ohe  debbono  essere 
rinnovati  por  anzianità 

(Per  le  premete»  vedi  Mod.  312). 

Oggetto 

= Designare  i membri  del  Consiglio  che  debbono  essere  rinnovati  per  anzianità 
nelle  prossime  elezioni.  = 

Il  Consiglio  avuti  presenti  i Documenti  comprovanti  l’ elezione  del  quinto  dei 
Consiglieri,  avvenuta  nell'anno  18  ove  vennero  eletti  i signori 

( Indicare  il  cognome  e nome  di  tutti  i Consiglieri  stetti  eletti  in  quell'anno). 
Così  il  Consiglio  ha  designati  gli  stessi  quali  scadenti  per  compiuto  quinquennio. 
(Se  occorre): 

Siccome  però  il  Consigliere  N.  N.  per  rinunzia  (o  morte,  o decadenza,  ere.)  b 
stato  surrogato  dal  signor  N.  B.  attualmente  in  carica,  come  evincesi  dal  relativo 
verbale  di  elezione  in  data  , così  il  detto  N.  B.  sarà  esso  pure  rinno- 

vato, unitamente  agli  altri  sopra  citati. 


SSiS.  — Partecipazione  ai  Consiglieri  stati  designati  per  la  rinnovazione. 

Sopra  carta  libera. 

AIT onorevole  signor  Consigliere  comunale. 

Le  partecipo  che  questo  Consiglio  comunale  con  verbale  del  giorno  , 
ha  designato,  ira  gli  altri,  anche  V.  S.  ad  essere  rinnovata  nelle  prossime  elezioni 
amministrative,  e ciò  in  appoggio  agli  atti  di  nomina  da  cui  appare  che  V.  S-  coll» 
incominciamento  della  sessione  d'autunno  del  corrente  anno,  compie  per  anzianità 
il  periodo  legale  di  durata  in  carica. 

In  addi 

(L.  S.)  In  Sindaco 
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— Verbale  consigliare  comprovante  1 anniento  o la  di  ninnatone  della 
popolazione  del  Cornane  per  mutare  la  Rappresentanza  {Art.  202  della 
Legge  comunale). 

<Por  1«  premei»  tedi  il  MoJ.  312). 

Oggetto 

— Comprovare  all’  Autorità  aopariore  che  questa  poptlizione  si  fe  variata  da 
richiedere  il  mutamento  di  Rappresentanza.  = 
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II  Consiglio,  veduto  l'arfc.  202  della  Legge  comunale  vìgente  ; 

Constatato , in  appoggio  ai  documenti , che  durante  il  quinquennio  prossimo- 
passato,  questa  popolazione,  che  dal- censimento  ufficiale  figura  di  N. 
abitanti,  ebbe  le  seguenti  risultanze  : 

Anno  18  abitanti  N. 

e 18  » * 

» 18  * > 

» 18  * » 

» 18  » » 

Constatato  che  tali  risultanze  si  attribuiscono  ( indicare , se  pn-  sensibile  dif- 
ferenza tra  le  nascite  e le  morti,  oppure  se  per  costruzioni  od  atterramento  di 
case  abitab'U)  epperciò  il  Consiglio  comunale  a termini  di  legge  e con  voti 
favorevoli  e contrari , per  alzata  e seduta , chiede  all'Autorità  superiore 
che  ordini  le  elezioni  generali  onde  i membri  del  Consiglio  corrispondano  nume- 
ricamente. alla  quantità  stabilita  dall’ art.  11  di  delta  Legge,  cioè  cbe  questo 
Consiglio  sia  formato  di  N.  membri  ; anziché  di  N.  cui  trovasi  attual- 

mente. 


SS0.J -p  Verbale  consigliare,  comprovante  il  bisogno  di  fare  una  surro- 
gazione straordinaria  di  consiglieri  durante  l'auno.  (J rt.  204  idem). 

(Per  le  premesse,  vedi  il  Mod.  312). 

Oggetto 

= Comprovare  all' Autorità  superiore  il  bisogno  di  una  elezione  straordinaria 
per  completare  i membri  di  questo  Consiglio.  = 

11  Consiglio  veduto  l'art.  204  della  vigente  Legge  comunale  ; 

Constatato  in  appoggio  ai  documenti , che  attualmente  questo  Consiglio  che 
dovrebbe  essere  di  N.  membri  si  trova  ridotto  a N.  cioè  meno  di  due  terzi  -r 
Constatato  che  tale  riduzione  è giustificata  come  segue  : 

Cessati  per  morte,  i signori 

Cessati  per  rinunzia  volontaria,  i signori  : ' 

Cessati  per  decadenza  legalmente  pronunziata,  i signori  : 

Il  Consiglio,  a termini  di  legge,  con  voti  favorevoli  e contrari  per 
alzata  e seduta,  ha  deliberato  di  chiedere  all’Autorità  governativa,  che  per  il  bene 
di  qui  sta  Amministrazione , ordini  un’  adunanza  straordinaria  degli  elettori  onde 
procedere  all'elezione  dei  Consiglieri  mancanti. 


SSO.  — Verbale  consigliare,  con  cui  vengono  incaricati  alcuni  Consiglieri 
a riferire  sopra  oggetti  cbe  esigono  indagini  od  esame  speciale,  tzlrfi- 

colo  217  idem). 

(P#r  le  preme»»»,  redi  il  Mod.  312,1. 

Oggetto 

= Se  si  debba  nominare  una  Commissione,  per  attivare  indagini , esaminare, 
e riferire  sopra  lo  speciale  oggetto  . . . . ..  . ==  , 

11  Consiglio,  riconosciuto  che  per  poter  trattare  con  regolarità  l’oggetto  anzi 
citato  il  consesso  dovrebbe  perdere  troppo  tempo , e che  sarebbe  il  caso  di  appli- 
care l’art.  217  della  Legge  comunale 

Per  tale  applicazione,  il  Consiglio  sulla  mozione  del  Consigliere  N.  N.  con 
voti  favorevoli  e voti  ‘ ‘ contrari,  per  alzata  e seduta,  ha  deliberato  : 

1 ; “‘L°  Di  nominare  una  Commissione  di  cinque  Consiglieri,  a maggioranza  rela- 
tiva di  voti;  • .1  :l.\ ■ il  . - i.  ..  • ili:  ti  ji  i»,  ,it 
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2.°  Detta  Commissione  dovrà  occuparsi  tosto  dell'  affare,  ed  entro  del  giorno 
riferirà  al  Consiglio  l'esito  delle  sue  indagini  ed  esami,  con  motivata 

relazione. 

Postasi  ai  voti  per  scrutinio  segreto  la  nomina  dei  cinque  membri  formanti 
tale  Commissione,  risultarono  eletti  1 seguenti  Consiglieri: 

( Indurire  il  cognome,  nome  e voti  riportati). 

(Se  del  caso)  : 

Siccome  seduta  stante,  il  Consigliere  signor  ha  declinato  l'incarico, 

e pregò  il  Consig  io  di  surrogarlo,  cosi  gli  venne  sostituito  il  Consigliere  signor 
che  dopo  i primi  cinque  individui  succitati,  ottenne  maggiori  voti. 


531  — Relazione  fatta  da  una  Commissione  speciale,  al  Consiglio  comunale. 

In  caria  libera. 

• All’ onorevole  Consiglio  comunale  di 

‘ Onorevoli  Signori, 

I sottoscritti  formanti  la  Commissione  speciale  nominata  da  Voi  in  seduta 
del  per  esaminare  e riferire  sull’ oggetto  ( indicare  quale  oggetto)  si 

accinse  all'opera,  ed  in  tempo  debito  Vi  presenta  la  Relazione  relativa  da  cui  de- 
rivami minutamente  lo  indagini  operate , 1’  esame  accurato , e tutte  le  circostanze 
in  prò  ed  in  contro  stale  discusse  in  seno  della  Commissione. 

Infatti  nel  giorno  si  univa  per  la  prima  volta  questa  Commissione, 

ed  eleggeva  nel  suo  seno  il  signor  N.  N.  a Presi  lente  ed  il  signor  a 

Segretario  relatore;  poscia  pieso  comunicazione  degli  atti  messi  a disposiziono  dal- 
l’onorevole signor  Sindaco,  e sentite  le  osservaz'ani  verbali  delle  persine  chiamate 
dalla  Commissione,  si  venne  dopo  ponderata  riflessione  alle  segueuti  conclusioni  : 

(Indicare  le  conclusioni,  proposte,  ccc.,  a tenore  dell’incarico  rivenuto). 

Tanto  hanno  l'onore  di  riterire  i sottoscritti,  in  adempimento  del  mandato  ri- 
cevuto, e colla  massima  stima  pei  loro  colleghi,  si  sottoscrivono 
In  addì  38 

( Sottoscrizioni ) 


352  - Verbale  consigliare  con  cui  si  fissa  l’indennità  per  i Consiglieri 
comunali  od  altre  persone  in  seguito  allesocuzione  d' incarichi  per  pub- 
blico servizio.  (.4  rt.  210  della  Legge  comunale). 

(Per  le  premesse,  ecc.,  ve Ji  il  MoJ.  312). 

OBEtetto 

= Determinare  l’indennità  da  accordarsi  ai  Consiglieri  comunali  ed  agli  Im- 
piegati di  Segreteria,  per  l’esecuzione  di  speciali  incarichi.  =? 

Il  Consiglio,  veduto  l’art.  210  della  Legge  comunale  vigente  : 

Consideralo,  eh.-  per  i frequenti  casi,  occorrerebbe  sia  stabilita  l’indennità  in 
discorso,  da  applicarsi  a seconda  delle  circostanze,  senza  dover  in  ogni  occasione 
liquidare  od  accordare  indennità; 

Ponderate  tutte  le  circostanze,  previste  le  relative  norme,  dopo  analoga  discus- 
sione, a cui  presero  parte  i Consiglieri  signori  sulla  mozione  del  Con- 
sigliere signor  il  Consiglio  con  voti  favorevoli  e contrari  per 

alzata  e seduta,  ha  deliberato  quanto  segue: 

1. °  Da  oggi  in  avanti,  e sino  a disposizione  contraria  l'indennità  in  favore  del 
Sindaco,  Assessori,  Consiglieri  ed  Impiegati  di  Segreteria,  sarà  regolata  come  sotto; 

2.  L'indennità  verrà  accordata  esclusivamente  quando  il  servizio  sarà  coman- 
dato 4al!’ Autorità  superiore  per  il  Sindaco,  e da  questi  per  tutti  gli  altri. 
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non  è conforme  al  cero  ( oppure : è insufficiente  o mero  esatta,  eco.)  e per  cui 
chiede  alla  Presidenza  che  sia  rettificata  nel  s nso  {indicare  in  quale  senso). 

Tale  rettificazione,  è stata  ammessa  dalla  Presidenza  e nessuno  dei  Consiglieri 
avendo  su  di  ciò  domandato  la  parola,  il  verbale  resta  definitivamente  appiovato 
colla  rettificazione  fatta  dal  precitato  Consigliere  signor 


553Q.  — Parte  di  verbale  consigliare,  portante  il  ballottaggio  nella  ele- 
zione o nomina  di  persone.  {Àrt.  4 7 del  Regolamento  8 giugno  1865 
N.  2821  — Pareri  27  giugno  1865  e 9 ottobre  1869  del  Consiglio  di 
Stato). 

Poiché  daUa  votazione  precedente  non  si  ottenne  la  maggioranza  as- 
soluta di  voti,  per  cui,  si  rinnovò  la  votazione,  da  cui  si  ebbe  il  seguente  risultato; 
{Indicare  quale). 

Siccome  però  neppur  colla  seconda  votazione  testé  fattasi  non  si  ottenne  intiero 
lo  scopo , così  il  Consiglio  procedette  al  ballottaggio,  facendo  cadere  la  nuova  vo- 
tazione sopra  nn  numero  di  candid  iti  doppio  delle  persone  da  nominarsi,  cioè  sopra 
i signori  i quali  in  confronto  degli  altri  proposti  ottennero  mag- 

giori voti. 

Ciò  seguito,  l'esito  della  votazione  fu  il  seguente  : 

{Indicare  quale). 

NJB.  Nel  ceso  di  pariti  di  eoli,  accorre  applicare  la  massima  di  coi  I’ art.  206  della  Legga 
.comunale. 


S37.  — Parte  di  verbale  consigliare,  quando  nella  votazione  di  una  pro- 
posta si  ottenga  parila  di  voli.  {Parere  del  Consiglio  di  Stato  10  agosto 
1869). 

Dall'esito  della  precedente  unica  votazione,  fatt  isi  regolarmente,  es- 
sendosi ottenuto  la  parità  di  voti  favorevoli  e contrari,  il  Presidente  a termini 
deU'urt.  223  della  vigente  Legge  comunale,  ha  dichiarato  non  approvata  la  proposta 
« perciò  viene  respinta. 

N/ì.  In  questo  raso,  non  è lecito  nè  regolare  il  rinnovare  la  votazione,  poiché  la  prima  vota- 
zione deve  esser*  la  decisoria. 


S5S.  — Verbale  consigliare  per  ricorrere  al  Be.  {Art.  231  della  Legge 
comunale). 

4Per  le  premesso,  vedi  il  Mo.l.  312) 

Oggetto 

— Se  si  debba  ricorrere  a S.  M.  il  Re,  contro  l’annullamento  della  delibera- 
zione consigliare  in  data  relativa  a pronunciato  dal  Prefetto 

della  Provincia.  = 

Udita  lettura  del  decreto  prefettizio,  annullante  la  deliberazione 

11  Consiglio  ritenuto  che  colla  deliberazione  succitata  abbia  regolarmente  os- 
servati i limiti  assegnali  dalla  Leggo  alle  det  rruinazioui  dei  'Municipi  ; 

Ritenuto  che  l’aunu Slamento  sentente  dal  decreto  prefettizio  in  data 
violi  le  attribuzioni  di  questo  Consiglio , e che  a termini  di  Legge  $r  il  caso  di 
.ricorrere  a S.  M.  il  Re;  con  voti  favorevoli  e contrari  per  alzata  e seduta 

il  Consiglio  delibera  di  ricorrere  al  ■ Ri  contro  1*  annullamento  succiò ito  ed  inca- 
rica la  Giunta  municipale  a redigere,  firmare  e trasmettere  a destinazione  il  ricorso 
«tesso. 
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S3^.  — Ricorso  al  Re 
«lei  Cons.glio. 


da  spedirsi  dalla  Giunta  mnrioipale  per  incarico 

Sopra  carta  filigranata  da  lire  1. 


Sacra  Maestà , 

11  Consiglio  comunale  di  Provincia  di  con  deliberazione 

in  data  , che  si  unisce  sotto  A,  determinava  di  ( indicare  il  sunto  della 

determinazione)  e riteneva  con  ciò  di  aver  adempiuto  ad  un  proprio  attributo,  nei 
sensi  doila  Legge;  quando  con  sua  somma  sorpresa,  gli  venne  notificato  un  decreto 

Srefettizio,  in  nata  , che  si  trascrive  sotto  B,  portante  l’annnliamento 

i tale  deliberazione,  per  il  motivo  che  ( indicare  il  motivo  risultante  dal  decreto). 
Stai, te  tale  annullamento  e vedendosi  preclusa  atra  via  per  poter  gerarchica- 
mente reclamare  contro  la  decisione  prefettizia,  la  scrivente  Giunta  municipale  in 
adempimento  degli  incarichi  espressamente  ricevuti  dal  Consiglio,  come  da  verbale 
che  si  trascrive  sotto  C,  innalza  il  presente  ricorso  a V.  M.  unùo  Vi  degniate , se 
ne  sia  il  caso,  decretare  di  nessun  eff.  tto  rannullainento  prefettizio,  e cosi  nconoscere 
la  regolarità  della  deliberazione  consigliare,  anzi  citata. 

Fiduciosi  i sottoscritti  di  ottenere  dalla  Vostra  saggezza  un  esito  favorevole  al 
presente  ricorso,  col  più  profondo  rispetto  e sottomissione  si  dichiarano 
In  addi  18 


Di  V.  M. 


Ubbidientissimi  Sudditi 


NB.  Oli  Allegati  potreb’.*ro  eg»  re  «tesi  in  cartn  libera. 


340.  — Rapporto  del  Sindaco  al  Prefetto,  quando  malgrado  la  convocazione 
del  Consiglio  o della  Giunta  non  potesse  aver  luogo  alcuna  deliberazione. 

(yii  t.  232  idem). 

Sopra  carta  libfrn. 


All’  illustrissimo  signor  Prefetto  della  Provincia  d * 

Conformemente  al  disposto  della  Legge  (opptre,  dietro  ordine  prefettizio,  ecc.) 
il  sottoscritto  convocava  nei  debiti  modi  il  Consiglio  comunale  (o  la  Giunta)  per 
la  seduta  del  giorno  ; ma  per  deficienza  di  membri  intervenuti,  veniva 

sciolta  l’adunanza,  e debitanemte  riconvocata  per  il  giorno 

Con  sorpre-a  dello  scrivente  in  detta  seconda  convocazione  non  comparve  alcuno 
dei  chiamati  (oppure,  comparvero  soltanto  i signori  i quali  si  trovano 

interessati  nell'affare  da  trattarsi  e,  ciò  stante,  fu  giuocoforza  soprassedere  nuova- 
mente alla  trai  fazione  degli  affari  che  erano  all'ordine  del  giorno. 

Esauriti,  colle  inutili  due  convocazioni,  i mezzi  forniti  dalla  Legge  per  valida- 
mente adunare  la  rappresentanza  suddetta,  lo  scrivente  crede  sia  il  caso  di  applicare 
il  disposto  dell'art.  232  della  vigente  Legge  comunale,  e perciò  unitamente  al  pre- 
sente rapporto,  spedisce  l’ordine  del  giorno  delie  proposte  che  erano  da  trattarsi, 
con  annessa  la  prova  delle  seguite  regolari  convocazioni,  e gli  altri  documenti  re- 
lativi alle  proposte  stesso. 

In  addì  18 


Il  Sindaco 


SB.  Da  questo  atto,  allo  scioglimento  del  Consiglio  comunale,  noo  c’è  che  un  brevi  usi  rii*"»  passo! 
lo  qursta  occasione  torna  opjioriuiio  ricontare  che  la  Legge  prescrivendo  la  trasmissione  del- 
l'avviso inscritto  a tutti  i Corniglieli  per  convocarli,  è irregolare  l’uso  li  alcuni  ohcsì  di  tuonare 
la  cani  iena  quando  s’ incoi».  eia  la  seduta  consigliare;  oppure  di  mandare  a chiamare  a mezzo 
del  serviente  alcuni  dei  Consiglieri. 

La  lederà  di  cou  vocazione  regolarmente  ricapitata,  deve  es«ere  1*  uhi  co  mezzo  di  convocazioùe 
dei  Cordiglieri;  il  suono  della  campana  e la  chiamala  del  serviente,  seno  vizi  lasciati  dagli  antichi 
regimi  e dalla  nuova  Legge  aboliti.  1 signori  Siudaci  dovrebbero  sopprimere  questi  ultimi  sistemi, 
perchè  contrari  alla  Legge  e maggiormente  perchè  pregiudizievoli  alla  regolarità  della  couvocaziooo. 
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S4,  l. . — Ricorso  di  un  elettore  perchè  sia  pronunciata  la  decadenza  di  od 

Consigliere.  (Art.  208  idem). 

lo  carta  libera. 

AH'  Illustrìssimo  signor  Prefetto 
Presidente  della  Deputazione  provinciale  di 

11  Sottoscritto  elettore  del  Comune  di  porge  denunzia,  che  contro 

il  disposto  delia  Legge,  nel  Comune  stesso  il  signor  copre  la  carica  di 

Consigliere. 

Jn  fatti  se  l’art.  208  della  vigente  L°gge  comunale  deve  cssero  osservato  ed 
applicato,  i’  signor  suddetto  dovrebbe  decadere  dalia  carica  di  Consigliere 

perch?!  (indi rare  i molivi). 

Il  presente  ricorso  non  viene  fatto  che  per  ottenere  la  pura  e semplice  esecu- 
zione di-ila  Legge,  onde  gli  individui  immeritevoli,  non  continuino  a coprire  una 
carica  onorevole,  e chi  scrive  nutre  fiducia  che  V.  S.  111.  ottenuta  la  conferma  dei 
fatti  di  sopra  esposti,  provocherà  la  decadenza  in  omaggio  alla  Legge. 

In  addì  18 

( Sottoscrizione ) 


5542.  — Verbale  consigliare  per  riconoscere  d’ ufficio,  se  nn  Consigliere 
comunale  debba  decadere  dalla  carica. 

(Per  le  premesse,  vedi  Mod.  312). 

* Oggetto 

= Riconoscere  la  perdita  della  qualità  di  Consigliere,  da  parte  del  signor = 

Il  Consiglio  constatato  che  per  ( indicare  i motivi),  il  signor  avrebbe 

a termini  dì  Legge  p rdute  le  qualità  di  Consigliere,  con  voti  favorevoli  e con- 
trari per  scrutinio  secreto,  riconosce  d'ufficio  tale  decadenza,  e fa  istanza  al- 
T onorevole  Deputazione  provinciale,  onde  pronunzi  la  regolare  decisione,  per  poterla 
rimpiazzare  nelle  prossime  Mure  elezioni. 

Nfì.  Smo  ul  pronunzittm<*tito  e rsotilicaiione  detratto  relativo,  il  cittadino  che  la  qualità 

di  Conigliere,  può  di  pien  diritto  frequentare  le  sedute  e prende  .e  parie  alle  delibera  adoni. 


R4S.  — Notificazione  da  farsi  al  cittadino  decadato  dalla  qualità  di  Con- 
sigliere. 

• ; In  carta  libera. 

11  Sindaco  sottoscritto,  notifica  al  signor  che  con  Decreto  in  data 

dell' onorevole  Deputazione  provinciale,  che  qui  sotto  si  trascrive  per 
intiero,  è stata  pronunziata  la  perditi  delle  qualità  di  Consigliere  di  questo  co- 
mune per  i motivi  in  esso  Decreto  indicati.  l ! ■ 

Contro  il  disposto  di  tale  Decreto,  è ammesso  il  ricorso  alla  Corte  d' Appello. 

' 'tv  i-l~  r T q:-i  ’«•  l i:  -r  '1 

*.  "i  e In  iì  ì i addì  il  18  f 

(L.  8.)  * i-  Il  Sikoaco 

* , . *,  _ ,*  I # * < 

( Qui  si  trascriverà  il  Decreto). 

NjB.  Sino  alla  defilatone  favorevoli»  della  Corte  d'Appetlo,  passata  in  giudicalo,  il  cittadino,  comi 
•opra  dee  adulo,  non  putrii  f»r  parte  dei  Consiglio. 
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GS2L4L.  — Tabella  della  freqaenia  alla  sedate  di  ogni  Consigliere  comunale. 


NB,  Nella  colonna  perpendicolare  al  nome  «li  ciascun  Corni *1  iere.  in  «^gni  seduta  si  noterà  a 
/nano  «lai  Segretario,  con  un  p la  presenza  di  cintemi  tuemSro  «lei  Consiglio. 

La  premerne  tabella  sarà  incominciata  in  ogni  anno,  all*  aprirsi  della  sessione  ordinaria  d*  au- 
tunno. 


SEZIONE  1G.‘ 

Consorzi  Idraulici. 

345.  — Domanda  per  la  formazione  di  nn  Consorzio  idraulico,  da  diri- 
gersi al  Sindaco  se  i terreni  sono  tutti  posti  nel  Comune,  ed  al  Pre- 
fetto negli  altri  casi.  (Art.  108  ddla  Legge  20  mareo  1865  N.  2248 
allrg.  F). 

Sopra  bollo  da  cent.  50. 

In  addi  18 

Illust.  signor  Sindaco, 

I sottoscrìtti  promotori,  valendosi  delle  facoltà  concesse  dall’ art.  108  della 
Legge  sui  lavori  pubblici,  propongono  la  formazione  di  un  Consorzio  idraulico  per 
Sostenere  le  spese  e per  contribuire  con  uomini  e carri , onde  riparare  i rispettivi 
territori  fronteggianti  il  torrente  (o  fiume)  il  quale  specialmente  nelle 

ordinarie  sue  piene,  reca  gravissimi  danni  ai  territori  ed  ai  prodotti  pendenti. 

Per  cui  presentano  gli  atti  prescritti  e l’elenco  dei  terreni  che  dovrebbero  es- 
sere compresi  nel  Consorzio,  coll  indicazione  dei  rispettivi  proprietari  attuali,  onde 
V.  S.  illustrissima  si  compiaccia  decretare  la  convocazione  degli  interessati , per 
gli  ulteriori  inoumbenti  prescritti  dalla  Legge  suddetta,  del  cne  i sottoscritti  ne 
anticipano  i più  sentiti  ringraziamenti. 

(Soltoscrieione  dei  promotori). 

NB.  Annesto  all»  domanda  dovrà  esservi  un  alto  redatto  da  persona  tecnica,  da  eai  risultino 
gli  elemeuii  sufficienti  per  riconoscere  la  necessiti  delle  opere,  la  loro  suturi  e la  spesa  presuntiva. 
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NJi  Questo  elenco  dorrà  assire  redatto  in  modo  che  i territori  ivi  indicati  postano  essere  di* 
viti  nelle  tre  categorie  volute  lUU'art.  105  delle  Legge  suddetta,  cioè  si  porranno  in  ordine  deil*iu- 
iere*s*  che  ciascuno  ne  sente,  cominciando  con  quelli  che  hauno  il  danno  presente,  e proseguendo 
con  quelli  che  lo  hanno  prossimo  e tino  ai  remoto. 

L'elenco  in  fine  sarà  datato  e aofosr.riuo  dai  promotori. 


S47.  — Manifesto  del  Sindaco,  per  la  pubblicazione  della  domanda  pre- 
sentata per  la  formazione  del  Consorzio,  e decreto  di  convocazione  de*' 

gli  interessati.  (Art.  108  della  Legge  20  marzo  1865  N.  2248  all.  F). 

Sopra  caria  libera. 

VBOY1HC1A  DI  CIRCONDARIO  DI 

MUNICIPIO  DI 

Manifesto 

Il  Sindaco  sottoscritto  reca  a pubblica  notizia  che  alcuni  promotori,  hanno  pre- 
sentato  la  domanda  per  la  formazione  obbligatoria  di  un  Consorzio  idraulico  fra  i 
proprietari  dei  terreni  situati  lungo  la  sponda  ( destra  o sinistra)  del  fiume 
onde  concorrere  m proporzione  del  danno  presente  prossimo  o rimoto , che  ne  pos- 
sono sentire,  alla  spesa  di  riparazione. 

Avendo  il  sottoscritto  riconosciuta  la  regolarità  della  stessa  domanda , a ter- 
mini dell’art.  108  della  Legge  vigente  sui  Lavori  pubblici, 

Notifica 

l.°  Che  la  domanda  medesima  coll'elenco  dei  proprietari  chiamati  alla  forma- 
zione del  Consorzio,  e gli  altri  atti  relativi  che  vi  sono  annessi,  starà  deportata  nella 
sala  di  questo  Municipio,  per  quindici  giorni  consecutivi,  cioè  dal 

al  onde  ogni  interessato  diretto  od  indiretto  ne  possa  prendere 

cognizione,  durante  le  ore  d’ufncio; 

2 ° Che  resta  decretata  la  convocazione  di  tutti  i possessori  dei  fondi  interessati 
nella  formazione  del  Consorzio,  pel  giorno  di  alle  ore  nel  locale 

onde  ognuno  esprima  il  proprio  voto  favorevole  o contrario  alla  forma- 
zione del  Consorzio  stesso. 

Ogni  proprietario  di  terreno  indicato  nell'  elonco  di  cni  sopra,  sarà  dal  sotto- 
scritto  in  tempo  utile  e direttamente,  avvisato  in  iscritto  dell'esistenza  ed  ostensi- 
bilità  della  domanda,  non  che  del  giorno,  ora  e locale,  fissati  per  la  convocazione  di 
tutti  gli  interessati. 

Tutti  gli  aventi  interessi,  sono  invitati  di  prendere  in  esame  la  domanda  e gli 
atti  relativi,  e di  presentarsi  personalmente  o mediante  procuratore  legale  aU’adu- 
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nanza  come  sopra  decretata,  per  evitare  gli  effetti  della  formazione  obbligatoria  del 
Consorzio,  qualora  la  maggioranza  degli  intervenuti  non  sia  favorevole. 

Dato  a addì  18 

Il  Sindaco 


Il  Segretario 


NT?.  Il  giorno  rii  convocazione  d*i  proprietari  dovrà  essere  posteriore  al  quindicesimo  da  quell* 
dal  primo  giorno  di  [ ubhlicazione  del  manifesto. 

A temilo  opportuno,  sarà  steso  in  calce  del  presente,  il  certificato  di  seguita  pvbbl .cagione. 


i 348.  Notificazione  individuale,  da  spedirsi  ai  proprietari  di  fondi  com- 

presi nel  progetto  di  Consorzio. 

In  carta  libera. 

Il  Sindaco  del  Municipio  di  notifica  al  signor  pro- 
prietario di  beni  luogo  il  fiume  su  qu  >sto  territorio,  che  in  conformità 

,tl  Manifesto  in  data  d’oggi,  debitamente  pubblicai",  è stata  presentata,  e trovasi 
ostensibile  in  questa  Segreteria,  ona  domanda  formale  per  la  istituzione  di  un  Con- 
sorzio idraulico  fra  i possessori  di  beni  li  ngo  il  fiume  suddetto,  onde  sostenere  e 
regolarizzare  le  spese  di  riparo  in  confronto  del  rispettivo  interesse  ordente  e futuro. 

Tale  domanda,  coll’  elenco  dei  fondi  da  comprendersi  nel  C msorzio,  starà  de- 
positata ed  ostensibile  a qualunque  interessato,  per  quindici  giorni,  scadutili  col 
giorno 

N>l'o  stesso  tempo  le  si  notifica,  che  conformemente  al  disposto  dell’ art.  108 
della  Legge  sui  Lavori  pubblici,  il  sottoscritto  Sindaco,  col  Manifesto  suddetto,  ha 
convocato  tutti  gli  interessati,  perchè  si  presentino  nel  locale  per  il 

giorno  alle  ore  onde  a m ggjoranza  assoluta  degli  intervenuti, 

venga  deliberato  se  si  debba  formare  il  progettato  Consorzio. 

V.  S.  quindi  è avvisata  d’intervenire  a detea  convocazione,  o farsi  legalmente 
rappresentare,  a meno  che  intenda  annuire  e rimettersi  a quanto  gli  interessati 
Che  interverranno  saranno  per  deliberare. 

In  addì  18 

Il  Sindaco 


S49  — Verbale  di  adunanza  degli  interessati,  chiamati  alla  formazione 

del  Consorzio  idraulico.  (Art.  108  della  Legge  suddetta). 

Sopra  carta  da  cent.  50. 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

L’anno  mille  ottocento  addì  del  mese  di  ore 

nel  locale  in  Comune  di  ...  . 

A termini  del  Manifesto  Municipale  in  data  di  cui  si  unisce  un 

esemplare  al  presente  verbale,  e degli  inviti  spediti  personalmente  *ad  ogni  inte- 
ressato, si  sono  oggi  in  questo  locale  convocati  i seguenti  signori: 

Assuntasi  la  presidenza  il  Sindaco  Municipale , semplicemente  per  la  regola- 
rità della  discussione  e della  deliberazione,  ed  affinchè  non  succedano  disordini,  s 
è data  lettura  agli  intervenuti  della  domanda  presentata  dai  signori  per: 

la  formazione  del  Consorzio  tra  gli  interessati  a riparare  i danni  thè  possono  es- 
sere arrecati  dal  fiume  , non  che  di  tutti  gli  altri  atti  annessi  e dalli 

successive  dichiara 'ioni  favorevoli  e contrarie  presentate  dagli  interessati. 

A termini  dell’art.  108  della  Legge  sui  Lavori  pubblici  in  data  20  marzo  1865 
N.  2248  alleg.  F,  e previa  l' opportuna  discussione,  sono  stati  chiamati  nelTordin» 
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alfabetico  tutti  "li  intervenuti  ammessi  alla  votazione,  sic ;ome  interessati,  a de- 
porre la  loro  scheda  portante  la  parola:  favorevole  o quella:  contrario. 

Ultimatasi  la  raccolta  di  dette  schede , il  Presidenfe  ha  dichiarata  chiusa  la 
votazione,  e poscia  alla  presenza  di  tutta  1'  Assemblea  ha  dato  lettura  di  ciascuna 
scheda  estratta  dall’urna,  facendone  due  p:ccoli  ammassi  sul  tavolo  della  presidenza, 
cioè  uno  degli  ammassi  si  è formato  con  tutte  le  schede  portanti  la  parola:  favo- 
revole e l'altro  con  quelle  aventi  la  parola:  contrario. 

Ultimata  la  lettura  e separazione  di  dette  schede , coll'  assistenza  dei  signori 
si  è preceduto  alla  numerazione  uelle  medesime,  da  cui  ri- 
sultò quanto  segue: 

Schede  favorevoli  alla  formazione  del  Consorzio  N. 

Idem  contrarie  alla  formazione  stessa  . . » 

Totale  delle  schede  ...  * 

( Nel  caso  affermativo): 

Constatatosi  da  tutta  radunanza , che  le  schede  favorevoli  mila  formazione  del 
Consorzio  sono  maggiori  di  quello  contrarie . il  Presidente  ha  proclamato  che  gli 
intervenuti , a maggioranza  assol  i*a , deliberano  di  unirsi  a fermare  il  Consorzio 
stesso,  salzo  ai  dissidenti  fa  facoltà  di  ricorrere  in  tempo  e all' Autorità  opportuna 
a termini  di  legge. 

{Nel  caso  rtegafivo)  : 

Constatatosi  dall' adunanza  che  i voti  contrari  alla  formazione  del  Consorzio, 
sono  maggiori  di  quelli  favorevoli,  il  Presidente  ha  proclamato,  che  la  maggioranza 
assoluta  degli  intervenuti , si  dichiara  contraria  alla  formazione  stessa , salvo  ai 
promotori  ed  ai  loro  aderenti  il  ricorrere  in  tempo  ed  all'Autorità  opportuna, 
quando,  anche  il  Consiglio  comunale  si  pronunci  parimenti  contrario. 

Di  quanto  sopra  si  è redatto  il  presente  vernale  che  previa  lettura  ed  appro- 
va: ione  viene  sottoscritt  i dal  Sindaco  Presidente  e dal  maggior  censito  fra  gli  in- 
teressati presenti,  non  che  dal  Segretario  comunale  che  ha  assistito  all’  adunanza, 
o che  ha  ri  irato  il  presente  per  porlo  negli  atti  comunali. 


SSO.  — Verbale  del  Consiglio  comunale  sul  voto  favorevole  o contrario 
alla  formazione  del  Consorzio  idraulico.  (Art.  108  della  Leyge  sui  La- 
vori pubblici). 

<Per  le  premesse  redi  Mod.  312). 

■ » Oggetto 

= Deliberare  sulla  costituzione  del  Consorzio  idraulico  fra  i proprietari  di  ter- 
reno, lungo  il  fiume  . . . . = 

Il  Presidente  ha  presentato  e fatto  dare  lettura  di  tutti  i documenti  relatin 
al  Consorzio  stesso,  cioè  : 

(Indicare  ad  uno  ad  uno  tali  documenti). 

Indi  ha  esposto  che  l'art.  108  della  Legge  sui  Lavori  pubblici,  dà  facoltà  al 
Consiglio  comunale  di  deliberare  se  sia  o no  conveniente  la  costituzione  di  tal* 
Consorzio. 

Dopo  l’ opportuna  discussione,  a cui  presero  parte  i signori 
è sulla  mozione  del  Consigliere  signor  con  voti  favorevoli  o ne- 

gativi per  alzata  e seduta,  il  Consiglio  ha  deliberato  di  riconoscere  (nel  cosà 
affermativo)  1’  utilità  che  sia  costituito  il  regolare  Consorzio  di  che  trattasi  (nel 
caso  negativo)  per  ora  inutile  la  costituzione  del  Consorzio  di  cui  trattasi. 

NB.  Contro  la  deliberarono  del  Consiglio,  è ammasso  il  ricorso  al  Proietto. 
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551.  — Ricorso  dei  dissidenti  contro  la  formazione  del  Consonno  diretto 
al  Prefetto  della  Provincia.  (Art.  109  dilla  L<yye  suddetta). 

Sopra  carta  da  cent.  SO. 

In  addì  18 

Illustrissimo  signor  Prefetto  della  Provincia 

di 

Sarà  a cognizione  della  S.  V.  111.  come  per  iniziativa  di  alcuni  proprietari  di 
questo  Comune,  sia  stata  promossa  la  formazione  di  un  Consorzio  idraulico  per  so- 
stenere le  spese  onde  riparare  i danni  arrecatoli  dalle  acque  del  fiume 

Ad  onta  di  precedenti  proteste  fatte  in  iscritto  ed  anche  verbalmente,  i sotto- 
scritti  non  poterono  ottenere  di  essere  esclusi  dai  det'o  Consorzio,  ed  avevano  tden 
diritto  di  vedersi  esauditi  in  causa  che  i terreni  dei  sottoscritti  non  sentono  alcun 
vantaggio  dalla  riparazione  ili  cui  sopra  essendo  lontani  ben  metri  dalle  sponde 
del  fiume  succitato,,  ed  anche  perchè  in  questo  frattempo  il  valore  capitale  di  i b ni 
incorporati  nel  Consorzio,  si  diminuisce  sensibilmente  stente  l’obbligo  che  hanno 
i projmetari  di  contribuire  una  quota  nelle  spese  consorzi.. li. 

Persuasi  i sottoscritti  di  ottenere  giustizia  presso  V.  S.  111.  La  pregano  onde 
si  compiaccia  negare  od  almeno  per  ora  sospendere  l'omologazione  della  deliberazione 
del  Consiglio  comunale  di  in  data  , del  che  ne  anticipano 

i p.ù  sentiti  ringraziamenti. 

( Seguono  le  sottoscritioni). 

yft.  Per  maggior  garanzia  nell*  autenticità  delle  firme  dei  ricorrenti,  aarà  bene  che  le  aotto- 
•crizioni  siano  fatte  alla  presenza  del  Sindaco  o di  un  pubblico  notaio,  e da  e»ao  legalizzale. 


552.  — Ricorso  degli  assenzienti  alla  formazione  del  Consorzio,  diretto 

alla  Deputazione  provinciale,  contro  la  negata  omologazione  del  Prefetto. 

(Art.  109  della  Legge  suddetta ). 

Sopra  cari»  d»  Cent.  50. 

In  addì  18 

Onorevolissima  Deputazione  della  Provincia 

di 

A sensi  delle  facoltà  concesse  dalla  Legge  sui  Lavori  pubblici,  alcuni  bene- 
meriti proprietari  iniziarono  un  progetto  di  Consorzio  per  la  difesa  dalle  acque  del 
fiume 

Tale  benefica  istituzione  era  da  tempo  desiderata,  ed  anzi  se  prima  d’ ora  fosse 
stata  attuata , avrebbe  risparmiato  a tanti  proprietari  di  vedersi  c>  rrosi  i loro 
campi  dal  turbine  delle  acque  io  modo  che  alcuni  perdettero  tutto  il  loro  territo- 
rio ed  altri  sono  sul  pericolo  di  perderlo,  poiché  le  acque  stesse  lasciandole  in  balìa 
a sé  stesso  recano  continuamente  sensibilissimi  ed  irreparabili  danni. 

Le  pratiche  quindi  per  la  costituzione  del  progettato  Consorzio  sono  state  por- 
tate a buon  porto,  in  modo  che  non  manca  che  la  omologazione  prefettizia  alla 
deliberazione  ce  mugliare  relativa  alla  costituzione  definitiva  del  Consorzio  stesso.  _ 

Presentati  gli  atti  al  signor  Prefetto  di  questa  Provincia  per  gli  incumbenti  di 
Legge,  qual  fu  la  meraviglia  dei  sottoscritti  di  vedersi  negata  l'omologazione  per- 
chè alcuni  dei  proprietari  avrebbero  presentato  ricorso  onde  impedire  la  definitiva 
costituzione  del  tanto  a ile  e desiderato  Consorzio. 

11  signor  Prefetto  con  ciò,  ha  dato  a divedere  che  sagrifica  l’interesse  generale 
al  particolare,  e nello  stesso  tempo  disconosce  1'  utilità  legalmente  ammessa  dai 
Corpi  costituiti. 

Valendosi  della  facoltà  accordata  dall'art  109  della  Legge,  i sottoscritti  ricor- 
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rono  all’imparziale  deliberazione  di  cotesta  Onorevole  Deputazione  provinciale,  onde 
riparando  alla  decisione  del  signor  Prefetto,  decreti  di  approvare  la  costituzione  del 
Consorzio  in  discorso,  confermando  con  ciò  quell’onorevole  favore  che  gode  in  pro- 
vincia la  sua  Rappresentanza,  che  è sempre  provvida  ed  incontestabilmente  giusta 
nelle  sue  determinazioni,  del  che  i sottoscritti  porgono  i piò  cordiali  ringraziamenti. 

(Seguono  le  firme). 


25SS.  — Ricorso  dei  dissenzienti  alla  formazione  del  Consorzio,  contro  il 
decreto  di  omologazione  del  Prefetto  , diretto  alla  Deputazione  provin- 
ciale. (Art.  109  aella  Legge  suddetta). 

Su  tarta  da  Ceni.  50. 

In  addì  18 

AlV  Onorevole  Deputazione  provinciale 

di 

I ricorrenti  sottoscritti  esperimentando  l’ultimo  mezzo  che  loro  offre  la  Legge, 
si  appellano  a cotesta  onorevole  Deputazione,  contro  il  Decreto  prefettizio  portante 
1’  omologazione  della  deliberazione  consigliare  di  in  data  re- 

lativa alla  costituzione  definitiva  di  un  Consorzio  idraulico,  per  sostenere  le  spese 

di  riparazione  dalle  acque  del  fiume 

Non  avendo  ulteriori  e migliori  motivi  da  esporre  onde  il  progettato  Consorzio 
non  sia  reso  obbligatorio,  i sottoscritti  pregano  la  risultabile  Rappresentanza  pro- 
vinciale a prendere  in  minuto  esame  le  diverse  opposizioni  già  latte  precedente- 
mente  e che  si  trovano  unite  alla  pratica  che  ora  è presso  la  R.  Prefettura  di 
per  potersi  convincere  facilmente  dell’  inutilità  del  Consorzio  stesso  per 
parte  dei  sottoscritti,  i quali  ne  sentono  esclusivamente  i danni. 

Confidano  i sottoscritti  di  ottenere  un  decreto  con  cui  cotesta  onorevole  De- 
putazione annulli  1’  omologazione  prefettizia  od  almeno  sospenda  ogni  ulteriore  pra- 
tica sino  a studio  nuovo  della  quistione. 

(Seguono  le  firme). 


Z&4  — Manifesto  del  Sindaco  notificante  a ciascun  interessato  la  seguita 
decretazione  obbligatoria  del  Consorzio.  (Art.  Ili  della  Legge  suddetta). 

Io  corta  libera. 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

MUNICIPIO  DI 


Manifesto 

Il  Sindaco  sottoscritto  giusta  le  istruzioni  superiormente  ricevute,  notifica  che 
la  regia  Prefettura  ( oppure  la  Deputazione  provinciale  se  occorre)  con  decreto 
in  data  ha  definitivamente  reso  obbligatorio  il  Consorzio  fra  i proprie- 

tari compresi  in  apposito  elenco  debitamente  vidimato,  per  sostenere  e dirigere  le 
opere  di  difesa  contro  le  acque  del  fiume  a sensi  degli  art.  105  al  110 

della  Legge  sui  lavori  pubblici. 

Ciò  stante,  ed  a termini  dell’art.  Ili  della  Legge  stessa,  il  sottoscritto  convoca 
tatti  i proprietari  indicati  nel  detto  elenco,  che  trovasi  depositato  in  quest'ufficio, 
a radunarsi  in  assemblea  generale  pel  giorno  alle  ore  nel  locale 

in  questo  Comune  onde  passare  alla  nomina  del  Consiglio  d’amministra- 
zione che  si  propone  sia  formato  da  un  Presidente  e da  sei  membri , i quali  do- 
vranno essere  presi  fra  i proprietari  componenti  il  Consorzio , mediante  votazione 
segreta  tenendo  lo  stesso  sistema  delle  elezioni  dei  consiglieri  comunali. 
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Per  maggior  cognizione  deg’i  interessati  tutti,  il  sottoscritto  spedirà  loro  uno 
speciale  invito  indicante  il  luogo  giorno  ed  ora  della  convocazione,  non  che  un  pro- 
getto di  Statuto  o Regolamento  sul  modo  di  eseguire  le  opere  e di  fare  i riparti 
delle  spese,  ecc. 

Si  raccomanda  agli  invitati  di  intervenire  in  buon  numero  onde  viemeglio 
rappresentare  tutta  la  possidenza  interessata. 

Dato  a addì  18 


Il  Sindaco 


Il  Segretario 


355.  — Invito  del  Sindaco,  che  si  spedisce  a tatti  i Proprietari  compresi 
nel  Consorzio,  per  la  notifica  della  decretazione  e della  convocazione  onde 
nominare  il  Consiglio  amministrativo.  (Art.  Ili  della  Legge  suddetta). 


In  carta  libera. 


In  addì  18 

Il  Sindaco  sottoscritto  notifica  al  signor  che  il  signor  Prefetto 

(oppure  la  Deputazione  provinciale,  se  occorre)  di  con  decreto  del 

ha  definitivamente  resa  obbligatoria  la  costituzione  del  Consorzio  fra 
i proprietari  dei  beni  frcnteggianti  le  acque  del  fiume  per  sostenere  le 

spese  e dirigere  le  opere  di  difesa  dalle  acque  stesse. 

Poiché  ora  le  pratiche  sulla  costituzione  del  Consorzio  stesso  sono  esaurite, 
occorre  che  a termini  dell’art.  Ili  della  Legge  sui  Lavori  pubblici,  sieno  convocati 
tutti  i proprietari  interessati  per  la  nomina  del  Consiglio  Amministrativo  e per 
l’approvazione  del  Progetto  di  statuto  che  qui  in  calce  si  trascrive. 

Essendo  V.  S.  compreso  fra  i proprietari  stessi , è invitata  di  portarsi  perso- 
nalmente o di  farsi  rappresentare  mediante  legale  procuratore  all’  assemblea  che  si 
terrà  il  giorno  alle  ore  nel  locale  in  questo 

Comune. 

Il  Sindaco 

Il  Segretario 


(Segue  il  Progetto  di  Statuto  che  vedesi  nel  Modulo  seguente). 


356.  — Progetto  di  Regolamento  o di  Statuto  relativo  ad  un  Consorzio 

per  l'esecuzione  di  opere  idrauliche.  (Idem). 

In  carta  libera. 

Art.  1.  È costituito  nel  Comune  di  provincia  di  un  Consorzio 

fra  i proprietari  dei  terreni  posti  per  una  zona  larga  metri  300  lungo  la  sponda  destra 
(o  sinistra)  del  fiume  . Detta  zona  comincierà  dal  punto  e ter- 
minerà col  punto 

Art.  2.  Il  Consorzio  stesso  è basato  al  decreto  di  approvazione  della  Prefettura 
(o  Deputazione  Provinciale)  di  in  data  ed  agli  atti  precedenti  ; 

ma  d’ora  in  avanti  sarà  regolato  esclusivamente  dalle  Leggi  e Decreti  in  vigore  e dal 
presente  Statuto. 

Art.  3.  Il  Consorzio  è obbligatorio  per  tutti  i terreni  che  si  trovano  e per  quelli 
che  si  troveranno  posti  nell’indicata  zona  senza  eccezione  o pregiudizio  di  sorta  anche 
se  variassero  proprietario,  sistema  di  coltivazione,  ecc. 

Art.  4.  1 proprietari  dei  terreni  soggetti  al  Consorzio  sosterranno  le  spese  di  ri- 
parazione che  saranno  di  volta  in  volta  deliberate  dalla  rappresentanza  del  Consor- 
zio, in  proporzione  del  maggior  utile  che  ne  sentono,  nel  modo  indicato  dagli  articoli 
seguenti 

Art.  5.  La  zona  di  trecento  metri  in  larghezza  di  cui  scpra,  debitamente  misurata 
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perpendicolarmente,  in  caso  di  colline  e simili,  sarà  suddivisa  in  trenta  zone  secondarie 
di  10  inetri  cadauna  cominciand  > dulia  parte  coltivabile  o produttiva  dopo  la  sponda 
verso  il  fiume  e proseguendo  verso  le  campagne,  cioè  allontanandosi  sempre  dal  fiume 
in  linee  parallele. 

Art.  6.  I seni  d’acqua  e gli  sporgenti  di  terreno  non  saranno  computati  nel  trac- 
ciare le  linee  di  cui  l’art.  precedente,  poiché  le  stesse  dovranno  essere  il  più  possibil- 
mente dirette  ed  in  caso  di  curve,  si  terrà  la  direzione  ordinaria  del  centro  del  letto 
del  fiume,  e non  dei  capricci  delle  sponde. 

Art.  7.  Le  spese  di  riparazione  poste  in  qualsiasi  località  lungo  la  zona , straor- 
dinarie ed  ordinarie  saranno  sostenuti  nelle  seguente  proporzioni  : 

il  25  per  cento  dalla  prima  zona  che  si  trova  in  vicinanza  del  fiume; 


il  20 

idem 

dalla  seconda  zona  contigua 

il  15 

idem 

dalla  t rza  zona  successiva 

il  12 

idem 

dalla  quarta  zona 

idem 

il  10 

idem 

dalla  quinta  zona 

idem 

1*  8 

idem 

dulia  sesta  zona 

idem 

il  6 

idem 

dalla  settima  zona 

idem 

il  4 

idem 

dalla  ottava  zona 

idem 

Art.  8.  La  zona  nona  e decima,  siccome  le  più  distanti  dal  pericolo,  saranno  esenti 
-da  qualsiasi  contributo. 

Art.  9.  Le  zone  di  cui  sopra,  saranno  tracciate  sul  luogo  con  distintivi  visibili  da 
un  punto  all’altro,  e presso  l' Amministrazione  del  Consorzio  si  terrà  un’  esatta  plani- 
metria di  tutto  il  terreno  soggetto  a contributo  colla  divisione  delle  dieci  zone  secon- 
darie. 

Art.  10.  La  quota  percentuale  assegnata  a ciascuna  delle  otto  zone  ; sarà  soste- 
nuta in  parti  eguali  in  basa  al  valore  imponibile  dei  beni  rispettivi. 

Art.  II.  Appartiene  alla  Rappresentanza1  ori  -orziate  il  fissare  il  valore  imponibile 
di  ciascun  fondo,  per  servire  di  base  all’applicazione  del  contribuio,  tenuto  debito  cal- 
colo della  qualità  del  terreno,  non  < he  del  prodotto  reale  ottenibile,  oppure  del  prezzo 
d’affitto,  ecc.  Questa  fissazione  d'ufficio  sarà  notificata  agli  interessati. 

Art.  12.  Chi  si  trovasse  tr  ppo  aggravato  dalla  fissazione  di  cui  l’art.  precedente,  è in 
facoltà  ili  reclamare  alla  Deputazione  Provinciale  la  quale  deciderà  inappellabilmente 
sentito  il  voto  degli  interessati  della  stessa  zona. 

Il  reclamo  dovrà  essere  fat'o  entro  quindici  giorni  da  quello  in  cui  avrà  luogo  la 
notificazione,  scorso  il  qual  tempo  ogni  opposizione  sarà  perente. 

Art.  13.  In  seguilo  a miglioramento  dei  fondi,  la  Rappresentanza  consorziale  po- 
trà aumentare  il  reddito  imponibile.  Di  questo  aumento  il  contribuente  sarà  infor- 
mato con  notificazione  scritta,  ed  avrà  diritto  a reclamo,  in  conformità  dell’ articolo 
precedente. 

Art.  14.  Chi  constatasse  il  deterioramento  del  proprio  fondo,  potrà  domandare  una 
diminuzione  del  reddito  imponibile,  ed  in  caso  la  Rappresentanza  si  rifiutasse  a fare 
la  diminuzione , il  contribuente  potrà  ricorrere  nel  tempo  ed  a termini  dell’nrt.  12. 

Art.  15.  Passati  in  giudicato  i risultati  definitivi  per  la  valutaziono  dei  redditi 
imponibili  in  generale,  ed  in  appoggio  alle  decisioni  della  Deputazione  provinciale  la 
Rappresentanza  predisporrà  il  ruolo  di  riscossione  della  somma  bilanciata  per  ciascuna 
rata,  tenendo  le  ste-se  epoche  in  cui  scade  la  imposta  prediale. 

Art.  16.  L’  assemblea  generale  di  tutti  gli  interessati  si  convoca  ordiuariamente  in 
novembre  e straordinariamente  quando  occorrerà. 

Art.  17.  L’assemblea  sarà  convocata  per  cura  della  Rappresentanza  consorziale , 
per  avviso  scritto  al  domicilio  di  ciascun  interessato.  Sulla  domanda  della  terza  parte 
degli  interessati,  dovrà  essere  convocata  l’assemblea  generale  onde  discutere  e delibe- 
rare sopra  oggetti  speciali. 

Art.  18.  Spetta  alla  Assemblea  generale  : 

1. °  La  nomina  della  Rappresentanza  consorziale  che  sarà  formata  di  un  presi- 
dente e di  sei  membri,  da  scegliersi  fra  i contribuenti  al  Consorzio. 

2. °  L'approvazione  del  bilancio  consorziale. 

3°  L'approvazione  dei  conto  finanziario. 

4.”  L'acquisto  di  stabili  e la  vendita  o permuta  od  ipoteca  dei  medesimi. 

5*  L'approvazione  di  ogni  spesa  straordinaria  non  prevista  in  bilancio,  e di 
«pliant'  altro  non  é dal  presente  Statuto  delegato  alla  Rappresentanza  consorziale. 
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Art.  19.  Il  bilancio  dovrà  essere  discusso  e votato  da  tutti  gli  interessati  in  as- 
semblea generale,  durante  il  mese  di  novembre. 

Art.  ^0.  Qualora  nella  seduta  ordinaria  che  si  terrà  in  novembre  o nelle  altre  sedate 
straordinarie  non  intervenisse  il  terzo  numerico  degli  interessati,  1’  assemblea  sarà 
rinviata  e nel  settimo  giorno  successivo  sarà  riconvocata.  In  questa  seconda  convocazione 
le  deliberazioni  saranno  valide  qualunque  sia  il  numero  degli  intervenuti. 

Art.  21.  Nell'occasione  della  discussione  del  bilancio,  l'assemblea,  avrà  facoltà  di 
proporre,  ammettere  o rifiutare  qualsiasi  spesa  per  opere  ordinane  o straordinarie 
non  indispensabili. 

Art.  22.  La  Rappresentanza  si  rinnoverà  per  un  terzo  ogni  anno,  il  Presidente 
rimarrà  in  carica  tre  anni. 

Art.  23.  La  Rappresentanza  in  ogni  anno  preparerà  entro  del  mese  di  ottobre  il 
bilancio  pel  venturo  anno. 

Art.  24.  La  Rappresentanza  nominerà  il  Cassiere  del  Consorzio  agli  stessi  patti  e 
formalità  vigenti  pel  cassiere  comunale;  anzi  in  caso  d’accettazione,  il  Cassiere  comu- 
nale dovrà  essere  preferito  a pari  provvigione. 

Art.  25.  In  line  di  ogni  esercizio,  ed  in  occasione  dell’approvazione  del  conto  finan- 
zierò, la  Rappresentanza,  formerà  e presenterà  all'  assemblea  generale  anche  il  conto 
amministrativo. 

Alt.  26.  Spetta  alla  Rappresentanza  consorziale  la  nomina  del  Segretario  e degli 
altri  impiegati  previsti  dal  bilancio , non  che  di  eseguire  tutte  le  opere  ordinarie  e 
straordinarie  votate  dall’ assemblea  comprese  quelle  urgenti  e che  non,  ammettano  di- 
lazione. 

Art.  27.  La  Rappresentanza  consorziale , rappresenta  il  Consorzio  in  giudizio  e 
fuori;  stipula  i contratti,  eseguisce  i pagamenti  e le  riscossioni  a mezzo  del  Cassiere 
e coi  privilegi  simili  alla  riscossione  delle  imposte  dirette. 

Art.  28.  Il  presente  Statuto , potrà  essere  modificato  dall'  assemblea  generale , in 
una  ero  almeno  di  due  terzi  degli  interessati  al  Consorzio,  e non  altrimenti,  e le  mo- 
dificazioni saranno  esecutorie  dopo  l’approvazione  del  Prefetto. 

Art.  29.  Per  tutto  ciò  che  non  è previsto  e stabilito  dal  presente  Statuto,  e spe- 
cialmente pei'  le  formalità  di  amministrazione  e contabilità  ordinarie,  saranno  osservate 
le  disposizioni  che  reggono  le  amministrazioni  comunali. 

Art.  30.  Il  Consorzio  non  potrà  essere  sciolto , che  quando  il  pericolo  di  danno 
fòsse  in  modo  assoluto  cessato.  Lo  scioglimento  sarà  votato  dall'assemblea , come  al- 
l’articolo 18  ed  avrà  effetto  dopo  ottenuta  la  omologazione  del  Prefetto  , e dopo  che 
saranno  appianate  tutte  le  vertenze  ed  approvati  i conti  e disposto  per  l’erogozione 
dei  residui  attivi  e del  patrimonio  sia  in  stabili,  mobili,  crediti,  ecc. 


357.  — Deliberazione  dell’Assemblea  degli  interessati  per  l'approvazione 
dello  Statuto  regolante  il  Consorzio  idraulico.  (Arti  111  della  Legge  sud- 
detta). 

In  carta  da  centesimi  50. 

L’anno  mille  ottocento  addì  del  mese  di  alle  ore 

nel  Comune  di  Provincia  di 

Convocati  tutti  gli  interessati  alla  formazione  del  Consorzio  in  seguito  ad  av- 
viso del  signor  Sindaco  locale,  si  connobbero  intervenuti  i seguenti  N.  individui 
cioè  i signori 

Il  signor  Sindaco  ha  assunto  la  presidenza  provvisoria  dell’  adunanza , ed  ha 
comunicato  il  decreto  di  costituzione  definitiva  del  Consorzio , giusta  le  diverse 
pratiche  già  eseguite,  indi  presentò  il  Progetto  di  Statuto  da  esso  preparato  colla 
collaborazione  dei  promotori  del  Consorzio,  signori  ed  ha 

dato  lettura  generai*  dello  stesso. 

Poscia  ripetè  la  lettura  di  ciascun  articolo , invitando  gli  intervenuti  a fare 
quelle  modificazioni  die  credessero  opportune,  delle  quali  ne  tenne  speciale  menzione, 
e sottoponendo  ai  voti  ogni  modificazione  proposta,  e tutto  ciò  che  venne  approvato 
dall'assemblea  è stato  dai  Segretario  comunale  steso  snll'apposito  foglio.” 
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Portatosi  così  a compimento  la  discussione  del  Progetto  di  Statuto,  e sulla 
dichiarazione  degli  intervenuti  di  non  aver  altra  disposizione  da  aggiungere  nè  di 
cancellare  il  Presidente,  previa  nuova  lettura  generale,  e per  alzata  e seduta,  ha 
ha  sottoposto  ai  voti  tutto  il  Progetto  stesso,  e si  ebbe  i seguente  risultato  : 
Membri  del  Consorzio  presenti  N. 

» » votanti  » 

Voti  approvanti  N. 

Voti  contrari  * 

In  appoggio  a quanto  precede,  il  Presidente  dichiarò  approvato  lo  Statuto  me- 
desimo, che  qui  sotto  si  trascrive  per  intiero. 

Ciò  seguito,  a termini  dell’art.  18  di  detto  Statuto  l’assemblea  ha  proceduto  alla 
nomina  della  Rappresentanza  permanente  consorziale  ossia  Consiglio  a'amministra- 
zione,  che  sarà  formato  da  uh  presidente  e da  sei  membri  da  eleggersi  a maggio- 
ranza relativa. 

Distribuite  le  schede  in  bianco  onde  ogni  intervenuto  vi  scrivi  sopra  sette  nomi 
di  persone  appartenenti  al  Consorzio,  come  dall’elenco  che  trovasi  sul  tavolo  della 
Presidenza. 

Scritte  dette  schede  e postele  nell’  urna , sono  state  poscia  estratte  e lette  ad 
alta  voce  l’una  dopo  l’altra  ed  a Rappresentanti  come  sopra  sono  stati  proposti  i 
seguenti  candidati:  • 

1. °  Signor  N.  N.  del  fu  N.  d’anni  riportò  voti  N. 

2. °  » N.  N.  » * * N. 

Da  quanto  evincesi  qui  sopra,  la  ^Rappresentanza  stessa  risultò  formata  dai  se- 
guenti signori  : 

A Presidente  il  signor  che  riportò  maggior  numero  di  voti  in  con- 
fronto di  tutti  i candidati  proposti,  ed  a membri  i signori 

i quali  iu  confronto  degli  altri  candidati,  riportarono  maggiori  voti. 

L’assemblea  quindi  affidò  alla  nuova  Rappresentanza,  tutti  gli  atti  relativi  al 
Consorzio,  onde  ne  curi  la  custodia,  e la  invitò  a preparare  il  progetto  di  bilancio 
■pel  corrente  anno,  che  mediante  convocazione  straordinaria,  e conformemente  al 
disposto  dello  Statuto,  sarà  dall’assemblea  discusso  ed  approvato. 

Fatto  in  semplice  originale , viene  previa  lettura  ed  approvazione  sottoscritto, 
dal  Sindaco  Presidente , dal  nuovo  Presidente  della  Rappresentanza  consorziale  e 
dal  Segretario  comunale. 

{Seguono  le  sottoscritioni ) 

NS.  Con  ciò  cessa  la  diretta  ingerenti  del  Sindaco  e del  Segretario  comunale,  dovendo  la 
Kappreeeuiama  ammiuiitrarai  da  >e,  o con  propri!  impiegati,  indipendenti  dal  municipio. 

SEZIONE  17.» 

Consorzi  stradali. 

S58.  — Verbale  consigliare  promovente  la  formazione  di  un  Consorzio, 

per  la  costruzione,  adattamento  e manutenzione  di  nn  ponte  (o  strada) 

avente  interesse  collettivo.  {Art.  39  e 43  della  Legge  sui  Lavori  pub- 
blici, 20  marzo  4865,  all.  F). 

(Per  le  premesse,  vedi  il  Mod.  312). 

Ossetto 

= Se  debbaai  promuovere  la  formazione  di  nn  Consorzio,  per  la  costruzione  e 
manutenzione  del  ponte  sul  fiume  in  continuazione  della  strada  comu- 

nale, che  da  questo  capoluogo  di  Comune  conduoe  a ....  = 
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Il  Consìglio  constatato  che  la  strada  stessa  ha  nn  interesse  collettivo  nel  senso 
degli  art.  39  e 43  della  vigente  Legge  sui  Lavori  pubblici  ; 

Considerato  che  sarebbe  ingiustizia  e di  grave  pregiudizio  per  questo  Connine 
se  dovesse  da  solo  sostenere  la  spesa  per  il  ponte  stesso  poiché  questi  abitanti 
rappresentano  ben  una  minima  porzione  di  tutti  quelli  che  transitano  il  detto  fiume 
per  mezzo  del  citato  ponte  ; 

Considerato  che  in  esecuzione  al  disposto  della  Legge  precitata,  dovrebbero 
essere  chiamati  i Comuni  limitrofi  ed  anche  l' Amministrazione  della  provincia  a 
contribuire  in  ragione  dell’  interesse  dei  propri  amministrati  ; 

Sulla  mozione  del  Consigliere  signor  e con  voti  favorevoli  e 

negativi  per  alzata  e seduta,  il  Consiglio  comunale  ha  incaricato  la  Giunta  a 
preparare  sopra  dati  positivi  le  basi  e le  quote  del  concorso  e poscia  darne  comu- 
nicazione all’  onorevole  Deputazione  provinciale  per  le  ulteriori  pratiche  d’  ufficio. 


S59.  — Progetto  di  Consorzio  preparato  dalla  Giunta  Municipale. 

(Per  le  premesse,  reili  il  Mod.  2). 

Oggetto 

= Formare  il  progetto  di  Consorzio  per  ottenere  il  contributo  dei  Comuni  li- 
mitrofi e della  Deputazioni  provinciale,  nella  costruzione  e manutenzione  del  ponte 
sul  fiume  lungo  la  strada  comunale  per  ....  = 

Conformemente  agli  incarichi  ricevuti  dall’  onorevole  Consiglio  comunale  con 
verbale  in  data  che  si  unisce  in  estratto  sotto  A,  questa  Giunta  mu- 
nicipale, ottenuta  la  relazione  di  stima  del  signor  ingegnere  sotto  B 

da  cui  appariscono  pure  anche  le  disianze  chilometriche  dei  centri  abitati  che  fanno 
uso  del  ponte  sud  ietto,  oggi  si  è convocata  per  ist  ibilire  le  basi  e le  qnote  del  Con- 
sorzio che  dovi  ebbe  sostenere  la  spesa  di  costruzione  e mauutenzione  anzi  citata. 

Dopo  analoga  discussione,  e ponderate  accuratamente  tutte  le  circostanze  che 
influir  passano  al  più  preciso  e regolare  riparto  delle  spese  medesime,  con  voti  fa- 
vorevoli e coni  rari  per  alzata  e seduta,  ha  formato  il  seguente  progetto: 
l.°  Tra  i Comuni  di  A,  B,  C,  D,  E,  F,  e la  provincia  di  è co- 

stituito un  Consorzio  per  la  costruzione  e manutenzione  del  ponte  (o  strada,  ecc.) 


2. "  I Comuni  e Provincia  stessi,  contribuiranno  nel’a  spesa  in  proporzione  del- 
l’ interesse  rispettivo  che  hanno,  a servirsi  di  detto  ponte. 

3. °  Per  il  riparto  della  spesa,  viene  proposta  la  seguente  tabella: 


Il  Comune  A di  N. 

abitanti,  e distante  N. 

chilom.  il  10  O/o 

• B * 

» * 

» 5 » 

* 0 » 

» » 

» 18  » 

* D * 

» » 

» 27  * 

» E > 

» » 

» 15  > 

» F » 

» » 

» 5 * 

La  Provincia  di 

in  via  approssimativa 

20  » 
Totale  100 

4. °  Nel  Comune  che  avrà  maggior  interesse  e maggiore  spesa,  risiederà  la 
Presidenza,  che  ne  renderà  conto  alle  altre  amministrazioni  consorziate  ed  opererà  r 
riparti. 

5. °  Contro  il  riparto  di  cui  1’  art.  3 precedente  sarà  ammesso  il  ricorso  al 

Prefetto  della  provincia,  che  statuirà  definitivamente.  „ 

La  presente  deliberazione  sarà  trasmessa  all’onorevole  Deputazione  provinciale, 
per  gli  effetti  di  cui  l’ art.  44  della  Legge  suddetta.  ' • • ' 
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330.  — Deliberazione  del  Consiglio  interessato,  snl  progetto  di  Consor- 
zio che  precede,  (viri.  44  idem). 

(Per  le  premesse,  vedi  il  Mod.  312) 

Oggetto 

= Se  si  debba  aderire  a far  parte  ad  un  Consorzio  di  Comuni,  promosso  dal 
Municipio  di  per  ripartire  la  spesa  del  ponte  sul  fiume  lungo 

la  stradi  comunale  tra e ....  = 

Il  Consiglio  sentita  lettura  del  progetto  di  Consorzio  comunicato  dall’  onore- 
vole Deputazione  provinciale  a questo  Comune  perchè  si  pronunci  in  proposito  en- 
tro del  giorno 

(Nel  senso  favorevole): 

Considerando  che  le  risultanze  del  progetto , corrispondono  alla  realtà  e che 
effettivamente  questi  amministrati  di  frequente  fanno  uso  del  ponte  suddetto  ; 

Riconosciuto  giusto  che  in  correlazione  al  beneficio,  questo  Comune  debba  so- 
stenere una  quota  proporzionale  alla  costruzione  e manutenzione  di  detto  ponte, 
poiché  il  Comune  promovente  si  trova  impossibilitato  a sostenere  da  solo  l’ingente 
spesa  ; 

Sulla  mozione  del  Consigliere  signor  con  voti  favorevoli  e con- 

trari per  alzata  e seduta,  questo  Consiglio,  ha  deliberato  di  aderire  di  far  parte 
del  Consorzio  progettato,  accettando  la  quota  propostagli  di  parti  su  cento. 

(Nel  caso  negativo)  : 

Considerato  che  per  la  distanza  tra  questo  Comune  ed  il  ponte  succitato,  que- 
sti amministrati  nou  ne  sentono  un  vantaggio  speciale  ina  affatto  secondario  ; 

Ritenuto  che  la  Legge  sui  Lavori  pubblici  non  contempli  il  caso  di  chiamare 
in  Consorzio  Comuni  distanti  oltre  chilometri  dal  ponte  in  discorso,  scemando 
per  tale  distanza  l’ interesse  relativo  ; 

Sulla  mozione,  ecc.,  come  sopra)  ha  deliberato  di  non  aderire  di  far 

parte  del  Consorzio,  per  nessuna  quota. 

ND.  Il  progetto  comunicato,  sarà  ritornato  unitamente  ai  due  estratti  del  verbale  qui  sopra, 
dopo  seguila  la  solita  pubblicazione. 


361.  — Ricorso  al  Re,  contro  il  decreto  statuente  il  Consorzio.  (Art.  46 
idem). 


Su  carta  filigranata  da  Lire  1. 


Sacra  Maestà , 

Il  Municipio  di  con  Progetto  in  data  promoveva  la 

costituzione  di  un  Consorzio  stradale  fra  i Comuni  di  per  ( indicare  lo 

scopo  drl  Consoreio)  ; sulla  comunicazione  fatta  a questo  signor  Sindaco,  il  Consiglio 
con  verbale  in  data  che  si  unisce  sotto  A,  addicendone  i motivi,  dichia- 

rava di  non  voler  far  parte  di  tale  Consorzio,  e riteneva  che  l’onorevole  Deputazione 
provinciale  di  convalidasse  la  deliberazione  del  Consiglio,  coll’ escludere 

definitivamente  questo  Comune  dal  Consorzio  stesso. 

Con  sorpresa  della  scrivente  e di  tutti  gli  altri  Consiglieri  comunali,  nel  giorno 
veniva  notificato  al  Sindaco,  che  il  Consorzio  era  coattivamente  formato 
e che  a questo  Comune  si  assegnava  il  per  cento,  nel  concorso  delle  spese  ! 

Siccome  tale  decisione  è contraria  agli  interessi  di  questo  Comune,  e,  se  fosse 
attivata,  sarebbe  un  atto  sommamente  ingiusto,  posciachè  i motivi  di  rifiuto  esposti 
nel  verbale  consigliare  sono  sufficientissimi  per  provare  il  nessun  interesse  speciale 
per  questi  amministrati  delle  opere  progettate,  e conseguentemente  il  nessun  obbligo 
anche  morale  di  contribuire  forzatamente  nelle  spese. 
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Ciò  stante , in  osservanza  dell’ art.  46  della  vigente  Legge  sui  Lavori  pubblici 
e dell’incarico  espresso  ricevuto  dal  Consiglio,  con  verbale  in  data  che 

si  unisce  sotto  B,  la  sottoscritta  Giunt  i municipale  ricorre  a V.  M.  chiedendo  che 
sia  decretata  l'esclusione  di  questo  Comune  nella  formazione  di  detto  Consorzio,  ed 
attesa  la  giustizia  della  causa  nutre  vivissima  fiducia  di  vedersi  esauditi  i propri 
voti,  nel  mentre  col  pih  profondo  attaccamento  e sottomissione,  i sottoscritti  si  ai- 
chi&r&no 

In  addì  . 18 

Di  V.  M. 

Ubbidientissimi  Sudditi 

KB.  Il  presente  ricorso  sari  spedito  in  ria  gerarchica  entro  trenta  giorni  dalla  notificazione 
ricevuta  dal  Sindaco. 


362.  — Verbale  consigliare,  per  la  nomina  dei  delegati  comunali  formanti 
la  rappresentanza  consorziale.  {Art.  47  idem). 

(Per  le  premesse,  vedi  il  Mod.  312). 


Oggetto 

= Nomina  di  N.  delegati  comunali  per  rappresentare  il  Consorzio.  = 

Il  signor  Presidente  ha  fatto  dar  lettura  dell’  atto  definitivo  in  data 

proveniente  da  con  cui  venne  ordinato  e reso  esecutorio  il 

Consorzio  stradale  fra  i Comuni  di  onde  sostenere  le  spese  relative 

(indicare  se  strada,  ponte,  ecc). 

Conformemente  all’invito  ricevuto,  ed  a termini  dell’ art.  47  della  vigente  Legge 
sui  Lavori  pubblici  ora  occorre  che  siano  nominati  N.  delegati  onde  rappresen- 
tino questo  Comune  nel  Consorzio  suddetto,  la  cni  sede  sarà  in 

Procedutosi  a tale  nomina,  col  sistema  delle  schede  secreto  ; fattosi  lo  spoglio 
dei  voti  dal  Presidente  coll’assistenza  dei  Consiglieri  risultarono  nomi- 
nati i signori 

Il  nome  dei  delegati  testé  eletti,  sarà  dal  signor  Sindaco  comunicato  all’ am- 
ministrazione comunale  in  cui  avrà  sede  il  Consorzio,  onde  nella  prossima  convo- 
cazione dell’assemblea,  ne  tenga  il  debito  calcolo. 


363.  — Avviso  di  prima  convocazione  dei  delegati  comunali  al  Consorzio. 

(Art.  48  idem). 

In  c*rt»  Ubera. 

Il  Sindaco  del  Comune  di  nella  cui  giurisdizione  è stata  decretata 

la  sede  del  Consorzio  per  (indicare  lo  scopo  del  Consorzio)  ; invita  il  Delegato 
comunale  signor  di  ad  intervenire  personalmente  all  as- 

semblea generale  che  si  terrà  nell'aula  di  quest’ufficio  comunale  il  giorno 

alle  ore  per  la  formazione  del  Regolamento  e la  nomina  del  Consiglio  di 
amministrazione. 

Nel  caso  che  gli  intervenuti  non  formassero  il  numero  legale,  cioè  oltre  la  metà 
dei  chiamati  si  terrà  una  nuova  convocazione  pel  giorno  alla  stessa  ora 

e luogo , in  cui  qualunque  sia  il  numero  dei  delegati  presenti , saranno  prese  la 
deliberazioni  suddette. 

In  addì  18 

(L.  8.)  Il  Sizdaoo 
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364.  — Progetto  di  regolamento  per  il  Consorzio  stradale. 

Iu  carta  libera. 

Àrt.  1.  Il  Consorzio  sarà  rappresentato  da  un’assemblea  di  N.  Delegati,  da  no- 
minarsi dai  Consigli  comunali  interessati,  nella  seguente- proporzione: 

Comune  di  N.  Delegati 

* » * » 

» > » » 

Art.  2.  I Delegati  dureranno  in  carica  tre  anni,  e potranno  essere  rieleggibili. 

Art.  3.  La  nomina  di  tali  Delegati  sarà  notificata  al  Presidente  del  Consiglio  di 
.amministrazione  di  volta  in  volta,  dal  Sindaco  rispettivo 

Art.  4.  Nella  sala  di  residenza  del  Consorzio,  sarà  tenuta  costantemente  in  corrente 
una  tabella  portante  il  nome  e cognome  di  tutti  i Delegati  coll’indicazione  della  data 
di  nomina,  di  entrata  in  carica  e della  scadenza. 

Art.  5.  L’assemblea  si  adunerà  ogni  anno  ordinariamente  per  due  sessioni  la  prima 
-durante  il  mese  di  marzo,  la  seconda  durante  il  mese  di  ottobre. 

Art.  7.  L’assemblea  potrà  convocarsi  anche  straordinariamente  quando  il  terzo  dei 
Delegati  ne  (accia  domanda  o die'ro  istanza  del  Consiglio  d’amministrazione  od  in  se- 
guito ad  ordine  del  Sotto-Prefetto  o Prefetto. 

Art.  7.  Spettano  all'  assemblea  tutte  le  attribuzioni  che  nell’  amministrazione  dei 
Comuni  sono  assegnate  ai  Consigli  comunali  dalla  Legge  20  marzo  1865. 

Art.  8.  Oltre  dell’  assemblea  generale,  vi  sarà  un  Consiglio  d’  amministrazione,  la 
nomina  del  quale  sarà  fatta  dall'assemblea. 

Art.  9.  lì  Consiglio  stesso  sarà  firmato  da  un  Presidente  che  durerà  in  carica  tre 
anni,  e da  sei  Consiglieri  che  dureranno  parimenti  in  carica  tre  anni,  ma  si  rinnove- 
ranno per  un  terzo  ogni  anno. 

Art.  10.  Spettano  al  Consiglio  d’  amministrazione , tutte  le  attribuzioni  assegnate 
-dalla  Legge  comunale  alla  Giunta  municipale,  semprechè  siano  in  relazione  all’ammi- 
•nistrazione  speciale  del  Consorzio. 

Art»  II.  il  Presidente  di  detto  Consiglio  sarà  il  capo  permanente  dell’ammin  istru- 
zione, e gli  sono  attribuite  tutte  le  funzioni  pari  a quelle  di  Sindaco  municipale,  sem- 
pre limitatamente  alte  cose  del  Consorzio. 

Art.  12.  Il  presente  regolamento  sarà  tenuto  costantemente  affisso  nella  sala  della 
residenza  consorziale  e non  potrà  essere  modificato  che  dall’assemblea  generale  a mag- 
gioranza assoluta  dei  Delegati  compresi  gli  assenti. 


305.  — Verbale  dell'assemblea  dei  Delegati  per  l’approvazione  del  Rego- 
lamento e per  la  nomina  del  Consiglio  d amministrazione.  {Art.  4 7 idem). 

{Vedi  il  modulo  357  precedente,  adatto  all'  uopo). 


366.  — Istanza  al  Sindaco,  di  un  interessato  per  la  esecuzione  di  opere 
relative  alle  strade  vicinali.  {Art.  51  e 52  idem). 

Sopra  carta  da  Oot.  50. 

. All’onorevole  signor  Sindaco, 

Sul  territorio  di  questo  Comune,  esiste  una  strada,  che  partendo  da 
s’interna  nei  campi  e serve  di  vodagione  del  prodotto,  ecc.  il  cui  uso  per  di- 
ritto o per  consuetudine  è collettivo  fra  vari  coltivatori. 

Allorquando  una  strada  serve  a più  utenti,  ben  di  rado  questi  volontariamente 
si  prestano  ad  eseguire  con  regolarità  le  opportune  opere  di  riparazione  e conser- 
vazione ; ed  infatti  così  avviene  anche  per  la  strada  vicinale  di  sopra  citata , che 
ora  trovasi  nel  massimo  disordine. 

Valendosi  lo  scrivente  del  provvido  disposto  dall’  art.  52  della  vigente  Legge 

: « a ir  in  — „ i* 


Devotissimo  Servo 
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367.  — Elenco  degli  utenti  della  strada  vicinale  da  ripararsi. 


In  caria  libera,  od  in  calce  aU’isianza  che  precede. 


d'ordine 

Proprietario 

Coltivatore 

estensione 

dei 

Tratto 

di 

strada 

vicinale 

Quota 

percentuale 

assegnata 

Osservazioni 

Num. 

terreni  in  are 

percorsa  in 
chilometri 

ciascuno 

568.  — Avviso  di  convocazione  degli  utenti  di  una  strada  vicinale  da 
ripararsi  (viri.  52  idem). 

^ Sopra  carta  libera. 


Il  Sindaco  di  notifica  al  signor  utente  della  strada 

vicinale  denominata  che  il  signor  ha  presentata  formale 

istanza  allo  scrivente,  con  cui  a termini  dell’ art.  52  della  Legge  sui  Lavori  pub- 
blici, richiede  l' intervento  dell'Autorità  municipale  onde  sia  provveduto  alla  ripa- 
razione e conservazione  della  strada  su  Metta. 

Il  sotto  diritto  verificato  e riconosciuto  il  cattivo  stato  di  tale  strada,  ed  am- 
mettendo l’ istanza  del  precitato  signor  , a termini  di  Legge,  convoca 

tutti  gli  utenti  pel  giorno  alle  ore  nella  sala  comunale,  per 

deliberare  sui  modi  ai  dare  esecuzione  alle  opere  di  cui  sarà  verificata  la  necessità 
e sul  riparto  della  spesa  relativa. 

Conseguentemente  V.  S.  essendo  compresa  fra  gli  utenti  in  discorso  è invitata 
ad  intervenire  all'  adunanza  precitata , avvertendola  che  nel  caso  non  intervenisse 
la  metà  dei  chiamati,  od  anche  intervenendo  non  prendesse  alcuna  deliberazione 
soddisfacente , o non  venissero  poscia  eseguite  le  deliberazioni  prese,  l’ affare  sarà 
deferito  alla  risoluzione  di  questo  Consiglio  comunale,  a termini  di  Legge. 

In  addi  18 

(L.  S.)  Il  Sindaco 


569.  — Verbale  di  adnnanza  degli  utenti  della  strada  da  ripararsi. 

Sopra  caria  filigranata  da  centesimi  50. 

L’anno  mille  ottocento  addì  del  mese  di  ore 

nella  sala  consigliare  del  Comune  di  Provincia  di 

In  seguito  ad  istanza  del  signor  che  si  unisce  sotto  A veniva  dal 

Sindaco  municipale  con  avviso  in  data  di  cui  un  esemplare  si  unisce 

sotto  B,  fatta  fa  convocazione  di  tatti  gli  utenti  della  strada  vicinale  denominata 
per  deliberare  sui  modi  di  dare  esecuzione  alle  opere  di  riparazione 
e manutenzione  di  detta  strada,  nei  sensi  dell'art.  52  della  Legge  sui  Lavori  pubblici. 

Nell’ora  fissata  dall’avviso  distribuito,  sono  intervenuti  m questa  sala  munici- 
pale i chiamati  signori: 
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(Nel  caso  di  adunanza  legale)  : 

Constatato  dal  confronto  dell’  elenco  dei  chiamati,  che  gì;  utenti  presenti  for- 
mano (o  superano)  la  metà  dei  medesimi,  così  il  Sindaco  municipale  signor 

assistito  dal  Segretario  comunale  signor  ha  dato  lettura  di  detta 

istanza  presentata  dai  signor . , non  che  dell*  elenco  annessovi , e delle 

disposizioni  legislative  che  si  riferiscono  alle  strade  vicinali,  portate  dagli  arti- 
coli  51,  52,  53  e 54  della  citata  Legge  sui  Lavori  pubblici. 

(Se  viene  presa  una  deliberazione). 

Incominciatasi  analoga  discussione,  a cui  presero  parte  i signori 

1 assemblea  degli  utenti  presenti,  a maggioranza  di  roti  per  alzata  e sednta. 
ha  deliberato  quanto  segue: 

1. °  Li  riconoscere  il  bisogno  di  urgenti  riparazioni  alla  strada  in  discorso,  da 
eseguirsi  a carico  degli  utenti,  in  proporzione  dell’uso,  cioè  in  ragione  composta 
dell  estensione  di  terreno  e del  tratto  di  strada  da  percorrersi,  rispettivamente. 

2.  Li  modificare  (o  confermare)  1’  elenco  degli  utenti  e della  quota  percen- 
tuale a ciascheduna  assegnata,  come  segue  : 

(Ripetere  l'elenco  (Mod.  367)  rettificato). 

3. "  Di  corrispondere  la  mano  d’opra  da  badile,  o pei  trasporti  di  terra  od  al- 
tra materia  col  mezzo  di  uomini  a giornata  nella  proporzione  prefissata,  stabilendo 
che  ì mancanti  soggiaceranno  al  pagamento  di  lire  ogni  giornata  ed  uomo 
mancante,  da  provvedersi  a loro  carico  per  cura  del  sorvegli, rate  ai  lavori. 

A A delegare  ai  signori  la  rappresentanza  degli  utenti,  con 

facoltà  di  ordinare  le  somministranze  sia  in  denaro , sia  in  uomini  o bestie  non 
che  di  nominare  le  persone  tecniche,  gli  artefici,  i sorveglianti,  ecc.,  e statuire  sulle 
loro  mercedi , ed  eseguire  ogni  occorrenza , per  il  sollecito , economico  e regolare 
eseguimento  delle  opere  designate,  rendendo  conto  all'assemblea  del  proprio  operato, 
terminato  le  opere  stesse. 

(Nel  caso  non  venga  presa  una  deliberazione). 

Gli  utenti  intervenuti , ingiuriando  il  promovente  signor  di  aver 

presentata  la  nota  istanza;  ritenendo  ingiusta  l'ingerenza  del  Sindaco  in  affari  par- 
ticolari ; contentandosi  di  usare  delia  detta  strada  sebbene  in  disordine , onde  non 
sottostare  a sacrifizi  pecuniali  ; dietro  espresso  invito  del  Sindaco  di  prendere  ad 
esame  se  le  opere  progettate  siano  tutte  indispensabili  e se  il  progetto  di  riparto 

8lust0  0 regolare,  gii  utenti  protestando  non  voler  eseguire  dietro  suggerimento 
altrui  le  accennate  riparazioni,  e neppure  di  entrare  in  merito  sulla  giustizia  del- 
l elenco  di  riparto,  uno  alla  volta  si  assentarono  dalla  sala , senza  prendere  alcuna 
deliberazione. 

Ciò  stante  di  quanto  sopra  si  è redatto  il  presente  verbale  che  previa  lettura 
viene  come  infra  sottoscritto,  e si  rassegna  al  Consiglio  comunale  per  le  sue  riso- 
luzioni a termini  di  legge. 

(Sottoscrizioni). 

(Nel  caso  di  insufficienza  del  numero  legale)  : 

Fattosi  l’appello  nominale  dei  chiamati,  e riconoscendosi  che  il  numero  degli 
intervenuti  non  raggiunge  la  metà  ; atteso  per  un’  ora  inutilmente  che  si  aumen- 
tasse tale  numero,  il  Sindaco,  ha  sciolta  l’adunanza,  facendo  constare  dell’avvenuto 
col  presente  processo  verbale  che  previa  lettura  viene  come  infra  sottoscritto  e si 
rassegna  all  onorevole  Consiglio  comunale  per  le  sue  risoluzioni  a termine  di  legge. 

(Sottoscrizioni). 

NS.  Il  vertale  farà  sottoscritto  in  ogni  caso  dal  Sindaco,  da  uno  degli  utenti , te  sari  posti- 
bile,  e dal  Segretario  comunale. 


ale 
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370.  — Verbale  consigliare  statuente  sulla  necessità  e sul  riparto  della 
spesa,  per  riparazione  di  una  strada  Tioinale.  (Art.  52  idem). 

(Per  le  premesse,  redi  il  Moti.  312). 

Oggetto 

— Statuire  sulla  necessitò  e suH’eventuale  riparto  della  spesa,  per  riparazioni 

della  strada  vicinale  denominata = 

Il  Sindaco  ha  dato  lettura  al  Consiglio  dell’istanza  prodotta  dal  signor 
promovente  la  convocazione  degli  utenti  per  riparare  la  strada  suddetta  non 
che  dell’  avviso  di  convocazione  spedito  da  esso  signor  Sindaco  a tutti  gli  utenti , 

ed  in  fine  del  verbale  di  seduta  dell’assemblea  degli  utenti,  avvenuta  il  giorno 

11  Consiglio  presa  cognizione  dell’  art.  52  della  Legge  sui  Lavori  pubblici , e 
previa  discussione,  a cui  presero  parte  i Consiglieri  signori  con 

voti  favorevoli  e voti  contrari  per  alzata  e seduta  ha  deliberato  : 

1. °  Di  riconoscere  la  necessitò  che  sia  regolarmente  riparata  la  strada  sud- 
detta a carico  de"li  utenti  nelle  proporzioni  di  cui  l’elenco  che  segue  : 

( Ripetere  l'elenco  di  cui  il  Mod.  367). 

2. °  I lavori  saranno  incominciati  non  oltre  giorni  15  decorrendi  dalla  pubbli- 
cazione di  questa  deliberazione. 

(In  caso  diverso)  : 

Di  non  riconoscere,  per  ora,  la  necessitò  di  far  uso  delle  facoltà  di  cui  l’arti- 
colo di  Legge  succitato,  ben  inteso  però  che  volontariamente  gli  utenti  stessi,  fàc- 
ciano  presto  soddisfacenti  riparazioni , da  togliere  ogni  pericolo  ai  passanti  sia  a 
piedi  che  con  bestie  e carri. 


371..  — Reclamo  degli  ntenti,  contro  la  deliberazione  del  Consiglio,  (idem). 

Sa  carta  da  cent.  50. 

All’onorevole  Deputazione  provinciale  di 

Il  signor  utente  di  una  strada  vicinale,  unitamente  ad  altri , con 

istanza  del  promoveva  presso  il  signor  Sindaco  la  convocazione  di  tutti 

eli  utenti  della  strada  stessa,  onde  venisse  deliberato  sulle  opere  di  riparazione  da 
farsi,  e sul  riparto  delle  spese. 

I sottoscrìtti  interessati , non  riconoscendo  1’  urgenza , nè  la  necessità  di  tali 

Szioni  non  intervennero  all’anzi  accennata  convocazione  e non  ebbe  luogo  alcuna 
razione  per  mancanza  di  numero  legale,  (o  per  rifiuto  degli  intervenuti). 

La  istanza  però  essendo  poscia  stata  presentita  al  Consiglio  comunale,  questi 
con  verbale  in  data  statuiva  senz’altro  di  far  riparare  detta  strada  e 

fissava  il  riparto  delle  quote  non  che  il  termine  per  l’incominciamento  dei  lavori. 

I sottoscritti  che  con  ciò  si  vedono  pregiudicati  nei  loro  interessi,  valendosi 
del  diritto  a reclamo,  instano  presso  cotesta  onorevole  Deputazione  provinciale  onde 
dopo  riconosciuta  la  nessuna  necessitò  di  tali  riparazioni , si  degni  decidere  nel 
senso  dello  stata  quo,  ben  inteso  che  i sottoscritti  promettono  sia  da  soli  sia  uniti 
agli  altri  utenti  <u  eseguire  volontariamente  tutte  quelle  operazioni  che  saranno 
del  caso,  senza  attendere  un  increscevole  ordine  da  estranei,  causa  quasi  sempre  di 
disordini  e di  maggiori  spese. 

Nella  fiducia  di  vedersi  esauditi,  i sottoscritti  con  piena  stima  si  professano 
In  addi  18 

Devotissimi  Servi 

KB.  Il  presente  reclamo  dorr*  eisere  presentato  a deatinuione  entro  30  giorni  dalla  pubblica- 
zione della  deliberazione  del  Consiglio  di  cui  il  Mod.  370. 
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3F72.  — Verbale  della  Giunta  municipale,  per  reeecnaione  d'ufficio,  delle 
opere,  e riparto  delle  spese,  (idem). 

(Per  le  premeste,  vedi  11  Mod.  2). 

Oggetto 

= Prendere  la  diretta  ingerenza  nell’esecuzione  delle  opere  di  riparazione  della 
strada  vicinale  e nel  riparto  e riscossione  delle  spese.  = 

La  Giunta  constatato  che  durante  i trenta  giorni  posteriori  a quello  in  cui 
seguì  la  pubblicazione  del  verbale  di  deliberazione  consigliare  in  data 
relativo  alla  risoluzione  sulla  necessità  e riparto,  delle  opere  da  eseguirsi  alla  strada 

Erecitata,  in  seguito  ad  istanza  dell’  utente  signor  , non  è stata  noti- 

cata  alcuna  decisione  contraria  della  Deputazione  provinciale  e nessun  lavoro  è 
stato  in  proposito  incominciato,  per  cui  a termini  dell’art.  52  della  Legge  sui  La- 
vori pubblici,  incombe  a questa  Giunta  municipale  di  provvedere  d’ ufficio  all’ese- 
cuzione dei  lavori. 

Ciò  stante,  con  voti  favorevoli  e negativi  per  alzata  e seduta,  la  Giunta 
ha  deliberato  : 

(Si  ripeteranno  le  deliberazioni  di  cui  U verbale  dell’assemblea  sotto  il  Mo- 
dulo 369). 


3&T3.  — Conto  generale  delle  spese  sostenute  dai  delegati  ai  lavori  e 
progetto  di  riparto  fra  i contribuenti. 

Sopra  carta  libera. 

Pagamenti  liquidati 

Per  lavori  di  mano  d’opera  da  contadino  allegato  A L. 


Per  condotte  di  terra  ....  * B » 

Per  condotte  di  altri  materiali  v » C » 

Per  mano  d'opera  da  muratori  . . * D » 

Per  acquisto  ai  pietre,  ferro,  calce,  ecc.  » E » 

Per  sorveglianza * F * 

Altre  spese  diverse  ....  » G * 


Totale  L. 

Riscossioni 

Primo  acconto  riscosso  dagli  utenti  il  giorno  in 

ragione  del  40  per  O(0 L. 

Secondo  versamento,  del  giorno  idem  . » 

Totale  L. 

Riepilogo 
Somme  riscosse  L. 

Somme  pagate  * 

Residuo  attivo  L. 

Somme  da  pagarsi  » 

Deficienza  . L. 

corrispondente  ad  un  ulteriore  ed  ultimo  versamento  in  ragione  di  lire  per  0/0 
del  riparto  generale.  * 

Jn  addì  18 

1 Delegati 
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374,.  — Ruolo  dei  contribuenti  alla  spesa  per  riparazioni,  ecc. , di  una 
strada  vicinale,  compilato  dai  Delegati,  da  consegnarsi  alla  persona  in- 
caricata dall' assemblea  o dalla  Giunta  municipale  per  la  riscossione. 

Sopra  carta  libera. 


( Lineatura  ed  intestatone  delle  colonne  come  il  Mod.  26  precedente). 


575,  _ Comunicazione  del  riparto  della  spesa,  agli  utenti,  con  diffida 
pagamento. 


Id  caria  libera. 


di 


Il  Sindaco  di  partecipa  al  signor  utente  della  strada 

vicinale  denominata  che  i delegati  per  regolare  e dirigere  le  riparazioni 

operate  alla  strada  stessa,  hanno  presentato  a questa  Giunta  municipale  il  regolare 
conto  generale  delle  entrate,  delle  spese  e de’  residui- 

Da  tale  conto  riconosciuto  esatto  dalle  giustificazioni  annessevi,  risulta  che  la 

somma  dovuta  da  tutti  gli  utenti  è di  lire 

V.  S.  rappresentando  (dieci,  dodici,  ecc.  centesime,  o millesime  parti)  di  tutta 
la  massa  dei  tenuti  a contribuire  nella  riparazione  stessa,  così  dai  calcoli  fatti,  deve 

pagare  la  quota  di k. 

Già  soddisfatte  in  denaro,  come  da  quitanza  sotto 


i numeri  Ib- 
idem in  mano  d’opera,  condotte,  ecc * 


Totale  da  scontarsi  L.  L. 


Debito  da  pagarsi  L. 

Diconsi  Lire  (in  disteso)  le  quali  saranno  versate  nelle  mani  del 

signor  entro  del  giorno  scaduto  il  quale , soggiacerli  alla 

mora  dell’uno  per  cento  ogni  giorno  di  ritardo  e verrà  escluso  coi  privilegi  simili  a 
quelli  relativi  alle  imposte  dirette,  salvo  il  diritto  di  chiamare  in  giudizio  gli  altri 
utenti  per  il  rimborso  delle  somme  che  V.  S.  provasse  di  aver  pagate  in  più  della 
quota  dovutale , e ciò  a termini  dell’  articolo  52  della  vigente  Legge  sui  Lavori 
pubblici. 

In  addì  18 

(L.  8.)  Il  Sindaco 

NB.  11  presente  sarà  consegnato  agli  utenti,  a messo  dell’  inserviente  comunale. 


S76.  — Istanza  di  chi  rappresenta  un  terzo  del  contributo,  chiedente  ohe 
sia  costituito  il  Consorzio  permanente.  (Art.  54  della  Legge  sui  Lavori 
pubblici). 

In  carta  da  cent.  50. 

All’onorevole  signor  Sindaco  di 

I sottoscritti  rappresentanti  un  terzo  del  contributo  totale  pagato  dagli  utenti 
per  la  straordinaria  riparazione  della  strada  vicinale  denominata  in  ap- 

poggio all’art.  54  della  Legge  sui  Lavori  pubblici,  porgono  istanza  alla  S.  V.  onae 
si  degni  nella  prima  occasione  di  adunanza  dell’  onorevole  Consiglio  comunale , 
sottoporre  la  proposta,  che  i sottoscritti  formalmente  fanno  colla  presente,  di  co- 
stituire in  Consorzio  permanente , gli  utenti  della  strada  stessa , per  contri- 
buire nella  riparazione  e manutenzione  anche  per  lo  innanzi  senza  dover  ricorrere 
ad  altri  mezzi  speciali  che  la  Legge  fornisce,  ma  che  però  incontrano  quasi  sempre 
serie  difficoltà,  come  si  esperimentò  nella  testò  effettuata  quasi  coattiva  riparazione. 
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Fiduciosi  di  ottenere  un  favorevole  risultato , i sottoscritti  col  debito  rispetto 
si  rassegnano 

In  addi  18 

(Firme). 

NB.  Nel  caso  il  Sindaco  si  rifiutasse  di  sottoporre  si  Consiglio  tale  proposta  e nessuno  dei 
Consiglieri  oe  prendesse  l'iniziativa,  i promoventi  si  rivolgeranno  con  altra  istante  al  Preretto  della 
Provincia. 


377.  — Verbale  consigliare  sulla  costituzione  di  un  Consorzio  permanente 
degli  utenti  di  una  strada  vicinale  e pel  concorso  nella  spesa,  (idem). 

(Per  le  premesse,  ecc.,  vedi  il  mod.  312). 

Oggetto 

= Se  si  debba  costituire  in  Consorzio  permanente  gli  utenti  della  strada  de- 
nominata e concorrere  nella  spesa.  == 

Il  Sindaco  ha  dato  lettura  dell’  istanza  presentatagli  in  proposito  dai  signori 
rappresentanti  il  terzo  del  contributo. 

Il  Consiglio,  previa  discussione,  a cui  presero  parte  i Consiglieri  signori 
e sulla  mozione  del  signor  con  voti  favorevoli  e contrari 

per  alzata  e seduta  ha  deliberato  di  costituire  (o  non  costituire)  in  Consorzio  gli 
atenti  della  strada  succitata.  . 

(Nel  caso  affermativo  si  soggiungerà)  • 

Sulla  proposta  del  Consigliere  signor  se  il  Comune  debba  concor- 

rere a sostenere  parte  della  spesa,  il  Consiglio  con  voti  favorevoli  e contrari 
per  alzata  o seduta  ha  deliberato  di  concorrervi  per  lire  (o  di  non  con- 
corrervi). 


3ST7&.  — Verbale  della  Giunta  municipale,  fissante  la  convocazione  degli 
utenti  per  sentirli  sulla  formazione  del  Consorzio  già  deliberata  dal  Con- 
siglio comunale,  (idem). 

(Per  le  premela*,  vedi  il  Mod.  2). 

Oggetto 

= Provvedere  alla  formazione  del  Consorzio  permanente  fra  gli  utenti  della 

strada  vicinale  denominata = 

La  Giunta  ricevuta  comunicazione  dal  Sindaco,  che  a termini  dell'art.  54  della 
Legge  sui  Lavori  pubblici,  il  Consiglio  comunale  con  verbale  in  data 

debitamente  omologato  sopra  istanza  dei  rappresentanti  un  terzo  del  contributo 
(o  d’  ufficio)  ha  deliberato  la  costituzione  in  Consorzio  permanente  degli  utenti 
stessi  ; quindi  a termini  di  Legge  ora  necessiterebbe  che  fosse  fissata  la  convoca- 
zione dei  citati  ntenti. 

La  Giunta,  con  voti  favorevoli  e negativi  per  alzata  e seduta,  ha  deli- 
berato di  convocare  detti  ntenti  nella  sala  comunale,  per  il  giorno 
alle  ore  onde  sia  comunicata  loro  la  deliberazione  consigliare  suddetta , e pro- 
cedano alla  nomina  del  Consiglio  d'amministrazione,  ed  alla  compilazione  dello  Sta- 
tuto consorziale,  ecc. 

Il  Sindaco  resta  incaricato  di  convocare  gli  utenti,  mediante  lettera  d’ avviso, 
da  spedirsi  a domicilio. 

NB.  Tra  la  data  dell'avviso  di  convocamo»  ed  il  giorno  fissato  per  radunanza,  dovranno  de- 
correrà almeno  15  giorni. 
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370.  — Arrìso  dì  convocazione  da  spedirsi  agli  utenti  di  mia  strada  vi- 
cinale, per  la  formazione  di  nn  Consorzio  permanente. 

Sopra  carta  libera. 

11  Sindaco  di  notifica  al  signor  utente  della  strada  vi- 
cinale denominata  che  con  verbale  di  questo  Consiglio  comunale,  in 

data  , sopra  istanza  dei  rappresentanti  un  terzo  del  contributo  ( oppure 

d'ufficio)  ha  deliberato  che  tutti  gli  utenti  della  strada  stessa,  siano  costituiti  in 
Consorzio  permanente , a termini  del  disposto  dell’  art.  54  della  Legge  sui  Lavori 
pubblici. 

Conseguentemente  questa  Giunta  municipale  ha  fissata  la  convocazione  di  detti 
utenti  per  il  giorno  alle  ore  nel  locale  onde  sentirli  in 

proposito  e se  la  maggioranza  sarà  favorevole , potranno  discutere  ed  approvare  la 
Statuto  consorziale  e nominare  il  Consiglio  d'amministrazione. 

V.  8.  resta  avvisata  del  luogo,  giorno  ed  ora.  fissati  per  tale  convocazione, 
onde  vi  possa  intervenire  sia  personalmente  sia  mediante  procuratore  legale. 

In  addì  18 

( L . S .)  Il  Sindaco 

580.  — Verbale  di  seduta  dell'Assemblea  degli  ntenti,  chiamati  in  Con- 
sorzio permanente. 

( Vedi  il  Mod.  369  adatto  all'uopo). 

SSA.  — Reclamo  degli  utenti  alla  Deputazione  provinciale. 

( Vedi  il  Mod.  371  adatto  all’ uopo). 

SEZIONE  18.* 

Contabilità  comunale. 

382.  — Libro  Mastro  del  dare  ed  avere,  su  cui  si  basa  la  contabilità 
comunale. 

Su  carta  libera. 


( Pagina  interna  a sinistra)  : 


BILANCIO  18  . . 

Motivo  dello  •latuiamenlo 

Data  delle  Deliberazioni 
approvami 

gli  atomi  in  aumento 
od 

in  diminuzione 

SOMMA 

Parte 

| Titolo 

.ss 

’Z 

o 

to 

1) 

u 

Articolo 

Stanziata 

Aggiunta 

Totale 

Prelevata 

Rimasta 

ve  * 

r 

mi 
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( Pagina  interna  a destra): 


Del  Ruolo 
o del  Mandato 

DITTA 

DEBITRICE 

0 

CREDITRICE 

MOTIVO 

DEL  PAGAMENTO 
0 

DELLA  RISCOSSIONE 

Somma 

Otserv  azioni 

I 

Data 

NB.  Il  presente  Libro  Mastro,  sarà  caricato  togliendo  gli  starniamomi  dall’  intiero  bilancio,, 
dopo  cbe  sari  vidimato. 

Ad  ogni  articolo  si  Uscieri  un  congruo  numero  di  righe  in  bianco  a seconda  del  numero  dei 
ruoli  o dei  mandati  cbe  potranno  essere  emessi,  e degli  storni  da  deliberarsi. 

In  fine  di  ogni  categoria  si  lascierà  pure  altro  spazio  in  bianco,  per  raggiunta  di  altri  arti- 
coli a seconda  dei  casi. 

Tra  un  articolo  ad  u*  altro  si  traccierà  una  grossa  riga  d'inchiostro,  e tra  una  categoria  e 
l’altra  si  traccieranno  due  righe  simili. 

La  tenuta  in  correrne  di  questo  Libro  Mastro,  sarà  prova  della  regolare  contabilità  di  ogn» 
Municipio. 


583.  — Denuncia  al  Prefetto  o Sotto-Prefetto  delle  entrate  non  comprese 
in  bilancio.  (Art.  121  della  Legge  comunale ). 

In  carta  libera. 

La  sottoscritta  Giunta  Municipale  del  Comune  di  denuncia  all’il- 

lu8trissimo  signor  Prefetto  (o  Sotto-Prefetto)  di  le  entrate  non  pre- 

visto nè  comprese  nel  bilancio  dell’esercizio  18  indicate  nel  quadro  qui  sotto, 
il  cui  totale  ammonta  alla  somma  di  lire  per  essere  autorizzata  la  ri- 

scossione. 


Numero 

progressivo 

INDICAZIONE  DEL  CESPITE  D’ENTRATA 

BILANCIO 
Parte  prima 

Ammontare 

Tit. 

Categ. 

Art. 

Lire 

Cent. 

1 

Dato  a addi  1S7 


Là  Giunta  Municipale 


Il  Sigbetànio  ' 


NI).  Il  presente  stimi*  lo  o modulo  sarà  spedito  in  doppio  al  Prefetlo  e Sotto-Prefetto. 

formulario  smurali.  ..  u 18 
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fdmulabio  anniu,  mn  seconda 

384.  — Ruolo  delle  riscossioni  comunali  ortero  Mandato  d'entrata.  ( Ar- 
ticolo 241  delT Istruzione  1*  aprile  1838). 

Su  carta  libera. 

(Frontispizio) 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

COMUNE  DI 


La  Giunta  Municipale  sottoscritta  in  appoggio  al  bilancio  dell'esercizio  187 
e delle  autorizzazioni  impartite  dal  signor  Prefetto  o Sotto-Prefetto  ordina  al  si- 
gnor Esattore  di  questo  Comune  di  riscuotere  dai  debitori  infrain- 

dicati  le  somme  di  contro  a ciascuno  rispettivamente  segnate  e nelle  epoche  pre- 
fisse dandosene  debito  sul  bilancio  dell'esercizio  suddetto,  ed  indicando  nell'  appo- 
sita colonna  gli  estremi  delle  bollette  che  rilascierà  all’atto  di  ciascun  pagamento. 

Totale  delle  riscossioni  di  cui  il  presente  ruolo  lire  . . . 


Dato  a 


addì  18 

La  Giunta  Municipale 


Il  Surstakio 


(Pagine  intercalari). 


1 - 
s 
© 

”3 

O 

© 

1 6 
X 

BILANCIO 
Parte  prima 

lll.il- 

cazione 

del 

Debitore 

OGGETTO 

dcll'enlrata 
e data 

in  cui  matura 

il  versamento 

Ammon- 

tare 

parziale 

Estremi  della  Bolletta 

ANNO- 

TAZIONI 

Tit. 

Cai. 

Ari. 

L. 

c. 

N 

e- 

m. 

anno 

L. 

C 

t tvwj 

la . ’•  -J  i >4 

4 . , 

! 

] 

- 

.1 

383.  — Verbale  generico  della  Giunta  municipale  per  emettere  mandati 
di  pagamento.  (Art.  124  della  Legge  comunale). 

(Per  le  premeaee,  ecc„  Tedi  il  Mod.  2). 

Oggetto 

= Emissioni  di  mandati  di  pagamento  sul  bilancio  comunale.  = 

La  Giunta  sulla  proposta  del  Sindaco  ed  in  appoggio  al  bilancio  comunale,  non 
che  alle  successive  variazioni  e storni,  con  voti  favorevoli  e contrari  per  al- 
zata e seduta,  ha  emessi  i seguenti  mandati  di  pagamento. 

Mandati  definitivi: 

Sotto  il  N.  d’ordine  dell’  esercizio  18  un^  Mandato  di  Lire  in  favore 
di  per 

Mandati  provvisori: 

Sotto  il  N.  d’ordine  serie  , un  mandato  di  Lire  in  favore  di 
per  

Un  estratto  della  presente  deliberazione  sarà  annesso  al  conto  finanziere. 

(Sottoscrizione) 
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380.  — Mandato  definitivo  di  pagamento.  (Art.  124  della  Legge  comunale). 
N.  d'emissione. 


Sa  carta  stampata , munita  della  marca  da 
Cent.  50,  se  superante  le  lira  30. 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

GIUNTA  MUNICIPALE  DI 


Mandato  di  pagamento 

Sul  bilancio  dell'anno  18  . . Titolo  . . .,  Categ. . . .,  Articolo  . . . 

Somma  stanziata  per  l'artieolo  suddetto Lire 

Somma  aggiunta  mediante  storno,  togliendola  dall’art. 
categoria  titolo  come  da  deliberazioae  in  data 

del  (1)  . . Lire 

— 

*.  e * 

I I i Totale  Lire 

Somma  dedotta  per  storno , in  favore  di  altri  articoli , come 
dalle  giustificazioni  date  coi  retativi  mandati  N.  . ...  . Lire 


Somma  netta  disponibile  Lire 


Pagamenti  già  fatti  su  quest’articolo  . . . Lire  I 

Aumentare  del  presente  mandato  ......  { 


Rimanenza  disponibile  Lire 


! ' • ■ , - — 

Il  signor  esattore  del  Comune  suddetto,  pagherà  sui  fondi  risultanti 

dal  bilancio  dell’esercizio  18  . . . all  person  infcmominat  , la  somma  di  lire 
centesimi  per  le  cause  qui  appresso  designate,  che,  mediante  il  presente  mandato 
debitamente  quitanzato  e corredato  dagli  annessivi  documenti,  ne  sarà  scaricato  nel 
suo  conto  esattoriale. 


Cognome  e Nome 
dei 

Creditori 

Indicazione 
delle  spese 

Somma 
da  pagarsi 

Documenti 
in  appoggio 

Firma  dei  percipicnti 
per 

servire  di  quitanza 

■ 

. '*  **  . Oj 

* 

' 

; » : 

Dato  a addì  18 

(L.  S .)  Il  Sindaco. 


L' Assessore: 

Il  Segretario 
Il  Ragioniere 

NJ3.  Se  il  mandalo  è dallo  10  allo  30  lire,  i percipienli  firmeranno  sopra  la  marca  da  bollo  di 
:eotesimi. 

(1)  Consiglio  comunale,  o della  Giunta  municipale. 
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587.  — Registro  dei  Mandati  di  entrata  e di  nsoita.  (Art.  254  delT Istru- 
zione 1 aprile  1838. 

, Sopra  carta  libera. 


(Pagina  a sinistra). 
ENTRATA  dell'anno  18  ...  . 


o 

«j 

(fi 

4» 

u 

bu 

o 

u 

a. 

zi 

DATA 
di  ernia-ione 
dei  Ruoli 

BILANCIO 
Parte  prima 

ludica  rione 
dei  Debitori 

Oggetto 

del 

loro  debito 

SCADENZA 

del  pagamento 

Am- 

montare 

parziale 

, 

ANNO- 

TAZIONI 

g- 

mese 

anno 

Tit. 

Cat. 

Art. 

«• 

mese 

anno 

L. 

C. 

• 

( Pagina  a destra). 
USCITA  deir anno  18  ...  . 


O 

> 

« 

i. 

"c 

o 

DATA 
■li  cmiMsione 
dei  mandali 

BILANCIO 
parte  seconda 

Indicazione 

Oggetto 

Ammontare 

parziale 

ANNO- 

TAZIONI 

zi 

e- 

mese 

anno 

TU. 

Cai. 

Art. 

a* 

Lire 

C. 

I 

588.  — Mandato  provvisorio  di  pagamento.  (Art.  261  e 267  dell'Istruzione 

1 aprile  1838). 


Sopra  carta  libera. 


N.  di  spedizione  — Serie . . . 


Il  sottoscritto  Sindaco  del  Comune  di  incarica  il  signor 

Esattore  del  C<  nne  stesso  a pagare  al  signor  la  somma  di  lire 

in  acconto  dell.  le  somma  di  lire  dovutagli  dal  Comuue  in  causa 
che  gli  saù  ab-  con  mandato  definitivo  in  fine  dell’esercizio. 

In  addì  187 


Il  Sirdaco 


Il  Seobetario 


Firma  per  quitanza  delle  lire  ....  * 
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SS&&.  — Registro  dei  mandati  provvisori. 

• Io  carta  libera. 


ANNO  187  — SERIE... 
Mandali  provvisori  rilasciati  in 
favore  ai 

in  acconto  della  somma  di  L. 
per 

ANNO  187  — SERIE... 
Mandati  provvisori  rilasciali  in 
favora  di 

in  acconto  della  somma  di  L. 
per 

ANNO  187  — SERIE... 
Mandati  provvisori  rilasciati  in 
favore  ili 

in  acconto  della  somma  di  L. 
per 

Num. 

sa 

Lise 

C. 

Num. 

Data 

Lire 

C. 

Num. 

Data 

Lire 

D 

f 1 

• 1 

NB.  Per  ogni  percipiente  ammetto  al  pagameoio  eoo  mandali  provvisori,  a' incomincierà  un» 
anova  casella  del  presente  registro,  la  quale  casella  prenderà  nn  numero  d’ordine  di  serie,  ed  una 
lettera  alfabetica. 


.11  numero  dei  mandali,  sarà  rinnovato  per  ogni  serie. 


S0O.  — Avviso  complessivo  giornaliero  dei  mandati  emessi,  da  spedirsi 
all'Esattore  o Tesoriere. 

In  carta  libera. 

MUNICIPIO  DI  CIBCONDABIO  DI 


Il  Sindaco  sottoscritto,  avvisa  l'Esattore  comunale,  che  oggi  sono  stati  emessi 
i seguenti  mandati,  onde  ne  curi  il  pagamento: 


ESTREMI  DEI  MANDATI 

COO.NOME  e NOME 
dei 

Percipienti 

Ammon- 
tare 
\ di 
ciascun 
mandato 

PAGAMENTI 

Osvervuiioni 

Se  defi- 
nitivi o 
provvi- 
sori 

Eser- 

cizio 

N. 

d’or- 

dine 

Serie 

Data 

N.  del 
Re- 
gistro 
di 

casta 

Addì  18 

(L.  S .)  Il  Sindaco 

NB.  Il  presente  avviso  di  controlleria  sarà  spedito  direttamente  a mezzo  postale,  sotto  fa  scia,  all'E- 
sattore e senza  il  ricevimento  delPavviso  P Esattore  sospenderà  i mandali  che  gli  venissero  presentati. 


391.  — Avviso  che  l'esattore  deve  spedire  al  Manicipio,  in  occasione  di 
riscossioni  in  favore  del  Cornane. 

In  carta  libera. 

Esattoria  di  ....  . 

E sottoscritto  Esattore  notifica  al  Big.  Sindaco  di  che  quest'oggi 

dia  riscosso  in  favore  del  Comune,  quanto  segue  : 
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romuLuuo  a rurale,  pasti  «morda 


COGNOME  e NOME 
■lei 

pagamenti 


CAUSA 

dei 

paganti 


Ammontare 

dei 

pagamenti 


In 


Somma  riscossa 
Totale  retro.  . . 
Totale  generale 

addì 


BILANCIO 


» 


n 


18 


L’  Esattori 


= 


302.  — Avviso  di  pagamento,  da  spedirsi  ai  debitori  del  Comune. 

Sopra  carta  libera. 

CIRCONDARIO  DI  MUNICIPIO  DI 

Avviso  di  pagamento 

11  Sindaco  sottoscritto , avvisa  il  signor  d’aver  oggi  dato  in 

iscossa  all’esattore  comunale,  la  partita  di  debito  verso  il  Comune,  di  lire  per 
[Indicare  la  causa). 

Tale  pagamento  dovrà  essere  effettuato  entro  del  giorno  ritirando  rego- 
lare quitanza,  sotto  pesa  del  caposoldo  del  per  cento. 

Dato  a addì  18 

(L.  S.)  li.  Smuro 


303.  — Elenco  degli  impiegati  e pensionari , comunali  soggetti  a trat- 
tenuta per  tassa  ai  riccnezza  mobile. 

In  carta  libera. 


AMMONTARE 

Titolo 

o 

COGNOME  e NOME 

dello  «ti pendio, 
salario 

della 

Oiaerrazioni 

o pensione 

deir&ssegno 

z 

trattenuta 

* 

. * 

1 ■ 

n 

i ; * 1 

r 

* •* 

NJB.  L'ateneo  aari  tenuto  in  corrente  di  ogni  Tinnitone  «uccellila. 
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394  — Elenoo  dei  residui  attiri,  ossia  risultanza  dello  spoglio  delle 
somme  da  riecaoterei  sui  redditi  del  Bilancio  18  e retro , alla  chiu- 
sura del  relativo  esercizio  cioè  al  81  marso  18  . . . 

. In  carta  libera. 


Riferimento 
■J  Bilancio 


DESCRIZIONE 
delle  eingole  partite 
dei  residui 


Annata 

Ammontare 

Osservazioni 

dalla  quale 

proviene 

di 

e 

recitino 

— 

ogni  partita 

schiarimenti 

595.  — Elenco . dei  residui  passivi , ossia  risultanze  dello  spoglio  delle 
somme  da  pagarsi  sulle  spese  del  Bilancio  18  retro,  idem. 

(Lineatura  ed  intestazione  delle  colonne,  come  U Mod.  394). 


596.  — Distinta  dei  Boni  del  tesoro,  all’  ordine  della  Giunta  Municipale 
per  conrerBione  di  fondi  di  cassa  disponibili , durante  1’  esercizio  1868 , 
depositati  presso  l'esattore  comunale. 

. . ■ Sopra  carta  libera. 


© 

e 

a 

o 

CQ 

Durata 

60— 

*n 

'Z 

Data 

Scadenza 

* * 
*o  « 

•o 

dell' 

* c 

a 

a 

55 

« 

a 

a 

Z 

dell'acquisto 

impiego 

dei  Boni 

o C- 
c 

3 *£ 

r» 

a 

NB.  ft  da  lodarsi  il  sistema  di  quelle  Oiunte  Muuicipali , che  avendo  in  cassa  dell'  Esattore 
somme  disponibili,  e per  un  dato  tempo  non  occorribili,  le  impiegano  nell'acquisto  di  Boni  del 
Tesoro,  i quali  , in  precisa  scadenza,  sono  ricevuti  dalle  Tesorerie  come  danaro  effettivo,  e rime- 
reste va  uuio  a oeuteuu  dai  Caputo*. 
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397  — Tabella  dei  depositi  interinali,  esistenti  nella  cassa  comunale,  a 
tutto  il  Si  marzo  18  per  conto  delle  ditte  aventi  contratti,  eco.  col 
Comune;  e dei  titoli  di  ragione' del  patrimonio  comunale. 

In  curia  libera. 


® 

c 

u 

_o 

-o 

fi 

3 

z 

Della  bolletta 
di  deposito 

DITTE 

creditrici 

QUANTITÀ1 
DEL  DEPOSITO 

Titolo 

del 

Deposito 

DISTINTA  U 
degli  effetti  ] 
depositati  nella  [I 
cassa  j 

Num. 

Data 

u 

« a 
T3  o 
o 

Annua 

rendita 

— 

1 

1 

I 

398  — Quadro  dello  stato  patrimoniale  del  Comune  a tutto  l’eserci- 
aio  18  . . . 

Io  carta  Ubera. 


ATTIVO 

PASSIVO 

1 

*s 

,o 

-o 

zi 

DETTAGLIO 
del  patrimonio  attivo 

Annualità 

1S 

Capitale 

credito 

•2 

O 

* o 

DETTAOLIO 
del  patrimonio  passivo 

■m 

1 

a 

2 S 

■< 

. 

a S 

fi 
«3  •» 

t ' • . A*»  { 

1 Vi  f 

t ff 

i 1 

| 

j 

I:  : 

1 

> » • ) iJ#  f ; 

1 

. ,1 

II 

NB.  Ne!  Quadro  attiro  che  precede,  dovrà  essere  compresa  la  sostarne  stabile,  mobila,  la  nu- 
dile, i credili,  eoe.,  di  ragione  dai  Comune;  in  quello  panino  si  comprenderanno  i debili. 
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SIZIOHS  DICIANHOVBSnU,  CORTI  ESATTORIALI  E MORALI,  E REVISORI 

SEZIONE  19.* 

Conti  esattoriali  e morali,  e Revisori 

S©9.  — Verbale  del  Consiglio  comunale  per  la  nomina  dei  Revisori  dei 
Conti.  {Art.  84  della  Legge  comunale). 

(Per  1*  promesse,  ecc..  Tedi  il  Mod.  312). 

Oggetto 

= Nomina  dei  Revisori  dei  Conti.  = 

i 

Il  Presidente  a termini  dell’  art.  84  della  Legge  comunale  invita  il  Consiglio 
a procedere  alla  nomina  di  detti  Revisori  i quali  saranno  in  numero  di  (1)  se- 
condo il  solito  da  scegliersi  fra  i Consiglieri  estranei  alla  Giunta  tanto  cessata  che 
•nuova,  indi  ha  fatto  distribuire  le  schede  in  bianco  a ciascun  Consigliere. 

Ritirate  le  medesime  debitamente  riempiute  con  sopravi  (1)  candidati 

ciascheduna  e fattone  lo  spoglio  alla  presenza  del  Consiglio  e colla  speciale  assi- 
stenza dei  Consiglieri  signori  risultarono  proposti  i seguenti  Candidati  : 

l.°  Signor  N.  N con  voti  .'.... 

o ® 


Terminato  lo  spoglio  dei  voti  come  sopra  riportati  da  ciascun  candidato,  il 
Presidente  ha  proclamati  eletti  a Revisori  per  il  corrente  anno  i seguenti  Consi- 
glieri i quali  riportarono  la  maggioranza  relativa  di  voti  : 

Fatto  in  semplce  originale  viene  letto,  confermato  e sottoscritto  seduta  stante. 

( Seguono  le  firme  del  Presidente,  del  Consigliere  anelano  e del  Segretario). 

(1)  Indicare  il  numero  dei  Reriaort.  ì. 


-400.  — Notificazione  da  spedirsi  ai  Consiglieri  comunali  stati  nominati 
revisori  dei  conti. 

Sopra  caria  libera. 

B Sindaco  del  Comune  di  notifica  al  Consigliere  signor 

che  con  verbale  consigliare  in  data  N.  debitamente  reso 

•esecutorio , è stato  nominato  all’  onorevole  e delicata  carica  di  Revisore  dei  conti 

del  Comune,  unitamente  al  signor  

Sarà  cura  di  V.  S.  nell'occasione  che  Le  verrà  sottoposto  il  conto  finanziario, 
di  occuparsi  con  alacrità  e coscienza,  onde  la  fiducia  in  Lei  riposta  dal  Consiglio 
comunale,  sia  corrisposta  da  un  felice  risultato  per  il  buon  andamento  dell'  ammi- 
nistrazione a contabilità  comunale. 

In  addì  18  '• 

( L . S.)  ’ In  Sihdaco 


401.  — Eccitamento  al  Contabile  onde  redigga  e consegni  il  conto 
finanzierò.  {Art.  58  del  Regolamento  per  V Amministrazione  comunale). 

In  cari»  libera. 

• • > l l\ 

Il  Sindaco  del  Comune  di  1 eccita  il  signor  esattore  (o  te- 

soriere) comunale , [a  sollecitare  la  consegna  del  regolare  conto  .finanziario  del; 
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1'  anno  18  essendo  scoreo  infruttuosamente  il  tempo,  che  dall’  art.  58  del  Re- 
golamento amministrativo  è fissato  pel  30  aprile. 

Se  il  conto  suddetto  non  sarà  consegnato,  con  tutte  le  regolari  pezze  giustifi- 
cative e nelle  debite  forme,  entro  del  10  corrente  maggio , chi  scrive  ne  farà  de- 
nuncia al  Prefetto,  onde  il  Consiglio  di  Prefettura  faccia  uso  di  quelle  prerogative 
atte  ad  ottenere  l’ intento , non  senza  assoggettare  la  S.  V.  ad  una  ammenda  pe  - 
cuniaria  per  l’indebito  ritardo. 

In  adii  1 maggio  18 


Il  Sindaco 


402.  — Denatura  al  Prefetto  di  provincia , se  non  presenti  il  conto  fi- 
nanzierò entro  dell'  nlteriore  tempo  prefissatogli.  ( Parere  del  Consiglio 
di  Slato  del  29  giugno  1866), 


■ la  carta  libava. 

AW  Illust.  sig.  Prefetto  della  provincia 

di  . . . . * 

Il  Sindaco  scrivente,  Le  partecipa  che  l’Esattore  comunale  signor 
non  avendo  reso  il  conto  finanziario  dello  scorso  anno  18  , con  nota  del  primo 

corrente  è stato  dal  sottoscritto  eccitato  ad  adempiere  ai  suoi  obblighi , la  quale 
nota  viene  qni  in  calce  trascritta,  perchè  V.  S.  illustrissima  ne  prenda  cogni- 
zione. 

Essendo  scorso  infruttuoso  anche  il  tempo  prefissole  da  chi  scrive,  non  rimane 
che  di  renderla  di  ciò  informata , onde  se  lo  crederà  necessario , applichi  quanto 
viene  disposto  col  parere  del  Consiglio  di  Stato  in  data  29  giugno  1866. 

In  addì  11  maggio  18 


Il  Sindaco 


403.  — Coperta  per  includervi  le  pezze  giustificative  che  corredano  il 
conto  esattoriale.  (|  10  N.  6 dell’ Istruzione  Ministeriale  2J.  gennaio  1867 
N.  325). 

. • * * ài  . . • ì " * 

la  aorta  libera. 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

ESATTORIA  COMUNALE  DI  ...  . 


Parte 

Titolo 

' 1 Categoria • 

Articolo  dal  al  ...  . 

Vette  giustificative  della  categoria  suddetta , che  corredano  il  conto  esatto- 
riale dell’anno  18  . . • 

Atti  annessi  N .....  . 
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404.  — Conto  esattoria]»  o flrasfciero  dei  Comuni.  (Isfrueioni  del  Mini- 
stero SetTTntèmo  21  gennaio  1867  N.  325). 
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RI?BB!HCITO 
al  bilancio 
18 


NOME  DEI  DEBITORI 
e 

OGGETTO  delle  ENTRATE 

7 


TITOLO  PRIMO 


0 T 7 I) 


ihTJ 


er  oRDjiasa'j 

»<i>T  o vioIIcbS  t 


SOMME 

ammesse 

in 

bilancio 
per  ogni 
articolo 


Riscosse 

A 7 


lìnr 

ino  i «1 1 


m 

t Isk 


SOMME 
per  articolo 


e>J!> 


da 

Riscuotersi 

7 


1 

1 

1 

2 

I 

3 

1 

4 

1 

5 

1 

6 

RICAPITOLAZIONE  DEL  TITOLO  PRIMO 

ossia 

;Del  fondo  di  cassa  e residui  attivi,  e delle  entrate  ordinarie 

Fondo  di  cassa  e residui  attivi 

187 L 

Redditi  di  case,  fondi,  mclini. 
ed  altri  beni  stabili,  interessi 
di  capitali, censi,  canoni,  live'li  » 

Concorso  di  altri  Comuni  nelle 

spese  ordinarie » 

Altri  proventi  ordinari  diversi  » 
lasse  e diritti  diversi  ...» 

Contabilità  speciali  ordinario 


Totali  del  Titolo  primo,  ossia 
del  fondo  di  cassa,  residui  at- 
tivi ed  entrate  ordinarie  . L. 
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SOMME  AMMESSE  DAL  CONSIGLIO  COMUNALE 


Osservazioni 

•'l.’IiM.'jf  j 
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da 

Riscuotersi 
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B1F1K1M1HT0 
al  bilancio 
18 


>1  \ k 


7 3 


NOME  DEI  DEBITORI 

A.V-/J?  ’yRW 


OGGETTO  delle  ENTRATE 


TITOLO  SECONDO 


SOMME 

ammesse 

i >»l  r.i A * 1 

in 

bilancio 
per  ogni 
articolo 

;e 


SOMME 
per  articolo 


iH'i'UwmiH 

Riscosse 


da 

Riscuotersi 
8 


RICAPITOLAZIONE  DEL  TITOLO  SECONDO 

ossia 

Delle  entrate  straordinarie  e risultato  della  Parte  Prima 


Entrate  diverse  eventuali  . L. 
Contabiliti  speciali  straordina- 
rie   > 


(Attivo) 


1 2 

I 

I2 

2 

Totali  del  Titolo  Secondo 
ossia  delle  entrate  stra- 
ordinarie . . . . L. 

Riporto  del  Titolo  Primo,  ossia  del 
fondo  di  cassa,  residui  attivi  ed 
entrate  ordinarie » 

• j I * 

Totale  generale  della  Par- 
te Prima  (attivo)  . L. 
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PARTE  SECONDA 
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F.I7EHIXSST] 

al  bilancio 
18 


t- 

o 

M 
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O 


•W  '/i'/i  (ji.i 

NOME  DEI  CREDITORI 


OGGETTO  dei  PAGAMENTI 


SOMME  PER  ARTICOLO 

DEL  RILANCIO  18 
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TITOLO  PRIMO 


I 


1 

1 

1 

2 

1 

3 

1 

4 

I 

5 

1 

6 

1 

7 

1 

8 

1 

» 

I 

10 

RICAPITOLAZIONE  DEL  TITOLO  PRIMO 

V ossia 

Delle  spese  ordinarie. 


Censi,  annualità  ed  interessi  di 

capitali  passivi L 

Spese  di  amministrazione  . . . j 
Spese  a carico  di  varii  Comuni,  j 
Polizia  urbana  e rurale  — Igiene 
— Sicurezza  Pubblica  . . . > 
Spese  pel  servizio  della  Guardia 

Nazionale j 

Lavori  Pubblici 

Istruzione  pubblica i 

Culto  e Cimiteri  .......  i 

Spese  diverse » 

Spese  speciali  ordinarie.  . . . 


Totale  del  Titolo  primo  ossia 
delle  spese  ordinarie.  . . . L. 
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PARTE  SECONDA 


a 

9 

SS 


MFiRimro 

al  bilancio 
18 


ÙO 

O 


NOME  DEI  CREDITORI  __ 


OGGETTO  dei  PAGAMENTI 


SOMME  PER  ARTICOLO 

DEL  BILANCIO  18 
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TITOLO  SECONDO 


RICAPITOLAZIONE  DEL  TITOLO  SECONDO 

ossia 

Delle  spese  straordinarie  e risultato  della  Parte  Seconda  (Passivo) 

Estinzione  di  debiti  ed  impiego  di 

capitali L. 

Spese  di  amministrazione  . . . 

Spese  a carico  di  varii  Comuni. 

Polizia  urbana  e rurale  — Igiene 
— Sicurezza  Pubblica  . . 

Spese  pel  servizio  della  Ouardia 

Nazionale 

Lavori  Pubblici » 

Istruzione  pubblica 

Culto  e Cimiteri 

Spese  diverse  

Spese  speciali  straordinarie  . . 


2 

1 

2 

2 

2 

3 

2 

4 

2 

5 

2 

8 

2 

7 

2 

8 

2 

« 

2 

10 

Totale  del  Titolo  secondo,  ossia  delle 

spese  straordinarie L. 

Riporto  dei  residui  passivi  (a  pag.  1.* 
della  Parte  seconda)  . . . . » 
Id.  del  Titolo  primo,  ossia  delle  spese 

ordinarie 

Totale  generale  della  Parto  seconda 
(Passivo) 
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DIMOSTRAZIONE  DELLE  CONTABILITA’  SPECIALI. 

PARTE  PRIMA  - ESTUATA 

Rappresentata  dalle  Categorie  ft*  del  Titolo  l.°  e 2*  del  Titolo  2.° 
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IL  CONTABILE  DICHIARA 


203 


PARADELLO  DELLE  RISCOSSIONI  E DEI  PAGAMENTI 


Le  Riscossioni  fatte  rilevano  a . 

L. 

33124 

— 

I pagamenti  eseguiti  ascendono  a . 

• * 

31547 

— 

Il  fondo  di  cassa  a mani  del  contabile  resta  di.  . . 

L. 

1577 

— 

Si  dichiara  esatto  e fedele  il  sovraesteso  conto  dal 
In  fede. 

infrascritto 

Dato  a addì  187 


Il  Contabile 


COPIA  DI  DELIBERAZIONE  DEL  CONSIGLIO  COMUNALE 

per  V esame  e la  discussione  del  Conto  per  V Esercizio  finanzierò  18  . . . 

{Por  le  premesse,  redi  il  Mod.  312). 

Oggetto  ; 

= Esaminare  e discutere  il  Conto  finanziario  dell'  anno  18  reso  dal  si- 
gnor   ss 

Sentita  lettura  del  Conto  stesso , e della  Relazione  dei  signori  Revisori  dei 
Conti; 

Esaminate  le  annessevi  pezze  giustificative; 

Sentite  le  proposte  dalla  Giunta  municipale , circa  i residui  attivi  e passivi  e 
le  quote  inesigibili  di  detto  anno  e precedenti; 

Confrontati  i risultamenti  di  ogni  Categoria  del  conto  coi  documenti; 

Considerato  che  ( Indicare  le  osservazioni  se  occorrono). 

Il  Consiglio  i addivenuto  con  voti  favorevoli  e voti  negativi  al  compi- 
mento delle  parziali  annotazioni  e designazioni  di  cifre  che  vedonsi  apposte  nello 
colonne  8,  9,  11  e 12  del  caricamento,  e 13,  14,  15,  16  e 17  dello  scaricamento, 
per  cui  il  conto  predetto  avrebbe  il  seguente 
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FORMULARIO  GENERALE,  FASTE  SECONDA 

Risultato  definitivo 

Caricamento  in  danaro  (Parte  I,  colonna  9)  . . . L. 

Scaricamento  in  carte  contabili  (Parte  II,  colonna  13)  . . * 

Fondo  di  cassa  lire L. 

Si  aggiungono  le  somme  rimaste  a riscuotersi,  ossia  Residui  attivi 
(Parte  I,  colonna  10) * 

Totale  avanzo  ; . , L. 

Si  deducono  le  somme  rimaste  a pagarsi  ovvero , Residui 
passivi  sulle  spese  bilanciate  (Parte  II,  col.  14)  . L 

.Utri  residui  passivi  da  aggiungersi  ai  precedenti  per  le  se- 
guenti nuove  o maggiori  spese  votate  col  presente  verbale 

cioè:  L°  Per I 50 

2."  Per  . . . . . . | 150|— 


33124 

31547 


635 


200 


Rimanenza  attira ! ET 

Sulla  quale  essendosi  già  applicate  all’attivo  del  bilancio  del  18  * 

Restano  perciò  eia  applicarsi  all'attivo  del  bilancio  18  . L. 

Quale  fondo  si  compone- 

A)  Maggiori  entrate  (Parte  I,  colonna  12)  . . . L. 

lì)  Economie  sulle  spese  bilanciate  (Parte  li,  col.  16)  . . * 

Totale  L. 

C)  Ma  siccome  sulle  entrate  bilanciate  si  verificarono  delle 

quote  inesigibili  (Parte  I,  colonna  13)  per  la  somma 
complessiva  di  , L.l  475 

D)  Ed  agli  articoli  della  (Parte  II  col.  17) 

risultò  una  maggiore  spesa  di  . . . L.l  10000 

E)  A cui  si  deve  ancora  aggiungere  quello  di  cui 

sovra  ai  numeri  del  presente  verbale  in  »|  200  

Così  rimane  come  sovra  il  fondo  da  applicarsi  al  Bilancio  18  (fi- 
sole L. 


1577 

510 

2087 

— 

835 

- 

"T2£!j- 

1252;- 

11195 

732 

10200 


11927 


10675 


12521 


Ciò  stante,  con  voti  favorevoli  e voti  negativi , per  alzata  e seduta  , il 
Consiglio  ammette  ed  approva  da  parte  sua  il  Conto  stesso  e previa  pubblicazione 
lo  trasmette  all’Autorità  amministrativa  per  la  definitiva  prescritta  approvazione. 

E precedente  lettura  e conferma  si  è chiuso  nell’  espressa  conformità  il 
presente  Verbale. 

Sottoscritti  all’Originale. 

Per  copia  conforme 
Il  Segretario. 


RELAZIONE  DI  PUBBLICAZIONE 


COMUNE  DI 

Dichiaro  io  Segretario  sottoscritto  che  il  presente  Conto  venne  pubblicato  e 
tenuto  affisso  in  questo  Comune  alla  porta  esterna  del  palazzo  municipale  nel 
giorno  come  ne  fa  relazione  il  serviente  giurato  senza  che 

sia  stata  presentata  alcuna  opposizione  contro  il  conto  stesso. 

Dalla  residenza  del  Municipio,  addì 

Il  Segretario  del  Comune 
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IL  CONSIGLIO  DI  PREFETTURA 

della  Provincia  di 

riunito  nelle  persone  dei  Signori 


Veduto  ed  esaminato  con  tutte  le  carte  e documenti , che  vi  si  riferiscono,  il 
Conto  delle  entrate  ed  uscite  del  Comune  di  per  T esercizio  finan- 
ziere 187  reso  dal  signor 

Vedute  le  osservazioni  e dichiarazioni  del  Contabile  estese  a piè  del  cento 
suddetto. 

Veduta  la  relativa  deliberazione  del  Consiglio  comunale  in  data 

Veduto  finalmente  il  conto  morale  dello  stesso  anno  presentato  dalla  Giunta 
municipale  dello  stesso  Comune  ; 

Ciò  stante  determina  quanto  segue: 

DIMOSTRAZIONE  ATTIVO.  - (Parte  Prima) 


TITOLO  E CATEGORIA 


Tit. 

1 

Categ. 

1 

Id. 

> 

Id. 

2 

ld. 

» 

Id. 

3 

Id. 

» 

Id. 

4 

Id. 

> 

Id. 

5 

Id. 

» 

Id. 

6 

Id. 

2 

Id. 

1 

Id. 

» 

Id. 

2 

Totale  generale  della  parte  !.•  L. 
ossia 

Fondo  di  cassa  o residui  attivi  del 

Conto  precedente L. 

Entrate  ordinarie » 

Entrate  straordinarie » 

Totale  generale  come  sopra.  L. 
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DIMOSTRAZIONE  DEL  PASSIVO  - (Parte  Seconda). 
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RISULTATO 

Il  Caricamento  del  Contabile  pel  maneggio  delle  entrate  comu- 
nali rileva  a (Colonna  n.  3 della  parte  I,  dimostrazione  attivo)  L. 

Lo  Scaricamento  a (Colonna  n.  6 della  parte  II,  dimostrazione 
passivo)  . . . ‘ . . > . ....  » __ 

Il  Fondo  di  cassa  al  31  marzo  18  epoca  della  chiusura  del- 
l’esercizio 18  è stabilito  in L. 

I residui  attivi  sul  18  e retro  sono  fissati  a (Colonna  n.  4 

della  parte  I)  . . . . ( . ìj  . . , . » _____ 

II  Contabile  si  darà  perciò  caricamento  nel  suo  conto  18  della 

somma  di f,  . . L. 

I residui  passivi  18  e retro  sono  stabiliti  in  L.  (Colonna 
n.  7 parte  II)  e si  compongono  delle  seguenti  partite,  le  quali  ver- 
ranno dal  Segretario  comunale  tosto  riportate  alla  parte  III  del 
Bilancio  18  cioè: 


Titolo 

Catego- 
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Articolo 

OGGETTO  DELLE  SPESE 
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La  rimanenza  attiva  si  riduce  perciò  a . . . . . L.  _ " 

Sulle  q uali  essendosi  già  applicate  al  bilancio  del  corrente  eser- 
cizio 18  . . •itti-*  uii'iiJ"  •.  * • • * 

Rimangono  perciò  da  applicarsi  a quelle  del  18  . . L. 

Copia  del  presenta  Conto  in  carta  libera  sarà  tosto  trasmessa  dal  Segretario  co- 
munale a quest’  Ufficio  di  Prefettura,  ed  altra  consimile  copia  verrà  spedita  al  Con- 
tabile del  Comune.  , . - . 

Dato  a addì  18 


405.  — Verbale  della  Giunta  municipale  con  cui  prende  atto,  della  con- 
segna del  Conto  finanzierò  fatta  dall’  Esattore,  (à  7 dell'  Istruzione  mi- 
nisteriale sui  Conti  comunali , in  data  21  gennaio  1867). 

(Per  le  premesse,  vedi  il  Mod.  2). 

/ Oggetto 

— Prendere  atto  della  presentazione  del  Conto  finanzierò,  per  1'  anno  18 
fetta  dal  signor  esattore  comunale.  = 
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Il  Contabile  signor  precitato,  in  adempimento  ai  propri  doveri,  ha 

fatto  la  presentazione  e consegna  del  Conto  finanzierò  delle  riscossioni  e dei  pa- 
gamenti, eseguiti  per  conto  di  questo  Comune,  durante  l’ esercizio  18 . . . 

Tale  Conto,  consta  di  nn  solo  esemplare,  e porta  la  data  del  giorno 
ed  è firmato  da 

Annessovi  al  Conto  si  trovano  le  seguenti  pezze  giustificative  : 

Riferibilmente  all'  entrata  ’• 

( Indicare  il  titolo  e quantità  di  tali  pezze). 

Riferibilmente  all’  uscita  : 

(Indicazione  come  sopra). 

Riferibilmente  ai  residui: 

( Indicazione  come  sopra). 

Dall’ispezione  accurata  delle  dette  pezze  giustificative  (o  dalla  dichiarazione 
del  Contabile)  risulta  che  si  trovano  mancanti  le  pezze  seguenti  : 

( Indicazione  come  sopra). 

11  risultato  finale  del  Conto  presentato,  ha  i seguenti  dati  : 

Caricamento  . . . . L. 

Scaricamento  ....  > 


L’Esattore  fe  L; 

Di  tale  presentazione  e risultamento,  la  Giunta  municipale,  dà  atto  al  Conta- 
bile signor  e gli  rilascia  copia  del  presente  verbale,  per  sua  giustifica- 

zione; disponendo  che  il  Conto  medesimo,  sia  passato  all’esame  dei  Revisori,  unen- 
dovi pure  una  copia  del  presente  verbale. 

(Chiusura  e sottoscrizione  solita). 


•4LO&.  — Conto  morale  od  amministrativo  della  Giunta  municipale.  (Art.  96 

della  Legge  comunale). 

In  carta  libera. 

L’anno  milleottocentosettant  addì  del  mese  nella 

Segreteria  municipale  del  Comune  di  convocatasi  la  Giunta  sottoscritta 

nelle  persone  dei  signori  e riconosciutasi  la  legalità  dell’  adunanza  ha 

proceduto  alla  formazione  del  Conto  morale  od  amministrativo  187  prescritto  dal- 
l’art.  96  della  Legge  comunale  ed  in  conformità  delle  nuove  istruzioni  ministeriali 
21  gennaio  1867  N.  325. 

Premesso  che  tutti  i servizi  comunali  sono  disimpegnati  colla  debita  regolarità 
ad  eccezione  (qui  si  indicheranno  le  eccezioni  che  vi  possono  essere  per  richiamare 
V attenzione  del  Consiglio). 

11  servizio  del  Conciliatore,  durante  l’ anno  scorso  18  ottenne  i seguenti  ri- 
sultati : 

(Ripetere  la  tabella  sotto  il  Mod.  299). 

Quello  dell’  ufficio  dello  Stato  civile,  si  riassume  come  segue  : 

Nati  dal  l.°  gennaio  al  31  dicembre  18  N. 

Morti  » » > » N. 

Richieste  di  pubblicazione  di  matrimonio  N. 

Matrimoni  celebrati N. 

Contravvenzioni  constatate N. 

Quello  per  l’ istruzione  pubblica,  offre  i seguenti  dati  : 
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La  Scuola  di  classe  affidata  al  signor  fu  frequentata  in  mi- 
nimo di  N.  alunni,  ed  in  massimo  di*N 

La  Scuola  di  classe  affidata,  ecc 

Quindi  prendendo  in  esame  il  Conto  esattoriale  e giustificando  le  variazioni  in 
esso  esistenti  in  confronto  del  bilancio,  la  sottoscritta  Giunta  municipale  dichiara 
che  nelle  entrate  ha  spinte  le  pratiche  per  la  riscossione  di  tutte  le  attività  previste 

in  bilancio,  ad  eccezione  di  quelle  sotto  gli  art per  i motivi  indicati  di 

contro  a ciascuno  stanziamento. 

Nelle  spese  ha  usato  la  massima  parsimonia  e 1’emissione  dei  mandati  fu  re- 
golata nei  limiti  del  Bilancio  e delle  posteriori  deliberazioni  del  Consiglio. 

Le  spese  eseguite  sul  fondo  di  riserva  sono  state  riconosciute  dalla  sottoscritta 
indispensabili,  i cui  motivi  sono  indicati  rispettivamente  nella  deliberazione  di  emis- 
sione di  ciascun  mandato. 

Durante  gli  intervalli  tra  una  seduta  e l’altra  del  Consiglio  la  Giunta  ha  prese 
deliberazioni  d’  urgenza  di  cui  rende  conto  al  Consiglio,  sui  seguenti 
oggetti:  ( indicare  gli  oggetti  trattati  nelle  deliberazioni  (V urgenza  della  Giunta) 
e sopra  gli  oggetti  stessi  si  chiama  1’  attenzione  del  Consiglio  e la  sua  ratifica  a 
discarico  della  responsabilità  assuntasi  dalla  sottoscritta  per  l’onore  e l’interesse  del 
Comune. 

Tutti  gli  incarichi  ricevuti  dal  Consiglio  sono  dalla  sottoscritta  stati  adempiuti, 
ad  eccezione  di  ( indicare  le  deliberazioni  consigliari  che  non  fossero  state  eseguite 
e la  causa ) ed  ora  la  scrivente  facendosi  interprete  di  questa  popolazione  propone 
alla  saggezza  del  Consiglio  le  seguenti  proposte  : ( indicare  tutti  i miglioramenti 
ai  servizi  pubblici  e le  opere  nuove  che  fossero  necessarie  per  il  decoro,  lustro 
e salubrità  delle  località  più  frequentate,  ecc.) 

Nella  lusinga  di  aver  corrisposto  ai  desiderii  del  Consiglio  durante  la  sua  ge- 
stione 187  la  sottoscritta  approva  quanto  sopra  a voti  unanimi  favorevoli,  e si 
sottoscrive. 

(Seguono  le  firme). 

NB.  Il  Conto  morale,  farà  pubblicato  a termini  dell’ art.  130  della  Legge  comunale,  indi  sarà 
esso  pure,  e contemporaneamente  a quello  esattoriale,  passato  ai  Revisori. 

Per  la  trasmissione,  si  userà  dell'  accompagnatoria  generica  di  atti,  di  cui  la  Sezione  82.* 


407.  — Relazione  dei  Revisori  sull’esame  del  Conto  finanzierò.  (Art.  85 
della  Legge  comunale). 


In  carta  libera. 


All'onorevole  Consiglio  comunale 

di 

I sottoscritti  Revisori  dei  Conti  del  corrente  anno,  stati  nominati  dal  Consiglio 
con  verbale  in  data  N.  sull’  esame  del  conto  esattoriale  187  pre- 
sentato dal  signor  Esattore  (o  Percettore,  o Camarlingo,  ecc.)  non 

che  delle  unite  pezze  giustificative,  ha  redatto  la  presente  relazione  portante  i ri- 
lievi e le  conclusioni  dei  sottoscritti  come  segue  cioè: 

1. °  Nella  parte  attiva  del  conto  doveva  essere  allocato  la  somma  di  lire  1051.  81  • 
quale  residuo  fondo  di  cassa  dell’  anno  187  quindi  all’  entrata  deve  essere  .ag- 
giunta detta  somma.  Nessun’altra  osservazione  si  ha  a tare  per  la  parte  primae 

2. "  Nella  parte  seconda  passivo  mancano  i mandati  distinti  sotto  i segu  nti 

numeri,  cioè  quello  N.  8 di  L.  27.  40 

>14  > > 144.  60 

> 21  > > 6.  80 

» 81  » > 29.  70 


Totale  lire  208.  50 
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3.°  Tutti  gli  altri  mandati  sono  in  debito  stato,  solo  che  quello  sotto  il  N.  32 
doveva  essere  posto  nel  titolo  secondo,  stante  la  natura  straorainariissima  del  pa- 
gamento a lui  riferibile;  ciò  non  pertanto  avendo  riscontrate  precise  le  addizioni 
per  categoria  e per  titolo  di  ambe  le  parti  del  conto , i sottoscritti  sono  addive- 
nuti alla  rettificazione  del  riepilogo  come  segue  : 

Entrate  esposte  dall’esattore L.  33124.  — 

Somma  ommessa,  come  sopra » 1051.  81 

Totale  caricamento  L.  34175.  81 

Scaricamento  totale  esposto  L.  31547.  — 

Dedotto  l’importo  dei  4 man- 
dati che  mancano  e quindi 
ancora  da  pagarsi * 208.  50 

Lo  scaricamento  si  riduce  a L.  31755.  50  * 31755.  50 


Rimane  in  cassa  il  residuo  di  L.  2420.  31 

Nessun  altro  rilievo  essendosi  riscontrato  dall’  esame  totale  del  conto  stesso  e 
dei  singoli  articoli,  i sottoscritti  conchindono  a pieni  voti  essere  il  conto  stesso 
meritevole  di  approvazione  in  conformità  delle  rettificazioni  dai  sottoscritti  operate. 
Fatto  in  semplice  originale  in  carta  libera,  viene  confermato  e sottoscritto. 
Addi  187 

I Revisori. 

KB-  I Revisori  presenteranno  il  Conto  e la  relazione  direttamente  al  Consiglio  comunale. 


408.  — Verbale  consigliare  per  1’  ammissione  del  Conto  esattoriale.  (Ar- 
ticolo 85  della  Legge  comunale). 

(77  Modulo  trovasi  stampato  sul  Conto  presentato  dàlV  esattore  (Mod.  404) 
subito  dopo  la  sottoscrizione  del  Contabile,  e per  cui  è inutile  la  ripetizione). 


409.  - Verbale  consigliare  per  1’  approvazione  del  Conto  morale.  (S  27 

dell' Istruzione  Ministeriale  21  gennaio  1867). 

(Per  le  premesse  7edi  il  Mod.  312). 

Oggetto 

= Revisione  del  conto  morale  della  Giunta  per  l'anno  amministrativo  187  . . . = 

Il  Presidente  ha  data  lettura  del  rapporto  o conto  morale  della  Giunta , indi 
unitamente  agli  altri  membri  della  Giunta  sottoscrittori  del  detto  conto  sono  sortiti 
dalla  sala  del  Consiglio. 

Assuntasi  la  presidenza  il  Consigliere  anziano  fra  i presenti,  signor 
il  quale  ha  invitato  il  Consiglio  a discutere  e deliberare  sul  detto  conto  morale. 

Dalla  discussione  si  rilevò  che  alcuni  Consiglieri  non  riconoscono  i motivi  di 

urgenza  esposti  dalla  Giunta  per  deliberare  in  vece  del  Consiglio  sugli  oggetti 

e nello  stesso  tempo  si  lagnano  perchè  la  Giunta  non  ha  data  perfetta  esecuzione 
alla  deliberazione  in  data  N.  relativa  a 

Essendo  chiusa  la  discussione  il  Presidente  ha  invitato  il  Consiglio  a delibe- 
rare se  ratifica  o meno  le  deliberazioni  prese  d’urgenza  dalla  Giunta  sulla  sua  re- 
sponsabilità , facendosi  la  votazione  separatamente  e tenendo  1’  ordine  cronologico 
indicato  nel  conto  morale. 


Dìgitized  by  Googl 


SEZIONE  DICIANNOVESIMA,  CONTI  ESATTORIALI  I MODALI,  E REVISORI  301 

Mediante  voti  segreti  e a maggioranza  assoluta  con  voti  favorevoli  ' e 
contrari  il  Consiglio  ha  deliberato  di  ratificare  le  deliberazioni  stesse. 

Postosi  ai  voti  il  complesso  del  conto  morale  salvo  a provvedere  con  separate 
deliberazioni  sulle  proposte  finali  della  Giunta,  con  voti  favorevoli  e contrari 
per  scrutinio  segreto,  e stato  approvato. 

Fatto  in  semplice  originale  munito  della  marca  da  bollo,  viene  letto,  confermato 
e sottoscritto. 

( Seguono  le  firme). 


■4.10.  — Accompagnatoria  dei  Conti  e delle  deliberazioni  consiglia»,  che 
si  spediscono  al  Prefetto  della  provincia.  (Art.  125  della  Legge  comu- 
nale). 

In  carta  libera. 

In  add~t  18 

All  Illustrissimo  signor  Prefetto 

di  

In  adempimento  del  prescritto  dalla  Legge,  e del  § 30  dell'  Istruzione  vigente 
sui  Conti  comunali , lo  scrivente  si  onora  trasmettere  a V.  S.  111.  i qui  annessi 
Conti  esattoriale  e morale , colle  rispettive  deliberazioni  consigliali  state  debita- 
mente pubblicate,  e delle  pezze  giustificative  che  vi  sono  a corredo. 

Il  Sindaco 

NJB.  N«1  caso  che  il  Consiglio  di  Prefettura  negasse  1*  approvazione  del  Conto  esattoriale,  po- 
trà essere  fatto  il  seguente  ricorso. 


411.  — Deliberazione  del  Consiglio  comunale  per  ricorrere  alla  Corte  dei 
conti  del  Regno,  contro  il  rifiuto  di  approvazione  del  Conto  esattoriale, 
da  parte  del  Consiglio  di  Prefettura.  (Art.  125  della  Legge  comunale). 

(Per  le  premesse,  vedi  il  Mod.  312) 


Oggetto 

= Se  si  debba  ricorrere  alla  Corte  dei  Conti,  contro  il  decreto  del  Consiglio 
di  Prefettura  della  provincia,  disapprovaute  il  Conto  esattoriale  dell’  esercizio  lo 
di  questo  Comune.  = 

I membri  della  Giunta  municipale  ed  i Revisori,  hanno  esposto  verbalmente 
al  Consiglio  che  il  Conto  in  qnistione  se  non  pnossi  dire  perfettamente  esatto  nella 
forma,  lo  è però  in  modo  assoluto  nei  suoi  risultati,  perciò  ritengono  che  i rilievi 
fatti,  siano  ai  pochissima  importanza  e di  nessun  pregiudizio,  e per  cui  il  Conto 
stesso  possa  essere  approvato , senza  perdere  ulteriore  tempo  nel  doverlo  rifor- 
mare, eco. 

II  Consiglio,  ammesse  le  giustificazioni  precedenti,  e ritenuta  l’ urgenza  che  il 
Conto  venga  approvato  per  liberare  il  Contabile  dalla  sua  gestione;  con  voti  favo- 
revoli e contrari  ha  deliberato  di  ricorrere  alla  Corte  dei  Conti  del  Re- 
gno, contro  il  decreto  del  Consiglio  di  Prefettura,  salvo  ad  attenersi  strettamente 
alle  decisioni  che  saranno  dalla  Corte  medesima  emanate  in  proposito. 

NS.  La  copia  in  caria  da  lire  una  del  presente  verbale  può  servire  per  ricorso,  a cui  si  unirà 
il  Conto  con  lutti  gli  atti  e pene  che  lo  corredano,  al  e come  fu  riiornato  dalla  Prefettura. 

La  trasmiasioDe  alla  Corte  dei  Conti,  ai  fari  per  la  via  gerarchica,  col  canale  della  Sotto- 
prefettura. 

, ’ \ * * % • * * ■ 

••  . *.  * • • * l * 
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4,12.  — Accompagnatoria  del  Conto  approvato  all’  Esattore.  (§  34  dell’I- 
struzione succitata). 

la  car:e  libera. 

In  addì  18 

Al  Signor  Esattore  comunale 

di 

Le  trasmetto  copia  del  Conto  finanzierò  relativo  all’  esercizio  del!  anno  18 
il  cni  originale  da  V.  S.  presentato , è stato  approvato  con  decreto  del!  onorevole 
Consiglio  di  Prefettura  della  provincia,  in  data  e con  ciò  V.  8.  resta 

liberata  dalla  gestione  riferibile  all’anno  stesso,  salvo  le  risultanze  del  decreto 
succitato. 

La  S.  V.  favorirà  trasmettermi  a volta  di  corriere  la  ricevuta  della  presente 

spedizione.  , „ 

Il  Sindaco 

NB.  La  copia,  autenticata  dal  Segretario  comunale,  deve  essere  spedita  entro  dieci  giorni  dal 
ricevimento  del  Conto  dall'Autoriti  approvante. 


41S.  - Ricevuta  della  copia  del  Conto  da  rilasciarsi  dall’Esattore.  (5  34 

Istruzione  idem). 

In  carta  libera. 

In  addì  18 

AlV Onorevole  signor  Sindaco 

di 

Le  accuso  ricevuta  della  copia  autentica  del  Conto  finanzierò  dell’esercirio  18 
stato  approvato  con  decreto  dell’  onorevole  Consiglio  di  Prefettura  di 
in  data 

L’  Esattori 


414.  — Accompagnatoria  di  altra  copia  del  Conto  e della  ricevuta  del- 
1’  Esattore  alla  Prefettura.  (§  34  Istruzione  idem). 

In  carta  libera. 

In  addi  18 

All’Illustrissimo  signor  Prefetto 

di 

Conformemente  alle  ingiunzioni  di  cui  il  decreto  in  data  di  cote- 

sto onorevole  Consiglio  di  Prefettura,  posto  in  calce  al  Conto  esattoriale  di  questo 
Comune,  relativo  all’  esercizio  18  il  sottoscritto  Le  trasmette  copia  autentica  del 
Conto  precitato  e vi  unisce  parimenti  un  certificato  comprovante  che  il  contabile 
signor  ne  ha  ricevuto  un  esemplare  simile. 

Il  Sindaco 


SEZIONE  20.» 

Contratti  per  Asta  pnbbllca. 

415.  — Verbale  della  Giunta  con  cni  si  approvano  i capitoli  generali  e 
parziali  in  base  ai  quali  si  terrà  1’  asta.  {Art.  93  della  Legge  comunale). 

(Per  le  premesse,  vedi  il  Mod.  2). 

Oggetto 

= Approvare  ì capitoli  per  P asta  di  ( Indicare  V oggetto  dell'  asta).  = 
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La  Giunta  municipale  esaminati  i capitoli  parziali  o speciali  e quelli  generali 
debitamente  predisposti,  per  l’asta  suddetta,  con  voti  favorevoli  e negativi 
psr  alzata  e seduta,  gli  ha  approvati,  sì  e come,  vengono  qui  in  calce  trascritti, 
ed  ha  deliberato  che  l'asta  sia  tenuta  col  sistema  delle  schede  secreto  {oppure  della 
candela  vergine). 

{Se  occorre): 

La  Giunta,  fa  domanda  che  il  periodo  dei  fatali,  sia  ridotto  a soli  giorni 
stante  1’  urgenza  di  tenere  1*  asta  suddetta. 

{Seguono  le  firme). 

NB  II  presente  verbnle,  è soggetto  al  Visto  del  Sotto  prefetto,  & termioi  dell’ art.  59  del  Re- 
golamento  8 giugno  1865  N.  2321. 


-4=±e.  - Decreto  del  Sindaco  per  fissare  il  giorno  ed  ora  in  cui  si  dovrà 
tenere  l’asta.  {Art.  40  del  Regolamento  sulla  Contabilità  generale  in  data 
25  gennajo  1870,  N.  5452). 

In  carta  libera. 

Il  Sindaco  del  Comune  di  Provincia  di 

Visto  il  verbale  di  questa  Giunta  Municipale  in  data  con  cui  delibe- 

rava 1'  approvazione  dei  capitoli , generali  e parziali  in  base  ai  quali  si  dovrà  tè- 
nere l’ asta  col  sistema  delle  schede  secrete  {oppure  della  candela  vergine)  per 
{indicare  l'oggetto  dell'asta). 

Constatato  che  il  verbale  avanti  citato,  riporta  il  prescritto  visto  del  Sotto- 
prefetto, in  data  N.  . . . 

Decreta 

L'asta  di  cui  sopra  sarà  tenuta  il  giorno  alle  ore  hel  locale 


11  Segretario  comunale  è incaricato  di  pubblicare , nelle  debite  forme,  gli  av- 
visi relativi. 

Dato  a addì  18 

Il  Sindaco 


-a.tL'7’.  — Avviso  d’asta  per  primo  esperimento.  (Art.  42  del  Regolamento 
suddetto). 

Su  carta  da  cent.  50. 

PR0YINC1A  DI  CIRCOJIDARIO  DI 

COMUNE  DI 


Avviso  <3L’  asta 

Il  sottoscritto  Segretario  comunale  a termini  dell’ incarico  ricevuto  dal  signor 
Sindaco  ed  in  conformità  alla  deliberazione  consigliare  N.  debita- 

mente omologata , deduce  a pubblica  notizia  che  alla  presenza  del  prefato  signor 
Sindaco,  o df  chi  ne  fa  le  veci,  in  questo  ufficio  comunale  nel  giorno  del  mese 
di  corrente  anno  alle  ore  nove  mattina  si  terrà  pubblico  esperimento 

d’asta  per  {indicare  l'oggetto  dell'asta  od  incanto)  al  prezzo  fiscale 

di  lire  pagabili  dal  deliberatario  entro  del  {indicare  il  giorno  in  cui  dovrà 

seguire  il  pagamento,  avvertendosi  che  se  l’ oggetto  dell'  asta  fossero  forniture 
oa  opere  dovrà  essere  indicato  il  tempo  entro  cui  le  opere  saranno  terminate  e 
le  forniture  consegnate).  * 

1 capitoli  e condizioni  d’ appalto  sono  ostensibili  in  tutte  le  ore  d’nfflcio  nella 
Segreteria  del  Comune  situata  ....  , ,a . d f 
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Gli  aspiranti  dovranno  presentare  i documenti  d’ idoneità  e di  responsabilità 
per  essere  ammessi  all’asta. 

L’ asta  seguirà  ad  estinzione  di  candela  vergine  ( oppure  a partito  segreto). 

Ogni  aspirante  all'  asta  dovrà  depositare  nelle  mani  del  Sindaco  la  somma  ai 
lire 

Il  termine  utile  per  presentare  un’  offerta  di  miglioramento  non  inferiore  al 
ventesimo  del  prezzo  dell'ultima  offerta  scadrà  il  giorno  {che  sarà  il 

15°  dopo  l'asta)  alle  ore  due  sera. 

Dato  a addi  187 

Il  Segretari* 

KB.  Oli  avvisi  d'asta  saranno  spediti  per  la  pubblicazione,  coll'accompagnatoria  di  cui  la  Se- 
zione 82*. 

Vedi  altri  avvisi  d'asta  particolareggiati,  sotto  i N.  440  al  453. 


— Certificato  di  seguita  pubblicazione  degli  avvisi  d’asta.  (Art.  43 

del  Regolamento  suddetto). 

In  carta  libera. 

In  addi  18 

Il  Sindaco  del  Comune  di  Provincia  di  , certifica  di 

aver  ricevuto  dal  suo  collega  del  Comune  di  Provincia  di 

N.  Avvisi  d’  asta  per  ( indicare  V oggetto  dell  asta)  e dichiara  che  gli  Btessi 
avvisi  sono  regolarmente  affissi  ai  luoghi  soliti  di  questo  Comune,  dal  al 
come  da  attestazione  del  Messo  Municipale 

In  fede 

Il  Sindaco 


-4L±9.  — Verbale  di  diserzione  d’asta.  (Art.  53  del  Regolamento  sulla  Con- 
tabilità generale). 

]ii  carta  libera.  , . , . 

raovracu  di  circondario  di 

COMUNE  DI 


L’anno  milleottocentosettant  , questo  giorno  del  mese  di  , 

alle  ore  , nella  Segreteria  comunale  di 

A termini  dell’  avviso  pubblicato  tanto  in  questo  Comune  quanto  nei  Comuni 
di  come  dalle  relazioni  esistenti  negli  atti,  in  questo  luogo, 

giorno  ed  ora,  si  doveva  tenere  pubblica  asta  per  appaltare  (indicare  l'oggetto  del- 
Tastd)  ma  essendo  trascorsi  sessanta  minuti  dall’ora  prefìssa  in  detto  avviso  senza 
che  due  aspiranti  si  fossero  presentati,  il  sottoscritto  dichiara  deserto  l’esperimento 
d’asta  d’ oggi,  e fa  di  ciò  constare  col  presente  verbale  scritto  in  carta  libera  per 
uso  amministrativo  ed  in  conformità  degli  incarichi  ricevuti  dal  Consiglio  (oppure, 
dalla  Giunta  o dalla  superiore  Autorità  amministrativa , a seconda  del  caso) 
determina  di  aprire  un  secondo  esperimento  d’asta  ai  patti  e condizioni  eguali,  nel 
giorno  di  del  mese  di  corrente  anno,  alle  ore  in  que- 

sto stesso  ufficio,  ordinando  al  Segretario  di  pubblicare  i regolari  avvisi  nei  modi  e 
luoghi  prescritti  dal  Regolamento  di  Contabilità  generale. 

Il  Sindaco 


Digitized  by  Google 


SEZIONE  VENTESIMA,  CONTRATTI  PER  ASTA  PUBBLICA  305 

•420.  — Arriso  d'asta  por  secondo  esperimento.  (Art.  53  del  Regolamento 
sulla  Contabilità  generale). 

PRO  VINCI  A DI  CIRCONDARIO  DI 

COMUNE  DI 


Avviso  ci’  asta 

PER  SECONDO  ESPERIMENTO. 

Stante  la  diserzione  dell’asta  fissata  pel  il  sottoscritto  Segretario 

comunale  lece.,  come  al  Mod.  417.  Questo  avviso  deve  parimente  essere  scritto 
sopra  foglio  di  cent.  50). 


421.  — Scheda  del  Sindaco  portante  il  prezzo  minimo  o massimo,  per 

l’asta  col  sistema  dei  partiti  segreti.  (Art.  53  c 56  del  Regol.  suddetto). 

Io  carta  libera. 

MUNICIPIO  DI  PROVINCIA  DI 

Il  Sindaco  sottoscritto  valendosi  delle  facoltà  a lui  attribuite  dalle  leggi  e re- 
golamenti, determina  che  l’asta  a partiti  secreti,  da  tenersi  oggi  alle  ore  come 
dagli  avvisi  in  data  per  (indicare  l'oggetto  dell'asta)  debba  essere  aggiu- 

dicata al  migliore  offerente  , semprecbè  il  prezzo  peritale  del  progetto  ammontante 
a lire  si  e portato  (o  ridotto)  a lire  (in  disteso). 

In  addì  18 

(L.  S.)  Il  Sindaco 

NB.  La  presame  scheda  sarà  firmata  da  chi  presiede  all*  asta , mantenendo  il  più  scrupoloso 
silenzio  verso  chiunque  sul  minimo  o massimo,  stabilito  per  Taggiudicazioue. 

La  scheda  predisposta  e munita  del  bollo  comunale  sarà  po?ta  in  una  binda  e suggellata,  indi 
verrà  de  posta  sul  tavolo  della  sala  in  cui  si  terrà  Tasta  alla  presenza  degli  obblatori. 

Sulla  busta  contenerne  la  scheda,  si  scriverà  in  carattere  ben  leggibile  quanto  segue  : Scheda 
contenente  il  minimo,  (od  il  massimo)  delle  offerte  •per  V aggiudicazione  dell'  asta  di  (indicare 
l'oggetto  deU'asta)  che  si  tiene  oggi  i8  alle  ore  .... 

(L.  S.)  Il  Sindaco 


422.  — Scheda  di  offerta  secreta  per  adire  all’  asta.  (Art.  53  e 56  del 

Regol.  suddetto). 

Su  carta  da  lire  1. 

Il  sottoscritto  , figlio  di  , dimorante  a 

Provincia  di  di  professione  , dichiara  di  offrire  all’asta 

aperta  dal-  Municipio  di  per  (indicare  l’oggetto  dell'asta)  come  dal- 
l'avviso relativo,  in  data  e perciò  offre  la  somma  di  lire  (in  tutte 

lettere  e bene  intelligibili). 

Unisce  la  parte  di  bolletta  esattoriale  comprovante  il  deposito  fatto  di  lire 

( Oppure)  : 

Kiservasi  di  fare  il  deposito,  all’  atto  che  presenterà  la  scheda  al  signor  Sin- 
daco, od  a cbi  presiederà  all’asta. 

In  addì  18 

(Sottoscrizione). 

NB.  La  presento  scheda,  sarà  presentata  chiusa  in  basta  suggellata  a chi  presiede  all'  asta  ; a 
sulla  busta  saranno  scritte  le  seguenti  indicazioni: 

Scheda  presentata  dal  signor  con  cui  offre  all’asta,  aperta  dal  Municipio  di 

per  (indicare  l’oggetto  deU’asta)  conte  dalf  avviso  relativo  in  data  ..... 

formatene  generale,  ree,  20 
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4SS.  — Ricevuta  di  depositi  interinali,  fatti  presso  la  Tesoreria  od  Esat- 
toria comunale. 


Da  munirsi  con  marca  da  c«nt.  5 se  il  depo- 
sito supera  le  lire  IO. 


N.  d' ordine. 


CASSA  COMUNALE  1)1  PROVINCIA  DI 

Il  sottoscritto  Cassiere,  dichiara  d’  aver  ricevuta  dal  signor  figlio 

di  la  somma  di  lire  quali  per  deposito  interinale  onde  ( indicare 

il  motivo  del  deposito). 

Fatto  in  triplice  esemplare  per  nno  stesso  effetto  e le  due  bollette  figlie  ven- 
gono rilasciate  al  depositante,  senza  la  riconsegna  di  amhe  le  quali  il  deposito  di 
cui  sopra  nou  potrà  essere  restituito. 

In  addì  18 

Il  Cassiere 


SB.  Delle  due  bolletta  figlie,  il  depositante  ue  conserverà  una  per  sè  e l'altra  la  unirA  alia 
scheda  di  cui  il  Modulo  precedente. 

È facoltativo  di  depositare  gli  effetti  pubblici,  antichè  il  denaro  contante,  eemprecbè  l’am- 
montare degli  effetti  stessi,  calcolalo  al  presto  di  Borsa  dell' ultimo  listino,  superi  la  somma  richie- 
sta io  deposito. 


-£24.  — Verbale  d'asta  a partiti  segreti.  (Art.  57  del  Reg.  sulla  Conta- 
bilità generale.) 

Sopra  carta  da  lire  1. 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

COMUNE  DI 


Questo  giorno  di  del  mese  di  dell'anno  milleottecentoset- 

tant  alle  ore  nella  Segreteria  municipale  di 

In  conformità  degli  avvisi  debitamente  pubblicati  tanto  in  questo  Comune  che 
nei  Comuni  di  come  consta  dai  certificati  esistenti  negli  atti,  un 

esemplare  dei  detti  avvisi  trovasi  qui  compiegato  sotto  l’allegato  A,  il  sottoscritto 
Sindaco  ha  aperto  il  primo  (o  secondo)  esperimento  d’ asta  pubblica  a partiti  se- 
greti per  ( indicare  l'oggetto  dell' appalto). 

Premesso  che  la  presente  asta  si  tiene  sotto  le  condizioni  delle  leggi  e rego- 
lamenti generali,  non  che  dei  capitoli  e progetti  in  data  del  perito 

signor  i quali  capitoli  e progetti  sono  stati  letti  ad  alta  voce  agli  aspi- 

ranti qui  presenti  per  adire  all’asta,  i quali  mentre  presentano  i loro  partiti  di- 
chiarano di  avere  perfetta  e piena  cognizione  dei  capitoli  e progetti  istessi;  il  si- 
gnor Sindaco  ha  deposto  sul  tavolo  la-scheda  suggellata  contenente  il  prezzo 
massimo  (o  minimo  a seconda  se  le  offerte  debbono  essere  in  aumento  o dimi- 
nuzione ael  prezzo  fiscale)  senza  il  cui  raggiungimento  le  offerte  saranno  nulle 
e premesso  che  quando  parecchi  concorrenti  facessero  la  stessa  offerta  riconosciuta 
accettabile,  questi  saranno  chiamati  a fare  ulteriori  offerte  segrete  in  miglioramento 
e dopo  di  questa  formalità  il  miglior  offerente  sarà  dichiarato  aggiudicatario.  Qua- 
lora nessuno  dei  concorrenti  volesse  migliorare  la  sua  offerta  la  sorte  deciderà  chi 
dovrà  essere  l’aggiudicatario. 

Quindi  sull  invito  del  signor  Sindaco  il  signor  ha  consegnato  il 

prescritto  deposito  consistente  in  lo  stesso  ha  fatto  il  signor 

ecc.  ecc.  , in  modo  che  i concorrenti  risultano  in  numero  di 
i cni  depositi  sono  stati  ritirati  e custoditi  dal  prefato  signor  Sindaco. 
Nell’atto  che  i concorrenti  facevano  il  deposito  hanno  consegnalo  la  rispettiva 
scheda  chiusa  in  busta  e suggellata,  contenente  l'offerta  scritta  In  tutto  lettere  c 
firmata  dal  mittente. 
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Terminato  il  ritiro  delle  offerte  segrete,  il  Sindaco  ad  una  ad  una  le  ha  aperte 
« ne  ha  dato  lettura,  ad  alta  voce,  il  cui  risultato  fu  il  seguente,  cioè  : 

1.  Il  signor  ha  offerto  lire  .... 

2.  Il  signor  ha  offerto  lire  .... 

3.  Il  signor  ha  offerto  lire  .... 

4 

Poscia  il  Sindaco  ha  aperta  la  scheda  da  lui  deposta  sul  tavolo  all’ aprirsi  del- 
Vasta  la  quale  contiene  il  massimo  (od  il  minimo)  senza  il  cui  raggiungimento 
l'asta  non  può  essere  aggiudicata  ; e data  lettura  di  detta  scheda  il  massimo  stesso 
fu  di  lire 

Quindi  essendo  il  signor  che  ha  presentata  la  migliore  offerta,  la 

quale  raggiunge  il  maximum  della  scheda,  il  Sindaco  lo  ha  dichiarato  aggiudica- 
tario, salvo  ad  esperimentare  i fatali  le  cui  ulteriori  offerte  miglioranti  almeno  un 
ventesimo  la  somma  totale  offerte  dal  signor  potranno  essere  presen- 
tate al  sottoscritto  in  tutte  le  ore  d'ufficio  da  oggi  sino  al  giorno  del 

mese  di  anno  alle  ore  due  pomeridiane  trascorsa  la  qual  ora 

non  saranno  più  accettate. 

Il  Sindaco  stesso  ha  restituito  il  deposito  fatto  dai  ricorrenti  signori 

i quali  in  prova  di  ricevuta  hanno  apposto  le  rispettive  firme  come  segue  : 

ed  ha  trattenuto  il  solo  deposito  dell' aggiudicatario  signor  sino 

all’esaurimento  delle  formalità  prescritte  dal  Regolamento  sulla  contabilità  generale. 

L’  aggiudicatario  signor  dichiara  di  eleggere  il  suo  domicilio  in 

questo  Comune,  presso  il  signor 

Patto  in  semplice  originale  sopra  fogli  di  carta  filigranata  da  lire  una,  previa 
lettura  viene  sottoscritto  dal  Sindaco  signor  dal  deliberatario  signor 

dai  testimoni  signori  e dal  Segretario  comunale 

signor  poscia  il  Sindaco  ha  sciolta  l'adunanza. 

(Seguono  le  firme). 

NB.  Questo  verbale  è soggetto  alla  tasta  fìssa  di  registro  di  lire  3,  giusta  il  N.  88  della  ta- 
riffa relativa. 

La  presentanone  dell’  originale  verbale,  dovrà  essere  fatta  entro  tre  giorni  dalla  data. 


•425.  — Verbale  d'asta  col  sistema  dell’  estinzione  di  candele,  vergine. 

(Art.  57  del  Regolamento  sulla  Contabilità  generale). 

Sa  carta  da  lira  1. 

(Tl  precedente  Modulo  può  servire  anche  per  questo  sistana  <f  appalto  so- 
stituendosi la  seguente  dicitura , dalle  parole  eommcianti  : il  signor  Sindaco  ha 
deposto,  ecc.,  sino  al  periodo  cominciante  : Quindi  essendo,  ecc.,  che  rimane  inal- 
terato sino  alla  fine). 

Ecco  i periodi  da  sostituirsi  : 

......  il  signor  Sindaco  ha  avvisati  i concorrenti  che  la  gara  si  fa  ad 

estinzione  di  candela  vergine,  cioè  se  ne  accenderanno  una  dopo  l'altra  ; se  la  terza, 
si  estinguo  senza  che  siano  fatte  offerte  l’incanto  è dichiarato  deserto;  se  invece  vi 
saranno  offerte,  l’appalto  sarà  aggiudicato  all’ultimo  miglior  offerente  che  dopo  la 
terza  candela  avesse  lasciata  estinguere  una  candela  vergine,  cioè  durante  la  sua 
accensione  non  saranno  presentate  altre  offerte. 

Ritirati  i depositi  e custoditi  i medesimi  dal  signor  Sindaco,  risultarono  con- 
correnti i signori  : 

1.  Signor  che  ha  depositato 

2.  Signor  id. 

3.  Signor  id. 
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Indi  il  prefato  signor  Sindaco  ha  ammessi  i precitati  concorrenti  alla  gara  fra 

di  loro,  aprendo  l'asta  nella  somma  fiscale  risultante  dal  Progetto  di  lire 

Il  signor  ha  offerto  lire 

Id.  id. 

(e  via  di  seguito  sino  che  continueranno  le  offerte,  avvertendo  che  non  saranno 
valide  le  offerte  'presentate  dopo  che  una  candela  si  sarà  estinta  vergine.  Le 
candele  debbono  essere  formate  con  candelini  di  cera  d'accendere , tagliati  in 
pesti  della  lunghetta  di  un  centimetro,  saranno  attaccati  ad  una  lastra  di  latta 
posta  sul  tavolo,  e là  uno  dopo  l’altro  accesi). 

Quindi  essendo  il  signor  (cedi  il  Modulo  424.  sino  alla  fine). 

NB.  XeM  J’  annoUiione  io  calce  al  Mod.  -121. 


•426.  — Avviso  pel  miglioramento  del  ventesimo  {Art.  59  del  Regolamento 

sulla  Contabilità  generale). 

Su  foglio  da  centesimi  50. 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

COMUNE  DI 

Avviso  ci’  asta 

PER  MIGLIORAMENTO  DEL  VENTESIMO 

In  conformità  dell’avviso  in  data  dal  sottoscritto  Segretario  pub- 
blicato, nel  giorno  corrente  si  è tenuto  la  pubblica  asta  per  {indicare 

Voggetto  dell'asta)  aperta  sul  prezzo  fiscale  di  lire 

Avendo  il  signor  offerto  lire  fu  a lui  aggiudicato  1’  asta 

salvo  ad  esperi  mentare  l’esito  dei  fatali  per  il  miglioramento  del  ventesimo  sulla 
offerta  fatta  dal  precitato  signor 

Quindi  si  avvertono  gli  aspiranti  che  da  oggi  sino  alle  ore  due  del  giorno 

si  accetteranno  le  offerte  non  minori  del  ventesimo  debitamente  cautate 
con  deposito  di  lire  e -nel  caso  affermativo , con  altro  avviso  sarà  notificato 
al  pubblico  la  riapertura  della  gara  a termini  del  Regolamento  di  Contabilità  ge- 
nerale. 

Rato  a addì  18 

{L.  S.)  Il  Segretario  Comunalb 

427.  — Dichiarazione  di  aver  ricevuto  un’  offerta  nel  tempo  dei  fatali. 

{Art.  59  del  Regolamento  sulla  Contabilità  generale). 

Sopra  bollo  da  cent.  50. 

L’anno  milleottocentosettant  questo  giorno  del  mese  di 

alle  ore  nella  Segretaria  comunale  di  Circondario  di 

Dinanzi  a me  Sindaco  del  Comune  suddetto  è comparso  il  signor 

il  quale  ha  depositato  lire  in  cauzione , ed  ha  dichiarato  di 

adire  all’  asta  in  corso,  offrendo  la  somma  di  lire  in  miglioramento  dell’  of- 
ferta fatta  dal  signor  di  lire  ed  avendo  riconosciuto  che  detta 

offerta  porta  un  miglioramento  non  minore  del  ventesimo,  è stata  da  me  accettata, 
per  gli  effetti  dell’avviso  in  data  pubblicato  da  questo  signor  Segretaria 

relativo  aitatali  nell’asta  per  (indicare  Voggetto  d'asta),  e conciò  accuso  ricevuta 
al  precitato  signor  del  deposito  fattomi  di  lire  in  oro  {argento 

o Biglietti  di  banca,  ecc.) 

Patta  in  doppio  originale,  viene  da  me  sottoscritto  e contrassegnato  da  questa 
Segretario. 

(L.  S-)  Il  Sindaco 

Il  Segretario 
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-<£28.  — Certificato  del  Segretario  che  dorante  il  tempo  dei  fatali  non  è 
stata  presentata  ulteriore  offerta  per  migliorare  il  ventesimo. 

Su  carta  da  lire  1. 


Nella  Segreteria  municipale  di  provincia  di  il  giorno 

del  mese  di  alle  ore  ...  . 

11  sottoscritto  Segretario  comunale , certifica  che  dorante  il  tempo  accordato 
dall’  avviso  pubblicato  in  data  non  è stata  presentata  alcuna  offerta  di 

miglioramento  del  ventesimo,  per  1’  asta  onde  ( indicare  V oggetto  dell'  asta)  e per 
cui  si  ritiene  aggiudicatario  definitivo  il  signor  che  nella  precedente 

gara  offrì  la  migliore  somma  di  lire  (in  disteso). 

Fatto  in  semplice  originale  per  unirlo  agli  atti  relativi  all’  asta  stessa,  viene 
da  me  sottoscritto. 

, Il  Segretario  comunale 


Visto  : 

(L.  S.)  Il  Sindaco 


429.  — Decreto  del  Sindaco,  con  cui  fissa  il  giorno  ed  ora  da  aprirsi  una 
nuova  gara,  stante  il  miglioramento  del  ventesimo.  (Art.  60  del  Regola- 
mento suddetto). 

Sopra  carta  libera. 

TI  Sindaco  del  Comune  di  provincia  di 

Visto  il  verbale  di  aggiudicazione  provvisoria,  in  favore  del  signor 
dell’  asta  per  ( indicare  V oggetto  dell'  asta).  * 

Constatato  che  il  signor  ha  presentato  una  offerta  portante  il  mi- 

glioramento del  ventesimo  ; 

Decreta 

Che  sia  aperta  una  nuova  gara  per  il  giorno  alle  ore  nel  lo- 
cale onde  tentare  di  ottenere  ulteriori  miglioramenti  e,  nel  caso  ne- 

gativo, dichiarare  aggiudicatario  definitivo  colui  che  presentò  l’ offerta  del  vente- 
simo suddetto. 

In  addì  18 

Il  Sindaco. 


430  — Avviso  di  riapertura  dell’  asta  in  seguito  a miglioramento  del 
ventesimo  nel  tempo  dei  fatali.  (Art.  60  del  Regolamento  sulla  Contabilità 
generale). 

Sopra  foglio  da  centeaimi  50. 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

COMUNE  DI 


Avviso  d’asta 

IN  SEGUITO  AL  MIGLIORAMENTO  DEL  VENTESIMO. 

II  Segretario  comunale  sottoscritto  rende  noto  che  giusta  il  suo  precedente  av- 
viso in  data  . nel  giorno  si  è tenuta  pubblica  asta  per  ap- 
paltatore ed  è risultato  miglior  offerente  il  signor  * a cui  è 

stata  aggiudicata  l’asta  al  prezzo  di  lire  in  confronto  di  quello  di  lire 

esposte  in  perizia;  essendosi  nel  tempo  dei  fatali  presentata  un'offerta  di  mi- 
glioramento non  inferiore  al  ventesimo,  a termini  del  Regolamento  sulla  Contabi- 
lità generale,  nel  giorno  alle  ore  si  terrà  un  definitivo  esperi- 
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mento  d'asta  per  ottenere  un  ulteriore  miglioramento  alla  offerta  di  lire 
avvertendo  che  in  caso  di  mancanza  di  offerenti  l’ asta  sarà  aggiudicata  definitiva- 
mente, salvo  la  superiore  approvazione,  a chi  ha  presentato  1 offerta  di  migliora- 
mento del  ventesimo,  fermi  tutti  gli  altri  patti  e condizioni  riferibili  all'asta  stessa, 
indicati  nell'avviso  in  data  come  sopra  pubblicato,  specialmente  quello  di 

cautare  le  offerte  col  deposito  di  lire 

Dato  a addì  18 

Il  Segretario  Comunale 


-431.  — Verbale  di  riapertura  dell’  asta  con  aggiudicazione  definitiva  al 
miglior  offerente  (Ari.  57  del  Regolamento  sulla  Contabilità  generale). 

Sopra  carta  da  lire  1. 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

COMUNE  DI 


L’anno  milleottocentosettant  il  giorno  del  mese  di 

alle  ore  nell’Uffieio  municipale  di 

Per  gli  effetti  di  cui  l'avviso  d’asta  in  data  pubblicato  da  questo 

Segretario  d’ordine  del  Sindaco  sottoscritto,  tanto  in  questo  Comune  come  nei  Co- 
muni di  in  questo  giorno  ed  ora  dovendosi  tenere  il  definitivo 

esperimento  d’asta  per  appaltatore  giusta  il  Progetto,  perizia  e capi- 
tolato del  signor  in  data  di  cui  si  è data  lettura  ai  con- 

correnti, ed  il  Sindaco  avendoli  avvertiti  che  per  far  parte  della  gara  fa  duopo  de- 
positare la  somma  di  lire  ; ciò  eseguitosi  dai  signori 

N.  A.  che  ha  depositato  lire  in  oro 

N.  B.  idem  lire  in  argento  ed  oro 

N.  C.  idem  lire  in  biglietti  di  Banca  Nazionale 

N.  D.  idem  lire  idem 

il  Sindaco  ha  ammessi  tutti  i precedenti  concorrenti  alla  gara  per  migliorare  il 
prezzo  di  cui  si  apre  l’asta  di  lire  facendo  le  offerte  in  diminuzione  ( od  in 

aumento  a seconda  dei  casi)  mediante  partiti  segreti , raccolti  i quali  e letti , è 
risultato  che 

* Il  signor  N.  A.  ha  offerto  lire 

Il  signor  N.  B.  » » lire 

Il  signor  N.  C.  » » lire 

Il  signor  N.  D.  * * lire 

Esultando  quindi  che  il  signor  N.  C.  che  elegge  il  suo  domicilio  in  questo- 
Comune  presso  il  signor  ha  presentato  la  migliore  offerta  il  Sindaco  lo 

ha  dichiarato  aggiudicatario  definitivo  per  il  prezzo  offerto  di  lire  salvo  la 

superiore  approvazione,  indi  ha  restituito  i depositi  fatti  .dagli  altri  aspiranti  i 
quali  in  prova  di  averlo  ritirato  hanno  apposto  le  rispettive  firme  come  segue  : 

il  deposito  dell’  aggiudicatario  signor  è stato  trattenuto  in  garanzia 

del  contratto  e per  il  soddisfacimento  delle  spese  d'a3ta  ed  altri  atti  e tasse  rela- 
tive, tutte  a carico  del  deliberatario. 

Patte  in  semplice*originale  sopra  fogli  di  carta  filigranata  da  lire  una , viene 
sottoscritto  dal  Sindaco,  dal  deliberatario  signor  dai  testimoni  signori 

e dal  Segretario  comunale,  poscia  si  t sciolta  l’adunanza. 

(Seguono  le  firme). 
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453  — Verbale  di  riapertura  dell'asta  ma  per  mancanza  di  offerente  fu 
aggiudicata  a chi  ha  presentato  il  miglioramento  del  ventesimo  ( Arti- 
colo 59  del  Regolamento  sulla  Contabilità  generale ). 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

COMUNE  DI 

L’anno  mille  ottocentosettant  il  giorno  del  mese  di 

alle  ore  nell'Ufficio  comunale  di 

A termini  dell’  avviso  d’  ast  i in  data  pubblicato  da  questo  Segre- 

tario , d’ ordine  del  signor  Sindaco  sottoscritto , tanto  in  questo  Comune  che  nei 
Comuni  di  in  questo  giorno  ed  ora  si  doveva  tenere  il  definitivo  espe- 
rimento d’asta  per  appaltare  giusto  il  progetto,  stima  e capitolato 

del  signor  in  data  il  quale  appalto  nell’asta  del  giorno 

veniva  aggiudicato  al  signor  quale  miglior  offerente  salvo 

le  ulteriori  offerte  che  sarebbero  fatte  nel  tempo  dei  fatali. 

Diffatti  nel  tempo  stesso  essendo  stato  presentato  un’offerta  in  miglioramento 
del  ventesimo,  cioè  l'appalto  veniva  con  ciò  assunto  per  lire  dal  signor 

si  è fissato  l'esperimento  odierno  per  la  definitiva  aggiudicazione  del- 
l’incanto stesso  sia  al  miglior  offerente  qualora  vi  fosse  gara,  sia  all’offerente  del 
ventesimo  in  mancanza  di  concorrenti. 

Essendosi  fatta  ora  tarda,  cioè  essendo  scorsi  sessanta  minuti  dall'ora  fissata 
per  l’asta,  e nessuu  concorrente  essendosi  presentato,  il  Sindaco  sottoscritto  di- 
chiara aggiudicato  l’appalto  stesso  al  precitato  signor  che  ha  fatto  il 

miglioramento  nel  tempo  dei  fatali,  salvo  la  superiore  approvazione , trattenendosi 
il  deposito  di  lire  presentato  dallo  stesso  nell'occasione  che  ha 

fatta  l’offerta  per  garanzia  del  contratto  e per  il  soddisfacimento  delle  spese  d’asta 
e tasse  di  bollo,  di  registro,  ecc.,  che  sono  a carico  dell’aggiudicatario. 

Fatto  in  semplice  originale  sopra  fogli  di  carta  filigranata  da  lire  una,  e previa 
lettura,  viene  sottoscritto  dal  Sindaco,  dai  testimoni  signori  e 

dal  Segretario  comunale. 

(Seguono  le  firme). 

NB.  Per  i contratti  senza  ipoteca  o fìdejussiooe  è sufficiente  l’atto  d’asta  senza  altra  scrittura 
di  contratto,  semprecbè  entro  20  giorni  dalla  ottenuta  approvazione  Prefetti/,  a sìa  fatto  registrare 
il  Verbale  e pagata  la  relativa  tassa. 

Per  T accompagnatoria  degli  atti  d’asta  al  Prefetto  o Sottoprefetto  si  userà  il  Modulo  gene- 
rico di  cui  la  Sezione  82.* 


433.  — Notificazione  all'  aggiudicatario,  della  seguita  approvazione  degli 
atti  d‘  asta. 

In  carta  libera. 

Il  Sindaco  di  provincia  di  partecipa  al  signor 

deliberatario  dell’  asta  tenuta  il  giorno  per  (indicare  l'oggetto  dell'a- 

sta) che  gli  atti  relativi  al  contratto  stesso  sono  stati  approvati  dal  signor  Pre- 
fetto (o  Sottoprefetto)  con  decreto  in  data  N.  e per  cui  V.  S.  è 

invitata  a portarsi  personalmente  in  quest’  ufficio  entro  cinque  giorni  per  sotto- 
scrivere l’atto  o scrittura  di  ratifica  del  contratto. 

In  addì  18 

Il  Sindaco 


434.  — Notificazione  all  aggiudicatario  dell’annnllamento  degli  atti  d’a- 
sta, per  incorse  irregolarità. 

Sopra  carta  libera. 

Il  Sindaco  di  Provincia  di  con  suo  dispiacere  notifica 
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al  signor  che  V Autorità  Amministrativa  superiore . nell’  esame  degli 

atti  d’  asta  per  (indicare  l oggetto  dell  asta)  ha  rilevate  delle  irregolarità  insana- 
bili, e per  cui  annullò  l'aggiudicazione  fatta  in  di  Lei  favore,  dovendosi  rinnovare 

l’asta  medesima.  

Il  Deposito  presentato,  trovasi  a di  Lei  disposizione. 

In  addì  18 

Il  Sindaco 


435.  — Richiesta  all'  Editore  del  Giornale  ufficiale  per  la  pubblicazione 

di  avvisi  d'asta.  (Art.  43  del  Regolamento  suddetto). 

A tarpo  dell'avviso  d'ssta  da  stendersi  su  io- 
glio  da  lira  utm. 

Il  Sottoscritto  richiede  il  signor  Editore  del  giornale  ufficiale  della  provincia 
ad  inserire  per  tre  volte,  coll’intervallo  di  giorni  , l’avviso  d’asta 
che  qui  a tergo  trovasi  steso  ; attendendo  la  prova  delle  eseguite  inserzioni  e la 
specifica  del!  ammontare  relativo,  in  tempo  utile , cioè  prima  che  1’  esperimento 
d’asta  abbia  luogo. 

Il  Segretario  Comunale. 

Visto  : (L.  S.)  Il  Sindaco 


436.  — Scrittura  di  contratto  in  seguito  ad  aggiudicazione  d’appalto  con 

fldejussore  ed  ipoteca.  (Art.  66  ad  Regolamento  sulla  Contabilità  ge- 
nerale). 

PROVINCIA  IU  CIRCONDARIO  DI 

COMUNE  DI 

L’anno  mille  ottoscntosettant  il  giorno  del  mese  di 

nell’Ufficio  comunale  di 

Premesso  che  in  seguito  a pubblica  asta,  con  verbale  del  giorno 
debitamente  approvato  da  con  decreto  al  signor 

veniva  dal  Sindaco  di  questo  Comune  aggiudicato  Tappali»  di  cui  il  Progetto, 
stima  e capitolato  del  signor  in  data  per  il  prezzo  di  lire 

in  confronto  di  quello  di  lire  risultante  dalla  perizia  e dovendosi  proce- 
dere alla  stesa  della  relativa  scrittura  di  contratto  da  dove  risulti  il  riepilogo  del- 
l’atto d’asta  e la  ipoteca  speciale  in  garanzia  del  Comune  nelTesecuzione  del  Con- 
tratto assuntosi  dal  signor  quest’  ultimo  ed  il  Sindaco  signor 

si  sono  oggi  personalmente  costituiti  in  quest’  Ufficio  comunale  ed  alla  pre- 
senza dei  testimoni  idonei  signori  hanno  stipulato  e convenuto 

quanto  segue  : 

I.  Le  parti  confermano  e ratificano  il  Verbale  d’asta  in  data  suc- 

citato in  tutte  le  sue  parti  senza  eccezione  alcuna,  in  un  al  progetto,  perizia  e ca- 
pitolato del  signor  in  data  che  s’intendono  far  parte  inte- 

grante del  presente  atto. 

II.  Siccome  a termini  del  capitolato  di  cui  sopra  l’aggiudicatario  dell’asta  deve 

prestare  idonea  ipoteca  con  ( indicare  con  fondi  stàbili  ed  effetti  pubblici,  ccc.) 
così  il  deliberatario  signor  per  sè  eredi,  od  aventi  causa  dichiara  di  ac- 

cordare in  ipoteca  (indicare  e descrivere  l'ente  da  ipotecarsi)  di  sua  assoluta  pro- 
prietà, e ciò  sino  allo  svincolo  che  seguirà  nel  tempo  e modo  già  previsti  dal  Ca- 
pitolato di  cui  sopra. 

(Qualora  occorra  il  fidrjussore) . 

III.  Il  deliberatario  presenta  quale  suo  fldejussore  il  signor  qui 

pure  costituitosi  personalmente  persona  solvibile  e dabbene,  il  quale  signor 
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si  presta  e si  obbliga  ad  adempiere  a tutti  gli  obblighi  assuntisi  dal  deli- 
beratario m forza  del  presente  contratto  dando  in  garanzia  tutti  i suoi  beni  pre- 
senti e futuri  con  facoltà  all'  amministrazione  di  fare  prenotazione  ipotecaria  par- 
ziale o generale  anche  senza  l'ulteriore  intervento  ed  anche  a sua  insaputa. 

( Qui  si  aggiungeranno  tutti  gli  altri  patti  che  si  troveranno  necessari 
giusta  la  natura  del  contratto). 

Le  spese  del  presente  atto,  quelle  precedenti  riferibili  all’  asta  e quelle  suc- 
cessive per  la  registrazione  e l’ipoteca,  ecc.,  si  dichiarano  tutte  a carico  del  deli- 
beratario, da  trattenersi  sul  deposito  di  lire 

Fatto  in  doppio  originale  sopra  carta  filigranata  da  centesimi  cinquanta,  previa 
lettura  e conferma  viene  sottoscritto  dalle  parti  del  fidejussore  signor 
dai  testimoni  suddetti  e dal  Segretario  comunale,  il  anale  si  assume  l’incarico  di 
sottoporre  il  presente  atto  alla  registrazione  pagando  la  relativa  tassa  nei  modi  e 
tempi  debiti. 

(Seguono  le  firme). 

NB.  Entro  20  giorni,  dalla  data  della  scrittura  precedente,  il  Segretario  dovrà  ritirare  dall'ag 
giudicalario  la  somma  occorrente  e curerà  sia  fatta  la  registra  sione  del  contratto,  presso  Puftìcio 
<Jel  distretto,  presentando  Patto  originale  e pagando  la  tassa  di  cui  la  tariffa. 


4S7.  — Nota  ipotecaria,  per  contratti. 

(Ferfi  il  Modulo  relativo  sotto  la  Sezione  51.*) 


438.  — Parcella  delle  somme  anticipate  e dei  diritti  di  segreteria  do- 
vuti al  Segretario  comunale  a carico  dell’  aggiudicatario.  ( Tabella  III 
del  Regolamento  comunale  8 giugno  1805  N.  2321). 

*!n  carta  libera. 

COMUNE  DI  • PROVINCIA  DI 

SEGRETERIA  MUNICIPALE  DI 


Parcella  dei  Diritti  e Rimborsi  dovuti  al  Segretario  sottoscritto  dall'aggiudica- 
tario dell'asta  pei’  signor 


% 

*5 

s 

'< 

Data 

degli 

ani 

QUALITÀ' 

dei  Diritti  e Rimborsi 

Animi 

d 

Diritti 

ni  tare 
bì 

Rimborsi 

1 

Minuta  dell’avviso  d’asta  primo  esperimento  . . . . L. 

40 

_____ 

55 

o 

N.  esemplari  idem  da  pubblicarsi  a cent.  30  cad. 

a col  bollo  da  bO  cent » 

— 

— 

3 

Verbale  d'aggiudicazione  provvisoria.  ....... 

1 

50 

— 

Fogli  N » 

— 

— 

Tassa  di  registro » 



— 

3 

30 

Minuta  d’avviso  per  secondo  esperimento » 

— 

40 

55 

N.  esemplari  idem  da  pubblicarsi  come  sopra  . . » 

— 

tì 

Dichiarinone  di  offerta  di  miglioramento  del  20.°  . » 

20 

— 

7 

Minuta  d’avviso  per  aggiudicazione  definitiva  ...  » 

40 

55 

8 

N.  esemplrri  idem,  come  sopra » 

— 

— 

9 

Verbale  d’aggiudicazione  definitiva  por  somma  di 

lire  e con  fogli  N.  da  lire  1 » 

— — 

— 

— 

IO 

Scrittura  di  ratifica  del  contratto » 

— 

— 

— 

Fogli  di  carta  da  L.  1,  N » 

— 

— 

— 

11 

Note  ipotecarie » 

— 

— 

— 

12 

Taasa  di  registro » 

- 





13 

Tassa  d'ipoteca » 

— 

— 

— 

14 

Trasferte  a per » 

— 

— 

— 

— 

SU.  Vedi  la  Tabella  annessa  al  Regolamento  succitato. 
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450.  — Istanza  di  un  Consigliere  comunale  per  essere  autorizzato  ad  of- 
frire e divenire  aggiudicatario  dell’  asta  pubblica  di  interesse  comunale. 
(Art.  222  della  Legge  comunale). 

Sopra  bollo  da  cent.  90. 

All' Illustrissimo  signor  Prefetto  (o  Sottoprefetto) 

di 

Nel  giorno  del  corrente  mese,  in  questo  Comune  si  terrà  pubblica  asta 
per  ( indicare  l’oggetto  dell’asta)  e si. prevede  che  stante  l’esiguità  del  guadagno 
che  offre  il  contratto  stesso,  pochissimi  ne  saranno  gli  aspiranti. 

Desiderando  chi  scrive  prendere  parte  quale  offerente  all’asta  stessa,  onde  con- 
seguire 1’  aggiudicazione,  e perchè  altri  possano  offrire  nell’  interesse  del  Comune, 
cosi  fa  istanza  che  gli  sia  concessa  la  sanatoria  od  autorizzazione  di  poter  offrire 
ed  eventualmente  divenire  aggiudicatario  dell’  asta  stessa,  conservando  la  sua  qua- 
lità di  Consigliere  comunale,  ben  inteso  che  si  asterrà  quale  Consigliere,  di  pren- 
dere parte  a deliberazioni  che  fossero  relative  al  contratto  di  cui  sopra. 

In  attesa  di  favorevole  decisione,  che  pregasi  di  trasmettere  a questo  signor 
Sindaco,  per  propria  norma,  lo  scrivente  anticipa  i suoi  ringraziamenti  e rispettoso 
si  dichiara 

In  addì  18 

Devotissimo  Servo 


440.  — Avviso  d’asta  per  vendere  delle  piante. 

In  carta  da  cent.  50. 

GIUNTA  MUNICIPALE  DI 


Avviso 


Si  vogliono  atterrare  e vendere  N.  platani  posti  dinanzi  le  proprietà 

al  comunale  N.  lango  il  viale 

Gli  aspiranti  presenteranno  le  obblazioni  al  protocollo  municipale  in  lettera 
suggellata  innanzi  le  ore  3 pom.  del  giorno  indicandovi  cognome  e nome 

deir  assuntore  — il  domicilio  in  questa  città  — l'obbligo  d’osservare  il  capitolato 
— l’aumento  offerto  oltre  il  prezzo  di  perizia  che  è di  lire  prededotto  il  com- 
penso per  l’abbattimento  e lo  sgombro.  Sarà  corredata  T obblazione  di  una  polizza 
del  civico  recevitore  giustificante  il  deposito  cauzionale  precedentemente  fatto  nella 
Cassa  civica  di  L.  in  danaro,  obbligazioni  civiche  al  valor  nominale  od  altri  ef- 
fetti pubblici  al  prezzo  di  Borsa. 

La  delibera  sarà  fatta  al  miglior  offerente  salva  l’approvazione  superiore. 

In  addì  18 

Il  Sindaco 

la  Assessore  II  Segretario 


441.  — Avviso  d’ asta  per  provvedere  al  servizio  dello  spurgo  e lavatura 
a bucato  delle  biancherie,  ecc. 

Sopra  carta  da  Cent.  50. 

GIUNTA  MUNICIPALE  DI 


Avviso 

La  Giunta  Municipale,  avendo  deliberato  di  provvedere  al  servizio  per  lo  spurgo 
e per  la  lavatura  a bucato  delle  biancherie,  della  lana  e degli  oggetti  in  uso  presso 
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gli  uffici , stabilimenti , istituti,  ecc.,  dipendenti  dal  Comune  mediante  incanto  a 
scheda  segreta,  invita  coloro  che  volessero  assumersi  il  suddetto  appalto  a presen- 
tare non  dopo  il  giorno  le  loro  offerte  all'  ufficio  municipale  di  proto- 

collo, mediante  scheda  suggellata,  stesa  su  carta  bollata  da  cent.  50  cou’indicazione: 
Offerta  per  lo  spurgo  e la  lavatura  a bucato  delle  biancherie,  della  lana  ed  al- 
tri oggetti  per  gli  uffici , stabilimenti,  istituti,  e servigi,  ecc.,  dipendenti  dal  Co- 
mune di 

Avvertiranno  gli  aspiranti  : 

1.  Che  l’appalto  durerà  anni  tre  dal  l.°  gennaio  18  , e che  verrà  regolato 
in  base  al  capitolato  relativo,  il  quale  può  essere  esaminato  presso  l’Ufficio  muni- 
cipale di  economia,  che  è altresi  incaricato  di  fornire  a chi  lo  desideri  tutte  le  al- 
tre notizie  del  caso  ; 

2.  Che  le  offerte  dovranno  essere  fatte  a ribasso  dei  prezzi  d’  ufficio  deter- 
minati in  L.  4 ogni  cento  oggetti  di  biancheria,  ecc.,  L.  5 ogni  100  chilogrammi 
di  lana  o di  cenci  da  spurgarsi  ; 

3.  Che  ciascun  aspirante  dovrà  depositare  a garanzia  della  sua  offerta  lire 

in  denaro , oppure  in  carte  di  pubblico  credito  al  valore  di  Borsa  od  in  obbliga- 
zioni del  prestito  civico  al  valor  nominale , unendo  in  prova  di  tale  deposito  alla 
relativa  scheda  una  metà  della  ricevuta  (bolletta)  che  verrà  rilasciata  dalla  Cassa 
comunale  all’atto  del  deposito. 

La  delibera  si  farà,  qualora  lo  si  ritenga  opportuno  al  miglior  offerente. 


In 

addì 

18 

Il  Sindaco 

L’  Assessore 

Il  Segretario 

442.  — Avviso  d’asta  per  appaltare  l’esercizio  di  ricevitoria  e Cassa  co- 
munale. 

Su  carta  (la  Cent.  50. 

Gl  UNTA  MUNICIPALE  DI 


Avviso 

Si  vuol  procedere  all’appalto  dell’esercizio  di  ricevitoria  e Cassa  di  questa  città 
pel  triennio  dal  1.*  gennaio  18  al  81  dicembre  18  con  patto  però  di  rescindibilità 
al  termine  di  ciascuno  degli  anni*  di  cui  si  compone  il  suaccennato  triennio , nel 
caso  di  attivazione  della  nuova  legge  per  1'  unificazione  del  sistema  di  riscossione 
delle  imposte  dirette. 

Gli  aspiranti  all’appalto,  le  condizioni  del  quale  risultano  dal  capitolato  osten- 
sibile presso  l’Ufficio  municipale  di  spedizione,  dovranno  presentare  le  loro  offerte 
per  ischeda  segreta  non  piò  tardi  del  giorno  al  protocollo  municipale. 

Le  schede  dovranno  essere  stese  in  carta  da  bollo  da  cent.  50  — dovranno 
essere  suggellate  e portare  sull’  involto  esteriore  la  soprascritta  — Alla  Giunta 
Municipale  di  Offerta  per  l’appalto  della  ricevitoria  e Cassa  comu- 

nale — dovranno  contenere  la  prova  del  deposito  a cauzione  dell’offerta  fatto  nella 
Cassa  civica  della  somma  di  lire  (lire  ) in  valuta  legale,  od  in  ef- 

fetti pubblici  al  corso  di  Borsa  — dovranno  esprimere  in  lettere  ed  in  cifre  ed  in 
via  assoluta , cioè  senza  riferimento  ad  altre  oblazioni , la  cifra  del  ribasso  offerto 
in  confronto  della  cifra  massima  di  provvigione  contemplata  dall’ art,  14  della  pa- 
tente 18  aprile  1816,  cioè  in  confronto  della  cifra  di  L.  3 per  ogni  L.  100  dell’am- 
montare delle  imposte,  sovrimposte,  tasse,  o prestiti , che  a termini  del  capitolato 
debbono  versarsi  a scosso  e non  iscosso  — e dovranno  finalmente  in  relazione  al- 
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l’articolo  2 del  capitolato  esprimere  il  nome  dell’aspirante  all’  appalto,  o contenere 
obbligazioni  di  dichiararlo  pel  giorno  dell’apertura  delle  schede  la  quale  avrà  luogo 
il  giorno  alle  ore  2 pom.  in  questo  Ufficio  municipale,  ed  a cui  do- 

vranno assistere  gli  aspiranti  medesimi. 

L’  appalto , se  così  parrà  e piacerà  alla  stazione  appaltante , sarà  deliberato  a 
chi  avrà  fatto  l’offerta  migliore,  e la  delibera  una  volta  fatta  sarà  definitiva , ri- 
mossa la  remora  del  termine  fatale,  di  cui  è menzione  nel  Regolamento  approvato 
col  reale  decreto  25  gennaio  1870,  n.  2453. 

In  addì  187 

Il  Sindaco 

L'  Assessore  II  Segretario 

443  — Avviso  d’asta  per  appaltare  la  somministrazione  della  legna,  ecc. 

In  carta  da  centesimi  50. 

GIUNTA  MUNICIPALE  DI 


Avviso 

La  Giunta  Municipale  vuol  procedere  all’appalto  per  la  somministrazione  delle 
legna,  del  carbone  e della  carbonella  vegetale,  ooeorrente  agli  uffici,  stabilimenti, 
istituti , scuole  comunali  dal  primo  ottobre  anno  corrente  al  30  settembre  18  ; 
epperciò  invita  coloro  che  vedessero  assumersi  tale  servizio,  a presentare  non  più 
tardi  del  giorno  all’Ufficio  Municipale  di  protocollo  le  loro  offerte  me- 

diante scheda  suggellata , stesa  su  carta  bollata  da  cent.  50 , in  rihasso  dei  sotto- 
indicati prezzi  sui  quali  viene  aperta  l’asta,  cioè  : 

Legna  forte  spaccata  al  quintale  L.  4 20 
Legna  dolce  spaccata  * » 3 70 

Fascina  di  legna  forte  * * 3 80 

Fascinette  » » » 4 50 

Carbone  forte  vegetale  * * 3 — 

Carbonella  dolce  * * * 1 60 

Si  fa  avvertenza: 

1.  Cho  il  contratto  verrà  regolato  dal  relativo  capitolato  il  quale  pub  essere 
esaminato  da  chiunque  vi  abbia  interesse,  presso  l’Ufficio  d’ Economato,  che  è al- 
tresì incaricato  di  somministare  agli  aspiranti  tutti  gli  occorrenti  schiarimenti. 

2.  Che  il  ribasso  dovrà  essere  cumulativo,  in  ragione  cioè  di  un  tanto  per  cento 
sulla  totalità  delle  somministrazioni. 

3.  Che  le  schede  dovranno  portare  l’indicazione  — Offerta  per  la  sommini- 
strazione di  legna,  carbone  e carbonella. 

4.  Che  le  offerte  dovranno  essere  garantite  mediante  deposito  interinale  di 

lire  , da  effettuarsi  presso  la  Cassa  civica  in  denaro,  oppure  in  obbligazioni 
della  città  di  al  valore  nominale  od  in  carte  di  pubblico  credito  [al  valore 

di  Borsa. 

5.  Che  a prova  dell'eseguito  deposito  dovrà  allegarsi  all’offerta  una  metà  della 
ricevuta  (bolletta)  che  verrà  rilasciata  dalla  Cassa  Municipale  al  deponente. 

La  delibera  si  farà  al  miglior  offerente,  ove  lo  si  ritenga  opportuno. 


In 

addi 

18 

Il  Sindaco 

L'  Assessore 

Il  Segretario 

Dìgitized  by  Google 


SEZIONE  VENTESIMA,  CONTRATTI  PER  ASTA  PUBBLICA 


317 


444.  — Avviso  d'asta  per  appaltare  la  somministrazione  dell'olio,  can- 
dele, ecc. 

In  carta  da  cent.  50. 

GIUNTA  MUNICIPJ^E  DI 


Avviso 

La  Giunta  Municipale,  intendendo  provvedere  per  un  biennio  decombile  dal 

l.°  gennaio  alla  somministrazione  dell’olio,  delle  candele,  e della  lucelina  occor- 
rente per  gli  Uffici  e Stabilimenti  municipali  invita  coloro  che  intendessero  assu- 
merne l'appalto  a presentare  le  loro  offerte  in  ribasso  dei  prezzi  determinati  d’uf- 
ficio come  segue: 

Olio  d’uliva  fino  per  ungere  macchine,  ogni  Chil.  . L.  2 — 

Olio  di  colza  ( ravcttone  purgato),  ogni  Chil.  . • » 1 42 

Candele  di  sego,  prima  qualità  ben  purgate,  ogni  Chil.  » 1 42 
Lucelina  bianca,  prima  qualità,  ogni  Chil.  . . » — 72 

Si  fa  avvertenza: 

1.  Che  le  schede  dovranno  stendersi  su  carta  con  bollo  da  cent.  50  e che 

dovranno  presentarsi  all’Ufficio  municipale  di  protocollo  suggellate,  coll'indicazione, 
offerta  per  la  somministrai  ione  dell'  olio , ecc.,  non  dopo  il  giorno 

2.  Che  le  offerte  dovranno  essere  cautate  mediante  un  deposito  di  lire 

in  denaro,  oppure  in  obbligazioni  della  città,  od  anche  con  altre  carte  di  pubblico 
credito,  quest’ultime  però  valutate  a due  terzi  del  valore  di  Borsa. 

3.  Che  1’  appalto  si  intende  vincolato  all’  osservanza  dei  capitoli  che  sono 
ostensibili  presso  l'Ufficio  municipale  d’Economato. 

4.  Cne  la  delibera  verrà  fatta  al  miglior  offerente  quando  Io  si  ritenga  con- 
veniente. 

Tn  addì  18 

Il  Sindaco 

L'Assessore  II  Segretario 


-4-45.  — Avviso  d'asta  per  affittare  nn'area. 

Sopra  carta  da  c«at.  50. 

GIUNTA  MUNICIPALE  DELLA  CITTA’  DI  . . . 


Avviso  , 

S’invitano  coloro  che  desiderano  assumere  T affitto  dell’  area  chiusa  da  muro, 
del  , nonché  dei  locali  d’  abitazione  ad  essa  annessi , a presentare 

prima  del  giorno  all’ufficio  municipale  di  protocollo  le  loro  offerte  me- 

aianta  scheda  suggellata  coll’  indicazione  : offerte  per  taf  fitto  del  , 

avvertendo  : 

1.  Che  l’affitto  verrà  concesso  per  un  biennio  decombile  dal  giorno  11  no- 
vembre 18  ai  patti  ed  alle  condizioni  di  cui  Del  relativo  capitolato  che  sarà  osten- 
sibile presso  l’Economato  municipale. 

2.  Che  le  offerte  dovranno  essere  fatte  in  aumento  al  prezzo  d’affitto  deter- 
minato d’ufficio  in  lire  annue. 

3.  Che  le  offerte  dovranno  essere  garantite  mediante  deposito  di  lire  , 

da  effettuarsi  presso  la  Cassa  municipale  in  denaro  od  in  obbligazioni  della  città 
di  al  valor  nominale  od  in  carte  di  pubblico  credito  al  corso  di  Borsa, 

e che  alla  scheda  dovrà  essere  unita,  in  prova  dell’eseguito  deposito,  la  metà  della 
bolletta  che  verrà  rilasciata  all’atto  del  versamento  dal  Ricevitore  comunale. 

In  addì  18 

Il  Sindaco 

L’Assessore  11  Segretario 
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44G  — Avviso  d’asta  per  affittare  delle  case. 

Sopra  caria  da  cani.  SO. 

GIUNTA  MUNIÌIPALE  DI 


Avviso 

Si  invitano  coloro  che  aspirassero  ad  assumere  1'  affitto  delle  tre  case  riunite, 
distinte  coi  Numeri  via  in  questa  città,  a presentare  me- 
diante scheda  suggellata,  prima  del  giorno  le  loro  offerte  in  aumento 

al  canone  determinato  d’ufficio  in  annue  lire  avvertendo  : 

1.  Che  l’affitto  verrà  concesso  per  un  anno  decombile  dal 

al 

2.  Che  le  offerte  dovranno  essere  garantite  mediante  deposito  di  lire  in 

denaro  od  in  obbligazioni  della  città  di  al  valor  nominale  od  in  altri 

effetti  pubblici  valutati  a due  terzi  del  corso  di  Borsa  : e che  prova  dell’  eseguito 
versamento  del  suddetto  deposito  dovrà  unirsi  alla  scheda  una  metà  della  quitanza 
{bolletta)  che  la  Cassa  civica  rilascierà  ai  depositanti. 

3.  Che  l’affitto  sarà  vincolato  all’osservanza  dei  patti  in  uso  per  le  locazioni 
delle  case  di  ragione  comunale. 

La  delibera  dell'  affitto  verrà  fatta  al  miglior  offerente  ove  lo  si  ritenga  con- 


veniente. 

In 

addi 

18 

L'Assessore 

Il  Sindaco 

Il  Segretario 

■4L4,T.  — Avviso  d'asta  per  vendere  parte  di  casa. 

Sopra  carta  da  Ont.  50. 

GIUNTA  MUNICIPALE  DELLA  CITTA’  DI  . . . 


Avviso  d’  asta 

Si  vuol  vendere  la  parte  della  casa  civica  in  via  al  N.  che 

rimarrà  superstite  all'  arretramento  lungo  le  due  vie , col  materiale  di  spoglio  so- 
vrimeumbente  all'area  da  aggregarsi  ad  esse  vie. 

Gli  aspiranti  presenteranno  a questo  protocollo  generale  innanzi  le  ore  3 po- 
meridiane del  giorno  le  offerte  in  aumento  al  prezzo  peritale  di  it.  lire 

, contenenti  cognome  e nome,  il  domicilio  eletto  in  questa  città,  la  polizza  del 
deposito  cauzionale  precedentemente  fatto  nella  Cassa  civica  di  it.  lire  in  da- 
naro , obbligazioni  civiche  al  valor  nominale  od  altri  effetti  pubblici  al  corso  di 
Borsa,  e l’obbligazione  d’osservare  puntualmente  il  capitolato. 

La  delibera  sarà  fatta  al  miglior  offerente  con  riserva  dell’approvazione. 

In  addi  18 

Il  Sindaco 

L’Assessorb  II  Segretario 
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448.  — Avviso  d'asta  per  vendere  beni  in  primo  esperimento. 

Sopra  carta  da  cent.  50 

COMUNE  DI 


Avvviso  d.’  «sta 

I.  Esperimento 

In  esecuzione  alle  Consigliavi  deliberazioni  approvate  ri- 
spettivamente coi  Decreti  della  Deputazione  provinciale  , la  sottoscritta 

Giunta  Giunta  Municipale  procederà  nel  giorno  e nell’aula  delle  adu- 

nanze Consigliar!,  alla  vendita  dei  sottoindicati  beni  immobili  di  proprietà  Comunale. 

L’  asta  avrà  luogo  ad  estinzione  di  candela , e sarà  aperta  sul  prezzo  peritale 
stato  assegnato  a ciascuuo  degli  immobili  in  appresso  descritti,  l'importo  dei  quali, 
in  seguito  alla  definitiva  aggiudicazione , verrà  versato  nella  Cassa  comunale  non 
appena  sarà  reso  esecutivo  il  contratto  di  compra-vendita  mediante  la  superiore  ap- 
provazione. 

11  termine  utile  alla  presentazione  dell'offerta  di  aumento  non  inferiore  al  ven- 
tesimo del  prezzo  di  aggiudicazione  scadrà  il  giorno  alle  ore  12  me- 

ridiane. 

Orni  aspirante  all’asta  dovrà  depositare  presso  la  sottoscritta  Giunta  Munici- 
pale all’atto  dell’offerta  la  somma  che  risulta  assegnata  a ciascuno  dei  rispettivi 
lotti  in  calce  descritti. 

Tutti  gli  altri  capitoli  e condizioni  sono  ostensibili  nella  Segretaria  Municipale 
nei  giorni  ed  ore  d’umcio. 

Valla  Residenza  Municipale , addì 

La  Giunta  Municipale 

Descrizione  degli  immobili  posti  in  vendita 


c - 

4>  O 

Luogo 

Qualità 

°!ó 
o - r 

Valor 

Deposito 

3~ 

del  l'immobile 

£-5 

Superficie 

d’ usta 

deirimmoliila 

f2  05 

Perit. 

' 

■4L40.  — Avviso  d’asta,  idem  per  2.®  esperimento. 


Id  carta  da  centesimi  50. 

COMUNE  DI 


Avviso  ci’  asta 

li.  Esperimento 

_ Essendo  andata  deserta  l’asta  fissata  pel  giorno  , la  Giunta  Mu- 

nicipale ha  determinato  di  ricorrere  ad  un  secondo  esperimento;  perciò  in  esecu- 
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rione  alle  deliberazioni  del  Consiglio , approvate  rispettivamente  coi  decreti  della 
Deputazione  Provinciale  , si  procederà  avanti  la  stessa  Giunta  Muni- 
cipale nel  giorni)  alle  ore  9 antim.  e nell’aula  delle  adunanze  consi- 

gliali alla  vendita  dei  sottodescritti  beni  di  ragione  comunale. 

L’asta  avrà  luogo  ecc.,  ( come  il  precedente  avviso ). 


>450.  — Avviso  d'asta  per  vendere  il  materiale  di  spoglio  di  case  at- 
terrate. 

Sa  caria  da  cent.  50. 

GIUNTA  MUNICIPALE  DI  

Avviso 

Nel  giorno  ed  occorrendo  nei  successivi  del  mese  di  presso  quest’ufficio 
di  spedizione , ove  sono  fin  d’ora  ostensibili  i tipi  ed  il  capitolato , saranno  tenuti 
gli  esperimenti  d’asta  per  la  vendita  del  materiale  di  spoglio  di  quelle  parti  delle 
case  già  che  sovr’incombono  all’area  venduta  alla  ditta  ed 

è raffigurata  nel  tipo  suddetto. 

Gn  aspiranti  si  presenteranno  con  polizza  del  civico  ricevitore  provante  il  de- 
posito nella  cassa  civica  di  italiane  lire  in  danaro , prestito  civico  al  valor  no- 
minale, od  altri  effetti  pubblici  al  valore  di  Borsa,  innanzi  le  ore  due  pomeridiane, 
non  concedendosi  più  tardi  l’ ingresso , e le  offerte  dovranno  farsi  in  aumento  al 
prezzo  peritale  di  italiane  lire  sotto  1’  osservanza  del  relativo  capitolato  e 

colle  forme  del  regolamento  25  gennaio  1870. 

In  addì  18 

Il  Sindaco 

L’Assessore  II  Segretario 


-45 di.  — Avviso  d’asta  per  vendere  i serramenti  da  finestra,  porte,  ecc. 

Su  carta  da  cent.  50. 

GIUNTA  MUNICIPALE  DI 

Avviso 

Si  trovano  da  vendersi  nel  magazzino  municipale  in  via  , con  ingresso 

dalla  porta  N.  , serramenti  da  finestre  e porte,  ferramenta,  graniti,  bevole,  pezzi 
di  pietra  arenaria , mattoni  e tegole , travi  ed  assi  di  provenienza  dal  demolito 
edificio  della  , già  ad  uso  della 

Gli  aspiranti  si  presenteranno  nel  magazzino  suddetto  il  giorno  alle 

ore  10  antimeridiane , ove  coll’  opera  di  un  messo  civico  si  delibererà  al  miglior 
oblatore  a prezzo  superiore  alla  perizia  ostensibile  all’atto  dell’incanto,  contro  pronto 
pagamento  e trasporto,  senza  ritardo  del  materiale. 

In  addì  18 

Il  Sindaco 

L’Assessore  II  Segretario 

452.  — Avviso  d’asta  per  vendere  una  pompa  da  incendio. 

Sopra  carta  da  cent.  50. 

GIUNTA  MUNICIPALE  DI 

Avviso 

S’ invitano  coloro  che  volessero  acquistare  una  pompa  per  estinguere  incendi , 
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a presentare  le  loro  offerte  all’Ufficio  municipale  di  protocollo  entro  il  corrente  mese 
mediante  scheda  suggellata  coll’indicazione  : Offerta  per  l’acquisto  di  una  pompa 
da  incendio:  fatta  avvertenza: 

a)  Che  1’  offerta  dovrà  essere  in  aumento  al  prezzo  peritale  di  lire  . . . . ; 

b)  Che  ogni  offerta  dovrà  essere  cautata  mediante  deposito  di  lire  in  de- 
naro da  effettuarsi  presso  la  Cassa  comunale , e che  la  metà  della  ricevuta  di  de- 
posito dovrà  unirai  alla  scheda; 

c)  Che  il  deliberatario  sarà  tenuto  a ritirare  la  pompa  posta  in  vendita  entro 
i primi  otto  giorni  successivi  alla  delibera,  contro  pagamento  del  prezzo  offerto  od 
accettato,  e che  in  difetto  si  procederà  a nuova  vendita,  a rischio,  spese  e pericolo 
di  esso  deliberatario. 

La  pompa  da  alienarsi  potrà  essere  visitata  tutti  i giorni,  esclusi  i festivi,  dalle 
ore  9 ant.  alle  ore  12  meridiane  da  coloro  che  vorranno  procederne  all’acquisto. 


In 

addì 

18 

Il  Sindaco 

L’Assessore 

Il  Segretario 

-453.  — Avviso  d’asta  per  appaltare  la  costruzione  di  un  locale. 

Sopra  carta  da  cent.  50. 

GIUNTA  MUNICIPALE  DI  


Avviso 

Si  vuol  appaltare  la  costruzione  in  via  dell’  edificio  destinato  alle 

scuole  superiori  femminili. 

S’invitano  gli  aspiranti  ad  ispezionare  il  prospetto  delle  somministrazioni  ed 
opere,  la  descrizione  ed  il  capitolato  e tipi  presso  V Ufficio  civico  (li  spedizione  ed 
a presentare  le  oblazioni  in  lettera  suggellata  al  protocollo  generale  innanzi  le  4 po- 
meridiane del  giorno  indicanti  cognome,  nome  e domicilio  eletto  in 

questa  città,  il  ribasso  offerto  per  ogni  cento  lire  d’importo,  l’ obbligazione  di  os- 
servare le  prescrizioni  d’appalto. 

Alla  scheda  sarà  unita  la  polizza  del  civico  ricevitore,  provanti  il  deposito  cau- 
zionale fatto  in  precedenza  nella  Cassa  comunale  di  it.  lire  in  danaro,  obbliga- 

zioni civiche  al  valor  nominalo  od  altri  effetti  pubblici  al  corso  di  Borsa.  La  polizza 
stessa  non  esprimerà  il  nome  dell’oblatore  ma  soltanto  l’entità  e qualità  del  depo- 
sito e della  medesima , non  sarà  unita  che  una  parte,  dovendo  l' altra  presentarsi 
pel  riscontro  aU'occorrenza  della  restituzione  del  deposito. 

La  delibera  sarà  fatta  piacendo  al  miglior  offerente  con  riserva  dell’  approva- 
zione superiore. 

: ' In  ’ . - addi  18 

Il  Sindaco  . 

L’Assessore  II  Segretario 


« SEZIONE  21.* 

Contratti  per  licitazione  privata.  .,  - , 

fi  . f ..  *■.■•»  i J > • / : " ; l.  * * t t •'  • f — , \ fi 

•454.  — Verbale  della  Giunta  per  approvazione  del  Capitolato  generale  e 
di  quello  speciale. 

(Per  le  premesse  7edi  il  Mod.  2). 

:r  Oggetto 

r=  Approvazione  dei  Capitali  generali  e parziali,  preparati  dall'ufficio,  in  base 
» 21 


Digitized  by  Google 


322  / FO&MULAiUO  OEKKRALR,  PARTS  88COHDA 

ai  quali,  colle  formalità  della  licitazione  privata  verrà  aggiudicato  il  contratto  di 
(indicare  quale).  = 

La  Giunta  esaminati  i citati  Capitoli  generali  e quelli  parziali;  riconosciutili 
regolarmente  preparati,  con  voti  favorevoli  e contrari  per  alzata  e se- 

duta, ha  deliberato  di  renderli  esecutóri , ed  in  base  ai  quali  il  signor  Sindaco  a 
termini  di  legge,  stipulerà  il  contratto  nell'interesse  del  Comune. 

Il  Capitolato  generale  e quello  parziale  che  colla  presente  deliberazione  ven- 
gono approvati,  si  trascrivono  qui  sotto  e faranno  parte  integrante  di  questo  verbale. 

(Segue  la  solita  chiusura  e sottoscrizione). 


455  — Invito  da  spedirsi  dal  Sindaco  agli  aspiranti  alla  licitaaione  pri- 
vata. (Art.  62  e 63  del  Regolamento  25  gennaio  1870,  N.  5452). 

Io  cari*  libera. 

Il  Sindaco  del  Comune  di  .....  . 

Al  Signor 

Le  si  fa  noto  che  questa  Giunta  ha  reso  esecutorio  il  Capitolato,  in  base  al 
quale  il  Comune  intende  aggiudicare  al  miglior  offerente,  il  contratto  relativo  a 
(indicare  quale). 

Essendo  V.  S.  una  delle  persone  che  oltre  di  avere  l’idoneità  ed  i mezzi , per 
compiere  lodevolmente  l’opera  suddetta,  (oppure,  per  prendere  in  affitto,  ecc  ) gode 
la  piena  fiducia  di  questo  Municipio  ; cosi  La  invito  a presentarsi  personalmente 
> nell’  Ufficio  Municipale  pel  giorno  alle  ore  ove  Le  verranno  co- 

municati il  Capitolato  e tutti  gli  altri  atti,  e,  se  lo  crederà  opportuno,  offrirà  unita- 
mente agli  altri  aspiranti  per  esserle  aggiudicato  il  contratto. 

Qui  sotto  vengono  stese  le  principali  condizioni  del  contratto  non  che  1*  am- 
montare del  deposito,  ecc. 

In  addi  18 

Il  Sindaco  . , . 


•456.  — Verbale  di  diseraione  d’aspiranti,  per  la  licitaaione  privata. 


In  caru  libera. 


Nell’ufficio  comunale  di 


Provincia  di 


questo  giorno 


Conformemente  al  Verbale  in  data  di  quest’onor.  Giunta  Municipale, 

il  sottoscritto  col  giorno  spediva  ai  signori  „ la  lettera  d’invito 

di  cui  si  allega  un  esemplare  al  presente  verbale,  sotto  A. 

Essendo  oggi  il  giorno,  entro  il  quale  dovevano  presentarsi  gli  aspiranti  invi- 
tati, e nessuno  comparve  ; si  fa  constare  col  presente  verbale  di  tale  deserzione,  e 
verranno  nuovamente  diramate  le  lettere  d’invito  per  un  secondo  esperimento. 

Il  Sirdaoo 

Il  SmUTARI* 


457.  — Nuovo  invito,  per  un  secondo  esperimento  di  licitaaione  privata. 

la  cari*  libera. 

Il  Sindaco  del  Comune  di 

Al  Signor 

Stante  la  diserzione  del  primo  esperimento  di  licitazione  privata  che  era  fis- 
sato pel  giorno  il  sottoscritto,  invita  la  S.  V.  a comparire  pel  secondo  esp«- 
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rimento  che  terrassi  nel  giorno  alle  ore  sempre  in  base  al 

relativo  capitolato,  ed  alle  condizioni  principali  indicatele  nel  precedente  invito. 

La  si  avverte  che  in  caso  di  difetto  di  due  aspiranti , il  contratto  sarà  stipu- 
lato con  chicchessia,  a trattativa  privata,  anche  con  ribasso,  salvo  però  l’approva- 
zione da  parte  della  Bappresentanza  comunale'. 

In  addì  18 

li,  Sindaco 


458.  — Verbale  di  aggiudicazione  al  miglior  offerente.  {Art.  66  del  Re- 
golamento suddetto). 

. So  carta  da  lira  1. 

L'anno  mille  ottocento  settant  addì  del  mese  di  ore 

nell'ufficio  comunale  di  ■ ,...  : Provincia  di  ...  . 

In  relazione  al  precedente  verbale  dello  scrivente  Sindaco,  in  data  per 

la  diserzione  del  primo  esperimento  di  licitazione  privata,  onde  aggiudicare  al  mi- 

flior  offerente , il  contratto  relativo  a ( indicare  quale)  venivano  dal  sottoscritto 
istribuite  nuove  lettere  d’invito  ai  signori  (Vedi  alleg.  A)  dei  quali 

sono  comparsi  oggi  stesso  i signori  .... 

Datasi  lettura  del  Capitolato  generale  e di  quello  parziale,  stesi  in  bollo  da 
centes.  50,  in  base  ai  quali  s’intende  stipulare  il  contratto  suddetto,  indi  dichiara- 
tasi aperta  la  licitazione,  il  Bignor  depositando  lire  ha  offerto 

lire  , 

, Il  sig.  depositando  lire  ha  offerto  lire 

,’g  affi.  ; » » » » 

Il  sig.  a suo  torno  ha  offerto  > 

Il  sig.  » » » » 

( Continuare  fino  che  vi  saranno  offerte). 

Il  Sig.  dichiarando  di  ritirarsi  dalla  gara,  ha  chiesta  la  restitu- 

zione del  fatto  deposito  di  lire,  che  gli  fu  tosto  consegnato  e per  ricevuta  ha  ap- 
posta la  sua  sottoscrizione  come  segue. 

(Firma  di  chi  ha  ritirato  u deposito). 

Terminatasi  come  sopra  la  gara  fra  gli  aspiranti , la  migliore  offerta  risultò 
fatta  dal  signor  , figlio  di  , residente  in 

al  quale  viene  aggiudicato  il  contratto,  salvo  sempre  la  superiore  approvazione. 

Il  deposito  dell’ aggiudicatario,  fu  ritirato  dal  signor  ’ segretario 

comunale  assistente  alia  licitazione. 

L’aggiudicatario  dietro  invito  fattogli,  ha  dichiarato  di  prendere  domicilio,  per 

gli  effetti  del  presente  contratto,  in  questo  Comune,  contrada  N 

l’atto  in  semplice  originale,  viene  firmato  dalle  parti  contraenti,  dai  testimoni 
come  infra  e da  un  segretario  comunale,  unitamente  al  capitolato  di  sopra  citato. 

(Seguono  le  sottoscrizioni). 

NB.  Pei  contratti  di  lieitaiione,  si  omette  la  formalitA  dei  fatali , e cosi  pure  quella  della  can- 
dela vergine.  Nel  secondo  esperimento  però  può  essere  adottato  il  sistema  delle  schede  segrete  di 
coi  i precedenti  moduli  4SI  e seguenti. 

Per  l'atto  di  retili  catione  vedi  il  Mod.  436. 

SEZIONE  22.*  . ..  . ... 

Contratti  per  trattativa  privata. 

459.  — Verbale  della  Giunta  Municipale , con  cui  viene  antorizzata  la 
stipulazione  di  un  contratto  a trattativa  privata.  (Art.  65  Regol.  sttdd.) 

Per  le  premesse,  vedi  il  Mod.  2) 

„ , Oggetto 

= Se  si  debba  indirizzare  la  stipulazione  del  contratto  per  trattativa 

privata.  = 
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La  Giunta  Municipale  veduti  i documenti  relativi  al  detto  contratto,  cioè  : {In- 
dicar* quali).  r s , 

Veduto  il  verbale  in  data  da  cui  appare  che  resperimento  di  ^cita- 

zione privata  non  ebbe  luogo  per  diserzione  di  aspiranti,  e che  stante  ciò,  altra 
via  non  si  presenta,  che  quella  di  tentare  la  trattativa  privata: 

Ritenuto  che  per  la  regolare  stipulazione  di  tale  contratto  e duopo  autorizzare 
il  signor  Sindaco; 

Con  voti  favorevoli  e contrari  per  alzata  e seduta,  la  Giunta  auto- 
rizza il  signor  Sindaco  a stipulare  il  contratto  in  discorso  a trattativa  privata  fa- 
cendo l’interesse  del  Comune.  . 

(Chiusa  e sottoscrizione  solita). 


430.  — Manifesto  del  Sindaco  invitante  gli  aspiranti  a presentarsi  per 
stipulare  il  contratto  a trattativa  privata. 

t* i  . i 1 ■ ■ 1 

la  caria  libera,  poiché  la  Legge  dichiara  fog- 
ge Iti  al  bollo  di  cent.  SO  1 soli  avvisi  d’afta. 

MUNICIPIO  DI 


Avviso  per  trattativa  privata 


11  sottoscritto  debitamente  autorizzato  dalla  Giunta  Municipale  con  Verbale 
in  data  notifica  che  il  contratto  per  sarà  accordato  anche 

a trattativa  privata,  cioè  a chiunque  si  presenti  in  quest’  ufficio , da  oggi  a tutto 
il  giorno  munito  del  deposito  di  lire  .... 

I capitoli  sono  fin  d’ ora  ostensibili , nella  segreteria  municipale , e senz’  altra 
formalità  il  contratto  viene  accordato  al  primo  aspirante  che  si  uniformi  ai  detti 
capitoli,  senza  bisogno  di  migliorare  il  prezzo  peritale. 

In  addì  18  j 

..  Il  Sindaco  ' ' 

431.  — Forinola  d’  accettazione  da  stendersi  in  calne  dei  capitoli , par 
l’ accettazione  del  contratto.  , . u 


In  calce  ai  capitoli  predisposti  s stesi  tu  carta  da 
, f cent  60. 

t * » * T * ♦*  ** 

In  1 addì  18  ore 

. ’4 

In  seguito  al  manifesto  in  data  dello  Scrivente  Sindaco , debitamente, 

autorizzato  con  verbale  dell’onorevole  Giunta  Municipale  in  data  , si  pre- 
sentò in  quest'ufficio  il  signor  il  quale  presa  cognizione  dei.  capìtoli 

generali  e parziali  che  precedono,  dichiarò  di  uniformarsi  e di  accettare  por  proprio 
conto  il  contratto  di  che  trattasi,  depositando  lire  in  garanzia,  giusto 

il  disposto  dal  capitolo 

In  fede  viene  firmata  la  presepte  dichiarazione  tanto  dall’assuntore  signor 
quanto  dal  signor  Sindaco  che  ritirò  il  deposito  suddetto , dai  due  testi- 
moni signori  .«>•  od  il  Segretario  comunale,  come  infra. 


i fu  ‘Ì7  ir.'  noe  .<  (Seguono  le  firme)!  * 

« , (. xih  ' ?. A . . * tt  . r;j  ;;  ...<  vai  litri? 

iVK.  Il  contrailo  è soggetto  «Ile  tana  di  registro  e d' ipoteca  se  ccijirre,  cpnie  nei  ‘contratti 
stipulali  col  sistema  dell'asta  pubblica  o licitaiione  privata  ili  coi  le  Seiioni  precedenti.  Vedi 
quindi  i Moduli  delle  Sezioni  stesse  relativi  alla  parcella  del'e  spese,  e nule  ipotecarie,  «oc.,  tee. 


~ .I.J17ÌHT 
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. ! SEZIONE  23.» 

Coni  mv  venti on I ed  Oblazioni. 

•462.  — Deposizione  generica  di  contravvenzione.  (Art.  147  della  Legge 
comunale ). 

* n >b  calta  libera. 

Dinanzi  a me , Sindaco  del  Comune  di  è comparso  N.  N.  il  quale 

nella  sua  qualità  di  (Guardia  campestre.  Cursore,  epe.),  e previo  giuramento  ri- 
cevuto nelle  debite  forme,  ha  deposto  che  nel  giorno  alle  ore  nella 

località  di  , da  parte  di  , si  commise  la  contravvenzione  (Indicare 

Foggetto  della  contraimene  ione). 

Nell’atto  che  veniva  dichiarata  tale  contravvenzione  si  sequestrarono  j se- 
guenti oggetti:  i . i .i  . .. 

(Indicare  e descrivere  gli  oggetti  sequestrati).  , •.  i . 

In  fede, 

In  addì  18 

Il  Denunziasti 

46S  .—  Verbale  generico  di  contravvenzione. 

In  carta  libera. 


L’anno  mille  ottocento  settant  I addì  del  mese  di 

ore  nell’  ufficio  municipale  di  Provincia  di  ...  . 

-i  Dinanzi  a me  N.  N.  Sindaco  di  questo  Comune,  per  parte  delle  guardie  ci- 
viche l . venne  tradotto  un  individuo,  che  si  qualificò  per  N.  N.,  figlio 

di  d'anni  di  professione  ; avente  residenza  in  il 

quale  individuo , oggi  stesso  alle  ore  veniva  trovato  in  contravvenzione  per 

avere  (Indicare  l'oggetto  della  contravvenzione). 

Sulla  domanda  da  me  fattagli  di  produrre  le  sue  giustificazioni , egli  ha  ri- 
sposto ....  , ot  T 

In  fede  di  che,  venne  redatto  il  presente  verbale  che  viene  previa  lettura  sot- 


In  fede  di  che,  venne  redatto  il  presente  verbale  che  viene  previa  lettura  sot- 
toscritto da  me  Sindaco,  dape  Guardie  e dal  Segretario  comunale. 

464.  - Decreto  del  Sindaco  sulla  denuncia  o Verbale  di  oontravvenzione. 
i,;  ^Ari.  ti  7 deità  legge  comunale).  . 

-In  illSj  ■'[  t ' •[,.  I J.'  *[0  . j;  ■ - [I  li  Jo  culli  libar»  sopra  modulo  » madre  « tigli». 

•Il  Sindaco  del  editarne  ,*•;!  .*  •••’•  • -<i  •’ 

Visto  l’art.  147  allinea  seconda  dèlia  Legge  comunale  in  data  20  marzo  1865  : 

Ordina 

_ u m • » I*,  ».  , ■»•••'  ib  ' . ’ ■ 

che  figlio  di  d anni  ’ di  professione  residente! 

in  questo  Comune,  si  presenti  in  quest'ufficio  municipale  per  il  giorno 

.«Vde  essere  sentito  nella.sae  giqstificaafni  rdativanieBte  alhr  con- 
travvenzióne nella  quale  sarebbe  incorsò;  per  avere  (Indicare  V oggetto  della  con- 
travvenzione). . v ■ 

;■  Nello  stesso  tempo  si  esperi  mente rà  .il  tentativo  di  conciliazione,  a termini  di 
leggi*  per  escludere  ogni  procedimento. 

viioìtjìt i In  i. ila  ovìj«.  .i  addì  i..  I-  18',.  > . . ; ii  «j: ;.i 

. / T.  ; ti.  -,  ..  . Il  Sindaco  :>  o 

*mWA.  tfil tìéiWrìi  ricapitare  i!  presente  Decreta  fuori  del  territorio  comunale,  $i 

userà  deU'accompagnatona  generica,  di  coi  U le».  80.  «l’Jl’l  ..  L Liti  ( 
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465.  — Intimazione  del  Sindaco  da  spedirsi  ai  proprietari  di  edifizi  eh» 
minacciano  rovina.  (Art.  685  del  Codice  penale  italiano). 

, * '■  ■'  Sopra  carta  libera. 

Il  Sindaco  del  Comune  di  . •!.  Provincia  di  . . . 

In  adempimento  dei  propri  incumbenti  ed  a termini  di  Legge 

Ordina 

A figlio  di  di  riparare  (o  demolire)  entro  di  giorni 

il  fabbricato  di  proprietà,  posto  in  questo  Comune,  via  K 

e precisamente  quella  parte  che  minaccia  rovina  con  diffida  die  se 

entro  il  detto  tempo  non  sarà  eseguito  il  presente  ordine , verrà  fatta  d’ ufficio 
detta  riparazione  (o  demolizione)  a totale  carico  del  proprietario.  1 

Lo  si  diffida  pure  di  avvisare  immediatamente  gli  inquilini  onde  si  astengano 
di  abitare  nel  locale  minacciante  rovina , per  evitare  ogni  responsabilità  nelle  di- 
sgrazie e danni  che  possono  derivare  a carico  delle  persone. 

In  addi  18 

Il  Sindaco 

NB.  Vedi  la  noia  io  calce  al  modulo  precedente. 


466.  — Decreto  del  Sindaco , con  coi  fa  eseguire  d' ufficio , un'  opera  a 

carico  del  proprietario. 

In  caria  libera. 

Il  Sindaco  del  Comune  di  Provincia  di 

Vista  la  prova  della  seguita  intimazione  a del  Decreto  d’ufficio  in 

data  N.  con  cui  gli  s’intimava  di  far  riparare  (o  demolire)  il  fabbri- 
cato di  sua  proprietà  posto  in  questo  Comune,  via  N.  il  quale  a giu- 

dizio del  pento  municipale,  minaccia  rovina; 

Constatato  che  scorso  inutilmente  il  tempo  prefissatogli,  ed  il  Decreto  stesso 
non  ebbe  nè  opposizione,  nè  esecuzione; 

A termini  di  Legge 

Decreta  . . 

1. °  Le  opere  prescritte  al  signor  con  decreto  d’ufficio  in  data 

saranno  eseguite  a spese  del  Proprietario , e per  cura  dell’Autorità  Municipale  en- 
tro di  giorni  se  all’atto  aell'intimazione  di  copia  del  presente  decreto  il 

non  si  presterà  immediatamente  all’esecuzione; 

2. °  Per  l'eventuale  esecuzione  d’  ufficio,  per  i materiali  e mano  d’ opera,  resta 
incaricato  il  capomastro  signor  N.  N.,  il  quale  ad  opera  compiuta  presenterà  al- 
l’ufficio municipale  la  specifica  delle  spese,  per  la  liquidazione  ed  il  pagamento. 

In  addi  18 

Il  Sindaco 

NB.  Il  pruenle  Decreto  utrà  iolimato  in  copie  elle  perone  tenute  e far  riperare  o demolire 
l'editlcio. 


467.  — Notificazione  da  spedirei  al  proprietario  dell'  edifioio  riparato  o 
demolito. 

In  carta  libere.  > 

Il  Sindaco  del  Comune  di  . notifica  al  signor  che  oggi 

stesso  è stata  dall’ufficio  ricevuta  la  specifica  presentata  dal  capo-mastro  sig.  N.  N. 
quale  incaricato  della  esecuzione  del  Decreto  in  data  relativo  alla  riparazione 
o demolizione)  dell'edificio  di  proprietà  della  S.  V. 

Detta  specifica  ha  il  totale  di  lire  a di  Lei  carico  e dopo  cinque  giorni 
da  oggi  sarà  spedita  alla  Prefettura  della  Provincia.  . , . ..  ", .. 
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Se  crede  di  fare  opposizione  o qualche  rilievo  alla  specifica  stessa , dovrà  ri- 
volgere apposito  reclamo  alla  fi.  Prefettura  suddetta  alla  quale  spetta  di  ammet- 
tere e rendere  esecutoria  tale  specifica. 

V.  S.  però  può  aggiustarsi  col  capo  mastro  suddetto  evitando  le  spese  di  ri- 
scossione forzata.  ■ 

In  addì  18 

Il  Sindaco 

NB.  Ottenendosi  la  conciliazione  tra  il  proprietario  ed  il  capo-mastro,  non  occorre  che  si  spedi- 
sca la  specifica  alla  Prefettura. 

468.  — Accompagnatoria  della  specifica  al  Prefetto  perchè  sia  resa  ese- 
cutoria. 

I • , , . , • . 

Io  caria  libera. 

Il  Sindaco  del  Comune  di  trasmette  all’  illustrissimo  signor  Pre- 

fetto della  Provincia,  la  qni  annessa  specifica  dalle  spese  da  pagarsi  da  N.  N.  per 
riparazione  (o  demolizione)  di  un  edificio  di  sua  proprietà  che  minacciava  rovina. 

Si  fa  osservare  che  il  proprietario  non  fece  opposizione  alcuna  ai  decreti  spe- 
ditigli, di  cui  si  unisce  una  copia  conforme. 

Si  prega  di  liquidare  tale  specifica  e renderla  esecutoria  per  la  regolare  ri- 
scossione a mezzo  dell'esattore  comunale,  occorrendo  coi  privilegi  fiscali. 

In  addì  18 

Il  Sindaco 

NB.  Rena  esecutoria  la  apeciflca,  sì  passeri  all'esattore  per  la  riscossione. 


•400.  — Verbale  d’udienza  e dichiarazioni  dei  contravventori,  con  seguito 
componimento.  (Idem).  . > , 

Sopra  carta  filigranata  da  centesimi  jjO. 

L’anno  mille  ottocento  addì  del  mese  di  » alle 

ore  nell’nfficio  municipale  di  Provincia  di  . . . 

In  seguito  al  Decreto  del  giorno  N.  da  me  Sindaco  spedito  nelle 

debite  forme,  si  sono  presentati  in  quest’uflicio  : 

N.  A.  figlio  di  d'anni  di  professione 

N.  B.  » » » , . 

Il  primo  in  qualità  di  danneggiato,  ed  il  secondo  accusato  di  contravvenzione, 
per  avere  (Indicare  V oggetto  della  contravvenzione). 

Domandato  al  danneggiato  se  insiste  nella  sua  querela,  ha  risposto  . , . 

Interrogato  N.  B.  quali  giustificazioni  avesse  a produrre , "ha  nsposto 

In  seguito  a ciò,  r ufficio  ammise  la  possibilità  di  un  amichevole  componi- 
mento, ed  avendo  N.  A.  domandato  un  compenso  pecuniario  di  lire  l’N.  B. 
ha  fatto  l’offerta  di  lire  .... 

Interpostosi  1’  ufficio,  le  parti  contendenti  vennero  al  definitivo  componimento, 
per  effetto  del  quale  N.  B.  paga , siccome  ha  pagato  in  contanti  ed  all*  atto  della 
stesa  del  presente  verbale  lire  e queste  in  favore  di  ...  . 

A termini  di  Legge  io  sottoscritto  Sindaco  ho  dichiarato  ultimata  ogni  pen- 
denza, tolta  la  contravvenzione  ed  escluso  ogni  procedimento. 

( Firma  delle  Parti  e del  Sindaco). 

NB.  Diritti  di  Segretaria  gratis. 


Digilized  by  Google 


328  FOBMtrilMO  OENEBAI.E,  PASTE  SECOMDA 

■4T70.  — Verbale  d'udienza,  con  oblazione.  {Idem). 

, . . . r • ' 

(Per  le  premesse,  fino  al  nome  delle  persone  comparse, 
vedi  il  Mod.  precedente). 

L’  ufficio  espose  a che  con  regolare  denuncia  venne  accusato  di 

contravvenzione,  per  avere  a cui  l'accusato  in  sua  giustificazione , ha 

risposto 

Constatato  che  in  ciò  non  esiste  parte  lesa , 1’  ufficio  mise  il  contravventore  a 
fare  oblazione  per  l’interesse  pubblico,  a termini  dell'  art.  147  della  vigente  legge 
comunale. 

Fattasi  l’offerta  di  lire  io  Sindaco  l’ ho  accettata , ed  ho  ritirata  tale 

somma,  che  sarà  messa  a disposizione  della  locale  Congregazione  di  carità. 

In  seguito  a ciò  resta  levata  la  contravvenzione  ea  escluso  ogni  procedimento. 
In  fede,  viene,  previa  lettura,  firmato  il  presente  verbale. 

{Firma  delle  Parti  e del  Sindaco). 

■_/i  :■  il:.  ::r  i Jl  •.■■■■  -il  :-rr-:  li-.-li 

•47 1 . — Verbale  d’udienza  con  rimando  degli  atti  al  Pretore  per  il  pro- 
cedimento. {Art.  149  della  Legge  comunale). 

(Per  le  premesse,  fino  al  nome  delle  parti,  vedi  il  precedente  Meni.). 

Conosciutasi  impossibile  la  conciliazione  poiché  il  si  rifiata  di  com- 

pensare il  danno  {oppure  di  fare  la  oblazione  in  favore  dell’interesse  pubblico). 

Tornate  vane  tutte  le  proposte  dell’ufficio,  ha  rimandate  le  persone  come  sopra 
comparse  e spedisco  il  presente  verbale  al  signor  Pretore  del  Mandamento  per  l’op- 
portuno procedimento. 

{Firma  del  Sindaco). 


v • »-  SEZIONE  24.*  i,  . . >*- 

Dazi  di  Consumo  ed  addizionali. 

472.  — Verbale  consigliare  per  accettare  o rifiutare  l’ abbonamento  ai 
dazi  governativi.  e 

(Per  le  premesse,  vedi  il  Mod.  312). 

*■  . . .»  . • • « li:  ' .*||  ’ > • i 

Oggetto 

= Se  si  debba  accettare  la  proposta  d'abbonamento  ai  dazi  governativi,  '== 

' 11  Consiglio  sentita  lettura  della  Circolare  del  in  data 

N.  con  cm  veniva  invitato  questo  Comune  a dichiarare  se  accétta  l’abbonamento 
dei  dazi  goyernativi  alle  seguenti  condizioni  : 

{Indicare  tutte  le  condizioni). 

Ritenuto  che  per  l’accettazione  ne  verrebbe  un  beneficio  a questi  cittadini  ; 

Il  Consiglio  con  voti  favorevoli  e negativi  » per  alzata  e seduta  ba 

deliberato  di  accettare  il  proposto  abbonamento.  - , 

/ ■ {Nel  caso  negativo)-  . 

Ritenuto  che  il  canone  richiesto  eia  troppo  elevato  in  confronto  dell*  effettivo 
consumo  di  questa  popolazione;  "«  • ‘ ,'M  ^ ^ 

11  Consiglio  con  voti  favorevoli  e negatici  per  alzata  e seduta,  ha 

deliberato  di  accettare,  qualora  il  canone  fosse  ridotto  a sole  lire  in  luogo  delle 
richieste  lire  ed  in, casa  negativo,  delibera  di  non  accettare. 

NB.  Nel  caso  di  seguito  abbonamento,  il  Consiglio  comincierà  li  gestione  col  Verbale  che 

segue.  * Ti,»  .t.A 
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47S.  — Verbale  consigliare  per  stabilire  la  tariffa  dei  (Lari  » delle  ad- 
dirionali , in  favore  del  Comune,  non  che  1’  amministrazione  della  ge- 
stione. (Art.  13  della  Legge  3 luglio  1864  ed  art.  7 del  Decreto  legislativo 
28  giugno  1866). 

Per  le  premeste,  redi  il  Mod.  812).  '•  • ' ' ■ ' 1 

Oggetto 

= Stabilire  la  tariffa  dei  dazi  di  consumo  e le  addizionali , in  favore  del  Co- 
mune. = . ; _• , i : ‘ ■ i . . i |-  . 

D Consiglio  sentita  lettura  dell’art.  13  della  Legge  3 luglio  1864  ed  art.  7 del 
Decreto  legislativo  28  giugno  1866,  coirannessavi  tariffa; 

Previa  discussione,  a cui  presero  parte  i consiglieri  signor  .... 

Con  voti  favorevoli  e contrari  per  alzata  e seduta,  sulla  proposta 
di  il  Consiglio  ha  deliberato  quanto  segue  : 

Art.  l.°  Dal  l.°  gennaio  18  fino  a uuova  disposizione  in  questo  Comune 
(aperto  o chiuso)  sarà  applicata  la  tariffa  governativa  pei  dazi  di  consumo , con 
aggiunta  l’addizionale  del  40  per  cento;  I • . . . 

Art.  2.°  Durante  lo  stesso  tempo,  si  riscuoteranno  parimenti  i seguenti  dazi 
comunali: 

(Indicare  i generi  e la  base  della  tariffa  pei  dosi  comunali). 

Art.  3.°  La  Giunta  h abilitata  a stipulare  contratti  di  abbonamento  cogli  eser- 
centi sulle  basi  delle  tariffe  suesposte  e aeH’effettivo  o presunto  Consumo  rispettivo; 

Art.  4.°  La  gestione  del  dazio  sarà  amministrata  separatamente , ed  in  ogni 
anno  la  Giunta  presenterà  il  bilancio  ed  il  conto  a questo  Consiglio  per  1’  appro- 
vazione; . ..  . •’ 

Art.  5.°  Per  l’amministrazione  ed  applicazione  esclusiva  del  dazio,  il  Comune 
assumerà  il  seguente  personale. 

(Indicare  i gradi  e lo  stipendio).  . i ■ . 

Art.  6.°  Gli  impiegati  di  cui  l’articolo  precedente  del  N.  1 al'  saranno  no- 
minati da  questo  Consiglio  e gli  altri -sono  di  nomina  della  Giunta. 

Per  tutti  i gradi  si  farà  precedere  regolare  concorso.  , - , > . , 


NB.  Nel  caso  di  Comune  chiuso,  si  ometterà  l'art.  3. 


474.  — Manifesto  per  la  pubblicazione  della  tariffo  dei  dea  e delle  ad- 
dizionali. 

In  curia  libera. 

•GIUNTA  MUNICIPALE  DI !.  \ . ! J 


Manifesto 

La  sottoscritta  Giunta  Municipale,  notifica  che  con  deliberazione  consigliare 
in  data  N.  , debitamente  approvata,  è stata  stabilita  la  tariffa  delle 

tasse  ed  addizionali  da  pagarsi  dai  Comunisti  per  titolo  di  Dazi  di  consumo , la 
quale  tariffa  entrerà  in  vigore  col  l.°  gennaio  p.  f.  e la  sua  applicazione  durerà 
fino  a nuova  disposizione.  ^riolenr  -n  ■■■■  A- 3 .nM 

Tale  tariffa  è la  seguente  > 

11  (lìipeterc  la  qualità  dei  generi  e la  tassa , copiandoli  dal 
gliare  approvato). 


In 


addi 


•«">58 


: m 

verbale  consi- 

1 io  teso  »a 

«V 


in  SeoakTABXb 
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475.  — Manifesto  da  pubblicarsi  per  la  tassa  da  pagarsi  palla  macella- 
zione dei  suini  da  parte  dei  particolari,  nei  Comuni  aperti. 

In  cari*  libera. 

GIUNTA  MUNICIPALE  DI 

r t 

AAanifesto 

Nell’  avvicinarsi  il  tempo  in  cui  i particolari  sogliono  uccidere  i majali  per 
proprio  uso,  la  scrivente  Giunta  Municipale,  trova  opportuno  ricordare  ai  Comu- 
nisti l'obbligo  che  hanno  di  uniformarsi  alle  disposizioni  di  Legge , onde  non  ca- 
dere in  contravvenzione. 

Quindi  i particolari  che  volessero  uccidere  per  proprio  uso  i majali  dovranno 
prima  della  macellazione  fare  la  dichiarazione  all'ufficio  daziario  presso  il  Munici- 
pio, in  tutte  le  ore  d’nfficio;  della  quale  dichiarazione  sarà  rilasciato  apposito  cer- 
tificato; poscia  presenteranno  la  prova  della  fatta  dichiarazione  alla  Cassa  comunale 
entro  tre  giorni,  o pagh  iranno  lire  per  ogni  capo. 

I contravventori  a quanto  sopra  andranno  soggetti  al  sequestro  delle  carni 
trovate  presso  di  loro,  e saranno  passibili  di  una  multa  dalle  lire  5 alle  500  a 
termini  di  Legge. 

1 macellai  di  majali  avanti  di  procedere  alla  uccisione , dovranno  assicurarsi 
che  sia  stata  fatta  la  dichiarazione  ai  sopra  prescritta  fhcendosi  mostrare  il  certi- 
ficato di  prova;  in  caso  diverso  saranno  essi  pure  passibili  di  contravvenzione 
quali  complici,  coll'autore  principale  che  è il  proprietario  del  majale  che  uccidessero 
in  contravvenzione. 

Stante  la  tenuità  della  tassa  confida  la  scrìvente  Giunta  che  ogni  comunista 
si  uniformerà  alla  Disposizioni  precedenti,  e che  non  sarà  bisogno  di  farsi  luogo  ad 


alcuna  contravvenzione. 
Dato  a i ^ 

addi 

187 

Il  Sindaco 

Gli  Assessori 

Il  Segretario 

470.  — Manifesto  notificante  al  pubblico  gli  agenti  daziari  incaricati 
'•  della  riscossione  delle  tasse  e molte. 

Sn  carta  libera. 

GIUNTA  MUNICIPALE  DI 

ATanlfesto 

La  scrivente  Giunta  Municipale,  in  adempimento  delle  superiori  prescrizioni  , 
notifica  che  l’amministrazione  Comunale , ha  incaricati  alla  riscossione  del  dazio 
consumo  ed  addizionali  i seguenti  individui. 

N.  N.  Cassiere  deli’nfficio  centrale,  . . 

N.  N.  Commesso  viaggiatore, 

N.  N.  Commissario  pelle  oppignorazioni,  ecc. 

S’ invitano  i Comunisti  a riconoscere  i citati  agenti , rispettarli  ad  assisterli 
nei  casi  di  bisogno. 

In  addi  28 

Il  Sindaco 

Gli  Assessori  j j,  Segretario 
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eA'7’7:  — Libro-bollette  di  accompagnamento.  (Modello  N.  1,  dell Istruzione 
disciplinare  10  luglio  1864).  • ' T 


Mese  di 


187 


Comune  di 


\ i 


,U»F1CI0  dazubio  di 


LIBRO-BOLLETTE  DI  ACCOMPAGNAMENTO 


Metodo  pratico  di  uso. 

Queste  bollette  servono  per  lo  accompagnamento  dei  generi  : 
a ) Da  una  barriera  alr  Ufficio  posto  nel  centro  del  Comune  (Art.  10  e 28  del- 
l’Istruzione); 

bj  Da  una  barriera  all’  Ufficio  sul  luogo  della  fiera  o del  mercato  e da  questo 
alla  prima,  pei  generi  ed  animali  temporariarneote  introdotti  (art.  53)  ; 

cj  Da  una  barriera  agli  Arsenali  di  terra  e di  mare  dei  generi  tenuti  esenti  da 
dazio  (art.  >36); 

Nel  primo  caso  l’Ufficio  di  destinazione  attesta  sulla  bolletta  l’arrivo  dei  generi 
e la  rinvia  a quello  che  l'ha  emessa  il  quale  la  unisce  alla  matrice. 

Nel  secondo  l’Ufficio  sulla  fiera  o mercato  Vi  attesta  parimente  l’arrivo  e trattiene 
la  bolletta  presso  di  sè , riconsegnandola  poscia  al  contribuente  quando  riesporta  dal 
Comune  in  tutto  od  in  parte  i generi  od  animali  introdotti  temporariamente  facendovi 
le  annotazioni  prescritte  dall’art.  54  dell’Istruzione.  Se  i generi  furono  tutti  daziati  pel 
consumo  in  luogo,  ne  fa  analoga  citazione  sulla  bolletta  indicandovi  quelle  emesse  per 
numero , data  e qualità , e ritornandola  cosi  esaurita  all’  Ufficio  collocato  all'  ingresso 
del  Comune.  , i.  • v 

Nel  terzo  caso  il  Funzionario  destinato  a ricevere  in  consegna  i generi  all’  Arse- 
nale attesta  sulla  bolletta  il  loro  ricevimento,  vi  appone  il  timbro  d'ufficio  e la  rinvia 
coll’Agente  di  scorta  all’Ufficio  daziario  ohe  l'ha  rilasciata  11  quale  la  contrappone  alla 
matrice. 

I libri  che  si  impiegano  per  le  operazioni  di  onl  sopra  si  tengono  divisi  fra  loro , 
di  che  li  fa  constare  chiaramente  sulla  sopraccoperta. 

Questi  libri  si  chiudono  alla  fine  d'ogni  mese. 

II  presente  bollettario  è composto  di  N.  fogli  questo  compreso. 

Dall’Intendenza  provinciale  di  finanza  in 


Il  Raoioniebe  Capo 


Camuse  li 


n 


s. 


DfScia  laiiario  il 

i«7  or* 


Belletta  d'accompagnamento 


Il  signor 
introduco 

Ha  depositato  lire 
Da  consegnarsi  all'Ufficio 
antro  ora 

eolia  scorta  dalla  Guardia 
a percorrendo  la  via  di 


ittmjipimjlo 
Ha  introdotto 
da  consegnarsi 

i.O  savwnti*; 


Cimimi  li 

n 

s. 


Ufficia  daziarie  li 
iS7  or* 


Bolletta  d’accompagnamento 

* • . ' " 

Il  signor 
introduce 

Ha  depositato  lire 
Da  consegnarti  all'Ufficio 
entro  ore 

colla  «corta  della  Guardia 
a percorrendo  lt  vie  di 
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Ufficio  daciario  di 


Il  187  ort 

Visto  arrivare  e si  attesta  che 


1 SOMMARIO 

' ‘ . V 


Somma  di  questa  pagina  . L. 
Somma  dal  libro  anteoedenle  » I 

si  * • i - ■ ' l ” ' P t f.  * l f 

Totale  L. 


478.  — Registro  dolio  dichiarasioni  per  lo  sdazianento  dei  generi.  {Mo- 
dello N.  2 %dem). 


Comuni  di 


Anno  187 


UlBiaJO  DAZIARIO  DI 


Mese  ài 


! '•  - 


REGISTRO  DELLE  DICHIARAZIONI 
per  lo  sdaziamento  dei  generi 


i 


a 

.! 


■•ti  O 


I ,<JV  'Il  ' - , p > 

: ami  . ita 

a ...i  o'  ' 

■)»  iV.  A 

nt'  liu  I 


' ••«».  ’ \ ■■  <•  ii  'J'liis  rJi  'i'i  i * ;!<■•( 

Metodo  pratico  di  uso. 

. •:  ni  v >/•»  •*>  , ■ ■ : : I 

J..f *1 ’»  ot  ■i.'lr'l  1 t;  -.t  • • li  ..Virili  < •'«I  h «*' . 

l.°  Per  ogni  specie  di  generi  colpiti  da  dazio  si  tiene  un  separato  Registro  cioè:. 
uno  pei  liguidi,  il  secondo  per  gli  animali  da  macello,  ii  terzo  per  i generi  soggette 
soltanto  * dazio  comunale.  — Queste  indicazioni  si  scrivono  in  caratteri  rilevati  sui 
di  fuori  d’ ogni  registro,  che  si  contraddistingue  oon  numero  progressivo  ramano  a 
seconda  dei  volumi  che  mano  mano  sa  «assumano  Mi  mese.  ...  ....  « . \i  »•>.  , 

2°  Le  dichiaratimi  devono  esservi  inscritta  prima  di  intraprendere  le  verifica- 
zioni quando  importano  un  dazio  maggiore  di  L,  3.  l'er  le  intrpduaioni  che  importano 
un  dazio  minore  non  si  fa  alcuna  denotazione  m questo  registro'  è si  emette  la  bol- 
letta subito  dopo  segnita  la  veri dpf^rip ina  del  genere. 

3. °  Nella  colonna  — Verificazioni  daziaria  — si  descrive  il  modo  con  cui  si  fa  la 
operazione , ossia  le  rilevate  dimensioni  delle  botti , il  peso  lordo  di  cadaun  colio , la 
deduzione  della  tara  per  ogni  qualità  di  genere  assoggettato  a dizio,  eoe. 

4. °  Le  differenze  di  qualità  e quantità  di  generi  che  si  scoprono  dal  confronto 

di  questo  "registro  colle  bollette  stanno  a caribo  digli  impiegati  che  ne  reno  respon- 
sabili. Vi  - V 

esercizi  posti  nei  Comuni  aperti  .noti  si  riempie  la  Colonna.  — Verificazione  daziaria. 

Si  chiude  alla  fino  derhtètfb  e Si  rimette  «Uè  Direzione  Compartimentale ’eMlitfri 
bollettari  che  vi  si  riferiscdtìft.  — - 

Il  presente  registro  è composto  di  N,  ' fogli  questo  compreso.  .,i; 

DaUTlntenfatita  ^to^ineUflc  di  finanza  w»  ',n:Tr:'lu  ,*1* 

6'  «i  *»  « f-.l  - 

: ».»  . In  Ragioniere  Cato 
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Dichiamioni 


Cognome 

e 

Nome 

0 ST 

dichiarante 

Qualità 
dichiarata 
dei  generi 
| od 
animaii 

■u.ngie  li  o,i  .vi» 

iati 

olaisab 

. 
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(Pagina  interna  a sinistra) 


| TS£"  J 

1 Risultato  delia  veritlcaiione 

Bolletta 

Firma 

e ripetiiione 

di 

sdaziamento 

degli  impiegati 
che  eseguirono 
la 

0|>erazione 

OSSERVAZIONI 

in  lettere  della  quantiti 

daziabile 

m 

Data 

i 

| 

479.  — Libro-bollette  di  sdaziamento  per  introduzione  dei  generi  ed  ani- 
mali nei  Comnni  chiusi.  (Modello  N.  3 idem). 

JfcM  di  ' irto  ■ r-c  a °T  Iuiiia  *■  q ft  !r 

* ’ ‘ t',J 

Comune  di - .y 

Uffizio  daziario  di  ,,, 

LIBRO-BOLLETTE  DI  SDAZIAMENTO.,  r 

per  introduzione  dei  ffQnqri  ed  animali  nei  Comuni  chiusi. 

i'  ji/ij  ivfo?  i/tuii<,>  Jeb  c';r  0 orini:  ;t:o  io*! 

Metodo  pratico  dt  uso. 

Questa  bolletta  è data  per  la  immissione  in  coosUno  dei  generi  soggetti  a dazio 
(articoli  14,  18,  37  e 40  dell’  Istruzione).  Viene  pur  data  all’  Amministrazione  militare 
quando  fa  il  pagamento  del  proprio  debito  trimestrale  giusta  l’nltimo  alinea  deli’art  39. 
— Per  le  Introduzioni  dei  generi,  i libri  Tengono  tenuti  In  due  separate  sezioni,  l’una 
peùr  lo  sdaziamento  dei  liquidi,  l’altra  per  quello  degli  animali  da  macello , osservan- 
dosi nel  resto  le  regola  prescritto  nel  primo  alinea  del  registro  dello  dichiarazioni  per 
oU»  che  si  riferisce  alle  indicazioni  sul  di  fuori  del  medesimi.  - -,  -A 

Si  chhidoao  mensilmente.  - > 0 o 

Il  preteste  bollettàrio  è composto  di  N.  fògli,  questo  compreso.  ,,j  ù 

Ball' Intendenza  provinciale  di  finanza  in 


Il  Raqioniebe  Capo 


• Je'é  ili 
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esumi»  chiuso  di 


Emme  chioso  di 

Dito  duini!  di 

N. 

n 

N. 

187  ore 

Bolletta  di 

dazio 

Il  187 

ore 

Ha  daziato  il  signor 

Ila  daziato  il 
signor 

tu  complesso  esatte  lire 

Colli 

Vale  per 

Ha  pagato  lire 
Colli 

/7 


N. 


Vfp:'c  .iaiKij  i; 

— > ■ 1 1 > 

187  oi* 

Bolletta  di  dazio 


Ha  dallato  il  signor 

In  complesso  esatte  lire 
Colli 


Vale  per 


L. 


DAZIO 

Govern,  | Comuni 


DAZIO  RISCOSSO 

Governali  v. 

Comunale 

fi  . ...  , 

Somma  di  questa  pagina  . L. 
Somma  del  libro  antecedente  » 

Totale  L. 

> io 

I ILm 

•480.  — Libro-bollette  per  cauzione  e sdaziamento  dei  carichi  voluminosi. 

(Modello  N.  4,  idem). 

Mese  di  187 


Comuhi  di 


Uffizio  daziario  di 

LIBRO-BOLLETTE 

per  cauzione  e sdaziamento  dei  carichi  voluminosi 


. Metodo  pratico  di  uso. 

Serre  poi  geoeri  che  s’ introducono  sopra  carri,  e di  cui  non  si  può  stabilire  il  peso 
netto  senza  scaricarli. per  detrarvi  complessivamente  la  tara  (art.  15  dell’Istruzione)  — 
Pesato  ogni  carro,  si  scrive  il  peso  lordo  rilevato  nello  specchietto  tracciato  di  fronte  alla 
licenza  da  rilasciarsi,  equivalendo  quell’annotazione  a quanto  sarebbe  da  riportarsi  nel 
Registro  delle  dichiarai  ioni.  — 11  risultato  si  iscrive  poscia  nella  licenza  che  si  consegna 
alla  parte,  e quando  la  licenza  viene  coi  carri  ripresentata  all’Uihclo,  vi  si  annota  a tergo 
il  peso  rilevalo  di  cadaun  carro  vuoto,  si  sottrae  il  peso  totale  da  quello  lordo  esposto 
nella  licenza , e sul  peso  netto  così  stabilito  si  rilascia  al  contribuente  la  bolletta  di 
dazio  che  immediatamente  sussegue  alla  liceuza,  la  quale  si  contrappone  alia  matrice 
di  questa  bolletta.  ‘ - ■’ 
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Tali  libri  si  tengono  in  due  sezioni,  l'nna  pei  generi  soggetti  a dazio  governativo 
e l’altra  per  quelli  sottoposti  soltanto  al  dazio  comunale. 

Questi  bollettari  si  chiudono  come  gli  altri  mensilmente. 

11  presente  bollettario  ó composto  di  fogli-  N.  questo  compreso. 

Dall'Intendenza  provinciale  di  finanza  in 

Il  Ragioniere  Capo 


lenirne  Ufficio  daziario 

di  di 


Dazio  riscosso 


y. 


ii 


187 


Ooverti.iComun. 


Il  sig.  è autorizza- 
to ad  introdurre  i se- 
gnanti carichi: 

Carra 
Ha  depositato  a cau- 
zione dazio  governa- 
tivo . . . . L. 

Dazio  Comunale  » 

In  tatto  L. 
Dlconzl  lire 
Tale  per  ore  con 
obbligo  di  riportare  la 
bolletta  figlia  per  l’at- 
tergazione  della  tara 
poi  definitivo  daziato. 


Il  187  or* 


Ha  daziato  il  sig. 

I fcottodefic ritti  carichi 
risultati  in  peto  netto 
come  da  attergazione 
della  peta  alla  qui  con- 
trapposta licenza  figlia 
Carra 


Ed  ha  pagato  lire 


Totale  L. 


Donm  ili 

il 


*v. 


lifkli  diiiano  ci 

ÌS7  ove 


Licenza  per  carichi  voluminosi 


Il  signor  6 antoriz/ato  ad  introdurre 

i seguenti  carichi 
Carra 

Ha  depositato  a cauzione  del  dazio  governativo  h. 

a » a a comunale  . * 


X. 


Ufficio  daziario 

di 


n 18  7 

Ore 

Culclii  mlumM 


In  tutto  I*. 

IMcansi  lire 

Vale  per  ore  con  obbligo  di  riportare  la  pre- 
sente por  1’  attergazione  della  tara  o pel  definitivo 
daziato. 


ntroduce  il  sig. 
Carra 


Vale  per  oro 


Coniai  di 


N. 


n 


Ufficili  daiiirto  di 


187 


Bolletta  di  dazio 


Ha  daziato  ii  signor 

i sottodescrittl  carichi  di  generi  risultati  in  peso  netto 
come  da  attergazione  della  pesa  alla  licenza  K. 
contrapposta  alla  matrice  di  questa  bolletta 


Carra 


Esatto  in  tutto  lire 


DAZIO 

Govern.  | Cora  un 


Verificazione  ■ 

_ PESO 

Ì87 

ore 

Peto  lordo  come  nella  presente 

licenza Q. 

Tara  verificata  de'  aeguenti  ca- 
richi : 

Carra ' Q. 

Totale  tara  verifica^  Q. 

Resta  Dipeso  netto  di . . . Q. 
Il  Delegato  alla  pesa 

« 

— 

• • 



Q 

Peso  lordo 
di- 

cedaun  car.° 

, 

» 

i 

Totale  del  peso  lordo  come  nelle 
dloontro  lice.  ia  ....  Q. 

. i . . - 
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4SI.  — Libro-bollette  di  transito.  ( Modello  K 5,  idem). 
Mese  di  187 


Comune  di 


Uffizio  daziario  di 


LIBRO-BOLLETTE  DI  TRANSITO 


Metodo  pratico  di  uso. 

Si  rilascia  nei  casi  previsti  dagli  articoli  19,  37,  98  e 109  dell’Istruzione,  quando 
si  tratta  di  generi  in  transito  nel  Comune  chiuso  o che  si  esporlano  dal  Regno  e oc- 
corre che  ne  sia  accertata  l'uscita 

Si  chiude  mensilmente , e si  tiene  in  separate  sezioni  pei  generi  soggetti  a dazio 
governativo  in  transito  o per  l'esportazione,  e cosi  per  quelli  sottoposti  soltanto  a dazio 
comunale. 

Il  presente  bollettario  è composto  di  fogli  N.  questo  compreso. 

DalV  Intendenza  provinciale  di  finanza  in 

' I 

Il  Ragioniere  Capo  : 


i 


Comune  di 


Ufficio  daziario  di 


II 


187  ore 


Solletta  di  transito 


11  signor  introduce  per 

tramilo  i sottodescritti  generi  obbligan- 
dosi di  esportarli  dalla  linea  daziaria 
pel  termine  di  ore  per  l'Ufficio  di 
riportandone  io  scarico  a tergo 
della  presente. 

Ha  prestato  cauzione  con 


COLLI 

Peso  lordo,  numero, 
volume  e qualità, 
dei  generi  introdotti 

Spe- 

cie 

N.° 

Sotto  scorta  della  Guardia 
Da  reuituirsi  alla  barriera  d'uscita  L. 
Ila  pagato  per  tassa  di  scorta  L. 


N. 

Ufi»  di 


II 

ore 


187 

Transito 


Introduce  il  si- 
gnor 


firv»  all.! 


per  usure  da 


Conni;  di 


n 


UfEcia  daliarii)  li 


N. 


187  ore 

Bolletta  di  transito 


li  signor  ! introduce  per 

transito  i soitodescrhti  generi  obbligan- 
dosi di  esportarli  dalla  linea  daziaria 
nel  termine  di  ore  per  l'Ufficio  di 

riportandone  lo  scarico  a tergo 
della  presente. 

Ha  prestato  causione  con 


COLLI 

Peso  lordo,  numero, 
volume  e qualità, 
dei  generi  introdotti 

Spe- 

N.» 

eie 

" 

. ali. flit-,- 

ma'» 

t*  • nv  J >to»T 

Sotto  scorta  della  Guardia 
Da  restituirsi  alla  barriera  d'uscita  L. 
Ha  pagato  per  lassa  di  scorta  L. 
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ATTESTAZIONE  D liSCITA  0 BARRIVO 


DfStis  diriirto  di 


VUlo  arrivare  il  187  or® 

Si  certifica  che  verificati  i retro  de- 
scritti generi  furono  trovati  corrispon- 
deoti  e 


• i. 


La  Guardia  di  acorta  _ 
licenziata  alle  ore 


venne 
e~ si ‘resti- 


snne 
*«iì-  ' 


' i i ja'i  r i 


SOMMARIO 

Cauzioni 
non  redimile 

Tassa 

in  giornata 

di 

e «penami 

acorla 

al  | a: 
Oover.  I Co  in. 

tuisce  la  presemi 
che  l'ha  emessa. 

lì 

> bolletta  aJl*  Uffieio 

f»  :i  • .ai*  r-, 

1 

fi  ' 

! 

t*  — a 

Ì — | 

Li.- 

- 

n 

Sommi 

■ 

| per  q 

• \ *. 

1 1 

Somma 

| 

[ delia 

Totale  L. 


i 


770 


-4,83.  — Libro-certificati  di  scarico.  ( Modello  N.  6,  idem).  J 


Mese  di  , 187 


Comune  pi 
Uffizio  paziaeio  di 


LIBRO-CERTIFICATI  DI  SCARICO 


Metodo  pratico  di  uso. 

Si  rilascia  pei  generi: 

a ) in  transito  sotto  cauzione  che  uscirono  dal  Comune  (art.  23  dell’Istruzione); 

ty-di  spettanza  deli’Amininistrazione  militare. che  vengono  esportati  dal  Comune 
per  essere  altrove  consumati  (art.  39)  ; 

c)  per  la  birra  ed  acque  gassose  che  vengono  esportate  dallo  Stato  (art.  98  e 103). 

iS'ei  primo  e noi  terzo  caso  la  bolletta  hglia  si  trasmette  aji’  U (Baio  che  ha  emessa 
la  bolletta  di  transito  e si  consegna  il  riscontrino  alla  parte  ; nel  secondo  il  certificato 
si  dà  all'Amministrazione  militare  non  occorrendo  la  scritturazione  del  riscontrino. 

Questi  libri  si  usano  separatamente  tanto  per  il  triplice  oggetto  a cui  son  desti- 
nati, quanto  per  cU>  che  si  riferisce  ai  generi  soggetti  a dazio  governativo  o soltanto 
a quello  comunale. 

Si  chiudono  trimestralmente,  ed  il  libro  dei  Certificati  per  generi  fatti  uscire  dal 
Comune  da  parte  dell'  Amministrazione  militare  si  unisce  al  conto  del  debito  di  que- 
st’ultimo che  si  rimette  all'Autorità  daziaria 

TI  presente  bollettario  è composto  di  fogli  N.  questo  compreso, 

Dall'Intendenza  provinciale  di  finanza  in 
(Ir.  Rabioniebe  Capo 

mule  rie  generale,  tee,  28 
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Cromi  éi 

j 

libo  daliario  di 

Comune  di 

■ Ufficio  daziario  di 

1 

n 

X. 

T 

1S7  ore 

n 

N. 

187  ore 

55 

o - 

MiCtalo  i!  stari:;  a bolletta  di  tramili 

Certificato  di  scarico  a Riletta  di  Inalili 

e— 

CiO 

Uì 

111 

5-3 

Il  signor  ha  esportato 

dal  Comune  |>er  questa  barriera  di 
i sottoindicati  generi  provenienti  dal- 
l'Ufficio con  bolletta  di 

in  data  alle  ore  N. 

Il  signor  ba  esportato 

dal  Comune  per  questa  barriera  di 
i sottoindicali  generi  provenienti  dal- 
l'Ufficio con  bolletta  di 

in  data  alle  ore  N. 

t=J 

COLLI 

Pedo  lordo. 

COLLI 

Peso  lordo, 

oU 

Specie 

N. 

numero,  volume,  «qualità 
dei  peneri  eaportati 

Specie 

N. 

numero,  volume  e qualità 
dei  eaportati 

a- 

OUdo  datario  di 

Certificalo  di 
i io  data 
N.  colli  di 

• sortiti  dal 

483.  — Libro-licenze  di  depositi  dei  generi  nei  magazzini  privati.  {Mo- 
dello N.  7,  idem). 


Mese  di  187 


Compite  di • 

Uffizio  daziario  di 


» LIBBO-LICENZE 

di  depositi  dei  generi  nei  magazzini  privati 


Metodo  pratico  di  uso. 

• , i 

Si  usa  soltanto  da  quegli  Uffici  ai  quali  è assegnato  il  controllo  del  deposito  dei 
generi  nei  magazzini  dati  in  affitto  o di  privata  proprietà  (Art.  28  e 89  dell’Istruzione) 
e per  concedere  l'introduzione  dei  generi  ad  uso  dell’ Amministrazione  militare  (arti- 
colo 39  dell'  Istruzione).  In  quest’  ultimo  caso  si  interlineano  le  parti  stampate  della 
bolletta  figlia  che  si  riferiscono  alla  bolletta  di  accompagnamento  dei  generi,  alla  cau- 
zione prestata  ed  all’obbligo  assunto  di  sdaziarli  entro  uu  tempo  determinato. 

Questi  libri  si  tengono  in  sezioni  separate  secondo  che  trattasi  di  generi  soggetti 
a dazio  governativo  o comunale,  e si  chiudono  trimestralmente. 

Si  adoperano  eziandio  pei  generi  ed  animali  custoditi  nei  magazzini  e nelle  stalle 
distanti  meno  di  500  metri  dai  locali  d'esercizio  nei  Comuni  aperti  (art.  79  dell’Istru- 
zione) quando  non  vengono  daziati,  e si  osservano  in  tal  caso  pure  le  regole  di  cui 
sopra. 

Il  presente  bollettario  6 composto  di  fogli  N.  questo  compreso. 

Dall’ Intendenza  provinciale  di  finanee  in 

Il  .Ragioniere  Capo 
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■A8  4i.  — Libro  di  ricevute  per  deposito  dei  generi  nei  maganini  d’  uf- 
ficio. ( Modello  N.  8,  idem) 

Mese  di  187 

Comune  di 

Cmcio  daziabio  di 

* 

LIBRO  DI  RICEVUTE 

per  deposito  dei  generi  nei  magazzini  d’ufficio 


Metodo  pratico  di  uso. 

Questa  ricevuta  si  dà  per  i generi  sotto  diretta  custodia  deH'Ufdcio  daziario  (ar- 
ticolo SS  dell’  Istruzione).  Le  ricevute  esaurite  si  ritirano  e si  contrappongano  alla 
matrice. 

Ogni  ricevuta  va  soggetta  al  diritto  di  bollo  di  cent.  60. 

-f  libri  si  tengono  separatamente  pei -generi  soggetti  a dazio  governativo  o comu- 
nale, e si  chiudono  semestralmente. 

Il  presente  bollettario  è composto  di  fogli  N.  questo  compreso. 

Dall' Intendenza  provinciale  di  finanza  in 
Il  Raoiomiem  Capo 


Como»  Il 


Ofkio  duùrìo  di 


Comune  di 


Officio  daziarie  di 


-H 187  or * 

K 

Ricevuta  per  generi  depositati 


Il  signor  ha  deportati  oggi  nel 

M agallino  d’ufficio  i generi  sottoiodicati,  regi-  : 
Strati  nel  libro  N.  foglio  N.  partita  N. 


n 187  ore 

N. 

Ricevuta  per  generi  depositati 


Il  signor  ha  depositati  oggi  nel 

Magaizmo  d'ufficio  i generi  eottoiodicati , regi- 
mali nel  libro  N.  foglio  N.  partita  N. 


1 

I COLLI 

Qualità,  volume,  peto  o numero 
e valore  dei  generi 
poeti  io  deposito 

Qualità,  volume,  peao  o numero 
e valore  dai  generi 
posti  in  deposito 

Specie 

N. 

Specie 

N. 

i 

! B 

» 

1 e 

’ 

. 

| 

I 

\ 

Ì 

\ 

| 

Tassa  di  bollo  ceot.  50. 

I Colli  furono  suggellati  in  presenta  del 
«depositante. 


Tassa  di  bollo  ceot.  50. 

I Colli  furono  suggellati  in  pretensa  dei 
depositante. 
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Estrazioni  del  Deposito  j| 


Bollette  emesse 


Generi  e 


1 Firma 
«Tf?i 
Impiegali 


Dolilo 


Sómma  di  questa 
pagina  . . . L 
Somma  della  pagina 
precedente.  . L 

Totale  L. 


•'  • •••  "'n  -b  . ! j . q Ojj  ' i-i  o v .1 

Metodo  i>ratico  d’uso.  - . 

Serve  per  iscrivervi  i generi  di  cui  l'Ufficio  assume  il  deposito  (art.  30  dell’Istru- 
zione), e cosi  pure  per  quelli  che  si  depositano  in  magazzini  dati  in  affitto  o di'ppo- 
prietà  privata;  ma  in  questo  secondo  caso  le  registrazioni  si  fanno  in  un  libro  sepa- 
rato tenendole  distinte  per  ogni  deponente  e per  ogni  luogo  di  4)erafito,  e quando  i 
generi  sono  soggetti  a dazio  diverso  (governativo  o comunale)  questi  si  notano  in  pa- 
gine separate. 

Si  chiude  annualmente. 

Questo  registro  si  tiene  dal  pari  in  separato  volume  degli  Uffici  pei  quali  ha  luogo 
l'entrata  e la  uscita  dei  generi  ai  spettanza  dell’Amministrazione  militare  (art.  39  del- 
l’Istruzione) colle  regole  di  cui  sopra  pei  depositi  privati,  e si  riepiloga  trimestralmente. 

Nei  Comuni  aperti  si  adopera  poi  generi  ed  animali  che  contro  licenza  di  deposito 
si  custodiscono  in  magazzini  o stalle  (art.  79  dell’  Istruzione)  osservandosi  le  regole 
sopradette  (tei  depositi  privati  nei  Comuni  chiusi. 

Il  presente  registro  è composto  di  /ogli  N.  questo  compreso. 

Dall’  Intendenza  provinciale  ài  finanza  in 

Il  Ragioniere  Capo 


485  — Registro  di  magazzino  per  generi  introdotti  in  deposito  con  ri 
serva  del  pagamento  del  dazio  o dell'esportazione.  (Mod.  IVI  0,  idem). 

Mese  di 
Comune  di 

187 

I ^ 

| ^ 1 JZ  ^ | 

r r • " 

Uffizio  daziario  dI 

1 1 ' 

Magazzino  di 

□ 1 1 1 

i 1 1 t il  i i 

Anno  187 

n 

h i 

REGISTRO  DI  MAGAZZINO  j 

per  generi  intrqdotti  in  deposito  con  riserva  del  pagamento  del  dazio 
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ENTRATA 


480.  — Libro-bollette  per  tassa  di  matassili  aggio.  (Mod.  N.  10,  idem). 
Mese  di  187 


Comune  di 

Ufficio  daziario  di 

LIBRO-BOLLETTE 

per  tassa  di  magazzinaggio 

Metodo  pratico  di  uso. 

Serve  di  ricevuta  pel  pagamento  dei  diritti  di  magazzinaggio  (art.  38  dell'Istruzione). 
Si  chiude  mensilmente. 

11  presente  registro  è composto  di  fogli  N.  questo  compreso. 

DaJt Intendenza  provinciale  di  (inanta  in 
Il  Ragioniere  Capo 
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Connine  di  _ Df'eio  dninli  di  Coirai  di  U!5cio  duliria  di 


il 


N. 


ÌS7  or « 


BolletU  pi;  tassa  di  mjuitnijjjo 


Il  lignor 

pstnemlo  oggi  dal  m«g»uino  d'Ufficio  i sottoln- 

come  da 


' D 

dicali  generi  deatinau  io 
bolletta  N.  ha  pagato  lire 
tassa  di  magazzinaggio. 


per 


Comn;  di 

n 


187  or* 


N. 


I0M1  p*r  tuia  di  Mjaiiloira 

I 


Il  signor 

estraendo  oggi  dal  magazzino  d’Ufllcio  i sottoin- 
dicati  generi  destinati  in  come  da 

bolletta  N.  ha  pagato  lire  per 

lassa  di  magazzinaggio. 


Qualità  dei  generi 
estraiti  dal  magazzino 


t 


Tassa 


■4>&7.  — Conto  corrente  per  l'introduzione  dell’ nva,  mosto  e vino  di  cui  si 
restituisce  il  dazio  esportandoli  dal  Comune.  ( Modello  N.  11,  idem). 

CoxuNB  ni;  . | 


Ufficio  daziabio  di 


Anno  187 


i 


CONTO  COERENTE 


per  T introduzione  dell'uva,  mosto  • vino  di  oni  si  restituisce  il  dazio 
esportandoli  dal  Comune 


Metodo  pratico  d'uso. 

Vi  si  annotano  l'uva,  il  mosto  ed  il  vino  che  vengono  sdaziati  sotto  riserva  di  re- 
stituzione del  dazio  in  caso  di  esportazione  (art.  40  dell’Istruzione). 

Si  assegna  una  pagina  ad  ogni  introduttore,  si  riepiloga  di  3 in  3 mesi  e si  chiude 

annualmente. 

Il  presente  registro  d composto  di  fogli  N.  questo  compreso. 

Dairintendonsa  provinciale  di  finanta  in 

Il  Rigiohiebe  Capo 
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Via  di 

y.  d’anaqbafe  . Anno  187 

Cognome  e Nome  Trimestre 

REGISTRO  — 

per  l'introduzione  e Io  spaccio  del  vino  dichiarato  da  esportarsi 
dal  Comune  chiuso  con  restituzione  del  dazio  pagato 

Metodo  pratico  di  uso 

Si  consegua  ad  ogni  introduttore  giusta  1’  art.  43  dell’  Istruzione , riscuotendosi  il 
prezzo  di  vendita  mediante  il  rilascio  di  una  bolletta  Proventi  diversi. 
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I detentori  debbono  riconsegnarlo  chiuso  all’Ufficio  finito  il  trimestre,  • le  rima- 
nenze del  vino  vengono  daU’uflleio  stesso  riportate  nel  nuovo  registro  che  si  consegna 
ella  parte 

II  vino  che  si  ottiene  dalla  fermentazione  del  mosto  deve  esservi  iscritto  il  giorno 
stesso  della  spilatnra  dal  vaso  di  preparazione. 

Il  presente  registro  è composto  di  due  fogli,  questo  compreso. 

Dall’ intendenza  provinciale  cti  finanza  in 

Il  Ragionisi;®  Capo  ’ - — ... 


«portarli.  ( Modello  N.  13,  idem). 

PROCESSO  VERBALE 

per  la  restituzione  del  dazio  dèli’  uva,  de!  mosto  e del  vino 
dhe  vennero  introdotti  nei  Comuni  chiusi  con  riserva  di  riesportarli 

Metodo  pi  atirò  di  tuso.  . , . ; 

Si  compila  in  osservanza  di  quanto  d disposto  dall’ art.  44  deli'  Istruzione  e viene 
trasmesso  in  originale  alla  preposta  Autorità  desiarla,  trattenendosene  copia  dall’Uf- 
ficio daziario  a corredo  del  Registro  del  conto  corrente, “Slod.  N.  11. 
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FO&MQLAftlO  GENEBALE,  FIATE  SECONDA 


Comune  dì  Ufficio  daziario  di 

PROCESSO  VERBALE  N. 

■ i 

redatto  il  187  alle  ore  . , nell'ufficio  suddetto. 

Frementi  , 

Parte  Dell'Ufficio  daziario 

__ ^ — . . — - 


Giusta  la  qui  unita  dichiarazione  il  signor  ha  richiesto  che  si 

tacesse  constare  dell’uscita  da  questo  Comune  chiuso  di  ettolitri  vino  in  vasi 
che  venne  daziato  per  consumo  il  giorno  con  bolletta  di  quest’Uf 
Scio  N.  che  presenta  pel  corrispondente  esame. 

A quest’effetto  si  è proceduto  come  segue: 

1.  Confrontata  la  bolletta  di  dazio  col  Conto  corrente  aperto  all’ esportante  al 
foglio  N.  del  relativa  registro,  è risultato  (I); 

2.  Verificata  la  quantità  del  vino  da  farsi  uscire,  si  ebbe  (2); 

3.  Esaminatane  la  qualità,  si  trovò  (3). 

Nessuna  eccezione  essendosi  quindi  elevata  a far  constare  dell’  uscita  da  questo 
Comune  dei  verificati  ettolitri  vino  onde  dar  luogo  alla  restituzione  del  dazio  di 

consumo  che  venne  soddisfatto  sul  (4)  , si  dichiara  dai  qui  sotto  firmati 

Agenti  deirAmministrazione,  che  il  ripetuto  vino  è alla  loro  presenza  uscito  ora  dalla 
linea  daziaria  e per  la  barriera  di  di  questo  Comune  ohiuso. 

I,a  bolletta  presentata  dal  signor  in  prova  del  dazio  pagato 

venne  <&) 

In  fede  di  che  si  è compilato  il  presente  Processo  Verbale,  che  dopo  letto  e tro- 
vato esatto  si  sottoscrive  dagli  intervenuti. 

Timbro  dell' Ufficio. 

(1)  Indicare  se  corrisponda  alle  annotazioni  nel  registro,  se  la  quantità  che  si  esporta  non  su- 
pera queliti  di  già  smaltita,  e »e  non  sia  spirato  il  tempo  entro  il  quale  era  a farsi  I e«poruuione. 

(2)  Scrivere  in  lettere  la  quantità  rilevata,  e dichiarare  la  qualità  nel  vino  se  bianco  o rosso. 

(3)  Dichiarare  se  il  vino  non  sia  guasto,  anacquato  od  adulterato;  se  corrisponda  a quello  Intro- 
dotto o prodotto  nel  Comune  sia  per  caratteri  generali,  sia  per  la  Torta  alcooiica. 

(4)  Si  scrive:  sul  vino  introdotto,  ovvero  suU'uea  o sul  mosto  con  cui  fu  prodotto  il  viao. 

(5)  Se  il  vino  che  si  esporta  s«aurisde  l'intera  quantità  di  quello  daziato,  la  bolletta  si  ritira 
e ti  unisce  a questo  Verbale.  Se  invece  non  esaurisce  I intera  quantità  del  vino  introdotto,  la  bol- 
letta si  restituisce  alia  parte  dopo  gli  occorrenti  diffalchi  Dell'imo  o dell’altro  caso  Sten  fatta  men- 
zione a questo  luogo. 

490,  — Libro-bollette  per  licenze  diverse.  ( Modello  N.  14,  idem). 

Mese  di  187 

Comune  di  , 1 

; 1 > 

Ufficio  daziario  di  i : : j 

, ì •’  1 

LIBRO-BOLLETTE 

per  licenze  diverse 


Metodo  pratico  di  uso. 

Si  usa  per  gli  animali  che  vengono  teraporariamente  introdotti  noi  Comuni  chiusi 
(articolo  45  dell’  Istruzione) , per  1’  uscita  dai  mulini  delle  farine  che  furono  daziate 
(art.  139  dell’Istruzione)  e per  l'entrata  del  grani  da  macinarvisi  e destinati  ad  essere 
esportati  dal  Comune  (art.  141  dell'Istruzione). 

Per  queste  operazioni  si  tengono  separati  libri , osservandosi  le  regole  stabilite 
dal  primo  alinea  del  registro  delle  dichiarazioni. 
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Si  chiuse  mensilmente  come  gli  altri  bollettari. 

11  presente  bollettario  è composto  di  N.  fogli  questo  compreso. 
J)alV  Intendenza  provinciale  in 

Il  Raqionikbe  Caro 
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Micio  daziario  il 


Cornane  di 


JI 


N. 


187  ore 

Licenza  daziaria 


N. 
Diàrio  d 
n 


187 


Si  concede  al  signor 


Vale  per 

Sotto  teoria  della  Guardia 
Deposito  o cauxiooe  prestala  L. 

irselo  daziano  di 


ore 

Licenza 

Introduce 


per 


DfStio  daziarie  ài 

.1  ' 


tome  di 


n 


187  ore 


N. 


Licenza  daziaria 


Si  concede  a|  signor 


Vile  per 

Sotto  scorta  della  Guardia 
Deposito  o cauzione  prestata  L' 


Jl  187  ore 

Visto  e si  attesta  ebe 


n 


n 


Somma  per  questa  pagina  . . . L. 
Somma  della  pagina  anteced.  . L. 

Totale  L. 


SOMMARIO 


Cauzioni  non 
resiituile  in 
giornata 
e spettanti 


491.  — Registro  di  carico  e scarico  degli  animali  temporariamente  in- 
trodotti nel  Comune.  {Modello  N.  15,  idem).  . 

Mese  di  187  Anno  187 


Comuni  di 


Semestre 


Ufficio  DAZIARIO  DI 


REGISTRO  DI  CARICO  E SCARICO 
degli  animali  temporariamente  introdotti  nel  Comune 
Metodo  pratico  di  uso. 

Ogni  partita  deve  essere  iscritta  in  carico  nel  registro  prima  che  si  consegni  la 
icenza  alrintrodnttore  (art.  48  dell'Istruzione). 
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VOliMULAiUO  GENERALI,  PARTE  SSCONCA 

Ogni  uscita  dal  Comune  viene  >n  esso  registrata  appena  gli  animali  hanno  var- 
cata la  linea  daziaria,  e che  si  è ritirata  la  liceasa  di  temperarla  introduzione. 

Si  chiude  annualmente. 

v V.  •’  è ' ■ v 

Il  presente  registro  ò composto  di  N.  fogli,  questo  compreso. 

Dall' Intendenza  provinciale  di  finanza  in 
Il  Ragioniere  Capo 
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492  — Registro  di  presentazióne  dei  generi  ed  animali  introdotti  tem- 
porariamente  nel  Comune  chiuso  per  tentarne  la  vendita.  {Mod.  N.  16, 

idem).  o o t *i  a 3 i! 

Mese  di  187  Anno  187 


■ Comune  di 


iUi 





Ufficio  daziamo  di 


neneO 

in 


Mese  di 


REGISTRO  DI  PRESENTAZIONE 


JUOÙÌ1L 

an, 


ift.rO 


dei  generi  ed  animali  introdotti  temporariamente  nel  Comune  chioso 
per  tentarne  la  vendita. 

Metodo  pratico  di  uso. 

1 generi  e gli  animai  ‘ntrodotti  per  tentarne  la  vendita  vi  si  iscrivono  all’atto 
ella  presentazione  all’  ufficio  del  mercato,  in  corrispondenza  alle  bollette  d’  aecompa- 
uamento  (art.  54  dell’Istruzione) 

I generi  e gli  animali  daziati  vi  si  pongono  in  iscarico  appena  rilasciata  la  rela- 
,iva  bolletta,  e per  quelli  che  si  esportano  dal  Comune , subito  dopo  fatte  le  annota- 
zioni sulla  bolletta  di  accompagnamento  per  l’ufficio  di  uscita. 

Questo  registro  si  chiude  mensilmente,  e si  tiene  separato  secondo  che  i gener 
sono  soggetti  a tassa  governativa  o comunale,  conforme  alle  regole  prescritte. 

II  presente  registro  è composto  di  N.  fogli,  questo  compreso. 

Dall'  Intendenza  provinciale  di  finanza  in 

Il  Ragioniere  tufo 

( Pagina  interna  a destra) 


.(unto  ’tt 


Ciff  « ■ f lUod-oTtm»  ondi»! 


£ 

l 

Cognome 

«è 

o 

G. 

s 

3 

5C 

Data 

e 

. t 

dell’ 

introduttore 

lr»= 

!•  ..m 

) Hcfimnnn  ivi 

' 

tmo  .Mila  ol  ^ 

")  i l Garrì  *Mlo' 



Bolletta 

d'accompagnamento 


X/.Q8 

Ufficio 


tuo  lift 


KI 

N. 


i'fcll 

ni 
a 0 


TH  J.ICfMW'. 


Ora 


ini  (i 


vos 


si  uiq 

Oi.it  r 
lavi» 


Generi  o animali 
introdotti 


Qualità 


ibi  ib  strtsl 
fi  onafntnY 


»aH  .il 


Ora 
deli- 
arrivo 
sul 
«K»‘o 


Quantità 


tenqato:  li  Olle:  tsllod  •• 


Arn  «ìcokj 


o 

rulla 

tìeru 


flKUMo 


Osaerv  azioni 


Sititi  9 

Ojjsjt'gl 

liitnsm 


,(wi0inni»l 

n-i\  ib  alien 
nllod  eJ 

UfO'TOt  l'XffB 

| ..j.lft  |9 

•wniq  li 
ni  Unti 
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(Pagina  interna  a sinistra) 


1 

■ r.V 

SCARICO 

Data  ed  ora 
della 

Generi  o animali 
daziali 

per  consumo  nel  Comune 

Oeneri  o animali 
che 

ai  esportauo  dal  Comune 

Totale 

eguale  al  carico 

"3 

o 

partente 

a 

dalla  fiera 

0 

Qualità 

Quan- 

Bolletta 
di  daaio 

Qualità 

Quantità 

Ufficio 

cui 

devono 

Queliti 

Quan- 

tità 

t 

1 

o 

mercato 

i 

ili .. 

Data 

N. 

pre- 

sentarci 

izél 



. 1 

titilli 7 .. 

iiusnO’t 

i:ottPu  '»l  i 

> 'ff 

.... 

»•  il.»  !>.<• 

tu’!  IVI  f 
e o . J n *’ 

>0  »j  a/i 

: .. 

»•  ■ "raffi 

:t-  : . .. 

» atmVù 

• il  »a[ 

‘ * V k 

1 t\o 

403.  — Libro  contro-bollette  di  sdaziamento.  ( Modello  17  idem). 
Contrai  ni  Mese  di  187 


LIBRO  CONTRO-BOLLETTE  DI  SDAZIAMENTO 


Metodo  pratico  di  uso. 

Serve  promiscuamente  tanto  pei  dazi  governativi  che  pei  comunali  (art.  61  del- 
l’Iatruzione). 

Si  usa  per  ritirare  le  bollette  di  sdaziamento  e non  per  le  altre,  come  sarebbero 
quelle  di  transito,  deposito,  ecc. 

Le  bollette  ritirate  si  confrontano  il  più  sollecitamente  colle  matrici.  Ogni  discre- 
panza forma  oggetto  di  annotazione. 

Si  chiude  mensilmente. 

11  presento  bollettario  è composto  di  fogli  N.  questo  compreso» 

Dall'  Intendenza  provinciale  di  finanza  in 

i 

Il  Ragioiibbb  Capo 
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it 


N. 


187  ore 

Contro  bolletta  di  sdaziamento 


Giusta  1*  bolletta  d'oggi,  ore  sotto  il  N. 


emessa  dall'  Ufficio  di 
signor 


ha  daziato  il 


L. 

L. 


DAZIO 


gover. 


I colli  N.  areudo  pagato  lire  come  dalla 
bolletta  suddetta  che  qui  si  contrappone. 

m.  lai  presente  ai  rilascia  grati*. 


Il 


ti. 


187 


Coutrobolletta  di  sdaziamento 


Giusta  la  bolletta  d’oggi,  ore 
emessa  dall'  Ufficio  di 
signor 


L. 

L. 


sotto  il  N. 
ha  daziato  il 


DAZIO 

1 

1 gover. 

coraun.| 

- 

- 

1 colli  X.  avendo  pagato  lire  come  dalla 
bolletta  suddetta  che  si  coiuraptioup  alla  matrice. 

11 

SM.  Ld  presento  t»i  rilancia  g^ntù. 


-4=0-4  — Dichiarazione  per  attirare  o traslocare  l'esercizio  soggetto  a da- 
mo di  oonsnmo  nei  Comuni  aperti.  ( Modello  N.  Iti,  idem). 

; . I 

DICHIARAZIONE 

i 

per  attirare  o traslocare  l'esercizio  soggetto  a dazio  di  oonsamo 
nei  Comuni  aperti  i 


Metodo  pratico  di  uso. 


Questa  dichiarazione  (art.  63  dell'  Istruzione)  viene  registrata  nel  protocollo  degli 
atti  deU'ufflcio  daziario,  e se  è regolare,  si  vidima  dal  capo  dell'  uffizio  che,  restituita 
alla  parte  l' allegatavi  licenza,  la  contrappone  all’attestato  per  attivare  l’esercizio. 

Un’eguale  dichiarazione  si  presenta  per  traslocare  l’ esercizio,  nel  qual  caso  si  in- 
terlinea la  parola  attivare,  e vi  si  sostituisce  traslocare , aggiungendovi  il  luogo  ove 
era  prima  l’esercizio. 

Alla  stampa  di  questo  modello  provvedono  le  parti  a loro  spese;  esse  possono 
però  presentarlo  in  manoscritto  od  in  litografia,  purché  non  ne  sia  alterata  la  forma. 

Provincia  di  Mandamento  di 


ClBCONDABIO  DI  COMUNE  DI 


DICHIARAZIONE  D'ESERCIZIO 

ohe  si  presenta  all’nfflcio  daziano  di  da  parte  di  per 

attirare  la  nel  sopradetto  Cornane,  in  ria  al  H. 

I locali  destinati  all'esercizio  sono: 

<1)  1." 

2.° 

3. ° 

4. ° 

(1)  Sotto  ogni  numero  si  descrivono  i locali  compresi  in  cisscu  .a  suddivisione  del  fabbricato, 
cioè  sotto  il  n.  1,  le  cantine,  i sotterranei  eoe.  «co.;  sotto  il  n.  2,  il  piano  l-rreno ; alto  il  n.  3 
il  primo  piano,  e cosi  di  seguito. 
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FORMULAR  GENERALE,  PARTS  8 SCORDA 


Detti  locali  si  trovano  in  comunicazione  colle  abitazioni  ed  edifici  seguenti:  . 

(2)  I ° 

•t  o 

o t V i "Ir.* 

Il  sottoscritto  ove  non  si  abbuoni  pel  pagamento  del  dazio , si  obbliga  di  ridurre 
i menzionati  locali  nelle  condizioni  imposte  dalle  vigenti  disposizioni,  e dichiara  che 
l’esercizio  di  cui  sopra  verrà  aperto  alla  pùbblica  concorrenza  il  giorno  187 

e che  vi  si  adopreranuo  gli  attrezzi , utensili  e recip  enti  descritti  a tergo  della  pre- 
sente. Unisce  la  licenza  ottenuta  per  l'istitazione  dell' esercizio  che  fu  rilasciata  dalla 
jdi.  in  data  N.  , e da  rendersi. 

Il  or\/,(587| 


I 


Il  Dichiabantr. 


Recipienti,  utensili  ed  attrezzi  per  V esercizio. 


Per  la  minuta  vendita 
del 


vino,  aceto,  alcool,  acquavite  e liquori 

■ i : iriil  i-Ha  • ic  '|  r 


i’O  l 


Capacita 


Ettolitri 


oijtpfi  * 


Litri 

/'.  o\\sh 


■A  Ai 

ili* 


Per  la  macelteiiine 

-m 

animati 


QualitA 

U O 3TBV4 




; 


tx/ di  a ni 

! oisiOTdfc 

di  inuiuoO 


N. 

a ifl 

: 


•111  ut»  obuw»  / I 

OSSERVAZIONI 

j’iw  v *H»aib  i»  "I  iimh  e4  Al 

enoiit/iThidoifl  — A-OJ 
l i:  Kilt  c.muEii  n i ti  ni» 


>1(1 

ofl  on||>orrj'.-iJ  o oiavi.tdfl  veq 
isa 


(2 y Si  segue  la  aopradelta  regola , indicando  al  n.  1 , le  comunicazioni  colle  cautine,  ecc.,  al 
n.  2,  col  piano  terreno,  ecc.  . , , i 


495  — Libro- bollettario  d'attestati  per  attivare  e traslocare  l'esercizio 
nei  Comuni  aperti.  ( Modello  N.  19,  Idem). 

Anno  187 

I , •••'  • I < ' ■ t 

Semestre  *i  •!  • 1 '''!  ' • i 


Ufficio  daziario  di  * 


' LIBKO-BOLLETTARIO 

d’attestati  per  attivare  e traslocare  l'esercizio  nei  Comuni  aperti 

r Metodo  pratico  d'uso. 

Quest’ attestato  si  rilascia  in  adempimento  dell’ art.  64  dell’  Istruzione.  In  esso  si 
riportano  gli  estremi  della  dichiarazione , e deve  esser  firmato  dal  Capo  dell’  Ufficio 
daziario  o da  chi  ne  fa  le  veci. 

Ad  ogni  attestato  deve  essere  contrapposta  la  corrispondente  dichiarazione. 

Si  chiude  semestralmente,  e si  tanno  le  annotazioni  del  numero  e data  dei  rila- 
sciati attestati  sia  nel  protocollo  degli  atti  dell'  Ufficio,  come  nel  Registro  degli  eser- 
centi, modello  n.  25,  nella  colonna  delle  osservazioni. 

Il  presento  bollettario  è composto  di  N.  fogli,  questo  compreso. 

Dall' Intendenza  provinciale  di  finanza  in 

Il  Ragioniere  Capo 
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. — 

Circondario  li  Coniane 

i ~~ 

Intendenza  proiinciale  li  Ernia  in 


Cirronsam  11 

ino  il;~T*T_ 


In'iilenra  oroeinciale  li  Snapia  in 


Ufficio  daziario  in 


Ufficio  daziario  in 


ATTESTATO  D'ESERCIZIO 

Il  «igpar  ha  dichiaralo  di  volar  (1) 

• nei  giorno  dei  mete  di 
187  l'eterciiio  di 
nal  Comune  di  (?) 

via  di  al  N.  costituito  da 

Nw  , locali,  a nel  quale  ti  adoperano  gli  at- 
tratti, mentili  e recipienti  come  trgue  : 


ATTESTATO  D'ESERCIZIO 
Il  signor  ha  dichiarato  di  voler  (1) 

nel  giorno  del  mete  di 

187  Teseremo  di 
nel  Comune  di  (2) 

via  di  al  N.  costituito  da 

N.  locali,  e nel  quale  ti  adoperano  gli 'al- 

iresti,  utensili  a recipienti  come  segue: 


Per  la  minuta  ««adita 
del  vino,  aceto,  alcool, 
acquavite  e liquori 


Per  la  ma- 
cellatione 
d'animali 


Capaciti 


Qualità 


Qualità 


[SttCvT 


oMimttA 
a «insali 
’h  ilaoo.I 
(istsiIlA 
.(S)  Alio 
IT|  ni  o P. 
ioti  .odati 


j Per  la  minuta  vendita 
del  vino,  aceto  alcool, 
acquavite  e liquori 

Per  la  ma- 
cellazione 
d'animali 

[mi  Eliti 

E 

Capacità 

t. 

! Qualità 

p 

§ 

> 

Etto):  jLti.1 

Qualità 

s 

3 

7 

II 


-In  ilOf.lt  i :~f  ••  i'Jff  >■  •vii’.  i » I 1 .1  0 il 
vn<il*i,.|.  «*,i-  .*i  i ,»,n/l 

.«isi-ht*»  «i  9.1 1 un 

i:"i-  * y .<■> 

- ..  ■ ri  '9 

ili  I " t fi 

Quest’attestato  non  autorizza  Tattivazioier 
deli’  escici  zio,  se  non  in  quanto  il  ntrti-H 
fica nte  abbia  riportata  anco  la  licenza 
M,4aUi’ Autorità  compatente  , e' • .fi-.!» 

.OjHSJ.t  ! I»  Jljll 


ih  i*t  :i  vj  h**ii  »!4  !•  > .ai 

o .!,  M.  «>'.!••  e AiuértétL,a 


p'r  ■*»vh  oee"*:«  h ..  '!  « '*  i i>  e o alt- lo  (J) 

(1),  Si  tcrivn  a seconda  della  domanda  atti  care  o trasportare . ..  j,  . ,i-  • (?) 

12)  Trasportandoti  1 esercititi  ai  riempiono  le  lacune  dell'atuaiato  aggiungendoti  a questo  luogo 
le*  seguenti  perde:  dal  luògo  ore  era  prima  in  attivila  in  via  . hl  ai  X t»  fUtUoi 

ti  L.  ••tu.'  -L  i "iiv.  ai  ann  n t‘*b  *»  i . • •'»  * — *t  »•«  ■ 

L'aprir  Tetercitio  in  altro  Comune  ti  ritiene  tempre  per  un*  nuova  allivatione  d'esarcitiOv  . * I 


Formulano  penerai*,  «ve. 


» 
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354.  . % formulario  generale,  parte  seconda,  , 

490.  — Processo  verbale  di  visita,  esame  e gestione  degli  esercizi  sog- 
getti al  dazio  di  consumo  nei  Comuni  aperti.  (Mod.  20,  idem). 

PROCESSO  VERBALE 

di  visita,  esame  e gestione  degli  esercizi  soggetti  al  dazio  di  consumo 

nei  Comuni  aperti 


Metodo  pratico  di  uso.  i "•  > 

Si  redige  nei  casi  contemplati  dagli  articoli  68,  70  e 71  dell'Istruiione. 

Sull’ esemplare  che  rimane  presso  l’ Ufficio  , si  riporta  nella  colonna  Osservazioni 
dello  specchietto  posto  in  fine  allo  stampato  il  numero  e la  data  delle  bollette  di 
dazio  o delle  licenze  che  furono  rilasciate. 

Si  conserva  in  archivio  dell’  Ufficio  inscrivendolo  in  nn  ruolo  a rubrica  alfabetica 
pel  facile  rinvenimento. 

Ove  l’ esercente  si  abbuoni , il  processo  verbale  si  unisce  alla  di  lui  scrittura  di 
contratto  facendone  annotazione  nella  rubrica  alfabetica. 

Ogni  processo  verbale  compilato  per  variazioni  introdotte  nel  medesimo  esercizi# 
deve  essere  unito  a quello  che  fu  dapprima  redatto. 

Provincia  di  Mandamento  di 


Circondario  di  Comuni  di 


Distretto  dell'Ufflcio  daziario  di 

. • 1 ,.  ,>  1 T'  ■•  ••-  - - 

iPROCESSQ  VERBALE  N. 

redatto  oggi  187  alle  ore  aoH’esercizio  di  ài  n.  condotto  da  " 

: Presenti 

della  Giunta  Municipale 

Parte 

1.  Attestato  , di  cui  ó munito  l’ esercente  , 
licenza  ed  insegna  dell’esercizio. 

2.  Locali  d’esercizio  e luoghi  annessi  (1). 

3.  Attrezzi,  utensili,  recipienti  a loro  capa- 
cità (8). 

4.  Se  in  precedenza  1’  esercente  fosse  abbo- 
nato, con  chi  ed  a quali  patti  essenziali, 
ovvero  se  conducesse  l’esercizio  a ta- 
riffa (3). 

& Qualità  e quuntità  dei  generi  trovati  al- 
l’atto della  verificazione,  modo  della  loro 
custodia,  marche  o suggelli  che  portano. 

6.  Qualità  e quantità  dei  generi  che  si  di- 
chiarano soggetti  al  pagamento  del  dazio 
dagli  agenti  daziari. 

7.  Obbiezioni  dell’esercente. 

8.  Ontrosservazioni  degli  Agenti  deH’Ara- 
‘ mlulstrazione,  e generi  da  ouesti  ritenuti 

definitivamente  soggetti  a dazio,  ed  en- 
tità di  questo. 

(1)  Si  numerano  e si  indica  l’uso  al  quale  A ognuno  destinato. 

(21  Degli  aureiti  od  utensili  ai  indica  il  numero  complessivo  per  ogni  specie;  del  vasi  od  aitai 
apparati  sf  stabilisce  por  ognuno  la  capacità;  dello  bottiglie  il  numero  d’ogni  tenuta , indicandone 
la  eamrhA  secondo  la  regola  generale. 

(3)  Indicare,  ove  fosse  abbonalo,  por  data  e numero  la  scrittura  di  contratto  ad  ii  canone 
pagato.  - 


dell’ Amministrazione  daziaria 

i 
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■9.  Qualità  e quantità  dei  generi  dichiarati  ••  -,  1 , ' I 

venduti  dal  al  < ' 1W  'ep  ....... 

avvertenze  in  proposito  fatte  all'eser- 
cente (4). 

10.  Osservazioni  degli  Agenti  daziari,  e da- 
zio da  pagarsi  sui  suddetti  generi. 

11.  Bolli  e suggelli  apposti  alle  botti  ed  ai 

generi  (animali  o carni).  I | t,.;.  ( ; i ; ; ; 

12.  Contravvenzioni  scoperte. 

13.  Locali  di  deposito  di  animali  o generi,  -i  *■  1 

loro  ubicazione  e distanza  dall*  esercizio,  » * >;  * 

indicazione  degli  animali  o generi  depo- 
sitativi e bollette  di  cui  sono  o devono 

ecsere  muniti. 

44.  Opere  riconosciute  necessarie  per  la  re- 

Klarità  dell’esercizio,  e prescrizione  per 
secutione  entro  un  termine  perentorio 
che  potrà  essere  al  massimo  di  20  giorni. 

15.  Obbiezioni  dell’  esercente  e conclusione , 
con  avvertenza  all'esercente  che  gli  è li- 
bero il  ricorso  entro  14  giorni  potendo  so- 
spendere l'esecuzione  delle  opere. 

30.  Osservazioni  generali. 

* i,.ì  r ■ * , *• 


Letto  e chiuso  alle  ore  1 del  187,  si  è redatto  il  presente  in  tre 

esemplari  uno  dei  quali  viene  consegnato  alC  esercente,  e si  sono  conseguite  le 
firme  degli  intervenuti. 


Riassunto  dei  risultati  della  visita. 


Qualità 

dei  generi  tassabili 


pei  generi 
in 

deposito 


pei  generi 
in  vendita 
o consumati 


Quantità 


OSSERVAZIONI 


li  Jallod- cndij  — 
i lauoieO  isb  Ì3X31 


• 1 inoisnlftnJai  in  oJaemaissfcs  it  ■ 

larazione  con  esattezza  come  ai  addice  ad  onsltQ 


(4)  Si  amraoniice  Teaercenie  a faro  la  dich 


cittadino. 


AvvEaTisz*.  — Nella  otampe  dei  modelli  da  adoperarli  ai  lancia  fra  on  alinea  e l' altro  l'oc» 
corrente  spazio  per  i scrinarvi  k prezsmibile  riapoau.  „ ...  „ ,«  j:;  n y. 


i.  .Jel’ Io.*'  il  ...ùi  i\.’1  •• 


l...e,.y  ohi.  ..li  ."J.i.  :;is 
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497  — Libro-bollettario  d’attestati  per  cessàredairesertiizio  neiOomnni 
aperti  e per  le  fàbbriche  di  liquidi  (Modello.  N.  21,  idem).  , 

Anno  187  Semestre  M m*>> 

■ t.h  o .i'  sr'.i  . f.  •!•  '-li  iir  i.vTi-'tl  . 

Ufficio  daziario  di  ■ ;■»  ' • '«  -'t 

— - I ; |,t  ;•  ■ (A  | ;■  •■•••  ' •>  l-it-  l i 

LIBRO  BOLLETTARIO  0 i • .V,',.;;  ... 

d'attestati  per  cessare  dall' esercizio  «ai  Cornali  «darti  - j 

e per  le  fabbriche  di  litoidi  i.  -,  voi  - 

i "Il ■ ; 

Metodo  pratico  di ‘uèo  ,in  >•  -tir.*  i 

Quest'ut  testato  si  consegna  ai  cessanti  dall'  esercizio  nei  casi  previsti  dall’ art.  72 
e dell'ultimo  alinea  dell'art.  89  tlell'Istruzioue. 

La  dichiarazione  prodotta,  dopo  registrata  nel  protocollo  degli  atti  dell’UUlciO' da- 
ziario, viene  contrapposta  alla  matrice  dell'attestato  che  si  rilascia. 

Se  la  dichiarazione  è pervenuta  col  mezzo  postala  , ,1’  attestato  di  cessazione  dal- 
l’esercizio si  trasmette  alla  parte  per  opera  dal  Siudacq  dei  Comune. 

Questo  libro  si  chiude  semestralmente,  facendosi  le  annotazioni  sul  registro  degli 
esercenti  (Mod.  N.  25) , e se  trattasi  di  abbonato  anco  sul  registro  maestro  di  debito 
e credito  (Mod.  N.  29). 

Il  presente  bollettario  è composto  di  N.  fogli,  questo  compreso. 

Dall' Intendenza. provinciale  di  finanza  in 
Il  IUgiosikuk  Uro 


Protimla 


T 


Mandamento  di 


li  Proiiocia  di 


.ibi  sta  ìktrnth  di'.  ''» 


■affimi  a ri  a Hi 


elleb  iisililiah  job  okuasziH 

imm  k - | Ibidlrti  '»  — cani»  dt- 

' orali  leh  orlfdnoqml  ! 


InUndesza  prolinciale  di  fuma  le 


. • v o 

— tototoa  proitnclala . di  inaiai  in  '-di 


Ufficili  daziario  di 


Henog  ioq  I beneg  ieq 


liti  Ime/  ni 


il 


f o.'izoqab  jilamnenoo 


Ufficio  daziario  di 


187 


; I S. 


Attestati  di  cessazione  d'esercìzio,  j 


f.  Il  signor  ha  dichiaralo  di  vo*. 

)er  cessare  nel  giorno  del  meae  di 
il87  la  professione  di  che  attuala 

1 mente  esercita  nel  Comune  di  via 

di  al  N.  e nel  qual  giorno  dovili 

Isem’  altro  aver  dismesso  r useremo  soggetto  a : 
via  ciò. 


+4 


TiJiìmov  ni 

18  SO 

Attestato  di  cuesazione  d’esercizio 


il 


Il  siguoa 

ler  cessare  nel  giorno 


ha  dichiarato  di  vo«t 
del  mese  di 

187  Is  professione  di  che  attual- 
mente esercita  nel  Comune  di  vi^ 

di  al  N.  e nel  qual  giorno  dovrlt 

senz'altro  aver  dismesso  l'esercizio  soggetto  • 
I dazio 


-4©S.  — Libro-bollette  di  sdaziamento  per  introduzioni  di  generi  neg 
esercizi  dei  Comnni  aperti.  (Modello  li.  22,  idem).  ; 

Mese  di  187  • I 


Bgli 

t 


Ufficio  dazubio  di 


LIBRO-BOLLETTE 


. I. 


di  sdaziamento  per  introdnzioni  di  generi  negli  paercizi  dei  Comuni  aperti 

-,  |.  ,,  -vi  Metodo  prati*  di  uso  , 

Si  rilascia  ai  contribuenti  non  abbonati  e che  pagano  il  dazio  dì  volta  in  tolti! 
•he  introducono  generi  od  aniigali  negli  esercizi  (art.  74  dell 'Istruzione). 
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Per  la  sua  tenuta  si  osservano  le  regole  prescritte  pel  modello  N.  3,  ■ > 

La  riseóssione  della  tassa  per  la  suggelUzione  delle  botti  e delle, bottiglia  vpltilu 
•dall’art  76  delle  Istruzioni  si  fa  per  mezzo  di  questa  stessa  bolletta  dlratio  dello  sda- 
ziamento del  vino,  aceto,  alcool,  acquavite  e liquori,  con  apposita  annotazione  sulla 
medesima  e tenendo  conto  dell'introito  nella  colonna  Altri  proventi. 

Per  gli  esercenti  si  scrive  di  contro  allo  stampato  — Vale  per  — l'  introdu- 
zione nell' esercizio  al  N.  il  giorno  -!■-  1 487  alle  ore  e pel  con- 
sumo in  giorni  — A stabilire  quest'ultimo  termine  si  richieggono  le  indicazioni 

-della  parte. 

Pei  particolari  che  macellano  animali  liovini  sì  stabilisce  soltanto  il  luogo  ed  il 
giorno  della  macellazione.  >■  dii  r, l&>  ..  j..  uVitj.  v i 

Per  gli  esercenti  sulle  fiere,  sui  mercati  e sui  legni  galleggianti  nei  porti  di  mare 
si  ind>ea  possìbilmente  il  loro  posto  ed  il  tempo  in  cui  sia  per  durare  la  fiera,  il  mer- 
cato o la  vendita.  • 1 

Il  présente  bollettario  è composto  di  N.  ' fogli,  questo  compreso. 

Dall’  Intendenza  provinciale  di  finanza  in 

Il  Ragionibbb  Capo  V»;  ...  . i 


n .vai 7 ib  oivaiij  1 
ij  Crami  aperto  3i 


Ufficio  daziario  di 


Ufficio  desiar  io  di 


Bolletta  di  dazio 


Bolletta  di  dazio 


17  si  gii  or 
ha  danaio 


h»  dazialo 


Rasile  in  lullo  L, 
Vaie  per 


SOMMARIO 


Dover 


Somma  di  quevta  pagina  . 
Somma  del  libro  antecedente 


Totale  L 


| DAZIO  | 

gover. 

cornuti  ' 

i 

i 

. 

!_ 

Digitized  by  Google 


358  FORMULARIO  GENERALE.  PARTE  SECONDA 

49©  — Registro  pei  venditori  al  minato  di  vino,  aceto,  alcool,  acquavite 
e liquori  nei  Comnni  aperti.  ( Modello  N.  23,  idem). 

REGISTRO 

pei  venditori  al  minato  di  vino,  aceto,  alcool,  acquavite  e liquori 
nei  Comuni  aperti. 


Metodo  pratico  d'  uso 

Vien  tenuto  da  quelli  fra  gli  esercenti  a cui  è prescritto  (art.  78  dell’  Istruzione^ 
e non  vi  si  possono  fare  cancellatore  o correzioni. 

Per  la  consegna  al  contribuente  si  rilasoia  una  bolletta  dal  libro  Proventi  diversi^ 
mod.  n 55,  colla  quale  si  riscuote  il  prezzo  dello  stampato.  i 

All'atto  della  riconsegna  trimestrale,  se  ne  attesta  la  ricevuta  sul  nuovo  registro- 
ehe  si  rilascia  alla  parte. 

Cognome  e nome  dell' esercente  Rilasciato  dall'Ufficio  daziario  di 

Provincia  Circondario  Comune  il  187  come  da 

Bolletta  Proventi  N.  Via  ' ‘ ' IV.  Il 

Registro  pei  venditori  al  minuto  di  vino,  aceto,  alcool,  acquavite  e liquori. 


(Pagina  a destra). 


CARICO 

Bolletta  di  dazio 

Data  dell'iu- 
troduxione 
nell'esercizio 

Vino 

ed 

Aceto 

Acquavite 
•ino  a 59° 

tHI 

Alcool 
sopra  09* 

Liquori 

a Data 

anno 

mese 

(fior. 

lam. 

anno 

mese 

gior. 

ettol. 

litri 

ettol. 

litri 

ettol. 

litri 

ettol. 

litri 

•ODO 

mene 

gior. 

• 

(Pa 

lina 

a sit 

tistr 

2} 

; ■*' 



SCARICO 

Qualità 
della  vendila 

Vino 

«d 

Aceto 

Alcool 
•ino  a 59° 

Acquavite 
sopra  a 59° 

Liquori 

Cognome  e Nome 
degli 

acquirenti 
all’  ingrosso 

Domicilio 

a 

o 

’S 

s 

L 

s 

• 

O 

consumo 

eitol. 

litri 

ettoL 

litri 

eitol. 

litri 

ettol. 

litri 

t 

| i 

1 
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500.  Registro  pei  macellai  di  bestie  bovine  e venditori  di  carni  nei  Co- 
muni aperti.  (Modello  N.  24,  idem). 

1 I t ( •'Jf 

REGISTRO 

! - i . 1 

pei  Macellai  di  bestie  bovine  e Venditori  di  carni  nei  Comuni  aperti 


Metodo  pratico  di  uso. 

Si  osservano  le  stesse  regole  prescritte  nel  precedente  Modello  N.  23. 


Cognome  e Nome  \delV esercente  „ „ 

Provincia  Circondario  Comune  il  187  come  da  Bolletta  Proventi  2V. 

Iv:  T • 1 ./ 


l*<t  O 
ul- 


Via 


Rilasciato  dall’ Ufficio  daziario  di 

B ~ 

U 


- : 

Registro  pei  macellai  di  bestie  bovine. 
(Pagina  interna  a destra) 

— 

- - 

CARICO 

» . ....  1 

— — ■ ' : :„7:  ~ 

Bolletta 
di 

Datio 


Mese 


O 


Pii. 

tPQl 

Irto 

MÌr» 

Ola 


SA'  i 


jonni i 

wtD  r. 

O ,“7P 
01*7 


b 

«Vile 


n 


*1 


a 


Data 

del- 
riatrodaxlone 
nell'esercitio 


r& 

nc 

rn 


Mese 


im 


>> 


Animali 

«ivi 

introdotti 


Qualità 


iKl  I 

l,hl 


u 


11  ove’ 

9 ,K>' 
1-iJU'ij 


« 1*  Ort 

nSr.nnr,  ft 


;n 


Carni 

introdotte 


Qualità 


1 OHI  ;l! ‘Mi 


•'  r.tt  > 


„iibi 


ta  ed» 


'VP® 

'ita  li 


■J3 

u 


a In 


li-rr.i 

).!•  Ali  romA 
.t  ini  f#  i\ 

Is  lui 

ti  ;i  ili  :*/• 


W < 
ij  o 

oda 


MACKLLAZ10MK 

q o oJ/lftii’A^nq 

ni  mwivnsM 


Mese 


usti  vv*tt  a!  lo  li  elleno 


»J  ili 

•slip 

■*1  Irr 
otnn 

onr 


(■  oli 


Qualità 


ittas; 


i«iit  il 


t •!!  » 

\ C.IC7 
fi  onon 

i i : a 


iNi* 
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— 


Quantità 

Iella  Carne  ricavata 
per  ogni  animale 
macellato 


53 


o 
O S 
T.f 

Ss 

_ a. 

■»  s 


Chilogrammi 


SCARICO 


lauta 

Data 


Mese 


T7' 


I 


Carni 
vendute 
o consumate 


ee  O 


.2  e 
— c 
£ J* 
ì>  « 

5 2 


> a 

■5  o 
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SOI.  — Registro  degli  esercenti  soggeti  al  dazio  consumo  e sottoposti  pel 
pagamento  e per  la  vigilanza  al  suddetto  ufficio  daziario.  {Mod.  N.  25). 
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Ìiegistro  Degli  esercenti 

soggetti  al  dazio  consumo  e sottoposti  pel  pagamento  e per  la  vigilanza 
al  suddetto  Ufficio  daziario 


Metodo  pratico  d'uso 

Si  tiene  dagli  Uffici  daziarli  (art.  81*  ileU'Istrnzione)  e si  rinnova  ogni  anno. 

La  copia  di  questo  registro  che  si  completa  nelle  colonne  6 , 7 e 8 alla  fine  del 
Tanno,  deve  rimettersi  alFAutorità  daziària  entro  il  20  di  gennaio  successivo,  e viene 
.riunito  in  volumi  per  ogni  ptovincia.  Vi  devono  esiere  iscritti  tutti  gli  esercizi  che 
'esistevano  al  primo  dell’ anno  a cui  si  riferisce,  e tutti  quelli  che  si  attivarono,  che 
cessarono  o furono  trasportati  da  un  lufgo  all'altro  nell’anno  medesimo. 

Il  consumo  annuo  de W esercizio  deve  esservi  esposto  secondo  la  quantità  dei  ge- 
neri ed  animali  indicata  dalle  tariffe  daziarie  e che  si  spacciano  d’ordinario  nell’esercizio. 

Lo  stato  di  decadenza  o prosperità  si  indica  colle  seguenti  jiarolo:  fiondo- m- 
| viato-derrescente . a seconda  che  il  suo  consumo  si  ò Accresciuto,  è rimasto  stazionario,  . 
oppure  0 diminuito  da  quello  della  precedente  annata. 
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SOS.  — Processo  verbale  di  visita  affli  esercizi  soffietti  a dazio  di  con- 
sumo nei  Comuni  aperti  ed  alle  fabbriche  di  liquidi  parimente  soggette 
a tassa.  ( Modello  N.  26,  idem). 

PROCESSO  tERBALE 

di  visita  agli  esercizi  soggetti  a dazio  di  consumo  nei  Comuni  aperti 
I ' 1 ad  alle  fabbriche  di  liqnidi  parimente  soggette  a tassa 

~ (f) 

Metodo  pratico  di  uso. 

Viene  compilato  nei  casi  prescritti  dallo  istruzioni  (art.  82  e ll5). 

Per  i liquidi  assoggettati  a tassa  di  produzione  il  riepilogo  dei  registri  e ia  veri- 
Reazione  si  emende:  ■•i  t.;*?u 

,i  * miv  ! t»  n , «».  . : .»  *».!  l) 
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FORMULARIO  GENERALE,  PASTE  SECONDA 


a)  per  le  fabbriche  di  birra  ed  acque  gassose  alle  materie  prime  introdotte,  ado- 
perate ed  esistenti  nello  stabilimento;  ' ■ 

b)  per  le  suddette  fabbriche  e per  quelle  di  liquidi  alcoolici  nei  Comuni  chiusi, 
alla  produzione,  spaccio  e qualità,  dei  prodotti  a fronte  delle  esistenti  bollette  di  dazi» 
e delle  risultanze  dei  registri  di  fabbrica. 

I modelli  dei  processi  verbali  per  tali  visite  sono  modificati  in  questo  senso  nel 
prospetto  posto  di  fronte  ai  numeri  dal  5 all’  11  , e la  risposta  al  n.  13  si  limita  ad 
indicare  quale  sia  lo  stato  delle  marche  e suggelli  con  cui  sono  cootradJistinti  od  as- 
sicurati i recipienti. 

II  Processo  verbale  della  visita  si  unisce  in  caso  di  scoperta  contravvenzione  al 
Processo  verbale  compilato  per  quest’ultimo  titolo.  In  caso  diverso  lo  si  trasmetta 
alla  fine  del  mese  per  via  gerarchica  alla  preposta  Autorità  daziaria , che  lo  fa  esa- 
minare ed  emana  le  disposizioni  che  si  presentano  opportune,  conservandolo  negli  atti. 

PROCESSO  VERBALE  N. 


Sulla  visita  intrapresa  il  giorno  187  alle  ore 

esercente  la  nel  Cornane  in  via 

i 




presso 
al  n. 


<.,\V  Presenti  

Della  Giunta  Municipale  ~ Esercente  Dell  Amministrazione  daziaria 

o dell’ Autorità  giudiziaria  • • t • 

I.  Locali  d’esercizio  e loro  condizione. 

' 2.  Attestato  e licenza  d'esercizio. 

; 3.  Esame  del  Registro,  ove  si  tenga  (1). 

4.  Riessunto  di  detto  Registro  (2). 


. 

I. 

! 

o 

e 

> 

Aceto 

Alcool 

s 

► 

35 

9 

cr 

o 

< 

Liquori 

1 

Vacche 
e Tori 

Vitelli 

sopra  l’ annoi 

Vitelli 

sotto  l’anno 

5.  Quantità  trovata  in  iscorta  (3)  nel- 
l’ultima visita  eseguita  il 

6.  Introduzioni  successive  (3),  giusta  le 

bollette  seguenti  (4) 

li 

7.  In  tutto 

8.  Giusta  il  registro  furono  venduti  e 
consumati  ........... 

B 

hr« 

‘ a 

8. 

9.  Devono  esservi  in  rimanenza  . . . 

10.  Effettivamente  si  rinvennero  . . . 

11.  Differenze  i ì"  * ' ’ 

l in  meno  . . ..y  . . 

1 Ì t ' 

'U‘I 

• f 

(1)  S' indica  se  il  registro  A tenuto  regolarmente  od  irregolarmente  ; i difetti,  le  correzioni  ed 

alterazioni  che  preiema.  .'■>  .ViV  j > '* 

(2)  Si  dichiara  se  dedotto  lo  Scarico  dal  Carico  la  rimanenza  e ammissibile,  oppure  mi  espon- 
gono l«  ragioni  in  contrario.  ' 

(8)  Osa  gii  animali  fossero  spogliati  della  pelle , si  riparta  nei  P.  V.  il  peso  dalle  loro  caroi 
rieavato  dalle  eaposiziuni  nel  foglio  di  registro. 

(4)  Le  bollette  ti  nolano  per  data  e numero. 


Digitized  by  Google 


SEZIONE  VENTESIMAQUARTA,  DAZI  DI  CONSONO  ED  ADDIZIONALI  3(53 

12.  Bollette  esuberanti  e ritirate  (4). 

13.  Stato  dei  bolli  e suggelli  di  cui  de- 
t ' Tono  essere  muniti  gli  animali , le 

carni  e<1  i recipienti. 

14. -  Contravvenzioni  rilevate. 

15.  Osservazioni  generali. 

Fatto,  letto  e chiuso  il  giorno  i8  7 alle  ore 

E • I ■ . • ■ ; . I 

(41  L»  bollette  ti  nolano  per  data  e numero. 

- • AVVERTENZA  1 • ' 

Nella  stampa  dei  modelli  da  adoperarsi  si  lascia  fra  un  alinea  e l'altro  l’occorrente 
spazio  per  scrivervi  la  presumibile  risposta,  e nei  P.  V.  da  usarsi  per  la  visita  alle 
fabbriche  si  omette  l’ indicazione  dei  generi  nello  specchietto  posto  di  fronte  ai  n.  5 
ad  il,  scrivendovisi  a mano  ie  nozioni  necessarie. 


503.  — Convenzione  per  l’abbonamento  della  tassa  di  consumo  salta  mi- 
nuta vendita.  ( Modello  N.  27,  idem). 

Si  redige  per  scrittura  privata  dai  Capi  degli  Uffici  daziari  osservandosi  le 
prescrizioni  dell*art.  85  dell’ Istruzione. 

I contratti  devono  garantirsi , o mediante  deposito  in  denaro  o con  titoli  di 
rendita  al  5 per  cento  iscritta  nel  Gran  Libro  del  debito  pubblico  del  Regno  d’  I- 
talia,  per  l’importare  di  un  trimestre  del  convenuto  canone. 

Quanto  si  tratti  di  contratti  inferiori  a L.  1000  anuue,  è sufficiente  la  garanzia 
di  una  terza  persona  riconosciuta  pienamente  solvibile , e che  coll’  intervenire  alla 
redazione  del  contratto  e firmandolo  si  costituisca  debitrice  principale  e pagatrice 
in  difetto  dell’assuntore. 

Se  si  deposita  denaro  il  contribuente  è in  facoltà  di  chiedere  che  la  somma 
depositata  venga  computata  nelle  ultime  rate  mensili  del  canone  convenuto,  facen- 
done annotazione  sulla  bolletta  e nei  registri. 

I deposili  a cauzione  dei  contratti  si  ricevono,  mediante  rilascio  di  bolletta  dal 
libro  modello  N.  55  cbe  si  intesta  al  di  fuori  — Libro-bollette,  proventi  per  cau- 
z io  ni  dei  contratti  d'abbonamento  — e della  somme  ricevute  si  dà  conto  nei  pro- 
spetti degli  introiti  m> osili,  trimestrali  ed  annui.  — La  restituzione  dei  depositi 
non  girati  a deconto  del  canone  si  fa  seguendo  le  prescrizioni  generali  di  contabilità. 

I progetti  di  contratto  scritti  in  carta  da  bollo,  secondo  la  regola  delle  istanze, 
si  uniscono  all'  esemplare  della  scrittura  di  contratto  insieme  alle  deliberazioni  di 
accettazione  di  cui  deve  farsi  citazione  per  numero  e data  nello  spazio  lasciato  in 
bianco  dopo  l’art.  10. 

Per  la  redazione  dei  contratti  d’abbonamento  si  riempiono  i modelli  a stampa 
e si  assoggettano  alla  tassa  di  bollo,  non  essendo  prescritta  la  loro  denunzia  agli 
Uffici  del  R gistro  fuorché  nel  caso  in  cui  bì  debba  farne  U30  in  giudizio,  venendo 
allora  registrati  gratuitamente. 

La  firma  del  Capo  dell’Ufficio  daziario  si  autentica  coll’apposizione  del  timbro 
d’Ufficio,  e per  la  redazione  di  questi  contratti  gli  esercenti  non  pagano  alcuna  tassa 
di  segreteria  o di  scritturazione. 

CONVENZIONE 

per  1’  abbonamento  della  tassa  di  consumo  sulla  minata  vendita 


L’Amministrazione  delle  Finanze  rappresentata  dal  signor 
attesa  la  cauzione  prestata  mediante 
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FOBUOIjABIO  GENERALE,  PASTE  SECONDA 

dal  qni  presente  ed  accettante  signor 

concede  al  medesimo  di  pagare,  in  via  di  abbonamento,  l’annuo  canone  di  lire  _ j 
L.  , invece  dei  dazi  di  consumo  che  altrimenti  dovrebbe  corrispondere  a tariffa 
per  1 eserciz  di  situat  ne  Comun 

di  , via  N.  , sotto  1*  osservanza  dei  se- 

guenti patti  : 

Art.  1. 

La  presente  convenzione  sarà  duratura  per  anni  a far  tempo  dal  giorno 
, potrà  però  aver  termine  al  giorno  81  dicembre  di  ciascnn  anno, 
ove  lo  creda  una  delle  Parti  contraenti  e ne  dia  regolare  avviso  all'  altra  Parte 
almeno  due  mesi  prima. 

i Art.  2.  V : 

Il  canone  conveuulo  dorrà  essere  versato  in  buone  monete  d’  oro  o d’  argento 
al  corso  legale,  nelle  cassa  d in  tante  anticipate  uguali  rate 

scadenti 

: „ . i Art.  3.  ... 

Sara  considerato  come  non  avvènuto  il  pagamento  ohe  non  fosse  stato  fatto 
nella  cassa  designata  o pel  quale  non  venne  rilasciata  una  ricevuta  staccata  dà  ap- 
posito bollettario  a madre  e figlia,  portante  la  data  della  emissione , la  somma  in 
lettere  ed  in  cifre , la  firma  del  funzionario  incaricato  di  ricevere  i pagamenti  ed 
il  bollo  d'ufficio. 

ÀBT.  4. 

Ove  non  abbiano  luogo  i proscritti  pagamenti  nei  tempi  stabiliti , come  pure 
ove  1*  esercente  contravvenga  in  aleun  modo  agli  obblighi  assunti , sarà  ht  facoltà 
dell' Amministrazione  di  far  cessare  immediatamente  la  convenzione  di  abbonamento 
e di  applicare  tosto  al  contribuente  la  tassazione  di  tariffa , senza  che  siavi  uopo 
di  diffida  giudiziale  o stragiudiziale. 

> ‘ i • ' ' ni  Abt.  5. 

Qualora  l’ esercente  intenda  di  farsi  sostituire  nell'esercizio  da  altra  persona, 
dovrà  chiedere  l’assenso  dell’Intendenza  di  Finanza,  altrimenti  la  persona  sostituita, 
quand’anche  non  fosse  che  un  semplice  incaricato,  verrebbe  considerata  e trattata 
come  un  esercente  non  dichiarate. 

>•{  ' ’ • ' 1 ' ; - Abt.  6. 

Così  pure,  senza  il  permesso  delT Intendenza  di  Finanza,  non  potrà  l’esercente 
abbonato  trasportare  l’esercizio  suo  in  locale  diverso  da  quello  dichiarato,  ove  non 
voglia  essere  trattato  come  illegittimo  esercente  nel  nuovo  locale  e sottostare  non- 
dimeno al  pagamento  del  canone  pattuirò. 

Akt.  7. 

Fino  a die  la  presente  convenzione  non  tocchi  il  termine  stabilito  o non  venga 
legalmente  interrotta  (art.  1),  11  cànone  dovrà  essere  regolarmente  corrisposto.  Qua- 
lora però  l’abbonato  cessi  dalla  vendita  rispetto  alla  quale  ebbe  a stipulare  V ab- 
bonamento, tanto  per  volontà  propria  come  per  qualunque  altro  motivo,  escluso 
però  il  caso  di  chiusura  deU’esercizio  per  ordine  dell'Aulurità  comunale  o di  un’A- 
forità  regia , non  sarà  tenuto  ad  Ulteriori  pagamenti  oltre  quelli  del  trimestre  ir 

C0r80,  . 0 ■ ii  ;r,  m i;i  o .i  • 

Abt.  8. 

Per  le  eventuali  conseguen^  di. fatto  e di  diritto,  lo  stabilito  canone  si  in- 
tende ripartito  sui  vari  oggetti  sottoposta  a'  dazio  nel  seguente  modo:. 
ediJ>t.vV  «vL  ! ì:T:m  ot-  §.  : " i.  1 

L’abbonamento  non  impedisce  agli  agenti  governativi  di  visitare  in  qualunque 
tempo  i locali  d’ esercizio  e di  esaminare  i generi  che  vi  fossero  contenuti/. osser- 
vate ben  inteso  le  norme  prescritte  dalla  legge,  ",  . . ' ; " , ,j 
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Abt.  10. 


Le  spese  del  contratto  e quelle  che  potessero  derivare  dal 
ino  deir  esercente. 


medesimo  sono  a 


Il  presente  contratto , stesò  in  due  esemplari , venne  letto  alle  Parti , dalle 
quali  è approvato  a sottoscritto  alla  presenza  ai  due  testimoni  noti  ed  idonei  di  cui 
Seguono  le 'firme. 

| 11  gioito  | . 


604  -t-  Libro-bellette  di  ricevuta  per  rate  di  canone  pagate  dagli  eser- 
centi jabbonati  nei  Comuni  aperti.  ( Modello  N.  28,  idem). 

I. Mese  di  i 187 


Uffizio  daziario  di 

f r~  | 


LIBRO-BOLLETTE  DI  RICEVUTA 

oie  pagate  dagli  esercenti  abbonati  i 


per  rate  di  canone  pagatei  dagli  esercenti  abbonati  nei  Comuni  aperti 


Metodo  pratico  di  uso. 

.Si  rilascia  quando  gli  esercenti  abbonati  pagano  .le  convenute  rate  di  canone  (qr- 
tlddlo  80  dellTstru/ione)  c quando  caduti  in  Tri  ra  ki  Riscuotono  dette  rate  dopo  spedito 
l’avviso  di  pagamento,  o l’atto  di  ciercreiond  (bri,.  9t  Istruzione,  éd  art.  17  deit'Istru- 
zione  di  c.intubilità  20  gennaio  I8d8>.  bt  A--  .ri.  Oiisv  . . < li!  aunir 


zioue  di  c.intubilità  20  gennaio  UWff.  or  ,v.-o,  .r*  o ro.  ...  ■ uj  eums 

Con  questa  bolletta  si  esigono  anco  le  spese  di  procedura  legale  avo  ne  sia  ii  aasp. 

Quest  i modello  si  usa  pure  per  attestare  la  ricevuta  dei  canoni  pagati  dai  là b ori- 
ento n che  si  fossero  abbonati  nei  Comuni  chiusi  (art  I Ifi  dell'Istruzione). 

Il  b nettario  viene  chiuso  mensilmente  e col  medesimo  si  fanno  presso  l'Ufficio  e 
presso  TAutorità  daziaria  le  trascrizioni  nel  registro  maestro  (Mod.  29)  a favore  degli 
esercenti  e fabbricatori.  OilT  1AM  OJTi  ' ' . Ili 

< : bollnUario  è comporto  ffi  • a « olitoli  ih 

DalTTnlendenfa  provmcifle  d^  finanza  tn  ^ or  . (na 

Il  Raojonibxe  Capo 


Cornane  aporia  di  D&it  ciimioAi'i  ili  «•>  Choc:  wrtt  'A 

~7'>,o  ‘ i.  'vi1 1 ■.*  • V ■ ' i ; j !.. .y.  .pi i.*  „ • «»  . **■ 

-odda  laontni  odi  * '.1  t r<  »«  li.iunil  i i n«.  I 

ji  i87  n 

j^rio  asiiiy,  ni  ti  il  «<  7.  **•  ’ind  I-  ' 

.•  m iv  ni  pi  ri 

Bolletta  p*r  Tate  d'ibbouementa  del  àuto  i Ben 


Cene:  HKU  » 'Jffieio  daziaria  di 

*>  i-uu  n I !C.- ir  -Ila  vgjjavJ? 

in,  a r. -idi;'!  i..l>  ’ ;r.  mutui*.)  iin  lineo 

Il  ,i'j c ij.*i ')•  I':  -.li  hi!  48t i lie'èjnii)  i’t« 
fi  m • ‘8  *.!  It/I 

)V  : : ...  v,  :■>  <‘-}i  i ,'i  a i ' fit  n o3»snp 

Battette  pensate  tfatibeei  mento  del  dazio 

tiu  - b fJ'  toiuA  bi'Oqi-'ì  <-  ’ i’b 

■t  iv  ..V'vr*  ni  i.iw  .-i  > J l 


A«Ltó:dó.teéte  di  ^ Ha  Meato  "il  einor  ' 

187  l.  somma  d,  L.  pel  suo  eserciiio  di  I J**£*t? "S”a-  .ìu- 
’ al  N.  In  ragioiHi  dell'emme  «.none  I d ‘bb<^T 

di  L.  , coma  d.  satura  ■ . 3 ^ ^ .ao 

MJ  ! i-  fi,  - / ' fin  - . >■  cizi<>  J ' ‘al  N.  iu 

Ha  pagalo  molire  per  .1  *i  a ; i.vc  dall'annuo  canòe*  di 

.••.b  111- ■ Il  ‘ - M-)  I (•:  r - X.  • • •••tot»  Sa  MMte  • ■ 

1 I ’ » ISVT.Oe  ! ..  : .il  ' Iffll  lN.  q .>  l'I.i.V  '.‘1  M’< 
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505,  — Registro  maestro  di  debito  e credito  degli  esercenti  abbonati  pel 
pagamento  del  dazio  di  consumo  nel  Circondario  di  della  Pro- 
vincia di  ( Modello  N.  29,  idem). 


Per  Tepoca  dal  187 

Al 187  Ufficio  daziario  pi 

REGISTRO  MAESTRO 

di  debito  e eredito  degli  esercenti  abbonati  pel  pagamento  del  dazio  oonsnmo 
nel  Circondario  di  della  Provincia  di 


Metodo  pratico  di  uso. 

Serva  per  annotarvi  i canoni  dovuti  e riscossi  alle  stabilite  scadente  dagli  eser- 
centi nei  Comuni  aperti  e dai  fabbricatori  di  liquidi  soggetti  a tassa  che  sonosi  abbo- 
nati (articoli  86  e 116  dell’Istruzione). 

Per  le  annotazioni  si  usano  le  matrici  del  bollettario  Modello  28 , in  guisa  che 
questo  registro  abbia  a mantenersi  sempre  in  giornata. 

Per  le  rate  rimaste  in  mora  si  cita  il  numero  dell'Elenco  con  cui  fti  data  notiiia 
del  ritardo  alla  preposta  Autorità  daziaria. 

Riscuotendosi  canoni  in  arretrato  vi  vengono  pure  annotati  ; e iter  quelli  che  fos- 
sero depennati  dietro  constatata  miserabilità  dei  debitori , si  riporta  il  numero  e la 
data  del  decreto  dell'Autorità  che  accordò  la  radiazione  del  debito. 

Alla  fine  di  ogni  anno  si  chiude  la  partita  di  ogni  esercente,  si  contrappone  il  cre- 
dito al  debito  e si  espone  il  risultato  nell'apposita  colonna. 

Cessando  il  contratto  si  chiude  la  partita  al  prefìsso  termine,  e rinnovandosi  l’ab- 
bonamento  si  apre  nel  libro  maestro  una  nuova  partita. 

Questi  registri  si  tengono  separatamente  secondo  i Circondari  per  gli  esercenti  dei 
Comuni  aperti:  per  Provincia,  pei  fabbricatori  di  liquidi  soggetti  a tassa. 

Le  pagine  si  numerano  e se  ne  assegna  una  per  ogni  esercente,  aggiungendosi  al 
Wgistro  un  Elenco  alfabetico  dei  nomi  iscrittivi  pel  più  pronto  rinvoaimento  della 
partita. 

Il  mimerò  della  pagina  del  registro  ov'  è notata  una  partita  si  riporta  aull’esam-. 
piare  dAl  contratto  che  si  conserva  in  atti  (art.  85  dell'Istruzione). 
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CONTO  DI  DEBITO  E CREDITO  di  esercente  nel  Comune  di  •via 

' di  N.  abbonato  pel  pagamento  del  dazio  ili  consumo  verso  l’ annuo 

complessivo  canone  di  L.  pagabile  hi  rate  antiòipate. 

Il  contratto  fu  approvato  dalla  con  decreto  187  N.  ed 

ebbe  principio  il  il  187.  . . 

Fu  prestata  cauzione  con  deposito  di  L.  giusta  la  bolletta  di  quest'  Ufficio 

187  N.  ovvero  colla  garanzia  solidale  del  signor 
domiciliato  a di  condizione 


(Pagina  a destra) 


DABE 


Scadenza 
delle  rate 


M an**  !.. 

187  gennaio  » 
febbraio  a 
marzo  » 
aprile  • 

ecc. 


Canone 

daziario 


Spese 
di  pro- 
cedura 
legale 


Totale 


6! 


Canone 

daziario 


Totale 


Rimaste  e notificate  in  mora 


Elenco 

». 

RaU 

del 

mese 

. 

. 

Canone 

daziario 


Totale 


(Pagina  a sinistra) 


Risultanze  finali 

bilancio 

dell’anno 

Debito 

Credito 

L.  0. 

L.  C, 

AVERE 


Riscosse  coi  metodi  esecutivi 


Come 

da 

bolletta 


Canone 

daziarlo 


Spese 

di 

procedura 

legale 


Totale 


Impennate  per  Inesigibllità 


Decreto 


Canone 

daziario 


Spese 

di 

procedura 

legale 


Totale 


Osservazioni 


Ripartimento  del  canone. 

Per  la  minuta  vendita  del  vino  ed  aceto  annue  . L. 

Id.  dell’alcool,  acquavite  e liquori , * 

Per  la  macellazione  di  bovini  e vendita  delle  loro  carni  * 

Per  la  fabbricazione  della  birra » 

Id.  d’ acquo  gassose  ► 

id.  dell'  alcool , acquavite  e liquori  (nei 

comuni  chiusi) 

In  tutto  L. 
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506.  — Elenco  dei  debitori  morosi  di  rate  di  canone  di  dazio  di  consdmo 
e da  riscnotersi  coi  modi  coercitivi.  ( Modello  N.,30,  idem).  . 

!..  / .1  ••«  <■  i :.'i  ti  < /•  i • *,  l 1 «Itvi  I 

Provincia  di  . . ’ • R.  <>  di 

■ , .1  .!,  fV>-  • — M , 1 1 ' > , . 

Circondario  di  Mese  187 
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SOTT.  — Dichiarazione  dell’industria.  {Mod.  N.  31,  idem). 

DICHIABAZIONE  DELL’INDUSTRIA 


Metodo  pratico  di  «so. 

Si  produce  dai  fabbricatori  giusta  l'art.  88  dell’Istruzione. 

Il  secondo  esemplare  della  dichiarazione  viene  unito  al  processo  verbale  di  esame 
0 verificazione  della  fabbrica  che  si  conserva  negli  atti  dell’Ufllcio  daziario  (art.  89). 

Negli  Elenchi  degli  apparati , utensili  e recipienti  non  si  riportano  le  cose  ac- 
cennate nella  colonna  Nozioni  di  fabbricazione  ed  osservazioni , dovendo  solo  il  fabbri- 
catore aggiungere  ivi  le  opportune  risposte  ed  esaminarsi  dall’  Ufficio  se  corrispon- 
dano al  prescritto  ed  alia  specie  della  dichiarata  produzione. 

Alla  stampa  di  questo  modello  provvedono  le  parti  a loro  spesa;  esse  però  pos- 
sono presentarlo  in  manoscritto  od  in  litografia  purché  non  ne  sia  alterata  la  forma. 

Provincia  di  Mandamento  di 


Cibcondario  di 


Comune  di 


Fabbrica  di 


DICHIARAZIONE  DELL’INDUSTRIA 

Che  dal  sottoscritto 
si  presenta  all’Ufficio  daziario  di 
per  attivare  una  fabbrica  di 

nel  sopradetto  Comune  di  in  via  n. 

I locali  ad  uso  della  fabbrica  sono  : 

3. 

Detti  locali  comunicano  coll’esterno  o con  altri  edifici,  cioè: 

Quelli  al  N.  1.  (2) 

Id.  2. 

Id.  3. 

Gli  apparati,  utensili  e recipienti  sono  distribuiti  come  segue  : 

1.  Nei  lecali  a (3)  che  si  usano  per  esistono  N. 

2.  id.  id.  id. 

3.  id.  id.  id. 

La  descrizione  dei  detti  apparati , attrezzi , utensili  e recipienti  colle  nozioni  sul 
metodo  di  fabbricazione  risultano  dall’elenco  unito  alla  presente  (4). 

La  marca  di  fabbrica  da  apporsi  ai  recipienti  dei  prodotti  sarà  la  seguente 
o si  unisco  un  esemplare  della  marca  medesima. 

L’industria  sarà  attivata  il  giorno  187  , ed  ove  il  sottoscritto  non  si 

abboni  pel  pagamento  del  dazio , si  obbliga  di  ridurre  i locali  di  fabbrica  nelle  condi- 
zioni prescritte  dalle  vigenti  disposizioni. 

In  assenza  del  sottoscritto  fabbricatore  lo  rappresenterà  il  sig. 

il  18 7 

Il  Dichiarante. 

(1)  Solto  ogni  numero  «i  descrivono  i locali  compresi  in  ciascuna  suddivisione  del  fabbricato , 
cioè:  solto  i)  n.  1 le  cantine,  i sotterranei,  eco.,  sotto  il  n.  2 il  pian  terreno;  sotto  il  n.  3 il  primo 
piano,  e cosi  di  seguito. 

(2)  Si  segue  la  sopradetta  regola,  indicando  al  n.  1 le  comunicazioni  delle  cantine,  al  n.  2 
quelle  del  primo  piano  coll’esterno  o con  altri  editici,  e cosi  via  dicendo. 

(3)  Facendo  seguilo  alla  regola  summeuiovata  si  indica  innanzi  lutto  l'uso  dei  locali,  p.  e.  dei 
sotterranei  che  servono  di  aia  per  la  germinazione  del  grano  o di  caniiua  con  n.  Botti  da  cu- 
stodia della  birra  e n.  da  trasporto;  poscia  del  piano  terreno  cogli  apparati , ecc.  che  vi  esi- 
stono; indi  del  primo  ciano,  ecc.,  ecc. 

(4)  Si  unisce  uno  ae^li  elenchi  riportati  qui  di  seguito  e contraddistinti  A»  fì  e C secondochè 
trattasi  di  fabbrica  di  birra , di  acque  gassose , o di  liquidi  alcoolici  iu  un  Comune  chiuso. 

Formulano  generale,  ecc.  M 
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ELENCO  degli  apparati,  utensili  e recipienti  ad  uso  della  fabbrica  di  birra 
in  via  al  N.  e nosioni  di  fabbricazione. 


Indicazione 


Vasi  per  l’acqua. 


Vasi  per  la  bagnatura 
del  grano.  (1) 


Nozioni  di  fabbricazione 
ed 

Osservazioni 


a.  be  la  birra  si  fabbrica  per  cot- 
tura o per  infusione; 

b.  Quali  materie  si  impieghino  tan- 
to per  la  prima  che  per  la  se- 
conda delle  suddette  operazioni; 


Mulino  per  la  tritura- 
zione del  grano  mosso 
da  (2)  , con  mole 

o cilindri  N.  , e 
che  può  triturare  ogni 
giorno  ettolitri  di  gra- 
no N. 


Vasi  per  la  sbattitura 
o saccarificazione  del 
grano.  (1 

Caldaie  (3). 

Rinfrescato!  (4). 

Vasi  per  la  fermenta- 
zione. (1) 


Vasi  pei  residui 


Botti  di  cantina. 


Botti  pel  trasporto  o 
per  lo  smercio. 


c.  Quali  fra  i tini  di  fermentazione 
si  adoperino  per  le  operazioni  di 
fabbricazione  della  birra  per  in- 
fusione ; 


d.  Se  la  cottura  del  liquido  zucche- 
rino abbia  luogo  con  caldaie  a 
fuoco  nudo,  ovvero  per  contatto 
od  immissione  del  vapore,  e cosi 
pure  se  si  impieghi  quest’ultimo 
motore  per  la  sbattitura  del  gra- 
no tallito  (saccarificazione)  e pel 
movimento  delle  trombe; 

e.  Quante  trombe  aspiranti  e pre- 
menti vi  sieno  in  fabbrica; 

f.  Se  si  fabbrichi  birra  leggera,  o 
birra  doppia; 

g.  Quanto  tempo  strettamente  oc- 
corra per  la  cottura  della  prima 
e quanto  per  la  seconda; 

h.  Quanto  tempo  sia  necessario  per 
la  fermentazione  delle  suddette 
due  qualità  di  birra; 

i.  Quale  uso  si  faccia  dei  residui 
della  fabbricazione , e se  nello  1 
stabilimento  esista  altra  fabbrica  I 
di  aceto,  di  prodotti  chimici,  ecc.  J 
187 


Il  Dichiaraste 

(1)  Si  distinguono  i tini  e le  botti  dagli  altri  recipienti , e ai  notano  complessivamente  quelli 
di  uniforme  capaciti. 

(E)  Si  indica  ae  dal  vapore,  dall’acqua,  da  animali  o dall’aria.  Se  il  grano  ai  fa  triturare  fuori 
dello  stabilimento,  ae  ne  fa  annotazione  nella  colonna  delle  osservazioni  e si  interlineano  le  indica- 
zioni dello  stampato. 

(3)  Si  distinguono  le  comuni  a fuoco  nudo  da  quelle  che  servono  a cuocere  la  birra  col  mezzo 
del  vapore. 

(4)  Si  accenna  ae  vi  sono  applicali  macchinisti  ventilatori,  o correnti  d'acqua  fredda  per  af- 
frettare il  ralTreddamenio  del  mosto  di  birra. 


Digitized  by  Googl 


SEZIONE  VENTB81MAQUARTA , DAZI  DI  CONSUMO  ED  ADDIZIONALI  . 371 

ELENCO  degli  apparati , utensili  e recipienti  ad  uso  della  fabftrica  di  acque 
gassose  posta  in  via  N.  , e nozioni  di  fabbricazione. 


Fori»  produttiva  degli  « 

inarati 

% 

interrai! 

lenii 

continui 

Nozioni  ili  fabbricazione 

1 Indicazione 

•* 

« 

o 

o 

u 

5 

c 

-*  5 

u * 
= ■ — 
a.  = 

ó? 

o 

£ 

1 § g 
o“3«S: 

t £ Li  | 

a c_  = a _ 
=>  O * g £ 

Bottiglie 
che  si 
ricavano 
da  ogni 

Numero 

Bottiglie 
che  fi 
ricavano 
per  ogni 
giorno 
di  lavoro 

ed 

Or 

V. 

s 

3 

*5 

opera- 

zione 

Osservazioni 

° - 

« « = 
•o 

N | Litri 

N 1 Litri 

Vasi  per  Tacque 
Vasi  e recipienti 
per  gli  acidi. 
Vasi  e recipienti 
per  altre  mate- 
rie. 

Apparato  per  la 
saturazione  gas 
sosa  composto 
come  segue: 

Vaso  per  l'acido 
Recipiente  ge- 
neratore. 
Lavatori  o epu- 
ratori, 
lnd'catori, 
Oaioroetrio  con- 
densatori, 

Vasi  di  satura- 
zione del  liquido 

T uhi  di  comuui- 
casiene  della 
lunghezza  tota 
le  di  metri  (3) 
Trombe  aspi 
rami  • premen- 
ti. 

Vasi  nei  residui 
Macchine  per  tu* 
rar  le  bottiglie. 
Macchine  per 
empire  le  botti- 
glie sifoidi 
Bottiglie  di  vetro 
nere. 

Bottiglie  sifoidi 


(1) 

i») 

in 

(2) 


(1) 


(6) 


il 


a.  Se  si  preparino  soltanto 
acque  gassose  semplici 
(dette  di  Seltz) , oppure 
dolcitìcHte  con  sciroppi 
dei  quali  si  indica  la  qua- 
lità, e si  indica  pure  se 
si  saturano  di  gaz  altri 
liquidi , come  vino , bir- 
ra. ccc. 

b.  Quali  materie  prime  si 
impieghino  per  lo  svilup- 
po del  gaz,  come  sarebbe: 
acido  solforico  combinato 
colla  creta  o col  marmo, 
bicarbonato  di  «oda,  acido 
tartarico,  eco. 

e.  Quale  pressione  (atmo- 
sfere di  gaz)  occorra  per 
saturare  i liquidi  che  si 
preparano. 

d.  Quante  atmosfere  di  gas 
fucciansi  ordinai  iamente 
assorbire  ai  liquidi. 

e.  Quanto  tempo  occorra  per 
caricare  T apparato  delle 
materie  e per  vuotarlo 
completamente. 

f.  Quanto  tempo  sia  neces- 
sario per  riempire  e tu- 
rare 100  bottiglie,  e per 
riempire  100 sifoidi  chiuse 
da  robinetti 

g.  Come  si  utilizzino  i resi- 
dui, e se  alla  fabbrica  sia 

annessa  altra  industria. 


187 

Il  Dichiarante. 

cilindri  e gli  altri  recipienti , e «i  notano  cora- 


li) Si  distinguono  i tini,  le  botti,  le  casse, 
plessivamente  quelli  di  uniforme  capacità. 

(2)  Se  vi  fossero  più  apparati  si  descrivono  progressivamente,  ripetendo  le  indicazioni  dello 
stampato.  — Di  contro  ai  vasi  che  costituiscono  l'apparato  si  scrive  il  nome  e la  capacità  d'ognuoo. 

(3)  Si  iscrive  la  lunghezza  lineare  apparente  non  tenuto  coulo  degli  internamenti  dei  tubi  nel- 
l'apparato. 

(t)  Si  distinguono  quelle  mosse  dal  vapore  da  quelle  a mano. 

(5)  Si  teugouo  separate  quelle  semplici  da  quelle  con  speciali  congegni. 

(6)  Tengousi  divise  le  bottiglie  grandi  dalle  piccole.  /—  I.a  misura  si  indica  in  centilitri , non 
applicandosi  per  le  acque  gassose  la  regola  generale  di  cui  ali 'art.  3 del  Regolamento  pel  daziato 
delle  bottiglie  contenenti  vino,  liquori,  ecc. 
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ELENCO  degli  apparati,  utensili  e recipienti  della  distilleria  di  (1) 
in  via  di  al  N.  , e nozioni  di  fabbricazione. 


Indicazione 


Vasi  per  l’acqua. 

Vasi  per  la  bagnatura  del 
grano  o preparazione  pre- 
liminare delle  materie. 

Mulino  per  la  triturazione 
del  grano , mosso  da  (3) 

, con  mole  o 
cilindri  X.  , e cbe 

può  triturare  ogni  giorno 
ettolitri  di  grano  X. 

Vasi  per  la  macerazione 
delle  materie. 

Vasi  rinfrescatoci. 

Vasi  per  la  preparazione 
del  lievito. 

Vasi  per  la  fermentazione. 

Vasi  di  raccolta  delle  ma- 
terie da  distillarsi. 

Lambicchi  con  tubi  rinfre- 
scanti lunghi  m.  e 

con 

Rinfrescato!. 

Vasi  pel  prodotto. 

Apparati  meccanici  con  scal- 
dami - composti  di 

Caldaie. 

Tubi  conduttori  dell’  alcool 
lunghi  m. 

Rinfrescami. 

Vasi  pel  prodotto. 

Vasi  per  le  feccia  e residui. 

Vasi  per  la  custodia  del  pro- 
dotto. 

Botti  pel  trasporto  dell'  al- 
cool, ecc. 

| Trombe  aspiranti  e pre- 
menti. 


(2) 

(2) 


Qualità 


(2) 

(2) 

(2) 

(2) 

(2) 


(4) 


(5) 


(2) 


(*) 


‘il 


N. 


Capacità 


ogni  vaso 


Nozioni  di  fabbricazione 

/ 

ed 

Osservazioni 


a.  Se  si  estragga  l'alcool  o l’acquavite 
dai  grani  , dalle  barbabietole  , dalle 
patate,  dalle  frutta,  dal  vino,  dalla 
birra  od  altri  liquidi  fermentali,  dalle 
vioaccie,  dallo  zuccaro  e suoi  residui, 
oppure  da  altre  materie  zuccherine; 

b.  Quali  operazioni  facciansi  subire  pre- 
liminarmente alle  materie  prime  avanti 
di  porle  in  distillazione  e quanto  tem- 
po occorra  per  ogni  operazione.  Per 
le  fabbriche  di  liquori,  dove  e da  chi 
si  acquisii  ordinariamente  l’alcool  o 
l’acquavite  che  si  impiega; 

c.  Se  si  adoperino  macchine  a vapore 
per  il  riscaldamento  delle  misture  in 
preparazione  o da  distillarsi; 

d.  Se  si  lavori  giorno  e notte  senza  in- 
terruzione, ovvero  soltanto  di  giorno; 

e.  Lavorandosi  soliamo  di  giorno,  a quale 
ora  s’incominci  ed  a quale  si  cessi  in 
ogni  stagione; 

f.  Quale  spazio  si  lasci  vuoto  nei  lam- 
bicchi per  lo  sviluppo  dei  vapori  ac- 
queo-alcoolici; 

g.  Se  gii  apparati  distillatori  diano  im- 
mediatamente acquavite  od  alcool,  in- 
dicandone il  grado  di  forza  (minimo 
e massimo  che  si  ottiene; 

h.  Quale  sia  la  duruta  media  della  di- 
stillazione per  ogni  materia  ed  appa- 
ralo Specificandola  in  ore; 

t.  Se  nella  fabbrica  si  rallini  il  prodotto 
ottenuto,  e quali  sieno  gli  apparati 
destinati  esclusivamente  a quella  ope- 
razione; 

l.  Quale  uso  facciasi  dei  residui  delle 
materie  che  servirono  alla  di-filiazione 
e se  sia  annessa  allo  stabilimento  la 
fabbrica  dell’  aceto , di  prodotti  chi- 
mici, ecc. 


187 


Il  Dichiarante 

(1)  Si  scrive  se  è una  distilleria  di  alcool  o acquavile,  ovvero  una  fabbrica  di  liquori. 

(2)  Si  tengono  distinti  i tini  dalle  botti  e dagli  altri  recipienti  , e si  notano  complessivamente- 
quelli  di  uniforme  capacità. 

(3)  Si  indica  se  dal  va;>ore,  dall’acqua,  dall’aria,  e da  forza  d’animnli.  - Se  il  grano  si  tritura 
fuori  del  comune  , se  ne  fa  annotazione  nella  colonna  delle  osservazioni  e si  interlineano  le  indi- 
cazioni dello  stampato. 

(4)  Se  vi  fossero  più  lambicchi  si  descrivono  progressivamente  ripetendo  le  indicazioni  del 
modello.  - Di  contro  ai  vasi  che  fanno  parte  dell’apparato  distillatorio  si  scrive  il  numero  e la 
capacità  d’ognuno,  o si  indica  la  lunghezza  lineare  dei  tubi  non  tenuto  conto  degli  internamenti 
nell'apparato. 

(5)  Si  applica  lo  schiarimento  qui  sopra  al  numero  4. 

(6)  Si  tengono  distinte  quelle  mosse  dal  vapore  da  quelle  a mano. 
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508.  — Processo  verbale  di  esame  e di  verificazione  delle  fabbriche  di 
birra,  acque  gassose,  alcool,  ecc.  ( Modello  N.  32,  idem). 

PROCESSO  VERBALE 

di  esame  e di  verificazione  delle  fabbriche  di  birra,  acque  gassose,  alcool,  eoe. 

Metodo  pratico  di  uso. 

Si  redige  seguendo  le  norme  tracciate  nell’art.  89  dell’Istruzione. 

L' Ufficio  daziario  se  ne  vale  per  compilare  il  registro  delle  fabbriche  soggette  a 
tassa  (Mod.  44)  facendo  tanto  sul  processo  verbale  che  nel  registro  le  occorrenti  an- 
notazioni, sia  pel  facile  e pronto  rinvenimento  dell’atto  nell’archivio,  che  della  pagina 
del  registro  ove  la  fabbrica  venne  iscritta. 

Se  ne  serve  pure  per  assicurarsi  dell’esattezza  delle  dichiarazioni  di  produzione 
(Modelli  31,  39  e 42),  che  gli  vengono  presentate. 


Provincia  di 

. ' : i ! ' 

Mandamento  di 

• - n 1 

Circondario  di 

! -1  L, . 

Comune  di, 

Ufficio  daziario  di 

* ( 

/ (!)  > ■"  "’l'J  l'Ji'l 

PROCESSO  VERBALE 

1 » , • • * 

assunto  a il  187  nelle  fabbrica  di  del  signor 

al  N.  dietro  la  dichiarazione  della  industria  presentata  da  detto  fabbricatore 

il  J87 

• • 1 ' 

Presenti 

ti  -.*  i 

Della  Giunta  municipale 

Da  parie  del  proprietario  della  fabbrica 

DeU'AmminisIraiiooe  daliaria 

Operazioni  da  eseguirsi  '■  >)>.’  ' 

Risultanze 

1.  Esame  generale  del  loeale»  ove  Bi  eser*  . . i • •' 

cita  l'industria,  e tipo  dello  stabilimento.  • . ■ • • ••> 

2.  Indicazione  della  sua  suddivisione  ma-or  u- . i > • . . 

tonale  ed  uso  dei  locali.  • ••  ...  • • ’ ' 

3.  Luogo  ove  sono  collocati  gli  apparati,  • • 

recipienti  ed  utensili  occorrenti  alla  prò-  ■ . *•  • 

d izione.  i .i  1 , • ■ • : !•:*<  ;• 

4.  Descrizione  degli  apparati  e dei  prò-  «l  •••/,'  •,  : ; . v i » ■> 

dotti  che  se  ne  ottengono.  i . •• 

6.  Numerazione  e marcazione  dei  locali,  i ; -t  ..i  ..i  ...  ■ . •..  . /■»  • «• 

apparati,  recipienti  ed  utensili.  ,i  ■.  • .t  •<  < o. 

6.  Misurazione  dei  recipienti  ed  apparati,  u ’j  •%  • >.  n..  ' 1 

c indicazione  sopra  di  essi  della  loto  ca-  ••• 

pacità.  o > m • 

7.  Esposizione  del  metodo  di  fabbricazione.  i »j  IV  * • • * *'  *,  **  • **  ;• 

8.  Tempo  occorrente  per  ogni  materia  ed  ......  •’  > 

apparato  onde  compiere  un’operazione,  :,.t  • i •,  "i 

ovvero  per  ottenere  una  determinata 

quantità  di  prodotto,  «i  . o-,  i „•>•. . .c  . . • t>  * • ' -I  ’ 

9.  Onere  riconosciate  necessarie  i>er  lare-  ...  . >• 

goLirità  del  locale,  e prescrizione  per  | •>  i . -.i  <■  ••  ••  i ■ : •• 

l'esecuzione  entro  un  termine  perentorio  . . . ’-i  pi  > 

che  potrà  essere  al  massimo  di  giorni  20.  .oi.nui  .'..-m  .«ì  •' 
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FOBHtfLAfilO  generale,  faste  seconda 


10.  Obbiezioni  del  fabbricatore  e conclusione, 
con  avvertenza  all’  esercente  che  gli  ò 
libero  il  ricorso  entro  14  giorni  potendo 
sospendere  l'esecuzione  delle  opere. 

11.  Osservazioni  generali. 

• ■;  ::  ’ . . . 

Letto  e chiuso  alle  ore  del  187  si  è redatto  il  presente  in 

tre  esemplari , tino  dei  quali  viene  consegnato  al  fabbricatore,  e si  sono  conseguite 
le  firme  degli  intervenuti. 

AVVERTENZA 

Nella  stampa  de’  modelli  da  adoperarsi  si  lascia  fra  un  alinea  e l’altro  l’occorrente 
spazio  per  iscrivervi  la  presumibile  risposta. 


500.  — Registro  di  produzione  e di  spaccio  dei  liquidi  soggetti  a tassa. 

(Modello  K.  33,  idem). 

Provincia  di  Cibcondàbio  di 


Fabbrica  di  nel  Cornane  di  via  di 

N.  di  proprietà  di 

Anno  ’’  Trimestre 

REGISTRO 

di  produzione  e di  spaccio  dei  liquidi  soggetti  a tassa 


Metodo  j/ratico  di  uso  . 

Deve  essere  tenuto  dai  fabbricatori  (art.  93  delle  Istruzioni)  senza  cancellature  o 
correzioni. 

Nelle  fabbriche  in  cui  si  producessero  contemporaneamente  liquidi  delle  tre  specie 
soggette  a tassa  (birra , acque  gassose , alcool) , si  devono  tenere  separati  registri  di 
produzione  e spaccio  per  ogni  industria. 

I fabbricatori  di  birra  ed  acque  gassose , che  destinano  parte  del  prodotto  all’  e- 
sportazione  dal  Regno , fanno  per  questo  le  annotazioni  nel  registro  a cui  si  accenna 
come  per  la  produzione  delle  bevande  da  consumarsi  nello  Stato  ; ma  quando  i liquidi 
sono  rinchiusi  nell'apposito  magazzino,  li  registrano  in  uscita  (colonna  della  vendita 
o consumo ) scrivendo  nella  rubrica  delle  osservasàoni  il  numero  progressivo  della 
partita  che  annotarono  nel  registro  Modello  N.  37,  nel  quale  vengono  portati  in  carico. 

I fabbricatori  di  alcool , ecc.  nei  Comuni  chiusi  che  destinano  parte  del  prodotto 
al  deposito  od.  eìl’ esportazione  dal  Comune,  procedono  come  sopra  e lo  registrano  in 
uscita  (vendita  o consumo)  all'atto  dell’estrazione  dalla  fabbrica  facendone  avvertenza 
nella  colonna  delle  osservaxioni  con  citazione  del  nnmero  e data  deli’ottenuta  licenza 
di  deposito  o di  esportazione. 

Ove  un  distillatore  fosse  anco  raffinatore  o fabbricatore  di  liquori , i registri  per 
queste  varie  specie  di  operazioni  dovrebbero  tenersi  separati  fra  di  loro.  L'alcool 
estratto  dai  grani,  dalle  vinaccie,  dal  vino,  ecc.,  si  considera  come  materia  prima  pel 
raffinatore;  e l’alcool  raffinato  si  ha  quale  materia  prima  pel  fabbricatore  di  liquori. 

Quando  fosse  pieno  un  registro  prima  che  sia  spirato  il  trimestre , esso  si  chiude 
e si  riportano  le  rimanenze  in  altro  registro  che  si  contrassegna  esteriormente  com 
numero  progressivo  romano. 


Digilized  by  Google 


SEZIONE  VENTESIMA  (QUARTA,  DAZI  DI  CONSUMO  ED  ADDIZIONALI 

(Pagina  a destra) 


375 


(Pagina  a sinistra) 


Z 1 0 N ] 

s 

VENDITA 

0 

CONSUMO 

OTTENUTO 

Rccipien  ti 
da  coi 
fu  estratto 
il  liquido 

u 

AcqXJS- 

rite 

•ino 

Li- 

quori 

Recipienti 
in  cui 
è riposto 

Birra 

Acque 

gat*- 

sose 

Alco 

«>op 

59° 

ol 

ra 

Acqua- 
rito 
sino 
a b9° 

Li- 

quori 

Cacato 

e 

Nomo 
dell' acqui- 

Domi- 

cilio 

.2 

‘n 

et 

S 

1 

Capa- 

dtà 

s 

Capa- 
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N. 

1 

(1)  Si  intende  quando  si  impiegano  nella  preparazione  dei  liquidi  soggetti  a tasta. 

(X)  Si  scrive  l’uso  che  vuol  farsi  delle  materie  prime,  e cioè  se  per  produrre  birra,  acque 
gassose,  ed  alcool. 

(3)  Nel  consumo  ti  comprendono  le  vendite  al  minuto,  i cali,  le  evaporaiioni,  i sedimenti,  ecc. 
e l'uso  di  famiglia. 
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510.  — Dichiarazione  per  la  produzione  della  birra.  ( Modello  N.  34,  idem). 

DICHIARAZIONE 

per  la  produzione  della  birra  i 


Metodo  pratico  di  uso 

Si  presenta  all’ Ufficio  daziario  quando  vuoisi  fabbricare  birra,  24  ore  prima  d’in- 
traprendere il  processo  giusta  l'art.  01  dell'Istruzione. 

L' impiegato  delegato  per  l' esame  la  confronta  coi  risultati  del  verbale  di  visita 
della  fabbrica  (Mod.  N.  32),  e,  trovandola  regolare,  vi  appone  l’attestazione  seguente: 
Visto  e trovata  ammessibile  per  la  dichiarata  produzione , viene  rilasciata  la  bol- 
letta d’ oggi  N.  , cui  si  unisce  la  presente  ; e vi  aggiunge  la  data , la  firma  ed  il 
timbro  dell’ Ufficio  daziario. 

Sull’esemplare  da  contrapporsi  alla  matrice  della  bolletta  vi  scrive  inoltre  la  li- 
quidazione e l’importo  della  tassa  da  riscuotersi  mediante  la  bolletta  di  dazio. 

Alla  stampa  di  questo  modèllo  provvedono  le  parti  a loro  spesa;  esse  possono 
però  presentarlo  in  manoscritto  od  in  litografia,  purché  non  ne  sia  alterata  la  forma. 


Provincia  di 


Mandamento  di 


Circondario  di 


Comune  di 


- 


DICHIARAZIONE  del  fabbricatore 

intraprendere  la  proda  sione  di  ettolitri 
e nel  modo  sottodescritti. 

{Pagina  a destra). 


187 

in  via  al  N.  per 

di  birra  nel  periodo  di  tempo 


Materie 
«la  impiegarsi 
per 

ogni  operazione 


Qualità 


Quan- 

tità 


Eltol. 


Quantità  delle  eolie 
e tempo 
in  cui  osanna 
sarà  cominciata 


Giorno 


Ora 


Caldaia 
da  adoperarsi 
operazione 

Capa- 
cà(à 
stilla 
quale  ai 
riscuo- 
te la 
tassa 

tu 


N. 


Capa- 

cità 


Ettolitri 


Termine 
di  ogni  colta 


Giorno 


Ora 


Rinfreeca- 

toio 

sul  quale 
pastoni 
il  liquido 
d’ogm  colta 


N. 


Ce  pa- 
ci lA 

Eltol. 


(1)  Viene  notata  la  capacità  totale  della  caldaia,  dedotto  il  20  per  0|0.  r:< 


Il  ’! 
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Quantità 

della  birra 
da 

prodursi 

Ettolitri 

La  fermentazione 

La  birra 

si  conserverà 

seguirà  nei  vasi 

Sarà 

com- 
piuta il 
giorno 

nei  vasi 

nella 

N. 

Capacità 

Ettolitri 

Qualità 

N. 

Ca|  i i"'i 

cantina 

N. 

i.r 

.VI  i 

Ifi' \u 

: alt 

r"’ 

J 

-r, 

mi  (I)  . 

• ,i  knn 

. 

.folli 

ni  eliti 

-li 

> ^ 

flirtici  o 

: t 

• 

A IfJ  (VI 

n t 

..  t 

Aìvi1k.<j 

,.i 

i 

li  ATM  a 

— ■ 

%1U  Vfc  I 

ai 

XI 

a 

[iis  7 ók 

./lem 

i*. 

•■1  - 

uhi  ; * fi 

r.H  ».-i  s.1  ii  ■ 

ti,  ! j. 

111 

<ul 

ab 

■ >u%  .im 

.lì  '‘li.Aii 

. * u 

(ri 

*I»V 

ta-t.i  ,’.nj 

, .. . . 

i«-  'li  JL 

L 

y 

OSSERVAZIONI 


La  birra  è destinata  &J  (2) 


ih  tu I 


(2)|Si  scrive  se  pel  consumo  nello  Stato  o per  esporta7ione  all’estero. 


JOUJTToqO  x\ 
tn»i*j  • 

i ->  iiaaiqisat 
'Hen  tlAMl.ni 
■nioutuìnJ 

) i tx\  oUV 

il  orni  »Uaa 
i ib  iisoqqa  e 


* 


— Libro-bollette  di  dazio  per  la  fabbricazione  della  birra.  ( Modello 

35  iflcm). 


HTcse  di  187 

p~  1 1 • ■■  • Ili 

Ueeicio  dlaAabio  di 

LIBRO-BOLLETTE 


i *..  r ••  i • i • 


di  dazio  per  la  fabbricazione  della  birra 

— Oli*  n.  -•!*  idoli  «a  boi  oi>ano<;n  & •• 
'iUk 


•I»  ilv,r  .i  i-  i >’.3  Iqtjlnra  ir 

" 1 " 1 Metodo  pratico  di  uso. 

UiU Ti  ut  i>  » siaiuiLo  9«i  utiOOil 

Si  dà  in  adempimento  deH’art.  05  dell’Istruzione,  • si  chiude  mensilmente. 
Il  presente  bollettario  è composto  di  N.  fogli,  questo  compreso. 

Dall’ Intendenza  provinciale  di  finanza  m * lu(  ‘ Tl, ; V ' 

Il  Ragioniere  Capo  u 1 , »•  .< 
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fintai!  fl 


Cena!!  il 


Ciraondario 


Gnnìans  il 


Ufficio  daziario  in 


Bolletta  di  daijo  per  la  IibLricastoie  iella  Mira 


Bolletta  il  daiio  per  la  faJabficaxioae  iella  birra 


Il  fabbricatore  «iguor  nel  Comune  di 

via  di  N.  ba  dichiarato 

di  adoperare:  . .. 

Per  cotte  N.  (1)  la  caldaia  N.  (1)  della 
capacità  di  ettolitri  (1)  taaaabile  in  ettolitri 

N.  (1)  | 


Il  fabbricatore  aignor  nel 
Comune  di  via  di  N.  ha 

dichiaralo  di  adoperare  : 

Per  cotteN.  (1)  la  caldaia  N.  (1) 
della  capacità  di  ettol.  (1)  testa- 
bile in  ettol.  N.  (1) 

in  complesso  cotte  N.  con  cal- 
daie della  capacità  tassabile  di  et- 
tolitri N.  e coài  in  totale  per 
ettolitri  (2)  per  Cài  ha  pagala  la 
tasta  sulla  birra  che  produrrà  in 
ettolitri  in  lire 


Team 

di  produzione 


in  complesso  cotte  N.  con  csldaie  delle  capa- 
cità tassabile  di  ettolitri  e cosi  in  totale  per 
ettolitri  (2)  per  cui  ha  pagata  la  tassa  sulla 
birra  che  produrrà  in  ettolitri  io  lire 


L'operatione  comincierà  11  i 187  alle 
e terminerà  il  187  alle  ore 

recipienti  ed  allenendosi  strettamente  al  met 
indicati  nell'unita  dichiarazione  (3). 
L'infusione  fredda  sui  gusci  del  grano  (4). 


L'operatione  comincierà  il  ■ 187  alle  ore 

e terminerà  il  187  allà  ore  ; coi 

recipienti  ed  attenendosi  strettamente  al  metodo 
indicati  nell'unita  dichiarazione  (3). 

L'infuaione  fredda  sui  gusci  del  grano  (4). 
Vale  per  (5)  7 


Il  187  ore  i 

Visto  eseguirai  ia  retroscritta  prodetiooe  di  birra 
passata  nella  quantità  di  ettolitri 
nelle  line  di  fermeutaiione  N. 
e apposti  di  nuovo  i auggalil  alle  caldaie  in  N. 


gover 


b(  79fl  o'ticft  iti  eJ.toi  ioli -tn 


Somma  di  questa  pagina  L. 
Somma  di  quella  antecedente  L. 


Totale  L. 


• l • ■ 

(1)  Si  riportano  le  indicazioni  della  dichiarazione. 

(2)  Si  moltiplica  il  numero  delle  cotte  pel  numero  degli  ettolitri  che  costituiscono  la  capacità 
tassabile,  e sul  prodotto  ei  stabilisce  il  totale  da  scriverai  tu' lettere  su  cui  deve  esigersi  la  tassa. 

(3)  La  dichiarazione  vidimala  e bollala  col  timbro  d'Ufficio  si  attacca  con  gomma  alla  bolletta 
che  ai  oonsegna  aita  parte,  imprimendosi  ii  Umbro  in  guisa  che  metà  rimanga  astila  bolletta  e metà 
sulla  dichiarazione. 

(4)  Chiedendosi  il  permesso  di  questa  operazione,  ai  scrive  l'uso  che  ai  farà  dell'infusione,  or» 
veuga  conoessa,  oppure  se  ii  liquido  ai  esporta  subito  dàlia  fabbrica. 

(5!  Ss  scrive  se  pai  consumo  o per  l' et  fonazione  all'attero. 


t 
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512.  — Libro  quietanze  per  la  riscossione  di  tassa  suppletiva  dietro  con- 
statata maggior  produzione  di  liquidi.  (. Modello  N.  36,  idem). 

Mese  di  187 

Uffizio  daziario  di 
- ■ - ■ — 

LIBRO  QUIETANZE 

per  la  riscossione  di  tassa  suppletiva  dietro  constatata  maggior 
• produzione  di  liquidi 


Metodo  pratico  d’uso. 

Le  quietanze  si  rilasciano  nei  casi  di  cui  all’ultimo  alinea  dell’art.  06  dell’Istru- 
zione e del  penultimo  capoverso  del  successivo  art.  112. 

Dandosi  questa  quietanza  per  pagamento  di  maggiori  quantità  di  liquidi  prodotti 
non  esenti  da  pena , se  ne  fa  menzione  nel  corpo  della  bolletta  con  indicazione  della 
data  dell'esteso  Processo  verbale  di  contravvenzione,  sul  quale  bì  fa  pure  annotazione 
del  dazio  stato  riscosso. 

Si  chiude  mensilmente. 

11  presente  bollettario  ò composto  di  fogli  N.  questo  compreso. 

Dairintendensa  provinciale  di  finanza  in 

Il  Ragioniere  Capo 


Proiintia  di 


Comune  di 


attendati}  di 


Ufficio  daziario  in 


S. 


il  187  ore 

f-ZAl  ’fe- 

Olitimi  pei  lo:  suppletivi  di  fiìbricuioit 

— 


Il  fabbricatore  signor 
ba  pagato  lire 
in  causa  di  rilevata  maggior  produzione  dì  et- 
tolitri di 

in  confronto  della  tassa  di,  fabbricazione  pagata 
presso  quest'  ufficio  il  giorno  187 

con  bolletta  N.  ed  alla  quale  ti  riferisce 

la  presente. 


ProtlncU  di 


Conni!  di 


Ciitoidirio  di 


N. 


Ufficio  daziario  in 

il 


187  ore 


ttnieluia  ptt  taisa  supplititi  di  fabbriculoM 

— 


Il  fabbricatore  sig. 

La  pagalo  lire 
in  causa  di  rilevala  maf 
gior  produsione  di  eli. 

in  confronto  della  tassa 
di  fabbricazione  pagata 
presso  quest'  ufficio  il 
giorno  187  con 
bolletta  N.  ed  alla 
quale  ti  riferisce  la 
presente. 


Tossa  suppletiva 

Per 

birre 

Pi- 

acque 

pattate 

per 

KqUÙti 
a Inolici 

► 

è 

é 

o 

O 

► 

o 

O 

s 

<S 

> 

o 

O 

a 

3 

** 

t Jfli 

Mi 

>*i 
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4 * 

•if 

» 

v?q 

t .01 

TASSA  RISCOSSA 

I 

per  birra 

- 

\ >•  per  acque 
gassose 

per  liquidi  1 

aicoofici  I 

o 

a.  > 
o 

o 

Comunale 

pel 

Governo  | 

-2 

"3 

a 

!3 

E 

o 

o 

o 

- £ 
eL  > 

o 

O 

1 

| 3 

• 

• J * . - 

1-0  II 

» . 

u 

: 

JVJ 

>V 

. . ' iir> 

,f  ■ 

Ì9il 

. 

»>.  '1 

-J  -ii.' 

i 

v\  1 

1 : 

\ vi  i 

ii..; 

• 1 ’ 

P Ivi 

*1 

Mi 

II 

'MA 

M 

Somma 

j 

t«  0 

v#  < 

n‘ 

• i 

PC 

E 

pagina  anteriore  » 

• 

01 

.21 

Totale  . . p L. 

n h 

1 

k 4 

1 

10^ 

1 1 

rii 

5 A 3.  — Registro  per  la  birra  ed  acque  gassose  destinate  all’esportazione 
dallo  Stato  con  restituzione  della  tassa  pagata.  ( Modello  N.  37,  idem). 


lino  1S7 


feltri 


REGISTRO 

per  la  birra  ed  acque  gassose  destinate  all’esportazione  dallo  Stato 
con  restituzione  della  tassa  pagata  ?: 


Metodo  •pratico  d’uso 

Deve  tenersi  dai  fabbricatori  di  birra  ed  acque  gassose  che  vogliono  esportare  parte 
del  loro  prodotto  all’estero  con  rifusione  della  tassa  pagata  giusta  gli  art.  98  e 103 

ttsirotrifone.*  ' j ■•■■■  ■> 

La  produzione  di  questa  birra  od  acqua  gassosa  si  iscrive  come  l’ altra  nel  regi- 
stro di  produzione  modello  N.  33,  e quando  il  liquido  passa  nello  apposito  magazzeno 
chiuso,  si  registra  la  quantità  in  uscita  di  detto  registro  colla  indicazione  nella  co- 
lonna delle  osservazioni,  portandola  in  entrata  nel  presente  registro. 

L’Uscita  vi  si  annota  dopo  presentata  all’ufflcio  daziario  la  dichiarazione  (Modello 
N.  38)  per  l'estrazione  del  liquido  dal  Magazzino  chiuso. 

Questo  registro  si  chimìe  trimestralmente  dai  fabbricanti  contrapponendosi  te 
uscite  all’entrata,  e stabilendo  la  rimanenza  che  dall’ufficio  daziario  si  scrive  nel  nuovo 
registro  che  consegna  alle  parti. 

Peir  ciascun  foglio  di  questi  registri  si  riscuotono  centesimi  5. 
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(Pagina  a destra ) 


ENTRATA  IN  MAGAZZINO 

. I 

Bolletta 

di  produiioue 

Birra  od  acque  gassose 
destinate  all’esportazione 

Quantità 

Nei 

recipienti 

T 

Osservazioni 

Data 

N. 

Ufficio 

Qualità 

Ettolitri 

Qualità 

• 

N. 

Capacità 

Ettolitri 

i • 

(Pagina  a sinistra) 


USCITA 

o 

Birra  od  acque  gassose 
estratte  dal  magazzino 

Bolletta  di  transito 

? ’Z 





aJ  M 
V <y 

.1  !? 

Quantità 

Recipienti 

per  l’uscita 

Osservazioni 

Qualità 

— 

Qualità 

N. 

Capacità 

Data 

N. 

dalla  Dogana 
di 

confine 

| Ettolitri 

Ettolitri 

■ 
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Si -4L.  — Libro  di  dichiarazioni  dei  fabbricatori  di  birra  ed  acque  gassose 
per  l’esportazione  all’estero  dei  loro  prodotti.  ( Modello  N.  38,  idem). 

Provincia  di 


Circondario  di  Anno  187 

Comune  di  Trimestre 


Ufficio  daziario  di 


Fabbrica  di  Via  N. 


LIBRO  DI  DICHIARAZIONI 

dei  fabbricatori  di  birra  ed  acque  gassose  per  l'esportazione  all’estero 

dei  loro  prodotti 


> 

Metodo  pratico  di  uso. 

Deve  tenersi  dai  fabbricatori  di  birra  cd  acque  gassose  che  vogliono  esportare  i 
loro  prodotti  all’estero  con  rifusione  della  tassa  giusta  gli  articoli  98  e 103  dell’Istru- 
zione. 

Le  indicazioni  delle  dichiarazioni , dopo  estratti  i liquidi  dal  Magazzino  chiuso  in 
cui  si  custodiscono , vengono  riportate  nel  registro  Modello  N.  37  nella  parte  dell’  u- 
scita.  j 

Anche  questi  libri  vengono  somministrati  dall’  Ufficio  daziario  da  cui  dipende  la 
fabbrica  esigendosi  centesimi  30  per  ogni  libro,  devono  essere  chiusi  alla  fine  del  tri- 
mestre ed  uniti  al  registro  suindicato. 

Il  presente  registro  è composto  di  N.  fogli,  questo  compreso. 

Dall’Intendenza  provinciale  di  finanza  in 
Il  Ragioniere  Capo 


Vrorària  di  Comune  di 


Cirtondarlo  di 


Fabbrica  di  in  via  di  M. 


N. 

il  Ì87  ore 

Mlmioni  per  espotiaiìsnt  all'asino  ì 

• 

Il  fabbricatore  diahiara  di  voler 

esportare  all'estero  sortendo  dalla  Dogana  di 

ettolitri  di  riposti  in 

colli  N. 

Si  terrà  la  strada  impiegandoti  nel 

trasporto  alla  frontiera  giorni  ed  i suddetti 
colli  di  liquidi  sortiranno  dal  Regno  il  giorno 
187 

Il  Fabbricatore 


Prolùdi  di  Cornane  di 


.Circondario  di 


Fabbrica  di  in  via  di  5. 


N. 

il  ' Ì87  ore 

Dkbianxion  per  escoriazione  tll'esliro  ' 


Il  fabbricatore  dichiara  di  voler 

esportare  all’estero  sortendo  dalla  Dogana  di 

ettolitri  di  riposti  in 

colli  N. 

Si  terrà  la  strada  impiegandosi  Del 

trasporto  alla  fronliera  giorni  ed  i suddetti 
j colli  di  liquidi  sortiranno  dal  Regno  il  giorno 
187 

il  II  Fabbricatore 
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Ufficio  daziario  in •.  Et 

II  187  ore 

Visto  si  incarica  il  di  curare  l’estra- 

zione dal  magazzino  chiuso  del  fabbricatore  di- 
chiarante,  deil'entrodescritta  qualità  e quantità  di 
liquidi  da  esportarsi,  scortandoli  a quest' Ufficio 
entro  ore  e riproducendo  la  presente. 

Il  Capo  d'Uspicio 

Il  187  ore 

Presentati  i colli , riconosciuta  conforme  al 
dichiarato  la  qualità  e quantità  del  liquido,  sug- 
gellati, si  contrappone  la  presente  alla  matrice 
dell'emesra  bolletta  di  transito  N. 

li-  ~ - 


51S,  — Dichiarazione  per  la  preparazione  di  acque  gassose.  ( Modello 
N.  39,  idem).  , ... 

DICHIARAZIONE 

per  la  preparazione  di  acque  gassose 

i 

Metodo  pratico  di  uso. 

Viene  presentata  all'Ufllcio  daziario  giusta  l'art.  99  dell'Istruzione  osservandosi  le 
stesse  regole  come  fu  notato  per  le  dichiarazioni  di  produzione  della  birra  (moti.  n.  34). 
Pbovincia  di  Mandamento  di 


^Circondario  di 


il 


Comune  di 
187  — r~ 


come 


DICHIARAZIONE  del  fabbricatore  in  via  al  n.  per 

intraprendere  la  preparazione  di  ettolitri  acque  gassose  nel  periodo  di 
tempo  ti  nei  modi  sottodescritti. 

(Pagina  a destra)  . 


PRODUZIONE 


Materie  per  lo  sviluppo  del  gas  esistenti  in  fabbricati) 


Materie  da  Princ 

piegarsi  in  ogni  di  ot 
operazione  operai 


Indicazioni 


Qualità  Quantttàlgiorno  ora 


ì't:  i i 


Il  giorno  [2)  187 


alla  di  contro  di 
chiaruzione  (3) 

Rimarranno 


(1)  Si  scrivono  a mano  nelle  colonne  le  indicazioni  della  qualità  dell»  materie  , e le  quantità 
si  espongono  in  quintali  od  in  ettolitri  a seconda  cho  trattasi  di  solidi  o di  liquidi. 

(2)  Si  indica  il  giorno  in  cui  si  presenta  la  dichiarazione. 

(3)  Scrivasi  il  riassunto  totale  delle  materie  che  si  impiegano  nel  tempo  cui  si  riferisce  la  di- 
chiarazione. 
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formulari  generale,  parte  seconda 

{Pagina  a sinistra) 


DA  ESEGUIRSI 


Apparato 

da 

adoperarsi 


Qua- 
lità (4) 


N. 


Termine 

delle 

operazioni 

in 

ogni 

giorno 

Ora 


Liquido  che  sarà 
saturato  in  ogni 
operazione  od  in  ogni 
ora  di  lavoro  (5) 


Qua- 

lità 


Bottiglie 
N. 


Litri 


c 

0 

Prod  otto 
omplsssivo 
d i 

gni  giorno 

Bottiglie 

N. 

Litri 

Le  di  contro  ^bottiglie 
saranno  collocate 


Nel 

locale 

N. 


Sullo  scaffale 
Riparto 


N. 


i jiart 


Osservazioni 


La  di  contri)  in- 
dicata quan 
di  acqua  ga>- 
loaa  è destinata 
al  (6) 


(4)  Si  dichiara  se  sono  intermittenti  o continui. 

(5)  Se  gli  apparati  da  adoperarsi  sono  intermittenti , si  indica  la  quantità  del  liquido  che  viene 
saturato  in  ogni  operazione,  se  continui  quella  che  si  ottiene  in  ogni  ora. 

(6)  Si  scrive  se  pel  consumo  nello  Stato  o per  esportazione  all’estero. 


S10.  — Libro-bollette  di  dazio  per  la  preparazione  di  acque  gassose. 

{Modello  N.  40,  idem). 

Mese  di  187  \ 


Ufficio  daziario  ih 


LIBRO-BOLLETTE 

di  dazio  per  la  preparazione  di  acque  gassose 


Metodo  pratico  <T  uso 

Questa  bolletta  si  rilascia  giusta  il  secondo  alinea  dell’  art.  99  dell’  Istruzione,  ed 
il  libro  si  chiude  mensilmente. 

11  presente  bollettario  è composto  di  N.  fogli,  questo  compreso. 

Ba.IV  Intendenza  provinciale  di  finanza  in 

Il  Ragioniere  Capo 
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• (MMM  8.-';  r, (flM  8 71^ 


Brandirò  8 


Circonda  ria  di 


Ufficio  desiarlo  fai 


Uffici#  daziario  in 


,i  .• „,,’l 

,IK  I 


Ì87 


N. 


HA.VSH 

ì». 


w. 


i87  ore  jrj 


Ì30Q3/  in  A0ìH8iurr 


Milla  fi  disio  per  la  piodoiioai  di  a:qsu  justii  Bolletta  di  dazio  por  la  prodaziooe  di  acqne  jacrtics 

1 • | f ' * i l 1 i ' • 


, Jof*ri(  iab|!3aoisUilo3if 

Il  fabbricatore  signor 
nel  Comune  di 

di  N.  ha  dichiarato  di  preparar# 

ettolitri  n.  (1)  acque  gassose  per  citi 

ha  pagato  la  taaaa  di  L.  'jròLjijJ’Mtifi 

L’operazione  comincieri  il  187  all# 

ore  • terminerà  11  1 tf  alle 

ore  cogli  apparati  ed  attenendoei 

strettamente  al  metodo  indicato  nell’  unita  di- 


chiarazione. 
Vale  pel  (3) 


i,  vfaff ,,  ?'  tabbricaiore  eignor 
nel  Comune  di 

rii  di  N.  ha 

dichiarato  di  preparare  ettolitri 
n.  (1)  acque  gassose  per  cui 
ha  pagata  la  una  di  L. 

’P  jsJuifAJjp  nnti  1>>  nOnrqii 

L'operazione  comincierà  il 
187  alla  ore  e terminerà  il 
187  alle  ore  cogli 

apparali  ad  attenend-iei  strana- 
mente al  metodo  indicato  nell'u- 
nita dichiarazione  (2). 


Tassa 

di  produzione 

| Oover. 

Cornali  | 

»• 

' 

_ 

- 

Vale  pel  (3) 


n 


187 


Vieto  eseguirei  la  retroecritu  saturazione  di  et- 
tolitri acque  gassose  e riappo- 

ati  suggelli  n.  agli  apparali. 

Partila  nel  porutile  N. 


n 


■i,  <r  . i tb  ii) 
■I 


Somma  di  questa  pagina  L. 
Somma  di  quella  antecedeste  L. 


ToUle  L. 


Tassa  r 
gover. 

iscossa 

coraun. 

f 

: 

1.-1 

■ 

(1)  Si  espone  e si  liquida  la  tassa  salta  quantità  complessiva  delle  acque  gassose  che  sìtot- 

torranno  per  tatto  il  tempo  cni  si  riferisce  la  dichiarazione.  **af 

(2)  Ud  esemplare  della  dichiarazione,  vidimato  e bollato  coi  timbro  d’ufficio,  ai  attacca  con 
gomma  alla  bolletu  cbe  si  consegna  alla  parte , imprimendovi  il  timbro  in  guisa  che  metà  ri- 
manga sulla  bolletta  e metà  sulla  dichiarazione. 

(3)  Si  scrive  se  per  consumo  o per  la  produzione  ed  esportatione  all’estero. 


r*rmvlmna  rmraà,  Kt, 


35 
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517.  _ Libro- polizze  per  la  circolazione  dei  prodotti  gassosi.  (Modello 

N.  41,  idem). 

Provincia  • 


Circondi  rio 

j i.  ....  O ..>”.1 

Comune  _ 


Uffizio  daziario  in 


rA  " Anno  187 
Trimestre 


FABBRICA  DI  ACQUE  E BEVA5DE  GASS08E 

di  a via  N. 

LIBBO-POLIZZE 


per  la  circolaidone  dei  prodotti  gassosi 


: Metodo  pratico  di  uso. 

Serve  ai  produttori  di  acque  gassose  per  mettere  in  circolazione  i loro  prodotti 
(art  108  dell’Istruzione)  tanto  nell'interno  del  Comune  quanto  fuori  del  medesimo. 
v l*  bollette  figlie,  staccate  da  questo  libro  pei  prodotti  da  distribuirsi  nel  Comune 
dagli  Incaricati  del  fabbrioatore , vengono  contrapposte  alla  matrice  dopo  l’uso  oppor- 
tuno e se  una  partita  od  una  quautità  qualunque  di  bottiglie  ripiene  o vuote  viene 
ritornata  allo  Stabilimento,  deve  farsene  annotazione  a tergo  della  bolletta. 

Il  presente  libro  è composto  di  fogli  N.  questo  compreso. 

Dall'  Intendenta  provinciale  di  finanza  in 

I ,5.1.1.  • . I.  < ’ 

Il  Ragioniere  Capo 


Il  i»7 

FiBBT.ICA  D'ICQ'JI  I BIMBI  GASSOSI 

di 

» ■ - eia  N. 

Polizza  di  circolazione 


Consegnate  oggi  a per  (1) 

le  bevande  gassose  di  cui  sotto  : 


BOTTIGLIE 

S1F0I1H 

* 

Lnogo 

di 

nomi 

casse 

Claudi 

mezze 

grandi 

mezze 

! 

MS- 

— 

— 

— 

<5 

«amine 

». 

N. 

N 

t 

1 II 

— 

• 

• 

La  vettura  elle  trasporla  le  suddette  bottiglie 
per  la  distribuzione  ai  consumatori  e rivenditori 
parie  dalia  fabbrica  oggi  alle  oro  (2) 
e dovrà  ritornarvi  alle  ore 


I II  Ì87 

FABBRICA  riCP  ì BIYAHBX  Ci» 

di 

a v,  via  ^ v.v  N. 

Polizza  di  circolazione 


Consegnate  oggi  a per  (I) 

i le  bevande  gassose  di  cui  sotto  : 


BOTTIGLIE 

TIFOIDI 

di 

nomi 

o 

! 

*5  1 

3 

5 

6 

mezze 

grandi  inezie 

desti- 

— 

— 

— 

— 

2 

nazione 

N. 

». 

N. 

». 

! 

n 

La  vettura  che  trasporla  le  suddette  bottiglie 
per  la  distribuzione  ai  consumatori  e rivenditori 
parte  dalla  fabbrica  oggi  alle  ore  (2)' 

; e dovrà  ritornarvi  alle  ore 

n * IL  Fabbricatore 


Il  Fabbricatore 

(1)  In  ca«o  di  vendila  a chi  eseguisce  il  trasporto  si  scrive,  vendutegli,  e se  invece  f annosi 
trasportare  dai  Commessi  del  fabbricatore,  per  la  distribuzione  ai  rivenditori. 

(2)  Questa  indicazione  si  ommette , se  trattasi  di  vendila  immediata  a persona  estranea  alla 
fabbrica. 
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Le  bottiglie  retro  descritte  furono  distribuite 
«gli  individui  a cui  erano  dirette*  e vennero  ripor- 
tate nello  stabilimento  le  seguenti  : 


518,  — Dichiarazione  per  la  produzione  di  liquidi  alcoolici  nei  Domani 
chiusi.  (Modello  N.  42,  idem). 


DICHIARAZIONE 

per  la  produzione  di  liquidi 'alcoolici  nei  Comuni  chiusi 


Metodo  pratico  & uso 

Si  presenta  aU’Ufflclo  daziario  in  adempimento  di  quanto  è prescritto  dall’art.  104 
dell’Istrmìone,  dietro  L'osservanza  delle  stesse  regole  stabilite  per  la  prodnsione  della  - 
birra  nel  Mod.  N.  34. 
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Pbotircia  di 


FOBMOLABIO  GENERALE,  PARTE  BIOONDA 

Mandamento  di 


ClBCONDABlO  DI 


COMUNI  DI 


DICHIARAZIONE  del  fabbricatore 

intraprendere  la  produzione  di  ettolitri 
e nei  modi  sottodescritti. 


187 

in  via  al  N.  per 

di  (1)  nel  periodo  di  tempo 


( Pagina  a destra). 


MATERIE  DA  DISTILLARSI  (2) 


goaliU 


Quantità 
coinple-sir. 
della 
materia 
I solida 

I d* 

distillarsi 


La  fermentazione 
sarà  compiuta 


Nel  vasi 


X.J  Capacità 


DISTILLAZIONE 


-4- 


& 2 

2 S. 

a.  o 

• « 

8 i 

9 


5 

Principio 


Misture 
diluite 
da  distillarsi 


7 

8 

Alambicco 

od 

Termino 

apparato 

Qualità 


Quantità 

Ettolitri 


(Pagina  a sinistra) 


N. 


Capacità 


Mese 
e 

Ettolitri  giorno 


Ora 


, L 


PRODOTTI 


La  flemma  si  ri  distillerà  (3) 


Principio  I 


Mese 

e 

giorno 


Ora 


Quantità 


Ettolitri 


Alambicco  ; 
od  apparato  Termine 


N. 


Capacità 

Ettolitri 


Mese 

giorno 


Orn 


M. 


Capacità 

Ettolitri 


Liquidi  alcoolici 
Che  si  otterranno 


Uu.liU 

Grado 

di 

fori* 

Quantità 

Ettolitri 

« 

I prodotti 
da  ritmarsi 
nello  stabilimento 
1 si  collocheranno 


nel 

locate 

N. 


(lì  Si  ìndie»  se  trattasi  di  alcool  sopra  59.  acquavite  sino  a 59.  o liquori. 

Job  1 e colonne  1 2 e 3 non  si  riempiono  se  voglionsi  dietillsre  liquidi  che  non  ni  fanno  fer- 
mentare artificialmente  in  fabbrica  . qual»  .ouo  di  regola  il  vino,  la  birra  il  sidro  e simili.  Per 
rettificare  alcool  o preparare  liquori  si  scrive  soltanto  nelle  colonne  1 e 2 la  quantità  di  alcool  o 
Ir  acquavite  ^id’  damate  elle  voglionsi  rettificare  o trasformare,  sema  indicare  l'aggiunU  dell'ac- 

<*B*  l*?»™*>icr hi  od  snparati  deano  immediatamente  l’acquavite,  si  ommettono  le  imlica- 

umououi  u.é  .c.:«  > L i.  u.  ?.  nK  <;orl  et.ao  si  riempiono  soltanto  quello  sotto  i nu- 

meri 10,  lì  e 12. 
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I prodotti  ottenuti  (1)  dalle  distillazioni  di  cni  retro  sono  destinati: 


888 


o)  Per  ettol.  n. 

di 

a gradi  1 

^ a ritenersi  in  fabbrica  pel  consumo 

Id.  » 

» ’ ■'  * 

* / 

nel  Comune; 

1 

(2) 

Id.  » 

» 

* ' 

6)  Per  ettoL  n. 

di 

a gradi 

a passare  il  giorno  nel  deposito 

daziario; 

Id>  » 

» 

» 

Id.  Id. 

ld.  i » 

» 

■ l -ti 

» 

Id.  Id. 

e)  Fer  ettol.  n.  " 

j » 

1 di 

a gradi 

ad  èssere  11  giorno  esportati  dal 

Comune  ; 

ld.  » 

1 

> 

/ » 

ld.  Id. 

Id.  . * 

* 

» 

Id.  Id. 

J 

il 

* . 1 

187 

! •’ 

1 

Il  Fabbbicatokb  | 

(1)  Giunta  la  somma  della  colonna  li  delia  dichiarazione. 

(2)  Queste  quantità  devono  corrispondere  a quelle  della  colonna  n.  12. 

SI©.  — Libro -bollette  di 

dazio  per 

1 .*•  » 

tat  produzione  di  liquidi  alcoolici. 

(Modello  N.  43,  idem). 

a*  . • ...  * 

^lese  di 

187 

Comune  di 

Ti^ó  f . • 

a 

i . l 

1 a ’ ' ' , ’ 

- i ; ■ 

1 ,T  oi  » 1 

Uffizio  DAZirsio  in 

1 ‘ l > • • 

! ' 

*J|  lì  a i 

■ ••  •! 

•**  i: . . i.  .■  - . i*  il 

. 1 

U*  l-i 

LIBRO-BOLLETTE 

di  dazio  per  la  produzione  di  liquidi  alcoolici 


.pi. 


Metodo  pratico  di  uso. 


Questa  bolletta  è data  poi  liquidi  alcooljci  che  *i  vogliono  produrre,  rettificare 
« trasformare  in  liquori  (art.  105  dellTstruiuwe). 

Il  presente  bollettario  è composto  di  N.  fogli,  questo  compreso. 

• ■ • i * _ i i i , • . t,  ■ ■ tr  t » ' ■ ■ : * • • ■ ■ : 1 1 ■ , i,  ì . 

Dall  Intendenza  provinciale  di  finanza  tn 

. .aÌI-.i4  r«f#  ■ ’>  ■ a1  i n t ■*  ■ *..  » • 

. tùà  *.!  »*  - - j*ìa-i  ti  i,i  *»it  *•.  Il*  XVA0JOJUEBH  v4?0  , . i * . * . 4, 
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FORMULARIO  GENIRALK,  PARTE  SECONDA 


♦6  onon 


Cernii  a 


Circondario  di 


Frulliti!  di 


Ufficio  daziario  io 


N. 


il 


187  ore 


toni  a 


Orfondario  di 


Ufficio  daziario  in 


S. 


il 


187  ore 


5*1 


lid  I 


Bollii!!  di  darlo  per  la  piotai!  di  liquidi  aboliti  Bolletta  a dina  per  la  prodottoli  di  lipidi  aboliti 


Il  fabbricatore  signor 
nel  suddetto  Comune  in  eia 
dichiarato  di  distillare  ettolitri 
diluite  di  (1) 

ricavando,  alcool  sopra  59  etici  N, 
id.  sino  a 59  id.  •à 
Liquori  . . . . id.  > 
In  complesso  N. 

Iti'  ìJuronw» 


dei  quali  sono  destinali: 
a)  A passare  nel  de 
posilo  daziario  (2)  il 
giorno  187  elio).  N. 
Id.  > > 

Id.  » i 


N.  ha 
misture 


It  fabbricatore  signor 
nel  suddetto  Comune  in  via  N. 

dichiarato  di  distillare  ettolitri 
diluite  di  (1) 

ricavando,  alcool  sopra  59  ett.  N. 


nrS  fri 

h« 

misture 


*)  Ad 
Comune  (2)  il 
giorno  187 

Id.  a 

Id.  > 


N. 

esportarsi  dal 
etlol.  N. 


Alcool 

sopra 

~§  * 
Sor» 

-d  Càf5 

<3 

3 

_ 

o 

3 

— 

— 

* ’ 

1 1 

— 

— 

— 

id.  sino  a 59 

Liquori a 

la  complesso  N. 


c)  A trattenersi  nel  locale  di  fabbrica  pel  con- 
sumo nel  Comune. 


Dazio 

Governai. 

Dazio 

Comunale 

Alcool  sopra  59  et.  N.  L. 
Id.  sino  a 59»  > > 

Liquori  ...sa  a 

In  tutto  L. 

ed  a pagalo  per  quest'ultima  qualità  e quantità 
di  liquidi  alcoolici  il  dazio  di  lire 
La  distillazione  comincierà  il  187  alle 

ore  e terminerà  il  187  alle 

ote  cogli  apparali  ed  allenendoti  stret- 

tamente al  metodo  indicato  nell'  unita  diebiara- 
zione.  lo n. 3 lì!  IDIUpii  tu  W 


ut  rupra 


• "US 


dei  quali  sono  destinati  : 
o)  A passare  nel  de- 
posito daziario  (1)  il 
giorno  187  etto).  N. 

Id.  » » » 

Id.  » » » 

N. 

b)  Ad  «portarsi  dal 
Comune  (2)  il 

187  ettol.  N. 


giorno 

Id. 

Id. 


Il 


N. 


ò a ' 

l§« 

« * 


IS 

<m 


s 

3 3 


e)  A trattenersi  nel  locale  di  fàbbrica  pel  con- 
sumo nel  Comune  I 


Dazio 

Governai. 


Uaziu 

Comunale 


Alcool  sopra  59  et.  N.  L. 

Id.  sino  a 59  a a 
Liquori  ...  a a 

In  tutto 

ed  ha  pagato  per  quesl'ultima  qualità  e quantità 
di  liquidi  alcoolici  il  dazio  di  lire 
La  distillazione  comincierà  il  187  alle 
ore  terminerà  il  187  alle 

ore  cogli  apparali  ed  attenendosi  stret- 

tamente al  pielodo  indicato  nell'  unita  dichiara- 
zione Affi. Al  7iK?  OtXi'.h  ' b . 

ut  supra 


. . U)  Si  scrive  se  di  grano,  di  barbabietole,  di  patate,  di  vino,  vinaccie,  ece.  Se  si  tratta  di  ret- 
tificazione o preparazione  di  liquori  vi  si  noia  la  quantità  ed  il  grado  di  forza  dell*  alcool  e del- 
l'acquavite già  daziati  da  rettificarsi  o trasformarsi  (colonne  1 s ideila  dichiarazione)  interlineando 
le  parole,  misture  diluite,  / ■ p 

(2)  Queste  indicazioni  si  intsrlinssno  se  trattasi  di  rettificare  0 trasformare  in  liquori  alcool 

od  acquavite  già  datimi.  1 ' ’'jfT 

(3)  La  dichiarazioue  vidimata  e bollata  col  timbro  d'ufficio,  si  unisce  con  gomma  alla  bolletta 
ebe  si  consegna  alla  parte,  imprimendovi  il  timbrò  la  guise  ebu  metà  rimanga  sulla  diebisrasione. 
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r aura  ti  Lo  deposito 

Sortiti  dm!  Cornane 

Alcool 

Alcool 

a 

Li- 

Ll- 

qno. 

ri 

Ett. 

l! 
£ = 

e 

Data 

a ? so- 

il 

a » - 

•ino 

» 

59 

*“■ 

«ino- 

ri 



A«. 

às 

£ 3 

è S 

to- 

Pra 

59 

Ett. 

sino 

A 

59 

SU, 

’.itM 

* i: 

iil<  i: 

1 

ii 

187 

ore 

Visto  eseguirsi  in  rutroscritta  distillazione,  es- 
sendosi ottenuti  ettolitri  di 

(lei  quali  pessarono  in  deposito  e ai  esportarono  dal 
Comune  le  soprascritte  quantità,  ed  il  rimanente 
venne  risposto  nei  dichiarati  recipienti. 

Agli  apparali  furono  di  nuovo  apposti  suggelli  in 
N.  ed  altri  suggelli  in  N.  al  vaso  di  raccolta 
dei  prodotti. 

il  " 


Somma  di  questa 
pagina  . . . L. 

Somma  della  pagina 
precedente.  . L. 

Totale  L. 


Dario  liecoevo 


Dovermi!. 


Corno  nal. 


520.  — Registro  delle  fabbriche  soggette  al  pagamento  della  tassa  di 
consumo  assegnate  per  quest'oggetto  e per  la  vigilanza  al  suddetto  Uf- 
ficio daziario.  ( Modello  N.  44,  idem). 

Pbovincia  di  Ufficio  daziario  di 


Circondario  di 


Anno  187 


REGISTRO  DELLE  FABBRICHE 

soggette  al  pagamento  della  tassa  di  consumo  assegnate  per  quest’  oggetto 
e per  la  vigilanza  al  suddetto  Ufficio  daziario 


I 


Metodo  pratico  d'uso. 


Si  tiene  dagli  Uffizi  daziari  fart.  Ili  dell'Istruzione),  ani  citandovi  colla  scorta  del 
P.i  V.i  di  esame  delle  fabbriche  le  occorrenti  indicazioni , ed  osservandosi  lo  stesso 
metodo  di  redazione  e trasmissione  della  copia  annuale  alla  preposta  Autorità  daziaria 
quale  è prescritto  pel  Registro  modello  n.  25  degli  esercenti  soggetti  a dazio  nei 
Comuni  o perii. 
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FORMULARIO  GENERALE,  FARTI  SECONDA 

{Pagina  a destra) 


Com  une 


Vi* 

numero 

d’ 

anagrafe 


Qualità 

dell* 

fabbrica 


Apparati  di  produzione 


N. 


Qualità 


Capacità 


Ettolitri 


Forza  produttiva 


Qualità 

del 

liquido 


;er 


Per  ogni 
operazione 


Ettolitri 


Per  ogni 
giorno 


Ettolitri 


(Pagina  a sinistra ) 


Prodotto 

annuale 

della 

fabbrica 


Stato  e molivi 
della  prosperità 
. 


deila  decrescenza 

"I.  t..  il  Otot  tlU 

della  fabbrica 


anoui  w/  -r 


jaftgy  j'apBp  toq  oJéij. 

oiìtìiwb  aiomw  oJJeb  > 


J 

Ak  Ui  ì a 

iUn 

> \ 


yì  ÌV  JtU-  ,{a. 

.m  / !<*•*<>  i*  f in  tf 

41^1^  Miti. 

ili»  >im.ì 


Tasse  riscossa 

nell'anuo  187 

i^goe  ttdond 


per 

abbonamento 


118 


tp.v.Ti  oo 


L.MJ  IMI 

rut>n'. 

li  fUt  li 

ixpùì  f 


t. 


ol  i 


JIK> 

.« 


tariffa 


U OH 

a issai 

111  JSAC, 


•U 

«1I( 

iiiaik 


li  47/. 


"...  .1 
Et  itti*  ' 
OUH'iO. 


O.i.) 
O v 


litri?  ui/tìlBt* £.  — .Ofl I 

OSSERVAZIONI 

liwiul  .on/iisnl)  obB 

j 

il-’ 


•IH  -, 

i (xl/ieinA^iiq  Ir  aJJoaH'» 
al  laq  e 


M.i  i ■ J <184»  ‘ttiOir  (»" 

ii- .»  • s ntp  .\r.U»i  il.  .ir 
I KJ  pDlcu»).]  j>  aiuti» 
uuin..O 
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621.  — Portatile  pel  fìmzionario  di  vigilanza.  ( Modello  N.  45  idem). 
Trimestre 


Anno  187 


Comune  di 


Ufficio  daziario  in 


Fàbbrica  di  acque  gassose  in  via  N.  del  signor 

PORTATILE 

pel  Funzionario  di  vigilanza 


Metodo  pratico  di  uso. 

Viene  consegnato  al  Funzionario  incaricato  di  curare  la  preparazione  delle  acque 
gassose  (art.  113  dell’Istruzione). 

Un  medesimo  portatile  vale  per  una  serie  di  operazioni,  e se  ne  impiega  uno  per 
ogni  stabilimento.  Questo  libro  deve  contenere  la  descrizione  esatta  delle  operazioni  a 
cui  il  Funzionario  lia  assistito,  iscrivendovi  i risultamene  senza  cancellature  o corre- 
zioni, ed  apponendo  alla  line  di  ogni  produzione  la  propria  firma,  essendo  responsabile 
dell'esattezza  delle  indicazioni. 

Questi  registri  sono  trimestralmente  chiusi  e rimessi  all’ Ufficio  daziario,  che  li 
esamina  e li  trasmette  colle  proprie  osservazioni  all'Autorità  daziaria. 

( Pagina  a destra)  I 


MATERIE  RINVENUTE 


Qiorno 

■ 

dell  'esame 


!<--■»  T 


OMSS)  | 
.a  ofiui'  m 
1(00 


Ibi 

III! 


eau  suo 


. ih 


•) 

* 


«1 

*4 


i*? 

* 


Giusta 
i 1»  bolletta 


ìoo 


PRODUZIONE 


Data 


-liìtl 
ìljoi  i) 


V. 


I Db 


jJflSlfiB  icdtiii  1 


iteb 

io» 


Ufficio 


Principio 

d'ogni 

opcraiione 


Oiorno 


3L 

JVtM'Ai-l 

Oli  < 
;an  oddi; 


>»  >'*q 

> li'Oll 

’h  Ujh' 


Ora 


Apparato 

adoperatosi 


Qualità 


i rali.q 


i . 


e 6Jo:  v 

IOOX'>. 

Jai.lruit 


N. 


M ’i 
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FORMOLAEI  GESEBALE,  PISTE  SBCOHEA 


< ’ t (Pagina 

* sinistra) 

! -7  * 

1 a..  T 

P.SRAVITTA 

Termine 

d’ogni 

operazione 

Liquido  saturato 
in  ogni  operazione 
od  in  ogni  ora 

Proc 
compì 
otien 
in  ogni 

otto 

588ÌVO 

lltOSI 

giorno 

Bottiglie 

N. 

Suggelli 

riappesi! 

agli 

apparali 

Cognome 
nome 
e grado 
dell’ 
Agente 
di 

vigilanza 

Firma 
dell’ 
Agente 
‘ 1 

: , 

Osaci  viri 

, t ...»  , 

Or* 

Qualità 

S53 

N. 

- 

.1!' 

. r.'t/'i 

fittici 

\ * 'fì  f 

-T 

- 

<Vd\ 

M Vii 

'v.ii'V.iV 

• 

L 

1 '»j,r|  •< 

il  .V  tu 

I *i  ' "'sj 

- IU  1 U 1 

ri  . li;  r 

* *nji^ii( 

■>  91  91  ! 

1 

9110'  1'  ..‘1 

oh  . 

Ila!  i m 

■in  *.,'j  ■ • 

■» 

' '1  ')  .< 

■ 

0 ■ ’»  if 

.1  .t; 

- 

UilJftvS 

bf't  ■ J 

,,o  • 

■ 

■ ’ • 

1 i.  i 

’ * « • 

'J  »'! 

li  ' 

tf  ..  ‘1  1 

ni,;.  * t < 

fj 

jfrfe*(:t£ 

• f;. 

kv  ' *• 

!•  n 

• 'li.i  -'MS 

j * i 

«Ì"*‘ 

■.!  • ioi 

. , 

! •(>•!  i ili 

;i* 

• • ) 

. ' jì 

Wriomv 

■ . •"! 

‘i 

!H0,  » l 

lil- 

ri  ■ 

o 

’ ’■  . 1 t 

*"!  ■ 1". 

* ì •' 

i*t  . ’\'»  s 

< . > ■ i 

• 

•!.  . -.r,. 

i • f"  i 

"‘li 

hiHT  ! 

Al 

eoi© 

528  — Convenzione  per  l’ abbonamento  della  Tassa  di  fabbricazione. 

' — ( Modello  N.  4 6,  -idem).  — — 


V t 

CONVENZIONE 


PER 


l’abbonamento  della  tassa  di  fabbricazione 


Metodo  pratico  d'  uso 


Viene  stipulata  per  scrittura  privata  dai  Capi  degli  Uffici  daziari  seguendo  le 
disposizioni  degli  articoli  85  e 110  dell’ Istruzione,  colle  regole  di  cui  al  modello  n.  27 
riguardante  i contratti  d’abbonamento  cogli  esercenti  soggetti  a dazio  nei  Comuni 
[aperti. 
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i.  , 


CONVENZIONE 


per  T abbonamento  della  tassa  di  fabbrioasione 


11  giorno  del  mese  di  dell’  anno  mille  ottocento  set- 

tant  187  nel 

L’Amministrazione  delle  Gabelle*  rappresentata  dal  signor  figlio 

del  domiciliato  in  nella  sua  qualità  di  attesa 

la  cauzione  prestata  mediante 

concede  al  qui  presente  signor  • > figlio  del  domiciliato  in 

, il  quale  accetta  di  pagare  in  via  di  abbonamento  1*  annuo  canone 
di  Hrf  L in  sostituzione  delle  tasse  che  altrimenti  dovrebbe  cor  - 

ri spendere  a tariffa  per  la  fabbrica  di  situata  nel  .Comune  di  « 

(Circondario  di  ) via  iNk  setto  l’ osservatila  dello  se- 
guenti prescrizioni.  /. ■ .1  .■>  ii-*  !■;  1 


La  presente  convenzione  avrà  efficacia  per  anni  a far  tempo  dal  giorno 

ma  potrà  però  aver  termine  col  giorno  31  dicembre  di  ciascnn  anno 
or»  lo  voglia  l’ ni»  delle  da»  Parti  contraenti  e ne  dia  rogokre  comunicazione  al- 
l’altra Parte  almeno  due  mesi  prima.  . ■t  j»,  f;  [ 1 ...  i-t 


Il  convenuto  canone  dovrai  essere  versato  in  buone  menate  d*  oro  e d’ argento 
al  corso  legale  nella  cassa  ai  in  tante  anticipate  eguali  rate 

scadenti.  .......  1 ■ .1  . .1— 


ÀET.  3. 

Sarà  considerato  come  nullo  e di  niun  effetto  quel  pagamento  che  non  fosso 
stato  fatto  nella  cassa  designala , 0 pel  quale  non  renne  rilasciata  tuta  ricevuta 
staccata  da  apposito  bollettario  a maire  e figlia,  portante  la  data  della  emissione, 
la  indicazione  della  somma  in  lettere  ed  in  cifre,  la  firma  del  funzionàrio  incari- 
cato di  ricevere  i pagamenti  ed  il  timbro  di  ufficio.  . 

Aett  4» 

Ove  non  succedano  i pagamenti  alle  epoche  stabilito,  come  pure  ove  T abbo- 
nato contravvenga  in  qualsivoglia  modo  agli  obblighi  assunti,  sarà  in  facoltà  del- 
T'Amminlstrazróne  tanto  di  hsare  Verso  di  lui  quei  mezzi  coercitivi  che  le  edmpe- 
tono  contro  gli  altri  contribuenti  morosi,  quanto  di  fhr  cessare  immediatamente  la 
convenzione  coll’  applicargli  tosto  la  tassazione  di  tariffa,  senza  che  uopo  siavi  di 
diffida  .gibditìató  b etragiudizitìet’jitl-^  ” .'v  ’ / » s vii- : 


AET.  5l  ■' 

Qualora  l’ abbonato  voglia  farai  sostituire  nella  direzione  della  fabbrica,  dovrà 
indicare  la  persona  che  avrà  designala  a tale  ufficio,  e chiedere  il  consenso  della 
Direzione  compartimentale  dette  GfcbetW;  altrimenti  la  persona  costituita,  quando 
aneto’ no»  fossa  che  nella  qualità  di  gerente  0 di  aedapiine  incaricato*  sarebbe con- 
siderata «trattata  siccome  un  produttore  non  notificato,  e l’abbonato  sarebbe  te- 
nuto non  di  meno  al  pagamento  del  cacone.'’  1 *•>  «•.* ai  c >> : *»;tw  1 
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FOWftTLAKIO  OENEBAr,*,  PASTE  SECONDI 

Il  consenso  accordato  dalla  Direzione  delle  Gabelle  non  produce  lo  svincola- 
mento dell’  abbonato  dagli  obblighi  che  gli  vennero  creati  colla  presente  stipu- 
lazione* 


Ast.  6. 

Sarà  pur  d’ uopo  del  permesso  della  Direzione  delle  Gabelle  per  trasportare  la 
fabbrica  in  locali  diversi  da  quelli  dichiarati,  quando  T abbonato  non  voglia  essere 
trattato  come  abusivo  produttore  nel  nuovo  locale,  e sottostare  nondimeno  ri  pa- 
gamento del  canone  pattuito. 

Abt.  7. 

Nei  locali  di  fabbrica  le  innovazioni  tendenti  ad  aumentare  i mezzi  di  produ- 
zione debbono  essere  previamente  notificate  all’Amministrazione  delle  Gabelle,  e 
da  questa  autorizzate  m seguito  al  reciproco  accordo  sull’  aumento  da  portarsi  in 
conseguenza  al  convenuto  canone. 

Per  ogni  innovazione  fatta  in  contravvenzione  al  presente  patto  potrà  dall’ Am- 
ministrazione stessa  essere  applicata  la  multa  da  lire  5 a lire  100. 

Abt.  8.  .i  . • 

• , . i.  . .i  *.  »•  ,,i  :.  * * • i • 

L’ abbonamento  non  impedisce  agli  Agenti  governativi  di  visitare  in  qualun- 
que tempo  i locali  di  fabbrica  e di  esaminare  i generi  che  vi  fossero  contenuti,  os- 
servate ben  inteso  le  nome  prescritte  dalla  legge. 

Abt.  9. 

Per  la  tenuta  dei  libri,  per  la  circolazione  dei  prodotti,  e per  tutte  le  altre 
cautele  suggerite  dall’  interesse  delle  Finanze,  l’ abbonato  dovrà  attenersi  scrupolo- 
samente alle  nome  stabilite  dai  regolamenti  e dalle  relative  istruzioni. 

Abt.  10. 

Fino  a che  la  presente  stipulazione  non  tocchi  il  temine  stabilito,  o non  venga 
legalmente  abrogata  (art.  1),  il  canone  dovrà  essere  regolamento  corrisposto.  Qua- 
lora però  l’abbonato  cessi  effettivamente  dall' industria  per  la  qnale  ebbe  a stipu- 
lare l’ abbonamento , sia  per  volontà  propria , come  per  qualunque  altro  motivo  , 
escluso  però  il  caso  di  chiusura  per  ordine  dell’Autorità  comunale  o di  un’Autorità 
regia,  non  sarà  tenuto  ad  ulteriori  pagamenti  oltre  quello  del  trimestre  in  corso. 

Abt.  11. 

Sono  a carico  dell’abbonato  tutte  le  spese  del  contratto. 

Letto  alle  Parti,  dalle  quali  è approvato  e sottoscritto  alla  presenza  di  due 
testimoni  conosciuti  ed  aventi  i requisiti  di  legge,  dei  quali  seguono  le  firme. 

523.  — Processo  verbale  di  scoperta  contravvenzione.  ( Modello  N.  47,  idem). 

PROCESSO  VERBALE  . 

di  scoperta  contravvenzione 

*•  . i ■ . .* 

i Metodo  pratico  di  uso 

SI  redige  nei  oasi  contemplati  dall' art.  118  delle  Istruzioni,  « nei  medi  periati 
dall’ art  119  auooeaaivo  salvo  il  oaao  preveduto  all’ art.  125  pel  quale  la  mairioe  della 
rioevuta  tien  luogo  di  processo  verbale. 
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INDICAZIONI  DEL  VERBALE  ' PROCESSO  VERBALE 

di  contravvenzione 


0)  Ufficio  e luogo  in  cui  si  fa  il  v erbale,  l’ Autorità 

daziaria,  la  provincia,  1*  anno,  il  mese  e l’ ora.  j! 

b)  Nome,  cognome  e grado  dell’impiegato  che  com- 
pila il  verbale. 

r)  Nome,  cognome  e qualità  degli  scopritori.  i. 

a)  Nome,  cognome  e doinicilio  dei  testimoni.  ; • - 

e)  Nome,  cognome,  età,  paternità,  domicilio  e con-i 
dizione  del  contravventore,  indicazione  se  fe  ignoto,  se 
à fuggitivo,  se  ricusò  d’ intervenire. 

/)  Se  havvi  segreto  rivelatore,  e menzione  presso  chi 
venne  la  rivelazione  depositata 

g)  Narrazione  del  fatto,  con  citazione  degli  articoli 

di  legge  e del  regolamento  a cui  si  è contravvenuto,  l , 

h)  Qualità,  qnantità,  valore  dei  generi,  importo  del  i • 
dazio  governativo  e comunale , citazione  delle  tariffe 
che  li  impongono,  ed  Ufficio  presso  cui  si  custodiscono. 

t)  Dichiarazione  del  contravventore.  I . 

1)  Lettura  del  verbale,  aggiunte  ed  osservazioni  del 
contravventore  e degli  scopritori. 

m ) Offerta  della  copia  al  contravventore  con  indica-  j • 
zione  se  fu  rilasciata  o rifiutata. 

»)  Sottoscrizione  di  tutte  le  persone  intervenute,  e 
menzione  relativa  se  alcuno  non  sa  scrivere  o se  il 
contravventore  ricusa  di  sottoscrivere. 


524  — Registro  d’iscrizione  delle  contravvenzioni.  {Modello  N.  48,  idem). 

» . ' 

Anno  1B7 


UFFICIO  DAZIARIO 
di  1 i 


i|  i REGISTRO  « 

; i • i i . 

, ! ...  d- iscrizione  delle  contravvenzioni  i 

— - • ! 

I I A ^ j § A 

Metodo  pratico  di  uso, 

S’  tiene  da  ogni  Ufficio  incaricato  della  contabilità  delle  contravvenzioni  (art.  120 
delle  Igtruzioli),  non  elie  dalla  preposta  Autorità  daziaria  per  1*  iscrizione  progressiva 
di  tutti  i verbali  di  cqntravvenzione. 

Si  chiude  annualmente. 

Il  presente  registro  contiene  N.  fogli,  questo  compreso. 

Dall' Intendenza,  provinciale  di  finanza  in 

jl  T«,-,,-Jprr  Oa"o  ' 
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- 

Numero 

progressivo 

Processo 

verbale 

Nome,  Cognome 
e residenza 

Qualità 

•5 

ls 

9 co 

< jjj 

Q 

Dell'Uffizio  j 

daziano 

* 

X 

Q 

0 

’3 

e 

u> 

«in  ' 

Ilo 

151 

tac 

" c — 

— — * 

■'*>=■= 

.i  O 
*c  y 

V t 

*■ 

0 

_ I 

a»  ► 

-3  ► 

1 

e 

quantità 

dei 

generi 

Specie 

li  ' ••  .1  •• 

della 

contravvenzione 

Valor 

», 

dei 

gener 

< .,1  -,fi 

e 

i 

rji 

t. 

c. 

; 

• 

1 

! 

1 

■ 

• 

;»  ./ 

u. 

1 

1 

. 1,  1 

t. 

.1  *•••  * 

i 

1 ’ * a* 

i 
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525.  — Registro  per  la  contabilita  delle  contravvenzioni.  (Mod.  N.  49, 
idem). 


Anno  187 


Il  ■tiWi'T 

! tfUagt 

li  •uh*» 


>>J!iqoor  llg 


UFFICIO  DAZIARIO 
di 

REGISTRO 


per  la  contabilità  delle  contravvenzioni 

l 


Metodo  pratico  di  uso 


È destinato  a dare  un’  esatta  indicazione  dello  stadio  del  processo  per  ciascuna 
contravvenzione,  non  che  ad  inscrivervi  tutte  le  somme  introitate , sia  per  effetto  del 
giudizio,  sia  per  effetto  delle  decisioni  ammiuistrative  (art.  121  dell'Istruzione). 

Noti  vi  si  iscrivono  le  contravvenzioni  la  cui  decisione  è lasciata  ai  Capi  degli 
uffici  daziari  e per  le  quali  non  sì  compila  il  processo  verbale  (art.  125). 

Si  chiude  annualmente. 

Il  presente  registro  contiene  N.  fogli,  questo  compreso. 

Dall’ Intendenza  provinciale  di  finanza  in 

Il  Ragioniere  Capo 
( Pagina  a destra) 
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INTROITO 

Prodotto 

delle 

multe 
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rr  ^ 

Cartella  per  la  classificazione  dei  processi  verbali  di  contrav- 


4i 


venzione.  (Modella  N.  50,  idem). 

i 


I 


CARTELLA 

I ; | ! ; 

per  la  classificazione  dei  processi  verbali  di  contravvenzione 

i ^ I il 

i ; ; ! I 

Metodo  pratico  di  uso. 


I 


( 


Si  adopera  dagli  Uffici  a coi  ò confidata  la  contabilità  delle  contravvenzioni  e dalle 
Autorità  daziarie  per  la  custodia  e conservazione  ordinale  dei  processi  verbali  di  con- 
travvenzioni coi  corrispondenti  atti  (art.  123. dell’Istruzione). 


Digitized  by  Google 


SEZIONE  YENTESIMAQBABTA,  DAZI  DI  CONSONO  ED  ADDIZIONALI  401 

CARTELLA  PER  LA  CLASSIFICAZIONE  DEI  PROCESSI 

Intendenza  provinciale  di  Finanza  in 
Ufficio  daziario  di 


N.  del  187  N.  del  187 


Data  del  verbale 

Cognome,  nome  e domicilio  del  contravventore 
i Qualità  e quantità  dei  generi  caduti  in  contravvenzione 

Stato  della  causa 

Specie  e data  degli  atti  più  im- 
|>oriaoti  e decisivi,  nel  loro 
ordine  progressivo. 

Specie  della  contravvenzione 
e articoli  di  legge  a cui  si  è contravvenuto 

Valore  dei  generi L. 

Dazio  governativo L. 

Dazio  comunale » 

L. 

Scopritori 

Prodotto  della  contravvenzione 
Esito  finale  del  processo  i del  mese 

dell’  anno  187  . . 

Contabilizzato  nel  trimestre  dell’  anno  187. . . 

Riparto  N. 

V 

SJB’7.  — Libro  ricevute  per  pagamento  di  multe  in  causa  di  scoperte  con- 
travvenzioni il  cui  massimo  della  pena  non  importa  lire  300.  ( Modello 
N.  51  idem). 

Mese  di 187 

i 

Comune  j>i 
Uffizio  daziario  di 


LIBRO  RICEVUTE 

- - per  pagamento  di  multe  in  causa  di  scoperte  contravvenzioni 
il  cui  massimo  della  pena  non  importa  lire  800 


Metodo  pratico  di  uso. 

È destinato  per  l’iscrizione  delle  contravvenzioni  che  vengono  definite  in  via  am- 
ministrativa dai  Capi  degli  uffici  daziari  (art.  125  dell’Istruzione). 

formulario  frale,  OCC.  21 
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FORMULÀRIO  GENERALE,  PARTE  SECONDA 


La  matrice  della  suddetta  ricevuta  tiene  luogo  di  processo  verbale  di  contrav- 
venzione, « serve  anco  per  la  ripartizione  delle  multe  giusta  il  successivo  art.  126. 

Si  chiude  mensilmente. 

Il  presente  bollettario  è composto  di  fogli  N.  questo  compreso. 
Dall'lntendenta  provinciale  di  finanza  in 

Il  Eagioniese  Capo 


Ufficio  daziario  di 


N. 

Addì  187 

RICEVUTA  PER  PAGAMENTO  DI  MULTA 


Il  signor  (a)  di 

avendo  fatto  in  modo  irrevocabile  domanda  di 
rimettersi  alla  decisione  dell’Amministrazione 
daziaria  ha  pagato  lire  (&) 
oltre  le  spese,  a definizione  della  contravven- 
zione accertata  da  (c) 

il  giorno 
in  causa  (d) 

Multa  L. 

Spese  » 


Somma  pagata  L. 


Il  Contravventore 

Il  Capo  d’Uvficio 


Il  Dazio  di  ( e ) L 

venne  riscosso  con  bolletta  N.  d’oggi. 


Intendenza  provinciale  di  fium  in 


Ufficio  daliario  di 


N. 

Addì  187 

RICEVUTA  PER  PAGAMENTO  DI  MULTA 

Il  signor  di 

avendo  fatto  in  modo  irrevocabile 
domanda  di  rimettersi  alla  decisione 
dell’Amministrazione  daziaria  ha  pa- 
gato lire 

oltre  le  spese  a definizione  della  con- 
travvenzione accertata  da 

il  giorno 
in  causa 

Multa  L. 

Spese  * 


Somma  pagata  L. 


Il  Capo  d'Ufficio 


(a)  Nome,  cognome,  condizione  e domicilia  del  contravventore. 

(fri  In  lettere. 

(r)  Nome  e cognome  degli  «copritori  aventi  diritto  alla  ripartizione  delle  multe 

(d)  Qualità,  e peso  dei  generi,  (itolo  della  contravvenzione,  articolo  di  legge  e del  «colamento 

cui  «i  fr  comrnvvenulo. 

(e)  Dazio  governativo  e comunale. 
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RIPARTO 

della  multa  proveniente  dalla  contravvenzione 
retro  indicata 


Quietanze 


Importo  della  multa  L. 

Spese  pagate  dal  con- 
travventore. . . » 


Totale  dell'int.  brutto  L. 
Dedotte  per  spese  . » 


Somma  da  ripartirsi  L. 


A proflttodella  massa  L. 

Al  superiore  delle  Guar- 
die daziarie . . . » 

Al  Capo  dell’Ufficio  da- 
ziano  » 

Agli  scopritori  della  con- 
travvenzione . . » 


Totale  eguale  alla  som- 
ma da  ripartirsi.  L. 


Addi 


L. 


C. 


187 

Il  Capo  d'  Ufficio 


SSS.  - 


8tato  di  ripartizione  delle  multe  ( Modello  N.  52,  idem). 

STATO  DI  RIPARTIZIONE 

delle  multe 


Metodo  pratico  di  uso. 

Si  adopera  dagli  Uffici  daziari  a cui  ò affidata  la  contabilità  delle  contravvenzioni 
per  la  ripartizione  delle  somme  incassate  a titolo  di  multa  (art.  126  dell’  Istruzione) 
dietro  la  procedura  ordinaria  (art.  122)  od  in  seguito  a decisione  amministrativa  (ar- 
ticolo 124). 
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Numero  d'ordioe  del  pro- 
eeeeo  feerie  della  Direzione) 
N. 


Numero  d’ordine  del  H- 

r°  * 


FORMULARIO  ««SERALE,  PARTE  SECONDA 

STATO  DI  RIPARTIZIONE 


Dazio  in  L. 

esatto  il  giorno  de 

mese  187 

come  dalla  bolletta  N. 


Ufficio  daziario  di 

Ripartizione  della  somma  di  L.  provenienti  dalla 

contravvenzione  per  sorpresa  dagli  Agenti 

daziari  stazionati  a a pregiudizio  di 

come  dal  verbale  del  giorno  e dalla 

sentenza  del  giorno 


QUIETANZE 


L. 

C. 

L. 

C. 

Importo  del  prodotto  ] jgg  ; ; 

Spese  pagate  dai  contravventori  .... 

Totale  deir  introito  brutto. 

Da  dedursi  per  spese  di  procedimento,  co- 
me dall’  estratto  debitamente  liquidato  e 

quitanzato 

Da  dedursi  per  spese  diverse,  come  di  tra- 
sporto, di  stallaggio,  ecc 

Prodotto  netto  da  ripartirsi. 

A profitto  della  massa 

Al  Superiore  delle  Guardie  daziarie  . . . 
Al  Capo  dell’  ufficio  daziario  . . . . . . 
Agli  scopritori  della  contravvenzione, cioè: 
A 

Totale  eguale 

i irjpVfiL  aas . 

alla  somma  da  ripartirsi 

_ 

■ 

Il  187 

Il  Capo  dell’Ufficio  daziario. 


529.  — Prospetto  delle  contravvenzioni  non  giudicate  al  l.°  gennaio  del- 
l’ anno  J87... 

Direzione  di 

PROSPETTO 

delle  contravvenzioni  non  giudicate  al  l.°  gennaio  dell'anno  187 


Metodo  pratico  di  uso. 

Serve  all’Intendenza  provinciale  di  Finanza  per  far  conoscere  al  Ministero  delie 
Finanze,  al  principio  d’ ogni  anno,  le  contravvenzioni  non  ancora  giudicate  nell’  anno 
precedente  (art.  132  delle  Istruzioni). 
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Numero 
d’ ordine 
dei 

processi 

verbali 

Descrizione  sommaria 
del  fatto 
che  costituisce 
la  contravvenzione 

Data 

del 

processo  verbale 

Nome,  cognome 
e domicilio 

dei  contravventori 

# 

=» 

✓ 

’ì 

( Pagina  a destra ) 


Stato  della  causa 
al  l.°  del  187 
con  indicazione 
dell'ultimo  atto  praticato; 
data  del  medesimo 
ed  Ufficio 

presso  cui  si  trovano  gli  atti 

Motivi 

che  ne  ritardarono 
l’ultimazione 

Osservazioni  del  Ministero 

.(ivr!;  M n v ..  W\) 

I 7 0 I \ /.  • 1 

SSO.  — Registro  pei  mugnai  nei  Comuni  chiusi,  e dello  verificazioni  gior- 
naliere nei  mulini  (Modello  N.  54,  idem). 

Mese  di  187 

Comune  di  1 

Uffizio  daziario  di 
""  ... 

REGISTRO 

mugnai  nei  Comuni  chiusi,  e delle  verificazioni  giornaliere  nei  mulini 

Metodo  pratico  di  uso. 

Si  tiene  dall’Uffloio  daziario  ed  è il  conto  corrente  dell’entrata  ed  uscita  dei  ce- 
reali da  ogni  mulino  e dagli  altri  opifici  che  vi  sono  assimilati  (art.  140  dell'Istruzione) 


Digitized  by  Google 


406  FORMULARIO  GENERALE,  CARTE  SECONDA 

Viene  chiuso  alla  line  di  ogni  mese,  riportandosi  le  rimanenze  dei  grani  e farine 
esistenti  nel  registro  del  mese  successivo  (art.  162  dell'Istruzione). 

Il  presente  registro  ò composto  di  fogli  N.  questo  compreso. 

Dall’Intendenza  provinciale  di  finanze  in 
Il  Ragioniere  Capo 


Mulino  in  via  di  al  N.  denominato 

' — Mese  di  187 

( Pagina  a sinistra) 


condotto  da 


CARICO 


Bolletta 


Data 
ed  ora 


Durata 


Cereali  introdotti 


Fru- 

mento 
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ir 
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co 
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0. 

<3 

a. 

Risone 


Altri 

cereali 


SCARICO 

Licenza 

Cereali  usciti 

1 

Data 

N. 

Fru- 

mento 

Riso 

Altri 

cereali 

eil  ora 

1 

Colli 

Peto 

Colli 

Peso 

Colli 

2 

•y 

2- 

1 OC  Vii 
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VERIFICAZIONI 


Cereali  preparati 


- I»l  — 

Fru- 

mento 

Riso 

Colli 

Peso 

Colli 

Peso 

Altri 

cereali 


Ottervazioni 
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551.  — Libro-bollette.  - Proventi  diversi.  (Mod.  N.  55,  uhm). 

Mese  di 187 

Comune  di  

Ufficio  daziamo  a 

LIBRO- BOLLETTE 
Proventi  diversi 


Metodo  pratico  di  uso. 

Onesta  bolletta  (art.  144  dell’  Istruzione)  viene  rilasciata  quando  trattasi  della  ri- 
scossione di  somme  a titolo  di  deposito  che  non  possono  introitarsi  con  apposite  bol- 
lette. ovvero  quando  trattasi  del  prezzo  di  generi , di  stampati  e di  libri  bollettari 
venduti,  di  spese,  di  pigioni  per  magazzini  dati  in  affitto , e di  multe  fuori  dei  cast  di 

CUl  Se  Stratta  di  contravvenzioni,  nella  bolletta  si  deve  far  cenno  del  nome  e co- 
gnome del  contravventore,  della  data  del  p.  v. , del  titolo  cui  si  riferisce  1 introito  e 
del  numero  della  partita  nel  registro  per  la  contabilita  delle  contravvenzioni  (modello 

Quando  la  somma  depositata  debba  introitarsi  definitivamente  in  tutto  od  in  parte 
,el  pagamento  di  dazio,  se  ciò  avviene  nella  giornata  in  cui  si  fece  » depositi,  si  ri- 
tirala bolletta  figlia  del  provento  e la  si  contrappone  alla  matrice  della  bolletta  di 
dazio,  con  annotazione  alla  matrice  di  quella  del  ricevuto  deposito. 

Il  libro  si  chiude  mensilmente  ad  eccezione  che  si  verifichi  il  caso  di  cui  all  ul- 
timo alinea  deU’art.  160.  ...  »,  , . 

Il  presente  bollettario  è composto  di  N.  fogli,  questo  compreso. 

Dall’  Intendenza  provinciale  di  finanza  in 

Il  Ragioniere  Capo 


e 


Commi!  il 


Ufficia  fiaiiario  la  Coma!  il 


Officio  dularia  la 


n 


i87 


.V. 


Bolletta  per  proventi  diversi 


II 


187 


N. 


Bolletta  per  proventi  diversi 


Ha  pagato  il  «ig. 
a causa  di 


Ha  pagato  il  sig. 
a causa  di 

I 


la  somma  di  lire 


la  somma  di  lire 


Pel 

Oover. 


Pel 

Cornuti. 
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Somma  di  questa  pagina  . L. 

Somma  uella  pagina  aniec.  » 

Totale  L. 

5S2.  — Registro  degl’introiti  giornalieri  e dello  stato  di  cassa.  ( Modello 
N.  56,  idem). 

Anno  J87 

PROVINCIA 

Circondario  • Comune 

Ufficio  daziario  in  u 


REGISTRO 

degl'introiti  giornalieri  e dello  stato  di  cassa 


Metodo  pratico  d’uso. 

Questo  registro  si  tiene  dai  Capi  degli  Uffici  daziari  (art.  145  dellTstrnzione). 

Gl'introiti  vi  si  iscrivono  cumulativamente  al  termine  d'ogni  giorno,  tenendovi  di- 
stinti quelli  di  spettanza  del  Governo  da  quelli  di  spettanza  del  Comune. 

Le  spese  vi  si  riportano  pure  alla  line  della  giornata  complessivamente,  secondo  i 
capitoli  ed  articoli  del  bilancio  passivo , e quali  risultano  specificate  nel  registro  mo- 
dello n.  59. 

I versamenti  latti  da  parte  di  Uffici  daziari  dipendenti,  sono  registrati  giorno  per 
iorno  nell’apposito  specchietto  sulle  risultanze  delle  matrici  del  libro  bollettario  mo- 
ello  n.  5rt. 

A-tla  fine  del  mese  si  riepilogano  i risultamenti  nel  bilancio  posto  in  calce,  som- 
mando assieme  le  somme  riscosse  dai  contribuenti  e dagli  Uffici  dipendenti  e contrap- 
ponendovi quelle  pagate,  facendo  constare  del  motivo  delle  eventuali  differenze  in  guisa 
che  questo  registro  presenti  il  conto  d’ entrata  e d'  uscita  del  denaro  introitato  nella 
circoscrizione  assegnata  all'Ufficio  daziario. 

! Il  presente  registro  ò composto  di  fogli  N.  questo  compreso. 

Dall' Intendenza  provinciale  di  finanza  in 

Il  Ragion::  ::e  Capo 
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(Pag  no,  interna  a sinistra ) 
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( Pagina  interna  a destra) 


SCARICO 

Data 

Sovven- 

zioni 

falle 

Spese  anticipate 
come  dal  giornale  speciale 
e dalle  carte  giustlicative 
esistenti 

presso  il  Contabile 

Versamenti 

Totale  * 
dello 
scarico 

o 

o 

«s 

6 

Indicazione 

Somma 

Quitanza 

della 

Somma 

* ® 
£.2 
£ u 

« 

3| 

o 

a 

u 

V 

> 

’S 

9 

B 

o 

B 

U 

9 

> 

a 

9 

6 

SA 

5% 

u 

o 

O 

S 

S 

o 

co 

o .5 
® > 
« o 

3 E 
3 

N 

ó 

1 

ó 

Sa 

o 

*© 

Cm 

V 

’3 

a. 

1 

Osservazioni 


et  > 


B I LANCIO 


Motivi  della  differenze 


Entrata. 

Montare  complessivo  delle  ri- 
scossioni   !.. 


Uscita. 

Sovvenzioni  ad  altri  Uffici  . 


Spese 

Versar 


Pel 

Governo 


Pel 

Comune 


Totale 
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55S.  — Giornale  a denaro  ( Modello  N.  57).  ’ 

Anno  187 

Provincia  di 


Circondario  di  Ufficio  daziario  di 


Comune  di 


GIORNALE  A DENARO 


Metodo  pratico  di  uso. 

Il  presente  registro  si  tiene  dallo  Impiegato  Incaricato  del  controllo  della  Cassa 
(art.  145  Istruzioni,  2.°  alinea). 

Vi  si  registrano  gli  introiti  conseguiti  giorno  per  giorno  secondo  i vari  titoli  di 
riscossione  e le  bollette  emesse,  ma  senza  tener  conto  separato  delle  somme  dovute 
allo  Stato  od  al  Comune. 

L’  uscita  vi  si  nota  giornalmente  e complessivamente  quale  risulta  dai  documenti 
che  furono  ritirati  dal  Capo  dell’Ufllcio  e quale  venne  da  lui  iscritta  nel  registro  degli 
introiti  e dello  spese  (Mod.  N.  59). 

Ogni  pagina  serve  per  un  mese  ed  alla  fine  di  questo  si  sommano  i risultati , si , 
sottrae  il  totale  deU’u.seita  dal  totale  dell’entrata,  e si  riporta  nell'apposita  colonna  a 
debito  del  Contabile  il  residuo  che  deve  ancora  esistere  in  cassa. 

Il  presente  registro  0 composto  di  fogli  N.  questo  compreso. 

Dall' Intendenza  provinciale  di  finanza  in 

Il  Raqioniebe  Capo 


(Pagina  a sinistra) 


ENTRATA 


Riscossioni  nel  Comune  chiuso 


Bollettari 
d'  • stazione 

lutila 

bolletta 

2 

al 

2 

£ 

3 

et 

N. 

f)  ì : 

N. 

Dazio 

consumo 


.2  « 
e t a 

s*  2 
a o 


ì 

-• 

a 

I 


Tatuo 

dì 

fabbricai  iono 


À 

■ : 

— 

5 


Bollettari 
d*  esazione 


Dalla 

bolletta 


3 

o 

H 


N. 


al 

N. 
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0 Pagina  a destra) 


— Libro  bollette  di  ricevuta  pei  versamenti  fatti  dai  Contabili  (Mo- 
dello N.  68 

Mese  di  187 

— . v 

Comune  di 
Ufficio  daziario  a 


LIBRO-BOLLETTE 

di  ricevuta  pei  versamenti  fatti  dai  Contabili 


Metodo  pratico  di  uso. 


Si 

tistica  (i 
degli  in 
Que 


d 1 - 1 * 1 — ■ IC» 

. dagli  Uffici  daziari  incaricati  delle  operazioni  di  contabilità,  di  cassa  e sta- 
146  Istruzioni)  per  attestare  ai  Capi  degli  Uffici  dipendenti  la  ricevuta 
h a essi- eoaeegmtts 

viìccw  colletta  che  deve  essere  firmato  dal  Capo  d’Ufflcio  ed  autenticata  col  tim- 
bro serve  a dmcarioo  dei  Contabili  per  le  somme  da  loro  versate  nella  cassa  dell’Uf- 
ficio da  cui  dipendono. 

I ballettar  si  chiudono  mensilmente. 

II  presente  bollettario  è composto  di  jN.  fogli,  questo  compreso.  J 
Dall  Intendenza  provinciale  di  finanza  in 

• Il  Ragionieri  Capo 
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Uffioio  daziario  in 

il  187  ore 

N. 

Ricevo ta  per  versamenti  Ricevuta  per  versamenti 


Il  signor  ha  oggi  versato  nella  m II  signor  ^ ha  oggi  versato  nella 

Cassa  ai  quest'ufficio  la  somma  di  L.  ( Cassa  di  quest’ufficio  la  somma  di  L. 

quale  montare  degli  introiti  conseguiti  dal  giorno  ! quale  montare  degli  introiti  conseguiti  dal  giorno 
al  giorno  nell'Ufficio  da-  j al  giorno  nell’Ufficio  da- 
ziario a cioè:  ;i  ziario  a cioè: 

Per  introiti  dì  spettanza  del  Governo  L.  : Per  introiti  di  spettanza  del  Governo  L. 

ld.  comunale . . » l|  Id.  comunale  . . * 

— I — 

In  tutto  L,  1 In  tutto  L. 


Ufficio  daziario  in 
il  187  ore 


Registrata  al  libro  - Registro  introiti  al  N. 

ld.  Registro  introiti  e spese  al  N. 
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535.  — Registro  degli  introiti  e delle  spese.  ( Mod . N.  59,  idem). 

Ufpizio  daziario  di 

REGISTRO 

degli  introiti  e delle  spese 


Metodo  pratico  di  uso 

QDesto  registro  (art.  146  Istruzioni)  si  tiene  dai  soli  Capi  degli  Uffici  daziari  che 
sono  autorizzati  a pagare  le  spese  di  amministrazione  del  ramo  a cui  presiedono. 

Gli  introiti  vi  si  scrivono  cumulativamente  alla  fine  della  giornata  quali  risultano 
dai  bollettari  d’esazione  e dai  registri  modelli  nn.  56  e 57  senza  distinzione  se  le  somme 
appartengano  allo  Stato  ovvero  al  Comune. 

Le  spese  si  notano  man  mano  che  vengono  pagate  e cosi  pure  i versamenti  nella 
Tesoreria,  nelle  Casse  comunali  e le  sovvenzioni  fatte  agli  altri  Uffici , in  guisa  che 
sommata  l’entrata  e detrattavi  l’uscita  possa  sempre  rilevarsi  a colpo  d’occhio  il  da- 
naro che  deve  esistere  in  cassa. 

Alla  fine  del  mese  se  ne  riassumono  i risultamenti  che  devono  corrispondere  con 
quelli  dei  bollettari  e dei  registri  suddetti  modelli  n.  56  e 57. 

Il  presente  registro  contiene  N.  fogli,  questo  compreso. 

Dati' Intendenza  provinciale  di  finanza  in 

Il  Ragioniere  Capo 


( Pagina  a sinistra) 


ENTRATA 

1 

Numero 

i 

d’ 

ordine 

1 

Data 

delle  esazioni 

Tilolo 

degli  introiti 

Montare 

L. 

C. 

ì 

1 

' 

— 
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USCITA 


N. 

d’ 

ordine 


Titoli 


Qualità 


N. 


Data 


Autorizzazione 


Direzione 


Ministero 


Data 
dell’ 
eseguilo 
pagamento 


.Ili 


Oggetto  Montare 
delle  spese 

L.  I C. 


I 


556  — Rendiconto  mensile  degli  introiti  comunali  conseguiti  dagli 
Uffici  daziari  governativi.  (Modèllo  N.  CO,  idem). 

RENDICONTO  MENSILE 

degli  introiti  comunali  consegniti  dagli  Uffici  daziari  governativi 


Metodo  pratico  d’uso 

Si  formula  da  tutti  gli  Uffici  che  hanno  l’ incarico  di  riscuotere  dazi  comunali 
(art.  147  dell’Istruzione). 

I dati  necessari  sono  desunti  dai  registri  d'esazione,  e questo  rendiconto  da  com- 
pilarsi in  quattro  esemplari  deve  corredarsi  delle  quitanze  che  vi  sono  citate  e tra- 
smettersi entro  i primi  tre  giorni  del  mese  successivo  a quello  cui  si  riferisce  alla 
Direzione  delle  Gabelle. 

I Capi  degli  Uffici  dipendenti  rimettono  a quello  incaricato  delle  operazioni  di 
contabilità  e ai  cassa  il  prospetto  della  loro  gestione  dei  dazi  comunali , ed  i Capi  di 
questi  Uffici  ne  uniscono  un  esemplare  allo  atato  dimostrativo  che  trasmettono  alla 
loro  Autorità  superiore. 
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Circondìrio  di 


Comune  di 


UFFICIO  DAZIARIO 


i 

RENDICONTO  degli  introiti  conseguiti  per  dazi  comunali  e dei  versamenti 
operati  dal  signor  nel  mese  di  187 


CARICO 

I Dazio  comunale  riscosso  nel  Comune  chiuso 

L. 

Dazio  comunale  riscosso  nei 

Comuni  aperti 

• 

• 

» 

i 

L. 

Debito  del  mese  precedente 

• 

> 

! 

Totale  del  carico  L. 

» 

SCARICO 

1 Versate  nella  cassa  del  Comune  di  come  da  quitanza  N.  del 

L. 

ld. 

Id. 

> 

Id. 

Id. 

> 

ld. 

Id. 

> 

ld. 

Id. 

» 

(Versate  nella  Tesoreria  Provinciale  come  da  quitanza  N.  del 

L. 

id. 

Id. 

» 

id. 

Id. 

» 

Id. 

ld. 

> 

Id. 

Id. 

» 

1”.' 

il) 

L. 

Credito  del  mese  precedente 

» 

Totale  dello  scarico  L. 

M *. 

Resta  in  al 

L 1 
m 

ih  1 

_ 

Fatto  a il  187 


II 

Visto  II  Ragioniere  Capo 


Visto  11  L 'Intendente 
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DIMOSTRAZIONE  delle  riscossioni  paragonate  a quelle  del  mese  ‘dell'anno  pre- 
cedente 


Designazione  dogli  articoli 


(Mese  di 


anno  i anno 


Differenze 


i cor-  prece- 
; renio  dente  l"u  roen0 


Dazi  comunali  amministrati  dal 
Governo , . L. 

Cauzioni  . . . ....  ...  > 

Diritti  accessori » 

Tasse  j Birra  • • » 

fabbricazione  ) . , 


Acque  gassose  » 


Contravvenzioni 
Proventi  diversi 


Ìda  convenzionati  od 
Appaltatori.  . 

in  amministrazione 
del  Governo  . 

I Cauzioni ! 


/ Diritti  accessori 

I Tasso  } Birra  • • • » 

fabbricazione  ) Acque  gmogo  , 

Contravvenzioni » 

Proventi  diversi » 
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537.  — Libro-bollette  per  la  riscossione  dei  dazi  comunali.  ( Modello 

N.  61,  idem). 

Mese  di  187  * - , 

Pbovincia  di  ; 


Circondalo  di 


Comune  di 


UFFICIO  DAZIARIO 


LIBRO -BOLL  ETTE 
per  la  riscossione  dei  dazi  comunali 


Metodo  pratico  d'  uso 

Questa  bolletta  si  dà  ai  contribuenti  pei  generi  soggetti  soltanto  a dazio  coniti^ 
naie  (art.  148  e lo2  dell  Istruzione),  pei  grani  che  si  introducono  nei  mulini  per  ma- 
cinarsi o nelle  pile  per  prepararsi  (art.  138),  e si  tiene  in  separate  sezioni  quante  sono 
le  categorie  dei  generi  colpiti  da  dazio , applicàndovisi  le  prescrizioni  di  cui  al  mo- 
dello n.  3. 

11  presente  bollettario  ò composto  N.  fogli,  questo  compreso. 

Ball' Intendenza  provinciale  di  finanza  in 


j Comune  di 


II 

N. 


Ha  daziato  il  signor 


.Ufficio  ditta  di 
1 187  ore 

comunale 


Il  Ragioniere  Capo 


jn  complesso  esatte  lire 
Vale  pec 


N. 


Connme  di 


n 

.v. 


DfScio  daziario  di 

187  ore 


11 

ore 


187 


Dazio  comunale 


Ha  daziato  il 
signor 


Ha  daziato  il  signor 


1 Ha  pagato  lire 


j Colli 


In  complesso  esatte  lire 
Colli 

^ Vaio  por 


L. 


Dazio 

comunale 
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- • 

Dazio 

Comunale 

t 

Somma  «li  questa  patria»  . . h. 
Somma  <l«lla  fingimi  unteceli.  » 

Totale  L. 

53S.  — Estratto  statistico  dei  generi  introdotti,  prodotti  e posti  in 
sntno,  e delle  sommo  riscosse  durante  il  trimestre  dell'  anno  187 
confronto  dell’  eguale  trimestre  dell'  anno  precedente.  ( Modello  K. 


Provincia  : 

1 

PI 

\ 

„ : 

CIRCONDARI 

0 DI 

1 

i 

1 

| 

1 | 

Comune  di 


Mandamento  di 


1JFFICIO  DAZIARIO 


•1  v ».J 


ESTRATTO  STATISTICO 


dei  generi  introdotti,  prodotti  e posti  in  consumo, 
e delle  somme  riscosse  durante  il  trimestre  dell’anno  187 
col  confronto  dell'eguale  trimestre  dell'  anno  precedente 


con- 

col 

■ I 


Metodo  pratico  di  uso. 


Si  compila  in  triplice  esemplare  sui  risultaraenti  dei  bollettari  d’esazione  e si  tra- 
smette trimestralmente  un’Intendenza  provinciale  di  Finanza  (art.  140  dell  Istruzione). 

I risultamenti  a denaro  devono  corrispondere  perfettamente  coi  Prospetti  mensili 
delle  riscossioni,  ed  un  esemplare  di  questi  prospetti  statistici  vidimato  dal  Direttore 
o dal  Ragioniere  Capo  si  rimette  al  Ministero  delle  finanze,  il  secondo  al  Comune  cui 
si  riferisce,  il  terzo  si  conserva  negli  atti  dell' Intendenza. 

Dietro  l’esame  di  questi  prospetti  si  rilasciano  le  disposizioni  per  una  piu  ener- 
gica vigilanza,  e colla  scorta  dei  medesimi  si  compilano  i quadri  della  statistica  ge- 
nerale dei  generi  che  si  consumano  nei  Comuni  chiusi  del  Regno. 
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Generi 

Unirti 

Tariffa 

sdaziati 
per  categoria 

Cover. 

Commi. 

Dasio  rifcossol  iDaiio  riscosso 


i Vino  eil  aceto  iti  fusti.  . . . ettol. 

Vino  ed  aceto  in  bottiglie  . . l'un» 

Mosto ettol. 

j Uva quitti. 

Alcool  e acquavite  sino  a 59  . ettol 

Alcool  e acquavite  sopra  59  e 

liquori . i<l. 

Alcool,  acquavite  e liquori  iu 
bottiglie l'una 


> Buoi  e manti 

I Vacche  e lori  ...... 

Vitelli  sopra  l'anno.  . . . 

[ Vitelli  sotto  l'anno  .... 

Maiali 

Maiali  piccoli  da  latte.  . . 
Agnelli,  capretti,  pecore  e ca- 
fre   

Carne  macellata  fresca  . . 
Carne  macellata  fresca  porcina 
Cerne  salata  ....... 


Tasse  di  fabbricai  ione. 

Birra I ettol. 

Acque  gassose | jj, 

comunali. 


•JillUi  , • ■ 

tuo  ili  03  I. 


a)  Commestibili  (1). 

b)  Combustibili  (1). 

c)  Foraggi  (1). 

d)  Materiali  da  costruzione  (1) 

e)  Saponi  (1). 

f)  Materie  grasse  (1). 

g)  Altre  materie  (1). 

Il)  Si  scrivono  a mano  nello  spasso  intermedio  le  varie  qualità  degli  oggetti  tassali. 
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(Pagina  a destra ) 


Metodo  pratico  di  uso. 

È destinato  a dimostrare  trimestralmente  ed  annualmente  i risultati  dell'amml- 
•istraziono  dei  dazi  di  consumo  tenuta  dal  Governo  per  conto  proprio  e dei  Comuni 
fctrt.  14&  dell'Istruzione). 

Ad  ogni  Comune  si  assegna  un  foglio,  ed  alla  scadenza  d' ogni  trimestre  si  ripor- 
tano nel  registro  gli  estremi  richiesti  dalle  singole  colonne,  sia  riguardo  degli  introit). 
conseguiti  che  alle  speso  sostenute  ed  ai  versamenti  fatti  nella  Cassa  comunale  valen- 
dosi dei  rendiconti  degli  Uffici  daziari  c delle  altre  registrazioni  della  Sezione  eofcta- 
bile  presso  l’Intendenza  di  Finanza. 

Alla  line  d’ogni  anno  si  riassumono  i risultati,  si  stabilisce  la  quota  di  spesa  da 
attribuirsi  a eiascun  Comune  tanto  a carico  del  Governo  che  del  Municipio,  si  fa  luogo 
al  bilancio  e si  stabilisce  il  debito  od  il  credito  di  ogni  Comune  riportandone  gli 
estremi  nel  conto  annualo  modello  N.  04. 
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S5-dLO.  — Conto  generale  per  l' anno  187  di  introito  ed  esito  dei  dazi  dt 
consumo  di  spettanza  comunale  riscossi  dal  Governo  e da  Ini  ammini- 
strati per  conto  del  Comune  di  ...  . ( Modello  N.  Uà  idem)]_ 

:.fj1st:o  d’amcùiiltàailtn!  dii  cui 

Pagina  N. 


Provincia  di 


CntCONDASlO  DI 


INTENDENZA  DI  FINANZA  IN 


CONTO  GENERALE 

per  l'anno  186  di  introito  ed  esito  dei  dazi  di  spettanza  Comnnale 
riscossi  dal  Governo  e da  lui  amministrati  per  conto  del  Comune  di  . . 


Metodo  pratico  di  uso. 

Si  redige  alla  fine  d’  ogni  anno  e per  ogni  Comune  di  cui  il  Governo  tiene  Tarn-  ; 
ministrazione  dei  dazi  (art.  149  dell'Istruzione).  , • 

Gli  elementi  per  la  compilazione  di  questo  conto  si  estraggono  dal  registro  d’am- 
ministrazione modello  n.  63 , e questo  conto  si  forma  in  tre  esemplari  di  cui  due  si 
comunicano  al  Municipio. 

Accettato  che  sia  dal  Comune  il  conto  generale  dei  propri  dazi , ne  ritorna  esso  < 
nn  esemplare  con  analoga  dichiarazione  postavi  in  calce  all’  Intendenza  provinciale  di 
Finanza  del  Compartimento , la  quale , completata  la  parte  del  bilancio  risultante  dal 
detto  registro  modello  n.  63 , trasmette  il  terzo  esemplare  del  conto  stesso  all’  ufficio  j 
daziario  incaricato  delle  operazioni  di  conguaglio  prescritte  dal  penultimo  alinea  del-  . 
l’art.  108  del  Regolamento  colle  occorrenti  istruzioni. 


Anno  JS?' 


! il*  ' I!  J IH 


Introiti  conseguiti  per  dati  comunali  gingia  i trasmessi  rondi. onti  mensili, 

cioè  : . , 


1.  Dazio  economicamente  esatto 

i.  Idem  da  convenzionali  od  appaltatori 

3.  Cauzioni . . . . 

4.  Diritti  accessori  . . . . . ... 

5.  Tassa  di  fabbricazione  sulla  birra  . . . / . 

6.  Idem  sulle  acque  gassose  . 

7.  Contravvenzioni 

8.  Proventi  diversi 


Totale  L. 

Deducesi  il  debito  come  contro  in  L. 


Rimangono 


credito  del  Comune  L. 
debito  del  Comune  > 
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UFFICIO  DAZIARIO  A 

i • « 

INVENTARIO 

dei  locali,  Mobili,  attrezzi  ed  utensili  ad  uso  del  suddetto  Ufficio  daziario 


Metodo  pratico  di  uso. 


Si  tiene  presso  ogni  Ufficio  daziario  (art.  150  dell’Istruzione). 

L’ esemplare  che  devo  rimanere  presso  l’UlTicio  6 vidimato  dal  Direttore  , e dopo 
fattevi  le  annotazióni  non  vi  si  possono  fare  correzioni  od  alterazioni  di  cifre  o di 
parole,  ma  soltanto  delle  variazioni  come  è stabilito  pei  registri  daziari  nll’art.  158. 

Ad  ogni  cambiamento  del  Capo  dUtlìcio  segue  la  consegna  dei  locali,  mobili,  ccc. 
apponendosi  in  prova  la  firma  tanto  del  funzionario  che  consegna , quanto  di  quello 
che  riceve. 
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542  — Elenco  delle  bollette  di  transito  non  iscaricate  ( Modello  N.  6G, 

idem)  — * — ' 


Comune  chiuso  bi 


i 


Mese  di 


UfficIo  daziario  a 
•vi  [ I I— 

187 


I 


ELENCO  1 

delle  bollette  di  transito  non  iscaricate 

— 


Metodo  pratico  di  uso.  1 
l 

È destinato  a trascrivervi  sommariamente  le  bollette  di  transito  rilasciate  sotto 
cauzione  del  dazio  (art.  160  dell'Istruzione)  e per  le  quali  non  si  avesse  avoto  per  anco  alla 
fine  del  mese  il  certificato  di  scarico  dopo  chiusi  i libri  delle  bollette  di  trausito  da  tra- 
smettersi alla  prèposta  Autorità  daziaria,’  la  quale  al  loro  arrivo  dispone  che  sia  fatto 
luogo  alla  procedura  per  la  contravvenzione  contemplata  dall’  art.  88 , lettera  C del 
Regolamento. 

ELENCO  delle  bollette,  di  transito  rilasciate  dall'Ufficio  daziario  di 
all'ingresso  del  Comune  chiuso  di 
di  ' non  cria  accertata  rtyci'/a.  j 


Bolletta 
di  transito 


Dota 


7 


Cognpme 
et  Nome 
del 


•lìcltlàrnnie 


Ovalità  del  n garanzie 


Importo 
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"HeppóT” 
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Cognome 
e nóme 
del  garante 


per  le  quali  allei  fine  del  n\esc 


Desarizioce  dei  j generi 


TJtuUtS 


;i‘>i\t  i4">(( 
Qn  entità 
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543.  — Contratto  coi  Comuni  per  la  cessione  dei  dazi  di  oonsumo  go- 
vernatisi dietro  1’  assicurazione  di  un  minimo  reddito  dividendo  le  ecce- 
denze collo  Stato.  ( Modello  N.  67,  idem). 

CONTRATTO  COI  COMUNI  . .. 

per  la  cessione  dei  dazi  di  consumo  governativi  dietro  1’  assicurazione 
di  un  minimo  reddito  dividendo  le  eccedenze  collo  Stato. 


Metodo  pratico  di  uso. 

Si  stipula  in  forma  di  atto  pubblico  dui  Prefetti  o Sottoprefetti  in  concorso  del 
Sindaco  del  Comune  assumente,  é si  riceve  dal  Segretario  Caj»  o Segretario  a ciò  de- 
legato osservandosi  le  prescrizioni  dell' art.  165  dell’Istruzione. 

Si  adoperano  i predisposti  modidli  a stampa  e se  vi  si  devono  aggiungere  patti 
speciali  assentiti  dal  Ministero  delle  Finanze  in  deroga  od  a modificazione  di  quelli 
generatasi  scrivono  nello  spazio  all'uopo  lasciato  in  bianco  dopo  l’nrt.  11. 

All’  esemplare  originale  del  contratto,  che  si  conserva  negli  atti  della  Prefettura 
o Sottoprefettura,  si  uniscono  la  scheda,  di  proposta  e di  offerta,  la  deliberazione  del 
Consiglio  comunale  e la  decisione  di  acccttazione.  Se  quest'  ultima  è cumulativa  con 
altre,  vi  si  unisce  mediante  estratto  conforme. 

In  ogni  esemplare  della  scrittura  si  iscrivo  l'accettazione  del  contratto  nello  spa-, 
zio  in  bianco  dopo  l’accennato  art.  11  colle  parole:  Il  presente  contratto  venne  accet- 
tato ed  approvato  dal  Ministero  dette  Finanze  con  deliberazione  portata  dal 

in  data  IH  7 N.  provvedendosi  dal  Ministero  stesso  atte  altre 

formalità  volute  dalla  legge  e dal  regolamento  sulla  contabilità  generale  de'lo  Stato. 

Per  le  tasse  di  bollo,  di  registro  e di  segreteria,  oltre  al  prescritto  dell'  art.  165; 
è stabilito  quantp  segue  : 

1.  Doversi  assoggettare  al  bollo  di  L.  1,  le  copie  dei  contratti  che  non  servono 
ad  esclusivo  nso  dell’ Amministrazione  dello  Stato; 

2.  Ogni  scrìtto  da  unirsi  ai  contratti , che  non  avesse  già.  prima  un'  esistenza 
propria  come  atto  separato,  deve  essero  munito  del  bollo  da  u.  !.  Gli  scritti  però  che 
avessero  un’esistenza  pròpria  come  atti  separati  porteranno  il  bollo  a cui  erano  sog- 
getti al  tempo  della  loro  redazione,  secondo  la  particolare  toro  natura  ; 

3.  A parità  di  quanto  spetta  aU'Amnjinistrazione  dello  Stato  i Comuni  godono 
dell’esenzione  dal  bollo  sul  registri,  libri-bollette  ed  altre  stampe  loro  occorrenti,  com- 
prese le  bollette  a quietanza  per  attestare  agli  esercenti  c fabbricatori  il  pagamento 
del  convenuto  canone  daziario  ; 

4.  Per  questi  contratti  non  si  esige  alcuna  tassa  di  segreteria  e devono  notifi- 
carsi a cura  degli  Uffici  di  Prefettura  c Sottoprefettura  al  competente  Ufficio  del  Re- 
gistro nel  termine  e nelle  forme  prescritte  dalla  Legge. 

Per  la  riscossione  dei  canoni  alle  convenute  scadenze  i Prefetti  o Sottoprefetti 
comunicano  alla  Direzione  del  Tesoro  del  Compartimento  una  semplice  copia  dei  con- 
tratti, onde  sieno  impartiti  ai  dipendenti  Uffici  gli  ordini  opportuni. 

CONTRATTO  '" 

per  la  riscossione  delle  lasse  di  fabbricazione  e di  consumo 
fra  V Amministrazione  delle  Gabelle  e la  Rappresentanza  comunale  di  ...  . , 


Regnando 

S.  M.  Vittorio  Emancblk  II 

per  grazia  di  Dio  e per  volontà,  della  Nazione  Re  d’  Italia 

, T ; • * •!  .;•»  • • ’ . / 

Questo  giorno  del  mese  di  • ■ dell’anno  mille  ottocento 

settant  187  nel  ...  . 

Come  appare  dal  verbale  che  va  in  allegato  alla  presente  stipulazione,  il  Con- 
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sigilo  comunale  di  nella  tornata  del  giorno  prevalendosi 

della  facoltà  attribuitagli  dallo  articolo  16  della  legge  N.  ha  detenni  nato  di 
riscuotere  per  mezzo  di  agenti  proprii  le  tasse  di  fabbricationc  e di  consumo 
tanto  governative  quanto  comunali,  ed  approvando  le  basi  d’accordo  formulate  dal- 
l’Intendenza di  finanza,  ha  incaricato  il  proprio  Sindaco  di  conchiudere  il  relativo 
contratto. 

Costituitisi  quindi  alla  presenza  di  me  e degli  infrascritti  testi- 
moni noti  ed  idonei,  il  signor  Prefetto  di  ed  il  signor 

del  Sindaco  di  agendo  entrambi  nell’interesse 

delle  Intendenze  rispettivamente  rappresentate,  hanno  conchiuso  ed  assentito  ai  se- 
guenti patti. 

Art.  1.  A datare  dal  giorno  primo  del  mese  di  e per  tutto  il  tempo 

in  cui  avrà  vigore  il  presente  contratto,  nel  territorio  del  Comune  di 
la  percezione  delle  tasse  di  fabbricazione  e di  tutti  i dazi  di  consumo  si  farà  esclu- 
sivamente per  cura  deH’Amministrazione  comunale , la  quale  deve  considerarsi  su- 
bentrata nei  diritti  e negli  obblighi  del  Governo  verso  i contribuenti , tanto  per 
ciò  che  riguarda  la  esazione  delle  tasse  e delle  eventuali  pene  pecuniarie,  quanto 
rispetto  ai  privilegi  ed  ai  poteri  discrezionali. 

Art.  2.  Come  corrispettivo  della  presente  stipulazione  viene  dall’anzidetto  Co- 
mune assicurato  alle  finanze  dello  Stato  un  annuo  minimo  prodotto  di  lire 


Questa  somma  sarà  versata  dal  Comune  in  buone  valute  d’ oro  e d'argento  al 
corso  legale  nella  Cassa  della  Tesoreria  della  Provincia,  od  in  quell’altra  che  fosse 
in  seguito  designata,  in  dodici  uguali  rate  mature  il  giorno  venticinque  di  ciascun 
mese. 

Art.  3.  Lo  Stato  non  sarà  quindi  tenuto  a restituire  parte  alcuna  di  ciò  che 
avesse  per  tal  modo  incassato,  nè  lo  si  potrà  costringere  a diminuire  quanto  ancora 
gli  deve  essere  corrisposto  dal  Comune,  quando  anche  riuscisse  quest' ultimo  a di- 
mostrare che  le  tasse  percette  per  conto  del  primo  non  bastano  a coprire  il  minimo 
assicurato,  a meno  che  a motivo  di  guerra  guerreggiata  in  luogo  a tutto  rigore  di 
termini  , durante  un  lasso  di  tempo  non  minore  di  tre  mesi,  venisse  a subire  una 
diminuzione  di  oltre  la  metà  il  genere  soggetto  a tassa.  Tanto  in  queste  contin- 
genze, quanto  in  caso  di  qualsiasi  controversia  anche  giudiziale , non  potrà  essere 
sospeso  il  pagamento  delle  rate  scadute  e scadenti  sino  a che  sul  ricorso  del  Co- 
mune non  venga  emessa  una  faverevole  e definitiva  decisione. 

Art.  4.  Di  tutti  gli  introiti  dovrà  il  Comune  tenere  un  esatto  e circostanziato 
conto  valendosi  all’  uopo  di  appositi  registri , dei  quali  sarà  concessa  l'ispezione  ai 
funzionari  governativi  a ciò  delegati  che  ne  facessero  richiesta. 

Art.  5.  Alla  fine  di  ciascun  anno  la  Rappresentanza  comunale  presenterà  alla 
compartimentale  Intendenza  di  finanza  un  quadro  complessivo  degli  introiti  per 
ciascun  genere  tassato.  Esso  sarà  corredato  di  tutte  quelle  osservazioni  e notizie 
statistiche  che  possono  mettere  in  grado  la  pubblica  Amministrazione  di  formarsi 
un  esatto  concetto  circa  al  diuturno  sviluppo  che  saranno  per  ottenere  le  tasse  di 
fabbricazione  ed  il  dazio  di  consumo  nel  Comune  e conterrà  inoltre  una  fedele 
esposizione  delle  spese  incontrate  per  la  riscossione. 

Art.  6.  Dopo  aver  detratte  la  spese  sostenute  per  la  riscossione  delle  tasse 
governative  in  proporzione  delle  somme  in  complesso  introitate , il  Comune  dovrà 
versare  alla  fine  di  ogni  anno  nei  modi  prescritti  all’art.  2 la  metà  degli  introiti 
che  eccedessero  il  minimo  prodotto  assicurato. 

Art.  7.  Ciascuna  delle  due  parti  contraenti  avrà  la  facoltà  di  abrogare  1'  at- 
tuale contratto  alla  fine  dell'anno  187  , purché  almeno  sei  mesi  prima  ne  noti- 

fichi formalmente  la  sua  intenzione  all'altra  parte. 

Prima  che  trascorra  questo  temine  si  potrà  far  luogo  collo  identiche  nome 
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alla  rescissione,  quando  le  circostanze  economiche  del  luogo  esigano  nn  diverso  ri- 
parto della  tariffa  per  cui  1'Amministrazione  comunale  sia  nella  necessità  di  addi- 
venire all’abbonamento  previsto  all’articolo  17  della  legge  N. 

0 (mando  durante  questo  tempo  venga  attuata  una  nuova  legge  che  arrechi  sostan- 
ziale mutamento  alia  natura  dei  diritti  od  alle  basi  della  tariffa. 

Art.  8.  Nella  gestirne  del  dazio  di  consumo  e delle  tasse  di  fabbricazione,  il 
Comune  non  potrà  scodarsi  dalla  legge  o dai  regolamenti  che  dan  norma  a siffatta 
materia , e perchè  uniforme  sia  il  modo  d’  esercizio  in  tutto  lo  Stato , dovrà  aver 
altresi  riguardo  alle  dichiarazioni,  istruzioni  e discipline  che  dall’Amministrazione 
generale  delle  finanze  vennero  o fossero  in  progresso  di  tempo  diramate. 

Art.  9.  Nel  caso  che  l’ Amministrazione  comunale  intenda  di  procedere  entro 

1 limiti  stabiliti  dalla  legge  e dal  regolamento  relativo  all’appalto  totale  e parziale 
della  gestione,  od  a convenzioni  di  abbonamento  coi  contribuenti,  non  potrà  vali- 
damente pattuire  l’anticipazione  dei  rispettivi  canoni  oltre  un  trimestre,  e dovrà 
provvedere  in  modo  che  possano  simili  stipulazioni  essere  immediatamente  abro- 
gate, se  così  parrà  e piacerà  all'Amministrazione  delle  finanze  quando  per  qualsi- 
voglia motivo  abbia  a sottentrare  quest’ultima  nella  riscossione  delle  tasse  di  fab- 
bricazione e di  consumo. 

Art.  10.  Le  tasse  pagate  al  Comune  per  birra  od  acque  gassose,  che  si  voles- 
sero esportare  dalla  frontiera , vengono  restituite  al  contribuente  dal  Comune  me- 
desimo che  le  ha  percepite. 

L’  Ufficio  doganale  di  confine  si  limiterà  pertanto  a verificare  la  quantità  e 
qualità  del  genere  e ad  attestarne  1’  uscita , non  che  ad  adempiere  quelle  altre 
formalità,  delle  quali  fosse  richiesto  per  parte  del  Comune  e tendenti  a maggior- 
mente premunirlo  contro  le  frodi. 

Art.  11.  Qualora  fosse  per  trascorrere  anche  un  solo  dei  termini  stabiliti  senza 
che  abbia  avuto  luogo  il  pagamento  di  quanto  è prescritto,  o qualora  vinisse  vio- 
lata la  stipulazione  in  qualsivoglia  altro  modo,  l' Amministrazione  delle  finanze  ha 
il  diritto  di  far  decadere  immediatamente  il  Comune  dai  beneficii  del  contratto 
collo  avvocar  tosto  a sè  la  riscossione  delle  tasse  di  fabbricazione  e di  consumo, 
chiedendo  inoltre  un  conveniente  compenso  pei  danni  che  le  venissero  a motivo 
dello  aver  dovuto  intempestivamente  procedere  ad  una  tale  misura. 


Le  spese  sono  totalmente  a carico  doll'Amministrazione  comunale. 

Letto  alle  parti,  dalle  quali  è approvato  e sottoscritto  alla  presenza  del  signor 
del  domiciliato  in  e del  signor 

del  domiciliato  in  testimoni,  che  del  pari  si  sottoscrivono 

con  me  per  ultimo. 


5-4-4,.  — Contratto  coi  Comuni  per  la  cessione  dei  daai  di  consumo  gover- 
nativi mediante  abbonamento.  (Modello  N.  68,  idem). 

CONTRATTO  COI  COMUNI 

per  la  cessione  dei  dazi  di  consumo  governativi  mediante  abbonamento 


Metodo  pratico  di  uso. 

Si  stipula  in  forma  di  atto  pubblico  dai  Prefetti  e Sottoprefetti  giusta  le  prescri- 
zioni dell’  art.  165  dell’  Istruzione  colle  regole  portate  dal  precedente  modello  N.  67 , 
avvertendo  soltanto  che  i patti  speciali  e le  deliberazioni  al  accettazione  del  eoatratto 
si  scrivono  nello  spazio  lasciato  in  bianco  dopo  l’ art.  8 del  presente  modello. 
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CONTRATTO 

per  V abbonamento  delle  tasse  governative  di  fabbricazione  e di  consumo 
fra  l’Amministrazione  delle  Finanze  e i rappresentanti  del  Comune  di  , . 


Regnando 

S.  M.  Vittorio  Emanuele  li 

peb  grazia  di  Dio  e per  volontà,  dblla  Nazione  Re  d'Italia. 


Il  giorno  del  mese  di  dell’  anno  mille  ottocento  set» 

tant  187  nel " ' 

Il  Consiglio  comunale  di  ebbe  a presentare  alle  Finanze  la  do- 

manda, in  cui  chiede  V abbonamento  delle  tasse  governative  di  fabbricazione  e di 
consumo  a sensi  dell'  art.  17  della  legge  N 

Aperte  le  trattative  sulle  basi  del  presunto  consumo  locale , riuscirono  le  due 
Amministrazioni  a porsi  d'  accordo,  epperò  dovendosi  concretare  i diritti  e gli  ob- 
blighi reciproci  in  un  contratto,  si  seno  costituiti  alla  presenza  di  me 

e degli  infrascritti  testimoni  noti  ed  idonei; 

Per  T’ interesse  delle  Finanze  dello  Stato  il  signor  Prefetto 

di  .... 

E per  l’ interesse  del  Comune  di  il  signor  figlio  del 

domiciliato  in  nella  sua  qualità  di  Sindacò  del  Comune 

stesso. 

Le  quali  parti  a nome  delle  Amministrazioni  rispettivamente  rappresentate 
stabiliscono  e promettono  di  osservare  i seguenti  patti. 

Art.  1.  A datare  dal  giorno  primo  del  mese  ui  e per  tutto  il  tempo 

in  cui  avrà  vigore  il  presente  contratto,  nel  territorio  del  Comune  di 
verrà  fatta  a cura  e spese  del  Comune  e col  mezzo  di  agenti  da  esso  dipendenti 
la  riscossione  delle  tasse  governative  di  fabbricazione  e di  consumo. 

Tanto  per  ciò  che  riguarda  la  esazione  delle  tasse  e delle  eventuali  pene  pe- 
cuniarie,  quanto  rispetto  ai  privilegi  ed  ai  poteri  discrezionali , il  Comune  deve 
considerarsi  sottentrato  nei  diritti  e negli  obblighi  dello  Stato  verso  i contribuenti. 

Art.  2.  Come  corrispettivo  della  presente  stipulazione  1'  anzidetto  Comune  ver- 
serà annualmente  nulla  Cassa  della  Tesoreria  della  Provincia  la  somma  di  lire 
in  dódici  uguali  rate  mature  il  giorno  ventìcinque  di  ciascun  mese  e 
la  prima  delle  quali  si  intenderà  scaduta  col  giorno  venticinque  ..... 

Art,  3.  L'Amministrazione  delle  Finanze  non  potrà  sotto  qualsivoglia  pretesto 
essere  costretta  a restituire  parte  alcuna  di  ciò  che  avesse  già  percepito  aal  Co- 
mune od  a diminuire  quanto  da  quest’  ultimo  le  deve  essere  corrisposto  tino  al  ter- 
mine del  contratto,  quando  anche  al  Comune  riuscisse  di  dimostrare  che  quanto 
da  esso  tenne  incassato  a titolo  di  tassa  governa tivìi  tìon  basta  a coprire  il  canone 
sovra  stabilito.  In  caso  di  controversia  promossa  tanto  in  via  amministrativa  che 
giudiziale,  non  potrà  essere  sospeso  il  pagamento  delle  rate  scadute  e scadenti  fino 
a che,  sul  ricorso  del  Comune,  non  venga  emessa'  una  favorevole  e definitiva  de- 
cisione. 

Art.  4.  Nella  gestione  delle  tasse  di  fabbricazione  e fli  consumo  compatibil- 
mente colle  variazioni  che  occorrono  nelle  tariffe , il  Comune  non  potrà  scostarsi 
dalle  leggi  e dai  regolamenti  che  furono  o cho  potranno  essere  in  seguito  emanati 
sovra  siffatta  materia,  e dovrà  altresi  aver  riguardo  alle  dichiarazioni,  istruzioni  e 
discipline  che  vengono  in  proposito  diramate  dalla  generalo  Amminigtrazione  delle 
Finanze. 

Art.  5.  Nel  caso  che  l’Amministraziohe  comunale,  entro  i limiti  stabiliti  dalla 
legge  e dal  regolamento  relativo,  intenda  di  procedere  all’appaRo  totale  o parziale 
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della  gestione  od  a convenzioni  di  abbonamento  coi  contribuenti , essa  non  potrà 
validamente  stipulare  l’ anticipazione  dei  rispettiva  canoni  oltre  nn  trimestre,  e do- 
vrà inoltre  in  ciascun  anno  pattuire  che  possano  simili  stipulazioni  essere  imme- 
diatamente abrogate,  ove  cosi  creda  l’Amministrazione  delle  Finanze,  qualora  pur 
qualsivoglia  motivo  abbia  a sottentrarc  quest’  ultima  nella  riscossione  delle  tasso 
ui  fabbricazione  e di  consumo.  , 

Art.  6.  Le  tasse  pagate  al  Comune  per  birra  od  acque  gassose,  che  si  voles- 
sero esportare  dalla  frontiera  dello  Stato , vengono  restituito  al  contribuente  dal 
Comune  stesso  che  le  ha  percepite. 

L’  Ufficio  doganale  di  confine  si  limiterà  pertanto  a verificare  la  quantità  e 
qualità  del  genere,  ad  attestarne  1'  uscita  e ad  adempiere  quelle  altre  formalità  ten- 
denti ad  escludere  la  frode,  delle  quali  fosse  stato  richiesto  per  parte  del  Comune 
interessato. 

Art.  7.  1/  attuale  contratto  sarà  duraturo  per  anni  decombili  dalla 

sua  attuazione  ; trascorso  questo  periodo,  avrà  immediatamente  termine  senza  che 
siavi  uopo  di  diffida  giudiziale  o stragiudiziale.  Anche  prima  che  sia  trascorso  il 
tempo  stabilito  nel  presente  articolo  potrà  farsi  luogo  alla  abrogazione  quando  ve- 
nisse attuata  una  nuova  legge  che  essenzialmente  modificasse  la  aovracitata.  Tn  tal 
caso  non  vi  sarà  luogo  ad  azione  per  indennizzo,  e la  parte  che  promuove  la  re- 
scissione, dovrà  diffidare  l’ altra  nei  modi  prescritti  dal  regolamento . almeno  sei 
mesi  prima  del  giorno  in  cui  deve  aver  luogo  il  cambiamento  delia  gestione. 

Art.  8.  Trascorrendo  anche  un  solo  dei  termini  stabiliti  senza  che  abbia  avuto 
luogo  il  pagamento  prescritto , o qualora  venisse  violata  la  stipula/ione  in  qualsi- 
voglia altro  modo,  P Amministrazione  dello  finanze  potrà  far  decadere  immediata- 
mente il  Comune  dai  beueticii  del  contratto  collo  avvocar  tosto  a sè  la  risoossiono 
delle  tasse  di  fabbricazione  e di  consumo;  ed  inoltre  avrà  diritto  ad  un  conve- 
niente compenso  pei  danni  che  le  derivassero  dall’  aver  dovuto  intempestivamente 
procedere  ad  una  tale  misura. 

Le  spese  sono  totalmente  a carico  dell’Amministrazione  comunale. 

Letto  allo  parti,  dallo  quali  è approvato  c sottoscritto  alla  presenza  del  signor 
figlio  del  domiciliato  iu  e del  signor 

figlio  del  domiciliato  in:  entrambi  testimoni 

conosciuti  ed  aventi  i requisiti  di  logge , i quali  del  pari  si  sottoscrivono  con  me 
per  ultimo. 

~f  -■  t—  ■■  — j - 4 - - | -V - -iOr — -fPTT ==j 

3-45.  — Registro  maestro  di  debito  e credito  dei  Comuni  e degli  Appal- 
tatori che  assunsero  la  riscossiote  dei  dazi  di  consumo  di  spettanza 

dello  Stato,  (p/orfe/ lo  N.  idem). 

Pia  l’epoca  dal  187 
— — i — 


al 


Intendenza  provinciale  di  finanza  in 

REGISTRO  MAESTRO 

di  debito  e credito  dei  Comuni  e degli  Appaltatori 
che  assunsero  la  riscossione  dei  dazi  di  consumo  di  spettanza  dello  Stato 

i — t — 1 1 r r i • ■ * •■""a  i 

Metodo  pratico  di  uso. 

Serve  giusta  gli  art  163,  ÌOÌ  e 175  delle  Istruzioni  per  notarvi  i canoni  dovuti: 
a)  Dai  Comuni  die  (assunsero  la  riscossione  dei  dazi  di  spettanza  della  Stato 
mediante  il  pagamento  di  un  reddito  minimo  assicurato  al  Governo; 
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b)  Dal  Comuni  che  assunsero  la  riscossione  degli  accennati  dazi  per  abbonamento, 
senza  condividere  col  Governo  le  eccedenze  e senza  alcun  rendimento  di  conti; 

c)  Dagli  Appaltatori. 

Per  ognuna  delle  suddette  tre  specie  di  contratti  si  tengono  separati  libri  maestri 
colle  occorrenti  indicazioni  al  di  fuori,  e divisi  per  Provincia  e per  Circondario  am- 
ministrativo. 

Le  rate  di  canone  pagate  ai  Comuni  e dagli  Appaltatori  vi  vengono  alla  fine  di 
ogni  mese  registrate , secondo  le  nozioni  che  sono  rimesse  dalle  Tesorerie  alle  Inten- 
denze compartimentali  di  finanze  coll'elenco  inod.  n.  "0. 

Per  le  rate  rimaste  in  mora  si  riporta  nel  registro  il  numero  di  protocollo  notato 
dall'elenco  modello  n.  30,  con  cui  fu  annunciata  la  mora  alla  Intendenza  provinciale 
di  finanza. 

Per  la  riscossione  di  rate  di  canone  in  arretrato,  per  la  chiusura  annuale  e defi- 
nitiva delle  partite,  per  la  numerazione  delle  pagine , pel  repertorio  alfabetico  e pel 
riferimento  del  numero  della  partita  sull'  esemplare  del  contratto  esistente  presso  la 
Intendenza  con  ogni  Comune  ed  Appaltatore,  si  osservano  le  stesse  regole  prescritte 
per  gli  esercenti  abbonati  e di  cui  accenna  il  registro  modello  n.  20. 

Registri  eguali  al  presente  possono  tenersi  presso  le  Agenzie  del  Tesoro  e presso 
gli  Uffici  daziari,  ove  venissero  incaricati  di  esigere  i canoni  dovuti  dai  Comuni  e da- 
gli Appaltatori,  nel  qual  caso  però  devono  attenersi  a quanto  viene  stabilito  per  le 
Tesorerie. 

CONTO  di  debito  e credito  del  che  ha  assunto  la  riscossione  del  dasio 

di  consumo  in  via  di  nel  mediante  il  corrispettivo  allo 

i Stato  dell’annuo  complessivo  canone  di  L.  pagabili  in  rate 
che  maturano  il 

Tl  contratto  di  _ fu  approvato  dal  con  decreto 

187  N.  ed  ebbe  principio  il  187  ..  . 

Fu  prestata  cauzione  con  giusta  la  , ovvero  colla  ga- 
ranzia solidale  del  signor  domiciliato  a di  condizione .... 

I ]>agamenti  vengono  fatti  presso  la 
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All'anno  . L. 

Oennaio  . L. 
Febbraio  . > 
Marzo  ...  a 
Aprile.  . . » 
Maggio  \ . a 
Giugno  . . » 
Luglio.  . . > 
Agosto  . . a 
Settembre  » 
Ottobre  . . a 
Novembre  » 
Dicembre . » 
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: «nJiini  otto  al 




(Pai/ina  a destra) 





Riscosse 
coi  melodi  eoeroilivi 


= 


© 4» 

11 

* 


3-S 


3 E 
SL2 

* : 


Depennate 
per  iueaigibililà 


Risultanze  (inali 
o 

bilancio  dell'anno 


Debito 


L.  C 


Credito 


L.  C 


Osservazioni 


RIPARTIMENTO  DEL  CANONE 


Poi  Comuni  chiosi. 

Per  l’iutroduzione  del  vino,  aceto,  ecc.  L. 
Per  i'ii.troduzione  dell’  alcool,  acquavite 

e liquori » 

l’er  l‘  miri  duzione  delle  bestie  da  ma- 
cello e carni  a 

Per  la  fabbricazione  della  birra  . . . » 
Per  la  fabbricazione  delle  acque  gassose  » 


Totale  L. 


Pei  Comuni  aperti. 

Per  la  minuta  vendita  vino,  aceto  . . I.. 
Per  la  minuta  vendita  dell'alcool,  ecc.  » 
Per  la  macellazione  di  bovini  e vendila 
carni » 

Per  la  fabhricazioue  della  birra  . . . » 
Per  la  fabbricazione  delle  gcque  gassose  > 


la  totale  L. 


S-4=&.  — Elenco  dei  versamenti  fatti  dai  Comuni  od  Appaltatori  delle  rate 
di  canone  di  dazio  di  consumo  scadute  nel  mese  di  187 

(Modello  N.  70,  idem). 

Tksokeria  Provinciale  in 


Intendenza  delle  Finanze  in 


ELENCO 

dei  versamenti  fatti  dai  Comuni  od  Appaltatori  delle  rate  di  canone 
di  dazio  di  consumo  scadute  nel  mese  di  187 


Metodo  pratico  d'uso. 

Si  compone  dalle  Agenzie  del  Tesoro  (art.  166  dell'Istruzione)  per  dare  notizia  alla 
Intendenza  provinciale  di  finanza  delle  rate  mensili  di  canone  pagate  dai  Comuni  e 
dagli  Appaltatori  dei  dazi  di  consumo. 

Formulari»  ftturalo.  m.  28 
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La  partecipazione  si  fa  mediante  separati  prospetti  secondo  che  trattasi  : 
aj  Di  Comuni  che  pagarono  rate  di  reddito  minimo  assicurato  ; 

6;  IH  Comuni  che  pagarono  rate  di  abbonamento  ; 

cj  Di  Appaltatori.  i . , . . „ . . ..  ,r 

Per  la  redazione  di  questi  elenchi  si  spogliano  le  matrici  delle  quietanze  di  le- 
soreria  clic  furono  rilasciate  ed  il  registro  modello  69,  quando  questo  registro  sia  te- 
nuto dall’Agenzia  del  Tesoro I _L 
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547.  — Conto  annuo  dei  dazi  di  consumo  amministrati  dal  Comune  di 

e della  somma  da  dividersi  in  parti  eguali  residuata  a fronte  del 
minimo  reddito  assicurato  al  Governo  sui  dazi  di  spettanza  dello  Stato  t 
a tenore  del  contratto  in  data  187  . (Modello  N.  71  idem).  (1). 

Provincia  di  Circondario  di 

Anno  1S7 

Intendenza  provinciale  di  finanza 

CONTO  ANNUO 

dei  dazi  di  consumo  amministrati  dal  Comune  di  e della  somma 

da  dividersi  in  parti  eguali 

residuata  a fronte  del  minimo  reddito  assicurato  al  Governo 
sni  dazi  di  spettanza  dello  Stato,  a tenore  del  contratto  in  data  187 


Metodo  pratico  di  uso 

Si  presenta  dai  Comuni  alla  One  d’ ogni  anno  alle  Intendenze  di  finanza  giusta  lo 
stabilito  dall’art.  167  delle  Istruzioni. 

> Si  estende  in  doppio  esemplare , ed  accettandosi  le  risultanze  finali  del  conto , le 
Intendenze  delle  finanze  ne  riternano  un  esemplare  alla  Giunta  Municipale  colla  di- 
chiarazione in  calce. 

L’  altro  esemplare  serve  per  iscrivere  il  credito  nel  registro  modello  n.  72  e per 
la  compilazione  dell’Elenco  dei  crediti  di  questa  natura  da  riscuotersi  dalla  Tesoreria 
della  Provincia  nella  quale  è compreso  il  Comune. 

L’  annotazione  della  presentazione  di  questo  conto  e dei  suoi  risultamenti  viene 
fatta  pur  anco  alle  singole  partite  nel  registro  modello  n.  69  nella  colonna  delle  os- 
servazioni. 

(1)  li  Bistajna  d’abbonamento  con  assicurazione  del  minimo  non  è più  in  vigore. 
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DIMOSTRAZIONE 


A.  Entrata 


Dazio  economicamente  esalto I,. 

Dazio  di  convenzione  o per  appalto > 

Cauzioni.  ■<  ì _ :J- » 

Diritti  accessori . . . » 

Tassa  di  fabbricazione  sulla  birra » 

Tassa  di  fabbricazioue  sulle  acque  gassose > 

Contravvenzioni » 

Proventi  diversi t » 


L. 


lì.  Uscita 


Unsi  riscossi 

Comunali 


ili  conto 
drllo  Stato 


Stipendi  degli  Impiegati  ilei l'Ammin istruzione  e degli  Ertivi  daziari  . . . . L, 
Indennizzi  per  spese  di  cancelleria,  di  combustibili,  di  attività,  di  guardia 

notturna,  trasporto  ili  denaro,  ecc 

Soldo  ed  indennità  per  gli  Agenti  daziari 

Pigioni,  filli  e riparazioni  ut  fabbricali 

Mobili  e casse  forti 

Restituziooe  di  diritti,  cauzioni,  depositi  e rifusioni 

Contravvenzioni v . 

Bolli,  suggelli,  bollettari,  stampe  e registri  

Spese  diverse  ......  ^ . j 

Spese  per  riparazioni  alle  barriere,  porte,  mura,  canali  e simili  .... 


Totale  delle  spese  L. 

corrispondente  al  per  cento  suH'importo  totale  dei  dazi  di  consumo  che  fu- 
rono riscossi  nell’annata. 

(Pagina  a destra) 


Totale 


BILANCIO 


Introiti  dell'anno  187  per  dazi  di  conto  dello  Stato L. 

Deduzione  delle  spese  di  riscossione  ragguagliale  sulla  suddetta  somma  in  ragione 
del  per  cento  come  contro  in » 

Rimane  l'introito  netto  di  I.. 
Minimo  guarentito  a!  Governo  in L. 

....  ...  1 ha  ecceduto  il  minimo  di  L.  I I 

L introito  netto  dei  dazi  governativi  j fu  B,  |U  80t[0  Jf.|  mlmmo  di  L.  | 

Sulla  suddetta  eccedenza  di  L.  essendone  dovuta  allo  Stalo  la  metà,  è da  pa- 
garsi dal  Cornilo*  di  nell»  Tesoreria  della  Provincia  l'importo  di  . L. 


Dalla  residenza  del  Municipio  di 


li 


i87 


■ir 


lì,  Sindaco 
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548.  — Registro  dei  crediti  con  quei  Comuni  che  assunsero  l' assicura- 
zione di  una  rendita  minima , dividendo  per  metà  collo  Stato  le  ecce- 
denze degli  introiti  conseguiti.  ( Modello  n.  72.  idem  ) 


Intendenza  provinciale  di  finanza  in 


REGISTRO  DEI  CREDITI 

con  qnei  Comuni  che  assunsero  l’assicurazione  di  una  rendita  minima, 
dividendo  per  metà  collo  Stato  le  eccedenze  degli  introiti  conseguiti 


Metodo  pratico  di  uso 

Serve  per  le  Intendenze  di  finanza  onde  tener  nota  dei  crediti  dello  Stato  verso 
i Comuni  (art.  167  dell'Istruzione). 

Le  nozioni  necessarie  vi  si  riportano  dai  conti  annuali  (mod.  n.  71)  che  furono 
accettati,  e le  riscossioni  vi  vengono  iscritte  colla  scor  ta  degli  elenchi  mensili  trasmessi 
dalle  Agenzie  del  Tesoro,  (art.  166).  Se  i Comuni  lasciano  scorrere  il  tempo  loro  asse- 
gnato pel  pagamento,  se  nè  dà  partecipazione  al  Ministero  delle  finanze,  annotando 
nella  colonna  delle  osservazioni  del  registro  il  numero  e la  data , sotto  i quali  se  ne 
fece  la  partecipazione. 

Si  iscrive  un  Comune  per  ogni  pagina,  ed  i registri  si  tengono  divisi  per  Provin- 
cia e Circondario , corredandoli  di  un  indice  alfabetico  pel  facile  rinvenimento  delle 
partite. 

STATO  di  debito  e credito  verso  il  Comune  di  per  eccedenza  di 

riscossione  dei  dazi  governativi  oltre  il  minimo  del  reddito  guarentito  allo 
Stato  col  contratto  187  e di  cui  alla  partita  nel  Libro  mae- 

stro., modello  n.  69  al  foglio  n.  . . . 

Tl  resoconto  venne  accettato  dalla  Intendenza  di  finanza  per  Vanno  187 
il  187  : per  Vanno  187  il  187  : per  Vanno 

18Ì  il  187  . 


(Pagina  a sinistra) 


RISULTANZE  DEL  COSTO  COMUNALE  ACCETTATO  DALL’  AMMINISTRAZIONE  DELLO  STATO 

per 

l'uimo 

DAZI 

Importo 
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{Pagina  a destra) 

CREDITO 

Importare  . / 

1 delta  metk  differenza  notata  di  contro 

RiscOMtlone 

A i l 

- 

Onermzioni 

da  versarci 
nella 
Tesoreria 

il 

giorno 

Somma 

Data 

della 

«pùetanza 

1 

di 

L. 

c. 

Tesoreria 

■ 

EX 

3 

-il 

i 

' 

1 

i 

. . •*  * »*.  I 
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S40.  — Contratto  d’ appalto  per  la  riscossione  dei  dazi  di  consumo  ( Mo- 
dello X.  73,  idem).  u V ' 

CONTRATTO  D'APPALTO 


per  la  riscossione  dei  dazi  di  consumo 


M.loJo  pruiico  d’uso. 

Viene  redatto  in  forma  d' affo  pubblico  dai  Prefetti  o Sotto  Prefetti  o si  riceve 
dal  Segretario  Capo  o Segretario  a ciò  delegato,  osservate  le  disposizioni  dell’art.  170 
dell'Istruzione. 

Per  la  redazione  di  questi  contratti  si  usano  i modelli  a stampa.  1 patti  speciali  o 
quelli  assentiti  dal  Ministero  delle  Finanze  in  deroga  od  a modificazione  de’  capitoli 
d'onere,  vi  si  iscrivono  a mano  negli  spazi  all'uopo  lasciati  in  bianco. 

All’esemplare  originale  del  contratto  che  si  conserva  negli  atti  della  Prefettura  o 
Sotto  Prefettura,  si  uniscono  i processi  verbali  d'asta  e di  aggiudicazione  e l’atto  di 
delibera  emesso  dal  Ministero  delle  Finanze , di  che  si  fa  menzione  in  ogni  esemplare 
di  scrittura. 

Per  le  tasse  di  bollo , registro  e segreteria,  oltre  a quanto  è prescritto  dall' arti- 
colo 165  dell’Istruzione,  valgono  le  disposizioni  seguenti: 

l.°  1 progetti  d' appalti  devono  assoggettarsi  al  bollo  delle  istanze; 
ii.a  Le  copie  del  contratto  che  non  servono  ad  esclusivo  uso  dell’  Amministra- 
zione dello  Stato,  vanno  sottoposte  al  bollo  di  lire  1 ; 

3°  I capitolati  d’onere  ed  ogni  altro  scritto  da  unirsi  ai  contratti,  e che  non 
avesse  già  prima  un’esistenza  propria  come  atto  separato,  devono  munirsi  del  bollo  da 
lire  1. 

All’  incontro  gli  scritti  che  avessero  un’  esistenza  propria  come  atti  separati , de- 
vono portare  il  bollo  a cui  erano  soggetti  al  tempo  della  loro  redazione,  secondo  la 
particolare  loro  natura; 

i.°  L’atto  di  garanzia  o la  cauzione,  quando  venga  prestata  personalmente  nei 
casi  e nel  modo  portati  dall’alinea  secondo  dell’art.  170  sopracitato,  possono  stendersi 
sullo  stesso  foglio  senza  dar  luogo  ad  una  tassa  di  bollo  speciale  ; 
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5. °  I registri , i libri  bollette , le  bollette  a quietanza  rilasciate  agli  esercenti  e 
fabbricatori  nel  pagamento  delle  rate  del  convenuto  canone  e le  altre  stampe  pre- 
scritte per  l’amministrazione  dei  dazi,  sono  esenti  da  bollo  quand'anco  adoperate  dagli 
appaltatori  o dai  subappaltori  ; 

6. °  I contratti  d’appalto  Stipulati  nell'interesse  dell’Amministrazione  dello  Stato 
devono  a cura  delle  Prefetture  o Sotto-Prefetture  notificarsi  al  competente  Ufficio  del 
registro  nel  termine  e nelle  forme  prescritte  dalla  legge,  per  esservi  gratuitamente  re- 
gistrati. - Invece  ì contratti  d’appalto  ft-a  i Comuni  ed  i suoi  Appaltatori  (ancorché  si 
tratti  di  ceder  loro  1’  assunta  riscossione  dei  dazi  governativi) , ovvero  fra  gli  Appal- 
tatori ed  i loro  Subappaltatori , vanno  soggetti  oltre  alla  registrazione  anco  al  paga- 
mento della  tassa  portata  dall’ert.  95,  N.  15  della  legge  21  aprile  1862; 

7. "  Finalmente  i contratti  d'  appalto  dei  dazi  governativi  danno  luogo  alla  ap- 
plicazione delle  tasse  di  segreteria  a termini  della  tariffa  A annessa  alla  legge  16  no- 
vembre 1859,  N.  3723. 

I Prefetti  e Sotto  Prefetti  comunicano  una  copia  di  questi  contratti  alla  Direzione 
del  Tesoro  del  rispettive  Compartimento  , onde  siano  dati  gli  ordini  alla  Tesoreria  a 
cui  spetta  per  la  riscossione  dei  canoni  alle  prescritte  scadenze. 

CONTRATTO  D’APPALTO 

jper  la  riscossione  dti  dazi  di  consumo  ne  Cornuti  d ...  . 

lagnando 

S.  M.  Vittorio  Emanuele  II 

r£B  GRAZIA  DI  DlO  E TER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE  Re  D'ITALIA 


II  giorno  del  mese  di  dell'anno  mille  ottocentosettant 

187  nel  . L’Amministrazione  delle  Finanze  rappresentata  dal  signor 

concede  al  signor  figlio  del  domiciliato  in 

che  accetta  per  sè,  suoi  eredi  e successori,  1’  appalto  per  la  riscossione 
dei  dazi  di  consumo  nel  territorio  de  Comun 

post  ne  Circondari  di  per  una  locazione  di  anni  de- 
combili dal  giorno  del  mese  di  dell’  anno  mille  ottocento- 

settant 187  , dietro  il  corrispettivo  di  un  annuo  canone  convenuto  in  lire 
L.  ; da  pagarsi  in  dodici  uguali  rate  mensili  scadenti  nei  modi  e 
sotto  l' osservanza  dei  patti  stabiliti  dall’annèsso  capitolato  d’onere,  il  quale  per  di- 
chiarata volontà  delle  Parti  deve  intendersi  fumar  parte  integrante  e sostanziale 
del  presente  contratto,  e precisamente  come  se  qui  fosse  ripetuto  parola  per  parola. 
Ove  però  trascorressero  i termini  stabiliti  all'articolo  3 dei  suddetti  capitoli  d’onere 
senza  che  l’Appaltatore  abbia  pienamente  ottemperato  all'obbligo  che  si  assume  di 
garantire  la  fedele  esecuzione  del  contratto  verso  1'  Amministrazione  delle  Finanze, 
mediante 

si  intende  che  egli  cede  a, totale  beneficio  dell’  Amministrazione  stessa  la  cauzione 
di  offerta  che  fu  da  lui  versata  nella  somma  di  lire  e che  questa  non  potrà 

più  essere  richiesta  da  esso,  c si  intende  inoltre  che  l'appalto  verrà  di  nuovo  posto 
all’  incanto  a sue  spese,  rischio  e pericolo. 

Sui  vari,  oggetti  sottoposti  a tassa  di  consumo  e per  ogni  conseguente  effetto, 
lo  stabilito  canone  si  intende  ripartito  nella  seguente  guisa: 

Le  spese  della  presente  stipulazione  fatta  in  due  esemplari  originali  ed  una 
copia  sono  a carico  dell’Appaltatore. 

11  tenore  di  quest’atto,  nonché  degli  allegati  capitoli  d'onere,  venne  letto  alle 
Parti  e dalle  medesime  approvato  e sottoscritto  alla  presenza  dei  testimoni  noti 
ed  idonei  signor  figlio  di  domiciliato  in  e si- 
gnor figlio  di  domiciliato  in  che  del  pari  si 

sottoscrivono. 
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Art.  1.  L'annuo  canone  convenuto  por  l'appalto  dei  dazi  di  consumo  deve 
essere  versato  in  buone  monete  d’oro  o ai  argento  al  corso  legale  nella  cassa  della 
Tesoreria  provinciale  od  in  quell’  altra  che  venisse  in  seguito  designata  allo  Ap- 
paltatore. 

11  pagamento  sarà  eseguito  in  uguali  rate  mensili  e precisamente  il  giorno 
25  d’ogni  mese  purché  non  sia- festivo,  nel  qual  caso  avrà  luogo  l’ultimo  giorno 
non  festivo  che  lo  precede. 

Art.  2.  Qualora  1’  appaltatore  lasciasse  trascorrere  le  epoche  pattuite  pel  pa- 
gamento delle  somme  da  lui  dovute  o quelle  fissate  per  le  multe,  comincierà  dal 
giorno  successivo  a dette  scadenze  a decorrere  a di  lui  carico  l’interesse  di  mora 
in  ragione  del  5 per  0 /o  sulle  somme  non  pagate.  Scorsi  altri  dieci  giorni  sarà 
in  facoltà  deH'Amministrazione  di  escutere  l'Appaltatore  coi  mezzi  privilegiati,  ed 
inoltre  di  dichiarare  la  immediata  caducità  del  contratto  e di  procedere  ad  una 
nuova  stipulazione  a di  lui  rischio  e pericolo. 

In  tutti  questi  casi  l’Amministrazione  potrà  rivalersi  sulla  cauzione  che,  a 
termini  dall’articolo  seguente,  avrà  depositato  l’Appaltatore,  il  quale  dovrà  rein- 
tegrarla entro  cinque  giorni,  ove  non  fosse  caducato  dal  contratto. 

Art.  3.  Entro  trenta  giorni  dalla  data  del  contratto , il  deliberatario  dovrà 
dimostrare  d’  aver  garantito , nei  modi  prescritti  dalle  vigenti  norme,  tanto  il  pa- 
gamento dell’intero  canone,  quanto  l'esatto  adempimento  di  tutti  gli  altri  obblighi 
da  esso  assunti,  sia  mediante  deposito  a titolo  di  cauzione  di  denaro  sonante,  bi- 
glietti della  Banca  nazionale  o rendita  dello  Stato  al  portatore,  fruttante  l’interesse 
del  5 per  O/o  inscritta  nel  Gran  libro  del  Debito  pubblico,  sia  mediante  ipoteca 
di  cartelle  nominative  dello  Stato  al  5 per  O/o,  fino  alla  concorrenza  della  somma 
corrispondente  all’ammontare  del  canone  di  un  semestre. 

Ove  trascorresse  questo  termine  senza  che  abbia  pienamente  ottemperato  a tale 
suo  obbligo,  l’Appaltatore  incorrerà  nella  caducità  det  contratto  colle  norme  stabi- 
lite al  precedente  articolo,  cedendo  inoltre  a totale  beneficio  dell’ Amministrazione 
la  cauzione  d’offerta  prestata  all’atto  dell’Asta. 

Art.  4.  Non  si  potrà  far  luogo  a diminuzione  delle  annualità  di  canone  ma- 
turande,  od  alla  restituzione  di  quelle  che  fossero  già  state  corrisposte,  se  non  nel 
caso  che  per  guerra  guerreggiata  in  luogo  a tutto  rigore  di  termini , o per  altri 
fatri  di  forza  maggiore  legalmente  provati,  ne  sorgesse  la  conseguenza  che  per  non 
meno  di  tre  mesi  diminuisse  oltre  la  metà,  o mancasse  affatto  il  genere  colpito  da 
dazio.  Però  anche  in  questa  evenienza  sarà  respinta  la  domanda  dell'Appaltatore , 
che  non  fosse  corredata  dalla  prova  del  seguito  pagamento  delle  rate  scadute,  le 
quali,  nè  sotto  pretesto  di  giudiziale  controversia,  nè  per  qualunque  altro  motivo 
potrebbero  rimanere  insolute. 

Art.  5.  Pell’esercizio  dei  dritti  appaltati  non  solo  dovrà  l'Appaltatore  attenersi 
strettan.ente  al  disposto  delle  leggi  e dei  regolamenti  vigenti , o che  potessero  in 
seguito  essere  emanati,  ma  avrà  1 obbligo  di  uniformarsi  altresì  alle  dichiarazioni, 
istruzioni  e discipline  che  dalla  superiore  Autorità  amministrativa  furono  o venis- 
sero in  progresso  diramate  per  la  retta  intelligenza  ed  applicazione  della  legge  e 
dei  regolamenti  sulla  materia  del  dazio  di  consumo.  Se  pero  durante  il  contratto 
venisse  attuata  una  nuova  legge  che  variasse  sostanzialmente  la  natura  dei  dritti 
o le  basi  della  tariffa , sarà  in  facoltà  tanto  deH’Amministrazione  quanto  dell’Ap- 
paltatore di  recedere  dall’  appalto , a cominciare  dall’attuazione  della  nuova  legge, 
senza  verun  obbligo  d’indennizzazione. 
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Art.  6.  Si  farà  luogo  invece  ad  una  corrispondente  modificazione  del  canone, 
qualora  le  variazioni  portate  alla  tariffa  non  consistessero  che  nell’aumento  ovvero 
nella  diminuzione  della  tassa  fissata  pei  diversi  articoli  soggetti  a dazio.  In  questo 
caso,  se  il  Governo  e l’Appaltatore  non  riuscissero  a porsi  d'accordo,  ne  sarebbe 
deferito  l'arbitramento  al  Consiglio  di  Stato. 

Art.  7.  Tutte  le  modificazioni  che  nel  corso  dell'appalto  fossero  arrecate  tanto 
nella  qualifica  dei  Comuni  come  nella  loro  classificazione,  non  danno  titolo  nè  al- 
l'Ammiuistrazione,  nè  allo  Appaltatore  a pretendere  la  rescissione  del  contratto,  nè 
alcuna  variazione  nell'importo  del  canone. 

Art.  8.  Qualora  con  separato  contratto  si  affidasse  all’  Appaltatore  anche  la 
riscossione  delle  somme  che  i Comuni  convenzionati  si  sono  obbligati  a pagare  allo 
Stato,  subentrerà  egli  nei  diritti  del  Governo  : però  dovrà  integralmente  mantenere 
e rispettare  i contratti  stessi  a termini  dell’  art.  113  del  regolamento  senza  che 
acquisti  perciò  ingerenza  neU’amministrazione  daziaria  dei  Comuni  convenuti. 

Egli  potrà  bensì  in  tal  caso  verificare  i registri  dei  Comuni  che  avessero  con- 
venuto col  Governo  la  divisione  delle  eccedenze  per  mezzo  della  Direzione,  Ispezione, 
e sotto  Ispezione  delle  Gabelle  nei  luoghi  ove  sianvi  tali  uffici , e direttamente 
negli  altri. 

Per  quei  provvedimenti  che  stimasse  opportuni  dovrà  in  ogni  caso  rivolgersi 
alle  Autorità  gabellarie.  , _ , 

Art.  9.  Se  un  Comune  convenzionatosi  col  Governo  ricusasse  di  firmare  il 
contratto  formale  di  assunzione  dei  dazi  di  consumo  governativi , ovvero  decadesse 
dal  contratto  per  inadempimento  degli  obblighi  accettati,  l’Appaltatore  è tenuto  ad 
assumere  la  riscossione  dei  dazi  stessi  e di  eseguire,  come  era  obbligo  del  Comune 
il  contratto  verso  il  Governo,  aumentando  in  corrispondenza  la  prestata  cauzione. 

Se  i contratti  fossero  stipulati  con  assicurazione  del  minimo,  e divisione  della 
eccedenza , 1'  Appaltatore  deve  pagare  la  somma  assicurata , e l'aumento  del  dieci 
per  cento. 

Art.  10.  L’appalto  durerà  dal  giorno  fino  al 

Art.  11.  L’Appaltatore,  limitatamente  al  territorio  assegnatogli  ed  ai  dazi  go- 
vernativi, si  intenderà  subentrato  in  tutti  i diritti  e privilegi  che  per  la  legge  e 
per  il  regolamento  competono  allo  Stato  verso  i contribuenti  ; egli  però  non  potrà 
esercitarli  che  colle  restrizioni  impostegli  dal  presente  capitolato. 

Art.  12.  Colle  identiche  restrizioni , gli  agenti  o commessi  dell’Appaltatore  si 
riterranno  parificati  agli  agenti  governativi.  A doro  riguardo  verranno  specialmente 
osservate  le  seguenti  norme  : 

a)  L’Appaltatore  dovrà  notificare  all’  Intendente  provinciale  delle  finanze  , 
nome,  cognome,  patria,  professione,  attuale  abitazione  ed  ultimo  domicilio  di  tutti 
gli  individui  che  intenderà  di  assumere  nella  qualità  di  commessi  od  agenti,  cor- 
redando tali  dichiarazioni  degli  opportuni  attestati  dui  quali  risulti,  che  nessuno  tra 
essi  fu  punito  o dichiarato  in  istato  di  accusa  per  crimini  o per  delitti  causati  da 
cupidigia  di  lucro. 

b)  h'  Intendente  delle  finanze  di  concerto  col  Prefetto  della  Provincia  potrà 
escludere  chiunque  creda  dall'elenco  proposto,  sonza  obbligo  di  manifestarne  i mo- 
tivi all' Appaltatore , salva  e quest’  ultimo  la  facoltà  di  ricorrere  al  Ministero  delle 
Finanze. 

c)  A ciascuno  degli  individui  che  non  verranno  per  tal  modo  esclusi  l’ In- 
tendente delle  finanze  rilascierà  apposita  patente  vidimata  dal  Prefetto  della  Pro- 
vincia, nella  quale  sia  dichiarato  che  l’agente  o commesso  ivi  indicato  viene  auto- 
rizzato ad  esigere  dazi  di  consumo,  in  quel  determinato  territorio,  per  conto  dello 
Appaltatore , e che  quindi  lo  si  dovrà  considerare  parificato  nelle  sue  attribuzioni 
ugh  agenti  governativi. 

lì  nome  dell’ agente  o commesso  patentato,  prima  che  il  medesimo  assuma  l’e- 
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sercizio,  dovrà  essere  pubblicato  •ù.W  Albo  di  tutti  i Comuni  che  souo  compresi  nel- 
l'appalto, dietro  domanda  dell'Appaltatore.  , _ , , 

Saranno  approvati  dal  Ministero  delle  Finanze  i distintivi  e le  armi  da  con- 
cedersi agli  agenti  esecutivi  dell'Appaltatore. 

d)  Al  Prefetto  della  Provincia,  dietro  mozione  dell'Intendente  delle  finanze, 
potrà  e,  per  gravi  motivi,  dovrà  revocare  la  Patente  prima  elio  spiri  l'appalto. 

Questa  disposizione  sarà  tosto  esecutiva  ad  onta  del  ricorso  che  pub  essere 
presentato  al  Ministero  delle  Finanze  dall'Appaltatore. 

e)  Qualunque  atto  praticato  da  un  individuo  che  venne  provvisto  dell'anzidetta 
Patente,  o che  ne  fu  privato,  sarà  riguardato  come  nullo  ed  arbitrario,  per  cui,  sì 
in  via  penale  che  civile,  ne  sarebbero  responsabili  tanto  l’immediato  autore,  quanto 
l’Appaltatore  dal  quale  fosse  partito  l'incarico. 

f)  L'Appaltatore  sarà  sempre  responsabile  civilmente  delle  operazioni  eseguite 
dai  suoi  agenti  o commessi  anche  muniti  di  Patente. 

Art.  13.  Laddove  trovansi  guardie  doganali  queste  appoggerauno  sussidiariamente 
gli  agenti  di  vigilanza  dell'  appalto , ma  non  assumeranno  inai  tale  servizio  in  via 
principale,  nè  con  pregiudizio  a quello  del  loro  precipuo  istituto. 

Art.  14.  Per  la  riscossione  dei  dazi  governativi  l’Appaltatore  dovrà  far  uso 
soltanto  di  libri-bollette  che , dietro  sua  domanda,  siano  stati  contrassegnati  dalla 
Intendenza  delle  Finanze,  dalla  quale  egli  dipende. 

Per  ogni  bolletta  in  contravvenzione" al  presente  articolo  l'Appaltatore  sottostarà 
alla  multa  di  lire  cinque. 

Art.  15.  Quei  contribuenti  che  si  reputassero  vessati  dall'  Appaltatore  e dai 
suoi  mandatari,  senza  precludersi  le  vie  ordinarie,  avranno  in  ogni  tempo  aperta 
la  via  del  ricorso  alla  Intendenza  provinciale  delle  Finanze,  la  quale,  ove  lo 
creda,  potrà  ingiungere  la  sospensione  immediata  degli  atti  esecutivi  arbitrari  che 
fossero  stati  intrapresi  e la  ritusione  dei  dazi  ingiustamente  percepiti.  Contro  simili 
deliberazioni  l'Appaltatore  può  fare  ricorso  al  Ministero  delle  Finanze. 

Art.  16.  Dopo  che  saranno  stato  determinate  ed  inflitte , dietro  procedimento 
della  competente  Autorità , le  multe,  per  contravvenzioni  alla  legge  sul  dazio  di 
consumo,  saranno  ripartite  nei  modi  stabiliti  dal  regolamento. 

Art.  17.  La  sorveglianza  dell'  Amministrazione  delle  Finanze  si  estenderà  a 
tutte  le  operazioni  dell’  Appaltatore  durante  il  suo  esercizio  , per  cui  quest'  ultimò 
uou  potrà  mai  rifiutarsi  sia  di  fornire  quelle  notizie  che  gli  venissero  richieste  v 
quanto  di  concedere  l'ispezione  dei  propri  registri  ai  funzionari  governativi  a ciò  de- 
legati che  ne  facessero  domanda. 

Art.  18.  Kntro  i limiti  del  presente  capitolato  e del  contratto,  e purché  segua 
mediante  stipulazioue  scritta,  non  è vietato  all’Appaltatore  di  cedere  in  tutto  od 
in  parte  l’appalto,  e di  procedere  a convenzioni  sia  coi  Comuni,  sia  cogli  esercenti. 

Cessando  l'appalto  prima  del  termine  convenuto,  l’Amministrazione  è in  diritto 
di  tener  fermi  i contratti  coi  Subappaltatori,  coi  Comuni  e cogli  esercenti,  ovvero 
di  scioglierli. 

Ad  essi  però  non  verrà  tenuto  conto  delle  anticipazioni  fatte  all'Appaltatore 
oltre  la  misura  proporzionata  all'anticipazione  che  quest'ultimo  avesse  fatta  all’ Am- 
ministrazione. 

Art.  19.  I contratti  indicati  nel  precedente  articolo  devono  essere  notificati  al- 
l’Intendente provinciale  di  Finanza;  a questo  scopo  l'Appaltatore  trasmetterà  al 
medesimo,  entrò  quattordici  giorni  dalla  stipnlazione,  una  copia  autèntica  della  re- 
lativa scrittura,  sotto  pena  della  multa  da  lire  cinque  a lire  trecento  anco  per  il 
semplice  ritardo. 

Art.  20.  La  facoltà  di  abbonare  gli  esercenti  non  implica  quella  di  variare  in 
alcun  modo  la  tariffa  negli  altri  casi,  o di  esonerare  alcuno  dal  pagamento  dei  dazi 
che  gli  spettano. 
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L’Appaltatore  che  per  tale  modo  si  comportasse  verrà  multato  per  ogni  singolo 
caso  in  un  importo  che,  a seconda  delle  circostanze,  varierà  da  lire  cinque  a lire 
cento. 

Art.  21.  E concesso  all'Appaltatore  di  tener  aperto  per  proprio  conto  uno  o più 
esercizi  soggetti  a dazio,  purché  osservi  quanto  ingiungono  le  leggi  politiche,  ed 
inoltre  ne  dia  regolare  notifica  al  Direttore  dellTntandenza  delle  Finanze,  coll’ in- 
dicarne la  qualità  e l’ubicazione,  nonché  il  nome  dell’institore  o prima  che  sì  ef- 
fettui l’appalto,  od  avanti  di  attivare  gli  esercizi  stessi,  sotto  pena  della  multa  di 
lire  cento  per  ciascuno  degli  esercizi  non  notificati. 

Art.  22.  Qualora  l’ Appai. atore  od  ùn  suo  Subappaltatore  si  rendesse  manomis- 
soro  dei  diritti  dei  terzi  o concussionario  dei  contribuenti,  potrà  l’Amniinistrazione 
pronunciare  immediatamente  la  caducità  del  relativo  contratto  e far  luogo  ad  una 
nuova  stipulazione  a rischio , pericolo  e spese  dell’  Appaltatore  decaduto , senza 
pregiudizio  degli  interessi  di  mora  e delle  multe  che  eventualmente  fossero  dovute, 
non  che  del  risarcimento  di  qualsivoglia  danno  le  fosse  derivato  dalle  operazioni  od 
ommissioni  dell'Appaltatore. 

Art.  23.  Le  multe  che  venissero  inflitte  all’Appaltatore  per  il  semplice  ritardo 
nella  esecuzione  dei  suoi  obblighi , non  tolgono  all’Amministrazione  il  diritto  di 
esigere  inoltre  l’adempimento  degli  obblighi  stessi  per  cui  essa  potrebbe  prefiggere 
un  nuovo  termine,  scorso  infruttuosamente  il  quale,  la  multa  sarebbe  una  seconda 
volta  applicabile,  e così  di  seguito  fino  a che  si  abbia  raggiunto  lo  scopo.  L’inter- 
vallo fra  un  termine  e l’altro  non  sarà  minore  di  quindici  giorni. 

Tutte  le  multe  convenzionali  cadono  a favore  dell’Erario. 

Art.  24.  Le  tasse  pagate  all’Appaltatore  o suoi  aventi  causa  per  birra  od  acque 
gassose  che  si  volessero  esportare  dalla  frontiera  vengono  restituite  al  contribuente 
da  chi  le  ha  percepite. 

L’  ufficio  doganale  di  confine  si  limiterà  pertanto  a verificare  la  quantità  e 
qualità  della  merce,  e ad  attestarne  l’uscita  a tenore  del  Regolamento. 

Art.  25.  Devono  ritenersi  affatto  indipendenti  dal  contratto  stipulato  colle  Finanze 
dello  Stato  gli  impegni  che  l’Appaltatore  assumesse  coi  Comuni  per  la  riscossione 
tanto  delle  addizionali  ai  dazi  governativi  quanto  degli  altri  dazi  comunali. 

Art.  26.  In  quelle  città  in  cui  i dazi  di  consumo,  di  spettanza  tanto  dello  Stato 
che  dei  Comuni,  fossero  riscossi  a mezzi  d'impiegati  ed  Agenti  governativi  addetti 
esclusivamente  a tale  servizio,  verranno  questi,  giusta  le  piante  organiche,  ove  non 
passino  in  servizio  dei  Comuni,  assunti  dall’Appaltatore. 

Egli  dovrà  corrispondere  del  proprio  l’onorario  che  a tali  Impiegati  Compete 
in  modo  che  essi  non  ricevano  meno  dello  stipendio  che  percepivano  al  tempo  in 
cui  seguirà  l'appalto. 

Art.  27.  Gli  Impiegati  assunti  in  servizio  dell'Appaltatore  non  potranno  essere 
rimossi  dall’impiego  fuorché  per  colpa  o per  incapacità  fisica  o morale,  e colla  ap- 
provazione del  Ministero. 

Art.  28.  Le  spese  d’incanto  e quelle  dipendenti  dal  contratto  sono  totalmente 
a carico  dell’Appaltatore. 

Art.  29.  il  presente  Capitolato,  dopo  che  sarà  sottoscritto  dall’Appaltatore,  si 
intenderà  formar  parte  integrante  del  contratto. 

SSO.  — Patente  per  gli  Agenti  degli  Appaltatori.  ( Modello  K 74,  idem) 

PATENTE 

per  gli  Agenti  degli  Appaltatori 

Metodo  pratico  di  uso. 

Si  rilascia  a tutti  ali  Agenti  degli  Appaltatori  che  hanno  a lare  col  pubblico  e coi 
contribuenti  (art.  171  deU’Istruzione). 
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Un  esemplare  sì  conserva  fra  le  carte  dell’Intendenza  delle  Finanze. 

Va  esente  da  bollo. 

All’Agente  dell'Appaltatore  che  cessa  dal  servizio  deve  essere  ritirata  la  patente 
e riconsegnata  all'Intendenza  delle  Finanze  che  l'ha  emessa. 

W 

REGNO  D ITALIA 


PROVINCIA  DI 


Intendenza  provinciale  di  finanza  in 


11  signor  figlio  di  o d’anni  nativo  di 

Provincia  di  è autorizzato  ad  esercitare  le  funzioni  di  Commesso  del- 

1’  Appaltatore  dei  dazi  di  consumo  signor  nel  Circondario  da  esso 

assunto  in  appalto,  e cioè:  pel  ramo  ne  Comun  di 

Si  rilascia  la  presente  a richiesta  di  detto  Appaltatore  che  risponde  dell’ope- 
rato del  proprio  Commesso  signor  a norma  delle  leggi  in  vigore. 

Le  Autorità  civili  e militari,  e gli  Uffici  daziari  sono  invitati  a prestare  assi- 
stenza a detto  Commesso  nell’  esercizio  delle  attribuzioni  conferitegli  dalla  legge , 
regolamento  ed  istruzioni  per  la  riscossione  dei  dazi  di  consumo  ; dovendo  esso  però 
sempre  andare  munito  di  questa  patente  per  renderla  ostensibile  alle  parti,  agli 
uffici  ed  autorità  che  ne  lo  richiedessero. 

Data  a il  ■*  19 

(L.  S.)  L’  Intendente  di  Finanza. 

( L . S.)  Visto  II  Prefetto  della  Provincia 

CONNOTATI 

Statura  Capegli  1 Fronte  Occhi  Naso  Bocca 

Mento  Barba  Viso  Colorito  Segni  particolari 

Firma  del  Commesso 


551.  — Verbale  consigliare  par  l’accettazione  di  far  parte  di  un  Con- 
sorzio di  più  Comuni,  per  I abbonamento  dei  dazi  di  consumo  governativi. 

Per  le  premesse,  vedi  il  Mod.  312). 

Oggetto 

i • . • l ‘ , ‘ ’ J * # 

= Se  si  debba  accettare  la  proposta  governativa  di  far  parte  di  un  Consorzio 
per  accettare  l’aboonainento  dei  dazi  governativi  di  consumo.  = 

Il  Consiglio,  sentita  lettura  della  Circolare  prefettizia  in  data  N. 

con  cui  questo  Comune  si  propone  di  aggregarlo  in  consorzio  coi  Comuni  di  ...  . 

Ritenuto  che  tale  aggregazione  possa  (o  nuti  possa)  recare  qualche  utile  agli 
esercenti  ; ' ' . : 

Previa  discussione  a cui  presero  parte  i signori  Consiglieri  il  Con- 

siglio con  voti  favorevoli  c negativi  per  alzata  e seduta , ha  deliberato 
di  accettare  (o  non  accettare)  la  proposta  aggregazione. 

( Solita  chiusa). 
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552.  — Circolare  per  convocazione  dei  Sindaci  dei  Comuni  consorziati 

pelle  riscossione  del  dazio  consumo  governativo. 

| .1  . | ...  I Io  nitt  Itber». 

Il  Sindaco  di  ' . . 1 • ■ ' 

al  Signor  Sindaco  di  ...  . 

In  conformità  delle  vigenti  disposizioni  governative , questo  Comune  è stato 
decretato  Capoluogo  del  Consorzio  per  la  riscossione  dei  dazi  governativi  di  con- 
sumo, accettando  la  proposta  delle  finanze  dello  Stato. 

11  Consorzio  stesso  e formato  dai  seguenti  Comuni:  .... 

Colla  presente  Circolare,  chi  scrive,  invita  tutti  i signori  Sindaci  dei  Comuni 
stessi , a radunarsi  in  questo  Municipio  per  le  ore  del  giorno  , onde  avere 
comunicazione  della  proposta  anzidetta , stabilire  le  basi  di  riparto  della  somma 
che  ogni  Comune  consorziato  dovrebbe  addossarsi  in  contraccambio  della  cessione 
dei  dazi  governativi  di  che  trattasi. 

Il  progetto  di  riparto  dovrà  poscia  essere  approvato  dal  rispettivo  Consiglio 
comunale. 

In  attesa  di  vederla  personalmente , o di  un  di  Lei  rappresentante  legittimo , 
ho  l'onore  di  riverirla  distintamente. 

In  addi  18 

Il  Sindaco 

555.  — Verbale  di  seduta  dei  Sindaci  del  Consorzio  e progetto  di  riparto 

del  canone  richiesto  dalle  finanze. 

In  urlìi  libera.. 

In  Provincia  di  ...  . . 

L’anno  mille  ottocento  addi  del  mese  di 

ore  nella  Segreteria  municipale; 

; In  relaziono  alla  Circolare  in  data  \ , N.  diramata  da  questo 

signor  Sindaco,  ai  suoi  signori  Collegbi  dei  Comuni  di  formanti  il 

Consorzio  decretato  dall’  Autorità  governativa , per  la  riscossione  dei  dazi  di  con- 
sumo governativi,  sono  intervenuti  personalmente: 

Il  signor  Sindaco  del  Comune  di  ....  . 

1 quali  presieduti  dal  signor  Sindaco  di  questo  Capoluogo,  ed  as- 
sistiti dal  Segretario  comunale  signor  presero  in  esame  le  proposte 

fatte  dalla  R.  Finanza,  con  nota  del  per  la  cessione  del- 

l’imposta governativa  di  dazio  consumo , stabilita  per  legge  a carico  dei  cittadini 
dei  Comuni  aperti  del  Regno: 

Le  principali  condizioni  richieste,  sono  le  seguenti: 

1. “  Canone  annuo  per  tutto  il  Consorzio,  lire  .... 

2. *  Convenzione  duratura  per  anni  a datare  col  primo  gennaio  p.  v. 

Occorrendo  quindi  stabilire  le  basi  per  un  equo  riparto  di  detto  canone  fra  i 

Comuni  interessati;  radunanza  sulla  proposta  di  e con  voti  favore- 

voli e contrari  ha  deliberato  di  ripartire  la  metà  del  canone  suddetto 
in  proporzione  d’  abitanti , giusta  1'  ultimo  censimento  ufficiale , e l’ altra  metà  in 
ragione  dalla  maggiore  o minore  frequenza  di  forestieri,  in  ogni  Comune  del  Con- 
sorzio. 

Frattanto  che  il  signor  Segretario,  procedette  al  conteggio  onde 

ripartire  la  metà  del  canone  sulla  popolazione , 1'  adunanza  continuando  nelle  sue 
operazioni,  e previa  discussione,  a cui  presero  parte  i signori  ha 

stabilite  le  basi  sulla  quota  percentuale  in  ragione  dei  forestieri  che  frequentereb- 
bero ogni  Comune,  come  segue  : 
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da  ciascun 
Comune 
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favorevali  e voti  contrari. 

Il  Sindaco  del  Capoluogo,  avvisa  i suoi  Colleglli  che  fra  pochi  giorni  spedirà 
loro  una  copia  conforme  del  presente  Verbale  , onde  venga  sottoposto  all’  approva- 
zione del  Consiglio  di  ciascun  Comune  consorziato. 

Di  quanto  sopra  si  è redatto  questo  verbale,  che  previa  lettura  e conferma  è 
stato  come  infra  sottoscritto  da  tutti  gli  intervenuti  e dal  Segretario,  indi  è stata 
sciolta  l'adunanza. 

(Seguono  le  firme). 

B54.  •+■  Verbale  consigliare  per  l'approvazione  del  riparto  del  canone  di 
dazio  consumo. 

(Per  le  premesse,  vedi  Mod.  312). 

Oggetto 

= Se  si  debba  accettare  il  progetto  di  riparto  del  canone  richiesto  dalla  fi- 
nanza per  la  cessione  della  tassa  di  dazio  consumo  governativo , ad  un  Consorzio 
di  Comuni,  fra  cui  trovasi  questo  di  ....  p 

Il  Consiglio  sentita  lettura  della  copia  di  verbale  dell'adunanza  tenutasi  nella 
Segreteria  del  Comune  di  capolucgo  di  consorzio,  il  giorno  alla 

quale  intervennero  tutti  i Sindaci  dei  Comuni  interessati  : 

Constatato  cbe: 

1.  11  canone  annuo  richiesto  pel  consorzio , è di  lire  e quello  caricato 

a questo  Comune  è di  lire  cioè  lire  in  ragione  della  popolazione,  e 

lire  in  proporzione  della  frequenza  dei  forestieri  : , 

2.  La  convenzione  colle  finanze  dello  Stato  durerebbe  per  anni  a da- 
tare col  primo  gennaio  del  p.  v.  anno.  , « . , 

Considerato  che  accettando  l' abbonamento , il  Municipio  renderebbe  un  buon 
servizio  a tutti  gli  esercenti  del  Comune,  i quali  potrebbero  trovare  più  tornaconto 
a trattare  col  Municipio  locale  anziché  con  appaltatori  privati: 

Kitenuto  che  le  basi  di  riparto  sieno  ragionevoli  e che  il  conteggio  relativo 
sia  preciso;  ni.i  .i  bj, 

Previa  discussione,  a cui  presero  parte  i signori  Consiglieri  e con 

voti  favorevoli  e negativi  per  alzata  e seduta,  il  Consiglio  ha  deliberato 
di  approvare,  siccome  approva,  il  riparto  risultante  dal  verbale  d’ordinanza  dei  Sin- 
daci, anzi  citato,  e manda  stanziarsi  in  bilancio  dell’anno  nella  parte  pas- 
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precitata  somma  di  lire  ed  altrettanta  somma  , nella  parte  attira  , 
però  a regolarizzare  quest’ultima,  colle  convenzioni  d'abbonamento  cogli  eser- 
, dopo  che  La  presente  deliberazione  sarò  addivenuta  definitivamente  esecutoria, 
(Segue  la  solita  chiusa ).  , 


555.  — Relazione  statistica  sulla  gestione  dei  dazi  amministrati  dal 

Municipio,  da  porsi  a corredo  del  conto  morale  della  Giunta  in  ogni  anno. 

In  caria  libera.  “ ' 

Onorevole  Giunta  Municipale, 

Lo  scrivente  capo  della  gestione  dei  dazi , presenta  la  propria  Relazione,  Bulla 
amministrazione  da  esso  tenuta  durante  l’anno  187  .... 

Siccome  per  vedere  a colpo  d’  occhio  tutti  i dati  statistici , sarebbe  opportuno 
presentare  anzitutto  un  regolare  prospetto , così  Lei  scrive,  riepilogò  tutti  i dati 
statistici  in  parola  come  segue: 


1 « 

c 

1 © 

Somme 

Somme 

Somme 

Differenza 

o 

h 

S 

a 

TITOLI  DIVERSI 

in 

Diianoio 

riacosge 
nell’  anno 
187 

riscosse 
nell’  anno 
precedente 

iu 

più 

in 

meno 

OSSER- 

VAZIONI 

1 

2 

Bevande  e liquidi  . . L. 

3 

4 

5 
0 

Altri  coni  mesti  tùli  . . > 
Combustibili  ....  » 
Materiali  in  genere.  . ■» 
Altri  generi  . ...  * 

Totale  Lire 

1 

ì 

3 

Contravvenzioni  : 
Prodotto  delle  oblazioni  » 
Idem  condanne  . . » 
Idem  spontanei  prima 
delle  contravvenzioni  » 

• ; 

Totale 

Le  differenze  in  pih  od  in  meno  di  cui  il  Prospetto  che  precede  vengono  giu- 
stificate come  segue: 

(Indicare  il  motivo  reale  o presunto  della  differenza  di  ogni  titolo). 

Per  migliorare  la  gestione,  sarebbe  opportuno  che  la  pianta  del  personale  di- 
pendente dal  sottoscritto,  fosse  modificata  (proporre  quelle  rrtodifieaetoni,  che  sa- 
ranno del  caso). 

Cosi  pure  la  Tariffa  generale,  avrebbe  bisogno  di  una  parziale  modificazione, 
cioè  (indicare  le  modificazioni). 

Con  rapporto  riservato  separato , lo  scrivente  riferisce  il  suo  giudizio  sul  per- 
sonale da  esso  dipendente , e fa  quelle  proposte  che  trova  opportuue , per  miglio- 
rare il  servizio  di  questo  importante  banco  finanziario,  onde  tanto  da  parte  delFau- 
torità  che  da  parte  della  popolazione  non  vi  sia  altro  a desiderare. 

Avendo  con  ciò  esaurito  il  proprio  dovere,  lo  scrivente  colla  dovuta  stima  si1 
protesta 

In  addi  J8 

Devotissimo  Servo 
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SEZIONE  25.* 

Diritti  di  Fiazza,  Peso  e Misura  pubblica. 

559  — Verbale  consigliare  con  cui  si  stabilisce  di  riscuotere  il  diritto 

di  plateatico,  di  peso  e misura  pubblica. 

(Per  le  premesse,  redi  il  Mod.  312). 

Oggetto 

= Se  si  debba  attivare  la  tassazione  dell’  occupazione  del  suolo  stradale  du- 
rante le  fiere  ed  i mercati  e la  privativa  del  peso  e misura  pubblica.  = 

11  Sindaco  espone  al  Consiglio  che  stante  lo  sviluppo  preso  dal  commercio  in 
questo  Comune,  sarebbe  il  caso  di  attivare  le  proposte,  poiché  se  finora  non  furono 
presentate,  era  per  un  riguardo  verso  i frequentatori  della  nostra  piazza  temendo 
che  si  assentassero:  attualmente  questo  timore  potrebbe  dirsi  del  tutto  cessato,  e 
quindi  l’erario  comunale  avrebbe  da  sentirne  qualche  vantaggio  fosse  anche  in 
rimborso  delle  molte  spese  che  deve  sostenere  per  la  polizia  stradale  e per  la  ma- 
nutenzione del  suolo  pubblico. 

Previa  discussione  a cui  presero  parte  i Consiglieri  signori  : il 

Consiglio  con  voti  favorevoli  e contrari  per  alzata  e seduta,  ha  delibe- 
rato di  approvare  la  proposta  del  Sindaco,  anzi  formulata,  e di  incaricare  la  Giunta 
a redigere  gli  appositi  Regolamenti  per  1 attivazione  dei  diritti  di  che  trattasi  ri- 
servandosi il  Consiglio  a suo  tempo  di  approvare  detti  Kegolamenti  e di  deter- 
minare i giorni  in  cui  saranno  applicati. 

557.  — Regolamento  e Tariffa  per  la  riscossione  dei  diritti  di  peso  pub- 
blico e di  misura  pubblica  (Art.  113  N.  2 L.  23  ottobre  1859). 

Art.  1.  Sono  istituiti  a favore  del  Comune  di  diritti  di  peso  pubblico  si 

grosso  che  piccolo,  e di  misura  pubblica  dei  cereali  e dei  liquidi  spiritosi,  con  ragione 
eli  privativa. 

Del  diritto  dei  pesi. 

Art.  2.  Dovranno  esclusivamente  servirsi  del  peso  grosso  del  Comune,  sul  ponte 
a bilico  appositamente  costrutto  ad  uso  del  pubblico,  e soggiacere  al  pagamento  dei 
relativi  diritti  infra  tariffati,  in  qualunque  luogo  del  Comune,  eziandio  privato,  e del 
suo  territorio  succeda  la  vendita,  i venditori  «li  merci  c derrate  le  quali  soglionsi  pe- 
sare coi  peso  grosso , o che  eccedano  la  quantità  approssimativa  di  chilogrammi  250 , 
compresa  la  tara. 

Eguale  obbligo  incumbe  agli  introduttori  nel  distretto  daziario  delle  merci  sud- 
dette ogniqualvolta  occorra  pesarle  all'  oggetto  di  (Issare  la  tassa  del  dazio  ; come 
eziandio  a tutti  coloro  che , senza  effettuarne  la  vendita , intendano  ottenere  una  di- 
chiarazione legalo  del  carico  pesato. 

Art.  3.  Chiunque  venderà  a peso , o vorrà  far  pesare  in  sulle  piazze , vie  ed  altri 
siti  pubblici,  o soggetti  a pubblica  servitù  di  questo  Comune  a ciò  destinati , le  merci 
o derrate  descritte  nell'annessa  Tabella,  non  potrà  valersi  d'altri  pesi  fuorché  di  quelli 
che  saranno  dai  Municipio  a tal  uopo  sommi  ni.- trati  o stabiliti , pagandone  all'  appal- 
tatore od  al  commesso  deputato  dal  Comune  i diritti  tariffati. 

Quest'  obbligo  però  non  comprende  le  vendite  di  esse  merci  o derrate  fatte  nelle 
botteghe  dai  particolari,  tutto  che  poste  in  attiguità  di  detti  luoghi  pubblici. 

Art.  4.  Rimane  pertanto  proibito  a chicchessia  che  non  ne  venga  espressamente 
dal  Municipio  autorizzato,  di  tenere  in  servizio  del  pubblico  pesi  della  specie  di  quelli 
contemplati  nell'annessa  Tariffa,  sotto  pena  della  conlisca  dei  medesimi,  ed  in  mancanza 
di  essi  d’una  pecuniaria  corrispondente  al  loro  valore,  la  quale  però  non  potrà  essere 
minore  di  L.  3,  nè  maggiore  di  L.  50.  . . . 

Art.  5.  L’appaltatore  o commesso  del  dazio,  essendone  richiesto  dai  venditori  delle 
derrate  di  cui  all'art.  3,  dovrà  senza  ritardo  e senza  poter  addurre  scuse  d'essere  al- 
trimenti od  altrove  occupato,  portarsi  ne'  siti  indicatigli  a pesare  gli  oggetti  venduti. 
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Sarà  tuttavia  libero  al  venditore  di  valersi  pel  pesamento  dell'opera  di  qualsiasi 
altra  persona,  previo  perù  avviso  al  commesso  od  appaltatore  del  dazio,  e salvo  sem- 
pre a questi  la  facoltà  di  assistervi  per  Sorvegliarne  la  regolarità. 

In  ogni  caso  poi  die  l'appaltatore  o commesso  non  potesse  prestarsi,  od  assistere 
come  sopra  al  pesamento,  avrà  ragiono  ad  esigere  la  sola  metà  dei  diritti  tariffati,  con 
che  però  sommiuistri  al  venditore  il  peso  comunale. 

Del  diritto  di  misura. 

Art.  6.  Coloro  cui  nel  distretto  daziario  di  questo  Comune  occorrerà  di  far  misu- 
rare in  caso  di  vendita  qualunque  o di  esportazione  dal  territorio  all'  ingrosso  vino , 
aceto,  acquavite  e spiriti,  frumento,  melica,  segala,  riso,  ecc , non  potranno  valersi  di 
altre  misure  fuorché  di  quelle  che  verranno  somministrate  dal  Municipio,  e dovranno 
contemporaneamente  corrispondere  il  diritto  stabilito  dall'annessa  Tariffa. 

S'intenderà  vendita  all'ingrosso  quando  i!  quantitativo  ecceda  i 50  litri  se  si  tratta 
ili  liquidi,  ed  un  ettolitro  quanto  agli  altri  generi. 

Art.  7.  Il  diritto  di  misura  sulle  derrate  tariffate  vendute  sulle  pubbliche  piazze  ed 
altri  siti,  di  cui  all’  art.  3,  si  esigerà  indistintamente  su  tutti  i quantitativi  a tenor  di 
tariffa,  e salve  le  eccezioni  di  cui  infra. 

Art.  8.  È quindi  vietato  a chicchessia,  se  non  è dal  Municipio  autorizzato,  di  te- 
nere alcuna  misura  pubblica  sotto  pena  dell’ammenda  di  L.  50,  e della  confisca  della 
medesima  o ilei  pagamento  del  suo  valore. 

Ari.  U.  Per  le  vendite  tanto  di  liquidi,  quanto  di  cereali  si  terranno  appositi  re- 
gistri parafati  dal  Sindaco,  in  cui  verranno  annotati  il  nome  e cognome  del  venditore 
e del  compratore,  la  quantità  e il  prezzo  degli  oggetti  venduti  e misurati,  e se  siano 
destinati  alla  consumazione  in  città  od  all’esportazione. 

In  base  a queste  annotazioni , la  Giunta  farà  procedere  alla  fissazione  dei  prezzo 
medio  da  pubblicarsi  nei  giorni  di  mercato  all’albo  pretorio,  alle  porte  del  palazzo  co- 
munale, e sulle  piazze  del  mercato  eoo  apposito  bollettino,  da  cui  risulterà  pare  delle 
rispettive  quantità  venduto. 

Il  commesso  o l’appaltatore  dovranno  a qualunque  ora  rendere  ostensibili  al  Sin- 
daco od  alla  Giunta  i suddetti  registri , e darne  copia  alt’  ufficio  di  segreteria  munici- 
pale tutte  le  domeniche.  I registri  dovranno  essere  tenuti  colla  massima  esattezza  e 
regolarità,  e l’appaltatore  incorrerà  nella  penalità  di  L.  20  per  ogni  infrazione. 

I mediatori  sono  in  obbligo  di  dichiarare  all’appaltatore  o commesso  destinato  dal 
Municipio  il  prezzo  delle  derrate  vendute;  in  caso  di  rifiuto  incorrono  nella  multa  di 
centesimi  50  per  ogni  ettolitro  di  liquidi  o d’altri  generi  venduti. 

Art.  10.  Il  commesso  od  appaltatore  dovrà  , quando  ne  venga  richiesto , recarsi 
senza  ritardo  nelle  cantine,  nelle  canove,  sul  mercato,  od  in  altri  siti  a misurare  o ad 
assistere  alla  misura  dei  liquidi  e dei  cereali,  serbato  in  ciò  il  disposto  dal  precedente 
articolo  5. 

•j  Disposizioni  generali. 

Art.  11.  Per  l’esazione  dei  summentnvati  diritti . vi  sarà  uno  o più  uffizi  in  luogo 
da  determinarsi  dalla  Giunta  e che  sarà  reso  noto  al  pubblico  con  avviso  ilei  Sindaco, 
nell’  interno  dei  quali  uffizi  dovrà  sempre  staro  affissa  in  luogo  visibile  una  copia  del 
presente  Regolamento  e della  Tariffa. 

Art.  12.  Le  misure  e gli  istrumenti  da  pesare  sommivistrati  dal  Comune  porte- 
ranno in  luogo  visibile  lo  stemma  del  Municipio,  impresso  con  bollo  a fuoco  o altrimenti. 

Art.  13.  Si  terranno  negli  uffizi  indicati  all' art.  11  distinti  registri  a madre-figlia 
per  ognuno  dei  detti  diritti,  onde  iscrivervi  giorno  per  giorno,  articolo  per  articolo,  e 
senza  lacune  le  qualità  e quantità  delle  merci  pesate  o misurate , i diritti  riscossi,  ed 
i nomi  e cognomi  dei  contribuenti. 

La  bolletta  figlia  a staccarsi  dal  registro  sarà  rimessa  al  contribuente  per  ser- 
virgli di  quitanza  di  pagamento , e per  essere  da  questo  presentata  ai  commessi  ove 
Biane  richiesto. 

Tali  registri  saranno  Imitati  n termini  di  legge,  controssegnati  e parafati  dal  Sin- 
daco, si  rinnoveranno  annualmente,  e verranno  poscia  depositati  negli  archivi  del 
Comune. 

II  rilascio  della  bolletta  è obbligatorio  soltanto  per  il  peso  grosso;  quanto  agli  altri 
diritti  non  si  farà  se  non  a richiesta  ilei  contribuenti. 
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Art.  14.  Il  pagamento  dei  diritti  portati  dall’ annessa  Tariffa  é ad  esclusivo  carico 
del  venditore,  che  solo  ne  ti  contabile  verso  1’ Amministrazione,  salvo  che  per  patto 
espresso  nel  contratto  tale  obbligo  venisse  accollato  all'acquisitore. 

Art.  15.  Gli  utenti  pesi  e misure  inscritti  nel  ruolo  di  questo  Comune  sono  esenti 
dall’ obbligo  dì  provvedersi  delle  piccole  stadere  e piccole  misure  dall'  appaltatore1  o 
commesso,  e dal  pagamento  dei  corrispondenti  diritti. 

S'intenderà,  per  piccola  stadera  quella  d'una  tirata  inferiore  ai  quindici  chilogrammi, 
e per  piccola  misura  quella  inferiore  a un  doppio  decalitro. 

Art.  16.  Insorgendo  contestazioni  sul  senso  o sull’  applicazione  della  Tariffa  o del 
Regolamento,  dovranno  i contribuenti  pagare  i diritti  loro  richiesti,  o prestare  cau- 
zione per  essi , salve  sempre  le  ragioni  loro  , di  cui  dovranno  esperire  nel  termine  di 
giorni  cinque,  quale  trascorso,  rimarranno  prescritte. 

Art.  17.  In  ordine  alla  competenza  per  la  cognlziono  delle  cause  si  civili  che  con- 
travvenzionali , concernenti  i diritti  suddetti , si  osserverà  il  disposto  delle  relative 
leggi  iu  vigore. 

Art.  18.  Commissione  per  parte  del  venditore  della  richiesta  o dell'avviso  all’ap- 
paltatore o commesso  per  la  misura  o il  pesamento  prescritto  dai  precedenti  articoli, 
sarà  punita  con  una  multa  di  cent  50  per  ogni  ettolitro  di  liquidi  o cereali  venduti,  e 
per  ogni  quintale  metrico  di  derrate  vendute  a peso,  oltre  il  pagamento’ della  tassa 
portata  dalla  tariffa,  senza  che  però  detta  multa  possa  eccedere  complessivamente  la 
lire  50. 

Art.  19.  In  tutti  gli  altri  casi  di  contravvenzione  al  presente  Regolamento,  per 
cui  non  è inflitta  una  pena  speciale,  s’incorrerà  in  una  multa  del  quintuplo  del  diritto 
frodato,  non  minore  però  di  lire  2,  nè  maggiore  di  lire  50. 

Art.  20.  Il  Sindaco  curerà  l’ inquisizione  e la  punizione  delle  contravvenzioni , ed 
avrà  facoltà  di  comporle  ner  mezzo  d’ oblazioni.  Verranno  esse  dichiarate  per  via  di 
denuncia  dai  commessi  dell’  appaltatore , o dagli  agenti  comunali  che  le  avranno  sco- 
perte. 

Art  21.  Ogni  azione  relativa  alle  contravvenzioni  al  presente  Regolamento,  sarà 
prescritta  col  trascorrere  di  un  anno,  e l’importare  netto  delle  ammende  e transa- 
zioni spetterà  per  metà  agli  agenti  scopritori,  e per  altra  metà  alla  cassa  del  Comune. 

Tariffa  dei  diritti  di  peso  e misura  nel  Comune  di  ...  . 


DIRITTI 

MERCI  o DERRATE 
soggette  ai  diritti 

PESO 

MISURA 

TASSA 

Lire 

Cent. 

Buoi,  vitelli  ed  altri  bestiami  . . . . 

Per  ogni  pesata  .... 

Inferiore  »<l  un  quintale.  . 

Peso 

Fieno,  paglia,  legna,  mer$i  o derrate  di 

Da  1 a 10  quintali  (2)  . . 

grosso 

qualunque  sorta  per  ogni  pesata  di 

Da  10  ai  20  idem . . . . 

peso  netto  (1),  oltre  al  diritto  di  bollo(Supenorraente  al  20  per  o- 

ì 

della  bulletta 

gni  quintale 

Maiali  ed  altro  piccolo  bestiame , com- 
prese le  carni  macellate  in  quarti.  . 

Per  ogni  pesata 

Peso 

inferiore  ad  1 miriagr.  . . 

piccolo 

V ilio  vaglie , frutta , merci  o derrate  diìDa  1 a 10  mìriagr.  . . . 

ogni  torta  per  ogni  pesata  di  pesojSuperiormente  ai  10  mir. 

netto  

per  ognuno 

Vino  aceto  ed  altri  litri  liquidi  spiritosi 

>Per  ogni  ettolitro  (3).  . . 

Misura 

Granaglie,  rito,  biade  e civaie  di  qua- 

Idem  (3) 

iunque  aorta  e castagne 

(X)  L'Appaltatore  sarà  obbligato  di  ripesare  vuoti  i carri,  barocci,  ceste,  canestri  ed  altri  og- 
getti di  tara  seoi'altra  mercede. 

NB.  (Vedi  la  seconda  e terza  Nota  a pag.  450). 
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558.  — Regolamento  e Tariffa  per  la  riscossione  di  diritti  di  piazza,  loggia 

e bancberia,  e per  occupazioni  di  snolo  pubblico.  {Art.  118  n.  2 e 8 Legge 

20  marzo  1865 

• Art.  1.  Sono  istituiti  a favore  del  Comune  di  diritti  di  piazza  e di  loggia 

e per  qualsiasi  altra  occupazione  di  spazi  ed  aree  pubbliche;  ed  è pure  istituito  un 
diritto  di  bancheria  con  ragione  di  privativa  nei  giorni  di  fiera  e di  mercato. 

Del  diritto  di  piazza,  ossia  d’occupazione  di  suolo  pubblico. 

Art.  2.  Chiunque  in  modo  teroporario  o per  manente  esporrà  in  vendita  sulle  piazze, 
ne  He  vie,  sotto  i portici,  od  in  altri  siti  pubblici  o soggetti  a pubbliche  servitù,  merci 
ò derrate  di  qualunque  natura  e specie,  con  o senza  banco,  dovrà  lame  la  dichiarazione, 
e pagarne  all’  appaltatore  o commesso  comunale  a ciò  destinati  il  diritto  fissato  dalla 
unita  Tariffa. 

Esposizione  permanente  s’intende  quella  fatta  per  un  determinato  periodo  e per 
nna  determinata  località;  esposizione  temporaria,  quella  che  si  effettua  di  volta  in 
volta  dal  primo  occupante. 

Chi  nel  caso  di  esposizione  temporaria  abbandona  anche  momentaneamente  il  suo 
posto,  non  a diritto  ha  riaverlo  se  nel  frattempo  sia  occupato  da  altri. 

Art.  3.  Sono  esenti  dai  diritto  di  piazza  i bestiami,  purché  condotti  sul  luogo  di 
mercato  ad  essi  assegnati  ; e ne  sono  pure  esenti  i venditori  di  pollame , minuta  pe- 
scheria, selvaggina,  uova,  burro,  funghi  e simili  prodotti,  od  altri  oggetti  di  tenue  entità, 
purché  le  ceste,  corbe,  o canestri  eu  altri  recipienti  che  li  contengono  non  sieno  deposti 
al  suolo. 

I prodotti  contenuti  entro  carretti  a mano  si  considerano  toccare  il  suolo,  e pagano 
perciò  in  proporzione  del  sito  occupato. 

Art.  4.  Non  saranno  parimenti  soggette  a tassa  le  occupazioni  fatte  dai  bottegai 
e mercanti  per  l'esposizione  in  pubblico,  contro  la  parete  o porta  della  rispettiva  bottega 
o negozio,  di  merci,  derrate  ed  oggetti  qualunque  di  loro  commercio,  purché  non  Spor- 
gano dui  muro  e s’innoltrino  sulle  piazze  o strade  piu  di  centimetri  80. 

Art.  5.  La  tassa  per  l'occupazione  del  suolo  pubblico  sarà  dovuta  e pagata  giorno 
per  giorno  in  cui  questa  segue,  ed  anticipatamente. 

1 venditori  tuttavia  che  dichiarassero  di  voler  pagare  i diritti  sovra  stabiliti  por 
tutti  i giorni  di  fiera  e di  mercato  dell’ anno,  non  saranno  tassabili  per  l'occupazione 
del  suolo  che  da  essi  si  farà  negli  altri  giorni.  In  tal  caso  però  l'appaltatore  o commesso 
potrà  chiedere  il  pagamento  anticipato  dei  diritti  di  un  trimestre. 

Art.  6.  Il  Sindaco , in  conformità  dei  relativi  regolamenti,  con  appositi  manifesti 
fissa  i luoghi  ove  ciascuna  specie  di  merci  e derrate  debbe  esporsi  in  vendita,  affinchè 
la  esposizione  segua  in  buon  ordine  ed  in  modo  da  evitare  ogni  confusione , e non 
portar  impedimento  alla  libera  circolazione. 

I regolamenti  di  polizia  municipale  stabiliscono  inoltre  le  discipline  di  polizia  da 

osservarsi  sui  pubblici  mercati.  < 

Del  diritto  di  loggia. 

Art.  7.  Chiunque,  debitamente  autorizzato  dall’Autorità  municipale,  intenderà  in- 
traprendere una  vendita  od  un  negozio  di  commestibili  o vettovaglie  sotto  la  pubblica 
foggia,  dovrà  farne  la  dichiarazione  all’appaltatore  o commesso  del  Comune,  e pagare  i 
diritti  stabiliti  dall’annessa  Tariffa. 

Art.  8.  La  concessione  di  superficie  sotto  la  loggia  s’intenderà  fatta  per  occupazione 
permanente,  e non  potrà  essere  per  un  termine  minore  d’un  mese. 

II  pagamento  dei  relativi  diritti  dovrà  esser  fatto  anticipatamente  di  mese  in  mese. 

Art.  9.  Mediante  il  pagamento  dei  diritti  suindicati,  i venditori  sotto  loggia  possono 

depositarvi  o lasciarvi  depositate  anche  di  nottetempo  le  merci  invendute,  la  cui  custodia 
resta  affidata  sotto  la  sua  personale  responsabilità  all'appaltatore  e commesso  a ciò 
deputato. 

Art.  10.  Il  fitto  dei  banchi  e relative  scale  potrà  essere  convenuto  separatamente 
dai  venditori  colFappaltatore  della  banchéria  ; ma  non  potrà  questi,  neppure  in  giorno 

(!)  Le  frazioni  di  quintale  e di  miriagramma  si  computeranno  per  quintale  o miriagramma  in- 
tiero. se  eccedono  i 3il0  di  tali  pesi;  altrimenti  non  si  terranno  in  conto. 

(3)  Le  frazioni  inferiori  ad  uu  ettolitro  pagheranno  soltanto  la  metà  del  diritto  tariffato  ; quelle 
eccedenti  gli  ettolitri  iutieri  in  ogni  misurazione  non  sa  rauco  computalo  se  non  eccedono  i 3(10  di 
tale' misura;  se  gli  eccedono,  pagheranno  come  per  ettolitro  intiero. 
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dì  fiera  o mercato,  costringere  gli  esercenti  fissi  sotto  loggia  a valersi  del  suo  mate- 
riale. 

Art.  11.  La  situazione  più  o meno  favorevole  dei  jiosti  assegnati  a cissoun  vendi- 
tore non  dà  diritto  a questo  di  pretenderò  una  dimmniziono , n<J  ali'  appaltatore  di 
•chiedere  un  aumento  sui  prezzi  stabiliti  dalla  Tariffa. 

Della  bancheria. 

Art.  12.  In  occasione  di  fiere  o mercati  tutti  i venditori  non  provveduti  di  banco 
proprio  e stabile , e che  intendono  esporre  mercanzie  e derrate  sulle  pubbliche  piazze 
e vie,  non  potranno  giovarsi  di  altri  banchi,  scale  e tende,  ed  altri  accessori,  se  non 
di  quelli  che  loro  saranno  somministrati  dalla  comunale  Amministrazione , o per  esse 
dall'appaltatore  deila  bancheria,  pagando  1 diritti  stabiliti  dalla  qui  annessa  Tariffa. 

l*on  potrà  però  mai  l’appaltatore  o il  commesso  del  Comune  costringere  essi  ven- 
ditori a valersi  dei  pubblici  banchi  tuttavolta  che  questi  preferiscono  esporre  le  loro 
mercanzie  sul  terreno,  ovvero  contenute  nei  loro  recipienti  in  siti  debitamente  autorizzati, 
e pagando  i diritti  d'occupazione  dei  suolo  a tenor  di  tariffa. 

Art.  13. 1 diritti  saranno  pagati  volta  a volta  ed  anticipatamente,  ed  i banchi  concessi 
ed  occupati  giusta  la  priorità  delle  domande,  restando  espressamente  vietato  all’appal- 
tatore ojcommesso  di  stabilire  abbuonamenti  coi  venditori,  o di  accaparrare  loro  i banchi 
da  nn  mercato  all’altro,  senza  il  beneplacito  per  iscritto  del  Sindaco. 

Art.  14.  L’appaltatore  ed  i venditori  dovranno,  sotto  pana  rispettivamente  di  de- 
cadenza del  contratto  di  alfittamento  del  diritto,  o di  privazione  del  favore  del  banco, 
e senza  pregiudìzio  delle  pene  di  polizia,  uniformarsi  esattamente  alle  norme  e cautele 
che  Dell’interesse  doU'ordioe  e della  pubblica  sicurezza  verranno  in  proposito  stabilite 
dall’Autorità  municipale. 

Delle  altre  occupazioni  di  snolo  pubblico. 

Art.  15.  Venendo  concessa  dall’Autorità  municipale  l’autorizzazione  di  occupare 
temporariamente  il  suolo  pubblico  con  trabacche,  .-baracconi,  case  ed  edilizi  posticci  per 
l’esercizio  di  alcuna  industria  o commercio , o pei  deposito  di  materiali , dovranno  i 
rispettivi  concessionari  pagare  alla  cassa  comunale  una  finanza  entro  i limiti  stabiliti 
dall’annessa  Tarifla  ed  in  ragione  della  superficie  occupata.  Essa  verrà  peritata  dallo 
Uffizio  d’arte.- • • — — ...  • — ;... ......  — .....  .... 

Tale  pagamento  dovrà  farsi  anticipatamente  e di  mese  in  mese,  senza  che  i con- 
cessionari possano  mai  eccepire  il  non  uso  dell’area  locata. 

I Art.  16.  Gli  intraprcnditori  di  pubblici  giuochi,  spettacoli  e trattenimenti,  o di  corse 
di  cavalli,  gli  espositori  di  animali  rari  o feroci,  e tutti  coloro  cui  ad  uno  scopo  scien- 
tifico o dilettevole  fosse  concessa  l’occupazione  di  qualche  sito  pubblico,  dovranno  pari- 
menti pagare  una  tassa  in  ragione  della  superficie  occupata,  dell’ent  ità  dello  stabilimento, 
e dell’importanza  della  posizione,  entro  i limiti  prefissi  dalla  Tabella,  e nella  somma 
decretata  dal  Sindaco. 

I diritti  per  tali  concessioni  si  pagheranno  anticipatamente  di  otto  in  otto  giorni, 
e potranno  essere  raddoppiati  in  occasione  di  feste,  Dere  e mercati. 

Art.  17.  Continuerà  ad  esigersi  nei  modi  finora  praticati  la  tassa  solita  corrispon- 
dersi da  ogni  capo  di  famiglia  o proprietario  per  la  trebbiatura  e tritolamento  dei 
cereali,  o per  la  pigiatura  delle  uve  sulle  pubbliche  piazze  e siti  a ciò  destinati. 

Art.  18.  Le  tasse  di  cui  nei  tre  precedenti  articoli,  saranno  pagate  direttamente' 
a mani  dell’Esattore  comunale,  il  quale  ne  rilascierà  quitanza  ai  contribuenti. 

Disposizioni  generali. 

Art.  19.  Per  1‘  esazione  dei  summentovati  diritti  vi  sarà  uno  o più  uffici  stabiliti 
in  luogo  da  determinarsi  dalla  Giunta,  e che  sarà  reso  noto  al  pubblico  con  avviso  del 
Sindaco;  nell’interno  'dei  quali  uffizi  dovrà  sempre  stare  affissa  in  luogo  visibile  una 
copia  del  presente  Regolamento  e della  Tarifla. 

Art.  20.  Si  terranno  negli  uffizi  ora  indicati' distinti  registri  a madre-figlia  per 
ognuno  "ile!  detti  dtrttti,  onde  iscrivervi  giorno  per  giorno,  articolo  per  articolo,  e senza 
lacune  le  qualità  e quantità  delle  inqrci  pesate  o misurate,  i diritti  riscossi,  ed  i nomi) 
e cognomi  dei  contribuenti. 

La  bolletta  figlia  a staccarsi  dal  registro  sarà  rimessa  al  contribuente  per  servirgli 
di  quitanza  di  pagamento,  e per  essere  da  questo  presentata  ai  commessi,  ove  siane 
dobiesto. . . i ,,  . 4. , (i.  ■ „i  , 
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Tali  registri  saranno  bollati  a termini  di  legge,  controssegnati  e parafati  dal  Sindaco, 
si  rinnoveranno  annualmente,  e verranno  poscia  depositati  negli  archivi  del  Comune. 

Art.  21.  11  pagamento  dei  diritti  portati  dall’annessa  Tamia  è ad  esclusivo  carico 
del  venditore,  che  solo  ne  è coutabile  verso  l’Amministrazione. 

Art.  22.  Insorgendo  contestazioni  sul  senso  o sull’  applicazione  della  Tariffa  o del 
Regolamento,  dovranno  i contribuenti  pagare  i diritti  loro  richiesti  o prestar  cauzione 
pel  pagamento  di  essi,  salve  sempre  le  ragioni  loro,  di  cui  dovranno  esperire  nel  termine 
di  giorni  cinque,  quale  trascorso,  rimarranno  prescritte. 

Art.  23.  In  ordine  alla  competenza  per  la  cognizione  delle  cause  si  civili  che  con- 
travvenzionali, concernenti  i diritti  suddetti,  si  osserverà  il  disposto  delle  relative  leggi 
in  vigore. 

Art.  24.  In  tutti  i casi  di  contravvenzione  al  presente  Regolamento  , per  cui  non 
è inflitta  una  pena  speciale,  B’incorrerà  in  una  multa  del  quintuplo  del  diritto  frodato, 
non  minore  però  di  lire  2,  nè  maggiore  di  lire  50. 

Art.  25.  Il  Sindaco  curerà  l' inquisizione  e la  punizione  delle  contravvenzioni,  ed 
avrà  facoltà  di  comporle  per  mezzo  d’obblazioni.  Verranno  esse  dichiarato  per  via  di 
denuncia  dai  commessi  dell’appaltatore  o dagli  agenti  comunali  che  le  avranno  scoperte. 

Art.  20.  Ogni  azione  relativa  alle  contravvenzioni  al  presente  Regolamento  sarà 
prescritta  col  trascorrere  di  un  anno;  e l’importare  netto  delle  ammende  e transazioni 
spetterà  per  metà  agli  agenti  scopritori,  e per  altra  metà  alla  casca  del  Comune. 

TARIFFA  dei  diritti  di  piazza,  loggia  bancheria  e per  occupazione  di  suolo 

pubblico  nel  Comune  di  ...  . 


DERRATE  E MERCI  SUPERFICIE 

sottoposto  ai  diritti  occupata 


Diritti  di  piazza. 

CI  I 

= leu  banco  ....  Per  ogni  banco  di  metri  2 

. = .risotto  i portici)  per  1 (1) 

x 1 1 od  in  luoghitseoza  banco,  depo- 
E a J ) al  coperto  . .1  ale  sul  suolo , o 

•ooc/  [ racchiuse  nei  loro 

) i couleuenti .....  Per  ogni  metro  quadralo  (2) 

£ “2  lln  piazza,  e ini  su  banco Per  ogni  banco  di  metri  3 

£ o £]  luoghi  all'  a-)  senza  banco,  depo-  p.  1,  50  (1) 

* ® Il  l*®1"18  • . • • •)  sto  «ul  suolo  0 

> 1 | racchiuse  nei  loro 

« \ \ contenenti Per  ogni  metro  quadrato  (2) 

i Diritto  di  bancheria. 

Per  ogni  banco  provvisto  dal  Comune 
o dall'Appaltatore: 

| d«lltt  maggior  dimensione]*®  "J^s^ie  ! • • • • • •'  • • • • • 

della  minor  dimensione  \ ^ sc4le  _ 


fSegue  l’altra  metà  della  Tabella). 


(1)  Occorrendo  ai  venditori  con  banco  uno  spazio  maggiore  di  quello  sovraindicato,  sarà  loro 
facoltativo  di  pagare  il  diritto  d*un  altro  banco,  o quello  di  uno  o più  metri  quadrati  tariffato  pei 
venditori  senza  banco  nella  stessa  località. 

(2)  Le  frazioni  superiori  al  mezzo  metro  saranno  considerato  come  un  metro  intiero:  le  ìni^ 
Seriori  a mezzo  metro  pagheranno  soltanto  la  metà. 
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559  — Capitolato,  per  appaltare  i diritti  di  piazza  o di  pesa  e misura 
pubblica. 

Cap.  1.  Il  Comune  di  Provincia  di  appalta  sotto  l’os- 

servanza del  presente  Capitolato,  l’esercizio  con  privativa  dei  diritti  di  piazza  (o 
di  pésa  e misura)  pubblica  conformemente  alle  disposizioni  e tariffa  di  cui  il  ci- 
vico Regolamento,  approvato  dal  Consiglio  comunale  in  data  di  cui  se 

ne  unisce  un  esemplare  al  presente. 

Cap.  2.  L’ appalto  sarà  conferito  mediante  pubblica  asta  conformemente  al  Re- 
golamento di  contabilità  generale.  i 

Cap.  3.  L’asta  si  aprirà  sulla  somma  di  annue  lire  e verrà  deliberato  il 
contratto  al  migliore  offerente. 

Cap.  4.  Ogni  aspirante  dovrà  depositare  il  decimo  del  prezzo  su  cui  si  aprirà 
l’asta. 

Cap.  5.  Le  spese  tutte  per  l’asta  e pel  contratto  definitivo,  sono  a carico  esclu- 
sivo dell’appaltatore.  / * 

Cap.  6.  L’aggiudicatario  dovrà  cautare  il  presente  contratto,  con  tre  mesi  an- 
ticipati di  canone,  e questa  cauzione  sarà  restituita  alla  cessazione  del  contratto. 
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Cap.  7.  L’appalto  avrà  effetto  dal  l.°  gennaio  18  e cesserà  senza  bisogno  di 
dichiarazione  di  disdetta,  il  31  dicembre  18  . . . 

Cap.  8.  Sarà  libera  1'  Amministrazione  comunale  di  dichiarare  risolto  il  con* 
tratto  nel  caso  cbe  l’appaltatore  avesse  di  trasgredire  qualcuno  dei  capitoli  presenti; 

0 del  Regolamento  civico,  di  sopra  citato. 

Cap.  9.  È in  facoltà  dell'appaltatore  di  assumere  dei  commessi  o rappresen- 
tanti , ma  questi  prima  di  entrare  in  funzione  dovranno  essere  riconosciuti  dalla 
Giunta  Municipale  Che  li  munirà  di  apposita  dichiarazione. 

Cap.  10.  11  canone  deliberato  all'asta  sarà  versato  dall’appaltatore  all’  esattore 
del  Comune  in  precise  rate  mensili  posticipate. 

Cap.  11.  Per  ogni  contravvenzione  contestata  dall’appaltatore  e che  dall’  auto- 
rità giudiziaria  venisse  annullata , sarà  dall'appaltatore  stesso  pagata  la  somma  di 
lire  5 in  favore  della  Congregazione  locale  di  carità;  e ciò  entro  dieci  giorni  dalla 
data  della  sentenza. 

Cap.  12.  L’appaltatore  ha  l’obbligo  strettissimo  di  usare  verso  il  pubblico  tutti 

1 modi  urbani  e conciliativi.  In  caso  di  contravvenzione  a questo  capitolato , tanto 
l’appaltatore  che  i suoi  commessi,  sarà  pagata  dal  contravventore  la  multa  di  L.  5. 


SEZIONE  26.» 

• i,  • ut  ■ 

Doni  e Lasciti  fatti  in  favore  del  Comune 

560.  — Richiesta  di  estratto  di  testamento  od  altro  atto  da  cni  consti  il 
dono  o lascito  fatto  al  Comune. 

In  carta  da  centesimi  5. 

ALLA  PRETURA  DEL  MANDAMENTO 

di 


Risulterebbe  a questa  Amministrazione  municipale,  che  il  defunto  N.  N.  figlio 
di  decesso  in  Provincia  di  il  giorno 

che  con  suo  atto  di  sna  volontà  avrebbe  lasciato  in  favore  di  questo  Comune 
di  il  dono  di  ( indicare  in  che  consislc  il  dono  o lascito)  per  poter 

provocare  l’ accettazione  o meno  dal  competente  Consiglio  comunale  a sensi  della 
vigente  Legge  comunale,  il  sottoscritto,  richiede  copia  od  un  estratto  dell’atto  sud- 
detto, onde  in  base  al  quale  procedere  agli  ulteriori  propri  incumbenti. 

In  addì  18  , _ _ 

Il  Sindaco 

NB.  Per  le  prenotazioni  ipotecarie  sui  beni  caduti  nella  donazione,  vedi  la  Sezione  51.* 

561.  — Verbale  consigliare  per  rifiatare  Doni  o Lasciti  fatti  in  favore 
del  Comune  {Art.  87  § 3 della  Legge  Comunale) 

(Per  le  premesse,  ecc.,  vedi  il  Mod.  312). 

Oggetto 

= Se  si  debba  accettare,  o rifiutare  il  Dono  (o  Lascito)  fatto  dal  ...  . 
con  Atti  e consistente  in  ....  = 

D Consiglio  presa  cognizione  dello  stato  effettivo  di  detto  Dono  (o  Lascito) 
ritenuto  che  T accettazione  si  è più  di  danno  che  di  utile  per  l’ interesse  comunale, 
previa  discussione  a cni  presero  parte  i Consiglieri  al  Consiglio  con 

voti  favorevoli  e voti  contrari,  per  alzata  e seduta,  ha  deliberato  di  ri- 
fiutare tale  offerto  Dono  (o  Lascito). 

.1  • » 
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562 . — Deliberazione  consigliare  per  accettare  doni  o lasciti,  già  rifiu- 
tati, dopo  conforme  accettazione  della  Deputazione  provinciale.  {Idem). 

(Per  premesse,  eoe,,  vedi  il  Mod.  312).  , 

Oggetto 

= Se  si  debba  accettare  il  dono  (o  lascito)  in  favore  di  questo  Comune  elar- 
gito da  e già  rifiutato  con  precedente  deliberazione  in  data 


Il  sig.  Presidente  ha  dato  lettura  della  Nota  in  data 
N.  dell' onorevole  Deputazione  provinciale,  con  cui  riparando  la  precedente 
Deliberazione  di  questo  Consiglio,  di  sopra  citata,  fa  eccitamento  onde  sia  invece 
accettato  il  dono  (o  lascito ) stante  i motivi  in  essa  Nota  indicati,  e da  dui  rilevasi 
con  evidenza  che  r accettazione  non  può  in  nessun  caso  recare  pregiudizio  all’  in  - 
^eresse  del  Municipio. 

Ciò  stante,  il  Consiglio  previa  breve  discussione,  a cui  presero  parte  i Consi- 
glieri signori  passò  alla  votazione  per  alzata  e seduta,  se  dcbhasi  revo- 

care la  precedente  Deliberazione  di  rifiuto  ed  accettare  invece  tale  dono  (o  lascilo) 
si  ebbero  voti  favorevoli,  e voti  ' contrari. 


563.  — Parte  di  Verbale  consigliare,  per  l’acoettazione  di  doni  o lasciti 

con  beneficio  dell’  inventario , e domanda  dell'  autorizzazione  Sovrana 

{Legge  5 giugno  1850).  , 

conseguentemente,  il  Consiglio  accetta  tale  lascito  col  beneficio  del- 

P inventario,  ed  a termini  di  Legge  chiede  colla  presente  Deliberazione  che  sia 
accordata  la  Sovrana  autorizzazione,  dando  frattanto  facoltà  alla  Giunta  Municipale 
di  fare  gli  atti  conservatori. 

NR.  Oli  atti  conservatori  principali  sono:  Un'iscrizione  ipotecaria;  uaa  rinnovazione  Si  essa; 
una  citazione  che  interrompa  la  prescrizione  che  fosse  per  compiersi  ; una  inibizione  od  un  sequestro 
nei  casi  dalla  legge  contemplati,  ecc.  ( Vedi  Circolare  del  Miniitero  Interno,  in  data  2G  gen- 
naio Ì852). 

Per  le  Ipoteche,  vedi  Sezione  51.» 


56-dt.  — Deliberazione  consigliare,  per  transigere  volontariamente  cogli 
eredi  del  testatore  e far  cessare  i litigi. 

(Per  le  premesse,  vedi  Mod.  312). 

Oggetto 

= Se  si  debba  transigere  cogli  eredi  del  defunto  N.  N.  sul  lascito  in 

favore  di  questo  Comune,  risultante  dal  testamento  in  data = 

TI  Presidente  esposto  lo  stato  delle  cose,  e tutta  l’ intiera  istoria  relativa  al 
lascito  in  discorso , non  che  alle  pretese  accampate  dagli  eredi , per  escludere 
dall’  eredità  il  Comune  pei  motivi  ..... 

Stante  però  l' ingerenza  di  persone  autorevoli,  i detti  eredi  vennero  a migliori 
consigli  e proposero  a questa  Amministrazione  di  far  cessare  ogni  litigio,  transi- 
gendo sopra  ogni  diritto  o pretesa  reciproca,  ed  offrendo  per  una  volta  tanto  la 
somma  (fi  effettive  lire 

11  Consiglio  ritenuto  che  anche  durando  nella  causa  ben  difficilmente  potrebbe 
ottenere  un  risultato  migliore,  con  voti  favorevoli  e negativi  per  alzata 
e seduta,  Ka  deliberato  di  accettare  la  offerta  somma  in  titolo  di  transazione,  e per 
far  cessare  ogni  litigio,  a condizione  che  le  spese  relative  alle  precedenti  contese  e 
litigi  siano  sostenute  in  totale  dagli  Eredi  stessi. 
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SEZIONE  27.*  >«T 

Edllltk,  Ornato  rd  Anagrafe. 

565.  — Verbale  della  Giunta  Municipale  per  la  redazione  del  Regola- 
mento precedente.  (Art.  93,  $ 7 della  Legge  Comunale). 

Da  stendersi  in  carta  libera,  sopra  1* apposito 
Registro. 

L’anno  mille  ottocento  il  giorno  del  mese  di 

alle  ore  nella  Segreteria  Comunale  di 

Provincia  di , 

Convocatasi  dietro  invito  del  Sindaco,  questa  Giunta  Municipale,  nelle  persone 
dei  signori 

Riconosciuta  legale  l’ adunanza , il  signor  Presidente  ha  invitata  la  Giunta  a 
prendere  in  esame  ed  a deliberare  sul  seguente 

Oggetto 

= Preparare  il  Regolamento = 

La  Giunta,  visto  1’  eccitamento  dell  Autorità  governativa,  risultante  dalla  Cir- 
colare Prefettizia,  in  data  N 

A termini  dell’  art.  93  § 7 della  Legge  comunale  vigente , ha  proceduto  alla 
redazione  di  un  apposito  Progetto,  formato  di  articoli,  il  quale  progetto,  previa 
lettura,  è stato  approvato  da  questa  Giunta  con  voti  unanimi  favorevoli,  per  alata 

e seduta.  ■ 

Onde  il  pubblioo  possa  pronunciarsi  in  proposito,  là  Giunta  Municipale,  ad 
unanimità  di  voti  per  alzata  e seduta  ha  deliberato  di  tenere  affisso  all’  albo  pre- 
torio per  quindici  giorni  consecutivi,  tanto  questa  Deliberazione  quanto  il  Progetto 
di  Regolamento  di  cui  sopra , concedendo  facoltà  ad  ogni  interessato  di  presentare 
in  carta  libera  al  Consiglio  comunale  quelle  modificazioni  e perfezionamenti  che 
crederà  del  caso. 

Fatto  in  semplice  originale , viene  previa  lettura  e conferma , sottoscritto  dai 
Membri  della  Giunta  e dal  Segretario  comunale,  come  infra. 

NB,  Il  predente  verbale  sarà  pubblicato  io  copia  autentica  all'albo  pretorio,  con  in  calce  tra- 
scritto il  Progetto  di  Regolaraeuio  di  cui  il  od.  570. 


566.  — Verbale  consigliare  per  F approvazione  provvisoria  del  Regola- 
mento (Art.  87  § 6 della  Legge  Comunale). 

(Per  le  premesse,  vedi  il  Mod.  312). 

Oggetto 

= Esaminare  ed  approvare  il  progetto  di  Regolamento = 

Il  Consiglio  sentita,  lettura  del  Verbale  della  Giunta  Municipale  in  data 
N.  non  che  deU'annessovi  progetto  di  regolamento; 

Constatato  che  dalla  pubblicazione  che  risulta  essere  stata  eseguita  dei  due 
atti  antecitati,  nessun  reclamo  è stato  presentato  al  Consiglio  (oppure)  sono  stati 
prodotti  reclami  da  >.  che  essi  pure  vennero  letta; 

, Sentite  le  proposte  dei  Consiglieri  signori  tendenti  a modificare 

gli  articoli ; 

Visto  l’art.  87  § 6 della  Legge  comunale  : 

Ritenutosi  necessaria  una  nuova  pubblicazione,  prima  di  approvare  definitiva- 
mente detto  Regolamento; 

Previa  discussione,  con  voti  favorevoli  N.  e contrari  notando  ebe 

i membri  della  Giunta  si  sono  astenuti,  per  alzata  e seduta,  il  Consiglio  comunale 
ha  deliberato  quanto  segue:  j, 

l.°  11  progetto  di  Regolamento  à modificato  negli  art.  in  conformità  del- 
1 allegato  annesso  al  presente  verbale. 
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2.  Il  presente  verbale  ed  il  regolamento  debitamente  modificato,  saranno  nuo- 
vamente pubblicati  mediante  apposito  manifesto  del  Sindaco  {vedi  Mod.  561)  per 
quindici  .giorni  consecutivi,  con  facoltà  ad  ognuno  di  prenderne  esame  e di  presen- 
tare quei  richiami  che  fossero  di  sub  interesse  in  carta  libera. 

3. °  Scorso  il  tempo  prescritto  per  la  produzione  dei  reclami , il  progetto  di 
Regolamento  sarà  rovisto  ed  approvato  definitivamente  da  questo  Consiglio , te- 
nendo  il  debito  conto  dei  reclami  che  saranno  ulteriormente  presentati. 

Fatto,  letto , e confermato , viene  come  infra  sottoscritto  dal  Presidente , dal 
Consigliere  anziano  e dal  Segretario. 


Manifesto  del  Sindaco,  per  la  pubblicatone  del  Begolamento 


PEOVLSCIA  DI 


MUNICIPIO  DI 


D»  «tènderli  in  carta  libera. 

MANDAMENTO  DI 


Manifesto 

Il  Sindaco  sottoscritto  in  conformità  della  Deliberazione  Consigliare  in  data 
N.  munita  del  Visto  Superiore  in  data  N.  . . . .. 

IVotlflca 


1. °  Che  per  quindici  giorni  consecutivi,  cioè  da  oggi  al 

starà  affissa  all  albo  pretorio  di  questa  Casa  Comunale , la  Deliberazione  Consi- 
gliare ^suddetta,  con  in  calce  il  Progetto  di  Regolamento 

2. °  Che  ognuno  ha  facoltà  di  prenderne  esame  e gli  interessati  potranno  pro- 
durre le  loro  osservazioni  o reclami  entro  del  giorno  diretti 

al  sottoscritto  e stesi  in  carta  libera.  . . . . . 

3. "  Che  scorso  il  tempo  utile,  11  Consiglio  si  riconvocherà  per  la  definitiva  ap- 
provazione del  Regolamento  stesso,  salvo  l' omologazione  della  Deputazione  provin- 
ciale per  renderlo  esecutivo. 

Che  di  ogni  reclamo  presentato,  sarà  rilasciata  ricevuta,  e la  ulteriore 
Deliberazione  del  Consiglio  verrà  debitamente  pubblicata. 

Dato  a addì  187  - 

Il  Sindaco 

Il  Segretario 


568  - Verbale  di  Deliberazione  Consigliare  Bui  Reclami  presentati  ila 
rettificazione  ed  approvazione  definitiva  del  Progetto  di  Regolamento. 

(Per  le  premette,  chiusa,  eco.  del  verbale,  vedi  il  precedente  Modulo  31*). 

Oggetto 

= Deliberare  sui  reclami  presentati  contro  l’attuazione  del  Regolamento  co- 
munale   = 

IL  Consiglio  avuto  psesente  la  precedente  sua  deliberazione  (vedi  Mod.  560) 
in  data  N.  , con  cui  veniva  approvato  provvisoriamente  il  Progetto 

di  Regolamento  preparato  dalla  Giuuta  Municipale  a termini  di  Legge  e che  consta 
essere  stato  debitamente  pubblicato; 

Veduto  e sentita  la  completa  lettura  di  N.  reclami  presentati  contro  l’at- 
tuazione del  Regolamento  in  discorso  dai  signori . n 

Sentita  lettura  delle  osservazioni  fatte  dalla  Giunta  Municipale  in  calce  a 
ciascun  reclamo,  le  quali  osservazioni  risulta  che  sono  state  debitamente  notificate 
a ciascun  reclamante  di  cui  i «oli  signori-  , , „■  ; si  credettero  in 

diritto  di  fare  le  contro-osservazioni. 

,*r  r • . *.  'v/P#*  i. 
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Sentila  la  lettura  di  dette  contro-osservazioni;  sentita  l’opinione  ulteriore  della 
Giunta  Municipale,  previa  discussione,  in  merito  ed  in  diritto,  a cui  presero  parte 
i Consiglieri,  signori 

Il  Consiglio  comunale,  con  voti  favorevoli  N.  e negativi  N.  per  alzata 
e seduta  ha  deliberato  quanto  segue  : 

1*1  ràdami  presentati  dai  signori  vengono  respinti; 

2. °  Quelli  presentati  dai  signori  vengono  in  parte  ammessi  ed  in 

parte  respinti; 

3. °  Quelli  invece  presentati  dai  signori  vengono  ammessi  per 

intiero  ; 

4°  Conseguentemente  nello  spazio  vuoto  del  Progetto  di  Regolamento,  vengono 
operate  tutte  le  rettificazioni , modificazioni,  aggiunte  e soppressioni  indicate  nei 
reclami  ammessi  dalla  odierna  discussione. 

5.°  Tale  Regolamento  definitivamente  stabilito,  viene  trascritto  per  intiero  qui 
in  calce,  e si  manda  a pubblicare.  !.. 

( Chiusa  e sottoscrizione  solita). 


5©©.  — Manifesto  per  la  pubblicazione  del  Regolamento  rettificato , con 
notificazione  che  si  può  ancora  reclamare  alla  Deputazione  provinciale. 

« * • ' " Sopra  carta  libera. 

PROVINCIA  DI  t MANDAMENTO  DI 

MUNICIPIO  DI 

“ . i • * t 

Manifesto 

^ Conformemente  al  precedente  Manifesto  dello  scrivente  in  data 

Si  notifica 

l.°  Che  per  quindici  giorni  consecutivi,  cioè  dal  al  starò  affissa  e 

Sendente  all’  albo  pretorio  di  questa  casa  comunale,  la  deliberazione  consigliare  in 
ata  N.  con  cui  è stato  definitivamente  approvato  il  Regolamento 

locale  per  la  ripartizione  ed  uso  delle  acque  del  cavo  comunale  denominato 

il  quale  Regolamento  modificato  nel  3enso  dei  reclami  riconosciuti  ammis- 
sibili si  trova  parimenti  pubblicato  in  calce  al  verbale  di  deliberazione  consigliare 
predetta  ; , 

2.°  Che  ogni  interessato  può  ulteriormente  inoltrare  ricorso  contro  le  risultanze 
e disposizioni  del  nuovo  Regolamento  suddetto,  dirigendo  i reclami  direttamente  ed 
in  carta  bollata  da  cent,  cinquanta,  all’onorevole  Deputazione  provinciale  residente 
nella  città  di  

3.°  Che  i detti  ulteriori  reclami  dovranno  essere  presentati  non  oltre  del  giorno 
scorso  il  quale  si  considererà  come  perente  ogni  diritto  e la  Depu- 
tazione suddetta  passerà  all’  omologazione  del  Regolamento  per  renderlo  esecutivo, 
a termini  di  Legge. 

Dato  a addi  18 

Il  Sindaco  II  Segretario 


570  — Manifesto  notificante  la  definitiva  approvazione  del  Regolamento 
ed  indicante  il  giorno  preciso  in  cui  andrà  in  vigore. 

In  caria  libera.  , • » 

PROVINCIA  DI  . CIRCONDARIO  DI 

MUNICIPIO  DI 


IVCanifesto 

Con  decreto  in  data  N.  dell’onor.  Deputazione  provinciale 
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di  è stato  approvato  e reso  esecutorio  il  Regolamento  locale  per  la 

e per  cui  il  sottoscritto  in  adempimento  ai  proprii  incombenti. 

Notifica  , j . 

1. °  Che  tale  Regolamento  viene  qui  in  calce  testualmente  riportato  a piena  e 

perfetta  cognizione  di  ognuno;  1 . i - 

2. °  Cho  il  Regolamento  stesso  sarà  attivato  col  giorno  . ..... 

3. °  Che  ognuno  ha  T obbligo  di  osservare  e far  osservare  tutte  e singole  le 
disposizioni  del  Regolamento  comunale  qui  sotto,  sotto  pena  delle  comminatorie 
ivi  espresse. 

Dato  a adii  18  ; ' 


Il  Sindaco 

( Trascrivere  il  Bcgol amento). 


Il  Segretàrio 


57  ± . — Progetto  di  Regolamento  comunale  Edilizio,  giusta  l'articolo  70 

del  Jtegolame rito  generale  8 giugno  1865  N.  2321. 

Art.  1.  E approvato  per  il  Comune  di  Provincia  di  il  presente 

Regolamento  comunale  Edilizio  che  avrà  effetto , sarà  osservato  e fatto  osservare 
a termini  di  Legge,  e delle  disposizioni  qui  sotto. 

Art.  2.  Nessuna  modificazione , deroga  o sospensione , potrà  essere  attivata , 
senza  essere  prima  approvata  dal  Consiglio  comunale,  pubblicata,  ed  approvata  dalla 
Deputazione  provinciale. 

Art.  3.  Il  presente  Regolamento  sarà  tenuto  costantemente  affisso  all’albo  Pre- 
torio, e dal  15  al  31  dicembre  di  ogni  anno  si  rinnoverà  la  pubblicazione  ai  luoghi 
soliti. 


Capitolo  I.  — Nomina  della  Commissione  edilizia.  * 

Art.  4.  È istituita  nel  Comune  di  . \ una  Commissione  edilizia,  la  quale 

sarà  composta  di  sette  membri,  cioè  del  Sindaco  o di  chi  ne  fa  le  veci,  che  ne  sarà 
il  Presidente;  sei  membri  scelti  fra  gli  individui  abitanti  nella  città  notoriamente 
forniti  di  cognizioni  in  materia  di  Belle  Arti.  Il  Segretario  della  civica  Ammini- 
strazione o chi  ne  fa  le  veci  sarà  Segretario  della  Commissione.  Le  nomine  dei  sei 
membri  chiamati  a far  parte  della  Commissione  saranno  fatte  dal  Consiglio  comu- 
nale della  sessione  d’autunno,  questi  membri  dureranno  in  ufficio  per  nn  triennio 
e potranno  venir  confermati.  Sono  rinnovabili  per  terzo  ogni  anno.  — Nei  primi 
due  anni  la  scadenza  sarà  terminata  dalla  sorte,  in  appresso  dall'anzianità.  — Qua- 
lora alcuno  dei  Membri  venisse  a cessare  dalle  funzioni  prima  dello  scadere  del 
triennio,  il  Consiglio  comunale  provvederà  alla  sua  surrogazione.  Il  nuovo  Membro 
eletto  durerà  in  uffizio  sino  allo  scadere  del  triennio,  e potrà  parimenti  essere  con- 
fermato. — Le  finzioni  di  Membro  e Segretario  della  Commissione  sono  gratuite. 

Art.  5.  Per  quanto  riflette  i vincoli  di  parentela  che  esistessero  fra  le  persone 
chiamate  a far  parte  della  Commissione , si  osserveranno  le  norme  stabilite  per  la 
formazione  dei  Consigli  comunali. 

Art.  G.  La  Commissione  si  radunerà  in  via  ordinaria  una  volta  al  mese  in  una 
sala  del  palazzo  civico,  dietro  invito  in  iscritto  del  Presidente,  e straordinariamente 
sempre  quando  le  circostanze  lo  richiederanno  o ne  sia  latta  istanza  al  Sindaco  qa 
tre  membri  della  medesima.  . 

Art.  7.  Per  la  validità  delle  deliberazioni  della  Commissione  dovranno  esser 
«•esenti  all’  adunanza  almeno  cinque  dei  Membri  che  la  compongono , compreso  il 
Presidente.  Le  medesime  saranno  prese  a maggioranza  di  voti,  ed  in  caso  di  pa- 
rità il  voto  del  Presidente  sarà  preponderante.  — Le  deliberazioni  verranno  estere 
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dal  Segretario,  coi  motivi  che  le  determinarono,  in  apposito  registro,  e sottoscritte 
dai  Membri  presenti  all’adunanza. 

Art.  8.  La  Commissione  ha  per  uffizio  di  promuovere  la  vaghezza  e salubrità 
dell’  abitato,  mediante  l’ abbellimento  dei  fabbricati  ed  il  miglioramento  delle  vie , 
piazze  e passeggi  pubblici,  secondo  le  norme  stabilite  nel  presente  Regolamento. 

Art.  9.  Le  deliberazioni  delia  Commissione  saranno  rese  esecutorie  mediante 
l’approvazione  del  Sindaco,  della  Giunta  Municipale  o del  Consiglio  comunale,  se- 
condo le  rispettive  competenze,  salvo  richiamo  per  parte  degl’interessati  all’ Autorità 
Amministrativa  Provinciale , la  quale  provvederà  definitivamente , giusta  le  dire- 
zioni che  nei  casi  più  gravi  dovrà  chiedere  al  Ministero  dei  Lavori  pubblici.  Il  ri- 
chiamo dovrà  essere  presentato  nel  termine  di  15  giorni  dalla  notificanza  della  de- 
terminazione deH’Amministrazione  civica. 

Art.  10.  La  Commissione  proporrà  le  norme  per  la  pronta  formazione,  a cura 
dell’Ingegnere  civico,  d’un  piano  regolare  di  fabbricazione,  e farà  in  ogni  anno  al- 
l’epoca della  prima  sessione  ordinaria  nn  rapporto  al  Consiglio  Consonale  circa  le 
opere  di  pubblica  utilità  e di  abbellimento  di  cui  specialmente  fosse  sentito  il  bisogno. 

Art.  11.  Ogni  anno  la  Commissione  affiderà  a dnc  de’  suoi  membri  la  special 
cura  di  vegliare,  in  concorso  dell’Ingegnere  civico,  a che  le  opere  state  approvate 
dal  Municipio  siano  eseguite  nei  modi  e termini  nelle  concessioni  espressi,  e che 
nella  loro  esecuzione  non  vengano  impiegati  materiali  cattivi  e difettosi,  dei  quali 
derivar  ne  possa  pericolo  per  la  pubblica  sicurezza.  A questo  effetto  non  si  potrà 
ai  medesimi  denegare  l’ingresso  nelle  località  ove  si  eseguiscono  le  opere  di  costru- 
zione, e sarà  cura  del  Sindaco  di  pubblicare  ogni  anno  il  nome  di  questi  Membri 
delegati.  . , 

Capitolo  II,  — Perimetro  dell’abitato  entro  cui  dovrà  essere  osservato 
il  presente  Regolamento. 

Art.  12.  Il  presente  Regolamento  s’intende  applicabile  esclusivamente  all’  abi- 
tato centrale  del  Comune,  e per  cui  sono  escluse  le  diverse  frazioni  o case  staccate. 

Art.  13.  11  Consiglio  comunale , potrà  applicarlo  anche  a tutte  le  frazioni  od 
alcuna  delle  quali,  in  quella  sola  parte  che  crederà  opportuna. 

Capitolo  III.  — Classificazione  delle  Vie  e Piazze. 

Art.  14.  Le  vie  e le  piazze  dell'abitato  sono  divise  in  quattro  categorie  : 

Appartengono  alla  prima  categoria  tutte  le  vie  e piazze  selciate , e fornite  di 
marciapiedi  e ruotaie  in  pietra  viva  ; 

Idem,  alla  seconda,  quelle  selciate,  aventi  soltanto  i marciapiedi  di  bevola  o 
di  pietra  cotta  ; 

Idem,  alla  terza,  quelle  esclusivamente  selciate  con  ciottoli; 

Idem,  alla  quarta,  quelle  non  selciate. 

Attualmente  sono  vie  principali  di  prima  categoria  le  seguenti 

Capitolo  IV.  — Delle  nuove  costruzioni  e ristauro  di  fabbricati. 

Art.  15.  È proibito  di  intraprendere  la  costruzione  di  qualunque  nuova  fab- 
brica o Fampliamento  od  abbellimento  di  tutte  o parte  delle  case  od  edilizi  di  qua- 
lunque sorta  prospicienti  verso  le  pubbliche  vie,  vìcoli,  piazze  e piazzali  della  Città, 
per  cui  ne  venga  mutazione  all'aspetto  esteriore  delle  medesime,  senza  averne  ot- 
tenuta la  permissione  in  iscritto  dall’Autorità  Municipale,  la  quale  non  potrà  mai 
negarla,  allorché  trattasi  di  semplice  opera  conservatoria.  — Questa  disposizione  si 
estende  eziandio  alle  chiese,  torri,  campanili  e teatri,  quand’anche  da  eseguirsi  nel- 
l’interno dei  fabbricati.  • 

Art.  16.  Chiunque  intenda  intraprendere  la  costruzione  o la  demolizione , in- 
stauro, abbellimento  o riforma  di  tutto  o parte  degli  edilizi,  siano  pubblici  che  pri- 
vati, prospicienti  verso  le  vie  o piazze , dovrà  presentare  al  Sindaco  una  dichiara- 
zione delle  opere  che  intende  eseguire  per  ottenere  il  permesso  dell’esecuzione. 
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Art  17.  Il  Sindaco  nel  più  breve  tempo  possibile  sottoporrà  tali  dichiarazioni 
all’esame  della  Commissione,  la  quale  emetterà  il  suo  ragionato  parere,  all’  appog- 
gio del  quale  il  Sindaco  promuovere,  secondo  l’importanza  dell’opera,  le  pronte  de- 
liberazioni della  Giunta  o del  Consiglio  comunale. 

Art.  18.  Quando  si  tratterà  di  semplici  opere  conservatorie  ed  urgenti  il  Sin- 
daco potrà  permettere  che  siano  frattanto  intraprese,  salvo  a riferirne  sollecitamente 
alla  Giunta,  dopo  aver  promosso  il  parere  della  Commissione. 

Art.  19.  Il  permesso  di  cui  sovra  non  potrà  essere  denegato  quando  trattasi 
di  sole  opere  conservatorie,  le  quali  non  portino  alterazioni  al  prospetto  esterno 
dell’ edifizio , e non  tendano  ad  aumentarne  la  solidità  in  quelle  parli,  nelle  quali, 
a norma  del  piano  regolatore,  devono  essere,  eseguite  mutazioni. 

i Art.  20,  I proprietari , possessori  di  chiese  destinate  nelle  passate  vicende  ad 
uso. profano,  son  tenuti,  entro  il  termine  di  due  anni  dalla  pubblicazione  del  pre- 
sente, a togliere  ogni  apparenza  esteriore  caratteristica  della  prima  destinazione. 
— Quando  per  altro  dovessero  sottostare  per  simile  oggetto  ad  una  spesa  di  con- 
siderazione, sarà  loro  accordata  facoltà  dal  Municipio  di  differire  l’ eseguimento  dei 
relativi  lavori  all’  epoca  in  cui  fossero  per  praticare  attorno  a detti  fabbricati  im- 
portanti opere  di  nstauro. 

Art.  21.  L’obbligo  della  regolare  dichiarazione,  di  cui  l’articolo  16,  incombe 
pare  a chi  desideri  collocare  inscrizioni  e così  dette  Insegne  per  indicazioni  di  ne- 
gozi, caffè,  alberghi  e simili. 

Art.  22.  La  domanda  del  permesso,  di  cui  all’articolo  16  suddetto,  dovrà  con- 
tener semplicemente  l’indicazione  del  sito  in  cui  è posto  l’ edifizio  e la  descrizione 
particolareggiati  delle  opere  a farsi  quando  trattisi  di  semplici  ristauri  di  poca 
entità  non  importanti  nuove  costruzioni , o variazioni  di  forma  nell’  edifizio.  Dovrà 
in  vece  essere  corredata  del  disegno  pianimetrico,  altimetrico  delle  opere,  trattan- 
dosi di  riedificazione  e di  nuove  costruzioni.  — Questa  domanda  dovrà  esser  fatta 
al  Sindaco  per  doppio  originale,  dei  quali  uno  rimarrà  depositato  nella  Segreteria 
del  Mumqfyio,  e f altro  sarà  restituito  all’interessato,  munito  del  visto  del  Sindaco 
e del  bollo  del  Municipio  con  una  copia  del  parere  delia  Commissione  e delle  mo- 
tivate deliberazioni  del  Sindaco,  della  Giunta  o del  Consiglio  Comunale. 

Art.  23.  Sarà  cura  della  Commissione,  allorché  le  verranno  riferite  le  sopra 
annunziate  domande,  di  verificare 

1.  Se  i lavori  proposti  vengano  ad  occupale  parte  del  sito  pubblico  ; 

2.  Se  la  direzione  delle  fronti  degli  edilìzi,  trattandosi  di  nuove  costruzioni , 
concordino  esattamente  colle  linee  determinate  nel  piano  regolatore  d’abbellimento  ; 

3.  Se  i muri  tuttora  esistenti,  e quelli  da  costruirsi  non  che  le  rispettive  fon- 
dazioni valgano  a reggere  i progettati  edifizi; 

4.  Quale  sarà  1 effetto  dei  lavori  rispetto  alla  regolarità  e nettezza  delle  vie, 
alla  comodità  del  transito  in  esse,  alia  pubblica  sicurezza  ed  igiene  ; 

6.  Se  il  numero,  e l’ampiezà  delle  finestre  e dei  cortili,  trattandosi  di  nuove 
«ostruzioni,  siano  tali  da  assicurare  una  luce , e ventilazione  sufficiente  per  la  sa- 
late ; se  vi  siano  le  necessarie  latrine,  coi  loro  condotti  scaricatori  e pozzi  neri  con- 
venientemente situati  per  rapporto  ai  pozzi  d’acqua  viva; 

6.  Se  i fabbricati  da  costruirsi  o le  variazioni  proposte  a quelli  esistenti , 
pel  loro  confronto  cogli  edifizi  circostanti,  siano  per  apportare  deformità  artistica. 

7.  Se  l’altezza  dei  nuovi  edifici  o fabbricati  sia  in  proporzione  dei  muri  late- 
rali, trattando  di  facciata  verso  la  via,  o piazza,  oppure  se  sia  in  proporzione  della 
vastità  del  cortile  interno. 

8.  Se  i monumenti  pubblici  o privati  non  vengano  a sentirne  pregiudizio,  -j 

Di  tatto  ciò  la  Commissione  farà  risultare  in  una  ragionata  deliberazione,  nella 

qtale  pure  proporrà  le  condizioni  cui  si  debba  assoggettare  l’esecuzione  dei  lavori. 

Art.  24.  Chiunque  avrà  ottenuta  l’ autorizzazione  di  opere  nuove , o di  ripara* 
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zioni,  è tenuto  di  ferie  eseguire  esattamente  secondo  la  permissione  ottenuta.  — 
Se  nel  corso  della  loro  esecuzione  si  riconoscesse  la  convenienza  di  eseguire  varia- 
zioni al  primitivo  disegno,  queste  dovranno  essere  acconsentite  dal  Sindaco,  previo 
il  parere  della  Commissione.  — Sarà  pure  necessario  uno  spedale  permesso  qua- 
lora il  proprietario  intenda  di  eseguire  una  parte  soltanto  delle  opere  autorizzate 
di  sospt-ndere  per  un  determinato  tempo  il  loro  compimento.  — Non  essendo  in- 
trapreso il  lavoro  nel  corso  di  mesi  sei  dopo  ottenutane  1’  autorizzazione , se  ne 
dovrà  rinnovare  la  domanda. 

Art.  25.  In  caso  d’ importanti  ristauri  ai  fabbricati  esistenti , i muri  aventi 
prospetto  vèrso  le  pubbliche  vie  o piazze  dovranno  venire  intonacati  e tinteggiati. 
Sono  eccettuati  da  questa  disposizione  gli  edilizi  costrutti  in  pietra  da  taglio , in 
mattoni  a paramenta,  od  appositamente  per  rimanere  in  rustico,  riguardo  ai  quali 
le  accennate  oneraioni  sarebbero  contrarie  alle  regole  di  ben  intesa  architettura. 

Art.  26.  Il  Sindaco  potrà,  sulla  proposta  della  Commissione,  ordinare  il  rinno- 
vamento dello  intonaco  e tinta  di  quelle  case  prospicienti  sulle  vie  o piazze  primarie 
che  per  la  loro  sucidezza  fossero  causa  di  deformità.  — Parimenti  il  Sindaco  potrà, 
sopra  conforme  parere  della  Commissione  suddetta,  ordinare  il  tinteggiamento  eguale 
di  tutti  i portici  ad  uso  del  pubblico.  — In  entrambi  questi  casi  sarà  fisso  un 
termine  per  l'osservanza  delle  avanti  previste  disposizioni,  non  minore  di  mesi  sei. 

Art.  27.  Le  facciate  dei  nuovi  edifizi  prospicenti  sulle  pubbliche  vie  o piazze 
dovranno  essere  collegate  colle  case  attigue  senza  interstizi,  uniformandosi  al  pre- 
scritto del  Codice  civile.  — Le  attuali  intercapedini  (ritane)  dovranno  nel  decorso 
di  un  anno  essere  soppresse  e chiuse  con  muri  sino  all’  altezza  delle  case , quando 
le  medesime  non  sieno  necessarie  per  dar  luce  alle  abitazioni  ed  altri  locali,  uni- 
formandosi } per  quanto  è possibile  , al  disegno  c modanature  delle  cornici  delle 
facciate  attigue.  Questa  operazione  sarà  eseguita  a spese  comuni  fra  i rispettivi 
proprietari. 

Art.  28.  Le  fecciate  dei  fabbricati  nelle  nuove  costruzioni  dovranno  essere  into- 
nacate, tinteggiate  e fregiate  di  cornici  di  finimento.  — La  costruzione  di  tali  cor- 
nici dovrà  pure  aver  luogo  per  tutte  le  case  esistenti  verso  le  vie  principali , a cui 
si  presentassero  necessari  per  l’ ornato , mediante  previo  accordo  tra  il  Munici- 
pio ed  i proprietari  per  un  equo  concorso  della  Citta  nella  spesa;  concorso  che  in 
ogni  caso  non  potrà  essere  superiore  a lire  due  per  ogni  metro  lineare. 

Capitolo  V.  — Delle  decorazioni , iscrieiotii  e pitture 
sui  muri  dei  fabbricati. 

Art.  29.  Nessuno  potrà  imbianchire  o tinteggiare  parzialmente  una  parte  del- 
l’esterno di  un  fabbricato,  ma  dovrà  la  tinta  essere  estesa  per  tutta  la  facciata. 

Art.  30.  Le  decorazioni  degli  edilìzi  non  potranno  avere  6ul  suolo  pubblico 
uno  sporgimelo  maggiore  di  centimetri  15  sino  all’altezza  di  metri  3.  — Pari- 
menti le  decorazioni  tanto  stabili  die  mobili  delle  botteghe  non  potranno  sporgere 
dal  muro  nelle  vie  oltre  centimetri  15 , e centimetri  10  sotto  i portici.  — Pèlle 
decorazioni  degli  edifici  pubblici,  sacri  e profani , e delle  botteghe  sotto  i portici , 
questa  sporgenza  potrà  in  alcuni  casi  particolari  essere  determinata  con  speciale 
deliberazione  del  Consiglio  Comunale  in  quantitativo  maggiore  o minore,  in  modo 
che  non  rechi  danno  alla  libera  circolazione. 

Art.  31.  Sono  proibite  le  iscrizioni  sul  nudo  muro;  saranno  permesse  le  iscri- 
zioni od  insegne  dipinte  o scolpite  su  tavole  collocate  simmetricamente  disopra 
delle  porte  delle  botteghe,  con  che  non  abbiano  una  sporgenza  maggiore  di  20  cen- 
timetri dal  maro.  — Le  iscrizioni  attualmente  esistenti  sui  muri  ed  appese  a bracci 
sporgenti  dai  medesimi  dovranno  nel  termine  di  un  anno , a partire  dalla  pubbli- 
cazione del  presento  essere  tolte  o riformate  in  conformità  del  prescritto  di  questo 
articolo.  iv;j  r..'..  .il  .JtJ, 
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Art.  32.  Potrà  il  Sindaco  sulla  proposta  della  Commissione  Edilizia  far  togliere 
o correggere  quelle  iscrizioni  attualmente  esistenti,  che  contengano  espressioni  in- 
decorose, errori  di  locuzioni  od  ortografia;  l’espositore,  qualora  intenda  di  ricollo- 
care V iscrizione  convenientemente  corretta , dovrà  uniformarsi  al  prescritto  dello 
art.  31  del  presente. 

Art.  33.  E proibito  parimenti  l’eseguimento  sull'  esterno  dei  muri  di  nuove 
pitture  od  il  rinnovamento  delle  antiche,  senza  la  permissione  della  Giunta.  Nella 
domanda  di  tale  autorizzazione  si  dovrà  indicare  il  soggetto  che  s’intende  di  rap- 
presentare colla  pittura.  . 

Art.  34.  Potrà  il  Sindaco,  sulla  proposta  della  Commissione  Edilizia,  far  can- 
cellare quelle  pitture  che  fossero  indecenti  od  indecorose  per  cattiva  esecuzione.. 

Capitolo  VI.  — Delle  botteghe,  porte  e finestre. 

Art  35.  Nelle  nuove  costruzioni  le  imposte  delle  botteghe  e porte  dovranno 
aprirsi  verso  l’ interno  e non  potranno  aver  alcuno  sporto , risalto  e gradino  fuori 
della  linea  del  muro,  eccettuati  gli  sporti  autorizzati  per  la  decorazione  delle  me- 
desime. — Qualora  il  Municipio  determini  di  far  togliere  i gradini  attualmente 
esistenti  per  l’accesso  alle  porte  e botteghe,  i proprietari  dovranno  uniformarsi  alia 
deliberazione  salvo  l’indennità  che  di  ragione,  da  concertarsi  amichevolmente  o da 
stabilirsi,  in  difetto,  a termini  di  legge.  , 

Art.  36.  Le  botteghe  situate  lungo  le  vie  principali  dovranno  nel  termine 
di  anni  tre  essere  riformate  a seconda  del  prescritto  dal  precedente  articolo. 

Le  botteghe  e porte  esistenti  nelle  altre  vie  saranno  ridotte , nella  forma 
di  cui  sovra,  nel  caso  della  rinnovazione  delle  imposte  o dell’eseguimento  attorno 
alle  medesime  di  opere  di  riparazione  o riattamento  che  non  siano  puramente  con- 
servatorie. — Potrà  però  il  Municipio,  sulla  proposta  della  Commissione,  prefiggere 
un  termine  non  minore  di  mesi  sei  per  ridnrre  nella  conformità  sovra  indicata 
quelle  porte,  che,  per  il  loro  aprirsi  all’infuori,  rechino  incomodo  al  libero  passaggio. 

Art.  37.  Sono  d’ora  innanzi  proibite  le  impannate  di  tela  e di  carta  a chiudi- 
mento  delle  finestre  e botteghe  verso  le  vie  e piazze.  I loro  telai  dovranno  essere 
tutti  indistintamente  muniti  di  vetri  negli  stessi  termini  di  tempo  stabiliti  nell'ar- 
ticolo precedente. 

Le  aperture  che  servono  a scaricare  fieno , paglia  e simili , devono  rimanere 
chiose  con  adatte  imposte , tinte  decentemente , ne  potrà  mai  sporgere  da  esse  la 
benché  menoma  quantità  di  fieno  o paglia.  . 

Art.  38.  Non  potranno  allocarsi  inferriate  sporgenti  o persiane  che  si  aprano 
esternamente- alle  finestre.  Bitnate  ad  un’altezza  minore  di  metri  4 50  dal  suolo. 
Quelle  che  attualmente  esistessero  dovranno  venir  rimosse  nel  termine  di  un  anno. 
Potrà  il  Municipio  ridurre  questo  termine  a mesi  tre  per  quelle  che  fossero  d’in- 
comodo al  libero  passaggio.'  .<»■'.  • 

Le  finestre  orizzontali  a livello  del  suolo,  destinate  a dar  luce  alle  cantine 
e sotterranei,  saranno  tollerate  mediante  che  siano  coperte  con  lastre  di  pietra, 
oppure  con  inferriate  composte  di  robuste  sbarre  che  non  presentino  feri  eccedenti 
centimetri  quattro.  — Alle  stesse  disposizioni  sono  soggette  le  aperture  degli  ac- 
quedotti nelle  vie  e piazze  pubbliche. 

Capitolo  VII.  — Dd  balconi,  tettoie , lanterne  e tende. 

Art.  39.  È proibita  la  formazione  dei  balconi  in  legno  o muratura  nella  fac*ì 
ciata  esterna  delle  case;  la  loro  soglia  dovrà' essere  in  pietra  sostenuta  da  modiT 
glioni  pure  in  pietra,  col  parapetto  di  ferro,  ghisa  o pietra  a disegno  o trafori. 

Art.  40.  Lo  sporto  dei  balconi  e la  loro  altezza  dal  suolo  dovranno  essere  con- 
formi a quanto  sarà  determinato  secondo  le  condizioni  speciali  della  località  , dal 
Municipio , sul  parere  della  Commissione,  onde  non  rechino  impedimento  al  pub- 
blico passaggio,  o deformità  nell’aspetto  del  fabbricato. 
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Art.  41.  I balconi  attualmente  esistenti  non  costrutti  secondo  le  norme  anzi 
accennate,  dovranno  essere  tolti  o riformati  nella  conformità  prescritta,  nel  termine 
d’anni  tre  a partire  dalla  pubblicazione  del  presente. 

Art.  42.  E proibita  dora  innanzi  la  formazione  di  tettoie  pantalere  in  legno. 
Quelle  esistenti  dovranno  essere  tolte  nel  termine  di  anni  due , oppure  rinnovate 
in  zinco  o lastra  in  ferro . e sostenute  da  modiglioni  in  ferro.  L’  altezza  dal  suolo 
e lo  sporto  tanto  delle  tettoie  di  nuova  costruzione,  quanto  di  quelle  rinnovate,  si 
determineranno  dal  Municipio  sul  parere  della  Commissione  secondo  le  avvertenze 
previste  per  i. balconi  all’ art.  40. 

Art.  43.  E proibito  di  apporre  lanterne  appese  a bracci  sporgenti  dai  muri 
ad  un’  altezza  minore  di  metri  2 50  sotto  i portici , e 3 50  nelle  vie  o piazze. 
Quelli  che  sono  obbligati  o desiderano  tenerne  all’  esterno  delle  porte  e botteghe 
dovranno,  nel  termine  di  un  anno  a partire  dalla  pubblicazione  del  presente,  averle 
conformi  al  modello  che  sarà  stabilito  dal  Municipio. 

Art.  44.  Le  tende  che  si  appendono  per  riparo  del  sole  alle  arcate  trasversali 
dei  portici,  ed  alle  pantalere  avanti  le  botteghe  collo  sporgimento  di  queste  ultime 
di  oltre  centimetri  30  dalla  linea  del  muro,  non  potranno  discendere  ad  un’altezza 
minore  di  metri  due  dal  suolo.  — Le  tende  collocate  alle  arcate  nel  senso  longi- 
tndinale  dei  portici  potranno  discendere  sino  a terra  ma  dovranno  essere  divise  nel 
mezzo  per  lasciar  libero  il  passaggio.  — Lo  sporto  delle  tende , dovrà  essere  au- 
torizzato di  volta  in  volta  dal  Sindaco,  sentita  la  Commissione  Edilizia. 

Capitolo  Vili.  — Dei  camini  e fumaiuoli. 

Art.  45.  È vietato  di  dare  sfogo  al  fumo  dei  focolari  inferiormente  ai  tetti  degli 
edifizi,  e di  collocare  tubi  conduttori  del  medesimo  lungo  le  pareti  prospicienti  verso 
le  vie  e piazze.  I tubi  presentemente  collocati  in  tal  conformità  dovranno  essere 
tolti  nel  termine  d’un  anno  dalla  data  della  pubblicazione  del  presente. 

Art.  46.  Lo  bocche  dei  fumaiuoli  dovranno  costruirsi  d’ora  innanzi  ad  una  di- 
stanza non  minore  di  metri  3 dalle  finestre  attigue,  e se  saranno  destinate  ad  esa- 
lare fumo  di  carbone  fossile  o torba,  i fumaiuoli  dovranno  superare  in  altezza  al- 
meno di  metri  1 50  il  tetto  più  elevato  degli  edifizi  circostanti  nel  raggio  di  me- 
tri 20. 

Art  47.  I fumaiuoli,  che  debbono  elevarsi  con  tubi  di  forma  leggiera  o che 
sono  terminati  con  girandole  di  latta , dovranno  essere  assicurati  con  spranghe  di 
ferro. 

Art.  48.  Non  potranno  stabilirsi  focolari  se  non  sopra  muratura  od  altro  ma- 
teriale incombustìbile , ed  in  modo  che  fra  le  tavole  del  soffitto  sottostante , ed  il 
piano  del  focolare  siavi  uno  strato  di  muratura,  o di  altro  materiale  incombustibile 
dell’altezza  non  minore  di  centimetri  20. 

Capitolo  IX.  — Delle  grondaie  e dei  pavimenti  delle  vie  e portici. 

Art.  49.  Sarà  obbligo  di  ciascun  proprietario  di  munire  di  grondaie  nel  ter- 
mine di  anni  tre , a partire  dalla  pubblicazione  del  presente , la  parte  delle  case 
prospicienti  verso  le  vie  o piazze  con  tubi  orizzontali  per  lo  scolo  delle  acque,  qua- 
lora non  preferiscano  di  uniformarsi  all'articolo  seguente. 

Art.  50.  I proprietari,  ai  quali  incombe  1*  obbligo  o che  desiderano  incanalare 
l’acqua  delle  grondaie  con  tubi  verticali,  dovranno  introdurla  nei  condotti  sotterranei 
delle  vie,  ed  ove  questi  non  esistano  ancora,  dovranno  collocare  lo  sbocco  del  tubi 
rasente  al  suolo.  Questi  tubi  sino  altezza  di  metri  3 dal  suolo  dovranno  essere  in- 
cassati nel  moro.  — L' incanalamento,  di  cui  nel  presente  articolo , è obbligatorio 
fra  il  termine  di  un  anno  per  tutte  le  case  prospicienti  verso  le  vie  principali,  ed 
b facoltativo  per  tutte  le  case  site  in  altre  vie.  — Sia  nell’  uno  che  nell'  altro 
caso  saranno  aal  Municipio  conceduti  ai  proprietari  i tubi  in  ferro  fuso  al  prezzo 
di  fabbrica. 
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Art.  51.  Nessuno  potrà  fere  riparazioni  o variazioni  alla  forma  o livello  dei 
selciati  senza  speciale  permesso  del  Sindaco.  — Trattandosi  della  nuova  costruzione 
di  un  selciato,  e del  cambiamento  di  forma  o livello  del  medesimo , le  spese  delle 
riparazioni  occorrenti  per  tale  cagione  alle  case,  gli  adattamenti  di  porte  ed  accessi 
ai  cortili  saranno  a carico  del  Municipio. 

Art  52.  Qualora  il  Municipio  deliberasse  il  collocamento  di  ruotaie  in  pietra 
in  alcune  delle  vie  principali , la  spesa  tanto  del  collocamento  che  della  successiva 
manutenzione  cadrà  a carico  del  Municipio.  I proprietari  dei  fabbricati  confrontanti 
avranno  soltanto  l’ obbligo  di  concorrere  nella  spesa  della  riforma  del  selciato , se- 
condo le  basi  stabilite  nell’  articolo  precedente  computando  nella  superficie  del  sei- 
dato anche  quella  delle  ruotaie. 

Art.  53.  Ugualmente,  ogni  qual  volta  il  Municipio  deliberasse  di  collocare  nella 
ria  maestra  marciapiedi  in  pietra , la  loro  larghezza  sarà  regolata  in  modo,  che  il 
lembo  esterno  per  tutta  la  lunghezza  della  via  formi  una  linea  continua,  secondo 
che  verrà  segnata  sul  piano  d’abbellimento.  — La  spesa  per  la  loro  costruzione  e 
manutenzione  sarà  sopportata  dal  Municipio  e dai  proprietari  delle  case  colle  stesse 
proporzioni,  e norme  stabilite  nel  seguente  articolo  per  i lastricati  dei  portici. 

Art.  54.  I portici  d’  uso  pubblico , benché  di  privata  proprietà , lungo  la  via 
maestra  dovranno  avere  il  pavimento  in  lastre  di  pietra,  e la  relativa  spesa  sarà 
sopportata  per  la  quarta  parte  dai  proprietari  e pel  rimanente  dal  Municipio.  — 
11  Consiglio  comunale  stabilirà  con  speciale  deliberazione  il  tempo , dentro  cui  la 
pavimentazione  di  cui  sovra  dovrà  essere  eseguita. 

Art.  55.  £ vietato  il  collocamento  di  paracarri  sul  suolo  pubblico  a difesa 
degli  edifizi  senza  il  permesso  del  Sindaco,  il  quale  potrà  in  qualche  caso  speciale 
concederlo  previo  il  parere  della  Commissione,  quando  non  possano  riuscire  d’inco- 
modo al  pubblico  passaggio,  e deformi  nell' aspetto.  I paracarri  presentemente  esi- 
stenti, che  fossero  riconosciuti  incomodi  o deformi , dovranno , dietro  ordine  del 
Sindaco,  venir  tolti  nel  termine  di  mesi  tre  a partire  dalla  pubblicazione  del  pre- 
sente. 

CAmoLo  X.  — Dei  potei  d'acqua  viva,  delle  latrine  , potei  neri, 
canali  di  scolo  ed  orinatoi. 

Ari  56.  Nel  termine  di  nn  anno  dalla  pubblicazione  del  presente  ogni  casa 
dovrà  avere  nell’  interno  dei  cortili  un  numero  conveniente  di  latrine , per  modo 
che  ninno  degl’inquilini  ne  sia  mancante.  — Qualora  alcune  di  questo  latrine  sieno 
di  uso  comune  fra  varii  inquilini , e rimangano  aperte  saranno  soggette  a sorve- 
glianza degli  agenti  di  polizia. 

Art.  57.  E vietata  a’ora  innanzi  la  costruzione  di  latrine  esternamente  ai  muri 
verso  le  vie  e piazze.  Quelle  esistenti  dovranno  venir  rimosse  nel  caso  di  ristauro 
ed  abbellimento  del  fabbricato,  a meno  che  per  circostanze  speciali  fosse  impossibile 
il  collocamento  delle  latrine  nell'interno  dell’ edifizio.  In  tale  evenienza  ne  sarà 
tollerata  la  continuazione,  mediante  che  sia  data  alle  latrine  quella  forma  decente 
che  sarà  prescritta  dalla  Giunta  sull’avviso  della  Commissione.  — Questa  demoli- 
zione non  potrà  in  ogni  caso  essere  protratta  oltre  anni  tre. 

Art.  5S.  I pozzi  neri,  che  saranno  quindi  innanzi  costrutti,  dorranno  avere  le 
pareti  in  muratura  dello  spessore  non  minore  di  centimetri  27 , ed  essere  intera- 
mente intonacati  con  cemento  per  modo  da  impedire  la  infiltrazione.  — Quelli 
esistenti  dovranno  ridursi  conformi  al  prescritto  di  quest’  articolo  quando  occorra 
Il  caso  di  riparazioni , o si  riconosca  cne  vengano  sa  introdursi  infiltrazioni  nei 
pozzi  d’acqua  riva  o nelle  cantine  circostanti.  — 11  coperchio  tanto  dei  nuovi 
quanto  dei  pozzi  già  esistenti,  dovrà  essere  iu  pietra  da  taglio,  e collocato  a tale 

Srofondità  sotto  il  piano  della  strada  o cortile  che  permetta  lo  stabilimento  sopra 
I esso  di  uno  strato  di  terra  non  minore  di  centim.  15  oltre  il  selciato.  — I nuovi 
pozzi  neri  che  saranno  per  costrursi  dorranno  distare  dai  pozzi  d’ acqua  viva  non 
meno  di  metri  quattro. 
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t Art.  59.  La  disposizione  stabilita  all’  articolo  46  mi  fumaiuoli  destinati  ad 
; «saiar  fuma  di  catvou  fossile  o torba  è pure  applicabile  : agli  spiraglio  tubi  di 
ventilazione  dei  ««ssi.  - .m.  .,  ■■  :ji  \ t,i.,  (UI 

i Art.  60.  Le  fosse  per  i letami  dovranno , per  le  pareti  e per  la  distanza  dai 
pozzi  d’ aerila  viva , soddisfare  alle  prescrizioni  contenute  nell'  articolo  precedente 
jpertj  pozzi  api,  <e  dovranno  essere  chiuse  con  coperchio.  ■;  • • i /. 

Art.  61.  Gli  orinatoi  dovranno  scaricarsi  mediante  apposito  oondotto  nel  oa- 
x naie  sotterraneo  della  strada  ove  esiste,  od  in  qualche  puzzo  nero  del  fabbricato, 
-ovvero  dovranno  essere  fomiti  di  un  pozzetto  di  profondità  non  minore  di  metri  1,  SO. 

Art.  02.  In  tutte  lo  caso  dove  viene  esercito  un  albergo,  birraria  o caffè,  >1 
proprietario  dovrà  a proprie  spese  collocare  uno  o due  orinatoi  secondo  il  bisogno, 
nel  sito  che  verrà  dal  Sindaco  designato.  — Sarà  lecito  al  Municipio  di  far  collo- 
i -care  a sue  spese  negli  edilizi  pubblici  o privati  ed  in  quelle  località  che  crederà 
più  adatte,  quel  numero  di  orinatoi  ohe  ravviserà  conveniente.  i ; ■ «.  .j,<  q 

Art.  63.  È proibito  di  fitr  scorrere  nelle  vie  acque  immonde,  provenienti  dal- 
l'interno delle  case,  massime  quelle  dei  lavatoli  dello  scolo  delle  stalle,  © letamai, 
delle  ri  tane  e simili.  — Laddove  esistono  o verranno  costrutti  canali  sotterranei 
1 di  scolo,  i proprietari  degli  edilìzi  confrontanti  dovranno  a proprie  spèse  praticare 
ì necessari  acquedotti,  ed  immettere  in-  essi  canali  tutte  le  acque  provenienti  dal- 
-T  interno  delle  case,  tanto  immonde  quanto  pluviali.  In  mancanza  dei  condotti  di 
scolo,  le  acquo  immonde  dovranno  essere  raccolte  in  pozzi  neri  coperti,  e le  acque 
pluviali  dei  cortili  potranno  avere  sfogo  nelle  pubbliche  vie  in  modo  però  che  il 
loro  acquedotto  coperto  o scoperto  non  possa  recare  incomodo  al  libero  paesaggio 
nella  strada.  — Nel  caso  poi  che,  dopo  la  formazione  di  detti  pozzi  neri,  il  Muni- 
rci pio  facesse  cosfcrnrre  il  canale  di  scolo  lungo  la  via , i condotti  per  mettere  in 
comunicazione  i pozzi  neri  col  canale  principale  saranno  eseguiti  a spese  del  Mu- 
nicipio- — jfc  fissato  il  termine  d’un  anno  ai  proprietari  pov  uniformarsi  al  pre- 
scritto del  presente  artìcolo  néi  singoli  casi  nell'articolo  medesimo  previsti. 

Art.  64.  Ogni  anno  il  Municìpio  determinerà  le  vie  lungo  le  quali,  in  ragione 
della  maggiore  urgenza  ai  costruiranno  i condotti  sotterranei  di  sedo  , curando 
possibilmente  che  nel  periodo  di  dO  anni  siano  ultimati  in  tutte  le  vie  dell'abitato. 
— La  spesa  della  costruzione  e manutenzione  di  tali  condotti  sarà -sopportata  dal 
.Municipio.  m,  j;''-  ' „j  , ,,  l 

. ; Art.  65.  I pozzi  d’acqua  viva  e le  cisterne  d’uso  pubblico,  esistenti  nei  cortili 
di  cui  la  porta  u ingresso  rimane  abitualmente  aperta,  dovranno  essere  muniti  pi 
cancello  chiuso  od  almeno  coperti  con  griglia  di  ferro.  — Non  potranno  essere 
, costrutti  nuovi, pozzi  spnza  la  previa  ppm^sipQB  dèi  Sindaco. . . . , ,j  - w" 


Capitolo  XI.  — Dette  dmolieìmi,  ristetoro  e costrueimi  Ai  fcMrìmli.  ' 

Art.  66.  J?rima  di  por  ragno  ai  lavori  di  dei#li?ÌQue , jàffjaqro  e costandone 
di  edilìzi  dovranno  essere  stabiliti  verso  la  via  pubblica  o piazza  convenienti  stec- 
cati di  sicurezza muniti  di  lume  agli  angoli  durante  la  notte,  secondo  le  norme 
che  saranno  indicate  dall'Ingegnere  civico  o dal  delegato  di’. pumi*  urta#  nelT|ji- 
t eresse  della  sipurezzà  pubblica,,  dell’igiene  e(  della  libera  circolazióne  delle  vie.  — 
Le  stesse  cautele  dovranno  usarsi  negli  Scavi  di  terra-.'  i ).,rm 

Art.  67,  In  tutte  le  costruzioni  e instauro  di  case,  per. 


monti.  dovranno  questi- essere  costrutti  colla  dovuta  solidità,  e fatt 


avole  unite 


ni  a li  - - ^nrn-  r.  Tr-  - , 1 r rirT  - y f JJj 

iu  modo  da  non  lasciar  passare  tra  di, Caffè  frantumi  di  , materiali , ed  jsaère,™- 
niti.  di  barriera  ; non  si  potrà  sopra  di  eqsi  ammucchiare  quanpki^.^tèriwi 


eccedenti  la  capacità  e forza  del  ponte. 

Art,/-.  I materiali  inutili , provi 
, 5 > crami o assere  trasportati  #19#  ama 
cati  upp  apposti  segnali.  , b' omeri# 


nlà  ' dalle'  i demolizioni  q . sUn- da. tanfi , 
--1-  designati  dal  Municipi  M indì- 

l i o «nasica  wlo  riva  issoq 
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SEZIONE  VIHlBSnUUTVnU,  BJKLTlJk,  OWUT*  ED  ANAQBAVE 

-rs-ti  Caìtt«l#  XU.  Dell’ apposizione  e cenmrvaeiotU  dei  numeri  cibisi.  .fl.A-m 

<->■  lArt.  69. ‘ Sino  a Duova  riforma,  -icarbelli  portanti  i nomi  dello  rie  ed  i numeri 
civici  attuali  parsane  conservati  per  cura  del  Municipio.  » • ’ l ; oauìijL 

70.  Se  in  seguito  a rinnovazione  di  mnro  o d‘ intonaco ? f cartelli  stessi 
venissero  ad  essere  demoliti , per  cura  ,ed  a spesa  del  proprietàrio , ne  sarà  tosto 
•seguito  uno  nuovo,  uniformandosi  alle  prescrizioni  che  saranno  impartite  dal  'Sindaco} 
noii  Art.  71. -Quando-  il  'Consiglio  óomvmale  ne  deliberasse  la  spesa,  sarà  esegalta 
la  riforma  di  tutti  i cartelli  indicatori  colle  norme  che  seguono:  '"1  ' X a.  a 

Art.  72.  I cartelli  si  collocheranno  a pietri  quattro  dal  suolo  e saranno  spor* 
gpnti  dalla  superficie  del  muro,  uri  centimetro;  si  porranno  alla  destra  della 'portji 
principale  di  ogni  casa.  Quelli  delie  nomenclature  delle  vie  o piazze  avranno  l'  e* 
•tensione  proporzionata  alle  parole  ehe  debbono  esservi  scritte  sopra , e quelli  pei 
numeri  civici  saranno  alti  centimetri  30  e larghi  centimetri  40. 

Art.  73.  Tahto  le  lettere  pelle  iscrizioni  guanto  le  cifre  pei  numeri,  dovranno 
essere  alte  almeno  centimetri  10  e ben  visibili.  Saranno  di  colore  nero  ad  olio.  Il 
fondo  sarà  bianco,  o con  leggiera  tinta  colorata.  . . ' > v •[ 

c Art.  74.  I cartelli  dovranno  essere  tatti  della  stessa  forma  e colore,  nessuno 

eccettuato.  *'I 

t-  Art;  75.  La  nomenclatura  delle  vie  o piazze,  sarà  stabilita  dal  Consiglio  co-* 
munale  ; il  quale  stabilirà  pare  se  la  namerizzazione  debba  contili nan:  per  tutte  le 
case  in  generale  , oppure  se  debba  ricominciare  per  ogni  quartiere  o per  ogni  via 
o piazza.  In  quest’ultimo  caso  , sarà  determinato  se  i numeri  pari  debbano  essere 
tatti  a destra  e quelli  dispari  a sinistra,  od  altrimenti.  ■ *•’  ' 

e-  Art.  76.  Nell’interno  della  porta  principale,  trattandosi  di  piti  proprietari  0$ 
inquilini,  si  porranno  cartelli  secondari,  con  numeri  in  cifre  rosse  od  in  lettere1 OL* 
fonetiche.  ,J‘  » "■  >'  11  : •;  7 

-llAAxt.  77.  Presso  l’Ufficio  municipale  si  terrà  in  corrente  un  regolare  Registro 
generale  di  tutti  i numeri  civici , divisi  per  vie,  piazze  0 frazioni , con  a fronte  il 
proprietario  del  rispettivo  fabbricato,  non  che  degli  inquilini  ohe  abitano  le  case. 

.Art.  78.  Detto  Registro  farà  parimenti  risultare  il  precedente  numero  civica' 
Che  ogni  casa  portava  avanti  della  riforma.'  1 « *••  - *»•* 

Art.  79.  Orni  anno  entro  del  15  gennaio , la  Commissione  Edilizia  esaminerà-- 
sb  H Registro  <n  cui  l’airti.  77  sarà  esatto  e regolare.  1 ' x 

Capinolo  XIII.  *—  Dei  pubblici  passéggi.  1 J"'  'I 

r Art.  80.  Ogni  progetto  di  costruzione,  ampliazione  0 riforma  dei  pubblici  pas- 
seggi sarà  prima  della  §na  adozione,  sottoposto  all’ esame  dell»  Commissione  tBtltetc. 

Art.  81.  E proibito  il  condurre  carri , carretti , carrozze,  velocipedi , bestie  od 
ammali,  sul  snolo  dei  pubblici  passeggi. 

Art.  82.  E proibito  pure  il  guastare  le  piante  d'abbelliraerito  od-  ombre* spianti) 
0 di  far  cadere  le  loro  foglie  avanti  tempo. 

Capitolo  XIV.  — Disposizióni  spedali,  contravvenzioni  ed  ammende. 

Art.  83.  Ogni  qual  volta  il  Municipio  determinerà  l’eseguimento  del  rettilineo 
di  qualche  vja  0 di  altra  opera  _ contemplata  in  un  piano  regolatore  dichiara^  di 
utilità  pubblica,  i proprietan  dei  siti  da  occuparsi  0 delle  case  soggetto  a demoli- 
zione avranno  diritto  di  eseguircele  opere  per  loro  proprio  ponto,  nel  termipe  di’ 
tempo  che  sarà  stabilito  dal  Municipio,  mediante  quella  indennità  che  di  ragione 
a termini  di  legge. 

Art  84.  L’  allineamento  delle  vie  non  potendo  essere  che  parziale  a cagione 
de’ sghembi,  angoli  e tortuosità  che  esse  presentano,  la  Commissione  Edilizia  curerà 

iir  caoHlfr'-  ” 

dettlori) 
inconvenienti, 
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modicità  delle  indennizzazioni  a carico  dell’  erario  civico.  Qualora  poi  coll’  allinea- 
mento di  una  casa  sia  conciliabile  tutto  quello  di  una  contrada  la  Commissione 
.Edilizia  procurerà  che  sieno  emanate  le  disposizioni  all'uopo  opportune. 

Art.  85.  Non  sarà  permessa  l'apertura  d’ alcun  pubblico  teatro,  sala,  loggiato 
od  altro  qualsiasi  locale  aperto  al  pubblico,  anche  semplicemente  costrutto  in  legno 
e temperano , se  oltre  alla  necessaria  autorizzazione  aa  riportarsi  a termine  della 
legge  di  polizia , ed  al  permesso  prescritto  all’  art.  3 di  questo  regolamento , non 
sarà  data  previamente  accertata  la  sua  solidità  mediante  visita  dei  delegati  della 
Commissione  designati  all'art.  10. 

Art.  86.  Non  sarà  più  tollerata  d'  ora  in  poi  la  costruzione  entro  il  recinto 
della  città  di  nuove  aie,  cascine  o fabbriche  inservienti  a puro  uso  rurale.  — Gli 
stabilimenti  di  simil  genere  che  ancora  esistono,  dovranno  essere  trasportati  fuori 
di  esso  recinto  dentro  il  termine  che  il  Municipio,  avuto  riguardo  alle  circostanza 
particolari  di  ciascun  proprietario  o locatore , sarà  per  prescrivere  ; salva  ogni  ra- 
gione d'indennità  da  accertarsi,  a termini  delle  vigenti  leggi  sulle  espropriazioni 
per  causa  di  pubblica  utilità. 

Art.  87.  Le  opere  per  l’eseguimento  delle  quali  è nel  presente  regolamento 
prefisso  un  termine  perentorio  dovranno,  prima  della  scadenza  del  termine  fissato, 
essere  ultimate;  in  caso  contrario,  il  Sindaco  potrà  farle  eseguire  d'ufficio,  sentiti 
gli  interessati,  a loro  spese. 

Art.  88.  Ugualmente,  le  opere  eseguite  in  contravvenzione  al  presente  regola- 
mento saranno,  ove  d’uopo,  sentito  il  contravventore,  fatte  demolire  a di  lui  spese. 

Art.  89.  I contravventori  al  presente  regolamento  andranno  soggetti  alle  pene 
indicate  dalle  vigenti  leggi,  e si  osserveranno  per  l’accertamento  e la  punitone 
le  norme  stabilite  dalle  medesime. 

Art.  90.  Indipendentemente  delle  pene  incorse , le  opere  eseguite  in  contrav- 
venzione del  presente  regolamento  dovranno  essere  distrutte  a spese  del  contrav- 
ventore. 

Art.  91.  Le  ammende  cui  saranno  condannati  i contravventori,  e le  oblazioni 
presentate  a termini  di  legge  saranno  devolute  all’ Erario  civico. 

Art.  92.  Gli  agenti  municipali  sono  specialmente  incaricati  di  vegliare  all'os- 
servanza del  presente  regolamento. 

Art.  93.  L'azione  penale  verso  i contravventori  del  presente  Regolamento,  si 
prescrive  scorso  un  qtiinquennio  a datare  dal  verbale  di  contravvenzione. 


573.  — Verbale  consigliare  di  prima  nomina  della  Commissione  edilisù. 

Sull'apposito  Registro 

(Piar  le  premaue.  Tedi  il  Mod.  SU).  / 

Oggetto 

e=  Nomina  della  Commissione  edilizia  = 

Il  Consiglio  avuto  presente  l'art.  del  nuovo  regolamento  civico  di  pubblica 
edilità,  in  data  con  cai  è prescritta  la  nomina  a maggioranza  assoluta 

della  Commissione  in  parola , la  quale  deve  essere  formata  di  membri  ; me- 
diante voti  secreti,  sono  stati  proposti  i seguenti  candidati: 


Risultando  che  i signori  riportarono  la  voluta  maggioranza,  ven- 

nero proclamati  dal  presidente,  membri  di  detta  Commissione , scambili  per  està- , 
xtone  sino  a completo  turno,  indi  per  anzianità. 


Goo' 
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SEZIONE  28  * 

Effetti  pubblici  ed  Industriali. 

— Deliberazione  consigliare  per  acquistare  Boni  del  tesoro.  Sentita 
pubblica  od  altre  obbligazioni  provinciali  e comunali  per  impiego  di  da- 
naro disponibile.  {Art.  87  | 5 della  Legge  Comunale). 

(Per  le  premette,  redi  il  Mod.  312) 

Oggetto 

= Se  si  debba  acquistare  allo  scopo  di  impiegare  danaro  disponibile.  = 

Il  signor  Presidente  ha  informato  il  Consiglio  che  in  cassa  carminale  rimane 
giacente  una  somma  di  lire  la  quale  è esuberante  agli  attuali  bisogni  del- 

iberano municipale,  e per  cui  propone  al  Consiglio  che  venga  impiegata  con  utile 
in  favore  del  Comune. 

Il  Consiglio  previa  discussione,  a cui  presero  parte  i Consiglieri  signori 

con  voti  favorevoli  e contrari  per  alzata  e seduta  ha  delibe- 
rato di  impiegare  detta  somma  di  lire  ad  acquistare  i quali  at- 

tualmente sono  cedibili  al  tasso  del  per  cento,  e fruttano  l’interesse  certo  di 
ture  cadauno,  ossia  del  ogni  100  lire  impiegate  nell'acquisto. 

Ciò  stante  il  Consiglio  abilita  il  signor  Sindaco  a passare  all’acquisto  non  ap- 
pena il  presente  verbale  sarà  munito  del  necessario  visto  di  cui  rari.  132  della 
Legge  comunale  vigente. 

^7 -4L.  — Delegazione  ad  un  agente  di  cambio  per  l' acquieto  di  Bandita 
pubblica  od  effetti,  eco.  / 

Sopri  caria  libera.  • j 

Il  Sindaco  del  Comune  di  provincia  di  in  relazione 

alla  Deliberazione  consigliare  in  data  V N.  dovendo  acquistare  stilla 

pubblica  piazza  di  borsa  gli  effetti.  . i 

Delega 

All’Agente  di  cambio  signor  la  facoltà  di  acquistare  detti  effetti  per 

l’ammontare  in  capitale  di  non  oltre  effettive  lire  ben  inteso  al  prezzo  cor- 
rente della  giornata,  che  non  sia  maggiore  di  quello  ufficiale  per  detta  piazza. 

‘ * In  fede  • . , . . . . 

In  addì  187  In  Sonico 


575,  — Scheda  per  richiesta  di  rendita  ani  Debito  pubblico  consolidato. 

{Circolare  Ministeriale  dell'Interno  28  novembre  1862  N.  145). 

In  carta  libera. 

Commi  DI  Cibcohdabio  di  Pbotiucu  di 


RICHIESTA  per  l’acquisto  di  rendita  sul  Debito  Pubblico  consolidato  (l)  da 

intestare  a favore  de  sottonotat  Corp  maral 


1 5 

le 

o 

-o 

X 

Denominar  ione 
del  Corpo  morale 

Da  chi  è 
amministrato 

Somma  disposta 
per  l'acquisto 
delle  rendite 

Wumè^^^It!^™ 

dei  Vaglia  dei  Tesoro 
che  rappresenta 
la  somma  da  impiegare 

OSSER- 

VAZIONI 

i 

i 

t 

/ ' * 

«) 

: . i 

(1)  S»  consolidalo  5 per  0|0  o 3 per  0(0 

(jt)  Si  dichiari  te  il  Corpo  nonio  esilia  legalmente.  Della  meta  colonna  poi  si  potrà  Barrire  par 
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r li  Prefetto. 

(7) 


<«) 


II.  SINDACO 
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accennare  se  occorra  gualche  speciale  operazione  oltre  l'  acquisto,  p.  e»,  inclusione  «li  assegni  provvi- 
sori, o di  altri  titoli  di  rendita,  trasferimenti  ecc. 

(3)  Data  della  richiesta.  »I  uri) 

(4)  Firma  del  rappresentante  o rappresentanti  il  Corpo  morale. 

J5)  Sigillo  deir.tmministraaione  del  Corpo  morale.  .'*> 

(G)  Data  della  vidimazione  del  Prefetto.  . . .' '.  ,, 

(7)  Firma  del  Prefetto.  im  9JiT0bfe«n‘f  10ITJM*  Il 

■ ' .{6).  Sigillo  della  Prefettura.  Il  r i >[.  mmaOK  ii!!n  • 

7*^  ”'T  T L •-  -T ~ 
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. — Accompagnatoria  della  Richiesta,  ecc.,  per  ottenere  la  cessione 
di  rendita  pubblica  ( Circolare , idem).  j- 

In  carta  intestata  filiera. 


Xl  Sindaco  di  Provincia,  di 

7?"  1 All' Illust.  sig.  Prefetto 

“ 0,w  ..  . |dj  . . 

Il  sottoscritto,  adempiendo  agli  obblighi  assuntisi  in  conformità  del  Verbale 
di  deliberazione  consigliare  in  data  N.  debitamente  munito  del 

visto  di  S.  V.  111.  e giusta  le  prescrizioni  della  Circolare  del  tyiuistero  dell  In- 
terno in  data  28  novembre  1862  N.  145  trasmette  l’estratto  della  deliberazione,  e 
la  qui  unita  scheda  o richiesta  debitamente  compilata,  e vi  unisce  il  relativo  vaglia, 
del  tesoro  in  data  N.  di  lire  .oooversate  per  conto  di  que- 

sto Comune  onde  sia  spedito  il  tutto  alla  Direzione  generale  acl  Tesoro  per  lo 
scopo  ivi  previsto. 

In  addi  1 8 

Il  Sindaco  j.  ....  : .... '.bluff 


577.  — Domanda  d’intestazione  nominale  di  rendita  del  Debito  pubblico* 

. N/l.  Questo  stampalo  viene  sommi  lustralo  dàlie  prefetture  e sotto  prefetture  a semplice  richiesta.' 

578.  — Domanda  o richiesta  di  pagamento  dello  inscrizioni  nominative 
da  diversa  Cassa. 

DIREZIONE  GENERALE  DEL  DEBITO  PUBBLICÒ  DEL  REGNO  D’ ITALIA 

.•il.  I;it  '-.Urta  eaiMifi.q  /Vf-.  .!■:  J:  u i [■  TOq  AtJ'  tflut. 

; Vi  V I • M .1 J 


t|  .'V'  I l.i  : hit  • 1 ib 

Jù\y.  . Cieooudabio  di  {!) 


Elenco  defle  Iscrizioni  nominative  di  cui  si  richiede  il  pagamento 
dalla  (2)  - a principiare  dal  semestre  al 


Direzione 
presso  la  quale 

Categoria 

Numero 

Titolari 

Orti 

Ammontare 

Cassa  ove  trovasi 

Scritta  la  rendita 

«leu* 

Rendita 

il  pagamento 

ÌIVuiÌa/ 

.Lk 

tiutin  v 

• in  .yqi..'»  mi. 

In  addi  18 

Il  Sindaco 

(1)  Indicate  il  Circondario  ove  si  fa  la  domanda. 

(2)  Indicare  la  Cassa  del  Debito  Pubblico  o la  Tesoreria  di  Circondario  dalla  quale  si  vuole  il 

pagamento.  • 

vq.V/?.  limato  modulo  debitamente  riempiuto,  sari  inviato  alia  Prefettura  o Sotto-prefettura, del 
richiedente. 


rn 


SEZIONE  VINrtiMEOTTiVl'  Elrttfl  PUBBLI»  U WDU8TBIALI  4tl  b 

S79.  — Deliberarono  consigliare  per  la  rieognieiene  dei  nnmeri,  deita  ed 
ammontare  dei  titoli  al  Portatore  e di  quelli  nominativi.  •>  ■ m • 1 

(Wr'le  preme*»»,  vedi  11  Mod.  S12):  1 i l<  TSh I j: 

Oggetto 

= Ricognizione  dei  nnmeri,  data  ed  ammontare  dei, titoli  di  rendita,  eco.  al 
Portatore,  e uop,  di  ragione  del  Coinune  di  . , , . . =.  , , , i,  : •- 

- Sol  dubbio  di  smarrimento  o di  trafugamento  dei  titoli , specialmente  al  por-  . 
tatore  di  proprietà  comunale , il  Presidente  ha  proposto  al  Consiglio  che  si  debba  ' 
procedere  ad  una  generale  ricognizione  di  tutti  i titoli  stessi,  quindi  presentò  tali 
titoli  sul  tavolo  della  Presidenza,  ed  al  cospetto  di  tutto  il  Consiglio,  sono  stati.' 

esaminati  e vennero  inventariati  come  segue: 


e 

B 

•5 

JS 

è 

3 • 

se 

Indicazione 
dei  titoli 

Luogo 
di  emissióne 

Data 

li  ut  «ni 

Numero 
Ufi  in, 

Amia 

in  capitale 

nom  i utile 

ontani 

degli 

interessi 

Se  intestato 
<xl 

al  portatore 

h'WIli  ÌHBTn', 

T.I!'  i fi 

X 

'f  omtc’f  I9q 

' 

» . fi  i ir»  fif 

r ' i li  i 

• - 

ÌÌ'ib‘  * _ 

ivil-. 

-«oO  idb  vnoi.v 

* M u« 

Si&t  ' 

r:i  «U  $ tinti  \K 

• ’f. 

jl» 

?r_  r r# 

t 1 im,|  i. 

Ciò  eseguito,  s’incaricò  il  signor  Sindaco  di  depositare  tali  titoli  presso  l’Esat- 
tore Comunale  signor  ritirando  analoga  ricevuta. 


SSO.  - Deliberazione  consigliare  per  ritirare  dall’Esattore  comunale,  p 
’da  altro  depositario,  titoli  ad  esso  consegnati  per  venderli  o per  conse-1 
guarii  ad  altri. 

(Per  le  premesse  vedi  il  Mod.  312)  ' 

Ogrgetto 

*=  Se  à debbano  ritirare  in  tutto  od.  in.  parto  dal.'.  , ,i  titoli  di  credito 
di  proprietà  comunale.  = ; ».  •i*v*!la’ 

Il  Presidente  per  giustificare  la  proposta  ha  esposto  ....  - / 

•i  signori 
ha  deli- 
i trovano  presso 

nor  . . . . 1 l!  il* 

Pali  tìtoli  saranno  ritirati  dal  signor  Sindaco  rilasciando  ricevuta  al  conse- 
gnante, «verranno  venduti  in  conformità  della  Deliberazione  presente  (o  d-  altmty 
— — “ 'ja-J*J“natì  al  signor  siccome  in  luogo  più  Sicuro  e di  fiducia. 

•e  J.; . , i i . i • 


eppure,  6 


-i»—-1 4 .Li... 


-aJjLllft 


Capitolato  per  la  vendita  allenata  pubblica  dèi  titoli  di  credito.1'* 

«dita  t.I  «w«u  !•!■,'.  : ’■ | ’i 

jmiiL  D Municipio  di  oumi.I-Ì  . iJPtofWW*.  4»  , , ili;:,,,  ?en<Je  per  asta  ppbfc&sa,, 
1 seguenti  titoli  di  saa  proprietà.  . . . 
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2.  Per  essere  ammessi  all’  asta  gli  aspiranti  depositeranno  il  decimo  dell’  am- 
montare dei  titoli  sa  cui  si  apriti  la  gara  a candela  vergine. 

3.  Effettuato  la  vendita  definitiva , ed  ottenuta  la  superiore  approvazione , il, 
Sindaco  consegnerà  ai  compratori  gli  effetti  rispettivamente  deliberati , contro  to- 
tale pagamento  in  moneta  legale. 

4.  Il  deposito , trattenuto  le  spese  per  l’asta,  ecc.,  sarà  restituito. 

5.  1 Deliberatari  che  entro  cinque  giorni  dalla  consegna  dell’  invito , non  si 
presentassero  a ritirare  e pagare  i titoli  da  essi  comperati,  perderanno  il  fitto  de- 
posito, senza  aver  luogo  a reclamo. 

6.  I titoli  si  consegnano  come  stanno  e come  sono  descritti  qui  sopra  per  cui 

le  spese  per  porre  al  portatore  quelli  che  fossero  nominativi,  saranno  a totale  ca- 
rico dei  deliberatari.  ' 


: N13.  L'anta  si  terrà  osservando  le  formalità  di  cui  i Moduli  sotto  la  Se*.  20. 

SEZIONE  29.* 

Elezioni  amministrative. 


Avvertenza  — Tutti  gli  atti  indistintamente  in  materia  di  dazioni  sono  stesi  in  carta  libar», 

582,  — Certificato  d’inscrizione  sulla  Lista  elettorale  amministrativa* 

(Art.  26  del  liegol.  8 giugno  1865). 

CIRCONDARIO  DI  COMUNE  DI 


H Sindaco  sottoscritto  certifica  che  il  signor  trovasi  inscritto  al 

N.  della  Lista  elettorale  amministrativa  di  questo  Comune  per  l'anno  187 
e lo  invita  a presentarsi  personalmente  a prender  parte  alla  elezione  dei  Consiglieri 
comunali  e provinciali  nel  giorno  del  mese  di  anno  corrente  ' 

alle  ore  avvertendo  che  il  secondo  appello  degli  elettori  si  farà  alle 

ore  pomeridiane , giusta  il  manifesto  di  questa  Giunta  Municipale  in  data  ; 

d’oggi. 

Addi  187 

Il  Sindaco 


583.  — Manifesto  per  la  convocazione  degli  elettori  per  la  elezione  dei 
Consiglieri  comunali  e provinciali  (ri ri  46  della  Legge  comunale). 

MUNICIPIO  DI 


La  sottoscritta  Giunta  Municipale , visto  l’ art.  46  della  Legge  20  mano  1865 
allegato  ri; 

Visto  l’art.  26  del  Regolamento  8 giugno  1865  N.  2321; 

Convoca  gli  Elettori\Amministrativi 

inscritti  sulla  apposita  lista  di  questo  Comune  per  il  giorno  del  corrente  mese 
di  alle  ore  nel  locale  onde  procedere  alla  elezione  di 

N.  Consiglieri  i cui  posti  sonosi  resi  {vacanti  per  anzianità  ed  altri  motivi 
giusta  la  tabella  qui  in  calce. 

Ogni  elettore  in  tempo  utile  riceverà  il  certificato  d’iscrizione  sulla  Lista,  af- 
finchè mediante  1’  esibizione  dello  stesso  possa  introdursi  nella  sala  delle  elezioni  ' 
ed  esercitare  il  diritto  che  la  Legge  gli  accorda. 

1 signori  elettori  sono  esortati  caldamente  d’intervenire  in  buon  numero  a de- 
porre il  loro  voto  nell’  urna , onde  viemmeglio  rappresentare  la  popolazione  nella 
scelta  dei  Consiglieri  comunali  e provinciali  i qualiJ.durano  in  carica  cinqne  anni 

. . . .ijs.\  ,•  i ,;i  i 
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« se  la  scelta  sarà,  fatto  con  saggezza  e non  per  spirito  di  partito  la 
renderanno  grandissimi  servigi  nell'amministrazione  del  Comune  e i 

• TABELLA  dei  Consiglieri  che  cessano  dall’ufficio. 


4T? 

eroletì»: 

roviucia. 


CONSIGLIERI  COMUNALI 

>it|yuVk  éMmimAh’i  r*  i Viv  < 

CONSIGLIERI  PROVINCIALI 



lì'ordioe 

Cognome  e Nome 

per  cui  cessano 

d*  ordine 

Cognome  • Nome 

Motivi 

per  cui  ceeeauo 

| 

Dato  a 
La  Giunta  M 

addì 

CB1CIPALE 

187 

li 

■ 

Segretario 

NB.  Per  i Comuni  aventi  più  sezioni  elettorali  dovrà  essere  indicato  il  locale  di  tutte  le  se- 
xioni  e quali  elettori  vi  fanno  parte. 

i 


I 


— Accompagnatoria  del  Manifesto  al  Prefetto,  se  anteriormente  al 
15  loglio.  (Art.  26  del  Regolamento  8 giugno  1865). 

Almi,  signor  Prefetto  della  Provincia 

di 


A sensi  dell’art.  26  del  Regolamento  8 giugno  1865  N.  2365  il  sottoscritto  le  ! 
trasmette  una  copia  del  manifesto  in  dato  d’  oggi  che  questa  Giunta  Municipale 
intenderebbe  pubblicare  per  la  convocazione  degli  elettori  amministrativi  a ter- 
mini dell’art.  46  della  Legge  Comunale,  avendosi  ricevuto  di  ritorno  la  Lista  elet- 
torale del  corrrente  anno  debitamente  approvata  con  Decreto  prefettizio  del  giorno 
sotto  il  N.  . . . 

Se  non  perverranno  eccezioni,  il  manifesto  stesso  sarà  pubblicato  scorsi  cinque 
giorni  da  questa  data,  .. 

In  addi  18 

Il  Sindaco 


685.  — Accompagnatoria  del  Manifesto  al  Prefetto  se  nel  giorno  15  lo- 
glio. (Art.  26  del  Regolamento  8 giugno  1865). 

All'Ill.  signor  .Prefetto  della  Provincia 

, ; , . . di  . . 4 . . .. . 

Visto  il  quarto  capoverso  dell'art.  26  del  Regolamento  8 giugno  1865  N.  2821 
il  sottoscritto  le  notifica  che  oggi  ha  pubblicato,  il  manifesto  per  la  convocazione 
degli  Elettori  amministrativi  di  cui  si  unisce  una  copia. 

Siccome  la  Lista  elettorale  del  corrente  anno  non  è sinora  approvata  perchè 
spedita  tordi  (oppure  indicare  altro  motivo)  così  se  per  il  30  corrente  lugbo  non 
pervenisse  a quest'ufficio  la  Listo  stessa  col  Decreto  a1  approvazione,  le  elezioni  si 
oerauno  fare  in  appoggio  alla  lista  dello  scorso  anno. 

In  addi  15  luglio  18 

HncltV*  vìhì  ih-.'au  ii*  li  >.\'L  :.i‘i  ■ s.  In  Sindaco. 
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586.  — Estratto  della  Lista  elettorale  per  controllare  la  chiamata  de-  9 

Hi  «lettori.  ■••.jflTDTTt.  ;-i  ■ ii.-.-Tbvt 


,i  gii  elettori. * ->•  t « -.. 

COKTOSDI  r.-^A.ì-.lvL  • - > , ftS  n ’ ri')  i , ’P*TIMÀ'VI 

...  ELEZIONI  AMMIMISTKAT1VE  DELL'ANNO  1E 


. , , f h ì ■'  ' ...  . 

Estratto  della  Lista  elettorale  per  controllare  la  chiamata  e votaeioue  degli  [ 
eiettori,  giusta  Vari.  62  della  Legge  comunale. 


I i.l  * . i ; I " • 

, Finn*  dello  Scrutatore  o d*l  Segretario  comprovante 

; S 1 ! la  votazione  aaagnif , 

■g  Cognome , nome  e paternità  _ 

4 pietinri  Ad  ore  Ad  ore  Ad  ore  « ■ 

• per  l'elezione  per  il  l.°  appello  per  il  2.°  appello  I 

| : dell'ufficio  dell’elezione  ,,deU’qt*zione 

55  „ , definitivo  dei  Consiglieri  dei  Consiglieri  1 


■ »•<•«  ■ ' • • • j I :■  . -il..  :: 


v.'t  .1  /. 


'.'i  ojooi.fi>':  ■’  <*  ,r  : 1?  '{  [/>  eh  ‘.li>  ;/nv;fi({Jiocj/.  — 

c'.  il  . . ■ r • i Mo* ''A  '•>  o'  .'■11.;  ..il*  itici 


•"  v\  - ' •:|  t V y,  '.*1  \f  ...  \ . "\  ! 


' 1 ri:  ;]  *1/  1.  ; 



da  quelle  per  i consiglieri  comunali,  potrebbe  bastare  una  sola  urna.  , . ,!l1i*1 

58T.  — Manifèsto  por  la  pubblicazione  alla  porta  della  sala  dello  elezioni 
degli  art.  54  al  76  della  Legge  comunale.  (Art.  76  delia  Legge  co*.\ 
munale).  * *’  ^ *A 

Il  Sindaco  del  Comune  di  visto  l'art.  76  della  Legge  20  marzo 

1865  allegato  A ; trascrive  qui  in  calce  gli  articoli  54  al  76  inclusivo  della  Legge 
stessa  e manda  ad  affìggersi  alla  porta  dell»  sala  delle  E lesióni  il  presente  manifesto 
per  l’opportuna  norma  degli  Elettori  e regolarità  delle  «lesioni.  ’>l.;  xilg 
Dato  a addi  18 

i v.  -c./l  :A'4.  t.'.->tvr  n.  . Il  Smuco 


Art.  54.  11  presidente  è incaricato  della  polizia  delle  adunanze  e di  prendere  le 
necessari^  precauzioni  onde  assicurarne  l’ordine  e la  tranquillità. 

Nessuna  forza  armata  pub  essere  collocata  senza  la  richiesta  del  Presidente 
nella  sala  delle  «lettoni  o delle  sue  adiacenze.  i:  '•/  i o :•*  • Ji>  - • • li 

Le  Autorità  civili  ed  i Comandanti  militari  sono  tenuti  di  obbedire  ad  ogni  ■> 
sua  richiesta.  nn  ■•••«  •«««.  '■•ne—  • liht***‘*fi  »**;.!  rj  oiiio'.-'in 

Art.  55.  Le  adunanze  elettorali  non  possono  occuparsi  di  altro  oggetto  che  del-ia 
l’ eledone  del  Consiglieri  ; è lóro  interdetta  ogni  discussione  o deliberr/ione.  > . q 
Art.  56.  Tre  membri  alméhb  defl'  Dlfiaò  domai»  sempre  tmarsi  presenti  «Ile  > 
operazioni  elettorali.  Hi  o'«kuI  tv  fi, La  H\. 

Art.-  57.  Chi  ion  fìnto  nome  avrà  dato  il  suffragio  in  un'adunanza  elettorale 
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in  cui  non  dovéÉèé  intervenire,  o che  si  fosse  giovato  di  falsi  titoli  o doeuraetiti  per 
•nere  inscritto  salle  liste  elettorali,  perderà  per  dieci  anni  Y esercizio  d'.ogoi  diritto 
politico,  senza  pregiudizio  delle  pene  «dia  potessero  per  lo  stesso  fatto  essergli  in- 
flitte a termini  del  Codice  Penale.  i rr  i , j : : i.„  , - 

i ; Alt.  58.  Chnmqo»  sia  convinto  di  avere  al  tempo  dolle  elezioni,  causato  disor- 
dini o provocato  assembramenti  tumultuosi,  accettando,  portando,  inalberando'  o af- 
figgendo segni  di  riunione  od  in  qualsiasi  altra  guisa,  sarà  punito  con  ut)’  ammenda 
di  lire  tft  a 50,  o sussidiariamente  coll’arresto  od  anche  ool  carcere  da  sci  a trenta 
giorni.  I-  r , ■ ' ; - 17  . , 

. Art.  59.  Saranno  puniti  eolia  stessa  pena  coloro  che,  non  essendo  ne  eiettori,  nè 
ikembri  d*U’  Ufficio,  s’ introdurranno  durante  lo  operazioni  elettorali  nel  luogo  del- 
1* adunanza,  e coloro  che  non  curando  gli  ondini  del  Presidente,  volessero  far  di- 
scussioni, dar  prove  di  approvazione  o disapprovazione , ed  eccitassero  altrimenti 
tumulto.  ,i  ir  ' n/fir-  n ms ■ (.,!•  ><>-  : j:,  . 

Il  presidente  ordinerà  che  sia  fatta  menzione  della  cosa  nel  verbale  dell’  adu- 
nanti, dm  verrà  trasmesso  all’ Autorità  giudiziaria  per  il  relativo  procedimento. 

Niun  elettore  pub  presentarsi  armato  nell'  adunanza  elettorale. 
i b Art.  60/ Ninno  è ammesso  a votare  sia  per  hi  formazione  dell’  ufficio  definitivo, 
sia  per  1’  elezione  dei  Consiglieri,  se  non  trovasi  inscritto  nella  lista  degli  elettori 
affissa  nella  salse  rimessa  al  Prèsi  dento.  • < ■ 1 1 

Il  Presidente  e gli  scrutatori  dovranno  tuttavia  dare  accesso  nella  sala  ed,  am- 
metterò a votare  coloro  ehe  si  presenteranno  provvisti  d’  una  sentenza  della  Corte 
d’Appello,  <?on  cui  si  dichiari  che  essi  hanno  diritto  di  far  parto  ai  quelle  adunanze^ 
e coloro  che  ^dimostreranno  di  essere  nel  caso  previsto  dall  articolo  43. 

. ..  Art.  6l.  Aperta  la  votazimin  per  V elozione  dei  Consiglieri,  il  Presidente  chiama 
ciascun  elettore  nell’  ordine  della  sua  iscrizione  nelle  liste.  ' . -, 

L’ elettore  rimette  la  sua  scheda  manoscritta  al  Presidente  che  la  depone  nel- 
l’ urna.  ‘ ,\  i-  q 

-o  Art.  62.  A misura  che  le  schede  si  vanno  riponendo  nell*  urna,  uno  degli  scru- 
tatori od  il  Segretario  ne  farà  constare  scrivendo  il  proprio  nome  a riscontro  di 
qpello  di  ciascun  Votante  aopra  un  esemplare  deila  lista  a ciò  destinato,  che  con- 
terrà i nomi  e le  qualificazioni  ai  tutti  ì membri  dell1  adunanza.  , 

Art.  63.  Ad  un'pra  dppc)  mezzodì,  semprecìè  sia  già  trascorsa  un’ ora  dal  ter- 
mine dei  primo  appello,  si  procede  ad  una  seconda  chiamata  degli  elettori  che  non 
bannoancoravotato.  - , 

Eseguita  quest'operazione,  il  Presidente  dichiara  chiusala  votazione. 

Art.  64.  La  tavola  a cui  siedono  il  Presidente,  gli  scrutatori  ed  il  Segretario 
deve  essere  disposta  in  modo,  che  gli  elettori  possano  girarvi  intorno  durante  lo 
scrutinio  dei  suffragi. 

All  AfV  .65,  Aperta  l’urna  e riconosciuto  il  numero  delle  schedò,  uno  degli  scru- 
tatori piglia  succèssi  vani  ente  ciascuna  scheda,  la  spiega;  la  consegna  al  Presidente 
che  ne  da  lettura  ad  alta  voce,  e la  fa  passare  ad  un  altro  serotatore. 

Il  risultato  dello  scrutinio  è immediatamente  reso  pubblico, 
ni  là&Mi&wèilto.foi  schede  sooq  arse  in  pranzategli  alettoni 

salvo  quelle  su  cui  nascesse  contestazione,  le  quali  saranuo  upite  a]  verbale  o vi- 
dimate almeno  da  tre  dei  componenti  l’Ufficio. 

Art.  67.  Delle  operazióni'  olettorali  ai  farà  ttoistajrK  per  mezzo  di  processo  ver- 
bale sottoscritto  dai  membri  dell’  ufficio. 

Art.  68.  Ove  il  numero  degli  elettori  esiga  la  divisione  in  più  sezioni,  lo  scru- 
tìnio dei  suffragi  si  fa  iri  ciascuni 'sezione  in  conformità  degli  articoli  precedenti. 

H Presidente  di  ciascuna  Azione  reca  immediatamente  Il  processo  verbale  al* 
1* Ufficio  della  prima  sezione,  il  quale  in  presenza  di  tutti  i Presidenti  delle  sezioni 
procede  fcl  eòmputo  gettatole  d«  4retbi)!  1 i«-  • i.-u  *4  •*  ,j  ,n  m> 
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li  Presidente  della  sezione  principale  proclama  il  risaltato  dell’elezione. 

< I membri  dell’ affido  principale  m corso  dei  Presidenti  delle  sezioni  redigono 
processo  verbale  prima  di  sdogherò  l’ adunanza. 

Art.  69.  Si  avranno  per  non  iscritti  i nomi  che  non  portino  sufficiente  indica- 
zione delle  persone  elette  ed  i nomi  di  persone  non  eleggibili,  come  pure  gli  ultimi 
nomi  eccedenti  il  numero  dei  Consiglieri  a nominarsi;  la  scheda  resterà  valida  nello 
altre  parti. 

Art.  70.  Saranno  nulle  le  schede  nelle  quali  l’ elettore  si  sarà  fatto  conoscere. 

Art.  71,  S’intenderanno  eletti  quelli  che  avranno  riportato  il  maggior  numero 
di  voti,  ed  a parità  di  voti  il  maggiore  d'  età  fra  gli  eletti  otterrà  la  preferenza. 

Art.  72.  Se  l’ elezione  porta  nel  Consiglio  alcuni  dei  congiunti  di  cui  all’ art.  27. 
H Consigliere  nuovo  viene  escluso  da  chi  e in  Ufficio  ; quello  che  ottenne  meno  voti 
da  chi  ne  ebbe  maggior  numero;  il  giovane  dal  provetto.  ì • 

In  tali  casi  si  procede  immediatamente  a surrogare  gli  esclusi,  sostituendovi 
quelli  che  ebbero  maggiori  voti.  1 

Chi  fosse  eletto  m più  frazioni  pnò  ottare  per  nna  di  esse  nel  termine  di  otto 
giorni.  •»  . !••!*  ' - »•  . ir. 

In  difetto  la  Giunta  Municipale  estrae  a sorte  la  frazione  che  l’eletto  ha  da 
rappresentare. 

Nelle  altre  frazioni  s’intendono  eletti  quelli  che  successivamente  ottennero, 
più  voti. 

Art.  73.  L’Ufficio  pronuncia  in  via  provvisoria  su  tutte  le  difficoltà  che  si  sol- 
levano in  riguardo  alle  operazioni  dell’  aaunanza,  sulla  validità  di  titoli  prodotti  » 
sovra  ogni  altro  incidente,  come  anche  sai  reclami  intorno  allo  scrutinio. 

Si  farà  menzione  nel  verbale  di  tutti  i richiami  insorti  e delle  decisioni  pro- 
ferite dall’Ufficio.  • i>  :■  ! 

Le  note  o carte  relative  a tali  richiami  saranno  munite  del  visto  dei  membri 
dell’  Ufficio  ed  annesse  al  verbale.  n "l 

Art.  74.  Il  processo  verbale  dell’  elezione  è indirizzato  al  Prefetto  o Sotto-Pre- 
* fetto  rispettivamente  fra  giorni  tre  della  sua  data. 

Se  ne  osserverà  un  esemplare  nella  Segreteria  del  Comune  il  quale  sarà  certi- 
ficato conforme  all’  originale  dai  membri  dell’  Ufficio. 

La  Giunta,  nello  stesso  termine  di  giorni  tre,  pubblica  il  risultato  della  vota- 
zione e lo  notifica  alle  persone  elette. 

Art.  75.  Contro  le  operazioni  elettorali  è ammesso  il  ricorso  al  Consiglio  Co- 
munale , e da  questo  alla  Deputazione  Provinciale , la  quale  pronuncierà  a termini 
dell’ art.  36.  Quando  la  decisione  del  Consiglio  Comunale  versi  sulla  capacità  legala 
di  un  cittadino  ad  essere  elettore  od  eleggibile  fe  aperta  la  via  all’azione  giuridica  a 
senso  dell’ art.  39. 

Art.  76.  L’  art.  54  ed  i susseguenti  saranno  affissi  alla  porta  della  sala  delle 
elezioni  in  caratteri  maggiori  e ben  leggibile. 


B88.  — Lista  dei  Consiglieri  da  surrogarsi,  e di  quelli  ohe  rimangono  in 

carica.  (Art.  51  della  Legge  comunale). 

ELEZIONI  AMMINISTRATIVE  187 

, ' t ■'  I I.  ; 

-i;  ■ ; > •.  i , . i 

Il  sottoscritto  Sindaco  in  conformità  dell’  articolo  51  della  Legge  comunale; 
20  marzo  1865,  pubblica  nella  saia  dell’  adunanza  dell'  assemblea  elettorale  la  Li- 
sta dei  Consiglieri  comunali  e provinciali  che  cessano  dall'Ufficio  e quindi  che  sono 
da  rinnovarsi,  e la  Lista  dei  Consiglieri  comunali  che  rimangono  in  carica  : 
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CONSIGLIMI  COMUNALI 
da  snrrogarai 

CONSIGLIERI  PROVINCIALI 
da  (arrogarti 

COK8IOLISBI  COMUNALI 

■ " ' ' ' 1 ■ • ''0  IVA  ' 

che  rimangono  in  carica 

1 

< .Ini.  ) .ifr.ioLi  o 

■ :cilo0  ?*»£>  nni  i 

• » ..  Ji  , 

.i 

(> 

,K 

.1 

t,"  ;-ft  .if-.J;  - »■ 

‘ 'e.1'  ,t.l 

* 

Dato  a addi  187 

II'  Sindaco 

• i 


B80.  — Elenco  generale  degli  elettori  ooirindioarione  se,  o non,  eleggibili 
aoirosB  di  reoriHcu  di 

. ELEZIONI  AMMINISTRATIVE  18 


.1 

1 

TO 

a 

a 

Z 

Cognome,  nome 
e paternità 
degli  elettori 

t , 

in  ordine  alfabetico 

i I • : i . 

: •• 

Condizione 

,T> 

• : . •*'</ 

Età 

anni 

I 1 ■ 

1 

Domicilio 

> ».  ; . 

Se,  o no 
eleggibile 

• , • 

notivi 

di  ineleggibiliti 

• . » 

J 

_•  - 

1 

V 

;!  ••  r 

•<  ;•  . • . , 

* *t  *. 

t 

i *•;'  * ' . 

• • s ’i  •' 

u 

* . 

- : " ■ 

» 

i.:  . j. 

1 • 

< 

• ••  Tl|(, 

KB.  Q netto  llodulo  non  è tassativamente  prescritto  dulia  Legge  , ma  torna  stilo  por  tritare  la' 
dispersione  dei  roti,  e cosi  le  elezioni  seguono  più  regolari. 


600.  **-  Scheda  per  l'elesione  delTufflcio  definitivo. 

KB.  Ostata  scheda  darò  contentre  tinqae  ornai  piasi  fra  gli  elettori. 

..  i' 

!n..  :i  i • < 

• .1  ■ . .'-.i  . «I..V..I  • :ij-  <■  • . i<  -;it 

•'  • ‘il  , >'•  • ié!;.ii|  il  :■  • •»  ; -is  . : 

i *.ru  j.  i.  •.!  . -tl  'yy*! 
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B91.  — Sc£é3a  perTelezione 

i;  >/»#  I !.  <•  T !.li  • - 


| NB.  Questa  scheda  deve  contenere  uomi  da  prendersi  Tra  gt  elettóri  éléggittfll.  ' * 

Sì  avranno  par  non  iscritti  i ìomi  cha  non  portiuo  ^ufficiente  indicazione  dello  persone,  elette  ed 
i nomi  di  persone  ineleggibili,  con  e pure  gli  ultimi  nomi  eccedenti  jil  numero  dei  Consiglieri  a nomi- 
parsi  ; la  scheda  resterà  valida  ne  le  sdire  parli.  


! 


I 


Saranno  nulle  le  schede  nelle  quali  l'elettore  si  sarà  fatto  cono» 
Candidati  a Consiglieri  Comunali: 

2. 

3. 

4. 

5. 


5©s.  — Scheda  per  1’  elezione  dei  Consiglieri  provinciali.  (Art.  61  e 159 
della  Legge  Cornuti.).  | 

NB.  Questa  scheda  tanto  nelty  avvertenze  come  nel  resto  à single  alla  precedente. 

503.  — Verbale  per  la  «lezione  deH’Ufflcio  definitivo,  e por  la  nomina  dei 
Consiglieri  comunali.  (Art.  67  dilla  Legge  comunale). 

Provincia  di  mandamento  di  . 

CiriondaHodi  .ir  i*  :'ii«.»  hf  II  — 

„.  4 EI+EZIONI  AMMINISTRATIVE  18  . . . . , 

CoWJIjtJSfU  QoiCTOAU  jy.  j . 

L’anno  mille  ottocènto  addì'  del  mese  di  alle  ore  ...  • 

17  assemblea  elettoralS  di  questo  Comune  si  IT  rifinita  nel  locale  fissato  dal 
manifesto  della  Giunta  municipale  in  data  del  stato  pubblicato  nei  modi 

e luoghi  soliti,  come  risulta  dall’  attergatavi  relazione  : all* -oggetto  di  procederà 
alla  nomina  dei  Consiglieri  comunali,  a termini  degli  articoli  40  e .203 della  Logge 
§0  marzo  1865.  ]i 

H signor  (Sindaco,  Assessore  o Consigliere  anziano)  Presidente  provvisorio, 
dopo  di  avere  riconosciuto,  (bolla  scorta  delle  Liste  elettorali , che  i signori  1 

uno  i due  più  attempati,  ed  i due  pii^  giovani  degli  Elettori  presenti,  ha  eh 
medesimi  a sostenere  le  'funzioni  di  i Scrutatori  provvisori,  essendosi  dall’  ; 
itosi  costituito,  nominato  a Segretario  pure  provvisorio  il  Signor  ....  | 

Accertatosi  dotto  Ufficio,  che  continuano  a trovarsi  affissi  alla  porta  def 
: lanza  in  caratteri  chiari  o ben  leggìbili  1’  articolo  54  e seguenti  della  _pr 
jegge , e che  est  te  tuttora  affissa  nella  Sala  la  lista  degli  Elettori  di  t. 

Jollegio  da  cui  consta,  che  il  numero  degli  Elettori  inscritti  su  detta  lisj 
I.  il  signor  Iresidente  lia  proceduto  all’  appello  nominale  di  tutti  gli 
«•esenti;  distribuendo  apposite  schede  o pezzetti  uniformi  di  carta  bianca, 
elezioni;  del  Presidente  e degli  .Scrutatori,  a quelli  di  essi  che  non  le  avevano  già 
ritirate  dalia  Ségrèlena  cbmnnalè , affinomi  scrivessero  sulle  medesime  (sopra  una 
tavola  disposta  nella  sala,  in  modo  che  restando  in  pubblica  Vista,  potessero  scrivere  1 
segretamente  i loro  voti)  ciMfla  nomi  avvertendo  tutti.che  il  candidato  il  quale/ 
relativamente  agli  altri,  (OTseguirebbe  magato-  ££016#®  VBtì.iidreWÌe  ’Prdmbìnfl 
definitivo  dell’Assemblea,^»  gir  altri  quattro,  che  otterrebbero  in  seguito  maggiori 
voti  sarebbero  Scrutatori.  j 

Patto  poscia  la  ricognizione  del  numero  delle  schede  deposte  neH’urna  ool  nu- 
mero dei  votanti  ricavatosi  dall’  appello  nominale , il  Presidente  diede  lettera  ad 
alta  voce  dei  nomi  in  quelli  contenuti , facendo  di  mano  in  mano  passa#!  agli 
Scrutatori  le  schede  da  esso  lette. 
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La  votazione,  di  cui  tennero  nota  gli  Scrutatori  ed  il  Segretario,  ha  fatto 
conoscere  che  i voti  si  ripartirono  fra  gli  individui  indicati  e descrìtti  nella  Ta- 
bella N.  1,  che  si  manda  inserire  al  presente,  stata  la  medesima  sottoscritta  dal- 
l’Ufficio. 

Constando  da  tale  spoglio  che  il  signor  ha  conseguito  maggior 

numero  di  voti  a fronte  cT  ogni  altro  candidato,  l’Ufficio  provvisorio  prodamo  il 
medesimo  a Presidente  definitivo  del  Collegio  Elettorale  di  questo  Comune,  ed  a 
Scrutatori  definitivi  i signori 
che  pure  ottennero  maggior  numero  di  voti. 

Abbruciato  quindi  le  relative  schedo , l’Ufficio  provvisorio  ha  abbandonato  il 
tavolo  della  Presidenza,  invitando  il  Presidente,  e gli  Scrutatori  definitivi  a prender  • 
possesso  dei  loro  stalli,  e si  è qui  sottoscritto,  in  conferma  nelle  persone  dei  singoli 
suoi  Membri. 

Jl  PBE  BIDENTE  PeOYVIBOBIO  « / , 

li.  SbobetakiO  : „ 

'(  h.  .i-  in  '..si  i " 

Comune  di  . v . 

" Sezione  ' ' . ’ • « 

Elezioni  deTTatirto  187 


Gli  Scbutatobi 


: i •<  i:i  1 1-Bi. 
‘ni 


Provincia  di  i- 
Circondario  di 
Mandamertto  di  1 


!..  » 


il>  III 


n 


.1  i ot;  ì 


TABELLA  N.  1 dei  Candidati  proposti  per  l'Ufficio  definitivo. 


© 

“5 

a* 

p 

rs 

CANDIDATI 

Numerò  dki  tot? 
ottenuti  da  cadauno 

Osservarioni 

Nome,  Cognome  c Qualità 

Domicilio 

Età 

in 

cifra 

in 

tutte  Jettafc 

.i  oiiiiBebsin  in  oll.idnT  -1 
i.ì'Jj  « sitili  oiaiBD  lloh  i" 

i c«r 

„-/  ’ 

MI  * 1 1 

OlIlWIU?.  Jl 

ih  ■.«iuwo’ù 

HTSlaied 

MOTI  1 

oao8  xjO 

Ciò  esegaito,  il  Presidente  o gli  Scrutatori  definitivi,  preso  posto,  nominarono 
a Segretario  pure  definitivo  il  signor,  iinbilmtfì  «h  2 Vi  JJ'IUAT 

Costituito  per  tal  modo  .PUincio,  il  Presidente  dichiara  aperta  la  votazione,  e 
dopo  aver  Tatto  cpnoscere  agli  Elettori  che  nella  tornata  dì  primavera  vannei  > 

■ estratti  a sorte  (oppure,  si  riconobbero  scadere  per  anzianità  , per  morte  o per  i - 
micia)  i signori  Consiglieri  ha  invitato  gli  Elettori  a procedere  alla 

votazione  per  la  nomina  dei  Consiglieri  comunali,  avvertendo  che  i Consiglieri  cessanti 
sono  rieleggibili  meno  il  signor  . . . 

. — ■ ■ Chiama-  irr  segnito  nciascnn  Elettore  nell*  ordine  della  sna- iscrizione  nelle  Hsp 
a deporre  la  su:  scheda  noU’  urna  elettorale.  L’  Elettore  rimette  la  scheda  mane  - 
scritta  e piegati  al  Presidente  che  la  depone  nell’urna. 

Nell’atto  st  isso  della  ^posizione  delie  schede  nell’urna  lo  Scrutatore  od  |1  Si  - 
gretario  signor  ne  ha  fatto  constare,  scrivendo  il  proprio  nqme  i 

riscontro  ai  que  Io  di  ciasctn  votante  s$pra  un  esenaplare  di  delle  liste  Elettorali 
Da  codesta  operazione  h risultato  essere  in  numero  di  gli  Elettori  presei  i 

al  primo  appellò.  ..  . ' ...... .ooia.1,t#fc  u jky  ' 

Un’ofa  dopo  11  primo  appello  si  fecefuogo  alla  seconda  chiamata  degli  Elettori 
che  non  risposero  alla  prima,  e depositatesi  come  sovra  nell'urna  le  loro  schede,  lo 

.oJ*hibn«0  lajjo’L  iliiii  i [>»  aioMtf  <1  otAeowjouigs*  i»  a «tu  , 

,iw«)  • ut 03*11  itila  ouuattyuiiiES*  M ••  ,»lor»i«»d  o.lj.l  alatoti  II  oboMt*  aoH 
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Scrutatore  anzidetto  ha  reso  noto  essersi  presentati  a questo  secondo  appello  altri 

elettori,  per  modo  che  il  numero  dei  votanti  in  entrambi  gli  appelli  e risultato 
ascendere  a . . . . 

E constatatosi  esattamente  concorde  il  numero  delle  schede  riposte  nell’urna 
con  quello  dei  votanti,  il  Presidente  ha  dichiarato  compiuta  la  presente  votazione. 

Riaperta  quindi  l’urna,  lo  Scrutatore  signor  ne  ha  estratto  una 

dopo  l’altra  le  schede,  consegnandole  al  Presidente,  e questi,  datane  lettura  ad  alta 
voce,  le  fece  passare  allo  Scrutatore  signor  da  cui  congiuntamente  al 

Segretario,  vennero  descritti  in  separate  note  tutti  i nomi  espressi  m dette  schede, 
riportando  in  fronte  a ciascun  nome,  a misura  che  se  ne  faceva  la  lettura,  i suffragi 
statigli  dati  dagli  Elettori. 

Dal  confronto  delle  citate  note,  le  quali  furono  trovate  concordi,  ad  eccezione 
si  riconobbe  essere  stati  proposti  a candidati  gli  Elettori  descritti 
nella  Tabella  N.  2,  indicante  il  numero  dei  voti  da  cadauno  ai  essi  ottenuto,  e 
dall’Ufficio  sottoscritta  che  pure  qui  si  manda  inserire. 

Datasi  dall*  Ufficio  di  Presidenza  cognizione  agli  astanti  del  risultato  della 
premessa  votazione,  il  Presidente  proclamò  eletti  a Consiglieri  di  questo  Comune 
1 candidati,  che  dalla  disamina  di  detta  Tabella,  risultò  avere  riportato  la  mag- 

giorità  dei  voti,  e che  sono  in  essa  descritti  sotto  i numeri  (in  tutte  lettere)  cioè  i 
ignori  .... 

Trovandosi,  mediante  quanto  precede,  compiute  le  varie  operazioni  dalla  Legge 
prescritte  per  la  nomina  dei  Consiglieri  comunali  sovra  designati,  vennero  arse,  alla 
presenza  dei  congregati,  le  schede  di  dette  votazioni,  meno  su  cui  insorsero 

contestazioni,  cioè  : . . . . 

E di  tutto  quanto  sovra  si  è fatto  risultare  per  mezzo  del  presente  Verbale, 
steso  in  carta  semplice,  che  deve  dal  signor  Presidente  essere  indirizzato  al  signor 
Prefetto  (o  Sotto-Prefetto)  fra  giorni  tre,  come  prescrive  l’articolo  74  della  pii»  volte 
citata  Legge , colla  contemporanea  rimessione  di  copia  autentica  del  medesimo  al 
Segretario  di  questo  Comune. 

E precedente  lettura  del  Verbale  stesso,  e delle  Tabelle  al  medesimo  inserte, 
fatta  alla  presenza  degli  Elettori,  si  sono  i Membri  dell'Ufficio  infra  sottoscritti. 
Gli  Scrutatosi  II  Peesisehtb  II  Segritabio  * 

Provincia  di  Comune  di 

Circondario  di  Sezione 
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TABELLA  N.  2 dei  Candidati  proposti  per  Membri  del  Consiglio  comunale. 


N.  d'ordine  || 

CANDIDATI 

Numero  dui  voti 
ottenuti  da  cadauno 

Ouervarioni 

Nome,  Cognome  e Qualità 

Domicilio 

Età 

io 

cifra 

in 

tulle  lettere 

NB.  La  descriiione  del  Candidati  fc  rigorosamente  prescritto  che  abbia  a farsi  per  ordine  al- 
fabetico. ~ 


U cognome  in  iepecie  dorrà  aerivani  in  cerature  aula  sedo.  li'  !1  *(f'i 

Sarebbe  pare  a desiderare  si  aggiungessero  la  paternità  ed  i titoli  d'ogai  Candidato. 

Non  essendo  11  presente  foglio  Beate  relè,  se  ne  aggiungeranno  altri  tracciali  a pensa. 
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504.  — Verbale  per  la  elesione  dei  Consiglieri  provinciali  in  una  sezione 

(Art.  15!)  della  Legge  comunale). 

ELEZIONI  AMMINISTRATIVE  18  . . . 

Consiglieri  Provinciali 

L’anno  mille  ottocento  addi  del  mese  di  alle  ore  . . . 

A seconda  del  manifesto  in  dati  del  stjto  pubblicato  nei  modi  e luoghi 

soliti,  con  enf  fu  annunziato  al  pubblico,  che  si  sarebbe  proceduto  in  questo  locale 
alla  votazione  per  la  nomina  de  Consiglier  provincial  in  surrogazione  di 
quell  cessaut  per  la  rinnovazione  del  quinto  dei  Consiglieri , a niente  dei- 
pari. 203  della  Legge  20  marzo  1865,  l’ufficio  stesso  di  Presidenza  definitiva  dal 
Collegio  Elettorale  di  questo  Comune  nominatosi  nell’adunanza  per  l’elezioDe  dei 
Consiglieri  comunali,  come  consta  dal  relativo  Verbale,  si  è qui  riunito  nelle  persone 
del  Presidente  signor  degli  Scrutatori  signori 

e del  Segreti  rio  signor  .... 

Accertatosi  detto  ufficio,  che  esiste  affisso  alla  porta  dell’adunanza  in  caratteri 
chiari  e ben  leggibili  l’articolo  54  e seguenti  della  Legge  suddetta,  e che  trovasi 
affissa  nella  Sala  la  Lista  degli  Elettori  di  tutto  il  Collegio,  da  cui  risulta  che  il 
numero  dogli  Hettori  inscritti  su  detta  Lista  è di  ...  . 

11  Presidente  dichiara  aperta  la  votazione  e chiama  ciascun  Elettore  nell’  or- 
dine della  sua  inscrizione  nelle  liste  a deporre  la  sua  scheda  nell'uina  elettorale. 

L’Elettore  rimette  la  scheda  manoscritta  e piegata  al  Presidente  che  la  depone 
nell’urna. 

Nell’atto  stesso  della  riposizione  delle  schede  nell’  urna  lo  Scrutatore  od  il  Se- 
gretario signor  ne  ha  fatto  constare,  scrivendo  il  proprio  nome  a rincon- 

tro di  quello  di  ciascun  votante  sopra  un  esemplare  di  detto  Elenco  delle  Liste 
«lettorati. 

Da  codesta  operazione  è risultato  essere  in  numero  di  gli  Elettori 

presenti  al  primo  appello. 

Un'ora  dopo  il  primo  appello  si  fece  luoro  alla  seconda  chiannta  degli  Elet- 
tori che  non  risposero  alla  pr.ma,  e depositatosi  come  sovra  nell'urna  le  loro  schede, 
lo  scrutitoro  anzidetto  ha  reso  noto  essersi  presentati  a questo  secondo  appello  altri 
Elettori,  per  modo  che  il  numero  dei  votanti  in  entrambi  gli  appelli 
è risultato  ascen  lere  a . . . . 

E constatatosi  esattamente  concorde  il  numero  delle  schede  risposte  neH'nrna 
con  quello  dei  votanti,  il  Presidente  ha  dichiarato  compiuta  la  pr  seme  votazione. 

Riaperta  quindi  l’urna,  lo  Scrutatore  signor  ne  ha  estratto  una 

dopo  l’altra  le  schede,  consegnandole  al  Presidente,  e questi,  datane  lettura  ad  alta 
voce,  le  fece  passare  allo  Scrutatore  signor  da  cui , congiuntamente  a! 

Segretario,  vennero  descritti  in  separate  note  tutti  i nomi  espressi  in  dette  schede, 
riportando  in  fronte  circuii  nome,  a misura  che  se  ne  faceva  la  lettura,  i suffragi 
statigli  dati  dagli  Elettori 

Dal  confronto  delle  citate  note , le  quali  furono  trovate  concordi,  ad  eccezione 

si  riconobbe  essere  stati  proposti  a candidati  gli  Elettori  descritti  * 
nella  Tabella  qui  in  calce  stata  dall’ufficio  sottoscritta,  e su  cui  fu  annotato  il  nu- 
mero di  voti  da  cadauno  di  essi  ottenuto,  che  mandasi  inserire  al  prosi  nte. 

Compiuto  con  quanto  precede  lo  spoglio  dei  voti  degli  Elettori  di  questo  Col- 
legio, si  sono  abbruciate  alla  vista  degli  stessi  Elettori  tutte  le  schede,  meno  quelle 
sulle  quali  fe  insorta  contestazione,  cioè: 

E di  tutto  quanto  sovra  si  è redatto  questo  Verbale,  per  essere,  a mente  del— 
l’art.  76  della  più  volte  citata  Legge,  del  sig.  Presidente  trasmesso  fra  giorni  tre 
prossimi  ai  signor  Prefetti»  (o  Sotto -Prefetto)  colla  contemporanea  rimessione  di 
copia  autentica  del  medesimo  alla  Segreteria  di  questo  Comune. 

Formulano  g*\rral4,  tee.  34 


Digitized  by  Google 


482 


FORMULARIO  GENERALE,  PARTE  SECONDA 


E precedente  lettura  del  presente  e della  insertavi  Tabella  fatta  al  cospetto 
degli  Elettori,  si  sono  i membri  tutti  dell’ Ufficio  infra  in  conferma  sottoscritti, 
essendosi  dal  signor  Presidente  dichiarata  sciolta  l'Assemblea  elettorale  pi  r le  ele- 
zioni Comunali  e Provinciali. 

li.  Presidi  ntr 

Gli  Scrutatori  11  Segretario 


Provincia  (li 
Circondario  di 
Mandamento  di 


Comune  di  » 
Sezione 

Elezioni  dell'anno  187 


TABELLA  dei  Candidati  proposti  per  Membri  del  Consiglio  provinciale. 


1,  Q 

• a 

! -3 

CANDIDATI 

Numero  dei  voti 
ottenuti  ila  cadauno 

Osservazioni 

.1  . 

✓5 

Nome,  Cognome  e Qualità 

Domicilio 

Ktfc 

in 

cifra 

» , in  , { 

tutte  lettere 

II 

■»b  : : ; 1 . -a  li:  ■■ 

1 • 

1 

. , ì li 

-.o'aij 

l hi  V: 

H tì 

"i  i 

!...  J ,1 H J 

■J 

NB.  La  descrizione  dei  Candidati  è rigorosamente  prescritto  che  abbia  a farsi  per  ordine  al" 
labe  ti  co. 

Il  cognome  in  isnecie  dorrà  scriverai  in  carattere  majuecolo. 

Sarebbe  pure  a desiderare  si  aggiungessero  la  paternità  ed  i titoli  d’ogni  Candidato. 

Non  essendo  il  presente  foglio  bastevole,  se  ne  aggiungeranno  altri  tracciati  a penna. 


305.  — Verbale  per  lo  spoglio  dei  voti  ottenuti  dai  candidati  all' ufficio 
di  ccnsiglieri  comunali  nelle  sezioni  di  cui  è diviso  il  Comune.  (Art.  (ì8 
della  Leijije  comunale).  . 

Provincia  di  ‘ Mandamento  di 

Circondario  di  Comune  di 

ELEZIONI  AMMINISTRATIVE  18  . . . 

Consiglieri  Comunali 

L’anno  mille  ottocento  settant  addi  del  mese  di  alle  ore 

Nella  Saia  di  convocazione  degli  Elettori  assegnati  alla  Sezione  principale  sono 
comparsi  i signori: 

Presidenti  delle  Sezioni  elettorali  di  cui  è stato  diviso  questo  Comune  a termini 
dell’  articolo  47  della  Legge  comunale , ed  hanno  presentato  il  rispettivo  verbale 
delle  elezioni  seguite  in  ciascuna  Sezione  i quali  Verbali  si  riconoscono  nelle  debito 
forme  e da  cui  risulta  che  le  elezioni  sono  state  fatte  oggi  stesso  in  piena  osser- 
vanza delle  prescrizioni  della  Legge  suddetta. 

Quindi  alla  presenza  dei  Presidenti  delle  Sezioni  suddette  i membri  dell’ufficiot 
di  questa  Sezione  principale  a termini  dall’  art.  68  della  Legge  comunale  hanno 
proceduto  al  computo  generale  dei  voti  ottenuti  da  ciascun  candidato  come  risulta 
dalla  Tabella  qui  in  calce,  ed  il  signor  Presidente  della  Sezione, 

principale,  in  appoggio  ai  voti  riportati  ed  alla  incontestata  eleggibilità,  ha  pro- 
clamati eletti  a Consiglieri  i seguenti  signori  : , . „ 
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Di  quanto  sopra  si  è fatto  risultare  per  mezzo  del  presente  Verbale  steso  in 
carta  libera  che  deve  essere  indirizzata  dal  Presidente  della  Sezione  principale,  ai 
signor  ( Prefetto  o Sotto-Prefetto ) unitamente  ai  Verbali  di  ciascuna  Sezione,  fra’ tre 

fiorai,  colla  contemporanea  rimessione  di  copia  autentica  del  medesimo  al  Segretario 
el  Comune. 

E precedente  lettura  del  presente  e della  Tabella  qui  sotto  inserta,  stesi  alla 
presenza  dei  Membri  dell'Ufficio  della  Sezione  principale  e dei  Presidenti  delle  altre 
Sezioni  si  sono  sottoscritti  infra  unitamente  al  Segretario. 

Ir.  Presidente 

Gli  Scbdtatoki  I Presidenti  Di  Sezione 

Il  Segretario 


COMUNE  DI 

; \ 1 " . 

Elezioni  dei  Consiglieri  Comunali  187  . . . 

TABELLA  dei  voti  ottenuti  dai  Candidati  nelle  diverse  sezioni  elettorali ■ 


CANDIDATI 

VOTI  OTTENUTI  DA  CADAUNO 

« 

e 

*S 

o 

zi 

» 

Cognome  e Nome 

Pa-  1 Do- 
ternità  micilio 

Età 

anni 

cella  Setiooe 

Totale 

1..'  I 

i 

l i 

ii  | ni  | iv 

io  cifra 

in 

tutta  lettere 

i * ' 

S&&.  — Accompagnatoria  del  Verbale  (o  Verbali)  al  Prefetto  o Sotto-Pre- 
fetto. (Art.  54  della  Legge  comunale). 

All'Ill.0  signor  (Prefetto  o Sotto-Prefetto)  di  ...  . 

Il  sottoscritto  Presidente  deH’assemblea  elettorale  della  Sezione  ubica  (o  prin- 
cipale) rassegna  il  Verbale  (o  Verbali)  delle  Elezioni  Amministrative  seguito  in 
questo  Comune  nel  giorno  per  la  nomina  dei  Consiglieri  comunali. 

Nello  stesso  tempo  assicura  che  copia  autentica  di  detto  Verbale  è stata 
rimessa  a questa  Segreteria  comunale , per  gli  effetti  dell'articolo  74  della  Legge 
comunale. 

A addì  JS 

Il  Presidente 
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597.  — Manifesto  per  la  pubblicazione  del  risultato  della  votazione. 

(Art.  74  della  Legqe  comunale). 

GIUSTA  MUNICIPALE  DI 


Elezioni  Amministrative 
Visto  l’ari.  74  della  Legge  comunale; 

Visto  il  Verbale  di  elezione  in  data  ....  , . , . 

La  sottoscritta  pubblica  il  risultato  della  votazione  per  la  rinnovazione  del 
quinto  di  questi  Consiglieri  comunali  come  segue  *• 

Consiglieri  nuovamente  eletti  o confermati: 

1.  Il  signor  figlio  di  domiciliato  in  voti 

2.  * » * * 

3.  > > 

i quali  entreranno  in  ufficio  a datare  coll’apertura  della  prossima  sessione  ordinaria 
d'autunno  semprecchè  la  regolarità  della  votazione  sia  riconosciuta  dalla  superiore 
Autorità,  e non  sorgano  contestazioni. 

Dato  a addì  78 

La  Giunta  Municipale  II  Seobetahio. 


— Paitecipazione  da  Carsi  alle  persone  elette  Consiglieri  comunali. 

(Art.  74  della  legge  comunale). 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

COMUNE  DI 

La  Giunta  municipale  sottoscritta  a termini  dell’art.  74  della  Legge  20  marzo 
1865  N.  2248  notifica  al  signor  residente  in  che  nella  adunanza 

d’oggi  degli  Elettori  amministrativi  è stato  eletto  a Consigliere  comunale  con  voti 
N.  , sopra  N.  votanti.  . . 

L'entrata  effettiva  in  ufficio  seguirà  nel  pri  vo  giorno  della  prossima  futura 
sessione  ordinaria  d’autunno,  semprecchè  dall’Autorità  superiore  sia  riconosciuta  la 
regolarità  dell’elezione,  e non  sorgano  contestazioni. 

La  Giunta  Municipale.  Il  Segretario. 

599.  — Ricorso  contro  le  elezioni  amministrative.  (Art.  75  della  Legge 

Comunale  ed  art.  35  del  relativo  Regulamctito). 

AW  Onorevole  Consiglio  Comunale 

di 

11  sottoscritto,  valendosi  delle  facoltà  concessegli  dalla  Legge , reclama  contro 
le  elezioni  amministrative  avvenute  in  questo  Comune  il  giorno  per  il 

motivo  che  I indicare  i motivi  appoggiatiti  il  reclamo). 

Stante  tali  motivi,  i quali,  se  occorre,  si  avvaloreranno  mediante  prove,  essen- 
dosi violati  gli  articoli  della  Legge  comunale  e gli  arti,  oli  del 

relativo  Regolamento,  chi  scrive  domanda  che  s a revista  l'operazione  delle  seguite 
elezioni  e , se  del  caso,  siano  annullate  o dichiarate  come  nou  avvenute , provve- 
dendo per  una  nuova  elezione. 

In  addì  18 

Il  Ricorriate 

.Yfl.  Il  Ricorrente  lieve  prendere  domicilio  nel  Comune.  Del  presente  ricorso,  rari  dal  Segretario 
Comunale  rilasciata  ricevuta. 

Qualora  in  seguito  alla  presentazione  di  questo  Ricorso  nessuno  provvedimento  f;«se  preso  dal  Sin- 
daco, il  ricorrente  potrà  porgere  querela  al  Prefetto  spedendogli  c pia  del  ricorso  direno  al  Consiglio. 

Il  Sindaco  ricevuto  il  ricorso  deve  provocare  legalmente  e sollecitamente  la  convocazione  straor- 
dinaria del  consiglio. 
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©OO.  — Deliberazione  del  Consiglio  comunale  sui  ricorsi  uresentati  contro 

le  elezioni.  (Art.  75  della  Legge  Comunale  ed  art.  35  del  relativo  Rego- 
lamento). 

(Per  le  premesse,  ecc.,  vedi  il  Mod.  312). 

Oggetto 

= Deliberare  sul  ricorso  presentato  da  contro  le  Elezioni  ammi-  • 

Bistrati  ve  esegu  tesi  il  giorno  in  questo  Comune.  = 

Il  Sig  Presidente  ha  fatto  dar  lettura  di  detto  ricorso,  da  cui  rileverebbesi  che 
nelle  e’e/iuni  stesse  sarebbousi  commesse  le  seguenti  irregolarità  : 

(Ripetere  i motivi  di  cui  il  ricorso.) 

(Sei  raso  affermativo): 

11  con  iglio  ammettendo  le  irregolarità  accennate,  stante  la  loro  evidenza  in- 
contrastabile, riconosce  con  voti  favorevoli  e negativi  per  scrutinio 

secreto,  e previa  discussione  a cui  presero  parte  i Consiglieri  di  doversi 

rinnovare  le  dette  elezioni,  salvo  ben  inteso  l'adesione  dell'autorità  superiore  in 
proposito. 

( Sei  caso  si  respinga  il  ricorso)  : 

11  Consigli»  previa  . iscussioue,  a cui  presero  parte  i Signori  non 

ammettendo  1 motivi  esposti  nel  ricorso  perchè  con  voti  favorevoli 

e negativi  per  scrutinio  segreto,  respinge  il  ricorso,  salvo  al  ricorrente  la  fa- 
coltà di  rivolgersi  alla  Deputazione  Provinciale  od  alla  Corte  d’  appello,  a termine 
di  Legge. 

>7/.  11  pre*ente  verbale  farà  intimalo  in  copia  al  ricorrente  entro  olio  giorni  ritirando  r ice  vira. 

Nel  coso  a {[enfatico  di  cui  sopra  si  atieudeià  che  1* autorità  supcriore  ordini  la  rinnovazione 
delle  elezioni. 


601  — Ricorso  alla  Deputazione  Provinciale  contro  la  deliberazione  del 
Consiglio  comunale.  (Ari.  35  del  Regolamento , idem.) 

(Jn.  Deputazione  Provinciale 

di 

Chi  scrive,  con  suo  ricorso  in  data  di  cui  si  unisce  copia  sotto  A 

si  rivolgeva  al  Consigi  o comunale  di  perchè  deliberasse  1' annullamento 

delle  elezioni  testé  seguile,  pei  motivi  indicati  nel  ricoi so  s>as<>  ; arando  quel  Con- 
siglio deliberato  inve  e di  respingere  il  ri*  orso  per  i motivi  di  cui  il  verbale  in 
data  «he  pure  si  unisce  sotto  li,  i quali  motivi  per  nulla  giustificano 

la  regolarità  de’le  seguite  elezi<  ni,  anzi,  nell’ idea  di  scusai  e le  irregolarità,  a mmet- 
tonsi  iudiiettumente  i vizi  indicati  nel  ricorsi;  pei  cui  valendosi  delle  (acuità  legali 
ricorre  a cote-ta  Onor.  Deputazion**  e fa  istanza  | ere  1 è ordini  una  esatta  e regolare 
inchiesta,  onde,  ottenuta  una  conferma  delle  citate  irregolarità,  derida,  se  del  caso, 
1' annullami  nto  delle  elezioni  e la  riumvazione  totale  o parziale  delle  n edesime. 

Jn  addi  18  In  Ricorrente 

NIÌ  11  riccrao  deve  essere  consegnalo  alla  segreteria  della  Deput.  prov.  enirn  dieci  giorni  dall'in- 
timazione della  decisione  del  Consig  io  Si  dirige  alia  Deputazione  provinciale  sol  amo  quando  mutisi 
di  irrego  ariià.  o meno  esalta  osservanza  della  Legge  nelle  « iterazioni  che  precedettero,  che  arcompa- 
gnaroun.  <»  che  seguirono  le  e’ezio  i;  invece  viene  spedito  al  a Torte  d'appello  quando  versi  sulla  ca. 
parità  giuridica  di  un  cittadino  ad  a Infra  eiettore  « d «Uggitile. 

La  decisiot  e aop'a  queso  ticor-o  taià  dal  Sindaco  comunicata  in  copia  autentica  al  ricorrente, 
cuhiio  che  ne  avià  ricevuta  partecipazione. 

Nel  ra*o  si  debbano  rinnovare  le  elezioni,  in  seguito  ad  ingiunzione  del  Prefetto  o Sotto-Pre- 
fetto, la  Giunta  i»itM*fu  h-  rà  il  «n a »» i f*»-** ■ m «al.  583,  alle  premesse  del  quale  aggiungete  : Coitfnr- 
memen'C  alla  Nota  del  Prefetto  (o  Sotto-Prefetto)  in  data  . . . . . N . . . partecipando  l'an- 
nullamento delle  Elezioni  effettuateti  il  giorno  ....  decretata  dalla  ....  i/i  seguito  a reclami 
«portile  nei  semi  di  legge; 

Copia  del  Mani  testo  sarà  spedita  al  Sotto-Prefetto. 
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602.  — Ricorso  alla  Corte  d'appello,  contro  la  Deliberazione  del  Consi- 
glio Comunale  {Art.  36  idem.) 

Eccellentissimo  Sig.  Primo  Presidente 

DELLA  CORTE  D’APPELLO 

in 

Col  ricorso  in  data  lo  scrivente  chiedeva  al  Consiglio  Comunale  di 

che  fosse  deliberato  1’  annullamento  delle  elezioni  amministrative  ese- 
guite nel  Comune  stesso  il  giorno 

I motivi  appoggianti  il  ricorso  appaiono  dalla  relativa  copia  che  si  unisce  sotto  A. 
Quel  Consiglio  comunale  non  ammettendo  i motivi  stessi  con  deliberazione  in 
data  che  si  unisce  in  copia  sotto  B,  respingeva  il  ricorso. 

Siccome  la  quistione  non  sarebbe  stata  legalmente  esaurita  per  le  insufficienti 
risposte  date  dal  Consiglio  al  reclamo,  anzi  i motivi  di  nullità  delle  elezioni  esiste- 
rebbero intieri  ed  incontrastabili  ; cosi,  valendosi  della  facoltà  accordata  dalla  legge 
e trottandosi  di  oggetto  di  competenza  giudiziaria,  il  sottoscritto  ricorre  a cotesta 
Eccellentissima  Corte  d’ appello  ed  insta  che  piaccia  alla  medesima  prender  in  con- 
siderazione 1’  oggetto  e decidere,  se  sia  del  caso,  l’ annullamento  delle  seguite  ele- 
zioni. 

In  addì  18 

Il  Ricorrente 

NIÌ.  Quello  ricorso  deve  essere  depositato  alla  Segreteria  della  Corte  entro  10  giorni  da  quello 
dell’  in  11ma7.it>  p della  decisione  del  Consiglio. 

Vedi  noia  sotto  il  tuod.  precedente. 


603.  — Verbale  consigliare  per  chiedere  d'ufficio  la  ripartizione  dei  Con- 
siglieri per  frazioni  {Art.  47). 

(Per  le  premesse,  vedi  il  Modulo  312). 

Oggetto 

= So  delibasi  chiedere  che  la  nomina  dei  Consiglieri  sia  fatta  per  frazioni, 

giusta  la  facoltà  accordata  dall’art della  vigente  legge  comunale.  = 

11  consigliere  B.  ha  esposto  al  Consiglio  che  attualmente  non  potrebbesi  dire  che 
la  popolazione  e nemmeno  i contribuenti  siano  tutti  rappresentati  da  questo  Con- 
siglio, perchè  le  elezioni  finora  essendosi  fatte  in  blocco,  risultarono  sempre  nomi- 
nati individui  di  determinate  frazioni  lasciando  le  altre  senza  alcun  rappresentante  ; 
e per  cui  richiama  i’  attenzione  del  Consiglio  sopra  questo  grave  inconveniente  e 
propone  che  sia  deliberata  d’ufficio  la  domanda  alla  Deputazione  provinciale  perchè 
conceda  la  facoltà  di  fare  l’elezione  dei  Consiglieri  per  frazioni  anziché  cumulati- 
vamente. 

Il  Consiglio,  riconosciuta  giusta  la  proposta  del  preopinante , con  voti  fa- 
vorevoli , e voti  negativi  per  alzata  e seduta  , na  deliberato  di  chiedere  col 
presente  verbale  di  seduta , l’accennata  autorizzazione , proponendo  che  il  riparto 
numerico  dei  consiglieri  sia  fatto  come  segue: 

Frazione  A di  abitanti  consiglieri  N. 

» B » » » 

> C * » » 

» D » » » 

NB.  Ollenula  l'autorizzazione,  ed  in  seguito  ad  ingiunzione  del  sotlo-Prefelto.  la  Oiuuta  muni- 
cipale pubblicherà  il  Manifesto  Mod.  583  e disporrà  cne  gli  Elettori  di  ogni  Frazione  votino  in  un 
locale  separato  e possibilmente  posto  nel  centro  di  essa  frazione. 

Oli  elettori  di  una  frazione  sono  liberi  di  eleggere  a consigliere  un  elettore  appartenente  tanto 
alla  propria  che  ad  un’ultra  frazione. 

Oli  elettori  nominali  consiglieri  in  più  frazioni  debbono  esitare  per  una,  entro  otto  giorni  dalla 
partecipazione  della  nomina,  in  caso  diverso  la  Giunta  municipale  estrae  a sorte  la  fraziona  che 
ciascuno  dovrà  rappresentare. 
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60-4L  — Domanda  della  maggioranza  degli  abitanti  di  nna  frazione  per 
ottenere  il  riparto  dei  consiglieri.  {Art.  47). 

Sopra  carta  da  c«ot.  50. 

AU’onor.  Deputazione  provinciale  di 

I sottoscritti  rappresentanti  la  maggioranza  degli  abitanti  della  frazione  .... 

formante  parte  del  Comune  amministrativo  di riconoscendo  irregolare  e 

contrario  a'  proprii  interessi  l'attuale  sistema  di  eleggere  i consiglieri  comunali  cu- 
mulativamente, valendosi  delle  facoltà  concessegli  dall’art.  della  vigente  legge 
comunale,  porgono  istanza  a codesta  onor.  Deputazione  provinciale  perchè  si  degni 
autori //.are  la  ripartizione  della  nomina  di  consiglieri  per  frazioni,  in  ragione  della 
rispettiva  popolazione. 

Fiduciosi  di  essere  esauditi,  rispettosi  si  sottoscrivono. 

In  addì  18 

I Kicobeknti. 


ND.  L*1  firme  apposte  alla  presente  domanda  , devono  essere  autenticate  dal  sindaco  del  luogo 
0 da  pubblico  notajo. 

I.a  domanda  sarà  spedita  sia  direttamente  al  Prefetto,  sia  a mezzo  dell'ufficio  comunale. 


eos.  - Verbale  consigliare  sopra  la  domanda  precedente.  {Art.  47). 

{Per  le  premesse,  vedi  il  Mod.  312). 

Oggetto 

= Se  si  debba  aderire  o meno  alla  autorizzazione  di  riparto  dei  consiglieri  per 
frazione,  domandata  dagli  abitanti  di  una  frazione.  = 

11  Consiglio , sentita  lettura  della  domanda  in  data  sottoscritta  da 

N.  abitanti  della  Frazione non  che  della  accompagnatoria  del  Prefetto 

(o  sotto-Prefetto)  di  ....  . con  cui  veniva  ingiunto  al  signor  Sindaco  di  sentire 
in  proposito  questo  Consiglio,  a termini  di  legge; 

{Nel  ca.  o favorevole)  ; 

Ritenuto  che  il  riparto  risponda  meglio  alla  giustizia,  perchè  con  ciò  ogni  Fra- 
zione verrebbe  rappresentata  in  consiglio  ; con  voti  favorevoli  e voti  nega- 

tivi per  alzata  e seduta , il  Consiglio  ha  deliberato  di  aderire  che  l’invocato 
riparto  sia  accordato. 

Per  ciò  si  propone  che  il  riparto  sia  effettuato  come  segue: 

Frazione  A di  abitanti  consiglieri  N. 

» J?  » » » 


* C » 

» I)  » 


» » 

» » 


(Nel  caso  negativo): 

Ritenuto  che  per  la  nessuna  importanza  della  frazione  reclamante  in  confronto 
delle  altre  di  cui  e formato  il  comune,  si  debba  attribuire  piuttosto  ad  un  capriccio 
dei  sottoscrittori  piuttosto  che  la  vera  manifestazione  dei  bisogni  di  detta  frazione, 
per  cui  il  Consiglio  riconoscendosi  legalmente  costituito  come  trovasi  attualmente, 
e stante  l’assoluta  imparzialità  che  si  riscontrò  finora  nelle  sne  deliberazioni  fatte 
nell’interesse  generale  e particolare  di  tutti  gli  abitanti  indistintamente,  con  voti 
favorevoli  e negativi  per  alzata  e seduta,  ha  deliberato  di  non  riconoscere 
la  necessità  della  ripartizione  domandata,  salvo  però  sempre  a rimettersi  a quelle 
decisioni  che  saranno  prese  in  proposito  dall’  onorevole  Deputazione  provinciale  a 
termini  di  legge. 

KM.  Nel  ceso  venga  «mori italo  il  riparto,  vedi  la  uota  posta  in  calce  al  Modulo  001. 

La  decisione  della  Depulatione  provine.,  tanto  favorevole  che  contraria  alla  domanda,  sari  dal 
Sindaco  partecipala  in  copia  ai  primo  che  si  Armò  al  ricorso,  anche  per  gli  altri. 
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«OS.  — Verbale  della  Gittata  municipale  per  la  divisione  in  sezioni  del 

numero  degli  elettori  se  supera  i 400.  (Art.  47  Mia  hgge  cumurtulej. 

(Per  le  |*reuied*e  veJi  il  Xlod.  2). 

Oggetto 

= Stabilire  ’e  sezioni  per  1'  elezione  dei  consiglieri  comunali  e provinciali, 
stantedié  il  numero  dtg.i  elettoti  inscritti  sull’apposita  lista  supera  i -1U0.  = 


La  Giunta  municipale  a termini  di  legge  e con  voti  fuor.  e negativi 
per  a'zata  e seduta,  ita  deliberato  che  per  le  prossime  elezioni  amministrative,  gli 
elettori  si  convochino  in  più  sezioni  come  segue: 


V 

c 

*7 

© 

Indicazione 

degli  E>en«*ri  ap[  at  tenenti 

hd  «*g  il 

Sezione  elettorale 

Locale 

in  cui  gli  Kl**u«»ri  di  ogni 
Sezione  dovranno 
convocarsi 

osservazioni 

i 

Dalla  lettera  A alla  . . . 

2 

» » » 

3 

* » » 

■ 

4 

4 

» » » 

In  Sindaco 


L’Assessore  anz.  a II  Segretario 

NJi  Lh  . ivltfiiu  «lei  |ne»enle  Modulo  dovrà  essere  inserita  in  mire  del  Modulo  p>3. 

Queio'w  m irail*M«e  «li  elezione  ripartita  | er  frazioni  nella  seconda  colonna  «1«*.|*  tabella  ti 
farà  risulnne  a quale  frazione  gli  elettori  appartengo!  o.  tenendosi  un  ìndice  alfabetico  pisciale  |>er 
ogni  fazioni*,  come  dabVfrlialio  drilli  Itela  generale  servibile  per  c»daunu  Seznn  e «»  frazione. 


SEZIONE  30.* 

Elezione  dei  Membri  della  laniera  di  eommereio  ed  arti. 


007.  — Manifesto  della  Giunta  Municipale  agli  Elettori. 

In  caria  libera. 

MUNICIPIO  DI 

ELEZIONI  CAMERALI 

Manifesto 

Gli  Elettori  per  l'elezione  dei  Membri  della  Camera  di  commercio  ed  ari i del 
Distretto  camerale  di  come  da  Manifesto  s|  eciule  dill’on.  Camera  suddetta 

in  data  e che  trovasi  anche  attualmente  l. ffi -s<* , s. ito  convocati  nella  città 

di  nel  locale  per  il  giorno  alle  ore  onde  procedere  all'ele- 

zione dei  Membri  della  Camera  che  temo  da  rinnovar.*!. 

A tutti  i ciitauiui,  e specialmente  al  ceto  commerciale  ed  industriale  è nota 
l’impi  tanz.v  della  ui issi c ne  affidata  dalla  legge  al  Cor|H>  camerale,  e quale  azione 
benefna  la  Camera  stessa  eserciti  in  tutti  gli  affari,  per  cui  questa  Giunta  muni- 
cipale escila  lutti  gli  elettori  di  questo  Ccinunea  pres  ntar.-i  e prender  pii  le  alla 
votazione,  onde  il  risultato  della  stessa  corrisponda  meglio  ai  voti  della  gì  alidissima 
maggioranza  di  tutti  gli  elettori. 

In  tutti  i Col  pi  elettivi  si  verifica  che  la  bontà  loro  dipende  dalla  saggia  scelta 
che  ne  fanno  gli  Elettori,  per  cui  questa  Giunta  raccomanda  cs lotosamente  agli 
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elettori  di  far  cadere  i 1>to  voti  sopra  parsone  di  fiducia  ceneraio  ohe  abbiano  i 

requisiti  di  conos.cre  in  tutte  le  loro  fimi  il  commercio-  a 1, 'industria  tanto  dal  luto 
teorico  die  da  quell*  pratico , ondo  gli  elementi  di  cui  viene  formata  la  Camera 
possano  cuiicorr  re  al  Ieri'  fico  scopo  di  ottenne  tutti  i desiderati  miglioramenti  al 
commercio  ed  all'industria  del  Di-tietto  camerale. 

In  addì  18 

Il  Sindaco 

Gli  Assessori  II  Segretario 


609.  — Certificato  d'inseiiaione  per  gli  Elettori  camerali. 

In  turili  libarti.  , . 

Il  Sindaco  del  Comune  di  certifica  che  il  sig.  del 

trovasi  regolarmente  inscritto  al  N.  della  lista  degli  elettori  per  la  formazione 
della  Camera  di  commercio  ed  arti,  votata  da  q>  osto  Consiglio  «munale  nella  pre- 
cedente seduta  di  primaveia,  e che  è stata  debitamente  approvata  dalla  Camera 
di 

L’  elettore  stesso  quindi  è invitato  di  prender  parte  all’  elezione  dei  membri 
camerali,  che  avrà  luogo  nella  città  di  nel  beale  di  alle  ore 

del  giorno 

In  addi  18 

Il  Sindaco 

NB.  Queso  certificato  sarà  spedito  agli  elettori  camerali  oel  colo  caro  che  la  Camera  non 
avesse  a «pedi  re  essa  un  tale  certiticmo. 

i 1 

SEZTOKE  31.“ 

Elezioni  politiche. 

Anche  gli  ani  (usti  ili  questa  Sezione  «one 
eremi  >ia  bollo. 

&<D&.  — Richiesta  delle  Liste  originali  ai  Sindaci  dei  Comuni  formanti 

la  Sezione  del  Collegio  elettorale. 

11  Sindaco  del  Comune  di 

Visto  il  Regio  decreto  in  data  N.  con  cui  è stata  ordinata  la  con- 
vocazione de.ii  Elettoli  del  Collegio  di  pel  giorno  onde  procedano 

all’elezione  del  proprio  deputato  in  seguito  ad  elezione  generate  ( oppure  a d. mis- 
sione o morte  rii  deputalo  precedenti  mente  eletto]!; 

Dovendosi  tenere  in  qu-  sto  Comune  la  convocazione  degli  Eletteli  della  Sezione 
alla  quale  appartici  e c«  testo  Comune  di 

Invita  il  sig.  Sindaco  del  Comune  di  a spedirgli  tosto  la  Lista  elet- 

torale politica  ultimamente  approvata  con  in  calce  il  Decreto  originale  d.  1 Prefetto. 

Nel  caso  che  la  Lista  stessa  non  fosse  definitivamente  stata  decretata  fivorirà 
trasmettere  quella  del  precedente  anno  ed  indicarne  i motivi. 

In  addì  18 

Il  Sindaco 

KB.  Lo  .Imìoni  ni  fanno  in  .pp^pipio  all»  LU’c  dello  .corpo  anno  poliamo  nel  ca*o  che  fino  al 
momento  cI«*>)h  volarteli**  non  f n-se  Siam  ritornata  dal  prefetto  la  lieta  ubiniaiiieiiit*  deliberata. 

il  Sindaco  dei  Cornuti**  capotu«'|(o  di  Sezione  elettorale,  Hcnvaie  luce  le  line  elettorali  poli*, 
tic  li  e dei  Cuiuuni  fot  un* ni*  Ih  §e/i**tie,  fu  precedere  lo  spoglio  generale  e fuinn*  la  Lisi**  alfabetica 
generale  j»**r  uso  lielTntfii'io  eleiuu'ule.  . „ 

H Sindaco  sie«.s<>  fa»  à preparare  tulli  {Hi  altri  atti  indi*peu*abjli  per  In  regolarità  dele  ebzicni 
quali  sono:  i verbali,  l'elenco  degli  eleitori  per  apporvi  Ih  firma  al  Tatto  delTapp  Ilo  de^li  elettori, 
le  schede.  Curerà  parimemi  che  il  locale  fissato  por  le  elezioni  sia  forano  dì  quei  tavoli,  ecc.,  in- 
dispensabili e previsti  dalla  legge.  \ 
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610.  — Rapporto  al  Prefetto  per  informarlo  della  mancanza  delle  liste,  ecc. 

Il  Sindaco  del  Comune  di 
AlTIllust.  sig.  Prefetto  di 

In  seguito  agli  ordini  ricevuti , lo  scrivente  ha  tosto  predisposto  che  per  la 

§ rossiina  elezione  del  deputato  che  dovrà  eflettuarsi  in  questo  Cumune  capoluogo 
i Collegio  (o  di  Sezione)  le  liste  elettorali  fossero  dai  Sindaci  appartenenti  alla 
Sezione  spedite  al  sottoscritto  ; ma  con  suo  dispiacere  e sorpresa  sino  a tutto  oggi 
gli  mancano  le  Liste  dei  Comuni  di  e quelle  dei  Comuni  di  si 

riferiscono  all’  anno  precedente , asserendo  i Sindaci  rispettivi  che  quelle  dell'  anno 
corrente  non  sono  state  sinora  decretate  da  V.  S.  Ill.ma. 

Per  ogni  buon  fine,  e perchè  le  elezioni  riescano  regolari,  chi  scrive  crede  suo 
dovere  di  informare  V,  S.  Ill.ma  di  tali  circostanze,  e pregarla  che  faccia  in  modo 
di  ingiungere  ai  Sindaci  delle  Liste  mancanti  la  prontissima  trasmissione  a questo 
ufficio,  e nel  caso  che  fra  le  Liste  esistenti  presso  eotesta  Prefettura  ve  ,ne  fossero 
di  decretate,  favorisca  fare  in  modo  che  siano  sostituito  a quelle  dell’anno  scorso. 

Aggradirà  parimenti  lo  scrivente  di  sapere  se  effettivamente  tutte  le  Liste  dei 
Comuni  che  spedirono  quelle  dello  scorso  anno  siano  tuttora  da  decretarsi. 

Iti  addì  18 

Il  Sindaco 

NB.  Questo  Rapporto  sarà  spedito  cinque  giorni  priam  di  quello  fissato  per  le  elexioui,  e nel 
solo  caso  che  occorra. 


611.  — Manifesto  invitante  gli  Elettori  politici  a prender  parte  alla 
elezione. 

MUNICIPIO  DI 


ELEZIONE  DEL  DEPUTATO  AL  PARLAMENTO  NAZIONALE 

Manifesto 

Uno  dei  principali  diritti  sanciti  dallo  Statuto  costituzionale  si  è quello  relativo 
alla  nomina  dei  Deputati  al  Parlamento  nazionale , mediante  votazione  diretta  da 
parte  dei  cittadini  del  Regno. 

I Membri  della  Camera  dei  deputati  con  questa  nomina  sono  effettivamente  i 
Rappresentanti  della  Nazione,  e dalla  loro  saggezza , moralità  ed  idoneità  ne  de- 
rivano il  benessere  dei  cittadini,  il  ristoro  delle  finanze  ed  il  miglioramento  d'ogni 
servizio  pubblico. 

II  mandato  degli  Elettori  politici  quindi  è della  massima  importanza  ; il  tra- 
scurarlo o l’usarlo  malamente  costituirebbe  una  grave  responsabilità,  e da  ciò  ne  deri- 
verebbe la  cattiva  Amministrazione  della  cosa  pubblica  e la  predominazione  dei  partiti. 

Gli  Elettori  quindi  debbono  tutti  presentarsi  all’urna  e votare  per  quel  candi- 
dato che  secondo  la  loro  coscienza  ed  esperienza  risponda  meglio  ai  bisogni  della 
Nazione,  evitando  le  suggestioni  dei  mestatori  e rimanendo  indifferenti  alle  arti 
messe  in  atto  dai  capipartito  per  carpire  il  voto  in  loro  favore. 

Elettori  ! 

Presentatevi  tutti  alle  urne  di  vostra  spontanea  volontà,  e votate  per  quel  can- 
didato che  il  vostro  discernimento  vi  indica  per  il  migliore  ; con  ciò  avrete  la  co- 
scienza di  aver  esercitato  bene  un  diritto,  e nello  stosso  tempo  avrete  la  compia- 
cenza di  contribuire  col  vostro  libero  voto  al  miglioramento  della  cosa  pubblica. 

Lo  scrivente  spedirà  a domicilio  degli  Elettori  il  certificato  d’inscrizione  sulla 
lista  elettorale,  onde  avere  il  libero  accesso  alla  Sala  delle  elezioni,  le  quali  avranno 
luogo  in  nel  locale  alle  ore  10  ant  del  giorno  . Il  secondo 

appello  incomincierà  ad  un’ora  pomeridiana. 

Dato  a addì  18 

Il  Sindaco. 
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613.  - Certificato  d’inscrizione  per  gli  Elettori  politici.  (Art.  Gl  della 
Legge  17  dicembre  1800  N.  4513) 

Il  Sindaco  del  Comune  di  certifica  che  il  sig.  figlio  di 

d’  anni  trovasi  regolarmente  inscritto  al  N.  i della  lista  elettorale  politica  di 
questo  Comune  per  l anno  18  . . I 

L’elettore  stesso  resta  in-vitato  a prender  parte  alle  elezioni  del  Deputato  al 
parlamento  nazionale  che  avranno  luogo  in  nel  locale  alle  ore  10  ant. 
del  giorno  . Il  secondo  appello  per  chi  non  abbia  risposto  al  primo,  avrà  luogo 
ad  un'ora  pomeridiana. 

In  addì  18 

(L.  S.)  Il  Sindaco 


SIS.  — Articoli  di  legge  da  pubbli  arsi  in  caratteri  grossi  alla  porta  del 

locale  o sala  delle  Elezioni.  (Art.  77  della  Legge , idem.). 

Art.  73.  Chi  con  finto  nome  avrà  nato  il  suo  suffragio  in  un  Collegio  o Sezione 
elettorale  in  cui  non  dovesse  intervenire , incorrerà  nella  pena  di  uno  o due  anni 
di  carcere  , e senza  pregiudizio  delle  pene  speciali  che  in  conformità  del  Codice 
penale  gli  potessero  essere  inflitte,  ov’egli  si  tosse  giovato  di  falsi  documenti  ; gli 
sarà  inoltre  vietato  l’esercizio  d’ogni  diritto  politico. 

Le  stesse  pene  saranno  inflitte  a chi  con  simulate  o false  locazioni  avrà  otte- 
nuta la  sua  definitiva  inscrizione  sulle  liste  elettorali. 

Art.  74.  Chiunque  sia  convinto  di  avere  al  tempo  delle  elezioni  causato  disor- 
dini o provocati  assembramenti  tumultuosi , accettando , portando , inalberando  od 
affiggendo  segni  di  riunione  o in  qualsiasi  altra  guisa,  sarà  puuito  con  una  multa 
di  cinquanta  a duecento  lire,  e se  insolvibile,  col  carcere  da  dieci  giorni  ad  un  mese. 

Art.  75.  Chiunque  non  essendo  nè  elettore  nè  membro  dell'Ufficio  s’introdurrà 
durante  le  operazioni  elettorali  nel  luogo  dell’adunanza,  sarà  punito  con  una  multa 
dalle  lire  cinquanta  alle  duecento. 

Art.  76.  Accadendo  che  nella  sala  dove  si  fa  l'elezione,  uno  o più  degli  assi- 
stenti diano  in  palese  segno  d’approvazione  o di  disapprovazione,  ed  altrimenti  ec- 
citino tumulto,  il  Presidente  li  richiamerà  all'  ordine , e non  cessando  la  perturba- 
zione, inserirà  menzione  nel  verbale  del  fatto  richiamo,  sulla  cui  esibizione  i de- 
linquenti saranno  puniti  d’una  multa  da  lire  cinquanta  a duecento. 

Art.  77.  li  Presidente  dei  Collegi  o delle  Sezioni  elettorali  sono  incaricati  di 

{irendere  le  necessarie  precauzioni  onde  assicurare  l’ ordine  e la  tranquillità  del 
uogo  dove  si  fa  l’elezione  e delle  sue  adiacenze. 

Il  presente  articolo  e pii  art.  73  e seguenti  saranno  affìssi  alla  porta  della  sala 
delle  elezioni  in  caratteri  maggiori  e ben  leggibili. 

(Estratto  della  Tregge  17  dicembre  1860,  N.  4513). 

S14.  — Bollettino  predisposto  per  la  scritturazione  del  candidato-  (Art.  81, 
idem). 

COLLEGIO  DI SEZIONE  DI 

Elezione  del  Deputato  del  giorno  prescritta  dal  Decreto  Reale  in 

data  N. 


NB.  Noi  quadretto  qui  sopra  sarà  scrino  a manti  dall'elettore  II  cognome  e bOme  del  candidato 
che  egli  propoue  e Deputato. 
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Sono  nulli  i Bollettini  nei  quali  l’Elettore  ei  eni A fiuto  rono«eere,  quelli  cbe  contengono  più 
di  un  nome  e non  pollano  «uffici. me  ii.illrnini.e  ilellu  pe- conti  •'Irli*.  • 

(,’urn  e «che.l.  «ninnilo  «Inmpaie  erpreeennieme  per  ollenere  maggior.  uniformità. 

— Esemplare  della  Lista  elettorale  per  uso  di  chi  controlla  la  vo- 
tazione (Art.  82,  idem.) 

Hit.  (J'jeaio  Modulo  è si  mi  le  al  Mod.  5S6  precedente. 


©iS.  _ Verbale  per  la  formazione  dell’ufficio  definitivo.  (Art.  CO , idem.) 

tilt.  Queé.n  inuituto  liete  «ommini.irnli*.  ili  un.  no  i.i  lumi..  ette  occorre,  tiuilu  elVitura,  e del 
remi  è «im.l.  al  Minuto  nV3  elle  «urinili  che  u |.r.  «id.me  ilei.»  opr  unioni  per  l'ufficio  provvi- 
«Olio  In  legge  eceordà  la  prefei emù  uII'huioi uà  giu.liimria  del  luogo  giuntai  l’ert.  67. 

Qjl'7.  - Tabella  per  rendete  pubblico  immediatamente  il  risultato  dello 

squittinì»  (Art.  84  idem). 

La  Pieaidenza  dell’  ufficio  defin  tivo  per  le  eie-ioni,  Collegio  di  Se- 
zione di  a termini  deU’art.  82  deili  legge  17  dicembre  18G0  N.  4513,  rende 

noto  che  nella  votazione  eseguita  oggi  in  questo  Comune  per  la  elezione  del  De- 
putato al  Pagamento  nazonale  si  elibe  il  s guente  risultato:  - 
Elettori  votanti  al  primo  appello  N. 

Idem  al  secondo  appello  » 

Totale  N. 

voti 
» 

> 

» 

Nulli  > 

Totale  come  sopra  » 

Dato  a addi  187 

Il  Presidente  definitivo 

£5.18.  — Verbale  delle  operaz  oni  per  l elezit  ne  del  Deputato.  (Art.  86,  idem). 

y/j.  Vedi  annotazione  «olio  n Mod.  G16  e Mod.  5U3. 


©19.  - Ve.  baie  pel  computo  dei  voli  raccolti  nelle  diverse  Sezioni  elet- 
torali. (Idem.: 

(Per  le  jiiviueftM*  *«d»  il  Mod.  59-). 

T\/i.  li  presidente  dell*  ufficio  principale  indirizzerà  il  verbale  di  elezione  al  Ministero  dell’in- 
terno  aia  c-useg  umido  il  piego  alta  p«»»ta.  hm  nif  it'i.di  jo  col  meno  «tei  Piefmto  o loiio-Prefetto. 
Nf  dt*p-  i » fi  phriliifi  ti  un  ei-miplai  e alla  cancelleria  del  Tribunale  civile  c^rr*  rionale  del  Diairetlo, 
(Ulto  a termini  dell’in.  95  tielia  legge. 

630.  — Nutiflcenza  da  pubblica: si  nel  caso  occorra  il  ballottaggio.  (Ar- 
ticolo 92,  idem). 

COLLEGIO  ELETTORALE  DI 

ELEZIONE  PEL  DEPUTATO  AL  PARLAMENTO  NAZIONALE 

IVI  auifesto. 

Non  avendo  alcun  Candidato  nell’odierna  votazione  ottenuto  in  questo  Collegio 
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«lettorato  il  numero  di  voti  indispensabile  per  legge  all'  elezione  del  Deputato  al 
Parlamento,  si  fa  noto  che  nella  prossima  domenica  si  procederà  ad  una  se- 
conda votazione  pel  ballottaggio  tra  il 
Sig. 

cd  il 

Sig.  • ' •’  '•*  * ” ' 

i quali  nella  votazione  d’oggi  riportarono  il  pripoo  voti  il  secondo  voti 

Non  dovendosi  poi , a sensi  rii  lesige , far  luogo  alla  rinnovazione  dell’  ufficio 
definitivo,  l’appello  nominato  dei  sig.  Elettori,  avrà  lnogo  senz’ altra  precedente  ope- 
razione alle  stesse  ore  e negli  stessi  luoghi  in  cui  si  tenne  1’  adunanza  elettorale 
d’oggi,  e sotto  le  discipline  imposte  dalla  legge.  , 

Dall’ufficio  definitivo  della  Sezione  principale. 

In  addi  18 

Il  Presidente. 

NB.  Quanto  Manifesto  farà  pubblicato  in  tulli  i Comodi  det  Collegio. 

In  segui  o a ciA  nmunmpn-p  distribuito  a tulli  gli  elettori  il  Certificato  Mod.  Gli,  • «i 
useranno  i Moduli  612 , 613,  611,  616,  617  e 616.  Terminate  le  operazioni  si  ritorneranno  le  Liete 
ai  SinJaci. 


OSO.  — Baciamo  contro  le  operazioni  elettorali.  (Art.  72  della  legge). 

In  carta  libera. 

All'on.  Camera  dei  deputati, 

KB.  Per  il  Min,  veili  il  Sin I.  601. 


62  1 . — Istanza  degli  Elettori  per  ottenere  nna  Sezione  separata.  (Art.  63, 

idem). 

In  carta  da  lira  uca. 

A.  S.  E.  il  Sig.  Ministro  dell' Interno, 

Gli  elettori  del  Comune  di  (o  dei  Comuni  di)  ora  dipendenti  dalla  Sezione 
elettorale  di  per  partecipare  alla  votazione  ogni  Qualvolta  O’ccrra  di  pro- 
cedere all’elezione  del  diputato  del  Collegio  di  debbono  sopportare  gravi 

disagi  per  la  troppo  sensibile  lontananza  del  capoluogo  di  Sezione  («  liil.  ) ed 
anche  per  l' incomoda  strada  da  percorrersi , la  quale  nella  stagione  d' inverno  è 
quasi  impraticabile. 

Per  questi  speciali  motivi  gli  elettori  stessi  ben  in  Scarsissimo  numero  pre- 
sero parte  alto  precedi  n i elezioni. 

Siccome  dalla  Lista  gen  rato  di  tali  Comuni  risulta  che  la  quantità  degli  in- 
scritti ascende  a e per,  cui  si  pera  il  minimo  di  40  previsto  dalla  legge , cosi 
i sottoscritti  eh  ttnri , sempre  per  poter  meglio  ed  in  buon  numero  partecipare  alle 
successive  elezioni,  fanno  istanza  < ho  sia  decretata  una  nuova  Sezione  elettorale  nel 
Comune  di  quale  località  centrato  dei  vicini  Comuni  di  coi  quali  sa- 

rebbe da  formarsi  la  nuova  Sezione. 

Nella  lusinga  di  venire  esauditi,  rispettosi  si  sottoscrivono. 

In  addi  187  i , Firme 

KB.  Per  ottenere  esile  favorevole  sarà  bene  che  tutti  gli  elettori  avessero  da  sotloecrivere  il 

ricorso. 

Le  firme  dovranno  essere  autenticate. 

Nel  caso  che  il  Minis'ero  si  rifiuta***  di  dar  luogo  alla  domanda,  gli  elettori  indiranno  ricor- 
rere direttamente  al  Re  al  quale  Tari.  63  delia  legge,  accorda  facoltà  di  stabilire  il  luogo  del  Di- 
stretto elettorale. 
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SEZIONE  32* 

r.  . , 

Esattorie  comunali. 


622.  — Deliberazione  del  Consiglio  comunale  per  unire  il  Cornane  in 

Consorzio.  {Art.  2 della  Legge  20  aprile  1871,  N.  192). 

(Per  le  preme»*©  vedi  il  Moti.  3W).  *' 

Oggetto 

= Se  si  debba  ‘unire  questo  Comune  in  Consorzio  per  la  riscossione  delle  im- 
poste dirette  giusta  la  nuova  legge.  — 

11  sig.  Sindaco  ha  dato  lettura  dell'art.  2 della  Legge  20  aprile  1871,  N.  1112 
e delle  disposizioni  portate  dal  relativo  regolamento , indi  ha  esposto  al  Consiglio 
che  stante  la  nessuna  entità  delle  riscossioni  da  farsi,  le  quali,  tra  imposte  e so- 
vrimposte al  massimo  per  questo  piccolo  comune,  ammonterebbero  a L.  annue, 
e quindi  oltre  di  trovare  difficilmente  un  apposito  esattore,  dovrebbe  il  Comune 
sentire  un  sensibile  aggravio  pel  pagamento  di  una  più  forte  provvigióne,  in  con- 
fronto di  un’esattore  consorziale. 

Per  sollevare  il  Comune  di  tale  maggior  aggravio  e per  conciliare  una  cosa 
coll'altra,  il  Sindaco  propone  che  sia  il  Comune  aggregato  ad  un  Consorzio  di  due 
o più  Comuni , e che  il  Capoluogo  non  sia  troppo  distante  per  minor  disagio  di 
chi  dovrà  portarsi  all’esattoria. 

Per  la  formazione  di  tale  Consorzio  sarebbe  opportuno  incaricare  la  Giunta 
municipale,  la  quale  si  ponga  in  corrispondenza  coi  Comuni  limitrofi  onde  ottenere 
lo  scopo,  avuto  presente  di  aggregare  questo  Comune  al  Consorzio  che  sia  di  un 
maggior  numero  di  popolazione  e che  abbia  il  Capoluogo  non  distante  'oltre  chilo- 
metri da  questo  Comune. 

Presero  la  parola  i signori  consiglieri  dalla  cui 

discussione  si  rileva  che  prevalse  la  proposta  del  signor  Sindaco,  la  quale  fu  messa 
ai  voti  sotto  la  seguente  formula  : 

« Il  Consiglio  in  adempimento  al  disposto  dell’art.  2 della  nuova  Legge  sulla 
riscossione  delle  imposte  dirette,  delibera  di  aggregare  questo  Comune  ad  un  Con- 
sorzio, incaricando  la  Giunta  municipale  ad  intavolare  trattative  in  proposito  coi 
Municipi!  dei  dintorni,  preferendo  il  Consorzio  che  per  popolazione  fosse  il  più  im- 
portante e fosse  possibilmente  il  meno  distante.  » 

Con  voti  per  alzata  e seduta  la  proposta  h stata  approvata  ad  unanimità. 


QSS.  — Proposta  della  Giunta  Municipale  per  aggregare  il  Comune  in 
Consorzio. 


In  caria  libera. 


AirOnor.  Giunta  Municipale  di 


Questa  Giunta  Municipale  di  ha  l’onore  di  parteciparle  che  con  delibe- 

razione del  giorno  debitamente  resa  esecutoria,  questo  Consiglio  comunale  de- 
cretava di  unire  il  Comune  in  Consorzio  polla  riscossione  delle  imposte  dirette,  giusta 
l’art.  2 della  nuova  Legge,  quindi  la  scrivente  Giunta,  adempiendo  agli  incarichi 
ricevuti  dal  Consiglio,  partecipa  tale  deliberazione  pel  caso  che  anche  cotesto  Co- 
mnné  avesse  deliberato  «ii  entrare  nel  Consorzio  per  diminuire  le  spese. 
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Si  starà  attendendo  nn  pronto  riscontro,  e frattanto  la  scrivente  si  onora  pro- 
testarsi con  stima 

:> Il  Sindaco  ■ , . 

Gli  Assessori  Il  Seosetabio  ì\> 

NB.  Questa  lettera  sarà  dimoiata  n tutti  i Comuni  «ieiio  fletto  circondario  che  perla  «Jistauzi 
prevista  dal  Consiglio  si  trovino  compresi  nel  raggio  di  circonferenza. 


624  — Invito  ài  Sindsoi  per  tenere  un'adunanza  onde  intavolare  tratta- 
tive per  la  formazione  del  Consorzio. 

In  carta  libere.  ' 

Il  Sindaco  del  Comune  di  partecipa  al  suo  signor  collega  del  Comune 

di  che  si  starebbe  progettando  un  Consorzio  di  Comuni  per  la  riscossione 

delle  imposte  dirette,  giusta  l'art.  2 della  nuova  Legge,  il  qua'e  Consorzio  avrebbe 
a Capolocgo  questo  Comune  di  come  il  più  popoloso  e più  centrale. 

Nel  darle  onesta  partecipazione,  La  invito  signor  Collega  a prender  parte  al-, 
l'adunanza  dei  Sindaci  di  tutti  i Comuni  che  sarebbero  da  comprendersi  nel  Con- 
sorzio onde,  se  sarà  del  caso,  possano  essere  intavolate  trattative  in  proposito. 

Tale  adunanza  avrà  luogo  in  quest'ufficio  municipale  il  giorno  alle  ore  . 

Il  Sindaco 


625.  — Verbale  di  adunanza  dei  Sindaci  per  le  trattative  di  formazione 
del  Consorzio  per  la  riscossione  delle  imposte  dirette. 

,,  ( , In  carta  libbra.'  ...  , 

L'anno  mille  ottocento,  settant  addi  del  mese  di  alle  ore  nel- 
l'ufficio comunale  di 

In  seguito  ad  invito  in  data  del  sono  comparsi  i signori  : 

1.  Sig.  N.  N.  sindaco  di  Y ■ ; 

2.  ; ,»  » . » , • • , , i. 

Hisu.tano  mancanti  gli  invitati  Sindaci  dei  Comuni  di 
11  Sindaco  del  Capoluogo  ha  esposto  ebe  secondo  la  nuova  Legge  sullo  esat- 
torie, sarebbe  il  caso  ai  costituire  un  Consorzio  con  a capo  questo  Comune,  da  for- 
marsi con  tutti  i Comuni  dei  dintorni,  a ciò  per  attenuare  le  spese  di  provvigione 
e rendere  più  comoda  l'esattoria  essendo  in  posizione  centrale. 

Alla  proposta  si  mostrarono  favorevoli  i Sindaci  di  i quali,  salva  l’ap- 

provazione del  rispettivo  Consiglio,  adei  irono  di  buon  grado  di  aggregare  il  proprio 
Comune  al  progettato  Consorzio. 

Gli  alti i Sindacò  non  vollero,  impegnarsi  perchè  era  probabile  che  il  rispettivo 
Consiglio  comunale  avesse  deliberato  di  tenere  da  sè  l'Esattoria,  oppure  tornava  a 
loro  più  comodo  aggregarsi  ad  un  altro  Consorzio. 

Del  che  viene  redatto  il  presente  verbale  che  previa  lettura  e conferma  è stato 
sottoscritto.  . . i ; 

( Firma  di  lutti  ;/li  intervenuti). 

626.  — Verbale  consigliare  per  la  definitiva  aggregazione  del  Comune 
ad  un  Consorzio. 

(Per  le  premeste  vedi  il  Mod.  312). 

il  5*-  ■*  M Oggetto 

Approvare  la  definitiva  costituzione  del  Consorzio  per  la  riscossione  delle 
Imposte  dirette.  = 

Il  Sindaco  ha  esposte  tutte  le  trattative  intavolate  in  proposito  coi  Sindaci  dei 
Comuni  dei  dintorni,  da  cui  ne  scaturì  che  il  Consorzio,  salva  l’approvazione  Con- 
sigliare, sarebbe  formato  dai  Comuni  di 
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A Capolnogo  di  tale  Consorzio  sarebbe  il  Comune  di  come  piò  centrale 

I Consiglieri  che  presero  la  parola  aderendo  a tale  formazione,  senza  però  legare 
in  perpetuo  quest’ Amministraz.ione,  è stata  dal  signor  Sindaco  sottoposta  ai  voti 
del  Consiglio  la  seguente  mozione  : 

II  Consiglio  aggrega  questo  Comune  al  Consorzio  fra  i Comuni  di  con 

a Capoluogo  il  Comune  di  pella  riscossione  delle  imposte  dirette.  » 

« Questa  aggreggiane  s'intende  duratura  per  cinque  anni , con  piena  facoltà 
al  Consiglio  di  confermarla,  o mn,  allo  spirare  di  tale  periodo  di  tempo.  » 

Votata  per  alzata  e seduta,  ottenne  voti  favorevoli  e contrari 
li  Consiglio  approva. 

NO.  Copia  di  questa  deliberinone  sarà  dal  Sindaco  spellila  al  suo  Collega  del  Capoluogo  di 

Consorzio.  ^ 


&3T7 . — Verbale  del  Consiglio  comunale  o della  Rappresentanza  con3or- 
aiale  sul  modo  di  scelta  dell'Esattore.  {Ari.  3 della  legge,  idem). 


(Per  le  ptvmease  vedi  il  Mo4.  312). 


Sairappnfti'n  Rtgiulro  munito  della  marca  da 
ceui.  50  ogni  figlio  di  4 pagine. 


Oggetto 

= Modo  di  scelta  dell’Esattore  comunale.  ~ 

Il  Consiglio  comunale,  sentita  lettura  dell’art.  2 e seguenti  della  nuova  legge 
sulla  riscossione  del  e imposte  dirette,  e sulla  proposta  di  ha  deliberato,  con 
voti  favorevoli  e contrari  per  aizita  e se  uta,  di  tenere  l’esattoria  esclusi- 
vamente pel  proprio  Comune,  anzi,  hè  unirsi  in  Cousorzio  con  altri  Comuni. 

Apertasi  la  discussione  sull’ art.  3 della  legge  suddetta,  a eni  presero  parte  i 
signori  consig  ieri  dalle  cui  proposte  venne  formulata  la  seguente 

mozione  : 

« Il  Consesso  delibera  che  1’  esattore  s:a  scelto  liberamente  fra  gli  aspiranti 
alla  rela  iva  asta,  da  aprirsi  sull’aggio  del  5 per  cento; 

« (oppure):  sia  nominato  da  questo  Consesso  sopra  terna  della  Giunta  muni- 
cipale (o  uell.i  delegazione  della  Rappresentanza  consorziale),  mediante  concorso  e 
coll’aggio  del  3 per  c nto  («  meno). 

« Il  contratto  sarà  per  anni  cinque,  e l’asta  (o  la  nomina)  si  farà  sotto  l'os- 
servanza  dei  capitoli  generali  che  8 .ranno  debitamente  approvali. 

« Per  conto  di  questo  Consesso,  l’Esattore  dovrà  accettate  ed  eseguire  i capi- 
toli seguenti  a termini  dell’art.  4 della  legge  : 

« (Qui  si  porranno  lutti  quegli  articoli  che  nell’interesse  del  Comune  o del 
Consorzio  si  crederanno  opportuni).  * 

Messa  ai  voti  la  precedente  mozione,  è stata  dal  Consesso  approvata  per  alzata 
e seduta  con  voti  favorevoli  s >pra  votanti. 

Del  che  st  è redatto  il  presente  verbale  che  previa  lettura  e conferma,  è stato 
sottoscritto  dal  Presidente,  cial  Membro  anziano  e dal  Segretario. 

Il  Presidente 

li  Membro  anziano  II  Segretario 


S/t.  Nel  ca.o  di  Rappresentanxa  contornile,  si  ometterà  il  primo  periodo  che  wgue  dopo 
l'oggetto. 

Nei  capitoli  particolari  li  porrà  l'ammontare  dell'aggio  per  la  rigeo*. ione  delle  entrale  comu- 
nali. nonché  l'orario  da  lettere  aperta  ('esattoria,  e quuui' altro  fosse  opportuno  nell*  interesse  del 
servino. 

Per  la  nomina  mediante  concorso,  vedi  le  selione  : Impiegati  comunali. 
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32S.  — Manifesto  por  la  pubblicazione  dei  Ruoli  dei  Contribuenti  e per 
la  scadenza  delle  rate  d’imposta.  {Art.  24  e 166,  idem). 

Provincia  di 


'imposta. 

In  carta  liberi». 

Mandamento  di 
MUNICIPIO  DI 


PUBBLICAZIONE  DEI  RUOLI  DELLE  CONTRIBUZIONI 

Manifesto 

Il  Sindaco  sottoscritto,  a mente  deli’art,  24  deili  Legge  20  aprile  1871  M.  192, 
notifica:  / ' . i . 

1. °  Che  all’albo  pretorio  della  Casa  comunale  trovansi  ostensibili  i seguenti 

Ruoli .-  . ...  ' 

(Indicare  i ruoli  che  si  pubblicano) 

2. °  Che  i Contribuenti  compresi  nei  Ruoli  stessi  hanno  l’obbligo  del  paga- 
mento delle  imposte  o tasse  rispettivamente  ivi  indicate  alle  precise  scadenze,  giusta 
l’avviso  indiviauale  che  riceveranno  dall'esattore,  e precisamente  come  segue  : 

( Indicare  le  scadenze  di  ogni  qualità  di  contribuzione,  ccc.) 

3. °  Che  i morosi  al  pagamento  stesso,  incorreranno  nelle  multe  di  cui  l'ar- 
ticolo 27  di  detta  Legge,  cioè  saranno  assoggettati  a pagare  centesimi  quattro  di 
più  per  ogni  lira  di  debito,  quando  lasciassero  scorrere  otto  giorni  dalla  scadenza 

fissata  per  ogni  rata.  ...  . ...... 

4. °  Che  nel  caso  di  ulteriore  ritardo  ì morosi  saranno  escussi  coi  privilegi 

fiscali,*  cioè  mediante  oppignoramento  e vendita  di  oggetti  mobili  o stabili  a seconda 
delle  prescrizioni  della  legge  suindicata  : . .. 

5. °  Che  finalmente,  i Ruoli  suddetti  si  troveranno  pubblicati  mio  a tutto  il 

giorno  ' e poscia  si  consegneranno  all’esattore  sig.  residente 

m pella  regolare  riscossione. 

Dato  a addì  18 

. . Il  Sikdaco. 

NB.  Il  prese  me  Manifesto  puri  pubblicalo  filtro  1»  primo  metà  di  gennaio,  ed  ogni  qaal  volta 
si  ricevano  dall*  A gesto  delle  imposte  o del  Prefetto  nuovi  ruoli. 

&S&.  — Manifesto  per  la  scadenza  di  ogni  rata  d'imposta. 

Provincia  di  Mandamento  di 

MUNICIPIO  DI 


SCADENZA  DELLE  RATE  D’IMPOSTA 

AAarvifesto 

Conformemente  al  precedente  Manifesto  municipale  in  data  N. 

con  cui  veniva  fatta  la  pubblicazione  ilei  Ruoli  (indicare  la  qualità  delle  contri- 
buzioni) il  sottoscritto  Sindaco  ricorda  ai  contribuenti  compresi  nei  Ruoli  stessi 
che  col  giorno  scadrà  il  termine  pel  pagamento  della  rata,  e che 

scorsi  giorni  otto  dalla  scadenza  stessa , cioè  il  giorno  il  contribuente 

che  non  abbia  pagato  la  propria  quota  o non  l’abbia  pagata  che  in  parte,  sarà  as- 
soggettato, sulla  somma  non  pagata,  alla  multa  di  centesimi  quattro  per  ogni  lira 
di  debito,  in  conformità  del  disposto  dell’art.  27  della  Legge  20  aprile  1871  N.  192. 

Dato  a addi  18 

Il  Sindaco. 

KB.  Queato  Mauifeato  s»r*  pubblicato  durante  i quindici  giorni  che  precedono  ogni  rata  d'im- 
posta, eccettuata  la  prima  rata,  per  la  quale  basta  il  Maolfesio  precedente.  * 

/emMiitena  generate,  esc.  35 
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0SO.  — Atto  d'oppignoramento  di  oggetti  mobili  da  redigerai  dal  Messo 

esattoriale  contro  1 debitori  morosi.  (Art.  34  e 52,  idem). 

Io  carta  libera. 

L’anno  mille  ottocento  addì  del  mese  di  nel  Comune  di 
Provincia  di 

Constando  che  il  sig.  figlio  di  contribuente  sui  ruoli  dell’im- 
posta lasciò  scadere  la  rata,  maturata  col  giorno  senza  ef- 
fettuare il  pagamento,  e per  cui  rimase  moroso  per  la  somma  di  Lire  tra 

imposta  principale  e sovrimposte. 

Constando  che  il  giorno  gli  veniva  regolarmente  da  me  intimato  l’av- 

viso speciale  di  cui  l’art.  31  della  legge  20  aprile  1871  N.  192  prefiggendogli  un 
termine  di  giorni  cinque  a pagare  la  somma  dovuta. 

Constando  che  neppure  in  seguito  a tale  avviso  speciale  il  contribuente  non 
effettuò  il  pagamento  e scadevano  inutilmente  i cinque  giorni  dall’intimazione  del- 
l’avviso speciale  medesimo. 

10  sottoscritto  Messo,  adempiendo  agli  ordini  ricevuti  dall’esattore  comunale 

(o  consorziale)  di  sig.  e portatomi  nell’abitazione  del  contribuente 

suddetto  posta  in  questo  Comune,  contrada  N.  a termini  degli  art.  33 

e 34  della  legge  stessa,  alla  presenza  dei  testimoni  signori  ho 

proceduto  all  oppignoramento  di  (indicare  la  qualità , quantità  e valore  appros- 
simativo degli  oggetti  o frutti  pendenti  oppignorati). 

Tali  oggetti  vennero  affidati  da  me  al  depositario  sig.  rendendolo  con- 

tabile di  ogni  smarrimento  o deperimento  colpevole. 

Redatto  in  semplice  originale  di  cni  una  copia  da  me  autenticata  si  rilascia 
al  debitore  od  a chi  lo  rappresenta,  ed  altra  copia  si  consegna  al  Sindaco  a mente 
dell’art.  35  della  legge  stessa,  viene  previa  lettura  sottoscritto  da  me  e dal  depo- 
sitario. 

(Firme). 

In  addì  18  , Io  sottoscritto,  ho  consegnato  copia  del 

presente  atto  al  sig.  debitore  (o  suo  rappresentante  sul  luogo , od  al 

Sindaco  nel  caso  di  mancanza)  con  diffida  che  scorsi  dieci  giorni  da  oggi  senza 
che  siasi  fatto  il  totale  pagamento  del  debito  e delle  multe,  si  procederò  alla  ven- 
dita degli  oggetti  oppignorati.  - - In  Messo.. 

11  Sindaco  sottoscritto  dichiara  aver  ricevuto  copia  simile  del  presente  atto, 

ed  a termini  dell’art.  35  della  legge  20  aprile  1871  N.  192  ha  nominato  il  si- 
gnor residente  in  a stimatore  degli  oggetti  o frutti  pendenti 

oppignorati  col  presente  atto.  . 

In  addì  18 

(L.  8).  Il  Sxhdaoo 

KB.  Nel  caso  d'oppignorarione  di  fìtti  a pigioni  ai  asari  il  raodnlo  oh«  sagns. 

025  ±.  — Atto  d’oppiguoramento  di  fitti  o pigioni  dovuti  al  contribuente 

more  so.  (Art.  37,  idem). 

Io  carta  libera. 

(Per  le  premesse,  vedi  i primi  quattro  periodi  del  Modulo  precedente). 

Io  sottoscritto  Messo,  a termini  dell’art.  87  della  legge  20  aprile  1871  N.  192, 
ho  ordinato  aU’inqnilino  (o  fUtabile)  sig.  residente  in  via 

N.  di  pagare  all’esattore,  invece  che  al  locatore  sig.  il  fitto  (o  pigione) 

scaduto  o da  scadere,  sino  alla  concorrenza  delle  somme  dovute  all’esattore. 
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Redatto  in  due  originali,  uno  da  tenerti  presso  di  me  e l’altro  6 stato  conse- 
gnato al  conduttore  Big.  • parlando  con  e trattone  due  copie  ven- 

gono queste  consegnate  al  debitore  ed  al  Sindaco  a termini  di  Legge. 

. Il  Messo. 


— Verbale  d’incanto  da  stendersi  dal  Segretario  comunale  per  la 
vendita  di  oggetti  mobili  stati  oppignorati.  (Art.  38  e 68,  idem). 


di 


L'anno  mille  ottocento 
Provincia  di 


la  caria  libera. 

addì  del  mese  di 


nel  Comune 


Conformemente  all'art.  38  della  legge  20  luglio  1871,  N.  192,  io  sottoscritto 
Segretario  comunale,  ho  ricevuto  notificazione  che  oggi  si  devono  tenere  gli  incanti 
per  la  vendita  di  oggetti  mobili  oppignorati  con  atto  in  data  del  Messo 

sig.  e di  cui  si  unisce  in  copia  sotto  A. 

Constatato  che  il  relativo  Bando  e stato  regolarmente  affisso  durante  i cinque 
giorni  che  precedono  quest'  atto,  come  dall’  attestazione  posta  in  calce  ad  un  esem- 
plare di  detto  avviso,  che  si  unisce  sotto  B. 

Constatato  che  sino  a questo  momento  il  debitore  sig.  non  comprovò 

di  aver  soddisfatto  il  pagamento  delle  contribuzioni  e multe  a lui  addebitate  dal- 
l’Esattore colla  cooperazione  del  Banditore  sig.  fatti  trasportare  tutti  gli 

oggetti  oppignorati  ha  proceduto  alla  vendita  degli  stessi  nel  modo  seguente  : 

Oggetto  primo:  ( indicare  la  qualità  e quantità ) stimato  L.  . . . Avendo  il 
Banditore  offerto  tale  oggetto  al  prezzo  della  stima  con  invito  agli  astanti  di  au- 
mentare il  prezzo  e con  dichiarazione  che  sarebbesi  fatta  la  vendita  al  miglior  of- 
ferente, previo  pronto  pagamento  in  moneta  legale,  si  ebbero  delle  offerto  e dopo 
ripetuti  inviti  a fare  ulteriori  aumenti , venne  aggiudicato  al  sig.  per  la 

somma  di  L.  ritirata  la  qual  somma,  si  consegno  l’oggetto  all  acquirente. 

(Continuare  così  cogli  altri  oggetti.  Nel  caso  che  non  si  ottenesse  la  ven- 
dita ad  un  prezzo  maggiore  della  stima  si  concluderà  la  dicitura  come  segue:) 

Siccome  ad  tinta  di  replicate  offerte  fatte  dal  Banditore,  nessuno  degli  astanti 
ebbe  migliorai»  ossia  aumentata  la  stima,  così  si  passò  all’oggetto  successivo  te- 
nendosi l'ordine  nel  quale  sono  indicati  e descritti  nell’atto  d’oppignoramento. 

(Pel  caso  di  oggetti  non  venduti:) 

Stantechè  col  presente  incanto  non  si  potò  ottenere  la  vendita  al  prezzo  su- 
periore della  stima  per  gli  oggetti  sotto  i N.  dell’atto  di  oppignoramento,  così 
no  dato  ordine  al  Banditore  di  dichiarare  al  pubblico  che  sarà  tenuto  il  secondo 
incanto,  domani  alle  ore  per  la  vendita  degli  oggetti  rimasti,  nel  quale  secondo 
incauto  saranno  venduti  al  miglior  offerente  ancorché  l’offerta  sia  inferiore  alla 
stima.’  . ..... 

Ciò  seguito,  ho  redatto  il  presente  processo  verbale  cho  in  originale  ed  unita- 
mente alla  somma  ricavata  dalla  vendita  consistente  in  L.  sarà  depositato  presso 
il  sig.  Cancelliere  della  Pretura  di  questo  Mandamento,  spedendone  pure  una  copia 
di  quest’atto  al  sig.  Agente  delle  imposte  entro  10  giorni. 

In  fede,  ^ . » 

Il  Segretario 

Il  Banditore.  » , 


X. Ti.  Questo  verbals  d'asta  non  è sognilo  a taaaa  di  Registro.  Ln  leggo  non  parla  di  emolu- 
mento pel  segretario  nè  [el  Fiato!  ilore,  <1  cito  però  la  rii  dedotto  « riabilito  dai  Regolamento  che 
sarò  approvato  peU'  eiectntooe  della  Lèggo. 

FI  secondo  incanto  si  terrò  ne!  giorno  seguiate  quando  però  non  tosse  festivo. 
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03S  — Verbale  di  secondo  incanto  da  stendersi  in  seguito  al  modulo 

precedente  nel  caso  di  oggetti  rimasti  invenduti.  {Art,.  o!>,  idem). 

v lo  cari»  libera  pii  in  calce  al  verbale  prwedenbr. 

L’anno  mille  ottocento  addì  del  mese  di  nel  Comune  di 

* r07t^mformemente  alla  dichiarazione  fatta  jeri  al  pubblico  che  oggi  si  sarebbe; 
tornito  il  secondo  incanto  per  la  vendita  degli  oggetti  rimasti  invenduti  nell  incanto 
di  cui  il  verbale  qui  sopra,  io  sottoscritto  segretario,  in  unione  al  Banditore  si- 
<mor  ho  fatto  esporta  al  pubblico  gli  oggetti  stessi,  e fatto  dichiarare  aperta 

h gara  per  avere  offerte  anche  inferiori  della  stima  onde  conseguire  la  vendita. 

Apertosi  l'incanto  sull'oggetto  dell’atto  d’oppi  giuramento,  cioè  ( indi- 
care V oggetto)  stimato  L.  si  ebbero  offerte,  e fu  venduto  al  sig.  per 

L.  migliore  offerta  ottenutasi. 

( Continuare  così  per  tutti  gli  altri  oggetti). 

{Nel  caso  di  oggetti  d'oro  e d'  argento  pei  quali  non  passatisi  ottenere  la 
vendita  al  valore  intrinseco  determinato  dalla  stima,  si  soggiungerà  :) 

Siccome  il  prezzo  offerto  pegli  oggetti  d'oro  e d’argento  suddetti  non  raggiunse 
il  prezzo  di  stima  del  rispettivo  valore  intrinseco,  così  questi  sono  stati  ritirati 
( oppure  vennero  consegnali)  dall’Esattore  comunale  pel  prezzo  complessivo  di  L. . 

( Chiusura  e firme  come  il  precedente  verbale). 


.-•vrrrtr- 


tSK-a,.  — Verbale  della  Giunta  municipale  per  prooedere  contro  l'Esattore, 
quando  non  pagasse  i Mandati-  (Art.  81,  idem  ) 

In  carta  libera. 

(per  le  premesse,  vedi  il  precedet  te  Meni.  2). 

Oggetto 

— Se  si  deliba  procedere  all’esecuzione  contro  all’esattore  comunale  sig. 
per  rifiutato  o mancato  pagamento  di  mandati  regolari.  ~ 

11  Presidente  ha  esposto  che  il  giorno  dal  signor  veniva  pre- 

sentato il  mandato  sotto  il  N.  di  L.  emesso  sul  bilancio  18  quando  con 
sua  sorpresa  e meraviglia  seppe  che  l’esattore  non  effettuò  il  .regolare  pagamento 
pel  motivo  che  ( indicare  quale). 

Constatato  che  tale  motivo  non  dà  diritto  all’Esattore  di  rifiutarsi  al  paga- 
mento, ed  anzi  fa  dubitare  resistenza  di  una  deficenza  di  cassa,  la  Giunta,  a ter- 
mini degli  art.  81  c 03  della  Legge  20  aprile  1871 , N.  102 , con  voti  fav.  e 
negativi  per  alzata  e seduta,  ha  deliberato  : 

1. ®  Di  incaricare  il  Sindaco  ed  il  Segretario  comunale  a procedere  il  pih 
mesto  possibile  alla  visita  della  cassa  esattoriale  redigendo  apposito  verbale; 

2. ”  Di  procedere  all’esecuzione  sulla  cauziono  contro  l’Esattore  stesso,  a ter- 
mini dell’art.  86  di  detta  Legge  per  la  somma  di  L.  compresa  la  multa  del  4 
per  cento,  incaricando  il  Sindaco  di  provocare  l’ordinanza  prefettizia  e quant’  altro 
occorra  per  ottenere  lo  scopo. 

{Chiusura  solita). 

635.  — Verbale  per  visita  della  Cassa  Esattoriale  {Art.  .9.7,  idem). 

CIRCONDARIO  DI  MANDAMENTO  DI 


COMUNE  DI 


L’anno  mille  ottocento  settant  addì 

alle  ore  uella  Esattoria  Comunale  di 


del  mese  di 
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11  Sindaco  del  Comune  (od  Assessore ) signor  assistito  dal  segre- 
tario signor  a termini  deli’ art.  60  del  Regolamento  8 giugno  1865 

N.  2321  si  sono  trasferiti  nell’  ufficio  dell’Esattore  Comunale  signor 
per  ivi  procedere  alla  ricognizione  dei  fondi  esistenti  in  cassa  e dello  stato  delle 
riscossioni  arretrate  dello  scorso  mese  di  ...  . 


L’Esattore  ha  presentato  i suoi  registri  di  cassa,  i quali  trovati  concordi 
con  quelli  tenuti  dal  .Segretario  ne  è risultato  esatto  e pagato  rispettivamente 
come  segue:  • 

Esazioni  : l’"""- “* 

Dal  N.  al  li.  inclusivo  del  Registro  di  cassa  (entrata)  Lire 
Avanzo,  o fondo  di  cassa  esistente  al  primo  dello  scorso  mese  di  . » 

Totale  esatto  Lire  | 

■ • ’ | 

Pagamenti:.  j 

Dal  N.  al  N.  inclusivo  del  Registro  dì  cassa  ( uscita)  per 


mandati  definitivi  . . L. 

Dal  N.  al  N.  inclusivo  del  Registro  dei 

mandati  provvisori ..  . » 

Oedito  dell’ Esattore  al  principio  dello  scorso 
mese  di  » 


Totale  pagato  Lire  Lire  I 

Fondo  di  cassa  alla  fine  di * I | I 

Credito  dell’Esattore  per  pili  pagate  ...» 

11  quale  fondo  di  cassa  alla  fine  del  mese  di  dietro  ricognizione 

delle  valute  esistenti  in  cassa,  si  compone: 

In  biglietti  di  banca  nazionale.  ...  . . . . . . Lire  I 


In  oro  . 1 . . » 

In  argento ...  » 

In  rame j » 


Totale  come  sopra  Lire 

Dicodbì  lire 


Dall'esame  dei  ruoli  e quinternetti  di  riscossione  a tutt’  oggi , risultano  i se- 
guenti arretrati,  divisi  per  anno,  cioè  : 


Dal  Ruolo  sull’entrata  fondiaria 


187 


» 

» 

» 

> 

» 


dell’imposta  sulla  ricchezza  mobile  . . . 

dei  diritti  pesi  e misure 

degli  esercenti  abbonati  al  dazio  consumo 
della  tassa  sui  cavalli  di  lusso  .... 
della  tassa  sui  cani . . 


Lire 

» 

» , 
» 

» 

» 


Ammontare  totale  degli  arretrati  Lire 


Ciò  verificato  si  sono  riposti  nei  rispettivi  luoghi , tento  il  numerario  e le 
carte  di  valore,  come  i registri , ruoli , mandati , ecc,  concedendoci  testimoniali  di 
quanto  sovra. 
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Fatto  io  doppio  originale  in  carta  libera , previa  lettura  e conferma , viene 
gottoscritto  dagli  intervenuti  ritirandone  un  esemplare  1'  Esattore  e l’altro  il  Se- 
gretario. . . r,  • : 

Il  Sindaco 

L'Esattobe  II  Sbgbbtabiu 

036.  — Relazione  del  Sindaco  al  Prefetto  per  provocare  l’ ordinanza  di 
vendita  della  cauzione  esattoriale  (Art.  86  e 96  idem). 

In  urta  libera. 

In  addì  . 1*8 

AlVIllust.  sia.  Prefetto  della  Provincia 

di 

Dal  Verbale  di  questa  Giunta  municipale  in  data  che  qui  unisco  in 

copia  autentica,  la  S.  V.  Ill.raa  rileverà  le  irregolarità  commesse  dal  sig. 

Esattore  di  questo  Comune,  residente  in 

Il  risultato  della  visita  della  cassa  esattoriale  potrà  parimenti  essere  rilevato 

dalla  S.lV.  Ill.ma  dal  qui  pure  unito  verbale  di  visita  in  data 

Siccome  dall’operato  dell’Esattore  si  argomenta  che  una  deflcenza  di  cassa  esi- 
steva all’atto  della  presentazione  del  mandato  di  cui  il  verbale  della  Giunta,  così 
per  garantire  a questo  Comune  le  somme  a lui  spettanti,  e per  applicare  ed  ese- 
guire regolarmente  la  Legge  sulla  riscossione  delle  imposte  in  data  20  aprile  1871, 
N.  192 , il  sottoscritto  chiede  sia  emanata  l' ordinanza  prefettizia  di  cui  l’art.  86 
della  Legge  suddetta , la  quale  sarà  eseguita  soltanto  nel  caso  che  1'  Esattore  si 
rifiuti  ancora  a pagare  il  mandato  suddetto,  più  la  multa  del  4 per  cento  in  favore 
di  questo  Comune. 

Si  chiede  parimenti  che  veDga  nominato  un  sorvegliante  in  applicazione  dei- 
pari. 96  della  Legge  suddetta. 

Il  Sindaco 


QST,  — Consenso  del  Consiglio  comunale  perchè  gli  eredi  dell’  Esattore 

comunale  possano  continuare  nell'esercizio  d’esattoria  (Art.  95,  idem.) 

{Per  le  premesse  vedi  il  Mod.  312). 

Oggetto 

= Se  si  debba  acconsentire  che  gli  eredi  dell’Esattore  fu  possano 

continuare  nell’esercizio  dell’Esattoria  fino  allo  scadere  del  contratto.  = 

11  Consiglio  sentita  lettura  della  regolare  domanda  presentatagli  dagli  eredi 
dell'  Esattore  sottoscritta  dai  signori 

Previa  discussione,  o sulla  proposta  del  Consigliere  sig.  con  voti  fa- 

vorevoli. e negativi  per  alzata  e seduta,  ha  deliberato  di  consentire  (o  non) 
che  gli  eredi  continuino  fino  alla  fine  del  contratto  in  corso  che  scadrà  col  31  di- 
cembre 18  . . 

(Nel  caso  negativo , si  soggiungerà):  incaricando  la  Giunta  Municipale  ad  at- 
tivare le  pratiche  opportune  onde  in  tempo  utile  sia  provveduto  regolarmeli  te  al 
servizio  di  esattoria. 
t (Chiusura  e firme  solite). 

("  li.I  rimisi  iTT  • . .'  •'  " ’ ~ 

Osservazioni  del  compilatore. 

Questa  sezione  relativa  alla  Esattoria  comunale , è stata  basata  sulla  nuova 
Legge,  perchè  ritenevasi  che  fosse  attivabile  pel  l.°  gennaio  1872 , e come  veniva 
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dichiarato  sulla  copertina  della  7.*  dispensa,  attendevasi  il  nuovo  Regolamento  per 
continuare  nella  compilazione  dei  moduli. 

Ora  rileviamo  dalla  Gazzetta  ufficiale  di  ieri,  che  con  decreto  reale  19  spi- 
rante N.  354,  è stato  disposto  che  la  Legge  stessa  andrà  in  vigore  col  l.°  gennaio 
1873  e col  Decreto  stesso  si  promette  il  Regolamento  che  è tuttora  in  compilazione. 

Ciò  stante,  per  non  incagliare  la  sollecita  ultimazione  dell’opera,  abbiamo  com- 
pilati e compresi  in  questa  sezione  i Moduli  che  precedono,  i quali  tutti  sono  pre^ 
visti  dalla  Legge,  salvo,  se  sarà  possibile,  il  riportare  quegli  altri  Moduli  di  cui 
il  Regolamento  in  quistione,  in  fine  della  Raccolta  od  in  apposita  appendice,  uni- 
tamente agli  altri  moduli  che  venissero  prescritti  da  disposizioni  ulteriori. 

Addì  29  luglio  1871. 


SEZIONE  33.* 

■ - , . . . . . t .■!  i * ... 

Imposizioni  e mostre  in  generale. 

» . » , 

658.  — Verbale  consigliare  per  deliberare  di  tenere  un'esposizione,  ecc., 
nel  proprio  Comnne. 

(Per  le  premesse,  vedi  il  Mod.  312) 

Oggetto  i 


= Se  si  debba  tenere  un’esposizione  di in  Comnne , e provvedimenti 

relativi.  = 


11  Sindaco  ha  esposto  che  è generalmente  sentito  fra  gli  abitanti  il  bisogno 

di  tenere  un’esposizione  di onde  far  conoscere  i miglioramenti  consegniti 

finora  sulla  materia  e spingere  gli  amministrati  a prendere  ammaestramenti  dai 
diversi  espositori. 

Aderendo  al  desiderio  di  molti,  propone  al  Consiglio  che  si  debba  tenere  detta 
esposizione  nel  prossimo  mese  di  che  si  stanzii  una  congrua  somma  per 

premi,  ecc.,  e che  si  nomini  una  speciale  commissione  la  quale  reaigga  un  regola- 
mento e presieda  a tutto  ciò  che  concerne  la  preparazione , l’inaugurazione , l’an- 
damento,  ecc.,  di  detta  esposizione,  con  obbligo  alla  stessa  di  fare  una  dettagliata 
Relazione  a questo  Consiglio,  terminata  ,ogni  operazione. 

Apertasi  la  discussione,  vi  presero  parte  i Consiglieri  signori 

Concretatesi  le  proposte  si  addivenne  alla  votazione,  ed  il  Consiglio  per  alzata 
e seduta  e con  voti  fav.  negativi  ha  deliberato  di  approvare  le  proposte  del 
Sindaco,  stanziando  nel  bilancio  comunale  la  somma  di  lire  che  mette  a di- 
sposizione della  commissione.  Indi  con  voti  segreti  il  Consiglio  ha  proceduto  alla 
nomina  di  cinque  membri,  i quali  formeranno  la  detta  Commissione  e risultarono 
eletti  • 1 • * > 

f-  >a  >r  fl  gjg  con  vo|i 

» > 

> ». 


In 


addi 


13 


In  Sindaco 


<330.  — Programma  e Regolamento  per  l’esposizione  o concorso  ai  premj 
Classe  rara  a.  — Giurisprudenza  Agraria  e Statistica. 

Sarà  concesso  il  premio  di  ...  . 

1.  All'autore  della  migliore  memoria , sia  inedita  che  a stampa , nella  quale 
siano  esposti  i vantaggi  di  una  Banca  di  Credito  Agrario  ed  i mezzi  por  attivarla. 
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3.  All'autore  della  miglior  statistica  agricola  ragionata  di  una  parte  qualunque 
del  territorio  provinciale. 

3.  All'autore  della  miglior  memoria  «he  determini  in  via  normale  i rapporti 
giuridici  tra  i Proprie tarj  ed  i Coltivatori  del  territorio  provinciale. 

Classe  secondi.  — Per  la  miglior  tenuta  dei  Poderi. 

4.  Al  proprietario,  fittajuolo  o coltivatore  cbe  giustificherà  di  aver  dissodato  o 
ridotto  a buona  condizione  di  coltura,  in  provincia,  una  considerevole  estensione  dì 
terreno  arido  o ghiajoso,  colla  minore  spesa,  e col  miglior  risultato. 

5.  Al  proprietario  o coltivatore  che  abbia  introdotto  in  un  dato  Comune  di 
provincia  una  pratica  rurale  nuova,  di  considerevole  utilità  ; 

6.  A chi  abbia  introdotte  in  provincia  la  miglior  rotazione  agraria,  onde  di- 
minuire il  soverchio  depauperamento  delle  sostanze  nutritive  del  suolo,  ed  aumen- 
tarne i prodotti. 

7.  All'agente  campestre  in  provincia,  che  darà  saggio  del  più  razionale  sistema 
di  contabilità  agricola,  della  miglior  direzione  dei  lavori  rurali,  e della  più  utile 
applicazione  delle  cognizioni  agricole  relative  al  fondo  affidatogli. 

Classe  tebza.  — Costruzioni  rurali,  macchine. 

8.  All’autore  del  migliore  disegno  in  pianta,  alzamenti,  spaccati  e descrizione  in 
dettagli  di  una  fabbrica  per  un  podere  rurale.  Il  fabbricato  deve  soddisfare  ai  bi- 
sogni rurali  del  fondo,  ed  essere  del  a maggior  economia,  tanto  nell’esecuzione  che 
per  la  manutenzione,  senza  pregiudizio  della  solidità , e del  buon  aspetto  : il  con- 
corrente indicherà  la  estensione  del  podere  ed  il  sistema  di  coltura  adottato,  a cui 
dovrà  servire  l’edificio  progettato,  nei  diversi  quartieri  nei  quali  il  podere  potesse 
essere  diviso. 

9.  A chi  avrà  inventato,  perfezionato  ed  introdotto  uno  strumento  od  una  mac- 
china rurale  che  nel  miglior  modo  corrisponda  all’uso  acuì  è destinata;  alla  soli- 
dità, semplicità,  economia,  ed  ai  vantaggi  che  offre  in  confronto  dei  metodi  ante- 
cedentemente usati. 

Oli  strumenti  o macchine  dovranno  essere  presentate  in  tempo  utile  per  gli 
esperimenti  relativi  ai  requisiti  accennati. 

10.  A chi  abbia  introdotto  un  sistema  utile  ed  economico  per  garantire  le 
sponde  dei  cavi  soggette  a rilascio  per  effetto  di  sortumazione. 

Classe  qcaeta.  — Irrigazione,  fognatura,  prati,  foraggi  e risaje. 

11.  All’autore  della  memoria,  nella  quale  in  modo  assolutamente  pratico,  con- 
ciso e facile  sia  determinato  il  governo  più  economico  e vantaggioso  delle  acque 
irrigatrici,  sia  per  rapporto  alle  Docche  d'estrazione  che  ai  canau  principali  e se- 
condarli, sia  relativamente  alla  costruzione  degli  arginelli  e sostegni , come  pure 
all’orizzontameuto  delle  campagne,  ed  al  godimento  che  potrebbe  ottenersi  dalle 
acque  medesime  per  molini  ed  altri  stabilimenti,  animati  dalla  caduta  delle  acque, 
compatibilmente  col  loro  uso,  a miglior  vantaggio  della  irrigazione.  La  memoria 
sarà  illustrata  da  opportuni  disegni. 

12.  Idrografia  della  Provincia  di 

13.  Al  Camparo  d’acqua  più  intelligente,  in  Provincia,  avuto  riguardo  al  modo 
d’amministrazione,  distribuzione,  ed  al  godimento  più  economico  delle  acque. 

14.  A cbi  avrà  applicato  la  fognatura  (drenaggio),  in  Provincia , coi  metodi 
moderni,  con  utilità  evidente  e sur  un’estensione  di  terreno  almeno  di  ettari  due. 

15.  A chi  offrirà  la  migliore,  più  estesa,  utile  ed  economica  coltivazione  di 
piante  da  foraggio,  in  Provincia,  sia  nel  sistema  asciutto,  cho  nell’irrigatorio. 

16.  Alla  piu  intelligente  coltivazione,  in  Provincia,  delle  risaje  nostrali  in 
modo  da  togliere,  od  almeno  diminuire  notabilmente  la  malattia  del  brusone. 
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17.  A queUagricolloro  che  in  una  considerevole  estensione  di  terreno  provin- 
ciale, scarsa  di  dotazione  d'acque,  mercè  un'adatta  livellazione,  ottenga  l'intento  di 
avere  la  generale  irrigazione  proficua  del  fornimento  medesimo. 

18.  A chi  avrà  aperto  in  Provincia  dei  capi-fonte,  le  cui  acque  vengano  uti- 
lizzate nei  soggiacenti  terreni  privi,  o poveri  d aeque. 

Classe  q cinta.  — Bestiame,  Caseificio. 

19.  A chi  coi  metodi  più  razionali  avrà  adottato  l'allevamento  indigeno  dei 
bovini  delle  razze  più  convenienti,  in  Provincia,  sia  per  latte  che  per  lavoro. 

20.  A chi  avrà  allevato  il  miglior  toro  di  razza  indigena  e dell'età  di  uno  a 
due  anni. 

21.  A chi  abbia  le  migliori  giovenche,  da  Ini  allevate  di  razza  indigena,  o 

migliorata  deU’età  di  due  a tre  anni.  :-j  , -ni 

22.  Al  famiglio  della  provisela  più  istrutto  per  la  scelta,  l'acquisto  e l’allevar 
mento  di  bovini. 

23.  Al  possessore  del  miglior  cavallo  puledro  nato  in  Provincia,  e da  lui  al- 
levato. 

24.  Al  possessore  del  miglior  stallone  di  razza  indigena,  od  estera. 

25.  A coi  abbia  fatto  il  migliore  e più  economico  allevamento  di  majali  in 

Provincia.  . • • 

26.  Al  più  esperto  allevatore  di  pollame  in  Provincia. 

27.  A chi  abbia  costruita,  in  provincia,  una  Casalina  (casiroìa  del  lattei 
economica,  utile  e che  meglio  corrisponda  alla  più  conveniente  conservazione  del 
latte  destinato  alla  confezione  de'formaggi. 

28.  A chi  avrà  confezionato  in  Provincia  la  più  stimata  qualità  di  formaggio, 
avuto  riguardo  alla  località  più  o meno  fertile,  ed  alle  mandre  più  o meno  perfette. 

29.  Al  più  esperto  casaro,  nel  territorio  di  Provincia,  avuto  riguardo  alle  co- 
gnizioni, di  coi  trovasi  fornito,  in  relazione  allo  sviluppo  scientifico  o tecnico  di 
questa  produzione  agraria. 

Classe  sesta.  — Concimi  ed  emendamenti. 

30.  Al  coltivatore  che  abbia  meglio  provveduto  all’economica  confezione,  con- 
servazione ed  al  miglioramento  dei  concimi  in  una  data  località  di  Provincia. 

31.  A chi  presenterà  la  miglior  memoria,  in  cui  siano  esposti  i vantaggi  ot- 
tenuti dalla  calce  come  emendamento,  in  Provincia,  e nella  quale  sia  indicato  : 

a)  La  natura  dei  terreni  che  siano  più  adatti  per  l'uso  di  questo  minerale, 
onde  avere  il  maggior  prodotto  nei  cereali, 

b)  La  misura  per  ogni  ettaro  di  terreno  da  correggersi,  sufficiente  all'uopo, 

e)  I cereali  che  maggiormente  avvantaggino  di  questo  minerale, 

d)  Il  metodo  d’uso  pratico, 

e)  Il  tempo  in  cui  perdura  la  sua  attività. 

32.  A chi  presenterà  la  migliore  memoria  concernente  l’uso,  in  Provincia,  di 
altri  emendamenti,  come  fuliggine,  cenere,  ecc. 

33.  Alla  migliore  memoria  sull'analisi  chimica  dei  terreni  in  generale , o di 
qualche  parte  di  Provincia  in  particolare. 

Classe  settima.  — Bacologia,  gelsicoltura,  setificio,  apicoltura. 

34.  Al  più  istruito  bacajo  che  dia  prova  di  saper  applicare  i sistemi  più  ra- 
zionali ai  diversi  paesi,  in  cui  si  alleva  il  baco. 

35.  A chi  proverà  di  aver  raggiunto  i migliori  risultati  per  un  allevamento  di 
bachi  da  seta  con  semente  nazionale,  non  ostante  la  dominante  malattia. 

36.  Relazione  di  confronto  sopra  due  allevamenti  di  identica  semente,  non  mi- 
nore ciascuno  di  15  grammi  di  seme,  fatti  separatamente  con  foglia  selvatica. 


506 


POBMtJLAUO  GKHKUALK,  PAUTK  SECONDA 


La  relazione  sarà  corredata  dalle  prove  di  fatto  d'allevamento. 

8 7.  Ad  una  raccolta  copiosa  di  varietà  di  bozzoli,  nei  quali  sia  possibilmente 
conservato  il  colore  e la  crisalide  : la  raccolta  classata  a seconda  della  provenienza, 
non  trascurate  le  molteplici  razze  dell'Oriente. 

38.  All’autore  di  UDa  memoria,  in  cui  sieno  esposte  le  dottrine  teorico-pratiche 
sulla  più  opportuna  potazione  da  eseguirsi  sulle  piante  de'gelsi,  avuto  riguardo  alla 
loro  specie,  varietà  e 3ottovarietà,  alla  località,  esposizione,  ai  terreni,  ai  venti,  ecc. 

89.  A quello  tra  gli  stabilimenti  di  filatura  di  bozzoli  attivato  nella  provincia, 
che,  per  mezzo  dei  più  accreditati  congegni,  sia  riuscito  a conseguire  la  più  per- 
fetta trattura  della  seta,  provvedendo  in  pari  tempo  alla  igiene  generale  ed  inaivi- 
duale  dei  lavoratori. 

40.  Al  miglior  assortimento  di  sete  indigene. 

41.  Al  coltivatore  di  api  di  Provincia  che  abbia  ottenuto  i più  soddisfacenti 
risultati,  sia  relativamente  ai  luoghi  di  coltivazione,  sia  dal  lato  di  una  ben  intesa 
economia  dell’arniajo. 

Classe  ottava.  — Viticoltura,  finologia. 

42.  A chi  presenterà  un  quadro  analitico,  nel  quale,  avuto  riguardo  alla  ma- 
lattia attuale  della  vite,  ed  alta  crittogama  che  distrugge  le  vendemmie,  si  possa 
avere  un  criterio  noto,  suffragato  dal  fatto,  intorno  alla  miglior  pratica  da  intro- 
durre nella  educazione  della  vite,  sia  dal  lato  economico  ed  igienico,  sia  nel  rap- 
porto del  modo  di  sostegno,  all'intento  di  sopperire  alla  sentita  mancanza  dei  vini 
provinciali. 

43.  Al  più  diligente  ed  istruito  fabbricatore  di  vini  naturali , avuto  riguardo 
alla  località,  ed  agli  apparati  usati  per  la  confezione  dei  vini  nostrani,  per  la  loro 
conservazione  ed  attitudine  al  trasporto. 

44.  A chi  farà  conoscere  il  metodo  più  semplice  ed  economico , col  quale  ot- 
tenere il  vino  migliore  lombardo. 

45.  Al  vignajuolo  più  capace,  sia  per  le  piantagioni  che  per  la  manutenzione 
delle  vigne,  sia  per  la  scelta  delle  viti,  come  per  l'economia  delle  coltivazioni. 

46.  A chi  offrirà  i più  estesi  e migliori  risultati  della  solforazione  delle  viti 
in  Provincia. 

. * 4"  • • • r . ♦ i • k » 

Classe  moka.  — Selvicoltura,  Cereali,  semi  di  piante  Tigliose,  Oleifere,  Orticol- 
tura, Giardinaggio.  ' h .•  , 

47.  All'autore  della  miglior  memoria,  in  cui  sieno  esposti  i confronti  agricoli 
ed  economici  fra  un  suolo  posto  a coltura  comune  ed  un  altro  a bosco. 

48.  A chi  abbia  dato  un  opportuno  provvedimento  per  riparare  alle  frane,  ed 
agli  scoscendimenti  con  piantagione  di  alberi  convenienti  e di  rapido  sviluppo. 

49.  Nota  delle  piante  più  adatte  pel  rimboschimento  in  Provincia,  sia  dal  lato 
economico,  sia  pel  progresso  nel  più  rapido  procedimento  della  vita,  sia  per  l'uso 
che  si  potrebbe  fare  di  alcune  parti  di  queste,  o per  la  filatura,  o per  avere  ele- 
menti atti  alla  tintura,  alla  fabbricazione  dell’alcool,  alla  preparazione  del  concime. 

50.  Al  più  conveniente  progetto  di  polizia  forestale,  veramente  pratico,  avuto 
riguardo  alle  leggi  italiche  esistenti,  e straniere  in  proposito. 

51.  A chi,  in  Provincia,  in  un'area  sufficientemente  estesa , abbia  coltivato 
piante  da  frutta  della  miglior  qualità  e colla  minore  spesa  possibile. 

52.  Al  coltivatore  che,  a norma  della  natura  del  terreno,  abbia  fatta  la  più 
estesa  coltivazione  di  siepi,  avuto  riguardo  alla  economia  di  tempo,  di  piantagione, 
di  manutenzione,  ed  al  prodotto. 

53.  Al  proprietario  coltivatore  che  nella  sua  rotazione  agraria  abbia  introdotto 
economicamente  la  maggior  quantità  di  semi  oleiferi. 

54.  Alla  più  bella  raccolta  di  semi  oleiferi. 
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55.  AU&  miglior  raccolta  di  semi  di  piante  tigliose. 

56.  Alla  più  importante  collezione,  in  Provincia,  di  cereali  raccolti,  fermento, 
segale,  maiz,  riso,  avena. 

57.  Alla  più  conveniente  raccolta  di  legnini. 

58.  Alla  più  bella  raccolta  di  ortaggi , avuto  specialmente  riguardo  agli  spa- 
ragi, carcioflì,  piselli,  rafani,  insalate,  fragole,  ecc. 

59.  Alla  jnìi  bella  raccolta  di  frutta  fresche  e di  allievi  di  piante  da  frutta. 

60.  Ai  piu  bei  frutti  di  ananas,  non  meno  di  quattro  in  numero,  distinti  per 
bellezza,  grossezza  e maturità  coltivati  in  provincia. 

61.  Per  la  più  estesa  e proficua  coltivazione  della  rtibia  tindoria  in  provincia. 

62.  A dii,  in  provincia,  abbia  coltivato  in  una  considerevole  quantità  di  ter- 
reno la  più  opportuna  specie  di  barbabietola  per  servire  da  foraggio,  e per  estrarne 
succaro. 


63.  Alla  più  bella  raccolta  di  piante  e fiori,  non  minore  di  250  esemplari. 

• _ • • •!  • ‘i  . i :»  • *1'  •«  ì *♦  ì 
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64.  Descrizione  e metodi  pratici  di  preservazione  e cura  della  malattia  conta- 
giosa denominata  Peste  bovina. 

65.  All’autore  della  miglior  memoria  nella  quale  brevemente  e popolarmente 
sia  descritta  l'atrofia  dominante^  nel  Bachi  da  séta,  ' e suggerito  un  mezzo  semplice 
«d  economico  di  preservazione. 

66.  All’autore  di  una  memoria  popolare  intorno  all’  igiene  campestre  in  pro- 
vincia. 

67.  Alla  miglior  memoria,  in  cui  sieno  indicate  le  cause  del  cretinismo,  ed  i 
mezzi  per  dissiparlo. 

68.  Alla  memoria,  in  cui  sia  meglio  dimostrato,  come  il  sale  comune  sia  pr<*- 
ticuo  nell’abituale  alimentazione  dei  bestiami  in  provinda. 

69.  A chi  abbia  posto  in  opera  un  mezzo  semplice  ed  economico  per  rendere 
potabili  le  acque  nelle  località  in  cui  sono  insalubri. 


'•  ' ’kègolaèento 
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1.  Italiani  ed  esteri  sono  ammessi  ai  concorsi. 

2.  I premi  decretati  dalla  Commissione  consistono  in  medaglie  d’oro,  d’ar- 
gento e di  rame,  a cui  si  uniscono  i relativi  diplomi. 

3.  La  Commissione  si  riserva  di  aggiudicare  in  seguito  quegli  altri  premi  che 
venissero  accordati  da  provincie,  da  municipi  e da  privati. 

4.  La  Commissione  non  s’incarica  dispose  di  visite  fuori  della  città  di 
essendo  queste  a carico  dei  concorrenti  fflóme  del  pari  le  spese  relative  a trasporto, 
condotta,  custodia,  mantenimento  di  animali,  presentazione  di  strumenti,  prodotti 
ed- altri  oggetti,  che  verranno  esibiti  al  concorso,  dovranno  sostenersi  interamente 
dai  concorrenti  medesimi. 

5.  Tutte  le  memorie  accennate  nel  presente  programma,  meno  quelle  di  cui 

all’art.  1 per  essere  ammesse  al  concorso  dovrauno  presentarsi  interamente  inedite. 
— Ciascuna  di  queste  sarà  contrassegnata  da  un’epigrafe,  la  quale  sarà  riprodotti 
sulla  coperta  suggellata  della  scheda  portante  il  nome,  cognome  e domicilio  del- 
l'autore. i • 

6.  I concorrenti  ai  premi  dovranno  perentoriamente , non  più  tardi  del  di 
18  produrre  le  loro  domande  alla  Segreteria  della  Commissione  per  l’Espo- 
sizione residente  in  ....  . ’ ' 
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7.  L’accettazione  in  degli  oggetti  che  verranno  presentati  al  concorso, 

comincierà  dal  , e continuerà  fino  al  giorno  precedente  l’apertura  dell’Espo- 

sizione fissata  pel 

8.  La  proclamazione  dei  premiati  sarà  annunciata  con  apposito  avviso. 


640.  — Notifica  alla  Commissione  degli  Individui  aventi  oggetti  per 
l'esposizione. 

MANDAMENTO  DI  COMUNE  DI 

PROVINCIA  DI 


• . , 

La  sottoscritta  Giunta  Municipale  fa  conoscere  alla  Commissione  Municipale 
per  l'esposizione  in  per  tutte  quelle  pratiche  che  Ella  credesse  di  adottare 

che  i sotto  indicati  Agronomi  abitanti  nel  succitato  Comune  hanno  oggetti  che  si 
credono  meritevoli  di  comparire  alla  Esposizione  ohe  si  deve  tenere  in  nel 

mese  di  del  corrente  anno,  e cioè: 


1 Nurn. 
propr**« 
sivo 

COGNOME  E NOME 

Luogo 

di 

abitazione 

Oggetti  clie 
meritevoli 
mandali  alla 

si  credono 
di  eaeere 
Esposizione 

OSSERVAZIONI 

• 

r.  \ :i»  o 

. 

Li  J8 


Li  Giunta  Municipale. 


641  Scheda  da  presentarsi  da  chi  fa  l’esposizione  di  oggetti,  ani- 
mali, eoe. 

COMUNE  DI  MANDAMENTO  DI 

Nome  e cognome  dell’Espositore  : 

Residenza  : 

intende  presentarsi  come  Espositore  alla  Mostra  (industriale  e artistica)  che  avrà 
luogo  in  nel  mese  di  producendo 


Numero 

degli 

oggeui  da 
produrre 

Descrizione  dell'oggetto  11) 

Volume  d 
Lunghetta 

all'oggetto  da  esporsi 
Larghetta  | Alletta 

Peso 

Valore 

. H.lilD  i 

NB.  Si  prega  rii  iraameitere  questa  modula  coll’  organo  delle  rispettive  onorevoli  Giunte  Mu- 
nicipali alla  Commissione  Municipale. 

tl)  Si  iadieherajiBo  io  queste  finca  anche  i pretti  per  i quali  ei  racconaoila  l'oggetto  esposto. 
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042.  — Manifesto  delia  Ginnta  Municipale  , notificante  l'apertura  del- 
l'Esposizione. 

In  carta  munita  deila  marca  da  cent.  5. 

GIUNTA  MUNICIPALE  DI  ... 


E»positione  agraria,  industriale,  artistica. 

Manifesto 

Si  reca  a dovere  questa  Giunta  Municipale  di  pubblicare  qui  in  calce  il  Pro- 
gramma e Regolamento  dell’Esposizione  provinciale  che  si  terrà  in  questa  città  di 
nei  domi  di  raccomandando  caldamente  a tutti  1 cittadini  che 

avessero  qualche  specialità  da  produrre  a sollecitare  la  spedizione  della  relativa 
scheda,  il  cui  stampato  potrà  essere  ritirato  dal  rispettivo  ufficio  comunale. 

Pei  migliori  espositori  sono  istituiti  vari  premi  consistenti  in  medaglie  d’oro, 
d'argento  e di  bronzo,  non  che  menzioni  onorevoli,  e non  si  dubita  che  il  concorso 
in  ogni  classe  di  articoli,  sarà  veramente  numeroso  e da  cui  risponderà  l’ intelli- 
genza e le  cure  di  ogni  espositore.  

In  addY  18 

La  Giusta  Municipale 

SU.  Qui  «otto  si  trascriverà  il  Programma  e Ra^oiamaaU».  ’ 

645.  — Registro  d'inventario  generale  degli  oggetti  od  animali  esposti, 
a madre  e figlia. 

(Sola  madre)  In  carta  libera. 

Num.  > > In  ' addì  18 

La  Commissione  Municipale  per  l’esposizione  deliberata  con  verbale  consigliare 
del  che  si  terrà  in  nei  giorni  dichiara  d’aver  ricevuto  dal 

sig.  residente  in  quanto  segue 

per  essere  collocati  al  rispettivo  posto  nell'esposizione  suddetta. 

In  fede  Peb  la  Commissione 


Sii.  La  figlia  sarà  eguale  alla  madre,  e si  staccherà  e verrà  rilasciata  all'espositore,  salvo  a 
ritirarla  quando  gli  si  farà  la  restitusioue  delle  cose  esposte. 


644  — Biglietto  d’ingresso  alPEsposizione. 

i In  cartoncino 


In 

(L.  S.) 


ESPOSIZIONE  MUNICIPALE  DI 
dell’anno  18  . . 


Biglietto  d’ingresso 

addì  18 


Il  P&esiden  ie  della  Commissione. 


SII.  I biglietti  d'eutrau  gratuiti  ai  «lampe  ranno  tu  cartoncino  bianco,  e quelli  invece  a paga- 
mento saranno  a colore,  e debitamente  uumeriuati  Terranno  consegnali  contro  ricevuta  all'  incari- 
cato per  la  vendita. 

Il  preiio  dei  biglietti  ear*  indicalo  alla  porta  d'ingretao  alt'espoaùione. 
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Espropriazioni  per  pubblica  utilità. 

&-4S7.  — Deliberazione  Consigliare  o Consorziale,  portante  la  domanda  per 
ottenere  la  dichiarazione  di  pubblica  utilità.  (Ari.  3 della  legge  25  giugno 

1865,  N.  2359).  ' 

(Per  le  preme»»*  vedi  il  Mod.  312).  . v • 

Oggetto 

— Approvare  la  relazione  sommaria  e chiedere  la  dichiarazione  di  pubblica 
utilità  per  fare  espropriazioni  onde  eseguire  ( indicare  l'opera  da  eseguirsi).  — 

Il  Consiglio,  sentita  la  lettura  della  Relazione  sommaria  in  data  re- 
datta daU'iugegnere  d'ufficio  sig.  d'ordine  di  questa  Giunta  municipale  ; 

Riconosciuto  che  detta  Relazione  è in  pieno  accordo  colle  precedenti  delibera- 
zioni di  questo  Consiglio  comunale  debitamente  rese  esecutorie; 

Ritenuto  che  ora  non  manchi  che  di  approvare  detta  Relazione  e chiedere  sia 
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emesso  il  Decreto  Prefettizio  dichiarante  di  pubblica  utilità  le  opere  di  sopra  indi- 
cate , e più  precisamente  descritte  nel  piano  di  massima  annesso  alla  Relazione 
peritale  ; 

Il  Consiglio  comunale,  per  alzata  e seduta,  e con  roti  favor.  e negativi 
ha  deliberato  di  approvare  la  Relazione  ed  il  piano  di  massima  per  l' esecuzione 

di e di  chiedere , come  chiede  colla  presente  deliberazione , che  a termini 

della  legge  25  giugno  1865  N.  2359,  venga  dall’autorità  competente  dichiarata 
opera  di  pubblica  utilità  onde  procedere  alT  espropriazione  coattiva  nel  caso  che  i 
proprietari  dei  terreni , ecc. , da  occuparsi , si  rifiutassero  di  venire  ad  un  accordo 
amichevole,  autorizzando  il  Sindaco  a fare  le  controsservazioni  di  cui  l’art.  5 della 
legge  suddetta. 

{Seguono  le  firme  solile). 

NB.  Il  Piino  di  minima  « I»  Kalaiione,  saranno  redatti  come  prescrive  I'  art.  3 della  legge. 

Il  Verbale  di  cui  aopra,  sarà  tenuto  ostensibile  in  conformili  dell’avviao  o manifesto  che  segue. 


648.  — Manifesto  per  pubblicazione  della  domanda  di  espropriazione. 

(Ari.  4 della  Legge,  idem). 

In  carta  libera. 

CIRCONDALO  DI  COMUNE  DI 

Il  Sindaco  sottoscritto,  visti  gli  articoli  3,  4 e 5 della  Legge  25  giugno  1865 
N.  2359; 

Vista  la  domanda  in  debita  forma  presentata  da  ( indicare  chi  ha  presentato 
domanda,  che  per  i Comuni  è il  Consiglio)  allo  scrivente  corredata  dalla  relazione 
sommaria  e del  piano  di  massima  contenente  la  descrizione  generale  delle  opere  e 
dei  terreni  da  occuparsi  onde  (indicare  l'opera  progettata)  e per  la  quale  occupa- 
zione invoca  1’  espropriazione  forzosa , stante  la  pubblica  utilità  delle  opere  stesse; 
rende  noto  che  la  domanda,  il  piano  di  massima  e la  descrizione  suddetta  non  che 
l'elenco  dei  terreni  da  espropriarsi  coll'indicazione  dei  rispettivi  proprietari  si  tro- 
vano depositati  nell'ufficio  (Comunale  o del  Prefetto  o Sotto-Prefetto  a seconda  dei 
casi  previsti  daU’art.  4)  per  quindici  giorni,  cioè  sino  a tutto  il  giorno  del 
mese  di  187  affinchè  chiunque,  e specialmente  gli  interessati,  ne 

prendano  conoscenza  e facciano  le  loro  osservazioni  in  iscritto. 

Il  presente  manifesto  si  manda  a pubblicarsi  nei  modi  e luoghi  soliti  di  que- 
sto Comune,  e sarà  inserito  nel  giornale  ufficiale  per  le  pubblicazioni 

amministrative  della  provincia. 

Fatto  a ' addi  ■ * ’ 18 

lt  Sindaco 

NB.  Il  precedente  manifesto  (mori.  648)  trascorsi  i 15  giorni  sarA  consegnato  a chi  ha  pro- 
mosso Tesar  opri  axione,  con  a tergo  la  seguente  dichiaratone  : 

Il  Sindaco  di  Certifica  che  U presente  avviso  è stato  affìsso  nei  modi  e luoghi  soliti 

di  questo  Comune  dal  giorno  al  giorno  e dichiara  pure  che  nel  detto  inter- 

vallo di  tempo  sono  stali  depositati  in  quest'ufficio  gli  atti  indicati  nel  manifesto  i quali  furono 
messi  a disposizione  di  chiunque. 

Unitamente  al  presente  Manifesto  si  uniscono  anche  i seguenti  aiti; 

I.  Numero  o«servaxiont  scritte  presentate  dai  signori  .... 

II.  Un  esemplare  del  giornale  ufficiale  della  provincia  con  sopravi  1*  inserzione  del 

suddetto  Ma  di  lesto. 

Tutti  gli  atti  qui  menzionati  vengono  dal  «ottoscritto  consegnati  al  promovente  l'espropriazione, 
a cut  ai  restituiscono  gli  alti  come  soma  depositati  , previa  ricevuta  che  si  conserva  io  quatti  atti 
nel  fascicolo  del  Tanno  187  ... 

In  fede 

• -.1  • .*  . • . * i ]L  Sindaco  • • ■ * *i 

Nel  caso  che  il  richiedente  sia  il  Consiglio  comunale  , sarà  per  cura  del  Sindaco  spedito  il 
tutto  direttamente  al  Prefetto*  deHa  provincia. 
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&4,&.  — Accompagnatoria  all’  Editore  del  Giornale  affidale , dell’  arriso 
che  precede  (Art.  4,  idem). 

In  carta  libera.  ; . • 

U Sindaco  di  '•  » : r 

Al  signor  Editore  del  Giornale  ....... 

• i ■;  ‘ . in  » .. 


A sensi  dell’art.  4 della  legge  25  giugno  1865  N.  2359,  il  sottoscritto  trasmette 
a V.  S.  una  copia  autentica  dell’avviso  qui  entro  con  preghiera  di  pubblicarla  per 
una  volta  entro  del  giorno  sul  di  lei  pregiato  giornale  nel  luogo  delle  pubbliche 
inserzioni.  ' 

Quando  V.  S.  mi  spedirà  la  prova  della  seguita  pubblicazione  e la  specifica 
della  spesa,  procurerò  che  sia  effettuato  sollecitamente  il  pagamento. 

In  addi  18 


Il  Sindaco. 


NB.  L'avviso  da  inserirai  sul  giornale  basta  che  6ia  in  estratto,  e dovrà  essere  steso  sopra 
v aria  filigranata  munita,  dal  bollo  di  lire  una,  giusta  il  X,  9 deipari.  19  della  legge  suL  bollo. 

650.  — Osservazioni  dei  privati  contro  il  piano  di  massima,  dirette  a 
contrastare  la  natora  di  pubblica  utilità.  (Art.  5 idem). 

In  carta  libera. 

All'onor.  signor  Sindaco 

di  . , . . 

Veduto  il  di  Lei  avviso  in  data  mi  sono  recato  ad  esaminare  il  piano  di 

massima  e la  Relazione  sommaria  redatti  da  per  il  progetto  di  eseguirò  . . . 

Avendo  però  rilevato  che  tale  opera  non  è assolutamente  di  pubblica  utilità 
perchè  (indicare  i motivi ),  così  osservo  che  sarebbe  un  ledere  i diritti  dei  privati 
quando  per  simili  opere  si  avesse  ad  applicare  la  Legge  sulle  espropriazioni. 

Confida  che  l’Autorità  competente  vorrà  negare  il  Decreto  che  si  richiede  dal 
promovente  l’espropriazione,  ed  almeno  vorrà  disporre  che  nell’esecuzione  sia  tenuto 
calcolo  del  danno  che  ne  risentirebbero  i privati  proprietari  dei  fondi  compresi  nel 
piano  di  massima , facendo  in  modo  che  con  adatte  modificazioni  il  danno  stesso 
venga  sensibilmente  diminuito. 

In  addì  18 

(Firma). 


651  — Controsservazioni  del  promovente  e sue  risposte,  (airi.  5,  idem). 

In  carta  libera. 

Nell’ufficio  di  ...  . 

Questo  giorno  del  mese  di  anno  milleottocento 

Avuta  comunicazione  delle  osservazioni  scritte  fatte  dai  particolari  al  piano  di 

massima  per  eseguire  le  opere e valendomi  delle  facoltà  concesse  dal- 

l’art.  5 della  legge  25  giugno  1865,  ho  fatte  le  risposte  che  seguono  : 

1*  All'osservazione  del  signor  rispondo  che  (indicare  le 

risposte  che  crede  di  fare  nel  suo  interesse). 

NB.  Cosi  seguirà  fino  che  avrà  fatto  risposta  a tutte  le  osservazioni  presentate;  indi  chiuderà 
l’atto  colla  sua  sottoscrizione. 


®S2.  — Avviso  ai  proprietarii  dei  terreni  da  espropriarsi.  (Art.  7,  idem). 

CIRCONDARIO  DI  COMUNE  DI 

11  Sindaco  sottoscritto,  visto  l'articolo  7,  capoverao  terzo,  della  Legge  25  giu- 
gno 1865  N.  2359; 

Visto  il  Decreto  del  signor  Prefetto  della  Provincia  in  data  N. 
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con  cm  autorizza  i signori  ( Periti , Ingegneri  od  Architetti)  ad  intro- 

narsi nelle  proprietà  private  per  procedere  alle  operazioni  pianimetriche  ed  altri 
lavori  preparatori  dipendenti  dall’incarico  conferito  loro  da  in  qualità 

di  espropriente  ; 

Avvisa  i 

il  signor  onde  non  si  opponga  alle  operazioni  degli  ( Ingegneri , Archi- 

tetti o Periti)  e non  tolga  i picchetti , 1 paletti  od  altri  segnali  che  saranno  in- 
fissi per  eseguire  il  tracciamento  dei  piani,  poiché  in  caso  contrario  incorrerà  nella 
ammenda  o multa  estensibile  a lire  300 , salvo  le  maggiori  pene  stabilite  dal  Co- 
dice penale  in  caso  di  reato  maggiore. 

Per  i luoghi  abitati , sull’  istanza  degli  interessati , il  sottoscritto  fisserà  il 
tempo  ed  il  modo  con  Cui  la  libertà  concessa  ai  periti,  possa  essere  esercitata. 

Coloro  che  intraprenderanno  le  suddette  operazioni  sono  obbligati  a risarcire 
qualnnqne  danno  recato  ai  proprietarii. 

Fatto  a addì  18  ' ' " 1 1 '.  • 

II’ Sindaco 


653.  — Istanza  della  parta  interessata  onde  sia  fissato  d'accordo  il  tempo 
per  l'introdnzio&e  degli  ingegneri,  ecc.,  nei  luoghi  abitati  (Art.  7,  idem.) 

In  carta  libera,  od  a tergo  delP&wiso  mod.  652. 

Il  sottoscritto,  avendo  ricevuto  l’avviso  in  data  con  cui  veniva  avver- 

tito che  ingegneri,  ecc.,  si  sarebbero  introdotti  nelle  sue  private  proprietà,  valen- 
dosi delle  facoltà  concessegli  dalla  legge  25  giugno  1865,  fa  istanza  al  sig.  Sindaco 
che  venga  fissato  d’accordo  collo  scrivente Il  giorno  ed  ora  di  introdurre  le  per- 
sone stesse  nei  luoghi  abitati. 

In  addì  18 

(Firma) 


0&4.  — Decreto  del  Sindaco  sull’istanza  precedente.  (Art.  7,  idem). 

lo  carta  libera. 

Il  Sindaco  dei  Comune  di Provincia  di  ....  . 

Vista  l’ instanza  presentatagli  dal  Sig 

Visto  l’art  7 della  legge  25  giugno  1861  ; 

D’accordo  coll’ espropriate  e col  predetto  sig.  ...»  . 


Decreta 

Per  l'introduzione  degli  ingegneri,  ecc.,  nei  luoghi  abitati  dal  sig. 
posti  in  questo  Comune,  resta  fissato  il  giorno  verso  le  ore 


(Se  occorre,  si  aggiungerà)  ■ 
Assecondando  i desideri  del  sig. 


sig.  • i delegasi  il  sig.  ad  assistere 

alle  operazioni,  in  vece  del  sottoscritto.  . * 1 

In  addì  18 

Il  Sindaco. 

A ili.  Questo  decreto  sari  comunicato  io  oopia  a.  ehi  fece  l'istauia,  aU'espropriaute  ed  al  delegato. 


— Denunzia  all’autorità  giudiziaria  delle  opposizioni  arbitrario  Catte 
dai  privati  (Art.  8,  idem).  i 

. In  carta  libera. 

Almi.  sig.  Pretore  dfl  Mandamento  di  ....  0 , 

Lo  scrivente  denunzia  a V.  S.  che  nel  giorno  alle  ore 

Form  viario  geniale,  occ. 


faceva  introdurre 
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nelle  proprietà  del  sig.  gli  ingegneri  sig.  incaricati  dalla  formazione 

del  piano  di  massima  per  ( indicare  l opera  progettata)  essendosi  in  tempo  utile 
avvisato  il  proprietario  di  tale  introduzione,  quando  con  sorpresa  di  tutti  venne 
fetta  opposizione  violenta  da  parte  di  per  il  che  le  persone  incaricate  do- 
vettero retrocedere.  r\\*i  j*  v . r . 


(Se  occorre,  si  aggiungerà): 

Fattisi  assistere  dal  Sindaco  (o  dalla  foraa  pubblica)  gli  ingegneri  ritorna- 
rono sul  luogo  e cosi  procedettero  alle  misurazioni , ecc. , ma  poscia  constatarono 
che  da  mani  ignote  vennero  tolti  i picchetti,  i segnali  indicanti  le  traccio  del  ter- 
reno da  occuparsi.  . . i . . ' • > > . . 

i . Per  queste  opposizioni  e vessazioni,  il  sottoscritto  ricone  alla  8.  V.  onde  venga 
applicato  ai  colpevoli  la  pena  di  cui  l art.  8 succitata,  e siano  giudizialmente  dif- 
fidati gli  opponenti  a non  incagliare  in  veruna  guisa  le  operazioni  degli  ingegneri 
uuando  per  ultimare  i loro  studi  saranno  costretti  a ripetere  le  misure  ed  intro- 
dursi nelle  proprietà  suddette.  , 

In  addì  18  ( Firma  del  promovente). 

yn.  Ottenuta  la  dichiarazione  di  pubblica  utilità. , il  Promovente  farà  redigere  dai  periti  it 
piano  particolareggiato  di  ««ecuiione,  che  «ari  approrato  dal  Prefetto. 

» . ■— 1. ..  — ...  -~.i 

ose.  — Avviso  annunziante  il  deposito  del  piano  d’esecuzione.  (Ari.  IV,  id.) 


' 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI  MANDAMENTO  DI 

COMUNE  DI 

-I  ' > ' ' 1 ' I 


<i  ■ * i i * • ( !»  j * •-*  * i » 


. i •<  al>  j > i !i  > i Avviso  » ’•  I J ' ,f  • r 

11  sottoscritto  Sindaco,  veduto  l’art.  17  della  Legge  25  giugno  1865  N.  2359; 
Veduto  il  Decreto  emanato  da  in  data  con  cui  veniva 

dichiarata  opera  di  pubblica  utilità  ( indicare  l’oggetto  dell'opera). 

In  esecuzione  agli  ordini  ricevuti  dal  signor  Prefetto  della  Provincia  ; 

Bende  noto 


1.  Che  in  quest’  Ufficio  comunale  si  trova  depositato  il  piano  particolareg- 
giato di  esecuzione,  descrittivo  di  ciascuno  dei  terreni  od  edilizi  di  cui  l’espropria- 
zione si  stima  necessaria  per  eseguire  l’opera  suddetta;  ed  in  esso  piano  sono  in- 
dicati i confini,  la  natura,  la  qualità,  l’allibramento,  il  numero  dì  mappa,  il  nome 
e cognome  dei  proprietari  inscritti  nei  registri  catastali , e nei  ruoli  dell’  imposta 
fondiaria;  . , ■»- 

■»  2.  Il  deposito  degli  atti  stessi  durerà  per  quindici  giorni  continui  cioè  dal 

al  e durante  il  qual  tempo  le  parti  interessate  possono  prendere 

conoscenza  del  piano  di  esecuzione  e possono  proporre  contro  di  esso  le  loro  osser- 
vazioni. 0 Vi) 

• i 3.  Il  presente  steso  in  carta  libera  si  manda  affiggerai  nei  luoghi  e modi 
soliti  di  questo  Comune,  e si  fa  inserire  nel  giornale  I , destinato  alle 

pubblicazioni  ufficiali  amministrative  della  Provincia,  - 
■o.  Dato  a addì  187 


• ’ *>  ■ * *’  "•  ■'"i  ' * Il  Sindaco 


— Certificato  Ai  seguita  pubblicazione  del  manifesto  od  avviso. 

(Art.  19,  id.)  A ■ iab 

L’anno  mille  ottocento  sessant  addì  del  mese. di  , 

nell’Ufficio  comunale  di  • • • 4*'  ' Circondario  di  Provincia  di 

• 'IL  sottoscritto  Sindaco  in  conformità  agli  articoli  17,  18  e 19  della  Legge  25 
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gingilo  1865  N.  2359  certifica  che  il  piano  particolareggiato  di  esecuzione  per  l'o- 
pera di  pubblica  utilità  è stato  regolarmente  ostensibile  in  questo  uf- 
ficio dal  giorno  al  come  dall'attergato  avviso  espressamente 

affisso  in  questo  Comune  durante  il  periodo  di  tempo  sunnominato. 

In  fede 

Il  Sindaco 

SI).  Il  presente  certificato  «teso  a tergo  dell' avriso  (Mod.  256)  sari  tosto  spedito  al  Prefetto 
con  atteso) pugnatori*  indicaiite  gli  atti  che ’ oiptempamtetmeata  tengano  allo  stesso  trasmessi, 
cioè  il  piano  d’esecuuoue  e le  osservaiiooi  che  fosaoro  presentala  dalle  parti  interessate. 


659.  — Osservasi oni  dei  proprietari  sol  piano  d’esecuzione.  (Jst.  18,  id.) 
n I ( Questo  Modulo  è simile  a quello  sotto  il  N.  661). 


659.  — Controsservazioni  e definitive  risposte  del  promovente.  {Id.,  id.) 
(. Anche  questo  Modulo  è supplito  col  N.  652). 


&&0.  — Invito  dell’espropriante  ai  proprietari  da  espropriarsi  per  un  ac- 
cordo all'amichevole.  (Ari.  28,  idem). 

...  In  carta  libera. 

••  *»"  Al  Big.  .....  • " « 1 ■ - 

Il  sottoscritto  Le  notifica  che  fra  alcuni  giorni  sarà  rassegnato  al  signor  Pre- 
fetto di  perchè  sia  reso  esecutorio  il  piano  particolareggiato  d’esecuzione 

( indicare  le  op»e)  per  le  quali  occorre  occupare  dei  fondi  di  proprietà  della  S.  V. 

- _ \ nnnnnvn  rlnltlin  mn»t  tfl  ri  ftn  1 < i\*AnnA  l’sifA  a!  . 


idei  . . 


come  avrà  rilevato  dagli  atti  che  vennero  debitamente  depositati  presso  l’ufficio 


Per  risparnjiare  tempo  e fatiche,  chi  scrive  invita  la  S.  V.  a degnarsi  interi 
venire  nell'ufficio  di  il  giorno  onde  col  sottoscritto  possa  essere  trat- 

tato amichevolmente  sul  prezzo  di  cessione  dei  terreni  espropnabili,  ben  inteso  «be 
la  convenzione  si  riterrebbe  in  sospeso  sino  all’approvazione  del  detto  piano  parti- 
colareggiato d'esecuzione. 

In  1 i 


addì 


18 


(Firma). 


‘OSJl.  — Verbale  d’  accordo  tra  l’ espropriale  ed  i proprietari  di  beni  da 
espropriarsi.  (Idem). 

Sopra  cprla  da  re  ut  50. 

(Questo  Verbale  è simile  a quello  avanti,  sotto  V N.  668). 


— Accompagnatoria  del  piano  particolareggiato  ed  altari  atti  al 
Prefetto  por  ottenere  l'approvazione  (Art.  li),  idem). 

1.;  n"  t»  WMipe;». 

Il  Sindaco  di 

All' 111.0  signor  (Prefetto  0 'Sótto-Prefetto)  di  .... 


per 


Il  sottoscritto  ha  ,1’onore  di  rassegnare  alla_  S.  V.  quanto  segue  : 
l.°  Due  esemplari  del  piano  particolareggiato  d esecuzione  relativo  alle 


opere 


«'Miv-  2.<>;Dn  esemplare  dell’avviso  di  pubblicazione  di  detto  piano  unitamente  al 
certificato  di  seguita  affissione;  : n <1  1 

3. °  La  prova  che  l’estratto  di  detto  avviso  venne  inserito  nel  giornale  ufti- 
ciale  della  Provincia; 

4. °  N.  atti  di  osservazioni  contro  il  piano  fatte  dagli  interessata  ed  al- 

trettante controsservazioni  fatte  daU’espropriante.  c; 
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Si  attenderà  che  S.  V.  IU.ma  esaurisca  gli  incumbenti  di  cni  1*  art.  19  e se- 
guenti della  legge  25  giugno  1865. 

In  addì  18  II  Sindaco. 

SU.  Il  piano  particolareggiato  d'esecuzione  deve  essere  steso  in  doppio  esemplare  per  gli  effetti 
di  cui  il  Regio  decreto  3 maggio  1803. 

il  certificato  di  pubblicazione  sarA  consimile  a quello  sotto  il  N.  649. 


66S  — Richiesta  dei  proprietari  perchè  siano  compresi  fra  i beni  da 
cedersi  anche  i ritagli  o frazioni  residne.  (Art.  23,  idem). 

In  carta  libera. 

Il  sottoscritto,  proprietario  di  beni  compresi  nell’elenco  di  quelli  da  espropriarsi 
per  l'esecuzione  di  a termini  dell'art.  23  della  legge  25  giugno  1865.  ri- 
chiede al  sig.  nella  sua  qualità  di  espropriale,  che  comprenda  fra  i beni 

«la  acquistarsi  le  frazioni  residue  degli  edilizi  e terreni  in  parte  soltanto  segnate 
nel  piano  d’esecuzione,  attesoché  le  medesime  sono  ridotte  per  modo  da  non  poter 
più  avere  dal  sottoscritto  un’utile  destinazione,  oppure  sono  necessari  lavori  consi- 
derevoli per  conservarle  od  usarne  con  profitto. 

In  ' ''>i  > a(h]\  • ' : li  Richiedente. 


664.  — Elenco  indicante  i proprietari,  la  designazione  dei  terreni,  ed  il 
prezzo  offerto.  (Ari.  24,  idem). 

‘ frt  cèrta  Ubere. 


1 

1 *5 

Cognome,  Nome 

Ubicazione 

I’rezio 

o 

-3 

e 

ed  estremi  di  catasto  dei  beni 

di  stima 

Osservazioni 

e 

Paternità 

da  cedersi 

otte  rio 

t innir 

» 

! 5*1 

ilei  propriet»ri 

I.ire 

C. 

In  addì  18  L’Ehpropriante 

Ftsfo  II  Sindaco 


665.  — Avviso  indicante  il  deposito  dell’elenco  dei  proprietari  da  espro- 
priarsi. (Art.  24  delta  Legge  23  giugno  1865). 

TROTINCIA  DI  ? CIRCONDARIO  DI  ■ >'  : ■ i 

MANDAMENTO  DI 


(I  Sindaco  del  Comune  di  ...  . 

Visti  gli  articoli  17  e 24  della  Legge  25  giugno  1865  N.  2359; 

Rende  noto 

1.  Che  in  quest’  Ufficio  comunale  trovasi  depositato  ed  ostensibile  V elenco 
dei  cognomi  e nomi  dei  proprietari  e la  designazione  sommaria  dei  beni  da  espro- 
priarsi, non  che  il  prezzo  offerto  a ciascun  proprietario  dall’espropriante  signor 

onde  eseguire  (indicare  l’opera)  per  la  quale  opera  è stata  dichiarata  la  pub- 
blica utilità  ; ' C :*f  !■  « 

2.  Che  detto  elenco  starà  depositato  per  quindici  giorni  continui,  cioè  dal 
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al  e durante  questo  tempo  ogni  interessato  ha  jlien  diritto  di 

prenderne  conoscenza,  e presentare  al  sottoscritto  le  dichiarazioni  di  accettazione  <> 
rifiato  delle  offerte  stesse;  osservandosi  che  il  promovente  P espropriartene , od  un 
suo  delegato , si  troverà  in  quest’  ufficio  nel  giorno  * . onde  convenirsi 

amichevolmente  coi  proprietari  in  presenza  di  questa  Giunta  Municipale. 

8.  11  presente  avviso  steso  in  carta  libera  si  manda  pubblicare  nei  modi  e 
luoghi  soliti  di  questo  Comune  per  il  tempo  succitato,  e sarà  inserito  nel 
giornale  ufficiale  per  la  pubblicazione  degli  atti  amministrativi  di  questa  Provincia. 

Dato  a addì  18 

Il  Sihdaco 


668.  — Dichiarazione  dei  proprietari  che  accettano  l’offerta  del  Promo- 
vente l’espropriazione.  (Art.  25  della  Legge,  idem.)  ' 

Su  curia  da  ceni.  50. 

L'anno  milleottocento  settant  . \.  addì  del  mese  di  nel- 
l'ufficio Comunale  di  Circondario,  dj  Provincia  di  ...  . 

Il  sottoscritto  tìglio  ael  domiciliato  a di 

anni  di  professione  a sensi  dell'avviso  del  signor  Sindaco  in 

•lata  ha  preso  conoscenza  dell'elenco  stato  depositalo  culi’  espropriente 

signor  da  cui  risulta  anche  il  prezzo  di  compra  offerto  a ciascun  pro- 

prietario ; ed  avendo  constatato  dal  N.  di  detto  Elenco  che  pei  fondi  (o  case 1 
ivi  descritti  di  proprietà  del  sottoscritto  viene  offerto  il  prezzo  di  lire  il 

qual  prezzo  è conforme  al  valore  reale  di  detto  stabile  pih  il  prezzo  d’  affezione  * 
col  presente  scritto,  steso  su  carta  da  centesimi  cinquanta , il  sottoscritto  dichiara 
nel  modo  il  pfù  formale , di  accettare  1'  offerto  prezzo  di  L.  di  cui  sopra,  e 
rilascia  questa  dichiarazione  nell’  L’ffioio  comunale  a sensi  e per  gli  effetti  dell’ar- 
tìcolo 25  della  Legge  25  giugno  18G5  N.  2359. 

I ^ ( Firma  dpi  dichiarante  e testimoni). 

66ìf.  — Ricevuta  del  8indaco  della  presentazione  della  dichiara  d'accet- 
, tazione  del  prezzo  offerto.  {Art.  25,  idem). 

( Usare  V apposito  modulo  generico  che  trovasi  sot  o la  Seeione  82.*,  Segreteria 
comunale). 


668.  — Verbale  di  convenzione  tra  l' Espropriaste  ed  i Proprietari  che 
non  accettarono  le  offerte.  (Art.  26  della  Legge,  idem.) 

L’pnno  milleottocento  settant  addi  del  mese  di  nel l’ Ul- 
ti ciòcom  ima  le  di  Circondario  di  Provincia  di 

A sensi  dell’avviso  in  data  pubblicato  nei  modi  e luoghi  soliti  di 

questo  .Comune  dal  signor  Sindaco,  sono  comparsi: 

Il  signor  _ nella  qualità  di  espropriante  pei  eseguire  l’opera 

per  la  quale  è stata  dichiarata  la  pubblica  utilità; 

Il  signor  del  fu  d’anni  di  condizione 

dimorante  in  in  qualità  di  proprietario  degli  stabili  indicati  al  numeri' 

dell’  Elenco  che  trovasi  depositato  in  quest’  ufficio,  e per  i quali  stabili  l’e- 
spropriante  suddetto  ha  offerto  il  prezzo  di  lire  ...  . 

. Siccome  il  prezzo  stesso  non  !:  accettato  dall’ espropriato  signor  e 

qualora  non  fosse  aumentato , dichiara  di  attenersi  al  disposto  degli  articoli  31  al 
54  della  Legge  25  giugno  18G5  N.  2359  di  cui  dichiara  essere  pienamente  in- 
formate. 

Alla  presenza  della  Giunta  Municipale  formata  dai  signori  N.  N.  Sindaco, 


67-*.  — Atto  d’impugnazione  per  insufficiente  indennità.  {Art.  54,  idem). 

(Quest'atto  può  essere  steso  simile  a quello  sotto  il  N.  G71,  ma  V opposizione 
dece  riferirsi  esclusivamente  sull' insù  ffincnsa  dell  indennità). 


676.  — Avviso  indicante  i beni  non  servibili  all'  utilità  pubblica  ed  in 
eoadisione  da  poter  esser  venduti  (Art.  61,  idem). 

, j.  i , I : ; Sopra  carta,  da  caot.  50. 

■ • i1  • Vendita  di  beni. 

A-WlSK»  •-  . 1 i i ; 

Il  promuovente  f espropriazione  di  beni  stabili  per  utilità  pubblica  in  causa 
di  notifica  che  i beni  qui  sotto  indicati,  non  dovendo  più  servire  all’esegui- 
mento  dell'opera  pubblica,  sono  in  condizione  di  essere  venduti. 

1 precedenti  proprietari  o gli  aventi  causa  da  essi  potranno  riacquistare  la 
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proprietà  dei  rispettivi  fondi,  fecondo  però  la  dichiarazione  al  sottoscritto  entro  tre 
mesi  da  oggi,  come  viene  prescritto  dall’art.  61  della  Legge  25  giugno  1865  sotto- 
pena di  decadimento  del  diritto  di  riacquisto. 

I beni  da  vendersi  Bono  i seguenti  : 

( Indicare  gli  estremi  di  catasto , la  denominazione  ed  il  precedente  pro- 
prietario). 

In  addi  18  L'Espeopbunte. 

SU.  Questo  africo  sarà  pubblicato  per  15  giorni  all'albo  pretorio  dei  Comuni  ove  sono  situati 
i beni,  ed  inserto  una  volta  nel  giornale  ufficiale  della  Provincia. 


G7Q  — Dichiarazione  dei 
riacquisto.  (Art.  (il,  idem). 


già  proprietari  dei  beni  da  vendersi  pel 


Su  carta  da  cent.  50. 

del  mese  di  . . . 


roH 

ni 


L’anno  mille  ottocento  addi 

Visto  l'avviso  in  data  del  sig.  . 5 

Visto  l’art.  61  della  legge  25  giugno  1865;  -iritUKfiqutm  al  alni  , . 

11  sottoscritto  valendosi  del  diritto  conferitogli  dalla  Legge  stessa  dichiara  al- 
l’espropriante  sig.  che  i beni  da  lui  già  posseduti  e che  vennero  espropriati 

per  eseguire  saranno  riacquistati  e pagati  dallo  scrivente  entro  il  tempo 

stabilito  dalla  Legge.  i- 

J M<i,  li.  Dichueahtb. 

In  addì  18  ! 1 ; ■ 

Notificata  copia  simile  del  presente  atto  all'Kspropriante  signor  par 

landò  col  ...  . 

In  fede  -f  ’ 'D'Usciebe  bei,  Masd.  : . 


677.  — Istanza  al  Tribunale  per  ottenere  la  restituzione  dei  beni  espro- 
priati in  causa  di  essere  trascorsi  i termini  entro  i quali  dovevasi  com- 
piere l’opera  pubblica.  (Art.  €3,  idem).  . ... 

Su  certa  du  lira  una. 


lU.mo  signor  Presidente  del  Tribunale  civile 


v . ; 1 n 1 


di 


Con  Decreto  Prefettizio  in  data  , veniva  dichiarata  opera  di  pubblica 

utilità  la  costruzione  di  e nel  piano  di  massima  redatto  conformemente 

alla  legge  25  giugno  1865  veniva  fissato  che  detta  opera  doveva  essere  ultimata 
entro  del  giorno  . . .;  . . 

Tale  termine  è già  scaduto  (se  occorre  si  aggiungerà)  scadette  parimenti  la 
proroga  accordata  dair&utorità  competente  fissata  sino  al  giorno  ma  l’ulti- 

mazione delle  opere  non  si  verifiéò,  anzi  la  fiacchezza  usata  nefl'eseguire  la  costru- 
zione stessa  dà  evidentemente  a divedere  che  P assuntore  siasi  impegnato  in  una 
operazione  arrischiata  e passiva,  essendo  quindi  probabilissimo  che  ne  sepa  il  fal- 
limento od  almeno  il  ritiro  dall’impresa. 

I sottoscritti  proprietari  dei  beni  espropriati  valendosi  d#l  diritto  riservato  loro 
dall’  art.  63  della  legge  suddetta  chiedono  colla  presente  che  piaccia  a codesto 
R.  Tribunale  pronunciare  la  restituzione  dei  beni,  essendo  prontissimi  a versare  la 
somma  che  ricevettero  in  pagamento  od  a seconda  di  quanto  dispone  il  ripetuto 
art.  63  della  legge  succitata.  , 

ELENCO  DEI  BENI  Di  001  SI  DOMANDA  LA  DESTITUZIONE  : 

* I 

(Qui  si  porrà,  divisa  per  proprietario,  l’indicasionc  dei  beni). 

. In  addi  18  I Richiedenti. 
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Q78.  — Domanda  degli  intraprenditori  ed  esecutori  di  tu'  opera,  per  oc- 
cupare temporaneamente  i beni  privati,  per  estrarre  pietre,  ghiaia, 
sabbia,  ecc.  (Art.  64  e 65,  idem). 

' ■ J sa  carta  d»  cent.  50. 

• All.mo  sig.  Prefetto  delta  Provincia 

di 

Chi  scrive  ha  urgente  bisogno  di  occupare  un’estensione  di  metri  quadrati 
di  terreno  di  proprietà  del  signor  posto  nel  Comune  di  e precisa- 

mente  per  ( indicare  il  motivo). 

Tale  occupazione  sarà  affatto  temporanea  ed  al  più  potrà  durare  per  giorni 
e per  tale  occupazione  si  offre  l’indennità  di  L.  . . . 

11  sottoscritto  quindi  ne  fa  domanda  a codesto  R.  Prefetto  in  adempimento  a 
quanto  prescrivono  gli  art.  64  e 65  della  legge  25  giugno  1865. 

In  addì  16  L'Intbapbbsditobe.  , 

r.ir;tt:r.t  :.i:r~rrr.  -t  tr»-.  rt:  i 'aaxjtT’y  tjraiTH;. 

&T&.  — Dichiarazione  dei  proprietari  di  terreni  da  occuparsi,  di  accettare 
l’offerta  indennità.  (Art.  6G,  idem). 

( Questo  atto  sarà  simile  al  precedente  Modulo  666). 


€380.  — Avviso  del  Sindaco  ai  proprietari  di  terreni  da  oconparsi.  (Ar- 
ticolo 67,  idem). 

lluM  Sdn  In  tarla  libera.  i“  — 

TI  Sindaco  sottoscritto  avvisa  il  sig.  che  avendo  lasciati)  trascorrere  il 

tempo  utile  per  dichiarare  se  accettava  l’indennità  offerta  dall’ intraprenditore  per 
l’occupazione  del  fondo  come  da  notificazione  lattagli,  lo  avvisa  che  nel  giorno 
saranno  sul  luogo  appositi  periti  onde  stimare  il  prezzo  dell’ indenni  ti  stessa,  a ter- 
mini dell’art.  67  della  legge  25  giugno  1865. 

Il  Sindaco. 

681.  — Autorizzazione  del  Sindaco  per  l'occupazione  di  terreni  in  caso 
di  rotture  d'argini,  ecc.  (Art.  71,  idem). 

i • la  qarfta  libfpnt»  ' }(••••*  . unf»  j*»  • S.r; 

Il  Sindaco  del  Comune  di  Provincia  di  ' 

Visto  l’art  71  della  Legge  25  giugno  1865; 

Constatata  T urgenza  di  occupare  temporaneamente  terreni  privati  per  (indi- 
care * motivi). 

Decreta  : 

....  I t’I'.  i 

1. *  É autorizzata  l’occupazione  dei  terreni  seguenti  : 

(Indicare  la  proprietà , V ubicazione , denominazione  ed  estremi  di  mappa 
dei  terreni  da  occuparsi).  > • < - ' ” ’;»J 

2. *  Si  manda  notificarsi  a mezzo  d'usciere  comunale  copia  del  prestìnte  de- 
creto ai  proprietari  dei  beni  da  occuparsi  e se  ne  spedisce  parimenti  un  esemplare 
al  sig.  Prefetto  (o  Sotto-Prefetto)  per  partecipazione,  a termini  dell’art.  71  suddetto. 

3. *  Il  danno  di  tale  occupazione  sarà  stimato  e pagato  a termini  di  legge. 

Dato  a addì  18 

(lu  S.)  ‘ Il  Sindaco. 

NB.  Al  Profano  o Sotto-Profano  sarà  «pedi lo  puntarmi  il  rapporto  previsto  dalla  Legge  di 
P S.  sugli  rmergeml  di  straripamenti  di  (lumi  e simili.  Vedi  Setiona  8.T* 
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poutcìaaio  oeììzkale,  putì  secchi»  a 


692  — Verbale  consigliare  per  acquistare  um  Monumento  appartenente 

. a’  privati,  ecc.  (Art.  83,  idem).  ; 

(Per  le  premesse  redi  il  Mod.  312). 

Oggetto 

— Se  debbasi  acquistare  il  Monumento  rappresentante  \ posto  in  ria 
di  proprietà = ». 

Il  Consiglio , sentita  lettura  della  relazione  della  Giunta  Municipale,  conclu- 
dente che  sia  conveniènte  acquistare  tale  Monumento,  per  evitare  che  venga  atter- 
rato od  alienato  dal  proprietario  a terze  persone,  e cosi  il  lustro  ed  il  decoro  del 
paese  ne  sentirebbe  sensibile  danno. 

Kitenuti  fondati  i criteri  della  Giunta  e riconosciuta  la  necessità  di  assicurarsi 
1’esistenza  e perfetta  conservazione  del  Monumento  suddetto,  il  Consiglio  per  alzata 
e seduta,  e con  voti  far.  e negat.  ha  deliberato  di  acquistare  per  trattative 
amichevoli , oppure  nel  caso  negativo  per  espropriazione , il  Monumento  sunnomi- 
nato e relative  pertinenze , come  meglio  sarà  definito  e precisato  dall’  atto  di  de- 
scrizione e perizia  che  sarà  fatto  redigere  da  persone  dell'arte  per  cura  della  Giunta 
Municipale.  •j-r*»*  ì u ;i  — * -fi» 

La  somma  occorribile  dopo  ultimati  tutti  gli  incumbenti , sarà  stanziata,  nel 
Bilancio  civico  con  successiva  deliberazione  consigliare. 

(Chiusa  e firme  solite). 

tfB.  Nel  caso  che  le  trattatire  amicheroli  non  ri  uscissero1  sar A promosse  l'espropriazione  a ter- 
mini di  legga.  ■ 1 i * >i  j in  v.j  .3  I h « - '.  — .O-' 

6S3.  — Notificazione  speciale  della  Giunta  Municipale  al  Proprietario 

del  Monumento.  (Art.  84,  idem). 

Su  carta  da  cent.  50. 

L'anno  mille  ottocento  addi  del  mese  di 

La  Giunta  Municipale  del  Comune  di  Provincia  di  adempiendo 

agli  incarichi  ricevuti  dal  Consiglio  con  verbale  di  deliberazione  in  data  ed 

a termini  dell’ art.  83  della  Legge  25  giugno  1865  , notifica  al  signor  che 

questo  Municipio  intende  acquistare  l'assoluta  proprietà  del  Monumento  , 
posto  in  via  , e ciò  per  evitare  che  esso  possa  essere  venduto  ad  altri  o che 
ne  soffra  la  sua  conservazione. 

Di  detto  Monumento  sarà  fatta  la  perizia  per  cura  di  delegati  da  questa  Giunta, 
e nel  caso  di  non  accettazione  da  parte  del  proprietario  del  pagamento  offerto,  e 
che  le  trattative  amichevoli  non  pervenissero  a buon  risultato,  ne  sarà  fatta  l'espro- 
priazione forzosa  a termini  di  legge.  - 1 , . i • j. j, 

In  adii  18  La  Giusta  Municipale.  1 


L'usciere  sottoscritto  ha  notificato  copia  sirailq  della  presente  al  sìg. 
parlando  con 


L’Usciebe  dil  Masd 


684.  — Verbale  consigliare  per  riconoscere  la  necessità  di  fare  un  piane  > 
regolatore  edilizio.  (Art.  86  della  Legge , idem). 

(Per  le  premeste,  eco.,  »eJi  il  mod.  312).  . . , 

'i  Oggetto  , 

= Se  si  debba  fare  un  piano  regolatore  per  rimediare  alla  viziosa  disposizione 
degli  edilìzi  nella  contrada  X.  = , <\ 

Il  signor  Presidente  ha  esposto  al  Consiglio  che  i Cornimi  aventi  una  popola- 
zione riunita  di  dieci  mila  abitanti  almeno,  possono  per  causa  di  pubblico  vantag- 
gio determinata  da  attuale  bisogno  di  provvedere  alla  salubrità  ed  alle  necessarie 
comunicazioni,  tare  un  piano  regolatore  nel  quale  siano  tracciate  le  linee  da  osser- 
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varai  netta  eoe  trazione  di  quella  parte  di  abitato  in  cui  8ia  da  rimediare  alla  vlzidéa' 
disposizione  degli  edifici;  e quindi  questo  Comune  avendo  gli  estremi  richiesti 
danari;.  86  della  Legge  25  giugno  1859,  pronone  sia  deliberato  un  piano  regolatore 
per  rimediare  alla  eminentemente  viziosa  disposizione  della  contrada  X la  quale 
oltre  di  essere  in  molti  pnnti  troppo  ristretta  ed  augusta,  ha  di  bisogno  di  Un’a- 
pertura in  fondo  del  lato  di  mattina  affinchè  1’  aria  vi  penetri  con  facilità  e così! 
il  suolo  non  sia  più  fangoso  ed  incessantemente  umido.  : ìv..-»i( 

Egli  d’accordo  colla  Giunta  Municipale  propone  che  il  Consiglio  adotti  il  piano 
di  allargare  detta  contrada  in  modo  cbe  la  minima  larghezza  sia  di  metri  15  e che- 
in  fondo  al  lato  di  mattina  sia  fatta  un’  apertura  cou  cui  comunicare  colla  piar,-, 
zetta  Z.  il  che  penderebbe  la  massima  salubrità  agli  abitanti  di  essa  contrada,  ai 
quali  sarebbe  di  grandissima  comodità  la  nuova  apertura  per  portarsi  cou  minor 
tratto  di  strada  nella  surriferita  piazzetta  e contrade  circostanti. 

li  Consiglio  dopo  aver  sentite  le  ragioni  hi  prò  ed  in  contro,  risultanti  .dalla,, 
discnsefonlra ’&tt  presero  parte  il  signor  Presidente  ed  ^ signori  Consiglieri  ■ 
mediante  voti f'  favorevoli  e voti  contrari,  pèr  appello  nominai^,  ha  deli- 
berato di  ordinare  la  redazione  del  piano  regolatore  a sensi  della  Legge  succitata 
commettendone  la  formazione  a due  Periti  aa  nominarsi  dalla  Giunta  Municipale, 
per  rimediare  la  viziosa  disposizione  dèlia  contrada  X suddetta , adottando  la  mi- 
nima larghezza  di  metri  15,  e l’apertura  della  comunicazione  tra  la  contrada  stessa 
e la  piazzetta  Z,  salvo  ad  approvare  definitivamente  il  piano  stesso  dopo  che  sarà 
stato  pubblicato  in  esecuzione  dell’art.  67  della  Legge  precitata. 

Fatto  hi  semplice  originale  sopra  foglio  munito  della  marca  da  bollo  di  cen- 
tesimi 50,  viene  letto,  approvato  e sottoscritto  sedata  stante. 

-éf  (•!  «molo  n (Seguono  le  solite  tre  firme). 

NB.  Ricevute  ili  ritorno  la  copia  del  verbale  munita  ilei  vitto  ì la  Giunta  incaricherà  i periti 
per  la  redaxione  dal  Piana,  il  quale  verrà  pubblicato  coi  seguente  avyiao. 


•S.  — Avviso  per  la  pubblicazione  del  Piane  regolatore  edilizio.  (Ar- 
ticolo 87,  idem).  • »■  ..  fai* 

la  cqrta  libera.  ■ ,.  -i  j 

PROVINCIA  DI  CaaOONOÀKB)  IH  ,♦  , i m , * 

MANDAMENTO  DI, n?,T.  , .....  n 

• i n hi  I " ■ ■ ■ ■ ■' ,!  ■"  • a!  , •»:••>••  n-  / : ti  * 

Ibflindaco  del  Comune  ai  .....  - , , ,i  . ' » „ . .i  i 

Visti  gli  art.  17,  18  e 87  della  Legge  25  giugno  1865  N.  2359; 

Visto  il  Verbale  di  questo  Consiglio  Comunale  in  data  . , N.  , , 

debitamente  vidimato  dall'Autorità  amministrativa  del  Circondario; 

Bende  noto:  ' 

1.  Che  in  quest’  Ufficio  Comunale  trovasi  depositato  il  Piano  regolatore  per 
rimediare  alla  viziosa  disposizione  della  contrada  X di  questo  Comune. 

2.  11  deposito  di  detto  Piano  regolatore  durerà  per  quindici  giorni  continui, 

cioè  dal  al  e durante  il  qual  tempo  chiunque  potrà  pren- 

derne conoscenza,  e gli  interessati  potranno  presentare  quelle  osservazioni  éd  oppo- 
sizioni che  crederanno  di  loro  interesse.  < , 

3.  Il  presente  si  manda  pubblicare  nei  lnoghi  soliti  di  questo  Comune,  ed 

inserire  nel  giornale  ufficiale  per  la  pubblicazione  degli  atti  ammini- 
strativi della  Provincia.  , ....  ; . > , i ,.r!  ,y 

Dato  a i ; ■indili  18 

I"'  T*i  RnntAA  I ' i i 

m 

naie  ufficiate 


It  8nm*co  ‘ 

Queat'avniio  sarà  spedito  in  conformità  del  precedente  modulo  N',  610  all’Kditore  del  Oior- 
iciale  della  Provincia  perchè  aia  inaerlo  una  volta.  - q i 1 

•«II.  ' "I  ‘.I  "Il  M-i-'il  >1»  litJ.Hj 
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683.  — Opposizione  dei  particolari  contro  il  piano  regolatore  edilizio 

(Art.  87,  idem).  . , ... 

, lo  esrU  libar». 

AU’onor.  Giunta  Municipale  di 

Veduto  ravviso  in  data  relativo  all’estensibilità  del  piano  regolatore  edi- 
lizio, il  sottoscritto  vedendosi  danneggiato,  si  oppone  all’esecuzione  del  piano  stesso 
pei  seguenti  motivi:  *. 

( Indicare  i motivi). 

Nella  fiducia  che  la  saggezza  dell'onor.  Consiglio  comunale  sarà  per  tenere  in 
considerazione  i motivi  stessi,  si  protesta  colia  più  sentita  stima. 

In  addi  18  11  Bicobbeste. 

NB.  Delta  presentanone  di  questo  atto  il  Sindaco  rilascierà  ricevuta  come  si  disse  al  mod.  tViT 


687.  — Verbale  consigliare  per  deliberare  sulle  osservazioni  ed  opposi- 
zioni, ed  adottamento  definitivo  del  Piano  regolatore  edilizio.  (Art.  87 
della  Legge,  idem).  ( , 

(Per  le  premesse,  vedi  il  Mod.  312).  ’ i . , \ 

/ Oggetto 

==  Deliberare  sulle  osservazioni  ed  opposizioni  presentate  in  seguito  alla  pub- 
blicazione del  Piano  regolatore  edilizio,  ed  adottamento  definitivo  del  Piano  stesso, 
con  rettificazioni  o senza.  =?  | . , 7;  j,. 


Il  sig.  Presidente  ha  mostrato  e dato  lettura  del  Piano  ordinato  con  verbale 
precedente  di  questo  Consiglio  in  data  N.  eseguito  dai  Periti  Inge- 
gneri signori  il  quale  Piano,  sebbene  sia  conforme  ai  In- 

sogni e le  necessità  per  tutelare  la  pubblica  igiene  e salubrità  della  contrada  X 
di  questo  Comune,  pure  ha  provocato  le  seguenti  osservazioni  ed  opposizioni  : 

1.  11  signor  N.  A.  osserva  che  la  spesa  necessaria  per  riparare  il  vizio  di 

detta  contrada  dovrebbe  essere  sopportata  dal  solo  estimo  0 rendita  riferibile  ai 
fabbricati  e non  sui  tributi  in  generale  stante  la  già  eccessiva  imposta  0 sovrim- 
posta sostenuta  dai  fondi,  ed  in  caso  diverso  esorta  il  Consiglio  a differire  la  si- 
stemazione in  tempi  migliori.  , . , 

2.  Il  sig.  si  oppone  ’aìll*  esecuzione  del  Piano  perchè  egli  ha  una 

casa  al  N.  d’anagrafe , la  quale  viene  a soffrire  l’arretramento  di  metri 
del  muro  di  facciata  con  grande  pregiudizio  dei  diversi  locali  interni  ; e nei  caso 
che  il  Consiglio  avesse  di  adottare  definitivamente  il  Plano,  offre  in  vendita  la 
detta  casa  al  Comune. 

3.  Il  signor  N.  C.  parimenti  si  oppone  all’esecuzione  del  Piano,  per  la  so- 
verchia spesa  che  si  arreca  ai  censiti,  potendosi  supplire  con  minor  somma,  tanto 
più  che  per  renderne  salubre  la  contrada  stessa  è sufficiente  1’  apertura  della  co- 
municazione colla  piazzetta  Z,  sènza  il  quasi  generale  allargamento  della  Contrada. 

il  Presidente  sópra  la  prima  osservazione  presentata  dal  signor  N.  A.,  premesso 
che,  secondo  il  suo  parere,  la  spesa  di  che  trattasi  per  l’indennità  ai  proprietari, 
deve  sopportarsi  da  tutti  i contribuenti  in  generale,  na  interpellato  il  Consiglio,  e 
siccome  i Consiglieri  che  hanno  presa  la  parola  limono  concordi  col  Presidente , 
quest’  ultimo  ha  posto  ai  voti  se  la  spesa  debba  essere  sopportata  da  tutti  i con- 
tribuenti* ih  ragione  dei  tributi  diretti  il  Consiglio  con  voti  favorevoli , e con 
voti  negativi  per  alzata  e seduta  ha  deliberato  affermativamente. 

Sopra  l’opposizione  presentata  dal  signor  N.  B.  il  Presidente  ha  rammentato 
al  Consiglio  eue  gli  interessi  particolari  non  debbono  mai  avere  sopravento  agli 
interessi  generali,  e quindi  ritenuta  giusta  questa  massima,  l’istanza  del  sig.  N.  B. 
dovrebbe  essere  respinta  ; relativamente  poi  all’  acquistare  la  casa  di  esso  signor 
opponente,  quando  avrà  presentata  formale  proposta  del  prezzo  di  vendita,  il  Consiglio 
potrà  deliberare  in  proposito. 
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Raccolti  i voti  sull’adottamento  della  massima  del  sig.  Presidente  in  applica- 
zione dell'opposizione  del  sig.  N.  B.,  il  Consiglio  con  voti  affermativi  e 
negativi  per  alzata  e seduta , ha  deliberato  ai  far  propria  la  massima  stessa , e 
quindi  respinge  la  domanda. 

Relativamente  all’opposizione  affatto  disinteressata  presentata  dal  sig.  N.  C.  il 
Presidente  ha  dichiarato  che  il  Consiglio  può  rettificare  il  Piano  come  meglio  gli 
aggrada  per  rendere  meno  sensibile  la  spesa,  la  quale  però  potrebbe  essere  ripartita 

in  piò  anni.  ■ p v • ■ r "■  • 

8ulla  discussione  apert;isi  in  proposito  tra  i Consiglieri 
è prevalso  l’adottamento  del  Piano  puro  e semplice,  cioè  senza  rettifica  di  sorta,  e 
quindi  sull’invito  del  Presidente  il  Consiglio  con  voti  favorevoli,  e con  voti 
negativi  per  alzata  e seduta,  ha  deliberato  di  adottare  ed  approvare  in  modo  defi- 
nitivo il  Piano  regolatore  edilizio  preparato  dai  signori  Ingegneri 
il  quale  Piano  fa  parte  integrante  della  presente  deliberazione.  , . . . 

Fatto  in  semplice  originale  sopra  carta  munita  dalla  prescritta  marca  da  bollo, 
previa  lettura  e conferma,  viene  sottoscritto  seduta  stante. 

! , ... . ■ , / ■:  {Seguono  le  .firrnd) 

&G&.  — Manifesto  di  pubblicazione  del  Decreto  di  approvazione  del  Piano 
regolatore  edilizio.  {Art.  88  della  Legge  25  giugno  18G5). 

t , * I .*  la  oarta  libera. 

rHOTlSCIA  DI  CIRCONDALO  DI 

MANDAMENTO  DI ..... , 


Il  Sindaco  del  Comune  di  visto  l’art.  88  della  Legge  25  giugno 

18G5,  N.  2359; 

Rende  noto  ; 

che  con  Decreto  Prefettizio  in  data  N.  è stato  approvato  il  Piano 

regolatore  edilizio  adottato  da  questo  Consiglio  con  deliberazione  N. 

relativo  alla  correzione  della  viziosa  disposizione  della  contrada  X e per  procurare 
la  maggior  salubrità  della  contrada  stessa. 

Il  Decreto  Prefettizio  suddetto  e del  seguente  tenore  : 

(Oui  sarà  trascritto  letteralmente  %l  Decreto). 

Il  presente  avviso  si  manda  pubblicare  nei  modi  e luoghi  soliti  di  qnesto  Co- 
mune per  trenta  giorni  consecutivi , cioè  dal  giorno  al  _ ed 

entro  n quale  tempo  per  cura  del  sottoscritto  sarà  notificato  il  Decreto  prefettizio 
a ciascun  proprietario  dei  beni  e case  in  esso  Piano  compresi. 

Nella  stessa  occasione  si  diffidano  i Proprietari  stessi  che  volendo  fare  nuove 
costruzioni  o riedificare  o modificare  quelle  esistenti , sia  per  loro  volontà,  sia  per 
necessità,  debbono  uniformarsi  allo  norme  tracciate  nel  Piano,  poiché  i lavori  fatti 
in  contravvenzione  di  quanto  sopra  saranno  distrutti,  ed  il  proprietario  sarà  con- 
dannato alla  multa  estensibile  a lire  1000. 

Fatto  a addì  18 


a-1'»,  mi inovqs'j 


la  Sisdaco 


«Jf- 


1 r >r* 


689.  — Notificazione  del  Decreto  d'approvazione  del  Piano  regolatore 
edilizio  a oiaacnn  Proprietari»  dei  terreni  ed  editisi  in  esso  compresi. 

{Art.  88  della  Legge,  idem). 

In  carta  libera. 

ntomciA  di  • • ?!*  1 "1  cmcoTOARio  di  m’*"- 

r-  n MANDAMENTO  DI  ...  . 


.u  » rv- f v i : 

Il  sindaco  del  Comune  di 


in  conformità  dell’art.  88  della  Legge 
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Avuta  lettura  deH’art.  li)  della  legge  2T>  giugno  1866  sui  diritti  Spettanti  agli 
attori  di  opere  dell’ingegno  ; .. .»  ,<  ; : i , 

Sulla  proposta  del  Consiglierò  sig.  il  Consiglio  per  alzata  e seduta,  e 

con  voti  fav.  e neg.  ha  deliberato  di  acquistare  la  proprietà  assoluta  di  detta 
opera  a termini  dell  art.  17  della  Legge  suddetta. 

Resta  quindi  incaricata  la  Giunta  a porsi  in  trattative  coll’editore  sig. 
por  la  cessione  amichevole,  e nel  caso  negativo  o che  fosse  impossibile  un  accordo 
sol  prezzo,  la  Giunta  stessa  provocherà  tosto  gli  atti  per  l’espropriazione  forzata  a 
termini  di  legge. 

Con  ulteriore  deliberazione , questo  Consiglio  si  riserva  di  approvare  il  prezzo 
totale  d’acquisto  e le  altre  condizioni  relative,  o disporrà  che  sia  stanziata  la  somma 
decombile  nel  Bilancio  civico,  ed  effettuato  il  pagamento. 

( Chiusa  e firme  solite). 


■i  j.' 


SEZIONE  35.* 


Fabbricerie  parrocchiali  e culto.  ' ' ' 

. - .■  • ■ : i • ■:  I..»  ••in.*  ■ ■ i ' i 

Avvertenza.  — Anche  in  materia  d'amministrazione  delle  temporalità  delle 
Chiese  parrocchiali , sono  in  vigore  le  disposizioni  attivate  dai  cessati  Governi , e 
su  ciò  l' unificazione  legislativa  non  si  è finora  verificata.  Quindi  fu  impossibile  sten- 
der» una  completa  raccolta  di  Moduli,  e si  è supplito  alla  meglio. 


602.  — Verbale  della  Giunta  Municipale  con  eoi  si  propongono  le  per- 
sone da  scegliersi  a Fabbriceri  parrò ochiali. 

(Per  le  premesse  vedi  il  Mod.  2).  _ '.-i  l J,  / 1 '/*;  , 

1 w . ; . . Oggetto  : -i»  <J) 

= Designare  chi  fra  le  persone  proposte  debba  essere  scelto  a Fabbricere 
parrocchiale.  = 

La  Giunta  Municipale,  sentita  lettura  della  proposta  parrocchiale  in  data 
con  cui  sulla  scelta  di  labbriceri  esponeva  N.  candidati; 

Apertasi  la  discussione  sull’idoneità  delle  persone  proposte  e sulla  speciale  in- 
clinacene delle  medesime  ' al  accettare  simile  carica  e disimpegnarne  le  funzioni 
con  tutta  regolarità  e senza  spirito  di  parte  ; 

La  Giunta  con  voti  secreti  N.  e negativi  N.  ha  designato  i sigg. 
i qnali  dimorando  stabilmente  nella  giurisdizione  parrocchiale  in  cui  trovansi  va- 
canti i posti  di  Fabtfficeri,  potrebbero  essere  scelti  nella  nomina. 

(Chiusa  e firme  solile). 

SB.  Fra  le  persone  da  designarsi  si  dovrà  escludere  il  Sindaco  perchè  la  sua  carica  è incom- 
patibile con  quella  di  Fabbricere. 

Copia  di  questo  Verbale  unitamente  alla  lettera  di  proposta  del  Parroco,  sarà  spedita  al  Pre- 
teso o 8otto-PrefeOOj  coU’ecto» [pugnatori a geoerica  di  cuHa  Spziooe  $2.4. 


6©5.  — Notifica  al  Prefetto  nel  caso  che  qualcuno  dei  Fabbriceri  tra- 
slocasse {fiori  della  parrocchia  il  domicilio.  - >i  •»  • • - *i  w 

In  <ìarla  libera. 

All'Iìlust.  sig.  Prefetto  della  Provincia  ! - 

di  . . . . i p'  ..  . ; • j. 

Per  effetto  delle  disposizioni  che  reggono  l’amministrazione  dette  Chiese,  i fab- 
briceri nominati  dall’ Autorità  Governativa  provinciale  dovendo  essere  scelti  fri  i 
parrocchiani,  «osi  essi  ne  decadrebbero  dalla  carica  se  pel  loro  traslocamento  fuori 
delia  parrocchia  npn:  fossero  piq  parroochjani.,< ; •.  j.m*  : 

.Lc‘  ì‘» 
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Tale  è il  caso  di  questo  sig.  il  quale  veniva  nominato  (o  confermato)  Fab- 
bricere  delbi  Chiesa  parrocchiale  di  S.  in  questo  territorio  comunale  , e che 
col  giorno  si  traslocava  definitivamente  per  abitare  nel  cornane  di  ove  tiene 
anche  i suoi  principali  interessi. 

Per  completare  il  posto  rimasto  vuoto  in  detta  Fabbriceria,  si  prega  la  S.  V.  111. 
degnarsi  provocare  da  questo  sig.  Parroco  la  proposta  regolare  per  il  rimpiazzo  del 
Fabbricare  che  abbandonò  la  parrocchia  decadendo  dalla  qualità  di  Fabbricare. 

’ In  addì  18 

Il  Sindaco 


694  — Verbale  consigliare  con  coi  si  accorda  nn  sussidio  alla  Fabbri- 
ceria pam cchiale.  (Art.  83  e 237,  della  Legge  comunale). 

(Per  le  premesse  redi  il  Mod.  312). 

Oggetto 

— Se  debba  essere  accordato  il  sussidio  chiesto  dalla  Fabbriceria  parrocchiale 
di  S.  in  questo  territorio  comunale. 

Il  Consiglio , sentita  lettnra  dell’  istanza  in  piena  regola  presentata  a questo 
Consiglio  delta  Fabbriceria  suddetta,  con  cui  chiede  il  sussidio  di  L.  per  anni 
onde  servirsene  per  ...  . ' 

Sentita  lettnra  degli  art.  83  e 237  della  vigente  logge  comunale,  il  sig.  Pre- 
sidente ha  dichiarata  aperta  la  discussione,  alla  quale  presero  parte  i Consiglieri 
signori  .... 

Rilevasi  dalla  discussione: 

Che  il  chiesto  sussidio  è di  una  somma  moderata  ed  appena  sufficiente  a co- 
prire la  spesa  indicata; 

Che  u motivo  della  spesa  è ' di  natura  straordinaria  e previsto  dall'art.  237 
suddetto  ;• 

Che  negandosi  il  sussidio  la  Fabbriceria  si  troverebbe  incagliata  nella  sua  am- 
ministrazione ed  avrebbe  diritto  di  ottenere  dalla  superiore  Autorità  una  riparazione  ; 

Che  finalmente  il  Comune  sussidiò  altre  volte  detta  Fabbriceria,  perchè  essa 
trovasi  sprovvista  di  rendite  da  sopperire  alle  eventuali  spese  straordinarie  ; 

Per  questi  motivi  e sulla  proposta  di  con  voti  fav.  e negativi 

per  alzata  e seduta,  questo  Consiglio  ha  deliberato  di  accordare  il  sussidio  di  L. 
ogni  anno  e per  anni  obbligando  però  la  Fabbriceria  a rassegnare  all’esame  di 
questo  Consiglio  i bilanci  ed  i conti  annuali  riferibili  al  periodo  ai  tempo  nel  quale 
il  sussidio  verrà  concesso.  _ 

Viene  stanziato  il  sussidio  alla  categ.  8.*  del  titolo  II 'parte  II  del  Bilancio 
comunale,  vincolandolo  per  gli  esercizi  1 8 . . . 

(Chiusura  e firme  solite). 


&&&.  — Verbale  consigliare  per  l'esame  e voto  sul  bilanoio  annuale  della 
Fabbriceria  parrocchiale.  (Art.  83,  idem  e Circolare  del  Ministero  di  grazia 
■ e dei  culti  in  data  28  febbraio  1887). 

(Per  le  premesse,  redi  ii  Mod.  312)  !.  ] ' ; y| 

Oggetto 

= Esame  e voto  sul  Bilancio  della  Fabbriceria  parrocchiale  di  8.  in 

questo  territorio  comunale.  = 

Al  Consiglio  'e  stata  data  lettnra  del  Bilancio  presuntivo  per  l’anno  18  com- 
pilato dalla  Fabbriceria  suddetta  da  cui  risalta  stanziato  nella  parte  attiva  entrate 
straordinarie  il  sussidio  di  L.  accordato  dal  Consiglio  comunale  con  deliberazione 
in  data  e nella  parte  passiva,  straordinaria,  il  corrispondente  stanziamento 

di  spesa. 


SBZIOMÌ  TBKKTESIUAQCIKTi , KABUKI  CÈBI#  * fct'LTO  m 

~n  11  risulta  tofinale  di  detto  bilancio  si  riassume  corte  sbgtm:"1"'  1 ' 1 

Rimanenze  attiro  al  31  dicembre  18  . . -.  .!  '•  . L!  •**!'• 

Attività  ordinarie  del  18  ' * ' 

Idem  straordinarie . * F"-1  1,1 

Attività  totali'  fi1.'1"  ,1,  . 

Rimanenze  passive  al  31  dicembre  18  . . L. 
iq  ,He,'uKssiritk  ordinarie  del  18  . . ! . . / > *1  ’ ’ 

Idem  straordinarie.  ' . ' *>.••  .*•  t .a  *i  "l  • •«••••-  1 

Totale  delle  passività  L.  L. 

Uioonewiuto  dall'esame  ohe  tale  Bilancio»  è regokwe  io  ogai  singola  sua  parte, 
venne  sottoposto  ai  voti  u fu  ammesso  dal  Consiglio  colla  maggioranza  di  voti 
contro  per  alzata  e seduta.  jj-.,  - 

(Chiusura  adita).  t\  *.i  ) ' * ^ %%>l»  >v.\  Vi  A.\  > : 

Sii.  Copia  dui  verbale»  d'atanut  «irà  btega  sull' ultima  pagina  «M  lUlaocio  presentato,  e post  iti 
il  Siujuco  lo  restituirà  alla  Fabbriceria  relativa,  miai  K„  Sul*-Kcouomo  e©  ila  «questi  avrà  ricevuto 
lift  lancio.  i ^ . i , . ■ . . ' 1 . 

fi-  Nal  CuM  che  non  venga  amiti  e*  no  ,a’iodicbenian4  i rrtofit»  i quali  del  re^to  dovranno  veraara 
«tclumvameate  sulla  erogazione  del  auetulio,  e non  aliriuieuh.  C i . ! 2 • 

&&&.  — Esame  e voto  sul  conto  consuntivo  della  ^ablu^ceria.  (Art.  83 1 
idem). 

hf>  otafliasM  --  .SQt; 

f=  Esame  e voto  sul  conto  consunti v o dc-n’dmVo-l8d:M.ri  tentato  dalla 'Fab- 
briceria parrocchiale  di  S.  in  questo  territorio  comunale.  — 

Datasi  lettura  di  detto  cóiito,1  nonché  del  rapporto  relativo  presentato  dai  Re- 
visori dei  eonti  e da  cui  rilevasi  c^,J^royarpim\tegolari  le  singole  riscossioni  ed 
i rammenti.  segnatamente  la  coìraTOira  /eMfva  a!  sussidio  accordato  alla  Fabbri* 
efffir  stessa  da  questo  Consigli"  comunale  con  verbale  di  deliberazione  in  data  . . 

CPfKfiftm?,0  o’ nessuno  dèi  Consiglieri  Avendo  osservazioni  da  fere,  il  Consiglio, 
con  voti  fav.  e neg.  per  alzata  o seduta,  ha  proso  a'to  deU’esame  stesso  ed 
artmetffi-'Wrte  regolare  il  Contò  consuntivo  di  detta  Fabbriceria  relativo  all’  anno 
1S6. \ ;nMft ‘scgiientì  risultanze  finali  : ’ 1 ' 

ffimSnenzò  16 . . stanziate  ìiiIbit1  L.  Esposte  nel  cohto  t. 

!3  * ’ ì-  Jdn  boVia*  iì<.!«v:.  «1(5  Colmo  ii»Ò 

IdSn  straordinarie  » ,f,%  : 

ei  Totale  L.Vr_- Totale,  h _ 

EimaneU£èW#&Ì  véndei  18 . . stanziate  in  bil.  L.  Esposte  nel  conto  L. 

rtegfritit  ordinàrie  del  18 . . * * * » 

l*lenfr^mora!liHW> f » **-#  •■«•"gpwf  **viaa,»v  '«{tace  ib  e«*di  V .oon 

Totalea  paliti  . L.  ‘ : ''fornii 

■«  animo»  toilt'Oi)  Totale  attiviti  ,c.  s.  „*,p  >,  r,;p  n , 

Al  31  dicembre  18..  rimase  in  cassa  il  fondo  di  L.  i Fondo  L. 

i 4soj»  li  , ék'jn'Mu  i il  debite  . „ ■ . . . -,  Debito  > 

.rwandg  c»t>.  rimaaaro  lé.  rimanenze  attive  di .4  ;¥  i,..m . w • ; <-  i.r  &y  : -, 

b odati  y.  .X.  r.  q *•  ..  : Attività  netta  L. 

» . . » . * , 1 » passive  di  ‘ . . . . . ; L. 

s '■'soaC'Ji?  ib  imleomel)  .<  o[  • i,  ,:Sii  ,>  .TTrhri— 

. ib  o-.h,Mi  e . *"*» 

Deficit  depurato  !.. 
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il  orale  sarà  riportato  nel  conto  consuntivo  del  successivo  esercizio,  e raccoman- 
dando che  le  rimanenze  tanto  attive  che  passive  abbiano  a sparire  per  il  più  facile 
disbrigo  deiramministra rione  della  Chiesa. 

(Chiusura  e firme  solite). 

NB.  V«di  »nnota»ion«  al  Modulo  pr«c*d«nt». 

097  — Permesso  per  le  questue  ordinarie  in  favore  della  Chiesa  par- 
rocchiale. (Art.  67,  68  e 69  della  Legge  sulla  P.  S.) 

In  caria  libera. 

11  Sindaco  del  Comune  di  Provincia  di  quale  ufficiale  di  P.  S. 

sulla  domanda  regolare  in  data  della  Fabbriceria  parrocchiale  di  b. 

con  giurisdizione  su  questo  territorio  comunale; 

Visti  gli  art.  07,  68  e 69  della  vigente  Legge  sulla  pubblica  sicurezza; 
Constatato  essere  notorio  che  le  questue  ordinarie  in  favore  della  Chiesa  par- 
rocchiale suddetta,  sono  : : \ 

(Indicare  la  natura  delle  questue  ed  in  qual  tempo  avvengano). 

Ritenuto  che  tutte  le  questue  stesse  siano  regolari  ed  indispensabili  per  sop- 
perire col  ricavo  ai  bisogni  richiesti  dal  culto,  dichiara  di  autorizzare  gli  incaricati 
dalla  Fabbriceria,,  a raccogliere  nel  modo  consueto  e nei  tempi  debiti  le  questua 
suindicate,  nel  territorio  di  giurisdizione  della  parrocchia  suddetta. 

In  addì  18  

g).  ,.io  gnocco 

608.  — Manifesto  del  Sindaco  notificante  quali  questue  siano  permesse 
in  fàvore  della  Chiesa  parrocchiale. 


In  carta  libera. 

IL  SINDACO  DEL  COMUNE  DI  . . 


Manifesto 

Si  rende  noto  che  con  decreto  d’  oggi  h stata  autorizzata  la  Fabbriceria  della 
Chiesa  parrocchiale  di  S.  . ad  esercitare  le  seguenti  questue  ordinane: 

( IndicoT6  la  natura  ed  il  tempo  delle  questue).  , . 

Tale  permesso  si  limita  al  territorio  dipendente  aalla  giurisdizione  parrocchiale, 
e dovrà  essere  esercitato  esclusivamente  nelle  ore  diurne  dagli  Incaricati  dalla  Fab- 
briceria della  parrocchia  stessa,  muniti  del  certificato  che  1?  qualifica  per  tali,  onde 
nossano  ad  ogni  richiesta  mostrare  la  loro  qualità,  a scanso  di  abusi. 

^^gni  questua  fatta  irregolarmente  od  abusivamente  sarà  denunziata  all  auto- 
rità giudiziaria  per  l'opportuno  procedimento  penale. 

Tìnta  a addì  18 

1,010  a la  Sitoaco. 

009  —^Verbale  di  contravvenitene  per  questo»  non  autorizzata,  fatta  in 
favore  del  culto.  lB  c,rt. 

L’anno  mille  ottocento  addì  del  mese  di  nell'ufficio  comunale 

di  Provincia  di  alle  ore  ...  1 . , , , 

Avanti  di  me  à comparso  N.  N.  sorvegliante  urbano  mun.c^,  il  quale  ha 
accompagnato  un  individno  di  sesso  , colto  in  flagrante  onestila  abusiva. 

Richiesto  sulle  generali  l’individuo  stesso  si  qualificò per  N.  N.  figlio  di 
d’anni  di  professione  dimorante  in  Via  N. . . * ,.  ,, 

Interrogato  rispose  dì  esercitare  la  questua  a titolo  d elemosina  di  ( denaro  o 
generi  indiando  quali)  in  favore  di  e dietro  incarico  di 

- r»  • 1 
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In  fatti  richiesto  a depositare  quanto  aveva  raccolto,  egli  pose  sul  tavolo  ciò 
che  segue  ....  che,  raccolto  alla  sua  presenza  in  un  sacco  di  è stato  diligen- 
temente involto  e suggellato  quale  corpo  di  reato,  ponendolo  a disposizione  del  si- 
gnor pretore  del  mand.  a cui  si  spedisce  copia  del  presente  verbale. 

Indi  l’individuo  fu  rilasciato,  ammonendolo  dì  astenersi  per  lo  innanzi  di  que- 
stuare, e di  quanto  sopra  si  è steso  il  presente  verbale  che  viene  firmato  da  me  e 
dal  sorvegliante  suddetto.  _ (Firme). 

7 OO.  — Rapporto  al  Procuratore  generale  del  Re , in  caso  d'  assunzione 
di  possesso  di  beneficio  ecclesiastico  senza  che  cenati  al  Sindaco  d’ es- 
sersi in  proposito  accordato  regolare  R.  Placito.  (Art  8 e 10  del  Regio 
decreto  2 ti  luglio  1863,  N.  1374). 

In  carta  libar*. 

Ill-mo  signor  Procuratore  generale  del  Re 
presso  la  Corte  d' Appello  in 

Le  si  denunzia  che  nel  giorno  certo  Don  ha  preso  materiale 

possesso  del  beneficio  nella  qualità  di  Parroco  ( o di  Economo  spirituale, 

od  altro)  senza  che  consti  allo  scrivente  se  sia  stato  accordato  il  regolare  Regio 
placito. 

Pregasi  la  S.  V.  a notificare  tale  concessione  a termini  dell’  art.  8 del  Rego- 
lamento 26  luglio  1863,  oppure  uu  cenno  negativo,  per  poter  lo  scrivente  legalmente 
impedire  che  la  presa  di  possesso  definitivo  abbia  luogo. 

In  attesa  di  prontissimo  riscontro  chi  scrive  si  protesta 

In  addi  18  II  Stkdaco 


704.  — Decreto  del  Sindaco  quale  autorità  locale  di  P.  8.  con  cui  proi- 
bisce che  le  processioni  ecclesiastiche  abbiano  luogo  fuori  delle  chiese. 

( Circolare  del  Ministero  dell'Interno  in  data  16  agosto  1865). 

Sopra  earta  libera. 

Il  Sindaco  del  Comune  di  Provincia  di  quale  autorità  locale 

di  pubblica  sicurezza; 

Decreta  : 

Art.  1.  A termini  dell'art.  26  della  Legge  di  P.  S.  e della  Circolare  del  Mi- 
nistero dell’Interno  in  data  16  agosto  1865  resta  proibita  la  processione  che  s’ in- 
tende di  fare  nelle  vie,  nel  giorno  in  occasione  di  e ciò  per  motivi  di 

ordine  pubblico , essendovi  evidenti  motivi  che  verrebbe  turbato  se  la  processione 
stessa  si  effettuasse  ; 

Art.  2.  Il  presente  decreto  si  manda  a pubblicare  nei  luoghi  soliti,  e te  ne 
trasmette  comunicazione  al  signor  Prefetto  della  Provincia,  nonché  al  Comandante 
della  forza  pubblica  perchè  sia  osservato  e fatto  osservare. 

Dato  a addi  18  II  Sindaco. 

SB.  Nell'accom  pagatori»  dal  Decreto  al  Prefetto  uri  capotto  minutamente  il  principale  no 
tiro  pel  quale  ai  emanò  il  Decreto. 

La  procreatone  ai  laaceri  fan  ae  aeri  auloriawla  dal  Prefitto,  giuela  il  R.  Decreto  16  ottobre 
1861,  N.  273. 


703.  — Verbale  consigliare  per  ottenere  la  cessione  di  Fabbricati  mona- 
stici in  favore  del  Comune.  (Art.  20  della  Legge  7 luglio  1866). 

(Per  la  prenjeaae,  Vedi  il  precedente  llod.  312). 

Oggetto 

= Se  debba  essere  richiesta  la  cessione  io  favore  del  Comune  del  Fabbricato 
monastico  ora  ad  uso  posto  in  via  : ■ o . > N.  . . . — 

11  Consiglio  ha  sentita  lettura  dell’art.  20  della  Legge  7 luglio  18G6  r e della 
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f’irooUvo  11  novembre  di  detto  anno  dell' amministrazione  pel  Fondo  del  culto; 
indi  il  Sindaco  presidente  ha  esposto  che  sarebbe  il  caso  di  chiedere  la  cessione  di 
detto  fabbricato  per  servirsene  aa  uso  delle  pubbliche  scuole  (od  altro  uso  pubblico). 

Tutti  i Consiglieri  avendo  verbalmente  aderito  che  si  domandi  detta  gratuita 
cssione,  il  Sindaco  ha  posto  ai  voti  la  proposta,  ed  il  Consiglio  con  voti  fav. 
e negat.  per  alzata  e seduta , ha  deliberato  di  domandare,  come  domanda  colla 
presente  deliberazione  la  gratuita  cessione  del  Fabbricato  di  cui  sopra,  in  appoggio 
all’art.  20  della  legge  succitata  ed  art.  30  del  relativo  Regolamento. 

( Ohm m di  fin m Éèliup.  lob  olaiaao^  ototouioorf  li  o-hoqqafl  — OOT 
.^.■v  v Dnitn!^  gdg  -*rinniF  ooiìvaraefooi  otori  ■igea  ry 

Per  le  denunzie  di  tagli  abusivi  di  piante  frignanti  mi  beni  ecclesiastici,  ope- 
rali dagli  investiti  o dai  conduttori  dei  fondi,  e per  il  verbale  di  contravvenzione, 
vedi  i moduli  generici  nella  Sezione  71.*:  Polizia  giudiziaria. 

A ■ "io  iij  lt  Compilato bb. 

i : SBKIONE 

( 


Feste  nazionali  e politiche.  , 

703.  Deliberazione  consigliare  per  solennizzare  il  giorno  della  Festa  na- 
zionale. ' ■ 

(lN.rU  premersi,  vedi  il  Mòd.  SlIJ.' 

Oggetto  ! 1 ••■!  ■ » ì • • ■ 

= Se  si  debba  solennizzare  in  qnest’anno  la  Festa  nazionale.  a*  *•  1 

11  Consiglio  previa  discussione,  a coi  presero  parte  i Consiglieri  signori .... 
e cou  voti  fav. , e contrari,  per  alzata  c seduta,  ha  delibe- 
rato di  solennizzare  si  fausto  giorno,  stanziando  per  tale  occasione  la  somma~af 
lire  sul  bilancio  del  corrente  anno.  Parte  2.m,  Titolo  l.°,  Categ.  8* 

La  Giunta  Municipale  preparerà  e renderà  noto  11  relativo  Programma. 

(Chiusa  e firme  solita). 


704.  — Programma  per  la  Festa  nazionale  in  nn  piccolo  Comune. 

In  car(à  lilicr».  .... 

Cittadini ! 

' Ondo  viemeglio  solennizzare  la  Festa  nazionale  dello  Statuto  che  ricorrerà 
il  , , la  sottoscritta  Giunta  ha  disposto  quanto  segue; 

1. ”  Alle  ore  ' sera  giungeranno  in  Comune  i suonatori  che  percorreranno 

lo  contrade  suonando,  e faranno  sosta  all'  ingresso  delle  , abitazioni  dei  principali 

possidenti.  . ‘te  i ■ "...  N-  »a»t\  ^ .ilice*  ■ 

2. °  Alle  quattro  si  darà  principio  al  divertimeuto  della  cuccagna  che  sarà 

innalzata  nel  Piazzale  della  Chiesa.*  ^ ..  „ ^ 

3. ”  I premj  della  cuccagna  sono  tre  di  lire  dieci  cadauno , rapprosentati  da 
tre  piccolo  bandiere  coi  colori  nazionali,  affisse  in  alto  delia  cuccagna  stessa. 

4*  Chi  salirà  sulla  cuccagna  colle  proprie  forza,  cioè  senza  alcuno  ajnto,  e 
porterà  abbasso  ima  bandiera  riceverà  il  premio  di  italiane  lire  dieci  ; e cosi  per 
tutte  tre  le  piccole  bandiere  rappresentanti  il  premio.  _ _ 

fi.0  TJn  solo  individuo  non  potrà  levare  più  bandiere  e "uadagnare  più  pretnj,' 
perchè  resta  fissato  che  i tre  premj  devono  vincersi  da  tre  differenti  individui. 

6. °  Sino  le  ore  sei  potrauno  salire  i soli  terrieri;  suonate  le  ore  sei,  qua- 

lora rimanessero  delle  bandiere  da  vincersi , tutti  avranno  diritto  di  salire  culla, 
cuccagna.  i • t ',  f 

7. °  È assolatamente  proibito  ai  ragazzi  al  di  sotto  dei  sedici  anni,  di  salir» 

la  cuccagna,  i . . ; , . ..i  ....  , ....  • T 


'I 


SEZIONE  YBENTEKIUASESTA,  FESTE  NAZIONALI  B POLITICHE  593 

8.°  Terminatoci  divertimento,  i suonatori,  previo  qualche  riposo,  ripercor- 
reranno, suonando,  tutte  le  contrade  del  Comune  sino  alle  óre  dieci  di  notte. 

Dalla  Residenza  Muniripaic~dh..rv~ 

t'  Dato  a ' addì  18 

La  Giunca  1 [vx  «pale. 

706.  — Altro  programma,  idem,  per  una  città. 

In  carta  libera. 

- — Diftadim'f 

. in  relazione. flU’. avviso  già  pubblicato  nel  primo  corrente  , la  friui  ta  Munici- 
cipale  nella  sua  seduta  di  ieri  fissava  la  distribuzione  del  progrum|na  oèr  la  festa 
che  Domenica  eorr.  avrà  laogo  a ricordo  del  dì  commemorativi)!  1'  i mità  Nazic- 

nale,  nel  modo  seguente  r-  ' '■ 

l."  Alle  ore  0 mattina  riunione  della  guardia  nazionale  o passeggiata  militare. 
2°  11  1/2  verrà  scoperto' la  lapide  che  stà  a ricordo  del  rostro 
morto  nella  Battaglia  di  In  tale  circostanza  saranno  lette  alcune  parole 

a memoria  dell’  ottimo  giovane.  Indi  il  defili  della  Guardia  Nazionale. 

3. °  Alle  ore  t>  pomeridiane  avrà  luogo  l’estrazione  della  TOMBOLA  per-t:* 
quale  vengono  fissati  tre  premi  il  l.°  di  L.  20  a chi  vincerà  il  tento,  il  2,°  di  L-  1" 
a eh?  vincerà  la  cinquina,  il  3.  1 di  L.  100  a chi  vincerà  la  toninola. 

Le  Cartelle  si  distribuiranno  a domicilio  da  apposita  commwsion»  » -saranno 
vendibili  anche  ai  Caffè. 

11  corrispettivo  di  esse  è di  centesimi  . . . . 

L’introito  che  se  ne  farà  verrà  distribuito  parte  ai  poveri,  e parte  al 

4. *  Sarà  illuminata  alla  sera  la  Casa  Comunale,  certa  la  scrivente  che  ne 
sarà  seguito  l’esempio  da  pirte  vici  'patriottici  cittadini. 

5°  Sulla  piazza  alle  ore  8 pomeridiane  la  Banda  Musicale  eseguirà  varii  pezzi. 
Dall’  Ufficio  Comunale  giugno  18 

La  Giusta  Musicipale. 


703.  — Lettera  d’invito  alle  Autorità  per  l'intervento  alle  funzioni  reli- 
gione in  canea  di  feste  civili.  (Gire.  3 maggio  1860,  N.  3061,  Div.  /, 
dei  Ministero  deir  Interno). 

In  carta  1 il. or  a. 

lU.mo  Signore, 


In  carta  libera. 


Le  partecipo  che  nel  giorno  per  accordi  presi  tra  l’ autorità  municipale  e 
quella  ecclesiastica,  si  canterà  nella  Chiesa  di  un  solenne  Te-Dettm  por  la 

celebrazione  della  Festa  nazionale  (od  altra  occasione). 

L'ib  stante  invito  tutte  le  Autorità  giudiziarie,  militari,  amministrative,  scola- 
stiche e (Svili  sedenti  in  questa  giurisdizione  comunale  ad  intervenire  alla  funzione 
religiosa  di  cui  trattasi,  il  che  avverrà  alle  ore  ant.  del  giorno  suddetto. 

- ?u  per  0gni  bnon  fine,  ed  uniformandomi  a quanto  dispone  la  Circolare  del  Mi- 
nistero dell’Interno,  Div.  I,  in  data  3 maggio  15-60  N.  3061,  credo  bene  tracciare 
qui  avanti  Perdine  da  tenersi  dalle  singole  autorità  nell’interno  della  chiesa. 

Ogni  membro  di  mi  Corpo  distinto,  sarà  collocato  ne!  posto  d’onore  che  gli 
verrà  assegnato  dal  suo  capo  diretto. 

Sono  invitati  i Capi  delle  magistrature  e delle  Autorità  militari,  amministra- 
tive è Scolastiche  ad  indicare  allo  scrivente  il  numero  dei  posti  che  sarebbero  da 
prepararsi  onde  evitare  inconvenienti  nell’atto  della  funzione. 

* ,of  In  ' n addi  ' ' 18 

Il  Sindaco. 


(Sigile  lo  specchio) 
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Ranchi  por  il  personal*  Insegnante 

Banco  por  altri  personaggi  particolar- 
mente ioriiali. 
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* * ' 7 > 

SEZIONE  37.* 

Fiere,  Mercati  e Mercuriali. 

’TO'T.  — Deliberazione  consigliere  per  stabilire  ona  fiera  od  nn  mercato 
{Art.  1 della  Legge  17  maggio  1866,  N.  2933). 

(Per  le  premesse  redi  il  Mod.  312). 

Oggetto  O 

=*  Se  debba  essere  attivato  nn  mercato  (o  fiera)  in  questa  giurisdizione  co- 
munale. = 

Il  Sindaco  ha  esposto  che  questo  Comune  per  la  lontananza  di  altri  luoghi  ove 
tienesi  mercato,  ne  risente  danno  poiché  gli  abitanti  debbono  soffrire  disagi  e pe- 
ricoli nel  portarsi  altrove  pei  loro  Disogni. 

Essendo  il  caso  di  aderire  ai  desideri  di  tutta  la  popolazione , avendo  questo 
abitato  uno  spaziosissimo  piazzale , ed  avendo  facilità  di  adunare  quivi  i mereiai 
ambulanti  e le  popolazioni  dei  vicini  comuui,  sarebbe  evidente  il  caso  di  stabilire 
un  meroato,  che,  in  caso  affermativo,  propone  sia  tenuto  il  di  tutte  le  settimane. 

Apertasi  la  discussione  a cui  presero  parte  i Consiglieri  sigg.  venne 

d’accordo  sottoposta  al  Consiglio  la  seguente  mozione  : j 

« A datare  dall’approvazione  della  Deputazione  provinciale  sarà  attivato  in 

< questo  Comune  un  settimanale  pubblico  mercato  in  tutti  i 

< Si  abilita  la  Giunta  municipale  ad  adempiere  le  pratiche  tutte  previste  dalla 
« legge  per  mandare  ad  effetto  questa  deliberazione. 

< Si  stanzia  nel  bilancio  del  corrente  anno  la  somma  di  L.  volata  dalla 

< legge  17  maggio  18615  N.  2933.  » 

Per  alzata  e seduta  la  mozione  stessa  fe  stata  approvata  con  voti  favor.  e 
voti  negativi. 

( Chiusa  e firme  solite).  • . 
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708.  — Arriso  notificante  il  progetto  di  tenersi  nn  nnoro  mercato  o fiera. 

t In  c»rw  munita  dalla  marca  da  ceuU  5. 

Avviso 

Arendo  il  Consiglio  Comunale  di  deliberato  in  sua  seduta  del 

di  istituire  in  questo  Comune  un  marcato  settimanale  nel  giorno 
di  il  sottoscrìtto  Sindaco  deduce  a pubblica  notizia  tale  determinazione, 

per  quelle  opposizioni  cbe  potrebbero  emergere,  ed  allo  scopo  di  ottenere  la  supe- 
riore approvazione. 

Dall’  Ufficio  Municipale  di  ...  . 

t-  nPsa  la  Giunta,  m Sindaco.  ) * 

700.  — Arriso  notificante  l'apertura  di  nn  nnoro  mercato. 

LA  GIUSTA  MUNICIPALE  DI 

Fa  noto 

che  essendo  stato  per  Decreto  prefettizio  ' N.  autorizzata 

i’istitnzione  di  nn  mercato  settimanale  di  Bestiami , Merci  e Grani  da  tenersi  in 
ogni  in  questo  Comune:  mercato  il  cui  aprimento  avrà  luogo  nel  giorno 

, cosi  la  sottoscritta  invita  i Negozianti  tutti , si  nazionali  cbe  esteri 
ad  intervenire  al  medesimo,  promettendo  protezione,  comodità  e sicurezza,  osservate 
le  prescrizioni  sancite  dalle  vigenti  Leggi  e dall'apposito  speciale  Regolamento. 

Dall'Uffioio  Municipale  di  . . . . - - 

La  Giusta  Municipale. 


710.  - Arriso  annunziante  il  trasporto  del  giorno  per  tenere  il  mercato. 

AVrlso 

Dietro  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  nell'ordinaria  sednta  del 
ed  analoghe  pratiche,  la  R*  Prefettura  Provinciale  di  con  ossequiato 

suo  Decreto  N.  si  è compiaciuta  di  dare  facoltà  a questo  Comune  di 

trasportare  la  giornata  del  mercato  settimanale  di  Merci  e Bestiami  che  si  esercita 
nel  paese,  dal  al  ili  ogni  settimana  di  ciascnn  anno. 

Ritenuto  che  con  Deliberazione  corr.  anno  ha  deliberato  il  Consiglio 

Comunale  che  la  nuova  e prima  apertura  dell'anzidetto  mercato  segua  nel 
ossia  nel  prossimo  venturo. 

Sono  perciò  invitati  i Commercianti  ed  Industrianti  di  qualunque  ceto  a con- 
corrervi con  Manifatture , prodotti  del  suolo  ed  altri  generi . sicuri  di  trovare  nel- 
P Autorità  e Forza  pubblica  locale,  protezione  e tutte  le  facilitazioni,  andando  esenti 
di  tassa  e di  qualunque  spesa  di  posteggio  e di  collocamento  del  Bestiame  nel  piaz- 
zale come  per  l’abbeveraggio  e rinfrescatolo  del  medesimo. 

Del  resto  saranno  rigorosamente  osservate  le  discipline  in  materia  di  Sanità, 
d' Annona  e di  Finanza,  non  trascurando  per  quanto  sarà  fattibile,  ciò  che  concerne 
il  mantenimento  dell'  ordine  pubblico , della  sicurezza  indiridualere  delle  sostanze. 

Dato  a - addì  18 


Il  Sindaco 


7JL  f..  Verbale  della  Giunta  Municipale  con  cui  delibera  la  sospensione  tem- 
poranea di  nn  mercato  o fiera,  per  misure  sanitarie. 

(Par  U tirarne***  redi  M<k1.  2).  | 

. L..  « ..  . Oggetto 

= Se  sia  il  caso  di  sospendere  il  mercato  settimanale  che  ha  luogo  ogni 
in  questo  Comune,  per  tnisnre  sanitarie.  — 

La  Giunta  sentito  il  parere  del  Sindaco,  ed  avuto  lettura  del  rapporto  firn» 
dagli  esercenti  sanitari,  dà  cui  risulta  che  in  questi  dintorni  va  serpeggiando  il 

i ‘•••ili  1 I j ì 
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Colera  \o  Vainolo)  «he  fet  ÌPftt  natura  attsocattleda  e di  facilissima  p*CfwfeF 
zione,  e por  cut,'  4 Indispensabile  evitare  ogni  aglomerazione  di  persone. 

Ciò  stante,  la  Giunta  Municipale,  con  voti  fav.  e contrari,  per  alzata  e 
sedata,  ha  deliberato  che  a Cominciar  col  giorno  eia  dicbi  irato  sospeso7 questo 

Mercato  Settimanale,  e dfoi'  Sfilo  a che ‘A  signor  Sindaco  lo  crederà  necessario  pel 
bene  della  salute  pnbblWfon.f"  «S»  oòbLoì8  ojjh 

D!  questa  delrtie razione  tfé  sarà  data  la  massima  pubblicità,  per  etfltare  WlcMft 
venienti.  ( Chiusa 

•7 ±S.  — Manifesto  con  etri  si  dichiara  sospeso  un  mercato  o fiera  per  mi- 
sure di  sanità  pubblica.  , , . _ 

.ii.-uijin  cvuua  c;t  tu  lai:  i nq  «arto  libasi. .ufl  o«i' »À  — (JOv 

Provincia  di  t.|  | '♦•’  »»  ' \,f-.  Mandamento  di 

MUNICIPIO  DI  ^ . . 

■A- V ’VlMK^.  o'  i 'I  M CJ..  « biSS'-A  • 

Siuo  a nuovo  avviso,  e per  misure  sanitarie,  si  dichiara  sospeso  il  mercato  che 
tenevasi  in  questo  Comune  tutti  ......  ,.  . , . .p  tJl  mjM. 

Resta  quindi  proibita  V esposizione  e la  vendita  di  oggetti  o laggregazione  di 
persone  tanto  in  detto  giorno  che  in  altri;  e sarà  fatto  sgombrare  dàlia  forza  ogni 
arbitraria  riunione  che  si  veùfioberh  isqi  piawU  dal  ■Pfoifflltojji  > j or 

Cessati  i motivi  della  sospensione  sarà  pubblicato  altro  manifesto  dichiarante 
la  riapertura  del  mercato.  [ 

In  1 addì  18  11  S imbaco 

71S.  — Manifesto  dichiarante  la  riapertura  del  Mercato  in  segaito  a 
cessazione  delle  misure  sanitarie. 


Provincia  di 


fn  carta  lìbir*.  "^0 

Mandamento  di  ,:,B  1 
MUNICIPIO  DI  . . .V.'  , ■*,  o^rj-u  • 

i ni  mi  i m . ' n Mi  i tpn  i..< -j  j.1  ojtJiuqm,! 


Manifesto 

Conformemente  alla  riserva  contenuta  nel  precedente  avviso  municipale  in 
data  N.  lo  scrivente  è lieto  di  notìficare  che  essendo  cessati  i timori  i 

quali  per  ragioni  sanitarie  consigliarono  la  sospensione  di  questo  Mercato, 

innlnnp  ib  gì  dichiara  iistirni  òirr*q  ono8 

che  a datare  da  del  corr.  mese  di  sarà  riaperto  il  Mercato  solito  set- 

timanale che  tenevasi  in  questo  Comnne , ai  cui  accorrenti  si  assicura  In  dovuta 
protezione  ed  assistenza. 

In  addi  18  II  Sindaco. 

■ ...  'fi  ) llfiiifanatrrv-tmwina»  itti 

714  — Registro  municipale  per  la  raccolta  generale  dei  prezzi  correnti. 

1 : i.  1 In  carta  libera. 
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Questo  registro  sarà  tenuto  in  corrente  colla  registra  rione  di  tutte  le  notiflchè 
di  cui  la  Sezione  60. * 1 ■ *<'•* 

Per  orai  Mercato  si  farà , dopo  Jo.  spoglio  di  tutte  le  notitiche , la  media  od 
adeguato  dei  prezzi,  aggiungendo  sul  registro  tutti  i generi  nei  quali  scimi  contrat- 
tazione e contraponenaovi  i rispettivi  prezzi  medi  per  ogni  1.*,  2.*  o 3.*  qualità. 

isti  elt-siii  » 
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7 S.  S.  — Mercuriale  o Bollettino  dei  prezzi  di  prodotti  agrari,  d&  rilasciarsi 

p-  

CIRCONDARIO  DI 

I «NMiiye  I tatuai»  M I fotOQHUNE  DI  . . .uowm  kkj  àtì.uup 

N. . d’ordine  ■ tti  i (1)  ( — ~ 4- j 

Bollettino  dei  prezzi  degli  infradeècritti  prodotti  agrari  venduti  in  questo  Co- 
mune ed  in  questa  (2)  settimana!  cioè  dal  giorno  (3)  al  18  che  si 
trasmette  ogni  domenica  ^1 
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(1)  Il  num.  d'ordine  progressivo  del  bollettino  deve  incominciare  dalla  1.*  setti 

(3)  Dal  lunedi  al  sabato  inclusivi.  . 

(41  Si  indichL  il  giorno  dei  mercato  o di*l  nttVcUH  «8  ve  ne  filrotio  entro  la  settimi n*. ' ,1  * 

(5)  Si  debbono  sempre  escludere  i penali  eeceaiaaalij  -,  u • :it  .■  « -|  i ■.  t>1. 

(6)  Si  indicheranno  sommariamente  le  cause  di  aumento  o diminuzione  (pule.. (lei  presti  che 

Wl».'.o*t?cune<^'ghe Tn nomarvi ,i  a mano  I nomi  di  altri  cereali  venduti  nel!. 

settimane.  WlWOJlBC  ibi!  1 >,y>  , ■ . .n  b.  ....  1 

1 (8)  JI  perno  del  rlao  dev'eeaete  ragguagliato  alla  miaara  di  capacitl  e non  del  peee , cioè  al- 

"Hit,:  lasciano  alcune  righe  in  biancone/  Botstvfti  mtt.o  i notai  Begli  aTtrl^tsgaml  vi  aduli 
nella  aetlimana. 
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710.  — Bollettino  del  presto  di  boszoii. 

Io  «orto  libtr». 

mOTIKCU  DI  I ' . I CltOOKDàKIO  DI 

...  . MUNICIPIO  DI  > . , . . , 


Il  sottoscritto  rende  di  pubblica  conoscenza  il  medio  dei  prezzi  dei  bozzoli  pra- 
ticati su  questo  mercato  nel  giorno  per  ogni  chilogrammo. 


717.  — Regolamento  per  la  forni  anione  del  presto  adequato  dei  Bossoli. 


Art  1.  La  Giunta  Municipale  eleggerà  in  ogni  anno,  a maggioranza  assoluta, 
una  Commissione  incaricata  di  formare  in  base  al  presente  regolamento  il  prezzo 
adequato  generale  dei  bozzoli.  Sarà  essa  composta  di  undici  membri , quattro  dei 
quali  verranno  scelti  fra  gli  allevatori  di  bachi  da  seta , altri  quattro  fra  i nego- 
zianti filatori,  e tre  fra  i mediatori  delle  compere  e rendite  di  Bozzoli.  ’ 

Art.  2.  Immediatamente  dopo  la  sua  nomina  la  Commissione,  convocata  a cura 
della  Giunta  Municipale  eleggerà  nel  suo  seno  un  Presidente,  e stabilirà  l'ordine 
e i modi  a tenersi  per  {'adempimento  degli  incumbenti  che  le  sono  affidati. 

Art  3.  In  mancanza  del  Presidente  della  Commissione  ne  farà  le  veci  quello, 
fra  i suoi  membri,  che  è anziano  d'età. 

Art.  4.  Nel  corso  dei  suoi  lavori,  la  Commissione  decide  sa  ogni  emergenza 
a maggioranza  di  voti,  in  caso  di  parità  prevale  quello  del  Presidente , o ai  chi 
ne  fa  le  veci  ; per  la  legalità  della  decisione  si  richiede  sieno  presenti  almeno  sette 
membri.  | : ' ■ . - , 

Art.  5.  La  Giunta  Municipale  pone  a disposizione  della  Commissione,  una  delle 
sale  dei  propri  Uffici.  Col  mezzo  della  Giunta  la  Commissione  si  mantiene  in  co4 
ronnicazione  con  chi  spetta  per  gli  oggetti  di  suo  istituto,  ed  ottiene  dalla  Giunta 
la  cooperazione  di  quel  personale  di  Segreteria  e contabilità  che  le  è necessario. 

Art.  6.  Verrà  affisso  invito  al  pubblico  di  notificare  i contratti  di  compero  e 
vendite  di  Bozzoli,  prodotti  e conseguati  all'acquirente  nella  Provincia  di 
Sarà  cura  della  Commissione,  e di  ciascuno  dei  suoi  membri,  promuovere  la  noti! 
fica  del  maggior  numero  possibile  di  contratti. 

Art.  7.  I contratti  che  possono  essere  notificati  sono  quelli  conchiusi  dal 
al  inclusivi.  * 

Art.  8.  Le  notificazioni  dovranno  essere  fatte  dai  venditori , o dai  compratori, 
o loro  rappresentanti,  od  anche  dai  mediatori. 

Saranuo  poi  presentate  dalle  Giunte  Comunali,  o dai  Sindaci  le  notifiche  de' 
contratti  a loro  noti. 

Ari  9.  Le  notifiche  saranno  presentate  alla  Giunta  Municipale  tanto  in  gior- 
nata che  in  seguito,  ma  non  dopo  la  scadenza  del  termine  prescritto  d all 'ari J7. ... 

Potranno  essere  fatte  verbalmente  all'apposito  impiegato,  il  quale  negli  Uffici 
della  Giunta  Municipale  e sotto  la  sorveglianza  della  Commissione,  verrà  delegato 

' ,»*i  »,  • * 
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» riceverle  nel  registro  appositamente  disposto,  e per  ordine  di  data,  in  ogni  giorno 
non  festivo  dalle  ore  10  antimeridiane  alfe  3 pomeridiane. 

Art.  10.  Le  notificazioni  potranno  anche  essere  presentate  sotto  l'osservanza 
delle  modalità  prescritte  da  questo  Negolamento,  alle  Giunte  Comunali  per  quei 
contratti  che  riguardano  bozzoli  prodotti  nel  rispettivo  Comune  , o persone  in 
esso  domiciliate  o stipulati  sul  mercato  del  Comune. 

A tal'nopo  verranno  ufficiate  le  Giunte  Comunali,  a cura  delle  quali  saranno 
noi  le  notificne  trasmesse  alla  Giunta  Municipale  non  più  tardi  del  giorno 
Non  si  terrà  conto  delle  notifiche,  che  giungeranno  al  protocollo  della  Giunta  tra- 
scorso quel  giorno. 

Art.  11.  Allo  scopo  di  facilitare  la  stesa  delle  notifiche,  per  cura  della  Giunta 
Mnnicipale,  saranno  messe  a disposizione  della  Commissione  formolo  di  lettere  a 
stampa,  colle  intestazioni  e note  opportune  a registrarvi  un  contratto.  Verranno 
esse  distribuite  dalla  Commissione  nei  modi  che  riputerà  più  convenienti,  a facili- 
tare la  presentazione  delle  notifìche. 

Art.  12.  Le  notifìche  dovranno  contenere: 

a)  I nomi  del  venditore,  deU'acquirente,  ed  anche  del  mediatore  se  vi  fosse. 
Quando  in  una  sola  notifica  vengono  compresi  i nomi  di  più  ditte  venditrici,  dovrà 
essere  radicata  separatamente  la  quantità  di  bozzoli,  che  da  ciascuna  delle  ditte 
suddette  sarà  stata  venduta  nel  rispettivo  contratto;  sempre  ritenute  come  una 
gola  ditta  quelle  associazioni,  che  derivano  da  promisquità  di  possessi  o di  affitti 
fondiarie 

b)  Il  prezzo  stabilito,  indicandolo  in  lire  italiane. 

c)  Le  epoche  dei  pagamenti  : mancando  questa  indicazione  si  riterrà  con- 
cL  iuso  il  contratto  a pronti. 

d)  Le  valute  con  cui  devesi  effettuare  il  pagamento:  mancando  questa  indi- 
cazione si  riterrà  che  il  pagamento  debba  avvenire  con  monete  al  corso  di  legge. 

é)  La  località  del  prodotto  (Comune-Mandamento). 

f)  11  giorno  preciso  del  contratto  ed  il  luogo,  in  cui  fu  conchiuso. 

</)  La  quantità  dei  Bozzoli  venduti,  e condizioni  di  consegna  ed  altro. 

h)  Le  circostanze  speciali  ed  i patti,  di  cui  si  fosse  tenuto  calcolo  nel  con- 
tratto per  aumentare  o diminuire  il  prezzo,  non  considerato  però  il  patto  di  sta- 
gionatura. 

*)  La  dichiarazione  che  la  gaietta  è di  qualità  mercantile. 

j)  Il  nome  e domicilio  del  notificante. 

Art.  13.  Chi  notificherà  un  contratto  col  mezzo  di  lettera  dovrà  apporvi  la 
firma,  chi  poi  farà  la  notifica  verbalmente,  apporrà  la  firma  sul  libro,  in  cui  verrà 

registrata  la  notifica. 

Art.  14.  La  Commissione  procederà  alla  verifica  delle  notifiche , ed  alla  loro 
esatta  trascrizione  sul  registro.  Basa  ha  l'incarico  di  constatare  1' autenticità , la 
verità  e la  regolarità  delle  notifiche,  praticando  tutto  quelle  indagini  che  all'  nopo 
troverà  opportune.  Nel  caso  che  per  qualsiasi  ragione  decida  di  non  tener  conto  di 
una  notifica  nella  formazione  del  prezzo  adequato,  dovrà  esprimere  i motivi,  i quali 
verranno  trascrìtti  sul  registro. 

La  decisione  della  Commissione  per  quanto  riguardi  la  formazione  del  prezzo 
adequato  k definitiva  e inappellabile. 

Ogni  volta  che  venga  esclusa  una  notifica  per  provato  falso , dovrà  la  Com- 
missione porgerne  denuncia  alle  Autorità  giudiziarie  penali. 

Art.  15.  La  Commissione  potrà  ammettere,  dopo  assunte  le  necessarie  infor- 
mazioni, quelle  notifiche  le  quali  sebbene  mancanti  di  qualche  formalità , avessero 
però  l'impronta  della  veridicità,  e fossero  di  facile  riconoscimento 

Art.  16.  Saranno  però  assolatamente  escluse  dai  calcoli  per  la  formazione  del 
prezzo  adequato. 
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a)  Le  Doti fiche  di  contratti  riguardanti  partite  minori  di  100  chi!,  di  Bozzoli. 

I> ) Le  notifiche  di  contratti  riguardanti  Botoli  non  prodotti  nejla  provincia 

0 non  consegnati  in  essa  auVflnirente.  ' , 

r)  Le  notifiche  nelle  quali  si  verifichi  il  caso  preveduto  dall’Art.  12  lettera  H. 

d)  Tntte  quelle  notittche  nelle  quali  mancasse  alcuno  dei  dati  richiesti  dal- 
l'art.  12  lettere  A,  B,  C,  o la  firma  voluta  dall’art.  13. 

e)  Tutte  quelle,  nelle  quali  mancasse  alcuno  dei  dati  richiesti  alle  lettere  E, 

F.  1,  .1,  dell’art.  12  e la  Commissione  non  potesse  stabilirli  in  seguito  alle  assunte 
informazioni.  ' 1 

I)  Le  uotifkhe  di  contratti  stipulati  fuori  dal  tempo  prescrìtto  al  N.’ 

g)  Le  noti  fiche  riguardanti  vendite  di  seconda  mano , o Bozzoli  * che  hanno 
già  dato  luogo  qd  una  speculazione  qual unoue. 

Art.  17.  Entreranno  a formar  parte  dell’  adequato  i contratti  di  Bozzoli i^rro1 
venienti  da  seménti  tanto  nostrali  che  forestiere,  quando  sieuo  mercantili^  rispet- 
tivamente alle  sementi  da  cui  provennero. 

Art.  18.  Nella  formazione  del  prezzo  adequato  1»  Commissione  ritenh  per  base 

1 prezzi  notificati  in  lire  Italiane  ; qualora  venisse  indicato  il  pagamento  in  ispeciali 

vaiate  se  ne  farà  la  ridurtene  a termini  di  tariffa.  « «io  oi 

Si  riterranno  pure  a base  le  qnantith  indicate  in  peso  metrico,  qualora  ve- 
nissero csse  ee perite  in  pesi  locali,  verrà  fatta  Ih  relativa  riduzione.  Nei  calcoli 
non  si  tefrà’cónte  dello  frazioni  di  chilogrammi.  Tatti  i contratti  stabiliti  con 
scadenza  al  pagamento  verranno  ridotti  per  contanti  dedneendo  od  aggrandendo 
l’interesse  in  ragione  del  6 per  100  all’anno.  In  facoltà  alla  Commissione  il  deter- 
minare il  giorno  della  dipartenza  degli  interessi,  eguale  riduzione  di  prezzo  verrà 
praticato  per  quei  contratti,  in  cni  vi  fossero  speciali  condizioni  di  consegna  in 
merito  ai  doppi  lasciando  alla  Commissione  il  determinare  la  misura. 

Art  10.  L’adequato  di  tutti  i prezzi  notificati,  debitamente  riconosciuti  dalla 
Commissione,  e coi  prezzi  ridotti  a contante,  come  all’AftitokV  precedente,  formerà 
il  prezzo  adequato  generale,  che  si  farà  moltiplicando  ciascuna  quantità  col  prezzo 
rispettivo  e dividendo  il  totale  peso  nel  totale  importò  del  genere.  : lo 

Art.  20.  La  Commissione  adempirà  al  sno  mandato  colla  maggidr  possibile 
prontezza,  e le  operazioni  prescritte  dovranno  essere  tutte  compiute  non  più  tardi 

del  giorno , .Ai.Ktano«iì 

Art.  21.  Non  appena  formate  il  prezzo  adequato,  la  Commissione  presenterà 
alla  Giunta  il  rapporto  del  proprio  operato,  unendovi  tutti  i documenti  che  ser- 
Tirono  di  base  alle  sne  determinazioni. 

Art.  22.  La  Giunta  sì  radunerà  in  seduta  per  conoscete  e sancire  il  prezzo 
adequato  generale  dei  bozzoli  nell*  anno  : interverranno  a questa  seduta  con  vote 
consnlwvo  i Membri  della  Commissione,  i quali  porgeranno  tutti  gli  schiarimenti 
che  occorressero,  ed  assisteranno  alla  re  ri  fica  delle  operazioni  precedenti.  • *-t  ):.■ 
Art.  23.  La  Giunta  procederà,  ave  occorra , a quelle  rettifiche  eira  trinasse 
giuste,  non  potrà  però  modificare  le  decisioni  regolarmente  prese  dalla  Commissione 
'eifdft  Taromissiofte  o meno  delie  notifiche;  1(T  Eb  enoisamud  r-ilsn  «oilfìun  « ; 

Art.  24.  La  Giunta,  dopo  approvata  la  procedura  tenuta  proclamerà  il  pressa* 
adequato  dei  Bozzoli  stabilito  in  Cremona  per  l’anno  in  corso,  e ne  ordinerà  l’im- 
mediata pubblicazione  e contemporanea  comunicazione  al  Governo , ed  alle  altre 
ptibnidn  AmmiMStmipéi.  I..*9?!  JwWon  tuo  r-udoe-i  jr.:  -uà  wmr  ÒHI 

Art.  25.  Si  rilascieranno  poi  dalla  Giunta,  dietro  domanda,  degli  attestarti  com- 
provanti il  prezzo  adequato  dm  Bozzoli  stabilito;1  u u.  i i : j.i  .1  jiA 

c . j , . •!  onafaap  Il>  i iortuiierri  w.*Uu».  ì'wn  «(  odori  noti  al  loop  jnolnoi 

<•  ’!  *•  •••  * • : ■.  • i1  :i  ,u  • v ' . i ..  -or'J  •••■  : 

■ >,u  i.-.-  • ••  ■ « u n ..  .•  ..  •>  \ ( i --.A 

I • i 
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718.  - Notifica  per  la  formazione  del  prezzo  adequato  dei  Bozzoli. 
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,oJ83-»ui  lab  nstfamon  «Divida  cllA  .01  .h/.  1 

Cki: bob»  e Nume  delj  finmiimior» 

DM  onmui  orievib  osso  ai  . tltocse  Round  i UH 

f Mediatore 

ilaqbinui/.  iti»  || 

i>r«u<>  «Ululilo 

Sd-'ùfi a _ SiroftfòifBòf)  tf  •mlilnal  IMI  .11  .h/  “ 

Epoche  d*i  peg»  menti  $ af-mme  che 
devono  («gurst  in  etiiftcana. 

IN  II  la  ef MUTIMI  Iiv.tnl  ',059'ft  .OtMlòfff  ! : li 
J r)  el  os-aiq  suoistilii  -cO  Ib  onffiu 'lieti  itu 

Qualità  «Iella  valuta  stabilita  per  i 

pagamenti. 

rod  b.B  OJcSTtal  II  •hinub  Tuo  ai  invòTifT^Jfir 
' i'1'O  ir *t*  otn'miflov'rr  oianeevq  11  £1  .tv/ 

Località  del  prodotto 

.oaoiuagoa  abaeiq  sii  etneruvoa  ingo  ehi 

Giorno  netti «Ul  «oniràlio.  1 

nota  nu  i.Tqcr  niJOit  Tia  r-Ji-z-v;  Fti^O  .pi  TriÀ — 

; P*  '1  <t«i  Bomilt  TVtMun. 

rrlb  uieinmr  fi  dvul’iif  ni  uju  tPt  nlisfl 
.'"fv  ib  exsytq  ir~be~^fozrod  rtrb  BtrfEpp  - » r.irtnri 
>1  ihier  oi*il*rriolg  olu-neoi  Ir  oeoidO  il  .tvÀ 
ifosxod  ieh  itilinp  unsi  e rhnoees  ib  hs* 

i.i  hsnq  i*»b  cii-mi  ultaii  miìjjsIIwì  lì  .>'1  jiA 

Circotajmze  speciali,  patti  o condi- 
zioni di  cotiftegna  che  '(>owiW 
influire  ad  aumentare  o dimi- 

Dichiara  inoltre  die  i Ruzzoli  venduti  nel  presente  contratto  crauo  di  qualità 

insNHPN11  “ oii uhm  .imoac»  iV4T[  ,oc»  arooivoiq  ili  ivotii  funni 

In  aitili  Ur-Timigtiim-tit  pi»  ui.n«f  vii*  r*-  ■•i  - 

[Firma  e domicilio).  , . . 

ilfii1  tìi riniti  .‘T  f * 

SD.  Per  Bozzoli  met-ciimili  intendono  quelli  sani  e lieti  «Cagionati  ; uon  sotto  jiWt  ritenuti  per 
t*»  i,>  oouo  quindi  escludi  dn  quelli,  de*  cui  col  tràlci  richiede*!  notifica  . t ) f pi  f. 

o)  i boztoli  m temente; 

b)  i bozzoli  cot^  calcino  sia  staccato  che  noti  staccato;  ^ } 

e)  i bozzoli  che  non  at.no  inondi  da  negrcme , tuà/za  gaietta,  4 falnppà*  sttaorido  d*  uèo'vner» 

Chllli'e,  ....  » '?!•  ••«  f I. ' T ♦ r- • j 

</)  i bozzoli  in  (iBfcione  ; ^ • **  f vj  | ,r  Ijt  \ Tt'flO.)  ; 1 o;[m  •/ 

e)  i bozzoli  macchiati  a ruggine.  "•**;,  » , 

Sarebbe  opportuno,  nell'interesse  generale  della  Provincia.  che  le  notiflche  erutterò  soitosrrltte 
rxitteuiporuOi'aiuenle  tanto  dal  venditore  quanto  dal  compratore.  1 * * < f • 

*719  - Altro  Regolamento  pel  mercato  dei  Bozzoli. 

Art.  1.  11  mercato  dei  bozzoli  pel  corrente  anno  13  avrà  luogo  ogni  giortio 
della  settimana  sulla  piazza  incominciando  da  lunedi,  giorno  , sino 

a nui/vo  avviso.  ]|  mercato  sarà  aperto  all’atheggiare  e si  chiuderà  a tuezZo  giorno. 
‘■'  Art.  2.  I bozzoli  esposti  in  vendita  saranno  esenti  dal  diritto  di  piazza.  ’ 
Art.  ;i.  E proibito  di  porre  i bozzoli  ed  altro  galettuine  su]  nudo  terreno;  do- 
vranno 68 sere  collocati  in  ceste  oppure  sopra  stuoie. 

J Art.  4.  Eel  luogo  dui  mereato  sarà  stabilito  un  ufficio  pel  peso  dei  bozzoli,  le 
di  cui  stadere,  saranno  verificate  e campionato  ogni  mattina.  Di  ogni  pesata,  si  ri- 
lascierà la  bolletta  comprendente  il  peso  lordo,  la  tarà  ed  il  peso  netto. 

-e^Àrt. 
titolo  di 
bolletta. 

scerà  la  bolletta. 

• - Art.  4;  I venditori  ed  i compratori,  nel  presentare  al  pesi  pubblici  la  loro 
merce,  dovranno  dichiararne  nello  stesso  tempo  il  prezzo  di  vendita.  ' " ' !' 

Art.  7.  I commessi  procederanno  alla  pesatura  e rilascio  delle  bollétta  sèfcondo 
l'ordine  d'inscrizione,  ed  i venditori  ed  i compratori,  appena  avranno  ritirata  la 
bolletta,  faranno  prontamente  esportare  la  merce  pesata. 

Art.  8.  I sensali  non  potranno  entrare  nel  mercato  senza  essere  muniti  del  cer- 
tificato d’idoneità  e d'iscrizione  a termini  del  Codice  di  Commercio , e se  richiesti 
dorarono  mostrare  agli  agenti  del  Municipio  tale  documento. 
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Art.  9.  Oli  accorrenti  che  faranno  deposito  di  bettoli  sol  mercato , dorranno 
collocarsi  nell’ordine  che  verrà  loro  indicato,  avvertendo  di  lasciar  libero  1* accesso 
alla  porte  e alle  botteghe.  ■ 

Art.  10.  Alla  chiusura  giornaliera  del  mercato,  gli  accorrenti  dovranno  ritirare 
tatti  i bozzoli  esposti , in  caso  diverso  saranno  fatti  trasportare  a loro  spesa  dagli 
Agenti  Municipali. 

Art.  11.  Per  facilitare  la  composizione  amichevole  di  ogni  contestazione  rela- 
tiva al  mercato,  il  Conciliatore  comunale  ed  il  suo  Cancelliere  si  troveranno  pre- 
senti nell' ufficio  di  Conciliazione  presso  la  Casa  Comunale,  dalle  ore  alle  ore 
di  tatti  i giorni  in  cui  durerà  il  mercato  dei  bozzoli. 

Art.  12.  11  presente  regolamento  starà  ostensibile  in  pià  luoghi  del  mercato 
onde  ogni  accorrente  ne  prenda  cognizione. 

Art.  13.  Ogni  pesata  sarà  notata  sopra  un  elenco,  da  tenersi  parimenti  esposto 
al  pubblico.  Detto  elenco  indicherà  il  numero  d*  ordine  della  bolletta  rilasciata,  la 
quantità  e qualità  dei  bozzoli,  ed  il  prezzo  di  vendita.  ; 

Art.  14.  Chiuso  il  mercato  giornaliero  verrà  fatto  il  computo  della  media  dei 
prezzi  di  prima,  seconda  e terza  qualità  dei  bozzoli  venduti  sul  mercato. 

Art.  15.  Il  bollettino  della  media  dei  prezzi  sarà  pubblicato  tanto  in  città  che 
nei  principali  Comuni  della  provincia.  Sarà  parimenti  trasmesso  ai  Sindaci  dei  Co- 
muni fuori  di  provincia  che,  previ  concerti,  faranno  il  cambio  collo  spedire  il  bol- 
lettino dei  prezzi  praticati  dai  rispettivi  mercati.  \ 

720.  — Regolamento  per  i mercati  del  vino,  dei  commestibili,  delle  erbe 
e frotta. 


Art.  1.  1 mercati  saranno  stabiliti  dall’Autorità  comunale,  avnto  riguardo  alla 
comodità  della  popolazione.  A 

Art.  2.  Sino  a nuova  disposizione  il  mercato  del  vino  sarà  tenuto  esclusiva- 

niente  nella  località 

quello  pei  commestibili  nelle  località 

e quello  per  le  erbe  e frutta  nelle  località 

Art.  3.  E in  facoltà  dell’  Autorità  comunale  di  sospendere  tutti  o parte  dei 
mercati  suddetti  quando  misure  di  sanità  pubblica  lo  prescrivessero. 

Art.  4.  Nel  tempo  di  proibizione  sarà  sequestrato  e distrutto  ogni  genere  posto 
in  vendita  nelle  località  determinate , senza  pregiudizio  alle  penalità  delle  leggi 
generali. 

Art.  5.  I mercati  saranno  sorvegliati  da  Agenti  municipali,  i quali  porranno 
in  contravvenzione  e sequestreranno  i generi  malsani  o corrotti , e quelli  nocivi 
alla  salute.  , ,)t  , : . . . 

Art.  6.  L’orario  da  tenersi  i mercati  sarà  in  ogni  stagione  fissato  dal  Sindaco, 
e scorsa  l’ ora  prefissata , ogni  mercato  dovrà  essere  completamente  sgombro  per 
poter  praticarvi  la  spazzatura  generale  ed  ina  filamento. 

Art.  7.  E proibito  di  spander  sul  suolo  vino,  aceto,  erbaggi,  guscie  di  angurie, 
meloni,  di  fagiuoli  o piselli,  sangue,  pellami,  penne  di  volatili,  avanzi  di  altri  com- 
mestibili si  crudi  che  cotti,  ed  altre  lordure.  Questi  avanzi  dovranno  essere  posti 
in  recipienti  e trasportati  di  mano  in  mano  nelle  località  innocue  che  saranno  indi- 
cate dagli  Agenti  municipali. 

Art.  8.  1 venditori  dovranno  tenere  costantemente  pulito  e spazzato  tanto  sotto 
che  intorno  al  pròprio  banco.  , „ . , t , 

Art.  9.  E proibito  di  uccidere  o scannare  volatili,  polli,  capretti,  eco.,  in  vista 
del  pubblico.  . . , ..  mù  . 

Art.  10.  £ proibita  la  mistura  di  farine , grani  ed  altri  cereali , e la  vendita 
di  sostanze  di  difficile  riconoscimento,  rapporto  alla  loro  innocuità  sei  cibarsene.  I 
funghi  noD  s iranno  posti  in  vendita  che  previa  visita  sanitaria,  e$  in  luogo  appartalo. 
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Art.  11.  li  presente  regolamento  sarà  osservato  senza  pregiudizio  di  quello 
d’igiene  pubblica,  e verrà  pubblicato  e tenuto  estensibile  nelle  località  dei  mercati. 

Art.  12.  1 contravventori  al  presente  regolamento  saranno  assoggettati  alle 
pene  di  polizia,  giusta  le  vigenti  leggi. 


721»  — Regolamento  pel  Mercato  o Fiera  di  bestiami 

Art.  1.  A cura  del  Municipio  sarà  disposto  che  la  località  prefissata  da  tenersi 
mercato  o fiera,  sia  chiusa  con  sbarre  tutt’ aU’intorno,  eccettuato  un  solo  accesso, 
monito  di  sbarra  mobile  e chiudibile  a chiava 

Art  2.  L’Incaricato  comunale  che  sorveglierà  1'  entrata  del  mercato , avrà  il 
suo  ufficio  alla  destra  dell’  accesso. 

Art.  3.  Ogni  conducente  bestiami  entro  la  cinta  del  mercato  dovrà  notificarsi 
all’Incaricato,  Il  quale  prenderà  nota  della  qualità  e quantità  di  bestiami  condotti  dal 
notificante. 

Art  4.  Peli’ introduzione  nel  recinto  del  mercato  delle  bestie  destinate  alla 
vendita  sarà  pagata  la  tassa  di  ceni  5 cadauna  senza  riguardo  olla  qualità  delle 
stesse,  e della  tassa  pagata  sarà  rilasciata  ricevuta. 

Art  5.  Alla  parte  sinistra  dell’  accesso  si  troverà  il  verificatore  comunale , il 
quale  ritirata  la  colletta  e riscontrata  la  precisione  del  numero  delle  bestie , per- 
metterà F entrata  del  conducente  con  tutte  le  bestie  delle  quali  avrà  soddisfatto 
la  tassa. 

Art.  6.  Le  bestie  entrate  nel  recinto , dovranno  essere  condotte  nelle  riparti- 
zioni speciali  per  ogni  qualità  che  saranno  indicate  dai  sorveglianti  comunali  ed  in  caso 
di  disubbidienza,  saranno  diffidati  i conducenti  di  uscire  dal  recinto  colle  loro  bestie. 

Art.  7.  E proibito  abbandonare  anche  per  poco  tempo  le  proprie  bestie  e spe- 
cialmente quelle  di  cattiva  indole  o viziose  saranno  ben  legate  ea  isolate. 

Art.  8.  1 cavalli  che  si  faranno  correre  per  prova , saranno  accompagnati  dal 
conducente  nel  luogo  destinato  per  questi  esercizii. 

Art.  9.  Il  mercato  si  riaprirà  alle  ore  e si  chiuderà  alle  oro  Nell'  ora 
fissata  pella  chiusura,  ogni  conducente  dovrà  evacuare  colle  proprie  bestie  il  recinto 
del  mercato. 

Art.  10.  Durante  1’  orario  del  mercato  è proibita  la  fermata  di  bestiami  de- 
stinati alla  vendita  per  un  circuito  di  chilometri  tre  all'intorno  del  recinto  daz'ario. 

Art.  11.  È proibita  l'esposizione  di  bestie  affette  da  malattie  attaccaticcio  sotto 
pena  di  vedersi  uccise  e seppellite  tali  bestie  a spesa  del  proprietario  e di  sotto- 
stare ai  danni. 

Art  12.  In  ogni  giorno  di  mercato  o fiera  l' incaricato  compilerà  un  quadro 
indicante  la  quantità  e qualità  di  bestie  entrate  nel  recinto , e possibilmente  di 
quelle  state  vendute. 

Art.  13.  Il  presente  Regolamento  starà  costantemente  affisso  alla  porta  del 
mercato  durante  l’orario  di  cui  1’  art.  9. 

722.  — Regolamento  pei  Brentatori  e Facchini. 

Art.  1.  11  numero  dei  Brentatori  e Facchini  è illimitato. 

Art.  2.  Coloro  che  intendono  esercitare  tali  mestieri  debbono  farne  dichiarazione 
alla  Giunta  Municipale,  la  quale  rilascerà  Certificato  della  ottenuta  inscrizione. 

Art.  3.  Non  potrà  rilasciarsi  il  certificato  d’ inscrizione , se  non  a coloro  nei 
quali  concorrano  1 seguenti  requisiti: 

1. *  Abbiano  l’età  di  21  anni  compiuti  ; 

2. °  Sappiano  leggere  e scrivere; 

3. *  Consti  della  loro  moralità  ; 

4. °  Somministrino  una  cauzione  di  lire  100  versando  tali  somme  nella  Cassa 
di  risparmio  e depositando  il  libretto  all'esattoria  comunale.  ”1 
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Art.  5.  Gli  ingressi  delle  lire  cento,  saranno  riscrissi  dall’esattore  e rimborsati 
i.l  titolare  di  ogBi  librette*. 

Art.  6 Coloro  che  esercitassero  il- mestiere  ^i  hrentatoro  o di  ficchino  senza 
avere  ottenuto  il  Certificato  di  cui  1’  art.  2 , saranno  posti  iti  contravvenzione , ed[ 
sssogettati  alle  pone  di  polizia,  salva  l’ oblazione  che  fosse  determinata  a seconda 
della  legge  comunale,  i : t -c  f ra  p o*.:n  ;r  Pq  J8T 

Art.  7.  I Brenta  tori  o Facchini  autorizzati,  saranno  forniti  a loro  spesa  di  due 
placche  di  latta  portanti  il  numero  d’ordine  corrispondente  al  Certificato  d' inscri- 
zione di  cui  saranno  muniti.  " 1 n'':  ‘ , '' 

Art.  8.  Queste  placche  saranno  attaccate;  nna  alla  parte  del  cuore,  sull’abito, 
iu  modo  che  resti  sempre  visibile , e F altra  sulla  brenta  o mezzo  ettolitro  di  cui 
si  servono  c precisamente  accanto  al  bollo  di  verificazione. 

Art.  0.  Sarà  fissato  dàlia  Giunta  Municipale  il  modello  uniforme  della  placca 

di  latta.  u ‘ "Ì»n^  aé+  " 

Art.  10.  11  Facchino  Q Brentatore  che  avesse  subito  una  condanna  criminale , 
correzionale  od  una  di  polizia,  causata  quest’ ultima  da  infedeltà  nelr  esercizio  del 
suo  mestiere,  sarà  cancellato  dal  Registro',  gli  verranno  ritirate  le  placche  ed  il 

• Certificato  d'inscrizione.  ’ .’  "J  a ? *» 

Art.  11.  Sarà  parimenti  licenziato  quel  Facchino  o Brentatoro  che  avesse  l’alti- 
tudine di  sollevare  risse  o di  ubbriacarsi  ed  anche  di  uaàrri  modi  inurbani  contro 
gli  avventori  ttd  i «noi  colleghi.  ' 1 J 11  31  * *'  “1*2 

, Art.  11}.  I Brentatori  e Facchini  muniti  di  Certificato  Municipale  dovranho 
irnibedùitamente  notificare  al  Municipio  i traslocamenti  di  abitazione,  sotto  1’  am- 
menda di  lire  15  estensibile  a lire  30  per1  ogni  capo'  di  Tenuità.  , !:- 

Art.  13.  I Brentatori  cd  i Facchini  non  dovranno  imporsf  alle  persóne;'  ma  at- 
t-ndmuno  che  siano  richiesti.  1 !..  ' 

Art.  14.  1 Facchini  e Brentatori  Sbrio  tenuti  di  préstarò  sòrvizfo  W occasione 
d’ incendio  od  altro  grave  emergente  del  che  saranno  debitamente  richiesti  e pagati 
in  ragione  del  tempo  impiegato  e'del  pericolo  Jri  cui  saranno  incorsi.  Noi  caso  di 

• ontestazione, , la  Giunta  Municipale  statuirà  di  vòlta  in  volta  la  mercede  dovuta 

a ciascun’ Facchino  o Brentatore.  ’ **' - <Ty9'I  ~T 

Art.  15.  ] contravventori  al  presente  _ Regolamento  saranno  logutì  iT  poffare' 
rammenda  di  lire  15  e hre  30  pel  recidivi.  Le  ammende  dovranno  essere  pagate 

• ntro  giorni  dieci,  in  caso  diverso  si  dednranuo  dal  libretto  di  òanzione,  o sarà  so- 

speso ijuel  Facchino  o Brentatore  che  non  avrà  immediatamente  completata  la  sua 
vanzione.  1 ; '!!*  , 

Art.  10.  Sarà  parimente  trattenuto  sulla  cauzione  nel  caso  di  non  eWfliitftri 
pagamento  volontario,  quando  il  Brientatore  o Facchino,  anche  solo  per  inavvertenza 
avesse  disperso  od  avariato  ciò  che  gli  ft»  consegnato  pel  trasporto.  “ *lr  ’ h . 

Art.  17.  Per  prelevare  dalia  cauzione  una  somma  qualunque,  sarà  emesso  èSpifwJ^ 
ordine  dalla  Giunta  Municipale.  Le  Somme  per  ammende,  andranno  in  favore  dei 
Facchini  o Brentatori  che  si  trovassero  ammalati. 

Art.  18.  11  presente  Regolamento  e tariffa  saranno  stampati  a tergp  del 


ni 


ticato  di  cui  Fart.  2 onde  ogni  Brentatore  u Facchino  non  nè  possa  aìlegaro  igndranra> 

Art.  19.  I Brentatori  o Facchini  autorizzati  dal  presente  R gaiamente,  pel  ser- 
vizio dr  eoi  saranno  richiesti  riscuoteranno  le  mercedi  seguenti:  lo’J  .2  ut 

.ai  .■  Tariffa  i*  ji  au  m-ìboM  aiuolo  di' 

Dtl.tE  usaci l'I  S-PErtAlTt  AI  UkETTATOICI  i 'FACtmiifi  1,0  *8 

Semplice  misura  del  Vino  od  altro  liquido  - cent.  10  ogni  jnszzjp1  ettòlitro' 
— a difetto  di  convenzione  sarà  sempre  pagata  dal  venditore.  , ,,o  a J. 

Porto  e scarico  dalla  piazza  sino  a qualunque  punto  della  città \ éntro  la 
tinta  daziaria  — cent,  50  ogni  mezzo  ettolitro  — a difetto  di  convenzionala  tassa 
sarà  pagata  dal  , t;.. -s  J*  Ju 4 , iVpln  * 
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Misura  e scarico  a domicilio  — cent.  20  ogni  mezzo  ettolitro  sino  a cinque 
ettolitri,  cent.  10  idem  per  la  quantità  eccedente.  A difetto  di  convenzione,  la  tassa 
sa  rii  sempre  pagata  per  ginsta  metà  tra  il  venditore  ed  il  compratore. 

trasposto  di  coli,?,  Moniti,  eòe. 

Se  a prgo:  cent.  5 ogni  10  chilogrammi,  oltre  alla  tassa  fissa  di  cent.  20,  da 
un  punto  all’  altro  della  città,  coll’aggiuuta  di  un  decimo  sul  totale  pel  trasporto 
ai  piani  superiori. 

Se  a tempo  : cent.  20  ogni  mezz’  ora,  oltre  la  tassa  fissa  di  cent.  20.  U tempo 
si  conta  dall’  ordinazione  al  licenziamento  del  facchino. 

723.  — Regolamento  pei  Magazzini  generali  di  deposito. 

Capo  L.  — Disposizioni  generali. 

Art.  1.  L'Amministrazione  dei  magazzini  generali  : 

a)  Riceve  ogni  sorta  di  merci  estere  o nazionali  ammessibili  in  deposito,  sog- 
gette a diritti  di  Dogana  o dazio  di  consumo,  con  facoltà  di  esportazione,  esclusi  i 
legnami  da  costruzione;  • 

b)  Introduce  tali  merci  in  magazzino , e le  colloca  nel  più  conveniente  sito 

disponibile , senza  preferenza  nè  favore , ed  assume  la  responsabilità  di  custodirle 
e conservarle , senza  rispondere  però  delle  avarie  e dello  scadimento  delle  merci , 
provenienti  dalla  natura  e dalle  condizione  delle  merci  stesse,  nè  dei  casi  di  forza 
maggiore.  i 

Le  pelli , i salumi,  i cereali , le  pietre,  terre  ed  altri  fossili  saranno  collocati 
in  magazzini  succursali  separati  e distinti; 

c)  S’incarica  di  tutte  le  operazioni  relative  al  ricevimento,  alla  collocazione 

in  magazzino,  ed  alia  consegna  delle  merci,  non  che  di  tutte  le  occorrenti  operazioni 
di  Dogdna  ;.:•!>»  : •>  ... 

d)  Assicura  contro  i danni  eventuali  d'incendio  la  merce  per  conto  del  depo- 
sitante ; 1 . 

e)  Spedisce  la  ricevuta  all'ordine,  di  cui  all’art.  7 del  presente  Regolamento  ; 

f)  Cura  le  vendite  all  asta  pubblica  nel  locale  a ciò  destinato  ; 

g)  Permette  la  visita  della  merce  depositata,  e rilascia  perciò  gratuitamente 

«lui  biglietti  d'ingresso  in  bianco  àgli  esibitoli  di  ricevute  all'ordine,  che  ne  diranno 
domanda  : - « 1 ■ . * [ • • •*  • 

Art  2.  L'Amministrazioue  è la  sola  incaricata  della  manutenzione  delle  merci 
«iepositate,  e provvede  perciò  gli  inservienti  ed  i facchini  dei  magazzini  generali. 

Nessun’  altra  persona  potrà  essere  introdotta  da  chicchessia  in  tale  qualità. 

L’  Amministrazione  però  non  s'ingerisce  della  manutenzione  delle  merci  esistenti 
nei  magazzini  particolari,  di  cui  al  capo  XI  del  presente  Regolamento. 

Art.  3.  Nessun  altro  che  il  proprietario  e le  persone  di  sua  compagnia,  e chiunque 
sarà- munito 'di  un  suo  biglietto  d’ingresso,  nella  forma  stabilita  dall' Amministra- 
zione. potrà  procedere  alla  visita  di  merci  depositate  nei  magazzini  generili. 

Il  proprietario  di  merci  depositate  nei  magazzini  generati  si  farà  riconoscere 
colla  esibizione  della  relativa  ricevuta  all’ordine,  o di  quell’altro  titolo  provvisorio 
che  l'Amministrazione  abbia  rilasciato  per  attestarne  ì introduzione. 

Esso  potrà  farle  peritare,  estrarne  le  mostre,  farne  il  ritiro,  ordinare  la  spedi- 
zione altrove,  oppure  la  vendita  sii  piazza  per  mezzo  dei  mediatori,  od  all’asta  pub- 
blica nel  locale  a dò  destinato;  ferme  in  ciascuno  dei  suddetti  casi  le  prescrizioni 
«lei  presente  Regolamento. 

Ad  ognuna  di  queste  visite  assisterà  nn  Delegato  dell'  Amministrazione. 

Art.  4.  È riservata  alla  Dogana  la  facoltà  di  prendere  visione  dei  registri  del— 
l' Amministrazione  esercente,  e di  levarne  essa  stessa  quegli  estratti  cne  crederà 

J*b rmtuiarfo  penerai*,  ect.  3t 
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necessari  nel  suo  interesse,  previa  intelligenza  e col  minore  disturbo  possibile  verso 
l’Amministrazione  esercente. 

Capo  li.  — Introduzione  deUe  merci,  e liquidazione  dei  diritti. 

Art.  5.  Per  lo  introduzioni  di  merci  nei  magazzini  generali,  non  che  per  il 
modo  di  liquidazione  dei  relativi  diritti,  si  seguii  à il  disposto  del  capo  XII  del  pre- 
sente Regolamento. 

Art.  6.  All'arrivo  della  merce,  l’Amministrazione  dei  magazzini  generali,  sulla 
domanda  del  conduttore  e dietro  consegna  dei  relativi  documenti  di  spedizione,  ri- 
lascia al  medesimo  una  ricevuta  senza  guarentigia  di  avarìe,  e so:tanto  per  dargli 
mezzo  di  giustificare  verso  chi  spetta  la  fatta  consegna  Oltre  ciò  l'Amministra- 
zione avvisa  officiosamente  il  destinatario  dell'arrivo  della  merce,  ove  sia  il  caso. 

Art.  7.  Introdotta  la  merce  nei  detti  magazzini.  1’  Amministrazione  può  spe- 
dire al  presentatore  della  medesima  una  ricevuta  all’  ordine  in  suo  prppno  nome, 
od  in  capo  ad  un  terzo  che  esso  indicherà , o che  sarà  perciò  considerato  il  vere 
proprietario. 

. Questa  ricevuta  sarà  fatta  a matrice  e conterrà  le  seguenti  indicazioni-; 
il  numero  d’ ordine  e la  data  della  introduzione  della  merce  ; 
il  nome  ed  il  domicilio  del  proprietario; 

la  natura  e provenienza  della  merce,  la  quantità,  la  specie  ed  il  numeto  e la 
marca  di  cadaun  collo  ; 

il  peso  lordo,  il  peso  netto  dichiarato  e riconosciuto  ; 

il  sito  in  cui  sarà  depositata  la  merce  nei  magazzini  generali. 

Tali  ricevute  saranno  firmate  a doppio  dal  proprietario  «Iella  merce,  dal  Capo 
d'  Ufficio  e dal  Magazziniere  capo  dei  magazzini  generali,  sul  registro  a matrice  da 
cni  saranno  staccati. 

I commercianti  ed  i commissionari  potranno  validamente  sottoscrivere  le  rice- 
vute all'  ordine  che  avranno  domandato  in  capo  altrui,  firmando  le  medeame  per  i 
rispettivi  cessionari  e mandanti. 

Art.  8.  A ciascuna  ricevuta  all’ordine  sarà  regolarmente  apposta  dairAramtm- 
strazione  dei  detti  magazzini  una  marca  da  bollo  da  L.  1 50,  la  quale  terrà  luogo 
di  ogni  tassa  di  registro  e bollo,  come  è prescritto  dal  4°  cnpoverso  dell’articolo  43 
del  Regolamento  doganale  approvato  con  Regio  Decreto  dell’11  s>  ttembre  1862.  La 
spesa  di  tale  bolo  sarà  a carico  del  proprietario  delia  merce  depositate. 

Art.  9.  Dietro  domanda  del  proprietario,  la  merce,  all’atto  della  sna  introdu- 
zione nei  magazzini  generali,  potrà  essere  divisa  in  varie  parti,  compatìbilmente 
colla  sua  natura,  non'  inferiore  però  ad  un  minimo  discrezionale  , da  determinarsi 
dall’Amministrazione. 

In  questo  caso  l’ Amministrazione  stessa  potrà  spedire  una  ricevuta  all’ordine 
per  ciascuna  partita. 

Art.  10.  Mediante  un  diritto  fisso  di  cent.  50,  l’esibitore  di  ricevute  all’ordine 
può,  in  ogni  tempo,  pretendere  che  venga  alle  medesime  apposto  dall’Amministra- 
zione dei  magazzini  generali  un  bollo  a tergo , per  mezzo  del  quale  si  constati 
resistenza  della  men  e in  detti  magazzini  ; tale  certificato  di  esistenza  sarà  datato 
e firmato  dai  suddetti  Capo  d’Ufficio,  Magazziniere  o chi  per  essi;  renderà  inoltre 
le  merci  non  disponibili  per  tutto  il  giorno  in  cni  fu  spedito. 

Capo  III.  — Manut>  azioni  delle  merci. 

Art.  11.  Per  le  merci  depositate  nei  magazzini  generali  possono  aver  luogo 
due  sorla  di  manutenzioni  : ordinarie  e straordinarie.  ., 

Art.  12.  Le  manutenzioni  ordinarie  consistono  nelle  seguenti  operazioni  : 
l.°  All’arrivo  della  merce:  riceverla,  verificarla  esUrmrmente,  farne  con- 
statare le  ararie  apparenti,  pesarla  entrarne  le  mostre,  se  V ordina  il  proprie- 
tàrio, prima  di  allogarla,  introdurla  in  magazzino  ed  ivi  metterla  a luogo. 
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2.°  All'  uscita  della  merce  : levarla  dal  suo  posto,  pesarla  e consegnarla 
al  proprietario. 

1 diritti  da  pagarsi  per  le  manutenzioni  ordinarie  sono  fissati  dalla  tariffa  n.  1. 

Art.  13.  Tutte  le  manutenzioni  non  comprese  nell’articolo  precedente,  come  il 
fare  la  tara,  il  saggio,  la  visita  delle  merci,  non  che  qualsiasi  altra  manutenzione, 
che  trovandosi  compresa  sia  ordinata  di  nuovo  dal  proprietario , si  considera  ma- 
nutenzione straordinaria 

I diritti  da  pagarsi  per  queste  manutenzioni  sono  determinati  nella  tariffa  n 3. 

Art.  14.  L'Ufficio  del  deposito  ò il  solo  incaricato  del  condizionamento  e dei- 

rimhallaggio  delle  merci  depositate.  Tuttavia  permetterà  l'introduzione  delle  casse 
necessarie  all'  imballaggio. 

Le  spese  di  condizionamento  ed  imballaggio  sono  regolate  dalla  detta  tariffa  n.  3. 

Capo  IV.  — Magazzinaggio. 

Art.  15.  1 diritti  di  magazzinaggio  sono  stabiliti  secondo  la  natura,  il  peso  e la 
durata  del  soggiorno  della  merce  nei  magazzini  generali. 

Questi  diritti  sono  determinati  dalla  tariffa  n.  2 

Le  merci  non  designate  in  tariffa  saranno  assimilate  a quelle  colle  quali  esse 
avranno  maggiore  analogia. 

Art.  16.  I diritti  stabiliti  nella  tariffa  di  magazzinaggio  sono  fissati  per  un 
mese  di  trenta  giorni. 

II  primo  mese  cominciato  sarà  dovuto  per  intiero  qualora  abbia  cominciato 
prima  del  giorno  15;  cominciando  posteriormente,  sarà  computato  per  una  sola 
quindicina. 

11  magazzinaggio  che  verrà  dopo  si  dividerà  per  quindicine. 

Il  giorno  dell'entrata  e quello  uell'uscità  sono  computati  nel  magazzinaggio. 

Art.  17.  Il  calcolo  dei  diritti  di  magazzinaggio  sarà  fatto  90jira  il  peso  lordo 
riconosciuto,  e per  frazioni  di  100  chilogrammi,  con  che  però  il  diritto  da  pagarsi 
non  produca  meno  di  15  centesimi  per  mese  per  le  merci  tariffate  a L.  0 15,  e al 
disotto  di  centesimi  20  per  quelle  tariffate  L 0.  20,  e centesimi  30  por  quelle  ta- 
riffate L.  0.  30,  eco.  ; quest!  diritti  sono  ridotti  alla  metà  per  le  merci  di  un  peso 
di  chilogrammi  25  o al  disotto. 

Questa  riduzione  di  tariffa  per  i pesi  minimi  cessa  dopo  fl  decorso  di  3 mesi. 

A cominciare  dal  quarto  mese  sarà  applicata  soltanto  la  tariffa  ordinaria. 

Art.  IH.  Il  tempo  del  magazzinaggio  corre,  per  ciascuna  partita  intiera,  dal 
giorno  dell’  entrata  dei  primi  colli  in  deposito.  I diritti  saranno  liquidati  all’uscita 
■li  ciascuna  parte , in  proporzione  della  sua  importanza,  sino  al  giorno  dell'  uscita 
dell'ultima  porzione. 

Art.  19.  Quando  la  merce  non  soggiorna  piò  di  5 giorni  nei  magazzini  gene- 
rali, sarà  soggetta  soltanto  alla  tassa  ai  manutenzione  ordinaria , e non  pagherà 
perciò  alcun  diritto  di  magazzinaggio. 

Capo  V.  — Liquidazione  dei  diritti  e delle  spese  nei  magazzini  generali. 

Art.  20.  Il  conto  delle  somme  dovute  per  manutenzioni,  magazzinaggio,  assi- 
curazione,  ecc.,  sarà  liquidato  all’uscita  ed  alla  cessione  di  tutte  o parte  delle  merci 
depositale,  e deve  essere  pagato  a presentazione.  Per  le  merci  che  avranno  soggior- 
nato più  ai  sei  (6)  mesi  In  deposito,  il  proprietario  pagherà  dopo  tale  termine  le 
spese  scadute,  e così  di  seguito  di  sei  mesi  in  sei  mesi. 

Art.  21.  Per  accelerare  l’andamento  delle  operazioni  dell’ interesse  del  com- 
mercio, per  quanto  concerna  il  pagamento  dei  diritti,,  1’  Amministrazione  dei  ma- 
gazzini generali  potià  aprire  dei  conti  correnti  ai  commercianti  che  ne  faranno  i 
Ibridi  necessari  a tale  scopo.  In  questo  caso  il  depositante  potrà  disporre  delia 
merce  senza  essere  obbligato  a sborsare  immediatamonte  le  spese  che  l'Atnministra- 
zione  stessa  pagherà  per  ni  lui  conto  all’uscita  della  merce.  La  nota  della  medesima 
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sarà  mandata  a domicilio  il  giorno  dopo  le  operazioni,  ed  il  conto  corrente  sarà  re- 
golato alla  fine  di  ogni  mese. 

Cam  VI.  — Uscita  delie  merci. 

Art.  22.  Ter  l’ estrazione  delle  merci  dai  magazzini  generali , e per  il  paga- 
mento dei  relativi  diritti  doganali  e di  dazio  consumo , si  seguirà  il  disposto  del 
capo  XIII  del  presente  Regolamento. 

Art.  23.  Le  mprci  dovranno  essere  ritirate  entro  i tre  giorni  che  seguono  la 
consegna  della  bolla  d’ uscita.  Dopo  questo  termine , essendo  poste  fuori  della  ta- 
riffa di  magazzinaggio  in  seguito  alla  bolla  d’uscita,  le  merci  che  si  troveranno  in 
(presto  caso,  saranno  sottomesse  alla  tariffa  delle  merci  ferme  nei  magazzini  generali. 

Art.  24.  Quando  le  merci,  per  mancanza  di  ritiro,  daranno  luogo  ad  una  ma- 
nntenzione  per  spostamento  od  altro , questa  manutenzione  avrà  luogo  d’  ufficio  a 
spese  del  proprietario  della  merce. 

Art.  25.  Dietro  regolare  domanda  del  proprietario , 1’  uscita  della  meree  avrà 
luogo  colla  massima  diligenza  per  parte  dell’ Amministrazione  dei  magazzini  generali. 

Art.  26.  Non  si  potrà  estrarre  la  merce  depositata  nei  magazzini  generali , so 
non  previa  restituzione  della  corrispondente  ricevuta  all’  ordine , quitata  da  chi  la 
possiede,  mediante  il  contemporaueo  pagamento  dei  relativi  diritti  e spese. 

In  caso  di  smarrimento  di  ricevuta  all’  ordine , il  titolare , o chi  giustifica  di 
esserne  il  possessore,  dovrà  farne  per  iscritto  la  dichiarazione  all’ Amministrazione 
•li  detti  magazzini  per  ottenere  una  nuova  ricevuta. 

Art.  27.  Saranno  quindi  fatte  d’ufficio,  a spese  del  dichiarante , le  occorrenti 
pubblicazioni  di  diffidaniento  al  pubblico,  per  lo  spazio  di  quindici  giorni,  alla  porta 
d‘  entrata  nei  magazzini  generali,  e per  due  volte  nel  Giornale  ufficiale  della  Pro- 
vincia durante  lo  stesso  periodo  di  tempo. 

Scaduto  questo  termine  infruttuosamente  e senza  reclami,  1’ Amministrazione 
•lei  detti  magazzini  spedirà  al  dichiarante  suddetto  una  nuova  ricevuta  all’ ordine 
m suo  capo,  con  annullameutu  della  ricevuta  precedente,  da  constatarsi  sulla  matrice. 

Art.  28.  Prima  però  di  ottenere  la  nuova  ricevuta,  il  dichiarante  dovrà  prestare 
all’Amministrazione  dei  magazzini  generali  una  cauzione  personale  benevisa,  od  una 
cauzione  in  danaro  per  il  valore  delle  merci  di  cui  si  tratterà. 

Tale  cauzione  sarà  durativa  per  sei  mesi,  da  computarsi  dalla  data  della  nuova 
ricevuta.  . • ; , ■ , 

La  stessa  cauzione  cesserà  naturalmente  sempre  quando  si  rinvenisse  o fosse 
consegnata  all’  Amministrazione  dei  detti  magazzini  ia  ricevuta  smarrita. 

Chiunque  presterà  la  detta  cauzione  in  danaro,  potrà  disporre  della  merce  tre 
giorni  dopo  la  dichiarazione  aura  mentovata.  Compiute  le  sovra  descritte  formalità, 
l'Amministrazione  dei  magazzini  generali  sarà  liberata  da  ogni  responsabilità  verso 
chiunque  presentasse  più  tardi  la  ricevuta  precedeste  annullata,  salvo  al  possessore 
•Iella  medesima  il  regresso  verso  chi  di  ragione,  e salva  l'azione  verso  il  fideiussore 
o sopra  il  deposito  «Ji  danaro  di  cui  nel  preseute  articolo. 

Art.  20.  Tutte  le  disposizioni  che  prece  iono  sono  applicabili  al  caso  di  smar- 
rimento di  una  seconda  ed  altra  ricevuta  all’ordine. 

Art  80.  Trattandosi  di  uno  smarrimento  dichiarato  da  un  giratario,  l' Ammini- 
strazione dei  detti  magazzini  manderà  officialmento  l’avviso  al  titolare  della  rice- 
vuta smarrita  pèr  informarlo  della  relativa  denunzia. 

Art.  81.  Lo  sdoganamento  delle  merci  non  potrà  essere  protratto  oltre  IO  mesi 
dopo  la  loro  introduzione  nei  magazzini  generali,  salvo  che  i proprietari  depongano 
alla  Amministrazione  dei  medesimi  il  montare  dei  relativi  diritti  e spese  da  por- 
tarsi a loro  credito. 

Lo  sdoganamento  delle  merci  depositate  nei  magazzini  generali  potrà  essere 
differito  ad  un  anno  decombile  dalla  data  della  introduzione,  ed  anche  a due  anni 
o più  se  ì’ Amministrazione  giudicherà  avere  locali  sufficienti  per  ritenere  le  merci. 
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Art.  32.  Le  merci  non  sdoganate  da  chi  spetta  nel  termine  di  uno,  due  e più 
anni , secondo  che  sarà  stabilito  dall’  Amministrazione  in  conformità  dell’  articolo 
precedente,  saranno  dall’ Amministrazione  stessa  vendute  all’asta  pubblica  per  conto 
ed  a spese  del  proprietario. 

Capo  VII.  — Trapasso  di  proprietà  delle  merci. 

Art.  32.  La  proprietà  della  merce  depositata  nei  magazzini  generali  si  trasfe- 
risce colla  consegna  della  relativa  ricevuta  all’ordine,  girata  dal  titolare. 

Art.  34.  11  giratario  pub  domandare  una  nuova  ricevuta  in  suo  nome,  conse- 
gnando alla  Amministrazione  dei  detti  magazzini  la  ricevuta  primitiva  per  essere 
ritirata  ed  annullata.  In  questo  caso  il  giratorio  dorrà  pagare  una  nuova  marca  da 
bollo,  di  cui  all’art.  8 del  presente  Regolamento. 

Art.  35.  Il  trapasso  di  proprietà  delle  merci,  previa  ricognizione  del  peso,  è 
soggetto  soltanto  alla  metà  del  diritto  (issato  per  manutenzioni  ordinarie  , con  che 
pero  non  sia  inferiore  a lire  una. 

Il  trapasso  di  proprietà  delle  merci,  senza  spiazzamento,  fe  soggetto  soltanto  al 
diritto  di  lire  una  per  ogni  ricevuta  all'  ordine , senza  che  possa  eccedere  le  lire 
cinque , qualunque  sia  la  quantità  delle  ricevute  alle  quali  si  applica  trapasso  di 
merci  di  un  solo  proprietario;  questi  diritti  saranno  a carico  soltanto  del  cedente 
per  il  trapasso  di  proprietà  cou  o senza  peso,  aenzu  obbligo  di  pagamento  di  alcun 
diritto  di  dichiarazione  di  entrata  e di  uscita. 

La  spesa  di  magazzinaggio  non  è dovuta  integralmente  a ciascun  trapassato  di 
proprietà  delia  merce. 

Tale  spesa.  non  correrà  nel  conto  del  cessionario,  che  a partire  dalla  scadenza 
della  quindicina  o del  mese  in  corso. 

Capo  V1U.  — Operazioni  di  Dopano. 

Art.  36.  L' Amministrazione  dei  magazzini  generali  s incarica  di  fare  in  Dogana 
tutte  le  occorrenti  operazioni  d’ordine,  e per  conto  dei  suoi  clienti. 

Queste  incombenze  però  non  sono  obbligatorie. 

L' Amministrazione  potrà  declinare  l’ incarico  verso  chiunque  non  si  conformi 
esattamente  alla  formale  condizione  di  rimborsare  a visti  le  somme  sborsate  dalla 
Amministrazione  stessa,  quando  anche  le  quietanze  di  dogana,  che  si  presenteranno 
a tale  effetto,  contenessero  degli  errori  di  principio  e non  di  calcolo,  per  riparare 
i quali  è necessario  dare  un  ricorso  ali’Amministrazione  della  Dogana. 

L’Amministrazione  dei  magazzini  generali  s’ incarica  pure  di  preparare  e pre- 
sentare simili  ricorsi,  e di  sollecitare  la  restituzione  della  somma  di  cui  potrà  es- 
sere il  caso  ; questi  diversi  servizi  saranno  retribuiti  da  chi  li  riceve  secondo  la 
tariffa  num.  4. 

Capo  IX.  »-  Assicurazione  contro  i danni  d’incendio. 

Art.  37.  L’assicurazione  delle  merci  depositate  sia  nei  magazzini  generali,  come 
nei  magazzini  particolari  è obbligatoria.  1 

Il  proprietario  della  merce  fisserà  per  iscritto  la  somma  da  assicurarsi. 

La  spesa  d’assicnrazione  sarà  a suo  carico. 

Capo  X.  — Vendita  all'asta  pubblica. 

Àrt.  38.  Il  proprietario  di  merci  depositate  nei  magazzini  generali  pub  farle 
esporre  per  ano  conto  in  vendita  all’asta  pubblica  per  mezzo  dell’ Amministrazione 
dei  detti  magazzini  previa  domanda  scritta;  questi  incanti  avranno  luogo  nel  lo- 
cale a ciò  destinato,  coll’ assistenza  dei  Delegali  della  Dogana  e del  Dazio  di  con- 
sumo, e saranno  notificati  al  pubblico  qualche  giorno  prima  con  affissi  sulla  porta 
della  Dogana  stessa  e dei  magazzini  generali,  e con  altri  mezzi  di  pubblicità. 

L’ Amministrazione  dei  detti  magazzini  s’incarica  inoltre  di  dare  avviso  di  tali 
incanti  al  Capo  della  Dogana  ed  a quello  del  Dario  di  consumo,  per  i necessari 
concerti,  ventiqnattr’ore  prima  dell’asta. 
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In  questi  avvisi  sarà  espressa  la  facoltà  che  l’ a qui  reni  e si  riserva  di  ritirare 
le  merci  e di  pagarne  i relativi  davi  e spese , ovvero  di  spedirle  in  transito  sotto 
l’osservanza  delle  prescrizioni  doganali  e del  Dazio  di  consumo. 

Art.  39.  Ove  si  tratti  di  merci  da  vendersi  per  crediti  dell’Erario,  o per  multe 
non  potrà  aver  luogo  1’  asta  pubblica  senza  il  previo  consenso  del  Governo  o del- 
l’Amn.inistrazione  del  Dazio  di  consumo. 

Art.  40.  L’Amministrazione  dei  magazzini  generali  fissa  il  giorno  e l'ora  degli 
incanti. 

Accorda  in  precedenza  ai  primi  richiedenti,  conservando  però  un  ordine  relativo 
alla  diversa  natura  delle  merci.  > . 

L’ Amministrazione  stessa  s' incarica  delle  formazioni  dei  lotti,  ed  il  corrispet- 
tivo di  quest’opera  sarà  concertato  preventivamente  con  ciascun  proprietario. 

La  merce  però  che  si  desidera  esporre  in  rendita  all’incanto,  non  potrà  essere 
dimezzata  a guisa  di  merce  vendibile  al  minato.  Sarà  giudico  inappellabile  a questo 
riguardo  l’Amminislrazione  dei  magazzini  generali. 

Art.  41.  La  merce  sarà  deliberata  a suon  di  tromba,  coll'assistenza  di  persone 
delegate  d’ufficio. 

11  prezzo  di  ogni  lotto  non  sarà  mai  inferiore  a L.  100,  e le  offerte  in  aumento 
nou  potranno  essere  minori  di  L.  5. 

Non  sarà  permesso  alcun  incanto  per  una  somma  complessivamente  minore  di 
L.  1000  per  ciascun  richiedente. 

Art.  42.  Il  deliberatario  della  merce  pagherà  all’  Amministrazione  dei  magaz- 
zini generali  l’uno  per  cento  sul  prezzo  deliberato  per  le  spese  d’incanto. 

In  mancanza  d ollerte , le  dette  spese  saranno  ridotte  a mezzo  per  cento  sul 
mezzo  stabilito  dal  proprietario  della  merce  stata  esposta  all’asta  pubblica. 

Art.  43.  11  deliberatario  dovrà  immediatamente  pagare  il  prezzo  e fare  il  ri- 
tiro della  merce  deliberata  in  suo  favore , versando  però  all’  Amministrazione  dei 
magazzini  generali  il  10  per  cento  di  detto  prezzo  ; mediante  il  verbale  consenso 
del  venditore,  o di  chi  lo  rappresenta,  avrà  tempo  di  ritirare  la  merce,  ed  a sal- 
darne il  montare,  il  giorno  dopo  l’incanto. 

Per  altrettanti  giorni  successivi  al  detto  giorno  di  dilazione  il  deliberatario 
perderà  un  decimo  per  giorno  sopra  l’acconto  pagato  a titolo  di  caparra,  di  cui  la 
metà  sarà  devoluta  all’  Amministrazione  dei  magazzini  generali,  e V altra  metà  al 
proprietario  della  merce  non  ritirata. 

Il  deliberatario  che  perde  per  iutiero  la  caparra  nel  modo  che  precede , sarà 
escluso  per  tre  mesi  nel  novero  degli  offerenti. 

Capo  XI.  — Magazzini  particolari.  . i 

Art.  41.  L'Amministrazione  dei  magazzini  generali  può  adattarne  una  parte  per 
magazzini  particolari. 

Questi  magazzini  saranno  affittati  ai  commercianti,  senza  preferenze  nò  favore, 
per  numero  d'ordine,  sia  di  situazione  che  di  domanda. 

La  contabilità  relativa  a ciascuno  dei  detti  magazzini  dovrà  constare,  occorrendo, 
di  due  particolari  registri. 

Il  primo  per  le  merci  soggette  a diritti  doganali;  il  secondo  per  le  merci  sog- 
gette a dazio  di  consumo. 

Tali  magazzini  si  chiuderanno  a due  differenti  chiavi;  una  delle  quali  sarà  te- 
nuta dall’  Amministrazione  stessa,  l’altra  dal  conduttore.  L’  orario  per  l’apertnra  e 
la  chiusura  sarà  quello  fissato  per  le  operazioni  ordinarie  dei  magazzini  generali. 

Art.  45.  Il  conduttore  dovrà  dichiarare  la  natura  delle  merci  che  intende  in- 
trodurre nel  magazzino  che  prenderà  in  affitto. 

Avrà  la  facoltà  di  conservare  le  sue  merci  come  meglio  gli  piacerà,  a sue  spese 
e senza  ingerenza  ner  parte  dell’ Amministrazione  dei  magazzini  generali. 

Non  potrà  poro  mutarne  la  forma,  nè  mescolarle  od  alterarle  in  guisa  da  non 
fi  ter  essere  immediatamente  riconosciute. 
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Non  pagherà  pere  ih  alcun  diritto  di  manutenzione  nò  di  magazzinaggio. 

Sarà  applicata  nei  magazzini  particolari  la  tariffa  di  manutenzioni  ordinarie 
e straordin  irie,  solo  quando  i proprietari  dei  medesimi  si  valgano  per  il  movimento 
delle  merci  delle  persono  di  servizio  dei  magazzini  generali. 

Per  le  merci  soggette  a solo  dazio  di  consumo,  il  semplice  pesamento  per  ac- 
certare la  quantità  dèlia  merco  che  entra  o che  sorte,  non  e considerato  come  atto 
di  mnnntenzione. 

Conserverà  la  proprietà  delle  casse  e degli  imballaggi  che  gli  resteranno  senza 
impiego. 

A lui  solo  però  toccherà  la  cura  di  procacciarsi,  occorrendo,  dalla  Dogana  la 
fhcoltà  di  libera  uscita  di  tali  oggetti. 

Art.  40.  Il  prezzo  d’affitto  è stabilito  per  il  corso  di  un  anno  a L.  4 per  ogni 
metro  quadrato  per  i magazzini  a pian  terreno  e piano  superiore,  ed  a L.  2 50  per 
ogni  metro  quadrato  per  i sotterranei. 

Non  potrà  essere  imposta  una  più  lunga  locazione.  Tale  prezzo  sarà  pagato  ’a 
semestre  anticipato. 

L'avviso  per  continuazione  o cessazione  di  affidamento  dovrà  essere  dato  pèr 
iscritto  al  termine  del  primo  semestre  di  locazione. 

Art.  47.  In  caso  di  conge  lo,  il  conduttore  cessante  dovrà  lasciare  compiuta- 
mente  liberi  al  termino  dell’affittamento  i magazzini  ad  esso  locati,  consegnandone 
le  cliiavi  aila  Amministrazh  ne  dei  magazzini  generali. 

In  caso  diverso,  l’Amministrazione  stessa  potrà  fare  aprire  d’ ufficio  i magaz- 
zini di  cui  sarà  il  caso,  e trasportarne,  lo  merci  che  vi  si  troveranno  nei  magaz- 
zini generali  a spese  del  proprietario. 

Di  ogni  cosa  sarà  redatto  processo  verbale  per  parte  della  detta  Amministra- 
zione con  assistenza  di  due  testimoni. 

Art.  48.  1/ Amministrazione  dei  magazzini  generali,  la  Dogana  o rAmmini- 
strazione  del  Dazio  di  consumo  avranno  sempre  la  facoltà  di  verificare,  coll’assi- 
stenza del  proprietario,  lo  merci  esistenti  nei  magazzini  particolari. 

Verificandosi  deficienze,  alterazioni  od  altro  disordine  che  possa  recar  danno 
aU’Amminislrazione,  il  locatario  resterà  immediatamente  congedato , e le  merci 
saranno  subito  ed  a sue  spese  trasportate  nei  magazzini  generali,  prendendosi  inoltre 
daH’Amministrazione  lo  misure  che  saranno  del  caso. 

II  locatario  caduto  cosi  in  contravvenzione  di  patti  d’  affittamento , perderà  il 
restante  prezzo  d’affitto  che  avrà  anticipato.  , . . 1 

Capo  XII.  — Introduzione  di  merce  nei  magazzini  generali , e modo  di  liqui- 
daci .ne  dei  relativi  diritti  e spese. 

Art.  49.  Non  s'introdurrà  nei  magazzini  generali  nessnna  merce  soggetta  a 
diritti  dog  mali  e a dazio  di  consumo,  o simultaneamente  a questi  due  dazi,  se  non 
dopo  verificato  il  peso,  numero  e qualità,  e liquidati  i relativi  dazi  e spese  in  con- 
traddittorio tra  i Delegati  del  Governo  e del  Dazio  di  consumo,  e quelli  dell’Am- 
ìninistrazione  esercente  i detti  magazzini,  nel  rispettivo  interesse , in  presenza  del 
proprietario  della  merce  o di  chi  per  esso. 

Art.  50.  Ogni  partita  di  merci  introdotta  sarà  allibrata  sui  rispettivi  registri 
della  Dogana  o del  Dazio  di  consumo,  ciascuno  per  ciò  che  lo  concerne,  e dell  Am- 
ministrazione dei  magazzini  geuerali,  in  modo  uà  presentare  il  movimento  delle 
merci  in  ogni  magazzino,  ed  in  guisa  da  render  facile  il  controllo  dei  registri  stessi 
fra  lo  parti  interessate. 

In  prova  deH’effettuata  introduzione  di  merce  soggetta  a diritti  doganali,  TAm- 
ministrazione  dei  magazzini  generali  farà  apporre  il  suo  visto  sopra  la  matrice  della 
relativa  dichiarazione,  da  rimanere  presso  la  Dogana. 

Art.  51.  Dietro  le  disposizioni  che  precedono,  il  Municipio  di  , e per 

esso  l’Amministrazione  esercente,  diventa,  rispetto  alla  Dogana  governativa  ed  al- 
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l'Amministrazione  del  Dazio  di  consumo,  il  solo  responsabile  sia  delle  merci  de- 
positate nei  detti  magazzini,  sia  dei  relativi  dazi  e spese  da  pagarsi  all'nscita  delle 
merci,  come  appresso,  con  dispensa  di  cauzione. 

Art.  52.  Lo  stesso  Municipio,  e per  esso  l’Amministruzione  esercente,  sarà  re- 
sponsabile, verso  chi  di  ragione,  delle  multe  di  cui  potrà  essere  il  caso,  riservan- 
dosi però  il  diritto  di  regresso  contro  il  proprietario  della  merce  multata. 

Art.  53.  Il  Municipio , e per  esso  1*  Amministrazione  dei  magazzini  generali . 
assumendosi  la  responsabilità  dei  depositi,  avrà  nell'interesse  generale  del  commercio 
piena  ed  assoluta  libertà  di  collocare  e distribuire  a suo  piacimento  nei  detti  ma- 
gazzini le  merci  introdottevi  in  deposito  , salvo  al  Capo  della  Dogana  ed  a quello 
del  Dazio  di  consumo  la  facoltà  di  far  eseguire  le  verificazioni  che  crederanno  op- 
portune, per  accertarsi  della  esistenza  delle  merci  depositate.  Le  merci  però  saranno 
disposte  nei  magazzini  generali  in  modo  da  potere,  a colpo  d’occhio,  riscontrarne 
l’esistenza  e rilevarne  le  marche  ed  i numeri,  che  dovranno  sempre  essere  fatti  in 
modo  intelligibile. 

Alla  fine  di  ogni  mese  saranno  confrontati  i registri  della  Dogana  con  quelli 
dell’ Amministrazione  esercente,  e nel  caso  di  differenza  il  Capo  della  Dogana  pro- 
cederà agli  opportuni  riconoscimenti  del  deposito. 

Per  le  spese  occorrenti  a tali  riconoscimenti , si  starà  al  disposto  dell'  art.  44 
del  Regolamento  doganale. 

Art.  54.  L’  Amministrazione  dei  magazzini  generali  prowederà  a che  i Dele- 
legati,  sia  della  Dogana,  sia  del  Dazio  di  consumo,  possano  tranquillamente  eseguire 
alla  porta  d’entrata,  o neU'interno  dei  magazzini  stessi,  le  occorrenti  operazioni  di 
visita  e di  pesamento  delle  merci,  per  la  liquidazione  dei  relativi  diritti  e spese. 

Art.  55.  L’Amministrazione  suddetta  somministrerà  inoltre  le  bilancio  ed  i mo- 
biliari necessari  per  i servizi  doganali  e daziario,  ed  in  fine  prowederà  perl'opern 
dei  facchini  occorrenti  per  il  servizio  interno  di  detti  magazzini. 

Art.  56.  Le  merci  ni  qualsiasi  provenienza  e modi  di  trasporto,  che  si  vorranno 
introdurre  nei  magazzini  generali , e che  saranno  regolarmente  accompagnate  da 
bolle  a cauzione , potranno  introdursi  direttamente  nei  detti  magazzini  senza  passare 
nella  Dogana. 

Nella  bolla  a cauzione  però,  o mediante  domanda  scritta  del  proprietario  al- 
l’arrivo della  merce,  dovrà  essere  specificata  tale  diretta  destinazione. 

Art.  57.  All’arrivo  delle  morci  nei  magazzini  generali , tre  Delegati,  uno  eroe 
della  Dogana , 1‘  altro  del  Dazio  di  consumo  ed  il  terze  dei  magazzini  stessi , con 
intervento  del  proprietario  o di  chi  per  esso,  assisteranno  all'  introduzione  dì  esse, 
e ne  eseguiranno  la  visita  ooll'apposgio  delle  relative  bollette  di  accompagnamento, 
per  verihearne  la  provenienza  ed  ogni  altra  particolarità  necessaria  alla  loro  precisa  ri- 
cognizione, e quindi  spedirne  le  bolle  di  scarico  alle  Dogane  e Barriere  di  provenienza. 

Art.  58.  Scorgendosi  differenza , i Delegati  doganali  e daziari  provocheranno 
dal  Capo  rispettivo  gli  opportuni  provvedimenti  contro  il  proprietario  delle  merci  a 
termini  di  Legge. 

In  qnesto  caso  la  merce  in  contestazione  sarà  custodita  in  magazzino  speciale 
sotto  la  indipendenza  immediata  della  Dogana,  al  fine  di  poterne  constatare  l'en- 
tità ad  ogni  evento. 

Art.  50.  La  merce  che  s'introdurrà  direttamente  nei  magazzini  generali,  sarà 
scaricata  provvisoriamente  in  uno  speciale  locale  dei  magazzini  stessi , posto  per 
uuest’nso  gratuitamente  a disposizione  della  Dogana  che  ne  terrà  le  chiavi,  e ael- 
T Amministrazione  esercente , ovvero  in  difetto  in  un  magazzino  di  deposito  della 
jMnnk1 

Immediatamente  dopo  la  visita  delle  merci  e la  spedizione  della  bolla  di  scarico, 
o tutt’al  più  il  giorno  seguente,  sarà  presentata  la  dichiarazione  d'intiroduzione  nei 
-magazzini  generali  o particolari,  per  la  liquidazione  dei  diritti,  coni’ è proscritto 
noli  articolo  61.  •*  ' * • E 
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Art.  GO.  Per  evitare  sostituzione  entro  i magazzini  si  applicherà  ai  tesanti  na- 
zionali la  lamina  speciale  destinata  a comprovare  la  nazionalità,  , ni,  j,,f 

Questa  lamina  sarà  provvista  ed  applicata  il  più  economicamente  possibile  dalla 
Dogana  a spese  del  proprietario  della  merce. 

Art.  61.  All’atto  della  introduzione  della  merce,  il  proprietario,  ocbi  per  esso, 
presenterà  alla  Dogana  la  dichiarazione  prescritta  dall'articolo  36  del  Regolamento 
doganale  in  data  dell' 11  settembre  1862,  ed  all’ Amministrazione  dei  detti  magaz- 
zini la  corrispondente  domanda  d' introduzione  , se  la  merce  debba  introdursi  nei 
magazzini  generali , oppure  in  un  dato  magazzino  particolare , ed  in  quest’  ultimo 
caso  il  nome  del  conduttore. 

Coll’ appoggio  di  tale  dichiarazione  i Delegati  della  Dogana  e de)  Dazio  di  con- 
sumo, col  concorso  del  Delegato  dell’ Amministrazione  esercente,, non  che  del  pro- 
prietario della  merce, odi  chi  per  esso,  liquideranno  rispettivamente  e provvisoria- 
mente, per  quanto  sarà  del  caso  previ»  verificazione,  i dazi  applicabili  alla  merce 
da  introdursi. 

In  caso  però  d’ inesattezza  della  dichiarazione , rimarrà  sospesa  ogni  ulteriore 
operazione,  e si  applicherà  il  disposto  all 'art.  58. 

Per  ogni  introduzione  di  merci,  la  Dogana  farà  apporre  da  un  suo  delegato  il 
visto  sopra  un  doppio  della  dichiarazione  e relativo  risultato  di  visita,  da  rimanere 
quale  titolo  di  riscontro  a mani  dell'Amministrazione  esercente. 

Se  durante  la  giacenza  delle  merci  nei  magazzini  generali  venisse  chibsta  dal 
proprietario  la  riunione  di  più  colli  in  un  solo,  o la  divisione  in  più  di  un  solo 
colto,  l’AmroÌDÌ8trazione  esercente  ne  avviserà  individualmente  e simultaneamente 
la  Dogana  e l’Amministrazione  del  Dazio  di  consumo,  come  ne  sarà  il  qaso,  retti- 
ficando quindi  d’accordo  le  relative  scritture  di  contabilità. 

JTutti  i colli  introdotti  o riformati  nel  modo  che  precede  nei  mozzini  generali, 
amano  immediatamente  muniti,  per  parta  dell’Amministrazione  dei  detti  magaz- 
zini, di  una  cordicella  in  cr..ce,  chiusa  per  mezzo  di  un  piombo  portante  il  timbro 
dell  Amministrazione  esercente.  ,'i  . - ila* 

Là  spesa  di  questa  piombatura,  da  rinnovarsi  ai  ogni  aprimento  e ricomposi- 
zione dei  detti  colli  a carico  del  proprietario  della  merce,  è determinata  dalla  ta- 
-,  f.  I aW'j«p  An  ili  c ;,n  ./vi  <t  h,!;  P losarcpnq  IeH 

Ogni  qualvolta  il  proprietario  di  merci  soggette  a diritti  doganali,  o a dazio  di 
consumo,  ne  domanderà  il  trasferimento  da  un  magazzino  all’alti;/» , T Amministra- 
zione esercente  ne  dark  pure  avviso  individuale  o simultaneo  alla  Dogana  e al  Dazio 
4PdM>e«fmo,  rettificando  le  occorrenti  scritturazioni.  , 

™ Art.  62-  1 colli  «fi  merci  che  si  vorranno  introdurre  in  deposito  in  esenzione  di 
visita,  cioè  senza  chiuderne  1"  apertura  ed  il  dimezzamento,  non  potranno  riceverai 
nei  magazzini  generali,  dovendo  questi  colli,  a senso  dell’articolo  50  delle  Istruzioni 
doganali  80  ottobre  1902»  rimanere  sotto  la  diretta  custodia  della  Dogana. 

I detti  colli  saranno  c mtabilizzati  ai  magazzini  generali  solamente  quando  ne 
venisse  operata  la  ricognizione  interna  per  lo  accertamento  dei  diritti  dovuti. 

Art.  63.  Le  merci  dichiarate  per  pronta  spedizione  saranno  trattenute  nel  re- 
cinto doganale  per  una  durata  Bon  mai  maggiore  di  IO  giorni. 

Art.  64.  filmante  però  tale  spazio  di  tempo,  il  proprietario  di_  dette  merci  potrà 
domandare  alla  Dogana  il  permesso  d’ introdurle  in  deposito  nei  magazzini  gene- 
rali, ed  in  questo  caso  si  seguiranno  tutte  le  norme  prescritte  a tal  fine  nel  pre- 

8ente  Regolamenti  «•  [ > * Ws  • m h • • j?  • o 

Capo  XllL  — Uscita  dello  merci  dai  magazzini  generali. 

Art.  6ó.  Per  l’estrazione  delle  merci  il  proprietario,  o chi  per  esso,  presenterà 
alla  Dogana  la  dichiarazione  prescritta  dall  articolo  45  del  Regolamento  doganale 
in  data  11  settembre  1862,  ed  aH'Araministr azione  dei  magazzini  generali  la  cor- 
rispondente domanda  d’estrazione , specificando  in  essa  se  la  merce  debba  eztrarei 
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dai  magazzini  generali , o da  un  dato  magazzino  particolare , colla  data  della  sua 
introduzione  per  l’occorrente  scarico. 

All’  appoggio  della  detta  dichiarzione  i Delegati  della  Dogana  e del  Dazio  di 
consumo , col  concorso  del  Delegato  dell’  Amministrazione  esercente , non  che  del 
proprietario  della  merce  o chi  per  esso,  liquideranno  rispettivamente  e definitiva- 
mente, previa  verificazione  per  quanto  sarà  al  caso,  i diritti  applicabili  alla  merde 
da  estrarsi.  Spediranno  quindi  al  proprietario,  od  a chi  per  esso,  la  bolla  di  paga- 
mento, ovvero  di  tranàto,  a tergo  della  quale  le  guardie  di  servizio  alla  porta  dei 
magazzini  generali  faranno  constare  dell’uscita  della  merce  secondo  il  loro  Regola- 
mento.  < j 

Risultando  alla  Dogana  che  i colli  non  sieno  stati  aperti  o dimezzati  durante  il 
loro  deposito  nei  magazzini  generali,  essa  potrà  prescindere  dal  fare  la  verificazione 
sovra  accennata. 

Per  ogni  estrazione  di  merci  la  Dogana  farà  apporre  da  un  suo  delegato  il  visto 
sopra  un  doppio  della  dichiarazione  sopraccennata,  da  rimanere  quale  titolo  di  ri- 
scontro a mani  dell'  Amministrazione  esercente. 

Art.  66.  11  montare  definitivo  di  tali  diritti  sarà,  prima  dell'estrazione,  pagato 
a chi  spetta  dal  proprietario  della  merce,  o per  esso  dull’Amministrazione  dei  ma- 
gazzini generali,  e verrà  debitato  alla  Dogana  governativa  od  al  Daziò  di  consumo, 
o parzialmente  all’uno  ed  all'altro  come  sarà  nel  caso,  e sarà  accreditato  alla  Ammi- 
nistrazione dei  magazzini  stessi  sulle  corrispondenti  partite  dei  rispettivi  conti 
correnti. 

Art.  67.  le  guardie  di  servizio  alla  porta  dei  magazzini  generali  non  permet- 
teranno l'uscita  della  merce,  Be  le  bolle  di  accompagnamento  non  saranno  munite 
del  bollo  dell’ Amministrazione  esercente. 

Art.  GB.  Qualunque  bonificazione  che  sarà  fatta  all’  atto  dello  sdoganamento 
per  cali  di  tolleranza,  di  cui  l’articolo  46  del  Regolamento  doganale,  o per  riduzione 
dei  diritti  liquidati  provvisoriamente  sopra  merci  che  usciranno  dai  magazzini  ge- 
nerali , sarà  debitata  come  spetterà  al  conto  della  Dogana , e ereditata  a quello 
dell’ Amministrazione  dei  detti  magazàni  nelle  corrispondenti  partite  di  conto  cor- 
rente. 

Pel  pagamento  di  dazi  di  Dogana  e di  consumo  risponde  l’Amministrazione 
dei  magazzini  generali. 

Capo  XIV.  — Orario  c sorveglianza  dei  magazzini  generali. 

Art.  69.  Dalla  sera  al  mattino,  e nelle  ore  da  stabilirsi  secondo  le  varie  sta- 
gioni dell*  anno , le  norie  d' ingresso  dà  magazzini  generali  si  chiuderanno  a tre 
differenti  chiavi , delle  quali  una  sarà  tenuta  dal  Direttore  Capo  della  Dogana , 
l'altra  del  Capo  di  Ufficio  del  Dazio  consumo  e la  terza  dal  Rappresentante 
dell’Amministrazione  di  detti  magazzini,  o da  chi  per  esso  in  caso  d’assenza  o d'im- 
pedimento. 

Nelle  ore  di  apertura  dei  magazzini  generali,  il  servizio  doganale  daziario  farà 
guardare  le  uscite  dei  magazzini  stessi  dai  propri  agenti. 

Capo  XV.  — Guardia  notturna. 

Art.  70.  Per  prevenire  i pericoli  di  furto  ed  incendio,  l’Amministrazione  eser- 
cente potrà  stabilire  nell'interno  dei  magazàni  generali  un  servizio  di  guardie  not- 
turne. della  cui  moralità  si  rende  garante. 

Art.  71.  In  tutto  il  tempo  che  staranno  chiusi  gli  Uffizi  dei  detti  magazzini, 
nessuna  delle  persone  destinate  al  servizio  notturno  potrà  uscire , salvo  il  caso  di 
straordinaria  urgenza,  e mediante  il  permesso  e sotto  la  responsabilità  solidari!  delle 
singole  persone  incaricate  della  custodia  delle  chiari. 

L'Autorità  gabellaria  avrà  diritto  di  far  visitare  sulla  persona  le  guardie  not- 
turne quando  escono  dai  magazzini  generali. 
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Art.  72.  Le  istruzioni  occorrenti  per  l’esecuzione  del  presente  Regolamento 
saranno  date  dal  Ministero  d»*lle  Finanze  di  concerto  col  Municipio  del  Comune. 

Saranno  del  resto  applicabili  ai  detti  magazzini  generali  le  disposizioni  del  Re- 
golamento e- le  istruzioni  doganali  e di  dazio  di  co:  stimo,  che  ci  riferiscono  ai  de- 
positi nei  magazzini  di  privata  proprietà,  in  quanto  diversamente  non  disponga  il 
presente;  Regol  amento. 

Art.  73.  Il  presente  Regolamento  potrà  venire  ulteriorraen'e  modificato  d’  ac- 
cordo coll* Autorità  competente  a misura  che  gl'insegnamenti  della  pratica  ne  dimo- 
streranno il  bisogno.  ■ ■ r . ; ; 

TARIFFA  N.  1.  — Manutenzioni  ordinarie  per  ogni  100  chilogrammi  (art  11 
del  Regolamento). 

AlV  entrata  della  merce. 

Ricevimento  alla  corte  dei  magazzini,  scaricamento  e verificazione  esterna  di 
cadaun  collo,  accertamento  delle  avarie  apparenti,  disfacimento  dei  colli, 
pesamento  ed  estrazione  delle  mostre , quando  lo  ordina  il  proprietario 
della  merce,  prima  di  allogarla  nei  magazzini  generali;  introduzione  e 
collocamento  delle  merci  nel  sito  a ciò  destinato,  e qualunque  movimento 
e trasporto  della  merce  stessa  per  qualsiasi  operazione  di  Dogana  e di  da- 


non  contemplate  nei  seguenti  capi  L. 


zio  consumo,  per  ogni  sorta  di  merci 
Per  metalli  di  prima  fabbricazione 
Per  zucchero,  caffè  e pepe.  . 

Per  cereali,  paste  di  frumento  e risi 
Per  agrumi,  frutti  e semi  oleiferi. 

Per  cera  steraina,  spermaceti  anche  in 
Per  pelli  grezze  secche  e fresche , 

Per  pesci  salati,  sott’  olio  e secchi 
Per  liquidi  . 

Per  canape,  lini,  cotoni  grezzi  o filati 
Per  pelli  conci  .... 

Per  vasellami,  vetri  e cristalli  . , 

Per  pietre,  terre  ed  altri  fossili  . 

Per  pimenti,  garofani,  caccao  e canella 
Per  piano-forti  verticali,  a tavola  ed  a coda 
Per  merci  semplicemente  pesate  al  lordo 

All'uscita  della  merce.  , 

Rimozione  delle  merci  dal  sito  in  cui  si  trovano  collocate , estrazione  e di  • 
sfacimento  dei  colli,  pesamento  e trasporto  all'Ufficio  di  laminamento  do- 
ganale quando  occorre,  o consegna  delle  merci  stesse  a mani  del  loro 
proprietario , oppure  caricamento  delle  medesime  su  qualsiasi  mezzo  di 
trasporto  che  si  trovi  a servizio  ed  a spese  del  proprietario  medesimo  alla 
corte  dei  magazzini  generali-,  per  ogni  sorta  di  merci  non  contemplate 


candele,  saponi  e grassine  diverse  * 

I • • • • ^ 

* • • • ^ 

. . . . . ! * 
R » » • * 

• f 1 . • ^ 

» • • » » ^ 


0.  25 
0.  06 
0.  08 
0.  08 
0.  08 
0.  10 


10 

12 

12 

12 

15 

15 


0.  15 
0.  20 
2.  * 
0.  10 


nei  seguenti  capi 

Per  metalli  di  prima  fabbricazione 
Per  zucchero,  caffè  e pepe  . 

Per  cereali,  paste  di  frumento  e risi 
Per  agrumi,  frutti  e semi  oleiferi 
Per  cera,  stearina,  spermaceti  anche  in  candele,  sapone  e grassine  diverse 
Per  pelli  grezze,  secche  e fresche 
Per  pesci  salati,  sott'olio  e secchi 

Per  liquidi 

Per  canape,  lini,  cotoni  grezzi  o filati 
Per  pelli  concie  .... 


0.  20 
0.  05 
0.  06 
0.  06 
0.  08 
0.  08 
0.  08 
0.  10 
0.  10 
0.  10 
0.  12 
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Per  vasellame,  vetri  e cristalli  , -r.  . .....  . . , • ► 0.  12 

Per  pietre,  terre  ed  altri  fossili  . . . • . , . . . . » 0.  12 

Per  pimenti,  garofani,  caccao  e cannella  . , . . » . . » 0.  15 

Per  pianoforti  verticali,  a tavola  ed  a coda  . ...  . . » 2.  > 


TARIFFA  N.  2.  — Magazzinaggio  per  ogni  100  shilogrammi  e per  ogni  mese. 
Acque,  bevande,  liquori  ed  olii  . . . , , . . L.  , 0.  12 

Zuccheri  . ..  . ' . • ' .«  ....  > 0.  IO 

Caffè  e pepe  . ! . . . . . . . . " , , . ( » 0.  45 

Frutti,  semenze,  ortaglie  e piante _.  ' > 0.  20 

<3rassine,.  ..  . *•-  :*«  *»•  • •'  • •»  • • l V : » 0.  12 

Pesci * 0.  15 

Pelli  . . . . » ».  ./v.m  'J » 0 12 

Canape,  lini  e relative  manifatture  . ..  . ... ,....*  0.  |5 

Sete  e relative  manifatture  , . . . . , , » 0.  30 

Cotone  e relative  manifatture  . . . ..  : ■.  ■,  , 0.  20 

Lane,  crine,  peli  e relative  manifatture  . . » 0.  20 

Cereali,  pasta  di  frumento  e risi  . » , . . . » 0.  15 

Lavori  in  legname  •.  ,.  , ...  . . • . . * 0.  20 

Carta  e libri  . . , , . . , ......  . , . » 0.  20 

Mercerie,  chincaglie  ed  oggetti  diversi  . . » 0,  25 

Metalli  comuni ^ » 0><}8 

Metalli  lavorati  per  mobili,  utensili  ed  attrezzi,.-»  . . . . » 0-.  15 

Oro,  argento,  pietre  preziose  e lavori  relativi  ...  -,  . ( ...  .>  :.  » lv.  » 

Pietre,  terre  ed  altri  fossili . . „ . ,)  . . » 0.  Ok 

Vasellami,  vetri  e cristalli  . . . . . . .....  0,  12 

Tabacchi ' . ......  . . ; . * 0.  30 

Per  ogni  altra  mercanzia . . ; » 0.  20 


TARIFFA  N.  3.  — Manutenzioni  straordinarie,  condizionamento  (A  imballaggio 
di  merci,  di  cui  agli  articoli  13  e 14  del  Regolamento. 

Per  ogni  giornata  di  almeno  sei  ore  di  lavoro  . . . L.  3.  > 

Per  un’ora,  la  prima  . . . ....  . .,  ..  ..  »,  > 0,  5p 

Per  ogni  ora  successiva  . . . .»  ' , ' . . ’Jf  ...  * !0,,4p 

Per  ogni  quarto  d’ora  . . . . ( , . » 0,  20 

NB.  Tutti  gli  oggetti  necessari  per  imballaggio  saranno  provvisti  dall' Am- 
ministrazione dei  magazzini  generali  al  prezzo  di  costo. 

TARIFFA  N.  4.  — Per  alcune  opere  speciali  contemplate  negli  articoli  SI,  3G, 
e 60  del  Regolamento. 

Per  ogni  pagamento  di  diritto  di  Dogana  e di  dazio-consumo,  il  cui  rim- 
borso l’ Amministrazione  dei  magazzini  generali  dovrà  procurarsi  al  do- 
micilio del  proprietario  sino  a L.  100  .-  . . ,,  . » L. 

.Da  L.  101  a 500  * 

Da  L.  501  a 1.000  j , «nj  ,5  ,q,*, 

E sopra  a 1,000,  per  ogni  mille  lire . . - * 

Per  la  preparazione  di  cadauna  copia  di  bolle  e cauzione,  compreso  ogni  al- 
tro relativo  scritto . * t 

Per  la  preparazione  di  cadauna  dichiarazione  di  merci  . ...  . ••  ,.i’  * 

Per  compilazione,  presentazione  e sollecitazione  di  ogni  ricorso  per  ottenere 
la  restituzione  di  diritti  doganali  e di  dazio  consumo,  pagati  in  ecee- 
. depza  dal  proprietario  delle  merci  . . . . . 

Per  ogni  piombo  ai  colli  introdotta  e ricomposti  nei  magazzini  generali  » 

Per  la  cordicella  . . » 


.0.  50 
i(0.  75 
: tl, 

1. 


in 

> 


0.  25 
0.1 5 


2.  .50 
,0.  05 

0.  15 
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724.  — Mercuriale  dei  premi  dei  cereali  macinabili , da  spedirsi  ai  Mu- 
gnai. (4r#.  9 della  Legge  7 luglio  1868  N.  4490). 

!'  i la  carta  liberi.  fi 

PROVINCIA  DI  _ ...  CIRCONDARIO  DI 

pOIillKG  i]^(  « •<!,!.  '|l 


Meri  uriale  dei  sottoindicati  cercali  i cui  prezzi  medi  si  sono  verificati  sul  pub- 
blico mercato  di  nel  giorno  18  . . 


QUALITÀ.’  DI'.!  CKREALl 


(•inno  (ittMuto  L.  2 al  qui 

‘ftrarinlurco  (td.  L.  1 id.) 

IPegale  (id.)  . . . . I 


malo) 


Avena  (id.  L.  1 20  id.)  I. 

Caatigte  (id.  L.  0 50,  id.) 


Prerxo 

medio  per 
'".-ni 
quintale 


Trattenuta 

* i • o ! 

1 1 ■ - ~ i 1 

in  chitogr 

U«M 

ogni  quin- 
tale 

Onervazicni 

-iir 

il 

. «.  . ^ «Vnenim'V 

OrtDlraJ^lij 

■ 

La  presente  Mercuriale  si  manda  al  Mugnaio  Sig esercente  del  Mo- 

,-r-e  eii>  in  adempimento-  ail’art.  0 della  Legge  7 luglio  *1*68  N.  44ÓO. 

1 In  addì  18 

lì.  Sindaco. 

SII.  Quest»  Mercuriale  dovrà  contenere  le  risultante  del  mercato  del  luogo,,  ed  in  mancanti, 
dèi  Comune  più  vicino.  f 

Il  Sindaco,  diàtro  richiesta  do’  auoi  colleglli  dei  Comuni  non  «venti  mercato,  dovrà  loro  «pedirc 
«templare  < i e I li*  Mercuriale,  onde  eoo  ne  traggano  tante  copie,  e <1*  loro  Ormate  ne  facciano  la 
luaegoa  a lutti  I Mugnai  del  rispettivo  territorio. 

rgm  ,\ 

Vogliamo  dare  un  esempio  pel  computo  della  quantità  di  cereale  eli  e sarebbe  da 

trattenersi  dal  mugnaio  in  rimborso  della  tassa: 

Un  avventore  fa  macinare  un  sacco  di  Grano  del  peso  di  Chilogrammi  120. 

Dalla  Mercuriale , detto  grano  è valutato  Lire  38  al  quintale , ossia  ogni  100 
Chilogrammi.  . . 

Dalla  tariffa,  secondo  l’art.  1 della  Legge,  la  tassa  di  maccinazione  e di  L.  2 
ogni  quintale,  «,»»  —,  ujg. 

— La  tassa  dovuti  sui  120  Chilogrammi  sarebbe  di  Lire  2,40  in  danaro,  che 
convertita  in  grano  corrisponde  al  valore  di  Cliilog.  6,310  i quali  a cent.  38  al 
Chilogrammo  danno  appunto  le  Lire  2,10. 

Il  Sindaco  quindi,  in  questo  caso,  dovrà  porre  nella  colonna  3.*  Chil.  5,263  , 
corrispondenti  alle  Lire  2 di  ogni  quintale. 

Ecco  un  altro  esempio  pratico:  A d 

Grano -turco  a Lire  28,34  al  quintale,  tassa  L.  1. 


■il  li  eistqni 


L.  28,34  : 1,000  = f Chil.  3,884 


rJnldrS  - OSt 
83oqa  allvb  oliaq 


25080 
24080 

14080  ...  v •.  r, 

...  ' 2744  ' ' 

quindi  la  trattenuta  dovrà  essere  di  Chilogrammi  3,884.  1 t 
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725  — Meta  o Calmiere  del  presso  del  rane,  della  pasta  e delle  farine- 

CIRCONDALO  DI  ‘',r  ^ 

* • • l<>  a: 

prescrive 


PROVINCIA  DI 


1d  ctru  libera. 

LA  GIUNTA  MUNICIPALE  DI  . . 


avvenuto  il  giorno 


In  relazione  ai  risultati  del  Mercato  di 
la  seguente 

Meta  dei  prezzi  del  Grano  di  Frumento  e del  Grano  turco,  non  che  del  prezzo  per 
ogni  Chilogrammo  del  pane,  della  pasta  e delle  farine,  da  osservarsi  in  questo 
Comune  da  domani  sino  a nuovo  ordine,  tanto  dai  prestinai  e fabbricatori  di 


Qualità  de)  grano 


Frumento  . 
Granoturco 


Prezzo  malti mo 

' Pruno 

minimo 

Prono  medio 

a]  quintale 

all*  ettolitro 

al  quintale 

all’  ettolitri. 

al  quintale 

all'  ettolitro 

( li«l  i 

QUALITÀ*  DEL  PANE,  PASTA  E FARINA 


Prezzo 

QfOÌ 

chi  log  inni  no 


Pane  di  fior  di  farina  di  frumento 

Pane  di  mistura,  cioè  2/3  di  frumento  ed  1/3  di  granoturco 

Pane  giallo  di  solo  granoturco 

Pane  di  roggiolo 

Pasta  di  fior  di  farina  di  frumento 

Pasta  idem  di  2 * qualità 

Farina  «li  frumento  hua  (1) 

Farina  di  granoturco  (2) J . 


0)  Bene  barattata. 
(9>  Bene  «tacciata- 


Saranno  assoggettati  alle  pene  di  Polizia  quegli  Esercenti  che  contravverranno 
a quanto  sopra,  sia  coll’alterare  il  prezzo  sia  col  non  tenersi  costantemente  forniti 
dei  generi. 

In  addì  18  La  Giunta  Municipali:. 

NB.  SarA  bene  che  il  Sindaco  faccia  pubblicare  la  Mola  in  tarli  luoghi  dell'abitato  per  cogli i- 
zione  dei  cittadini. 

Presso  la  Segreteria  si  terrà  con  tutta  cara  la  raccolta  delle  diverse  Meta  ordinate  nell'anno, 
onde  in  caso  di  contesiuzione  tra  gli  esercenti  ed  i cittadini  ai  possa  avere  un  documento  ufficiale 
indispensabile  ad  appianare  ogni  vertenza,  e da  cui  ai  possa  rilevare  il  prezzo  dei  grani,  del  pane,  ecc. 
i p ogni  epoca. 

SEZIONE  38.*  . . 

Giudiziario,  Carceri  e T.lll. 

723.  — Richiesta  all'Agente  delle  Imposte  dei  dati  per  compilare  il  ri- 
parto delle  spese  pel  Carcere  mandamentale. 

In  carta  libera. 

Al  Sig.  lì.  Agente  delle  Imposte  dirette  del  Distretto  di 

Si  prega  la  di  Lei  compiacenza  a degnarsi  riferire  a chi  scrive  l' am  montare 
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dell’Imposta  Fondiaria  principale  sui  terreni  e eoi  fabbricati  caricata  nel  18  . . ai 
Comuni  Amministrativi  di  questo  Mandamento. 

Tali  dati  sono  indispensabili  per  compilare  il  solito  riparto  delle  spese  pel 
Carcere  mandamentale,  le  quali  si  debbono  basare  per  metà  sulla  popolazione,  e per 
metà  sul  contingente  principale  dell’Imposta  Fondiaria  giusta  l'art.  55  del  Reco- 
lamento 8 giugno  1865  N.  2321. 


In 


addì 


) JB 


Il  Sindaco  • 


727.  — Prospetto  di  riparto  delle  spese  per  locali . mobili  e personale 
delle  Carceri  [Art.  116  N.  19  della  Legge  comunale  e circolare  30  aiuano 
1865  del  Ministero  dell  Internò). 

1 " In  cbru  libar*. 

FEO  VINCI  A DI  CIRCONDARIO  DI 

MANDAMENTO  DI 


•.«li  . ? 

Nota  delle  speso  occorse  durante  l’anno  18  . . al  Comuno  Capoluogo  di  Man- 
damento, per  il  Carcere  mandamentale: 


Il  « 

Il  ° 

A 

4 

"2 
Il  ° 

li  «O 

QUALITÀ"  DELLE  SPESE 

O 

8> 

Somma 

Osservazioni 

I a 
| /.  - 

i 

-< 

spesa 

t i ; • 

| 

1 i ! 

i ; 

Totale  L. 


La  spesa  stessa  di  L.  dovendo  cadere  per  metà  sulla  popolazione  e l’altra 
metà  8uH’ammnntare  dell’Imposta  Fondiaria  di  ogni  Comune  del  Mandamento,  a 
termini  dell'art.  55  del  Regolamento  8 giugno  1865,  N.  2321  cosi,  dai  calcoli  latti, 
i Comuni  qui  sotto,  sosterranno  la  spesa  a ciascuno  assegnata,  come  segue: 


i a. 
c 

u 

O 

-3 

S 

3 

Denominazione 

•lei 

Comuni 

Ìli 

ordiue  alfabetico 

Popolazione 

Quota 

m 

ragione 

di 

topoladoue 

Iipposta 
fon. liana 
principale 

Quota 

in 

ragione 

della 

imposta 

Quota 
(ol ala 

a 

o 

» 

W 

Totali 

Nella  compilazione  del  quadro  che  precede  si  à avuto  per  base  l’aliquota  di 
L.  per  ogni  abitante,  e quella  di  L.  per  ogni  lira  d’imposta  Fondiaria. 

La  popolazione  fu  desunta  dal  Censimento  ufficiale  ultimamente  pubblicato,  e 
l’ammontare  dell’Imposta  Fondiaria  principale  sui  terreni  e sui  Fabbricati  dell'anno 
testé  scorso,  è stata  gentilmente  comunicata  a questa  Giunta  Municipale  dal  si- 
gnor Agente  delle  Imposte  dirette  in  . , t 

In  addi  18  II  Computista. 
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EOBMULABIO  OgKEKALK,  PASTE  SECONDA 

Visto,  si  approva  e si  manda  a tutti  i Comuni  del  Mandamento  con  invito  di 
curare  il  pagamento  della  rispettiva  quota.  ! ' ' ' : - 


rispettiva  quota 

La  Giusta  Mchicipale. 

. • • ji  »•  i : 

NB.  Copia  de!  predente  modulo  sarà  distribuita  «ti.  Comuui  de!  Man»!  e aleuto. 

— _ yZ  .Ty 


curare  il  pagamento 

! i 


ir  i>  i 
.1.  *!l  MV  U » 


728.  — Riparto  della  spesa  per  la  Corte  d’ Assidie  del  Circolo,  pél  Tribu- 
nale civile  e correzionale  e Tribunale  di  o.  mmercio.  (Art.  268  del  De- 
creto legislatieo  6 dicembre  If.2626),  ber  j ib  i i i • ; _ 

lo  carta  libar*.  . • 

KKOV1NCIA  »t  CIBCOHDABIO  DI 

GIUNTA  MUNICIPALE  DI 


i;  ' 


Nota  delle  spese  occorse  durante  il  teste  scorso  anno  18  . . per  i locali  mo- 
bili e riparazioni,  della  Corte  d' Assiste,  del  Tribunale  civile  e correzionale , e del 
Tribunale  di  commercio. 


‘jtnnul> 


ai 

1 "5 

u 

1 ° 

! 

1 E 

! 3 
1 55 

NATUI 

LA  DRLI.E 

SPESE 

-1 

. ! 

! 

h 

______ 

Importo 

vieti» 

epe*» 

Osserviamo 

1 

. ; 

— 

Totale  L. 


La  spesa  totale  di  L.  dovendo  cadere  su  tutti  i Comuni  della  Giurisdizione 
«lei  Tribunale  a termini  dellart.  203  del  Regio  Decreto  legislativo 6 dicembre  1865 
N.  2626  cosi  dal  calcolo  fatto  il  riparto  viene  fatto  come  segue  : 


1 * 

1 " 

Ài 

; o 
» -a 

B 

s 

/ 

Denominati 

ordine 

>ne  dei  Com 
io 

alfabetico 

uni 

p 

$ 

titolazione 

Quota 

di 

«pera 

Oaaerv  azioni 

•'1 

1 

ToU 

li  L. 

il  Riparto  che  precede  è stato  fatto  sulla-  base  di . I». 
In  , . addi'  <■  , . 18 


IlatoT 

per  ogni  abitante. 


I * **  .*  ' ' • .P'  - M 

* , i.  i r ,i".  i.  , la  Compctist*.! 

Visto,  si  approva  te  si  spedisce  in  estratto  a tutti  ì Comuni  dipendenti  da 
questo  Tribunale,  con  invito  di  curare  il  pagamento  delia  quota  rispettiva. 

La  Giorta  Mimici  caie  ' ’T  I ■>  ’ ’ 


-no 


«V 
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720.  — Verbale  consigliare  per  la  nomina  della  Commissione  visitatrice 
alle  Carceri.  (Art.  7 del  Regolamento  27  gennaio  1861  N.  4681). 

(Per  le  jjreme»*e  vedi  il  MocL  312).  i 

Oggetto 

= Nomina  della  Commissione  visitatrice  alle  Carceri.  = 

11  Consiglio,  dopo  sentita  lettura  dell’art.  7 del  Regolamento  27  gennaio  1861 
N.  4682  non  che  del  § 11  della  Circolare  del  Ministero  dell’  Interno  in  data  30 
giugno  1865 , ha  proceduto  alla  nomina  delle  quattro  persone  elettive  che  debbono 
completare  i Membri  di  detta  Commissione. 

Raccolte  le  schede  segrete,  datane  lettura  dal  Presidente  assistito  dagli  scru- 
tatori signori  risultarono  eletti  a maggioranza  relativa  i seguenti  individui: 

1. °  Sig.  tiglio  di  con  voti  . . , 

2. °  * » * 

3. ®  * » > . 

4. ®  * » * 

La  Commissione  stessa  quindi  resterà  formata: 

1. ®  del  sig.  Sindaco: 

2. °  del  sig.  Procuratore  del  Re  (o  del  Pretore); 

3. ®  Del  Parroco  della  Chiesa  di  S e dei  quattro  Membri  eletti  di 

cui  sopra,  i quali  soltanto  sono  rinnovabili  ogni  quatriennio,  cioè  nei  primi  tre  anni 
la  scadenza  sarà  determinata  dalla  sorte,  in  appresso,  dall'anzianità. 

( Chiusa  e firme  solite). 

SU.  Il  Sindaco  noutichart  la  nomina  col  Modulo  generico  di  cui  la  Setione  82.* 


730.  — Verbale  consigliare  per  la  rinnovazione  annuale  di  nn  quarto  della 
Commissione  visitatrice  delle  carceri. 

(Per  le  premesse,  vedi  il  Mo*l.  312). 

..  . Oggetto 

= Binnovaré  un  quarto  dei  Membri  della  Commissione  visitatrice  alle  carceri.  — 
11  Consiglio  constatato  che  i quattro  membri  eletti  di  detta  Commissione,  at- 
tualmente in  carica,  sono  i seguenti  u 

Sìg.  : eletto  nel  18  , .t 

* » 18  . 


f. 


» 

» 


» 

* 


LiJtnnóimoi 


» 18  . . 

i 18  t 

<8e  nei  primi  tre  anni): 

Essendo  il  caso  di  far  determinare  alla  sorte  il  membro  da  rinnovarsi,  si  sono 
scritti  sopra  separati  pezzetti  di  carta  i nomi  corrispondenti  ai  sig. . . (nominare 
i Membri  che  non  vennero  estratti  negli  anni  scorsi). 

Fattane  la  deposizione  nell’apposita  urna  dei  biglietti  come  sopra  preparati,  il 
sig.  Presidente  ha  invitato  il  sig.  , siccome  il  più  giovine  fra  i Consiglieri 

presenti,  a fare  l’estrazione  di  uno  dei  biglietti  posti  nell'urna. 

Ciò  eseguito,  e verificato  il  nome,  a mezze  degli  scrutatori  Sig.  tTsT- 

gnor  Presidente  ne  ha  data  lettura  ad  alta  voce,  e risultò  estratto  il  sig. 

Indi  il  Consiglio  mediante  schede  secrete  ha  proceduto  alla  nomina  della  per- 
sona che  dovrà  rimpiazzare  il  cessante,  racoolte  le  Schede,  verificate  e lette  come 

sopra,  risultò  eletto  il  signor  figlio  di  con  voti 

,.T,j*  4 <•!.  (Chiusa, e firme  solite). 

(JS’él  caso  di  scadenza  $er  anzianità).  I . 

Constatato  che  fra  i Membri  testò  nominati  il  Sig.  . siccome  eletto  nel 


9>>  -mulari»  tre. 
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formulario  GENERALE,  parte  seconda 


18  . . è il  più  anziano  di  tutti  i suoi  colleghi , e perciò  deve  cessare  dalla  .arie» 
ed  essere  soggetto  alla  rinnovazione  ; 

Indi  il  Consiglio  ( eco . come  sopra). 

731  _ Capitolato  per  il  servizio  del  Guardiano  o Custode  alle  Carceri 
mandamentali.  f , , ... 

la  caria  libera. 

Can  1 La  proposta  per  la  nomina  del  Guardiano,  si  fa  sotto  l’osservanza  esatta 
del  presente  Capitolato  oltre  quelle  discipline  che  si  crederanno  opportune  di  atti- 

V8re  tìnfT'u0 Guardiano  dovrà  avere  tutti  i requisiti  prescritti  dal  Regolamento 
generale  peè  le  carceri  in  data  27  Gennaio  1861,  e dovrà  prestare  servizio  a seconda. 

delle  disposizioni  Governative.  . ' . c , 

Cap.  3.  Al  Guardiano  che  sarà  nominato  viene  fissato  lo  stipendio  di  L. 

oltre  un'abitazione  gratuita  nel  locale  interno  delle  carceri.  ■ 

Cap.  4.  La  nomina  si  fa  previo  esperimento  di  quattro  mesi  di  servizio  lo 
devote,  od  in  seguito  a documenti  provanti  che  1 aspirante  abbia  già  prestato  ser- 

V171°Capl 5 °(in  aspiranti  guardiani  dovranno  provare  con  documenti  che: 

1. °  Abbiano  l'età  dai  25  ai  40  anni; 

2. "  Sappiano  leggere  e scrivere  ; 

3°  Siano  di  sana  costituzione  fisica; 

4 0 Siano  esenti  di  condanne  criminali  e correzionali  ; 

5 ° Abbiano  tenuta  sempre  una  regolare  buona  condotta. 

Can  6 Sarà  preferito  l’aspirante  che  sia  ammogliato  senza  proli?. 

Cap:  7.  Il  Guardiano  potrà  indossare  la  divisa  e tenere  1 armamento  ; ma  la 
spesa  d'acquisto  e la  manutenzione  sarà  a suo  carico. 

732.  — Verbale  della  Giunta  Municipale  per  la  proposta  del  Guardiano 
o Custode  delle  Carceri.  {Art.  54  del  Regolamento  S giugno  1865  n.  2321). 

(Per  le  premesse  Tedi  il  Mod.  2). 

Oggetto 

_ proporre  al  R.  Prefetto  la  persóna  da  nominarsi  a Guardiano  o Custode 
di  questo  Carcere  mandamentale.  == 

La  Giunta  avuti  presenti  i documenti  dei  seguenti  aspiranti:  . • ... 

Esaminati  i detti  documenti,  e valendosi  della  facoltà  di  cui  lart.  51  del  Re- 
golamento 8 giugno  1865  N.  2321,  con  voti,  segreti  favorevoli  e voti  . 
nettivi,  ha  deliberato  di  proporre  alla  nomina  prefettizia  il  Sig.  . i cui  do- 

cumenti unitamente  al  Capitolato  ed  al  verbale,  vengono  rassegnati  al  signor  Pre- 
fetto della  Provincia  per  le  sue  determinazioni. 

( Chiusa  e firme  sohte). 


733  _ Verbale  di  visita  trimestrale  delle  Carceri  giudiziarie.  {Art.  2. 
del  Regolamento  27  gennaio  1861). 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

COMUNE  DI 


L’anno  18  addi  del  mese  di  il  signor  assistito 

essendosi  trasferito  alle  Carceri  giudiziarie  di  questo  Comune,  ha 
proceduto  alla  visita  e disamina  di  quanto  concerne  il  servizio  economico  di  esse, 
«d  ha  rilevato  quanto  segue 
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Donne 


Uomini 


Donne 


Totali 
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del 
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Data 

del 

contratto 


Scadenza 

del 

contratto 
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» • * 1 *;v  ' r * 

Movimento  delia  popolazione  dei  detenuti  durante  il  trimestre  scaduto . 


Esistenti 
al  l.°  giorno 
del  trimestre 


Entrati 
durante 
il  trimestre 


Usciti  Rimanenza 

durante  allo  spirare 

il  trimestre  del  trimestre 


Imputati  . . . 
Condannati  . . 


Uomini 

Donne 

Capi  guardiani  Sotto-capi  guard.  Guardiani  Allievi  guardiani] 

Personale  di  custodia  di  "lT7Tf2"*Tdi  3 » " ? ' ~~ — — — — i - — — 

allo  spirare  del  tri-  class,  class,  class.  dl  tìl-  d‘  2 * cl.  di  1.»  ci.  di  2.»  cl. 


a)  Servizio  economico  dello  Stabilimento 


ordinario 
bianco  . 


Minestra  .... 

• i • • 

Vitto  dietetico 

Medicinali  . . .j.,,.-,  ,• 

Vitto  venale 

Casermaggio  dei  guardiani 

Radi  mento  della  barba  e dei 
capelli  ai  detenuti  . . . 

Effetti  letterecci  .... 

Utensili  di  pulizia.  . . . 

Paglia,  o foglie  per  i pa- 
gliaricci   


Stuoie  per  i detenuti 


Osservazioni  , 
sul  modo 

iu  cui  si  eseguisce 
il 

servizio 
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b)  Inventario  degli  effetti  ad  uso  dei  detenuti. 


NOMENCLATURA 
degli  oggetti 


• 0> 

:a 


2*o 

M 

w 


Su 
|i*5 

£ IgS 

3 I Su 

o « t 

" È 

1-2  a; 

' ? - 
Idi 


Portantina 

Scalilaleiti 

Seggette  di  stagno  o rame 
Vasche  da  bagni  . . . 

Arredi  1 Vasi » » » 

eU  f Tende 

utensili  Spugne 

Pannilini 

Utensili  di  vetro  . . . 

Tele  cerale 

Fascie,  ecc.  . . . . . 

Vestiario  per  i detenuti 
Pastrani  di  lana  . . . » . . . 

C“llOU,  I di  tela 


Berretti  di  lana 

Fartelo  di  tela 

Camicie  id 

> Zoccoli 

I. Scarpe  di  vacchetta  

Berretti  di  cotone  Manco  . . . . 

Cappotti  lunghi  di  lana  pei  conva- 
lescenti d'ambo  i lessi  .... 

Vestiario  per  le  detenute 


Abiti 


( di  lana  . 
f di  tela  . . 
Camicie  di  tela.  . 
Cuffie  di  tela  . . 
Reti  di  filo  . . . 
■Scarpe  di  vacchetta 

Zoccoli 

Celinole  di  tela  . 
Fattoletti  da  collo 


■"■1  ” 

Rimanenza  allo  spirare  del  trimestre 


in  rnagat- 
zino 


o « 
“B 

? S 

Cm  N 

®-  <v 

* 9r 

fi  m 
C 

® I, 


12 

« > 


iìzi 

* 'Z  « O 

Cu  3 

c22  . 
« t.  a p 

a o «.5 

* ^a  *• 

a*c  S- 

-MI1*? 


Casermaggio  dei 


c)  inventario  degli  effetti  ad  uso  dei  Guardiani. 

(Ripetere  l'inteiiationa,  ma  sostituire  la  parola  guardiani  a detenuti) 
Guardiani 


luna 


Lettiere  . . . 

Fondi  di  letto  con  qhvalletii 
Materassi  ^ 

Capezzali  . ripieni 
Guanciali  ' 

Fagliericci  . '.  . 

Lenzuola  .... 

Fodere 

1 2!  5? 

Sopracoperte  di  tela 
Asciugamani . . 

Cappotti  di  panno  p^r  la  ronda. 

Mobilio  I l’aDcb*  . 

» portabiti 


A ali 

tisi  v . t« 


itili 


»nir 
h 


vif-;  ni  o 

ir, 


•il*  a 
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d)  Inventario  degli  effetti  ad  uso  dei  detenuti. 


.>65 


i 


..a  ...  I - ' 

NOMENCLATURA 
degli  oggetti 


I 


I 

it 

».  M 

- s 

ii 

i; 

•3 


Casermaggio  dei  detenuti  sani. 

»***  <*>  I a!  : : 

Fondi  di  letto  con  cavalletti , (1) 

Pagliericci  . . . . • 

Guanciali 

Lenzuola 

| di  lei? o cotone 

Asciugamani  . 

Tinoize  . . . | . 

Mastelli  . . . 

Secchie  . . . | , , 

Brocche  . . . i . . 

Boccali 

Scodelle 

Cncchiai 


Arnesi 
ed  «tensili 


Casermaggio  speciale  pei  detenuti 
malati. 


Materassi 


* 


Capiscali  ■ ripiani  di  lana 
Guanciali  ' 

Fodere 

Sopracoperte  di  tela  .... 

Sgabelli  di  legno 

Seggette  id 

Scanni  0 panche 

Tardette  

Tavoli . . . . 

Arredi  ( Stufe  . . . . 

ed  utensili  J Armadi  . . . 

Bracieri  . . . 


v 

a._ 

il 

5| 

fi 


Rimanenza  allo  spirare  del  trimestre 


AV 


3 

C 

• 

• 

“3 

© s 

2.3 

ss 

• t'e 

_c 

* 

o 

££ 

a > 

|| 

O 

«a 

ta 

S 

u 

a g- 

- e 
« 

E- 

s J 
14* 

<3 

(>: 

il  : 

■ • 

1 

• 

4 

l 

• 

L •! 

•ni 

ni 


(1)  La  mancanza  di  letti  o di  fondi  di  letto  con  caralletti  dovrà  sempre  essere  giustilieata  j 
nel  presente  vrrbale  colla  dichiarazione  esistere  nel  Carcere  parimenti  di  legno  o giaciuti  infinsi 

. . ‘TUil  . fi.id'roT 

e)  Armamento  pei  Guardiani. 


■So  £ 

1-3? 
S =:S 

a ‘Z 

© 

s 

l a 

2 è s 

« *».5 

O 

H 

o 

3 i 

a 

m 

s 

5 

Osservazioni 

",  ■ 

« 

. I 

NOMENCLATURA 
degli  oggetti 


Sciabole  con  cinturino 

Daghe  idem . . . ...... 

Carabine  con  baionetta  e bretella . 
Giberue  
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f)  Servigio  economico  dello  Stabilimento. 


! 

Designazione 

delle 

somministranze  e dei  servizi 

Nome 

del 

provr  editore 

O 

« 

ft 

*• 

*o 

Scadente 
del  contralto 

Osservazioni 
sul  modo 

in  cui  ei  eseguisce 
il  servitio 

1 Vestiario  per  i deteimti 

Rappstzslura 

f Borato  . . ,”T  . . . . 

! Illuminazione ' . 

; Legna  pel  corpo  di  guardia  dei  Guar- 

! diani,  ed  altri  locali 

j Carbone  per  l'infcrmeria 

g)  Richiesta 

di  oggetti  a 

orovveà 

Nel  caso  che  a qual- 
che carcere  ei  fac- 
ciano somministrati- 
le non  indicate  nel 
presente,  vi  si  ag- 
giunge ranno  rocaloe. 

Qualiii  e quantità 
degli  oggetti  a provvedersi 

A chi  sono  destinati 

Motivo  della  domanda 

” i 

h)  Risultati  sul  disimpegno  delle  altre  parti  di  servizio. 


Qualità 

Modo 

Osservationi  e richiami 

del  servitio 

del  disimpegno 

in  proposito 

Religioso 

Disciplinare 

Sanitàrio 

Di  custodia 

Di  quale  ispezione  si  è fatto  risultare 
dal  presente,  da  rassegnarsi  al  Prefetto. 

( Firma  del  funzionario  visitatore). 

NB.  Questi  verbali  si  dovranno  trasmettere  al  Prefetto  entro  i primi  quindici  giorni  aoccessin 
alia  scadenza  di  ciascun  trimestre. 


754  — Elenco  delle  pene  pecnniarie  e delle  spese  processuali  dovute  al 
Comune , date  in  riscossione  all’  Esattore  delle  entrate  del  medesimo. 
(Istruzione  25  settembre  1854  del  Ministero  dell'Interno  e dell’art.  2 della 
legge  26  gennaio  1865,  2124). 

t , . t 

(Pagina  interna  sinistra) 


» 

Nome  e prenome 
del  debitore 

, _ . . e 

del  suo  cauzionano 

Loro 

domicilio 

i 

) 

Data  della  sentenza 
di  condanna 
o degli  altri  titoli 
dei  debito 

Autorità  da  cui  emana 
la  sentenza  o funzionario 
da  cui  furono  rilasciati 
gli  altri  titoli  del  debito 

3 

! 1 

< • 

1 

! i 

i 

1 i 

i 

! 1 

» ; 

i 

\ 

\ 

• 

i 

Digitlzed  by  Google 


SEZIONE  TBINTKS1  FIOTTAVA  , GIUDIZIARIO»  CARCERI  R LITI 


567 


( Vagina  interna  destra) 


Montare  delle  6omme  da  riscuotersi  per 


Fatto  per  doppio  originale. 
In  udd'% 


<-»»  O 

18 


111]!'  ' 

Ktnarginaiione 
dalle  riscossioni 


Usui 


iiw  «i *.»f  vy 
' * Oj 


Somma 


Il  Sindaco. 


Serve  di  ricevuta  d’un  doppio  del  presente. 

L’Ebattob*  dii  bedditi  comunali. 


*735.  — Certificato  del  Sindaco  in  favore  di  chi  ricorre  per  ottenere  il 
beneficio  del  gratuito  patrocinio. 

riOTINClA  DI  . , ...  CIBCOND4KIO  DI 

MANDAMENTO  DI  .....  . 


Il  sottoscritto  Sindaco  del  Comune  di  visti  gli  articoli  8,  9 e 10  del 

IL  Decreto  6 dicembre  1806  N.  2627  sulla  domanda  verbale  di 

figlio  di  _ di  professione  nato  a d'anni  qui  dimo- 

rante e domiciliato 

Dichiara  ed  attesta  ; 

che  lo  stesso  è povero  ed  assolutamente  inabilitato  a sopperire  alle  spese  proces- 
suali nella  causa  contro  e per  sostenero  la  quale  vuol  ricorrere  al 

Sig.  Presidente  della  Commissione  presso  la  Corte  o Tribunale  di  per 

ottenere  l'ammissione  al  gratuito  patrocinio. 

Rilasciato  in  carta  libera,  il  giorno  del  mese  di  anno  milleottocento  . . 
Infede  l i ■ ->  • • i 1 -,l  - .V 

Il  Sindaco  . . . j»  ) . • 


NB.  Trattandosi  di  persona  assoluta  mente  povera,  il  certificato  sarà  steso  in  carta  libera,  ma 
nel  cai-o  che  il  richiedente  fosse  soltanto  inabilitato  a sopperire  alle  spese,  sarà  stesi»  su  carta  da 
lire  una. 


736.  — Verbale  consigliare  per  autorizzare  il  Sindaco  a stare  in  giudizio, 

per  liti  o cause  civili.  (Art.  102  N.  0 ed  art.  144  della  Legge  comunale). 

{Per  le  premesse,  vedi  il  Mod.  312). 

Oggetto 

= Se  debba  autorizzarsi  il  sig.  Sindaco  a stare  in  giudizio  per  sostenere  la 
causa  contro = 

Li  Consiglio,  sentita  la  relazione  del  con  cui  venne  chiaramente  spiegata 
la  vertenza  esistente  tra  questo  Comune  ed  il  sig.  perché  (indicare  il  mo- 

tivo della  vertenza  e tutte  le  altre  circostanze ). 

Ritenuto  che  per  far  valere  i diritti  spettanti  a questo  Comune,  sia  indispen- 
sabile sostenere  un  regolare  giudizio  ( oppure ) : per  difendersi  dalle  pretese  del- 
l’avversario che  si  è fatto  parte  promovente,  sia  necessario  presentarsi  in  giudizio  ; 
così  il  Consiglio  comunale,  a termini  di  Legge  e con  voti  favorevoli  e voti 
negativi  per  alzata  e seduta  ha  deliberato  ai  autorizzare,  come  autorizza  il  si- 
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gnor  Sindaco  (od  assessore  anziano  in  assenza  del  Sindaco)  a rappre- 

sentare questo  Comune  nella  lite  suddetta,  e stare  m giudizio  a termini  di  Legge. 
' ( Chiusa  e firme  sotite).  ' 

.VA.  Questa  deliberazione  consigliare  dava  essere  approvata  dalla  deputazione  nel  solo  caso  che 
la  lite  sia  relativa  ai  diritti  sopra  beni  stabili . * ’ 


737.  — Verbale  consigliare  per  autorizzare  ili  Sindaco  a stare  in  giudizio 
in  grado  d’appello  o di  cassazione.  ( Sentenza  31  maggio  1862  del  Con- 
‘ si gito  di  Staio).  ’ 

(Per  le  premesse,  redi  il  Mod.  3IS). 

Oggetto 

= Se,  debba  essere  autorizzato  il  Sindaco  a stare  in  giudizio  in  grado  d’ap- 
pello (o  di  cassazione ) nella  lite  contro  per  (indicare  il  motivo).  — 

Il  Consiglio  richiamato  il  suo  verbale  di  deliberazione  in  data  con  cui  ve- 
niva autorizzato  il  sig.  Sindaco  a stare  in  giudizio  nel  primo  stadio  della  lite 
suddette;  indi  sentito  dal  sig.  Sindaco,  che  egli  ebbe  a rilasciare  speciale  procura 
all’avvòcato  sigJ  perchfe  difènda  i diritti  del  Comune  ; cbd  nell’  udienza 

innanzi  al  Regio  Tribunale  civile  di  (o  Corte  d'appello  di  ) avvenuta 
il  giorno  dopo  regolare  dibattimento  veniva  emanata  sentenza  favorevole  all'av- 
versario, pei  motivi  e premesse  incluse  in  detta  sentenza,  di  cui  il  Segretario  diede 
lettura  al  Consiglio  ; 

Siccome  però  alenili  dei  motivi  stessi  sarebbero  di  dubbia  applicazione  al  caso 
concreto,  ed  anzi  altri  motivi  militerebbero  in  favore  dei  diritti  di  questo  Comune, 
cosi  dietro  proposta  della  Giunta  Municipale  il  Consiglio  con  voti  favorevoli  e 
contro  per  alzata  e seduta,  ha  deliberato  di  autorizzare  il  sig.  Sindaco 

a continuare  anche  néllo  stadio  d'appello  (o  di  cassazione ) a stare  in  giudizio  onde 
tutelare  i diritti  di  questo  Comune. 

(Chiusa  e firme  solite ).  ,:I  “'*8* 

b;  ,f< «n’i  •* 


1 VA.  Vedi  Noia  io  calce  del  Modulo  precedente. 


738  — Verbale  consigliare  con  coi  si  nega  al  Sindaco  l' autorizzazione 

di  stare  in  giudizio.  m<  : 

(Par  le  premesse  vedi  Mod.  812).  . t'1 

Oggetto 

( Ripetere  il  testo  dell  oggetto  ed  il  periodo  che  lo  segue,  del  Mod.  737  che 
precède). 

Ritenuto  che  i motivi  della  sentenza,  siano  plausibili,  e sarebbe  un  vero  spreco 
di  nuove  spese  se  si  volesse  continuare  in  giudizio,  essendo  improbabilissimo  che 
un  diverso  apprezzamento  sia  fatto  della,  lite  e di  tutte  le  sue  circostanze  ; 

Così  sulla  proposto  della  Giunta  Municipale  il  Consiglio  con  voti  favorevoli 
e negativi  per  alzata  e seduta,  ha  deliberato  di  negare  l'autorizzazione  al  Sin- 
daco per  continuare  in  appello,  e di  desistere  di  ogni  ulteriore  tentativo,  che  oltre 
di  essere  inutile  sarebbe  sommamente  oneroso  al  Comune. 

(Chiusura  e firme  solite). 


NH  Anche  di  queeia  deliberazione,  iraliandoai  di  quistioni  »ui  diritti  di  beni  «ubili, 
«ere  approvata  dalla  Deputazione  provinciale. 

. , i . i - . - • . ■'  I*  • I ‘ r ■ 


deve  es- 
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SEZIONE  39  * 

Cìl unta  comunale  di  statistica. 

735©.  & Verbale  consigliare  per  la  nomina  originaria  dei  Membri  della 
Giunta  di  statistica.  (Art.  5 del  Regio  Decreto  9 ottobre  1861  N.  294) . 

(Per  le  premesse  redi  il  Mod.  312). 

Oggetto 

==■  Noriiinare  i Membri  della  Giunta  comunale  di  statistica.  = 

11  Consiglio  sentita  lettura  delle  Disposizioni  portate  dal  Regio  Decreto  9 ot- 
tobre 1861  N.  294  e delle  modificazioni  introdottevi  col  successivo  R.  Decreto  25 
loglio  1862  N.  707 , ha  proceduto  alla  nomina  di  Membri  della  Giunta  suddetta 
mediante  schede  secrete,  dallo  spoglio  delle  quali  risultarono  nominati  a maggio- 
ranza relativa  i seguenti  cittadini  : 

Sig-  figlio  di  con  voti • 

i > » > 

( Chiusura  solita ). 

NB.  Il  Regio  Decreto  9 ottobre  1861  dispone  che  il  qunotitativo  dei  Membri,  compreso  il  Sin- 
deco  presidente,  sia  il  seguente:  N.  9 pei  Comuni  dei  60,000  abitanti  in  avanti;  N.  7 idem  dai  18 
ai  60,000  abitanti;  N.  5 idem,  dai  6 ai  18  mila  abitanti  e finalmente  N.  3 pei  comuni  al  disotto 
dei  6000  abitanti.  « , • 

Il  Decreto  medesimo  tace  sulla  durata  in  carica  dei  Membri  stessi,  e quindi  si  deve  ritenere 
che  la  validità  della  nomina  sia  duratura  sino  a tanto  che  non  si  verifichino  queste  tre  circostanze  : 
l.a  Dimissione  volontaria;  2»  Trasporto  della  residenta  fuori  del  Comune;  3*  Decesso. 

Tace  pure  sui  requisiti  che  i Membri  dovrebbero  avere,  • sicché  basterà  che  abbiano  compiuti 
i 21  anni  d’età,  e sappiano  leggere  e scrivere. 


740  — Verbale  consigliare  per  la  nomina  straordinaria  di  alcuni  Membri 
della  Giunta  di  statistica. 

(Per  le  premesse,  vedi  il  Mod.  312). 

Oggetto 

= Nomina  di  un  Membro  della  Giunta  comunale  di  statistica,  in  surrogazione 
del  sig.  decesso  (o  altro  motivo).  — 

Il  Consiglio  in  completamento  dei  Membri  della  Giunta  locale  di  statistica, 
avuto  presente  gli  art.  ò e 6 del  Regio  Decreto  9 ottobre  1861  N.  294,  ha  pro- 
ceduto a schede  secrete  alla  nomina;  dallo  spoglio  di  dette  schede  risultò  eletto  a 
maggioranza  relativa  il  sig.  che' riportò  voti  . a aopra  N.  votanti. 

(Chiusa  e firme  solite). 


741 . — Registro  delle  operazioni  eseguite  dalla  Giunta  locale  di  statistica. 

In  caria  libera. 


e 

T « 
O 

• » » t\ , '■ 

Data 

Cognome  e nome 

■ ■ 

-C  V 

di 

dn 

Verbali  in  disteso  di  ogni  operazione  eseguila 

é £> 
y 

'♦•(iuta 

membri  predenti 

• 
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SEZIONE  ‘40.* 
fiìiunta  Municipale. 

7 42.  — V erbaio  consigliare  per  la  nomina  originaria  della  intiera  Giunta 

Municipale.  (Art.  91  della  Legge  comunale). 

(P*<r  le  premesse  vedi  il  Mod.  312). 

Oggetto 

= Nomina  dei  membri  tutti  che  devono  comporre  la  Giunta  Municipale.  = 
11  signor  Presidente  esposto  al  Consiglio  che  stante  la  nuova  nomina  generale 
del  Consiglio  comunale,  ora  nella  prima  sua  seduta  deve  eleggere  nel  proprio  seno 
la  Giunta  Municipale,  la  quale  a termini  dell’ art.  12  della  Legge  comunale,  deve 
essere  di  N,  assessori  attivi,  e di  N.  supplenti  essendo  questo  comune  di 
abitanti. 

Distribuite  le  schede  ad  ognuno  dei  consiglieri,  per  la  elezione  degli  assessori, 
vennero  poscia  raccolte  e lette  dal  Presidente , facendola  scrutatori  i due  Consi- 
glieri signori 

I nomi  che  erano  iscritti  sopra  dette  schede  segrete  furono  i seguenti  : 

Sig.  figlio  di  con  voti  ..... 


( Occorrendo  di  rinnovare  la  votazione)  : 

Siccome  però  nella  prima  votazione  non  poterono  essere  nominati  tutti  i 


i giugno  iou.)  i\.  cozx,  11  signor  presiuenie  na  invitato  li  consiglio  a pro.- 
cedere  ad  un  altra  votazione  mediante  schede  come  sopra,  ma  limitatamente  al  nu- 
mero di  assessori. 

Dallo  spoglio  delle  schede  di  questa  seconda  votazione  fatto  alla  presenza  degli 
scrutatori  suddetti,  si  ebbe  il  seguente  risultato  : 

Sig.  figlio  di  con  voti 

» » » » » 

» * » i-  » » 

(Se  occorra  il  ballottaggio). 

Stante  che  neppure  colla  seconda  votazione  non  si  potè  ottenere  la  nomina  com- 
pleta degli  assessori,  rimanendovi  ancora  N.  posti  vuoti,  cosi  si  è proceduto  al 
ballottaggio,  cioè  i signori  Consiglieri  sono  stati  avvisati  dal  Signor  Presidente  di 
porre  sopra  le  rispettive  schede  per  una  terza  votazione,  soltanto  N.  nomi,  cor- 
rispondenti ai  posti  che  sono  tuttora  vuoti,  e che  i nomi  da  scriversi  sopra  le  schede 
siano  presi  esclusivamente  fra  i Signori  Consiglieri  che  nella  seconda  votazione 
riportarono  maggiori  voti  dopo  quelli  che  rimasero  eletti. 

Ciò  eseguitosi , sempre  mediante  schede  secreto  e coll’  assistenza  degli  stessi 
scrutatori,  lo  spoglio  regolarmente  fatto  ebbe  il  seguente  esito1: 

Sig.  figlio  di  con  voti  j 

» * » » » 

».  » » » » 

In  appoggio  a quanto  precotte,  il  sig.  Presidente  ha  proclamato  eletti  a Membri 
■della  Giunta  Municipale  i seguenti  assessori  : 

1.  Sig.  Assessore  anziano  perchè  nella  prima  votazione  riportò  maceior 

numero  di  voti,  cioè  N 

2.  Sig.  Assessore  con  voti  di  1.*  votazione 

, 3.  » * » » 

4.  » > > » 


» 

* 
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MI 


Procedutosi  colle  ietesse  formalità  «He  elezione  dei  Supplenti  si  ebbero  i se- 
guenti risultati.!  v.  \>  1 , i!aus»  ••! 

(Il  Segretario  ripeterà  la  stessa  forinola  che  si  usò  per  gli  Assessori  sia 
per  la  prima  votazióne,  sia  per  la  seconda  o pel  ballottaggio  se  occorrono,  indi 
il  Verbale  si  chiude  colla  formala  sòlita  e Colle  consuete  firme). 


7-43.  — Verbale  di  consiglio  per  ia  r innovazione  della  Oinnta  Municipale. 

(Art.  91  della  legge  20  marzo  1665,  N.  2148,  Alleg.  A). 

(Per  le  premesse,  redi  il  Mod.  312). 

Oggetto 

= Rinnovazione  della  metà  dei  Membri  della  Giunta  Municipale.  = 

Il  Consiglio  avendo  constatato  che  questa  Giunta  attualmente  è formata  dei 
seguenti  Consiglieri  : 

1.  N.  A.  Assessore  eletto  nel  18 

2.  N.  B,  idem  » 18  > 

3.  N.  0.  idem  » 18 

4.  N.  D.  idem  > 18 

5.  N.  E.  supplente  * 18 

6.  N.  P.  idem.  » 18 

Risultando  che  i Consiglieri  N.  B. , N.  D.  ed  N.  F.  debbono  essere  rinnovati 
per  anzianità  d’  ufficio  (oppure  per  estrazione  a sorte  eseguita  dal  Consigliere  più 
giovane  signor  in  seduta  d'oggi,  in  presenza  del  Consiglio)  salvo  ad  es- 

sere rieletti  qualora  continuino  ad  essere  Consiglieri  comunali,  il  Presidente  ha 
invitati  i Consiglieri  presenti  a votare  per  scrutiBio  segreto  onde  rinnovare  i detti 
tre  membri  della  Giunta , osservando  che  i due  che  riporteranno  maggiori  voti , 
saranno  Assessori  effettivi  e l’altro  che  sarà  supplente. 

Raccolti  i voti  e fattone  lo  spoglio  in  presenza  del  Consiglio^  risultò  quanto  segue: 
Votanti  N.  18  Consiglieri;  voti  coipplessivi  54. 

Al  Candidato  N.  R ' . . voti  13 

' J.  . . * 12 


» ■ *- 


N.  B. 
N.  F. 
-\.  0, 


1 


1 . 


N.  T 

II 


» 

. » 
» 
» 
» 


10 

9 

5 

ò 


Totale  Voti  54; 

Riconosciutosi  regolare  lo  scrutinio  e spoglio  precedente,  il  Presidente  ha  pro- 
•clamato  eletto  ari  Assessori  i Signori  N.  B.  od  N.  F.  ; ed  a supplente  il  Sig.  N.  C., 
-quindi  questa  Giunta  Municipale  d’  ora  in  avanti  resta  Formata  rame  segue  : 

• i:  N.-N.  Sindaco  presidente  nominato  da  8:  M.  il.  ....  . 

» 2.  N..  AL  Assessore  eletto  nel  18  con  voti  15 

3.  N.  Cl  Assessore  » » 18  » I » 14  - • • • 

4.  N.  H.  Assessore  » * 18  * > 13 

5.  N.  F,  Assessore  * * 18  * : » 12  . 

6.  N.  E.  Supplente  * » 18  * !»  10 

; — “7.  N.  0.  Supplente  r —r  18~— ir  *v~10- 

J Di  quanto  sopra  si  è fatto  risultare  col  'presente  Verbale  trito  in  semplice 
originale  sopra  foglio  munito  del  competente  bollo  e previa  lettura  a conferma 
«riene  sottoscritto  seduta  stante. 

(Seguono  le  sòlite  firme).  \ 

N/i.  Si  potrebbe  anche  panare  all*  nomina  separata,  prima  degli  Aaeeasori  • poscia  dei  Sup- 
plenti. ......... 
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744..  — Partecipaiione  delift  nomina  ad  Assessore,  Supplente  o Consigliere 

e per  gli  impiegati  comunali.  {Art.  48  della  Legge  eomunàU). 

In  carta  libera. 

PROVINCIA  DI  COMUNE  DI 

MUNICIPIO  DI  , .... 

Orsetto  . . _ 

= Brevetto  di  nomina.  —*  " , * 

In  1 addi  18  " . ...  . 

Il  Sindaco  sottoscritto  partecipa  a (1)  > che  da  (2)  è stato 

nominato  (3)  ,>  per  (4)  * datare  da  (5) 

Piacerà  a V.  S.  accusare  ricevuta  della  presente  notificazione,  osservandole  che 
qualora  credesse,  per  qualsiasi  motivo,  di  non  accettare  (6)  di  cui 

sopra,  e pregato  di  avvisare  il  sottoscritto  entro  otto  giorni  dal  ricevimento  della 
presente  (7).  " * 

Il  SnroApo  * . Il  SkoeSitasio. 

(1)  Cognome,  Nome  e Paterniià  ilei  Dominalo. 

(«)  Indicare  chi  ha  l'atto  la  nomina  , citando  la  dall  e numero  del  Decreto  o del  Verbale  ili 
ddiberaaion*.  " ■ ! 1 • *• 

(3) !(dualità  della  cnri<-a.  grado  «il  impiego.  i /. 

(4)  Durata  della  nomina. 

ifjrifB*  Principio  dall'entrata  in  carica.  . '•  ! ' > 


(6)  Come  al  N.  3.  rffiljms 

(7)  SarA  indicalo  se  con  stipendio  e quale. 


745.  — Elenco  permanente  dei  membri  della  Oinnta  Municipale. 

. In  carta  libera, 


*7-4,3.  — Registro  delle  Deliberazioni  preso  dalla  (Manta  Municipale. 

In  carta  libera.  i 


Data 

» ’ t 

Cognome  e nome  * 

•» 

' I ••  ; i ••  • \j 

Verbali  in  diatelo 

di  ogui 

dei  membri  componenti 

deli* 

seduta 

la  Oiunta 

* * 

A 

deliberuiioui  prese 

•fj  * 

-• 

y i ■ < 

Sin 
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all’amininistrazione  il  convocarsi  periodicamente,  una  volta  alla  settimana,  salvo  nei 
casi  di  urgenza  il  convocarsi  straordinariamonte. 

Gli  Assessori  aderendo  alla  proposta  del  Sig. Sindaco  si  mostrarono  premurosi 
di  intervenire  allq  sedute  periodiche,  e per  cui  il  Sindaco  ha  posto  ai  voti  la  se- 
guente mozione:  « La  Giunta  delibera  di  convocarsi  periodicamente  tutti  i venerdì, 
alle  ore  9 mattina,  anche  senza  essere  invitata,  ben  inteso;  che  il  Sindaco  potrà 
rimandare  gli  Assessori,  qualora  non  vi  sia  nulla  da  trattare.  » •> 

Fatta  la  votazione  per  alzata  e seduta,  la  mozione  è stata  approvata  con  voti 
favorevoli  e Voti  contrari,  ...  , , . , 

( Chiusa  e firme  solite). 


752.  — Verbale  della  Giunta  Municipale  per  deliberazione  d’ urgenza 
sopra  oggetti  di  competenza  del  Consiglio.  {Art.  94  della' Legge  comun.). 

(Por  )«  premeste,  vedi  il  mod.  2). 

Oggetto  7j 

= Nomina  di  un  Maestro  provvisorio  per  la  IT  Classe  elementare,  attesa  la 
morte  improvvisa  del  sig.  N.  N.  avvenuta  questa  mattina. 

11  Presidente  ha  esposto  alla  Giunta  che  sarebbe  di  grave  danno  1 interrompere 
il  corso  della  scuola  agli  alunni  della  seconda  classe  elementare  per  la  repentina 
morte  del  rispettivo  maestro  e per  cui  raccomanda  sia  rimpiazzato  il  posto  stesso 
servendosi  di  uno  dei  maestri  privati  del  luogo  ; facendo  osservare  che  sebbene  la 
nomina  dei  maestri  sia  riservata  al  Consiglio  e non  di  competenza  della  Giunta , 
pure,  attesa  l'urgenza  del  rimpiazzo  stesso  per  il  bene  della  gioventii  studiosa, 
fa  Giunta  potrebbe  sulla  propria  responsabilità  passare  alla  nomina  del  maestro 


provvisorio.  ..  ■ * . 

La  Giunta,  in  séguito  dì  dò,  ed  a termini  dell’  art.  94  della  Legge  còmtfnale 
ha,  con  voti  favor,  e voti  contrari,  per  scrutinio  segreto,  nominato  il  si- 
gnoT  figlio  di  1 • residente  in  questo  Comune,  a Maestro 


interinale  di  II  Classe  elementare  di  queste  scuole  comunali,  assegnandogli  per  il 
tempo  elle  rimarrà  in  carica  lo  stipendio  mensile  di  Lv.  con  che  'tosto  prenda 
posto  del  suo  ufficio  conformemente  al  Regolamento  15  settembre  1860. 

Il  nominato  è munito  di  Patente  in  data  rilasciatagli  da 

Fatto  in  semplice  originale  sopra  foglio  munito  del  bollo  da  cent.  50,  di  cui  2 
esemplari  saranno  dopo  la  regolare  pubblicazione  spediti  al  Sig.  Prefetto  o Sotto- 
Prefetto,  ed  un  altro  esemplare  saia  trasmesso  ai  Sig.  Presidente  del  Consiglio 


Gli  Assessori  II  Presidente  II  Segretario 


NJB.  Il  presente  verbale  d'urgenza  deve  sottoporsi  ali’approvazioue  del  Consiglio  nella  prossima 
ventura  adunanza,  come  il  Mod.  327. 


75S.  — Decreto  del  Sindaco,  con  coi  distribuisce  le  pratiche  a ciascun 
assessore.  (Art.  102  § 2 della  L.  C.). 

la  carta  libera. 

Il  Sindaco  del  Comune  di  Provincia  di  a termini  dell’art.  102 

§ 2 della  legge  comunale,  bs  determinato  di  affidare  a ciascun  Assessore  le  seguenti 
pratiche  : 

Sig.  Assessore  A.  — L’istruzione  pubblica,  la  beneficenza,  la  contabilità. 

Sig.  Assessore  B.  — Le  strade,  i ponti,  acque,  fabbriche , riparazioni  di  sta- 
bili e mobili. 

Sig.  Assessore  C.  — Lo  stato  civile,  la  statistica,  i servizi  della  Leva  mili- 
tare e della  Guardia  Nazionale. 
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Sig.  Assessore  D.  — La  Pdlizia  locale,  e sorveglianza  sull'esecuzione  dei  re- 
golamenti comunali.  . > ; 

Ciascun  Assessore  sarà  abilitato  di  firmare  i provvedimenti  relativi  alle  rispet- 
tive pratiche,  salvo  sempre  il  diritto  nel  sottoscritto  di  sindacare  ogni  cosa , di 
ammetterla  oj" 3i  annullarla  se  occorre. 

f Còpia  di  questo  Decreto  sarà  spedita  a ciascheduno  dei  succitati  Assessori,  ed 
altra  copia  si  spedisce  pure  al  sig.  Prefetto  (o  sotto-Prefetto)  per  comunicazione. 

Dati  a j addì  1 W | Il  Sindaco.  ' 

“ Y orbale  della  Giunta  con  cui  prende  atto  della  rinuncia  da  As- 
sessore q Supplente.  (Art.  101  del  Regolamento  8 giugno  1865  N.  2821, 
' al  N.  416).  | ? 

L'anno  mille  ottocento  settant  il  giorno  del  mese  di  nella 

Segreteria  Municipale  di | 

Convocatasi  regolarmente  questa  Giunta  Municipale  nelle  persone  dei  seguenti 
signori  : 

} . , N.  N.  Presidente 

N.  N.  Assessore  j . 

N.  N.  Assessore1 

, Il  signor  N.  X.  uno  dei  Membri  presenti  di  questa  Giunta  ha  formalmente 
dichiarato  per  motivi  suoi  particolari  di  rinunziare  la  carica  di  Assessore  (o  supplente ) 
da  lui  occupato  sii  ’ ora,  e prega  la  Giunta  di  accettarla-o  dispensarla  da  oggi  stesso 
di  tale  carica,  consi  rvandp  quella  di  Consigliere.  'Avendo  il  ere  fato  signor  N.  X.  in- 
sistito nel  suo  prò  osito  sebbene  tanto  il  Sindaco,  quanto  gli  altri  membri  qui  pre- 
senti, lo  esortassero  a continuare,  e sulla  replica  del  suddetto  signor  N.  a.  la  Giunta 
Municipale  gli  dà  atto  della  presentata  rinunzia  e fa  constare  di  ciò  col  presente 
verbale  che  viene  pome  infra  sottoscritto. 

(Firma  del  rinunciante) 

(Firma  degli  altri  Membri  della  Giunta.) 

755  — Lettera  di  rinunzia  della  carica  di  Assessore,  Supplente,  o Con- 
siglière comunale.  ‘ 

^••'1  ot  ’Oi.i  \ \ ' In  carta  liberi.  / V SJiq  >i  :■ 

AlVonor.  Sig.  Sindaco  di 

Chi  scrive,  ha  coperto  sinora  la  carica  di  ; ma  per  motivi  suoi  parti- 

colari da  oggi  in  avanti  non  trovasi  in  grado  di  poter  disimpegnare  le  proprie  at- 
tribuzioni colla  dovuta  regolarità,  e quindi  rassegna  le  sue  dimissioni  di  Asses- 
sore pregando  la  S.  V.  a farle  accettare  a chi  spetta  ed  a sostituirlo,  poiché 

egli  dichiara  di  astenersi  in  modo  assoluto  da  oggi  in  avanti  di  qualunque  inge- 
renza relativa  alla  carica  per  la  quale  rassegna  le  dimissioni. 

Coglie  rincontro  per  riverirla  e protestarsi  colla  massima  stimai 

Della  S.  V.  111.  devotissimo 

In  addì  18  ( Sottoscrieione ).  ' 


SEZIONE  41  • 

a Gnardla  Nazionale. 

Avvertenza.  — Tutti  gli  atti  di  questa  Sezione , sono  esenti  da  bollo , giusta 
l’art.  26  | 5,  della  legge  14  luglio  1866  N.  3122. 


Digitlzed  by  Google 


576  ' ~ FORMULARIO  GSNRRAU',  l'AlUK  SECONDA 

756.  — Lista  degli  individui  che  a termini  di  Legge  ed  a giudizio  del 
Sindaco  debbono  far  parte  della  Guardia  Nazionale.  (Art.  14  Mia  Legge  4 
mareo  1848).  j*( 
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SB.  Il  Consiglio  di  ricognizione  apporrà  la  sottoscrizione  in  calce  della  colonna  riserrata  alle 
sue  decisioni. 


757.  — Manifesto  per  la  ostensibilità  della  Lista  descrizione  degli  in- 
dividui che  hanno  ì requisiti  per  far  parte  della  Guardia  Nazionale,  onde 
siano  presentati  i reclami.  — (Art.  14  della  Legge  4 mareo  1848). 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI  >- 

COMUNE  DI ■ : , 


GUARDIA  NAZIONALE  ■ ' ' 

AAanlfesto  tl  , 

U Sindaco  sottoscritto  rende  a pubblica  notizia  che  dal  giorno  al  del  cor- 
rente mese  di  nella  Casa  comunale.  Ufi.0  si  troverà  ostensibile  la 

Lista  d’iscrizione  degli  individui  qui  aventi  domicilio  reale,  nei  quali  concorrono 

i requisiti  per  far  parte  della  Guardia  Nazionale. 

Chiunque  potrà  prendere  cognizione  di  detta  Lista  e presentare  entro  del 
di  questo  mese  le  proprie  osservazioni  o reclami . sia  per  conto  proprio , sia  per 
conto  degli  individui  cne  risultassero  ommessi  dalla  Lista  stessa,  onde  il  Consiglio 
di  ricognizione  possa  in  tempo  utile  decidere  in  proposito  e formare  il  Registro 
di  Matricola  delle  Guardie  Nazionali  per  il  corrente  hn no  18 


Dato  a , addì  1,8 

Il  Sindaco. 


*•-.  <sh'  • t- 

? ,ì!;  :■>. 
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758.  — Verbale  consigliare  per  la  nomina  dei  Membri  del  Consiglio  di 
Ricognizione.  (Art.  15  della  Legge  4 mareo  1848). 


•(Per  le  preme*»®,  redi  il  Mod.  312). 


Sull’apposito  Registro. 


= Nomina  dei  Membri  del  Consiglio  di  ricognizione  della  Guardia  Nazionale.  = 
Il  Consiglio  comunale,  sentita  lettura  dell'articolo  15  della  Legge  sulla  Guardia 
Nazionale,  ha  proceduto  mediante  scbele  secrete  ed  a maggioranza  relativa,  alla 
nomina  di  otto  Membri  del  Consiglio  di  ricognizione. 

Fatto  lo  spoglio  di  tali  scheue , datane  lettura  dal  Presidente  assistito  dagli 
scrutatori  signori  risultarono  nominati  i seguenti  signori  : 

1 Sig.  figlio  di  . con  voti  .... 

2»  » 


Il  Presidente  proclamò,  le  persone  nominate , a Membri  di  detto  Consiglio  di 
ricognizione. 

(Chiusa  e firme  solite). 

NB.  Le  persone  da  scegliersi  per  la  formazione  del  Consiglio  di  ricognizione  devono  prendersi 
esclusivamente  fra  i consiglieri  comunali.  (Circolare  del  Ministero  dell’Interno,  21  marzo  1848). 

La  Legge  tace  sulla  durata  io  carica  dei  Membri  stessi , quindi  essi  vi  durano  sino  che  con* 
tìnuano  ad  essere  rivestili  della  qualità  di  consigliere.  Quando  risultasse  qualche  vacanza,  il  Con- 
siglio comunale  deve  rimpiazzarla  con  nuova  nomina. 


759.  — Verbale  Consigliare  per  la  nomina  delle  persone  da  collegarsi 
al  Consiglio  comunale  per  la  formazione  del  Consiglio  di  ricognizione 
nei  Comuni  comprendenti  più  mandamenti,  (idem). 

{Per  le  premesse  vedi  il  Mod.  1112). 

Oggetto 

= Nomina  delle  persone  da  collegarsi  a questo  Consiglio  comunale  per  effetto 
dell’alliuea  2,  dell'art.  15  della  Legge  organica  sulla  Guardia  nazionale.  = 

Il  Consiglio  ritenuto  che  per  interpretare  bene  la  Legge  sia  necessario  che  ogni 
mandamento  di  questo  comune  abbia  una  sezione  del  Consiglio  di  ricognizione,  da 
presiedersi  dal  Sindaco  e dagli  assessori  o consiglieri  delegati  dal  Sindaco;  e che 
queste  sezioni  siano  formate  da  otto  membri  ciascheduna  oltre  il  presidente;  così 
mediante  schede  secrete  ed  a maggioranza  relativa,  previa  osservazione  che  le  per- 
sone da  scegliersi  debbono  avere  i requisiti  di  far  parte  della  Guardia  nazionale,  il 
Consiglio  Ita  proceduto  a tale  nomina  come  segue  : 

Pel  l.°  Mandamento:  , - • 

11  Sig.  figlio  di  con  voti 

» » » 

(E  ria  di  seguito  assegnando  otto  membri  per  ogni  mandamento,  e chiu- 
dendo il  verbale  colle  firme  solite). 

NO.  Il  Sindaco  formerà  la  Matricola  generai,  dei  militi  del  Comune , spogliando  le  matricol. 
parziali  stabilite  dai  Contigli  di  Sezione  di  ogni  mandamento  di  cui  compouesi  ia  città. 

• . * * , . . ' • V,  !j  • r.. 
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wqo  _ Registro  di  Matricola  degli  individui  appartenenti  alla  Guardia 
Nazionale.  (Art.  14  e 16  della  Legge  4 mareo  1848). 


PBOT1NCIA  D! 


( Frontispizio ) 

CIRCONDARIO  DI 

. COMUNE  DI 


Registro  di  Matricola  degli  individui  addetti  alla  Guardia  Nazionale  per 

l’anno  18 . . . 

(TI  presente  Registro  viene  formalo  sulle  risultanze  delle  decisioni  appa- 
drlli  Lista  d'inscrizione,  Mod.  756.  I Militi  sopra  questo  Registro  sa- 
ranno posti  in  ordine  alfabetico. 

(Pagina  sinistra  interna) 
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Abitazione 

Controllo 

Indicazione  dei  gradi 
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la  data  dell'elezione 
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sui  decesbi, 

cambiamenti  di  residenza 
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, \ 

[A  tergo). 

Verbale  per  la  formazione  del  Registro  di  Matricola  della  Guardia  Razionai* 
per  l'anno  18  . . . 

L’anno  milleottocento  addì  del  mese  di  alle  ore  nella  Casa 

comunale  di  ...  . 

Convocatosi  questo  Consiglio  di  ricognizione  nelle  persone  dei  signori  : 

( Oppure ) : Convocatosi  la  Giunta  Municipale  ff.  di  Consiglio  di  ricognizione 
nelle  persone  dei  signori  : 

Il  Sig.  Presidente  ha  presentata  la  Lista  d’iscrizione  degli  individui  aventi  i 
requisiti  per  far  parte  della  Guardia  Nazionale,  ed  in  conformità  alle  Decisioni 
prese  da  questo  Consesso  sui  reclami  ed  osservazioni  fatte  alla  Lista  stessa  nei 
tempo  della  sua  pubblicazione,  non  che  in  appoggio  agli  articoli  14  , 15,  16,  17. 
18  e 19  della  Legge  4 marzo  1848  con  voti  favorevoli  e voti  negativi  ha 
formato  il  presente  Registro  di  Matricola , i cui  dati  statistici  sono  i seguenti  , 
anche  in  confronto  di  quello  dello  scorso  anno: 
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Militi  iscritti  nel  Registro  dello  scorso  anno  . . . N. 

> radiati  per  decesso  . . . . . N. 

, - » - - * per  cambiamento  di  domicilio  - : » 

» > per  aver  raggiunta  l'età  di  55  anni  t . > 

> » per  sopraggiunti  difetti  fisici,  ecc.  j . _» 

Totale  radiati  N.  N.  _ 

; i ; Militi  rimasti  dello  scorso  anno  N."  1 

« Militi  aggiunti  per  essere  entrati  nel  21  anno-  -•  „ » ... . 

Ì*  » per  aver  pnesa  residenza  in  Comune  • . . * 

» * per  guarigioni,  ecc.  . . j . . i 

Totale  dei  Militi  di  cui  è formato  il  presente  Registro  N. 

11  qual  numero  è diviso  ip  Militi  del  Controllo  Ordinario  . N? 
i * * di  Riserva  . * 

Totale  come  sopra  N. 

• > ' Ed  è parimenti  divisa  in  Militi  dai  21  ai  35  anni  . N? 

, » dai  36  ai  55  » . ' . ( > 

Totale  parimenti  come  sopra  N. 

Il  Consesso  a termini  dollari.  2‘J  della  suddetta  Legge  ha  pronunciato  le  se- 
guenti dispense  dal  servizio,  cioè  : ( Indicare  le  dispense  e i motivi ). 

Di  quanto  sopra  si  è fatto  constare  col  presente  Processo  verbale  che  previa 
lettura  e conferma  viene  sottoscritto. 

Il  Presidente. 

I Memnki  del  Consiglio  di  ricognizione  o gli  Assessori  II  Segretario.  ! 

70 1 . — Manifesto  annuntiante  la  formazione  del  : Registro  di  Matricola 

f delle  Guardie  Nazionali.  ( Art.  18-dclla  Legge  4 marea  1S4H\.  ■ 

Provincia  di  : / 1 circondario  di 

COMUNE  DI  ! ' y 

i _ — b 

i Avviso. 

A sensi  dell’  art.  18  della  Legge  4 marzo  1848,  il  sottoscritto  notifica  che  la 
matricola  delle  Guardie  Nazionali  ui  questo  Comune  per  Tanno  13  è stato  oggi 
regolarmente  formata,  e starà  depositata  nella  Segreteria  comunale  per  essere  co- 
municata ad  ogni  abitante  del  Comune  che  ne  taccia  domanda  al  Sindaco  sottoscritto. 

Chiunque  si  credesse  indebitamente  inscritto  od  assegnato  al  controllo  ordinario 
invece  della  riserva , puh  presentare  ricorso  al  Comitato  di  Revisione  presso  il 
R.  Pretore  del  Mandamento,  a termini  dell’ art.  25  di  detta  Legge,  ed  in  seguito 
alla  decisione  del  Comitato  stesso,  sarà  rettificata  la  Matricola. 
tinto  a addì  18 

Il  Sindaco  II  Segretario 


previa 


762.  — Registro  di  controllo  dei  Militi  assegnati  al  sorvizio  ordinario 

(Art.  19  della  Legge  4 marzo  1848). 


Grado 


NB.  Qaetito  Registro  sarà  tenuto  separato  per  ogni  Battaglione  e Compagnia, 


Paternità 

Profu- 

sione 

-Pi 

.*7:  « 

K » • 
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763  _ Registro  di  controllo  dei  militi  assegnati  alla  riserva.  {Art.  19 
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3^  — Lista  di  tutti  gli  Ufficiali,  souo-uuiuau,  utuurtui  « ttnuw,  vuo  oauuu 
leggere  e scrivere  e che  sono  di  età  maggiore  d anni  25  per  la  compo- 
sizione  del  Comitato  di  revisione.  {Art.  23  della  Legge  4 marzo  1848). 
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COMUNE  DI 


e nome 

Paternità 

Professione 

-a 

tu 

Grado 

B'.iua-;  " ’ ! 

AuDotaaioai 

^ r t r .4* 

ay 

i»l» 

j. 

. '-iì  iìj  faiC  wuni 

\B  Nell»  Annotationi  «ari  indicato  se  il  milite  fa  parte  del  Consiglio  di  ricogniiìone. 

Dato  a addi  18 

Il  Sihdaoo  r. 


765.  — Certificato  per  comprovare  l’assenza  temporanea  al  servizio  di  Guar- 
dia Nazionale.  (Art.  29  della  Legge  4 marzo  1848). 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

COMUNE  DI  , !>  £:•'  •'T 


» *j 


Avviso 


liò  di 


Il  Sindaco  sottoscritto  sulla  conoscenza  personale  di  figliò 

di  professione  appartenente  alla  Guardia  Nazionale 

del  Comune  di  certifica  che  lo  stesso  Sig. 

ha  risieduto  oggi  in  questo  Comune  per  i suoi  affari  particolari , e gli  ai  rilascia 
il  presente  certificato  onde  se  ne  valga  per  accettar  l’assenza  dal  servizio.  - - 

P IT]  addì  18  I 

NB.  Qualora  1'indìviduo  chiedente  il  certificato  non  fofsr  conosciuto  dal  Sindaco,  dorrà  pimen- 
tare due  testimoni  i quali  n»  accertino  l'iuentilà  personale.  ( , 

• ' .........  S 
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766.  — Manifesto  di  convocazione  delle  Guardie  Nazionali  di  una  stessa  Com- 
pagnia, per  la  elezione  dei  Graduati.  {Art.  41  della  Legge  4 marzo  1848). 

PROVINO! A DI  CIRCONDARIO  DI 

COMUNE  DI 


Lo  scrivente  Sindaco  a termini  degli  art.  41  e 53  della  Legge  4 marzo  1848 
ed  in  seguito  alla  vacanza  verificatasi  dei  Posti  di  Graduati  come  vedesi  nella  ta- 
bella in  calce,  convoca  tutti  i militi  della  Compagnia  Battaglione,  assegnati 
al  servizio  ordinario,  nel  locale  per  il  giorno  alle  ore  onde  Senz'armi  e 
senza  divisa  procedere  alla  elezione  dei  graduati  in  rimpiazzo  dei  cessanti  come 
risulta  dalla  qui  sotto  tabella. 

Ogni  milite  del  controllo  ordinario , appartenente  alla  Compagnia  suddetta , 
riceverti  dallo  scrivente  apposito  certificato  d iscrizione,  col  quale  potrà  entrare  nella 
sala  delle  elezioni. 

La  nomina  degli  Ufficiali  dovrà  essere  fatta  a maggioranza  assoluta  e quella 
dei  Sotto-Ufficiali  e Caporali  a maggioranza  relativa. 

Il  sottoscritto  esorta  i militi  a presentarsi  all'urna  nel  maggior  numero  pos- 
sibile per  evitare  che  per  difetto  di  numero  legale  non  si  possa  procedere  alle 
elezioni. 


Gradi  vacami 

Titolari  cessanti 

Causa  della  cessazione 

Anno  di  ] 
scadenza  della! 
nomina 

• f 1 

Dato  a addì  18 

Il  Sindaco  II  Seqbbtabio 


NB.  Il  presente  sarà  pubblicalo  almeno  8 giorni  avanti  delle  elezioni. 


767.  — Certificato  d'inscrizione  nel  controllo  ordinario. 

Il  Sindaco  di  certifica  che  figlio  di  trovasi  inscritto  al  N. 
del  Registro  di  controllo  del  servizio  di  questa  Guardia  Nazionale  , e lo  invita  a 
recarsi  nel  locale  alle  ore  del  giorno  onde  procedere  all’elezione 

dei  graduati  vacanti,  giusta  l’avviso  di  pari  data  attualmente  pubblicato  nei  luoghi 
e modi  soliti  di  questo  Comune:  ' ' ’ . 

Addì  18  II  Sindaco 

768.  — Verbale  per  l'elezione  dei  Graduati  della  Guardia  Nazionale. 

{Art.  42  e 4$  della  Legge  4 mareo  1848). 

PROVINCIA  Di  II..  CIBCONDÀKlO  DI 

Legione  , Battaglione  , Compagnia  .... 

L'anno  milleottocento  addi  del  mese  di  alle  ore  nella  Casa 

Comunale  di  ...  . . . i.  ■ 

In  conformità  del  Manifesto  io  data  N.  pubblicato  da  questo 

Sig.  Sindaco  nei  modi  e luoghi  soliti , di  cui  nn  esemplare  si  unisce  al  presente 
verbale,  ed  in  presenza  del  Sig.  Presidente  e dei  signori 
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Membri  del  Consiglio  di  ricognizione , si  sono  convocati  i militi  inscritti  sul  Coir- 
trollo  del  servizio  ordinario,  disarmati  e senza  divisa  per  procedere  alla  elea  ione  dei 
graduati  che  risultano  vacanti  come  segue  : 

Un  Capitano  ; due  Luogotenenti  ; un  Sergente  foriere  ; tre  Caporali,  ecc. 

Risultando  dal  Registro  di  Controllo  che  i militi  del  servizio  ordinario  sono  in 
numero  di  e dietro  l'appello  fattosi,  dal  Sig.  Presidente  si  è constatato  che 

sono  presenti  a questa  convocazione  N.  militi,  e quindi  formano  il  numero  legale 
per  validamente  procedere  alle  elezioni  suddette,  giusta  l’art.  1 della  Legge  27  feb- 
braio 1859,  il  Presidente  stesso  ha  fatto  distribuire  le  schede  in  bianco  per  la  no- 
mina del  Capitano  da  scegliersi  fra  i graduati  e militi  di  questa  Compagnia  e non 
altrimenti,  i cui  nomi  si  trovano  sopra  apposito  Elenco  affisso  nella  saia  della  con- 
vocazione. 

Dallo  spoglio  dei  voti  portati  da  ciascuna  scheda  sono  risultati  proposti  i seguenti 
candidati  a cui  si  sono  rispettivamente  contrapposti  i suffragi  ottenuti,  cioè  : 

Da  quanto  precede  il  Sig.  avendo  riportato  la  maggioranza  as- 

soluta ea  il  maggior  numero  di  voti  in  confronto  degli  altri  candidati,  è stato  pro- 
clamato Capitano  in  rimpiazzo  del  grado  vacante. 

Indi  il  Sig.  Presidente  ha  fatto  nuovamente  distribuire  le  schede  in  bianco  per 
la  elezione  doi  due  Luogotenenti,  osservando  che  sulle  schede  da  depositarsi  nell'urna 
debbono  essere  scritti  due  candidati. 

Raccolte  le  schede  stesse , e fattone  lo  spoglio  risultarono  proposti  i seguenti 
candidati , dicontro  ai  quali  si  sono  rispettivamente  notati  i voti  riportati,  cioè  : 

Dal  che  constandosi  che  i signori  hanno  ottenuta  la  maggioranza 

assoluta  dei  voti,  il  Sig.  Presidente  gli  ha  proclamati  eletti  a Luogotenenti  in  rim- 
piazzo dei  gradi  che  erano  vacanti. 

Ciò  seguito  il  Sig.  Presidente  ha  fatto  distribuire  nuovamente  le  schede  per  la 
nomina  del  Sergente  foriere  e dei  tre  Caporali,  osservando  all’Assemblea  che  sulle 
schede  debbono  scriversi  quattro  nomi  e che  per  questa  elezione  basta  la  maggio- 
ranza relativa. 

Ritirate  le  schede  debitamente  riempite,  e spogliatele  dei  voti  in  esse  contenuti, 
si  riconobbero  proposti  i seguenti  candidati  a cui  si  contrapposero  i voti  rispettiva- 
mente, ottenuti  come  segue: 

Constando  che  il  Sig.  ha  riportato  il  maggior  numero  di  voti  fa  con- 

fronto di  tutti  gli  altri  candidati,  il  Presidente  lo  ha  proclamato  eletto  a Sergente 
foriere,  ed  i Signori  avendo  ottenuti  maggiori  voti 

successivamente  sono  stati  proclamati  eletti  Caporali. 

Con  ciò  essendosi  completate  le  nomine,  il  Presidente  ha  dichiarato  sciolta 
l’adunanza  facendo  risultare  di  quanto  sopra  mediante  il  presente  Processo  verbale 
in  carta  libera,  steso,  letto  e sottoscritto  seduta  stante. 

( Seguono  le  firme) 

— Verbale  di  scioglimento  dell' Assemblea  delle  Onardie  Nazionali, 

convocatasi  per  l'elezione  dei  graduati,  in  causa  di  insufficienza  del  nu- 
mero legale.  (Art,  1 della  Legge  27  febbraio  1859). 

(Vedi  Modulo  108  sino  alla  designazione  dei  gradi  da  rimpiazzarsi,  indi): 

....  Risultando  dal  registro  di  controllo  ordinario  che  i militi  ivi  inscritti 
sono  in  numero  di  , e dietro  l’appello  nominale  fattosi  dal  Sig.  Presidente 

risultando  che  i militi  presenti  sono  fattasi  ora  tarda  senza  raggiungere  il  mi- 
nimum voluto  dell’art.  1 della  Legge  27  febbraio  1859,  cioè  la  metà  piò  uno  dei 
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militi  inscritti,  il  Presidente  ha  sciolta  radunanza,  salvo  a riconvocare  i militi  per 
il  giorno  di  alle  ore  in  questo  locale  per  procedere  alle  elezioni  dei  gradi  di 
cni  sopra. 

(Seguono  le  firme) 

SB.  Qualora  anche  nella  feconda  convocazione  il  numero  degli  intervenuti  non  fosse  legale , 
tl  verbale  sarà  chiuso  come  segue:  ....  il  Presidente  ha  aciolta  anche  questa  seconda  adunarne 
“•«servandosi  a termini  del  succitato  articolo  l della  Legge  27  febbraio  1859  , che  la  nomina  degli 
Ufficiali  smi  fatta  dal  Prefetto  o Sotto-Prefetto,  e quella  dei  Sott’Ufficiali  e Caporali  sarA  fatta  dal 
Comandante  la  Legione,  o Bai  taglione  o Compagnia,  ai  quali  sarA  spedita  copia  del  presente  ver- 
bale, per  cura  del  Sig.  Sindaco,  trattenendosi  l’originale  in  questi  Atti  comunali. 


770.  — Manifesto  per  la  convocatone  di  tutti  gli  Ufficiali  del  Battaglione 
e di  altrettanti  Delegati  della  Milizia  Nazionale,  per  la  formazione  delle 
rose  per  la  scelta  del  Maggiore  e del  Portabandiera.  (Art.  44  della  Legge  4 
marzo  1848). 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

IL  SINDACO  DEL  COMUNE  DI 


Visto  l’art  44  della  Legge  1 Marzo  1848-, 
Visto  l’art.  2 della  Legge  27  Febbraio  1859  ; 

Decreta  : 


1. *  Gli  Ufficiali  appartenenti  al  (1)  Battaglione  di  questo  Capoluogo  ed  i 

Delegati  della  Milizia  Nazionale  sono  convocati  nel  locale  alle  ore  del 

giorno  onde  procedere  alla  formazione  delle  due  rose  per  la  scelta  del  Maggiore 
e del  Portabandiera  del  Battaglione  stesso. 

2. °  Gli  Ufficiali  e Delegati  suddetti  si  presenteranno  senza  divisa  e disarmati, 
mostrando  il  Certificato  da  chi  consti  il  rispettivo  titolo  per  essere  ammessi  alla 
votazione. 

3*  Le  rose  saranno  formate  giusta  le  prescrizioni  delle  suddette  Leggi,  sotto 
l'assistenza  e presidenza  del  sottoscritto. 

4.°  Il  Presente  si  manda  a pubblicare  nei  modi  e luoghi  soliti. 

Fatto  a addì  18 

In  Sindaco 

(1)  Unico,  primo,  secondo,  ecc. 


TrZ  ± . — Manifesto  di  convocazione  di  tutti  i graduati  e militi  divisi 
per  Compagnia  per  la  nomina  di  altrettanti  Delegati  quanti  sono  gli 
Uffioiali,  da  mandarsi  all'  assemblea  che  formerà  le  rose  dei  proposti  a 
Maggiore  ed  a Portabandiera.  (Art.  41  della  Legge  4 marzo  1848). 


provincia  di 


IL  SINDACO  DEL  COMUNE  DI 


CIRCONDARIO  DI 


Avviso 

A termini  dell' art.  44  della  Legge  4 marzo  1848  la  nomina  del  Maggiore  co- 
mandante il  Battaglione  della  Guardia  Nazionale,  ed  il  Portabandiera  compete  a Sua 
Maestà , il  quale  fa  la  scelta  sopra  la  proposta  di  tanti  candidati  quante  sono  le 
Compagnie  formanti  il  Battaglione  ; e la  proposta  stessa  fatta  dagli  Ufficiali  e da 
altrettanti  sott’Ufliciali,  Caporali  o militi  delegati  dalla  maggioranza  delle  Guardie 
Nazionali  di  ciascuna  Compagnia. 

Il  sottoscritto  quindi,  aderendo  alla  richiesta  avuta,  convoca  tutte  le  Guardie 
Nazionali  per  il  giorno  alle  ore  onde  procedere,  disarmati  e senza  divisa,  alla 
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nomina  dui  Delegati  di  ciascuna  Compagnia,  il  coi  numero  ed  il  luogo  di  riunione, 
è fissato  dal  quadro  seguente: 


Legione 

Battaglione 

Compagnia 

Numero 

Sei 

delegali 

Luogo  di  riunione  di  ciascuna  Compagnia 

* » . • . 

Dato  a ’’  addì  18 

Il  Sindaco 


— Verbale  di  elezione  dei  Delegati  che  unitamente  agli  Ufficiali  pro- 
cederanno alla  formazione  delle  rose  di  proposta  del  Maggiore  e del  Por- 
tabandiera del  Battaglione.  {Art.  44  della  Legge  4 mareo  1848). 

PROVINCIA  di  circondario  di 

COMUNE  DI  ■ ■ . . . 

Compagnia  , Battaglione  , Legione  . . 

L'anno  milleottocento  addi  del  mese  di  alle  ore  nel 

locale  in 

In  conformità  dell’ Arriso  pubblicato  da  questo  Sig.  Sindaco  in  data 
N.  di  cui  un  esemplare  si  unisce  al  presente,  sotto  la  presidenza  del  Sig. 
(Sindaco , Assessore  o Consigliere ) si  sono  conrocati  senza  divisa  e disarmati  i 
graduati  e militi  appartenenti  alla  precitata  Compagnia,  in  N.  di  individui, 
costituenti  oltre  la  metà  dei  militi  inscritti  sul  Controllo  del  servizio  ordinario. 

Riconosciutosi  la  legalità  dell’adunanza  e c instati*. osi  che  gli  Ufficiali  addetti 
alla  Compagnia  surripetuta  sono  il  Presidente  ha  fatto  distribuire  le  schede 
in  bianco  perchè  siano  riempiute  con  altrettanti  candidati  quanto  sono  gli  Ufficiali, 
osservandosi  che  la  scelta  dei  candidati  stessi  deve  cadere  soltanto  sopra  i sotto-Uf- 
ficiali.  caporali  e militi  della  Compagnia. 

Raccolte  le  schede  e fattone  lo  spoglio,  risultarono  proposti  i seguenti  candidati 
ai  cui  nomi  si  sono  contrapposti  i voti  rispettivamente  ottenuti  come  segue: 

Dal  che  il  Presidente  ha  proclamato  eletti  i signori  a Delegati, 

siccome  quelli  che  riportarono  la  maggioranza  relativa  in  confronto  degli  altri  can- 
didati. 

Fatto  in  semplice  originale , in  carta  libera , previa  lettura  e conferma  viene 
sottoscritto. 

Il  Presidente 


77S.  — Verbale  per  la  formazione  delle  ri  se  di  proposta  del  Maggiore  e 
del  Portabandiera  del  Battaglione.  {Art.  44  della  Legge  4 mareo  1848). 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

COMUNE  DI 


Legione Battaglione  .... 

L’anno  milleottocento  addi  del  mese  di  alle  ore  nel  lo- 
cale in  ...  . 

In  conformità  all’art.  44  della  Legge  4 marzo  1848  e per  cura  del  sottoscritto 
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Sindaco,  si  sono  convocati  senz’armi  e senza  divisa  gli  Ufficiali  del  Battaglione  sud- 
detto ed  i Delegati  per  procedere  alla  formazione  delle  rose  di  proposta  del  Maggiore 
comandante  e del  Portabandiera. 

Constando  che  gli  intervenuti  formano  il  numero  leeale  valuto  dall'art.  2 della 
Legge  27  febbraio  1859,  cioè  superano  il  numero  degli  Ufficiali  assegnati  al  Batta- 
glione stesso,  il  Presidente  ha  distribuite  le  schede  per  lo  scrntinio  segreto  dei  can-i 
aidati  al  grado  di  Maggiore,  osservando  che  sopra  ogni  scheda  deve  essere  scritto  tanti 
nomi  quante  sono  le  Compagnie  del  Battaglione,  cioè  N.  . , . . . 

Raccolte  le  schede  debitamente  riempite  e fattosi  lo  spoglio  dei  voti  in  esse 
contenuti  risultarono  proposti  a Maggiori  ì seguenti  candidati  a cui  si  sono  con- 
trapposti i voti  rispettivamente  ottenuti. 

Rinnovatosi  nello  stesso  modo  l'operazione  per  la  proposizione  del  Portaban- 
diera risultano  candidati  i seguenti: 

Formate  in  tal  modo  le  rose  di  proposta  dei  graduati  suddetti,  il  sottoscritto 
ha  dato  lettura  del  presente  Processo  verbale  da  lui  sottoscritto , indi  ha  sciolta 
radunanza. 

Il  Presidente 

NB.  Copia  del  presente  verbale  sarà  immediatamente  spedita  al  Sig.  Prefetto,  o Sotto-Prefetto. 

77-4.  — Verbale  di  riconoscimento  degli  Ufficiali  della  Guardia  Nazionale 

e della  prestazione  del  giuramento.  (Art.  50  della  Legge  4 mareo  1848). 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

COMUNE  DI 


L'anno  milleottocento  addì  del  mese  di  alle  ore  sulla 

pubblica  piazza  comunale. 

Dietro  preventivi  accordi  tra  il  Sig.  Sindaco  ed  il  Comandante  di  questa  Guardia 
Nazionale  si  è convocata  tutta  la  milizia  comunale  composta  di  N.  Legioni, 
N.  Battaglioni,  N.  Compagnie  in  divisa  ed  armata,  con  alla  testa  i rispet- 
ìtivi  Ufficiali. 

Essendo  tutto  predisposto  per  la  solennità  di  cui  trattasi,  il  Sindaco  si  è por- 
tato in  presenza  di  tutta  la  milizia  unitamente  al  Sig.  Capo  Legione  (o 

Maggiore,  o Capitano,  ecc.)  Comandante  della  Milizia  stessa  e con  voce  alta  ha 
pronunciato  la  seguente  formola  : In  nome  della  Legge  presento  a questa  Guardia 
(Nazionale  il  Sig.  N.  N.  Capolegione  (o  Maggiore,  ecc.)  onde  sia  riconosciuto  ed 
ubbidito  come  tale,-  egli  farà  riconoscere  gli  Ufficiali  subalterni. 

Diffatti  cominciando  col  primo  Battaglione  indi  colla  prima  Compagnia  del 
primo  Battaglione  ha  fatto  riconoscere  gli  Ufficiali  dal  Capitano  in  giù , pronun- 
ciando la  seguente  formola  ad  alta  ed  intelligibile  voce  : In  nome  della  Legge 
presento  alla  prima  Legione  (Battaglione  o Compagnia)  il  Sin.  N.  N.  onde  sia 
riconosciuto  gitale  (Maggiore,  o Capitano,  ecc.)  e come  tale  ubbidito. 

Cib  seguito  gli  ufficiali  tutti  hanno  prestato  il  prescritto  giuramento  il  quale 
è stato  ricevuto  dal  precitato  Sindaco  alla  presenza  dei  due  testimoni!  E.  A.  ed  N.  B. 

Ogni  Ufficiale  che  ha  prestato  giuramento  ha  pronunciato  la  seguente  formola  -. 
Io  nella  qualità  di  giuro  fedeltà  al  Re  e suoi  legittimi  successori, 
ed  obbedienza  allo  Statuto  ed  alle  Leggi  della  monarchia.  Cosi  Iddio  mi  aiuti, 
come  io  prometto  di  fare  in  quanto  mi  appartiene  nella  detta  qualità. 

Gli  "ufficiali  che  hanno  oggi  prestato  il  giuramento  come  sopra  sono  i seguenti  : 

Fatto  in  semplice  originale  in  carta  libera,  viene  Bottoscritto  dagli  Ufficiali 
suddetti  e dai  testimoni  non  che  dal  Sindaco. 

(Seguono  le  firme). 
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775.  — Foglio  nominativo  delle  competenze  dovute  ai  {graduati  e militi 
della  Guardia  Nazionale  comandati  in  distaccamento  inori  del  Comune 
per  servizio  di  sicurezza  pubblica.  ( j 3 delle  Istr unioni  Ministeriali  23 
dicembre  1861). 

(Frontispizio) 

PROVINCIA  01  C1B00NDAK10  DI 

COMUNE  DI 


Foglio  nominativo  delle  competenze  dovute  ai  graduati  e militi  della  Guardia 
Nazionale  comandati  in  distaccamento  fuori  del  suddetto  Comune  per  servizio  di 
sicurezza  pubblica,  in  seguito  ed  ordine  del  in’ data  .... 


( Pagina  interna  sinistra) 


V 

■7 

& 

•a 

E 

3 

z 

Casato  e noine 

Grido 

Luogo 

di 

destinazione 

Data 

Numero 
dei  giorni 
di  serviiio 

della  partenza 
•lai  Comune 

del  ritorno 
nel  Comune 

(Pagina  interna  destra  > 


Somma  dovuta  a ciascuno  ogni  giornata 

Ammontare 
per  ciascuno 

Annolationi 

Pega 

Sopras- 
soldo 
di  marcia 

Indennità 
di  vestiario 
ai  sott’uffi- 
cieli,  cujk>- 
raliemilili 

Indennità 
di  rappre- 
sentanza 

Indennità 
di  cent.  20 
in  luogo 
della  razio- 
ne di  pane 

Indennità 
di  L.  1 per 
la  razione 
di  foraggio 

Totale 

,, 

. 

In  addt  18 

Visto  II  Sindaco 

Visto  II  Precetto 


Per  quitanza  II  Comand.  il  Distaccammo. 

776.  — Richiesta  delle  munizioni  da  guerra  per  uso  della  Guardia  Na- 
zionale. ( Circolare  del  Ministero  della  Guerra  6 giugno  1864). 

Jl  Sindaco  di 

In  addì  1 8 

All'ill.0  signor  (Prefetto  o Sotto- Prefetto)  di  . . . . 

Per  essersi  esaurita  la  munizione  da  guerra  ad  uso  di  questa  Guardia  Nazio- 
nale , il  sottoscritto  a termini  dell’  art.  2 della  Circolare  C giugno  1864  del  Mi- 
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nistero  della  Guerra  fa  formale  richiesta  delle  qualità  e quantità  di  munizioni, 
come  segue: 


1 

Qualità  delle  munizioni 

Quantità 

richieda 

Unità 

ili  peso  o 
mi  Mira 

Preno 

ogni 

unità 

Pretto 
totale  i 

H 

i 

Annotazioni 

&e  con  o senza 
recipienti 

- 

Si  unisce  la  suddetta  somma  di  Lire  in  saldo  delle  munizioni  stesse. 

Il  Sindaco. 


777.  — Regolamento  pel  battaglione  di  Guardia  Nazionale  di  un  Manda- 
mento formato  di  più  Comuni. 

Servizio  di  Guardia. 

Art.  1.  La  Guardia  Nazionale  somministra  un  Corpo  di  Guardia  nel  proprio 
Comune  in  occasione  delle  locali  festività  per  sicurezza  e la  pubblica  tranquillità 
ed  ogni  qualvolta  il  Sindaco  lo  richiedesse  per  vista  d’ordine  pubblico. 

Art.  2.  Il  signor  Maggiore,  presi  gli  opportuni  accordi  coi  Sindaci,  ordina  un 
servizio  regolare  di  pattuglie,  determinando  la  forza  per  ogni  singolo  Comune  ag- 
gregato, le  stagioni,  i giorni  ed  ore  per  quelli  periodici,  ordinando  poi  a ciascun 
Comandante  della  Guardia  Nazionale  di  ottemperare  agli  ordini  del  Sindaco  per 
quelli  straordinari. 

Il  Comandante  della  pattuglia  fatto  l'appello  prima  della  partenza  denuncia  al 
Comandante  della  Guardia  Nazionale  del  Comune  i mancanti  per  essere  sottoposti 
al  Consiglio  di  Disciplina. 

Art.  3.  Verrà  mensilmente  diramata  dal  Maggiore  una  parola  d’ordine  in  iscritto 
a tutti  i Comandanti  delle  Guardie  Nazionali,  perchè  sia  resa  nota  ai  Capi  pattuglia, 
onde  riconoscere  ed  essere  riconosciute  scontrandosi  con  pattuglie  dei  Comuni  ag- 
gregati. . 

Nelle  istruzioni  di  cui  appresso  verrà  la  Guardia  Nazionale  esercitata  nel  ser- 
vizio pratico  di  pattuglie  sul  modo  di  dare  e ricevere  la  parola  e sulle  norme  alle 
quali  attenersi  in  caso  di  arresto. 

Le  pattuglie  di  Guardia  Nazionale  dei  Comuni  aggregati  possono  al  bisogno 
percorrere  i ns  petti  vi  territori. 

Istruzioni  ed  esercizi.  ' 

Art.  4.  L’istruzione  viene  fatta  per  tutti  indistintamente  gl'  inscritti  nel  Con- 
trollo del  servizio  ordinario  , dat  Foriere  Maggiore  in  giornata  ed  ore  stabilite  da 
speciale  Regolamento  in  ogni  semestre.  . . > • ' 

Incomincerà  dal  maneggio  dell’arma  ptr  passare  gradatamente  alla  carica,  sulla 
quale  si  avrà  cura  d'insistere  acciò  riesca  unitorme  e secondo  il  militare  regolamento. 

Farà  in  seguito  a questa  prima  parte  la  scuola  di  Pelottone , indi  quella  di 
Compagnia. 

In  alcuni  giorni  stabiliti  verranno  riunite  in  corpo  le  Guardie  Nazionali  di  due 
o più  Comuni  per  la  manovra  di  Compagnia  o di  Battaglione  e per  cura  dell’ Aiu- 
tante Maggiore,  coll'assistenza  del  Maggiore. 
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Anche  per  i signori  Ufficiali  vi  sarà  una  scada  di  Teoria  tenuta  dall’aintante 
Maggiore  ea  assistita  ove  lo  creda  dal  Maggiore,  in  quelle  stagioni,  giorni  ed  ore 
che  verranno  dal  Maggiore,  d’accordo  cogli  Ufficiali,  determinati.  — 

Tanto  per  la  prima , come  per  quest'  ultima  1'  esposto  Ordine  del  giorno  del 
Maggiore  terrà  luogo  dell’avviso  personale. 

Art.  5.  Gli  esercizi  di  Battaglione  verranno  fatti  due  volte  sole  l’anno,  in  quel 

fiorno  che  dal  Maggiore  saranno  fìssati , e la  riunione  colla  semplice  esposizione 
ell’ordine  del  Maggiore  succede  nel  Comune  centrale  di  per  l’ora  indicata. 

Potranno  in  tali  circostanze  i signori  Comandanti  di  Compagnia  e suddivisioni 
esonerare  quegli  individui  che  costretti  da  urgenti  bisogni  non  potrebbero  interve- 
nire senza  danno  dei  propri  interessi. 

Art.  6.  inoltre  il  Battaglione  potrà  essere  chiamato  sotto  le  armi  al  determi- 
nato luogo  di  riunione  sia  per  una  rivista  passata  da  S.  M.  e dalle  Autorità  ac- 
cennate uell’art.  6 della  Legge  4 marzo  1848,  o per  l’annuale  visita  del  Colonnello 
Ispettore  Provinciale  quando  sia  nella  Provincia,  mantenendo  il  disposto  dell’art.  IO 
della  legge  27  febbraio  1859,  o per  una  passeggiata  militare , quando,  previo  per- 
messo dell’Autorità  politica  dei  signori  Sindaci  venga  acconsentita.  Le  chiamate  per 
le  riviste  ed  ispezioni  qui  accennate  si  dichiarano  obbligatorie  per  tutti  gli  inscritti 
nel  servizio  ordinario. 

Art.  7.  L'istruzione  pel  tiro  a segno  raccomandata  per  tutti  gli  inscritti  nella 
Matricola  è obbligatoria  per  tutti  gli  inscritti  nel  Ruolo  dei  mobihzzabili.  Il  turno 
per  questo  esercizio  verrà  stabilito  dal  Maggiore  d'accordo  coi  Sindaci.  Il  solo  ber- 
saglio di,  potrà  servire  per  tutti  i Comuni  aggregati.  Il  Foriere  Maggiore 

terrà  nota  dei  punti  ottenuti , e li  trasmetterà  poi  cessato  l'esercizio  all’Aiutante 
Maggiore  del  Battaglione  per  essere  trascritti  in  apposito  registro. 

Doveri  del  Maggiore. 

Art.  8.  Il  Maggiore  ha  la  direzione  del  servizio  di  tutto  il  Battaglione,  rego- 
lando l’ istruzione  a modo  degli  articoli  precedenti;  sorveglia  i servizi  e 1’  operato 
dell’Aiutante  Maggiore  ; interviene,  potendolo,  alla  scuola  di  Teoria  dei  signori  Uf- 
ficiali e presiede  al  Consiglio  di  Disciplina. 

Assume  il  Comando  dell’intero  Battaglione  quando  sia  riunito,  e sciogliendolo, 
lo  trasmette  ai  signori  Comandanti  di  Compagnia  o suddivisioni. 

Gti  ordini  del  giorno  portano  la  sua  firma. 

Per  tutto  ciì>  che  concerne  la  disciplina,  il  servizio  e l’ istruzione  dà  gli  op- 
portuni ordini  indirettamente  ai  singoli  Comandanti  delle  Guardie  Nazionali  dei 
Comuni  aggregati,  e per  l’ Amministrazione  carteggia  con  Sindaci;  l’Aiutante  Mag- 
giore dipende  direttamente  dal  Maggiore. 

Doveri  del  Porta  Bandiera. 

Art.  9.  Il  Porta  Bandiera , ha  il  grado  di  Sottotenente,  ne  deve  perdo  cono- 
scere le  attribuzioni  ; appartiene  allo  Stato  Maggiore  , del  Battaglione  e concorre 
coi  signori  Ufficiali  ai  turni  di  servizio. 

figli  dipende  direttamente  dal  Maggiore. 

Doveri  deli' Aiutante  Maggiore. 

Art.  10.  L’Aiutante  Maggiore  ha  il  grado  di  Luogotenente  ed  è stipendiato  dai 
Comuni  aggregati  in  Battaglione  Mandamentale,  quando  tali  funzioni  non  possono 
essere  esercitate  gratuitamente  ; lo  stipendio  viene  proposto  dal  Consiglio  d' Ammi- 
nistrazione, deliberato  dai  Consigli  Comunali  interessati  e ripartito  poscia  dal  Pre- 
fetto della  Provincia,  giusta  l’art.  71  della  legge  4 marzo  1848. 

Deve  essere  attivo,  istrutto,  avere  facilità  di  comunicativa,  onde  con  frutto  in- 
segnare altrui.  Dipende  dal  Maggiore,  dal  quale  è il  Segretario. 

Ha  a suo  carico  i controlli  dei  servizi,  e la  trasmissione  degli  ordini  superiori. 
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È interamente  a lui  affidata  l’islrnzione  teorica,  ed  in  giorni  determinati  anche 
in  qnella  di  Compagnia  e Battaglione  ; dovrà  perciò  a tale  scopo  recarsi  nei  singoli 
Comuni  aggregati  in  quelle  stagioni  ed  ore  che  da  speciale  Regolamanto  verranno 
stabilito  semestralmente  per  tenervi  l’ ordinaria  scuola  tanto  teorica  per  signori 
Ufficiali,  quanto  pratica  pei  signori  Ufficiali,  graduati  e militi. 

Interviene  a tutte  le  riunioni  del  Battaglione,  ed  anche  potendolo  alle  parziali 
di  Compagnia  o suddivisioni , affine  di  suggerire , dirigere  e regolare  il  servizio  e 
le  evoluzioni. 

Del  Consiglio  di  Disciplina. 

Art.  11.  Come  alTart.  84  della  legge  4 marzo  1848  vi  deve  essere  un  Consiglio 
di  Disciplina  per  ogni  Battaglione  Mandamentale  costituito  secondo  l’art.  93  della 
citata  Legge.  Questo  viene  presieduto  dal  Maggiore  o da  chi  lo  costituisce;  siede 
nel  Comune  di  luogo  di  riunione  del  Battaglione  ed  i graduati  e militi  im- 

putati sono  quindi  tenuti,  dietro  regolare  citazione  a dovervisi  recare. 

Le  attestazioni  mediche  per  mancato  servizio  sono  rilasciate  dal  medico  con- 
dotto del  Comune  al  quale  appartiene  il  mancante  ed  anche  dal  medico  del  Bat- 
taglione ove  esistesse. 

Una  sola  sala  di  punizione  posta  nel  Comune  di  arde  del  Comando  e 

del  Consiglio  di  Disciplina,  può  servire  per  tutto  il  Battaglione  Mandamentale. 

Semprechè  vi  sia  motivo  il  Consiglio  di  Disciplina  si  riunisce  in  via  ordinaria 
il  1.”  venerdì  d'ogni  mese. 

Doveri  dei  Capitani , Luogotenenti  e Sottotenenti.  , 

Art.  12.  I Capitani , Luogotenenti  e Sottotenenti  dipendono  direttamente  dai 
loro  superiori  immediati  in  via  gerarchica,  dal  Maggiore  del  Battaglione  e dal  Sin- 
daco, o da  chi  lo  supplisce  nel  Comune.  Hanno  verso  le  loro  Compagnie  o suddi- 
visioni obbligo  di  direzione,  sorveglianza,  sollecitudine  ed  esemplarità. 

Seguono  per  turno  i membri  del  Consiglio  di  Disciplina. 

1 Comandanti  di  Compagnia  o suddivisioni  fanno  ritirare  le  armi  ai  promossi 
Ufficiali  ed  agli  esonerati  per  riconsegnarle  aH’Amministrazione  Comunale  o ne  ri- 
chiedono altre  al  Sindaco  quando  si  presenta  il  bisogno  ; ricevono  le  dimissioni  per 
trasmetterle  al  Sindaco  dandone  avviso  al  Maggiore. 

In  caso  di  assenza  o d’impedimento  del  Maggiore  il  Capitano  anziano  assume 
provvisoriamente  il  Comando  del  Battaglione.  A tal  uopo  sarà  dall’Aiutante  Mag- 
giore «formato  un  elenco  dell'anzianità  di  tutti  gli  Ufficiali  del  Battaglione  visto  e 
controfirmato  dal  Maggiore , avvertendolo  che  per  quelli  la  cui  nomina  data  dallo 
stesso  giorno  prevale  1 età. 

Foriere  Maggiore. 

Art.  13.  Il  Foriere  Maggiore  del  Battaglione  è il  primo  basso  Ufficiale  del. 
Battaglione  ed  è addetto  alla  Maggiorità  e stipendiato  dai  Comuni  aggregati  in 
Battaglione  Mandamentale  quando  tali  funzioni  non  possano  essere  esercitate  gra- 
tuitamente. Lo  stipendio  viene  proposto  dal  Consiglio  d'Amministrazione  e deliberato 
dai  Consigli  Comunali  componenti  il  Mandamento  ; spetta  poi  alla  R.  Prefettura 
della  Provincia  a ripartirlo  giusto  il  succitato  art.  71  della  legge  4 marzo  1848. 

Dev’essere  attivo,  istruito,  avere  facilità  di  comunicazione  onde  con  frutto  in- 
segnare altrui.  Dipende  dal  Maggiore  e dall’Aiutante  Maggiore. 

Nelle  ore  stabilite  deve  trovarsi  all’  Ufficio  per  disimpegnare  tutto  quanto  gli 
verrà  ordinato  dal  Maggiore  e dall'Aiutante  Maggiore. 

In  assenza  del  Segretario  del  Consiglio  di  Disciplina  lo  sostituisce,  salvo  il 
disposto  dell’articolo  93  della  legge  4 marzo  1,848. 

È interamente  a lui  affidata  la  scuola  di  Pelottone  e di  Compignia  ; dovrà 
jierciò  a tale  scopo  recarsi  nei  singoli  Comuni  aggregati  in  quelle  stagioni,  giorni 
d ore  ebe  da  Regolamento  semestrale  verranno  determinate  per  tenervi  l'indicata 
COOla.  ■ -I 
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Dovrà  trovarsi  presente  all’istrnzione  del  tiro  a segno  per  quegli  avvertimenti 
che  potessero  essere  necessari  e per  tener  registrati  i punti  Catti. 

Del  Caporale  Tamburino. 

Art.  14.  Il  Caporale  Tamburino  è stipendiato  dai  Comuni  aggregali  in  Batta- 
glione Mandamentale. 

Dev’essere  attivo,  capace  d’istruire.  Dipende  dal  Maggiore  e dall’Aiutante  Mag- 
giore. f a lui  affidata  distruzione  di  tutti  i Tamburini  ; dovrà  perciò  recarsi  nei 
singoli  Comuni  aggregati  in  quelle  stagioni  ed  ore  che  dal  Maggiore  verranno  de- 
terminate per  tenervi  l’ordinaria  scuola. 

Del  Sergente,  Caporale  e Milite. 

Art.  15.  Ogni  Sergente,  Caporale  e Milite  deve  rispetto  ed  obbedienza  a tutti 
i graduati  superiori,  a qualunque  Compagnia  o suddivisione  appartengano:  le  re- 
pliche ed  osservazioni  costituiscono  rifiuto  al  servizio  e perciò  passibili  delle  pene 
comminate;  la  illegalità  dell’ordine  dà  luogo  all’accusa  non  al  rifiuto  dell’obbedienza. 
In  servizio  di  qualsivoglia  specie  i Graduati  o Militi  non  possono  allontanarsi  senza 
permesso  del  loro  superiore,  e devono  prestarsi  a tutte  le  fazioni,  pattuglie  ed  altri 
uffici  che  il  buon  ordine  e la  pubblica  sicurezza  richiede  a norma  della  destinazione 
ed  invito  loro  fatto  dai  Superiori. 

SB.  Quanto  Regolamento  reietto  dal  Maggior*  Comandante  deve  essere  decretato  e firmato 
dai  Sindaci  dei  Comuni  interessali  ed  approvato  dal  Prefetto. 


778.  — Regolamento  della  Guardia  Nazionale  di  un  Comune  rurale. 

Del  servizio. 

Art.  1.  La  Guardia  Nazionale  somministra  un  picchetto  di  guardia,  composto 
di  militi  comandati  da  un  sergente  o caporale. 

Il  servizio  del  corpo  di  guardia  sarà  prestato  per  tutto  quel  tempo  dell’anno 
che  verrà  comandato  dal  Capo  del  Comune. 

Art.  2.  Dal  detto  corpo  partiranno  le  pattuglie  ordinarie  come  ali’art.  Il  di 
questo  Regolamento. 

Art.  3.  Si  darà  avviso  a ciascuno  pel  s ervizio  cui  fosse  chiamato  almeno  48 
ore  prima  con  apposita  bolletta  in  stampa.  Nel  caso  che  qualcuno  per  legittimo  im- 
pedimento non  potesse  prestare  servizio  nel  giorno  fissatogli  dovrà  almeno  24  oro 
prima,  domandare  al  foriere  della  propria  compagnia  il  eambio  di  turno. 

Doveri  dei  Capi  posto. 

Art.  4.  I Capi  posto  di  guardia  dipendono  direttamente  dal  Comando  della 
milizia  a cui  si  rivolgono  le  Autorità  competenti  per  ogni  emergenza  di  servizio  ; 
.devono  però  uniformarsi  agli  ordini  e secondare  alle  rienieste  che  loro  pervenissero 
anche  direttamente  per  parte  delle  Autorità  di  pubblica  sicurezza  giusta  l'art.  83 
della  Legge  4 marzo  1848. 

Art.  5.  Essi  proibiranno  ai  loro  subalterni  di  scostarsi  dal  rispettivo  posto  non 
piò  oltre  di  cinquanta  passi.  Sarà  in  loro  facoltà  raccordare  che  i militi  si  assen- 
tino dal  posto. 

Tale  permesso  sarà  dato  in  modo  che  due  terzi  della  forza  del  picchetto  sia 
presente. 

Di  tal  (atto  i Capi  posto  si  assicureranno  per  mezzo  di  alcuni  appelli  alternati 

pendente  le  ore  di  servizio.  -/>••••/•  ■ ’• 

Le  assenze  al  Corpo  di  guardia  non  potranno  ascendere  le  ore  due  ognuna. 

I Capi  posto  sono  personalmente  responsabili  verso  il  Comandante  la  milizia 
di  siffatta  disposizione. 

Art.  6.  1 Capi  posto  non  dovranno  essi  medesimi  assentarsi  dal  Corpo  di  guardia 
senza  un  assoluto  motivo.  In  tal  caso  rimetteranno  il  comando  e la  consegna  ad 
un  milite  scelto. 
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Art.  7.  1 militi  di  ogni  grado  comandati  di  guardia  non  potranno  mai  deporre 
la  divisa,  nè  cinturino  per  essere  sempre  pronti  al  bisogno 

Art.  8.  Nell'allontanarsi  temporariamente  dal  posto  nei  casi  previsti  dagli  ar- 
ticoli precedenti,  non  dovrà  alcun  milite  seco  esportare  il  fucile. 

Pattuglie. 

Art.  9.  Le  pattuglie  sono  ordinarie  e straordinarie. 

Art.  10.  Le  pattuglie  straordinarie  potranno  anche  essere  comandate  da  un 
Ufficiale.  Potranno  aver  luogo  di  giorno  e di  notte.  La  loro  fona,  le  ore  in  cui 
devono  aver  luogo,  lo  località  che  devono  percorrere  tanto  nell'  interno  del  Paese, 
come  nelle  adjacenze  di  esso  sono  determinate  dal  Comando,  al  quale  i Capi  delle 
pattuglie  straordinarie  dovranno  fare  direttamente  il  loro  rapporto  tosto  che  abbiano 
terminato  tale  servizio. 

Art.  11.  Le  pattuglie  ordinarie  sono  staccate  dal  corpo  di  guardia.  Sono  co- 
mandate da  un  sergente  o caporale,  od  anche  da  militi  scelti  di  guardia,  secondo 
il  numero  maggiore  o minore  di  militi  onde  si  compongono. 

Art.  12.  La  forza  loro,  i luoghi  da  percorrere,  le  ore  d'uscita  e d’entrata,  sono 
determinate  dalla  consegna  del  corpo  di  guardia,  ovvero  da  particolari  istruzioni 
ed  ordini  emanati  dal  Comandante  la  milizia. 

Art.  13.  I Capi  di  queste  pattuglie  rendono  conto  dell’esito  di  tale  servizio 
al  Comandante  del  posto,  il  quale  ne  farà  consapevole  l’Ufficiale  d’ispezione,  facendo 
pure  cenno  nel  rapporto  mattinale  che  dovranno  spedire  non  più  tardi  delle  ore  9 
dal  tamburriuo  di  servizio. 

Art.  14.  Tutte  queste  pattuglie  saranno  fatte  da  tutti  i militi  inscritti  nel 
controllo  del  servizio  ordinario 

Doveri  delle  pattuglie. 

Art  15.  È dovere  delle  pattuglie  si  ordinarie  che  straordinarie,  si  di  giorno 
che  di  notte,  neirinterno  del  Paese  e nelle  sue  adiacenze  di  vegliare  attentamente 
per  il  mantenimento  dell’ordine  e della  sicurezza  pubblica,  e contro  i furti  campestri. 

Art.  16.  Non  è permesso  alle  pattuglie  lo  sviarsi  dalla  direzione  loro  prescritta 
nelle  consegne  ed  istruzioni  che  gli  venissero  impartite  dal  Capo  posto,  ad  eccezione 
di  circostanze  urgenti,  di  cui  dovranno  rendere  ragione  al  Comandante  del  posto 
se  sono  ordinarie,  od  al  Comandante  della  milizia  se  sono  straordinarie , al  loru 
ritorno  dal  servizio. 

Ispezioni. 

Art.  17.  Il  Comandante  della  Milizia  Nazionale  si  assicura  col  mezzo  di  visite 
d’ispezioni  fatte  da  Ufficiali  e Forieri  del  buon  andamento  del  servizio  tanto  al 
Corpo  di  Guardia  che  di  pattuglie. 

Art.  18.  Perciò  sarà  stabilito  un  turno  regolare  d’ispezione,  il  servizio  del  quale 
durerà  tre  giorni. 

Art.  19.  Il  Comandato  d’ispezione  dovrà  fare  delle  visite  al  corpo  di  guardia 
e dare  gli  ordini  opportuni  per  il  buon  andamento  del  servizio. 

Art.  20.  11  Comandato  d’ispezione  dovrà  essere  in  completa  divisa,  se  Ufficialo 
colla  sciarpa. 

Degli  esercizi. 

Art.  21.  Ogni  lunedi  dei  mesi  di  aprile,  maggio,  settembre  ed  ottobre  tutti  i 
Militi  che  non  hanno  compiuto  il  45.°  anno  di  loro  età , verranno  chiamati  nelle 
ore  pomeridiane  per  la  scuola  di  Compagnia,  battendo  tutti  i taniburrini  percorrendo 
le  principali  vie  diri  Paese. 

Art.  22.  Gli  altri  Militi  avranno  l’obbligo  soltanto  nell’ultimo  lunedì  di  ciascun 
(lei  detti  mesi. 

Art.  23.  il  maneggio  d’arma  e scuola  di  pelottone  sarà  fatta  soltanto  ai  nuovi 
inscritti  in  ogni  giovedì  di  maggio  e settembre; 
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Art.  24.  La  scuola  di  teorìa  è obbligatoria  indistintamente  a tutti  i graduati 
in  ogni  giovedì  dei  mesi  di  marzo  e settembre. 

Delle  riviste  e parate. 

Art  25.  Le  riviste  e parate  sono  obbligatorie  per  tutti  gl'inscritti  nel  servizio 
ordinario. 

Passeggiate  militari. 

Art.  26.  Le  passeggiate  militari  sono  obbligatorie  soltanto  ai  Militi  che  non 
hanno  compiuto  il  45/  anno  di  età. 

Istruzione  del  tiro  a segno. 

Art.  27.  È obbligatoria  soltanto  a quei  Militi,  di  cui  agli  art.  22  e 26. 

Questa  avrà  luogo  ogni  martedì  e venerdì  dei  mesi  di  aprile,  maggio,  settembre 
ed  ottobre.  Verrà  chiamata  ogni  volta  una  squadra  comandata  da  proprio  «Ufficiale. 
É permesso  il  c ambio  di  squadra  quando  sia  giustificato  al  Foriere  l'impedimento 
ad  intervenire  nel  giorno  fissatogli. 

In  caso  di  cattivo  tempo  con  apposito  avviso  verrà  fissata  altra  giornata. 

Art.  28.  Ogni  Graduato  o Milite  che  si  trovasse  assente  quando  loro  spetta 
l’obbligo  degli  esercizi  e del  servizio  di  guardia  dovrà  per  sua  giustificazione  pro- 
curarsi un  certificato  della  Rappresentanza  Comunale  della  Città  o Paese  in  cui  si 
troverà  onde  non  incorrere  nelle  pene  portate  dalle  vigenti  Leggi. 

Dal  Comando  li  18  . . Il  Comandasti. 


Il  Sindaco  del  Comune  di 


Visto  il  Regolamento  in  data  , presentato  a quest’ufficio  per  uso  della 

Guardia  Nazionale  del  Comune  suddetto  ; 

Visto  l’art.  63  della  Legge  4 marzo  1848  ; 

Sulla  proposta  del  signor  Comandante  della  Guardia  Nazionale  di  questo  Co- 
mune in  data 


Decreta  : 

Il  Regolamento  del  Comandante  della  Guardia  Nazionale  di  questo  Comune  in 
data sarà  eseguito  secondo  la  sua  forma  e tenore  sotto  riserva  dell’appro- 

vazione del  Regio  Prefetto  della  Provincia  cui  sarà  a tal  fine  sottoposto. 

In  addì  18  It  Sindaco 


779.  — Regolamento  per  il  servizio  del  tamburino  della  Guardia  Nazionale. 

Art.  1.  11  tamburino  dovrà  prestarsi  a tutte  le  chiamate  prescritte  dal  Co- 
mandante di  questa  Guardia  Nazionale. 

Art.  2.  Iu  caso  d'incendio  il  tamburino  dovrà  sortire  in  divisa  battendo  il 
fuoco,  percorrendo  le  vie  ed  adiacenze  del  Paese,  poscia  portarei  sul  luogo  del  di- 
sastro per  essere  a disposizione  delle  autorità  competenti. 

Art.  3.  Incumbe  al  tamburino  l’obbligo  della  diramazione  dei  biglietti  o let- 
tere ai  graduati  e militi  per  qualunque  servizio. 

Art.  4.  È speciale  suo  incarico  la  pulizia  del  Corpo  di  Guardia. 

Art.  5.  11  tamburino  resta  sotto  alle  discipline  e penalità  a discrezione  del 
Sindaco  e del  Comandante  la  guardia  di  questo  Comune  e cioè  potrà  essere  sospeso 
temporariamente  od  anohe  definitivamente,  seeondo  la  gravitò  della  mancanza  ; e 
multato  sul  suo  onorario. 

Art.  6.  Esso  dovrà  obbedire  il  Capo  che  gli  sarà  assegnato  in  tutto  ciò  che 
concerne  il  servizio  e l’istruzione. 

Art.  7.  Dovrà  rispetto  a tutti  i militi  in  generale  tanto  in  servizio  che  fuori. 

Art.  8.  Nei  giorni  che  verranno  indicati  il  tamburino  dovrà  sotto  la  sorveglianza 
e direzione  del  suo  Capo  istruirsi  nel  battere  il  tamburro  giuste  le  norme  militari. 

In  addì  . . 18 

Il  Comandanti  II  Sindaco. 
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730.  — Atto  di  sottomissione  del  tamburino  della  Guardia  Nazionale. 

CIBCONDABIO  DI  MANDAMENTO  DI 

COMUNE  DI  . j . . . - I 


In 


addì 


18 

Si  ò presentato  oggi  stesso  in  qnesto  Ufficio  comunale  di  questo  Co- 

mune il  quale  promette  e s'obbliga  di  prestare  la  sua  opera  nella  qualità  di  tam- 
burino al  servizio  di  questa  Guardia  Nazionale. 

E ciò  per  un  decombile  da  - sino  ri- ...  . 

In  correspettivo  di  detto  suo  servizio  e per  tutto  il  tempo  suavvertito  verrà 
pagato  con  mandati  su  questa  Cèssa  comunale  L.  annue  pagabili  in  due  rate, 
la  prima  al  e la  seconda  al  ...  . 

Dovrà  prestarsi  indilatamente.  ad  .ogni  chiamata  della  competente  Autorità 
tanto  pel  servizio  ordinario  clic  straordinario  non  che  per  quello  che  venisse  richiesto 
in  forza  di  successivi  speciali  Regolamenti. 

Il  Sindaco  od  il  Comandante  la  "iiamia  potrà  sospenderlo  dal  servizio  ed  anche 
destituire  (mando  avesse  a mancale  all’adempimento' de!  proprio  dovere. 

11  tamDurro,  porta  cassa,  grembiale  di  pelle,  buchette,  biouse,  berretto  e daga 
devono  essere  mantenuti  in  buono  stato,  restituendoli  in  fine  di  contratto  o sospensione. 

Per  qualunque  caso  a motivo  il  tamburino  venisse  sospeso  dall’  esercizio  re- 
sterà sospeso  anche  il  suo  onorario.  ( Firma  del  Tamburino). 

781.  — Estratto  del  Registro  dei  militi  inscritti  al  servizio  ordinario , 
per  il  Comandante  della  Guardia  Nazionale. 
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18  Vinto  II  Comandanti. 


*7& 3.  Elenco  dei  Militi  di  ogni  Compagnia,  da  tenersi  dal  Sergente 
foriere.  (Art.  6 lì  della  Le  fi '/e  4 mareo  1848). 
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Visto  li  Capitano. 
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785.  — Riparto  dei  Militi  pel  servizio  di  pattuglia , da  consegnarsi  al 
Capo-Posto. 

Il  Sergente  furiere  della  Compagnia,  Battaglione,  Legione  della 
Guardia  razionale  di  adempiendo  agii  ordini  ricevuti  dal  sig.  Ca- 

pitano Comandante  la  Compagnia  stessa,  manda  il  presente  riparto  al  Sott'ufficiale 
sig.  onde,  cogli  uomini  qui  sotto  elencati,  presti  servizio  di  pattuglia  nelle 

località  che  gli  verranno  indicate,  con  osservanza  che  egli  ■ d i suoi  militi  dovranno 
essere  pronti  pel  giorno  alle  ore  e trovarsi  nella  Caserma  .... 


Numero  l 
d'ordine  1 

Cognome 

e 

nome 

Palamiti 

Abitazione 

Grado 

Annotazione 

-e  *1  prenotarono  al  ier- 
virio  e delle  mancanze 

- 

Ostervazioni 

In  addi  18  II  Seroentb  furiere. 


784.  — Biglietto  d'invito  agli  esercizi  obbligatori. 

Guardia  Nazionale  di .*  Compagnia 

Esercii i generali  obbligatori  a termine  dell’art.  del  Regulamcnto. 

11  Sig.  è avvertito  che  nelle  seguenti  domeniche,  cioè 

dovrà  trovami  in  piazza  d'armi  armato  ed  alle  ore  precise  meridiane." 

In  addì  18 

Il  Furiere  della  .*  Coup. 


785.  — Biglietto  colorato,  per  servizio  fuori  turno. 

Guardia  Nazionale  di .*  Compagnia 

Serrisio  di  punieione. 

Vista  la  mancanza  del  signor 

Visto  l'articolo  73  della  Legge  4 mirzo  1818,  e Legge  27  febbraio  1859. 

Si  dichiara  il  signor  tenuto  di  montare  nna  guardia  fuori  di 

turno  indipendentemente  dal  servizio  regolarmente  comandato,  e ch'egli  è obbligato 
di  compiere.  Il  Capita*  o della  Cokpao.via. 

Ed  in  esecuzione  del  sovra  esteso  decreto  si  previene  perciò  il  medesimo  di 
doversi  trovare  armato  ed  in  divisa  il  giorno  del  mese  alle  ore 

precise  meridiane,  pel  servizio  d'una  Guardia  fuori  turno. 

In  addì  18  II  Sergente  furiere. 

NE.  La  mancanza  a questo  servizio  dà  luogo  ad  esser  chiamato  davanti  a! 
Consìglio  di  disciplina. 


783.  — Rapporto  per  mancanza  doi  militi  al  servizio. 

Guardia  Nazionale  di .*  Compagnia 

Rapporto  per  mancamo  dei  militi  al  Servitù)  obbligatorio  d’ordine. 
Contro  il  sig 

L'infrascritto  Sergente  furiere  della  Compagnia  di  riferisce  dietro  la 

disamina  del  controllo  del  servizio  ordinario  di  detta  Compagnia  tenuto  in  confor- 
mità dell'art.  66  della  Legge  4 marzo  1848,  e dietro  il  confronto  del  foglio  di  ser- 
vizio della  in  data  colle  annotazioni  del  rispettivo  Capo  Posto 
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risultare  che  il  Sig.  quantunque  comandato  per  il  servizio  suindicato 

ed  avvertito  con  apposito  biglietto  d'avviso  statogli  in  tempo  opportuno  personal- 
mente intimato  dal  Tamburino  si  rese  mancante  in  . . . . 

Il  che  fa  constare  per  mezzo  del  presente  rapporto  da  trasmettersi  al  signor 
Capitano,  ecc. 

In  addi  18  II  Sig gente  fdbiebb. 

Vista  la  mancanza  dellanzinominato  individuo  di  questa  Compagnia  alla 
deili 

Visto  l’art.  77  della  legge  4 marzo  1848,  si  manda  il  presente  rapporto  al  Con- 
siglio di  disciplina  per  le  opportune  provvidenze.  '* 

In  addì  18  II  Capitano  della  Compagnia. 

TS'T.  — Rapporto  per  mancanza  agli  esercizi. 

Guardia  Nazionale  di .*  Compagnia 

Rapporto  per  le  mancanze  agli  Eserciti. 

Il  sottoscritto  riferisce  risultare  dagli  uniti  rapporti  parziali  del 

Furiere  della  .*  Compagnia  debitamente  vidimati  dal  signor  Capitano 
che  i signor  non  intervenut  agli  esercizii  ne  giorn 

stat  fissat  coll’ordine  del  alla  medesima  Compagnia;  per  cui  sono  da  im- 
putarsi a sudesignat  individn  N.  mancanze  ai  detti  esercirai  obbligatori  dalli 
alli 

In  addì  18 

Il  Comandante  della  Compagnia. 

Visto,  si  manda  indirizzare  il  presente  cogli  uniti  documenti  all’Ufrtciale  Re- 
latore per  l’opportnno  procedimento  contro  i prenominat  a mente  de^li  art.  2 
e 8 del  R.  Decreto  16  settembre  1848. 

In  addì  ^ 18  II  Comandante. 

788.  — Liste  dei  candidati  per  la  scelta  del  Relatore  e del  Segretario 
del  Conpiglio  di  Disciplina.  (Art.  93  della  legge  4 mareo  1848). 

Guardia  Nazionale  di * Compagnia 

• N.  In  addi  18 

AIV111.  Signor  Prefetto  di  ....  . 

Adempiendo  al  disposto  dell’art.  93  della  legge  organica  della  Guardia  Nazio- 
nale il  sottoscritto  designa  a V.  S.  111.  le  liste  dei  tre  candidati  per  la  scelta  del 
Relatore  e del  Segretario  del  Consiglio  di  Disciplina  di  questa  Compagnia. 

Lista  per  la  scelta  del  Relatore  : 

Sig.  figlio  di  col*  grado  di  ...  . 

» * » * * > 

* » > > > » 

Lista  per  la  scelta  del  Segretario  : 

Sig.  figlio  di  col  grado  di  ...  . 

» » » » » » 

> * » * * » 

Il  Comandante. 


T&&.  — Verbale  d’  accusa  e decreto  di  citasione  avanti  il  Consiglio  di 
Disciplina. 

Consiglio  di  Disciplina  della  Guardia  Nazionale  di 

D Relatore  del  Consiglio  di  Disciplina  del  ' della 

Guardia  Nazionale  di 
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Vìotn  pd  psaminato.il  indirizzato  al  suo  Uffizio  dal  Signor 

dal  quale  risulta  che  l’ivi  nominato  Signor  è imputato  d infrazione  alla 

legge  sulla  Milizia  Naziopìlo  del  per  avere  reato  contemplato 

fra^e  contravvenzioni  d'azione  pubblica; 

Visti  gli  articoli  99  ,e  100  della  legge  4 marzo  1848. 

Visti  pure  gli  articoli  241,  242  e 243  del  Codice  di  procedura  criminale  : 

Ha  ordinato  di  citare  ed  assegnare  il  prenominato  Signor  a compa- 
rire alla  pubblica  udienza  nauti  questo  Consiglio  di  Disciplina,  a cui  a nome 

dpi  CaDo  del  Corpo  rasscgua  tutte  le  carte  del  processo,  per  assistere  all  istruzione 
della  causa  proporre  i suoi  mezzi  di  difesa,  presentare,  occorrendo,  ì suoi  testimonu 
ed  udire  la  sentenza  che  sarà  per  essere  pronunciata. 

adii  18  II  Relatore.  ^ 

70O  _ Cedola  di  citazione  dei  militi,  avanti  il  Consiglio  di  disciplina. 

11  Consiglio  di  disciplina  della  Guardia  Nazionale. 

Chiama  davanti  a sò  nel  ■ per  le  ore . ; del  giorno  ... 

Il  signor  i della  Compagnia  del  stesso  • 

A difendersi  dall’accusa  di  . „ TT].  . , 

Con  diffidameuto  di  presentare  e far  valere  nella  stessa  Udienza  le  prove  che 
crederà  opportune  alla  propria  difesa.  ^ 

All’originale  sottoscritti:  Il  Relatore  . . . 

Il  Seubetabio 

L.  - Sentenza  del  Consiglio  di  disciplina,  in  contradditorio  dell’iniputato. 

Guardia  Nazionale  di  ....  . 

Sentenza. 

Il  Consiglio  di  disciplina  della  Guardia  Razionale  di  congregato  in 

udienza  pubblica  ili  persona  dèi  signori  (1)  nel  solito  locale  delle  san  se- 
dute per  giudicare  il  (2)  stato  debitamente  citato  còme  da  relaziono  di  (3) 

incolpato  di  (4) •; 

Dichiaratasi  aperta  la  seduta,  e chiamata  dal  Segretario  la  causa  W . . . 

Data  dal  Segretario  lettura  dei  rapporti  (6)  . v . . . c 
. Sentiti  i testimoni  (7)  _ previo  loro  giuramento. 

Sentito  l’incolpato  medesimo  od  U(suo  difensore  o procuratore. 

Sentito  il  Relatore  nel  riassunto  della  causa  e nelle  sue  conclusioni  per  (8)  . . 

Sentito  di  nuovo  l’incolpato,  difensore  o procuratore  cho  ebbero  gli  ultimi  la 
parola.  * 

Dopo  d’aver^  deliberato  in  segreto  senza  il  Relatore 

Considerando  che  (9)  ....  . 

(1)  ludicare  il  uome,  cornarne,  grado  e qualità  del  Presidente,  dei  Mèmbri,  del  Relatore  e del 
Segretario.*  • • • 

(2)  Nome  e cognome  dell’ineolpato. 

(3)  La  data  della  relazione  digitazione,  il  nome  di  chi  l’ha  intimata,  ed  il  giorno  in  coi  fu  eseguita. 

(4)  Enunciare  l'incolpazione  colle  speciali  sue  circostanze  e segnatamente  i giorni  delle  man- 
canze, e se  a servizi  (Perdine  e di  sicurezza,  od  altri  e quali;  coll*  avvertenza  di  dargli  carico  al- 
tresì della  recidiva  ogni  qualvolta  ne  sia  il  cago. 

(5)  Indicare  6u  l’incolpato  ai*  comparso  personal  me»  te  % se  assistito  da  un  difensore  e da  chi. 
se  per  mezzo  di  procuratore  munito  di  speciale  mandato  , o se  non  siasi  presentato  l'iocnlpato,  De 
altri  per  lui. 

(6)  Processi  verbali,  querele  o curia  secondo  i casi  (indicando  da  chi  vennero  rinviati  al  Consiglio). 

/ (7)  Chiamali  dal  Relatore  o dall'incolpato.  . 

(o)  Indicare  qual  sla  stata  la  conclusione. 

(9)  Brevi  motivi  sulla  qualificazione  e sulla  prova.  • • • - 
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Dichiara  il  convinto  dall’ascrittag]i  imputazione,  « visti  gli  articoli  (IO) 

lo  cpndanna  alla  rena  di  (11)  ...  ...  . 

(Nel  caso  occorra,  si  soggiungerà)  : 

Dichiara  non  farsi  luogo  a condanna,  e rimanda  l’imputato,  assolto  dall’impu- 
tazione stessa. 

Fatta  e pronunciata  dal  Presidente  in  seduta  pubblica  il  (12) 

. i'  a;.  F residente  : 

o.  . : a.’  i : ■ .;$bob«wrh>. 

(10)  Da  citarti.  , 

(11)  I)a  scontarti  nel  luogo  appoiinmiente  destinato,  o da  commutarsi  ove  non  ri  sia  locale,  a 

menta  dell’arl.  74.'  . , . , ; 

(12)  Indicazione  della  data. 


Il 


contro 


come  da 
imputai 


792.  — Sentenza,  idem,  in  contumacia. 

Guardia  Nazionale  di  . , 

Sentenza 

del  Consiglio  di  Disciplina  del  Battaglione  Legione 
Milite  della  Compagnia  incolpato  di  mancanza 
rapporto.  . t 

Il  Consiglio  sentita  lettura  de  dett  rapport  da  cui  risulta  dell 
mancanz 

Sentito  il  Relatore, 

Ritenuta  la  contumacia  dell'incolpato  debitamente  accertata  ; 

Visto  l’art 

Ha  dichiarato  e dichiara  doversi  condannare  come  condanna  il  milite  sud- 
detto per  1 mancanza  suddett  nella  pena  del 

Fatta  e pronunciata  dal  Presidente  in  seduta  pubblica,  addi 

Per  detto  Consiglio  di  Disciplina.  Il  Segretario. 

Avvertenza.  Le  sentenze  contumaciali  possono  essere  impugnate  in  via  d’  opr 

Sosizione  : coloro  che  intendono  opporsi  deggiono  fave  la  loro  dichiarazione  in  calce 
ella  copia  stata  loro  intimata  e rimetterla  al  Segretario  del  Consiglio  nel  termine 
di  tre  giorni  dalla  data  dell’intimazione. 

Il  Segretario  del  Consiglio  di  Disciplina  del  Battaglione  abita  in 
via  casa  N.° 


793.  — Notifica  al  condannato  per  pene  pecuniarie. 

Guardia  Nazionale  di  ....  . Consiglio  di  Disciplina. 

Condanna  all'Ammenda  per  mancanza  al  Servizio  o Esereizii. 

Si  previene  il  Signor  . della  .*  compagnia,  il  quale  fu  condan- 
nato con  sentenza  detti  , sU'ammenda  di  lire  da  pagarsi  all’Esat- 
tore comunale  per  mancanza  . ; con  diffidamento,  che  se  fra  giorni 

dopo  la  rimessione  del  presente,  non  farà  constare  all’  infrascritto  Relatore  di  talp 
effettuato  pagamento,  la  stessa  sentenza  verrà  eseguita  colla  sussidiaria  pena  d’ore 
ventiquattro,  per  ogni  lire  due  d’ammenda,  nella  prigione  Mandamentale. 

In  addi  18  II  Relatori. 

794.  — Notifica  al  Sindaco,  onde  incarichi  l’ Esattore  a riscuotere  le 
pene  pecnniarie  dovute  dai  militi  condannati. 

Guardia  Nazionale  di  ....  . Consiglio  di  Disciplina.  j 
11  Relatore  del  Consiglio  suddetto  notifica  al  signor  Sindaco  di  che 

il  signor  figlio  di  abitante  in  via  .è  stato  con  sentenza 
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d’oggi  condannato  all’ammenda  di  L.  in  favore  del  Comune . per  cui  sarà  curata 

la  regolare  riscossione  a mezzo  deii’Esattore  comunale  éntro  del  giorno 

In  addi  > 18 

Il  Relatobk. 

NB.  Il  Sindaco  spedirà  all’Esattore  comunale  il  Mod.  381- 


— Mandato  di  cattura  dei  militi  condannati  agli  arresti  o carcere, 
e non  si  presentassero  volontariamente. 

Mandato  di  cattura. 

Il  Relatore,  in  esecuzione  della  sentenza  pronunciata  dal  Consiglio  di 

Disciplina  nella  seduta  delli  del  mese  di  18  , poiché  dietro  l’avverti- 

mento datogli,  e non  ostante  sia  spirato  il  termine  di  giorni  al  riguardo  fissa- 
togli, il  condannato  signor  % abitante  in  non  si  sarebbe  consegnato 

spontaneamente  per  Scontare  la  pena  di  giorni  di  prigione  con  detta  sentenza 
comminatagli 

Ha  mandato . e manda  alla  stazione  dei  Reali  Carabinieri  del  mandamento 
di  , quale  richiede  di  procedere  all’  arresto  del  detto  signor  e di 

renderne  tosto  avvertito  il  Comandante  la  Compagnia. 

Da/o  a addì  18  II  Relatoek. 


SEZIONE  42.* 

Guardie  mobilizxablli. 

Avvertenza.  Anche  gli  atti  di  questa  Sezione  sono  esenti  di  bollo,  come  quelli 
della  Sezione  41.* 

796,  — Lista  dei  Militi  soggetti  per  età  al  servizio  della  Guardia  Mo- 
bile. (Art.  3 della  Legge  4 agosto  1801  N.  143). 

(Frontispizio) 

PE0Y1NC1A  DI  CIBCONDABIO  DI 

COMUNE  DI  ....  . 

GUARDIA  MOBILE 

Lista  dei  militi  soggetti  per  età  al  servizio  di  Guardia  mobile  estratta  d 
Registro  di  Matricola  delle  Guardie  Nazionali  per  l’anno  18(3  . . (1) 


( Pagina  sinistra  interna ) 
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t 

(l)  I militi  tiranno  di viai  per  categoria  e posti  ui  ordine  di  età  come  viene  indicato  dai  Tur- 
bale qui  sotto  ; tra  una  categoria  e l'altra  si  lascierà  uo  congruo  spazio  io  bianco.  • 
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( Pagina  dettra  interna) 


m 

Molivi 
di  esenzione 

Decisioni  pronunciate 

a 

U DaU 

U della 

Esito 

. 

. 

dell» 

Abitazione 

m 

a 

y nascila 

IcTtt 

di  riforma 

dal  Consiglio 

dal  Consiglio 

c 

li  ricognizione 

di  tensione 

■< 

• 

Verbale  di  compilazione  della  Lista  dei  militi  mobilissabili. 

L’anno  milleottocento  addi  del  mese  di  , nella  Casa  co- 
munale di 

11  Consiglio  di  ricognizione  convocatosi  nelle  seguenti  persone  ( oppure  : La 
Giunta  Municipale  facente  funzioni  di  Consiglio  di  ricognizione,  convocatasi  nelle 
seguenti  persone!  : 

A-sistito  dal  Segretario  comunale  sig.  avuto  presente  il  Registro  di 

Matricola  delle  Guardie  Nazionali  di  questo  Comune  per  lanno  18  debitamente 
inscritte,  ed  in  conformità  degli  art.  3.  8,  9 e 10  della  Legge  4 agosto  1861  N.  143 
ha  compilato  la  presente  Lista  dei  militi  mobilizzatili  per  età  e per  categoria  U 
cui  risultato  statistico  è il  seguente  : 

N.  Volontari  regolarmente  inscritti. 

» Militi  celibi  o vedovi  senza  prole  in  ordine  di  età  cominciando  dai 
pià  giovane  al  più  attempato. 

* Militi  ammogliati  senza  prole,  in  ordine  inverso  di  età,  cioè  co- 
minciando dai  più  attempati  ai  più  giovani. 

» Militi  ammogliati  o vedovi  con  prole,  in  ordine  idem. 

Totale  N.  su  cui  deve  assegnarsi  il  contingente  di  uomini , come  dal  De- 

creto del  Prefetto  della  Provincia. 

II  Consiglio  quindi,  avuti  presenti  i militi  che  domandarono  T esenzione  e la 
riforma  per  motivi  previsti  dalla  Legge,  sopra  i quali  s<vo  state  pronunciate  le 
decisioni  come  rilevasi  dalla  relativa  colonna  qui  entro,  indi  ha  compiuto  il  con- 
tingente colla  designazione  dei  mil:ti,  indicati  in  apposito  elenco  (Mod.  .94),  i quali 
dal  Consiglio  vengono  ritenuti  abili  salvo  ai  medesimi  di  rivolgere  i reclami  al 
Consiglio  di  revisione  che  risiedo  in  a termini  dell’art.  12  della  Legge  ; 

Fatto  in  semplice  originale  in  carta  libera,  di  cui  un  esemplare  sarà  tosto 
trasmesso  al  Sig.  Prefetto  o Sot  o-Pr  fatto  del  Circondario,  viene  approvato  e sot- 
toscritto. 1 II  Presidente 

I Membri  del  Consiglio  o oli  Absfbsobi  11  Segretario 

Il  Pebmo  Sanitario 


T&T.  — Manifesto  da  pubblicarsi  avanti  della  correzione  della  Lista  o 
Ruolo  dei  militi  mobilizzali  e per  aprire  l’ inscrizione  dei  Volontari. 

(Art.  9 del  Regolamento  24  settembre  1864,  N.  jf954). 

PROVINCIA  DI  i CIRCONDARIO  DI 

COMUNE  DI , 


Manifèsto. 

A sen^i  delia  Legge  4 agosto  1861  N.  143  il  Consiglio  di  ricognizione  di  quest» 
Comune,  in  appoggio  al  Registro  di  Matricola  delle  Guardie  Nazionali  per  Tanno 
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fokhct-ario  generale,  parte  seconda 


ha  formato  la  Lista , o Ruolo  dei  Militi  mobilizzati  per  età , comprendenti  gli  in- 
dividui dai  ventuno  ai  trentacinquc  anni. 

Press»)  questo  Municipio  trovasi  depositata  la  Lista  stessa  affinché  ognuno  possa 
prenderne  esame  e presentare  i reclami  sia  per  la  radiazione,  sia  per  la  ritorna, 
sia  per  l'esenzione,  seraprechè  i motivi  siano  appoggiati  alla  Legge. 

I reclami  saranno  accettati  a tptto  il  del  mese  di  , scorso  il  quale 

tempo,  il  Consiglio  di  ricognizione  pronuncierà  sui  medesimi  e designerà  il  contin- 
gento in  seduta  pubblica'  che  resta  fissata  per  il  mese  di  dalle  ore 

alle  , e continuerà  nei  giorni  successivi  sino  al  compimento  dell’operazione. 

I Militi  che  credessero  avere  motivi  di  domandare  la  riforma  per  difetti  fisici 
si  presenteranno  nella  prima  seduta  suddetta  per  essere  visitati  da  perito  apposito. 

Quelli  fra  i Militi  inscritti  nella  Lista  dei  Mobilizzagli  che  non  presenteranno 
reclami  saranno  reputati  abili,  salvo  il  diritto  di  appellarsi  al  Consiglio  di  revisione 
presso  la  Prefettura  o Sotto-Prefettura  nel  tempo  che  sarà  da  essa  indicato. 

A termini  dell’art.  9 della  Legge  suddetta,  il  sottoscritto  notifica  che  altri  in- 
dividui possono  essere  ascritti  come  volontari,  sebbene  non  appartengano  alla  Guardia 
Nazionale,  semprechè  : 

1. °  Siano  idonei  al  servizio  tanto  per  le  loro  qualità  morali , quanto  per  la 
loro  fisica  conformazione  ; 

2. "  Abbiano  compiuto  il  18.°  anno  c non  oltrepassato  il  40.°  di  età  ; 

3. °  Si  obblighino  alla  ferma  di  due  anni. 

Anche  per  ì volontari  si  assegna  il  termine  di  presentarsi,  all’  iscrizione  nel- 
l'Ufficio comunale  entro  del  giorno  del  mese  di 

II  presente  Manifesto  si  manda  pubblicare  nei  modi  e luoghi  soliti  di  questo 
Comune  (o  Città)  onde  ognuno  ne  prenda  cognizione. 

Dato  a addì  186 

In  Sindaco  In  Segretario. 


7@S.  — Elenco  dei  Militi  designati  a formare  il  Contingente  di  Guardie 
Mobili  assegnato  al  Comune.  (Art.  2 del  Regolamento  24  settembre  1864 
N.  1954). 

PROVINCIA  di  circondario  di 

COMUNE  DI 


Il  Consiglio  di  ricognizione  sottoscritto , in  conformità  dell’  articolo  2 del  Re- 
golamento 24  settembre  1864  N.  1954 , ed  in  appoggio  alla  Lista , o Ruolo , dei 
Militi  mobilizzagli  debitamente  rettificata  per  uso  del  corrente  anno,  ha  formato 
il  presente  elenco  del  contingente  di  tra  volontari  e militi  idonei  al  servizio 
di  mobilizzazione  giusta  le  prescrizioni  della  Legge  4 agosto  1861  N.  143. 
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NJi.  11  presente*  elenco  rara  datalo  e tottofcriuo  «lai  Membri  del  Consiglio  di  Ricognizione  o 
della  Giunta  municipale,  subito  dopo  la  fcritluriuione  de)  Coiuiugeuie. 
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7S0.  — Accompagnatoria  del  Ruolo  o Lista  dei  Militi  mobilizzati  e del- 
l’Elenco dei  designali  a far  parte  del  Contingente,  (Art.  2 del  Regola- 
mento 24  settembre  1864,  N.  195f). 

IL  SINDACO  DEL  COMUNE  DI  . . . . . 


In  addì  18 

. it  AlVlll."  signor  (Prefetto  o Sotto-Prefetto) 

: i di  ...  . 

Il  sottoscritto  Sindaco  a mente  dell’art.  2 del  Regolamento  24  settembre  1864 
N.  1954  le  trasmette: 

1. °  Un  esemplare  dell'Avviso  o Manifesto  pubblicato  nei  modi  e luoghi  soliti 
di  questo  Comune,  con  cui  veniva  notificata  la  formazione  della  Lista  dei  Militi  mo- 
bìlizzabili  e venivano  invitati  i volontari  ad  inscriversi  per  far  parte  del  Contingente; 

2. °  La  lista  o Rnolo  dei  Militi  mobilizzatili  per  età  divisi  in  tre  categorie 
colle  decisioni  del  Consiglio  di  ricognizione  sulle  domande  fatte  dai  Militi  stessi  ; 

3. “  L'elenco  dei  M ititi  designati  a fer  parto  del  Contigente  assegnato  a questo 
Comune  con  Decreto  Prefettizio. 

Il  Sindaco.  Il  Sigbstaeio. 


900.  — Partecipazione  ai  Militi  designati  per  far  parte  del  Contingente 
di  Guardia  Mobile.  {Art.  11  della  Legge  4 agosto  186]  N.  148  ed  Art.  12 
del  Regolamento  24  settembre  1864  N,  1964). 

IL  SINDACO  DEL  COMUNE  DI  ....  . 

0 « — 

” ’ Partecipa  al  Sig.  che  dal  Consiglio  di  ricogniziono  è stato  designato  a 

parte  del  Contingente  di  guardia  Mobile  a sensi  della  Legge  4 agosto  1861 
N.  143  e del  relativo  Regolamento. 

Qualora  V.  S.  credesse  di  appellarsi  alla  decisione  di  questo  Consiglio  di  rico- 
gnizione, oppure  di  farsi  surrogare,  presenterà  analoga  domanda  al  Consiglio  di  re- 
visione presso  la  Regia  Prefettura  (o  Sotto-Prefettura)  di  nel  tempo  che 

sarà  fissato  dal  Presidente  e che  le  sarà  comunicato  per  cura  dello  scrivente. 

Dato  a addì  18 

Il  Sindaco 


801.  — Avviso  da  spedirsi  ai  militi  mobilizzabili  designati.  (Art.  12  del 
Regolamento  24  settembre  1864  N.  1954). 

' PUÒ  VINCI  A DI  CIRCONDARIO  DI 

COMUNE  DI , 


Il  Sindaco  sottoscritto  avvisa  il  Sig.  Milite  mobilizzatile  appartenente 

alla  Categoria  del  Ruolo  dei  Militi  olmligati  per  età  a far  parte  del  Contingente 
assegnato  a questo  Comune,  di  recarsi  nella  città  di  contrada  pa- 

lazzo— alle  ore  del  giorno  del  mese  di  per  presentarsi  al  Consiglio 
di  revisione,  il  quale  a forma  di  Legge  deciderà  inappellabilmente  intorno  ai  ri- 
corsi che  venissero  fatti  contro  le  decisioni  del  Consiglio  di  ricognizione  ed  intorno 
alla  idoneità  dei  Militi  e dei  Volontari  presentati  a far  parto  del  Battaglione. 

11  Milite  che  volesse  farsi  surrogare  dovrà  presentare  il  Cambio  al  Consiglio 
di  revisione  nella  seduta  sopra  indicata. 

Dato  n addì  18  ' 

Il  Sindaco 

1 . 


Digitized  by  Google 


602 


POBMCLAKIO  OKNEBALK.  PASTE  SECONDA 


802,  — Ordine  di  partenza  ai  militi  per  gli  esercizi  militari.  (Art.  9Ù,  id.) 
IL  SINDACO  DEL  COMUNE  DI 

Visto  il  Manifesto  del  signor  Comandante  militare  di  in  data 

Ordina 

al  signor  milite  mobilizzabile,  di  partire  per  la  città  di  nel 

giorno  onde  presentarsi  al  Comando  militare,  sito  in  via  per  le  ore 

di  detto  giorno,  affine  di  essere  istruito  per  la  durata  di  trenta  giorni,  nel  maneggio 
delle  armi,  nel  tiro  a segno,  ed  in  altre  esercitazioni  militari. 

Il  Milite  suddetto  dovrà  essere  provvisto  della  divisa  obbligatoria  di  cni  l’art.  S 
della  Legge  27  febbraio  1859. 

Dato  a , , addì  18  II  Sindaco 

©OS.  — Ordine  di  partenza  dei  Militi  mobilizzabili  in  servizio  di  guerra 
o di  sicurezza  pubblica.  (Art.  2 e 17  della  Legge  4 agosto  1861,  N.  143). 

IL  SINDACO  DEL  COMUNE  DI  ....  . 

Visti  gli  art.  2 e 17  della  Legge  4 agosto  1861  N.  143  ; 

Visto  il  Decreto 

Ordina 

al  Milite  mobilizzabile  Big.  di  presentarsi  al  Comando  militare  della  città 

di  sito  in  via  alle  ore  del  giorno  onde  essere  compreso  fra 

il  Battaglione  mobilizzabile  al  servizio  di  per  la  durata  di  non  oltre 

giorni,  salvo  il  caso  di  gnerra  guerreggiata  entro  i confini  dello  Stato. 

In  • ■ addi  18  II  Sindaco 

SEZIONE  43.* 

Illuminazione  pubblica. 

804.  — Regolamento  comunale  per  attivare  la  pubblica  illuminazione. 

In  caria  libera.  , . 

Art.  1.  Dall'  attivazione  del  presente  Regolamento , la  pubblica  illuminazione 
di  questa  Città,  sarà  eseguita  come  infra. 

Art.  2.  Per  cura  del  Municipio  saià  attivato  un  servizio  d'illuminazione  col 
sistema  dei  fanali  a braccio  sporgente  dai  muri,  e con  candelabri.che  s'innalzeranno 
da  terra. 

Art.  3.  La  combustione  per  rilluminàzione  sarà  di  gas  ( o prtrolio  od  altro). 
Art.  4.  La  diramazione  delle  lanterne  sarà  fatta  per  cura  dell’  ufficio  tecnico 

Municipale  cominciando  da  un  punto  ed  estendendoci  per  tutte  le  vie  e piazze. 

Art.  5.  L'accensione  e l'estinzione  dei  lumi  si  farà  dagli  appositi  incaricati 
municipali  a norma  delle  stagioni,  come  segue  : 
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, Art.  6.  Le  vie  e piazze  sono  classificate  come  segue  : 

Vie  e piazze  di  primo  ordine,  sono: 

Vie  e piazze  di  secondo  ordine,  sono  : 

Vie  e piazze  di  terzo  ordine,  sono  

• f°r?itura  dalla  materia  accendibile  e la  manutenzione  dei  fanali 

coi  rispettivi  candelabri  e bracciali,  sarà  concessa  per  appalto,  in  ragione  di  cent  5* 
per  ogni  fanale  e per  ogni  ora  di  luce.  ’ 

Art.  8.  L’asta  pubblica  si  aprirà  sul  prezzo  calcolato  per  tutto  il  tempo  che 
dovrebbe  umanere  acceso  ogni  fanale.  > • v 

Art.  9.  E libero  al  Municipio  di  porre  in  opera  quel  numero  di  fanali  che  crede- 
l’appaltatore  riceverà  in  consegna  tutti  i lampioni  o fanali,  ecc. 

Art.  10.  Ogni  mese  si  farà  il  calcolo  dellimportare  dovuto  all’  appaltatore  e 
gli  si  rilascerà  il  mandato  di  pagamento  a saldo.  • ’ 

Art  11.  Nel  caso  che  la  luce  non  fosse  bella  e del  volume  come  il  campione 
presso  il  Municipio,  l’appaltatore  soggiacerà  ad  una  multa  di  lire  una,  ogni  fanale 
riconosciuto  di  scarsa  luce,  e per  ogni  sera,  semprechè  ciò  dipenda  dalla  cattiva 
qualità  della  materia  combustibile. 

Art.  12.  La  multa  sarà  applicata  sopra  conforme  giudizio  di  due  arbitri  no- 
minati uno  dal  Sindaco  ed  uno  dalla  Deputazione  provinciale. 

Art.  13.  Alle  stesse  condizioni  l’appaltatore  manterrà  la  materia  accendibile 
anche  ai  lumi  e fanali  che  saranno  posti  nei  locali  interni  degli  utfici  muuicinali 
Cd  altri  stabilimenti  dipendenti  dal  Municipio.  1 

Art  14.  Le  modalità  per  appaltare  la  somministrazione  della  materia  accen- 
dibile, saranno  riportate  dal  Capitolato  d’oneri  su  cui  si  baserà  la  relativa  asta 
Art  15.  E fatta  facoltà  ai  cittadini  di  reclamare  al  Municipio  qualora  qualcuno 
dei  fanali  noli  fosse  tenuto  acceso  per  tutto  il  tempo  indicato  dall' art.  5 oppure 
mandasse  una  luce  incompleta.  ’ 

Art.  16.  Nel  primo  caso  di  coi  l’articolo  precedente,  sarà  inflitta  la  multa  di 
L.  1 ogni  fanale  ed  ogni  sera,  all’accenditore,  e nel  secondo  caso  verranno  incari- 
cati gli  arbitri  a verificare  e riferire  il  loro  giudizio. 

Art.  17.  Le  multe  a carico  dell’appaltatore  o degli  accenditori,  saranno  fótte  per 
trattenuta  ad  ogni  pagamento  mensile,  sopra  espresso  ordine  della  Giunta  Municipale 
Art.  18.  Per  l’accensione  ed  estinzione  dei  fanali  sarà  provveduto  dalla  Giunta 
Municipale,  col  nominare  N.  accenditori,  ai  quali  viene  assegnato  lo  stipendio 
fisso  di  L.  cadauno.  \ 

Art.  19.  Gli  accenditori  presteranno  servizio  a seconda  del  riparto  delle  vie  e 
piazze  che  loro  saranno  assegnate  dalla  Giunta,  e dovranno  avere  una  persona  bene- 
visa  dalla  Giunta  onde  farai  supplire  in  caso  di  malattia  od  altro,  a totale  loro  spesa. 

Art.  20.  Gli  accenditori,  durante  il  giorno,  dovranno  pulire  tutti  i fanali  dei 
rispettivo  riparto  e curare  che  lo  riparazioni  siano  tosto  eseguito  dali’  appaltatore. 
Saranno  a carico  degli  accenditori  le  aste  per  accendere,  le  scale,  e le  riparazioni 
loro.  Saranno  parimenti  a carico  degli  accenditori  tutte  le  riparazioni  occorribili  ai 
fanali,  ecc.,  che  fossero  causate  da  incuria,  inavvertenza  o trascuratezza  e simili. 

In  addì  18 

La  Giunta  Municipale  sottoscritta  ha  redatto  il  presente  verbale  e lo  sottopone 
all'approvazione  del  Consiglio  a termini  di  legge.  {Firme) 


SOS.  — Verbale  consigliare  per  l’ approvazione  del  Regolamento  della 
pubblica  illuminazione.  (Art.  116 , «5  13  della  Legge  comunale ). 

(Per  le  preme*»#  vedi  il  Med.  312).  .1  • • i ">  • - '■>.>’ 

Oggetto  «> 

- = Approvare  il  progetto  di  Regolamento  comunale  per  la  pubblica  illumina- 
zione di  queeta  città.  — • 1 
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POOMOLAWO  OESEWULB,  PARTE  SECOKPA 

11  Consiglio,  sentita  lettera  del  Regolamento  preparato  dalla  Giunta  Municipale, 
ed  aperta  la  discussione  su  ciascun  articolo,  a cui  presero  parte  i sig. 
vennero  proposte  le  modificazioni  agli  articoli  . . . . ■ iv  > . . 

Indi  il  Presidente  ha  sottoposto  ai  voti  tutto  il  Regolamento  colle  modificazioni 
introdottevi,  per  alzata  e seduta,  venne  approvato  oon  voti  favor,  o contrari. 

Avutosi  presenta  parimenti  il  riparto  dei  fanali  per  ciascuna  delle  vie  e piazze 
di  questa  citta,  ed  aderendo  a titolo  di  esperimento  alla  proposta  dell’ufficio  tecnico 
municipale,  oon  voti  v (favor,  e voti  contrari,  pure  per  alzata  e seduta,  il  Con- 
siglio approva  il  riparto  stesso  che  così  si  riassume: 

Nella  piazza  A fanali  N.  . . , n 

» * B'  . » » O 

* », dsqqjl ’lh.C.  » . » 1 • li  .. i.* ! i«  •'  'i  «. 

Nella  mi)»» 

* * E ♦ t *,i  . ! 

» » P ■ » *.!i  » . ■ i'  J 1 

f .i:  vr  • 


tivii » ' ìotaie  ianan  n. 

Il  cui  prezzo  di  acquisto  e messa  in  opera  è di  . . *•'  . . . . L.  > 

» Psr  1*  loro  manutenzione  e materiale  accendibile  ....... 

Per  N.  accenditori  a L.  cad.  ....  ' . » 1 

’■  Totale  L.  i~. 

!!;  1 11  Consiglio,  per  alzata  e seduta,  con  voti  fav.  c voti  contrari . lia  ap- 
provato lo  stanziamento  nel  bilancio  comunale  18  delle  L.  nella  parte  straor- 


dinaria, e di  L.  in  quella  ordinaria,  facoltizzando  la  Giunta  a teneri*. la  appo- 
sita asta  per  la  fornitura  dei  fanali  e dei  rispettivi  bracciali  e candelabri , nonché 
per  la  messa  in  opera;  e per  la  somministranza  dell’ olio  minerale  (od  altro)  oc- 
corribile  quotidianamente.  ,■ 

Il  Regolamento  approvato  dal  Consiglio,  si  trascrive  letteralmente  qui  sotto. 

( Chiusa  e fi>mc  solite).  , , ,y, 

@06.  — Capitolato  per  appaltare  la  fornitura  del  materiale  combustibile 
per  la  pubblica  illuminaeione. 

In  c*r|a  libar*.. 

Capitoli  sotto  l'osservanza  dei  quali  la  Giunta  Municipale  concede  l’appalto  di  som- 
ministrazione dell'olio  minerale  {od  altro)  per  la  pubblica  illuminazione  : 

Cap.  1.  L' appalto  si  tiene  in  esecuzione  dell’  apposito  regolamento  deliberato 
dal  Consiglio  comunale  in  seduta  del  i cui  articoli  sono  obbligatori  tanto  pel 
Comune  come  per  l'aggiudicatario,  e che  per  opportuna  norma  il  Regolamento  stesso 
viene  qui  sotto  letteralmente  trascritto. 

Cap.  2.  L’asta  si  terrà  a schede  secreto  pel  primo  esperimento  ed  a candela 
vergine  per  gli  altri  che  occorressero  e per  quello  dopo  i fatali. 

Cap.  8.  Per  comodità  di  calcolo  l’asta  ei  apre  sopra  L.  ogni  cento  ore  di 
luce  ed  ogni  offerta  sarà  fatta  in  ribasso  almeno  di  dieci  centesimi  di  quella  pre- 
cedente trattandosi  del  sistema  di  candela  vergine.  . 

Cap.  4.  Le  offerte  in  ogni  caso . dovranno  essere  cautate  col  deposito  del  de- 
cimo del  presunto  ammontare  annuo,  della  spesa  a carico  del  Comune,  che  si  ritiene 

di  L.  il  decimo  delle  quali  è di  L 

Cap.  5.  L’ aggiud  istorio  dovrà  assicurare  il  regolare  adempimento  del  con- 
tratto colla  cauzione  di  L.  aia  personale  sia  a mezzo  di  terzi,  ed  altrimenti 
gli  si  tratteranno  le  prime  tre  rate  mensili,  salvo  a pagarle  in  fino  del  contratto. 

Cap.  6.  Col  deposito  od  altre  fondo  fornito  dall'  appaltatore , si  soddisfaranno 
tutte  le  spese  d’asta,  di  segreteria,  di  tasse  ecc.,  le  quali  si  dichiarano,  tutte  e nes- 
suna eccettuata,  a carico  dell’aggiudicatario. 
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Cap.  7.  L'aggiudicatario  dovrà  presentarsi  nel  giorno  che  gli  verrà  indicato,  per 
sottoscrivere  la  scrittura  di  sottomissione  ed  accordare  la  cauzione,  ecc.  come  sopra. 

Gap;  8.  Il  materiale  combustibile  sarà  consegnato  di  giorno  in  giorno  agli  ac- 
cenditori nella  quantità  occorribile,  in  redazione  alla  durata  di  ogni  fiamma. 

Cap.  9.  Il  pagamento  del  cànone  per  ogni  ceiiio  ore  di  luce  sarà,  previa  veri- 
ficazione, pagato  alla  fine  di  cmlàuo  mese,  oon  mandato  Sulla  Cassa  comunale. 

Cap.  10.  Per  ogni  buon  fine , 1’  aggiudicatati»  dovrà  eleggere  il  suo  domicilio 
in  questa  città,  fosse  anche  presso  una  terzai  persona.  «!  t-i;  4 

Cap.  11.  11  presente  contratto  durerà' per  cinque  armi  consecutivi  cioè  dal  l.°  gen- 
naio 18  al  31  dicembre  18  senza  bisogno  di  disdetta.  b 

Cap.  12.  In  ogni  caso  di  contestazione,  resta  esclusa  ogni  ingerenza  giudiziaria 
dovendosi  comporre  il  tutto  col  sistema  degli  arbitri,  giusta  il  Regolamento. 

Visto  La  Giunta  Municipale 

807.  — Scrittura  di  contratto  tra  il  Comune  e l’aggiudicatario  dell’Illu- 
minazione pubblica.  i-  i'r  n hs  rr  .■ 

(Per  questo  atto  vedi  il  Mod.  4&6)l  :il  r,,i  ’•  !-  'l  ' : * 1 


808.  — Manifesto  al  pubblico  annunziaUte  l' attivazione  della  pubblica 
illuminazione. 

/ . In  caria  libera.  P i i-, 

provìncia  ni  ir  : -I  • • . i ’i  il  .'ti  ; t o cibcosiubio  M: 

! • LA  GIUNTA  MUNICIPALE i DI  >.  .a.  i. 


• ' - 1 . [ .*•  I I ' ìa».y  f . 1 J f ..  **•'  ì 

Manifesto 

Si  deduce  a pubblica  notizia  che  col  giorno  del  mese  , verrà  attivata 
in  questa  città  la  pubblica  illuminazione  delle  vie  e piazze,  a tenore  del  Regola- 
mento approvato  dal  Consiglio  comunale  in  seduta.  del.  e che  qui  sotto 

viene  riportato  testualmente.  * 

Per  quei  rapporti  che  il  pubblico  può.  avere , questa  Giunta  municipale  invita 
ognuno  a prendere  cognizione  di  detto  Regolamento , onde  poter  presentare  quei 
reclami  che  saranno  ael  caso. 

In  addì  18 


La  Giunta  Municipale 


800.  — Quadro  statistico  mensile  della  spesa  d'illuminazione  pubblica. 

In  ca..a  l,Vr«.  jfc  JS, 

Comune  di  Mese  di  18  . . 
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Le  quali  ore  di  luce,  a cent  cadauna , pinata  il  contratto  in  vigore , 
danno  l’ammontare  di  L.  . . . 

In  addi'  18  la  Computista. 

' Visio  L’Impeesabio. 

•t  ...  ,<■  eaeLit*  tne-*,  > ; 

La  Giunta  municipale  di  esaminato  il  quadro  di  cui  sopra,  e verificato 

nelle  sue  risultanze,  lo  riconosce  esatto  e regolare,  e delibera  sia  emesso  il  man- 
dato di  pagamento  per  la  somma  di  L.  in  favore  dell’assuntore  Big. 
al  quale  vengono  trattenute  L.  per  malte  giustificate  durante  il  mese  scorso,  e 
nella  riscossione  di  detta  somma  viene  rilasciato  il  relativo  mandato  d’entrata  al- 
l’esattore comunale,  .•  ai!  • ■ . » :• 

Ttt  . - ^ i:  addi  ■'  18  • 

Il  Sindaco  i 

Gli  Assessobi  II  Seobitabio 

810.  — Verbale  di  contravvenzione  ed  applicazione  delle  molte  a carico 

dell’Impresario  della  pubblica  illuminazione. 

In  carta  libera. 

L'anno  mille  ottocento  addì  del  mese  di  | alle  ore  nell’uflìcio 
municipale  della  città  di  provincia  di 

In  seguito  a denuncia  i sottoscritti  Arbitri  debitamente  nominati  in  conformità 
dell'art.  del  Regolamento  approvato  dal  Consiglio  comunale  in  seduta  del 

si  sono  portati  a verificare  i fanali  distinti  coi  numeri  ed  ha  con- 

statato che  .... 

Per  il  quale  effetto  i sottoscritti , previe  le  giustificazioni  date  dall’  assuntore 
sig.  hanno  giudicato  doversi  applicare  a carico  di  detto  assuntore  la  multa 

di  L 

Patto  in  triplo  esemplare,  di  cui  uno  rimane  presso  Pufficio  degli  Arbitri,  uno 
si  spedisce  al  signor  Sindaco,  e l’altro  al  signor  Assuntore. 

In  fede 

•'.*  • Gli  Akbitbi 

Visto  II  Sindaco  . , L’Asstotobb 


SEZIONE  44.* 

1 Impiegati  comunali. 

81.  A.  — Progetto  di  Regolamento  generale  per  gli  Impiegati  comunali. 
REGOLAMENTO  PER  GLI  UFFICI  ED  IMPIEGATI  DEL  COMUNE  DI<» . . . 

« i — ; ■ — ; 

Titolo  I.  , 

Capo  unico.  — Pianta  e nomina  del  personale. 

Ari  1.  Le  piante  del  personale  degl'impiegati  e salariati  del  Comune  sono 
stabilite  come  nella  tabella  A in  fine  del  presente.  i * 

Art.  2.  Oltre  gl’impiegati,  di  cui  in  detta  tabella,  sonvi  altri  impieghi  sepa- 
rati dagli  uffici  municipali,  cioè  quelli  indicati  nella  Tabella  B. 

(1)  Questo  Regolamento  el  renne  gentilmente  farorito  dal  sip.  Segretario  della  citta  di  8a»ona, 
noi  pero  ti  abbiamo'  introdotte  alcune  rarlationi. 
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Art.  3.  Nella  nomina  agli  uffici  ed  impieghi  municipali  si  osserveranno  le  re- 
gole e disposizioni  delle  Leggi  e Regolamenti  governativi  in  vigore,  e le  discipline 
del  presente  Regolamento. 

Titolo  II.  — Dell'Ufficio  di  Segreteria  comunale. 

Capo  I.  — Disposizioni  speciali  e generali. 

Art.  4.  L’Ufficio  di  Segreteria  comunale,  pel  servizio  amministrativo  è diviso 
in  cinque  sezioni. 

Art.  5.  La  prima  di  queste  sezioni  s’intitola  di  Segreteria  : le  altre  si  distin- 
guono come  segua: 

2. *  Censimento  — Popolazione  — Statistica; 

3. *  Contabilità  — Amministrazione  ; 

4. ”  Milizia  nazionale  — Leve  — Polizia  locale; 

. 5-*  Catasto  — Imposte. 

Art.  6.  Ogni  Bezione  è sotto  la  direzione  del  Sindaco  o di  un  Assessore  mu- 
nicipale a questo  effetto  da  lui  delegato. 

Art.  7.  11  Capo  di  ogni  sezione  è particolarmente  risponsale  degli  affari  attri- 
buiti alla  sua  sezione,  e delle  carte  e registri  relativi. 

Art.  8.  il  sotto-segretario  addetto  alla  prima  sezione  di  segreteria  supplisce 
e compie  alle  funzioni  del  segretario  in  caso  d’impe'limento  od  assenza  dello  stesso. 

“ * Art.  9.  Ogni  sezione  tiene  i registri  competenti  alle  sue  attribuzioni  coufor- 
memenle  alla  pratica  in  vigore,  ed  alle  istruzioni  a darsi  dal  Sindaco,  ed  ove  d'uopo 
dal  segretario. 

' Art.  10.  L’ufficio  civico  sta  aperto  tutti  i giorni  non  festivi. 

L’orario,  che  comprenderà  sette  ore  consecutive,  od  otto  coU’intervallo  di  un’ora 
di  uscita,  è determinato  e stabilito  dal  Sindaco. 

Art.  11.  Nelle  domeniche  e giorni  festivi  di  precetto  Tofflcio  civico  starà  aperto 
solamente  dalle  ore  nove  antimeridiane  sino  alle  ore  12  meridiane. 

V’interverrà  soltanto  per  turno  quel  numero  d'impiegati  che  determinerà  il 
Sindaco. 

Art.  12.  Gl’impiegati  però  dovranno  trovarsi  in  ufficio  anche  nei  giorni  e nelle 
ore,  eccettuati  quando  per  urgenza  di  lavoro  o necessità  di  loro  presenza  ne  rice- 
vano ordini  dal  Sindaco  o dal  segretario. 

Art.  13.  Salvo  l’ordinato,  puntuale  e regolare  andamento  del  servizio  speciale 
attribuito  ad  ognuna  delle  sezioni  in  cui  si  divide  l’ufficio  civico  ; tutti  gl’impie- 
rati  addetti  alle  medesime  concorrono,  sotto  la  direttiva  ed  inspezione  del  segre- 
tario, come  all’ art.  17,  al  disbrigo  quotidiano  e permanente  del  servizio  dell’ufncio, 
e si  coadiuvano  a vicenda  in  caso  di  bisogno  e,  secondo  le  occorrenze , a giudizio 
del  Sindaco  capo  dell'amministrazione. 

Art.  14.  In  caso  d’urgenza , e per  lavori  straordinari , il  Sindaco , coll’  avviso 
della  Giunta  municipale,  può  impiegare  scrivani  straordinari  con  paga  proporzionata. 

Queste  destinazioni  sono  essenzialmente  provvisorie  e non  saranno  mai  titolo 
ad  impiego,  nè  meno  al  volontariato. 

Capo  II.  — Della  Sezione  I.  — Segreteria. 

Art.  15.  La  sezione  di  segreteria  è il  centro  dell’  ufficio  civico.  Essa  è sotto  > 
la  direzione  immediata  del  Sindaco  assistito  dal  segretario  comunale  ; da  essa  par- 
tono e ad  essa  ritornano  tutti  gli  affari. 

Art.  16.  A questa  sezione,  oltre  il  segretario  comunale,  sono  addetti  un  sotto- 
segret.irio  destinato  dal  Sindaco,  ed  un  applicato  di  prima  classe. 

V’è  anche  aggiunto  un  impiegato  colla  qualità  di  vice-direttore  pel  servizio 
del  dazio,  sotto  la  dipendenza  del  Sindaco,  e la  direzione  del  segretario  comunale. 

Art.  17.  Il  segretario  comunale  è il  capo  di  tutti  gl’impiegati  dell’ufficio  della 
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segreteria  municipale;  li  dirige  e li  sorveglia;  e distribuisce  lottigli  aflari e lavori, 
quando  questa  distribuzione  non  sia  fatta  direttamente  dal  Sindaco. 

Egli  risponde  verso  il  Comune  dell'andamento  del  servizio  affidato  fefT'hlfiòiè 
della  segreteria  predetta.  . ^ *;  . , 

Art.  18.  Il  segretario  comunale  e la  sezione  a lui  affilata  hanno  per  attribuzioni  : 

1.  Personale.  • > » ' i •.  ■ * ; *w  . '•  > v ••  * ••  ■ ' 

2.  Protocollo  generale.'.  ; . . . ...  , . 

3.  Carteggio  generale.  ■ < . «; 

4.  Stato  civile  ed  atti>  di  domicilio.  ; ; r. 

5.  Pubblicazioni  di  leggi  e regolamenti.  . . . . 

6.  Sedute,  deliberazioni  e verbali  : , - > - ■_ 

del  Consiglio  comunale,  % t _ • . ’ » ~.K 

della  Giuuta  municipale,  v _ . • . ■ M 

di  Commissioni  o di  altri  Corpi  deliberanti  o consultivi  dipendenti  o 
costituiti  dal  Municipio.  . i / 

7.  Atti  e contratti “amministfati vi  e loro  copie.  "... 

8.  Contenzioso  giuridico  ed  amministrativo.  . , f ' 

0.  Teatro  civico,  spettacòli  e divertimenti. 

10.  Lavori  pubblici,  acque,  strade.,  passeggi.  ' V . , , 

11.  Archivio  municipale:  ’ 9 

12.  Direzione  del  dazio  di  consumo  è delle  vendita  al  minuto  -,  o comunque 
della  imposta  municipale. 

13.  Ogni  altro  affare  non  attribuito  o non  attribuibile  alle  altre  sezioni. 
Però  il  servizio  di  cui  al  n.  12  è specialmente  disimpeguato  dal  vice-direttore 

pel  dazio,  il  quale  si  uniformerò  alle  speciali  istruzioni  ael  1850,  agli  ordini  del 
Sindaco  o di  chi  per  esso,  ed  allò  direzioni  del  segretario  comunale.  t, (i 

Capo  IIJ.  — Della  Sezione  II.  Censimento,  Popolazione,  Statistica. 

Art.  19.  Alla  Seconda  sezione  sono  addetti  : 

Un  sotto-segretario  destinato  dal  Sindaco, 

Un  applicato  di  l.“  classe,  , , " 

Un  applicato  di  2.*  classe,  1 

Art.  20.  Questa  sezione  ha  nélle  sue  attribuzioni  : 1 ' ' ’ ' 

1.  Censimento  generale  e speciale.  ' 1 , ‘ 

2.  Registrò  della  popolazione. 

3.  Movimenti  della  popolazione.  ,,, 

4.  Ogni  altro  lavoro  relativo  dipendente  o conseguente  dai  tre  numeri  anteripp. 

5.  Statistica  generale  e speciale,  arti,  industrie , commercio , fiere , mercati 
e simili. 

0.  Alloggi  e trasporti  militari,  caserme,  quartieri  e corpi  di  guardia. 

7.  Indennità  di  via  e trasporti  d’indigenti,  di  detenuti  o di  corpi  di,  reato. 

8.  Attestati  di  notorietà,  di  moralità,  di  povertà  o nulla-tenenza,  passaporti, 
autenticazione  di  firme,  certificati  di  vita  e di  nazionalità. 

9.  Carteggio  particolare  e speciale  alle  predette  attribuzioni. 

Capo  IV.  — Della  Sezione  III.  — Contabilità,  Amministi  azione.  ^ 

Art.  21.  Alla  terza  sezione  sono  addetti  : - . . 

Un  capo-sezione  destinato  dal  Sindaco,  ;• . 

Un  applicato  di  prima  classe.  ; / 

Art.  22.  Le  attribuzioni  di  questa  sezione  sono:  ' v ' -r  ' 

1.  Bilanci  preventivi.  , • •»•; 

?'  consuntivi  morali  e materiali  e loro  spiegazioni  e dimostrazioni.'  1 
. 3.  Jiibro  mastro  e.  di  controllo  dei  mandati  : registrazioni  delle  spesò'  comu- 
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nati,  mandati,  ordini  e conti  delle  spese  medesime , ruoli  delle  entrate  e redditi 
comunali,  ordini  di  riscossione. 

4.  Beni  patrimoniali , crediti , debiti,  interessi  attivi  e passivi  del  Comune. 

5.  Registra  mento  degli  appalli,  affitti  ed  altri  contratti  periodici  e rinnovabili, 

6.  Alberghi,  locande,  calìe,  trattorie,  bettole  e simili  esercizi. 

7.  Chiese,  ) arrocchio,  opere  pie,  cimiteri  e sepolture. 

8.  Maniaci,  bugni  termali,  soccorsi  pubblici. 

9.  Carteggio  particolare  e speciale  alle  predette  attribuzioni. 

Capo  V.  — Della  Sezione  IV.  — Milizia  Nazionale,  Leve,  Polizia  locale. 

Art.  23.  Alla  quarta  sezione  sono  addetti  : 

Un  capo- sezione  destinato  dal  Sindaco. 

Due  applicati  «i  seconda  classe 
Art.  24.  Sono  nelle  attribuzioni  di  questa  sezione: 

1.  Spoglio  dei  ruoli  delle  tasse  e imposte  dirette. 

2.  Liuto  e comizi  elettorali  d’ogni  specie. 

3.  Milizia  Nazionale. 

4 Leve  ed  affari  militari. 

5.  Polizza  urbana  e rurale,  igiene,  sanità  e sicurezza  pubblica,  incendi  e 
guardie  del  fuoco. 

6.  Occupazione  del  suolo. 'pubblicoj:  edilità  ed  ornato. 

7.  Pesi  e misure. 

8.  Istruzione  pubblica,  scuola  di  musica,  banda  civica. 

9.  Carteggio  particolare  e speciale  alle  predette  attribuzioni. 

Capo  VI.  — Della  Sezione  V.  — Catasto,  Imposte. 

Art.  25.  Alla  quinta  sezione  è preposto  il  catastato. 

Art.  26.  Si  comprendono  nelle  sue  attribuzioni: 

1.  Custodia,  conservazione,  tenuta  e scritturazione  dei  libri,  registri,  matrici 
e simili,  del  catasto  generale  e speciale. 

2.  Trasporti  e mutazioni  di  proprietà  sui  detti  libri,  registri  e matrici. 

3.  Certificati  ed  estratti  catastali. 

4.  Ogni  lavoro  demandato  al  Comune  ed  allo  stesso  attribuito  circa  le  tasse 
ed  imposte. 

5.  Pareri,  rapporti  e schiarimenti  su  ricorsi,  ridami  e simili  per  le  tasse  ed 
imposte.  Contravvenzioni  relative. 

6.  Carteggio  particolare  e speciale  alle  attribuzioni  predette. 

Titolo  III.  — Dell  Ufficio  d’arte. 

Capo  unico. 

Art.  27.  L'Ufficio  d’arte  risiede  nel  palazzo  civico,  in  quella  sala  che  h desti- 
nata dal  Sindaco. 

Art.  28.  L'architetto  ingegnere  è il  capo  dell’  ufficio  d’arte,  e come  tale  ha 
tutta  la  risponsabilità  del  servizio. 

Gli  altri  addetti  all’ufficio,  salva  la  superiore  dipendenza  dal  Sindaco,  sono  sog- 
getti alla  direzione  agli  ordini  dell’architetto-ingegnere. 

Art.  29.  Le  attribuzioni  dell’ufficio  d’arte  sono  le  seguenti: 

1.  Studio  e compilazione  dei  progetti  completi  e regolari  d’opere  e lavori 
•omunali  •>  dal  Comune  dipendenti. 

2.  Dirigere,  ispezionare  e sopravigilare  la  esecuzione  delle  opere  e dei  lavori 
medesimi. 

Pont  '-ImrìC  are.  99 
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3.  Tenere  nota  e conto  dell’  andamento , progresso , compimento , misure  e 
quantità  di  esse  opere  e lavori 

4.  Rilasciare  i deconti  parziali  e generali  delle  opere  e lavori. 

5.  Riferire  ed  emettere  pareri  tanto  richiesti  che  spontanei  sul  bisogno,  op- 
portunità e convenienza  d’opere  e lavori  comunali. 

G.  Liquidazione  e tassazione  di  conti  e parcelle  di  spese  comnnali.  • 

7.  Esecuzione  del  regolamento  edilizio  e del  pubblico  ornato. 

8.  Pareri  sulle  domande  riguardanti  le  costruzioni  private. 

9.  Conservazione  e manutenzione  de»li  edilizi  e beni  comunali,  delle  strade 

comuna'i,  delle  pubbliche  passeggiate,  e dei  pavimenti  delle  piazze,  vie,  vicoli  e 
marciapiedi.  . 

10  Inspezione.  controlli  e sopravigilanza  sul  servizio  della  pubblica  illumi- 
nazione a gas  in  senso  del  contratto  coll'impresa. 

11.  Ornato  e disposizione  esterna  delle  feste  si  religiose  che  civili,  celebrate 
dal  municipio. 

12.  Ogni  altro  incarico  o servizio  che  dall’  amministrazione  o dal  Sindaco 
fosse  all'ufficio  d’arte  commesso  in  tutto  ciò  che  concerne  cose  d’arte  o all’arte  at- 
tinenti o correlative. 

i Àrt.  30.  L'orario  per  l’nfficio  d’arte  è comune  con  quello  dell’  ufficio  della  se- 
greteria comunale,  come  all’art.  10. 

1 due  assistenti  però  dovranno  trovarsi  sui  lavori  ai  quali  sieno  destinati  in 
assistenza,  por  tutta  la  durata  giornale  dei  lavori  medesimi. 

In  caso  di  bisogno  e conciliabilmente  coll’  andamento  dei  servizi  speciali  affi- 
dati all’ufficio  d’arte,  gli  impiegati  subalterni  coadiuvano  gli  altri  servizi  dell’uffizio 
municipale  in  senso  dell’art.  13.  . 

Art.  31.  In  caso  d’assenz  i o d’impedimento  dell’architetto -ingegnere  ne  disim- 
pegna le  funzioni  l’ aiutante-geometra-di  regnatore. 

• Titolo  IY. 


Capo  I.  — Begli  stipendi  e vantaggi  degli  impiegati. 

•Art..  32.  Gli  stipendi,  salari  e vantaggi  a prò  degli  impiegati  dell’  ufficio  di 
segreteria,  dell'ufficio  d'arte,  del  tesoriere  comunale,  dei  serventi  ed  agenti  nel  Co- 
mune, sono  determinati  nella  tabella  A in  fine  del  presente. 

Per  gli  altri  impiegati  sono  fissati  dal  bilancio  civico  o dal  rispettivo  atto  di 
nomina. 

Art.  33.  L'impiegato  di  segreteria  e dell’ufficio  d'arte , pel  quale , dopo  dieci 
anni  di  servizio  nello  stesso  grado  o qualità  d’impiego,  non  si  faccia  luogo  a pro- 
mozione, o a maggiore  stipendio  di  quello,  di  cui  all' art.  32,  avrà  diritto  all’accre- 
scimento d’un  decimo  dello  stipendio  medesimo. 


Capo  IL  — Bei  requisiti  generali  o speciali,  e degli  esami  degli  impiegati. 

Art.  34  Niuno  è ammesso  a stabile  • impiego  retribuito  dal  Comune,  se  non  è 
in  età  maggiore  degli  anni  dieciotto. 

Pei  volontari  basterà  l’età  di  anni  diecisette  compiti. 

Art.  35.  I postulanti  alla  nomina  di  volontario  dovranno  giustificare  di  avere 
compiuto  gli  studi  del  corso  tecnico  di  2.“  grado,  o del  corso  liceale,  ed  inoltre  su- 
bire e superare  lodevolmente  un  esperimento  di  esame  sulle  materie  seguenti  : 

1.  Scrittura  italiana  corretta  e ben  formata  sotto  il  dettato. 

2.  Composizione  e regolare  scritturazione  ed  indirizzo  d’una  lettera  del  sog- 
getto più  semplice,  come  d’avviso  o di  trasmissione. 

3.  Operazioni  aritmetiche  sui  numeri  intieri  e con  frazioni  decimali. 

Art.  3G.  Per  essere  ammesso  all'attcndenza  dell'  impiego  di  applicato  di  1.*  o 
di <2*  classe  dovrà  l’aspirante  presentare  la  giustificazione  degli  studi  fatti  come 


Digitized  by  Google 


SEZ10SE  qUABAXTKSlMAQOABTA,  IMPIEGATI  C0MUK1I.I  Gli 

aJl’art  35,  ed  inoltre  subire  e superare  lodevolmente  un  esperimento  di  esame  sulle 
tre  materie  ivi  indicate,  non  che  sulle  seguenti: 

4.  Formazione  di  uno  stato  di  otto  colonne  sul  soggetto  da  designarsi. 

5.  Cognizione  del  sistema  metrico. 

6.  Traduz  one  dal  francese  all'italiano. 

Art.  37.  La  nomina  a vo!>  ntario  o ad  applicato,  dietro  esame,  fa  strada  a 
qualunque  altro  impiego  dell'ufficio  di  segreteria. 

Art.  38.  La  promozione  eventuale  da  applicato  di  2.“  classe  ad  applicato  di  l.“ 
classe  è fatta  per  merito,  e a pari  merito  per  anzianità  di  nomina  anteriore,  senza 
bisogno  di  esame  ; semnreehù  non  sia  il  caso  di  pubblica  attendenza,  previo  esame, 
a giudizio  dell’amministrazione. 

Art.  39.  Per  la  promozione  al  grado  di  capo-sezione  l’attendente  dovrà  subire 
e superare  lodevolmente  un  esame  sulle  materie  seguenti  : 

1.  Redazione  di  una  lettera  di  soggetto  complesso. 

2.  Redazione  di  un  rapporto  o di  uri  verbale  di  cose  vedute,  udite  o di  carte 
esaminate. 

3.  Calcolo  d’interessi,  regola  di  proporzione , cognizione  ed  operazioni  sulle 
frazioni  ordinarie  e loro  conversione  in  frazioni  decimali,  e viceversa. 

4.  Cognizione  ilementare  delle  leggi  e regolamenti  tanto  suli'amministrazione 
comunale  ed  altri  pubblici  servizi  demandati  ai  Comuni , quanto  dei  regolamenti 
speciali  stabiliti  dal  Municipio. 

5.  Composizione  francese. 

Per  il  caso  di  nomina  a pubblica  attendenza , gli  aspiranti  oltre  di  subire  e 
snperare  lodevolmente  l’esame  sulle  materie  sopra  indicate , dovranno  giustificare 
d’aver  compito  il  corso  desili  studi  come  all'art.  35. 

Art.  40.  Nelle  occasioni  di  nomine  speciali  per  l'ufficio  d’arte , la  giunta  mu- 
nicipale determina  se  l’attendenza  è aperta  per  titoli  o per  esame;  e uel  secondo 
caso  stabilisce  le  materie  ossia  il  programma  dell’esame  medesimo. 

Art.  41.  La  nomina  dei  sotto  segretari , sempreehè  il  consiglio  comnna’e  alla 
evenienza  dei  casi  non  istahilisca  diversamente,  è fatta  tra  1 capi  sezione  par  me- 
rito, o a pali  merito  nel  più  anziano  di  nomina  anteriore. 

Nel  caso  d’attendenza  pubblica  la  giunta  municipale  stabilisce  le  materie  o 
programma  dell’esame  preventivo  dei  concorrenti. 

Art.  42.  Gli  esami  contemplati  nei  precedenti  articoli  35  , 36  , 37,  38,  39,  40 
« 41  sono  dati,  alla  presenza  e coll’intervento  del  Sindaco  e di  due  assessori  mu- 
nicipali, da  una  commissione  deputata  dalla  giunta  e composta  almeno  di  tre  esa- 
minatori versati  nelle  materie. 

Assiste  agli  esami  con  voto  consultivo  il  segretario  comunale  quando  si  tratta 
di  nomine  perTufficio  di  segreteria,  o rarcliitetto-ingegnere-civico  quando  si  tratta 
di  nomine  per  l’ufficio  d’arte. 

Art.  43.  Pella  determinazione  o giudizio  del  risultato  individuale  degli  esami 
e per  ogni  articolo  o materia.  In  commissione  esaminatrice  determina  in  prima 
nn  numero  fìsso  di  punti  a raggiungersi,  qnale  numero  sarà  sommato  tante  volte 
quante  suno  le  materie. 

La  commissione  medesima  per  ogni  esaminato  pone  in  iscritto  il  numero  dei 
punti  ottenuti  a suo  giudizio  dai  singoli  attendenti  per  ciascuna  materia , e forma 
per  ogDi  concorrente  la  somma  totale  dei  punti  raggiunti. 

Per_ottenere  l’approvazione  di  idoneità  gli  esaminandi  dovranno  riportare  più 
della  metà  dei  punti  per  ogni  materia , e più  dei  due  terzi  del  numero  comples- 
sivo dei  punti.  ’ • • ■ a| 

Art.  4t.  Coloro,  ebe  avranno  ottenuto  l’idoneità,  saranno  proposti  alla  nomina 
del  consiglio. 

Art.  45.  Per  le  nomine  di  competenza  della  giunta  municipale  per  altri  im- 
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pieghi  non  contemplati  in  questo  capo,  e sempreehè  non  siavi  alcuno  speciale  re- 
golamento, la  giunta  predetta  in  ogni  caso  deteimina  i requisiti,  non  che  le  materie 
e modi  di  esami.1 

Capo  III.  — Titoli  (ti  nomina  e discipline  diverse. 

Art.  46.  Gl’impiegati  avranno  per  titolo  di  loro  nomina  una  dichiarazione  del 
Sindaco  cosi  formulata  : 

« Il  Sindaco,  veduta  la  deliberazione  del  Consiglio  (o  della  Giunta  municipale) 
« in  data  del  approvata  li  . . . 

« Dichiara  essere  conferita  al  la  qualità  o l’impiego  di  presso 

«l’ufficio,  di  coll'annuo  stipendio  (o  salario)  «li  lire  a partire  dal 

« giorno  ’.  . 

« In  addì  18  In  Sindaco.  » 

Art.  47.  Il  Sindaco,  o per  di  lui  incarico  il  segretario  comunale,  destina  come 
e quando  creda  i volontari  e gli  applicati  dell'ufficio  civico  alle  singole  sezioni  di 
cui  agli  art.  16,  19,  21  e 23. 

Art.  48.  Le  dichiarazioni  di  nomina  e gli  ordini  delle  destinazioni  debbono 
essere  registrate  per  esteso  nel  libro  di  segreteria  a ciò  destinato. 

Menzione  sommaria  ne  è fatta  nel  registro  del  personale  alla  colonna  d’ogni 
impiegato. 

Art.  49.  Sarà  tennto  apposito  registro  degli  impiegati  all’ufficio  colle  oppor- 
tune ed  occorrenti  annotazioni  ed  indicazioni. 

Alt.  50.  Gli  impiegati  devono  osservare  il  presente  regolamento  per  quanto  li 
riguarda  ed  eseguire  gli  ordini  cd  istruzioni  ebe  loro  seno  date  dal  consiglio,  dal 
Siudaco  o da  chi  per  esso,  e dal  segretario  o dali’arebitetto- ingegnere,  secondo  la 
rispettiva  competenza. 

Art.  51.  Il  municipio  es;ge  dagli  impiegati  non  solo  abilità  e zelo  per  le  in- 
combenze e servizio  loro  affi  lato,  e la  necessaria  e conveniente  riservatezza,  o se- 
greto nelle  cose  tutte  di  ufficio,  ma  ben  anche  condotta  di  uomo  onorato  e di  buon 
cittadino  fuori  dell'ufficio. 

Gl'impiegati  non  sono  sindacabili  per  le  loro  opinioni  politiche. 

Art  52.  Gl’impiegati  nelle  loro  relazioni  d'ufficio  col  pubblico  dovranno  usare 
verso  qualunque  condizione  di  persone  di  modi  non  solo  civili  n a ben  anche  cor- 
tesi ed  urbani,  come  si  conviene  a coloro  che  direttamente  o indirettamente  rice- 
vono dai  concittadini  la  loro  nomina  ed  i loro  assegnamenti. 

Saranno  censurabili  per  le  loro  trasgressioni  a questa  disposizione. 

Art  53.  È proibito  agli  impiegati  di  prender  partecipazione  agli  appalti  di 
lavori  o di  provviste  riguardanti  la  città. 

Art.  54.  In  caso  di  malattia,  che  non  oltrepassi  i sei  mesi,  continuerà  a de- 
correre lo  > ti  pendìo  degl'impiegati. 

Dopo  i sei  mesi  putrà  essere  posto  in  deliberazione  se  il  bisogno  del  servizio 
esiga  la  surrogazione  provvisoria  o definitiva,  ed  a quali  condizi.  ni. 

Art.  55.  Gl'impiegati  non  possono  assentarsi  nei  giorni  e nelle  ore  d’ufficio, 
salvo  per  motivi  di  servizio. 

Dovendo  allontanarsene  per  qualche  ora  per  loro  affari  particolari,  ne  renderanno 
partecipe  il  loro  capo  d’ufficio  per  sentire  se  nulla  osti. 

Però  .gli  impiegati  superiori  dell'i-fficio  d'arte  potranno,  col  permesso  del  Sin- 
daco, assentarsi  anche  una  giornata,  onde  accudire  ad  incombenze  particolari,  senza 
pregiudizio  del  se.  v zio  del  Comune. 

Art  56.  Nel  caso  d’iiifermità  che  impedisca  l’adempimento  dei  doveri  d'ufficio, 
ogni  impiegato  deve  tosto  darne  avviso  al  Sindaco  od  al  rispettivo  capo  d’uffuio,  il 
quale  ne  rende  partecipe  il  Sindaco  se  l’impedimento  dura  piò  d’un  giorno. 
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Il  Sindaco,  udito  il  capo  d’ufficio,  provvede , se  occorre,  a elio  il  servizio  non 
rimanga  interrotto.  ' •'  • 

Art.  57.  Ogni  impiegato  può  ottenere  nell’anno  in  circostanze  ordinarie  un 
oongedo  di  quindici  giorni  per  riposo  conciliabilmente  coi  bisogni  od  urgeoze  del 
serv.zio. 

Q lesti  congedi  sono  accordati  dal  Sindaco  per  turno,  sentito  il  capo  d'ufficio. 

Art.  58.  Nella  sezione  di  segreteria  è tenuto  registro  speciale . delle  assenze 
degl’impiegati  per  congedo,  malattia  ed  altro  motivo  qualunque. 

Art.  59.  Il  segretario  e sotto-segretari  sono  invitati  nelle  feste  o funzioni  so- 
lenni che  si  celebrano  dalia  città,  e intervengono  a quelle  a cui  il  municipio  fosse 
invitato.  ...  ; i . , • 

Art.  60.  Alla  fine  d'ogni  anno  ed  ogni  qualvolta  ne  siano  richiesi  dal  Sindaco, 
il  caio  d’ufficio  di  segreteria  comunale  èd  il  capo  dell’ufficio  d'arte  fanno  rapporti 
al  Sindaco  per  iscritto  intorno  al  modo  col  quale  il  servizio  d'ogni  s.ngola  sezione 
e dai  segoli  impiegati  è stato  eseguito. 

Il  segretario  comunale  a tale  oggetto  richiede  i capi-sezione  di  fargli  prima 
egoale  rapporto. 

S Ilo  relazioni  dei  capi  d’ufficio  il  Sindaco  prende  o propone  al  consiglio  nella 
prosa  tua  tornata  quelle  determinazioni  che  siano  dei  casi. 

I.e  relazioni  sono  conservate  regolarmente  nella  sezione  di  segreteria. 

Art.  61.  Il  S nlaco  non  deferisce  nè  al  consiglio  comanale,  nè  alla  giunta  mu- 
licipale  quelle  mancanze  degl'impiegati  per  le  quali  non  creda  proporre  la  censura 
pubblici  o la  sospensione  oltre  i dieci  giorni,  ne  senza  aver  usate  privatamente  i 
consigli,  gli  avvertimenti  e le  ammonizioni. 

Il  Sindaco  ha  facoltà  di  sospendere  gl’impiegati  per  termine  nnn  maggiore  dì 
dieci  giorni  ; per  maggior  tempo  sarà  necessaria  una  motivata  deliberazione  della 
giunta  municipale. 

Art.  62.  Però  in  caso  di  abituale  trasenranza  dei  doveri  d'ufficio  o di  gravi 
pubbliche  mancanze  all’onestà  ed  al  decoro  commesse  da  un  impieg  ito  fnori  di  ser- 
vizio. il  Sindaco  ne  riferi-ce  al  Consiglio  comunale  se  è radunato,  ed  in  caso  diverso, 
alla  giunta  municipale  pei  provvedimenti  che  siano  creduti  opportuni. 

Art.  63.  Nel  caso  di  sospensore  tetnporaria  di  un  impiegato  dalle  sue  fun- 
zioni. si  fa  luogo  di  picn  diritto  alla  privazione  di  una  metà  del  suo  stipendio  pel 
tempo  della  sospensione. 

I.a  sospensione  a pronunciarsi  come  sopra  dalla  giunta  municipale  non  potrà 
essere  protratta  al  di  là  di  tre  mesi. 

Art.  64  L'impiegato  destituito  per  deliberazione  consolare  approvata  perde  ogni 
diritto  ai  vantaggi  acquistati  pel  servizio  prestato  e non  potrà  pih  essere  riammesso’ 
al  servizio. 

Titolo  V. 

Capo  unico.  — Pensioni  e sussidi  affli  impiegati. 

Art.  65.  É istituita  presso  il  municipio,  e sarà  amministrata  dallìt  giunta  mu- 
nicipale, mia  separata  Cassa  di  pennoni  e sussidi  a vantaggio  personale  esclusi- 
vamente degl'impiegati  comunali  contemplati  nelle  tabelle  A e B. 

Art.  66.  I fondi  di  questa  cassa  conteggiati  s»paratamente  si  formano  e costi- 
tuiscono colla  ritenuta  mensile  del  cinque  per  cento  sullo  stipendio  0 salario  di 
ogni  singolo  impiegato. 

' Le  ritenute  o versamenti  nella  cassa  a tenersi  dal  tesoriere  civico  sono  notati 
in  apposito  regi-u.ro  per  doppio,  di  cui  uno  nella  segreteria  del  Comune  ed  uno 
nella  tesoreria  della  città. 

Le  ritenute  e versamenti  sono  fatti  al  momento  che  l’impiegato  riscuote  il  suo 
stipendio  o salario  meusile. 
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Art  67.  La  ritenuta  di  cui  all’art.  66  è obbligatoria  per  ogni  e singolo  im- 
piegato di  cui  nelle  dette  tabelle  A e B. 

Art.  68.  L'impiegato  licenziato  o rimosso  a termini  dell'art.  64  perde  senz’altro 
a vantaggio  della  cassa  ogni  somma  versata,  nè  pub  piu  avere  alcun  diritto  a pen- 
sione o sussidio. 

Art.  69.  La  pensione  di  riposo,  ragguagliata  alla  metà  della  media  annua  dello 
stipendio  o salario  dell’ultimo  quinquennio,  è stabilita  per  ogni  impiegato  che  abbia 
compiuto  trentanni  di  effettivo  servizio  ed  abbia  sessantanni  compiuti  di  elà;  e 
per  ogni  impiegato  che  aveudo  oltrepassato  il  cinquantesimo  anno  d’  età , e conti 
un  effettivo  servizio  d'&nni  venti  compiuti,  sia  reso  inabile  per  indisposizioni  e in- 
fermità dipendenti  dal  servizio  medesimo. 

Per  l’impiegato  che,  compiuto  il  settantesimo  anno  d’età  conti  un  servizio  ef- 
fettivo danni  quaranta,  la  detta  pensione  sarà  ragguagliata  ai  due  terzi  della  media 
predetta. 

Art.  70.  Il  sussidio  ragguagliato  al  terzo  della  media  annua  dello  stipendio  » 
salario  dell'ultimo  quinquennio  è stabilito  per  l’in  piegato,  il  quale,  non  trovandosi 
in  alcuno  dei  casi  nell'articolo  69,  oltrepassi  il  sessantesimo  anno  di  età,  ed  abbia 
un  effettivo  servizio  maggiore  de-’li  anni  venti,  e minore  di  trenta. 

Art.  71.  Tanto  la  pensione  che  il  sussidio  sono  concessi  e deliberati  dalla  giunta 
munn  ipale  sulla  dimanda  dell'impiegato  giustificata  con  regolari  documenti. 

Gli  anni  di  servizio  saranno  computati  dal  giorno  della  nomina  di  ogni  impiegato. 

Art.  72.  La  pensione  od  il  sussidio  è corrisposto  mensilmente  alla  scadenza  con 
apposito  ordine  del  Sindaco  al  tesoriere  civico,  e sopra  quitanza  del  percipiente. 

Art.  73.  Alla  fine  d'ogni  anno  sarà  esteso  ed  approvato  dalla  giunta  municipale 
un  conto  della  cassa  delle  pensioni  e sussidi,  e verrà  per  esemplare  conforme  affisso 
nell'ulficio  civico. 

Il  consiglio  comunale  ogni  anno  e nella  tornata  di  primavera  sarà  ragguagliato 
dello  stato  economico  della  tassa  anzidetto. 

Art.  74.  1 fondi  accumulati  in  detta  cassa  ed  eccedenti  i bisogni  del  servizio 
della  stessa  saranno,  a cura  della  giunta  municipale,  cautamente  impiegati  a frutto 
e vantaggio  del  a cassa  medesima. 

Art.  75.  Nel  caso  d’insufficienza  di  fondi  e mezzi  proprii  della  cassa  al  paga- 
mento di  pensioni  e sussidi , vi  supplisce  1’  erario  civico  con  anticipazioni  ed  asse- 
gnami nti  eventuali  sul  bilancio  del  Comune  ; salvo  rimborso  allo  stesso  erario  dalla 
cassa  speciale. 

Art.  76.  Se  1’  amministrazione  civica  deliberasse  lo  scioglimento  e chiusura 
della  cassa,  cesseranno  le  ritenute  di  cui  agli  articoli  66  e 67  ed  il  pagamento  sulla 
medesima  di  pensioni  e sussidi , che  rimarranno  a tutto  carico  del  Comune  sino 
alla  morte  dei  pensionati  o sussidiati  già  prima  ammessi  alla  pensione  o sussidio. 

Dei  capitali , redditi  e fondi  della  disciolta  e chiusa  cassa  sarà  operato  dalla 
giunta  municipale  nn  riparto  e distribuzione  tra  il  Comune  e gl'impiegati  in  allora 
in  attività  di  servizio  (purché  questi  vi  abbiano  concorso)  in  proporzione  delle  ri- 
spettive somme  da  ciascuno  versate  o recate  alla  cassa. 

Art.  77.  È stabilito  che  nessuna  pensione  o sussidio  possa  essere  accordato  se 
non  dopo  la  fine  dell’anno  mille  ottocento  . . . 

Se  in  questo  intervallo  di  temDo  succedesse  qualche  caso  meritevole  di  speciale 
riguardo  il  consiglio  comunale  potià  emettere  quelle  provvidenze  ebe  meglio,  a ti- 
tolo di  sovvenzione. 

Art.  78.  Il  presente  regolamento  entrerà  in  vigore  col  primo  gennaio  18  , e 

a tale  epoca  rimarrà  abolito  quello  del  . , , . 

■ !..  . -,  . 
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Tabella  A.  — Piatila  e stipendi  degli  Impiegati  Municipali. 


Ufficio  di  Segreteria 

N.  1 

» * 
» 1 
» 2 
» 3 
> 3 
» 1 

Segretario  comunale  . . L. 
S*»lio- Segretari  a L;  1700  » 
Vice-Direttore  pel  Dazio  . » 
Capi-Seiione  a L.  1,300  . » 
App'icmi  di  1.*  et.  a L.  1,000  » 
Applicati  di  2.*  cl.  a L.  800  » 
Cui  astaro * 

2,600 

3.(00 

1.700 

2.600 

3.000 

2,400 

900 

16.600 

Oltre  l'attuale  alloggio  nel  palazzo 
comunale  e dii  itti  d’alti. 

Oltre  i diritti  della  tariffa. 

N.  13 

Oltre  volontari 

Tesoreria. 

N.  1 

Tesoriere  comunale ...» 

1,600 

1,600 

* i 

Ufficio  d’arte 

N.  1 
> 1 
> 1 

» 1 
» * 

Ingegnere-architetto  . . » 

Aiuiante-geoiuef  ra-disegnat.  » 
Aesistente  tecnico  ...» 

Assistente-carermiere  . . » 

Fondo  per  spese  d'ufficio.  » 

1,600 

1,060 

>00 

850 

200 

4,610 

A calcolo. 

N.  4 

Serventi  ed.  Agenti. 

Servente-capo  (o)  . . . » 

Servente  sedentario  (a)  , » 

Serventi  attivi  a L.  700  (a)  » 

Agenti  della  polizia  urbana. 

N.  1 
« 1 
» 3 

760 

600 

2,100 

6,460 

(a)  Oltre  il  vestiario  od  assisa  ; e per 
uno  dei  serventi  - 1*  alloggio  nel 
palazzo. 

» 4 

ere. 

Agenti  a L.  '50  (a)  (ft)  . » 

3,000 

1 

(6)  Oltre  parte  di  multe  e ammende 
pecuuiHrie. 

N.  » 

Totale  L. 

| 29,270 

Tabella  B.  — Pianta  e stipendi  degli  altri  Impiegati  comunali  estranei  all’Uf- 
ficio municipale.  , 


f 

2 „ 

Somma  totale 

a 

Categoria  e denominazione 

11 

Annotazioni 

3 

•£-S 

per  ogni 

per  ogni 

G t 

73  “* 

qualità* 

ca  laguri  u 

Servizio  sanitario  : 

Istruzione  pubblica 

, • . V ) 

Culto  e Cimiteri  : 

Guardia  Nazionale  : 

Benda  civica  : 

• . • 

».  NB.  Per  le  indennità  di  trasferta,  vedi  il  Mod  332. 
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La  Giunta  municipale  di  a termini  di  legge  ha  compilato  il  presente 

Regolamento  sui  diritti  e doveri  degli  Impiegati  comunali  in  generale,  e Io  sotto- 
pone alle  deliberazioni  del  Consiglio  comunale. 

In  addi  18 

(Firme  del  Sindaco  e degli  Assessori ). 


SIS.  — Verbale  consigliare  per  l'approvazione  del  Regolamento  che  pre- 
cede. 

(Per  le  premesse  veji  il  Mori.  312).  . , 

i Oggetto 

= Esame  e voto  sul  progetto  di  Regolamento  per  gli  Impiegati  comunali  in 
generale  di  questo  Comune.  = j 

11  Segretario  ha  dato  lettura  del  Progetto  e delle  annesse  due  tabelle,  indi  il 
signor  Presidente  ha  aperta  la  discussione  generale,  alla  quale  presero  parte  i con- 
siglieri signori  ed  emerse  che 

Nella  discussione  parziale  sugli  articoli  presero  parte  i consiglieri  si- 
gnori , e dalla  votazione  per  alzata  e seduta  risultarono  confermati  gli 

articoli  e modificati  gli  articoli  '•  , il  cui  testo  viene  come  segue 

riportato  : 

(Trascrivere  gli  articoli  stati  modificati). 

Indi  il  signor  Presidente  sottopose  alla  discussione  le  due  tabelle,  le  quali 
vennero  ammesse  colle  modificazioni  che 

Votatosi  per  alzata  e seduta  tutto  il  Regolamento  colle  tabelle , colle  modifi- 
cazioni s pracitate,  fu  approvato  con  voti  favor,  e negativi. 

Per  ogni  conseguente  effetto , si  riporta  qui  in  calce  il  testo  esatto  di  detto 
Regolamento  e relative  tabelle. 

( i hiusa  c sottoscrizioni  solite). 

0 

8iS.  - Capitoli  generali  per  gli  Impiegati  comunali. 

Cap.  1.  Gli  impiegati  saranno  scelti  con  o senza  concorso  pubblico , senza  o 
previo  esame,  a tenore  del  Regolamento  comunale  o delle  deliberazioni  del  Consiglio 
o della  Giunta  municipale. 

Cap.  2.  Nel  caso  ili  concorso  pubblico,  il  relativo  manifesto  od  avviso  indicherà 
tutte  lo  c< udizioni  a cui  dovranno  uniformarsi  gii  aspiranti. 

Cap.  3.  Trattandosi  di  concorso  con  esame,  la  Giunta  municipale  nominerà  le 
persone  che  dovranno  formare  la  Commissione  esaminatrice. 

Cap.  4.  11  Sindaco  notificherà* ad  ogni  aspirante  il  giorno,  l’ora  e la  località 
in  cui  si  t-nà  Tesarne,  ed  indicherà  pure  la  durata  del  medesimo. 

Cap.  5.  Gli  aspiranti  saranno  liberi  di  presentarsi,  o no,  agli  esami,  e,  nel  se- 
condo caso  sarà  loro  ritornata  l'istanza  con  tutti  i documenti  allegati. 

Cap.  6.  Degli  esami,  la  Commissione  terrà  esatto  conto  di  i punti  ottenuti  da 
ciascun  candidalo,  e con  regolare  verbale  si  riassumeranno  tutte  le  operazioni  del- 
l’esame. 

Cap.  7.  Il  Consiglio  o la  Giunta  municipale,  rispettivamente  terranno  princi- 
cipa’e  calcolo  dell'esito  dell’esame,  e saranno  liberi  di  passare  la  nomina  immediata 
oppure  di  nominare  una  Commissn  ne  temporanea  che  abbia  a riferire  sui  candidati 
da  sceglùrsi  o di  presentare  una  terna  dei  medesimi  su  cui  cadrà  la  nomina. 

Cap.  8.  Per  ogni  impiegato  dovrà  essere  predisposto  un  apposito  Capitolato 
particolare  dei  diritti  e doveri  verso  il  Comune,  occ. 

Cap.  9.  Il  Regolamento  generale  per  gli  impiegati  comunali , il  presente  Ca- 
pitolato generale  ed  il  Capitolato  particolare,  dovranno  necessariamente  essere  ao- 
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cottati  dagli  aspiranti,  e senza  la  quale  accettazione  tacita  od  espressa,  la  nomina 
si  avrà  come  non  avvenuta. 

Cap.  10.  Ogni  aspirante  quindi  nella  propria  istanza  e con  postilla  posteriore, 
dovrà  espressamente  dichiarare  di  conoscere  assieme  gli  atti  di  cui  il  capitolo  pre- 
cedente ed  obbligarsi  in  caso  di  nomina  di  osservarli. 

Cap.  11.  Verrà  immediatamente  notificata  dal  Sindaco  la  nomina  alla  persona 
prescelta,  prefiggendole  il  termine  di  giorni  10  ad  accusare  ricevuta,  con  dichiara- 
zione se  accetti  o meno  tale  nomina. 

Cap.  12.  Nel  caso  che  la  persona  nominata  non  rispondesse  o rifiutasse  di  ac- 
cettare, si  avrà  come  non  avvenuta  la  nomina  ed  il  Consiglio  o la  Giunta , passe- 
ranno a nominare  altro  degli  aspiranti,  tenendo  l'or  linp  ili  cui  i t recedenti  capitoli. 

C«p.  IH.  Effettuata  la  nomina  definitiva  sarà  restituita  l'istanza  e documenti 
annessi,  agli  altri  aspiranti  non  nominati,  ponendovi  un  attergato  indicarne  che  la 
nomina  riuscì  favorevole  ad  altro  degli  aspiranti. 

Cap.  14  L’impi'gito  regolarmele  nominato  dovrà  assumere  l’impiego  entro 
un  mese  dalla  comunicazione  della  nomine,  o nel  tempo  che  gli  saià  espressamente 
indicato,  sotto  pena  di  decadenza  e di  rifacimento  dei  danni  causati  all’ ammini- 
strazione comunale  per  aprire  un  nuovo  concorso. 


S3.-4.  — Capitolato  particolare  pel  Segretario  comunale. 

Cap.  1.  11  Segretario  à Capo  dì  tutti  gli  impi  gatf  di  Segreteria,  ha  la  dire- 
zione dì  tutti  i servizi,  ed  fe  responsabile  del  buon  andamento  dei  medesimi.  Nei 
casi  d’impedimento  giustificato,  il  Segretario  deve  d chinrafe  al  Sindaco  l'interru- 
zione del  servizio  e Tare  la  consegna  delle  pratiche  in  corso  all’  Impiegato  che  Io 
deve  supplire. 

Cap.  2.  11  Segreti  rio  deve  invigilare  la  condotta  di  tutti  gli  impiegati  da  lui 
dipendenti,  ed  ha  l'obbligo  di  denu"r,inre  ogni  irrego'arità  al  Sindaco. 

Cap.  55.  Tutto  il  carteggio  che  il  Sindaco  consegnerà  al  Segretario  dovrà  es- 
sere da  questi  conservato,  letto  e fatto  registrare  sul  protocollo  generale,  indicando 
chiaramente  sotto  quale  divisione,  sezione  e fasricolu  deve  essere  distinto. 

Cap.  4.  11  Segretario  adempirà  a tutte  la  stesse  formalità  per  gli  attiche  ab- 
hiano  origine  nell’ufficio. 

Cap.  5.  Degli  atti  da  evadersi,  il  Segretario  terrà  per  fq  quelli  più  importanti 
e gli  altri  saranno  {tassiti  agli  impiegati  dipendenti,  sorvegliando  che  sia  data  una 
sollecita  e regolare  evasione.  ..  . .. 

Cap.  6.  Evasi  che  siano  gli  atti,  enrerà  che  le  lettere  vengano  inviate  a de- 
stino. e che  gli  originali,  ecc.  passino  all'archivio. 

Cap.  7.  Il  Segretario  proporrà  al  Sindaco  tutti  quei  n igliorameuti  che  crederà 
opportuni  nei  diversi  servizi  ; ed  interpellato  darà  i ragionati  pareri  al  Sindaco, 
alla  Ginnta  ed  al  Consiglio  comunale. 

C»p.  8.  Il  Segretario  ha  l’obbligo  di  accettare  la  delegazione  del  Sindaco  per 
le  funzioni  di  ufficiale  dello  stato  civile  previsti  dalla  Legge,  e quella  di  rappre- 
sentante il  pubblico  ministero  presso  il  pretore  locale,  in  caso  di  richiesta.  Ha  pure 
l’obbl  go  di  adempiere  alle  funzioni  di  Cancelliere  del  Conciliatore  locale,  e di  as- 
sistere alle  se  Iute  della  Giunta  di  statistica. 

Cap.  9.  Nel  caso  d’impedimento,  per  farsi  regolarmente  sostituire  dal  vice  se- 
gretario, dovrà  il  segretirio  ottenere  espressa  e formale  autorizzazione  del  Sindaco. 

Cap.  10.  Il  Segretario  adempii à a tutte  quelle  altre  incombenze  particolari  e 
generali  che  gli  verranno  affidate  dal  Sindaco  o da  chi  «e  fa  le  veci. 

815.  — Capitolato  particolare  pei  vice  segretari  comunali. 

Cap.  1.  I vice  segretari  dipendono  dal  Sindaco  e dal  Segretario  capo,  e ne  adem- 
piono regolarmente  le  ordinazioni. 
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Cap.  2.  Possono  essere  sostituiti  temporaneamente  a fungere  da  segretario  capo, 
quando  lo  creda  il  Sindaco,  ed  in  questo  caso  i vice  segretari  saranno  responsabili 
di  ogni  mancanza  e penalità,  a tenore  del  Regolamento  generale. 

Cap.  3.  Saranno  parimente  responsabili  di  ogni  irregolarità  od  omissione  nel- 
l'eseguire  le  ordinazioni  affidate  loro  dal  Sindaco  o Segretario  capo , o ebe  fossero 
assegnate  dallo  speciale  servizio  affidato  ad  ogni  vice  segretario. 

Cap.  4.  1 vice  segretari  avranno  sotto  di  se  quel  numero  di  scrittori  ed  ap^ 
plicati  che  sarà  fissato  dal  Sindaco  o dal  Segretario  capo,  a norma  degli  speciali 
incarichi. 

Cap.  5.  Quando  alcuni  applicati  fossero  inoperosi  per  mancanza  di  lavoro,  i 
vice  segretari  dovranno  avvisare  il  segretario  capo,  onde,  se  occorra,  possa  assegnare 
altre  operazioni  d'ufficio. 

Cap.  6.  1 vice  segretari  sorveglieranno  gli  applicati  che  hanno  sotto  la  loro 
dipendenza,  e denuncieranno  i gni  irregolarità  al  Segretario  capo. 

Cap.  7.  I vi.  e segretari,  saranno  preferiti  nella  nomina  del  Segretario  capo,  in 
caso  di  vacanza,  sempiecbè  abbiano  gli  altri  requisiti  voluti  dall'avviso  di  concorso. 


— Capitolato  particolare  pegli  applicati  municipali. 

Cap.  1.  G:i  applicati,  commessi,  o scrittori  comunali,  dipendono  dal  Sindaco, 
dal  Segretario  capo  e dal  vice  segretario  al  cui  servizio  sono  assegnati. 

Cap.  2.  Essi  sono  responsabili  di  ogni  irregolarità  ed  ommissione  e passibili 
di  penalità  a tenore  del  Regolamento  generale. 

Cap.  3.  Gli  applicati  sono  a disposizione  del  Segretario  capo,  e possono  essere 
assegnati  alla  segreteria  od  altro  servizio  a seconda  del  bisogno. 

Cap.  4.  Gli  applicati  saranno  preferiti  nella  nomina  di  vice  segretari,  in  caso 
di  vacanza,  semprecbè  abbiano  gli  altri  requisiti  voluti  dall’avviso  di  concorso. 


&±’7.  — Capitolato  parziale  pel  Cursore,  Messo  od  Usciere  comunale. 

Capitolalo  da'  osservarsi  dal  Cursore  comunale  di 

Cap.  1.  11  Cursore  deve  tenere  una  condotta  morale  irreprensibile,  ed  essere 
d’esempio  nell’adempiere  a tutti  i doveri  di  buon  cittadino. 

Cap.  2.  Di  tutto  ciò  che  riguarda  l'amministrazione  comunale,  deve  mantenere, 
verso  chiunque,  la  più  assoluta  segretezza. 

Cap.  3.  Oini  volta  che  verrà  a sapere  qualche  notizia  grave,  o d’interesse  che 
la  giustizia  debba  porvi  riparo,  il  Cursore  sarà  tenuto  di  manifestarlo  al  Sindaco 
od  al  Segretario  comunale. 

Cap.  4.  11  Cursore  ha  l’obbligo  di  prestarsi  per  la  consegna  di  atti  diretti  a 
chiunque  e spediti  da!  Sindaco,  dal  Conciliatore  o da  altro  pubblico  funzionario  od 
impiegato,  a persone  tanto  residenti,  quanto  quelle  distanti  sei  chilometri  di  strada. 

Olirepas.ando  la  distanza  di  sei  chilometri  avrà  diritto  alla  diaria  di  lire  due 
al  giorno,  se  il  viaggio  potrà  essere  eseguito  a piedi,  e lire  tre  al  giorno  se  con  cavallo. 

Cap.  5.  Gli  è assolutamente  proibito  di  consegnare  gli  atti  alle  persone  che 
si  trovassero  per  istrada  od  in  altro  luogo,  diverso  della  loro  ordinaria  residenza. 

Cap.  6.  li  Cursore  ha  l’obbligo  di  esporre  quotidianamente  gli  avvisi  al  pub- 
blico, oi  sorvegliarli  durante  il  giorno  onde  non  vengano  lacerati  o lordati. 

Cap.  7.  Ha  parimenti  l'obbligo  di  portarsi  giornalmente  all'ufficio  postale  nel- 
l’ora dell'arrivo,  per  ritirare  le  corrispondenze  ufficiali  dirette  al  Sindaco  o Municipio, 
non  che  di  quelle  dirette  al  Conciliati  re,  all'ufficiale  dello  Stato  civile , al  Presi- 
dente della  Congregazione  di  carità,  ecc.  in  una  parola  ritirerà  tutte  le  lettere  e 
pieghi  giunti  in  franchigia  postale  e li  ricapiterà  tosto  a chi  diretti  preferendo 
sempre  l’iifficio,  all’abitazione  privata  dei  funzionari. 

Cap.  8.  Tutte  le  sere,  alla  chiusura  dell’ufficio,  si  porterà  dal  Segretario,  sia 
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in  ufficio  sia  alla  sua  dimore,  per  ritirare  le  csrte  che  dovranno  essere  portate  al 
Sindaco  od  agli  assessori,  ecc.  per  la  sottoscrizione. 

Cap.  9.  Gli  è proibito  di  leggere  o&r  leggere  ad  altri  nè  mostrare  ad  estranei 
le  carte  che  gli  verranno  consegnate  per  essere  portate  al  Sindaco,  eco.  onde  es- 
sere sottoscritte.  Queste  carte  saranno  tosto  restituite  al  Segretario,  e dopo  chiuse, 
se  richiesto,  il  Cursore  le  porterà  alla  posta. 

Cap.  10.  In  igni  adunanza  del  Consiglio  comunale,  della  Giunta  o d’altri  Corpi 
morali,  previo  avvi  o verbale  del  Sindaco  o del  Segretario,  il  Cursore  dovrà  essere 

§ resente  od  in  vicinanza  del  luogo  di  riunione,  per  ubbidire  agli  ordini  del  Presi- 
ente  di  tali  Corpi  morali. 

Cap.  11.  Tutti  i sabbati  nelle  ore  pomeridiane,  farà  pulizia  negli  uffici  del 
Municipio,  nelle  reale  e vicinanze  esterne.  Questa  pulizia  sarà  fatta  anche  la  vi- 
gilia di  ogni  seduta  Consigliare  o della  Giunta,  e così  pure  in  ogni  occorrenza,  se 
avvisato. 

Cap.  12.  11  Cursore  dovrà  sempre  in  qualunque  ora,  farei  trovare  in  casa  per 
essere  pronto  ad  egl  i richiesta.  1S <1  caso  di  assenza  temporanea,  dovrà  avere  uu 
stipi  lente  beneviso  dalla  Giunta,  il  quale  presterà  servizio  sotto  la  responsabilità 
del  Cui  sore. 

Cap.  13.  Per  garanzia  di  una  perfetta  esecuzione  del  presente  Capitolato , il 
Cursore  dive  accettare  i presenti  patti  e sottoscrivere  questo  atto;  si  obbliga  pure 
di  acconsentire  che  ] er  ogni  infrazione  ai  presenti  patti,  gli  sia  fatta  la  trattenuta 
del  salario  neile  seguenti  proporzioni  : 

Per  la  prima  infrazione  sopra  una  delle  prescrizioni  lire  una. 

Por  ogni  recidiva  lire  due. 

Cap.  14.  l.a  Giunta  si  riserva  l’ampia  facoltà,  nel  caso  di  irregolare  servizio, 
di  inesecuzic no  del  presente  capitolato  o di  qualsiasi  altro  motivo,  di  licenziare  o 
8osp<  ndere  il  Cursore , s<  nza  pregiudizio  degli  effetti  e delle  .punizioni  portate  dal 
codice  penale  pei  r.ati  ivi  previsti. 

Ci  p.  15.  La  Giunta  si  riserva  parimenti  la  facoltà  di  modificare  il  presente 
Capitolato  ogni  qualvolta  lo  creda  opportuno,  e se  il  Cursore  in  posto  non  lo  ac- 
cettasse, sarà  licenziato  senza  alcun  diritto  o pretesa  a compensi  di  sorta,  tranne 
che  ji  pagamento  del  mese  in  corso. 

Cap.  16.  Nel  caso  di  sospensione  o di  licenziamento  per  causa  di  gravi  infra- 
zioni, saià  contemporaneamente  latto  cessare  il  pagamento  del  salario. 

Cap.  17.  Ogni  volta  che  il  Cursore  verrà  licenziato  o sospeso,  dovrà  restituire 
la  divisa,  le  carte,  e quant’altro  tenesse  presso  di  lui  nell'  esercizio  delle  sue  fun- 
zioni, comprese  le  armi  e munizioni,  le  manette  e simili. 

Cap.  18.  Di  ogni  effetto  che  sarà  consegnato  al  Cursore,  dovrà  accusare  ri- 
cevuta in  iscritto,  ed  egli  ha  l’obbligo  di  mantenerlo  e restituirlo  in  buon  stato, 
sottoponendosi  al  rigoroso  risarcimento  di  ogni  danno  che  f<  sse  per  essere  arrecato 
al  Comune 

Cap.  19.  Il  Cursore  avrà  diritto  di  ritirare  una  copia  esatta  del  presente  Ca- 
pitolato e di  ogni  successiva  aggiunta  che  verrà  deliberata  dalla  Giunta  municipale. 

Cap.  20.  L'origimile  colle  tirine  del  Sindaco,  del  Cursore  nominato  e del  sup- 
plente riconosciuto,  dovrà  costantemente  rimanere  depositato  nell’ ufficio  comunale. 


8±S.  — Capitoli  normali  per  le  condotte  Medico-chirurgiche. 

Art.  1.  II  Medico-chirurgo  cmdotto  sarà  obbligato  ad  assistere  e curare  tutti 
gli  ammalati  poveri  del  Comune  dal  quale  è stato  stipendiato,  ninno  escluso,  e ri- 
chiesto anche  per  individui  non  poveri , dovrà  pure  prestar  loro  1'  opportuna  assi- 
stenza ; ben  inteso  che  in  quest'ultimo  caso  avrà  airitto  al  giusto  compenso  dei 
suoi  incomodi. 

Art.  2.  Sono  considerati  poveri  coloro  che  pel  complesso  delle  domestiche  cir- 
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costanze  si  riconoscano  3al  Sindaco  nell’assoluta  mancanza  di  altri  mezzi  fuori  di 
quelli  necessari  alla  sussistenza  propria  e della  famiglia,  oppure  incapaci  di  soldi- 
sf  ire  l’eventuale  cura  loro  prestata.  Il  diritto  alla  gratuita  assistenza  compete  anche 
ai  poveri  esteri  che  trovinsi  di  passaggio  o di  dimora  nel  Comune  ; sarà  obbligo 
altresi  del  Med  co  chirurgo  con  lotto  di  curare  i soldati  e coscritti  di  passaggio  ed 
i detenuti  cui  non  f>sse  altrimenti  provveduto. 

Art.  3.  Il  Sindaco  oonseguerà  al  Medico -chirurgo  il  ruolo  delle  famiglie  non 
povere  appartenenti  al  Comune  della  sua  condotta. 

Art.  4.  Non  si  ammetto  aggiunta  al  detto  ruolo  se  non  sulla  presentazione  di 
analoga  fede  della  rispettiva  Autorità  comu>  ale. 

Art.  5.  In  caso  di  variazione  il  Sindaco  ne  rende  inteso  per  iscritto  il  Medico- 
chirurgo  condotto  per  la  sua  norma  e per  le  opportune  rettificazioni  del  predetto  ruolo. 

Art.  6.  Nei  Com -ni  ove  sono  stazioni  di  Carabinieri  Reali,  ed  ove  non  si  tro- 
vano Ufficiali  di  sanità  militare  negli  spedali  civili,  il  Medico-chirurgo  in  condotta 
visita  ogni  cinque  giorni  1 Carabinieri,  cura  nella  caserma  quelli  che  sono  affetti  da 
leggeri  malattia , e fa  trasportare  all'  ospitale  più  vicino  i Carabinieri  affetti  da 
malattia  di  presumibile  lungo  corso  o da  malattia  attaccaticcia. 

Art.  7.  È vietato  al  Medico-chirurgo  condotto  di  esigere  dai  comunisti  poveri 
mercede  in  danaro  od  altra  qualunque  ricognizione  per  visite,  dovendo  egi  essere 
tenuto  all’assistenza  e cura  loro  pel  solo  stipendio  che  gli  è pagato  dal  Comune. 

Art.  8.  Quando  il  Medico-chirurgo  condotto  non  abiti  nel  Comune,  o avenlo 
in  ess  > domicilio  debba  trasferirsi  in  altri  del  circondario  che  potrebbero  esser  ag- 
gregiti  alla  condotta,  tanto  nell’un  c so  che  nell'altro  si  farà  annunziare  di  dieci 
tocchi  di  campana  con  congruo  intervallo,  on  le  poter  essere  avvertito  degli  amma- 
lati esistenti  ; ed  affinchè  nessuno  sia  negligentato  sarà  obbligo  dell’  Agente  e del 
Cursore  comunale  d’indicare  aU’occorrenza  le  case  ove  possano  estere  degl’  infermi 
poveri  che  avessero  per  particolari  circostanze  mancato  per  avventura  di  avvertire 
il  Medico;  ritenuto  che  per  le  visite  ordinarie  nei  Comuni  del  circondario  si  debba 
far  nota  possibilmente  in  prevenzione  I’om  in  cui  il  Me  lico-chirurgo  vi  si  recherà. 

Art  9.  La  visita  del  circondario  dal  quale  è stipendiato  d bb'  essere  eseguita 
tutti  i giorni.  Chiamato  di  notte,  dovrà  essere  egualmente  sollecito  a prestarsi  al- 
l’ invito  p*T  soccorrere  gli  inferrai  aggravati  ; in  tale  tempo  sarà  obbligo  di  chi 
viene  a cniamare  il  Melico-chirnrgo  di  aspettarlo  ed  accompagnarlo  tanto  nell’an- 
data che  nel  ritorno  dalla  casa  dell'infermo  alla  propria  abitazione. 

Art.  10.  Dovrà  visitare  gli  infermi  di  malattia  acuta  non  meno  di  una  volta 
al  giorno , e replicherà  la  visita  in  giornata  quando  il  bisogno  e la  gravezza  della 
malattia  lo  richiedono,  animato  dal  sentimento  del  proprio  dovere  e dalla  vista  di 
meritarsi  la  pubblica  e superiore  confidenza.  Nei  mali  cronici  e non  urgenti,  quando 
non  sia  chiamato  o per  insorta  gravezza  o per  prossimo  percolo,  basterà  ch’egli 
visiti  l'ammalato  ogni  due  o tre  giorni  a norma  dei  casi  particolari. 

Art  11.  Quando  il  comunista  povero  bramasse  un  consulto,  il  Medico-chirurgo 
condotto  non  potrà  ritìntarvisi,  in  ora  però  combinabile  col  servizio  e da  indicarsegli 
preventivamente,  e saià  obbligato  di  prestatisi  gratuitamente;  e se  un  ammalato 
qualunque  per  particolari  circostanze  di  famiglia  dovesse  essere  trasportato  all'ospitale 
ed  altr  ve  in  luogo  lontano  dalla  propria  abitazione,  il  Med  co-chirurgo  cndotto 
esaminerà  lo  stato  della  di  lui  malattia  e tutte  le  circostanze  dell’individuo  e del 
moment",  onde  riconoscere  se  lo  stesso  può  essere  o no  suscettibile  di  trasporto 
t-mm  pericolo.  Nel  primo  caso  gli  rilascerà  la  necessaria  dichiarazione  di  traspor- 
tabilità giusta  le  vigenti  discipline;  nel  secondo  impedirà  colle  vie  della  persua- 
sione thè  ne  abbia  a seguire  il  trasporto  per  evitarne  le  funeste  conseguenze , ed 
in  caso  d’insi-tenza  ne  informerà  tosto  l'Autorità  lucale. 

Art.  12.  Le  fedi  d’impotenza  per  l’esenzione  dalla  tassa  personale  od  altre  even- 
tuali che  potessero  occorrere  per  oggetti  civili  e militari  ai  comunisti  poveri  do- 
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▼ranno  essere  rilasciate  gratis , come  pure  le  dichiarazioni  per  l’accettazione  dei 
pazzi  alla  Semvra  od  ali  ospitale,  coll'avvertenza  che  il  certificato  pel  trasporto 
dei  pazzi  dorrà  essere  motivato  e corredato  della  storia  della  malattia. 

Art.  13.  Gratuitamente  pure  saranno  rilasciati  gli  attestati  della  visita  dei 
cadaveri  da  presentarsi  all’  Ufficio  Comunale  giusta  i vegliatiti  regolamenti  prima 
che  i cadaveri  macerimi  siano  levali  dalla  casa  per  trasferirli  al  tempio  od  al  cimitero. 

Art.  14.  Qualunque  volta  accada  nel  circondario  dolla  condotta  ferimento  per 
rissa  o per  altra  causa  anche  accidentale,  sarà  obbligato  il  Medico-chirurgo  condotto 
di  visitare  il  ferito,  di  assisterlo  e curarlo  gratis  quando  sia  povero,  fare  gli  oc- 
corribili  certificati  come  all'  articolo  12 , ed  anche  a richiesta  del  Sindaco  precisa- 
mente  di  notificare  nel  termine  di  ore  24  allo  stes-o  il  nome  e cognome  del  ferito 
col  proprio  analogo  giudizio  a norma  delle  veglianti  istruzioni  ; cosi  anche'  pei  so- 
spetti di  venefici».  In  caso  di  contravvenzione  sarà  soggetto  a quanto  prescrive  il 
Kego’amento  sanitario. 

Art.  15.  Dovrà  con  ispecialo  cura  assistere  le  donne  partorienti , e quindi  il 
suo  armamentario  sarà  sufficientemente  provveduto,  oltre  degli  strumenti  necessari 
alle  operazioni  della  chirurgia  maggiore,  anche  di  quelli  essenziali  ai  parti  che  ri- 
chiedono ri  soccorso  degli  istrumenti  nel  caso  che  egli  sia  approvato  in  ostetricia. 

Art.  Iti.  Avrà  occhio  che  non  si  eserciti  1'  arte  ostetrica  da  persone  non  ap- 
provate, notificandole  all’uopo  immancabilmente  all’Autorità  locale,  ed  invigilerà 
pure  sulle  levatrici  approvate  perchè  non  eccedano  i limili  dall’arte  prescritti  nei 

erti  naturali,  e t in  generale  sulla  loro  condotta  morale , denunciando  al  Sindaco 
muncanze  e le  trasgressioni  ; così  pure  invigilerà  perchè  non  vi  siano  nel  cir- 
condario di  sua  condotta  individui  che  esercitassero  clandestinamente  un  ramo  qua- 
lunque dell'arte  salutare,  e sopra  tutto  i cerretani,  venditori  di  medicamenti,  ecc. 

Art.  17.  All’epoca  della  vaccinazione  eseguirà  l’ innesto,  premessa  l’opportuna 
autorizzazione  ottenuta  dal  Prefetto  e con  intelligenza  del  Medico  del  Distretto,  a 
tutti  i vaccinabi  i del  suo  circondario,  attenendosi  nell’opera/ione,  nei  registri,  nei 
certificati  e negli  elenchi  da  presentarsi  alla  Superiorità  a qnanto  è prescritto  dagli 
ordini  vigenti  su  tale  importantissimo  seggette,  prestandosi  con  zelo  e con  solleci- 
tuuiue  a tutte  le  discipline  ed  istruzioni  emanate  ed  a quelle  che  potranno  venir 
impartite  dal  Consiglio  sanitario  del  circondario  ; restandogli  particolarmente  rac- 
comandato di  rassegnare  nn  esatto  elenco  non  solo  dei  vaccinati , ma  ancora  degli 
individui  vaccinabili,  ma  che  per  qualunque  motivo  non  furono  sottoposti  all’innesto, 
corredando  l’elenco  dei  renitenti  coi  relativi  processi  verbali,  perche  l’Autorità  possa 
provvedere  come  sarà  di  ragione. 

Art.  18.  Per  giungere  a scoprire  e soffocare  nel  nascere  le  malattie  epidemiche 
sarà  preciso  dovere  del  Medico-chirurgo  di  fare  contemporaneo  rapporto  al  Prefetto 
ed  al  Sindaco  ogni  qual  volta  in  un  Comune  del  suo  circondario  si  trovassero  sparsi 
sei  o sette  individui  nel  tempo  stesso  affetti  dalla  medesima  malattia,  o due  o tre 
raccolti  nella  stessa  casa. 

Art.  19.  Insorgendo  malattia  contagiosa  qualunque,  o nel  caso  che  nella  cura 
ordinaria  degli  ammalati  si  pi  esentino  fenomeni  che  diano  sospetto  di  morbo  la- 
tente dell’indole  suddetta,  dovrà  il  Medi-o  impiegare  su  tali  ammalati  tutta  la  sua 
attenzione  e zelo  non  solo  per  ciò  che  riguarda  la  medica  assistenza,  ma  altresì 
coll'essere  sollecito  a far  impiegare  tutti  ri  mezzi  suggeriti  dall'arte  e prescritti  dai 
veg: ialiti  regolamenti  per  impedire  la  diffusione  di  un  contagio  qualunque,  facen- 
done pronto  rapporto  al  Sindaco,  e nei  casi  indicati  nell’articolo  precedente  nel 
tempo  stesso  anche  al  Prefetto. 

Art.  20.  Sarà  pure  obbligato  di  tenere  un  registro  giornale  degl’infermi  sotto 
la  sua  cura,  notando  nome,  cognome,  età,  la  qualità  della  malattia,  la  durata  e 
l’esito  per  presentarlo  ad  ogni  superiore  richiesta  in  buon  ordine.  Nelle  morti  ac- 
cidentali indicherà  nello  stesso  registro  se  prima  della  tumulazione  sia  stata  ese- 
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guita  visita  giudiziale  e siasi  rilevata  la  causa  della  morte  repentina.  1 registri  a 
tale  oggetto  saranno  somministrati  a carico  comunale  dalla  Giunta  Municipale. 

Art.  21.  Nel  caso  che  un  Membro  del  Consiglio  sanitario  trovisi  in  qualche 
Comune  e faccia  ricerca  del  rispettivo  Medico-chirurgo  condotto,  quest’ultimo  sarà 
tenuto  a trasferirsi  presso  il  detto  Membro  ed  assisterlo  alle  visite  ed  ispezioni 
di  suo  istituto , soddisfare  alle  varie  domande  che  gli  potrebbero  essere  fatte  in- 
torno ad  oggetti  sanitarj,  comunicargli  quei  disordini  che  per  avventura  in  tale 
materia  esistessero  nel  paese,  ed  obbedire  a tutte  quelle  relative  disposizioni  che 
dallo  stesso  gli  fossero  date  pel  bene  degli  ammalati  e per  la  guarentigia  della 
salute  pubblica. 

Art.  22.  11  Medico -chirurgo  condotto  non  potrà  assentarsi  per  più  d'un  giorno 
dal  suo  circondario  o dispensarsi  dal  servizio  se  non  per  causa  legittima,  da  rico- 
noscersi dal  Sindaco  che  ne  accorderà  l'assenso  in  iscritto.  In  tale  caso  dovrà  pre- 
sentare un  supplente  abilitato  all'esercizio  pratico,  la  cui  rimunerazione  pel  tempo 
che  faià  le  veci  di  Medico-chirurgo  condotto  sarà  a carico  di  quest'ultimo.  Pri  n& 
però  di  allontanarsi  dovrà  col  supplente  eseguire  una  visita  agli  ammalati  nel  cir- 
condario della  condotta,  comunicandogli  anche  le  annotazioni  del  registro,  onde  si 
renda  più  sicura  la  notizia  sullo  stato  dei  singoli  infermi.  Il  supplente  sarà  tenuto 
all’osservanza  di  tutti  i capitoli  cui  si  è obbligato  il  Medico-chirurgo  condotto  sta- 
bile, il  quale  resta  sempre  risnonsabile  dell'esatta  esecuzione. 

Art.  23.  Per  massima  il  Medico-chirurgo  condotto  non  potrà  allontanarsi  di 
molto  dalla  residenza  nè  di  giorno,  nè  di  notte,  ed  in  ogni  caso  lascerà  scritto  al 
proprio  alloggio  l'indicazione  del  luogo  ove  potrà  essere  reperibile  da  chi  soprav- 
venisse a ricercarlo,  dovendo  pure  restar  sempre  espiata  nel  suo  domicilio  l’indi- 
cazione  del  turno  con  cui  si  farà  la  visita  dei  Comuni  del  circondario  ove  la  con- 
dotta consti  di  più  Comuni. 

Art  24.  In  caso  di  malattia  del  Medico-chirurgo  condotto,  la  quale  si  presenti 
con  aspetto  di  non  breve  durata,  e per  cui  sia  egli  assolutamente  impossibilitato  al 
disimptgno  de’propri  doveri,  dovrà  proporre  un  idouco  supplente  a carico  comunale; 
ritenuto  che  ove  la  malattia  dopo  alcuni  mesi  di  esperimenti  fosse  riconosciuta 
d'indole  incurabile,  sarà  facoltativo  al  Comune  o Comuni  di  assumere  nelle  vie  re- 
golari altro  stub  lo  professore. 

Art.  25.  Qualora  egli  mancasse  a’suoi  doveri  sia  nella  visita  degl'infermi,  come 
in  tutto  ciò  che  gl'incuiube  secondo  il  presente  capitolato,  sarà  lecito  ai  comunisti 
in  caso  di  urgenza,  previa  approvazione  del  Sindaco,  di  farsi  assistere  da  altro  in- 
dividuo approvato  del  contorno  a carico  del  Medico-chirurgo  condotto,  il  quale  verrà 
inoltre  ammonito  dal  Sindaco  stesso. 

Art.  2ò.  Nel  caso  di  replicate  mancanze  e contravvenzioni  come  nell'antece- 
dente capitolo  potrà  essere  dimesso  dal  servizio  comunale,  previa  cognizione  ed  ap- 
provazione del  Prefetto. 

Art.  27.  Verificandosi  il  caso  espresso  nel  precedente  capitolo,  il  Medico-chi- 
rurgo condotto  non  potrà  pretendere  pel  suo  licenziamento  dilazione  maggiore  di 
mesi  tre,  da  computarsi  dal  giorno  della  seguita  diffiiazione. 

Art.  28  Non  dovrà  il  Medico-chirurgo  condotto  accettare  altre  condotte  nei 
circonvicini  Comuni  senza  previo  assenso  del  Sindaco  o Sindaci  coi  quali  ha  sti- 
pulato il  pre-ente  contratto  e senza  la  superiore  approvazione. 

^ Nei  luoghi  ove  esistono  ospitali  non  provveduti  di  apposito  Medico  o chirurgo 
sarà  dovere  del  Medico-chirurgo  condotto  di  de  licare  le  sue  cure  anche  agl’ indi  vi  lui 
accolli  in  detto  stabilimento,  avuto  riguardo  che  i poveri  ricoverati  in  esso  vanno 
in  deduzione  di  quelli  che  dovrebbero  da  lui  essere  visitati  e carati  nei  rispettivi 
domioilL 

Art.  29.  Lo  stipendio  che  dalla  Comunità  suddetta  gli  si  dovrà  corrispondere 
-per  l’annuale  servizio  resta  fissato  in  L.  pagabili  in  12  rate  mensili  posticipate. 
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Art.  30.  La  durata  del  presente  capitolato  sarà  per  anni  tre  consecutivi  che 
avranno  principio  dal  giorno  dell’avviso  d'ess<  re  stata  la  nomina  approvata  dal  Pre- 
fetto, in  avanti.  La  decorrenza  dello  stipendio  però  non  avrà  principio  che  col  giorno 
in  cui  il  Medico- chirurgo  condotto  assume  il  servizio.  Il  presente  contratto  potrà 
anche  rescindersi  prima  della  scadenza  del  termine  stabilito,  previa  diffidazione  di 
mesi  tre,  nel  caso  d’una  sistemazione  generale  delle  condotte  o d’altra  simile  di- 
sposizione superiore. 

Art.  31.  NeU'ordinaria  adunanza  del  Consiglio,  nell’uitimo  anuo  del  presente 
contratto  sarà  proposta  la  conferma  del  Medico-chirurgo  condotto  senza  bisogno  di 
concorso  nel  caso  che  non  emergano  eccezioni  o rimostranze  di  sorta.  Il  Consiglio 
delibererà  in  proposito,  ed  ove  si  assenti  la  conferma,  il  contratto  durerà  altri  anni 
tre;  nel  caso  diverso  si  aprirà  il  concorso  per  la  nomina  del  successore  in  modo 
che  il  nuovo  Medico-chirurgo  possa  senza  intervallo  succedere  al  precedente  non 
confermato  alla  fine  del  triennale  servizio. 

.*.•  Avvertente.  -•  ■ . i. . , ...... 

Potendo  occorrere  in  alcune  condotte  di  numerosa  popolazione  o di  rimarche- 
vole estensione  che  i comunisti  per  una  ragionevole  previ  leqza  ne’  contingihili  casi 
di  urgenza  e di  prossimo  pericolo,  ai  quali  il  Medico-chirurgo  condotto  doppiamente 
occupato  presso  altri  infermi  non  potesse  sollecitamente  accorrere , trovassero  piò 
sicuro  e pm  opportuno  provvedimento  l’avere  due  individui  esercenti  esclusivamente 
l’uno  la  medicina,  e l’altro  la  chirurgia,  non  è inutile  di  soggiungere  che  la  sue- 
sprcssa  norma  di  capitoli  nnò  egualmente  servire  anche  per  la  sola  condotta  medica 
o per  la  sola  chirurgia,  salve  le  seguenti  modificazioni  ; 

Per  la  condotta  melica  l'articolo  14  si  riterrà  applicabile  ai  soli  casi  sospetti 
di  veneficio , ne’  quali  è obbligato  anche  il  Medico  alla  denuncia  alla  rispettiva 
Autorità  locale;  cosisi  osserverà  non  essere l’art.  15 applicabile  che  per  l’assistenza 
alle  donne  partorienti,  in  quanto  sia  di  attribuzione  del  Medico,  quando  non  fosse 
Medico  ostetricante  approvato , non  essendo  esso  tenuto  alla  prestazione  mannaie 
nei  casi  di  parti  difficili,  e quindi  nemmeno  obbligato  ad  essere  fornito  dell'  indi- 
cato armamentario  chirurgico  relativo  ai  parti  artificiali  con  istrumonti. 

Esigendo  però  i veglianti  regolamenti  che  anche  i Medici  condotti,  sebbene  non 
Chirurghi , siano  provveduti  de’  ferri  necessari  alle  sezioni  anatomiche  giudiziali , 
converrà  nel  detto  art.  15  aggiungere  analogamente  al  prescritto  delle  vigenti  di- 
sposizioni, che  il  Medico  condotto  dovrà  tenersi  provveduto  de’  seguenti  strumenti: 

N.  4 coltelli  anatomici  fermi  in  manico,  due  convessi  e due  retti  : una  tanaglia 
incisiva;  un  coltello  grande  fermo  in  manico  per  la  sezi  ne  del  cervello  ; N.  2 spe- 
cilli, uno  grosso  ed  uno  sottile  ; una  sega  a due  taglienti  ; un  martello  ; una  sonda 
scannellata  ; N.  2 forbici,  una  curva  ed  una  retta  ; aghi  curvi  da  cucire  ; aghi  per 
la  vaccinazione. 

I detti  strumenti  renderà  il  Medico  ostensibili  alla  Giunta  municipale  nell’atto 
di  assumere  l'esercizio  della  condotta  ed  ogni  volta  che  fosse  richiesto  dalle  supe- 
riori Autorità  o dal  Medico  provinciale  ne’  suoi  giri  d'ispezione. 

Nel  caso  poi  che  un  Chirurgo  maggiore  fosse  associato  in  una  condotta  ad  un 
Medico  per  l'esercizio  della  sola  chirurgia , dovrà  aversi  riguardo  a quanto  segue  : 

Essendo  la  vaccinazione  un  dovere  promiscuo  tanto  del  Medico  che  del  Chi- 
rurgo condotti,  nell’ art,  17  si  dovrà  a questo  pure  imporre  l’obbligo  dell' innesto 
in  concorso  del  Medico  due  volte  all’anuo,  dovendo  farsi  la  detta  vaccinazione  una 
dal  Medico  l'altra  dal  Chirurgo. 

All’articòlo  19  si  farà  l'avvertenza  che  manifestandosi  in  una  malattia  chirur- 
gica fenomeni  gravi  o di  morbosa  compii* astone  interna,  febbre,  eco.,  il  Chirurgo 
maggiore  condotto  sia  tenuto,  d'informare  il  Medico  e di  associarlo  alla  cura  ; cosi 
•anche  nel  caso  che  nasca  sospetto  di  latente  contagiosa  o febbrile  malattia  acuta, 
ritenuto  che  la  suddetta  febbre  non  sia  traumatica. 
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Si  dovrà  aggiungere  anche  nn  articolo  che  accenni  la  necessaria  subordinazione 
del  Chirurgo  ai  Menico  in  tutto  ciò  che  r sguarda  l’esercizio  chirurgico  sugli  affetti 
da  malattie  mediche  e come  non  abbia  il  medesimo  ad  eccedere  nell'esercizio  i li* 
miti  uelìa  propria  abilitazione. 

Nei  caso  che  in  qualche  vasta  condotta  fesse  talvolta  assunto  anche  un  Chi- 
rurgo minore,  si  a»  ranno  a seppi  in  ere  nell'apposito  capitolato  tutti  gli  articoli 
relativi  all’eserc  zio  di  Medico  e ui  Chirurgo  maggiore,  aggiungendovi  l’obbligo  di 
prestarci  con  zelo  e sollecitudine  a tutte  le  prescr  ziuoi  del  Medico  o del  Chirurgo, 
di  esser  loro  subordinato  e di  non  eccedere  isso  pure  i limiti  della  propria  abili- 
tazione nell'  esircizio  della  chirurgia  minare  ; finalmente  si  avvertirà  per  le  con- 
dotte medico-»', Inrurgiehe  ebe  sarà  obbligato  il  Medico  di  eseguire  la  flebotomia, 
quando,  visitato  1'  ammalato  in  cura  d altro  Medico  non  abilitato  alla  chirurgia, 
trovi  indispensabi.e  un'operazione  di  flebotomia,  e vi  sia  pericolo  in  mora  per  con- 
ferire col  Medico  oi  dinar  io  ; non  potià  poi  rifiutarsi  di  vedere  l’ammalato  allorché 
ne  sarà  riclinsto,  restando  libero  ai  comunisti  di  valer.-i  per  la  cura  d’altro  Me- 
dico, coll'obbligo  però  di  chiamare  in  via  ordinaria  apposito  tìebotomo  che  eseguisca 
le  operazioni  ui  bussa  chirurgia  senza  pr»giuuizio  del  Medico  condotto. 

S19.  — Capitoli  particolari  per  le  Levatrici  condotte. 

Art.  1.  La  levatrice  condotta  dovrà  tenere  la  propria  stabile  residenza  nel  centro 
di  questo  (Jomuue  (oppure  nel  Comune  di  ove  sia  la  medesima  stipendiata 

da  più  Comuni). 

Art.  2.  Alia  casa  di  sua  abitazione  terrà  esposto  un  cartello  indicante  il  proprio 
nome,  non  che  la  prolessione.  Alla  ui  lei  porta  sarà  un  campanello  con  cordicella, 
onue  possa  a qualunque  ora , singolarmente  di  notte , essere  chiamata  e prestarsi 
con  sollecitudine  alle  richieste. 

Art.  3.  Ad  ogni  minimo  avviso  dovrà  essa  immediatamente  recarsi  presso  le 
donne  incinte  o partorienti  a prestare  l' opera  sua  tanto  di  giorno  che  di  notte  ed 

ogni  volta  che  occorra. 

Art.  4.  In  tempo  di  notte  sarà  obbligo  di  chi  viene  a chiamar  la  levatrice  di 
aspettarla  e di  accompagnarla  tanto  nell  andata  che  nel  ritorno  a casa,  specialmente 
per  quelle  partorienti  che  souo  domiciliate  in  luoghi  distanti  dalla  sua  residenza. 

Art.  5.  Sarà  obbligata  di  assistere  tutte  le  partorienti  povero,  nessuna  eccettuata, 
pel  solo  salario  clic  le  lesta  fissato. 

Art.  ti.  Dovrà  però  prestarsi  in  genere  ani  he  per  quelle  non  povere  domiciliate 
nel  circondano  uella  sua  couuoita,  kn  inteso  che  per  esse  avrà  il  diritto  del  giusto 
compenso  de’  suoi  incomodi. 

Art.  7.  Per  di  lei  norma  il  Sindaco  le  consegnerà  il  ruolo  delle  famiglie  non 
povere  apparieueuti  al  Comune  della  sua  condotta  con  quelle  variazioni  che  di  mano 
in  mano  emergessero  pur  le  opportùue  rettificazioni  del  predetto  ruolo. 

Art.  ti.  Sarà  obbligata  di  tenere  un  registro  giornale  delle  partorienti  che  as- 
sistei à,  iudicuudo  in  quello  nome,  cognome,  età,  condizione,  comune  e provincia  cui 
appartengono  per  domicilio  s. abile;  registrerà  in  esso  il  parto,  e se  il  neonato  sia 
nutrito  p.esso  la  madre  o altrove,  annotando  i parti  infelici  che  accadranno,  col- 
l’inuicazioue  delle  loro  causa  apparente;  ometteià  in  tale  registro  il  nome  delle 
persone  nubili  e di  quelle  i cui  nomi  dovessero  tenersi  segreti  per  essere  le  me- 
desime gravide  in  causa  di  commercio  illegittimo.  1 registri  a tale  oggetto  saranno 
somministrai]  a carico  della  Giunta  municipale. 

Sarà  pure  suo  dovere  di  tener  d'occhio  le  femmine  gravide  da  cui  si  potessero 
tornei  e o parti  luitivi  od  aborti,  onde  Don  ii  anchine  della  necessaria  assistenza  e 
si  pi  evenga  ogui  disordine,  Lceuao  direttamente  od  indirettamente  ad  esse  sentire 
le  conseguenze  di  legge  cui  andrebbero  soggette  nei  casi  sopra  accennati. 

Art.  9.  Nell  esercizio  di  sua  professione  dovrà  usare  costautemeute  urbane  ma- 
niere e tutti  quei  riguardi  e Caritatevoli  soccorsi  che  si  richiedono 
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Le  resta  vietato  di  esigere  dalle  partorienti  povere  vernn  compenso  o donativo 
sotto  qualunque  siasi  pretesto. 

Art.  10.  L’opera  della  levatrice  s'intende  ristretta  ai  soli  pirli  naturali,  quindi 
nei  casi  dubbi  e quando  nel  parto  si  presenti  lentezza  o difficolta,  o si  manifestino 
fenomeni  straordinari  chiedenti  il  sussidio  artificiale,  mannaie  od  istrumentale,  sarà 
essa  obbligata  a chiamare  prontamente  il  soccorso  del  chirurgo  n del  modico  ogfe- 
tricante,  sotto  pena  di  sospensione  e d’  essere  inquisita  per  tale  mancanza  e pel 
«tanno  che  ne  potesse  venire  alla  madre  ed  alla  prole. 

Art.  11.  La  durata  dell’assistenza  in  ogni  caso  e la  replica  delle  visite  du- 
rante la  giornata  sarà  in  ragione  dello  stato  delle  partorienti , e dovrà  prestare 
quindi  la  levatrice  condotta  la  sua  cura  alle  stesse  non  meno  di  giorni  otto  dopo 
il  parto  ed  anche  pili  all’occorrenza. 

Art.  12.  Nei  casi  che  conoscesse  in  tempo  d"lla  cura  della  puerpera  che  ab- 
bisognasse, oltre  l'opera  sua,  anche  quella  del  chirurgo  o del  medico , dovrà  im- 
mediatamente avvertire  le  famiglie  perchè  rendano  avvisiti  i professori  suddetti 
per  la  loro  prestazione,  e dovrà  stare  in  consulto  coi  medesimi  per  comunicare  e 
sentire  all’oceorrenza  ciò  che  deve  farsi  per  l’esatta  cura  dell'ammalata  fino  alla 
perfetta  guarigione. 

Art.  13.  Coerentemente  ai  precedenti  articoli  la  levatrice  è subordinata  al 
medico  ed  al  chirurgo,  ai  cui  ordini  spettanti  all'assistenza  della  partoriente  o del 
neonato  essa  dovrà  pienamente  sottomettersi. 

Art.  14.  La  sollecitudine  imposta  alla  levatrice  riguardo  alla  partoriente  s’in- 
tende estesa  egualmente  al  neonato,  per  cui,  seguito  il  parto,  è tenuta  impiegare 
tutte  le  sue  cure  onde  ne  sia  assicurata  la  vita. 

Art.  15.  Dovrà  ad  ogni  richiesta  rilasciare  gratis  le  fedi  o dichiarazioni  che 
abbisognassero  alle  povere  relativamente  agli  oggetti  di  suo  istituto  per  sussidio 
di  allattamento  od  altro. 

Art.  Iti.  Kesta  proibito  alla  medesima  di  comporre , distribuire  o prescrivere 
qualunque  rimedio  per  bocca,  e le  è pure  vietato  d'ingerirsi  nelle  medicazioni  e 
cure  tanto  riguardo  allo  stato  della  partoriente  e dei  parto,  come  nelle  malattie 
delle  donne  in  generale.  La  levatrice  potrà  prestarsi  unicamente  ad  esterne  ope- 
razioni, come  unzioni,  bagnature,  clisteri,  ecc.  all’ordine  de1  medici  e de'  chirurghi 
maggiori  e sotto  la  loro  direzione. 

Art.  17.  Con  qualunque  donna  ch'ella  assista  si  guarderà  bene  dalla  riprove- 
vole pratica  di  tenere  discorsi  ambigui,  di  fare  interrogazioni  suggestive  e di  estnr- 
quere  deposizione  qualunque,  e dovrà  del  pari  astenersi  da  consimili  discorsi  con 
altre  persone  sul  conto  delle  donne  assistite. 

Art.  18.  La  levatrice  condotta  residente  in  luogo  non  potrà  assentarsi  dal 
Comune  o dispensarsi  dal  servizio  del  medesimo,  se  non  per  causa  legittima,  da 
riconoscersi  dal  Sindaco.  In  tal  caso  sarà  tenuta  di  presentare  una  supplente  abile 
munita  di  regolare  approvazione,  cui  competerà  l’indennizz.izione  della  rata  parte 
del  suo  stipendio  Ciò  non  avrà  luogo  a carico  della  levatrice  condotta  quando  lira- 
pedimento  nasca  da  malattia,  che  dovrà  essere  ginstificta  da  certificato  me  lico. 
Ed  in  caso  di  malattia  cronica  o di  lungo  corso  potrà  il  Sindaco  regolarsi  come 
pei  medici  e chirurghi  condotti. 

Art.  19.  Mancando  la  levatrice  stipendiata  a'suoi  doveri  senza  legittima  causa, 
sarà  facoltativo  al  Sindaco  di  far  supplire  a di  lei  spese  da  altra  levatrice  approvata. 

Art.  20.  Se  le  mancanze  saranno  replicate,  potrà  essere  dimessa  dal  servizio 
comunale,  invocata  ed  ottenuta  la  relativa  autorizzazione  del  Prefetto.  In  tal  caso 
la  levatrice  sarà  avvertita  del  suo  congedo  un  mese  prima  che  abbia  effetto,  quando 
però  la  colpa  non  sia  tale  che  esiga  una  misura  istantanea. 

Art  21.  Essa  non  potrà  accettare  altre  condotte  senza  l' assenso  in  iscritto 
del  Comune  o Comuni  da  cui  è stipendiata  , ben  inteso  che  non  abbiano  presumi- 

Formulario  youoraU.  »cc,  40 


FO&MOLABIO  GENI»  AI.K,  PASTI  SICOHDA 


621) 

bilmente  la  nuove  incurabenze  per  la  maggiore  estensione  di  circondario  a renderla 
incapace  di  adempire  al  suo  dovere  inerente  alla  condotta  di  sua  residenza. 

Secandosi  a tur  visite  fuori  del  Comune  di  residenza,  laseerà  nel  suo  domicilio 
l'indicazione  del  luogo  dove  potrà  essere  reperibile. 

Art.  22.  Sarà  pure  obbligo  della  levatrice  suddetta  di  sorvegliare  che  nel  cir- 
condario della  sua  condotta  non  s’ introducano  altre  levatrici  non  approvate  e che 
clandestinamente  operassero,  sebbene  richieste  da  chi  ne  abbisognasse;  e trovan- 
dosene qualcheduna  in  contravvenzione  come  sopra,  dovrà  renderne  immediatamente 
inteso  il  Sindaco  con  apposito  rapporto,  affinché  si  possa  provvedere  a termini  dei 
veglianti  regolamenti. 

Art.  23.  11  salario  che  le  verrà  corrisposto  dal  Comune,  mediante  mandati,  sarà 
di  annue  L.  pagabili  per  rata  posticipata  mensile. 

Art.  24.  La  cassetta  cogli  istrumenu  relativi  all'esercizio  della  di  lei  arte  sarà 
provveduta  a spese  del  Comune,  coll’  obbligo  della  consegna  e riconsegna,  salvo  il 
naturale  deterioramento  de' medesimi  al  termine  del  contratto. 

Art.  25.  Il  presente  contratto  firmato  dal  Sindaco,  e dalla  levatrice  condotta, 
alla  quale  per  norma  se  ne  darà  una  copia  autentica,  sarà  duraturo  per  tre  anni 
consecutivi,  che  avranno  principio  dalla  data  della  superiore  approvazione,  come  pai 
medici  e chirurghi  condotti. 

Art.  26.  Scaduto  il  triennio  della  condotta  stabilito  nell’antecedente  paragrafo, 
e continuando  la  levatrice  condotta  la  prestazione  de’  suoi  servigi  senz’essere  con- 
fermata o licenziata,  si  intenderà  rieletta  per  un  anno,  salva  sempre  la  facoltà  al 
Comune  o Comuni,  scaduto  il  nuovo  anno,  di  procedere  alla  conferma  ovvero  al- 
l'officioso congedo. 

E tutto  ciò  fermo  sempre  il  tenore  delle  istruzioni  generali  superiormente  san- 
cite per  l’esercizio  di  levatrice,  le  quali  vengono  consegnate  ad  ogni  allieva  all’atto 
di  essere  qualificata  abile  alla  professione  con  la  deposizione  del  giuramento  su- 
periormente prescritto. 


820.  — Istruzioni  per  gli  Agenti  ed  i Sorveglianti  sanitari. 

Condizioni  generali. 

Nei  casi  di  morte  apparente  o d'improvviso  pericolo  di  vita,  ed  in  simili  acci- 
denti, devesi  anzitutto  aver  cura  : 

a)  Che  l’individuo  da  soccorrersi  venga  trasportato  con  cautela  in  un  luogo, 
ove  gli  possano  apprestare  comodamente  tutti  i soccorsi,  o sia  inoltre  tolto  non  scio 
alle  influenze  dannose  generalmente  conosciute,  ma  specialmente  a quelle  che  occa- 
sionarono il  pericolo  di  vita. 

b)  Cbe  in  pari  tempo  e colla  maggior  possibile  sollecitudine  venga  chiamato 
un  medico  istruendolo  dell’accaduto,  in  modo  che  possa  portar  seco  i mezzi  neces- 
arj  di  socc  rso. 

8 c)  Che  l’individuo  venga  spogliato  di  tutti  gli  indumenti,  e di  tutto  quanto 
opprimesse,  allaciasse  o stringesse  il  suo  corpo. 

I.  — Trattamento  degli  assiderati. 

Art.  1.  Gli  assiderati  debbonsi  recare  al  luogo  di  soccorso  col  mezzo  di  un  carro 
o di  una  portantina  su  di  un  giaciglio  di  paglia , fieno  o di  strame , usando  ogni 
precauzione  onde  non  li  si  lacerino  le  orecchie,  le  labbra,  le  dita,  il  naso,  ecc.  resi 
fragili  dal  freddo. 

Art.  2.  Il  locale  destinato  all'applicaziono  dei  mezzi  di  soccorso  non  dev’essere 
riscaldato  ma  nemmeno  esposto  ad  una  corrente  d’aria.  Adatti  a ciò  sarebbe  un  ca- 
merotto, un  portico,  un  i bottega,  od  un  vestibolo. 

Art.  3.  Qui  si  leveranno  alla  persona  gli  abiti  dal  corpo  tagliandoli  con  pre- 
cauzione , e la  si  collocherà  indi  ignuda  su  di  uno  strato  di  neve  alto  alcuni  palmi , 
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poi  la  bì  coprirà  sino  alla  bocca  ed  alle  narici  con  un  altro  strato  di  neve  delti 
stessa  altezza  comprimendogliela  per  tutto  il  corno. 

Art.  4.  L’assiderato  deve  giacere  in  questo  letto  fino  a tanto  che  si  sarà  com- 
pletamente slegato , o che  avrà  riacquistato  la  flessibilità  del  collo , del  tronco  e 
delle  membra. 

Art.  5.  Se  nel  frattempo  si  sciogliesse  in  qualche  parte  la  neve,  se  ne  dovrebbe 
aggiungere  dell’altra  fresca  e comprimergliela  parimenti  sul  corpo. 

Art.  6.  Se  non  si  potesse  avere  della  neve  si  ravvolgerà  il  corpo  in  coperte  ba- 
gnate in  acqua  ben  fredda , che  dovranno  essere  inumidite  di  nuovo  di  tempo  in 
tempo,  e se  si  difettasse  anche  di  coperte  si  supplirà  con  un  bagno  d’acqua  me- 
scolata con  ghiaccio  frantumato  minutamente. 

Art.  7.  Quando  il  corpo  della  persona  si  sarà  slegato,  lo  si  leverà  dal  letto  di 
neve , dalle  coperto  bagnate  o dal  bagno  freddo , lo  si  asciugherà  con  panni  non 
riscaldati,  e lo  si  collocherà  in  un  letto  fresco  ordinario  in  una  camera  non  riscal- 
data e ravvolto  in  coperte  freshe. 

Art.  8.  Allorché  il  corpo  è diventato  molle  e flessibile  lo  si  riscalda  a poco  a 
poco  con  panni  tiepidi  ed  in  seguito  con  altri  più  caldi,  senza  però  iscoprirlo  po- 
nendogli in  pari  tempo  ai  fianchi,  Botto  le  ascelle  e fra  le  gambe  dei  tondi,  delle 
pietre  o dei  mattoni  riscaldati  ed  avvolti  in  un  panno,  ovvero  delle  bottiglie  piene 
d’acqua  bollente  e ben  turate. 

Art.  9.  Qualora  non  si  vegga  alcun  segno  di  respirazione  e non  si  senta  il  bat- 
tito dei  polsi  o del  cuore,  si  spruzzano  con  acqua  fredda  il  viso,  il  petto  nodo  ed 
il  ventre , si  solleticano  nel  frattempo  le  piante  de’piedi , ovvero  s’introduce  una 
piuma  inumidita  nelle  narici  e nelle  fauci  irritando  tali  parti  con  precauzione. 

Art.  10.  E assai  utile  il  soffiare  dentro  dell’assiderato , comprimendogli  colle 
dita  leggermente  e con  molta  cautelale  narici,  e soffiandogli  nella  bocca  (che  prima 
si  avi h cura  di  pulire)  moderatamente  l’aria  di  fresco  inspirata,  dopo  di  che  gli  si 
spingerà  colle  palme  delle  mani,  però  leggermente  e con  precauzione,  il  ventre  in 
su  verso  il  petto;  questo  procedimento  dev’essere  ripetuto  più  volte. 

Art.  11.  La  respirazione  e la  circolazione  del  sangue  vengono  meglio  di  tutto 
riattivate  col  porre  le  mani  distese  sulle  regioni  mediane  del  ventre,  e coll’eserci- 
citarvi  nna  moderata  e leggera  pressione  verso  la  cavità  del  petto  con  brevi  pause, 
cercando  di  imitare  i movimenti  di  una  respirazione  ordinaria  e tranquilla,  sicché 
abbia  la  detta  cavità  uniformemente  a restringersi  e dilatarsi;  in  tale  procedimento 
devesi  continuare  senza  interruzione,  per  alquanto  tempo,  e non  solo  fintantoché  la 
pulsazione  del  cuore  e delle  arterie  si  faccia  distinta , ma  anche  dopo.  Si  conosce 
che  la  respirazione  naturale  incomincia  allorché  il  diaframma  colla  sua  tensione  im- 
pedisce di  poter,  cerne  prima,  facilmente  spingere  il  ventre  verso  il  petto,  al  qual 
fenomeno  tien  dietro  ordinariamente  una  respirazione  sensibile  all'udito.  Da  principio 
la  respirazione  del  paziente  va  soggetta  ad  interruzioni,  che  devonsi  sempre  rimuo- 
vere col  rinnovare  la  suaccennata  pressione  sul  ventre. 

Art.  12.  Indi  si  riscalda  a poco  a poco  la  camera,  ma  moderatamente,  e se  il 
paziente  può  inghiottire,  gli  si  appresta  una  tazza  di  tè  tiepido,  con  entro  una  cuc- 
chiaiata ai  vino  o di  birra  calda , e per  nutrimento  del  brodo  di  carne  di  manzo. 

Art.  13.  Se  alcune  membra,  dopo  slegate,  dolessero,  si  dovrebbero  ravvolgere 
in  panni  tiepidi,  se  poi  rimanessero  insensibili  si  dovrebbero  lavare  con  acqua  fredda. 

Art.  14.  Devesi  del  tutto  tralasciare  di  far  fiutare  sostanze  che  irritino  forte- 
mente l’ odorato , come  per  esempio  1’  ammoniaca  pura  (spirito  d' ammoniaca).  Del 
pari  non  devesi  far  uso  di  fregagioni  al  petti),  al  ventre,  alle  gambe  ed  alle  braccia 
eoa  panni,  spazzole  e simili,  poiché  l'applicazione  di  questi  mezzi  in  generale  è più 
dannosa  che  giovevole.  , 

II.  — Trattamento  degli  annegali. 

Art.  15.  Chi  si  accinge  a cercare  ed  a trarre  dall’acqua  un  sommerso  dovrebl/es- 
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sere  munito  di  appositi  strumenti  cioè  della  sonda  (Sucher)  e dell’  uncino  di  sal- 
vamento (raffio).  In  mancanza  di  questi  potrebbe  far  uso  dei  remi  ordinaij;  allora 
deve  aver  cura  di  non  offendere  il  corpo  dell’annegato. 

Art.  16.  Estratto  T annegato  dall’ acgua  gli  si  levi  tosto  la  schiuma,  il  fango 
o la  sabbia  dalla  bocca  coll'indice  «Iella  mano  : dalla  gola  colla  piuma  di  una  penna 
d’oca  e dalle  narici  con  uno  stuzzicaorecchi,  ovvero  mediante  un  pezzetto  di  carta 
arrotolata. 

Art.  17.  Indi  per  alcuni  minuti  secondi  si  ponga  il  suo  corpo  in  una  posizione 
obliqua  in  modo  che  la  faccia  ed  il  petto  siano  piegati  all'ingiù,  affinché  1'  acqua 
raccolta  nelle  vie  della  respirazione  (trachea)  possa  uscire  dalla  bocca  e dal  naso , 
lochè  meglio  si  ol  ter  rii  ponendo  il  corpo  boccone  su  d'una  tavola  e dandogli,  al- 
zando una  estremità  della  tavola,  la  suddetta  posizione  obliqua  non  senza  però 
sostenergli  la  fronte  colla  mano  e tenergliela  alquanto  sollevata. 

Si  deve  omettere  la  perniciosa  pratica  di  collocare  1’  annegato  col  capo  in 
giìi,  ovvero  attraverso  ad  una  botte. 

Art.  18.  L'annegato  dovrà  ora  trasportarsi  al  luogo  di  soccorso  in  comoda  let- 
tiga dandogli  una  posizione  supina  col  capo  sollevato,  onde  comunicargli  quivi  in- 
nanzi tutto  l'occorrente  grado  rti  calore  dopo  spogliato  degli  abiti. 

Art.  19.  Se  la  caduta  nell'acqua  ebbe  luogo  nell’inverno,  e qualora  il  corpo  del 
paziente  presenti  la  rigidità  di  un  assiderato  aevesi  prima  cercare  di  promoverne 
la  flessibilità  delle  membra  colla  neve  e coll’acqua  gelata  indi  riscaldarlo  a poco  a 
poco  colle  precauzioni  indicate  all' art.  1. 

Art.  20.  Se  tale  operazione  viene  intrapresa  all’aria  libera  in  vicinanza  di  un  fiume: 

a)  si  coprirà  l'individuo  con  della  sabbia,  riscaldata  al  sole,  fino  al  collo, 
rinnovandola  di  tratto  in  tratto  con  dell’altra  piò  calda; 

b)  ovvero  lo  si  lascerà  liberamente  esposto  al  sole  col  capo  sollevato,  oppure 

10  si  appoggerà  ad  una  parete,  avendo  cura  ai  difenderne  la  testa  dalla  contiauata 
influenza  dèi  raggi  diretti  del  sole. 

Art.  21.  Se  il  riscaldamento  viene  apprestato  in  nna  casa,  allora  : 

a)  si  colloca  l'apparentemente  morto  sopra  un  materasso  riscaldato,  o sopra 
coperte  di  lana  riscaldate,  ravvolgendo  l’individuo  stesso  in  tali  coperte  calde  : 

b)  oppure  lo  si  colloca  semiseduto  in  un  bagno  caldo  in  cui  l’acqua  gli  giunga 
sino  al  torace  (petto)  col  capo , il  collo  ed  il  petto  nudi , lavandogli  queste  parti 
in  un  colle  spallo  di  tratto  in  tratto  con  acqua  calda. 

Art.  22.  Per  richiamare  la  respirazione  si  dovrà  attenersi  al  procedimento  esposto 
agli  art.  9,  10  e 11. 

Art.  23.  Le  persone  così  salvate,  per  la  facilità  colla  quale  ricadono  nello  stato 
di  morte  apparente,  richieggono  sempre  la  massima  cura  ed  assistenza  fino  al  loro 
totale  ristabilimento. 

111.  — Trattamento  degli  appiccali  e degli  strozzati. 

Art.  24.  All’appiccato  devesi  tagliare  prontamente  il  capestro,  avvertendo  però 
di  cingere  il  suo  corpo  con  un  braccio,  ovvero  . nel  caso  che  vi  sia  un  altro  assi- 
stente, di  farlo  tenere  con  ambe  le  braccia  prima  di  tagliare  il  capestro  onde  im- 
pedire che  non  venga  offeso  precipitando  al  suolo. 

Art.  25.  Prima  di  tutto  gli  si  libera  il  collo  dal  capestro  e dal  fazzoletto  del 
collo,  gli  si  sbottonino  il  collare , i manichini , il  gilets,  i pantaloni  e si  slacciano 

11  busto,  i legami  delle  calze,  spogliandolo  da  tutti  gli  abiti  cne  gli  stringono  il  corpo. 

Art.  26.  Indi  lo  si  trasporta  in  una  portantina , in  maniera  che  il  capo  sia 
rialzato  e sostenuto  da  un  capezzale,  all’  opportuno  luogo  di  soccorso , avendo  pre- 
sente che  qualora  la  stagione  sia  calda  e faccia  bel  tempo,  sarà  meglio  il  collocarlo 
all’aria  aperta  che  in  una  stanza  vaporosa,  e lo  si  pone  col  capo  sollevato  in  un 
letto  isolato  da  tutte  lo  parti  avvolgendolo  in  una  coperta  leggera. 

Art.  27.  Per  comunicare  al  suo  corpo  il  necessario  grado  di  calore,  se  fosse 
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assiderato  nel  rigore  dell'  inverno , devesi  prima  cercare  di  sgelarlo  in  nn  letto  di 
neve,  e riscaldarlo  a poco  a poco  colle  cautele  indicale  pel  trattamento  degli  assiderati. 

Art.  28.  Se  1’  individuo  apparentemente  morto  non  è irrigidito,  ma  solamente 
freddo,  gli  si  pongono  sotto  le  ascelle,  fra  la  parte  superiore  ed  inferiore  delle  coscio 
e sotto  le  piante  dei  piedi,  dei  tondi  o delle  tegole  o mattoni  ben  caldi  ed  involti 
in  un  paDm>,  oppure  delle  bottiglie  ripiene  di  acqua  bollente  e ben  turate. 

Art.  29.  Le  persone  che  soccorrono  un  tal  paziente  senza  l'assistenza  di  nn  medico, 
devono  tosto  che  l’apparente  morto  sarà  riscaldato,  alternativamente 

n)  largii  vento  sul  viso  con  un  ventaglio  oppure  con  nn  soffietto,  e 
b)  di  tempo  in  tempo  spruzzargli  il  viso  ed  il  petto  con  acqua  fredda  te- 
nendosi alquanto  distante;  < 1 

e)  anche  in  questo  caso  si  seguiranno  per  richiamarlo  in  vita  i mezzi  indi- 
cati agli  art.  9,  10  e 11  del  I capitolo; 

et)  quando  il  paziente  è in  caso  di  inghiottire,  gli  si  darà  a poco  a poco  con 
nn  cucchiaio  una  tazza  di  thè  con  entrovi  un  poco  di  vino  o di  birra  calda,  met- 
tendolo a riposare  in  nn  letto  comodo  con  nn  capezzale  alto. 

IV.  — Trattamento  degli  asfissiati  da  arie  nocive. 

Art.  30.  La  morte  per  asfissia  può  accadere  colla  dimora  in  ambienti  chiusi 
ove  si  sviluppino  e si  condensano  gas  o vapori  nocivi;  a questi  appartengono  i vapori 
dei  carboni  vegetabili  e fossili  in  combustione,  il  gas  acido  carbonico  che  si  svi- 
luppa dnrante  la  fermentazione  del  vino,  delta  birra  e del  sidro,  il  gas  infiamma- 
bile, i vapori  che  si  sviluppano  per  la  combustione  dello  solfo,  del  nitro,  del  cloro 
e del  fosforo,  l’alcali  volatile  (vapori  ammoniacali),  i gas  che  si  formano  nelle  ci- 
sterne , nei  pozzi  e nelle  cloache  e simili  ambienti , quando  rimangono  per  lungo 
tempo  rinchiusi,  senza  essere  stati  in  comunicazione  coll’aria. 

Art.  31.  In  tali  casi  bisogna  anzi  tutto  cercare  di  procurar  aria  all’ asfissiato 
aprendo  le  finestre  e le  porte , specialmente  trasportandolo  via  dal  luogo  in  cui  si 
trova,  e mettendolo  all’aria  aperta. 

Art.  32.  Prima  di  tirar  fuori  la  persona  pericolata , sarà  bene  di  gettare  per 
esempio  ne'la  cantina  ove  trovansi  dei  liquidi  in  fermentazione , dopo  aver  aperte 
le  finestre  e le  porte  , dell’acqua  di  calce,  ovvero  di  calare  nelle  esterne,  pozzi  o 
cloache,  con  un  corrispondente  apparecchio,  della  paglia  o rasura  di  legna  ardente. 

Art.  33.  Bisogna  che  chi  cresta  soccorso  tenga  legata  dinanzi  alla  bocca  una 
spngn a imbevuta  di  aceto  e si  lasci  calare  a cavalcioni  di  un  randello,  entro  in  un 
paniere , e si  munisca  particolarmente  di  una  corda  saldamente  assicurata  intorno 
al  corpo , colla  quale  possa  facilmente  dare  il  segnale  quando  vuole  essere  tirato 
fuori  ; egli  dovrà  discendere  sin  dove  la  candela  o fiaccola  accesa  che  porterà  in 
mano  si  spenga  da  sè. 

Art.  34.  L'asfissiato,  tratto  dall’aria  nociva  senza  scuoterlo  fortemente,  dev'e3sere 
collocato  in  una  camera  fresca  e ventilata  da  aria  pura,  e se  la  giornata  è bella, 
si  collocherà  a cielo  scoperto  sulla  terra  col  capo  sollevato. 

Art.  35.  Successivamente  devesi  confricare  il  capo  con  della  neve,  se  è d'inverno, 
ed  in  altre  stagioni  gli  si  applicheranno  sol  capo  stesso  dei  bagni  freddi , ovvero 
gli  si  verserà  sopra  dell’acqua  fredda,  e lo  si  spruzzerà  colla  medesima  in  qualche 
distanza , indi  si  ravvolgerà  il  corpo  in  nn  lenzuolo  caldo  a guisa  di  un  mantello. 

Dovranno  anche  praticarsi  delle  abluzioni  con  aceto  e farne  sorbire  diluendolo 
prima  con  acqua. 

Art.  36.  Per  richiamare  la  respirazione  bisogna  osservare  il  metodo  indicato 
agli  art.  9.  10  e 11  del  Cap.  I. 

Art.  37.  Con  questi  mezzi  bisogna  continuare  interpolatamente  finché  si  sente 
un  sibilo  nel  naso,  nn  singhiozzo  o si  ottiene  un  vomito  di  schiuma,  ovvero  finché 
scompare  ogni  speranza  di  ricuperare  la  vita. 

Art.  38.  Onde  favorire  il  vomito,  bisogna  solleticare  le  fauci  con  una  piuma 
immersa  nell’olio. 
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Art.  30.  Quando  l'individuo  soccorso,  dopo  il  vomito,  comincia  a respirare  li- 
beramente, allora  viene  asciugato,  avvolto  in  pannilini  riscaldati,  e portato  in  un 
letto  comodo  munito  di  un  capezzale  alto  per  ivi  attendere  le  prescrizioni  del  me- 
dico che  si  sarà  andato  a chiamare. 

V.  — Trattamento  pei  colpiti  dal  fulmine. 

Art.  40.  Si  riconosce  che  un  uomo  trovato  esanime  sia  stato  colpito  dal  fulmine  : 
a)  dall’essere  preceduto  un  temporale,  od  uno  scroscio  violento  di  tuono  isolato  ; 
li)  quando  dagli  abiti  del  colpito  e nel  luogo  ove  fu  trovato  giacente  si  sente 
un  odore  ai  solfo  o di  fosforo  ; 

c)  dalle  lesioni  del  corpo , dai  guasti  degli  abiti , delle  pareti  della  camera 
o di  qualsiasi  altro  oggetto  posto  in  vicinanza. 

Art.  41.  Le  lesioni  corporali  sono  per  lo  più  soltanto  superficiali,  e consistono 
generalmente  in  una  striscia  sulla  pelle  della  larghezza  di  un  dito,  colore  rame, 
che  si  estende  dalla  testa  o dal  tronco  sino  alle  dita  dei  piedi  ; i cui  margini  ed 
estremità  sono  foggiati  a guisa  dei  raggi  dendritici  (cioè  somiglianti  a rami  d’albero). 

Art.  42.  Se  alcuno  venne  colpito  dal  fulmine  in  una  camera  od  in  uu  altro 
luogo  chiuso  ?i  devino  aprire  subito  le  porte  e le  finestre  e trasportare  sollecita- 
mente l’infelice  all’aria  aperta. 

Art.  43.  Qualora  uno  venisse  colpito  dal  fulmine  in  un  campo  libero  e non 
si  potesse  trasportarlo  immediatamente  nel  luogo  abitato  più  vicino , lo  si  collo- 
cherà spogliato  sull’erba  fresca,  coprendolo  di  foglie  d’albero  appena  colte  o di  ra- 
moscelli verdi,  o sopra  questi  si  metterà,  esclusa  la  faccia,  uno  strato  di  terra  sca- 
vata di  fresco  alto  quanto  una  mano,  e si  affretterà  di  poi  a trovargli  un  ricovero 
al  luogo  abitato  più  vicino. 

Art.  44.  Portato  al  luogo  di  soccorso  dovrà  essere  spogliato  e posto  in  una 
posizione  comoda  col  capo  sollevato  : al  capo  stesso  si  applicheranno  bagni  freddi, 
o lo  si  cospergerà  di  acqua  fredda;  il  corpo  si  avvilupperà  in  un  lenzuolo  riscaldato, 
come  in  un  mantello,  e si  metteranno  i piedi  in  un  bagno  d’acqua  tiepida. 

Art.  45.  Per  riattivare  la  respirazione  sospesa  si  seguiranno  le  norme  indicate 
agli  art.  9,  10,  e 11  del  Cap.  I. 

Art.  46.  Gli  svenimenti  che  si  manifestano  ordinariamente  dopo  che  l’individuo 
colpito  dal  fulmine  venga  richiamato  in  vita,  lo  stordimento,  la  sonnolenza,  le  ver- 
tigini, il  vaneggiamentOj  le  paralisi  di  alcune  membra  che  rimangono  quali  conse- 
guenze della  disgrazia  richieggono  un  accurato  trattamento  medico. 

Art.  47.  Sulle  scottature  riportate  si  applicherà  dell’  acqua  fredda  finché  si 
sarà  calmato  il  dolore. 

Tutti  questi  tentativi  diretti  a richiamare  in  vita  individui  colpiti  da  morte 
apparente,  indicati  nei  titoli  I sino  al  V,  debbono  essere  continuati  senza  posa  per 
alcune  ore. 

VI.  — Trattamento  per  gli  avvelenali. 

Art.  48.  In  ogni  caso  di  avvelenamento  bisogna  cercare  di  espellere  dallo  sto- 
maco più  presto  che  sia  possibile  il  veleno  col  provocare  il  vomito;  solamente  pei 
così  detti  veleni  corrosivi,  per  esempio  l’olio  di  vitriolo  ( acido  solforico),  l’acqua 
forte,  l’acido  muriatico  e nitrico,  la  lisciva  ( potassa),  ecc.  si  abbia  cura  di  osser- 
vare il  metodo  indicato  ai  seguenti  numeri  2 e 3 prima  Ji  eccitare  il  vomito. 

Per  eccitare  il  vomito , si  solletica  il  palato  e la  faringe  con  una  piuma 
umida,  ovvero  si  lascia  che  l'avvelenato  introduca  da  sè  medesimo  un  dito  fino  alle 
fauci. 

Si  favorisce  assai  il  vomito  col  riempire  lo  stomaco  di  bevande.  Perciò  si 
darà  da  bere  alTavvelenato  acqua,  latte,  siero  e gli  altri  liquidi  che  verranno  qui 
sotto  indicati  in  grande  quantità,  un  bicchiere  alla  volta  interpolatamente.  Dietro 
tale  pratica  seguirà  spesso  il  vomito  da  sè  ; nel  caso  contrario  si  solleticheranno 
le  fauci. 
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Jn  particolare,  a seconda  dei  veleni,  si  prenderanno  le  seguenti  misure  : 

Art.  49.  Per  gli  avvelenamenti  mediante  addi  corrosivi  si  farà  ingojare  dall’ar' 
velenato  l'uno  dopo  l’altro  molti  bicchieri  d’acqua,  in  cui  si  stempereranno  1 0 2 
euccbiajate  di  magnesia  calcinata,  od  un  paio  d'uovi,  o gli  si  farà  bere  dell’acqua 
di  calce  o di  gesso  allungata,  dell’acqua  di  sapone,  ovvero  del  latte  o della  emul- 
sione di  mandorle.  Con  questo  mezzo  gli  acidi  in  parte  si  combinano,  e parte  re- 
stano diluiti,  ed  in  tale  stato  vengono  vomitati. 

Art.  50.  Per  gli  avvelenamenti  prodotti  da  sostanze  alcaline  (caustiche)  si 
daranno  da  bere  in  gran  copia  degli  acidi  vegetabili  diluiti,  come  per  esempio  acqua 
ed  aceto,  limonate,  soluzioni  di  acido  tartarico,  o di  agresto  (succo  dell’uva  acerba), 
si  propinerà  di  tempo  in  tempo  dell’emulsione  di  mandorle,  del  latte,  ed  una  cuc- 
chiaiata di  olio,  e si  cercherà  di  produrre  il  vomito. 

Art.  51.  Per  gli  avvelenamenti  prodotti  co\Y  arsenico  (sandracca  minerale,  ve- 
leno pei  sorci)  si  ecciti  tosto  e ripetutamente  il  vomito,  si  faccia  bevere  subito  e 
in  abbondanza  dell’acqua  con  della  ruggine  di  ferro,  della  magnesia  stemperata  nel- 
l’acqua (latte  o magnes  a),  dell’acqua  tiepida,  acqua  di  calce,  liquidi  oleosi  e mu- 
cilaginosi,  indi  si  ecciti  il  vomito.se  non  viene  da  sò,  nel  modo  come  sopra  indicato. 

Art  52.  Negli  avvelenamenti  prodotti  dal  verderame  ed  altri  preparati  di  rame, 
si  evitino  tutte  le  bevande  acide,  e si  ecciti  ripetutamente  il  vomito  promovendolo 
in  pari  tempo  con  copiose  bevande  di  acqua  mista  con  albume  d’  novo  sbattuto 
(bianco  dell’uovo),  acqua  e zucchero,  latte  di  magnesia,  latte,  siero,  brodi  grassi 
ed  altre  bevande  mucilaginose. 

Si  useranno  gli  stessi  mezzi  anche  per  gli  avvelenamenti  prodotti  da  preparati 
mercuriali  < d altri  metalli  velenosi. 

Art.  53.  Avvelenamenti  prodotti  da  sostanze  vegetali  od  animali.  Appartengono 
a queste  categorie  i funghi,  la  carne  putrefatta,  le  salsiccie  puzzolenti,  i formaggi 
guasti,  le  cantaridi,  l’oppio,  la  cicuta  , lo  stramonio,  la  belladonna,  la  digitale , il 
giusquiamo,  ecc.  Anche  in  questi  casi  di  avvelenamento  si  procuri  di  espellere  tosto 
la  sostanza  presa  con  pronto  e ripetuto  vomito,  solleticando  a questo  scopo  le  fauci 
e riempiendo  lo  stomaco  d'  acqua  tiepida , di  bevande  mucilagmose  e oleose , e si 
l'accia  bere  nel  frattempo  di  tratto  in  tratto  del  caffè  nero  caldo. 

Per  le  cantaridi , per  la  tintura  di  cantaridi , per  le  salsiccie  ed  il  formaggio 
guasto  è però  nocivo  di  far  bere  dell’olio  o liquidi  oleosi. 

Quando  succede  svenimento  o stordimento  si  versi  sulla  testa  acqua  fredda,  si 
applichino  alla  medesima  bagni  freddi,  e se  cessa  osi  rallenta  molto  la  respirazione 
si  faccia  uso  dei  mezzi  indicati  agli  art.  9,  10  e 11,  Cap.  I. 

VII.  — Trattamento  per  le  lesioni  corporali , ferite , rotture  di  ossa , slogature 

(lussazioni),  ecc. 

Art.  41.  Un  pericolo  improvviso  di  vita  pnò  essere  prodotto  nei  casi  di  lesioni 
corporali,  dalla  perdita  del  sangue  e da  una  violente  scossa  del  corpo. 

a)  Una  leggera  perdita  di  sangue,  quantunque  continuata  a lungo,  è per  sè 
insignificante , ma  per  impedire  che  anche  questa  si  rinnovi,  o che  inutilmente  si 
mantenga  per  lungo  tempo,  non  si  lavi  la  ferita,  e non  si  distacchi  il  sangue  rag- 
grumato. 

Una  perdita  copiosa  di  sangue  viene  arrestata  col  sovraporre  e legare  sul  punto 
donde  esce  il  sangue  un  pannolìno  ripiegato  a più  doppi . ovvero  un  piumucciuolo 
di  filacce  bagnate  prima  nell'acqua  fredda,  cui  si  può  aggiungere  anche  dell’aceto, 
dell’acquavite  o una  soluzione  d allume  •.  la  perdita  del  sangue  può  fermarsi  anche 
collo  spargervi  sopra  della  polvere  di  colofonia,  d'allume;  di  carbone,  o della  farina, 
ovvero  si  combinano  ambedue  i metodi  suindicati. 

È da  temersi  specialmente  grave  pericolo  quando  il  sangue  sgorga  in  grande 
quantità  a getti  e rapidamente  da  una  delle  maggiori  arterie.  In  questo  caso  si  com- 
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prime  fortemente  col  pollice  ovvero  con  nn  altro  dito  sul  punto  dello  sgorgo  ed  al 
ai  sopra  di  esso  fino  a lauto  che  si  possa  applicarvi  una  fasciatura.  A quest'ultimo 
scopo  si  prende  un  gomitolo  consistente,  od  uu  tappo  di  tela  ripiegata  a più  doppi, 
di  filacce,  ovvero  di  esca  della  gmuuezza  corrispouuente  alla  ferita,  tappo  che  pure 
può  essere  inumidito  o cosperso  colle  sostanze  sopra  indicate  atte  a far  cessare  il 
sangue-  .Rimosso  il  dito  si  applica  il  detto  gomitolo  o tappo  di  esca  con  tutta  svel- 
tezza alla  ferita  e ve  lo  si  lega  con  una  fascia,  un  fazzoletto  od  altro  simile  in 
modo  che  vi  sia  fortemente  compresso.  Su  questa  fasciatura  si  applicano  poi  dei 
bagni  lruddi. 

b)  La  commozione  del  cervello,  del  midollo  spinale  e degli  altri  organi  con- 
tenuti nel  petto  e nei  ventre  si  mauitesta  con  uno  stordimento  accompagnato  tal- 
volta da  paralisi. 

In  questi  casi  si  applicano  bagni  freddi  al  capo  e,  secondo  le  circostanze,  sul 
petto  ovvero  sui  ventre,  si  lanno  aspersioni  d’acqua  fredda,  e si  sostiene  la  respi- 
razione cue  va  mancando,  come  puie  la  circolazione  del  sangue  coi  metodi  indicati 
ai  numeri  y,  10,  e 11,  ’1  itolo  1. 

Art.  55.  In  lutti  questi  casi  come  pure  in  generale  in  tutti  i casi  di  ferite, 
fratture  di  ossa,  slogatole,  ecc.  bì  ueve  inoltre  procurare  al  paz  ente  una  giacitura 
comoda,  e quando  io  si  dovesse  trasportare,  si  abbia  particolarmente  cura  che  la 
parte  offesa  venga  il  mtno  possibile  scossa,  urtata,  compressa,  stirata,  ecc.  al  quale 
scopo  si  dot  rii  cercare  di  collocare  1 ammalato  sopra  materie  soffici,  siccome  paglia, 
fi». no,  ecc.  ovvero  sopra  un  ietto,  e sarà  poi  sopratutto  opportuno  di  effettuarne  il 
trasporto  mediante  una  portammo. 

Art.  50.  in  qualunque  caso  poi  di  fratture,  lussazioni,  ecc.  non  si  faccia  alcun 
tentativo  per  ridurre  la  parte  offesa. 

Vili.  — _ Trattamento  dei  morsicati  da  animali  ammalati  e specialmente  dai 

cani , e dai  serpenti  velenosi. 

Si  lavi  e si  pulisca  accuratamente  la  ferita  con  aceto,  con  una  solnzione  satura 
di  sale,  con  urina,  lisciva,  con  acqua  di  sapone,  ecc.  e si  intrattenga  in  pari  tempo 
1’  uscita  del  sangue  a lungo , e si  promova  la  medesima  esercitando  una  moderata 
pressione  presso  la  ferita.  . 

li  miglior  me/.zo  iu  simili  casi  sarà  però  sempre  quello  di  succhiare  la  ferita 
colla  bocca,  la  qual  pratica  non  può  essere  di  alcun  pericolo  quando  la  bocca  sia 
sana  e le  labbra  uon  sieuo  screpolate,  e quando  si  abbia  la  precauzione  di  sputar 
subito  fuori  l'umore  succhiato. 


821,  — Capitoli  particolari  pel  Veterinario  condotto. 

Cap.  1.  Il  Veterinario  deve  prestare  la  sua  cura  ad  ogni  richiesta  di  chiunque 
del  Comune  che  possegga  bestie  da  tiro,  ovine,  suine,  ecc. 

Cap.  2.  Non  putrii  abbandonare  la  bestia  visitata  se  non  sia  completamente 
guarita,  o d cessa. 

r ap.  3.  Le  visite  potranno  essere  settimanali , bisettimanali  o giornaliere,  a 
seconda  dei  bisogni  e dei  caratteri  della  malattia. 

Cap.  4.  Le  malattie  contagiose  saranno  curate  con  tutta  precauzione,  ordinando, 
per  dapprima,  l'assoluto  isolamento  della  bestia  infetta. 

Cap.  5.  Il  Veterinario  deve  tenere  un  Registro  di  tutti  gli  animali  visitati  e 
curati  ; tale  registro  gli  sarà  fornito  dalla  Giunta  Municipale. 

Cap.  ti.  Nel  caso  di  epidemia  nelle  bestie,  il  Veterinario  spedirà  al  Sindaco 
l’estratto  del  detto  registio,  per  ciò  che  si  rif.  ri -re  agli  animali  infetti , onde  ne 
sia  notificato  il  contagio  ed  il  pericolo  alla  popolazione  ed  alì'Autorità. 

Cap  7.  Qualunque  sia  la  malattia,  ed  il  tempo  di  cura,  il  Veterinario  non 
potrà  ricevei  e retribuzioni  o man  eie,  essendo  egli  a ciò  obbligato  esclusivamente 
per  il  solo  stipendio. 
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Gap.  8.  La  capitolazione  è di  anni  tre  a datare  col  1 * gennaio  18  . . e lo  sti- 
pendio e fissato  ed  accettato  in  L.  annue  pagabili  in  rate  mensili  posticipate. 

Cap.  9.  Ogni  irregolarità  di  servizio  sarà  punita  a termini  del  Regolamento 
sanitario  vigente. 

Cap.  10.  Il  Veterinario  non  potrà  assentarsi  arbitrariamente  dal  territorio  co- 
munale-, occorrendogli  qualche  assenza  temporanea  richiederà  il  permesso  al  Sin- 
daco, e disignerà  nitro  Veterinario  ebe  lo  possa  supplire  in  caso  di  urgente  bisogno/ 

Cap.  11.  La  8Uiplenza  di  cui  il  capitolo  precedente  saià  a carico  del  Veteri- 
nario condotto;  quella  invece  che  occorresse  nei  cosi  d'impedimento  per  malattia/ 
sarà  a carico  del  Comune. 

Cap.  12.  11  Veterinario  condotto  deve  tenersi  fornito  di  tutto  l’armamento  ne- 
cessario alla  sua  professione,  ed  averlo  seco  onde  in  ogni  occorrenza  ne  possa  usare. 


&&21.  — Capitoli  per  il  Campanaro. 

Art  1.  La  presente  capitolazione  è duratura  di  anno  in  anno  e s’intenderà 
scaduta  se  dalla  Giunta  Municipale  non  verrà  confermata  al  principio  di  ogni  anno 
e comunicata  al  Titolare. 

Art.  2.  Il  Campanaro  riceverà  l’onorario  di  L.  mensili  maturate  dall’Esat- 
tore Comunale,  mediante  mandati  provvisori  in  carta  libera,  salvo  ad  emettere  il 
mandato  definitivo  nell'occasione  del  saldo  annata. 

Art.  3.  Le  attribuzioni  del  Campanaro  sono: 

a)  Suonare  l’Ave  Maria  alla  mattina  e sera  non  che  il  mezzo  giorno,  e tutto 
nelle  debite  ore. 

I)  Suonare  le  campane  gratuitamente,  indicando  la  morte  di  qualche  indi- 
viduo miserabile. 

c)  Suonare  la  campana  che  chiama  i ragazzi  alla  scuola , la  mattina  ed  il 
dopo  mezzodì  a quell'ora  che  gli  sarà  indicata  dal  Sopraintendeute. 

d)  Suonare  la  campana  dietro  invito  del  sig.  Medico  per  indicare  la  di  lui 
presenza  in  Comune. 

e)  Su<  nare  la  campana-martello  in  caso  d’incendio. 

f)  Notificare  all'aiiiministrazione  comunale  qualunque  pericolo  che  relativa- 
mente alla  solidità  della  torre  a castello  delle  campane  minacciasse  cadere,  e po- 
tesse pregiudicare  l’interesse  del  Comune. 

Art.  4.  È pet messo  al  Campanaro  di  applicarsi  ad  altre  funzioni  seniprecht? 
disimpegni  in  modi  e tempi  debiti  queile  col  presente  a lui  addossate. 


825.  — Capitoli  particolari  per  il  Seppellitore  comunale. 

Art.  1.  La  presente  Capitolazione  è duratura  di  anno  in  anno,  e s’intenderà 
scaduta,  se  dalla  Giunta  Municipale  non  verrà  confermata  e notificata  al  Titolare. 

Art.  2.  11  Seppellitore  riceverà  l’onorario  esposto  nel  Decreto  di  nomina  e verrà 
percepito  in  rate  mensili  maturate  dall  esattore  Comunale,  medianti  mandati  prov- 
visori in  carta  libera,  salvo  ad  emettere  il  mandato  definitivo  nell'occasione  del 
saldo  annata. 

Art.  3.  Il  Seppellitore , dietro  invito  dei  parenti  del  defunto , è in  obbligo  di 
portarsi  alle  loro  case  per  porre  il  trapassato  nella  cassa  o nella  bara  comunale. 

Art.  4.  Qualora  dalla  superiorità  si  prescrivesse  di  porre  qualche  cadavere 
nel  ripostiglio  pubblico  durante  la  notte,  per  seppellirlo  alla  mattina  successiva,  il 
Seppellitore  è obbligato  a farvi  la  veglia. 

Art.  5.  La  fossa  da  sotterarvi  i cadaveri  dovrà  essere  scavata  ad  ogni  occor- 
renza, e non  potrà  contenere  più  di  un  cadavere,  dandole  la  profondiià  di  metri  1,80, 
con  quella  lunghezza  e larghezza  proporzionata  alla  cassa  ed  almeno  cent.  60  dì 
distanza  da  una  fossa  all'altra. 
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Art.  6.  Le  fosse  dei  cadaveri  dovranno  essere  in  linea  ed  in  ordine  a fine  di 
risparmiar  terreno,  e di  non  confondere  una  tumulazione  coll’altra. 

Art  7.  Dovrà  il  Seppellitore  sorvegliare  nel  Cimitero,  affinché  non  vengano 
collocate  lapidi  od  iscrizioni  sulle  pareti , senza  averne  riportata  regolare  autoriz- 
zazione della  Giunta  municipale.  ......  . 

Art.  8.  Non  potrà  il  Seppellitore  far  servire  alcuna  porzione  del  cimitero  ad 
ugo  di  agricoltura  o pascolo,  sotto  pena  della  destituzione. 

Art.  0.  Al  Seppellitore  verrà  consegnata  la  chiave  del  cimitero , il  badile  e 
zappone,  eoll’obbligo  di  conservarli  in  buono  stato  e colla  condizione  che  dovrà  re- 
stituirli ogni  qualvolta  cessasse  il  presente  contratto , o venisse  dimesso  per  gravi 

mancanze.  . ....... 

Art.  10.  È obbligato  il  Seppellitore  ad  esercitare  le  Bue  funzioni  verso  qua- 
lunque defunto,  senza  distinzione  di  ricco  o povero , e senza  speranza  di  compenso 

dei  parenti  del  defunto.  

Art.  11.  E pure  obbligato  ad  assistere  a tutte  le  visite  giudiziali  che  occorres- 
sero ai  cadaveri,  rimanendo  a disposizione  della  Autorità  giudiziaria. 


SSS'dL  — Capitoli  per  il  Regolatore  dell’orologio. 

Art.  1.  La  presente  capitolazione  è duratura  di  anno  in  anno  e s' intenderà 
gcaduta  se  dalla  Giunta  municipale  non  verrà  confermata  al  principio  di  ogni  anno 
comunicata  al  Titolare. 

Art.  2.  Il  Regolatore  dell’  orologio  riceverà  1’  onorario  esposto  nel  Decreto  di 
nomina  e verrà  percepito  in  rate  mensili  maturate  dall’Esattore  comunale,  mediante 
mandati  provvisori  in  carta  libera,  salvo  ad  emettere  il  mandato  definitivo  nel- 
l’occasione del  saldo  annata. 

Art.  3.  Le  attribuzioni  del  Regolatore  suddetto  sono  le  seguenti  : 
n)  La  caricatura  giornaliera  dell’orologio. 

b)  La  precisione  delle  ore,  servendosi  di  una  meridiana  od  altro  segno  stabile 
o esperimentsito,  cui  il  sole  possa  indicare  il  mezzo  giorno  preciso. 

r)  11  diminuire  od  aumentare  il  tempo  dell’orologio  che  potpsse  occorrere. 
d)  11  tener  pulito  1'  orologio  in  ogni  sua  parte , della  polvere , ruggine  ed 
amalgamento. 

Art.  4.  Qualora  poi  l'orologio  fosse  assolutamente  guasto,  sarà  obbligo  del  Re- 
golatore di  rendere  immediatamente  avvertita  la  Giunta,  perchè  possa  farà  eseguire 
Va  riparazione  in  tempo,  onde  non  si  renda  più  grave  la  relativa  spesa. 


825.  — Avviso  di  concorso  generico. 


i’BOVINClA  Di 


In  carta  libera, 

CIRCONDARIO  DI 


COMUNE  DI 


Avviso  di  concorso. 

Il  sottoscritto  in  conformità  alla  deliberazione  di  questo  Municipio  in  data 
N.  apre  il  concorso  al  posto  di  (1)  per  un  (2)  retribuito  col- 

l’annuo emolumento  di  L.  pagabili  in  rate  mensili  posticipate. 

I signori  aspiranti  presenteranno  le  loro  domande  in  carta  da  bollo  al  sotto- 
scritto  entro  del  giorno  corredandole  dei  seguenti  documenti: 

1. °  Fede  di  nascita  ; 

2. °  Attestato  di  moralità  durante  l’ultimo  triennio  ; 

11)  Indicare  il  posto  che  trovasi  vacante. 

(2)  Se  per  un  anno,  triennio,  ecc. 
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3. °  Certificato  di  sana  costituzione  fisica  e d'innesto  del  vaiuolo; 

4. ° 

La  nomina  spetta  (3)  e la  persona  che  sarà  eletta  dovrà  entrare  in 

servizio  per  il  giorno  . . . 

In  addì  18 

Il  Sindaco  II  Segretario 

(3ì  Al  Consiglio  per  gli  stipendiati  ed  alla  Giunta  sé  servienti. 

NB.  Indicare  se  gli  aspiranti  abbiano  da  sostenere  esame. 


S23.  — Verbale  di  nomina  di  una  Commissione  per  l'esame  degli  aspi- 
ranti all'impiego  vacante. 

(Per  le  premesse,  vedi  il  Mod.  312). 

Oggetto 

= Nominare  una  Commissione  per  esaminare  i candidati  al  posto  vacante 
di  presso  questo  Comune.  = 

Il  Consiglio,  verificato;  che  occorre  passare  alla  nomina  del  per  vacanza 
verificatasi  in  causa  di  ...  . 

Ritenuto  che  per  conoscere  meglio  l’idoneità  di  ciascun  aspirante,  è bene  sot- 
toporre tutti  i candidati  ad  un  apposito  esame , orale  e scritto,  da  subirsi  presso 
una  Commissione  espressamente  nominata. 

Previa  discussione  sul  numero  dei  componenti  la  Commissione,  e sulle  materie 
da  comprendersi  nel  programma  d'esame,  il  consiglio  con  voti  favorevoli  e 
negativi,  per  alzata  e sedata,  ha  deliberato  quanto  segue: 

1. °  La  Commissione  sarà  formata  da  tre  esaminatori,  cioè  dal  Sindaco  Pre- 
sidente. dal  sig.  e dal  sig 

2. °  Il  Programma  dell'esame  sarà  parimenti  predisposto  dalla  Commissione 
esaminatrice  avanti  di  tenere  l’esame  che  dovrà  versare  esclusivamente  sulle  se- 
guenti materie: 

(Indicare  le  malerie  a seconda  del  posto  vacante). 

3°  La  Commissione  stenderà  apposito  verbale  dell’esame  fatto  subire  agli 
aspiranti  ed  ogni  esaminatore  disporrà  di  20  punti,  cioè  dieci  pell'esame  scritto  e 
dieci  per  quello  orale.  Tale  verbale  sarà  rassegnato  al  Consiglio  comunale. 

( Chiusa  e firme  solite). 


827.  — Lettera  d’invito  agli  aspiranti,  per  presentarsi  a subire  l’esame. 

Ixi  carta  libera. 

Il  Sindaco  di  ...  . Provincia  di  ...  . 

Invita  il  sig.  quale  aspirante  al  posto  vacante  di  giusta 

la  sua  domanda  in  data  , a presentarsi  in  questa  segreteria  comunale, 

nel  giorno  alle  ore  precise,  per  sottoporsi  all'esame  in  iscritto  ed  a voce  a 
seconda  del  programma  qui  sotto,  osservandogli  che  in  caso  di  mancanza,  il  suo 
concorso  si  avrà  come  non  eseguito  e gli  saranno  tosto  ritornati  i trasmessi  documenti. 

Le  spese  di  viaggio  e soggiorno,  dovranno  essere  sostenute  esclusivamente  dagli 
aspiranti. 

In  addì  18  ' Il  Sindaco 

(Segue  il  Programma). 


828.  — Verbale  della  Commissione  esaminatrice  svH'esito  dell’esame. 

In  carta  libera. 

L'anno  milleottocento  addi  del  mese  di  nel  locale  ad  uso 

posto  in  Comune  di  Provincia  di 

Giusta  il  deliberato  Consigliare  di  detto  Comune  in  data  si  sono  con- 
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vocali  i signori  N.  N.  Sindaco  Presidente,  ed  i signori  N.  N.  N.  N.  Membri,  for- 
manti la  Commissione  esaminatrice  per  esaminare  1 idoneità  degli  aspiranti  al  posto 
vacante  di  

Fatto  l’appello  nominale  degli  aspiranti  presentatisi , risultarono  aver  risposto 
all’appello  i signori 

Incominciata  la  dettatura  dei  quesiti  per  l’esame  in  iscritto,  fu  questa  termi- 
nata alle  ore  e si  accordarono  ai  candidati  ore  per.  isciogliere  tutti  i quesiti, 
i quali  erano  i seguenti  : 

( Trascrivere  i quesiti  dettati). 

Durante  il  tempo  necessario  ad  isciogliere  i quesiti,  cioè  fino  alle  ore  i can- 
didati furono  sorvegliati  da  onde  non  potessero  comunicare  nè  coll’esterno, 

nè  fra  di  loro. 

Di  mano  in  mano  che  gli  aspiranti  ultimarono  il  rispettivo  elaborato,  venivano 
a consegnarlo  al  tavolo  della  Commissiono,  e risultò  che  gli  stessi  candidati  fecero 
la  consegna  nell'ordine  di  cui  la  tabella  qui  sotto. 

Ultimata  la  consegna  da  parte  di  tutti  gli  aspiranti,  gli  esaminatori  presero 
in  attenta  disamina  l’elaborato  di  ciascun  esaminato,  e fattosi  lo  scrutinio  secreto 
dei  punti  mentati  da  ciascheduno  si  riempì  la  4.*  colonna  della  tabella  qui  sotto. 

Indi,  esaminati  innanzi  a tutta  la  commissione,  i candidati  presi  uuo  alla  volta 
ed  interrogati  per  dieci  minuti  per  ogni  esaminatore,  sulle  seguenti  materie 

bi  ebbero  le  risposte,  le  quali  votate  per  scrutinio  secreto  e separatamente 
si  completò  la  tabella  qui  in  calce  e del  che  bi  è redatto  il  presente  verbale  che 
tanto  esso  come  la  tabella  vengono  come  infra  sottoscritti. 

(Firme  degli  esaminatori ). 


fT 

Esame  scritto 

Esame 

» i 

13 

Cognome  e Nome 

a voce 

Totale 

-c 

E 

a 

dejjli 

Esaminali 

ora  in  cui  [ . 

consegnò  '^.orlati 
1 elaborato,  1 

punti 

riportati 

dei 

pumi 

Osservazioni 

1 

i 

Visto  La  Commissione. 


829.  — Verbale  per  la  nomina  degli  Impiegati  comunali. 

(Per  le  premesse  vedi  il  Mod.  312  o 74S). 

Oggetto 

= Nominare  li  persona  che  deve  coprire  il  posto  di  al  soldo  del  Co- 

mune. = 

Previa  lettura  dei  documenti  prodotti  dai  candidati,  il  Consesso  ammise  come 
regolari  i concorsi  fatti  dai  signori  .... 

Sentita  lettura  del  verbale  della  Commissione  per  l'esame  degli  aspiranti,  e 
dopo  breve  discussione  suU'individuo  che  sarebbe  piu  idoneo  a coprire  il  posto  va- 
cante; mediante  schede  secreto,  con  voti  favorevoli  e negativi  il  Consesso 
ha  nominato  il  signor  il  quale  accettando,  entrerà  in  posto  col  giorno 

per  la  dutata  di  anni  scadibile  il  giorno  coll’annuo  soldo  di  L.  pagabili 
in  dodici  rate  mensili  posticipate. 

( Chiusa  e firme  solite). 

NB.  La  nomina  ai  farà  dal  Conaiglio  ae  di  atipeudiali,  e dalla  Giunta  se  salariati. 

Per  i salariali  la  Giunta  deve  attenersi  alla  proposta  dei  Sindaco. 
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830.  — Lettera  di  partecipe  sione  della  nomina  alla  persona  prescelta. 

Io  carta  liSera. 

Il  Sindaco  di  ...  . Provincia  di  ...  . 

Partecipa  al  signor  che  questo  Consiglio  comunale  (o  Giunta)  nella 

sedata  del  giorno  ebbe  a nominarlo  al  posto  di  per  anni  a datare 

da  e collo  stipendio  di  annue  L.  pagabili  in  rate  mensili  posticipate. 

Tale  nomina  è stata  fatta  a tenore  delle  Leggi  e Regolamenti  generali , non 
che  del  Regolamento  locale  pegli  impiegati  comunali,  ed  in  base  al  capitolato  ge- 
nerale e particolare. 

Si  attenderà  che  sia  comunicata  allo  scrivente  la  accettazione  da  parte  della 
persona  nominata,  entro  del  giorno  , poiché  in  caso  contrario  la  nomina  si  avrà 
come  non  avvenuta. 

In  add'%  18  II  Sindaco. 


831.  — Verbale  per  la  conferma  degli  Impiegati  comnnali  in  line  della 

capitolazione. 

(Per  le  premene,  redi  il  mod.  312  o 748). 

Oggetto 

= Se  debba  essere  confermato  il  signor  al  posto  che  occupa  attual- 
mente di — 

li  Consesso  constatato  che  la  nomina  in  corso  latta  in  favore  del  precitato 
sig.  con  verbale  in  data  scadrà  col  . ... 

Ritenuto  che  nessun  demerito  sia  da  ascriversi  a carico  di  detto  sig. 
tanto  come  cittadino  che  come  buon  impiegato. 

Sulla  proposta  del  sig.  Sindaco,  ed  aderendo  all'istanza  fatta  daU’irapiegato, 
questo  Consesso  con  voti  favorevoli  e voti  contrari,  per  scheda  secreta , ha 
deliberato  di  confermare  al  poeto  attuale  di  il  prelodato  sig.  per  un 

altro  triennio  ( od  anno)  a datare  dal  giorno  I gennaio  p.  f.  c col  soldo  in  corso 
di  L.  annue,  pagabili  in  rate  mensili  posticipate. 

(Nel  coso  occorra)  : 

Siccome  il  sig.  nella  sua  istanza  di  cui  sopra,  ha  chiesto  un  aumento 

di  stipendio,  il  Consiglio  previa  discussione , a cui  presero  parte  i signori  consi- 
glieri con  schede  secreto  e voti  favorevoli  e negativi  ha  delibe-^ 

rato  di  aumentare  lo  stipendio  attuale  di  L.  portandolo  a L.  pagabili,  ece.’ 

(Chiusa  e firme  solite). 

NB.  L’anniento  di  stipendio  pud  MWr«  accordato  soltanto  dal  Consiglio  comunale.  Nel  caao  di 
salarialo,  la  Giunta  può  chiedere  ni  Consiglio  l'aumento  di  salario,  udduceinione  i motivi. 

La  conferma  si  deve  Otre  dal  Consiglio  nella  aessione  di  primavera,  e dalla  Giunta  almeno  tre 
meli  prima  della  scadente  di  ogni  capitolazione,  a ciò  per  lasciar  tempo  alle  ulteriori  provvidente. 


832.  — Lettera  di  partecipazione  alla  persona'  confermata  nell’impiego. 

In  carta  libera. 

Il  Sindaco  di  ...  . Provincia  di  ...  . 

Partecipa  al  sig.  che  con  verbale  del  giorno  N.  questo  Consiglio 

(o  Giunta ) lo  ha  confermato  nel  posto  che  occupa  e la  cui  capitolazione  in  corso, 
aoveva  scadere  col  p.  f. 

Voglia  Y.  S.  rendersi  sempre  più  degno  della  deferenza  usatagli,  e frattanto 
La  si  riverisce  distintamente. 

In  addì  18  II  Sihdaco. 

NB.  Nel  caso  che  oltre  della  conferma  siati  accordato  un  aumento  di  soldo,  dovrà  questa  cir- 
costanza essere  eggiunta  alla  lettera. 
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8SS  — Verbale  da  odi  risolti  dell'ammoniBione  fatta  dal  Sindaco  ad  nn 

impiegato  comunale. 

In  caria  libera. 

L’anno  milleottocento  addi  del  mese  di  nell’ufficio  particolare 

del  Sindaco  del  Comune  di  Provincia  di  alle  ore  . . 

Avanti  di  me  N.  N.  Sindaco,  e dietro  regolare  chiamata,  e comparso  il  si- 
gnor N.  N.  il  quale  occupa  il  postodi  avvisatolo  che  motivo  della  chiamata 

si  è di  ammonirlo  perchè  {precisare  il  motivo,  con  tutte  le  circostanze  di  tempo, 
di  luogo  e di  persone). 

Invitato  a scolparsi  o giustificare  un  simile  procedere,  il  sig.  ha  di- 

chiarato ( indicare  (e-  dichiarazioni  fatte  dall'imputato). 

Ciò  stante  ed  avuto  ad  ogni  cosa  il  debito  riguardo,  io  Sindaco,  ho  ammonito 
l’impiegaio  suddetto  a non  commettere  di  simili  abusi  un'altra  volta , sotto  com- 
minatoria che  se  occorresse  di  doverlo  ammonire  per  tale  od  altro  abuso , verrà 
denunziato  alla  rappresentanza  comunale  cbe  lo  nominò  al  posto  che  occupa,  onde 
se  sarà  del  caso,  deliberi  la  destituzione  dall’impiego,  senza  pregiudizio  delle  pene 
di  cui  le  Leggi  e Regolamenti  generali. 

Il  citato  sig.  ha  preso  atto  di  questa  ammonizione,  fattagli  in  modo 

del  tutto  riservato,  ed  in  fede  ha  firmato  il  presente  verbale  come  infra. 

( Firma  dell’impiegato  e del  Sindaco). 


83-4..  — Relazione  del  Sindaco  al  Consiglio  od  alla  Giunta . per  chiedere 
la  sospensione  o destituzione  dall’impiego,  in  seguito  a colpe  gravi. 

Io  caria  libera. 

Onorevole  Consiglio  (o  Giunta), 

11  signor  N.  N.  impiegato  comunale  e coprente  il  posto  di  per  i motivi 

indicati  nell’annesso  verbale,  veniva  dal  sottoscritto  ammonito;  ma  contro  ogni 
aspettazione,  egli  nel  giorno  rinnovava  l’abuso,  e per  tale  recidiva,  il  sottoscritto 
Sindaco  si  vede  costretto  riferire  la  cosa  agli  onorevoli  Membri  del  Corpo  che  lo 
ebbe  a nominare  al  posto  che  occupa,  onde  venga  destituito  od  almeno  sospeso  dalle 
sue  funzioni,  e sia  provveduto  altrimenti,  poiché  chi  scrive  non  crede  possa  ottenersi 
un  regolare  servizio  da  un  individuo  che  ricade  in  colpa,  e dà  indizio  di  non  rav- 
vedersi punto. 

In  addì  18  In  Sindaco. 


835.  — Verbale  di  sospensione  o destituzione  di  nn  Impiegato  colpevole. 

(Per  le  premesse,  tedi  il  Mod.  312  o 748), 

Oggetto 

= Provvedimenti  sull’irregolare  servizio  del  sig.  impiegato  comunale, 

nel  posto  di = 

Il  Consesso  sentita  lettura  della  relazione  del  sig.  Sindaco,  aperta  la  discussione 
da  cui  si  rilevò  cbe  con  voti  favorevoli,  contro  voti  a scrutinio 

secreto,  eseguito  e verificato  coll’assistenza  dei  due  consiglieri  signori  ha 

deliberato  ui  sospendere  {o  destituire)  da  oggi  l’impiegato  sig.  per  irrego- 

lare servizio  e per  la  recidiva,  dopo  formale  ammonizione  fattagli  dal  Sindaco. 

Il  Sindaco  resta  incaricato  a provvedere  provvisoriamente  alla  sostituzione  del 
signor  salvo  a provocare  dal  Consiglio  ( o dalla  Giunta ) la  nomina  definitiva 

di  altra  persona,  quando  per  sopraggiunte  circostanze  attenuanti  o speciali,  non  creda 
di  rimettere  in  psto  il  sospeso  sig.  N.  N. 

{Chiusa  e firme  solite). 

NS.  Trattandosi  di  Matsiri  o Maestre  la  sospensione  o destituitone,  non  potrà  eseere  definitiva 
gema  l'approvazione  da  parte  del  Consiglio  provinciale  scolastico. 
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836.  — Verbale  consigliare  con  coi  si  accorda  nn'  indennità  ad  alcuni 
Impiegati  comunali. 

(Per  )•  premesse,  redi  il  Mod.  312). 

Oggetto 

s=  Se  debba  essere  accordata  un’indennità  ai  signori  per  servizi  straor- 

dinari prestati.  = 

11  Consiglio  comunale  sentito  dal  sig.  Sindaco  che  gli  impiegati  stessi  ebbero 
a prestare  il  servizio  straordinario  di  (indicare  il  servizio ) e quindi  essere  giusto 
che  loro  sia  accordata  una  equa  indennità. 

Previa  discussione  a cui  presero  parte  i consiglieri  signori  e dalla 

quale  apparve  che  , il  Consiglio,  con  voti  favorevoli  e contrari 

ter  scrutinio  segreto,  verificati  i voti  dai  due  Consiglieri  signori  ha  deli-1 

erato  di  accordare  : .... 

al  sig.  l'indennità  di  L.  . . . 

» » » 

...»  » *.  • 

e ciò  per  una  volta  tanto,  in  compenso  del  maggior  lavoro , come  sopra  prestato. 
(Chiusa  e firme  solite). 


837.  — Verbale  consigliare  con  cui  si  accorda  un  sussidio  temporaneo  ad 
un  impiegato  comunale,  od  alla  sua  famiglia. 

(Per  1*  premesse,  vedi  il  Mod.  312). 

Oggetto 

= Se  debba  essere  accordato  un  sussidio  temporaneo  alPimpiegato  sig. 

od  alla  famiglia  dell’ ira  piegato  sig = 

Il  Consiglio  sentito  dal  Sindaco  presidente  che  sarebbe  il  caso  di  accordare 
un  adequato  sussidio  a stantecbè  per  causa  del  servizio,  l’impiegato  sig. 
ebbe  a soffrire  malattie  ( ferite  od  altro)  da  essere  insufficiente  il  soldo  a vivere 
colla  sua  famiglia  ( oppure ) la  cui  famiglia  palla  malattia  o morte  dell'  impiegato 
suddetto  trovasi  ora  costretta  alla  limosina,  e quindi  sarebbe  urgente  accordare  un 
sussidio  sino  a tanto  che  il  tìglio  primogenito  giunga  in  età  di  poter  sollevare  dalla 
miseria  la  sua  famiglia. 

Previa  discussione,  a cui  presero  parte  i consiglieri  signori  e dalla 

quale  apparve  il  Consiglio  per  scrutinio  s creto,  con  voti  favorevoli 

contro  verificata  la  votazione  dei  due  Consiglieri  signori  ha  deliberato 

di  accordare  il  sussidio  di  L.  mensili  alla  famiglia  dell’impiegato  N.  N.  e ciò  dal 
giorno  fino  al  salvo  a sospenderlo  prima,  qualora  per  circostanze  evenj 

tuali  la  famiglia  stessa  potrebbe  provvedersi  altrimenti  il  proprio  sostentamento. 

( Chiusura  e.  firme  solite). 


838,  — Verbale  consigliare  con  cui  si  accorda  la  pensione  di  riposo  ad 
un  impiegato  comunale. 

(Per  le  premesse  vedi  il  Mod.  312). 

Oggetto 

= Se  si  debba  accordare  la  pensione  di  riposo  all’impiegato  comunale  sig. 

che  per  anni  occupò  il  posto  di = 

Il  Sindaco  ha  riferito  che  l’impiegato  sig.  N.  N.  fino  dal  giorno  18 

incominciava  a prestare  servizio  presso  questo  Comune,  in  qualità  di  e vt 

durò  fino  ad  ora,  e quindi  per  un  periodo  di  anni  dedicò  tutta  la  sua  gioventù, 
le  sue  fativhe  e le  sue  cognizioni  ed  esperienze , a favore  del  Comune  ; giustizia 
richiederebbe  che  pel  breve  tempo  in  cui  è destinato  a vivere , sia  sollevato  dal- 
l’ impiego , e la  sua  vecchiaia  onoranda  venga  lasciata  in  riposo , accordandogli  il 
necessario  di  vivere,  che  propone  in  lire  mensili. 
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Previa  discussione,  a cui  presero  parte  i Consiglieri  sig.  e dalla  quale 

apparve  che  il  Consiglio  per  scrutinio  secreto,  con  voti  favorevoli  con- 
tro voti  , verificata  la  votazione  dei  due  Consiglieri  signori  ha  deli- 

berato di  accordare  la  pensione  di  riposo  dal  giorno  fino  vita  sua  naturai  du- 
rante, e tale  pensione  consista  in  lire  mensili,  pagabili  dalla  cassa  comunale  po- 
sticipatamente. 

(Chiusa  e firme  solite). 

NB.  Nel  caso  che  il  Comune  avesse  fatta  la  trattenuta  del  soldo  per  dar  diritto  a conseguire  la 
pensione,  le  premesse  dovranno  accennare  sen l'altro  tale  circostanza. 

&S&.  — Quadro  caratteristico  degli  Impiegati  comuna'i. 

In  carta  libera  ed  io  forma  di  regiatro. 

Provincia  di Comune  di 

Quadro  caratteristico  dell’Impiegato  comunale  signor  figlio  di 

nato  a addì 


1.  Indicazione  deg  i studi  percorsi  e degli  at- 
testali, diplomi,  ecc.  conseguili. 

t.  Idem  degli  impieghi  pubblici  e privati  co- 
perti MU'enormeme. 

>• . .i-  . so.  ) •»;  .vìsj 

3.  Dota  della  nomina  ad  impiegato  di  questo  1 
Comune.  | 

4.  Posti  occupati  presso  questo  Comune.  J 

5.  Indicare  il  grado  di  idoneità,  altitudine, 
precisione  ed  operosità,  alla  fine  del  primo 
triennio. 

6.  Notare  le  ammonizioni,  le  sospensioni  e de- 
stituzioni, accennando  i motivi  e la  data. 

7.  Dma  della  cessazione  dell'impiego,  e per  I 
quale  motivo.  | 

NB.  Il  registro  contenente  i quadri  di  tutti  gii  Impiegati,  sarà  custodito  gelosamente , ed  ia 
via  riservala,  dal  Sindaco. 


SEZIONE  45.* 

Imposta  regia  sui  fabbricati. 

840.  — Tabella  generale  permanente  dei  Fabbricati  esistenti  in  Comune. 
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NB.  L»  presente  tabejl»  seri  tenuta  in  corrente  del  Camauro  o dal  Secretano,  tacendori  tutte 
quelle  retti ficationi  occorribili,  ed  aggiungendovi  «otto  i nuovi  proprietari  che  durante  l’anno  veota- 
aero  a possedere  fabbricali,  tanto  civili  che  rurali. 

Da  questa  tabella  generale,  sari  facile  estrarre  la  tabella  speciale  per  l'agente  delle  taaee,  ri- 
chiesta dal  Regolamento  sull'impoita  dei  fabbricati,  il  cui  Modulo  vteDe  fornito  in  ogni  occorrerla, 
dal  Ooverno. 


Digitized  by  Google 


SEZIONE  UCARANTEP1MAQU1NTA,  IMPOSTA  REGIA  SOI  FABBRICATI 


C41 


Denunzia  delle  rettificazioni  nei  proprietari  di  fabbricati,  e mo- 
dificazioni della  Tabella,  da  spedirsi  all'Agente  delle  Imposte. 

In  carta  libera. 


Il  Sindaco  di  Provincia  di  spedisce  al  signor  agente  delle  ira- 

joste  in  la  ani  unita  tabella  delle  variazioni  nei  proprietari  di  fabbricati 

;assabili,  e delle  modificazioni  da  farsi  alla  tabella  precedentemente  spedita. 


© 

-s 

Cognome,  Nome  e Paternità 
dei  proprietari 

Piazza  o via 
in  cui 

8 

> 

’o 

liso  precedente 

Data 

è 

3 

precedenti 

attuali 

sono  posti  i 
fabbricati 

è 

3 

2 

uso  attuale 

delle  case  nuove 

1 

Dato  « addì  18  II  Sindaco. 


NB.  La  presente  denunzia  sarà  spedita  entro  dicembre  di  ogni  anno  Onde  le  rettificazioni  pos- 
sano essere  operate  per  Tanno  nuovo. 


® ~ Reclamo  alla  Commissione  di  sindacato  contro  la  tassazione  di 
fabbricati  operata  dall'Agente  delle  Imposte. 

la  carta  ila  cent.  50. 

All'onor.  Commissione  di  sindacato  per  l' accertamento  dei  redditi  dei 
fabbricati,  in 

_ Contro  ogni  sua  aspettazione,  il  sottoscritto,  si  vide  ricapitare  oggi  nn  avviso 
in  data  del  signor  Agente  delle  Imposte  in  con  cui  gli  si  notifica  che  il 

reddito  dei  fabbricati  posseduti  dallo  scrivente  nel  Comune  di  ed  esposto 

Ìn  ,!ire  ne^a  Pretta  scheda  di  dichiarazione,  fu  portata  a lire  pel  motivo 
indicato  di 

Chi  scrive  ritiene  che  alcuno  degli  onorevoli  membri  di  co  testa  Commissione, 
conoscerà  lo  stato,  uso  e destinazione  dei  fabbricati  stessi  ed  avrà  di  certo  consta- 
tato che  il  reddito  presunto  esposto,  era  ed  è pienamente  in  relazione  ai  locali  ed 
ai  comodi  che  offre  ognuno  di  detti  fabbricati. 

. Nell’ipotesi  di  che  sopra,  ed  anche  pelle  informazioni  che  l'onorevole  Commis- 
sione potrà  assumere,  il  sottoscritto  crede  che  sarà  esaudita  la  sua  attuale  domanda 
la  quale  si  è di  instare  perché  il  reddito  dichiarato  nella  scheda  sia  tenuto  per  fermo, 
annullando  le  rettificazioni  tatto  dall'Agente  in  danno  del  sottoscritto  e contro  ogni 
giustizia  distributiva. 

Del  che  ne  rende  i più  sentiti  ringraziamenti  e si  professa  con  stima. 

la  addì  18  Tl  Reclamante. 

ACB.  Il  reclamo  sarà  fatto  anche  nel  caso  che  veniaae  tassato  un  fabbricato  rurale  non  tassabile. 

I reclami  si  spediscono  all'Agente  od  al  Sindaco. 

84,3  77  Ricorso  alla  Commissione  provinciale  d'appello,  contro  la  decisione 
negativa  snl  precedente  reclamo,  oa  in  seguito  ad  appellazione  dell'Agente. 

In  caria  da  cent.  50. 

All'on.  Commissione  provinciale  d'appello  per  la  Imposta  sui  fabbricati. 
In  seguito  a giustificato  reclamo  spedito  il  giorno  alla  Commissione  di  Sin- 
dacato di  contro  una  tassazione  ingiusta  dell’Agente  delle  Imposte,  questi, 

oggi,  ha  trasmesso  allo  scrivente  il  tenore  della  decisione  presa,  la  quale  è disfa- 

Formicario  g entrale.  tee.  4i 
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vorevole  allo  scrivente  pel  motivo  {oppure):  è favorevole,  ma  l’agente  di 
interpose  appello  pel  motivo  ..... 

Siccome  il  titolo  dello  scrivente  a reclamare  contro  la  tassazione , è talmente 
preciso  da  escludere  ogni  altro  apprezzamento  imparziale , cosi  non  manca  anche 
il  sottoscritto  di  ricorrere  colla  presente  all’onorevole  Commissione  d’appello,  onde 
chiedere  che  sia  deciso  favorevolmente  sul  primo  reclamo  dello  scrivente  riparando 
un’ingiustizia,  effetto  certamente  di  zelo  eccessivo , che  però  può  essere  facilmente 
tolto,  il  che  si  lusinga  di  ottenere  da  cotesta  onorevole  Commissione. 

Affinchè  la  nuova  decisione  sia  più  conforme  a giustizia  e basata  sopra  dati 
più  positivi , lo  scrivente  riferisce  {qui  si  indicheranno  le  prove  ed  altri  motivi 
per  convincere  viemmeglio  la  Commissione  a dare  ragione  al  reclamante). 

In  attesa  di  esito  favorevole,  si  protesta  colla  massima  stima 

In  addì  18  Devotissimo  servo 

{Firma). 

NB.  Vedi  nota  al  Modulo  precedente. 


84U&.  — Ricorso  alla  Commissione  centrale  contro  la  decisione  della  Com- 
missione provinciale,  o per  appellazione  dell'Agente. 

Su  curia  da  ceni.  50. 

All’on.  Commissione  centrale  per  l'accertamento  delle  Imposte  in  Roma . 
Non  convinto  lo  scrivente  delle  decisioni  locali  e provinciali,  alle  quali  ebbe 
a ricorrere  per  ottenere  una  riparazione  alla  ingiusta  tassazione  da  parte  dell’Agente 
delle  Imposte,  Bopra  fabbricati  posseduti  dallo  scrivente  nel  Comune  di 
ricorre  a cotesta  onorevole  Commissione  centrale,  persuasissimo  di  ottenere  quanto 
da  altri  gli  fu  denegato,  ben  inteso  che  nel  caso  negativo,  dovrà  rassegnarsi  a subire 
le  conseguenze  della  gravità  della  Legge. 

La  contestazione  tra  lo  scrivente  ed  il  signor  Agente  si  è ( indicare  i punti). 
Cotesta  onorevole  Commissione  entrale  è pregata  di  prendere  in  esame  la  cosa 
e decidere  definitivamente  se  le  ragioni  esposte  dallo  scrivente  siano  del  tutto  , od 
in  parte,  valutabili. 

Attenderà  di  conoscere  l’autorevole  decisione,  e sperando  nell’esito  favorevole, 
anticipa  i più  sentiti  ringraziamenti  e rispettoso  si  dichiara 


In  addì  18 

NB.  Vedi  nota  al  Mod.  842. 


Devotissimo  servo 
{Firma). 


SEZIONE  46.* 


Imposta  regia  sul  terreni. 

8 45.  — Lista  dei  proprietari  di  terreni  e fabbricati  rurali,  del  Comune. 

la  carta  libera. 


a 

•a 

Cognome,  Nome  e Paternità 
dei 

Estensione 

in  misura 

Se  con  fah- 

Osservazioni 

’C 

proprietari 

metrica 

locale 

IBI 

bri ca t i ruii&ii 

lW  W: 

NB.  La  presente  lista  potrà  essere  tenuta  io  corrente,  desumendo  i dati  dagli  estratti  dei  ruoli 
per  corredare  le  liste  Elettorali,  i quali  provengono  da  Tonte  ufficiale. 

bNessuno  contesterà  l'utilità  di  avere  presso  ogni  ufficio  comunale  la  tabella  dei  censiti,  su  cui 
isasa  1'  imposta  principale  e le  sovrimposte. 
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Avvertenza. 

Il  censo  dei  terreni  e dei  fabbricati  rurali  è retto  ancora  secondo  i vecchi  si- 
stemi degli  ex  Governi,  ad  eccezione  del  Piemonte  e della  Liguria  i quali  esperi- 
mentano  la  Legge  sull’unificazione  deU'Imposta  fondiaria. 

Per  la  qual  cosa,  questa  sezione  non  pub  essere  completata  se  non  quando 
l’unificazione  sarà  attivata  in  tutte  le  Provincie  del  Regno. 


SEZIONE  47.* 

Imposta  regia  sai  redditi  di  ricchezza  mobile. 

840.  — Verbale  consigliare  per  la  nomina  dei  Rappresentanti  al  Consorzio. 

(Per  le  premeeee,  redi  il  Mod.  312). 

Oggetto 

= Nomina  di  rappresentanti  del  Comune,  al  Consorzio,  a termini  dell’ar- 
ticolo del  Regolamento  in  data  N.  . . = 

Il  Presidente  ha  dato  lettura  dell’articolo  suddetto  di  Regolamento,  e della 
Circolare  in  data  N.  del  sijj.  Prefetto  di  relativa;  indi  ha  in- 

vitato il  consiglio  a procedere  alla  nomina  dei  detti  rappresentanti,  il  che  avvenne 
mediante  schede  secrete,  raccolte  le  quali  e fattone  lo  spoglio  coll’assistenza  dei  due 
consiglieri  signori  risultarono  eletti  i seguenti  : 

Sig.  figlio  di  con  voti  . . . 

» » > 

» » * 

Copia  del  presente  verbale  sarà  spedita  al  sig.  Sindaco  capoluogo  di  consorzio 
perchè  ne  prenda  nota  onde  avere  gli  indirizzi  per  la  chiamata  di  tutti  i rappre- 
sentanti dei  Comuni  del  Consorzio. 

( Chiusa  e firme  solite). 

NB.  Non  si  citarono  nè  la  data  nè  l'articolo  del  Regolamento,  perchè  sono  talmente  instabili 
da  essere  modificati  di  anno  in  anno. 


&4T.  — Lettera  di  partecipazione  e di  convocazione  delle  persone  nomi- 
nate rappresentanti  comunali  al  Consorzio. 

In  cari*  libar*. 

Il  Sindaco  di  capolnogo  del  Consorzio  per  l’imposta  di  ricchezza  mo- 
bile, notifica  al  sig.  figlio  di  che  dal  Consiglio  di  è stato 

nominato  a rappresentante  del  Comune  stesso  a questo  Consorzio,  e nello  stesso 
tempo  lo  invita  a prendere  parte  all’adunanza  di  tutti  i rappresentanti , che  avrà 
luogo  in  questa  sala  consigliare  di  nel  giorno  alle  ore  ove  sotto  la 

presidenza  dello  scrivente,  verranno  eletti  N.  Membri  della  Commissione  con- 
sorziale e N.  supplenti  idem. 

Nel  caso  di  numero  illegale  gli  stessi  rappresentati  saranno  convocati  pel  giorno 
nella  Btessa  sala  ed  ora,  ove,  qualunque  sarà  il  numero,  procederanno  alla  no- 
mina stessa. 

In  addì  18  II  Sindaco. 

NB.  Questo  avviso  si  farà  ricapitare  a metto  del  Sindaco  locale. 


— Verbale  dell’adnnanza  dei  rappresentanti  oomunali,  per  la  nomimi 
dei  Membri  della  Commissione  di  revisione. 

la  cari*  litxra. 

L’anno  milleottocento  addì  del  mese  di  ore  nella  sala  con- 
sigliare del  Comune  di  Provincia  di  ...  . 
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Convocatisi  a mezzo  di  lettera  circolare,  in  data  di  questo  sig.  Sindaco, 
tutti  i N.  rappresentanti  comunali  al  Consorzio , risultarono  intervenuti  alla 
presente  adunanza  i seguenti  : 

Sig.  rappresentante  di  

» » » 

> > » 

Riconosciuta  legale  l’adunanza,  e sotto  la  presidenza  del  sig.  i rappre- 
sentanti stessi  a termini  dell’ art.  del  Regolamento  in  data  N.  e della 

circolare  prefettizia  in  data  N.  mediante  lo  scrutinio  secreto,  procedet- 

tero alla  nomina  di  N.  Membri  attivi  di  detta  Commissione  e di  N.  supplenti. 

Raccolte  le  schede,  e fattone  lo  spoglio  coll’  assistenza  dei  due  rappresentanti 
signori  risultarono  proposti  i seguenti  candidati  per  la  nomina  dei 

Membri  attivi: 

Sig.  figlio  di  con  voti  . . . 

» » » 


» 


» 


> 


Eseguitasi  la  stessa  operazione  per  la  nomina  di  N.  supplenti,  fatto  lo  spoglio 
delle  scnede  coll’assistenza  come  sopra,  risultarono  proposti  i seguenti: 

Sig.  figlio  di  con  voti  . . . 

» » » 

» » * 

TI  sig.  Presidente,  ha  proclamati  nominati  i signori  a membri  at- 
tivi, ed  i signori  a supplenti,  i quali  interverranno  alle  sedute  a termini 

del  vigente  Regolamento. 

( Chiusa  e firme  del  Presidente,  del  Membro  anziano  e del  Membro  che  funge 
da  Segretario). 

Nft.  Sulla  eleggibilità  e durata  in  carica  dei  Membri  e Supplenti  e sulla  quantità  dei  mede* 
feimi,  si  coneulli  il  regolamento  in  vigore. 


S49.  — Verbale  consigliare  per  la  nomina  della  Commissione  stessa  in 
un  Comune  isolato,  cioè  non  aggregato  in  consorzio. 

(l'er  le  premesse  vedi  il  Mod.  312). 

Oggetto 

= Nomina  di  N.  Membri  attivi  e di  N.  supplenti  per  la  formazione  della 
Commissione  di  revisione  di  cui  l’art.  del  Regolamento  m data  N.  . . = 

(Il  seguito  è come  il  Modulo  precedente). 


SSO.  — Invito  di  convocazione  dei  Delegati,  o Membri  della  Commissione 
di  revisione. 


In  carta  libera. 


Il  Presidente  della  Commissione  di  revisione  pel  Comune  di  (o  Con- 
sorzio di  ' ) invita  il  signor  residente  a quale  Delegato  di 

questa  Commissione , a intervenire  personalmente  nell’  ufficio  comunale  di  questa 
Commissione,  il  giorno  alle  ore  onde  evadere  quei  reclami  di  contribuenti 
che  saranno  in  pronto. 

Gli  si  osserva  che  nel  caso  fosse  impedita  per  detto  giorno  ed  ora , di  notifi- 
carlo tosto  allo  scrivente , per  poter  essere  dispensata  in  tempo  di  chiamare  alla 
adunanza  uno  dei  supplenti , ed  in  caso  contrario  lo  scrivente  sarà  suo  malgrado 
costretto  d'infliggere  le  multe  di  cui  l’art.  del  Regolamento  in  data  N.  . . 

In  addì  18 


Il  Presidente. 
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851.  — Verbale  di  sedata  della  Commissione  di  revisione. 

L’anno  mille  ottocento  addi  del  mese  di  ore  nell’ufficio  co- 
munale di  Provincia  di 

Per  cura  del  Presidente  della  Commissione  di  revisione , con  circolare  in 
data  vennero  adunati  i signori  Membri  di  detta  Commissione,  ed  infatti  rispo- 
sero all’appello  i seguenti  : 



Sig.  . . . , , 

Sig.  ..... 

Riconosciuta  legale  l’ adunanza , la  Commissione , sotto  la  presidenza  del 
signor  presente  ( od  assente)  il  signor  Agente  delle  Imposte  del  Distretto 

procedette  all’esame  del  reclamo,  sotto  il  N.  del  signor  Agente,  prodotto  da 
residente  in  con  cui  ricorre  alla  Commissione  perchè  

La  Commissione  sentita  lettura  dell’  istanza  del  reclamante,  avuto  sott’  occhio 
la  sua  scheda  di  dichiarazione,  sentiti  i motivi  dell’Agente  delle  Imposte  e le  ul- 
teriori sue  osservazioni  fatte  verbalmente  (od  in  iscritto)  previa  discussione  in  me- 
rito, in  linea  di  diritto  ed  in  linea  di  fatto,  con  voti  favorevoli  e contrari 
per  alzata  e seduta,  ha  deciso  quanto  segue: 

( Tenore  della  decisione  favorevole  o negativa  a seconda  delle  circostanze). 

Si  passò  indi  all’esame  del  Reclamo  sotto  il  N.  (ecc.  come  sopra  fino  ol- 
ii esaurimento  di  tutti  i reclami , ben  inteso  che  ogni  sera  deve  essere  chiuso  il 
verbale  e sottoscritto  prima  di  sciogliere  l'adunanza). 

Nfl.  Copia  del  verbale  sarà  spedila  all*  Aleute  uniuimenle  agli  alti  ricevuti  dal  medesimo, 
trattenendo  l'originale  negli  atti  della  Commissione. 

Sarà  sommamente  utile  che  le  Commissioni  facciano  uso  di  un  registro  anziché  di  fogli  vo- 
lanti, per  la  stesa  dei  loro  verbali,  e ciò  per  evitare  smarrimenti  di  carte  e pel  più  lucile  rintraccio 
in  otrm  occorrenza. 

L.a  Commissione  può  nominarsi  un  Segretario  speciale,  la  spesa  del  quale  e di  tutte  le  altre  di 
cancelleria  è a carico  del  Comune  o Comuni,  trattandosi  di  Consorzio. 


S5a.  — Parte  di  verbale  con  cui  il  Presidente  della  Commissione  fa  con- 
stare l'assenza  di  alcuno  dei  Delegati , ed  infligge  ad  esso  la  multa  di 
coi  il  Regolamento. 

Fattasi  ora  tarda  senza  che  il  numero  legale  dei  membri  siasi  rag- 
giunto, stante  l’assenza  di  il  quale  sebbene  regolarmente  avvisato  di  questa 

adunanza  , ture  oltre  di  non  essere  intervenuto  non  lece  pervenire  alla  Presidenza 
alcuna  notificazione  giustificante  l’assenza,  per  cui  il  Presidente,  valendosi  delle  fa- 
coltà attribuitegli  dall’art.  del  Regolamento  in  data  N.  infligge  al 

Delegato  suddetto  signor  la  multa  di  lire  la  quale  sarà  fatta  riscuotere 

da  parte  dell’esattore  comunale  , a meno  che  il  mnltato  faccia  pervenire  alla  pre- 
sidenza entro  cinque  giorni  una  giustificata  dichiarazione  che  1’  assenza  fu  causata 
per  forza  maggiore  e non  altrimenti. 


853,  — Avviso  al  Sindaco  di  dimora  del  Delegato  assentatosi,  perchè 
faccia  riscuotere  dall'esattore  comunale  la  molta  inflittagli. 

In  carta  libera. 

Il  Presidente  della  Commissiono  di  revisione  in  avvisa  il  sig.  Sindaco 

del  Comune  di  che  con  verbale  in  data  fu  inflitta  la  multa  ai  L.  al 
sig.  Delegato  di  detta  Commissione  per  ingiustificata  mancanza  alla  stessa 

seduta;  quindi  V.  S.  curerà  che  l’esattore  del  di  Lei  Comune  faccia  la  regolare 
riscossione  di  detta  somma  che  terrà  a disposizione  della  Commissione  di  revisione, 
onde  servirsene  a coprire  le  spese  d’ufficio  e nel  caso  di  esuberanza,  il  rimanente 
sarà  equameote  ripartito  sui  Comuni  del  Consorzio,  e tutto  a termini  degli  arti- 
coli del  Regolamento  in  data  N 

In  addì  18  II  Presidente. 
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854.  — Computo  della  spesa  occorsa  durante  l’anno,  alla  Commissione  di 
revisione,  e riparto  della  medesima  sui  comuni  del  Consorzio. 

In  carta  libera. 


Provincia  di Comune  di 

COMMISSIONE  DI  REVISIONE 
Spese  occorse  nel  18  alla  Commissione  : 

1.  Per  stipendio  al  Segretario L. 

2.  Per  mercede  al  Serviente * 

3.  Per  oggetti  di  cancelleria * 

4.  Per  legna  e lume * 

5.  Per * 

Totale  Lire 


Entrate  : 

1.  Dal  Sig.  per  multa  di  un'assenza 

2.  » > » » » » 

Riepologo  : 

Spese  . . . L. 

Entrate  . . » 


. . . L. 
. . . » 

Totale  L. 


Differenza  in  . L. 

La  quale  differenza  si  riparte  in  proporzione  dei  redditi  complessivi  di  ogni 
Comune  formante  il  Consorzio,  cioè  : 

Comune  di  con  L.  di  reddito L. 

» * » * » » 

» » » » » » 


Totale  come  sopra  L. 

Il  presente  computo  si  terrà  ostensibile  nella  sala  delle  sedute  della  Commis- 
sione onde  possa  essere  esaminato  da  ogni  sig.  Sindaco  od  assessore  dei  Comuni 
interessati,  entro  del  giorno  per  quelle  osservazioni  che  crederanno  del  caso. 
In  addì  18 


I Drlboati  II  Presidente  II  Sboretabio 


855.  — Partecipazione  del  riparto  delle  spese  ed  entrate , della  Com- 
missione di  revisione,  ai  Sinaaci  del  Consorzio. 

In  carta  libera. 

Il  Presidente  della  Commissione  di  revisione  di 

Al  sig.  Sindacò  del  Comune  di 

Le  partecipo  che  presso  la  sala  delle  sedute  di  questa  Commissione,  trovasi 
il  conto  delle  spese  ed  entrate  della  Commissione  durante  il  18  con  facoltà  a V.  S. 
e ad  ogni  assessore  di  prenderne  esame  entro  del  corrente  mese. 

Detto  conto  si  riepiloga  come  segue  : 

Spese  totali . ...  L. 

Entrate  totali  . . . » 

Differenza  in.  . . . L. 

Il  riparto  venne  fatto  in  ragione  dei  redditi  di  ogni  Comune  ; ed  essendo  questi 
di  L.  per  tutto  il  Consorzio,  al  di  Lei  Comune  con  L.  di  reddito,  toccano  L.  . . 

Voglia  la  S.  V.  curare  la  riscossione  (od  il  pagamento)  a questo  esattore  nei 
modi  di  pratica. 

In  addì  18  II  Presidente. 
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Avvertenza. 

Per  i reclami,  o ricorsi  contro  l’accertamento  o le  decisioni,  vedi  i Moduli  842, 
843,  e 834,  variandovi  il  motivo. 


SEZIONE  48.‘ 

Imposta  sul  Corpi  morali  c redditi  di  mano  morta. 

S56  — Denunzia  originaria  dei  redditi  posseduti  dal  Comune  all’ufflcio 
demaniale.  {Art.  5 della  Legge  21  aprile  1862  N.  587). 

(Questa  denunzia  viene  stesa  sopra  apposito  modulo  che  dietro  richiesta 
T ufficio  demaniale  fornisce  al  Sindaco). 


857.  — Denunzia  parziale  delle  aggiunte  o deduzioni  da  farsi  alla  scheda 
originaria.  (Art.  9 idem). 

In  carta  libera. 


Il  Sindaco  del  Comune  di  adempiendo  al  disposto  dell’ art.  9 della  Legge 

21  aprile  1862  N.  587,  denunzia  all’ufficio  demaniale  di  che  attualmente  i 

redditi  pel  pagamento  della  ta«sa  sni  Corpi  morali  spettanti  a questo  Comune  si 
sono  modificati,  quindi  piaccia  al  succitato  ufficio  fare  l’accertamento  e la  rettifi- 
cazione degli  stessi  e della  relativa  tassa  come  segue: 

Il  reddito  al  N.  della  scheda  ora  in  tassazione  porta  il  reddito  di  L. 
per  il  detto  reddito  deve  essere  rettificato  in  L.  (o  depennato)  per  il 

motivo  che  _ ed  in  fede  unisce  i seguenti  atti  in  appoggio  : 

(Descrivere  gli  atti  che  si  uniscono). 

Tale  rettificazione  avrà  effetto  col  l.°  gennaio  p v.  in  avanti,  a termini  di  Legge. 

In  addì  18 


It  Sindaco. 


NB.  Questa  denunzia  dere  essere  fatta  entro  del  mere  di  dicembre. 


858.  — Accompagnatoria  del  mandato  semestrale  pel  pagamento  dell’im- 
posta o tassa  aU'nfficio  demaniale.  (Art.  13  idem). 

In  carta  libera. 

Al  sig.  Iìicevitore  dell'ufficio  demaniale  di 

Il  Sindaco  sottoscritto  in  seguito  a di  lei  avviso  in  data  ed  in  adem- 

pimento a quanto  prescrive  l’art.  13  della  Legge  21  aprile  1862  N.  587 , Le  tra- 
smette il  qui  unito  Mandato  di  pagamento  di  L.  in  di  lei  favore,  onde  ne  curi 

la  riscossione,  e rilasci  la  relativa  quitanza  della  tassa  sui  Corpi  morali  spettante 
a questo  Comune  e riferibile  allo  spirato  semestre. 

In  addi  18  It  Sindaco. 


NB.  Il  mandato  sarà  spedito  al  principio  dì  gennaio  e di  luglio  di  ogni  anno. 


SEZIONE  49.* 

Imposta  sulla  macinazione  del  cereali. 


8S0.  — Denunzia  all’agente  delle  imposte  per  l'apertura  di  nuovi  molini 
in  Comune. 


In  carta  libera. 

• Al  sig.  Agente  delle  imposte  in 

Per  ogni  conveniente  notizia,  il  sottoscritto  riferisce  a V.  S.  che  il  sig. 
figlio  di  residente  in  ha  aperto  (o  sta  per  aprire)  in  questo  Comune 

un  molino,  pella  macinazione  dei  cereali,  con  N.  palmenti  di  macine. 
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Se  non  lo  fosse  stato  finora,  V.  S.  trasmetti  la  scheda  di  dichiarazione , per 
essere  compilata  dall'esercente  in  esecuzione  al  disposto  dalla  Legge. 

In  addì  18  II  Sindaco. 


S60.  — Verbale  d'accettazione  della  fidejussione  prestata  dall'Esercente 

la  macinazione. 

Nell’Ufficio  comunale  di  residente  in  - questo  giorno  18  . . . 

A termine  della  Legge  7 luglio  1868  N.  4490  e del  relativo  iiegolamento  in 
data  19  stesso  mese  N.  4491  essendosi  addebitata  al  signor  la  tassa  per 

l’ anno  18  di  L.  sul  prodotto  presuntivo  della  macinazione  del  proprio  eser- 
cizio di  molino  situato  nel  Comune  di  , dì  proprietà  del  sig.  , pa- 

gabile detta  tassa  in  rate  eguali  quindicinali  a decorrere  dal  ...  . 

E trovandosi  esso  in  obbligo  di  prestare  a garanzia  dell’Erario  e per  ottenere 
la  prescritta  licenza  d'  esercizio  un.i  cauzione  corrispondente  a due  rate  d' imposta 
in  denaro  o in  rendita  del  debito  pubblico  od  anche  mediante  fidejussione  di  duo 
persone  solvibili  si  sono  offerti  a tal'uopo. 

11  signor  del  vivente  (o  del  fu)  possidente,  di  professione  » 

domiciliato  in  ed  il  signor  del  vivente  (o  del  fu)  pure  possi- 
dente, di  professione  e domiciliato  in 

E pero  in  concorso  di  tutte  le  parti  cointeressate  ed  alla  presenza  dei  sotto- 
scritti testimoni  si  addiviene  alla  seguente  convenzione  : 

1. "  1 signori  e dichiarano  di  costituirsi  solidalmente  garanti 

e responsabili  verso  le  Finanze  dello  Stato  per  l’integrale  ed  esatto  pagamento  dello 
singole  rate  d’imposta  dovute  dall'esereeute  signor  fino  alla  concorrenza 

dell'importo  di  due  rate,  con  espressa  rinunzia  al  beneficio  della  escussione  e divi- 
sione, giusta  le  disposizioni  contenute  negli  articoli  1907-1912  del  vigente  Codice 
civile. 

2. °  11  signor  nella  sua  qualità  di  Sindaco  del  suddetto  Comune  di 

accetta  nello  interesse  dell’ amministrazione  dello  Stato  la  sicurtà  solidale 

prestata  dai  signori  come  persone  notoriamente  solvibili  e di  sua  piena 

fiducia. 

3. °  Qualora  1’  amministrazione  intendesse  valersi  della  facoltà  di  applicare 
il  contatore  alle  macine  del  molino  sopra  descritto,  e conseguentemente  si  avesse 
a verificare  una  variazione  nella  tassa  , la  sicurtà  s’intenderà  estesa  egualmente  a 
questo  caso  fino  alla  concorrenza  deU'ammontare  di  due  rate. 

4. “  La  presente  privata  scrittura,  redatta  in  unico  esemplare,  sarà  depositata 

all’ufficio  delle  Imposte  in  con  facolta  alle  parti  di  averne  copia  all'occor- 

renza,  previa  t’  approvazione  dell’Autorità  superiore  e la  registrazione  da  eseguirsi 
all’Ufficio  del  distretto  in  a cura  delle  parti. 

5. °  Le  spese  dell'atto,  dell'autentica  e delle  tasse  di  bollo  e di  registro  sta- 
ranno a carico  dell’esercente  signor 

Avvertenze. 

Di  regola  non  si  ammette  la  sicurtà  di  un  altro  mugnajo  ed  è preferita  quella 
del  proprietario  del  molino. 

L’autentica  delle  firme  deve  essere  fatta  a mezzo  di  notaio  o del  Sindaco. 

Qualora  però  si  trattasse  di  persone  analfabete  è necessaria  la  stipulazione  per 
atto  pubblico,  non  essendo  dal  Codice  civile  italiano  ammesso  come  prova  il  segno 
di  croce  fatto  da  un  illetterato. 

All’Agenzia  delle  Imposte  in  per  l'inoltro  alla  Autorità  superiore  . . * 

Dal  Municipio  di  il  18  . . 

Il  Sindaco.  Visto  L’Agekte 
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861,  — Verbale  di  dichiarazione  dell'esercente  per  rottnra  del  contatore,  eco, 

In  cari»  libera. 

L’anno  milleottocento  addì  del  mese  di  ore  nell’ufficio  co- 
munale di  Provincia  di 

Innanzi  a me  N.  N.  Sindaco  del  Comune  suddetto  è comparso  il  sig 
figlio  di  residente  in  questo  Comune,  il  quale  dichiarando  di  essere  impedito 

di  portarsi  direttamente  all’agenzia  delle  imposte  dirette  di  ha  denunziato 

a me  che  oggi  stesso  verso  le  ore  si  accorse  che  il  contatore  applicato  al  pal- 
mento N.  del  suo  molino  posto  in  via  si  è guasto,  poiché  non  segna  pih 

i giri  della  macina. 

Dichiara  pure  che  sospese  tosto  la  macinazione  (oppure)  che  gli  è impossibile 
sospendere  la  macinazione,  stante  la  necessità  di  macinare  onde  servire  gli  avventori. 

In  fede  di  che  si  è*  steso  il  presente  verbale  che  viene  firmato  dall’esercente  u 
da  me  Sindaco,  copia  del  quale  si  trasmetterà  tosto  al  sig.  Agente  delle  imposte  in  . . . 
v , (Firme). 

SEZIONE  50.* 


Inventario  del  beni  ed  atti  eomunnli. 


862  — Inventario  dei  beni  mobili.  (Art.  Ili  della  Legge  comunale). 

In  caria  libera. 

Provincia  di Comune  di 

Inventario  di  tutti  i beni  mobili  di  ragione  del  Comune  suddetto,  compilato  e te 
nuto  in  corrente  per  cura  del  Sindaco,  a termini  di  Legge, 


« 

2 

•2 

u 

O 

*2 

a 

2 

z 

Locali 

in  cui  si  trovano 
i mobili 

Nutn.  d'ordine 

Descrizione 
di  tutti  i mobili 
inventariali 

Scarico 

Data  della  vendita 
o consunzione,  ecc. 

Osservazioni 

i 

Redatto  il  giorno 


18  . 


Il  Sindaco. 


86S,  — Inventario  dei  beni  immobili.  (Idem). 


In  carta  libera. 

Inventario  dei  beni  immobili  di  ragione  del  Comune  di  Provincia  di 
compilato  e tenuto  in  corrente  per  cura  del  Sindaco , a termini  di  Legge. 


' «1 
C 

*2 

u 

O 

-o 

a 

2 

55 

Denominazione 

e 

località 

Se  terreni 
o 

fabbricali 

Numeri 
di  mappa  o 
rendita  cen- 
suaria 

Uso  e de*i  ina- 
zione d’ogni 
immobile 

Valore  venule 
all’alto  dell'in- 
ventario 

Data  ed  ammon- 
tare degli  au- 
menti o diminu- 
zioni di  valori 
successivi 

1 

II 

1 

Redatto  il  giorno  18  . . . Iu  Sindaco 
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964  — Inventario  di  tutti  i titoli,  carte , ecc.,  che  si  riferiscono  al  pa- 
trimonio comunale  ed, alla  sua  Amministrazione.  (Idem). 

Io  carta  libera. 

Comune  di Provincia  di 


Denominazione  di  ogni  titolo,  atto, 
carta  scrittura,  ecc., 
coi  rispettivi  estremi  di  data,  ecc. 


18  , 


Archiviazione 
in  cui  trovasi  l'atto  o la 
ricevuta  corrispondeate 
al  deposito 


scaffale 


scottola 


fascicolo 


Osservazioni 


Il  Sindaco 


Redatto  il  giorno 

NB.  Le  carte-valori  al  portatore  non  ancora  convertite  al  nome  del  Comune  o non  coovertibili, 
dovranno  essere  depositate  presso  l'esattore  comunale  contro  la  debita  cauzione,  e ritirando  la  cor- 
rispondente ricevuta. 

&&&.  — Inventario  generale  di  tutti  gli  atti  comunali  esistenti  nell'ar- 
chivio. 

In  cnrta  libera. 

Comune  di Provincia  di 


rsrsr— 

-o  hb 

P 

c rs  o 

Denominazione 

Archiviazione 

Anno 

“2- = = 

di  ogui  pratica  speciale  formante 

Osservazioni 

o g « 

un  fascicolo 

- <J 

. in 

scaffale 

scattola 

18  . 

NB.  Tutti  gli  atti  prima  di  essere  inventariati  dovranno  essere  divisi  per  annata,  cominciando 
da  auelli  di  più  vecchia  data  in  avanti.  Ogni  annata  sarà  poscia  divisa  in  pratiche  o fascicoli,  po- 
nendoli nell'or  line  alfabetico  della  loro  denominazione. 

In  principio  di  ogni  auno  si  aggiungeranno  all' inventario  tutti  i nuovi  fascicoli  formati  uello 
scorso  anno,  lenendo  l'ordine  alfabetico,  come  sopra. 

Con  queste  semplicissime  norme,  può  essere  riordinato  ogni  e qualunque  archivio,  e le  carte 
jircbiviule  vengono  con  tutta  facilità  rintracciate. 

Vedi  la  Sezione  82.* 

S€3S.  — Inventario  di  tutti  i libri,  registri  completi  in  forma  di  libro,  ecc-, 
esistenti  nella  speciale  biblioteca  delle  opere  d’amministrazione  e simili, 
di  ragione  del  Comune. 

In  carta  libera. 

Comune  di Provincia  di 


Data 

dell’acquisto 

1 

Titolo  di  ogni  opera 
indicando  se  di  più  volumi 

Archi  v 
serie 

iasione 

numero 

Osservazioni 

Redatto 

addi 

18  . . 

Il  Sindaco 
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SEZIONE  51.* 

Ipoteche  e servitù  fondiarie. 

STI.  — Scrittura  privata  di  costituzione  d'ipoteca. 

In  addì  18 

Il  Sindaco  del  Comune  di  ed  il  sig.  premettono  che  il  primo 

per  conto  del  Comune  stesso  con  atto  del  concedeva  in  affitto  (oppure  in 

appalto)  il  tenimento  mediante  l'annuo  correspettivo  di  lire  e per  il  ter- 
mine di  anni  da  principiare  col  ma  a condizione  che  non  potesse  il  con- 
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dottore  (od  appaltatori:)  andare  in  possesso  di  detto  affitto , se  prima  non  avesse 
prestata  la  cauzione  per  il  medesimo  mediante  lo  sborso  di  lire  e mediante  ipo- 
teca su  beni  sufficienti  a garantire  la  somma  stessa. 

In  esecuzione  di  tale  stipulazione  il  sig.  essendosi  appigliato  a quest’ul- 

timo partito  : 

Per  la  presente  privata  scrittura  d’autenticarsi  nelle  firme  da  pubblico  notajo 
e valevole  come  se  fosse  pubblico  istrumento  : 

Ha  dichiarato  di  sottoporre,  come  sottopone  ad  Ipoteca  del  Comune  di 
suddetto,  e per  garanzia  del  contratto  con  esso  come  sopra  stipulato,  e per  una  somma 
uguale  a due  annate  d'affitto,  così  di  lire  . . . 

La  propria  casa  situata  in  via  del  Comune  ed  avente  il  N. 

coerenziata  a levante  a ponente  a mezzogiorno  che  dichiara 

libera  da  ogni  altro  vincolo,  ( ovvero ) che  sebbene  soggetta  ad  un’altra  ipoteca  per 
la  somma  di  lire  verso  il  sig.  come  chè  di  valore  superiore,  dichiara 

idonea  a garantire  anche  la  sopra  indicata  somma  di  lire  .... 

Stante  quale  costituzione  d'ipoteca  acconsente  che  il  sig.  Sindaco  per  l’interesse 
del  Comune,  abbia  a prendere  l’opportuna  iscrizione  presso  l’ufficio  di  Conservatoria 
di  al  quale  efletto,  ove  d'uopo,  autorizza  l’Ufficio  stesso. 

Ed  il  sig.  Sindaco  avendo  aderito  a tutto  quanto  sopra  si  sono  le  due  parti 
previa  lettura  della  scrittura  presente  alla  medesima  sottoscritte. 

(Seguono  le  firme  e l'autenticazione  del  notajo) 


872.  — Nota  d'inscrizione  ipotecaria. 

In  carta  da  lire  una  in  doppio  esemplare. 

Nota  d'iscrizione  ipotecaria 

A favore  del  Comune  di  Provincia  di  rappresentato  dal  proprio 

Sindaco  sig.  contro  il  sig.  del  fu  eli  professione 

domiciliato  in  derivante  tale  ipoteca  dalla  scrittura  privata  in  data 

autenticata  dal  notajo  sig.  residente  in  per  garanzia  e cautela  della 

somma  di  lire  portata  dalla  detta  scrittura,  a titolo  di  ed  esigibile  col 

giorno  e degli  interessi  in  ragione  del  per  cento. 

All’appoggio  dèi  quale  titolo,  che  dimette,  non  che  di  due  copie  della  presente 
nota,  il  creditore  Comune  di  rappresentato  dal  sig.  Sindaco,  neli'eleggero 

a tal  uopo  il  domicilio  in  questa  città,  e presso  il  sig.  a senso  del  N.  2 di 

L.  eu  interessi  relativi,  non  che  per  la  somma  di  L.  che  esso  dichiara  per 

l’ammontare  delle  spese  a cui  potesse  dar  luogo  l’inadempimento  per  parte  del  de- 
bitore del  contratto,  sig 

Sui  beni  nel  sovra  enunziato  titolo  espressi  ed  indicati,  cioè  : (trascrizione  della 
natura,  ubicazione  e coerenze  dei  beni),  con  istanza,  seguita  l'iscrizione,  restituirsi 
lo  stesso  titolo  ed  una  delle  dette  note  col  certificato  in  calce  dell’effettuata  iscrizione. 

In  addì  18  (Firme) 

873.  — Nota  di  rinnovazime  d'iscrizione  ipotecaria  anche  contro  gli  aventi 
canea  dal  debitore. 

In  carta  da  lire  una  in  doppio  esemplare. 

Nota  di  rinnovazione  dell'inscrizione  di  ipoteca  presa  all’ufficio  di  il  giorno 
a favore  del  Comune  di  Provincia  di  contro  il  sig. 

All’appoggio  di  detta  nota  d’iscrizione  e di  due  copie  della  presente,  il  Comune 
di  suddetto,  rappresentato  dal  sig.  Sindaco  nell’eleggere  il  domicilio 

in  chiede  mantenersi  in  via  di  rinnovazione  la  stessa  ipoteca,  stante  il  lasso 
di  tempo  decorso  dalla  prima  iscrizione  e per  la  somma  di  L.  in  complesso,  fra 
capitale,  interessi  e spese  relative  alla  medesima,  sopra  i beni  ivi  espressi,  cioè  . . 
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La  quale  domanda  di  rinnovazione  si  dirige  eziandio  contro  i signori  (Nome, 
cognome,  paternità,  professione,  domicilio  e residenza)  eredi  dello  stesso  sig. 

debitore  (o  aventi  causa  dal  medesimo),  presso  cui  ora  risultano  passati  gli 
stessi  beni. 

In  addì  18  (Firma) 


— Verbale  consigliare , con  cui  si  permetterà  che  sia  cancellata 
un'ipoteca  data  in  favore  del  Comune.  (Art.  87  % 4 della  Legge  comunale). 

(Per  Ife  premesse  vedi  Mod.  312). 

Oggetto 

= Se  si  debba  acconsentire  che  venga  cancellata  l’ipoteca  convenzionale  in 

favore  del  Comune,  data  dal  sig = 

11  Presidente  ha  dato  lettura  dell’istanza  prodotta  dal  sig.  chiedente 

l’assenso  della  cancellazione  stessa,  essendo  cessato  ogni  motivo  e responsabilità  da 
parte  sua,  provenienti  dal  contratto  di  ...  . 

Dalla  discussione,  a cui  presero  parte  i consiglieri  signori  risul- 
tando effettivamente  che  ogni  impegno  del  sig.  è'  stato  esaurito  -,  con  voti 

favorevoli,  e voti  negativi  per  alzata  e seduta,  e salva  l’approvazione  della 
Deputazione  provinciale  il  Consiglio  ha  deliberato  di  acconsentire  che  venga  can- 
cellata l’ipoteca  di  L.  sopra  risultante  dall’atto  a rogito  del  notaio 

signor  in  data  col  N.  di  repertorio. 

(Chiusura  solita). 


&T5.  — Atto  di  consenso  per  cancellazione  d’ipoléca- 

In  carta  da  lire  una  in  doppio  esemplare. 

In  add)  18 

Il  sig.  Sindaco  del  Comune  di  ed  il  sig.  premettono 

che  con  privata  scrittura  in  data  autenticata  dal  notajo  sig.  residente 

in  il  secondo  acconsentiva  ipoteca  sn  una  di  lui  casa  situata  in 

per  la  somma  di  L.  a sicurezza  e garanzia  dell’affitto  novennale  che  colla  sud- 
detta scrittura  stipulava  di  un  (indicare  l'oggetto  delTaffittó).  la  quale  ipoteca  in- 
fetti venne  inscritta  nell’ufficio  d’ipoteche  di  sotto  il  giorno  e nel 

volume 

Avendo  ora  il  sig.  terminato  qneH’affitto  e soddisfatto  compiutamente 

ai  suoi  impegni  pel  medesimo,  ha  richiesto  aH’amministrazione  del  Comune  suddetto 
di  volergli  passare  atto  di  consenso  per  la  radiazione  della  ipoteca  sunnominata,  al 
che  avendo  l'Amministrazione  aderito,  come  risulta  dal  verbale  di  deliberazione  in 
data  N.  sono  addivenuti  alla  stipulazione  della  presente  privata  scrittura, 

in  virtù  della  quale  il  sig.  Sindaco  per  conto  dal  Comune  suddetto  dichiara 

di  consentire  a che  venga  cancellata  l’ ipoteca  da  essa  come  sopra  iscritta  sotto  il 
giorno  nell’ufficio  di  sulla  casa  del  sig.  per  la  somma  di  L. 

dichiarando,  ove  d’uopo,  di  rinunciare  alla  stessa  ipoteca  ed  al  beneficio  della  sua 
iscrizione  ed  autorizzando  allo  stesso  dine  quel  Conservatore  d’ ipoteca  ad  operare 
siffatta  cancellazione  a termini  di  Legge. 

Il  che  il  sig.  dichiara  d'accettare,  per  cui,  previa  lettura  del  presente 

scritto,  si  sono  amendue  le  parti  sottoscritte. 

(Firme  ed  autenticazioni  del  notajo) 


& r7&.  — Progetto  di  scrittura  privata  tra  il  Comune  ed  un  particolare, 
per  una  servitù  fondiaria. 

Su  carta  da  lire  una. 

L’anno  mille  ottocento  addi  del  mese  di  nell’ufficio  comunale 

di  Provincia  di  ...  . 
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Fra  il  Comune  di  rappresentato  dal  sig.  Sindaco,  ed  il  sig. 
figlio  di  dimorante  a per  se,  eredi  e successori,  per  evitare  liti,  hanno 
convenuto  e convengono  quanto  segue: 

11  sig.  avrà  diritto  di  passaggio  perpetuo  sulla  proprietà  patrimoniale 

del  Comune  e precisamente  contro  pagamento  di  Lire  annue  (o  per  una 
volta  tanto). 

La  servitù  di  passaggio,  sarà  regolata  come  segue 

Le  spese  della  presente  scrittura,  la  relativa  autenticazione  notarile  e le  tasse 
relative  saranno  a carico  di 

Si  avrà  come  non  stipulata  questa  convenzione,  senza  che  intervenga  l’appro- 
vazione del  Consiglio  comunale  e dell’autorità  tutoria. 

(Firme  dei  contraenti  e testimoni). 


&7'7.  — Verbale  Consigliare,  approvante  una  convenzione  di  servitù  fon- 
diaria. (Art.  87  | 4 della  Legge  comunale ). 

(Per  le  premesse  redi  il  Mod.  312).  • ' 

Oggetto 

= Se  debba  essere  approvata  la  convenzione  tra  il  sig.  ed  il  Sindaco 

rappresentante  il  Comune,  per  una  servitù  fondiaria.  = 

Il  presidente  diede  lettura  della  convenzione  in  data  con  cui  per  evi- 
tare liti,  venne  stipulato  che 

Dalla  discussione,  a cui  presero  parte  i Consiglieri  signori  apparendo 

che  la  detta  convenzione,  sotto  tutti  i rapporti  sarebbe  da  approvarsi,  salvo  le  mo- 
dificazioni seguenti  il  Consiglio,  per  alzata  e seduta,  e con  voti  fav. 

e negativi  ha  deliberato  di  approvare  detta  Convenziono,  colle  aggiunte  suindi- 
cate, salvo  1’  approvazione  dell’  autorità  tutoria , ed  abilitando  il  Sindaco  a firmare 
U relativo  atto  notarile,  da  redigersi  a tutte  spese  del  sig.  in  appoggio  alle 
basi  principali  del  progetto  di  convenzione  e delle  modificazioni  introdottevi  dal 
Consiglio  col  verbale  presente. 

( Seguono  le  solite  firme). 


SEZIONE  52.* 

Leva  militare  di  terra. 

Awertenea.  — Tutti  gli  atti  di  questa  Sezione,  sono  esenti  da  bollo,  ad  ec- 
cezione dei  ricorsi. 


&7&.  — Notificanza  per  l'apertura  della  Leva.  (|  1 del  Regolamento  31 
marzo  1855). 

IL  SINDACO  DEL  COMUNE  DI 


Visto  l’articolo  19  della  Legge  sul  reclutamento  : 

JVotlflca 

1.  Tutti  i cittadini  dello  Stato,  o tali  considerati  a tenore  del  Codice  civile, 
nati  tra  il  l.°  gennaio  ed  il  31  dicembre  18  e dimorante  nel  territorio  di  que- 
sto Comune  devono  essere  inscritti  sulle  liste  di  leva. 

2.  Corre  obbligo  ai  giovani  predetti  di  presentarsi  all’  inscrizione , fornire  gli 
schiarimenti  che  loro  siano  richiesti,  e dichiarare  i diritti  che  intendessero  far  va- 
lere per  conseguire  la  riforma,  l’esenzione  o la  dispensa. 

1 genitori  o tutori  procureranno  che  gli  inscritti  predetti  si  presentino  perso- 
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nalmente,  in  difetto,  faranno  istanza  per  l'inscrizione  dei  medesimi,  non  ommettendo 
le  occorrenti  dichiarazioni. 

3.  Dovranno  parimenti  uniformarsi  alle  precitate  disposizioni  quei  giovani  che, 
nati  in  altri  luoghi,  fanno  quivi  abituale  dimora  senza  che  risulti  aver  altrove  do-1 
micilio  legale. 

In  questo  caso  esibiranno  o faranno  presentare  l’atto  di  loro  nascita  debita- 
mente autenticato. 

4.  Verranno  consegnati  a diligenza  dei  loro  genitori  tutori,  e congiunti  i giovani 
che  già  fossero  al  militare  servizio,  non  che  quelli  che  si  trovassero  residenti  fuori 
dello  Stato. 

5.  1 giovani  che  esercitano  qualche  arte  o mestiere,  i servi  ed  i lavoranti  di 
campagna  esibiranno  nell’atto  della  consegna  il  libretto,  quale  verrà  loro  restituito 
così  tosto  siansi  fatte  eseguire  le  opportune  annotazioni  rispetto  alla  leva. 

6.  Quelli  che  nati  nella  Città  (o  Comune)  risultino  domiciliati  altrove,  dovranno 
colà  richiedere  la  loro  iscrizione,  e procurare  ne  sia  dato  avviso  al  sottoscritto  dal 
Sindaco  del  Comune  che  riceverà  la  loro  consegna. 

7.  Nel  caso  di  morte  di  talun  giovane  nato  nel  decorso  dell'anno  18  , i pa- 

renti o tutori  esibiranno  su  carta  libera  l’atto  di  decesso  autenticato  dall’ autorità 
preposta  alla  compilazione  dei  registri  di  Stato  civile. 

8.  Saranno  inscritti  d’ufficio  i giovani  che  a seguito  della  notorietà  pubblica 
sono  presunti  aver  l’età  per  l’inscrizione. 

Non  comprovando  con  autentici  documenti  e prima  dell'  estrazione  d’aver  una 
età  minore  di  quella  loro  attribuita,  verranno  conservati  sulla  lista  di  leva. 

9.  Gli  ommessi  incorreranno  nella  pena  del  carcere  e della  multa  comminata 
dall’  articolo  169  della  Legge  sul  reclutamento,  e saranno  designati  senzachè  pos- 
sano valersi  del  benefizio  della  sorte  ; sono  altresì  esclusi  dall’aspirare  alla  esenzione, 
alla  dispensa,  allo  scambio  di  numero,  alla  liberazione,  a surrogare,  e dal  parteci- 
pare ai  favon  che  la  Legge  accorda  ai  militari  in  attivo  servizio. 

In  addi  18 

In  Sindaco 


&7&.  — Giornale  ossia  Registro  d’ inscrizione  dei  giovani  che  devono  far 
parte  alla  Leva.  (5  2 del  Regolamento  31  marzo  1855). 

PROVINCIA  DI  MANDAMENTO  DI 

COMUNE  DI 


Giornale  ossia  Registro  d’inscrizione  dei  giovani  che  devono  far  parte  della  Leva 
dell’anno  18 
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SSO.  — Denunzia  per  rinscrizione  dei  giovani  nati  in  Comune  e residenti 

fuori.  (5  17  del  Regolamento  31  marzo  1855). 
provincia  di  circondario  di 

COMUNE  DI 


Il  Sindaco  di 

Denuncia  al  suo  collega  del  Comune  di 


Circondario  di 


giovani  apparenti  dalla  Tabella  qui  sotto,  nati  in  questo  Comune  e costi  dimoranti 

hanno  l'età  per  essere  inscritti  sulla  Lista  di  leva  dell'anno  18 

Sarà  cortese  quindi  riferire  allo  scrivente  se  l’ inscrizione  sia  effettivamente 
operata,  per  evitare  le  doppie  inscrizioni. 


sia  effettivamente 


Cognome  e Nome 


Paternità  e maternità  IData  della  nascita  I Osaervaiiooi 


1 


Il  Sindaco 


©8  4L . — Notificazione  d'aver  inscritto  sulla  Lista  di  Leva  dei  giovani  nati 
in  altro  Comune.  (5  18  del  Regolamento  31  marzo  1855). 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

COMUNE  DI 


Evasione  alla  richiesta  in  data 

11  sottoscritto  Sindaco  notifica  al  suo  collega  di  Circondario  di 

che  i giovani  designati  nella  Tabella  qui  .sotto,  residenti  in  questo  Comune  e nati 
in  sono  effettivamente  inscritti  sopra  questa  Lista  di  Leva,  e di  ciò  ne 

porge  relazione  per  evitare  le  doppie  inscrizioni. 


Cognome  e Nome 


Paternità  e Maternità  (Data  della  nascita  I Osservaiioni 


il 


Il  Sindaco 


©S Ss.  - Denuncia  dei  giovani  decessi  in  età  soggetta  alla  Leva  al  Sindaco 
del  Comune  di  nascita.  (§  31  del  Regolamento  31  marzo  1855). 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

COMUNE  DI 


Il  sottoscritto  Sindaco  esaminati  i Registri  degli  atti  di  morte  di  questo  Co- 
mune riferibili  all’anno  18  e visto  il  § 31  del  Regolamento  31  marzo  1855  N.  877 
denuncia  al  suo  collega  di  Circondario  di  Provincia  di  i gio- 

vani decessi  in  età  soggetta  alla  Leva  militare , e nati  in  cotesto  Comune , come 
risulta  dalla  seguente  Tabella  : 
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Numero 

i 

« 

| 

o 

tm 

tm 

» — 

v © 

V 

Co. Dome  e Nomo 

Paternità  e Maternità 

-3  r 
O 

o *■ 
e 

< 

Dala 

della  morte 

Osservazioni 

li 

In  (id(Ft  18  li,  Sindaco. 

N1 1.  Il  presente  sarà  compilato  o di  volta  iu  volia  che  si  verificano  le  morii,  oppure  alfa  fine 
di  ciaaciin  anno. 


8SS.  — Lista  di  Leva.  (8  33  del  Regolamento  31  marzo  1855). 

( Frontispizio ) 

PROVINCIA  DI  MANDAMENTO  DI 

COMUNE  DI 


LEVA  DELL’ANNO  18 

Lista  di  Leva  della  città  o co  ninnili  di- 

Chiusi  dal  Sindaco  il  del  mese  di 

Verificatasi  dalla  Giunta  Municipale  il  del  mese  di 

Spedita  al  Sotto-Prefetto  di  Circondario  il  del  mese  di  ....  . 

L’anno  milleottocento  addi  del  mese  di  nell'Ufficio  comunale  di  ...  . 
Il  sottoscritto  a termini  del  § 33  del  Regolamento  31  marzo  1855  N.  877  ha 
redatto  la  presente  Lista  di  Leva  formata  di  inscritti,  l'ultima  dei  quali  è . . 

Il  Sindaco. 

L’anno  milleottocento  addi  del  mese  di  nell’ufficio  comu- 
nale di 

La  sottoscritta  Giunta  Municipale  a sensi  dei  §§  43  al  45  del  Regolamento 
suddetto,  ha  verificata  ed  approvata  la  presente  Lista  di  leva  stabilendola  in 
inscritti.  La  Giunta  Municipale 

(Pagina  interna  sinistra) 
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( Pagina  interna  destra) 


OPERAZIONI  DEL  COMMISSARIO  DI  LEVA 
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984.  — Elenco  dei  giovani  inscritti  sulla  Lista  di  Leva.  (5  37  del  Rego- 
lamento 31  marzo  1855). 

COMUNE  DI 


Elenco  dei  giovani  inscritti  sulle  liste  di  Leva  di  questa  città  (o  Comune),  i quali 
a tenore  della  Legge  sul  reclutamento  hanno  a far  parte  della  Leva  del- 
l'anno 18 


.. 

u a 
v •— 

S"S 

3 O 

Cognome  e nomi 
clell'inecritio 

Classe 
di  leva 

Luogo 

di 

nascila 

Condizione 

Nome  del  padre 
Cognome  e Nomi 
della  madre 

Condizione  1! 
o professione  il 
del  padre  ] 

1 

1 

Per  quanta  accuratezza  siasi  adoperata  dal  Sindaco  sottoscritto  nel  redigere  la 
Lista  di  Leva,  e per  quanta  fosse  la  sollecitudine  della  Giunta  Municipale  nel  ri- 
ve lerla , emendarla  e verificarla  potendo  essere  occorsa  taluna  ommissione  uell’in- 
scrivere  giovani  che  per  ragione  a’età  e domicilio  devono  far  parte  della  Leva  pre- 
detta, e perciò  fatta  facolta  ad  ognuno , nell'  interesse  generale , di  denunciare  gli 
ommessi  i quali  sia  che  vengano  semplicemente  inscritti,  sia  che  fossero  portati  in 
capo-lista,  diminuiranno  necessariamente  i gradi  di  probabilità  delle  individuali  de- 
signazioni. 
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Potrà  ognuno  parimenti  avvertire  alle  inesatte  indicazioni  intoruo  ai  giovani 
registrati  sul  presente  Elenco,  e fare  Qualunque  richiamo  sulle  occorse  illegalità 
o sulla  meno  regolare  compilazione  dello  stesso  Elenco  e delle  Liste  di  Leva. 

In  addì  18  II  Sibdaco. 


885.  — Elenco  dei  giovani  d’ignota  dimora  ed  esistenza.  (§  40  del  Re- 
golamento 31  marzo  1855). 

COMUNE  DI 


Elenco  dei  giovani  nati  in  questa  Città  (o  Comune)  che  per  ragione  d’età  devono 
far  parte  della  Leva  dell’anno  18  dei  quali  è ignota  l’esistenza  in  vita  e 
l’attuale  domicilio. 


Cognome  e Nomi 
tUU'inacritto 

Data 

di 

nascila 

Condizione 

Nome  del  padre 
Cognome  e Nomi 
nella  madre 

Condizione 

del 

padre 

Indica- 

zioni 

diverse 

■ 

Il  Sindaco  sottoscritto  nel  pubblicare  il  presente  Elenco  invita  chiunque  sappia 
dare  notizia  intorno  all’esistenza  in  vita  ed  attuale  domicilio  di  taluno  dei  giovani 
predetti,  a porgere  le  occorrenti  indicazioni,  onde  quei  giovani  per  soverchia  fiducia 
d’essere  inscritti  d’ufficio  sulla  Lista  di  Leva  non  abbiano  ad  incorrere  negli  effet  i 
della  Ammissione,  ed  all’oggetto  specialmente  che  tutti  quelli  contemplati  nel  di- 
sposto dell’art.  19  della  Legge  sul  reclutamento  compiano  al  comune  obbligo  del  a 
Leva. 

In  addì  18  II  Sibdaco. 


886  — Accompagnatoria  della  Lista  di  Leva  che  si  trasmette  al  Preftfi  j 
o Sotto-Prefetto  (o  Commissario  distrettuale  nel  Veneto). 

Il  Sindaco  del  Comune  di 

AlCill.  signor  di 

A termini  del  § 45  del  Regolamento  sul  reclutamento  dell’  Esercito,  il  sotto- 
scritto spedisce  la  copia  autentica  della  Lista  di  Leva  di  questo  Comune,  sui  nati 
nell’anno  18  trattenendosi  l’originale  Lista  in  questi  Atti  comunali  nel  fasci- 
colo del  18 

In  addì  18  II  Sibdaco. 

887.  — Avviso  ai  giovani  compresi  nella  Lista  di  Leva  del  lnogo,  giorno 
ed  ora  in  cui  seguirà  l ustrazione.  (3  98  del  Regol.  31  marzo  1855). 

11  Sindaco  del  Comune  di  Circondario  di 

Avvisa  l'inscritto  residente  in  facente  parte  della  Leva  sui  nati 

nel  18  che  a termini  dell’ordine  della  Leva  pubblicato  dal  sig.  Sotto-Prefetto 
del  Circondario,  l'estrazione  a sorte  avrà  luogo  in  nel  locale  alle 

ore  del  giorno  

V.  S.  è ammonita  d’intervenire  personalmente  all'estrazione  stessa,  oppure  farsi 
rappresentare,  in  caso  contrario  il  numero  sarà  estratto  dal  sottoscritto. 

Oltre  dell’estrazione,  nel  giorno  stesso  avrà  luogo  anche  il  primo  esame  a cui 
si  assoggetteranno  tutti  gli  inscritti  presenti. 
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Qualora  V.  S.  intenda  valersi  della  liberazione , mediante  il  pagamento  della 
tassa  che  sarìt  con  reale  Decreto  fissata,  dovrà  farne  domanda  al  Commissario  di 
Leva  all’atto  dell’estrazione. 

Jn  addì  18  In  Sindaco. 


S<=-S.  — Precetto  di  presentarsi  all’  assento.  (5  203  del  Regolamento  31 

viario  1855). 

11  Sindaco  della  città  o comunità  di  annunzia  al  inscritto  del 

Mandamento  di  col  N.°  d’estrazione,  che  ò stato  compreso  nelle  de- 

signazioni per  la  formazione  del  Mandamento , intimandogli  di  trovarsi  nella  città 
di  Capo-luogo  di  Circondario  nel  giorno  del  mese  alle  ore  ed 

ivi  presentarsi  immantinente  al  Consiglio  di  Leva  per  essere  mandato  aU’assento. 

Partecipa  al  medesimo  che  la  sua  disubbidienza  lo  esporrebbe  a venir  dichia- 
rato renitente. 

Qualora  sia  in  condizione  di  scambiare  numero,  di  liberarsi  o di  surrogare 
dovrà  nel  giorno  ed  ora  summentovati  adempiere  alle  condizioni  che  per  tale  ri- 
guardo furono  stabilite  dal  Regolamento  per  l’esecuzione  della  Legge  sul  reclutamento. 

Fatto  a addi  18 

(L.  S.)  Il  Sindaco 

Nli.  Il  presento  Precetto  intimato  iu  persona  del  designato  o io  persona  del  suo  padre,  madre, 
o tutore,  o In  difetto  pubblicalo  ad  affisso  alla  porta  della  sua  abitazione. 


SSO.  — Atto  di  notorietà  per  non  computare  in  famiglia  individui  affetti 

d’infermità  o difetti  fisici.  (§  146  del  Regolamento  31  mano  1855). 
CIRCONDARIO  di  mandamento  di 

COMUNE  DI 

LEVA  DELL’ANNO  18  . . 

Atto  di  notorietà  della  Giunta  Municipale  di  onde  far  risultare  che  il  no- 
minato trovasi  nel  caso  previsto  dall’art.  93  N.  3 della  Logge  sul  re- 

clutamento e che  conseguentemente  non  deve  computare  in  famiglia. 

L’anno  convocata  la  Giunta  Municipale  è comparso  il  (1)  al- 
l’oggetto di  far  risultare  essere  pubblico  e notorio  che  1 (2)  dell’in- 

scritto (3)  appartenente  alla  Leva  attualmente  chiamata  trovasi  nel  caso  de- 
finito dell’  art.  93  N.  3 della  Legge  sul  reclutamento , e da  non  doversi  per  causa 
di  Leva  computare  in  famiglia. 

Sulla  deposizione  dclli  (4)  tre  testimoni!  ivi  domiciliati,  padri  d'inscritti 
della  stessa  Leva,  presentati  dal  Richiedente,  sulla  asseveranza  del  medesimo  e del 
Dottoro  in  i quali  tutti,  sotto  la  loro  responsabilità,  concordemente  depo- 
sero che  1 trovasi  in  modo  permanente  affetto  da  (5)  di  natura 

incurabile,  e che  per  causa  della  medesima  è assolutamente  inabile  al  lavoro  proficuo. 

Risultando  quindi  alla  predetta  Giunta  essere  iu  paese  notoria  la  sussistenza 
e la  piena  veracità  delle  sovranarrate  circostanze,  le  quali  non  si  potrebbero  vali- 
damente impugnare,  essa  Giunta  perciò  ratifica  le  fatte  deposizioni,  e prescrive  sia 
rilasciato  al  Richiedente  il  presente  atto , onde  l’ inscritto  cui  concerno  possa  fàr 
valere  avanti  il  Consiglio  di  Leva  i diritti  che  abbia  all'esenzione. 

In  addi  1 8 

( Firma  dei  tre  testimoni i)  ( Firma  del  Dottore) 

( Firma  del  Richiedente)  ( Firma  dei  membri  della  Giunta) 

(l)  Cognome  e Nomi  del  Richiedente. 

(2>  Cognome  e Nomi  della  madre  e nomi  del  padre  o del  fratello  o della  sorella. 

(3)  Cognome  e Nomi  dell'  Inscritto. 

(4)  Cognomi  e nomi  dei  tre  testimoni!  che  devono  essere  padri  di  inscritti  della  stessa  classa. 

(5)  Precisare  la  natura  dell'infermità  o tìsici  difetti. 
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890.  — Certificato  Modello  A.  (§  425  del  Regolamento  31  marzo  1855). 

PROVINCIA  DI  MANDAMENTO  DI 

COMUNE  DI  . . . , . . 

LEVA  DELL’ANNO  18  . . 

Certificato  onde  stabilire  il  dritto  all’esenzione  per  il  disposto  nei  N.  1,  2 e 8 
della  Legge  sol  reclutamento. 

L’anno  è comparso  nanli  Noi  Sindaco  del  Comune  di  il  nomi- 
nato (1)  il  quale  nella  sua  qualità  di  (2)  dell’inscritto  (3) 

cui  nella  Leva  dell'anno  volgente  toccò  in  sorte  il  N.°  chiedo  venga  lo  stesso 
Inscritto  esentato  dalla  formazione  del  Contingente  e dal  Servizio  militare  giusta 
il  disposto  nell’articolo  86  N.°  - della  Legge  sul  reclutamento  siccome  (4) 

A tenore  del  prescritto  nell'ultimo  alinea  dell'articolo  succitato,  ad  istanza  del 
Bichiedente  e sulla  deposizione  dei  sottoscritti  testimonii  cogniti,  idonei,  padri,  di 
inscritti  della  stessa  Leva  ed  ivi  domiciliati,  i quali  sotto  la  loro  risponsahilità  at- 
testano veritiera  la  sovra  definita  circostanza,  rilasciano  il  presente  atto  al  Richie- 
dente onde  quell’ inscritto  possa  far  valere  nanti  il  Consiglio  di  Leva  i diritti  che 
gli  accorda  la  Legge  prementovata. 

(Firma  dei  tre  Testimonii). 

(Firma  del  Richiedente)  (L.  S.)  (Firma  del  Sindaco). 

(1)  Cognome  e Nomi  del  Richiedente. 

(2)  Indicare  se  padre,  madre,  ato'o  od  avola. 

(3)  Cognomi  e Nomi  dell’lnec' ilio. 

(4)  Indicare  se  unico  o primogenito,  «no  tiglio  o nipote;  se  il  padre,  la  madre  od  un  fratello 

risultassero  in  uno  dei  casi  di  cui  all’anicolo  §3  della  Legge  si  soggiungerà:  «e  reputalo  tale  per 
« non  doversi  computare  iu  famiglia  il  (padre,  madre  o fratello)  per  il  disposto  al  N.  del 

« successivo  art.  93.  » 

SO  i . — Certificato  Modello  B.  (5  425  del  Regol.  31  marzo  1855). 

PROVINCIA  DI  MANDAMENTO  DI 

COMUNE  DI  . . . . . 


LEVA  DELL’ANNO  18  . , 

Certificalo  onde  stabilire  il  dritto  all’  esenzione  pel  disposto  nei  N.  1 o 2 del- 
l’art.  93  della  Legge  sul  reclutamento. 

Noi  Sindico  ed  Assessori  sottoscritti  dichiariamo  in  dipendenza  della  unanime 
attestazione  dalli  (1)  testimoni  cogniti , idonei , tatti  e tre  domiciliati  in 

questo  Comune  e padri  d'inscritti  della  Leva  attuale  che  (2)  dell’inscritto 

appartenente  alla  predetta  Leva  trovasi  nel  caso  definito  nell’articolo  93  N.  (3/ 
della  Legge  sul  reclutamento,  e per  consegnenza  da  non  computare  in  famiglia 
per  essere  (4)  locchè  è talmente  pubblico  e notorio  in  questa  Comunità, 

che  non  potrebbe  validamente  essere  impugnato. 

Ad  istanza  di  (5)  il  quale  conferma  la  sussistenza  della  precitata  cir- 

costanza, gli  si  rilascia  il  presente  certificato  onde  l'inscritto  prementovato  faccia 
valere  nanti  al  Consiglio  di  Leva  i dritti  all’esenzione  che  gli  potessero  competere. 

In  addì  18 

(Firma  del  Sindaco  e degli  Assessori ). 
(Firma  dei  tre  testimoni)  (L.  S.)  . (Firma  del  Richiedente) 

(1)  Cognome  e Domi  dei  testimoni.  „ 

(2)  Cognome  e nomi  de!  padre,  del  fratello,  ecc. 

(3)  Indicare  il  numero  dell'articolo  cui  »i  riferisce  il  caso. 

(4)  Accennare  il  motivo  dell'infermità  o difetto  desumendolo  dal  numero  corrispondente  delTart.  93* 

(5)  Cognome  e nomi  del  richiederne  qualora  non  forse  lo  stesso  inscritto. 
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S©2.  — Certificato  Modello  C.  (J  425  del  Regol.  31  marea  1855). 

PROVINCIA  DI  MANDAMENTO  DI 

COMUNE  DI 


LEVA  DELL’ANNO  18  . . 

Certificato,  onde  stabilire  il  dritto  all’esenzione  per  il  disposto  nel  N.  4 dell’arti- 
colo 86  della  Legge  sul  reclutamento  e N.  1 e 2 del  successivo  art.  93,  nel 
caso  che  il  richiamo  pel  primogenito  d’  orfani  d'entrambi  i genitori  non  possa 
essere  fatto  dal  tutore. 

L’auno  sono  comparsi  nanti  Noi  Sindaco  del  Comune  di  i nominati  (1) 
tutti  e tre  prossimiori  congiunti  dell’inscritto  (2)  appartenente  alla 
Leva  attuale,  col  N.  d’estrazione,  i quali  previo  aver  deposto  sotto  la  loro  re- 
sponsabilità che  lo  stesso  inscritto  è nella  condizione  prevista  dall’  art.  86  N.  4 
della  Legge  sul  reclutamento  siccome  primogenito  d'orfnni  d’entrambi  i genitori 
(ovvero  siccome  il  maggior  nato  d’orfani  di  padre  e madre  dopo  il  primogenito , 
non  dovendo  questo  computare  in  famiglia  per  trovarsi  nel  caso  di  cui  al  N. 
del  successivo  art.  93),  fanno  quindi  istanza  onde  lo  stesso  inscritto  sia  esentato 
dalla  formazione  del  Contingente  e dal  Servizio  militare. 

A tenore  dell’  ultimo  alinea  del  precitato  art.  86  e sull’  istanza  dei  sovra  no- 
minati richiedenti  che  con  Noi  si  sono  sottoscritti,  rilasciamo  loro  il  presente  Atto 
onde  quell’inscritto  possa  far  valere  nanti  il  Consiglio  di  Leva  i dritti  che  gli  ac- 
corda la  prementovata  Legge. 

( Firma  dei  Richiedenti)  (L.  S.)  ( Firma  del  Sindaco) 

(1)  Cognomi  e Nomi  dui  tre  richiedenti. 

(2)  Cognome  e Nomi  deU'Inecritto. 


893,  — Atto  di  notorietà  Modello  D.  (S  425  del  Regolamento  31  marzo  1955). 

PROVINCIA  DI  MANDAMENTO  DI 

COMUNE  DI 

LEVA  DELL’ANNO  18  . . 

Atto  di  notorietà  della  Giunta  Municipale  del  Comune  di  onde  far  risul- 
tare 1 norainat  trovasi  anetto  da  demenza  o da  mania. 

L’anno  convocata  e congregata  la  Giunta  Municipale  di  questa  Comunità 
è comparso  il  (1)  all’oggetto  di  far  risultare  essere  pubblico  e notorio  che 

1 (2)  dell’inscritto  (3)  della  Leva  attualmente  chiamata,  trovasi  af- 

fetto da  demenza  (o  mania)  epperciò  non  doversi  temporaneamente  considerare  esi- 
stente in  famiglia  giusta  il  disposto  nell’ articolo  94  aella  Legge  sul  reclutamento. 

A seguito  della  deposizione  delli  (4)  testimonii  cogniti,  idonei,  ivi  do- 

miciliati , padri  d’ inscritti  della  stessa  Leva  presentati  dal  Richiedente  e sulla  di 
lui  asseveranza  non  che  di  quella  del  Dottore  in  (2)  i quali  tutti  sotto  la 

loro  responsabilità,  unanimi  deposero  che  1 (6)  è realmente  demente 

(o  maniaco')  ; 

E risultando  quindi  alla  stessa  Giunta  essere  in  paese  notoria  la  sussistenza 
e la  piena  veracità  delle  sunnarrate  circostanze , ratifica  in  proprio  le  fatte  deposi- 
ti) Cognome  e Nomi  dell'Istante. 

(2)  Cognome  e Nomi  del  demente  o maniaco  e sua  qualità  di  padre,  madre  o fratello,  ecc. 
dell'Inscritto. 

(3)  Cognome  e Nomi  dell'inscritto. 

(4)  Cognomi  e Nomi  dei  tre  testimoni. 

(f>)  Indicare  se  io  medicina  o in  chirurgia  ed  il  cognome  e nome  del  Dottore. 
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zioni  e prescrive  sia  rilasciato  al  Richiedente  il  presente  Atto  onde  l'inscritto  cui 
concerne  possa  far  valere  nanti  il  Consiglio  di  Leva  i diritti  che  avesse  all’esenzione. 
(Firma  dei  tre  Testimonii) 

(Firma  del  Dottore)  (Firma  della  Giunta  Municipale) 

S04.  — Situazione  di  famiglia  E.  (§  425  del  Regol.  31  marzo  1855). 
reovnrciA  di  mandamento  di 

COMUNE  DI 


Situazione  di  famiglia 

di  (1)  inscritto  al  N.  della  Lista  di  Leva  col  N.  d'estrazione. 

Noi  Sindaco  della  Comunità  di  a richiesta  di  (2)  e sulla  depo- 
sizione delli  (3)  testimoni  cogniti , idonei , ivi  domiciliati , capi  di  casa  e 

padri  di  inscritti  della  stessa  Leva,  ì quali  sotto  la  loro  responsabilità  attestano 
che  l’inscritto  predetto  risulta  nelle  circostanze  infra  espresse , abbiamo  redatto  la 
presente  situazione  di  famiglia  che,  per  quanto  ci  consta,  è veritiera  in  ogni  sua  parte. 


La  sovra  espressa  situazione  di  famiglia  essendo  da  me  Richiedente  riconosciuta 
conforme  al  vero,  ne  guarentisco  la  piena  esattezza. 


(Firma  del  Richiedente) 

( Firma  dei  tre  Testimoni) 

Dato  a il  (L.  S.)  (Firma  del  Sindaco) 

(1)  Cognome  e Nomi  dell'Inscritto. 

(2)  Cognome  e Nomi  del  Richiedente  quando  non  aia  lo  stesso  inscritto. 

(3)  Cognomi  e Nomi,  qualilA  delli  tre  testimonii. 

(4|  Nella  colonna  Osservazioni  si  accenneranno  la  particolaritA  che  possono  occorrere  a seconda 
-•tei  casi  previsti  dal  Regolamento. 


905.  — Richiesta  di  rilascio  del  Certificato  descrizione  ai  moli.  (5  494 
del  Regolamento  31  marzo  1855). 

Il  Sindaco  del  Comune  di  Circondario  di  richiede  al  Consiglio 

■d’ Amministrazione  del  (1)  il  rilascio  del  Certificato  d’inscrizione  ai  ruoli 

(Mod.  52)  del  militare  figlio  di  nato  nell’anno  18  requisito  dal 

Comune  di  per  corredare  i documenti  di  esenzione  di  fratello  giusta  il  di- 

sposto dalla  Legge  sul  reclutamento  dell’esercito. 

Il  Sindaco 

(1)  Indicare  il  Corpo,  Reggimento,  Battaglione  e Compagnia,  Batteria,  ecc. 
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SOS.  — Dichiarazione  di  rinuncia  della  carriera  ecclesiastica.  (§  511  del 

Regolamento  31  marzo  1855). 

PROVINCIA  DI  MANDAMENTO  DI 

COMUNE  DI 


LEVA  DELL’ANNO  18 

Dichiarazione  giusta  il  disposto  nell’art.  99  della  Legge  sul  reclutamento. 

Il  nominato  (1)  appartenente  alla  Leva  del  18  descritto  sulla  Lista 

d’estrazione  del  Mandamento  di  designato  pel  Contingente  e dispensato  in 

dipendenza  del  richiamo  (2)  di  Monsignor  Arcivescovo  (o  Vescovo)  della  Diocesi 
di  quale  alunno  in  carriera  ecclesiastica,  ha  dichiarato  nel  giorno  d’oggi 

di  rinunciare  (3)  alla  carriera  del  Sacerdozio,  e di  deporre  l’abito  clericale,  pronto 
essendo  a soddisfare  agli  obblighi  verso  la  Leva  e ad  imprendere  il  servizio  mili- 
tare quando  fosse  giudicato  idoneo. 

A conferma  di  quanto  sovra  lo  stesso  (4)  si  è con  me  Sindaco  sotto- 

scritto,  obbligandosi  di  presentare  non  più  tardi  di  quindici  giorni  la  presente  di- 
chiarazione all’  Intendente  della  Provincia  di  conformiti!  al  disposto  nell’  art.  99 
della  Legge  sul  reclutamento. 

In  fede  il  18  . . . 

(Firma  del  Dichiarante)  (L.  S.)  (Firma  del  Sindaco) 

* ì 

(1)  Cognome  e Nomi  del  Dichiarante. 

(2)  Se  il  Dichiarante  è acattolico,  si  dirà  « dal  superiore  del  Culto  quale  aspirante  al  Mini- 
stero di  sua  confessione  ». 

(3)  Nel  caso  di  cui  al  nnmero  2 si  dirà  « al  fatto  proponimento  e di  desistere  dagli  impresi 
sludii,  pronto  essendo  ecc.  » 

(1)  Ripetere  il  Cognome  e Nomi  del  Dichiarante. 


897.  — Avviso  da  spedirsi  al  Sotto-Prefetto  per  la  rinunzia  alla  carriera 
ecclesiastica  degii  inscritti.  (J  5ll  del  Regolamento  31  marzo  1855). 


Il  Sindaco  del  Comune  di  notifica  all’illus.  sig.  Sotto-Prefetto  di 

che  oggi  stesso  a termini  del  § 511  del  Regolamento  sul  reclutamento  dell'Eser- 
cito ha  rilasciato  la  dichiarazione  di  rinunzia  della  carriera  ecclesiastica  al  nominato 
figlio  di  nato  a il  dispensato  della  Leva  18  di 

cui  faceva  parte  quale  inscritto  nella  Lista  del  Comune  di 

In  addì  18  In  Sindaco 


898.  — Certificato  di  buona  condotta  per  cambio  di  numero.  (|  534  del 

Regolamento  31  marzo  1855). 

PROVINCIA  DI  MANDAMENTO  DI 

COMUNE  DI 


Certificato  di  buona  condotta  a favore  di  (1)  per  Scambiare  di  numero- 

Il  sottoscritto  Sindaco  della  Comunità  di  attesta  e certifica: 

1.  Che  (1)  . figlio  di  e di  nato  il  a 

Mandamento  di  Pruvinoia  di  faciente  parte  della  Leva  attualmente 

chiamata  è (o  fu)  domiciliato  in  questa  Comunità  dappoi  il  (2)  milleotto- 
cento sino  al 

(1)  Cognome  e Nomi  del  Richiedente. 

(2)  Indicarcela  datftJQ  ielle  lettere.^ 
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2.  Che  gode  dei  dritti  civili; 

3.  Che  non  fu  mai  condannato  a pena  per  causa  di  furto,  di  truffa,  per  abuso 
di  confidenza , per  attentato  al  buon  costume , per  associazione  fd  malfattori , per 
vagabonditi,  nè  fu  assoggettato  per  qualsivoglia  causa  alla  sorveglianza  del  Governo; , 

4.  Che  sinora  ha  sempre  provvisto  al  suo  sostentamento  con  (3)  per 

cui  è in  estimazione  di  probo  el  onesto. 

In  fede  di  quanto  sovra,  el  a seguito  di  personale  istanza  del  (1) 

£Ii  'si  rilascia  il  presente  certificato  di  buona  condotta  onde  possa  valersene  per 
iscambiare  di  numero. 

In  addì  18 

(L.  S).  It  Sindaco 

Visto  per  la  legalizzazione  della  firma 

In  addì  18 

(L.  8.)  In  Sotto-Pbepetto  di  Ctecondabio 

(3)  Accennar*  i m^zzi  con  cui  provvide  alla  «uà  sussistenza. 


&&&.  - Certificato  comprovante  l’esito  di  Leva.  (5  655  dal  Regolamento  31 
matto  1855). 

monna  a di  mandamento  di 

COMUNE  DI 


Certificato  comprovante  l’esito  avuto  nella  Leva  dell’anno  18  da  (1) 

Il  sottoscritto  Sindaco  della  sovraespressa  Comunità  di- 
chiara che  dalle  Liste  di  Leva  esistenti  negli  Arcbivii  Co- 
munali risulta  : 

1.  Che  il  nominato  figlio  di  e di 

nato  a il  ha  fatto  parte  della  Leva  dell’anno  18 
e non  fu  cancellato  dalle  stesse  Liste  perchè  inscritto  marit- 
timo, nè  incorse  nella  renitenza  ; 

2.  Che  all’estraziono  gli  toccò  in  sorte  il  numero  (1) 

3.  Ubo  non  consta  siasi  dappoi  arruolato  volontariamente, 
od  abbia  dovuto  imprendere  l’assento  per  seguito  di  scambio 
di  numero,  o come  surrogato  ; 

4.  Che  non  risulta  essere  stato  congedato  pel  disposto 
nell’articolo  96  della  Legge  sul  reclutamento. 

In  fede  lo  stesso  Sindaco  r lascia  il  presente  Certificato 
al  Richiedente  (2)  il  quale  conferma  colla  sua  sotto- 
scrizione  le  prenarrate  circostanze. 

In  addi  18 

(Firma  del  Richiedente ) (L.  S.)  (Firma  del  Sindaco) 

Noi  Sotto-Prefetto  del  Circondario  di  avendo  fatto  confrontare  il  sovra  j 

esteso  Certificato  colla  Lista  d’ estinzióne,  lo  abbiamo  conosciuto  veritiero. 

In  addì  18  II  Sotto-Puefetto. 

(L.  S.) 

(1)  Cognome  e Noni*  tifi  Richiedente. 

(2)  Soggiungere  a feconda  dei  coti  : « non  designalo  (ovvero)  e fu  dal  Consiglio  in  occasione 
dell'  esame  definitivo  riformato  (od  e tentato  o dispensato)  per  giusta  il  disposto  uell'arL 
della  Legge  sul  Reclutamento,  a 

I 


Contrassegni 
del  Richiedente 


Statura  metri  cent. 

Capelli 

Sopraciglia 

Occhi 

Pronta 

Naso 

Bocca 

Manto 

Viso 

Colorilo 

Stgui  particolari 
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900  — Certificato  di  buona  condotta  per  essere  ammesso  surrogato  o 
trasferte  dalla  2*  alla  1*  categoria.  (J  698,  784 , 877  Regolamento  31 
mar  zo  1855). 

PROVINCIA  DI  MANDAMENTO  DI 

COMUNE  DI 


Certificato  di  buona  condotta  a favore  di  (1)  per  essere  ammesso  (2)  , . . . 


Il  sottoscritto  Sindaco  della  Comunità  di  attesta  e certifica  : 

1.  Clie  il  nominato  j'1)  figlio  di  e di  nato  il 

a Mandamento  di  Provincia  di  siccome  risulta  dall’  esibito 

atto  autentico  di  nascita  è (o  fu)  domiciliato  in  questa  Comunità  da  poi  il  (3)  mille 
ottocento : 

2.  Che  gode  dei  dritti  civili  ; 

3.  Che  non  fu  condannato  a pena  per  causa  di  furto,  truffa,  per  abuso  di  con- 
fidenza, attentato  al  buon  costume,  per  associazione  ai  malfattori,  per  vagabondità 
nè  fu  assoggettato  per  qualsivoglia  causa  alla  sorveglianza  del  Governo  ; 

4.  Che  non  è rissoso  o dedito  al  vino,  all’  ozio , e che  ha  sempre  provvisto  al 

suo  sostentamento  con  (4)  ed  è tenuto  in  estimazione  di  probo  ed  onesto. 

In  fede  di  quanto  sovra  ed  a seguito  di  personale  istanza  del  predetto  (5) 
gli  si  rilascia  la  presente  attestazione  di  buona  condotta  onde  possa  valersene  per 
essere  ammesso  (2) 

In  addi  18  II  Sindaco. 


(L.  S.) 
(L.  S.) 


Per  la  legalizzazione 


Il  Sotto-Prefetto. 


NB.  Se  il  certificato  debba  servire  per  surrogato  ordinario,  sarà  munito  della  marca  di  cent.  50. 

(1)  Cognome  e Nomi  dell'Aspirante  surrogato. 

(2)  In  surrogato  all'annoiamento  volontario,  o per  essere  trasferto  dalla  2*  alla  1.*  Categoria 
del  Contingente. 

(3)  La  data  ed  il  millesimo  si  esprimeranno  in  tutte  lettere. 

(4)  Accennare  ai  m etti  con  cui  durante  il  tempo  ivi  accennato  provvide  alla  sua  sussistente. 

(5)  Qualora  la  richiesta  sia  fatta  dall’  Intendente  si  dirà:  < ad  istanza  dell’ Intendente  della 
Provincia.  » 


901.  — Atto  d’  assenso  per  ammissione  in  surrogato  se  i genitori  sono 
viventi.  (|  706  del  Regolamento  31  mareo  1855). 

PROVINCIA  DI  MANDAMENTO  DI 

COMUNE  DI 


Atto  di  assenso , per  ammessione  in  surrogato  nei  casi  previsti  dai  N.  1 , 2 e 3 

dell’articolo  86  della  Legge. 

L’anno  è comparso  nanti  Noi  Sindaco  della  Comunità  di  (l) 

il  quale  a tenore  del  N.  articolo  86  della  Legge  sul  reclutamento , dopo  aver 
procurato  nella  Leva  dell’anno  18  l’esenzione  a iàvore  di  (2)  col  N. 

d'estrazione , siccome  suo  (3)  ha  dichiarato  acconsentire  possa  questi  im- 

prendere il  militare  servizio  nella  qualità  di  surrogato. 

lu  fede  del  che  ha  cou  Noi  sottoscrìtto  il  presente  atto. 

(Firma  del  Dichiarante)  (L.  S.)  ( Firma  del  Sindaco) 

(1)  Cognome  e Nomi  delle  perenne  che  dà  l'eeieuto. 

(2)  Cognome  e Nomi  del  surrogalo. 

(3)  ludicare  ee  unico  o primogenito  tìglio,  nipote,  eco. 
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902.  — Atto  d'  assenso  per  ammissione  in  surrogato , se  i genitori  sono 
defunti.  (J  706  del  Regolamento  31  mareo  1855). 

FIOTTO CIA  DI  MANDAMENTO  DI 

COMUNE  DI  . . . . . 

Atto  di  assenso  per  ammissione  in  surrogato  nel  caso  previsto  dal  N.  4 dell’arti- 
colo 86  della  Legge. 

L'anno  sono  comparsi  nanti  Noi  Sindaco  della  Comunità  di 

li  (1)  tutte  e tre  prossimiori  congiunti  del  (2)  cui  nella  Leva  del  18 
toccò  in  sorte  il  N.  distruzione,  ì quali  dopo  aver  premesso  che  sebbene  fosse 
questi  esentato  in  virtù  dell' art.  86  N.  4 della  Legge  sul  reclutamento,  hanno  ciò 
nullameno  dichiarato  tornare  a vantaggio  degli  orfani  fratelli  (o  sorelle)  la  sua 
ammessione  al  militare  servizio  nella  qualità  ai  surrogato,  e per  essere  detti  orfani 
sprovvisti  di  tutore,  essi  dichiaranti,  acconsentono  che  il  (2)  possa  imprendere 
la  surrogazione. 

In  lede  del  che  hanno  con  noi  sottoscrìtto  il  presente  atto. 

( Firme  dei  Dichiaranti ) (L.  S.)  ( Firma  del  Sindaco) 

(1)  Cognome  e Nomi  dei  parenti  che  prestano  l'assenso. 

(2 j Cognome  e Nomi  del  surrogato. 


©OS.  — Atto  d’assenso  per  arruolamento  volontario  di  un  minorenne  che 
ha  vivente  uno  dei  genitori.  (I  787  del  Regolamento  31  morso  1855). 

FE0VMC1A  DI  MANDAMENTO  DI 

COMUNE  DI 

Atto  di  assenso  per  l'arruolamento  volontario  del  minorenne  N.  N. 

L’anno  è comparso  nanti  Noi  Sindaco  della  Comunità  di  il  no- 

minato (1)  del  minorenne  (2)  il  quale  per  assecondare  la  costui  incli- 
nazione, acconsente  possa  imprendere  il  militare  servizio  nella  qualità  di  volontario. 
In  fede  di  che  lo  stesso  Dichiarante  ha  con  Noi  sottoscritto  il  presente  atto. 

( Firma  del  Dichiarante)  (L.  S.)  ( Firma  del  Sindaco) 

(1)  Cognome,  e Nomi  e qualità  del  Dichiarante,  cioè  padre  o madre. 

(2)  Cognome  e Nomi  deU'aepirante  aU'arruolainento. 

tfB.  Sa  il  consenso  è rilasciato  dalla  madre  . perchè  vedova,  o per  avere  il  marito  interdetto 
civilmente,  o privato  det  dritti  civili,  dovrà  il  Sindaco  nella  redattone  di  quest’atto  ricorrere  al 
disposto  nel  f 787. 


©0-4.  — Atto  d’ assenso  per  arrnolamento  volontario  di  un  minorenne  orfano 
di  genitori  provvisto  ai  tutore.  ($  787  del  Regol.  31  morso  1855). 
noviNcià  di  mandamento  di 

COMUNE  DI  . . . . . 

Atto  di  assenso  per  l’arruolamento  volontario  del  minorenne  N.  N.  orfano  del  padre 
e della  madre. 

L’anno  ò comparso  nanti  Noi  Sindaco  della  Comunità  di  il  (1) 
tutore  del  minorenne  (2)  orfano  di  padre  e di  madre,  il  quale  a se- 

guito di  apposita  deliberaziono  del  Consiglio  di  famiglia  in  data  del  _ ha  di- 
chiarato doversi  assecondare  la  costui  inclinazione,  e permettere  possa  imprendere 
il  militare  servizio  nella  qualità  di  volontario,  al  quale  oggetto  esso  tutore  presta 
il  suo  assenso. 

In  fede  del  che  esso  Dichiarante  ha  con  Noi  sottoscritto  il  presente  atto. 

( Firma  del  Tutore)  (L.  S.)  ! ( Firma  del  Sindaco) 

(1)  Cognome  e Nomi  del  Tutore.  * 

(l)  Cognome  e Nomi  deU'AtfpiranU  a)  l'arruolamento. 
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©05.  — Dichiarazione  in  nn  minorenne  orfano  di  genitori  e sprovvisto 
di  tntore,  per  arruolamento  voluntario.  (S  787  del  Hegel.  31  marzo  1855). 

PROVINCIA  DI  MANDAMENTO  DI 

COMUNE  DI  . . . ... 

Dichiarazione  che  il  minorenne  N.  N.  aspirante  all’arruolamento  volontario  è or- 
fano d’entrambi  i genitori  e sprovvisto  di  tutore. 

L’anno  è comparso  nanti  Noi  Sindaco  del  Comune  di  il  nomi- 
nato (1)  figlio  unico  di  e di  minorenne,  orfano  di  padre 

e della  madre,  assistito  dalli  (2)  testimoni  cogniti  e idonei  all'oggetto 

di  far  risultare  non  averlo  i parenti  fornito  di  tutore,  e perciò  poter  egli  disporre 
della  sua  libertà  ed  imprendere  il  servizio  militare  nella  condizione  di  volontario. 

Sulla  deposizione  dello  stesso  Richiedente  e dei  testimoni  prementovati,  i quali 
unanimi  e concordi  asseverano  veritiera  la  sovra  espressa  circostanza,  abbiamo  re- 
datto il  presente  atto  che  tutti  hanno  con  Noi  sottoscritto. 

( Firma  del  Richiedente)  ( Firma  dei  testimoni) 

(L.  S.)  ( Firma  del  Sindaco) 

(1)  Cognome  e Nomi  del  Richiedente. 

(2)  Cognome,  Nomi  e condizioni  dei  testimoni. 


906  — Richiesta  di  certificati  penali  per  coloro  che  intendono  arruo- 
larsi volontariamente. 

la  carta  libera. 

Il  Sindaco  del  Comune  di  ....  . 

All' HI.  sig.  Procuratore  del  Re,  presso  il  Tribunale  di  ....  . 

Si  richiede  a V.  S.  111.  la  trasmissione  d’ufficio,  della  fedina  penale  in  testa 
a certo  N.  N.  figlio  di  nato  a Circondario  di  Mandamento 

di  dell’età  attuale  di  anni  . . . 

La  quale  fedina  deve  essere  di  corredo  agli  atti  ed  istanza  per  ammissione  al 
volontariato  dell'individuo  suddetto,  a termini  della  Legge  e Regolamento  sul  re- 
clutamento dell'esercito. 

In  addi  18  II  Sindaco 


&OT.  — Giornale  per  l'iscrizione  dei  renitenti  alla  Leva,  (i  924  del  Re- 
golamento 31  marzo  1855). 

PROVINCIA  DI  MANDAMENTO  DI 

COMUNE  DI 

LEVA  DELL’ANNO  18  . . 


Giornale  dei  Sindaci  per  l’iscrizióne  dei  Renitenti. 


Cognome 


Nome 


Indicazione  se  il  reni 
tenie  al.Ypoca  di  sua! 
designazione: 

1.  Dimorava  nella  Co- 
munità di  suo  domi* 
cilio  o in  altra. 

2.  Aiutava  colla  sua  fa* 
miglia  o separalam. 


Mutazioni  nella  situai.] 
del  renitente,  cioè  : 

Arresto. 

Presentazione  volontà* 
ria. 

Morte. 

Cancellar,  dalla  lista,] 
indicandovi  i molivi. 
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908,  — Nota  circonstanziata  dei  renitenti  che  restano  da  inseguirsi. 

(§  926  dui  Regol.  SI  mareo  1865). 

PSOVIKCU  DI  MANDAMENTO  DI 

COMUNE  DI  . . . . . 

Nota  circonstanziata  dei  renitenti  che  restano  da  inseguirsi. 

Renitenti  inscritti  nel  Giornale  all'epoca  del  31  dicembre  18  . • • N.  10 

Arrestati  nel  corso  dell'anno  ...  2 » “ 

Presentati  volontariamente  . . . 3 » N.  6 

Cancellati  dalla  Lista 1 I 

Restano  da  inseguirsi  . . . . N.  4 
del  quali  segue  la  nota. 


II 

1 

Cognome,  Nome 
condizione 
professione 

4 

arte  e mestiere 
del  Renitente 

Leva  dell'anno 
Numero 
d'estrazione 
e data 

•Iella  renitenza 

Indicazione 

I Se  il  renitente  trovisi 
abitualmente  in  qualche 
altra  Comuni  à. 

2.  Se  sta  comparso  nella 
sua  Comunità  nel  corso 
dell'anno  precedente  e vi 
trovi  asilo  pretto  la  sua 
od  altre  famiglie. 

3.  Sd  vi  *imio  «lue  reni- 
tenti o più  aeila  stessa  fa- 
miglia. 

4.  Se  trovasi  in  paese 
estero  e in  quale. 

Indicazione 

delle  diligenze  praticate 
per  inseguire 
il  renitente 

ed  osservazioni  particolari 
del  Sindaco  ? 

t 

■ 

GO&.  — Ricorso  al  Ministero  della  Gnorra  per  gravame  contro  le  deci- 
sioni del  Consiglio  di  Leva.  (§  953  al  966  del  Regolamento  e § 199  del- 
l'appendice). 

In  carta  da  lire  una,  a meno  che  il  ricorrente 
sia  povero. 

A S.  E.  il  Ministro  della  Guerra, 

Chi  scrive,  nella  sua  qualità  di  dell’inscritto  N.  N.  col  N.  d'estra- 
zione, del  Man  lamento  di  Provincia  di  e facente  parte  della  Lista 

di  Leva  del  Comune  di  rivolge  la  presente  istanza  nella  persuasione  sia 

riparato  ad  una  decisione  del  Consiglio  di  Leva  presso  la  Prefettura  (o  sotto  Pre- 
fettura) di  in  data  con  cui  veniva  respinta  la  domanda  dello  scri- 

vente, per  l’esenzione  di  detto  inserito,  ad  mta  che  dai  prodotti  docnmenti  ri- 
sultasse evidente  il  diritto  all'esenzione  stessa. 

11  sottoscruto  unisce  alla  presente  istanza  la  situazione  di  famiglia  e gli  altri 
attestati,  già  prodotti  al  Consiglio  di  Leva  suddetto,  con  prt  ghiera  (.he  siano  presi 
in  considerazione  e che  venga  se  del  caso,  annullata  la  decisione  contro  la  quale 
si  reclama.  ' t 

In  attesa  di  ottenere  quanto  desidera,  lo  scrivente  si  protesta. 

In  addì  18  Devotissimo  servo 

(Firma). 

(Se  il  ricorrente  è illetterato): 

Il  sottoscritto  Segretario  comunale  stante  l’assoluta  impossibilità  del  ricorreute 
signor  di  firmare  il  presente  ricorso,  per  (indicare  il  motivo)  ha  apposto 
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la  sua  sottoscrizione  a nome  del  ricorrente  stesso  ed  a termini  del  disposto  dal 
| 955  del  Regolamento  sul  reclutamento  dell’esercito. 

In  fede  N.  N.  Segretario  comunale. 

Visto:  Il  Sindaco  di 

N.  N.  (L.  S.) 


0±O.  — Registro  matricolare  dei  militari  di  1.*  categoria.  ($  1044  del 

Regol.  3 marzo  1855). 

( Copertina ) 

Provincia  di Comune  di 


LEVA  DELL’ANNO  18  . . 


Registro  matricolare  degli  inscritti  appartenenti  alla  prima  Categoria  del  Contin- 
gente, ed  ascritti  a servizio  provinciale. 

(Pagina  rìnittra  interna ) 


Chiamate  sotto  le 

armi 

Matrimonio 

Cancellazione 

Epoca 

della 

chiamala 

Indugiatori 
per  motivi 
legittimi 

Data 

del  ritorno 
In  congedo 
illimitato 

Autoriz- 

zato 

Contratto 
iu  contrav- 
venzione 
della  legge 

di  ottenuto  congedo 
assoluto,  o per  causa 
di  diserzione 
e di  condanna  a pena 
escludente  dal 
militare  servìzio 

Osservazioni 

11 

18 

13 

1 14 

15 

16  * 

17 

"!  • ,j  . 

4in>ii 

A\B.  Nelle  inscrizioni  si  avvertirà  di  costantemente  indicare  : 

Nella  1.*  colonna  ii  numero  d'ordine  progressivo  attribuito  a ciascun  militare. 
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Nella  2»  il  numero  di  matricola. 

Nella  3.*  il  Corpo  a cui  il  militare  venne  ascritto,  indicando  all’evenienza  le  ulteriori  destina- 
zioni ad  altro  Corpo,  sia  che  seguano  in  via  ordinaria  o per  disposizione  disciplinare. 

Nella  4*  il  cognome  e nomi  del  militare,  non  che  quello  dei  genitori.  Quivi  pure  si  farà  cenno 
della  data  e del  luogo  in  cui  nel  seguito  il  militare  stesso  avesse  trasferito  il  domicilio. 

Nella  5»  colonna  l’epoca  e la  qualità  dell'amento,  cioè  se  di  Leva,  se  per  disposizione  punitiva, 
e nell’uuo  e nell’altro  ca»o  col  relativo  numero  d’estrazione  od  attribuito  in  capo-lista;  se  nella 
qualità  di  volontario,  di  surrogato,  di  fratello,  di  assoldato  o di  scambio  di  numero;  se  a motivo 
ai  risolta  surrogazione  o risolto  scambio  di  numero.  Nell’ultimo  caso  preavvertito,  l'inscrizione  del 
surrogante  o dell’inscritto  a favore  del  quale  era  ammesso  lo  scambio  di  numero,  seguirà  nel  Re- 
gistro di  Leva,  colla  quale  dehba  percorrere  ed  ultimare  la  ferma  slahiliia  dalia  Legge.  Si  dovrà 
parimenti  in  questa  colonna  indicare  l’epoca  in  cui  il  militare  fosse  mandato  in  congedo  illimitato, 
ovvero  sia  rimasto  in  continuato  servizio  per  ultimare  la  forma  contratta. 

Nelle  colonne  6 ».  7>,  8.*  e 9.*  le  circostanze  relative  alle  rassegne  annuali. 

Nella  colonna  10*  le  osservazioni,  avvenenze  e speciali  provvedimenti  in  ordine  alle  stesse 
rassegne. 

Nelle  colonne  11.*,  12*  e 13  • le  circostanze  relative  alla  chiamata  sotto  le  armi  e l’epoca  del 
nuovo  rimando  in  congedo  illimitato. 

Nelle  colonne  14  A e 15.a  i seguiti  matrimoni,  sia  che  fossero  autorizzati,  o contralti  in  con- 
travvenzione della  Legge. 

Nella  colonna  16*  le  cancellazioui  dai  Ruoli  e i molivi  che  vi  diedero  luogo,  compresi  i casi 
di  diserzione  per  non  aver  raggiunto  le  insegne  in  caso  di  chiamata  straordinaria. 

Nella  colonna  17  » finalmente,  ogni  avvertenza,  osservazione  o circostanza  non  mentovata  nelle 
altre  colonne. 

Oli  assoldali  d’ogni  genere  purché  non  ascritti  ai  Carabinieri  reali,  ai  Moschettieri,  o risultino 
Soit’Uffiz  iati,  saranno  oggetto  di  speciale  annotazione  nell'ultima  colonna.  Verranno  quindi  descritti 
sul  Registro  matricolare  della  Leva  cui  devono  essere  trasferii  e cogli  uomini  della  quale  hanno 
comune  la  ferma.  — Avrà  luogo  nella  stessa  colonna  apposita  annotazione  dei  Provinciali  ammessi 
nei  Car&hiuieri  Reali  o nei  Moschettieri,  trasferii  a servizio  d’ordinanza  o promossi  soil'utlìziali,  i 
quali  tutti  cessauo  di  diritto  d'appartenere  ai  Provinciali. 


911.  — Registro  matricolare  di  militari  di  2.*  categoria.  (S  1044  del  Re- 
golamento 31  marzo  1855). 

Provincia  di Comune  di 

LEVA  DELL’ANNO  18  . . 

Registro  matricolare  degli  inscritti  appartenenti  alla  2 * categoria  del  contingente. 

(Pagina  interna  sinistra ) 


W 


Cognome  e Nomi 
del  militare  e de'&uoi 
genitori 

Data  e luogo 
di  nascila, 
indicazione 
del  domicilio 
e della  religione 
professala 


Figlio  di 

nato  il 
a 

Provincia  di 
domicilialo  a 


trasferì 
il  domicilio 

a 

Prcvincia  di 


Luogo 

in  cui  concorsero 
alla  leva 


Manda- 

mento 


Comunità 


2 ° 

=&§ 

3 S a 

SO  > 
li  V 

es 


*s' 


Rassegne  annuali 


Punizione 
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( Pagina  in'erna  destro) 


' Matrimonio 

Tritsìocnzione 
ella  ].»  categoria  del  con- 
tingente per  matrimonio 
contralto  tu  frode  all»  legge 

Chiamate  sono  le  armi 
e passaggio 
alla  1.»  categoria 

O •-  a.  o a «> 

,r  v e»- 

= eoe  * ¥ = 2 
?2,  m.  *£  = 

x = 1 1 t 1 B 
* « o f.S  w_.2 
i-S  ■ • — — .S 

c 

o 

n 

1 uutoruialo 

D.tia 

e numero 
del  dispaccio 
ininisienute 

Corpo 
cui  furono 
ascritti 

Corpo 
cui  vennero 
ascritti 

Data 

dell'acrivo 
sotto 
le  urmi 

- o'  o J,  * - « t 

= * u .2  = =?  5 
o a * n 

O ± c *-  Sa  3 
O -tt  “ -c  u a.  a» 

► 

•a 

S 

9 

O 

/ 

• 

012,  — Autorizzazione  ai  militari  per  cambio  di  domicilio.  (5  1071  del 

Regolamento  31  marzo  1855). 

PROVINCIA  DI  MANDAMENTO  DI 

COMUNE  DI 


Autorizzazione,  per  cambio  di  domicilio. 

Il  (1)  in  Congedo  illimitato  in  questa  Comunità  ha  dichiarato  di  tra- 
sferire il  suo  domicilio  a Mandamento  di  Provincia  di 

Dato  a addì  18 

(L.  S.)  In  Sindaco. 

Visto  il  Comandante  la  Stazi' ne  dei  Carabinieri  Reali. 
hi  addì  1 8 

A tenore  de  li  suespressa  Dichiar  zionc  il  sottoscritto  Comandante  militare 
della  Provini i.t  di  autorizza  il  >2)  a tiasfrrire  il  suo  domicilio  a . . 

Giunto  n.  Ila  Comunità  predetta,  dovrà  presentare  la  presente  Autorizzazione 
al  Sindaco  della  medesima , non  che  al  Comandante  la  Stazione  dei  Carabinieri 
Reali  da  cui  dipende  la  stessa  t omuniià. 

Qualora  non  si  uniformi  a questo  doppio  precetto  entro  lo  spazio  di  trenta 
giorni  a decorrere  dal  gi  ino  d’iggi,  sarà  punito  a tenore  dei  Regolamenti. 

In  addì  18 

(L.  S.)  D Comandante  Militare  della  Provincia 

(1)  Cognome  e Nomi  del  R chiedente,  non  che  I*  unno  di  Lev»  cui  è ascritto,  il  Corpo  cui  ap- 
partieni* e il  numero  «li  m*iric<»lH. 

(2j  Cogli  me  e Nomi  del  Richiedente. 


915.  - Notiflcazii  no  al  Sindaco  r«  1 cambiamento  di  domicilio  richiesto 
dai  Militari  in  permesso.  (§  1075  del  Rcgol.  31  marzo  1855). 

CIRCONDARIO  DI  PROVINCIA  DI 

Il  Sindaco  di 

Al?  onorevole  suo  Collega  di 

Ho  l’onore  di  parteciparle  che  quesiVggi  il  mi'itaro  N.  N.  figlio  di 
nato  a il  18  qui  dimorante  lia  di.hiarato  di  voler  trasferire  il 

suo  domicilio  o residenza  in  questo  Comune  e per  il  quale  scopo  gli  è s'ata  rila- 
sciata la  Dichiarazione  Mod.  120  d 1 Regolamento  sul  reclutamento  dell’  Esercito. 
V.  S.  è pregata  della  compiacenza  di  riferirmi  entro  trenta  giorni  da  questa 
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data,  se  il  militare  stesso  siasi  o no  presentato  al  di  lei  ufficio  per  essere  inscritto 
sopra  cotesti  registri  matricolari. 

In  addì  13  II  Sindaco 


OA-dfc.  — Atto  d as86nso  per  conseguire  Passaporto  all’  estero  n favore  di 
militari.  (|  1136  di  liegol.  31  marzo  1853). 

PROVINCIA  DI  MANDAMENTO  31 

COMUNE  DI 


Atto  di  assenso  per  conseguire  Passaporto  all’Estero  a favore  del  militare  N.  N. 

in  congedo  illimitato. 

Ad  istanza  di  (1)  domiciliato  in  questa  Comunità,  il  quale  comprovò 

la  necessità  di  trasferirsi  a (2)  per  (3)  il  Sindaco  sottoscritto  di- 

chiara essere  egli  meritevole  d'ottenere  il  passaporto  tanto  per  buona  condotta  quanto 
per  la  veracità  degli  addotti  motivi. 

Gli  rilascia  il  presente  atto  onde  possa  valersene  all'uopo. 

In  addì  18  II  Sindaco 

(L.  S.) 

Il  sottoscritto  Comandante  la  Stazione  dei  Carabinieri  Reali  di  dichiara 
egli  pure  essere  il  meritevole  di  conseguire  il  chiesto  passaporto,  non  ri- 
sultando a suo  carico  sfavorevole  nota;  (ovvero)  essere  il  immeritevole  di 

ottenere  la  facoltà  di  trasferirsi  all’estero  perchè  alieno  dal  lavoro,  o sospetto  in 
genere  di  furti,  oppure  girovago,  e simili. 

(1)  Cognome  e Nomi  del  ri»  hiedenie  colla  indicanone  deir  anno  di  Lava,  della  qualità  delTa*- 
«ento  (cioè  se  io»criuo,  dsjoMhio,  scambio  di  numero,  surrogato  o volontario),  del  grado,  del  Corpo 
cui  fu  ascritto,  del  numero  di  matricola. 

Se  appartenente  alla  2*  categoria  del  contingente,  dopo  il  Cognome  e Nomi  si  esprimerà  pari- 
menti ranno  di  Leva,  il  numero  il’ estrazione  toccatogli  in  sorte,  non  che  la  sua  assegnazione  alU 
2*  categoria. 

(2)  Indicare  la  destinazione. 

(3)  Accennare  i molivi. 


0J.5.  — Proclama  con  cui  gli  nomini  di  2“  categoria  vengono  trasferiti  alla 

prima.  (3  67  dell' appendice  al  Regolamento  sul  reclutamento). 

PROVINCIA  DI  COMUNE  DI 

LEVA  DELL’ANNO  18  . . . 

Visto  il  tenore  dell'alinea  dell’articolo  3 della  Legge  13  luglio  1857. 

Di  conformità  al  disposto  nell'articolo  precitato  ; 

In  dipendenza  degli  ordini  del  Ministro  della  Guerra  comunicati  dal  Coman- 
dante militare  della  Provincia,  il. Sindaco  sottoscritto 

Proclama  : 

Gli  nomini  della  2.1  categoria  sottodescritti  della  predetta  Comunità  apparte- 
nenti alla  leva  in  corso,  essendo  stati  trasferti  alla  1.*  categoria  onde  rimpiazzarvi 
altrettanti  militari  della  stessa  leva  riformati  sotto  le  armi  per  infermità  0 difetti 
preesistenti  all’incorpor.izione  devono  tenersi  pronti  alia  partenza  nel  giorno  che  sia 
loro  ulteriormente  intimata  mediante  apposito  precetto. 

Ove  risultino  assenti , spetta  ai  parenti  di  renderli  avvertiti  di  quanto  loro 
spetta  di  compiere , mentre , non  ottemperando  al  precetto  che  avrà  luogo  anche 
in  persona  domestica , e mediante  affissione  del  medesimo  alla  casa  di  loro  abita- 
zione, od  all’albo  pretorio , verranno  considerati  come  se  lo  stesso  precetto  fosse 
loro  intimato  personalmente. 

Qualora  risultino  inobbedienti  con  fraporre  indugio  alla  partenza , saranno  di- 
chiarati disertori,  e come  tali  puniti  a tenore  del  Codice  penale  militare. 

fwrmulmn*  gmurmU.  «et.  41 
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674  formulario  generale,  paste  seconda 


Elenco  degli  uomini  di  2.“  categoria  trasferiti  alla  1.*,  chiamati  a prestare  servizio 
nel  Corpo  cui  verranno  assegnati. 


m 

COGNOME  E NOMI 

B 

• 

In  addi  18 

(L.  8.)  In  Sindaco. 


©±*=5.  — Precetto  di  partenza  per  gli  uomini  di  2*  categoria  trasferiti 
alla  prima,  (s  65  dell' appendice  al  Regol.  sul  reclutamento). 
provincia  di  mandamento  di 

COMUNE  DI 

LEVA  DELL’ANNO  18  . . 

Precetto  di  partenza. 

Il  Sindaco  della  Città  o Comunità  di  annunzia  al  appartenente 

alla  Leva  dell'anno  18  col  numero  d’estrazione,  già  assegnato  alla  2.*  cate- 
goria, essere  stato  trasferte  alla  1*  d'ordine  del  Ministro  della  Guerra,  in  dipen- 
denza delle  operazioni  di  rassegne  speciali  ed  a tenore  dell’articolo  3 della  Legge  LI 
luglio  1857 , intimandogli  di  presentarsi  al  Comandante  militare  della  Provincia 
nel  giorno  alle  ore  per  essere  immediatamente  diretto  al  Corpo  cui  venne 
assegnpto. 

Partecipa  inoltre  al  medesimo  che  nel  caso  di  dissobbedienza  verrà  dichiarato 
disertore,  e come  tale  punito  a seconda  del  Codice  penale  militare. 

In  addi  18  II  Sindaco. 

ND.  Il  presente  precetto  sarà,  per  quanto  possibile  in'imalo  in  persona  del  militare  o in  per- 
sona domestica;  in  difetto  sarà  pubblicato  ed  affisso  alla  porta  di  sua  abitazione  od  all’albo  pretorio 


917.  — Quadro  annuale  delle  spese  sostenute  dal  Comune  in  causa  della 
Leva  militare.  (Dispaccio  Ministeriale  20  luglio  1866  N.  657). 

In  addi  18 

All' IH.  Signor  Sotto-Prefetto  di 

In  esecuzione  del  Dispaccio  Ministeriale  20  luglio  1863  N.  657  il  sottoscritto 
Sindaco  notifica  l’ammontare  delle  spese  sostenute  da  queste  Comune  in  causa  della 
Leva  militare  di  terra  sui  nati  dell'anno  18  • come  segue: 


c. 

a 

E 
o 
* 
r 2-. 

TITOLI  DELLE  SPESE 

Ammontare 

_ 1 

: ì 

Indennità  di  trasferta  ai  Sindaci  e Segretari  Co- 

mimali  per  as&isiere  all'estrazione  a sorte  ed 

«1  Consiglio  di  Leva L. 

i 2 

Stampati » 

3 

Allestimenti  ili  loculi,  suppellettili  ed  accessorii  » 

’l  4 

Acquisto  e riparazione  della  misura  metrica  » 

1 5 

Ve*  ideazione  della  misura » 

1 6 

Spese  diverse  . . ...» 

il 

Totale  L. 

Il  Sindaco.  In  Segretario. 
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04  ® — Ordine  di  partenza  dei  militari  di  prima  categoria.  (5  1084  del 
Regolamento,  idem). 

IL  SINDACO  DEL  COMUNE  DI 

Visto  il  Manifesto  del  Comando  Militare  di  questo  Circondario  delli  cor- 
rente mese,  col  quale  vengono  chiamati  sotto  le  armi  i Soldati  di  prima  Categoria 
. appartenenti  alla  classe  ....  6 5 

Visto  il  § 1084  del  Regolamento  sul  reclutamento  dell’esercito, 

Ordina 

a della  classe  18  Soldato  di  prima  Categoria  nel  Reggimento 

, di  presentarsi  al  sig.  Comandante  Militare  di  il  giorno  alle 

ore  munito  del  foglio  di  congedo  illimitato,  e d’ogni  capo  del  suo  militare 

corredo,  prevenendolo  che  l’inobbedienza  a questo  precetto  lo  renderà  passibile  delle 
pene  comminate  a seconda  dei  casi,  o dalla  Legge  o dai  Regolamenti  in  vigore. 
In  addì  18 

Il  Sindaco. 


919  - Ordine  di  partenza  dei  militari  di  seconda  categoria. 

IL  SINDACO  DEL  COMUNE  DI 

Visto  il  del  Comando  militare  di  in  data  .... 

Ordina 

al  nominato  soldato  nel  di  comparire  il  giorno  ore 

nella  Città  di  presso  il  Comando  militare  per  essere  indrappellato  e con- 

dotto a destinazione  avvisandolo  ad  un  tempo  che  in  caso  d’infrazione  a quest’or- 
dine verranno  applicate  le  pene  comminate  daU’art.  264  del  Regolamento  di  leva. 

Rato  a addì  18 

Il  Sindaco. 


920.  — Certificato-Istanza,  per  far  ottenere  la  licenza  ordinaria  ai  mi- 
litari sotto  Ietarmi. 

In  carta  libera. 

Il  Sindaco  del  Comune  di Provincia  di 

All  III.  sig.  Comandante  del  Regg 

in  ...  . 

Presentatosi  al  sottoscritto  Sindaco,  certo  N.  N.  che  fu  riconosciuto  per  padre 
(madre,  od  altro  parente  prossimo)  del  militare  N.  N.  figlio  di  della  Leva 

18  ed  appartenente  alla  compagnia  di  cotesto  stesso  Reggimento,  ha 

chiesto  il  Certificato  formale,  perchè  in  seguito  al  quale  possa  al  militare  mede- 
simo essere  accordata  la  licenza  di  abbandonare  temporaneamente  il  corpo  per  por- 
tarsi in  famiglia. 

Lo  scrivente  aderendo  di  buon  grado  alla  domanda  stessa,  ed  a termini  dello 
vigenti  norme 

Certifica 

che  la  famiglia  del  Militare  N.  N.  sopracitato,  è in  grado  di  mantenerlo,  senza 
alcun  pregiudizio,  nel  tempo  che  durerà  detta  licenza,  e che  per  il  lungo  tempo  di 
lontananza,  il  militare  lo  si  vedrebbe  e riceverebbe  ben  volentieri  in  famiglia. 

Ciò  stante,  il  sottoscritto,  anche  da  parte  sua  prega  la  S.  V.  illustrissima  ad 
accordare  la  chiesta  licenza,  del  che  ne  rende  i più  sentiti  ringraziamenti. 

In  addì  . 18 

1 (L.  8.)  Il  Sindaco. 

NS.  Il  p-esente  certificato,  si  rilusci*  si  Richiedente  onàe  lo  invìi  sì  militare  a meno  postale. 
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— Ricorso  al  Ministero  della  Guerra,  per  chiedere  il  congedo  asso- 
luto in  favore  di  un  militare  di  seconda  categoria  quando  il  fratello 
minore  fosse  assentato  di  prima  categoria.  (Art.  95  della  Legge  sul  re- 
clutamento). 

lo  carta  da  lire  una,  a meno  che  il  ricorrente 
aia  povero. 

A S.  E.  il  sig.  Ministro  della  Guerra, 

1/  infrascritto  nella  sua  qualità  di  del  militare  di  seconda  categoria 

N.  N.  figlio  di  della  classe  18  fa  umile  istanza  perchè  sia  accordato  il 

congedo  assoluto  al  militare  stesso,  pel  disposto  dall’art.  95  della  Legge  sul  reclu- 

tamento, c pel  diritto  a lui  spettante  come  ìilevasi  dalla  situazione  di  famiglia,  e 
certificato  d'inscrizione  ai  ruoli  qui  annessi. 

In  addì  18  It  Ricobbentb. 

NO.  Nel  capo  che  il  militar*  di  2.*  categoria  fosse  in  congedo  illimitato,  si  unirà  detto  con- 

gedo in  luogo  del  certificato  d’iuscrmone  ai  ruoli. 

Il  ricorso,  ecc  , saranno  inviali  a destino  col  canale  del  Sindaco  e del  Prefetto  o Sotlo  Prefetto, 
perchè  vi  poa*a  e «pere  unito  il  certificalo  del  commissario  di  Leva  constatante  l’idoneità  del  fra- 
tello minore  al  servizio  di  prima  categoria. 

Vedi  annotazione  in  calce  del  Mod.  909. 


022.  — Ricorso  al  Ministero  della  Guerra  per  chiedere  il  Congedo  as- 
soluto, pel  disposto  dell'articolo  98  della  Legge  sul  reclutamento. 

In  carta  da  lire  una,  se  il  ricorrente  noa 
è povero. 

A S.  E.  il  sig.  Ministro  della  Guerra, 

Le  provvide  disposizioni  dell'art.  96  della  Legge  sul  reclutamento  dell'esercito, 
arrecano  un  sensibilissimo  sollievo  alle  sventure  di  famiglia,  e per  cui  il  sottoscritto, 
in  qualità  di  del  militare  N.  N.  della  classe  18  ed  appartenente 

al  Reggimento  valendosi  dei  diritti  accordati  dalla  suddetta  dispo- 

sizione di  Legge,  fa  istanza  che  sia  rilasciato  il  Congedo  assoluto  al  militare  stesso 
pel  motivo  apparente  dall'annessa  situazione  di  famiglia  debitamente  documentata, 
cioè  per 

Fiducioso  chi  scrive  di  ottenere  quanto  giustamente  domanda,  si  protesta  colla 
massima  sommissione,  e si  dichiara  : 

In  addì  18  In  Ricobbentb. 

ìVi?.  Questo  ricorso  non  può  essere  esaudito  nel  cago  di  guerra  dichiarata. 

Vedi  auuoiazioue  iti  calce  al  Mod.  909. 


925.  — Certificato  in  favore  di  un  militare,  avente  diritto  a congedo,  onde 
gli  sia  condonato  il  debito  di  massa. 

In  carta  libera. 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

IL  SINDACO  DEL  COMUNE  DI 


Sulla  domanda  verbale  dell’interessato,  ed  a termini  di  Legge. 

Certifica 

che  il  Militare,  avente  diritto  a congedo.  N.  N.  figlio  di  della  Leva  18 

di  categoria  già  appartenente  al  Reggimento  col  N.  di  matricola, 

attualmente  domiciliato  in  questo  Comune,  non  è assolutamente  in  grado  di  pagare 
il  debito  di  massa  risultante  dal  relativo  libretto,  in  L.  stanteccbè,  nè  egli 

nè  i suoi  genitori,  non  posseggono  beni  stabili  nè  rendite  qualsiansi,  e sono  costretti 
a dedicarsi  al  lavoro  manuale  per  ritrarre  il  necessario  sostentamento. 
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. „Pe-,  qualcosa,  si  prega  il  sig.  Comandante  militare  di  a volere  con- 

donare il  debito  stesso,  e consegnare  al  militare  N.  N.  il  suo  foglio  di  congedo  as- 
soluto, onde  se  no  possa  vaiai»  nelle  eventuali  occorrenze.  n 

In  addì  18 

(k-  S.)  Il  Sindaco. 


~ Quadro  statistico  dei  dati  e notizie  relative  alla  Leva  militare 
ninnila  “ COngedl’  ecc-  per  Predare  il  conto  morale  della  Giunta  Mu- 


nicipale. 
Provincia  di 


In  carta  libera. 


Comune  di 


INDICAZIONE  DELLE  NOTIZIE 


leva 


Leva  sui  nati  nel  Ì8  . .. 

Inscritti  sulla  Ibta  originaria 
Aggiunti  dopo  la  formazione 

Cancellali  idem 

Inscritti  capi-lista  .... 

Inscritti  che  estrarono  .... 
Riforme  accordate  dal  Comm.  di 
Idem  dal  Consiglio  di  leva  . 
Rimandati  alla  proseima  leva 
Esenzioni  richieste  regolarmente 

Idem  accordale 

Ricorsi  per  gravame,  spedili 

Idem  esauditi 

Inscritti  abili  di  1 * categoria 

» » di  2 • » ... 

Cambiarti,  di  categoria  mediante  tassa 
Riformati  al  Corpo  . . . 

Spese  per  la  leva.  . . . 


N. 


Leve  anteriori. 

Ricorsi  spediti  per  Part.  95  . . 

Idem  esauditi 

Ricorsi  spelliti  per  l'art.  96  i . . 

Idem  esauditi 1 

Militari  cong.  nell'anno,  di  1.*  categoria 

Idem  ili  2 .•  categoria 

Militari  morti  sono  le  armi  .... 
Idem  » a casa 

Addì  31  dicembre  18  . . 


N. 


Quantità 

nell’anno 


presente 


prece- 

dente 


Differenza 

in 


più 


Osservaeioni 


Il  Sindaco. 


Avvertenza.  — Vedi  nel  Dizionario,  Parte  III,  la  Tabella  delle  esenzioni  ac- 
cordabili, ed  i Moduli  occorribili. 


Digitized  by  Google 


rùHMVLAUO  GKHEEALB,  FABTB  SECONDA 

SEZIONE  53.» 

Leva  militare  marittima. 


2g  _ Elenco  generale  degli  individui  aventi  l’età  minore  di  anni  21 
dimoranti  nel  Comune , e che  esercitano  la  navigazione , la  pesca , ecc. 
nel  mare,  ed  arti  relative  alla  marina.  {Art.  4 e seguenti  dilla  Legge  28 

luglio  1864  N.  305). 

-nOTJNCU  DI  COMUNE  DI 


| Cognome , Nome 
e paternità 
degli  insertili 


Luogo  e data 
della 
nascita 

Professione 

deiriuicriuo 

Dura 

qual 

gente 

dal 

ta  in 
tà  di 
i mare 

al 

2 t 

« ; 
*o  V 

Data  e motivo 
della  cancellai., 
per  morte,  espa- 
trio, ecc. 

NB.  Questo  elenco  sarà  rettificato  e tenuto  in  corrente  ogni  anno,  in  appoggio  aiie  risultanze  del 
Registro  di  popolazione. 

Dall’Elenco  stesso,  sarà  ricavata  la  Lista  di  Leva  marittima,  servendosi  del  Modulo  prescritto 
dal  Ministero. 


926,  — Verbale  Consigliare  con  cui  si  designa  il  Consigliere  comunale 
che  deve  far  parte  del  Consiglio  di  Leva  marittimo.  {Art.  18  idem). 

(Per  le  premesse  redi  il  Mod.  312). 

Oggetto 

= Designazione  del  Consigliere  comunale  che  deve  far  parte  del  Consiglio  di 
Leva  marittima.  — 

Il  Consiglio,  sentita  lettura  dell’art.  19  della  vigente  Legge  sulla  Leva  di  mare 
mediante  schede  segrete  verificate  coll’  assistenza  dei  due  consiglieri  signori 

è stato  nominato  a maggioranza  assoluta  il  signor  N.  N.  per  le  sedute  ed 
operazioni  che  potranno  occorrere  durante  il  18  . . 

{Chiusa  e firme  solite). 

&3T7 . — Ricorso  al  Ministero  della  marina,,  contro  le  decisioni  del  Con- 
siglio di  leva  marittimo.  {Art.  21  idem.). 

{Vedi  il  Mod.  909  adatto  al  caso). 


928.  — Richiamo  al  Tribunale  civile  contro  le  designazioni  degli  in- 
scritti. (-dii.  35  idem). 

Su  carta  da  lire  uoa  a meno  che  il  ricorrente 
sia  povero. 

All'eccellentissimo  Tribunale  civile  di 

Nel  giorno  veniva  dal  Consiglio  di  Leva  marittimo  di  designato  il 

sottoscritto  a far  parte  della  Leva  di  mare , siccome  però  l’ inscritto  medesimo  si 
crede  in  diritto  di  non  appartenere  alla  Leva  stessa  per  il  motivo  che 
cerai  a termini  dell'art.  35  della  Legge  28  luglio  1864  N.  305,  richiamasi  alla  giu- 
stizia di  cotesto  Tribunale,  e chiede  che  piaccia  al  medesimo,  annullare,  se  aia  del 
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t 

•caso,  la  designazione  stessa , liberando  chi  scrive  da  un  servizio  che  non  si  crede 
obbligato  di  prestare. 

In  addì  18  II  Ricorrente 

N.  N.  tìglio  di  d’anni  imorante  dal  in  ...  . 


929.  — Attesi  Baione  della  Giunta  Municipale  per  provare  l’impossibilità 
di  presentare  regolare  domanda  d’  esenzione  dal  servizio  di  Leva  ma- 
rittima. {Art.  45  idem). 

In  carta  libbra. 

PEOTUCU  DI  CIRCONDARIO  MARITTIMO  DI 

LA  GIUNTA  MUNICIPALE  DEL  COMUNE  DI 

Visto  Tart  45.  della  Legge  28  Luglio  18(54  N.  305  ; 

Attesta 

che  il  membro  della  famiglia  dell'  inscritto  N.  N.  a favore  del  quale  è accordata 
l'esenzione  dal  servizio  della  Leva  marittima,  trovasi  assolutamente  impossibilitato 
di  richiedere  detta  esenzione,  perche  assente  (od  ammalato,  od  altro  impedimento). 

Ciò  stante  si  fa  constare  di  tale  impossibilità  mediante  la  presente  attesta- 
zione da  unirsi  alla  situazione  di  famiglia  ed  altri  documenti  occorri  bili  per  pro- 
vare il  diritto  all'esenzione. 

In  addì  18 

(L.  S)  La  Gioita  Municipale. 


Avvertenza.  — Per  gli  altri  Moduli  - occorribili  a seconda  dei  diversi  casi  di 
esenzione,  ecc.,  vedi  quelli  di  cui  la  Sezione  precedente,  relativi  alla  Leva  militare 
di  terra. 


SEZIONE  54.* 

Lista  elettorale  amministrativa. 

Avvertenza.  — Anche  gli  atti  di  questa  Sezione,  vanno  stesi  su  carta  libera, 
giusta  l’art.  26  § 1 della  Legge  sulle  tasse  di  bollo,  eccettuati  quelli  che  verranno 
espressamente  designati. 


©30.  — Manifesto  invitante  i cittadini  aventi  i requisiti  per  essere  Elet- 
tori amministrativi  a denunciare  i loro  titoli  per  venire  compresi  nella 
Lista. 

PROVINCIA  IH  CIRCONDARIO  DI 

MUNICIPIO  DI  

Lista  elettorale  amministrativa 

Alanlfesto 

11  sottoscritto  Sindaco  notifica  che  a termini  dell'art.  28  della  Legge  comunale, 
entro  poche  settimane  questa  Giunta  sarà  convocata  per  procedere  alla  revisione 
della  Lista  Elettorale  amministrativa,  quindi  invita  chiunque  avesse  i debiti  requi- 
siti e non  si  trovasse  compreso  nella  Lista  dello  scorso  anno,  a volere  comprovare 
tali  requisiti  entro  del  giorno  per  essere  presi  in  consideraziune.  , 

Per  opportuna  norma  si  trascrivono  qui  in  calce  gli  articoli  17  al  26  della 
Legge  comunale  suddetta. 

Dato  a addì  18 

Il  Sindaco  II  Segretario  , * 

Articoli  della  Legge  comunale  relativi  agli  Elettori  : 

Art.  17.  I Consiglieri  comunali  sono  eletti  dai  cittadini  che  hanno  21  ann 
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compiuti,  che  godono  dei  diritti  civili,  e che  pagano  annualmente  nel  Comune  per 
contribuzioni  dirette  di  qualsivoglia  natura  : 

Lire  5 nei  Comuni  di  3,000  abitanti  o meno  ; 

* 10  in  quelli  di  3.000  a 10,000  abitanti; 

. » 15  in  quelli  di  10,000  a 20,000  abitanti  ; 

» 20  in  quelli  da  20,000  a 60,000  ; 

» 25  nei  Comuni  oltre  i 60,000  abitanti. 

Tuttavia  nei  Comuni  nei  quali  il  numero  degli  elettori  non  è doppio  di  quello 
dei  Consiglieri  da  eleggersi,  saranno  ammessi  all’elettorato  altrettanti  fra  i mag- 
giori imposti  dopo  quelli  precedentemente  contemplati , quanti  bastino  a compiere 
il  numero  suddetto. 

Sono  equiparati  ai  cittadini  dello  Stato  per  l'esercizio  del  diritto  contemplato 
nel  presente  articolo  i cittadini  delle  altre  provincie  d' Italia  , ancorché  manchino 
■Iella  neutralità. 

Art.  18.  Sono  altresì  elettori: 

I membri  delle  Accademie  la  cui  elezione  è approvata  dal  Ke  e quelli  delle 
Camere  di  Agricoltura  e Commercio  ; 

Gl'impiegati  civili  e militari  in  attività  di  servizio,  o che  godono  di  una  pen- 
sione di  riposo,  nominati  dal  Re,  o addetti  agli  uffici  del  Parlamento  ; 

I militari  decorati  per  atti  di  valore  ; 

I decorati  per  atti  di  coraggio  o di  umanità  : 

I promossi  ai  gradi  accademici  ; 

I professori  ed  i maestri  autorizzati  ad  insegnare  nelle  scuole  pubbliche  ; 

I procuratori  presso  i Tribunali  e le  Corti  d'appello,  notai,  ragionieri,  liquida- 
tori, geometri.-  farmacisti  e veterinari  approvati  ; 

Gli  agenti  di  cambio  e sensali  legalmente  esercenti. 

Art.  19.  1 contribuenti  contemplati  nell’art.  17  debbono  pagare  la  quota  di 
tributo  che  li  colloca  fra  gli  elettori  almeno  da  sei  mesi. 

Gli  altri  elettori  compresi  nell'articolo  precedente  voteranno  nel  Comune  del 
loro  domicilio  d’origine,  ea  ove  lo  abbiano  abbandonato , in  quello  in  cui  avranno 
fissata  la  residenza  e fattane  la  legale  dichiarazione. 

Art.  20.  Si  ritengono  come  iscritti  da  sei  mesi  sui  ruoli  delle  contribuzioni 
dirette  i possessori  a titolo  di  successione  o per  anticipazione  di  eredità. 

Art.  21.  Al  padre  si  tien  conto  della  contribuzione  pagata  pei  beni  dei  figli 
di  cui  abbia  l'amministrazione  per  disposizione  di  legge. 

Al  marito,  della  contribuzione  che  paga  la  moglie , eccetto  il  caso  di  separa- 
zione di  corpo  e di  beni. 

Art.  22.  La  contribuzione  pagata  da  una  vedova  o dalla  moglie  separata  di 
corpo  e di  beni  può  valere  come  eenso  elettorale  a favore  di  quello  dei  figli  o ge- 
neri che  sarà  da  lei  designato. 

II  pdre  può  delegare  ad  uno  dei  figli  l'esercizio  dei  suoi  diritti  elettorali. 

Nel  delegato  devono  concorrere  gli  altri  requisiti  prescritti  per  essere  elettore. 

La  delegazione  non  può  farsi  che  per  atto  autentico  ed  è sempre  rivocabile. 

Art.  23.  La  contribuzione  pagata  da  proprietari  indivisi , o da  società  com- 
merciali in  nome  collettivo,  sarà  nello  stabilire  il  censo  elettorale,  ripartita  egual- 
mente tra  gl'interessati,  a meno  che  alcuni  di  essi  giustifichi  di  parteciparvi  per 
una  quota  maggiore. 

Art.  24.  Coloro  che  hanno  il  dominio  diretto,  o tengono  in  affitto  od  a mas- 
serizie beni  stabili,  potranno  imputare  nel  loro  censo  il  terzo  della  contribuzione 
pagata  dall’utilista  o dal  padrone , senza  che  ne  sia  diminuito  il  diritto  di  questi. 

Quando  il  dominio  diretto,  raffittamento  od  il  mas3erizio  spettano  per  indiviso 
a piu  persone,  sarà  loro  applicabile  il  disposto  dell’articolo  precedente. 

Art.  25.  Sono  eleggibili  tutti  gli  elettori  inscritti,  eccettuati!: 
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Gli  ecclesiastici  e ministri  dei  culti  che  abbiano  giurisdizione  o cura  d’anime, 
coloro  che  ne  fanno  le  veci,  e i membri  dei  capitoli  e de'le  collegiate; 

I funzionari  del  Governo  che  debbono  invigilare  sull’amministrazione  comunale 
e gl’impiegati  dei  loro  uffici; 

Coloro  che  ricevono  stipendio  e salario  dal  Comune  o dalle  istruzioni  che  esso 
amministra  ; coloro  che  hanno  il  maneggio  del  denaro  comunale,  o che  non  ne  ab- 
biano reso  il  conto  in  dipendenza  di  una  precedente  amministrazione,  e coloro  che 
abbiano  lite  vertento  col  Comune. 

Art.  2(3.  Non  sono  nè  elettori  nè  eleggibili  gli  inalfaboti,  quando  resti  nel  Co- 
mune un  numero  di  elettori  doppio  di  quello  dei  consiglieri,  lo  donne,  gl  interdetti 
o provvisti  di  consulente  giudiziario;  coloro  cho  sono  in  istato  di  fallimento  di- 
chiarato, o che  abbiano  fatto  cessione  di  beni,  finché  non  abbiano  pagati  intiera- 
mente i creditori,  quelli  che  furono  condannati  per  furto,  frode  o attentato  ai  costumi. 


&Sl±.  — Richiesta  dell'estratto  dei  Ruoli  delle  contribuzioni  dirette  per 
corredare  la  Lista.  ( Circolare  13  maggio  1860  del  Minis.  delle  Finanze). 

Il  Sindaco  del  Comune  di 

Richiede  al  signor  ( Esattore  comunale,  od  Agente  delle  Imposte)  residente 
in  che  gli  trasmetti  entro  del  l’estratto  dei  Ruoli  di  tutte  le  con- 

tribuzioni dirette,  comprese  le  sovrimposte  provinciali  e comunali,  su  cui  dovrà 
basarsi  la  revisiono  prossima  della  Lista  elettorale  amministrativa  per  Tanno  corrente. 

In  addì  18  11  Sindaco. 

NB.  A termini  «Iella  Circolare  succitata , spetta  all’Agrnie  che  rilascia  ('estratto,  il  diritto  di 
du  centesimo  ogni  orticolo  di  ruolo,  oltre  all'importo  degli  stempiiti. 


Osa.  — Estratto  dei  moli  delle  contribuzioni  dirette.  {Art.  17  della  Legge 
comunale). 

Provincia  di Circondario  di 


Estratto  dei  Ruoli  delle  contribuzioni  dirette  o delle  sovrimposte  provinciali  e co- 


munali, e tasse  del  Comune  di  relativi  all'anno  13  . . 


Ammontare 

principale 

*■  e 

sovrimposte 


Annotazioni 

della 

Giunta  municipale 


Qualità  o natura 
delle 

contribuzioni  dirette 
e 

tasse  comunali 


L’  Agente. 


La  Giunta  Municipale  del  Comune  di  ha  fatte  tutte  le  annotazioni 

apparenti  dall’ultima  colonna  del  presente  estratto,  in  conformità  dello  reali  risul- 
tanze delle  stato  cose. 

In  addì  18  La  Giunta  Municipali. 


NB.  La  Giunta  nella  colonna  Annotazioni  indicherà: 

1.  Il  numero  della  Lista,  corrispondente  alla  fatta  inscrizione. 

2.  La  data  del  decesso,  o partenza  per  l'estero  del  contribuente. 

3.  Le  femmine  comprese  dall'estratto  se  sieno  celibi,  vedove  o maritate  e con  chi. 

4.  Se  il  Contribuente  sia  analfabeta  o minorenne. 

5.  Quali  siano  gli  eredi  del  contribuente  deceduto. 

6.  Tutte  auelle  altre  circostanze  che  giustificheranno  riascrizione,  o non,  del  contribuente  sulla 
Lista  elettorale. 
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©2»3.  — Certificato  comprovante  il  pagamento  dell'imposta  di  Ricchezza 
mobile,  dante  diritto  ad  essere  inscritto  sulla  Lista  elettorale  di  più 
Comuni. 

Provincia  di Distretto  di 

L' agente  delle  Imposte  dirette 

Certifica 

risultare  dalla  Matricola  dei  Ruoli  esistente  in  questa  Agenzia,  che  il  sig.  N.  N. 
figlio  di  residente  in  paga  per  Imposta  sui  redditi  di  ricchezza  mo- 

bile dell’anno  18  L.  le  quali  però  vanno  ripartite  in  ragione  della  quota  di 
tassazione  dei  redditi  che  il  contribuente  stesso  possiede  nei  vari  Comuni , come 
segue  : 

Lire  relative  al  Comune  di 

» *>  » » * 

» * » » » 

Si  rilascia  il  preseute  certificato,  onde  il  Contribuente  possa  valersene  per  es-v. 
sere  inscritto  sulla  Lista  elettorale  amministrativa  dei  vari  Comuni  sopraindicati 
sempreccbè  la  quota  rispettiva , raggiunga  il  minimo  stabilita  dall’art.  17  della 
Legge  comunale  ed  il  Contribuente  goda  tutti  gli  altri  diritti  e requisiti  voluti 
dalla  Legge. 

In  addì  18  L’Agente. 

— Istanza  generica  per  essere  inscritto  sulla  Lista  elettorale. 

All'onor.  signor  Sindaco  di 

Lo  scrivente  N.  N.  figlio  di  di  età  maggiore  ed  avente  i requisiti  di 

Legge,  richiede  di  essere  inscritto  sulla  Lista  elettorale  amministrativa  del  corrente 
anno,  nell’occasione  della  prossima  revisione,  per  il  titolo: 

{indicare  il  titolo  previsto  dagli  art.  17  al  24  della  Legge  comunale). 

In  prova  di  che,  unisce  i seguenti  documenti: 

( Indicare  i documenti). 

In  addi  18  II  Richiedente. 

NB.  Della  presentazione  di  quest'istanza,  sarà  rilasciata  ricevuta  sullo  stampato  generico  di 
cui  la  Sezione  82.* 


©SS.  — Atto  di  designazione  del  figlio  o genero,  che  dovrà  valersi  del 

censo  di  una  donna  vedova  o separata  legalmente  dal  marito.  (Art.  22 

della  Legge  comunale). 

L’anno  milleottocento  addi  del  mese  di  nella  Segreteria  mu- 
nicipale di  Provincia  di 

Dinanzi  a me  N.  N.  Sindaco  del  Comune  suddetto  è comparsa  la  sig. 
figlia  di  la  quale  essendo  contribuente  di  questo  Comune  come  appare  dal 

N.  dell’estratto  dei  Ruoli  esistente  in  Segreteria,  e volendo  valersi  del  diritto 
di  cui  1’  art.  22  della  Legge  comunale  ha  dichiarato  di  designare  il  suo  figlio  (o 
genero)  sig.  figlio  ai  d’anni  residente  in  il  quale  abbia 

a fruire  del  censo  elettorale  spettante  a detta  signora  N.  N.  e ciò  fino  a dichia- 
razione contraria. 

In  fede  di  che  si  è steso  il  presente  verbale  che  previa  lettura,  è stato  firmato 
da  me,  dalla  Dichiarante  signora  N.  N.  alla  mia  presenza  e dei  pure  qui  sotto- 
scritti testimoni  signori 

(Firma  della  Dichiarante)  (Firme  dei  due  testimoni ) 

(Firma  del  Sindaco)  ’ 

H Questo  Allo  sarà  annetto  mila  Litta. 
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950.  — Atto  di  Delegazione  del  censo  elettorale  spettante  al  padre  in 
favore  del  figlio.  (Idem). 

(Il  Modulo  che  precede , è servibile  per  la  Delegazione , eccettuato  il  caso 
del  genero). 

NB.  Nel  caso  che  il  padre  fosse  elettore  per  qualità  ed  anche  per  cento,  può  essere  inscrìtto 
•olla  Lista,  sebbene  abbia  delegato  il  censo  al  figlio. 

937.  — Atto  di  revocazione  della  Delegazione  del  censo  elettorale. 

L'anno  milleottocento  addi  del  mese  di  nella  Segreteria  Co- 

munalo  di  Provincia  di 

Innanzi  a me  N.  N.  Sindaco,  e dei  signori  testimoni,  è comparso  N.  N. 
figlio  di  il  quale  delegava  il  proprio  censo  elettorale  in  favore  di 

come  da  dichiarazione  autentica,  in  data  stesa  avanti  ed  ora,  valen- 

dosi dei  propri  diritti,  ha  dichiarato  espressamente  di  voler  revocare  il  suaccennato 
atto  di  delegazione. 

(Nel  caso  occorra): 

Dichiarò  di  ritenere  per  sè  il  censo  stesso. 

(Oppure)  : 

Dichiarò  di  designare  in  sua  vece  il  figlio  (o  genero)  sig.  N.  N.  figlio  di  . . 
In  fede  di  che,  ecc.  (come  il  Mod.  035). 


958.  — Lista  elettorale  amministrativa  col  Verbale  della  Giunta  Muni- 
cipale. (Art.  28,  idem). 

(Frontispizio) 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

COMUNE  DI 

Lista  Elettorale  amministrativa  per  l'anno  18  . . 

Divista  della  Giunta  Municipale  il  18  in  N.  elettori. 

Pubblicata  il  18  . . 

Devista  e deliberata  dal  Consiglio  comunale  il  18  . . in  N.  elettori. 

Bipubblicata  il  18  . . 

Spedita  all' ili.  sig.  Prefetto  della  Provincia  il  18  . . 

Approvata  dalla  Deputazione  provinciale  il  18  in  N.  elettori. 


(Pagina  sinietra  interna ) 
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Altro  titolo  o qonlilA 
elle  gli  conferisce 
il  diritto  elettorale 

Ile  ititi  cationi  alla  Lista 

" 

Annotazioni  e cancellazioni 
operate 

in  seguito  a sentenze,  ecc. 

• 1 

» 

Verbale  di  revisione  della  Lisia. 

(Per  le  premesse,  vedi  il  Mod.  748). 

Oggetto 

= Rivedere  in  via  preliminare  la  Lista  degli  Elettori  amministrativi  per 
l’anno  18  . . = 

La  Giunta,  visto  il  ruolo  delle  contribuzioni  dirette,  ed  i documenti  presentati; 
visti  gli  art.  17  al  28  della  Legge  comunale  20  marzo  1865;  con  voti  favorevoli 
e negativi  ha  formato  la  presente  Lista  composta  di  N.  Elettori,  la 
anale  in  confronto  di  quella  dello  scorso  anno,  porta  le  variazioni  di  N.  citta- 
dini aggiunti  e di  N.  cittadini  cancellati,  come  dagli  annessi  Elenchi,  sottoscritti 
da  questa  Giunta. 

Il  presente  Verbale  previa  lettura  ed  approvazione  viene  sottoscritto 
Il  Sindaco  Presidente 

Gli  Assessori  II  Segretario 


€#30.  — Elenco  dei  cittadini  aggiunti  alla  Lista  elettorale  e motivi  della 
nuova  inscrizione.  (Art.  31,  idem). 

Provincia  di Comune  di 


Nella  revisione  della  lista  elettorale  amministrativa,  eseguita  nella  seduta  del 
la  Giunta  (o  Consiglio)  ha  fatte  le  aggiunte  risultanti  dal  seguente  elenco  ; 


i c- 
c 

""  ' 1 

1 ° 

Cognome  e Nome 

Numero  corrispondente  alla  nuova  inserì- 

[-3 

dei 

Paternità 

xione  della  Lisia  stala  reviéta  dalla  Giunta 

cittadini  aggiunti 

e motivi  descrizione. 

| z 

In  addì  18 

La  Giunta  Municipale. 


, — Elenco  dei  cittadini  già  Elettori  cancellati  dalla  Lista  elettorale, 
nella  prima  revisione , coll’indicazione  dei  motivi.  (Art.  31  della  Lcqge 
comunale). 

Provincia  di 'Comune  di 

Nella  revisione  della  Lista  elettorale  amministrativa , eseguita  nella  seduta 
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del  la  Giunta  (o  Consiglio)  ha  fatte  le  cancellazioni  risultanti  dal  se- 
guente elenco  : 


1 

Cognome  e Nomo 
dui 

cittadini  cancellati 

Paternità 

Numero  d*ir.scrizione 
sulla  li  ni  h precederne,  e 
motivo  deiriosciiziooe 

Motivo 

per  il  quale  la  Giunta 
operò  la  cancellazione 

In  addì  18 


La  Giunta  Municipale. 


941.  — Notificazione  da  Carsi  ai  cittadini  cancellati  dalla  Lista  eletto- 
rale. {Art.  32,  idem). 

Il  Sindaco  di  ...  . Provincia  di  ...  . 

Notifica  al  sig.  figlio  di  già  inscrìtto  al  N.  della  Lista 

elettorale  (1)  dello  scorso  anno,  che  nell’occasione  della  revisione  della 

Lista  stessa  pel  corrente  anno,  operata  da  (2)  è stato  cancellato  dal  nu- 

mero degli  elettori  di  questo  Comune  perchè  ( Indicare  lo  stesso  motivo  di  cui 
l'elenco,  Mod.  040). 

l't^Se  V.  S.  crede  di  opporsi  a tale  cancellazione,  potrà  presentare  ricorso  a chi 
di  ragione,  ed  a termini  di  legge. 

In  addì  18  In  Sindaco. 

NB.  II  pretento  si  spedirà  alla  persona  cancellata  in  doppio  esemplare,  onda  uno  sia  ritornato 
coU'aiteatanono  che  segue  : 

In  addì  18 

Il  sottoscrìtto  Messo  Municipale,  certifica  d’aver  oggi  notificato  il  contenuto 

del  presente  atto,  e rilasciatogli  copia  al  sig.  parlando  con 

In  fede  II  Messo  Comunale  ’ 

Ricevuto  copia  simile. 

{Firma  di  chi  riceve). 

NB.  Nel  esso  che  la  persona  cancellata  abiti  fuori  del  territorio  comunale . si  farà  la  spedi- 
sione  a mezzo  del  Sindaco  del  luogo,  accompagnando  gli  atti  col  modulo  generico  di  cui  la  Sezione  82.* 

La  notificazione  deve  essere  fatta  entro  quarantotto  ore  dalla  data  della  seduta. 

(1)  Amministrativa,  politica  o Camera  di  commercio. 

(2)  Oiunta  Municipale  o Consiglio  comunale. 


©42.  — Manifesto  per  la  prima  pubblicazione  della  Lista  Elettorale  am- 
ministrativa. 

PROVINCIA  DI  C1BCONDABI0  DI 

MUNICIPIO  DI 


Lista  Elettorale  amministrativa 

IVT  anlfesto. 

La  Giunta  Municipale  di  questo  Comune  nella  seduta  del  giorno  ha  revisto 
la  Lista  degli  Elettori  per  la  formazione  del  Consiglio  Comunale  o Provinciale,  la 
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anale  Lista  a termini  dell' art.  30  della  Legge  comunale,  starà  depositata  nella, 
aala  di  questo  Palazzo  Municipale  per  8 giorni  consecutivi,  cioè  dal  (1) 
al  onde  chiunque,  durante  questo  termine,  possa  esaminarla  e presentare 

all’Amministrazione  comunale  quei  reclami  che  credesse  di  suo  interesse. 

In  addì  18 

Il  Sindaco  II  Segretario. 


(1)  Il  primo  giorno  sarà  in  domenica. 

943  _ Atto  di  opposizione  contro  la  cancellazione  operata,  e motivi  per 
conservare  l’inscrizione.  {Art.  31,  idem). 

All'on.  Consiglio  comunale  di 

Venuto  a cognizione  il  sottoscritto  che  nella  revisione  della  Lista  eletto- 
rale operata  da  nella  seduta  del  , come  risulta  dalla  noti- 

ficazione ricevuta  dal  sig.  Sindaco  e che  qui  si  unisce  sotto  A , è stata  operata  la 
cancellazione  del  suo  nome  dalla  Lista  stessa  per  il  motivo  che  ..... 

Siccome  però  tale  motivo  non  dava  diritto  alla  cancellazione,  perchè  , 

cosi  il  sottoscritto  si  oppone  e reclama  presso  il  Consiglio  comunale , onde  venga 
di  nuovo  inscritto,  del  che  rende  i più  sentiti  ringraziamenti. 

In  addì  18  In  Ricorrente. 

NB.  Anche  della  presentanone  di  questo  atto,  sarà  rilaaciata  ricevuta. 


04-4.  — Verbale  consigliare  per  la  revisione  definitiva  della  Lista  elet- 
torale. {Art.  31  idem). 

(Per  le  premesse  vedi  il  Mod.  312). 

Oggetto 

= Rivedere  e deliberare  la  Lista  elettorale  pel  18  ...  = 

11  sig.  Presidente  ha  messa  a disposiziono  del  Consiglio  la  lista  stessa,  revista 
preliminarmente  con  verbale  in  data  della  Giunta  (o  del  Consiglio  in  caso 

di  lista  politica). 

Fece  quindi  dare  lettura  dell’elenco  dei  cittadini  aggiunti  e dei  motivi  d’in- 
scrizione, < d apertasi  la  discussione  sulle  aggiunte  fatte  come  dall'elenco  medesimo, 
a cui  presero  parte  i Consiglieri  signori  apparve  che  e ven- 

nero ammesse  le  aggiunte  stesse,  ad  eccezioni  di  quella  del  sig.  perchè  . . 

Datasi  lettura  del  richiamo  del  sig.  perchè  ommessu  fra  quelli  aggiunti, 

il  Consiglio  per  scrutinio  segreto,  e con  voti  favorevoli  e negativi  cult' assi- 
stenza degli  scrutatori  signori  ha  deliberato  di  perchè  .... 

Procedutosi  poscia  alla  lettura  dell’elenco  dei  cittadini  cancellati  nella  prece- 
dente preliminare  revisione  operata  come  sopra,  e sentita  lettura  dei  neh  ami  pre- 
sentati, il  Consiglio  discusse  sul  l.°  di  detti  reclami,  per  il  qua'e  il  sig. 
fa  opposizione  della  seguita  cancellazione,  e domanda  sia  nuovamente  compreso  fra 
gli  elettori  perchè 

Esaurita  la  discussione  alla  quale  presero  parte  i sig.  il  consiglio  per 

iscrutinio  segreto,  con  voti  favorevoli  e negativi,  verificata  la  votazione  dagli 
scrutatori  suddetti,  ha  deliberato  di  perchè  ..... 

Sul  secondo  dei  reclami,  presentato  dal  sig.  e con  cui  fa  opposizione,  ecc. 

( come  sopra  e così  per  tutti  i reclami). 

li  Consiglio  indipendentemente  dai  reclami  presentati , per  scrutinio  segreto 
con  voti  favorevoli  e voti  contrari,  verificati  come  sopra , ha  deliberato  di 
aggiungere  i N.  cittadini  di  cui  l’annesso  elenco  A (Mod.  939),  e di  cancellare 
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i N.  cittadini  dì  cui  parimenti  l'annesso  elenco  B (Mod.  940),  per  i motivi  ri- 
spettivamente indicati  di  fronte  a ciascun  nome. 

Eseguitesi  le  debite  rettificazioni  sull’esemplare  della  Lista,  il  Consiglio  con 
voti  favorevoli  e voti  negativi  per  alzata  e seduta,  verificati  come  sopra,  ha 
deliberalo  di  approvare  tutta  intera  la  Lista. 

( Chiusa  e firme  solite). 

NB.  Copia  di  questo  verbale  sarà  aerina  in  calce  od  a tergo  de  la  Lisia. 

Alle  persone  nuovamente  cancellate,  sarà  spedito  in  tempo  utile  la  notifteatione  Mod.  941. 

A tutù  i reclamanti  sarà  inviata  la  iiuùiicazione  Mod.  945  che  segue  : 


045.  — Notificazione  dell'esito  ohe  ottenne  il  reclamo  contro  la  cancel- 
lazione, ecc.  dalla  Lista  elettorale. 

Tl  Sindaco  del  Comune  di  ...  . Provincia  di'.  ..  . 

Notifica  al  sig.  residente  a che  il  sno  reclamo  in  data 

prodotto  contro  le  risultanze  della  Lista  elettorale  e diretto  a ottenne 

esito  favorevole  (o  disfavorevole)  perchè 

In  addì  18  II  Sindaco. 


946.  — Avviso  o Manifesto  per  la  seconda  pubblicazione  dalla  Lista  degli 

Elettori  amministrativi. 

FBOV1NCIA  DI  CIBCONDABIO  DI 

MUNICIPIO  DI  ...  . 

Lista  degli  Elettori  amministrativi. 

Manifesto 

Visto  gli  art.  31  al  35  della  Legge  comunale  il  sottoscritto  notifica  che  la 
Lista  di  cui  sopra,  debitamente  riveduta  e deliberata  dal  Consiglio  comunale  con 
Verbale  in  data  N.  starà  depositata  ed  ostensibile  nella  Casa  comunale 

per  altri  otto  giorni,  cioè  dal  al  onde  ognuno  possa  esaminarla. 

Ogni  citta  lino  godente  del  diritto  elettorale  nel  Comune  potrà  reclamare  al  (1) 
residente  nella  città  di  l’inscrizione  di  un  cittadino  omesso 

sulla  Lista  elettorale,  o per  la  cancellazione  di  chiunque  siavi  stato  indebitamento 
compreso,  non  meno  che  per  la  riparazione  di  qualunque  altro  errore  incordo  nella 
formazione  della  Lista  precitata. 

I reclami  potranno  essere  indirizzati  anche  a mezzo  dell'Ufficio  Comunale. 

Ai  richiami  dovrà  essere  unito  un  certificato  dell'Esattore  comnnalo  compro- 
vante il  deposito  della  somma  di  lire  dieci  fatto  dal  reclamante.  Questa  somma  sarà 
restituita  ove  sia  fatto  luogo  al  richiamo,  ed  in  caso  diverso  sarà  devoluta  alla  Con- 
gregazione di  carità  di  questo  Comune. 

In  addt  18 

Il  Sindaco  II  Seobetabio 

(1)  Prefetto,  o Camera  di  Commercio,  trattandoti  della  relativa  lina. 


0-4’7'.  — Reclamo  al  Prefetto  da  parte  di  un  cittadino  omesso  o cancel- 
lato indebitamente  dalla  Lista.  (Art.  31  idem). 

All'Ill.  signor  Prefetto  della  Provincia 

di  ...  . 

Contro  ogni  mia  aspettazione  fui  omesso  (o  cancellato)  dalla  Lista  eletto- 
rale del  Comune  di  per  il  motivo  che  .... 

Tale  motivo  non  mi  sembra  sufficiente,  perchè  e quindi  insisto  a chie- 
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dere  di  essere  inscritto,  pregando  l'onor.  Deputazione  provinciale  a prendere  incon- 
siderazione la  presente  domanda,  per  il  buon  esito  della  quale  unisco  i seguenti 
documenti  in  appoggio  .... 

Unisco  parimenti  il  certificato  esattoriale  del  deposito  di  L.  10  prescritto  dal- 
l'art.  35  della  Legge,  e speranzoso  di  una  decisione  favorevole,  mi  rassegno 
In  addi  18  Devotissimo  servo 

(Firma). 


948.  — Declamo  al  Prefetto  sulla  indebita  inscrizione,  cancellazione  od 
omissione  di  cittadini  dalla  Lista  elettorale.  (Art.  34  idem). 

All' HI.  signor  Prefetto  della  Provincia  di  ...  . 

Il  sottoscritto  godente  del  diritto  elettorale,  come  d’inscrizione,  sulla  relativa 
lista  del  Comune  di  valendosi  del  diritto  dell’art.  34  della  Legge  comunale 

redama  a V.  S.  contro  le  risultanze  della  Lista  stessa,  perchè  (indicare  i motivi 
del  reclamo). 

Unisce  il  certificato  esattoriale  del  deposito  di  Lire  10,  e la  prova  della  noti- 
ficazione giudiziaria  di  cui  l’art.  35  e rispettosamente  si  dichiara 
In  addì  18 

Il  Ricorrente. 


©-£©.  — Notificazione  giudiziaria  all'avente  interesse,  di  un  reclamo  contro 
la  Lista  elettorale,  proposto  da  terza  persona.  (Art.  35  idem). 

In  calce  del  reclamo  aleso  su  carta  da  cent.  50. 

Io  N.  N.  usciere  addetto  alla  R.  Pretura  di  dietro  ordinazione  avuta 

dal  sig.  figlio  di  ho  notificato  a termini  di  Legge,  al  sig. 

tìglio  di  il  presente  reclamo  diretto  al  sig.  Prefetto  della  Provincia  di 

lasciandone  copia,  e parlando  con 

In  addi  18  L'Usciere. 


©50.  — Accompagnatoria  della  Lista  elettorale  amministrativa. 

In  addi  18 

AlVUl.  sig.  Prefetto  della  Provincia  di 

A termini  dell’art.  33  della  Legge  20  marzo  1865  allegato  A trasmette  un 
esemplare  della  Lista  Elettorale  amministrativa  di  questo  Comune  per  il  corrente 
anno  13  la  quale  è stata  formata,  deliberata,  e pubblicata  in  conformità  degli 
articoli  17  al  32  della  Legge  precitate. 

Alla  Liste  stessa  si  uniscono  : 

1.  Ruolo  deilo  contribuzioni  dirette  dell’anno  18  . . 

2.  Copia  del  Manifesto  di  prima  pubblicazione. 

3.  Copia  del  Verbale  consigliare  con  (o  senso)  gli  Elenchi  dei  cittadini  ag- 
giunti o cancellati. 

4.  Manifesto  di  2.*  pubblicazione 

5.  La  Li.-ta  dello  scorso  anno. 

6.  Numero  reclami.  Il  Sindaco 


©5  A . — Ricorso  alla  Corte  d'appello  o di  cassazione  contro  una  decisione 
della  deputazione  provinciale.  (Art.  39  e 42  idem). 

Al  Primo  Presidente  dell'EccelL  Corte  di 

in 

Colla  decisione  della  Deputazione  provinciale  di  (o  Corte  d'appello 

di  ) in  data  di  cui  unisco  l'atto  di  notificazione,  veniva  respinto  il 
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ricorso  da  me  spedito,  contro  la  risultanza  della  Lista  elettorale  amministrativa 
del  Comnne  di  per  il  motivo  che  . . • 

Siccome  sembra  a me  che  la  decisione  stessa  sia  contraria  alla  Legge  ed  alla 
ginstizia,  stantechè  così  ricorro  a cotesta  eccellentissima  Corte,  instando 

che  piaccia  alla  medesima  prendere  in  esame  la  cosa  e giudicare,  se  possibile,  fa- 
vorevolmente, del  che  si  dichiara  Umilissimo 

In  addì  18  Ricorreste. 

NB.  Queito  Ricorso  con  i documenti,  sarà  conugnato  alla  Cancelleria  della  Corte.  , 


©SS.  — Doppio  atto  di  dichiarazione  per  i cittadini  aventi  il  diritto  elet- 
torale per  qualità,  e che  vogliano  cambiare  domicilio.  (Art.  19,  idem). 

In  caria  libero,  come  da  Nota  8 settembre  1870 
N.  15600  del  Min.  Ini. 

All' Ontyr.  G-iunta  Municipale, 

Il  sottoscritto  N.  N.  figlio  di  nella  sua  qualità  di  come  da  di- 
ploma in  data  N.  rilasciato  da  trovasi  inscritto  stilla  lista  elet- 
torale del  Comune  di  ; avendo  ora  abbandonato  detto  Comune,  e 

trovandosi  colla  propria  residenza  fissa  nel  Comune  di  .a  termini  dell'ar- 

ticolo 19  (l)  della  Legge  comunale, 

, ...  ,,  ...  „.  Dichiara  ..  , ,f  . 

di  voler  godere  del  diritto  elettorale  , nel  Comune  della  sua  nuova  residenza 
anziché  nell’ anteriore  e per  cui  spedisce  la  presente  dichiarazione  all'onor.  Giunta 
Municipale  di  onde  lo  cancelli  dalla  Lista  relativa  nella  prossima  revisione, 

o trasmetta  un  esemplare  simile  all’onor.  Giunta  Municipale  di  perchè  prov- 

veda alla  nuova  inscrizione,  prontissimo  a provare  la  sua  qualità  suddetta  col  mo- 
strare dietro  semplice  richiesta  il  Diploma  suaccennato. 

In  addì  18  II  Dichiarante. 

(I)  Peli»  Lilla  Politica,  ti  dirii  ari.  iC  dilla  Legge  17  dicembre  Ì860.  osservandoli  che  peli» 
******  lista  la  dichiarazione  deve  essere  presentala  sei  mesi  prima  della  revisione,  cioè  éntro  agosto. 


©S5E.  — Certificato  da  stendersi  dal  Sindaco  sopra  il  doppio  esemplare 
di  dichiarazione  destinato  per  la  Giunta  Municipale  del  Comnne  di  nuova 
residenza. 

In  calce  alla  Dichiararione,  Mod.  952. 

In  addì  18 

Certifica  il  sottoscritto  Sindaco  di  Provincia  di  che  dal  si- 
gnor è stata  presentata  a quest'ufficio  Municipale  un  esemplare  della  pre- 

sente Dichiarazione  e che  nella  prossima  revisione  della  Lista  elettorale  di  cui  trat- 
tasi, sarà  operata  la  regolare  cancellazione.  • 

In  fede  (L.  S.)  Il  Sindaco. 

Sft  L'esemplare  con  in  calce  il  Certificato  qui  aopra,  sarà  dnl  Dichiararne  presentato  al  Sin- 
daco del  Comune  ove  desidera  essere  inscritto.  . , ^ . . , . . 

SEZIONE  55.» 

Ulta  elettorale  politica. 

Avvertenza.  — Anche  gli  atti  di  questa  Sezione  vanno  esenti  da  bollo. 

954.  — Richiesta  all'Agente  della  riscossione,  dell'estratto  dei  moli  delle 
contribuzioni  dirette.  (Art.  32  della  Legge  17  dicembre  1860  N.  4Ó13). 
( Vedi  il  Mod.  931  adatto  all'uopo,  osservandosi  però  che  il  dotto  estratto  non 
deve  comprendere  le  sovrimposte  comunali,  nè  le  tasse  comunali). 

yfì.  La  spesa  per  l'estratto,  è a rarico  erariale,  ronw»  «Ih  Ciré.  IO  marzo  1867  «lei  .Min.  Fin. 
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@55.  — Certificato  del  Sindaco,  per  constatare  il  numero  degli  articoli 
di  ruolo,  compresi  nell'estrstta  onde  l’esattore  possa  dalla  finanza  otte- 
nere il  pagamento  delle  sue  competenze.  ( Circolare  IO  marzo  1867,  del 
Ministero  delle  Finanze). 

Il  Sindaco  del  Comune  di Provincia  di 

Certifica  di  aver  ricevuto  dal  sig. , l'esemplare  di  estratto  dei  ruoli  delle 
contribuzioni  dirette  dell’anno  1 8 per  corredare  la  lista  elettorale  Politica  di  questo 
Comune  nella  prossima  sua  ordinaria  revisione.  . 

Detto  estratto  consta  di  N.  articoli  di  molo,  dicesi  N.  (in  disteso). 

Si  rilascia  il  presente  certificato  al  sig.  onde  se  ne  valga  per  ottenere 

il  compenso  fissatogli  con  Circolare  10  marzo  1867  dei  Ministero  (felle  Finanze. 

In  addì  18 

(L.  S.)  In  Sindaco 

@5@.  — Estratto  dei  Ruoli  delle  contribuzioni  dirette,  per  corredare  la 
lista  elettorale  politica.  (Idem). 

( Vedi  il  MocL  932  e l’annotazione  del  Mod.  954  precedente). 


@5*7.  — Manifesto  invitante  gli  aventi  diritto  ad  essere  inscritti  sulla 

Lista  Elettorale  politica,  a presentare  le  domande  di  nuove  inscrizioni. 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

MUNICIPIO  DI 

Lista  Elettorale  politica. 

IVtanifesto 

Questo  Consiglio  comunale,  dovendo , giusta  il  disposto  degli  articoli  31  e 32 
della  Legge  17  dicembre  1860  N.  4513.  procedere  alla  revisione  annuale  della  Lista 
Elettorale  politica,  il  sottoscritto  invita  chiunque  credesse  di  possedere  i voluti  re- 
quisiti, e non  si  trovassero  inscritti  sulla  Lista  dello  scorso  anno,  a produrre  i ti- 
toli comprovanti  il  diritto  elettorale  per  essere  presi  in  considerazione  nell'occasione 
della  revisione  stessa. 

I titoli  di  cui  sopra  saranno  presentati  all’Ufficio  comunale  entro  del 
per  essere  in  tempo  di  venire  esaminati  dal  Consiglio. 

Nella  sala  si  trova  ostensibile  la  Legge  suddetta  onde  possa  essere 

consultata  da  chiunque,  osservando  che  i requisiti  per  essere  elettore  politico  sono 
definiti  dall'art.  1 al  18  inclusivo  di  detta  Legge  qui  sotto  riportati. 

In  addì  . 18 

Il  Sindaco  II  Segretario 

Articoli  dal  1 al  18  della  Legge  17  dicembre  1860  27.  4513 : 

Art.  1.  Ad  essere  Elettore  è richiesto  il  concorso  delle  seguenti  condizioni  : 

1.  Di  godere  per  nascita  o per  origine  dei  diritti  civili  e politici  nei  regi  Stati. 
Quelli  che  nè  per  l’uno  nè  per  l’altro  degli  accennati  titoli  appartengono  ai  Regi 
Stati,  se  tuttavia  Italiani,  parteciperanno  anche  essi  alle  qualità  di  Elettori  sol  che 
abbiano  ottenuta  la  naturalità  per  Decreto  Reale  e prestato  giuramento  di  fedeltà 
al  Re. 

I non  Italiani  potranno  solo  entrare  nel  novero  degli  Elettori,  ottenendo  le 
naturalità  per  Legge. 

Nell'amraettere  i cittadini  all'esercizio  dei  diritti  Elettorali  non  si  ha  riguardo 
alle  disposizioni  speciali  relative  ai  diritti  civili  o politici,  di  cui  taluno  possa  es- 
sere colpito  per  causa  del  culto  che  professa. 

2.  Di  essere  giunto  all’età  di  25  anni  compiuti  nel  giorno  dell'elezione  ; 

3.  Pi  sapere  leggere  « scrivere: 
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Nelle  Provincie  dove  questa  condizione  non  b stata  finora  richiesta  nulla  sarà 
innovato  ai  diritti  degli  inalfabeti  che  alla  promulgazione  di  questa  Legge  si  tro- 
veranno inscritti  nelle  liste  elettorali.  • ; 

4.  Di  pagare  un  annuo  censo  non  minore  di  lire  italiane  quaranta.  : . 

Art.  2.  Il  censo  elettorale  si  compone  d’ogni  specie  d’imposta  diretta,  e 0031 
tanto  dell'  imposta  prediale , quanto  della  personale  e mobiliare , delle  prestazioni 
fisse  proporzionali  che  si  pagano  perle  miniere  e fucine,  dei  diritti  di  Finanza  im- 
posti per  F esercizio  d’ uffici  e professioni  e di  ogni  altra  imposta  diretta  di  simil 
genere.  Dove  per  l'esercizio  degli  uffici  e professioni  siasi  pagato  al  Regio  Governo 
un  capitale,  gl’interessi  del  medesimo  saranno  computati  come  Finanza. 

Art.  3.  Sono  ammessi  all'elettorato,  indipendentemente  da  ogni  censo  : 

1. 1 membri  effettivi,  residenti  e non  residenti,  delle  Accademie  la  cui  elezione 
è approvata  dal  Re , e quelli  delle  Camere  d’ Agricoltura , di  Commercio  ed  Arti, 
delle  Regie  Accademie  ai  Agricoltura  e di  Medicina  e della  Direzione  dell’Associa- 
zione  agraria  ed  i Direttori  dei  Comizi  agrari  ; 

2,  I professori  tanto  insegnanti  che  emeriti,  ed  i dottori  di  Collegio  delle  di- 
verse facoltà  componenti  le  Università  degli  studi  ; 

3.  I professori  insegnanti  ed  emeriti  nelle  Regie  Accademie  di  Belle  Arti  ; 

4. 1 professori  insegnanti  od  emeriti  degli  Istituti  pubblici  d'istruzione  secon- 
daria classica  e tecnica,  e delle  Scuole  normali  e magistrali  : 

5. 1 funzionari  ed  impiegati  civili  e militari  in  attività  di  servizio,  o che  godono 
di  una  pensione  di  riposo,  nominati  dal  Governo  di  S.  M.  o addetti  agli  uffici 
del  Parlamento; 

6.  I membri  degli  ordini  equestri  del  Regno;  , - 1 

7.  Tutti  coloro  che  hanno  conseguito  il  supremo  grado  accademico  di  laurea, 
od  altro  equivalente  in  alcuna  deile  facoltà  componenti  le  Università  del  Regno  ; 

8.  I procuratori  presso  i Tribunali  e le  Corti  d’ Appello,  i notai,  ragionieri, 
liquidatori,  geometri,  farmacisti  e veterinari  approvati.  , s.  » 

Art.  4.  Gli  agenti  di  cambio  e sensali  legalmente  esercenti. 

Gli  esercenti  commerci , arti  ed  industrie  godranno  del  diritto  di  essere  Elet- 
tori, con  che  il  valore  locativo  dei  locali  da  essi  occupati  nel  Comune,  nelle 
cui  liste  vogliono  essere  inscritti,  per  la  loro  easa  d'abitazione,  e per  gli  opilizii, 
magazzini  o botteghe  del  loro  commercio,  arte  ed  industria,  ascenda: 

1.  Nei  Comuni  aventi  una  popolazione  inferiore  a 2,500  abitanti,  a L.  200 

2.  In  qnelli  di  2,500  a 10,000  abitanti . . » 300 

3.  In  quelli  superiori  a 10,000  abitanti  . »...  . ......  ...  * ,40o,;r 

4.  In  Genova.  . » 500 

5.  Incorino  e Milano ...»  fiOn 

Art.  o.  Per  l’esercizio  dei  diritti  elettorali  saranno  (onsiderati  come  commer- 
cianti i capitani  marittimi  e i capi  direttori  di  un  Opificio  o Stabilimento  indu- 
striale qualunquo , con  che  esso  abbia  a costante  giornale  servizio  almeno  trenta 
operai,  senza  distinzione  di  esso.  ir 

Gli  individui  contemplati  in  quest’articolo  saranno  Elettori  se  pagheranno  la 
metà  del  censo  o la  metà  del  fitto  fissato  pei  commercianti  del  Comune  dalla  pre- 
sente Legge.  , ..  . 

Art.  6.  Chiunque  darà  prova  di  possedere  al  punto  della  da  lui  chiesta  iscri- 
zione sulle  liste  elettorali,  e d’aver  posseduto  per  anni  cinque  anteriori  senza  inter- 
ruzione, un’annua  rendita  di  L.  GOO  snl  debito  pubblico  dello  Stato,  sarà  Elettore. 

Art.  7.  Chi  non  potrà  o non  vorrà  giovarsi  delle  disposizioni  sovra  indicate  per 
essere  Elettore,  avrà  diritto  ad  essere  inscritto  sulle  liste  Elettorali,  purché  dimostri 
di  pagare  per  la  sola  sua  casa  d'abitazione  abituale  il  fìtto  stabilito  fra  case,,  bot- 
teghe ed  opifici  pei  commercianti  dell’art.  4. 

Art.  $.11  tributo  prediale  regio,  giunto  il  provinciale,  s'imputa  nel  cepso  eletto- 
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rale  a favore  di  ehi  abbia  la  piena  proprietà  dello  stabile  ; dove  la  nuda  proprietà 
trovisi  separata  dall’usufrutto,  l’imputazione  si  fa  a profitto  dell'usufruttuario  qua- 
lunque sieno  le  condizioni  sotto  le  quali  siasi  stabilito  l'usufrutto. 

Al  fitìaiuolo  di  poderi  rurali  cbe  faccia  valere  personalmente  ed  a proprie  spese 
l’affittamento  s'imputa  nel  censo  elettorale  il  quinto  di  tale  imposta,  purché  la  lo- 
cazione sia  fatta  per  atto  pubblico  e duri  non  meno  di  nove  anni,  senza  che  il  quinto 
medesimo  debba  detrarsi  dal  censo  elettorale  computabile  al  proprietario. 

Art.  9.  Le  contribuzioni  imposte  per  beni  enfiteuri  saranno  per  la  computazione 
del  censo  elettorale  attribuite  per  quattro  quinte  parti  all’enfiteuta,  e pel  restante 
quinto  al  padrona  diretto;  quelle  invece  cadenti  sui  beni  concessi  in  locazione  per- 
petua o di  !t9  anni,  saranno  divise  io  eguali  porzioni  fra  locatore  e locatario,  benché 
in  entrambi  i casi  esse  fossero  per  patto  pagate  dal  locatario  o dall’enfì tenta,  o dal 
padrone  diretto  n proprietario. 

Art.  10. 1 proprietari  di  stabili,  temporariamente  per  Legge  esenti  dall'imposta 
prediale,  potranno  fare  istanza  onde  siano  a loro  speso  apprezzati,  e per  l’effeuo  di 
aocertare  l’ imposta,  che  pagherebbero  quando  cessasse  V esenzione  di  tale  imposta 
loro  si  terrà  conto  immediatamente  per  farli  godere  del  diritto  elettorale. 

Art.  11.  Nel  comporre  la  massa  delle  imposte  necessarie  per  costituire  il  censo 
elettorale  si  computeranno  tutte  quelle  che  si  pagano  pei  beni  della  sua  prole  dei 
quali  esso  abbia  il  godimento.  Al  marito  di  quelle  cbe  paga  la  moglie,  eecettochè 
siasi  fra  loro  pronunziata  la  separazione  di  corpo.  , 

Art.  12.  Le  contribuzioni  pagate  da  proprietari  indivisi,  o da  una  società  com- 
merciale, saranno  pel  censo  elettorale  ripartite  per  egual  parte  fra  i soci. 

L’ esistenza  della  società  di  commercio  s’avrà  per  sufficientemente  comprovata 
mercè  di  un  Certificato  del  Tribunale  di  Commercio  indicante  il  nome  degli  associati. 

Dóve  l'uno  dei  compartecipi  pretendesse  ad  una  quota  superiore  alla  virile  nella 
cosa  comune  o sociale , sia  porche  gli  spetti  una  parte  maggiore  sulla  proprietà 
degli  stabili,  sia  per  qualsivoglia  altro  titolo,  dovrà  giustificare  il  suo  assunto  con 
esibire  titoli  che  il  Comprovino. 

Art.  18  I fìtti  pagati  per  beni  inservienti  a Società  in  accomandita,  od  anonima, 
e le  contrihnzioni  sui  beni  spettanti  a tali  Società,  saranno  imputati  nel  censo  dei 

Sestori , o direttori  fino  a concorrenza  della  loro  partecipazione  nell’  asse  sociale , 
ella  quale  dovrà  constare  ne!  modo  sovra  indicato,  i • ■. 

Art.  14.  Le  imposte  prediale,  personale  e mobiliare  non  sono  computate  nel  censo 
elettorale,  se  lo  stabile  non  siasi  posseduto  e fatta  la  locazione  anteriormente  alle 
prime  operazioni  dell'annuale  revisione  delle  Liste  elettorali. 

Questa  disposizione  non  si  applica  al  possessore  a titolo  di  successione  o per 
anticipazione  d eredità. 

Art.  15.  Le  imposte  dirette,  pagate  da  una  vedova  o dalla  moglie  separata  di 
corpo  dal  proprio  marito,  saranno  computate  pel  eenso  elettorale  a favore  di  quello 
de*  suoi  figli,  e generi  di  primo  e secondo  grado  du  lei  designato. 

Parimente  il  padre  che  paghi  imposte  dirette  in  diversi  Distretti  elettorali 
potrà  in  quello  d'essi,  ov'egli  non  eserciti  il  suo  diritto  elettorale,  delegare  ad  uno 
de’suoi  figlinoli  da  Ini  nominato  per  farlo  godere  dell'elettorato,  le  imposte  cui  sog- 
giaciono  gli  stabili  che  dovrà  specificatamente  indicare. 

Art.  là.  La  delegazione  non  potrà  fhrsi  che  per  atto  autentico. 

1 Entrambe  le  suddette  due  delegazioni  saranno  rivocahili.  • 

Art.  16.  Niuno  pub  esercitare  altrove  il  diritto  di  Elettore  che  nel  Distretto 
elettorale  del  suo  domicilio  politico.  i . , 

Ogni  individuo  s’intendo  avere  il  suo  domicilio  politico  nello  stesso  luogo  in 
cui  « domiciliato  per  riguardo  all’esercizio  dei  diritti  civili. 

Può  tuttavia  trasferirsi  il  domicilio  politico  in  qualunque  altro  Distretto  elet- 
torale dove  si  paghi  contribuzione  diretta,  o per  riguardo  ai  commercianti  ed  indù- 
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striali  dove  abbiano  uno  Stabilimento  commerciale  od  industriale , con  che  se  ne 
faccia  la  dichiarazione  espressa  tanto  davanti  al  Sindaco  del  luogo  di  attuale  domi') 
cilio  politico,  quanto  dinanzi  al  Sindaco  del  luogo  ' dove  si  vorrà  trasferirlo.  Questa 
dichiarazione,  dopo  la  prima  convocazione  dei  Collegi  elettorali,  non  produrrà  alcun 
effetto,  se  non  sarà  fatta  sei  mesi  prima  della  revisione  delle  liste. 

Art.  17.  1/  Elettore  il  cui  domicilio  politico  è distinto  dal  civile , cambiando 
questo  non  s’intenderà  mutare  il  primo  e non  sarà  dispensato  dalla  doppia  dichia- 
razione avanti  prescritta  per  l’effetto  di  riunire  Tun  domicilio  all’altro. 

Art.  18.  Gl'individui  chiamati  ad  un  impiego  potranno  usare  il  loro  diritto  elet-> 
torale,  nel  Distretto  dove  adempiono  il  loro  ufficio,  senza  che  siano  dispensati  dal- 
l’obbligo  dell’accennata  doppia  dichiarazione  per  trasferire  il  loro  domicilio  politico, 
nel  luogo  dove  debbono  sostenere  la  carica.  ! 


058.  — Domanda  di  nuova  inscrizione  sulla  lista  elettorale  politica.  ( Ar- 
ticolo 19  Legge  17  dicembre  1860). 

( Vedi  il  3/or/.  034,  e gli  articoli  posti  in  talee  al  Mud.  957). 

; . 3C$.  --.'Ti-  ,.  ,i  y.^i. r.-:/..  : : — p.  T-T*— ' ~ _r.. — ^ — __ 

959.  — Atto  di  Delegazione  del  Censo  elettorale.  {Art.  15,  idem). 

{Vedi  il  Mod.  935,  sostituendovi  Vari.  15  della  Legge  sulle  c/c2Ìoni  poli-, 
fiche  all'art.  22  della  Legge  comunale). 


960.  — Revocazione  dell’atto  di  delegazione.  {Tdem). 
{Vedi  il  Mod.  937). 


061.  — Doppio  atto  di  dichiarazione  per  trasferire  il  domicilio:  politico. 
(Art.  16  e 17,  idem).  , 

(Vedi  il  Mod.  952). 

062.  — Lista  Elettorale  politica  col  Verbale  di  primitiva  revisione  del 
Consiglio  comunale.  (Art.  34  e 35  id.) 
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Verbale  di  primitiva  revisione  della  Lisia  Elettorale  politica. 

(Per  le  premesse  vedi  il  Mod.  312). 

Oggetto 

= Revisione  preliminare  della  Lista  Elettorale  politica  per  l'auno  18  ...  — 
Sulla  presentazione  della  Lista  dello  scorso  anno,  del  Ruolo  delle  contribuzioni 
dirette  e delle  dichiarazioni  fatte  dai  cittadini  per  essere  compresi  nelle 

Liste  Elettorali  politiche,  a termini  dell’art  32  della  Legge  17  dicembre  1860 
N.  4513,  il  Consiglio  comunale  con  voti  favorevoli  e negativi  * , ha  formato  e 
revisto  la  presente  Lista  in  numero  di  elettori,  la  quale  in  confronto  di  quella 
dello  scorso  anno  porta  le  variazioni  di  cui  gli  annessi  elenchi  dai  quali  risultano: 
Cittadini  aggiunti  N.  .....  . 
il  Cittadini  cancellati  N ■ 

Fatto  in  semplice  originale  sopra  foglio  munito  della  prescritta  marca  da  bollo 
e di  cui  sarà  steso  copia  conforme  a tergo  della  Lista , viene , unitamente  ai  due 
elenchi  suddetti,  approvato  previa  lettura  ed  indi  sottoscritto. 

(Seguono  le  solite  tre  firme). 

©€33.  — Elenco  dei  cittadini  aggiunti  alla  Lista. 

(Vedi  il  Mod.  039). 

904.  — Elenco  dei  cittadini  cancellati  dalla  Lista. 

(Vedi  U'Mod.  040).  > 

905  — Notificazione  da  spedirsi  ai  cittadini  cancellati  dalla  Lista.  (Ar- 
ticolo 37  e 38,  idem). 

(Vedi  il  Mod.  041). 

~ Manifesto  notificante  al  pubblico,  la  seguita  primitiva  revisione 
della  Lista  elettorale  politica.  (Art.  32  idem). 

l’KOVlXClA  DI  CIBCOÉDABIO  M 

MUNICIPIO  DI  ...  . 

— 

| - EubbUcaxione  della  Lisia  Elettorale  politica. 

Manifesto 

. li  sottoscritto  rende  noto  chela  Lista  elettotale  politica  per  l'anno  corrente 
e stata  in  via  preliminare  revista  da  questo  Consiglio  con  Verbale  N 

V - a 1t®r.nn?1  <*ell*art.  33  della  Legge  17  dicembre  1860  N.  4513  la  Lista  stessa 
si, ira  pubblicata  od  afbssa  all  albo  pretorio  di  questa  Casa  comunale  per  dicci  giorni 
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continui,  cioè  da  domenica  al  con  invito  ad  ognuno  che  credesse  aver  ri- 
chiami a farvi,  di  indirizzarsi  all’Ufficio  comunale  entro  quindici  giorni  da  questa 
data,  cioè  a tutto  il  ...  . 

In  addì  . . 18  . . 

Il  Sindaco  . Il  Segretario 

&&7.  — Reclamo  al  Consiglio  comunale  per  la  ommissione  o cancellazione 
dalla  Lista.  (Art.  33,  idem). 

( Vedi  il  Mod.  043). 


968.  — Verbale  consigliare  per  la  revisione  definitiva  della  Lista  elet- 
torale politica.  (Ari.  37,  38  e 39,  idem). 

( Vedi  Mod.  044). 


&G&.  — Notificazione  dell'esito  ottenuto  dai  reclami,  contro  la  primitiva 
revisione. 

(Vedi  Mod.  045). 

0*70.  — Manifesto  per  la  ripubblicazione  della  Lista  elettorale  politica  e 
dei  nuovi  elettori  aggiunti  in  occasione  della  definitiva  decretazione  del 
Consiglio. 

raOVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

MUNICIPIO  DI 


Lista  Elettorale  politica. 

Manifesto 

11  Sindaco  sottoscritto,  visti  gli  articoli  39,  42  e 43  della  Legge  17  dicembre 
1860  N.  4513;  . 

» Notifica  : 

1. °  Che  con  verbale  in  data  N.  questo  Consiglio  ha  definitivamente 

approvata  la  Lista  Elettorale  politica  per  il  corrente  anno  18  alla  quale  nella  se- 
duta stessa  sono  stati  aggiunti  i cittadini  qui  in  calce  indicati. 

2. ®  Che  ognuno  può  vedere  ed  esaminare  le  liste  tanto  nella  Segreteria  del 
Comune,  quanto  nell’ Ufficio  di  Prefettura. 

3. ®  Che  ogni  individuo  stato  eroneamente  inscritto,  od  indebitamente  ommesso, 
escluso  od  altrimenti  pregiudicato,  e le  sue  reclamazioni  non  fossero  state  accolte 
dal  Consiglio  comunale,  può  rivolgersi  al  Prefetto  della  Provincia,  entro  dieci  giorni 
da  questa  data,  unendo  al  ricorso  le  carte  che  danno  appoggio  al  suo  richiamo. 

Individui  aggiunti  alla  Lista  Politica: 
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In  addi  Iti 

Il  Sindaco  11  Segrltakio 
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971,  — Accompagnatoria  della  Lieta  Elettorale  politica,  e documenti  re- 
lativi al  Preretto  o 8otto- Prefetto. 


In  addi  1 8 

All'ill.  signor in 

A sensi  dell’art.  40  della  Legge  17  dicembre  1860  N.  4513  il  sottoscritto  le 


trasmette  un  esemplaredella  Lista  elettorale  politica  di  questo  Comune  per  l’anno  18  . „ 
Unitamente  alla  medesima  trasmette  i seguenti  Atti: 

1. °  Fascicolo  dei  reclami  presentati  : 

2. °  Copia  del  Manifesto  di  prima  pubblicazione  ; 

3. °  Verbale  di  Consiglio  per  la  revisione  definitiva,  coll'elenco  degli  individui 

cancellati;  . »• 

4. °  Copia  del  Manifesto  di  seconda  pubblicazione;  . . > 

5. °  Fascicolo  delle  dichiarazioni  constanti  le  notificazioni  spedite  ai  cittadini 
esclusi  ; 

6. °  Ruolo  delle  contribuzioni  dirette;  ; .<  •••**:.  : 

7. °  Lista  dello  scorso  anno. 

Il  Sindaco 


972,  — Reclamo  al  Prefetto  della  Provincia,  contro  l’inscrizione,  omis- 
sione od  esclusione  della  Lista  politica.  {Art.  43,  48  e 19  della  Legge  17 
1 dieembte  1860).1'  ' 

{Vedi  il  Mod.  947  sostituendovi  il  Prefetto  alla  Deputazione  provinciale, 
■ ed  omettendo  l'ultimo  periodo). 


07S.  — Pubblicazione  delle  rimozioni  od  aggiunte  fatte  provvisoriamente 
dal  Prefetto  alla  Lista  politica,  dopo  stabilita  dal  Consiglio  comunale. 

(Art.  45  c 47,  idem). 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

MUNICIPIO  DI 


IVTtvnife  sto 

A tenore  dollari.  45  della  legge  17  dicembre  1860  N.  4513  sulle  elezioni  po- 
litiche, il  Sindaco  infrascritto 

Notifica 

che  il  Regio  Prefetto  della  Provincia,  con  suo  decreto  in  data  ha  fatte  prov- 
visoriamente le  rimostrazioni  ed  aggiunte  alla  Lista  elettorale  deliberata  da  questo 
Consiglio,  di  cui  il  quadro  qui  sotto. 

Chi  si  credesse  indebitamente  cancellato,  o compreso,  e chi  avesse  osservazioni 
da  fare,  potrà  porgere  reclamo  al  Prefetto  suddetto,  entro  10  giorni  da  oggi,  cioè 
entro  del 
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Cognome,  Nome 
e paternità 
dei 

cittadini  cancellali 

Motivi 

di  caucellazioue 
dalla  Lista 
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dei 

cittadini  aggiunti 

ri 

Motivi 

della  nuova  inserzione 
nella  Lista 
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Tn  addì  18  11  Srabico. 
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— Reclamo  al  Prefetto  snllà  indebita  cancellazione,  inscrizione,  od 
omissione  di  cittadini  dalla  Lista  elettorale  politica.  (Art.  48  e 49,  idem). 

A JLll'S  .l’ifj  . r <■-  :<• 

AIT 111.  signor  Prefetto  della  Provincia  di ...  . 

L’infrascritto  godente  del  diritto  elettorale  come  da  regolare  inscrizione  sulla 
Lista  politica  del  Comune  di  valendosi  del  diritto  accordatogli  dall’art.  48 

della  Legge  vigente  sulle  elezioni  politiche,  reclama  a V.  S.  IH.  Contro  le  risultanze 
della  liata  stessa,  perchè  ( indicar e i molivi  del  reclamo). 

Unisce  la  prova  della  notificazione  del  presente  reclamo  agli  interessati,  giusta 
il  prescritto  dell’art.  49  della  Legge  suddetta. 

In  addì  19  II  Rrcl  amante. 


075.  — Notificazione  all’avente  interesse,  di  nn  reclamo  contro  la  Lista 
elettorale  politica  proposto  da  terza  persona.  (Art.  19,  idem). 

(Vedi  il [od.  949  il  quale  può  essere  notificato,  »/»  carta  libera,  anche  dal 
serviente  comunale). 


070.  — Pubblicazione  delle  rettificazioni  fatte  definitivamente  dal  Pro' 
fetto,  alla  Lista  elettorale  politica.  (Art.  52,  idem). 

PBOVINC1A  DI  1 1 • ; 1 CIRCONDALO  PI  * 

MUNICIPIO  DI  . ' 


Manifesto 

Si  rende  a pubblica  notizia  che  la  Lista  elettorale  politica  di  questo  Comune 
per  l’anno  18  già  precedentemente  pubblicata,  è stata  dal  sig.  Prefetto  della  Pro- 
vincia, in  data  definitivamente  decretata  in  N.  elettori. 

Tale  decretazione,  contiene  le  rettificazioni  di  cui  il  quadro  qui  sotto. 

La  presente  pubblicazione  viene  fatta  in  adempimento  al  disposto  dall’art.  52 
della  Legge  17  dicembre  1860  N.  4513. 
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• , . ,Ii  Sindaco 
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, . > . • SEZIONE  56.» 

Usta  degli  Iniettori  della  Camera  di  Commercio. 

Avvertenza.  — Anche  gli  atti  di  questa  Sezione  sono  esenti  da  bollo. 


©77.  — Manifesto  invitante  gli  aventi  i requisiti  a denunciarsi 
compresi  nella  Lista  degli  Elettori  per  la  formazione  della 
Commercio  ed  Arti.  (Art.  13  della  Legge  6 luglio  1862). 


rBOVINCIA  DI 


cniCO.NDÀBIO  DI 

MUNICIPIO  DI 


>er  essere 
lamera  di 


Lista  degli  elettori  delia  Camera  di  Commercio. 

Manifesto 

Il  Sindaco  sottoscritto  notifica  che  a sensi  dell’art.  13  della  Legge  6 luglio  1862 
N.  682  entro  poche  settimane  dovrà  convocare  questa  Giunta  Municipale  per  pro- 
cedere alla  Revisione  della  Lista  degli  elettori  per  la  formazione  della  Camera  di 
Commercio  ed  Arti,  quindi  invita  chiunque  avesse  i debiti  requisiti  e non  si  tro- 
vasse compreso  nella  Lista  dello  scorso  anno , a volere  comprovare  tali  requisiti 
entro  del  giorno  per  essere  presi  in  considerazione. 

Per  norma  qui  in  calce  si  trascrivono  gli  articoli  11 , 12  e 13  della  Legge 
suddetta  non  che  l’art.  23  della  Legge  comunale. 

In  addi  18 

, . In  Sindaco  II  Seqbetario 


Articoli  11,  12  e 13  della  Legge  6 luglio  1862  N.  682: 

Art.  11.  Sono  elettori  ed  eleggibili: 

a)  Tutti  gli  esercenti  commerci  arti  od  industrie,  capitani  marittimi  che  tro- 
vinsi  inscritti  sulle  liste  elettorali  politiche  dei  Comuni  compresi  nella  circoscri- 
zione della  Camera,  o che.  residenti  in  essi  Comuni , risultino  per  notorietà  o per 
giustificazioni  date  inscritti  sulle  liste  politiche  di  altri  Comuni; 

b)  I Capi-Direttori  di  stabilimenti  ed  opificii  industriali  ed  i Gerenti  delle 
società  anonime  ed  in  accomandita  che  hanno  sede  nel  Comune,  i quali  trovinsi 
inscritti  in  alcuna  delle  liste  elettorali  politiche  ; 

c)  I figli  o generi  di  primo  e secondo  grado  che  ebbero  la  delegazione  ri- 
chiesta per  essere  elettori  politici  da  vedove  e mogli  separato  di  corpo  dal  proprio 
marito,  che  sieno  mercantesse  o proprietarie  di  opifici  industriali  ; 

d)  Gli  stranieri  che  da  cinque  anni  almeno  esercitino  il  commercio  o le  arti 
ed  abbiano  le  condizioni  richieste  per  l'inscrizione  dei  nazionali  sulle  liste  politiche. 

Art.  12.  Non  sono  nè  eleggibili,  pò  elettori,  le  persone  di  cui  all’art.  23  della 
Legge  comunale  e provinciale  23  ottobre  1859;  e sono  pure  ineleggibili  gl’impiegati 
delle  Camere  di  Commercio  e le  persone  che  hanno  liti  colle  medesime. 

I membri  delle  Camere  che  cadessero  in  alcuno  dei  casi  previsti  dal  presente 
articolo  decadranno  immediatamente  dal  loro  ufficio. 

Art  18.  La  formazione  e revisione  dellq  Liste  degli  elettori  delle  Camere  di 
Commercio  sarà  fatta  nei  tempi  e modi  con  cui  si  fanno  e rivedono  le  liste  elet- 
torali comunali,  colla  differenza  che  le  funzioni  ivi  affidate  al  Governatore  ed  alla 
deputazione  Provinciale  saranno  adempiute  dalla  rispettiva  Camera  di  Commercio 
D Arti,  ovvero,  in  mancanza  della  Camera,  dal  Tribunale  di  Commercio  o da  quello 
che  ne  fa  le  veci  nella  città  ove  la  nuova  Camera  debba  risiedere. 

Articolo  26  della  Legge  comunale  20  marno  1865: 

Alt.  26.  Non  sono  nè  elettori  nè  eleggibili  gli  analfabeti,  quando  resti  uel  Co- 
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mune  un  numero  di  elettori  doppio  di  quello  dei  consiglieri,  le  donue,  gl’interdetti 
o provvisti  di  consulente  giudiziario;  coloro  che  sono  ìd  istato  di  fallimento  di- 
chiarato, o che  abbiano  fatto  cessione  di  beni,  finché  non  abbiano  pagati  intiera- 
mente i creditori,  quelli  che  furono  condannati  per  furto,  frode  o attentato  ai  costumi. 


97S.  — Domanda  per  essere  compreso  nella  Lista  degli  elettori  commer- 
ciali. {Art.  11  e 12  della  Legge  (1  luglio  1862  N.  682). 

AlVonor.  signor  Sindaco  di 

Essendo  prossima  la  revisione  della  Lista  degli  elettori  pella  Camera  di  com- 
mercio del  Distretto  camerale  di  il  sottoscritto  riconoscendo  possedere  i 

requisiti  voluti  dagli  art.  11  e 12  della  Legge  6 luglio  1862  N.  682 , domanda  di 
essere  inscritto  sulla  Lista  suddetta,  del  che  rende  i dovuti  ringraziamenti  e si  dichiara 
In  addì  18  II  Ricorhentb 

SB.  Se  occorra  di  provare  i requisiti,  ai  tiniramio  i relativi  documenti. 


&7&.  — Lista  degli  Elettori  della  Camera  di  Commercio  ed  Arti,  col  ver- 
bale della  Giunta  Municipale.  (8  3 della  Circolare  26  luglio  1862). 

i (Frontispizio) 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

COMUNE  DI 


Lista  degli  Elettori  per  la  formazione  della  Camera  di  Commercio  ed  Arti  per 
l’anno  18  . . 


3 

levista  della  Giunta  Municipale  il  18  in  N.  elettori. 

Pubblicata  il  18  . . 

levista  definitivamente  dal  Consiglio  comuualc  18  in  N.  elettori, 

ìipubblicata  il  18  . . 

O 

« 

« 

| 

Cognome,  Nome 

e 

Paternità 
degli  elettori 

Luogo  e data 
della 
nascita 

Alto 

comprovante 
la  residenza 
in 

Comune 

tT  rliP^on--  r, I a 

« 

§ * 
Pi 

* 3 — 
.=  “ c 
“3  • 

Commercio, 
professione  o titolo 
che  conferisce 
il  diritto  elettorale 

Annotazioni 

. r ; • . ' v 

Verbale  di  revisione  détta  Lista. 


(Per  le  premesse,  vedi  il  mod.  “4SI. 

Oggetto 

Rivedere  in  via  preliminare  la  Lista  degli  Elettori  per  la  formazione  della 
Camera  di  Commercio  per  l'anno  18  . . 

Il  sig.  Presidente  ba  mostrato  ai  membri  della  Giunta  Municipale  la  Lista 
dello  scorso  anno  e l’elenco  degli  individui  aventi  i requisiti  per  essere  Elettori 
politici  nel  corrente  anno  18  . . » 

Quindi  la  Giunta  stessa  a termini  dell’art.  13  della  Legge  6 luglio  1862  N.  682 
e della  Circolare  26  detto  mese  ed  anno  ha  revisto  e stabilito  in  via  preliminare  la 
presente  Lista,  come  vedesi  entro,  formata  da  Elettori. 
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■ Ai  richiami  dovrà  essere  usilo  un  certificato  dell’Esattore  comunale  compro- 
vante il  deposito  delia  somma  di  lire  dieci  fatto  dal  reclamante;  Questa  somma 
sarà  restituita  ove  sia  fatto  luogo  al  richiamo,  ed  in  caso  diverso  sarà  devoluta  alla 
Congregazione  di  carità  di  questo  Comune. 

. > In  addì  ....  18  

• ■ - ■ * Il  Sihdaoo  j Il  Segretario 


©855.  — Accompagnatoria  della  Lista  degli  Elettori  della  Camera  di  Com- 
mercio al  Presidente  della  Camera  stessa. 


In 


adii 


18 


All'cnor.  sig.  Presidente  della  Camera  di  Commercio  in  ....  . 

A sensi  dell’  art.  13  della  Legge  6 luglio  1862  N.  682  il  sottoscritto  le  tra- 
smette la  Lista  degli  Elettori  della  Camera  dì  Commercio  ed  Arti,  stata  riveduta, 
deliberata  e pubblicata  iu  conformità  degli  articoli  28  al  35  della  Legge  comunale. 

Si  uniscono  alla  Lista  stessa:  t e . j 

}.°  11  Manifesto  di  prima  pubblicazióne. 

2-°  La  copia  del  Verbale  consigliare  col  (o  senza)  l’Elenco  dei  cittadini  ag- 
giunti o cancellati  ; 

S.°  It  Manifesto  di  seconda  pubblicazione  ; 

4.°  Numero  reclami. 

Il  Sindaco 


SEZIONE  57.*  • A 

Usta  generale  del  Giurati. 

Avvertenea.  — Anche  gli  atti  di  questa  Sezione  sono  esenti  di  bollo. 


©8-4..  — Verbale  del  Consiglio  per  la  elezione  o nomina  della  Commissione 
per  la  revisione  della  Lista  dei  Ginrati.  . ' , , 

(Per  le  premeste,  vedi  il  Mori,  312).  t ,* 

Oggetto  ' ! ' 

= Nomina  della  Commissione  comunale . per  la  revisione  delta  Lista  dei 
Giurati.  =:.•{  ■ 

11  Consiglio  a termini  dell’àrt.  89  della  Legge  6 dicembre  1865  N.  2626  me- 
diante scrutinio  secreto  ed  a maggioranza  assoluta  di  voti  ha  proposti  i seguenti 
candidati  scegliendoli  fra  i Consiglieri  comunali  ì 1 

1.  Sig.  figlio  di  i con  yoti  ...  f.  *: 

2.  » » » ' <*• ,;!  ■ :l  •' 

. p . . / / 

Da  quanto  precede  risultando  che  i signori  sono  i due  candidati  che 

hanno  ottenuto  la  maggioranza  assoluta  ed  il  maggior  numero  di  voti  in  confronto 
degli  altri  candidati,  sono  stati  gli  stessi  proclamati  membri  effettivi  di  detta  Com- 
missione ; ed  i signori  essendo  i candidati  che  dopo  i precitati  membri  at- 

tivi, hanno  il  maggior  numero  di  voti,  sono  stati  proclamati  memhri  supplenti. 
Fatto  in  semplice  originale  sopra  foglio  munito  della  prescritta  marca  aa  bollo, 

previa  lettura  e conferma  viene  sottoscritto  seduta  stante. 

I I.-;  II.*  J ) •>.  •<»';  .T1*'.. 

(Seguono  le  solite  firme)  ■ ■ , - ; . 

(Vedi  il  Mod.  744).  i ■> 
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085  — Avviso  di  convocazione  dei  Membri  della  Commissione  per  la  re- 
visione della  Lista  generale  dei  Giurati,  (/.ri.  89  della  Legge  G dicembre 
1865  N.  2626). 

Il  Sindaco  del  Comune  di  ....  . 

Invita  il  sig.  a presentarsi  nella  sala  consigliare  di  questo  Municipio 

nel  giorno  ore  per  prendere  parte  nella  seduta  della  Commissione  apposita- 
mente nominata  dal  Consiglio  comunale,  por  la  revisione  della  Lista  generale  dei 
giurati  del  corrente  anno. 

In  addi  - 18  In  Sindaco. 


©se.  — Manifesto  precedente  la  formazione  della  Lista  generale  dei  Giurati. 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

MUNICIPIO  DI  ...  . 


Formazione  della  Lista  dei  Giurati. 

Manifesto 

Per  l'imminente  convocazione  della  Commissione  comunale  che  dovrà  rivedere 
la  Lista  generale  dei  Giurati  di  questo  Comune,  il  sottoscritto  trova  opportuno  in- 
vitare questi  Comunisti  a presentare  la  loro  istanza  entro  dieci  giorni  da  questa 
data,  sia  per  essere  nuovamente  compresi  nella  Lista,  sia  per  venire  cancellati 
qualora  concorrano  tutti  i requisiti  voluti  dalla  Legge. 

Qui  in  calce  si  trascrivono  gli  art.  84  al  87  della  Legge  f>  dicembre  18lw 
N.  2620  relativi  ai  requisiti  stessi  onde  ognuno  ne  prenda  cognizione. 

In  addì  18 

li  Sindaco  In  Segretario 

Articoli  dal  84  al  87  della  Legge  6 dicembre  1869  N.  262 G : 

Art.  84.  Per  essere  Giurato  3i  richiede  il  concorso  delle  seguenti  condizioni  : 

1. °  Saper  leggere  e scrivere;  . ,. 

2. °  Avere  non  meno  di  trenta  e non  piti  di  settantanni  compiuti; 

3. °  Essere  elettore  politico.  ' 

Art.  85.  Non  possono  essere  inscritti  sulle  Liste  dei  Giurati  : 

1. °  1 Ministri  del  Re;  , 

2. °  I Segretari  generali  e Direttori  generali  dei  Ministri  ; 

3. ®  I Prefetti  delle  Provincie  ed  i Sotto-Prefetti  dei  Circondari  ; 

4. °  I Funzionari  dell’Ordine  Giudiziario  e gli  Lscieri; 

5. °  I Ministri  di  qualunque  culto; 

6. °  I Militari  in  attività  di  servizio. 

Art.  86.  I Senatori  del  Regno  ed  i Membri  della  Camera  dei  Deputati , sono 
dispensati  dall’ufficio  di  Giurato. 

Art.  87.  Non  possono  essere  Giurati  coloro: 

1. ®  Che  furono  condannati  a pene  criminali; 

2. ”  Che  furono  condannati  per  falso,  truffa,  appropriazione  indebita , vaga- 
bondaggio od  attentato  ai  costumi  ; 

3. ®  Che  sono  in  istato  di  fallimento  dichiarato  e non  riabilitati,  e coloro  che 
sono  nello  stato  di  interdizione  od  inabilitati. 


©srr.  — Domanda  per  essere  insoritto  sulla  Lista  generale  dei  Giurati. 
{Art.  91  idem). 

{Pel  resto  redi  il  M od.  984). 
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&&&.  — Domanda  per  essere  cancellato  dalla  Lista  generale  dei  Ginrati. 

(Art.  91  idem). 

Al  sig.  Sindaco  di.1.  . . . 

Visio  il  di  lei  manifesto  in  data  e valendomi  delle  facoltà  accordate 

dalla  Legge,  domando  a V.  S.  di  essere  cancellato  dalla  Lista  generale  dei  Giurati, 
perchè  ed  unisco  in  prova  i seguenti  documenti  : 

In  addì  IH  II  Sindaco. 

NB.  Per  la  cancellazione,  vedi  gli  art.  84,  85,  86  e 87  della  Legge. 


989.  — 

PROVINCIA  DI 


Lista  dei  Giurati  e Verbale  di  revisione. 

. . (Frontispizio)  U 

COMUNE  DI  


- ---• 


TKTTT 


CIRCONDARIO  DI 

• \ *\ 


Lista  generale  dei  Giurati  per  Vanno  18  . . 

Riveduta  dalla  Commissione  comunale,  il  18  in  N.  Giurati. 

Pubblicata  alla  porta  della  Casa  comunale  il  18  . . 

Trasmessa  al  Sotto-Prefetto  di  il  18  . . 


( Pagine  interne  della  Lieta) 
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Verbale  di  revisione  annuale. 


L'anno  milleottocentosettant  addi  del  mese  di  nella  Casa  co- 

munale di  ...  . 

Convocatasi  per  cura  «lei  sig.  Sindaco  la  Commissione  locale  per  la  revisione 
della  Lista  generale  dei  Giurati  nelle  persone  dei  signori 

1.  N.  A.  Sindaco  Presidente. 

2.  N.  B:  Membro  attivo. 

3.  N.  C.  Membro  supplente  per  l'assenza  del  sig.  ..... 

Riconosciutasi  legalmente  adunata,  la  Commissione  a termini  delTart.  89  della 

Legge  G dicembre  1865  N.  262G,  ha  proceduto  alla  revisione  della  presente  Lista 
generale  dei  Giurati  di  questo  Comune  in  appoggio  alla  Lista  Elettorale  politica 
debitamente  decretata  alla  Deputazione  Provinciale  (oppure  dal  solo  Consiglio  qua- 
lora prima  del  14  agosto  non  fosse  ritornata  approvata)  e degli  art.  84,  85 , 86  e 
87  della  Legge  precitata. 

La  presente  Lista  in  confronto  di  quella  dello  scorso  anno,  porta  i seguenti  dati 
statistici: 

Inséritti  sulla  presente  Lista,  giurati . .....' N. 

Dei  quali  erano  inscritti  su  quella  dello  scorso  anno  . . . N. 

E se  ne  sono  aggiunti  di  nuovo » 

Ne  vennero  cancellati  . . 
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Cioè  tennero  cancellati  ed  aggiunti  i cittadini  compresi  negli  Elenchi  annessi 
olla  Lista,  sottoscritti  dalla  Commissione. 

Di  quanto  sopra  si  è fatto  risultare  mediante  il  presente  Processo  verbale  steso 
in  carta  semplice,  che  previa  lettura  e conferma  viene  sottoscritto. 

li  Sindaco  Presi  dente 

I Memori  della  Commissione 

KB.  Pel  Modulo  degli  Elenchi  vedi  i Mod.  939  e 940.  Ai  «ocellati  ai  spedirò  la  ootiflcazione 
Mo<l.  941. 


&&Q.  — 

PROVINCIA  DI 


Manifesto  di  pnbblicasione  della  Lista  dei  Giurati. 

' • i"  1 CÌBC0NDAB1O  DI 

MUNICIPIO  DI 


Pubblicatone  della  Lista  generale  dei  Giurati. 


manifesto 

11  sottoscritto  Sindaco  a termini  degli  art.  90  e 91  della  Legge  6 dicembre 
1865  N.  2626,  rende  noto  che  alla  porta  della  Casa  comunale  si  trova  affissa  e 
pendente  la  Lista  generale  dei  Giurati  debitamente  riveduta  dalla  Commissione  no- 
minata espressamente  dal  Consiglio  comunale,  onde  chiunque  ne  prenda  cognizione. 

Coloro  che  si  credono  indebitamente  inscritti  od  omessi  nella  Lista  predetta, 
e tutti  gli  altri  cittadini  godenti  il  diritto  elettorale  nel  Comune,  possono  presen- 
tare i loro  richiami  alla  Giunta  Municipale  entro  dieci  giorni  dalla  data  del  pre- 
sente Manifesto,  cioè  entro  del  giorno  ....  j «• 

! In  ai Idi  \ '18  j j j . 

1 ir,  Sìndaoq  , ! Il  Segretario 

991.  — Reclamo  alla  Giunta  Municipale  per  schi  fosse  stato  indebitamente 
compreso,  od  omesso  dallft  Lista  dei  Giurati.  {Art.  91 1 della  Legge  6 ai- 
cimbre  1865  N.  2626).  j ■ 

All'onor.  Giunta  Municipale  di * 

Constatato  il  sottoscritto  che  nella  revisione  della  Lista  generale  dei  Giurati , 
per  questo  Comune,  è stato  compreso  (o  cancellato)  esso  medesimo  (od  il  sig.  ) 

chi  scrive  reclama  tale  rettificazione  a cotesta  onor.  Giunta,  ed  insta  che  sia  nuo- 
vamente compreso,  (od  escluso)  perchè  (indicare  i molivi). 

jn  adibì  18  li*  Ricorrente 


©©a.  _ Verbale  della  Giunta  Municipale  per  deliberare  sui  reclami  contro 
la  revisione  della  Lista  dei  Giurati. 

(Da  apporsi  in  calce  dei  reclami):  ■ 

La  Giunta  Municipale  di  ; veduto  il  presente  ricorso  prodotto  dal  si- 
gnor . ; veduto  rart.  91  della  Legge  6 dicembre  1865  N.  2626,  con  voti  fa- 

vorevoli e negativi  delibera  di  ammettere  le  ragioni  esposte  nel  ricorso  e 
manda  rettificarsi  di  conformità  la  Lista  dei  Giurati  facendo  analoga  annotazione 
nella  colonna  espressamente  riservata  alle  determinazioni  della  Giunta. 

(Seguono  le  firme). 

(Nel  caso  che  non  ammetta  ricorso  si  scriverà)-  ■, 

. . . delibera  di  respingere  le  ragioni  esposte  nel  presente  richiamo  perchè  (tw- 

dicare  i motivi) * * 

(Seguono  le  firme). 
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903.  - Notificazione  dell'esito  dei  reclami  presentati  alla  Giunta. 

(Vedi  il  Mod.  945).' 

KB.  Chi  creile*»  di  reclamare  *1  Prefetto  o Sotto-Prefetto,  potrfc  usare  il  Mod.  947. 

994  — Accompagnatoria  della  Lista  dei  Giurati  ed  altri  documenti  al 
Sotto-Prefetto. 

In  addì  19 

Almi,  signor  Sotto  Prefetto  di  .... 

A mente  dell'art.  92  della  Legge  fi  dicembre  1865  N.  2626  il  sottoscritto  le 
trasmette  la  qui  unita  Lista  generale  dei  Giurati  debitamente  revista  e pubblicata. 

Si  uniscono  anche  N.  ricorsi  con  in  calce  le  deliberazioni  della  Giunta  Mu- 
nicipale. 

Il  Sindaco 


&&S.  — Manifesto  di  pubblicazione  del  Decreto  di  approvazione  della  Lista 
dei  Giurati.  (Art.  OH  della  Legge  G dicembre  1865,  N.  2626). 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

MUNICIPIO  DI 


Approvazione  della  Lista  dei  Giurati. 

Manifesto  » 

Si  rende  a pubblica  notizia  che  con  Decreto  in  data  N.  del  signor 

Prefetto  (o  Sotto-Prefetto)  di  è stata  approvata  definitivamente  la  Lista 

generale  dei  Giurati  di  questo  Comune,  colle  rettificazioni  che  vedonsi  in  calce. 

Coloro  che  credono  di  aver  fondato  motivo  per  contraddire  alle  decisioni  del 
suddetto  Prefetto  (o  Sotto-Prefetto),  od  a lagnarsi  di  denegata  giustizia,  possono 
promuovere  la  loro  azione  dinanzi  alla  Corte  d’Appello,  notificando  aU’Autorità 
Circondariale  succitata  la  loro  domanda  entro  di  dieci  giorni  da  questa  data,  sotto 
pena  di  nullità  a termini  dell'art.  93  della  Legge  6 dicembre  1865  N.  2626. 

In  addi  '18  . 

Il  Sindaco  II  Segretario 

KB.  In  c«lce  *1  piveenta  Manifesto  dovrA  estere  trascritto  letteralmente  il  decreto  d'approva- 
iione.  colla  tabella  delle  rettificazioni,  se  del  cavo. 

Per  gli  ulteriori  atti  che  potessero  occorrere,  a termini  dell'art.  93  #udd.,  veJi  il  Mod.  951. 


996.  — Trasmissione  al  Prefetto  o Sotto-Prefetto  del  Certificato  di  pub- 
blicazione del  sno  Decreto  d' approvazione  della  Lista  generale  dei  Giu- 
rati, colla  tabella  delle  rettificazioni.  (Art.  OH,  idem). 

AlVIll,  signor  Prefetto  (o  Sotto-Prefetto)  di 

Il  Sindaco  sottoscritto  riferisco  a V.  S.  111.  e certifica  che  il  di  Lei  Decreto 
d’approvazione  definitiva  della  Lista  generale  dei  Giurati  di  questo  Comune,  in 
data  con  in  calce  la  tabella  delle  rettificazioni  (se  occorrerà,  si  soggiun- 

gerà : in  bianco),  è stato  regolarmente  affisso  al  luogo  solito  di  questa  Piazza  co- 
munale, dal  giorno  al  giorno  in  adempimento  al  prescritto  dell'art.  93  della 
Legge  6 dicembre  1865  N.  2626. 

In  addì  18  II  Sindaco 

i'vr mutarlo  9+n+mlé.  #cc. 
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SEZIONE  58.* 

Lotto  pubblico,  lotterie  e tombole. 

997.  — Verbale  del  Sindaco  e del  Ricevitore  del  lotto  pubblico,  per  con- 
statare, prima  dell'estrasione , l’annullamento  di  determinate  giuocate 
seguite  irregolarmente.  {Art.  16  del  Decreto  organico  5 novembre  1863, 
N.  1534). 

In  orla  libera. 

L’anno  milleottocento  addì  del  mese  di  nell  ufficio  comunale 

di  Provincia  di  ...  . 

Dinanzi  a me  N.  N.  Sindaco  del  Comune  suindicato,  è comparso  il  sig. 
il  quale  ò stato  riconosciuto  per  il  Ricevitore  del  Banco  N.  del  Regio  lotto 
pubblico,  esistente  in  questo  Comune. 

Il  Ricevitore  stesso  mi  ha  presentato  il  Bollettario  N.  dell’estrazione  fissata 
pel  giorno,  e precisamente  le  bollette  distinte  coi  Numeri  le  quali  hanno 
la  scritturazione  alterata,  ed  inintelligibile  da  rendere  impossibile  il  riconoscere  i 
giuochi  rispettivi,  dichiarando  che  tale  alterazione  avvenne  per  causa  ..  . . 
e quindi  occorre  dichiarare  l’annullamento  di  tali  giuocate  a sensi  dell’art.  10  del 
li.  Decreto  organico  sul  servizio  ed  amministrazione  del  lotto  pubblico,  in  data  5 
novembre  1863  N.  1534. 

Verificate  tali  alterazioni  da  me  Sindaco,  ho  restituito  al  Ricevitore  il  Bollet- 
tario mostratomi,  e di  tale  circostanza,  ho  fatto  risultare  col  presente  verbale,  che 
previa  lettura  e conferma  è stato  da  me  e dal  Ricevitore  come  infra  sottoscritto. 

.{Firme) 

NS.  Si  redige  in  un  solo  originale , e si  rilarcia  al  Ricevitore  onda  lo  trasmetti  alla  propria 
Diratione. 


998.  — Manifesto  annnnziante  al  pubblico  l'annullamento  di  determinate 
giuocate.  {Idem). 

In  carta  libera. 

RICEVITORIA  DEL  R.  LOTTO  PUBBLICO 
Banco  N.  in  ...  . 

Avviso 

A termini  dell'art.  16  del  R.  Decreto  organico  5 novembre  1863  N.  1534  ò 
stato  constatato  con  verbale  del  sig.  Sindaco  locale,  l’annullamento  delle  giuocate 
risultanti  dalle  bollette  N.  Bollettario  N.  relative  alla  p.  v.  estrazione  di 
fissata  pel  giorno  . . 

Ciò  stante  si  diffida  il  pubblico  ed  in  modo  spedalo  i portatori  di  dette  bol- 
lette le  cui  giuocate  sono  state  come  sopra  annullate,  che  le  stesse  non  potranno 
servire  ad  altro  che  per  ricevere  di  ritorno  la  somma  rispettivamente  pagata,  contro 
restituzione  della  bolletta,  entro  novanta  giorni  da  oggi,  e scorso  il  quale  termine, 
non  si  farò  pifi  luogo  a rimborso. 

In  addì  18  , In  Ricf.viioe» 

Ft’sio  II  Sindaco 


969  — Verbale  consigliare  per  deliberare  l'attivazioue  di  una  lotteria 
o tombola.  {R.  decreto  27  settembre  1863  N.  1484). 

(Per  le  premewe  vedi  II  Mod.  312). 

Orsetto 

= Se  si  debba  attivare  una  lotteria  (o  tombola)  per  iscopo  di  beneficenza  (o 
belle  arti).  — 

Il  Consiglio  prese  cognizione  del  piano  progettato  per  tale  lotteria,  e dalla  cui 
discussione,  alla  quale  presero  parte  i signori  apparve  che  ..... 
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Esaurita  questa,  sull  invito  del  sig.  Presidente,  il  Consiglio  con  voti  favore- 
ji-u  i.  j®  negativi  N.  per  alzata  e seduta,  essendo  scrutatori  i signori  ha 
deliberato  di  approvare  il  piano  e lo  scopo  della  progettata  lotteria,  ed  approva 
pure  la  somma  di  L.  da  anticiparsi  dal  Comune  per  le  spese  di  attivazione 
salvo  il  regolare  ed  intiero  rimborso.  . e ’ 

Per  Pamministrazione  di  detta  Lotteria  viene  nominata  a 
verificata  la  votazione  come  sopra,  la  seguente  commissione:  sig. 
e Membri  sig 8 

( Chiusa  e firme  solite). 

SB.  La  lotteria  dovrà  e»ere  approvala  dal  Prefetto.  — Per  il  Piano  vedi  il  Mod.  1002. 

±05?°  Domanda  al  Prefetto  o Sotto-Prefetto  per  ottenere  rantorùiasione 
"t  attivare  nna  Lotteria  o tombola.  {Art.  1 e & del  Regolamento  20  giugno 
1865  Ni  2400). 


scrntinio  segreto, 
/’  Presidente 


in  caria  da  cent.  50.  ed  in  doppio  esemplare. 

Al l'ill.  sig.  Prefetto  (o  Sotto-Prefetto)  di  ...  . 

Per  solennizzare  viemeglio  con  pubblici  divertimenti  e con  beneficenze  la  festa 
di  ,1  Autorità  Municipale,  di  concerto  col  sottoscritto,  ha  deliberato  di  at- 

tivare una  Lotteria  (o  tornitola)  in  questo  Comune,  la  cni  estrazione  avrà  luogo  il 
giorno  salvo  ben  inteso  di  prorogarla  nel  caso  che  le  cartelle  ( o biglietti) 

per  concorrere  alle  vincite  non  fossero  nel  determinato  numero  stati  venduti. 

Chi  scrive  unisce  alla  presente  il  piano  ed  il  modulo  dello  stampato  per  le 
cartelle  {o  biglietti)  destinati  per  la  vendita , e chiedo  la  prescritta  autorizzazione 
"insta  il  disposto  del  Regolamento  29  giugno  1865  N.  2400. 

Stante  lo  scopo  affatto  disinteressato  da  parte  del  sottoscritto,  e che  l'utile 
netto  fruisce  a beneficio  di  non  dubita  lo  scrivente  che  sia  per  negarsi  l’au- 

torizzazione cho  colla  presente  richiede. 

Tn  addì  18  II  Promotore 


ÌOOI  — Manifesto  annunziaste  la  Lotteria,  e pubblicazione  del  Piano. 

Su  carta  da  ccnt.  05. 

PROVINCIA  DI  MANDAMENTO  DI 


LA  GIUNTA  MUNICIPALE  DEL  COMUNE  DI 


Avvisa 

Col  Decreto  in  data  del  sig.  Prefetto  della  Provincia  è stato  appro- 
vato il  Piano  di  una  lotteria  da  estrarsi  in  questa  Città  nei  giorni  a be- 
neficio totale  di 

La  Giunta  Municipale  pubblica  qui  sotto  il  piano  stesso,  notifica  che  la  Com- 
missione Amministratnce  della  Lotteria  è formata  dai  signori  : 

N.  N.  Presidente. 

N.  N.  v 

. Membri. 

N.  N.’  * 

Notifica  parimenti  che  il  prezzo  di  ogui  biglietto  dante  diritto  all'  estrazione 
di  un  numero  dall’urna,  è fissato  in  L 

I biglietti  si  porranno  in  vendita  presso  i 

Gli  oggetti  della  lotteria  sono  esposti  dalle  ore  alle  ore  di  tutti  i giorni, 
nel  locale  ad  uso  , posto  in  via  N.  . Alle  ore  seguirà  là 

estrazione,  e la  consegua  degli  oggetti  vinti. 
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Ogni  biglietto  vince  un  oggetto. 

Lo  spirito  sempre  filantropico  di  questa  popolazione  fa  assicurare  un  brillante 
risultato  di  questa  lotteria,  il  cui  scopo  è sommamente  umanitario  e caritativo. 

In  addi  18 

La  Giunta  Municipali 

1003.  — Piano  di  nn&  lotteria  per  iscopo  di  beneficenza. 

Art.  1.  Nel  Comune  di  Provincia  di  sarà  attivata,  previa  au- 

torizzazione del  Prefetto  della  Provincia  una  lotteria  pubblica,  da  estrorsi  nel  giorno 
di  od  in  quello  che  successivamente  sarà  fissato  dalla  Giunta  Municipale. 

Art.  2.  La  lotteria  consisterà  in  oggetti  mobili,  provveduti  dalla  Commissione 
apposita  mediaute  acquisto  o per  doni  ricevuti. 

Art.  8.  Ogni  oggetto  sarà  numerizzato  e registrato  sopra  apposito  elenco  ge- 
nerale, su  cui  sarà  pure  fatta  una  esatta  descrizione,  ed  applicato  il  prezzo  reale 
rispettivo. 

Art.  4.  Gli  oggetti  preparati  polla  lotteria  dovranno  avere  un  prezzo  intrinseco 
e commerciale,  di  L.  in  minimo  e di  L.  in  massimo. 

Art.  5.  Ultimatasi  la  raccolta  o la  provvista  degli  oggetti,  si  farà  il  calcolo  del 
loro  generale  ammontare;  il  doppio  di  questo,  dovrà  essere  ricavato  dalla  vendita 
di  biglietti,  numerizzati  dall'uno  sino  al  numero  massimo  corrispondente  alla  quan- 
tità degli  oggetti  della  lotteria. 

Art.  6.  Tutti  gli  oggetti  saranno  tenuti  in  pubblica  vista  con  applicata  l’eti- 
chetta portante  il  numero  d’ordine  di  loro  registrazione. 

Art.  7.  Venuto  il  giorno  dell’estrazione,  si  porranno  nell"  urna  alla  vista  del 
pubblico,  altrettanti  biglietti,  corrispondenti  alla  quantità  degli  oggetti  della  lot- 
teria, cioè  dall'uno  in  avanti.  La  numerizzazione  di  questi  biglietti  sarà  fatta  in 
istampa,  tanto  in  cifre  che  in  tutte  lettere  ; saranno  controllati  ed  identificati  con 
un  bollo  particolare  a secco  od  a umido,  da  custodirsi  gelosamente  dal  Presidente 
della  Commissione. 

Art.  8.  1 cittadini  che  vorranno  prendere  parte  alla  lotteria,  dovranno  acqui- 
stare i biglietti  a pagamento  del  prezzo  che  sarà  fissato,  e coi  quali  si  presente- 
ranno all’urna  estraendo  tanti  numeri  quanti  saranno  i biglietti  a pagamento  con- 
segnati all’impiegato  che  sorveglia  l’estrazione. 

Art.  9.  Fatta  l’estrazione , ogni  cittadino  può  verificare  anche  da  sé  l’oggetto 
vinto,  confrontando  il  numero  di  ogni  biglietto  col  numero  degli  oggetti  esposti,  o 
col  registro  generale,  di  cui  ne  saranno  affissi  più  esemplari  nella  parte  di  sala 
destinata  pel  pubblico. 

Art.  10.  Ai  presentatori  dei  biglietti  estratti,  sarà  fatta  tosto  la  consegna  del- 
l’oggetto vinto. 

Art.  11.  Tutti  quelli  oggetti  che  non  saranno  ritirati  entro  giorni  ultimata 
l’estrazione,  si  riterranno  abbandonati  o rilasciati  a beneficio  dello  scopo  della  lotteria. 

Art.  12.  Così  pure  gli  oggetti  corrispondenti  ai  biglietti  che  non  fossero  estratti 
perché  rimasti  nell’urna  alla  chiusura  definitiva  dell’estrazione,  saranno  venduti 
nell’interesse  della  lotteria. 

Art.  13.  Alla  chiusura  serale  dell’estrazione,  si  farà  il  suggellamene  dell’urna, 
la  cui  rottura  avverrà  al  mattino  successivo,  previa  verifica. 


1CX>S.  — Quadro  statistico  delle  risultanze  della  Lotteria  di  beneficenza. 

In  carta  libera. 

Nel  Comune  di  Provincia  di  addì  del  mese  di  anno 

milleottocento  noi  locale  della  Lotteria  di  beneficenza  per  lo  scopo  di 
attivata  e amministrata  dalla  sottoscritta  Commissione. 
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(Quadro  statistico  di  tutte  le  risultanze  della  Lotterìa,  la  «ui  estrazione  segui 
nei  giorni  e fu  definitivamente  chiusa  il  giorno  .....: 


Quantità  di  tutti  gli  oggetti  raccolti  in  dono . N. 

idem  » » acquistati 

Prezzo  esborsato  idem  . . L. 

Prezzo  di  stima  degli  oggetti  raccolti  > 

Totale  L. 

Biglietti  emessil  a pagamento  ( N.  a L.  ; cadauno. 

Biglietti  venduti  N.  al . . prodotto  L. 

Prodotto  degli  oggetti  abbandonati » 

idem,  di  quelli  non  estratti,  e rimasti . » 

. . _ , Ricavo  lordo  generale  L. 

Spese  di  acquisto,  come  sopra  . . . . . ' . . . . L. 

Per  affitto  di  locali » 


Per  mercede  ai  servienti 

Per  aggio  del  per  cento  ai  venditori  dei  biglietti  « ‘ 

Per  addobbi  

Per  trasporti  di  oggetti,  mediazione,  ecc 

Spese  diverse 0 

Spese  totali 

Ricavo  netto  


diconsi  lire  (in  disteso ) 

(Firme  della  Commissione). 


±00-4.  — Piano  per  nn&  tombola  di  beneficenza,  o d’incoraggiamento  di 

belle  arti.  (Art.  8 del  Regol.  29  giugno  1865  2f.  2400). 

In  caria  Ubera. 

Ari  1.  Nel  Comune  di  Provincia  di  sarà  attivata  una  tombola 

a totale  beneficio  di  giusta  il  presente  Piano. 

Art.  2.  La  tombola  consisterà  nell  estrazione  di  quaranta  numeri;  e ciò  seguirà 
sulla  piazza  maggiore,  il  giorno  in  luogo  apposito,  ed  alla  presenza  dell’Au- 
torità locale. 

Art.  3.  Per  prendere  parte  alla  tombola , i cittadini  dovrauao  acquistare  le 
cartelle  con  sopravi  scritti  dieci  numeri  presi  dall’l  al  90  inclusivo. 

Art.  4.  La  vendita  delle  cartelle  sarà  fatta  dai  tabaccai , parrucchieri,  ecc. 
nonché  dai  venditori  ambulanti,  e si  chiuderà  al  mezzo  giorno  preciso,  del  dì  fis- 
sato ner  l'estrazione. 

Art.  5.  Il  prezzo  di  ogni  cartella  è fissato  in  centesimi  cinquanta. 

Art  6.  I numeri  scritti  sopra  ogni  cartella,  sono  combinati  in  modo  che  quattro 
delle  stesse  cartelle  dovranno  necessariamente  vincere  : 


una  il  terno  fissato  in L.  25 

> quaterno  » >50 

» quinterno  > > 100 

> la  t imbola  > » 200 


Art.  7.  Per  vincere  la  tombola  occorre  che  siano  estratti  tutti  i numeri  scritti 
sulla  cartella.  Per  vincere  il  terno,  il  quaterno  od  il  quinterno , basta  che  siano 
estratti  rispettivamente,  tre,  quattro  o cinque  numeri  di  una  stessa  cartella. 

Art.  S.  I possessori  delle  cartelle  vincenti , potranno  presentarsi  anche  tosto 
al  palco  dell’estrazione,  ove  sulla  consegna  e verificazione  delle  cartelle  stesse,  verrà 
loro  pagato  il  premio. 

Art.  9.  Se  entro  tre  mesi  dall’estrazione , i premi  non  verranno  ritirati , le 
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cartelle  vincenti  saranno  ritenute  annullate,  ed  il  premio  rispettivo , sari  unito  al 
prodotto  della  tombola  per  lo  scemo  di  cui  l’art.  1.  „ t , . , , 

Art.  10.  L'estrazione  sari  effettuata  colle  stesse  norme  fissate  pel  giuoco  del 
Lotto  pubblico.  Il  ragazzo  che  dovrà  eseguire  l'estrazione  dei  quaranta  numeri,  sarà 
preso  fra  gli  orfani  d’ambi  i genitori  più  poveri  del  Comune,  ed  al  quale  ragazzo 
saranno  pagate  L.  25. 

In  addì  18  lo  Pkovovbstk 


1005.  — Verbale  consigliare  per  approvare  l’attivazione  della  tombola 
ed  il  piano  relativo. 

( Vedi  il  Mod.  999). 


1006,  — Manifesto  annnnziante  l’attivazione  della  Tombola. 

( Vedi  Mod.  1001). 


±007.  — Manifesto  per  prorogare  il  giorno  deU'estrazione  della  Tombola. 

In  corta  da  cent.  5. 


Provincia  di  * ...  . ' Comune  di  ....  . 

= Comitato  per  T Amministrazione  della  Tombola  di  beneficenza  in  fa- 
vore   

Avviso 

Per  circostanze  indipendenti  dall'Amministrazione,  il  Comitato  sottoscritto,  no- 
tifica che  l'estrazione  della  Tombola,  la  quale  doveva  estrarsi  nel  giorno  , 

seguirà  invece  nel  giorno  alle  ore  colle  stesse  formalità  di  cui  l’appo- 

sito piano  debitamente  approvato  dalla  Prefettura  (o  Sotto-Prefettura)  di 
che  qui  sotto  si  toma  a pubblicare. 

Conseguentemente  la  vendita  delle  cartelle  seguirà  fino  al  mezzodì  del  giorno 
dell'estrazione. 

In  addì  18  II  Comitato 

SJ3.  Copi;*  del  presente  t»arà  comunicata  al  sip.  Prefello  o Sotto-Prefetto  , ed  alla  Di- 

rezione del  Lotto  qualche  giorno  prima  di  quello  che  era  fissato  per  l'e»traxione  che  fu  prorogata. 


1008  — Registro  delle  cartelle  o biglietti  a madre  e figlia.  {Mod.  A di 
cui  il  Regol.  suddetto). 

La  matrice  di  ogni  cartella,  deve  essere  mu- 
nita della  inarca  di  5 centesimi. 


Registro  N.  . . . 

Si  è verificato  contenere  n. 


( Frontispieio ) 
cartelle. 


Il  Pkefktto 


TOMBOLA 

da  eseguirsi  in  il  giorno  autorizzata  dal  di  con  Decreto 

del  ....  . 

Il  Distributobs 

1 sottoscritti  in  esecuzione  del  disposto  dall’art.  12  del  Regolamento  appro- 
vato con  Reale  Decreto  del  29  giugno  18<i5 , n.  2400  hanno  constatato  che  delle 
cartelle  componenti  il  presente  registro  fnrono  vendute  n.  . . . 


Il  Dllkoaio  dklla  Dibsziosl  noi  ta  r i imi  stali  dkl  Lotto 
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Regialro  N. 

(Luogo  Bollo  t;r^ io 

Direzione 
del  Lotto) 


Cartella  N. 

TOMBOLA 

il  giorno  i 


il  giorno  autorii- 
con  Decreto  del 


(Come  sopra) 


Regiatro  N. 

Cartella  N. 

TOMBOLA 

da  «trarai  in 

il  giorno  autorii- 

tata  dalla 

di  con  Decreto  del 

1OO0.  — Verbale  di  liquidazione  della  tassa  del  20  per  cento  spettante 

all'erario.  (Mod.  B del  Regol.  idem). 

In  carta  libera. 

In  addì  18 

Essendo  imminente  l'ora  fissata  per  l'estrazione  della  suddetta  tombola  ed 
arendo  il  concessionario  a termini  dell'art.  12  del  citato  regolamento  pre- 
sentati al  sig.  delegato  a presiedere  l’estrazione  i n.  registri  delle 

cartelle  della  Tombola  già  rivestiti  delle  formalità  richieste  dall’ art.  11  del  Rego- 
lamento stesso; 

Io  sottoscritto  all'uopo  incaricato  dalla  Direzione  compartimentale  del 

Lotto  di  con  nota  delti 

Alla  presenza  ed  in  concorso  del  prelodato  sig.  che  mi  ha  rimessi  gli 

esibiti  registri  sono  addivenuto  alla  enumerazione  delle  cartelle  vendute,  segnandone 
su  di  ciascun  registro  la  quantità  rispettiva  come  in  appresso. 
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Cib  stante,  si  è riconosciuto  e riscontrato  cbe  il  numero  totale  delle  cartelle 
vendute,  ascende  a diconsi  cartelle  (in  disteso)  le  quali  a cent.  ca- 
dauna, come  dal  Piano  relativo  formano  un  totale  prodotto  lordo  di  L.  sul  quale 
basandosi  la  tassa  del  veuti  per  cento  di  cui  il  regolamento  sulle  Lotterie  e tom- 
bole, del  29  giugno  1865  N.  2400,  viene  liquidatala  tassa  stessa  in  L.  diconsi 
lire  .... 

La  quale  somma  di  L.  sarà  dal  concessionario  sig.  versata  alla  Te- 

soreria della  Provincia,  entro  di  giorni  tre  da  oggi,  ritirando  quitanza , da  conse- 
gnarsi al  sottoscritto  delegato,  per  ottenere  in  seguito  lo  svincolo  della  prestata 
cauzione. 

Ritirati  tutti  i registri  predisposti  pel  giuoco,  cioè  N.  che  hanno  servito, 
e N.  in  bianco,  questi  dal  Delegato  saranno  trasmessi  alla  Direzione  compar- 
timentale del  Lotto. 

Di  quanto  sopra  si  è fatto  risultare  col  presente  Processo  verbale  steso  in  4 
esemplari  di  cui  uno  viene  consegnato  ai  Concessionario  e gli  altri  tre  vengono  ri- 
tirati dal  Delegato  per  trattenerne  uno  presso  di  se,  e trasmetterne  uno  al  Prefetto 
(o  Sotto-Prefetto)  che  accorda  l’autorizzazione,  e l’altro  ad  uso  della  Direzione  del 
Lotto  suaccennata. 

(Firma  del  Concessionario  e del  Delegato) 


loto,  — Conto  generale  dei  prodotti  della  Tombola. 

(Vedi  Mod.  1002). 


SEZIONE  59.* 

.tlariua  mercantile. 

iol  1.  — Certificato  di  cittadinanaa  per  la  gente  di  mare.  (Art.  20,  let- 
tera A,  del  Codice  per  la  marina  mercantile,  in  data  25  giugno  1865). 

Provincia  di Comune  di 

11  Sindaco  sottoscritto  dietro  richiesta  di  figlio  di  e della 

nato  in  Provincia  di  il  giorno  certifica  che  lo  stesso  gode 

i diritti  di  cittadinanza  italiana,  e gli  rilascia  il  presente,  onde  se  ne  valga  a ter- 
mini dell’articolo  20  del  Codice  di  Marina  mercantile  25  giugno  1865. 
hi  addi  18 

Il  Richiedente  II  Sindaco 

KB.  Se  la  periioua  a cui  ai  rilascia  il  certificalo  è povera,  aarà  steso  iu  carta  libera,  iu  caao 
diverso  dovrà  essere  scritto  sopra  carta  da  bollo  da  centesimi  50. 


101X3.  — Consenso  dei  genitori  o del  tutore,  per  essere  ammesso  alla  gente 
di  mare  nel  caso  di  minore  età.  (Art.  20,  lettera  D,  idem). 

Provincia  di Comune  di 

L'anno  mille  ottocento  addì  del  mese  di  nell'ufficio  Co- 
munale di 

Comparso  (cognome,  nome  e residenza  delle  persone  comparse)  i quali  di- 
chiarandosi (padre,  madre  o tutore)  del  giovane  ( cognome , nome , età,  pater- 
nilà  della  persona  che  vuole  entrare  in  servizio  della  gente  di  mare)  nato  in 
Provincia  di  il  giorno  a termini  deil’art.  20  del  Codice  della 

marina  mercantile  25  giugno  1865,  dichiarano  di  acconsentire  che  il  giovane  sud- 
detto venga  inscritto  a far  parte  della  gente  di  mare. 
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Di  tale  dichiarazione  fatta  alla  presenza  di  me  sottoscritto  Sindaco,  e dei  te- 
stimoni qui  residenti,  ho  fatto  constare  mediante  il  presente  Verbale,  che 

preria  lettura  e conferma  è stato  come  infra  sottoscritto. 

( Firma  dei  Dichiaranti)  { Firma  dei  testimonii) 

{Bollo  e firma,  del  Sindaco). 

KB.  Pur  la  lassa  di  Bollo,  vedi  nota  al  modulo  precedente. 


±013.  - Certificato  comprovante  il  domicilio  del  Compartimento  marittimo, 
per  l’inscrizione  della  gente  di  mare.  {Art.  20  lettera  E,  idem). 

Provincia  di Comune  di 

Il  Sindaco  sottoscritto  sulla  richiesta  di 


Dichiara 

che  tìglio  di  e della  nato  in  Provincia  di  ' 

il  giorno  è attualmente  domiciliato  in  questo  Comune,  che  fa  parte  del 

Compartimento  marittimo  di  ...  . 

Il  presente  si  rilascia  al  Biehiedente  suddetto  a termini  dell’art.  20  del  Codice 
di  marina  mercantile  25  giugno  1865. 

In  addi  18 

{Firma  del  Richiedente)  {Pinna  del  Sindaco) 

KB.  Per  !«  tassa  di  Bollo,  Tedi  nota  al  Modulo  1012. 


± O ± 4.-  Verbale  per  ricupero  di  oggetti  di  seguito  naufragio.  {Art.  125,  id.). 
Provincia  di ' Comune  di 

L’anno  milleottocento  il  giorno  del  mese  di  nella  località  . . . 

In  assenza  dell’ Autorità  marittima,  il  sottoscritto  Sindaco  ha  ricevuto  in  cu- 
stodia i vari  oggetti  ricuperati  in  seguito  al  naufragio  del  {nome  del  legno  nau- 
fragato)i avvenuto  il  giorno  i quali  oggetti  sono  indicati  e descritti  nel- 

l’ordine di  presentazione  come  segue: 

{Scrivere  le  persone  e gli  oggetti  rinvenuti). 

A termini  denari;.  125  del  Codice  di  marina  mercantile,  il  sottoscritto  facente 
funzione  di  autorità  marittima  di  questo  Comune,  ha  redatto  il  presente  Verbale, 
di  cui  uua  copia  autentica  sqrà  tosto  spedita  al  signor  Comandante  il  comparti- 
mento marittimo  di  ed  una  simile  al  sig.  Comandante  il  Porto  viciniore 

di  per  loro  notizia. 

Fatto  e sottoscritto  {Firma  del  Sindaco). 

KB.  Il  presente  sari  steso  in  carta  libera. 


± O ± S.  — Avviso  da  affiggersi  nei  casi  di  ricupero  di  oggetti  in  seguito 
a nanfragio.  {Art.  131,  idem). 

PROVINCIA  DI  OOMrAJtTl MESTO  MARITTIMO  DI 

IL  SINDACO  DEL  COMUNE  DI 


Avvisa 

Il  sottoscritto  Sindaco  f.  f.  di  Autorità  marittima,  notifica  che  in  seguito  al 
naufragio  dei  legni  avvenuto  il  giorno  vicino  a queste  coste,  sono 

stati  ricuperati  gli  oggetti  qui  in  calce  indicati  e descritti. 

A termini  dell’art.  131  del  Codice  di  Marina  mercantile  25  giugno  1865^  rende 
avvertiti  gli  interessati,  onde  reclamino  e ritirino  gli  oggetti  stessi,  previa  l’esatta 
osservanza  delle  Disposizioni  contenute  nel  citato  Codice,  con  diffida  che  trascorso 
un  anno  da  questa  data,  gli  oggetti  stessi  saranno  venduti. 
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11  presente  si  manda  pubblicare  ai  luoghi  pubblici  di  questo  Comune  e dei 
Comuni  limitrofi,  non  che  alla  porta  dei  Comandi  del  Porto  viciniore  e del  Com- 
partimento Marittimo,  e sarà  inserto  nella  Gazoetta  Ufficiale  del  Regno. 

In  addì  18  II  Sindaco. 

Elenco  degli  oggetti  rinvenuti: 

SU.  Il  piebCDle  sa:à  bleso  io  carta  libera. 

SEZIONE  60.‘ 

Mediatori  e Commercio, 

Avvertenza.  - Per  esercitare  legalmente  la  professione  di  Agente  di  cambio  e di 
Mediatore  occorre  l’esatta  osservanza  del  Kegolamento  23  dicembre  1665  N.  2672, 


1016.  — Regolamento  e tariffa  per  i semplici  sensali  esercenti  nel  Co- 
mune di  loro  domicilio. 


In  carta  libera. 


Art.  1.  Nessuno  potrà  essere  riconosciuto  ad  esercitare  la  professione  di  pub- 
blico sensato  nel  territorio  di  questo  Comune,  se  non  avrà  ottenuta  l'autorizzazione 
del  Sindaco,  giusta  il  presente  Regolamento. 

Art.  2.  Chi  desidera  di  essere  autorizzato,  dovrà  fare  espressa  domanda  al  Sin- 
daco, indicando  i generi  pei  quali  intende  trattare  i contratti,  e la  persona  che  as- 
sume il  carico  di  fideiussore. 

Art.  3.  Il  fideiussore  dovrà  essere  persona  benevisa  dal  Sindaco , possidente, 
e stabilmente  dimorante  in  Comune. 

Art.  4.  Il  minimo  della  fideiussione  sarà  fissato  di  volta  in  volta  dal  Siudaco 
a tenore  dell’  importanza  dei  generi  da  contrattarsi  indicati  nella  domanda.  Trat- 
tandosi di  un  sensale  che  intenda  esercitare  la  sua  professione  per  tutti  i generi , 
la  fideiussione  non  potrà  essere  minore  di  lire  mille. 

Art.  5.  11  fideiussore  apporrà  la  propria  dichiarazione  in  calce  della  domanda 
di  cui  l’art.  2,  indicando  l’ammontare  della  somma  di  cauzione,  e firmerà  la  detta 
dichiarazione  unitamente  a due  testimoni. 

Art.  6.  Il  Sindaco,  trovata  ogni  cosa  regolare,  decreterà  l’inscrizione  del  ri- 
chiedente sull’  Elenco  dei  sensali  del  Comune , il  quale  starà  costantemente  affisso 
all’albo  pretorio  del  Municipio. 

Art.  7.  Sarà  rilasciato  dal  Sindaco,  un  Certificato  ad  ogni  sensale  inscritto 
sull’Elenco,  da  cui  consti,  oltre  delle  generali  del  titolare,  i generi  da  contrattarsi, 
il  nome  del  fideiussore  e l’ammontare  della  prestata  malleveria. 

Art.  8.  Il  Ceriitìcato  porterà  in  calce  la  tariffa  delle  mercedi  dovute  al  sensale 
conformemente  alla  tabella  qui  sotto. 

Art  9.  Ogni  sensale  inscritto  nell’  Elenco , ha  l’obbligo  di  tenere  un  libretto 
tascabile  sul  quale  dovrà  registrare  tutti  i contratti  stipulati  col  suo  ministero.  I 
sensali  hanno  pure  l’obbligo  di  tenere  nella  loro  residenza  un  registro  regolare  per 
esservi  notati  tutti  i contratti  prima  registrati  sul  libretto  tascabile. 

Art.  10.  Al  sabbato  di  ogni  settimana,  ogni  sensale  dovrà  spedire  all’ufficio 
comunale  la  notifica  dei  prezzi  correnti  di  ogni  genere , il  cui  registro-bollettario 
sarà  fornito  a carico  comunale. 

Art.  11.  Ogni  infrazione  del  presente  Regolamento,  darà  luogo  al  ritiro  del 
rilasciato  certificato  e cancellazione  dall’elenco  dei  sensali. 

Art.  12.  Pei  contratti  stipulati,  i sensali  avranno  diritto  alle  mercedi  di  cui 
la  seguente 
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TARIFFA 

delle  mercedi  spetta  itti  ai  sensati  esercenti  nel  Connine  di  ...  . 

Mercede  fissa  per  ogni  contratto L.  1 00 

Mercede  graduale  in  ragione  della  somma  totale  di  ogni  contratto  : 

Sino  a L.  50  . . . . . L.  0 50 

Da  oltre  L.  50  alle  L.  100 » 1 00 

» » 100  » » 200  > 2 00 

» * 200  » * 500  » 3 0# 

» » 500  > » 1000  > 4 00 

Per  ogni  L.  1000  in  più  o frazione » 3 00 


v La  mercede  stessa  sarà  pagata  per  metà  dal  venditore  e l’altra  metà  dal  com- 
pratore, salvo  patti  speciali  tra  i contraenti. 


La  Giunta  Municipale  a termini  dell’art.  93  della  Legge  Comunale , ha  deli- 
berato il  presente  regolamento  e tariffa  per  i semplici  sensali  esercenti  in  questo 
Comune,  e si  manda  pubblicare  all’albo  pretorio. 

In  addì  18  ’ La  Giusta 


1017.  — Dichiarazione  da  presentarsi  da  chi  intende  esercitare  nel  Co- 
mune la  professione  di  semplice  sensale.  {Art.  33  c 34  del  Codice  di  Com- 
mercio). 

.Io  cari*  da  cent.  50. 

All'onor.  signor  Sindaco  di 

Il  sottoscritto  che  da  più  anni  conosce  a perfezione  la  qualità  dei  vari  generi 
agricoli  che  si  pongono  in  vendita  nel  recinto  ai  questo  territorio  comunale,  inten- 
derebbe di  esercitare  la  professione  di  semplice  sensale. 

Per  il  quale  scopo  Le  spedisco  la  presente  Dichiarazione,  chiede  di  essere  in- 
scritto sull’elenco  dei  sensali  del  Comune,  domanda  gli  sia  rilasciato  il  Certificato 
di  tale  inscrizione,  e dichiara  di  dare  in  cauzione  o fideiussione  il  sig.  il 

quale  si  presta  volontariamente  a tale  ufficio,  come  vedesi  dall’attestazione  qui  sotto. 

I generi  per  la  cui  vendita  il  sottoscritto  intende  esercitare  da  sensale  sono  i 
seguenti  : , 

{Indicare  i generi). 

In  addì  18  II  Dichiarante 

In  correlazione  a quanto  sopra,  il  sottoscritto  dichiara  di  assumere  la  qualità 
di  fideiussore  del  sig.  per  la  professione  che  intende  esercitare  di  sensale, 

rispondendo  in  proprio  a tutte  quelle  deficenze,  abusi,  ecc.,  che  potesse  commettere 
il  predetto  sig.  e ciò  fino  a dichiarazione  contraria  e fino  al  limite  massimo 

complessivo  al  L 

In  addì  18  II  Fideiussori 

I Testimoni 

Il  Sindaco  di 

Vista  la  presente  domanda,  ritenuto  che  il  Dichiarante  sig.  sia  di 

buona  condotta,  nulla  emergendo  sul  suo  conto,  manda  inscriversi  detto  sig. 
sull’Elenco  dei  pubblici  sensali  di  questo  Comune,  e rilascia  al  medesimo,  il  rela- 
tivo certificato. 

In  odili  18  II  Sindaco 


Digitized  by  Google 


71 G FORMULARIO  GRNEBALK,  TARTR  SECONDA 

1018.  — Elenco  dei  pnbblioi  sensali,  per  la  affissione  all'albo  pretorio  del 
Municipio. 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

MUNICIPIO  DI  ...  . 

Il  sottoscritto  Sindaco,  visto  l'art.  44  del  Codice  di  Commercio  25  giugno  1865; 
Visto  il  certificato  di  abilitazione  alla  professione  di  pubblico  Sensale  in 
questo  Comune  in  favore  degli  individui  qui  abbasso  elencati  ; 

Manda  affiggersi  nella  sala  del  Municipio  il  seguente  Elenco: 


o 

V) 

Uà 

4* 

u 

tic 

i O 

E» 

a. 

r. 

Cognome , Nome 
e 

Paternità 

Luogo  e data 
di 

nascita 

Estremi 

del 

certificalo 

C 

1 

Lire 

auzione 

restata 

Fidejus- 

so  re 

Specie  di  mediazione 
cui 

ciascuno  è addetto 

. . » j . 

i _ : rt 

In  addi  18  II  Sindaco. 


± 019.  — Certificato  da  rilasciarsi  ai  pubblici  sensali  inscritti  sull'Elenco. 

Su  curia  da  ceot.  50. 

Il  Sindaco  del  Comune  di Provincia  di 

Certifica  che  il  sig.  figlio  di  nativo  di  addì  e 

dimorante  in  questo  Comune,  trovasi  inscritto  al  N.  dell’  Elenco  dei  pubblici 
mediatori,  esercenti  in  questo  territorio  comunale. 

11  sensale  stesso  eserciterà  l'ufficio  di  sensale  per  le  rendite  dei  seguenti  ge- 
neri   

Per  garanzia  dell’esattezza  di  ogni  sua  ingerenza  nei  contratti  e maneggio  di 
denaro,  il  signor  suddetto,  ha  prestato  fiduciaria  cauzione  a mezzo  del 

sig.  fino  al  limite  massimo  e complessivo  di  L 

Il  presente  è sempre  derogabile , qualora  il  latore  per  cattiva  condotta  o per 
altri  motivi  venisse  cancellato  uaH’Elenco  dei  sensali  di  cui  sopra. 

Qui  sotto  si  riporta  la  tariffa  delle  mercedi  dovute  ai  sensali  fissata  da  questa 
Giunta  Municipale. 

In  addi  18  II  Sindaco 

(Aggiungere  la  Tariffa)  (L.  S.) 


1020,  — Libretto  tascabile  per  uso  dei  pubblici  sensali  e mediatori. 

NB.  Ogni  pagina  del  Libretto , dovrà  contenere  un  contratto  distinto  , e la  pagina  atessa 
sarà  del  tenore  seguente  : 

Nel  Comune  di  Provincia  di  il  giorno  del  mese  di 

anno  milleottocento  ore 

Col  ministero  di  me  sensale  pubblico  qui  sotto  firmato,  il  sig.  di  pro- 
fessione dimorante  a na  venduto  al  sig.  di  professione 

dimorante  a numero  ( indicare  li  quantità  e qualità  dell’unità  di  peso 

o di  misura,  ed  il  genere  stato  venduto)  al  prezzo  di  legali  lire  per  ogni  . . . . 

La  consegna  sarà  fatta  il  giorno 

Il  pagamento  verrà  eseguito  il  giorno 

Il  trasporto  dei  geueri  lino  a sarà  a carico  ilei 
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Il  Tenditore  ha  rioevuto  in  caparra  lire  ....... 

La  mediazione  dovutami  fissata  d’accordo  coi  contraenti  è di  L.  pagabili  a 
contratto  ultimato  per  L.  dal  venditore,  e per  L.  dal  compratore. 

Il  contratto  stesso  è vincolato  ai  seguenti  patti  speciali: 

(. Indicare  quali)  ( Firma  del  Sensale) 

NB.  Le  indicazioni  tutte  di  questo  libretto  , saranno  tosto  dal  sensale  trascritte  sul  regolare 
Registro  di  cui  il  Modulo  seguente. 


1031.  — Registro  dei  contratti  fotti  coll’intervento  dei  sensali  debita- 
mente autorizzati. 

Ogni  foglio  di  quattro  pagina  di  questo  Re- 
gistro doert  essere  munito  della  marea  da 

cent.  50. 

(Frontispizio) 

Registro  delle  contrattazioni  seguite  col  ministero  del  Sensale  N.  N.  figlio 
di  nativo  di  il  giorno  ; dal  giorno  al  come 

ila  autorizzazione  avuta  da  con  Certificato  N.  in  data 


(Firma  del  sensale). 

(Pagina  intèrna) 
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1022.  — Notifica  dei  prezzi  dei  generi  agricoli,  ecc.  verificatisi  nelle 
vendite  seguite  in  ogni  mercato,  da  trasmettersi  dai  sensali  pubblici  al 
Sindaco  della  loro  residenza. 

Io  c&rla  libera,  h madre  e figlia. 

N.  d’ordine 


II  sensale  pubblico  sottoscritto,  notifica  al  signor  Sindaco  del  Comune  di 
che  nel  mercato  del  giorno  avvenuto  nel  Comune  di  si  sono  veri- 

ficate le  vendite  ed  i prezzi  di  cui  il  seguente  elenco  : 


SS.  Questo  bollettario  earà  consegnato  ed  ogni  sensale,  a carico  del  Comune. 

( Vedi  U Mod.  714.) 
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1025.  — Verbale  della  Giunta  Municipale,  per  la  creazione  temporanea 

di  piccoli  biglietti  fiduciari,  onde  facilitare  il  commercio  locale. 

(P«r  le  premei»  vedi  il  Mod.  74S). 

Oggetto 

= Se  sia  il  caso  di  imitare  alcuni  altri  Municipi , col  creare  in  via  affatto 
temporanea  l'emissiono  di  biglietti  monetari  di  piccolo  taglio,  per  facilitare  al  com- 
mercio locale  la  transazione  nei  contratti.  = 

Il  Sindaco  espose  alla  Giunta,  come  per  la  quasi  assoluta  mancanza  di  monete 
di  rame,  sia  assai  difficile  al  popolo  avere  spezzati  per  i più  urgenti  bisogni,  e che 
per  ottenere  il  cambio  dei  biglietti  legali , occorre  sempre  di  arrecare  danno  ai 
detentori  di  detti  biglietti  per  l'aggiottaggio  introdottosi  ovunque. 

Per  tali  circostanze,  e per  evitare  seri  guai  nel  popolo,  il  Sindaco  proporrebbe 
di  emettere  d’urgenza  per  il  valore  di  L.  una  corrispondente  quantità  di  bi- 
glietti fiduciari  comunali  di  cent.  50  cadauno,  i quali  saranno  firmati  dal  Sindaco, 
dall’assessore  anziano  e dall'esattore  comunale,  al  quale  verranno  consegnati  per  il 
concambio,  ecc. 

La  Giunta  riconosciuta  la  necessità  di  togliere  il  malumore  esistente  nella  po- 
polazione per  la  perdita  cbe  deve  soffrire  nel  cambio  dei  biglietti  legali  onde  avere 
spiccioli  pei  suoi  bisogni,  ritenuto  che  pel  momento  non  potrebbesi  riparare  a tali 
inconvenienti  se  non  coll’imitare  alcuni  altri  Municipi  i quali  emisero  biglietti 
fiduciari  di  piccolo  taglio,  con  voti  favorevoli  e contrari  per  alzata  e seduta, 
la  Giunta  stessa,  ha  deliberato  : 

1.  Di  emettere  pel  valore  di  L.  tanti  boni  di  cassa  comunale,  di  cente- 
simi cinquanta  cadauno,  i quali  saranno  firmati,  consegnati  e distribuiti  giusta  le 
proposte  del  Sindaco,  di  sopra  indicate,  ben  inteso  cbe  di  questa  operazione  il  Co- 
muue  non  dovrà  risentirne  nè  danno  nè  vantaggio,  e si  terrà  di  ciò  nna  contabilità 
del  tutto  separata. 

2.  La  spesa  di  emissione  sarà  sostenuta  per  ora  dal  fondo  di  Cassa  comu- 
nale, salvo  a rimborsarlo  tosto  coll’interesse  delle  somme  disponibili  che  si  porranno 
alla  Cassa  di  risparmio,  di  ragione  sempre  dei  portatori  dei  biglietti  emessi,  i quali 
potranno  iu  ogni  tempo  ritirare  i biglietti  legali,  contro  consegna  dei  Boni  di  cassa, 
e senza  alcun  loro  danno. 

3.  Il  Sindaco  è incaricato  di  curare  sollecitamente  la  stampa,  controlleria  e 
sottoscrizione  di  detti  beni,  nonché  di  far  deporre  le  somme  disponibili  alla  Cassa 
di  rispàrmio. 

4.  Verificandosi  all’atto  del  ritiro,  una  qualunque  somma  d’avanzo,  questa  sarà 
consegnata  alla  Congregazione  di  carità  locale  perchè  sia  distribuita  ai  poveri  del 
Comune. 

( Chiusa  e firma  solile). 


1024.  — Manifesto  della  Giunta  Municipale  notificante  1’  emissione  dei 
Boni  di  cassa. 

Su  cari»  munii»  delia  marca  Ji  cent.  5. 

LA  GIUNTA  MUNICIPALE  DI 


Manifesto 

Sempre  intenta  questa  Giunta  municipale  a curare  il  bene  dei  suoi  ammini- 
strati, ha  deliberato  di  emettere  una  quantità  di  Boni  di  cassa , o biglietti  fidu- 
ciari, di  centesimi  cinquanta  cadauno  e ciò  onde  facilitare  le  piccole  contrattazioni 
del  popolo,  e per  togliere  ogni  malnmore  causato  dalla  mancanza  di  moneta  spic- 
ciola e dall’aggiotaggio. 

Tali  Boni  vennero  depositati  presso  l’esattore  comunale  sig,  il  quale  è 


Digitized  by  Google 


sraioNK  sfksastksiua,  npiiutgri  t.  commercio  “19 

autorizzato  a Care  il  concambio  coi  biglietti  legali,  e viceversa  dietro  semplice  ri- 
chiesta di  chiunque,  ed  in  ogni  giorno. 

Ritiene  la  sottoscritta  di  aver  fatta  cosa  gradita  e necessaria , ben  inteso  che 
quando  tale  necessità  sarà  cessata,  provvederà  tosto  pel  regolare  ritiro  dei  Boni 
ora  emessi  notificando  la  relativa  determinazione  con  altro  apposito  Manifesto. 

Stante  la  facilità  e facoltà  di  ognuno,  di  concambiare  1 Boni  di  cassa  colla 
moneta  legale  in  ogni  tempo,  confida  la  sottoscritta  che  ai  Boni  medesimi  sarà 
accordata  la  fiducia  che  si  meritano  simili  surrogati  alla  moneta  spicciola  legale. 
In  addi  38 

La  Giunta  Municipale 


1035,  — Matrice  dei  Boni  di  cassa  di  piccolo  taglio. 

. In  carta  libera. 


Seri*  Xttm. 

PROVINCIA  DI MUNICIPIO  DÌ  . . . 

Matrice  del  Bono  di  cent.  .7) 

Il  3 \ O DI  CANNA 

emesso  dalla  Giunta  Muni- 
cipale di con  de- 

liberazione  del 

a 

w 

2 

DI  CENT.  5 o AW 

emesso  dalla  Giunta  Municipale  con  deliberazione  del .... 

li.  Sindaco 

conmmbinbile  daU'E*»lioria  comunale  con  moneta  legala. 

1 1.  SlNDU.ll 

L'A’ìsks'ìork  L'Esattore 

<-> 

ZJ 

L'Apskssoub  L'Ksattork 

NB.  Nel  luogo  del  tagliando  sarà  appoato  il  Bollo  particolare  da  tenerci  gelosamente  custodito 
dal  Sindaco.  I libri  debitamente  firmali,  saranno  consegnati  all'esattore  perla  distribuzione , con 
facoltà  di  servirsi  in  parte  dei  Boni  per  pagare  gli  Impiegali  comunali. 


1033.  — Manifesto  per  l'assoluto  ritiro  dei  Boni  di  cassa,  dalla  cir 
coiasione. 

lo  caro  munita  tirila  inarca  di  5 cani. 

PROVINCIA  ni  cmCONIURIO  DI 

GIUNTA  MUNICIPALE  DI 


Manifesto  pel  ritiro  dalla  circolazione  dei  Boni  di  Cassa. 

Coerentemente  a quanto  veniva  notificato  da  questa  Giunta  col  Manifesto 
in  data 

Si  determina 

cbe  tutti  i Boni  di  cassa,  emessi  dal  Municipio  per  sopperire  alla  deficenza  della 
moneta  spicciola,  e per  togliere  gii  inconvenienti  dell’aggiottaggio,  ecc.  siano  ritirati. 

I portatori  di  tali  boni  dovranno  presentarli  all'  esattoria  comunale  per  rice- 
vere in  concambio  biglietti  legali  o moneta  di  rame,  sino  a tutto  il  loro  ammon- 
tare senza  perdita  alcuna  previa  verificazione  dell’identità  dei  beni  stessi,  per  evi- 
tare ouelle  falsificazioni  che  si  fossero  operate. 

II  concambio  durerà  per  giorni,  cioè  fino  a tutto  il  p.  f.  mese  di 

con  diffidamento  che  tutti  i boni  non  restituiti  alla  Cassa  comunale  entro  il  deter- 
minato termine , si  riterranno  annullati , od  esclusi  da  ogni  circolazione , U impor- 
tare rappresentato  dai  medesimi  che  sani  giacente  nell'Esattoria  comunale  sarà  ver- 
sato a beneficio  dei  poveri  del  Comune. 

In  addi  18  La  Giunta  Municipale 

NB.  Questo  Manifesto  sarà  pubblicato  anche  nei  Comuni  circonvicini^  ed  inserto  nel  giornale 
ufficiale  della  provincia. 
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1027.  — Conto  di  tatto  le  emissioni  di  Boni  di  cassa  e consuntivo  ge- 
nerale della  relativa  contabilità. 

In  c«r»  lib«r», 

ESATTORIA  COMUNALE  DI 


Il  sottoscritto  esattore  del  Comune  suddetto,  aderendo  agli  ordini  ricevuti  dal- 
1’  onor.  Giunta  Municipale  ha  redatto  il  presente  conto  generale  relativo  all’  emis- 
sione e ritiro  dei  Boni  di  cassa. 

Carico  : 

Addì  ricevuti  N.  Boni  a cent.  50  cad L. 

» * * * »»*, » 

» > » » »*> » 

Totale  del  Carico  L. 

Scarico  : 

Per  N.  boni  ritirati  e qui  uniti,  a cent.  50  f L. 

Differenza  attiva  L. 

Per  interesse  ricevuto  dalla  Cassa  di  risparmio  in  causa  di  somme 
disponibili  depositate  di  mano  in  mano L. 

* Totale  attività  L. 

Spese  : 

Per  la  stampa  e carta  di  N.  Boni L. 

Per  cesto  del  Bollo  particolare  ,• . * 

Per  spesa  di  due  Manifesti  » 

Per  inserzione , idem,  del  giornale  ufficiale » 

Per  compenso  accordato  al  sottoscritto  dalla  Giunta  Munici- 
pale, in  causa  della  distribuzione  e ritiro  dei  Boni  ....  » 

Spesa  totale  L.  L. 

Residuo  attivo  L. 


diconsi  lire  (tri  disteso)  le  quali 


verranno  fatte  distribuire  ai  poveri  del  Comune. 


In  addì  18 


L1  Esattori 


Visto,  previa  verificazione  si  approva. 

In  addì  18  La  Giusta  Mvkicipale 
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91 exzi  di  trasporto  ed  indennità  per  Indigenti 

Avvertenza.  — Tutti  gli  atti  di  questa  Sezione  Tanno  stesi  in  carta  libera. 


±0239.  — Foglio  di  via  per  indigenti  (a  madre  e figlia). 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

' ( Stemma ) 

AMMINISTRAZIONE  DI  PUBBLICA  SICUREZZA 


Numero 

Contrassegni 

F.'k 

Sutura,  cantini. 

Corporatura 

Capelli"" 

Fronte 

Ciglia 

Occhi 

Naso 

Bocca 

Barba 

Manto 

Viso 

Colorilo 

OoffJItTònn  " 

Marche  particolari 

. Firma  del  latore 


Foglio  di  via  (1) 

Il  nominato  nativo  di  Circondario  di 
figlio  di  residente  a Circondario  di 

proveniente  da  ha  ordine  di  trasferirsi  a Cir- 

condario di  passando  per  e di  presentarsi  al 
entro  giorni  cui  dovrà  rimettere  il  presente. 

A termini  della  Legge,  se  il  latore  si  scosti  dallo  stra- 
dale sovra  designato  o nel  termine  fissatogli  non  si  presenti 
all’Autorità  cui  fu  diretto,  pub  essere  arrestato  per  essere  ri- 
messo alla  Autorità  giudiziaria. 

Constando  che  il  latore  si  trovi  sprovveduto  dei  neces- 
sari mezzi  di  sussistenza  lungo  il  viaggio  o che  abbisogni 
per  il  suo  stato  fisico  di  mezzi  di  trasporto,  s’ invitano  le 
Amministrazioni  comunali  dei  luoghi,  pei  quali  deve  transi- 
tare a somministrarglieli  a mente  delie  vigenti  disposizioni. 

Rilasciato  a addi  , . del  mese  18  . 

{Firma). 

(I)  Con,  o sema  indennità,  o metto  di  trasporlo. 


COMUNE  DI 


Visto  il  del  mese  di  18  . . 
pagato  il  sussidio  in  lire  cent,  sino 
al  Comune  di  e fornito  il  mezzo 


COMUNE  DI 


Visto  il  del  mese  di  18  . , 
pagato  il  sussidio  in  lire  cent,  sino 
al  Comune  di  e fornito  il  mezzo 


di  trasporto. 

Il  Sindaco  1 

di  trasporto. 

Il  Sindaco 

COMUNE  DI 

COMUNE  DI  . 

•••te 

Visto  il  del  mese  di  18  . . 

pagato  il  sussidio  in  lire  cent,  sino 

al  Comune  ài  e fornito  il  mezzo 

di  trasporto. 

Il  Sindaco 

Visto  il  del  mese  di  18  . . 

pagato  il  sussidio  in  lire  cent,  sino 
al  Comune  di  * ( B fornito  il  mezzo 
di  trasporto. 

Il  Sindaco 

NB.  Lo  ilampato  relativo  al  predente  Modulo,  porterà  a tergo  stampati  10  q 
qui  sopra,  par  il  Visto  dei  Siudaci  dei  Comuni  polli  sullo  stradale  ite! minerari, 
latore  del  Foglio  di  via. 

niadretti  simili  ai  4 
li  assegnalo  al  por- 

FO.im'T/trio  ffettfrale.  *rc 

i 

4fì 
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di  trasporto  agli 


FORMULARIO  OENERALE,  PARTE  SICOHDA 


J 

».  — Richiesta  per  anticipare  l’indennità  di  via,  vitto,  oppure  il  mezzo 
Asporto  agli  indigenti.  , .,.1 
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± OSO.  — Tabella  indicativa  dei  fogli  di  via  rilasciati  agli  indigenti. 

Tabella  dei  fogli  di  ria  rilasciati  agl'indigenti  dall’  ufficio  di  Pubblica  Sicurezzà 
di  nel  trimestre  18  . . 
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1031.  — Registro  delle  somme  anticipate  per  indennità  di  ria  e messi 
di  trasporto  a fame  di  indigenti  moniti  di  foglio  di  ria. 

COMUNE  DI  ....  . 


Nota  delle  spese  sostenuto  nel  semestre  18  per  indennità  di  via  e mezzi  di 
trasporto  a favore  delle  persone  indigenti,  viaggianti  con  apposito  foglio  di  via. 
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SEZIONE  62.*  ....  . , 

lllenl  di  trasporto  pel  detenuti  e corpi  di  reato. 

Avvertenza.  — Tutti  gli  atti  di  questa  Sezione  vanno  stesi  in  carta  libera. 


± 0322.  — Capitoli  generali  da  osservarsi  nell'  appalto  del  trasporto,  dei 
detenuti  e dei  corpi  di  reato  sulle  strade  ordinarie  del  Regno.  (Circolare 
19  dicembre  1862  N.  36152-1464  del  Minisi.  Ini.)  , 

Art.  1.  L'impresa  sarà  durativa  per  tutto  il  periodo  di  tempo  che  verrà  indi* 
cato  nell’avviso  a’asta. 

Art.  2.  Nell'appalto  sono  compresi  tutti  i trasporti  sulle  strade  ordinarie  del 
Regno  dei  detenuti,  condannati  o imputati,  e dei  corpi  di  delitto.  Col  trasporto  del 
detenuto  si  comprende  e deve  pure  eseguirsi  quello  degli  effetti  di  sua  proprietà 
limitativamente  però  al  peso  di  10  chilogrammi. 
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.11  .servizio  di  trasporti  sari  appaltalo  e deliberato,  separatamente  per  ciascuna 

Provincia.  . 

Art.  3.  La  impresa  non  potrà  venire  subappaltata. 

..Contravvenendosi  a questa  condizione,  potrà  il  Governo  rescindere  senz’altro 
Ì1  contratto  a tutto  carico  e pericolo  del  conce^ìónànò. 

Ah.  4.  IL  concessionario  di  tali  trasporti  dovrà  fissare  il  domicilio  legale,  o 
risiedere  nel  capoluogo  della  Provincia,  ai  cui  avrà  la  imprcsU.  Egli  dovrà  stabi- 
lire in  ogni  capoluogo  di  Circondario  un  rappresentante  da  approvarsi  dall’Autorità 
ammidistr, itivi  di  esso.  ’J  ! .... 

Art.  5.  Il  concessionario  sarà  obbligatogli  eseguire,  secondo  le  richieste  che 
gli  verranno  fette  dalle  Autorità-competenti,  il  trasporto  dei  detenuti,  siano  cbn- 
aannati  o imputati  d’ambi  i;  sessi  ;coi  loro  effetti  come  all’àrt.  2,  noi  che  degli 
oggetti  che  formano!  corpi  di  hreato,  ; quando  per  causa  dèi  loro  peso  o volume  non 
potranno  trasportarsi  mediante  la  sdita  corrispondenza  dei  Reali  Carabinieri;  e qiò: 

1. °  Dal  luogo  di  partenza  lungo  le-  strade  della  Provincia  compresa  nell’atto 

speciale  di  sottomissione  sinoi  alla  prima  stazione  dell’Arma  dei  Reali  Carabinieri 
delle  Provincie  limitrofe,  non  che  fino  a quelle  carceri  giudiziarie  e case  di  pena 
anche  fuori  della  Provincia  che  nel  contratto,  fodero,  designate;  « r:  > l 

2. °  Dal  carcere  alle  stazioni  locali  delle  ferrovie  e viceversa.  4i 

Art.  6.  I trasporti  dei  detenuti  avranno  luogo  in  vetture  cellulari,  dove  esistono, 

e in  difetto,  in  appositi  carri  coperti,  non  che  per  casi  speciali  in  vettura  ed  omnibus 
sospesi  tirati  da  uno  o più  cavalli,  secondo  la  natura  dei  luoghi , il  numero  dei 
detenuti,  é giusta  le  regole  di  cui  all’art.  8. 

Art.  7.  Non  potranno  mai  ed  in  verun  caso  riunirsi  nella  stessa  vettura  o carro 
detenuti  di  sesso'  diverso.  ! | ! i i ! ; 

Art.  8.  Nel  trasporto  dei  detenuti  lungo  le  strade,  |ìi  [cui  nel  precedente  art.  5 
n.  1,  il  numero  ilei  cavalli  da  adoperarsi  sarà:  I 

Di  uno  pei  carri  coperti^  se  i detenuti  sono;  in  numero  di  cinque  o meno  ; 

L Di  due,  quando  saranno  in  numero  da  sei  a nove  inclusivamente  ; 
j Di  tre,  allorché  il  loro  numero  sarà;  dai  dieci  ai  dodici  inclnsivamente  ; 

DI  due  per  le  vetture  cellulari  piccole  contenenti  quattro  detenuta  oltre  i Ca- 
rabinieri di  scorta  èd  il  conduttore  ; j i j ! I 

Di  tra  per  le  vetture  cellulari  media  della  capienza  |di ‘sei  detenuti,  oltre  i ca- 
rabinièri rii  il  conduttore;  j | . l i [ [ 

Di  quattro  per  le  vetture  cellulari  grandi  della  capienza  di  otto  detenuti,  oltre 
t Carabinieri  ediil  conduttore  come  sopra. 

1 Carabinieri  di  scorta  nei  carri  non  potranno  profittare  di  questo  mezzo-  di 
trasporto  nelle  ordinarie  traduzioni,  salvo  casi  eccezionali  che  risulteranno  dall'or- 
dine di  trasporto.  , . . 

Art.  9.  Nel  trasporto  contemplato  nel  surriferito  art.  5 al  n.  2,  v^rrà  adope^ 
rato  quel  «tunevo  <di  cavalli  che  a renderà  necessario  tanto  per  le  vetture  cellulari 
che  pei  carri  coperti  o per  le  vetture  ordinarie.  . . 

Art.  10.  Nel  trasporto  in  vetture  comuni  ed  omnibus  sospesi,  che  avrà  luogo 
Solamente  pei  servigi  previsti  nell’atto  di  sottomissione , o per  speciale  richiesta, 
verrà  adoperato  il  numero  di  cavalli  determinato  per  Ih  vetture  cellulari  grandi, 
medie  o picoole,  secondo  la  capienza,  ove  il  trasporto  segua  lungo  le  strade,  di  cui 
al  citato  art.  5,  n.  1 ; se  poi  sarà  di  quelli  contemplati  al  n.  2 dell'articolo  stesso, 
verrà  adoperato  quel  numero  di  cavalli  che  si  renderà  necessario  come  all'art.  8. 

Art.  11.  Potendo  occorrere  per  montuosità  di  luoghi,  per  deterioramenti  di 
Strade  o per  altre  imperiose  circostanze  di  dover  rinforzare  lungo  li  stradali  il  tiro 
dei  veicoli  suaccennati  con  cavalli  ed  altre  bestie  di  sussidio , non  che  di  dover 
sostituire  ai  veicoli  stessi  bestie  da  cavalcatura  o da  soma , potrà  ciò  effettuarsi 
purché  siffatte  forniture,  ed  i motivi  che  le  necessitarono,  risultino  dallo  stipulato 
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stesso,  se  questi  saranno  permanenti,  e se  eventuali,  dall'ordine  di  somministrazione 
del  trasporto  o da  altra  dichiarazione  di  competente  Autorità  locale. 

Art  12.  Nelle  strade  di  pianura  il  trasporto  per  vetture  cellulari,  o per  vet- 
ture comuni,  od  omnibus  sospesi,  sarà  fatto  al  trotto;  quello  per  carri  sarà  sempre 
eseguito  al  passo.  ■ ! ■ 

Art.  18.  Sarà  in  facoltà  dell’impresario  di  fare  i trasporti  dei  corpi  di  reato 
in  carri  scoperti,  eccettuato  il  caso  di  ordini  speciali  in  contrario. 

Tali  trasporti  saranno  regolati  in  ragione  di  ••  1 > 

Chilogrammi  400  per  ogni  carro  tratto  da  un  cavallo; 

» ■ '900  * ’ da  dne  cavalli  o buoi;  •'  i'  • > 

» 1,500  * da  tre  cavalli;  . ..  • - u 

» 2,000  » da  4 cavalli  o buoi;  i ■ 

* ! 140  con  un  cavallo  o mulo  da  sella  o da  soma,  r 

Art.  14.  I trasporti  speciali  di  corpi  di  reato,  di  cui  all’articolo  che  precedei 
non  avranno  luogo  che  nei  caso  in  cui  non  possano  eseguirsi  con  le  vettore  cellu- 
lari, carri  od  altri  veicoli  impiegati  per  traduzione  di  detenuti,  ed  in  occasione  delle 
traduzioni  medesime.  •••■»•  ' .t 

Pei  trasporti  eseguiti  io  qaest'ultima  guisa  nessuna  indennità  sarà  dovuta  al- 
l'impresario. 

Art.  15.  Le  vetture  cellulari  e gli  altri  veicoli  dovranno  essere  mantenuti  in 
istato  tale  da  non  lasciare  temere  per  via  nessuno  inconveniente  di  rottura  o guasto 
qualunque  a danno  degli  individui  trasportati,  ed  i cavalli  dovranno  essere  di  forza 
adeguata  al  bisogno,  nonché  alla  regolarità  delle  corse.  • 

1 carri  dovranno  essere  sempre  ben  coperti  a difesa  dalle  intemperie  e dai  ca- 
lori estivi,  ed  a scopo  di  sottrarre  i detonati  alla  vista  del  pubblico. 

Art.  16.  Le  vetture  cellulari,  ove  si  crederà  stabilirle,  saranno  fornite  dal 
Governo  che  ne  ritiene  la  proprietà,  accordandone  l'uso  gratuito  all'impresario,  il 
quale  dovrà  conservarle  e restituirlé , al  termine  dell'  impresa , nello  stato  in  cui 
gli  furono  consegnate;  al  quale  effetto  verranno  da  lui  ricevute  a stima  mediante 
apposito  verbale  di  consegna , e parimente  a stima  verranno  riconsegnate  al  Go- 
verno al  fine  del  contratto , pagandosi  dal  concessionario  il  deprezzamento , je  dal 
Governo  il  valore  in  più  che  ne  risultasse. 

Per  conseguenza  non  solo  la  regolare  manutenzione,  custodia,  e pulizia  di  dette 
vetture  saranno  a carico  del  concessionario,  ma  eziandio  l'eseguimento  di  quei  la- 
vori intorno  ad  esse,  che  pel  migliore  andamento  del  servizio  fossero  reputati 

necessari.  *•<  • : 

Art.  17.  Le  traduzioni  di  detenuti  e di  corpi  di  reato  saranno  ordinarie  o pe- 
riodiche, e straordinarie.  - 

Le  ordinarie  o periodiche  avranno  luogo  in  giorni  ed  ore  determinati  secondo 
le  esigenze  del  servizio  nelle  rispettive  località,  e segnatamente  per  profittare  della 
coincidenza  di  trasporti  periodici  che  seguono  nelle  Provincie  limitrofe,  sia  per  vie 
ordinarie,  che  per  mezzo  delle  ferrovie.  > : 

Le  straordinarie  avranno  luogo  in  giorni  da  comunicarsi  ogni  volta  con  pre- 
ventivo avviso  al  concessionario  o a chi  lo  rappresenta.  n 

Art.  18.  L'ordino  per  la  somministrazione  dei  trasporti  sia  periodici  sia  straor- 
dinari, sarà  sempre  dato  in  iscritto  a tenore  doll'nnito  modello  A , e sarà  esibito 
al  concessionario  o a chi  per  lui  nel  giorno  precedente  quello  della  stabilita  par- 
tenza, eccettuati  i casi  di  urgenza  nei  quali  basterà  che  sia  dato  un  tempo  bastante 
per  provvedere  senza  indugio.  L'autorità  competente  del  luogo  di  destinazione  ap- 
porrà il  visto  arrivare  a piedi  dell’ordine  stesso  come  al  succitato  modello,  previa 
dichiarazione  conforme  di  quel  Capo-guardiano. 

Art.  19.  Dovrà  il  concessionario  uniformarsi  esattamente  all’  orario  prescritto 
tanto  per  la  partenza  che  per  le  fermate,  o dovrà  tenero  sotto  la  sua  risponsabi- 
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lità  in  ogni  capoluògo  di  Mandamento,  ed  in  ogni  altro  Coniane  compreso  nell’ap- 
palto, in  cui  esista  stazione  dei  R.  Carabinieri,  un  suo  incaricato , a cui  si  possa 
lar  capo  per  la  somministrazione  dei  trasporti  e di  quanto  altro  ai  medesimi  è 
relativo.  Queste  incaricato  dovrà  essere  riconosciuto  ed  accettato  dall' Autorità  am- 
ministrativa del  Circondario. 

Occorrendo  in  altro  Comune  qualche  trasporto  straordinario  vi  provvederà  il 
Sindaco,  e la  relativa  spesa  sarà  rimborsata  aall’impresario , il  quale  a sua  volta 
riceverà  il  compenso  indicato  all’art.  26. 

Art.  20.  In  caso  di  mancanza  o di  ritardo  per  parte  del  concessionario  nel 
servizio  dei  trasporti  o nell’esocuzione  dei  dovuti  risarcimenti  ai  veicoli  od  altro, 
vi  sarà  provveduto  d’ufficio  a carico , rischio  e pericolo  del  conoessionario  stesso 
senza  ulteriore  interpellazione. 


Art.  21.  La  scelta  dei  conduttori  delle  vetture  cellulari  e degli  altri  veicoli  sarà 
fatta  dal  concessionario.  Tali  conduttori  debbono  essere  capaci  ed  onesti , e come 
tali  previamente  riconosciuti  ed  accettati  dall' Autorità  locale  amministrativa,  la 
quale  avrà  il  diritto,  quando  lo  oreda  opportuno,  di  esigerne  la  espulsione  e l'im- 
mediato rimpiazzo. 

Art.  22.  1 conduttori  devono  obbedienza  al  Capo  ed  agli  Agenti  della  scorta, 
ed  è loro  vietato  qualunque  rapporto,  che  non  si  riferisca  assolutamente  al  trasporto 
che  devono  eseguire,  coi  detenuti  in  traduzione.  Essi  nou  potranno  perciò  tratte- 
nersi con  loro  a conversare,  accettarne  commissioni,  e ricevo»  o fare  a qualunque 
titolo  scambio  di  oggetti.  , 

I conduttori  che  contravvengano  al  disposto  nel  presente  articolo , oltre  alla 
espulsione  di  cni  si  saranno  resi  passibili  come  all'  articolo  che  precede , potranno 
giusta  la  gravità  dei  casi  essere  denunciati  all’  Autorità  giudiziaria  per  quei  pro- 
cedimenti che  vi  fosse  luogo  destituire  a loro  riguardo. 

Art.  23.  L* appalto  dei  trasporti  lungo  le  strade,  di  cui  al  precedente  art.  5 , 
n.  1,  verrà  aperto  ai  prezzi  seguenti  per  ogni  chilometro  di  strada  da  farsi  per  l’an- 
data , escluse  le  frazioni  di  chilometro  eccedenti  la  totalità  dei  chilometri  intieri , 
ed  escluso  pure  ogni  assegnamento  pel  ritorno. 

Per  ogni  carro  da  un  cavallo  . ...  . . L.  0.  30 

Per  ogni  carro  j J cav.alli  • ’ * * * * ; * * • ■ • • * £ 
o vettura  cellulare  ( daquattro  , . , ,v  . > o.  35 

Per  ogni  cavallo  da  sella,  e mulo  o bue  da  soma,  o per  rinforzo  ai 
veicoli » 0.  25 


Per  ogni  vettura  ed  omnibus  sospesi  adoperati  per  speciale  richiesta  avranno 
luogo  gli  stessi  prezzi  assegnati  per  i carri  e vetture  cellulari  con  l’aumento  del  20 
per  cento.  * : • . 

Pel  trasporto  di  detenuti  e corpi  di  reato  col  ritorno  dalla  corsa  saranno  pa- 
gati 2?3  del  prezzo  ordinario  in  proporzione  del  numero  dei  detenuti  sulla  base 
delle  presenti  tariffe. 

Se  col  ritorno  dalla  corsa  avrà  luogo , dietro  ordine  scritto , il  trasporto  dei 
Reali  Carabinieri  che  furono  di  scorta , sarà  pagato  la  metà  del  prezzo  fissato  per 
l'andata. 


Le  regole  suaccennate  pei  trasporti  al  ritorno  avranno  luogo  eziandio  ove  siano 
eseguiti  con  vetture  ed  omnibus  sospesi , fermo  1'  aumento  del  20  per  cento,  con 
la  riduzione  però  sempre  di  un  terzo  o di  una  metà  secondo  il  previsto  ai  proce- 
denti alinea.  ■ ■ • 


Quando  la  distanza  da  percorrersi  sarà  al  disotto  di  quindici  chilometri,  verrà 
regolato  il  prezzo  di  trasporto  sulla  misura  invariabile  di  quindici  chilometri  qua- 
lunque sia  il  viaggio  effettuato. 

■ Art.  24.  L’appalto  pei  trasporti  indicati  nell’ art.  5 al  n.  2,  verrà  aperto  al 
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prezzoli  lire  cinque  per  ogni  veicolo  coperto  o vettura  cellulare,  senza  distinzione 
di  capienza  o numero  di  cavalli  adoperati,  con  avvertenza  che  il  concessionario  non 
possa  mai  servirsi  di  due  veicoli  per  trasporti  eseguibili  con  uno  solò. 

Art.  25.  Le  distanze  chilometriche  lungo  le  strade  da  percorrersi  nelle  diverse 
Provincie  risulteranno  da  apposita  tabella  compilata  dall’  Uffizio  del  Genio  civile 
di  ciascuna  Provincia,  da  unirsi  al  contratto  d'appalto,  che  servirà  di  regola  al  con- 
tratto stesso. 

Art.  26.  Occorrendo  una  condotta  non  prévista  in  detta  tabella,  verrà  regolata 
sulle  stesso  basi  di  distanza , mezzi  di  trasporto  e prezzi  relativi , e l’ Uffizio  del 
Genio  civile  dichiarerà  la  esattezza  delle  distanze  ai  piedi  della  contabilità  della 
condotta  somministrata. 

Art.  27.  L' appalto  che  verrà  fatto  per  via  degli  esperimenti  d' asta  pubblica 
verrà  deliberato  a chi,  sottomettendosi  «alla  osservanza  del  presente  capitolato,  farà 
una  offerta  più  vantaggiosa  in  ragione  di  un  tanto  per  cento  di  ribasso  sni  prezzi 
sumentovati. 

Art.  28.  Il  concessionario  all’  atto  delia  sottomissione  presenterà  una  idonea 
cauzione  mediante  deposito  nella  Cassa  del  Tesoro  di  nna  somma,  o mediante  vin- 
colo di  una  rendita  del  Debito  pubblico  equivalente  ad  un  sesto  del  presumibile 
importo  annuale  dei  trasporti  di  cui  siasi  reso  deliberatario. 

Art.  29.  Qualunque  spesa  pei  veicoli,  cavalli,  finiménti,  conduttori,  transiti  sui 
ponti  e barche,  ed  ogni  altra  relativa,  starà  sempre  a carico  del  concessionario. 

Ogni  spesa  per  gli  esperimenti  di  asta,  pel  contratto  da  stipularsi  e sue  copie, 
e qualunque  altra  per  gli  stampati,  e per  la  esecuzione  del  contratto  stesso,  Btarà 
egualmente  a carico  suo,  ..  ! ; j j_. 

Art.  30.  Il  contratto  non  sarà  definitivo  che  dopo  l’approvazione  del  Ministero 
deUTnterno. 

! Art.  31.  Scaduto  ogni  trimestre,  il  concessionario  presenterà  alla  Prefettura 
locale  le  contabilità  relative  al  trimestre  medesimo. 

..Le  contabilità  consisteranno  in  uno  stato  o tabella  (in  doppio  esemplare),  com- 
pilato secondo  il  modello  B,  accompagnato  dalle  relative  richieste  giusta  il  modello  A 
6 da  altri  documenti  giustificativi  quando  ne  fosse  il  caso. 

Art.  32.  Il  Ministero  dell’Interno,  appena  gli  pervengano  le  contabilità  di  cui 
all'  articolo  precedente,  provvederà  perchè  sia  pagato  al  concessionario  un  abbuon- 
couto  pari  a cinque  sesta  del  suo  avere  esposto  nella  contabilità  medesima  somma- 
riamente esaminata. 

L’  altro  sesto  rimarrà  in  sospeso  fino  a che  sarà  compiuta  la  definitiva  liqui- 
dazione, in  seguito  della  quale  verrà  pagato  nella  misura  riconosciuta  esatta  e regolare. 

Art.  33.  Qualunque  omissione  nel  riempiere  le  lacune  degli  stampati  di  con- 
tabilità, qualunque  cancellatura,  radiazione,  modificazione  di  nomi,  di  parole  o di 
cifre  renderà  inammissibile  il  pagamento  all’appoggio  di  tali  documenti,  finché  non 
siano  regolarizzati. 

Art.  34.  Resterà  riservata  al  Ministero  la  facoltà  di  servirsi  delle  strade  ferrate 
pel  trasporto  dei  detenutile  corpi  di  delitto  lungo  le  vie  già  esistenti  oda  costruirsi 
in  seguito,  senza  che  l’impresario  abbia  diritto  ad  indennità  di  sorta,  il  quale  resterà 
egualmente  obbligato  per  quei  trasporti  che  gli  venissero  designati  nelle  vie  or- 
dinarie, e per  quelli  che  occorreranno  dalle  carceri  alle  stazioni  e viceversa. 

Art.  36.  Nei  parziali  contratti  verranno  aggiunte  tutte  quelle  riserve,  cautelo 
e quei  patti,  che  saranno  riconosciuti  necessari  all’esatto  disimpegno  dei  singoli  ser- 
vizi da  stabilirsi. 

Approvato  dal  Ministero  dellTnterno,  addi  25  agosto  1862. 

Il  Direttore  generale  delle  Carceri 
' G.  Boscm. 


728  fORMOLARIO  generale,  tarte  seconda 

±0335  — Ordine  o richieste  al  Concessionario  dei  trasporti  dei  Detenuti, 
dei  Corpi  di  reato  o degli  agenti  di  custodia.  ( Modulo  A del  Capitolato 

25  agosto  1862). 

N.  trasporti  carcerari. 

PROVINCIA  DI  MANDAMENTO  DI  CIRCONDARIO  DI 

, COMUNE  DI  ...  . • i •'  •• 


In  addi  18 

Dovendosi  tradurre  il  giorno  da  a gli  appresso  descritti  individui  e 
corpi  di  reato,  se  ne  dà  avviso  al  Fornitore  sig.  , affinchè  provveda  i ne- 

cessari mezzi  di  trasporto  in  calce  designati. 


i e 

•3 

Distanza  in 

chilometri 

V 

e 

*c 

Designazione 

II 

> 

Luogo  di 

percorsa  per  servizio 

a 

Ra 

o 

“O 

(Cognome  e nome) 

.5  u 

Sa  & 

Ordinario 

di  Rinforzo 

M 

; 

o 

dei  dnlenuti 

af 

Or  •— 

-a-rs 

a 

9 

s 

a 

9 

y 

o qualità  dei 
corpi  di  reato 

.5  o 
st 

Partenza 

Arrivo 

andata 

ritorno 

' 

andata 

ritorno 

O 

a. 

Y. 

ti  t,'j  l;T' 

ij9  • f 

. ' 

Carri  1 
a 

cavalli 


uno 

N. 

Omnibus  ' 

uno  N. 

Bestie  Ja  sella  » 

due 

o vetture 

due  » 

» * soma  * 

sospese 

tre 

y 

a cavalli 

quattro  » 

» » liuforzo  * 

a braccia  (Comuue  N. 

Nelfesier- 


d'uomiui 


N. 


(Firma  e qualifica  dell' Autorità  richiedente). 

■ ... 

Visto  arrivare  da  a N.  detenuti,  N.''  corpi  di  reato 

con  N.  individui  di  scorta,  tradotti  con  N.  veicoli  retro  indicati  e N. 
cavalli 

In  addi  1 8 

(Firma  e qualifica  dell’  Autorità  che  riceve  il  trasporto,  o del  luogo  ove  c 
arrivato  il  trasporto  stesso). 

NB.  Nella  colonna  dalle  Annotazioni  deve  espressamente  indicarsi: 

1.  Il  caso  di  traduzione  straordinaria  od  altro  caso  ecceiiouale  in  coi  sia  necessario  fornire 
il  tursio  di  trasporto  anche  agli  individui  di  scorta; 

2.  Se  la  iraduiione  ha  luogo  col  ritorno  dei  veicoli,  od  altri  meni  di  trasporto; 

3.  Se  occorra  un  rinforso  di  cavalli  od  altre  bestie; 

4.  Sarà  pure  fatta  espressa  menzione  dei  detenuti  o corpi  di  reato  rdie  dopo  essete  stali  giA 
segnati  nella  Richiesta,  più  non  potasse. o al  momento  della  parteuta  essere  posti  in  iraduiione. 

Ogni  cancellatura,  radiazione  o modiriclzione  di  nomi,  di  parole,  di  cifre  t assolutamente  vie- 
tata, sotto  pena  dell'iuammissiutie  del  documento  e della  spesa  lelaliva. 
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1034.  j~i  Stato  o Tabella  dei  trasporti  di  detenuti,  corpi  di  reato  ed  agenti 
di  custodia.  (Mod.  B,  idem).  • '-••••  •-  •=  ••• 

(Frontispizio)  : ' 


PROVINCIA  DI 


COMUNE  DI 

. ; Il  • • 


CIRCONDARIO  DI 


Conto  dei  trasporti  carcerari  somministrati  dal  Connine  suddetto,  noi  trimestre  18  . . 

( Pagina  liniatra  intèrna ) 


Luogo 

Data 

della 

di 

traduzione 

par- 

di 

urrno 

tenta 

2 

3 

4 

»Ò  . W iM 

i min 

N.  degrindiridul 
trasportati 


IfcfS* 

detenuti  < % 

■ Hit* 

1 a»  « 


- O 

HI 

•Z  *°  »“  2* 

a g‘2„ 


SERVIZIO 


Distanza  percorsa  Tassa  per  ogni 
io  chilometri  chilometro  di 


andata  ritorno 
10  11 


totale 

12 


andata  ritorno 


(1)  Da  que3t’Ufficio  del  Genio  civile  si  dichiarano  esatte  le  surriferite  istanze. 
h ■ ■ In  addì  18 

L'  Ingegnere 

Visto  e verificato  per  la  somma  di  L 

In  addì  18 

{ Firma  dell'Autorità  amministrativa  provinciale). 

(1)  Da  apporci  solo  in  caso  che  occorra  una  condotta  non  prevista  dalla  tabella  dello  distanze 
in  chilometri  compilala  dall'Uccio  dal  Genio  civile. 
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± OS5  — Accompagnatoria  dello  Stato  o Tabella  Mod.  B.  dei  meni  di  tra* 
sporto  pei  detenuti,  ecc.,  da  spedirsi  alla  Prefettura 

Dato  a addi  ■ ,19 

All’ ili.  sig.  Prefetto  (o  sotto  Prefetto)  di 

Ad  evasione  dell’ art.  3 del  Capitolato  annesso  alla  Circolare  Ministeriale  19 
dicembre  1862  confermato  con  altra  Circolare  10  maggio  1864  N.  10171-7,  il  sot- 
toscritto trasmette  la  qui  unita  Tabella  (Mod.  B)  dei  mezzi  di  trasporto  pei  De- 
tenuti, Corpi  di  reato  ed  Agenti  di  custodia  forniti  nel  trimestre  18  . . 

Si  uniscono  anche  N.  Richieste  (Mod.  A)  per  giustificare  1*  esposto  nella 
Tabella.  ! ; ; 

Il  Sindaco 


=4= 


Il  Se 


GRETARIJ 


- : SEZIONE  63.» 

I 

Mezzi  di  tranporto  pei  mlIMarl. 

AivertenBa.  — Tutti  gli  atti  di  questa  Sezione,  vanno  stesi  in  carta  libera. 
t : — — — : 1 i — ; 

A 033.  -f  Stato  nominativo  dei  Comunisti  tenuti  a fornire  i mezzi  di  tra- 
sporto alle  truppe  in  marcia. 

' J i I 

1 t {Frontispizio) 

PROVINCIA  DI 

HQALUNE  DI_ 

— ; j- 

Stato  nominativo  di  tutti  gli  abitanti  aventi  vetture,  carri,  carrette,  barocci,  muli, 
cavalli  e buoi  od  altre  bestie  da  tiro,  da  sella  o da  soma. 


I 

CIRCONDARIO  DI 


il 

g>  Cognome  e Nomo 


y 


Paternità 


Professione 


Abili 


Contrade 

o 

Cascine 


1 — 

Qualità  e quantità 
dei  mezzi  di  trasporto 
per  ci&saheduno 


Verbale  di  compilazione  o rettificazione  dello  stato  : 

L'anno  mille  ottocento  addi  del  mese  di  nell' Ufficio  comunale 


di  ...  . 

Il  sottoscritto  Sindaco  a termini  degli  art.  3 e 4 del  Regolamento  9 agosto 
1836  posto  in  attività  nelle  provincie  del  Regno  con  Legge  4 agosto  1861  N.  149, 
ed  in  conformità  allo  stato  reale  dei  mezzi  di  trasporto  esistenti  attualmente  in 
questo  Comune,  ha  compilato  (oppure  rettificato)  il  presente  Stato  Nominativo  for- 
mato da  inscritti,  l'ultimo  dei  quali  è il  sig 


Il  Sindaco 


Il  Segretario 
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1057.  — Manifesto  di  pubblicazione  dello  stato  dei  Comunisti  che  hanno 
forniti  messi  di  trasporto  alle  Truppe. 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

COMUNE  DI 


Manifesto 

Visto  1*  art.  5 del  Regolamento  9 agosto  183G  il  sottoscritto  rende  noto  che 
trovasi  ostensibile  nella  sala  di  questa  Casa  comunale  lo  stato  degli  abitanti 
aventi  i mezzi  di  trasporto  non  che  il  bollettario  dei  Precetti  o Mandati  di  requi- 
sizione, onde  giustificare  a carico  di  chi  siasi  fatta  la  somministrazione  nella  pre- 
cedente campagna  (oppure  nel  precedente  passaggio). 

In  addi  18 

Il  Sindaco  IiJ  Segretario 


1038.  — Precetto  o Mandato  di  requisizione  dei  mezzi  di  trasporto  per 
le  truppe  in  marcia. 

N.  d’ordine  . . . 

PROVINCIA  RI  CIRCONDARIO  DI 

'COMUNE  DI! 


Il  Sindaco  sottoscritto , visti  gli  art.  4 al  7 del  Regolamento  9 agosto  183(3  ; 
rista  la  richiesta  di  mezzi  di  trasporto  fattagli  da 

RlclùedLe 

il  sig.  figlio  del  di  professione  inscritto  al  N.  dello  Stato 

Nominativo  dei  Comunisti  aventi  mezzi  di  trasporto,  a fornire  pet  il  giorno 
alle  ore  (1)  il  quale  mezzo  di  trasporto  dovrà  recarsi  a per 

ricevere  gli  ordini  opportuni. 

Si  osserva  che  il  presente  Mandato  deve  essere  eseguito  senza  pretesti  nè  di- 
lazioni, sotto  pena  della  compulsione  militare,  oltre  al  rimborso  della  mercede  spet- 
tante al  supplente  che  sarà  inviato  d’  ufficio  in  sua  vece  in  caso  di  disubbidienza. 

Di  ogni  servizio  il  latore  riporterà  analoga  attestazione  in  calce  od  a tergo  del 
presente  che  sarà  restituito  al  ritorno  per  essere  insinuato  onde  avere  le  bonificazioni. 

In  addi  1 8 

Il  Sindaco  II  Segretario  ; 


— +- 


.j»  addì  18  — — j — T?  — .;  -JR 

Si  dichiara  che  il  latore  del  presente  Precetto,  c giunto  qui  oggi'  allei  ore  . . ! 

Il  Sindaco  ? 

I f i j * -4 -} ; , 

In  addì  1 8 

Si  dichiara  che  il  latore  del  presente  Precetto  ha  eseguito  il  suo  servizio,  ed 
è stato  rimandato  oggi  alle  ore  . . . 

. lL-Bpq>*°p, 

In  ■■■>•:■■  addì  * ' ” >•  18"  <>  ' " 

Visto,  si  dichiara  che  il  latore  del  presente  Precetto  è giunto  di  ritorno,  e si 
è restituito  alla  casa  propria  oggi  alle  ore  . . . coi  mezzi  di  trasporto  indicati  qui 
sopra,  ad  eccezione 

Il  Sindaco 

M.  Il  presente  Modulo  deve  essere  a madre  e figlia. 

(1)  N.  . . . vetture . carri , carrette,  barocci,  muli,  cavalli  ed  altre  bestie,  ecc.,  a tenore  della 
domanda  avuta  dai  militari  e risultante  dal  foglio  di  via  od  ordine  di  marcia. 
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1 ose,  — Stato  generale  dei  mezzi  di  trasporto  somministrati  alla  Truppe 
in  marcia  nel  precedente  trimestre.  - ^ r 

(Frontispizio)  : 

I.  Trimestre  18  . . . 

PROVINCIA  DI  - CIRCONDARIO  DI 

MUNICIPIO  DI  ....  . 

- 

Stato  o Prospetto  generale  dei  mezzi  di  trasporto  somministrati  dal  Comune  sud- 
rW.fo  all»  Rapia  T runDe.  durante  il  trimestre  deli’-anno  18  , come  consta 


dai  documenti  qui  annessi. 


( Pagina  interna  Ministra ) 


Precetti 
o Mandati 

Designazione 

di  partenza 

dei  Corpi  o Funzionari 

is  » * * i)  motxut: 

a cui  furono  fatte 

o 

> 

SO 

« 

L. 

tc 

Data 

le  somministrazioni 

h 

a. 

di  trasporto 

z 

Composizione 
dei  Corpi  , 

0 distaccamenti 
o posizione 
dei  militari 
isolati 


( Pagina  interna  delira) 


•l  • t _ ’ 

Militare 
o Funzionario 
che  ha  fatto 
la  contenta 
ossia 
ricevuta 

Nome,  grado 
e residenza 
dei  Funzionari 
che  hanno  \ 
rilasciali  i fogli 
di  via  che  diedero 
luogo  alle  fatte 
somministrazioni 
e numero  del 
foglio  di  via 

‘il-’  irv,m*ib  i- 

•a fi  ih  i.f  lifcf 

ivb  MÌ5 
1 - i 

;r 


Luoghi 


Ss 

si 

«•5 

!! 
■-  J3 
« 

B = 


Natura 

delle 

somministrazioni  fatte 


Indicazione 


quantità 


% £ 

e c 


2 * 
O 


Compensi  esposti 
dai  Comune 


S 

o fa 


ni  li 


Nfl.  Il  presente  Stato  deve  elitre  spedito  in  triplice  esemplare  all’Intendenza  militare  a mezzo 
del  signor  Sotto-Prefeitn.  


- S- 

f fi 


Liquidazione 

dell'Amministrazione 

Militare 


u 

«fa 


«,  I ’É  2 

— 4 • a o 


*20 
S O * 
o *■  i: 


t 

V 

fi 

ss 

o 


5 OgO,  — Manifesto  di  pubblicazione  della  Liquidazione  dei  Compensi  do- 
vuti ai  somministratori  di  messi  di  trasporto  per  le  Troppe. 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

MUNICIPIO  DI 


Compensi  per  mezzi  di  trasporti  forviti  alle  truppe. 

Manifesto 

A tensi  dell’ art.  41  del  Regolamento  9 agosto  1836  il  sottoscritto  rende  noto 
che  nella  sala  di  questa  Casa  comunale,  trovasi  ostensibile  lo  Stato  gene- 
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rale  della  Somministrazione  di  mezzi  di  trasporto  forniti  alle  truppe  durante  il 
trimestre  18  ,,  portante  la  liquidazione  dei  compensi  dovuti  a ciascun  sommi- 
nistratore. . ....  , 

Lo  stato  stesso  sarà  a disposizione  di  chiunque  dal  al  onde  ognuno 
ne  possa  prendere  cognizione. 

Dato  a addì  18 

Il  Sindaco  II  Segretario 

Avvertenza.  — Si  useranno  i moduli  qui  sopra,  anche  trattandosi  di  trasporto 
delle  polveri  da  fuoco , giusta  l' Istruzione  del  Ministero  della  Guerra,  in  data  12 
luglio  186S. 


SEZIONE  64.* 


Miniere,  Cave  cd  Vaine. 


•| 


1041,  — Domanda  al  Sotto-Prefetto  per  ottenere  la  permissione  di  ri- 
cerca o scoperta  di  miniere.  {Art.  20,  21  e 27  della  Legge  20  novi-m- 
irre 1859  N.  3755). 

In  carta  da  cent.  50 


AlTill.  sig.  Sotto-Prefetto  del  Circondario  di  ....  . 

Sarebbe  a cognizione  del  sottoscritto,  che  nei  terreni  di  proprietà  po- 
sti nel  territorio  del  Comune  di  e precisamente  si  trovi  una  mi- 
niera di  prima  classe  di  cui  la  Legge  del  20  novembre  1850,  contenente 

Per  poter  scoprire  con  precisione  tale  miniera  occorrerebbe  di  eseguire  i se- 
guenti lavori  . , . . . 

A termini  quindi  dell’art.  21  di  detta  Legge,  il  sottoscritto  fa  domanda  espressa 
della  necessaria  permissione  governativa. 

II  proprietario  del  terreno  da  esplorarsi  sig.  domiciliato  in 

si  rifiuto  di  concedere  il  suo  permesso,  {oppure):  concesse  il  suo  permesso  qui  in 
calce. 

Il  sottoscritto  prende  domicilio  in  di  questo  Circondario. 

In  addì  18 


Il  Richiedeste 


V 043.  — Permissione  del  proprietario  di  terreno,  per  fare  la  ricerca  di 
miniere.  {Idem). 

» * • , Su  caria  da  cent.  50  separata  , od  in  calce 

- — — — - della  domanda  qui  sopra. - 

Io  N.  N.  jqni  sottoscritto,  permetto  da  mia  parte  al  sig.  ! clic  faccia  ri- 
cerche per  iscoprire  miniere , nel  territorio  di  mia  proprietà , posto  nel  Comune 
di  e precisamente 

Ciò  senza  pregiudizio  di  quei  compensi  legittimi  che  mi  competeranno  per 
danni  arrecati,  ecc. 

In  . addi'  18  ~ {Firmay 


1043.  -4  Dichi  araiione  al  Sotto-Prefetto,  perla  cessione  della  Miniera. 

i {Art.  28,\  idem).  ; i { 

i In  carta  da  cani.  50. 

AlViU.  sig.  SoHo-Prefetto  di  ....  . 

A mente  dell’  art.  28  della  Legge  sulle  miniere,  il  sottoscritto  concessionario 
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della  Miniera  di  posta  in  sul  territorio  del  sig.  •'  da  lui  esar- 

cita  in  virtù  della  concessione  ottenuta  da  con  Decreto  in  data 

Dichiara 

che  col  giorno  tale  Miniera  di  verrà  ceduta  al  sig.  il  quale  si 

assume  tutti  i diritti  ed  obblighi  spettanti  al  sottoscritto , come  dall'  attestazione 
qui  sotto. 

In  addì  18  II  Dichiarante 

Conformemente  alla  Dichiarazione  qui  sopra , io  sottoscritto  attesto  di  aver 
acquistata  la  cessione  della  miniera  di  qui  sopra  accennata,  e l'esercizio 

della  stessa  sarà  da  me  assunto  dal  in  aranti. 

Dichiaro  di  prendere  domicilio  in  di  cotesto  Circondario. 

In  addì  18  II  Concessionario 


±0*£4..  — Domanda  di  concessione  di  miniera.  {Art.  38,  40  e 42,  idem). 

- ( t » •*  r . <]„  tarla  da  tent.  50. 

, All'M.  signor  Prefetto  della  Provincia  di, ...... 

Vista  la  Dichiarazione  del  in  data  relativa  alla  scoperta  della 

miniera  di  esistente  in  Circondario  di  il  sottoscritto  in  tempo 

utile  fa  domanda  della  regolare  concessione  di  detta  miniera,  promettendo  di  giu- 
stificare dietro  semplice  richiesta  il  possesso  delle  condizioni  necessarie  per  intra- 
prendere e condurre  i lavori,  nou  che  i mezzi  di  soddisfare  agli  oneri  ed  obblighi 
che  fossero  imposti  dall’atto  di  concessione. 

(Se  occorra ) : 

Il  sottoscritto  ricorda  a V.  S.  ili.  spettargli  il  diritto  di  preferenza,  quale  sco- 
pritore della  miniera  stessa,  come  da 

In  addì  18  11  Richiedente 


1045.  — Registro  dei  prodotti  della  miniera  da  tenersi  dal  concessio- 
nario. (Art.  64,  idem). 

In  carta  libera  parchi  dalla  legge  sul  Bollo, 
non  è comprata  questa  aorta  di  regiitri. 

(Frontispieio) 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DJ 

COMUNE  DI 

Registro  generate  di  tutti  i prodotti  ottenuti  dalla  miniera  di  Btata  con- 

cessa a * con  Decreto  del  1 in  data  . .i.\  i ; 

( Pagina  interna)  ' 

Foglio Vitto  II  Pretore 


Data 
di  ogni 
registrazione 

Natura  o quaiiià 
dei 

minerali  riti  atti  dalla  miniera 
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NB.  Ogni  foglio  di  quatto  regitir»  deve  attere  vidimalo  dal  Pretore  del  Mandamento,  prima 
di  iacominciare  le  acritturazioui. 


Digitized  by  Google 


SEZIONE  SESSAHTESlMAqOARTA,  MINIERE,  CAVE  ED  OSINE  735 

±0-40.  - Registro  di  tolte  le  spese  per  l’eeeroiiio  della  miniera  da  te- 
nersi dal  Concessionario.  (Art.  64,  idem). 

(Frontispizio): 

PROVINCIA  DI  .1  v.  . <■••...  ....  C1HC0NDAKI0  DI 

COMUNE  DI  . . ; . . 

Registro  generate  di  tutte  le  spese  occorse  per  l’esercizio  della  miniera  ed  opifici 
annessi,  pella  coltivazione  uel  stata  concessa  al  con  Decreto  in 

data  del > ! l : T » 


( Vagine  interne)  \ 

---Foglio  . . » . . Vièto  II  Prktorr  , 


Ili  I I I I 

NB.  Anche  questo  Registro  deve  essere  vidimato  in  ogni  foglio  dal  Pretore  del  Mandamento. 


± 047.  — Scheda  od  Estratto  del  Registro  dei  prodotti  ottenuti  dalla  mi- 
niera, o delle  spese  d'esercizio  occorse  dorante  l'anno.  (Circolare  del  Mi- 
nistero d’Agricol.  Ind.e  Comm.  in  data  31  gennaio  1861  ed  art.  64  della 
Legge  suddetta). 

In  carta  libera. 

(Questo  Modulò  sarà  dalt  Amministrazione  fallo  pervenire  et  mezzo'  del  Sin- 
daco, ad  ogni  concessionario  o coltivatore  di  miniere,  entro  del  mese  di  dicembre 
di  ogni  anno.  Il  concessionario  lo  riempirà  e lo  consegnerà  al  Sindaco  entro 
del  successivo  mese  di  gennaio,  a scanso  delle  multe  di  cui  l'art.  66  della  Legge). 

NJÌ.  Il  concetsiouario  dovrà  rimettere  all'Ingegnere  delie  miniere,  entro  gennaio  di  ciascun 
anno,  la  copia  del  piano  della  miniera,  di  cui  i*art.  05  della  Legge. 

« • ■ » [,■•!  1 ; >_ ___  ___  _ . ■ 

1048.  — Accompagnatoria  degli  estratti  presentati  dai  Concessionari 
di  miniere  al  Sindaco.  (Circolare  31  gennaio  1861  suddetta). 

In  carta  libera. 


All’ 111.  sig.  Sotto-Prefetto  del  Circondario  di  ...  . 

Conformemente  al  disposto  dalla  Circolare  31  gennaio  1861  del  Ministero 
d’Agricol.  Ind.  e Comm.  il  sottoscritto  riceveva  e distribuiva  ai  concessionari  di 
miniere  di  questo  Comune  N.  schede  intestate  ai  medesimi. 

A tutto  il  31  p.  p.  gennaio  sono  state  restituite  a quest’ufficio  le  schede  che 
si  uniscono,  presentate  dai  signori  ....  . 

Sarebbero  in  ritardo  le  consegne,  dei  signori  perchè  . . . . 

Le  schede  qui  unite  vennero  munite  del  visto  dello  scrivente,  e si  fa  notare 
che  le  stesso  sono  conformi  al  vero,  ad  eccezione  di  quella  del  signor 
perchè..... 

In  i’  addi  18  In  Sindaco 

. » * ‘.la 
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1040.  — Ruolo  degli  operai  addetti  alla  miniera.  (Art.  C7,  idem).  , 

• In  carta  libera  ed  in  forma  ili  registro, 

Miniera  di  posta  nel  Comune  di  Provincia  di  ...  • 

Ruolo  personale  di  tutti  gli  operai  addetti  alla  miniera,  con  tutte  le  rettificazioni 
ei  aggiunte  occorse  dopo  la  sua  formazione. 
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1050.  — Domanda  per  chiedere  autorizzazione  di  dividere  in  pii»  parti 

la  miniera,  fra  gli  eredi  e soci.  (Art.  70,  idem). 

Su  carta  da  cént  50. 

ATI' ili.  sig.  Sotto-Prefetto  del  Circondario  di  j . . . 

I sottoscritti  cointeressati  nella  miniera  di  posta  nel  Comune  di 
e per  la  quale  venne  autorizzata  la  concessione  con  Decreto  del  in  data 

, essendo  addivenuti  nella  determinazione  di  dividersi  la  miniera  stessa, 
presentano  qui  entro  il  prescritto  piano  di  cui  l'art.  70  della  Legge  20  novembre 
1859,  e domandano  la  legale  approvazione  di  tale  progetto  di  divisione,  salve  sempre 
le  altre  prescrizioni  di  Legge. 

In  addi  13  (Firme  dei  cointeressati) 

± 05 1 . — Verbale  di  sopra  luogo  del  Sindaco  ppr  verificare  gli  infortuni 

accaduti  in  nna  miniera.  (Art.  91,  idem). 

In  caria  libera.  ( , , • 4 

L'anno  milleottocento  addi  del  mese  di  nella  miniera 

di  del  sig. , 

Dii  tro  avviso  ricevuto,  io  N.  N.  Sindaco  del  Comune  di  Provincia 

di  mi  sono  tosto  recato  sul  luogo,  in  compagnia  di  ed  ho  verificato 

l'infortunio  accaduto  nella  miniera  stessa,  consistente  in  ...  . 

Incaricato  il  signor  siccome  persona  riconosciuta  esperta  per  visitare 

la  coltivazione,  essa  dopo  accurata  verifica  mi  ha  riferito  quanto  segue  r 

Valendomi  delle  facoltà  accordatemi  dalla  Legge,  ho  richiesto  ì sig. 
a somministrare  d’urgenza  per  far  cessare  fl  pericolo  e prevenire  le  conse- 

guenze di  ulteriori  disastri. 

Infatti  tutte  le  persone  richieste  si  prestarono  premurosamente  ad  ubbidire 
ai  miei  ordini,  eccettuato  il  sig.  il  quale  invece  ..... 

Essendosi  tolto  poscia  ogni  apparente  causa  di  altri  pericoli  e fattosi  le  inda- 
gini per  conoscere  almeno  approssimativamente  i danni  arrecati  alle  p rsone  dal 
disastro  di  cui  sopra,  essi  consisterebbero  io  N.  vittime  rimaste  morte,  ed  in 
N.  feriti,  più  o meno  gravemente. 

In  quanto  ni  danni  materiali,  essi  si  ritengono  ammontare  à circa  L.  . . . 

Di  quanto  sopra  ho  fatto  risultare  col  presente  verbale,  che  sarà  tosto  spedito 
al  sig.  Sotto  Prefetto  del  Circondario,  previa  sottoscrizione,  come  infra. 

(Firme  del  Sindaco,  dell'Ingegnere,  e del  Coltivatore ) 
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1 052).  — Avviso  al  Sotto-Prefetto  di  nn  sinistro  accaduto  in  nna  miniera. 

(Ari.  92,  idem). 

All' III.  sig.  Sotto-Prefetto  di  ...  , 

In  questo  momento  mi  viene  recata  l’ infausta  notizia  che  nella  miniera 
di  , concessionario  il  sig.  ■ , in  questo  territorio  comunale,  sarebbe 

avvenuto  un  sinistro,  consistente  in 

Nel  mentre  mi  reco  tosto  sul  luogo  del  disastro  a verificare  il  fatto  ed  a dare 
quei  provvedimenti  che  saranno  del  caso  per  alleviarne  le  conseguenze  se  mi  sarà 
possibile,  reco  ciò  a di  lei  notizia,  in  adempimento  dell’art.  92  della  vigente  Legge 
sulle  miniere.  __  . , 

In  addì  18  ore  ..  . In  Sindaco 

NB.  Trattandosi  di  breve  distanza,  quesl*avvi?o  sarà  bene  sia  spedito  per  espresso.  « < 


±055.  — Dichiarazione-ricorso  diretto  al  Sotto-Prefetto,  da  chi  intende 
abbandonare  una  miniera.  (Att.  96,  idem). 

In  carta  da  cent.  50. 

Affili,  sig.  Prefetto  di  ...  . , 'w  ' 

Dichiara  il  sottoscritto  concessionario  della  miniera  di  posta  nel  Co- 

mune di  che  «il  giorno  abbandonerà  ogni  coltivazione  pei  motivi  che  . . . 

Ogni  utensile,  scale,  ponte,  ecc.  verrà  lasciato  al  rispettivo  posto,  per  gli  ef- 
fetti dell’art.  98  della  Legge  mineraria,  salvo  ben  inteso  il  congruo  compenso  del 
prezzo  che  sarà  stimato. 

In  addi  18  In  Concessionario 


±054.  — Dichiarazione  di  chi  intende  coltivare  torbiere,  od  altre  esoa- 
v&zioni  di  seconda  classe.  (Art.  131,  idem). 

In  carta  da  cani.  50. 

All’ill.  sig.  Sotto-Prefetto  del  Circondario  di  . . . . . 

Conformemente  al  disposto  dall’art.  130  e seguenti  della  vigente  legge  sulle 
miniere,  il  sottoscritto  notifica  e dichiara  alla  S.  V.  111.  che  intende  intraprendere 
la  coltivazione  della  torba  (od  altra  cava)  esistente  nel  territorio  del  sig. 

posto  nel  Comune  di ' 1 

La  coltivazione  stessa,  sarà  eseguita  col  metodo  di 

Il  dichiarante  unisce  qui  sotto  il  consenso  accordato  dal  proprietario  sig.  . . . 
e dichiara  di  eleggere  il  sno  domicilio  nel  Comune  suddetto. 

In  addi  18  II  Dichiarante 

Dichiaro  io  sottoscritto  di  acconsentire  che  il  sig.  coltivi  nel  mio  ter- 

reno, pqsto  in  questo  Comune,  la  torbiera  (od  altro)  che  esisterebbe  nel  medesimo, 
salvo  quei  compensi  che  saranno  stabiliti  con  atto  a parte. 

In  addì  18  (Firma  del  proprietario) 

NB.  Vedi  anche  gli  art.  137  e seguenti  della  I.egge  mineraria. 


± 055.  — Domanda  di  permissione  per  istabilire  opiflzi  di  preparazione 
meccanica  dei  minerali  (Art.  147  e seguenti,  idem). 

In  carta  da  cent.  50. 

AU'ill.  sig.  Sotto-Prefetto  del  Circondario  di  ...  . 

L’infrascritto  N.  N.  che  elegge  il  suo  domicilio  nel  Comune  di  chiede 

gli.sia  accordata  la  permissione  di  stabilire  un  opificio  per  col  metodo 

di  consistenti  in  N.  forni,  i quali  dovrebbero  rimanere  in  attività  du- 
rante i mesi  di  di  opi  anno. 

L’opificio,  ottenendosi  la  permissione,  sarà  stabilito  nel  Comune  di 
suddetto,  e precisamente  nella  località  di  poerepziata, 

/VnntdaH#  fftwrel »,  *«.  j . 41 
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TI  motore  dello  macchine  ecc.,  sarà  a vaporo  ( oppure ) ottenuto  dal  cavo  d’acqua, 
denominato 

Unisce  qui  entro  i prescritti  disegni,  in  relazione  all'art,  148  della  Legge  sullo 
miniere. 

In  addì  18  In  Richiedente 


1056  - Verbale  della  Giunta  Municipale  per  dare  il  suo  voto  sull’ im- 
pianto di  nuovi  opifici  di  preparazione  dei  minerali.  (Art.  151,  idem). 

(Per  le  premesse,  redi  il  Mod.  718).  - 

Oggetto 

= Parere  sulla  proposta  di  stabilire  in  Comune  un  opificio  per  pre- 

sentato da  .....  = 

La : Giunta,  preso  attento  esame  della  domanda  del  signor  e di  tutti  i 

disegni  ed  altro  annessi  non  che  l'accompagnatoria  del  sig.  Sotto-Prefetto  di  . 
in  «fata  N.  ; e considerato  che  , con  voti  favorevoli,  e voti 

negativi,  per  alzata  e seduta,  ha  deliberato  di  dare  il  parere  favorevole,  (o  disfa- 
vorevole) sulla  proposta  precitata  di  stabilire  l’opificio,  di  cui  trattasi  in  questo 
Comune,  stanteche  (soggiungere  i motivi  plausibili  danti-  appoggio  al  voto  emesso ). 

(Chiusa  e firme  solite). 

NB.  Copia  di  questo  verbale  sarà  tosto  dal  Sindaco  spedita  al  Sotto-Prefetto  eoo  tutti  i do- 
cumenti stati  comunicati,  servendosi  dell'accompagnatoria  generica  di  cui  la  sezione  82.* 


±OSr7.  — Dichiarazione  preventiva  da  farsi  al  Sindaco  da  chi  intenda  sta- 
bilire fornaci  temporarie  per  la  cottura  di  calce,  gesso,  ed  altri  cementi, 
mattoni  ed  altri  laterizi,  eco-  (Art.  158  e seguenti,  idem). 

la  carta  da  cent.  50. 


Chi  scrive,  dichiara  all’lll.  signor  Sindaco  del  Comune  di  Circondario 

di  che  nel  terreno  di  proprietà  posto  nel  Comune  suddetto  e pre- 

cisamente intende  stabilire  una  fornace,  sistema  per  la  cottura  di  . . . 

La  presente  dichiarazione  si  fa  in  esecuzione  dell’art.  158  della  Logge  sulla 
miniere  in  data  20  novembre  1859. 

Aggradirà  lo  scrivente  di  ricevere  il  certificato  constatante  la  presentazione 
di  questo  atto. 

In  addì  18  In  Dichiarante 

NB.  Della  presentazione  di  questo  atto,  sarà  rilasciata  ricevuta,  la  quale  poscia  verrà  concam- 
biata col  certificato  che  segue  : 


1058.  — Certificato  del  Sindaco,  attestante  la  regolare  presentazione  del- 
l’atto di  dichiarazione  precedente.  (Ari.  158,  idem). 

t ..\  In  caria  da  cent.  50. 

PBOYINCIA  DI  C1BC0ND1BI0  DI 

IL  SINDACO  DEL  COMUNE  DI 


Certifica 

che  il  sig.  figlio  di  ' domiciliato  in  nel  giorno  ha  pre- 

sentato a quest’ufficio  l’atto  regolare  di  dichiarazione  , di  voler  stabilire  su  questo 
territorio  comunale  e precisamente  neU’appezzamento  denominato  di  pro- 
prietà una  fornace,  sistema  , per  la  cottura  di  ....  . 

Si  rilascia  il  presente  al  precitato  sig.  in  prova  di  aver  egli  adempiuto 

a quanto  prescrive  l’art.  158  della  Legge  sulle  miniere  in  data  20  novembre  1859. 
In  addi  18  In  Sindaco 

Riscosso  il  diritto  di  segreteria  di  cent.  20 
oltre  l’importo  del  bollo. 

• In  Segretario  comunali 
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±050.  — Verbale  di  contravvenzione,  per  l’attivazione  di  fornaci  ed  osine 
senza  la  previa  dichiarazione.  **'  * ni' 

lu  caria  libera. 

L’anno  mille  ottocento  addì  del  mese  di  , ore  nella  Se- 
greteria comunalo  di  Provincia  di 

Avanti  a me  N.  N.  Sindaco  , si  è.  presentato  N.  N.  in  qualità  di  Messo  mu- 
nicipale, il  qnale  adempiendo  all' incarico  ricevuto  e previa  verificazione  sul  luogo, 
ha  riferito,  che  il  sig.  figlio  di  .domiciliato  in  ebbe  a sta- 

bilire su  questo  territorio  comunale  e precisamente  nell’appczzamento  denomi- 
nato di  proprietà  una  fornace  per  la  cottura 

Da  informazioni  assunte,  rimpianto  di  tale  fornace,  avrebbe  avuto  principio 
il  giorno 

Siccome  il  sig.  non  presentò  a quest’ufficio  municipale  alcuna  preven- 

tiva dichiarazione,  giusta  il  prescritto  dall’art.  15S  della  Legge  sulle  miniere,  così 
io  Sindaco,  ho  constatato  la  contravvenzione  col  presente  verbale  che  previa  sotto- 
scrizione  viene  spedito  al  signor  Pretore  di  pel  procedimento. 

Il  Sindaco 


±060.  — Quadro  statistico  di  tutte  le  miniere,  sorgenti  minerali,  cave, 
torbiere,  forni  e fornaci  esistenti  nel  Comune. 

In  cari*  libera. 


( Pagina  interna  sinistra ) 
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Arvertenea.  — Per  i dati  statistici  particolareggiati,  vedi  la  circolare  10  giu- 
gno 1861  del  Ministero  di  Agricoltura , Industria  e Commercio , i cui  tre  moduli 
annessivi,  non  vennero  da  noi  riportati,  perché  sono  di  uso  affetto  straordinario. 
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SEZIONE  65.* 

movimento  della  popolazione. 

Avvertenza.  — Tutti  gli  atti  di  questa  Sezione  essendo  di  pubblico  servino , 
sono  esenti  da  bollo. 

±061.  — Richiesta  al  Prefetto  degli  stampati  occorribili  per  il  servizio 
del  movimento  della  popolazione.  (I  7 della  Istruzione  17  novembre  1862 
del  Ministero  cT Agricoltura,  Industria  e Commercio). 

AU'ill.  signor  Prefetto  di 

Per  poter  procedere  con  tutta  regolarità  alla  compilazione  dei  dati  statistici 
relativi  al  Movimento  della  popolazione,  si  richiede  a V.  S.  ili.  la  trasmissione  dei 
moduli  seguenti  : 

Esemplari  26  dello  stato  mensuale  N.  1. 

» 12  del  Certificato  regolare  delle  nascite. 

» 12  idem  dei  matrimoni. 

» 12  idem  delle  morti. 

> . . delle  cartoline  di  spoglio  dei  matrimoni. 

> 3 dello  stato  delle  emigrazioni  ed  immigrazioni. 

In  addì  18  ' Il  Sindaco 

UH.  Al  ricerere  i detti  stampali , il  Sindaco  rilancierà  ricevuta  collo  stampato  generico  , di 
cui  la  Setiooe  82.*  


>1 062.  — Stato  mensuale  delle  nascite,  delle  morti  e dei  matrimoni  pel 
Movimento  della  popolazione.  (Mod.  1 di  cui  il  § 1 della  Circolare  del 
Ministero  dagric.  ind.  e comm.,  in  data  17  novembre  1862,  N.  9530). 

( Frontispizio ) 

Provincia  di Comune  di 

MOVIMENTO  DELLA  POPOLAZIONE 

Anno  18  . . Mese  di 

Stato  mensuale 

delle  Nascite,  delle  Morti  e dei  Matrimoni  avvenuti  nel  Comune. 

Redatto  il  presente  stato  ed  i relativi  allegati,  in  appoggio  alle  risultanze  dei 
Registri  dello  Stato  civile,  e giusta  le  Istruzioni  17  novembre  1862  del  Ministero 
d’agricoltura,  industria  e commercio. 

In  addì  » 18  1 II  Segretario  com^ 

Visto  ed  approvato  ' 

I componenti  la  Giunta  comunale  di  statistica  . .. 

Visto  ed  approvato  si  trasmette  al  sig.  Prefetto  della  Provincia  di  . . * . . 

Il  Sindaco 

Avvertente.  — Nella  formatione  dei  «ette  quadretti  numerici  compreai  net  presente  Stato  men- 
titale, ai  dere  tener  conto  unicamente  di  quegli  atti  di  atalo  civile  compiti  effettivamente  nel  Co- 
mune • non  di  quelli  aoltaoto  trascritti.  « 

Se  i Comuni  computassero  nei  detti  quadri  alatiatici  anche  le  trascrizioni  ne  avverrebbe  una 
manifesta  duplicazione  di  partite,  giacché  lo  atesso  atto  figurerebbe  due  volte  nel  Comune  io  cui 
avvenne  realmente  la  nascita,  la  morte  o il  matrimonio,  e nel  Comune  in  cui  quei  medesimi  alti 
furono  trascritti. 

1 Segretari  comunali  é le  Giunte  di  statistica  porranno  in  questo  la  massima  attenzione, 
li  Sindaco  avrà  poi  cura  speciale  di  trasmettere  regolarmente  alla  Prefettura  il  presente  stato 
mensuale  non  più  tardi  del  giorno  15  del  mese  successivo  a quello  a cui  si  riferiscono  le  cifre 
dello  stato  mensuale. 

L'adempimento  di  questa  prescrizione  non  può  rieteire  difficile,  quando  i Segretari  comunali 
facciano  giorno  per  giorno  il  lavoro  di  spoglio  dei  Registri  di  stato  civile;  le  difficoltà  noti  sor- 
gono se  Don  quando  si  lascia  arretrato  il  lavoro. 

pre  <^ul*Dt0  m*8Eior*  sarà  la  regolarità,  tanto  meno  gravoso  e difficile  riescirà  la  compilazione  del 

Quando  qualcuno  dei  quadri  qui  cotto  fosse  negativo,  ai  Mciuleift  a roano,  ed  a traverfo  del 
relativo  quadretto,  la  parola  negativo, 
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Quadro  A.  — NATI 
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Illegittimi 

Esposti 

To 

per 

ale 

NATI 

sesso 

Totale 

generale 

1 

<0 

» 

B 

temmine 

• 

e 

S 

3 

’Ja 

V 

•0 

a 

a 

« 

a 

a 

» 

totale 

IH 

2 

a 

a 

« 

a 

B 

a 

5 

V 

« 

2 

maschi  | 

• 

a 

1 

a 

Nel  mese  ...... 

Nei  mesi  anteriori  . . 

Totale 

Qiadro  B.  - NATI-MORTI 


NATI  MORTI 

Legittimi 

Illegittimi 

Esposti 

Totale 
per  sesso 

Totale 

generale 

maschi  j 

• 

a 

a 

vi 

9 

2 

2 

maschi 

1 

j femmine  j 

j 

«J 

SO 

et 

a 

femmine  ^ 
/ 

• 

2 

o 

IH 

a 

«i 

«a 

S 

a 

a 

B 

8 

£ 

Nei  mes 

Nei  mes 

anteriori  . . 

Totale 

Tra  i nati-morti  vanno  comprese  lesole  creature  venute  alla  luce  morte  o morte  durante  il  parto. 
Per  le  creature  presentate  morte  ull'ufliciale  dello  Stato  civile,  si  osservino  le  prescrizioni  del- 
rari.  50  del  Regolamento  15  ottobre  1865  suU’ordinaraenlo  dello  stato  civile  in  cui  è detto:  « L*uf- 
fiziale  dello  stato  civile  pu»’»  bensì  nell'interesse  della  statistica,  raccogliere  notizie  intorno  alle  varia 
condizioni  dei  nati-morti,  se  cioè  siano  morti  prima,  durante  o eubiro  dopo  il  parto.  » 

Le  creature  che  per  le  informazioni  attinte  nel  modo  qui  indicalo  risultassero  morte  nell’in- 
lervallo  tra  il  parto  e la  dichiarazione  fattone  all'uffìciale  dello  stato  civile,  si  comprenderanno  nel 
quadretto  dei  nati  vivi,  avvertendo  di  notarle  anche  nel  quadro  dei  morti. 


Quadro  C.  - NASCITE  MULTIPLE 


Numero  dei  parli  secondo  la  combinazione  dei  sessi 


-, ...  . - — 

NASCITE  MULTIPLE 

Parti  doppii 

Parti  tripli 

1 mas. 
1 lem. 

2 mas 

2 fem. 

2 mas. 
1 fem. 

2 fem. 

1 mas. 

3 mas. 

3 fem. 

Nel  mese 

Nei  mesi  anteriori 

Totale 

La  compilazione  di  questo  nuovo  quadrello  nou  nescirà  uè  dillicile  uè  gravosa , atteso  ij 
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' — Importimelo  sommamente  che  la  classificazione  delle  età  dei  defunti  sia  Cella  in  tutte  le  comu- 
nità con  un  *olo  criterio,  cosi  si  terrà  per  norma  di  comprendere  nelle  varie  categorie  i soli  de- 
funti che  abbiano  raggiunta,  ma  non  oltrepassata,  anche  di  un  solo  giorno,  la  etA  che  indica  il  li- 
mite estremo  della  categoria: 

Cosi,  per  esempio,  nella  categoria  dalla  nascila  ad  ùn  mesa  si  comprenderanno  tutti  i roort 
hall»  prima  ora  di  nascita  al  trentesimo  o trentunesimo  giorno  di  vita,  in  quella  da  1 mese  a 3 
mesi,  tutti  quelli  moni  dal  prinoipìo  del  trentunesimo  o trentaduesimo  giorno  di  vita  al  giorno  in 
cui  si  compie  il  terzo  mese,  e cosi  per  le  età  successive,' 
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Quadro  E.  - MATRIMONI. 


Il  numero  del  matrimoni  «eguali  in  ciascuna  (Ielle  quattro  categorie  di  questo  quadro;  nel  qual 
li  comprenderanno,  come  negli  anni  precedenti,  tulli  i matrimoni  effettivamente  celebrati  nel  Co 
mune,  dovrA  corrispondere  ««ultamente  col  numero  dei  rispettivi  quadretti  o canalini  di  spoglie 
che  vanno  spediti  alla  Prefettura  a corredo  dello  sraro  mentitale. 

Quadro  F.  - ISTRUZIONE  PRIMARIA  DEI  CONJUOI 


MATRIMONI  CONTRATTI 


Nel  mese  .... 
Nei  mesi  anteriori  . 


Colla  compilatione  del  presente  quadretto , i Comuni  restano  esonerati  da  notare  nella  corto 
lina  di  spoglio  dei  matrimoni,  la  indicazione  se  il  coniuge  sottoscrisse,  o pur  no,  l'atto  di  matrimonio 
Per  la  compilatone  di  questo  nuovo  quadretto,  basta  raccomandare  la  maggior  atteniioue  ne 
fare  lo  spoglio  degli  atti  di  matrimonio,  onde  le  cifre  di  ciascuna  delle  quattro  categorie  riescano  esatte 
Le  cifre  notate  nell’ultima  colonna  - totale  - devono  combinare  colle  cifre  segnate  nella  colonia 
corrispondente  del  quadretto  E in  cui  sono  notati  i matrimoni  secondo  lo  stato  civile  dei  conjugi 

Quadro  0.  - MATRIMONI  FRA  CONSANGUINEI 


Numero  dei  matrimoni  contratti 


fra  lo  sio 

fra  la  zia 

" 

1 ' 

6 

ed 

fra  cugini 

! Totale 

la  nipote 

il  nipote 
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Per  la  compilazione  di  questo  nuoto  quadretto  basterà  lo  accennare,  che  le  notizie  relative  alle 
tre  prime  categorie  dei  matrimoni  tra  consanguinei  (fra  cognati,  fra  zii  e nipoti  e fra  zie  e nipote) 
potranno  facilmente  desumersi  dallo  spoglio  delle  relative  dispense;  e che  pei  matrimoni  Ira  cu- 
gini, pei  quali  r.on  occorre  dispeusa,  si  avrà  cura  di  dedurne  la  notìsia  dalle  dichiarazioni  dei  com- 
ponenti appositamente  richiesti. 


1065,  — Cartolina  di  spoglio  dei  matrimoni  celebrati  nel  mese. 


i1  ' - — *=----"S=g= 1 L-L3 

-- - -AL-—-  ■ ■ ■ 71 

di 

COMUNE  MESE 

di 

• 

Età 

Stato  civile 
(celibe  o vedovo) 

Cognome  e Nome  ( 
dello  sposo  1 

Cognome  e Nome  f 
della  sposa  1 

Avvertente.  — I Segretari  comunali  ricopieranno  ogni  rne*a  sulla  presente  Carta  di  spoglio 
il  cognome  e nome,  Veto  e lo  stato  civile  di  tutte  le  persoue  che  contrassero  matrimonio , desu- 
mendone i dati  del  relativo  Registro  di  auto  civile.. 

La  Carta  di  spoglio  dei  Matrimoni  di  ciascun  mese  cosi  compilata,  e ritagliata  quadretto 
per  quadretto , dovrà  spedirsi  alla  Prefettura  insieme  allo  Stato  Men&uale.  Modello  N.  1.  (1061) 
Però  prima  di  farne  la  spedizione  si  avrà  cura  di  verificar  bene  se  il  numero  dei  quadretti 
tanto  nel  Male  quanto  nelle  quattro  combinazioni  tra  celibi,  tra  celibi  e vedove,  tra  vedovi  e ce- 
libi, e tra  vedovi  corrisponde  alle  cifre  segnate  nello  stato  me  usuale. 

Non  si  riceveranno  i quadretti  che  noo  siano  stampati,  e della  dimensione  di  millìmetri  59  per  134. 

1004.  — Certificato  comunale  negativo  di  nascite.  (Mod.  9 dell’Istru- 
, zione,  idem). 

Provincia  di  ....  . Comune  di 

Riferìbile  al  mese  di 

In  esecuzione  di  quanto  dispone  il  § 4 delle  Istruzioni  circolari  del  17  no- 
vembre 1862 , N.  9530,  intorno  al  movimento  della  popolazione,  si  certifica  dal 
Bottoscritto , qualmente , nel  corso  del  mese  sopraccennato , non  siasi  verificato  in 
qnesta  Comunità  nessun  atto  di  Nascita. 

In  addì  18  In  Sindaco  . 


±065.  — Certificato  comunale  negativo  di  morti.  (Mod.  10  dell  Istru- 
zione, idem). 

i ■ Provincia  di Comune  di 

Riferibile  al  mese  di 

In  esecuzione  di  quanto  dispone  il  8 4 delle  Istruzioni  circolari  del  17  no- 
vembre 1862 , N.  9530,  intorno  al  movimento  della  popolazione  , si  certifica  dal 
sottoscrìtto,  qualmente,  nel  corso  dei  mese  sopraccennato,  non  siasi  verificato  in 
questa  Comunità  nessun  atto  di  Morte. 

In  addi  18  11  Sindaco 
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1060,  — Certificato  comunale  negativo  di  matrimoni.  ( Mod . 11  delF Istru- 
zione, idem).  t 

Provincia  di Comune  di  ....  . 

Biferibile  al  mese  di 

In  esecuzione  di  quanto  dispone  il  § 4 delle  Istruzioni  circolari  del  17  no- 
vembre 1862,  N.  9530 , intorno  al  movimento  della  popolazione,  si  certifica  dal 
sottoscritto , qualmente,  nel  corso  del  mese  sopraccennato,  non  siasi  verificato  in 
questa  Comunità  nessun  atto  di  Matrimonio. 

In  addì  18  II  Sindaco  ! 


±o&7.  — Stato  annuale  delle  emigrazioni  ed  immigrazioni,  divise  per 
mesi,  eoe.  (Mod.  2 dell' Istruzione,  idem).  i 

MOVIMENTO  DELLA  POPOLAZIONE 
Emigrazioni  c Immigrazioni. 

Movimento  mensuale  delle  Emigrazioni  ed  Immigrazioni  della  Comunità  di  ...  • 
Provincia  di  nell'anno  18  . . 


MESI 


Gennaio. 
Febbraio 
Marzo .. 
Aprile  ... 
Maggio.. 

Giamo 

Loglio, 

Agosto.. 

SetUmb, 

Ottobre.. 

Xovcnib. 

Diccmb.. 


EMIGRANTI 


In  nitro  Comune 


della 

provincia 


dello 

Stato 


All'estero 


Totali 

complessivi 


IMMIGRANTI 


Da  altro  Conni  no 


della 

provincia 


dello 

Stato 


Dal- 

l'estero 


Totali 

complessivi 


I II  m I I I I I!  I I I 


IMMI- 

GRANTI 


In 


addì 


18 


Visto  ed  approvato 
I Membri  della  Giunta  di  statisi ica 


Il  Compilatore 
Visto  cd  approvato 
Il  Sindaco 


1069.  — Rapporto  generale,  statistico,  monografico  dell'anno,  rela'ivo 
al  Movimento  della  popolazione. 

AU’ill.  signor  Prefetto  della  Provincia  di 

Nell’occasione  che  Le  rassegno  sig.  Prefetto  il  quadretto  delle  emigrazioni  ed 
iiunigrazioni,  dell’iinno  18  non  che  lo  stato  mensile  del  movimento  dello  scorso 
ratse  di  dicembre,  mi  è grato  comunicarle  un  sunto  dello  varie  notizie  statistiche 
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elative  alla  popolazione  di  questo  Comune , coi  confronti  rispettivi  onde  ognuno 
ossa  farsi  una  esatta  idea  dello  svolgersi  naturale  di  tale  movimento,  accennando 

el  medesimo  tempo  alle  cause  degli  aumenti  o diminuzioni  che  si  verificarono. 


Nati  Ifgilli'ni 
Nati  illegittimi 
Totale  «lei  nati 

Nati-morti  legittimi 
, illegittimi 
Totale  dei  nati-morti 


J 1 1 

La  differenza  si  ritiene  causata  da  . 

i . . . 

• * i 

i 

STATISTICA  DEI  PARTI  MULTIPLI 

Nell'anno 

Nell'anno 

"Diflerenia  io 

18  . . 

precederne 

piti 

meno 

i 

l di  un  maschio  ed  una  femmina  N. 
Parli  doppi  \ di  due  maschi  ......  e 

■ di  due  femmine  . . . . . . 
i di  due  maschi  ed  una  femmina  . 
....  1 di  due  femmine  ed  un  maschio  . 

I arti  tripli  < dj  lre  mnschi 

| di  tre  femmine  

STATISTICA  DEI  MATRIMONI 

1 

Nell'anno 
18  . . 

Nell'anno 

precedente 

Differente  in  j 

più 

meno 

Celebrati  tra  sposi  amhidue  celibi 

» » sposo  celibe  e la  sposa  vedova  . . 

» » sposo  vedovo  e la  sposa  celibi  . . 

» • sposi  ambulile  vedovi  ...... 

Totale  dei  matrimoni  celebrati 

Alti  di  matrimonio  Ormali  da  ambi  gli  sposi  . . 
» 9 9 dal  solo  sposo  . . . 

» » » dalla  sola  sposa  . . . 

Matrimoni  contratti  fra  cognati  . 

a » fra  lo  sin  e 1»  nipote.  . . . 

. * fra  la  tia  ed  il  nipote  . . . 

. . fra  cugiui 

- 

SEZIONE  8BSSANTES1MAQU1NTA,  MOVIMENTO  DELLA  POPOLAZIONE 

' ' • (il/ì  r / *<H 


fe 


STATISTICA  DELLE  MORTI 


Nell'anno 
18  . . 


■ -Dalla  nàscila  ad  un  mese 


Da  un  mese  a tre  meni 
Da  3 mesi  a 6 mesi 
— — » _ 6 » * 9 » 

» 9 * 12  » 

» 1 anno  a 2 » 

» 2-  anni  a 3 » 

» 3 » 4 » 

«»-  4 » 5 ’ » 

Totale  dalla  nasoita  ai  5 anni 
Da  5i  anni  a 10  anni 

» 10  » 15  » 

» 15  > 20  * 

* 20  » 25  » 

» 25  * 30  » 

» 30  » 35  » 

» 35  » 40  » 

» 40  » 45  » 

» 45  » 50  » 

» 50  » 55  » 

» 55  » 60  » 

» 60  » 65  » 

» 65  * 70  » 

» 70  » 75  » 

» 75  > 80  » 

» 80  * 85  » 

» 85  » 90  » 

» 90  » 95  » 

» 95  * 99  * 

Centenari 
Età  ignota 
Totale  delle  morti 


Nell'anno 

precedente 


Differei 


io  pià 


STATISTICA.  DELLE  MALATTIE 
piò  frequenti 

Nell'unno 
18  . . 

/ « 

Nell'anno 

precedente 

' , 1 

Difleren 

in 

che  causarono  le  morti 

piti 

II 

* • . 1 , 

! : 

1 • ’ • 
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formulario  generale,  parte  seconda 


! ì 

MOVIMENTO  DELLE  FAMIGLIE  ED  INDIVIDUI 

* 

Famiglie 

Indiridui 

Esistenti  in  Comune  al  31  dicembre  18  N. 

Pervenute  da  altri  Comuni  uel  18 « • • » 

' ' Total#  » 

’ ** 

Rimaste  al  31  dicembre  18  * 

Alla  popolazione  si  aggiungono  i nati  uel  18 

iSi  deducono  gli  individui  morti  nel  18  . 

Totale  della  popolazione  al  31  dicembre  18 » . • • 

Totale  dell'anno  precedente 

Totale  » 
, , , | » 

, . . , » 

• • e e > 

• • • • * 

La  quale  differenza  si  ritiene  che  provenga  da 

Ecco  quanto  mi  occorse  di  sottoporre  alle  saggio  riflessioni  delle  Autorità  di 
statistica,  e da  cui  puossi  rilevare  la  esatta  monografia  della  popolazione  di  questo 
Comune.  , 

Ho  l’onore  di  protestarmi,  di  V.  S.  111. 

In  addi  18  Devotissimo 

• Il  Sindaco 

NB.  Pei  Comuni  d’importanza,  potranno  essere  aggiunte  le  altre  notizie  che  fossero  del  caso. 

Il  difficile  sarà  pel  Sindacò  il  dare  la  causa  o motivo  di  o^ni  singola  differenza  f in  confronto 
delTanno  precedente;  ma  ciò  consiste  appuntò  l'importanza  delle  cure  che  il  Sindaco  si  prende 
in  vantaggio  della  popolazione  affidatagli,  onde,  conoscendo  la  causa,  possa  suggerire  ì rimedi,  per 
togliere  od  almeno  diminuire,  i pregiudizi  arrecati  da  certe  circostanze  locali,  le  quali,  anche  *ol- 
tanto  col  segnalarle,  sollevano  il  Sindaco  dalla  responsabilità  morale  che  ha  verso  i suoi  amministrati 
e verso  la  superiorità. 


Avvertenza.  — Vedi  le  Sezioni  30.*  e 77.* 

SEZIONE  66.* 


Oggetti  perduti  od  abbandonati. 

±030.  — Manifesto  od  avviso  per  ricordare  alla  popolazione  l'obbligo  di 
consegnare  al  Sindaco  gli  oggetti  che  trovassero , stati  perduti  oa  ab- 
bandonati. (Ari.  715  del  Codice  civile). 

PROVINCIA  DI  ■ CIRCONDARIO  DI 

GIUNTA  MUNICIPALE  DI 

Avviso 

La-  Giunta  Municipale  nel  mentre  ricorda  le  disposizioni  di  legge  che  si  ri- 
feriscono alla  consegna  degli  oggetti  smarriti , avverte  coloro  che  avessero  a farne 
ricerca  o che  avessero  da  consegnare  oggetti , danaro , od  altro  da  loro  rinvenuti , 
che  ha  l’incarico  dell’esaurimento  di  tutte  le  pratiche  relative. 

In  ! addì,  . 18  II  Sindaco 

Estratto  del  Codice  civile. 

Art.  715.  Chi  trova  un  oggetto  mobile  che  non  sia  tesoro,  deve  restituirlo  al 
precedente  possessore  ; se  non  lo  conosce,  deve  senza  ritardo  consegnarlo  al  Sindaca 
del  luogo  dove  lo  ha  trovato. 
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Art.  716.  Il  Sindaco  rende  nota  la  consegna  anzidetto  per  mezzo  di  pubblica- 
zione nelle  forme  consuete  da  rinnovarsi  in  due  domeniche  consecutive. 

Art.  717.  Passati  due  anni  dal  giorno  della  seconda  pubblicazione,  senza  che 
si  presenti  il  proprietario,  la  cosa,  oppure  il  suo  prezzo,  ore  le  circostanze  ne  ab- 
biano richiesta  la  vendita,  appartiene  a chi  l'ha  ritrovato. 

Tanto  il  proprietario  quanto  il  ritrovatore,  ripigliando  la  cosa  o il  prezzo  de- 
vono pagare  le  spese  per  essa  occorse.  ’ J 

Art.  718.  Il  proprietario  deve  pagare  a titolo  di  premio  al  ritrovatore,  se  questi 
lo  richiede , il  decimo  della  somma  o del  prezzo  comune  della  cosa  ritrovata.  Ove 
tale  somma  o prezzo  ecceda  le  due  mila  lire , il  premio  pel  soprappiù  sarà  sola- 
mente del  vigesimo. 

Codice  penale. 

Art.  634.  Colui  che  avrà  trovato  danaro  od  oggetti  smarriti,  e non  farà  pron- 
tamente la  consegna  o le  pubblicazioni  e notificazioni  ordinate  dalle  leggi  civili, 
sarà  punito  come  segue:  ’ 

1.  Se  il  valore  della  cosa  trovata  è maggiore  di  lire  due , ma  non  eccede  le 
lire  trenta,  il  colpevole  è punito  con  multa  uguale  al  doppio  del  valore  della  cosa 
stessa. 

2.  Se  il  valore  supera  le  lire  trenta,  il  colpevole  è punito  col  carcere  estensi- 
bile a mesi  tre,  e con  multa  uguale  al  valore  della  cosa  trovata,  senza  che  tatto- 
via  possa  eccedere  le  lire  trecento. 

Cesserà  ogni  atto  di  procedimento  quando  risulterà  che  l’inventore  ha  resti- 
tuito al  padrone  nella  sua  integrità  la  cosa  trovato,  o l’ha  soddisfatto  intiera- 
mente nel  danno  reale  sofferto. 


1070,  — Verbale  di  consegna  al  Sindaco  di  oggetti  mobili  ritrovati. 

(Art.  715,  idem). 

In  carta  libera. 

L’anno  milleottocento  addi  del  mese  di  ore  nella  Segre- 
teria comunale  di  Provincia  di 

Avanti  di  me  N.  N.  Sindaco,  si  è presentato  certo  N.  N.,  figlio  di  , 

di  professione  dimorante  in  via  N.  il  quale,  mi  ha  con- 

segnato ( descrivere  l'oggetto  consegnato ) che  dichiarò  di  aver  trovato  egli  stesso 

nella  località  e precisamente 

Di  tale  consegna  si  è fatto  constare  mediante  il  presente  verbale,  licenziando 
il  precitato  N.  N.  previa  avvertenza  che  se  fra  due  anni,  non  sarà  ritirato  l’oggetto 
dal  legittimo  proprietario , 1’  oggetto  stesso  od  il  suo  valore  apparterà  al  ritrova- 
tore, e nel  caso  venisse  restituito  al  proprietario  il  ritrovatore  ba  diritto  al  premio 
di  cui  l'art.  818  del  Codice  civile. 

. r II  Sindaco 

NB.  Del!»  consegna  di  oggetti,  sarà  rilasciata  ricevuta  col  modulo  generico  di  cui  la  Sezione  82  a 


A 07 ±.  — Manifesto  per  rendere  nota  la  consegna  di  oggetti  perduti  od 
abbandonati. 

In  carta  con  marca  da  cent.  5. 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

MUNICIPIO  DI 


Alanlfesto 

Il  Sindaco  sottoscritta  in  esecuzione  dell'art.  716  del  Codice  civile  25  giugno  1865. 

Rende  noto 

Che  sono  stati  consegnati  all’Ufficio  comunale  gli  oggetti  mobili  qui  sotto  in- 
dicati , i quali  erano  abbandonati  o perduti  da|  rispettivo  proprietario , il  quale  è 
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ignoto  ; qniodi  si  procede  alla  presente  pubblicazione , da  ripetersi  per  due  dome- 
niche consecutive , con  avvertenza  che  passato  due  anni  dal  giorno  della  seconda 
pubblicazione  senza  che  si  presenti  il  proprietario , la  cosa,  oppure  il  suo  prezzo , 
ove  le  circostanze  ne  abbiano  richiesta  la  vendita,  appartiene  a chi  l'ha  ritrovata. 

Tanto  il  proprietario  quanto  il  ritrovatore,  ripigliando  la  cosa  od  il  prezzo  devono 
pagare  le  speso  per  essa  occorse. 

Il  proprietario  dove  a titolo  di  premio  al  ritrovatore,  se  questi  lo  richiede,  il 
decimo  della  stima  o del  prezzo  comune  della  cosa  ritrovata.  Ove  tuie  somma  o 
prezzo  ecceda  le  due  lire,  il  premio  pel  soprappiù  sarà  solamente  del  vigesimo. 

, In  addì  18 

Il  Sindaco  II  Segretario 

Pubblicazione  prima  (o  seconda). 

Distinta  degli  oggetti  stati  trovati: 


±072.  — Verbale  di  consegna  degli  oggetti  trovati  al  proprietario. 

(Art.  717 , idem). 

Io  carta  libera. 

L'anno  milleottocento  addì  del  mese  di  i nella  Segreteria 

municipale  di  Provincia  di 

Avanti  di  me  N.  N.  Sindaco,  si  è presentato  certo  N.  N.  di  professione 
dimorante  in  Yia  N.  il  quale  si  è dichiarato  legittimo  proprie- 

tario degli  oggetti  stati  ritrovati  descritti  ai  N.  del  manifesto,  pubblicato  il 
giorno 

Constatato  che  non  passarono  i due  anni  dalla  seconda  pubblicazione;  avuto 
prova  evidente  tanto  sull’identità  personale,  quauto  sulla  realtà  che  egli  sia  il  le- 
gittimo proprietario  degli  oggetti  stessi,  ho  determinato  di  aderire  alla  domanda  di 
restituzione,  previa  constatazione  del  prezzo  reale,  che  d’accordo  fu  stabilito  in  L.  . . 

Siccome  il  decimo  (1)  del  prezzo  spetta  al  ritrovatore  certo  N.  N.  il  quale  Don 
dichiarò  espressamente  di  abbandonarlo,  così  dietro  mia  richiesta,  il  N.  N.  ha  de- 
positato detto  decimo  in  moneta  legale , che  sarà , dietro  richiesta . consegnato  al 
ritrovatore  : ( Nel  caso  che  il  ritrovatore  fosse  pur  esso  presente,  si  soggiungerà)  : 
venne  consegnato  al  ritrovatore,  pur  esso  qui  presente. 

In  fede  di  che,  si  è steso  il  presente  verbale  che  previa  lettura  viene  firmato 
dall'intervenuto  e da  me,  come  infra. 

(Firme) 

(1)  Od  il  vigoimo,  a wconda  dei  cali. 


±07».  — Verbale  di  consegna  degli  oggetti  trovati  o del  premio  al  tro- 
vatore. (Art.  718,  idtm). 

In  carta  libera. 

L’anno  mille  ottocento  addì  del  mese  di  nella  Segreteria 

municipale  di  Provincia  di 

Avanti  di  me  N.  N.  Sindaco,  si  è presentato  certo  N.  N.  dimorante  a 
via  il  quale  si  fece  conoscere  per  lo  stesso  individuo  che  nel  giorno 

faceva  la  consegna  di  alcuni  oggetti  stati  dallo  stesso  ritrovati,  provando  tale  circo- 
stanza anche  coll’  esibizione  della  ricevuta  rilasciatagli  nello  stesso  giorno,  sotto  il 
N.  d’ordine. 

Essendo  passati  i due  anni  dalla  seconda  domenica  successiva  alla  consegna 
di  detti  oggetti,  il  N.  N.  si  presenta  per  verificare  se  nel  caso  non  fossero  sin  d’ora 
stati  richiesti  e restituiti  al  legittimo  proprietario,  per  avere  esso  gli  oggetti  che 
consegnò,  o ! almeno  il  premio  promessogli. 
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Verificato  die  gli  oggetti  da  lui  trovati  sodo  stati  con  verbale  del 
consegnati  a ( oppure , constatato  che  nessuno  si  c presentalo  a reclamare 

detti  oggetti),  ho  disposto  che  sia  consegnato  al  ritrovatore  il  premio  di  L. 
(oppure,  che  gli  oggetti  siano  restituiti  al  ritrovatore)  previo  esborso  di  L. 
'«corse  all’ufficio  per  rendere  noto  il  ritrovamento  degli  oggetti  stessi,  e ciò  giusta 
l’art.  717  del  Codice  civile. 

Kitirato  detto  rimborso  di  L.  che  sarà  versato  nella  Esattoria  a favore 
del  Comune,  ho  fatto  risultare  di  quanto  sopra,  mediante  il  presente  processo  ver- 
bale che  previa  lettura  e conferma  è stato  come  infra  dal  ritrovatore  e da  me  sot- 
toscritto, 

(Firme) 


SEZIONE  67  » 

Opere  pie.  Congregazioni  di  cariti*  ed  ospitali. 

1074.  — Verbale  consigliare  per  la  nomina  originaria  della  Congrega- 
zione di  carità.  (Art.  20  della  Legge  3 agosto  1802,  N.  753). 

(Per  le  premes«e,  »eili  il  MoJ.  312). 

Oggetto 

= Nomina  originaria  dei  componenti  la  Congregazione  di  carità.  = 

Il  Consiglio,  a termini  dell'art.  26  della  Legge  3 agosto  1862  sulle  Opere  pie, 
e con  ischede  secreto,  verificati  i voti  dagli  scrutatori  signori  _ ha  proceduto 
in  primo  luogo  alla  nomina  del  Presidente  e risultarono  proposti  i seguenti  candidati: 

1.  sig.  figlio  di  con  voti 

2.  » » » » 

3.  > » » * . 

Avendo  il  signor  riportata  la  maggioranza  assoluta  di  voti  ed  il  mag- 

gior numero,  è stato  dal  Sindaco  proclamato  eletto  a Presidente  della  locale  Con- 
gregazione di  carità,  il  quale  durerà  in  ufficio  quattro  anni. 

Indi  procedutosi  alla  elezione  dei  Membri,  a schede  secreta,  con  so- 
pravi nomi,  cogli  scrutatori  sunnominati,  si  riconobbero  proposti  i seguenti 

candidati  : 

1.  sig.  figlio  di  con  voti  . . , . •».. 

2.  » » » » 

3.  » » » » 

4.  * » » » 

5.  * »,  » » 

Dal  che  vennero  proclamati  a membri  di  detta  Congregazione  di  carità,  i si- 
gnori i quali  dureranno  in  carica  quattro  anni,  salvo  il  disposto  del- 

1 art.  28  della  Legge  suddetta. 

(Chiusa  e firme  solite). 

NB.  Le  portone  da  eleggerei  a Presidente  o Membri  della  Congregazione  di  carità  debbono 
avere  i requisiti  di  elettore  amministrativo. 

I Membri  sono  in  numero  di  8 nei  Comuni  di  oltre  10,000  abitanti , e di  4 in  quelli  di  minor 
popolazione. 

Nel  caso  occorra  il  ballottaggio,  vedi  il  Mod.  742. 

1075.  — Verbale  consigliare  per  la  annuale  rinnovazione  dei  Membri 
della  Congregazione  di  carità.  (Art.  28,  idem). 

(Vedi  il  Mod.  743,  sostituendovi  al  nome  dì  Assessori,  quello  di  Membri 
della  Congregazione  di  carità). 

NB.  I Membri  stessi,  si  riunivano  per  quarto  ogni  anno,  nella  sessione  ordinari?!  d*aii»unno. 
Ogni  quattro  anni  si  furà  la  rinnovazione  anche  del  Presidente  , comprendendola  nello  stesso 
verbale,  e facendola  precedere  alla  nomina  del  quarto  dei  membri  che  saranno  da  rinnovarsi. 


Digitized  by  Google 


752  FORMICARIO  GENERATE,  PÀBTE  SECONDA  ' 

1706,  — Notificazione  che  il  Sindaco  deve  fare  al  Prefetto,  della  no- 
mina dei  Membri  della  Congregazione  {Art.  58  del  Regolamento  27  no- 
vembre 1862,  N.  1007). 

In  carta  libera. 

All'ill.  signor  Prefetto  di 

Conformemente  al  disposto  dall’ art.  58  del  Regolamento  27  novembre  1862 
sulle  Opere  pie,  il  sottoscritto  Le  partecipa  che  con  Deliberazione  del  giorno 
questo  Consiglio  comunale  ha  eletto  i signori  i quali  formano  il 

completo  (o  la  rinnovazione)  di  questa  Congregazione  di  carità. 

' ( Trattandosi  di  rinnovazione  si  soggiungerà): 

Quindi  d’ora  in  avanti  questa  Congregazióne  resta  formata  dai  seguenti  : 

Sig.  figlio  di  Presidente,  nominato  nel  18 

> * » Membro  » » » 

(e  via  così,  per  tutti  i 4 od  8 membri). 

In  addì  18  . In  Sindaco 


±077.  — Proposta  del  Consiglio  comunale  per  l'istituzione  di  un'Ammi- 
nistrazione speciale  di  un'Opera  pia.  {Art.  29  della  Legge  suddetta). 

(Per  le  premeese,  vedi  il  Mod.  312). 

Oggetto 

= Se  si  debba  proporre  l’istituzione  di  un’Amministrazione  speciale  all’Opera 
pia  denominata = 

Apertasi  la  discussione,  a cui  presero  parte  i signori  emerse  che  sa- 

rebbe il  caso  di  fare  detta  proposte  , perchè  alla  Congregazione  di  carità  sarebbe 
impossibile  amministrare  colla  dovuta  regolarità  l’Opera  pia  suddetta , in  causa 
che 

Ciò  stente , ed  a termini  dell'  art  29  della  vigente  Legge  sulle  Opere  pie , il 
Consiglio  con  voti  fav.  e negativi,  per  alzata  e seduta,  verificati  dagli  scruta- 
tori signori  ha  deliberato  ai  proporre  all’Autorità  governativa  che  venga  de- 
cretate l'istituzione  di  un’Amministrazione  speciale  per  i Opera  pia  salvo 

nel  caso  affermativo  la  facoltà  a questo  Consiglio  di  nominare  i relativi  Membri 
dell’Amministrazione  stessa. 

{Chiusa  e firme  solite) 


±078.  — Verbale  del  Consiglio  comunale  con  cui  si  designano  le  Opere  pie 
che  debbono  essere  amministrate  dalla  Congregazione  di  carità.  (Art.  56 
del  Regolamento). 

(Per  le  premeete,  vedi  il  Mod.  312). 

Oggetto 

■=  Proporre  la  designazione  delle  Opere  pie  di  questo  Comune  che  debbono 
essere  amministrate  dalla  locale  Congregazione  di  carità.  = 

11  Consiglio  sentite  lettura  dell’ art.  56  del  Regolamento  vigente  sulle  Opere 
pie , previa  discussione  sull’  entità  e patrimonio  delle  varie  Opere  pie  esistenti  in 
questo  Comune,  alla  quale  presero  parte  i consiglieri  signori  il  Consiglio 

comunale,  con  voti  fav.  e voti  neg.,  per  alzata  e seduta,  verificati  dagli  scru- 
tatori signori  ha  deliberato,  in  via  di  proposta,  di  designare  le  seguenti 

Opere  pie,  le  quali  saranno  amministrate  dalla  locale  congregazione  di  carità. 

1.  Opera  pia  di  fondata  da  con  istrumento  (o  testamento)  in 

data  e consistente  in  cogli  oneri  di 

2.  {ecc.,  con  tutte). 

Per  le  altre  Opere  pie  di  somma  importanza,  cioè  . . . si  pro- 

pone che  venga  decretata  l'istituzione  di  un'Amministrazione  speciale,  per  ognuna, 
jn  conformità  deil'art.  29  della  Legge. 

( Chiusa  e firme  solite) 
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±orr&  — Verbale  consigliare  portante  la  domanda  di  riforma  dt»#’Opera 
pia.  (Art.  24  della  Legge  ed  art.  61  del  Rtgolamenipi),  novoq  il  al  uni 
(Per  la  premessa  vedi  il  Mod.  312). 

Ometto 

= Se  debbasi  domandare  la  riforma  dell’Opera  pia  . . . ,.v,sp 
E Consiglio  sentita  lettura  dell' art.  23  della  legge  sulle  Opere  pie,  e dalla 
discussione,  a cui  presero  parte  i Consiglieri  signori  essendosi  constatato 

che  sarebbe  venato  a mancare  il  fine  dell’Opera  pia  suddetta,  e eiò  perchè  ùl.  . . . 

Così  il  Consiglio  a termini  deH'art.  24  di  detta  Legge  con  voti  favanevoli:  ,i. 
e.  contrari  per  alzata  e seduta,  verificata  la  votazione  dai  consiglieri  scrutatori 

signori  ha  deliberato  di  domandare  che  l’Opera  , pia  summenzionata  sia  ri- 

formata in  modo  da  corrispondere  alla  volontà  ed  intenzione  dei  fondatori  u .|>V 
(Clima  e firme  solite ) : . am  ini  cr- 

Mi.  Questa  delibtirsziout  Cavo  riportare  U metà  più  una  tisi  voti  dei  componenti  il  Coosigliu 
non  (lei  soli  presemi. , . * ... 


1 080.  — Deliberazione  del  Consiglio  per  la  nomina  di  un  Delegate  obe 
abbia  incarico  di  esaminare  i conti  e l'andamento  di  un'opera  pia  locale. 
(Art.  1 del  Regolamento  27  novembre  1862  JST.  1007).  ., 

(Per  le  premessa  vedi  il  Mod.  312).  . , , • , fi;v. 

Oggetto  j.Joi  iti  •• 

= Provvedimenti  intorno  all’andamento  delle  Opere  pie  locali,  w ... 
11  Consiglio,  aperta  la  discussione,  La  sentito  dal  sig.  Sindaco  che  l’andamento 
delle  opere  pie  locali  sarebbe  regolare,  ad  eccezione  di  quella  :.  ...  ..1  ‘hVtK 

Onde  convincersi  deU’asserzione,  il  Consiglio  con  voti  favor.  e contrari 
per  iscrutinio  secreto,  verificati  i voti  dai  signori  i ha  deliberato  di  nominare 
il  sig.  che  nella  qualità  di  Delegato  del  Consiglio’  abbia  le  facoltà  di  cui 

l’art.  49  del  Regolamento  27  novembre  1862  N.  1007 , con  obbligò  di  riferirne  il 
risultato  a questo  Consiglio  nella  prossima  sua  tornata  ordinaria.  • < ' .C 

(Chiusa  e firme  solite).  . , ..  ..  • . , . J r .'  •••.:’•  ■/:;  ifc 

A 08 1 . — Relazione  del  Sindaco  od  altra  delegato  dal  Consiglio , sulla 
visita  fatta  all'amministrazione  di  un’opera  pia.  (Ari.  49,  idem ).-h  ■ • 

. I.  !■  i:  In  carta  liberà.  t'  •>  *' 

All' ili.  sig.  Prefetto,  (od  all’onor.  Consiglio  comunale).  \ / 

In  adempimento  a quanto  prescrive  l’art.  49  del  Regolamento  sulle  òpere  pie 
(e  dell'incarico  ricevuto)  il  sottoscritto  nella  mattina  del  giorno  si  presentava 
all’amministrazione  dell'opera  pia  denominata  ove  trovò  il  sig.  .... 

Fattogli  noto  il  divisamento  che  aveva,  Io  scrivente,  fu  tosto  introdotto  nelle 
varie  sale  deH’ammimstrazione,  e potè  liberamente  prendere  visione,  di  ogni  contea, 
registro,  o contratto,  non  che  degli  atti  di  detta  amministrazione. 

Dalla  ispezione  medesima  fatta  coll’assistenza  del  sig.  il  sottoscrìtto 

ha  potuto  evidentemente  rilevare,  che  le  voci  e sospetti  d’irregolarità  doll’ammini- 
strazione  stessa  sono  affatto  infondate  (o,  pur  troppo  fondate)  perchè  (soggiungere 
le  cause)  , . . 1 . j ‘ - 

Ultimata  la  visita  e raccolte  le  notizie  di  cui  sopra,  Hcenziodsì'  il  sottoscritto 
dal  locale  dell’Opera  pia,  e s’accinse  tosto  a stendere  la  presente  retatone  garan- 
tendo la  più  scrupolosa  verità  della  stessa.  . , 

In  addì  18  In  Sindaco  (o  Delegato) 

NB.  Questo  rapporto  sarà  spedito  al  Prefetto  nel  solo  caso  che  sia  il  Sindaco  che  procedette 
kirispetione,  poiché  se  questa  fosse  stata  latta  da  un  delegalo  del  Consiglio,  dovrà  la  relazione  vè- 
nere ietta  esclusivamente  al  Consiglio.  J " /»J(  j 
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X 083.  — Verbale  Consigliare,  pel  trasporto  e competenza  passiva  di  am- 
malati poveri  all'ospitale. 

(Per  le  premesie,  redi  il  mod.  312). 

Oggetto 

= Provvedimenti  per  regolarizzare  il  trasporto  dei  malati  all'ospitale  ed  anche 
la  competenza  passiva  della  spesa  dei  cronici  parimenti  ricoverati  nell’  ospi- 
tale di = 

Richiamata  l’attenzione  del  Consiglio  sopra  questa  importante  materia,  è stata 
aperta  la  discussione  se  l'attuale  metodo  del  servizio  di  cui  sopra  debba  essere 
regolarizzato. 

Constatato  da  detta  discussione  che  attualmente  il  servizio  si  eseguisce  col  si- 
stema già  in  vigore  sotto  il  cessato  regime  e pel  quale  questo  Consiglio  è escluso 
da  ogni  ingerenza  il  che  è adatto  irregolare,  e sarebbe  ottima  cosa  il  riordinare  il 
servizio  medesimo  sopra  basi  legalmente  stabilite  da  questo  Consiglio  ; Bulla  pro- 
posta del  sig.  Sindaco,  e con  voti  favorevoli  e negativi  per  alzata  e seduta, 
verificata  la  votazione  dagli  scrutatori  signori  , il  Consiglio  approvando  la 

detta  proposta,  ha  deliberato: 

l.°  Di  fere  il  trasporto  degli  ammalati  all’ospitale  di  con  apposita 

ambulanza  di  proprietà  comunale , e mediante  vetturale  che  assuma  l’appalto  di 
questo  servizio  in  base  al  Capitolato  da  stabilirsi  dalla  Giunta  Municipale. 

. . 2-*  5*  limitare  il  trasporto  degli  ammalati  ai  soli  casi  riconosciuti  indispen- 

sabili dal  Sindaco. 

,,  3“  Di  spedire  all’ ospitale  suddetto  soltanto  gli  ammalati  riconosciuti  dal 

Medico  chirurgo  condotto,  non  cronici. 

4.°  Per  i cronici  assolutamente  miserabili  ed  aventi  nessuno  dei  prossimiori 
parenti  in  i stato  di  sostenere  le  spese  della  cura  ed  assistenza,  sarà  provveduto  di 
volta  in  volta  con  deliberazione  della  Giunta  Municipale,  se  sia  il  caso  di  trasmet- 
terli “1  ospitale  a totale  o parziale  carico  del  Comune. 

,.  *>•“  Quando  risultasse  migliorata  la  salute  di  detti  cronici  da  essere  in  istato 

“.1..ri*®™5r® ' *n  {-‘miglia  , il  Sindaco  richiederà  tosto  il  vetturale  perchè  si  rechi  a 
ritirarli  dall  ospitale  e li  consegni  al  precedente  lnogo  di  dimora. 
ii»  -ii  Accadendo  che  la  famiglia  di  qualcuno  degli  ammalati  cronici  giacenti 
all  ospitale  a carico  di  questo  Comune,  avesse  traslocato  il  suo  domicilio  in  altro 
Comune,  il  Sindaco  curerà  che  il  traslocamelo  di  domicilio  venga  richiesto  ed 
seguito  regolarmente  trascrivendo  l’atto  sul  Registro  di  cittadinanza;  poscia  in- 
formerà 1 amministrazione  dell’ospitale  dell'eseguito  trasporto  e della  cessazione,  da 
parte  del  Comune,  di  corrispondere  la  quota  di  competenza  che  sarebbe  dovuta  dal 
giorno  del  trasporto  in  avanti  indicando  il  Comune  che  ne  dovrebbe  assumere  la  spesa. 

aì  ?er  ,evitare  contestazioni  e liti,  sarà  bene  che  la  Giunta,  qualche  giorno 
prima  del  trasloco  di  cui  l’articolo  precedente,  avesse  da  far  ritirare  coll’apposita 
ambulanza  1 ammalato  in  quistione,  per  consegnarlo  alla  famiglia.  Ciò  però  avverrà 
soltanto  se  1 ammalato  sarà  trasportabile  senza  pregiudizio  della  sua  salate. 

( Chiusa  e firme  solite ). 


— Capitolato  per  appaltare  il  servizio  di  trasportare  gli  amma- 
lati poveri  all’ospitale. 

n i n . . „ In  caria  libera. 

tap.  1.  il  servizio  di  trasporto  degli  ammalati  poveri  all’ospitale  di  deve 
essere  esclusivamente  prestato  dall’individuo  che  assume  il  relativo  appalto. 

4-  -k  appalto  si  fa  con  tutte  le  formalità  previste  dal  Regolamento  di  con- 

^bbl^a^nera^e>  facoltà  alla  Giunta  municipale  di  far  tenere  apposita  asta 

Cap.  3.  L’appaltatore  dovrà  essere  fornito  da  cavallo  proprio,  e da  locale  adatta 
per  porvi  i ambulanza  di  proprietà  comunale. 
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Cnp.  4.  L’appaltatore  dovrà  prestare  il  proprio  servizio  dietro  richiesta  in  iscritto 
fattagli  dal  Sindaco  locale  di  volta  in  volta.  • : 

Cap.  5.  Nel  caso  che  l'appaltatore  avesse  da  assentarsi  dal  Comune  anche  sol- 
tanto temporariamente,  dovrà  preventivamente  designare  al  Sindaco  la  persona 
che  dovrà  supplirlo. 

Cap.  6.  Tanto  l’appaltatore  quanto  il  suo  supplente  dovranno  essere  individui 
di  tutta  fiducia  e moralità,  si  prescrive  pure  che  siano  ammogliati,  a meno  che 
avessero  oltrepassati  gli  anni  45  d’età. 

Cap.  7.  Il  servizio  sarà  prestato  nel  tempo  e colle  norme  stabilite  dalla  richiesta, 
e nel  caso  d’irregolarità  o mancanza,  l’appaltatore  dovrà  sottostare  alla  trattenuta 
di  L.  per  ogni  viaggio.  . • 

Cap.  8.  L’appaltatore,  o chi  per  esso,  dovrà  ricevere  i certificati  accompagnanti 
l'ammalato,  li  terrà  presso  di  se  durante  il  viaggio  e li  consegnerà  all’incaricato 
dell'ospitale  destinato  a riceverli. 

Cap.  9.  Nel  caso  di  bisogno , l’ appaltatore  dovrà  condurre  oltre  l’ammalato, 
anche  quelle  persone  che  fossero  destinate  ad  accompagnarlo. 

Cap.  10.  L’appaltatore  per  il  tratto  di  strada  che  percorrerà  conducendo  l’am- 
malato, dovrà  evitare  le  scosse  od  altro  che  potessero  causare  fastidi,  ecc.  all’am- 
malato stesso. 

Cap.  11.  Per  mercede  l’appaltatore  riceverà  quella  somma  che  risulterà  deli- 
berata dal’asta,  che  si  aprirà  in  ragione  di  L.  per  ammalato  trasportato  al- 
l'ospitale (oppure  di  L.  all’anno). 

Cap.  12.  Colla  mercede  di  cui  sopra,  l’appaltatore  sarà  obbligato  di  condurre 
di  ritorno  gli  individui  che  fossero  guariti,  e ai  trasportare  e consegnare  ai  rispet- 
tivi parenti,  gli  indumenti  o vestiti  che  si  abbandonassero  dalle  persone  che  dece- 
dessero all’ospitale. 

Cap.  13.  Di  ogni  ammalato  consegnato  all’incaricato  dell’ospitale,  l’appaltatore 
dovrà  ritirare  apposita  ricevuta  sull’ordine  di  richiesta. 

Cap.  14.  La  mercede  convenuta  sarà  pagata  all’  appaltatore  alla  fine  di  ogni 
trimestre  regolare,  sulla  presentazione  delie  richieste  ricevute  ed  eseguite  nei  tre 
mesi,  salvo  la  trattenuta  per  gli  effetti  di  cui  il  capitolo  7 se  sarà  del  caso. 

Cap.  15.  L’appaltatore  prima  di  assumere  il  servizio  dovrà  accettare  e firmare 
il  presente  capitolato  unitamente  ad  altra  persona  benevisa  dal  Sindaco  che  si  as- 
suma l’obbligo  della  fidejussione  sino  al  massimo  di  L.  per  quelle  irregolarità 
di  servizio  che  potessero  accadere,  e per  i danni  cagionagli  all'ambulanza  od  altri- 
menti, causati  da  semplice  trascuratezza  dell’appaltatore. 

Cap.  16.  Il  presente  contratto  sarà  duraturo  per  anni  cominciando  col  1 
gennaio  18  . . 


La  Giunta  Municipale  sottoscritta,  ba  approvato  il  capitolato  presente,  ed  au- 
torizza il  sig.  Sindaco  a tenere  pubblica  asta  o trattative,  per  l’appalto  del  servizio 
di  che  trattasi. 

In  addi  18  > 

La  Giunta  Municipale 

NB.  Pei  contratti  redi  le  Setioni  20  » 21  » e 22» 


1094.  — Certificato  medico-chirurgico  pella  trasmissione  di  ammalati 
all’ospitale. 

In  carta  libera. 

Il  Medico  chirurgo  condotto  del  Comune  di  previa  regolare  visita  per- 
sonale, certifica  che  N.  N.  figlio  di  d’anni  dimorante  nei  Comune  stesso, 

trovasi  affetto  da 
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7.r.fi 


L'ammalato  stesso  è stato  curato  da  con  e siccome  non  potè 

migliorare,  e gli  manca  la  dovuta  assistenza,  cosi  trova  conveniente  trasmetterlo 
all'ospitale  dei  poveri. 

11  Medico  chirurgo  stesso  certifica  parimenti  che  la  malattia  deU’individuo  sud- 
detto è (o  non  è)  d’indole  cronica,  perchè 

In  .-e.  addi  • >•-  < ■ 78  ■ l . • . . 

Il  Medico  chibdrqo  cono. 


N-B.  Pel  caso  di  ammalino  destinalo  pel  manicomio,  vedi  le  notule  qui  entro. 


Il  Sindaco  del  Comune  di 


Provincia  di  . > . . . 


Visto  il  certificato  qui  sopra  del  sig.  Medico  chirurgo  condotto  presentato  dai 
prossimiori  parenti  deH’ammalato  figlio  di  e della'  nativo 

di  nell’anno  , cioè  d’anni  di  professione  ! . , di  stato  civile  . . . 

Risultando  che  la  famiglia  deH’individuo  è da  anni  che  dimora  in  questa 
giurisdizione  comunale  ; 1 , 

Constatato  che  la  famiglia  stessa  è veramente  povera  da  essere  impossibilitata 
alla  cura  od  assistenza  dell  ammalato  di  che  trattasi  ; 


addì  i 18 


' ■ 'I  > 


^L.  S.)  \ Il  Sindaco 

(1)  Spedisca  rummalato  di  cui  sopra  all'ospitule  di  con  preghiera  che  venga  accettato. 

Nel  caso  di  cronicità,  si  dirà  invece:  Visto  che  l'ammalato  è aA'etto  da  malattia  cronica,  cosi 
sottopone  l’oggetto  alla  Deliberasianè  delta  (Munta  municipale,  per  le  sue  delerminwìoni. 


• 1 OS5.  — Deliberazione  della  Giunta  Municipale , per  la  trasmissione 
di  ammalati  cronici  all'ospitale,  la  cni  spesa  totale  o parziale  sia  a ca- 
rico comunale. 

(Per  le  premesse  vedi  il  Mod.  748). 

Oggetto 

= Se  debbasi  trasmettere  all’ospitale  l’ammalato  N.  N.  figlio  di  af- 
fetto da  ponendo  la  spesa  parziale  o totale  a carico  comunale.  = 

La  Giunta  veduta  la  fede  medica  da  cui  appare  chiaramente  che  l'ammalato 
N.  N.  è affetto  da  malattia  cronica.  , 

Esperite  le  pratiche  fatte  d’urgenza  per  accollare  ai  prossimiori  parenti  del- 
l’ammalato la  totale  o parziale  spesa  polla  cura  ed  assistenza  competente  all'ospi- 
tale di  ne  emerse  che 

Così  la  Giunta,  con  voti  favorevoli  e voti  contrari,  per  alzata  e seduta, 
ha  deliberato  di  trasmettere  all’ospitale  di  l’ammalato  N.  N.  obbligandosi 

di  corrispondere  la  solita  diaria,  salvo  notificazione  contraria. 

( Chiusura  e firme  solite).  \ 


NJi.  Nel  eneo  che  i parenti  ti  assumessero  parte  della  apesa , sarà  ritirata  l'obbligazioue  in 
calce  del  verbale  originale  come  segue  : 

Io  prometto  di  rimborsare  al  Comune  la  parte  di  spesa  che  sarà 

per  sostenere  in  causa  della  cura  ed  assistenza  deU’ammalato’ N.  N.  mio  ’’ 
e ciò  a trimestri  maturati.  . 

In  fede  ( Firma  del  Dichiarante  e di  due  Testimoni) 

«-  / • 

L’estratto  di  questa  Deliberazione  sarà  annesso  a)  Modulo  1083  e verrà  consegnato  il  tutto  al- 
l'appaltatore,  unitamente  alla  richiesta  che  segue. 
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1080.  — Richiesta  del  Sindaco  all’appaltatore  pel  trasporto  di  amma- 
lati dal  Cornane  all’ospitale  e viceversa.  v- 

In  caria  libera  ed  in  forma  di  registro  a madre 

■m  i *•  • ; i..«j  o1  .*•*#  - t figlia.*  . < ' 


N. 


d’ordine 


Esercizio  18 


Provincia  di  . . . Comune  di  ...  ] 
Il  Sindaco  sottoscritto  richiede  il 
sig.  appaltatore  pel  trasporto 

degli  ammalati  all’ospitale,  e vice- 
versa, di  portarsi  coll’apposita  ambu- 
lanza a . ,:i  .■■■■■ 
per  tradurre  a . . . . 
l'ammalato  ...  .—  . 

tiglio  di  i colle  norme  di  cui  il 

Capitolato  in  data  formante 

la  base  del  contratto  d’appalto  in  corso. 

In  addì  18 

. Il  Sindaco 


Annotai  ioni.  > 

Vedi  Verbale, della  Giunta  in  data 
relativo  alla  spesa  a carico  comunale. 

L'ammalato  suddetto  è (1) 
ospedale  il  giorno 


Il  Seqbetaeuo  comunale. 

(1)  è stato  ritirato  dall'  oppure  : 

morto  nell’  . . -4  r • 


'*=r* 

il 

I p- 


N.  d’ordine  Esercito  18  . . 
Provincia  di  ..  . Comune  di  . . . 

Il  Sindaco  sottoscrìtto  richiede  il 
sig.  appaltatore  pel  trasporto 

degli  ammalati  all’  ospitale , e vice- 
versa, di  portarsi,  coll’apposita  ambu- 
lanza a . . .: . . i 
per  tradurre  a . . ..*> 
l’ammalato  ..... 
figlio  di  colle  norme  di  cui  il 

Capitolato  in  data  ■ formante 

la  base  del  contratto  d’appalto  in  corso. 

In  addì  18 

Il  Sindaco 


Dichiaro  d’  aver  trasportato  1’  am- 
malato di  cui  sopra,  questo  giorno 
18  • • 

L'Appaltatore 


Visto,  si  dichiara  dal  Sottoscritto 
Incaricato,  ohe  l'appaltatore  qui  sopra 
ha  regolarmente  eseguito  la  presente 
richiesta. 

In  , addì  18 

L’Incaricato 


1087.  — Notifica  del  Sindaco  all’Amministrazione  dell'ospedale  di  ces- 
sare a corrispondere  la  competenza  per  ammalati  oronici,  quando  questi 
hanno  traslocato  il  domicilio  in  altro  Comune,  o siano  fatti  ritirare. 

. - In  carta  libero. 

Il  Sindaco  del  Comune  di Provincia  di 

Notifica  al  sig.  Presidente  dell’amministrazione  dell’ospedale  di 

che  dal  giorno  cesserà  di  corrispondere  la  competenza  di  cura  ed  assistenza 

relative  all’ammalato  cronico  'N.  N.  figlio  di  stato  trasmesso  da  questa 

Giunta  Municipale  a cotesto  ospedale  con  verbale  di  deliberazione  in  data  , 

e ciò  perchè  (1) ......  f 

In  fede  '«-•».  .w:.,-,  . a 

• In  * ■ addì  '■  ' ’ 18  In  Sindaco 

(1)  Constando  che  l’ammalato  stesso  migliorò  di  salute  sari  nel  giorno  Stesso  fatto  ritirare 
dall'ospitale. 

(Oppure):  La  famiglia  deH’amuialato  medesimo  con  detto  giorno  si  traslo- 
cherà nel  Comune  di  Provincia  di  come  da  dichiarazione  rego- 

larmente ricevuta  sui  registri  di  cittadinanza  di  quest'ufficio  di  stato  civile,  e per 
il  che  da  parte  di  questo  Comune  cessa  assolutamente  ogni  obbligo  verso  cotesta 
ouor.  Amministrazione. 


Avvertema.  — Vedi  le  Sezioni  5.*  80.“  e 85.“ 
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. SEZIONE  68.* 

Passaporti  per  l'estero.  ‘ “ • '*■ 

± 088.  — Domanda  del  Sindaco  per  conseguire  il  passaporto  per  1'eBtero 
in  favore  di  nn  amministrato. 

In  addi  18 

All'IU.  signor  Sotto  Prefetto  .... 

Il  sig.  figlio  del  ' d’anni  di  professione  intendendo 

portarsi  in  ( indicare  lo  Stato)  per  ( scopo  del  viaggio)  ha  fatto  domanda  al  sot- 
toscritto di  largii  arrivare  il  regolare  passaporto  per  resterò,  uniformandosi  al  di- 
sposto del  R.  Decreto  13  novembre  1857. 

Quindi  il  sottoscritto,  aderendo  alla  domanda  del  precitato  signor  e 

visti  gli  art.  3 e 4 del  R.  Decreto  stesso,  dichiara  nulla  ostare  che  sia  rilasciato 
il  chiesto  passaporto  e per  il  qual  fine  si  riportano  i connotati  del  come  segue  : 
Età  anni  , Statura  m.  c.  Capelli  , Sopracciglia  , 

Occhi  , Barba  , Segni  particolari  , Esito  della  Leva 

Condizione  , Nato  a , Domiciliato  a ....  . 

Per  gli  effetti  degli  art.  11  e 18  di  detto  Decreto  il  sottoscritto  riferisce  che 
il  Richiedente  intende  portarsi  all’estero  (se  solo  od  accompagnato  e con  chi)  e 
dichiara  che  lo  stesso  è in  condizione  di  poter  pagare  (se  indigente  o no,  e 
quale  tassa). 

In  relazione  al  disposto  della  Circolare  del  Ministero  dell’Interno  in  data  12 
giugno  1870  e 8 luglio  1871,  il  sottoscritto  dichiara  che  il  Richiedente  è (o  non  è) 
orfano  di  genitori.  * 

( Firma  del  Richiedente)  (L.  S.)  * In  Sikdaco 

± OSO.  — Atto  di  sottomissione  per  ottenere  Passaporto  per  1’  estero  in 
favore  di  nn  giovane  dai  16  ai  21  anni. 

Comune  di Circondario  di 

Personalmente  comparsi  nanti  il  signor  Sindaco  di  questo  Comune 

li  signori  ambi  nati  e dimoranti  in  dal  signor  Sindaco  co- 

gniti per  persone  oneste,  laboriose,  di  buona  condotta;  i quali  per  ottemperare  al 
prescritto  dell’articolo  sesto  del  Regio  decreto  sui  passaporti  13  novembre  1857 
passano  il  presente  atto  di  sottomissione  che  1 convalida  , ed 

1 facendo  formale  promessa  di  presentarsi  alla  prima  chiamata 

che  si  farà  alla  leva  della  sua  classe. 

Del  che  si  è redatto  il  presente,  cui  previa  lettura  e spiegazione,  il  sig.  Sindaco, 
ed  1 sottoscrivono,  come  si  dichiara. 

In  addi  18  In  Snroico. 

Avvertenea.  — Vedi  il  Mod.  914,  e la  Sezione  83* 


SEZIONE  69.* 

Permute  di  beni  stabili. 

iODO,  — Verbale  consigliare  autorizzante  nna  permuta  di  beni  stabili. 

(Art.  87  della  Legge  comunale). 

(Per  le  premesse  vedi  il  Mod.  312). 

Oggetto 

= Approvare  il  progetto  di  permuta  dello  stabile  denominato  di  pro- 

prietà comunale,  con  altro  del  sig. 

Il  Sindaco  na  esposto  al  Consiglio  che  per  eseguire  farebbe  d’uopo  di 

rggior  terreno  che  non  sia  quello  disponibile  nella  località  voluta.  Unico  rimedio 
ciò  sarebbe  l’acquistare  il  terreno  mancante  dal  sig.  che  ne  è proprietario. 

Siccome  però  il  Comune  avrebbe  del  terreno  in  abbondanza  nella  località 
così  proporrebbe»!  al  Consiglio  di  approvare  il  progetto  di  permuta  di  terreno  tra 
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il  Comune  ed  il  signor  suddetto, 'salvo  i compensi  che  saranno  di  ragione , previa 
perizia  regolare  dei  beni  da  permutarsi. 

Il  Consiglio,  ritenuto  che  il  progetto  di  permuta  presenti  tutte  le  comodità  ed 
il  minor  sacnfizio,  ammise  la  proposta  del  sig.  Presidente  e la  mozione  relativa 
è stata  approvata  con  voti  favorevoli,  e voti  contrari,  per  alzata  e seduta, 
verificando  la  votazione,  i Consiglieri  signori  , incaricando  il  sig.  Sindaco 

ad  entrare  in  trattative  e riferirne  l’esito. 

( Chiusa  e firmo  solile).  

KB.  Per  la  stima  e Convention*  provvisoria,  vedi  i Moduli  10Z  e 103. 

1091 . — Relazione  del  Sindaco  al  Consiglio  comunale  sulle  trattative 
per  convenire  snlla  permuta. 

In  carlt  libera. 

Onor.  Consiglio  Comunale , 

Conformemente  all’incarico  ricevuto  da  cotesta  onor.  Rappresentanza,  con  ver- 
bale in  data  il  sottoscritto  ha  tosto  intavolato  le  pratiche  col  sig. 

ed  avendo  trovato  il  medesimo  molto  ben  intenzionato  in  favore  della  progettata 
pennuta,  è stata  tosto  stipulata  la  qui  unita  convenzione , che  per  a Comune 
di  non  si  riterrà  obbligatoria  se  non  quando  sarà  approvata  dal  Consiglio 

comunale  e dall’autorità  tutoria. 

Persuaso  di  aver  curato  l'interesse  del  Comune  e conseguentemente  di  ottenere 
l'approvazione  del  proprio  onerato,  chi  scrive  si  protesta  colla  debita  stima. 

In  addì  18  Il  Sindaco 

1092.  — Verbale  consigliere  per  approvare  definitivamente  la  conven- 
zione di  permuta. 

( Vedi  il  Mod.  105  adatto  aWuopo,  osservando  che  V autorizzazione  sovrana 
è necessaria  soltanto  quando  si  tratti  di  una  permuta  per  la  quale  il  Comune 
debba  pagare  un  forte  compenso , il  che  si  considera  un  parziale  acquisto). 

SEZIONI;  70.* 

Pesi  e Mirare  decimali. 

Avvertenza.  — I moduli  della  presento  Sezione  sono  tutti  esenti  da  bollo. 

1003.  — Manifesto  precedente  la  revisione  dello  stato  Comunale  degli 
utenti  pesi  e misure  soggette  alla  verificazione  annuale. 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

COMUNE  DI 

manifesto 

Questa  Giunta  Municipale  dovendo  occuparsi  fra  qualche  settimana  alla  revi- 
sione dello  Stato  degli  utenti  pesi  e misure  soggetti  alla  verificazione,  il  sottoscritto, 
nell’interesse  dei  propri  amministrati,  notifica  che  tutti  quei  cittadini  che  avessero 
diritto  di  essere  inscritti  di  nuovo  in  tale  Stato,  oppure  che  avessero  cambiata  ca- 
tegoria di  commercio,  o che  si  fossero  traslocati  altrove  od  avessero  cessato  di  fer 
uso  di  detti  pesi  e misure , da  essere  necessaria  una  nuova  inscrizione , rettifica- 
rione  o cancellazione , di  giustificare  tali  circostanze  a quest’  utficio , entro  del 
giorno  * per  essere  prese  in  considerazione  e deciso  in  proposito. 

Le  giustificazioni  stesse  potranno  essere  fatte  sia  verbalmente  all’ufficio  comu- 
nale, sia  in  iscritto  in  carta  libera. 

Siccome  la  regolare  compilazione  dello  Stato  di  cui  sopra,  viene  fatta  nell’in- 
teresse dei  cittadini , e con  ciò  potranno  evitare  contravvenzioni  e le  multe  di  cui 
la  Legge  28  luglio  1861 , così  il  sottoscritto  confida  che  ogni  interessato  si  pren- 
derà cura  perche  le  risultanze  dello  Stato  comunale  degli  utenti  pesi  e misure,  cor- 
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rispondano  alla  massima  regolarità,  e lo  Stato  stesso  comprenda  tutti  ed  esclusi- 
vamente i cittadini  ed  uffici  soggetti  alla  verificazione  periodica. 
t . . In  addì  18  II  Sindaco 


PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

iWboi  ut  olii  ■ b COMUNE  DI  ..... 

—————  ».*"<*.  » ì I A 

Siato  degli  Utenti  Desi  e Misure  soggetti  alla  verificazione  periodica  pel  18  . . 

« <vv.  i ( (a)  Riunita  '.\H.  | I Ti  lenii  che  fanno  parte  della  Popolazione  riunita 

Popolazione  ■. ì . . • » . . I •-  I da  1SOOO  abitami  in  au 

ì Non  riunita  . » I I /I  N.  I I 


Categoria  < 3 

Totale  !j,  . ..  : .*kl  4 


t • »•  . i.  i t.  >■ 

"Ir;m  o j t1! 


Totale  N.  | | 

' Utenti  che  fanno  parte  della  Popolazione  riunita 
. '»•>-  da  3000  ai' 18000  abltantF 

ri  udì  la  sara  desunta  i j NI  I 


(a)  La  popolazione  riunita  sarà  desunta 
dalla  numerazione  e dalla  distri- 
huzione  degli  abitanti  risultanti  dal- 
l’ultimo  ceasimeuto  geuerale  dello 
Stato.  ^ ^ ‘ 

-.’n  n.'f  i..:-":  **•  ! > : ■ 


•t:  i \tv  i 
i*  » 

.*»t'  t • 


Lo  Stalo  sarà  compilato  ..dalla  Giunta 
Municipale  per  categoria  è p<*r  or- 
limi» n rfd letico  (art.  16  della  L*^’* 
’•>  2*  faglio  IS61). 


:>  j a è t * 3 ? ' $ vfl 


- Categoria  ( 3 


Totale  N. 


Utenti  che  fanno  parte  della  Popolazione  inferiore 
ai  3000  abitanti.  } 

l 1 N.  I | 


Categoria 


[ì 

(5  ■ 

Totale  N. 


Riepilogo  n 

li  lenii  della  1*  pane  N. 

Td.  2.»  » 

Id.  3*  ’ » _ 

Totale  geuerale  X. 
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LA  GIUNTA  MUNICIPALE 


Verbale  dTa\if rotazione  dello  Slato  degli  Utenti  lJesi  e Mistire. 

L’anno  milleottocento  addì  del  mese  di  la  Giunta  Mun 

cipale  di  radunatasi  nella  solita  sala  delle  adunanze,  sotto  la  presiden: 

dei  sig.  e nelle  persone  dei  signori  ..... 

Visto  dui  16  della  Legge  28  luglio  1801  ; 

Visto  l’art.  61  del  Regolamento  sul  servizio  della  verificazione  annesso  al  R.  D 
creto  dello  «tesso  giorno,  ha  approvato  come  approva  l'unito  Stato  presentato  d 
sig.  Sindaco,  composto  di  articoli  che  si  manda  pubblicare  ed  affiggere  a 

l’albo  pretorio  del  Comune  per  otto  giorni  consecutivi,  con  avvertenza  agli  Uten 
ivi  inscritti  che,  trascorsi  tre  giorni  dalla  pubblicazione,  ogni  ricorso  in  opposizioi 
verrà  rifiutato.  • 

E dopo  lettura  e conferma 

La  Giunta  Munì- itale  II  Segretario 
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Relazione  di  pubblicazione 

Il  presente  Stato  venne  dal  Serviente  di  questo  Cornane  pubblicato  per  otto 
giorni  consecutivi  a cominciare  dal  giorno  nei  modi  e luoghi  soliti  alla  pre- 
senza del  popolo  e specialmente  delli  testi  richiesti 

À addì  ‘ 28  ■ 

Visto  II  Sindaco  In  Siorkario 


±060.  — Manifesto  per  la  pubblicatone  dello  Stato  degli  Utenti  Pesi 

e Misure. 

PROVINCIA  DI  ‘ CIRCONDARIO  DI 

MUNICIPIO  DI  . . . . 

Stato  degli  Utenti  Pesi  e Misure.  _ 

Manifesto 

Per  gli  effetti  degli  art.  62,  63,  e 66  del  Regolamento  per  P esecuzione  della 
Legge  28  luglio  1861  il  Sindaco  sottoscritto: 

Notifica 

1°  Che  lo  Stato  degli  Utenti  Pesi  e Misure  di  questo  Comune  soggetti  alla 
verificazione  nel  corrente  anno,  revisto  e stabilito  dalla  Giunta  Municipale  con  Ver- 
bale in  data  N.  trovasi  depositato  nella  sala  di  questo  Municipio 

e vi  rimarrà  per  otto  giorni  consecutivi,  cioè  dal  al  onde  chiunque 

lo  possa  esaminare  e gli  interessati  potranno  produrre  entro  tre  giorni  successivi 
le  eccezioni  che  credessero  loro  competere. 

2.°  Coloro  che  vorranno  produrre  le  dette  eccezioni  od  opposizioni  uniranno  al 
ricorso  i documenti  di  appoggio  che  saranno  dal  sottoscritto  comunicati  alla  Giunta 
per  gli  opportuni  provvedimenti.  Il  tempo  per  presentare  i ricorsi  scadrà  col 
del  mese 

In  addì  18 

Il  Sindaco  II  Segretàrio 

NB.  Vedi  i Mod.  1096  e 1097. 


±067.  — Atto  di  eccezione  da  parte  di  chi  si  trovasse  indebitamente 
inscrìtto  nello  Stato  (o  nel  Ruolo)  degli  utenti  pesi  e misure. 

In  carta  libera. 

All'Onor.  Giunta  Municipale  di 

Visto  il  manifesto  in  data  mi  sono  data  la  massima  premura  di  veri- 

ficare ciò  che  mi  riguardava  fosse  in  piena  regola,  ma  con  mia  meraviglia  con- 
statai che  lo  stato  comunale  ( oppure  il  ruolo ) degli  utenti  pesi  e misure  al  nu- 
mero è affatto  irregolare  in  causa  che  io  {soggiungere  t motivi  pei 

guadi  si  domanda  la  rettificazione  o cancellazione). 

Confidando  di  essere  esaudito,  stante  la  chiarezza  dei  motivi  e delle  giustifi- 
cazioni date,  mi  sottoscrivo.  r 

In  addi  18  Devotissimo  servo 


1008,  — Accompagnatoria  dello  Stato  degli  Utenti  Pesi  e Misure,  al 
Verificatore  della  Provincia. 

In  addi  18 

AHiU.  signor  Prefetto  della  Provincia  di  ...  . 

Il  sottoscritto,  in  adempimento  degli  art.  64  e 66  del  Regol.  28  luglio  1861 
sul  servizio  dei  Pesi  e Misure,  trasmette  a V.  S.  111.  lo  Stato  degli  Utenti  Pesi 
e Misure  di  questo  Comune  per  il  corrente  anno  18  con  preghiera  di  farlo  rica- 
pitare al  sig.  Verificatore  della  Provincia. 

Il  Sindaco  II  Srorrtario 
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1090.  — Manifesto  indicante  i giorni  in  coi  avrà  luogo  la  feriscanone 
periodica  dei  Pesi  e Misure. 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

MUNICIPIO  DI 


Verificatione  dei  Pesi  e Misure. 

IVEaxilfesto 

11  Sindaco  sottoscritto,  visto  l’art.  14  della  Legge  28  luglio  186L,  N.  132 j 
visto  il  manifesto  del  signor  Prefetto  o (Sotto-Prefetto)  di  con  cui  a termini 
dell’art.  67  del  Regolamento  per  l' esecuzione  della  Legge  suddetta,  è stata  fissata 
l’ epoca  precisa  in  cui  seguirà  la  verificazione  nei  Comuni  capiluoghi  di  Manda- 
mento e negli  altri  designati  dalla  Deputazione  Provinciale. 

Rende  nolo 

Che  il  Verificatore  dei  Pesi  e Misure  della  Provincia  si  troverà  (1) 
dal  giorno  al  giorno  in  una  sala  del  Municipio  per  procedere  alla 

verificazione  degli  strumenti  atti  a pesare  ed  a misurare,  in  uso  giusta  il  sistema 
metrico,  acni  sono  soggetti  tutti  gli  Utenti  inscritti  sullo  Stato  formato  da  questa 
Giunta  Municipale  con  Verbale  il  cui  originale  trovasi  ostensibile  in  tutte 

le  ore  d'ufficio  nella  sala  di  questo  Municipio  ; con  avvertenza  che  termi- 

nato il  giro  di  verificazione,  gli  Utenti  inscritti  nel  detto  Stato  che  non  avranno 
fatto  verificare  i loro  pesi  e misure,  saranno  denunciati  all’Autorità  giudiziaria  per 
l’applicaBone  delle  ammende  comminate  dall’art.  25  della  succitata  Legge. 

In  addì  18 

In  Sindaco  II  Seoeetaiio 

(1)  Io  questo  Comune . oppure  nel  Comune  di 

1400.  — Avviso  individuale  da  spedirsi  a tutti  gli  atenti,  indisante  il 

giorno  ed  il  locale  in  oni  avverrà  la  verificasione. 

Il  Sindaco  del  Comune  di  a termini  deU’art.  58  dell’Istrnzione  31 

luglio  1866  del  Ministero  delle  Finanze,  avvisa  l’Utente  Pesi  e Misure  sig. 
che  dal  giorno  al  giorno  In  nna  sala  del  Municipio  di  (1) 

si  troverà  il  Verificatore  per  procedere  alla  verificazione  degli  utenti  di  questo  Co- 
mune giusta,  lo  Statuto  Comunale,  sul  (male  trovasi  inscritto  V.  8. 

11  presente  avviso  viene  dato  a V.  3.  per  evitarle  la  contravvenzione  nel  caso 
di  insaputa  dei  giorni  fissati  per  la  verificazione. 

Qualora  V.  3.  tenesse  stadere  o bilancie  fisse  da  verificarsi  sopra  luogo;  è av- 
visato di  renderne  informato  il  sottoscritto  per  fame  notifica  al  Verificatore. 

In  addì  18  II  Sindaco 

(1)  Questo  Comune,  oppure  indicare  in  qual  Comune. 


HOl.  — Manifesto  per  la  pubblicazione  del  Ruolo  degli  Utenti  e dei 
diritti  di  verificazione  Pesi  e Misure  dopo  formato  dal  Verificatore. 

PROVINCIA  di  cihcondakio  di 

MUNICIPIO  DI  . .... 

Ruolo  degli  Utenti  e diritti  Pesi  e Misure. 

IVlAnlfesto 

11  Ruolo  degli  Utenti  e dei  diritti  di  verificazione  riferibile  all’anno  18  à 
stato  compilato  dal  sig.  Verificatore  dei  Pesi  e Misure  della  Provincia  di 
ed  ora  il  Ruolo  stesso,  a termini  delfart.  76  del  Regolamento  28  luglio  1861,  starà 
depositato  nella  sala  di  questo  Municipio  per  otto  giorni  consecutivi,  onde 

ogni  interessato  ne  prenda  esame  e presenti  le  sue  eccezioni  od  opposizioni  entro 


Digitized  by  Google 


764 


FORMULÀRIO  GENERALE,  PARTE  SECONDA 


tre  giorni  dopo  la  pubblicazione,  cioè  antro -del  *i-»ihtcofi»  il  qifal  giorno  questi 
Giunta  discuterà  ed  approverà  il  Ruolo  stesso,  tenuto  cofeto  dei^ealamrche  saranno 
presentati  dai  ricorrenti.  ...  . 

In  addì  18 

Il  Sindaco  II  Ssoretabio 

1 ±02.  — Deliberazioni  fólla  ffitiiita  Municipalesui  reclami  contro  le 
risultanze  dello  Stato  comunale  (o  del  Ruolo)  degli  utenti  Pesi  o Misure. 

(Per  le  premesse  vedi.il  Mod.  748).  ' * "!  , ‘ 7 

! Oggetto 

= Deliberare  sai  reclami  contro  lo  Stato  comunale  (o  Ruolo)  degli  utenti 
Pesi  e Misure.  = ' : " ‘ 117  ' 

Avuto  presente  il  disposto  dalla  Legge  e Regolamento  28  luglio  1861,  la  Giunta 
Municipale  na  preso  in  esame  i singoli  reclami,  còme  segue:  _ ’ 

Reclamo  N.  con  cui  il  sig.  . di  professione  inscritto  al 

N.  dello  Stato  (o  Ruolo)  reclama  perchè  ..... 

La  Giunta  in  proposito,  previa  discussione,  con  voti  fav.  e cont.  _ per  al- 
zata e seduta  ha  deliberato  di  ammetterò  (o  respingere)  il  reclamo  perchè  .... 
Reclamo  K.  con  cui  (ccc.,  seguitando  fino  alla  fine). 

( Chiùsa  e firmq  solite).  , 

NB.  Allo  siato  o Ruolo  sari  annessa  la  labella  delle  reUidcaiioni  , simile  al  Mod.  1800  ed  un 
estratto  di  questo  verbale,  indi  verrà  rinviato  al  Sotto  Prefetto.  ^ 


± ±03.  — Notificazioni  ai  reclamanti  dell'esito  che  ottennero  i loro  reclami- 

(Vedi  il  Mod.  945  adatto  all' uopo). 

-♦T  a-  tsvr • T"  ' A -j-r-Trg 

A 104.  — Manifesto  per  la  pnbblioazione  del  Ruolo  degli  Utenti  e dei  di- 
ritti di  verificazione  dopo  reso  esecutorio  dal  R.  Prefetto,  o Sotto-Prefetto . 

PROVINCIA  DI  1/  ! , , CIRCONDARIO  DI 

MUNICIPIO  DI 

Ripulllicaziòne  del  Ruolo  degli  utenti  è dei  diritti  di  verificazione  Pesi  e Misure. 
,i  •>.  Manifesto  ' 

Si  rende  a pubblica  notizia  che  con  Decreto  in  data  il  sig. 

Prefetto  di  ha  definitivamente  approvato  e rese  esecutorio  il  Ruolo  suddetto, 
il  quale  starà  depositato  nella  sala  di  questa  Casa  comunale  per  altri  giorni 
otto  consecutivi,  cioè  dal  al  - ' onde  ogni  interessato  possa  conoscere 

la  quota  a lui  spettante  pel  pagamento  dei  diritti  di  verificazione. 

Scorsi  gli  otto  giorni  di  cui  sopra,  il  Ruolo  sarà  trasmesso  al  sig.  Esattore 
affinchè  proceda  .alla  riscossione  dei  diritti  stessi  entro  del  giorno  , 

*'!*•*  -•  -f  * -»  -»  r»  1 1 * >*•  • li*  .-t  v»  — 

Jfh  é l.-J.  \ <M  fi  y*  J8 


1 II  Sindaco 


Il  Segretario 


NB.  Scorsi  otto  giorni,  verrà  spedito  All’esattore  ii  Ruolo  f ritirando  apposita  ricevuta.  Fella 
trasmissione  si  userà  il  Modulo  generico  di  cui  Ja  Seziono  82.» 


± ± 05.  — Notifica  al  sig.  Intendente  di  finanza  della  trasmissione  del 
Ruolo  degli  utenti,  all’esattóre 

Il  Sindaco  di  ....  . Provincia  di  . .... 

Notifica  al  sig.  Intendente  di  finanza  della  provincia  suddetta,  che  oggi  stesso 
è stato  trasmesso  all'esattore  comunale  sig.  residente  in  il  Ruolo 

degli  utenti  pesi  c misure,  per  la  riscossione  nella  p.  i'.  rata  dei  relativi  diritti. 

In  addi  18  II  Sindaco 
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1 *,wf del  **  1W“  * Bse,,,“““to 

L’anno  mille,  ottocento  addì  del  mese  di  '!  nel  locale  ad 

Portatt  i«n  v aN  V ?*  * q“e*to  Comune  di  » PwvincfiiT?  ! * 

. Z°r<^°mi  l°.N-  N;  Sindaco  per  verificare  a termini  dell’art.  della  Leeee 
lo  stato  di  precisione  delle  misure  e pesi  in  uso  nell’ esercizio  .stesso , ho  rilevato 
che  per  la  qual  cosa  ho  dichiarato  r esercente  slg.  fio’fio  ni 

•a Srav“e  . : : ed  h°  m*m al  m*»  km  ° 

Del  che  o redàtto  il^resente  vertale  che  prèvia  lettbfo  fatta1  alla  presenza 
di  è stato  da  me  sottoscritto,  disponendo  che  venga  tosto  spedito  in  origi- 

nale ed  unitamente  all  oggetto  come  sopra  sequestrato,  al  sig.  Pretore  del  Mania 
mento  per  l’opportuno  procedimento.  <\  B manda- 

• . • \ ' < 


: f» 


Il  Sindaco 


^±df7  ~ 8t?to  trin,estrale  delle  contravvenzioni  contestata  in  materia 

FEOTINCIADI  . , MUNICIPIO  DI O1W0NDAE10  Di 

riffa*  SSSpjÈiTSSl  .ttasc 


Stato  delle  Contrawenoiotti 


Con  tra  v ve  u tori 

e 

loro  residenza 

Dntu 

.dulia 

ciuilni  v reazione 

Indicazione 

della  qualità  di  contravvenzioni 
e te  con  sequetiro  o senza 

a fi  \ ♦ “■  j-»  fxì  • * ’■  * vds&V 

Unservazi.iii 

u u,/!  uiAiqo<  ti  .Tj  lì 

tcin  '» 

O)  1 

> — . • 

“U-.W.  .»  .A-lUi  .*.*  lf  n :l  • li  i.'ti» 

•1:*  r“‘0-Vui 

In 

addi 

18  ’ v"’'  "Il  Sindaco 

JV».  9»  durame  il  ir  ime»  ice  non  ti  verificassero  ccmrnvrenzioni , ui  spedirà  un  oerutlealo  ne- 
gauvo,  oppure  il  quadro  del  presente  modulo  euri  occupalo  con  la  parola  negativo,  iu  grande. 

4l?8  -7  Verbale  Consigliare  con  cui  si  delibera  di  far  istanza  perchè 
H wnfloatore  dei  pesi  e misure  si  porti  in  Comune  a procedere  alla  pe- 
riodica verificazione.  (Art.  15  della  Legge  28  luglio  1861).  ^ 

(Per  le  premute,  vedi  il  Mod.  312). 

0 , ,,  . , _ Oggetto 

• = s«  d«bhas»  fere  istanza  perche  la  verificazione  periodica  dei  pesi  e misure 
sia  fatta  m Comune  anziché  al  capoluogo  di  mandamento.  = 

Il  Consiglio,  nell’intenzione  di  facilitare  a tutti  gli  utenti  i modi  di  far  veri- 

J1!?*3?!-6  -e  pe^  evjfere  lof°  le  frequenti  contravvenzioni, 

sulla  proposta  della  Giunta  Municipale  ed  in  seguito  a discussione  favorevole,  con 
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' " h*  de- 
Deputazione 


voti  favorevoli  e voti  contrari  verificati  dai  Consiglieri  sig. 
liberato  di  incaricare  il  sig.  Sindaco  a fare  ufficiosa  istanza  all’onor. 

Provinciale,  perchè  nella  prossima  designazione  dei  Comuni  nei  quali  seguirà  la 
verificazione  dei  pesi  e misure,  sia  compreso  anche  questo  di  alle  condizioni 

e prescrizioni  generali. 

* ( Chiusa  é firme  solite). 


1109.  — Istanza  del  Sindaoo  alla  Deputazione  provinciale,  chiedendo  a 
nome  del  Consiglio  Comunale  che  la  verificazione  segua  anche  nei  proprio 
Comune.  , 

In  carta  ubera. 

• » , ■ i * 1 1 . j • . • 

Onor.  Deputazione  Provinciale  di  .... 

Il  Sindaco  sottoscritto  giusta  il  Mandato  ricevuto  dal  proprio  Consiglio  comu- 
nale, con  verbale  in  data  che  qui  unisce  in  copia,  fa  istanza  che  nella 

prossima  pubblicazione  del  Manifesto  di  cui  Vari  67  del  Hegolamento  28  luglio 
1861  N.  163  sia  compreso  questo  Comune  fra  quelli  designati  per  la  verificazione 
sul  luogo,  dei  pesi  e misure  che  saranno  presentati  dagli  utenti. 

Constando  che  il  verificatore  ogni  giornata  di  Bopraluogo,  pub  verificare  una 
cinquantina  d’istrumenti  atti  a pesare  od  a misurare,  cosi  avuto  presente  la  quan- 
tità degli  utenti  inscritti  sullo  stato  relativo  a questo  Comune , notifica  che , per 
la  verificazione  di  che  trattasi,  basterà  la  durata  di  giornate  N.  . . 

Quando  lo  scrivente  sarà  notiziato  dell’esaudimento  di  quest'istanza , provve- 
derà  pello  stanziamento  della  somma  occorribile  per  la  diaria  dovuta  al  verificatore 
e pel  trasporto  dei  suoi  utensili. 

In  addì  18  Sindaco 

* t 

NB.  La  diaria  di  cui  sopra  è di  L.  8 ogni  giornata.  Il  trasporto  degli  uteu»ili  è obbligatorio 
pel  solo  arrivo  in  Comune  e non  per  la  partenza.  Oltre  di  ciò  il  Comune  deve  fornire  al  verifica- 
tore una  *iama  decente  e bea  illuminata  dal  sole,  nou  che  un  serviente. 


1 ± ±0.  — Verbale  consigliare  con  cui  si  delibera  di  non  voler  più  so- 
stenere la  spesa  per  il  sopraluogo  del  Verifioatore. 

(Par  la  premette,  radi  il  Mod.  312). 

Oggetto 

= Se  sia  il  caso  di  risparmiare  alIComune  la  spesa  del  sopraluogo  del  Veri- 
ficatore dei  Pesi  e Misure.  = 

Dalla  discussione  a cui  presero  parte  i Consiglieri  signori  essendo  ap- 

parso che  per  lo  scarsissimo  numero  degli  utenti  e per  la  comodità  che  questi  hanno 
ai  portarsi  al  capoluogo  di  mandamento  a far  verificare  i rispettivi  istrnmenti  da 
pesare  o misurare , sarebbe  inutile  il  sostenere  la  spesa  di  avere  il  Verificatore  in 
Comune,  per  cui  il  Consiglio  con  voti  fav.  e contrari  per  alzata  e seduta, 
verificati  1 voti  dai  Consiglieri  ha  deliberato  di  instare  presso  l’onor.  De- 

putazione provinciale  onde  pei  motivi  suddetti,  si  degni  radiare  questo  Comune  dal- 
l’ Elenco  di  quelli  nei  quali  il  Verificatore  si  porta  in  luogo  a fare  la  verificazione 
di  che  trattasi. 

(Chiusa  e firme  solite)  , , ^ . < - 

NB.  Lo  atantiaroanto  io  bilancio  doli»  ep«»a  poi  VeriticMore  sari  definitivamente  cancellato 
quando  l'iatanu  riaulterA  esaudita. 
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SEZIONE  71* 

Polizia  giudiziaria. 

Avvertenza.  — Tutti  gli  atti  di  questa  Sezione  sono  esenti  da  bollo. 

" 1 J -T  ' . a'  ' ' 1 * • J - ' ' • ì ‘ 

llil  - Querela  in  Iscritto  fatta  da  un  danneggiato  od  offeso  direttamente 

al  Pretore.  (Art.  104  e 110  del  Codice  di  procedura  penale). 

Aitili.  sìg.  Pretore  del  Mandamento  in  . i . . 

_ Trovandomi  nel  giorno  alle  ore  nel  ( indicare  con  precisione  la  loca- 
lità) per  ove  eranvi  pure  dopo  (o  senza)  qualche  bisticcio  a parole 

tra  me  e sull’argomento  mi  vidi  inaspettatamente  da  oltrag- 

giato nell’onore  (o  percosso,  ferito,  ecc.)  da  rendermi  .... 

Presenti  a quest’azione  erano  i testi  N.  N.  figlio  di  di  professione 

dimorante  in 

N.  N.  figlio,  (ecc.  designandone  dimeno  due). 

Siccome  tale  oltraggio  (o  delitto  o crimine)  fu  immeritato  od  almeno  molto 
superiore  alla  causa  che  possa  avervi  dato  da  mia  parte,  così  denuncio  il  fatto , e 
porgo  formale  querela  instando  che  sia  ordinata  la  regolare  procedura  contro  Tim- 

Sntato  N.  N.  figlio  di  d'anni  di  professione  dimorante  in 

Schiarandomi  parte  civile  a termini  dell’art.  110  del  Codice  di  procedura  penale,  e 
pel  quale  titolo  eleggo  domicilio  presso  il  sig.  residente  in  cotesto  capo- 
luogo di  via  N.  . . . . 

In  addi  18  II  Quirelanti 

NN.  figlio  di  d'anni  di  professione  . . . . 


1112.  — Denuncia  di  ni  delitto  o reato  fiatta  in  iscritto  da  un  testi- 
monio direttamente  al  Pretore.  (Art.  98,  99  e 100  idem). 

Aitili,  sig.  Pretore  del  Mandamento  ...  in 

Da  cittadino  d’onore  mi  faccio  debito  denunciarle  il  seguente  fatto  che  a mio 
giadizio  costituirebbe  un  reato  d'azione  pubblica. 

Mi  sono  accinto  a farle  io  questa  denunzia  perchè  temo  assai  che  la  parte  of- 
fesa non  sappia  o non  voglia  querelarsi  per  futili  motivi.  Eccole  il  fatto,  nel  quale 
io  fai  testimonio  oculare: 

Nel  giorno  alle  ore  trovavasi  in  e precisamente  in 

certo  N.  N.  (generali ) con  N.  N.  (generali ) i anali  alla  mia  presenza  ed  a quella 
contemporanea  di  N.  N.  ( generali ) commisero  il  seguente  reato  (indicare  quale). 
Le  conseguenze  di  sì  mala  azione  furono 

Di  questa  denunzia,  fatta  semplicemente  in  favore  della  giustizia,  desidererei 
rimanere  sconosciuto,  quantunque  i fatti  ivi  esposti  possano  essere  da  me  confer- 
mati anche  con  giuramento. 

In  addi  18  II  Dkncnziakte 

N.  N.  figlio  di  d’anni  di  professione  dimorante  in  ...  . 

NB.  Possono  essere  spedile  anche  dentinole  anonime,  trattandosi  di  non  compromettere  il  De- 
onnsiante,  ma  soltanto  per  reati  di  facile  scoprimento. 

11125.  — Rapporto  del  Sindaco  al  Pretore  sopra  un  fatto  di  eui  ò venato 
in  cognizione,  ma  non  gli  fu  fatta  denunzia,  nè  querela.  (Art.  101  idem). 

Aitili,  sig.  Pretore  di  ...  . 

Le  riferisco  sig.  Pretore,  che  dalla  voce  pubblica,  sono  venuto  in  cognizione 
di  quanto  segue  : (Raccontare  il  fatto  nominando  le  generali  di  tutti  gli  autori, 
complici  e testimoni). 

Di  questo  reato,  fin’ora  nessuno  venne  a farmene  nè  denunzia,  nè  querela. 

In  addi  18  II  Sindaco 
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t 114,  _ Verbale  di  denunzia  o querela  fatta  verbalmente  al  Sindaco 


- V DI  UOIO  Ul  uouuaauaa.  * T*’ . 

o ad  una  guardia  campestre.  (Art.  jS^  al f 68  taem). 
L’anno  milleottocento  addi  del  mese  ai 


nella  località 

Dosta  nel  Comune  di  Provincia  di  • ■/  ore  ...  . • 

P Io  N.  N.  assistito  da  N.  N.  figlio  di  d anni  di  professione 

dimorante  in  ' di  (ripeter**  stesse  generai*,  notando  che  se  il  Serbale  è 

Tr  ovanti  del  Sindaco  oàorre  la  presen radei  Segretario  emanale) 1 
idonei  e richiesti,  è comparso  N.  N.  (generali)  il  auale  mi  ha  esposto  che  (rac- 
contare il  fatto,  nominando  tutte  le  generalità  degli  autori,  complici  e testimoni). 

(Se  occorre,  si  aggiungerà  al  verbale)  : . . 

Il  querelante  ha  dichiarato  di  costituirsi  parte  civile.  ■ . 

Gli  oggetti  di  reato  presentati,  consistono  in  i quali  saranno  unitamente 
al  presente- verbale  trasmessi  al  Pretore  di  . in  nn  pacco  portante  N.  sug- 
gelli a cera  lacca,  coll’impronto ,.  XT  w . j; 

In  seguito  a quanto  sopra,  ho  proceduto  all  arresto  di  N.  N.  (generali)  e di- 
spongo che  s ih  tosto  messo  a disposizione  dell  autorità  giudiziaria. 

Siccome  non  poteva  essere  ubbidito  nei  miei  ordini,  ho  richiesto  la  forza  pub- 
blica che  mi  fu  data  da  , e consistette  in  . . 

Stantecch'e  il  reato  suddetto  è di  azione  privata,  il  danneggiato  od  offeso  di- 
chiarò espressamente  di  desistere  dalla  querela. 

Di  quanto  sopra  si  foce  risultare  a mezzo  del  presente  processo  verbale  che 
previa  lettura  à stato  sottoscritto  dal  precitato  N.  N.  dai  testimoni  summenzionati 
e da  me  SiBdaco  (o  guardia  campestre).  ,'/•  •_>  , t 

, «•••  1 (Firme) 


± ± le  - Parte  di  verbale  constante  l’aocertamento , a mezzo  4i  periti, 
delle  tracce  apparenti  di  nn  crimine  o delitti».  (Art.  68,  idem),  n- 

Stante  il  pericolo  che  si  disperdano  le  treccie  apparenti,  lasciate  dal 

crimine  (o  delitto)  suddetto,  io  Sindaco,  ho  richiesto  N.  N.  in  qualità  di  perito,  il 
quale,  senza  prestare  giuramento,  previa  disamina  ed  accertamento  ha  descritte  le 
treccie  stesse  come  segue  : 

± ± ± &.  — Avviso  del  Sindaco  al  Procuratore  del  Re  delle  denuncio  o que- 
rele ricevute,  su  crimini  o delitti.  (Art.  62,  idem.) 

Aitili,  sig.  Procuratore  del  He  . . . ■. 

presso  il  Tribunale  civile  e correzionale  di  ...  . 

In  esecuzione  al  disposto  dall’art.  62  del  vigente  Codice  di  procedura  penale, 
il  sottoscritto  Sindaco  dà  avviso  a V.  S.  111.  di  avere  oggi  trasmesso  al  sig.  Pre- 
tore del  Mandamento  di  la  querela  (o  denunzia)  del  reato  di  com- 
messo da  contro 

Jn  addì  18  le  Sindaco 


Sindaco  al 

- . : t 


±±±7.  — Relazione  di  ulteriori  notizie  sui  reati  fatta  dal 
.■!  Pretore.  (Art.  69,  idem).  • 

Aitili,  sig.  Pretore  di , 

(Se  affermativamente)  : 

Stante  le  assidue  cure  messe  dal  sottoscritto  Sindaco  per  avere  ulteriori  di- 
lucidazioni  e notizie  sul  reato  commesso  da  , chi  scrive  è venuto  oggi  a 

sapere  che 
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(Se  negativamente):  • • .i  - , ■ i • n.  <•  >tr 

Quantùnque  dal  sottoscritto  siano  stato  messe  tutte  le  curo  possibili  per  avere, 
altre  prove  ed  indizi  sul  reato  di  pure,  fin’ora,  nulla  ha  da  aggiungere  al 

primitivo  rapporto,  ed  anche  la  voce  pubblica*  su  ciò,  conserva  l'assoluto  silenzio. 
,f»  ,,.1,  odi fi  j'(  18  . .....  . Jfv Sikdac# 

1 1 18.  — Ordine  di  comparizione  che  il  ^indaco  spedisce  agli  indivìdui 
designati  autori,  complici  o testimoni  di  un  reato,  per  avere  schiarimenti. 

(Art.  62,  idem). 

Il  Sindaco  del  Comune  di  quale  ufficiale  di  polizia  giudiziaria,  visto 

il  Capo  secondo  del  CoJice  di  procedura  penale  vìgente  in  ,! 

...  àjlusilliii  Ordina  il 

a figlio  di  ; i d’anni  di  professione  1 1 ' dimorante  in  questo 

Comune,  via  di  presentarsi  immediatamente  (oppure  indicare  V óra  ed  il 

giorno)  Dell’ufficio  Municipale,  per  dare  schiarimenti  sopra  oggetti  che  lo  riguar- 
dano, con  diffida  che  in  caso  di  disobbedienza,  a seconda  dei  casi,  potrà  essere  tra- 
dotto a mezzo  della  forza  pubblica.  ■ ' ^oqurat 

Iti  ■<  addì  18  1 In  Sindaco1’!'* 

(lì.  S.)  , 

Notificato  a ■ nella  sua  dimora  questo  giorno  alle  oro  parlando 
con  .....  > -f'  • ’ II  Cursore  o Messo  up> 

: :J  hm  xk.  i ' — ■ ì- — -1 

— Órdine  d'arresto  di  persono  imputate.  (Art.  64  e 65,  idem), 

11  Sindacò  del  Comune  di  quale  ufficiale  di  polizia  giudiziaria  ; visto 

l’art.  64  del  vigente  Codice  di  procedura  penale  «...  / 

, , ii\-  • Codina  "•  m - ■ ■>.  ".  • u 

che  a mezzo  della  forza  pubblica,  sia  tosto  arrestato  N.  N.  tìglio  di  d'anni 

di  professione  dimorante!  in  questo  Comune  di  nella  via  . 

N.  quale. imputato  (o  sospetto)  di  aver,. commesso  il  reato  di  ;i  » contro 

di  avvenuto  il  giorno r<  «.».•••.>..  i : ! ■>; 

Richiede  aviindi  espressamente  ili  signor  Comandante  della  Guardia  Na- 
zionale locale  (o  della  stazione  dei  R.  Carabinieri)  di  ....  * ■;  . ••ir  •>  ■■■•■  < !i 

a procedere  all'arresto  medesimo  e tradurre  alla  presenza  del  sottoscritto,  il  preci- 
tato N,t  N.  ed  a riferire  l'esito  qualunque  di  questo  Mandato.  ■ ' , r '/ 

In  addi  18  e < »...  Il  Sindaco/ 

...  I?  „•  I ; (LxS.)  ■pii  •l  i..  : I.  "1  Ó •>  • ! Il 

NJB . I signori  Siedaci  dòtranifto  limitare  l’arresto  ai  iempìici  tr* cfcul: 

, 1.  Se  la  pertoua  fu  colta  in  flagrante  reato;  1 , : » ; *•  , 


di  potere,  può  a sua  volta  essere  jtumio  giusta  le  leggi  penali  anche, col  rifacitnfnt»  dei  Partivi. 

SEZIONE  72.*  -1  • i V.  1 fh 


Polizia  rurale. 


di  £220.  — ■ Progetto  di  Regolamento  comnnale  di  Polizia  rurale.  (Art.  68 
del  Regolamento  8 giugno  1865,  N.  2321).  .u>  • > :■  t »’ 

Art.  1.  È approvato  per  il  Comune  di  Provincia  di  ? • " ‘il  presente. 

Regolamento  comunale  di  Polizia  Rurale,  che  avrà  effetto , Barà  osservato  e fatto 
osservare  a termini  di  legge,  e dell?  disposizioni  qui  sotto.  : . j u.\ 

fvrmuktriv  p>ur*l*.  tee 
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Art.  2.  Nessuna  modificazione , deroga  o sospensione  , potrà  essere  attivata , 
senza  essere  prima  approvata  dal  Consiglio  Comunale , pubblicata , ed  approvata 
dalla  Deputazione  provinciale. 

Capitolo  I.  — Del  pascolo. 

Art.  3.  Nessuno  potrà  condurre  animali , tanto  propri  che  d'altri,  a pascolare 
nei  beni  altrui  in  qualsiasi  epoca  o stagione  dell’anno,  salvo  sia  munito  di  apposito 
permesso  in  iscritto  del  proprietario. 

Nei  terreni  Comunali  è pure  vietato  simile  pascolo  ad  eccezione  di  quelli  de- 
stinati dal  Consiglio  Comunale  ed  indicati  nel  relativo  Regolamento. 

Art,  4.  Non  si  possono  mandare  in  custodia  di  bestiami  al  pascolo  persone  al 
di  sotto  dell'età  di  anni  quindici. 

Art.  5.  Dovendo  taluno,  od  in  viltà  di  servitù  legittimamente  acquistata  od 
in  caso  di  necessità  assoluta  far  transitare  i propri  bestiami  in  fondi  altrui,  dovrà 
apporvi  la  muserola  e tenerli  il  più  possibile  riuniti,  nè  farli  correre,  onde  non  ar- 
rechino nel  passaggio  loro  verun  danno  alla  proprietà  dei  terzi. 

Art.  6.  Coloro  che  volessero  far  pascolare!  loro  bestiami  nei  fondi  propri  di  notte 
tempo,  noi  potranno  salvo  che  i detti  beni  si  trovino  chiusi  da  ogni  parte  e non 
sieno  in  alcuna  guisa  comuni  con  altri,  od  assicurare  i bestiami  con  catena. 

Art.  7.  Coloro  che  estranei  al  Comune  vi  dovessero  transitare  con  bestiami, 
non  potranno  deviare  dalla  strada  principale,  nè  tantomeno  trattenersi  a pascolare, 
sia  nei  beni  attigui,  che  nelle  rive  dei  fossi  laterali. 

Art.  8.  I pecorai  e caprai  girovaghi,  non  potranno  far  sosta  nel  territorio  del 
Comune,  senza  aver  riportato  da  alcuno  dei  proprietari  o conduttori  di  terreno,  ua 
certificato  da  cui  consti,  che  è loro  permesso  il  pascolo.  Questo  certificato  dovrà 
essere  vidimato  dal  8indaeo. 

Art.  9.  Niuno  può  tenere  bestiami,  nò  in  proprietà , nè  a soccida , se  non  di- 
mostra al  Sindaco  ai  aver  mezzi  sufficienti  per  mantenerli , e non  ne  consegni  il 
preciso  numero. 

Art.  10.  Tale  consegna  è pure  rigorosamente  prescritta  nelle  epoche  designate 
con  apposito  Regolamento  nel  caso  che  il  pascolo  nei  terreni  del  Comune  venisse 
sottoposto  al  pagamento  di  una  tassa. 

Art.  11.  Accadendo  dopo  tale  consegna  che  venga  ad  accrescerei  o diminuirsi 
il  numero  come  sopra  dichiarato  per  qualunque  siasi  ragione,  simile  variazione  do- 
vrà essa  pure  venir  consegnata. 

Art.  12.  Nel  caso  che  nei  bestiami  di  chicchessia  venga  a manifestarsi  la 
morva,  il  carbonchio,  od  altro  simile  morbo  epidemico  o contagioso,  il  proprietario 
oltre  il  prendere  tutte  le  cautele  opportune  perchè  il  male  non  si  propaghi,  dovrà 
nelle  ventiquattr'ore  dalla  sua  manifestazione  richiedere  il  veterinario  più  vicino 
onde  provvedere  per  la  cura  del  capo  che  ne  è affetto  e per  la  segregazione  degli 
altri  animali. 

Pel  resto  si  uniformerà  al  Regolamento  d’igiene. 

Art.  13.  Le  acque  colatizie  ea  altre  servibili  per  l'irrigazione,  dovranno  essere 
ripartite,  salvi  i diritti  acquisiti,  in  relazione  di  estensione  del  territorio  sottostante. 

Capitolo  li.  — Acque. 

Art.  14.  Nulla  è innovato  allo  speciale  regolamento  sul  riparto  delle  acque  e 
sulle  relative  sanzioni  contro  chi  o devia,  o turba  il  corso  delle  acque,  o ne  fa  uso 
oltre  le  ore_  e tempi  stabiliti. 

Art.  15.  Nei  cavi  comunali,  denominati  sarà  proibita  la  pesca  con 

qualsiasi  ordigno,  qualora  il  Consiglio  Comunale  deliberi  di  affittare  o vendere  la 
privativa  delia  pescagione  relativa. 

Capitolo  III.  — Del  rispetto  ai  fondi  rustici. 

Art.  16.  E proibito  di  introdursi  con  o senza  recipienti  nei  fondi  altrui  per 
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farvi  legna,  rastrellarvi  fieno  o raccogliervi  frutti  di  qualunque  specie,  senza  il  per- 
messo in  iscritto  del  proprietario. 

Art.  17.  È parimente  vietato  di  introdursi  nei  fondi  altrui  per  ispigolare  o 
raspollare,  salvo  dopo  che  siano  stati  raccolti  i prodotti  dal  proprietario,  o questi 
vi  abbia  annuito. 

Capitolo  IV.;  — Disposizioni  speciali.  - < 1 • 

Art.  18.  Per  impedire  od  almeno  diminuire  i furti  campestri,  i pascoli  abu- 
sivi ed  i passaggi  arbitrari  sia  da  persone  isolate,  sia  con  bestie  o con  carri,  ecc., 
i proprietari  ed  i conduttori  di  terreni  contermini,  possono  unirsi  in  consorzio  tra 
di  loro. 

Art.  19.  La  formazione  del  Consorzio  sarà  eseguita  colle  stesse  formalità  e 
sanzioni  di  cui  gli  art.  108  e 109  della  vigente  Leggo  sui  Lavori  pubblici. 

Capitolo  V.  — Della  distruzione  degli  insetti  nocivi  all'agricoltura. 

Art.  20.  Tutti  i proprietari  di  fondi  sono  obbligati  fra  tutto  febbraio  di  cadauu 
anno  di  togliere  diligentemente  delle  piante  dei  propri  beni  gli  insetti  nocivi  al- 
l’agricoltura.  come  sarebbero  i bruchi  e simili. 

Tale  obbligo  corre  pure  oltre  la  detta  epoca  ogni  volta  detti  insetti  vengano 
a riprodursi  dopo  le  prime  estirpazioni. 

Art.  21.  Questi  insetti  tolti  dalle  piante  devono  essere  attentamente  abbruciati 
coi  rami  cui  trovansi  aderenti  onde  impedirne  la  riproduzione. 

Nel  caso  di  trascuranza  del  disposto  dei  due  precedenti  articoli,  oltre  dell’am- 
raenda,  i contravventori  incorreranno  nelle  spese  della  estirpazione,  cui  instili  casi 
farà  procedere  d'ufficio  il  Sindaco.  ; t;>  .,i;;  , 

Capitolo  VI.  — Delle  Colombaie. 

Art.  22.  Nessuno  potrà  attivare  nuove  colombaie  nei  terreni  all’aperto,  se  non 
quando  tali  calombaie  distino  almeno  500  metri  dai  terreni  d’altrui  proprietà,  op- 
pure, si  riporti  il  permesso  dai  condotto»  di  tali  terreni.  Questo  permesso  pub  in 
ogni  tempo  essere  ritirato. 

Art.  23.  Quelle  colombaie  già  esistenti  in  contravvenzione  dell’articolo  prece- 
dente, e quelle  il  cui  permesso  fosse  stato  definitivamente  ritirato,  saranno  distrutte 
entro  di  un  anno,  a datare  dal  primo  giorno  di  pubblicazione  del  presento  Re- 
golamento; o dal  ritiro  del  permesso,  rispettivamente.  -u.-.o  <•  ""T.  " f 

Capitolo  VII.  — Dei  terreni  vitati  e vendenitnie.  *'  •* ! !"  1 * ' 

Art.  24.  I conduttori  di  terreni  vitati,  possono  unirsi  in  consorzio,  per  l’ineo- 
minciamento  contemporaneo  della  chiusura  dei  chiosi  e così  anche  per  la  vendemmia. 

Art.  25.  il  Consorzio  sarà  valido  per  tutti  i conduttori  di  terreni  confinanti 
tra  di  loro,  quando  la  maggioranza  assoluta  dei  conduttori  stessi  lo  decida. 

Per  la  durata  del  Consorzio  sarà  necessario  che  ogni  anno  sia  rinnovata  la 
decisione  dei  conduttori. 

Capitolo  Vili.  — Pubblicazione,  contravvenzioni  e pene. 

Art.  2(3.  Il  presente  Regolamento  sarà  tenuto  costantemente  affisso  all’albo 
Pretorio,  e dal  15  al  31  dicembre  di  ogni  anno  si  rinnoverà  la  pubblicazione  ai 
luoghi  soliti. 

Art.  27.  Il  procedimento  contravvenzionale,  sarà  quello  di  cui  l’art.  140  e se- 
guenti della  Legge  comunale  vigente. 

Art.  28.  Il  prodotto  delle  oblazioni  in  favore  del  pubblico,  si  ripartirà  in  quote 
eguali  tra  gli  Istituti  di  beneficenza  locali,  amministrali  dalla  Congregazione  di  carità. 

Art  29.  Il  prodotto  delle  ammende  o pene  pecuniarie,  andrà  in  favore  esclu- 
sivo dell'erario  comunale. 

Art.  30.  L’azione  penale  verso  i contravventori,  si  prescrive  compiuti  i cinque 
anni  dalla  data  del  verbale  di  contravvenzione. 
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1121.—  Verbale  della  Giunta  Municipale  per  la  redazione  del  Rego- 
lamento precedente.  {Art.  93,  § 7 della  Legge  Comunale). 

(Per  le  premesse,  vedi  il  Mod.  748.) 

1 Oggetto 

= Preparare  il  Regolamento  .....= 

La  Giunta,  visto  l'eccitamento  dell’Autorità  governativa,  risultante  dalla  Cir- 
colare Prefettizia,  in  data  N.  , . , . . i ....  ., 

A termini  dell’  art.  93  ! 7 della  Legge  comunale  vigente , ha  proceduto  alla 
redazione  di  un  apposito  Progetto,  formato  di  articoli,  il  quale  progetto,  previa 
lettura,  è stato  approvato  da  questa  Giunta  con  voti  unanimi  favorevoli,  per  alzata 
e sedata.  . , , , 

Onde  il  pubblico  possa  pronunciarsi  in  proposito , la  Giunta  Municipale , ad 
unanimità  di  voti  per  alzata  e seduta  ha  deliberato  di  tenere  affisso  all’  albo  pre- 
torio per  quindici  giorni  consecutivi,  tanto  questa  Deliberazione  quanto  il  Progetto 
di  Regolamento  di  cui  sopra,  concedendo  facoltà  ad  ogni  interessato  di  presentare 
in  carta  libera  al  Consiglio  comunale  quelle  modificazioni  e perfezionamenti  che 
crederà  del  caso.  '■  ■ ■ i :>*.  1 ■ v- ’ 

Fatto  in  semplice  originale , viene  previa  lettura  e oonferma , sottoscritto  dai 
Membri  della  Giunta  e dal  Segretario  comunale,  come  infra. 

SS.  Il  presente  verbale  sarà  pubblicano  in  copia  autentica  all’albo  pretorio,  con  in  calce  tra- 
scritto il  Progetto  di  Regolamento. 


1 ±22.  — Osservazioni  fatte  dagli  interessati  al  Progetto  di  Regolamento 
preparato  dalla  Giunta  Municipale. 

In  carta  libera.  , 

<■  AlVonor.  signor  Sindaco  del  Comune  di  ....  . . , 

11  sottoscritto,  visto  il  progetto  di  regolamento  preparato  dall’  onor.  Giunta 
Municipale,  sulla  polizia  . e studiatolo  in  ogni  sua  parte,  osserva  che  secondo 
lui  per  renderlo  più  efficace  e meno  vessatorio , dovrebbe  essere  modificato  come 

segues  Cioè  l' articolo  sarebbe  bene  fosse  redatto  come  segue: 

In  addì  18  {Firma) 

± ±23.  — Verbale  consigliare  per  l'ammessione  provvisoria  del  Progetto 
di  Regolamento.  {Art.  87,  § 6 della  Legge  comunale). 

(Per  le  premesse  vedi  il  Mod.  312.)  , I 

Oggetto 

=x  Esaminare  ed  approvare  il  progetto  di  Regolamento = 

Il  Consiglio  sentita  lettura  del  Verbale  della  Giunta  Municipale  in  data 
N.  non  che  dell'annessovi  progetto  di  regolamento  ; 

Constatato  che  dalla  pubblicazione  che  risulta  essere  stata  eseguita  dei  due 
atti  anticitati,  nessun  reclamo  è stato  presentato  al  Consiglio  {oppure)  sono  stati 
prodotti  reclami  da  che  essi  pure  vennero  letti  ; ' 

Visto  l’art.  87  | 6 della  Legge  Comunale  ; 

Ritenutosi  necessaria  una  nuova  pubblicazione,  prima  dì  approvare  definitiva- 
mente detto  Regolamento; 

Previa  discussione,  con  voti  favorevoli  N.  e contrari  notando  che 

i membri  della  Giunta  bì  sono  astenuti,  per  alzata  e seduta,  il  Consiglio  comunale 
ha  deliberato  quanto  segue  : 

1. ®  Il  progetto  di  Regolamento  è modificato  rngli  art.  > in  conformità  del- 
l’allegato annesso  al  presente  verbale. 

2. °  Il  presente  verbale  ed  il  regolamento  debitamente  modificato,  saranno  nuo- 
vamente pubblicati  mediante  apposito  manifesto  del  Sindaco  {vedi  Mod.  1124)  per 
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quindici  giorni  consecutivi,  con  facoltà  ad  ognuno  di  prenderne  esame  e di  presen- 
tare quei  richiami  che  fossero  di  suo  interesse  in  carta  libera. 

3.°  Scorso  il  tempo  prescrìtto  per  la  produzione  dei  reclami,  il  progetto  di  Re- 
golamento sarà  revisto  ed  approvato  definitivamente  da  questo  Consiglio , tenendo 
il  debito  conto  dei  reclami  che  saranno  ulteriormente  presentati. 

Fatto , letto , e confermato , viene  come  infra  sottoscritto  dal  Presidente , dal 
Consigliere  anziano  e dal  Segretario.  r • .!•  . .1  » ni  ....  .... 


± 1 24.  — Manifesto  del  Sindaco  per  la  pnbblicaaione  del  Regolamento. 

Da  stendersi  in  caria  lìbera. 

PROVINCIA  Di  CIRCONDARIO  DI 

. MUNICIPIO  DI  . . ...  ; - TT, 

Manifesto 

Il  Sindaco  sottoscrìtto  in  conformità  della  Deliberazione  Consigliare  in  data 
N.  munita  dal  Visto  Superiore  fri  data  N.  . . . . . 

» Notifica 

1°  Che  per  quindici  giorni  consecutivi,  cioè  da  oggi  al  starà  affissa 

all’  albo  pretorio  di  questa  Casa  Comunale , la  Deliberazione  Consigliare  suddetta , 
con  in  calce  il  Progetto  dì  Regolamento 

2. °  Che  ognuno  ha  la  facoltà  di  prenderne  esame  e gli  interessati  potranno  pro- 
durre le  loro  osservazioni  o reclami  entro  del  giorno  diretti  al  sottoscritto 

e stesi  in  carta  libera. 

3. °  Che  scorso  il  tempo  utile,  il  Consiglio  si  riconvocherà  per  la  definitiva  ap- 

provazione del  Regolamento  stesso , salvo  P omologazione  della  Deputazione  provin- 
ciale per  renderle  èseCnlivo.  1 " • ‘ •’  •"  ' * ' 

4. °  Che  di  ogni  reclamo  presentato,  sarà  rilasciata  ricevuta,  c la  ulterìoré  De- 
liberazione del  Consiglio  verrà  debitamente  pubblicata. 

In  nddi  , ; 18  , , 

‘ 1 ; Il  Sindaco  •' : ‘ ' •'  Il  Segretario 

_Ui  j . -jt. . u-r 

±±25.  — Reclamo  al  Consiglio  comuhale  contro  le  risultanze  del  Pro- 
getto di  Regolamento. 

In  earta  libera. 


All’onor.  Consiglio  comunale  di  . 77'.  . 

Stante  il  pregiudizio  che  ne  risentirebbe  se  il  Progetto  di  regolamento  di  po- 
lizia venisse  definitivamente  approvato  nelle  identiche  risultanze  della  re- 

dazione ammessa  provvisoriamente  da'catesto  onorevole  Consiglio  con  verbale  in 
data  il  sottoscritto  quale  interessato,  reclama  contro  il  disposto  dall’art. 
di  detto  Progetto,  perchè  ..... 

Confida  che  1’ onor.  Consiglio  vorrà  modificare  tale  dispositivo,  onde  rendere 
meno  pregiudizievole  alla  liberta  ed  interesse  dei  cittadini,  il  Regolamento  stesso. 

In  addì  18  II  Reclamante 

SB.  Della  presentazione  di  questo  reclamo,  sarà  rilasciata  ricevuta  collo  stampato  generico  di 
eoi  la  Seaione  S2*  ■ ' . - . ' • 


± ±26.  — Verbale  di  Deliberazione  Consigliare  sui  Reclami  presentati 
e rettificazione  ed  approvazione  definitiva  del  Progetto  di  Regolamento. 

(Per  le  premewe,  cMurà  ecc.  del  Verhale,  vedi  il  Modulo  312). 


— Deliberare  sui  reclami  presentati  contro  1'  attuazione  (lei  Regolamento  co- 
munale   — , 1 

Il  Consiglio  pnto  presente  la  precedente  sua  deliberazione  ( vedi  Mud.  11:13)  in 
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data  N.  , con  cui  veniva  approvato  provvisoriamente  il  Progetto  di  Re- 

golamento preparato’  dalla  Giunta  Municipale  a termini  di  Legge  e che  consta  es- 
sere stato  debitamente  pubblicato; 

Veduto  e sentita  la  completa  lettura  di  N.  reclami  presentati  contro  l'at- 
tuazione del  Regolamento  in  discorso  dai  signori 

Sentita  lettura  delle  osservazioni  fatte  dalla  Giunta  Municipale  in  calce  a cia- 
scun reclamo,  le  quali  osservazioni  risulta  che  sono  state  debitamente  notificate  a 
ciascun  reclamante  di  cui  i soli  signori  si  credettero  in  diritto  di  fare  le 

contro-osservazioni.  ,, 

Sentita  lettura  di  dette  contro-osservazioni  ; sentita  l’ opinione  ulteriore  della 
Giunta  Municipale,  previa  discussione,  in  merito  ed  in  diritto,  a cui  presero  parte 
i Consiglieri  signori 

Il  Consiglio  comunale,  con  voti  favorevoli  N.  e negativi  N.  per  alzata 
e seduta  ha  deliberato  quanto  segue  : 

1. °  I reclami  presentati  dai  signori  vengono  respinti  ; 

2. °  Quelli  presentati  dai  signori  vengono  in  parte  ammessi  ed  in  parte 

respinti  ; ' , 

3. °  Quelli  invece  presentati  dai  signori  vengono  ammessi  per  intiero  ; 

4. °  Conseguentemente  nello  spazio  vuoto  del  Progetto  di  Regolamento,  vengono 
operate  tutte  le  rettificazioni , modificazioni , aggiunte  e soppressioni  indicate  nei 
reclami  ammessi  dalla  odierna  discussione. 

5. "  Tale  Regolamento  definitivamente  stabilito,  viene  trascritto  per  intiero  qui 
in  calce,  e si  manda  a pubblicare. 

( Chiusa  e sottoscrizione  solita) 


1 4 27.  — Notificazione  dell'  esito  dei  reclami  a chi  li  ha  presentati  al 

Consiglio. 

(Vedi  Mod.  945). 

± 128.  — Manifesto  per  la  pubblicazione  del  Regolamento  rettificato,  con 

notificazione  che  si  paò  ancora  reclamare  alla  Deputazione  provinciale. 

. . ■ -1  .,n  ' Sopra  carta  libera.  . ■ • 

PROVINCIA  DI  MANDAMENTO  DI 

MUNICIPIO  DI 

Manifesto 

Conformemente  al  precedente  Manifesto  dello  scrivente  in  data  N.  . . . 

Si  notifica 

1. °  Che  per  quindici  giorni  consecutivi,  cioè  dal  al  starà  affissa 

e pendente  all’albo  pretorio  di  questa  casa  comunale , la  deliberazione  consigliare 
in  data  N.  con  coi  è stato  definitivamente  approvato  il  Regolamento 

locale  per  la  ripartizione  ed  uso  delle  acque  del  cavo  comunale,  denominato 

il  quale  Regolamento  modificato  nel  senso  dei  reclami  riconosciuti  ammissibili  si 
trova  parimenti  pubblicato  in  calce  al  verbale  di  deliberazione  consigliare  predetta  ; 

2. °  Che  ogni  interessato  può  ulteriormente  inoltrare  ricorso  contro  le  risultanze 

e disposizioni  del  nnovo  Regolamento  suddetto,  dirigendo  i reclami  direttamente  ed 
in  carta  bollata  da  cent,  cinquanta,  all’onorevole  Deputazione  provinciale  residente 
nella  otta  di  .....  : 

3. "  Che  i detti  ulteriori  reclami  dovranno  essere  presentati  non  oltre  del 
giorno  scorso  il  quale  si  considererà  come  perente  ogni  diritto  e la  Deputa- 
zione suddetta  passerà  all’  omologazione  del  Regolamento  per  renderlo  esecutivo,  a 
termini  di  Legge. 

In  addi  18 

h Sindaco  II  Segretario 
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± 1 3©.  — Ricorso  alla  Deputazione  provinciale  contro  le  risultanze  del 
Regolamento  stato  deliberato  dal  Consiglio  consonale. 

Sn  cnu  da  ceot.  SO. 

Onor.  Deputazione  Provinciale  di  ...  . . .ri 

Col  regolare  reclamo  in  data  il  sottoscritto  faceva  opposizione  al  Con- 

siglio comunale  al  disposto  dall’art.  del  progetto  di  regolamento  adducendo  per 
motivo  che  .... 

L’importanza  di  tale  reclamo  non  fu  ammessa  dal  Consiglio  stesso,  che  nella 
deliberazione  definitiva  del  regolamento  medesimo  sanzionava  senz’altro  la  dispo- 
sizione contro  la  quale  lo  scrivente  reclamava. 

Ritenendo  che  il  motivo  di  opposizione  sia  da  annoverarsi  fra  i piu  seri , per 
le  conseguenze  pregiudizievoli  che  l’applicazione  del  Regolamento  potrà  causare,  il 
sottoscritto  ricorre  fiducioso  a cotesta  onor.  Deputazione,  onde  nella  recisione  che 
da  parte  sua  ne  farà  trovi  modo  di  far  modificare  il  disposto  di  detto  art.  ed 
in  caso  negativo  da  parte  del  Consiglio  modifichi  d’ufficio  o neghi  l’approvazione 
del  Regolamento. 

In  ; addì  18  II  Ricorrente 


± ±30.  — Manifesto  notificante  la  definitiva  approvazione  del  Regola- 
mento ed  indicante  il  giorno  preciso  in  cui  andrà  in  vigore. 

Sopra  carta  libera. 


PROVINCIA  DI 


CIRCONDARIO  DI 

MUNICIPIO  DI  ..... 


Manifesto 

Con  decreto  in  data  N.  dell’ onor.  Deputazione  provinciale  di 

è stato  approvato  e reso  esecutorio  il  Regolamento  locale  per  fa  e per  cui 

il  sottoscritto  in  adempimento  ai  propri  incnmbenti. 

Notifica 

1. °  Che  tale  Regolamento  viene  qui  in  calce  testualmente  riportato  a piena  e 
perfetta  cognizione  di  ognuno: 

2. ®  Che  il  Regolamento  stesso  sarà  attivato  col  giorno 

3. °  Che  ognuno  ha  l'obbligo  di  osservare  e far  osservare  tutte  e singole  le  di- 
sposizioni del  Regolamento  comunale  qui  sotto,  sotto  pena  delle  comminatorie  ivi 


espresse. 


In 

addi 

18 

. 

Il  Sindaco 

Il  Segretario 

{Trascrìvere  il  Regolamento ) 


yiì.  Una  conia  conforme  del  Regolamento  sai  A spedita  dal  Siadico  al  Pretore,  al  Presidente 
del  Tribunale  ed  alla  Corte  d’Appello  giurledltionale. 


1131.  — Verbale  consigliare  per  lo  stabilimento  della  pianta  degli 
Agenti  che  avranno  l'incarico  di  sorvegliare  aU'esecuzione  del  Rego- 
lamento. 

(Per  le  premesse  vedi  il  Mod.  3Ì2). 

Oggetto  . . 'r 

= Stabilire  la  pianta  degli  Agenti  Municipali  che  dovranno  sorvegliare  all’e- 
secuzione del  Regolamento  comunale  di  .....  = , *’*' 

Il  Sindaco  esponendo  al  Consiglio  che  il  Regolamento  suddetto  à stato  con 
Decreto  dell’onor.  Deputazione  provinciale  in  data  definitivamente  approvato, 

e che  bì  approssima  il  giorno  in  cui  esso  andrà  in  attività,  ha  fatto  presente  che 
senza  appositi  Agenti  municipali  i quali  ne  sorveglino  l'esatta  osservanza  e «coprino 
le  contravvenzioni,  il  Regolamento  stesso  sarebbe  di  impossibile  attuazione. 
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Il  Consiglio,  prèvia  discussióne,  a cni  presero  parte  i Consiglieri  sig.,  ' 
è addivenuto  all’audilkento  ' della  proposta  aòl  Presidente,  e con  voti  favorevoli 
e voti  negativi  per  alzata  e seduta  verificata  la  votazione  dai  Consiglieri  si- 
gnori . ha  deliberato:  ’ . . ■ 

1. e  IH  stabilire  la  seguente  pianta  morale  degli  agenti  di  sorveglianza  per 
l’esecuzione  esatta  del  Regolamento  di  che  trattasi,  cùn  tutte  le  attribuzioni  di  uf- 
ficiali di  polizia  giudiziaria,  cioè: 

Un  Capo-guardia  collo  stipendio  di  : . . J L.  « . , . 

Guardie  "■ cadauna  . . 1 . » • , . . 

2. °  La  nomina  sarà  fatta  dalla  Giunta  mediante  pubblico  concorso,  e col- 
J’obbligo  di  subire  apposito  esame  avauti  la  Commissione  che  si  comporrà  dai  si- 
gnori . . ; L 1 

3. °  La  durata  sarà  di  un  triennio,  6 si  riterrà  fatta  tacitamente  la  conferma 
di  altro  triennio,  se  sei  mesi  prima  della  scadenza  non  si  avrà  spedita  disdetta  da 
parte  della  Giunta.  "■ 

4. °  Le  persone  nominate  dovranno  accettare  l’apposito  capitolato  che  la  Giunta 

è incaricata  di  predisporre.  ' - 

?firme  s°lite)'  ; ;..t  •*.  .[  ,1,1,..,  ...  s-.: 

JB,  Vedi  1*  Sexione  44.*  m i : • i<  <....  1,0  ■•Ih  •/! t 


± 1SS.  — Capitolato  per  gli  Agenti  comunali  di  Polizia  rurale. 

Cap.  1.  Tanto  il  capo,  quanto  i subalterni,  degli  Agenti  di  polizia  rurale,  do- 
vranno sostenere  apposito  esame  orale  sulle  materie  dei  regolamenti  generali  e del 
regolamento  locale  di  pcfliziàf  rurale. 

ii  Cap.  2.  La  prova  in  iscritto  consisteva  nello  stendere  da  sè  una  denuncia  ed 
un  verbale  di  contravvenzione. 

Cap.  3.  Gli  agenti  dovranno  dar  prova  di  saper  maneggiare  il  fucile  e la  scia- 
bola, nonché  di  operare  l’arresto  e di  fare  perquisizioni  conformemente  alla  Legge. 

Cap.  4.  Il  servizio  consisterà  nel  pattugliare  sul  territorio  del  Comune  in  date 
ore,  interpolatamente»,  e specialmente  nei  momenti  più  pericolosi. 

Cap.  5.  li  servizio  ordinario  si  compirà  in  20  ore  ogni  giorno.  Le  ore  di  ri- 
poso dovranno  essere  in  caserma,  salvo  nei  dì  festivi  che  potranno  gli  Agenti  ri- 
posare per  due  ore  cadauno  anche  fuori  di  caserma. 

Cap.  6.  Il  Capo  delle  guardie  dovrà  ubbidire  agli  ordini  del  Sindaco  o di  chi 
ne  farà  le  veci  ; le  guardie  ubbidiranno  al  loro  capo,  ed  anche  al  Sindaco  se  si 
troverà  presente. 

' Cap.  7.  11  Comune  fornisce  agli  Agenti  l’armamento  completo  e la  divisa, 
lutto  questo  sarà  conservato  ìd  buono  stato  dagli  Agenti  e le  riparazioni  occorri- 
bili  saranno  fatte  eseguire  a loro  carico. 

Cap.  8.  Il  Comune  si  riserva  di  rinnovare  l’armamento  e là  divisa  soltanto 
quando  avrà  riconosciuto  Finservibilità  dei  precedenti.  * 

Cap.  9.  Il  Comune  fornirà  agli  Agenti  parimenti  la  'munizione  di  facile  ; del 
consumo  di  questa  sarà  dal  Capo  reso  strettissimo  conto. 

. .P-  .10.  L uso  delle  armi  si  farà  soltanto  per  la  difesa’  personale  o nei  casi 
gravissimi.  • * 

Cap  11.  Di  tutte  le  contravvenzioni  al  Regolamento  comunale  di  polizia 
e dei  reati  scoperti, ^sarà  steso  verbale  giusta  le  dispo»sizioni  del  Codice  di 
procedura  penale  agli  art.  58  al  61.  11  Verbale  e quant’altro  vi  fosse  annesso,  sarà 
tosto  consegnato  ai  Sindaco. 

’ Cap.  12.  Gli  Agenti  denunzieranno  al  Sindaco  tutti  i fatti  che  perverranno  a 
Doti  zia  loro,  tentati  ò consumati  nel  territorio  comunale.'  1 
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Cap.  13.  Per  quanto  lisgnarda  la  disciplina gli  Agenti  saranno  soggetti  alle 
pene  eguali  alle  Guardie  di  P.  SI  fissate  dal  relativo  regolamento. 

Cap.  14.  Dovendo  gli  Agenti,  portarsi  fuori  del  territorio  comunale  per  eseguire 
un  ordine  del  Sindaco  avranno  diritto  a doppia  paga  pel  tempo  strettamente  ne- 
cessario a compiere  il  viaggio  d’andata  e- ritorno.  1 

Cap.  15.  Sarà  accordato  dal  Comune,  in  ogni  anno,  una  gratificazione  a quegli 
Agenti  che  si  distingueranno,  per  zelo,  avvedutezza  e precisione  di  servizio. 


± ±53.  — Verbale  di  contravven/.iono  al  Regolamento  comunale  di  Po- 
lizia, steso  da  un  Agente. 

•/  In  carta  libera. 

L’anno  milleottocento  addì  del  mese  eli  ore  nel  Comune 

di  Provincia  di  e precisamente  in  . , . . 

Essendo  in  servizio  noi  . Agenti  comunali  di  polizia  abbiamo 

scoperta  la  seguente  contravvenzione  all'urt.  del  Regolamento  ;Comunale  rela- 
tivo, cioè  : • . 

N.  N.  figlio  di  d'anni  di  professione  dimorante  iq 

via  N.  si  arbitrò  di  ...  . 

In  prora  di  quanto  sopra  dichiariamo  che 

Steso  il  presente  verbale  in  adempimento  ai  propri  doveri,  ci  siamo  sottoscritti 
e lo  rimettiamo  al  sig.  Sindaco. . ■ 

' , \ {Firme) 

NB.  Per  le  denntuie  e verbali  «li  anione  pubblica  di  cui  gli  art.  58  al  61  del  Codice  di  proce- 
dura penale,  vedi  i Muti.  1114  e 1115. 


±3>4i.  — Registro  dei  crimini,  delitti  e contravvenzioni  scoperte  e de- 
nunciate dagli  Agenti  di  polizia  municipale,  da  tenersi  dal  rispettivo  capo. 
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±±35.  — Deereto  del  Sindaco  da  stendersi  in  caloe  della  denunzia  o 
verbale  prodotto  dagli  Agenti  di  polizia.  {Art.  14.7,  idem)* 

Il  Sindaco  del  Comune  di  ....  . ' Provincia  di  ....  . 

Visto  il  presente  atto,  e trovatolo  regolare,  dispone  che  sìsl  {soggiungere  a se- 
conda dei  casi ) : 

a)  Trasmesso  al  sig.  Pretore  del  Mandamento  di  pel  procedimento. 

bj  Invitato  il  contravventore  a dare  schiarimenti. 

c)  Passato  agli  atti,  non  riscontrandovi  la  contravvenzione  accennata  qni  sopra. 
In  addì  » 18 

Il  Sindaco 
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± 1 38.  — Avviso  di  comparsa  in  ufficio  da  spedirsi  dal  Sindaco  agli  in- 
dividui imputati  di  contravvenzione  al  Regolamento  di  polizia.  [Arti- 
colo 14  7,  idem) 

In  carta  libera. 

Il  Sindaco  del  Comune  di  ....  . Provincia  di 

Visto  l’art.  della  Legge  20  marzo  1865  all.  A; 

Visto  il  verbale  di  contravvenzione  in  data 

Ira-vita 

Il  sig.  figlio  di  di  condizione  a comparire  personalmente 

in  quest'ufficio  nel  giorno  alle  ore  per  sentire  lettura  del  verbale  sud- 

detto, con  cui  viene  imputato  di  contravvenzione  all'art.  del  Regolamento  di 
polizia  . : . . . - 

Nello  stesso  tempo  potrà  offrire  l’oblazione  per  far  cessare  ogni  procedimento. 
Qualora  questo  invito  risultasse  di  nessun  effetto , verrà  senz’altro  spedita  la 
pratica  al  sig.  Pretore  del  Mandamento  per  l’opportuno  processo  in  conformità  delle 
vigenti  leggi  e regolamenti. 

In  addì  18 

(L.  S.)  t II  Sindaco 


± 137.  — Verbale  di  conciliazione  tra  la  parte  lesa  ed  il  contravventore, 
per  escludere  il  procedimento  giudiziale.  [Ari.  148,  idem). 

Su  carta  tìlig.  da  L.  1. 

L'anno  mille  ottocento  addi  del  mese  di  ore  nell’ufficio 

comunale  di  Provincia  di 

Conformemente  all’art.  148  della  vigente  Legge  comunale,  ed  in  seguito  a 
Verbale  di  contravvenzione  contro  il  sig.  per  ___  questi  è dietro  invito 

comparso  avanti  di  me  N.  N.  Sindaco. 

Comparve  parimenti  il  sig.  parte  lesa. 

Fatti  consapevoli  i suddetti  di  che  trattisi  le  parti  mediante  l'ufficio  di  mo 
Sindaco,  si  sono  definitivamente  conciliate,  e mi  richiesero  di  fare  ciò  constare  col 
prescritto  processo  verbale,  per  escludere  ogoi  procedimento,  il  che  ho  fatto,  e previa 
lettura  del  presente,  viene  firmato  dalle  parti  conciliate  e da  me  come  infra. 

• [Firme) 


± ± 38.  — Verbale  di  ammessione  ed  accettazione  dell’  obblazione  per 
l’interesse  pubblico.  [Art.  148,  idem). 

Su  carta  di  Lire  una. 

\ 

[Ripetere  i due  primi  periodi  del  Modulo  che  precede). 

. . . i . Constando  che  non  vi  è parte  lesa,  ho  ammesso  il  contravventore  a 
fare  oblazione  per  l’interesse  del  pubblico!  ' 

Al  che  il  prefato  sig.  fece  l’obblazione  di  L.  che  vennero  da  me 

accettate  e ritirate,  rilasciandogli  apposita  ricevuta  o con  ciò  resta  escluso  ogni 
procedimento. 

Di  quanto  sopra,  ho  steso  il  presente  verbale  che  è stato  firmato  dall’  obla- 
tore e da  me,  come  infra. 

[Firme). 

Ntì.  \\  prodotto  delle  obbl&zioni,  va  in  favore  del  Comune  giusta  lo  stanziamento  alla  Categoria 
quarta,  tìtolo  primo,  parte  prima,  del  Bilancio  comunale. 
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A A SO.  — Verbale  di  deposizione  asseverata  oon  giuramento  dinanzi  al 

Sindaco,  per  l'accertamentn  delle  semplioi  contravvenzioni  ai  Regolamenti 

locali.  (Ari.  14  7 e 149,  idem). 

In  carta  libera. 

L’anno  mille  ottocento  addi  del  mese  di  nell'ufficio  co- 
munale di  Provincia  di 

Avanti  di  me  N.  N.  Sindaco,  e comparso  un  Agente  di  polizia  municipale,  il 
quale  ha  deposto  che  il  giorno  alle  ore  na  trovato  in  contravvenzione 

al  Regolamento  di  certo  N.  N.  figlio  di  d’anni  dimorante 

in  via  

Tale  contravvenzione  è prevista  dall'art.  di  detto  Regolamento  e con- 
siste ...... 

Dietro  mia  espressa  richiesta  l’agente  stesso,  confermò  tale  deposizione,  con 
giuramento  prestato  avanti  nli  me  nella  seguente  formolo  : « Io  giuro  che 

« quanto  sopra  ho  deposto  è conforme  alla  verità,  e non  altro  che  la  verità  ». 

Di  tale  deposizione  ed  asseverazione,  ho  fatto  risultare  col  presente  processo 
verbale  che  previa  lettura  viene  sottoscritto  dal  deponente  e da  me  come  infra. 

(Firme) 

NB.  Qj«t*  depoiitlone  riere  essere  falla  entro  2t  ore  dalPevrenimonto. 

1140.  — Verbale  di  trasmissione  degli  atti  al  Pretore  per  l'opportuno 

procedimento  contro  il  contravventore.  (Art.  149,  idem). 

In  carta  libera. 

L'anno  milleottocento  addi  del  mese  di  ore  nell’ufficio 

comunale  di  Provincia  di  . . . . 

Io  sottoscritto  Sindaco  in  seguito  a Verbale  di  deposizione  in  data  in- 
vitava il  sig.  quale  imputato  di  contravvenzione  all’ art.  del  Rego- 
lamento locale,  per  aver 

Comparve  infatti  il  detto  sig.  N.  N.  ma  non  essendo  riuscito  il  componimento 
di  cui  l’allinea  dell’art.  148  della  Legge  comunale,  ho  disposto  che  la  pra- 
tica sia  trasmessa  al  sig.  Pretore  di  per  l'opportuno  procedimento. 

Il  Sindaco 

(Nel  caso  di  non  comparsa  dell'imputato  si  dirà)  : 

Essendo  giunta  ora  tarda  senza  che  l' imputato  sig.  N.  N.  siasi  pre- 
sentato, quantunque  mi  risulti  della  regolare  notificazione  delPinvito  di  comparsa, 
ho  disposto,  eco.  ....  ; 

NB.  Leipese  di  procedura  preiao  il  Pretore  dorranno  dietro  richiesta  essere  anticipate  dal  Co- 
rnane, a cui  profitto  va  fi  prodotto  delle  pene  pecuniane.  Vedi  il  Mod.  731. 


1141.  — Regolamento  per  le  guardie  campestri  di  un  Comune  con  vasto 
territorio. 

Capo  I.  — Scopo  e formatsione  del  Corpo. 

Art.  1.  11  Corpo  delle  Guardie  campestri  è destinato  ad  esercitare  una  sorve- 
glianza continua  per  far  rispettare  la  proprietà  rurale  in  tutto  il  territorio  del  Co- 
mune, assicurare  1’  osservanza  dei  regolamenti  di  polizia  rurale  o bandi  campestri , 
ricercare  gli  autori  dei  reati  che  avranno  recato  danno  alle  proprietà  nelle  campagne, 
come  pure  accertare  le  contravvenzioni  che  rilevassero  coutro  le  leggi  ed  i regola- 
menti di  polizia  municipale,  del  dazio  di  consumo  governativo  e comunale,  riferendo 
prontamente  per  rapporto  scritto  ai  capì  dal  servizio  cui  riflettono. 

Deve  anche  vegliare  alla  conservazione  delle  strade , dei  viali , dei  passeggi  e 
del  patrimonio  rurale  del  Comune. 
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Art.  2.  11  Corpo  delle  Guardie  campestri  è posto  sotto  la  direzione  e dipen- 
denza del  Sindaco  o dcTl'Assessoré  ‘incaricato  della  polizia  municipale,  e sotto  quella 
dell’Ispettore  di  polizia  municipale,  ore  venga  nominato. 

Le  Guardie  devono  perciò  informarlo,  per  mezzo  dei  loro  capi  diretti,  di  ogni 
caso  grave  che  venisse  da  loro  scoperto  contro  l’ordine  e la  tranquillità,  come  pure 
dei  reati  che  venissero  commessi  nel  loro  distretto , ancorché  estranei  alla  polizia 
rurale.  . ' ’ ... 

Art.  3.  Il  Corpo  delle  Guardie  campestri  si  compone  di  Is.  individui,  co- 
mandati da  un  sergente,  diviso  in  N.  squadre,  composta  ciascuna'  di  un  caporale- 
furiere,  di  un  caporale,  di  un  sotto-caporale  e di  N.  guardie. 

Art.  4.  A ciascuna  squadra  è assegnato  un  distretto  del  territorio  da  sorvegliare, 
cioè  alla  l*  ( indicare  i distretti  assegnati  a ciascuna  squadra). 

Art.  5.  La  subordinazione  militare  è stabilita  fra  i vari  gradi  in  generale. 

Il  caporale  sorveglia  la  condotta  dei  suoi  subordinati  e presta  il  suo  servizio 
diurno  e notturno  Unitamente  ai  medesimi. 

I soli  caporali  si  recheranno  una  volta  al  giorno , in  un'  ora  da  destinarsi , al 
palazzo  comunale  per  riferire  al  sergente  i fatti  rilevati  nelle  perlustrazioni,  e rice- 
vere l'ordine  del  servizio  da  farsi  dalle  rispettive  sezioni. 

Art.  6.  Le  ronde  si  faranno  dal  sergente  e dal  caporale-furiere;  quelle  ordinarie 
agli  alloggi  da  ciascun  caporale  e sotto-caporale  capo-squadra;  e quelle  straordi- 
narie, ovunque  sarauno  ordinate  dal  Sindaco.  Egualmente  dei  siugoli  distretti  si 
faranno  le  ronde  dai  rispettivi  caporali  e sotto-caporali,  i quali  dovranno  fare  i loro 
rapporti  ordinari  al  sergente  od  al  caporale  furiere  alle  ore  e siti  prescritti. 

In  casi  straordinari  soltanto  potranno  le  Guardie  semplici  sortire  dalla  loro 
sezione  per  recarsi  dal  Capo  della  propria  squadra,  ed  i capi-squadra  eziandio  pò-; 
tranno  sortire  dal  proprio  distretto  per  recarsi  al  Municipio  dal  sergente  o dal  ca- 
porale furiere,  ove  o luno  o l’altro  si  dovrà  trovare  sempre  per  ricevere  i rapporti 
straordinari,  riferirne  ai  superiori,  e dimandare  le  provvidenze  occorrenti. 

Art.  7.  Le  Guardie  campestri  non  assumeranno  1’  esércizio  delle  loro  funzioni 
salvo  dopo  d’aver  prestato  il  giuramento  prescritto  dalla  leggo , per  essere  ricono- 
sciute come  agenti  della  forza  pubblica. 

Art.  8.  L'assisa  e l’armamento  del  Corpo  sono  determinati  da  apposito  figu- 
rino, adottato  dalla  Giunta  municipale. 

Capo  IL  — Condizioni  cf'ammessione. 

Art.  9.  Gli  aspiranti  ad  essere  ammessi  nel  Corpo  delle  Guardie  campestri  de- 
vono presentare  i seguenti  documenti:  1°  Fede  di  nascita;  2°  Attestato  dell’Auto- 
rità politica  del  luogo  dell’  ultimo  domicilio , da  cui  risulti  della  loro  moralità  e 
buona  condotta,  e di  non  essere  mai  stati  processati  per  reati  nè  criminali,  nè  cor- 
rezionali; 3®  Certificato  di  aver  soddisfatto  alla  leva  militare,  ovvero  il  congedo 
assoluto  ; 4.°  Fede  di  stato  libero,  o di  essere  vedovo  senza  prole. 

Essi  devono  avere,  i seguenti  requisiti  : 1°  Statura  non  minore  di  metri  1,60 , 
o senza  difetti  corporali  ; 2°  Sanità  e robustezza  da  accertarsi  mediante  visita  prima 
deH’aminessionc  ; 3°  Saper  leggere  e scrivere  ; 4°  Età  non  maggiore  d’anni  32 , nè 
minore  d’anni  25. 

Dovranno  pure  depositare  lire  150  a guarentigia  degli  effetti  loro  distribuiti. 

Saranno,  preferiti  coloro  che  hanno  prestato  lodevole  servizio  nell’  esercito , e 
fra  questi  i graduati. 

Art.  10.  Gli  aspiranti  col  fatto  della  loro  nomina  incontrano  1’  obbligo  di  ser- 
vire per  otto  anni.  É cessando  prima  di  tale  periodo  per  disposizione  penale,  a ter- 
mini deH’iirt  42,  o per  volontaria  dimissione  non  appoggiata  a motivi  riconosciuti 
legittimi  dalla  Giunta  municipale , andranno  perdenti  del  credito  di  massa  di  cui 
all  articolo  precedente. 

I graduati  e le  Guardie  elio  si  scopriranno  ammogliati , vedovi. con  prole,  o 
che  si  ammogliassero  trovandosi  nel  Corpo,  s’intenderanno  ’icenziati. 
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Sari  pure  licenziato  chi  nell’atto  di  sua  amraessione  terrà,  celati  mali  od  in- 
disposizioni tali  che  lo  rendessero  meno  abile  all’attività  di  servizio. 

• Capo  111,  — Vantaggi  ed  assegnamenti. 

Art.  11.  Le  Guardie  campestri  sono  provvedute  dei  seguenti  assegnamenti: 

1°  Paga  mensile  : 

Al  sergente  . ,■/..•  ; •;  . . . . . .*;■  L.  90  ; 

Al  caporale-furiere  ' . . ; . y t . . » 80 

Ai  caporali  .............  ...»  68 

Ai  sottojcaporali  65 

Alle  guardie  semplici » 62 

2°  Indennità  per  alloggio  all’anno  : < , 

Al  sergente  . . .•  . < ' .t  » ; 160  W 

Al  caporale-furiere  140 

Ai  caporali  . » 180 

Ai  sotto- caporali  e guardie » 110 

3°  Corredo  militare  composto  di  canna  d’uniforme;  Carabina;  Sciabola-baio- 
netta; Cinturino  di  bufalo  nero;  Tracolla  e giberna  senza  ornamenti,  di  bu&lo  nero. 

L'arma  irfanto  del  sergente  e caporale-furiere  si  limiterà  alla  sciabola  lunga  ed 
alla  canna  di  uniforme.  Gli  altri  graduati  e Guardio  semplici  porteranno  la  scia- 
bola corta  e la  ratina  in  ordinario  servizio,  e si  armeranno  della  carabina  e giberna 
occorrendo  il  bisogno, 

1 guasti  alle  armi  avvenuti  per  cagione  di  servizio  saranno  riparati  a spese 
del  Comune  ; e quelli  provenienti  da  incuria,  o fatto  dalle  Guardie,  saranno  a loro 
carico  e daranno  luogo  ad  altre  punizioni  disciplinari. 

Art.  12.  Gli  oggetti  di  vestiario,  tranne  le  biancherie  e le  scarpe,  saranno  pure 
distribuiti  alle  Guardie  nell’atto  dell'ammessione,  e successivamente,  quando  no  oc- 
corra il  bisogno,  servate  le  norme  indicate  nella  tabella  A,  in  cui  è fissato  il  mi- 
nimum della  durata  d'ogni  oggetto.  In  casi  speciali  però  il  Sindaco,  sulla  relazione 
del  Comandante  di  Corpo,  potrà  ordinare  l’anticipazione  della  provvista. 

Art.  13.  Per  provvedere  al  pagamento  del  vestiario  sarà  fatta  una  ritenzione 
sulla  paga  dei  graduati  e Guardie.  Questa  ritenzione  9arà  di  lire  12  al  mese  per 
tutti  ì gradi,  sino  a che.  compreso  il  deposito  di  cui  all’art.  9,  non  Sia  formato  il 
fondo  di  massa,  che  è di  lire  300,  e cesserà  a tal  epoca.  .li  ' 

Ove  però  la  massa  di  alcuno  venga  a scemarsi  per  provvista  di  nuovi  effetti  , 
ricomincerà  tosto  a di  lui  carico  la  ritenzione  sovra  detta.  :-i  , i 

Art.  14.  Sarà  distribuito  ad  ogni  graduato  o Guardia  un  libretto , sul  quale 
saranno  inscritti  il  fondo  preventivo  di  massa , le  ritenzioni  mensili  operate , e le 
distribuzioni  di  vestiario  fatta.  •tu-  :•  ■ •,  >,  •.  . 

Questo  libretto  sarà  vidimato  trimestralmente  dall’Ispettore  di  polizia  municipale. 

Art.  15.  Gddraono  inoltro  le  Guardie  campestri  dii  quella  parte  delle  ammende 
e di  quei  diritti  ohe  le  leggi  ed  i regolamenti  loro  assegnano. 

Esse  partecipano  allassistenza  sanitaria  di  cui  sono  provveduti  gli  agenti  mu- 
nicipali; però  alle  Guardie  campestri  abitanti  fuori  della  cinta  daziaria  sarà  invece 
corrisposta  una  indennità  di  lire  una  per  cadaun  giorno  di  malattia  comprovato  da 
apposito  certificato  del  medico  curante  e vidimato  dal  sergente  comandante  il  Corpo. 

Capo  IV.  — - Doveri. 

Art.  16.  11  sergente,  sotto  la  direzione  dell'Ispettore  di  polizia  municipale,  è 
specialmente  incaricato  della  disciplina  del  Corpo,  e risponde  dell’esatto  eseguimento 
del  servizio,  sia  colla  pronta  trasmissione  degli  ordini , sia  con  frequenti , improv- 
vise perlustrazioni  nei  distretti,  invigilando  sulla  buona  condotta  di  ciascuna  Guardia 
ed  assumendone  informazioni  dalle  persone  notabili  dimoranti  nel  territorio. 

Art.  17.  Il  sergente  riceverà  gli  ordini  dal  Sindaco  o per  esso  dall’Ispettore 
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di  polizia  municipale  di  cui  all’art.  2,  e li  trasmetterà  alle  Guardie  ; riferirà  alla 
medesima  Autorità  le  mancanze,  le  negligenze,  la  incodotta,  o l'imperizia  delle  Guardie 
quando  fossero  esse  per  durare  non  ostante  i suoi  eccitamenti  ed  ammonizioni. 

Egli  riferirà  giornalmente  all'Ispettore  di  polizia  designato  come  sopra  sull'an- 
damento del  semzio  e sui  fatti  occorsi  nel  medesimo.  , . 

Art.  18.  Il  sergente  dovrà  dare  alle  Guardie  le  direzioni  che  crederà , o che 
avrà  promosso  dairÀutorità  pel  migliore  andamento  del  servizio;  veglierà  a che  le 
Guardie  nella  redazione  e trasmissione  dei  verbali  osservino  le  prescrizioni  della 
legge  e si  conformino  ai  regolamenti  di  polizia.  Nel  caso  che  occorra  di  procedere 
a qualche  operazione  importante,  egli  potrà  riunire  più  Guardie , anche  di  diverse 
sezioni,  sotto  i suoi  ordini.  i 

Art.  19.  I caporali  nel  distretto  della  sezione  affidata  al  loro  comando  hanno 
i doveri  e le  attribuzioni  affidate  al  sergente,  al  quale  devono  fare  giornaliera  re- 
lazione di  quanto  accade  nella  periferia  delle  loro  sezioni,  e della  condotta  dei  loro 
dipendenti. 

Art.  20.  In  caso  d'impedimento  o di  assenza  del  sergente,  il  caporale-furiere 
ne  adompie  tutte  le  incumbenze , e gli  souo  allora  applicabili  tutte  le  disposizioni 
sopra  specificate  quanto  alla  direzione  del  Corpo.  ( 

Il  sotto-caporale,  quando  non  tiene  le  veci  di  un  caporale  assente  od  impedito, 
disimpegna  il  servizio  delle  Guardie  semplici  nel  distretto  che  gli  è assegnato. 

Art.  21.  Le  Guardie  campestri  devono  perfetta  subordinazione  ai  loro  superiori 
di  qualunque  grado  ; nell'esercizio  poi  delle  loro  funzioni  debbono  rispetto  al  pub- 
blico , anche  verso  i contravventori , coi  quali  useranno  modi  energici  soltanto  in 
caso  di  necessità,  nello  scopo  sempre  di  prevenire  le  contravvenzioni  e di  cogliere 
i recidivi  ed  i ricalcitranti.  Debbono  poi  il  saluto  militare  a tutti  gli  uffiziali  della 
Guardia  nazionale  e dell'Esercito. 

Art.  22.  È severamente  vietato  alle  Guardie  campestri  il  ricevere  mancie  o 
somme,  a qualunque  titolo,  da  chicbessia. 

Art.  23.  Le  Guardie  campestri , ogni  qualvolta  sono  di  servizio  tanto  in  cam- 
pagna, quanto  presso  l’Amministrazione,  dovranno  sempre  vestire  la  divisa  loro  som- 
ministrata dal  Municipio,  e sono  obbligate  di  vestire  la  grande  tenuta,  secondo  gli 
ordini  che  all'uopo  riceveranno.  i.  •> 

Art.  24.  È obbligo  delle  Guardie  campestri  di  prestare  aiuto  e protezione  agli 
altri  agenti  di  polizia  nell'esercizio  delle  loro  funzioni,  sempre  quando  ne  siano  ri- 
chieste, ed  in  ispecie  ai  Cantonieri  municipali. 

Art.  25.  Le  Guardie  campestri  sono  incaricate,  ciascuna  nel  distretto  assegna- 
tole, di  vigilare  affiochì)  la  proprietà  rurale,  come  pure  le  strade,  i fossi,  i rivi,  i 
corsi  d’acqua  non  siano  danneggiati,  e siano  osservati  i regolamenti  di  polizia  ru- 
rale e forestale;  debbono  ricercare  ed  accettare  i reati  e le  contravvenzioni  che  avranno 
recato  danno  alle  proprietà  rurali  e sono  previsti  dal  Codice  penale,  dai  Begola- 
menti  di  polizia,  e da  quelli  sull'amministrazione  dei  biechi.  Non  sono  però  dispensate 
dal  procedere  agli  atti  opportuni  nei  casi  di  flagrante  reato  o contravvenzione  che 
incontrassero  in  altri  distretti  finitimi. 

Art.  26.  Scoprendo  nell'esercizio  delle  loro  funzioni  qualche  reato  o contrav- 
venzione della  qualità  espressa  nell’art.  25,  ne  stenderanno  verhale,  noi  quale  enun- 
cieranno la  natura  del  fatto  colle  sue  circostanze  e specialmente  quelle  di  tempo 
e di  luogo,  le  prove  o gli  indizi  a carico  di  presunti  colpevoli,  le  interrogazioni  fatte 
ai  medesimi  e le  loro  risposte  (Art.  59  del  Codice  di  procedura  penale). 

11  verbale  conterrà  specialmente  la  precisa  indicazione  delle  generalità  delle 
persone  cui  si  riferisce  ; e,  se  si  tratta  di  minori,  dovrà  inoltre  contenere  l'indica- 
zione del  padre  o del  tutore,  e per  gli  operai  e persone  di  servizio , il  nome  del 
padrone. 

Art.  27.  Esse  terranno  dietro  agli  oggetti  del  reato  o a quelli  che  hanno  ser- 
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vito  a commetterlo,  e li  porranno  sotto  sequestro;  cionondimeno  è loro  vietato,  in 
caso  di  perquisizioni,  d'introdursi  nelle  case , officine , fabbricati , corte  adiacenti  o 
recinti  senza  essere  accompagnati  dal  Sindaco  oda  chi  ne  fa  le  veci,  da  un  Uffiziale 
di  pubblica  sicurezza  o da  un  Ispettore  di  polizia  municipale , o da  un  Uffiziale  o 
basso  uffiziale  dei  Carabinieri  reali  fCodice  di  procedura  penale,  art.  59).  '• 

I verbali  saranno  sottoscritti  dalle  Guardie  che  gli  avranno  distesi , e dalle 
persone  intervenute  all'atto  (Codice  di  procedura  penale)  citato  articolo). 

Art.  28.  Le  Guardie  campestri  arresteranno  e tradurranno  avanti  il  Giudice 
qualunque  individuo  che  esse  avranno  sorpreso  in  flagrante  reato  o che  sarà  de- 
nunziato per  clamore  del  pubblico,  allorché  il  reato  importa  la  pena  del  carcere  o 
più  grave  (Art.  CO  del  Codice  di  procedura  penale). 

Art.  29.  Entro  due  giorni , al  più  tarai , a contare  da  quello  in  cui  si  sarà 
accertato  il  reato,  i verbali  o gli  oggetti  sequestrati  saranno  rispetti vamento  tra- 
smessi al  Pretore  mandamentale  od  al  Procuratore  del  Re,  secondo  che  si  tratterà 
o di  contravvenzione  o di  delitto  (Art.  CI  del  Codice  di  procedura  penale). 

Art  30.  Nel  ca30  perù  di  semplice  contravvenzione  ai  regolamenti  locali , lo 
Guardie  campestri  dovranno  nelle  24  ore  farne  la  loro  deposizione  asseverata  con 
giuramento  dinanzi  al  Sindaco , tralasciato  ogni  altro  procedimento,  e consegnando 
gli  oggetti  sequestrati  all’uffizio  di  polizia  municipale. 

Art.  31.  Nei  casi  di  trasmissione  dei  Verbali  all'Autorità  giudiziaria,  le  Guardie 
trasmetteranno  contemporaneamente  all'Ispettore  di  polizia  per  mezzo  del  sergente 
una  nota  circostanziata  dei  verbali  da  esse  redatti. 

Art.  82.  Avvenendo  qualche  aggressione  od  accidente  sulle  vie  e nei  luoghi 
delle  loro  perlustrazioni,  le  Guardie  campestri  dovranno  prestare  alle  persone  i primi 
soccorsi  e procurare  assistenza  dai  più  vicini  abitati,  continuando  poi  tosto  l’adem- 
pimento dei  loro  doveri  speciali. 

Art.  33.  Ciascuna  Guardia  sarà  provvista  dal  Municipio  di  un  libretto  a fogli 
in  bianco,  sul  quale  dovrà  in  ogni  settimana  riportare  da  due  o più  fra  i posses- 
sori del  distretto,  dei  quali  le  sarà  data  nota  dal  sergente  d’ordine  superiore,  una 
dichiarazione  scritta  sull'esattezza  del  suo  giornaliero  servizio. 

Questo  libro  sarà  presentato  settimanalmente  al  sergente,  che  lo  vidimerà,  come 
pure  agli  Ispettori  di  polizia  ad  ogni  loro  richiesta , e sarà  pure  vidimato  in  tal 
caso  oa  almeno  trimestralmente  dalrhpettore  incaricato  del  servizio. 

Capo  V.  — Disciplina. 

Art.  34.  Le  pene  disciplinarie  a cui  vanno  soggette  le  Guardie  e i graduati, 
sono:  l.°  Ammonizione  all'ordine  del  giorno;  2.°  Sala  di  disciplina,  estensibile  sino 
a giorni  otto  ; 3.°  Sospensione  della  paga  per  giorni  15  ; 4.°  Privazioni  del  grado  ; 
5.“  Espulsioni  dal  Corpo. 

Art.  35.  La  pena  dell’  ammonizione  potrà  essere  pronunciata  dal  sergente  con 
approvazione  dell’ispettore  delegato,  il  quale  dovrà  sempre  riferirne  al  Sindaco. 

Art.  36.  Quella  della  sala  di  disciplina  potrà  essere  inflitta  dall'  Ispettore , il 
quale  dovrà  pero  rassegnare  al  Sindaco  un  pronto  e circostanziato  rapporto  per  avere 
gli  ordini  quanto  alla  continuazione  della  punizione. 

Art.  37.  La  sospensione  della  paga  sarà  pronunciata  dal  Sindaco. 

Art.  38.  Le  altre  pene  disciplinari  sono  deliberate  dalla  Giunta  municipale. 

Art.  39.  Sarà  ammonito  chi  si  permette  di  usar  parole  od  atti  verso  i suoi 
colleghi  e gli  altri  cittadini. 

Art.  40.  Sarà  punito  colla  sala  di  disciplina  chi  tiene  un  contegno  indecoroso 
in  servizio  o in  pubblico,  o si  abbandona  agli  accessi  del  vino  o dei  liquori,  e chi 
manca  di, rispetto  ai  suoi  capi,  chi  ingiuria  o minaccia  i suoi  colleghi. 

La  recidività  alle  mancanze  Suddette  darà  luogo  alla  sospensione  della  paga. 

I graduati  che  si  rendano  colpevoli  delle  suespresse  mancanze  possono , oltre 
alle  pene  corrispondenti,  essere  privati  dal  grado  : ne  andranno  pure  privati  quando 
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trascurino  più  specialmente  i loro  doveri,  n'e  attendano  con  sufficiente  solerzia  a 
che  le  Guardie  semplici  adempiano  al  proprio,  od  infine  se  ne  rendano  indegni  per 
qualunque  altro  modo. 

Art.  41.  Sarà  sospesa  la  paga  a quel  graduato  o a quella  Guardia  che  avrà 
ricevuto  manoia  o somma  qualunque , a qualsiasi  titolo , da  chichessia.  Una  quale 
mancanza,  in  caso  di  recidività  o di  circostanze  aggravanti,  può  essere  punita,  col- 
l’applicazione dell’espulsione  dal  Corpo. 

Art.  42.  Sono  puniti  còll’espulsione  dal  Corpo  colla  perdita  del  fondo  di  massa, 
di  cui  all’art.  9,  quel  graduato  o guardia  che  farà  transazioni  sulle  inulte  od  am- 
mende, riceverà  qualsiasi  somma  sotto  qualunque  titolo , direttamente  o indiretta- 
mente, da  persone  chiarite  in  contravvenzione  ; chi  si  abbandona  a gravi  disordini 
in  pubblico  od  a vie  di  fatto  verso  i suoi  colleghi  o superiori  ; chi  è notoriamente 
uso  a far  debiti  ed  inclinato  a vizi  ; chi  subisce  una  condanna  per  un  reato  qua- 
lunque; chi  si  abbandoni  ii. somma  a tali  atti  da  compromettere  il  buon  ordine  ed 
il  decoro  del  Corpo  a cui  appartiene. 

Art.  43.  11  rifiuto  di  sottoporsi  alle  pene  disciplinarie  menzionate  nei  quattro 
primi  paragrafi  dell’ art.  34  dà  luogo  all'immediato  licenziamento  dal  Corpo  colla 
perdita  del  fi  ndo  di  massa. 

Disposizioni  generali.  , 

Art.  44.  Le  disposizioni  del  presente  Regolamento,  per  quanto  concerne  il  fondo 
preventivo  di  massa , non  sono  applicabili  alle  Guardie  campestri  attualmente  in 
servizio.  : • •'  • •</  ; 

Art.  45.  Copia  del  presente  Regolamento  è rimessa  a ciascuno  dei  graduati  o 
Guardie  campestri  per  loro  norma , affinchè  lo  osservino  e facciano  osservare  per 
quanto  a cadauno  spetta. 


Beati  previsti  dal  Codice  penale  che  recano  danno  alle  proprietà  rurali  e che 
importano  la  pena  del  carcere , e per  cui  perciò  si  fa  luogo  all'  immediato 
arresto  dell'  individuo  aitando  è sorpreso  in  flagrante  reato , n termini  del- 
f art.  60  del  Codice  iti  procedura  penale  ( per  norma  delle  Guardie  cam- 
pestri nell'esecuzione  dell' articolo  SS  del  Regolamento). 

1.  Il  tagliamento  o scalzamento  in  qualunque  luogo  di  alberi,  viti  od  altre 
piante,  rami,  innesti,  seminati,  raccolte  ed  erbaggi. 

2.  Lo  svenamento  o mutilazioni  di  alberi  in  modo  da  farli  perire. 

3.  11  far  pascolare  od  abbandonare  animali  in  fondo  altrui. 

4.  La  distruzione  in  tutto  od  in  parte  di  siepi,  chiusure  di  ogni  genere,  stru- 
menti di.  agricoltura,  parchi  di  bestie  e capanne  di  custodi.' 

5.  L’appianare,  o colmare  fossi  o canali. 

6.  Danno  0 deterioramento  arrecato  con  incendio  ad  alcuno  degli' oggetti  men- 
tovati nei  precedenti  articoli. 

7.  1/  estrazione  senza  alcun  titolo  da  qualsiasi  fonte , canale  od  acquedotto  di 
acqua  che  non  sia  dovuta,  ed  il  divertirla  in  qualunque  uso. 

8.  Rompere  o far  rompere  per  tale  oggetto  dighe,  paratoie  e simili  manufatti 
esistenti  lungo  qualche  fonte,  rivo,  canale  ed  acquedotto. 

9.  Porre  ostacolo  od  impedimento  all’esercizio  del  diritto  che  altri  possono  avere 

sulle  acque.  ' ' " 

10.  Usurpare  sul  corso  delle  acque  qualsivoglia  diritto , o turbare  il  legittimo 
altrui  possesso. 

Sono  colpevoli  di  usurpazione  di  acqua  quelli  che , avendo  diritto  di  estrarne 
e di  usarne,  abbiano  dolosamente  fatto  costrurre  paratoie  o condotti  in  forma  di- 
versa da  quella  stabilita. 

11.  li  l’urto  di  aratri,  attrezzi  aratorii,  di  frutti  Btaccati  dal  suòlo  o dalle  piante 


jOuyn 


sezione  skttantesiuaseconda,  polizia  eguale  785 

•di  legna  nelle  tagliate  dei  boschi,  di  alveari  di  api,  di  pesci  nelle  peschiere,  di  ef- 
fetti esposti  alla  pubblica  fede  nella  campagna. 

12.  Traslocazione  o rimozione  dolosa  di  termini  od  alberi  di  confine. 

13.  Distruzione,  ferita  o deformazione  di  animali  atti  all’agricoltura  od  allevati 
nei  poderi,  nelle  peschiere  o nei  vivai. 


SEZIONE  73.* 

Polizia  urbana. 

± ± 42.  — Progetto  di  Regolamento  di  Polizia  urbana.  . 

Capitolo  I.  — Disposizioni  preliminari. 

Art.  1.  E approvato  per  il  Comune  di  Provincia  di 

il  presente  Regolamento  comunale  di  Polizia  urbana,  che  avrà  effetto,  sar'a  osser- 
vato e fatto  osservare  a termini  di  legge,  e delle  disposizioni  qui  sotto. 

Art.  2.  Nessuna  modificazione,  deroga  o sospensione,  potrà  essere  attivata, 
senza  essere  prima  approvata  dal  Consiglio  comunale,  pubblicata,  ed  approvata 
dalla  Deputazione  provinciale. 

Art.  3.  11  presente  Regolamento  sarà  tenuto  costantemente  affisso  all’albo 
Pretorio,  e dal  15  al  31  dicembre  di  ogni  anno  si  rinnoverà  la  pubblicazione  ài 
luoghi  soliti. 

Capitolo  II.  — Suolo  pubblico.  — Edifici  pubblici  e privati. 

Art.  4.  Lo  piazze,  le  strado  ed  in  generale  tutti  i luoghi  aperti  al  pubblico, 
e le  dipendenze  loro,  devono  essere  costantemente  tenuti  puliti. 

Art.  5.  La  spazzatura  generale  è fatta  a cura  del  Municipio  ; non  di  meno 
tutti  i bottegai  devono  almeno  una  volta  ogni  mattina  spazzare  o far  spazzare  di- 
nanzi alle  loro  botteghe  o magazzini  per  una  zona  di  metri  tre,  esportandone  ogni 
volta  le  immondezze. 

1 venditori  di  frutta  e di  erbaggi,  i falegnami,  e sediajuoli,  i bottaj  ed  i cal- 
zolaj,  dovranno  faro  la  spazzatura  ogni  sera  dei  giorni  di  vendita  o lavoro. 

Art.  G.  Nessun  edificio  può  avere  canali  anche  di  acqua  pura  che  spandano 
sopra  i luoghi  aperti  al  pubblico. 

Art.  7.  Nessuno  potrà  spandere  orina  se  non  noi  luoghi  espressamente  de- 
stinati dalla  .Giunta  Municipale. 

Art.  8.  E vietato  ili  gettare,  o dar  causa  che  vi  cada  nei  pozzi , cisterne  o 
canali  pubblici  immondezze,  o qualsiasi  altra  cosa  ebo  possa  intorbidare . 'sporcare 
o corrompere  l’acqua,  o di  estrarla  con  recipienti  che  non  siano  perfettamente 
mondi.  Le  bocche  ili  detti  pozzi  e cisterne  saranno  anche  costrutte,  a mantenute 
in  modo  da  impedire  che  vi  cadano  persone,  o vi  penetrino  immondezze. 

Art.  9.  Gli  spurghi  dei  lavatoi,  latrina  ed  altri  pozzi  immondi  e relativi  loro 
-canali  non  potranno  farsi  se  non  colla  previa  licenza  del  Sindaco. 

Nella  licenza  sono  indicati  : 

1.  Il  tempo  e l’ora  in  cui  dovrà  farsi  lo  sbarazzo. 

2.  I modi  che  debbono  osservarsi  por  la  conservazione  della  salubrità  del- 
l'aria e della  nettezza  dei  luoghi. 

3.  Gli  obblighi  ai  quali  debbono  essere  soggetti  tutti  coloro  por  conto  odor- 
dine  dei  quali  sia  fatta  una  tale  operazione. 

Art.  10.  Di  regola  generale  lo  spurgo  di  cui  nel  precedente  articolo  non  potrà 
«ssere  effettuato  che  di  notte  tempo,  cioè  dalle  ore  10  d’inverno  ed  undici  d'estate 
pomeridiane,  sino  alle  ore  5 d’estate  e 6 d’inverno  antimeridiane. 
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La  esportazione  «iella  materia  dovrà  farsi  nel  tempo  strettamente  necessario*, 
usando  mezzi  di  trasporto  debitamente  autorizzati  ove  ne  sia  il  caso,  pei  quali  non 
solo  non  resti  pregiudicata  la  polizia  della  strada,  ma  non  se  ne  spanda  neppure 
la  cattiva  esalazione. 

Art.  11.  L > spurgo  dei  condotti  sottostanti  alle  vie  e piazze  pubbliche  sarà 
eseguito  per  cura  della  Giunta  Municipale  secoudo  il  bisogno , con  ripartirne  la 
spesa  a carico  dei  particolari  secondo  il  numero  delle  bocche  d’immissione. 

Il  progetto  ed  il  riparto  della  spesa  dovrà  essere  previamente  pubblicato. 

La  Giunta  Municipale  potrà  sulle  opposizioni  degli  interessati  sospendere  o 
modificare  il  progetto. 

In  ogni  caso  sarà  riservato  agli  opponenti  di  ricorrere  alla  Deputazione  pro- 
vinciale in  ordine  al  riparto  delle  spese. 

Art.  12.  In  tutte  le  vie  e piazze  in  cui  esistono  pubblici  condotti , è obbligo 
d’ogni  proprietario  confinante  colle  medesime  di  immettere  negli  acquedotti  suin- 
dicati i canali  delle  latrine  delle  loro  case. 

Occorrendo  per  tale  lavoro  toccare  il  suolo  o selciato  delle  rie  e delle  piazze 
si  otterrà  il  necessario  permesso  del  Sindaco,  e sarà  il  tutto  a suo  tempo  rego- 
larmente restituito  al  pristino  stato,  e questo  mantenuto  rispettivamente  a proprie 
spese  dal  proprietario  che  ottenne  la  licenza,  per  mesi^sei  almeno. 

Il  Sindaco  farà  eseguire  a spese  dei  contravventori  tutte  le  opere  necessarie 
per  la  esatta  osservanza  del  presente  articolo 

Art.  13.  Le  stesse  disposizioni  del  precedente  articolo  sono  applicabili  ai  ca- 
nali di  acqua  di  ogni  genere  ed  altri  condotti  che  esistessero  sì  dentro  che  fuori 
delle  case,  botteghe  e magazzini,  compresi  i canali  provenienti  dai  tetti. 

I Depositi  di  legna  debbono  essere  isolati  pei  casi  d'incendio. 

Art.  14.  Tutti  i possidenti,  a qualunque  titolo,  di  case  in  questa  città  e sob- 
borghi sono  obbligati  di  mantenere  costantemente  netti  e sgombri  da  qualunque 
sozzura  o sedimento  di  acqua  i cortili,  i vicoli,  gli  anditi  e tutti  gli  altri  siti  in- 
terni delle  loro  case. 

I tenenti  botteghe  o camera  al  piano  terreno  sotto  a portici,  ol  in  contrade 
con  marciapiedi,  devono  mantenere  il  lastrico,  sia  dei  portici,  sia  dei  marciapiedi, 
ben  netti  dal  fango,  da  immondizie,  da  sedimenti  d’acqua,  dalla  polvere  e simili. 

Si  devono  inoltre  conservare  netti  da  ragnatele,  dalla  polvere  o da  altre  soz- 
zure i muri  esterni  delle  case  ed  i - vólti  dui  portici  a diligenza  dei  proprietari. 
Questo  nettamento  devesi  eseguire  sul  far  del  giorno. 

Sarà  proibito  di  porre  fuori  delle  finestre  corrispondenti  sulle  vie  e piazze  pub- 
bliche, come  nei  passeggi  pubblici,  panni,  robe,  vesti,  abiti,  camicie  e simili,  esclusi 
soltanto  " gli  arazzi,  damaschi  e altri  ornamenti  per  feste  pubbliche  o funzioni 
religiose. 

II  Sindaco  avrà  egualmente  facoltà  di  farli  rimuovere. 

Sono  eccettuati  soltanto  dalla  proibizione  qui  avanti  espressa  gli  oggetti  nuovi 
esposti  in  vendita,  pei  quali  però  dovrà  sempre  essere  presa  licenza  dal  Sindaco. 

Art.  15.  Sono  vietati  i tubi  ed  i canaletti  che  conducano  acque  o lordure  dalle 
case  nella  pubblica  via  o nei  cortili.  Queste  acque  devono  essere  intredotte  per 
mezzo  di  canaletti  ben  chiusi  in  pozzanghere  o negli  acquedotti  sotterranei,  dove 
esistono. 

Non  è permesso  di  gettare  dalle  finestre  o da  altri  siti  nelle  pubbliche  vie, 
sui  tetti,  e nei  cortili,  auche  privati,  acqua  o sozzure,,  nè  lasciarne  gocciolare  per 
qualsiasi  causa. 

Neppure  è permesso  di  versare  acque  immonde  nei  fossi  dei  viali  pubblici,, 
od  in  qualsiasi  sito  scoperto. 

Art.  16.  Non  si  possono  appendere  cortine,  lingerie  od  altre  cose  a balconi, 
alle  finestre  od  in  altri  siti  verso  le  piazze,  vie  e stradali. 
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Art.  17.  Sulle  finestre  non  si  possono  sollocare  vasi  di  fiori  od  altri  oggetti 
se  non  debitamente  assicurati  con  ritegni  in  ferro. 

Essi  però  non  possono  sporgere  oltre  il  filo  della  parete. 

11  Sindaco  farà  rimuovere  dalle  finestre,  loggie,  ballatoj,  i vasi,  sporti  ed  altri 
oggetti  che,  a suo  giudizio,  guastassero  l'aspetto  delle  contrade  e piazze,  e vieppiù 
quelli  che  riuscissero  pericolosi  ai  viandanti  e passeggieri. 

I,  suddetti  vasi,  sporti  ed  altri  oggetti  cui  non  osti  la  disposizione  che  precede, 
dovranno  essere  assicurati  in  modo  che  siane  impedita  la  caduta. 

L’inaffiamento  dei  vasi  dovrà  poi  sempre  essere  fatto  con  tali  cautele  e ri- 
paro. ed  in  modo  che  non  possa  mai  venir  a cadere  minima  parte  d’acqua  sulla 
strada,  piazza,  ecc. 

Art.  18.  I proprietari  ed  inquilini  di  fabbricati  non  potranno  proibire  agli 
incaricati  del  Municipio  : 

1.  Di  praticare  fori  od  altre  opere  alla  facciata  esterna  onde  applicare  i 
tubi  e le  lampade  per  la  pubblica  illuminazione  ; 

2.  Idem  per  i numeri  civici,  i cartelli  dell’indicazione  delle  vie,  lapidi  com- 
memorative; 

3.  Idem  per  straordinarie  feste  pubbliche. 

Il  Municipio  si  assumerà  di  soddisfare  la  totale  spesa;  di  non  alterare  o 
rendere  in  pericolo  lo  stato  del  fabbricato  ; e di  far  sì  che  le  opere  eseguite  non 
tolgano  il  pregio  e valore  dei  fabbricati  rispettivi. 

Art.  19.  Ogni  nuovo  fabbricato  destinato  all'abitazione  delle  persone,  od  anche 
soltanto  alle  temporanee  loro  adunanze,  tanto  civili  che  religiose,  ecc.,  dovrà  essere 
visitato  dagli  Agenti  od  Incaricati  Municipali,  per  assicurarsi  della  perfetta  soli- 
dità delle  pareti,  dei  soffitti,  del  tetti,  ecc.,  onde  prevenire  ogni  pericolo  di  caduta, 
anche  parziale,  a danno  delle  persone  interne  e di  quelle  che  si  trovassero  al- 
l’esterno. 

Art.  20.  Nessun  fabbricato  sarà  posto  a disposizione  del  pubblico  senza  il  Cer- 
tificato del  Sindaco  cui  consti  della  visita  effettuata  e della  perfetta  solidità  e si- 
curezza. 

Art.  21.  E vietato  a chiunque  di  immettere  fumo,  cd  altre  esalazioni  incomode 
nelle  vie,  piazzo  ed  altri  luoghi  aperti  al  pubblico. 

ogni  locale  in  cui  si  faccia  abitualmente  uso  di  fuoco  sia  a legna,  che  a car- 
bone di  qualunque  sorta  deve  essere  provveduto  di  canali  o camini  di  immissione, 
o di  conduzione  del  fumo  per  darvi  sfogo  sopra  i tetti  delledifizio  in  cui  b situato, 
ed  ove  a questi  tetti  sicno  vicine  case,  od  altri  editìzj  destinati  ad  abitazione  con 
finestre  verso  detti  canali,  le  bocche  di  questi  devono  formarsi  distanti  da  dotte 
finestre  metri  tre  almeno.  Se  si  tratti  di  canali  per  fumo  derivante  da  forni  o fab- 
briche dovranno  essere  condotti  ad  altezza  tale,  elio  superino  almeno  di  un  metro 
il  tetto  più  elevato  della  casa,  od  editìzj  industriali  a venti  metri  intorno.  E se 
ad  onta  di  queste  cautele  riuscissero  tuttavia  le  esalazioni  ed  il  fumo  di  grave  in- 
comodo agli  abitanti,  potrà  l'Amministrazione  Comunale  nell’int -resse  del  pubblico 
prescrivere  quelle  maggiori  cautele  e distanze  elio  fossero  del  caso. 

Art.  22.  Ogni  abitazione,  appartamento,  mezzanino  o simili  dovrà  essere  prov- 
veduto di  uno  o più  focolari  per  gli  nsi  domestici  secondo  il  bisogno  dello  fami- 
glie o persone  che  vi  alloggiano  ed  abitano,  con  trombe,  o canali  in  tutto  come 
all’articolo  precedente.  Deve  pure  avere  una  latrina  almeno,  ed  ogni  latrina  il  ca- 
nale di  condotta  intieramente  coperto  sino  ai  pubblici  condotti , o pozzi  neri  an- 
ch’essi  intieramente  coperti. 

Art.  23.  I possessori  tanto  a titolo  di  proprietà  che  di  usufrutto  e simili  delle 
case  cd  editìzj  sono  obbligati  di  tenere  sempre  puliti  i portici,  anditi,  latrine,  ca- 
nali di  espurgo,  e vuoti  o cortili  interni  delle  case  ed  edifizj  medesimi,  e di  quest' 
obbligo  sono  responsabili  anche  nel  caso,  cho  la  proprietà,  possesso  od  aso  dei  be’ 
appartenesse  in  Comune,  od  indiviso  con  altri. 
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Capitolo  III.  — Manipolai  ione  dei  Commestibili,  ecc. 

\vt  24  Chiunque  intende  di  esercitare  l'arte  di  panattiere,  verniicellajo,  for- 
* * ..  /II  infranrfln  domo  lo  esercizio,  e di  aprire  in 


óve  in tende  stabilirlo.  . ..  . . ritiece  VPr;,onale  al  dichiarante  es-lusivapiente. 

,,VS  aS  . qui.  ssi  altro  hb.bria.to,  - 

coinntwtibifs'Tconi^s'il^  'diÓKbien^fonlacbim!16!^- 

0“Ch! afdiiSioni  dell'art.  21  sodo  applicato  egualmente  al  mente  orticolo. 

Art  28  11  pane  dovrà,  sempre  essere  venduto  a peso  essendone  assolutamente 
nrnihit'i  ogni  altra  maniera  di  vendita,  e non  potranno  gli  esercenti  cessare  dal  loro 
esercizio  °^sen za  averne  fatta  speciale  dichiarazione  al  Smdaco  un  mese  almeno 

PriniArt127.CNella'dichiarazione  preventiva  dell'esercizio  dovranno » mugnai in- 
dicare il  numero  delle  ruote  od  altri  motori.  I molim  saranno  sempre  tenuti  in 
buono  stato  ed  attitudine  alla  macina  dei  cereali,  ne  mai  potranno , salvo  il  caso 
di  fonata  sospensione  'l'esercizio  del  molino,  rifiutarsi  dal  macinare  qualunque  0 
nere  di  cereale  cho  loro  venga  a tal  fine  affidato.  ...  . .... 

Art.  28.  I mugnai  sono  obbligali  ad  eseguire  la  macinazione  con  ogni  dili- 
genza e fedeltà  e non  debbono  usare  preferenza,  nè  riguardo  alle  persone,  ne  ri- 
guardo al  tempo.  Sarà  loro  cura  di  purgare  bene  1 generi  prima  di  sottoporli  alla 
macina,  e sono  pure  risponsabili  deli’ osservanza  di  quauto  è disposto  nell  ultimo 

alUieArtel29rtÒ^orrendo  di  dover  fissare  una  tariffa  per  il  prezzo  della  macina,  la 
Giunta  Municipale  prenderà  per  base  i fitti  correnti,  prezzi  di  trasporto  e gli  oneri 
che  fossero  inerenti  all’esercizio  di  questa  prolessioue. 

\rt  30  Tutti  i mugnai  sono  in  obbligo  di  tenere  costantemente  nel  molino 
un  liso'  regolare  in  debito  forma,  onde  gli  accorrenti,  possano  sempre  .quando  >1 
vogliano,  riconoscere  alla  loro  presenza  la  quantità  nei  cereali  che  loro  consegnano 
ner  la  macinazione,  e la  quantità  delle  farine  restituite. 

' Art.  31.  Ogni  macellaio  o beccaio  dovrà  praticare  o fare  eseguire  da  persona 
capace  la  macellazione  delle  proprie  bovine  e maiali  nel  pubblico  ammazzatoio  a 

tale  S: arh^fn1  facoltà  dell’Amministrazione  Comunale  il  dispensare  da  questo  obbligo 
i beccai  dei  quartieri  rurali.  Sarà  p ire  in  facoltà  di  detta  Amministranone  di  .as- 
soggettare alla  macellazione  nel  pubblico  ammazzatoio  le  bestie  lanute  e caprine. 

Art.  32.  Le  particolari  regole  e discipline  dell  ammazzatoio  saranno  oggetto  di 
speciale  Regolamento  della  Comunale  Amministraziohe. 

Art.  33.  Le  beccherie  di  bestie  soggette  al  macellamento  rie!  pubblico  ammaz- 
zatoio, non  potendo  avere  altro  oggetto  e destinazione,  che  quella  della  vene  ' 
carni,  è assolutamente  vietato  di  tenere  m esse  qualunque  strumento  od  a 
inserviente  alla  macellazione.  Lo  stesso  divieto  si  estende  alle  beccherie  delle  est 
lanute  o caprine,  nelle  quali  potranno  solo  ritenersi  gli  attrezzi  propri  all,  a- 
cellazione  di  dette  bestie,  sino  a che  non  ne  sia  ordinata  la  macellazione  nel  pub- 

blieo  ammazzatoio.  „ • . , , . • 

Art.  34.  Non  si  ammetteranno  al  macellamento  ne  potranno  trasportarsi  daUo 
ammazzatoio  alle  beccherie  le  bestie  macellate  senza  le  previe  opportune  visite  dei 
veterinario,  dei  Commessi  del  dazio,  e del  Guardiano  dell  ammazzatoio. 
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TI  bollo  da  apporsi  dal  veterinario  alle  eami  riconosciute  perfettamente  sane, 
e della  qualità  voluta  dalla  rispettiva  licenza  avrà  l'impronta  S;  quello  del  Guar- 
diano, della  lettera  V ; quello  infine  dei  Commessi  del  dazio , della  lettera  D. 
Questi  bolli  saranno  provvisti  a spese  della  Città.  Per  guarentire  la  qualità  delle 
carni  dovrà  inoltre  il  veterinario  apporre  uu  bollo  distinto  come  in  appresso  : 

Per  la  carne  di  bue  col  numero  romano  I. 

» detta  di  vitello  da  latte  N.  11. 

» detta  di  altri  vitelli  e scottoni  N.  III. 

» detta  di  toro  e vacca  N.  IV. 

Tn  quest’ultima  categoria  s'intende  compresa  ogni  bovina  di  ambo  i sessi,  che. 
« per  troppa  inoltrata  età,  o perchè  logora  dalla  fatica,  o per  altra  causa  qualunque 
non  prò  «ntrare  nelle  categorie  precedenti  a giudizio  del  veterinario.  — Spetterà 
al  Sindaco  di  statuire  in  proposito  definitivamente  sui  reclami  dei  macellai,  e non 
verrà  perciò  variata  la  tariffa  daziaria.  — Pel  caso  si  estenda  alle  busti*  lanute 
e caprine  l’obbligo  della  macellazione  ai  pubblico  ammazzatoio,  stabilirà  l'Ammi- 
nistrazione Comunale  appositi  marchi  e bolli  per  le  medesime. 

Art.  35.  Le  bestie  macellate  che  sieno  visitate  e inarchiate  giusta  i precedenti 
articoli  nel  trasporto  dall’ammazzatoio  alle  beccherie  dovranno  sempre  essere  co- 
perte onde  ne  sia  tolta  la  vista  al  pubblico,  ed  il  sangue  o le  interiora  non  po- 
tranno essere  portate  per  le  vie  elio  in  vasi  o recipienti  coperti. 

Art.  36.  Lo  stesso  divieto  e le  stesse  garanzie  del  marchio  o bollo  sono  pure 
estese  ai  maiali.  Oltre  il  bollo  da  apporsi  dai  Commessi  del  Dazio,  sarà  apposto  a 
cura  del  veterinario  un  impronto  a fuoco  portante  la  lettera  S.  Essendo  introdotti 
nel  Comune  maiali  già  macellati  fuori,  dovranno  trasportarsi  direttamente  al  pub- 
blico ammazzatoio  qualunque  ne  sia  la  porzione  introdotta  per  essere  sottoposti  alla 
stessa  visita  del  veterinario  Civico,  e cautele  del  bollo. 

Verrà  rifiutata  l’apposizione  del  he, Ho  a quei  maiali,  che  non  saranno  dal  ve- 
terinario riconosciuti  sani  od  altrimenti  affetti  dalla  cosi  detta  gramigna,  nel  qual 
caso  sul  rapporto  in  iscritto  del  veterinario  il  Sindaco  li  l'arà  sequestrare  imme- 
diatamente. e ne  impedirà  qualunque  smercio. 

Art.  37.  Le  bestie  macellate,  che  non  risultassero  perfettamente  sane,  verranno 
sequestrate  nello  ammazzatoio  dal  Guardiano,  e ne  disporrà  il  Sindaco,  o chi  per 
esso,  a tenore  dei  regolamenti  di  sanità  vigenti. 

A tal  fine  prima  di  staccare  la  pelle  dalla  bestie  macellata,  e di  ealrarne  Io 
interiora  si  attenderà  la  nuova  visita  del  veteiiuario  Civico  per  riconoscere  la  bontà 
delle  carni. 

Art.  38.  La  estrazione  delle  carni  dallo  ammazzatoio  prima  che  sieno  munite 
dei  marchi  prescritti  darà  luogo  essa  sola  all’ammenda  di  L.  15  a 30.  Ove  poi  con- 
stasse che  le  carni  estratte  senza  le  dette  formalità  fossero  state  trovate  malsane, 
o tali,  che  il  Veterinario  o Guardiano  avessero  creduto  rifiutare  il  rispettivo  mar- 
chio, saranno  confiscate  ed  in  difetto  incorreranno  i beccai  nella  penale  non  minore 
del  massimo  dell’ammenda  senza  pregiudizio  delle  maggiori  pene  stabilite  dai  re- 
golamenti di  sanità. 

Art.  30.  Nella  vendita  delle  carni  le  parti  aventi  i marchi  come  sovra  pre- 
scritti dovranno  essere  le  ultime  a smaltirsi  sotto  pena  della  confisca  di  quelle 
carni  che  rimanessero  senza  marchio  nelle  beccherie  in  contravvenzione  al  disposto 
del  presente  articolo. 

Art.  40.  La  vendita  e lo  smercio  delle  carni  non  potrà  farsi  per  qualunque 
beccheria  che  nello  interno  dei  locali  e botteghe  poste  nelle  vie  e vicoli  da  deter- 
minarsi dalla  Giunta  Municipale. 

Art.  41.  La  massima  polizia  e nettezza  sarà  costantemente  mantenuta  nei  lo- 
cali o botteghe  destinate  alla  vendita  delle  carni. 

Art.  42.  1 macellai  di  bestie  bovine  non  possono  tenere  nò  vendere  carne  di 
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bestie  lanute,  o caprine,  nè  i macellai  di  queste  possono  tenere  e vendere  carni 
di  bestie  bovine  o similmente  i macellai  di  buoi,  scottoni  e vitelli  non  possono 
tenere  e vendere  carne  di  toro  e vacca  e viceversa. 

Resta  in  facoltà  dell'Amininistrazione  Comunale  di  proibire  anche  la  vendita 
promiscua  delle  carni  di  bue,  scottone,  manzo  e vitello. 

Art.  43.  È severamente  proibito  ai  macellai  : 

1.  Di  vendere  o far  vendere  carni  fuori  della  propria  bottega,  o tenerle  al- 
trimenti appese  od  esposte  fuori  di  essa. 

2.  Di  ricusare  in  qualunque  tempo,  e nelle  ore  consuete  la' vendita  delle 
carni  esposte  nelle  loro  botteghe  ancorché  se  ne  chiedesse  una  piccola  quautità. 

3.  Di  nascondere  o in  qualunque  modo  occultare  la  quantità  delle  carni 
macellato. 

4.  Di  introdurre  nelle  loro  beccherie,  o botteghe  animali  che  non  sieno  della 
qualità,  o specie  di  quelli  dei  quali  è a ciascuno  di  loro  permesso  rispettivamente 
u macellamento. 

5.  Di  vendere  carne  di  bestie  non  contemplate  nella  tariffa  del  Dazio,  o 
morte  per  malattia  o per  qualunque  cagione  infetta,  o dannosa. 

6.  Di  introdurre  o fare  introdurre  da  fuori  Comune  carne  macellata,  che  non 
sia  direttamente  trasportata  allo  ammazzatoio  per  le  visite  del  veterinario  e cau- 
tele del  bollo  a termine  dell'art.  34. 

Art.  44.  Nella  vendita  delle  carni  bovine  non  è permesso  di  dare  maggiore 
quantità  di  giunta,  o compimento  di  peso  fuori  di  quella  fissata  come  segue,  com- 
preso l’osso,  cioè  : nella  carne  di  bue  o vacca  un  quarto  del  peso  ; in  quella  di 
vitello  per  le  parti  di  dietro  un  quinto;  per  le  anteriori  un  ottavo:  e per  le  altre 
carni  bovine  un  quinto  del  peso. 

La  disposizione  di  quest’articolo  sarà  scritta  a caratteri  ben  chiari  in  apposita 
tabella  nelle  singole  beceb«rie  con  indicazione  del  prezzo  delle  carni,  sia  questo 
tassato  per  tariffa  o stabilito  dall’eserctnte. 

Art.  45.  È obbligo  dei  macellai  di  bestie  bovine  di  essere  quotidianamente 
provveduti  di  una  quantità  di  carne  sufficiente  ai  bisogni  della  popolazione. 

Art.  46.  Nessuna  beccheria  pub  avere  adito  o porta,  se  non  che  sulla  via  pub- 
blica. Non  sarà  tollerata  fuorché  quella  che  avesse  diretta  comunicazione  interna 
colla  casa  di  abitazione,  nel  qual  caso  sarà  soggetta  a visita  tanto  la  casa,  come 
ogni  altro  sito  di  comunicazione.  Non  potrà  triterai  carne  di  sorta  fuorché  nella 
bottega,  e venendone  ritrovata  altrove , oltre  il  massimo  della  ammenda  cadrà  in 
confisca  quella  che  si  riconoscesse  guasta  o altrimenti  perniciosa. 

Art.  47.  Nella  acconciatura  della  carne  di  maiale,  coma  della  salsiccia  e si- 
mili, è severamente  proibita  la  mistura  di  qualunque  altra  specie  di  carne. 

Art.  48.  L’arte  di  macellaio  non  pub  esercitarsi  cumulativamente  a quella  di 
locandiere,  oste,  o di  altro  qualsivoglia  esercizio  di  simile  fatta , meno  il  caso  in 
cui  i locali  di  cadaun  esercizio  siano  affatto  distinti  e separati,  e senza  comunica- 
zione di  sorta  fra  l’uno  e l’altro. 

Art.  49.  Gli  esercizi  di  vendita  di  carne  da  bue,  capra  o pecora,  e di  qual- 
siasi altro  commestibile  avente  odore  nauseante,  dovranno  tenersi  chiusi  in  quelle 
stagioni  ed  ore  che  dal  Sindaco  saranno  stabilite. 

Art.  50.  Le  concerie  di  pelli  e cuoia  non  si  potranno  stabilire  od  esporre  che 
nelle  località  opportunamente  stabilite  ed  autorizzate  dal  Consiglio  comunale. 

I conti-avventori  sai-anno  sempre,  e di  pien  diritto,  soggetti  alla  distruzione 
delle  opere  destinate,  od  inservienti  all’uso  vietato. 

Art.  51.  Le  pelli  o cuoja  fresche  provenienti  par  via  di  maro  non  potranno 
sbarcarsi  che  nelle  località  stabilite  dal  Sindaco,  come  pure  lo  pelli  e cuoia  sud- 
dette che  non  potessero  porsi  indilatamente  a lavoro,  ossia  in  concia  nelle  fabbriche 
dovranno  mettersi  a disseccare  nelle  località  che  saranno  determinate. 
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Arf.  52.  1 maceratoi  da  lino  e da  canape  non  potrauno  in  verun  caso  stabilirsi 
che  alla  distanza  di  600  metri  dalle  aggregate  abitazioni , e di  300  metri  dalle 
strade  pubbliche.  1 lini  e canape  macerati  non  si  possono  introdursi  nell’abitato  se 
non  dopo  dodici  ore  almeno  dacché  furono  estratti  dall'acqua,  e sieno  ben  essicati 
ed  asciutti. 

Art.  53.  Nei  filatoi  da  seta,  che  non  saranno  autorizzati  se  non  in  luoghi  ben 
isolati  per  quanto  sia  possibile  dalle  abitazioni,  dovrà  sempre  mantenersi  la  mas- 
sima nettezza,  ed  i bigatti  o vermi  da  seta  dovranno  es-ere  posti  sotto  terra  pro- 
Tondamente,  ed  in  luogo  aperto,  nè  potranno  mai  per  qualsivoglia  pretesto  o mo- 
tivo darsi  in  alimento  di  gallinacci  od  altri  animali  domestici,  nè  tanto  meno  dis- 
sotterrarsi jier  qualsivoglia  uso. 

Art.  54.  Il  merluzzo  e baccalà  deve  deporsi  nell’acqua,  e prepararsi  in  luoghi 
fuori  del  recinto  di  città,  e’non  è permesso  tenerlo  fuori  in  vendita  se  non  dopo 
che  sarà  ben  lavato,  e sufficientemente  ammollito.  Anche  in  questo  caso  è ordinato 
ai  venditori  di  cambiare  giornalmente  ed  anche  piu  volte  al  giorno  l'acqua  nelle 
conche  e vasi,  versandola  immediatamente  nei  canali,  o cessi  atti  a riceverla,  ed 
è assolutamente  vietato  di  gettarla,  o spargerla  sul  pavimento  della  strada. 

Art.  55.  I diversi  mercati  in  città  continueranno  nei  luoghi  sin’ora  assegnati, 
cioè  : pei  grani,  farine,  melica,  riso,  legumi  e«l  ogni  altra  specie  di  cereali,  foraggi, 
e bestiami  a partire  dal  locale  sino  e compreso  . Pel  pol- 
lame, uova,  butirro,  funghi,  selvaggine,  e simili,  la  via  . Pel  pesco  la 

via  . Per  la  legna,  carbone,  cerchi,  doghe,  pali  di  vigna  ed  altro  le- 
gname la  via  . Pel  vino  la  via  ...  . 

Art.  56.  I vetturali,  o venditori  dei  generi  sovra  descritti  non  potranno  occu- 
pare altri  siti  pubblici  oltre  quelli  assegnati,  e dovranno  sempre  lasciare  nel  luogo 
di  mercato  comodo  e libero  accesso  alle  case,  magazzini  e botteghe,  come  pure  li- 
bero il  transito  ai  viandanti,  carri  e vetture. 

Dovranno  vendere  i loro  generi  a qualunque  persona  che  si  presenti  per  com- 
perare. 

Alla  custodia  dei  generi  esposti  in  vendita  dovrà  sempre  esservi  presente  il 
vetturale,  venditore,  o persona  incaricata. 

Art.  57.  È obbligo  dei  mediatori: 

1.  Di  consegnare  una  volta  alla  settimana,  cd  ogni  qual  volta  ne  siano  ri- 
chiesti dal  Sindaco,  una  nota  in  cui  siano  descritti  i prezzi  correnti  dei  comme- 
stibili. da  stendersi  detta  nota  sopra  tavole  a stampa  da  somministrarsi  dall’Uf- 
-ficio  Comunale. 

2.  Di  dare  al  Sindaco  tutte  le  cognizioni  di  cui  saranno  richiesti  intorno  al 
movimento  del  commercio  locale. 

Capitolo  IV.  — Professioni  incomode,  eco. 

Art.  58.  L’esercizio  delle  arti , professioni  e mestieri  che  sono  causa  di  ru- 
more tale  da  disturbare  la  quiete  degli  abitanti  non  potrà  aver  luogo  che  in  quelle 
vie  e vicoli  da  determinarsi  dalla  Giunta  Municipale. 

Dopo  le  ore  stabilite  per  la  chiusura  degli  esercizi,  dovrà  anche  per  parte  dc- 

fli  esercenti,  contemplati  nel  presente  articolo,  cessarsi  da  rumori  e strepiti  tali 
a turbare  la, quiete  e riposo  dei  vicini. 

Art.  59.  E vietato  di  giuocare  alla  palla,  pallone,  boccio,  trottola,  pigne,  biglie, 
lippa  e simili  nelle  vie,  piazze  e passeggi  pubblici. 

Coloro  che  esercitano  professioni  rumorose  nel  concentrico  dell’abitato  , e che 
non  sono  tenuti  per  alcuna  speciale  disposizione  a portarsi  sulla  periferia  od  a 
qualche  distanza,  come  i carradori,  i maniscalchi,  calderai,  ferrai  e simili,  dovranno 
dopo  le  nove  della  sera  sino  alle  ore  cinque  del  mattino , restringersi  ad  eseguire 
✓ quei  lavori  che  non  possano  turbare  la  quiete  degli  abitanti. 
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Capitolo  V.  — Libera  circola  sione. 

Art.  60.  Nessun  banco  fisso  per  vendita  di  merci  qualsiasi  potrà  essere  sta- 
bilito nei  luoghi  di  pubblico  passaggio  senza  l'autorizzazione  del  Sindaco.  Le  per- 
missioni per  collocare  siffatti  banchi  saranno  limitate  ai  soli  portici , e colla  con- 
dizione che  i bandii  non  eccedano  nello  sporto  centimetri  60  dal  filo  del  muro,  e 
nella  lunghezza  il  pilastro  contro  cui  poggiano,  in  guisa  che  rimangono  sempre  li- 
beri gli  archi  dei  portici,  con  divieto  di  piantare  chiodi  od  altrimenti  guastare  i 
muri,  e con  obbligo  di  sgombrare  intieramente  il  sito  durante  la  notto  ed  alle  ora 
undici  del  mattino  nei  giorni  festivi,  in  ogni  occasione  di  feste  pubbliche  e tutta- 
volta  gli  esercenti  ne  ricevano  avviso  dall'  Autorità  Municipale.  — Rimane  per 
conseguenza  vietato  di  collocare  paraventi,  tende  od  altro  oggetto  qualunque  nel 
vano  delle  arcate  laterali  ai  banchi. 

Art.  61.  Non  è permesso  di  accender  fuoco  salvochè  in  appositi  siti  , dove  il 
fumo  possa  avere  la  debita  esalazione  in  camini  colle  gole  internate  nei  muri  e 
protese  sino  al  tetto  delle  case.  — È vietato  di  accendere  carbone  sotto  i portici. 

Art.  62.  Non  è permesso  ai  venditori  di  commestibili  di  tenere  fuori  delle 
botteghe  alcun  cesto,  barile  od  altro  contenente  commestibili,  olio  e simili;  potendo 
solo,  ove  vogliano  esporre  alla  vista  del  pubblico  i generi  del  loro  negozio,  ciò  ese- 
guire mediante  bacheche  nella  forma  in  uso  presso  altra  sorta  di  commercianti. 

Le  bacheche  devono  essere  a vetriata  e chiuse  tutt’attorno  ; si  considerano  per 
esposti  alla  vista  del  pubblico  i generi,  sieno  all'esterno  delle  botteghe,  siano  nello 
squarcio  dell’apertura  d’ingresso  delle  medesime. 

Art.  63.  È proibito  l’esercizio  con  banco  od  in  baraccone,  sotto  ai  portici,  di 
arti  o mestieri  che  possano  incomodare  anche  col  solo  rumore  i passeggieri,  e le 
vendite  di  merci  e civaie  che  possano  imbrattare  il  suolo  od  i passeggieri. 

Perciò  non  sono  permessi  in  quelle  località  l’esercizio  di  stagnaio,  lattoniere, 
cavamacchie,  ciabattino,  fabbricante  di  gabbie,  lo  smercio  di  tagliateli,  frutta  cotte, 
erbaggi,  butirro,  cacio,  farine  e simili. 

Art.  64.  I venditori  di  fiori,  di  frutta  crude  e simili  con  banco  sotto  ai  por- 
tici debbono  mantenere  costantemente  netto  i 1 suolo  sotto  ed  attorno  al  banco,  ri- 
ponendo in  adatte  ceste  i rimasugli,  onde  evitare  inconvenienti. 

La  contravvenzione  a questo  arlicol  » assoggetterà  di  pien  diritto  il  contrav- 
ventore, oltre  alle  sanzioni  del  presente  Regolamento,  al  caricamento  della  spesa  per 
lo  spurgo  e sbarazzo  dei  pozzi,  cisterne  e canali. 

Art.  65.  È pure  vietato  di  fare,  gettare  o dar  causa  che  cadano  in  qualunqne 
via  o lungo  pubblico , immondizie , rottami , acqua  ed  altre  materie  di  qualunque 
specie.  11  gettito,  la  terra  ed  ogni  altro  materiale  destinato  alla  fabbricazione,  o 
da  quella  proveniente , non  potrà  essere  depositato  o lasciato  nelle  vie  o luoghi 
pubblici,  senza  preventiva  licenza  del  Sindaco. 

Art.  66.  Il  trasporto  e deposito  del  gettito,  terra,  rottami,  ed  ogni  altra  ma- 
teria, che  provenga  delle  fabbricazioni,  scavamenti,  demolizioni  od  altre  opere,  sarà 
fatto  esclusi vamon te  nei  luoghi  determinati  o da  determinar^  dalla  Giunta,  salvo 
che  i particolari  ne  facciano  il  trasporto,  e deposito  nei  propri  fondi. 

Il  trasporto  di  cui  sovra  dovrà  operarsi  in  modo  che  non  ne  cada  sulla  via  o 
luogo  pubblico  parte  alcuna  a pregiudizio  della  polizia  della  medesima.  Sono  ri- 
sponsabili  dell’osservanza  di  questo  articolo  i proprietari  ed  impresari  delle  fab- 
briche, non  che  i conducenti  delle  materie. 

Art.  67.  In  occasione  di  neve  sarà  obbligo  di  tutti  i proprietari  ed  inquilini 
tanto  nelle  contrade  principali,  che  nelle  altre,  di  levare  la  neve  e il  ghiaccio  dal 
suolo  in  modo  che  alle  parti  laterali  sia  comodo  il  passaggio. 

In  simile  occasione  gli  abitanti  delle  borgate  e case  ui  campagna,  un  membro 
o piò  per  ogni  famiglia,  secondo  la  nota  che  verrà  formata  dal  Sindaco,  dovrà  por- 
tarsi ciascuno  nella  località  che  verrà  indicata  a sgombrare  le  strade  comunali  dalla 
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neve  ed  aprirne  il  passo  : e così  pure  aggiustare  queste  all’occorrenza  ad  ogni  sem- 
plice avviso  del  Municipio.  11  Sindaco  provvederà  d'ufficio  per  coloro  che  si  faranno 
trasgressori  del  presento  articolo. 

Art.  63.  È proibito  di  percorrere,  o di  attraversare  sul  suolo  dei  marciapiedi 
laterali  delle  strade  e passeggi  pubblici  con  carri,  vetture,  carretti,  e altri  veicoli 
e mezzi  di  trasporto  sia  a mano  che  attaccati  o tirati  da  bestie , non  che  con  ca- 
valli ed  altri  animai i da  tiro,  da  soma,  o da  cavalcatura. 

Art-  69.  Non  è lecito  lasciare  nelle  vie,  o piazze  carrozze  , carri , carrotti,  e 
simili  oltre  al  tempo  necessario  pel  carico  e scarico. 

I mugnai  conducenti  le  farine  godranno  del  maggior  tempo  che  sarh  conve- 
niente, e saranno  pei  medesimi  determinate  le  vie  dalla  Giunta  Municipale. 

Art.  70.  Non  si  possono  lasciare,  e tenere  staz'onnri  in  qualunque  via  o piazza, 
cavalli  od  altro  bestie  da  tiro,  o da  soma,  nè  farli  correre  precipitosamente,  nè 
affidarli  in  custodia  di  fanciulli  non  aventi  anni  18  compiti. 

Per  quanto  riguarda  le  bestie  da  tiro,  che  sono  destinate  per  quei  carri  che 
fanno,  o possono  fare  il  carico  o discarico,  conio  pure  la  staziono  tumporaria  nei 
luoghi  e modi  determinati  nei  precedenti  articoli  non  ne  sarà  permesso  il  transita 
nello  interno  della  città,  restando  ri3trettivamente  prescritto  ai  conducenti  dello 
medesime  di  far  loro  percorrere  le  vie  esterne,  onde  pervenire  ai  punti  a cui  sono 
dirette. 

Art.  71.  Le  carrette  a mano  d’uomo,  sia  con  merci  da  vendere,  sia  con  merci 
da  trasportare  non  potranno  transitare  e circolare  per  le  vie  e lo  piazze  della  città 
senza  che  il  conducente  sia  munito  di  una  licenza  in  iscritto  del  Sindaco,  la  quale 
non  durerà  che  un  anno,  e potrà  anche  dal  Sindaco  avocarsi  in  seguito  d’incon- 
venienti, disordini,  ed  altri  giusti  motivi  che  provochino  siffatta  misura.  Le  dette 
carrette  sono  assolutamente  proibite  in  tutte  le  vie.  viottole  e vicoli  che  si  vedono 
compresi  nominativamente  nelle  qui  appresso  specificate 

Art.  72.  Le  carrette  di  cui  all'articolo  precedente  non  potranno  avere  nè  mag- 
giore larghezza  di  un  metro,  nè  maggiore  lunghezza  di  metri  uno  o centimetri 
venticinque  tutto  compreso.  Le  merci  in  esse  caricato  e trasportato  non  possono 
sporgere  oltre  il  limite  della  lunghezza  e larghezza  sovra  stabilite , nè  essere  ca- 
ricate a maggior  altezza  di  centimetri  settantacinque  misurati  dal  piano  dello  me- 
desime carrette,  e sono  assolutamente  proibite  in  esse  carrette  le  ruote  in  ferro, 
queste  dovranno  essere  o soltanto  di  legno  nudo  o con  cerchio  di  gomma. 

II  Sindaco  potrà  prescrivere  nella  concessione  e licenza  quelle  maggiori  con- 
dizioni dirette  in  ispecie  ad  impedire  e prevenire  l’incomodo  strepito  e danno  al 
selciato  delle  vie  e piazze. 

Ognuna  delle  suddette  carrette  deve  essere  distinta  col  nomo  e cognome  del 
proprio  padrone  e conducente  scritto  in  parte  visibile  ed  a chiari  caratteri , e con 
un  qumero  d'ordine  progressivo  che  le  sarà  assegnato  dal  Sindaco,  secondo  il  re- 
gistro tenuto  all'ufficio  ili  città.  Nessuna  variazione  di  nome  e cognome  nè  di  nu- 
mero potrà  effettuarsi  senza  un  previo  nuovo  permesso  del  Smelavo. 

I padroni  e conducenti  delle  carrette  sono  risponsabili  di  ogni  guasto  o danno 
da  esse  causato  per  loro  colpa  o negligenza  sia  alle  persone  e proprietà  particolari, 
sia  al  suolo  c selciato  delle  vie.  piazze  ed  acquedotti.  Non  potranno  inai  lo  carretto 
essere  cariche  di  peso  eccessivo,  c sarà  tale  quando  ecceda  il  peso  di  tre  quintali. 

II  loro  esercizio  di  notte  è proibito,  cioè  da  un'ora  dopo  il  tramonto  a un’ora 
prima  del  levare  del  sole. 

A scanso  di  disgrazia  ed  inconvenienti  non  potranno  i conducenti  carri  a mano 
correre  per  le  contrade,  sieno  d’essi  carichi  o vuoti. 

Art.  73.  Dovendo  ì marciapiedi  essere  sgombri  e liberi  per  comodità  del  pub- 
blico, nessun  oggetto  potrà  esservi  sovrapposto. 

È pure  proibito  di  collocare  chiavi,  ferri,  merci  od  altra  cosa  nell’esterno  dei 
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prescriverà  ai  proprietari,  o possessori  le  necessarie  cautele  e riparazioni,  sull'av- 
viso di  un  pento  dell’arte. 

Lo  stesso  si  praticherà  quando  si  tratta  di  canali , o condotti  di  uso  privato 
ed  attraversanti  vie,  piazze  pubbliche,  sempre  che  vengano  a rompersi  6 guastarsi 
anche  solo  in  parte  i vfilti  o lastre  che  li  coprono. 

In  ca-o  di  renitenza  da  parte  dei  proprietari , o possessori  predetti  il  Sindaco 
provyederà  d’ufficio  per  loro  conto  e spesa  alle  riparazioni  e cautele  necessarie  senza 
pregiudizio  delle  conseguenze  della  incorsa  contravvenzione. 

Art.  83.  Sarà  cura  ed  obbligo  dei  proprietari  ed  imprenditori  dei  lavori  di 
prendere  tutte  le  cautele  opportune,  onde  non  avvenga  alcun  sinistro  a danno  sia 
agli  operai,  sia  al  pubblico  nell’esecuzione  dei  lavori  medesimi,  formazione  dei  ponti 
di  servizio,  steccati  e simili. 

1 ponti  di  servizio , steccati  e simili  dovranno  essere  fatti  e riparati  in  modo 
che  non  ne  cada  mai  in  verun  tempo  materia  alcuna  anche  minima,  nè  polvere,  nè 
arena,  calcina,  frantumi  od  altro  sulla  pubblica  strada. 

Art.  84.  Non  si  possano  lasciare  vagare  cani  per  vie , piazze  ed  altri  luoghi 
pubblici.  Oltre  l’osservanza  dello  speciale  Regolamento  per  la  tassa,  coloro  che  de- 
siderano tenere  cani  dovranno  munirli  di  musoliera  e di  un  , collarino  portante  l’in- 
dicazione del  suo  padrone,  o possessore,  e del  numero  d’ordine  corrispondente  a quello 
del  registro  di  denuncia  a farsene  nei  modi  e tempi  prescritti  in  detto  regolamento. 
Ove  poi  vengano  ad  accorgersi  che  i medesimi  sieno  còlti  da  idrofobia  dovranno 
immantinente  ucciderli,  e nel  caso  che  loro  vengano  a sfuggire  dovranno  con  pre- 
stezza prevenirne  il  Sindaco  per  le  opportune  disposizioni  della  ricerca,  ed  uocisione 
dei  medesimi.. 

Art.  85.  E ordinato  a tutti  i bottegai , rivenditori,  ostieri  e simili  di  ritenero 
fuori  delle  loro  botteghe  e magazzini , e presso  al  muro  delle  medesime  un  vaso 
pieno  d’acqua  netta  dal  primo  maggio  a tutto  ottobre  di  ogni  anno,  onde  i cani  vi 
si  possano  di  sfittare. 

Art.  8G.  I cani  vaganti  potranno  essere  uccisi  per  cura  degli  agenti  del  Comune . 

Se  avranno  collarino  e musoliera  saranno  custoditi  non  oltre  tre  giorni  , nel 
qual  tempo  il  proprietario  o possessore  del  cane  potrà  reclamarlo  previo  pagamento 
delle  spese  di  mantenimento,  e custodia. 

• Capiiolo  VI.  — Cautele  contro  l'incendio. 

Art.  87.  A prevenire  cd  allontanare  i pericoli  e danni  degli  incendi,  i proprie- 
tari e possessori  delle  case  ed  abitazioni  qualunque,  ed  in  ispecie  di  forni  e fucino 
dovranno  almeno  due  volte  ogni  anno  far  spazzare  e nettare  dalla  l'uligine  i ca- 
mini, trombe,  fanali  di  condotta,  e sfogo  di  fumo  delle  cucine,  forni,  fucine  e simili. 

Art.  8S.  È vietato  si  di  giorno,  che  di  notte,  di  accendere  razzi  ed  altri  con- 
simili fuochi  artificiali  per  le  vie  e piazze  pubbliche. 

1 mortaletti,  granate  e simili  che  si  usano  in  occasione  di  feste  pubbliche  non 
nonno  spararsi  che  col  permesso  del  Sindaco  nei  luoghi  e nelle  cautele  che  saranno 
dallo  stesso  stabilite  nella  licenza. 

In  queste  disposizioni  sono  pure  compresi  i fuochi  e falò,  che  in  ogni  caso  non 
nonno  essere  accesi  per  le  vie  e piazze,  e molto  meno  in  prossimità  di  luoghi  pub- 
blici e privati  nei  quali  sieno  depositati  fascine,  legna  ed  altre  materie  accendibili 
od  esplosive. 

Art.  89.  I depositi  però  di  fascine,  legna  ed  altre  materie  accendibili  non  po- 
tranno essere  fatti  e tenuti  in  tali  prossimità  alle  fornaci,  forni  ed  altri  ppifioj  ove, 
si  lavora  a fuoco,  anche  solo  a riprese  fra  l'anno,  da  dar  luogo  a ragionato  timore 
d'incendio. 

Pei  depositi  di  materie  fosforiche  ed  esplosive,  potrà  la  Giunta  Municipale  pre- 
scrivere quelle  distanze  e cautele  per  le  quali,  specialmente  nell’interno  delle  città, 
sia  tolto  ogni  pericolo  d’incendio. 
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I teatri  saranno  provvisti  di  depositi  d’acqua  in  sufficiente  quantità,  « di  mac- 
chine per  la  estinzione  immediata  di  eventuali  incendi  e dovranno  avere  diversi 
mezzi  di  egresso  per  facilitare  in  queste  circostanze  la  pronta  uscita  agli  spettatori. 

Capitolo  VII.  — Disposizioni  in  causa  d'incendio. 

Art.  90.  In  occasione  d’incendio  gli  abitanti  ed  ogni  altra  persona  che  si  tro- 
vasse nel  locale  in  cui  il  medesimo  fosse  scoppiato  debbono  rendere  immediata- 
mente avvertito  il  Sindaco  onde  possa  dare  le  più  pronte  contingibili  disposizioni 
per  la  estinzione  ed  isolamento  dell’incendio. 

Art.  91.  Appena  col  suono  a martello  di  qualunque  campana  pubblica  i cit- 
tadini ed  abitanti  del  Comune  saranno  avvertiti  di  simili  sinistri  dovranno  tosto 
accorrere  sul  luogo  dell’  incendio  muniti  di  quegli  utensili  che  siano  a loro  dispo- 
sizione, e adoperarsi  alla  estinzione,  od  isolamento  dell’  incendio  sotto  la  direzione 
ed  ordine  dell'Autorità  locale  coadjuvando  il  servizio  delle  Guardie  del  fuoco  che 
fossero  instituite  con  speciale  regolamento. 

A quanto  sovra  seno  in  particolare  modo  tenuti  i muratori,  i falegnami,  i car- 
pentieri ed  i facchini,  i quali  tutti  all'  occorrenza  potrà  il  Sindaco  richiedere  anche 
colla  forza  ove  si  rifiutassero  di  accorrere  solleciti  alla  prima  richiesta  sul  luogo 
del  disastro. 

Art.  92.  Qualunque  oggetto  salvato  dall’  incendio , che  si  satà  nella  fretta  e 
confusione  depositato,  o lasciato  sul  suolo  dovrà  fedelmente  consegnarsi  al  padrone, 
come  pure  ogni  cosa,  che  taluno  in  tale  circostanza  sia  stato  richiesto  di  ritirare  e 
custodire  presso  di  sè  onde  porla  in  salvo. 

Chi  occultasse  maliziosamente , o si  rifiutasse  a qualunque  titolo  o pretesto  di 
restituire  tali  oggetti  anche  solo  in  parte  al  padrone , verrà  denunciato  come  reo 
di  furto. 

Art,  93.  Chiunque  in  tale  circostanze  venga  richiesto  di  mettere  a disposizione 
del  Sindaco  gli  utensili  atti  a provvedere  alla  estinzione  degli  incendi , ben  inteso 
coll’obbligo  del  risarcimento  dei  guasti  arrecativi,  che  sarà  a carico  dell’incendiato, 
si  rifiutasse,  si  considera  in  contravvenzione  al  presente  Regolamento. 

Art.  94.  E rigorosamente  proibito  in  simili  occasioni  ui  taro  confusione  e di- 
sordini, ed  intromettersi  fra  le  persone  addette  a spegnere  il  fuoco,  a coloro  che 
non  vi  possono  prendere  parte,  come  i vecchi  le  donne,  i ragazzi. 

Art.  95.  Sulla  relazione  del  Sindaco  verrà  dalla  Giunta  Municipale  provvisti , 
ove  ne  sia  il  caso , ad  un  qualche  premio  per  chi  fosse  distinto  in  coraggio , im- 
pegno e fatica,  e se  occorre  promuoverà  anche  dal  Governo  quegli  attestati  d’onore 
che  il  Governo  medesimo  credesse  d’impartire  a chi  li  abbia  meritati. 

Capitolo  Vili.  — Disposizioni  speciali  diverse. 

Art.  96.  Tutte  le  campane , tanto  in  uso  del  culto  quanto  per  altri  usi , do- 
vranno essere  suonate  soltanto  per  quel  tempo  strettamente  necessario. 

Salvo  casi  eccezionalissimi , nessuna  campana  potrà  essere  suonata  di  notte , 
cioè  da  un’ora  dopo  il  cadere  del  sole  sino  all'alba  successiva. 

Nei  gionii  feriali  il  suono  delle  campane  ad  uso  del  culto , sarà  regolato  con 
deliberazione  della  Giunta  Municipale,  salvo  ricorso  alla  Deputazione  provinciale, 
la  quale  deciderà  inappellabilmente. 

Art.  97.  Nelle  vie  e piazze , ed  in  generale  nei  luoghi  aperti  al  pubblico  non 
si  possono  praticare  atti  contro  la  decenza  pubblica,  nè  esporre  nudità,  piaghe  e 
•difformità  ributtanti  e simili.  L’elemosina  è proibita  nelle  ore  notturne. 

Art.  98.  In  qualunque  luogo  aperto  al  pubblico  nessuno  può  bagnarsi . od 
esercitarsi  al  nuoto  senz’essere  convenientemente  coperto , nè  le  persone  di  un 
sesso  possono  inoltrarsi  nei  siti  o punti  destinati  dall’Autorità  competente  a quello 
dell’altro. 

E pure  vietato  di  soddisfare  ai  naturali  bisogni  fuori  dei  siti  stabiliti,  ed  è 
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proibito  ai  proprietari  di  caffè  di  annullare  gli  orinatoi  esistenti  sotto  gli  anditi  di 
porta. 

Art.  99.  Le  osterie,  caffè,  giuochi  di  bigliardo , taverne,  ed  altri  simili  pub- 
blici ridoiti  dovranno  essere  chiusi  con  puntualità  alle  ore  di  notte  fissato  dalla 
Giunta  Municipale.  Non  potranno  in  esse  ricettarsi,  od  altrimenti  ammettersi  tìgli 
di  famiglia  in  età  minorenne , quando  ne  siano  espressamente  diffidati  gli  eser- 
centi dai  rispettivi  genitori  o tutori. 

Art.  100.  I cabaretlieri,  ed  altri  simili  venditori  di  commestibili,  dolci,  frutta. 
Lavande  non  ponno  in  occasione  di  pubbliche  feste  stabilirsi  che  col  permesso  del 
Sindaco  nei  luoghi  dal  medesimo  destinati  nell'atto  di  permissione,  che  segnerà 
pure  il  tempo  di  sua  durata. 

Art.  101.  È proibito  di  arrecare  guasto  od  in  qualsiasi  modo  lordare  gli  edi- 
lizi privati  e pubblici,  smuovere  e rovesciare  parapetti,  sedili  ed  altri  comodi  pub- 
blici, rompere  e guastare  i paracarri,  selciati,  e ciottolati,  sradicare  o recar  danno 
in  qualunque  modo  alle  piante,  siepi,  fiori  ed  arbusti  dei  pubblici  passeggi,  come  a 
qualsivoglia  altro  oggetto  e sito  di  pubblico  transito,  passeggio,  comodo  ed  abbel- 
limento. 

Art.  102.  È proibito  di  praticare  mine  in  vicinanza  dell’abitato  senza  il  pre- 
ventivo permesso  del  Sindaco , il  quale  nell'accordarlo  prescriverà,  le  cautele  ad 
usarsi  onde  prevenire  pericoli  e danni. 

Art.  103.  Nei  luoghi  aperti  al  pubblico  è proibito  di  uccidere,  di  ferire  e per- 
cuotere soverchiamente,  tranne  in  casi  di  (tifosa,  gli  animali  tanto  proprj  che  altrui. 

Capitolo  IX.  — Disposizioni  transitorie. 

Art.  101.  Le  dichiarazioni  obbligatorie  per  gli  esercenti  dovranno  essere  fatte 
fra  un  mese  dalla  osservanza  del  presente  Regolamento.  Fra  tre  mesi  dovranno  es- 
sere costrutti  o portati  alla  forma  prescritta  i canali  da  fumo  delle  fabbriche  ed 
edifizj,  e le  latrime  e canali  di  condotta  delle  case  di  abitazione. 

Gli  stabilimenti  incomodi  ed  insalubri  attualmente  esistenti , e fin  qui  tolle- 
rati, cesserauno  dal  loro  esercizio  quando  il  Consiglio  comunale  provvederà  al  modo 
di  estendere  anche  ad  essi  le  regole  e cautele  pei  nuovi  stabilimenti  prescritto 
dalla  legge. 

La  tolleranza  non  si  estende  però  alle  costruzioni  ed  ampliazioni  qualunque 
delle  fabbriche  ed  opifizj  fatte  in  contravvenzione  al  presente  regolamento  e bandi 
politici  che  in  senso  dei  medesimi  verranno  rimosse  e distrutte  ; e dovranno  sem- 
pre gli  esercenti  attenersi  strettamente  agli  ordini  saniturj  in  proposito  perché  non 
ne  abbia  nocumento  la  salubrità  ed  igiene  pubblica. 

Art.  105.  Il  presente  Regolamento  sarà  posto  in  esecuzioue  e ne  incomincierà 
la  piena  sua  osservanza  dopo  trenta  giorni  successivi  a quello  in  cui  sarà  stato  af- 
fisso e pubblicato  il  Decreto  di  approvazione,  e da  detta  epoca  cesserà  di  avere  ef- 
fetto il  Regolamento  esistente. 

Capitolo  X.  — Contravvenzioni  e pene. 

Art.  106.  Le  contravvenzioni  al  presento  Regolamento  sono  punite  colle  pene 
di  polizia,  di  cui  il  vigente  codice  penale. 

Art.  107.  Le  Guardie  Municipali,  e gli  altri  agenti  giurati  della  forza  pub- 
blica devono  continuamente  vegliare  perchè  non  si  commettano  contravvenzioni  al 
presente  Regolamento . ed  eseguire  puntualmente  gli  ordini,  che  a questo  effetto 
fossero  dati  loro  dal  Sindaco. 

Quando  abbiano  fondati  sospetti  di  flagrante  contravvenzione  sono  autorizzati  a 
visitare  il  luogo  della  medesima  anche  privato  non  costituente  per  sè  domicilio  di 
cittadini.  Per  le  visite  di  locali  costituenti  domicilio  devono  uniformarsi  alle  dispo- 
sizioni del  Codice  di  procedura.  In  ogni  caso  devono  indossare  il  rispettivo  uniforme, 
« dichiarare  alla  persona  che  trovano  sul  luogo  lo  scopo  della  visita. 
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Art.  108.  Le  Guardie  ed  Agenti  come  sopra  fanno  senza  ritardo  relazione  al 
Sindaco  di  ogni  visita  anche  infruttuosa.  Accertano  le  contravvenzioni  nella  forma 
stabilita  dalla  legge , e procedono  al  sequestro  delle  cose  che  formano  il  soggetto 
della  contravvenzione  e degli  strumenti  che  hanno  servito  a commetterla  ogni  qual- 
volta si  tratti  di  cosa,  o strumento  di  uso  nocivo  o pericoloso,  onde  possa  il  Sin- 
daco far  procedere  contro  i contravventori  a termine  di  legge. 

Art.  109.  Andrà  soggetto  al  maximum  dell'  ammenda  chiunque  farà  violenza 
od  impedirà  in  qualsiasi  modo  alle  Guardie  od  Agenti  di  fare  la  verificazione  e 
gli  esercizj  loro,  e di  adempire  ogni  altra  loro  incombenza  cni  siano  dal  Regola- 
mento e dalle  leggi  autorizzati  senza  pregiudizio  di  quelle  maggiori  pene  che  la 
gravezza  del  fatto  fosse  per  richiedere. 

Art.  110.  Nell'accertamento  delle  contravvenzioni  li  detti  Agenti  diffideranno 
gli  imputati  ed  ove  occorra  le  persone  civilmente  responsabili  e le  parti  lese  di 
comparire  a giorno  ed  ora  fissa,  non  pii»  tardi  di  giorni  otto,  nanti  il  Sindaco  per 
la  conciliazione  ed  oblazione  di  cui  agli  articoli  146,  147,  148  e 149  della  Legge 
comunale  20  marzo  1865. 

In  ogni  caso  il  Sindaco  sarà  in  facoltà  di  rinnovare  la  chiamata  dei  contrav- 
ventori presso  di  lui,  per  gli  stessi  effetti. 

Gli  imputati  e le  persone  civilmente  risponsabili  che  non  si  presentassero  nel 
giorno  ed  ora  fissati  saranno  secondo  la  emergenza  dei  casi,  denunciati  al  Pretore 
per  l’opportuno  procedimento. 

Art.  111.  Quando  si  tratta  di  contravvenzione  consistente  nella  occupazione  di 
luoghi,  o nell'esercizio  di  atti  vietati,  o nella  esecuzione  di  lavori , la  sentenza  di 
condanna  importerà  sempre  di  pien  diritto  l'obbligo  nel  condannato  di  abbando- 
nare i luoghi,  di  distruggere  i lavori,  e desistere  dagli  atti  vietati  rispettivamente, 
oltre,  in  ogni  caso,  l'indennità  che  di  ragione  e la  riduzione  se  occorre  delle  cose 
in  pristinum. 

In  caso  di  contravvenzione  consistente  nella  non  esecuzione  di  lavori,  o di  atti 
obbligatorj  la  sentenza  di  condanna  importerà  egualmente  di  pien  diritto  l’obbligo 
nel  condannato  di  eseguire  detti  lavori  od  atti  rispettivamente  oltre  l’indennità 
come  soprà,  e la  cessazione  di  quella  facoltà  ed  esercizio  a di  cui  cautela  fossero 
quei  lavori  ed  atti  stabiliti.  In  tutti  i casi  il  Sindaco  potrà  provvedere  in  via  am- 
ministrativa alla  esecuzione  di  dette  sentenze  nelle  parti  riflettenti  l'interesse  pub 
blico  a spese  dei  condannati. 

Art.  112.  Se  per  le  contravvenzioni  di  cui  nel  presente  Regolamento , invece 
di  sentenza  di  condanna,  sia  intervenuto  atto  di  conciliazione  e di  oblazione,  tale 
atto  importerà  di  pien  diritto,  a carico  di  coloro  che  vi  presero  parte  come  impu- 
tati o civilmente  responsabili,  gli  stessi  obblighi  d‘-ì  quali  sovra  rispettivamente , 
ed  il  Sindacò  potrà  provvedere  in  egual  modo  alla  loro  esecuzione  a maggiori  spese 
delle  persone  medesime. 

Art.  113.  Le  note  delle  spese  di  dette  esecuzioni  saranno  rese  esecutorie  dal 
Prefetto  o Sotto-Prefetto  nel  modo  stabilito  dalla  Legge  comunale  vigente. 

Lo  stesso  si  osserverà  riguardo  alle  spese  per  gli  atti  non  giudiziali  ordinati 
dal  Sindaco  in  virtù  del  presente  Regolamento  ed  eseguite  da  persone  non  stipen- 
diate dal  Municipio. 

Art.  114.  Il  prodotto  delle  ammende  cadrà  a vantaggio  del  Comune  che  potrà 
erogarne  una  parte  in  gratificazione*  a favore  di  quelli  fra  le  Guardie  od  Agenti 
che  avranno  nel  corso  dell'anno  dimostrato  maggior  zelo  ed  attività  nell'iu  vigilare 
l’esatto  eseguimento  di  tutte  le  prescrizioni  del  presente  Regolamento. 

Capitolo  XI.  — Correlaeione  con  altre  Disposizioni  municipali. 

Art.  115.  Per  ciò  che  riguarda  il  servizio  delle  vetture  pubbliche  e cittadine 
da  piazza;  il  servizio  dei  facchini  pubblici;  quelli  dei  civici  pompieri;  quelli  degli 
agenti  o gnardie  municipali  od  altro  servizio,  sarà  provveduto  con  appositi  regola- 
menti speciali  da  approvarsi  dal  Consiglio  Coni  anale. 
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Art.  116.  Le  materie  da  comprendersi  nella  polizia  rurale,  igiene  pubblica,  ed 
edilità,  saranno  rette  da  appositi  Regolamenti  locali. 

Art.  117.  In  tutti  gli  altri  casi  e materie  attinenti  alla  polizia  urbana  non 
previsti  e contemplati  nel  presente  Regolamento  il  Sindaco  vi  provvederà  in  virtù 
dei  poteri  che  a tal  fine  gli  conferisce  la  Legge  comunale  20  marzo  1865  all'ar- 
ticolo 103. 

Art.  118.  L’azione  penale  verso  i contravventori,  si  prescrive  compiuti  i cin- 
que anni  dalla  data  nel  verbale  di  contravvenzione. 

1.  ± -43.  — Regolamento  per  gli  Agenti  di  polizia  urbana. 

Art.  1.  Il  Corpo  di  Guardie  municipali  è destinato  per  forza  coattiva  all’ese- 
guimento degli  ordini  di  polizia  urbana  che  emanano  dal  Potere  comunale. 

Art.  2.  Esso  è composto  di  individui,  compresi  un  sergente  q due  caporali, 
ed  è posto  sotto  la  dipendenza  di  un  Uffiziale  avente  grado  di  Luogotenente  o Sot- 
totenente. 

Art.  3.  La  nomina  delle  Guardie  è fatta  dalla  Giunta  municipale  a norma 
deU’art.  90  della  legge  23  ottobre  1859. 

Sono  C3se  Guardie  dalla  Giunta  medesima  all’uopo  sospese  e licenziate. 

Riguardo  a quelle  Guardie  che  fossero  state  tratte  dai  Corpi  militari , la  so- 
spensione s'intenderà  quale  misura  di  temporaria  punizione  ; ma  nel  caso  di  licen- 
ziamento dovranno  rientrare  nel  Corpo  del  qnale  facevano  parte  per  ultimarvi  il 
servizio  portato  dal  loro  assento. 

In  quest’  ultimo  caso  il  Ministero  della  Guerra  determinerà  la  condizione  di 
tale  passaggio. 

Art.  4.  La  nomina  del  Comandante  di  esse  Guardie  è fatta  dal  Consiglio  co- 
munale , giusta  l’art.  84  della  legge  or  mentovata  ; ma  trattandosi  di  destinazione 
d’un  militare  graduato,  vi  dovrà  precedere  l’annuenza  del  Ministero  della  guerra. 

Art.  5.  L’Uffiziale  Comandante  pub  esser  tolto  fra  i Bass’Uffiziali , ed,  ancho 
fra  gli  Uffiziali  di  qualunque  Corpo  del  Regio  esercito,  non  escluso  quello  dei  Ca- 
rabinieri Reali. 

Il  sergente , i caporali  e le  guardie  semplici  possono  similmente  prendersi  nei 
vani  Corpi  del  Regio  esercito  come  sopra , e nella  scelta  sarà  data  la  preferenza 
ai  graduati. 

Art.  6.  Ravvisandosi  opportuno  d'impetrare  la  facoltà  dal  R.  Governo  di  com- 
pletare il  Corpo  delle  Guardie  municipali  per  mezzo  di  militari  facienti  parte  del 
Regio  esercito,  il  loro  transito  da  questo  a quello,  e la  loro  condizione  per  eib  che 
spetta  la  durata  della  ferma , gli  assegnamenti  di  attività  e di  riposo , e le  pone 
disciplinari  formeranno  oggetto  di  apposita  convenzione  tra  il  Municipio  e il  Mi- 
nistero della  guerra,  da  approvarsi  nell’identica  forma  che  il  presente. 

Art.  7.  Per  coloro  che  non  vengono  tratti  dai  Corpi  militari , nessuno  sarà 
ammesso  ed  arruolato  fra  le  Guardie  municipali  senza  che  abbia  giustificato,  mercè 
la  produzione  di  autentici  documenti,  delle  sue  buone  qualità  morali , di  non  aver 
mai  esercitato  professione  vile  nè  .disdicevole  al  carattere  di  Agente  della  forza 
pubblica,  di  non  avere  subito  alcuna  pena  corporale,  d'essere  insomma  persona  dab- 
bene e di  buona  condotta,  saper  leggere  e scrivere  abbastanza  per  essere  in  grado 
di  redigere  un  verbale  di  contravvenzione  o cosa  simile , di  aver  raggiunto  l’ età 
d’anni  25  almeno,  e non  oltrepassare  quella  d’anni  35. 

Art.  8.  E assegnato  al  Corpo  della  Guardie  municipali  la  divisa  e rarmamento 
conforme  al  modello  inserto  al  presento  Regolamento. 

I distintivi  di  grado  sono  pari  a quelli  dell’esercito. 

Art.  9.  L’Uffiziale  Comandante  riceverà  dal  Municipio  lo  stipendio  di  lire  100 
al  mese,  ma  continuerà  tuttavia  a godere  degli  [ assegnamenti  che  potessero  com- 
petergli come  Ufficiale  del  Regio  esercito. 
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Art.  IO.  11  Municipio  accorderà  alle  Guardie  predette  : 

1. °  La  paga  al  sergente  in  ragione  di  lire  86.  06.  8|12  al  me3e, 

ai  caporali cad.  » 00.  66.  8|12  » 

alle  guardie  semplici  . . cad.  > 45.  » » » 

2. °  L’armamento  e la  bufetteria; 

3. °  L'alloggio  in  uu  quartiere  particolare,  colle  necessarie  somrainistranze  di 
casermaggio;  nei  quale  alloggio  le  Guardie  municipali  dovranno  vivere  in  comune. 

4. °  Inoltre  il  Municipio  supplirà  alla  spesa  dei  medici  e medicinali  occor- 
renti in  caso  di  malattia. 

11  vestiario  occorrente,  secondo  il  modello,  verrà  pure  somministrato  dal  Mu- 
nicipio ; ma  questo  verrà  rimborsato  della  spesa  relativa  mediante  adeguata  riten- 
zione mensile  sul  fondo  di  massa  di  ciascuna  guardia. 

Le  armi  e gli  oggetti  di  bufetteria  consegnati  alle  guardie  restano  proprii  del 
Municipio  ; c la  guardia  che  cessa  dal  servizio  deve  fame  esatta  rimessione,  sotto 
pena  di  pagarne  il  valure. 

Art.  11.  Gli  assegnamenti  menzionati  nell’articolo  precedente  non  osteranno  a 
che  il  Municipio  possa  con  ricompense  e gratificazioni  rimunerare  quelle  Guardie 
che  in  circostanze  straordinarie  sapranno  meglio  distinguersi. 

• Art.  12.  Le  Guardie  municipali  elle , dopo  lungo  periodo  di  lodevole  servizio 
non  interrotto,  non  siano  nel  caso  di  continuarlo,  potranno  essere  collocate  a riposo 
coll’assegnamento  di  quiescenza  determinato  dal  Regolamento  municipale  sulle  pen- 
sioni di  riposo  per  gli  Impiegati  c salariati  comunali.  In  ogni  caso  l’ assegno  di 
quiescenza  non  potrà,  per  la  pensione  ordinaria,  eccedere  i tre  quarti  della  paga  di 
attività,  uè  esserne  minore  d’un  quarto. 

Se  la  guardia  collocata  a riposo  fa  o fece  parte  del  Regio  esercito , 1’  assegno 
di  riposo  sarà  regolato  sulle  basi  delle  Leggi  militari  ed  in  conformità  della  con- 
venzione di  cui  all'art  6 del  presente.  • < 

Art.  13.  L’ordine  o la  disciplina  del  Corpo  delle  Guardie  municipali  sono  af- 
fidati all’Uffiziale  che  lo  comanda,  il  quale  ne  rimane  risponsabile  verso  il  Sindaco 
o la  Giunta  municipale. 

Però  ogniqualvolta  l’Uffiziale  Comandante  si  troverà  nel  caso  d’infliggere  ad 
un  suo  subordinato  uua  punizione , dovrà  farne  al  Sindaco  pronto  c circostanziato 
rapporto,  e prendere  i di  lui  ordini. 

Art.  14.  Ove  le  pene  disciplinari  non  bastassero  a correggere  il  trascurante  o 
traviato,  potrà  il  Sindaco,  di  concerto  colla  Giunta  municipale,  promuoverne  la 
rimozione. 

Ma  quanto  la  colpa  assumesse  il  carattere  di  reato  importante  procedimento, 
allora  il  colpevole  sarà  rimesso  al  Magistrato  cui  spetta  la  cognizione  della  causa. 

Art.  15.  Lo  Guardie  municipali  hanno  speciale  incarico  di  vegliare  indefes- 
samente : 

1. °  Che  siano  esattamente  osservate  le  disposizioni  del  Regolamento  di  po- 
lizia urbana  (ormato  a mente  della  legge  comunale  avanti  citata; 

2. u  Che  ricevano  la  piena  e puntuale  loro  esecuzione  i provvedimeli  con- 
tenuti nei  Decreti  e Manifesti,  i quali,  a tenore  della  Legge  medesima , occorrerà 
all'Autorilà  municipale  di  mandar  pubblicare  ; 

3. °  Che  siano  in  tutto  e per  tutto  adempiti  gli  ordini  che  emaneranno  dal 
Sindaco,  qual  iniziale  del  Governo,  per  l'effetto  previsto  dall’art.  100  di  detta  legge. 

Dovranno  inoltre  le  Guardie  eseguire  tutto  ciò  che  verrà  loro  dal  Sindaco , o 
da  chi  lo  rappresenta,  comandato  nell'interesse  del  ramo  di  polizia,  per  cui  sono 
esse  costituite. 

Art.  16.  IMl’esercizio  delle  loro  incumbenze  le  Guardie  municipali  hanno  libero 
accesso  nelle  officine , botteghe  e stabilimenti  tutti  sottoposti  alla  vigilanza  della 
polizia  ; e dietro  ricevute  doglianze,  hanno  parimenti  diritto,  anzi  è dover  loro  di 
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introdursi  nei  cortili  «Aitisi  per  verificare  fino  a qual  punto  le  Leggi  e i Regola- 
menti di  polizia  sono  osservati,  e rilevare  le  contravvenzioni  relative,  governandosi 
però  in  quest'ultimo  caso,  qualora  incontrino  opposizione  per  parte  dei  proprietari 
od  inquilini,  giusta  le  disposizioni  del  Codice  di  procedura  penale  relative  alle  vi- 
site domiciliari. 

Art.  17.  In  qualità  di  agenti  giurati  del  Comune,  le  Guardie  municipali,  ogni- 
qualvolta scopriranno  una  contravvenzione  alle  Leggi , Regolamenti  ca  ordini  di 
polizia  municipale , dovranno  redigerne  processo  verbale  in  conformità  delle  dispo- 
sizioni dell'art.  146  della  Legge  comunale,  uniformandosi  alle  regole  e discipline 
per  tale  oggetto  prescritte. 

Art.  18.  Lo  Guardie  municipali  accompagnano  in  gran  montura  ed  armati  la 
Magistratura  civica  nelle  pubbliche  funzioni. 

Art.  li).  Lo  Guardie  sono  ammesse  a tutti  i siti  dove  ò libero  il  passo  a tutti 
gli  ouesti  cittadini,  od  ai  militari  in  attività  di  servizio. 


± ± 44.  — Regolamento  per  la  spazzatura  pubblica. 

Disposizioni  generali. 

Art.  1.  La  spazzatura  dei  siti  pubblici  si  fa  per  economia  (o  per  appalto)  dagli 
spazzini  del  Comune  fo  dell’appaltatore);  quella  aei  luoghi  privati,  dagli  scopatori 
autorizzati  dall’ Autorità  di  polizia  municipale. 

Degli  scopatori  privati. 

Art.  2.  Ninno  può  esercire  il  mestiere  di  spazzino  in  questo  Comune  e sob- 
borghi senza  rapportarne  il  permesso  dell’ Autorità  municipale,  per  ottenere  il  quale 
devesi  passare  un  atto  di  sottomissione  di  uniformarsi , nel  servizio  dello  spazza- 
meli, alle  regole  e prescrizioni  che  verranno  additate  dall’atto  medésimo. 

Art.  3.  Gli  spazziui  tutti  indistintamente  debbono  avere  le  proprie  carette  ben 
connesse,  ond'evitare  la  dispersione  delle  materie  caricatevi,  e non  possono  giammai 
lasciare  in  siti  di  pubblico  passaggio  i rispettivi  carri  e cesti . salvo  per  u tempo 
strettamente  necessario  a caricare  le  spazzature,  non  mai  però  dopo  le  ore  11  del 
mattino  nell'inverno,  o dopo  le  ore  10  dal  mese  di  maggio  a tutto  settembre.  I me- 
desimi sono  anche  tenuti  a caricaro  ed  esportare  fuori  della  città  le  bestie  che  si 
trovassero  morte  nelle  contrade  e nei  cortili. 

Art.  4.  È dovere  dei  detti  scopatori,  appena  riempito  il  proprio  carro,  di  con- 
durlo subito  fuori  della  città,  tenendo  le  strade  piò  corte  e meno  frequentate,  aveudo 
inoltre  i medesimi  l’ obbligo  di  tenere  affisso  a ciascun  carro  il  numero  d’ordine, 
che  da  quest’Autorità  municipale  gli  si  assegna. 

Art.  5,  Indipendentemente  dall’obbligo  che  tengono  gli  spazzini  municipali  di 
spazzar  ogni  via  e piazza  pubblica,  i tenenti  botteghe  o camere  al  pian  terreno, 
sotto  a portici,  od  in  istrada  con  marciapiedi,  devono  mantenere  il  lastrico  sia  dei 
; portici  aia  dei  marciapiedi  ben  netto  daltàngo,  da  immondizie,  da  sedimenti  d’acqua, 
dalla  polvere  e simili.  Si  dovranno  inoltre  conservare  netti  da  ragnatele  e da  altro 
sozzure  i muri  esteriori  dello  caso  ed  i volti  dei  portici  a diligenza  dei  confrontanti 
inquilini,  ed  in  loro  mancanza,  dei  proprietari. 

Art.  C.  Parimenti  ai  rivenditori  con  banco  tanto  per  la  città,  cho  negli  appo- 
siti recinti  è prescritto  di  mondare  sempre  il  suolo  che  occupano,  e di  riporre  in 
adatti. cesti  i rimasugli  e le  feccia  per  consegnarli  agli  spazzini  che  saranno  di  un 
tale  servìzio  dal  Comune  o dall’appaltatore  espressamente  incaricati. 

Degli  spazzini  municipali. 

Art.  7.  Il  servizio  della  pubblica  nettezza  si  fa  ad  economia  (o  ad  appalto)  col 
mezzo  di  spazzini  al  servizio  del  Municipio  (o  dell’appaltatore)  e sotto  la  superiore 
.direzione  del  Sindaco  o dell'Assessore  da  lui  incaricato  della  sorveglianza  del  ser- 
vizio deUa  poliriu  municipale.  , ; ..  ij,  • ■;  • . i/o.;. ...-. 
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Attendo  all’attiva  direzione  e sorveglianza  di  questo  servizio  un  impiegato  mu 
nicipale,  coadjuvato,  se  fe  d’uopo,  da  assistenti. 

Art.  8.  Gli  spazzini  sono  riuniti  in  un  corpo  a squadre  dirette  da  un  capo-squadra. 

I semplici  spazzini  godono  della  giornaliera  retribuzione  di  ; il  capo  squadra 
di  quella  di  lire  . Occorrendo  servigi  notturni  straordinari,  la  loro  paga  sarà 
accresciuta  rispettivamente  di  ceptesimi  e di  centesimi  per  ogni  ora  di 
lavoro. 

Art.  8.  Gli  spazzini,  pér  essere  ammessi  al  servizio,  debbono  sapere  leggere  e 
scrivere,  avere  l'età  non  maggiore  d’anni  40,  ed  essere  robusti  della  persona. 

II  Sindaco  o l’Assessore  delegato  provvede  per  la  loro  accettazione  e pel  loro 

licenziamento.  '* 

Art.  10.  L’impiegato  che  dirige  il  servizio  deve  tenere  un  registro  di  matricola 
nel  quale  siano  inscritti  gli  spazzini  colle  loro  generalità  e colle  note  risultanti 
dalle  relazioni  degli  assistenti. 

Art.  11.  Gli  spazzini  debbono  attendere  sotto  la  continua  sorveglianza  degli 
assistenti  al  disimpegno  delle  loro  incumhen/.e  con  tutta  l’attività  e la  diligenza,  e 
dovranno  fare  speciale  attenzione  di  non  recar  molestia  ai  passanti  o di  insudiciarli,, 
come  nemmeno  di  imbrattare  le  bacheche  od  altro.  • 

Art.  12.  L’assistente  sorveglia  l’andamento  del  servizio,  si  assicura  della  pre- 
senza degli  spazzini  al  lavoro,  dello  stato,  distribuzione  o restituzione  degli  utensili, 
assiste  al  pagamento  della  mercede  ai  giornalieri  riconoscendo  l’esattezza,  e comu- 
nica al  Sindaco  o Assessore  delegato  tutte  quelle  osservazioni  che  crede  utili  nel- 
l’interesse pubblico  e municipale. 

Art.  13.  E proibito  di  prendere  giornalieri  straordinari  senza  la  preventiva  au- 
torizzazione del  Sindaco. 

Art.  14.  In  caso  di  nevicate  od  altra  occorrenza  per  cui  debbansi  prendere  gior- 
nalieri in  via  straordinaria,  i medesimi  saranno  divisi  in  isquadre  condotte  dagli 
spazzini  che  saranno  creduti  a ciò  adatti;  gli  spazzini  capi-squadra  prenderanno  nota 
dei  giornalieri  posti  sotto  la  loro  dipendènza,  e degli  utensili  loro  distribuiti.  Non 
si  pagherà  il  prezzo  delle  giornate  senza  la  contemporanea  restituzione  degli  uten- 
sili somministrati  ai  giornalieri. 

Art.  15.  Le  attribuzioni  di  sorveglianza  e di  controllo,  di  cui  negli  articoli  pre- 
cedenti, hanno  la  loro  applicazione  ogni  qualvolta  il  Municipio  impieghi  operai  o 
giornalieri  per  eseguimento  di  lavori  diretti  ad  economia. 

Art.  lo.  Gli  spazzini  al  servizio  permanente  della  città  debbono  prestare  la 
opera  loro  anche  per  quei  lavori  estranei  al  nettamento  del  suolo  pubblico , e dei 
quali  in  ragione  di  particolari  circostanze  fossero  specialmente  incaricati. 

Art.  17.  L’  ammessione  di  un  individuo  fra  gli  spazzini  del  Comune  non  gli 
attribuisce  nessun  diritto  alla  continuazione  del  servizio,  nè  ad  altro  vantaggio  qua- 
lunque oltre  alla  mercede  e somministranze  stabilite  ; però  coloro  che  si  distin- 
gueranno per  capacità  e zelo  potranno  essere,  preferibilmente  ad  estranei,  impiegati 
in  modo  più  diretto  al  servizio  del  Municipio. 

Art.  18.  In  caso  di  malattia  eccedente  di  otto  giorni,  lo  spazzino  dovrà  essere 
surrogato  ; però  ò fatta  facoltà  al  Sindaco  o Assessore  delegato  di  adottare  quei 
provvedimenti  che  creda  più  opportuni  in  ragione  di  speciali  circostanze  che  creda 
meritevoli  di  considerazione. 

Art.  19.  Le  Guardie  municipali  sono  specialmente  incaricate  di  vegliare  a che 
gli  spazzini  adempiano  esattamente  al  loro  dovere,  e di  riferirne,  occorrendo,  al 
Sindaco  od  Assessore  delegato. 

1 Disposinoci  penali. 

Art,  20.  Gli  spazzini  che  si  renderanno  colpevoli  di  negligenza  in  servizio  o 
di  altre  mancanze  qualsiansi , che  non  siano  tali  da  consigliarne  il  licenziamento, 
potranno  essere  assoggettati  alla  privazione  d’una  parte  della  loro  mercede. 
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Art.  21.  Tale  penalità  sarà  inflitta  dal  Sindaco  o dall’Assessore  delegato  sonra 
rapporto  dei  fatti  che  dovrà  essergli  rassegnato  dall’  impiegato  incaricato  della  di- 
rezione del  servizio  degli  spazzini. 

Art.  22.  II  rifiuto  per  parte  del  colpevole  ad  adattarsi  alla  punizione , trarrà 
seco  la  sua  immediata  licenza. 

Però  in  tal  caso  gli  sarà  corrisposta  l’ intiera  sua  mercede , ma  non  sarà  più 
riammissibile  a tale  servizio. 


A-  A-  — Regolamento  per  lo  spurgo  dei  pozzi  neri  e dei  votacessi. 

Art.  1.  I proprietari  di  casa  di  questo  Comune  e sobborghi  devono  ogni  anno, 
e tuttalvolta  se  ne  riconosca  il  bisogno,  far  curare  i pozzi  delle  latrine  colle  norme 
infra  espresse. 

Art.  2.  Questa  curatnra , a datare  dal  principio  del  vegnente  anno , si  potrà 
soltanto  praticare  da  votacessi  e con  mezzi  inodori  ; ove  prima  del  finire  del  pre- 
sente anno  non  si  presentassero  esercenti  che  potessero  assicurare  la  generalità  del 
servizio,  ne  sarà  dato  avviso  al  pubblico. 

Art.  3.  Nel  giorno  precedente  a quello  in  cui  si  vuol  fare  la  caratura,  il  pro- 
prietario della  casa,  o per  esso , il  votacessi,  deve  farne  dichiarazione  all’Uffizio  di 
polizia  municipale,  indicando  la  località  precisa , il  numero  dei  pozzi  neri,  i mezzi 
che  si  vogliono  adoperare  e la  durata  probabile  delle  operazioni. 

Il  Sindaco , nel  dare  atto  della  dichiarazione,  indicherà  quelle  condizioni  che , 
secondo  il  caso,  potessero  ravvisarsi  convenienti,  e le  quali  dovranno  essere  esat- 
tamente eseguite  , sia  dai  proprietari,  sia  dal  personale  addetto  alla  caratura  dei 
pozzi  ed  alla  condotta  dei  carri. 

Art,  4.  Nei  caso  di  nuova  costruzione  di  case  o di  pozzi  neri,  dorranno  questi 
essere  della  profondità  non  maggioro  di  metri  otto , e dì  capacità  proporzionata  al 
numero  degli  inquilini  ; dovranno  essere  costrutti  con  canna  in  muratura  di  mat- 
toni di  prima  qualità,  della  spessezza  non  minore  di  centimetri  25,  cementati  a 
calce  e pozzolana,  con  massiccio  sul  fondo  di  muratura  greggia,  di  spessezza  di  cen- 
timetri 40 , e con  coltellata  superiore  a mattoni  di  costa  di  spessezza  di  cent.  13, 
con  profilatura  a tutta  la  superfìcie  interna  fatta  di  cemento  romano , e chiusino 
con  talaio  in  pietra  a doppia  serraglia,  e strato  di  creta  fra  le  medesime. 

Art.  5.  1 pozzi  neri  saranno  situati  in  modo  che  la  minima  distanza  tra  le  loro 
pareti  esterne  e quelle  parimente  esterne  dei  pozzi  d’acqua  viva  non  sia  minore  di 
metri  4,  e più,  ove  si  possa. 

Tali  norme  dovranno  essere  adottate , per  quanto  sarà  possibile  , per  le  fosse 
esistenti,  occorrendo  la  loro  riparazione. 

Ove  ciò  non  sia  possibile,  si  seguiranno  le  norme  che,  secondo  il  caso,  verranno 
prescritte  dal  Municipio. 

Art.  6.  Le  bocche  dei  pozzi  neri  devono  essere  costrutte  in  modo  che  non  av- 
vengano trapelamene  od  esalazioni,  e che  si  possano  vuotare  senza  spandimento  di 
materie. 

Quelle  poste  sul  suolo  pubblico  dovranno  però  quindi  innanzi  essere  mnnite 
tutte  indistintamente  di  doppio  suggello  in  pietra. 

Art.  7.  Appena  terminata  la  cimatura,  si  deve  ripristinare  il  suolo,  sgombrare 
e pulire  il  sito  ove  è d’uopo. 

Art.  8.  Ninno  può  esercire  da  capo  votacessi , nè  applicare  alla  curatura  dei 
pozzi  neri  alcun  mezzo,  se  prima  non  ne  abbia  fatta  al  Municipio  la  dichiarazione 
sotto  T osservanza  di  aaelle  condizioni  che  si  prescriveranno  dalla  Giunta  munici- 
pale nell'interesse  pubblico. 

Per  T esecuzione  di  queste  condizioni , dovrà  il  concessionario  prestare  al  Co- 
mune una  cauzione  pecuniaria  nella  somma  che  verrà  fissata  dalla  stessa  Giunta 
municipale. 
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Art.  9.  I carri  che  trasportano  le  botti  devono  essere  puliti,  avere  sufficiente 
solidità,  essere  numerati  e muniti  di  fanale  fisso,  posto  sul  davanti  in  caso  di  ope- 
razioni notturne; si  devono  introdurre  in  città  nelle  ore  che  saranno  prescritte  sulla 
carta  di  autorizzazione  della  curatura  ; devono  continnare  il  cammino  senza  inter- 
ruzioni, percorrendo  in  fila  unica  i viali  esterni  e le  vie  meno  frequentate;  i ca- 
valli devono  procedere  al  passo , guidati  per  mano , e giunti  che  siano  i carri  sul 
luogo  delle  operazioni , si  devono  introdurre  nel  cortile , se  ciò  è possibile  ; altri- 
menti si  disporranno  in  fila  unica  lungo  la  casa,  senza  che  mai  ne  derivi  ingombro 
alla  pubblica  viabilità  ed  incomodo  al  pubblico. 

Art.  IO.  I cortili,  in  cui  si  praticasse  curatura  di  notte  tempo,  devono  essere 
sufficientemente  illuminati,  e le  operazioni  si  devono  eseguire  colle  più  diligenti 
cure,  onde  non  recar  disturbo  agli  inquilini. 

Art.  11.  Le  materie  estratte  si  devono  tosto  trasportare  fuori  di  città,  in  modo 
che  non  esali  fetore  e non  ne  avvenga  spandimene,  e si  dovranno  tosto  utilizzare 
nel  modo  consueto. 

Volendosi  farne  depositi , o sottometterle  a preparazioni , si  deve  prima  otte- 
nere dal  Municipio  l’antorizzazione  del  sito  e dei  mezzi , osservando  le  cautele  che 
saranno  prescritte. 

Tali  depositi  dovranno  essere  in  ogni  caso  fuori  della  linea  daziaria  ed  alla 
distanza  non  minore  di  300  metri  dalle  abitazioni  agglomerate,  e di  100  metri  da 
ogni  abitato  isolato  e da  ogni  strada  frequentata. 

Art.  12.  È assolutamente  proibito  di  versare  tali  materie , siano  liquide  che 
solido,  sul  suolo  pubblico,  o nei  canali  sotterranei  del  Comune , o di  utilizzarle  in 
siti  distanti  meno  di  50  metri  da  case  popolate  da  più  inquilini. 

Art,  13.  Chiunque  faccia  domanda  di  esercitare  per  lo  avvenire  la  cimatura  dei 
pozzi  neri  con  mezzi  inodori,  deve  dichiarare  al  Municipio  i prezzi  delle  retribu- 
zioni che  sarà  per  richiedere  dai  proprietari  dei  pozzi,  e questo  prezzo  sarà  iscritto 
su  tabella,  che  sarà  esposta  nell'ufficio  di  polizia  municipale,  acciocché  gli  interes- 
sati ne  abbiano  conoscenza. 

Art.  14.  1 votacessi  attualmente  esercenti  sono  diffidati  che  dal  primo  gennaio 
del  prossimo  anno  in  poi  non  sarà  più  permesso  l’esercizio  di  qualunque  altro  si- 
stema non  autorizzato  in  conformità  di  questo  Regolamento. 

Art.  15.  I contravventori  alle  sovra  tenorizzate  prescrizioni  saranno  poniti  a 
niente  dell’art.  146  della  Logge  20  marzo  1865,  e lo  spese  che  occorressero  per  in- 
frazioni fatte  ad  esse  saranno  poste  a loro  carico , a mente  della  stessa  Legge , e 
verranno  esatte  nella  conformità  ivi  prescritta. 


1 Ì46.  — Regolamento  pel  Corpo  civico  delle  Guardie  del  fuoco  o Pom- 
pieri, per  un  Consorzio  ai  più  Comuni. 

Capitolo  I.  — Ragioni  e scopo  de'  pompieri. 

Art,  1.  A guarentire  e soccorrere  tutti  i cittadini  del  Consorzio  contro  i danni  del 
fuoco  è istituita  ima  Compagnia  di  artigiani  pompieri  in  ogni  Comune. 

Art.  2.  Gli  uffici  de’pompieri  consistono  principalmente  nel  recar  soccorso  contro 
i danni  del  fuoco  nelle  persone  e nelle  cose  de’  cittadini,  mentre  essi  non  cessano 
di  occuparsi  nelle  proprie  arti. 

Art.  8.  Il  loro  servigio  consiste  principalmente  nel  fare  : o)  guardie  continue 
ai  posti  loro  particolari  nell'ambito  ae’ Comuni  ; h)  guardie  ai  teatri,  a qualunque 
altro  spettacolo  pubblico  in  luogo  chiuso,  alle  feste  ecclesiastiche  e civili  dove  sono 
a temere  i pericoli  del  fuoco. 

Art.  4.  Tutti  i cittadini  possono  giovarsi  delTnfflzio  de'  pompieri , semprecché 
per  alcun  fatto  loro  abbiasi  sospetto  di  danni  per  incendio,  mediante  quelle  inden- 
nità di  cui  in  appresso. 
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Capitolo  II.  — Numero  dei  pompieri. 

Art.  5.  Devesi  comporre  una  guardia  permanente  in  ogni  Comune,  la  cui  esten- 
sione non  supera  un  circolo  di  650  metri  di  raggio.  La  guardia  consta  di  3 uomini 
per  quei  Comuni  che  arendo  la  superficie  su  indicata,  abbiano  sino  a 4000  abitanti  ; 
di  4 uomini  se  gli  abitanti  sono  6,000;  di  5 se  8,000;  di  6 se  10,000;  di  7 se  12,000; 
di  8 se  14,000;  di  9 se  20,000:  di  10  se  30,000; 

I paesi  di  doppia  superficie  della  misura  suddetta  debbono  avere  due  guardie, 
giusta  lo  supposte  proporzioni  di  popolazione  ; se  la  superficie  è tripla , vogliono 
essere  tre  le  guardie,  anche  colle  stesse  norme,  e via  dicendo. 

Art.  6.  Le  guardie  debbono  raccogliere  il  terzo  del  numero  totale  dei  pompieri 
della  compagnia,  non  compreso  il  capo  ; questo  numero  si  vuol  accrescere  di  un 
decimo  per  gli  infermi  ed  assenti. 

Art.  7.  Per  i Comuni  i cui  edilìzi  son  di  legno,  è assegnata  una  guardia  per 
ogni  estensione  pari  ad  un  circolo  di  400  metri  di  raggio,  salvo  le  considerazioni 
di  popolazione  nei  singoli  casi. 

Art.  8.  In  ogni  compagnia  deve  esservi  un  numero  di  pompieri  soprannumeri 
pari  al  terzo  di  essa.  Inoltre  ogni  compagnia  deve  avere  uno  o più  trombettieri. 

Capitolo  III.  — Distinsione  delle  persone  e dipendenza  delle  compagnie. 

Art.  9.  Gli  nomini  della  compagnia  sono  distinti  in:  «)  soprannumeri;  b)  pom- 
pieri ordinari;  c)  sotto-capi  d'arti;  d)  capi  d’arte:  e)  capi  di  compagnia;  questi 
ultimi  si  chiamano  pure  Direttori,  coadiuvati  ov’è  d’uopo  da  uno  o due  Vice-direttori. 

Per  i piccoli  Comuni  congiunti,  un  solo  è il  capo  di  compagnia  e risiede  nel 
maggiore  ai  essi. 

Art.  10.  Il  medico  o chirurgo  di  condotta  nel  Comune  esercita  lo  stesso  uffizio 
nella  compagnia  dei  pompieri. 

Ciascuna  compagnia  ha  un  Ispettore,  scelto  fra  gli  nffiziali  mnnicipali,  dal  quale 
immediatamente  dipende. 

, Capitolo  IV.  — Qualità  delle  persone. 

Art.  11.  Il  pompiere  ordinario  o soprannumero  dove  essenzialmente  essere  ar- 
tigiano; nei  Comuni  di  minor  conto  non  sono  esclusi  gli  operai  di  ogni  maniera. 

Sono  preferiti  i muratori,  i fabbri-ferrai,  i falegnami,  ì carpentieri,  i paradori, 
i sellai,  i tornitori.  Sono  accettati  gli  operai  di  qualunque  altra  arte  che  sia  comune 
nel  paese.  . . • 

Art  12.  L’età  dei  pompieri  è determinata  dai  18  ai  30  anni. 

Art.  13.  Deve  esso  offrire  legale  certificato  di  buoni  costumi  e di  osservanza 
alle  leggi.  . 

A parità  di  tali  requisiti  sono  da  preferire  coloro  che  sanno  leggere,  scrivere 
e le  prime  regole  del  calcolo. 

Art.  14.  I capi  e sotto-capi  debbono  avere  un  merito  distinto  nell’arte  propria 
e possono  essere  ammessi,  quantunque  eccedano  l’età  d’anni  30. 

Art  15.  Non  è necessario  che  ì capi  di  compagnia,  cioè  i Direttori  e Vico-di- 
rettori, professino  nn’arte  speciale,  ma  bisogna  che  siano  insigniti  della  qualità  d'in- 
gegnere-architetto ; dandosi  la  preferenza  a chi  più  è segnalato  nella  ragione  della 
scienza  in  fatto  di  macchine  e di  costruzione  degli  edilizi. 

Capitolo  V.  — lìagione  numerica  delle  persone  relativamente  alla  loro  qualità. 

Art.  16.  In  pari  condizioni  d’arti  e mestieri  la  compagnia  deve  constare  di  un 
eguale  numero  di  artigiani  per  cìascun’arte  e ciascun  mestiere. 

Art.  17.  In  ogni  conto  di  differenza  per  le  arti  e mestieri  nella  compagnia, 
il  nomerò  maggiore  deve  farsi  di  quegli  artigiani  la  eui  arte  è più  necessaria  o più 
esercitata  nel  Connine.  Con  ciò  non  mancheranno  artigiani  che  nelle  opere  d'estin- 
zione degl’incendi  sono  necessari,  quali  i muratori , i falegnami,  i paradori,  i fab- 
bri-ferrai. • i-  , .■ 
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Art.  18.  Pei  Comuni  in  cui  è molto  discreto  il  numero  dei  muratori  e che} 
per  la  special  costruzione  degli  edifizi,  molto  legname  si  adopera  per  edificarli,  i 
falegnami  di  grosso  debbono  aversi  in  luogo  di  muratori. 

Art.  19.  11  numero  de' sotto- capi  d’arte  in  ciascuna  compagnia  dev'essere  il 
triplo  del  numero  dei  posti  di  guardia,  perchè  ogni  dì  possa  assegnatisi  un  sotto- 
capo e non  far  guardia  ciascuno,  se  non  un  giorno  ogni  tre.  Il  numero  loro  fa  parte 
di  quello  della  compagnia. 

Art.  20.  Ogni  compagnia  essendo  composta  di  artigiani  di  varie  arti,  il  nu- 
mero dei  sotto-capi  per  ciascuna  di  esse  deve  essere  proporzionato  al  numero  dei 
pompieri  che  a ciascuna  arte  appartengono.  Ad  attuare  più  facilmente  questa  norma, 
ì pompieri  esercenti  arti,  che  canno  tra  loro  una  certa  analogia , sono  considerati 
in  una  sola  categoria. 

Art.  21.  I capi  d'arte  che  sono  oltre  il  numero  delle  persone  assegnate,  debbono 
essere  tanti,  quante  sono  le  diverse  arti  che  si  esercitano.  Pei  piccoli  Comuni  hasta 
un  solo  capo  d'arte,  se  la  compagnia  non  supera  il  numero  di  dieci  pompieri,  bastan 
due  se  di  20  circa,  3 se  di  30,  ecc. 

Capitolo  VI.  — Ammessione , Nomine,  Prima  composisione  della  Compagnia. 

Art.  22.  L'ascrizione  nel  ruolo  de’ pompieri  è volontaria.  Si  domanda  per 
iscritto  all’Ispettore. 

Art.  23.  Tranne  la  prima  composizione,  il  servizio  comincia  sempre  dal  sopran- 
numero, essendo  vietato  entrare  nella  compagnia  in  qualità  di  pompiere  ordinano, 
di  sotto-capo  e di  capo  d’arte. 

Art.  24.  Il  solo  merito  dà  diritto  a far  parte  di  questa  corporazione. 

Art.  25.  Tra  più  aspiranti  ad  un  posto  vacante  di  soprannumero  si  procede 
alla  scelta  per  via  di  concorso  per  esame  e per  titoli. 

Art.  26.  Per  essere  ammesso  al  concorso  sono  necessarii  : l.°  L’atto  di  nascita 
e di  sofferto  vaiuolo  naturale  o inoculato  ; 2.°  Certificato  di  buona  condotta  spedito 
dal  Sindaco  del  suo  ultimo  domicilio  : 3.°  Certificato  dell’arte  che  esercita  : 4.°  Stato 
di  famiglia.  Richiedesi  inoltre  di  essere  ben  formato  della  persona  e riunire  robu- 
stezza (Ti  complessione,  destrezza  di  corpo  e statura  confacente. 

Art.  27.  L’esame  ha  queste  ragioni  : a)  merito  in  quanto  aH’arte  che  si  eser- 
cita comprovata  da  lavori  eseguiti  e dalla  mercede  giornaliera  a ciascuno  loro  at- 
tribuita per  l’esercizio  dell’arte  propria  ; b)  leggere  e scrivere  ; c)  prime  regole  del 
calcolo  e nozioni  sulle  misure  metriche  decimali. 

A pari  merito  per  tutte  tre  le  ragioni  dell’esame,  si  concede  la  preferenza  al 
concorrente  più  giovine. 

Art.  28.  Negli  esami  devesi  avere  il  criterio  della  similitudine  dell’arte  tra  i 
concorrenti,  in  maniera  da  render  facile  il  giudizio  quanto  al  merito  dell’arte.  L’esame 
sarà  fatto  tra  artigiani  dell’arte  cui  vuol  provvedersi , sia  perchè  più  necessaria, 
sia  perchè  mancato  l’operaio  per  morte  o per  congedo. 

Art.  29.  Per  tali  esami  è istituito  un  Consiglio  di  pompieri  per  ogni  Comune, 
composto  dal  Sindaco,  presidente,  del  capo  o Direttore  della  Compagnia,  segretario 
con  voto,  e di  un  cittadino  noto  per  probità  e per  sapere,  ed  eletto  ogni  tre  Mini 
dal  Consiglio  comunale. 

Art.  30.  Nel  primo  ordinamento  delle  compagnie  de’  pompieri,  il  detto  Consiglio 
deve  anzitutto  discutere  ed  ordinare  le  liste  delle  persone  da  comporre  le  compagnie 
sopra  le  diinande  fatte  all’ Autorità  comunale. 

Art.  31.  Queste  liste  contengono:  a)  i nomi  de’ soprannumeri,  de’ pompieri  or- 
dinari, dei  sotto-capi  e capi  d’arte  ; b)  l’età  di  ciascuno  di  essi  ; e)  l’arte  che  pro- 
fessano ; d)  la  mercede  che  sino  a auel  dì  ha  ricevuto  oiascuno  nell’  esercizio  del- 
1 arte  sua  ; e)  la  data  de’  certificati  di  bnona  condotta  ed  altri  prodotti  dagli  aspi- 
ranti ; /)  le  osservazioni  opportune  per  il  numero,  la  scelta,  la  qualità  delle  persone,  ecc. 

Art.  32.  Sovra  queste  liste  la  Giunta  municipale,  sulla  proposta  del  Sindaco, 
procede  alla  nomina  dei  pompieri. 
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La  nomina  per  altro  dei  capi  di  compagnia,  Direttori  o Vice- direttori  è riser- 
vata al  Consiglio  comunale.  \ , 

Art.  33.  1 pompieri  nell’atto  dell’approvazione  della  loro  nomina  ricevono  una 
patente  in  stampa,  rilasciata  dal  Sindaco  e sottoscritta  dall’Ispettore  e dal  Capo- 
direttore della  compagnia,  dove  sono  indicati  il  nome,  l’età,  l'arte , il  grado  nella 
compagnia  e la  data  della  nomina. 

Art.  34.  In  tali  patenti:  dcv’  essere  compilato  un  ruolo  che  rimano  presso  il 
Capa  o Direttore,  dove,  oltre  una  colonna  di  osservazioni  varie,  per  numero  d’or- 
dine e cronologico  si  ha  da  notare  ; »)  il  nome  di  ciascun  uomo  dello  compagnie 
con  accanto  un  estratto  della  patente  di  ammissione  ; b)  i gradi  di  promozione 
successiva  colle  corrispondenze  date  ; c)  i congedi  e la  data  della  morta 

Art.  35.  Nella  colonna  d’osservazioni  vane  si  deve  indicare  ogni  particolarità 
degna  di  ricordanza  per  ciascun  uomo  ; cosi  si  devo  notare  : a)  la  specialità  della 
lode  ricevuta  per  fatti  di  servizio,  ed  in  che  tempo;  l)  i premi  e da  chi  conceduti; 
c)  i segni  d'onore;  d)  le  azioni  di  valore  in  ispecie  ed  in  succinto;  e)  le  punizioni 
sofferte  ; f)  i permessi  o licenze  ottenute. 

In  questa  colonna  non  si  pub  fare  alcuna  delle  suddetto  indicazioni  senza 
averne  ottenuta  licenza  dal  Sindaco,  e di  ciò  deve  farsi  menzione. 

Art.  36.  L’ ammessione  nel  ruolo  delle  compagnie  de’  pompieri  per  ciascun 
uomo  deve  farsi  nota  all’Autorità  militare  e politica  localo  per  ogni  effetto  che  di 
ragione. 

Capitolo  VII,  — Divisa-uniforme. 

Art.  37.  I Comuni  deblwno  provvedere  j pompieri  di  una  divisa  uniforme  e di 
un’arma  propria.  La  divisa  è composta  di  calzoni,  sopravveste,  tunica  e cappello. 
La  biancheria  e la  calzatura  sono  a loro  carico. 

Art.  38.  I colori  e la  foggia  della  divisa  uniforme  sono  stabiliti  giusta  il  mo- 
dello prescritto  dall' Autorità  comunale. 

Art.  39.  L*  arma  è una  maniera  di  paloscio  da  un  filo  a taglio  e dall’  altro  a 
sega,  foderato  da  una  vagina  di  cuoio  nero,  e sospesa  ad  un  cinto  di  simil  materia 
con  una  fibbia  coperta  di  una  lamina- di  metallo  lucido. 

Art.  40.  Abito  ordinario  o di  lavoro  è la  sopravveste  ed  i calzoni,  dal  trom- 
l>etta  sino  al  capo  d’arte  inclusivamento  ; nelle  riviste  ed  in  ogni  funzione  straor- 
dinaria sì  per  feste  pubbliche  che  per  altro,  debbono  indossare  la  tunica,  a cui  sa- 
ranno giunti  i calzoni  bianchi  nella  state. 

Art.  41.  I diversi  gradi  nella  compagnia  si  distinguono  con  appositi  distintivi 
sulla  divisa  determinati  dall’  Autorità  comunale  e simili  a quelli  in  uso  nel  regio 
esercito. 

La  stessa  Autorità  determina  pure  la  divisa  e i distintivi  dei  capi  di  compagnia. 

Art.  42.  Le  spese  necessarie  per  la  divisa  sono  a carico  di  una  cassa  di  ri- 
sparmio su  i soprannumeri,  i pompieri  ordinari,  capi  e sotto-capi  d’arti  o trombetti. 

Art.  43.  Ogni  pompiere  allorcnfe  è ascritto  al  ruolo  deve  ricevere  la  divisa  che 
usava  l’antecessore , rifatta  secondo  l' uopo.  Ciascuno  deve  restituire  in  ordinario 
stato  di  consumo  gli  oggetti  che  gli  sono  consegnati. 

Art.  44.  La  rinnovazione  totale  e parziale  delle  divise  della  compagnia  è fatta 
secondo  il  bisogno  e secondo  che  il  Direttore  propone  all’  Autorità  comunale , te- 
nendo presente  lo  stato  della  cassa  di  risparmio. 

Capitolo  Vili.  — Promozioni. 

Art.  45.  Vacando  un  posto  di  pompiere  ordinàrio,  non  può  altrimenti  essere 
riempiuto  che  da  un  pompiere  soprannumero  nell’arte  del  pompiere  mancato,  o in 
difetto  nelle  arti  affini.  ' ' 1 

Art.  46.  L'anzianità  non  è che  un  requisito,  senza  che  determini  da  sò  sola  la 
scelta.  11  merito  nell’arte,  nei  doveri  e nelle  pratiche  dell’istituzione , le  prove  dì 
zelo,  di  coraggio,  di  sollecitudine  date  ne’  frangenti  per  gli  incendi  possono  far  ca- 
dere la  scelta  anche  sul  meno  anziano. 
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Art.  47.  Il  giudizio  della  scelta  appartiene  al  Capo  o Direttore  della  com- 
pagnia. Questi  dee  farne  la  proposta  al  Sindaco  con  minuto  e ragionato  rapporto  im 
iscritto,  accennandovi  i motivi  che  l'hanno  determinato  a quella  proposizione. 

L’Autorità  municipale  prima  della  nomina  può  richiedere  schiarimenti  su  gli. 
altri  uomini  che  potessero  aver  diritto  alla  promozione. 

Art.  48.  La  provvisione  ad  un  posto  di  sotto-capo  di  una  data  arte  si  deve  far 
per  concorso  tra  i pompieri  ordinari  appartenenti  all’arte  medesima  o in  difetto  alle 
arii  affini  e che  siano  di  egual  merito  nell’arte.  A questo  uopo  il  Capo  o Direttore 
indica  all’Autorità  comunale  gli  artigiani  pompieri  che  si  trovano  in  tal  condizione, 
giustificando  in  iscritto  la  sua  proposizione,  ed  essi  soltanto  sono  ammessi  al  concorso. 

Art.  49.  Giudice  del  concorso  è il  Consiglio  dei  pompieri  comunali  : ed  i temi 
si  danno  sulle  seguenti  materie:  a)  leggere  e scrivere;  6)  prime  regole  dell’arit- 
metica ; c)  nozioni  più  elementari  del  catechismo  d'istruzione  speciale,  cioè  la  ma- 
novra delle  macchine  e degli  apparati  di  salvezza,  i casi  dell’uso  loro  nei  fatti  par- 
ticolari degli  incendi  ; le  opere  di  spegnimento  di  piccoli  fuochi  per  casi  determi- 
nati ; d)  i doveri  del  pompiere  e del  sotto-capo  d’ arte  nelle  diverse  condizioni  di 
ufficio. 

Si  terranno  però  in  debito  conto  i requisiti  di  merito  morale  per  zelo  ed  opere 
di  valore  compiute  nelle  calamità  degli  incendi. 

Art.  50.  Nel  caso  che  nn  solo  pompiere  possa  aspirare  a sotto-capo  d’arte, 
come  che  il  più  valente  nell’  arte  che  richiedesi , costui  deve  fare  un  esame  sulle 
materie  summentovate  per  la  semplice  idoneità. 

Art.  51.  La  promozione  da  sotto-capo  a capo  d’ arte  si  deve  fare  colle  stesse 
norme  assegnate  negli  articoli  precedenti  per  la  promozione  da  pompiere  a sotto- 
capo ; ma,  quanto  alla  speciale  istruzione  nell'arte  del  pompiere,  ì sotto-capi  d’arte 
debbono  rispondere  a qualunque  quesito  sugli  argomenti  del  loro  catechismo. 

Art.  52.  Al  merito  distinto  ed  evidentemente  manifesto  sì  nel  valore  dell'arte 
e sì  nelle  ragioni  morali  che  personali  è conceduta  la  promozione  da  soprannumero 
a pompiere  ordinario,  da  pompiere  a sotto-capo,  da  sotto-capo  a capo  d’arte,  sulla 
proposta  del  Capo-direttore  della  compagnia. 

Art.  53.  Per  le  compagnie,  dove  ci  ha  un  sol  capo  d'arte,  l'esame  o la  scelta 
per  merito  distinto,  pel  posto  rimasto  vacante,  deve  farsi  in  modo  che  il  sotto-capo 
a promuoversi  abbia  le  qualità  di  buon  capo  d’offieiua  in  quell'arte  dia  rappresenti 
il  meglio  possibile  le  altre  arti,  nelle  cui  cognizioni  non  sia  affatto  digiuno. 

Art.  54.  In  mancanza  di  persone  idonee  a promuoversi , gli  uffizi  restano  va- 
canti e temporaneamente  sono  adempiti  dai  più  valenti.  I nuovi  meriti  nelle  cate- 
gorie allegate  agli  articoli  precedenti  aprono  la  via  al  concorso  o danno  la  conferma 
del  grado  in  persona  di  coloro  che  temporariamente  gli  hanno  esercitati. 

Art.  55.  Un  primo  capo  d'arte  può  ascendere  a capo  di  compagnia  quante  volte 
mostri  averne  i requisiti.  La  nomina  in  questo  caso  s’  appartiene  al  Consiglio  co- 
munale. 

Capitolo  IX.  — Congedi. 

Art.  56.  Ogni  pompiere , di  qualunque  grado , può  in  ogni  tempo  chiedere  ed 
ottenere  l’uscita  dal  ruolo,  poiché  l'appartenervi  non  costituisce  un  obbligo. 

Art.  57.  La  dimanda  relativa  deve  dirigersi  al  Capo  o Direttore  di  compagnia; 
questi  ne  dà  parte  al  Consiglio  dei  pompieri  con  speciale  rapporto.  Il  Consiglio  sud- 
detto trasmette  le  carte  col  suo  parere  all’ Autorità.,  comunale  che  provvede. 

Art.  58.  I congedi  per  infermità  abituale , per  avanzata  età , per  condizioni 
straordinarie  di  famiglia  e personali,  che  evidentemente  mostrano  d’impedirne  l’esatto 
e zelante  disimpegno  de’  propri  doveri  nell'istituzione,  possono  darsi  d’ufficio  qnan- 
tnnque  non  richiesti. 

• , , Capitolo  X.  — Ammaestramenti  speciali. 

Art  59.  Tutti  i pompieri , non  esclusi  i soprannumeri , debbono  apprendere 
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l’arte  di  spegnere  gli  incendi!  e di  salvarne  nomini  e cose;  ed  hanno  obbligo  di 
mantenersi  nell’esercizio  di  quelle  pratiche  che  domandano  movimenti  corporali  dif- 
ficili e rischiosi. 

Art.  60.  A tal  fine  in  ogni  di  festivo  tutti  gli  uomini  di  ciascuna  compagnia, 
che  non  sono  di  guardia,  debbono  adunarsi  nel  ginnasio  per  esercitarsi  nell’arte  del 
pompiere  sotto  la  direzione  del  capo  della  compagnia. 

Art.  61.  In  tutti  gii  altri  giorni,  e specialmente  nella  estiva  stagiona,  ciascun 
capo  di  compagnia  o Direttore  deve  fare  esercitare  i pompieri  almeno  un’ora  al 
giorno  nelle  pratiche  del  proprio  mestiere.  Ciò  senza  recar  discapito  all’  esercizio 
delle  varie  arti,  sì  nelle  officine  che  altrove. 

Art.  02.  Tutti  coloro  che  entrano  a far  parte  della  compagnia  debbono  per  tre 
mesi  continui  e per  due  ore  al  di  ascoltare  le  lezioni  dettate  dal  Direttore  o capo 
della  compagnia,  o da  qualunque  altro  istitutore  delegato  dai  Direttore,  ed  eserci- 
tarne le  pratiche. 

Art.  63.  Materie  delle  lezioni  sono  queste  : 

a)  Norme,  uso  c manovra  d’ogni  minuto  pezzo  delle  macchine,  degli  apparati 
e di  qualsiasi  strumento  ed  utensile  dell'arte  del  pompiere; 

b)  Pratiche  di  montare  e scomporre  le  macchine  e di  porle  in  azione  ne’ 
vari  accidenti  del  fuoco,  sia  per  ottenere  prontamente  l’estinzione  di  esso  , sia  per 
salvezza  delle  persone  e delle  cose  ; 

c)  Esercizi  ginnastici  speciali,  cioè  le  regole  e le  prove  delle  corse,  dei  salti, 
dell’andar  su  travi  e su  funi,  di  scender  per  ogni  foggia  ed  inclinazione  di  scale, 
del  valicare  con  esse  spazi  altrimenti  inaccessibili,  ecc.; 

d)  Sommaria  cognizione  del  modo  onde  son  costruiti  i camini  da  fumo,  i 
solai,  i tetti,  gli  edifìzi  in  tiltto  o in  parte  di  legname  ; 

e)  Metodi,  criteri  e partiti  di  estinzione  sia  quanto  alla  varietà  delle  costru- 
zioni e forme  d'ogni  sorta  di  edifizio,  sia  quanto  a diversi  luoghi , dal  sotterraneo 
al  tetto,  ove  arde  il  fuoco,  sia  in  fine  quanto  alla  qualità  delle  materie  die  bruciano. 

Art.  64.  Oltre  delle  pratiche  dell'arte  di  spegnere  il  fuoco  e salvare  cose  e per- 
sone, debbono  i pompieri  essere  istrutti  dei  loro  doveri  d’ufficio  nelle  guardie,  ne’ 
teatri,  nelle  feste  pubbliche,  ne’  quartieri.  A tal  fine  il  Consiglio  de’  pompieri  mu- 
nicipali deve  fare  analoghi  regolamenti. 

Art.  65.  Nei  posti  di  guardia  ogni  di  per  un'ora,  deve  il  capo  dar  cognizione 
verbale  ai  pompieri  di  tutti  i loro  obblighi  d’ufficio. 

Art.  6o.  In  due  giorni  festivi  d'ogni  mese,  prima  dell’istruzione  speciale,  i 
Direttori  o Capi  di  compagnia  debbono  interrogare  i pompieri,  secondo  i gradi  loro, 
nelle  materie  di  tali  obblighi. 

Capitolo  XI.  — Guardie  giornaliere. 

Art.  67.  In  ogni  Comune  dev’essere  una  o più  guardie  di  tre  o di  un  maggior 
numero  di  pompieri,  giusta  quanto  è detto  al  capitolo  II. 

Art.  68.  La  guardia  per  ogni  pompiere  non  può  avere  una  durata  maggiore  di 
ore  ventiquattro,  ed  in  ogni  tre  dì  se  ne  deve  fare  una  sola,  eccetto  gli  straordinari 
frangenti  che  richieggono  speciali  provvedimenti. 

Art.  69.  11  capo  della  guardia  che  deve  essere  un  sotto- capo  d’arte,  è perso-' 
nalmente  responsabile  dell’esatto  adempimento  di  tutto  il  servizio  nella  durata  della 
guardia. 

Art.  70.  Per  ogni  guardia  ci  ha  da  essere  un  foglio  d’inventario  indicante  il 
numero  delle  macchine,  degli  ordigni  da  spegnere  gli  incendi  e di  tutte  le  cose  ad 
uso  dei  pompieri.  Questo  foglio  deve  vidimarsi  dal  Capo  o Direttore  della  compagnia. 

Art.  71.  Ogni  capo  di  guardia,  portandosi  a suo  posto , deve  recar  seco  un 
estratto  di  tal  Foglio  e consegnarlo  al  capo  che  esce  d iiffieio,  dopo  che  si  è certi- 
ficato che' nulla  manchi  nel  posto  di  guardia. 

Il  capò  che  è rilevato  di  guardia,  deve  rassegnare  nelle  mani  del  capo  d’arte 
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di  ciò  incaricato  nel  quartiere  principale  il  suddetto  estratto,  affinché  da  costui  si 
consegni  all’indomani  all’altro  capo  che  va  alla  nuova  guardia,  e cosi  ogni  giorno. 

Art.  72.  Ogni  sotto-capo  d’arte  è nell’obbligo  di  sapere  la  quantità  delle  mac-  : 
chine,  degli  ordigni  ed  arnesi  che  sono  nel  posto  di  guardia,  affinchè  trovando  man- 
cante o danneggiato  per  inavvertenza  o poca  cura  qualche  oggetto,  non  rilasci  il 
foglio  suddetto.  • , ; ; •'  • • ev* 

Art.  73.  II  capo  d’arte  incaricato  di  questo  servizio  è nel  dovere  di  prendere 
subito  conto  della  mancanza  o del  danno,  e farne  rapporto  al  capo  o Direttóre  della 
compagnia. 

Art.  74.  I danni  alle  macchine,  apparati,  utensili  o mobili , avvenuti  per  ne- 
gligenza o poca  cura,  sono  a carico  di  colui  che  gli  ha  prodotti.  La  mancanza  di 
tali  oggetti  considerandosi  grave  colpa,  rende  il  pompiere . accusato  e convinto  di 
essi,  soggetto  a pene  speciali,  oltre  quelle  della  legge  penale  comunale,  come  è detto 
nel  Capitolo  della  disciplina. 

Art.  75.  I pompieri  di  guardia  non  possono  allontanarsi  dal  loro  posto  per 
qualunque  motivo,  senza  il  permesso  del  capo  della  guardia. 

Art.  76.  Debbono,  durante  le  24  ore,  essere  sempre  pronti  ad  accorrere  al  primo 
annunzio  del  fuoco.  Perciò  durante  il  giorno  hanno  a star  vestiti  dei  loro  abiti,  e 
nella  notte  togliersi  solo  quella  parte  che  immediatamente  può  essere  indossata. 

Art.  77.  Durante  la  notte,  uno  di  essi  deve  per  due  oro  vegliare  in  giro  per 
rispondere  alle  chiamate  e destare  i compagni.  Nelle  guardie  di  tre  uomini,  il  capo 
avvicenda  con  gli  altri  questa  vigilanza. 

Art.  78.  La  nettezza  dei  quartieri  e delle  macchine  è uno  degli  obblighi  dei 
pompieri  di  guardia,’  sotto  la  vigilanza  del  capo. 

Art.  79.  All’ora  del  pranzo  possono  allontanarsi  dai. posto  di  guardia,  conce- 
dendosi un’ora  per  ciaschedun  pompiere.  Ciò  deve  essere  fatto  in  modo,  che  dalle 
11  antimeridiane  sino  alle  2 pomeridiane,  in  tre  terzi  escano  tutti  gli  uomini  di 
guardia.  Durante  l'assenza  del  capo,  il  più  anziano  ne  assume  gli  uffizi. 

Art.  80.  Il  Comune  assegna  all'nopo  due  stanze  terrene  nel  suo  palazzo  pel 
posto  di  guardia. 

Art.  81.  Durante  la  notte,  uno  o più  pompieri,  secondo  il  numero  delle  com- 
pagnie e la  grandezza  del  Comune,  debbono  rimanere  nel  luogo  delle  macchine  per 
allestirle  al  primo  grido  di  fuoco. 

Capitolo  XII.  — Macchine,  apparati  o ordigni  ed  arnesi  diversi. 

Art.  82.  Ogni  Comune  deve  essere  necessariamente  fornito  per  i bisogni  degli 
incendii  ; 

a)  Di  macchine  atte  a spingere  con  forza  l’acqua  sul  fuoco  e che  si  chiamano 
trombe  da  incendio,- 

b)  Di  apparati  atti  a soccorrere  le  persone  che  si  trovano  in  pericolo,  e per 
penetrar  neH'iuterno  dei  luoghi  dominati  dal  fuoco,  e che  sono  conosciuti  sotto  il 
nome  di  apparati  di  salvamento  ; 

c)  Di  ordigni  diversi  per  demolire  muraglie,  per  tirar  giù  e recidere  travi 
ardenti,  per  costruire  mura  temporanee,  ecc.  ; 

d)  Di  travi  da  far  puntelli,  arena,  pietre  da  far  mura  ed  altre  tali  materie. 

Art.  83.  Le  trombe  vogliono  essere  di  quel  meccanismo  onde  si  può  aspirare 

acqua  dai  serbatoi  sotterranei,  e spingerla  nel  tempo  stesso  sul  fuoco.  Le  dimen- 
sioni dell’interno  meccanismo  debbono  essere  tali  da  consentire,  che  di  slancio  l’acqua 
dalla  tromba  possa  essere  spinta  alle  altezze  maggiori  de' comuni  edilizi.  Debbono 
recarsi  soma  carrettini  a molle  pel  sollecito  e facile  trasporto  al  luogo  dell’incendio. 

Art.  84.  Tutte  le  macchine  di  tutti  i Comuni  non  debbono  avere  che  quattro 
diverse  dimensioni,  affine  di  adoperarle  secondo  i bisogni  de’  varii  paesi.  Questa 
uniformità  è necessaria  sia  per  rendere  comuni  a tutti  i paesi  i miglioramenti  che 
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il  tempo  può  suggerire,  sia  perchè  rendesi  facile  somministrare  ai  piccoli  Comuni, 
da  quelli  più  granii,  i pezzi  delle  macchine  che  per  l'uso  si  rendessero  inutili. 

Art.  85.  1 minori  Comuni  debbono  essere  forniti  alméno  di  due  trombe  della 
minore  dimensione.  Generalmente  ogni  luogo  di  guardia  deve  avere  una  tromba, 
ed  un'altra  ne  ha  da  essere  sempre  in  serbo  per  accorrere  agli  accidentali  bisogni. 

Art.  86.  Per  maggiore  svolgimento  del  precedente  articolo  si  deve  intendere 
assegnata  una  tromba  in  serbo  per  ogni  Comune  che  ha  da  due  a cinque  posti  di 
guardia.  Da  sei  ad  otto  posti,  le  trombe  in  serbo  debbono  essere  due  ; e così  per 
ogni  quattro  posti  dee  aumentarsi  di  una  tromba  il  deposito. 

Art.  87.  Le  trombe  di  deposito  possono  essere  di  dimensioni  maggiori  di  quelle 
dei  posti  di  guardia. 

Art.  88.  Nei  Comuni,  i cui  edifizi  sono  costrutti  in  tutto  o in  gran  parte  di 
legno,  oltre  alle  trombe  assegnate  in  serbo  ed  alle  guardie,  ve  n’ba  da  essere  una 
terza  di  maggior  dimensione  sopra  un  carretto  di  tal  forma  da  potervisi  adagiare 
otto  pompieri  almeno  ed  essere  trasportati  da  cavalli  dove  è bisogno.  Ciò  s'intende 
per  Comuni  maggiori  prossimi  ad  altri  paesi  di  minor  estensione  ed  importanza. 

Art.  89.  Quanto  agli  apparati  di  salvamento,  per  ogni  posto  di  guardia  deb- 
bono di  necessità  trovarsi:  a)  Una  scala  a cerniera;  b ) un  sacco  ed  una  tenda  di 
salvamento;  c)  Una  scala  detta  italiana;  d ) Una  scala  di  funi;  e)  Una  lettiga  con 
corda  per  mandarla  in  alto  ; f)  Un  abito  acconcio  per  traversare  le  fiamme. 

Art.  90.  Un  altro  numero  di  tali  ordigni  ed  arnesi  debbo  aversi  in  serbo,  se- 
guendo presso  a poco  una  misura  uguale  a quella  assegnata  per  le  trombe. 

Art.  91.  Nei  medesimi  siti  della  guardia  vuoisi  avere  un  deposito  di  strumenti 
da  murare,  smurare,  recider  legnami  ; non  che  dei  secchi  di  tela,  di  funi,  e di  qual-  • 
che  carrettino  da  trasporto  di  tali  oggetti. 

Art.  92.  Dove  le  guardie  sono  composte  di  cinque,  sei  e più  pompieri  dee  por- 
tarsi nel  luogo  deU’incendio  la  tromba,  e il  carretto  con  tutti  gli  apparati  ed  istru- 
menti  necessari.  Se  la  guardia  consta  di  soli  tre  uomini,  sul  carrettino  della  tromba 
deve  allogarsi  almeno  la  scala  a cerniera , i secchi  di  tela  in  appositi  sacchi , una 
fune,  una  funicella  e i principali  strumenti  da  demolir  mura  e recider  legni. 

Art.  93.  In  tutti  i Comuni  dove  l'acqua  da  servir  negli  incendii  deve  portarsi 
da  luoghi  non  molto  vicini,  debbono  tenersi  due,  tre,  o più  botticelle  sopra  carretti 
Iter  servire  al  trasporto  dell’acqua , tenendosi  queste  possibilmente  sempre  ripiene. 

Art.  94.  In  apposito  luogo  il  Comune  ha  obbligo  di  serbare  materie  indispen- 
sabili a costruire  muretti,  a far  puntelli  ai  muri  crollanti,  ecc. 

Capitolo  XIII.  — Lavori  nelle  differenti  arti. 

Art.  95.  Oltre  al  loro  ufficio  contro  le  sventure  del  fuoco,  i pompieri  debbono 
essere  considerati,  quali  sono,  artigiani.  Tali  essendo,  voglionsi,  il  più  che  sia  pos- 
sibile. adoperati  nei  lavori  per  risparmio  di  spesa,  per  utilità  lor  personale,  per  man- 
tenerli abili,  destri  e gagliardi  nell’arte  propria  del  pompiere. 

Art.  96.  A tal  fine  ì Comuni,  i capi  e direttori  delle  compagnie,  i singoli  cit- 
tadini, ciascuno  per  la  parte  propria,  debbon  dare  opera  ad  attuare  questo  salutare 
provvedimento , procacciando  che  non  manchi  mai  il  lavoro  dell’  arte  propria  agli 
operai-pompieri. 

Art.  97.  Essendo  varie  le  arti  a cui  appartengono  i pompieri,  costoro  possono 
esercitarle  sì  in  apposite  officine  dei  propri  quartieri,  e si  negli  edificii  e costru- 
zioni pubbliche  e private.  Così  i legnaiuoli  di  minuto , i fabbri-ferrai , i magnani, 
i tornitori,  ecc.,  possono  lavorare  nelle  officine.  1 muratori,  i falegnami  d’armature 
e di  congegni,  i paradori  possono  starsene  a lavorare  dove  loro  conviene,  nell'  am- 
bito del  Comune. 

Art.  98.  E obbligo  degli  operai-pompieri  di  non  accettare , nè  intraprendere 
lavoro  deH’arte  propria  fuori  dell'abitato  del  proprio  Comune,  nè  per  causa  di  esso 
lavoro  allontanarsene , senza  1’  autorizzazione  del  Capo  della  compagnia , sotto  pena 
di  procedimento  disciplinare  ed  anche,  ova  d’uopo,  della  loro  espulsione  dal  Corpo. 
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Capitolo  XIV.  — Quartieri  primari  e secondari,  ossia  posti  di  guardia. 

Art.  99.  Le  compagnie  dei  pompieri  debbono  essere  allogate  in  edifizi  di  lor 
solo  uso.  A ciò  hanno  da  provvedere  tntti  i Comuni , ciascuno  secondo  il  numero 
dei  pompieri,  e la  specie  dell’ordinamento  del  loro  lavoro. 

Art.  100.  I quartieri  altri  son  principali,  altri  secondari;  questi  si  dicono  pure 
posti  di  guardia.  La  prima  denominazione  è ritenuta  per  i Comuni  che  hanno  nu- 
merosa compagnia  e più  posti  di  guardia.  Per  i Comuni  che  hanno  discreta  com- 
pagnia ed  un  solo  posto  di  guardia,  questo  si  vuol  dire  quartiere. 

Art.  101.  Si  deve  far  opera  che  il  quartiere  principale  stia  nel  centro  della 
città,  quantunque  fosse  discosto  dal  palazzo  municipale.  Nei  pìccoli  Comuni  del 
Consorzio  il  quartiere  deve  stare  nella  casa  del  Municipio,  come  è detto  avanti. 

Art.  102.  Dobbono  i quartieri  principali  esser  fatti  di  un  pian  terreno  prece- 
duto da  portici,  e d'uno  o due  ordini  superiori.  Sopra  si  trovi  la  sala  del  Consiglio 
dei  pompieri  comunali;  la  sala  di  segreteria  ed  archivio;  l’appartamento  del  diret- 
tore , e dei  vice-direttori  ; le  stanze  oei  capi  d'arte,  e i dormitoi  dei  pompieri  ; an- 
cora far  vi  si  deve  un  discreto  numero  di  stanze  indipendenti  per  assegnarle  a quegli 
egregi  pompieri  a cui  il  Comune  per  benemerenza  concede  la  casa  per  se  e le  fa- 
miglie loro.  Nel  pian  terreno  sieno  le  sale  d’istruzione,  di  deposito  delle  macchine, 
degli  apparati  ecc.  ; non  che  degli  ordigni  e congegni  per  l’istruzione. 

Art.  103.  Nella  corte  del  quartiere  si  studii  si  lo  spazio  da  farlo  accomodato 
ad  ogni  sorta  di  esercizio  pratico  dei  pompieri , sia  per  impiantar  travi  e scale  di 
ogni  foggia,  sia  per  fossi  aa  saltare,  sia  per  tutto. 

Art.  104.  Codesto  che  si  vuol  dire  ginnasio  interno,  nei  Comuni  a cui  non  di 
leggieri  può  aversi  un  quartiere  nelle  forme  suindicate,  gli  esercizi  ginnastici  pos- 
sono farsi  su  qualche  piazza  del  paese.  Non  è ostacolo  che  ciò  sia  a veduta  dei 
cittadini. 

Art.  105.  Nei  piccoli  paesi,  può  non  esservi  quartiere  principale:  ivi  i pompieri 
sono  presso  le  proprie  case , e solo  l’unico  posto  ai  guardia  è luogo  dei  soccorsi  di 
nomini  e di  macchine. 

Art.  106.  Ogni  posto  di  guardia  deve  esser  distinto  dai  vicini  edificii.  Sull’uscio 
d’ingresso  si  legga  : Soccorsi  pubblici  contro  gli  incendi.  Questo  uscio  deve  avere 
un  finestrino  a testa  d’uomo,  difeso  solo  da  vétri,  perchè  a tutti  sia  dato  certifi- 
carsi della  puntualità  del  servizio  dei  pompieri  ; deve  esser  pure  provveduto  d’una 
campanella  d’avviso. 

Art.  107.  Nei  Comuni  il  cui  caseggiato  è tutto  o in  gran  parte  di  legno,  dee 
la  vigilanza  esser  maggiore.  11  perchè  nel  quartiere  vuoisi  un’alta  torre  per  una 
vedetta  a quel  fine.  Tal  provvedimento  è pur  da  fare  nel  principal  quartiere  delle 
grandi  citta:  le  dette  torri  hanno  ad  esser  fornite  di  strumento  adatto  a scoprire 
conoscere  il  luogo  dell’incendio. 

Art.  108.  1 quartieri  debbono  essere  forniti  di  tutti  gli  utensili , arnesi , e le 
comodità  necessarie  ad  alloggiare  i pompieri. 

Art.  109.  Se  accade  di  trovare  in  acconcio  sito,  nei  circoli  assegnati  per  le  guardie, 
un  pubblico  edificio  a cui  fosse  utile  la  vigilanza  contro  il  fuoco,  in  esso  si  ha  trovar 
luogo  per  i pompieri  senza  alcun  compenso. 

Capitolo  XV.  — Servigio  degli  incendi.  Aiuti  estranei  e cor  reiasione  tra  loro. 

Art.  110.  I pompieri  sono  parati  a qualunque  scoppio  d'incendio.  11  perchè  deb- 
bono accorrervi  da  chicchessia  chiamati. 

Art.  111.  Nei  Comuni  dove  i quartieri  hanno  la  torre  di  vedetta , alla  prima 
scoperta  del  fuoco , al  primo  annuncio  di  esso , devesi  darne  avviso  a tutti  i posti 
di  guardia,  il  di,  mercè  la  banderuola;  la  notte,  di  fanali  indicanti  il  luogo  del  di- 
sastro. 

Art.  112.  Avvisata  una  guardia  essersi  il  fuoco  appreso  a qualche  edifizio,  nel- 
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l’accorrervi  spontaneamente,  spiccherà  un  pompiere  o l'nomo  dell’ avviso,  o qual  sia 
■cittadino,  a darne  notizia  ai  propri  posti,  ed  al  quartiere  principale. 

Art.  113.  La  guardia  principale  del  primo  annunzio  deve  muovere  all’aiuto  tra- 
sportando gli  ordigni  piìi  accomodati  alla  specie  che  si  narra.  Mai  non  devesi  tra- 
scurare di  recar  sul  luogo  del  disastro  la  tromba  e gli  strumenti  notati  all’art.  92. 

Art.  114.  Consentendo  il  numero  dei  pompieri  che  sono  a guardiani  deve  pur 
trasportare  il  carretto  cogli  apparecchi  di  salvamento.  Gli  altri  strumenti,  che  re- 

S utansi  bisognevoli,  sono  di  poi  dai  pompieri  portati  dal  luogo  della  guardia  a quello 
einncendio. 

Art.  115.  Pervenuto  l’avviso  al  quartiere  principale,  deve  all'istante  trarre  al 
luogo  dell'incendio  tutta  la  compagnia,  trasportando  le  trombe  più  potenti  col  loro 
corredo,  e le  maggiori  macchine  eu  ordigni. 

Art.  116.  Un  sotto-capo  d’arte  resta  a guardia  del  quartiere  con  almeno  sei 
uomini  ed  ha  l’obbligo  di  mandare  i trombetti  o alcun  pompiere  all’  appello  degli 
uomini  della  compagnia  che  sono  a guardia  o a lavoro  negli  edilizi  pubblici  o pri- 
vati, o nelle  loro  case  in  tempo  di  notte,  e di  tutti  i pompieri  soprannumeri. 

Art  117.  In  pari  tempo  deve  mandare  l’avviso  del  disastro  all’Autorità  politica 
locale,  allo  Stato  maggiore  della  Guardia  nazionale,  ed  al  Comandante  militare  della 
piazza  affinchè  provvedano,  e spediscono  sul  luogo  il  richiesto  numero  di  forza  pub- 
blica. parte  armata,  e parte  senz’armi. 

Art.  118.  Nei  Comuni  che  son  tra  lor  vicini,  sicché  tra  l’avviso  e gli  aiuti  non 
deve  oltrepassare  un’  ora,  i pompieri  di  essi  debbono  accorrere  scambievolmente  in 
tutti  gli  incendi  che  in  tali  Comuni  si  possano  destare.  Gli  avvisi  hanno  ad  esser 
mandati  co’mezzi  più  solleciti  che  la  congiuntura  presenta. 

Art.  119-  Della  prima  guardia  di  pompieri,  che  giunge  snl  luogo  dell'incendio 
il  capo  assume  il  comando  e la  direzione  di  tutte  le  opere  di  spegnimento  e di 
salvezza. 

Art.  120.  Queste  facoltà  son  cedute  da  capo  a capo  secondo  l'altezza  del  grado 
o l'anzianità  del  servizio  a gradi  ugnali,  sino  al  Direttore  dei  pompieri.  Giungendo 
questi  sul  luogo  fa  tutto  suo  il  dovere  di  comandare  e soprintendere  ad  ogni  ma- 
niera di  operazioni. 

Art.  121.  A misura  che  i pompieri  giungono  sul  luogo  dell’  incendio,  debbono 
occupare  con  le  macchine  e gli  ordigni  loro  i siti  che  indica  il  Capo  comandante. 

Art,  122.  Non  possono  allontanarsene,  nè  fare  alcuna  opera  senza  esserne  co- 
mandati dal  capo,  o a nome  di  Ini. 

Art.  123.  Cosi  le  milizie  e gli  agenti  di  pubblica  sicurezza  debbono  rimanersi 
alla  larga,  lasciando  tutto  il  campo  all’opera  de’pompieri,  contenendo  coloro  che  po- 
trebbero ingombrarlo.  j 

Art.  124.  I soldati  senz'armi  debbono  restar  schierati  co'  capi  loro  in  prossi- 
mità dell’  incendio.  Essi  sono  del  tutto  alla  dipendenza  del  Capo  comandante  dei 
pompieri. 

Art.  125.  Debbono  tali  soldati  principalmente  essere  adoperati  a cavare  e por- 
tare  acqua  per  mezzo  delle  cosi  dette  catene,  e a raccogliere  e depositare  in  luoghi 
sicuri,  alla  vista  di  tutti,  gli  oggetti  salvati  da’  pompieri. 

Art.  126.  Al  cessare  del  bisogno  può  il  Direttore  licenziare  le  milizie  sonza 
armi  : le  quali , in  quel  che  ritiransi  a'  lor  quartieri,  lasciano  quel  numero  di  uo- 
mini che  si  giudica  opportuno  per  dare  opera  all’inventario,  di  cui  qui  appresso. 

Art.  127.  Ne’ Comuni  dove  sono  fontanieri  e portatori  d'acqua  municipali,  o 
brentatori,  debbono  essere  messi  ai  comandi  del  capo  de’  pompieri. 

Art.  128.  Nel  bisogno  di  cavalli  e carrettini  da  trasporto  è data  ai  pompieri 
facoltà  di  usarne  trovandoli  dove  che  sia.  Primi  ad  usarsi  hanno  ad  essere  i cavalli 
delle  pubbliche  amministrazioni , quindi  quelli  de’  cittadini  privati.  Sì  per  gli  uni, 
che  per  gli  altri,  è assegnata  una  indennità  a misura  del  tempo  e dell’oso. 
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Art.  129.  Nell’  attualità  di  un  incendio , tutti  i pompieri  di  tatti  i gradi  sono 
obbligati  a compiere  qualunque  operazione  dell'arte  loro  comune,  senza  distinzione 
veruna.  Ciascuno  è obbligato  a far  tutto,  salvo  il  rispetto  che  sempre  devesi  retri- 
buire alle  persone  secondo  i loro  gradi,  i 

Art  130.  Ne’piccoli  Comuni , e dove  ev*i  una  sola  guardia  , ed  in  quelli  nei 
quali  i pompieri  sono  spartiti  pei  singoli  loro  siti  di  lavoro,  all'annunzio  del  fuoco 
son  dati  stabiliti  tocchi  di  campana  dalla  chiesa  maggiore,  affinchè  tutti  i pompieri 
accorrano  sul  luogo  dove  sono  le  macchine  o dove  ferve  l’incendio. 

Art.  131.  Ne’ Comuni  minori  riuniti,  il  capo  della  compagnia  principale  prende 
il  comando  e la  direzione  delle  opere  di  spegnimento  e di  salvezza.  E alla  sua  im- 
mediazione il  capo  de’  pompieri  del  Comune  dove  si  è appreso  il  fuoco. 

Art.  132.  Per  tutti  gli  aiuti  estranei  e di  supplemento  debbono  valere  per  questi 
Comuni  le  norme  avanti  emesse  quanto  agli  ordini  politici  e militari  che  debbono 
accorrere  sul  luogo  dell'incendio. 

Art.  133.  Cessato  il  fuoco,  ed  ogni  ulteriore  pericolo,  debbonsi  riunire  a parte 
le  guardie,  o i drappelli  accorsi  dei  vicini  Comuni,  e ciascuno  raccogliere  le  sue 
macchine  e gli  arnesi.  Dello  stato  de’singoli  bagagli  si  deve  far  rapporto  all’Auto- 
rità comunale,  essendo  a carico  del  Comune  la  rinnovazione  delle  co3e  distratte,  e 
la  restaurazione  di  quelle  che  sono  danneggiate  dal  fuoco.  Il  capo  di  ciascuna  guardia 
fa  il  primo  rapporto  al  Direttore,  e questi  alla  podestà  municipale. 

Art.  134.  Spento  l’incendio,  si  ha  l’obbligo  dal  capo  de’ pompieri  di  compilare 
pubblicamente  su  la  faccia  del  luogo  un  inventario  di  tutte  singole  le  cose  salvate 
e darne  una  sommaria  consegna  a quelle  podestà  cui  spetta  renderle  a cui  si  ap- 
partengono. 

Art.  135.  Il  capo  che  ha  comandato  le  operazioni  dell'incendio,  cessati  i pericoli 
deve  lame  rapporto  all’Autorità  municipale,  nel  quale  deve  significare  : a)  il  numero 
dei  pompieri  accorsi  ; b)  la  cagione  del  disastro  ; c)  il  cammino  fatto  dal  fuoco  ; 
d)  le  operazioni  compiute  ; é)  i nomi  dei  pompieri  che  si  son  segnalati  per  merito 
distinto  ; f)  lo  stato  in  che  lascia  l'edificio  bruciato. 

Capitolo  XVI.  — Uffici  di  vigilanze. 

Art.  136.  1 pompieri,  come  quelli  che  sono  esercitati  nelle  pratiche  contro  gli 
incendi , valgon  meglio  che  altri  a custodire  certi  edilìzi , dove  imminenti  e disa- 
strosi sono  i pericoli  del  fuoco.  La  vigilanza  loro  dunque  è di  obbligo  a’ possidenti 
e conduttori  di  teatri  durante  gli  spettacoli;  e di  tutti  coloro  che  fanno  altre  rap- 

Sresentazioni  e feste , anche  religiose , dove  il  concorso  delle  persone,  le  condizioni 
e’  luoghi  e degli  addobbi  possono  far  temere  i danni  degli  incendi. 

Art.  137.  Ne’  teatri  minori  dove  i pericoli  del  fuoco  non  possono  tornar  a danno 
de’  vicini  edifici , deve  esserci  una  guardia  di  pompieri  durante  lo  spettacolo  sol- 
tanto ; e ciò  per  guarentigia  degli  spettatori. 

Art.  138.  Ne’ teatri  di  grande  importanza,  la  vigilanza  de' pompieri  esser  deve 
continua,  tanto  in  tempo  di  giorno,  che  durante  la  notte. 

Art.  139.  Qualunque  spettacolo  che  si  vuol  fare  ne’  teatri  deve  esser  fatto  con 
la  debita  guarentigia.  Epperò  è a carico  dei  proprietari , o conduttori  di  essi , av- 
vertire il  capo  dei  pompieri  quando  si  preparano  nuovi  spettacoli , indicando  se  vi 
son  fuochi  artifiziali,  straordinarie  forme  d’illuminazione,  sontuoso  e moltiplici  de- 
corazioni, carte  oleate,  ecc. 

Art.  140.  Il  capo  o direttore  de’ pompieri  deve  assegnare  il  più  opportuno  ser- 
vizio da  farsi  dai  pompieri , conformandolo  ai  partiti , di  prevenzione  e di  soccorso 
che  sono  nell’edifizio. 

Art.  141.  Debbono  i pompieri  trovarsi  alla  porta  del  teatro  mezz’  ora  innanzi 
che  cominci  lo  spettacolo.  Il  custode  di  anello  è in  obbligo  di  far  loro  la  consegua 
di  ogni  sorta  di  ordigni  contro  gli  incendi  che  sono  depositati  nell’edifizio. 

Art.  142.  È dovere  de’  pompieri  attendere  al  compimento  di  tutte  le  norme  che 
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ha  dato  il  loro  capo,  e le  speciali  istruzioni.  Hanno  facoltà  di  opporsi  a chichessia 
che  far  volesse  altrimenti. 

Art.  143.  Ad  ogni  menomo  accidente  di  fuoco  pongono  in  atto  i mezzi  di  cui 
possono  disporre,  ed  è dovere  del  capo  di  mandare  intorno  gli. avvisi,  secondo  è 
detto  nel  capo  precedente.  > 

Art.  141.  rer  i grandi  teatri  la  vigilanza,  durante  il  tempo  dello  spettacolo, 
deve  precederò  ne’  modi  medesimi.  Ma  per  essi  ci  ha  ad  essere  una  vigilanza  se- 
rale, una  vigilanza  nottnrna,  ed  nna  vigilanza  dinrna. 

Art.  145.  La  vigilanza  serale  fe ' fatta  di  mezz’ora  innanzi,  fino  al  termine  dello 
spettacolo  ; la  vigilanza  notturna  comincia  dall'uscita  di  tutti  dal  teatro  e compiesi 
colla  notte  : la  vigilanza  dinrna  comincia  all’  alba  e finisce  mezz'  ora  prima  afelio 
spettacolo. 

Art.  146.  I doveri  e le  facoltà  della  vigilanza  serale  sono  i medesimi  che  per 
i teatri  minori , osservando  i regolamenti  speciali.  Tal  vigilanza  deve  esser  fatta 
da  quel  numero  di  pompieri  che  il  direttore  giùdici  necessario , in  considerazione 
della  qualità  dello  spettacolo,  e della  grandezza  dell’edificio. 

Art  147.  La  vigilanza  nottnrna  è composta  di  una  guardia  non  minore  di  due 
pompieri.  Costoro  han  da  attendere  in  tempo  ad  ogni  menomo  indizio  o nascimento 
di  fuoco  per  tutte  le  parti  più  combustibili  del  teatro. 

Art.  148.  Ad  ogni  indizio  o accensione  l’uno  di  essi  dee  fare  l’opera  maggiore 
per  trovare  e spegnere  il  fuoco , mentre  l’altro  corre  ad  avvisare  i pompieri  della 
prossima  guardia  ed  il  custode  del  teatro. 

Art  149.  Il  capo  della  guardia,  avvisato  il  primo,  secondo  la  gravezza  dell’ac- 
cidente, è in  obbligo  di  mandare  gli  avvisi  ora  detti. 

Art.  150.  La  vigilanza  diurna  è fatta  da  una  guardia  di  tre  pompieri,  la  quale 
dee  badare  principalmente  che  le  previdenze  ordinate  sieno  scrupolosamente  eseguite. 

Art.  151.  Tra  tutte  le  guardie , a carico  de’  capi , dee  farsi  la  consegna  delle 
macchine,  degli  strumenti  eu  utensili  che  sono  nel  teatro,  presente  il  custode.  Di 
che  si  dee  far  rapporto  al  direttore  della  compagnia  nei  modi  detti  per  i posti  di 
guardia. 

Art.  152.  Deve  esser  deputato  un  capo  d’arte  ogni  giorno  come  ispettore  del 
servizio  de’  teatri.  L'ora  della  visita  è in  suo  arbitrio. 

Art.  153.  L’ispezione  è esercitata  : o)  sul  servizio  personale  della  guardia  ; 
hj  sull'integrità  ea  ottimo  stato  delle  macchine,  degli  strumenti,  ecc.;  c)  sull'acqua 
de’  serbatoi,  e sui  condotti  di  essa. 

Art.  154.  I capi  di  compagnia  o direttori  hanno  libera  l’entrata  nel  teatro  in 
qualunque  ora,  e in  tutti  i siti  ; ed  è lor  conceduta  una  sedia  personale  gratuita. 

Art.  155.  Tutte  le  autorità  pel  mantenimento  dell"  ordine  pubblico  nei  teatri 
debbono  prestare  l’opera  loro,  essendone  richieste,  a’  pompieri  neU’esercizio  del  ge- 
loso incarico  ad  essi  affidato. 

Art.  156.  Ogni  teatro  deve  essere  fornito  necessariamente:  a)  d'nna,  di  dne,  o 
tre  trombe  portatili,  secondo  l’ampiezza  ; l)  di  serbatoi  d’acqua  sull’alto  della  scena 
con  tnboli  in  varie  direzioni  ; c)  d’ una  tromba  fissa  presso  un  pozzo  o cisterna  ; 
d)  di  ramponi,  secchi,  spugne  sopra  pertiche,  ecc.;  e)  d’una  o più  scale  di  legno 
appropriate  alle  condizioni  dei  luoghi. 

Art.  157.  Le  Autorità  o deputazioni  che  si  pongono  a capo  di  feste  religiose 
e civili,  o da  cni  queste  d'ufficio  dipendono,  debbono  preventivamente  invitare  il 
capo  della  compagnia  pe’  pompieri  del  Comune,  ed  informarlo  di  ciò  che  si  propon- 
gono di  fare.  Esse  debbono  adempiere  tutte  le  precauzioni  che  qual  uomo  dell'arte, 
nella  sua  prudenza,  può  giudicare  adatte  ad  impedire  alcun  danno  d’incendio. 

Art.  158.  Nelle  sontuose  e straordinarie  feste  religiose  con  grandi  addobba- 
menti di  arazzi,  di  stoffe  e d’altro  ; ne’  fuochi  artifiziati,  e nelle  feste  civili  in  che 
lànnosi  parati  ed  illuminazione  o macchine,  o checchessia,  soggetto  al  fuoco,  tra  1© 
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precauzioni,  debbono  esser  ri  sempre  dei  pompieri  per  la  rigilanza,  ed  in  quel  nu- 
mero che  il  capo  loro  giudica  necessario. 

Art.  159.  Tutti  i privati  cittadini  possono  invitare  i pompieri  per  uffizio  di 
rigilanza  ne’  loro  palagi  in  congiuntura  d’ogni  maniera  di  feste. 

Art.  160.  Per  qualunque  servizio  di  vigilanza  il  compenso  dei  pompieri  b as- 
segnato : a)  di  giorno,  da  una  a quattro  ore , la  metà  della  mercede  di  una  gior- 
nata di  lavoro  ; da  cinque  ad  otto  ore  la  mercede  di  un’  intera  giornata  ; b)  dal 
fare  della  sera  sino  alla  mezzanotte , la  mercede  di  mezza  giornata  di  lavoro , sia 
qualunque  il  tempo  che  s’impiega  nella  vigilanza  ; c)  dalla  mezzanotte  all'alba  per 
qualunque  numero  di  ore  la  mercede  di  una  giornata  di  lavtfro. 

Art.  161.  Per  talune  feste  religiose,  a giudizio  della  podestà  municipale,  pos- 
sono i pompieri  condursi  senza  alcuna  retribuzione,  provvedendovi  il  Comune. 

Art.  162.  Il  compenso  per  vigilanze  deve  assegnarsi  ••  a)  per  vigilanze  diurne  c 
intero  ai  pompieri  che  l’eseguiscono  ; b)  per  vigilanze  serali  : una  metà  ai  pompieri 
che  l’eseguiscono,  l’altra  metà  alla  cassa  delle  pensioni;  c)  per  vigilanze  notturne: 
intero  ai  pompieri. 

Art.  163.  Tali  compensi . da  chicchessia  provenienti , debbono  pagarsi  al  co- 
minciar del  servizio  al  capo  dei  pompieri  presente,  ritirandone  quietanza. 

Capitolo  XVII.  — Paghe  ed  assegnamenti. 

Art.  164.  Le  paghe  assepate  alle  corapapie  dei  pompieri  comprendono  gli 
stipendi  degli  ufficiali  ed  il  soldo  fisso  degli  operai  che  vi  sono  addetti,  determi- 
nati in  conformità  della  tabella  annessa  al  presente  Regolamento. 

Art.  165.  Tutte  le  paghe  anzidette  sono  corrisposte  mensilmente  ai  diversi 
individui  appartenenti  alle  compagnie  secondo  lo  stato  nominativo  formato  dal  co- 
mandante di  ciascuna  compagnia. 

Art.  166.  Tutti  gli  operai  pompieri  i quali,  dopo  avere  compiti  dieci  anni  di 
servizio,  siano  ammessi  a continuarlo,  conseguono  un  soprassoldo  di  centesimi  10 
per  ogni  lira  di  paga  mensile  assegnata  al  grado  che  essi  occupano  allo  spirare 
della  "ferma  rispettiva,  e nel  quale  sono  conservati. 

Art.  167.  Tutti  gli  operai  pompieri  ordinari  o soprannumeri  di  qualunque  grado, 
godono  di  una  competenza  giornaliera  di  centesimi  50,  durante  le  malattie  legal- 
mente comprovate,  e per  cui  siano  resi  temporariamente  inabili  all’esercizio  della 
propria  professione. 

Art.  168.  Quando  tale  malattia  abbia  per  causa  gravi  ferite  riportate  in  ser- 
vizio sul  luogo  dell’incendio,  la  competenza  giornaliera  suddetta  non  sarò  mai  mi- 
nore di  una  lira  e potrò  essere  aumentata  sino  a L.  I 50. 

Art.  169.  Agli  nfflziali  nel  caso  previsto  dall’articolo  precedente  potrà  essere 
fatto  un  assegnamento  temporario  dall’ Autorità  municipale  sulla  proposta  del  Con- 
siglio dei  pompieri. 

Capitolo  XVIII.  — Belle  indennità  e delle  ricompense. 

Art.  170.  Ai  comandanti  di  compagnia,  ai  capi  e sotto-capi  d’arte,  nel  solo 
caso  in  cui  la  compagnia  sia  chiamata  ad  accorrere  all’estinzione  di  un  incendio  sul 
territorio  di  un  altro  Comune,  è accordata  un’indennità  di  trasferta  conformemente 
alla  tabella  annessa  al  presente  Regolamento. 

Art.  171.  I pompieri  di  qualunque  grado,  ordinari  o soprannumeri,  non  solo 
Lamio  diritto  aU'indeunità  loro  similmente  assegnata  nel  caso  previsto  dall'articolo 
precedente,  ma  sono  altresì  chiamati  a parte  delle  ricompenso  proporzionali  attri- 
buite dalla  successiva^  tabella  agli  individui  della  compagnia  che  accorrono  con 
maggior  prontezza  all’estinzione  di  un  incendio  destatosi  nel  Comune  o suoi  borghi, 
o noi  territorio. 

Art.  172.  Inoltre  TAmministrazione  municipale  farà  conoscere  al  Regio  Go- 
verno, mediante  circonstanziata  relazione  dei  fatti,  i norai  di  quei  pompieri  che  in 
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occasione  d'incendio  abbiano  salpate  persone  da  certa  morte,  esponendo  evidente- 
mente la  propria  vita,  e li  proporrà  sia  per  l’onorevole  distinzione  della  medaglia 
al  valor  civile,  che  per  quelle  altre  ricompense  che  fossero  del  caso. 

Lo  stesso  ha  pure  luogo  rispetto  a persone  estranee  alla  compagnia,  nelle  quali 
concorrono  le  circostanze  suindicate. 

Art  173.  Hanno  pure  diritto  ad  una  indennità  di  trasferta  fissata  dalla  tabella 
annessa  i brentatori  o facchini  del  vino  regolarmente  formati  in  compagnia  a ter- 
mini dei  Regolamenti,  i quali  essendovi  chiamati , accorreranno  al  seguito  della 
compagnia  dei  pompieri  per  l’estinzione  di  un  incendio  suscitatosi  sul  territorio  di 
altro  Comune.  Gli  spazzacamini  ricevono  le  ricompense  assegnate  dalla  tabella  quando 
si  distinguono  per  la  prontezza  a portarsi  sul  luogo  di  un  incendio. 

Art.  174.  Finalmente  il  Consiglio  dei  pompieri,  in  seguito  a relazione  del  capo 
della  compagnia,  assegna  secondo  i casi,  nei  limiti  del  fondo  bilanciato  per  la  ca- 
tegoria, alla  truppa  assoldata  impiegata  in  aiuto  dei  pompieri  una  ricognizione 
proporzionata  alf  efficacia  del  concorso  prestato  ed  alla  gravità  e durata  dell’incendio. 

Capitolo  XIX.  — Pensioni  di  ritiro. 

Art.  175.  È fondata  una  cassa  per  le  pensioni  di  ritiro  ai  pompieri  e per  le 
pensioni  alle  loro  famiglie  da  un  assegno  del  due  e mezzo  per  cento  che  il  Comune 
corrisponde  annualmente  sull’intiera  somma  delle  paghe  dei  pompieri  stessi,  e da 
altri  proventi  eventuali. 

Art.  176.  I capitali  così  raccolti  debbono  essere  posti  in  frutto  in  quel  modo 
che  meglio  verrà  giudicato;  ed  il  pagamento  del  due  e mezzo  per  cento  a carico 
del  Comune  cessero  quando  siasi  raggiunta  una  somma  il  cui  frutto  pareggi  l’annuo 
valore  delle  pensioni. 

Art.  177.  Ogni  pompiere,  che  ha  prestato  servizio  per  trent’anni  senza  alcuna 
interruzione,  ha  diritto  alla  giubilazione  col  godimento  dell’intiera  paga  che  si  trova 
ad  avere  a quell’epoca.  Questo  periodo  è computato  dal  giorno  detl’ammessione  al 
corpo,  non  escluso  il  servizio  prestato  da  soprannumero. 

Art.  178.  L’età  di  60  anni  compiti  e l’abituale  cagionevolezza  di  salute,  sono 
le  condizioni  da  concedere  la  giubilazione  innanzi  rassegnato  periodo,  con  emolu- 
mento proporzionato  agli  anni  di  servizio  nel  Corpo.  La  seconda  delle  addotte  ca- 
gioni di  giubilazione  spetta  al  giudizio  della  Autorità  comunale , previo  voto  del 
Consiglio  de’  pompieri. 

Art.  179.  Per  ogni  anno  di  servizio  si  computa  un  trentesimo  della  paga  per 
assegno  di  pensione.  Però  questa  non  deve  avere  mai  assegnamento  maggiore  del 
soldo  intiero. 

Art.  180.  Non  ha  diritto  ad  alcuna  pensione  di  ritiro  chiunque  venga  espulso 
dal  Corpo  per  motivi  di  cattiva  condotta  in  esso. 

Art.  181.  Dove  pel  disimpegno  del  proprio  uffizio  un  pompiere  resti  inabilitato 
a continuare  il  suo  servizio  nel  Corpo  e ad  esercitare  la  propria  arte,  sia  qualunque 
il  tempo  trascorso  dall’ uffizio,  La  diritto  alla  giubilazione  col  godimento  dell’intiera 
sua  paga.  E se  per  ferite  o malattie  riportate  in  occasione  e per  causa  di  servizio 
divenga  assolutamente  inabile  a procacciarsi  il  vitto , avrà  inoltre  fritto  ad  un 

Srzionato  assegno  straordinario  sulla  cassa  delle  pensioni  da  fissarsi  dal  Con- 
comunale. 

Art.  182.  Cessando  di  vivere  un  pompiere  debbonsi  osservare  per  i suoi  su- 
perstiti le  norme  generali  stabilite  dalle  leggi  vigenti  per  le  pensioni  alle  famiglio 
degli  impiegati  civili  dello  Stato,  colle  modificazioni  di  cui  qui  in  appresso. 

Art.  183.  Morendo  un  pompiere  nell’esercizio  delle  proprie  funzioni  o per  ca- 

S’one  immediata  di  quelle,  e non  più  tardi  di  un  mese  dal  decesso,  ai  genitori, 
le  vedove,  ai  figli  di  età  minore  spetta  una  pensione  che  sarebbe  toccata  al  de- 
funto, se  si  fosse  giubilato  al  tempo  della  morte  ; e da  ripartirsi  a rate  uguali  tra  loro. 
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‘ Art.  184.  Se  al  tempo  della  morte  la  pensione  che  avrebbe  potuto  spettare  al 
defunto,  è meno  della  metà  degli  averi  che  egli  godeva,  la  pensione  non  sarà  mai 
inferiore  a tale  metà  e potrà  invece  per  speciale  concessione  ed  in  considerazione 
de’  molti  superstiti  essere  aumentata. 

Art.  185.  Se  i superstiti  de’  pompieri  comunque  trapassati , sono  figli  di  età 
maggiore,  ma  inabili  per  motivi  ai  salute  a procacciarsi  la  sussistenza,  o figlie  mag- 
giori ma  nubili,  sono  considerati  come  minori. 

Art.  186.  La  quota  della  pensione  ai  genitori  è loro  attribuita  nel  solo  caso 
che  fossero  alimentati  dai  figli,  o esercitino  un’arte  che  l’età  possa  impedire  di  con- 
tinuare -.  avendo  il  genitore  altro  uffizio  stipendiato  non  ha  diritto  alla  pensione,  e- 
resta  pure  annullata  quella  della  moglie  sua. 

Art.  187.  Le  figlie  vedove  se  convivono  col  padre  al  tempo  della  costui  morte 
e provano  di  non  godere  altro  assegno,  hanno  diritto  alla  quota  di  pensione.  Nel 
caso  di  altro  assegno,  se  è minore  della  quota  di  pensione,  debbono  avere  la  dif- 
ferenza ; se  eguale  o maggiore,  non  han  diritto  a pensione  alcuna. 

Art.  188.  Se  il  defunto  lascia  qualunque  patrimonio,  siano  anche  contanti,  la 
cui  rendita  è maggióre  del  doppio  dell’assegno  di  giubilazione,  i superstiti  non  han 
diritto  ad  alcuna  pensione.  In  ogni  altro  caso  di  minor  patrimonio  esso  non  forma 
stato  nella  liquidazione  delle  pensioni. 

Art.  189.  Nel  caso  che  la  rendita  appartenga  ad  un  solo  dei  superstiti,  per  la 
quota  di  costui  si  vuole  osservare  quanto  si  è qui  disposto.  Così  pure  se  ad  una 
parte  de’  superstiti  si  appartenga  la  rendita. 

Art.  190.  Nel  caso  che  la  pensione  si  partisca  a più  superstiti,  a misura  che 
costoro  van  mancando,  la  quota  loro  deve  aumentarsi  agli  altri  superstiti,  fino  a che 
l’assegno  individuale  non  superi  il  quarto  degli  intieri  averi  che  sarebbero  spettati 
al  pompiere  al  tempo  della  morte;  nel  qual  caso  il  di  più  è ritenuto. 

Art.  191.  La  medesima  norma  dee  seguirsi  nel  caso  de’  figli  che  divengono 
maggiori,  ed  i quali  non  han  più  diritto  a pensione  ; o nel  caso  di  figlie  che  si 
maritano,  o entrano  in  un  chiostro,  o pure  sono  altrimenti  provvedute  dalle  pub- 
bliche istituzioni  di  beneficenza. 

Art.  192.  La  quota  di  pensione  non  è pagata  a quello  de’  figli  del  pompiere 
defunto,  che  senza  alcun  pagamento  è raccolto  e governato  in  una  qualsiasi  casa 
di  educazione. 

Capitolo  XX.  — Disciplina. 

Art.  193.  Il  mantenimento  della  disciplina  propria  de"  pompieri  d’ogni  com- 
pagnia si  appartiene  al  loro  capo  o direttore,  che  dee  curarne  l’esatto  adempimento. 

Art.  194.  È nella  facoltà  del  maggior  graduato  delle  compagnie  assegnare,  se- 
condo i mancamenti,  le  punizioni  seguenti  : a)  Semplice  riprensione  ; b)  Riprensione 
fatta  nota  all’Autorità  municipale  con  annotazione  nel  ruolo  ; c)  Privazione  di  una 
parte  o di  tutta  la  mercede  di  uno  a tre  giorni  di  guardia  a beneficio  della  cassa 
delle  pensioni  ; d)  Simile  privazione  di  mercede  con  nota  nel  ruolo  ; e)  Detenzione 
di  uno  a tre  giorni,  con  perdita  di  salario,  nella  sala  di  correzione  del  corpo,  o presso 
la  casa  comunale  : f)  Simile  punizione  con  annotazione  nel  ruolo  ; g)  Privazione  di 
uno  a tre  giorni  dell’assegno  a’  sotto-capi  e capi  d’arte  ; h)  Simile  punizione  con 
nota  nel  ruolo. 

Art.  195.  I pompieri  colpevoli  di  gravi  mancamenti  possono , a proposta  del 
Direttore,  essere  espulsi  dal  Corpo.  Questa  punizione  deve  portare  l’approvazione 
dell’Autorità  comunale,  la  quale  sarà  data  dietro  il  parere  del  Consiglio  de’pompieri. 

Art.  196.  Nel  càso  di  straordinario  mancamento,  perchè  la  punizione  segua 
immediatamente  la  cólpa,  l’espulsione  può  essere  pronunziata  dal  Consiglio  de’pom- 
pieri, in  forza  di  rapporto  del  Direttore,  rimanendo  costoro  risponsabili  dell'operato 
da  essi.  • ; 

Art.  197.  Qualunque  pompiere  inferiore  di  grado  deve  ciecamente  obbedire  agli 
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ordini  che  gli  sono  dati  dai  maggiori  graduati,  e dagli  uguali  più  anziani  nell'of- 
ficio, senza  menomamente  contrariarli  o cangiarli. 

Art.  198.  Chi  ha  facoltà  di  comandare  aere  usar  modi  decenti  nell'esercizio 
di  essa.  E notato  come  atto  di  demerito  ogni  modo  inurbano  e provocante. 

Art.  199.  Le  disubbidienze  ne’  quartieri,  nelle  scuole  speciali  per  gli  ammae- 
stramenti sono  punite  con  riprensione,  privazioni  di  mercedi , detenzioni  semplici, 
con  ricordi  nel  ruolo,  secondo  i casi,  le  recidive  e le  condizioni  del  fallo,  di  cui  è 
giudice  il  Direttore. 

Art.  200.  Le  disubbidienze  ne’ momenti  degli  incendi  essendo  colpa  gravissima, 
portano  sempre  l’espulsione  dal  Corpo,  purché  non  abbia  il  pompiere  imputato  ra- 
gioni evidenti  di  scusa. 

Art.  201.  La  provocazione  de’  superiori  verso  gli  inferiori  è considerata  come 
disubbidienza  agli  ordini  disciplinari  del  Corpo. 

Art.  202.  La  disubbidienza  accompagnata  da  parole  indecenti  è un  motivo  di 
gravezza  della  colpa.  . . • - i t . : 

Art.  203  II  disubbidire  con  usar  vie  di  fatto  contro  i propri  superiori  reca 
sempre,  e senza  accogliere  scusa,  la  pena  dell’espulsione  col  massimo  delle  conse- 
guenze che  ne  emergono  ; salvo  i casi  di  reato  contemplati  dalle  leggi  penali  dello 
Stato,  e puniti  a norma  delle  medesime.  . 

Art.  204.  Nelle  guardie,  negli  uffici  di  vigilanza , ed  in  qualunque  altra  con- 
giuntura. si  in  servizio  che  fuori  di  esso,  ciascun  individuo  del  Corpo  è obbligato 
alla  più  singolare  subordinazione  ed  al  rispetto  maggiore  verso  i superiori  di  qua- 
lunque grado,  e gli  uguali  più  anziani. 

Art.  205.  La  svogliatezza  nel  lavoro,  la  poca  attenzione  in  compiere  l’opera 
affidata  ad  un  pompiere  è punita  con  pena  pecuniaria,  ossia  ritenzione  sulla  paga 
giornaliera. 

Art.  206.  Nessun  pompiere,  di  qualunque  grado , può  allontanarsi  dal  proprio 
Comune  senza  permesso  del  Direttore.  Coloro  che  commettono  mancamenti  per 
questa  prescrizione,  sono  puniti  come  disobbedienti , ed  a seconda  delle  condizioni 
che  accompagnano  il  fallo. 

Art.  207.  Ogni  pompiere  che  si  mostri  incapace  di  correzione,  e che  ha  rice- 
vuto più  volte  le  medesime  punizioni  senza  emendarsene,  è espulso  dalla  compagnia. 

Art.  208.  Simile  punizione  incontra  colui  che  dai  tribunali  competenti  è con- 
dannato ad  alcuna  pena  per  crimine  o delitto. 

Art.  209.  Ogni  qualsiasi  uomo  della  corporazione,  che  contrae  matrimonio  senza 
averne  ottenuta  licenza,  costituisce  una  famiglia  che  non  gode  alcuno  de’  privilegi 
conceduti  a quella  de’ pompieri. 

Art.  210.  I Capi-direttori  e Vice-direttori  sono  soggetti  ad  usarsi  ubbidienza 
e subordinazione  a norma  del  grado,  potendosi  dal  piu  elevalo  in  grado  ordinarsi 
agli  inferiori  l’ arresto  nelle  lor  case  sino  a tre  giorni , salvo  i casi  considerati  di 
sopra,  che  possono  far  provocare  dall'Autorità  comunale  la  dimissione  daU*officio. 
Caktolo  XXI.  — Amministrazione.  Conti  con  le  Società  assicuratrici  de'  danni 

del  fuoco. 

Art.  211.  L’amministrazione  finanziera  di  ogni  compagnia  si  appartiene  all’ Au- 
torità comunale,  ed  immediatamente  al  Capo  o direttore  delle  Compagnie  medesime. 

Art.  212.  Non  più  tardi  della  prima  metà  del  mese  di  dicembre  ciascun  Di- 
rettore deve  fare  il  conto  di  prevenzione  delle  spese  dell’anno  che  va  a cominciare. 
Questo  conto  deve  principalmente  indicare  : 
a)  I soldi; 

h)  Le  spese  di  governo  delle  macchine  e de’  quartieri  ; 
c)  Le  gratificazioni  presuntive.  - 

Art.  213.  Ogni  pagamento  deve  essere  feti»  in  virtù  di  mandato  che  il  Diret- 
ore  invia  ali’ùffieio  comunale.  Ciascun  mandato  deve  essere  sottoscritto  dal  Sindaco. 


oogle 


820 


VOBMCLAB10  GENERALE,  PABTB  SECONDA 


Art.  214.  Un  controllo  di  tutte  le  spese  deve  esser  tenuto  all’ufficio  del  Comune 
per  aver  presente  un  conto  simile  a quello  che  porta  il  Direttore  della  compagnia. 

Art.  215.  Ne’  Comuni  dove  sono  Società  assicuratrici  de’  danni  del  fuoco,  esse 
debbono  sopportare,  secondo  le  norme  che  qui  appresso  sono  poste,  una  parte  delle 
spese  necessarie  al  governo  dei  pompieri. 

Art.  216.  Perciò  nel  farsi  il  conto  di  prevenzione,  ciascun  Direttore  deve  por- 
tare in  diminuzione  dell'esito  del  Comune  la  somma  che  per  l’anno  scorso  deve  pa- 
garsi dalle  Società  assicuratrici. 

Art.  217.  Questa  somma  deve  essere  pari  a quella  che  tale  Società  pagava 
annualmente  ai  soccorritori  avventieci,  o per  i propri  aiuti,  facendo  un  conto  rag- 
guagliato per  molti  anni. 

Art.  218.  L’aumento  o diminuzione  delle  imprese,  dove  una  lunga  esperienza 
può  essere  consultata,  porta  proporzionatamente  aumento  o diminuzione  della  detta 
somma. 

Art.  219.  Nel  caso  di  non  potersi  consultare  con  profitto  l'esperienza,  e d’al- 
tronde conoscendosi  il  valore  delle  case  e de’  mobili  del  Comune,  per  le  imposte  da 
cui  son  gravati,  si  deve  calcolare  qual  parte  di  questi  valori  riuniti  sono  assicurati 
contro  i danni  del  fuoco,  e quale  la  parte  non  assicurata.  Da  questi  argomenti  trar 
si  deve  il  rapporto  tra  la  quota  delle  spese  per  il  governo  de’  pompieri  che  deve 
essere  sopportata  dalla  Società  assicuratrice  e quella  pertinente  al  Comune. 

Art.  220.  Si  può  ancora  ricorrere,  occorrendo,  al  fatto  di  vedere  quale  è il 
numero  delle  case  assicurate,  e quale  quello  delle  case  non  assicurate,  per  assegnare 
la  relazione  tra  le  dette  spese  ; nella  considerazione  che  i rischi  degli  ineendii  sono 
proporzionati  alle  case,  ossia  ai  fuochi  di  una  qualunque  città. 

( Seguono  le  Tabelle  da  annettersi  al  Regolamento.  Dovendo  esse  accomodarsi 
alle  esigente  locali,  riteniamo  inutile  darne  qui  il  diviso  ; e ci  limitiamo  perciò 
a farne  l’ enumeratone): 

N.  1.  — Tabella  dei  corrispettivi  assegnati  ai  Pompieri  pei  diversi  servizi  straor- 
dinari che  prestano  nei  teatri  ed  altri  spettacoli,  balli,  accademie  ed  apparati 
di  chiese.  (Servieio  diurno,  serale,  notturno). 

N.  2.  — Tariffa  delle  ricompense  a pagarsi  ai  Pompieri  ed  altre  persone  che  ac- 
correranno all’estinzione  degli  incendi  di  case,  cascine,  stalle,  case  di  terra, 
fenili,  pagliai  e simili  fuori  del  territorio  del  Comune. 

N.  3.  — Tariffa  delle  ricompense  ai  Pompieri  che  concorreranno  all’estinzione  degli 
incendi  nella  città  e territorio  del  Comune,  a)  di  botteghe,  camere,  coperti 
di  case,  chiese,  teatri,  solai,  soffitte,  fenili  o simili;  h)  di  magazzini,  can- 
tine, sotterranei,  laboratoi  di  materie  esplosive,  officine,  scuderie  ed  altri  siti 
angusti  ; c)  di  camini,  forni,  franclini,  stufe  e simili. 

N.  4.  — Tabella  del  soldo  annuo  dovuto  alla  Compagnia  dei  Pompieri. 

N.  5.  — Tabella  descrittiva  numerica  di  tutti  gli  effetti  di  vestiario  che  dal  Co- 
mune si  provvedono  ai  pompieri  e loro  rispettiva  durata. 

N.  6.  — Tabella  indicativa  della  quantità  e qualità  delle  trombe  da  fuoco,  attr  tzzi 
macchine  e scale  di  salvamento  da  ritenersi  dal  Comune. 

N.  7.  — Tabella  dell’armamento  ed  altri  utensili  di  cui  ciascun  individuo  della 
Compagnia  deve  essere  provvisto. 

N.  8.  — Ruolo  organico  del  personale  della  Compagnia. 


1 1-47.  — Manifesto  del  Sindaco  sulla  polizia  delle  pubbliche  vetture. 
IL  SINDACO  DEL  COMUNE  DI 
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servizi  di  messaggerie,  diligenze,  omnibus  ed  altre  vetture  destinate  ad  uso  pub- 
blico, in  conformità  delle  istruzioni  ricevute  si  determina: 

1.  Le  autorizzazioni  di  stabilimenti  di  messaggerie , diligenze , omnibus  ed 
altre  consimili  vetture  destinate  a compiere  a giorni  ad  ore  fissi  servizio  periodico 
e regolare  fra  determinati  punti  saranno  impartite  dal  Municipio. 

2.  Le  relative  domande  dovranno  essere  estese  in  carta  da  bollo  e presentate 
all’Autorità  Municipale  in  cui  risiede  il  richiedente , la  quale  gli  farà  conoscere 
quali  altri  incumbenti  debba  praticare  per  abilitarsi  a conseguire  la  concessione. 

3.  Non  potrà  essere  alcuna  vettura  destinata  ad  uso  pubblico,  messa  in  corso, 
se  prima,  mediante  apposita  visita,  non  è riconosciuta  solidamente  costrutta , e 
riunire  le  condizioni  necessarie  alla  sicurezza  dei  viaggiatori.  La  visita  dovrà  es- 
sere annualmente  rinnovata  a ciascuna  vettura  , e l’Autorità  Municipale  potrà  an- 
che disporre  che  abbia  luogo  straordinariamente  nel  corso  dell’anno. 

4.  La  visita  segue  nel  capo-luogo  del  Circondario  del  principale  stabilimento, 
ed  è eseguita,  a spese  del  concessionario,  da  un  perito  dell’arte  scelto  dall’Auto- 
rità Municipale,  coll’intervento  di  un  ufficiale  di  pubblica  sicurezza. 

5.  Se  la  vettura  riunisce  le  condizioni  indicate  nell'art.  3,  se  ne  fa  risultare 
con  verbale  che  sarà  sottoscritto  dal  perito  e dall’ufficiale  di  pubblica  sicurezza.  — 
In  questo  verbale,  cui  sarà  dato  numero  speciale,  saranno  indicati  il  numero 
dei  posti  ed  il  maximum  del  peso  totale  che  potrà  avere  la  vettura  completamente 
carica  dei  viaggiatori,  delle  merci  e robe.  — Nel  calcolo  di  questo  peso  si  conte- 
ranno 70  chilogrammi  per  ciascuno  dei  posti;  nel  fissare  quello  delle  merci  e di 
altri  oggetti , si  avrà  riguardo  alla  capacità  e solidità  della  vettura. 

6.  Copia  del  verbale,  vidimato  dalL’Autorità  Municipale,  sarà  rimessa  al  con- 
cessionario, che  è tenuto  a darne  visione,  ogni  volta  che  ne  sia  richiesto , agli  uf- 
ficiali ed  agenti  di  pubblica  sicurezza  ed  ai  carabinieri  reali. 

7.  Le  vetture  destinate  a servizio  periodico  e regolare  porteranno , indicato 
in  modo  apparente  nell’esterno,  il  nome  del  concessionario,  il  numero  del  verbale 
di  visita,  il  luogo  di  partenza  e d'arrivo.  — Nell’interno  ciascun  posto  sarà  desi- 
gnato con  numero  progressivo. 

8.  Non  potrà  nelle  vetture  essere  allogato  maggior  numero  di  persone  di 
qnello  fissato  nel  verbale  di  visita,  n'e  si  potrà  eccedere  nel  carico  totale  il  peso  deter- 
minato dallo  stesso  verbale,  colla  tolleranza  di  100  chilogrammi  in  più.  Pel  carico 
dello  merci  potrà  essere  collocata  suU’imperiale  una  cassa  di  centimetri  trenta  di 
altezza,  la  quale  in  lunghezza  sarà  un  centimetro  di  meno  di  quella  dell’imperiale. 
— Il  maximum  dell’elevazione  di  questo  carico  fuori  della  cassa  sarà  determinato 
dal  verbale  di  visita,  e sarà  segnato  sulla  vettura  con  apposito  tegolo  in  ferro. 

9.  È in  facoltà  degli  ufficiali  ed  agenti  di  pubblica  sicurezza  e dei  carabi- 
nieri reali  di  far  riconoscere  coi  pesi  a bilico  il  carico  delle  vetturo  quando  siavi 
urgente  motivo  di  riputarlo  eccessivo.  — Se  venga  per  tal  mezzo  riconosciuto  che 
il  peso  ecceda  realmente  il  maximum  di  quello  fissato  nel  verbale,  ed  in  oltre  la 
tolleranza  di  100  chilogrammi,  di  cui  all’art.  8,  per  continuare  la  corsa  il  carico 
dovrà  essere  ridotto  al  peso  determinato  come  sovra. 

10.  Quando  il  servizio  di  vettura  pubblica  tra  i due  punti  principali  si 
estende  fuori  del  territorio  Comunale,  il  concessionario  dovrà  in  apposito  registro 
inscrivere  il  numero  del  posto  fissatogli  nella  vettura.  — Estratto  di  questo  re- 
gistro sarà  prima  della  partenza  consegnato  all’Ufficio  locale  di  pubblica  sicurezza, 
ed  un  doppio  ne  sarà  pure  rimesso  al  conduttore,  il  quale  è tenuto  a darne  vi- 
sione, se  ne  sia  richiesto , agli  ufficiali  ed  agenti  di  pubblica  sicurezza  ed  ai  ca- 
rabinieri reali. 

11.  Negli  Uffici  di  arrivo  e di  partenza  dovrà  pure  essere  tenuto  registro 
numerato  e parafrato  dall’Ufficio  di  pubblica  sicurezza,  nel  quale  possano  i viag- 
giatori inscrivere  le  lagnanze  che  abbiano  a fare  contro  il  conduttore  ed  i posti- 
glioni o sull’andamento  del  servizio. 


822 


FORMOEABIO  GENERARE,  PARTE  SECONDA 


12.  1 conduttori  dovranno  essere  maggiori  d'età  e muniti  del  libretto  pre- 
scritto per  gli  operai  e le  persone  di  servizio.  — Non  potranno  i concessionari  di 
vetture  pubbliche  valersi  di  vernn  conduttore , il  cui  libretto  non  sia  stato  prima 
a cura  ai  essi  concessionari  presentato  al  visto  della  Autorità  Municipale. 

13.  Spetta  airAutorità  politica  ora  mentovata  di  accordare  le  licenze  per 
tenere  vetture  cittadine,  da  nolo  od  altre  consimili,  destinate  a rimanere  a dispo- 
sizione del  pubblico  od  a percorrere,  in  giorni  ed  ore  variabili,  stradali  non  deter- 
minati. — La  domanda  pel  conseguimento  di  questa  licenza  dovrà  essere  in  carta 
da  bollo  e contenere  il  nome,  prenome  e domicilio  del  richiedente,  ed  il  luogo  dello 
stabilimento  delle  vetture  ; — il  numero  delle  vetture  di  cui  intende  far  uso,  e la 
capacità  loro,  ossia  il  numerò  dei  posti  che  dovranno  avere;  — la  natura  del  ser- 
vizio; se  le  vetture  saranno  condotte  da  esso  dichiarahte,  da  persone  al  suo  ser- 
vizio, oppure  da  colóro  che  le  prenderanno  a nolo. 

14.  Le  licenze  sovra  mentovate  non  saranno  rilasciate , senza  che  risulti , 
prima  da  apposita  visita  praticata  in  conformità  dell’art.  4 , trovarsi  le  vetture  in 
buono  stato.  — Questa  visita  potrà  essere  ripetuta  prima  della  scadenza  della  li- 
cenza accordata,  qualora  abbia  l’Autorità  motivo  di  credere  trovarsi  le  vetture  ri- 
dotte in  condizione  tale,  per  cni  possa  essèrne  compromessa  la  sicurezza  delle  persone. 

15.  Le  vetture  pubbliche  di  qualunque  specie  dovranno  di  notte  tempo  es- 
sere provvedute  di  fanali  accesi  atti  ad  illuminare  sufficientemente  la  sttada. 

16.  Le  vetture  destinate  a percorrere  strade  montuose  dovranno  essere  prov- 
viste d’un a, macchina  con  vite  a pressione,  per  fermare  le  ruote,  ed  anche  di  scarpa. 

17.  E vietato  il  gareggiare  di  velocità  con  altre  vetture  ; nei  paesi  le  vetture 
dovranno  essere  condotte  al  piccolo  trotto,  ed  al  passo  nei  luoghi  ove  siavi  con- 
corso di  persone. 

18.  Le  vetture  dovranno  all’approssimarsi  di  altro  veicolo  dirigersi  pronta- 
mente al  lato  destro  della  strada,  in  guisa  da  lasciarne  libera  almeno  la  metà. 

19.  Non  si  potrà  far  stanziare  vetture  pubbliche  senza  necessità  sulla  strada, 
» od  altrimenti  ingombrarla. 

20.  I tenenti  vetture  di  piazza,  cittadine  ed  altre  simili  , solite  a stanziare 
sulle  vie  e piazze,  dovranno  provvedersi  dal  Municipio  il  permesso  di  occupare  il 
suolo  pubblico,  e rimanere  nel  sito  loro  assegnato. 

21.  I postiglioni,  cocchieri  e vetturini  non  dovranno  abbandonare  le  guide 
dei  cavalli,  ne  allontanarsi  da  essi.  — I postiglioni  , cocchieri , vetturini  ed  altri 
conducenti  qualsiasi  veicolo  che  siano  colti  lungo  le  pubbliche  strade  addormentati 
sulla  vettura  o carro,  oppure  in  uno  stato  di  ubbriachezza,  saranno  denunciati  come 
in  contravvenzione. 

22.  Gl’impresari  od  i conduttori  delle  vetture  pubbliche  dovranno  prestare 

assistenza  ai.  viaggiatori  e riferire  prontamente  all’Autorità  di  pubblica  sicurezza  od 
ai  carabinieri  reali  qualunque  disgraziato  accidente  o fatto  delittuoso  oocorso  du- 
rante il  viaggio.  . .. 

23.  Sarà  dovere  degli  stessi  di  restituire  al  proprietario,  oppure  di  conse- 

gnare prontamente  all’Ufficio  di  sicurezza  pubblica,  qualunque  oggetto  sia  stato  di- 
menticato nelle  vetture  dai  viaggiatori.  v.  •• 

24.  Nelle  città  in  cui  trovinsi  od  occorra  di  stabilire  vetture  cittadine  o di 
• piazza,  l’Autorità  municipale  pubblicherà  appoaito  Regolamento  contenente  le  pre- 
scrizioni da  osservarsi  nel  servizio  e la  tanna  delle  corse. 

25.  Le  contravvenzioni  alle  disposizioni  degli  art  1,  S,  6,  7,  8,  10,  11,  15, 
16,  17,  18,  19,  20,  21  e 22  del  presente  Manifesto  saranno  punite,  a senso  dell’ar- 
ticolo, 146  della  Leggo  comunale  provinciale  del  20  marzo  1865,  con  pene  di  polizia. 
— Potranno  inoltre  gl'impresari  di  vetture  pubbliche  incorrere,  in  caso  di  ripetute 
o di  gravi  infrazioni,  nella  sospensione  o nella  perdita  della  concessione. 
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± -4,3.  — Regolamento  per  le  vetture  cittadine. 

’ IL  SINDACO  DEL  COMUNE  DI 

Decreta 

1.  Nessuno  può  stabilire  servizi  di  vetture  di  piazza  o cittadine  in  questa  Città 
senza  averne  riportata  la  licenza  da  quest’ufficio.  ' 

2.  Le  domande  per  ottenere  questa  licenza  dovranno  essere  fatte  in  conformità 
del  prescritto  dal  Manifesto  in  data  ..... 

3.  Il  proprietario  di  vetture,  se  intende  farle  stanziare  sulle  vie  e piazze,  dovrà 
inoltre  indicare  il  luogo  a ciò  scelto  e giustificare  di  averne  riportato  il  permessa 
«lolla  Giunta  Municipale. 

4.  Le  vetture  destinate  a questo  servizio  dovranno  essere  sottoposte  alla  visita 
prescritta  dall’  art.  18  del  già  citato  Manilesto  e dichiarate  di  solida  costruzione. 
Dovranno  di  nottetempo  avere  i fanali  accesi  ed  essere  segnate  in  modo  visibile . 
cosi  sui  fanali  come  in  altro  luogo  apparente,  tanto  nell'esterno  che  nell’interno,  col 
numero  d’ordine  progressivo  che  sarà  fissato  dall’Ufficiale  di  Sicurezza  pubblica  in- 
caricato di  assistere  alla  visita. 

5.  Si  dovrà  tenore  costantemente  affissa  nell’  interno  delle  vetture  una  copia 
del  presente  Regolamento  e dell'annessa  tariffa  in  lingua  italiana. 

6.  Il  servizio  delle  vetture  che  stanziano  sulle  vie  o piazze  sarà  fatto  per  corsa 
o per  ora;  il  servizio  per  corsa  incomincia  dal  momento  in  cui  la  persona  che  lo 
richiede  sale  in  Vettura  sino  u quello  in  cui  arriva  alla  destinazione  da  essa  desi- 
gnata, senza  fermata  intermedia,  purché  però  la  distanza  non  oltrepassi  {s’indi- 
cheranno i punti  estremi  delia  Città  o queyli  altri  limiti  che  ravviserà  l'Au- 
torità conveniente  di  fissare);  pel  seiviiio  ad  ore,  dopo  trascorsa  la  prima  ora,  si 
computa  ad  ore  e mezz'ore. 

7.  Dovranno  i cocchieri  consegnare  alle  persone  che  li  richiedono  di  servizio , 
all’atto  in  cui  stanno  per  salire  nella  vettura,  una  carta  contenente  il  numero  della 
vettura  ed  il  nome  del  proprietario  di  essa.  Questa  carta  sarà  per  il  servizio  a corsa 
■di  color  rosso  e di  colore  bleu  per  il  servizio  ad  ora. 

8.  Potranno  i cocchieri  farsi  pagare  anticipatamente  «quando  trasportano  persone 

ai  teatri,  balli  ed  altri  luoghi  di  riunione.  * , 

0.  Pel  servizio  a corsa. può  il.  cocchiere  seguire  la  via  più  breve  che  conduco 
alla  destinazione  fissata.  Invece  nel  servizio  ad,  ora  egli  seguirà  il  cammino  indica- 
togli dalla  persona  cui  viene  il  servizio  prestato. 

10.  Il  servizio  si  divide  in  diamo  ed  in  notturno.  Il  servizio  notturno  comin- 
cerà  alla  mezzanotte  e finirà  alle  ore  6 del  mattino. 

11.  Pel  servizio  incominciato  prima  della  mezzanotte  e terminato  dopo,  si  pa- 
gherà il  prezzo  portato  dalla  tariffa  diurna  soltanto  per  la  prima  ora,  ed  in  seguito 
quello  fissato  dalla  tariffa  notturna.  Parimente  il  prezzo  del  servizio  incominciato 
prima  delle  ore  sei  del  mattino  e terminato  dopo,  sarà  regolato  per  la  prima  era 
dalla  tariffa  notturna  ed  in:  seguito  da  quella  diurna. 

12.  I cocchieri  delle  vetture  destinate  a stanziare  nelle  piazze  debbono,  quando 
non  ne  siano  i proprietari,  essere  muniti  del  libretto  visato  da  quest'ufficio  in  con- 
formità dal  prescritto  dell’art.  12  del  sopràcitàto’  Manifesto. 

13.  1 cocchieri,  per  trasferirsi  dal  lùogo  di'  loro  stazione  alla  dimora  del  ri- 

«hiedente  o ad  altro  luogo  da  questo  indicato,  avranno  diritto  per  questa  sola  tra- 
slocazione, trattandosi  di  servizio  a corsa,  ad  una  indefiniti  corrispondente  al  prezzo 
(fun  quarto  d’ora  di  corsa  ; pel  caso  però  siano  tosto  "rimandati  senza  che  abbiano 
a prestar  servizio,  dovrà  loro  essere  corrisposta  l’indennità  in  ragione  del  prezzo  di 
mezza  corsa.  Ma  non  sarà  dovuta  veruna  indennità  quando  il  servizio,  da  compu- 
tarsi dal  momento  in  cui  il  cocchiere  avrà  dato  avviso  di  essero  giunto  alla  dimora 
del  richiedente,  duri  oltre  un’ora.  « i:  ..  *«\ 
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14.  Fuori  del  caso  contemplato  nell'  articolo  precedente,  la  durata  del  servizio- 
si dovrà  computare  dal  momento  pel  quale  il  richiedente  ordina  la  vettura  sino  a 
quello  in  cui  ne  discende,  sia  al  luogo  di  stazione,  sia  altrove. 

15.  Il  cocchiere,  che  non  si  trova  al  luogo  indicato  all’ora  fissatagli  dal  richie- 
dente, può  da  questo  essere  rinviato  senza  veruna  indennità. 

16.  Finita  ogni  corsa , dovranno  i cocchieri  visitare  diligentemente  la  vettura, 
e,  trovando  qualche  oggetto  dimenticato , rimetterlo  subito  al  proprietario , oppure 
consegnarlo  entro  24  ore  all’Ufficio  di  Pubblica  Sicurezza. 

17.  Non  potranno  i cocchieri  chiedere,  a titolo  di  mancia,  di  rimborso  od  altro 
qualsiasi,  somma  maggiore  di  quella  fissata  dalla  tariffa,  salvi  i loro  diritti  contro 
le  persone  che  per  propria  colpa  avessero  cagionati  guasti  evidenti  alla  vettura. 

18.  Non  potranno  i cocchieri  ammettere  nelle  vetture  altre  persone,  oltre  quella 
dalla  quale  furono  srichiesti  di  servizio,  senza  l'annuenza  di  questa,  nè  potranno  ri- 
fiutarsi a trasportare  nella  vettura  quel  numero  di  persone  che  sia  ragguagliato  a 
quello  dei  posti  della  vettura  stessa. 

19.  Accadendo  qualche  disgrazia,  sarà  obbligo  dei  cocchieri  d’ informarne  im- 
mediatamente l’Ufficio  di  Sicurezza  Pubblica. 

20.  É proibito  ai  cocchieri  delle  vetture  sopramentovate  di  fumare  mentre  sono 
in  servizio  nell’interno  della  Città,  e non  sarà  loro  lecito  neppure  di  fumare  quando 
eseguiscono  corse  fuori  di  città,  a meno  che  ne  ottengono  il  permesso  dalle  persone 
che  servono. 

21.  Dovranno  inoltre  i concessionari  e cocchieri  delle  vetture  di  cui  si  tratta 
uniformarsi  alle  disposizioni  degli  articoli  15 , 17 , 18 , 19 , 20  e 21  del  più  volte 
citato  Manifesto. 

22.  Le  infrazioni  alle  disposizioni  del  presente  Regolamento  daranno  luogo  al- 
l’applicazione delle  pene  indicate  nell'art.  146  della  Legge  comunale-proviDciaTe  del 
20  marzo  1865,  e,  secondo  i casi,  anche  alla  sospensione  o revoca  della  licenza. 

In  Sindaco 

± ± -49.  — Manifesto  del  Sindaco  relativo  al  Regolamento  e tariffa  pei 

concessionari  e conducenti  di  vetture  cittadine. 

PKOVIHCIA  DI  CIRCONDASI»  DI 

COMUNE  DI  . . . . . 

Manifesto 

Ritenute  1 opportunità  di  rendere  nuovamente  di  pubblica  ragione  le  principali 
avvertenze  intorno  agli  obblighi  dei  concessionari  e conducenti  di  vetture  cittadine, 
massime  nelle  presenti  circostanze  di  maggior  affluenza  di  forestieri , per  governo 
di  questi  ed  a contegno  di  quelli,  il  Sinaaco  notifica  : 

Art.  1.  La  tariffa  dei  prezzi  a norma  delle  preesistenti  disposizioni,  continuerà- 
ad  essere  nel  perimetro  della  cinta  daziaria  (1),  stabilita  come  segue: 

Vetture  ad  un  cavallo  : 

LaiU  or*  j ri  del  mattino  Dallo  mettanole 

_ , alla  mezzanotte  atte  or*  et*  del  mattino 


Per  ciascuna  corsa L.100  150 

Per  la  prima  ora » 1 50  2 00 

Per  ciascuna  mezz’ora  successiva » 0 75  1 00 

• Vetture  a due  cavalli  : 

Per  ciascuna  corsa L.  1 50  2 00 

Per  la  prima  ora » 2 00  2 00 

Per  ciascuna  mezz'ora  successiva  ......  1 00  1 25. 

Art.  2.  Il  servizio  delle  vetture  di  piazza,  ecc. 

In  addì  # 18  lz  Sindaot 


(1)  S’intende  compresa  nell*  tariffa  la  gita  al  Cimitero,  quantunque  fuori  della  lioea  daiiaria.. 
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± ±50.  — Verbale  di  visita  di  ana  vettura  pubblica. 

In  carta  libera. 


Dal  signor  autorizzato  per  Decreto  della  Giunta  Municipale  in  data 

del  ad  esercitare  un  servizio  di  vettura  pubblica  tra  e essendo 

oggi  stata  presentata  una  vettura  avente  cassa  coupé  ester- 
namente di  color  e foderata  nell’interno  di  color  dichiarando 

di  volersene  valere  per  l’accennato  servizio,  si  è dal  signor  perito  scelto 

proceduto , in  presenza  dell’  Ufficiale  di  Sicurezza  Pubblica  sottoscritto , alla  visita 
della  medesima,  che  fu  riconosciuta  della  capacità,  dimensioni  e peso  infra  designati  t 

Capacità  e dimensioni. 

Posti,  compreso  quello  del  conduttore N.° 

Lunghezza  totale  della  vettura Metri 

Larghezza - > 

Altezza  della  cassa » 

Altezza  dei  regoli  su  cui  poggia  la  sbarra  che  deve  determi- 
nare l'altezza  del  carico  sull'imperiale Cent 

Distanza  dal  suolo  all'imperiale Metri 

Distanza  fra  le  sale » 

Diametro  delle  ruote  davanti » 

idem  delle  ruote  di  dietro » 

Numero  delle  lastre N.° 

Numero  delle  molle » 

Lunghezza  delle  molle Metri 

Larghezza  delle  molle Cent. 

Spessore  delle  molle » 

Peso  della  vettura Cbil. 

Posti  N.°  calcolati  in  ragione  di  chilogrammi  70  per  ogni 

persona * 

Bagaglio  dei  viaggiatori  , in  ragione  di  chilogrammi  10  per 

ognuno  di  essi » 

Mercanzie  ed  altri  oggetti  di  messaggeria >_ 

Totale  del  peso  della  vettura  Chil. 


Ed  avendo  il  predetto  perito  dichiarato  che  questa  vettura  b in  buono  stato 
e costrutta  con  solidità  e con  dimensioni  tali  da  poter  essere  messa  in  corso  e tra- 
sportare il  carico  sopra  indicato,  con  100  chilogrammi  di  più  in  via  di  tolleranza, 
senza  compromettere  la  sicurezza  delle  persone,  se  ne  fece  risultare  per  mezzo  del 
presente  verbale,  che  sarà  rimesso  al  Sotto-Prefetto  o (Questore  di  questo  Cir- 
condario. 

In  addi  18 

( Firma  del  Perito)  ( Firma  del  Sindaco) 


± ± 5 ± . — Manifesto  per  lo  sgombro  della  neve  in  un  Comune. 

IL  SINDACO  DEL  COMUNE  DI 

Visto  gli  art.  del  Regolamento  di  polizia  urbana  di  questo  Comune, 

in  data 

Visto  l’art.  67,  n.  4 del  Regolamento  8 giugno  1865,  e l’art.  102  della  vigente 
Legge  comunale; 

Nell'intendimento  di  provvedere  in  tempo  utile  al  sollecito  sgombro  del  ghiaccio 
dalle  vie  e piazze  pubbliche  ; 
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Considerando  che,  mentre  la  comunale  Amministrazione  si  adopera  con  tutta 
la  premura  per  ottenerlo,  è necessario  il  concorso  pronto  ed  efficace  dei  proprietari 
delle  case  ed  inauilini  al  piano  terreno,  i quali  vi  sono  d’altronde  dai  veglianti 
Regolamenti  obbligati  ; 

IVotlilca 

1.  Qualunque  persona  cbe  occupa  botteghe  ed  altri  locali  al  piano  terreno 
verso  le  vie  e piazze,  o in  difetto,  il  proprietario  di  casa,  dove  sgombrare  dalla 
neve,  a misura  che  cade,  il  tratto  di  strada  confrontante  sino  al  centro  della  via, 
e riguardo  alle  piazze,  sino  alla  distanza  di  metri  sei  dal  muro. 

In  caso  di  nevicate  notturne,  lo  sgombro  della  neve  deve  essere  a cura  delle 
persone  sopra  indicate  eseguito  prima  delle  ore  8 del  mattino. 

2.  I possessori  di  case,  i quali  intendono  di  far  trasportare  dai  cortili  la  neve 
nelle  vie  e piazze -confrontanti,  dovranno- ciò  fare  prima  che  venga  dal  Municipio 
praticata  l'esportazione  di  quella-  caduta  sul-  suolo  pubblico. 

3.  Dopo  lo  sgombro  della  neve  dalle  vie  e piazze,  i proprietari  anzidetti  non 
potranno  più  esportare  quella  dei  cortili  e scaricarla  sul  suolo  pubblico,  tranne  nei 
siti  che  saranno  ad  essi- indicati  dairUffizio  di  polizia  municipale. 

Ogni  spesa -a  tale  uopo  occorrente  sarà  ad  esclusivo  loro  carico. 

4.  Sarà  cura  del  Municipio  di  fare  smuovere  i ghiacci  nelle  piazze  e vie 
pubbliche,  ma  le  persene  designate  all’art.  l.°  devono  intanto  ferii  coprire  con  terra, 
sabbia,  o cenere,  per  evitare  sdrucciolamenti. 

5.  Spetta-  ai  proprietari  di  casi-  di  fer  coprire,  e rompere  i ghiacci  che  si 

formano  nei  cortili  ed  altri  siti  interni.  . . 

6.  I contravventori  alle  disposizioni  contenute  nei  precedenti  art.  2,  3,  4,  5 
e 6 incorreranno  nelle  pene  stabilite  nel  libro  III,  capo  IV  del  Codice  penale. 

In  addi  18  ' Il  Sindaco 


X.  1 sa.  — Regolamento  pel  servizio  dello  sgombro  della  neve  e del  ghiaccio 
dal  snolo  pubblico  in  nna  città 

. Capo  I.,  — Ifiparto  e distribuzione  del  servizio. 

Art.  1.  Lo. sgombra  della  neve  e del  ghiaccio,  e le  precauzioni  ed  operazioni 
relative  e dipendenti  sono  affidate  al  civico  Uffizio  d’ Arte  col  concorso  ai  quello 
di  Economia  e degli  Agenti  di  Polizia  municipale,  secondo  la  deliberazione  del  Con- 
siglio Delegato  del  giorno  del  mese  di  , ed  a tenore  del  presente  Re- 

golamento. 

Art.  2.  11  servizio  è distribuito  in  tre  compartimenti,  di  cui  i due  primi  com- 
prendono le  vie  e piazze , il  terzo  i viali  e passeggi  nel  modo  cbe  segue  : 

Art.  3.  Ciascuno  di  questi  Compartimenti  è suddiviso  in  Sezioni  nel  modo  che 
segue  : 

Art.  4.  Ogni  Sezione  è servila  da  un  numero  di  squadre  che  si  stabilisce  per 
norma  e pel  caso  di  una  nevicata  media  di  10  centimetri  di  altezza  secondo  il 
seguente  prospetto  : 


Art.  5.  Queste  squadre  saranno  composte  ciascuna  di  20  uomini  mediamente 
e porteranno  un  numero  -d'ordine  per  ciascuna  Sezione.  11  riparto  come  sovra  fatto 
non  è però  tassativo  ma  solo  dimostrativo,  per  calcolare  il  numero  di  squadre  oc- 
correnti al  servizio  sulla  base  del  quadro  della  superficie  di  ciascuna  via  e piazza, 
che  fa  seguito  al  presente  Regolamento , e delle  soggezioni  del  lavoro.  Il  riparto 
effettivo  sarà  stabilito  e rettificato  dietro  l’ esperienza  dopo  la  prima  nevicata , in 
seguito  allo  prove  ed  osservazioni  che  verranno  fatte  dai  Capi  di  Sezione  e di  Com- 
partimento. • • : 

Art  6.  Il  terzo  Compartimento  si  compone  di  nna  sola  Sezione.  Si  divide  in 
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28  tratte  o porzioni  determinate  di  strada  , stradale  e simili  T ciascuna  servita  da 
una  squadra  che  riterrà  il  numero  d' ordine  della  medesima  tratta,  a norma  del 
seguente  quadro  : "•  :»  •• 


Art.  7.  Nelle  circostanze  di  nevicate  copiose  è in  facoltà  dei  Capi  di  Compar- 
timento di  suddividere  in  due  qualunque  delle  dette  squadre , ossia  di  accrescerne 
il  numero,  purché  si  abbia  il  numero  di  giornalieri  sufficiente.  K viceversa,  nelle 
nevicate  di  poca  entità,  si  potranno  riunire  due  squadre  in  una  sola,  in  modo  però 
sempre  che  il  servizio  proceda  colla  massima  celerità  ed  esattezza  su  tutto  il  suolo 
pubblico  contemporaneamente.  1 • • -> 

Art.  8.  Il  servizio,  quanto  al  personale,  è ripartito  nel  modo  che  segue,  sotto 
la  superiore  ispezione  dell’ Ingegnere  Capo  dell’Ufficio  d'Arte:  a)  La  direzione  dei 
tre  Compartimenti  è affidata  à tre  Impiegati  del  suddetto  Ufficio;  b)  Alle  varie 
Sezioni  saranno  preposti  tre  altri  Impiegati  delio  stesso  Ufficio,  l’Assistente  dei 
seidati,  gli  Assistenti  addetti  all’  Uffizio  d'Eeonomia  e qualche  altro  Assistente 
straordinario  fra  i più  di  solito  e con  maggior  soddisfazione  impiegati  nelle  opere 
d’arte  di  questo  Municipio.  Il  tutto  secondo  il  quadro  che  sarà  ulteriormente  sta- 
bilito ; c)  Ogni  squadra  avrà  un  Capo-Squadra.  La  svelta  dei  Capi-Squadra  spetta 
ai  Capi -Sezione  di  concerto  coi  Capi  di  Compartimento.  La  scelta  pel  maggior  uu- 
mero  che  sarà  possibile  dovrà  essere  fatta,  preventivamente  per  ogni  inverno.  Sa- 
ranno destinati  a Capi-Squadra:  1“  gli  assistenti  d'arte  o sorveglianti , soliti  ad 
essere  impiegati  nelle  opere  municipali  ; 2.°  i Capi-spazzini  o spazzini  che  dagli 
assistenti  d’economia  Biano  riconosciuti  idonei  ; 3.°  altri  individui  che  siano  perso- 
nalmente conosciuti  dai  Capi-Sezione,  o che  diano  sufficienti  lodevoli  recapiti  di  sé,  * 
e che  abbiano  l’abilità  richiesta  ; d)  Pel  terzo  Compartimento  il  Capo  di  essa  di- 
stribuirà la  sorveglianza  fra  i graduati  cantonieri.  — A Capi-Squadra  saranno  de- 
stinati : l.°  Tutti  i cantonieri  che  hanno  servizio  entro  il  perimetro  daziario  ; 2.®  A 
compimento  del  numero  necessario,  i giornalieri  ordinari  pih  meritevoli  sotto  ogni 
riguardo.  • 1 

Capo  li.  — Modo  d' esecuzione  del  servizio. 

§ l.°  — Precauzioni  e misure  preventive. 

Art.  9.  Al  principio  di  novembre  si  daranno  tutte  le  disposizioni  onde  tutto 
sia  al  pronto  nel  caso  di  nevicata.  Perciò  : l.°  si  procederà  dall’  Ingegnere-Capo  o 
da  ohi  per  esso,  alla  ricognizione  ed  al  ripristino  del  materiale  di  cui  avanti  al- 
l’art.  57,  onde  possano  a tempo  debito  essere  impiantati  e forniti  i magazzini  prin- 
cipali e succursali  di  cui  all’ art.  54;  2.®  sì  formerà  il  quadro  del  personale  preposto 
al  servizio , compresi  i Capi-Sqnadra , per  quanto  sia  necessario  e possibile , ed  L 
magazzinieri  indispensabili  ; 3 . sì  alzerà  la  grande  saracinesca  esistente  sotto  la 
piazza  - al  crocicchio  de'  canaloni  della  via  di  e di  la  quale  re- 
sterà così  alzata  sino  al  mese  di  , salvo  che  venga  altrimenti  ordinato. 

Art.  10.  Cominciando  dal  dicembre  (ed  anche  prima  se  il  freddo  sarà  pre- 
coce) si  manterrà  notte  e giorno  in  apposito  locale,  vicino  al  gran  bacino  distribu- 
tore dell’acqua  a porta  , una  guardia  di  due  o più  lavoranti  intelligenti,  con 
un  pescatore  per  capo,  muniti  di  picchi,  pale,  palanchini,  raste  e lunghi  uncini  di 
ferro  e altri  oggetti  necessari  al  loro  servizio.  I detti  lavoranti  dovranno,  in  occa- 
sione di'  nevicata  di  nottetempo , dare  prima  del  giorno  avviso  a tutti  i Capi  di 
- Sezione  ed  ai  Capi-Squadra  e magazzinieri  già  designati,  affinché  possano  in  tempo 
prendere  le  debite  provvidenze^  Loro  dovere  sarà  pure  di  percorrere  continuamente 
giorno  e notte  lungo  il  canale  di  e sue  diramazioni , e di  tenerlo  libero  e 

sgombro.  In  quelle  vie  ove  si  può  ancora  diramare  l’acqua  nelle  cunette , (quando 

Però  non  vi  sia  forte  gelo),  gli  stessi  lavoranti  dovranno  accompagnare  « custodire 
acqua  in  dette  cunette,  affinchè  non  segnano  ristagni  o intoppi  nelle  vie. 

• Art.  11.  Oltre  i lavoranti  destinati  al  gran  bacino  distributore  dell’ acqua,  do- 
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mnno  eziandio  dopo  la  nevicata , e verificandosi  un  forte  successivo  gelo , essere 
destinati  al  caolino  del  tre  lavoranti  muniti  di  palanchini  ed  uncini  e di 

tutti  i necessari  utensili  per  rompere  il  ghiaccio,  alle  porte  dello  scaricatore. 

Art.  12.  Allo  Bbocco  del  canale  deve  essere  mantenuto  in  simile  circostanza  un 
lavorante  fisso  giorno  e notte. 

Art.  13.  Tutti  questi  lavoranti  dovranno  percorrere  tutto  il  canale  di 
e le  sue  diramazioni,  rompere  il  ghiaccio  e procurare  con  tutti  i mezzi  possibili  il 
libero  corso  alle  acque  fluenti  nel  medesimo.  11  servizio  di  questi  lavoranti  staccati 
sarà  sorvegliato  dai  distributori  dell'acqua  urbana,  sotto  gli  ordini  immediati  dei 
Capi  di  Compartimento,  secondo  la  località  e la  parte  di  servizio  cui  sono  applicati. 


| 2 * — Modo  dello  sgombro. 

Art.  14.  Appena  ricevuto  l’avviso  di  cui  all’art.  10,  od  appena  la  neve  cadente 
lungo  il  giorno  lascierà  traccia  di  se  sopra  il  terreno,  tutto  il  personale  preposto 
al  servizio  si  porterà  al  rispettivo  sito  designato  ; i magazzinieri  ai  luoghi  destinati 
per  magazzino,  onde  esser  pronti  alla  spedizione  degli  attrezzi  destinati;  i Capi- 
Squadra  ai  siti  che  loro  verranno  indicati  per  formare  le  loro  squadre  rispettive , 
arruolando  colà  tutti  gli  uomini  atti  al  lavoro  che  si  presenteranno,  e dirigendo  od 
accompagnando  ai  magazzini  quelli  non  muniti  dei  ferri  occorrenti  ; i Capi-Sezione 
faranno  spedire  ai  magazzini  temporari  la  rispettiva  dote  di  attrezzi,  destineranno 
le  varie  squadre,  e daranno  ai  Capi-Squadra  le  istruzioni  occorrenti , facendo  loro 
distribuire  gli  attrezzi  necessari  ai  numero  d’ uomini  della  squadra , e ripartendo 
fra  le  varie  squadre  il  numero  degli  uomini  proporzionatamente. 

Art.  15.  L’ordinamento  delle  squadre  dai  Capi-Sezione  avrà  luogo  nel  primo 
giorno  ai  siti  di  magazzino,  come  infra  stabiliti  ai  seguente  art.  55  per  ciascuna 
Sezione.  La  stessa  riunione  ed  ordinamento  delle  squadre  si  farà  anche  nel  secondo 
mattino  all’oggetto  di  formarne  delle  nuove , qualora  si  presentino  nuovi  lavoranti 
non  ancora  comparsi  nel  primo  giorno  o non  ancora  stati  occupati , e ve  ne  sia  il 
bisogno. 

Art.  16.  Lo  sgombro  della  neve  avrà  principio  dalle  ore  7,  e durerà  sino  alle 
ore  11  del  mattino,  con  nn’ora  di  refezione,  per  ricominciare  a mezzogiorno,  sino 
a notte,  ossia  alTaccendimento  dei  fanali.  Qualora  venga  ordinato,  il  servizio  sarà 
proseguito  Bino  alle  ore  9,  ed  anche  Bino  a mezzanotte , ove  le  circostanze  lo  esi- 
gano. e cib  per  quel  numero  di  squadre  che  sarà  necessario.  In  questi  casi  si  so- 
spenderà la  paga  per  le  squadre  di  servizio  notturno,  alle  quali  verrà  corrisposta 
nel  giorno  seguente  una  maggior  paga  corrispondente  a mezza  giornata  nel  primo 
caso,  ad  una  intiera  nel  secondo  ; e ciò  tanto  ai  Capi-Squadra  che  ai  lavoranti,  pe- 
scatori e carrettieri. 


Art.  17.  Lo  sgombro  deve  essere  intrapreso  contemporaneamente  sopra  tutti 
i punti  della  città  e borghi  compatibilmente  col  numero  dei  lavoranti  accorsi.  Si 
avrà  però  riguardo  di  accelerare  maggiormente  quelle  vie,  piazze  ed  accessi  ai  teatri 
riconosciuti  a per  commercio  e per  frequenza  dì  persone  e veicoli  di  maggior  im- 
portanza. Nei  siti  remoti  poi  si  potrà,  in  caso  di  bisogno,  differire  lo  sgombro  sin 
dopo  ultimate  le  parti  più  urgenti,  utilizzando  il  personale  così  lasciato  disponibile. 

Art.  18.  All'oggetto  di  agevolare  per  quanto  possibile  il  primo  passo  a’carri 
e vetture  verranno,  appena  dopo  la  nevicata , impiegati  i così  detti  sparti-neve 
sulle  piazze  e vie  ai  maggior  ampiezza  di  metri  lo,  e particolarmente  sugli  stra- 
dali dì  circonvallazione  e viali  di  passeggio.  Perciò  i Capi  di  Compartimento  da- 
ranno preventivamente  le  disposizioni  occorrenti  perchè  appena  nevicato  si  trovino 
pronti  all’azione,  e nei  siti  che  verranno  indicati,  otto  sparti-neve  ; cioè , uno  di 
gran  dimensione  (larghezza  metri  3,00)  e quattro  di  piccola  dimensione  (metri  1,50) 
per  i due  primi  Compartimenti  ; uno  grande  e due  piccoli  pel  terzo  Compartimento. 

Art.  19.  Di  regola  generale  tutte  le  vie  auguste  e di  miuor  larghezza  di  metri  6 
dovranno  essere  sgombrate  per  intiero  immediatamente  con  una  sola  operazione. 


SEZ10SB  SITTAHTSSIKATEBZi,  POLIZIA  T7BBAKA 


829 


Nelle  vie  di  maggior  larghezza  si  faranno  due  operazioni  distinte:  colla  prima  la 
neve  sarà  soltanto  ammucchiata,  rendendo  per  la  prima  cosa  liberi  tutti  i crocicchi 
delle  vie,  e poi  le  porte  principali;  colla  seconda,  la  neve  ammucchiata  sarà  cari- 
cata sulle  galeotte  o carrette  e trasportata  ai  siti  di  scarico,  ed  il  suolo  sarà  dili- 
gentemente spazzato.  — Lo  stesso  procedimento  sarà  seguito  sulle  piazze. 

Art.  20.  il  trasporto  e lo  scarico  della  neve  raccolta  si  farà  o coll’acqua  esterna 
direttamente,  dove  ciò  è ancora  possibile , o per  mezzo  di  carrette  dette  galeotte 
e di  carri  detti  tombarelli , con  iscarico  sia  alle  bocche  delle  chiaviche  ed  acquedotti 
sotterranei,  sia  in  siti  esterni  e remoti. 

Art.  21.  In  tutte  le  vie  dove  è ancora  possibile  immetter  l’acqua  nel  rigagnolo, 
e dove  si  ha  uno  scarico  abbastanza  sicuro,  si  userà  questo  primo  metodo  più  pronto 
e meno  costoso.  Prima  di  mettere  l’acqua  nel  rigagnolo  si  farà  l’apertnra  di  esso 
accumulando  la  neve  dalle  due  parti,  e si  verificherà  che  non  vi  sia  impedimento 
al  libero  coreo  di  quella  negli  acquedotti  dove  deve  scaricarsi.  Nel  diramare  l’acqua, 
due  o più  lavoranti  muniti  di  rasta  (rabbi),  la  precederanno  in  tutto  il  suo  corso 
per  rimuovere  ogni  ostacolo,  aprirne,  assicurarne  e mantenerne  gli  sbocchi.  — 
L’operazione  di  spingere  e immergere  nell'acqua  la  neve  lateralmente  accumulata 
si  farà  cominciando  a valle  e risalendo  a monte.  Terminata  l'operazione  dello  sgombro 
della  neve  e levata  l’acqua  dal  rigagnolo,  questo  verrà  bene  spazzato,  come  pure 
tutta  la  via,  spingendo  con  scope  le  acque  che  fossero  rimaste  stagnanti  sino  al 
loro  sbocco,  per  evitare  che  si  formi  il  ghiaccio. 

Art.  22.  Per  tutte  le  vie  e piazze  ove  esiste  o non  ò troppo  lontano  un  cana- 
lone o condotto  sotterraneo  principale,  la  neve  accumulata  sarà  trasportata  e sca- 
ricata ai  chiusini  di  questo,  acciocché  sia  esportata  dall’acqua.  — Siccome  però  la 
portata  del  canale  di  non  ò sufficiente  a dotare  contemporaneamente  tutte 

le  chiaviche  principali  del  voluto  corpo  d’acqua,  così  dovranno  i due  Capi-Corapar- 
timento  concertarsi  fra  loro  per  la  distribuzione  di  essa,  ed  assegnare  a cadauna 
Sezione  il  tempo  ed  il  luogo  dove  potranno  far  scaricare  la  neve,  utilizzando  anche 
le  ore  notturne  per  quanto  possa  essere  richiesto  dalle  urgenze  del  servizio.  — 1 
■Capi-Sezione,  sotto  la  loro  stretta  responsabilità,  non  permetteranno  che  alcun  sca- 
rico venga  operato  diversamente  dalle  disposizioni  date  come  sopra,  nè  si  arroghe- 
ranno  di  fissare  a tal  ripardo  cosa  alcuna  da  loro  soli,  senza  conferirne  col  rispet- 
tivo Capo  di  Compartimento. 

Art.  23.  Tutte  le  prese  d’acqua  e i bocchetti  di  diramazione  saranno  costan- 
temente sorvegliati  da  lavoranti  pratici,  muniti  di  tutti  i necessari  istromenti,  du- 
rante tutto  il  tempo  dello  sgombro  della  neve. 

Art.  24.  La  neve  nei  tombini  o chiusini  venà  gettata  col  mezzo  di  pale,  ven- 
tole e raste  per  le  parti  vicine  ; quella  più  lontana,  trasportata  colle  galeotte  o coi 
carri,  sarà  scaricata  sul  suolo  presso  alla  bocca,  indi  a poco  a poco  colie  pale  get- 
tata nel  chiusino. 

Art.  25.  I tombini  aperti  saranno  sempre  custoditi  da  uno  o due  lavoranti, 
ed  in  molti  siti  anche  da  un  pescatore  munito  di  stivali,  i quali  lavoranti  dovranno 
essere  provvisti  di  una  pertica  di  sufficiente  lunghezza  per  agevolare  il  corso  del- 
l’acqua nei  canali,  ed  in  quei  siti  ove  i cosi  detti  rabbi  per  la  eccessiva  profon- 
dità non  sono  più  sufficienti.  Questi  lavoranti  sono  incaricati  di  gettare  colle  palo 
nei  tombini  la  neve  scaricata  dai  carri  e galeotte,  con  impedire  che  lo  scarico  si 
faccia  in  pieno  sulla  bocca,  onde  evitare  ingorghi  negli  acquedotti.  Quando  si  ac- 
corgessero che  il  canale  è ingorgato,  e che  u corso  deu'acqne  è interrotto,  dovranno 
immantinente  cessare  dal  gettarvi  dentro  la  neve,  facendo  subito  avvertito  il  Capo- 
Squadra,  che  avvertirà  il  Capo  di  Sezione  dell’emergente , per  le  opportune  prov- 
videnze. 

Art.  26.  Tutti  i tombini,  nel  tempo  della  refezione , saranno  chiusi  col  loro 
suggello  o coperchio,  oppure,  secondo  le  circostanze,  custoditi  da  un  lavorante.  Quelli 
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poi  che,  per  accelerare  lo  sgombro,  si  debbono  tener  aperti  in  funzione  di  notte 
tempo,  saranno  inoltre  rischiarati  con  torchia  a vento. 

Art.  27.  È pure  necessario  che  sieno  aperti  i tombini  nei  siti  dove,  il  tubo 
del  gaz  attraversa  il  condotto  in  cui  si  getta  la  neve,  ed  ivi  sia  mantenuto  costan- 
temente un  lavorante  munito  di  rasta,  per  agevolare  il  corso  dell’acqua. 

Art.  28.  Chiedendosi  da  qualche  privato  la  permissione  di  scaricar  neve , gli 
verrà  dal  Capo-Sezione  assegnato  un  chiusino  ea  indicato  il  tempo  opportuno,  fa- 
cendo per  tal  tempo  sorvegliare  quel  chiusino  da  un  giornaliere.  Questo  scarico 
dovrà  sempre  essere  operato  col  mezzo  di  pala,  e senza  pregiudizio  od  ingombro 
del  lavoro  dei  giornalieri  della  Città.  Se  da  alcuno  si  scaricasse  clandestinamente 
in  un  sito  dove  la  neve  fu  già  fatta  sgombrare  dalla  Città,  si  terrà  conto  della 
spesa  occorrente  allo  sgombro,  trasporto  e scarico  di  quella  portata  clandestinamente, 
onde  se  ne  possa  ripetere  il  rimborso,  senza  pregiudizio  dell’ammenda  incorsa. 

Art.  29.  Nei  siti  estremi  della  Città  ove  non  esistono  tombinature,  la  neve 
sarà  trasportata  nei  siti  che  saranno  indicati  fuori  deU'abitato.  Nei  casi  poi  di  nevi- 
cata straordinaria,  o che  non  si  potesse  abbastanza  fruire  del  benefìcio  dell’acqua, 
i Capi-Compartimento  designeranno  i siti  che  occorrerà  destinare  per  la  formazione 
di  cumuli  provvisorii. 

Art.  30.  Avvenendo  il  gelo  dopo  la  nevicata,  si  seguiterà  il  servizio  come  sopra 
organizzato  per  la  neve.  Quando  poi  le  alterazioni  di  fondità  e di  gelo  si  formeranno 
ripetutamente  i ghiacciuoli  dello  scolo  delle  groude  e grondaie  o simili,  si  manterrà 
finche  duri  il  bisogno,  il  numero  dei  manuali  necessario  a dirompere  giornalmente 
ed  asportare  il  ghiaccio. 

Art.  31.  In  tutti  i siti  pubblici  in  cui  pel  gelo  sia  pericoloso  il  passo  ai  pe- 
doni ed  agli  animali,  si  farà,  anche  giornalmente  so  occorra,  spargere  sabbia  sulle 
porzioni  che  non  sono  a carico  dei  particolari.  A tal  fine , per  cura  del  Capo  del 
terzo  Compartimento,  si  faranno  preparare  al  principio  dell  inverno  gli  occorrenti 
cumuli  sulle  piazze  e luoghi  soliti.  La  rena  sarà  di  Dora  per  le  piazze  e di  Stura 
pei  luoghi  selciati.  Pei  bisogni  immediati  e po’siti  lontani  dai  cumuli  si  potranno 
ordinare  piccole  provviste  a parte , che  saranno  pagate  direttamente  all’  Uffizio  di 
Economia  dietro  la  nota  certificata  daH’Uflizio  d’Arte. 

| 3.°  — Norme  speciali  a varie  Seeioni. 

Art.  32.  Il  Capo  della  terza  Sezione  (C)  de)  primo  Compartimento  dovrà  subito 
provvedere  alla  prima  nevicata  onde  siano  rimosse  o sospese  le  saracinesche  esistenti  3 
nell’acquedotto  della  via  , destinate  per  le  prese  d’acqua  dei  giardini 
e di 

Art.  33.  Il  Capo  della  quarta  Sezione  (D)  dello  stesso  primo  Compartimento 
dovrà  pure  provvedere  a che  lungo  il  canale  del  sieno,  durante  lo  sgombro 

della  neve,  costantemente  tenute  sollevate  tutte  le  saracinesche  delle  ruote  di  opi- 
fizi  su  di  esso  stabilite.  È anche  necessario  che  siano  aperti  i versatori  in  capo  alla 
via  del  e l’altra  in  capo  alla  via  al  . Questi  due  però  soltanto  sino 

a che  lo  ingombro  della  neve  siasi  operate  per  tutta  la  parte  superiore  cui  serve 
detto  canale,  dopo  di  che  dovranno  ambedue  le  serraglie  essere  rimesse  a loro  luogo, 
per  lasciar  decorrere  l’acqua  lungo  il  canale  di 

Art.  34.  11  Capo  della  prima  Sezione  (E)  del  secondo  Compartimento  provve- 
derà  a che  le  saracinesche  degli  scaricatori  lungo  il  canale  della  < , alle 

ruote  e , e quello  presso  la  , restino  aperte  durante  il  tempo 

dello  sgombro  della  neve  : dovrà  eziandio  disporre  onde  alle  rastrelliere  di  guardia 
avanti  le  balconate  dei  sieno  collocati  due  uomini  coi  necessari  utensili,  onde 
tenerle  sempre  sgombre  da  qualsiasi  intoppo. 

Art.  35.  Il  Capo  della  quarta  Sezione  (H)  del  secondo  Compartimento  assegnerà, 
secondo  il  solito,  uno  dei  cuiusini  del  canale  di  piazza  a vantaggio  esclu- 
sivo dell’impresario  della  il  quale  sarà  però  obbligato  ad  aprirlo,  chiuderlo, 

custodirlo  e rischiararlo  di  notte  tempo  a tutte  sue  spese  e responsabilità. 
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..  Art.  36.  Oltro  al  servizio  prescritto  agli  art.  9,  10  e 11,  in  capo  alla  via  , 
si  terrà  di  guardia  un  pescatoli  con  stivali,  coll’incarico  di  custodirne  la  presa  dal 
canale  del  , e rompere  il  ghiaccio,  ove  occorra,  per  la  parte  del  fosso  sco- 
perto avanti  casa  , Questa  presa  d'acqua  servirà:  l.°  per  spazzare  tutte  le 

vie  traversali  dallo  stradale  del  alla  via  di  ; 2.°  per  venire  in  sussidio 

ai  canale  per  mezzo  di  quello  della  via  , in  caso  di  bisogno. 

Art  37.  Sull’antica  piazza  della  dovranno  pure  essere  collocati  due 

uomini  fissi  al  partitore  principale,  per  ricevere  ed  eseguire  a qualunque  ora  del 
giorno  e della  notte,  gli  ordini  che  loro  verranno  compartiti  per  la  distribuzione 
dell’acqua  nel  canale  di  e nelle  vie  e del  . Il  servizio  di  questi 
lavoranti  è anche  estensibile  al  bocchetto  del  e devono  inoltre  coadiuvare 

Fli  altri  lavoranti  già  comandati  a rompere  il  ghiaccio  ed  agevolare  il  corso  dei- 
acqua  lungo  il  canale  del  per  le  tratte  prossime  a quella  località. 

| 4.*  — Norme  speciali  al  3°  Compartimento. 

Art.  38.  Ciascuna  squadra  destinata  allo  sgombro  neve  sugli  stradali  e passeggi 
dovrà,  per  prima  operazione,  aprire  una  callaia  od  aperta,  della  larghezza  di  poco 
oltre  un  metro,  su  tutti  i viali  e siti  destinati  ai  pedoni,  per  tutta  la  loro  esten- 
sione, contemporaneamente  all’  apertura  di  tutte  le  passate  traversali , sia  sui  cro- 
cicchi delle  vie  cogli  stradali,  che  in  tutti  quegli  altri  siti  ove  si  praticano  dal  Pub- 
blico viottoli  o sentieri  di  comunicazione  traversai  mente  agli  stessi  stradali.  L’aper- 
tura od  operazione  di  cui  sopra,  qualora  fosse  già  stata  fatta  dallo  spartineve,  sarà 
compiuta  colla  rimozione  della  poca  neve  lasciata  dal  medesimo,  aderente  al  suolo. 
Ritornando  poi  la  squadra  sulla  via  già  aperta,  terminerà  di  rimovere  la  neve  lungo 
l’intera  tratta,  accumulandola  sulle  banchine.  Terminato  lo  sgombro  sui  viali  di 
passeggio , si  porrà  mano  a quello  sulle  carreggiate  degli  stradali  che  saranno  già 
aperto  dallo  spartineve,  allargando  la  callaia  per  una  larghezza  di  circa  i tre  quinti, 
a seconda  della  maggiore  o minore  loro  ampiezza,  ed  ancne  in  propor '.ione  del  loro 
traffico.  La  neve  dovrà  egualmente  accumularsi  sulle  banchine  dello  stradale.  Dopo 
quest’ultima  operazione,  od  anche  contemporaneamente,  si  praticheranno  tante  aper- 
ture traversali  ai  lunghi  cumuli  laterali  ai  neve,  affinché,  nello  sciogliersi  di  questa, 
l’acqua  possa  aver  libero  scolo  nelle  cunette  o fossi  attigui. 

*Art.  39.  Non  si  dovrà  per  regola  generale  accumulare  la  neve  in  quei  siti  ove, 
liquefacendosi  la  medesima , l’acqua  non  possa  aver  liberamente  sfogo  nei  fossi  o 
cunette  senza  spandersi  sul  suolo  dei  viali  o stradali.  Qualora  non  si  possa  fare- 
agevolmente  in  modo  diverso,  si  può  ivi  accumulare  temporariamente  ; ma,  appena 
terminata  la  rimozione , la  si  dovrà  trasportare  altrove  sia  in  tombini  di  scarico , 
sia  in  altre  località  più  prossime  a ciò  destinate. 

Art.  40.  L’  esportazione  della  neve,  per  ciò  che  riguarda  al  3.°  Compartimento, 
si  farà  solamente  dalle  piazze  e dalle  vie  anguste  e lungheggiate  da  fabbricati,  ed 
in  tutte  quelle  località  ove  un  numeroso  concorso  di  persone  o veicoli  lo  renda 
strettamente  necessario.  Nelle  altre  località  la  si  lascierà  ammucchiata  nel  modo 
prescritto. 

Capo  111.  — Attribuzioni  e doveri  de’  varii  gradi  di  persone  preposte  allo  sgom- 
bro della  neve. 

Art.  41.  I preposti  alla  Direzione  dei  tre  Compartimenti  dovranno  accertarsi: 
— 1 .“  Se  si  sono  prese  sin  dal  mattino  le  dis\»osizioni  occorrenti  ed  in  conformità 
della  maggiore  o minore  nevicata,  e del  numero  degli  uomini  disponibili,  e secondo 
le  istruzioni  per  tale  oggetto  già  prima  compartite  ed  intese  coi  Capi  di  Sezione; 
2.°  Invigilare  a che  il  servizio  sia  eseguito  precisamente  secondo  le  prescrizioni  del 
presente  Regolamento,  e gli  ordini  che  venissero  & parte  compartiti  dall’Ingegnere 
Capo;  3.°  Accertarsi  nella  perlustrazione  del  loro  compartimento  se  lo  sgombro r 
avuto  riguardo  alla  quantità  degli  uomini  disponibili,  sia  eseguito  colla  voluta  at- 
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tività  e celerità,  od  a preferenza  con  maggior  sollecitudine  nei  siti  di  maggior  im- 
portanza; 4.*  Concertarsi  coi  Capi  di  Sezione  sul  miglior  mezzo,  tenuto  conto  delle 
circostanze,  per  ottenere  sgombrata  la  neve  colla  maggior  regolarità  e nel  minor 
tempo  possibile-,  5.°  Controllare  gli  stati  dei  giornalieri  delle  varie  squadre,  accer- 
tandosi che  siano  realmente  sul  lavoro  quauti  Bono  in  essi  notati  ; 6/  Parsi  render 
conto  e controllare  i cottimi  che  saranno  stati  affidati,  dando  ai  Capi  di  Sezione  e 
di  Squadra  le  direzioni  occorrenti,  ed  accertandosi  che  con  ciò  non  succedano  du- 
plicazioni, e rendendone  infine  accurato  ragguaglio  all’ Ingegnere-Capo  ; 7.°  In  tutti 
I giorni  dovranno  portarsi  all’  Uffizio  a prendere  gli  ordini  dell’ Ingegnere -Capo  ed 
a fargli  la  relazione  sulle  emergenze  del  servizio. 

Art.  42.  Cadaun  Capo  di  Sezione  perlustrerà  la  rispettiva  Sezione  prima  dell'in- 
vernale stagione,  per  conoscerne  tutte’  le  specialità  ed  ì bisogni  relativi  al  servizio. 
Nel  disimpegno  di  questo  si  farà  carico  di  tutte  le  istruzioni  che  gli  saranno  date 
dal  Capo  ai  Compartimento,  sia  circa  il  modo  di  distribuire  le  squadre , sia  sul 
modo  ai  far  trasportare  la  neve  nei  canali  sotterranei , e , in  mancanza  di  questi, 
in  qualche  altro  sito  da  stabilirsi.  Dovrà  consegnare  ai  Capi  Squadra , la  mattina 
prima  della  partenza  al  lavoro,  uno  stato  apposito  in  istampa  per  annotarvi  i la- 
voranti sotto  la  loro  assistenza.  Dovrà  accertarsi  durante  il  giorno,  ed  anche  di 
notte,  quando  occorra,  se  il  numero  dei  lavoranti  o carrettieri  occupati  allo  sgom- 
bro corrisponde  esattamente  a quello  da  essi  descritto  nello  stato.  Sempre  quando 
si  accertasse  che  qualche  Capo-Squadra  non  corrispondesse  alle  esigenze  del  servi- 
zio per  inabilità  o trascuratezza  l lo  licenzierà  e surrogherà  con  altri,  di  concerto 
col  Capo-Compartimento.  Licenzierà  sul  campo  quel  Capo-Squadra  che  s’incaricasse 
di  lavori  di  sgombro  di  neve  o di  ghiaccio  per  conto  di  privati.  Sulla  metà  della 
giornata  si  fara  presentare  dai  Capi-Squadra  lo  stato  del  personale  occupato,  e ne 
farà  il  ricavo  complessivo,  trasmettendone  il  risultato  all’Impiegato  incaricato  della 
paga,  per  sua  norma.  Dovrà  assistere  alla  paga  ed  ivi  contrassegnare  gli  stati  pre- 
sentati dai  Capi-Squadra,  ai  quali  stati  potrà  contrapporvi  quelle  avvertenze,  o farvi 
le  correzioni  che  crederà  del  caso.  Egli  dovrà  prestarsi  in  genere  a tutte  le  even- 
tualità di  servizio  che  possano  dar  luogo  a qualche  cambiamento  nella  distribuzione 
delle  squadre  od  altre  variazioni  credute  necessarie  dall’  Ingegnere-Capo  e dai  Di- 
rettori dei  due  primi  Compartimenti. 

Art.  43.  Il  Sergente  e Caporali  Cantonieri,  in  ogni  occorrenza  di  nevicata,  do- 
vranno di  buon  mattino  cominciare  la  perlustrazione  delle  tratte  o squadre  'poste 
sotto  la  loro  sorveglianza.  Arrivando  su  ciascuna  tratta,  prendono  nota  ordinativa 
per  isauadra  del  nome  e cognome  di  ciascun  lavorante , e del  Capo-Squadra , se 
giornaliere,  notificando  loro  il  rispettivo  numero  d’ ordine , cui  ciascuno  deve  rite- 
nere a memoria.  Se  avviene  che,  posteriormente  a questa  prima  ricognizione,  s’ag- 
giungano lavoranti  alla  squadra,  gli  stessi  Sergenti  e Caporali  Cantonieri  nelle  suc- 
cessive escursioni  prendono  nota  continuativa  del  loro  nome,  indicando  parimenti 
loro  il  rispettivo  numero  d’  ordine.  Tali  note  ordinative,  su  cui,  accanto  a ciascun 
nome,  verranno  segnate  le  giornate  di  lavoro  colla  relativa  mercede,  costituiranno 
gli  stati  originali  da  rimanere  presso  1’  Ufficio  d’  Arte,  e di  cui  una  copia,  redatta 
per  cura  dello  stesso  Ufficio  nel  giorno  stabilito  per  la  paga,  sarvirà  per  effettuare 
questa,  e quindi  il  titolo  al  Cassiere  per  ottenere  i relativi  mandati  ai  rimborso. 

Art.  44.  I Capi-Squadra  dovranno,  appena  formata  la  loro  squadra,  secondo  le 
indicazioni  del  Capo  di  Sezione,  far  consegnare,  contro  rilascio  di  apposite  bollette 
in  stampa,  a cadaun  lavorante  gli  utensili  necessari,  de’ quali  utensili  sarà  tenute 
stretto  conto  dal  Magazziniere  delegato,  perché  siano  restituiti  per  intero.  La  man- 
canza di  taluno  di  essi  dovrà  essere  imputata  a carico  degli  stessi  Capi-Squadra  ; nel 
qual  caso  il  Capo  di  Sezione  potrà  orainarne,  secondo  i casi,  il  diffalco  del  relative 
prezzo  sopra  il  loro  avere.  I Capi-Squadra  invigileranno  a che  gli  nomini  tutti  da. 
loro  dipendenti  lavorino  indefessamente,  e che  non  si  allontanino  dal  sito  dell’im- 
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piego  per  qualsiasi  pretesto,  sotto  pena  di  esser»  multati  nella  loro  paga.  Gli  stati 
giornalieri  saranno  presentati  senza  sozzure , e redatti  con  scrittura  intelligibile  ; 
e porteranno  chiaramente  notati  in  margine  coloro  che  sono  muniti  di  pala,  perche 
possano  conseguire  la  maggior  retribuzione  di  centesimi  cinque.  K assolutamente 
proibito  a tutti  i Capi-Squadra  dei  tre  Compartimenti  di  incaricarsi  dello  sgombro 
della  neve  o ghiaccio  da  cortili  o da  qualsiasi  altro  sito  per  conto  di  privati  o di 
altre  Amministrazioni,  sotto  pena  della  immediata  licenza,  con  perdita  di  tutta  la 
mercede  che  possa  loro  essere  dovuta,  e di  (fidamente  che  non  verranno  mai  più 
impiegati, 

Capo  IV,  -r  Concorso  dell'Ufficio  d' Economia,  s vaga  dei  giornalieri. 

Art.  45.  11  concorso  d»l l’Ufficio  d'Ecouomia  nel  disimpegno  del  servizio  dello 
sgombro  della  neve  consiste:  l.°  NeU’utàlizzar»  gli  sparami  assoldati,  distribuendoli 
nelle  case  appartenenti  al  civico*  patrimonio  o dalla  Città  tenute  in  affitto,  a sgom- 
brarne i cortili  non  che  la  fronte  della  via , secondo  i Regolamenti , come  pare  i 
tratti  di  via  in  fronte  alle  chiose  parrocchiali;  2.u  Nel  rimettere,  pendente  io  sgombro 
della  neve,  a disposizione  dell  Uffizio  d’Arte  i suoi  Assistenti  per  essere  destinati 
a Capi  di  Sezione,  non  che  per  Capi- Squadra,  e per  magazzinieri  quegli  spazzisi 
che  saranno  idonei;  3.°  Nel  somministrare  gl'impiegati  necessari  al  disimpegno 
delle  paghe. 

Art.  46.  La  paga  si  farà  tutte  le  sere  immancabilmente.  Gli  Impiegati  a ciò 
destinati  non  potranno  rifiutarsi  di  soddisfare  qualunque  dei  giornalieri  ette  sia  de- 
scritto nello  stato  giornaliero  e riconosciuto  dal  Capo  Squadra,  quando  questo  stato 
sia  sottoscritto  dal  rispettivo  Capo  di  Sezione,  Iu  base  alle  indicazioni  avute  nella 
giornata  intorno  al  numero  degli  operai  occupati , ai  regoleranno  ih  modo  da  aver 
sempre  il  danaro  sufficiente  a completare  la  paga. 

Art.  47.  Qli  stati  giornalieri,  oltre  l’intestazione  che  additi  il  numero  d'ordine 
della  squadra  ed  il  nome  del  suo  capo , ed  a qual  Sezione  essa  appartenga , ed  il 
giorno  del  mese  ed  i siti  che  vennero  sgombrati,  conteranno,  ciascuno  col  suo  nu- 
mero d’ordine,  il  nome  e cognome  dei  lavoranti,  pescatori,  carrettieri,  colla  durata 
del  lavoro  rispettivo,  il  prezzo  della  giornata  è l’importo. 

Art.  48.  La  mercede  da  retribuirsi  in  massa  ai  diversi  operai  addetti  allo  sgombro 
della  neve  è la  seguente  : Ai  Capi-Squadra  da  L.  2 50  a L.  2,  secondo  la  capacità. 
Ai  lavoranti  L.  1 , oltre  a centesimi  cinque  per  quelli  muniti  di  pala.  Ai  magaz- 
zinieri L.  1 50.  Ai  pescatori  muniti  di  stivaloni  Jj.  2 50.  Ai  carettieri  L.  3.  La 
mercede  dei  lavoranti  può  essere  soggetta  a diminuzione  od  aumento  a seconda  del- 
l’ abilità,  zelo  ed  attività  nel  disimpegno  delle  loro  funzioni.  Il  rispettivo  Capo  di 
Sezione  avrà  per  conseguenza  la  facoltà  di  fare  le  debite  annotazioni  in  proposito 
sullo  stato  giornaliero. 

Art-  49.  Secondo  la  deliberazione  del  Consiglio  Delegato  dpi  del  mese  di 
1 lavoranti  impiegati  nel  primo  giorno  di  nevicata  avranno,  oltre  la  mercede  sovra 
stabilita,  un’altapaga  di  cent.  30.  Avranno  diritto  alla  stessa  altupaga  tutti  i la- 
voranti che,  nevicando  o piovendo  nei  giorni  successivi,  continueranno  senza  inter- 
ruzione l’opera  loro. 

Art.  5<j.  Lo  sborso  della  mercede  ai  lavoranti  del  terzo  Compartimento  non  si 
farà  giornalmente,  ma  beffisi  in  capo  a tre  od  anche  più  giorni,  a giudizio  del  Di- 
rettore del  medesimo.  La  mercede  ai  manovali  e carrettieri  sarà  identica  a quella 
dei  due  altri  Compartimenti,  fusila  dei  Capi-Squadra  sarà  di  L.  2. 

Art.  51.  Qualora  i caporali  cantonieri  non  avessero  sufficiente  capacità  per  la 
redazione  degli  stati  originali  di  cui  aopra,  potranno  surrogarsi  per  questa  sola  ope- 
razione sia  con  un  cantoniere  capace,  sia  con  altra  persona  estranea  ; il  primo  dui 
quali  potrà  retribuirsi  con  .uq’nltàpags  di  L.  1 per  cadano  giorno,  ed  il  secando  avrà 
una  mercede  pari  a quella  dei  Caposquadra  dei  due  primi  Compartimenti. 

Art.  52, 1 Copi  di  Sezione  sono  autorizzati , anri  eccitati , e far  spazzare,  par 
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ouanto  sarà  possibile,  alcuue  vie  e piazze  o parte  di  esse  a cottimo,  ossia  a prezzo 
ratto.  Quest’operazione  pub  essere  intesa  ed  eseguita  in  due  maniere  distinte  come 
segue:  La  prima  consiste  nell'assegnare  ad  una  squadra,  per  compito  della  giornata, 
lo  sgombro  di  dna  via  o piazza,  o parte  di  esse,  secondo  il  maggiore  o minor  nu- 
mero di  lavoratiti  di  cui  è composta  o l'entità  del  lavoro,  pre  via  assicurazione  che, 
a qualunque  ora  del  giorno  il  lavoro  sia  terminato , sarà  pagato  colla  mercede  di 
una  giornata  intera,  e con  affidamento  a tutti  i lavoranti  che  loro  sarà  assegnato, 
per  le  ore  che  àncora  rimangono  a compire  la  giornata,  altro  lavoro  di  cui  loro  sarà 
corrisposta  la  mercede  a parte.  La  seconda  maniera  è di  convenire  per  una  somma 
fissa  e stabilita  preventivamente  con  un  Capo-Squadra , od  anche  con  alcuni  lavo- 
ranti associati , lo  sgombro  di  una  parte  determinata  di  suolo  pubblico.  In  ambi  i 
casi  il  Capo  di  Sezione  dovrà  tenere  conto  esatto  della  lunghezza  e larghezza  della 
via  e piazza  che  ti  sgombrare  a prezzo  fatto,  non  càie  dello  spessore  della  neve,  onde 
poterne  dedurre  una  giusta  base  di  prezzo  per  consimili  trattative  per  l'avvenire. 
Converrà  però  avvertire  che  i cottimisti  predetti  debbono  impiegare  alle  bocche  di 
scarico  della  neve  i necessari  lavoranti  fissi,  onde  impedire  che  non  seguano  ingorghi 
nel  canale  sottostante.  L'intelligenza  passata  dovrà  essere  approvata  dal  Capo  Com- 
partimento, scritta  sui  foglio  stesso  dello  stato  dei  lavoranti  e dal  suddetto  contro- 
firmata;  il  che  tutto  mediante  3arà  soddisfatta  la  convenuta  mercede.  1 Capi- Com- 
partimento renderanno  poi  conto  all'Ingegnere  Capo  di  tutti  i cottimi  e del  prezzo 
unitario  risultante  per  lo  sgombro  e trasporto.  L’ altezza  della  nevicata  suà  anche 
controllata: con  apposite  osservazioni  al  palazzo  civico. 

[ * ■ Capo  V.  Materiale  e magazzini. 

Art.  53.  Il  quantitativo  degli  attrezzi  necessari  per  lo  sgombro  della  neve  e 
del  ghiaccio  nelle  vie  e piazze  di  e viali  di  circonvallazione,  tenuto  conto 

de]  numero  eventuale  degli  operai  muniti  di  pala , è valutato  in  proporzionò  delle 
squadre  risultanti,  e fra  esse  ripartito  come  segue  : 

Quantitativo  degli  attrezzi  necessari  per  lo  sgombro  della  neve  o del  ghiaccio  nelle 
vie,  piazze  e nei  viali  di  circonvallazione  di . . ;,p 
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Tutti  indistintamente  questi  attrezzi  saranno  segnati  col  marchio  della  Città. 

Art.  54.  11  deposito  degli  attrezzi  è stabilito  al  magazzino  principale  delle  fon- 
tane di  c : ' / ai  due  altri  succursali  dei  macelli  di*  * e di  , ed  un 
altro  temporaneo,  finché  dura  lo  sgombro  della  neve,  in  piazza  , dalla  parte 
di  levante  del  palazzo  di  . In  quest’ultimo  tutti  gli  attrezzi  occorrenti  sa- 

ranno trasportati,  durante  la  nevicata,  con  appositi  carri  dal  magazzino  principale. 
Quando  il  servizio  sarà  avviato  secondo  questo  Begolameiito , uh  altro  magazzino 
succursale  sarà  stabilito  sulla  piazza  , come  in  appresso. 

Art.  55.  I*  Sezione  A del  primo  Compartimento  si  prò v vederà  i necessari  ferri 
al  magazzino  succursale  dei  già  macelli  di  " . La  Sezione  lì  farà  il  suo  ma- 
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gazzino  degli  attrezzi  nei  locali  dei  soppressi  macelli  di  . La  Sezione  C 

avrà  il  magazzino  sulla  piazza  . Provvisoriamente  però,  e sino  a tanto  che 

siasi  data  ai  giornalieri  l’abitudine  di  recarsi  a questi  nuovi  siti  di  magazzino , in 
modo  che  il  servizio  non  ne  riesca  punto  incagliato,  si  farà  un  apposito  magazzino 
temperano  sulla  piazza  presso  al  palazzo  , per  servizio  della  Se- 

zione C e di  parte  di  quella  E,  distinto  aa  quello  pel  secondo  Compartimento,  di 
cui  in  seguito.  Le  sezioni  E,  F,  G del  Secondo  Compartimento  terranno  i loro  at- 
trezzi al  magazzino  principale  di  . La  Sezione  II  si  farà  uu  magazzino  prov- 
visorio in  piazza  . Le  squadre,  dalla  prima  all’ottava,  e dalla  quattordice- 

sima alla  vigesimas  sta  del  terzo  Compartimento,  si  provvederanno  al  magazzino 
succursale  presso  i già  macelli  di  ; quelle  dulia  nona  alla  tredicesima,  e 

dalla  quindicesima  alla  diciannovesima,  e la  vigesimasettima,  si  provvederanno  da 
quello  principale  delle  . Quelle  dalla  vigesima  alla  vigesimaquarta  si  fa- 

ranno un  deposito  per  loro  uso  al  casotto  dell’imbocco  del  canale  ; e la  vi- 
gesimaquinta  nell’edifizio  della  fontana  dei 

Art.  515.  A cadauno  di  codesti  magazzini  staranno  in  permanenza  due  o quattro 
magazzinieri  secondo  il  bisogno,  che  avranno  l’incarico  di  custodire  tutti  gli  utensili 
che  saranno  loro  consegnati  : di  tener  nota  di  tutti  gli  oggetti  che  rimetteranno 
di  m&no  in  mano  a cadaun  Capo-Squadra,  e di  quelli  che  verranno  restituiti,  no- 
tando sempre  la  data  del  giorno  della  consegna  e riconsegna , il  numero  d’  ordine 
della  squadra  ed  il  sno  Capo  ed  a quale  Sezione  appartengono,  e distinguendo  chia- 
ramente la  qualità  degli  attrezzi  ed  il  loro  numero  per  ogni  qualità.  Sarà  obbligo 
dei  medesimi  di  denunciare , prima  della  partenza  alla  paga , al  Capo  di  Sezione 
rispettivo  i Capi-Squadra  che  non  avessero  riconsegnato  lo  stesso  quantitativo  di 
utensili  stato  ricevuto  per  cadauna  qualità. 

Art.  57.  Nel  principio  del  mese  di  di  cadaun  anno  si  farà  l’ inven- 

tario di  tutti  gli  attrezzi  sovra  specificati  che  esistano  nel  magazzino  principale 
di  •.  Tutti  gli  Oggetti  mancanti  e riconosciuti  in  meno  del  quantitativo  sovra 
stabilito  saranno  a cura  dell'Uffizio  d'Arte  fatti  provvedere,  e quelli  fuori  servizio 
e che  sono  suscettibili  di  riforma  verranno  riparati.  Alla  metà  circa  di  novembre 
sarà  trasportata  ai  magazzini  succursali  la  parte  degli  attrezzi  ch3  possa  competere 
a cadauna  Sezione  in  proporzione  delle  squadre,  secondo  lo  specchio  precedente.  Al 
magazzino  di  piazza  però  saranno  gli  attrezzi  condotti  solo  in  tempo  della 

prima  nevicata , e riconsegnati  quando  lo  sgombro  di  cadauna  nevicata  o gelo  sia 
totalmente  eseguito.  Al  fine  di  gli  attrezzi  stati  condotti  ai  magazzini  suc- 

cursali saranno  di  nuovo  trasportati  al  magazzino  principale.  La  estrazione  e la  re- 
stituzione del  materiale  al  magazzino  principale  si  faranno  col  contradditorio  del 
suo  custode,  secondo  le  norme  emanate  o da  emanarsi  in  proposito. 

Capo  VI.  — Concorso  degli  Agenti  di  Polizia. 

Art.  58.  L’Uffizio  di  Polizia  somministrerà  un  numero  sufficiente  di  Guardie  urbane 
per  l’interno  della  Città,  e di  Guardie- viali  o campestri  pei  viali  e per  la  parte  al  di  fuori 
di  essi,  per  essere  a disposizione  dei  rispettivi  Capi  ai  Compartimento  e di  Sezione. 

Art.  59.  Sarà  particolare  dovere  delle  Guardie  suddette:  l.°  D'invigilare  acciò 
tutti  i bottegai , mercanti  e proprietari  facciano  sgombrare  avanti  i loro  negozi  o 
case  la  neve  sino  alla  metà  della  via,  a termini  dei  vigenti  Regolamenti.  2.°  D'im- 
pedire che  si  scarichi  neve  dai  privati  nelle  vie  e piazzo  già  state  sgombrate  dai 
lavoranti  municipali.  3.°  Di  non  permettere  che  carrettieri  o lavoranti  con  galeotte 
estranei  al  servizio  della  Città  scarichino  la  neve  nei  tombini  senza  apposito  per- 
messo dal  Capo  di  Sezione,  od  in  siti  od  oro  diversi  da  quelli  stati  per  ciò  fissati. 
■4.J  D'intimare  e dar  corso  alla  contravvenzione  in  tutti  i casi  di  intrazione  ai  due 
suddetti  articoli.  5.°  Di  mantenere  l’ordine  nelle  sale  ove  ha  luogo  la  paga  giorna- 
liera, e farla  sgombrare,  ove  occorra,  dai  perturbatori.  6.”  Infine,  per  quanto  è pos- 
sibile, coadiuvare  al  buon  andamento  del  lavoro,  prendendo  gli  ordini  che  loro  ver- 
ranno impartiti  dal  personale  dirigente  dell’Uffizio  d’Arte. 
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Art.  60.  Ih  caso  che  alcuno  fra  il  personale  dirigente  avesse  reclami  a fare 
sul  servizio  delle  Guardie,  si  rivolgerà  al  rispettivo  loro  Comandante,  ed  ove  occorra 
al  Capo  della  terza  Divisione,  per  le  opportune  provvidenze  in  proposito. 

Capo.  VII.  — Disposizioni  transitorie  e varie. 

Art.  61.  Una  copia  del  presente  Regolamento  sarà  consegnata  ad  ogni  Capo- 
Sezione,  corredata  dal  piano  regolare  del  riparto  del  servizio. 

Art.  62.  Questo  Uffizio  d Arte  presenterà  alla  civica  Amministrazione  nella 
prossima  primavera  un  calcolo  dettagliato  delle  varie  opere  d'arte  che  sono  ricono- 
sciute necessarie  per  poter  disimpegnare , e per  facilitare  e migliorare  il  servizio 
dello  sgombro  della  neve,  a seconda  del  presente  Regolamento. 

Art.  63.  Qualora  venissero  aperte  nuovo  vie  nell'nigrandimento  della  Città  l’in- 
gegnere-Capo  provvederà  per  la  occorrente  estensione  del  servizio,  senza  alterare 
le  disposizioni  contenute  in  questo  Regolamento.  Lo  stesso  Ingegnere-Capo  potrà 
pure  provvedere  immediatamente  a quelle  omissioni  che,  all'atto  dell'esecuzione,  ve- 
nissero rilevate,  ed  a fare  quelle  variazioni  nel  modo  di  esecuzione  che  siano  rico- 
nosciate necessarie  ed  urgenti.  In  ambi  i casi  ne  riferirà  però  all' Amministrazione 
al  più  presto  possibile. 

Art.  64.  Al  fine  d'ogni  nevicata  i Capi  di  Sezione  e di  Compartimento  rimet- 
teranno ail’Ingegnere-Capo  Direttore  del  servizio  il  riepilogo  giorno  per  giorno  del 
lavoro  fatto,  del  numero  dei  lavoranti  occupati  e delle  mercedi  pagate,  ossia  il  sunto 
degli  stati  giornalieri.  Con  tali  elementi  verrà  ogni  anno  compilato  un  rendiconto 
del  servizio  fattosi  per  lo  sgombro  della  neve,  corredate  delle  opportune  osservazioni 
e delle  proposte  die  il  suo  esame  possa  suggerire  per  il  miglioramento  del  servizio. 

Art.  65.  Tutto  quanto  riflette  il  personale  del  terzo  Compartimento  resterà 
soggetto  al  Regolamento  dei  Cantonieri  ora  in  vigore. 

Art.  66.  Si  procederà  immediatamente  alla  remissione  del  materiale  attuale 
dall'Ufficio  di  Economia  ai  Capi  di  Compartimento  designati,  i quali  faranno  subito 
lo  spoglio  degli  attrezzi  inservibili  e di  quelli  che  mancano  a completare  la  quantità 
qui  stabilita,  onde  al  più  presto  si  possa  provvedere  al  completamento. 

Art.  67.  Il  presente  Regolamento  entrerà  in  vigore  appena  approvato  dalla 
Giunta  Municipale. 

KB.  Per  l'epplicasioae  dei  Regolarne  oli  di  cui  la  presente  Seiione  e per  le  coniravveutioui,  ecc 
vedi  i Moduli  dal  Ili!  al  1140. 

SEZIONE  74.* 

Fonte,  Telegrafi  e relativa  franchigia. 


A 1 SS.  — Verbale  consigliare  per  ottenere  il  servizio  di  posta  rurale. 

(Per  le  premesse,  vedi  il  mod.  312). 

Oggetto 

= Se  debba  richiedersi  il  servizio  di  posta  rurale.  = 

Dalla  discussione  essendo  apparsa  Tindispensabilità  di  possedere  un  regolare 
servizio  di  posta  onde  inviare  e ricevere  quotidianamente  le  corrispondenze  d'ufficio, 
e quelle  private,  così  uniformandosi  alle  pratiche  in  uso  presso  l'amministrazione 
delie  Regie  poste,  questo  Consiglio  con  voti  favorevoli  e contrari  per  alzata 

e seduta,  verificati  1 voti  dai  Consiglieri  signori  ha  deliberato: 

1. °  Di  instare  presso  ramministrazione  provinciale  delle  poste  suddette,  ad 
accordare  il  servizio  di  posta  rurale  a questo  Comune,  giusta  le  vigenti  istruzioni, 
ponendo  ^questo  Comune  in  quotidiana  corrispondenza  coi  vicino  ufficio  postale  di  ... . 

2. "  Di  stanziare  annualmente  L.  per  salano  al  fattorino  postale,  ed 

altre  Lire  50  in  favore  dell'amministrazione  delle  R.  Poste. 

{Chiusa  e firme  soitt  -). 


KB.  I.  amministrazione  fornisce  a sue  spese  la  cassetta 
L.  o,  fornisce  pure  anche  il  bollo  colle  «late  iter  la  bollatura 

DArtPiizii  * 


per  le  lettere.  Contro  pagamento  di 
delle  corrisponde ine  in  arrivo  ed  in 
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± 1 54.  — Verbale  consigliare  per  ottenere  in  lnogo  l'ufBcio  postale. 

{Per  le  premeste  vedi  il  Mod.  312). 

Oggetto 

= Se  debba  richiederai  che  sia  aperto  in  questo  Comune  un  ufficio  postale.  — 
Dall’esposizione  fatta  da  rilevasi  che  sarebbe  di  grande  utilità  per  gli 

amministrati  l'avere  in  luogo  un  ufficio  postale , potendo  consegnare  e ritirare  le 
lettere  raccomandate,  non  che  le  somme  di  danaro  mediante  i vuglia  postali. 

Ciò  stante  e siccome  l’amministrazione  delle  poste  di  propria  spontanea  vo- 
lontà non  trova  opportuno  stabilire  qui  il  detto  ufficio  postale,  sarebbe  indispen- 
sabile che  il  Comune  avesse  di  garantire  un  dato  prodotto  lordo  annuale. 

Dalle  pratiche  attivate  colla  Direzione  provinciale  delle  poste,  l' Amministra- 
zione acconsentirebbe  d’istituire  il  desiderato  ufficio  con  a capo  un  Commesso  ti- 
tolare, e semprecchè  il  Comune  garantisca  di  sostenere  la  maggiore  spesa  che  si 
verificherà  in  fine  dell'anno  in  confronto  degli  introiti. 

Tale  spesa  sarebbe: 

Per  retribuzione  annua  del  Commesso  titolare  . . L. 


Per  salario  al  pedone  o procaccio > 

Per  stampati,  ecc > 


Totale  L. 

■ In  fine  di  ogni  anno  l’amministrazione,  trasmetterebbe  il  conto  generale  degli 
introiti  dell'ufficio,  e verificandosi  una  deficenza  in  confronto  della  spesa  suddetta, 
questa  dovrebbe  essere  rimborsata  dal  Comune. 

Apertasi  la  discussione  sopra  tale  proposta  e ritenendosi  che  per  il  vantaggio 
degli  amministrati  e per  il  servizio  che  ne  risentirà  anche  il  Municipio  per  le  sue 
corrispondenze  in  franchigia,  non  sarebbero  da  respingersi  le  domando  giustissime 
dell’amministrazione  postale,  così  il  Consiglio,  con  voti  favorevoli , ' e contrari 
per  alzata  e seduta,  verificati  i voti  da  ha  deliberato  di  instare  come  insta 

Presso  la  Direzione  generale  delle  Regie  poste , onde  istituisca  in  questo  Comune 
ufficio  postale  in  parola  obbligandosi  di  addossarsi  la  spesa  pel  rimborso  annuo 
di  quanto  risulterà  di  deficit  sulle  basi  che  vennero  di  sopra  esposte,  salvo  in  se- 
guilo a convenire  uno  stabile  abbonamento  annuale  o deliberare  la  soppressione 
dell’nfficio  postale,  a seconda  delle  circostanze.  " 

(Chiesa  e firme  solite). 


± ± 55.  — Manifesto  del  Sindaco,  notificante  l’apertnra  del  servizio  postale. 

Io  carta  lìbera. 

MUNICIPIO  DI  ...  . 


Avviso 

Si  reca  a pubblica  notizia  che  col  giorno  verrà  aperto  in  questo  Comune 
l’ufficio  postale  (oppure,  il  servizio  di  posta  rurale)  con  residenza  nella  via 
numero  ...  ' 

Le  corrispondenze  in  partenza  saranno  messe  nella  apposita  cassetta,  e quelle 
in  arrivo  verranno  distribuite  a domicilio  a mezzo  del  fattorino  N.  N.  eccettuate 
quelle  ferme  in  posta  od  il  cui  destinatario  abbia  dichiarato  di  volerle  esso  ritirare. 

Per1  la  consegna  a domicilio,  i destinatari  dovranno  pagare  al  fattorino  postale 
suddetto  cent.  5 ogni  lettera,  e cent.  1 ogni  giornale  o stampa  sotto  fascia.  I de- 
stinatari stessi  possono  fare  col  porta-lettere  abbonamenti  mensili. 

In  addì  18  II  Sindaco 

NB.  Nel  caso  di  posta  rurale , rutilino  allinea  del  Manifesto  sarà  omesso,  perchè  la  distriàu- 
lione  si  fa  gratuitamente. 
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± ± 50.  — Richiesta  all’nfficio  postale,  per  raccomandazione  di  lettere  o 
pieghi  in  franchigia.  (Art.  12  del  Regolamento  30  giugno  1864  N.  1822). 

Al  li.  Ufficio  delle  Poste  in 

I!  Sindaco  sottoscritto  a termini  degli  art.  12  e 13  del  Regolamento  30  giugno 
1864  N.  1822  sulla  franchigia  postale,  richiede  cotest’ufficio  Postale  a raccoman- 
dare d'ufficio  il  piego  (o  la  lettera)  qui  unito,  contrassegnato  col  N.  di  Proto- 
collo, ed  indirizzato  a contenente  atti  di  somma  importanza,  per  il  pubblico 

servizio,  esclusi  i biglietti  di  banca,  cedole  ed  altre  carte  di  valore. 

In  addi  18  II  Sindaco 


A dL  57.  — Indirizzo  esterno  delle  corrispondenze  in  piego  chioso  da  spe- 
dirsi in  franchigia.  (Art.  19,  idem). 


4-  A 58.  — Indirizzo  esterno  delle  corrispondenze  spedite  in  franchigia,  a 
piego  fasciato.  (Idem). 
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± 1 50.-  — Partecipazione  all'ufficio  postale  della  persona  incaricata  di 
i ritirare  le  corrispondenze  del  Sindaco.  {Art.  18,  idem).  o •{ 

In  caria  libera.  r r *o  ’* 

Al  sig.  Titolare  dell’ ufficio  di  Posta  locala. 

Le  partecipo  che  da  oggi  in  avanti  ho  destinato  il  sig.  per  ritirare  da 

cote3t’ufficio  tutte  le  corrispondenze  che  giungeranno  al  mio  indirizzo  di  Sindaco, 
il  quale  sig.  Si  porterà  all’ufficio  colla  prescritta  valigia  o sacco  sorito  chiusa 

a chiave. 

In  addì  '-'.‘18  Il  Sindaco 


r ^ , ■ - Frfr  . i1  > rrró^'r"  'rSSS~':  'fitffST' — - 

1 1GO.  — Partecipazione  all’ufficio  postale  della  qualità  di  chi. farà. uso 
del  contrassegno  a mano  della  trasmissione  di  corrispondenzé  in  fran- 
chigia postale.  {Art.  24,  idem). 

, In  carta  libera. 

Al  sig.  Titolare  dell'ufficio -di  Posta  locale. 

A tenore  dell’art.  24  del  Regolamento  postale  stille  franchigie  in  data  30  giugno 
1864,  le  partecipo  che  oggi  ho  assunto  la  carica  di  Sindaco  (o  facente  funzioni ) 
e per  cui  farà  uso  del  contrassegno  a mano  nella  trasmissione  delle  corrispondenze, 
ponendo  la  firma  che  trovasi  qui  sotto,  la  quale  V.  S.  fe  pregata  di  riconoscere.  . 
In  : .•!  ■ addì  , . : ’ 18 ( -,  j j *:j:iidj<&}8lNÌMV 

Nfi.  Vedi  U tabella  delle  franchigie  nella  parte  III.  , 


li  161.  — Verbale  consigliare  per  ottenere  l'istituzione  di  un  ufficio  te- 
legrafico in  Comune.  {Circolare  3 tarile  1867  del  Ministero  dei; Lavori 
pubblici). 

(Per  le  premesse,  vedi  il  Mod.  312).  . . \’.\  Vi.zii  A 

. 4i  ; • Orsetto  t-  • ■ IV  . 

— So  debba  richiedersi  l’attivazione  di  un  ufficio  telegrafico  governativo  in 
questo  Comune.  = ' . . . . 

Dalla  discussione  a cm  presero  parte  i signori  si  rilevo  che  il  fiondo 

commercio  e l’attività  di  questa  popolazione  meriterebbero  che  la  Rappresentanza 
cittadina  avesse  di  prendersi  cura  per  facilitare  le  rapide  comunicazioni  a mezzo 
del  telegrafo,  e quindi  si  abbia  di  porre  in  attuazione  le  proposte  del  Ministero 
dei  Lavori  pubblici  fatte  con  Circolare  3 aprile  18l>7,  garantendo  all  amministrazione 
un  minimo  di  prodotto  di  L-.  1000  per  tasse  di  dispacci  in  partenza  e pagando 
Lire  500  per  l’impianto  dell'ufficio,.  \ . A*.k:  ifriMj) 

Annuendo  alla  proposta  ed  in  via  di  esperimento  il  Consiglio  con  voti  favo- 
revoli e negativi  per  alzata  e seduta,  verificata  la  votazione  dai  Consiglieri 
signori  ha  deliberato  di  richiedere,  corap  richiede,  al  Governo  che  stabilisca 

in  questo  Comune  un  ufficio  telegrafico  di  3.*  categoria,  assumendosi  la  prefissata 
spesa  d’impianto  e di  garanzia,  eco.  di  cui  la  ciroojare  succitata.  co.Uegando  il  re- 
lativo filo  alla  linea  già  esistente  tra  e — precisamente  al  punto,  cioè 

al  palo  distinto  col  N.  che  dista  dal  centro  di  questo  abitato  chilometri  . . > 
{Chiusa  e firnie  solite). 

SB.  Qunlora  l'ufficio  telegriitìco  rt»  *t«Mlir»l  noti  si  trovaste  lungo  una  lin*«  già,  BMalatHe,  % 
Comune  dovrà  pagare  L.  200  ogni  chilometro  per  la  spesa  d'impiamò  e L.  50  annuali  per  ripaf 
Vaiioni.  * ; j j ‘ ~ ) 

il.  ±&2>.  — Manifesto  notìficante  l’attivazione  del  SermìóTélègraflcp. 

GIUNCA  MUNICIPALE  DI  ....  i 

Manifesto 

Questa  Gionta  Municipalè  sempre  intenta  a favorire  il  commercio  ed  il  benes- 
sere dei  cittadini,  ha  la  lieta  soddisfazione  di  notìficare,  che  previe  deliberazioni 
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consigliar!  ed  accordi  col  regio  governo,  sarà  stabilito  in  questo  Cornane  mi  ufficio 
governativo  telegrafico  pella  trasmissione  ed  arrivo  dei  dispacci  a tenore  delle  vi- 
genti Disposizioni. 

Tale  ufficio  sarà  aperto  al  pubblico  col  giorno  e si  lnsinga  la  sottoscritta 
che  l’incontestata  attività  di  questa  popolazione  saprà  approfittare  di  si  sollecito 
mezzo  di  comunicazione  a vantaggio  del  commercio  locale. 

In  addì  18  La  Giusta  Municipale. 

SEZIONE  75.* 

Pubblicazione  di  odici,  Leggi,  Decreti,  Verbali,  ece. 

1 ± 63.  — Manifesto  per  la  pubblicazione  di  nuovi  Godici  {Art.  103  della 
Léggi  comunale'). 

In  carta  libera. 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

MUNICIPIO  DI  . i . . 

-A.-trtri.so 

Giusta  l'incarico  avuto  da  il  sottoscritto  rende  a pubblica  notizia,  che 

nell'ufficio  comunale  trovasi  ostensibile,  per  chiunque  ne  facesse  ricerca , il  nuovo 
Codice : 

Tale  estensibilità  tiene  luogo  di  pubblicazione,  a termini  del  R.  D.  ih  data  . . . 

e durerà  dal  al 1 

In  addì  18  II  Sindaco 


3. 1Q4.  — Certificato  di  seguita  pubblicazione. 

In  caria  libera. 

Evasione  al 

Il  Sindaco  del  Comune  di  . ; ; . . Provincia  di 

Stilla  relazione  verbalo  fattagli  dal  serviente  comunale  N.  N.  certifica  che  è 
stato  pubblicato  ed  affisso  nei  luoghi  e coi  mezzi  soliti,  il  ( indicare  latto,  ece.) 

é tale  pubblicatone  durò  dal  al 

ÌH  addì  18  II  Sindaco 

SB.  Questo  certificato  suri  steso  o sull'alto  stato  affisso,  o sopra  foglio  separato,  e verrt  spe- 
ni  io  u cni  trasmise  l'atto  da  pubblicarsi,  coll'accompagnatoria  generica  di  cui  la  Set.  82.* 


i 165.  — Btato  o Protocollo  mensile  della  pubblicazione  delle  Leggi  « 
Decreti.  {Art.  103  della  Legge  Comunale  ed  ari.  8 del  Regio  Decreto  30 
giugno  1854). 

__  ' ' In  carta  libera.  > ; ■ 

PROVINCIA  DI  . ' CIRCONDARIO  DI 

COMUNE  DI  
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1 ± 00.  — Copertina  degli  estratti  di  Deliberazione  del  Consiglio  o della 
Gi anta  destinati  alla  pubblicazione.  (Art,  90  della  Legge  comunale). 

In  caria  libera. 

MUNICIPIO  DI  . . . . 

Il  Sindaco  sottoscritto,  a termini  di  Legge  manda  pubblicarsi  all'albo  pretorio 
della  casa  comunale  per  il  prossimo  giorno  festivo  o di  mercato  la  copia  delle  de- 
liberazioni prese  dal  Consiglio  comunale  (o  Giunta  Municipale)  nella  seduta 

del'  il,  e cioè:  : > • : ’ . . , . r 


In  addì  18  II  S umico 

Il  Serviente  comunale  sottoscritto,  certifica  che  la  preeeitto  copertina  con  en- 
travi le  N.  copie  di  verbali  di  Deliberazione  di  cui  sopra,  è stata  regolarmente 
affissa  e lasciata  pendente  per  tutto  il  giorno  : . . . 

In  ' aadì  18  11  Sbeviehie 

± 167.  — Registro  di  tutli  gli  atti  pubblicati,  da  tenersi  dal  Serviente 
comunale. 

• .■  • Io  carta  libera.  .*  . i 


Dell'Atto  ricevuto 


Data 

del 

ricevimento 


Proreolenta 


Oggetto 


SEZIONE  76.* 

Prestiti  passivi  con  o senza  premi. 

± ±08.  — Verbale  consigliare  per  assumere  nn  muto*  o prestito  passivo. 

(Art.  81,  S 5 della  Legge  comunale). 

(Per  le  premétte  vedi  il  Mod.  314). 

Oggetto 

= Se  si  debba  assumere  un  prestito  passivo  per  sopperire  ai  bisogni  stringenti 
del  Comune.  = 

Il  Presidente  ha  esposto  al  Consiglio  che  stante  (indicare  il  motivo)  questo 


Data 

il 

Ntim. 

. i 

4. 

• 

£ 

1,1 

g 

^ C 

-o 

.Data 

~5 

OGGETlO  DELLE  DELIBERAZIONI 

è 

3 

e • ■-  r • 

è è 

3 

z 

— 

» ..  ■ . • . , 

Durata 

dell'adìosione 

dal 

•li 
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Municipio  ha  esaurite  tutte  le  risorse  finanziarie,  e per  sopperire  al  deficit  risul- 
tante dal  Conto  esattoriale  quale  arretrato  di  debiti  del  Comune , ia  sovrimposta 
alle  contribuzioni  dirette  riscossa  al  massimo  accordato  dalla  Legge  è affatto  in- 
sufficiente, e le  tasse  comunali  recano  ben  iscarso  prodotto. 

Siccome  la  causa  che  cagionò  la  succitata  maggiore  spesa , è assolutamente 
straordinaria,  cosi  fa  duopo  provvedere  alla  sua  estinzione  con  mezzi  pure  straordinari. 

Ciò  stante,  od  alienare  dei  beni  di  ragione  del  Comune , od  assumere  un  pre- 
stito passivo.  Il  primo  mezzo  oltre  di  essere  insufficiente  sarebbe  anche  inattuabile 
perchè  i beni  del  Comune  sono  necessari  in  parte  aH'Amrainistrazione  ed  agli  Isti- 
tuti, ed  in  parte  per  impinguare  coi  loro  redditi  il  bilancio  attivo. 

Quindi  l’unico  ed  imperioso  espediente  si  è la  creazione  di  un  prestito  di  L.  . . 

Dalla  discussione  a cui  presero  parie  i Consiglieri  signori  essendo  ap- 

parso che  la  proposta  ultima  del  sig.  Presidente  è la  migliore  e la  più  possibile 
ad  attuarsi,  così  il  Consiglio,  con  voti  favorevoli  e contrari  per  alzata  e se- 
duta, verificata  la  votazione  dai  Consiglieri  signori  ha  deliberato^ 

1. ®  Di  assumere  in  massima  il  prestito  di  L.  a carico  del  Comune," datalo  in 
garanzia  tutti  i beni  del  Comune  presenti  e futuri  e tutte  le  rendite  in  generale, 

2. ®  Tale  prestito  sarà  restituito  in  rate  annuali  entro;  anni,  corrispondendo 
al  sovventore  il  frutto  scalare  contemporaneamente  al  verlamento  di  ogni  rata. 

3. ®  La  Giunta  Municipale  è incaricata  di  intavolare  tosto  la  pratica  sia  con 
istituti  pubblici  o governativi,  sia  con  particolari,  riferendone  l’esito  a questo  Con- 
siglio cne  si  riserva  la  definitiva  approvazione. 

{Chiusa  e firme  solile) 


— Relazione  della  Giunta  sulle  pratiche  attivate  e portate  a com- 
pimento per  l’assunzione  dei  prestito  passivo. 

In  curia  libera.  «... 

O/ior.  Consiglio  comunale,  ! * 

In  adempimento  agli  incarichi  ricevuti  dal  Consiglio,  .come  da  deliberazione 
in  data  questa  Giunta  Municipale  diede  tosto  mano  alle  pratiche  per  tro- 

vare alle  migliori  condizioni  il  mutuo  di  L.  occorribile  al  Comune  per  sopperire 
agli  argenti  sudi  bisogni  attuali. 

Infatti  dopò  molte  trattative  ed  esperimenti  con  varie  persone,  fra  cui  i si- 
gnori questa  Giunta  ha  trovato  conveniente  accettare  le  proposte  del  si- 
gnor siocome  le  migliori,  ad  avviso  della  scrivente  accettabili. 

Salvo  l’approvazione  del  Consiglio  e dell’Autorità "tutoria,  la'Giuntà  ed  il  pre- 
citato sig.  hanno  convenuto  quanto  segue  : 

« 1.®  Il  sig.  promette  di  dare  a prestito  fruttifero  la  somma  di  italiano 

L.  in  moneta  legale,  al  Comune,  contro  ipoteca  dei  beni  comunali  e jdelle 

sovrimposte  e tasse  riscosse  e rÌ3cnotibili,  in  favore  del  Comune  stesso.  L’ipoteca 
s’estenderà  anche  all'interesse,  convenuto  in  ragione  del  .per  cento  ogni  inno. 

2. ®  II  mutuo  dovrà  essere  estinto  entro  di  anni  in  tante  annuali  rate  di 

L.  cadauna,  più  l’interesse  scalare  nella  misura  suddetta. 

3. ®  Durante  gU  anni  stessi,  il  Comune  dovrà  stanziare  in  bilancio  tanto  la 

somma  da  pagarsi  per  restituzione  delle  rate  di  capitalo  quanto  quella  per  gli  in- 
teressi. | . r . , ■ , 

4. ®  La  tassa  od  imposta  sui  redditi  di  ricchezza  mobile  relativa  al  presente 
mutuo,  dovrà  essere  soddisfatta  in  un  alle  eventuali  multe,  caposoldo,  ecc.  dal  ...  . 

5. ®  La  spesa  per  l'istromento  di  mutuo,  le  tasse  di  bollo,  di  registro  e d’ipo- 
teca, ecc.  saranno  a totale  carico  del  . k . . . 

6. °  L’ipoteca  dovrà  estendersi  per  un  quinto  al  disopra  del  capitale  ed  interessi, 
cioè  fino  a L.  e ciò  per  assicurare  al  mutuatario  ia  pienà  estinzioue  del  suo 
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avere  in  causa  di  eventuali  liti  e contestazioni,  e per  sostenere  le  relative  spese 
Kindiziali  ecl  altro,  a carico  del  Comune,  sempre  però  entro  il  limite  del  quinto 
suddetto  e non  oltre.  » 

Ciò  è quanto  questa  Giunta  ha  potuto  ottenere,  e confida  che  il  Consiglio  vorrà 
approvare  il  suo  operato. 

In  addi  18 

La  Giunta  Municipale 


3. 170.  — Piano  di  un  Prestito  per  caso  di  bisogno  di  un  grosso  capitale. 

Art.  1.  Il  prestito  consta  di  L.  . Sarà  realizzato  coll’alienazione  di  quel 
numero  di  obbligazioni  redimibili  al  pari,  del  valore  nominale  di  L.  cadauna, 
che  al  tasso  di  emissione  produca  la  indicata  somma. 

. Art.  2.  Non  si  farà  luogo  ad  altri  prestiti  se  non  dopo  trascorsi  mesi  dalla 
emissione  del  presente. 

Art.  3.  Le  obbligazioni  avranno  un  numero  progressivo  daH'l  sino  a quello  a 
cui  sarà  necessario  di  arrivare  per  ottenere  l’effettiva  somma  del  prestito. 

Alt.  4.  Desse  frutteranno  l'annua  rendita  di  L.  pagabili  a semestri  ma- 
turati alla  Tesoreria' di  questo  Comune  il  • ed  il  d’ogni  anùo , ed 

avranno  la  decorrenza  dal  di  quest’anno. 

Art.  5.  Saranno  al  portatore  e staccate  da  un  registro  a madre  e figlia,  e 
porteranno,  oltre  alla  firma  del  Sindaco  e di  nn  Assessore,  quella  del  Segretario  e 
del  Tesoriere  civico,  e Tirapronta  del  bollo  a secco  del  Comune. 

Art.  0.  Alle  obbligazioni  andranno  uniti  i corrispondenti  vaglia  semestrali,  in- 
cominciando da  quello  che  scadrà  il  18  , sino  al  termine  richiesto  per 

l'estinzione  del  prestito. 

Art.  7.  La  carta  di  questi  titoli  sarà  di  color  . Inoltre  porteranno  a tergo 
la  tabella  dell’estinzione. 

Un  manifesto  del  Sindaco  ne  farà  conoscere  il  modulo. 

Art.  8.  La  spesa  del  bollo  di  questi  titoli  fe  a carico  del  Connine. 

Art.  9.  Lo  smarrimento  o distruzione  delle  obbligazioni  e dei  loro  vaglia  non 
conferisce  ragione  qualunque  verso  il  Comune. 

Art.  lo.  Sarà  in  facoltà  dei  possessori  di  queste  obbligazioni  il  farne  il  depo- 
sito nella  Tesoreria  del  Comune  contro  analogo  certificato  nominativo  e distinto 
per  ogni  deponente,  staccato  da  un  registro  a madre  e figlia,  indicante  la  qualità 
di  essi  titoli , il  loro  numero  d’ordine , nonché  1’esistenza  di  tutti  i corrispondenti 
vaglia,  meno  quello  del  semestre  in  corso,  che  potrà  essere  previamente  staccato. 

Le  sole  spese  di  bollo  sono  a carico  dei  deponenti. 

Art.  11.  Èssi  potranno  di  semestre  in  semestre  ritirare  i vaglia  maturati,  me- 
diante corrispondente  annotazione  da  farsi  dal  Tesoriere  sul  certificato  di  deposito, 
e dal  deponente  sul  registro  madre.  • . 

Art.  12.  La  restituzione  del  deposito  si  opererà  su  presentazione  del  certificato 
annotato  a tergo  di  ricevuta  del  deponente  o di  sho  legittimo  rappresentante. 

Art.  13.  Lo  smarrimento  del  certificato  dà  diritto  al  rilascio  di  uno  nuovo  per 
duplicato,  previo  diffidamento  al  pubblico,  mediante  inserzione  nel  foglio  officiale 
a cura  del  Sindaco  ed  a richiesta  e spese  dell’ interessato,  che,  dove  non  venga  nel 
termine  di  mesi  prodotto  il  certificato  primitivo,  s’intenderà  questo  annul- 

lato e valido  soltanto  quello  a spedirsi  per  duplicato. 

Art.  14.  A far  tempo  dal  18  avrà  principio  l’azione' dell’estinzione 

per  via  di  sorteggio. 

Essa  si  opererà  mediante  l’impiego  ripartitamente  per  semestre  di  una  somma 
corrispondente  al  per  cento  all’anno  del  valore  nominale  delle  obbligazioni  emesse  ; 
una  eguale  somma  aggiunta  a quella  per  il  servizio  della  rendita  verrà  annualmente 
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ed  invariabilmente  stanziata  nei  bilanci  del  Comune,  cosicché  il  fondo  di  estinzione 
si  accrescerà  di  semestre  in  semestre  dei  proventi  delle  obbligazioni  precedente- 
mente  estinte  sino  a che  il  capitale  nominale  del  prestito  sia  interamente  ammor- 
tizzato. 

Art.  15.  L'estrazione  a sorte  seguirà  con  accesso  al  pubblico  il  e il 
di  ogni  anno,  ed  il  pagamento  del  valore  integrale  delle  obbligazioni  estratte  e 
del  vaglia  in  corso  sarà  eseguito  contemporaneamente  tosto  scaduto  tale  semestre 
contro  la  remissione  dei  corrispondenti  titoli. 

Art.  16.  Le  obbligazioni  cosi  devoluto  alla  estinzione  saranno  depennate  non 
si  tosto  saranno  presentate  al  rimborso,  e verranno  quindi  pubblicamente  arse  in 
occasione  della  orazione  del  sorteggio  nel  mese  successivo.  11  giorno  ed  ora  di 
tali  operazioni,  non  che  il  risultato  delle  medesime,  saranno  fatti  di  pubblica  ra- 
gione, mediante  inserzione  nel  foglio  ufficiale. 

Art.  17.  Saranno  prescritti  e cederanno  a favore  del  Comune  : 1."  i semestri  di 
rendita  dopo  trascorsi  5 anni  dalla  scadenza  del  loro  giorno;  2.°  l'obbligazione  me- 
desima estratta  a sorte , ossia  il  capitale  della  rendita  dopo  il  decorso  di  anni  5 
dal  giorno  in  cui  si  rese  esigibile. 

Art.  18.  L’  alienazione  delle  obbligazioni  delle  quali  si  tratta , sino  a concor- 
renza della  somma  effettiva  del  prestito,  seguirà  per  una  metà  per  via  di  contrat- 
tazione con  pubblicità  e concorrenza  e per  T altra  metà  per  mezzo  di  pubblica  so- 
scrizione. 

Art.  19.  A tale  effetto  nel  giorno  ed  ora  indicati  in  apposito  manifesto  saranno 
dalla  Giunta  Municipale  ricevute  le  offerte  per  la  metà  del  prestito.  Esse  saranno 
racchiuse  in  una  scheda  in  carta  da  bollo  suggellata  da  presentarsi  prima  dell'aper- 
tura dell'asta. 

Conterranno  in  tutte  lettere  il  prezzo  offerto  per  ogni  obbligazione  delle  qnali 
si  tratta,  e l’obbligo  di  assumere  allo  stesso  prezzo  quella  parte  qualunque  del  pre- 
stito che  non  venisse  coperto  dalla  pubblica  soscrizione. 

Art  20.  All'atto  dell’apertura  dell'asta  il  Sindaco  depovrà  sul  tavolo  una  scheda 
suggellata  che  ei  dichiarerà  contenere  il  minimum  del  prezzo  al  quale  il  prestito 
può  essere  deliberato. 

Art.  21.  Per  essere  ammessi  all’  asta  gli  accorrenti  dovranno  giustificare  di 
avere  versato  nella  cassa  comunale  il  decimo  del  prestito  in  licitazione.  Questo  ver- 
samento potrà  essere  fatto  per  una  metà  in  effetti  pubblici  dello  Stato  e per  l'altra 
metà  potra  eseguirsi  col  mezzo  di  nn  vaglia  di  firme  bancarie  accettate  dalla  Giunta 
Municipale. 

Art.  22.  Se  le  offerte  non  avranno  raggiunto  il  minimum,  il  Sindaco  aprendo 
il  pacco  suggellato  che  lo  contiene  ne  darà  contezza  agli  astanti , e dichiarerà  de- 
serto l’ incanto  ; se  poi  il  limite  sarà  stato  raggiunto , il  deliberamento  seguirà  a 
favore  del  migliore  offerente , ed  in  caso  di  parità  di  offerte  , sarà  ripartito  fra  di 
essi  in  parti  uguali. 

Art.  23.  Quando  uno  dei  deliberatari  a pari  condizioni  ne  faccia  immediata 
istanza,  si  aprirà  tosto  fra  di  essi  una  licitazione  orale  col  mezzo  di  candela  ver- 
gine, ed.  il  miglior  offerente  sarà  dichiarato  definitivo  deliberatario. 

Art.  24.  bei  cinque  giorni  consecutivi  al  deliberamento  1'  acquisitore  del  pre- 
stito dovrà  versare  in  contanti  il  del  prestito  mercè  il  che  gli  sarà  restituito 
il  deposito  di  cui  all'art.  21.  Gli  altri  saranno  pagati  per  a rate 

nella  Tesoreria  del  Comune  a far  tempo  del  deliberamento. 

Art.  25.  Anticipando  i versamenti  delle  rate , il  deliberatario  fruirà  di  uno 
sconto  del  per  cento  annuo,  purché  i pagamenti  parziali  non  siano  minori 

di  L.  . . . . . 

Art.  26-  La  rimessione  delle  obbligazioni  avrà  luogo  a misura  dai  versamenti 
fatti.  Sarà  però  facoltativo  al  deliberatario  di  ottenere  iu  attesa  dei  titoli  definitivi, 
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certificati  provvisori  conformi  a quelli  di  cui  infra  all’art  35,  purché  siano  inte- 
ramente linerati. 

Art.  27.  Il  versato  come  all'art.  34,  rimarrà  in  deposito  nella  Tesoreria 
del  Comune  per  tener  luogo  di  guarentigia  degli  obblighi  del  deliberatario,  e sarà 
soltanto  imputato  nei  versamenti  finali. 

Art  28.  Sarà  tuttavia  in  facoltà  del  deliberatario  d’imputare  tale  somma  nel 
versamento  del  alla  scadenza  del  primo  sostituendovi  pari  somma 

in  titoli  dello  Stato  al  loro  valore  al  corso. 

Art.  29.  Le  spese  relative  al  deliberamanto  restano  a carico  del  Comune. 

Art.  30.  11  deliberatario  avrà  una  provvigione  del  per  cento  sul  valore  no- 
minale delle  obbligazioni  spettantigli  tanto  iu  forza  del  proprio  acquisto , quanto 
in  dipendenza  deH’accollamento  delia  porzione  di  prestito  che  non  venisse  coperta. 

Questa  provvigione  sarà  imputata  nel  primo  versamento  a farsi  dopo  quello 
di  cui  all’art.  24. 

Art.  31.  Gli  sarà  facoltativo  entro  mesi  dal  deliberamene  di  designare  una 
piazza  estera  fra  quelle  d'Europa  sulla  quale  sieno  altresì  pagabili,  giorni 

dopo  quello  stabilito  per  questo  Comune,  i vaglia  semestrali  delle  obbligazioni  ed 
il  capitale  di  quelle  estratte  a sorte  e a spese  del  Comune. 

Art.  32.  Nel  caso  previsto  infra  all'art.  38  il  deliberatario  sarà,  se  lo  desidera, 
surrogato  alle  ragioni  del  Comune,  assumendo  a suo  carico  il  pagamento  delle  sca- 
denze alle  condizioni  medesime  di  favere  stabilite  per  la  propria  quota  di  prestito. 

Art.  33,  Nel  giorno  successivo  a quello  del  defiberamento  verrà  notificata  l’im- 
mediata apertura  nella  Tesoreria  del  Comune  della  pubblica  sottoscrizione  per  l’acquisto 
delle  obbligazioni  di  cui  si  tratta  fino  alla  concorrenza  di  L.  al  tasso  risultante 
dal  deliberamento  di  cui  sopra. 

11  termine  utile  per  tale  soscrizione  sarà  di  giorni  , e scadrà  alla  ore 
dell’ultimo  di  essi. 

Art  34.  Le  offerte  sotto  uno  stesso  nome  non  potranno  eccedere  il  numero 
di  obbligazioni.  All’atto  della  soscrizioue  si  dovrà  versare  il  della  somma 
a cui,  secondo  il  tasso  di  emissione  ammonta  la  soscrizione.  Gli  altri  sa- 
ranno pagabili  in  parti  eguali  di  in  senza  frazioni  in  eccedenza 

di  una  rata. 

Art.  35.  I sottoscrittori  riceveranno  un  certificato  provvisorio  della  somma  da 
essi  versata , e sul  medesimo  saranno  successivamente  annotati  i pagamenti  delle 
ulteriori  rate. 

Art.  38.  Compiuti  i versamenti  entro  i termini  stabiliti,  il  certificato  provvi- 
sorio verrà  commutato  con  un  numero  di  obbligazioni  pari  a quello  soscritto. 

■ Art.  37.  Occorrendo  ebe  il  numero  delle  obbligazioni  soscritte  ecceda  quello 
designato  alla  pubblica  soscrizione,  sarà  fatta  nna  proporzionata  riduzione  sovra  le 
soscrizioni  eccedenti  le  quattro  obbligazioni,  e la  somma  versata  in  eccedenza  sarà, 
a scelta  del  soscrittore,  imputata  in  conto  o saldo  delle  ulteriori  rate  di  pagamento, 
o restituita. 

Art.  38.  Omettendosi  il  versamento  della  rata  oltre  giorni  dal  ter- 

mine prefisso,  il  soscrittore  incorrerà  di  pien  diritto  e senz’uopo  di  qualsiasi  diffi- 
dameuto  nella  perdita  della  somma  versata,  la  quale  cederà  a benefizio  dell’Erario 
civico.  Il  ritardo  poi  nel  versamento  delle  ulteriori  rate,  mentre  attribuirà  al  Co- 
mune lo  Btesso  diritto,  priverà  il  soscrittore  del  benefizio  delle  ulteriori  more,  e 
gli  conferisce  soltanto  la  ragione  al  rimborso  del  pagato  in  eccedenza  alla  mima  rata. 

Art.  39.  Ultimata  l'operazione,  verrà  notificata  la  quantità  delle  obbligazioni 
emesse  per  raggiungere  le  somma  effettiva  del  prestito,  e così  il  numero  d’ordine 
finale  della  emissione. 

Art.  40.  Il  prestito  decretato  dal  Consiglio  Comunale  essendo  esclusivamente 
destinato  all’ese giumento  di  opere  pubbliche  straordinarie,  ii  prodotto  di  esso  pre- 
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stito  verrà  versato  in  totalità  in  un  apposita  cassa  speciale  dalla  Tesoreria  del 
Comune,  e la  contabilità  relativa  sarà  tenuta  distinta  e separata  da  quella  per  le 
altre  attività  o passività  del  Comune.  . . j 

In  addì  18  La  Giunta  Municipale 

NB.  Nel  caso  che  il  prestilo  debba  essere  anche  a premi,  Sradicheranno  nel  piauo  le  retatire 
formuliti  ed  ammontare. 


±±T±.  — Deliberazione  Consigliare  per  l’approvazione  di  nn  piano  di 
prestito  propusto  dalla  Giunta  municipale.  (Art.  87,  § 5 della  Legge  co- 
munale). 

(Per  le  premesse  vedi  il  Mod.  312). 

Oggetto 

= Se  si  debba  approvare  il  piano  del  prestito  di  L.  da  assumerei  dal  Co- 
mune , proposto  dalla  Giunta  municipale , in  relazione  della  Deliberazione  in  data 
con  cui,  in  massima,  questo  Consiglio  decretava  di  voler  contrarre  detto 
prestito.  — . i 

Sentita  lettura  della  relazione  della  Giunta  e del  piano  relativo  in  data 

i quali  si  mandano  inserire  testualmente  qui  iu  calce,  e da  cui  risulta  che  il  pre- 
stito delle  L.  dovrebbesi  avere  da  mediante  l’interesse  del  per  cento, 

ed  estinguibile  in  anni. 

Aperta  la  discussione,  vi  presero  parte  i consiglieri  signori  , e sentiti 

gli  ulteriori  schiarimenti  dai  membri  della  Giunta  municipale,  non  che  le  proposte 
latte  da  , il  Consiglio  è addivenuto  alla  conclusióne  di  accettare  le  proposte 

salve  le  eccezioni  che  seguono  : 

Indi  ultimata  la  discussione,  il  Consiglio  con  voti  favorevoli  e contrari 
per  alzata  e seduta,  verificata  la  votazione  dai  signori  ha  deliberato  quanto 

segue  : 

1. °  Il  Consiglio  comunale  approva  la  propósta  di  mutuo  o prestito  di  L. 

in  favore  di  questo  Comune,  giusta  il  piano  in  data  della  Giunta  municipale. 

2. °  Incarica  il  sig.  Sindaco  a stipulare  il  relativo  contratto,  a rilasciare  ob- 
bligazioni e quietanze  e quant’altro  possa  occorrere  per  portare  a buon  fine  il  pre- 
stito Btesso. 

3°  Manda  stanziarsi  tei  bilanci  del  Comune  relativi  agli  anni  l’annua 
somma  di  L.  per  estinzione  rateale  del  capitale,  e auella  somma  che  occorrerà 
per  l'interesse  scalare  del  per  cento  sulla  somma  che  in  fine  di  ogni  anno  ri- 
sulterà ancora  da  pagarsi. 

( Chiusa  e firme  solite) 


1172.  — Deliberazione  consigliare  con  cui  si  decreta  l’esecuzione  di 
nn’opera  di  pubblica  utilità,  1 acquisto  di  stabili  per  pubblico  servizio, 
o pagamento  di  debiti  onerosi , per  motivare  nn  prestito  da  chiedersi 
alla  Cassa  centrale  dei  depositi  e prestiti  presso  la  Direzione  generale 
del  debito  pubblico.  (Art.  10  della  Legge  17  maggio  1868). 

(Por  le  premesse  vedi  il  Mod.  312). 

Oggetto 

~ Se  si  debba  richiedere  il  prestito  di  L.  alla  Cassa  centrale  dei  depositi 

e prestiti  presso  la  Direzione  generale  del  Debito  pubblico  per = 

Dalla  discussione  a cui  presero  parte  i signori  consiglieri  apparendo 

evidente  l’utilità  di  stantechè  e per  sopperire  alla  cui  spesa  straor- 

dinaria potendosi  assumere  un  prestito  di  L.  dalla  Cassa  centrale  suddetta,  per 
cui  il  Consiglio  con  voti  favorevoli  c contrari  per  alzata  e seduta,  verificata 
la  votazione  dai  due  consiglieri  signori  , e salva  l’approvazione  doli’ Auto- 
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rità  tutoria,  ha  deliberato  di  eseguire  l'oi)era  di  , riconosciuta  di  pubblica 

utilità,  semprechè  il  Comune  ottenga  dalla  Cassa  centrale  dei  depositi  e prestiti  il 
mutuo  di  L.  occorribili  all’uopo,  in  conformità  dell'art.  16  della  legge  17  maggio 
1863.  Salvo,  dopo  ottenuta  l’approvazione  della  presente  deliberazione,  di  autorizzare 
la  domanda  del  detto  prestito  con  altra  espressa  deliberazione. 

( Chiusa  e firme  solite ).  Il  :• 

NB.  Il  prestito  non  è accordabile  cbe  per  i Ire  motivi  esposti  di  sopra,  e semprechè  la  Cassa 
centrale  abbia  i mezzi  disponibili. 


1173.  — Domanda  di  prestito  alla  Cassa  dei  depositi  e dei  prestiti, 
fatta  dal  Sindaco.  {Art.  212  del  Regolamento  25  agosto  1863). 

In  carta  ila  cent.  50. 

Alla  R.  Prefettura  di 

per  la  Cassa  dei  depositi  e prestiti  in  ....  . 

Il  Sindaco  sottoscritto , in  adempimento  alle  deliberazioni  di  questo  Consiglio 
comunale  qn?  sotto  indicate,  ed  a termini  dell'art.  4 delle  Istruzioni  In  data  5 no- 
vembre 1863  della  Direzione  generale  del  Debito  pubblico,  fa  istanza  formale  del 
prestito  di  L.  ed  unisce  i seguenti  documenti  : 

l.°  Copia  autentica  della  deliberazione  del  Consiglio  comunale  in  data 
con  cni  fu  deliberato  approvata  dalla  Deputazione  provinciale  ; 

•••;  : 2.°  Copia  della  deliberazione  in  data  .n.  . con  eui  fu  autorizzata  la  do  • 

manda  del  prestito,  approvata  parimenti  dalla  Deputazione  provinciale  ; 

3.°  Situazione  economica  del  Comune,  redatto  conformemente  agli  stampati 
ritirati  dalla  R.  Prefettura; 

• 4.°  Tabella  di  estinzione  del  prestito  , con  a riscontro  i mezzi  ordinari  o 
straordinari,  coi  quali  s'intende  farvi  fronte.  , : , , 

Aggradirà  lo  scrivente  di  sentire  emanare  il  relativo  Decreto  Reale  di  esaudi- 
mento della  presente  domanda,  e rispettoso  si  dichiara 

In  addì  ' 18  li-  Sindaco 


A J.T'-S,.  — Prospetto  di  situazione  economica  del  Comune,  da  allegarsi 
alia  domanda  di  prestito.  ( Allegato  3 dell' Istruzione  suddetta). 

In  corta  libera. 

NB.  Lo  itaw|iato  di  questo  Prospetto  si  Tornisce  gratis  dalle  Prefetture,  dietro  richiesta  dei 
Sindaci. 


± 175.  — Tabella  d’estinzione  dol  prestito  in  più  annualità.  {All.  2,  id.) 


In  carta  libera. 

Tabella  d'estinzione  del  prestito  di  L.  chiesto  dal  Comune  di  sulla 

Cassa  dei  depositi  e dei  prestiti.  


o 

i 

C 

b 

Z. 

Anni 

nei  quali  m 
propone 
{'estinzione 

Annualità 

o 

rate  di  capitale 
da  pagarsi 
in  ciaacun  anno 

Epoca  del  pagamento 

Mezzi 

del  paga 

(D 

mento 

1 1 • . 1 Tifi 

Totale 

vi,  ' ■ 

, ! •!«:  . 

* • * t k 

(I)  Indicare  nelle  intestazioni  di  queste  colonne  in  bianco  la  categoria  del  reddito  ordinario  o 
straordinario,  colla  quale  «'intende  far  fronte  al  pagamento. 


Digitized  by  Googli 


848 


FORMULARIO  OEM  FRA  LE,  PARTE  SECONDA 


11*70.  — Deliberazione  consigliare  accettante  le  modificazioni  introdotte 
alle  condizioni  del  Prestito , dal  Decreto  Beale  di  concessione.  {Art.  J 
dell' Istruzione,  id.) 


(Per  le  preme»»*,  redi  il  Mod.  31?), 

Orsetto 

= Comunicare  il  R.  Decreto  di  concessione  del  Prestito  di  L.  cd  appro- 
vare le  modificazioni  introdotte  alle  condizioni  del  prestito.  s= 

Previa  discussione,  a cui  presero  parte  i consiglieri  signori  il  Consiglio 

con  voti  favorevoli  e contrari  per  alzata  e seduta,  verificata  la  votazione  dai 
due  consiglieri  signori  ha  deliberato  di  accettare  le  modificazioni  di  cm  u 

Reale  Decreto  in  data  e di  assumere  gli  obblighi  derivanti  dal  Decreto 

istesso,  quali  sono  : (trascriverli). 

( Chiusa  c firme  solite).  \ ...  ■ 


A \ r7'7.  — Obbligazione  da  rilasciarsi  dal  Sindaco  alla  Cassa  dei  depositi 
e prestiti  con  indicazione  deirestinzione  per  annualità.  {Allegalo  5,  idem). 
{Anche  questo  stampato  è fornito  dagli  affiti  della  Prefettura,  dietro  richiesta 
del  Sindaco).  

X A *7®.  — Obbligazione  idem,  con  indicazione  che  l'estinzione  si  fa  per 

quote.  {Allegalo  6,  idem). 

( Vedi  annota  none  deV  Mod.  1177  precedente). 


1 179.  — Manifesto  annunziante  la  estrazione  delle  obbligazioni  del  Pre- 
stito civico. 

la  carta  da  ccot.  5. 


PROVINCIA  DI 


CIRCONDARIO  DI 

GIUNTA  MUNICIPALE  DI 


Mani  fe  sto 

Si  rende  a pubblica  notizia  che  nel  giorno  a tenore  del  Piano  appro- 
vato con  Decreto  Reale  in  data  , nel  locale  ' in  via  N. 

di  questa  città  saranno  estratte  N.  obbligazioni  del  Prestito  civico  18  . . . 

I numeri  che  risulteranno  estratti  verranno  tosto  notificati  al  pubblico  con 
apposito  manifèsto,  e sul  giornale  ufficiale  della  provincia. 

In  addi  1S 

La  Giunti  Municipale 


Il  Segretario 


X 180.  - 
Prestito. 


Verbale  per  far  constare  dell’  estrazione  di  obbligazioni  del 

In  certa  da  .cent.  SO. 


L’anno  mille  ottocento  addì  .del  mese  di  alle  ore  nella 

sala  in  via  N.  della  città  di  , . . . , 

Conformemente  al  piano  del  Prestito  approvate  con  Decreto  Reale  in  data 
e così  pure  del  .Manifesto  in  data  pubblicato  dalla  Giunta  Municipale,  e che 
si  allega  A. 

Si  sono  convocati  : 

{Indicare  le  Autorità  o funzionari  che  a tenore  del  Piano  debbono  assi- 
stere all'estrazione). 

Venuta  l’ora  stabilita,  e riconosciuta  la  regolarità  dell’  urna  e dei  numeri  in 
essa  esistenti  furono  lacerati  i sigilli  e si  è proceduto  all’estrazione  di  N.  nu- 
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meri  rappresentanti  altrettante  obbligazioni,  a mezzo  del  bambino  N.  N.  d’anni  , 

e risultarono  estratti  i seguenti  : 

Del  prestito  stesso  sino  ad  ora,  sono  stati  estratti  tutti  i seguenti  numeri,  che 
vengono  esposti  in  ordine  progressivo:  ..... 

Del  che  si  è fatto  constare  col  presente  processo  verbale,  e previo  risuggella- 
mento  della  detta  urna  con  N.  sigilli  in  cera  lacca  "portanti  l'impronta  ai 
ed  il  cui  bollo  venne  ritirato  da  che  lo  custodirà  gelosamente,  à stato  il 

presente  come  infra  sottoscritto.,.  i • - ‘ ...  •% 

( Firme  degli  intervenuti). 

1181.  — Manifesto  notificante  il  numero  delle  obbligazioni  sortite  in 
ogni  estrazione.  Ù .*''  . , 

...  ' , H In  ^erl*  da  cent  5.  , ' , 

PROVINCIA  DI  ' CIRCONDARIO  PI 

...  , . ...  GIUNTA  MUNICIPALE  DI  ....  . 


A/Janlfesto  . 1 ‘ 

Notifica  la  scrivente  che  nel  giorno  coll’assistenza  della  relativa  Commis- 
sione è stata  fatta  la  estrazione  di  N.  obbligazioni  del  Prestito  civico  del- 

l’anno 18  e risultarono  sortite  le  seguenti.*  ..... 

Nello  stesso  tempo  ricorda  agli  aventi  interesse  che  sino  ad  oggi  non  sono  state 
presentate  al  pagamento  le  seguenti  obbligazioni  state  estratte  : .....  ' > 

I portatori  delle  obbligazioni  sortite  nelle  precedenti  estrazioni,  potranno  riti- 
rare l'm) porto  d’estinzione  in  ogiji  giorno  dalla  Cassa  dell’eàattore  comunale  posta 
in  via  N.  . . j { * • : 1 * t 

Quelli  dell'estrazione  odierna  potranno  presentami  ibi  giórno  in  avanti. 
Tutti  i possessori  delle  obbigazioni  estratte  dà  un  quinquennio  perderanno 
il  diritto  8d  ogni  rimborso  e l’ammontare  delle  medesimo  cadrà  a beneficio  del 
Comune,  come  viene  espressamente  indicato  all’art.  del  Piano  relativo  ai  Pre- 
stato e che  trovasi  in  disteso  stampato  sopra,  cadauna  obbligazione. — - — ; 
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SEZIONE  77.»  j 

Registro  di  popolazione. 

! a»i  k : V‘W  • • , 

Registro  generale  di  popolazione.  ( Modulo  di  eui  Vàrt.  6 del 
Regolamenta  31  dicembre  1864). 

(Frontispteid) 

COMUNE  DI  . j . . . 


i 

CIRCONDARIO  DI 


Registro  dèlia  Popolazione. 

Volume  dal  N.  al  N. 

Colonnp  ty  Ogni  persona  dev'essere  manierata  con  ordine  progressivo  di  fumigli».  La  serie  dei  njt- 
__  . _ --meri  tu  rinuowt  pac  ogni  famiglie.  - '*■*•“ ’■ 

» 2»  Il  cognome' di  famiglia  va  ripetuto  letteralmente  per  tulli  gl’individui  di  essa.  Le  con- 

iugate devono  essere  indicate  col  cognome  della  famiglia  iu  cui  sooo.nate. 

» 1 nomi  devpno  essere'  scritti  per  intero  sema  abbreviazioni. 

» A e 5.  Si  deve  segnare  polle  iniziali  M od  F il  sesso  della  persona. 

» 6»  Vi  si  notinole  relazioni  di  parentela  (Aglio,  coniuge,  nipote,  cognato,  ecc.),  odi  semplice 

1 convivenza  (servo,  cameriere;  lavorante,  ecc.),  che  la  persona  ha  col  capo  delia  fa- 
miglia iscritto  al  N.  1.  j \ j | 

/VnnuZztrie  generale.  0CC.  $4 
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Colonna  7.  Non  bA»t«  indicare  genericamente  negosiant* , fabbricante  . giornaliero  , bracciante, 
agricoltore , ma  è necessario  specificare  il  genere  di  commercio,  d industria, odi  latoro, 
te  maestro  o g arsone , te  agricoltore , proprietario,  linaiuolo,  se  mezzadro,  ecc. 

» 8.  Oltre  il  luogo  di  nascita,  sia  città,  borgo,  villaggio,  casale  o casa  a parsa , va  aggiunto 

il  Comune  a cui  esso  appartiene.  Pei  forestieri  basterà  indicare  il  paese  e la  provincia. 

» 9.  Se  non  ai  conosce  la  data  precisa  della  nascila,  e non  aia  stato  possibile  rilevarla  dai 

registri  della  parrocchia  o dello  alato  civile,  basterà  iodicare  l'anno  della  nascita. 

» 10,11  e 12  Pei  celibi  basterà  scrivere  la  iniziale  C.  Pei  coniugati  •'indicherà  il  cognome 

e nome  del  coniuge:  marito  di  moglie  di  pei  vedovi  s indicherà  il  co- 
gnome e nome  del  coniuge  defunto  * vedovo  di  vedova  di  ....  . 

• 13.  Si  noterà  il  giorno,  mese,  ed  anno  in  cui  l'individuo  è stato  iscritto  nel  registro. 

» 14.  Indicare  il  Comune  nel  quale  la  persona  ba  il  suo  domicilio  legale  a termini  del  Co- 
dice civile.  , _ ...  . 

a 15a  Indicare  il  Comune  nel  quale  la  persona  ha  la  sua  residenza  abituale.  Se  risiede  al- 
ternativamente in  due  Comuni  indicare  l'uno  e l'altro. 

» 16  e 17.  Neil'iitdicare  le  località  si  osserveranno  le  norme  per  la  colonna  8. 

p 18.  Questa  colonna  si  riempirà  al  momento  in  cui  è fatta  U dichiarazione  del  cambia- 

mento di  domicilio,  notando  il  giorno,  mese  ed  auny  iu  cui  la  persona  o il  capo  di 
famiglia  si  è presentalo  per  dichiarare  la  sua  intanzione  di  trasferire  la  propria  re- 
sidenza iu  altro  Comune.  _ 

9 19.  Notare  il  giorno,  mese  ed  anno  in  cui  la  persona  è morta. 

» 20.  Indicare  il  giorno,  mese  ed  anno  in  cui  la  persona  è passata  dallo  stalo  celibe  a^ue Ilo 

di  coniugato,  da  questo  a quello  di  vedovo  e da  vedovo  a coniugato. 


(Pagina  interna  Ministra) 

Registro  di 

(Isola,  piazza,  casale  o casa  sparsa)  Via 
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6 
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7 
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0 

3 

5 

io 
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11 
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> 

li 
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13 
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popolazione. 

Casa  N.  Foglio  di  Famiglia  N. 


Luogo 

del  domicilio 

legale 

Luogo 
41  recide  nza 
od  abitazione 

Luogo 

dell’ultima 

residenza 

Luogo 
lo  cui  va  a 
stabilirsi 
In  caso  di 
cambiamento 
41 

residenza 

Data 

dell'  uscita 
dal 

Comune 

Deta 

della 

morte 

Cambiamento 

nello 

stato  civile 
con 

indicazione 
della  data 

*2 

0 

•3 
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18 
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± 1SS  — Registro  supplementare  di  otd  l'art.  15  del  Regolamento. ; * 

In  cari»  libera.  > 1 ' ’ 

NB.  Il  Registro  lupplementare  «ara  formalo  cogli nessi  fogli  di  quello  generale,  ponendovi  però 
nella  colonna  delle  osservazioni,  presso  chi  ai  trovino  gli  individui  registrativi. 


± ±94.  — Indice  alfabetico  del  Registro  di  popolazione.  [Art.  1Q,  idem.). 

In  caria  libera. 

PIOTINOLA  DI  CIECONDAKIO  DI  t!  ’i  ..  V 

COMUNE  DI i ■•irti ; 


1 

I Cognome  e Nome 

© 

e 

o "Sì 

■§3 

Cognome  e Nome 

V 

fi 

sì 

o $C 

y j;  , , A 

Cognome  • Nome 

| 

A 

degli 

a 

dogli 

3 

**  5 

dogli 

individui 

U. 

individui 

O 

individui 

> 

2 

•3 

Ìf*‘  -i-f 

*3 1 

rT  ». 

± ±85.  — Certificato  di  cambiamento  di  residenza.  (Mod.  A del  Regola- 
mento, idem.). 

‘ J*  In  carta  libera. 

Certificato  N.  , . . ! 


[Da  rimettersi  al  dichiarante  che  deve  presentarlo  nel  termine  di  un  mese 
dalla  seguita  traslocasene  all'  Amministrazione  Comunale  della  sua  nuova 
residenza).  . . 

Oggi  [giorno,  mese,  anno)  è comparso  davanti  a me  Sindaco  del  Comune 
di  il  signor  [cognome,  nome  e professione)  il  quale  ha  dichiarato  di  voler 

trasferire  la  sua  resideuza  e il  suo  domicilio  (1)  nel  Comune  di  Manda- 
mento di  Circondario  di  Provincia  di  colla  sua  famiglia, 

composta,  esso  compreso,  delle  [numero,  in  lettere  delle  persone  che  cc<m- 

pongono  la  famiglia  del  dichiarante)  persone  qui  sotto  indicate. 

Della  quale  dichiarazione  gli  ho  rilasciato  il  presente  Certificato , da  servire, 
a norma  del  disposto  coi  R.  Decreto  31  dicembre  1864,  n.  2105  alla  di  lui  iscri- 
zione nei  registri  della  Comunità  in  cui  esso  intende  stabilire  la  sua  nuova  residenza. 


iii 

» E E 

|8l 

• u 
■°  1= 

Il| 

* 

^Cognome 

Nome 

Paternità 

Professione 

o 

condizione 

L«ogo 

delia 

nascita 

Data 

della  nascita 
Mese  ed  anno 

Stato  civile 

celibe. 

conjugato, 

vedovo 

vii  .ni 

Relazioni 
di  parentela 
0 

di  convivenza 

col  capo 
della  famiglia 

rniii  o/M’-tl* 

[Firma  del  Dichiarante)  [Firma  del  Sindaco) 


(1)  Se  il  dichiarante  conserva  il  suo  domicilio  le  parole  « t il  suo  domicilio  » devono  essere 
cancellate. 
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1 1 8©.  — Notificazione  di  cambiamento  di  residenza.  (JKqd.  B del  Rego- 
lamento, idem.). 

PBOYIKCIA  DI  CIECOSDABIO  DI 

COMUNE  DI  . . . . 

Notificazione  di  cambiamento  di  residenza  (1)  N.  . . . 

Oggi  (giorno,  mése,  anno ) b comparso  davanti  a" 'me  Sindaco  del  Comune 
di  il  signor  (cognome,  nome  e professione ) il  quale  avendo  dichiarato  di 

voler  trasferire  la  sna  residenza  nel  Comune  di  Circondario  di  Pro- 
vincia di  colla  sua  famiglia  composta  di  (numero  in  tutte  lettere)  persone, 

■compre^  il  dichiarante  medesimo,  gli  fu  rilasciato  un  Certi ficato'di  cambiamento 
di  residenza  portante  il  N.  (numero  del  certificato  in  tutte  lettere). 

Le1  persone  suddette  si  sono  traslocate  effettivamente  il  giorno  e sono  costi- 
tuite come  segue  : 


Maschi  N. 

Femmine  ~r  *v  *- 

Totale  N. 


j 


In  SlHDACO 


Dichiarazione  di  non  eseguita  inscrizione  (2). 

Visto  per  la  mancata  iscrizione  della  famiglia  indicata  nella  precedente  noti- 
ficazione. . . -,  . , , , 

In  ” addi  J " 18  1 Jt  Sihdaco 

(1)  « Di  ogni  Certificato  di  cambiamento  di  residenza  rilasciato.  l'Uffizio  comunale  darà  im- 
« medialo  avviso,  con  Notificazione  simile  al  modello  fì,  al  Comune  io^ui  il  capo  di  famiglia  avrà 
« dichiaralo  di  voler  trasferire  la  propria  residenza.  » (Art.  29  del  Regolamento  31  dicembre  1861 

..per  la  tenui#  del  Registro  di  popolazione). 

(2)  * Se  dopo  scorsi  tre  mesi  dalla  ricevuta  Notificazione  di  cambiamento  di  residenza,  (mo- 
« dello  D)  non  fosse  stato  esibito  all'Uffizio  comunale  il  corri spondenie  Certificato  (modello  A),  se 
« ne  dovrà  tosto  rendere  informato  il  Comune  da  cui  proviene  la  Noti  fica  itone , mediante  la  re- 
« irocessione  di  questa  e coIìa  Dichiarazione  di  non  eseguita  iscrizione,  secondo  la  forinola  posta 
« in  fine  di  essa.  » (Art.  37  del  succitato  Regolamento). 


± ± ©'7.  — Attestato  affermativo.  (Mod.  C del  Regolamento,  idem.) 

PBOVJHC1A  DI  C1BOOHDABIO  DI 

COMUNE  DI 


• Attestato  di  eseguita  iscrizione  N.  . . . 

Oggi  (giorno,  mese  ed  anno)  è comparso  davanti  a me  Sindaco  del  Comune 
di  il  signor  ( cognome , nome  e professione)  il  quale  dopo  aver  presentato 

il  Certificato  di  cambiamento  di  residenza  N.  , rilasciatogli  da  codesto  Mu- 
nicipio di  è stato  iscritto  nel  Registro  di  popolazione  dr  questo  Comune, 

assieme  alle  persone  che  compongono  la  sua  famiglia  al  volume  foglio  di  fa- 
miglia N.  . . . 

Le  persone  suddette  sono  entrate  effettivamente  in  Comune  il  giorno  pren- 
dendo dimora  nella  casa  di  proprietà  posta  in  contrada  (o  cascina)  porta 

N.  subalterno  N.  e sono  costituite  come  segue  : 

Maschi  . . .7.  . . .!  . . N.  ! 

l ! Femmine.  "...  1 ' 


I 


Totale  N. 


Il  Sihdaoo 


ND.  « Ogni  nuova  Iscrizione  nel  Registro  di  popolazione  di  un  Comune  dotrà,  entro  13  giorni, 
« essere  noti  fica  La  dal  Sindaco  al  Comune  dell'ultima  residenza  della  nuova  famiglia  iscritta*  affinchè 
« possa  quell*  Ammin lai  razione  cancellarla  dal  proprio  Registro.  Si  ailèmpfré  allà  (lettk  notificazione 
« mediante  rinvio  deli  Attestato  di  eseguita  izcrieione  simile  al  modello  A.  » (Art.  34  del  Rego- 
lamento 31  dicembtc  1864  per  la  tenuta  del  Registro  di  popolazione). 
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1188,  —Modulo  complessivo  di  Certificato  e Notificazione,  a madre  e figlia. 
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FOKMtn.MUO  GENERALE,  l'AHTK  SECONDA 


± 4.©©.  — Nuovo  attestato  di  seguita  inscrizione  a madre  e Tglia,  colla 
ricevuta  da  rilasciarsi  al  presentatore  del  certificato. 


Anno  13  ■ ■ N._.  . 

Oggi  18  è pervenuta  dal 

sig.  Sindaco  di  Provincia  di 
la  Notificazione  Mod.  B del  trasloca- 
mento  in  questo  Comune  della  famiglia 
di  composta  di  persone  cioè 

Maschi  N.  e femmine  N.  . . . 

Il  Segretario  com. 

Oggi  18  è comparso  davanti 
a me  Sindaco  del  Comune  di 
il  sig.  di  professione 

il  quale  dopo  aver  presentato  il  Cer- 
tificato di  cambiamento  di  residenza 
N.  , rilasciatogli  da  codesto  Mu- 
nicipio di  è stato  inscritto  nel 

Registro  di  popolazione  di  questo  Co- 
mune, assieme  alle  persone  che  com- 
pongono la  sua  famiglia  ai  volume 
foglio  di  famiglia  N.  . . . 

Le  persone  suddette  sono  entrate  ef- 
fettivamente in  Comune  il  giorno 
prendendo  dimora  nella  casa  di  pro- 
prietà posta  in  contrada  (o  cascina) 
porta  N.  subalterno  N.  e 

sono  costituite  come  segue  : 

Maschi N. 

Femmine N. 

Totale  N. 

Ti.  Sindaco 


Carico  della  popolazione  : 


* * Ì2  » . 


Individui  qui  sopr*... 


Totale  retro...—.- 


Carico  generale.. 


Immigranti 


della  dello  — 
pror.  | Rato  -a 


il  ,F.  M F.  M F 


V 

1 

■à 


3 

c 

H 


M F. 'Tot 


Anno  18  . . 


(Mod.  C) 


N. 


fl 

l 

0 

H 

N 

< 

A 

0 

di 

0 

di 

H 

Q 

0 

K 

H 

d) 

H 

0 

R 

K 


Oggi  18  è Comparso  davanti 
a me  Sindaco  del  Comune  di 
il  sig.  di  professione  il 

quale  dopo  aver  presentato  il  Certifi- 
calo di  cambiamento  di  residenza 
N.  , rilasciatogli  da  codesto  Mu- 
nicipio di  è stvto  inscritto  nel 

Registro  di  popolazione  di  questo  Co- 
mune, assieme  alle  persone  che  com- 
pongono la  sua  famiglia  al  volume 
foglio  di  famiglia  N.  . . . 

Le  persone  suddette  sono  entrate  ef- 
fettivamente in  Comune  il  giorno 
prendendo  dimora  nella  casa  di  pro- 
prietà posta  in  contrada  (o  cascina) 
porta  N.  subalterno  N.  e 
sono  costituite  come  segue: 

Maschi N. 

Femmine N. 

Totale  NT 

Il  Sindaco 

Sfì.  € Ogni  nuova  iscrizione  nel  Registro 
« di  popolazione  di  un  Comune  dovrà,  entro 
« 15  giorni,  essere  notificata  dal  Sindaco  al 
« Comune  dell’  ultima  residenza  della  nuova 
• fumigli»  iscritta,  affinché  pos«a  quelPAmmi- 
« Distrazione  cancellarla  dal  proprio  Registro. 
« Si  adempirà  alla  della  noli  fidinone  mediante 
« l’invio  (\e\V  Attestato  di  eseguita  is  ri  s ione 
« Mimile  al  monello  A.  * (Art.  31  del  Regola- 
mento 31  dicembre  1364  per  In  tenuta  dal  Re- 
gistro di  popolazione). 

REGISTRO  DI  POPOLAZIONE 


Il  Sindaco  di  Provincia  di 

attesta  che  il  sig.  di  professione 
ha  oggi  consegnato  a quest'uf- 
ficio il  Certificato  di  cambiamento  di 
residenza  della  di  lui  famiglia  composta 
di  persone,  rilasciatogli  in  data 

dal  sig.  Sindaco  di  Pro- 
vincia di 

In  addì  J8  II  Sindaco 
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1 1 90.  — Richiesta  dell’attestato  d’inscrizione,  quando  traaeòrsi  qnindioi 
giorni  dalla  effettiva  partenza  non  risolti  spedito.  [Art.  34  del  Regola - 
, mento , idem). 

Il  Sindaco  di  Provincia  di  riferisce  al  sig.  Sindaco  di 

Provincia  di  che  nel  giorno  18  rilasciava  a di  professione 
un  certificato  di  cambiamento  di  residenza,  e contemporaneamente  spediva  a mezzo 
postale  la  prescritta  notificazione;  siccome  allo  scrivente  risulta  che  la  famiglia  sud- 
detta si  è definitivamente  traslocata  da  questo  Comune , così  per  poter  depennarla 
da  questo  Registro  di  popolazione,  occorro  sia  spedito  l’attestato  di  seguita  inscri- 
zione, che  colla  presente  nota  si  richiede. 

In  addì  18  II  Sindaco 


± 101.  — Manifesto  da  pubblicarsi  in  occasione  dei  cambiamenti  ordi- 
nari di  residenza.  * 

LA  GIUNTA  MUNICIPALE  DI 

Avviso 

Avvicinandosi  l’epoca  degli  annuali  cambiamenti  di  abitazione,  la  Giunta  crede 
opportuno  di  ricordare  le  norme  speciali  che  in  relazione  al  R.  Decreto  31  di- 
cembre 1864,  N.  2105,  per  l’istituzione  del  registro  di  popolazione,  devono  in  pro- 
posito osservarsi. 

Confida  la  Giunta  che  i signori  proprietari  ed  amministratori  di  case  ed  i si- 
gnori capi  di  famiglia  vorranno  coll’  esatto  adempimento  delle  norme  istesse  coo- 
perare alla  regolare  tenuta  del  detto  registro,  tanto  importante  sia  per  il  pubblico 
che  pei  privati  interessi. 

Avverte  poi  che  le  notificazioni  devono  farsi  all’  Ufficio  Municipale  residente 
in  via  N.  , e che  coloro  che  esercitano  l'industria  di  affilare  camere 

ed  appartamenti  mobigliati , o che  altrimenti  somministrano  alloggio  per  uu  tempo 
che  supera  il  trimestre,  devono,  oltre  la  dichiarazione  da  prodursi  all’ Autorità  po- 
litica focale,  giusta  l’art.  46  della  vigente  Legge  sulla  pubblica  sicurezza,  far  ana- 
loga notifica  all’Ufficio  del  registro  ai  popolazione. 

In  addì  18 

Il  Sindaco  , Il  Siobitakio 

Norme  speciali  per  la  tenuta  del  Registro  di  Popolazione,  istituito  col  R.  Decreto  31 
dicembre  le64,  N.  2105  da  osservarsi  nel  Comune  di  , tassativamente  ai 
cambiamenti  di  abitazione. 

Art.  1 . I proprietari  locatori,  sublocatori,  sequestratavi  e chiunque  presiede  al- 
l'amministrazione di  una  casa  o stabilimento,  tanto  di  ragione  privata  che  pubblica, 
devono  notificare  all’ufficio  comunale  le  variazioni  di  abitazione  che  si  verificano  in 
qualunque  epoca , nei  locali  da  essi  rispettivamente  posseduti  od  amministrati,  in- 
dicando il  capo  rispettivo  delle  singole  famiglie  escite  e di  tutte  quelle  entrate  e 
subentrate,  a titolo  di  pigione,  di  pensione , di  dozzina,  di  ricovero,  od  altrimenti, 
dietro  corrispettivo  o senza. 

Art.  2.  Per  gli  effetti  della  notificazione  suddetta  saranno  pure  considerati  quali 
capi  di  famiglia: 

a)  L’individuo  che  vive  da  solo,  maschio  o femmina  che  sia,  nubile  0 vedovo 
od  anche  coniugato,  ma  separato  personalmente  dal  coniuge. 

b)  La  vedova  con  prole  secolui  convivente. 

c)  La  donna  separata  personalmente  dal  marito,  pure  con  prole  secolei  con- 
vivente. 

Art.  3.  I capi  di  ciascuna  famiglia  saranno  tenuti  a lor  Volta , dietro  invito  e 
richiesta  d’ufficio,  a completare  colla  produzione  dei  prescritti  documenti,  la  noti- 
ficazione resa  d’ohbligo  ai  proprietari  ed  amministratori  di  case  e stabilimenti, 
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roimuBio  (BimiLB,  m*r  wcoiror 


Abitazione  di  ciazcun*  /amigli» 


Capo  di  fumigli* 


lodiridui 
coirt  po- 
nantL  la 
famigli* 


Registro 

di 

popola»’ 


rróprletario 


Cognome 


Art  4,  Ai  capi  di, ciascuna  famiglia  inoumberà  pure  la  notificazione  delle  va- 
riazioni che  succedono  in  essa  per  qualsivoglia  causa,  quando  perù  le  medesime  non 
abbiano  già  a risultare  al  Comune  o dallo  spoglio  dei  registri  dello  stato  civile  o 
da  altri  atti  d'ufficio.-  i !. 

Art  6.  A notificare  l’assunziono  ed  il  licenziamento  degli  agenti  di  studio  è 
di,  negozio,  non  die,  delle  persona  di  servizio  di  qualsivoglia,  grafo  e denominar 
tiene , che  non  abbiano  altro  alloggio  tranne  quello  che  ricevono  dal  loro  prin- 
cipale o padrone,  sarà  tenuto  ogni  principale  ed  ogni  padrone  rispettivamente.  ; -ir 
Art.  6.  Le  notificazioni  da  farsi  per  l’epoca  del  S.  Michele  dovranno  essere 
prodotte  entro  giorni  trenta  (termine  di  rigore)  dal  giorno  dall'  avvenuta  trasloca- 
zione. I cambiamenti  poi  di  dimora  che  si  effettuano  nel  corso  dell’anno  dovranno 
essere  notificati  entro  10  giorni  dell’effettuato  traslocamento. 

Art  7. .Le  notificazioni  da,  presentarsi,  acquisibili  presso  i cartolai  e librai, do- 
vranno essere  stese  con  caratteri  cMluri  ed  intelligibili,  senza  cancellature,  complete 
nelle  chieste  indicazioni,  e firmate  da  «hi  ne  abbia  l'obbligo  oda  ehi  lo  rappresenti. 

Art.  8.  Richiedendosi  dàll’interessato  la  prova  della  fatta  notificazione , dovrà 
la  relativa  tabella  essere  prodotta  in  duplo,  affinchè  possa  estendersi  la  chiesta  at- 
testazione d'ufficio  sopra  imo  degli  esemplari  da  restituirsi  all’esibente. 

Art.  9.  Le  notificazioni  irregolari  che  venissero  restituite  all’  esibente  per  la 
rettificazione , saranno  riprodotte  in  forma  regolare  entro  il  congruo  termine  che 
verrà  prescritto  dall' Ufficio.  , , . . . ;*i»( 

Art  10.  I Contravventori  alle  prescrizioni  sopra  enunciate  saranno  trattati  a 
termini  degli  artiooli  147,  148  e 149  della  legge  20  marzo  1805  suU’amministra- 
zàone  comunale  e provinciale,  salvo  1’  applicazione  di  pene  maggiori  a termini  del 
Codice  penale,  a norma  delle  circostanze.  ' ■ '»  1 

( Artll.'  Pél  cambiamento  poi  di  residenza  da  questo  ad  altro  Comune  e vi- 
ceversa , dovrassi  inoltre  ottemperare  all'  art  5 del  R.  Decreto  31  dicembre  1864, 
N.  2105,  ed  agli  articoli  25  e 27  del  relativo  regolamento.  ' ' ' \ il>  > 

Dovrassi  cioè  per  parte  del  capo  della  famiglia  che  trasloca  chiedere  e conseguire 
per  sè  d ver  tutte  le  persane  die  convivono  con  lui,  compresi  i domestici  e gU 
operai  a dimora,  l’atto  di  cancellazione,  Modello  A,  dal  registro  del  Comune  ch’esso 
abbandona^per presentarlo  entro  un  mese  allnfficio  del  Comune  in  cui  va  a stabilirsi. 

X X 92  - Registro  dei  capi  di  famiglia  e della  rispettiva  abitatone  in 
t : Comune;  e quantità  delle  persone  formanti  la  famiglia.  t»' 

COMUNE  DI  ....  , /.  vtdmsaife 
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*•  S ®S.  — Stralcio  delle  famiglie  od  individui  trovati  in  più  nell'atto  della 

rovifl  no  m'nnn  l lv/  STO  si  ,1  Tf  s.  t ~ .7 \ 


S si™ 

Denominazione 

della 

via,  piazzi , casale, 

ec t. 

Proprietario 

; f della  casa 

Num.  c 

della 

potta 

ivico 

o 

a 

a. 

V 

c 

Cognome 

del  capo 
di  famiglia 

e Nome 

• — n 

(Irgli  indivi- 
dui in  più 

Provenienza 
- degli 

individui  in  piu 

..  i 

U 1 1 : t J i '.:i 

_ 

. ubi 

; . !i,,vn,a} 

? !•».<! 

‘i 

i J.04.  — Stralcio  delle  famiglie  od  individui  trovati  in  meno  nell'atto 


della  verificazione.  (Art.  51  del  Regolamento,  idem). 


Denominazione 

della 

via,  piazza,  casale, 
ecc. 

Proprietario 
della  casa 

Num.c 

della 

porta 

interno  g | 

Cognome 

del  capo 
di  famiglia 

e Nome 

degli  indivi- 
dui in  meuo 

Luogo 

di  trasferimento 
degli  individui 
in  meno 

-far.  -I1M  * •il,i  ' 

r* •*  •!  • • '!•!  t 

1 

1 1 05.  — Notifica  degli  inquilini,  da  farsi  dal  Proprietario  della  casa  o 
dal  subaffittuario,  all  ufficio  comunale.  (Art.  63  del  Regolamenti >,  idem). 

NB.  L'inleslazioné  «Mia  colonna  di  questo  Modulo  è uguale  a quello  del  Mod.  1185,  e si  con- 
segueià  in  doppio  all'ufficio  comunale  che  tratterà  uu  esemplare  e restituirà  l’altro  col  certificato 


di  ricevuta. 


■ ±Lai 1 — . a. a. 


± 1 03.  — Richiesta  di  dati  di  nascita  per  individui  residenti  in  Comune 
e nati  altrove.1  : 1 ‘ 

Il  Sindaco  del  Comune  di  . ....  Provincia  di  . ..  . . ... 

Al  8Ì0.  Sindaco  di  . . . Provincia  di  ...  . ... 

Prego  la  di  Lei  compiacenza  a degnarsi  completarmi  ii  quadretto  qui  sotto  delle 
mancanti  notizie  di  nascita  relative  ad  individui  residenti  nel  mio  Comune  e che 
risulterebbero  nati  in  cotesto  di  e precisamente  nella  parrocchia  di  S.  ....  . 
7/i  (Mi  18  II  Sindaco 


Cognome  e Nome 

Paternità 

Waten.ilù 

lo -2 

SS  a 

o af 
§ ■» 
■< 

;n;..  •!*  ttiuiàirt 

Data  precisa 
di 

nascita 

Osiservazioni 

r.i  ! L*  . 

, Indio 

’ 

••iiaii': i zb ' 

.dJ*»4  tv 

Visto  : Si  rimanda  completato  il  presente , ad  eccezione  delle  notizie  relative 

a perchè 

In  t.  'addì  18  II  Sindaco 
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± \.&7.  — Verbale  di  contravvenzione  «Ile  disposizioni  relative  al  Regi- 
stro di  popolazione.  (Art.  8 e 9 del  R.  Decreto  31  dicembre  1864). 

(Vedi  il  Mod.  1133  adatto  all'  uopo , e per  la  successiva  procedura  vedi  i 
Mod.  1135,  1136, 1137,  1138,  1139  e 1140).  __  

± A 98.  — Verbale  di  verificazione  trimestrale  del  Registro  di  popolazione 
e degli  atti  relativi.  (Art.  49  dèi  Regolamento,  idem.). 

L’anno  milleottocento  addi  del  mese  di nella  Segreteria  cofflu-i 

naie  di  Provincia  di ) ! 

Convocatosi  la  Giunta  Municipale  nelle  persone  dei  signori  a termini 

deH'art.  49  del  Regolamento  31  dicembre  1864,  ha  proceduto  alla  verifica  degli 
atti  relativi  al  Registro  di  popolazione  durante  il  precedente  trimèstre,  dalla  quale 
ha  rilevato  : 

si  * Che  nei  mesi  di  sono  stati  rilasciati  N.  Certificati  di  cambia- 

mento di  residenza,  i quali  vennero  tutti  riscontrati  coll*  attestato  di  eseguita  in- 
scrizione, ad  eccezione  di  quelli  relativi  alle  famiglie  perchè 

2.°  Che  nei  ^re  me**  di  sono  state  spedite  a quest’ufficio  N.  noti- 

ficazioni di  cambiamenti  di  residenza , le  quali  vennero  tutte  completate  colla  pre- 
sentazione del  rispettivo  certificato  e rilascio  dell’  attestato , ad  eccezione  di  quelle 

relative  allo  famiglie  di  perchè • ...  .. 

Cib  stante  il  Sindaco  è stato  incaricato  di  adémpiere  al  disposto  dell’ art.  50 
del  Regolamento  suddetto,  e del  che  si  è redatto  il  presente  verbale  che  viene  sot- 
toscritto come  infra. 

La  Giusta  Muhutpalr  , 


1 199.  - Verbale  di  revisione  annuale  del  Registro  di  popolazione.  (Art.  53, 

54  e 55,  idem.). 

PtOTlNCJA  DI  CIRCONDARIO  DI 

, COMUNE  DI  ■ . . , , 

L'anno  mille  ottocento  settant  addì  del  mese  di  nell'Ufficio 

comunale  di  ...  . i . . - , , ; , > , 

Convocatosi  per  Cura  del  Sindaco  la  Giunta  Municipale  e quella  di  statistica 
di  questo  Comune,  nelle  persone  dei  signori  : 

Riconosciuta  legale  radunanza,  il  Presidente  ha  invitate  le  Giunte  suddette 
a prendere  in  esame  il  Registro  di  popolazione  formato  di  volumi,  la  cui 

tenuta  è affidata  a , e riscontrare  se  ogni  certificato  di  cambiamento  di 

residenza  stato  presentato  si  trovi  inscritto  nel  Registro,  se  le  famiglie  uscite  dal 
Comune  per  le  quali  si  è ricevuto  l’Attestato  di  eseguita  inscrizione , siano  state 
definitivamente  cancellate,  e finalmente  verificare  se  vennero  effettuate  le  annota- 
zioni di  tutti  i cambiamenti  per  causa  delle  nascite , matrimoni,  morti,  composi- 
zioni e scomposizioni  di  famiglia,  ed  in  generale  se  la  tenuta  del  Registro  sia 
regolare. 

I Membri  delle  Giunte  suddette  dopo  attento  esame  tanto  dei  documenti  suc- 
citati quanto  dei  registri  dello  Stato  civile,  con  voti  favorevoli  e negativi 
hanno  riconosciuto  che  il  Registro  di  popolazione  trovasi  in  piena  regola,  confor- 
memente -sti’art.  54  del  Regolamento  approvato  con  RI  Decreto  31  dicembre  1864 
N.  2105. 

Di  quanto  sopra  si  è redatto  il  presente  verbale  steso  in  carta  libera  in  un 
solo  originalo  da  rimanere  nell’  Ufficio  comunale , salvo  a spedirne  per  cura  del 
Sindaco  una  copia  autentica  aU’Ill.  sig.  Prefetto  della  Provincia  in  evasione  del- 
l’art.  55  di  detto  Regolamento. 

Gu  Assessori  II  Sihdaco  Presidente 

1 Membri  della  Giusta  di  statistica  II  Seorbtario  comunali, 
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±200.  — Registro  sassidiario  per  l‘in scrizione  delle  persone  di  servizio 
e degli  operai,  obbligatoria  pei  Comuni  di  oltre  6000  abitanti.  {.Art.  6 1 
dtì  Regolamento,  idem). 

(£' intestazione,  è simile  al  Mod.  1182,  la  cui  ultima  colonna  porterà  il  co-' 
gnome  e nome  del  padrone  di  casa  o di  bottega). 


SEZIONE  78.* 

Risale  autorizzatili!. 

±20  X.  — Manifesto  ricordante  ai  coltivatori  di  risaie  l'obbligo  di  otte- 
nere la  preventiva  autorizzazione. 

In  carta  liberta.  ‘‘k’ 

IL  SINDACO  DI  ....  . 

, . i 

Manifesto 

Per  garantire  i cittadini  dalle  malefìci  conseguenze  di  abusive  coltivazioni  di 
risaie,  il  Governo  del  Re  ha  emanato  opportunamente  la  Legge  12  agosto  1865,  la 
quale  prescrive  che  le  risaie  stesse  debbano  coltivarsi  soltanto  colle  cautele  e nei 
limiti  da  fissarsi  da  apposito  Regolamento  provinciale. 

Conseguentemente , il  sottoscritto  diffida  ogni  coltivatore  di  terreno  in  questo 
Comune  che  intendesse  proseguire  nella  coltivazione  di  risaie  vecchie  oppure  isti- 
tuirne di  nuovo,  di  fare  tosto  la  dichiarazione  in  carta  da  cent.  50,  al  R.  Prefetto 
della  Provincia,  unendovi  la  relazione  di  un  perito,  relativa  all'estensione  del  ter- 
ritorio, ed  alla  distanza  di  ogni  casa  abitata  che  vi  esistesse  nei  dintorni. 

Esaurite  le  pratiche  opportune,  sarà  dal  Regio  Prefetto  ritornata  la  Dichiara- 
zione col  visto  d autorizzazione,  oppure  verrà  ad  ogni  interessato  notificato  la  totale 
o parziale  proibizione  a seconda  ilei  casi.  ; > . ,i  - 

Le  coltivazioni  arbitrarie  saranno  fatte  distruggere  ed  i contravventori  verranno 
assoggettati  alla  multa  di  cui  il  Regolamento  provinciale. 

In  addi  18  II  Sindaco 

±202.  — Dichiarazione  per  risicoltura  di  cui  il  sistema  per  la  provincia 

di  Novara.  • . . • 

Dichiarazione  per  risicoltura  nel  territorio  del  Comune  di  . . .'  . . 

A mente  e per  elfetto  del  disposto  dell’art.  2 della  Legge  12  giugno  1866, 
N.  2967,  e dell'art.  5 del  Regolamento  speciale  10  settembre  1868,  approvato  con 
R.  Decreto  del  17  febbraio  1869  per  la  risicoltura  nella  Provincia  di  ....  . 

Il  sottoscritto  dichiara  che  intenderebbe  coltivare  a riso  il  terreno  ora  (1) 
e denominato  (2)  che  è situato  nel  territorio  del  suddetto  Cernirne 

e nella  regione  detta  (8)  ai  numeri  della  mappa  (4)  in  superficie 

are  (5)  fra  le  seguenti  coerenze,  cioè: 

a levante  (6) terreno  coltivalo  a (7) 

a meszoch  (6)  ....  idem  

a ponente  (6).  . . . . idem  " V .... 

a notte  (6) idem  ..... 

Dichiara  pure  che  il  sovradetto  terreno  tenuto  dal  dichiarante  quale  (8) 

(1)  Incollo  o coltivato  a ....  . % . 

(2)  Denominazione  del  tenimeoto  o fondo. 

(3)  Nome  della  regione. 

(4)  Numeri  del  catasto  comunale. 

(5)  Arca  del  terreno  coltivato  o da  coltivare  a riso. 

(6)  Cognome,  nome  e filiazione  del  proprietario  fìnitlimo. 

(7)  Qualità  di  coltura,  risaia,  campo,  prato  asciutto  od  irriguo,  viti,  ecC« 

(£)  Proprietario,  usufruttuario,  affittaiolo  del  sig 

::  i.  * / 
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Preso  in  es vnp  la  domanda  del  sig.  N.  B.  fu  trovato  che* il  comporto?  j 
non  dista  dall’abitato  quella  zona  prescritta  dall’art.  del  Regolamento,  sebbene 
le  altre  parti  della  domanda  siano  regolarissime  , per  cui  la  Giunta  con  voti,  una- 
nimi dichiara  e delibera  concorrere  gli  estremi  per  essere  autorizzata  la  coltiva- 
zione del  riso  in  tutti  gli  appezzamenti  indicati  nell’istanza  meno  il  campo  .... 

Dall'esame  della  domanda  del  sig.  N.  C.  al  N.°  3 la  Giunta  ha  riscontrato  man- 
care l'indicazione  delle  distanze  dallo  case  abitate  circondanti  i campi  cui  intende 
coltivare  a riso;  quindi  mancando  un  dato  sopra. cui  la  Giunta  doveva  appoggiare 
le  sue  decisioni , ha  deliberato  di  respingere  la  domanda  del  sig.  N.  C onde,  se  lo 
crede,  la  riproduca  collo  volute  indicazioni.  ■> •;  1 ' ■ ,1  ••  :: 

Esaminata  la  dichiarazione  del  sig.  N.  D.  sotto  N.°  4 si  è rilevato  che  le  di* 
stanze  in  essa  indicate  non  sono  suffragate  dall’attestazioné  di  pubblico  perito  e po- 
tendo le  medesime  essere  meno  esatte,  si  delibera  dalla  Giunta  a voti  unanimi  di 
respingere  la  dichiarazione  del  sig.  N.  D.  onde  os  sia  regolarizzata  e riprodotta.  ' 

Passata  in  disamina  la  dichiarazione  del  sig.  N.  E.  sotto  il  N.°  5 d’ordine,  la 
Giunta  Municipale  , avendola  trovata  in  ogni  parte  regolare,  con  voti  unanimi  ri- 
conosce e dichiara  concorrere  i requisiti  voluti  per  essere  accordato  il  permesso  di 
coltivazione. 

Esaurito  l’esame  delle  domande,  la  Giunta  incarica  il  sig.  Sindaco  a notificare 
ai  sig.  N.  B.  N.  C.  ed  N.  D.  che  le  prodotte  domande  non  vengono  dalla  Giunta 
ammesse  riportando  nell’  accompagnatoria  i motivi  che  indussero  la  sottoscritta  a 
riconoscerle  irregolari. 

11  presente  Verbale  steso  in  semplice  originale  sarà  pubblicato  in  copia  per 
giorni  unitamente  alle  dichiarazioni,  a termini  dell’art.  3 della  Legge  sopra  ci- 
tata, trascorso  il  quale  tempo  il  signor  Sindaco  trasmetterà  tutto  il  carteggio  al 
sig.  Prefetto  (0  Sotto  Prefetto)  per  le  sue  attribuzioni. 

Essendo  esaurito  l’ordine  del  giorno  si  è sciolta  l’adunanza  previa  lettura,  con- 
ferma e sottoscrizione  del  presente  Verbale./  , ■ ; , 

( Seguono  le  firme) 

~ 1 ' - ' - - ■— -T» ■ ■ ■ -£■  - 

1204.  — Registro  delle  dichiarazioni  por  coltivazione  di  risaie.  f 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI  ... 

COMUNE  DI 


Registro  delle  dichiarazioni  per  coltivazione  di  risaie  nel  territorio  comunale. 
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gQ2  VOMIULABle  GENE  BALI,  PARTE  SECONDA 

. 2oS  _ Manifestò  oon  coi  si  notifloa  la  ostensibilità  delle  Dichiarazioni 
Am  coltivatori  e delle  rispettive  Deliberazibni  emanate  dalla  Giunta  Mu- 
nicipale. (Art.  2 e 3 della  Legge  12  giugno  1865). 

> ...  GIUNTA  MUNICIPALE  DI  

Manifesto 

Si  deduce  a pubblica  notizia  che  per  giorni  da  oggi,  rimarranno  ostensibili 
nella  sala  comunale  N.  Dichiarazioni  presentate  da  chi  intende  coltivare  risaie 
in  questo  territorio  comunale  nella  prossima  primavera , con  facoltà  ad  ogni  inte- 
ressato di  poterle  esaminare  unitamente  alla  Deliberazione  favorevole  o negativa 
di  questa  Giunta  Municipale.  ' 

Chi  trovasse  di  opporsi  alle  deliberazioni  stesse  della  Giunta  Municipale,  dovrà 
]>orgere  regolare  reclamo  al  sig.  Prefetto,  sia  direttamente,  sia  a mezzo  di  questo 
ufficio,  entro  giorni  da  questa  data,  cioè  entro  il  giorno  scrivendolo  sopra 
foglio  da  cent.  J>0. 

E sempre  facoltativo  a chiunque  di  reclamare  al  Prefetto,  con  foglio  esente  da 
bollo,  per  la  coltivazione  arbitraria  di  risaie  non  regolarmente  autorizzate. 

In  addì  18 

La  Giunta  Municipali 

i ' ' ' * • '■  • * ■*  i ' ' ' ' ' ' • '*  •• 

NB.  Scorsi  i dieci  giorni  si  ritorneranno  al  Prefetto  le  Dichiarazioni  e tutti  g'.i  atti  relativi, 
non  che  un  esemplare  del  presente  Manifesto. 


1206  — Manifesto  notificante  al  pubblico  quali  siano  le  risaie  state  re- 
golarmente autorizzate. 

In  cari*  libera. 


GIUNTA  MUNICIPALE  DI 


Manifesto 

Affinchè  ciascun  amministrato  conosca  quali  risaie  vetinero  autorizzate  pel  cor- 
rente anno  su  questo  territorio  comunale,  la  scrivente  pubblica  il  seguente  elenco  : 


La  Giunta  Municipale 
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• " " --  sezione  #•’- • ' - ’ 

Sali  e tabacchi.  ' 1 '■  : 

- -,  1 : • : , • • ; ' . 

± 207.  — Avviso  da  darsi  all’  Intendente  di  Anania  voriAcandosi  la  eco- 

5 erta  di  sorbenti  d’acqua  salsa,  o miniere  salifere  in  qualche  territorio 
el  Contane.  {Art,  3 del  Regolamento  9 settembre  1862,  R.  980), 

,t  • ••  In  carta  libera.  • : : 

Al  signor  Intendente  di  finanza  in  ....  . 11  1 

Sì  Ai  dovere  il  sottoscritto  di  avvfsare  la  S.  V.  che  in  questo  territorio,  e pre- 
cisamente nell’appezzamento  denominato  di  proprietà  distinto  col 

N.  di  mappa,  ai  è scoperta  la  sorgente  d’acqua  salsa  {o  miniera  salifera)  e por 
cui  da  parte  del  sottoscritto  dichiara  con  quest’avviso  d’aver  adempiuto  al  suo  ob- 
bligo, di  cui  l’art.  3 del  vigente  Regolamento  in  data  9 settembre  1862. 

In  addì  18  , ^ , v . \ u 

( Firma  del  Sindaco  o del  proprietario  o conduttore  di  terreno) 


1 208.  — CertiAcato  del  Sindace  per  levare  sale  pastorizio.  {Mod.  A delti 
Istruzioni  del  Ministero  di  finanza  in  data  10  agosto  1869). 

In  tarla  da  cent.  50. 

N.  . Comune  di  ....  . 

Il  sottoscritto  Sindaco  del  Comune  di  Circondario  di  Provincia 

di  rilascia  al  signor  di  ' domiciliato  nel  territorio  di  questo 

Comune,  località  di  il  presente  Certificato  perchè  possa  acquistare  dal 

Magazzino  . . . . | 

:.»  j»  T**'0  U_  . ! , qaintali  , V.'  » ,•  * 

la  dispensa  ...  • [ ; .1;  •>  . ... 

la  rivendita  ",  ’ . , 

diconsi  quintali  di  sale  pastorizio  in  poivare,  essendo  tale  quantità  raggua- 

gliata al  numero  ed  alla  qualità  del  bestiame  da  esso  posseduto. 

In  addì  . 18  ■<  Il  Sinjuoo 

’■.!>«  M... 

US.  La  quanti  là  autorizzata  .lall'art.  130  del  Regol.  15  giugno  1865,  N.  2398,  b la  seguente  : 
Cbilog.  30  all'anno  per  ogni  cavalle  o giumento;  ■ , j 
» 25  » » bue  o vacca  ; 

al»  » pecora  o capra. 


1209.  - Avviso  del  Sindaco  all’Intendente  di  Ananza,  quando  rimanesse 
vacante  l’ nnica  rivendita  di  sali  e tabacchi  esistente  in  una  località. 
(Art.  109  del  Regolamento  9 novembre  1862,  N-  980). 

Sopra  carta  libera. 

Al  signor  Intendente  di  finanza  in 

Le  riferisco  che  per  cansa  di  è oggi  rimasta  vacante  l’unica  rivendita 

di  sali  e tabacchi  esistente  in  questo  Comune,  oppure  nella  borgata  isolata  di 
e quindi  prego  la  di  Lei  compiacenza  a provvedere  per  sì  indispensabile  servizio. 

In  via  affatto  subordinata,  designerebbe  ad  incaricato  provvisorio  peU’assunzione 
temporanea  di  tale  rivendita  il  sig.  Aglio  di  _ il  quale  tiene  già  aperto 

un  negozio  di  ed  accetterebbe  il  relativo  incarico. 

In  addì  . 18  I»-  Soidaco 
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12  1 O.  — Istanza  Municipale  per  ottenere  una  nuova  rivendita  in  Comune. 

• '*  In  carta  libera. 

Al  signor  Intendente. iti  [munta  in  l!«<f . . 

Questo  Comuno  attualmente  è formato  di  oltre  abitanti  , e nojLpossiede 
che  N.  : 'if  rivéndite  dei  frali  e tabacchi;  ’tàbtp  pih  vérificaddoina  circostanza  di 
cui  riiitimo  allinea  del  Kart.  100  del  Regolaménto  9'WMéjfttyfó  1862,  perchè  ...  . 
Cosila  scrivente  per  l’esclnsiva  comodità  di'  questi  cittadini  e-  per  Finteréssé  delle 
finanze  nazionali  fa  istanza  che  sia  decretata  una  nuova  riveudita  di  sali  e tabacchi 
in  questo  Comune,  concorrendovi  tutti  i requisiti  voluti,  dallo  vigenti  disposizioni. 

In  „>  . ...  addi  / , L*.  Giusta  Municipali 


-r^zjs^nrp; 


:r:.rr  jrrr~Trrrr 


1311.  — Istanza  all’ Intendente  della  finanza  per  ottenere  la  conces- 
sione di  una  rivendita.  {Art.  108  del  Regol.  9 novembre  1862). 

0 Ih  càrta  da  cenu  50. 

• • Wt  . ; 


r 


Al  sig.  Intendente  di  finanza  in  ...  . 

Constando  al  sottoscritto  che  nel  Comune  di  Mandaménto  di 

trovasi  vacante  la  rivendita  dei  sali  e tabacchi,  già  esercita  da  e per  cui 

fa  istanza  perchè  gli  sia  accordata  la  relativa  ooucesbitoe  giusta  Kart.  108  del  Re- 
golamento 9 novembre  1862. oV  «'  -■  .>•  * •’.*  • . \ 

Per  provare  i diritti  di  preferenza  di  cui  1’  art.  107  di  detto  Regolamento , 
unisce  i seguenti  documenti:  , 

Persuaso  di  essere  favorito  tanto  nella  proposta  dàll’onor.  Consiglio  comunale, 
quanto  dalla  S.  V.  ili,  anticipa  i dovuti  ringraziamenti. 

In  addì  . ‘18*  > li  Peteiti 


±Si±S.  — Verbale  consigliare,  per  la  proposta  del  titolare  a óni  conce- 
dersi nna  rivendita  di  sali  e tabacchi.  (Art.  108,  idem). 

(Per  le  premesse,  vedi  il  Mod.  312).  , 

j—  .-!>  - * • •••  m ••  Oggetto  ! ; *'■  u ,. 

= Proporre  l’individuo  in  favore  del  quale  sarebbe  da  accordarsi  la  concessione 

della  rivendita  di  sali  e tabacchi  rimasta  vacante  per = 

Il  Consiglio  sentita  lettura  dell’  art.  1Ó8  del  Regolamento  9 novembre  1862  e 
della  Relazione  in  data  N.  del  Big;  Intendente  di  finanza  della  Provincia, 
da  cui  rilevasi  che  i richiedenti  di  detta  rivendita  sono  i seguenti  : 

1 Sig.  figlio  di  d'anni  dimorante  a 

2 » » » » 

Distribuite  le  schede  in  bianco  a Iciàs^iin  concitare , per  là 'votazione  segreta 
dell’individuo  da  scegliersi,  raccolte,  datene  lettura  e riscontrati  i voti  dagli  scru- 
tatori signori  , risultarono  proposti  i seguenti  candidati: 

Sig.  figlio  di  d’anni  oon  voti 

* » » » . 1 

■ »•  > » » oh.,  . 

• , • • • q *•  • ( * ; [ • ) • f ' *,>  lì*  * *•?.  • • « • 

Avendo  il  sig.  riportato  i maggiori  voti  jn  confronto  degli  altri,  il  Con- 
siglio ha  quindi  proposto  il  medesimo  per  la  concessione  della  rivendita  in  discorso. 
(Chiusa  e firme  solite)  , ■ <>  il  . 

NB.  Il  Sindaco,  dopo  pubblicato  il  VérHa le,  spedirà  copia  del  medesimo  all' Intendente  unita* 
mente  atti  relativi. 
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1213.  — Dichiarazione  da  farsi  all'Intendente  di  finanza  per  cambia- 
mento di  località  di  una  rivendita.  (Ari.  101,  idem). 

Su  carta  da  cent,  50. 

Al  signor  Intendente  di  finanza  in 

Il  sottoscritto  Rivenditore  dt’i  sali  e tabacchi  in  questo  Comune,  alla  posteria 
N.  attualmente  in  via  N.  dichiara  che  intenderebbe  cambiare  località, 

cioè  vorrebbe  trasferirsi  in  via  N.  e cib  perchè 

Riporta  qui  sotto  il  favorevole  parerò  dell'autorità  comunale,  e fiducioso  di  ot- 
tenere la  prescritta  autorizzazione,  anticipa  i più  sentiti  ringraziamenti. 

In  addì  18  II  Rivesditose 

Visto:  Dal  Sindaco  sottoscritto  si  certifica  che  la  località  come  sopra  scelta 
per  trasferire  la  rivendita  è assai  popolata  e centrica,  per  cui  alla  maggior  parte 
dei  cittadini  serviti  dalla  rivendita  stessa  ne  tornerebbe  comodo  il  trasferimento. 
In  addì  18  II  Sindaco 


1214  — Domanda  per  tenere  depositi  di  sale  nelle  zone  doganali. 

(Art.  78,  idem). 

In  caria  da  cent.  50. 

Al  signor  Intendente  di  finanza  in 

Il  sottoscritto  domiciliato  in  Mandamento  di  chiede  il 

permesso  di  cui  il  Regio  Decreto  16  ottobre  1862 , N.  906,  per  tenere  deposito  di 
sale  di  sua  proprietà  nella  località  facente  parte  della  zona  doganale  di 
in  questa  Provincia. 

La  quantità  massima  del  sale  che  vorrebbe  tenere  in  deposito  è di  chil.  . . . 

I locali  predisposti  per  tale  deposito  sono  conformi  alle  discipline  di  cui  l’art.  78 
del  Regolamento  9 novembre  1862. 

Fiducioso  di  ottenere  il  chiesto  permesso,  anticipa  i debiti  ringraziamenti. 

In  addì  28  11  Petente 


± 21  S.  — Dichiarazione  dei  particolari  di  voler  coltivar  tabacco.  (Art.  9,id.). 

Su  carU  da  cani.  50. 

Al  signor  Intendente  di  finanza  in 

Visto  il  manifesto  in  data  del  Ministero  delle  finanze,  portante  la  de- 

signazione dei  territori  ed  altre  discipline  per  la  coltivazione  del  tabacco; 

Visto  l’art  9 del  Regolamento  9 novembre  1862. 

Il  sottoscritto  dichiara  a V.  S.  di  voler  coltivare  tabacco  sopra  terreni  di  sua 
proprietà  (o  tenuti  in  affitto)  posti  nel  Comuuo  di  denominati  si- 
tuati di  natura  coerenziati  e dell'estensione  di  are 

11  numero  nelle  piante  da  coltivarsi,  sarà  di 

Per  le  operazioni  di  coltivazione,  per  la  cura  e custodia  del  tabacco,  il  sotto- 
scritto  si  servirà  dei  seguenti  individui 

Il  tabacco  sarà  disseccato  e custodito  nei  seguenti  locali 

Dichiara  formalmente  di  adempiere  alle  disposizioni  ed  istruzioni  speciali  che 
saranno  comunicate  ai  concessionari  unitamente  al  permesso. 

Offre  personalmente,  per  1’ adempimento  degli  obblighi  contratti  le  seguenti 
garanzie  : 

Fiducioso  di  venire  autorizzato,  anticipa  i più  sentiti  ringraziamenti. 

In  addi  18  II  Dichiabante 

NB.  La  presente  Dichiarazione  sarà  prese  inala  iu  doppio  esemplare. 

formulario  p*n*r*U.  «*c.  63 
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11  sottoscritto  nella  sua  qualità  di  proprietario  dei  terreni  di  sopra  indicati 
acconsente  di  buon  grado  che  il  sig.  dichiarante  qui  sopra,  coltivi  tabacco 

giusta  le  vigenti  discipline. 

In  addì  18  Ir  Proprietario 


Dietro  richiesta  di  io  sottoscritto,  proprietario  di  fondi  stabili  posti 

in  dichiaro  di  costituirmi  garante  e rispondere  per  il  pieno  adempimento 

degli  obblighi  che  il  sig.  contrarrà  avendo  seguito  la  dichiarazione  qui  sopra. 

In  addì  18  ( Firma  dei  testimonii ) 

NJ3.  Se  il  dichiarante  intendesse  fare  la  coltivazione  per  1*  estero,  ed  uuche  la  seminagione  di 
tabacchi,  lo  dichiarerà,  a termini  deipari.  16  e 35  del  Regolamento. 


1216.  — Verbale  Consigliare  per  la  designazione  dei  due  Delegati  a 
compimento  della  Commissione  provinciale  di  verificazione  della  coltiva- 
zione dei  tabacchi.  (Art.  12,  idem). 

(Per  le  premesse,  Tedi  il  Mod.  312). 

Oggetto 

= Designare  due  delegati  municipali  per  complemento  della  Commissione  re- 
lativa alla  coltivazione.  = 

11  Consiglio  a termini  dell’art.  12  del  Regolamento  0 novembre  1862  sulla  pri- 
vativa del  tabacco,  e delle  disposizioni  ricevute  da  mediante  schede  secrete 

ha  procedute  alla  nomina  dei  due  Delegati  di  cui  sopra  scegliendoli  fra  le  persone 
di  questo  Comune  che  non  siano  nè  proprietari , nè  coltivatori  di  terreni  destinati 
alla  coltivazione  di  tabacchi. 

Riempite  le  schede,  ritiratele  e datene  lettura  dal  Presidente,  mediante  veri- 
fica dei  due  Consiglieri  signori  risultarono  proposti  i seguenti  : 

1 Sig.  figlio  di  con  voti 

2 » » » » » 

3 » » » » » 


Da  quanto  precede  i signori  avendo  ottenuto  il  maggior  numero  di  voti 
e concorrendo  negli  stessi  i debiti  requisiti,  sono  stati  dal  presidente  proclamati  a 
delegati  come  sopra. 


(Vedi  il  Mod.  744). 


(Chiusa  e firme  solite) 


— Manifesto  per  la  pubblicazione  delle  Mote  dei  concessionari  per 
la  coltivazione  di  tabacchi.  (Art.  13,  idem). 

• In  carta  libera. 

IL  SINDACO  DEL  COMUNE  DI 


...  Manifesto 

Notifica  agli  aventi  interesse  che  dalla  Commissione  apposita,  sono  state  de- 
positate in  quest’  ufficio  comunale  le  Note  dei  concessionari  pella  coltivazione  dei 
tabacchi  in  questo  Comune,  coll’indicazione  dei  terreni  da  coltivarsi. 

Dette  Note  staranno  ostensibili  per  otto  giorni,  cioè  dal  al 

. «li  interessati  potranno  porgere  reclami  contro  le  Note  medesime,  alla  Com- 
missione provinciale  presso  la  Intendenza  di  finanza,  sia  direttamente,  sia  anche  a 
mezzo  di  quest’ufficio  comunale. 

Il  tempo  perentorio  pella  presentazione  dei  reclami  stessi  scadrà  col  giorno 

sedicesimo  da  questa  pubblicazione,  cioè  col  gioruo 

I»  addì  18  II  Sindaco 


Digitlzed  by  Google 


SEZIONE  BETTANTE8I1IANONA,  BAU  E TABACCHI 


8G7 


1219.  — Reclamo  dei  Dichiaranti  contro  la  decisione  della  Commissione 
provinciale  o del  Cjnsiglio  di  Prefettura.  (Art.  13,  idem), 

All'onor.  in 

Il  sottoscritto  quale  Dichiarante  per  la  coltivazione  di  tabacchi  nel  Comune 
di  Mandamento  di  reclama  a cotesta  Commissione  (o  Consiglio  di 

Prefettura,  o Ministero  delle  finanze)  contro  la  decisione  di  con  cui  ve- 

niva e perciò  chiede  che  la  sua  Dichiarazione  sia  pienamente  ammessa  stan- 
techè 

Del  favore  ne  anticipa  i più  sentiti  ringraziamenti. 

In  addì  18  In  Rt clamante 

NB.  Il  Regolamento  9 novembre  1862  trattandoti  delle  Dichiarazioni,  ali'art.  9 esprime  espres- 
samente che  debbono  essere  stese  su  carta  da  bollo,  ed  invece,  pei  reclami  non  dice  nulla  su  quule 
carta  debbano  essere  stesi,  da  ciò  ai  dovrebbe  argomentare  che  si  possauo  scrivere  su  carta  libera. 

Noi  invece  riteniamo  che  i reclami  diretti  al  Ministero  debbano  scriversi  su  carta  da  lire  una 
e quelli  diretti  alta  Commissione,  od  al  Consiglio  di  Prefettura  su  carta  da  cent.  50. 


±2!  ±&.  — Avviso  individuale  del  8indaco  ai  coltivatori  perchè  ritirino 
dall'ufficio  comunale  il  rispettivo  permesso  di  coltivazione  di  tabacchi. 
(Art.  13,  idem). 

Su  carta  libera. 

Il  Sindaco  del  Comune  di 

Avvisa  il  signor  quale  Dichiarante  per  la  coltivazione  di  tabacchi  in 

questo  Comuue,  che  si  porti  entro  del  giorno  a quest'ufficio  comunale  per  ri- 
tirare il  Permesso,  e per  apporre  la  firma  sulla  Nota  ehe-lo  riguarda. 

Nel  caso  occorra  il  garante,  questi  dovrà  contemporaneamente  presentarsi  allo 
scrivente,  per  apporre  la  sua  firma  sulla  nota  stessa. 

In  addì  18  II  Sindaco 

NB.  Consegnati  i permessi,  il  Sindaco  restituirà  le  Note  all'Intendente  di  fìnanzu  coll'accompa- 
gnatoria generica  di  cui  la  Seziono  82  e 


1220.  — Notifica  del  Coltivatore  di  tabacchi  nel  caso  di  grandine. 

(Art.  24,  idem). 

la  carta  libera. 

Il  sottoscritto  coltivatore  di  tabacchi,  con  Permesso  in  data  N.  a 

termini  dell’ art.  24  4^1  Regolamento  9 novembre  1862,  notifica  al  sig.  Intendente 
di  finanza  in  che  nel  giorno  d’oggi  è caduta  la  grandine  percuotendo  le 

piante  di  tabacco,  e per  cui  richiede  l’agente  dell’Amministrazione  affinchè  mediante 
atto  verbale  siano  determinati  i danni  e fatto  il  discarico  sul  debito  delle  foglie. 

In  addì  18  II  Coltivatobe 

NB.  Questa  notifica  potrà  e&  ers  fatta  anche  verbalmente. 


1221  — Notifica  dei  locali  in  cui  saranno  conservate  e custodite  le  foglie 
di  tabacco.  (Art.  33,  idem). 

Io  carta  libera. 

Conformemente  al  disposto  dall’art.  33  del  Regolamento  9 novembre  1862 , il 
sottoscritto  Coltivatore  notifica  all’  Intendente  di  finanza  che  le  foglie  di  tabacco 
che  saranno  raccolte  nella  corrente  stagione,  verranno  conservate  e custodite  nei 
locali  seguenti: 

In  addì  18  II  Coltivatobe 

NB.  Anche  queala  notifica  potrà  es.ere  l'atta  verbalmente. 
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X 0<aa  Dichiarazione  speciale  per  ritirare  le  foglie  di  tabacco  desti- 

nate all’esportazione.  {Art.  39,  idem). ^ ^ ^ ,ìb)!rs> 

Dichiara  il  sottoscritto  coltivatore,  al  sig.  Magazziniere  di  finanza  in 
che  oggi  intende  ritirare  dal  deposito  N.  Chilogrammi  di  foglie  di  tabacchi  de- 
stinati all’immediata  esportazione  all’estero.  , . 

Per  il  quale  effetto  unisce  alla  presente  la  bolletta  di  ricevuta  in  data 

N 

In  cauzione  di  tale  ritiro,  presenta 

jn  addi  18  lo  Coltivatore 


SEZIONE  80.* 

Saniti),  Igiene  pubblica  e Cimiteri. 

±223.  — Regolamento  generale  di  Sanità  od  igiene  pubblica.  {Art.  132 

del  lìegol.  8 giugno  1865,  N.  2322  e Circolare  1 settembre  187 0,  N.  20769). 

Capitolo  I.  — Disposizioni  preliminari. 

Art.  1.  È approvato  per  il  Comune  di  Provincia  di  il  presente 

Regolamento  comunale  d’igiene  che  avrà  effetto,  sarà  osservato  e fatto  osservare  a 
termini  di  legge,  e delle  disposizioni  qui  sotto. 

Art.  2.  Nessuna  modificazione,  deroga  o sospensione,  potrà  essere  attiravi,  senza 
essere  prima  approvata  dalla  Deputazione  provinciale. 

Art.  3.  Il  presente  Regolamento  sarà  tenuto  costantemente  affìsso  all  albo  Pre- 
torio, e dal  15  al  31  dicembre  di  ogni  anno  si  rinnoverà  la  pubblicazione  ai  luoghi 

soliti.  . , 

Art.  4.  Tutte  le  disposizioni  portate  dalle  leggi  e dai  Regolamenti  generali,  che 
fossero  state  ommesse  da  questo  Regolamento  locale , s’ intenderanno  applicabili  a 
seconda  dei  diversi  casi,  senza  pregiudizio  alcuno,  essendo  scopo  dei  reg  lamenti 
comunali  di  allargare  e non  mai  di  restringere  nè  limitare  le  prescrizioni  governative. 

Art.  5.  Per  quelle  minute  disposizioni  che  occorressero  nella  esecuzione  del  pre- 
sente Regolamento , si  abilita  il  Sindaco  di  emanarle  nei  casi  speciali , sentita  la 
Commissione  locale  di  sanità. 

Art.  6.  Le*  prescrizioni  del  Sindaco  saranno  notificate  al  pubblico  con  apposito 
manifesto,  ed  avranno  un  carattere  temporaneo. 

Capitolo  II.  — Degli  esercenti  sanitari. 

Art.  7.  Gli  esercenti  sanitari  dimoranti  in  Comune  dovranno  depositare  nel- 
l'archivio municipale  una  copia  autentica,  del  loro  diploma  o patente,  eoe.,  d'idoneità. 

Art.  8.  È proibita  la  vendita  di  medicinali  tanto  semplici  quanto  composti,  che 
si  facesse  da  persone  estranee  ai  farmacisti.  I venditori  clandestini  saranno  soggetti 
al  sequestro  dei  generi,  utensili  e strumenti  da  pesare  o misurare. 

Art.  9.  Quando  taluno  degli  esercenti  sanitari  non  dimorasse  in  Comune  e vi 
facesse  il  ricapito  in  determinati  giorni  della  settimana,  sarà  tenuto  di  avere  un 
■ luogo  ove  poterlo  rintracciare,  e darne  avviso  al  pubblico  con  alcuni  tocchi  di  cam- 
pana ogni  volta. 

Art.  10.  Chiunque  vuole  intraprendere  nel  territorio  del  Comune  l’esercizio  della 
Medicina,  della  Chirurgia,  dell'Ostetricia  e della  Flebotomia,  dovrà  darne  preventivo 
avviso  di  15  giorni  all'Ufficio  Municipale,  facendo  registrare  presso  il  medesimo  il 
diploma  o la  Patente  dell'Università  o Scuola  dello  Stato  che  lo  abilita  a tale  esercizio. 

Se  le  patenti  o i diplomi  siano  stati  rilasciati  da  Università  o scuole  estere,  i 
titolali  non  potranno  darsi  all’esercizio  della  rispettiva  professione  nel  territorio  del 
Comune  se  non  presentino  uno  speciale  permesso  del  Ministero  dell’ Interno. 

Chiunque  eserciti  un  ramo  qualsiasi  dell’Arte  Salutare  sprovvisto  del  prescritto 
diploma  o patente,  sarà  considerato  come  abusivo  esercente. 
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Gli  esercenti  attuali  dovranno  far  registrare  il  loro  diploma  o patente , entro 
un  mese  dalla  pubblicazione  del  presente  Regolamento. 

Art.  11.  I<e  Levatrici  dovranno  egualmente  far  registrare  la  loro  patente  al- 
l’ufficio Municipale  15  giorni  prima  di  intraprendere  l’esercizio  della  loro  arte. 

Art.  12.  È assolutamente  vietato  agli  Empirici  e Ciarlatani  il  soffermarsi  nelle 
piazze  e in  qualunque  altro  luogo  pubblico  allo  scopo  di  eseguirvi  operazioni  di 
Chirurgia  minore,  o di  flebotomia  come  la  estrazione  di  denti,  il  salasso,  ecc.,  o per 
vendere  o cedere  comunque  rimedi  segreti,  o sostanze  medicamentose  quali  che 
sieno;  e questo  divieto  si  estende  anche  a coloro  che  fossero  provvisti  di  regolare 
patente  universitaria  a senso  degli  articoli  113  e 117  del  Regolamento  Generale  8 

S1865  sulla  Sanità  pubblica,  per  l'esercizio  della  Flebotomia  e dell’Arte  di 
ta,  o di  matricola  per  quella  della  Farmacia. 

Capitolo  III.  — Polizia  farmaceutica. 

Art.  18.  Qualunque  prescrizione  « formula  c a peso  medico  non  potrà  spedirsi 
che  nelle  farmacie  regolarmente  aperte  al  pubblico  servizio. 

La  vendita  di  sostanzo  medicinali  a formula  n a peso  medico  ò vietata  nelle 
fabbriche,  nei  laboratori,  e magazzini  di  prodotti  chimici,  e nelle  drogherie. 

Art.  14  Ogni  sostanza  venefica,  o rimedio  atto  a produrre  subiti  e grandi  ef- 
fetti, anche  in  piccolissima  dose,  n n potrà  mai  essere  spedita  dal  farmacista  senza 
la  ricetta  del  Medico  o di  un  Veterinario  patentato,  e in  nessun  caso  potrà  affidarsi 
a persone  idiote  od  a ragazzi,  ma  saranno  invitati  gli  interessati  a farlo  ritirare 
da  altre  persone. 

Ari.  15.  La  ricetta  del  Medico  o Veterinario  patentato  contenente  prescrizione 
di  medicamenti  venefici,  sarà  ritenuta  dal  farmacista,  che  ne  rilascerà  copia  a ri- 
chiesta dell’acquirente. 

Art.  16.  I farmacisti,  i fabbricanti  di  prodotti  chimici , i Droghieri  ed  i Me- 
sticatori hanno  l’obbligo  di  reg:strare  in  apposito  libro  la  vendita  delle  sostanze 
venefiche  richieste  per  le  arti,  le  industrie,  e le  manifatture,  non  che  il  cognome 
e nome  del  compratore,  la  qualità  e quantità  dei  generi,  e lo  scopo  pel  quale  sono 
state  comprate. 

Qualora  la  persona  che  si  presenta  per  acquistare  detto  sostanze  non  appartenga 
al  Comune,  o non  sia  nota  in  luogo,  dovrà  fare  constare  della  sua  identità  mediante 
dichiarazione  scritta  di  <kie  persone  probe  conosciute  dall’esercente. 

Art.  17.  I farmacisti,  i fabbricanti  di  prodotti  chimici,  i Droghieri  ed  i Me- 
sticatori hanno  l’obbligo  di  custodire  le  materie  velenose  entro  appositi  armadi 
chiu.si  a chiave  e sotto  la  loro  propria  responsabilità. 

Le  bilancie,  i mortai,  le  spatole,  come  tutti  gli  altri  recipienti  ed  utensili  in- 
servienti alla  manipolazione  delle  sostanze  venefiche,  non  potranno  adoperarsi  che 
per  quest’uso  esclusivo. 

Art.  18.  Ogni  vaso  o recipiente  destinato  a contenere  sostanze  venefiche,  dovrà 
portare  a caratteri  ben  distinti  ed  in  luogo  ben  visibile  la  parola  veleno. 

Esercizio  della  Veterinaria. 

Art.  19.  L’esercizio  della  professione  di  Veterinario  è regolato  dalle  disposizioni 
contenute  agli  art.  124,  125,  126,  127  del  Regolamento  Generale  8 giugno  1865 
sulla  Sanità  Pubblica. 

Nessun  farmacista  potrà  spedire  ricette  od  ordinazioni  di  un  esercente  la  Ve- 
terinaria, che  non  sia  munito  della  prescritta  patente  d’idoneità. 

Capiiolo  IV.  — Della  vendita  dei  cibi  e delle  bevande. 

' Dei  mercati  e delle  fiere. 

Art.  20.  Il  Sindaco,  o personalmente  od  a mezzo  dei  suoi  delegati , vigilerà  i 
luoghi  pubblici  del  territorio  comunale,  dove  si  pongono  in  vendita  gli  alimenti, 
le  bevande,  le  frutta  e simili. 
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Art.  21.  Verificandosi  che  i cibi,  le  bevande  o le  frutta  stesse  fossero  corrotte, 
alterate  od  immature  od  in  condizioni  tali  da  essere  nocive  a chi  ne  usa,  il  Sindaco 
od  i suoi  delegati  dovranno  tosto  sequestrare  c trasportare  neU'ufficio  comunale  i 
cibi,  le  bevande  o frutti  in  contravvenzione  alla  pubblica  salute,  e se  riconosciute 
tali  dalla  Commissione  di  sanità , saranno  immediatamente  seppellite  in  un  fosso 
proporzionato,  profondo  almeno  due  metri  e tosto  coperte  di  terra. 

Art.  22.  Gli  esercenti  contemplati  nel  presente  capitolo,  oltre  i maggiori  ob- 
blighi e pene  previste  in  questo  Regolamento  non  possono  nè  vendere  in  dettaglio, 
ni*  esporre  in  vendita  formaggi  e salumi  guasti  e nocivi,  funghi  non  buoni  e man- 
gerecci ed  erbaggi  e frutta  acerba,  corrotta  ed  immatura. 

Art.  23.  È severamente  proibito  agli  osti,  tavernai,  trattori,  albergatori,  locan- 
dieri, caffettieri,  acquavitai,  venditori  di  bevande,  birra,  latte,  e simili  di  usare  ed 
anche  solo  tenere  nei  rispettivi  negozi  ed  esercizi  utensili  in  rame  non  regolarmente 
stagnati. 

I vini,  liquori  e le  acque  gassose  non  si  possono  conservare  in  recipienti  di  me- 
tallo, eccettuato  il  ferro.  Ì1  vietato  di  adoperare  per  la  estrazione  di  ditte  bevande 
rubinetti  e spille  di  metallo,  eccettuato  il  ferro  come  sopra. 

Art.  24.  Egualmente  è proibito  di  vendere  ed  esporre  in  vendita  qualunque 
cosa,  od  oggetto,  che  potendo  servire  all’uomo  di  alimento  e bevanda,  contenga  un 
principio  di  corruzione,  e qualità  nociva.  Sarà,  in  tal  caso,  oltre  l’immediato  se- 
questro dell’oggetto,  applicabile  ogni  maggiore  sanzione  della  legge  penale. 

Art.  25.  1 panettieri,  vermicellai,  pizzicagnoli  e simili,  come  pure  i caffettieri, 
ed  altri  venditori  di  bevande,  gli  osti,  gli  albergatori  sono  obbligati  di  tenere  nelle 
ore  di  sera,  e sino  alla  chiusura  del  loro  negozio,  uno  o più  lumi  onde  sia  ben 
illuminato  il  negozio  e l’ingresso. 

Art.  26.  Allorquando  per  motivo  di  abuso  da  parte  dei  venditori  per  altre  con- 
siderazioni di  pubblica  utilità  la  Giunta  Municipale  riconosca  la  necessità  di  sta- 
bilire una  tariffa  per  la  vendita  del  pane  e della  carne,  nella  di  coi  tassazione  si 
prenderanno  per  norma  i prezzi  correnti  del  mercato  e le  spese  di  manipolazione 
e lavorazione,  e sia  questa  tariffa  regolarmente  pubblicata,  dovranno  gli  esercenti 
scrupolosamente  attenervisi,  ed  osservarla,  e non  potranno  ricusare  la  vendita  dei 
generi  al  prezzo  dalla  tariffa  stabilito.  A tal  fine  saranno  obbligati  ad  avere  la  ta- 
riffa o tariffe  nel  negozio  rispettivo,  ed  in  luogo  visibile  agli  accorrenti. 

Art.  27.  I fornai,  panattieri,  e vermicellai  dovranno  tenere  nelle  loro  botteghe 
e magazzini  i generi  della  propria  arte , ben  lavorati  e condizionati  senza  verun 
cattivo  odore  e sapore. 

Non  potranno  nella  fabbricazione  o manipolazione  del  pane,  paste  e simili  va- 
lersi che  dei  cereali  propri  di  tali  elementi,  di  buona  qualità,  non  corrotti,  non  guasti, 
ed  in  qualsivoglia  altro  modo  alterati , o pregiudicati  tanto  per  qualità  propria, 
quanto  di  mistura  di  altre  sostanze  eterogenee,  o perniciose  ai  consumatori. 

Dovranno  sceverare,  o fare  sceverare  i grani  dalle  sementi  nocive  e dannose 
prima  di  consegnarli  ai  mugnai  per  la  macinazione,  la  quale  non  potrà  aver  luogo 
avanti  che  i grani  medesimi  sieno  compiutamente  netti  e purgati  secondo  le  buone 
regole. 

Art.  28.  Per  la  vendita  di  carne  fresca  di  maiale  gli  esercenti  dovranno  ri- 
portare il  permesso  del  Sindaco.  (Questo  permesso  non  potrà  essere  accordato  nei 
mesi  di  aprile,  maggio,  giugno,  luglio,  agosto,  e settemnre.  In  tempo  di  epidemia 
potrà  essere  proibita  la  macellazione  e vendita  in  qualunque  mese  dell’anno.  È as- 
solutamente proibito  di  macellare  maiali  di  età  minore  di  mesi  otto. 

Art.  29.  Sebbene  la  proibizione  di  cui  l'articolo  precedente  rifletti  le  vendite 
pubbliche,  pure  potrà  dal  Sindaco  in  alcuni  casi  speciali  e per  solo  motivo  di  sa- 
lute pubblica,  essere  applicata  alla  macellazione  che  si  fa  dai  privati,  per  loro  uso 
esclusivo. 
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Art.  30.  Gli  esercenti,  bottegai,  ecc.,  che  tanto  nel  loro  esercizio  quanto  sulle 
pubbliche  piazze  vendessero  cibi  o bevande,  dovranno  assoggettarsi  alla  visita  sa- 
nitaria dei  generi  vendibili,  e degli  utensili,  misure  o pesi  atti  a contenere  e di- 
stribuire i generi  stessi. 

Questi  recipienti,  pesi  o misure,  dovranno  essere  conservati  in  istato  costante 
di  perfetta  pulitezza. 

Art.  31.  I pubblici  venditori  di  cibi  e bevande  dovranno  essere  situati  in  lo- 
calità lontana  dalle  insalubri  esalazioni  e di  qualsiasi  luogo  che , o per  officine  o 
stabilimenti  o per  altri  motivi,  l'aria  fosse  corrotta  od  alterata. 

Art.  32.  11  Sindaco  sorveglierà  e reprimerà  qualsiasi  abuso  che  si  verificasse  a 
danno  della  pubblica  salute,  sulle  pubbliche  piazze  nei  tempi  di  fiera  e di  mercato. 

Art.  33.  Verificandosi  sia  in  Comune,  sia  in  alcuno  dei  comuni  vicini  qualche 
caso  di  malattia  epidemica  e contagiosa,  il  Sindaco  dovrà  sentire  immediatamente 
la  Commissione  di  sanità,  se  sia  il  caso  di  sospendere  le  fiere,  i mercati  ed  altre 
ordinarie  o straordinarie  riunioni  di  persone  nel  Comune. 

Art.  34.  La  sospensione  dovrà  essere  assolutamente  effettuata  se  per  la  epidemia 
serpeggiante,  si  verificassero  frequenti  casi  e taluni  susseguiti  da  decessi.  In  questa 
circostanza  il  Sindaco  pubblicherà  tanto  nel  proprio  quanto  nei  vicini  Comuni,  ap- 
positi manifesti  con  cui  sarà  resa  notoria  la  sospensione  per  misure  sanitarie,  e 
proibirà  e farà  sciogliere,  occorrendo,  anche  colla  forza,  qualsiasi  riunione  arbitraria 
in  contravvenzione  alle  prescrizioni  pubblicate. 

Art.  35.  Cessata  l'epidemia  da  quaranta  giorni,  sarà  dal  Sindaco  pubblicato 
altro  manifesto  notificante  la  ripresa  delle  ordinarie  fiere  o mercati  od  altre  riu- 
nioni di  persone. 

Art.  36.  Mei  tempi  normali,  i mercati  e le  fiere  si  terranno,  sotto  l'osservanza 
dei  regolamenti  speciali,  per  ogni  singola  specie  di  merce  posta  in  vendita. 

Capitolo  V.  — Dell'uso  dei  cibi  e delle  bevande. 

Art.  37.  La  CommUione  locale  di  sanità  in  ogni  anno  dovrà  riconoscere  quali 
siano  i cibi  e le  bevande  da  usarsi,  e quale  da  evitarsi  dal  popolo. 

Art.  38.  L'elenco  di  questi  cibi  e bevande,  sarà  tenuto  costantemente  affisso 
all'  albo  pretorio  dell'  ufficio  comunale , e dovrà  comprendere  e classificare  i cibi  e 
le  bevande , cominciando  colle  più  nutrienti  e sane , e terminando  con  quelle  che 
si  riconosceranno  nocive  e talvolta  micidiali. 

Art.  30.  I nomi  delle  bevande  e dei  cibi  da  comprendersi  nell'elenco,  saranno 
scritti  o stampati , tanto  in  lingua  italiana  quanto  in  dialetto , per  la  più  facile 
intenditura. 

Art.  40.  Nei  casi  speciali,  e sulla  proposta  del  medico- condotto,  il  Sindaco  proi- 
birà l’uso  dei  cibi  e bevande  che  potessero  nuòcerò  alla  salute  del  corpo,  ed  occor- 
rendo farà  trasportare  altrove,  o distruggere,  quei  cibi,  bevande  o frutti,  anche  se 
fossero  di  proprietà  e d’uso  privato  ed  affatto  particolare. 

Art.  41.  Sarà  proibita  la  raccolta  di  frutti  od  altri  generi  pendenti  dal  suolo, 
che  fossero  acerbi  od  immaturi  tanto  se  la  vendita  e l’uso  di  detti  frutti  fosse  lo- 
cale, quanto  se  per  paesi  lontani. 

Art.  42.  Le  angurie  ed  i meloni , avanti  di  essere  posti  in  vendita  dovranno 
essere  verificati  so  siano  provenienti  da  melonaia  ancor  verde  e sana,  nel  qual  caso 
la  vendita  e l' uso  si  limiterà  a quelle  angurie  o meloni  perfettamente  maturi  e 
sani,  facendo  distruggere  e trasportare  gli  altri  e le  guscio,  ecc.,  in  località  distanti 
dalle  abitazioni  almeno  200  metri. 

Art.  43.  Nel  tempo  di  epidemia , potrà  essere  dal  Sindaco  proibita  1’  assoluta 
vendita  delle  frutta,  delle  angurie  e dei  meloni,  procedendo  al  sequestro  ed  alla 
distruzione  di  quelli  che  si  rinvenissero  destinati  alla  vendita  tanto  nelle  botteghe 
che  sullo  piazze.  In  questo  caso  perù,  dovrà  essere  pubblicato  analogo  manifesto. 
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Art.  44.  È assolutamente  proibito  l’uso  delle  carni  di  bestie  morte  da  malattia 
latta  eccezione  di  quelle  che  a giudizio  di  veterinario  approvato  o dal  medico-con- 
dotto, si  riconoscessero  innocue. 

Art.  45.  Per  evitare  1’  uso  delle  carni  nocive , il  Sindaco  prescriverà  tosto  la 
distruzione  e sotterrazione  delle  medesime,  dichiarando  responsabile  di  qualsiasi  con- 
seguenza, il  proprietario  delle  bestie  morte. 

Art.  46.  È proibito  l’abbandono  delle  bestie  morte , sia  scorticate  dalla  pelle 
o no,  e di  qualunque  specie.  Ogni  animale  grosso  o piccolo,  che  venisse  a morire, 
dovrà  tosto  essere  seppellito  per  cura  del  proprietario  in  fosso  profondo  almeno 
due  metri. 

Capitolo  VI  — Salubrità  dei  cibi  e delle  bevande. 

Art.  47.  Il  commercio  delle  derrate  alimentari,  i luoghi  di  deposito  e di  ven- 
dita dei  commestibili  e delle  bevande,  come  pure  i rivenditori  ambulanti  e coloro 
in  genere  che  ne  fanno  il  trasporto , ed  a scopo  di  commercio  lo  introducono  nel 
territorio  del  Comune  sono  sottoposti  per  quanto  riguarda  la  igiene  alla  sorveglianza 
dell'  Autorità  Municipale  chfe  farà  procedere  di  quando  in  quando  e specialmente 
nella  stagione  estiva  a visite  improvvise  delle  derrate  alimentari,  dei  commestibili, 
e delle  bevande  che  si  introducono  dal  di  fuori,  o che  si  espongono  in  vendita  nel 
distretto  del  Comune , non  che  delle  materie  che  servono  a prepararle , e dei  vasi 
e strumenti  destinati  alla  loro  confezione  e custodia , e ciò  all’  oggetto  di  assicu- 
rarsi che  non  vi  sia  cosa  capace  di  nuocere  alla  salute. 

A simili  visite  potranno  pure  essere  assoggettate  le  sostanze  alimentari  nel- 
l’atto stesso  che  vengono  introdotte  nel  Comune,  quando  circostanze  straordinarie 
o sospetti  fondati  facessero  sentire  il  bisogno  di  una  più  rigorosa  sorveglianza. 

Art.  48.  Le  sostanze  alimentari  che  dai  periti  all’uopo  delegati  dal  Sindaco  siano 
dichiarate  alterate,  adulterate  o altrimenti  insalubri  a termine  dell’art.  59  del  Re- 
golamento 8 giugno  1865,  saranno  immediatamente  sequestrate  e distrutte,  quando 
non  potessero  essere  utilizzate  per  qualche  altro  uso  innocuo  da  indicarsi  dal  pro- 
prietario e colle  cognizioni  da  stabilirsi  dal  Sindaco  sul  parere  della  Commissione 
municipale  di  sanità. 

Art.  49.  Nel  caso  di  adulterazione  di  sostanze  alimentari  gli  incaricati  delle 
ispezioni  verificheranno  se  la  adulterazione  sia  di  tale  qualità  da  poter  arrecare 
alla  salute  umana  effetti  solamente  nocevoli.  od  effetti  decisamente  venefici,  e nel- 
l’uno e nell’altro  caso  ne  daranno  avviso  alla  autorità  giudiziaria,  procedendo  in 
pari  tempo  al  sequestro  delle  sostanze  adulterate. 

Art.  50.  Anche  tutti  gli  altri  alimenti  che  possono  comunque  arrecare  danno 
o pericolo  alla  umana  salute  devono  essere  tolti  dalla  vendita  e proibiti  per  la 
consumazione. 

Capitolo  VII.  — Alimenti  vegetabili. 

Art.  51.  Saranno  tolti  dalla  vendita  fino  a che  non  siano  convenientemente 
espurgati  i grani  contenenti  i semi,  assoluta^  ente  dannosi,  del  Gioglio  ( tolimn  te- 
mulentum)  non  che  del  Rafano  silvestre. 

Art.  52.  Non  potranno  permettersi  che  per  l’uso  degli  animali,  quelli  viziat 
notevolmente  dalle  seguenti  malattie: 

Uredo  rubigo,  ruggine. 

TJredo  caries,  volpe  o carie. 

Uredo  cario,  gran  morto,  non  che  i semi  del  grano  ( triticum ) considerevol- 
mente danneggiati  dai  Gorgoglioni  e Puntaruoli  ( Calandra  granaria,  curculk ) i 
quali  lo  privano  della  parte  nutritiva. 

Art,  53.  Saranno  pure  tolti  alla  vendita  la  Segale  degenerata  in  modo  nota- 
bile dalla  speciale  malattia  che  ne  costituisce  la  varietà  medicinale  detta  speronata 
o cornuta,  non  che  la  Medica  (Zea  Mais,  Formentone , Grano  turco,  indiano, 
siciliano  di  Spagna,  ecc.)  quando  sia  affetto  da  mu fletta , o verderame  ( sporiso - 
rtum  maydis). 
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Art.  54.  È vietata  la  macinazione  dei  grani  nei  molini  di  gesso. 

Art.  55.  E proibita  la  vendita  delle  farine  di  frumento  o di  melica,  alterate 
dalla  miscela  del  gioglio  e del  rafano  .silvestre  non  che  di  quelle  adulterate  con 
sostanze  inorganiche  nocive,  tali  sarebbero  la  polvere  di  alabastro,  di  creta,  d'allume. 

Art.  56.  E proibito  l'uso  delle  salamoie,  dell' acqua  di  gesso,  e del  solfato  di 
rame  per  la  panificazione. 

Art.  57.  1 fabbricatori  di  pane,  che  vorranno  procurare  la  fermentazione  arti- 
ficiale colla  miscela  di  carbonato  di  soda  e di  acido  cloridrico,  dovranno  far  uso  di 
questi  reagenti  allo  stato  di  perfetta  purezza. 

Art.  58.  E proibita  la  vendita  del  pane  ammuffito,  o altrimenti  quando  sul 
medesimo  siansi  sviluppate  le  piante  parassite  assai  nocive,  Oydium  aurantiacum, 
Sertatia,  Mucor,  Muccdo  delle  quali  le  due  ultime  sviluppaci  più  facilmente  sul 
pane  di  segale. 

Art.  59.  É proibito  ai  panattieri  di  servirsi  nella  confezione  del  pane  di  farine  pro- 
venienti da  cereali  guasti  od  altrimenti  corrotti,  avariati,  o raccolti  sul  lido  del  mare. 

Art.  60.  E vietato  ai  mugnai,  negozianti  di  farina,  vermicellai  e panattieri,  di  te- 
nere nelle  loro  officine,  botteghe,  o nei  magazzini  e loro  dipendenze  allume,  solfato 
di  rame,  carbonato  di  magnesia,  carbonato  di  calce  gesso  od  altre  sostanze  di  qual- 
siasi natura  che  possono  essere  adoperate  alla  sofisticazione  delle  farine  , del  pane 
e delle  paste. 

Art.  61.  I fornai  o panattieri  che  intendono  di  limitarsi  alla  confezione  e ven- 
dita del  pane  di  puro  frumento  non  solo  dovranno  astenersi  da  ogni  mistura  nelle 
farine,  ma  non  potranno  altresì  introdurre  nelle  loro  officine  fecole  o farine  diverse 
da  quelle  di  frumento. 

Quando  voglion  vendere  pane  misto  di  farine  di  frumento,  di  segale,  di  melica, 
o di  altro  cereale,  dovranno  farne  la  preventiva  dichiarazione  al  Sindaco  e tenere 
affisso  alla  porta  della  bottega  un  cartello  indicante  le  qualità  diverse  di  pane  che 
vendono. 

Art.  62.  Le  bilancie  nello  quali  si  pesa  la  pasta  per  fare  il  pane  di  giusta  mi- 
sura , dovranno  avere  i loro  piatti  perfettamente  stagnati,  quando  non  fossero  di 
vetro  o di  porcellana,  e stagnati  egualmente  dovranno  essere  gii  utensili  ed  i re- 
cipienti che  servono  alla  confezione,  manipolazione,  e couservazicme  del  pane  o delle 
paste  ogni  qualvolta  siano  di  rame  o di  lega  ramea  e dovranno  essere  costante- 
mente tenuti  colla  massima  nettezza  e ben  Conservati. 

Art.  63.  Negli  spacci  degli  articoli  suddetti  dovrà  conservarsi  la  massima  net- 
tezza, e il  pane  e le  paste,  specialmente  in  estate,  dovranno  tenersi  coperti,  e do- 
vranno pure  coperti  trasportarsi  lungo  le  vie. 

Capitolo  Vili.  — Frutta,  ortaggi  e funghi. 

Art.  64.  Non  si  potranno  nè  vendere,  nè  esporre  in  vendita  le  frutta  eviden- 
temente immature  o fradicie,  i legumi  guasti  o corrotti,  le  erbe,  le  radici,  i tuberi 
in  istato  di  corruzione  o tutte  le  volte  che  si  riscontrassero  affetti  da  qualche  ma- 
lattia epifUica  che  li  alterasse  per  modo  da  renderne  l’ uso  pericoloso  e nocevole. 

Art.  65.  É vietato  la  vendita  dei  funghi  malefici  o sospetti,  ed  anche  di  quelli 
di  buona  qualità  quando  si  riscontrino  alterati  da  incipiente  fermentazione  (ribol- 
liti) o soverchiamente  ammaccati  e contusi , o quando  sia  di  molto  oltrepassata 
l’epoca  della  maturazione,  giacché  in  tal  caso  si  perdono  i caratteri  fisici  differen- 
ziali che  valgano  a distinguere  i funghi  nocivi  dui  mangerecci. 

Art.  66.  E proibito  il  traffico  girovago  dei  funghi  secchi , e di  quelli  conser- 
vati in  olio  e sale.  La  vendita  dei  funghi  avrà  luogo  nel  sito  destinato  al  mercato 
delle  frutta  e degli  erbaggi  previa  visita  dell’incaricato  municipale. 

Art.  67.  1 pizzicagnoli,  salsamentari,  venditori  di  commestibili,  droghieri,  ed 
altri  individui  aventi  stabile  bottega,  i quali  facciano  od  intendessero  di  Fare  com- 
mercio di  fugghi  secchi  o di  quelli  conservati  in  olio  e sale  o nell’aceto,  dovranno 
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riportare  fautori  zzazione  del  Sindaco,  ed  attenersi  alle  istruzioni  cbe  loro  potranno 
essere  date  dalla  Commissione  Municipale  di  Sanità  allo  scopo  di  prevenire  che  i 
funghi  da  loro  essirati  o comunque  preparati  per  uso  della  vendita,  indipendente- 
mente da  ogni  qualità  nociva  inerente  alla  specie , possano  diventare  dannosi  alla 
salute,  per  cattiva  od  impropria  preparazione  o conservazione  o per  qualsiasi  altra 
causa. 

Art.  68.  I funghi  cosidetti  : porcino  malefico  o fango  fcrigno  — bolete  az- 
zurrognolo — falso  prataiuolo  — brisotto  falso , crisantero  — votolo , o cocco 
velenoso  — amanite  bulbosa  — amanite  citrina  — amanite  primatriccia  — 
agarico  sanguigno , agarico  sul  farro  — fungo  peverone  — mortone  lattarolo  cor- 
rosivo — lalt'ijolo  acre  — rossola  ordinaria,  agarico  emetico  — tignosa  , ossia 
fungo  pantera  — amunite  faliginosa  — fungo  moschettato  — amanite  bìgia  di 
topo  — essendo  riconosciuti  di  qualità  velenosa  non  potranno  smerciarsi , e tanto 
meno  esporsi  in  veudita,  od  introdursi  nel  Comune,  per  qualsivoglia  ragione  o pretesto. 

Art.  69.  Il  destinare  i luoghi  ad  uso  di  mercato,  il  permettere  la  vendita  di 
generi  mangerecci  sopra  altre  aeree  aperte  al  pubblico,  il  determinare  quali  merci 
si  possano  vendere  nei  singoli  mercati,  il  fissare  le  tariffe  dei  prezzi  per  le  varie 
occupazioni  di  spazio  nei  mercati  medesimi , il  sorvegliare  infine  ed  il  regolare  la 
buona  tenuta  dei  mercati  e pubblici  luoghi  di  vendita  spetta  all'autorità  municipale. 

Capitolo  IX.  — Alimenti  animali. 

Art.  70.  E proibito  lo  smercio  e l’uso  delle  carni  tanto  fresche  quanto  salate, 
o comunque  preparate  di  ogni  specie  di  animali,  le  quali  siano  o infracidile , o in 
corso  di  corruzione , o provengano  da  animali  nei  quali  si  introdussero  sostanze 
venefiche,  o a dose  venefica,  quali  preparati  di  arsenico  o di  noce  vomica  e simili, 
o morti  naturalmente  od  uccisi  in  conseguenza  di  trichina,  di  rabbia,  di  peste  bo- 
vina, di  tifo,  di  moccio  e farcino , di  affezioni  carbonchiose , da  vaiolo  od  anche 
di  cacchessia  icteroverminosa  (marciala)  cangrenosa  o tubercolare. 

È proibito  egualmente  l'uso  e lo  smercio  dei  visceri  degli  animali  d'ogni  specie 
morti  od  uccisi  per  le  indicate  malattie  e di  quelli  affetti  da  echinococchi. 

Tali  carni  e visceri  dovranno  sempre  essere  dispersi. 

Potranno  però  essere  lasciate  all’industria  le  carni  degli  animali  morti  od  uc- 
cisi per  risticerchi  e per  cacchessia  ictcro  verminosa  (marciaia). 

Art.  71.  Le  carni  degli  animali  affetti  da  cachessia  acquosa,  o da  malattia 
comune,  potranno  rilasciarsi  all'alimento  dell’uomo  quando  per  la  visita  fattane  du* 
rante  la  vita,  e l’ispezione  praticata  dopo  l’uccisione  ne  sia  constatata  la  innocuità. 

Art.  72.  È vietata  la  macellazione  dentro  l-  abitato  di  qualunque  capo  di  be- 
stiame grosso  o minuto  fuorché  nei  locali  destinati  o autorizzati  a tal  nso , fuori 
della  pubblica  vista  e sotto  l’osservanza  delle  prescrizioni  che  seguono  : 

a)  Ogni  bottega  posta  nell’  interno  dei  luoghi  abitati  che  sia  destinata  alla 
vendita  delle  carni  dovrà  essere  selciata , colle  pareti  perfettamente  intonacate  di 
calce,  ed  ove  non  sia  possibile  inverniciarle  a lucido  per  un'altezza  non  inferiore  a 
due  metri  tutto  all’iutorno,  dovranno  essere  imbiancate. 

b)  Le  carni  e le  loro  parti  saranno  tenute  esposte  entro  la  bottega , o nei 
magazzini  prossimi , in  modo  cbe  siano  facilmente  visibili , e non  si  potranno  in 
alcun  caso  tenere  all’esterno  della  bottega,  o addossate  alle  serraglie  od  appese  alle 
spalliere  del  muro  all’  ingresso  della  bottega  stessa,  e dovranno  essere  conservate 
con  tutta  nettezza  e deterse  dal  sanpe. 

c)  IL  locale  appartato  ove  si  compiono  le  operazioni  della  macellazione  dovrà 
avere  il  pavimento  selciato,  disposto  a declivio,  col  condotto  munito  di  valvola  per 
immettere  ogni  lavatura  nell’  acquedotto  o pozzo  nero , e dovrà  inoltre , quando 
non  sia  in  prossimità  di  un  canale  d'acqua  corrente  essere  provvisto  di  pozzo,  o 
d’altro  serbatoio  d’acqua  in  quantità  proporzionata  ai  bisogni,  e presentare  la  ne- 
cessaria sicurezza  per  rimuovere  il  pericolo  della  evasione  degli  animali  che  vi 
sono  introdotti. 
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d)  Le  ossa,  le  materie  grasse,  le  interiora,  e qualunque  altro  residuo  animale 
incommestibile,  devonsi  giornalmente  rimuovere  dal  luogo  di  spaccio  e suoi  accessori. 

e)  Il  trasporto  degli  animali  uccisi,  e delle  loro  carni  dall' ammazzatoio,  o 
dal  luogo  ove  furono  uccisi,  alle  rispettive  botteghe,  ed  anche  da  queste  alle  ghiac- 
ciaie e viceversa , dovrà  eseguirsi  mediante  carri  chiusi  all’  intorno , e coperti  in 
modo  che  le  carni  o parti  degli  animali  siano  interamente  sottratte  alla  vista  del 
pubblico,  e non  ne  segua  disperdimento  di  sangue  o di  altre  materie  per  le  vie. 

f)  All'entrare  nei  luoghi  abitati  i grossi  armenti  dovranno  essere  condotti 
a mano  da  persone  che  ne  tengano  ogni  capo  assicurato  con  fune  legata  alle  corna. 
Altra  fune  partendo  dalla  testa  sarà  fermata  ad  una  gamba  per  modo  che  le  bestie 
siano  impossibilitate  alla  libera  corsa  o ad  arrecare  molestia  o dauno  ai  passeggierà 

g)  Non  si  faranno  camminare  in  troppa  fretta,  e non  verranno  stimolate  e 
percosse.  Trasportandole  su  carri,  non  si  ammucchieranno  una  sull'altra. 

h)  Dovranno  inoltre  essere  condotte  direttamente  al  macello,  o alle  stalle  di 
deposito,  qualora  ne  sia  stata  permessa  alcuna  in  luogo  eccentrico. 

i)  Le  industrie  incomode  o insalubri  connesse  colla  macellazione,  come  la 
fusione  del  sevo,  la  lessatura  dei  primi  stomachi  dei  ruminanti  < trippe)  e dei  piedi 
(zampe)  la  fabbricazione  dalle  corde  armoniche,  la  lavorazione  del  sangue,  che  ora 
viene  trasformato  in  più  e diverse  specie  di  colla  ed  in  un  materiale  inodoro  uti- 
lissimo all'agricoltura,  non  potranno  in  alcun  caso  praticarsi  nell’interno  dell’abitato. 

k)  Le  carni  od  i visceri  degli  animali  suini  saranno  oggetto  di  speciale  sor- 
veglianza per  verificare  se  iu  esse  esista  il  fisticereo,  della  cellulosa  (volgarmente 
panico)  onde  prevenire  la  possibilità  della  introduzione  di  questo  entoioa  nell'umano 
organismo,  dove  giunto  trasformasi  in  tenia. 

Biscontrati  infetti  i visceri  o le  carni  ne  verrà  operato  il  sequestro,  e distrutti 
sempre  i visceri,  potrà  essere  restituita  quella  parte  dell’animale  in  cui  non  si  ri- 
scontri la  presenza  del  cisticerco,  ed  il  lardo,  anche  ad  uso  di  condimento,  previa 
però  la  sua  fusione  ad  una  temperatura  di  70  gradi  centigradi. 

Se  per  contro  la  diffusione  dell’  cntozoa  si  riscontra  in  più  e diverse  regioni 
del  corpo  dell’animale,  le  carni  tutte  ed  i visceri  verranno  distrutti  e l’adipe  sol- 
tanto, già  fuso  ed  adulterato  per  modo  da  non  poter  servire  che  per  uso  industriale, 
sarà  restituito  ai  proprietari. 

l)  Verranno  assoggettate  all’analisi  microscopica  anche  le  carni  dei  suini 
che  si  sospettassero  poter  essere  affetti  da  trichina , o provenissero  da  luoghi  nei 
quali  si  fosse  manifestata  questa  malattia. 

Art.  73.  Sono  escluse  oalla  macellazione  le  femmine  pregnanti  oltre  la  metà 
della  gestazione,  come  pure  è vietato  di  vendere  vitelli  nati  morti  o di  macellarli 
quando  non  abbiano  compiuti  i 30  giorni , e gli  agnelli  e i capretti  che  non  rag- 
giungano il  peso  di  cinque  chilogrammi. 

Art.  74.  La  macellazione  dei  suini  e la  vendita  delle  loro  carni  fresche  saranno 
permesse  soltanto  in  alcuni  tempi  delTanno  che  verranno  indicati  dal  Sindaco  con 
apposito  manifesto. 

Art.  75.  Nessuno  potrà  vendere , smerciare  o comunque  cedere  ad  uso  di  ali- 
mento le  carni  di  animali  di  qualsiasi  specie  che  non  siano  stati  preventivamente 
visitati  dal  Veterinario  comunale  o da  altro  perito  a ciò  delegato  dal  Sindaco. 

Art.  76.  È proibita  la  clandestina  introduzione  nel  Comune  di  qualsiasi  qualità 
di  carni,  ionie  pure  è vietato  a chiuuque,  anche  non  macellaio,  di  comprare  bovini 
od  altri  animali  sospetti  di  malattia,  siano  essi  morti  naturalmente , od  uccisi , e 
d’introdurli  o trasportarli  da  un  luogo  ad  un  altro  del  Comune,  senza  il  permesso 
del  Sindaco,  che,  qualora  trattisi  di  cavarne  profitto  per  uso  industriale  esclusiva- 
mente, delegherà  Hll'oceorrenza  un  Deputato  Sanitario  ad  assistere  alla  operazione. 

Art.  77.  E fatta  eccezione  al  disposto  del  precedente  articolo  quando  si  tratti 
di  animali  affetti  da  qualche  malore  non  inlìuente  sul  generale  organismo,  oppure 
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3nando  si  fossero  resi  inabili  alla  locomozione  per  caduta,  o per  lesioni  recenti  pro- 
otte da  violenze  esterne,  purché  ciò  risulti  da  regolare  dichiarazione  rilasciata  in 
data  recente  da  un  Veterinario  approvato  del  luogo  d'onde  parte  l’animale,  e mu- 
nita di  vidimazione  del  Sindaco  locale. 

In  questi  casi  potrà  essere  permessa  la  macellazione  ed  il  consumo  semprecchè, 
gli  animali,  a giudizio  del  Veterinario  o del  perito  municipale  si  trovino  in  istato 
di  buona  nutrizione  e non  presentino  indizi  di  avere  posteriormente  sofferto  nelle 
condizioni  fisiologiche  del  loro  organismo. 

Art.  78.  Le  carni  tutte  ed  i visceri  degli  animali  di  qualunque  specie  dovranno 
essere  muniti  del  bcdlo  Sanitario,  e verranno  smerciate  per  ultime  le  parti  ove  esiste 
il  bollo  stesso. 

Art.  79.  I proprietari  delle  ghiacciaie  destinate  alla  conservazione  delie  carni 
debbono  notificare  al  Municipio  a quali  utenti  abbiano  affittata  la  propria  ghiacciaia, 
e questi  saranno  tenuti  a dar  ragione  al  Municipio,  ogni  qualvolta  ne  siano  richiesti, 
della  provenienza  delle  carni  in  esse  ghiacciaie  esistenti,  al  che  ricusandosi,  o non 
soddisfacendo  a dovere  saranno  considerati  come  autori  di  clandestina  introduzione 
delle  carni  stesse. 

Art.  80.  Lo  operazioni  di  macellazione  nel  forese  debbono  eseguirsi  in  modo 
che  non  abbiano  a riescire  di  grave  disturbo  al  vicinato,  e potranno  perciò  essere 
disciplinate  rispetto  alle  ore,  anche,  occorrendo,  interdette  in  taluno  località. 

Art.  81.  Coloro  che  apponnessero  alle  carni  bolli  levati  da  altri  animali  uccisi 
e già  venduti,  o in  qualsiasi  altro  modo  cercassero  di  falsificarlo , andranno  sog- 
getti alle  pene  di  polizia  oltre  il  sequestro  delle  carni  salvo  le  maggiori  pene  por- 
tate dal  Codice  penale  ove  ne  sia  il  caso. 

Art.  82.  Ciascun  animale  della  specie  bovina  destinato  alla  macellazione  nel 
forese,  deve  essere  preventivamente  visitato  dal  Veterinario  o perito  comunale,  e le 
carni  esposte  in  vendita  devono  trovarsi  munite  del  bollo  sanitario  corrispondente 
alla  rispettiva  frazione  forese. 

Art.  83.  Saranno  egualmente  sottoposti  alla  visita  sanitaria  e muniti  del  pre- 
scritto bollo  gli  animali  suini,  ed  i lanuti  destinati  al  consumo  del  pubblico. 

Art.  84.  Gli  esercenti  salsamentari  delle  frazioni  foresi,  e quei  particolari  che 
ivi  hanno  dimora,  i quali  vogliono  macellare  animali  suini  e lanuti  debbono  prima 
della  macellazione  farne  denuncia  al  Deputato  Sanitario  del  luogo,  che  verificherà 
lo  stato  di  salute  dell'animale,  rilasciandone  analoga  attestazione , iu  prova  della 
eseguita  visita  o denuncia. 

Art.  85.  Lo  smercio  di  pollame  ammalato  è vietato , e quando  provenga  da 
luoghi  in  cui  siasi  manifestata  e domini  una  qualche  epizoozia,  dovrà  essere  sotto- 
posto a previa  visita  del  perito  comunale. 

Art.  86.  Parimenti  è vietato  la  vendita  di  qualunque  specie  di  volatili,  qua- 
drupedi, sia  domestici,  sia  selvatici,  che  avessero  subita  putrida  scomposi/ ione. 

Art.  87.  È pure,  senza  alcuna  eccezione,  proibita  la  vendita  del  pesce  che  ac- 
cennasse a principio  di  corruzione,  e delle  uova  del  barbio  (Ct/priiius  barbus)  spe- 
cialmente in  primavera  come  in  generale  di  quelle  specie  di  pesci,  crostacei,  e mol- 
luschi, che  presentassero  segni  delle  speciali  malattie  cui  vanno  soggetti  in  talune 
epoche  dell'anno,  o quando  notoriamente  regnasse  fra  loro  una  qualche  epictiotia. 

Art.  88.  Non  è permessa  la  esposizione  del  pesce  fresco,  per  vendita,  in  altri 
luoghi  fuori  di  quelli  assegnati  o consentiti  dall’Autorità  Comunale. 

Nello  smercio  del  medesimo  al  minuto  dovranno  usarsi  bilancia  col  piatto  a 
grata  o traforato. 

Art.  89.  11  pesce  destinato  al  commercio  non  potrà  essere  trasportato  per  le 
strade  che  in  recipienti  chiusi. 

Art.  90.  Le  carni  ed  i pesci  che  rimanendo  invenduti  divenissero  putrescenti, 
o in  prossimo  stato  di  putrefazione,  dovranno  essere  sottratti  alla  vendita,  ed  im- 
mediatamente interrati. 
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Art.  91.  Non  è ammesso  per  uso  di  condimento  il  grasso  proveniente  da  bestie 
bovine,  pecorine,  caprine,  e suine,  morte  od  uccise  per  malattia,  ma  sarà  concesso 
solamente  di  adoperarlo  per  la  fabbricazione  del  sapone  o per  altri  oggetti  d’arte 
e manifatture. 

Art.  92.  Il  latte  di  bestia  notoriamente  malata,  specialmente  di  malattia  epi- 
zootica, sarà  escluso  dalla  vendita,  non  meno  che  quello  il  quale  presenti  caratteri 
fisici  di  miscela  non  omogenea,  ovvero  osservato  al  microscopio  quelli  di  grumetti 
mori  formi  o arenacei  (e  per  ciò  ben  differenziabili  dai  grumi  o cagli  che  indicano 
i primi  processi  di  decomposizione!  per  la  possibilità  che  contenga  pus,  sia  per 
causa  di  tumori  alle  mammelle,  chq  per  influenza  di  particolari  processi  piogenici. 

Art.  93.  È assolutamente  vietato  di  esporre  in  vendita  per  l’umano  consumo 
animali  che  abbiano  servito  comunque  ad  esperienze  di  chimica , o di  tossicologia, 
come  pure  i pesci  presi  col  mezzo  di  sostanze  narcotiche  o venefiche,  o pescati  nei 
fiumi  e negli  stagni  dove  si  macera  il  lino  e la  canapa. 

Art.  9t.  Ai  pizzicagnoli,  trattori,  osti,  friggitori,  caffettieri  e rivenditori  di  sale 
e tabacco  è assolutamente  proibito  di  far  uso  ui  recipienti  di  rame  e di  ottone  non 
stagnati  all'interno,  e di  vasi  di  piombo. 

G pure  vietata  la  conservazione  continua  di  commestibili  acconci  con  olio,  aceto, 
liscive,  e salamoie,  nei  vasi  di  metallo. 

Art  95.  I grassi  e gli  olii  iranciditi  non  potranno  vendersi  che  per  uso  delle 
arti  e dei  mestieri.  • 

Art.  96.  È proibita  la  vendita  dei  sanguinacci  esposti  all’azione  del  fumo  dentro 
i camini  per  asciugarsi. 

Capitolo  X.  — Condimenti. 

Art.  97.  È severamente  vietata  la  vendita  del  Sale  adulterato  con  Gesso-crudo; 
del  Pepe  sofisticato  con  biacca;  del  Thè  colorato  con  sali  di  Rame;  dello  Zuc- 
caro  misto  a Gesso , a Zinco , o a sali  di  Piombo. 

Art.  98.  Si  esclude  pure  dal  consumo  l 'Aceto  artefatto  per  l’aggiunta  degli 
acidi  minerali,  dell’  A Fiume,  dei  Sali  di  calce , dell’riro  italico;  o reso  impuro 
dalla  presenza  dell'ilrsem'co,  e dei  Sali  di  piombo  e di  rame  provenienti  dai  vasi. 

Capitolo  XI.  — Paste,  dolci,  bomboni,  confetture,  ecc. 

Art.  99.  Per  abbellire  le  confetture  non  sarà  fatto  uso  di  alcun  metallo,  ec- 
cettuato l'oro  e l’argento  in  foglie. 

Nemmeno  potranno  i veniitori  valersi  di  polveri  metalliche  per  brillantarle, 
di  carte  colorate  con  sostanze  venefiche  per  involgerle , nè  di  fili  di  altro  metallo 
che  di  ferro  per  riunirne  e congegnarne  i pezzi.  » , . 

Art.  100.  Sarà  proibita  la  vendita  delle  Paste  dolci , bomboni  , auccherini  e 
confetti  se  colorati  colle  sostanze  vegetali  di  azione  nociva  {giallo  di  gomma  gatta ; 
rosso  di  fdotacca;  e azzurro  di  aconito  napello ) e molto  più  se  la  loro  colorazione 
procede  da  composti  minerali  quali  il  Verde  di  Vienna.-  il  Verde  Vita;  ed  altri 
consimili  minerali  di  azione  venefica  quali  gli  arseniti  di  rame,  il  Bleti  di  Prnssia 
{cianuro  di  ferro),  gli  ossidi  di  piombo , il  giallo  cromo  ( cromato  di  piombo)  il 
cinabro  ( solfuro  rosso  di  mercurio ■,  il  rosso  di  andina  arsenicale. 

Art.  101.  Si  vieta  pure  l’uso  degli  acidi  minerali  per  la  preparazione  dei  ge- 
lati e delle  limonate. 

Capitolo  XII.  — Bevande  diverse. 

Art.  102.  È proibita  la  vendita  del  vino  artificialmente  modificato  colla  aggiunta 
dei  preparati  di  Rame,  di  Piombo,  del  Gesso  e dell’ Allume,  degli  acidi  minerali, 
della  infusione  di  Mandorle  amare , di  Lauro  ceraso,  di  Filotacca,  dopo  la  fiori- 
tura, dell  'Alcool  in  eccesso,  dai  Sali  terrosi,  non  che  delle  altre  sostanze,  natural- 
mente disciolte  nel  vino,  quando  vi  esistano  in  dose  tripla  della  normale. 

Art.  103.  È pure  vietata  la  vendita  del  vino  detto  filante  il  quale  ha  subito 
un  principio  di  putrefazione. 
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Art.  104.  È esclusa  dal  consumo  la  Birra  adulterata  per  l’uso  fatto  nella  fab- 
bricazione di  essa  dei  semi  di  Sabadiglia , della  V tratrina  , dell’ Acido  Picrico, 
della  Stricnina,  della  Coloquintida , delle  foglie  di  Menianto  mezzcreo,  delle  leste 
di  papavero,  dei  sali  calcarei,  o dei  sali  di  rame  o di  piombo  provenienti  dai  vasj. 

Art.  105.  È proibita  la  vendita  della  Acquavite  adulterata  con  il  Loglio,  il 
Lauro  ceraso,  la  Stramonio,  V Allume,  e l'Acido  solforico. 

Art.  10G.  Sarà  egualmente  impedita  la  vendita  deirALmaraseAiwo , o di  altro 
rosolio  o liquore  che  contenga  eccedenza  di  acqua  coobata,  di  Lauro  ceraso,  nonché 
del  Verdolino,  ravvivato  con  sali  di  rame,  o che  sia  colorato  con  sostanze  vege- 
tabili e minerali  di  azione  pericolosa  e nociva. 

Art.  107.  Le  sostanze  alimentari,  cibi,  e bevande  che  dalla  Commissione  Mu- 
nicipale di  Sanità  siano  dichiarate  guaste,  adulterate  od  altrimenti  insalubri,  sa- 
ranno immediatamente  sequestrate  e distrutte,  quando  non  potessero  essere  utiliz- 
zate per  qualche  altro  uso  innocuo  da  indicarsi  dal  proprietario,  e colle  condizioni 
prescritte  dall" Autorità  Municipale. 

Art.  108.  Nel  caso  di  adulterazione  di  cibi  e di  bevande  gli  uffiziali  sanitari 
verificheranno  se  l’ adulterazione  sia  di  tale  qualità  da  potere  arrecare  alla  salute 
umana  effetti  solamente  nocevoli,  o effetti  decisamente  venefici , e nell’  uno  e nel- 
l’altro caso  ne  daranno  avviso  alla  Autorità  giudiziaria. 

Capitolo  XIII.  — Dell'acqua  potabile. 

Art.  109.  In  ogni  centro  di  abitazione,  per  cura  del  Municipio  o dei  proprie- 
tari sarà  attivato  e mantenuto  in  perfetto  uso,  un  pozzo  od  una  sorgente  per  attin- 
gervi acqua  potabile,  destinata  per  bere  e per  gli  altri  usi  domestici. 

Art.  110.  L’acqua  dovrà  essere  difesa  aai  raggi  del  sole  e possibilmente  dalla 
pioggia.  I pozzi  si  lascieranno  costantemente  aperti,  onde  l’aria  interna  non  possa 
corrompersi. 

Art.  111.  E preferibile  1’  uso  delle  pompe  idrauliche  per  attingere  acqua  dai 
pozzi , poiché  colle  stesse  si  evita  l’ immersione  di  varii  utensili  i (inali  oltre  di 
non  essere  talvolta  perfettamente  puliti,  smovono  l’acqua  e la  s’intormdisce. 

Art.  112.  È severamente  proibito  il  gettare  nei  pozzi  o nelle  fonti , ecc.,  lor- 
dure o sporcizie  atte  a corrompere  l'acqua. 

Art.  113.  Gli  utensili  occorrenti  per  attingere  l’acqua  saranno  tenuti  colla  mas- 
sima pulitezza  e non  dovranno  servire  ad  altri  usi. 

Art.  114.  Per  cura  del  Municipio  sarà  provveduta  l’acqua  potabile  a quelle 
località  nelle  quali  non  vi  fossero  fonti  naturali  ed  i pozzi  fossero  impraticabili.  Il 
trasporto  {ii  essa  avrà  luogo  ogni  giorno  di  buon  mattino  in  recipienti  scoperti , 
per  evitare  la  fermentazione.  Giunta  a destino  l’acqua  Sjrà  distribuita  in  ragione 
di  litri  cinque  per  ogni  persóna  dì  età  maggiore  di  anni  sei  previo  pagamento  della 
rifusione  delle  spese. 

Art.  115.  Il  Consiglio  comunale  potrà  deliberare  la  gratuita  distribuzione  del- 
l’acqua, ponendo  la  spesa  a carico  del  Comune,  oppure  dei  proprietari  di  dette  lo- 
calità in  ragione  di  famiglie. 

Art.  116.  Deve  ritenersi  insalubre  l’acqua  che  non  sia  limpida,  leggiera,  grata 
al  palato,  spumeggiante  col  sapone,  che  sia  male  atta ‘alla  cottura  dei  b gunii,  come 
avviene  quando  provenga  da  sorgenti  o da  fonti  la  di  cui  condottazione  sia  scoperta, 
e perciò  esposta  all'  intrusione  e miscela  di  materie  che  la  contaminano  ; oppure 
quando  provenga  da  pozzi,  o cisterne,  o serbatoi  qualsiasi  non  bene  custoditi,  e nei 
quali  abbiano  luogo  infiltrazioni  di  scoli  di  strada , di  letamai , di  pozzi  neri , di 
acque  impuro  di  paludi,  di  risaie , di  marcite , di  maceratoi  da  lino  o da  canapa  ; 
oppure  quando  che  sia  commista  alle  acque  di  vicine  sorgenti  termali  o minerali, 
e contenga  una  eccedente  quantità  di  sali  oa'cari,  o d’  altri  estranei  alla  sua  ordi- 
naria composizione. 
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Capitolo  XIV.  — Canali,  Fonti,  Pozzi,  Cisterne. 

Art.  117.  I pozzi,  le  cisterne  e le  fontane  in  luoghi  aperti  al  pubblico,  o in 
luoghi  anche  privati,  ma  frequentati  da  persone  di  diverse  famìglie,  devono  avere 
le  aperture  e bocche  munite  di  ripari  capaci  di  impedire  che  vi  cadano  persone  o 
vi  penetrino  immondezze,  erbe  e simili. 

Art.  118.  Le  acque  di  cisterne  o di  pozzi  che  fossero  chiusi  da  oltre  un  anno, 
non  si  potranno  destinare  ad  uso  pubblico  o privato  senza  il  permesso  del  Sindaco 
il  quale  non  lo  concederà  che  verificata  la  salubrità  delle  medesime. 

Art.  119.  É proibito  di  fare,  gettare  o dar  causa  che  cadano  immondezze,  erbe 
e simili  nei  pozzi,  cisterne  e fontane,  nei  canali  o tetti  dai  quali  derivano,  o per 
cui  si  diramano  le  acque,  siccome  pure  di  estrarne  l'acqui  con  attignitoi  od  altri 
vasi  che  non  siano  perfettamente  puliti  e mondi. 

Art.  120.  I pozzi,  lo  cisterne  ed  i canali  che  immettono  o derivano  lo  acque, 
tanto  di  essi  pozzi  e cisterne,  quanto  delle  fontane  non  potranno  costruirsi  che  ad 
una  certa  distanza  che  determinerà  la  Commissione  Municipale  di  Sanità , dalle 
fogne,  cloache,  dai  pozzi  neri  e dai  coudotti  di  immissione  e derivazione  di  essi. 

Art.  121.  I pozzi,  le  cisterne  o le  fontane  che  servono  all’uso  di  più  famiglie, 
ogniqualvolta  le  acque  no  siano  guaste,  devono  essere  purgate  a cura  dei  rispettivi 
proprietari  mediante  totale  vuotamente , e quando  non  ostante  la  distanza  di  cui 
alTarticolo  precedente,  il  corrompimento  delle  acque  provenga  dalle  fogne,  dai  pozzi 
neri,  dalle  cloache,  e dai  relativi  condotti,  i proprietari  oltre  la  detta  purgatura, 
dovranno  fare  eseguire  le  costruzioni  e le  riparazioni  che  il  Sindaco,  sentito  l'avviso 
della  Commissione  Municipale  di  Sanità,  riscontrerà  indispensabili  per  rendere  le 
acque  pure  e potabili. 

Art.  122.  È proibito  bagnarsi  nei  canali,  serbatoi,  acquedotti,  nelle  cisterne  od 
in  altro  deposito  qualunque  destinato  alla  condotta  o conservazione  delle  acque  po- 
tabili ad  uso  del  pubblico,  o farvi  abbeverare  armenti , o gettarvi  animali  morti, 
od  immondizie,  o cagionarvi  in  qualunque  modo  la  corruzione  delle  acque,  o la 
disperdizione. 

Art.  123.  In  prossimità  dei  pozzi,  delle  cisterne , o di  altri  serbatoi  di  acqua 
potabile  non  si  possono  costruire  latrine,  pozzi  neri,  chiaviche,  condotti  e simili,  e 
neppure  fare  ammassi  di  letame,  spazzature,  o di  altro  sudiciume  che  in  qualunque 
maniera  sia  capace  di  alterare  con  filtrazioni  la  purezza  delle  acque. 

Art.  124.  Chiunque  getterà  animali  morti,  od  anche  vivi  per  annegarli,  od  im- 
mondizie di  qualsivoglia  natura  nei  canali,  serbatoi,  pozzi,  nelle  cisterne,  o nei  de- 
positi delle  acque  potabili  destinate  ad  uso  altrui  ; o cagionerà  in  qualunque  modo 
la  corruzione  delle  acque  pubbliche  o private,  senza  pregiudizio  della  ammenda,  sarà 
tenuto  a pagare  le  spese  che  si  dovessero  fare  per  depurare  lo  acque,  salve  sempre 
le  maggiori  pene  comminato  dal  Codice  penale  pei  reati  da  esso  previsti. 

Ca-pholo  XV.  — Delle  abitazioni. 

Art.  125.  Chiunque,  sopra  questo  territorio  comunale , intendesse  riparare  a 
nuovo  od  almeno  intonacare  le  pareti  interno  delle  abitazioni,  dovrà  prima  di  co- 
minciare i lavori  relativi,  far  sgombrare  le  abitazioni  stesse  dagli  inquilini  che  vi 
dimorassero. 

Art.  126  Quando  le  riparazioni  saranno  ultimate,  non  potranno  essere  di  nuovo 
abitati  i locali  riparati,  senza  il  permesso  in  iscritto  del  Sindaco,  ed  in  conformità 
del  presente  Regolamento. 

Art.  127.  Tanto  le  case  nuove , quanto  quelle  riparate  non  potranno  essere 
abitate  dalle  persone,  prima  di  un  dato  tempo  dopo  la  ultimazione,  intonaco  e tinta 
delle  pareti  e serrande,  eco.,  come  segue: 

Per  le  case  del  tutto  nuove,  o parte  di  esse  rispettivamente,  se  terminate  nei 
mesi  di  ottobre,  novembre,  dicembre,  gennaio,  febbraio , dovranno  rimanere  vuote 
365  giorni; 
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Se  terminate  negli  altri  mesi,  dovranno  rimanere  sgombre  250  giorni  almeno. 

Per  le  case  soltanto  riparate,  pavimentate  od  intonacate  internamente,  dovranno 
per  90  giorni  rimanere  disabitate.  . . , , 

Art  128.  I giorni  di  tempo  di  cui  il  precedente  articolo  si  calcoleranno  da 
quello  in  cui  sarà  verificato  che  i muri,  rintonaco , la  tinta  ed  il  pavimento  siano 
assolutamente  ultimati.  , . , 

Art.  129.  È obbligo  del  locatore  delle  abitazioni  nuove  o riparate  di  tenere 
aperte  tutte  le  finestre  ed  altre  aperture  onde  vi  penetrino  l’aria  ed  il  calore  du- 
rante tutto  il  tempo  delle  opere  e dei  termini  di  cui  l'art.  128. 

Art.  130.  Ogni  locatore  che  riconosca  sussistere  la  circostanza  di  cui  l’art.  128 
precedente,  che  intendesse  abitare  se  stesso  o far  abitare  da  altri  i proprii  locali 
dolio  costrutti  o riparati,  è obbligato  di  farne  dichiarazione  al  Sindaco  , il  qu  ile 
verificherà  personalmente  i locali  stessi  od  incaricherà  altri  per  tale  veri tìcaz ione. 

Art.  131.  Se  i locali  visitati  saranno  assolatamente  asciutti,  e debitamente 
ventilati  e rischiarati,  il  Sindaco  rilascerà  al  locatore  un  certificato  da  cui  dovrà 
risultare  in  qual  tempo  i locali  stessi  potranno  esser  abitati , tenuto  calcolo  dei 
termini  minimi  di  cui  l’art.  128. 

Art.  132.  É assolutamente  vietato  tanto  ai  locatori  di  permettere  1 occupazione, 
anche  temporanea,  quanto  agli  inquilini  di  abitare  nelle  case  nuove  o riparate,  senza 
che  il  Sindaco  abbia  rilasciato  il  certificato  di  cui  l'art.  131 , oppure  prima  che 
siano  scaduti  i termini  minimi  risultanti  dal  certificato  stesso,  se  rilasciato. 

Art.  133.  I locatori  sono  obbligati  a togliere  dalle  abitazioni  qualunque  motjvo 
d'insalubrità,  e specialmente  quelli  che  saranno  indicati  dal  Sindaco  o dal  suo  in- 
caricato che  avrà  verificati  i locali,  a termini  dell'art.  130. 

Capitolo  XVI.  — Salubrità  delle  abitazioni. 

i Art.  134.  Affine  di  tutelare  la  pubblica  salute  rimane  proibito  di  appigionare 
case  che  siano  umide,  sucide,  buie,  mal  ventilate,  non  capaci  di  difendere  aall’in- 
temperie  atmosferiche,  esposte  ad  emanazioni  malsane,  di  recente  fabbricate  o riat- 
tate, o che  siano  dichiarate  insalubri  dalla  Commissione  Municipale  di  Sanità. 

Art.  135.  I locali  sotterranei  delle  case  non  potranno  essere  appigionati  ad  uso 
di  abitazione,  ma  soltanto  destinarsi  a laboratori  d'arti  e mestieri,  o a depositi  di 
commercio. 

Art.  136.  Ogni  casa  dovrà  essere  provvista  di  cessi  e di  acquai  in  numero 
proporzionato  ai  bisogni  degli  inquilini , e le  acque  impure , residuo  degli  usi  do- 
mestici, verranno  possibilmente  raccolte  in  serbatoi,  distinti  dalle  fogne  o pozzi  neri. 

Quando  per  circostanze  locali  ciò  non  sia  eseguibile,  il  Sindaco,  sul  parere  della 
Commissione  Municipale  di  Sanità,  suggerirà  altri  mezzi  per  conciliare  il  comodo 
degli  abitanti  colla  loro  incolumità. 

Art.  137.  Le  cappe  dei  camini,  non  che  i fumaiuoli  o tubi  conduttori  del  fumo 
dovranno  essere  costruiti  in  modo  da  non  rimandare  il  fumo  nell’interno  delle  abi- 
tazioni. 

Art.  138.  Nelle  case  prima  d’ora  costrutte,  ove  esista  qualche  cloaca,  fossa,  o 
canale  aperto,  in  cui  vengono  a raccogliersi  immondizie  d’ogni  maniera,  potrà  il 
Sindaco,  sui  richiami  dei  vicini,  ordinarne  la  copritura  o quelle  opere  che  valgano 
ad  impedirne  le  esalazioni. 

Art.  139.  Nelle  case  destinate  ad  uso  di  orifizio,  manifattura  e simili  in  cui 
si  riuniscono  diverse  persone,  il  proprietario  sarà  tenuto  a farvi  costruire  le  occor- 
renti latrine. 

Art.  140.  Coloro  che  danno  alloggio  per  dormire,  non  potranuo  albergare  un  nu- 
mero di  persone  eccedente  quello  portato  dal  permesso,  che  sarà  regolato  per  modo 
da  impedire  che  nelle  cameri  difetti  la  necessaria  quantità  di  aria  respirabile. 

Art.  141.  Non  sarà  lecito  quindi  innanzi  neanche  nei  casali  rurali  di  costrurre 
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una  casa  di  abitazione  senza  un  proprio  sistema  di  latrine  coperte,  e sufficienti  in 

norzione  della  capacità  della  casa,  le  quali  vengano  a terminare  in  un  pozzo  nero 
aaca,  distante  6 metri  almeno  dai  pozzi  d'acqua  viva,  coperto  e costrutto  in 
modo  da  non  permettere  esalazione  al  di  fuori  ed  infiltramenti  nel  suolo  attiguo. 

Art.  142.  Qualunque  guasto  o rottura  die  succeda  nei  pozzi,  cessi,  fogne,  con- 
dotti, od  altro  da  cui  derivano  infiltrazioni,  trasudamenti  di  materie  putride , esa- 
lazioni nocive,  corrompi  mento  di  acque  potabili,  umidità  e sudiciume,  deve  imme- 
diatamente ripararsi  dal  proprietario,  o da  chi  per  esso,  e se  ciò  non  sarà  eseguito 
nel  termine  perentorio  prefissogli , in  caso , dal  Sindaco , verrà  il  lavoro  compito 
di  ufficio  a totali  spese  del  renitente. 

Art.  14S.  È obbligo  dei  proprietari  il  denunciare  preventivamente  al  Sindaco 
la  locazione  delle  case  o dei  piani  nuovamente  costrutti,  restaurati,  od  ampliati. 

Art.  144.  Quando  con  relazione  motivata  dalla  Commissione  Municipale  di  Sa- 
nità sia  riconosciuta  una  data  condizione  di  insalubrità,  il  Sindaco  procèderà  perchè 
sia  rimossa,  e potrà  anche  proibire  che  la  casa,  il  piano,  o le  camere  siano  appi- 
gionate per  tutto  quel  tempo  che  potrà  occorrere. 

Art.  145.  Non  sarà  permesso  di  tener  tori,  maiali,  mucche,  capre  o pecore, 
come  pure  lo  ingrassamento  delle  oche,  se  non  nelle  case  coloniche  poste  all'aperta 
campagna.  , 

Qualora  però  trattisi  di  poche  capre,  o pecore,  o mucche,  o asine  lattifere,  purché 
sieno  tenute  a stalla  aereata,  in  luogo  non  troppo  abitato,  o si  possono  alimentare 
convenientemente,  il  Sindaco  potrà  rilasciare  uno  speciale  permesso. 

Art.  146.  I locali  che  voglionsi  destinare  ad  uso  di  stalla  dovranno  essere  aereati, 
lastricati,  e muniti  di  fognale. 

Lastricate  egualmente  e munite  di  fognole  dovranno  essere  le  rimesse  dove  si 
sogliono  ripulire  e lavare  carrozze,  calessi,  baroccini  e veicoli  qualunque. 

Art.  147.  I proprietari  o conduttori  di  fondi  rustici  non  potranno  ammettere 
altre  persone  diverse  dalla  famiglia  a passare  le  serate  d’inverno  nelle- loro  stalle , 
se  queste  non  sieno  abbastanza  alte  di  vòlta,  o di  soffitto,  ben  ventilate,  e munite 
di  sfiatatoi  che  traendo  1"  aria  dal  di  fuori  portino  ad  esalare  in  alto , e dove  non 
possano  offendere  i vapori  che  vi  si  sviluppano. 

In  quelle  stalle  dovrà  essere  rimosso  al  cader  del  giorno  il  concime,  e dato  corso 
alle  orine  che  ristagnassero  nei  solchi  ; e non  si  potranno  tenere  i suini  unitamente 
agli  animali  bovini. 

Art.  148.  I proprietari  o fittaiuoli  che  intendono  di  aprire  stalle  d'inverno  do- 
vranno chiederne  licenza  al  Sindaco,  che,  prima  di  accontarla,  si  accerterà  che  il 
locale  possa  servire  a quest’  uso , senza  che  la  salute  delle  persone , che  in  esso  si 
raduneranno,  ne  possa  soffrir  detrimento.  , ; 

Art.  149.  Dalle  stalle  situate  nell’interno  dell’  abitate , nelle  quali  non  esiste 
concimaia,  il  letame  dovrà  essere  esportato  giorno  per  giorno.  Ove  si  vogliono  met- 
tere concimaie,  le  medesime  saranno  fatte  a regola  di  arte,  e vuotate  ogni  qual- 
volta occorra. 

Art.  150.  Presso  le  case  coloniche,  poste  in  vicinanza  dei  luoghi  abitati,  le 
concimaie  dovranno  tenersi  in  modo  che  i letami  siano  frammischiati  di  terra,  e 
gli  scoli  ne  siano  raccolti  in  appositi  bottini,  e dovranno  tenersi  distanti  dalle  case 
quindici  metri,  e cinquanta  dalle  vie  pubbliche.  . ,.  , 

Art.  151.  È proibito  nell’interno  delie  case,  nelle  corti  e nei  cortili  qualunque 
ammasso  di  spazzature,  ossa,  sangue,  conci  di  materie  putride,  o altre  facili  a fer- 
mentare, putrefarsi,  ed  a produrre  cattive  esalazioni.  : 

Art.  152.  Le  spazzature  e i concimi  non  potranno  raccogliersi  in  grandi  am- 
massi se  non  nei  luoghi  permessi  dal  Sindaco,  affinchè  siano  posti  a distanza  con- 
veniente dall'abitato,  u tenuti  in  modo  che  non  possano  nuocere  alla  pubblica  salute. 
La  distanza  dei  cumuli  di  spazzature  e di  concimi  dallo  case  isolate  non  sarà 
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mai  minore  di  metri  quindici  e di  metri  cinquanta  dai  centri  di  abitazione  e dalle 

pubbliche  vie.  , .... 

Art.  153.  Qualunque  manifattura  o stabilimento  che  possa  essere  pregiudizie- 
vole alla  salubrità  e igiene  pubblica,  non  sarà  autorizzato  dall' Amministrazione  Co-; 
manale  che  nelle  località  e colle  condizioni  e forme  atte  a renderne  meno  sensibili 
gli  inconvenienti.  • • . . 

Il  richiedente  la  autorizzazione  dovrà  a tal  fine  presentare  alla  Segreteria  del 
Municipio  una  dichiarazione  in  doppio  originalo  accompagnata  dal  tipo  della  loca- 
lità scelta  all’uopo,  in  cui  indicherà  con  precisione  la  natura,  e le  principali  ope- 
razioni del  proposto  stabilimento  perle  opportune  deliberazioni  del  Consiglio  Comunale. 

Non  sarà  diniegata-  l'autorizzazione  di  cui  nel  presente  articolo  se  non  sul  pa- 
rere del  Consiglio  di  Sanità  del  Circondario  che  sia  conforme  al  voto  negativo  del 
Consiglio  Comunale. 

Art.  154.  Tutti  i possidenti,  a qualunque  titolo,  di  case  in  questa  città  e sob- 
borghi sono  obbligati  di  mantenere  costantemente  netti  e sgombri  da  qualunque 
sozzura  o sedimento  di  acqua  i cortili , i vicoli,  gli  anditi  e tutti  gli  altri  siti  in- 
terni delle  loro  case. 

I tenenti  botteghe  o camere  al  piano  terreno  sotto  a portici,  od  in  contrade 
con  marciapiedi,  devono  mantenere  il  lastrico,  sia  dei  portici,  sia  dei  marciapiedi, 
ben  netti  dal  fango,  da  immondizie,  da  sedimenti  d’acqua,  dalla  polvere  e simili. 

Si  devono  inoltre  conservare  netti  da  ragnatele,  dalla  polvere  o da  altre  soz- 
zure i muri  esterni  delle  case  ed  i vólti  dei  portici  a diligenza  dei  proprietari. 
Questo  nettamento  devesi  eseguire  sul  far  del  giorno. 

Capitolo  XVII.  — Delle  abitaeioni  rurali. 

Art.  155.  Le  case  rurali  per  l’abitazione  dei  contadini  dovranno  essere  spaziose 
in  ragione  di  metri  sei  quadrati  almeno  per  ogni  individuo,  siano  queste  di  uua  o 
più  stanze  al  primo  od  al  secondo  o terzo  piano. 

Art,  156.  I.e  finestre  saranno  larghe  in  proporzione  almeno  di  un  metro  di  luce 
ogni  dieci  metri  cubi  dell’interno  di  ogni  stanza.  Tanto  le  porte  di  entrata  quanto 
le  finestre , saranno  munite  di  imposte  atte  ad  aprirsi  od  a chiudersi , secondo  il 
bisogno. 

Art.  157.  Il  piano  terreno  delle  abitazioni  dovrà  essere  con  pavimento  in  cotto 
od  almeno  di  selciato  con  ciottoli.  Il  livello  del  pavimento  sarà  più  alto  cent.  50 
del  piano  esterno,  onde  l’acqua  pluviale  non  entri  dalla  porta  d’ingresso,  e così  pure 
affinchè  si  mantenga  costantemente  asciutto. 

Art.  158.  Tutti  i locali  abitati  saranno  muniti  delle  apposite  serrande  per  di- 
fenderli dal  freddo,  dall’umidilà  esterna  e dal  sole  ; si  terranno  costantemente  im- 
biancati con  latte  di  calce,  onde  tenerli  scevri  dalla  polvere  e dagli  insetti  micro- 
scopici, cagionanti  l’ infettazione  dell’aria  e conseguentemente  sono  causa  di  gravi 
malattie  agli  inquilini. 

Art.  159.  È assolutamente  proibito  l’abitare  in  locali  non  sufficientemente  sani 
e spaziosi  in  proporzione  del  numero  degli  individui  formanti  la  famiglia.  È pari- 
menti  vietato  di  tenere  accumulata  la  benché  minima  quantità  di  letame  nei  cor- 
tili od  in  vicinanza  delle  case  abitate.  Il  letame  dei  bachi  da  seta  sarà  trasportato 
immediatamente  in  luoghi  meno  frequentati  dalle  persone,  lontani  dalle  abitazioni 
e dalle  strade  frequentate,  almeno  2oO  metri.  1 conduttori  da  cui  dipendono  i con- 
tadini, saranno  passibili  delle  pene  di  cui  1’  ultimo  Capitolo  del  presente  se  con- 
travveranno  a quanto  sopra. 

Art.  160.  Tanto  sopra  reclamo  degli  interessati,  quanto  sopra  relazione  del  Me- 
dico condotto  la  Commissione  localo  di  sanità  accerterà  le  contravvenzioni  a quanto 

fi  rescrive  questo  Capitolo,  e prefiggerà  a chi  di  ragione  un  tempo  utile  per  riformare 
e abitazioni  che  fossero  difettose,  e trascorso  inutilmente  tale  tempo  dichiarerà 
inabitabili  tali  case , o farà  operare  le  modificazioni  ex  ufficio,  a carico  del  con- 
travventore. 
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Capitolo  XVIII.  — Dei  pubblici  e privali  Stabilimenti. 

Art.  161.  Nelle  filande , nei  collegi , negli  ospedali,  nei  luoghi  di  detenzione . 
negli  stabilimenti  marittimi , ed  in  qualsiasi  altro  stabilimento  dove  si  trovino  o 
vi  frequentino  molte  persono,  il  Sindaco  con  visite  personali  verificherà  se  vi  fosse 
qualche  fomite  od  altra  insalubrità  capace  di  estendere  la  sua  azione  nella  salute 
uelle  persone  di  servizio  od  operai  interni,  ed  al  di  fuori  con  danno  del  vicinato. 

Art.  162.  In  tutti  gli  stabilimenti  di  cui  l’articolo  precedente  si  osserverà  la 
massima  nettezza  dei  locali,  si  procurerà  la  maggior  aria  e luce  possibile,  e do- 
vranno essere  forniti  di  un  sufficiente  numero  di  latrine. 

Art.  163.  La  Commissione  di  sanità,  riconoscendolo  opportuno,  potrà  prescri- 
vere uno  speciale  Regolamento  per  ciascuno  degli  stabilimenti  suddetti,  il  proprie- 
tario o direttore  sarà  tenuto  ad  osservarlo  ed  a farlo  osservare  dai  suoi  dipendenti. 

Art.  164  Però  se  il  proprietario,  o il  direttore , si  trovasse  troppo  aggravato 
dall’esecuzione  dello  speciale  Regolamento,  potrà  ricorrere  al  Consiglio  provinciale 
di  sanità,  la  cui  decisione  sarà  inappellabile. 

Art.  165.  11  Sindaco  in  tempo  di  epidemia,  e dopo  due  casi  che  si  verificassero 
in  uno  stesso  stabilimento,  potrà  ordinare  la  sospensione  e*lo  sgombro,  ad  eccezione 
dei  luoghi  di  detenzione,  per  i quali  dovrà  prendere  gli  opportuni  concerti  coll’Au- 
torità giudiziaria. 

Art.  160.  Le  materie  impure,  o l'acqua  contenente  lordura,  che  dagli  stabili- 
menti  si  gettassero  via,  saranno,  per  cura  del  proprietario  o del  direttore,  raccolte 
in  appositi  recipienti  e trasportate  fuori  dell’ abitato  e possibilmente  lontano  dalle 
strane  frequentate. 

Art.  167.  Trattandosi  • di  aprire  nuovi  stabilimenti , o di  ampliarli , quando 
questi  debbano  contenere  oltre  cinquanta  persone , siano  lavorantr,  siano  sorve- 
glianti, occorre  un  apposito  permesso  del  Sindaco,  il  ouale  non  potrà  rilasciarlo  se 
prima  non  si  sarà  accertato  personalmente  che  lo  stabilimento  da  aprirsi  abbia  tutti 
i requisiti  di  salubrità,  spazio,  luce  ed  aria,  onde  garantire  la  sanità  alle  persone 
interne  ed  al  vicinato. 

Art.  168.  Gli  stabilimenti  di  industrie  danti  cattivo  odore  o nauseanti , come 
conciatura  delle  pelli  e simili , non  potranno  essere  attivati  in  località  circondate 
d’abitazioni  e nemmeno  in  vicinanza  di  strade  frequentate.  Quelli  di  tali  specie  già 
esistenti,  sopra  reclamo  dei  vicini,  potranno  dalla  Commissione  di  sanità  essere  so- 
spesi. Dietro  ricorso,  il  Consiglio  provinciale  di  sanità  deciderà. 

Art.  169.  Prima  di  consegnerò  il  permesso,  di  cui  l’articolo  precedente,  il  Sin- 
daco ritirerà  una  dichiarazione  dal  proprietario  o dal  direttore  dello  stabilimento , 
con  cui  si  sottometta  al  presente  Regolamento  locale  ed  a tutte  le  successive  pre- 
scrizioni che  gli  verranno  comunicate  dal  Sindaco , in  vantaggio  della  pubblica 
igiene. 

Art.  170.  Tutti  gli  stabilimenti  che  a tenore  dell’art.  105  fossero  stati  sospesi 
e sgombrati,  non  potranno  riattivarsi  che  dopo  ottenuto  il  permesso  dal  Sindaco,  e 
ciò  non  potrà  farsi  che  trascorsi  venti  giorni  dall’ultimo  caso  di  epidemia  nel  ter- 
ritorio comunale. 

Art.  171.  Durante  le  gravi  epidemie  saranno  proibite  lo  funzioni  solenni  nelle 
chiese  e le  rappresentazioni  nei  teatri  coperti , per  evitare  le  agglomerazioni  delle 
persone.  In  qualsiasi  giorno  nel  tempo  delle  gravi  epidemie , gli  uffici  divini  si 
compieranno  nel  più  breve  tempo  possibile  e di  buon’ora  in  modo  che  dalle  ore  8 
del  mattino  in  avanti  le  chiese  debbano  rimanere  deserte  o quasi  deserte. 

Capitolo  XIX.  — Chiese  e Teatri. 

Art.  172.  Gli  edifizi  destinati  ai  diversi  culti  saranno  provvisti  proporzionata- 
mente di  mezzi  di  ventilazione  e di  egresso. 

L’acqua  del  fqpte  battesimale  nelle  chiese  del  culto  cristiano  sarà  mantenuta, 
oppure  predisposta,  alla  temperatura  di  8 <>  10  gradi  R.  in  tempo  d’inverno. 
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Art.  173.  Nei  teatri  ed  in  altri  luoghi  destinati  ai  pubblici  spettacoli  e diver- 
timenti verrà  possibilmente  mantenuta  una  certa  uniformità  di  temperatura  in  tutte 
le  diverse  loro  parti,  e si  avrà  cura  che  l’aria  vi  venga  di  continuo  e con  facilità 

rinnovata.  . .....  , , . 

Art.  174.  Trattandosi  della  costruzione  di  nuovi  teatri  si  cercherà  clic  vengano 
stabiliti  in  luoghi  possibilmente  isolati  o ad  una  certa  distanza  dalle  case  vicine. 

Art.  175.  Nel  tempo  normale,  le  chiese  ed  i teatri  dovranno  essere  scopati  e 
spolverati  tutti  i giorni. 

Art.  176.  In  occasione  di  grandi  agglomerazioni  di  persone,  oppure  terminata 
la  funzione  o la  rappresentazione,  si  terranno  aperte  per  più  ore  le  porte  e le  fi- 
nestre per  il  cambiamento  dell’aria. 

Capitolo  XX.  — Ospedali. 

Art.  177.  Il  regime  igienico  ed  in  generale  il  trattamento  sanitario  degli  in- 
ferrai ricoverati  negli  ospedali  del  Comune  formeranno  oggetto  di  speciale  Regolamento. 

Capitolo  XXI.  — Stabilimenti  Balneari. 

Art.  178.  In  tutti  gli  stabilimenti  balneari  di  qualsiasi  natura  verrà  mante- 
nuta la  separazione  dei  due  sessi. 

Art.  170.  I conduttori  di  bagni  pubblici  non  potranno  somministrare  bagnature 
meditiate,  senza  che  sia  loro  esibita  la  relativa  prescrizione  del  medico,  che  ne  in- 
dichi la  composizione,  la  temperatura,  e la  durata. 

Le  singole  ordinazioni  saranno  registrate  e custodite  presso  l’amministrazione 
dello  stabilimento,  a giustificazione  del  loro  operato. 

Art.  180.  1 locali  dei  bagni  debbono  essere  ben  custoditi . comodi , e tenuti 
colla  maggior# pulizia  e decenza;  e dovranno  essere  provvisti  di  doppio  condotto 
di  acqua  calda,,  e fredda  per  temperarli  a seconda  del  bisogno. 

Art.  181.  È vietato  di  costruire  bagni  di  mare  presso  la  foce  dei  torrenti,  quella 
dei  piccoli  laghi,  e lo  sbocco  di  condotti  d'acque  impure,  non  meno  che  presso  luoghi 
paludosi  e malsani.  L’acqua,  che  deve  servire  ad  uso  dei  bagni,  non  potrà  derivarsi 
da  paludi  o maremme,  o da  canali  ove  si  scarichino  le  acque  di  maceratoi  di  lino 
o canape. 

Capitolo  XXII.  — Bagni  minerali  e termali. 

Art.  182.  Gli  stabilimenti  pubblici , che  si  alimentano  di  sorgenti  minerali  e 
termali,  dovranno  essere  provveduti  di  un  Regolamento  nel  quale  sieno  dichiarate 
le  qualità  delle  acque  e la  loro  composizione  chimica,  indicate  le  malattie  nelle 
quali  sieuo  state  riconosciute  utili,  e quelle  nelle  quali  possano  riuscire  dannose, 
non  meno  che  il  metodo  di  adoperarle  tanto  per  uso  interno  quanto  esterno. 

Gli  stabilimenti  privati  di  acque  minerali  non  saranno  permessi  se  non  dopo 
che  ne  sia  fatta  l’analisi  quantitativa  e qualitativa  da  un  professore  di  chimica  che 
con  apposita  relazione  in  iscritto,  da  presentarsi  alla  Commissione  Municipale  di 
Sanità,  dichiari  potersi  impiegare  le  acque  stesse  ad  uso  medicamentoso. 

Capitolo  XXIII.  — Fabbriche  di  acque  e fanghi  minerali  artificiali. 

Art.  183.  La  stéssa  relazione  analitica  indicativa  della  natura  e quantità  pro- 
porzionale delle  sostanze  adoprate  nella  composizione . dovrà  presentare  alla  Com- 
missione Municipale  di  Sanità  chiunque  intenda  di  attivare  una  fabbrica  o uno  sta- 
bilimento di  acque  e fanghi  minerali  artificiali. 

Capitolo  XXIV.  — Scuole. 

Ari  184.  Non  sarà  permessa  l’apertura  di  Scuole  pubbliche  o private  non  go- 
vernative senza  la  preventiva  denunzia  di  15  giorni  all’Autorità  Municipale  allo 
scopo  di  accertare  la  salubrità  dei  locali. 

Eguale  denuncia  preventiva  dovrà  farsi  dai  privati  che  intendessero  di  aprire 
nel  Comune  una  scuola,  convitto,  seminario,  sala  di  lavoro,  di^ricovero,  di  ritiro  o 
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di  asilo  qualsiasi,  onde  si  possa  dalla  Commissione  Municipale  di  Sanità  riconoscere 
la  idoneità  del  locale  dal  lato  igienico,  segnatamente  per  quanto  riguarda  la  sua 
ampiezza  in  relazione  al  numero  degli  alunni,  pensionar! , o ricoveranti  che  deve 
racchiudere. 

Art.  185.  I locali  che  si  vogliano  destinare  ad  uso  di  scuole  dovranno  presen- 
tare le  necessarie  condizioni  di  salubrità  sia  per  riguardo  alla  ubicazione  che  al 
numero  ed  all’ampiezza  delle  stanze,  alla  loro  ventilazione,  e ai  mezzi  di  riscalda- 
mento in  inverno. 

L’area  della  Scuola  deve  presentare  per  ogni  scolare  una  superficie  di  un  metro 
quadrato,  ed  una  altezza  di  quattro  metri. 

Qualora,  per  essere  la  casa  di  antica  costruzione,  non  sia  possibile  ottenere  que- 
sta altezza  (che  non  potrà  però  essere  mai  ridotta  a meno  di  tre  metri),  si  avrà 
cura  di  provvedere  al  rinnovamento  dell’aria  mediante  un  apposito  apparecchio  di 
ventilazione. 

Art.  186.  Le  Scuole  situate  al  piau  terreno  dovranno  avere  il  pavimento  di  legno. 

Art.  187.  Le  Scuole  avranno  le  pareti  verniciate  a lucido  o ad  olio  per  un’al- 
tezza di  un  metro  e mezzo,  onde  mantenervi  la  nettezza;  e saranno  provviste  di 
cessi  in  numero  proporzionato  ai  bisogni. 

Art.  188.  Alla  sala  destinata  allo  studio . sarà  annessa  una  camera  di  ricrea- 
zione, con  un  locale  per  appendervi  gli  oggetti  di  vestiario. 

La  camera  di  ricreazione  sarà  costantemente  provvista  d’acqua  potabile. 

Cantolo  XXV.  — Collegi,  Seminari,  Convitti,  eie. 

Art.  189.  I Direttori  dei  collegi,  seminari,  convitti  o d’altri  stabilimenti  di 
educazione,  richiesti  dalla  Commissione  Municipale  di  Sanità,  dovranno  dimostrare 
di  avere  convenientemente  provveduto  oltre  alle  condizioni  igieniche  superiormente 
indicate  per  le  Scuole,  ai  mezzi  di  aerazione  e ai  locali  per  il  passeggio  e per  la 
ginnastica,  c di  averli  provvisti  possibilmente  di  un  sito  per  uso  di  bagni. 

Ognuno  di  questi  stabilimenti  sarà  inoltre  provveduto  di  infermeria,  la  quale 
verrà  sempre  stabilita  nel  luogo  il  più  aereato  e salubre  della  fabbrica,  e senza 
contatto  degli  alunni  ammalati  coi  sani. 

Capitolo  XXVI.  — Caserme  e Carceri. 

Art.  190.  La  polizia  igienica  delle  caserme  e nelle  carceri  c regolata  dall’Au- 
torità governativa. 

Nelle  circostanze  straordinarie  di  manifestazione  di  malattie  d' indole  conta- 
giosa. o nella  ricorrenza  di  morbi  popolari  epidemici,  potranno  essere  visitate  dalla 
Commissione  Municipale  di  Sanità,  la  quale  esaminerà  se  vi  sia  calche  speciale 
provvedimento  igienico  da  suggerire  alr  Autorità  Governativa  nel)’  interesse  della 
pubblica  incolumità. 

Capitolo  XXVII.  — Alberghi. 

Art.  191.  Oltre  alle  condizioni  generali  di  pulitezza  e di  salubrità  che  vi  devono 
essere  cos:  antemente  mantenute,  si  osserva  che  nelle  case  destinate  ad  U30  di  Al- 
bergo è necessario  che  il  volume  d’aria  assegnato  ad  ogni  letto  non  sia  minore  di 
quaranta  metri  cubi. 

I conducenti  case  ad  uso  albergo,  o dei  cosi  detti  dormitoi  sono  in  obbligo  di 
osservare  questa  prescrizione  igienica,  trascurando  la  quale,  sarà  loro  vietato  di  al- 
loggiare persone  oltre  il  numero  che  per  apposita  ispezione  d’ufficio  verrà  determi- 
nato dalla  Commissione  Municipale  di  Sanità. 

Capi  iolo  XXVII.  — Polizia  o sicurezza  dei  luoghi  pubblici. 

Art.  192.  Tutto  quello  che  nelle  strade,  piazze,  nei  mercati,  e negli  edifici  pub- 
blici ed  anche  privati  possa  riuscire  dannoso,  pericoloso,  molesto  agli  abitanti,  devo 
con  ogni  cura  evitarsi  e rimuoversi. 
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Art.  193.  Le  piazze,  le  strade,  i viottoli,  i portici,  ed  in  generale  tutti  i luoghi 
aperti  al  pubblico  transito,  devono  essere  mantenuti  costantemente  puliti. 

A tal  fine  è proibito  di  gettare  dalle  finestre,  terrazze,  botteghe  e simili,  e cosi 
pure  di  deporre  in  qualsiasi  località  pubblica,  rottami,  cenerate,  immondizie,  spaz- 
zature, avanzi  di  frutta,  o erbaggi,  o di  spandere  acqua  pura  od  impura,  ed  ogni 
altra  materia  liquida  o solida  che  possa  tornare  di  incomodo  o di  pregiudizio  ai 
transitanti,  di  ingombro  o deturpamento  alle  vie,  piazze,  ai  mercati,  ed  altri  luoghi 
di  pubblico  ritrovo. 

Art.  194.  Nelle  botteghe  e nei  magazzini  ove  si  smerciano  generi,  o si  ado- 
prano  articoli  atti  a produrre  immondizie  , quando  i conduttori  non  avessero  ripo- 
stigli remoti  ed  aereati  in  cui  ammassarle , dovranno  provvedere  al  loro  trasporto 
giornaliero. 

Art.  195.  Ai  rivenditori  con  posto  fisso,  o senzj,  è prescritto  di  mantenere  sempre 
pulito  il  suolo  che  occupano  temporaneamente,  o stabilmente , avvertendo  che  in 
quest’ultimo  caso  dovranno  essere  provveduti  di  adatto  cestello  per  potervi  riporre 
i rifiuti  della  loro  industria. 

' Art.  196.  Le  botteghe  dei  pizzicagnoli  debbono  essere  provvedute  di  acqua  e 
fognoli,  specialmente  per  dare  esito  alle  lavature  dei  pesci  salati. 

È proibito  in  esse  lo  accumulamento  di  avanzi  e di  materie  grasse. 

Art.  197.  I grandi  depositi  di  salumi , come  fonte  di  umidità  e di  malsania 
saranno  ventilati  in  modo  da  impedire  cattive  esalazioni. 

Art.  193.  É proibito  il  vuotare  le  botti  di  olio  o di  vino  nella  pubblica  via , 
dovendosi  ciò  eseguire  nell'intenio  dei  magazzini. 

Art.  199.  È vietato  ai  venditori  ambulanti  di  carni  per  i gatti  e per  altri  ani- 
mali di  portarle  per  i luoghi  abitati  sospese  a bastoni  od  in  altro  modo  da  presen- 
tare spettacolo  disgustoso,  od  emanare  esalazioni  nauseanti. 

Le  dette  carni  non  potranno  altrimenti  trasportarsi  che  in  carretti  o in  panieri 
chiusi. 

Art.  200.  È vietato  di  strigliare,  ferrare,  salassare  o lavare  sulla  pubblica  strada, 
o sotto  i portici , cavalli  od  altri  animali , e cosi  pure  di  lavarvi  carrozze , birocci 
ed  altri  veicoli,  come  ancora  di  pulire  finimenti  ed  utensili  qualsiansi  serventi  alle 
stalle. 

Art.  201.  1 cereali,  le  biancherie,  i panni,  le  tele,  le  lane,  ed  i cenci,  non  po- 
tranno essere  lavati , sciorinati , distesi  e prosciugati  che  negli  appositi  locali  de- 
stinati dal  Municipio. 

Art.  202.  1 trasporti  dei  letami  e di  ogni  altra  materia  atta  a spargersi  dovrà 
eseguirsi  per  modo  che  non  se  ne  disperda  sulla  pubblica  via. 

Letti  trasporti  non  potranno  eseguirsi  che  durante  la  notte,  e nella  stagione 
invernale  non  mai  più  tardi  delle  prime  4 ore  dopo  l’alzata  del  sole. 

Ari.  203.  La  vuotatura  dei  pozzi  neri  non  potrà  cominciarsi  avanti  le  ore  12 
di  notte. 

La  disinfczione  delle  materie  fecali  nei  paesi  chiusi , precedente  di  24  ore  il 
vuotamente,  è dichiarata  obbligatoria  e fino  a quando  non  esistano  società  apposite 
verrà  operata  la  vuotatura  colle  norme  da  indicarsi  dal  Municipio. 

Art.  204.  Gli  orti  annessi  alle  abitazióni  saranno  fognati  lateralmente  , onde 
per  mezzo  di  zanelle  possano  essere  raccolti  i liquidi  di  scolo. 

Art.  205.  Le  piante  degli  orti  e de’  giardini  nell’  interno  dell’  abitato  saranno 
tenute  a tale  distanza  dalle  abitazioni  prospicienti  in  essi  da  non  impedire  la  neces- 
saria isolazione,  e da  evitare  la  umidità  prodotta  dal  loro  accumulamento. 

fi  proibito  di  concimare  con  pozzo  nero  o con  letami  non  disinfettanti  gli  orti 
e giardini  situati  nell'interno  dell  abitato,  fuori  che  dalla  mezza  notte  al  levar  del 
sole,  ed  in  ogni  caso  il  concime  dovrà  subito  ricoprirsi  di  terra. 

Art.  20C.  Le  grandi  accumulazioni  di  animali,  non  esclusi  i volatili,  non  sono 
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permesse  nei  centri  dell’abitato,  ed  è proibito  pure  di  lasciarli  vagare  per  le  pub- 
bliche strade. 

Art.  207..  Le  immondezze  di  qualsiasi  genere  che  si  raccolgono  nell’interno  del- 
l’abitato saranno  ogni  giorno  trasportate  nei  loeali  a tal  uopo  stabiliti  dal  Muni- 
cipio fuori  del  recinto  dello  stesso  abitato. 

Art.  208.  K vietato  di  spandere  orina,  e di  fare  altre  ; immondizie  fuori  dei 
luoghi  a ciò  appositamente  destinati. 

Art.  209.  Non  è permesso  per  qualunque  oggetto  ed  in  qualsiasi  modo  di  ac- 
cendere il  fuoco  su  pubbliche  strade,  piazze  e mercati. 

In  conseguenza  ilei  pernicioso  sviluppo  di  gaz  nocivo,  è proibito  nell’interno 
dell’abitato  l'uso  del  carbone  fossile,  permettendosi  solo  quello  del  coke. 

Art.  210.  È proibita  la  introdnzione  nel  Comune  e la  circolazione  in  esso , di 
bestie  malefiche  e feroci  che  non  siano  rinchiuse  in  apposite  gabbie. 

Art.  211.  Non  è permesso  di  stabilire  nell' intorno  dell’abitato  magazzini  per 
deposito  di  carbone,  legna,  fascine,  fieno,  paglia,  foraggi,  zolfi,  catrame,  petrolio, 
sostanze  spiritose  od  altre  materie  di  facile  combustione  di  cui  si  voglia  far  com- 
mercio allingrosso  od  al  minuto,  se  prima  il  locale  non  è stato  visitato  e riconó- 
sciuto adatto  da  un  perito  dell'arte  delegato  dal  Sindaco,  in  concorso  anche  di  altro 
perito  civile  che  alle  parti  interessate  piacesse  destinare. 

Art.  212.  Per  quanto  riguarda  i tienili  ad  uso  dei  particolari , è riservato  al 
Municipio  il  diritto  di  far  procedere  alla  visita  del  locale  ove  si  custodiscono  i fo- 
raggi, qualora  vi  siano  reclami  per  parte  dei  confinanti,  e di  provvedere  alla  sicu- 
rezza dei  medesimi,  ove  si  possa  desumere  con  fondamento  il  pericolo  d’incendio. 

Art.  213.  Il  commercio  all’  ingrosso  dei  zolfanelli  fosforici,  o pirofori  di  qual- 
sivoglia specie  e denominazione  è vincolato  ad  un  permesso  che  colla  ingiunzione 
di  speciale  cautele  si  rilascia  dal  Sindaco  allorquando  sia  riconosciuta  l’idoneità  del 
luogo  di  spaccio,  ed  il  concessionario  si  renda  responsabile  del  risarcimento  dei 
danni  che  possano  essere  occas;onati,  pel  l'atto  suo,  ai  privati. 

Ad  ogni  modo  il  rilascio  del  permesso  intendasi  sempre  subordinato  al  consenso 
del  proprietario  dello  stabile  e dei  vicini. 

Art.  214.  Ogni  qualvolta  il  Sindaco  avesse  indizi  atti  a far  presumere  la  esi- 
stenza, in  quel  locale,  di  v.n  deposito  o fabbricazione  di  materie  esplosive  o fulmi- 
nanti, non  debit  ' mente  autorizzata,  potrà  far  procedere  d’ufficio  alla  immediata  loro 
rimozione  a senso  dell'art.  104  dulia  legge  Provinciale  e Comunale. 

Art.  215.  Nell’  interno  dei  luoghi  abitati  e frequentati  è proibito  di  aprire  e 
di  esercitare  opifizi  o fabbriche  d'intluslria  capici  di  produrre  e di  emanare  esala- 
zioni nocive  cd  incomode,  se  prima  non  siasi  riportata  la  dichiarazione  della  Depu- 
tazione Provinciale  a senso  deH’art.  88  della  legge  sulla  Pubblica  Sicurezza. 

Art.  216.  I depositi  di  cenci  potranno  essere  permessi  soltanto  nei  luoghi 
estremi  dell’abitato,  e sotto  l’osservanza  delle  condizioni  che  verranno  determinate 
dal  Sindaco,  sul  parere  della  Commissione  Municipale  di  Sanità. 

Art.  217.  Gli  esercizi  di  combustione  e di  sgrassamento  di  ossa,  di  conciapelli, 
di  fabbricazione  di  stearina  di  depurazione  di  sevo,  di  filatura  di  seta  « simili,  non 
potranno  essere  stabiliti  che  nei  lembi  estremi  dell'abitato,  in  locali  vasti,  ben  ae- 
reati,  e prossimi  a canali  d'acqua  corrente. 

Art.  218.  Nei  luoghi  abitati  dove  esistono,  e dove  potranno  essere  permesse 
filande  di  bozzoli,  è vietato  di  fare  ammasso  di  larve  e di  incocci , che  dorranno 
. esportarsi  fuori  dtdl'abitato,  nel  tempo  e nello  località  indicate  dal  Sindaco. 

Alle  stesse  regole  saranno  sottoposti  anche  gli  avanzi  dei  letti  delle  bigattiere. 

Se  l' acqua  delle  caldaie  delle  filande  non  può  direttamente  defluire  in  acque- 
dotti coperti,  dovrà  essere  asportata  in  vasi  ben  chiusi  e gettata  o fatta  disperdere 
in  luoghi  lontani  almeno  200  metri  dalle  abitazioni,  e 100  dalle  pubbliche  vie. 

Il  disseccamento  e la  conversione  in  j/oudrette  delle  crisalidi  non  potrà  ese- 
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guirsi  che  fuori  dei  centri  dell'  abitato  in  luoghi  aperti  ed  alla  distanza  di  metri 
100  dalle  pubbliche  vie. 

Art.  219.  Non  sono  permessi  i depositi  di  ossa  fresche  nell'interne  dell’abitato. 

Le  ossa  raccolte  dagli  stabilimenti  pubblici,  dalle  cucine,  dagli  alberghi  e dai 
macelli  debbono  essere  trasportate  fra  le  ore  24  fuori  dell’  abitato , ed  in  luoghi 
isolati  e lontani  dalle  abitazioni. 

È altresì  proibito  nell’interno  dell'abitato  il  prosciugamento  delle  pelli  e dei 
così  detti  carnicci. 

Art.  220.  I locali  destinati  alla  ebollizione  delle  ossa  per  ricavarne  il  sego 
devono  essere  ampi  ed  aereati,  muniti  di  tubi  e di  larghe  cappe  pel  tiraggio  e di- 
spersione del  forno,  come  delle  esalazioni  che  possono  riuscire  incomode  e nocive. 

Art.  221.  Il  Municipio  accorderà  un  perentorio  termine  perchè  i locali  desti  - 
nati alla  ebollizione  delle  ossa  siano  posti  nelle  condizioni  dianzi  accennate , ed 
classo  infruttuosamente  il  periodo  di  tempi  stabilito,  provocherà  dall’Autorità  Su- 
periore il  divieto  dell’esercizio  a norma  di  legge. 

ArL  222.  Ogniqualvolta  in  conseguenza  della  formazione  di  qualche  nuova 
inalveazione,  di  chiuse  od  argiraenti  praticati  sui  fiumi , torrenti  od  altri  corsi  di 
acqua,  o di  altri  lavori  eseguiti  dai  privati,  anche  colla  debita  licenza , vengano  a 
formarsi  acque  stagnanti  che  possano  eff'ttivamente  nuocere  alla  sanità  degli  abi- 
tanti nelle  vicinanze,  chi  vi  avrà  fatto  procedere,  potrà  essere  astretto  ad  eseguire 
quelle  opere  di  scolo  o quelli  altri  lavori  che  a giudizio  dei  periti  vengano  ricono- 
sciuti necessari  al  risarcimento,  sotto  pena  dell’esecuzione  d’ufficio  a sue  spese,  oltre 
il  risarcimento  dei  danni. 

Questa  disposizione  sarà  anche  da  applicarsi  a quelle  opere  private  qualsiansi 
che  inducano  deposito  di  acque  malsane  e corrotte  in  vicinanza  delle  abitazioni. 

Art  223.  La  macerazione  del  lino  e della  canape  è severamente  vietata  nel- 
l’iaterno  ed  in  prossimità  delle  abitazioni , e non  potrà  aver  luogo  che  alla  aperta 
campagna  purché  non  sia  fatta  nelle  acque  thè  alimentano  i pozzi  dell’ abitato,  o 
di  qualche  casa  rurale  od  alla  distanza  di  100  metri  dalle  case , dalle  pubbliche 
strade,  dalle  cisterne  e dai  pozzi,  ed  altri  serbatoi  o canali  di  acqua  potabile. 

Art.  224.  Ultimata  la  macerazione  del  lino  e della  canape  si  darà  corso  alle 
acque  stagnanti  e corrotte  ; e,  ripolito  il  fondo  dei  maceratoi,  si  riempiranno  tosto 
d’ae.qua  derivandola  possibilmente  da  canali  d’acqua  corrente. 

Art.  225.  Il  Municipio  farà  ispezionare  le  case  coloniche  che  trovansi  in  pros- 
simità delle  risaie  e delle  marcite  per  riconoscere  se  le  camere  al  pian  terreno 
siano  selciate,  e bastantemente  elevate  dal  suolo  , se  riuniscano  le  condizioni  ne- 
cessarie per  difendere  gli  agricoltori  dalle  perniciose  influenze  del  freddo  umido 
della  notte  ; e se  i poz/.i  non  siano  inquinati  e guasti  per  le  infiltrazioni  delle  acque 
circostanti. 

Qualora  qualcuna  o tutte  queste  tre  condizioni  indispensabili  di  salubrità  fac- 
ciano difetto,  sarà  invitato  il  proprietario  a rimediarvi  in  un  termine  conveniente, 
e qualora  questo  trascorra  senza  che  le  riparazioni  necessarie  vengano  eseguite,  gli 
verrà  proibito  di  affittare,  o di  cedere  comunque  la  casa  ad  uso  di  abitazione. 

Art.  226.  Le  acque  stagnanti  e le  pozzanghere  site  in  luoghi  vicini  all’abitato 
meno  di  200  metri,  dovranno  essere  incanalate  o prosciugate  a cura  dei  proprietari. 

Art.  227.  Dovendosi  spargere  letame  di  recente  estratto  dai  pozzi  neri  o dalle 
fogne  in  campi  vicini  all'abitato  od  alle  pubbliche  vie,  sarà  obbligo  dei  proprietari 
di  farne  praticare  subito  lo  interramento,  onde  evitare  che  per  l’azione  del  sole  se 
ne  sviluppano  miasmi  nocivi  agli  abitanti  o passeggieri. 

Art.  228.  Il  bruciamento  delle  stoppie  non  potrà  praticarsi  prima  della  fine 
di  agosto  onde  non  si  accrescano  i calori  della  stagione  con  danno  della  pubblica 
salute. 
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Capitolo  XXIX.  — Delle  Stalle  nei  luoghi  centrali. 

Art.  229.  I depositi  di  letame , scopatura , stracci  e simili  non  possono  farsi 
entro  la  città,  e nei  centri  di  popolazione.  Sarà  però  in  facoltà  del  Sindaco  per 
certi  particolari  casi  di  concedere  speciale  permissione  a qualche  deposito,  la  quale 
sarà  pur  sempre  temporaria,  ed  accompagnata  dalle  cautele  e condizioni  opportune 
per  la  disinfeziooe  de  il  aria  dalle  cattive  esalazioni. 

Art  230.  Le  stalle  di  bestie  lanute  o porcine  sono  proibite  nell’  interno  della 
città,  e dovranno  essere  stabilite  o trasferite  in  luoghi  speciali  sotto  l’approvazione 
e condizioni  di  polizia  da  determinarsi  dal  Sindaco.  Sono  egualmente  proibite  nelle 
vie  principali  di  città  le  scuderie,  o stalle  di  cavalli,  od  altre  bestie  da  tiro,  o da 
soma.  Nelle  vie  e locali,  in  cui  saranno  queste  autorizzate  dal  Sindaco , dovranno 
essere  tenute  colla  possibile  nettezza  e sgombrate  dal  letame,  ogni  tre  giorni  almeno. 

Art.  23L.  Sulla  proposta  della  Commissione  locale  di  Sanità,  potranno  essere 
proibite  dal  Sindaco  le  stalle  di  qualunque  animale  bovino,  cavallino,  suino,  ovino,  ecc„ 
quando  per  ristrettezza  dei  cortili,  e per  il  gran  numero  delle  persone  che  abitano 
lo  stesso  locale,  possano  recare  pregiudizio  alla  salubrità. 

Art.  232.  La  decisione  della  Commissione  di  Sanità  per  proibire  le  stalle  di  cui 
l'articolo  precedente,  potrà  essere  presa  tanto  sopra  reclami  presentati  al  Sindaco 
dagli  interessati,  quanto  per  mota  proprio,  e sarà  tosto  comunicata  dal  Sindaco  al 
locatore  ed  aU'inquiliuo  proprietario  del  bestiame. 

Art.  233.  La  comunicazione  si  farà  a mezzo  del  Cursore  comunale,  per  iscritto, 
indicando  entro  qual  tempo  la  stalla  dovrà  essere  soppressa.  Questo  tempo  non  potrà 
essere  inferiore  di  quindici  giorni,  a meno  che  esistesse  una  epidemia  in  Comune, 
nel  qual  caso  potrà  essere  ristretto  a soli  tre  giorni. 

Art.  234.  Le  stalle  che  non  saranno  proibite,  dovranno  mantenersi  costantemente 
nette  di  letami  e di  escrementi.  L’orina  degli  animali  dovrà  scolare  nel  canale  sot- 
terraneo purificatore  se  esiste,  oppure  sarà  fatta  assorbire  da  una  sufficiente  quan- 
tità di  sabbia,  per  togliere  l’odoie  infettante  che  tramanda. 

Art.  235.  Nei  tempi  di  epidemia  delle  persone , oltre  di  tenere  le  stalle  per- 
fettamente nette  e s.  azzate,  saranno  anche  lavate  con  acqua  da  fonte  o da  roggia 
viva,  almeno  due  volte  al  giorno. 

Art.  23*3.  Il  letame  delle  bestie  da  stalla  sarà  trasportato  il  più  possibilmente 
lontano  dalle  abitazioni  in  località  elevata  onde  non  si  fermi  la  scolatura  dell’orina 
oppure  dell’acqua  pluviale.  Nei  tempi  di  epidemia , il  letame , dalla  stalla,  sarà 
giornalmente  e direttamente  trasportato  fuori  dell’abitato  almeno  200  metri.  Il  tra- 
sporto del  letame  qualunque,  per  le  contrade  abitate,  non  potrà  farsi  che  in  tempo 
di  notte  se  vi  fosse  epidemia,  gl  dopo  delle  ore  10  mattina  negli  altri  tempi. 

Art.  237.  11  Sindaco  sentita  la  Commissione  di  Sanità , nei  casi  di  epidemia, 
potrà  ordinare  la  proibizione  temporanea  di  qualunque  stalla  ed  il  trasporto  ex  uf- 
ticio  del  letame  a carico  dei  contravventori  se  9Ì  rifiutassero  di  ubbidire. 

Capitolo  XXX.  — Della  coltivazione  del  riso  e delle  acque  stagnanti. 

Art.  238.  È proibito  abitare  in  vicinanza  alle  risaie  ei  alle  acque  stagnanti 
fosse  anche  solamente  per  pochi  giorni. 

Art.  239.  Il  Sindaco,  sentita  la  Commissione  locale  di  sanità,  tanto  sopra  re- 
lazione del  Medico  Chirurgo  condotto,  quanto  sull'istanza  degli  interessati,  o d’uf- 
ficio ha  facoltà  di  vietare  l'abitazione  dei  locali,  che  per  essere  vicini  alle  risaie  ed 
alle  acque  stagnanti,  siano  causa  manifsta  di  malattie. 

Art.  240.  Chi  fosse  possessore  di  terreni  paludosi,  non  potrà  fare  innovazioni 
al  corso  delle  acque  senza  uno  speciale  permesso  del  Sindaco , il  quale , prima  di 
rilasciarlo,  si  accerterà  se  le  innovazioni  da  farsi  non  rechino  pregiudizio  alla  sa- 
nità dell’aria. 

Art.  241.  Le  acque  provenienti  da  risaie  o da  terreni  paludosi,  saranno  diretta 
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pos3Ìbilment3  lontane  dalle  abitazioni,  procurandovi  quel  maggior  declivio  che  si 
potrà,  onde  accelerarne  il  corso. 

Art.  242.  È proibito  ai  padroni  di  mandare  i rispettivi  lavoranti  nelle  risaie  o 
nei  terreni  paludosi , prima  delle  ore  10  mattina , oppure  durante  la  depressione 
dell’aria  in  qualunque  ora  ed  in  tempo  di  nebbia. 

Art.  243.  La  Commissione  di  sanità  in  ogni  anno  verificherà  se  tutte  le  risaie 
attivate  sul  territorio  comunale  siano  autorizzate  in  conformità  del  Regolamento 
provinciale , in  caso  diverso  provocherà  l’ applicazione  delle  penali  e la  distruzione 
delle  risaie  stesse. 

Art.  244.  Ottenendosi  rautorizzazione  di  attivare  opere  di  bonificamento,  sarà 
osservato  il  Regolamento  speciale  relativo. 

Capitolo  XXXI.  — Lavoro  delle  donne  e dei  fanciulli. 

Art.  245.  Allo  scopo  di  non  contrariare  lo  sviluppo  fisico  dei  fanciulli  d’ambo 
i sessi,  e di  non  danneggiare  la  loro  salute  sottoponendoli  anzi  tempo  a lavori  che 
di  loro  natura  richiedono  l’impiego  di  forze  superiori  alla  loro  età,  si  raccomanda 
ai  genitori  o tutori  loro  di  non  impiegarli  al  lavoro  nelle  fabbriche , manifatture 
ed  industrie  prima  dell’età  di  9 anni  compiti. 

Art.  246.  Dai  9 ai  12  anni  compiti  i fanciulli  d’ambo  i sessi  non  dovranno 
essere  sottoposti  al  lavoro  effettivo  che  per  8 ore  sopra  24  divise  da  due  riposi  non 
minori  di  un’ora  ciascuno. 

Dai  12  ai  10  anni  compiti  non  potranno  e.-sere  impiegati  al  lavoro  che  per  10 
ore  al  giorno  divise  da  un  riposo  non  minore  di  un’ora,  con  un  giorno  di  vacanza 
per  settimana. 

Art.  247.  Il  lavoro  dei  fanciulli  d’ambo  i sessi  non  potià  aver  luogo  nelle  ore 
di  notte.  . 1 

Il  lavoro  dalle  9 pomeridiane  alle  ó antimeridiane  è considerato  come  notturno. 

Art.  248.  Nelle  fabbriche,  dove  sono  ammessi  a lavorare  i fanciulli,  si  osser- 
verà possibilmente  la  massima  della  separazione  dei  due  sessi. 

Art.  249.  Le  donne  non  potranno  essere  sottoposte  al  lavoro  più  di  12  ore  al 
giorno,  con  un  intervallo  di  un'ora  almeno  di  riposo. 

Art.  250.  Non  si  ammetteranno,  per  regola,  le  donne  e i fanciulli  d’ambo  i 
sessi  nelle  fabbriche,  manifatture,  industrie,  u nelle  grandi  intraprese  essenzialmente 
insalubri  o pericolose,  e non  si  adopreranno  in  generale  in  quei  lavori  che  richie- 
dono fatiche  superiori  alle  loro  forze. 

Art.  251.  1 geuitori  ed  i tutori  che  trascureranno  queste  prescrizioni  igieniche 
in  pregiudizio  dei  loro  figli  e minori  affidati  alla  loro  cura  e tutela  saranno  esclusi 
dal  benefizio  di  fruire  dei  sussidi  e di  altra  elargizpne  qualsiasi  che  il  Municipio 
sia  solito  erogare  annualmente  in  prò  delle  classi  meno  agiate,  o distribuire  straor- 
dinariamente in  casi  fortuiti  od  eccezionali. 

Art.  252.  Venendo  informato  il  Sindaco  che  qualche  fanciullo  del  Comune , o 
in  esso  dimorante,  trovasi  notoriamente  danneggiato  nella  salute  per  essere  stato 
troppo  precocemente  impiegato  in  lavori  soverchiamente  faticosi  ed  incomportabili 
colle  sue  forze,  potrà  proibire  ai  genitori  ed  a le  persone  aventi  diritto  sul  mede- 
simo di  impiegarlo  ulteriormente  in  simili  lavori,  ed  in  caso  di  loro  rifiuto  e di 
opposizione  ne  riferirà  all’Autorità  Giudiziaria,  trasmettendogli  una  particolareggiata 
relazione  del  Medico  condotto  o d'altro  libero  esercente  che  avià  esaminato  il  fan- 
ciullo, approvata  dada  Commissione  Municipale  di  Sanità. 

Capitolo  XXXII.  — Beila  Vaccinazione. 

Art.  253.  In  primavera  ed  in  autunno  regolarmente,  e straordinariamente  quando 
sia  ordinato  dalle  Autorità  Superiori,  sarà  praticata  nel  Comune  la  vaccinazione 
pubblica  gratuita  nei  giorni  e nei  luoghi  che  verranno  indicati  dal  Sindaco  con 
pubblico  avviso  in  ogni  Sezione  del  Comune  stesso. 
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Art.  254.  È debito  dei  Vaccinatori  di  curare  la  scelta  dei  bambini  vacciniferi, 
estendendo  le  loro  indagini,  oltre  che  alla  costituzione  fisica  di  questi,  od  alla  loro 
immunità  da  ogni  malattia,  anche  ai  genitori  loro,  e di  accertai  si  che  i medesimi 
non  presentano  sintomi  di  morbi  diatesici,  o d'altre  affezioni  d’indole  contagiosa  o 
comunque  trasmissibile. 

Art.  255.  La  vaccinazione  sarà  operata  gratuitamente  per  cura  dei  medici  e 
chirurgi  comunali,  a spesa  del  Comune  ed  a termini  delle  vigeuti  disposizioni. 

Art.  256.  I genitori  a chiunque  tenesse  presso  di  se  bambini  che  non  fossero 
stati  vaccinati , sono  obbligati  di  sottoporli  alla  vaccinazione  nella  prossima  occa- 
sione, per  evitar  loro  il  più  possibilmente  il  vaiuolo  naturale. 

Art.  257.  I genitori  che  avranno  trascurato  di  far  vaccinare  i loro  figli  non 
potranno  fruire  delle  beneficenze  e dei  sussidii  soliti  a distribuirsi  dal  Comune  alle 
famiglie  povere. 

Art.  258.  Negli  Ospizi  dei  trovatelli  esistenti  nel  Comune  vorranno  vaccinati 
tutti  i bambini  a norma  dell'articolo  21  del  Regolamento  18  dicembre  1859. 

Art.  259.  Nessuno  potrà  essere  ammesso  agli  Asili  Infantili , allo  pubbliche 
Scuole  comunali,  nè  ricevuto  in  qualsiasi  altro  Stabilimento  di  educazione,  nè  am- 
messo a lavorare  nelle  fabbriche  o manifatture  esistenti  nel  Comune  se  non  faccia 
constare  di  essere  stato  vaccinato  con  esito  felice. 

Art.  2<)0.  In  occasione  delle  vaccinazioni  ordinarie  è libero  ad  ogni  persoua 
adulta  di  farsi  vaccinaro;  anzi  nelle  località  in  cui  il  vaiuolo  è frequente,  ciò  è rac- 
comandato. per  evitare  si  mostruosa  malattia. 

Art.  261.  Fra  le  incumhenze  importanti  dei  Medici  Chirurghi  condotti  evvi 
l'innesto  del  vaiolo  vaccino,  da  eseguirsi  secondo  la  legge  speciale  sulla  vaccinazione. 

Essi  useranno  di  ogni  loro  influenza  affinché  per  ritrosia  o trascuranza  dei  padri 
di  famiglia  non  venga  impedita  o negletta  la  vaccinazione  nel  Comune. 

Art.  262.  Sviluppandosi  il  vaiuolo  arabo  nel  territorio  del  Comune  sono  in  do- 
vere di  eseguirò  la  rivaccinazione  limitata  alle  famiglie  colpite,  od  estesa  a seconda 
delle  circostanze. 

'Art  263.  Veglieranno  altresì  col  più  scrupoloso  rigore  all'accertamento  della 
inoculazione  subita  dai  fanciulli  ammittendi  nelle  scuoli  Comunali. 

Art.  264.  Il  Siudaco  sentita  la  Cimmissione  locale  di  sanità,  e previa  autoriz- 
zazione del  Consiglio  provinciale  sanitario  potrà  prescrivere  la  generale  vaccinazione 
di  tutte  le  persone  degli  anni  10  in  avanti,  o rinnovarla  ogni  decennio,  quando  il  Co- 
mune andasse  soggetto  di  frequente  ai  casi  di  vainolo. 

Capitolo  XXXIII.  — 1 Ielle  maialile  endemiche  ed  epidemiche. 

Art.  265.  I medici  condotti,  ed  i medici  esercenti  liberi,  allorché  si  sviluppano 
alcune  speciali  malattie,  nel  territorio  del  Comune,  che  vi  durano  lungamente,  ri- 
compariscono a periodi  regolari,  e sono  limitate  au  una  determinata  località;  o quando 
si  manifesta  nei  Comune  una  malattia  che  as-ale  nel  medesimo  tempo  o con  breve 
intervallo  grande  quantità  di  persone,  e si  diffonde  rapidamente  all'intorno,  ne  da- 
ranno immediatamente  avvilo  al  Sindaco,  il  quale  convocherà  tosto  la  Commissione 
Municipale  di  Sanità,  onde,  uditi  gli  esercenti  e prese  le  opportune  notizie,  vegga 
se  vi  sono  provvedimenti  immediati  da  prendere  nell’interesse  della  pubblica  inco- 
lumità e per  arrestare  possibilmente  la  malattia. 

Art.  206.  Ove  la  gravità  del  caso  lo  esiga , il  Sindaco  instituirà  Commissioni 
locali,  o delegherà  persone  dell'arte,  incaricandole  di  esaminare  ì caratteri  della  ma- 
lattia, e di  dare  e proporre  quei  consigli  e rimedii  immediati  che  possano  essere 
richiesti  dalla  gravità  ed  urgenza  delle  circostanze. 

Art.  267.  Ogni  qualvolta  risulti  a la  Commissione  Municipale  di  Sanità  che  nel 
Comune  una  casa  o porzione  di  essa  sia  in  tali  condizioni  di  immondezza  da  riu- 
scire di  fomite  d'insalubrità,  c ritenga  che  rimbiancarne  i muri,  il  nettarla  o il 
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disinfettarla  in  qualunque  modo  possa  concorrere  a prevenire  o ad  impedire  la  pro- 
vaf'.izione  della  malattia  dominante,  si  potrà  ordinarne  dal  Sindaco  il  nettamento, 
l’imbiancamento,  o lo  spurgo  in  tutte  le  parti  esterne,  e in  quelle  interne  che  ser- 
vono di  comune  accesso  agli  inquilini,  come  cortili,  anditi,  scale,  ecc.  a spese  del 

^ ^Qualora  scorra  infruttuosamente  il  termine  che  a tale  efletto  gli  verrà  prefisso, 
il  Sindaco  farà  eseguire  i lavori  giudicati  necessari  d’ufficio. 

Capitolo  XXXIV.  — Delle  malattie  contagiose. 


Art.  268.  Verificandosi  in  Comune  un  caso  di  varicella,  di  vaiuolo,  di  cholera 
od  altra  malattia  epidemica,  i parenti  del  paziente  avvertiranno  tosto  uno  dei  medici 
condotti,  che  verificato  la  qualità  della  malattia,  ne  farà  tosto  rapporto  al  Sindaco. 

Art.  269.  La  notificazione  del  primo  svilupparsi  di  una  malattia  epidemica  o 
contagiosa  che  gli  esercenti  tutti  dell'  arte  salutare  debbono  fura i al  Sindaco  a te- 
nore dell’  art.  82  del  Regolamento  generale  8 giugno  1865 , n.  2322 , sulla  Sanità 
Pubblica  dovrà  contenere:  . . , 

1.  Una  succinto  e chiara  descrizione  dei  sintomi,  e la  denominazione  della 

malattia. 

2.  Il  metodo  curativo  adottato.  . 

3.  Uuo  Stato  nel  quale  siano  nominatamente  descritti  gli  ammalati  colle  in- 
dicazioni di  sesso,  età,  temperamento,  stato  di  famìglia,  professione  o mestiere. 

4.  La  indicazione  della  provenienza  accertata,  o probabile  della  malattia,  che 
i medici  ed  i chirurghi  esercenti  cercheranno  con  ogni  maggior  diligenza  di  indagare. 

Art.  270.  Convocatasi,  per  cura  del  Sindaco  la  Commissione  di  sanità,  questa 
suggerirà  i provvedimenti  da  adottarsi  per  isolare  l’ammalato  e per  limitare  il  più 
possibilmente  l'estensione  del  contagio. 

Art.  271.  Tosto  che  nel  Comune  sarà  riconosciuta  e notoria  una  malattia  di 
indole  contagiosa  o comunque  trasmissibile,  il  Sindaco,  di  concerto  colla  Commis- 
sione Municipale  di  Sanità,  ordinerà  le  misure  di  precauzione  più  opportune  per  ar- 
restare la  diffusione  della  malattia. 

Art.  272.  A tale  effetto  il  Municipio  : 

1.  Invigilerà  attentamente  perche  non  entrino  nel  Comune  vagabondi  ed  ac- 

cattoni forestieri,  e qualora  se  ne  trovasse  qualcuno  a vagare  pel  territorio  verrà 
subito  spedito  al  confine  se  sano,  o trasportato  all’ospedale  più  vicino , se  amma- 
lato, per  esservi  debitamente  curato.  . 

2.  Sarà  severamente  proibito  di  ammettere  nelle  stalle  (ove  si  radunano  ì 
villici  nell'inverno)  vagabondi  ed  accattoni,  ancorché  appartenenti  al  Comune,  come 
neppure  persone  ammalate  di  qualunque  malattia,  ed  anche  convalescenti. 

3.  Tale  divieto  si  estenderà  a tutti  gli  individui,  quantunque  sani  che  ap- 
partenessero, o coabitassero  con  una  famiglia  nella  quale  si  fosse  manifestata  la 
malattia  contagiosa. 

4.  1 fanciulli  di  queste  famiglie  verranno  esclusi  dalle  pubbliche  scuole  du- 
rante il  periodo  della  ditfusione  de  la  malattia. 

5.  Il  Municipio  provvederà  al  ricovero  dei  poveri  del  Comune  che  ne  fossero 
sprovvisti,  ed  elargirà  soccorsi  in  medicinali  ed  in  generi  ili  vitto  a quelli  che  man- 
cassero di  ogni  mezzo  di  sussistenza,  durante  l’epidemia  ed  il  contagio,  quando  non 
fosse  possibile  ricoverarli  all'ospedale  o nei  lazzaretti. 

6.  Verranno  instituiti  ospedali  o lazzaretti  temporanei  per  ricoverarvi  imme- 
diatamente ì colpiti  dalla  malattia  che  non  potessero  essere  curati  a domicilio. 

7.  Gli  ammalati  di  malattia  contagiosa,  od  epidemico-contagiosa , come  il 
vaiuolo  arabo,  il  tifo  petecchiale,  il  cholera,  e simili,  saranno  rigorosamente  isolati 
specialmente  i primi  casi,  ed  impedite  le  comunicazioni  wn  essi,  e con  gli  oggetti 
contagiati,  e verrà  provvisto  por  le  occorrenti  disinfezioni. 
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8.  Le  camere  e locali  ove  abbiano  soggiornato  individui  affetti  da  malattia 
contagiosa,  od  anche  abitato  per  lungo  tempo  inferrai  di  malattie  consuntive,  do- 
vranno essere  espurgati  e<l  imbiancate  a cura  e spesa  dei  proprietari,  e quando  questi 
trovansi  nella  impossibilità  di  ciò  fare  provvederà  il  Municipio. 

9.  Le  case,  gli  appartamenti,  o le  camere  delle  persone  colpite  dalla  malattia 
che  saranno  ricoverate  negli  ospedali,  resteranno  sequestrate  e chiuse,  e non  saranno 
riaperte  per  uso  di  abitazione  se  non  dopo  gli  espurghi  e le  disinfezioni  che  verranno 
prescritte  dalla  Commissione  Municipale  di  Sanità. 

10.  1 mercati,  le  fiere,  e tutte  le  funzioni  che  attirar  possono  nel  Comune 
un  gran  concorso  di  popolo  saranno  sospesi. 

IL.  Potranno  pure  essere  sospese  le  scuole,  e disciolti  teraporariamente  i 
collegi,  i seminari  ed  altri  consimili  stabilimenti  di  educazione. 

12.  Sarà  rigorosamente  vietato  il  commercio  degli  stracci,  ed  i depositi  dei 
medesimi  verranno  sottoposti  agli  espurghi  e disinfezioni  che  si  crederanno  necessari. 

13.  Tutti  gli  oggetti  che  furono  a contatto  cogli  infermi  di  malattia  conta- 
giosa, verranno  con  diligenza  disinfettati,  e quando  non  si  riscontrassero  suscettibili 
di  espurghi  saranno  distrutti  col  fuoco. 

14.  Ad  evitare  la  moltiplicazione  dei  contagi  fissi  è imposto  ai  rigattieri, 
anche  nei  tempi  ordinari,  l'obbligo  di  far  disinfettare  gii  oggetti  di  vestiario,  o di 
biancheria  innanzi  che  siano  esposti  in  vendita. 

15.  La  disinfezione  di  questi  oggetti  sarà  fatta  a cura  del  medico  del  Co- 
mune in  appositi  locali,  e gli  oggetti  cosi  disinfettati  saranno  distinti  con  un  bolle 
speciale,  mediante  il  quale  potranno  essere  ammessi  liberamente  in  commercio. 

Art.  273.  11  Sindaco  riferirà  tosto  al  Prefetto  o Sotto • Prefetto,  la  notizia  del 
caso  di  vaiuolo,  e gli  notificherà  i provvedimenti  suggeriti  dalla  Commissione  di 
sanità  e quelli  da  lui  eseguiti. 

Art.  274.  Un  bollettino  giornaliero  di  tutti  i casi  della  malattia  corredato  delle 
predette  indicazioni,  verrà  dagli  esercenti  l'arte  salutare  trasmesso  al  Sindaco  fino 
alla  cessazione  della  medesima. 

Art.  275.  Ogni  nuovo  caso  sarà  giornalmente  notificato  al  Prefetto  o Sotto- 
Prefetto  al  quale  si  notificheranno  parimenti  in  Elenco  separato  i decessi , se  ne 
sarà  il  caso. 

Art.  27G.  li  Sindaco  provocherà  dal  Consiglio  comunale  che  stanzi  una  congrua 
somma  per  far  fronte  alle  spese , sia  dell’  Ospitale  sia  delle  cibarie , ecc. , per  le 
persone  infette. 

Art.  277.  L’Ospitale  degli  affetti  da  malattia  contagiosa,  sarà  situato  in  loca- 
lità possibilmente  isolata  e lonlana  dal  centro  di  popolazione.  1 locali  Saranno  de- 
bitamente ventilati  e puliti. 

Art.  278.  Ogni  individuo  entrato  affetto  nell'Ospitale  ed  ogni  persona  sortita, 
sia  guarita,  sia  morta  sarà  debitamente  registrata  con  tutte  le  generalità  occorri- 
bili  per  constatare  le  persone  stesse,  ed  il  giorno  ed  ora  di  entrata  e di  sortita. 

Art.  279.  Le  persone  guarite  si  terranno  in  altro  locale  per  altri  venti  giorni 
di  convalescenza,  e poscia  si  lascieranno  definitivamente  sortire. 

Art.  280.  Per  l’istituzione  dell’Ospitale  il  relativo  personale  e quant' altro  possa 
occorrere,  si  osserveranno  le  prescrizioni  indicate  nell'Istruzione  speciale,  per  ogni 
singola  malattia  epidemica. 

Quest’Istruzione  sarà  compilata  ed  approvata  dalla  Commissione  locale  di  Sa- 
nità, e durerà  in  vigore  soltanto  per  il  tempo  di  durata  dell'epidemia. 

Art.  281.  Gli  individui  affetti  da  malattie  contagioso,  che  prima  della  erezione 
di  lazzaretti  appositi  fossero  ricoverati  negli  ospedali  ordinari,  saranno  collocati  in 
sale  affatto  separate  da  quelle  degli  altri  infermi  esistenti  nello  Spedale,  e le  coltri, 
le  lenzuola,  il  materasso  che  avessero  servito  all’ammalato  duranto  il  trasporto  ver- 
ranno espurgati  nello  ospedale  prima  di  restituirli  a chi  apparterranno. 
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La  paglia  sarà  immediatamente  abbruciata. 

Art.  2S2.  Qualora  venisse  aperto  un  ospedale  speciale  temporaneo  per  ricove- 
rarvi gli  ammalati  della  malattia  contagiosa,  non  vi  potrà  essere  ammesso  alcun 
altro  individuo  affetto  da  tutt’altra  infermità. 

Art.  283.  Gli  infermi  ricoverati  negli  ospedali  speciali  non  potranno  comunicare 
in  qualsiasi  maniera  che  con  le  persone  addette  alla  loro  cura  ed  assistenza. 

Sarà  perciò  vietato  con  tutto  il  rigore  Tingresso  a chicchessia  negli  ospedali  e 
lazzaretti  destinati  al  ricovero  ed  alla  cura  di  infermi  colpiti  da  malattia  contagiosa. 

Anche  gli  infermieri  e le  persone  che  presteranno  un  immediato  servizio  agli 
ammalati  saranno  tenuti  in  sequestro  come  gli  ammalati  medesimi. 

Uno  però  degli  infermieri  verrà  incaricato  del  ricevimento  degli  ammalati  e 
della  pulizia  del  luogo. 

Art.  284  11  raeJico,  il  chirurgo,  il  sacerdote  ed  anche  l'economo  dell’ospedale 
speciale  quando  non  si  possa  fare  altrimenti,  non  saranno  tenuti  in  sequestio,  ma 
useranno  tutte  le  cautele  suggerite  dalla  scienza  per  non  propagare  col  loro  mezzo 
la  malattia,  e prima  di  sortire  dallo  stabilimento  dovranno  sottoporsi  alle  oppor- 
tune disinfezioni. 

Art.  285  Tutti  coloro  che  fossero  aggravati  per  modo  che  non  potessero  a 
giudizio  del  Medico  essere  trasferiti  all’ospedale  ordinario  o speciale  senza  pericolo 
della  loro  vita,  e quelli  che  per  relativa  agiatezza  o per  estensione  della  loro  abi- 
tazione potessero  essere  curati  in  seno  delle  loro  famiglie , senza  pericolo  che  esse 
abbiano  a contrarre  la  malattia,  saranno  lasciati  nelle  loro  rispettivo  case. 

Art.  286.  Gli  ammalati  che  rimarranno  nelle  proprie  abitazioni,  come  pure  le 
persone  della  famiglia  destinate  ad  assisterli,  saranno  posti  sotto  sequestro  fiduciario. 

Nel  caso  che  fosse  a temersi  che  il  sequestro  non  venisse  osservata) , si  por- 
ranno delle  guardie  di  sanità  per  l’assicnrazioue  del  medesimo,  dando  però  le  ne- 
cessarie disposizioni  perchè  le  guardie  stesse  non  abbiano  ad  avere  alcuna  comuui- 
cazione  coi  sequestrati. 

Agli  ammalati  miserabili  posti  sotto  sequestro,  per  non  essersi  potuti  traspor- 
tare all’ospedale,  verranno  somministrati  gratuitamente  i medicinali  od  il  vitto  ne- 
cessario, e cosi  alle  persone  sequestrato  per  la  loro  assistenza. 

Art.  237.  Non  cessa  il  sequestro  di  qualunque  individuo  infetto  di  malattia 
contagiosa  se  non  dietro  autorizzazione  in  iscritto  del  Sindaco  sul  parere  della 
Commissione  Municipale  di  Sanità. 

Art.  288.  Quando  nell'interesse  della  salute  pubblica  la  Commissione  Munici- 
pale di  Saqità  giudichi  indispensabile  il  pronto  trasporto  del  cadavere  di  persona 
morta  di  malattia  epidemica  o contagiosa  dalla  casa  dove  segui  il  decesso  alla  ca- 
mera mortuaria,  ed  anche  di  anticiparla  la  inumazione  per  il  caso  d’urgenza  con- 
templato dall'art.  Gl  del  Regolamento  8 giugno  18(35,  n.  2322.  si  eseguirà  previa 
deposizione  del  cadavere  in  feretro  debitamente  spalmato  di  catrame , e mediante 
apposito  carro  ben  chiuso  percorrendo  la  via  più  breve  che  conduce  direttamente 
dalla  casa  al  cimitero  senza  altro  accompagnamento  che  delle  persone  indispensabili 
pel  trasporto,  possibilmente  nelle  ore  della  notte,  ritenuto  cne  l'inumazione  non 
potrà  mai  essere  anticipata  di  tanto  che  uon  siano  trascorse  ore  12  dal  decesso, 
meno  il  caso  di  incipiente  putrefazione. 

Alt.  289.  Ogniqualvolta  la  Commissione  Municipale  di  Sanità  giudichi  che  l v 
disinfezione  delle  camere  ove  ebbe  soggiorno  una  persona  colpita  dalla  malattia 
dominante  (sia  che  questa  ne  sia  guarita,  od  abbia  soccombuto  alla  stessa)  e delle 
biancherie  e masserizie  con  cui  ella  venne  in  contatto , posca  concorrere  ad  impe- 
dire la  propagazione  di  detta  malattia,  il  Sindaco  a spese  del  Comnuc,  quando  i 
proprietari  non  ne  abbiano  i mezzi,  farà  procedere  alla  disinfezione  nei  modi  e colle 
cautele  che  siranno  indicato  e suggerite  dalla  stessa  Commissione. 

Art.  290.  Durante  una  epidemia  od  una  malattia  contagiosa  sarà  proibito  il 
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«ommercio  degli  stracci  nel  territorio  del  Cornane,  e dovranno  pulirsi  e disinfettarsi 
prima  di  riattivarne  lo  smercio  anche  dopo  finita  l'influenza  epidemica  o contagiosa. 

Capitolo  XXXV.  — Delle  Sale  di  deposito  e dei  Cimiteri. 

Art.  291.  Ogni  cadavere  che  si  trovasse  in  luogo  aperto,  previa  visita  medica, 
sarà  collocato  i.ell'apposita  sala  mortuaria  e colà  sorvegliato  a cura  del  Municipio. 

Art.  292.  L' amministrazione  e sorveglianza  dei  cimiteri  esistenti  nel  Comune , 
spetta  esclusivamente  all’Autorità  comunale. 

Art.  293.  Ogni  cimitero  deve  avere  un  Custode,  nominato,  pagato  e dipendente 
dal  Municipio. 

Art.  294.  Il  servizio  dei  cimiteri,  si  farà  giusta  le  prescrizioni  dei  Regolamenti 
generali,  e sotto  l’esatta  osservanza  delle  Istruzioni  speciali  da  approvarsi  dalla 
Giunta  municipale. 

Art.  295.  Queste  Istruzioni  o Regolamenti  speciali  prescriveranno  • 

l.°  Le  norme  pei  trasporti  dei  cadaveri  ; 

-.°  1 registri  e notifiche  da  tenersi  dal  Custode  ; 

3. °  Gli  altri  obblighi  del  Custode  e dei  suoi  dipendenti; 

4. °  Le  norme  per  la  sepoltura  dei  cadaveri  ; 

3.°  Le  formalità  per  ottenere  l’autorizzazione,  di  collocare  croci,  lapidi,  se* 
gnali,  ecc.,  tanto  neU’interno  che  all’esterno  del  cimitero. 

6. °  L’orario  in  cui  le  porte  si  dovranno  tenere  ordinariamente  aperte  ; 

7. °  La  tariffa  per  il  trasporto  dei  cadaveri  e per  la  sepoltura,  a seconda  delle 
diverse  classi  ; 

8. °  Ogni  altra  prescrizione  tendente  ad  ottenere  un  regolare  e lodevole  ser- 
vizio e tenuta  dei  cimiteri,  che  sarà  reputata  necessaria  dalla  Giunta  Municipale. 

Art.  296.  Le  prescrizioni  dell’Istruzione  speciale  avanti  citata  dovranno  essere 
puntualmente  osservate  dal  pubblico  sotto  pena  delle  multe  di  cui  il  Capitolo 
del  presente  Regolamento. 

Art.  297.  11  trasporto  dei  cadaveri  dalla  casa  mortuaria  al  cimitero  sarà  fatto 
per  cura  della  famiglia  o dai  primi  parenti  del  defunto , nelle  ore  permesse  dal 
Sindaco  o da  chi  ne  fa  le  veci. 

Art.  298.  11  permesso  sarà  in  inscritto,  staccato  da  un  registro  a madre  e figlia, 
ed  all’  entrare  del  cadavere  nel  cimitero , chi  tiene  tale  permesso  lo  consegnerà  ai 
Custode. 

Art.  299.  Il  Custode  verificata  la  regolarità  del  permesso  lo  rit  rerà  e prov- 
vede^ alla  sepoltura  del  cadavere,  colle  discipline  vigenti,  indi  certi  ti  herà  in  calce 
del  permesso  1’  avvenuta  tumulazione  indicando  1'  ora  in  cui  questa  avvenne , e la 
località. 

Art.  300.  L'ufficio  municipale  sulle  indicazioni  fornite  dal  Custode  del  cimitero, 
completerà  la  madre  del  Registro  dei  permessi  ponendovi  l'ora  e la  località  in  cui 
avvenne  la  sepoltura. 

Art.  301.  11  trasporto  dei  cadaveri,  nei  tempi  normali,  si  farà  dal  levare  e ca- 
lare del  sole,  in  qualunque  (ira,  sia  a mezzo  d’uomini  o di  donne,  sia  adoperando  vei- 
coli tirati  da  bestie.  In  quest’ultimo  caso  i veicoli  o carri  dorranno  essere  decenti 
e coperti  di  tela,  a meno  che  si  tratti  di  viaggio  brevissimo. 

Art.  302.  É libero  ai  parenti  dei  cadaveri  di  farli  trasportare  temporaneamente 
nella  chiesa  od  in  altri  luoghi  destinati  al  culto,  per  i riti  religiosi , sempreehè  il 
trasporto  e la  sepoltura  avvengano  nelle  ore  prestabilite  dal  permesso. 

Capitolo  XXXVI.  — Della  custodia  dei  cani.  Rabbia  e idrofobia. 

Art.  303.  Per  cura  ed  a spesa  del  Municipio  sarà  tenuta  una  rigorosa  sorve- 
glianza sui  cani  vaganti  senza  museruola  specialmente  nel  tempo  di  rigidissimo 
freddo  o di  caldo  insopportabile. 

Art.  304.  I proprietari  <>  detentori  dei  cani  sotto  qualunque  titolo  dovranno 
denunciarli  all'Officio  Municipale, 
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Art.  305.  É obbligo  di  ciascuno  il  denunciare  i cani  o gli  altri  animali  di 
qualunque  specie  nei  quali  siansi  manifestati  i sintomi  di  rabbia,  od  anche  soltanto 
tali  che  ne  facciano  presumere  lo  sviluppo. 

Art.  30G.  Se  un  cane  sospetto  di  rabbia  o rabbioso  fugge  dalla  sua  casa , o 
viene  da  un  altro  luogo,  se  ne  dark  immediato  avviso  al  Sindaco,  perchè  possa 
rendere  noto  l’avvenimento  nel  luogo  e nei  dintorni  onde  ognuno  se  ne  guardi. 

Nell’informare  il  Sindaco  della  fuga  o della  comparsa  di  un  cane  rabbioso  de- 
vesi  possibilmente  indicare  in  quale  direzione  sia  fuggito,  o da  qual  luogo  sia  ve- 
nuto, la  sua  razza,  il  colore,  ed  altri  segni  distintivi  onde  sia  evitata  qualche  altra 
disgrazia  nei  luoghi  vicini,  e chiunque  possa  ucciderlo  incontrandolo. 

In  questi  casi  tanto  i fanciulli  che  le  persone  adulte  se  impotenti  per  età,  im- 
perfezioni fisiche  o malattie,  a fuggire  ed  a difendersi , non  verranno  abbandonate 
da  sole  in  luoghi  aperti. 

I cani  non  dovranno  lasciarsi  liberi  di  escire  dalla  casa,  e gli  altri  animali  non 
si  toglieranno  dalle  stalle  finché  non  si  abbia  notizia  della  uccisione,  del  sequestro 
o della  scomparsa  del  cane  rabbioso,  a meno  che  i pascoli  non  siano  in  luogo  chiuso, 
o non  vengano  gli  animali,  che  sono  destinati  ai  lavori  agricoli,  accompagnati  dai 
rispettivi  guard-ani  lungo  le  vie  che  debbono  percorrere  per  arrivare  sul  luogo  dei 
lavori. 

Art.  307.  Un  cane  sospetto  di  rabbia  o rabbioso,  o morsicato  da  un  altro  animale 
rabbioso,  quando  si  possa  presumere  che  non  abbia  arrecata  offesa  ad  altra  persona, 
verrà  immediatamente  ucciso,  e sotterrato  colle  cautele  e norme  come  in  appresso. 

Qualora  per  contro  qualche  persona  sia  stata  già  danneggiata  da  un  cane  o da 
nualsiasi  altro  animale  rabbioso  o sospetto  di  esserlo,  deve  essere  ucciso  soltanto 
l'animale  rabbioso,  e verrà  custodito  colla  debita  cautela  quello  che  è semplicemente 
sospetto  di  rabbia,  onde  poter  verificare  se  si  confermi  o meno  il  sospetto  che  il 
medesimo  sia  veramente  affetto  di  rabbia. 

Manifestandosi  i sintomi  caratteristici  della  rabbia  verrà  tosto  ucciso  e sotter- 
rato colla  intiera  pelle,  ridotta  inservibile  mediante  tagli  in  croce,  ed  alla  profon- 
dità non  minore  di  due  metri,  ricoprendo  la  fossa  con  terra  ben  battuta. 

Qualora  il  sotterramento  non  abbia  luogo  nel  sito  appositamente  destinato  dal 
Municipio  pel  seppellimento  degli  animali  morti  per  malattie  contagiose  non  potrà 
praticarsi  che  alla  distanza  di  100  metri  da  qualsiasi  luogo  abitato  e dalle  pub- 
bliche strade. 

Art.  308.  È assolutamente  vietato  di  gettare  un  animale  morto  per  rabbia,  nei 
fiumi,  canali,  torrenti,  od  in  qualunque  altro  serbatoio  d’acqua,  anche  se  questo  fosse 
semplicemente  destinato  alla  macerazione  del  lino  e della  canapa,  e le  acque  in  esso 
raccolte  si  trovassero  già  guaste  e corrotte. 

Art.  309.  Il  canile,  le  mangiatoie,  e gli  abbeveratoi,  quando  sieno  di  legno, 
la  paglia  e tutto  ciò  che  servirà  di  letto  all’  animale  e che  può  essere  imbrattato 
dalla  sua  bava,  devono  abbrucciarsi. 

II  pavimento  della  stanza  o stalla  in  cui  trovavasi  l’animale,  dev’essere  lavato 
con  acqua  bollente,  e fregato  colla  calce  viva. 

Le  parti  inferiori  delle  pareti  della  stanza  o stalla,  in  quanto  sieno  state  a con- 
tatto coll’animale  sono  da  raschiarsi  e da  imbiancarsi  di  nuovo. 

La  catena  cui  era  attaccato,  come  anche  altri  arnesi  di  ferro , che  furono  con 
esso  in  contatto,  devono  essere  arroventati,  e così  pure  gli  istrumenti  coi  quali  fu 
ucciso,  e qualora  siano  di  legno,  verranno  abbrucciati. 

Art.  310.  Qualora  altri  animali  domestici  siano  stati  morsicati  da  un  cane  ral>- 
bioso  o sospetto  di  rabbia , o da  un’altra  bestia  qualsiasi  in  eguali  condizioni , de 
vono  immediatamente  isolarsi  dai  sani,  tenersi  in  osservazione,  e sottoporsi  al  a cura 
di  un  veterinario,  Qualora  il  proprietario  non  si  risolvi  a farli  uccidere  tosto. 

I Itovi,  i cavalli  o l’altro  bestiame  da  macello  in  genere  non  potrà  essere  ven- 
duto che  quattro  mesi  dopo  dell’avvenuta  morsicatura. 
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Gli  animali  morsicati  potranno  però  essere,  durante  questo  tempo,  impiegati  nei 
lavori  agricoli,  ma  in  vicinanza  del  luogo  di  loro  ordinaria  dimora,  tenendoli  nm-. 
niti  di  museruola  di  ferro,  e non  sarò  permesso  di  fare  lunghi  viaggi  con  essi. 

Art.  311.  Manifestandosi  i primi  sintomi  della  rabbia,  questi  animali  devono 
tosto  uccidersi  e sotterrarsi  profondamente  colla  pelle  tagliata  in  variò  senso,  e 
sotto  l’osservanza  delle  norme  e cautele  indicate  al  precedente  articolo  e distrug* 
ger3i  col  fuoco  gli  utensili  di  ogni  genere  che  furono  in  contattò  opll  animale 
inalato  o che  si  adoprarono  per  la  sua  uccisione  quando  non  sia  possibile  espur- 
garli  arroventandoli  al  fuoco.  ; ",  > , ,,  • ' 

Capitolo  XXXVII.  — Disposizioni  transitorie.  Contravvenzioni  e pene.  i 

Art.  312.  Il  presente  Regolamento  entrerà  in  vigore  sessanta  giorni  dopo  la 
sua  approvazione  e sarà  pubblicato  all’albo  pretorio  per  trenta  giorni  consecutivi. 

Art.  313.  I contravventori  a quanto  dispone  il'  presente  Regolametitò  senza 
pregiudizio  delle  disposizioni  portate  dai  codici  e leggi  generali,  saranno  passibili  di 
pene  pecuniarie  di  lire  cinque,  dieci,  venticinque  e cinquanta  a seconda  della  gravità. 

Gli  agenti  del  Municipio  constateranno  le  contravvenzioni,  con  apposito  verbale 
da  rassegnarsi  al  Sindaco. 

Art.  314.  11  procedimento  contravvenzionale,  sarà  quello  di  cui  l’art.  146  e 
seguenti  della  Legge  comunale  vigente. 

Art.  315.  Il  prodotto  delle  oblazioni  in  favore  del  pubblico,  si  ripartirà  in  quote 
eguali  tra  gli  Istituti  di  beneficenza  locali,  amministrati  dalla  Congregazione  di  carità. 

Art.  316.  Il  prodotto  delle  ammende  o pene  pecuniarie,  andrà  in  favore  esclusivo 
dell’erario  comunale. 

Art.  317.  L'azione  penale  verso  i contravventori,  si  prescrive  compiati  i cinque 
anni  dalla  data  del  verbale  di  oontravvenzione.  M'CM-ì  -•..•li  — .«.-S-'Sw  I 

NB.  Per  la  deliberazione,  pubblicazione,  eco.,  del  .Re^oladieato  che  precede,  vedi  i moduli  de! 
1121  al  1140  inclusivo.  • . tr  i r »-  * 


±SS-4L.  — Avviso  di  concorso  per  un  Medico-chirurgo  condotto.  . „ 

. . . . lo  caria  tiber^, 1 * V 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI  1 ji-.l  , 

COMUNE  DI  . . ■ ...» 

Il  sottoscritto,  nella  sua  qualità  di  Sindaco  del  Comune  suddetto-,  u. 

In  esecuzione  del  deliberato  dal  Consiglio  del  citato  Comune  nella  tornata 

del . j • 

IVotlflca  • ..  , :.f, 

È aperto  il  concorso  alla  condotta  medico-chirurgica  con  residenza  in 
e coirolmligo  del  servizio  anche  a , villaggi  di  questo  Comune  situati  am- 
bedue alla  distanza  di  chilometri  circa,  dalla  città  capoluogo.  JiA 

La  provvisione  annessa  a tale  condotta  è di  lire  italiane  ......  c. 

Gli  oneri  del  titolare  sono  i seguenti:  , • ,1. 

Prestare  tutta  cura  gratuita  tanto  medica  che  chirurgica  agli  ammalati  domi- 
ciliati o residenti  nel  circondario  assegnato  alla  condotta,  ai  militari  che  vi  si  trovassero 
tanto  di  transito  che  in  licenza,  ed  infine  a qualunque  anche  per  cause  e circostanze 
fortuite  potesse  abbisognarne,  e rilasciare  gratuitamente  quei  certificati  che  fossergli 
richiesti  risguardanti  il  proprio  esercizio.  . . j,  .7  .:i> 

Fare,  pure  gratuitamente,  tutte  quelle  visite  che  dall’Autorità  municipale  gli 
venissero  ordinate  tanto  pel  servizio  della  guardia  nazionale,  ebe  della  leva  militare 
o per  qualsiasi  altra  causa  riguardante  il  servizio  pubblico,  e redigere  senza  diritto 
a compenso  di  sorta  quelle  relazioni,  memorie  o statistiche  die  dai  Sindaco,  ven- 
gaceli ordinate. 
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Eseguire  le  visite  necroscopiche  agli  effetti  della  legge  sullo  stato  civile  e sulla 

Inoculare  il  virus-vaccino  , tanto  al  proprio  quanto  aU’altrui  domicilio,  purché 
nella  circoscrizione  della  condotta.  . . , . , , _ 

Nel  caso  di  assenza  o impedimento  di  alcuno  dei  medici  e chirurghi  del  co- 
mune dovrà  sopperire  al  servizio  anche  fuori  della  propria  condotta , purché  1 im- 
pedimento o assenza  non  si  protragga  al  di  là  dei  giorni  15,  nel  qual  caso  il  Co- 
mune provvederà  a suo  carico.  . .... 

Avrà  altresì  obbligo  di  intervenire  gratuitamente  a tutti  quei  consulti  che  per 
quanto  riguarda  la  facoltà  chirurgica  potessero  occorrere  pel  servizio  dello  spedale 

comunale.  , ....  ,.  ,,  , 

In  caso  di  rinunzia  dovrà  concedere  due  mesi  di  tempo  prima  di  abbandonare 
il  posto  perchè  il  Municipio  possa  provvedere  al  rimpiazzo. 

Gli  attendenti  dovranno  farne  pervenire  alla  .Segreteria  la  loro  i statua  entro 
giorni  dalla  dèlta  della  presente  modificazione,  redatta  in  carta  da  bollo  da 

cent.  50,  e corredata  dai  seguenti  documenti  : 

1. °  Matricola  in  ambedue  le  facoltà  medica  e chirurgica. 

2. °  Certificato  constante  la  perizia  nell'esercizio  della  propria  professione. 

3. ®  Fede  di  nascita.  . . 

4. ®  Certificato  di  buona  condotta  da  rilasciarsi  dal  Sindaco  dell  attuale  domicilio. 

5. ®  Fede  dalla  quale  risulti  essere  di  sana  e robusta  costituzione  fisica. 

In  addi  18  II  Sindaco 


±22255.  — Regolamento  per  gli  esercenti  sanitari. 

Capo  I.  — Direzione. 


Art.  1.  La  direzione  del  servizio  sanitario  di  beneficenza , e la  vigilanza  sul 
medesimo  sono  affidate  ad  una  Commissione  composta  di  membri,  dei  quali 
saranno  scelti  fra  i membri  del  Consiglio  comunale,  e gli  altri  potranno  essere  scelti 
fuori  di  esso.  Una  metà  almeno  dei  membri  di  tale  Commissione  dovranno  essere 
presi  fra  i coltnri  dell'arte  salutare,  tenendo  conto  delle  varie  specialità  del  servizio. 

Art.  2.  Questa  Commissione  sarà  nominata  dal  Consiglio  comunale. 

Art.  3.  Essa  eserciterà  le  sue  funzioni  d'accordo  e sotto  la  direzione  della  Giunta 
municipale  e del  Consiglio  comunale,  ai  quali  riferirà  nei  casi  più  gravi  e special- 
mente  in  quelli  a cui  accenna  la  Legge  comunale  e quella  sanitaria. 

Art.  4%  Questa  Commissione  sarà  presieduta  dal  Sindaco  o da  un  Assessore 
dal  medesimo  delegato,  e si  adunerà  regolarmente  la  prima  domenica  di  ogni  mese, 
e straordinariamente  ogni  qualvolta  il  Sindaco  o tre  dei  suoi  membri  lo  giudiche- 
ranno necessario. 

Art.  5.  Questa  Commissione  presenterà  sul  principio  d'ogni  anno  una  relazione 
del  suo  operato  nell'anno  scaduto,  indicando  le  mutazioni  che,  a suo  parere,  sarebbero 
da  introdursi  nel  bilancio  dell’anno  vegnente  per  quanto  riguarda  le  sue  attribuzioni. 

Art  6.  Essa  notificherà  alla  Giunta  municipale  le  vacanze  avvenute  nell'anno 
nel  personale  sanitario  e nella  categoria  dei  farmacisti  ; e sull'invito  della  stessa 
Giunta  preparerà  i concoiài  pel  primo,  e farà  la  proposta  per  la  nomina  dei  far- 
macisti e delle  levatrici. 

Art.  7.  Invigilerà  su  tutto  il  servizio,  ed  affine  di  poter  ciò  ottenere , nomi- 
nerà in  ciascheduna  parrocchia  o sezione  invigilatoli  speciali  scelti  se  è possibile 
fra  i membri  dei  vari  Consigli  di  beneficenza  o d’Opere  pie  incaricate  della  distri- 
buzione dei  socoorsi  a’  poveri,  il  nome  e domicilio  dei  quali  saranno  pubblicati  nelle 
sacristie  delle  parrocchie,  e nelle  farmacie  di  beneficenza. 

Proporrà  la  sospensione  e la  dimissione  degli  impiegati  sanitari  che  avessero 
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gravemente  mancato,  ed  ammonirà  gli  altri  delle  mancanze  leggiere  in  cui  fossero 
per  avventura  incorsi. 

Art.  8.  Nominerà  nel  suo  seno  dne  ispettori  del  servizio  medico-chirurgico, 
due  del  servizio  d’ostetricia,  due  del  servizio  farmaceutico. 

Art.  9.  Le  attribuzioni  speciali  di  questi  ispettori,  come  pure  le  norme  alle 
quali  essi  si  atterranno  nel  disimpegno  delle  loro  funzioni,  'saranno  fissate  da  tm 
regolamento  interno  da  essa  Commissione  compilata  ed  approvato  dalla  Giunta 
municipale.  ■ ' 

Art.  10.  Sarà  speciale  carico  della  Commissione  il  formare  e rivedere  snl  prin- 
cipio d’ogni  anno,  d'accordo  colle  locali  amministrazioni  dei  pii  istituti  che  hanno 
per  iscopo  le  distribuzioni  dei  soccorsi  ai  poveri , lo  stato  nominativo  dei  poveri  o 
delle  famiglie  povere  del  Comune  e delle  Borgate  ; salvo  a farvi  nel  corso  dell’anno 
quelle  variazioni  che  occorressero.  . ■ : 

Nella  Compilazione  o revisione  di  tale  stato  la  Commissione  avrà  per  norma 
d'iscrivere  come  poveri  e bisognosi  di  cura  gratuita  quelli  che  si  trovano  nelle  con- 
dizioni di  nullatenenza  inoperosa,  cioè  incapaci  al  lavoro,  di  cronicismo  ben  com- 
provato, o elio  quantunque  atti  al  lavoro,  hanno  prole  numerosa  e ' inabile  a dar 
loro  un  valido  soccorso  in  caso  di  malattia,  nè  in  qualsiasi  altro  modo  vengano  sus- 
sidiati da  altro  istituto  di  beneficenza.  / . . » 

Questo  stato  colle  sue  successive  variazioni  verrà  poi  per  copia  autentica  co- 
municato a ciascun  ufficiale  Sanitario  di  beneficènza,  corredato  da  tùtfce  le  neces- 
sarie indicazioni  onde  evitare  qualunque  equivoco,  e sarà  Consultato  dal  sanitàrio- 
ogni  qualvolta  che  sarà  chiamato  presso  un  infermo  povero,  senza  che  egli  possa1 
ricusarsi  dal  visitarlo  pel  motivo  cne  non  è compreso  nello  stato  : in  questo  caso 
egli  si  regolerà  a norma  delle  istruzioni  della  Commissione. 

Un  esemplare  del  suddetto  stato  starà  continuamente  affisso  nelle  farmacie  di 
beneficenza. 

Alt.  11.  Finalmente  questa  Commissione  formulerà  flirti'  istruzione  pel  perdo- 
nale sanitario  condotto,  la  quale  vorrà  stampata,  previa  approvazione  della  Giunta, 
e distribuita  al  pcrsouale  istesso  all’epoca  della  rispettiva  nomina,  e servirà  di  buse 
ai  capitoli  d’ oneri  che  fanno  parte  integrale  delle  convenzioni  coi  detti  sanitari. 

. ‘ • * ! i • ! ; ‘ . 'j 

Cavo  II.  — Bel  personale  sanitario.,,  . / 

Art.  12.  Pel  servizio  sanitario  di  beneficenza,  la  città  di  è attualmente 

divisa  in  sezioni  o distretti,  denominati  dalle  rispettive  parrocchie  o dai  quartieri, 
o dalle  regioni  del  territorio. 

Art.  13.  Pel  servizio  ora  detto,  sono  stabiliti  medici-chirurghi  ordinarli  e me- 
dici-chirurghi supplenti,  incaricati  di  prestare  la  loro  assistenza  agli  infermi  poveri 
di  ciascun  distretto. 

Art.  14.  È destinato  pel  servizio  in  ciascun  distretto  un  medico-chirurgo  ordi-' 
nario  pel  doppio  servizio-,  al  medesimo  è corrisposto  l’annuo  stipendio  di  L. . . . . 

Art.  15.  A cadaun  medico -chirurgo  supplente  è accordato  un  annuo  stipèndio 

di  L i ■ • i : i ■ ...  ii*.;  ■ ■ . - - .» 

Capo  HI.  — Personale  sanitario  consulente.  r 

Art.  1G.  Sarà  nominato  dal  Consiglio  comunale  un  numero  di  medici,  di  Chi- 
rurghi e di  ostetricanti  consulenti  pei  poveri,  proporzionato  alla  esigenza  del  ser- 
vizio nei  vari  distretti  della  città. 

Art.  17.  Le  funzioni  del  personale  sanitario  consulente  di  beneficenza  sono 
gratuito  e meramente  onorifiche. 

Capo  IV.  — Colla  sione  dei  posti  — Concorsi  — Barata  in  carica  — Bimessione 

dal  servizio.  ' . ji  ■ 

Art.  18.  I posti  di  medico-chirurgo  di  beneficenza  saranno  conferiti,  previo  con- 
corso di  titoli  da  pubblicarsi  un  mese  prima  della  uomina. 
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Art.  19.  Gli  aspiranti  al  concorso  dovranno  essere  stati  insigniti  della  doppia 
laurea,  od  essere  stati  confermati  dottori  in  medicina  ed  in  chirurgia  in  una  delle 
università  dello  Stato,  ed  avere  fatto  un  esercizio  pratico  della  professione  per  quattro 
anni  almeno. 

Art-  20.  La  nomina  dei  medici-chirurghi  sarà  fatta  per  due  anni,  e si  inten- 
derà continuativa  dall'uno  all’altro  biennio,  se  l'esercente  non  dà  la  sua  dimessone 
a non  venga  dal  Municipio  licenziato  nel  principio  del  mese  di  ottobre  precedente 
alla  scadenza  del  biennio. 

Art.  21.  Chi  avrà  conseguito  il  posto  di  medico-chirurgo  supplente,  qualora 
abbia  disimpegnato  con  zelo,  carità  ed  intelligenza  le  sue  funzioni , ed  abbia  i re- 
quisiti richiesti  daH'art.  19,  sarà  nominato  medico-chirurgo  ordinario  a preferenza 
di  un  estraneo.  ' ' \ 

Art.  22.  L'uffiziale  sanitario  potrà  essere  licenziato  anche  nel  corso  dell'anno, 
qualora  risulti  positivamente  che  esso  manchi  al  suo  dovere,  o abusi  della  sua  po- 
sizione, o riceva  dai  poveri  un  compenso  qualunque  per  le  assistenze  ad  essi  prestate. 

Art.  23.  La  sospensione  o rimozione  di  un  uffiziale  sanitario  potrà  essere  pro- 
posta dalla  Commissione,  e sarà  pronunziata  dal  Consiglio  comunale , fermo  il  di- 
sposto dell'art.  94  della  Legge  comunale. 

Capo  V.  — Doveri  dei  medici-chirurghi  ordinari). 

Art.  24  1 medici-chirurghi  ordinarti  dovranno  prestare  la  loro  assistenza  a 
tutti  gli  ammalati  poveri,  sia  che  le  loro  infermità  appartengano  al  dominio  della 
medicina  od  a quello  della  chirurgia,  ed  eseguire  essi  stessi  tutte  le  operazioni  relative. 

Art.  25.  Nello  scopo  di  assicurare  agli  infermi  poveri  un  pronto  ed  esatto  ser- 
vizio sanitario,  dovranno  i medici  recarsi  almeno  due  volto  al  giorno , vale  a dire 
ad  un'ora  fissa  al  mattino  ed  alla  sera  alla  rispettiva  farmacia ’delL'istituto  di  be- 
neficenza, onde  riconoscere  le  richieste  che  di  ciascuno  di  essi  fossero  state  fatte  e 
per  quelle  comunicazioni  che  gli  ispettori  ravvisassero  opportuno  di  loro  fare. 

Art.  26.  Occorrendo  che  qualche  infermo  povero  fosse  stato  visitato  nella  sua 
malattia  da  altra  persona  dell'arte,  la  quale  poi  cessasse  dalla  cura,  dovrà  questa 
essere  continuata  dal  medico- chirurgo  della  parrocchia,  previa  la  presentazione  del 
certificato  di  povertà. 

Art.  27.  In  nessun  caso  però  saranno  i signori  medici  di  beneficenza  tenuti 
all'assistenza  degli  infermi  dichiarati  poveri  i quali  si  facessero  contemporaneamente 
visitare  da  altra  persona  dell’arte,  tranne  dai  signori  medici  e chirurghi  consulenti; 
e non  potranno  rilasciare  ricette  di  medicinali  da  spedirsi  dalle  farmacie  dei  poveri, 
ì quali  medicinali  fossero  stati  da  altro  medico  o chirurgo  estranei  all’istituto  di 
beneficenza  ordinati. 

Art.  28.  Il  medico  di  beneficenza  che  abbandonasse  il  servizio  assentandosi  dal 
Comune  per  uno  spazio  di  tempo  maggiore  di  tre  giorni  senza  darne  previa  notizia 
per  iscritto  all’ispettore,  sarà  senz'altro  considerato  come  demissionario. 

Art.  29.  Qualora  i medici  di  beneficenza  ueU'osercizio  delle  loro  funzioni  ve- 
nissero trattati  dagli  infermi  con  modi  meno  rispettosi , o con  parole  invereconde, 
non  cesseranno  essi  perciò  dal  l’assisterli  nella  loro  infermità,  ma  ne  faranno  rela- 
zione all'ispettore  ed  all'invigilatore  per  gli  opportuni  provvedimenti. 

Art.  30.  In  caso  di  assenza,  di  malattia,  o di  altro  legittimo  impedimento,  il 
medico-chirurgo  ordinario  sarà  surrogato  da  un  supplente,  previo  però  sempre  l'av- 
viso datone  all'ispettore,  e l'as3enso  riportatone  dal  medesimo. 

Art.  31.  Ad  un'ora  stabilita  essi  daranno  in  nna  delle  sale  delle  farmacie  della 
Città  consulti  gratuiti  a quelli  della  loro  parrocchia  o sezione  che  ivi  accorreranno. 

Art.  82.  Essi  daranno  in  quattro  mesi  deU’anno,  nelle  sale  delle  farmacie,  ov- 
vero in  quegli  altri  locali  che  verranno  assegnati  dal  Municipio , un  corso  di  vac- 
cinazioni gratuite,  in  quelle  epoche  che  saranno  determinate  dagli  ispettori  del 
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servizio  medico-chirurgico,  e terranno  registro  di  tutte  le  vaccinazioni  da  essi  ese- 
guite, in  apposito  libro  che  rimetteranno,  terminata  l’epoca  delle  vaccinazioni,  al- 
l’ispettore di  servizio. 

Art.  38.  Noi  servizio  medico-chirurgico  si  comprende  pure  la  spedizione  di  at- 
testazioni, certificati,  ecc.  che  per  qualsiasi  circostanza  abbisognasse  il  povero  alle 
loro  cure  affidato. 

Pei  certificati  od  attestazioni  sì  semplici  che  giudiziali  che  venissero  richiesti 
per  poveri  forestieri  di  passaggio,  od  altri,  verrà  dalla  Commissione  destinato  per 
turno  trimestrale  nno  dei  sanitari  di  beneficenza.  > .'v-  t ..  , i.  • 

Àrt.  34.  Saranno  concedati  ai  medici-chirarghi  di  beneficenza  20  giorni  di  ferie 
dal  principio  di  giugno  a tutto  il  15  novembre,  ed  il  turno  di  esse  sarà  fissato  dai 
signori  ispettori  del  servizio.  Saranno  computate  fra  i venti  giorni  le  assenze  più 
o meno  lunghe  che  essi  faranno  nel  corso  dell’anno.  Occorrendo  però  qualche  epi- 
demia per  la  città  od  altre  circostanze  straordinarie , gli  ispettori  saranno  autoriz- 
zati a sospender.'  le  ferie  per  l'anno. 

Art.  35  I medici-chirurghi  di  ciascun  distretto  compileranno  un  rendiconto  stati- 
stico trimestrale  complessivo  delle  malattie  state  da  essi  loro  curate  in  ogni  trimestre. 

Questo  rendiconto,  sottoscritto,  verrà  consegnato  dal  medico  all’ispettore  nella 
prima  quindicina  del  trimestre  seguente. 

Art.  3fi.  Essi  veglieranno  per  turno  ed  uno  per  volta  nella  farmacia  centrale, 
durante  la  notte,  pronti  ad  accorrere  al  cenno  degli  infermi  che  li  chiamassero,  e 
conformandosi  alle  istruzioni  speciali  che  verranno  ad  essi  comunicate. 

Art.  37.  Venendo  a cessare  dall'impiego,  trasmetteranno  ai  loro  successori  l'elenco 
degli  infermi  che  avranno  ancora  in  corso  di  malattia,  colle  rispettiva  indicazioni 
da  essi  prese,  siccome  tutti  i registri  che  per  sorte  fossero  stati  loro  affidati  dal 
Municipio. 

Capo  VI.  — Flebotomi. 

Art.  38.  Il  disimpegno  del  servizio  flebotomie:),  non  meno  che  quello  dei  primi 
soccorsi  medico -chirurgici  urgenti  ai  poveri  infermi  nelle  borgate  rurali  di 
e di  ecc.,  sarà  affidato  all’esercente  ivi  eventualmente  stabilito,  reclamato 

da  quegli  abitanti,  con  obbligo  al  medesimo  di  rendere  tosto  avvertito  il  medico  o 
chirurgo  di  quella  sezione,  a seconda  del  taso,  per  le  opportune  provvidenze  e di- 
rezioni. 

Egli  custodirà  pure  il  dispensario  farmaceutico  che  gli  verrà  affidato  dalla  far- 
macia centtale  di  beneficenza,  e farà  la  distribuzione  dei  medicinali  semplici  nel 
modo  che  gli  verrà  determinato  dall’ispettore  del  servizio  farmaceutico. 

Crii  si  corrisponderà  l’annua  retribuzione  di  lire  . Ciò  mediante , esso  non 
potrà  accettare  rimunerazione  di  sorta  dai  poveri  visitati  o soccorsi , sotto  pena 
dell’immediata  licenza. 

Capo  VII.  — Levatrici. 

Art.  39.  L'assistenza  delle  partorienti  povere  del  Cornane  è affidata  a N. 
levatrici  nominate  dal  Consiglio  comunale. 

Art.  40.  A ciascuna  di  esse  sarà  corrisposto  l’annuo  stipendio  di  lire  , da 
pagarsi  a trimestri  scaduti.  ' • ■ ’ : . • i 1 

Sarà  inoltre  conceduta  alla  fine  dell’  anno  una  gratificazione  proporzionata  al 
numero  dei  parti  cui  osso  avranno  assistito,  ed  allo  zelo  ed  abilità  dimostrati  nel- 
l’adempimento delle  loro  funzioni.  < ■ ’ . - ’’ 

Art.  41.  La  nomina  di  queste  levatrici  si  farà  dal  Municipio  in  seguito  a loro 
domanda  e sulla  presentazione  delle  loro  patenti,  nonché  sulle  buone  informazioni 
che  di  esse  avrà  la  comunale  Amministrazione. 

Art.  42.  Ciascuna  levatrice  sarà  nominata  per  nn  anno  e potrà  essere  confermata. 

Art.  43.  Sarà  assegnato  ad  ognuna  un  determinato  distretto  nel  quale  dovrà 
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fissare  la  propria  dimora,  scegliendo,  per  quanto  è possibile,  l’abitazioae  nella  parte 
più  centrale  di  esso.  • ,,  . u.  ; . . 

Art.  44.  Ogni  levatrice  sarà  rispousale  dell’assistenza  a tutti  i parti  che  suc- 
cedono nella  classe  indigente  a coi  sarà  stata  invitata;  e dovrà,  in  caso  di  ma- 
lattia, di  assenza,  o di  altro  impegno,  trovare  chi  la  rappresenti  a proprie  spese  e 
senza  che  il  servizio  soffra  il  menomo  incaglio. 

Art,  45.  Ciascuna  aovraporrà  al  quadro,  che  serve  d’insegna  alla  sua  abitazione, 
lo  stemma  municipale  che  le  sarà  a tal  uopo  somministrato. 

Art.  46.  Quella  che  terrà  una  condotta  riprovevole  sarà  dimessa  dal  servizio. 

Art.  47.  Quella  ohe,  invitata  presso  una  povera  partoriente,  non  sarà  pronta- 
mente accorsa  o non  avrà  altrimenti  procurata.  1’  assistenza  di  chi  Bia  in  grado  di 
surrogarla , sarà  assoggettata  ad  un'ammenda  di  lire  2 , da  accrescersi  di  una  lira 
per  ogni  recidiva,  e ciò  oltre  alla  perdita  d’ogui  diritto  che  possa  avere  alla  gra- 
tificazione. , t. 

Art.  48.  Qualora  risulti  che  la  levatrice  sia  manifestamente  negligente  nello 
adempimento  del  suo  dovere,  sarà  dimessa  dal  servizio. 

Art.  40.  Si  applicherà  un'ammenda  di  lire  3,  da  raddoppiarsi  in  caso  di  reci- 
diva, a quella  che  avrà  ricevuto  danaro  od  altro  compenso  qualunque  dalia  povera 
cui  prestò  la  sua  assistenza,  e ciò  oltre  all'obbligo  di  restituire  quanto  avrà  ricevuto. 
M;  Ove  la. levatrice  ricada  per  la  terza  volta  in  questo  fallo,  sarà  tosto  licenziata. 

Art.  50.  Ricevuta  la  bolletta  d'avviso  , la  quale  dovrà , se  è possibile , essere 
recata  alla  levatrice  un  mese  prima  dell’  epoca  presunta  del  parto , questa  si  re- 
cherà a visitare  la  donna  incinta  e le  indicherà  il  modo  da  tenere  por  averlo  a suo 
tempo  ; quindi  le  rimetterà  la  porzione  della  bolletta  su  cui  è indicata  la  propria 
abitazione,  perchè  serva  ad  essa  di  richiamo. 

Art.  51.  Questa  bolletta  d’avviso  dovrà  poi  essere  dalla  levatrice  custodita,  e 
dopo  di  averla  fatta  sottoscrivere  dalla  ispettrice  del  distretto , essere  rimessa  sul 
fine  di  ogni  trimestre  ad  uno  degli  ispettori  del  servizio  ostetrico. 

Art.  52.  Ciascuna  levatrice  dovrà  tenere  una  statistica  trimestrale  conforme 
al  modello  elio  le  sarà  rimesso. 

Art.  53.  Occorrendo  qualche  caso  di  parto  difficile,  la  levatrice  dovrà  tosto  ri- 
correre ai  consigli  dell’ostetricante  consulente  della  parrocchia  o sezione. 

Qualura  nel  puerperio  si  manifesti  qualche  malattia,  la  levatrice  dovrà  subito 
consegnare  l’inferma  al  medico  della  parrocchia  o sezione. 

Art.  54.  Ogni  levatrice,  all’epoca  della  sua  nomina,  dovrà  promettere  di  osser- 
vare esattamente  tutti  e singoli  gli  articoli  di  questo  Regolamento. 

Caco  Vili.  — Guardia  notturna  di  sanità. 

Art.  55.  I,a  farmacia  centrale  di  beneficenza  rimarrà  aperta  giorno  e notte. 

Art,  56.  Dalle  undici  della  sera  sino  all’ora  in  cui  si  aprono  le  altre  farmacie 
vi  rimarrà  di. guardia  un  medico-chirurgo  ed  un  giovine  farmacista  approvato,  i 
quali  dovranno  colla  maggior  sollecitudine  prestare  la  loro  opera  ogni  qualvolta  ne 
siano  richiesti. 

Art.  57.  11  turno  di  guardia  sarà  stabilito  prima  che  incominci  1’  anno  ; ne 
sarà  data  comunicazione  a ciascun  medico-chirurgo,  e sarà  affisso  in  permanenza 
in  apposita  tabella  nelle  farmacie  di  beneficenza. 

Art.  58.  Nessuno  potrà  esentarsi  dal  rispettivo  torno  di  guardia  per  qualsi- 
voglia motivo  ; coloro  i quali  bì  trovassero  legittimamente  impediti  dovranno  por- 
gerne, il  più  sollecitamente  possibile , avviso  all'ispettore  del  servizio  perchè  possa 
surrogarlo,  e saranno  tuttavia  assoggettati  per  ogni  mancanza  ad  una  ritenuta  di 
lire  5 sullo  stipendio. 

Art.  59.  Sarà  facoltativo  ad  oguuuo  di  cambiare  di  turno  od  anche  di  farsi 
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surrogare  da  un  altro  medico  di  beneficenza,  purché  sia  data  per  tempo  notizia  del 
cambio  e della  surrogazione  all’ispettore  del  servizio  sanitario. 

Art.  60.  Il  farmacista  che  rimarrà  di  guardia  sarà  assolutamente  lasciato  in 
libertà  nel  giorno  successivo,  nè  gli  si  potrà  comandare  veruu  servizio. 

Capo  IX.  — Bel  servizio  delle  farmacie. 

Art.  61.  Le  farmacie  di  beneficenza  saranno  esercite  ad  economia  da  due  far- 
macisti debitamente  patentati,  che  assumeranno  il  titolo  di  farmacisti-capi  ed  eco- 
nomi dell’istituto  di  beneficenza. 

Art.  62.  A ciascuna  farmacia  sarà  addetto  quel  numero  di  giovani  o farmacisti 
assistenti  approvati,  di  praticanti  o d’inservienti  che  richiederà  il  servizio. 

Art.  63.  Uno  dei  giovani  approvati  avrà  il  titolo  di  primo  assistente  e supplirà 
nella  rispettiva  farmacia  il  capo  in  caso  di  assenza  o d’impedimento. 

Art.  64.  Si  darà  caricamento  a ciascun  farmacista-capo  dei  fondi  in  medicinali 
di  ogni  genere,  dei  recipienti,  utensili,  apparati  e crediti  che  risulteranno  da  appo- 
sito inventario. 

Art.  65.  Presenterà  ciascuno  una  cauzione  di  lire  ..... 

Art.  66.  Dovrà  ciascun  farmacista-capo  occuparsi  a tempo  debito  della  prov- 
vista delle  erbe,  droghe  e di  altri  materiali  per  la  preparazione  dei  medicamenti. 

Art  67.  Le  dette  farmacie  dovranuo  essere  tenute  pulite  e ben  provviste  di 
ottimi  medicinali  tanto  semplici  che  composti,  adottando  per  la  loro  preparazione, 
indistintamente  per  chiunque,  la  farmacopea  approvata. 

Art.  6à  Nella  preparazione  dei  rimedi  useranno  i farmacisti  tutta  l’economia 
e la  diligenza  possibile,  senza  però  nulla  risparmiare  per  ottenere  i medicamenti 
al  grado  di  perfezione  richiesto. 

Art.  69.  Le  piccole  spese  sino  a lire  50  potrà  farle  ciascun  farmacista-capo 
con  autorizzazione  dell'  ispettore  di  farmacia.  Le  spese  di  qualche  considerazione , 
che  uguagliano  o superano  le  lire  50,  non  potranno  effettuarsi  senza  l'approvazione 
della  Commissione. 

Art.  70.  Qualora  si  giudichi  più  conveniente  dare  ad  appalto  la  provvista  delle 
droghe,  zuccaro,  olio,  legna,  carbone,  carta , dovrà  ciascun  farmacista-capo  presen- 
tare a tempo  debito  alla  Commissione  una  nota  dei  materiali  necessarii,  coll' indi- 
cazione della  quantità  approssimativa  di  cui  può  abbisognare  in  un  anno , e del 
valore  approssimativo  in  comune  commercio,  e la  Commissione  ne  promuoverà  l’ap- 
palto in  quel  modo,  e con  quelle  cautele  che  si  crederanno  necessarie  per  guaren- 
tire rottima  qualità  delie  materie. 

Art.  71.  Le  farmacie  provvederanno  i necessari  medicinali  ai  poveri  infermi 
della  città  che  verranno  prescritti  dai  medici-chirurghi  di  beneficenza,  e spediranno 
eziandio  i rimedi  agli  infermi  poveri  abitanti  nelle  borgate  di  questo  territorio, 
prescritti  dal  medico  di  beneficenza,  dietro  fede  di  povertà  rilasciata  ai  medesimi 
dalla  parrocchia  del  luogo. 

Le  farmacie  provvederanno  anche  le  medicine  ordinate  dai  medici- chirurghi 
consulenti. 

Art.  72.  Le  ricette  dei  medici- chirurghi  di  beneficenza  non  saranno  però  spe- 
dite se  la  prima  ricetta  non  sarà  scritta  sul  certificato  stesso  del  parroco,  attestante 
la  povertà  dell’infermo,  e se  le  altro  ricette  successive  non  saranno  distese  sovra 
appositi  stampati. 

Art.  73.  l proibita  la  distribuzione  gratuita  dei  rimedi  non  regolarmente  pre- 
scritti , salvo  nei  casi  di  assolata  ed  urgente  necessità  : sarà  però  obbligo  dei  far- 
macisti di  notare  simili  medicamenti  su  di  un  registro  a ciò  destinato. 

Art.  74.  Lo  due  farmacie  saranno  anche  aperte  al  pubblico  servizio  e sommi- 
nistreranno medicinali  mediante  pagamento,  e secondo  le  leggi  in  vigore,  ai  parti- 
colari ed  alle  corporazioni  che  vi  accorrono. 
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Art.  75.  Tutti  i medicinali  che  saranno  spediti  pei  poveri  dovranno  essere  in 
adattati  recipienti,  muniti  di  una  iscrizione  ben  chiara  coll’indicazione  del  rimedio 
è'  del  mòdo  a’irapiegarlo.  Pei  rimedi  per  uso  interno  l’iscrizione  si  farà  sopra  carta 
bianca  : per  quelli  per  uso  esterno  si  farà  sopra  carta  colorata.  Nella  spedizione  si 
praticheranno  inoltre  tutte  quelle  cautele  che  l’arte  suggerisce  per  evitare  qualunque 
inconveniente. 

Art.  76.  Le  persone  addette  alle  farmacie  di  beneficenza  saranno  sotto  la  di- 
rezione, dipendenza  e responsabilità  dei  rispettivi  farmacisti -capi,  i quali  veglieranno 
sulla  loro  morale  condotta  capacità  e I esattezza  nel  disimpegno  delle  loro  attri- 
buzioni per  mantenere  l’ordine  e la  disciplina  richiesti. 

Art.  77.  I farmacisti  assistenti  saranno  nominati  o dimessi  dalla  Commissione 
sulla  proposta  dei  farmacisti-capi.  Nel  caso  però  che  la  dilazione  a rimuovere  uu 
individuo  possa  compromettere  il  servizio  della  farmacia,  sarà  facoltativo  al  far- 
macista-capo di  sospenderlo  interinalmente , facendo  di  ciò  avvisato  nelle  24  ore 
l'ispettore  della  farmacia  per  la  definitiva  deliberazione. 

Art.  78.  In  caso  di. richiami  che  pervenissero  direttamente  alla  Commissione, 
questa  provvederli,  sentito  il  farmacista-capo.  I praticanti  e gli  inservienti  saranno 
ricevuti  o rimossi  dai  farmacisti-capi  con  partecipazione  all’ispettore. 

Art.  79.  I farmacisti-capi  pel  buon  andamento  delle  farmacie  suddette  dovranno 
tenere  i. seguenti  libri: 

1. °  Uno  nel  quale  si  noterauno  giornalmente  tutte  le  esazioni  che  si  fanno 
per  lo  smercio  dei  medicinali  : 

2. °  Un  altro  in  cui.  si  noteranno  tutte  le  spese  che  si  faranno  per  la  prov- 
vista dell’occorrente  per  la  farmacia  ; 

3. °  Uno  per  registrare  le  ricette  di  ciascun  particolare  tassate  a tenor  di 
tariffa,  dal  quale  risultino  i crediti  delle  farmacie  corrispondenti  ai  pacchi  delle 
ricette  che  dovranno  essere  collocate  per  ordine  alfabetico  in  apposito  armadio,  quali 
crediti  saranno  riportati  su  di  un  libro  mastro  a doppia  colonna; 

4. °  Altro  registro  per  iscrivere  tutti  i medicinali  provvisti  alle  corporazioni  ; 

5. °  Un  registro  distinto  per  ciascuna  parrocchia , ove  si  registreranno  tutte 
le  ricette  spedite  ai  poveri  coH’ammontare  delle  medesime  a tenor  di  tariffa  ; 

6. °  Un  libro  dei  debiti,  cioè  di  tutti  i medicinali  ed  oggetti  che  saranno 
presi  senza  pagamento  e loro  ammontare  ; 

7. °  Finalmente  un  registro  sul  quale  noteranno  le  preparazioni  che  giornal- 
mente si  debbono  eseguire , annotando  sul  medesimo  quelle  fatte  e la  quantità. 
Quali  registri  dovranno  essere  tenuti  a giorno  e vidimati  di  trimestre  in  trimestre 
dall’ispettore  di  farmacia;  quelli  però  di  chi  alli  numeri  1,  2 e 6 saranno  sotto- 
porti al  visto  dell'ispettore  in  ogni  settimana. 

Art  80.  I farmacisti-capi  e le  persone  addette  alle  farmacie  di  beneficenza  non 
potranno  assumere  altre  incumbenze  estranee  a quelle  che  richiede  il  servizio  delle 
farinacie  medesime. 

Art.  8j.  Verrà  corrisposto  a trimestri  maturati  ai  due  farmacisti-capi  l’annuo 
stipendio  di  L.  1,200,  e per  promuovere  ravviamento  della  farmacia  sarà  ai  me- 
desimi corrisposto  l’8  per  cento  sull’esazione  per  lo  smercio  dei  rimedi  particolari, 
ed  il  5 per  cento  per  l’esazione  fatta  pei  medicinali  provvisti  alle  corporazioni. 
Avranno  inoltre  diritto  all’alloggio,  e l'uso,  da  buoni  capi  di  famiglia,  deile  legna, 
carbone  ed  olio  per  lume  e dei  medicinali  per  la  propria  famiglia  con  essi  convi- 
vente, e con  proibizione  però  di  sublocare  qualunque  membro  affidato  ai  farmacisti- 
capi  per  alloggio  e per  l'esercizio  delle  farmacie. 

Art.  82.  Si  corrisponderanno  lire  45  per  ciascun  mese  al  primo  assistente,  e 
hre  40  a caduno  degli  altri  giovani  assistenti,  oltre  alla  pensione  mensile  di  lire  45 
che  verrà  corrisposta  al  farmacista-capo. 
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Art.  83.  I farmacisti-capi  saranno  in  obbligo  di  provvedere  la  necessaria  bian- 
cheria per  la  farmacia  e quella  da  letto  e da  tavola  ai  farmacisti  assistenti. 

Art.  84.  Ogni  trimestre , e sempre  quando  la  Commissione  lo  crederà  conve- 
niente, i farmacisti-capi  renderanno  il  conto  della  spesa  e dell'esazione,  come  pure 
dei  crediti  e dei  debiti.  Al  fine  dell’anno  presenteranno  il  conto  annuo  generale 
col  paroellario  dei  medicinali  spediti  ai  poveri , in  conformità  delle  istruzioni  che 
loro  saranno  date. 

Art.  85.  Riconosciuto  dalla  Commissione  il  conto  esatto  e regolare,  trimestrale 
o generale , verrà  spedito  il  relativo  mandato  finale  di  pagamento  sia  dell'  aggio , 
sia  di  qualunque  rimborso  per  le  spese  fatte  per  l'andamento  delle  farmacie. 

Art.  8t>.  La  Commissione  darà  inoltre  ai  farmacisti-capi  quelle  ulteriori  dire- 
zioni ed  istruzioni  che  fossero  necessarie  nell'interesse  del  piu  esatto  e regolare  eser- 
cizio delle  farmacie  dell’istituto  di  beneficenza. 


A 226.  — Registro  delle  persone  che  esercitano  l'arte  sanitaria  e vete- 
rinaria in  Comune  {Art.  95  del  Regol.  8 giugno  1865  N.  2322). 


la  caria  libera. 


COMUNE 

DI 

l 1 — 

« 

e 

1 

h 

è 

a 

*/5 

Cognome, 

homo 

t 

Paternità 
de  1 1’ esc  r cento 

Luogo  e data 
della 
nascita 

Qualità 

sanitaria 

0 

Estremi 

del 

diploma 

Entrata 
in  Comune 

ìes: 

!•  ! 

Uscita 
dal  Comune 

Data  d.ir'- 
j none 

a 

c* 

a 

b 

0 

1 

A, 

Dira 
in  Con 

Via 

ora 

unno 

N. 

c 

; 

- 

1 

ine  ih 

J;P 

ì'!( 

; 

U». 

■ 'A 

— -U~ 

1 S27.  — Registro  da  tenersi  dal  Medico-chirnrgo  condotto. 
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±223.  — Registro  da  tenersi  dalla  Levatrice  condotta- 
lo cono  libero. 


T 

•5 

5 

“C 

S 

3 

/ 

Cognome* 

nome 

e 

paternità 
della  madre 

F.là 

Comluione 

Cognome, 
e nome 

del  marito 
• 

Luogo  del  p»rio 

Quantità 
dei  parti 

© 

> ■ 

£ 5 

v 

e o 
= = 
= o 

3 

n 

Nascita 

Via 

casa 

N. 

Sesèo 

N. 

© 

c 

u 

o 

ei 

© 

±223.  — Registro  da  tenersi  dal  Veterinario  condotto. 

In  caria  libera. 


±230.  — Nomina  originaria  della  Commissione  comunale  di  sanità.  [Ar- 
ticolo 17  del  Regolamento  suddetto). 

(Per  le  premesse,  vedi  il  Mod.  312). 

Oggetto 

= Nomina  originaria  di  due  Membri  (o  di  quattro  se  il  Comune  oltrepassa 


i 10000  abitanti)  formanti  la  Commissione  municipale  di  sanità.  = 

Il  Consiglio  a termini  dell’art.  17  del  Regolamento  relativo  alla  Sanità  pub- 
blica, in  data  8 giugno  1865  e mediante  schede  segrete,  raccolte,  lette  e verificate 
dagli  scrutatori  signori  ha  proposti  i seguenti  candidati: 

1.  Sig.  figlio  di  con  voti 

2.  » » * 

3.  * » » 

4.  » » > 

< 

Dallo  spoglio  qui  sopra  risultando  che  i signori  ebbero  riportati  i mag- 
giori suffragi  cosi  il  Presidente  proclamò  gli  stessi  a Membri  eletti  di  detta  Cora- 
missione,  i quali  dureranno  in  carica  quattro  anni  e sono  rinnovabili  ogni  biennio 
per  metà  ; nel  primo  biennio  per  estrazione  e nei  successivi  psr  anzianità. 

Detti  Membri  elettivi  formeranno  la  Commissione  col  sig.  Sindaco  Presidente, 
coll’ingegnere  sig.  e col  Modico  chirurgo  condotto  che  assumerà  le  fuuzioni 

anche  di  segretario. 

(Chiusa  e firme  solite) 

(Vedi  il  Mod.  744). 
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ISSI.  — Verbale  consigliare  per  la  rinnovazione  biennale  dei  Membri 
. della  Commissione  di  sanità.  {Art.  19  e 20,  idem). 

(Per  le  prero»«se  Tedi  il  Mod.  312). 

Oggetto 

=;  Elezione  di  un  Membro  (o  due  per  « Comuni  di  oltre  10,000  abitanti) 
della  Commissione  locale  di  Sanità  in  esecuzione  degli  art.  19  e 20  del  Regola- 
mento 8 giugno  1865  N.  2322.  = 

11  sig.  Presidente  ha  comunicato  gli  atti  relativi  alle  nomine  anteriori  da  cui 
risulta  che  attualmente  la  Commissione  stessa  è formata  delle  seguenti  persone: 

1.  N.  N.  Sindaco  Presidente. 

2.  N.  N.  Medico  Chirurgo  condotto 

3.  N.  N.  Ingegnere. 

4.  N.  N.  Membro  eletto  nel  1865. 

5.  N.  N.  » 1865. 

6.  N.  N.  >'  1867. 

7.  N.  N.  * 1867. 

Risultando  quindi  che  i signori  barino  compiuto  il  quadriennio,  il  Pre- 

sidente ha  fatto  distribuire  le  schede  in  bianco  per  la  elezione  dei  due  Membri 
mancanti,  osservando  che  i suddetti  cessanti  possono  essere  rieletti  e non  possono 
nominarsi  gli  stipendiati  dal  Comune. 

Raccolte  le  schede  e fattone  lo  spoglio,  si  constatò  che  i signori  hanno 

ottenuta  la  maggioranza  relativa,  quindi  gli  stessi  sono  stati  proclamati  Membri 
della  Commissione  suddetta  la  cui  durata  in  carica  è di  quattro  anni. 

Fatto  in  semplice  originale  sopra  foglio  di  50  centesimi,  viene  Ietto,  approvato 
e sottoscritto 

{Seguono  le  solite  tre  firme) 


3 2S2.  — Notifica  del  Medico  chirurgo  condotto  al  Sindaco , quando  ve- 
rifichi in  Comune  dello  malattie  endemiche.  {Art.  80,  idem) 

In  curia  libera. 

All'onor.  signor  Sindaco  del  Comune  di 

Mi  fo  debito  di  notificarle,  sig.  Sindaco,  che  nel  di  Lei  Comune  esiste  la  ma- 
lattia la  quale  essendo  diffusa  estesamente  in  più  individui  e contempora- 

neamente, ha  il  carattere  di  malattia  endemica. 

Ciò  Lo  riferisco  perchè  ne  faccia  partecipe  l’Autorità  superiore  onde  vi  ponga 
riparo  a sensi  degli  art.  80  e 81  del  Regolamento  sanitario  in  data  8 ginguo  1865, 
In  addì  18  In  Medico  condotto 


Visto,  si  rassegna  in  originale  al  sig.  Prefetto  della  Provincia,  per  quelle  prov- 
videnze che  crederà  del  caso. 

In  addì  18  li.  Sindaco 


1233.  — Notifica  del  Medico  condotto  al  Sindaco  dei  casi  di  malattia 
epidemica  o contagiosa.  {Art.  82,  idem). 

In  catta  libera. 

All'onor.  sig.  Sindaco  di 

Le  notifico  che  N.  N.  d’anni  dimorante  in  via  ^ N.  trovasi  affetto 
da  di  carattere  (benigno,  violente,  mortale).  Voglia  la  S.  V.  dare  gli  op- 

portuni provvedimenti  di  cui  gli  art.  82  all'88  inclusivo  del  Regolamento  generale 
sanitario. 

i In  addì  18  lo  Medico  condotto 

SB.  In  fluito  a quesiti'  Butilica  il  Sindaco  convocherà  iimuciiatame.itfc  la  Commissione  co- 
mutiate  di  sanità. 
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12S4.  — Verbale  della  Commissione  comunale  di  sanità  sullo  scoppio 
di  una  malattia  contagiosa.  {Art.  82,  idem). 

In  carta  libera. 

L'anno  mille  ottocento  addi  del  mese  di  . ore  nell’ufficio 

comunale  di  Provincia  di ■ .... 

Convocatasi  la  Commissione  locale  di  sanità,  risultarono  presenti  1 sigg 

Sono  assenti  i signori  • , , • . 

Il  sig.  Sindaco  ha  dato  lettura  della  Notifica  in  data  del  sig. 

Medico  curante,  con  cui  avvisa  essersi  scoppiato  a danno  di  dell'età 

d’anni  abitante  in  via  casa  N ‘ . , . 

Invitato  il  Medico  chirurgo  condotto,  qui  presente,  a dare  spiegazioni,  egli  ha 
riferito  che  .....  .1  . ' 

Ciò  stante,  ed  atteso  il  carattere  veramente  epidemico  di  detta  malattia,  la 
Commissione  con  voti  favorevoli  e voti  contrari  per  alzata  e seduta,  ha  de- 
liberato di  dichiarare  detta  malattia  di  carattere  epidemico  e contagioso  e per  ar- 
restarne la  propagazione  stima  necessari  i seguenti  provvedimenti  d’urgenza:  . . . 

Di  quanto  sopra  si  è steso  il  presente  verbale,  che  previa  lettura  viene  come 
infra  da  tutti  i componenti  la  Commissione  sottoscritto. 

{Firme  degli  Intervenuti) 


1235.  — Accompagnatoria  di  copia  del  Verbale  della  Commissione  sani- 
taria che  precede.  {Art.  83,  idem). 

In  carta  libera. 

All' ili.  signor  Prefetto  di 

Le  trasmetto , sig.  Prefetto , copia  del  Verbale  di  questa  Commissione  locale 
di  Sanità  relativa  alla  malattia  di  scoppiata  in  questo  Comune. 

Per  quanto  mi  sarà  possibile  adempirò  ai  provvedimenti  d’  urgenza , stimati 
necessari  dalla  Commissione  stessa,  non  che  agli  altri  che  mi  saranno  ordinati  da 
V.  S.  lll.ma  0 dal  consigliere  delegato,  di  cui  gli  art.  84  e seguenti  del  Regola- 
mento 8 giugno  1865. 

In  addi  18  In  Sindaco 


±SSS&.  — Regolamento  speciale  per  il  còlerà. 

Titolo  I.  — Prime  disposizioni  nei  casi  in  cui  si  teme  lo  sviluppo  del  colera. 

Art.  1.  Quando,  0 per  notizia  ufficiale  0 per  voce  pubblica  sufficientemente 
fondata,  si  verrà  a conoscere  che  il  còlerà  siasi  sviluppato  in  paesi,  d’onde,  0 per 
la  vicinanza  materiale  0 per  la  facilità  0 frequenza  delle  comunicazioni , siavi  pe- 
ricolo che  quella  malattia  possa  essere  importata  in  Comune,  la  Giunta  Municipale 
nomina  una  Commissione  straordinaria  di  sanità  a cui  sarà  deferito  tutto  ciò  che 
concerne  la  pubblica  salute. 

Questa  Commissiono  sarà  presieduta  dal  Sindaco  0 da  persona  da  lui  medesimo 
incaricata,  assumerà  la  suprema  direziono  di  tutto  quanto  concerne  la  pubblica  sa- 
lute, deferendone  le  mansioni  a più  ùottocommissioni  straordinarie  ai  sanità  da 
essa  nominate. 

Al  t.  2.  La  Commissione  si  terrà  in  continuo  rapporto  con  tutti  gli  Stabilimenti 
sanitarii  del  Comune  per  quanto  concerne  la  denunciata  malattia,  promovendo  al- 
l’uopo anche  aiuto  e cooperazione  da  Uffici  ed  in  ispecie  dall'Ospedale  Maggiore. 
Tutti  gli  stabilimenti  sanitari  dovranno  in  tutto  quanto  ha  rapporto  colla  malattia 
dominante  essere  subordinati  a questa  Commissione  che  all’uopo  proranve  anche 
aiuto  e cooperaziono  da  essi  ed  in  ispecie  dall’Ospedale  Maggiore. 
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Titolo  II.  — Comm  iasione  straordinaria  di  sanità. 

Art  3.  La  Commissione  straordinaria  di  sanità  si  compone,  oltre  del  Sindaco, 

5 residente,  e di  alcuni  Assessori  e Consiglieri  comunali,  di  personale  tecnico,  ole- 
ico, chirurgico,  e di  un  segretario  che  pub  anche  non  essere  medico,  r 

Art.  4.  La  Commissione  straordinaria  di  sanità  è coadiuvata  da  un  personale 
amministrativo  e da  un  personale  di  basso  servizio. 

Art.  5.  Il  personale  amministrativo  e di  basso  servizio  è nominato  dalla  Com- 
missione straordinaria  di  sanità  coll'approvazione  della  Giunta  Municipale. 

Titolo  III.  — Doveri  della  Commissione  straordinaria  di  sanità. 

Art.  6.  La  Commissione  straordinaria  di  sanità  appena  costituita  in  ufficio 
rivolge  le  sue  prime  cure  alle  misure  profilatiche  generali  del  Comune  ed  alle  spe- 
ciali richieste  aeU’imminente  pericolo,  ed  a tale  scopo  : 

«)  Fa  praticare  a mezzo  dell'ufficio  sanitario  Municipale  odi  apposite  Sotto- 
commissioni un’ispezione  diligente  del  Comune,  coll'obbligo  di  stendere  particolareg- 
giati rapporti  sullo  stato  della  sua  salubrità , e di  proporre  quelle  misure  che  si 
trovasse  necessario  di  praticare  in  generale  od  in  alcuni  dei  suoi  quartieri,  od  anche 
solo  in  qualche  casa; 

b )  Esercita  una  rigorosa  sorveglianza  sui  commestibili  e sugli  utensili,  coi 
quali  si  confezionano  e si  conservano  le  cose  mangereccie  ; 

c )  Sorveglia  gli  stabilimenti,  i grandi  opifìci  industriali,  ed  in  ispeeial  modo 
i rami  d'industria  e di  commercio  suscettibili  di  trasportare  ii  contagio. 

d)  Spedisce  circolari  agli  albergatori,  locandieri , affittaletti , od  a chiunque 
presta  alloggio  mediante  pagamento , colie  quali  porta  a loro  cognizione  le  istru- 
zioni cui  devono  attenersi,  perchè  sia  diligentemente  rimossa  ogni  causa  d'insalu- 
brità dalle  loro  abitazioni;  ne  cura  l’esatto  adempimento,  e nei  casi  nei  quali  le 
misure  ordinate  fossero  neglette,  le  fa  eseguire  d ufficio  a carico  e spesa  del  con- 
travventóre ; 

e)  Invita  con  circolare  i Parrochi  a sospendere  quelle  funzioni  religiose  le 
quali  provocano  graude  affollamento  di  persone,  o ad  eseguirle  almeno  colla  minore 
solennità,  indica  loro  le  modalità  igieniche  da  osservarsi  nelle  Chiese,  e traccia  le 
norme  pei  sacerdoti  che  pel  loro  ministero  sono  destinati  ad  avvicinare  i colerosi  ; 

f)  Invita  con  circolare  i medici  e chirurghi  all’immediata  denuncia  dei  co- 
lerosi non  solo,  ma  anche  dei  semplici  sospetti; 

g)  Promove,  ove  ne  sia  il  caso,  dalle  competenti  Autorità  la  sospensione  dei 
pubblici  spettacoli,  delle  fiere,  dolle  .feste,  dei  mercati,  la  chiusura  delle  scuole,  lo 
scioglimento  dei  convitti  e la  proibizione  di  speciali  commerci  ; 

h)  Prende  le  misnre  necessarie  per  l’attivazione: 
degli  uffici  di  socco* so, 
delle  case  di  soccorso, 
delle  case  di  soccorso  o spedali  pei  colerosi, 
delle  case  di  contumacia  e di  ricovero  per  le  famiglie  dei  colerosi, 
della  lavanderia; 

i)  Spedisce  giornalmente  il  bollettino  dei  colerosi  agli  stabilimenti,  uffici, 
autorità,  giornali  che  verranno  a lei  indicati  dalla  Giunta  Municipale; 

k)  Prende  infine  anche  tutte  le  misure  straordinarie  che  valgano  a meglio 
tutelare  la  pubblica  salute,  facendo  sempre  capo  alla  Giunta  Municipale. 

Titolo  IV.  — Uffici  di  soccorso. 

Art.  7.  Gli  uffici  di  soccorso  sono  destinati  a ricevere  l’annuncio  dei  casi  di 
colerosi  ed  anche  dei  sospetti.  Ad  essi  quindi  si  dirigeranno  le  notifiche  dai  me- 
dici, dai  sacerdoti,  dai  cittadini.  , 

Art.  S.  La  Commissione  straordinaria  di  sanità  attiverà  nel  Comune  quel 
numero  di  uffici  di  soccorso  che  stimerà  più  corrispondente  al  bisogno. 
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Art.  9.  Ad  ogni  ufficio  di  soccorso  saranno  addetti  : 

a)  un  medico  capo,  • 

I)  uno  o più  medici  aggiunti, 

e)  uno  o più  agenti  per  gli  spurghi,  ... 

d)  un  portinaio,  ■ . | . 

e)  uno  o più  inservienti, 

f)  due  o più  lettighieri. 

Art.  10.  11  personale  degli  uffici  di  soccorso  è nominato  dalla  Commissione 
straordinaria  di  sanità  coll’approvazione  della  Giunta  Municipale. 

Art.  11.  La  Commissione  straordinaria  di  sanità  appena  avrà  attivato  un  uf- 
ficio di  soccorso  ne  annuncierà  con  avviso  al  pubblico  l'ubicazione,  nonché  la  cir- 
coscrizione a cui  deve  servire. 

Art.  12.  La  Commissione  straordinaria  di  sanità  trasmetterà  al  medico  capo 
dell’ufficio  di  soccorso  la  nota  dei  suoi  dipendenti.  Il  medico  capo  ha  l’iutiera  re- 
sponsabilità dell’andamento  del  proprio  ufficio. 

Titolo  V.  — Case  di  soccorso,  ospedali  pei  colerosi. 

Art.  13.  Le  case  di  soccorso  sono  destinate  ad  accogliere  e curare  gl'  infermi 
di  còlera-morbus.  Sono  da  attivarsi  preferibilmente  in  località  periferiche  alla  città, 
e devono  constare  di  un  numero  di  locali  sufficienti  per  la  molteplicità  e divisione 
dei  vari  servizi. 

Art.  14.  Tutti  i colerosi  dovranno  essere  trasportati  alle  casa  di  soccorso.  Sono 
eccettuati  soltanto  quelli  che  si  trovano  nelle  condizioni  speciali  per  essere  curati 
a domicilio. 

Art.  15.  I colerosi  curati  a domicilio  saranno  sottoposti  a sequestro  rigoroso 
assieme  agli  individui  della  famiglia,  per  cura  della  Commissione  straordinaria  di 
sanità.  Le  spese  per  altro  sono  a carico  della  famiglia  la  quale  dovrà  anche  fare 
un  esborso  anticipato,  nella  misura  che  verrà  determinata  dalla  Giunta  Municipale. 

Art.  16.  Una  almeno  delle  case  di  soccorso  dovrà  essere  allestita  prima  del- 
l’invasione del  còlerà  in  Comune.  Per  le  altre  si  disporranno  i locali,  e si  terra  tutto 
in  pronto  per  la  loro  attivazione. 

Art.  17.  Ogni  caso  di  soccorso  avrà  il  seguente  personale  : 
un  medico  direttore, 
uno  o più  medici  aggiunti, 

nno  o più  farmacisti,  *i 

uno  o più  assistenti  spirituali, 

oltre  il  personale  necessario  per  la  gestione  economica  della  casa,  ed  il  sufficiente 
personale  di  basso  servizio. 

Art.  18.  11  personale  è nominato  dalla  Commissione  straordinaria  di  sanità, 
coll’approvazione  della  Giunta  Municipale. 

Art.  19.  11  medico  direttore  è responsabile  di  tutto  il  servizio  dell’ospedale,  e 
tutto  il  personale  è da  lui  dipendente.  11  medico  direttore  riceve  le  istruzioni  per 
sè  e pel  personale  dipendente  dalla  Commissione  straordinaria  di  sanità. 

Titolo  VI.  — Case  di  contumacia  e di  ricovero  temporario  delle  famiglie  dei 

colerosi. 

Art.  20.  Le  case  di  contumacia  sono  destinate  ad  accogliere  le  persone  che 
furono  in  contatto  cogli  ammalati  di  còlerà,  onde  tenerle  in  osservazione  per  un 
conveniente  numero  di  giorni  ed  accertarsi  che  sieno  rimasti  immuni.  Le  case  di 
ricovero  temporario  invece  danno  alloggio  alle  persone,  che  senza  avere  avuto  con- 
tatto con  colerosi  rimangono  prive  di  abitazioni  in  causa  degli  espurghi  da  prati- 
carsi nelle  loro  case,  ove  si  fosse  trovato  qualche  ammalato  di  còiera. 

Art.  21.  ’1  ali  case  dovranno  constare  di  camere  non  molto  grandi,  e disimpe- 
gnate le  une  dalle  altre,  possibilmente  isolate,  o che  almeno  non  abbiano  eomu- 
nicazioui  dirette  e facili  con  altre  case. 
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Art.  22.  11  cibo  nelle  dette  case  sarà  fornito  da  apposito  somministratore  de- 
signato dalla  Giunta  municipale. 

Art.  23.  Il  personale  addetto  a queste  case  sarà  un  custode  nominato  dalla 
Commissione  straordinaria  di  sanità  coll’  approvazione  della  Giunta  municipale. 
Egli  è responsabile  di  tutto  il  servizio  e riceve  per  se  e per  gli  inservienti  le  istru- 
zioni dalla  Commissione  straordinaria  di  sanità.  . 

Art.  24.  Il  servizio  medico  di  queste  case  sarà  fatto  giornalmente  da  nno  dei 
medici  della  Commissione  straordinaria  di  sanità. 

Titolo  VII.  — La  lavanderia. 

Art.  25.  La  lavanderia  è destinata  al  bucato  ed  alla  disinfczione  di  tutte  le 
biancherie  provenienti  dalle  case  di  soccorso,  dalle  case  di  contumacia  e di  rico- 
vero temperano,  dagli  uffici  di  soccorso,  dalle  case  dei  colerosi  e sospetti . ed  in 
generale  di  tutti  gli  oggetti  attinenti  al  còlerà  che  provengono  dagli  stabilimenti 
sanitari. 

Art.  26.  La  lavanderia  pel  colera  dovrà  essere  attivata  in  luogo  appartato, 
sarà  fornita  d’acqua  corrente  od  in  ricca  quantità,  e dovrà  essere  provvista  di  tutti 
i locali  che  occorrono  pei  diversi  servizi  a cui  è destinata. 

Art.  27.  Il  personale  della  lavanderia  consisterà  di  un  custode  e di  un  con- 
veniente numero  di  lavatori  ed  espurgatori,  ed  è nominato  dalla  Commissipne  straor- 
dinaria di  sanità,  coll’approvazione  della  Giunta  Municipale. 

Art.  28.  Il  custode  è responsabile  della  disciplina  e del  buon  andamento  della 
lavanderia.  Esso  riceve  le  istruzioni  ed  i regolamenti  della  Commissione  straordi- 
naria di  sanità. 

Titolo  Vili.  — Cautele  per  pii  stabilimenti  di  beneficenza , per  le  carceri  e pei 

grandi  opifici  industriali. 

Art.  29.  La  Commissione  straordinaria  di  sanità  porta  la  sua  attenzione  anche 
sugli  istituti  seguenti:  i ■’>  u : 

le  Case  d’industria  o di  ricovero,  , ,, 

il  Pio  Albergo  Trivulzio, 
il  Patronato  por  le  carceri, 

Esclndonsi  le  carceri  dal  novero  degli  stabilimenti  sui  quali  la  Commissione 
esercita  la  sua  vigilanza. 

' gli  Orfanotrofi,  ’’  ' 

la  Pia  Casa  degli  esposti, 

Ed  in  genere  su  tutti  gli  stabilimenti  ove  siavi  agglomerazione  d'individui. 

Art.  30.  La-  Commissione  straordinaria  di  sanità  prende  di  concerto  colle  ri- 
spettive direzioni  di  questi  stabilimenti  le  misure  necessarie  a garantire  la  salute 
dei  ricoverati,  cercando  di  impedire  che  in  essi  si  sviluppi  la  malattia,  e di  fre- 
narne la  diffusione  quando  siavisi  sviluppata. 

Art.  31.  Quando  l’attuazione  sia  possibile,  la  Commissione  straordinaria  di  sa- 
nità cercherà,  di  concerto  colle  rispettive  direzioni,  di  attivare  negli  stessi  stabili- 
menti  le  opportune  infermerie  per  la  cura  dei  colerosi  che  in  essi  potessero  mani- 
festarsi. Quando  ciò  non  si  possa  fare,  gli  infermi  di  colera  verranno  trasportati 
in  una  delle  case  di  soccorso  del  Comune. 

Art.  32.  In  quest'ultimo  caso  le  amministrazioni  degli  stabilimenti  saranno 
obbligati  ad  un  pagamento  giornaliero  da  determinarsi  dalla  Giunta  Municipale. 

Ti  iolo  IX.  — Provvedimenti  per  le  abitazioni  private  ove  siavi  sviluppato  qualche 

caso  di  colera. 

Art.  33.  Nelle  case  private  dalle  quali  siasi  esportato  un  coleroso  o sospetto, 
e gli  individui  della  famiglia  sieuo  stati  iuviati  alla  casa  d'interiiule  ricovero  o di 
contumacia,  si  useranno  subito  le  seguenti  cautele: 
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a)  si  eseguirà  aranti  tutto  una  diligente  e generosa  disinferione  della  stanza 
ed  all'uopo  anche  di  tutto  l’appartamento  ; 

b)  si  espurgheranno  in  ispecie  le  latrine  interdendone  l'uso  ai  coinquilini 
fino  ad  operazione  compiuta,  e si  esporteranno  tutte  le  biancherie  che  furono  in 
contatto  del  coleroso  pel  liscivio  e per  la  disinfezione; 

c)  si  chiuderà  la  camera  in  cui  giacque  l’infermo  od  anche  tutta  l’abitazione: 
la  chiusura  delia  stanza  e dell’abitazione  si  assicurerà  aggiungendo  suggelli  colla 
impronta  dell’Ufficio; 

d)  le  chiavi  dell'abitazione  si  consegneranno  dagli  agenti  degli  espurghi  alla 
Commissione  straordinaria  di  sanità  per  custodia  e per  servirsene  a compiere  tutte 
le  altre  operazioni  che  devonsi  eseguire  all’abitazione. 

Art.  84  Se  l'ammalato  di  còlerà  rimanesse  in  casa  e la  famiglia  istessa  per 
l'opportunità  di  segregazione  che  offre  l’appartamento  volesse  pure  rimanere  in  casa, 
si  destinerà  alla  custodia  della  famiglia,  a sua  spesa,  un’altra  guardia,  incaricata 
di  curare  che  le  persone  tenute  in  osservazione  non  abbiano  comunicazioni  di  sorta 
con  persone  estranee  o col  malato.  La  famiglia  tenuta  in  osservazione  sarà  gior- 
nalmente visitata  da  uno  dei  medici  della  Commissione  straordinaria  di  sanità. 

Titolo  X.  — Colerosi  provenienti  da  altri  Comuni. 

Art.  85.  Avvenendo  che  qualche  individuo  giunto  da  breve  tempo  da  un  Co- 
mune ammalasse  di  còlerà,  all'atto  della  ricognizione  del  male,  tanto  se  avvenuta 
nell’Ospedale  Maggiore,  od  in  qualunque  altro  luogo,  si  farà  avvertita  da  chi  spetta 
la  Commissione  straordinaria  di  sanità,  la  quale  si  farà  premura  di  porgerne  im- 
mediato avviso  aH’Autnrità  locale  di  quel  Comune,  perchè  possa  prendere  nell’abi- 
tazione  e per  la  famiglia  del  medesimo  le  precauzioni  necessarie.  Altrettanto  pro- 
curerà che  si  operi  anche  per  paTte  delle  Autorità  locali  dei  Comuni  foresi  per  ciA 
che  riguarda  gli  abitanti  di  , che  fossero  altrove  presi  dal  còlerà , per  pro- 

cedere nelle  oase  e per  le  famiglie,  come  se  si  trattasse  di  un  caso  di  còlerà  svi- 
luppatosi in  Comune. 

Titolo  XI.  — Seppellimento  dei  cadaveri  dei  colerosi. 

Art.  36.  I cadaveri  dei  colerosi  saranno  trasportati  direttamente  al -cimitero 
di  notte  tempo  senza  pompa  nè  accompagnamento,  a mezzo  di  appositi  carrettoni 
foderati  internamente  con  lamiera  di  metallo. 

Art.  37.  Le  persone  incaricate  del  trasporto  e del  seppellimento  dei  cadaveri 
dovranno  attenersi  rigorosamente  alle  discipline  che  loro  verranno  trasmesse  dalla 
Commissione  straordinaria  di  sanità. 

Titolo  XII.  — Norme  pel  decrescere  dell'epidemia. 

Art.  38.  Anche  pel  diminuire  dei  casi  di  colera  nel  Comune,  la  Commissione 
straordinaria  di  sanità  non  permetterà  che  si  devii  dalle  norme  stabilite  in  questo 
Regolamento.  Si  ritornerà  solo  gradatamente  nella  via  normale , ed  allorché  dopo 
un  tempo  congruo,  si  potrà  concepire  certezza  che  la  epidemia  sia  affatto  spenta. 
Tuttavia  potranno  essere  chiuse  alcune  case  di  soccorso  , quando  a dettame  della 
Commissione  straordinaria  di  sanità  sia  scemato  il  bisogno  di  esse:  così  dicasi  degli 
uffici  di  soccorso. 


±SS&.  — Regolamento  speciale  per  il  Vaiolo  e pel  Tifo  petecchiale. 

Titolo  I.  — Notificazione, 

Art.  1.  I Medici  e Chirurghi  chiamati  a visitare  un  individuo  affetto  da  vaiolo 
e sue  varietà,  o da  tifo  petecchiale,  saranno  obbligati  di  farne  immediata  denuncia 
alla  Giunta  Municipale. 
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Eguale  obbligo,  in  assenza  del  medico,  avranno  i capi  di  famiglia  o chi  per  essi. 

Art.  2.  Le  denuncio  fatte  dai  Medici  o Chirurghi  dovranno  contenere  il  nome 
e cognome  dell'ammalato,  la  sna  condizione,  la  età,  l'abitazione,  la  qualità  della 
malattia,  il  giorno  della  decumbenza  e dell’eruzione,  e U dichiarazione  della  famiglia 
se  intenda  di  curarlo  in  casa  o di  farlo  trasportare  all'Ospedale. 

Nei  casi  di  vaiolo  e sue  varietà  si  denuncierà  anche  se  l'infermo  e gli  altri 
individui  della  famiglia  siano  §tati  vaccinati  e rivaccinati. 

Le  denuncia  dei  capi  di  famiglia  o di  chi  per  essi  consisteranno  invece  in  un 
semplice  avviso  alla  Giunta  Municipale. 

Titolo  II.  — Sequestro  degli  ammalali  e trasporto  di  essi  all’ Ospedale. 

Art.  3.  Ogni  individuo  affetto  da  vaiolo  e sue  varietà , o da  tifo  petecchiale, 
potrà  essere  curato  in  famiglia,  ma  sotto  sequestro. 

Art.  4.  La  Giunta  Municipale,  avuta  la  denuncia  di  casi  delle  malattie  sur- 
riferite, manderà  tosto  in  luogo  un  medico  -d’ufficio  ed  un  ufficiale  di  sanità  per 
verificare  la  malattia  ed  attivare  il  sequestro. 

Art.  5.  Il  sequestro  rimarrà  serapro  sotto  l'immediata  osservanza  della  Giunta 
Municipale  per  mezzo  de’snoi  Agenti,  e vi  concorreranno  pel  suo  esatto  adempimento 
il  Medico  della  cura  e l'infermiere. 

Art.  6.  Per  poter  attivare  il  sequestro  occorrono  : una  stanza  perfettamente 
isolata,  sufficientemente  ampia,  bene  aereata;  una  guardia  d’ufficio,  ,ed  un  infermiere. 

Art.  7.  Il  sequestro  dovrà  essere  tenuto  con  rigore.  L’accesso  alla  stanza  dovrà 
sempre  essere  custodito,  e la  guardia  d'ufficio  vigilerà  perchè  alcuno  non  entri  nella 
camera  fuori  del  Medico  della  cura,  degli  Agenti  Municipali  incaricati  della  sor- 
veglianza del  sequestro,  e le  persone  indicate  all’art.  19. 

Art.  8.  Se  non  sarà  possibile  attivare  il  sequestro , l’ammalato  dovrà  essere 
i rasportato  all'Ospedale,  ed  il  trasporto  sarà  eseguito  con  mezzo  speciale  a questo  scopo. 

Titolo  III.  — Modo  di  effettuare  gli  espurghi  della  biancheria,  dei  locali  e dei 

mobili. 

Art.  9.  Le  biancherie  che  si  imbrattano  giornalmente  durante  il  corso  d'una 
delle  malattie  summenzionate  e che  sono  suscettibili  di  bucato,  dovranno  giornal- 
mente subire  la  disinfczione  ed  essere  tosto  passate  al  liscivio  ed  ai  comuni  mezzi 
di  lavatura. 

Le  stesse  operazioni  dovranno  pure  praticarsi  sulle  biancherie  degli  individui 
guariti,  morti,  o trasportati  all’Ospedale. 

Art.  10.  Quegli  oggetti  che  soffrono  detrimento  dal  bucato , potranno  essere 
lavati  con  acqua  saponata  o con  acqua  semplice,  e si  dovranno  tenere  dappoi  lun- 
gamente esposti  allarh. 

Art.  11.  La  disinfezione  delle  biancherie  si  fa,  fino  a che  la  scienza  non  indichi 
mezzi  più  acconci,  immergendole  in  tino  ripieno  di  soluzione  di  cloruro  di  calce 
(90  grammi  di  cloruro  di  calce  in  10  chilogrammi  d'acqua)  e tenendovele  per  uno 
spazio  non  minore  di  dodici  ore. 

Art.  12.  La  disinfczione  delle  biancherie  dovrà  farsi  nella  casa  dell'ammalato, 
o nell’istessa  stanza  o in  luogo  attiguo  ed  isolato:  il  bucato  invece  e la  comune 
lavatura  dovranno  essere  affilati  aa  un  bugandaio  appositamente  delegato  dalla 
Giunta  Municipale. 

Art.  13.  Le  stanze  ove  decombono  gli  infermi  dovranno  essere  tenute  in  istato 
di  disinfezione  dall’infermiere,  coi  modi  che  verranno  indicati  dal  Medico  della  cura. 

Art.  14.  Le  stanze  ove  decombettero  gli  infermi,  con  tutti  gli  oggetti  conte- 
nutivi, verranno  espurgati  coi  suffumigi  di  cloro,  lasciando  chiuso  il  locale  per  quel 
tempo  che  sarà  indicato  dal  Medico  d'ufficio.  I pavimenti  saranno  lavati  col  lisnvio, 
e le  pareti  imbiancate  col  cloruro  di  calce. 

formula  Ho  gtn*raU.  *cc  #5 
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La  Commissione  municipale  di  sanità  potrà  in  seguito  far  sostituire  quegli 
altri  mezzi  che  la  scienza  andrà  indicando  come  più  idonei. 

Art.  15.  La  lana  ed  i crini  dei  guanciali  e dei  materassi , come  pure  le  loro 
coperte  di  lana  o di  cotone  previamente  assoggettate  ai  soliti  espurghi  dovranno 
essere  sottoposte  alla  lavatura  comune  d'acqua  corrente.  La  paglia  o foglie  dei  pa- 
gliaricci. e le  piume  o penne  dei  materassi  a dei  guanciali  verranno  abbruciate  per 
cura  della  Giunta  Municipale  in.  appositi  luoghi.  , 

Art.  16.  Tutte  le  operazioni  disinfettanti  contemplate  negli  art.  14  e 15  del 
presento  Regolamento,  saranno  esclusivamente  eseguite  da  Agenti  delegati  dalla 
Giunta  Municipale. 

Titolo  IV.  — Doveri  dei  Medici  e Chirurghi  esercenti  nel  Comune. 

Art.  17.  Oltre  il  dovere  imprescindibile  dell'immediata  denuncia,  il  Medico  o 
Chirurgo  chiamato  ad  assistere  gli  infermi  delle  malattie  suindicate,  avrà  i seguenti 
obblighi  : 

«)  Procurerà  l'immediato  isolamento  dell’ammalato,  provvedendolo  della  op- 
portuna assistenza. 

I)  Se  non  è possibile  l'isolamento  farà  tosto  trasportare  l’ammalato  all'Ospe- 
dale colle  norme  prescritte  all'art.  8 precedente. 

c)  Se  l’infermo  si  trattiene  a domicilio , concorrerà  col  Medico  municipale 
a curare  che  il  sequestro  sia  di  fatto  e non  illusorio. 

d)  Vigilerà  attentamente  all’igiene  del  locale,  e specialmente  curerà  che  la 
disinfezione  della  biancheria  sia  fatta  con  accuratezza  e nei  modi  prescritti.  Avrà 
cura  che  la  biancheria  non  si  accumuli  nella  casa  dell'ammalato,  ma  che  sia  gior- 
nalmente consegnata  al  bugandaio  municipale. 

' e)  Prescriverà  le  formolo  pei  suffumigi,  ed  insegnerà  all'infermiere  il  modo 
di  eseguirli. 

S Si  sottoporrà  alla  disinfezione  prima  di  escire  dalla  casa  dell'infermo. 
Farà  rapporto  alla  Giunta  Municipale  su  tutto  quanto  trovasi  di  osser- 
vare pel  bene  del  servizio. 

h)  Notificherà  alla  Giunta  Municipale  l'esito  della  malattia. 

Titolo  V.  — Doveri  della  Guardia  d'ufficio. 

Art.  18.  La  Guardia  d'ufficio  curerà,  sotto  sua  responsabilità,  che  il  sequestro 
non  venga  infranto. 

Consegnerà  aU’infermiere,  sul  limitare  della  stanza,  il  vitto,  le  medicine  e tutto 
il  bisognevole. 

Art  19.  Terrà  presso  di  se  la  chiave  della  stanza  ove  decombe  l’infermo:  im- 
pedirà che  v'entrino  persone  in  fuori  del  Medico  curante,  del  Sacerdote,  del  Medico 
municipale,  o altre  la  cui  presenza  per  motivi  d'interesse  e di  ccnsanguineità  fosse 
richiesta  dall’infermo. 

A quest’ultime  la  Guardia  non  dovrà  dare  accesso  senza  il  previo  permesso  del 
Medico  curante.  # 

Art.  20.  La  Guardia  avrà  obbligo  di  sottoporre  a regolare  disinfezione  tutte  le 
persone  che  per  un  titolo  qualunque  abbiano  avuto  contatto  coll'infermo. 

Art.  21.  Non  permetterà  all'infermiere  di  escire  dalla  stanza  del  malato  senza 
il  permesso  del  Medico. 

Art.  22.  Terrà  informato  il  Medico  della  cura  dei  disordini  che  potesse  rilevare. 

Titolo  VI.  — Doveri  degli  infermieri. 

Art.  23.  Gli  infermieri  potranno  essere  scelti  fra  gli  individui  della  famiglia 
o fra  quelli  eh 'essa  meglio  aggradisca. 

In  caso  di  mancanza  di  tali  individui  vi  provvedersi  la  Giunta  Municipale. 
Art.  24.  L’infermiere  concorrerà  a mantenere  il  sequestro. 
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Art.  25.  Non  potrà  abbandona™  la  stanza  dell'infermo  e porsi  a contatto  con 
altre  persone  senza  il  permesso  del  Medico  della  cara , e senza  assoggettarsi  alle 
disinfezioni  d’uso. 

Art.  26.  Farà  gli  espurghi  delle  bianeherio  seguendo  i dettami  del  Medico. 
Farà  i suffumigi  nella  stanza  dell'infermo  Bei  modi  prescritti. 

Terrà  sempre  pulita  e ventilata  la  stanza. 

Esporterà  subitamente,  e previa  disinfejione,  le  materie  escreroentizie«ella  più 
vicina  latrina.  ' . 

Titolo  VII.  — Spese  inerenti  ai  sapiestri  cd  agli  espurghi. 

Art.  27.  La  spesa  del  sequestro  sarà  ai  carico  della  famiglia  dell’infermo.  Così 

E ure  quella  degli  espurghi  quando  non  sia  provata  la  miserabilità  della  famiglia, 
'infermiere,  se  provvisto  dalla  Giunta  Municipale,  saià  a carico  della  famiglia  stessa. 
Titolo  Vili.  — Disposizioni  generali. 

Art.  28.  Nei  casi  che  il  vainolo  od  il  tifo  petecchiale  assumessero  un  carattere 
epidemico  di  imponente  gravità,  la  Giunta  Municipale  si  riserva  di  attirare  anche 
per  queste  malattie,  le  misure  instituite  pel  còlerà  asiatico.  ••  , . - 

Art.  29.  Ogni  trasgressione  al  préii  nto  Regolamento . sarà  punita  a termini 
degli  art.  35  e 50  del  vigente  Codice  Penale  con  pene  di  polizia,  cioè  coll'ammoni- 
zione, xoll'ammenda  dulie  2 alle  50  lire,  o coll'arresto  da  uno  a cinque  giorni,  salve 
le  maggiori  conseguenze  che  {ussero  portate  dall’istesso  Codice  Penale. 


1238.  — Rapporto  giornaliero  dei  casi  di  malattia  contagiosa,  dei  gua- 
riti e dei  decedati. 

In  curia  libera. 

Il  Medico  chirurgo  con  lotto  spedisce  al  signor  Sindaco  di  il  seguente 

rapporto  dei  nuovi  casi,  dei  guariti  e dei  deceduti  verificatisi  oggi. 

Nuovi  casi  di 


© 

e 

arr 

S§ 

é ì 

3 

Z 

Cognome 

• 

nome 

O 

(C 

«a 

E 

Paternità 

Maternità 

Stato 

civile 

* 

K 

Condizione 


Abitazione 

'5 

_o 

m 

' 

u 

Via 

•a 

% 

o 

N. 

cn 

O 

>- 

• » -1 

Individui  già  notificati,  ora  guariti. 


Numero 


Cognome 

e 

nome  . 


. odivi  a 

a 


Durata  della  malattia 


dal 


Giornate  consunte 


m casa 
propria 


nell'ospe- 

dale 


Osservazioni 


Digitized  by  Google 


916 


fORVm.iftlO  «ENEBALE,  PISTE  SECOVDi 


Individui  morti  da 


■ Numero 

Se  morto 

Data  precisa 

o 

in 

della  morte 

» 

_•  l 9 

Cognome  e nome 

casa  propria 
0 

Osservazioni 

1 "* 

£ | 

«Toc 

a 

co 

M 

cc 

C. 

5 s 

v 'Z 
t*rr 

L»  “ M 

uell'ospedale 

giorno 

s- 

O 

J . ,hA 

‘i 1 r*  rt»,  “i  tii 

In  addì  18  II  Medico 


1230.  — Rapporto  quotidiano  statistico  dei  casi  nuoti  d'epidemia,  dei 
guariti  e dei  morti,  che  il  Sindaco  spedisce  al  Prefetto. 

In  curia  libera. 

Il  Sindaco  del  Comune  di 

All’ ili.  signor  Prefetto  della  Provincia  di 

Trasmette  le  seguenti  notizie  statistiche  relative  all’esito  della  malattia  con- 
tagiosa di  , in  questo  Comune  nelle  ultime  ventiquattro  ore. 
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Persone  distinte,  morte  nelle  ultime  24  ore  : 


In  addì  18  ore  pomeridiane. 

Il  Siedaco 
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±2-40.  — Rapporto  trimestrale  sanitario. 

In  carta  libera. 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 


COMUNE  DI 


Rapporto  statistico  del  trimestre  18  sullo  stato  sanitario  del  territorio  di 
questo  Comune,  che  il  sottoscritto  Sindaco  trasmette  alla  Autorità  Circondariale 
in  esecuzione  all'art.  10  del  Regolamento  per  l’esecuzione  della  legge  sulla  Sa- 
nità Pubblica  approvato  con  R.  Decreto  8 giugno  1805. 


1 1.  Sulla  sauità  pubblica  del  Comune  io  ge- 

li aerale,  cioè:  se  buona,  mediocre  o cattiva. 

2.  Quantità  delle  persone  inferme,  e qualità 
| delle  malattie  ordinarie  che  regnano,  indicando 
cioè  il  numero  approssimativo  degli  infermi , 
la  malattia  dominante,  e la  causa  che  meglio 
corrisponde. 

3.  Se  nel  Comune  vi  sieno  malattie  epidemi- 
che o contagiose,  accennando  alla  loro  qualità, 
estensione  ed  intensità,  se  in  grado  massimo, 
medio  o minimo,  ai  provvedimenti  presi  al- 
l'uopo, ed  al  genere  di  cura  prestata  dagli  Uf* 
ficiali  sanitari. 

4.  Se  nel  Comune  esistouo  malattie  endemi- 
che, indicando  la  causa  più  probabile,  la  loro 
qualità  speciale,  e la  loro  intensità  in  generale 
cioè  se  in  grado  massimo,  medio  o minimo,  e 
del  come  veugono  curate. 

5.  Vaccinazioni  ordinarie  e straordinarie,  ac- 
cennando se  eseguile  con  pus  animate  o uma- 
nizzato, il  tempo  in  cui  furono  eseguile,  il  nu- 
mero del  vaccinati,  e Tesilo  avuto  se  favore- 
vole, mediocre  o nullo. 

6.  Sulla  salute  delle  bestie  in  generale,  cioè 
se  buona,  mediocre  o cattiva. 

7.  Se  nel  Comune  vi  sieno  malattie  delle 
bestie  , contagiose  od  epidemiche  , accennare 
la  specie  ed  il  numero  degli  animali  colpiti  e 
la  natura  della  malattia,  la  sua  intensità  se  in 
grado  massimo , • mediocre  o minimo,  quali 
provvedimenti  presi , ed  il  metodo  di  cura 
adottato. 

8.  Sullo  stato  degli  alimenti  e delle  bevande, 
sulla  salubrità  e pulizia  dei  luoghi  pubblici  e 
delle  esse  private,  e sui  provvedimenti  daii. 

9.  Confronto  collo  Stato  sanitario  del  trime- 
stre precedente,  indicando  se  migliore,  eguale 
o peggiore. 

10.  Quali  provvedimenti  sarebbero  necessari 
pel  mantenimento  o miglioramento  della  sanità 
pubblica. 

J 

In  addì 

Visto  il  Mi  dico  condotto 


18 


Il  Sindaco 
Pisio  il  Veterinario 
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1241.  — Rapporto  al  Prefetto  pel  caso  che  alcuno  degli  esercenti  sa- 
nitari non  abbia  fette  le  notifiche  di  malattie  endemiche,  epidemiche  od 
epizootiche.  (Art.  88  del  Regolamento,  idem). 

In  carta  libera. 

Al  signor  Prefetto  della  Provincia  di 

Adempiendo  il  sottoscritto  al  disposto  dall' art.  88  del  Regolamento  sanitario 
generale  in  data  8 giugno  1865,  Le  riferisce  che  il  sig.  nella  sua  qualità 

di  residente  in  ba  omesso  di  fare  la  notifica  del  caso  di 

scoperto  egualmente,  e perciò  avrebbe  trasgredito  all'art.  82  del  ridetto  Regolamento. 
In  ' " addi  18  In  Sikdaco 


1242.  — Pormola  di  testamento,  ricevuto  dal  Sindaco  o da  un  Ministro 

del  culto  , dei  luoghi  in  cui  domini  una  malattia  contagiosa.  (Art.  789 

del  Codice  civile  italiano,  25  giugno  1865). 

Sa  carta  da  Lire  2. 

L’anno  milleottocento  addì  del  mese  di  ore  nel  locale  ad 

uso  in  Comune  di  Provinòia  di 

Regnando  S.  M 

Avanti  di  me  N.  N.  Sindaco  (o  Ministro  del  cullo)  ed  alla  presenza  del 
sig.  figlio  di  d’anni  e del  sig.  figlio  di  d’anni 

testimoni  idonei,  si  è personalmente  costituito  il  sig.  figlio  di  il 

quale  dopo  avermi  espresso  di  volere,  atteso  il  contagio  che  invase  questi  paesi  per 
causa  del  , e finché  trovasi,  coma  è ora  sano  di  mente,  disporre  per  testa- 

mento delle  sue  sostanze,  mi  ha  dichiarato  alla  presenza  dei  due  testimoni  suddetti, 
la  sua  volontà  in  proposito  nei  termini  che  seguono,  che  mi  pregò  di  voler  ridurre 
in  iscritto  : ciò  che  venne  fatto  per  opera  di  me  Sindaco  (o  Ministro  del  culto). 

11  testatore  sig.  ha  quindi  dichiarato  di  lasciare  le  sue  sostanze  a . . . . 

Tali  sono  ie  disposizioni  dichiaratemi  dal  testatore  alla  continua  presenza  degli 
indicati  testimoni,  e nelle  quali  ha  persistito  in  seguito  a lettura  datagliene  ad  alta, 
chiara  ed  intelligibile  voce,  da  me  Sindaco  (o  Ministro)  sottoscritto. 

Del  che  ho  steso  il  presente  atto,  il  quale,  previa  nuova  lettura  fattane,  venne 
sottoscritto  dal  testatore,  dai  due  testimoni  e da  me  Sindaco  (o  Ministro)  come  infra. 

(Firme) 

SB.  Nel  caso  che  il  i««tatore  od  i testimoni  non  sapessero  a non  potr»*»ero  sottoscrivere  , la 
chiù**  si  farà:  venne  sottoscritto  soltanto  da  e da  me  Sindaco  (o  Ministro)  perche  .V.  „V. 

ed  A’.  N.  non  poterono  firmare  essendo  illetterati  od  impossibilitati  per  . . : . . 

il  testamento  speciale  di  cui  il  presente  modulo,  è valido,  miche  so  fosse  steso  su  carta  libera 
e sottoscritto  dal  solo  Sindaco  o Ministro  del  culto,  ricevente. 

I testimoni  possono  essere  de  l'uno  o dell'altro  sesso  ed  aventi  almeno  l’età  di  16  anni. 

Questo  testamento  diverrà  tiullo  dopo  sei  me«i  che  abbia  cessato  di  dominare  la  malati ia  nel 
luogo  in  cui  trovaBi  il  testatore,  ovvero  tei  m«?!»i  dopo  che  questi  siasi  trasferito  in  luogo  immune 
dalla  malattia. 

Ove  il  testatore  muoia  nell’intervtillo,  il  testamento  sarà  depositato  immediatamen’e  nell'ufticio 
di  Registro  del  luogo  o distretto  ove  è stato  ricevuto. 


1243  — fortificato  della  Giunta  Municipale  per  il  conferimento  di  me- 
daglia ai  benemeriti  della  pubblica  salute.  (Art.  4 delle  Istruzioni  del 

_ Ministero  dell'  Interno  in  data  29  luglio  1867).  ....  , 

In  carta  libera. 

. Provincia  di Comune  di 

La  Giunta  Municipale  del  Comune  suddetto  convocatosi  nelle  persone  dei 
signori  ..... 

Visto  il  R.  Decreto  28  luglio  1867,  N.  3872  ; 
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Visto  l'art.  4 delle  Istruzioni  29  detto  mese  diramate  ai  Prefetti  dal  sig.  Mi- 
nistro dell’Interno; 

Constatato  che  il  sig.  ( connome , nome,  età,  professione  e stalo  di  famiglia  del 
Premiando)  nell'  occasione  del  morbo  che  serpeggiò  in  questo  Comune 

dal  al  ha  con  degnissima  lode  ( indicare  ogni  azione  da  lui  compiuta  ac- 
cennando ogni  circostanza  che  possa  aumentare  o diminuire  il  pregio)  e per  cui 
con  voti  favorevoli  e voti  contrari  propone  sia  ricompensato  colla  medaglia 
(d'oro,  d’argento  o di  rame). 

Fatto  in  semplice  originale,  previa  lettura  e conferma  viene  sottoscritto. 

• (Firme) 

±244.  — Certificato  da  rilasciarsi  per  il  libero  trasporto  degli  stracci. 

In  carta  libera. 

Il  Sindaco  del  Comune  di Provincia  di 

Certifica 

che  gli  stracci  trasportati  da  questo  Comune  a percorrendo  lo  stradale 

di  dal  condottiero  figlio  ' di  d’anni  , e posti  in  N. 

sacchi  deU’approssi arativo  peso  di  cnil.  sono  provenienti  da  località  assoluta- 

mente  esenti  da  malattie  contagiose,  e segnatamente  da 

In  fede,  il  latore  di  detti  stracci , è stato  munito  del  presente  certificato  per 
il  libero  trasporto  lino  a destinazione. 

In  addi  18  II  Sindaco 

(L.  S.) 

NB.  Se  la  quantità  di  «tracci  sarà  considerevole  il  Certificato  verrà  steso  in  carta  di  cent.  50 
e si  risquoierà  la  tassa  o diruto  di  segreteria  fissala  in  cent.  20. 


±245.  — Certificato  di  visita  necroscopica  (a  madre  e figlia). 

In  carta  libera. 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

COMUNE  DI  ...  . . 

L’anno  mille  ottocento  addì  del  mese  di  nella  casa  di  pro- 
prietà posta  nel  Comune  suddetto,  contrada  N.  . . . 

lo  sottoscritto  esercente  sanitario  incaricato  della  visita  dei  cadaveri  dietro 
avviso  avuto  da  figlia  di  mi  sono  recato  in  questo  luogo  ed  ivi  ho 

trovato  un  cadavere  di  sesso  che  ho  constatato  essere  quello  di  figlio 

di  e della  d anni  cioè  nato  il  giorno  nel  Comune  di 

Provincia  di  di  condizione  di  slato  civile 

Esaminato  lo  stato  generale  della  persona  di  detto  individuo,  ho  constatato  che 

la  morte  non  è apparente  ma  vera,  e che  fu  causata  da 

Fatto  sopra  1 apposito  Registro  a madre  e figlia , ed  in  conformità  a quanto 
prescrivono  gli  art.  96  e 94  della  fogge  sulla  pubblica  sicurezza  e l'art.  117  del 
Regio  Decreto  15  novembre  1805  N.  2602,  si  spedisce  al  sig.  Ufficiale  dello  Stato 
Civile  del  Comune  suddetto. 

(Firma  del  Medico  n ccroscopó) 


± 243.  — Verbale  della  Commissione  Municipale  di  Sanità  per  l'autoriz- 
zazione diseppellire  un  cadavere  prima  che  siano  trascorse  \ent  quattro 
ore  dalla  morte.  (Art.  61  del  Regolamento  8 giugno  1865,  N.  23x2). 
L’anno,  ecc.  in 

Convocatasi  la  sottoscritta  Commissione  di  Sanità  per  invito  del  sig.  Sindaco* 
nelle  persone  dei  signori  : 
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1 

N. 

N. 

Sindaco  Presidente 

2 

N. 

N. 

Medico  Chirurgo 

3 

4 

N. 

N. 

N. 

N. 

Ingegnere 
Memoro  eletto 

5 

N. 

N. 

idem 

6 

N. 

N. 

•idem 

7 

N. 

N. 

idem 

li  Presidente,  riconosciuta  la  legalità  dell'  adunanza,  ha  esposto  in  via  d'  ur- 
genza che  stante  la  malattia  contagiosa  di  cui  morì  N.  N.  del  N.  d’  anni  . . . . 
alle  ore  . . . del  giorno  d'oggi  (o  di  jeri)  sarebbe  il  caso  di  procedere  alla  sepol- 
tura del  cadavere , in  via  straordinaria , cioè  anche  prima  che  siano  trascorse  24 
ore  dalla  avvenuta  morte. 

Il  signor  N.  N.  Medico  Chirurgo  dichiara  che  il  defunto  suddetto  è morto  in 
causa  di  ....  e per  cui  propone  alla  Commissione  l'immediato  trasporto  e sepol- 
tura del  cadavere.  - 

La  Commissione,  riconosciuto  il  caso  d’  urgenza  previsto  dall'  art.  61  del  Re- 
golamento 8 giugno  1865  N.  2322,  con  voti  unanimi  dichiara  concorrere  gli  estre- 
mi per  gravi  motivi  di  salute  pubblica  che  il  cadavere  del  fu  N.  N.  sia  immedia- 
tamente sepolto. 

Di  ciò  si  è fatto  risultare  con  questo  Verbale  steso  in  carta  semplice  in  un 
solo  originale,  e previa  lettura  e conferma  viene  sottoscritto  da  tutti  i Membri 
presenti  della  Commissione  di  Sanità. 

{Seguono  le  firme). 


± 22-4/7.  — Permesso  od  autorizzazione  di  seppellire  cadaveri.  {Art.  63  del 

Regolamento  8 giugno  1865,  N.  2322). 

11  sottoscritto  Sindaco  del  Comune  di  Circondario  di  autorizza 

la  regolare  sepoltura  del  cadavere  del  fu  N.  N.  figlio  dei  coniugi  N.  N.  e N.  N. 
d’anm  nato  a Circondario  di  e domiciliato  in  di  pro- 
fessione celibe  {oppure  vedovo  o marito  o moglie  di  N.  N.  con  o senza  prole). 

La  sepoltura  del  cadavere  stesso  sarà  eseguita  non  prima  delle  ore  del 
giorno  ( oppure  immediatamente  se  la  Commissione  di  Sanità  lo  avrà  ordinato). 

In  addi  18  II  Sindaco 

iNfl*  LI  presente  deve  essere  a madre  e figlia. 


1248.  - Regolamento  per  un  oivico  macello. 

Titolo  I.  — Attivazione  del  pubblico  macello. 

Art.  1.  Col  giorno  in  cui  sarà  attivato  il  pubblico  macello  resteranno  soppressi 
tutti  i macelli  esistenti  in  città,  e sarà  assolutamente  vietato  il  macellare  in  qua- 
lunque luogo  pubblico  o privato  nell’interno  della  città,  fuori  del  pubblico  macello, 
buoi,  manzi,  vitelli  (bestie  mastre) , tori,  vacche , manzi  e civetti  (bestie  soriane) , 
pecore,  montoni,  castrati,  agnelli,  capre,  capretti,  caproni  (bestie  bovine)  e maiali. 

Art.  2.  A cominciare  dal  giorno  medesimo  , rimane  proibita  in  modo  assoluto 
nell’interno  della  città  la  circolazione  delle  suddette  bestie  mastre,  soriane,  suine  ed 
ovine  destinate  al  macello  ; esse  non  potranno  venire  introdotte  fuorché  dalla  porta 
appositamente  aperta  presso  il  pubblico  macello. 

Art.  3.  Il  pubblico  macello  contiene  ammazzatoi  separati  di  capacità  diversa 
per  le  bestie  bovine , ammazzatoi  comuni  pei  maiali,  ed  ammazzatoi  pure  comuni 
per  le  bestie  ovine.  Contiene  anche  locali  appositi  per  la  prima  lavatura  delle  trippe, 
* stalle  di  sosta  separate  per  le  bestie  bovine  mastre  e soriane,  non  che  per  le  suine 
ed  ovine,  e stalle  di  osservazione  per  le  bestie  sospette  di  malattie  contagiose. 
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Art.  4.  Ogni  macellaio  di  bestie  borine  avrà  diritto  ad  un  ammazzatoio  sepa- 
rato di  maggiore  o minore  capacità,  a norma  dell'importanza  del  proprio  esercizio. 
La  distribuzione  degli  ammazzatoi  sarà  fatto  a giudizio  della  Giunta  Municipale 
che  si  riserva  di  apportare  in  ogni  tempo  nell'assegnare  gli  ammazzatoi  quelle  mo- 
dificazioni che  crederà  opportune.  Ogni  macellaio  dovrà  ricevere  regolare  congegna 
deU'as3egnatogli  ammazzatoio  e degli  oggetti  tutti  anche  mobili  che  vi  si  trovano.  La 
Giunta  'Municipale  stabilisce  per  ogni  ammazzatoio  separato  un  progressivo  numero 
d’ordine  che  verrà  ripetuto  sugli  utensili  che  siano  da  adoperarsi  in  queiramraaz- 
zatoio  e sul  carro  del  macellaio  al  quale  l’ammazzatoio  stesso  è assegnato. 

I salsamentarii  ed  i macellai  che  ora  si  denominano  di  castrati  dovranno  far 
uso  del  rispettivo  ammazzatoio  comune  secondo  le  norme  che  verranno  più  sotto 
indicate. 

I trippai  dovranno  eseguire  le  loro  operazioni  nel  locale  ad  essi  assegnato. 

Art.  5.  Delle  stalle  potranno  far  nso  i macellai  sotto  l’osservanza  delle  condi- 
zioni e verso  pagamento  delle  tasse  già  convenute  colla  Società  assuntrice  mediante 
contratto  superiormente  approvato. 

Art.  6.  La  società  imprenditrice  somministra  agli  esercenti  le  rastrelliere  ed 
uncinale  di  ferro,  i tavoli,  le  gru,  le  carruccie,  gli  arganelli  che  occorrono  per  sol- 
levare ed  appendere  gli  animali,  le  vacche,  le  tavole  e le  panche  per  la  depilazione 
dei  suini,  le  tinozze  per  la  prima  lavatura  delle  trippe  , quant’altro  la  Giunta  tro- 
vasse necessario  per  mettere  lo  stabilimento  in  istato  di  attività  e di  lodevole 
servizio. 

La  Società  stessa  fornisce  tutta  l’acqua  fredda  e calda  che  può  occorrere  ai 
diversi  bisogni  delio  stabilimento,  giusta  le  norme  determinate  in  appresso. 

Art.  7.  In  corrispettivo  dell’  uso  degli  ammazzatoi  tanto  separati  che  comuni 
della  somministrazione  degli  arnesi  più  sopra  accennati  e dell’occorrente  acqua  fredda 
e calda,  i macellai  non  pagheranno  che  la  tassa  di  macellazione  per  ogni  capo  di 
bestiame  portata  dalla  tariffa  già  superiormente  approvata  che  trovasi  in  fine  di 
questo  regolamento. 

Titolo  II.  — Personale  di  sorveglianza  e di  servizio. 

Art.  8.  Nel  pubblico  macello  vi  saranno  un  Ispettore  veterinario  coadiuvato 
dall’  occorrente  numero  di  Veterinarii  assistenti , e da  quell’  altro  personale  che  si 
troverà  necessario , ed  un  Ricevitore  di  finanza  assistito  da  quel  numero  di  coope- 
ratori che  la  Giunta  Municipale  troverà  conveniente.  Questo  personale  sarà  nomi- 
nato dalla  Civica  Rappresentanza,  e sarà  a carico  comunale.  Il  restante  del  personale 
che  sarà  necessario  pel  buon  andamento  dell’  esercizio  sarà  nominato  dalla  Società 
assuntrice  ed  a carico  della  medesima,  e dovrà  essere  beneviso  alla  Giunta  Muni- 
cipale, a termini  del  contratto  stipulato  colla  Società  stessa. 

Art.  9.  L’ispettore  è incaricato  di  sorvegliare  all’esecuzione  del  presente  Rego- 
lamento e delle  istruzioni  che  a schiarimento  e modificazione  del  medesimo  potes- 
sero essere  successivamente  emanate  dall'Autorità  municipale. 

Art.  10.  E suo  debito  di  procurare  il  mantenimento  dell'ordine,  della  pulitezza 
e della  salubrità  nello  stabilimento. 

Art.  11.  Vigilerà  perchè  il  macello  sia  giornalmente  fornito  della  quantità  di 
acqua  sufficiente  ad  eseguire  tutte  le  lavature  ed  i ripulimenti  che  troverà  neces- 
sari! , non  che  per  abbeverare  le  bestie  e per  gli  usi  domestici  del  personale  ivi 
abitante.  Stabilirà  la  quantità  dell’  acqua  calda  al  conveniente  grado  termometrico 
da  distribuirsi  in  servizio  degli  ammazzatoi  e l’orario  della  relativa  distribuzione. 

Art.  12.  Sorveglierà  che  1 apertura  e la  chiusura  dello  stabilimento  abbiano  luogo 
alle  ore  determinate,  e non  vengavi  dato  accesso  alle  persone  che  non  abbiano  titolo 
per  entrarvi  ; veglierà  sulla  circolazione  interna  del  bestiame  per  riguardo  alle  di- 
verse pratiche  da  eseguirsi,  sull’ingresso  e lo  scarico  dei  foraggi  e dei  combustibili, 
sul  regolare  esercizio  delle  macellazioni  e delle  lavature  negli  ammazzatoi  e nelle 
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tripperie , sul  trasporto  delle  carni  e delle  trippe,  del  sangue , delle  materie  fecali 
e dei  residui  animali  fuori  dello  stabilimento. 

Art.  13.  Sorveglierà  le  stalle,  e saranno  sotto  la  speciale  sua  vigilanza  quelle 
che  racchiudessero  animali  sequestrati  come  sospetti  di  malattie  ccntigiose. 

Art.  14.  Pronuncierà  giudizio  inappellabile  in  ogni  controversia  che  potesse  in- 
sorgere fra  i Vetcrinarii  municipali  addetti  allo  stabilimento  e gli  esercenti. 

Art.  15.  Veglierà  sul  contegno  di  tutto  il  personale  addetto  al  pubblico  macello 
sia  che  dipenda  direttamente  dal  Municipio,  sia  che  trattasi  di  Agenti  ed  incaricati 
dalla  Società  assuntrice,  o di  persone  che  per  ragion  d'esercizio  o per  altro  motivo 
si  trovino  nello  stabilimento , promovendo,  ove  ne  sorga  il  bisogno , quelle  misure 
di  punizione  o quei  provvedimenti  che  trovasse  opportuni.  All’ occorrenza  del  bisogno 
potrà  ordinare  1 espulsione  anche  della  persona  o delle  persone  che  turbassero  l'or- 
dine dello  Btabilimeuto,  o si  mostrassero  costantemente  renitenti  all'osservanza  delle 
discipline  dello  stabilimento  stesso. 

in  generale  egli  è responsabile  del  buon  andamento  dello  stabilimento. 

Art.  16.  Presenterà  mensualraente  alla  Giunta  Municipale  un  rapporto  sull'an- 
damento del  pubblico  macello,  ed  anche  rapporti  straordinarii  ogni  volta  che  se  ne 
presenti  il  bisogno.  In  ogni  caso  urgente  prenderà  sotto  la  propria  responsabilità 
quei  provvedimenti  cte  crederà  opportuni,  facendone  però  immediato  rapporto  alla 
Giunta  Municipale. 

Art.  17.  1 Veterinarii,  il  cui  ordine  di  servizio  sarà  determinato  dal'a  Giunta 
Municipale,  eseguiranno  tutto  le  visite,  ispezioni  e pratiche  di  cui  saranno  dall’Ispet- 
tore incaricati,  ed  in  generale  quanto  loro  venisse  ordinato  dall'Ispettore  medesimo. 

Titolo  III.  — Introduzioni  degli  animali  nel  pubblico  macello. 

Art.  18.  I buoi,  v..cchi,  tori,  manzetti,  civetti,  maiali,  pecore,  montoni,  castrati, 
agnelli , capre , caproni  o capretti  destinati  alia  macellazione  non  potranno  essere 
introdotti  in  città,  fuorché  dalla  porta  appositamente  aperta  in  vicinanza  al  pub- 
blico macello.  Essi  dovranno  essere  muniti,  a norma  delle  vigenti  Leggi , dei  cer- 
tificati di  sanità  emessi  dai  Veterinario  o Pento  del  luogo  o mercato  d’ onde  pro- 
vengono, vidimati  dalla  rispettiva  Autorità  locale.  I certificati  di  sanità  devono  es- 
sere di  recente  data.  La  loro  validità  sarà  di  tre  giorni  se  le  bestie  provengono  dai 
contorni  di  Milano  fino  alla  distanza  di  due  miriarnetri;  in  caso  di  provenienza  da 
luogo  più  lontano,  si  compenserà  un  giorno  ogni  due  miriametri  eli  maggiore  distanza. 
1 certificati  dovranno  non  solo  esprimere  in  modo  positivo  lo  stato  ui  salute  delle 
bestie  cui  si  riferiscono,  ma  benaneo  escludere  ogni  sospetto  di  provenienza  da  rnandre 

0 da  località  atteite  da  contagio.  1 certificati  indich-  ranno , oltre  la  propria  data, 
il  nome  e cognome  del  conducente,  la  qualità  delle  bestie,  il  sesso,  il  color  del  pelo, 
eie  marche  visibili.  Non  saranno  validi  i certificati  che  mancassero  di  alcuno  degli 
estremi  indicati  qui  sopra,  e quindi  non  sarà  permessa  l' introduzione  nel  pubblico 
macello  della  bestia  che  no  sarà  scortata. 

Art.  19.  Le  bestie  suindicate , una  volta  introdotte  dalla  destinata  porta  della 
città  , dovranno  essere  direttuminate  ed  immediatamente  condotte  all'ingresso  spe- 
ciale assegnato  per  la  loro  introduzione  net  pubblico  macello.  Ogni  bestia  da  ma- 
cello trovata  altrove , senza  che  sia  difesa  da  regolare  ricapito , sarà  considerata  e 
trattata  come  introdotta  per  contrabbando. 

Art.  20.  1 suini  ed  i vitelli  non  potranno  essere  condotti  colle  gambe  legate  , 
nò  potranno  essere  collocati  in  modo  da  avere  la  testa  penzolone:  ma  tanto  i vitelli 
come  i suini  dovranno  essere  collocati  sui  carri  in  modo  da  poter  rimanere  in  piedi  ; 

1 carri  saranno  costrutti  in  gmsa  da  togliere  il  pericolo  che  questi  animali  abbiano 
a cadérne. 

Art.  21.  I tori  dovranno  sempre  essere  convenientemente  assicurati  con  fune 
robusta  che  dalle  corna  si  leghi  ad  un  piede  anteriore,  e con  altra  fune  che,  par- 
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tendo  dalle  corna,  sia  tenuta  ferma  dal  conducente  all’altro  capo  cosi  nel  loro  tra- 
gitto dalla  porta  della  cittli  al  macello , come  nella  loro  circolazione  nel  macello 
stesso.  Analoghe  cautele  saranno  da  osservarsi  per  qualsivoglia  altra  bestia  d’indole 
pericolosa. 

Art.  22.  È proibita  l’introduzione  in  città  di  bestie  morte  o di  carni  macellate. 
Qualora  però  la  Giunta  Municipale  volesse  conservare  1’  attuale  tolleranza  riguar- 
dante l’introduzione  dei  vitelli  così  detti  di  Tarullo,  e degli  agnelli  e capretti  anche 
morti  ma  intieri,  o credesse  ui  accordare  permessi  eccezionali  per  l’introduzione  di 
carni  macellate,  tanto  le  bestie  morte,  corno  le  macellate,  non  potranno  essere  in- 
trodotte in  città  se  non  per  1’  unica  porta  corrispondente  al  macello  per  la  visita 
sanitaria  e pel  pagamento  dei  diritti  ajziari  e dell’equivalente  tassa  di  macellazione. 

Art.  23.  Le  bestie  da  macello  saranno  all’ingresso  visitate  dai  Veterinari  mu- 
nicipali cho  faranno  apporre  un  marchio  a quegli  animali  bovini  che  troveranno 
sani.  I conducenti  ricoverano  dalla  persona  a ciò  destinata  una  marca  con  numero 
d’ordine  progressivo  per  ogni  capo  di  bestiame  suino  od  ovino  da  essi  introdotto. 
Per  le  bestie  bovine  sarà  dato  per  ogni  carro  con  bestie  piccole  e per  ogni  condotta 
di  bestie  grosse,  spettanti  allo  stesso  proprietario  e introdotte  contemporaneamente, 
una  mtrua  in  cui,  oltre  al  numero  d’ordine,  sarà  indicato  il  numero  e la  qualità 
delle  bestie  che  si  trovano  in  ciascun  carro  o compongono  ciascuna  condotta. 

Art.  24.  Gli  animali  trovati  malati  di  malattia  non  contagiosa  saranno  respinti. 
Le  bestie  affette  da  malattie  contagiose  saranno  tosto  abbattute. 

Se  la  malattia  è d’indole  tale  che  renda  dannoso  o pericoloso  l’uso  delle  carni 
della  bestia  che  n’è  affetta,  la  bestia  stessa  verrà  abbattuta  in  apposito  ammazza- 
toio e dispersa  per  intero,  come  all’art.  43. 

Se  la  malattia  è d’ indole  tale  che  la  scienza  e la  pratica  veterinaria  ricono- 
scano innocuo  l’uso  di  molta  parto  delle  carni  della  bestia  che  ue  è affetta,  la 
bestia  stessa,  previe  le  pratiche  daziarie,  sarà  abbattuta  colle  norme  ordinario  nel- 
l’ammazzatoio del  rispettivo  proprietario  se  trattasi  di  bestia  bovina,  e nell’ am- 
mazzatoio comune  se  trattasi  di  bestia  suina,  od  ovina,  salvo  però  il  far  disperdere 
in  parte  od  anche  in  totalità  le  earni  quando  nella  visita  il  veterinario  le  trovasse, 
dopo  la  macellazione,  malsane  e d’uso  pericoloso. 

Le  bestie  che  presenteranno  sintomi  sospetti  di  contagio  saranno  tosto  inviato 
alle  stalle  d’osservazione  per  essere  trattate  a norma  dell’art.  57. 

Art.  25.  Esaurite  le  pratiche  della  visita  sanitaria , le  bestie  trovate  sane  sa- 
ranno tosto  condotte  nell'apposito  parco,  e da  colà,  secondo  il  numero  d’ordine  pro- 
gressivo d’entrata,  verranno  presentate  all’Ufficio  di  finanza  per  essere  assoggettate 
alle  pratiche  daziarie,  e dopo  il  pagamento  d’  ile  tasse  di  finanza  e di  macellazione, 
il  rilascio  della  bolletta  ed  apposizione  del  bollo  per  le  bestie  bovine,  verranno  con- 
dotte direttamente  nell'interno  dello  stabilimento,  ove  potranno,  seguendo  le  strade 
che  9.iraimo  prescritte,  essere  trasferite  subito  negli  ammazzatoi,  oppure  essere  de- 
positate nelle  stalle  di  sosia.  La  tassa  di  macellazione  verrà  esat' a dal  Comune  per 
conto  della  Società  assuntrice  unitamente  alla  tassa  di  Fin inza,  in  facoltà  però  tanto 
alla  Giunta  Municipale  di  cessare , quanto  alla  Società  assuntrice  di  far  c.  ssare 
questo  modo  ili  esazione  per  quanto  riguarda  la  tassa  di  macellazione  , mediante, 
una  reciproca  difilla  di  mei  sei, assumendo  la  Società  medes.ma  la  percezione;  nel 
qual  caso  Ja  Giunta  emetterà  quelle  prescrizioni  che  crederà  opportune  per  regolarne 
la  modalità. 

Titolo  IV.  — MnceUneione  delle  bestie  bovine. 

Art.  26.  Le  bestie  bovine  non  potranno  da  nessun  maceralo  essere  macellate 
in  altro  luogo  fuori  dell’ammazzatoio  rispettivamente  assegnato. 

Art.  27.  I macellai  dovranno  assicurare  solidamente  gli  anelli  appositamente 
infissi  nel  suolo  doli’  ammazzatoio  i buoi , i manzi , le  vacche  cd  i tori  prima  clic 
siano  ammazzati,  e ciò  sotto  la  loro  più  stretta  responsabilità  circa  i dannosi  effetti 
d’ogni  negligenza,  oltre  le  penalità  generali  stabilite  dal  titolo  XIV, 
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Art.  28.  Se  all'atto  della  macellazione  si  volesse  tener  aperta  la  porta  dell’am- 
mazzatoio, dovrà  il  macellaio,  prima  della  macellazione  calare  ed  assicurare  attra- 
verso alla  porta  stessa  la  spranga  mobile,  di  cui  la  medesima  sarà  fornita.  1 ma- 
celli grandi  hanno  due  porte , una  delle  quali  sarà  senza  spranga,  e resterà  chiusa 
all’atto  della  macellazione. 

Art.  29.  Appena  le  bestie  siano  ammazzate,  appese  e sparate,  se  ne  ritireranno 
le  intestina,  che  saranno  a cura  degli  stessi  macellai  o de’ trippai  che  ne  fossero 
incaricati,  trasferite  nell’  apposito  locale.  Gli  altri  visceri  tutti  dell’animale  macel- 
lato si  laveranno  attaccati  all’animale  stesso  nelle  rispettive  cavità  finché  non  siano 
stati  visitati  dal  Veterinario. 

Art.  30.  Il  sangue  delle  bestie  bovine  appartiene  alla  Società  assuntrice,  e sarà 
raccolto  dai  macellai  in  tinozze,  somministrate  dalla  Società  medesima,  e tosto,  a cura 
degli  agenti  della  stessa,  collocato  in  botti  apposite  e trasportati  in  giornata  fuori 
dello  stabilimento  e della  città.  È assolutumeute  vietato  il  lasciar  correre  il  sangue 
sul  suolo. 

Art.  31.  E proibito  sospenderei  vitelli  pei  tendini  (cordoni)  delle  gambe  prima 
che  abbiano  cessato  di  dare  ogni  segno  di  vita. 

E pure  proibito  il  gonfiare  col  nato  umano  i polmoni  (corada)  delle  Restie  ma- 
cellate , ma  lo  si  potrà  fare  soltanto  con  aria  mediante  apposito  istrumento.  Cosi 
pure  si  dovrà  praticare  con  mezzi  esclusivamente  meccanici  l’insufliazione  dell'  aria 
nel  tessuto  sotto  cutaneo  (gonfiare  la  pelle). 

Art.  32.  Se  si  trova  che  le  carni  od  i visceri  siano  in  totalità  od  in  parte  mal- 
sani, se  ne  farà  la  totale  o parziale  dispersione  nei  modi  che  verranno  indicati  agli 
articoli  43  e 44. 

Se  la  bestia  è sana,  il  Veterinario  vi  fa  apporre  un  marchio  all’ ugna  di  ognuna 
delle  quattro  estremità. 

Art.  33.  Se  nella  macellazione  si  scopre  che  una  bestia  è pregnante,  il  Vete- 
rinario dovrà  ordinare  la  dispersione  dell’utero  e del  feto  nei  modi  prescritti , dal 
titolo  VII!  indicati.  La  sola  pelle  del  feto  potrà  essere  rilasciata  al  proprietario. 

Titolo  V.  — Macellazione  dei  suini. 

Art.  34.  La  macellazione  , la  scottatura  e la  depilazione  dei  maiali  si  esegui- 
scono nell'app  sito  ammazzatoio  comune. 

Art.  35.  Queste  operazioni  si  eseguiscono  dai  salsamentarii  secondo  l’ordine  di 
entrata  nello  stabilimento,  comprovato  dal  numero  della  marca  che  sarà  stata  con- 
segnata all’ingresso  per  ogni  capo  di  bestiame. 

Se  il  salsamentario  trovasi  assente  quando  arriva  il  suo  turno,  dovrà  macellare 
dopo  gli  altri. 

Art.  36.  Appena  che  un  maiale  sarà  stato  ucciso , scottato  e depilato , verrà 
tosto  appeso  alle  apposite  uncinate  coi  visceri  attaccati  nelle  rispettive  cavità,  ed 
ivi , dopo  la  visita  del  Veterinario , vuotato  e preparato  per  essere  trasportato  in 
giornata  fuori  dello  stabilimento.  Le  intestina  saranno  a cura  dei  salsamentari  la- 
,vate  e preparate  nel  locale  a ciò  destinato. 

Art.  37.  Per  i maiali  o parte  di  essi,  che  saranno  trovati  malsani,  si  segui- 
ranno le  stesse  pratiche  e norme  indicate  per  le  bestie  bovine  agli  art.  32,  43  e 44. 

Art.  38.  1 maiali  non  potranno  essere  in  altro  modo  scottali  che  coll’  acqua 
calda  fornita  dalla  Società  assuntrice. 

Art.  39.  Ai  salsamentari  sarà  lecito  l’esportare  in  recipienti  ben  chiusi  e ben  puliti 
il  sangue  proveniente  dai  maiali  da  essi  macellati.  Il  sangue  che  non  venisse  aspor- 
tato in  giornata  dai  salsamentarii , lo  dovrà  essere  dalia  Società  assuntrice,  a ter- 
mini dell’art.  30;  ma  incomberà  ai  salsi  ni  ontani  stessi  il  raccoglierlo  nelle  tinozze 
fornite  dalla  Società. 
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Titolo  VI.  — MaceTlatione  di  bestie  ovine. 

Art.  40.  La  macellazione  delle  bestie  ovine  si  eseguisce  anch’  essa  in  un  am- 
mazzatoio comune  ; i macellai  seguono  per  la  macellazione  stessa  l’ordine  d’entrata 
nello  stabilimento,  come  è prescritto  all’art.  35. 

Sono  comuni  ai  macellai  di  bestie  ovine  le  disposizioni  portate  dagli  art.  29, 
30,  32,  43  e 44. 

Titolo  VII.  — Tripperie. 

Art.  4L  Le  trippe,  subito  dopo  separata  la  bestia,  verranno  a cura  degli  eser- 
centi trasportate  sotto  i portici  delle  letamaie,  da  dove,  vuotati  gli  stomachi  delle 
materie  fecali,  saranno  trasportate  tosto  nelle  tripperie,  donde  non  potranno  essere 
tolte  se  non  dopo  essere  state  diligentemente  e completamente  lavate  coll'  acqua 
somministrata  gratuitamente  dalla  Società,  ad  eccezione  degli  intestini  tenui  (budella) 
dei  vitelli  che  non  potranno  essere  asportati  senza  essere  sottoposti  alla  lavatura. 
L’ispettore  ed  i Veterinarii  visiteranno  le  tripperie,  e trovandovi  trippe  malsane , 
ne  procureranno  Timmediata  dispersione. 

Art  42.  Quei  trippai  che  desiderassero,  oltre  la  prima  lavatura,  effettuare  nello 
stabilimento  tutte  le  operazioni  necessarie  alle  trippe,  potranno  convenire  colla  So- 
cietà assuntrice  perchè  sia  ad  essi  fornito  quanto  occorre  vereo  compenso. 

Titolo  Vili.  — Dispersione  delle  bestie  e carni  malsane. 

Art.  43.  La  dispersione  dei  feti,  delle  bestie,  dei  visceri  o delle  carni  che  sa- 
ranno giudicate  malsane . si  farà  gettandole  nella  cisterna  appositamente  costrutta 
in  prossimità  dell’ammazzatoio  speciale,  di  cui  all'art.  24. 

La  dispersione  dovrà  esser  eseguita  per  cura  del  macellaio  cui  appartengono  la 
bestia,  o le  earni  o visceri,  ed  alta  presenza  dell'Ispettore. 

Se  ne  redigerà  motivato  processo  verbale  in  doppio  originale,  di  cui  un  esem- 
plare rimarrà  presso  l'Ispettore,  l’altro  verrà  consegnato  al  macellaio. 

Art.  44.  Se  la  dispersione  si  limita  ad  uno  o più  visceri,  o ad  un  pezzo  di 
carne  minore  d un  quarto  della  bestia,  non  verrà  restituita  al  macellaio  alcuna  parte 
della  tassa  di  dazio. 

Se  invece  si  fa  la  dispersione  di  un  quarto  o più , si  farà  la  restituzione  del 
dazio  proporzionatamente  al  peso  della  porzione  dispersa,  se  la  bestia  venne  daziata 
a peso  ed  in  proporzione  a dettame  del  Ricevitore  di  Finanza  in  concorso  col- 
l’Ispettore se  venne  daziata  per  capo. 

Se  si  farà  la  dispersione  dell'intiera  bestia , verrà  restituita  l’intiera  tassa  di 
Finanza. 

Sarà  rimesso  al  prudente  giudizio  dell’Ispettore  il  determinare  se  e quali  parti 
esterne  d'una  bestia  dispersa  possano  essere  restituite  al  proprietario,  quando  perii 
i Regolamenti  non  prescrivano  la  dispersione  di  quelle  parti. 

Titolo  IX.  — Traspo>to  delle  carni  e delle  trippe  dal  pubblico  macello  nell’ in- 
terno della  citta. 

Art.  45.  Le  carni,  le  trippe,  i residui  (grasso,  ossa,  pelli,  unghie,  teste,  ecc. 
degli  animali),  che  usciranno  dal  pubblico  macello  per  essere  altrove  asportati, 
dovranno  essere  collocati  in  carri  interamente  chiusi  e costrutti  giusta  il  modello 
che  agli  esercenti  verrà  prescritto  dall'Autorità  municipale. 

Art  46.  Ciascun  macellaio,  salsamentario,  trippaio  e ciascun  fornitore  di  carni 
a pubblici  stabilimenti  od  al  militare  potrà  effettuare  tale  trasporto  o personalmente 
o col  mezzo  dei  suoi  lavoranti  o garzoni.  Qualora  la  Società  assuntrice  stipulasse 
particolari  convenzioni  cogli  esercenti  per  l'esportazione  delle  carni  o trippe,  tali 
convenzioni  non  potranno  aver  effetto  che  dietro  autorizzazione  della  Giunta  mu- 
nicipale. 
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È assolutamente  vietato  il  collocare  in  quei  carri  e veicoli  altri  oggetti  fuorché 
carni,  visceri,  trippe  e residui.  Nello  stesso  carro  non  potranno  essere  collocate  carni 
di  diverse  categorie  o qualità. 

Le  bestie  macellate  potranno  essere  trasportate  intere  anche  sotto  pelle  ; ma 
in  ogni  caso  non  mai  in  pezzi  minori  d’un  quarto. 

Art.  47.  I carri  destinati  al  trasporto  delle  carni  e delle  trippe  non  potranno 
entrare  nel  pubblico  macello,  nè  uscire  dal  medesimo,  nè  circolare  per  la  città,  se 
non  in  istato  di  completa  pulitezza , e potranno  per  le  relative  verificazioni , ed 
eziandio  per  ragioni  di  Finanza,  essere  visitati  all'ingresso  e alla  uscita  dal  pubblico 
macello,  ed  anche  mentre  circolano  per  la  città. 

Titolo  X.  — Stalle  di  sosta  e locali  di  deposito. 

Art.  48.  I posti  nelle  stalle  assegnati  daHTspettore  ad  ogni  macellaio  per  col- 
locarvi temporariamente  le  loro  bestie  saranno  possibilmente  ì più  vicini  al  rispet- 
tivo ammazzatoio. 

Art  49.  Le  bestie  saranno  mantenute  e governate  a cura  della  Società. 

Nelle  ore  però  in  cui  rimane  aperto  il  pubblico  macello , il  proprietario  potrà 
far  governare  le  proprie  bestie  dai  proprii  dipendenti. 

La  Società  assuntrice  somministrerà  il  fieno  ad  ogni  richiesta  del  proprietario 
verso  compenso  del  prezzo  in  ragione  di  un  tanto  per  chilogrammo , prezzo  che 
verrà  fissato  per  quattro  mesi  sotto  controllo  ed  approvazione  della  Giunta  Municipale. 

La  paglia  o strame  occorrente  pel  letto  delle  bestie,  e gli  arnesi  tutti  che  ab- 
bisognano per  governarle  saranno  gratuitamente  somministrati tdalla  Società  assun- 
trice, cui  rimane  la  proprietà-  del  concime  eh' essa  dovTà  a proprie  cure  levare  dalle 
stalle,  depositare  nelle  località  destinate,  e trasportare  fuori  del  macello  nel  tempo 
e nei  modi  che  verranno  designati  dall'Ispettore  oltre  a quanto  è detto  in  propo- 
sito nel  Regolamento. 

Art.  50.  Se  una  bestia  esistente  in  una  stalla  offre  sintomi  sospetti  di  malattia 
contagiosa,  il  rispettivo  proprietario  ed  i suoi  dipendenti,  e gli  agonti  della  Società 
che  governano  quella  bestia  dovranno  tosto  denunciarla  allTspetlore.  Se  realmente 
è affetta  da  malattia  contagiosa,  la  bestia  vien  trattata  giusta  il  disposto  dell'ar- 
ticolo 24,  alinea  2,  3 e 4.  Se  rimangono  dei  dubbi,  essa  viene  tosto  tradotta  nella 
stalla  di  osservazione,  e trattata  a norma  dell'art.  57. 

L’Ispettore  darà  subito  le  disposizioni  che  crederà  convenienti  a riguardo  degli 
altri  animali  che  trovavansi  colla  bestia  malata. 

Art.  51.  Se  una  bestia  si  ammala  di  malattia  non  contagiosa,  il  Veterinario 
ordinerà  l'immediata  macellazione,  se  la  malattia  è d'indole  tale  da  non  portare 
alterazione  alle  carni  ; nel  caso  contrario  egli  giudicherà  se  debbnsi  permetterne 
in  via  eccezionale  la  cura  nello  stabilimento , o rinviarla  verso  restituzione  della 
tassa  di  Finanza,  apponendosi  ad  essa  in  questo  caso  un  nuovo  marchio  speciale. 

Art.  52.  Nelle  stalle  destinate  alle  bestie  da  macello  non  potranno  essere  am- 
messi animali  d'attiraglio,  nè  altre  bestie  di  qualsiasi  specie.  Non  sì  potranno  in- 
trodurre cari i o veicoli  di  sorta,  tranne  che  nel  caso  in  cui  si  tratti  di  trasportare 
animali  morti  naturalmente. 

Non  si  possono  tenere  nello  stabilimento  bestie  di  qualsiasi  specie  per  l’alle- 
vamento. Le  vacche,  le  pecore,  le  capre  non  potranno  essere  munite  senza  permesso 
del  rispettivo  proprietario. 

Art.  53.  Nel  caso  che  un’affluenza  eccessiva  di  bestie  nelle  stalle  impedisse  il 
regolare  turno  fra  i macellai  per  l’uso  di  queste,  l'Ispettore  provvedorà  prescrivendo 
l’ordine  con  cui  debba  seguire  la  macellazione  delle  bestie  entrate  dapprima. 

Art.  54.  11  proprietario  dovrà  segnare  con  marchio  particolare  ogni  sua  bestia 
che  entri  nelle  stalle , affinchè  si  possa  ad  ogni  occorrenza  conoscere  a chi  spetta 
la  bestia  stessa.  Pei  macellai  di  bestie  bovine  tale  marchio  sarà  il  numero  del  ri- 
spettivo ammazzatoio. 


.SEZIONE  OTTANTESIMA,  SANIT.V,  IGIENE  PUBBLICA  T.  CIMITERI  927 

Art.  55.  I macellai  e i salsamentarii  per  la  dimora  del  bestiame  ad  essi  ap- 
partenente pagheranno  per  ciascun  giorno,  acpo  le  prime  ventiquattru  ore,  la  tassa 
di  sosta  portata  dal  contratto  superiormente  approvato  e che  trovasi  indicala  in 
fine  di  questo  Regolamento.  Ogni  giorno  (ossia  periodo  di  24  ore)  incominciato  si 
conta  per  intero,  e porta  obbligo  del  pagamento  della  tassa  giornaliera  di  sosta. 

Pel  calcolo  dell'orario  s’intende  che  ogni  giornata  cominci  al  mezzodì  del  giorno 
in  cui  entra  la  bestia , qualunque  sia  1’  ora  in  cui  essa  entri,  e finisca  al  mezzodì 
del  giorno  immediatamente  successivo. 

Titolo  XI.  — Stalle  d’osservazione. 

Art.  56.  Le  stalle  d’osservazione  sono  sotto  l'immediata  e speciale  sorveglianza 
dell’Ispettore 

Art.  57.  Le  bestie  sospette  di  malattia  contagiosa  si  trattengono  nelle  stalle 
di  osservazione  finché  il  dubbio  sia  sciolto  in  senso  affermativo  o negativo  dal  giu- 
dizio che  presenterà  il  Veterinario.  Nel  primo  caso  , cioè  se  la  bestia  è realmente 
affetta  da  malattia  contagiosa,  vien  trattata  giusta  quanto  prescrive  1’  articolo  24  , 
alinea  2,  3 e 4.  Nel  secondo  , cioè  se  la  malattia  non  è contagiosa , viene  trattata 
giusta  il  disposto  dell’art.  51. 

Art.  58.  Queste  bestie  saranno  saranno  regolate  dagli  agenti  della  compagnia. 
Nelle  ore  in  cui  il  pubblico  macello  rimane  aperto  , potrà  il  proprietario  farle  re- 
golare dai  proprii  dipendenti  Oltre  il  mantenimento  cui  si  provvederà  giusta  l'ar- 
ticolo 49,  saranno  a carico  del  proprietario  anche  le  medicine  e qualunque  altra 
spesa  di  malattia.  Qualora  il  proprietario  faccia  curare  la  bestia  da  un  Veterinario 
estraneo  allo  stabilimento,  sarà  a suo  carico  la  relativa  9pesa.  Saranno  pure  a ca- 
rico del  proprietario  tutte  le  spese  di  espurgo  che  occorreranno  sia  netle  stalle  di 
sosta , sia  in  quelle  di  osservazione , per  1’  avvenutavi  permanenza  di  una  bestia 
malata. 

Titolo  XII.  — Circolazione  degli  animali,  carri  e veicoli  neirintemo  del  pub- 
blico macello. 

Art.  59.  Non  è permesso  il  lasciar  vagare  animali  da  macello  nell’interno  dello 
stabilimento,  nè  l’attaccarli  alle  palizzate  del  parco  od  in  altro  luogo  fuori  delle  stalle. 

É vietato  l'attaccare  i cavalli  in  ogni  altro  luogo  fuorché  agli  anelli  destinati 
a questo  scopo. 

Art.  60.  1 cani  non  potranno  essere  introdotti  nel  pubblico  macello  nè  attac- 
cati alle  inferriate  dell'ingresso,  nè  lungo  i muri  esterni  dello  stabilimento. 

Art.  61.  È vietato  il  far  trottare  i cavalli  attaccati  o sciolti  nell'interno  dello 
stabilimento.  Essi  dovranno  sempre  essere  condotti  a mano  ed  al  passo.  Non  si  po- 
tranno introdurre  negli  ammazzatoi  o nelle  tripperie  carri  od  altri  veicoli , ad  ec  - 
cezione  di  carriuole  a mano. 

Art.  62.  1 cavalli  ed  i veicoli  che  non  appartengono  alla  Società  assuntrice  non 
potranno  rimanere  nello  stabilimento. 

Art.  63.  I veicoli  spettanti  alla  Società  assuntrice , quando  non  siano  in  atti- 
vità di  servizio,  staranno  sempre  nei  luoghi  per  essi  destinoti,  nè  potranno  tenersi 
nelle  vie  o nel  parco  dello  stabilimento  se  non  pel  tempo  necessario  pel  carico  o 
per  lo  scarico.  Questa  prescrizione  si  applica  anche  ai  veicoli  a braccie,  alle  tinozze, 
alle  botti  e a tutti  gli  altri  utensili,  siano  essi  in  istato  o fuori  di  stato  di  servizio. 

Art.  64.  Ogni  carro  conducente  foraggi,  legna,  carbone  ecc.  dovrà  essere  sca- 
ricato prima  di  sera , e nessun  carro  conducente  simili  generi  potrà  entrare  nello 
stabilimento  se,  a giudizio  dell’  Ispettore,  il  carico  rispettivo  non  può  essere  collo- 
cato nella  destinata  località  prima  dell' A vernarla  della  sera. 

Titolo  XIII.  — Polizia  dello  stabilimento. 

Art.  65.  La  Giunta  municipale  determina  l’orario  dell'apertura  e della  chiusura 
dello  stabilimento  e quello  delle  macellazioni. 
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L’orario  per  accedere  alle  ghiacciaie  e le  regole  per  l'uso  delle  medesime  ver- 
ranno dalla  Giunta  stessa  determinate  quando  avvenga  che  siano  attivate. 

Art.  66.  Ad  eccezione  dei  proprietari  conducenti  e mediatori  di  bestie,  dei 
macellai,  salsamentarii  e trippai,  dei  loro  lavoranti,  e garzoni  e di  chi  entra  per 
oggetto  di  servizio,  non  sarà  permesso  ad  alcuno  l'entrare  nel  macello  se  non  abbia 
riportata  licenza  dall'Ispettore.  Ogni  macellaio,  salsamentario  e trippaio  presenterà 
all'Ispettore  la  nota  dei  proprii  dipendenti  ch’egli  intende  adoperare  nel  pubblico 
macello.  _ ..... 

11  personale  dell'amministrazione  della  Società  assuntrice , cbe  sia  stato  rico- 
nosciuto dall’Ispettore,  potrà  in  qualunque  ora  del  giorno  e di  notte  entrare  ed 
uscire  liberamente  dallo  stabilimento. 

Art.  67.  Non  sarà  permessa  l'entrata  a chi  si  trovi  in  istato  di  ubriachezza 

0 con  abiti  malconci  per  lordure. 

Art.  68.  È vietato  a chiunque  il  distruggere  o guastare  in  qualsiasi  modo  al- 
cuna parte  dello  stabilimento  od  alcun  oggetto  spettante  al  medesimo,  lo  scrivere, 
far  traode  o disegnare  con  qualsiasi  mezzo  su  qualunque  muro,  parete  od  altra  parte 
dello  stabilimento,  l’applicare  candele  contro  ì muri , piantare  coltelli , chiodi  ed 
altri  arnesi  nelle  porte  ed  in  altre  parti  del  pubblico  macello. 

Art.  69  Ogni  esercente  sarà  tenuto  a notificare  immediatamente  all’ Ispettore 

1 guasti  che  potessero  verificarsi  nei  locali  rispettivamente  destinatigli.  I rubinetti 
ed  altri  condotti  d'acqua  non  potranno  essere  lasciati  aperti  se  uon  pel  tempo  ne- 
cessario per  averne  l'acqua  occorrente. 

Art.  70.  È assolutamele  vietato  il  tendere  insidie  ai  topi , agli  insetti  e ad 
ogni  altro  animale  dannoso  in  altro  modo  che  con  mezzi  meccanici,  e specialmente 
è proibito  di  far  uso  a quest’uopo  di  paste,  polveri  od  altri  preparati  in  cui  entrino 
materie  velenose  od  altrimenti  pericolose. 

Art.  71.  Non  è permesso  il  gettare  materie  animali  od  altre  di  qualsiasi  sorta 
nei  canali  di  scolo. 

Art.  72.  È vietato  ai  macellai , salsamentarii  e trippai , non  che  ai  loro  lavo- 
ranti o garzoni , 1’  uscire  dagli  ammazzatoi  o dalle  tripperie , ed  il  circolare  nello 
stabilimento  con  istrumenti  offensivi  in  mano.  Questi  strumenti  dovranno  essere 
lasciati  nei  locali  d'esercizio. 

Art.  73.  Non  potranno  i mentovati  individui , sotto  qualsiasi  pretesto,  portare 
indumenti  laceri  e lordi,  nè  soddisfare  ai  bisogni  naturali  fuori  delle  apposite  la- 
trine, uè  uscire  dal  pubblico  macello  indossando  guarnaceia. 

Nello  stabiliraeuto  porteranno  una  guarnaceia  sempre  decente. 

Art.  74.  È assolutamente  proibito  il  dormire  nei  fienili,  negli  ammazzatoi,  nelle 
tripperie,  nel  parco,  ed  in  generale  in  tutti  i luoghi  dello  stabilimento  che  non  siano 
espressamente  a ciò  destinati  ; come  l' eziandio  1’  entrare  ed  il  circolare  nei  fienili 
nello  spazio  di  tempo  tra  il  finire  d’un  giorno  ed  il  cominciare  del  successivo.  Nelle 
stalle  non  si  potrà  entrare  di  nottetempo  se  non  con  lanterna  chiusa  e difesa  da 
tela  metallica.  Non  si  potrà  mai  fumare  nei  fienili,  nelle  stalle  e negli  ammazzatoi. 

Art.  75.  Sono  vietati  nell’interno  dello  stabilimento  i canti,  le  grida  clamorose, 
le  provocazioni,  le  dispute,  le  risse,  come  pure  ogni  atto  contrario  alla  decenza  ed 
al  buon  costume  e qualunque  atto  di  crudeltà  verso  le  bestie. 

Sono  pure  assolutamente  vietati  nell’  interno  dello  stabilimento  i giuochi  di 
qualunque  sorta,  ed  ogni  commercio  di  commestibili,  bevande  ed  altri  generi. 

Are.  76.  I macellai,  salsamentarii  e trippai  sono  obbligati  ad  attenersi  stretta-v, 
mente  a tutte  le  prescrizioni  del  presente  Regolamento,  e sono  rispettivamente  re- 
pensabili  dei  guasti  operati  dai  loro  dipendenti  e delle  contravvenzioni  di  cui  questi 
ultimi  si  rendessero  colpevoli. 

Art.  77.  1 macellai  salsamentarii  e trippai  dovranno  provvedersi  del  proprio 
di  tutti  gli  attrezzi  occorrenti  per  la  macellazione  o preparazione  delle  trippe , ad 
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eccezione  di  quelli  che  suno  fomiti  dalla  Società  assuntrice  a dettame  della  Giunta 
municipale,  e indicati  all'art.  6. 

Art.  78.  Ogni  utensile  spettante  ad  un  esercente  dovrà  essere  munito  d’nn 
marchio  particolare,  che  sarà  il  numero  d'ordine  assegnato  all’esercente  medesimo, 
il  quale  marchio  valgi  a farne  riconoscere  immediatamente  il  proprietario,  e dovrà 
essere  tenuto  costantemente  in  buono  stato  di  servizio  e di  pulitezza.  Il  numero 
assegnato  ad  ogni  esercente  dovrà  essere  indicato  in  modo  chiaro  e visibile  anche 
sui  carri  e veicoli  di  cui  si  servirà,  sulle  guarnaccie  ch’egli  ed  i suoi  dipendenti 
addossassero,  ed  in  generale  su  d’ogni  oggetto  di  cui  tacesse  uso  particolare  nel 
pubblico  macello,  . ; >■  • 

Art.  79.  È dovere  d’ogni  macellaio,  salsamentario  o trippaio  il  ridurre  a con- 
pleta  pulitezza,  dopo  averne  fatto  uso,  tutti  gli  arnesi  adoperati,  siano  essi  di  spot* 
tanna  sua  o della  Società  assuntrice.  I macellai  di  bestie  bovine  dovranno  pure  com- 
pletamente pulire  con  copiosi  lavacri  il  rispettivo  ammazzatoio,  :e  tale  obbligo  avranno 
pure  i trippai  quanto  alla  parte  di  locali  rispettivamente  loro  assegnata.  La  puli- 
i ira  degli  ammazzatoi  comuni,  ad  eccezione  dei  sopra  indicati  utensili,  spetta  alla 
Società  assuntrice.  Gli  scoli  delle  lavature  saranno  smaltiti  esclusivamente  negli 
appositi  canali,  * . vi* 

Art.  80.  La  Società  assuntrice  è incaricata  di  far  eseguire  la  pulitura  generale 
dello  stabilimento,  la  vuotatura  della  cisterna  ove  si  gettano  le  carni  guaste,  e 
delle  latrine  che  dovranno  essere  costantemente  disinfettate  ed  inodore;  la  cisterna 
- irà  vuotata  colle  norme  che  verranno  indicate  dall’Ispettore,  le  latrine  lo  saratvnò 
colle  norme  portate  dai  Regolamenti  municipali;  ed  à incaricata  pupe  del  giorna- 
liero trasporto  delle  immondezze  d’ogni  specie,  della  pulitezza  delle  stilile,  parco, 
viali,  scale,  fienili,  andatoi,  strade  coperte,  ecc.  Il  letame  ed  il  sangue  non  appar- 
tenenti ai  salsamentari!  saranno  trasportati  fuori  della  città  uscendo  dal  tunnel 
prossimo  al  macello  nelle  ore  che  veiranno  determinate  dall’ Ispettore. 

Dovrà  la  Società  eseguire  tutte  le  imbiancature  e rinnovare  tutte  le  tinte  e 
vernici  nell’interno  e nell’esterno  dello  stabilimento  a dettame  della  Giunta  municipale. 

Titolo  XIV.  — PainlUà.  , 

. I;  •«  - in 

Art.  81.  Ogni  contravvenzione  al  presente  Regolamento  aarà_  punita  con  pene 
di  polizia  a termini  dell’art.  39  della  Legge  23  ottobre  1859  sull’  ordinamento  co- 
munale e provinciale,  e,  quando  ne  sia  il  caso , .colla  confisca  delle  cose  che  for- 
meranno il  soggetto  della  contravvenzione  e dì  qualunque  strumento  od  attrezzo 
che  abbia  servito  a commetterla,  giusta  l’art.  689  del  Codice  penale,.  salvo  il  di- 
sposto delle  Leggi  per  le  loro  infrazioni,  come  ]>er  le  altre  contravvenzioni. anche  di 
Finanza  e ai  Pubblica  Sicurezza  o per  reati,  e salva  la  rifusione  dei  danni  arrecati 
per  colpa  o negligenza.  ■ . -, 

Titolo  XV.  — Tariffa.  , . > ; ; t • 

Art.  82.  Tassa  di  macellazione  per  ogni  capo  di  bestiame  già  superiormente 
approvata,  ed  a termini  deH’art.  7?  ‘ i . 

Buoi  . e . : . •>  . . . . . L.  3 50 

Tori,  vacche  e civetti  . . . > 2 50  ' ' 

Vitelli  i v ó • • . \ . » 1 50  ...... 

Maiali  i *'  . *.  . 1 . . . . . . . > 2 75 

Maiali  da  latte  . V . . . '•  ■ » — SO 
Montoni,  pecore  e capre  . . . . . ■'  . > .—  50 

Capretti:  ed  agnelli . > — 25 

Tassa  di  sosta  superiormente  approvata  per  ogni  capo  di  bestiame  nelle  stalle 
dello  stabilimento  per  ciascun  giorno  dopo  le  prime  24  ore: 

/prmntaHe  pneccb,  tee. 
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I 


Buoi  

Tori,  vacche  e civetti  . . . . r . 

Vitelli  .'  - ".  1 V • • • 

Maiali  . . \ . .....  . . V 

Montoni,  pecore  e capre  . • 

Capretti  e agnelli  . . . , . . . . . 1 . \ , . . . 

Titolo  XVI.  — Disposizioni  generali. 


L.  - r>o 

» — 30 
» - 20 
» -r  30 
» - 05 
» - 03 


Art.  83.  È proibito  alla  Società  assuntrice  il  fate  particolari  facilitazioni  ad 
uno  o più  macellai,  salsamentari  o trippai  senza  che  gli  altri  ne  possano  approfit- 
tare, intendendo  la  Giunta  municipale  di  assicurare  la  più  completa  eguaglianza 
fra  i. diversi  esercenti  nei  loro  rapporti  colla  Società  assuntrice.  •. 

E riservata  all’Autorità  comunale  la  facoltà  di  portare  al  prosente  Regolamento 
quelle  modificazioni  ed  aggiunte  che  giudicherà  necessarie. 

' Titolo  XVII.  — Disposizioni  transitorie , , 

Art.  84.  Fintantoché  il  dazio  consumo  della  città  non  sia  stato  effettivamente 
ceduto  al  Comune , e il  Comune  stesso  non  ne  abbia  assunta  l’ainministrazione, 
continueranno  ad  essere  applicate  anche  pel  pubblico  macello  tutte  |e  vigenti  leggi 
e pratiche  di  Finanza,  col  mezzo  del  personale  della  Regia  Amministrazione. 


1240.  — Regolamento  per  la  vendita  delle  carni.  ' v 

Art.  T.  La  vendita  delle  carni  provenienti  da  bestie  da  macello  mastre  (buoi, 
manzi  e vitelli),  soriane  (vacfche,  tòri,  manzetti  e civetti),  ovine  (pecore,  montoni, 
castrati,  agnelli,  capre,  caprooi  e capretti)  e suine,  non  potrà  essere  effettuata  <jbe 
in  locali  pei  quali  siasi  ottenuta  l’autorizzaziime  dalla  Giunta  municipale. 

Art.  2.  Chiunque  intenda  esercitare  la  venaita  delle  suaccennate  qualità  di  carni 
dovrà  domandarne  licenza  alla  Giunta  Municipale  indicando  l'ubicazione  del  locale 
in  cui  attivare  l’esercizio,  e la  spècie  delle  carni  che  vuole  smerciare,  e presentando 
la  dichiarazione  di  non  opposizione  per  parte  del  proprietario  della  casa  in  cui  vor- 
rebbe aprire  il  venditorio.  ; , , 

Art.  3.  Farà  inoltre  constare  d’ aver  adempiuto  a tutte  le  prescrizioni  portate 
dal  presente  Regolamento.  La  Giunta  municipale,  quando  abbia  verificato  òhe  il 
proposto  locale  offre  le  condizioni  volute  ed  è disposto  a termini  di  questo  Regola- 
mento, pubblica  un  avviso  con  cui.  annunciando  la  progettata  attivazione  del  nuoVo 
venditorio,  invita  gl’inquilini  della  casa  in  cui  s'intende  aprire  l’esercizio,  non 
che  quelli  delle  altre  case  adiacenti  , a far  conoscere  in  un  determinato'  congruo 
termine  le  ragioni  che  avessero  a prolurre  contro  l’ attivazione  del  venditorio.  Le 
opposizioni  che  venissero  prodotte  sono  dalla  Giunta  municipale  valutate  per  quanto 
possono  valere  nei  rapporti  di  sanità,  d’ordine  o di  comodo  pubblico.  Quando  nulla 
osti,  viene  al  richiedente  rilasciata  la  licenza  duratura  per  un  triennio.  La  licenza 
non  è annessa  nè  alla  bottega,  nè  alla  località,  nè  alla  qualità  di  proprietario  della 
casa  nella  quale  sarà  esercitata,  ma  bensì  al  solo  individuo  cui  venne  rilasciata,  o 
a’suoi  eredi,  che  dovranno  farsi  immediatamente  riconoscere  dalla  Giunta  municipale. 

Art  4.  Alla  licenza  corrisponde  la  tassa  determinata  dalle  vigenti  tariffe,  la 
quale  dovrà  pagarsi  all’  atto  del  rilascio  di  quella.  Le  spese  dì  visita  per  l’attiva- 
zione dei  venuìtorii  sono  a carico  dei  petenti  che  le  anticiperanno  sopra  ordine  della 
Giunta,  ed  a dettame  delle  vigenti  tariffe. 

Art.  5.  Il  concessionario  non  può  cedere  la  licenza  senza  il  previo  permesso 
della  Giunta  municipale,  da  rilasciarsi,  quando  nulla  osti,  dietro  contestuale  ricorso 
e previo  il  pagamento  della  tassa  d’ordine  da  farsi  dal  nuovo  esercente.  Prima  che 
questa  autorizzazione  sia  accordata,  e che  sia  pagata  la  ' tassa,  non  ha  alcun  effetto 
1 avvenuta  o pattuita  cessione. 
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Art.  6.  Ogni  venditorio  di  carne  mastra,  soriana  od  ovina  dovrà  essere  abba- 
stanza ampio  e ventilato.  .1  1 

Non  potrà  avere  accesso  che  verso  una  pubblica  via  o piazza,  mediante  aper- 
tura da  bottega  munita  di  serramento,  del  quale  una  conveniente  porzione,  difesa 
da  inferriata  e da  rete  metallica,  debbe  rimanere  aperta  tutta  la  notte.  Oltre  la 
detta  apertura  vi  sarà  nel  venditorio  almeno  una  finestra  situata  in  modo  cbe  pro- 
cari sufficiente  ventilazione.  Questa  finestra  e le  altre  che  esistessero  nel  venditorio 
saranno  munite  di  ferriata  e di  rete  metallica  fisse.  Non  vi  potrà  essere  comuni- 
cazione fra  il  venditorio  e qualsiasi  altro  locale.  Se  però  in  contiguità  del  medesimo 
esistesse  una  retrobottega  o magazzino,  questo  locale  dovrà  essere  ben  ventilato  e 
tenuto  in  istato  di  costante  pulitezza  ; le  finestre  dovranno  essere  difese  da  ferriate 
e da  rete  metalliche  fisse.  Di  notte  le  impannate  delle  finestre  dovranno  rimanere 
aperte.  La  retrobottega  stessa  non  potrà  aver  comunicazione  con  alcun  altro  locale 
tranne  che  col  venditorio.  t • •Livi  > ;•,/ 

I venditorii  dovranno  essere  disposti  in  modo  cbe  la  spaccatura  dello  bestie  e 
delle  grosse  parti  di  esse  non  si  eseguisca  alla  vista  del  pubblico,  alla  quale  si  po- 
tranno esporre  soltanto  le  carni  in  pezzi  preparati  per  la  vendita. 

Art.  7.  Le  parti  interne  delle  botteghe  e delle  retrobOLtegbe  dovranno  essere 
coperte  di  lastre  di  marmo  o lava  metallica  od  altre  sostanze  impermeabili  liscie , 
oppure  intonacate  a lucido  fino  all*  altezza  di  metri  2 almeno  a partire  dal  suolo, 
e conservate  sempre  in  buono  stato. 

II  pavimento  sarà  disposto  con  sufficiente  declivio  e costrutto  con  lastre  di 
granito  od  almeno  di  bevola  ben  connesse , e con  lava  metallica  od  altro  bitume 
impermeabile.  Avrà  nn  canale  coperto  per  condurre  ogni  lavatura  in  una  cisterna 
esistente  nell’interno  della  casa , vietato  qualunque  scolo  sotto  il  suolo  di  pubblica 
ragione.  La  bocca  del  canale  nell'  interno  della  bottega  sarà  chiusa  con  tappo  me- 
tallico che  agisca  in  un  anello  pure  metallico  in  modo  che  impedisca  qualunque 
esalazione. 

Nel  venditorio  dovrà  esistere  una  pompa  ad  acqua  con  vasca  di  pietra. 

Art.  8.  I venditorii  dovranno  essere  tenuti  colla  maggior  possibile  pulitezza 
mediante  frequenti  scopature  e lavature  del  suolo,  del  banco,  delle  tende  e di  tutti 
gli  utensili,  non  che  colla  pronta  rimozione  dei  cascami , in  modo  cbe  non  ne  de- 
rivino cattive  esalazioni  od  odore  incomodo  ai  passeggieri  ed  al  vicinato. 

Art.  9.  Il  banco  di  vendita  e le  tavole  sulle  quali  venissero  esposte  le  carni 
dovranno  essere  costrutte  di  lastre  di  marmo  bianco  levigato  portate  da  sostegni 
di  materia  simile  o di  metallo  verniciato.  Il  ceppo  pel  taglio  delle  carni  in  piccoli 
pezà  sarà  collocato  posteriormente  al  banco  di  vendita. 

Art.  10.  É vietato  assolutamente  esporre  le  carni  sì  fuori  della  bottega  cbe 
negli  squarci  dello  aperture  d'ingresso  e delle  finestre;  non  è permesso  nel  vendi- 
tono  occultare  la  piu  piccola  quantità  di  carni. 

Art  11.  Ogni  bottega  dovrà  avere  al  disopra  dell’ingresso  un’iscrizione  in  ita- 
liano approvato  dalla  Giunta  municipale,  indicante  il  nome  e cognome  dell’esercente, 
la  specie  della  carne  che  vi  si  smercia,  ed  il  numero  d'  ordine  assegnato  all’  eser- 
cente nel  pubblico  macello. 

Art.  12.  Nei  venditorii  non  si  potranno  nè  introdurre  nè  smerciare  carni  che 
non  siano  di  provenienza  del  pubblico  macello,  e,  quando  non  si  dimostri  una  tale 
provenienza,  saranno  considerate  come  oggetto  di  contrabbando. 

Art  13.  In  uno  stesso  negozio  non  si  possono  vendere  carni  di  specie  diversa, 
nè  è permesso  vendervi  o ritenervi  altre  merci  nè  prepararvi  le  trippe. 

Per  la  conservazione  delle  carni  nella  stagione  calda,  il  venditore  non  potrà 
servirsi  cbe  di  ghiacciaie  ove  depongansi  sole  carni  della  natura  di  quelle  di  cui 
egli  commercia.  Dovrà  perciò , previamente  al  rilascio  della  licenza  indicare  alla 
< rianta  municipale  la  ghiacciaia  della  quale  intenderà  usare;  e nel  caso  che  col 
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seguito  iutendesse  cambiare  la  ghiacciaia,  sarà  tenuto  a produrne  previamente  la 
pronta  notificazione. 

Art.  14.  Le  bilancio  dovranno  essere  tenute  esclusivamente  sul  banco  di  ven- 
dita e in  modo  che  i bacini  delle  stesse  siano  ad  una  altezza  non  maggiore  di 
metri  1,20  dal  snolo,  in  modo  che  si  possa  facilmente  vedere  e riconoscere  l’esat- 
tezza del  peso. 

Art.  15.  11  trasporto  delle  carni  macellate  dal  macello  al  venditorio  ed  alle 
ghiacciaie  si  deve  eseguire  in  modo  che  siano  sottratte  alla  vista  del  pubblico , in 
carri  o veicoli  ben  chiusi  e costrutti  giusta  il  modello  prescritto  dall’ Autorii ìa  mu- 
nicipale, colla  leggenda  indicante  il  nome  e cognome  del  venditore,  la  qualità  delle 
carni  che  smercili , l’ ubicazione  del  venditorio  ed  il  numero  d’ordine  assegnato  al- 
l'esercente nel  pubblico  macello. 

Qualora  il  trasporto  delle  carni  si  facesse  per  impresa , la  Giunta  municipale 
si  riserva  di  prescrivere  le  relative  norme. 

Nei  carri  destinati  al  trasporto  delle  carni  non  si  potranno  trasportare  altri 
oggetti.  Quei  carri  o veicoli  dovranno  essere  completamente  puliti  nell’ esterno  ed 
ul  meglio  possibile  anche  nell’interno.  " - 

Art,  16.  I venditori  di  carni , i loro  lavoranti  o garzoni  non  potranno  stare 
nelle  botteghe  nè  mostrarsi  nelle  pubbliche  vie  con  inaumenti  od  atrezzi  sucidi  od 
intrùi  di  sangue  ; e pel  trasporto  delle  carni  dal  negozio  alle  case  private  dovranno 
servirsi  di  canestri  coperti  e muniti  del  numero  del  rispettivo  venditorio. 

Art.  17.  1 capi  di  negozio  sono  responsabili  in  solido  coi  rispettivi  loro  dipen- 
denti delle  mancanze  che  venissero  commesse  da  questi. 

Art.  18.  Anche  pei  venditorii  di  carni  di  maiali  si  seguiranno  le  nome  indi- 
cate agli  art.  2,  3,  4 e 5,  per  ciò  che  concerne  la  ricognizióne  ed  il  rilascio  della 

licenza.  Non  sarà  però  necessaria  la  pubblicazione  dell’avviso  di  cui  all'art.  3. 

I locali  relativi  a questi  venditorii  dovranno  essere  sufficientemente  i> inpii.  ben 
ventilati  e tenuti  in  istato  di  costante  pulitezza.  Le  preparazioni  delle  carni  devono 
essere  sottratti  al  pubblico  sguardo. 

Art.  19.  Anche  per  le  botteghe  dei  salsamentarii  hanno  pieno  vigore  le  dispo- 
sizioni dell’art.  14. 

Art.  20.  Le  infrazioni  alle  disposizioni  del  presente.  Rego’amento  saranno  pu- 
nite con  pene  di  polizia  a termini  dell’art.  139  della  legge  23  ottobre  1859,  salve 

10  pene  maggiori  prescritte  dal  Codice  penale  quando  i reati  presentino  un  carattere 
piò  grave,  e salvi  gli  effetti  delle  contravvenzioni  alle  Leggi  di  Finanza  e di  Pub- 
mica  Sicurezza.  Sarà  poi  facoltativo  alla  Giunta  municipale  il  sospendere  o revocare 
definitivamente  la  licenza  ad  ogni  esercente,  a pregiudizio  del  quale  credesse  giusto 
di  adottare  questa  misura. 

Art.  21.  Sei  mesi  dopo  che  questo  Regolamento  sarà  entrato  in  attività,  tutti 
i venditori  di  carni  dovrauno  aver  confermati  i locali  di  loro  esercizio  alle  prescri- 
zioni del  Regolamento  medesimo.  Le  disposizioni  però  relativo  alla  macellazione  ed 
al  trasporto  delle  carni  saranno  subito  applicate  appena  che  sia  attivato  il  pubblico 
macello. 

Agli  esercenti  i quali  attualmente  siano  forniti  di  locali  che  a giudizio  della 
Giunta  municipale  non  siano  sufficientemente  ampii  e ventilati  a sensi  dell’art.  6, 
alinea  1 , o nei  quali  non  sia  possibile  l' effettuare  le  prescritte  riforme  si  concede 

11  termine  fino  a San  Michele  dell’anno  successivo  a quello  in  cui  sarà  posto  in 
attività  il  presente  Regolamento,  onde  si  provvedano  di  altro  locale  idoneo. 

Art.  22.  Oltre  a quanto  è prescritto  dal  presente  Regolamento , i venditori  di 
carne  dovranno  uniformarsi  nel)  esercizio  delta  loro  professione  alle  altre  Leggi  e 
Regolamenti  d’ordine  pubblico  e sunìfcarii  che  li  riguardano. 

Art.  23.  È riservata  all’  Autorità  comunale  la  facoltà  di  portare  al  presente 
Regolamento  tutte  quelle  aggiunte  e modificazioni  che  saranno  giudicate  necessarie. 
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1250.  — Manifesto  da  pubblicarsi  in  occasione  della  vendita  ed  aso  dei 
poponi  ed  angurie. 

In  carta  libera. 

PROVINCIA  DI  OKCONDAKIO  DI 

GIUNTA  MUNICIPALE  DI 


Avviso 

A disciplinare,  come  per  lo  passato,  anche  nella  vegnente  estate  lo  spaccio  dei 
poponi  e dei  cocomeri  sopra  spazi  comunali , si  rammentano  agli  esercenti  di  tale 
commercio  che  esso  potrà  farsi  alle  seguenti  condizioni: 

1. °  Che  il  venditore  presenti  al  Protocollo  Municipale  analoga  istanza,  scritta 
sopra  carta  con  bollo  di  cent.  50,  entro  il  p.  f.  luglio; 

2. ®  Che  ottenga  speciale  licenza , la  quale  gli  verrà  rilasciata  contro  paga- 
mento di  L.  , nonché  contro  deposito  di  altre  L.  5 per  gli  eventuali  guasti  al 
suolo  stradale; 

3. ®  Che  T area  comunale  da  occuparsi  non  dovrà  mai  eccedere  metri  in 
lunghezza  e metri  in  larghezza  ; 

4. ®  Che  lo  spazio  concesso  per  tale  occupazione  dovrà  essere  tenuto  pulito  da 
ogni  immondezza;  al  quale  scopo  dovrà  il  venditore  tener  costantemente  in  luogo 
una  cesta  per  raccogliere  le  buccio  dei  cocomeri  e poponi  abbandonate  dai  consu- 
matori ; 

5. ®  Che  lo  spazio,  durante  la  notte , dovrà  essere  sgombro  affatto  da  ogni 
mobile  od  infisso,  con  divieto  assoluto  di  dormire  in  luogo  o di  costruire  baracche 
o simili  ripari; 

6. ®  Che  non  si  possono  far  buche  nel  suolo  stradale  ove  esisto  la  vendita, 
nè  praticarvi  guasti,  o costruirvi  opere  di  qualsiasi  natura  ; 

7. ®  Che  è proibito  il  sublocare , o cedere  anche  gratuitamente  ad  altri  lo 
spazio,  senza  permesso  dell’Autorità  comunale; 

8. ®  Che  è vietato  l’attirare  i compratori  con  grida  o schiamazzi  di  qualsiasi 
genere  ; 

9. ®  Che  il  concessionario  della  licenza  è responsabile  di  qualunque  contrav- 
venzione venisse  commessa  da’  suoi  dipendenti  ; 

10. °  Che  ogni  infrazione  delle  presenti  discipline  sarà  punita  coll’immediata 
privazione  della  licenza,  senza  alcun  diritto  a rifusione,  totale  o parziale,  delle  tasse 
già  pagate , collo  sgombro  dello  spazio  comunale  e col  sequestro  degli  oggetti  che 
fossero  [asciati  in  luogo. 

In  addi  18 

Luoghi  destinati  allo  spaccio  dei  Cocomeri  e Poponi  : 


In  Sindaco 

L’Assessobe  11  Seobetabio 

1 25  ± . — Regolamento  per  il  servizio  mortuario  e pei  Cimiteri  comunali. 

{Art.  74  del  Regol.  generale  sanitario  tì  giugno  1865).  , 

Capitolo  I.  — Notificatone  e accertamento  dei  decessi. 

Art.  1.  In  caso  di  morte  di  qualunque  persona  è dovere  degli  individui  della 
famiglia  o di  qualunque  altro  convivesse  col  defunto,  di  farne  al  più  presto  la  no- 
tificazione aU’Ùflicio  municipale. 

In  mancanza  di  parenti  o di  altre  persone  conviventi  col  trapassato,  l’obbligo 
di  tale  notificazione  spetta  al  medico  o al  chirurgo  condotto,  alla  levatrice,  al  par- 
roco, od  a chiunque  altro  ha  assistito  il  defunto  negli  ultimi  istanti  di  sua  vita. 
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o di  morte  di  individuo  uon  stato  in  cura  me» 


viene  in  cognizione,  di  farne  la  notificazione  al  Sindaco. 

Art  2 1 medici,  i chirurghi  e le  levatrici  avranno  pure  1 obbligo  di  notificare 
i prodotti  della  concezione  espulsi  prima  del  7.°  mese  di  gravidanza,  ed  i nati  morti 
dal  7.°  mese  fino  al  termine  della  gestazione.  ... 

Nella  dichiarazione  verrà  indicare  l’età  di  vita  intrauterina,  il  sesso,  se  rico- 
noscibile e le  cause  certe  e probabili  della  morto  del  feto,  e quelle  dell'aborto. 

Art’ 3 11  Sindaco  al  seguito  della  notizia  avuta,  fatta  accertare  la  morte  dal 
proprio  ufficiale  sanitario,  rilascierà  per  mezzo  dell’L’fficio  dello  stato  civile  ai  sep- 
pellitori comunali  l'ordine  del  seppellimento  deL  cadavere , precisando  nella  scheda 
aordine  il  tempo  durante  il  quale  il  cadavere  dovrà  essere  lasciato  nel  letto,  o nella 
camera  mortuaria  o di  osservazione  e l'ora  in  cui  dovrà  essere  trasportato  al  ci- 
mitero, e collopato  e chiuso  nella  cassa  e sotterrato.  ...... 

Art.  4.  11  tempo  che  deve  trascorrere  dalla  morte  al  seppellimento  saràm  re- 
dola generale  di  36  ore  nei  casi  ordinari , e di  72  nei  casi  di  morte  improvvisa  , 
meno  il  caso  di  incipiente  putrefazione  del  cadavere.  , , 

In  questo  intervallo  si  osserveranno  esattamente  le  disposizioni  dell  art.  61  del 
Kegolamento  8 giugno  1865  sulla  sanità  pubblica,  non  si  potrà  trarre  la  maschera 
nè  procedere  all'autopsia  o alla  imbalsamazione,  o ad  altra  qualsivoglia  operazione 
sopra  il  cadavere  che  a seconda  delle  circostanze  sarà  custodito  nella  casa  ore  av- 
venne il  decesso,  o nella  camera  mortuaria,  finche  ne  sia  accertata  indubbiamente 

Art.  5.  Qualora  si  trattasse  di  denuncia  di  morte  di  persona  appartenente  a 
qualcuna  delle  frazioni  rurali  del  Comune,  che  si  trovasse  nelle  condizioni  previste 
dall'al  t.  94  della  Legge  di  P.  S.,  la  denuncia  stessa  dovrà  sempre  essere  accompa- 
gnata da  una  dichiarazione  in  iscritto  firmata  da  due  testimoni  noti  nel  Comune 
accertanti  l'avvenuto  decesso.  ..  .. 

In  difetto  di  questa  dichiarazione  non  verrà  rilasciato  1 ordine  di  seppellimento 

Capìtolo  II.  — Autopsie. 


Art.  6.  Qualora  si  debba  procedere  alla  autopsia  di  un  cadavere,  questa  si  ese- 
guirà nella  camera  mortuaria  appositamente  allestita  nel  cimitero. 

Compiuta  la  dissezione , sarà  dovere  del  medico  che  l’avrà  eseguita  di  riporre 
nelle  rispettive  cavità  tutti  i visceri  e parte  estratte  o smosse , e di  acconciare  il 
cadavere  mediante  cucitura  della  pelle.  . ... 

Art  7.  Nessun  cadavere  o parte  di  esso , non  eccettuati  i nati  morti  ed  i feti 
potrà  essere  sottratto  per  qualsiasi  titolo  al  seppellimento  nel  cimitero  comunale 
senza  speciale  permesso  del  Sindaco. 

Qualora  venga  sospesa  la  inumazione  per  ordine  dell'Autorità  giudiziaria , ba- 
sterà die  questa  ne  dia  partecipazione  ai  Sindaco. 

Le  prescrizioni  di  questo  articolo  e del  precedente  non  sono  applicabili  ai  pub- 
blici ospedali  ed  alle  cliniche . pei  quali  stabilimenti  verrà  provvisto  con  speciali 
disposizioni. 

Capitolo  111.  — Trasporto  dei  cadaveri. 

Art.  8.  Il  trasporto  dei  cadaveri  al  campusanto  si  farà  per  cura  del  Municipio. 

Questo  trasporto  dovrà  esser  fatto  nei  mesi  di  gennaio,  febbraio,  novembre  e 
dicembre  prima  delle  ore  10  antimeridiane,  e dopo  le  4 pomeridiane;  nei  mesi  di 
marzo,  aprile,  settembre  ed  ottobre  prima  delle  9 antimeridiane  e dopo  le  5 pome- 
ridiane; e nei  mesi  di  maggio,  giugno,  luglio  ed  agosto  prima  delle  8 antimeridiane 
e dopo  le  9 pomeridiane. 
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Art.  D.  Ogni  cadavere  di  persona  morta  a domicilio  deve  essere  involto  in  un 
lenzuolo  oppure  coperto  o vestito  in  altra  guisa  decente. 

In  nessun  caso  i cadaveri  potranno  essere  esposti , nè  trasportati  dalla  casa  o 
dal  luogo  dove  avvenne  il  decesso,  se  non  siano  in  casso  o bare  coperte. 

Art  10.  I cadaveri  delle  persone  morte  di  malattie  contagiose , o comunque 
trasmissibili,  verranno  trasportati  direttamente  dalla  propria  abitazione  al  pubblico 
cimitero  senza  accompagnamento  di  altre  persone,  tranne  quelle  indispensabili  pel 
loro  trasporto. 

I cadaveri  delle  persone  morte  di  malattia  comune  non  potranno  essere  lasciati 
nelle  chiese  oltre  il  tempo  strettamelo  necessario  al  compimento  delle  esequie. 

Qualora  si  siano  già  manifestati  i segni  della  putrefazione , il  cadavere  non 
dovrà  essere  deposto  nella  chiesa , ita  sì  potrà  soltanto  concedere  dal  Sindaco  che 
il  carro  mortuario,  o la  bara,  vi  si  fermi  davanti  alla  porta  por  l'adem  pi  mento  delle 
cerimonie  religiose,  ritenuto  che  in  nessun  caso  tale  fermata  eccederà  i venti  minuti. 

Capitolo  IV.  — Inumazioni. 

Art.  11.  Nessuna  inumazione  potrà  aver  luogo  in  qualunque  tempo  o per  qual- 
siasi causa  senza  previa  presentazione  dell'ordine  del  Sindaco,  di  cui  all’articolo  3. 

Art.  12.  L’area  del  cimitero  destinata  alle  sepolture  comuni  sarà  divisa  in 
quattro  quadrati  o poligoni,  tre  dei  quali  destinati  alla  inumazione  dei  cadaveri  di 
persone  adulte  ed  una  all’inumazione  dei  cadaveri  dei  bambini  e fanciulli  di  età 
minore  di  anni  sette. 

Art.  13.  Ogni  quadrato  o poligono  sarà  diviso  in  tanti  piccoli  rettangoli  quante 
sono  le  fosse  che  si  possano  capire. 

Ogni  fila  delle  fosse  sarà  numerata  in  ordine  progressivo  in  linea  verticale. 

Ogni  fossa  sarà  numerata  in  ordine  progressivo  in  linea  orizzontale. 

Le  file  e le  fosse  segnate  dai  numeri  impari  si  chiameranno  impari,  e le  file 
e le  fosse  segnate  coi  numeri  pari  si  cLiamer&nno  pari. 

Axt.  14.  L’interramento  dei  cadaveri  si  seguirà  nel  modo  seguente  : 

In  primo  luogo  si  occuperanno  successivamente  tutte  le  fosse  impari  di  cia- 
scuna delle  file  impari  dei  singoli  quadrati  poligoni,  cominciando  dalla  prima  fossa 
impari  della  prima  fila  impari,  e progredendo  nell'ordine  numerico  cosi  delle  fosse 
come  delle  file. 

In  secondo  luogo  si  occuperanno  tutte  le  fosse  pari  di  tutte  le  file  pari , co- 
minciando dalla  prima  fossa  pari  della  prima  fila  impari,  e progredendo  nell’ordine 
numerico  così  delle  fosse,  come  delle  file. 

In  terzo  luogo  si  occuperanno  tutte  le  fosse  pari  di  tutte  le  filo  impari,  co- 
minciando dalla  prima  fessa  pan  della  prima  fila  impari,  e progredendo  nell'ordine 
numerico  così  dello  fosse,  come  delie  file. 

Finalmente  si  uccuperanno  tutte  le  fosse  impari  di  tutte  le  file  pari,  progre- 
dendo nell'ordine  numerico  così  delle  fosse,  come  delle  file. 

Art.  15.  Pel  tracciamento  delle  fosse  si  userà  un  telaio  di  ferro  a regoli  mo- 
bili affinchè  le  medesime  vengano  esattamente  delineate  tanto  in  lunghezza  che  in 
larghezza  nella  dimensione  prescritta  dall’ art.  75  del  ltegolamento  8 giugno  1865 
sulla  sanità  pubblica.  • ! 

Le  fosse  e le  file  che  si' dovranno  alternativamente  lasciare  vuote  nel  corsodi 
questa  operazione,  si  traccieranno  egualmente  nel  modo  stesso  che  le  fosse  e le  file 
che  si  devono  scavare,  onde  mantenere  esattamente  le  dovute  distanze  dall’una  al- 
l’altra per  ogni  lato. 

Un  telare  p ù piccolo  di  un  terzo  sì  in  lunghezza  che  in  larghezza  servirà  pel 
tracciamento  delie  fosse  dei  bambini  e dei  fanciulli  fino  a 7 anni. 

Art.  16.  Ogni  fossa  dovrà  essere  di  forma  quadrilunga  regolare,  larga  80  cent, 
lunga  metri  2 e centimetri  5,  profonda  un  metro  e mezzo  a due  metri,  come  pre- 
scrive il  citato  Regolamento  generale. 
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La  distanza  tra  nna  fossa  e l'altra  sarà  di  centimetri  10  per  ogni  lato. 

Art.  17.  Le  fosse  per  i cadaveri  dei  fanciulli  non  di  oltre  7 anni  nel  quadrato 

0 poligono  destinato  alla  loro  inumazione  avranno  la  larghezza  di  centimetri  60,  la 
lunghezza  di  un  metro  e centimetri  20,  la  profondità  identica  a quella  degli  adulti 
e la  distanza  di  centimetri  30  dell'nna  all'altra  per  ogni  lato. 

In  questo  quadrato  verrà  designato  un'area  apposita  pel  seppellimento  degli 
aborti  e dei  nati  morti. 

Art.  18.  Non  potrà  seppellirsi  piìi  di  un  cadavere  nella  stessa  fossa,  salvo  che 
sii  tratti  di  feti  espulsi  avanti  il  settimo  mese  di  gravidanza , o di  nati  morti  al 
seguito  di  operazione  cesarea,  nel  qual  caso  potranno  seppellirsi  insieme  colla  madre. 
Ciascun  cadavere  sarà  calato  con  decenza,  rispetto  e precauzione  nella  sua  fossa. 

Appena  deposto  il  cadavere  nella  fossa,  si  dovrà  tosto  riempirla  di  terra,  ed  a 
misura  che  questa  sarà  gettata,  si  andrà  battendo  strato  per  strato  e comprimendo 
diligentemente. 

Colla  terra  rimasta  in  avanzo  si  formerà  un  rialzo  sopra  tutta  la  superficie 
della  fossa,  e questo  dovrà  essere  in  pendenza  verso  i quattro  lati  pel  necessario 
scolo  dell'acqua  piovana. 

Art.  11).  Ogni  sepoltura  sarà  contro  listinta  da  un  piccolo  cippo  di  marmo  por- 
tante un  numero  arabico  progressivo  e l’anno  in  cui  venne  il  seppellimento. 

li  custode  del  cimitero  inscriverà  giornalmente  in  apposito  registro,  ed  in  doppio 
esemplare  le  tumulazioni  che  vennero  eseguite,  precisando  il  nome,  cognome,  età  e 
paternità,  patria  del  sepolto,  non  che  l’anno,  mese,  giorno  ed  ora  del  seppellimento, 
ed  infine  il  numero  arabico  portato  dal  cippo  marmoreo  orrispondente  alla  fossa 
rispettiva,  el  il  numero  d’ordine  della  scheda  di  seppellimento. 

Dovrà  del  pari  tenere  analogo  registr  i in  doppio  del  numero  dei  cadaveri  sot- 
tratti al  seppellimento,  risultante  da  quello  delle  schede  contrommandate,  le  quali 
saranno  restituite  setti  minai  mente  all’ufficio  che  le  avrà  emesse.  I detti  registri 
dovranno  essere  presentati  ad  ogni  richiesta  agli  Ufficiali  municipali  pel  loro  Visto 
e per  le  eventuali  loro  osservazioni. 

Un  esemplare  dei  medesimi  sarà  consegnato  mensilmente  al  Municipio  per  es- 
servi conservato,  l'altro  starà  nell’uffioio  del  custode  del  cimitero. 

Art.  20.  Sopra  fosse  comuni  non  sarà  lecito  erigere  monumenti,  sarà  solo  per- 
messo collocarvi  piccole  croci  od  iscrizioni  colorate  su  latta,  ferro  o legno  o piccole 
lapidi  che  non  eccedano  metri  0,35  per  lato,  indicanti  il  nome  e prenome,  l'età,  la 
condizione  delle  persone  defunte,  l’anno,  il  mese  , il  giorno  della  loro  morte,  ei  il 
nome  di  chi  fa  apporre  l'iscrizione. 

Per  queste  iscrizioni  non  si  pagherà  vernn  diritto. 

Art.  21.  È permesso  il  de  por  re  sulle  fosse  comuni  e sui  tumuli  a cielo  sco- 
perto fiori  e ghirlande  in  argomento  di  affetto  e di  coltivare  piccoli  arbusti  o fiori 
m modo  che  il  cespo  ed  i rami  non  ingombrino  altre  sepolture , od  altre  fosse,  e 
non  siano  più  alte  di  metri  1,70. 

Qualora  sorpassino  quell'altezza,  il  Sindaco  inviterà  il  proprietario  a ridarli 
alla  giusta  misura,  ed  in  caso  che  l’ invito  rimanga  senza  effetto , verrà  provvisto 
d’ufficio.  , i 

Sarà  altresì  permesso  di  porre  delle  croci  di  legno  o di  ferro,  o di  pietra,  op- 
pure dei  piccoli  monumenti  fissati  verticalmente  nel  terreno  a capo  della  fossa,  del- 
l’altezza ai  metri  uno  e centimetri  cinquanta,  e della  larghezza  di  centimetri  ses- 
santa j)er  gli  adulti,  e di  metri  uno  sopra  una  larghezza  di  centimetri  quaranta  per 

1 fanciulli. 

Art  22.  Le  sepolture  particolari  sono  di  due  specie: 

1. °  Edicole  ed  archi  ossiano  sepolcri  o tombe  perpetue  individuali,  o di 
famiglie^ 

2. °  Sepolture  a cielo  scoperto,  isolale  o nel  mezzo  dei  poligoni  destinati  alle 
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inumazioni  comuni,  o lunghesso  il  muro  di  cinta,  cioè  posti  individuali,  o tumuli 
o nicchi*  o cripte  nei  rolombarii  concessi  a tempo  determinato , o per  sepolture 
di  famiglia,  date  a possesso  perpetuo. 

Art.  23.  1-h  proprietà  di  sepolture  particolari,  tanto  sotto  i portici  che  a cielo 
scoperto,  ogni  qualvolta  non  siano  individuali  od  il  possesso  ne  sia  perpetuo,  si  tra- 
smette per  eredità  ai  discendenti  e ascendenti  in  linea  retta,  ed  in  mancanza  di 
questi,  ai  parenti  di  linea  collaterale,  nel  modo  contemplato  dalla  Legge  per  suc- 
cedere ab  intestato. 

Art.  24  In  un  sepolcro  particolare  non  si  potrà  seppellire  il  cadavere  di  per- 
sona estranea  alla  famiglia  che  ne  ha  la  proprietà,  se  questa  riserva  non  sia  stata 
fatta  e consentita  dal  Municipio  nell'atto  della  prima  concessione. 

S’intendono  solamente  fer  parte  della  famiglia  gli  ascendenti,  i discendenti,  ed 
il  consorte  del  proprietario. 

Art.  25.  Nelle  tombe  particolari  sotto  le  edicole  o gli  archi  i cadaveri  sono 
deposti  a perpetuità. 

Sarà  però  in  facoltà  dei  proprietari  il  farne  togliere,  col  permesso  del  Sindaco 
le  ossa  dei  cadaveri  deposti  20  anni  prima,  per  collocarli  o in  una  particolare  urna 
cenerario,  o nell’ossario  comune  per  far  luogo  a nuovi  seppellimenti. 

I tumuli  a cielo  scoperto,  essendo  individuali,  non  possono  essere  rinnovati,  ed 
alla  scadenza  del  termine  prescritto  ritornano  in  possesso  del  Municipio. 

Art.  26.  Qualora  avvenisse  che  dopo  la  inumazione  di  un  cadavere  in  alcuna 
delle  sepolture  destinate  a posti  individuali,  ne  venisse  fatta  la  esumazione,  per  collo- 
carlo in  altra  sepoltura,  il  posto  lasciato  vacante  ritorna  in  piena  disposizione  del 
Municipio,  e resteranno  di  sua  proprietà  tutti  i materiali  impiegati  per  la  mura- 
rione,  senza  che  gli  aventi  causa  del  defunto  possano  reclamare  compenso. 

Art.  27.  Non  si  potrà  aprire  alcuna  tomba  o sepolcro  per  deporvi  altri  feretri, 
se  non  sarà  stata  fatta  sgombrare  la  gente  dall’area  del  cimitero,  e chiuso  il  cancello. 

Art.  28.  Per  evitare  le  tristi  conseguenze  delle  emanazioni  che  sollevansi  dallo 
sepolture,  appena  ne  sarà  tolto  il  coperchio,  verrà  acceso  intorno  alla  loro  apertura 
un  fascio  di  paglia,  o di  rami  secchi  di  pino,  di  ginepro  o di  altre  piante  resinose, 
ottenendone  una  viva  fiamma  per  disperdere  i miasmi. 

Si  calerà  quindi  un  lume  appeso  ad  una  corda  fino  al  fondo  della  sepoltura,  e 
in  caso  che  non  vi  rimanesse  acceso,  sarà  vietato  ai  seppellitori  di  discendere  nella 
tomba,  se  non  quando,  rip-tnta  dopo  qualche  tempo  la  esperienza , si  possa  essere 
sicuri  che  non  vi  faccia  difetto  l’aria  respirabile.! 

Art.  29.  Deposto  che  sarà  il  feretro  nella  tomba  questa  verrà  immediatamente 
chiusa  per  modo  da  impedire  qualsiasi  esalazione  miasmatica,  ed  in  caso  di  opera- 
zione incompleta,  il  Sindaco  provvederà  tosto  d’ufficio  a tutte  spese  degli  interessati. 

Art.  30.  Nessuno  potrà  levare  i cadaveri  dalle  loro  casse,  spogliarli  od  appro- 
priarsi altrimenti  gli  abiti,  le  robe,  gli  ornamenti  che  esistono  presso  i medesimi. 

È rure  vietato  il  recare  insulti  ai  cadàveri,  il  violare  le  tombe  comuni  o pri- 
vate, il  disperdere  le  ossa,  l’esportarle  fuori  del  cimitero,  e il  porre  mano,  seuza 
l’aotorraaziotie  del  Sindaco,  ‘al  dissotterramento  dei  cadaveri. 

Capitolo  V.  — Esumazioni. 

Art.  31.  Per  le  esumazioni  ordinatè  dall’Autorità  giudiziaria  basterà  la  pre- 
sentazione dell’ordine  relativo  al  custode  del  cimitero. 

Dietro  licenza  del  Sindaco  sarà  permesso  ai  parenti  di  far  precedere  alla  esu- 
mazione dei  cadaveri  dei  loro  trapassati  sepolti  nel  mezzo  dei  quadrati  del  cam- 
posanto, per  deporli  nei  sepolcri  particolari  entro  il  recinto  del  cimitero  stesso  o 
di  altro  aiverso,  però  nel  territorio  del  medesimo  Comune,  purché  i detti  cadaveri 
non  siano  di  persone  morte  al  seguito  di  malattia  contagiosa. 

Le  facoltà  di  ordinare  la  esumazione  di  un  cadavere  per  essere  seppellito  in 
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lnuque  impedimento,  dovendosi  di  continuo  curare  la  più  scrupolosa  raccolta  ed  il 
seppellimento  delle  ossa  cbe  potessero  eventualmente  trovarsi  alla  superficie  del  ci- 
mitero, l’area  del  quale  sarà  tenuta  costantemente  colla  massima  decenza  e nettezza. 

Art.  42.  Ogni  coltivazione  che  non  sia  quella  di  semplici  fiori  o di  arbusti 
sempre  verdi  sulle  sepolture  particolari , è vietata  in  tutta  l’estensione  del  cimi- 
tero. Le  erbe  che  vi  mesceranno  dovranno  di  volta  in  volta  essere  tagliate  ed  ab 
bruciate  nel  recinto  stesso  del  cimitero. 

Art.  43.  Nel  caso  che  le  croci  venissero  gettate  a terra  dal  vento,  o per  qual- 
siasi altra  causa  dovrà,  il  custode  del  cimitero,  rimetterle  al  rispettivo  loro  posto, 
qualora  siano  ancora  servibili,  riponendole,  in  caso  opposto,  in  un  angolo  della  ca- 
mera mortuaria  o di  deposito  per  abbruciarle,  sempre  nel  recinto  del  cimitero,  ogni 
qualvolta  non  venissero  ritirate  da  chi  di  ragione  entro  un  mese  dall’avutone  avviso. 

Art.  44.  Fino  alla  rinnovazione  delle  fosse  sarà  in  facoltà  dei  parenti  di  far 
racconciare  le  cróci  ed  i monumenti  sulle  fosse  dei  loro  defunti,  di  rinnovarli  e di 
rinfrescarne  le  inscrizioni,  in  modo  però  che  non  rechino  imbarazzi  agli  inservienti 
del  cimitero,  nè  ai  visitatori,  e non  si  danneggino  i tumuli , le  croci  ed  i monu- 
menti vicini. 

Art.  45.  Nella  rinnovazione  delle  fosse,  le  croci,  le  piccole  lapidi,  ed  i monu- 
menti sovrapposti,  che  per  qualsiasi  motivo  dovessero  essere  rimossi,  se  non  saranno 
domandati  o ritirati  entro  un  mese  da  coloro  che  ne  hanno  diritto,  verranno  in 
potere  del  Comune,  che  potrà  disporne  nei  modi  che  crederà  più  opportuni. 

Art.  46.  Nessuno  potrà  arrecar  guasto  o sfregio  di  sorta  al  muro  od  al  portico 
di  cinta,  alle  croci,  ai  monumenti,  ed  a tutto  quanto  esiste  nel  cimitero. 

Art.  47.  Le  iscrizioni  sulle  croci  o sulle  lapidi  e monumenti  destinate  ad  es- 
sere esposte  al  pubblico  nel  cimitero  non  dovranno  contenere  nessuna  allusione,  o 
sentenza,  o parola  meno  conveniente,  ed  a quest’uopo  dovranno  essere  sottoposte 
al  visto  dell  Autorità  municipale. 

Art.  48.  È parimenti  vietato  di  far  qualunqne  iscrizione  sai  muri  e sulle  la- 
pidi, o di  macchiarli,  o comunque  deturparli. 

Capitolo  VII.  — Del  custode  del  cimitero. 

Art.  49.  Il  custode  del  cimitero  è incaricato  della  esecuzione  del  presente  Re- 
golamento per  la  parte  cbe  riguarda  il  servizio  di  nettezza  e la  conservazione  del 
medesimo. 

Custodisce  le  chiavi  delle  porte  d’ingresso  e dei  diversi  locali  del  camposanto, 
ad  eccezione  della  cappella  e della  casa  di  abitazione  del  cappellano. 

Invigila  che  l’impresario  del  trasporto  dei  cadaveri  od  i suoi  agenti  adempiano 
esattamente  alle  obbligazioni  specificate  ed  assunte  nei  capitoli  della  impresa , av- 
visandone immediatamente  il  Sindaco  in  caso  di  contravvenzione. 

Dirige  i seppellitori  e gli  altri  operai  del  cimitero  nei  lavori  giornalieri  oc- 
correnti. e qualora  qualcuno  di  essi  manchi  ai  propri  doveri , o non  osservi  quel 
contegno  riguardoso  e decente  che  si  conviene  alla  natura  del  luogo,  ne  renderà 
informato  il  Sindaco  per  gli  opportuni  provvedimenti. 

Art.  50.  Nei  mesi  di  aprile  e settembre  di  ciascun  anno  rimetterà  allTlfficio 
municipale  una  nota  delle  riparazioni  occorrenti  per  la  conservazione  in  buon  stato 
dei  mobili,  arnesi,  ferri  e attrezzi  cbe  dei  vari  fabbricati  del  camposanto,  dei  muri 
di  cinta,  portici,  viali,  fossi  e piante,  accompagnandola  di  tutte  le  osservazioni  che 
a tale  riguardo  crederà  necessarie. 

Indicherà  pure  le  riparazioni  che  potranno  occorrere  alle  sepolture , lapidi  e 
monumenti  di  ragione  delle  private  famiglie,  giacché  la  conservazione  di  questi  sta 
a loro  carico,  sotto  la  sorveglianza  dell’Autorità  municipale. 

Art.  51.  È dovere  del  custode  di  impedire  che  si  introducano  servitù  od  abnsi 
di  qualunque  sorta  pregiudizievoli  al  cimitero,  sia  nell’interno  cbe  all'esterno,  nè 


oogle 


FORMULARIO  ORHKRALl,  FARTI  81C0VBA 


940 

permetterà  la  introduzione  nello  stesso  di  oggetti  estranei  al  servizio,  o di  animali, 
nè  che  si  estragga  dal  cimitero  terra,  pietre,  mattoni,  erba,  legna,  foglie  o qualsi- 
voglia altra  cosa  inerente  al  suolo  interno  del  medesimo. 

Art.  52.  Il  custode  invigilerà  e farà  invigilare  (he  le  persone  le  auali  entrano 
nel  camposanto  si  conformino  in  tqtto  al  prescritto  del  presente  Regolamento. 

Nelle  occasioni  di  concorso  straordinario  richiederà  dilla  civica  Amministrazione 
l'assistenza  delle  Guardie  municipali  in  quel  numero  che  potrà  essere  necessario. 

Art.  53.  Nei  primi  otto  giorni  di  ciascun  trimestre  il  custode  trasmetterà  al- 
l’Ufficio dello  stato  civile: 

1. °  Una  nota  esatta  dei  cadaveri  inumati  nelle  sepolture  comuni  del  cam- 
posanto  durante  il  trimestre  precedente,  distinguendo  i maggiori  o minori  di  sette  anni. 

2. °  Una  simile  nota  degli  spazi  o posti  occupati  nelle  sepolture  private  o 
nelle  tombe  di  famiglia,  non  che  delle  inscrizioni  lapidarie  collocate  sulle  medesime. 

Capitolo  Vili.  — Servizio  dei  seppellitori. 

Art,- 54.  Tre  sono  i Bervizi  principali  dei  seppellitori: 

1. °  Tracciamento,  escavazione,  e riempimento  delle  fosse. 

2. ®  Inumazione  dei  cadaveri  e loro  deposito  nei  sepolcri. 

3. ®  Custodia  e polizia  del  cimitero. 

Art.  55.  Ogni  mattina,  nell’ora  fissata  pel  trasporto  dei  cadaveri  al  cimitero, 
i seppellitori  si  troveranno  pronti  a riceverli,  scaricarli  uno  ad  uno,  e trasportarli 
separatamente  fino  alla  fossa  od  al  sepolcro  in  cui  ciascuno  dev'essere  deposto,  op- 
pure nella  camera  mortuaria  o di  osservazione,  od  iti  quella  di  deposito , qualora 
non  fosse  trascorso  il  periodo  di  tempo  dalla  avvenuta  morte  che  è prescritto  dal- 
l'art.  4 di  questo  Regolamento,  o quando  non  fossero  ancora  preparate  le  fosse. 

Art.  56.  In  ogni  giorno,  terminato  loMnterraraento  dei  cadaveri,  e il  riempi- 
mento delle  fosse,  i seppellitori  debbono  attendere  al  tracciamento  ed  alla  scavar 
zioue  di  nuove  fosse,  al  ripulimento  e riadattamento  delle  fosse  comuni , alla  rac- 
colta delle  ossa  e loro  deposizione  nell'ossario,  e in  generale  a tutti  i servizi  che  nel- 
l’interesse della  polizia  e conservazione  del  cimitero  saranno  loro  ordinati  dal  custode. 

Art.  57.  Nel  riempimento  di  lle  fosse  debbono  fare  tutti  quei  vagliameli  o mi- 
scugli di  terra  che  saranno  giudicati  opportuni. 

Art.  58.  Visiteranno  di  frequente,  e specialmente  in  estate,  le  fosse  tutte  del 
cimitero,  per  otturare  con  nuova  terra  vagliata  ed  umida  le  screpolature  che  si  foe-' 
sero  manifestate  nel  terreno. 

Visiteranno  anche  tutti  i canali  destinati  a tramandare  le  acque  piovane  fuori 
del  cimitero,  e li  ripuliranno  dalle  foglie  ed  altre  materie  che  vi  si  fossero  accumulate. 

Art.  59.  Qualora  il  piano  di  qualche  fossa  per  lo  sviluppo  di  gas  cadaverici 
presentasse  qualche  rialzo,  riuniranno  ai  due  estremi  punti  della  fossa  stessa  rami 
secchi  di  pino  ed  altri  materiali  atti  alla  combustione,  e traforeranno  in  due  o tre 
punti  obliquamente  il  terreno  nella  loro  direzione  con  una  trivella  della  lunghezza 
ai  due  metri.  ’ 

Eseguiti  i fori,  e prima  di  ritirare  lo  strumento  dalla  terra , appiccheranno  il 
fuoco  ai  materiali  come  sopra  raccolti,  alimentandolo  per  qualche  tempo,  e versando 
quindi  una  generosa  dose  ai  soluzione  di  cloruro  di  calce,  o di  solfato  di  ferro  entro 
i fori  praticati,  i quali  verranno  quindi  diligentemente  otturati  con  terra  vagliata 
e ben  compressa. 

Art.  CO.  Le  infrazioni  alle  varie  prescrizioni  di  questo  Regolsmento  saranno 
punite  colle  pene  di  polizia  stabilite  dal  Codice  penale,  giusta  Kart.  146  della  Legge 
comunale  e provinciale,  da  graduarsi  a norma  della  gravità  loro  e delle  circostanze, 
salvo  che  le  melesime  siano  già.pnnite  altrimenti  da  Leggi  o Regolamenti  generali. 

Art.  61.  Per  l’accertamento  delle  contravvenzioni , per  la  conciliazione  e per 
il  procedimento  si  osserveranno  le  prescrizioni  degli  art.  147,  148,  149  della  sud- 
detta Legge. 


smotti  ottautibwa  , SANITX,  igiene  PUBBLICA  I CIMITERI 


941 


Art.  62.  Le  disposizioni  contenute  nel  presente  Regolamento  s’inteudnqo  ap- 
plicate a tutti  indistintamente  i cimiteri  del  Comune  senza  distinzione  di  culto. 

Il  Regolamento  avrà  pieno  vigore  15  giorni  dopo  la  sua  approvazione  e rego- 
lare pubblicazione.  • . . iK. 


1253  — Domanda  al  Prefetto  per  ottenere  il  permesso  di  far  seppellire 
nn  cadavere  in  altro  comune  estraneo  a quello  della  morte.  (Art.  66  del 

liegol.  8 giugno  1865). 

In  cinta  dii  ceni.  50. 


All’ill.  sig.  Prefetto  della  Provincia  di  . 

Il  giorno  alle  ore  moriva  nel  Comune  di  certo  figlio 

di  d'anni  per  causa  di  come  dal  certificato  medico  qui  unito  ; 

essendo  intenzione  della  famiglia  dell'estinto  che  quel  cadavere  venga  seppellito  nel 
Cimitero  del  Comune  di  Provincia  di  anziché  in  quello  ove  segui 

il  decesso , a termini  dell'  art.  66  del  vigente  Regolamento  di  sanità  pubblica , il 
sottoscritto,  quale  del  defunto , presenta  a V.  S.  111. ma  formalo  istanza 

onde  conceda  il  voluto  permesso  per  eseguire  regolarmente  il  trasporto  del  cadavere 
da  un  Comune  all'altro,  sottoponendosi  al  pagamento  della  prescritta  tassa  di  cui 
la  legge  vigente  sulle  concessioni  governative. 

In  addì  18  - In  Pituite 

NB.  Pel  trasporto  di  cadaveri  fuori  del  RepnO’  s*  invierà  I*  Istanza  al  Ministèro  dèli*  Interno , 
Meu'lendola  su  carta  da  lire  una.  / | . j 

Nei  casi  d'urgètila,  ri  stanta  si  fa  anche  telegraficamente  a mezio  del  Prefetto. 

A 254  — Istanaa  al  Prefetto  per  ottenere  1'  esumazione  di  Un  cadavere 
e trasporto  in  altro  cimitero.  (Art.  77ti  idem). 

I.  In  cuna  «tzr  cent.  50. 

All' III.  sig.  Prefetto  della  Provincia  di 
Pietose  circostanze  consigliano  alla  famiglia  del  defunto  N.  N.  figlio  di 
d'anni  morto  in  nel  giorno  per  causa  di  che  venga  fatta 

l'esumazione  ed  il  trasporto  delle  spoglie  umane  di  detto  defunto  dal  Cimitero  ove 

si  trovano,  per  porle  nel  Cimitero  Uri  Comune  di  Provincia  di 

Il  sottoscritto  nella  sua  qualità  di  per  incarico  dei  membri  di  detta  fa- 
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miglia  pimenta  formale  istanza  a V.  S.  Ill.ma  chiedendo  il  regolare  permesso  del- 
l’esumazione e trasporto,  a termini  dell'art  77  del  Regolamento  di  pubblica  sanità 
3 giugno  1865,  sottomettendosi  al  pagamento  della  tassa  prescritta  dalla  legge 
sulle  Concessioni  governative. 

In  addì  18  II  Pktehte 

NB.  Vedi  :i:>otatione  in  cale*»  ul  Mod.  precedente  pel  ceto  di  trasporto  di  cadaveri  alTettero. 

A 255.  — Capitolato  particolare  per  i sotterratori  di  oadaveri  o becchini. 

In  ceri*  libera. 

Cap.  1.  I becchini  quando  fossero  organizzati  in  isquadre , dipenderanno  dal 
Custode  del  Cimitero,  ed  a lui  obbediranno  in  ogni  cosa. 

Cap.  2.  Se  il  becchino  sarà  solo,  assumerà  anche  la  qualifica  di  Custode  del 
Cimitero. 

Cap.  3.  Dovere  dei  becchini  fe  di  delineare,  formare  e riempire  le  fosse,  giusta 
le  discipline  del  Regolamento  generale  e di  quello  pel  Cimitero. 

Cap.  4.  Il  becchino , se  invitato , si  presterà  per  il  collocamento  dei  cadaveri 
nelle  casse  o bare  apposite,  assicurandosi  della  morte  reale  del  defunto,  e del  tempo 
normale  trascorso  dopo  la  morte. 

Csp.  5.  Il  becchino  custodirà  il  Cimitero  e curerà  la  pulizia  del  medesimo. 

Cap.  6.  È obbligo  del  becchino  di  raccogliere  gli  ossami  ed  operare  il  loro  in- 
terramento. 

Cap.  7.  Nell’  estate  specialmente , il  becchino  visiterà  le  fosse  riempiute  uei 
giorni  precedenti  ed  otturerà  con  nuova  terra  umida  quelle  screpolature  ed  altri 
guasti  che  verificherà. 

Cap.  8.  Nel  riempimento  delle  fosse  dovrà  fare  tutti  qnei  cambiamenti  e mi- 
sture di  terra  che  occorreranno  per  evitare  gli  ammassi  di  terra  putrida,  ecc. 

Cap.  9.  Il  becchino  dovrà  di  frequente  visitare  tutti  i canali  di  scolo  delle 
acque  piovane , e li  ripulirà  dalle  foglie  ed  altre  immondezze  che  vi  fossero  am- 
mucchiate. 

Cap.  10.  É assolutamente  proibito  ai  becchini  ed  a chiunque  di  aprire  le  casse, 
spogliare  i cadaveri  o privarli  di  ciò  che  la  loro  famiglia  gli  avessero  adornati. 

Cap.  il.  È pnre  severamente  proibito  di  chiedere  o di  accettare  mancie  da 

chicchessia. 

Cap.  12.  Senza  ordine  dell’  autorità  giudiziaria  o del  Sindaco , non  potranno 
estrarre  cadaveri  dalle  fosse.  ■ 4 ' ‘ 

Cap.  13.  Non  permetteranno  i becchini  che  siano  collocate  lapidi,  croci,  od  altri 

segnali  nell'interno  od  all’esterno  del  Cimitero,  senza  prima  aver  riportato  il  per- 
messo del  Sindaco. 

Cap.  14.  Il  becchino  dovrà  avvisare  il  Custode  ed  il  Sindaco  di  ogni  irregola- 
rità od  infrazione  che  verificherà  del  presente  capitolato , o del  Regolamento  spe- 
ciale pel  Cimitero,  x>  generale  di  sanità. 

Cap.  15.  Il  becchino  è obbligato  di  assistere  e custodire  i cadaveri  posti  nella 
sala  di  deposito  e di  tenere  a disposizione  <ftl ['autorità  giudiziaria,  quelli  che  fos- 
sero decessi  da  morte  violento  e simili. 

3-250.  — Manifesto  da  pubblicarsi  alla  manifestazione  del  tifo  bovino  od 

altra  malattia  epizootica  contagiosa.  (Art.  119  del  Regol.  8 giugno  1865). 

In  caria  libera. 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

GIUNTA  MUNICIPALE  PI 

Manifesto 

E a notizia  di  questa  Rappresentanza  municipale  die  nella  vicina  provincia 
di  si  è manifestata  la  malattia  contagiosa  distinto  col  nome  di  alla 

quale  vanno  soggette  le  bestie  di  qualità 
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Frattanto  che  questo  territorio  risulta  tuttora  esente  da  tale  epizoozia,  è bene 
che  tutti  i possessori  di  bestiami , . adottino  quelle  misure  igieniche  e preservative 
c“®  saranno  indicate  dal  Veterinario,  e specialmente  la  nettezza  delle  stalle,  la  sa- 
nità dei  foraggi , e la  massima  prudenza  nel  non  condurre  i proprii  bestiami  alle 
nere  o mercati  ove  potrebbero  comunicare  con  capi  infetti  e portare  cosi  l’ inva- 
sione del  morbo  in  questo  territorio,  causando  incalcolabili  danni. 

Se  disgraziatamente  e contro  ogni  prudente  misura  il  contagio  si  manifestasse 
nuche  in  questo  Comune,  la  scriveute  ricorda  l' obbligo  che  hanno  i possessori  dei 
bestiami  infetti  di  richiedere  tosto  la  cura  del  Veterinario  e contemporaneamente 
notificare  ogni  nuoto  caso  a quest’ufficio  comunale  per  gli  opportuni  provvedimenti 
In  addi  18 

La  Giunta  Municipale 


^ 257.  >j-  Notifica  del  Veterinario  al  Sindaco  di  ogni  caso  di  malattia 
episootica.  fldem). 

In  carta  libera.  > 

Il  Veterinario  sottoscritto  notifica  al  signor  Sindaco  del  Comune  di 
eh®  oggi  stesso  si  èi  poetato  pr<*so  il  sigj  , • e previa  accurata  visita,  ha  ve- 
rificato che  nella  stalla  dello  stesso,  posta  in  via  si  trova.  - un  af- 
fetto (o  sospetto)  di  e stante  la  sua  indole  contagiosa,  ha  ordinato  il  per- 

fetto isolamento  e quant’altro  la  scienza  in  queste  circostanze  suggerisce. 

Progredendo  l'invasione  del  morbo,  sarà  cura  del  sottoscritto  di  darne  pronta 
comunicazione  a V.  S.  a tenore  del  prescritto  dall'art.  119  del  Regolamento  gene- 
rale di  sanità  pubblica. 

w addì  18  II  Veteeihabio 

1 259.  — Rapporto  statistico  quotidiano  da  spedirsi  dal  Veterinario  al 
Sindaco  nel  caso  di  una  forte  invasione  di  episoozia. 

. . i i ■ i _ In  carta  libera. 

• ; Comune  di Invasione  del 

Il  Veterinario  sottoscritto  spedisce  al  sig.  Sindaco  di  il  presente  Rap- 

porto statistico  relativo  allo  slato  dell’invasione  suindicata,  nel  territorio  di  questo 
Comune,  durante  le  ultime  ventiquattro  ore. 

In  addi  18  ore  . . . Il  Veiebinario 


Proprietario 


MUOVI  CASI 

nuovi 

DECESSI 

Sulla 

Qualità 

Quantità 

Se>*o 

EU 

Proprietario 

sua* 

Qualità 

Quantità 

Scalo 

* 

M 

ì'  j -i.  i* 
f . 

ùn'Àtèb')\ 0*? 

J-  Óf.è' 

1D  i.I 

i « 

;}r 

i i j|(' 

r .I*r 

1 1 f*  ■ 

ToUU 
ToL  retro 

. 

ToUl 
Tot  retre 

i 

. 1 1 J 

Tot.  gon 

1.  : : 

Tot-  gea. 

Sii.  Il  presente  rapporto  sarà  stampato  a maitre  e riglia  e verrà  dui  Comune  somministrato 
tirati*  al  Veterinario. 


944 


VORMUl.ABIO  «KNKBALV,  PARTE  SECONDA 


1259  _ Partecipazione  sommaria  del  Sindaco  al  Prefetto  di  ogni  nuovo 
caso  d'epizoozia  e di  decesso.  i - . : 

r In  caria  libera. 

Jl  Sindaco  del  Comune  di  • • - \ Mandamento  di 

All' III.  sig.  Prefetto  della  Provincia  eh  ....  . 

Le  partecipo  che  nelle  ultime  ventiquattro  ore  anteriori  a questa  data,  in  questo 
Comune,  la  malattia  epizootica  distinta  col  nome  di  . ebbe  le  segoenti 

conseguenzei  ! : • • : : " '•  N«o»i  > 


lecite  UtblillC  U-M.  VI 

Totale  precedente 
Totale  generale 


casi 

decesai 

. N. 

# ( * 

» 

In 


addì 


18 


ore 


Il  Sindaco 


NB  Anche  queetn  modulo  (wirebb*  ««sere  A madre  e tigli» 

1290.  — Ordine  del  Sindaco,  per  l'nccisiotte  di  animali  riconosciuti  in- 
fetti o sospetti  di  tifo  bovino.  (Ari.  1 del  Decreto  del  Ministero  dell’interno, 

#3  dicembre  1866).  ' ■ ' 

in  c»rU  liberi».  ’■  • ■;  ••  • !:i'  • 

Il  Sindaco  del  Comune  di  ....  . 

Visto  il  rapporto  del  veterinario  sig.  con  cui  notìfica  essersi  manifestato 

in  questo  territorio  comunale  il  tifo  bovino , e precisamente  nella  stalla  del  si- 
gnor . ; 

Visto  il  Decreto  del  R.  Ministero  dell'Interno  in  data  23  dicembre  1866; 

• * • Ordina  ' ,jV' 

al  sig.  suddetto  di  procedere  immediatamente  all'uècisione  degli  animali 

infetti  o sospetti,  esistenti  nella  stalla  di  sopra  indicata , previa  verifica  e perizia, 
il  cui  prezzo  gli  sarà  pagato  a carico  governativo.  11  sotterramento  degli  animali 
uccisi  come  sopra,  è a carico  del  proprietario  dei  medesimi. 

D'accordo  col  proprietario  dei  bestiami  da  uccidersi , il  sottoscritto  nomina  il 
sig.  quale  pento  stimatore  degli  animali  stessi.  . 

In  addì  18  In  Sindaco 

. ' A * . » 


±291.  — Verbale  della  verifica  e perizia  di  animali  infetti  o sospetti 
. da  tifo  bovino,  la  cui  nccisione  è stata  ordinata  dal  Sindaco.  (Art.  3,  id.). 

Sopra  carta  libera. 

L’anno  milleottocento  < addì  del  mese  di  nella  Segreteria  co- 
munale di  Provincia  di  ....  . 

Innanzi  a me  N.  N.  Sindaco  del  Comune  suddetto  ?>  comparso  il  sig. 
figlio  di  : d'anni  di  professione  i il  quale,  d’accordo  col  sig. 

proprietario  di  bestiami  ora  infetti  di  tifo  bovino),  era  stato  da  me  incaricato  di 
portarsi  nella  stalla  di  esso  sig.  per  verificare  la  qualità,  la  quantità  ed  il 

prezzo  dei  bestiami  stessi  avanti  di  procedere  all'uccisione,  da  me  ordinata  al  Pro-  ' 
i urie  torio  con  Decreto  odierno,  il  testo  del  quale  9i  trascrive  sotto  il  presente  verbale. 

11  comparso  sopra  invito  fattogli,  ha  riferito  quanto  segue  : 

« Mi  sono  portato,  il  giorno  aPe;  ore  nella  stalla  del  sig. 

posta  in  via  ed  ho  verificato  che  in  essa  stalla  si  trovano  chiusi  N„  „ 

animali  di  qualità  i quali  in  quanto  al  sesso  erano  ripartiti  in:  ed 

in  quanto  all'età,  in  .....  * 
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« Previo  attento  esame  di  tutti  gli  animali  stessi,  per  poter  calcolarne  il  giusto 
ed  intiero  loro  valore,  come  se  fossero  in  istato  di  perfetta  sanità,  ho  giudicato  che 
in  complesso  gli  animali  stessi  sono  del  valore  di  L.  cioè  L.  in  media 
Jier  ciascheduno.  » 

< Indi  ho  assistito  all’immediata  uccisione  di  tutti  i capi  peritati,  e rispettivo 
sotterramento.  » 

Steso  il  presente  in  triplo  originale,  viene  uno  trasmesso  al  sig.  Prefetto  per 
l’invio  al  Ministero  dell’interno  a mente  del  suo  Decreto  in  data  28  dicembre  18G6, 
un  esemplare  si  consegna  al  sig.  proprietario  dei  bestiami,  ed  il  terzo  esem- 

plare viene  conservato  in  questi  atti  municipali. 

Previa  lettura  viene  come  infra  sottoscritto. 

{Firma  dei  Perito  e del  Sindaco) 


1262.  — Attestato  sanitario  per  l'introduzione  di  bestie  nel  Macollo 
pubblico. 

In  carta  libera. 

PROVINCIA  DI  MANDAMENTO  DI 

COMUNE  DI 


Si  certifica  ehe  la  bestia  qui  sotto  descritta,  di  ragione  del  sig.  è sana, 
e che  non  proviene  nè  da  mandre  nè  da  località  affette  da  contagio. 

(Qualità 

Descrizione  della  bestia  fee’da  pei0 

'Marche  visìbili 

La  detta  bestia  venne  venduta  al  sig.  di 

In  addì  1S 

(Visto  dell’ Autorità  locale)  ( Firma  del  Veterinario) 


1263.  — Manifèsto  del  Sindaco  snlla  custodia  dei  cani. 

In  cnrtu  da  ceni.  5. 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

GIUNTA  MUNICIPALE  DI 

Avvisa 

Per  norma  dei  detentori  di  cani,  si  trova  opportuno  di  rammentare  lo  principali 
•discipline  vigenti  in  proposito,  affinchè  abbia  ciascuno  ad  uniformarvisi  esattamente. 

Art.  1.  Incombe  ai  detentori  di  cani  l’obbligo  di  notificarli  all’ufficio  munici- 
pale per  la  relativa  inscrizione,  pagando  la  stabilita  tassa  e ritirando  la  piastra  di 
controllo,  la  quale  dovrà  essere  applicata  come  è detto  nell’articolo  seguente. 

L'iscrizione  si  deve  fare  ogni  anno,  e cessa  di  essere  valida  col  81  dicembre. 

Art.  2.  I cani  vaganti  per  la  città  devono  essere  muniti  di  collare,  su  cui  sia 
chiaramente  indicato  il  uomo,  cognome  e domicilio  del  proprietario,  e di  museruola 
formata  ed  applicata  in  guisa  che  al  cane  riesca  assolutamente  impossibile  l’addentare. 

Sulla  parte  anteriore -superiore  della  museruola  dovrà  essere  fissata  la  piastra 
di  cui  all’art.  1. 

Art.  3.  I cani  vaganti  per  la  città  senza  collare,  o museruola,  o con  piastra  non 
applicata  nel  modo  prescritto  all'art.  2;  o con  piastre  guaste  o manomesse,  saranno 
accalappiati  dalle  persone  a ciò  incaricate,  e trasportati  nell’apposito  reclusorio. 

Art.  4.  I cani  accalappiati,  se  offrono  fondato  sospetto  di  indole  maligna  o pe- 
ricolosa, saranno  uccisi  tostamente;  in  caso 'diverso  saranno  conservati  in  vita  nel 
suaccennato  luogo  di  custodia  per  48  oro  ; scorse  le  quali,  ove  non  siano  stati  re- 
clamati dai  loro  proprietari,  si  uccideranno. 

formulario  gentralt,  fco.  ©a 
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Art.  5.  Le  persone  che  intendono  ricuperare  cani  accalappiati  devono,  nel  pe- 
riodo di  tempo  sovra  indicato,  farne  richiesta  all'Ufficio  di  sorveglianza  municipale» 
da  cui,  quando  sia  riconosciuta  l’indole  inocua  dei  cani  dimandati,  e verificato  che 
i richiedenti  ne  siano  proprietari , verranno  loro  rilasciati  contro  pagamento  della 
tassa  di  italiane  lire  per  ogni  cane,  ed  accessori  relativi,  da  versarsi  nella  Cassa 
comunale  prima  del  rilascio. 

Qualora  però  constasse  che  il  cane  non  fu  notificato  corno  è prescritto  all’art.  I, 
si  farli  luogo,  di  regola,  alla  confisca  portata  dall'art.  639  del  Codice  Penale;  e il 
cane  sarò  ucciso.  Che  se  per  particolari  circostanze  meritevoli  di  considerazione  ì' Au- 
torità municipale  trovasse  di  poter  applicare  invece  l’articolo  143  della  legge  co- 
munale ed  accettare  una  ammeuda,  in  tal  caso  il  proprietario  del  cane  dovrà  oltre 
l'ammenda  stessa,  pagare  la  tassa  di  riscatto  e quella  d’inscrizione. 

Art.  G.  I cani  che  fossero  ritirati  dagli  Agenti  municipali  o fatti  consegnare  al  re- 
clusorio dalla  11.  Questura  per  avere  addentita  qualche  persona,  vengono  trattenuti  nel 
reclusorio  stesso  per  un  tempo  sufficiente  onde  verificare  se  siano  d’indole  pericolosa  o 
no.  Se  sono  d’ indole  pericolosa,  o se  si  mostii  in  essi  l’idrofobia,  vengono  uccisi, 
nel  caso  diverso  possi  no , salvo  il  disposto  degli  articoli  1 e 5,  essere  rilasciati  ai 
rispettivi  proprietari,  previo  il  compenso  delle  spese  per  parte  di  essi;  e senza  pre- 
giudizio dell’azione  civile  e penale,  per  quanto  riguarda  il  danuo  subito  dalle  per- 
sone morsicate. 

Art.  7.  E proibita  la  circolazione  dei  cani  d’ indole  feroce  (hull-dogs , ma- 
stini, ccc.,  ecc.).  se,  oltre  ad  avere  il  collare  e la  museruola  colla  piastra  come  al- 
l’art.  2,  essi  non  sono  anche  legati  e condotti  a mano  dal  proprietario  o dal  custode; 
contravvenendosi  a tale  prescrizione,  il  cane  sarò  accalappiato,  e trasportato  al  ci- 
vico reclusorio,  ed  il  suo  proprietario  sari  passibile  delle  pene  di  polizia,  oltre  alla 
confisca  ed  all’uccisione  del  cane  stesso. 

Art.  8.  Nei  pubblici  giardini  i cani  di  qualsiasi  specie,  oltre  a quanto  è pre- 
scritto nell’ art.  2,  dovranno  essere  legati  e condotti  a mano;  e ciò  sotto  le  com- 
minatorie di  cui  all'art.  7. 

Art.  9.  Coloro  che  avessero  smarrita  la  piastra  di  cui  all’art.  1,  potranno  ri- 
chiederne una  nuova  contro  pagamento  della  tassa  d'iscrizione.  Quando  invece  la 
piastra  fosse  guasta  od  altrimenti  inservibile  potrà  essere  concambiata  contro  pa- 
gamento di  cent.  50. 

In  addì  18 

L'Assessore  II  Sindaco  II  Seoretaeio 


Disposizioni  della  legje  20  marzo  1S65  sulla  Sicurezza  Pubblica. 

Art.  91.  È proibita  la  circolazione  dei  cani  così  detti  bull-dogs  e di  altri  ani- 
mali pericolosi,  se  non  sono  convenientemente  custoditi,  e se  non  si  ottenne  la  previa 
autorizzazione  dell'Autorità  di  Pubblica  Scurezza. 

Codice  penale. 

Art.  35.  Le  pene  di  polizia  sono  gli  arresti  e l'ammenda. 

Art.  57.  L’ammenda  consiste  nel  pagamento  all’Erario  dello  Stato  di  una  de- 
terminata somma  maggiore  di  lire  cinquanta,  nello  stesso  modo  prescritto  per 
la  multa. 

Art.  GS8.  Lo  pene  delle  contravvenzioni  sono  quelle  menzionate  negli  articoli 
35  e 56  del  Codice,  ed  il  Giudice  potrà  secondo  le  circostanze  applicarle  tanto  uni- 
tamente che  separatamente. 

Art.  6S9.  Sono  inoltre  confiscate in  generale  le  cose  che  formano  il 

soggetto  della  contravvenzione,  e qualunque  strumento  che  abbia  servito  a commetterli» 


Avvertenza.  — Vedi  la  Sezione  95.*  relativa  alla  Vaccinazione. 
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SEZIONE  81.» 

Scuole,  Istituii  ed  Asili. 

12S4.  — Verbale  consigliare  per  l’istituzione  di  nuove  scuole. 

(Per  le  premeste,  vedi  il  mod.  312). 

Oggetto 

= Se  debbasi  istituire  iti  Comune  la  nuova  scuola  per = 

Il  Sindaco,  ha  riferito  al  Consiglio  che  per  corrispondere  ai  bisogni  della  po- 
polazione ed  agli  eccitamenti  dell' Autorità  scolastica,  sarebbe  da  istituirsi  iu  questo 
Comune  una  nuova  scuola  a titolare  della  quale  potrebbesi  porre  s 

detta  scuola  si  terrebbe  aperta  soltanto  nei  mesi  di  e per  ore  ogni  giorno. 

La  spesa  sarebbe  di  L.  per  lo  stipendio  dell’insegnante;  di  L.  50  circa  per 
legna  ed  oggetti  di  cancelleria,  e di  lire  per  la  confezione  degli  appositi  banchi 
ed  altri  mobili  Decombili  ; quest’ultima  spesa  di  lire  basterebbe  per  una  volta 
tanto. 

Il  Consiglio,  previa  discussione  a cui  presero  parte  i Consiglieri  signori 
i quali  opinarono  favorevolmente  con  voti  tav.  e contrari  per  alzata  e seduti, 
verificati  i voti  dai  due  consiglieri  scrutatori,  signori  ha  deliberato  di  isti- 

tuire detta  scuola,  e di  stanziare  nel  bilancio  comunalo  dell’anno  18  la  somma  di 

Lire  per  lo  stipendio  dell’insegnante 

» per  provviste  diverse  ordinarie 

> idem  straordinarie 

(Chiusa  e firme  solit). 


1265.  — Verbale  consigliare  per  l’elezione  del  Sopraintendente , della 

Ispeitrice  o Commissi  ne  per  l’ispezione  delle  scuole.  (Art.  17  e 21  del 

Regolamento  15  settembre  1800,  N.  4336). 

(Per  le  premette,  redi  il  Mod.  312). 

Oggetto 

= Eleziono  del  Sopraintendente,  e dell’Ispettrice  alle  scuole.  = 

Il  Consiglio,  visto  il  disposto  del  Regolamento  15  settembre  1800,  N.  4330, 
con  voti  secreti  ed  a maggioranza  relativa  ha  proposto  i seguenti  candidati,  a cui 
si  b contrapposto  il  numero  dei  voti  rispettivamente  ottenuti  : 

11  signor  Presidente  in  appoggio  a quanto  precede,  ha  proclamato  eletto  il 
sig.  il  quale  ha  riportato  il  maggior  numero  di  voti. 

Rinnovatasi  la  stessa  operazione  per  l'elezione  della  Ispettrice,  sono  state  pro- 
poste le  seguenti  candidate: 

Avendo  la  signora  riportati  i maggiori  voti  b stata  la  medesima  pro- 

clamata Ispettrice. 

I nuovi  eletti  di  cui  il  presente  verbale,  entreranno  in  carica  col  giorno  d’aper- 
tura delle  scuole  nell'anno  corrente  18  . . 

Fatto  in  semplice  originale , sopra  foglio  munito  del  competente  bollo , viene 
letto,  confermato  e sottoscritto. 

(Seguono  le  firme). 

KB.  Il  presente  Modulo  serre  aneba  per  la  elettone  delle  Commiasiooi  d'iapetioue  le  quali  deb- 
bono ceserà  in  numero  non  minore  di  tre  membri. 
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1266.  — Notificazione  all'Ispettore  scolastico  di  circondario  della  ele- 
zione del  S fraintendente  ed  Ispettrice  o Commissioni  perle  scuole.  (Art.  17 

del  Regolamento  15  settembre  1860,  N.  4336). 

Al  R.  Ispettore  scolastico  del  Circondario  di  ....  . 

A sensi  dell’  art.  17  del  Regolamento  15  settembre  1860,  N.  4336,  il  sotto- 
scritto  le  notifica  che  questo  Consiglio  comunale  con  verbale  in  data  N. 
iia  eletto  a Sopraintenaente  di  queste  scuole  il  sig.  ad  Ispettrice  la  signora 
i quali  entreranno  in  carica  nel  giorno  della  prossima  riapertura  delle  Scuole  co- 

munali.  „ _ 

In  addì  18  II  Sindaco 


1267.  — Attestato  di  moralità  per  i Candidati  alla  elezione  di  Maestro 
elementare.  (Art.  330  della  Legge  13  novembre  1859,  N.  3725). 

PROVINCIA.  DI  CIRCONDARIO  DI 

COMUNE  DI 

Il  Sindaco  di 

Visto  l’art.  330  della  Legge  13  novembre  1859,  N.  3725  sull’ordinamento  del- 
l’Istruziono  pubblica; 

Sentito  il  favorevole  parere  di  questa  Giunta  Municipale  ; 

Attesta 

Che  il  sig.  figlio  di  nato  in  il  giorno  e qui  dimo- 
rante dal  sino  al  presente,  è di  ottima  condotta  morale,  e degno  di  dedi- 

carsi a coprire  il  posto  di  Maestro  elementare. 

Rilasciato  sulla  domanda  del  prelodato  sig.  sopra  bollo  da  centesimi 

cinquanta,  onde  se  ne  valga  per  corredare  l'istanza  di  concorso  al  posto  di  Maestro 

aperto  dal  Municipio  di  Provincia  di 

In  addi  18  II  Sindaco 

Visto  : La  Giunta  Municipale  II  Sbqbetabio 


1338.  — Verbale  di  nomina  di  un  maestro  elementare.  (Art.  82  e 126 

del  Regolamento  15  settembre  1860,  N.  4336). 

(Per  le  premesse,  vedi  il  Mod.  312). 

Oggetto 

= Nomina  del  maestro  di  Classe  per  queste  Scuole  elementari.  = 

11  signor  Presidente  ha  deposto  sul  tavolo  un  esemplare  dell' Avviso  di  con- 
corso coi  certificati  di  pubblicazione  tanto  in  questo  Comune  quanto  in  quelli 
di  nonché  il  fascicolo  delle  istanze  e documenti  prodotti  dai  concorrenti. 

Presi  in  esame  gli  atti  stessi  sono  stati  riconosciuti  regolari  e quindi  si  sono 
ammessi  al  concorso  1 signori  Aspiranti  seguenti  : 

Mediante  voti  secreti  ed  a maggioranza  relativa , il  Consiglio  ha  nominato  il 
sig,  figlio  di  nato  a il  giorno  e residente  a 

munito  di  patente  del  grado  inferiore  (o  superiore)  rilasciatagli  da 

La  presente  nomina  viene  fatta  per  il  tempo  o colle  condizioni  portate  dal 
precitato  Avviso  di  concorso,  le  quali  qui  si  trascrivono  letteralmente  come  segue; 


Fatto  in  semplice  originale  sopra  foglio  munito  dal  competente  bollo  , viene 
letto,  ratificato  e sottoscritto  seduta  stante. 

(Seguono  le  solite  firme) 
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4269.  — Dichiarazione  dei  buoni  servigi  pei  maestri  licenziati.  (Jri.  81 
del  Regolamento  15  settembre  18(10,  N.  4336). 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

COMUNE  DI 


La  Giunta  Municipale  del  Comune  di 

Visto  il  Verbale  di  questo  Consiglio  comunale  in  data  N.  con  cui 

veniva  surrogato  per  compiuta  convenzione  il  maestro  sig 

Visto  l’art.  81  del  Regolamento  15  settembre  1860,  N.  4336; 

Sulla  domanda  del  prefato  sig : 

Dloblara 

che  il  sig.  suddetto  nel  tempo  che  ha  retto  questa  scuola  di  Classe  ha 

prestati  buoni  servigi  e che  la  sua  surrogazione  non  na  avuto  luogo  che  per  effetto 
della  libertà  di  voto  di  ciascun  Consigliere  che  era  presente  all’adunanza  di  cui  sopra. 

In  addì  18  I Menimi  della  Giunta  Municipale 

±SrTO.  — Avviso  annunziante  il  giorno  di  riapertura  delle  Scuole  comu- 
nali. (Art.  55  del  Regolamento  15  settembre  1860,  N.  4336). 

IL  SINDACO  DEL  COMUNE  DI 

Avviso 

A sensi  dell'art.  55  del  Regolamento  15  settembre  1860,  N.  4336  ed  in  seguito 
ad  opportuni  accordi  presi  coi  Sopraintendenti,  Ispettrici  e col  personale  insegnante, 
la  riapertura  di  queste  Scuole  comunali  elementari  avrà  luogo  rispettivamente  nei 
iorni  indicati  qui  in  calce. 

Si  ricorda  ai  parenti  che  la  legge  impone  loro  l’obbligo  di  procacciare  l’istru- 
zione elementare  ai  figliuoli  che  hanno  compiuto  il  sesto  anno  d’  età  e non  hanno 
oltrepassato  il  dodicesimo.  Simile  obbligo  hanno  i capi  di  stabilimento  ed  i padroni 
per  ì garzoni  od  allievi  affidati  alle  loro  cure. 

Cni  avendo  presso  di  sè  figli  dell'uno  o dell'altro  sesso,  in  età  dai  G ai  12  anni, 
non  procaccieranno  loro  nel  modo  che  crederanno  piìi  conveniente  l’istruzione  ele- 
mentare del  grado  inferiore  o si  asterranno  di  mandarli  alle  scuole  pubbliche,  sa- 
ranno puniti  a norma  delle  Leggi  penali  dello  Stato. 

Il  sottoscritto  quindi  li  esorta,  caldamente  ad  adempiere  al  disposto  della  Legge 
essendo  a totale  beneficio  morale  ed  intellettuale  della  popolazione. 

In  addì  18  II  Sindaco 


1271.  — Avviso  del  Sindaco  diretto  ai  genitori,  ecc.  , che  non  man- 
dano alle  pubbliche  scuole  i loro  figli.  (Articolo  326  della  Legge  13  no- 
vembre 1859,  N.  3725). 

Il  Sindaco  di  a termini  dell'art.  226  della  Legge  13  novembre  1859, 

N.  3725  esorta  onde  mandi  alle  pubbliche  scuole  i figli  dai  6 ai  12  anni  che 
tiene  presso  di  sè  diffidandolo  che  non  ubbidendo  a questa  esortazione  e non  facendo 
constare  al  sottoscritto  entro  otto  giorni  in  qual  modo  adempie  l’ obbligo  di  pro- 
cacciare l’istruzione  agli  allievi  d’  ambo  i sessi  di  cui  sopra  si  spedirà  rapporto  al 
Regio  Pretore  del  Mandamento  onde  sia  accertata  la  contravvenzione  e punita  giusta 
le  disposizioni  del  Capo  IV  del  libro  III  del  Codice  Penale. 

' In  addì  18  II  Sindaco 
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±272.  — Registro  mensuale  scolastico.  ( Ari . 144  del  Regolamento  15  set- 
tembre 1860,  N.  4346). 


( Pagina  interna  destra) 
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1273.  — Registro  annuale  scolastico.  (Ari.  144  del  Fegolamento  15  set- 
tembre 1860,  N.  4336). 

(Frontispizio) 

SCUOLE  ELEMENTARI  DEL  COMUNE  DI 

Anno  scolastico  18  ...  ^ . 

Registro  annuale  della  Scuola  di  Classe  diretta  da  Maestr 


Esame  della  metà  dell'anno 
Alliev  inscritt  dal  15  ottobre  N.° 

ld.  presenti  all'esame » 

Id.  approvat » 

ld.  non  approvai > 


Alliev 

ld. 

Id. 

Id. 


( Pagina  interna  tinietra ) 


Esame  annuale 
inscritt  dal  15  ottobre  N.* 

presenti  all'esame » 

promoss  * 

non  promoss  » 


Prenome,  nome  dell' alliev 
ed  altre  indicazioni 


del 

nat  il  del  mese  di 

dell'anno  in 

dimorante  in  via 
N piano 

ammise  con  punti  s 
proveniente  dalla  scuola 


Nel  mesi 

di 


Norembro  . • . . 
dicembre  «... 

Gennaio 

Febbraio  

Il  arso 

Aprile 

Maggio 

Giugno  

Luglio 

Agosto 

( Pagina  interna  destra ) 
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Materie  degli  esami 


Catechismo 

Storia  sacra 

Saggio  d»  lettura 

Snggio  di  scrittura 

Grammatica • . 

Compo»utone 

Aritmetica  sut.  melr.  e ten  dei  libri 
Geografia  e storia  nazionnlo  . . 
Mozioni  di  scienze  naturali  • . 
Lavori  femminili 


j della  metà 
dell'anno 


Voto 

comples- 

sivo 


Annuale 

* I V°t0 

•P  comples- 
sivo 


in  ottobre 


Voto 

complcs 

sivo 


Oerervavionl 
particolari  ; 

iud'cazione 
de*  premi 
e de*  castighi 
mentati 
nel 

coreo  dell'anno 


NJJ  1 Maestri  avranno  cura  di  scrivere  con  chiarella  il  nome  ed  il  prenome  degli  allievi  per 
rdine  alfabetico,  con  tulle  le  altre  indicazioni  richieste. 
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1 voti  da  scriversi  nella  colonna  4 si  ricaveranno  dalla  colonna  8 del  Registro  mensuale. 

Se  qualche  allievo  avrà  in  principio  del  l’un  no  ripetuto  Tesarne  per  la  promozione,  i voli  e l'esito 
di  tale  esame  saranno  scritti  sul  Registro  dell’anno  precedente  nella  colonna  portante  la  relativa 
indicazione. 

Visto  il  presente  Registro  dopo  1’  esame  della  metà  dell’anno  fu  riconosciuto 
regolare.  marzo  18  . . Il  Sopkaintendentb  Municipale 

• Visto  il  presente  Registro  dopo  l’esame  annuale,  fu  riconosciuto  regolare, 
agosto  18  . . Il  Sopbaintendentk  Municipale 

Firma  del  Macstr 

— Attestato  di  frequenza  e di  promozione  per  gli  allievi  delle 
Scuole  elementari.  (Art.  49  del  Regolamento  li  settembre  1860,  N.  4336). 
N.  d’ordine 

SCOOLA  ELEMENTARE del  Comune  di 

Attestato  di  frequenza  c di  promozione. 

Si  dichiara  che  1 giovane  figli  di  nativ  di  ha  fre- 
quentato regolarmente  la  Classe  elementare  dell’anno  scolastico  18  . e che 

avendo  negli  esami  di  promozione  meritato  punti  su  trenta,  è stat  proclamat 
Idone  , à norma  dell’  art.  49  del  Regolamento  approvato  col  R.  Decreto  15  set- 
tembre 1860. 

In  addì  18  II  Sindaco 

(Il  maestro  o maestra  della  Classe) 

NB.  Il  presente  attestato  è spedito  gratuitamente  ed  in  carta  libera. 

1275.  — Rapporto  annuale  statistico  delle  scuole  elementari  ed  asili 
iniantiii.  — (Mod.  21  A,  ministeriale). 

(Frontispizio)  : 

Anno  scolastico  18  . . Mod.  21,  A 

MINISTERO  DELLA  PUBBLICA  ISTRUZIONE 

Istruzione  elementare  Statistica 

Rapporto  annuale 


SCUOLE  ELEMENTARI  ED  ASILI  INFANTILI 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

COMUNE  DI 


Avvertenze  per  la  compilazione  del  presente  rapporto  : 

Colonna  2.  — In  questa  colonna  si  scriverà  il  nome  del  Comune  e la  popolazione  di  diritto. 

» 3.  — Le  borgate  comprese  in  ciascun  Comuuu  si  scriveranno  Pana  sotto  l’altra  in  ordine 

alfabetico.  Se  in  una  stessa  borgata  ci  fossero  più  scuole,  queste  pure  si  dovranno 
disporre  in  ordine  successivo,  incominciando  dalle  pubbliche  diurne,  venendo  poi  alle 
serali  e festive,  quindi  alle  scuole  private  ed  agli  asili  infantili,  ed  aggiungendo  a 
queste  indicazioni  distintamente  le  notizie  per  ciascuna  scuola  nelle  colonne  successive. 

I Comuni  e le  Borgate  prive  di  scuola  si  scriveranno  con  inchiostro  ros?o.  Sotto 
il  nome  di  ciascun  Comune  e di  ciascuna  Borgata  va  posta  la  cifra  della  rispettivi! 
popolazione. 

» 4 a 10.  — Per  indicare  la  classe  e la  durata  del  corso  di  ciascuna  scuola,  basterà  con- 

trassegnare con  una  unità  — l — la  colonna  che  porta  la  relativa  intestazione.  Cosi 
per  le  scuole  di  2*  classe  si  porrà  P — 1 — nella  colonna  6;  per  le  scuole  di  du- 
rala annuale  nella  colonua  9,  e via  dicendo. 

a 11  a 14.  — Queste  colonne  in  cui  i maschi  sono  distinti  dalle  femmine,  serviranno  per 
notare  separatamente  gli  alunni  dei  due  sessi  che  frequentano  le  scuole  miste. 
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Per  massimo  degli  alunni  s’intende  il  tiumero  di  quelli  che  frequentano  la  scuola 
nella  stagiono  invernalo,  per  minimo  quelli  dellVafiua.  Se  però  nelle  «cuoio  di  qua!^ 
che  Comune  si  verificasse  il  contrario,  cioè  la  massima  frequenza  fatue  in  estate, 
in  tal  caso  si  faranno  precedere  da  un  asterisco  <*)  le  cifre  relative  a coleste  scuole. 
Colonna  15  a 20.  — Vi  si  noterà  il  numero  degli  alunni  di  ciascuna  delle  tre  categorie  di  età. 
che  nell'anno  scolastico  frequentarono  la  scuola. 

» 21.  — Di  ciascun  Maestro  si  scriverà  in  carattere  distinto  prima  il  cognome  e poi  il  nome. 

Di  quei  Maestri  che  fossero  ecclesiastici  regolari,  si  dovrà  al  cognome  e nome  ag- 
giungere V ordine  religioso  a cui  appartengono. 

» 22  a 23.  — Per  quanto  il  sesso  degl*  insegnanti  debba  già  risultare  dalla  precedente  co- 

lonna 21,  pur  tuttavia  è necessario  contrassegnarlo  nuovamente  colla  solita  unita , 
anche  in  queste  colonne,  all’oggetto  di  avere  (listi ino  pagina  per  pagina  e in  fine  del 
rapporto  tanto  il  numero  dei  Maestri  che  delle  Maestre  addetti  nel  Comune  ad  ogni 
specie  dell'insegnamento  secondario. 

» 24  a 39.  — Anche  la  condisione  sociale  e la  condizione  morale  di  ciascun  insegnante 

si  contraddistinguerà  nelle  rispettive  colonne  colla  solita  unità  — 1. 

» 40  a 43.  — I diversi  titoli  di  spesa  si  daranno  distintamente  per  ogni  scuola  e per  ogni 

insegnante. 

Ove  questi  goda  l'alloggio  in  natura  se  ne  noterà  il  prezzo  di  affitto  presunto  alla 
colonna  43. 

Anche  i proventi  si  daranno  specificali  scuola  per  scuola. 

Le  cifre  segnate  nelle  colonne  dal  N.  4 al  N.  10,  dal  N.  15  al  N.  20  e dal  N.  22 
al  N.  49  vanno  sommate  in  fine  d*  ogni  pagina,  facendo  il  riporlo  della  somma  in 
principio  della  pagina  seguente,  e seguitando  cosi  fino  all’ultimo,  talché  la  somma 
di  questa  presenti  la  cifra  complessiva  degli  alunni  per  età,  degli  insegnanti  per 
sesso  e condisione  sociale  a morale,  e delle  spese  e delle  entrale  del  Comune  in 
quella  pane  d'insegnamento  a cui  si  riferisce  il  rapporto. 

Non  occorre  avvenire  che  nelle  colonne  in  cui  si  richiedono  te  cifre,  non  si  po- 
tranno sostituire  le  parole,  le  quali  impedirebbero  di  tirare  le  somme,  e che  U 
scrittura  debb’essere  chiara  e facilmente  intelligibile,  e le  cifre,  ben  formate  onde 
non  dar  luogo  a dubbi. 
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(Pagina  quarta ) 

Tavola  I.  — Variaaioni  avvenute  nelle  scuole  pubbliche  Tavola  IT.  — Sorgale 
e nel  Fersonaìe  insegnante,  (hi  Comune  nell'anno  18  . ■ prive  di  scuola. 
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Avvertenze  per  la  compilatone  delle  tavole  : 

Tavoli  t.  Colonna  1 • Z.  — Nell*  inscrivere  in  queste'  colonne  il  nome  «lei  Comuni  e delle  lìor- 
gale  si  osserveranno  le  norme  indicate  nelle  Avvertente  per  la  compila- 
sene del  rapporto  generale  interno. 
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Tatola  I.  Colonna  11.  — In  questa  colonna  si  specificherà:  1.  per  le  Scuole  aperte  nell ' anno 
(segnale  alla  colonna  3)  da  chi  furono  fondate  , e la  data  della  fonda- 
zione ; 2.  per  le  Scuole  chiuse  nell'  anno  (notate  alla  colonna  4)  la  data 
a le  ragioni  della  chiusura. 

9 II.  » 1,  2 e 3.  — Nella  colonna  N.  1 si  noterà  il  nome  di  ciascuna  Borgata,  nelle 

altre  due  successive  colonne  si  noterà  con  una  unità,  1,  posta  nella  colonna 
N.  1 o N.  2,  secondo  il  rispettivo  ammontare  della  popolazione  , la  man- 
canza di  scuole. 


1276.  — Rapporto  annuale  degli  insegnanti  delle  scuole  elementari , 
serali,  festive  ed  infantili  pubbliche  o private.  {Mod.  21  G,  idem). 


Anno  scolastico  13  . 


( Frontispizio ) 


MINISTERO  DELLA  PUBBLICA  ISTRUZIONE 


Istruzione  elementare 


Rapporto  annuale 


Mod.  21.  a 


Statistica 


STATO  DEGLI  INSEGNANTI 

delle  Scuole  elementari,  serali  e festive  e infantili  pubbliche  e private 


nonsai  di 


COMUNE  DI 


CIBCONDAEI0  DI 


Istruzione  primarie 


SCUOLE 


(Pagina  interna  sinistra) 

Provincia  di 


Circondario  di 


INSEGNANTI  PUBBLICI 


SEDE  DELLA  SCUOLA 


COGNOME  E SOME 


Qualità  e data  Anni 

• di 

del  doearacnto  di  cui  esercizio 
sono  muniti 
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(Pagina  interna  destra) 

Anno  scolastico  18  . . 

Comune  di 


Colonna  3.  — Vi  §i  noteranno  le  Borgate  del  Comune  che  hanno  scuole  , scrivendole  una  «otta 
Paltro  e disposte  in  ordine  alfabetico. 

» 10  a 28  , 30  a 33.  — Per  le  notizie  richieste  in  queste  colonne  basterà  contrassegnare 

con  un'unità,  1,  quelle  che  portano  nell'intestazione  il  quesito  a cui  si  vuol  rispon- 
dere ponendo  una  lineetta,  nelle  altre  che  restano  prive  di  risposta. 

Le  cifre  segnate  nelle  colonne  dal  N.  10  al  N.  33,  vanno  sommate  in  One  di  ogni 
pagina,  facendo  il  riporto  della  somma  in  principio  della  pagina  seguente,  e segui- 
tando cosi  fino  all*  ultima  , talché  la  somma  di  questa  presenti  la  cifra  complessiva 
di  tutti  i dati  compresi  in  quelle  colonne. 

Non  occorre  avvertire  che  nelle  colonne  in  cui  si  richiedono  le  cifre  non  ci  potranno 
sostituire  le  parole,  le  quali  impedirebbero  di  tirare  le  somme,  e che  la  scrittura 
dcbb’esser»*  chiara  e facilmente  intelligibile,  e le  cifre  ben  formate  onde  non  dare 
luogo  a dubbi. 

* 34.  — In  essa  s'  indicherà  se  gl*  insegnanti  appartengono  alle  scuole  elementari,  serali  o 

festive,  o infantili  pubbliche  o private. 


± 3f7r7.  — Verbale  consigliare  per  chiedere  nn  Bassidio  in  favore  del  Co- 
rnane per  sollievo  delle  spese  per  le  scuole. 

(Per  le  premeate  vedi  il  Mod.  31S). 

Oggetto 

= Chiedere  all’  Autorità  governativa  (od  alla  Rappresentane  a Provinciale ) 
nn  sussidio  per  sollievo  del  Comune  nelle  spese  scolastiche.  = 

Il  Consiglio  nella  ferma  idea  che  a questi  cittadini  nulla  manchi  dal  Iato  istrut- 
tivo ed  educativo,  poiché  oltre  delle  scuole  obbligatorie,  ha  istituito  pur  anche 
e ciò  con  grave  dispendio;  ma  l’aspettazione  municipale  fu  raggiunta,  stante  i mol- 
teplici benefici  che  tutte  le  scuole  in  generale  e quella  nuova  di  sopra  accennata 
arrecano  a questa  studiosa  gioventù. 
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Penetrato  della  generosità  che  distingue  l’autorità  governativa  (o  la  Rappre- 
sentanza provinciale)  la  quale  b sempre  sollecita  a largire  dei  soccorsi  per  il  bene 
dell’  istruzione  popolare , co3\  previa  discussione  a cui  presero  parte  i Consiglieri 
signori  che  opinarono  tutti  favorevolmente,  il  Consiglio  con  voti  afferma- 

tivi e negativi  , per  alzata  e seduta,  verificata  la  votazione  dagli  scrutatori 
signori  , ha  deliberato  di  chiedere  al  un  congruo  sussidio  onde  sol- 

levare in  parte  questo  Comune  dalle  spese  per  l’istruzione  pubblica,  che  per  quanto 
siano  utili  ai  cittadini,  pure  riescono  di  sommo  aggravio  ai  Contribuenti. 

( Chiusa  e firme  solite). 


ASiTS.  — Certificato  di  povertà  [per  ottenere  la  dispensa  delle  tasse 
scolastiche. 


In  carta  libera. 


Il  Sindaco  del  Comune  di Provincia  di 

Gei- ti  fica 


che  lo  stato  economico  della  famiglia  dello  studente  sig.  figlio  di 

domiciliato  in  questo  Comune  è il  seguente  : 
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Si  rilascia  il  presente  in  carta  libera,  al  fine  di  ottenere  allo  studente  suddetto 
la  dispensa  delle  tasse  scolastiche. 

In  addi  18  In  Sindaco 

(L.  S.) 


1279.  — Regolamento  per  un  Istituto  Agrario  teorico-pratico. 

Capo  I.  — Condizioni  dell’ ammissione. 

Art.  1.  Le  domande  d’ammis3Ìone,  tanto  per  gli  Alunni  interni  quanto  per  gli 
esterni,  saranno  presentate  non  più  tardi  del  giorno  31  Agosto  uH'Ufticio  d’Ain- 
ministrazione  centrale  in  via  NT  . . . 

Art.  2.  L’Accettazione  della  domanda  sarà  fatta  dietro  i seguenti  certificati: 

1. °  Atto  di  nascita  dal  quale  consti  avere  l’alunno  oltrepassati  i 15  anni  di  età. 

2. °  Certificato  medico  di  subita  vaccinazione,  e di  sana  fisica  costituzione. 

3. °  Obbligazione  formale  da  parte  dei  genitori,  d’un  tutore  o d’un  protettore 
del  postulante,  cho  garantisca  il  regolare  pagamento  dell’annua  pensiono. 

4. °  Gli  Allievi  aspiranti,  nella  prima  quindicina  di  novembre  dovranno  as- 
soggettarsi ad  un  esame  sulle  seguenti  materie: 

Lingua  Italiana.  — Tema  di  corrispondenza  epistolare. 

Aritmetica.  — Numerazione  intera  e decimale  ; le  quattro  operazioni  del- 
l’aritmetica, tanto  di  numeri  intieri,  che  decimali  e frazionarli. 
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Rudimenti  del  Disegno.  — Uso  e maneggio  dei  vani  strumenti  del  di- 
segno. Squadratura  della  carta  : formazione  delle  scale  ; delineazione  delle  vane  fi- 
gure geometriche,  rettilinee  e circolari. 

Elementi  di  Geografia.  — Grandi  divisioni  del  Globo  e loro  suddivisioni 
principali.  Monti,  Fiumi  e Città  principali.  Principali  cognizioni  di  Geografia  d’Italia. 

Su  queste  materie  l’esame  si  farà  a voce  ed  in  iscritto;  e da  quest’ultimo  dovrà 
risultare  che  l'Alunno  possiede  una  scrittura  corretta. 

Art.  3.  Nel  seguito,  gli  Alunni  che,  avendo  compiuto  il  16  0 anno  d’età  , fos- 
sero capaci  di  sostenere  con  esito  lodevole  gli  esami  sulle  materie,  insegnate  nel 
1.®  corso,  potranno  essere  ammessi  immediatamente  al  2®.  A tal'uopo,  nel  venturo 
anno,  saranno  pubblicati  i programmi  per  gli  esami  d'ammissione  al  2.®  corso. 

C*ro  II.  — Insegnamento. 


Art.  4.  L’anno  scolastico  concorda  coll’anno  rurale  : incomincia  col  giorno  11 
novembre  e termina  il  giorno  10  novembre  dell’anno  successivo. 

Art.  5.  La  durata  dell’iusegnamento  è di  tre  anni,  e le  materie  insegnate  sono 


le  seguenti: 

1. ®  Le  cognizioni  naturali  necessarie  a ben  intendere  l’Agricoltura. 

2. ®  La  Fisica  e la  Chimica  nelle  relazioni  coll'Agricoltura. 


3. °  L'Agroncmia  e l’Agricoltura. 

4. ®  Gli  elementi  c le  applicazioni  deH'Aritmetica,  Algebra,  Geometria,  Geo- 
desia, Meccanica,  Idraulica,  e delle  Costruzioni  rurali. 

5. ®  Le  norme  teorico -pratiche  deH'Amrainistrazione  rurale. 

G.°  L’Economia,  la  Legislazione  e l'Estimo  rurale,  Consegne  e Bilanci. 

7.®  La  Zootecnica  e la  Veterinaria. 


8. °  L'Ii’iene  applicata  specialmente  ai  bisogni  della  campagna, 

9. ®  11  Disegno  lineare,  topografico,  di  macchine  e di  costruzioni  rurali. 

10. ®  La  lingua  francese. 


Art.  G.  Le  suindicate  materie  sono  divise  fra  otto  Professori,  cioè: 

a)  Professore  per  l'Agricokura  teorico- pratica  c Scienze  naturali  affini. 

b)  Professore  di  Fisica  e Chimica  teorico-pratica. 

cj  Professore  di  Aritmetica.  Contabilità,  Legislazione  ed  Economia  rurale  e 
delle  norme  per  le  Consegne,  i Bilanci  e l’Estimo  rurale. 

d)  Professore  di  Matematica  per  gli  elementi  d’ Algebra,  Geometria,  Trigo- 
nometria piana,  Meccanica  ed  Idraulica  razionale. 

e)  Professore  per  la  Geodesia,  Altimetria,  Stereometria,  applicazioni  di  Mec- 
canica agraria,  d’idrometria  e d’Mronamica,  Architettura  rurale. 

f)  Professore  Aggiunto  pel  Disegno  lineare,  pianimetrico,  di  macchine  e co- 
struzioni rurali. 

o)  Professore  Aggiunto  per  la  Zoologia,  Zootecnica,  Veterinaria  ed  Igiene. 

)i)  Professore  Aggiunto  per  la  Lingua  francese. 

Un  assistente  è specialmente  incaricato  delle  pratiche  dimostrazioni  per  l’Agri- 
coltura ; e vi  sarà  un  Istruttore  per  gli  Esercizj  Militari,  la  ginnastica  e la  schei  ma. 

Tutti  gli  elementi  scientifici  suindicati  verranno  insegnati  entro  i limiti  tcoricc- 
pratici  strettamente  indispensabili  per  formare  buoni  agricoltori , agrimensori , ed 
amministratori  rurali. 


Art.  7.  Oltre  all'assistere  alle  lezioni  orali  nelle  Scuole,  gli  Allievi  si  interni 
che  esterni,  nei  momenti  e nelle  epoche  opportune,  d’accordo  col  Direttole  Tecnico, 
faranno  frequenti  visite  ai  lavori  campestri  nell'intento  di  prender  cognizione  del- 
l’andamento e del  risultato  delle  diverse  e svariate  coltivazioni , per  le  quali  offro 
opportuno  e largo  campo  il  latifondo.  — Faranno  inoltre  gli  Alunni  escursioni  bo- 
taniche e mineralogiche,  ed  avranno  parte  pratica  nella  contabilità  agricola  speciale 
del  latifondo. 
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Art.  8.  AJla  Scuola  di  Chimica  b annesso  un  laboratorio  per  le  pratiche  di- 
mostrazioni. 

Art.  9.  Nell'Istituto  si  formerà  un  gabinetto  di  fisica  e storia  naturale , una 
raccolta  di  modelli  delle  più  utili  macchine  agrarie;  una  biblioteca  agricolo-edu- 
cativa,  ed  c aperto  un  gabinetto  di  lettura  fornito  de'  migliori  giornali  agricoli, 
scientifici,  politici,  ed  educativi. 

Art.  10.  È opportunamente  provveduto  perchè,  nei  giorni  festivi,  gli  Alunni 
adempiano  alle  necessarie  pratiche  religiose. 

Art.  11.  Nei  giorni  di  Domenica,  e possibilmente  in  qualche  altro  giorno,  gli 
Allievi  verranno  addestrati  negli  Esereizj  Militari. 

Art.  12.  Compiuti  regolarmente  i tie  anni,  e sostenuto  lodevolmente  l’esame 
di  licenziamento,  verrà  rilasciato  agli  Alunni  un  Certificato  di  capacità  nelle  Scienze 
rurali. 

Catu  III.  — lìrr/imc  Interno. 

Art.  13.  Gli  Alunni  Convittori  sono  assoggettiti  ad  un  regolamento  disciplinare 
interro,  e ad  altro  per  le  S uole.  Quest'ultimo  è obbligatorio  anche  per  gli  Esterni. 

Art.  14.  Soltanto  nelle  Scuole  e fuori  del  Convitto  è prescritta  agli  Allievi 
interni  ['uniformità  dell'abito. 

Art.  15.  Nelle  Scuole  gii  Alunni  esterni  potranno  indossare  un  abito  qualunque 
purché  decente. 

Art.  16.  I Convittori  sono  alloggiati  in  camere  separate  ; ei  hanno  il  vitto  in 
comune  tre  volte  al  giorno. 

Art.  17.  Un  melico  b addetto  allo  Stabilimento. 

Art.  18.  In  caso  di  malattia,  e sul  parere  del  Medico,  l'Ispettore  dello  Scuole 
ne  avverte  i genitori,  tutore  o protettore. 

Art.  19.  Li  Direzione  e la  sorveglianza  interna  dello  stabilimento  b affidata 
all’Isj  ■cttore  delle  Scuole.  Uu  Vice-Ispettore  è specialmente  incaricato  della  parte 
disciplinare. 

Art.  20.  Il  Direttore  tecnico,  l’ Amministratore,  ed  il  Consiglio  d'ispezione  eser- 
citano una  sorveglianza  suprema  nei  limiti  determinati  dallo  statuto  sociale. 

Art.  21.  L'Istituto  rimane  aperto  tinto  l'anno  Ciò  non  pertanto  i genitori,  tu- 
tori o protettori  potranno , volendo , levare  gli  Alunni  Convittori  nelle  seguenti 
epoche  dell'anno  : 

Dal  20  dicembro  a tutto  il  7 gennaio. 

Dal  Sabato  antigrasso  a tutto  il  l.°  lunedi  di  Quaresima. 

Dal  Sabato  antisanto  a tutto  il  martedì  successivo  alle  feste  di  Pasqua. 

In  agosto  per  quindici  giorni,  dopo  gli  esami  al  termine  dei  Corsi  orali. 

Capo  IV.  — Pensione. 

Art.  22.  Gli  Alunni  Convittori,  indipendentemente  da  qualunque  assenza , pa- 
gano una  pensione  annua  di  italiano  L.  , quale  corrispettive  dell'istruzione, 

oggetti  di  cancelleria  e disegno,  alloggio,  vitto,  riscaldamento,  lavatura  e stiratura 
di  biancheria  sorveglianza,  assistenza  medica  o medicinali. 

Art.  23.  La  pensione  b pagata  per  trimestri  anticipati  alla  Cassa  d’  Ammini- 
strazione Centrale  in 

Art.  24.  In  qualunque  caso  il  trimestre  pagato  non  viene  restituito. 

Art.  25.  Gli  Alunni  Esterni  pagheranno  una  tassa  di  italiane  L.  , a titolo 
di  corrispettivo  dei  solo  insegnamento , esclusa  qualunque  somministrazione. 

Capo  V.  — Corredo. 

Art.  26.  Gli  Alunni  Convittori  dovranno  portar  seco  il  seguente  corredo  : 

N.  12  camicie  di  tela;  N.  12  paia  di  calze;  N.  4 asciugamani;  N.  6 lenzuoli; 
N.  4 fodrette;  N.  2 blouses  (ti  tela  bleu;  N.  1 tunica  di  panno  bleu;  N.  2 psja 
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Il  Consiglio  dTspezionk 


L’  AìtMisisTiUTOi'r 


Il  Direttore  Tecnico 


ASSO  — Regolamento  per  una  scuola-asilo  infantile  privata. 

Caro  I.  — Incominciamento  c durata. 

Art.  1.  L»  scada  sarà  attivata,  appena  che  il  Consiglio  comunale  avrà  deliberato 
di  sostenere  la  tassa  mensile  per  gli  scolari  poveri. 

Art.  2.  L’obbligazionc  del  Comune  dovrà  essere  duratura  per  tre  anni  almeno, 
c per  quel  numero  di  scolari  d’ambo  i sessi,  che  in  ragione  a’età  saranno  muniti 
da  un  certificato  della  Giunta. 

Art.  3.  L’annata  in  qualunque  tempo  sia  incominciata,  sarà  compiuta  col  31 

dicembre  di  ogni  anno. 

Art.  4.  11  Certificato  di  cui  l’art.  2 sarà  valido  sino  che  durerà  il  triennio, 
salvo  che  la  famiglia  dello  scolaro  si  traslochi  fuori  del  Comune,  oppure  per  causa 
di  forza  maggiore'  o per  decesso  non  possa  frequentare  la  scuola. 


Capo  II.  — Scopo  della  scuola  ed  orario. 

Art.  5.  Lo  scopo  precipuo  ed  essenziale  della  scuola,  si  è la  assoluta  custodia 
dei  fanciulli  d'ambo  i sessi  affidati  alla  Direttrice,  durante  l'orario  scolastico. 

Art.  6.  Oltre  della  custodia,  gli  scolari  saranno  esercitati  nel  sillabare  e nu- 
merare, non  che  negli  esercizi  di  memoria  sopra  temi  di  Dottrina  cristiana,  storia 
sacra,  e massime  di  sana  morale. 

Art.  7.  Nelle  stagioni  opportune,  gli  scolari  per  una  parte  dell'orario , si  di- 
vertiranno nell'orto  annesso  alla  scuola,  e potranno  essere  fatte  settimanali  passeg- 
giate anche  fuori  della  scuola. 

Art.  8.  La  scuola  si  terra  aperta  in  tutti  i giorni  dell’anno , eccettuati  quelli 
festivi  di  precetto,  o durerà  nella  mattina,  da  un'ora  dopo  il  levare  del  sole  alle 
ore  11,  e nella  sera  dalle  ore  1 ad  un'ora  prima  del  cadere  del  sole. 

Caro  III.  — Direzione  c sorveglianza. 

Art.  9.  La  scuola  Asilo  sarà  assunta  da  una  Direttrice,  la  quale  personalmente 
eserciterà  la  sorveglianza  ed  impartirà  l’istruzione.  La  Direttrice,  dovrà  essere  coad- 
iuvata da  un’altra  persona,  per  il  basso  servizio  e per  la  sorveglianza  nei  momenti 
di  sua  assenza  ; questa  persona  sarà  a suo  carico. 

Art.  10.  La  scuola  sarà  soggetta  all'Autorità  scolastica  od  alla  Giunta  Muni- 
cipale per  ciò  che  si  riferisco  al  buon  ordine  ed  all'insegnamento;  sarà  soggetta  al 
Parroco  locale  per  l’insegnamento  religioso. 

Art.  11.  Le  Autorità  di  cui  l'articolo  precedente  potranno  liberamente  accedere 
e rimanere  nella  scuola  durante  l'orario,  ed  assisteranno  agli  esperimenti  di  esami 
semestrali. 

Capo  IV.  — Locali , banchi , libri,  ecc. 

Art.  12.  Per  cura  ed  a carico  della  Direttrice,  sarà  fornito  un  adatto  locale, 
con  annessovi  un  orto  chiuso.  La  Direttrice  si  assumerà  la  spesa  per  acquisto  e 
manutenzione  di  quel  numero  di  banchi  che  potrà  occorrere  in  ragione  della  quan- 
tità degli  scolari;  sarà  pure  a suo  carico  la  spesa  per  l'acquisto  e mantenimento 
degli  altri  mobili  occornbili,  della  legna  da  fuoco,  dei  libri  pcgli  scolari,  ecc.  ecc. 
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Art.  13.  Per  questo  motivo,  i sussidi  Governativi,  Provinciali  e comunali,  che 
venissero  accordati  alla  Scuola,  saranno  di  ragione  appartenenti  alla  Direttrice. 

Capo  V.  — Ammissione. 

Art.  14.  Saranno  ammessi  alla  scuola  tutti  i fanciulli  d'ambo  i sessi  da  oltre 
i tre  anni,  sino  al  compimento  del  sesto  anno. 

Art.  15.  Gli  scolari  ammessibili  dovranno  essere  accompagnati  per  la  prima 
volta  da  uno  dei  loro  genitori,  e dovranno  presentare  un  certificato  di  nascita  e di 
vaccinazione. 

Art.  16.  Potranno  essere  esclusi  dalla  «Scuola,  ifinciulli  che  non  fossero  capaci 
di  dichiarare  da  so  quando  occorra  di  condurli  fuori  di  scuola  pei  loro  bisogni  corporali. 

Art.  17.  Potranno  essere  parimenti  esclusi  quei  fanciulli  che  fossero  affetti  dà 
tigna  od  altra  malattia  schifosa. 

Capo  VI.  — Tosse  mensili. 

Art.  18.  Le  tasse  sono  di  due  categorie,  cioè  una  per  quelle  pagate  diretta- 
mente  dai  genitori  degli  scolari  non  poveri,  e l'altra  per  quelle  pagate  dal  Comune 
per  gli  scolari  poveri. 

Art.  19.  L’ammontare  delle  tasse  mensili  è il  seguento: 


Per  cadauno  scolaro  non  povero L.  1 50 

» » » povero » 1 00 


Art.  20.  Queste  tasse  dovranno  essere  pagate  direttamente,  alla  fine  di  ciascun 
mese,  alla  Direttrice  della  Scuola. 

Art.  21.  Per  memoria,  alla  fine  di  ciascun  mese  la  Direttrice  spedirà  ai  ge- 
nitori degli  scolari  paganti,  un  avviso  della  scadenza  della  rata.  Spedirà  alla  Giunta 
Municipale  un  elenco  nominativo  degli  scolari  la  cui  lassa  sarà  stata  dichiarata  a 
carico  comunale,  per  ottenere  il  mandato  di  pagamento. 

Art.  22.  Pel  pagamento  della  tassa,  i mesi  incominciati  si  considerano  compiuti. 

Art.  23.  Quei  genitori  che  avessero  più  figli  o figlie  a loro  carico  nella  scuola, 
godranno  la  moderazione  della  tassa  cioè  pagheranno  soltanto  lire  una  al  mese  per 
cadaun  scolaro. 

Capo  VII.  — Disposizioni  diverse. 

.Art.  24.  Nel  caso  di  malattia  comprovata  della  Direttrice,  la  Scuola  potrà  es- 
sere limitata  alla  semplice  custodia,  osservandosi  però  sempre  l’orario  di  cui  sopra. 

Art.  25.  In  generale  la  Direttrice  dovrà  provvedere  a tutto,  e gli  scolari  sa- 
ranno tenuti  altro  che  al  pagamento  della  tassa  di  cui  sopra  per  la  custodia  ed 
istruzione. 
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Segreteria  ed  Archivio  comunale 

A SS  A.  — Istruzioni  per  la  più  sollecita  spedizione  degli  affari  in  una 
Segreteria  comunale  di  una  città. 

Titolo  I.  — Ile gi  strazione  delle  carie  al  protocollo  fi  morale  e loro  distribuzione 
negli  uffizi.  — Minute  di  corrispondenza.  — Comunicazione  di  carte  tra 
gli  uffizi.  — Rinnovazione  di  contralti.  — Affari  da  riferirsi  alla  Giunta 
od  al  Consiglio.  — Comunicazione  delle  deliberazioni  relative. 

Art.  1.  Le  corrispondenze,  le  domando  ed  ogni  altra  carta  diretta  all’ Ammi- 
nistrazione , dopoché  sono  state  aperto  e viste  dal  Sindaco  o dall’  Assessore  che  ue 
fa  le  veci,  vengono  rimesse  al  Segretario.  Questi  le  assegna  agli  uffizi  notandovi 
in  margine  quello  cui  rispettivamente  ognuna  concerne,  e le  fa  quindi  rimettere  al 
protocollo  generale. 
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Art.  2.  Il  protocollista  deve  : 

l.°  Dividere  le  carte  soggette  a registrazione  da  quelle  che  non  lo  sono,  ripar- 
tendo ancora  le  prime  in  quelle  che  si  notano  a protocollo  e quelle  di  cui  si  tiene 
semplice  memoria  in  altro  registro; 

• 2.°  Fra  le  carte  da  portarsi  a protocollo  sceverare  quelle  che  dal  Sindaco  o 

dal  Segretario  vengono  segnalate  come  di  maggiore  urgenza; 

3. °  Registrare  immediatamente  queste  ultime  e farle  consegnare  ai  rispet- 
tivi uffizi; 

4. °  Protocollare  in  seguito  le  rimanenti,  e prender  nota  in  apposito  registro 
delle  carte  non  soggette  a protocollo , procurando  che  tutte  siano  consegnate  agli 
uffizi  nel  giorno  stesso  dell'arrivo. 

Art.  3.  Nel  compiere  alle  suddette  incumbeuze,  il  protocollista  deve  : 

1. °  Aver  presenti  le  disposizioni  state  approvate  dal  Consiglio  ; 

2. °  Apporre  alle  carte  registrate , o non,  la  data  del  rispettivo  loro  arrivo  ; 

3. °  Ricordare  agl’  inservienti  di  rimettere  le  carte  al  capo  di  ogni  uffizio  o 
in  di  lui  assenza  a chi  ne  fa  le  veci,  perchè  sieno  consegnate  al  primo  appena  si 
trovi  in  uffizio.  • 

Art.  4.  I capi  d'uffizio  debbono  nello  stesso  giorno  in  cui  ricevono  le  carte, 
esaminarle  e riferirne  al  Sindaco  od  al  rispettivo  Assessore. 

Art.  5.  Avute  dal  Sindaco  o dall’Assessore  le  opportune  direzioni,  i capi  d’uf- 
fizio preparano  immediatamente  le  occorrenti  relazioni  o comunicazioni  dei  provve- 
dimenti deliberati  o con  lettera  d’uffizio,  o con  avviso  a stampa  a norma  delle  cir- 
costanze. 

Art.  C.  Gli  uffizi  non  potranno  nè  ricevere  nè  dare  corso  alle  carte  che  non  ri- 
sultino datate  al  protocollo  generale  ; ma  invieranno  le  medesime  al  Sindaco,  e cosi 
pure  nei  casi  previsti  dalla  Legge  ai  ricorsi  che  non  sieno  stesi  in  carta  bollata. 
Quando  per  difetto  del  bollo  o per  altra  causa  non  si  possa  dar  corso  ad  una  do- 
manda , V uffizio  dovrà  darne  avviso  al  ricorrente , ovo  si  possano  avere  sufficienti 
indicazioni. 

Art.  7.  Debbono  gli  uffizi  far  tenere  al  protocollo  generale  le  minuto  delle  let- 
tere partenti  nel  giorno  stesso  della  spedizione,  od  al  piu  tardi  nel  giorno  seguente. 
Il  protocollista  le  registra  e le  restituisce  nelle  48  ore  successive.  Nel  caso  gli  per- 
venisse per  la  registrazione  qualche  risposta  a lettera  non  stata  rimessa  ai  proto- 
collo, non  l'efTettuerà,  ma  le  rimetterà  tosto  al  Segretario. 

Art.  8.  Gli  uffizi  debbono  tenere  un  memoriale  delle  carte  (esclusi  i permessi 
di  polizia)  che  si  comunicano  a vicenda  pel  rispettivo  parere  od  altri  incumbenti. 
Tale  comunicazione  coi  relativi  motivi  vuol  essere  fatta  con  nota  sottoscritta  chi 
Sindaco  o dall’Assessore  preposto  all’uffizio  cui  spetta  la  pratica,  od  anche  solo  dal 
capo  dell’uffizio  quando  trattisi  di  pratieho  di  ordinario  servizio,  nè  sia  necessario 
di  fissare  una  mora  per  la  risposta.  Quando  invece  venga  prescritta  la  mora,  questa 
scaduta , l' uffizio  chiede  conto  della  pratica  a quello  a cui  fu  comunicata , ed  ove 
non  fosse  spedita  ed  urgesse  un  provvedimento,  ne  riferisce  al  Sindaco  od  al  Se- 
gretario. Quando  l’uffizio  cui  siano  richiesti  riscontri  non  possa  fornirli  nel  termine 
prefisso,  nè  immediato  ragguaglio  per  iscritto  indicando  il  termine  maggiore  occor- 
rente. In  questo  caso,  l’uffizio  ricevente  prende  gli  ordini  dal  Sindaco  o dall’Assessore. 

Art.  9.  Quando  si  tratti  di  lettere  o ricorsi  che  risguardino  più  uffizi  (perchè 
trattano  di  diversi  oggetti),  1’  uffizio  cui  viene  prima  comunicata  la  carta,  ne  trae 
copia,  per  estratto , autenticata  dal  capo  dell’uffizio  e rimette  tosto  questa  col  cenno 
del  numero  d’ordine  del  protocollo  generale  o della  data  di  arrivo  agli  altri  uffizi 
indicati  dal  Segretario  sulla  stessa  lettera  o ricorso.  Ciascun  uffizio  provvede  poi 
per  la  parte  cui  rispettivamente  riguarda  cadauna  domanda,  e fa  la  risposta.  Per 
altro  le  circolari  della  Prefettura  sono  conservate  al  primo  uffizio  in  apposita  rac- 
colta, previa  comunicazione  delle  medesime  agli  uffizi  cui  riflettono  gli  affari  in  esse 
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trattati.  I capi  le  firmano,  in  segno  dell'avutane  visione,  od  estraggono  copia  della 
parte  che  riflette  il  loro  uffizio  quando  non  ne  ricevono  un  esemplare  stampato. 

Art.  10.  Pei  che  il  Sindaco  sappia  che  ogni  pratica  siasi  posta  in  corso  od  ul- 
timata a tempo,  il  Segretario  riferirli  al  medesimo,  sempre  quando  gli  consti  del 
ritardo  di  alcuna,  e regolarmente  in  fine  d’  ogni  mese,  sullo  stato  di  esse  in  gene- 
rale; a quest'uopo  si  procurerà  dagli  uffizi  le  opportune  nozioni. 

Art.  11.  Ciascun  capo  d’uffizio  deve  tener  dietro  ad  ogni  affare  di  sua  attribu- 
zione sino  al  totale  suo  compimento,  promuovendo  anche  , ove  d’uopo,  presso  altri 
uffizi  l’esecuzione  dei  necessari  incumbenti. 

Art.  12.  Per  assicurare  la  rinnovazione  alla  rispettiva  scadenza  dei  diversi  con- 
tratti e specialmente  di  quelli  d'appalto  per  i servizi  pubblici,  i capi  degli  uffizi, 
nelle  attribuzioni  dei  quali  cadono  ì servizi  cui  quelli  riflettono , avranno  cura  di 
tenere  un  memoriale  della  rispettiva  scadenza  dei  medesimi , e di  presentare  tre 
mesi  prima  della  scadenza  o dall’  epoca  stabilita  per  il  diftìdaniento,  al  Sindaco  od 
al  rispettivo  Assessore , il  progetto  del  nuovo  contratto  o capitolato , con  analoga 
relazione  per  essere  il  tutto  rassegnato  alla  Giuuta  abbastanza  in  tempo,  anche  per 
i termini  stabiliti  per  1’  incanto.  Indipendentemente  da  questa  prescrizione,  il  Se- 
gretario farà  rimettere  in  principio  dell’anno  ai  capi  d'ogni  uffizio  la  nota  dei  con- 
tratti (per  quanto  a ciascuno  si  riferisce)  che  risultano  scadenti  dallo  spoglio  an- 
nuale che  no  fa  il  capo  del  secondo  uffizio.  Di  tale  nota  i capi  d’ogni  uffizio  pren- 
deranno memoria,  e la  restituiranno  firmata  al  Segretario,  in  segno  dell' avutane 
comunicazione. 

Art.  13.  Sono  richiamati  in  piena  osservanza  gli  ordini  del  giorno  re- 

lativi al  modo  di  prontamente  conoscere  ed  eseguire  le  deliberazioni  della  Giunta 
e del  Consiglio  comunale.  Intanto  si  raccomandano  in  particolar  guisa  le  prescri- 
zioni seguenti,  l’esecuzione  delle  quali,  come  di  quella  suddetta  relativa  alla  rinno- 
vazione dei  contratti,  vien  posta  sotto  la  responsabilità  personalo  dei  capi  u’uffizio; 

a)  Le  pratiche  da  rassegnarsi  al  Consiglio  ed  alla  Giunta  debbono  essere 
munite  di  relaziono  in  foglio  a parte  o del  visto  dell'nflìzio  di  Contabilità,  con  in- 
dicazione del  fondo  sul  quale  si  propone  prelevare  la  spesa  quando  ne  sia  il  caso. 

b)  I capi  d’uffizio  debbono  recarsi  personalmente  o mandare  un  impiegato 
all’  uffizio  del  Segretario  nel  mattino  successivo  al  giorno  di  seduta  della  Giunta 
(e  cib  anche  quando  non  abbiano  dato  in  relazione  pratiche  del  proprio  uffizio)  per 
prender  nota  delle  deliberazioni  che  concernono  gli  affari  per  essi  trattati  ; 

c)  Dopo  cib , e nel  caso  di  affari  di  somma  urgenza,  i capi  debbono , previo 
ordine  del  Sindaco  o del  rispettivo  Assessore,  provvedere  nella  giornata,  anche  prima 
di  avere  la  deliberazione  scritta  ; 

d)  Negli  altri  casi,  appena  loro  pervenga  la  minuta  della  deliberazione,  deb- 
bono farla  copiare  (restituendola , nelle  24  ore  in  cui  la  ricevettero , al  2.°  uffizio) 
e dare  tosto  i necessari  provvedimenti  per  la  pronta  esecuzione  della  deliberazione; 

c)  Quando  si  tratti  di  deliberazioni  cne  riguardino  diversi  uffizi , dovranno 
i capi  rispettivi  prenderne  memoria  come  sopra,  e provvedere  di  concerto  fra  loro 
per  quanto  a ciascuno  spetti , prendendo , ove  ne  sia  il  caso , gli  opportuni  ordini 
dal  Sindaco; 

f ) Per  le  deliberazioni  del  Consiglio  comunale,  i capi,  ricevendo  V ordine  del 
giorno  di  cadauna  seduta , debbono  tosto  far  preparare  le  pratiche  dei  loro  uffizi 
che  sieno  in  quelle  compreso  e rimetterle  al  Segretario  ; 

g)  All’  indomani  d’ ogni  seduta  del  Consiglio  si  recheranno  dal  Segretario 
per  conoscerne  le  deliberazioni  e ne  prenderanno  nota  in  margine  dell’  elenco  od 
ordine  del  giorno  ricevuto  come  sopra,  conservando  i diversi  ordini  riuniti  in  fa- 
scicolo per  avervi  ricorso  all’uopo; 

h)  Ove  non  basti  il  cenno  preso  come  sopra , i capi  richiederanno  in  comu- 
nicazione dal  2.°  uffizio,  la  minuta  originale,  restituendola  nella  giornata  allo  stesso 
uffizio; 


isd  by  Google 


964 


FORMULARIO  OENEBALE,  PARTE  SECONDA 


t)  Se  si  tratta  di  pratiche  urgenti,  faranno  tosto  domanda  della  copia  al  se- 
condo uffizio,  ed  ove  d’uopo  vi  provvederanno  essi  stessi  nel  proprio  uffizio  in  via 
eccezionale  ; 11  2.°  uffizio  provveder^  tosto  (a  misura  delle  richieste  ricevute)  alla 
spedizione  delle  copie  ; 

/)  Ove  occorrano  deliberazioni  del  Consiglio  comunale  intorno  ad  affari  non 
stati  annunziati  all’ordóie  del  giorno,  il  Segretario  ne  dark  avviso  speciale  ai  capi 
cui  riguardino  ; 

m)  Dovendo  le  deliberazioni  del  Consiglio  e quelle  prese  in  via  d urgenza 
dalla  Giunta  essere  pubblicate  e rassegnate  alla  Prefettura,  i capi  avvertiranno  che 
questi  incombenti  siano  adempiti  prima  che  le  medesime  ricevano  esecuzione; 

n)  Le  copie  di  deliberazioni  che  si  debbono  rassegnare  all'approvazione  del- 
l’nffizio  di  Prefettura  (tranne  i verbali  originali  del  Consiglio  comunale)  saranno 
trasmesse  con  accompagnamento  di  lettera  d’  uffizio,  sia  per  maggior  regolarità  di 
spedizione , sia  perche  consti  del  giorno  e dell’uffizio  da  cui  furono  spedite , il  che 
servirà  poi  anche  di  norma  per  registrarle  (quando  ritornino)  al  protocollo  gene- 
rale. Per  queste  trasmissioni,  gli  uffizi  faranno  U30  di  lettera-circolare  uniforme  a 
stampa,  che  sarà  distribuita  dall'uffizio  d'Economia. 

Art.  14.  Si  ricorda  infine  che  gli  impiegati  devono  trovarsi  negli  uffizi,  oltre 
1 orario,  sempre  quando  per  lavoro  o necessità  di  loro  presenza  ne  ricevano  l'ordine 
da.1  capo  dell'uffizio. 

Titolo  II.  — Riscossione  dei  diritti  di  polizia.  — Stampati  relativi.  — Conta- 
bilità. — Firme  di  permessi,  ed  altri  documenti  in  materia  di  jyolizia.  — 

Certificati  di  buona  condotta  per  servizio  militare. 

Art.  15.  I diritti  che  si  pagano  in  corrispettivo  di  permessi  od  altre  carte 
spedite  dall’  uffizio  di  polizia  municipale , saranno  esatti  dall’  uffizio  di  Polizia  per 
mezzo  di  un  impiegato  a cib  delegato.  Continueranno  ad  essere  riscossi  dallo  stesso 
uffizio  i diritti  per  passaporti  e certificati  di  buona  condotta,  il  cui  ammontare  sarà 
versato  giornalmente  dall’impiegato  incaricato  al  contabile  dello  stesso  uffizio. 

Art.  10.  Gli  stampati  col  bollo  per  detti  permessi  od  altri  documenti  saranno 
somministrati  all'uffizio  di  Polizia  dal  contabile  di  quello  d'Economia. 

Art.  17.  Tale  provvista  sarà  fatta  a riprese  di  cinquanta  esemplari  d'ogni  mo- 
dulo cadauna. 

Art.  18.  11  contabile  dell’uffizio  di  Polizia  terrà  un  registro  con  numerazione 
piogressiva,  e parafato  ad  ogni  foglio  dal  Capo  dell'uffizio,  nel  quale  annoterà  mano 
mano  le  riscossioni  che  andrà  facendo  nella  giornata. 

Art.  19.  Spedito  il  permesso,  e nella  stessa  giornata,  il  ricorso  originale  col 
Decreto  del  Sindaco  o dell’  Assessore  delegato  (od  il  precedente  permesso  , quando 
trattisi  di  rinnovazione) , fe  trasmesso  al  contabile  dell’  uffizio  di  Economia  perché 
prenda  nota  del  diritto  riscosso  o lo  restituisca  poi  all’uffizio  di  Polizia.  L’ammon- 
tare di  questi  diritti,  quando  essi  sono  variabili,  dovrà  essere  indicato  a tergo  del 
ricorso  con  vidimazione  del  Capo  dell'uffizio  di  Polizia. 

Art.  20.  Un  registro  analogo  a quello  sopraindicato  all’art.  18  sarà  tenuto  dal 
contabile  dell'uffizio  di  Economia , e servirà  a controllare  , coll’appoggio  dei  docu- 
menti indicati  all’articolo  precedente,  le  riscossioni  operate  dall'uffizio  di  Polizia. 

Art.  21.  11  contabile  dell’  uffizio  di  Polizia  verserà  ogni  mattina  a quello  di 
Economia  le  somme  riscosse  nel  giorno  precedente,  peraltro  quelle  riscosse  al  sab- 
bato  e nella  domenica  sono  versate  unitamente  nel  mattino  del  lunedi  successivo. 

Art.  22.  Il  contabile  dell’  uffizio  di  Economia  inscriverà  nel  giornale  annuale  T 
il  montare  di  questi  versamenti  giornalieri,  riconoscendo  prima  se  corrisponda  alle 
risultanze  del  registro  di  cui  all'art.  20  della  presente  Istruzione. 

Art.  23.  I permessi  per  l’ esercizio  di  commerci  e negozi  diversi , come  caffè  » 
alberghi,  osterie  e simili;  quelli  per  riparazioni  alle  case  ed  altre  accessorie, come 
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decorazioni  di  botteghe,  insegne,  cartelli  e simili,  diramazioni  di  gaz  e di  acqua 
potabile  sono  accordati  con  Decreto  del  Sindaco,  o dell’Assessoi  e delegato  alla  po- 
lizia, attergato  alla  domanda.  Le  dichiarazioni  da  cui  risulta  dell’ottenuto  permesso 
sono  firmate  dal  Capo  dell’  uffizio  di  Polizia , il  quale  per  altro , quando  si  tratta 
di  occupazioni  del  suolo  pubblico,  non  lo  rilascierà  salvo  dietro  presentazione  della 
quifanza  del  pagamento  del  diritto  di  occupazione , che  sarà  rilasciata  dall’  uffizio 
di  Economia  in  seguito  a Decreto  del  Sindaco  o dell’Assessore  a questa  delegato, 
che  avrà  stabilito  il  diritto  stesso.  Spetterà  al  Sindaco  od  all’  Assessore  delegato 
alla  polizia  la  firma  delle  carte  di  permissione  più  importanti,  come  di  costruzioni 
nuove  o ricostruzioni  totali  e parziali  di  fabbricati,  quelli  di  stabilimenti  insalubri 
pericolosi  od  incomodi  (per  cui  richiedesi  l’approvazione  dell’Autorità  governativa', 
e anelli  infine  di  natura  affatto  straordinaria,  come  baracconi  per  spettacoli  in  siti 
pubblici  e simili. 

Art.  24.  I certificati  di  buona  condotta  per  servizio  militare  passano  nelle  at- 
tribuzioni dell’uffizio  di  Leva. 

In  addì  18 

Il  Sindaco  II  Sbgbitabio 


1 283.  — Istruzioni  per  l'esecuzione  della  Legge  comunale  da  parte  degli 

Uffizi  di  segreteria  comnnale. 

Il  Sindaco,  rista  la  nuova  Legge  suU’amministrazione  comnnale  in  data  20 
marzo  1865,  e segnatamente  gli  art.  87.  92,  93  e 102,  contenenti  le  principali  di- 
sposizioni relative  alle  attribuzioni  del  Consiglio,  della  Giunta  e del  Sindaco  ; visto 
il  Bcgolamento  per  l’esecuzione  di  detta  Legge  approvato  con  Regio  Decreto  8 giugno 
p.  p.,  e principalmente  i capi  III,  IV  e V del  medesimo  (art  19,  20,  21,  22,  44, 
45,  52  e seguenti)  ; visto  il  verbale  della  Giunta  in  data  30  prossimo  passato  giugno, 
determina  quanto  segue: 

Art.  1.  Uno  degli  Assessori  ò dal  Sindaco  delegato  a supplirlo  in  caso  di  bi- 
sogno, e principalmente  per  la  stipulazione  dei  contratti,  l’assistenza  agli  incanti  e 
la  firma  degli  altri  atti  riservati  al  Sindaco.  — Al  Sindaco  ed  all’Assessore  dele- 
gato suppliscono  in  caso  di  contemporanea  assenza  od  impedimento  gli  altri  Asses- 
sori per  ordine  di  anzianità  (art.  108  della  Legge), 

Art.  2.  Gli  affari  sui  quali  la  Giunta  dee  deliberare  (art.  102,  § 2 della  Legge), 
e quegli  altri  che  al  Sindaco  è fatta  facoltà  di  delegare  (art.  52, del  Regolamento) 
agli  Assessori  (oltre  quello  di  cui  all’articolo  precedente)  continuano  ad  essere  di- 
stribuiti fra  questi  nel  modo  che  risulta  dall'attuale  riparto  di  attribuzioni. 

Art.  3.  Per  ora  ò stabilita  una  sola  seduta  della  Giunta  in  cadauna  settimana 
nel  giorno  di  giovedì  all'ora  solita  (2  pomeridiane),  salva  contraria  disposizione. 

Art.  4.  Le  pratiche  da  riferirsi  alla  Giunta , o per  propria  competenza  (arti- 
coli 92,  93  e 94  della  Legge),  o per  disposizione  del  Sindaco , o di  concerto  cogli 
Assessori  per  le  rispettive  delegazioni , debbono  essere  presentate  al  Sindaco  dai 
capi  d’uffizio  o di  servizio  nel  mattino  del  giorno  in  cui  ha  luogo  la  seduta,  cor- 
redate della  prescritta  loro  relazione. 

Art.  5.  1 provvedimenti  di  semplice  amministrazione  esecutiva,  che  prima  ema- 
navano dalla  Giunta,  e che  ora  sono  attribuiti  al  Sindaco  (art.  102,  § 4 della  Legge), 
e per  esso  all’Assessore  delegato  di  cui  sovra,  od  agli  altri  Assessori  secondo  le 
rispettive  attribuzioni,  saranno  emanati  per  regola  generale  in  forma  di  Decreti, 
secondo  un  modulo  apposito  in  istampa  che  sarà  distribuito  agli  Uffizi  a cura  di 
quello  d'economia. 

Art.  6.  Quando  si  propongano  spese,  i Decreti  prima  di  essere  rassegnati  alla 
firma  del  Sindaco  o degli  Assessori  (e  del  Segretario,  ove  ne  sia  il  caso)  saranno 
muniti  del  visto  dell'Uffizio  di  Contabilità.  — L'Uffizio  di  Contabilità  terrà  nota 
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in  apposito  registro  dei  Decreti  sui  quali  ha  apposto  il  visto,  onde  colla  scorta  di 
questo  e dell’altro  registro  (clic  l’Uffizio  deve  pur  tenere  a norma  dell'ultimo  alinea 
ai  questo  articolo)  si  possa  sempre  conoscere  la  situazione  del  bilancio.  — 1 De- 
creti tutti  indistintamente  saranno  conservati  in  ogui  Uffizio  nelle  pratiche  per  or- 
dine di  data  colle  altre  carte  relative.  — Di  essi  sarà  inoltre  presa  nota  con  cenno 
dell’ oggetto  e della  spesa  per  ordine  di  data  nel  registro  contenente  il  sunto  delle 
deliberazioni  della  Giunta,  che  gli  Uffizi  debbono  tenere. 

Art.  7.  Gli  Assessori  firmano  i provvedimenti  relativi  alle  loro  attribuzioni,  e 
quelli  pure  di  cui  all'art.  1 nei  casi  ivi  preveduti. 

Art.  8.  Alla  stipulazione  dei  contratti,  oltre  il  Sindaco  o l'Assessore  delegato, 
intervengono  il  Segretario  (ove  occorra  il  suo  ministero)  od  il  Notaio  che  fa  le  veci 
di  Segretario  per  gli  atti  pubblici,  il  Tesoriere  civico  (ove  ne  sia  il  caso)  ed  il  Capo 
dell'Uffizio  dei  Contratti,  che  ha  la  custodia  di  questi.  — Lo  stesso  si  pratica  per 
gli  incanti,  ma  a questi  intervengono  inoltre  l'Assessore  ed  il  Capo  dell’ Uffizio  nelle 
cui  attribuzioni  c l'oggetto  di  quelli.  — 11  Capo  del  secondo  Uffizio  (Contratti)  ha 
cura  di  dare  contezza  delle  monizioni  che  saranno  fissate  alle  persone  di  cui  agli 
alinea  precedenti. 

Art.  9.  A norma  dell’art.  102,  alinea  11,  della  Legge,  spettando  al  Sindaco  il 
sospendere  tutti  gli  impiegati  e salariati  del  Comune,  egli,  nello  scopo  di  mantenere 
l’unità  di  disciplina  in  relazione  ai  diversi  Regolamenti,  si  riserva  in  tal  parte  ogni 
provvedimento,  epperciò  anche  le  semplici  misure  disciplinari.  — Tanto  la  sospen- 
sione quanto  ogni  altra  disposizione  dovrà  essere  proposta  con  relazione  dei  Capi 
di  servizio  o rassegnata  al  Sindaco,  il  quale  darà  i suoi  provvedimenti  per  mezzo 
di  Decreto  esteso  nell'Uffizio  del  Personale,  e controfirmato  dal  Segretario.  — Questi 
Decreti  sono  conservati  per  serie  numerica  e di  data  presso  l’Uffizio  suddetto  in 
apposito  volume.  Copia  dei  medesimi  autenticata  dal  Segretario  è rilasciata  agli 
Uffizi  cui  spetti  per  la  loro  esecuzione. 

Art.  10.  Le  copie  di  cui  agli  art.  90  della  Legge,  e 45  del  Regolamento  sa- 
ranno spedite  nelle  solite  forme;  ma  porteranno  in  fine  l’autenticazione  come  infra: 
« Ver  copia  estratto  dall'originale  esistente  nell'Uffizio  di  segreteria  del  Muni- 
« cipio  di  .....  Il  Segretario  (sottoscrizione  a destra  del  foglio):  Visio  con- 
« forine  — Il  Sindaco  (a  sinistra)  col  bollo  comunale  in  mezzo  alle  due  sottoscri- 
« zioni  ».  — Per  detto  copie  saranno  riscossi  per  conto  del  Segretario  i diritti 
portati  dalla  relativa  tabella  unita  al  Regolamento.  — Tanto  di  questo  come  di  ogni 
altro  emolumento  che  si  riscuota  per  conto  del  Segretario  ne  sarà  data  quitanza  a 
piè  d’ogui  atto  dat  Segretario  stesso  o da  chi  ne  sia  da  lui  autorizzato. 

Art.  11.  I Capi  degli  Uffizi  o di  servizi  sono  invitati  a portare  più  specialmente 
la  loro  attenzione  sulle  disposizioni  contenute  negli  art.  19,  20,  21  e 22  del  Rego- 
lamento, e sulle  misure  coattive  in  essi  comminate.  — Circa  alla  tabella  N.  1 (ar- 
ticolo 19)  la  medesima  dovrà  essere  spedita  nel  mese  di  luglio  di  ogni  anno.  — 
Quanto  ai,  registri  di  cui  all’art.  21  ì Capi  dei  diversi  servizi  avvertiranno  alle 
prescrizioni  ivi  contenute  in  quanto  non  siano  già  in  vigore.  — Finalmente , in 
ordine  agli  inventari  prescritti  all'art.  22  i Capi  degli  Uffizi  YIII  (Economia), 
IX  (Contabilità)  e XIII  (Catasto),  dovranno  farli  compilare  e presentarli  al  Sin- 
daco prima  del  termine  del  corrente  auno,  curandone  poi  la  successiva  manutenzione 
in  corrente. 

Art.  12.  Stanno  nel  resto  ferme  le  istruzioni  di  servizio  emanate  dalla  Giunta 
e dal  Sindaco,  e cosi  pure  il  Regolamento  interno  in  quanto  non  siano  contrari  alla 
nuova  Legge  e Regolamento  succitati.  In  caso  di  dubbio  saranno  promosse  le  oc- 
correnti risoluzioni  con  rapporto  scritto  al  Sindaco. 

Disposizione  speciale. 

Art.  13.  Ogni  Uffizio  terrà  nota  delle  pratiche  che  debbono  essere  rassegnata 
al  Consiglio  nelle  Sessioni  ordinarie  ed  ia  quelle  straordinarie  che  vi  fanno  seguito. 
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e ne  rimetterà  copia  al  Sindaco  quindici  giorni  prima  della  rispettiva  convocazione, 
e ciò  per  servire  alla  compilazione  dell'elenco  delle  materie  da  trattarsi. 

Le  presenti  disposizioni  avranno  effetto  dal  giorno  d'oggi,  e saranno  stampate 
e diramate  a cara  del  Segretario  ai  singoli  Uffizi.  L’originale  dello  medesime,  fir- 
mato dal  Sindaco  e dal  Segretario,  sarà  inserto  nel  registro  dei  Decreti  del  Sindaco 
al  primo  Uffizio. 

In  addì  18 


Il  Sindaco  II  Segbetabio 


A3SS.  — Istruzioni  per  la  riforma  e tenuta  dogli  Archivi  comunali. 


Art.  1.  In  massima  generale  si  osserva  che  ciascun  atto  deve  essere  riguardato 
nell’oggetto  o materia  intrinseca  e non  nella  forma  estrinseca,  meno  poche  eccezioni. 

Art.  2.  Ciascun  atto  sia  che  pervenga  all’ufficio  dalle  altre  Autorità  governa- 
tive o privati  corrispondenti,  sia  che  abbia  origine  nell’ufficio  stesso,  sarà  registrato 
sopra  il  protocollo  generale  degli  esibiti  (Vedi  ài  od.  1291). 

Art.  3.  Ogni  volta  che  allo  stesso  atto  viene  aggiunto  in  calce  altro  scritto  o 
verbale  di  deliberazione,  ecc.  sarà  quest’aggiunta  nuovamente  protocollata  come  sopra, 
sotto  la  rispettiva  data. 

Art.  4.  La  protocollazione  consiste  nello  scrivere  sull'apposito  registro  gli  estremi 
dell’atto,  cioè  : data,  numeri  e sunto  del  contenuto,  autorità  o privato  da  cui  emana 
l’atto  e suo  indirizzo.  Sarà  parimenti  registrata  la  data  in  cui  segue  la  protocollazione. 

Art.  5.  Appena  protocollato  l’atto  sarà  contraddistinto  con  un  bollo  della  forma 
seguente  : _____________ 


18  . . 

N.  P.° 


Art.  6.  Il  bollo  sarà  apposto  sul  principio  dell'atto  ebe  si  è protocollato  e pos- 
sibilmente sul  margine  sinistro  per  essere  con  facilità  veduto  nel  ripassare  le  carte. 

Art.  7.  Nel  compartimento  superiore  del  bollo  stesso  sarà  scritto  il  nome  del 
Comune,  il  quale  per  le  Segreterie  di  un  solo  Comune  potrà  essere  inciso  nel  bollo 
stesso  ; nel  compartimento  ai  mezzo  si  scriverà  la  data  di  protocollazione , cd  in 
quello  sotto,  il  numero  del  protocollo  generale  ed  il  numero  indicante  il  fascicolo 
con  cui  si  è distinto  o classificato  l'atto. 

Art.  8.  11  numero  del  fascicolo  sarà  scritto  dopo  evaso  l’atto  nel  momento  cioè 
che  lo  si  riporrà  nel  casellario  come  si  dirà  p ù sotto. 

Art.  9.  Terminata  la  protocollazione  primitiva,  gli  atti  si  porranno  in  un  car- 
tafaccio od  in  una  scattola  sul  cui  cartone  esterno  si  scriverà  : Atti  protocollali 
tutt’ora  da  evadersi. 

Art.  10.  Di  mano  in  mano  che  gli  atti  vengono  evasi  e le  cui  minute  od  ori- 
ginali sono  debitamente  controllati  e sottoscritti,  si  porranno  in  altro  cartafaccio, 
o scattola,  portante  all’ esterno  : Atti  evasi  da  protocollarsi  definitivamente  ed  ar- 
chiviarsi. 

Art.  11.  Questa  nuova  protocollazione  serve  per  completare  la  prima  nelle  co- 
lonne rimaste  in  bianco  del  protocollo  generale,  cioè  si  registrerà  la  data  e sunto 
dell’evasione,  non  che  il  numero  del  fascicolo  a cui  si  sarà  classificato  l’atto. 

Art.  12.  Per  gli  atti  ai  quali  non  occorresse  alcuna  risposta  od  ulteriore  pro- 
cedura, sul  protocollo  s’indicberà  nella  colonna  dell'evasione  questa  circostanza,  ser- 
vendosi della  seguente  formola  : Passato  all’Archivio  perchè  non  occorre  altra 
procedura. 

Art.  13.  I diversi  atti  relativi  ad  una  stessa  pratica  od  oggetto  formano  un 
fascicolo. 
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Art.  14.  Ciascun  fascicolo  viene  distinto  con  un  numero  d’ordine,  cominciando 
dal  l.°  gennaio  e continuando  progressivamente  per  ogni  nuovo  fascicolo  sino  al 
31  dicembre. 

Art.  15.  Nel  primo  fascicolo  si  porranno  tutti  gli  atti  che  non  trovassero  posto 
in  altri  fascicoli  o che  per  la  loro  specialità  non  dassero  occasione  di  formare  altri 
fascicoli.  Questo  primo  fascicolo  sarà  distinto  col  nome  di  miscellanea. 

Art  16.  Il  numero  dei  fascicoli  è indeterminato  e pub  essere  maggiore  o mi- 
nore in  ragione  dell’entità  del  Comune. 

Art.  17.  In  ciascun  Archivio  comunale  occorre  un  armadio  il  quale  abbia  al- 
meno cento  scompartimenti  ciascuno  dell'altezza  di  centimetri  otto,  della  lunghezza 
o profondità  di  centimetri  trentacinque  e della  larghezza  di  centimetri  venticinque. 
Èssi  saranno  in  senso  orizzontale  e colla  facciata  aperta  e col  fondo  e gli  altri  lati  chiusi. 

Art.  18.  Questi  scompartimenti  saranno  formati  di  assicelle  ed  ognuno  al  di- 
sopra porterà  un  numero  d’ordine  dall'uno  sino  all’ultimo. 

Art.  19.  In  questo  armadio  che  si  può  chiamare  casellario  od  Archivio  prov- 
visorio annuale,  si  porranno  gli  atti  dopo  evasi  e protocollati  definitivamente  in 
modo  che  il  numero  di  ciascuna  casella  o scompartimento  corrispondi  al  numero 
del  fascicolo  indicato  nel  bollo  applicato  su  ciascun  atto. 

Art.  20.  Alla  fine  dell’anno  e nella  prima  metà  del  successivo  gennaio  si  estrar- 
ranno gli  atti  dal  casellario  formando  un  fascicolo  per  ogni  quantità  di  atti  che  si 
troverà  nella  stessa  casella. 

Art.  21.  Gli  atti  di  ciascun  fascicolo  si  porranno  in  ordine  di  numero  di  pro- 
tocollo, poscia  verranno  registrati  sulla  copertina  (Vedi  Mod.  12931  che  dovrà  incniu- 
dere  il  fascicolo  stesso  in  testa  della  quale  s’indicheranno  : l.°  la  nomenclatura  del 
fascicolo  stesso  ; 2.°  il  numero  d’ordine  e d’origine  ; 3.°  tutte  le  altre  scritturazioni 
richieste  dal  modulo. 

Art.  22.  Sopra  un  registro  generale  od  inventario  degli  atti  comunali  si  ag- 
giungeranno in  gennaio  la  natura  e quantità  dei  fascicoli  passati  definitivamente 
all’Archivio  riferibili  agli  atti  dello  scorso  anno. 

Art.  23.  Questo  registro  (Vedi  Mod.  1294)  sarà  tenuto  in  corrente  dal  Segretario 
o dall’Archivista  e servirà  d'indice  ed  inventario  per  intracciare  qualsiasi  atto  nel- 
l’Archivio. 

Art.  24.  Quei  Municipi  che  non  trovassero  soddisfacente  l’antico  sistema  di 
protocollazione  ed  archiviazione  degli  atti  potranno  deliberarne  il  riordinamento 
giusta  le  precedenti  norme;  osservandosi  però  che  l’applicazione  del  bollo  in  testa, 
a ciascun  atto  o registro  è indispensabile  percliè  questa  èia  base  di  tutto  l’ordinamento. 

Art.  25.  Trattandosi  quindi  di  riordinare  gli  atti  antichi,  questi  primieramente 
si  divideranno  per  ciascun  anno  in  fascicoli  i quali  verranno  coperti  come  si  è di- 
sopra indicato. 

Art.  26.  Completati  in  questo  modo  tutti  i fascicoli,  si  legheranno  in  croce  con 
spago,  ed  in  ordine  alfabetico  si  porranno  nell’Archivio  includendoli  nelle  scattole 
o buste  di  cartone  all’uopo  preparate. 

Art.  27.  Le  scattole  dovranno  essere  tutte  della  stessa  forma  o dimensione,  ed 
al  di  fuori  sul  dorso  porteranno  il  sommario  e le  altre  indicazioni  come  il  Mod.  1295. 

Art.  28.  Le  scattole  nell'Archivio  si  porranno  in  ordine  di  anno  e quelle  di 
ciascun  anno  saranno  poste  in  ordine  della  nomenclatura  alfabetica  dei  fascicoli  inclusi. 

Art.  29.  Ogni  qualvolta  occorrerà  estrarre  alcun  fascicolo  od  atto  senza  riporlo 
immediatamente,  si  porrà  in  sua  vece  un  certificato  indicante  il  giorno  in  cui  fu 
levato  il  fascicolo  od  atto , l’uso  a cui  deve  servire,  il  numero  di  protocollo  e di  fa- 
scicolo dell’atto  in  cui  fu  annesso,  oppure  di  cui  sarà  registrato  nella  sua  nuova 
fase  che  sarà  per  prendere.  (Vedi  Mod.  1296). 

'■  AW.  80.  Nel  riporre  l’atto  al  suo  vero  luogo  si  ritirerà  il  certificato  e lo  si 
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porrà  nel  carteggio  al  quale  era  unito  l’atto  stesso  nel  tempo  che  rimase  fuori  del- 
l’Archivio. 

Art.  31.  Per  tutte  le  altre  formalità  di  minore  importanza  supplirà  il  buon 
senso  di  ciascun  Segretario  od  Archivista. 


1284.  — Elenco  dei  Consiglieri  comunali.  (N.  1 della  Tabella  II , an- 
nessa al  Regolamento  8 giugno  1865,  N.  2321). 
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1285.  — Elenco  degli  Assessori  e dei  supplenti  (Al  2 Tabella  II,  id). 


JC 

« 

Cognome,  Nome 
e 

titoli 

•ri 

c 

_o 

Luogo  e data 
della 

Data 

Num.  dei 

£ * 
2 e 

Durata 
in  ufficio 

c 

o 

■*> 

c 

« 

ir. 

« 

della 

■= 

c'x 

II 

> 

— 

55 

«3 

04 

c 

liuSLltft 

2 

o 

► 

5 S 
> 

eS  ° 

dal 

al 

«0 

o 

1 286.  — Indice  delle  Deliberaaioni  dol  Consiglio  comunale,  con  indica- 
zione del  Decreto  o visto  dell'Autorità  superiore.  (N.  3 della  tabella  II,  id.). 


Numero 

_o 

o 

o 

Data 

Data 

Fascicolo 

dell'archivio 

Osservazioni 

JD 

OS 

k 

« 

a 

«> 

tx 

a 

3 

e 

a 

« 

Data 

del 

verbale 

originale 

k 

3. 

*3 

È 

Sunto 

della  deliberazione 

della  tra- 
smissione 
dcllu  copia 
al  Sotto- 
Prefetto 

e 

numero 
del  decreto 
o visto 
superiore 

in  cui 

ju 

«8 

Q 

-L 

*k 

o 

trovasi 

a 

o* 

u 

55 

* 

• 
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± 287.  — Indice  delle  Deliberazioni  della  Giunta  Municipale.  (N.  4 della 

tabella  IT,  id). 


Nui 

JS, 

55 

CJ 

« 

to 

nero 

_c 

03 

3 

3 

Data 

tini  verbale 
originale 

Nnm.  di  prolocollo| 

u Sunto  della  deliberazione 

Fase 
dell*ai 
in  cui 
c» 

1 

to 

.o 

icolo 

elùvio 

trovasi 

« 

’S. 

o 

o 

J3 

Osservazioni 

1238.  — Indice  delle  Circolari,  ecc.  dell’Autorità.  (N.  5 della  ta- 
bella II,  id.) 


a 
« 
C ' 

Data  e numero 

Sunto  od  oggetto 

Ricevimento 

_© 

o 

- . 

tc 

Circolare, 

che  riguarda  la  Circolare,  Istruzione, 

Ntttn. 

Osservazioni 

a 

3 

7. 

ecc. 

Regolamento  o Legge,  ecc. 

Data 

di 

proto- 

collo 

co 

dLSS©.  - Elenco  dei  diversi  Inventari  esistenti  in  Ufficio.  (N.  6 della 
tabel'a  II,  id). 


ja 

OS 

9 

Indicazione  degli  inventari 

Dita 

Archivio 

tx 

5 

3 

0 

delle  appendici 

Anno 

Fascicolo  1 

Osservazioni 

i 

t • 

h 
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dL 290.  — Elenco  delle  Inscrizioni  ipotecarie , ammesse  sì  a favoro  che 
contro  il  Comune.  (N.  7 della  tabella  II,  id.). 


I 

Archivio 

11 

Data  dell'atto 

t 8, 

Natura  e durata  delle  iscrizioni  ipotecarie 

O 

Osservazioni 

costitutivo 

o 

a 

3 

Anno 

3 

lu 

« 

1291.  — Registro  di  Protocollo  per  l’annotazione  di  tutti  gli  atti  per- 
venuti all'  Ufficio  comunale  o spediti  dal  medesimo.  ( N, . 8 della  Ta- 
bella II,  id.). 

( Frontispizio ) 

HIOTINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

COMUNE  DI 


Registro  di  Protocollo  generale  degli  Esibiti  nell’anno  18  . . 


Elenco  dei  fascicoli  in  ordine  di  formazione. 


■■i 

OGGETTO 
4oÌ  fascicoli 

0 

h 

1 

5*5 

OGGETTO 
dei  fascicoli 

■rr.a 

o 

fi 

• 

E 

a 

« 

OGGETTO 
dei  fascicoli 

o 

« 

E 

a 

OGGETTO 
dei  fascicoli 

i 

i 
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(Pagine  interne) 


1232.  — Libro  Mastro  per  la  registrazione  delle  Entrate  e delle  spese 
comunali.  ( N . IO  della  tabella  11,  id.). 

( Vedi  il  mod.  382), 


1293  — Coperta  o camicia  per  includervi  gli  Atti  comunali  avanti  di 
deporii  nell’ Archivio. 

Provincia  di Archivio  comunale  di 

Anno  18  Scattola  X.  Nomenclatura  del  fascicolo: 

Fascicolo  in  orJine  al- 
fabetico della  materia 

luciusa » 

Fascicolo  originario  » 


Indice  e descrizione  delle  carte  od  atti  inclusi  : 
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1294  — Registro  generale,  od  inventario  degli  Atti  esistenti  nell’Archivio 
comunale. 

(Pagine  interne) 

Anno  18  . . 


Numeri 

_o 

> 

J5 

o 

del  fasci' 
colo 

Nomenclatura 

Numero 

Osservazioni 

o 

u 

< 

« 

T5 

« 

o 

« 

*4) 

in  ordine  1 
alfabetico  ' 

originario 

ciascun  fascicolo 

atti  inclusi 

Richiami 

a 

1295.  — Etichetta  da  porsi  al  di  fuori  delle  scattole  o buste  d'archivio. 

(Vera  proporzione) 


ARCHIVIO  COMUNALE 

di 


NUMERO  GENERALE  DELLA  SCATTOLA 


FASCICOLI  INCLUSI  IN  QUESTA  SCATTOLA 


Anno 

Numero 

alfabetico 

o 

"* 

à 

3 

è 

NOMENCLATURA 
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±2à&&.  — Certificato  da  deporsi' quando  occorre  di  levare  qualche  atto 
dall'Archivio  comunale. 

Archivio  comunale  di 


Anno  18  . . 

Scauoia . N. 

Fascicolo  alfabetico  N. 
» originario  N. 


(1)  Estratto  dell’atto: 


In  addì  18 

Certifica  il  sottoscritto  (2)  di  aver  ritirato  dall'Archivio  l’atto  in 

data  N.  registrato  3ul  Protocollo  generale  dell'anno  18  il  giorno 
sotto  il  N.  . . 

L’atto  stesso  viene  levato  dall’ Archivio  per  servirsene  a (3)  ed  è stato 

aggregato  al  fascicolo  N.  dell’anno  18  . . 

In  fede  (Firma) 

(1)  Per  gli  aiti  (l'importanza  sulla  tema  elio  l'atto  Tèdi  smarrito  sarà  necessario  cavarne  copia 
autentica  la  quale  siuà  annessa  a questo  stampato. 

(2)  Sindaco,  Assessore,  Consigliere,  Segretario,  Archivista,  ecc, 

(3)  Indicare  il  motivo  per  cui  si  è levato  l’atto  dall'Archivio. 


— Tabella  riassuntiva  dei  lavori  spediti  dall’Ufficio  comunale  nel 
corso  dell’anno  da  trasmettersi  al  Prefetto  e Sotto-Prefetto  nella  prima 
quindicina  di  Luglio,  a termini  dell’art.  19  del  Regolamento  8 giugno 
1865  N.  2321. 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

' COMUNE  DI 


(Pagine  interne) 


O o 
«-  a 

4-  “ 

s? 

=>  O 

DIVISIONE 
dei  lavori 

ESECUZIONI 
totali  o parziali 

Epoche 

della 

esecuzione 

Osservazioni  j 

1 

Per  l'Ufficio  comuuale. 

Formati  i fascicoli  degli  Atti. 
Kettiticalo  l'inventario. 

10  gennaio 

» 

2 

Stipendio  del  Segretario 
ed  altri  impiegali  ed 
agenti. 

Aumentato  lo  stipendio  al  Segre- 
tario da  lire  a lire 

3 

Servizio  delle  riscossioni 
e dei  pagamenti. 

Tenuto  regolare  deH'EsBUore. 
Ricevuto  il  conto  esattoriale  il  .. 

4 

Imposte  dovute  dal  Co- 
mune. 

Pagate  dall’Esattore  ed  a lui  ab- 
bonate coi  mandati  N.  II  . . 

5 

Servitio  sanitario  di  Me- 
dici. Chirurghi  e Leva- 
trici pei  poveri. 

Nominato  il  Medico  il 

Aumento  o stipendio  alla  Leva- 
trice il 
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DIVISIONE 
ilei  lavori 

ESECUZIONI 
totali  o parziali 

Epoche 

della 

esecuzione 

Conservazione  del  Patri- 
monio comunale  ed  a- 
dempimento  degli  obbli- 
ghi relativi. 

Nulla 

Pagamento  dei  debiti  esi- 
gibili. — Deposito  per 
liti  vertenti.  * * 

Nulla 

...  - 

Sistemazione  e manuten- 
zione delle  strade  co- 
munali ed  altre  opere 
pubbliche. 

Nuovo  contratto  per  la  manuten- 
zione stradale  del 

Ricevuto  il  collaudo  dfelJa  manu- 
tenzione d 

Emessi  i mandati  per  gli  appal- 
tatori e collaudatori 

Costruzione  e manuten- 
zione dei  ponti,  fari,  ed 
altre  opere  marittime. 

Nulla 

Mantenimento  e ri  9t  auro 
degli  acquedotti  comu- 
nali, delle  vie  interne, 
delle  piazze  pubbliche  . 

Nulla 

Cimiteri. 

Pagato  le  riparazioni.  . 

Istruzione  elementare  ai 
due  sessi. 

Pubblicato  P avviso  di  aperture 

delle  scuole ... 

Idem,  idem  finali . . . 

Pagata  la  spesa  per  materiale  e 

premi 

Pagato  maestro 

Idem  maestro 

Pagati  i servienti.  . * 

Guardia  Nazionale , ur- 
bana e mobile. 

t 

< • • 
i 

Formata  la  Matricola 

Fatta  elezione  ilei  graduati  .... 
Formala  la  Lista  dei  mobilizzati 

Spedito  l'elenco  del  contingente 
al  Prefetto  o Sotto-Prefetto  . . 

Avvisati  i militi  perchè  interven- 
gono al  Consiglio  di  revisione  . 

Digitized  by  Google 


Numero 

d’ordine 


FORMULÀRI®  GENERALE,  PARTI  8EC0KDA 


DIVISIONE 
dei  lavori 


ESECUZIONI 
totali  o parziali 


15  Registri  dello  Stato  Ci  vile.  I Provvisti  i nuovi  registri 

I Spediti  per  il  visto  .... 


Chiusi  i registri 1°  gennaio 

Formati  gli  indici 

Spedili  5 Registri  ed  allegati  al 
Procuratore  del  Re 


1G  I Associazione  al  la  Raccolta  I Rinnovata  l'associazione  . 
I ufficiale  delle  leggi.  I 


Elezioni  Amministrative.  Rivista  la  lista 

Approvata  dal  Consiglio 

Trasmessa  al  Prefetto  o Sotto 

Prefetto 

Ricevuta  di  ritorno  approvata  . . 
Pubblicato  manifesto  di  convoca- 
zione degli  Elettori 

Nominati  i Consiglieri  comunali 

e provinciali . 

Pubblicato  Tesilo  delle  elezioni  . 
Trasmessi  i verbali  al  Prefetto  o 
Sotto-Prefetto 


18  I Elezioni  politiche. 


10  I Quote  di  concorso. 


Rivista  la  lista 

Decretata 

Trasmessa  al  sotto  Prefetto  . 

Ricevuta  di  ritorno  approvata  , 


20  Sala  d’arresto  presso  la 

Giudicatura  mandameu-.  n 
tale  e per  la  custodia  iNU,,a 
dei  detenuti. 


21  | Polizia  municipale.  I Nulla 


22  I Verificazioni  mensili  di 


Relazioni  di  pubblicazione  Al  10  di  ogni  mese  si  è spedito 
delle  Leggi  ed  Avvisi  il  Protocollo  degli  alti  di  Goi 
governativi.  verno  ricevuti  e pubblicati  . , . 
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o ® 

si* 

=•  © 

DIVISIONE 
dei  lavori 

i , 

i 

ESECUZIONI 
totali  o parziali 

Epoche 

della 

esecuzione 

1 

Osservazioni 

1 

Servizio  della  Leva  mili- 
tare. 

/ • 

t 

1 ! 

Pubblicato  Notificaz.  N.  ! 

Formata  la  lista 

Verificata  dalla  Giunta 

Trasmessa  al  Sotto  Prefetto  . . . 
Pubblicato  l'ordine  della  Leva  „ . 
Avvisali  i giovani  per  l'estrazione 
Assistito  all'estrazione  . . i . . . . 
Assistito  al  Consiglio  di  Leva  . . 

1“  gennaio 

i 

, » • 

1 

l 

» 

i 

I 

. » 

25 

Somministranze  militari. 

Rettificato  lo  stato  dei  mezzi  di 

trasporto  

Idem  quello  degli  alloggi  . . 

Pubblicato 

Trnsmeaao  in  un  ai  reclami  ai 

Sotto  Prefetto 

Traemeaeo  la  contabilità  al  Sotto 
Prefetto  per  i compenti . . • . . 

y f 

1 

1 

Censimento  della  popola- 
zione, statistica  ed  Atti 
relativi.  ' 

Rivisto  il  Registro  di  popolazione 
Compilati  gli  stati  mensu&li  del 
movimento  di  popolazione  . . . 

IO  gennaio 
entro  il  25 
di  ogni  me- 
se.  f 

Catasto  ed  operazioni  re- 
lative. 

. ii  . . > • 

I soli  Comuni 
delle  amiche 
provinole. 

28 

Ruoli  dei  tributi. 

• , ■ A * i '■  b.  * • v»«:  l 

«ohf >ù! 

fsot*  ; 

■ 29 

j 3ó 

Pubblici  eiercenti. 

Fissata  la  chiusura  serale.  Aderito 
per  Pàpertura  flèìlo  stabilimento 

i 

Sicurezza  pubblica  e cer- 
tificati relativi. 

1 • . ••  • . >i( 

■ l. 

r’  “•  . -•*  *.  . 

' 

‘ I.  . . 

> • 1 

21 

Stabilimenti  industriali  e 
manifatture  esistenti  nel 
Comune. 

...  > 

mm 

jf 

..  • ì . ; 

Indennità  di  via. 

Trasmessa  la  contabilità  per  il 
trimestre  18  

• ! ■ • 

i 

! 33 

Lista  dei  Giurati. 

5 _ / . »i 

• * 

..  it  i.  ► 

ZSemmIiHì  tee . 

Nominila  la  Commieaione  oomu- 

naie . 

Rettificata  la  Liala  ganerale,  . . . 

Pubblicata 

LaOiunta  badelibera to  aui  reclami 
Traarae*»*  al  Sotto  Prefatto  . . . 

HI 

\ • . ut 

i 

M.'fc 

\V:  , - \i ! 

• ,*  to’*  .* 

*• 
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Numero  1 
d'ordine  | 

IH  VISIONE 
dei  lavori 

ESECUZIONI 
totali  o parziali 

Epoche 

della 

esecuzione 

Osservazioni 

34 

Lista  elettori  della  Camera 
di  Commercio. 

t 

I 

Re  vinta  dalla  Giunta  . .' 

Rivista  e deliberala  dui  Consiglio 

Ripubblicala 

Trasmessa  al  Presidente  della  Ca- 
mera di  Commercio  di 

< 

Supplementi  ed  appendici 
ai  diversi  inventari. 

■In  addì  10  luglio  18  II  Segretario 


Avvertenze  per  la  compilazione  di  questa  tabella. 

Sebbene  la  presente  Tabella  aia  riempila  nelle  diverge  sue  colonne,  pure  il  Modulo  clie  dovrà 
servimi  il  Segretario  deve  essere  iu  bianco,  per  esporre  soltanto  quelle  operazioni  che  sono  per  lui 
obbligatone  e per  estendersi  minutamente  nel  descrivere  tutti  gli  alti  in  ordine  di  data  riferibili 
allo  stesso  oggetto. 

Le  materie  saranno  trascritte  nella  seconda  colonna  come  il  precedente  Modulo. 

Se  per  qualcuna,  duratile  l'anno  non  sia  occorso  alto  di  sorta,  si  porrà  uella  terza  colonna  la 
parola  « Sulla 

Il  Regolamento  non  esprime  l'anno  al  quale  si  debbono  riferire  i lavori;  se  cioè  cominci  col 
primo  di  gennaio  o di  lugiio;  però  si  ritiene  che  sia  l'anno  comune  cominciatile  in  gennaio. 

Nella  colonna  Osservai  ioni  il  Segretario  indicherà  i motivi  per  i quali  alcuni  lavori  furono 
ommesai  od  eseguiti  fuori  di  tempo. 

In  calce  della  Tabella  saranno  esposti  i provvedimenti  necessari  per  il  buon  andamento  del- 
l’Ufficio  e dell'Archivio  comuuale,  non  che  i gravi  abusi  che  si  veridcassero,  citando  i fatti,  le  per- 
sone e le  circostanze. 


1298.  — Richiesta  per  consegna  di  Atti  o pubblicazione  d’avvisi. 

Prot.  N.  . . 

PROVINCIA  DI  : CIRCONDARIO  DI 

COMUNE  DI  . . . . . 

AU'onor.  sig.  Sindaco  di 

Il  sottoscritto  si  onora  trasmettere  a V.  S.  1 qui  unit  (1)  con  pre- 

ghiera di  fari  (2)  favorendo  un  cenno  di  evasione  per  corredo  di  questi  atti, 
i Coglie  l’occasione  per  riverirla  distintamente. 

- In  addì  18 

Il  Sindaco  II  Segretario 

1 (I)  Avvisi,  pieghi,  ecc. 

(2)  Se  avvisi:  pubblicare;  se  pieghi:  consegnare  al  Sig.  . v . . . 


a 290.  — Certificato  di  eseguita  consegna  d’atti  o pubblicazione  di  avvisi. 

Prot.  N.  . . 

Provincia  ri  circondario  di 

COMUNE  DI 

AU'onor.  sig.  Sindaco  di 

Lo  scrivente  in  evasione  della  di  Lei  Nota  del  giorno  N.  dichiara  di 
aver  oggi  fatt  (1)  ..... 

Il  Sindaco  j Il  Segretario 

(1)  Coo»« guitte  il  piego  direno  al  «ig.  oppure  pubblicare  l’avviao  iu  data  relativo  a . . . 

**  » V-  fc  « . 'v  % A - - 
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1300.  — Carta  da  protocollo  intestata  per  la  corrispondenza. 

i 

(Stemma) 


REGNO  D'ITALIA 


Provincia  di 


di 


MUNICIPIO 

Prot.  N. 
Fascicolo 


Evasione  al 
in  data  N. 


OGGETTO 


In  - addi 
JIliis.  Sig. 


18 


1301.  — Carta  intestata  per  gli  Avvisi  o Manifesti. 

REGNO  D'ITALIA 


>■  <> 


PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

MUNICIPIO  DI 


Avviso 

(Indicare  l’oggetto  dell’Avviso) 


13012.  — Tabella  di  tutti  gli  Impiegati  comunali  da  tenersi  esposta  nella 
Segreteria  Comnnale. 

Iu  caria  libera. 


IT 

• G 

'g 

s 

Z 

Qualità 

del- 

l' impiego 

Cognome  e Nomo 

Paterni  U 

Lnogo 

di 

nascita 

Data 

di 

nascita 

Stipendio 

annuo 

Data 

dei  verbale 
di  nomina 

Scadenza 

della 

nomina 
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1303.  — Bollettario  dei  diritti  di  Segreteria  riscossi- 


1304.  — Verbale  della  Giunta  Municipale  per  attivare  il  servizio  delle 

Marche  per  la  riscossione  dei  diritti  di  Segreteria. 

(P*r  le  premeste,  vedi  il  Mod.  718). 

Oggetto 

= Attivazione  del  servizio  delle  Marche,  per  la  riscossione  dei  diritti  di  Se- 
greteria. = 

Premesso  che  per  questa  Città  in  virtù  di  speciale  convenzione  tra  il  Muni- 
cipio, ed  il  Segretario  capo,  i diritti  di  Segreteria  di  cui  la  tabella  III  annessa  al 
Regolamento  8 giugno  1865  per  l’esecuzione  della  Legge  comunale  spettano  in  to- 
tale al  Comune  : 

Premesso  che  il  sistema  attuale  di  riscossione  mediante  quitanza  oltre  di  re- 
care difficoltà  nella  controlleria,  è anche  d'incaglio  nella  relativa  contabilità  ; così 
sulla  proposta  del  Sindaco  ed  in  relazione  a quanto  praticarono  già  altri  Municipii, 
questa  Giunta,  per  alzata  e seduta,  e con  voti  fav.  e negativi  ha  deliberato 
quanto  segue  : 

1. "  Dal  l.°  gennaio  p.  f.  in  avanti  cesserà  l’attuale  sistema  di  riscuotere  i 
diritti  di  Segreteria  mediante  quitanza. 

2. °  Dallo  stesso  giorno,  sarà  attivato  uno  speciale  servizio  di  Marche  le  quali 
verranno  applicate  sui  documenti,  collo  stesso  sistema  delle  marche  da  bollo  go- 
vernative. 

3. °  Dette  marche  verranno  fatte  eseguire  dall'officina  governativa  di  Carte- 

valori  in  , e porteranno  nel  centro  lo  stemma  di  questo  Municipio,  al  di 

sopra  la  leggenda  : Città  di  e sotto  il  loro  rispettivo  valore. 

4*  Le  marche  avranno  la  grandezza  dei  francobolli  postali,  saranno'  tutte  della 
stessa  incisione,  eccettuata  l'indicazione  del  valore,  ed  avranno  il  colore  seguente  : 

Di  color  rosso  quelle  da  L.  10  — 

' • » » verde  » » » 5 — 

» » azzurro  » » > 2 — 

» » giallo  » » » 1 — 

> » bigio  » » S»  0 50 

» * rosa  » » * — 20 

• * • * ; i i . • 
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, Di  color  vermiglio  quelle  di  L.  — 10  . . 

» » verde  cupo  » » — 05 

» » araucio  » > » — 01 

5. °  La  vendita  di  dette  marche,  sarà  affidata  al  venditore  di  tabacchi  e sale, 

che  trovasi  più  vicino  al  Municipio  , contro  pagamento  a pronti  Al  rivenditore  si 
accorderà  lo  sconto  del  due  per  cento. 

6. °  Ogni  cittadino  che  richiede  dei  documenti  dal  Municipio,  per  il  rilascio 
dei  quali  sia  riscuotibile  alcun  diritto  di  Segreteria  di  cui  la  vigente  tariffa,  dovrà 
provvedersi  quelle  marche  che  occorreranno  per  coprire  tutta  Fa  somma  che  gli 
verrà  indicata  dall’Impiegato  che  rilascierà  i documenti. 

7. °  È severamente  vietato  il  rilascio  di  atti  senza  il  pagamento  immediato 
dei  diritti  dovuti,  e senza  che  questi  siano  rappresentati  dalle  apposite  marche. 

8. °  11  Sindaco  è incaricato  dell’  esecuzione  di  questa  deliberazione , che  si 
manda  ad  affiggersi  tanto  negli  uffici  comunali  quanto  nella  bottega  del  Rivendi- 
tore autorizzata  di  cui  l’art.  5. 

( Chiusa  e firme  solite).  • 


1305,  — Ricevuta  a madre  e figlia  di  tutti  gli  atti,  ecc.  consegnati  al- 
l’Ufflcio  Comunale. 

In  carta  libera. 

Anno  18  . . N.  . . 

Segreteria  comunale  di Provincia  di 

Dichiara  il  sottoscritto  d’aver  ricevuto  da  l’atto  in  data  N. 

e precisamente 

(Firma) 

NB.  Indicare  Tatto  ed  il  motivo  pel  quale  è stalo  consegnato* 


1506.  — Accompagnatoria  generica  di  atti,  a madre  e figlia. 

In  carta  libbra. 


: ■ •• 

Anno  18  . . N.  . . 

In  addì  18 

Trasmesso  al 
quanto  segue  : (1) 

: - : 

Provincia 

di 

Municipio  Addi  1Q 

• ‘ ‘ ’ ■ * ’ • ■ . ’ - 

in  evasione  (2) 

*— » 

2 

3- 

( Spasio  in  bian- 
| co  per  piegare  sotto 
ali  accampagnato- 
ria,  onde  il  foglio 
diventi  doppio). 

i 

! 

N.  di 
trasmissione 

Il  sottoscritto  Sindaco  tra- 
smette a quanto 

segue.-  (1)  . . . . 

e ciò  in  evasione  (‘A)  »... 

- 

*• . 

. 

li.  Sindaco 

(1)  Indicare  l’atto  ed  il  motivo 
pel  quale  et  trasmette. 

(2)  Citate  la  richiesta. 

*5 

(1)  Indicare  Tatto  ed  il  motivo 
pel  quale  A trasmette. 

(2)  Citale  la  richieda- 
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1307.  — Richiesta  della  Pedina  alla  Cancelleria  del  Tribunale  Civile 
e Correzionale,  per  concorsi. 

. In  caria  da  ceni.  50. 

Alla  Cancelleria  del  Tribunale  Civile  e Corresionalc  in  ....  . 

Il  sottoscritto  figlio  di  d'anni  nativo  di  Mandamento 

di  richiede  a cotesta  Cancelleria  la  Fedina  di  esenzione  correzionale  e cri- 

minale in  suo  nome,  onde  servirsene  per  corredare  l'istanza  d'ammissione  agli  esami 
di  (oppure  al  concorso  del  posto  vacante  di  od  altro). 

Per  il  quale  oggetto  unisce  il  fòglio  in  bianco  di  carta  bollata  da  cent.  50  e 
promette  di  pagare  la  tassa  di  cancelleria  all'  atto  che  ritirerà  o farà  ritirare  la 
Fedina  stessa. 

In  addì  18  In  Richiedeste 


±308.  — Richiesta  della  Fedina  penale  alla  Cancelleria  della  Pretura 
del  Mandamento,  per  concorsi. 

In  curia  da  ceni.  50. 

Alla  Cancelleria  della  Pretura  del  Mandamento  di 

Lo  scrivente  figlio  di  d’anni  nato  in  di  cotesto  Man- 

damento, richiede  a cotesta  Cancelleria  la  Fedina  di  esenzione  penale  in  suo  nome 
(il  seguito  è come  il  Modulo  precedente). 


±300.  — Istanza  documentata  per  essere  ammesso  all'esame  di  Segre- 
tario comunale,  o ad  un  concorso.  * 

In  caria  da  cent.  50.  , 

Alla  Ecgia  Prefettura  della  Provincia  di 

Visto  il  di  Lei  Manifesto  in  data  da  cui  risulta  che  gli  esami  per 

ottenere  la  patente  di  Segretario  comunale,  si  terranno  in  cotesto  Comune  nel 
giorno  e successivi. 

Lo  scrivente  figlio  di  d’anni  nato  a e domiciliato 

a avendo  intenzione  di  sottoporsi  al  detto  esame,  presenta  formale  Istanza 

a cotesta  Regia  Prefettura  chiedendo  di  essere  ammesso  all’  esame  stesso,  e per  il 
quale  oggetto  unisce  i seguenti  documenti  : 

1. °  Fede  di  nascita. 

2. °  Fedina  d'esenzione  criminale  e correzionale. 

3. ”  Fedina  d’esenzione  penale. 

4°  Diploma  o Patente  di 

5.°  Certificato  di  pratica  rilasciato  da 

Se  non  riceverà  avviso  contrario,  il  sottoscritto  si  presenterà  all’esame,  nel  dì 
suddetto. 

In  addì  18  II  Richiedeste 

JiB.  Per  l'nmmiaaione  all'eaame  baatnno  I Ire  primi  documenti. 

Questa  Istanza  pud  servire  anche  a concorrere  ad  un  posto  d’impiego. 


^ 3 4 O.  — Certificato  di  pratica , presso  nna  Segreteria  comnnale. 

In  carta  da  cent.  50. 

Il  Sindaco  del  Comune  di Provincia  di 


Certifica 

Che  il  signor  _ figlio  di  nativo  di  Mandamento  di 

d’anni  di  condizione  ha  frequentato  il  servizio  di  praticante  in  questa 
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Segreteria  comunale  dal  al  e diede  prova  di  buona  intelligenza  e laboriosità, 
riconoscendolo  idoneo  specialmente  nei  seguenti  servigi 
In  fede 

In  addì  6 18  II  SniDàoo  , ; 

CL>  8.)  -, 

SEZIONE  83.* 

Sicurezza  Pubblica. 

1S1  1.  — Istanza  al  Sindaco  per  ottenere  licenza  di  aprire  alberghi, 
osterie,  caffè  ecc.  {Art.  36  delta  Legge  di  P.  S.  20  marzo  18 1)  5): 

In  carta  da  ceni.  50. 

AU'onor.  sig.  Sindaco  del  Comune  di 

Il  sottoscritto  figlio  di  d’anni  di  condizione  fa  istanza 

a V.  S.  ili.  per  ottenere  dall’  Autorità  di  P.  S.  del  Circondario  la  Licenza  di  un 

esercizio  di  da  aprirsi  in  questo  Comune  di 

Per  il  quale  oggetto  unisce  i seguenti  documenti  : 

1. "  Fedina  d’esenzione  correziouale  e criminale. 

2. °  Fedina  d'esenzione  penale. 

Dichiara  che  nel  caso  di  permissione  detto  esercizio  sarìi  aperto  nella  con- 
trada N.  casa  del  sig.  ..  e sceglie  l'insegna  di 

Fiducioso  di  ottenere  quanto  domanda,  anticipa  i più  sentiti  ringraziamenti. 
In  addì  18  II  Pstjmtk 

NB.  Pella  richiesta  delle  Fedine  vedi  i Modali  1307  e 130*.  Mei  caso  previsto  dall' art.  44  del 
Regolamento  di  P.  SM  vedi  il  Certiricato  del  Sindaco  al  Mod.  1331. 


— Verbale  di  deliberazione  della  Giunta  Municipale  sulla  conve- 
nienza di  aprire  nuovi  esercizi  pubblici  (Caffè,  Osterie,  ecc). 

(Per  le  premesse  vedi  il  Mod.  748).  1 . f 

Oggetto  ,..j  * - L 

= Riconoscere  se  sussista  la  convenienza  e necessità  di  aprire  un  nuovo  eser- 
cizi di  nel  Comune.  = • * • • . > 

La  Giunta  Municipale,  vista  l’istanza  di  figlio  di  nato  in 

il  giorno  di  condizione  con  cui  domanda  la  licenza  per  esercire  . ...  . 
Visto  l’art.  36  della  Legge  20  marzo  1866  alleg.  B ; 

Visti  gli  articoli  43  e 44  del  Regolamento  18  maggio  1865,  N.  2336; 

Visti  i certificati  prodotti  dal  Richiedente,  con  voti  favorevoli  e neg. 
ha  deliberato  di  riconoscere  la  convenienza  che  sia  concessa  dall’Autorità  politica 
del  Circondario  la  licenza  al  nominato  per  aprire  l’esercizio  suddetto. 

Fatto  in  semplice  originale  viene  approvato  e sottoscritto. 

La  Giusta  II  Segbetabio 

N/f.  Un  «strallo  del  Verbale  della  Giunta,  unitamente  all’Istania  e le  redine,  terrà  spedilo  tosto 
al  Prefetto  o Sotto  Prefetto  coll'accompagnatoria  Mod.  1306. 

1313.  — Istanza  per  ottenere  nna  licenza  straordinaria  e temporanea 
di  aprire  esercizio  pubblico  in  occasione  di  fiera  o mercato.  {Art.  37  della 
Legge  di  P.  S.).  . . i i i. 

Io  carta  da  cent.  50.  l 

AU’onor.  sig.  Sindaco  quale  autorità  locale  di  P.  S.  in  ..... 

Chi  scrive  figlio  di  d’anni  di  condizione  fa  istanza 

a V.  S.  chiedendole  il  permesso  di  aprire  in  via  straordinaria  e temporanea  nella 
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località  ' N.  un  esercizio  pubblico  di  per  il  tempo  in  cui 

durerà  la  p.  f.  fiera  (o  mercato)  eve  in  quella  località  è solito  esservi  uno  straor- 
dinario concoreo  di  gente. 

Fiducioso  di  ottenere  quanto  domanda,  unisce  il  foglio  da  cent.  50  pella  scrit- 
turazione del  permesso  che  richiede,  ed  anticipa  i più  distinti  ringraziamenti. 

In  addì  18  II  Petenti 


NB.  Per  il  rilascio  di  qussti  permessi  basta  che  rimiti  al  Sindaco  essere  il  Petcote  di  buona 
condotta. 


• Zi  TS tr 


1314.  — Licenza  o permesso  temporaneo  di  tenere  aperto  nn  esercizio 
pubblico  in  occasione  di  fiera  o mercato.  {Idem). 

Su  catta  da  cérit.  59. 

PROYIHCIA  DI  MANDAMENTO  DI 

IL  SINDACO  DEL  COMUNE  DI 

■.  Vista  l’istanza  in  data  ....  . •;  -,  • 

Visto  l’art.  37  della  vigente  Legge  di  P.  S.  ■ , 

Permette 

al  sig.  figlio  di  d’anni  di  aprire  nella  via  N.  casa 

un  esercizio  pubblico  di 

11  presente  permesso  sarà  duraturo  esclusivamente  dal  al  ove  in  occa- 
sione di  nella  località  suddetta  vi  sarà  straordinario  concorso  di  gente,  e 

sarà  esibito  dietro  semplice  richiesta  agli  ufficiali  od  agenti  di  P.  S. 

Questo  permesso  è accordato  sotto  condizione  della  revoca  immediata  ed  istan- 
tanea se  1’  esercente  permetta , o tolleri , o tenga  mano  nei  locali  addetti  al  suo 
esercizio , ai  giuochi  d’azzardo,  o d’ invito , ovvero  per  difetto  di  sorveglianza  non 
abbia  impedito  che  avvenissero  nel  suo  esercizio  disordini  o scandali. 

In..  „i  .addì  18  T ..{  .i,  , , Il  Smdaco 


1S 15.  — Deliberazione  della  Giunta  Municipale  per  la  chiusura  dei  pub- 
blici esercizi.  ■ : - » 


/Péf  le  premessa,  vedi  il  Mod.  748).  • f ■)  . » y 

Oggetto 

3=  Fissare  l’ora  di  chiudere  ogni  notte  gli  esercizi  pubblici  esistenti  in  questo 
Comune.  = : 

La  Giunta,  visto  l’art.  42  della  Legge  20  marzo  1865  alleg.  B ; 

Visto  l’art.  50  del  Regolamento  18  maggio  1865,  N.  2336  ; 

Previa  l’opportuna  discussione  e con  voti  favorevoli  e negativi  ha  deli- 
berato che  la  chiusura  degli  esercizi  pubblici  di  questo  Comune  abbia  luogo  rispet- 
tivamente come  segue  : 

1. #  Albergo  del  ' esercito  da  chiuderà  alle  ore 

2. ®  . . . . . . . 

A termini  dell’art  57  del  Regolamento  suddetto,  pub  essere  permesso  di  pro- 
trarre in  determinate  epoche,  la  chiusura  serale  sulla  domanda  degli  esercenti. 

Una  copia  autentica  del  presente  verbale  sarà  per  cura  del  Sindaco  trasmessa 
al  sig.  Prefètto,  non  che  al  Comandatile  l’arma  dei  Carabinieri  Reali,  ed  alla  Au- 
torità locale  di  Pubblica  Sicurezza,  d 

Un  estratto  di  questa  Deliberazione  sarà  rimesso  a ciascuno  dei  suddetti  eser- 
centi per  rimanere  affisso  in  luogo  dove  possa  essere  veduto  da  tutti  gli  accorrenti. 

Previa  lettura  del  presente  verbale,  viene  approvato  e sottoscritto. 

Il  Sindaco  Pbesidente 

Gli  Assessori  II  Skui.etakiq 
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1516,  — Permesso  del  Sindaco  per  protrarre  in  determinate  epoche  la 
ohinsnra  serale  dei  pubblici  eseroisi-  (Art.  57  del  Regol.  gen.  di  P.  S.). 

In  caria  da  ceni.  50. 

Il  Sindaco  del  Comune  di 

Visto  l’art.  57  del  Regolamento  generale  di  P.  S. 

Sulla  domanda  dell’  esercente  qui  sotto  nominato  e sul  conforme  avviso  della 
Giunta  Municipale, 

F»  ermette 

che  figlio  di  protragga  la  chiusura  serale  del  suo  esercizio  di 

in  via  N.  dalle  normali  ore  alle  ore  e ciò  temporaneamente,  cioè 

per  le  sere  in  occasione  di 

Questo  permesso  è concesso  a condizione  che  sia  esibito  a semplice  richiesta 
agli  ufficiali  ed  agenti  di  P.  S.  e che  l’esercente  non  permetta  o tolleri  dopo  l’ora 
ordinaria  l’esercizio  dei  giuochi  di  qualunque  sorta. 

In  addì  18  It  Sindaco 

Visto  : La  Giunta  Municipali 


±S±T.  — Avviso  all'Autorità  di  P-  8.  ed  all’ arma  dei  Carabinieri  reali 
della  precedente  protrazione.  (Art.  57,  idem). 

la  caria  libera. 

Il  Sindaco  del  Comune  di 

Avvisa  l’antorità  di  P.  S.  del  Circondario  e del  Mandamento , nonché  1’  arma 
dei  Reali  Carabinieri  della  stazione  di  che  con  Licenza  d’oggi  il  sottoscritto 
a mente  dell’  art.  57  del  Regolamento  generale  di  P.  S.  ha  permesso  la  protra- 
zione dell’ora  di  chiusura  serale,  duratura  per  le  sere  in  occasione  di 
ai  seguenti  esercenti  : 

Sig.  coll’esercizio  di  in  via  N.  fino  ad  ore  ....  . 

» > » > » 

Detto  permesso  fu  vincolato  alla  condizione  prevista  dal  citato  art.  57  del  Re- 
golamento suddetto.  ’ 

In  addì  18  II  Sindaco 


1S18.  -»  Tabella  dei  giuochi  permessi  negli  esercizi  pubblici.  (Art.  43 
della  Legge  di  P.  S.  ed  art.  59  del  Regolamento,  idem).  > 

, lu  cuna  libera. 

PROVINCIA  DI  J*  ; , ' ‘‘  •-'**.  MANDAMENTO  DI 

COMUNE  DI 

Il  sottoscritto  esercente  del  posto  in  via  N.  a tenore  del- 

l’art.  59  del  Regolamento  18  maggio  1865,  N.  2386  per  l’esecuzione  della  Legge 
di  P.  S.  presenta  alla  vidimazione  dell’Autorità,  di  pubblica  sicurezza  del  Circon- 
dario la  qui  sotto  tabella  dei  Giuochi  che  saranno  tenuti  esclusivamente  nel  suo 
stabilimento,  il  quale  è stato  aperto  con  licenza  del  in  data  N.  . . 

In  addi  ! 18  \ L'EBenciNTg 

Tabella  dei  giuochi  proposti 


tei 

t 1 

Motivo  di  esclusione 

Indicazione  dei  Qiuochi  proposti 

da  parie  della 

— * — - - •—  « - *•  - 

Autorità  di  Pubblica  Sicuretza 

1 

1 

1 

i 

• 

NB.  Questa  tabella,  io  quel  numero  d’esemplari  che  occorri  sarà  spedita  dai  Sindaco  al  Pre- 
fetto o Sotto-Prefetto  coll’accompagnatoria  Mod.  1306. 
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1519  — Verbale  di  contrattenzione  alla  Legge  ani  bollo  delle  carte 
da  ginoco  tenute  negli  esercizi  pubblici- 

In  carta  libera. 

L’anno  milleottocento  addì  del  mese  di  nell’esercizio  pub- 
blico ad  uso  di  nel  Comune  di  tenuto  da  , come  da  licenza 

rilasciatagli  da  in  data  N 

Constatato  io  sottoscritto  Sindaco  che  in  questo  esercizio  si  fa  uso  di  carte  da 
giuoco  non  bollate,  a termini  del  disposto  dalla  Legge  21  aprile  1862,  N.  965,  delle 
successive  disposizioni,  ho  proceduto  al  sequestro  di  N.  mazzi  di  dette  carte  e 
vennero  involti  e suggellati  alla  presenza  di  con  N.  suggelli  portanti 

l'impronta 

Bel  che  ho  redatto  il  presente  verbale  di  contravvenzione , che  unitamente  al 
pacco  delle  (arte,  viene  immediatamente  trasmesso  al  Pretore  di  Mandamento  per 
il  procedimento  che  sarà  del  caso. 

(Firma  del  Sindaco,  dell' Esercente  e di  due  Testimoni). 


1 520.  — Dichiarazione  da  farsi  da  chi  vuole  esercitare  i'  industria  di 
affittar  camere  o tenere  persone  a dozzina.  (Art.  61  del  Jtegol.  di  P.  S.). 

Su  carta  da  cent.  50. 

Il  sottoscritto  figlio  di  d’anni  dimorante  in  questo  Comune 

via  N.  piano,  dichiara  all’autorità  locale  di  P.  S-  di  voler  esercitare 

l’industria  di  affittare  camere  con  (o  sema)  dozzina,  nella  casa  di  sua  abitazione 
di  sopra  indicata. 

Riferisce  che  la  quantità  delle  camere  che  tiene  a disposizione  per  I'  affitto  e 
di  N 

In  addì  18  II  Dichiaranti 


Vista  la  precedente  dichiarazione,  viene  registrata  al  N.  dell’apposito  elenco, 
e si  restituisce  al  dichiarante  a tenore  dell’  art.  46  della  Leggo  20  marzo  1865 
sulla  P.  8. 

In  • addì  18  '»  Il  Sindaco 


152  1.  — Registro  da  tenersi  dagli  albergatori,  osti,  locandieri,  ecc. 
delle  persone  ospitate  nel  loro  stabilimento. 

(Frontispizio)  : 

Registro  prescritto  dall'art.  41  della  Legge  di  P.  S.  20  marzo  1865  : 

(1)  all’insegna  tenut  da 


( Pagina  sinistra  interna) 


1 - 

c 

”5 

u 

o 

•e 

8 

3 

Prenome,  Nome  e Queliti 

Patri* 

W 

Professione 

Carte 

delle  quali 
è provveduto 

i 

(1)  Indicare  se  albergo,  osteria,  locanda  e simili. 
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Foglio  N.  . . 
(Firma  del  Sindaco ) 


Data  dell'arrivo 

Data  della  partenza 

Luogo 

Oraerrntioni 

doude 

proviene 

dove 
è diretto 

issa.  — Foglio  di  denunzia  all'autorità  di  P.  S.  localo  delle  persone  in 
arrivo  ed  in  partenza  ed  a cui  è stato  dato  alloggio.  (Art.  47  della 
Legge  di  P.  S.  e 62  del  Regolamento). 

In  caria  libera. 


Albergo  di  ...  . 
Affitta  camere  . . 


m via 


N. 


L’esercente  sottoscritto  notifica  all'autorità  locale  di  P.  S.  che  nelle  ultime 
24  ore,  sono  state  alloggiate  nel  suo  stabilimento  le  seguenti  persone  in  arrivo  od 
in  partenza. 


In  addì  18  L'Esercente 


4 

g 

s 

Proviene 

Diretto 

Carta 

3 

► 

Prenome  e None 

Patria 

- 

Profusione 

di  cui  i 

i 

• 

da 

per 

monito 

S 

« 

1 as 

1323  — Dichiarazione  negativa  per  gli  albergatori  che  alloggiano  fo- 
restieri. (Art.  62  del  Regolamento). 

In  caria  libera. 


Albergo  di  in  via  N 

L*  esercente  sottoscritto  a mente  del  secondo  allinea  dell*  art.  62  del  Regola- 
mento di  P.  S. , notifica  all’autorità  locale  di  P.  S.  che  nelle  24  ore  precedenti 
questa  data,  nou  sono  state  alloggiate  persone  in  questo  stabilimento. 

In  addì  18 

1/  Eserorniz 


I 
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1 324  — Libretto  da  rilasciarsi  agli  operai , garzoni , domestici , ecc. 

(Art.  63,  idem). 

Io  carta  libera. 

(Frontispizio) 

Libretto 


di  (o) 

(.Pagine  2.*  t 

Contrassegni  personali 

Statura  

Capelli 

Ciglia  e sopracciglia 

Fronte 

Occhi 

Naso 

Bocca 

Mento  , 

Barba 

Viso 

Colorito 

Corporatura 

Segni  particolari 

(Firma  del  Titolare ) 


3.*  interne). 
nWTlNCIA  DI 


OIBCOHDAKIO  DI 

COMUNK  DI 


ila- 

richie- 


L1BRETTO  da  (1) 
rilasciato  a figlio  di 

tiro  di  d’anni 

sta  (2)  

Questo  libretto  contiene  ventiquattro 
fogli  in  bianco,  vidimati  ad  ogni  mezzo 
foglio  dal  sottoscritto 

In  addì  18 

(L.  S.)  *Il  Sindaco 

(1)  Si  esprima  la  professione. 

(2)  Se  a richiesta  dell'operajo  o domestico,  o 
del  Capo  di  officiua,  impresario  o padrone. 


NB.  In  ogni  occorrenza,  il  Sindaco  deve  fare  richiesta  dei  libretti  debitamente  predisposti  al 
Prefetto  o Sotto  Prefetto,  contro  pagameuto  del  prezzo  di  costo,  da  rimborsarsi  dal  richiedente. 
(a)  Prenome  e nome  della  persona  a cui  si  rilascia,  con  la  designazione  della  persona. 


1325.  — Registro  dei  libretti  rilasciati.  (Art.  64,  idem). 

In  carta  libera- 


c 

a 

■5 

o 

.-3 

B 

i a 

Kicliiedeute 

Data 

del 

rilascio 

Prenome  e uomo 

del 

Titolar* 

Paternità 

Patria 

2 

W 

e 

w 

3 

5 

73 

a. 

«* 

° 

& «!l*!Ò  1 

1 

o 

A» 

fa* 

O se 

1 

a 

! Mento 

1 Barba 

o 

| Colorito  | 

. 

a 

' » 

fi 

| 

». 

r 

«; 

? 

Ck 

’c 

? 

X 

* 3 

0 
•3 

m 

t 

1 

- J 

1328.  — Nota  con  cui  i padroni,  capi  officine  o fabbriche,  ecc.  notificano 
aU  &utorità  di  P.  S gli  operai  ai  quali  somministrano  lavoro,  quelli  che 
entrano  in  servizio  o che  ne  escono.  (Art.  49,  idem). 

la  carie  libera. 


Il  sottoscritto  nella  sua  qualità  di  a termini  dell’art.  49  del  Regola- 

mento di  P.  S.  spedisce  all’autorità  di  P.  S.  locale,  la  seguente  Nota  di  tutti  gli 
operai  al  di  lui  servizio.  neil  - . 

- — — ^ - — m i.  ■ ■■■■■■  . ..■■■  - — ■ ■ — 


4> 

1 

►. 

IO 

h 

i 

Prenome 

• 

nome 

Paternità 

Soprano»»- 

Patria 

-« 

M 

Professione 

Provenienza 

Direzione 

Data 

dei 

cambiamenti 

fi 

P ■ • 0 t . 

j 

. «i  ■ 

V 

• il 

'I  (1*  0 

"M  -lub  fi 

\ ■ 

, 

» P I 

In  addi  18  II  Notificante 

SB.  Questa  nula  deve  essere  spedita  nei  primi  5 giorni  d'ogui  mese. 
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1527.  — Dichiarazione  di  tenere  pubbliche  agenzie,  eco.  {.Art.  73,  idem). 

Su  carta  da  cent.  50. 

Il  sottoscritto  figlio  di  d'anni  di  professione  di- 
morante in  via  dichiara  all’antorità  di  P.  S.  del  Circondario  che 

intende  aprire  in  via  N.  un  le  cui  operazioni  si  esten- 
deranno sugli  oggetti  o rami 

Per  giustificare  la  moralità  e la  onesta  sua  condotta,  accompagna  i seguenti 
documenti 

La  tariffa  delle  mercedi  da  risquotersi  è la  seguente  : 

In  addì  18  II  Diohiabaku 


1328,  — Registro  da  tenersi  dai  titolari  delle  Agenzie,  eoe.  (Arti- 
colo 74,  idem). 


In  carta  libera  perché  non  compreao  dall'ar- 
ticolo 20  dalla  legga  Bulle  taaae  di  bollo. 


[Vitto  dell'Autorità  di  P.  S.) 


± 529.  — Tabella  indicante  la  natura  delle  commissioni  od  incarichi  che 
si  disimpegnano  dalle  agenzie,  ece.  non  che  la  mercede  che  si  esige. 

(Ari.  76,  tdem). 

In  carta  libera. 


NATURA  DELLE  COMMISSIONI  OD  INCARICHI 

t 

* 

Mercati 

• * 

che  li 

che 

Osierozioni 

dizimpcfBfto»  Bill'  Agenzia 

! *» 

si  estfe 

■ 

Awertenta.  — I signori  committenti  hanno  piena  facoltà  d’inscrivere  i re- 
clami che  credono  del  caso  nella  apposita  colonna  del  Registro  delle  operazioni. 

In  " “ * “ 


Il  Titolar* 
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1330.  — Certificato  d'insolvibilità  per  esonero  delle  pene  pecuniarie  e 
delle  tasse  di  bollo. 

In  carta  libera. 

Il  Sindaco  del  Comune  di  ...  . Provincia  di  ...  . 

quale  autorità  locale  di  P.  S.  ed  a termini  delle  vigenti  disposizioni 

Certifica 

essere  notorio  che  figlio  di  d’anni  di  professione  dimo- 

rante da  anni  in  questo  Comune,  trovasi  in  istato  di  reale  povorta  e conseguen- 
temente impossibilitato  a pagare  la  benché  minima  somma , ritraendo  il  suo  so- 
stentamento dal  semplice  lavoro  di  ...  . 

Per  ciò  si  riconosce  lo  stesso  meritevole  di  essere  esonerato  (1) 

In  fede 

In  addì  18  In  Sindaco 

(l)  dalla  pena  pecuniaria  di  L.  di  cui  la  sentenza  in  data  emanala  da 

oppure  : dalle  tasse  di  bollo  per  documenti  che  gli  occorrono  allo  scopo  di 

Ntì.  Questo  certificato  sarà  staccato  da  bollettario  a madre  e figlia. 


1331.  — Certificato  di  buona  condotta  cho  il  Sindaco  rilascia  ai  suoi 
amministrati. 

In  carta  da  ceni.  50  a meno  che  il  richiedente 
sta  povero. 

Il  Sindaco  del  Comune  di  ...  . Provincia  di  ...  . 

In  virtù  dell'art.  102  § 8 della  Legge  comunale  vigente  e sulla  richiesta  fat- 
tagli dall’interessato 

Certifica 

essere  notorio  che  figlio  di  d’anni  di  professione  dimo- 
rante in  questo  Comune  dal  al  , è uomo  onesto  e dabbene,  di  buona 

e regolare  condotta  politica,  morale  e sociale;  nessuna  lagnanza  ha  data  sul  suo 
conto,  anzi  si  hanno  le  migliori  informazioni. 

Rilasciato  il  presente  in  carta  (1) 

In  addì  18  II  Bihdaco 

(1)  du  ceni.  50,  oppure  : in  certa  libera  perchè  povero. 


1333.  — Iiformazioni  sul  conto  d'individui  residenti  in  Comune  da  rila- 
sciarsi dal  Sindaco  dietro  richiesta  deU’Aatorità  Giudiziaria. 

lu  caria  libera. 

Il  Sindaco  del  Comune  di  ...  . Provincia  di  ...  . 

in  seguito  a richiesta  avuta  in  data  N.  riferisce  al  sig.  che  il 

nominato  figlio  di  d’anni  di  professione  nativo  di 

e dimorante  in  questo  Comune  via  N.  dal  è un  individuo  di  (1) 

condotta,  perchè 

E proclivo  a 

L'opinione  pubblica  sul  sno  riguardo  si  mostra  .... 

Ritrae  il  sostentamento  per  se  e sua  famiglia  coll'occupazione  di  ...  . 

Le  sue  deposizioni  in  giudizio  debbono  essere  ritenute 

In  fede 

In  addì  18  II  Sindaco 

(I)  ottima,  buona,  cattiva. 

NJi  II  Sindaco  nel  dare  la  informazioni  deve  allenerai  alla  più  atretia  verilàe  non  riferir,  che 
aulla  cose  rìchieaie,  perchè  il  certificato  di  cui  il  presente  modulo,  viene  letto  all'impmato  in  nuh- 
hlico  dibattimento.  r • 
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1533.  — Registro  degli  individui  sottoposti  alla  speciale  sorveglianza 
della  polizia.  {Art.  82  della  Legge  di  P.  S.). 

In  carta  libera. 


{Pagine  interne) 


RMM| 

Condanna  «offerta 

Pena  iaflitU 

Condotta 

Conir  adegui 

■ | 

1 

duraate  la 

Preicritionl 

nersomli 

n 

sorvegliala 

«or- 

221 

hHh 

dui 

vegliatila 

Steturn 

Corporati:  » 

C*p«lll 

FronU 

Cigli* 

Occhi 

Miao 

Bocca 

Mento 

Barba 

Vino 

Colorito 

Segni  pirtlcol. 

i 

i 

i 

i 

i 

i 

1 

1 

i 

. 

±334.  — Carti  di  permanenza  per  i condannati  alla  sorveglianza  spe- 
ciale. {Art.  94  del  Ut  gol.  di  P.  S.). 

In  carta  libera. 


di 

di 

di 


Provincia 

Circondane 

Comune 


N.  d’ordine 


Contrassegni  pedonali 


Età 

Statura 

Corporatura 

Capelli 

Fronte 

Ciglia 

Occhi 

Naso 

Barba 

Mento 

Viso 

Colorito 

Segui  particolari 

{Firma  del  "dolore) 


{Stemma  reale ) 

AMMINISTRAZIONE  DI  PUBBLICA  SICUREZZA 

Comparso  in  quest’ufficio  il  nominato 
figlio  di  nativo  di  Circondario  di 
Provincia  di  il  quale  in  forza  della  sentenza  • 

del  in  data  lo  si  munisce  della  pre- 

sente Carta  di  permanenza,  che  secondo  il  prescritto 
degli  articoli  della  Legge  di  P.  S.  in  data 

i 20  marzo  1865  egli  dovrà  sempre  tenere  presso  di 
! sè  e rendere  ostensiva  a semplice  richiesta  ai  cara- 
I binieri  reali  ed  a qualunque  ufficiale  od  agente  di 
pubblica  sicurezza. 

I Colla  presente  sono  imposte  al  le  pre- 

scrizioni qui  sotto,  alle  quali  esso  dovrà  strettamente 
uniformarsi  a pena  di  essere  arrestato. 

Dato  a addì  18 

Il  Sindaco. 

Prescrizioni  speciali  ; 
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335.  — Registro  caratteristico  degli  oziosi,  vagabondi,  mendicanti  va- 
lidi, persone  sospette  e ladri  di  campagna.  {Art.  108  del  Itegol.y 

In  carta  libera. 

(Pagine  interne) 


Autorità 
da  cui 
emanarono 
l prov- 
vedimenti 

Imputazioni 

Designazione 
degli  inscritti 

• 

Connotati  personali 
r 

Miccesaive  varia- 

Luogo 

di 

relative 

ai 

medesimi 

Data 

delle  note 

condanne 

0 

1 

loro  famiglie 

noni 

abitazione 

spedfiche 

> 

anni 

N. 

redimenti 

O 

Statura 

glio  di 
sto  il 

Corporatura 

Capelli 

Frànte 

Ciglia 

Occhi 

ircond.  di 

Nano 

rov.  di 

Bocca 

Mento 

omicida to  a 

Barba 

ì 

'ircond  di 

Farcia 

Carnagione 

j 

! t 

‘rovinci»  di 

Segni  partieoi. 

’rofcselonc 

Vestito 

Variazioni 

336.  — Nota  od  Estratto  dogli  individui  inscritti  ni  Registro  carat- 
teristico degli  oziosi,  vagabondi,  mendicanti  validi . persone  sospette  e 
ladri  di  campagna,  da  trasmettersi  al  Prefetto  o Sotto-Prefetto  al  25  di 
ogni  mese. 

( Pagina  interna  rinittra ) 


Cognome,  nome 
e 

sopranome  degl’inscritti 

Paternità 

Luogo 

della  nascita 

Data 

della  nascita 

Profusione 

Se  ozioso , 
vagnbondo,  eco. 

* ! ;•  • 
. ' •;  . : • . l 

» j 

. 1 

' 

« 

{Pagina  interna  destra ) 


Connotati  personal 

di  ogni  inscritto 

« 

3 

« 

5 

1 Corpi  - 

| ratura 

Capelli 

Proni»  J 

*5> 

ó 

M 

3 

o 

o 

m 

F. 

[ Bocca  j 

Mento 

-= 

Sa 

ffl 

ffl 

| Faccia 

« v 

c c 

CJ  * 

**- 

» m 

e. 

© 

ao 

0> 

> 

Osserraiioni 

PH» 

V 

o!n 

ìtskf ti.lUltlI  1 
■ • ;•>  II.Td  \ ' 

Digitized  by  Google 


SEZIONE  OTTANTBS1WATERZÀ,  SICUREZZA  PtJBBMCA  993 

4. 537.  — Avviso  dei  particolari  al  Sindaco , di  voler  assumere  guardie 
private  per  la  custodia  delle  loro  terre.  {Art.  7 della  Legge  di  P.  8.  ed 
art.  12  e 13  del  relativo  lìegolamento). 

I»  carta  libera. 

Lo  scrivente  figlio  di  proprietario  (o  coltivatore)  di  terreni  in 

questo  Comune,  partecipa  ai  signor  Sindaco  di  voler  assumere  N.  guardie  pri- 
vate per  la  custodia  delle  sue  terre. 

Unisce  quindi  la  relativa  istanza  diretta  al  sig.  Prefetto  coi  documenti  voluti, 
instando  che  venga  trasmessa  a destinazione  con  voto  favorevole. 

In  addì  18  li.  Petente. 


± 338.  — Istanza  al  Prefetto  per  ottenere  il  decreto  d’approvazione  delle 

Guardie  particolari.  {Idem). 

In  carta  da  cent.  50. 

Almi.  sig.  Prefetto  della  Provincia  di 

I frequenti  furti  ed  abusi  che  si  verificano  sui  terreni  posseduti  (o  coltivati) 
dallo  scrivente  in  questo  Comune  di  inducono  chi  scrive,  ad  assumere  N. 

guardie  particolari  per  la  relativa  custodia. 

Uniformandosi  all’  art.  7 della  legge  sulla  Pubblica  Sicurezza  ed  art.  12  del 
relativo  lìegolamento,  lo  scrivente  fa  istanza  perchè  sia  concesso  il  Decreto  d'  ap- 
provazione alle  Guardie  stesse,  le  quali  vengono  proposte  nelle  seguenti  persone  : 

1.  N.  N.  figlio  di  d’anni 

2.  » » » 

3.  » » » 

Per  provare  che  le  persone  proposte  godono  tutti  i requisiti  voluti  dal  citato 
art.  12  del  Regolamento,  unisce  per  ciascuno  d'essi  : 

1. °  La  fedina  penale  rilasciata  dal  Tribunale  civile  e correzionale; 

2. *  Fedina  politica  rilasciata  dal  Pretore  ; 

3. °  Certificato  d’aver  adempito  agli  obblighi  della  leva  ; 

4. °  Certificato  di  buona  condotta. 

In  prova  che  gli  individui  proposti  sanno  leggere  e scrivere,  hanno  tatti  sot- 
toscritto quest'istanza  come  segue  : 


Fiducioso  d’ottenere  il  prescritto  Decreto  d'approvazione,  anticipa  i più  sentiti 
ringraziamenti. 

In  addì  13  In  Petente. 


ASSO.  — Dichiarazione  all'Autorità  di  Pubblica  Sicurezza  per  tenere 
feste  da  ballo. 

In  crU  da  cent.  50. 

Lo  scrivente  figlio  di  d’anni  dichiara  al  signor  Sindaco, 

quale  autorità  locale  di  P.  S.  che  nel  locale  ad  uso  posto  in  via 

N.  e per  i giorni  dalle  ore  alle  ore  si  terranno  feste  da  ballo  con 

libero  ingresso  al  pubblico,  contro  pagamento  di 

Tali  feste  saranno  tenute,  qualora  la  S.  V.  non  notifichi  allo  scrivente  un'or- 
dinanza contraria. 

In  addì  18  II  Dichiarante. 

formulari»  pm *r*U.  tee  19 
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±9-40.  — Manifesto  del  Sindaco  portante  disposizioni  relative  all'uso 
delle  maschere  in  luogo  pubblio’.  {Art.  34  della  Legge  di  P.  S.  ed  arti- 
colo 42  del  relativo  llegoL) 

In  curia  Ubera. 

Il  Sindaco  del  Comune  di 

Visto  l'art.  84  della  Legge  di  P.  S.,  e visto  l'art.  42  del  relativo  Regolamento  ; 

30  J chili  arsi. 

Durante  i giorni  e limitatamente  dalle  ore  alle  ore  à permesso 

l’nso  delle  maschere  in  pnhblico  nella  giuria  lizione  di  questo  territorio  comunale. 

Le  persone  mascherate  dovranno  scoprirsi  immediatamente,  dietro  richiesta  degli 
ufficiali  od  agenti  di  P.  S.  o dei  carabinieri  reali. 

È proibito  alle  pers<me  mascherate  di  portare  armi  o bastoni , di  fare  schia- 
mazzo, o di  fare  gesti  ed  altro  che  offenda  la  sicurezza  o moralità. 

Questo  permesso  generale  sarà  sempre  revocabile  qualora  per  abusi  o con  di- 
> sordini  venisse  turbata  la  pubblica  quiete. 

In  addì  18  II  Sindaco 


— Licenza  per  esercire  professioni  o mestieri  intesi  al  pubblico 
trattenimento,  od  esposizione  di  vedute,  bestie,  eco. 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

IL  SINDACO  DEL  COMUNE  DI 


Visto  l’art.  32  della  Legge  20  marzo  1865 , N.  2248  alleg.  B ; sulla  domanda 
di  figlio  di  ai  professione  nato  in  il  giorno  .... 

Permette 

allo  stesso  di  esercire  (I)  in  questa  giurisdizione  comunale , sotto  l’esatta 

osservanza  delle  Leggi  e Regolamenti  in  vigore  ed  a condizione  che  non  si  espon- 
gano oggetti  che  offendono  il  pudore  od  il  buon  costume , ovvero  che  destano  ri- 
brezzo o spavento. 

Il  presente  Permesso,  steso  sopra  foglio  da  cent.  50,  à valido  per  (2) 
e potrà  essere  revocato  anche  prima,  per  motivi  di  Sicurezza  pubblica. 

Rilasciato  questo  giorno  del  mese  di  anno  milleottocento  . . . 

Il  Sindaco  II  Sioketario 

(1)  Indicare*  la  profusione  o mestiere. 

(2)  Indicare  Ih  duntin  del  permesso  in  tutte  lettere. 


4543.  — Manifesto  per  le  rappresentazioni  teatrali-  {Art.  33,  dello  Legge 
di  P.  S.) 

In  carta  libera. 

Il  Sindaco  del  Comune  di 

Visto  l’art.  33  della  Legge  20  marzo  1865  all.  B\ 


Determina 

. L0  rappresentazioni  teatrali  ed  altri  pubblici  trattenimenti  che  avranno  luogo 
ui  questo  Comune,  da  oggi  in  avanti,  dovranno  regolarsi  in  conformità  del  presente 

Affanlfesto 

Art.  .1.  Non  possono  nei  teatri  ed  altri  luoghi  aperti  al  pubblico,  darsi  rappre- 
sentazioni, accademie,  serenate,  feste  da  ballo  a pagamento  o di  solo  invito,  od  altro 
trattenimento,  senza  il  permesso  in  iscritto  dell'autorità  politica  locale , la  quale 
può  determinare  le  cautele  da  osservarsi  nell’interesse  pubblico. 

Art.  2.  Nessuna  produzione  teatrale,  può  essere  rappresentata  o declamata 
senza  il  permesso  in  iscritto  dell’Autorità  di  Sicurezza  pubblica  provinciale. 

Art.  3.  L'Autorità  di  P.  S.  può  sempre  vietare  la  rappresentazione  o decla- 
mazione, se  per  circostanze  locali  la  creda  inopportuna,  o tale  da  poter  dar  luogo 
a commozione  o disordini. 
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Art.  4.  Il  pubblico  che  frequenta  il  teatro  deve  contenersi  con  decenza,  evitare 
gli  assembramenti,  astenersi  dallo  schiamazzo. 

Art.  5.  Durante  l’acclamazione  o rappresentazione  ; è proibito  d’interrompere 
gli  artisti  con  voci  o fischi. 

Art.  G.  Per  tutto  il  tempo  dello  spettacolo  e durante  gli  intermezzi,  è vietato 
l’alzare  la  voce  nel  discorrere. 

Art.  7.  È pure  vietata  l’entrata  in  teatro  di  persone  ubbriache  o pericolose, 
cosi  pure  dei  bambini  che  colle  grida  loro  potessero  arrecare  disturbi. 

Art.  8.  Tanto  nella  platea  che  nei  palchi  ed  in  ogni  altro  luogo  interno  del 
teatro,  è assolutamente  vietato  il  fumare. 

Art.  9.  È parimenti  violato  al  pubblico  di  pretendere  che  si  suonino  determi- 
nati inni  o altro,  contro  l’ordine  stabilito  dal  Cupo  banda  o d’orchestra. 

Art.  10.  I contravventori  al  prosante  Manifesto , saranno  denunciati  all'Auto- 
rità Giudiziaria  per  l'opportuno  provvedimento , e nei  casi  gravi , potranno  essere 
espulsi  dal  locale  ed  anche  immediatamente  arrestati. 

Art.  11.  Il  presente  Manifesto  si  mania  affiggere  costantemente  in  luogo  visi- 
bile in  ciascun  teatro  o luogo  di  spettacolo  o trattenimento  pubblico  di  questo  Comune. 

In  , addì  18  11  Sindaco 


134S.  — Dichiarazione  dell’Autorità  di  P.  S.  locale  per  l’esercizio  del- 
l’arto tipografica,  litografica  e simili.  (dr*.  67  del  Regol.  di  P.  S.) 

In  carta  da  ceni.  50. 

Dichiara  il  sottoscritto  figlio  di  d'anni  all’Autorità  locale 

di  P.  S.  che  nel  locale  ad  uso  in  via  N.  di  questo  Comune,  in- 
tende esercitare  l'arte  tipografica 

Presenta  questa  Dichiarazione  in  adempimento  a quanto  dispone  l’art.  51  della 
Legge  di  P.  S. 

In  addi  18  II  Dichiarante 

ND.  Il  Sindaco,  ricevuta  cimile  Dichiarazione,  deve  spedirne  copia  al  Prefetto,  coll'accompa- 
gnaioria  Mod.  1306. 


± 3-4-4.  — Licenza  del  Sindaco  per  1’  affissione  nelle  piazze  o nei  luoghi 
pubblici  di  stampati  o manoscritti.  (Art.  53  della  Legge  di  P.  S .) 

Sopra  un  esemplare. 

Il  Sindaco  di  , quale  autorità  locale  di  pubblica  sicurezza j 

Visto  l’art.  53  della  Legge  20  marzo  1865  all.  B ; 

Presa  cognizione  di  quanto  contiene  il  presente  , ne  permette  l'affissione , nei 
luoghi  designati  dall’autorità  comunale. 

In  addi  18  In  Sindaco 


±3-43.  — Verbale  di  contravvenzione  contro  gli  affiggitori  di  stampati 
o manoscritti  non  muniti  del  prescritto  bollo.  (Art.  69  del  Regol.) 

In  carta  libera. 

L’anno  milleottocento  addì  del  mese  di  nel  Comune  di ...  . 

Il  sottoscritto  nella  sua  qualità  di  avendo  oggi  constatato  che  nella 

località  in  via  e precisamente  sul  parete  della  casa  trova- 

vasi  affisso  uno  stampato  (o  manoscritto)  in  data  relativo  a ed  era 

sprovvisto  del  bollo  aa  cent  prescritto  dalla  Legge. 

Tale  stampato , dalle  informazioni  assunte , risulterebbe  che  venne  affisso 
da  figlio  di  d’anni  di  professione  dimorante  a . . » . . 

Quindi  il  sottoscritto  ha  redatto  il  presente  verbale  di  contravvenzione  e lo 
trasmette  al  sig.  Pretore  di  Mandamento  per  l'opportuno  procedimento,  trasmet- 
tendone copia  all’ufficio  di  registro  (o  del  bollo)  del  Distretto, 

(Firma) 
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1546.  — Estratto  d’inscrizione  di  mestiere  ambulante,  di  saltimbanco, 
suonatore  o cantante , barcaiuolo , servitore , cocchiere  o facchino  da 
piazza,  ecc.  {Art.  57  al  63  della  Legge  di  P.  S-) 

In  carta  ila  cani.  5©  a mano  che  il  Titolare 
aia  povero. 

(A  madre  e figlia) 
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±3^L®.  — Foglio  di  via  obbligatorio  per  rimpatriare.  {Art.  7!)  del  Rego- 
lamento di  P.  S.). 

{Vedi  il  Mod.  1028). 

4.3-4©.  — Avviso  da  darsi  all’autorità  di  P.  S.  del  luogo  ove  gli  individui 
muniti  di  foglio  di  via  obbligatorio  sono  diretti.  {Art.  93,  idem). 

In  carta  libera. 

Al 

Il  sottoscritto  Le  notifica  che  oggi  è stato  munito  di  foglio  di  via  obbligatorio 
a destinazione  per  cotesto  Comune  di  , certo  figlio  di  d'anni 

di  professione  nativo  di  Circondario  di  il  auale  dovrà,  ap- 

pena giunto,  presentarsi  alla  S.  V.  come  da  ingiunzioni  fattegli  e che  risultano  dal 
detto  foglio  di  via. 

In  addì  18  In  Sindaco 


1 350.  — Certificato  d'indigenza  e d'inabilità  al  lavoro  per  servire  di 
permesso  di  mendicare.  {Art.  6 7 della  Legge  di  P.  S.) 

In  carta  libera. 

{A  madre  e figlia). 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

IL  SINDACO  DEL  COMUNE  DI  ...  . 

Visto  l’art.  07  della  Legge  di  P.  S.; 

Visto  il  Certificato  Medico  in  data  da  cui  risulta  che  figlio 

di  danni  di  professione  già  nativo  di  Circondario  di 

e domiciliato  in  questo  Comune  in  via  N.  , è affetto  da  e 

per  cui  assolutamente  inabilitato  al  lavoro  ; 

Certifica 

essere  notorio  che  lo  stesso  è assolutamente  indigente  nel  senso  deH’art.  67 

della  suddetta  Legge,  e per  cui  lo  si  munisce  del  presente  ondo  se  ne  valga  per 
mendicare  nel  territorio  di  questo  Circondario  di  ...  . 

Connotati  personali: 

Età  Statura  Capelli  Fronte 

Sopraciglia  Ciglia  Occhi  Naso 

Bocca  Mento  Barba  Viso 

Colorito  Corporatura  Marche  particolari 

11  presente  non  sarà  valido,  se  non  in  quanto  riporti  il  visto  dell’Autorità  di 
Pubblica  Sicurezza  del  Circondario. 

Dato  a addì  18 

(L.  S.)  Il  Sindaco 

NB.  Setà  trasmesso  pt;l  visi.»  al  Prefetto  o Sotto-Pre fello,  co! Tacce  mpagnatoria  generica  Mod.  1306. 
Ln  matrice  di  questo  Certificato  s-erve  di  Registro  di  cui  Pari.  83  del  regolamento  di  P.  S. 

ASSI.  — Manifesto  della  Giunta  Municipale  determinante  l'ora  di  notte 
dopo  la  quale  è proibito  disturbare  la  pubblica  quiete  con  clamori,  canti, 
rumori,  ecc.  {Art.  85  della  Legge  di  P.  S .) 

In  corta  libera. 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

GIUNTA  MUNICIPALE  DI 

Manifesto 

Visto  Fari.  85  della  Leggo  sulla  pubblica  sicurezza  in  data  20  marzo  1863  al- 
legato 1! ; questa  Giunta  Municipale 
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Determina 

che  dalle  ore  di  notte  in  avanti  è proibito  disturbare  la  pubblica  quiete  con 
clamori,  canti,  rumori,  oppure  coll’esercizio  di  professioni,  arti  e mestieri  incomodi 
o rumorosi. 

1 disturbatori  della  pubblica  quiete  nelle  vie  potranno  essere  arrestati,  se  in- 
vitati a desistere  vi  persisteranno:  saranno  denunziati  all'autorità  giudiziaria  gli 
esercenti  professioni  arti  o mestieri  incomodi  o rumorosi,  se  in  seguito  a lagnanze 
degli  abitanti  e dietro  espresso  invito  non  desisteranno. 

In  addì  18 

La  Giusta  Municipale 


1.  552.  — Manifesto  della  Giunta  Municipale  per  fissare  il  tempo  ed  i 
luoghi  in  cui  sia  lecito  bagnarsi  nelle  acque  scorrenti  nel  territorio  co- 
munale. {Art.  87  della  Letjgc  di  P.  SA 

la  carta  libera. 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

GIUNTA  MUNICIPALE  DI 

Avviso 

Visto  Pari.  87  della  Legge  20  marzo  1865  alleg.  B; 

Visto  l’art.  98  del  relativo  regolamento  ; 

Determina 

È vietato  l'esercitarsi  al  nuoto  ed  il  bagnarsi  nelle  acque  esposte  alla  vista  del 
pubblico. 

Dal  al  è lecito  bagnarsi  esclusivamente  nelle  seguenti  acque  : 

Reggia  denominata  . limitatamente  al  tratto  da  a 

Canale  denominato  dal  punto  a quello 

I contravventori  verranno  denunziati  e puniti  colle  pene  di  polizia  stabilite  dalle 
vigenti  leggi. 

In  addì  18  La  Giunta  Municipale 

NB.  Questo  Manifesto  a tenore  deil’art.  93  del  Regolamento  di  F.  S.  sarà  ogni  anno  pubblicato 
al  principio  di  giugno  ed  anche  prima  se  occorre. 


dL  555.  — Richiesta  della  forza  pubblica  nei  casi  di  bisogno.  {Art.  8 del 
Regolamento  di  P.  S-). 

In  carta  libera. 

Il  Sindaco  del  Comune  di  quale  Autorità  locale  di  pubblica  sicurezza, 

Visto  l’art.  8 del  Regolamento  18  maggio  1865,  N.  2336  ; 

Richiede 

il  Comandante  dei  Carabinieri  Reali  della  stazione  di  a fornire  N.  in- 
dividui dell’arma,  a disposizione  dello  scrivente  per  oggetto 

In  addì  18  II  Sindaco 

(L.  S.) 


1 354.  — Rapporto  al  Prefetto  per  un'innondazione. 

In  curia  libera. 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

IL  SINDACO  DEL  COMUNE  DI 

AH' 111.  sig.  Prefetto  della  Provincia  di 

Le  grosse  piene  del  vicino  fiume  facevano  da  giorni  temerà  a questi 

cittadini  alcuni  danni  alla  proprietà;  ma  quale  fu  lo  .stnpore  ed  il  grandissimo 
timor  panico,  della  popolazione  tutta,  quando  per  l’incessante  accrescere  dello  acque 
veniva  questa  mattina  quasi  raggiunta  la  cima,  dell'argine  principale  di  difesa. 
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Allora,  radunai  più  gente  che  potessi , per  trasportare  terra  od  altro  onde  al- 
zare in  qualche  modo  l'argine  stesso,  specialmente  nei  punti  in  cui  si  riconoscerà 
più  depresso.  Questa  difficile  e lunga  operazione , perù  veniva  paralizzata  dall’  ine- 
sorabile accrescere  delle  acque,  da  venerai  in  pericolo  tutti  i lavoratori,  i quali 
decidevano  di  salvarsi  colla  fuga;  ina  ad  un  mio  parere,  di  essere  cioè  più  sicuri 
sull’argine  che  altrove  si  tranquillizzarono  e ri  raserò  ai  miei  ordini. 

Era  per  me  un  grandissimo  dolore  il  trattenere  sul  luogo  molti  padri  di  fa- 
miglia , le  cui  mogli  e figli  si  trovavano  in  paese , paurosi  sì  ma  non  certamente 
consci  dell’innondazione  cne  li  minacciava. 

Verso  mezzogiorno,  nel  riconoscere  l’impossibilità  di  impedire  il  disalveamento 
immaginai  di  spedire  tosto  una  cinquantina  d'  uomini  scelti  fra  i più  imperterriti 
e robusti,  con  badile  nella  località  di  un  chilometro  circa  in  giù  del  fiume,  per  ivi 
senz’altro  praticare  un  taglio  di  sfogo  alle  sottostanti  campagne,  ove  le  acque  de- 
fluirebbero, meno  danncvoli. 

Ciò  fatto,  io  rimasi  col  restante  dei  lavoratori  sul  luogo  dirimpetto  all'abitato 
e dopo  pochi  minuti  sentimmo  un  insolito  muggire  delle  acque  cue  irrompevano 
nella  campagna  per  1’  effettuato  taglio , e con  ciò  le  acque  del  fiume  cominciarono 
a decrescere,  con  gioia  generale. 

Da  notizie  pervenutemi,  potei  conoscere  che  se  lo  scaricamento  da  me  ordinato, 
fosse  stato  ritardato  da  qualche  minuto,  nel  punto  al  disopra  circa  200  metri  dal- 
l’abitato, il  fiume  aveva  già  raggiunto  la  sommità  dell’  argine  e le  acque  avevano 
già  incominciato  a scavalcarlo , cessando  perù  tosto,  per  la  decrescenza  del  livello 
delle  acque,  in  conseguenza  del  praticato  taglio. 

Il  paese  fu  in  questo  modo  salvato  da  irreparabili  ed  incalcolabili  danni  ! Ma 
perù  l’idra  del  fiume  volle  alcune  vittime  ! ! 

Fra  i cinquanta  lavoratori  che  mandai  a praticare  il  taglio  dell’  argine , due 
perivano  miseramente  travolti  nelle  acquo , e furono  già  ritrovati  e riconosciuti 
per  ; fortuna  volle  che  nessuno  degli  stessi  sia  gravato  da  impegni  fortis- 

simi di  famiglia. 

Le  campagne  innondatesi  soffrono  qualche  danno,  ma  non  è la  centesima  parte 
di  quello  che  il  fiume  minacciava. 

Tutte  le  autorità  si  segnalarono  in  questa  circostanza , sia  per  tranquillizzare 
la  popolazione  , sia  per  spedire  lavoratori  sul  luogo  del  pericolo , sia  per  assistere 
ai  lavori,  ecc. 

Anche  gli  impiegati  comunali  si  tennero  fermi  al  loro  posto,  ed  esegnirono  con 
vera  abnegazione  e sangue  freddo  i miei  ordini. 

Ciò  è quanto  mi  occorse  in  questa  fortunosa  giornata , e riverendola  con  ri- 
spetto e stima  mi  dichiaro. 

ln  addì  18  In  Sindaco 


X 355,  — Rapporto  al  Prefetto  per  un  incendio. 

Il  Sindaco  del  Comune  di 

Aitili,  signor  Prefetto  di 

La  campana  delle  cattive  notizie  verso  le  ore  2 mattina  di  questa  scorsa  notte, 
batteva  a martello.  11  paese  allarmato  di  ciò  venne  a sapere  in  un  baleno,  che  un 
fenile33'1110  lnCen<^°  s era  aPP'ccato  nel  cascinaio  del  signor  denominato 

Infatti  alzatomi  anch’io  e sortito  da  casa,  vidi  molte  persone  che  correvano  con 
secchi  ed  altn  recipienti,  atti  al  trasporto  dell’  acqua,  diligendosi  verso  T incendio 
segnalato.  Andai  subito  anch’io  colà  ove  circondato  da  uirpopolo  trovai  il  fenile 
suddetto  in  preda  delle  fiamme,  e la  gente  spettatrice  passiva  dell’inesorabile  loro 
nupervcr3aro  bulla  mia  domanda  fu  risposto  non  rintracciarsi  acqua  alcuna  per 
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gettarsi  sul  fuoco  e per  cui  lasciami  che  le  fiamme  per  deficienza  di  sostanze  ali- 
mentarie da  s è si  fossero  estinte. 

Conobbi  subito  che  il  proposito  era  assai  assurdo  , perchè  in  un  modo  o in 
un  altro  si  sarebbe  potuto  recare  qualche  aiuto  onde  accellerare  l’estinzione  del  fuoco, 
che  allora  aveva  investito  tutto  il  cascinale,  e sembrava  una  enorme  e spaventosis- 
sima fornace. 

Mandai  tosto  una  dozzina  d’uomini  a procurare  le  macchine  o pompe  idrauliche 
del  vicino  comune  di  . Alla  mia  idea  un  riso  sardonico  sfiorò  molto  bocche 

ina  nessuno  però  mi  fece  osservazione. 

Presi  meco  altri  dieci  uomini  con  badile  e mi  portai  poco  distante  ove  prati- 
cato un  taglio  alla  grossa  roggia  denominata  vi  feci  subito  scorrere  copiosa 

acqua  in  vicinanza  aell'incendio,  con  somma  sorpresa  e stupore  generale. 

Le  pompe  arrivarono  più  presto  che  non  mi  attendessi,  l'acqua  era  ancb’  essa 
1 pronta  ed  in  quantità  sufficientissima  ; in  breve  d’ora  il  fuoco  fu  domato,  e poscia 
con  facilità  estinto. 

Molti  miei  amici,  presenti  sul  fatto,  lodarono  la  mia  idea,  a cui  essi  non  ave- 
vano minimamente  pensato. 

Il  danno  del  fuoco  arrecato  al  fabbricato  ammonterà  a circa  L.  e tutto  ca- 
rico del  Proprietario  sig.  poiché  quello  di  circa  L.  relativo  ai  mobili, 

scorte,  eoe.,  di  pertinenza  del  fittabile,  essendo  assicurato,  gli  verrà  come  si  crede, 
rimborsato  dalla  Società  assicuratrice. 

t Disgrazie  umane  non  se  ne  verificarono  perchè  poterono  tutte  le  persone  al- 
lontanarsi in  tempo,  frattanto  che  il  fuoco  era  ancora  debole  e limitato  ad  un  an- 
golo del  cascinale. 

Sulla  causa  del  fuoco,  nessuno  per  ora  ne  sa  designare  l’autore;  stante  l’ora 
od  il  luogo  in  cui  si  è sviluppato,  viene  escluso  l’intervento  di  piccoli  ragazzi,  ma 
invece  è opinione  pressoché  generale  che  malevoli  persone  vi  abbiano  maliziosamente 
appiccato  il  fuoco,  per  arrecare  danno  con  criminoso  proposito  al  proprietario  suddetto. 

Tanto,  mi  pregio  di  notificarle,  e pieno  di  stima,  mi  rassegno  : 

In  addi  18  In  Sindaco 


1 S50,  — Rapporto  al  Prefetto  per  un’aggressione. 

Il  Sindaco  del  Comune  di 

All'ill.  sig.  Prefetto  della  Provincia  di  ...  . 

Coll’animo  tuttora  commosso,  Le  riferisco,  signor  Prefetto,  che  su  questo  ter- 
ritorio comunale,  e precisamente  all'angolo  della  strada  che  mette  a detto 

dei  , questa  mattin  i alle  ore  5 circa,  si  è consumata  da  ignoti  malandrini, 

una  aggressione  con  omicidio  e ferite  gravi.  Ecco , in  brevi  parole , il  fatto , come 
ho  potuto  raccogliere  dalle  persone  le  più  informate  in  proposito  : 

Di  buon’ora,  questa  mattina  partiva  da  questo  luogo  il  vetturale  pubblico 
sig.  col  proprio  omnibus  a due  cavalli,  dirigendosi  alla  città  di 

come  era  solito  faro  tutti  i giorni. 

Sulla  carrozza  vi  erano  vari  pusseggieri  di  questo  Comune,  ed  in  luogo  na- 
scosto si  conteneva  il  dispaccio  dell'Ulhcio  postale,  con  entro  in  contanti  L.  . . . . 

Alla  località  suddetta , otto  o dieci  aggressori  circa , si  son  presentati  davanti 
alla  carrozza  e , fermati  i cavalli , richiesero  con  somma  premura  ed  audacia , che 
loro  fossero  consegnati  tutti  i denari  esistenti  nelle  tasche  dei  passeggeri  ed  il 
piego  dell’Ufficio  postale,  con  intimazione  di  passare  alle  vie  di  fatto,  qualora  qual- 
cuno di  quelli  che  si  trovavano  nella  vettura,  si  fossero  opposti  od  avessero  chia- 
mato aiuto.  . , . 

Tutte  le  persone  che  erano  sull’  omnibus  si  diedero  tosto  a consegnare  le  ri- 
spettive borse  con  entro  i pochi  denari  che  avevano,  e cosi  fece  pure  il  vetturale; 
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ma  questi  dichiarò  agli  aggressori  che  non  aveva  in  questa  mattina  ricevuto  il  di- 
spaccio postale  e perciò  non  poterlo  consegnare. 

A ciò,  duu  malandrini  trascinarono  giù  dalla  carrozza  il  vetturale,  ed  un  altro 
andò  al  luogo  ove  sapeva  esservi  rinchiuso  il  piego  postale  e con  un  robusto  ferro 
fatto  a leva,  sforzò  il  cassetto  e levò  il  dispaccio,  che  dal  peso  conobbe  esservi  in- 
cluso del  denaro  sonante  ; indi,  per  la  falsa  dichiarazione  del  vetturale,  si  è messo 
a percuoterlo  collo  btesso  ferro  che  aveva  nelle  mani  ; in  modo  che  il  povero  vet- 
turale dopo  aver  ricevuti  pochi  colpi  sul  capo , dovette  cadere  tramortito  a terra. 

Le  persone  che  si  trovarono  nella  vettura  implorarono  misericordia  per  il  po- 
vero vetturale,  ed  anzi  alcuni  discesero  per  interporsi  affinchè  il  capo  degli  aggres- 
sori cessasse  di  percuoterlo,  ma  due  dei  malandrini  si  avvicinarono  con  lungo  col- 
tello ben  affilato  e lo  immersero  nel  basso  ventre  delle  persone  inermi  che  erano 
discese,  indi  all'ordine  dei  capo,  sono  fuggiti  lungo  l’argine  del  Naviglio 
e sono  scomparsi,  portando  seco  i denari. 

Il  povero  N.  N.  vetturale,  fu  trovato  morto  nel  proprio  sangue,  che  gli  sorti 
dalla  bocca  e dalle  ferite  lacero-contuso  della  testa,  e i passeggeri  N.  N.  di 
e N.  N.  che  riportarono  le  ferite  nel  basso  veutre  sono  tuttora  rivi , e si  spera 
che  le  ferite  riportate  non  siano  mortali. 

I feriti  stessi  furono  dai  propri  parenti  trasportati  alle  loro  abitazioni,  ed  il 
cadavere  del  povero  vetturale , lo  si  è trasportato  nella  apposita  stanza  mortuaria 
in  attesa  delta  visita  giudiziaria. 

La  pubblica  opinione  è assai  indignata  di  quanto  è successo;  anzi  vari  citta- 
dini si  cono  sparsi  pei  campi  per  vedere  di  scoprire  qualcuno  degli  aggressori. 

Contemporaneamente  alla  spedizione  di  questo  rapporto  ho  dato  partecipazione 
del  fatto  al  signor  Pretore  del  Mandamento  ed  ai  lteali  Carabinieri,  e frattanto  ho 
ordinato  che  la  Guardia  nazionale  nel  maggior  numero  che  sia  possibile,  perlustri 
i campi  nelle  vicinanze  del  fatto,  per  potere  arrestare  alcuno  degli  aggressori. 

In  addì  18  II  Sindaco 

1357.  — Eapporto  al  Prefetto  per  un  farto. 

Il  Sindaco  del  Comune  di 

All’ HI.  sig.  Prefetto  di 

Mi  faccio  dovere  di  riferirle,  signor  Prefetto,  ebo  nella  decorsa  notto  si  per- 
petrò, a danno  dei  signori  , un  furto  con  rottura  di  muro  e di  armadi. 

I suddetti  dimoranti  in  questo  Comune  contrada  N.  essendosi  alzati 

da  letto  questa  mattina,  si  s^no  accorti  che  gli  armadi  contenenti  i danari  e l’ar- 
genteria della  famiglia  erano  aperti,  appressatisi  ai  medesimi  li  trovarono  comple- 
tamente vuoti  di  quanto  di  prezioso  contenevano. 

Dalle  treccie  segnate  sull’imposte  degli  armadi  stessi,  si  conobbe  che  vennero 
forzati  con  grossi  ferri  per  fare  arrendere  le  serrature;  o discesi  al  piano  terreno, 
trovarono  in  una  stanza  che  mette  nel  giardino,  forato  il  muro  da  parte  a parte; 
essendovi  un’apertura  sufficiente  per  passarvi  una  persona  nel  seuso  orizzontale. 

II  danuo  patito  ammorta  a non  meno  di  L.  ; e di  ciò  per  L.  in  pezzi 
da  cd  il  restante  in  posate,  candelabri,  facili,  ecc.  d’argento. 

Appena  sono  venuto  in  cognizione  del  furto  stesso  ho  spedito  un  espresso  al  co- 
mandante della  vicina  stazione  dei  reali  Carabinieri  con  una  succinta  re'azione  del 
fatto,  e nello  stesso  tempo  ho  ordinato  al  corpo  di  Guardia  Nazionale  che  faccia 
straordinarie  pattuglie  in  tutti  i sensi  di  questo  territorio,  ed  arresti  qualsiasi  in- 
dividuo che  a prima  vista  dia  a sospettare  di  essere  complice  del  perpetrato  furto. 

Difatti  mezz’era  dopo  che  diedi  l’ordine  alla  G.  N.  il  comandante  di  ima  pat- 
tuglia della  stessa,  mi  presentò  arrestato  un  individuo  del  vicii  : Comune  di 
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certo  , persona  assai  pregiudicata  o capacissima  a commettere  furti  anche 

colla  più  grande  temerità  ; il  quale  arrestato  aveva  con  sè  un  piccolo  sacchetto  con 
entro  ottanta  marenghi  ed  alcuni  pezzi  di  candelabri  rotti  d’argento  massiccio,  i 
quali  corpi  di  reato  lo  quali  Bearono  od  autore  o complice  del  furto  suddetto. 

Sulle  interrogazioni  che  gli  feci,  l'arrestato  non  ha  mai  voluto  rispondere , e 
quindi  ho  disposto  perchè  sia,  con  buona  scorta,  consegnato  all’Autorità  giudiziaria 
del  Mandamento,  a cui  furono  consegnati  in  piego  suggellato  i corpi  di  reato  sopra 
citati. 

11  furto  suddetto  causò  sensibile  impressione  sulla  pubblica  opinione,  atteso  il 
modo  audace  con  cui  fu  consumato. 

Colgo  della  circostanza  per  riverirla  distintamente. 

Tri  addì  19  Ir,  Sindaco 

1S59.  — Rapporto  al  Prefet'o  per  Rissa  con  ferite  e rivolta  alla  Forza 

pubblica. 

Il  Sindaco  del  Comune  di 

Aitili,  sig.  Prefetto  di 

Sulla  pubblica  via  di  questo  Comune,  oggi,  alle  ore  9 di  sera,  tre  giovinastri 
ubbriachi  sono  venuti  a contesa  tra  di  loro,  e dopo  di  essersi  scagliate  infamanti 
parole  diedero  mano  ai  falcetti  che  tenevano  in  una  saccoccia  sotto  il  farsetto  e due 
contro  uno,  si  fecero  ferite  da  taglio  sulla  faccia  e sulle  mani,  spargendo  molto  sangue. 

All'appressursi  di  due  Carabinieri,  nell’intento  di  separare  i medesimi  dalla 
zuffa,  questi  tutti  e tre  si  volsero  contro  la  benemerita  arma  dei  Carabinieri,  mi- 
nacciandoli del  falcetto,  che  se  non  erano  accortissimi  a far  manovra  delle  armi  e 
del  fucile,  per  liberarsi  sarebbero  certamente  rimasti  feriti  od  anche  vittime  dei 
suddetti  tre  ubbriachi. 

Però,  appena  che  furono  giunti  altri  quattro  Carabinieri,  in  aiuto  dei  primi, 
cominciarono  a procedere  all’arresto  dei  tre  ubbriaci»,  che  vennero  consegnati  alle 
carceri  di  custodia,  a disposizione  dell’  autorità  giudiziaria.  Si  constatò  clie  i me- 
desimi sono  : N.  N.  di  d’anni  di  professione  ; N.  N. 

di  d’anni  di  professione  e N.  N.  di  d’anni  di  pro- 
fessione ; tutti  tre  di  questo  Comune,  persone  tendenti  all’ozio  ed  al  vizio 

del  vino  e facili  a venire  alle  mani  per  piccole  occasioni. 

Attualmente  l'ordine  è pienamente  ristabilito,  e la  pubblica  opinione  si  mostrò 
soddisfattissima,  per  l'arresto  di  detti  disturbatori  della  pubblica  quiete. 

In  addì  19  II  Sindaco 

135©.  — Rapporto  al  Prefetto  per  sommossa  e sciopero  di  lavoratori. 

Il  Sindaco  del  Comune  di 

Aitili,  sig.  Prefetto  di 

Oggi  soltanto,  ho  conosciuto  di  quanta  importanza  sia  il  mio  ufficio  di  Sindaco 
e che  bene  esercitato  può  arrecare  grande  vantaggio  ai  cittadini. 

Questa  mattina  i lavoratori  del  sig.  in  numero  di  circa  , non 

vollero  andare  al  lavoro  pretendendo  un  aumento  di  mercede. 

11  sig.  suddetto,  il  quale  vanta  un  credito  verso  tutti  i suoi  lavoratori 

per  anticipazioni  fatte,  ha  esposto  ai  suoi  dipendenti  che  lavorino  sino  al  compi- 
mento del  rispettivo  debito  e dnpo  che  vedano' pure,  di  trovarsi  miglior  modo,  di 
trarre  maggior  guadagno,  dichiarando  in  modo  assoluto  che  egli  non  era  in  grado 
di  aumentarli  neppure  di  un  centesimo  l’attuale  mercede. 

I lavoratori  non  vollero  cominciare  il  lavoro,  ed  intanto  venne  il  mezzodì  ora 
solita  per  desinare. 
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Il  padrone,  visto  che  i suoi  dipendenti  non  lavoravano , non  ha  provvisto  per 
le  cibarie  dei  medesimi  e quindi,  chiusosi  in  casa,  stava  attendendo  che  i lavora- 
tori andassero  alle  loro  case  per  cibarsi,  eec , come  facevano  nei  giorni  festivi  ed 
in  quelli  che  per  le  intemperie  non  potevano  operare  lavoro;  ma  i lavoratori  dietro 
proposta  del  capo  loro,  certo  , uomo  stimato,  ma  un  po’  vendicativo,  si  mi- 

sero a scassinare  le  porte  della  casa  del  padrone  per  entrarvi,  sia  per  prendere  cibo, 
sia  per  fare  mano  bassa  su  ciò  che  gli  fosse  capitato. 

Il  padrone,  accortosi  di  ciò,  si  mise  a chiamare  aiuto  tanto  colla  voce  che 
colla  campanella  che  esiste  sul  tétto  della  casa. 

Avvisato  di  ciò,  sono  andato  sopra  luogo  unitamente  ad  una  turba  di  popolo, 
che  per  curiosità  si  portava  a vedere  come  sarebbe  terminata  la  faccenda  ; ed  uni- 
tamenie  ad  un  pelottoue  di  G.  N.  mi  sono  presentato,  insignito  del  mio  distintivo 
di  Sindaco,  ai  lavoratori  che  erano  intenti  ancora  ad  atterrare  la  porta  principale 
della  casa.  Indi  mi  feci  conoscere  dai  lavoratori  e specialmente  dal  Capo  che  nominai 
di  sopra  e dissi  loro  che  era  andato  colà  per  comprimere  gli  spiriti  esasperati , e 
che  avrei  reso  giustizia  a quelli  che  fossero  in  diritto  d’averla  e che  col  loro  con- 
tegno la  meritassero. 

Primo  mio  impegno  fu  di  ottenere  che  desistano  di  atterrare  la  porta,  e che 
tutta  ia  compagnia  dei  lavoratori  si  facesse  attorno  a me  per  espormi  i motivi  che 
indussero  allo  sciopero  e rivolta  come  mi  accadeva  di  vedere. 

Il  capo  mi  si  presentò  e parlando  a nome  di  tutti  i suoi  compagni, 

ebbe  a riferirmi  quanto  io  stesso  ho  esposto  in  sul  principio  di  questo  rapporto, 
concludendo  però  che  avrebbe  desiderato  il  mio  ufficio,  per  ottenere  la  maggior  mer- 
cede domandata  dai  lavoratori,  e che  senza  perdita  di  tempo  siano  sfamati  tutti  i 
medesimi,  essendo  sino  dalla  sera  precedente  che  non  avevano  mangiato. 

Constatato  che  i desideri  dei  lavoratori  si  potevano  prender  in  considerazione, 
promisi  sulla  mia  parola  che  mi  sarei  adoperato  con  tutto  l’impegno  per  ottener 
loro  l’aumento  di  mercede,  che  frattanto  venissero  meco  al  Capoluogo , ove  avrei 
disposto  per  il  desinare  di  tutti. 

Buon  numero  di  lavoratori  non  acconsenti  di  muoversi  dal  luògo,  temendo  di 
essere  arrestati,  ed  il  capo  mi  pregò  di  far  loro  avere  il  vitto  sul  luogo,  per  evitare 
qualunque  accidentale  circostanza,  che  possa  arrecare  danno  al  buon  ordine  che  si 
era  miracolos  i mente  ristabilito. 

Difatti  tutti  i lavoratori  si  saziarono  col  vitto  che  li  feci  portare  e poscia  vo- 
lontariamente si  diressero  ai  soliti  lavori,  incaricandomi  di  domandar  scusa  al  pa- 
drone del  dispiacere  e timore  arrecatogli  in  questi  circostanza;  ed  io  nello  stesso 
tempo  ottenni  dal  padrone  stesso  un  aumento  di  venti  centesimi  ogni  giorno  cadaun 
lavorante,  indi  mi  ha  volontariamente  rimborsato  della  spesa  da  me  anticipata  per 
le  cibarie  fornite  ai  lavoratori. 

Tutto  prosegue  ora  colla  maggiore  regolarità. 

La  pubblica  opinione  si  era  assai  allarmata,  per  le  gravi  conseguenze  che  po- 
tevano verificarsi  se  lo  sciopero  non  fosse  sul  principio  stato  softocato. 

Tanto  Le  comunico,  sig.  Prefetto,  per  di  Lei  norma. 

In  addì  18  II  Sindaco  , 

1360.  — Rapporto  generico  al  Prefetto  ed  al  Comandante  dei  Reali 

Carabinieri  dei  fatti  accaduti  in  Cornane. 

In  carta  libera. 

lì  Sindaco  del  Comune  di 

Riferisce  al  sig.  che  oggi  alle  ore  in  questo  Comune  è avve 

mito  le  cui  conseguenze  sono: 

In  addì  18  11  Sindaco 
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l S<3  1.  — Estratto  dello  Stato  delle  sentenze  di  condanna  in  materia  pe- 
nale, proferite  dalla  Regia  Pretura  nel  semestre,  e che  si  trasmette  al 
Prefetto  o Sotto  Prefetto  dal  Sindaco. 

In  carta  libera. 

Semestre  18  . '.  Comune  di 


1 

Cognome  e Rome 
<U1 

conta)  nato 

Paternità 

S 

w 

Titolo 
del  reato 

Data 

della 

Sentenza 

Pena  inflitta 

Osservazioni 

1 

In  addì  18  Ip  Smuro 

NB.  Quest’eat ratto,  deve  essere  inviato  ogui  qualvolta  il  Sindaco  di  un  Comune  non  aventi  uf- 
ficiali propri  di  P.  S.,  riceva  le  notizie  dal  Pretore. 


L 3G2.  — Manifesto  della  Giunta  Municipale  portante  le  nuove  norme 
per  la  rinnovazione  della  Licenza  per  il  commercio  girovago  con  carretta 
a mano. 

In  carta  libera. 

PROTIIVCIA  DI  CI* COUD1EIO  DI 

GIUNTA  MUNICIPALE  DI 

Avviso 

Col  31  dicembre  conente  scadono  le  licenze  annuali  pel  commercio  girovago 
con  carretta  a mano  nell’interno  della  città. 

Coloro  che  desiderassero  ottenore  la  rinnovazione  di  tale  licenza , dovranno  , 
giusta  il  prescritto  dal  Regolamento  municipale  farne  domanda  a voce  o per  iscritto 
all’  Ufficio  municipale  di  Sorveglianza,  entro  il  prossimo  gennaio  18  presen- 
tando personalmente  la  licenza  di  cui  fossero  muniti. 

La  Giunta  municipale  avverte  però  : 

1.  Che  non  si  concederà  nuova  licenza  o rinnovazione  della  precedente 

«)  Alle  donne, 

b)  Ai  minori  d’anni  21, 

c)  A quelli  che  dall’  Ufficio  medico  municipale  fossero  dichiarati  fisicamente 
inetti  a tale  commercio, 

d)  A coloro  che  non  fossero  domiciliati  nel  Comune  da  almeno  un  anno, 

e)  A quelli  che  durante  l’anno  18  , nell’esercizio  del  commercio  girovago 

con  carretta  a mano , si  fossero  resi  colpevoli  di  contravvenzione  ai  regolamenti 
municipali, 

f)  A coloro  che  tengono  bottega  aperta  pel  commercio  di  qualsiasi  specie, 

g)  A quelli  che  godono  di  posteggio  sull  area  comunale  per  rendita  ai  qual- 
siasi merce, 

li)  A quelli  che  coltivano  ortaglie  entro  le  mura  cittadine  ; 

_ 2.  Che  scorso  il  31  gennaio  18  non  potrà  accordarsi  a chiehessia,  se  non  in 
casi  affatto  eccezionali,  nuova  licenza  o rinnovazione  della  precedente  *, 

3.  Che  coloro  i quali  intendono  avere  licenza  dovranno  presentare  all’  Ufficio 
municipale  la  loro  carretta  per  la  visita,  all’atto  della  quale  verrà  loro  consegnato 
il  nuovo  numero  d'ordine  da  applicarsi  stabilmente  all  i carretta  stessa. 

In  addì  18  La  Giunta  Municipale 
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± 36S.  — Manifesto  ricordante  ai  Cittadini  le  norme  o prescrizioni  re- 
lative ai  conducenti  carrette,  entro  1’  abitato. 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

GIUNTA  MUNICIPALE  DI 


Avviso 

A prevenire  Rii  infortuni  derivanti  dall'incuria  dei  conducenti  carri,  spesso  at- 
tribuiti al  modo  con  cui  i carri  stessi  sono  costrutti  o condotti,  la  Giunta  Municipale 
rammentando  ai  cittadini  le  veRlianti  discipline  prescrive: 

1.  Che  ogni  carro  o veicolo  serviente  al  trasporto  di  qualsiasi  oggetto  deve  ' 
portare  in  Iuoro  visibile  e con  caratteri  dell’altezza  non  inferiore  ad  un  centimetro 
f'indica/.bne  del  coRnomc,  nome  e domicilio  del  proprietario; 

2.  Che  le  stanghe  dei  carri  devono  essere  fisse  alla  bilancia  con  snodatura 
verticale  e non  già  cogli  anelli  ; 

3 Che  è assolutamente  vietato  di  attaccare  posteriormente  al  carro  tirato 
da  uno  o più  cavalli,  uno  o più  carri,  cavalli  od  altri  animali,  dovendo  ciascun  di 
essi  venir  condotti  separatamente  ; 

4.  Che  i carri  a qualunque  uso  servano,  devono  essere  condotti  al  piccolo 
trotto,  ed  al  passo  se  trattasi  di  veicoli  non  forniti  di  molle  , se  nelle  località  per 
cui  essi  transitano  siavi  concorso  di  persone  o un  crocicchio  di  vie,  o un  ponte,  o 
una  notevole  inclinazione  del  piano  stradale,  e finalmente  al  passaggio  delle  porte 
daziarie  ; 

5.  Che  i carri  non  debbono  essere  abbandonati  sulle  pubbliche  vie  senza  cu- 
stodia per  qualsiasi  motivo  ; nè  condotti  o custoditi  da  persone  che  non  abbiano 
raggiunto  almeno  il  diciottesimo  anno  d'età  ; 

6.  Che  in  caso  di  contravvenziono  o danno  arrecato  ad  altri , sono  solidal- 
mente responsabili  delle  contravvenzioni  e del  danno  tanto  i proprietari  quanto  i 
conducenti  i carri  stessi  ; 

7.  Che  i contravventori  alle  disposizioni  suindicate  sono  passibili  delle  pene 
portate  dagli  art.  35,  50  e 689  (alin.  4)  del  vigente  Codice  Penale,  salvo  il  disposto 
dagli  art.  554  e 555  del  Codice  stesso,  qualora  ne  avvenga  la  morte  od  un  grave 
pregiudizio  alla  salute  di  alcuno. 

In  addì  18  La  Giunta  Municipale 

Art.  35.  Le  pene  di  polizia  sono  : Gli  arresti  ; l'ammenda  ; salvo  il  disposto 
dell'art.  50. 

Art.  680.  Sono  inoltre  confiscate:  In  generale  le  cose  che  formano  il  soggetto 
della  contravvenzione  e qualunque  strumento  che  abbia  servito  a commetterla. 


± 3€5  -4.  — Manifesto  della  Giunta  Municipale  per  la  rinnovazione  della 
Licenza  di  alberghi  osterie,  trattorie,  bettole,  fiaschetterie,  venditori  di 
vino,  birra,  liquori  e rinfreschi,  locande  e caffè,  sale  da  giuoco  e stabi- 
limenti sanitari  ( Articolo  38  ed  art.  2 della  Legge  di  P.  S.  e Legge  12 
agosto  1870,  alleg.  0). 

Io  corta  libera. 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

GIUNTA  MUNICIPALE  DI 


Avviso 

Si  rammenta  a tutti  coloro  che  esercitano  alberghi,  osterie,  trattorie,  bettole, 
fiaschetterie,  venditori  di  vino,  birra,  liquori  e rinfreschi,  locande,  caffè,  sale  di  giuoco 
e stabilimenti  sanitari. 

Che  dal  disposti!  dell'art.  38  della  Logge  sulla  pubblica  sicurezza  20  marzo  1865 
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e successive  disposizioni,  incumbe  ad  essi  l'obbligo  di  presentare  a fin  d’  anno  la 
loro  licenza  per  la  sua  rinnovazione  e pel  pagamento  della  tassa  relativa  ; 

Che  in  forza  della  Legge  sui  provvedimenti  finanziari  12  agosto  1870  N.  5784 
(allegato  0,  art.  2)  le  tasse  di  nuova  licenza  e vidimazione  annuale  di  licenza  pei 
detti  esercizi  corapenetrate  nelle  tasse  di  esercizio  e rivendita  portate  dal  Regola- 
mento Municipale  in  data  spettano  ora  all'Erario  comunale. 

Dovranno  pertanto  i detti  esercenti  presentare  direttamente  all’ Ufficio  Munici- 
pale di  Pubblica  Sicurezza  residente  nel  palazzo  Civico  entro  il  prossimo  dicembre 
anno  corr.  le  loro  licenze  per  la  rinnovazione  e versare  nella  Cassa  Comunale  l’im- 
porto della  relativa  tassa,  salvo  P imputazione  del  pagamento  eventualmente  fatto; 
e cib  sotto  comminatoria  di  caducità  della  licenza  stessa  d'esercizio. 

In  addi  18  La  Giunta  Municipale 


X 3©S.  — Manifesto  ricordante  ni  cittadini  le  prescrizioni  per  ottenere 
la  rinnovazione  delle  Licenze  per  tenere  cani. 

( Vedi  il  Mod.  1263). 

Avvertenza.  — Per  i pascoli,  vedi  i Moduli  145  e 140. 

Vedi  anche  Sezione  71.*:  Polizia  giudiziaria. 


SEZIONE  84.* 

Sindaco  ISunicipalc. 

1 366.  •-  Verbale  della  Ginnta  Municipale  con  cui  si  prende  atto  della 
nomina  e del  giuramento  prestato  dal  Sindaco. 

(Pi*r  le  premesse  vedi  il  Mod.  748). 

Ogsspetto 

— ■ Prendere  atto  della  nomina  del  Sindaco  e della  prestazione  del  Giura- 
mento. = 

Il  sig.  ha  esposto  ai  Membri  della  Giunta  che  con  Decreto  Reale  in 

data  è stato  nominato  Sindaco  di  questo  Comune,  per  gli  anni 

Dichiarò  pure  di  aver  nel  giorno  prestato  il  voluto  Giuramento  avanti 

il  sig.  di  e quindi  essere  legalmente  entrato  nel  pieno  possesso  ed 

esercizio  della  sua  carica  ed  attribuzioni  di  Sindaco. 

La  Giunta  Municipale  ha  preso  atto  di  tali  dichiarazioni  fatte  dal  sig. 
e del  che  si  fece  risultare  col  presente  verbale  steso  sull’apposito  Registro  delle  de- 
liberazioni della  Giunta  Municipale,  e viene  firmato  dal  nuovo  sig.  Sindaco,  dall’as- 
sessore Anziano  e dal  Segretario  come  infra. 

(Firme  solite) 


— Atto  di  delegazione  delle  funzioni  di  Sindaco  fatta  ad  un  as- 
sessore. {Art.  52  del  Regol.  8 giugno  1865). 

In  curi*  libera. 

Il  Sindaco  del  Comune  di 

A tenore  dell’art.  52  del  regolamento  8 giugno  1865  per  l'esecuzione  della  legge 
comunale  e provinciale  ; 

Delega 

all’Assessore  sig.  figlio  di  le  funzioni  ed  attribuzioni  di  Sindaco  nei 

casi  di  sua  assenza  od  impedimento.  _ . 

Questa  delegazione  ò sempre  revocabile. 

Jn  addì  18  II  Sindaco 

Ntì.  Un  esemplare  di  quesl'atto  sarti  consegnalo  alla  persona  delegata. 
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1568.  — Partecipazione  al  Frefetto  ed  al  Sotto  Prefetto  della  Delega- 
zione precedente. 

la  caria  libera. 

Il  Sindaco  del  Comune  di  ...  . 

Partecipa  all’Dl.  sig.  di  che  con  atto  odierno,  ha  delegate  le 

sue  funzioni  ed  attribuzioni  di  Sindaco,  all’assessore  sig.  figlio  di 

e cib  per  tutti  i casi  di  assenza  od  impedimento  del  sottoscritto. 

In  addì  78  II  Sindaco 

1569.  — Decreto  del  Sindaco,  col  quale  distribuiace  le  pratiche  a ciascun 
assessore.  {Art.  102  % 2 della  Legge  comunale). 

{Vedi  il  Mod.  753). 

1570.  — Decreto  del  Sindaco  con  cui  nomina  un  Delegato  per  una  bor- 
gata o frazione  del  Comune,  arante  patrimonio  e spese  separate.  {Arti- 

ticolo  105  e 107,  idem). 

In  caria  libera. 

Il  Sindaco  del  Comune  di  ...  . 

Visti  gli  art.  105  e 107  della  vigente  Legge  comunale  e provinciale  ; 

Iti  tenuto  che  per  la  frazione  o borgata  di  la  quale  ha  il  patrimonio  e 

le  spese  separate  col  rimanente  del  Comune,  sia  bene  avere  un  apposito  delegato; 

Decreta 

Per  la  frazione  suddetta  di  è nominato  a delegato  del  sottoscritto  Sin- 
daco, il  sig.  figlio  di  d'anni  il  quale  ha  i i qualità  di 

e dimora  nella  frazione  medesima. 

Entro  del  mese  di  gennaio  di  ciascun  anno,  il  Delegat  invierà  al  sottoscritto 
una  Relazione  sui  bisogni  ed  altre  occorrenze  della  frazione,  per  richiamare  su  di 
essa  le  attenzioni  del  Consiglio  comunale. 

Ogni  fatto  od  avvenimento  di  Pubblica  Sicurezza  che  avvenisse  nella  frazione, 
dovrà  essere  per  cura  del  Delegato  immediatamente  notifica' o allo  scrivente. 
Questa  Delegazione  è sempre  revocabile. 

In  addì  18  II  Sindaco 


A 55*7:1.  — Verbale  consigliare  stanziante  un  annuo  compenso  in  favore 
dei  Sindaco  per  indennità  di  spese  od  a titolo  di  rrppresentanza.  {Arti- 
colo 210,  idem). 

(Per  le  premesse  vedi  il  Mod.  312). 

Oggetto 

= Se  debhasi  stanziare  nel  bilancio  comunale  ed  accordare  ni  Sindaco  un  annuo 
compenso  ed  assegno  fisso,  per  indennità  di  spese  e per  titolo  ai  rappresentanza.  = 
Il  sig.  Sindaco,  trattandosi  di  interesse  proprio,  si  è ritirato  dall’aula  consi- 
gliare, e la  presidenza  è stata  per  questo  oggetto  assunta  dall’assessore  sig 

Apertasi  la  discussione,  a cui  presero  parte  i sig.  e da  cui  rilevossi 

che  ....  . 

Stabilito  che  nel  caso  di  votazione  favorevole,  il  detto  assegno  annuo  sarebbe 
di  L.  e verrebbe  accordato  al  Sindaco  od  a chi  ne  facesse  le  veci  in  caso  di 
vacanza,  il  Consiglio  comunale,  con  voti  favorevoli  e voti  contrari  per  iscru- 

tioio  secreto,  verificata  la  votazione  dai  consiglieri  scrutatori  sig.  ha  deli- 

berato, di  accordare  a datare  dal  giorno  (o  non  accordare)  il  detto  assegno. 

{Chiusa  e firme  solite). 
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1 57fl,  — Conto  morale  amministrativo  del  Sindaco , da  presentarsi  al 

Consiglio  in  sedata  d’antanno. 

In  caria  libera.  ,,  ■ u . 

Onor.  sigg.  Consiglieri , 

Anche  in  quest’anno  sono  lieto  rivolgermi  a voi  ed  esporvi  francamente  il  re- 
soconto morale  ed  amministrativo  della  mia  gestione  in  qualità  di  Sindaco. 

È bensì  vero  che  la  vigente  Legge  comunale,  fa  obbligo  di  presentare  il  conto 
morale  alla  Giunta  Municipale  nella  sessione  ordinaria  di  primavera  per  [imme- 
diata partecipazione  che  ebbi  in  tutte  le  deliberazioni  dell’on.  Giunta,  e più  spe- 
cialmente per  l’esecuzione  che  dovetti  curare  di  ogni  deliberato  stesso,  mi  sento  il 
dovere  di  assumere  ogni  responsabilità  quale  Capò  dell’amministrazione  comunale 
ed  ufficiale  del  Governo. 

Cominciando  quindi  col  dal  1 ottobre  dell’anno  scorso  a tutto  settembre 

p.  p.,  si  è verificato  che  ....  . 

(Il  Sindaco  riferirà  succintamente  e coi  vari  dati  statistici,  su  tutti  i ser- 
vici comunali,  cominciando  dai  più  importanti,  e suggerendo  in  ogni  oceorrcnea 
i rimedi  che  saranno  necessari  per  ottenere  un  buon  andamento  ed  un  vero  ed 
utile  risultato). 


±373.  — Resoconto  morale  di  nn  Delegato  del  Sindaco  in  una  frasione- 

Ir.  carta  libera.  . , 1 

Onor.  sig.  Sindaco, 

Attenendomi  strettamente  a quanto  nell’atto  di  mia  nomina  a Delegato  di 
questa  Frazione,  mi  veniva  ingiunto,  adempio  al  mio  dovere  collo  spedirle,  signor 
Sindaco,  il  presente  resoconto  morale  della  mia  gestione  in  proposito  durante  lo 
scorso  anno  18  . . 

Le  mie  funzioni  di  Delegato  vennero  sempre  regolarmente  esercitate  ed  ottenni 
l’ubbidienza  voluta,  ad  eccezione  di 

Nel  corso  dell’anno  stesso,  mi  avvenne  di  verificare  che  e su  ciò  richiamo 

l’attenzione  di  V.  S.  e dell’onor.  Consiglio  comunale,  perchè  si  ponga  riparo  a tutti 
gli  inconvenienti  rimarcati  qui  sopra. 

Fiducioso  di  ottenere,  per  il  bene  e l’interesse  di  questa  Frazione,  quanto  ho 
proposto  qui  sopra,  colgo  l’occasione  per  riverirla,  sig.  Sindaco,  e protestarle  i miei 
sensi  di  stima  e rispetto. 

Dalla  Frazione  di  addi  18  II  Df.i.e»atò  j 

±37-4.  — Atto  di  revoca  delle  Delegazioni  che  il  Sindaco  avesse  fatto 

in  favore  di  un  assessore  o di  un  elettore  di  nna  frazione. 

* ...  I rii 

in  cari»  libera. 

Il  Sindaco  del  Comune  di 

Partecipa  al  sig.  figlio  di  il  quale  con  Decreto  dello  scrivente 

in  data  veniva  nominato  Delegato  f.  f.  di  Sindaco,  che  dal  giorno  lo 

dispensa  di  tale  Delegazione , lo  ringrazia  di  ogni  cura  ed  impegno  adoperati  pel 
bene  dell’Amministrazione,  e per  ogni  conseguente  effetto,  a datare  dal  giorno  sud- 
detto, il  Mandato  di  cui  sopra , si  dichiara  revocato , e si  prega  di  restituirlo  a 
quest’ Ufficio  comunale. 

In  addì  18  II  Sindaco 

.Yfl.  Anche  di  queeta  revoca,  dovrò  essere  fatta  partecipazione  al  Prefetto  o Sotto  Prefetto. 

rwrmutsrU  amerete,  e* *c.  a# 
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1575,  — Atto  di  mangia  di  Sindaoo. 

Ili  dirla  libera.  ‘ ■!'  * 

All'ill.  sig.  Prefetto  della  Provincia  di  ....  . , 

Il  sottoscritto  . figlio  di  dimorante  in  col  li  Decreto  in 

data  veniva  nominato  a Sindaco  del  Comune  di  per  il  triennio  18  . . 

Siccome  gli  è impossibile  disimpegnare  ora  colla  dovuta  e desiderata  regolarità 
le  molteplici  attribuzioni  affidategli  in  causa  di  _ così  rassegna  le  sue  dimis- 
sioni, e prega  chi  di  ragione  ad  accettarle  e sostituirlo,  stante  cfae  dal  giorno 
in  avanti  chi  scrive  si  asterrà  di  ogni  ingerenza  relativa  alla  qualità  di  Sindaco. 

Ciò  nullameno,  nello  scrivente  rimane  inalterata  la  sua  riconoscenza  verso  l'Au- 
torità governativa,  per  la  fiducia  mostratogli,  ed  assicura  che  in  ogni  occasione  , 
quale  Consigliere  comunale  ed  anche  come  semplice  cittadino , non  mancherà  di 
rendere  quei  servigi  che  possano  tornare  d’utilità  al  nostro  Re,  al  Governo  ed  alla 
popolazione  dello  Stato. 

In  addi  ' 18  In  Rinunciaste 

NS.  I motivi  più  plausibili  p»*r  tiare  Ih  dimissione  senza  sostenere  ostacoli  o personalità  sono 
quelli  cagionati  alla  salute  o troppa  eia  o troppe  occupazioni  particolari . 

Chi  non  volesse  accettare  la  uomiua  di  Sindaco,  busta  che  si  rifiuti  di  prestare  il  giuremenlo. 


± 576.  — Partecipaste  ne  della  Giunta  Municipale  della  dimissione  data 

della  carica  di  Sindaco. 

In  carta  Ubera.  ■ • 

Agli  onor.  signori  Assessori  di 

Mi  faccio  dovere  partecipare  a Voi,  che  con  atto  in  data  spedito  al 

sig.  Prefetto  della  Provincia , ho  rassegnate  definitivamente  le  mie  dimissioni  di 
Sindaco  di  questo  Comune. 

Quindi  dal  giorno  in  avanti  mi  asterrò  da  ogni  ingerenza  in  dotta  qualità, 
conservando  però  la  carica  di  Consigliere  comunale. 

Da  questa  data  rimangono  necessariamente  abrogate  tutte  le  Delegazioni  da 
me  fatte,  ed  il  sig.  Assessore  anziano  viene  investito  di  tutte  le  funzioni  di  Sindaco. 

Vi  riverisca  distintamente 

In  addì  ...  18  Ih  Rinunciaste 


± ’3A7r7.  — Partecipazione  da  farsi  dall’  assessore  anziano  al  Prefetto  ed 
al  Sotto-Prefetto  nel  caso  di  decadenza  legale  del  Sindaco. 

,,  , , . In  carta  libera.  ... 

All'ill  sig.  ; di ’ ...  ... 

Ho  l’onore  di  parteciparle,  che  il  sig.  attuale  Sindaco  di  questo  Comune, 
col  giorno  decadrà  di  tale  qualità  per  il  motivo  ohe  non  essendo  stato  con- 
fermato consigliere  nelle  ultime  elezioni,  quindi  coll’apertura  della  autunnale  ses- 
sione del  Consiglio,  fissata  pel  detto  giorno  egli  dovrà  necessariamente  ces- 
sare di  esercitare  le  funzioni  di  Sindaco,  a cui  subentrerò  io  sottoscritto,  nella  qua- 
lità di  assessore  anziano  f.  f.  di  Sindaco. 

Colgo  l’occasione  di  riverirla  distintamente  e protestarmi  con  stima  : 

In  addì  18  I)i  Lei  devot.  servo 


M.  Quest»  partecipaiione  sari  inviata  soltanto  nel  caso  che  il  Sindaco  mostri  di  voler  conti- 
nuare nella  carica,  dall'assessore  che  all'apertura  della  seiione  ordinaria  di  autunno  avrà  il  grado 
d’emianità,  e dovrà  presiedere  il  Consiglio. 
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SEZIONE  85.‘ 

Stato  civile.  

» 

1S78,  — Delegazione  delle  funzioni  di  officiale  dello  Staio  civile. 

TRIBUNALE  CITILI  CORREZIONALE  DI  ' PRETURA  DI 

IL  SINDACO  DEL  COMUNE  DI j j 

Visti  gli  art.  1 e 2 del  Regio  Decreto  15  novembre  1865,  N.  2602. 

Delega 

Al  signor  (1)  le  funzioni  di  ufficiale  dello  Stato  -civile  per  gli  atti 

di  (2)  

Fatto  in  due  originali  che  si  spediscono  all’  ili.  sig.  Procuratore  del  Re  del 
Tribunale  suddetto  per  la  prescritta  approvazione,  questo  giorno  del  mese 

di  anno  milleottocento • 

Il  Sindaco 

Il  sottoscritto  accetta  la  presente  delegazione.  * 

(1)  Cognome,  Nome,  paternità  ed  indicare  se  Consigliere,  Elettore,  o Segretario. 

(?)  Tutti  quattro  gli  atti,  oppure  quelli  di  Nascita  e di  Morte  se  la  delegazione  è fatta  al  Segretario, 


1379.  — Domanda  di  autorizzazione  al  Procuratore  del  Re,  perchè  il 
Segretario  comunale  possa  assistere  l’ufficiale  incapace.  ( Regio  Decreto 
26  aprile  1866,  X.  2854). 

In  carta  libera  ed  in  doppio. 

Il  Sindaco  {od  assessore  f.  f.  di  Sindaco ) del  Comune  di  Mandamento 
di  fa  istanza  al  sig.  Procuratore  del  Re  presso  il  Tribunale  civile  e cor- 
rezionale di  onde  lo  autorizzi,  nel  senso  del  Regio  Decreto  26  aprile  1866, 

N.  2854;  a farsi  assistere  dal  proprio  Segretario  Comunale,  nelle  funzioni  ed  attri- 
buzioni relative  allo  Stato  civile  e specialmente  per  gli  atti  di  cittadinanza  e di  matri- 
monio, attesa  l’incapacità  del  sottoscritto  nel  dare  regolare  lettura  degli  articoli  del 
Codice  agli  sposi,  nel  far  loro  le  prescritte  domande  e nello  stendere  e leggere  gli 
atti  relativi  tanto  al  matrimonio  che  aita  cittadinanza , e ciò  per  sollevarsi  della 
responsabilità  e delle  contravvenzioni  in  cui  potrebbe  inscientemente  incorrere  per 

difetto  di  coltura.  " 

Trasmette  la  presente  in  doppio , con  preghiera  ne  sia  ritornato  uu  esemplare 
colla  richiesta  autorizzazione,  e del  che  anticipa  i debiti  ringraziamenti. 

In  addì  18 

Tl  Sindaco  II  Seokstabio 


ASSO.  — Accompagnatoria  dei  Registri  che  vengono  spediti  al  Presi- 
dente del  Tribunale  ed  al  Pretoro.  (Art.  16  del  liegio  Decreto  15  no- 
vembre 1865,  N.  2602). 

Sopra  carta  di  Protocollo. 

L’Ufficiale  dello  Stato  civile  del  Comune  di  Circondario  di  in 

adempimento  di  quanto  prescrive  l’art.  16  del  R.  Decreto  15  novembre  1865  N.  2602, 
trasmette  aU'illustrissimo  sig.  (1)  i Registri  qui  in  calee  indicati,  i quali 

dovranno  servire  per  il  prossimo  futuro  anno,  con  preghiera  che  siano  vidimati  e 
restituiti  al  sottoscritto  entro  del  15  dicembre  corrente  anno. 

Indicazione  dei  registri  che  si  spediscono: 

Copie  del  registro  per  gli  atti  di  ..... . 

Dall’Ufficio  dello  Stato  civile  di 

In  addi  18 

L’Ufficiale  dello  Stato  civile  j 

(1)  Presidiata  del  Tribunale  civile  e correzionale  per  i Registri  di  Nascila,  di  Matrimonio,  di 
Morte  e di  Cittadinanza  ; oppure  al  Pretore  per  il  Registro  delle  Pubblicazioni  di  Matrimonio. 
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1381.  — Registro  dei  diritti  risoossi  dall’ Officiale  dello  Stato  civile. 

(Pagine  interne) 


Wt 

V 

u 

tc 

o 

3. 

V. 

Data 

della  regiatra- 

xione 

Cognome  e Nome 
del  Richiedente 
e Pagante 

Motivo 

per  cui  ai  pagano 
i diritti 

Ammontare 

dei 

diritti 

Osservazioni 

* 

1382.  — Registri  dello  Stato  civile. 

(Frontispizio)  : 

Anno  18  . . 

Comune  di Provincia  di 

Registro  degli  Atti  di  (1) 

UFFICIO  (2) 


(1)  Cittadinanza,  Nascita,  Matrimonio  o Morte. 
f2)  Unico,  Primo,  Secondo,  ecc. 

NB.  La  carta  dei  Registri  e degli  indici  deve  essere  a mano  e con  colla. 

(Pagina  intei'na  sinistra) 


Centimetri 


Centimetri  if7~ 


(Pagina  interna  destra) 


§ 

9 

o 


Centimetri  17 


Centimetri  10. 


1583.  — Indice  annuale  dei  Registri  dello  Stato  civile. 

(Pagina  interna ) 


Comune  di Indire  del  Registro  d 


•*  Cognome  e Nome 

Numero 

del 

Regi«lro 

Cognome  e Nome 

Numero 
del  i 

Registro 

Centimetri  11 

8 

a 

5 

2 1(2 

Ouumelri  11 

2 1(2 

Digitized  by  Google 


SEZIONE  OTTANTESIHAQUINTA,  STATO  CIVILE  1013 

1384.  — Coperta  pei  fascicoli  degli  allegati  ai  Registri  dello  Stato 
civile. 

TRIBUNALE  CIVILE  E CORBE*.  DI  PRETURA  DI 

UFFICIO  DELLO  STATO  CIVILE  DI 

18  (1)  Fascicolo  N.  (2) 

Allegati  al  Registro  degli  Atti  di  (8) 

(4)  N.  (5) 

Documenti  inclusi  N.  (6) 

(1)  Anno  in  cui  fu  ricevuto  o trascritto  Tatto. 

(2)  Numero  progressivo  dei  fascicoli  per  ciaschedun  volume  di  allegati. 

(3)  Indicazione  del  registro  io  cui  contiensi  Tatto. 

(4)  Nome  e cognome  del  neonato,  del  defunto,  o degli  sposi. 

(5)  Numero  progressivo  cou  cui  Tatto  trovasi  segnato  in  margine  del  registro. 

(6)  Numero  dei  documenti  di  cui  si  compone  il  fascicolo  scritto  in  tutte  lettere. 


± 585.  — Verbale  per  dichiarazione  di  eleggere  la  cittadinanza  straniera. 

{Art.  5 Codice  civile). 

Sopra  i due  appositi  Registri. 

L’anno  milleottocento  questo  giorno  del  mese  di  alle  ore 

nella  casa  Comunale  di 

Dinanzi  a me  (I)  Ufficiale  dello  Stato  civile,  è comparso  (2)  residente  in  que- 
sto Comune,  il  quale  mi  ha  dichiarato  che  suo  padre  avendo  perduto  la  cittadi- 
nanza italiana  (indicare  le  cause  ed  il  tempo)  ; che  essendo  egli  nato  nel  Regno 
e reputato  Cittadino  italiano,  a termini  dell'articolo  quinto  del  Codice  civile , in- 
tendendo di  eleggere  la  qualità  di  straniero,  mi  ha  richiesto  di  dargli  atto  di  questa 
sua  dichiarazione. 

Per  il  qual  fine,  mi  ha  presentato  l’estratto  di  sua  nascita,  rilasciatogli  da 
dal  quale  consta  che  egli  è d’età  maggiore , essendo  nato  il  del 

mese  dell’anno  in  questo  estratto  di  nascita  munito  del  mio  visto, 

è stato  da  me  inserto  nel  volume  degli  allegati. 

La  quale  dichiarazione  fatta  alla  presenza  di  (3)  residenti  in  questo 

Comune  testimoni  scelti  dal  dichiarante  stesso,  i quali,  dopo  aver  avuto  lettura  del 
presente  processo  verbale,  steso  contemporaneamente  sui  due  Registri  originali  di 
cittadinanza,  si  sono  meco  e col  dichiarante  sottoscritti  (4). 

{Firme). 

(1)  Coguome,  nome  e qualità  delTUtliciak*.  soggiungendo  se  Sindaco,  Asaessore,  Consigliere  od 
Elettore;  e nel  caso  che  l'Ufficiale  non  fosse  il  Sindaco,  indicare  la  data  dell’atto  di  Delegazione. 

(2)  Cognome,  nome,  paternità,  età  e professione  del  Dichiarante. 

(3)  Idem  dei  due  testimoni. 

(4)  Quando  il  Dichiarante  od  alcuno  dei  testimoni  non  sappiano  sottoscrivere,  si  dirà:  ad  ec- 
cezione di  ( coynome  e nome  di  chi  non  li  sottoscrive ) il  quale  uon  fu  in  grado  di  apporre  la  sua 
sottoscrizione,  perchè  illetterato  (od  accennare  quale  altra  causa  d'im^dimento  vi  possa  essere). 


± 386  — Verbale  per  dichiarazione  di  eleggere  la  cittadinanza  italiana. 

{Art.  6 Codice  civile). 

Sopra  i due  appoaiti  Registri. 

L’anno,,  ecc 

Dinanzi  a me,  ecc 

è comparso  (cognome  e nome,  paternità,  età  e professione  del  dichiarante ) il  quale 
mi  ha  dichiarato;  che  essendo  egli  nato  fuori  del  Regiio,  dopo  che  suo  padre  ha 
perduto  la  cittadinanza  italiana,  e riputato  straniero,  a termini  dell' articolo  sesto 
del  Codice  civile  ; e che  valendosi  della  facoltà  concessa  da  questa  disposizione, 
egli  intende  di  eleggere,  siccome  elegge,  la  cittadinanza  italiana  e mi  ha  richiesto 
di  dargli  atto  di  questa  sua  dichiarazione  e dell'intenzione  che  ha  di  fissare  entro 
un  anno,  da  questa  data,  il  suo  domicilio  in  questo  Comune,  presentando  a tal  fine 
l’estratto  di  sua  nascita,  rilasciatogli,  ecc.  {Il  seguito  come  il  verbale  precedente). 
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1887.  — Verbale  per  la  dichiarazione  di  rinunzia  alla  cittadinanza  ita- 
liana. (Art.  11  Coatce  civile). 

Sopra  i due  appositi  Registri. 

L’anno,  ecc > ; • 

Dinanzi  a me,  ecc 

è comparso  ( cognome , nome,  'paternità,  età  e professione  del  dichiarante ) domi- 
ciliato in  questo  Comune  e mi  ha  richiesto  di  dargli  atto  della  dichiarazione  che 
fa  a norma  dell'articolo  undecimo  del  Codice  civile  di  volere  trasferire  in  paese 
estero  la  sua  residenza  e di  volere  rinunziare,  siccome  rinunzia,  alla  cittadinanza 
italiana.  A provare  la  sua  capacità  di  fare  una  tale  dichiarazione,  egli  mi  ha  pre- 
sentato l'estratto  di  sua  nascita  rilasciatogli,  ecc.  (Il  seguito  come  il  Mod.  1385). 


1588,  — Verbale  di  prestazione  del  Giuramento  di  cittadinanza.  ( Arti- 
colo 10  del  Codice  civile). 

Sopra  i due  appositi  Registri. 

L’anno,  ecc.  ..... 

Dinanzi  a me,  ecc 

è comparso  (cognome,  nome,  paternità,  età  c professione  e domicilio  o residenza 
di  chi  presta  il  giuramento)  già  cittadino  (indicare  la  nazionalità  che  aveva)  e 
mi  ha  presentato  copia  autentica  (indicare  da  chi ) di  un  Reale  Decreto  in  data 
controfirmato  Ministro  dell'interno,  registrato  alla  Corte  dei  conti 

il  col  quale  fu  a lui  concessa  la  naturalità  italiana. 

Avendo  riconosciuto  che  non  sono  ancora  decorsi  i sei  mesi  prefissi  dall’arti- 
colo decimo  del  Codice  civile,  ho  ricevuto  il  giuramento  che,  stando  in  piedi  col 
capo  scoperto  e la  mano  destra  su  (1  ) egli  ha  prestato  davanti  a me  a chiara  voce 
nei  seguenti  termini: 

lo  (coariome  e nome)  giuro  d'essere  fedele  al  Re  e di  osservare  lo  Statuto  e le 
Leggi  del  Regno. 

Dopo  di  che  egli  ha  dichiarato  di  voler  fissare  (o  di  aver  fissato)  il  suo  do- 
micilio in  questo  Comune. 

Della  quale  dichiarazione  gli  ho  dato  atto  ed  ho  registrato  la  copia  presenta- 
temi del  Reale  Decreto  mediante  trascrizione,  indi  è stata  inserta  nel  volume  degli 
allegati  previa  apposizione  del  mio  visto. 

La  copia  del  Reale  Decreto  suddetto  è del  seguente  tenore  (trascrizione  esatta). 

La  quale  dichiarazione,  ecc.  (Il  seguito  come  il  Modulo  1385). 

(1)  Chi  presi»  il  giuramsmo  deve  porre  ia  m«no  destra  sopra  il  libro  o lo  scritto  che  contiene 
le  basi  fondamentali  della  propria  Religione. 

Per  i correligionari  cristiani  al  Mod.  1410  del  presente  si  è stampato  il  Vangelo  di  Sao  Gio- 
vanni e per  gli  Israeliti  la  Legge  del  Decalogo  (Vedi  Mod.  1111). 

— Verbale  per  dichiarazione  di  cambiamento  di  domicilio  in  altro 

Comune  del  Regno.  (Art.  17  del  Codice  civile). 

_ , Sopra  i due  Registri  di  Cittadinanza. 

Lanno,  ecc 

Dinanzi  a me,  ecc 

è comparso  (cognome,  nome,  età,  professione)  domiciliato  ili  questo  Comune  il  quale 
volendo  trasferire  la  sua  residenza  nel  Comune  di  Provincia  di  con 

intenzione  di  fissarvi  la  sua  sede  principale,  mi  ha  richiesto  che  di  questa  sua  di- 
chiarazione gli  sia  dato  atto  per  gli  effetti  previsti  dall’articolo  decimosettimo  del 
Codice  civile,  riservandosi  di  fare  (ovvero  avendo  già  fatto)  nel  Comune  di 
in  cui  si  trasferisco  (ovvero  in  cui  si  c già  trasferito)  la  corrispondente  dichia- 
razione prescritta  dalla  citata  disposizione  di  Legge. 

La  quale  dichiarazione,  ecc.  (il  seguilo  come  al  Modulo  1385). 
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± 300.  — Certificato  da  rilasciarsi  a chi  ha  dichiarato  di  voler  trasferire 
il  suo  domicilio  legale  in  altro  Cornane. 

Sopra  carta  da  ceni.  50,  Se  II  dichiarante  noa 
è povero. 

L'Ufficiale  dello  Stato  civile  del  Comune  di  Provincia  di  cer- 

tifica di  aver  oggi  preso  atto  sopra  questi  registri  di  Cittadinanza,  della  dichiara- 
zione fatta  da  (cognome,  nome,  paternità,  età , professione  del  dichiarante ) qui 
ora  residente,  il  quale  intende  trasferire  il  suo  domicilio  legale  nel  Comune  di 
Provincia  di  e gli  si  rilascia  il  presente,  steso  in  carta  da  bollo,  ( oppure : 

libera  per  essere  il  dichiarante  di  condizione  povera)  onde  se  ne  valga  per  com- 
provare la  fatta  dichiarazione,  avanti  al  sig.  Ufficiale  del  Comune  di  ove 

prenderà  il  nuovo  domicilio. 

In  addì  18 

(Bollo  e firma  dell'  Ufficiale). 

NB.  Per  il  rilascio  di  quello  Certificato  deve  essere  pagalo  il  diritto  di  centesimi  50. 


1391.  — Verbale  per  dichiarazione  di  voler  trasferire  il  domicilio  nel 

Comune.  (Art.  17  del  Codice  civile). 

Sopra  i due  Registri  di  Cittadiname. 

L’anno,  ecc 

Dinanzi  a me,  ecc 

È comparso  ( cognome , nome,  paternità,  età  c professione  del  dichiarante)  il 
quale  volendo  dal  Cumune  di  Provincia  di  trasferire  la  propria  re- 

sidenza in  questo  Comune,  con  intenzione  di  fissarvi  la  sua  sede  principale,  mi  ha 
richiesto  che  di  questa  sua  dichiarazione  gli  sia  dato  atto  per  gli  effetti  previsti 
dall’articolo  decimosettimo  del  Codice  civile,  riservandosi  ai  fare  (ovvero  avendo 
giù  fatto)  nel  Comune  di  che  abbandona  la  corrispondente  dichiarazione 

prescritta  dalla  citata  disposizione  di  Legge. 

La  quale  dichiarazione,  ecc.  (Il  seguito  come  al  Mod.  1385). 


±302.  — Notificazione  di  nascita  a farsi  dalla  Lovatrice  condotta. 

Ili  carta  libera,  sopra  appositi  stampati. 

La  Levatrice  condotta  sottoscritta,  a termini  degli  ordini  ricevuti , notifica  al 
sig.  Ufficiale  dello  Stato  Civile  del  Comune  di  che  il  giorno  alle 

ore  nella  casa  N.  di  proprietà  posta  in  ( indicare  la  contrada,  piazza, 

frazione,  ecc.)  la  signora  (cognome,  nome,  paternità,  età  e professione  della  madre) 
ha  partorito  un  bambino  di  sesso  che  è nato  (vivo  o morto),  padre  del  quale 

è il  marito  della  partoriente  suddetta,  Big.  (cognome,  nome,  paternità,  età  e i>ro- 
fessione),  residente  in  (1)  al  neonato  stesso  intende  dare  il  nome  di  . . . 

In  addì  18 

(Firma). 

(1)  Nel  caso  che  il  bambino  fosse  illegittimo,  si  ommctlerA  l'indicazione  del  padre. 

±303.  — Verbale  per  dichiarazione  di  nascita  fatta  dal  padre  pel  figlio 
legittimo.  (Art.  373,  374  e 475  del  Codice  civtle). 

Sopra  i due  Registri  di  nascita. 

L’anno,  ecc 

Dinanzi  a me,  ecc 

È comparso  ( cognome , nome,  paternità,  età  c professione , domicilio  o resi- 
denza del  dichiarai! le)  il  quale  mi  Ila  presentato  (,1)  un  bambino  vivo  (2)  di  sesso 
( maschile  o femminile)  che  dichiara  essergli  nato  il  (giorno , mese  ed  ora  della 
nascita)  dalla  di  lui  legittima  moglie  (cognome,  nome,  paternità,  età  della  ^toglie) 
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3 Dosata  néll’auno  avanti  l'Ufflciale  dello  Stato  Civile  del  Comune  di 
Provincia  di  ora  domiciliata  col  dichiarante,  nella  casa  di  sua  abitazione, 

posta  in  questo  Comune  (indicare  con  precisione  il  luogo  della  nascita ) al  quale 
neonato  dichiara  di  dare  il  nome  di  (3) 

La  quale  dichiarazione,  ecc.  ( come  al  Modulo  1385). 

(1)  Nel  caso  la  presenta*  ion*  non  avesse  luogo,  si  sostituiranno  le  parole  seguenti:  il  quale 

mi  ha  dichiarato  essergli  nato  tin  bambino  di  ee>so  che  nou  fu  presentato»  avendolo  io  pre- 

cedenteraeute  dispensato  dalia  presentanone  a causa  (indicare  se  per  infermità  o per  temperie 
e simili ) essendomi  io  stesso  accertato  della  nascita  che  mi  è denunciala  mediante  la  nolihca 
Levatrice  (cognome  e nome  della  Levatrice).  . , . \ ^ |a 

(2)  Qualora  il  bambino  fosse  morto  allatto  della  presentazione,  in  questo  luogo  si  porranno  le 

seguenti  parole  un  batn^no  non  vivo  deceduto  per  causa  il  giorno  alle  ote 

di  sesso,  ecc.  . . . , 

(3)  Nel  caso  di  nascila  di  gemelli,  in  questo  luogo  si  aggiungerà  la  seguente  dichiarazione  : lo 
stesso  dichiarante  mi  ha  soggiunto  che  il  detto  bambino  e nato  gemello  con  altro,  la  cui  nascita 
risulta  dall'atto  al  N.  di  questo  Registro,  e che  quello  di  cui  il  presente  verbale  e il 
secondo ) nato. 


, (primo 


1S94.  -,  Verbale  per  dichiarazione  di  nascita  fatta  da  una  persona  che 
abbia  assistito  al  parto  in  mancanza  del  padre.  (Art.  373,  374  e 37 o del 
Codice  civile). 

Sopra  i due  Registri  di  nascita. 

L’anno,  ecc 

Dinanzi  a me,  ecc 

È comparso  ( cognome , nome,  paternità,  età  , professione domicilio  o resi- 
denza del  dichiarante)  il  quale  aveudo  assistito  al  parto  di  cui  in  appresso , mt 
ha  dichiarato  che  nel  (giorno,  mese  ed  ora  della  nascita)  è nato  dalla  (nome,  co- 
gnome e paternità  della  madre)  moglie  di  ( nome  , cognome,  paternità, 

ctg,  professione,  domicilio  o residenza  del  padre)  nella  casa  di  loro  abitazione 
posta  in  questo  Comune  di  (indicare  con  precisione  il  luogo  della  nascita)  un 
figlio  di  sesso  (maschile  o femminile)  che  mi  ha  presentato,  a cui  i genitori  in- 
tendono di  dare  i nomi  di > 

Il  dichiarante,  dietro  mia  richiesta,  ha  esposto  che  il  padre  del  bambino,  (o 
bambina)  suddetta,  non  si  è presentato  a fare  la  dichiarazione  di  nascita  per  (in- 
dicare il  motivo  se  assente  o infermo,  ecc.) 

La  quale  dichiarazione  c stata  fatta  ( come  il  Mod.  1385). 


±393.  — Verbale  por  dichiarazione  di  nascita  da  anione  illegittima  fatta 

dal  padre.  (Art.  375  c 375  del  Codice  civile). 

Sopra  due  Registri  di  nascita. 

L’anno,  ecc.  ..... 

Dinanzi  a me,  ecc 

È comparso  ( cognome , nome,  paternità,  età,  professione , domicilio  o resi- 
denza del  dichiarante)  il  quale  mi  ha  dichiarato  che  nel  giorno  ( data  precisa  della 
nascila)  alle  ore  -dalla  sua  unione  con  (1)  una  donna  che  non  consente  di 

esser  nominata,  in  questo  Comune  è nato  il  bambino  vivo  che  mi  presenta  di  sesso 
(maschili o femminile)  a cui  vengono  dati  i nomi  di 

La  quale  dichiarazione,  ecc.  (come  al  Mod.  1385). 

(1)  Qualora  la  parentela  o la  madre  acconsentisse  d'essere  uominaia  , si  eostituiri*  dalla  t-un 
compagna  ( cognome . nome  s paternità)  qui  residente,  è nulo,  ecc. 

invece  la  di  esarazione  nou  fossi  fatto  dal  padre  e che  i genitori  intendessero  rimanere  in- 
cogniti si  sostituirà  quanto  segue  il  quale  mi  ha  dichiarato  che  (data  ed  ora  della  na- 

scita) da  una  donna  che  non  consente  d'essere  nominata,  è nato  in  questo  Comune  un  bambino  vivo 
di  ipajìo  (masrhib  o femminile)  clic  mi  ha  presentato  ed  al  quale  viene  dato  il  iiomc  di 
ed  il  cognome  di  ....  . •.  1 
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1390  — Accompagnatoria  di  nn  atto  di  nascita  all’ Ufficiale  del  Comune 
in  coi  i genitori  legittimi  hanno  il  loro  domicilio  o la  residenza.  ( Arti- 
colo 379  del  Codice  civile). 

In  c«r<>  libere.  » ■ * 

L’Ufficiale  dello  Stato  civile  del  Comune  di  Provincia  di  in 

esecuzione  dell’  art.  379  del  Codice  civile , trasmette  al  suo  Collega  del  Comune 
di  Provincia  di  la  copia  autentica  dell'atto  di  nascita  di  ( cognome 

e nome  del  neonato)  i cui  genitori  hanno  il  domicilio  o la  residenza  in  cotesto 
Comune. 

L’atto  di  nascita  suddetto  è del  seguente  tenore: 

(Trascrivere  esattamente  Tatto  stesso) 

Il  Collega  suddetto  è pregato  di  accusare  ricevuta  del  presente  entro  il  più  breve 
termine  possibile. 

(Data)  ( Bollo  c firma  dell' Ufficiale) 


1597.  — Verbale  di  trascrizione  dell’atto  di  nascita  di  un  bambino  nato 

fuori  del  Comune.  (Art.  397  del  Codice  civile). 

Sopra  i due  Registri  di  onscitn. 

L’anno,  ecc 

Io  (cognome,  nome  e qualità  dell'  Ufficiale)  avendo  ricevuto  dal  mio  Collega 
del  Comune  di  Provincia  di  la  copia  autentica  dell’atto  di  nascita 

del  bambino  (cognome  e nome ) avvenuta  casualmente  in  quel  Comune,  adempiendo 
a quanto  è prescritto  dall’art.  379  del  Codice  civile,  ho  e-attamente  trascritto  l’atto 
stesso  sopra  ambidue  i registri  delle  nascite  e l’atto  medesimo  munito  del  mio  visto 
è stato  posto  nel  fascicolo  degli  Allegati. 

La  copia  autentica  di  sopra  citata  è del  seguente  tenore  : 

(Trascrizione  esatta,  chiusa  colla  firma  dell’  Ufficiale) 


1598.  — Ricevuta  da  spedirsi  all'Ufficiale  dello  Stato  civile,  che  ha  in- 
viato la  copia  autentica  dell’atto  di  nascita. 

. In  carta  libera. 

L’Ufficiale  dello  Stato  Civile  dol  Comune  di  Provincia  di  ac- 
casa ricevuta  al  suo  Collega  di  Provincia  di  dell’atto  di  nascita  del 

bambino  casualmente  nato  colà,  sebbene  i loro  genitori  abbiano  la  stabile 

residenza  in  questo  Comune  ; notificandogli  che  1'  atto  medesimo  è stato  immedia- 
tamente trascritto  sopra  ambidue  questi  Registri  di  nascita , sotto  la  data  d’  oggi 
al  N.  d’ordine. 

(Data)  (Bollo  e firma  dell'  Ufficiale) 

— Verbale  per  dichiarazii  ne  e processo  di  nascita  d’un  bambino 
ritrovato  e consegnato  all'Ufficiale  dello  Stato  civile.  (Art.  377  del  Co- 
dice citile). 

Sopra  i due  Registri  di  riusciti). 

L’anno,  ecc 

Dinanzi  a me,  ecc # . 

È comparso  (nome,  cognome,  paternità,  età,  professione  e domicilio  o resi- 
denza del  dichiararti e)  il  quale  mi  ha  dichiarato  che  il  (giorno,  mese  ed  ora)  es- 
sendo in  compagnia  di  (nome,  cognome  c domicilio  di  quelli  che  erano 

presenti)  egli  ha  trovato  (indicare  la  posizione  precisa  e circostanziata  in  cui 
il  fanciullo  c stato  trovato)  il  fanciullo  che  mi  presenta  (se  fasciato  o vestito,  de- 
scrivere le  vesti).  Dopo  aver  visitato  il  fanciullo  ho  riconosciuto  ossere  vivo , di 
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sesso  ( maschile  o femminile)  e dell’apparente  età  di  ( indicare  l'apparente 

età,  come  pure  verificare  se  nel  corpo  avesse  qualche  segno,  o nelle  vesti  portasse 
qualche  scritto  o contrassegno  che  possa  servire  a farlo  conoscere  cd  in  questo 
caso  indicare  ciò  che  gli  si  è rinvenuto,  oppure  si  dirà  che  non  gli  si  è trovato 
alcuna  cosa). 

Ho  tosto  ricevuto  il  fanciullo  che  sarà  rimesso  all'Ospizio  di  rilasciando 
al  dichiarante  nna  copia  dell’atto  presente,  perchè  sia  consegnata  al  Direttore  dello 
Stabilimento  insieme  al  bambino , allo  vesti  e agli  altri  oggetti  e contrassegni  ri- 
trovati presso  il  medesimo,  ed  al  bambino  stesso  in  virtù  aell'art.  374  del  Codice 
civile  viene  dato  il  nome  di  ed  il  cognome  di 

La  quale  dichiarazione  ( come  il  Mod.  1385). 


±-400.  — Rapporto  al  Procuratore  del  Re  per  tardiva  od  ommessa  dichia- 
razione di  nascita.  (Art.  CO  del  R.  Decreto  15  novembre  18G5). 


Sopra  carta  libera.  - ...  

«#!•••.•  £fl  t (.  'i? 

L’Ufficiale  dello  Stato  civile  del  Comune  di  riferisce  all'ill.  sig.  Pro- 
curatore del  Re  presso  il  Tribunale  civile  e corr.  di  che  nel  giorno 

in  questo  Comune  si  verificò  la  nascita  di  un  neonato  figlio  di  ( cognome  e nome 
dei  genitori)  la  cui  dichiarazione  è stata  fatta  posteriormente  dei  cinque  giorni 
fissati  dalla  Legge  ( oppure  è stata  omessa). 

Ciò  le  si  notifica  in  adempimento  di  quanto  proscrive  l'articolo  60  del  R.  De- 
creto 15  novembre  1865. 


(Data,  bollo  e firma  dell' Ufficiale) 


1401.  — Verbale  per  tardiva  dichiarazione  di  nascita.  (Art.  372  del  Co- 
dice civile).  1 

Sopra  i due  Registri  di  nascita. 


-t,;  L’anno,  ecc.  •.,)  ••  -,  "•••  •••. 

Dinanzi  a me,  ecc .....  : o «#■-.»•  .<  ;»*  • 

È comparso  (come  nei  modelli  precedenti)  il  quale  mi  ha  rimessa  copia  au- 
tentica d'una  sentenza  proferita  nel  giorno  dal  Tribunale  di  rilasciata 
da  Cancelliere  di  quel  Tribunale  e che  munito  dei  mio  visto  viene  inserta 

nel  volume  deg  i Allegati,  colla  quale  io  sottoscritto  sono  stato  autorizzato  a rice- 
vere la  tardiva  dichiaraziono  di  nascita  di  cui  in  appresso. 

Lo  stesso  (cognome,  nome  del  dichiarante)  mi  ha  quindi  dichiarato,  ecc.  (come 
nel  Mod.  1395). 

La  presente  dichiarazione,  ecc.  (come  il  Mod.  1385). 


±■402.  — Verbale  per  trascrizione  dogli  atti  di  riconoscimento  di  figli 

naturali.  (Art.  53  del  Regio  Decreto  15  novembre  1865). 

Sul  raargiue  dei  Registri  di  nascita. 

L’anno,  ecc 

lo  (cognome,  nome  e qualità)  Ufficiale  dello  Stato  Civile  avendo  ricevuto 
da  _ l’atto  di  riconoscimento  del  bambino  naturale,  qui  contro  indicato,  a ter- 
mini dell’ art.  53,  N.  6 c art.  54  del  11.  Decreto  15  novembre  1865,  ho  trascritto 
l’atto  stesso  qui  in  calce  e munitolo  del  mio  visto  è stato  unito  al  fascicolo  degli 
Allegati. 

L’atto  di  riconoscimento  sopra  citato  è del  seguente  tenore  : 

(Trascrittone  esatta  colla  firma  dell' Ufficiale) 
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1403,  — Verbale  per  la  trasorizione  dei  Decreti  di  adozione,  legittima- 
zione, cambiamento  od  aggiunta  di  nome  e cognome,  concessione  di  ti- 
toli di  nobiltà  e di  predicato.  {Art.  53  e 51  del  li.  Decreto  15  novembre  1865). 

Sul  margioe  del  Registri  di  nascita. 

L’anno,  ecc 

Io  {cognome,  nome  e qualità),  Ufficiale  dello  Stato  Civile,  avendo  ricevuto 
da  il  decreto  di  a termini  dell’art.  54  del  R.  Decreto  15  novembre  1865, 
ho  trascritto  qui  in  calce  il  Decreto  stesso  il  quale  poscia  munito  del  mio  visto  è 
passato  al  fascicolo  degli  Allegati  {qualora  si  occorra  la  restituzione  si  dirà):  è 
stato  restituito  al  sig.  dietro  sua  domanda. 

Il  Decreto  di  adozione,  ecc.  à del  seguente  tenore  : 

{Trascrizione  esatta,  chiusa  colla  firma  dell'Ufficiale) 


1404.  — Verbale  per  la  trascrizione  delle  sentenze  di  rettificazione  degli 
atti  di  nascita.  {Art.  53  e 54  del  R.  Decreto  15  novembre  1865). 

Sul  margine  del  Regiatri  di  nascita. 

L’anno,  ecc 

lo  {cognome , nome  e qualità)  Ufficiale  dellò  Stato  Civile , avendo  ricevuto 
da  la  sentenza  passata  in  giudicato  pronunciata  da  oolia  quale  è 

stato  rettificato  l'atto  di  nascita  qui  contro  ; a termini  degli  art.  53  e 54  del  Regio 
Decreto  15  novembre  1865,  la  sentenza  stessa  è stata  qui  in  calce  trascritta  e po- 
scia venne  munito  del  mio  visto,  ecc,  {come  il  Modello  precedente). 


±-405.  — Istanza  al  Procuratore  del  Re  per  dispensa  di  una  o d’ambe 
le  pnbblicazioni  di  Matrimonio.  {Art.  82  del  Regio  Decreto  organico  15 
novembre  1865,  N.  2062). 

In  carta  da  ceni,  50.  , . 

All’ ili.  Procuratore  del  Re  presso  il  Trib.  civ.  e corr.  di 

I fidanzati  qui  sottoscritti  desiderando  unirsi  in  matrimonio  civile,  dovrebbero 
uniformarsi  a tutte  le  formalità  prescritte,  ma  urgendo  assai  di  sollecitare  la  cele- 
brazione, stante  {indicare  i motivi)  così  chiedono  che  siano  dispensati  da 

nna  delle  (o  da  ambi  le)  pnbblicazioni. 

Al  quale  effetto  uniscono  i presenti  documenti  : 

1.  Fede  di  nascita  degli  sposi,  • ■.  . • r . . »_>  ' • r 

2. ® ' • . t #<  ■ r»  • : 

Si  obbligano  di  pagare  la  tassa  stabilita  in  lire  10  per  ogni  pubblicazione  di- 
spensata, giusta  il  N.  lì  della  tabella  annessa  alla  Legge  delle  Tasse  sulle  conces- 
sioni governative,  in  data  26  luglio  1868,  N.  4520. 

Nella  fiducia  di  essere  esauditi,  porgono  i debiti  ringraziamenti. 

In  addì  18  I Fidanzati 

SB.  La  taasa  di  cui  sopra  è di  L.  10  per  ogni  pubblicazione. 


±-40Q.  — Domande  verbali  da  farsi  ai  richiedenti  le  pubblicazioni  di 
Matrimonio  in  presenza  dei  testimoni. 

1. °  Per  quale  motivo  si  sono  presentati  aU’Ufficiale. 

2. °  Che  pronuncino  il  loro  cognome,  nome,  età,  professione  e luogo  di  nascita, 

3. °  Che  presentino  i documenti  di  cui  fossero  muniti. 

4. °  Che  dichiarino  in  quali  luoghi  gli  sposi  ebbero  la  residenza  nei  dodici 
mesi  precedenti. 

5. ®  Che  dichiarino  se  i fidanzati  sono  celibi  o vedovi  e per  la  sposa,  se  ve- 
dova, da  quanti  mesi,  richiedendo  l’atto  di  morte  del  coniuge  defunto. 
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6. *  Se  il  fidanzato  sia  vincolato  al  servizio  militare  od  altro  servizio  il  quale 
impedisca  l’unione  del  matrimonio. 

7. °  Se  i genitori  presenti  acconsentono  ai  figli  di  minore  età  il  progettato 
matrimonio. 

8. *  Se  esiste  fra  i fidanzati  qualche  conosciuto  impedimento  di  parentela  o 
di  affinità  od  altri  impedimenti  previsti  dagli  ait.  60 , 61  e 62  del  Codice  civile 
che  saranno  loro  letti  corno  segue  : 

Art.  60.  Il  matrimonio  è proibito  : tra  l’adottante,  1’  adottato  e i suoi  discen- 
denti ; tra  i figli  adottivi  della  stessa  persona  ; tra  l’ adottata  ed  i figli  sopravve- 
nuti all’adottato;  tra  l'adottato  ed  il  coniuge  dell’adottante,  e tra  l’adottante  e il 
coniugo  dell’adottato. 

Art.  61.  Non  possono  contrarre  matrimonio  gli  interdetti  per  infermità  di  mente. 

Se  l’istanza  d’  interdizione  è soltanto  promossa,  si  sospenderà  la  celebrazione 
del  matrimonio  finché  l'autorità  giudiziaria  non  abbia  definitivamente  pronunziato. 

Art.  62.  Chi  fu  in  giudizio  criminale  convinto  reo,  o complice  di  omicidio  vo- 
lontario commesso,  mancato  o tentato,  su  persona  di  uno  dei  coniugi,  non  può  unirsi 
in  matrimonio  coll’altra  coniuge. 

Se  fu  soltanto  pronunciata  la  sentenza  di  accusa , ovvero  ordinata  la  cattura , 
si  sospenderà  il  matrimonio  sino  a che  il  giudizio  sia  terminato. 


A-StOTT.  — Certificato  da  rilasciarsi  ai  fidanzati  nel  caso  di  rifinto  del- 
l’ufficiale a procedere  alle  pubblicazioni.  {Art.  75  del  Codice  civile). 

la  carta  da  cent.  50. 

L'anno  milleottocento,  ecc. 

lo  nella  qualità  di  Sindaco  ed  ufficiale  dello  Stato  civile,  dietro  espressa 
richiesta  di  certifico  di  essermi  rifiutato  a procedere  alle  pubblicazioni  del 

matrimonio  che  intendono  celebrare  i fidanzati  e questo  rifiuto  è motivato 

da  giusta  l'art 

Steso  in  carta  da  cent.  50  e previa  riscossione  della  tassa  di  cent.  50,  ho  fir- 
mato e rilasciato  agli  sposi  il  presente  Certificato  a sensi  dell'  art.  75  del  Codice 
civile  onde  se  ne  valgano  come  meglio  loro  piacerà. 

In  fede  (L.  S.)  L’Ufficialk  dello  Stato  civile 


1409,  — Albero  genealogico  per  i gradi  di  parentela  e di  affinità  in 
linea  collaterale. 


(A) 

T 

1 

(B) 

Fratelli 

(C) 

X 

X 

(D) 

Cugini 

(E) 

Y 

Y 

(F) 

Secondi  Cugini 

(G) 

Y 

X 

(H) 

Terzi  cugini 

(I) 

Avvertente  ■.  1*  A lermim  dell’ art.  5 0 del  Codice  civile  in  linea  collaterale  il  matrimonio  è 
vietato  tra  le  »orel!e  e i fratelli  legittimi  o naturali,  cioè  : ritenuto  lo  stipile  Comune  A.  6 vietato 
Ira  B e C. 

2.*  Lo  ateneo  orticolo  vieta  il  ruati itnonlo  tra  gli  affini  nel  medesimo  grado,  cioè;  B non  può 
coniugai  si  col  coniuge  superatile  del  defuulo  C e viceversa.  B cosi  dicasi  di  D cun  tl,  di  F con  0- 
di  il  coti  t e licei  erra. 
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3.»  Secondo  io  «lesso  articolo  il  matrimonio  i parimenti  vietato  tra  lo  zio  e la  nipote , tra  la 
sia  èd  il1  nipote  nel  caso  pratico:  ’ ' ‘ ’*  * ' » 

B non  può  coniugarti  con  D o E ' 

C » i»  » D o E 

D » » » B o C 

E » > * B o C 

-4.»  A sensi  dell'»  rii  colo  68  del  Codice  civile  il  Re  quando  concorrono  grati  molivi  può  dispen- 
sare dagli  impedimenti  indicati  nei  N.  2 e 3 qui  sopra  indicati. 

f>.a  Per  gli  «Selli  dell’articolo  7 del  Regio  Decreto  15  novembre  1865;  1’ Ufficiale  dello  Stalo 
citile  non  può  ricevere  gli  alti  in  cui  *>6*0  o i suoi  parenti  o udirli  in  linea  collaterale  amo  al  se- 
condo grado  intervengono  come  dichiaranti,  cioè:  ritenuto  che  l 'U  111  iti  ale  eia  A non  può  ricevere 
gli  atti  di  cittadinanza,  di  uagcita,  di  matrimonio  o di  morte  se  i dichiaranti  sono  B,  C,  D,  E,  o 
affini  dei  medesimi. 


1 -4.0&.  — Albero  genealogico  per  i gradi  di  parentela  e di  affinità  in 
linea  retta. 


.H 

3 

Quartavolo  — 

Quinto  grado 

c 

•w 

(L) 

s— ' 

Trisavolo  — 

Quarto  grado 

1 

X 

(M) 

Bisavolo  — 

Terrò  grado 

5 

.s 

Xs 

(N) 

Avolo  — 

Secondo  grado 

•I 

. ' 1 

© 

Padre  — 

Primo  grado 

. -> 

<f) 

Tizio  — 

Primo  grado 

■3 

(Q) 

Figlio  — 

Secondo  grado 

^5 

2 

Nipote  — ■ 

Terrò  grado 

S 

•i* 

(?) 

Pronipote  — 

Quarto  grado 

Avvertente  : 1 » In  linea  retta  il  matrimonio  ò vietato  fra  tutti  gli  ascendenti  e discendenti 
legittimi  o naturali  e gli  affini  della  medesima  linea  (Art.  98  Codice  citile). 

2.*  Per  questi  gradi  di  parentela  non  può  essere  invocata  alcuna  dispensa.  (Art.  68  Qod.  civ.). 

3*  L’Ufticiule  dello  Stato  Civile  non  può  ricevere  gli  atti  nei  quali  esso  o i suoi  parenti  o af- 
fini in  linea  retta  in  qualunque  grado  o iu  linea  collaterale  sino  al  secondo  intervengono  come  di- 
chiaranti (Arf.  7 del  Regio  Decreto  i5  novembre  1865). 


±*&±0.  — Vangelo  di  S.  Giovanni  per  il  Giuramento  dei  Cittadini  Cristiani. 

Nel  principio  era  il  Verbo,  e il  Verbo  era  appresso  Dio,  e il  Verbo  era  Dio. 
Questo  era  nel  principio  appresso  Dio.  Per  mezzo  di  lui  furon  fatte  le  cose  tutte  : 
e senza  di  lui  nulla  tu  fatto  di  ciò  che  è stato  fatto.  In  lui  era  la  vita,  e la  vita 
era  la  luce  degli  uomini,  e la  luce  splende  tra  le  tenebre,  e le  tenebre  non  l’hanno 
ammessa.  Vi  fu  un  uomo  mandato  da  Dio,  che  nominavasi  Giovanni.  Questi  venne 
qnal  testimonio , affine  di  rendere  testimonianza  alla  luce  , onde  per  mezzo  di  lui 
tutti  credessero  : ei  non  era  la  luce . ma  era  per  rendere  testimonianza  della  luce. 
Quegli  era  la  luce  vera , che  illumina  ogni  nomo  che  viene  a questo  mondo.  Egli 
era  nel  mondo,  e il  mondo  per  lui  fu  fatto,  e il  mondo  non  lo  conobbe.  Venne  nella 
sua  propria  casa , e i suoi  non  lo  ricevettero , diè  potere  di  diventare  figliuoli  di 
Dio,  a ausili  che  credono  nel  sno  nome  i quali  non  per  via  di  sangue,  nè  per  vo- 
lontà della  carne,  nè  per  volontà  di  uomo , ma  da  Dio  sono  nati,  E il  Vento  si  è 
fatto  càrne,  abitò  tra  di  noi:  e abbiamo  veduto  la  sua  gloria,  gloria  come  dell’uni- 
genito del  Padre,  pieno  di  grazie  e di  verità. 
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141  1.  — Comandamenti  della  Legge  di  Dio  per  il  giuramento  dei  Cit- 
tadini Israeliti. 

l.°  Adorare  un  solo  Dio;  2.°  Non  nominare  il  suo  santo  nome  invano;  3.°  San- 
tificare la  festa  ; 4.°  Onorare  il  padre  e la  madre;  5.°  Non  far  omicidio;  6.°  Non 
far  adulterio;  7.°  Non  rubare;  8.*  Non  dir  testimonio  falso;  9.*  Non  desiderare  la 
donna  d’altri;  10.*  Non  desiderare  la  roba  d’altri. 


± *£ la.  — Domande  verbali  da  farsi  ai  testimoni  separatamente,  i quali 
risponderanno  tenendo  la  mano  destra  sul  Vangelo  o sul  Decalogo,  di 
eui  ai  Mod-  1410  e 1411. 

1. °  Che  dichiarino  il  loro  cognome,  nome,  età,  professione  e residenza. 

2. °  Se  giurano  di  conoscere  pienamente  tutti  i dichiaranti  presenti. 

3. *  Se  giurano  di  confermare  le  dichiarazioni  fatte  dai  fidanzati,  e se  occorre 
dai  loro  genitori. 

4. °  Se  si  costituiscono  testimoni  idonei  e responsabili  giusta  le  prescrizioni 
del  Codice  civile,  relativamente  alla  richiesta  di  pubblicazione  di  Matrimonio  che 
intendono  contrarre  i fidanzati  N.  N.  con  N.  N. 

( Avuta  la  risposta  affermativa  e non  essendovi  alcun  altra  eccezione  V uffi- 
ciale stenderà  tosto  il  verbale  di  richiesta  come  qui  sotto). 


3.»£±3.  — Verbale  per  richiesta  generica  delle  pubblicazioni  di  Matrimonio. 

(Art.  70,  71,  72,  73  e 81  del  Codice  civile). 

Sopra  il  Registro  delle  pubblicazioni. 

L’anno,  ecc 

Dinanzi  a me,  ecc.  (1) 


A tale  oggetto  mi  sono  stati  presentati  gli  estratti  di  nascita  d'ambedue  i fi- 
danzati rilasciati  per  quanto  riguarda  lo  sposo,  (cognomi e c nome  dello  sposo)  dal- 
l'Ufficiale dello  Stato  Civile  o dal  Parroco  del  Comune  di  dal  quale  consta 

che  egli  è nato  il  giorno  del  mese  dell’anno  e per  quanto  ri- 

guarda la  sposa  ( cognome  e nome  della  sposa)  rilasciato  dall’Ufficiale  dello  Stato 
civile  o dal  Parroco  del  Comune  di  dal  quale  consta  che  essa  è nata  il 

giorno  del  mese  deU’auno 

(3)  (4)  

Interrogati  i dichiaranti  in  conformità  dell’  art.  77  del  Regio  Decreto  15  no- 
vembre 18b5  per  l’ordinamento  dello  Stato  Civile  mi  hanno  dichiarato  che  i fidan- 
zati nell'anno  precedente  al  presente  atto  hanno  dimorato  in  cho  essi  non 

contrassero  precedente  matrimonio  {salvo  in  raso  di  Vedovanza  in  cui  si  sog- 
giungerà: tranne  quello  di  sopra  dichiarato)  che  non  esiste  tra  di  essi  nessuno 
impedimento  di  parentela  o di  affinità  {ad  eccezione  di  quello  parimenti  dichia- 
rato) ni)  altro  impedimento  stabilito  dagli  articoli  60  e 61  del  Codice  civile,  dei 
quali  ho  dato  loro  lettura. 

Le  dette  dichiarazioni  fatte  dagli  sposi  {oppure  dai  genitori , avi  o procura- 
rotori  dei  medesimi)  alla  presenza  dei  due  testimoni  sig.  (nome,  cognome , età  , 
paternità,  professione  e residenza  dei  due  testimoni)  dai  dichiaranti  scelti , sono 
state  dai  testimoni  stessi  confermate  con  giuramento  prestato  davanti  a me,  secondo 
i riti  della  loro  religione. 

I Documenti  presentati  come  sopra , muniti  del  mio  visto , sono  stati  allegati 
a questo  registro. 

In  seguito  di  che,  ho  fissato  d’accordo  cogli  sposi  ( oppure  coi  genitori  od  avi 
degli  sposi  o loro  procuratori)  che  la  prima  {od  unica  pubblicazione  in  caso  di 
dispensa)  pubblicazione  avrà  luogo  alla  porta  di  questa  Casa  Comunale,  Domenica 
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giorno  , _ del  mese  di  ; e che  la  medesima  pubblicazione  dorrà  pure 

eseguirsi  nei  Comuni  di  al  quale  scopo  lascio  le  occorrenti  richieste. 

Dato  lettura  del  presente  atto  ai  dichiaranti  ed  ai  testimoni,  si  sono  meco  sot» 
toscritti. 

(Firme) 

— (1)  Nel  caso  che  per  incapacità  materiale  dell’Ufficiale,  il  Segretario  Comunale  debba  coad- 
iuvare l'Ufficiale: 

Invece  di  dire  innanzi  a me,  ecc.  ; si  dirà  ; Dinanzi  al  sig.  Ufficiale  dello  Stato  Civile 

e coadiuvato  d»i  me  (cognome  e nome  del  Segretario)  Segretario  Comunale*,  verificandosi  i motivi 
espressi  dal  R.  Decreto  20  aprile  1S60.  N.  2851.  debitamente  autorizzato  con 

Sono  comparsi,  ecc.  ( come  le  anno'azioni  qui  sotto,  osservandoti  che  dal  Verbale  deve  risul- 
tare  essere  state  eseguite  tutte  le  formalità  dal  Segretario  alla  presema  dell'  Ufficiale  e delle 
alt.  e persone.  Il  Segretario  firmerà  per  ultimo  il  Verbale;. 

— (2)  Se  la  richiesta  è fatta  dagli  sposi: 

Sono  comparsi  il  sig.  (cognomi , nome , età  t professione , domicilio  o residenza  dello  sposo)' 
figlio  del  vivènte  o fu  di  professione  residente  in  e della  vivente  o fu 

di  professione  residente  io  i quali  fidanzali,  nell'intenzione  di  unirsi  in  matrimonio 

mi  hanno  richiesto  di  fare  le  pubblicazioni  ordinate  dalla  Legge. 

— Se  la  richiesta  è fatta  da  uno,  od  amhidue  i genitori  a nome  degli  sposi: 

Sono  comparsi  (cognome,  nome,  età,  professione,  paternità,  residenza  dei  genitori  degli  sposi) 
i quali  nelle  loro  qualità  di  padre  il  pruno  ili  ( cognome , nome,  era,  professione,  domicilio  o reti- 
densa  dello  sposo  ; nome,  cognome,  e residenza  della  madre  dello  sposo)  « padre  il  secondo  della 
(cognome,  nome,  età,  professione,  residenza  o domicilio  della  sposa  ; cognome , nome,  residenza 
delta  madre  della  sposa)  mi  hanno  dichiarato  che  detti  loro  figlio  e figlia  intendono  unirsi  io  ma- 
trimonio e mi  hanno  richiesto  le  pubblicazioni  ordinate  dalla  Legga. 

— Se  la  richiesta  è fiuta  da  un  procuratore  degli  sposi  : 

K comparso  (cognome,  nome , paternità,  età , professione,  domicilio  o residenza  del  procura- 
tore) il  quale  mi  ha  esibita  copia  autentica  di  un  atto  ricevuto  il  dal  Notaio  sig. 

resiliente  a e da  lui  rilasciata  eoo  cui  il  sig.  ( cognome , nome,  età,  professione  e residenza 

dello  sposo)  figlio  del  fu  o del  vivente  di  professione  residente  in  e della  fu 

o vivente  di  professione  residente  in  e la  sig.  ( cognome , nome,  età,  profes- 
sione, residenza  della  sposa)  figlia  del  fu  o vivente  di  professione  residente 

e della  fu  Q vivente  di  professione  residente  lo  hanno  abilitato  a fare  per  essi, 

siccome  ora  fa,  la  richiesta  delle  pubblicazioni  del  matrimonio  che  intendono  contrarre  tra  di  loro. 

— Se  la  richiesta  è fatta  da  un  sordo  muto  che  sa  leggere  e scrivere: 

É comparso  (cognome,  nome  del  tordo  muto)  il  quale  mi  ha  presentato  uno  scritto  da  lui  fir- 
msto  alla  presenza  di  me  Ufficiale  dello  Stato  Civile,  della  infranoruinata  sposa  e dei  testimoni  scelti 
dai  dichiaranti  qui  sotto  indicati. 

Dal  detto  scritto,  che  ho  letto  alla  sposa  ad  ai  testimoni,  risulta  che  (nome,  cognome  del  sordo 
muto)  è figlio  (nome , cognome , professione , domicilio  o residenza  dei  genitori)  ed  essere  egli 
nell'intenzione  d’unirsi  in  matrimonio  colla  qui  presente  (nome,  cognome,  età,  professionct  domi- 
cilio o residenza  della  sposa;  nome,  cognome,  residenza  dei  genitori  dì  essa)  e mi  fa  istanza  perchè 
siano  eseguite  le  pubblicazioni  ordinate  dalla  Legge. 

K pure  comparsa  (nome  e cognome  della  sposa;  nome,  cognome,  residenza  de' suoi  genitori) 
la  quale  mi  ha  dichiarato  che  essa  pure  è nell'  intenzione  di  unirai  in  matrimonio  col  dello  (nome, 
cognome  del  sordo  muto)  e mi  ha  latto  conforme  richiesta  per  le  pubblicazioni. 

E poiché  il  (cognome,  nome  del  sordo  muto)  sa  leggere  e scrivere  l*  ho  invitato  in  iscritto  a 
piè  dell’istanza  suddetta  ad  adempiere  le  altre  formalità  e fare  le  dichiarazioni  come  abbasso,  a cui 
na  corrisposto  sempre  col  mezzo  della  scrittura  e lettura  fatta  pila  presenza  di  lue,  della  sposa  e 
dei  testimoni- 

— Se  la  richiesta  è fatta  da  uno  sposo  sordo  muto  che  non  sappia  leggere  nè  scrivere: 

È comparsa  (generalità  della  sposa  e de  suoi  Rinfiori)  la  quale  mi  ha  dichiarato  di  voler  unirsi 
in  matrimonio  con  (cognome  e nome  dello  sposo)  e mi  ha  richiesto  di  far  seguire  le  pubblicazioni 
prescritte  dalla  Legge. 

E pure  comparso  il  detto  (generalità  dello  sposo  e de'suoi  genitori)  il  quale  essendo  sordo 
muto  e non  sapendo  leggere  riè  scrivere  è assistito  da  (generalità  deli  interprete)  persona  a lui 
famigliare  (indicare  i rapporti  di  famigliarità)  assunto  interprete  nel  presente  atto. 

fi  detto  interprete  ha  prestato  dinanzi  a me  giuramento  secondo  il  rito  della  Religione 
da  lui  professata , di  fedelmente  spiegare  le  mie  domande  o riferire  le  risposte  del  fidanzato  (co- 
gnome e nome). 

Interpellato  allora  questo  a mezzo  dell'interprete  buI  motivo  per  cui  è comparso  davanti  a me, 
mi  ha  dichiarato  col  mezzo  dello  stésso  interprete  di  voler  contrarre  matrimonio  con  la  qui  presente 
( cognome  e nome  della  sposa)  e mi  ha  richiesto  di  far  seguire  le  pubblicazioni  ordinate  dalla  Legge. 

E poiché  il  fidauzaio  non  sa  leggere  nè  sciivere  l’ho  invitato  a mezzo  deli’ interprete  suddetto 
ad  adempiere  le  altre  formalità  e fare  le  dichiarazioni  come  abbasso,  a cui  ha  corrisposto  sempre 
alla  presenza  della  sposa  e dei  testimoni. 


1024 


rORVUUAXt  GBHEEALI,  PARTS  SFCONRA 

— (3)  Se  la  richiesta  è fatta  dallo  sposo  soggetto  al  servizio  militare  ? 

Lo  sposo  essendo  militare  in  attività  di  servizio  (indirare  il  grado  ed  il  corpo  a cui  appar- 
tiene) ha  presentato  la  permissione  di  contrarre  il  divisato  matrimonio  concessagli  con  (indicare 
la  natura  e data  deiratto). 

— (4)  Se  la  fidanzata  fosse  vedova  : 

Quindi  la  sposa  mi  presentò  un  estratto  di  morte  rilasciato  dall'Ufficiale  dello  Stalo  Civile  del 
Comune  di  dal  quale  consta  che  ( cognome , nome  e paternità  del  coniuge  del  defunto)  suo 

precedente  marito  è morto  il  giorno  de!  mese  dell’anno  e che  conseguentemente 

sono  decorsi  i dieci  mesi  prescritti  deipari.  57  del  Codice  civile, 

— Se  il  fidanzato  fosse  vedovo: 

Quiudi  lo  sposo  ( cognome  e nome)  cui  ha  presentato  un  estratto  di  atto  di  morte  rilasciatogli 
dall’Ufficiale  dello  Stato  Civile  del  Comune  di  dal  quale  consta  che  (cognome  e nome  della 

moglie  defunta)  sua  precedente  moglie  è morta  il  giorno  del  mese  di  dell'anno 

e che  conseguentemente  trovasi  libero  di  coutrurre  altro  matrimonio. 

— Se  i fidanzati  sono  parenti  o affini  in  grado  vietato  * 

Siccome  poi  i delti  sposi  sono  congiunti  in  parentela  (od  affluita)  mi  hauno  pure  presentata 
copia  di  un  reale  Decreto  in  data  controfirmato  Ministro  di  Grazia  e Giustizia,  au- 
tenticato da  , con  cui  vennero  dispensati  dall’impedi mento  stabilito  dal  numero  secondo  (o 

terso)  dell'art.  59  Codice  civile. 

— Se  una  delle  pubblicazioni  fosse  dispensala: 

Oli  sposi  stessi  mi  hanno  pure  presentata  la  copia  d*  un  Decreto  emanato  dal  Procuratore  del 
Re  presso  il  Tribuuale  Civile  e Correzionale  di  io  data  , autenticata  da  che 

li  dispensò  da  una  pubblicazione. 

— Se  occorre  il  consenso  dei  genitori  e questi  lo  accordano  verbalmente: 

Sono  pure  comparsi  al  presente  atto  il  padre  e la  madre  (in  manca  ni  a di  uno  dei  genitori 
basterà  l'assenso  dell' altro  ed  in  mancamo  di  ambidue  basterà  quello  dell'avo  paterno  o ma- 
terno) dello  sposo  minorenne  (o  della  sposa)  si gg.  i quali  da  me  interpellati  hanno  dichia- 

rato di  consentire  al  matrimonio  che  il  proprio  figlio  intende  contrarre  cou  (cognome  e nome 
della  sposa). 

— Nel  caso  che  il  consenso  dei  genitori  sia  dato  a mezzo  di  atto  autentico: 

Mi  hanno  inoltre  esibito  l'atto  di  consenso  al  loro  matrimonio  ricevuto  dal  notaio  (cognome  e 
nome)  in  data  di  col  quale  ì suddetti  rispettivi  genitori  consentano  al  matrimonio  che  gli 

sposi  intendono  contrarre. 

— Nel  caso  che  per  morte  od  assenza  di  ambi  i genitori  il  consenso  sia  concesso  dall'avo  e 
dall’ava  paterni  o materni: 

E poiché  il  padre  e la  madre  dello  sposo  (o  della  sposa ) che  dovrebbero  consentire  alla  ri- 
chiesta di  cui  sopra,  sono  morti  (od  assenti)  sono  state  prodotte  altresì  le  copie  autentiche  degli 
atti  di  morte  dei  suddetti  defunti  genitori  rilasciati  dall'Ufficiale  dello  Stuto  Civile  di  o dal 

Parroco  di  da  cui  consta  che  il  padre  è morto  il  giorno  del  mese  dell'anno 

e che  la  madre  è morta  il  giorno  del  mese  dell’anno  {oppure  saranno  indicati  gli 

atti  di  dichiarazione  d'assenza). 

Perciò  sono  intervenuti  al  presente  atto  in  qualità  di  (avi  od  ave  , paterni  o materni)  i si- 
gnori (generalità  degli  avi  od  ave)  i quali  da  lue  interpellati  hanno  dichiarato  di  acconsentire  al 
matrimonio  che  intendono  contrarre  i ndanzati  suddetti. 

— Nel  caso  che  per  la  morte  od  assenza  ecc.  dei  genitori  o degli  avi,  l'assenso  sia  dato  dal 
Consiglio  di  famiglia  o di  tutela: 

Mi  è stato  inoltre  esibita  la  copia  autentica  della  deliberazione  del  Consiglio  di  famiglia  (o  di 
tutela)  in  di<ta  con  cui  si  acconsente  che  lo  sposo  (0  la  sposa)  siccome  minorenne  ni  unisce» 

io  matrimonio  con  (cognome  e nome  dell'aitro  fidanzato)  poiché  gli  ascendenti  dello  sposo  (o  della 
sposa)  minorenne,  che  dovrebbero  consentire  alla  richiesta  di  cui  sopra,  sono  morti  (od  assenti , ecc.) 
come  risulta  dalla  deliberazione  del  Consiglio  di  famiglia  (o  di  tutela)  suddetta. 


1-414.  — Richiesta  da  farsi  all’Ufficiale  dello  Stato  civile  d’un  Cornane 
io  cui  dimora  od  ha  dimorato  negli  ultimi  dodici  mesi  uno  degli  sposi, 
affinchè  proceda  alle  pnbblicasioni.  {Art.  71  Codice  civile). 

Sopra  carta  libera, 

L'Ufficiale  dello  Stato  civile  del  Comune  di  essendo  stato  richiesto  di 

procedere  alle  pubblicazioni  del  matrimonio  che  intendono  contrarre  davanti  a lui 
il  sig.  e la  signora  dovendo  tale  pubblicazione  a termini  di  Legge 

eseguirsi  anche  in  codesto  Comune  di  dove  lo  sposo  (o  la  sposa)  ha  attual- 

mente la  sua  residenza  { oppure  : ebbe  nei  dodici  mesi  precedenti  al  presente  atto 
la  sua  residenza)  si  richiede  l’Ufficiale  dello  Stato  civile  del  Comune  di 
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suddetto,  a voler  far  seguire  la  medesima  nelle  due  domeniche  immediatamente 
successive  al  giorno  in  cui  gli  sarà  consegnata  la  presente  richiesta,  (so  una  pub- 
blicazione fosse  dispensata  si  dirà:  nella  Domenica  immediatamente  succes- 
siva, ecc essendosi  ottenuta  la  dispensa  della  seconda  pubblicatone). 

L'atto  che  dovrà  essere  pubblicato  è del  seguente  tenore  : . . I 

(Trascrittone  dell'atto  da  pubblicarsi  che  è rj nello  qui  sotto) 

(Data,  bollo  e firma  dell’ Ufficiale  richiedente). 

1<41B.  — Atto  di  pubblicazione  da  affiggersi  alla  porta  della  oasa  co- 
munale. (Art.  70  e 71  del  Codice  civile).. 

Sopra  carta  da  ceni.  50  >e  gli  aposi  non  sono 

.. 

Prima  (o  secondai  pubblicazione  di  matrimonio  da  celebrarsi  davanti  all’Uf- 
ficiale dello  Stato  civile  del  Comune  di  Provincia  di 

L'anno  milleottocento  il  giorno  di  Domenica  del  mese  di 

Noi  (cognome  nome  e qualità)  Ufficialo  dello  S^ato  civile  di, questo  Comune 
di  essendo  stati  regolarmente  richiesti; 

IV  o tifi  eli  lamo 

Che  il  sig.  di  professione  nato  in  , » residente  in 

d’età  tiglio  di  di  professione  residente  in  * ■ e della 

di  professione  residente  in  ,t.  ; , . < 

E la  signora  di  professione  nata  in  residente  in  ' 

d’età  figlia  di  di  professione  residente  in  • i e della  : 

di  professione  residente  in  intendono  celebrare  matrimonio  nell'Uf- 

ficio dello  Stato  civile  di  ....  . 

La  presente  pubblicazione  viene  fatta  in  esecuzione  dell’articolo  70  del  Codice 
civile,  per  le  eventuali  opposizioni. 

, , . , i (Bollo  e firma  déllUf fidale). 


14t6  — Verbale  di  pubblicazione  di  matrimonio  in  segaito  a richiesta 
avuta  da  altro  Ufficiale.  (Art.  83  del  li.  Decreto  15  novembre  1805). 

Sul  Registro  delle  pubblicazioni. 

L'anno,  ecc.  *v  ^ 

v ( In  conseguenza  della  richiesta  a me  Ufficiale  dello  Stato  civile  di  questó_  Co- 
mune di  fatta  dall’Ufficiale  dello  Stato  oivile  del  Comune  di  di  far 

seguire  le  pubblicazioni  del  matrimonio  che  si  intendono  celebrare  davanti  a lui 
il  sig.  e la  signora  richiesta  la  quale  viene  trascritta  su  questo 

Registro,  come  vedesi  qui  sotto,  ho  disposto  che  Domenica  giorno  del  mese  di 
abbia  luogo  alla  porta  di  questa  Casa,  comuna'e  la  prima  (od  unica) 
pubblicazione  dell'atto  stesso  e la  seconda  nella  domenica  immediatamente  suc- 
cessiva, (se  una  pubblicazione  fosse  dispensata  si  dirà : ommettendosi  la  seconda 
pubblicazione,  perché  dispensata)  come  rilevasi  dalla  richiesta  stessa  che  è del  se- 
guente tenore:.  . ■ ■ f,  ;(j,  , , 

(Trascrizione  esatta  della  richiesta  ricevuta). 

• \ ..  1 ; 1 ! : 

In  fede  di  che  ho  redatto  il  presente  Verbale,  che  viene  da  me  come  infra 
sottoscritto. 

• - .•.  ( Firma  dell'Ufficiale). 

Formatori*  U.  ice.  f . 6M  i 
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141  *7.  — Verbale  di  seguita  affissione  della  prima  pubblicaaione.  (Arti- 
colo 72,  Codice  civile). 

Sul  Registro  delle  pubblicazioni. 

L’anno,  ecc 

In  conseguenza  della  richiesta  fatta  a me  sottoscritto  Ufficiale  dello  Stato  ci- 
tile di  pubblicare  il  matrimonio  che  si  intende  contrarre  irà  ('nome,  cognome,  pa- 
ternità, età,  professione,  domicilio  o residenza  dello  sposo;  nome,  cognome,  pro- 
fessione, domicilio  o residenza  dei  suoi  genitori,  e nome,  cognome  della  sposa 
con  tutte  le  indicazioni  espresse  per  lo  sposo)  richiesta  della  qua  e ho  fatto  con- 
sttre  in  questo  stesso  registro  con  processo  verbale  del  del  mese 

N 

Domenica,  giorno  del  mese  fu  eseguita  alla  porta  di  questa  Casa 

comunale  la  prima  pubblicazione,  e la  medesima  vi  rimase  continuamente  affissa 
fino  al  giorno  d’oggi  in  cui  venne  eseguita  la  seconda  pubblicazione. 

Del  che  ho  redatto  il  presente  processo  verbale. 

( Firma  d di' Ufficiale) 


141S.  — Verbale  di  seconda,  od  nnioa  pubblicazione.  (Art.  72,  Cod.civ.) 

Sopra  il  Registro  delle  pubblicazioni. 

L’anno,  ecc 

In  conseguenza  della  richiesta  fatta  a me  sottoscritto  Ufficiale  dello  Stato  ci- 
vile di  pubblicare  il  matrimonio  ohe  si  intende  contrarre  tra  (indicazioni  espresse 
nel  modulo  precedente)  e richiesta  della  quale  ho  fatto  constare  in  questo 

stesso  registro  cou  processo  verbale  del  del  mese  N.  • .) 

Domenica  giorno  del  mese  fu  eseguita  alla  porta  di  questa  casa 

Comunale  la  (quando  si  deve  eseguire  una  sola  pubblicazione , si  dirà  : l’unica 
pubblicazione,  avendo  gli  sposi  ottenuta  la  dispensa  da  una  di  esse)  seconda  pub- 
blicazione e la  medesima  vi  rimase  affissa  in  quel  giorno  e nei  tre  giorni  successivi. 

Del  che  ho  redatto  il  presente  processo  verbale. 

(Firma  dell'Ufficiale) 


1416.  — Certificato  di  seguita  pubblicazione  in  seguito  a richiesta  rice- 
vuta da  altro  Ufficiale.  (Art.  72  del  Codice  civile). 

Sopra  carta  da  cent.  50,  ae  gii  sposi  Don  sono 
poveri. 

Provincia  di Comune  di 

Il  sottoscritto  a sensi  dell’art.  72  del  Codice  civile  ed  articolo  89  del  R.  De- 
creto 15  novembre  1865  e della  richiesta  pervenutagli  dal  suo  sig.  Collega  del  Co- 
mune di  Provincia  di  in  data  N.  trascritta  sopra  questo 

Registro  delle  pubblicazioni  al  N.  . . . 

Dichiara 

che  nelle  Domeniche  e del  mese  di  sono  state  eseguite  alla 

porta  di  questa  Casa  comunale  le  pubblicazioni  del  matrimonio  che  intendono  con- 
trarre avanti  l’Ufficiale  del  Comune  di  suddetto  i signori  (cognome,  nome, 

residenza  dello  sposo  e della  sposa). 

Dichiara  e certifica  parimenti  che  le  due  pubblicazioni  stesse  rimasero  affisse 
per  tutto  il  tempo  voluto  della  Legge. 

11  presente,  steso  in  carta  da  bollo  (oppure  in  carta  libera,  soggiungendo  : 
attesa  fa  povertà  dei  contraenti  provata  con  apposito  certificato),  si  rilascia  al  ri- 
chiedente , questo  giorno  del  mese  anno  .... 

(Bollo  e firma  delV  Ufficiale  dello  Stato  civile). 

P*r  il  rilascio  di  quatto  Certificato  sarA  pagata  la  taaaa  di  L,  0,50  sa  gli- «posi  noti  «odo  poteri. 
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±-420.  — Certificato  comprovante  le  seguite  pubblicazioni  nel  Cornane 
ove  dovrà  essere  celebrato  il  Matrimonio,  e la  ninna  opposizione  notifi- 
cata all’Ufficiale  celebrante.  {Art.  89  del  li.  Decreto  15  novembre  1865). 

, In  cari*  da  cent.  50,  se  gli  sposi  non  sono 

poveri. 

Provincia  di Comune  di 

Nell'Ufficio  dello  Stato  civile  del  Comune  suddetto,  questo  giorno  del 

mese  di  anno  alle  ore  . . . 

11  sottoscritto  Ufficiale  dello  Stato  civile  in  seguito  alla  richiesta  fattagli,  ri- 
sultante al  N.  del  Registro  delle  pubblicazioni  dell’anno  18  avendo  proceduto 
regolarmente  alle  due  pubblicazioni  del  matrimonio  che  intendono  contrarre  i si- 
gnori ( cognome , nome,  residenza  degli  sposi). 

Certifica 

a termini  dell’art.  89  del  R.  Decreto  15  novembre  1865,  che  le  pubblicazioni  stesse 
ebbero  luogo  alla  porta  di  questa  Casa  comunale  nelle  due  Domeniche  e che 

vi  rimasero  affisse  per  tutto  il  tempo  voluto  dalla  Legge. 

Certifica  pure  che  sino  a questo  momento  nessuna  opposizione  è stata  notifi- 
cata a quest’ufficio. 

In  fede 

( Bollo  e firma  dell' Ufficiale) 

NB.  Per  il  rilascio  di  questo  certificato  sarà  pagato  il  diritto  di  cent.  50,  se  gli  sposi  non  sono 
poveri. 


4421  — Verbale  per  la  notificazione  dell'atto  di  opposizione  al  matri- 
monio. {Art.  93  del  R.  Decreto  15  novembre  1865). 

Sopra  il  margine  del  Registro  di  Pubblicazione 
di  contro  all’alto  relativo. 

L’anno,  ecc 

Essendo  stato  a me  regolarmente  notificato  un'atto  di  opposizione  al  matrimonio 
che  intendono  contrarre  i signori  di  cui  la  richiesta  qui  contro , a termini 

dell’art.  90  del  Codice  civile  ho  sospesa  la  celebrazione  del  matrimonio  stesso,  stau- 
teccbè  l’opposizione  medesima  è fatta  da  chi  ne  ha  la  facoltà  e per  causa  ammessa 
dalla  Legge. 

L’atto  come  sopra  notificatomi,  munito  del  mio  visto  è stato  posto  fra  gli  al- 
legati al  verbale  qui  contro  ; e di  quanto  sopra  ho  steso  il  presente  processo  e come 
infra  da  me  firmato. 

{Firma  dell'  Ufficiale). 


1422.  — Verbale  per  la  notificazione  delle  sentenze  che  rigettano  od 
ammettono  un'opposizione,  e le  rinunzie  agli  atti  del  giudizio  di  opposi- 
zione. {Art.  93  del  Regio  Decreto  15  novembre  1865). 

Sopra  il  margine  del  Regietro  delle  pubbli- 
cazioni diconiro  all'atto  relativo. 

L’anno,  ecc 

Essendo  stato  a me  Ufficiale,  regolarmente  notificata  la  copia  autentica  della 
sentenza  pronunciata  dal  Tribunale  in  data  con  cui  è stata  rigettata 

{oppure  ammessa)  l’opposizione  {oppure  la  rinunzia  agli  atti  del  giudizio  di  op- 
posizione) risultante  dal  verbale  precedente,  fatta  da  ho  preso  atto  della 

notificazione  stessa  col  presente  verbale,  e la  copia  medesima,  munita  del  mio  visto, 
è stata  unita  agli  altri  allegati  relativi  alla  richiesta  qui  contro. 

{Firma  dell’  Ufficiale). 
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4.-4U2S,  — Infornjaaioni  da  farsi  al  Procurato  j;p  del  Be,  dall'Ufi^oiale  che 
conosce  ostare  al  matrimonio  un  impedimento  non  dichiarato.  (Art.  90 

i del  H.  Decreto  15  novembre  18G$).  ■ • , , . 

In  caria  libera. 

L’UfBciale  dello  Stato  civile  del  Comune  di  riferisce  all’ill.  sig.  Pro- 
curatore del  Re,  presso  il  Trib.  civ.  e corr.  di  che  nel  giorno  , è 

stata  fatta  richiesta  a quest’ufficio  perchè  sia  proceduti  alla  pubblicazione  del  ma- 
trimonio che  intendono  contrarre  i signori  e poscia  essendo  venuto  a 'cono- 

scere che  al  matrimonio  stesso  osta  l'impedimento  (indicare 'quale  ed  in  appòggio 
a quale  disjr  sizione)  del  quale  i richiedenti  non  fecero  monitorie  ; rende  di  ciò 
informata  V.  S.  ili.  affinchè  pos-a  se  lo  crede  farvi  opposizione. 

A termini  dell'art.  90  del  R.  Decreto  15  novembre  1800,  il  Sottoscritto  ha  so- 
speso la  celebrazione  del  matrimonio  di  cui  sopra,  fino  a che  il  sig.  Procuratore  del 
Re  gli  abbia  fatto  note  le  sue  determinazioni.  . ' 

(Data)'  1 (Bollo  e firma  dell'Ufficiale)  t 


l 424.  — Atto  di  delegazione  per  celebrare  il  matrimonio  in  un  Coipnna 
dove  non  hanno  residenza  gli  sposi.  (Art.  96  del  Codice  civilp).  1 

In  carta  libera. 

Comune  di  ...  . . Provincia  di 

I signori  fidanzati  il  primo  residente  in  e la  seconda  in  .. 

sino  dal  giorno  hanno  rego'armente  fatto  la  richiesta  onde  sia  proceduto 

alla  pubblicazione  del  matrimonio,  che  essi  intendono  contrarre.  Diffatti  le  pubbli- 
cazioni stesse  ebbero  luogo  e vi  rimasero  affisse  nelle  località  e per  il  tempo  pre- 
scritto dalla  L<  gge  , sino  a questo  momento  nessuna  apposizione  è stata  notificata 
al  sottoscritto  Ufficiale;  i fidanzati  stessi,  avendo  giustificata  presso  dello  scrivente 
la  necessità  e la  convenienza  di  celebrare  il  matrimonio  in  un  Comune  diverso  da 
quello  ove  essi  anno  residenza;  per  i motivi  e riconosciutosi  opportuno  che 

la  loro  domanda  sia  assecondata  ; 

A termini  dell’art.  96  del  Codice  civile  il  sottoscritto  Officiale 
fìicliiecle  & Delega  j 
il  suo  Collega  del  Comune  di  Provincia  di  f onde  celebri  in  propria 

vece  il  matrimonio  stesso,  quando  i fidanzati  si  presenteranno , muniti  di  questo 
atto,  e sempreche  l’identità  personale  dei  fidanzati  medesimi  sia  testimonialmente 
constatata  e nessun  altro  ostacolo  si  verifichi  relativamerite  al  matrimonio  stesso. 

Onde  viemmeglio  rendere  note  le  generalità  dei  fidanzati  e affinchè  il  sig.  Col- 
lega del  Comune  di  suddetto,  .possa  riconoscere  sino  a qual  tempo  le  pub- 

blicazioni come  sopra  eseguite  siano  efficaci  o valide,  trascrive  qui  sotto  il  Verbale 
di  richiesta  delle  pubblicazioni  snidette.  ’ o:  . a.  i’  ' 

A suo  tempo  il  sottoscritto  starà  attendendo  la  copia  autentica  dell'  atto  di 
matrimonio  a sensi  del  terzo  allinea  dell'  axt.  90  suddetto  ; oppure  la  restituzione 
dei  presente  atto  nel  caso  che  per  successivi  ostacoli  la  celebrazione  non  potesse 
aver  luogo. 

(Data)  (Bollo  e firma  dell'Ufficiale) 

NI).  Qui  In  calce  ti  trascriverà  la  richiesta  delie  pubblicazioni. 

1425.  Certificato  di  rifiuto  a celebrare  il  matrimonio.  (Art.  98  del  Co- 
dice civile ).  . 

(Fcdt  il  Moti.  J407  sostituendo  la  paróla:  celebrazione  a quella  di  puh- 
llicaeione). 
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14250  — Domande  agli  sposi  prima  di  celebrare  il  matrimonio  da  farsi 
dall'UfOciale  vestito  m forma  ufficiale. 

1. *  So  hanno  ancora  la  ferma  intenzione  di  unirsi  fra  di  loro  in  matrimonio. 

2. *  Se  durante  il  tempo  trascorso  dopo  la  richiesta  di  pubblicazione  non  sono 
venuti  in  cognizione  esistere  qualche  impedimento  al  matrimonio  stesso. 

3. *  Sb  l’unione  che  intendono  celebrare  è pienamerite  libera  ed  incondizionata. 

4. ‘  Se  è loro  espressa  volontà  che  il  matrimonio  sia  tosto  celebrato. 

1 427.  — Articoli  del  Codice  civile  da  leggersi  dall'Officiale  agli  sposi. 

Art.  180.  11  matrimonio  impone  ai  coniugi  la  obbligazione  reciproca  della  coa- 
bitazione, della  fedeltà  e della  assistenza. 

Art.  131.  Il  marito  è Capo  della  famiglia:  la  moglie  segue  le  condizioni  civili 
di  lui,  ne  assume  il  cognome,  el  è obbligata  ad  accompagnarlo  dovunque  egli  creda 
opportuno  di  fissare  la  sua  residenza. 

Art.  132.  Il  marito  ha  il  dovere  di  proteggere  la  moglie,  di  tenorla  presso  di 
sè  e somministrarle  tutto  ciò  che  è necessario  ai  bisogni  della  vita  in  proporzione 
delle  sue  sostanze. 

La  moglie  deve  contribuire  al  mantenimento  del  marito,  se  questo  non  ha  mezzi 
sufficienti,  . , 

1428.  — Altre  domande  da  farsi  agli  sposi  dall’Ufficiale  dello  Stato  ci- 
vile e forinola  della  celebrazione  di  matrimonio. 

L' Ufficiale  alla  presenza  dei  testimoni  e vestito  in  forma  ufficiale  doman- 
derà allo  sposo: 

Sig.  , dichiara  di  essere  contento  a prendere  la  qui  presente  signora 

per  sua  legittima  moglie  secondo  il  disposto  del  Codice  civile? 

Ed  alla  sposa  domanderà: 

Signora  , dichiara  di  essere  contenta  a prendere  il  qui  presente  si- 
gnor per  suo  legittimo  marito,  secondo  il  disposto  del  Codice  civile? 

Avute  lo  risposte  affermative,  V Ufficiale  celebrerà  il  matrimonio  pronun- 
ciando la  seguente  formala  : 

Il  sig.  ' è la  sig.  qui  presenti,  in  nome  della  Legge  sono  uniti 

in  matrimonio. 


1429.  — Verbale  di  celebrazione  di  matrimonio  nella  Casa  comunale. 

(Art.  93  e 94  del  Codice  civile). 

Sopra  i due  Registri  dì  matrimonio. 

L’anno,  ecc 

Dinanzi  a me  (1)  e alla  presenza  di  ( generalità  dei  testimoni)  testi- 

moni scelti  dai  dichiaranti  in  appresso  designati  s no  comparsi  (generalità  degli 
sposi , nome,  cognome,  professione  e residenza  dei  rispettivi  genitori)  i quali  nel- 
rintenzione  di  unirsi  in  matrimonio  bì  sono  già  uniformati  alle  prescrizioni  di  Legge 
producendo  quando  richiesero  le  pubblicazioni  le  fedi  autentiche  di  loro  nascita  e 
tutti  gli  altri  documenti  giustificativi  che  trovami  uniti  al  registro  delle  pubblicazioni. 

Dai  (jeztificati  che  mi  hanno  presentalo  constandomi  che  le  pubblieazioni  fu-  , 

— (Il  Nel  oiso  che  per  iihcapì-cUiV  nuil.riule  <leiriMli©i»!e,  il  S*-Vrret«rio  Criminale  Oehhiv  comi-  \ 
lavare  I Uflieial*;  > :»  ■ 

(Vedi  itnn  finzione  prima  in  calce  al  Verbale  N.  141*.  Anche  in  «mesto  caso  dovrà  ri*  liti  atre  <1hI 
verbale  che  !e  formalità,  compresa  la  lei  u a degli  articoli  C-nliòe  , muo  siale  adempiale  dai 
Segretario  (Puntine  d el  FU  W ci  a le  •,  e che  però  lo  lothat.de  e la  formula  di  celebrazione  di  cui  al 
McU.  I42d  del  presente,  sono  biute  prtAuinciale  dalr Unciale  , ed  il  Segretario  firmerà  per  ultimo 
ili  Verbale).  ( , i. . ) . 
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rono  eseguite  regolarmente  ed  essendo  trascorsi  i tre  giorni  suwessiviji  queUo  del- 
l’ultima (o  dell'unica  in  caso  di  dispense)  pubblicazione,  e 

,1  „ fn f f o rimvifdc  ol  doffn  mofrimdnifi 


e niuna  opposizione  es- 

1 UlblUU»  \v  WG»»  WIMWW  »”  WV.W»  *.»  •'■'•'i ’*/  r 

sendo  stata  fatta  riguardo  al  detto  matrimonio. 

I certificati  di  pubblicazione  (e  gli  altri  documenti,  se  ve  ne  sono)  muniti  del 
mio  visto  vennero  inserti  nel  volume  degli  allegati  con  tutti  gli  altri  document 
tolti  dal  registro  delle  pubblicazioni.  ....  . ....  „„„ 

Data  lettura  dell’atto  presente  agli  sposi  ed  ai  testimoni  suddetto  1 hanno  con 

me  sottoscritto  . } v 

(Firma  degli  sposi,  dei  testimoni  c dell  Ufficiale). 


tr*r«  e scrivere: 


— (2)  Se  uno  degli  sposi  sia  sordo  muto  e sappia  *«(»*«»»  „ 
lo  ho  dato  lettura  alla  sposa  degli  art.  130,  131  e 132  del  Codice  ernie  ed ^ho  invitato iper^ «enUd 
lo  sposo  sordo  muto  a prendere  lettura  dei  detti  articoli  che  ho  a lui  sottoposti  ; indi  o 
sordo  muto  mi  ha  dichiarato  per  iscritto  che  ue  ha  fatta  lettura. 

Successivamente  i detti  (cognome  e nome  degli  sposi)  mi  hanno  dichiarato,  lo  sposo  pe 
e la  sposa  verbalmente,  di  volersi  rispettivamente  prendere  in  marito  e moglie , e < ì «egu 
pronunciato  in  nome  della  Legge  che  sono  uniti  in  matrimonio. 

Dell*  invito  e J ,,‘  — — 

testimoni. 


mie  della  Legge  che  sono  uniti  in  matrimonio.  . 

delie  dichiarazioni  fatte  come  sopra  per  iscritto  ho  dato  lettura  alle  parti  eo 


— Se  gli  sposi  dichiarano verbalmente  di  unirsi  in  matrimonio:  . ,* 

lo  ho  dato  lettura  agli  sposi  degli  art.  130,  131,  132  del  Codice  civile  • t successivamente  gli 
stessi  sposi  mi  hanno  dichiarato  personalmente  l’uno  dopo  l’altro  di  volersi  rfapeitivamen  P ~ 
dere  in  manto  e moglie  e di  seguito  ho  pronuncialo  in  nome  della  Legge  che  sono  uniti  in  m 
trimonio. 


— Se  lo  sposo  è sordo  mulo  e non  sappia  leggere  nè  scrivere:  , . ...  . » 

Siccome  lo  sposo  è sordo  muto  e non  sa  leggere  nè  scrivere,  è assistito  da  (gena  a ta  * 

l'interprete  — persona  a lui  famigliare  (indicare  i rapporti  di  famigliarità)  assunto  mterp  eie 

nel  presente  atto  e che  a tal  fine  ha  prestato  dinanzi  a ine  secondo  il  rito  della  religione 

da  lui  professala,  il  giuramento  di  fedelmente  adempiere  l’ufficio  a cui  è chiamato. 

lo  sottoscritto  ho  dato  lettura  alla  sposa  (nome  e cognome  della  sposa)  ed  all  interprete  vuoine, 
cognome  dell'interprete)  degli  art.  130,  131  e 13 1 del  Cod.  civ.,  ed  ho  invitato  lo  stesso  interprete 
a spiegarne  il  tenore  allo  (nome  e cognome  dello  sposo). 

Ciò  seguito  i detti  (nome  e cognome  degli  sposi)  lo  sposo  a mezzo  dell’  interprete  e la  §P°^. 
personalmente  mi  hanno  dichiaralo  di  volersi  rispettivamente  prendere  in  marito  e moglie  e di 
seguito  ho  pronunciato  in  nome  della  Legge  che  sono  uniti  in  matrimonio.  La  quale  pronunc  a- 
zione  fu  dallo  stesso  interprete  spiegata  al  (nome  e cognome  del  sordo  muto). 

— (3)  Se  all’atto  della  celebrazione  gli  sposi  dichiarano  di  riconoscere  dei  figli  naturali 

Ciò  seguito  gli  sposi  mi  hanno  dichiarato  che  dalla  loro  precedente  unione  hanno  avuto  i se- 
guenti figli  (nome,  cognome,  età,  data  e luogo  di  nascita  dei  figli 1 che  intendono  legittimare  c 
presente  matrimonio  e a termini  deipari.  94  N.  2 del  R.  Decreto  15  novembre  186o,  no  nato  a 
della  quale  dichiarazione  e di  cui  ho  rilasciato  agli  sposi  copia  autentica  onde  venga  trascritta  su 
registri  di  nascita  dove  sono  nati  i figli  stessi  a sensi  dell’art.  53  N.  6 del  R.  Decreto  suddetto. 

— (4)  Se  il  matrimonio  è celebralo  per  delegazione  di  altro  Ufficiale: 

Siccome  i fidanzati  suddetti  non  hauno  la  loro  residenza  io  questo  Comuno  ed  eccezionale! eu 
a termini  dell’  art.  U6  del  Codice  civile  hanno  giustificata  la  necessità  (o  la  convenienza)  di  c e- 
brare  il  matrimonio  in  uu  Comune  diverso  da  quello  ove  essi  risiedono;  annuendo  sita  ncn  s 
e delegazione  ricevuta  per  iscritto  dal  sig.  Ufficiale  del  Comune  di  presso  il  quale  i n«  an- 

sati richiesero  le  pubblicazioni  ordinate  dalla  Legge,  e nessuna  opposizione  non  essendomi  s a h 
notificata,  relativamente  al  matrimonio  stesso  ; riconosciuto  non  esservi  ostacoli  di  sona  e epe  i i- 
demità  personale  dei  fidauzali  mi  è stata  pienamente  dai  testimoni  qui  presenti  ed  infrantati  con- 
statata ; . 

lo  ho  dato  lettura  agli  sposi  degli  ari.  130,  131  e 132  del  Codice  civile , ecc.  (come  le  auoer- 
tense  precedenti). 


1430.  — Verbale  di  celebrazione  di  Matrimonio  fuori  della  Casa  comu- 
nale. (Art.  197  del  Codice  civile). 

Sopra  i due  Registri  di  matrimonio. 

L’anno,  ecc . . . 

Sulla  richiesta  fattami  (nome,  cognome,  paternità,  professione,  domicilio  o 
residenza  del  richiedente)  di  trasferirmi  nella  casa  per  la  celebra- 
tone del  matrimonio  tra  (nome  c cognome  degli  sposi)  i quali  si  sono  già 
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uniformati  alle  prescrizioni  della  legge  producendo  quando  richiesero  le  pubblica- 
zioni, le  fedi  autentiche  di  loro  nascita  e tutti  gli  altri  documenti  giustificativi 
che  trovansi  uniti  al  Registro  delle  pubblicazioni. 

Avendomi  lo  stesso  richiedente  giustificato  che  lo  sposo  (o  la  sposa)  non  pub 
presentarsi  in  questa  Casa  comunale , e dei  certificati  che  mi  ha  presentato  con- 
standomi che  le  pubblicazioni  furono  eseguite  regolarmente  ed  essendo  trascorsi  i 
tre  giorni  successivi  a quello  dell'ultima  (o  deirunica)  pubblicazione  e niuna  op- 
posizione essendomi  stata  fitta  riguardo  a questo  matrimonio. 

lo  ho  aderito  alla  richiesta  ed  assistito  dal  Segretario  comunale  (nome,  co- 
gnome, paternità,  età,  professione,  domicilio  o residenza)  mi  sono  recato  alla 
casa  anzidetta  (via,  numero,  piano,  ecc.). 

Qui  dinanzi  a me  ed  alla  presenza  di  (nome,  cognome,  paternità,  età,  profes- 
sione, domicilio  o residenza  dei  quattro  testimoni),  testimoni  scelti  dai  dichiaranti 
in  appresso  designati. 

Si  sono  costituiti  (indicazioni  relative  agli  sposi  come  nel  modello  prece- 
dente) ai  guati  io  ho  dato  lettura  (come  nel  modello  precedente). 

1 certificati  di  pubblicazione  (come  nei  modelli  precedenti). 

Data  lettura  del  presente  atto,  gli  sposi , i testimoni  ed  il  Segretario  l’hanno 
meco  sottoscritto. 


±*£3±.  — Verbale  per  la  celebrazione  di  matrimonio  nel  caso  che  nno 

degli  sposi  si  trovi  in  imminente  pericolo  di  vita  e vi  siano  figli  natu- 
rali da  legittimare.  (Art.  78  del  È.  Decreto  15  novembre  1865). 

Sopra  i due  Registri  di  mslrimonio. 

L’anno,  ecc. 

Sulla  richiesta  fattami  da  (nome,  cognome,  paternità,  professione,  domicilio 
o residenza  del  dichiarante ) di  trasferirmi  nella  casa  por  la  celebrazione 

del  matrimonio  tra  (nome  e cognome  degli  sposi)  e cib  pel  motivo  che  (nome  e 
cognome  dello  sjposo  infermo)  si  trova  in  imminente  pericolo  di  vita,  come  lo 
stesso  richiedente  mi  ha  giustificato,  che  i detti  (nome  e cognome  degli  sposi) 
avendo  avuto  dalla  loro  unione  (nome,  cognome,  sesso,  età,  il  luogo  delta  nascita 
dei  figli)  che  intendono  legittimare  collo  stesso  matrimonio,  visto  l’articolo  set- 
tantotto del  Decreto  quindici  novembre  milleoitocentosessantacinqne,  ho  aderito  alla 
richiesta  ed  assistito  dal  Segretario  (nome,  cognome,  paternità,  professione,  domi- 
cilio  o rcsidensa)  mi  sono  recato  alla  casa  anzidetta  (contrada,  numero,  piano). 

Qui  dinanzi  a me  ed  alla  presenza  (nome,  cognome,  età, paternità,  domicilio 
o residenza  dei  quattro  testimoni)  si  sono  costituiti  (nome,  cognome,  età,  pro- 
fessione, domicilio  o residenza  degli  sposi , e nome,  cognome , paternità,  profes- 
sione dei  genitori)  i quali  da  me  interpellati  in  conformità  dell  articolo  ses3anta- 
sette  del  Decreto  quindici  novembre  milleottocontosessantacinque  sullo  Stato  civile, 
essi  hanno  dichiarato  di  non  avere  mai  contratto  precedente  matrimonio  ; che  non 
esiste  tra  di  loro  alcun  impedimento  di  parentela  o di  affinità,  nè  altro  impedi- 
mento stabilito  dagli  articoli  sessanta  e sessantuno  del  Codice  civile,  dei  quali  ho 
dato  loro  lettura. 

Le  dette  dichiarazioni  fatte  dagli  sposi  alla  presenza  dei  quattro  testimoni  so- 
prannominati , furono  da  guesti  confermate  con  giuramento  prestato  innanzi  a me 
secondo  i riti  della  loro  religione. 

In  seguito  di  che  io  ho  dato  lettura  agli  sposi  degli  articoli  centotrenta,  cen- 
tolrentuno  e centotrentadue  del  Codice  civile  successivamente  (come  al  Mod.  1427). 

Data  lettura  dell’atto  presente  agli  sposi  ed  ai  quattro  testimoni  1’  hanno  con 
me  sottoscritto. 

NB.  Qualora  agli  sposi  sia  necessario  il  consenso  degli  ascendenti  o del  tutore , si  aggiunge- 
ranno le  indicazioni  relative  al  consenso  degli  ascendenti  o del  tutore  come  uel  Mod.  Itili  secondo 
le  circostante. 
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1452.  — Partecipazione  di  matrimonio  al  Procuratore  del  Re.  (Art.  104 
del  Ri  Decreto  15  novembre  1865).  . ..  . ' . 1 

Sopra  carta  liberti  s . ' ' ‘ ' 

L'Ufficiale  dello  Stato  civile  del  Comune  di  Provincia  dì  ha  il 

pregio  di  partecipare  al  Big.  Procuratore  del  Re  presso  il  Tribunale  di  che 

oggi  del  mese  di  dell’anno  ' (1)  fu  celebrato  davanti  a lui 

matrimonio  tra  e dalla  quale  celebrazione  ne  fu  steso  processo  ver- 

bale nei  registri  di  matrimonio  di  questo  Comune  col  N,  . . 

Questa  partecipazione  egli  fa  in  esecuzione  del  disposto  dall’arf.  104  del  Regio 
Decreto  15  novembre  1865  sullo  Stato  civile,  N.  2602  essendo  1 (2)  spo3  nat 
nel  Comune  di  che  trovasi  compreso  nella  giurisdizione  dì  codesto  Tribu- 

nale e la  relativa  dichiarazione  di  nascita  ricevuta  nei  Registri  dell’anno  N.  . , 
(Data)  ( Bollo  e firma  dell’  Ufficiale) 

(1)  Oppure  ha  iraeriiuo  nei  registri' di  matrimonio  del  Comuoe  l’alto  di  matrimonio  celebra- 
tosi il  mese  mino  in  tra  c oppure  la  sentenza  con  cui 

mi  si  dichiarò  esistere  matrimonio. 

(2)  Oppure  I’  ulto  di  nascita  dello  *pu.*o  stato  estratto  dai  Registri  di  questo  Comune  del- 
l'anno N.  , , ( ; ,,  • 


1435,  — Informazione  da  darsi  al  Pretore,  dopo  la  celebrazione  del  ma- 
trimonio di  una  vedova  qualunque;  oppure  di  un'orfana  d’impiegati  prov- 
visti di  pensione  governativa. 

• / i ■ i.»  ;f:  •*.  « d ' 'lo  clTrt»  libero. 

L'Ufficiale  dello  Stato  Civile  del  Comune  di  a sensi  deU'arl.  101  del 

R.  Decreto  15  novembre  1865,  ed  in  adempimento  delle  Circolari  16  gennaio  e 4 

aprile  1806  del  Ministero  di  Grazia  e Giustizia,  informa  Pili.  sig.  Pretore  del  Man- 
damento residente  in  che  nel  giorno  la  signora  vedova  di 
(Oppure  orfana  dell' impiegato  provvisto  di  pensione  governativa),  si  è coniugata 
in  matrimonio  con  come  risulta  da  questi  Registri  al  N.  d’ordine. 

(Data)  > ■ ( Bollo  e firma  dell' Ufficiale) 

1454  — Accompagnatoria  della  copia  dell’atto  di  matrimonio  all'Uffl- 
ciale  dove  uno  degli  sposi  risiede. 

} -,  f In  carta  libera. 

L’Ufficiale  dolio  Stato  Civile  del  Comune  di  Provincia  di  a ter- 
mini dell’art.  102  del  R’gio  Decreto  15  novembre  1865  (1)  trasmette  al  suo  si- 
gnor Collega  del  Comune  di  Provincia  di  la  copia  autentica  del- 
l’atto di  matrimonio',  celebrato  (2)  in  quest’ufficio  nel  giorno  tra  il  si- 
gnor residento  in  c la  sig.  residente  in ' 

Il  sig.  Collega  suddetto  è pregato  di  accusare  ricevuta  del  presente. 

( DaUi ) ( Bollo  e firma  dell’Ufficiale) 

AvveHenstr.  — • La  copia  suddetta 'può  essere  trascritta  qui  iti  calco,  avvertendosi  che  dovrà 
essere  autenticata  mi  bollo  e llrinn  dell’Ufficiale. 

(!)  Nel  c.  di  delegazione^  ii  aggiungerà  : ed  in  conformità  alla  richiesta  e delegazione  in 
data  .....  . 

(2)  Se  il  matrimonio  f»  celebralo  per  delegazione  ai  eostituirà  : ilairUlRciaìe  dello  Stato  civile 
del  Comune  di  i’rtfvinci»  di  1 in  seguilo  u richiesta  e delegazione  speditagli,  nei 

giorno  • ecc;r  - . .• 

l -435.  — Vorbale  per  la  trascrizione  dell’atto  del  matrimonio.  (Art.  t>5 
del  R.  Decreto  15  novembre  1865). 

, < , ; , ; . Sopra  i due  Registri  dei  raatiimoo'. 

L'anuo,  eco 

Dinanzi  a me,  ecc 

Avendo  ricevuto  dal  sig.  Ufficialo  dello  Stato  civile  del  Comune  di 
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Provincia  di  l’atto  di  matrimonio  celebrato  davanti  all’Ufficiale  stesso,  dai 

signori  a termini  dell’articolo  novantócinque  del  E.  Decreto  quindici  no- 

vembre milfeotlocentosessantacinque-,  ho  trascritto  l’atto  stesso  sopra  ambidue  questi 
Registri  di  matrimonio,  come  vederi  qui  sotto. 

L’atto  stesso  munito  del  mio  visto'  b «tato  poeto  nel  fascicolo  degli  Allegati, 
ed  è del  seguente  tenore:  , 

( Trascrizione  esatta  dell’alto,  chiusa  colla  firma  deli  Ufficiate').  ì t-  t 

— -rV=_ìrr.- . - ;i  stimi  itmistbzq  iir  fLvh  dilli--— ; 

1436.  — Ricevuta  da  spedirsi  all’Ufflciale  che  ha  trasmessa  la  copia 
dell'atto  di  matrimonio.  . . . v„r  . tm  .1 

•I  . , ■.  ’•  , ,,lii  csrt»  libbra.  . , j > j 

L'Ufficiale. dello  Stato  civile  del  Comune  di  Provincia  d\  '*  accusa 

ricevuta  della  copia  autentica  dell’atto  di  matrimonio  fra  il  signor  .e  la  si- 

gnora 1 pervenuta  a quest’ufficio  datsig.  Collega  del  Comune  di  • Pro- 
vincia di  ; la  quale  copia  autentica  è stata  trascritta  sopra  questi  Registri 

di  matrimonio  al  N.  d’ordine  dell’anno  18  . . . 

(Data)  ■ i ,:f  (Bollo  e firma  dell'  Ufficiale) 


1437.  — Verbale  per  trascrizione  in  margine  del  Registro  delle  sen- 
tenze di  nullità,  di  rettificazione  'O  di  esistenza  di  un  matrimonio.  (Ar- 
ticolo 121  c 122  del  Codice  civile). 

. Sul  margino  ilei  Registri  di  matqùnfLnia,  > 

L’anno,  ecc.  .....  ^ ''  ■ ' " 

Io  sottoscritto  Ufficiale  dello  Stato  civile,  essendomi  regolar  mefite  stata  noti- 
ficata la  wpia  autentica  della  sentenza  in  data  emanata  da  con  cui 

è stato  annullato  (o  dichiarato  esistente,  o rettificalo)  l’atto  di  matrimonio  cele- 
brate dai  sig.  » ' . come  vedesi  qui  contro  in  adempimento  ((inquanto  prescrive 

la  sentenza  stessa  ho  redatto  il  presente  Verbale  e la  sentenza  come  sopra  notifi- 
catami, munita  del  mio  visto,  è stata  posta  nel  fascicolo  degli  Allegati  al  N. 
del  corrente  anno.  . , 

. a ì«  • : •>:  " v (Firma  dell  Ufficiale) 

; ... — li  .W.M  ’.!  i..  ..Ililfi.  ...  .‘-I— X.t!  i-Ai'-tY 


± 438.  — Certificato  medico  della  morte  d’ individui.  (Art.  385  (lei  Co- 
dice civile). 

(Vedi  retro  il  Mod.  1245).  1 ' fi\‘  " " 


± 430.  — Verbale  per  dichiarazione  di  morte.  (Art.  386  e 33z  del  Co- 
dice civile). 

Sopra  i Sue  Registri  di  morte. 

L’anno,  ecc.  - * . * «jo  • ! - •• «:•< :■>/.  — fi’-  -'  t t 

Dinanzi  a me,  eco.  (Indicazioni  simili  i»-  qunlUdegliptti  di  nasetto).  '» 

Sono  comparsi  (nome,  cognome,  paternità,  età,  professione,  domicilio  o resi- 
denza dei  dichiaranti  : se  parenti , gradi  di  parentela)  i quali  mi  hanno  dichia- 
rato che  (ora,  giorno,  mese  in  cui  avvenne  tu  morte)  in  questo  Comune  Iti 
nella  casa  (indicare  con  precisione  il  luogo  della  morte)  è morto  (rio ine,  cognome, 
professione,  età,  domicili»  0 residenza  del  def  unto)  se.  vedovo  si  dirà  : vedovo  di 
(nome  e cognome  dii  coniuge  premorto)  se  ammogliato  si  dirà  : marito  o moglid 
(nome  e cognome  del  coniuge,  superstite)  nato  a (indicare  il  luogo  della  nascita 
del  defunto)  figlio  di  (nome  e cognome,  professione , domicilio  o residenza  dei 
genitori  del  defunto  per  quanto  si  possano  sapere). 

La  quale  uichiarazione  fatta  :.lla  presenza  di  (nome,  cognome,  paternità,  età, 
professione  dei  iluc  testimoni)  residenti  iu  questo  Comune , testimoni  scelti  dai 
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1-443.  — Accompagnatori*  della  copia  autentica  dell'atto  di  morte  che 
si  spedisce  all' Ufficiale  dove  il  defunto  aver*  la  residensa.  (Art,  39  7 
del  Codice  civile). 

<,  ■ >'  la  carta  libera. 

L'Ufficiale  dello  Stato  civile  del  Comune  di  Provincia  di  avendo 

oggi  ricevuto  la  dichiarazione  di  morte  di  avvenuta  in  questa  giurisdizione 

il  giorno  ; a sensi  dell'art.  897  del  Codice  civile,  trasmette  al  suo  sig.  Col- 
lega del  Comune  di  Provincia  di  la  copia  autentica  dell’atto  di  morte 

stesso,  onde  sia  trascritta  sopra  cotesti  Registri,  stantechè  il  defunto  stesso  aveva 
la  sua  residenza  noi  Comune  di  suddetto. 

(Firma). 

NB.  La  <y-plt  di  cui  sopra  può  estere  fatta  anche  qui  in  calce  e sari  autenticata  col  bollo  e 
la  hrma  deirUfflciale. 
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1 444.  — Verbale  di  trascrizione  dell'atto  di  morte  di  un  individuo  de- 
ceduto fuori  del  Comune  di  sua  residenza.  (Art-  li  9 7 del  Codice  civile). 

Sui  due  Kfgiuri  di  mori*.  ' -,  > 

L’anno,  ecc 

Io  sottoscritto  Ufficiale  dello  Stato  civile  avendo  oggi  ricevuta  dal 

sig.  Collega  del  Comune  di  Provincia  di  - la  copia  autentica  dell'atto 

di  morte  ai  (cognome  c nome  del  defunto)  avvenuta  accidentalmente  in 

quel  Comune,  poiché  il  detto  defunto  aveva  la  residenza  in  questo  di  . a 

termini  dell'  art.  397  del  Codice  civile , ho  trascritto  la  copia  stessa  sopra  i due 
Registri  originali  delle  morti  ed  è stata  indi  da  me  vidimata  ed  unita  al  volume 
degli  Allegati.  ■.  I i • 

La  copia  dell'atto  di  cui  sopra  è del  seguente  tenore  ; 

(Trascrizione  esatta  della  copia  ricevuta) 

Per  trascrizione  conforme  all’originale  : 

(Firma  dell'  Ufficiale) 


1 -4.~4.e5.  — Verbale  di  dichiarazione  di  morte  ricevuto  in  seguito  di  au- 
tor illazione  del  Tribunale.  (Ari.  392  del  Codice  « ivile)<  1 

Sopra  i due  registri  di  morie. 

L'anno,  ecc 

Dinanzi  a me,  ecc , \ , 

Sono  comparsi  (nome,  cognome , paternità,  età,  professione  e residenza)  i 
Quali  mi  hanno  esibito  copia  autentica  di  senteuza  in  data  del  Tribunale 

ai  rilasciato  Cancelliere  di  detto  Tribunale  colla  quale  sono  stato 

autorizzalo  a ricevere  la  dichiarazione  di  morte  di  (nome  e cognome  del  defunto) 
>1  quale  venne  data  la  sepoltura  senza  autorizzazione  di  questo  Uffizio  e mi  hanno 
in  appoggio  a detta  sentenza  richiesto  di  stendere  atto  della  morte  del  suddetto. 

Aderendo  io  a tale  richiesta  essi  mi  hanno  dichiarato  che,  eoe.  (vedi  Mod.  14.39 
d'ordine  del  presente;  sino  ove  trovasi : La  quale  dichiarazione,  ecc.  (conte  al 
Mod.  N.  1439  suddetto).  _ ~ ~ 

A 440.  — Verbale  per  dichiarazione  di  morte  avvenuta  senza  che  sia  stato 

Sussibile  rinvenire  o riconoscere  il  cadavere,  da  spedirsi  al  Procuratore 

el  Re.  (Art.  106  e 109  del  R.  Decreto  15  novembre  1965). 

In  carta  libera. 

L'anno,  ecc 

Dinanzi  a me,  ecc.  Ufficiale  dello  Stato  civile,  sono  comparsi,  ecc.  (conte 
a(  N.  1439  (Tardine,  del  presente)  i quali  mi  hanno  dichiarato  che  in  seguito  (qui 
>’ indicherà  l'infortunio  avvenuto  colte  circostanze  di  tempo  e di  luogo,  la  descri- 
zione dei  cadaveri  rinvenuti,  gli  oggetti  ed  i seguì  che  su  loro  si  riscontrarono 
e tutte  le  informazioni  e deposizioni  rhe  possano  servire  ad  accertare  il  numero 
(d  il  nome  dei  morti). 

, Di  quanto  sopra  si  è redatto  il  presente  processo  verbale , che  previa  lettura 
e stato  dai  dichiaranti  e da  me  sottoscritto. 

(Firma  dei  dichiaranti ) (Bollo  e firma  dell  Ufficiale) 

A44T.  — Accompagnatoria  al  Procuratore  del  Re  del  Verbale  precedente. 

(.4r{.  391  del  Codice  civile). 

In  curia  libera. 

Io  sottoscritto  Ufficiale  dello  Stato  civile  del  Comune  di  a termini  del- 
1 art.  891  del  Codice  civile , trasmetto  all’  ili.  signor  Procuratore  del  Re  presso  il 
4 Tribunale  civile  e correzionale  di  il  qui  unito  processo  verbale,  relativo 

**  cadaveri  rinvenuti  in  seguito  all’infortunio  (indicare  quale)  i quali  non  si  po- 
tarono riconoscere. 

(Data)  ( Bollo  e firma  dell’  Ufficiale) 
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± -448.  '-A*  Verbale  per  le  annotazioni  in  narrine  dèi  registri  di  morte 
delle  sentenze  di  rettifloazione  passate  in  giudicato,  (frittolo  403  del 

Codice  civile ).  1 ‘ ' 

Sul  mnrgiue  dei  Registri  delle  morti.  ' 

L’anno,  tee.  : ....  1 1 ’ 

Io  sottoscritto  ' Ufficiai#  dello  Stato  civile  di  questo  Comune  dì  1 ' 
avendo  ricevuto  da  da  copia  autentica  di  una  sentenza  in  data  " ema- 

nata da  con  cui  èistato  rettificato  l'atto  dì  morte  qui  contro  ed  inseguito 
di  richiesta  fattami  dal  presentatore;  ho  inserto  la  copia  stessa,  munita  dal  mio 
visto,  nel  volume  degli  Allegati,  n « • • iH  • ; il 

E di  quanto  sopra  ho  fatto  la  presente  annotazione  sul  margine  dei  registri 
di  morte  in  esecuzione  dell’art.  403  del  Codice  civile. 

Ciò  eseguito  il  presente  atto  viene  dai  richiedente  e da  me  sottoscritto. 

( Firme  del  Richièdente  r.  dell  Ufficiale) 


±•440.  — Informazione  al  Pretore  di  Mandamento  dalla  morte  d’individni 
< che  abitano  lasciati  figli  minorenni,  e notizie  per  la  formazióne  del 
consiglio  di  famiglia.  (Ari.  250  del  Cod.  civ.,  ed  art.  119  del  R.  Decreto 
15  novembre  1865).  1 • - • . > 

In  carta  libera.  . 

L' Ufficiale  dello  Stato  civile  • v.  • I 

Al  signor  Pretore  (lei  Mandamento  di !"• 

Iti  adempimento  di  quanto  prescrive  1’  art.  250  del  Cod.  civ„  si  hotifióa  alla 
S.  V.  ili.,  che  addi  è morto  il  sig.  domiciliato  in  il  quale  ha 

lasciato  tigli  in  età  minorile  dei  quali  si  danno  qui  sotto  le  cognizioni  occorrenti. 


INDICAZIONI-; 
dei  tigli  per  onlme  di  eia 

Rendile  lasciate 

in  ■ 

..1  . s.r  i 

Cognome  e Nome 
dei 

ptoenti  piu  prossimi 
e che 

debbono  far  parte 
i i.-lin  .11 

n 

ii'.  i 

> *\) 

Osservaiiool 

s ir 

jj* 

$ 

Cognome 

$£fi 

11130*1*!  ' ie*»  ! 

Data 

■‘A 

■ 

. iuiluulllll 

-,  ./nbn 

..  mobili. 

||  , iqo-; 

flint  l! 

1 i li 

ili  >A  ,'>liv 

o t;  .i 

mi  ' /no',', m i 

• 

ni  r./  U 1. 

• .tati  ri*,  i li 

0Ul1l.fi  PII 

»*ifn  i 

....  «,  ■ 

(A  v r \\ 

■v  iv  .my  ' ili  \ 
• Vf.I'V  V>. 

l) 

oti'iV.j 

,’v\n  tt'  it 

\ 

In  * " v>''  addi  18  L’UrFiciÀi,K 

A ... 


A -450.  — Avviso  che  l'Dffloiale  deve  spedire  al  Pretore  se  il  cadavere 
dia  indizio  di  morte  procedente  da  reato.  (Art.  110  del  R.  Decreto  15 
udvembre  1865).  ' ’ 

In  carlu  libera. 

ft  sottoscrìtto  tTffldàW  fieìlo  Aitato  civile  del  Comune  di  avendo  ,veri- 

ficato,  personalmente  (oppure  u messo  del  mio  Delegato)  il  cadavere  di 
figlio  di  di  professione  , d’anui  f dal  quale  si  scorge  l'indizio 

di  morte  procedente  dà  reato  (indicare  i motivi)  a termini  dell’art.  110  del  K.  De -r 
creto  15  novembre  1805,  avverto  Fili.  Sig.  Pretoro  del  Mandamento  di  as- 

sicurandolo _cbe_  intanto  ho  dato  le  disposizioni  necessarie  perchè  il  cadavere  sud- 
detto non  sia  rimosso  dal  luogo  in  cui  si  trova. 

(Data)  ,,,  , . Bollo  c firma  dell'Ufficiale) 
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1451,  — Notificazione  all'Agente  del  Tesoro  della  morte  degli  Impie- 
gati o dei  pensionar!  dello  Stato.  (Art;  116  del  R.  Decreto  15  novembre  186^). 

ceri*  li(b({rn.  i . j i • 

Io  sottoscritto  Ufficiale  dello  Stato  civile  del  Comune  di  ' a termini  dél- 
l'art.  115  del  R.  Decreto  15  novembre  1865,  notifico  all'ill.  sig.  Ageyte^del  Tgaoto, 
residente  in  che  'nel  giorno  e nel  Comune  di  Provincia  di 

è morto  figlio  di  \ d'anni  il  quale  era  impiegato  (a  pensionarlo) 

dello  Stato.  " . 

(Data)  ( Bollo  e firma  dell'  Ufficiale). 

±462.  — Stato  nominativo  delle  persone  deeednte  dorante  il  trimestre 
da  spedirsi  all'uffioio  demaniale.  (Mod.  8 (li  cui  gli  art.  1O0  al  104  del- 
l’Istruzione Ministeriale  del  7 maggio  1862  sulle  tasse  di  registro). 

( Frontispizio ): 

AMMINISTRAZIONE  DELLE  TASSE  E DEL  DEMANIO 

i i 

Comune  di t , Ufficio  del  Registro  di  . . , ,lt 

Frazione  o Sezione  di , Anno  Iti  . . ... 

Staio  nominativo  delle  persone  decedute  nel  Comune- di  Frazione  o Se- 
zione di  nel  decorso  del  trimestre  18  . . 


Legge  21  oprile  1862,  N".  585  : 

Art.  72.  Le  persone  incaricate  dalla  legge  di  tenere  i registri  dello  stato  ci- 
vile trasmetteranno  nei  primi  quindici  giorni  di  ogni  trimestre  ai  Ricevitori  del 
registro  del  distretto,  sopra  apposito  moaulo  fornito  daH’amrainistrazione,  gli  stati 
da  loro  autenticati  delle  morti  avvenute  nel  trimestre  precedente. 

I contravventori  a questa  disposizione  incorreranno  nella  pena  pecuniaria  di 
L.  25  per  le  qon  fatte  trasmissioni,  e di  ,L.  5 per  ogni  caso  di  morte  omesfo 
negli  stati.  . , _ , f-  , 

Regio  Decreto  15  novembre  1865,  N.  2602; 

Art.  114.  L’Ufficiale  dello  Stato  civile  deve  trasmettere  entro  i primi  quindici 
giorni  di  ogni  trimestre  ai  Ricevitori  del  Registro  del  distretto  < sopra  appositq 
modulo  fornito  daU'Amministraaioue  del  registro,  un  Prospetto  autentico  di  tutte 
le  morti  avvenute  nel  trimestre  precedente,  facendo  censo  nel  medesimo  della  so- 
stanza e degli  eredi  del  defunto,  per  quanto  gli  sarà  stato  possibile  averne  qotizia. 

La'  mancanza  della  denunzia  è punita  a norma  dell’  art.  72  della  Légge  21 
aprile  1862,  N.  585. 

.11-  - iion?  li  i };■  • • > i Pagina  tintore' iutamtaYa 
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; .( 

>■ 

•i 1 fu  i.i.  • •: (Pagina  interna  deara)  '• 

li.  . • 

DATA 

DELLA  XOBTK 

INFORMAZIONI  DEL  SINDACO 

Ìa»  * * » • * 

SD.  I signori  S indeci  boro  pregati  li  fornir*  nel  modo 
il  pia  possibilmente  esatto  le  notizie  sullo  stato  di  fami- 
glia  e di  fortuna  lasciato  dalla  persona  deceduta,  indicando 
la  natnra  dei  beni  che  si  credono  caduti  la  ciascuna  ere- 
dita, la  loro  situazione  ed  il  compiessero  loro  valore,  e 
per  gli  immobili  il  loro  reddito  locativo,  reale  o presunto. 

Ver  quanto  agli  eredi  al  indicherà  il  loro  acme,  cognome 
e domicilio,  ed  il  rispettivo  grado  di  parentela. 

6e  la  morte  è succeduta  casualmente  nel  Comune  si  an- 
noterà sempliceménte  questa  circostanza,  indicando  il  luogo 
di  ultimo  domicilio  o residenza  dal  defunto. 

10 

ANNOTAZIONI  DELL’UFFICIO 

Mese 

* ir  : 

9 

Giorno 

, 

Colonna  riservata  per  la  anno- 
tazioni del  Bicevltore 

11 

5 • ' 

! • . ' * » 1 V : 

1 

NB.  Le  persone  accennate  all'art.  74  della  Legge  riempiranno  le  colonne  dui  n.  J ut  n.  10  in- 
cluiivamente,  avvertendo  di  non  iecrivore  più  di  una  persona  per  cesella.  Le  caselle  che  restano 
vuole  saranno  interlineate. 

(In  fine  dello  stato)  ; 

Certificato  esatto  e conforme  alle  risultanze  dei  Registri  di  morte. 

I » i > addi  • ■ 18  . 

i . ■ j.  L’Ufficiale  dello  Stato  citile 

Mi.  Oli  stampati  per  questo  stato,  sono  somministrati  gratis  dall'Ufficio  demaniale  del  Di- 
stratto, dietro  semplice  richiesta  anche  verbale  fatta  dal  Siudaco  o dal  Segretario  comunale. 


1455.  — Accompagnatoria  dello  Stato  trimestrale  dei  deoednti  all'Uf- 
ficio di  Registro.  (Art.  114  del  R.  Decreto  15  novembre  1865. 

* v ' ' Iu  cnrla  li  Itera. 

Io  sottoscritto  Ufficiale  dello  Stato  civile  del  Comune  di  trasmetto  al- 

l’Ufficio del  Registro  il  qui  unito  stato  nominativo  dei  deceduti  in  questo  Comune 
durante  il  trimestre  dell’anno  18  e ciò  in  adempimento  dell’art.  114  del 
R.  Decreto  15  novembre  1865  e dell’art.  118  del  R.  Decreto  14  luglio  1866. 

(Data)  ( Bollo  e firma  dell  Ufficiale) 


±*£S-4L.  — Certificato  negativo  dei  casi  di  morta  dorante  il  trimestre  da 
spedirsi  all’Ufficio  del  Registro.  (Art.  118  del  R.  Decreto  14  luglio  1866). 

In  carta  libera. 

Io  Sottoscritto  riferisco  al  sig.  Ricevitore  del  registro  in  che  dorante 

il  p.  p.  trimestre  non  si  è verificato  in  questo  Comune  alcun  caso  di  morte,  e quindi 
si  ommette  la  trasmissione  dello  stato  nominativo  di  cui  all’articolo  118  del  Luo- 
gotenenziale Decreto  14  luglio  1866  N.  3121 . 

In  addì  18  (Rollo  e firma  dell'Ufficiale) 


1455.  — Accompagnatoria  della  copia  al  Procuratore  del  Re  dell'atto  di 
morte  di  uno  straniero.  (Art.  116  del  R.  Decreto  15  novembre  1865). 

In  carta  Ubera. 

Io  gottoscritto  Ufficiale  dello  Stato  civile  del  Comune  di  in  esecuzione 

all’art.  116  del  R.  Decreto  15  novembre  1865,  notifico  all'ill.  sig.  Procuratore  del 
Re  presso  il  Tribunale  civile  e correzionale  di  che  nel  giorno  è stato 

l 
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registrato  in  questo  Ufficio,  l'atto  di  morte  di  figlio  di  di  profes- 

sione d’anni  il  quale  è di  nazione  straniera  essendo  ( indicare  a quale  na~ 
sione  appartiene). 

(Se  ne  sarà  il  caso  si  soggiungerà  : Informa  parimenti  il  suddetto  Procuratore 
del  Re  che  il  defunto  stesso  ha  (o  non  ha)  persone  con  sb  di  sua  famiglia  mag- 
giori di  età). 

{Data)  ( Bollo  e firma  deli  Ufficiale) 

I486.  — Verbale  per  la  chiusura  dei  Begietri  dello  Stato  civile.  (Ari.  29 
del  lì.  Decreto  16  novembre  1865). 

Sopra  tulli  ì Registri. 

Il  presente  registro  contenente  N.  atti  di  {cittadinansa,  nascita,  matri- 
moni, o morti ) viene  chiuso  nel  mattino  di  questo  giorno  l.°  gennaio  delibano 
alle  ore  da  me  Ufficiale  dello  Stato  Civile. 

{Firma  dell'  Ufficiale) 

Alvei-Urne  : 1.»  I Registri  chiusi  non  possono  più  essere  adoperali  salvo  che  nei  casi  in  cui 
1*  Legga  prescrive  di  fare  le  annoUsioni  ni  margine. 

2 * Sa  il  Ragiitro  delie  pubblica» ioni,  avesse  dagli  atti  par  affetto  di  tempo  uoo  compiati,  sarà 
ciooullaraeuo  chiuso  come  gli  aitri  in  principio  d'anno;  salvo  a completare  gii  atti  ni  paudeaia,  scri- 
vendoli «opra  il  nuovo  Regiatro  della  pubblicatami.  , 


1 457.  — Accompagnatoria  dei  registri  e dei  fascicoli  degli  allegati,  alla 
Cancelleria  del  Tribunale  civile  e corresionale.  {Art.  30  E.  Decreto  15 
novembre  1865). 

Io  carta  iihara. 

Io  sottoscritto,  a termini  dell'art.  30  del  B.  Decreto  15  novembre  1865  Nu- 
mero 2602,  sullo  Stato  civile,  trasmetto  alla  Cancelleria  del  Tribunale  civile  e cor- 
rezionale di  quanto  segue: 

N.  uno  Registro  di  ritti tlimlpm  -,  - » oc 

» » » di  nasuta,  i , 

» » > di  matrimonio 

* > * di  morte 

> » » di  pubblicazioni  di  Matrimonio  (1) 

Allegati  al  Registro  di  cittadinanza  N 

> u » n-  di  nascita  u>  » , . . . • T 

» » di  matrimonio  * r- 

* » di  morte  1 > . 

(2) 

In  addì  18 

{Bollo  e firma  dell'Ufficiale). 

(!)  Nel  caso  che  il  Regiatro  dalle  pubhlscasioni  non  potesse  essere  trasmesso . per  esservi  in 
penderne  alcuni  atti,  sarà  trattenuto  nell’Ufficio  delio  Stato  civile  amo  a clic  la  richieste  ivi  fatte 
-ieno  completate  colla  celehraiione  di  matrimonio,  oppure  sino  alla  scadente  dei  180  giorni  dopo 
l'ultima  pubblicartene  che  si  trovasse  in  dallo  Registro, 

(2)  Nel  caso  sopra  avvertito  sarà  «oppressa  la  linea  segnata  coll'asterisco  (l)  ed  in  aua  vece, 
prima  delia  data  sarà  soggiunto  quanto  segue:  Non  si  spedisce  il  Registro  delle  pubblicatoci,  perchè 
vari  atti  tono  in  jtendeura  e l'ultimo  del  quali  -pori*  la  data  ddl' giorno  ■ dicembre-p.  p.  ' 

1 SS».  — Avviso  di  morte  di  un  esposto  all’Istituto  relativo- 

lo  carta  libera. 

Al  sig.  ddl'Jstituto  in  ....  . , 

Le  partecipo  che  l’esposto  N.  N.  proveniente  da  cotesto  Istituto,  e che  era  mu- 
nito del  libretto  d'uso,  portante  il  numero  dell'anno  affidato  a di- 
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morente  in  questo  Comune,  è morte  per  causa  di  il  giorno  allegre 
il  cui  atto  di  morte  risulta  dal  Registro  relativo  al  N.  presso  quest'ufflcio  dello 
Stato  civile.  • 1 

Le  restituisco  il  Libretto  suddetto  Qoll'annotazione  della  morte. 

In  addi  ' 18  II  Sindaco 

***'•-  '«  :•  • '.i  •*-  ri:  t“V  . i •*  ».  » * * « • • . ,•  , . 

KB.  Quest’avviso  sarà  spedito  a destinazione  a mezzo  del  Sindaco  del  Comune  in  cui  trovasi 
l’Istituto.  v ..  »,  , . M K\  i 

1450.  — Inteitaaiono  e chiusa  degli  estratti  dei  Registri  dello  Stato 
' civile.  ' ' : ' 


Ili  carlH  da  cent.  50. 


PROVINCIA  >! 


(Slemma) 

il-  i 


CIBCOXDAMO  DI 


OFFICIO  DELLO  STATO  CIBILE  DEL  COMUNE  DI 


dell’anno  milleottocento 

• • • I! 


Estratto  dal  Registro  degli  atti  di 
• del  Registro. 

(Qui  si  scrive  U testo  dell'atto  con  tutte  le  corretioni  e postille  e firme  che 
si  trovassero  sul  Registro). 

Per  copia  conforme  da  me  Ufficiale  dello  Stato  civile  sottoscritto  collazionata, 
e spedita  a in  carta 

J Iti  1 addi  ' • 4el  mese  di  atono  miHéottoeenlo  . . 7‘  V~.  1 


(L.  S.) 


■j  e r 


* i ' ‘i  i *.  if  • » . ; i • » , ' | 

L’Uphcialk  dello  Stato  civile 


NB.  L’astratto  zi  chiude  coll'Indicazione  se  «pelilo  d* Ufficio  ad  altro  Ufficiale  dell*  Stato  civile 
indicando  L’articolo  del  Decreto  organico  che  ne  prescrive  la  trasmissione,  oppure  , se  spedito  ad 
un  richiedente  privalo,  in  quest*  ultimo  caso  sarft  aleso  In  caria  da  cent.  50  a meno  che  il  richie- 
dènte stesso  sia  povero  e produca  il  relativo  certificalo.  • - ( 


±-460.  — Certificato  di  vita  pei  pensionati.  (Mod.  29  del  Regol.  25  no- 
vembre 1866  e Circolare  31  luglio  1869  del  Ministero  delle  fìnante). 

(Questo  Certificato  è rilasciato  sopra  stampato  conforme,  con  a tergo  V or- 
dine ai  pagamento,  dalle  Agenzie  del  tesoro), 

± <46  t.  — Certificato  di  esisteosa  in  vita  yen  riscuoter#  gli  assegni  della 
medaglia  al  valore  od  altre  somme. 

In  carta  libero. 

Il  Sindaco  del  Comune  di  ...  . Provincia  di  . ...  . 

Certifica 

che  il  nòiiiinato  figlio  di  d anni  e dimorante  in  questo  Co- 

mune è esistente  in  vita,  e gli  rilascia  il  presente  onde  se  ne  serva  per  riscuotere 
da  l’assegno  spettantegli  per  ....  . 

In  addi  18  II  Sindaco 


± 462.  — Certificato  di  esistenaa  in  vita  ai  Membri  di  case  religiose 
soppresse. 

In  caria  libera. 

Noi  Sindaco  dèi  Comune  di  Provincia  di  certifichiamo  che  il 

sig.  nato  a il  giorno  è vivente  e dimorante  in  questo  nostro 

Comune,  e che  la  firma  qui  sotto  è stata  scritta  in  nostra  presenza. 

Certifichiamo  inoltre  che  il  suddetto  sig.  ha  dichiarato  di  godere  una 

A «.l.I-i*.  ii'l  ,11.'.  ■ ' ...  l'i.  , . ; |.  • 
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pensione1’  di  giustizia  di  annue  lire  e di  non  aver  altro  soldo,  sussidio  o pen- 
atone dal  Governo,  nè  da  altra  amministrazione,  giusta  la  Legge  déM9  luglio  1802, 
N.  722. 

In  :«AB  I'  •*  Hi  * '*!»«••»« 

il1  ,;j  ; ] . ^ (,  n 

==~  - i~— : — s — i — *— r* \T  ■ v‘>)' 

1-46S,  — Certificato  da  rilasciarsi  agli  eredi  dei  creditori  dello  Stata 

( Circolare  15  ottobre  1865,  N*  30  del  Ministero  delle  finanze). 

, . In  curia  <)a  ceni.  50. 

. W *:  v ..  i i 

CIRCONDARIO  DI 

IL  SINDACO  DEL  COMUNE  DI  . . ,,,  . . ,(i  ,, 


J.«! 


PBfYINClÀ  DI 

I ’ •lllelA 


.1* 

!1vf  '*i 


fU»l 

i » 


Visto  l’art.  102  della  Legge  comunale  : 

Vista  la  Circolare  15  ottobre  1865,  N.  30  del  Ministero  delle  finanze 

Dichiara 

essere  «otario  die  l’eredità  del  fu  - i 1 tìglio  di  • . decesso  il  giorno 

ab  intentato,  e che  era  creditore  dello  Stato  per  causa  di  ; è passata  a '••! 
il  quale  siccome  ne  è il  parente  ed  erede  necessario  (o  legittimo)  per  cui 

succede  in  tutti,  i diritti  al  succitato  ereditare.  •>  ;jt.  ••  , ■ •• 

In  fede  (L.  S.)  i ^ - l*.  Sutoaco 

14B4.  — Dichiarazione  di  scelta  di  domicilio  pei  pensionati  dell'Ammi- 

marzo , 1§6  3 , N.„  flètei 


nistrazione  dal  .fondo  pel  culto  {Circolare , 
dell’ Amministrazione  del  fondo  per  il  culto). 


raorisciA  ni 


la  carta  lihara. 

C1BCOXDAJUO  DI 

COMUNE  DI'/.'!'.  < iV- 


8i  rende  noto  aU’Anmrinistrazione  del  fondo  per  il  calte  che  il  (1) 
provvisto  di  pensione  come  dal  presentato  Certificato  descrizione  N.  ha  dichia- 
rato di  voler  trasferire  u suo  domicilio  nel  Comune  di  Circondario  di 
Provincia  di  ed  intende  di  riscuotere  dal  Contabile  del  luogo,  in  cui  si  trova 
il  suddetto  Comune,  la  sua  pensione.  ,,•••  .->•»:  v - ...  « ■ i . • 

. In  , addì  18  (2) 

(1)  Generalità  del  peneionerio. 

1-405.  — Avviso  all'  Amministrazione  del  fondo  por  il  Coljto,  in  caso  di 
morte  di  Membri  di  corporazioni  religiose  o di  eollsgiate  soppresse. 


l 


In  carta  libera. 

i 


jhrevincia  di  . .{ . . . : 

Il  Sindaco  ufficiale  dello  Stato  civile  del  Cornane  fif — — notifica  atl'mrore- 
Amministrazione  del  fondo  per  il  Colto  in  Roma,  che  il  nominato 
,uu  di  ì nato  a d'anni  ! e che  apparteneva  as  sotto 'ili; 

me  di  è morto  In  questo  Comune  il  giorno  • come  consta  dall’atto  In, 

ta  al  numfro  del  relativo  Registro. 

Ttf  j Addì  18\  j II  Sihdaco 


i 


Avvertenza.  — P81  modulo  relativo  all’ esenzione  della  carta  Mista1,  vedi  al 
N.  1330  d’ordine. 

. i : »',U”  ■ * ‘ " • 1 * 

formulario  fonerai  e,  sci  /yr, 
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tounrtiM*  ainuu,  pasti  siookda 


i • i •' 


. i ■ SEZIONE  86* 

Strade  comunali  e vicinali. 


1490.  — Proposta  della  Giunta  Uunioipale  per  la  olassificasione  delle 

strade.  ( Circolare  17  dicembre  1866  del  Ministero  dei  lavori  pubblici). 
(Per  le  premei»  redi  il  Mod.  748).  . r ir>'l 

Oggetto 

= Stabilire  la  proposta  per  la  classificazione  delle  strade  esistenti  in  questo 
Comune.  = . , , . ' 1 LL 

La  Giunta  sentita  lettura  della  Circolare  17  dicembre  1866  del  Ministero  dei 
lavori  pubblici  ; non  che  dei  corrispondenti  articoli  della  Legge  20  marzo  1865, 
allegato  F;  ...  . . /.  • •/ 

Avuto  presente  lo  stato  attuale  delle  strade  finora  ritenute  comunali,  e di  quelle 
vicinali  ; 

Previa  discussione,  a cui  presero  parte  i signori  e della  quale  si  è ri- 
levato che  . La  Giunta  con  voti  favorevoli  e contrari  per  alzata  e 

seduta  ha  deliberato  di  proporre  la  classificazione  delle  strade , come  dall’  annesso 
elenco,  che,  sottoscritto  da  questa  Giunta,  fa  parte  integratite  di  questa  delibera- 
zione, e si  manda  a pubblicare.  , - ; ;..i 

( Chiusa  e firme  solite) 

- Tr7.  — ; — rr  -,xrxr ^•;nSmrdciji-^,«ss»-..j»-TTrcirirr"ai;T;irH,~»'  ~ 

1.49T.  — Elenoo  di  olassificasione  delle  strade  comunali.  '1 

In  carta  libera. 

raovraciA  ni  ' mamdakksto  di  . . 

GIUNTA  MUNICIPALE  DI 


La  sottoscritta  con  Deliberazione  in  data  d’oggi  ed  in  conformità  al  disposto 
dalla  circolare  17  dicembre  1866  del  Ministero  dei  lavori  pubblici  e degli  art.  16 
al  19  della  Legge  20  marzo  1865  alleg.  F,  ha  formato  e proposto  il  seguente  elenco 
di  classificazione  delle  strade  comunali  e vicinali  scorrenti  in  questo  territorio , e 
che  si  manda  pubblicare  per  trenta  giorni  a datare  dal  nella  segreteria  co- 

munale, notificando  tale  deposito  al  pubblico  con  apposito  manifesto  e con  facoltà 
ad  ogni  interessato  di  presentare  quei  reclami  che  crederanno  del  caso. 


*> 

a 

■G 

*- 

p 

rs 

c 

s 

a 

* 

Denominazione 

delle  strade 
a scopo 

della  medesima 

Punto 

in  cui  incomincia 
ed  in  cui  finisce 
sul  territorio 
del  Comune 

Villaggi 
« località 
prlncipalichc 

attraversa 

Se  e con  quali 

strade  si 

. , 

colleglli  fuori 
del  Comune 

I ponti,  ar- 
ginature. ere. 
cLe  fanno 
parte  delle 
strade 

il 

e •— 
■ 

8.» 

?5 

a v 
•-9 

W 

Motivi 

di  classi  fica - 

r ! i 

rione  esposti 
dalla  Ulunta 

Delibo  re- 

rioni  del  Con-’ 

■ ì 10  Ili 

ciglio  Kopra 

ogni  strada 

■Jii.w  ili 

xO> 

l SiiiH1»/l 

V t....  ,t/. 

<vi  .iff»  ti 
àh\) 

11**1  Ia’ì  teli] 
Il  4j 

orna  L 

jl»  l'ìlp 

il  i:in 

all 

\ 

In  addi  18 


La  Giusta  Mihioitals 
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^*9®  — Manifesto  di  pubblicazione  dell’Elenco  delle  strade  da  classifi- 
carsi comunali.  (Art.  17  della  Legge  20  marzo  1861 * alleg.  F). 

In  caria  libera. 

PROVINCIA  DI  MANDAMENTO  DI 

GIUNTA  MUNICIPALE  DI 

IVAanlfesto 

Questa  Giunta  Municipale  reca  a pubblica  notizia  che  in  conformità  alle  Di- 
sposizioni di  Legge,  con  suo  verbale  di  deliberazione  in  data  lia  stabilito 

l'elenco  delle  strade  da  classificarsi  comunali. 

Tale  elenco  starà  ostensibile  nella  casa  comunale,  ufficio  di  dal 

J1  con  facoltà  a chiunque  di  prenderne  visione  e di  presentare  i reclami 

alla  segreteria  comunale  entro  lo  stesso  tempo. 

I reclami  od  opposizioni  degli  interessati  dovranno  versare  esclusivamente  sulla 
natura  di  ciascuna  strada,  sulla  linea  da  percorrere,  e sulla  proprietà  del  suolo,  e 
a stenderanno  in  carta  libera. 

In  addì  18 

La  Giunta  Municipale 


143©.  — Reclami,  osservasioni  od  opposiaioni  contro  la  proposta  di  clas- 
sifioazione  delle  strade  comunali. 

In  carta  libera. 

Il  sottoscritto  figlio  di  d’anni  dimorante  in 

Visto  il  Manifesto  in  data  ha  esaminato  l'elenco  di  classificazione  prov- 
visoria delle  strade  comunali  di  ed  avendo  rilevato  che  così  presenta 

questo  reclamo  onde  sia  tenuto  conto  dal  Consiglio  nella  approvazione  dell’elenco 
stesso. 

In  addì  18  II  Reclamante 


1470.  — Verbale  del  Consiglio  comunale  per  la  classificazione  definitiva 
delle  strade  comunali  ed  approvazione  dell’Elenco. 

(Per  1«  premesse,  vedi  il  Uod.  312), 

Oggetto 

= Stabilire  definitivamente  l'Elenco  di  classificazione  delle  strade  comunali  e 
deliberare  sui  reclami  presentati.  = 

Il  Consiglio  avuto  presente  la  Deliberazione  in  data  della  Giunta  Mu- 

nicipale e l’ elenco  annessovi  ; constatato  che  detto  elenco  è stato  pubblicato  per 
i prescritti  giorni  trenta  ; sentita  lettura  dei  N.  reclami  presentati  sulla  clas- 
sificazione provvisoria  proposta  dalla  Giunta,  è stata  aperta  la  discussione  relativa 

a cui  presero  parte  i consiglieri  signori  e da  cui  risultò  che 

Passato  a deliberare  sui  reclami  presentati  il  Conscio  con  separate  votazioni 
ed  a maggioranza  assoluta,  ha  deliberato  di  ammettere  quelli  dei  signori 
e di  respingere  perchè  quelli  degli  altri. 

Indi  in  appoggio  all’accoglienza  di  detti  reclami,  è stato  rettificato  il  detto 
Elenco  di  classificazione,  aggiungendo  i tronchi  sotto  i N.  d’ordine  e cancellando 
Questi  sotto  i N.  come  dai  motivi  rispettivamente  indicati  nell’  ultima  colonna 
del  ripetuto  Elenco. 

Ciò  eseguito  il  Consiglio  con  voti  favorevoli  e voti  negativi  per  alzata 
n seduta,  ha  deliberato  di  approvare  definitivamente  l'Elenco  di  classificazione  delle 
strade  comunali  formato  in  totale  di  N.  tronchi  ultimo  dei  quali  è quello  de- 
nominato   • ' 1 

(Chiusa  e firme  solite). 

NB.  L'Elenco  seri  spedilo  in  doppio  esemplare  all'AulorilA  di  Circondario  nrmameute  ai  due 
wtraui  del  verbale  che  precede. 
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1 47 1 . — Verbale  della  Grinta  Municipale  portante  la  preposta  éi  modi* 
{Razione  all’elenco  di  classificazione  delle  strade  comunali.  (Art.  18  della 
Legge  20  marzo  1865  alleg.  F). 

(Per  le  premesse  Tedi  fi  Mod:  748). 

Oggetto  'I,  '!• 

= Modificare  l’elenco  di  claseifiqa^iope.  delle  strade  comunali.  = 

La  Giunta  stante  la  circostanza  di  i trova  opportuno  fare  la  proposta  di 
modificare  l’elenco  dello  strade  di  questo  Comune  come  dall’Eleaco  nuovo  qui  an- 
nesso, i cui  motivi  di  aggiunte  o soppressione  di  tronchi  di  strada  sono  rispettiva- 
mente indicati  neU'apposita  colonna.  . n-uì  • < :1 

Le  modificazioni  che  vengono  col  presente  proposte  al  Cotfsiglio  comunale,  sono 
approvate  da  questa  Giunta  Municipale  con  vosi  favorevoli  e voti  negatiti* 
per  alzata  e sedùta.  i v >.0.  •,  ..  i-il  ii  il-  <b  i;  : • j...  i,i;, .!•••.•,  j 

(Chiusa  è firme  solite).  • n ih  e a 

NB.  Vedi  il  dlipoato  degli  art.  18  e 10  della  Legge  suddetta.'  J I I.'  ,r  11  ' Ul.e  Vr. 

< T » ' il  ul 

1472.  — Istanza  al  Sindaco  per  ottenere  il  permesso  di  occupare  tem- 
poraneamente .il  snolo  stradale.  (Art.  55  della  Legge  sui  lavori  pubblici 
ed  art.  3 è 8 del  Regolakudh) iH'póìieia  àtradalelfi  novembre  1868  N.'4ff07J. 

! 'fa  ilétta  (lé1  cititi  hOr-  SnOiliWilfc 

All’ill.  aig.  Sindaco  del  Comune  di 

Il  sottoscritto  chiede  il  permesso  di  oocupare  temporaneamente  il  suolo  stra- 
dale dirimpetto  alla  propria  casa  (od  altra  località)  ìp S-.j.,  ■ • , 

Tale  occupazione  consisterà  in  . , e ciò  pel  motivo  che  . . vr  . ,,,  . i(J 

In  addì  18  In  Petente 

1473.  — Licenza  o permesso  di  occupazione,  rilasciata  dalla  Giunta 
Municipale.  (Art*  9 Regolamento  suddetto).  ..  r)  olndioV  f>rM 

fj Li  ‘ il  In  ciirtit  da  diw*. 4q. i > OUnlJ*  oli  :!) 

La  Giunta  Municipale  del  Comune  di  . . J . i ■ —■  ..  ..  j 

Vista  l’Istanza  presentata  dal  sigi  tendente  a chiedere  . . 

Visto  l’art.  9 del  Regolamento  generale  di  polizia  stradale  in  data  15  novembre 
1868  N.  4697;  1 1 

Ritenuto  che  la  parziale  occupazione  di  stuòlo  stradale  non  sia  di  pregiudizio 
alla  sicurezza  delle  pèrsone  ; ' y <-i  '■<  » . .-<•  •.  • •.  <-  . » ji 

Permette  1 1 «ai 

al  precitato  sig.  di  occupare  il  suolo  stradale  nella  via  - dirimpetto 

a e per  nou  oltre  metri  quadrati  a condizione  che  dite  terzi  della  strada 

rimangano  sgombri,  che  durante  la  notte  vi  siano  ahi  tono  due  degnali  con  lunlo  ac- 
ceso, e che  si  attenga  alle  altre  speciali  prescriziohi  «-he. gli  baranno  impartite  dagli 
Agenti  stradali.  >«  l’-'d  • •'•'p  tii!  thj  ih  ■ 

In  addì  18  La  Giunta.  MtnjieiPÀiti 

. . ...  JL‘.  .;  : ^ - ! ..  . il 

147 4 — Avviso  del  Sindaco  da  spedirsi  ai  proprietari  ner  tenere  rego- 
late le  siepi  vive,  ed  i rami  dello  piante  lungo  le,. strade.  (Art. 

. Ili  la  curia  iilicru.  . , 'l  ,«* 

Al  stg.  .......  jv  , ..  y ii  . , 

Consta  a quest’ufficio  che  lungo  la  strada  e precisamente  dirimpetto  al 

di  Lei  campo  denominato  la  siepe  viva  ivi  esistente  restringe  e danneggia 

la  strada  (oppure:  le  piante  hanno  j rami  che  si  protendono  oltre  il  ciglio  della 
strada.  v ' ’ '* * ' - * ••• 
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• I A termini  dellVt-  75  della  Legge  «4.  lajrori  pubblici  a dell  art.  21  del  rela- 
tivo Regolamento  di  polizia  stradale,  il  gottoscritto  Sindaco  . , t..  w... 

Avvisa  . ...  , 

V.  S.  a regolare  i rimarcati  di  Botti  entro  otto  giorni  dalla  consegna  del  presente, 
in  caso  divergo  saranno  operati  i tagli  a,  di  Lei  spese  d’Udine  deU'amministrazione 
comunale.  ~ 


Tò^'fr  ■ 


1475.  — Permesso  speciale  del  Sindaco,  per  ingombrare  il  suolo  stra- 
dale temporaneamente  per  esercizio  di  commercio.  {Art.  27  e 33,  idem). 

*»  yé  n :4  .«  .In  carta  libera.  * . , • 

Il  Sindaco  del  Comune  di  visti  gli  artìcoli  27  e 33  del  vigente  Rego- 

lamento di  polizia  stradale 

Permette 

a di  ingombrare  temporaneamente  e per  semplice  uso  di  commercio  ed  uso 

scomodo  privato,  parto  del  suolo  stradale  in  via  dirimpetto  alla  casa  N. 
a condizione  die  l’ingombro  non  debba  durare  oltre  le  ore  . . . •’  ' 

In  addì  18  ‘‘f  > o.  ' Il  Sindaco  ' 


1476.  — Verbale  di  contravvenzione  al  Regolamento  di  polizia  stradale. 

{Art.  G5  a 83,  idem). 

{Vedi  t MoÌ.  1133  al  1137).  . '.*•  ..  * «.  i 

i-4'7'7.  — Verbale  del  Sindaco  e decreto  per  accertamento  delle  contrav- 
venzioni ed  accettazione  delle  oblazioni. 

? {Vedi  i Mod '.  1138  al  1140).  * •> 

y-f- - ■ ■ tv<4» a — -li  . Viti.. C,.... jjQV  . i , 

1478.  — Istanza  della  Giunta  Municipale  al  Pretore  di  mandamento,  per 
ottenere  facoltà  di  demolire  fabbricati  minaccianti  rovina.  {ArL  76,  della 
Legge  sui  lavori  pubblici). 

Ut*'  • ’ " r , * * carta -libèrti 

All’ ili.  sig.  Pretore  del  Mandaménto  . . . ^ 1 . 

Lungo  la  via  e precisamente  al  numero  civico  trovasi  il  fabbricato 
di  proprietà  del  sig.  che  per  causa  di  minaccia  rovina  in  modo  da 

compromettere  la  sicurezza  pubblica. 

Quindi,  la  scrivente  in  adempimento  dell'art.  76  della  vigente  Legge  Bui  lavori 
pubblici,  provoca  da  V.  S.  la  facoltà  di  demolirli  a spese  del  proprietario  se  questi 
si  rifiutasse.  . ...... 

In  addì  18  La  Giunta  Municipale 


1479.  f—  Licenza  della  Giunta  Municipale  per  aprire  una  diramazione 
privata  sulla  strada  comunale  o per  prAticard  acquedotti  e simili. 

! In  carta  lfl  ceni.  50.  < 

t Ld  Giunta  Municipale  di  ...  t . j j 

1 Siill'istgnza  presentata  a quest'ufficio  <ja J 

• Sentito  it‘parer<r  fà  vere  vede  dail’Ufficiq  tecnico'  Municipale, 

Permatte 

al  sig.  suddetto  di  praticare  1 salvo  ad  ottenersi  alle  prescrizioni  che 

gli  saranno  (fatte  dagli  Agenti  stradali  ed  glia  manutenzione  in  perpetuo  delle  opere 
eseguite. 

In  ad^t  |8  La  Giunta  MuNipiriLL 


.>!■:  tu. .«  A.i 
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fOBMULABlO  MMBALI,  PARTS  SECONDA 


± *£80,  — Verbale  di  Deliberazione  consigliare  per  l’istituzione  di  un  pe- 
daggio. (Ari.  40  della  Legge  sui  lavori  pubblici). 

(Per  le  premane  redi  il  Mod.  312). 

Orsetto 

= Se  debbasi  istituire  un  pedaggio  lungo  la  strada  comunale  denominata 
e precisamente  al  punto — 

La  Giunta  Municipale  con  apposita  relazione  ha  riferito  al  Consiglio  che  stante 
l’apertura  della  nuova  strada  suddetta,  la  spesa  di  manutenzione  relativa  è ritenuta 
troppo  grave  per  le  condizioni  economiche  di  questo  Comune,  e quindi  propone  l'isti- 
tuzione temporanea  d'un  pedaggio  giusto  il  progetto  di  tariffa  annesso  alla  relazione. 

Il  Consiglio  previa  discussione,  a cui  presero  parte  i consiglieri  sigg. 
e dalla  quale  discussione  emerse  che  in  quanto  all’istituzione  del  pedaggio, 

con  voti  favorevoli  e negativi  per  alzata  e seduta,  verificati  i voti  da 


ha  deliberato  aflermativamente. 

In  quanto  alla  Tariffa  di  pedaggio,  con  voti  favorevoli  e negativi  per 
alzata  e seduta  verificati  come  sopra,  il  Consiglio  ha  deliberato  di  applicare  al  pe- 
daggio stesso  la  seguente  tariffa: 

Per  ogni  passeggere  a piedi  . . . ' L. 

Idem  a cavallo . . . ., > 

Per  ogni  veicolo  a due  ruote  a mano * 

Idem  . con  bestia  da  tiro » 


Idem  a quattro  ruote  . . » 

Avvertenza.  — I veicoli  di  trasporto  di  merci , ecc.  se  carichi  pagheranno  il 
doppio.  In  tempo  di  notte  cioè  da  un  ora  dopo  il  tramonto  del  sole  al  levare  , la 
tariffa  sarà  raddoppiata. 

Rapporto  al  modo  d’applicazione  e riscossione  delle  tasse,  il  Consiglio  sulla  pro- 
posta della  Giunta  Municipale,  con  voti  favorevoli  e negativi  per  alzata  e 
seduta,  verificati  i voti  cerne  sopra,  ha  deliberato  di  fare  la  concessione  dell’  eser- 
cizio di  pedaggio,  per  appalto  od  asta  pubblica,  sopra  la  somma  versata , che  sarà 
fissata  dalla  Giuuta,  e tale  concessione  durerà  per  anni  ..... 

Quanto  sopra  s intende,  avrà  effetto  col  l.°  gennaio  18  salva  sempre  la  pre- 
scritta approvazione  della  Deputazione  provinciale. 

( Chiusa  e firme  solite). 


±^£&±.  — Prospetto  dei  contratti  stradali. 

In  carta  libera. 

CIRCONDARIO  DI  MANDAMENTO  DI 

COMUNE  DI  . . . . . 

Prospetto  dei  Contratti  stipulati  dalla  Giunta  Municipale  per  la  manutenzione  delle 
Strade  comunali  e dei  loro  accessori. 


1 8 8 Durata  Cognome,  nome 

del  Oggetto  del  contratto  del  e domicilio 

contratto  contratto  deil'aaauntora 


Oaaervaiioni 
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1482.  — Certificato  di  Ludo  stradale.  3;: 

In  carta  libera. 


CIRCONDARIO  DI 


COMUNE  DI 


KAHDAKINTO  DI 


La  Giusta  Municipale 

Dichiara 

--  -«)  «be  Cantonier  - adempialo  lodevolmente  gli  obblighi  portati 

dal  capo  del  Regolamento  stradale  . . . „ . 

. jCHe  ^ l°rnit°re  della  ghiaia  ha  fatto  la  somministrazione  alle  epoche 
stabilite  dal  contratto 1 ! 

c)  che  gli  assuntori  dello  sgombro  della  neve  e di  altri  servizi  hanno  adem- 
piuto ai  loro  obblighi  . ! . . . . 

i” f»*-i — \ addi  - j'8 ' 


Lz—  - I 

! 

La  Giunta  Municipali 

I f 1 J 

1483.  -| 

1 ' 

CIRCONDARIO  DI  j 

\ Tabella 

i i 

delle  piccole  spese  stradali. 

In  carta  libera. 

MANDAMnTO  DI 

COMUNE  DI 

Tabella  dimostrativa  delle  Spese  fatte  dalla  Giunta  Municipale  in  via  economica 
per  la  manutenzione  delle  Strade  comunali  nell’annata  dal  giorno  al 

giorno 


MESI  DELL’ANNATA 


Gennaio  . . . 

Febbraio  . . . 

Mario  .... 

Aprile  .... 

• . . 

E»  : : : : 

Agu«u>  .... 

Settembre.  . 

Ottobre 

Novembre  . . . 

Dicembre  . . . . 

®n  > . i..'1  1.  ; ‘I 

Num.  totale  delle  giornate  in 
•usaidio  ai  Cantonieri . N. 

»'  . . . 

Cantonieri  . ,1  ....  X. 

OltC 


Numero 
delle  giornate 
di  lavoro 


Prezzo 

delle  giornate 


In 


L. 


1 

D%  q 
ili 

1 li 

IM 


Ripetizióni  diverse  come  qa 

•otto  .... 

•noo  OT'Hiw  ‘>n 

»•!  la  ' 'insi 

ll»h  itili  uiftOO'-ft  • 

• :v  J i‘  . . 

1 la  addi  18 

La  Giunta  Municipale 


tBjiuan  s 

Imporlo 

complessivo 


0 Mila 
In 


Totale  dei  Dispendio  nell'annata  L. 

Distinta  delle  riparazioni 


fi 


Oss.rvnzioni 


i ‘-.■'I  noi» 

ih  •>., , 

i Riusi’/  “IrJ  / 

DiWW»  oheiy. 
I . Ili  lievi/  Ciji;  I1;.,, 
li.;:  dir  oititri  dpo- 
I >nii  ih  1 lei» J 

• rr  nii-tb  ..ithi'.tj 
ti  oJns-j  Iff 
.*  fi  litri  M l"f! 
Cd.'llr/I  !fl  ìtU 

Jtll,i; bit  il  e*  ÙT/ituu 

1 jo  e>'it>s> 

1 vwr  9 
fi  ìà.jJab§’»?iM 

pi  Midi 
v.'dt.'iuaK  ■!  (t 
i d lidi' 
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i nuiuito 


,b,  PABta  neon» 


le»  « 


1484.  — Prospetto  delle  piotei#  ripeimskai'itrad«U.  v > 

’ ' In  carta  libera. 

Il  4 w , 

Provinovi  di  ....  . . ■ / ; u . . Comune  di 

Prospetto  delle  piccole  riparazioni  agli  edifici,  ciottolati , agli  indicatori  ed  acces- 
sori stradali  fatte  eseguire  in  via  economica  dalla  Giunta  Municipale  dal  giorno 


T 

~7i 

8 

tù 

O 

§ 

— 

, • r Mi:-:  . } | . .1  -, 

Indicazione  delle  opere 

K ofTttSfi  hif1"'  filili  il 

t!  ojtBt  f; 

Quantità 

<•  nv'in  fi 

Prezzo 

»n  0! .imo*: 

Importo 

aih  (À 

Osservazioni 

ulti  ts  Moli 

parziale 

totaW 

Ili  l'P 

.1  .JA« 

n** 

.1/  » 

iinl.it 

i Ih 

*!«>: 

31  q e 

IMI. 

r.li  «f 

tT 

•«1  «>T*  t a 

.hi"  V 

1'  ) 

In 


addì 


18 


ri..*..  \i.  «>• 


■ ' : 1 La  Giunta  Mmncip.alt 

.ì - »..jj  ...  Uh~i~— • -.1  ..  i;U.  .. 

1495,  — Processo  verbaledi.coll&udo  delle  strade_eomim»U  ool  prospetto 
riassuntivo  delle  risultanze  della  visita. 

In  caria  da  ceni.  SO. 

raOTINCIA  W . . ! HAITOAJCSKTO  DI  | . 

’ i OOMUNE  Dj  ■ . ...  I 

...ISPJitTQSA’CQ  HXKADALR  DEL  GRUPPO 


ivendo  consegnati  All’Ispettore 
lisposto  dell'art.  4 KJapo  V del 
icono  come  allegati]  al  presente 


Precesso  Verbale  di  collaudo  per  l'anno  18  ... . 

Con  lettera  del  sottoscritto  Ispettore  venne  prptìuito  questo  giorno  dot 
tnese  di  deU’anr»  per  li  visita  di  collaudo  delle  strade  di  questo  Comune. 
A tale  visita  if  rappresentanza  del  Comuue  intervenne  il  sig.  il  quale 

tre  atti  stesi  dalla  Giunta  Municipale  giusta  it 
Regolamento  c riconosciuti  in  piena  forma  bì  uni-r 
„ Verbale  solito  i numeri;  I,  li.  III. 

Dal  1 di  questi  risulta  che  il  Comune  lia  appaltata  la  somministrazione  della 
rbiaja  al  sig.  ' per  contratto  duraturo  a tutto  l’anno  che  ha  appaltato  lo 
igombro  della  neve  ed  nitri  .servizi  al  sig.  _ 3,  tutto  l’anno  e che  ha  assunti 
?.  di  cantonieri  , . . 

Dal  11  risulta  :he | . » ■ • .la- 

Dal  III  risulta  che  le  spese  sostenute  per  innimtenijione  delle  strade  in  via  eco- 
nomica nell  anuuta  lai  al  ammontano  a L.  alle  quali  aggiunto 

l’importo  delle  operi  maggiori  oggi  liquidato  in  L.  sommano  por  riparazioni 
L.  e per  manua  anza  L.  . . |.  . j 

Procedutosi  in  seguito  alla,  misura  della  ghiaia  in  concorso  anche  dal  For- 
atore sig.  9. colla  cooperazione  dei  cantonieri  • ne  vennero  conse- 

gnato le  risultanze  net  Verbalo  di  Misura  che  previe  le  firme  viene  allegato  al  pre- 
pente sotto  il  N.  IV.  Da  qucitt)  risulta  che  la  materia  viene  riconosciuta  della 
qualità  prescritta  e cioè  e nella  quantità  complessiva  di  metri  ripartita 

sopra  i diversi  tronchi  come  in  esso  Verbale  ; venne  dalli  sottoscritti  R tppresen  - 
tante  Municipale  ed  Ispettore  collaudata  e di  concerto  noi  fornitore  liquidato  il  re- 
lativo importo  iu  L 
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Nel  percorrere  i singoli  tronohi  di  queste  strade , l’ Ispettore  di  concerto  col 
Ksppresea tante  Municipale  hanno  applicato  a ciascuno  di  essi  la  qualifica  intorno 
alla  frequenza  ed  allo  state  di  servizio,  e coti  pare  di  concerto  hanno  propoeto  la 
quantità  di  ghiaia  da  ordinarsi  per  la  manutenzione  dell'anno  venturo  segnandole 
selle  apposite  finche  nel  prospetto  qui  a tergo. 

Dorante  questa  visita  vennero  rilevati  N.  disordini  a carico  comunale  e 
N.  a carico  privato  che  vennero  dettagliatamente  descritti  negli  appositi  elenchi 
qui  uniti  in  doppia  copia  sotto  il  N.  V. 

Cosi  per  norma  alla  rettifica  decennale  delio  stato  di  queste  strade  ai  deye 
notare  che  durante  l’anno  venne  aggiunto  nel  ■tronco  dette  «fi  T.  ; T * 1 

31!  '■':■  1 ( Paifina  interna  sinistra ) ’ « .:  ! I ! 

PROSPETTO  RIASSUNTIVO  delle  risultanze  della  visita  di 


A 

. 

? 

6 

3 

l 

! 

V 

s 

0. 

fc 

DKN0M1N  AZIONE 

! J 

Lunghetta 

GHIAJA 

Sgombro 

delianevc 

ed  nitri 
scrtUJ 

SUl'iUU  Prcwrit- 

I |i  I f • 

in  ta  per 

contratto  Tonnata 

i 

Risaltato 

della 

miaara 

Quantità 

da 

p«ir»r»i 

Freno 
comraan- 
to  al 
metro  c. 

Importo 

liti  i 

i 

t 

J.,'*  •<  i 

. eri  il 

3 I il  * 

■ i "f  i 

“I  ci 

* 

i / 

i:r  j* 

' 

*?  f . 

( Pagina  interna  destra) 


collaudo  18  delle  Strade  comunali  di 


SPESE  DEL  COMUNE 
io  ri*  economie*  per 

. , „ Giornate 

in  tonfete  d(  ,u,,ulo 

— - — - Hipere- 

] Loto  £ Loro  ! . . 

1 Importo  g importo  : “““ 

coni-  s»  | coni-  ; 

pleeitvo  K placito 

..  • » 1 i ■ • ) I 


Quantità  di  ghiaj* 
propy»U  per  l'anno  sqc 
eesilro  per  > * 


‘I 


Decametro 


! 


Risultando  dal  presente  atto  iciie  il  Municipio  di 
l'ito  a tutte  e singolo  lo  prescrizioni  del  Regolamento 

increto 


ha  esattamente  adera- 
appruviito  dal  Regio 
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FORMULARIO  SRNEBALE,  PARTE  SECONDA 

Risultando  pure  che  il  somministratore  della  ghiaia,  l’assuntore  dello  sgombro 
della  nere  ed  altri  servizi,  non  che  i cantonieri  hanno  tutti  adempito  ai  propri  ob- 
blighi, l’Ispettore  sottoscritto  dichiara  meritevole  di  lode  la  manutenzione  di  queste 
strade  comunali.  • 

Il  Rappresentante  Mnnicipale  dichiarando  pienamente  conforme  alla  verità  tutte 
le  risultanze  registrate  nel  presente  verbale  le  conferma  colla  propria  firma.’  I 

Il  Rappresentaste  Municipale  L'Ispettore 

• 1 

. 7*7 - . ' • - X.  - , 

i486.  — Capitolato  ed  obblighi  dei  Cantonieri.  „ ,p.  . i 

Art.  1.  I lavori  di  giornaliera  manutenzione  delle  strade  comunali  sono  affidate 
ai  Cantonieri.  Ciascuno  di  essi  ha  determinate  strade  da  custodire,  e sopra  di  essi 
devono  prestare  la  costante  e diligente  loro  opera , nè  possano  per  qualsiasi  causa 
aucudire  ad  altri  lavori. 

Art.  2.  11  Cantoniere  è obbligato  a lavorare  sulle  strade  affidategli  in  tutti  ì 
giorni  tranne  le  feste  di  precetto,  èd  in  tutte  le  ore  di  lavoro  dal  levare  al  tra- 
montare del  sole  con  due  ore  di  riposo  dalle  11  ad  un'ora  dall'ottobre  al  marzo  è 
am  tre  ore  di  riposo  dalle  11  alle  2 dall'aprile  al  settembre. 

Art.'  3.  Esso  è obbligato  a (issare  la  sua  abitazione  in  luogo  vicino  alle  dette 
strade  e essere  beneviso  alla  Rappresentanza  Municipale. 

i Art.  4.  Esso  dovrà  provvedersi  a proprie  spese  e conservarsi  provveduto  dì 
badile,  carriuole , pala  di  legno,  raschiature , funicella , secchio  e di  ogni  altro  ar- 
nese necessario,  tutti  riconosciuti  idonei  dal  Rappresentante  Municipale.  - - 

Art.  5.  11  primo  suo  dovere  è quello  di  conservare  il  carreggiabile  perfettamente 
arenato,  spianando  le  creste  e solcature,  otturando  le  eventuali  depressioni  con  ghiaia 
specialmente  nei  tempi  piovosi  e bagnandola  convenientemente  e replicatamene  nei 
tempi  asciutti.  Levando  la  polvere  ed  il  fango  onde  conservarvi  costantemente  la 
pìù  facile  carreggiatura.  I 1 

Art.  6.  Nelle  ore  ultronee  ai  predetti  lavori  curerà  i marciapifgi,  i cigli  e lè 
scarpe  stradali , spianandovi  i marciapiedi  e levandovi  le  erba , allineando  e spia- 
nando i cigli,  riparando  alle  franature  causate  nelle  scarpe  stradali  dalle  acque  di 
pioggia  che  scolano  dalla  strada. 

Art.  7.  Immediatamente  dopo  le  toiniè  pioggie  del  novembre  con  conveniente 
numero  di  braccianti  di  sussidio  farà  io  spargimento  della  ghiaia  somministrata 
stendendola  diligentemente  sulla  mezzaria  della  strada  per  la  larghezza  di  due  metri 
e mezzo.  Un  altro  quarto  lo  spargerà  durante  il  verno  al  verificarsi  del  bisogno 
quando  però  il  suolo  non  sia  gelato,  e T altro  quarto  verrà  usato  durante  H rima- 
nente dell’anno  nell’otturamento  delle  eventuali  depressioni. 

Art.  8.  Durante  le  prime  due  settimane  successive  allo  spargimento  della  ghiaia 
con  un  bracciante  di  sussidio  curerà  il  rassettamento  della  ghiaia  spostata  dai  veicoli. 

Art.  9.  Cadendo  neve  più  «Ita  di  dieci  centimetri  ordinerà  tosto  la  calata  die 
sarà  fatta  preferibilmente  di  notte  sotto  la  direzione  dello  stesso  Cantoniere. 
i„  Art.  10.  Durante  il  tempo  nel  quale  le  strade  soni)  coperte  di  neve.il  Canto- 
niere lavora  costantemente  a procurarne  ad  ogni  modo  lo  sgombro  e ad  effettuarne 
lo  scioglimento.  A questo  scopo  tosto  praticata  la  calata  lungo  la  carriera  dà  im- 
mediatamente mano  colla  pala  di  legno  ad  aprire  un  piccolo  sentiero  per  i pedoni 
lungo  il  marciapiede  più  soleggiato,  gettando  la  neve  nel  fosso  laterale  ed  ammuc- 
chiandola convenientemente  nelle  tratte  non  fiancheggiate  dal  fosso.  Terminata 
quest’  opera  va  continuamente  allargando  il  sentiero,  sgombrando  l’ intero  marcia- 
piede, poi  l’intera  metà  della  strada  più  soleggiata  onde  averla  prontamente  asciutta. 
Tosto  che  principia  lo  scioglimento  naturale , pratica  nella  neve  degli  trasversali 
per  procurare  lo  scolo  anche  dell'  altra  metà  della  strada  e continua  1’  opera  dello 
sgombro  anche  in  essa. 
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Art.  11.  Non  permeiteli  che  le  bestie  di  qualunque  sorta  vadano  a pascolare 
lungo  i cigli  e le  scarpe  stradati,  nè  che  sia  alle  strade  recato  danno  di  sorta;  non 
riuscendo  a ciò  impedire  coi  modi  amichevoli , ne  darà  avviso  al  Rappresentante 
Municipale,  ed  all’Ispettore  Stradale,  redigendone  anche  verbale  analogo.  Cosi  pure 
scorgendo  nei  manufatti  esistenti  lungo  le  strade  occorrenze  di  riparazioni,  tanto  a 
anco  Comunale  che  privato  ne  darà  pure  immediato  avviso  ai  Rappresentante 
Municipale. 

Art.  12.  Il  Cantoniere  6 obbligato  a prestare  gratuitamente  soccorso  ed  indi- 
cazioni ai  passeggeri  ogni  volta  ne  sia  richiesto,  e di  eseguire  questo  duplice  ob- 
bligo con  ogni  premura  ed  urbanità.  ' 1 * * ' '■ 

Art.  13.  Durante  il  mese  di  giugno  raccoglie  tutti  i piccoli  avanzi  di  ghiaia 
tronco  per  tronco,  ponendola  nei  luoghi  di  ordinario  maggior  bisogno  in  cavalle  di 
circa  mezzo  metro  cubo,  ne  dà  nota  distinta  tronco  per  tronco  al  Rappresentante 
Municipale,  e cura  che  non  vada  confusa  alla  nuova  ghiàia  da  somministrarsi. 

Art.  14.  11  15  agosto  riferisce  al  Rappresentante  Municipale  sulla  approssima- 
tiva quantità  di  ghiaia  tradotta  dall’  Assuntore,  ed  il  16  settembre  se  la  fornitura 
sia  completa. 

Art.  15.  Il  Cantoniere  rassetta  in  modo  regolare  la  ghiaia  scaricata  dai  birocci 
e di  15  in  15  giorni  ne  rinnova  il  rasettamento  onde  ne  avvenga  il  minor  possi- 
bile consumo. 

Art,  16.  Il  Cantoniere  assiste  alla  visita  di  collaudo  onde  dare  alla  Commis- 
sione Visitatrice  tutte  le  necessarie  indicazioni  e per  cooperare  al  rassetto  delle 
cavalle  in  forma  regolare  onde  poterle  misurare.  In  quest’opera  coadiuva  ed  è coad- 
iuvato dai  Cantonieri  vicini. 

Art.  17.  Esso  si  presterà  pure  ad  ogni  richiesta  dell’  Ispettore  stradale  nelle 
altre  visite  dallo  stesso  praticate. 

Art.  18.  Il  Cantoniere  dipende  direttamente  dal  Rappresentante  Municipale, 
agli  ordini  del  quale  dovrà  sempre  prestarsi , e mancando  agli  ordini  speciali  esso 
dovrà  costantemente  attenersi  alle  presenti  istruzioni,  che  dovranno  servire  di  norma 
allo  stesso  Rappresentante  Municipale  nell’impartire  gli  ordini  relativi. 

Art.  19.  1 Cantonieri  dovranno  fornirsi  a proprie  spese  di  un  capello  o beretto 
della  forma  stabilita  pei  Cantonieri  Provinciali  colla  leggenda:  Cantoniere  Comunale. 


1487.  — Verbale  di  nomina  o di  conferma  dei  cantonieri  stradali. 

(Vedi  % Mod.  829  e 83J). 


1488.  — Capitolato  e norme  ai  contratti  per  lo  sgombro  della  neve, 

spazzature  ea  altri  servizi. 

Art.  1.  Per  le  strade  affidate  ad  ogni  Cantoniere  sarà  fatto  un  unico  appalto 
per  la  triennale  prestazione  dei  seguenti  quattro  servizi  : 

1. °  Sgombro  della  neve; 

2. ®  Trasporto  del  fango,  della  polvere,  e delle  erbe  tagliate  sui  marciapiedi. 

8.®  Spazzatura  delle  strade  dalle  immondezze  e dalle  foglie. 

4.®  Taglio  delle  erbe  crescenti  sulle  scarpe  stradali. 

Art.  2.  L'Assuntore  dovrà  entro  due  mesi  dalla  stipulazione  del  contratto  prov- 
vedersi di  un  robusto  Partineve  o Stillone  che  tratto  dal  necessario  numero  di  bestie 
possa  fare  una  calata  larga  metri  4,  e possa  gradatamente  restringersi  pei  casi  di 
replicate  nevicate.  Questo  arnese  dovrà  essere  riconosciuto  idoneo  dal  Rappresen- 
tante Municipale. 

Art.  3.  Cadendo  neve  ad  una  altezza  maggiore  di  dieci  centimetri  dovrà  tosto 
praticare  la  calata  sotto  la  direzione  del  Cantoniere,  e possibilmente  nelle  ore  di 
notte,  onde  esercitare  rincontro  dei  rotanti.  Tale  operazione  sarà  replicata  quante 
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vpjfce  sia  per  accorrere  durante  il  contratto,  coll’avvertenza  che  nelle  calate  succes- 
sive alla  prima  andranno  queste  perdendo  fu  larghezza  quanto  sarà  inchiesto  dal- 
l’ultezza  delle  successivo  nevicate.  - , 

Art.  4.  Venendo  ammucchiato  fango  o polvere  levati  dalle  strade  negli  ordi- 
nari e stroardinari  sfangamenti  sarà  questa  materia  altrove  trasportata  a cura  ael- 
T Assuntore  topto  che  rassodata  sia  trasportabile.  ...  ■ 

Art.  5.  Sarà  cura  dell'Assuntore  erte  sia  costantemente  ben  pulita  la  strada 
da  ogni  immondezza  non  che  dalle  foglie  cadute,  facendovi  praticale  la  spazzatura 
o giornalmente  od  a periodi  .tali  che  possa  dirsi  costantemente  ben  pulita. 

Art.  6.  Farà  falciare  le  erbe  crescenti  sulle  scarpe  e cigli  delle  strade  non 
meno  dii  due  volte  all’ anno  e le  farà  trasportare  o verdi  o secche.  Rimane  però  ad 
esso  ed  a chiunque  altro  proibito  di  far  pascolare  le  dette  ,erhe  da  qualsiasi  specie 
di  animali. 

Art.  7.  Tale  contratte  potrà  convenirsi  anche  colla  sola  garanzia  personale 
quando  sia  fatto  con  un  possessore  o .conduttore  di  fiondi  del  luogo  e che  sia  per- 
Bona  beuevisa  alla  Giuota^plunicipale.  ■ , > ■ ....  . 

Art.  8.  Mancando  l’ Assuntore  agli  obblighi  assunti  saranno  questi  Catti  eseguire 
a di  lui  spese  dalla  Giunta  Municipale. 


14S9.  — Capitolato  d'onere  per  l'Assuntore  della  somministranone  della 
ghiaia  occorrente  alla  manate nEione  delle  etrade  del  Comune  di 
dorante  il  triennio  18  ,18  , 18  i'V- 

Art.  I.  L’Assuntore  è obbligato  di  somministrare  ann^lmente.  durante  il 
detto  triennio  le  seguenti  quantità  di  ghiaia  sui  seguenti  tronclù  di  strabe  del 
Comune  di  ....  . t 

,lw  Tronco  I.  ,.|  di  metri  c,  . . K , . -tu  a 

■ . . 1»  lari1*!  I ' H.  i ut.:»  in»  • . I . . . . ■ . - . 

!. i . ■ ; i '.  . > » \ , • ILI.  » ». • - i I « ■ . ( « ‘ » ' vii 

.j  Vi  a f i t - ii >■  asi.u.1  !•  .li  ,■  "i ./  ,i  , i ■ ; . 

, Somma  metri  cpbi . ,.  , {.■  ' 

sarà  questa  distribuita  sui  detti  tronchi  in  cavalle  regolari  ed  equidistanti  e del 
volume,  ili  mezzo  metro  cubo  ciascuna,  , , , 

Art.  2.  Inghiaia  da  somministrarsi  sarà  del  fiutile  ’ ' da  premierei  alla 
piarda  di  e sarà  cribiata  in  modo  che  non  contenga  sassi  di  un  diametro 

maggiore  di  centimetri  nè  minore  di  millimetri  e sia  mondata  da 

iqoane  ni  •j«7  ih'*  « ; • — v'- 


Art.  3.  La  quantità  di  ghiaia  di  sopra  stabilita  è indicata  do  ria  approssima- 
tiva per  norma  al  contratto,  ma  la  stazione  appaltante  si  riserva  la  facoltà  di  or- 
dinarne annualmente  la  somministrazione  di  una  quantità  maggiore  o minore  a se- 
conda dei  bisogni  che  saranno  riconosciuti  per  la  buona  ed  impari  tempo  economica 
conservazione. delle  dette  strade;  T Assuntore  non  potrà  fare  alcuna  opposizione  se 
alcuni  tronchi  rimanessero  per  qualche  anno  senza  tornitura  di  ghiaia,  o se  per  altri 
fosse  richiesta  una  fornitura  anche  doppia  della  suindicata. 

Art.  4.  Entro  il  mese  di  marzo  di  ciascun  anno  l’Assuntore  richiederà  e rice- 
verà dalla  Giunta  Municipale  il  fa  Insogno  per  T annata,  diviso  per  tronchi , del 
qpal.a  dovrà  rilasciare  ricevuta. 

4,  , Art  5.  La  fornitura  dovrà  cominciare  non  prima  del  l.°  luglio  ed  essere  ul- 
timata pel  15  settembre,  e dovrà  essere  fatta  nelle  precise  quantità  prescritte  sopra 
ciascun  tronco  in  cavalle  regolari  ed  equidistanti  del  volume  di  mezzo  metro  cubo 
e collocate  alternativamente  un  anno  da  un  lato  cd  jl  successivo  dall*  altro  lato 
della  strada.,,.,  .. 
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Art.  6.  La  misura  sarà  fatta  nei  mesi  di  ottobre  e di  novembre  dall'Ispettore 
stradale  nominato  dalla  Deputazione  Provinciale,  il  quale  potrà  scegliere  a suo  pia- 
cimento le  cavalle,  che  dovranno  servire  di  campione  per  la  misura,  in  numero  non 
minore  del  2 per  cento  le  quali  saranno  dal  Cantoniere  ridotte  a forma  regolare 
e ad  una  lunghezza  non  maggiore  di  tre  metri.  u 

Art.  7.  Nascendo  contestazione  sul  risultato  della  misura  si  procederà  tosto  a 
ripeterla  coll’uso  del  cassone  della  capacità  di  mezzo  metro  cubo  che  sarà  provve- 
duto dal  Fornitore,  colla  comminatoria  però,  che  se  il  risultato  della  seconda  mi- 
sura non  darà  eolia  prima  una  differenza  del  2 per  cento , il  tempo  impiegato  in 
questa  seconda  operazione  sarà  compensata  all’  Ispettore  nella  misura  di  L.  3 per 
ogni  ora  a carico  di  chi  avrà  richiesta. la-  verificazione.  ! K . ■ ■ «iut 

Art.  8.  Se  l’ Ispettore  avesse,  a riconoscere  la  ghiàia  fornita  eume  non  corri- 
spondente al  contratto,  l’Assuntore  dovrà  prestarsi  a cambiarla  «e  fosse  di  diversa 
ava,  ed  a cribiarla  convenientemente  se  contenga  materie  estranee  a quelle  stabi- 
lite in  contratto.  In  tal  caso  la  successiva  visita  sarà  a carico  dell’Assuntore,  u 
Art.  9.  Nei  casi  contemplati  dal  precedente  art.  8,  l’Assuntore  potrà  interporre 
reclamo  alla  Deputazione  Provinciale  facendone  registrare  corrispondente  annota- 
zione nel  verbale  di  misura.  La  Deputazione  Provinciale  pronnncerà  inappellabil- 
mente sulla  controversia  od  in  base  agli  atti  prodotti  o dietro  nuova  visita  come 

crederà  del  caso.  . 

Art.  10.  fi  accordato  il  limite  massimo  in  più  od  in  meno  del  2 per  cento  per 
la  somministrazione  della  ghiaia  nei  singoli  tronchi , con  avvertenza  che  sino  al  2 
per  cento  di  più  si  paga  e l’eccesso  cede  al  Comune;  e fino  al  2 per  cento  in  meno 
non  si  fa  che  la  deduzione  dell’importo,  ma  se  ne  manca  una  maggiore  quantità 
l’ Assuntore  sarà  obbligato  a provvederla , e sarà  a suo  carico  la  nuora  visita  per 
la  necessaria  misura,  quando  l’Ispettore  non  possa  dichiarare  sufficiente  alla  buona 
«nservazione  della  strada  la  quantità  di  ghiaia  misurata.  ■„ 

Art.  Il,  Se  pel  là  agosto  l’Assuntore  non  avrà  fornito  almeno  una  metà  della 
ghiàia,  e se  entro  il  15  settembre  non  ne  avrà  ultimata  la  fornitura,  tanto  nel  l.* 
che  nel  2.*  caso  la  Giunta  Municipale  senz’ obbligo  di  preavvisare  l’Assuntore,  prov- 
vedere a tutto  di  lai  carico  servendosi  del  deposito  di  cui  all’artioolo  seguente. 

Art  12.  A garantire  il  contratto  ed  onde  somministrare  alla  Giunta  Munici- 
pale i me/zi  di  provvedere  ad  ogni  mancanza  deU’Assuutore,  questi  depositerà  nella 
Cassa  Comuuale  una  mezza  annualità  od  in  danaro,  od  in  effetti  pubblici  a prazzo 
di  Borsa,  lasciandolo  a disposizione  della  Giunta  Municipale  pei  casi  suindicati. 

Art.  13.  L’importo  annuale  della  ghiaia  verrà  liquidato  dall’Ispettore  all’atto 
della  misura  in  contesto  dell’ Assuntore  e del  Rappresentante  Municipale,  in  calce 
al  verbale  della  misura  stessa,  che  in  prova  di  accettazione  sarà  dalli  stessi  sotto- 

dritto. 

Art.  14.  L’ importo  della  ghiaia  come  sopra  liquidato  sarà  soddisfatto  in  due 
rate  eguali , la  prima  base  alla  liquidazione  dell’  importo  fattone  dall'Ispettore  al- 
l’atto della  visita  di  collaudo,  la  seconda  npn  .oltre  il  mese  di  marzo  successivo  od 
anche  prima  quando  gli  atti  di  collaudo  siano  già  approvati  dalla  ; Deputazione 
Provinciale.  "i.t. -,  ..  i;  -v  ri 

1400.  — Regolamento  per  la  compilazione  dei  progetti  e per  l’ esecu- 
zione delle  opere  di  Bistemazione  e di  nuota  costruzione  delle  strada 
co  manali.  "• 

Art.  1.  I progetti  definitivi  per  nuove  costruzioni  o sistemazioni  di  strade  sa- 
ranno costituiti  dai  seguenti  documenti: 

a)  Il  piano  della  località;  ’ ‘ ’ - ",  V.J  1 

b)  Il  profilo  longitudinale  sull'Asse  dèi  Progetto  ; . ’”  ; 


Digitized  by  Google 


rOBMCUBIO  «IN*  SALE,  PASTE  SECONDA 


1154 

e)  Il  quaderno  delle  Sezioni  traversali: 
d)  I disegni  delle  opere  d'arte  ; 

■ e)  Il  computo  metrico  ; 

f)  Le  analisi  dei  prezzi  per  unità  di  misura; 

O)  La  stima,  ossia  calcolo  dell'ammontare  dei  lavori  ; 
h)  11  capitolato  d’appalto  ; 

»)  La  stima  dei  fondi  da  occuparsi  ; 
j)  La  relazione  del  progetto  : 

Nella  preparazione  dei  suddetti  documenti  si  osserveranno  le  norme  prescritte 
agli  articoli  dal  7 al  17  inclusivo  del  Regolamento  stabilito  pel  R.  Genio  civile , 
approvato  con  Decreto  Ministeriale  3 maggio  1863. 

I progetti  di  massima  o d’  avviso  consteranno  essi  pure  dei  documenti  suindicati 
meno  quelli  ai  NN.  5,  6,  8 e 9 e pei  quali  sarà  supplito  nella  relazione  spiegativa. 

Art.  2.  Tali  progetti  per  le  Strade  Provinciali  sono  compilati  dall’ Ufficio  Tec- 
nico Provinciale,  o per  le  strade  comunali  da  periti  nominati  dal  Consiglio  comunale. 

I progetti  di  massima  potranno  essere  compilati  in  modo  anche  più  semplice 
quando  P opera  di  cui  trattasi  possa  essere  approssimativamente  valutata  e chia- 
ramente compresa  anche  altrimenti. 

Art.  3.  La  larghezza  fra  ciglio  e ciglio  nelle  strade  comunali  non  sarà  mai 
minore  di  metri  5 o nelle  provinciali  di  metri  6.  Tale  larghezza  miuima  sarà  più 
o meno  accresciuta  a seconda  della  presumibile  frequenza  della  nuova  strada. 

L’allineamento  sarà  possibilmente  rettilineo  o composto  di  rette  unite  da  dolci 
curvature, 

Le  scarpo  laterali  avranno  la  pendenza  non  minore  dell'uno  di  base  per  uno 
d'altezza;  se  la  nuova  strada  è fiancheggiata  da  acque  correnti,  la  base  della  scarpa 
sarà  aumentata  o difesa  da  una  controscarpa. 

I cigli  saranno  allineati  o listati  con  zolle  erbose.  ■* 

II  piano  dei  marciapiedi  sarà  possibilmente  superiore  alle  campagne  laterali  e 
non  sommergibile  dalle  piene  ed  il  profilo  trasversale  arenato  col  colmo  alto  1|30 
della  larghezza. 

Le  livellette  possibilmente  orizzontali  e della  minore  possibile  pendenza  e che 
non  superi  mai  il  6 per  cento. 

Se  là  strada  è fiancheggiata  da  forti  profondità  saranno  queste  difese  da  sbarre 
o paracarri. 

Nelle  risvolte  alquanto  risentite  si  darà  alle  strade  una  proporzionale  maggiore 
larghezza , e se  si  avvicinano  all’  angolo  retto  oltre  il  maggiore  allargamento  vi  si 
porrà  nna  difesa  con  sbarra  o paracarri. 

Art.  4.  Ad  ogni  crocicchio  di  strade  sarà  prescritto  il  numero  necessario  di 
indicatori  in  pietra,  ed  agli  sbocchi  degli  abitati  dei  cartelli  colle  indicazioni  della 
direzione  e lunghezza  della  strada. 

Art.  5.  11  colmo  della  strada  sarà  completato  con  uno  strato  di  sabbia  alto 
dieci  centimetri  nella  parte  rotabile  e di  l\2  centimetro  sui  marciapiedi. 

Art.  6.  11  consolidamento  del  piano  rotabile  si  otterrà  spargendovi  ghiaia  del 
minor  costo  in  luogo  nella  quantità  doppia  dell'occorrente  nelrordinaria  manuten- 
zione annua,  ripetendo  tale  maggiore  somministrazione  per  tre  anni  successivi. 

Art,  7.  Prima  di  porre  mano  al  lavoro  sarà  coneortato  coi  possessori  da  spro- 
prjarsi  la  cessione  del  fondo  e terra  occorrente,  sia  per  amichevoli  accordi  ili  base 
alla  perizia,  sia  promovendo  la  forzata  espropriazione  seguendo  il  disposto  della  legge 
relativa. 

Art.  8.  La  consegna'delle  opere  all’ Assuntore  sarà  data  dall’Ingegnere  che  verrà 
a ciò  designato  dall'Ufficio  che  avrà  la  direzione  dell'opera. 

Art.  9.  Il  collaudo  è dato  da  un  Ingegnere  nominato  dal  Consiglio  Comunale 
o dalla  Giunta  quando  trattasi  di  opera  eseguita  a spese  comunali,  o dalla  Depu- 


>ogIe 


1 0.r>fl  i ,,  , rOBlIVLABl»  UKBJU1.E,  Min  ucmi 


< 11  Consiglio,  in  esecuzione  della  Logge  30  agosto  1368,  riconosce  di  dover 
« provvedere  alla  costruzione  (o  manutenzione  delle  seguenti  strade  non  classi  fi - 
< cate  comunali  ; , , 

« 

Eseguita  la  votazione  e caricata  dai  Consiglieri  scrutatori  signori  t • , ^ la 

mozione  stessa  è stata  approvata  con  voti  > favorevoli,  e voti  negativi. 

Siccome  per  sostenere  la  grave  spesa  occorribile  il  Comune  non  si  trova  for- 
nito di  capitali  disponibili,  così  il  presidente  ha  proposto  che  in  erosione  all’arti- 
colo 2 di  delta  Legge,  sia  sopperito  mediante 

Anche  questa  proposta  messa  a voti  per  alzata  e per  seduta  e verifioata  come 
sopra,  è stata  approvata  con  voti  favorevoli  e negativi 

La  Giunta  Municipale  è incaricata  dell'esecuzione  di  Questa  Deliberazione  e 
specialmente  ad  evadere  a tutti  gii  incumbenti  prescritti  dalla  citata  Legge,  onde 
1 obbligatoria  costruzione  (o  sistemazione)  delle  prenominate  strade  abbia  effetto. 
- ' {Chiusa  e firme  solite).  :i  Vi  o • •«  i;  ■ i - . n ■*. 

1493.  — Elenco  dei  principali  ntenti  di  nna  strada  da  assoggettarsi 
. alla  tassa  speciale.  {Art.  3,  idem). 

In  carta  libera. 

La  Giunta  Municipale  del  Comune  di 

«’  Vista  la  Deliberazione  consigliare  in  data  ..... 

Visto  l’art.  3 e 4 della  Legge  30  agosto  1868  relativa  alla  costruzione  o si- 
stemazione delle  strade  obbligatorie  pel  Comune  ; 

. Con  voti  favor.  e negativi  per  alzata  e seduta  ha  approvato  il  seguente  : 


Elenco  dei  principali  utenti  di  strade  da  sistemarsi , da  assoggettarsi  alia  tassa 


a 

1 

ti  i ic“  - ir;  •*!  -J  r#  i 

Cognome  e Nomo 

“O 

degli 

PeteruiiA 

è 

3 

z 

Utenti 

do: 

rui-leo!)  ìituuu  *1 

>ln>kn>  li 

Domicilio 


Naturi 
tisi  beni 
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±-4.&-4L.  — Notificazione  da  darsi  a tutti  i particolari  compresi  nell'elenco. 

In  caria  libera. 

Il  Sindaco  del  Comune  di 

Notifica  al  sig.  che  questa  Giunta  Municipale  a termini  della  Legge 

30  Agosto  1868  lo  ha  compreso  nell'elenco  degli  utenti  soggetti  alla  tasta  speciale 
per  la  costruzione  o sistemazione  obbligatoria  delle  strade  comunali,  c specialmente 
per  la  strada  di  cui  V.  8 fi  uso,  denominata  ...... 

Contro  tale  inscrizione  può  essere  presentato  reclamo  entro  trenta  giorni , ciò 
entro  del  giorno  dirigendolo  a questa  Giunta  Municipale.  '-' 

In  addi  13  h.  Sismo© 

L ' ■ - ' i I..1  •.  : - 1 . I . >|i  - rii,  i 
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1495.  — Reclamo  dei  privati  contro  l’inscrizione  nell’elenco. 

(Vedi  il  Mod.  991).  _ 


1-400.  — Verbale  della  Giunta  Municipale  sui  reclami  presentati. 

(Vedi  il  Mod.  992). 


1-40T.  — Notificazione  delle  decisioni  sui  reclami. 

( Vedi  il  Mod.  945). 

1-4.0S.  — Ricorso  dei  primati  al  Pretore  del  Mandamento,  (Art.  3,  idem). 
Al  sig.  Pretore  di 

(Vedi  il  Mod.  947).  ' •! 

1-4©©.  — Ve'bale  per  la  nomina  di  un  perito  di  cui  l’art.  3 della  Legge 
30  agosto  1868. 

(Per  le  premesse,  vedi  il  Mod.  748). 

Oggetto 

= Nomina  di  un  perito  per  la  decisione  del  sig.  Pretore  di  mandamenti  sui 
ricorsi  presentati  dagli  utenti  inscritti  sull’elenco  dèlie  strade  obbligatorie.  — 
Visto  l'art.  3 della  Legge  30  agosto  1868; 

Visto  l’ordinanza  del  sig.  Pretore  di  in  data  ..... 

Questa  Giunta  Municipale  con  voti  favorevoli  e negativi  per  scrutinio 

segreto,  La  nominato  a perito  come  sopra  il  sig.  figlio  di 

(Chiusa  e firme  solite). 

1500.  — Avviso  di  convocazione  degli  utenti  di  una  data  strada,  per 
sentirli  ss  acconsentono  di  aumentare  la  tassa  speciale.  (Art.  4,  idem). 

Iti  caria  libera. 

Il  Sindaco  del  Comune  di 

Avvisa  il  sig.  quale  inscritto  ueH’elenco  degli  utenti  per  la  strada  co- 
munale obbligatoria  denominata  che  col  giorno  , alle  ore  , è convocata 

l'assemblea  di  tutti  gli  utenti  della  strada  stessa,  onde  sentirli  se  intendono  au- 
mentare la  tassa  speciale  nei  limiti  e colle  cautele  di  cni  l'art.  4 della  Legge  30 
agosto  1868. 

E quindi  pregata  V.  S di  intervenire  a tale  convocazione. 

In  addi  18  II  Sindaco 


150.1.  — Verbale  di  deliberazione  presa  dagli  utenti  pervenuti.  (Arti- 
colo 4,  idem). 

la  carta  da  cent.  50. 

(Vedi  il  Mod.  349). 

1 502.  — Dichiarazione  per  il  riscatto  della  tassa  speciale.  (Art.  4,  id.) 

Sa  carta  da  cent.  58. 

Al  sig.  Sindaco  del  Comune  di 

Lo  scrivente,  inscritto  al  N.  del  Ruolo  dei  contribuenti  pella  tassa  speciale 
di  sistemazione  della  strada  pella  quale  dovrebbe  pagare  annue  lire  ; 

a tenore  dell’  art.  4 della  Legge  30  agosto  1868  dichiara  cho  "intende  riscattare  la 
•letta  tassa  speciale  pagando  il  decuplo  alla  Cassa  cho  V.  S.  favorirà  indicare. 

In  addì  18  II  Dichiarasti 

formulario  gtnsraU,  —c.  99 
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1503.  — Ruolo  di  tutte  le  famiglie  obbligate  a fornire  il  lavoro  gra- 
tuito di  mano  d’opera  e di  trasporto  con  bestie.  {Art.  5,  idem). 

• Sopra  curia  libera. 

La  Giunta  Municipale  in  appoggio  all’art.  5 della  Legge  30  agosto  1868  e della 
Deliberazione  consigliare  in  data  ha  preparato  il  ruolo  che  segue,  il  quale 

si  manda  pubblicare  per  due  settimane  all'albo  pretorio,  con  facoltà  ad  ogni  inte- 
ressato di  prendere  esame  e di  presentare  le  opposizioni  che  fossero  del  caso  al 
sig.  Conciliatore  del  Comune  entro  del  giorno 


Ruolo  delle  famiglie  obbligate  a fornire  il  lavoro  gratuito,  o prestazione  di  opere 
con  bestie  da  tiro,  per  la  sistemazione  della  strada  a tenore  dell'art.  5 

della  Legge  80  agosto  1 8<>s  : 


. b 

Numero 

Decisioni 

c 

u 

Cognome  e Nomo 

M 

dei 

PaternifA 

Ìlimora 

dei 

delle 

del  Concilinlore 

Cupi  di  ruminila 

membri 

bestie  dn 

U 

o> 

s 

«Imi  18  ai 

tiro, selli! 

sui  reclami 

« 

7- 

60  unni 

o soma 

O 

• 

In  addì  18  La  Giunta  Municipale 


160-4.  — Manifesto  per  la  pubblicaaione  annuale  del  Ruolo  delle  pre- 
staaioni  in  natura.  (Art.  6,  idem). 

In  carta  libera. 

PttOTOICIA  DI  ” MANDAMENTO  DI 

GIUNTA  MUNICIPALE  DI 

Manifesto 

Visto  l’art.  6 della  Legge  30  agosto  1868  relativa  alle  strade  obbligatorie  pei 
Comuni,  questa  Giunta  Municipale 

Notifica 

che  per  due  settimane,  cioè  dal  al  starà  pubblicato  nll’albo  pretorio  di  questa 
Casa  comunale , il  Ruolo  delle  famiglie  tenute  a prestane  l’opera  in  natura  per  la 
sistemazione  e manutenzione  della  strada  denominata  durante  il  18  . . 

Gli  interessati  hanno  diritto  di  farvi  opposizione  movendo  le  loro  querele  al 
sig.  Conciliatore  del  Comune  entro  del  giorno  scorso  il  quale  il  Ruolo  sarà  di- 
chiarato obbligatorio,  salve  le  decisioni  inappellabili  del  Conciliatore  sui  reclami 
presentati  in  tempo. 

In  addì  18  La  Giunta  Municipale 


1606.  — Atto  di  contestatone  fatto  al  Oonciliatore.  (Art.  6,  idem). 

la  curia  liberi. 

Al  sig.  Conciliatore  del  Comune  di 

Lo  scrivente  porge  reclamo  a V.  S.  contro  T iscrizione  sul  ruolo  dei  tenuti  a 
prestare  l’opera  gratuita  per  la  strada  pubblicato  dalla  Giunta  Municipale 

col  Manifesto  in  data 

A giudizio  del  sottoscritto,  non  dovrebbe  essere  inscritto  sul  detto  ruolo 
perchè  

Quindi  chiede  sia  decisa  la  quistione  a tenore  dell’  articolo  6 della  Legge  30 
agosto  1868. 

In  addì  18  lì.  Reclamante 
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1506.  — Decisione  inappellabile  del  Conciliatore  sulle  contestazioni 

{Art.  6,  ùì.) 

In  caria  libera. 

L’anno  milleottocento  addì  del  mese  di  ore  nella  sala  delle 

pubbliche  udienze  conciliatoriali  della  Casa  Comunale  di  Provincia  di  ...  . 

11  Conciliatore  sottoscritto, 

Vkta  la  contestazione  in  iscritto  presentata  in  tempo  utile  da  contro 

le  risultanze  del  Ruolo  delle  prestazioni  in  natura  da  farsi  sulla  strada 

Viste  le  osservazioni  della  Giunta  Municipale  di  questo  in  merito  all’  opposi- 
zione suddetta, 

Visto  l’art.  6 della  Legge  30  agosto  1S68  ; 

Avuto  ad  ogni  caso  il  ilebito  riguardo  ed  in  appoggio  alla  giustizia , giudica 
inappellabilmente  che  l’inscrizione  sul  ruolo  della  famiglia  di  debba  essere 

conservata  per  numero  individui  dai  18  ai  GO  anni  e per  N.  bestie  (oppure 
tancellata  per  il  motivo  che ) 

Copia  di  questa  decisione  sarà  inviata  dalla  Cancelleria  alla  Giunta  Municipale 
di  questo  Comune  onde  in  suo  appoggio  rettifichi  o completi  il  ruolo. 

In  Conciliatosi  II  Camcelliske 


ISO'T’.  — Verbale  consigliare  formante  la  tariffa  delle  tasse  da  caricarsi 
a chi  non  prestasse  l’cpera  in  ratura  pievista  dal  Ruolo.  {Art.  7,  id.) 

Per  le  premesse  vedi  il  M«d.  313). 

Oggetto 

= Determinare  la  tariffa  da  tassarsi  agli  inscritti  nel  Ruolo  delle  prestazioni 
« che  non  presentassero  direttamente  nè  per  mezzo  4'  altri  l' opera  prescritta  nel 
tempo  stabilito  per  la  sistemazione  e manutenzione  della  strada.  = 

Sulla  proposta  della  Giunta  Municipale  ed  in  base  alle  consuetudini  locali,  il 
Consiglio  comunale  con  voti  favorevoli  e negativi  per  alzata  e seduta,  ve- 
rificati i voti  da  , ha  deliberato  di  stabilire  che  l’opera  da  prestarsi  dalle 

persone  dei  18  ai  60  anni  sia  valutata  L.  ogni  giornata  e che  quella  tassata 


sulle  bestie,  sia  così  calcolata  : 

Per  ogni  paio  di  cavalli  o buoi  con  carro  L.  al  giorno 

Per  ogni  cavallo  e carretto » » 

Per  ogni  giumento  e carretto  ....  * * 


1 Contribuenti  che  volessero  prestare  a volontà  l' opera  loro  convertendola  in 

opera  determinata,  dovranuo  uniformarsi  alle  seguenti  basi  : 

{Chiusa  e firme  solite) 


1508.  — Nota  all'Esattore  polla  ìiscossione  della  tassa.  {Art.  7,  id.) 
(Vedi  il  Mod.  348). 


1500.  — Verbale  consigliare  chiedente  no  sussidio  allo  Stato.  (Arti- 
colo 9,  idem). 

(Pur  I*  preme»»»,  vedi  il  Mod.  312). 

Oggetto 

= Chiedere  un  sussidio  al  Governo  nazionale  per  sopperire  alle  spese  stradali.  = 
Dalla  relazione  riferita  dal  Sindaco,  il  Consiglio  ha  potuto  conoscere  che  gli 
sforzi  fatti  dal  Comune  per  avere  tutte  le  strade  obbligatorie  furono  assai  supe- 
riori alla  situazione  economica  del  bilancio  comunale,  e per  proseguirvi,  questo  Co- 
mune non  è piti  in  grado  senza  ottenere  un  sussidio  da  parte  deTl’Erario  nazionale 
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giusta  1’  art.  9 della  Legge  30  agosto  1868 , stantecchè  1’  articolo  stesso  è precisa- 
mente applicabile  a questo  Comune,  perchè 

11  Consiglio,  per  alzata  e seduta,  con  voti  favorevoli  e voti  negativi,  ve- 
rificata la  votazione  da  ha  deliberato  di  chiedere,  siccome  chiede  colla  pre- 

sente Deliberazione,  al  Governo  nazionale  un  sussidio  il  più  possibilmente  maggiore 
per  sopperire  alle  spese  stradali. 

La  Giunta  è incaricata  di  far  redigere  dall’ufficio  tecnico  municipale  lo  stato 
delle  spese  ordinarie  e straordinarie  fatte  durante  il  quinquennio  p.  p.  ed  un  bilancio 
approssimativo  delle  spese  stesse  che  occorreranno  ogni  anno  per  lo  innanzi.  Detto 
stato  sarà  spedito  unitamente  alle  due  copie  di  questa  deliberazione  ali’autorità  tu- 
toria perchè  possa  viemeglio  convincersi  del  bisogno  di  accordare  il  richiesto  sussidio. 

( Chiusa  e firme  solite). 


dLSdLO.  — Relazione  annuale  del  Sindaco  al  Prefetto  sulla  costruzione 
e sistemazione  dell»  strade  comunali.  (Art.  Iti,  id.) 

In  carta  litiern. 

All’ ili.  sig.  Prefetto  della  Provincia  di  ....  . 

Ottemperando  al  disposto  dall‘art.  ,16  della  Legge  30  agosto  1868  sulle  strade 
obbligatorie,  il  sottoscritto  Le  riferisce  che  durante  lo  scorso  anno  questo  Comune 
ha  provveduto  alla  costruzione  delle  seguenti  strade  : ed  alla  sistema- 
zione delle  seguenti  : . 1 ' ; ' ' ' : 

Per  cui  il  tratto  costrutto  di  nuovo  è di  chilometri  e quello  sistemato  di 
chilometri 

La  spesa  per  le  prime  è di  L.  e quelle  per  le  seconde  L.  in  totale  L.  . . 
Sarebbero  da  costruirsi  in  avvenire  ì seguenti  tronchi  della  lunghezza 

complessiva  di  chilometri  e da  sistemarsi  i tronchi  di  lunghezza  chil 

Attualmente  questo  Comune  tiene  in  ordinaria  manutenzione  i seguenti  tronchi: 

1 Da  a di  chilometri 

2 » * » i 

3 » » » 

4 » » » 


pei  quali  sostiene  la  spesa  annuale  approssimativa  di  L 

Ecco  quanto  al  sottoscritto  incumbcva  di  riferirle , sig.  Prefetto , nello  stesso 
incontro,  aggradisca  i sensi  di  stima  del 

Sindaco 


SEZIONE  88.* 

Strade  provinciali,  nazionali  e ferrate. 

±5  ±±.  — Verbale  consigliare,  portante  istanza  che  una  strada  comunale 
sia  classificata  provinciale. 

(Per  le  premesse,  vedi  il  Moti.  312).  , » 

Oggetto  . • , 

= Se  debbasi  presentare  istanza  perchè  la  strada  oia  comunale,  denomi- 
nata sia  classificata  provinciale.  — 

Aperta  la  discussione  a cui  presero  parte  i consiglieri  sigg.  dalla  stessa 
si  rileva  che  la  strada  di  cui  sopra  stante  la  sua  particolarità  di  porre  in  comuni- 
cazione diretta  la  città  di  con  quella  di  è frequentatissima  di  ogni 

sorta  di  veicoli  e passeggeri  da  superare  in  ciò  molte  strade  classificate  provinciali. 
Per  tale  circostanza  la  strada  in  discorso  causa  a questo  Comune  una  grave 
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spesa  di  manutenzione  ; spesa  che  supera  i mezzi  economici  che  pub  disporre  questo 
Comune  istesso.  . . 

Percib  non  riunirebbe  che  di  chiedere  che  la  strada  anzi  nominata  sia  classi- 
ficata fra  le  provinciali , di  cui  ha  tutti  i caratteri , e percib  il  Consiglio  e chia- 
mato a votare  la  seguente  proposta  : 

= Il  Consiglio  comunale  di  chiede  aU’onor.  sig.  Prefetto  della  Pro- 
vincia che  la  strada  ora  comunale,  che  da  mette  a passando  per 

questo  territorio,  sia  classificata  provinciale,  per  la  circostanza  che — 

Il  risultato  della  votazione  per  alzata  e seduta  fu  di  voti  affermativi  e di 
voti  negativi,  verificata  la  votazione  dagli  scrutatori  signori 

( Chiusa  e firme  solite). 


±512.  — Circolare  per  distribuire  i programmi  e schede  di  promuovere 
la  società  per  una  ferrovia. 

Il  Comitato  promotore  della  ferrovia  da  a 

Atl'onor.  sig.  Sindaco  del  Comune  di 

Dalla  lettura  degli  uniti  Manifesti  e Programmi  la  S.  V.  rileverà  per  quali 
mezzi  il  Comitato  scrivente  siasi  proposto  di  raggiungere  lo  scopo,  eh’esso  si  è pre- 
fisso, di  formare  una  società  di  Comuni,  d'altri  Corpi  morali  e di  Privati,  la  quale 
chiegga  al  Governo  la  facoltà  di  costruire  e di  attivare  una  ferrovia  da 

Perchè  tali  mezzi  riescano  al  desiderato  intento  è perb  sopratutto  necessario 

n arare  una  favorevole  disposizione  nei  Consigli  Comunali,  dalle  deliberazioni  dei 
i dipende  principalmente  il  buon  successo  di  questo  tentativo.  Affinchè  poi  si 
proceda  dai  Consigli  Comunali  con  uniformità  di  viste  torna  importantissimo  che 
i signori  Sindaci  della  Provincia  o loro  sostituti  prendano  insieme  opportuni  con- 
certi e ricevano  dal  Comitato  promotore  quelle  spiegazioni  che  verbalmente  richieste 
e verbalmente  date  riusciranno  pih  pronte  e più  complete. 

La  S.  V.  pertanto  è vivamente  pregata  di  intervenire  ad  un’Adunanza  che  si 

terrà  in  nel  giorno  di  Domenica  alle  ore  nel 

Sarà  pure  gradito  l’intervento  di  qualsiasi  Consigliere  comunale  a cui  i signori 
Sindaci  riputassero  opportuno  di  associarsi. 

In  addì  18 

Il  Comitato  Pbomotore 


±5  ±5.  — Programma  per  la  formazione  di  nna  Società  anonima  avente 
or  per  iacopo  di  coitruire  ed  esercire  una  ferrovia  da  a 

Art.  1.  Il  Comitato  promotore  eletto  da  apre  una  sottoscrizione,  cui 

sono  invitati  ad  accedere  tanto  i Comuni  e Corpi  morali  quanto  i privati , allo 
scopo  di  costituire  una  Società  Anonima  per  la  costruzione  e per  l’esercizio  di  una 
ferrovia  da  a 

Art.  2.  Il  numero  delle  azioni  da  sottoscriversi  è fissato  a dodicimila  (12000) 
da  lire  cinquecento  (500)  cadauna. 

Art.  3.  La  Società  perb  si  avrà  per  costituita  appena  siansi  raccolte  sottoscri- 
zioni per  seimila  azioni. 

Art.  4.  I sottoscrittori  saranno  allora  convocati  dal  Comitato  promotore  per  la 
formazione  dello  Statuto  sociale  e per  la  elezione  della  Kappresontanza,  alla  quale 
rimarrà  affidato  ogni  incombente  da  esaurirsi  in  confronto  sia  della  Società  delle 
ferrovie  Lombarde,  sia  del  Governo  regio. 
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Art.  5.  Le  sottoscrizioni  dei  Comuni,  ed  altri  Corpi  Morali  dovranno  risultare 
da  apposite  deliberazioni  nell’ordinaria  loro  forma  legale  e debitamente  approvate 
dalla  magistratura  tutoria;  quelle  dei  privati  dalla  firma  di  schede  che  saranno 
all’uopo  diramate. 

Art.  6.  I Comuni  ed  altri  Corpi  morali  sono  esenti  dalla  prestazione  di  qual- 
siasi cauzione  per  l’adempimento  delle  rispettive  sottoscrizioni.  I privati  invece  do- 
vranno prestare  un  deposito  cauzionale  di  L.  20  per  ciascuna  azione  sottoscritta, 
versandole  all’atto  stesso  della  firma  nelle  mani  di  uno  degli  incaricati  a raccogliere 
le  sottoscrizioni. 

Art.  7.  Questi  depositi  vengono  ritirati  dal  Comitato  promotore  e passati  tosto 
in  custodia  alla  Cassa  Provinciale  di 

Art.  8. 1 versamenti  ulteriori  a compimento  dell’importo  delle  sottoscritte  azioni 
saranno  richiamati  a suo  tempo  dalla  Rappresentanza  stabile  della  Società  quando 
essa  sia  costituita,  ma  dovranno  essere  divisi  in  cinque  rate  uguali  e riscossi  ad 
intervalli  non  minori  di  due  mesi  fra  l’una  e l’altra  rata. 

Art.  9.  Qualora  entro  l’anno  18  non  si  raggiungesse  la  soscrizione  di  almeno 
seimila  azioni,  saranno  prontamente  restituiti  ai  privati  sottoscrittori  verso  resa 
della  quitanza  che  sarà  all'uopo  rilasciata  dai  collettori  delle  sottoscrizioni  private, 
senza  veruna  detrazione  per  spese. 

Art.  10.  I nomi  dei  sottoscrittori  ed  il  numero  delle  azioni  soscritte  saranno 
periodicamente  pubblicati  nei  giornali  della  Provincia. 

In  addì  18  11  Comitato  Promotore 

1514.  — Scheda  di  sottoscrizione  al  Comitato  promotore  pella  ferrovia 

da  a sedente  in 

Al  Comitato  promotore  pella  ferrovia  da  a sedente  in 

Onorevoli  signori, 

Dichiaro  io  sottoscritto  di  concorrere  come  Socio  all’impresa  per  una  ferrovia 
da  a per  N.  azioni  di  500  franchi  cadauna,  pagabili  per  decimi, 

impiego  che  assumo  semprechè  l’ impresa  sia  riconosciuta  ed  approvata  dal  ltegio 
Governo,  entro  l'anno  18  al  quaf  termine  mi  intenderò  prosciolto  da  ogni  ob- 
bligazione che  si  riterrà  di  diritto  e di  fatto  come  nulla,  e non  avvenuta  riservan- 
domi anche  la  facolta  di  richiamare  la  mia  firma  ; ed  in  fede 


(1)  Data. 

(2)  Firma  del  Compartecipante  col  numero  delle  ationi  richiesti:,  (auto  in  numero  die  in  cifra, 
e domicilio. 


1515.  — Verbale  consigliare  per  contribuire  alla  costruzione  di  una 
strada  ferrata  avente  inteiesse  locale. 

(Per  la  premesse,  vedi  il  Mod.  312). 

Oggetto 

= Quale  parte  debba  prendere  questo  Comune  per  facilitare  la  costruzione 
della  strada  ferrata  da  a passando  per  questo  abitato.  = 

Assecondando  l’invito  della  pregiata  e benemerita  Commissione  per  la  ferrovia 
in  progetto  di  cui  sopra,  il  Sindaco,  ha  convocato  il  Consiglio  per  deliberare  sulla 
parte  da  prendersi  in  proposito  da  questo  Comune. 

Dalla  discussione  a cui  presero  parte  i consiglieri  signori  e dalla  quale 
apparve  che  l'interesse  locale  sarebbe  assai  avvantaggiato  dalla  costruzione  di  detta 
strada  ferrata,  potrebbesi  favorire  l’attivazione  del  progetto,  sia  col  cedere  terreno 
comunale,  sia  coll’acquistare  un  numero  di  azioni  della  Società. 
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Il  Consiglio  con  roti  favorevoli  e negativi  per  alzata  e seduta,  verificati 
da  ha  deliberato  a condizione  che  si  verifichi  l’attuazione  del  progetto,  entro 
del  e che  la  strada  rasenti  l’abitato  di  qnesto  Comune,  di  cedere  circa 

metri  quadrati  di  terreno  comunale  posto  e di  acquistare  N.  azioni 

di  L.  cadauno  della  Società  ferroviaria  suddetta. 

( Chiusa  c firme  solile) 

SEZIONE  89* 

Tassa  comunale  di  fuocatlco  o di  famiglia. 

±510.  — Regolamento  per  una  tassa  comunale  di  fuocatico  o famiglia. 

Art.  1.  È imposto  a favore  del  Comune  di  la  tassa  sulle  famiglie  o di 

fuocatico , a tenore  dell’  art.  8 della  legge  20  luglio  1868 , N.  4513  e del  Regola- 
mento approvato  dall’Amrainistrazione  Provinciale  in  data  .... 

Art.  2.  Detta  tassa  sarà  applicata  per  categorie  a giudizio  della  Commissione 
di  cui  l’art.  del  Regolamento  Provinciale  suddetto. 

Art.  3.  Le  famiglie  di  qnesto  Comune. saranno  divise  in  dieci  categorie.  La 
prima  categoria , pagherà  il  massimo  di  quanto  stabilisce  il  Regolamento  provin- 
ciale, fissato  in  L.  . . . 

Art.  4.  La  decima  categoria,  pagherà  il  minimo  fissato  come  sopra  in  L.  . . . 

Art.  5.  Le  Categorie  intermedie  si  tasseranno  gradualmente  con  una  differenza 
eguale,  cioè  la  2.“  categoria  L.  ; la  3.*  L.  ; la  4.:‘  L.  ; la  5.*  L.  ; 
la  6.*  L.  ; la  7.*  L.  ; la  8.*  L.  ; la  9.*  L 

Art.  6.  I criteri  per  assegnare  le  famiglie  ad  una  data  categoria,  saranno  de- 
sunti dal  Regolamento  Provinciale,  o nel  caso  di  omissiono  la  Commissione  di  cui 
l’art.  2 del  presente  avrà  una  facoltà  discrezionale. 

Art.  7.  Ultimata  la  tassazione  di  tutte  le  famiglie  , il  Sindaco  spedirà  a cia- 
scun capo  di  famiglia  nn  avviso  portante  la  categoria  e l’ammontare  della  tassa  che 
sarebbe  da  pagarsi. 

Art.  8.  Contro  il  disposto  della  classificazione  vi  sarà  luogo  a reclamo  presso 
semprechè  il  ricorso  sia  consegnato  entro  giorni  dal  ricevimento  del- 
l’avviso di  cui  l’articolo  precedente. 

Art.  9.  La  Giunta  Munjeipale  determinerà  quali  famiglie  dovranno  essere  esen- 
tiate per  miserabilità.  Chi  si  credesse  esentuato  e non  lo  fosse  dichiarato  dalla 
Giunta,  potrà  ricorrere  al  Consiglio  comunale,  eutro  giorni. 

Art.  10.  Ultimato  l’ esaurimento  dei  reclami  e stabilito  il  Ruolo  dei  tassabili , 
la  Giunta  lo  approverà  e lo  passerà  all  Esattore  comunale  il  quale  ne  curerà  l’esi- 
genza in  due  eguali  rate  previa  spedizione  dell’  avviso  di  pagamento.  Tra  una  rata 
e l’altra  dovrà  decorrere  alraeuo  lo  spazio  di  cinque  mesi. 

Art.  11.  La  Giunta  curerà  il  rimborso  dell’  ammontare  delle  tasse,  quando  in 
seguito  a reclamo  fosse  9tata  decisa  la  totale  o parziale  restituzione  delle  somme 
indebitamente  riscosse. 

NB.  Vedi  1’Awertenxa  a pag.  20. 


1517,  — Lista  dei  presunti  contribuenti. 

( Vedi  il  Modulo  relativo  nella  Se» ione  95.*). 


1518.  — Avviso  del  Sindaco  ai  capi  di  famiglia  soggetti  ad  imposta. 

In  caria  libera. 

Provincia  di Comune  di 

Il  Sindaco  del  Comune  suddetto,  a tenore  del  Regolamento  per  la  tassa  di  fuo- 
catico o di  famiglia,  notifica  a residente  iu  via  N.  che  trovasi 
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compreso  nella  Lista  dei  contribuenti  della  tassa  precitata,  e fa  parte  della  cate- 
goria colla  contribuzione  di  L.  annue,  pagabili  in  rate  eguali,  le  quali 
scadranno 

E aperto  il  ricorso  contro  la  tassazione  rivolgendo  in  iscritto  il  reclamo  in 
carta  libera  a entro  giorni  dalla  consegna  di  quest’avviso. 

In  addì  18  II  Sindaco 


±5±&.  — Manifesto  per  la  ripubblicazione  annuale  del  Regolamento. 

Io  carta  libera. 

PB0YINC1A  DI  MANDAMENTO  DI 

GIUNTA  MUNICIPALE  DI 

Tassa  di  fuocatico  o di  famiglia. 

Manifesto 

Questa  Giunta  Municipale  per  l'opportuna  intelligenza  dei  Cittadini  interessati 
ripubblica  qui  in  calce  il  Regolamento  comunale  relativo  alla  tassa  di  fuocatico  e 
famiglia,  stabilita  da  questo  Consiglio  comunale  con  Deliberazione  in  data  . . . . 

Ricorda  quindi  a tutti  i capi  delle  famiglie  che  si  sono  nuovamente  costituite 
o che  sono  entrate  in  questo  Comune  di  notificare  tale  circostanza  all'ufficio  comunale 
entro  del  corrente  mese  di 

Quelle  famiglie  esentuate  dalla  tassa  sono  tenute  di  provvedersi  dall’  apposito 
certificato,  entro  lo  stesso  tempo  qui  sopra  citato,  a scanso  di  dispiacevoli  incomodi 
e di  multe. 

Gli  stampati  per  le  denunzie  sono  distribuiti  gratis  da  quest’ufficio. 
lm  addì  gennaio  18 

La  Giunta  Municipale 

NB.  Per  gli  altri  Moduli  vedi  la  seziona  95.» 


SEZIONE  00  * 

Tassa  comunale  sugli  esercizi  e rivendite. 

1530,  — Regolamento  per  la  tassa  sugli  esercizi  e rivendite. 

Capitolo  I.  — Base  e suddivisione  della  tassa. 

Art.  1.  É stabilita  a favore  del  Comune  di  la  tassa  d'esercizio  o di 

rivendita  di  qualunque  merco,  di  conformità  all’allegato  0,  della  Legge  11  agosto 
1870,  N.  5784,  ed  al  Regolamento  approvato  con  Reale  Decreto  24  dicembre  1870, 
N.  6137. 

Art.  2.  Sono  soggetti  a questa  tassa: 

a)  l’esercizio  d’ un  commercio  od  industria  qualsiasi,  ed  anche  qnalsiasi  pro- 
fessione od  arte  attinente  al  commercio  ed  all’industria. 

b)  la  rivendita  di  qualunque  merce. 

Art.  3.  Per  l’applicazione  della  tassa  gli  esercizi  e le  rivendite  saranno  divisi 
in  due  categorie,  secondo  che  siano  o no  soggetti  a pubblica  vigilanza;  ed  in  ca- 
tegorie a norma  della  loro  importanza  desunta  : 

a)  dalla  qualità  e natura  dell’esercizio  o della  rivendita; 

b)  dal  numero  e dalla  pigione  dei  locali  ; 

c)  dal  personale  d’esercizio  ; 

d)  dal  reddito  di  ricchezza  mobile  attribuito  all’esercizio  o alla  rivendita. 
Art.  4.  Alla  prima  serie  apparterranno  tutti  gli  esercizi  soggetti  alla  pubblica 

sorveglianza,  specialmente  designati  nella  Legge  della  sicurezza  pubblica  c nell’ar- 
ticolo 3 della  Legge  26  luglio  1868,  N.  1520,  come  alberghi,  caffo,  trattorie,  ccc. 
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Alla  seconda  apparterranno  tutti  gli  esercizi  di  professioni , arti , commercio, 
industrie  e semplici  rivendite  non  compresi  nella  prima  serie. 

Le  diverse  categorie  di  tassa  per  entrambe  le  serie , sono  designate  nella  ta- 
bella allegata  al  presente  Regolamento. 

Capitolo  li.  — Delle  esenzioni  ed  csonerazioni. 

Art.  ».  Sono  esenti  dalla  tassa  di  esercizio  o di  rivendita  , 

1. °  l'impiego  o l’opera  retribuiti  con  stipendio  o con  salario  presso  ammini- 
strazioni pubbliche,  o presso  privati: 

2. °  la  rivendita  di  generi  riservati  al  monopolio  dello  Stato. 

Art.  6.  Sono  esonerati  da  questa  tassa  tutti  quelli  esercizi  o rivendite  non 
soggetti  alla  sorveglianza  di  pubblica  sicurezza  e quindi  cadenti  nella  seconda  serie, 
il  cui  reddito  effettivo  annuo  sarà  riconosciuto  non  superiore  alle  italiane  L.  1000, 
desumendolo  dagli  accertamenti  fatti  per  l’imposta  di  ricchezza  mobile. 

Capitolo  III.  — Determinazione  dei  contribuenti  soggetti  alla  tassa. 

Art.  7.  La  tassa  colpisce  l’esercizio  o rivendita  ed  è dovuta  in  solido  da  chiunque 
la  eserciti. 

Chi  abbia  contemporaneamente  due  o più  esercizi  o rivendite  separate  l’una 
dall’altra  sarà  soggetto  ad  altrettante  tasse  quanti  sono  gli  esercizi  o le  rivendite. 

Capitolo  IV.  — Dichiarazioni  dei  contribuenti. 

Art.  8.  Chiunque  tenga  un  esercizio  o rivendita,  od  eserciti  una  professione 
soggetta  a tassa,  giusta  le  disposizioni  dei  precedenti  articoli , e quindi  anche  chi 
credesse  trovarsi  nel  ca30  contemplato  dall’art.  6.  dovrà  fare  la  propria  dichiarazione 
nel  termine  che  verrà  prefisso  dalla  Giunta  Municipale. 

Le  dichiarazioni  dovranno  farsi  mediante  la  presentazione  di  schede  (Mod.  1521), 
che  saranno  distribuite  gratuitamente  dall'Ufficio  Municipale. 

Art-  9.  Il  contribuente,  che  non  sapesse  scrivere  potrà  fare  la  sua  dichiara- 
zione orale  nell’apposito  Ufficio  Municipale,  all’impiegato  a ciò  destinato,  il  quale 
dovrà  riportare  la  dichiarazione  sopra  apposita  scheda  o firmarla  alla  di  lui  pre- 
senza, previa  lettura  fattane  al  dichiarante. 

Le  dichiarazioni  potranno  essere  fatte  dai  procuratori,  rappresentanti  od  agenti 
dei  contribuenti,  purché  presentino,  unitamente  alla  scheda,  il  mandato  di  procura 
o l’incarico,  che  potrà  essere  steso  anche  in  forma  di  lettera. 

Per  gli  istituti  pubblici  e di  credito,  società,  corpi  morali  e simili,  le  dichia- 
razioni dovranno  essere  fatte  dai  loro  legali  rappresentanti. 

Art.  10.  Le  dichiarazioni  devono  indicare  il  nome , cognome , paternità  e do- 
micilio dei  contribuenti  e la  data  in  cui  sono  fatte. 

Per  le  società,  gli  istituti  pubblici  c gli  enti  morali,  si  dovrà  indicare  la  de- 
nominazione c la  sede. 

Art.  11.  Nelle  dichiarazioni  saranno  inoltre  indicate: 

a)  la  qualità  e la  natura  della  professione,  dell'esercizio  e della  rivendita; 

b)  la  ubicazione  precisa  dove  la  professione  si  esercita,  e dove  ha  sede  l’eser- 
cizio o la  rivendita. 

c)  la  qualità  e il  numero  dei  locali  tutti  servienti  all’esercizio  o alla  rivendita  ; 

d)  l’importo  della  pigione  relativa  ai  locali  stessi; 

e)  la  qualità  e il  numero  degli  impiegati,  commessi,  operai,  lavoranti,  gior- 
nalieri e fattorini  addetti  all’esercizio  o alla  rivendita  ; 

f)  il  reddito  effettivo  di  ricchezza  mobilo  stato  attribuito  per  la  professione, 
esercizio  o rivendita  p§r  l'anno  precedente  alla  dichiarazione. 

Nel  caso  che  il  reddito  di  ricchezza  mobile  sia  cumulativo  per  più  di  un  eser- 
cizio, o rivendita  posta  in  questo  od  anche  in  altro  Comune,  vorrà  fatta  una  pru- 
denziale estimazione,  o riparto  del  reddito  stesso  per  stabilire  la  parte  cho  deve 
essere  attribuita  all’esercizio  o rivendita  per  la  quale  si  fa  la  notifica. 


Digitized  by  Google 


1066  FOBKULABIO  GBNEBALE,  FASTE  SECONDA 

Le  dichiarazioni  delle  Società  commerciali  in  nome  collettivo  dovranno  indicare 
anche  il  nome  di  tutti  i soci. 

Art.  12.  Lo  dichiarazioni  dovranno  essere  presentate  da  tutti  coloro  che  all’atto 
della  pubblicazione  del  presente  Regolamento  sono  tassabili  a termine  dell’art.  2. 

Coloro,  che  intraprendessero  successivamente  l'esercizio  di  una  professione,  arte, 
industria,  commercio,  o rivendita  nei  sensi  dell’art.  2,  dovranno  farne  dichiarazione 
alla  Giunta  Municipale  entro  il  termine  di  giorni  trenta. 

Capitolo  V.  — Esame  delle  dicliiarasioni.  — Commissione  di  Sindacato. 

0 

Art.  13.  L’esame  delle  dichiarazioni  dei  singoli  contribuenti,  la  ripartizione 

S'i  esercizi  e delle  rivendite  nelle  serie  e l'applicazione  delle  categorie  di  tassa 
fatta  da  una  Commissione  composta  di  N.  membri. 

Art.  14.  I membri  della  Commissione  sono  nominati  per  una  metà  del  numero 
pari  dalla  Camera  di  Commercio,  per  l’altra  metà  più  il  dispari,  dal  Consiglio 
Comunale. 

La  nomina  a far  parte  della  Commissione  viene  comunicata  mediante  lettera 
del  Sindaco. 

Art.  15.  La  Commissione  sarà  presieduta  da  quello  fra  i membri  nominati  dal 
Consiglio  Comunale,  che  avrà  ottenuto  maggiori  voti,  ed  in  sua  assenza  da  quello 
che  gli  succede  in  ragione  del  numero  dei  voti. 

Per  l’esecuzione  dei  lavori , la  Commissione  ha  facoltà  di  dividersi  in  Sotto- 
commissioni. 

Le  Sotto-commissioni  dovranno  essere  composte  di  non  meno  di  tre  membri , 
fra  i quali  uno  sarà  designato  all’ufficio  di  presidente;  esse  avranno  le  stesse  fa- 
coltà e doveri  della  Commissione  relativamente  all’incarico  loro  affidato. 

Le  deliberazioni  della  Commissione  o delle  Sotto-commissioni,  per  essere  valide, 
dovranno  essere  prese  a maggioranza  dei  presenti,  che  non  saranno  mai  in  numero 
minore  di  tre,  e verranno  notate  sopra  un  registro,  o verbale  da  rimanere  presso 
il  rispettivo  presidente  fino  al  termine  dell'ufficio. 

Art.  16.  La  Commissione  ha  facoltà; 

a)  di  chiamare  a comparsa  il  contribuente  onde  fornire  dilucidazioni  e prove: 

b)  di  accedere  ai  locali  destinati  all'esercizio  di  industrie-commerci  e riven- 
dite, dietro  speciale  autorizzazione  del  Sindaco , in  cui  sia  indicato  con  precisione 
il  luogo  da  visitarsi  e la  persona  del  contribuente; 

c)  di  consultare  o far  consultare  negli  uffici  pubblici  i documenti  ed  atti  che 
stimasse  opportuni,  per  la  retta  applicazione  della  tassa. 

Cafitolo  VI.  — llipartitione  ed  assegnamento  delle  serie  e categorie  di  tassa 
agli  eserciti  e rivendite. 

Art.  17.  La  Commissione  tenendo  calcolo  dei  criteri  indicati  nei  precedenti 
articoli,  determinerà  a quali  delle  serie  e categorie  di  tassa,  debbano  in  base  alle 
fatte  dichiarazioni  essere  assegnati  gli  esercizi  e le  rivendite. 

Quando  agli  esercizi  e rivendite,  per  le  quali  non  venne  prodotta  dichiarazione 
o fu  prodotta  dichiarazione  inattendibile,  la  Commissione  procederà  d'ufficio  a fare 
le  rettificazioni  e dichiarazioni  che  in  base  agli  elementi  e notizie  raccolte  ripu- 
tasse appropriate. 

Art.  18.  Della  serie  e categoria,  di  tassa  assegnata  a ciascun  esercente,  o ri- 
venditore in  base  alla  presentata  dichiarazione  nonché  delle  dichiarazioni  e rettifi- 
cazioni fatte  d’ ufficio  e della  conseguente  attribuzione  di  serie  e di  categoria, 
classe  e grado  di  tassa , verrà  data  comunicazione  agli  interessati  mediante  avvisò 
apposito. 

L'avviso  verrà  recapitato  al  domicilio  del  contribuente  o di  chi  lo  rappresenta 
dai  messi  civici.  ’ 
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Capitolo  VII.  — Ricorsi  alla  Commissione  Comunale  ed  alla  Deputazione 

Provinciale. 

Art.  19.  I contribuenti,  che  si  credessero  gravati  dalla  serie  e categoria  di  tassa 
loro  assegnata  dalla  Commissione,  oppure  dulìe  dichiarazioni  e rettificazioni  fatte 
d’ufficio,  hanno  diritto  di  presentare  ricorso  al  Presidente  della  Commissione  stessa. 

11  ricorso  dovrà  essere  individuale , e presentarsi  al  protocollo  della  Commis- 
sione nel  termine  di  giorni  quindici , decombili  da  quello  della  consegna  dell’  av- 
viso, di  cui  al  precedente  art.  18. 

La  mancanza  di  ricorso  entro  i quindici  (jiorni  successivi  all’intimazione  del- 
l’avviso, renderà  definitivo  il  giuiizio  emesso  dalla  Commissione  per  la  serie  e ca- 
tegoria di  tassa  assegnato  a ciascun  esercente  o rivenditore. 

Art.  20.  La  Commissione  procederà  senza  ritardo  all’esame  dei  ricorsi,  e pro- 
nuncierà la  sua  decisione  su  ciascun  d’es3i  entro  3 > giorni  dalla  loro  presentazione. 

Il  tenore  delle  deliberazioni  emesso  od  un  sunto  delle  medesime,  verrà  comu- 
nicato alle  parti,  mediante  apposito  avviso  che  dovrà  essere  ricapitato  nel  modo  di 
cui  all'art.  18. 

Art.  21.  Contro  le  decisioni  della  Commissione,  è ammesso  il  reclamo  in  ap- 
pello alla  Deputazione  Provinciale. 

I reclami  saranno  individuali,  stesi  sopra  carta  bollata  di  cent.  50,  e presentati 
entro  20  giorni  al  protocollo  della  Commissione,  che  dietro  richiesta  rilascerà  ricevuta. 

La  mancanza  di  appello  entro  i venti  giorni  successivi  all’  intimazione  del- 
l’ avviso,  renderà  definitivo  il  giudìzio  emesso  dalla  Commissione  sul  primo  ri- 
corso. 

Art.  22.  La  Commissiono  spedirà  alla  Deputazione  Provinciale  i reclami , di 
cui  all’  articolo  precedente,  colle  eventuali  sue  osservazioni , nel  termino  di  giorni 
dieci,  a contare  da  quello  in  cui  il  reclamo  venne  presentato  al  suo  Ufficio. 

Art.  23.  La  Deputazione  Provinciale  pronuncierà  il  suo  giudizio  nel  termine 
di  un  mese  dal  giorno  in  cui  le  sarà  pervenuto  il  reclamo. 

Per  la  risoluzione  di  tali  reclami  la  Deputazione  Provinciale  ha  le  stesse  fa- 
coltà attribuite  alla  Commissione  Comunale  dall’art.  16. 

II  giudizio  della  Deputazione  Provinciale  rende  definitive  le  determinazioni  delle 
serie  e categorie  di  tasse  assegnate  agli  esercizi  o rivendite. 

Esso  sarà  notificato  al  reclamante  dal  Presidente  della  Commissione  Comunale, 
nel  modo  indicato  all'art.  18. 

Art.  24.  Le  modificazioni,  che  sarauno  state  determinate  in  seguito  a reclamo, 
saranno  a cura  del  Presidente  della  Commissione  Comunale  fatte  inscrivere  sulle 
schede  rispettive. 

Capitolo  Vili.  — Compilazione  delle  matricole  e dei  ruoli. 

Art.  25.  Distinti  definitivamente  per  serie  gli  esercenti,  rivenditori  e professio- 
nisti coll’  applicazione  della  relativa  categoria  di  tassa , la  Commissione  procederà 
a far  iscrivere  i singoli  contribuenti  per  ordine  alfabetico  in  due  apposite  tabelle  o 
matricole  a seconda  eh' essi  appartengono  alla  prima  o alla  seconda  serie. 

In  dette  tabelle  o matricole  dovranno  figurare  le  seguenti  indicazioni  : 

o)  il  cognome,  nome,  paternità,  condizione  e domicilio  di  ciascun  contribuente, 
oppure  la  denominazione  della  Società,  istituto,  ente  morale,  ecc.,  e la  sede  rispettiva: 

b)  la  qualità  dell’esercizio,  della  professione,  arte,  commercio,  industria  o ri- 
vendita tassata  ; 

c)  la  categoria  di  tassa  stata  definitivamente  assegnata  per  1’  esercizio , ri- 
vendita, o professione  ; 

d)  l'importo  della  tassa  relativa , 

e)  le  pene  pecunarie,  nelle  quali  i contribuenti  fossero  incorsi  (art.  33). 
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Art.  26.  Le  due  matricole  così  compilate  e firmato  dal  Presidente  della  Com- 
missione verranno  tosto  consegnate  alla  Giunta  Municipale , onde  abbiano  luogo  i 
necessari  provvedimenti  per  la  riscossione  delle  tasse. 

Art.  27.  La  Giunta  Municipale  terrà  presso  il  proprio  Ufficio  la  matricola  dei 
contribuenti  di  prima  serie,  soggetti  alla  sorveglianza  di  pubblica  sicurezza,  per 
gli  effetti  della  esazione  delle  partite  inscritte  all'atto  del  rilascio  0 della  vidima- 
zione della  licenza  ; e , sulle  risultanze  dell’  altra  matricola  dei  contribuenti  di  se- 
conda serie  procederà  alla  formazione  di  un  apposito  ruolo. 

In  detto  ruolo  saranno  indicati  : 

o)  il  cognome,  nome,  paternità,  condizione  e domicilio  di  ciascun  contribuente 
oppure  la  denominazione  della  società,  istituto,  ente  morale,  ecc.,e  la  sede  rispettiva; 

b)  la  qualità  dell'  esercizio,  della  professione , arte,  commercio , industria,  0 
rivendita  tassata; 

c)  l'importo  della  tassa  delle  pene  pecuniarie  caricate  a ciascun  contribuente. 
Capitolo  IX.  — Pubblicazione  delle  matricole  e ruoli.  — Riscossione  della  tassa. 

Art.  28.  Le  due  matricole  , insieme  al  ruolo  degli  esercenti  e rivenditori  di 
seconda  serio  non  soggetti  a pubblica  sorveglianza,  verranno  dal  Sindaco  pubblicate 
nell'  Ufficio  Municipale  per  lo  spazio  di  quindici  giorni  consecutivi , affinchè  ogni 
contribuente  possa  ispezionarle.  _ 1 

Art.  29.  I singoli  contribuenti  durante  quindici  giorni,  in  cui  le  matricole  ed 
il  ruolo  rimarranno  esposti  all’ispezione,  potranno  ritirare  speciali  estratti  delle  par- 
tite inscritte  a loro  carico,  coll'indicazione  del  modo  e delle  epoche  in  cui  dovranno 
effettuare  i pagamenti  della  tassa. 

Art.  30.  Della  pubblicazione  delle  matricole  e del  ruolo  degli  esercenti  e ri- 
venditori, il  Sindaco  darà  notizia  ai  contribuenti,  mediante  affissione  di  speciale 
avviso,  in  cui  saranno  indicate  anche  le  epoche  di  scadenza  pel  pagamento  della  tassa. 

La  pubblicazione  di  questo  avviso  basterà  a costituire  l’obbligo  pel  contribuente 
di  pagare  la  tassa. 

Art.  31.  Il  pagamento  delle  tasse  ha  luogo  nel  seguente  modo: 

a)  per  gli  esercenti  di  prima  serie  soggetti  alla  sorveglianza  di  pubblica  si- 
curezza , le  tasse  inscritte  nella  relativa  matricola  verranno  esatte  integralmente 
all’atto  del  rilascio  dell’annuale  vidimazione  della  licenza  prescritta  dall’art.  33  della 
legge  sulla  sicurezza  pubblica,  ed  in  relazione  alle  disposizioni  portate  dall’ art.  16 
dei  .Regolamento  annesso  al  R.  Decreto  24  dicembre  1870,  N.  6137; 

b)  per  gli  esercenti  e rivenditori  di  seconda  serie  il  pagamento  si  farà  in 
rate  a scadenze  fisse , determinate  dalla  Giunta  Municipale  presso  la  Esattoria  ci- 
vica, in  base  al  ruolo  consegnatolo. 

Art.  32.  L’  esazione  della  tassa  seguirà  sotto  le  norme , privilegi  e discipline 
portate  dalle  vigenti  leggi  per  la  riscossione  delle  imposte. 

Capitolo  X.  — Sopratassa  ed  ammenda. 

Art.  33.  Saranno  sottoposti  a pena  pecuniaria  dalle  lire  2 alle  lire  50  — tutti 
coloro  che  avessero  omesso  di  fare  la  dichiarazione  0 che  l’avessero  presentata  in- 
completa ed  inesatta. 

Capitolo  XI.  — Ricorsi  contro  il  risultato  del  ruolo. 

Art.  34.  Per  gli  errori  materiali  che  fossero  occorsi  nella  compilazione  del 
ruolo  degli  esercenti  di  seconda  serie , è ammesso  il  reclamo  alla  Giunta  Munici- 
pale nel  termine  di  giorni  quindici  dalla  sua  pubblicazione. 

La  Giunta  Municipale  dietro  le  opportune  verifiche  ordinerà  le  rettificazioni 
che  fossero  del  caso. 

Art.  35.  Le  semplici  variazioni  di  entità  e di  proprietà  di  un  esercizio,  0 di 
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una  rivendita,  verificabili  nel  corso  dell’anno,  pel  quale  la  tassa  fosse  già  applicata, 
non  danno  diritto  a reclamare  per  ottenere  compenso.  — Allorquando  un  esercizio 
od  una  rivendita  passa  da  una  ad  altra  persona,  il  nuovo  esercente  o rivenditore 
sarà  solidalmente  responsabile  dell’iuiposta  dovuta  dal  precedente  per  l’anno  in  corso. 

Art.  36.  Quando  invece  il  contribuente  tassato  possa  provare  l’intera  cessazione 
dell’  esercizio  o rivendita,  è ammesso  a chiedere  sgravio  ai  tassa,  mediante  ricorso 
da  prodursi  alla  Giunta  Municipale  nel  termine  di  giorni  trenta  da  quello  in  cui 
si  verificò  tale  cessazione.  — Non  s’intenderà  cessato  un  esercizio  qualsiasi  se  non 
quando  siano  compiute  le  operazioni  di  liquidazione  e di  stralcio. 

Lo  sgravio  verrà  accordato  a partire  dal  primo  giorno  del  semestre  successivo 
a quello  in  cui  la  cessazione  si  sarà  verificata , ritenuto  che  i semestri  decorrono 
dal  l.°  g'nnaio  e dal  l.°  Inglio  d’ogni  anno. 

Art.  37.  1 reclami  contemplati  dal  presente  capitolo  non  sospendono  la  riscos- 
sione delle  tasse  e delle  ammende  inscritte  nelle  matricole  e nel  ruolo,  salvo  i 
rimborsi  che  potranno  in  seguito  essere  ordinati. 

Capitolo  XII.  — Matricole  e ruoli  suppletivi. 

Art.  38.  Nel  caso  in  cni,  per  qualsivoglia  motivo,  non  tutte  le  partite  siansi 
potute  comprendere  nella  formazione  delle  prime  matricole  e ruolo  principale,  ver- 
ranno formate  successivamente  una  o più  matricole  e ruoli  suppletivi. 

Ai  ruoli  suppletivi  sono  applicabili  le  modalità  tutte  stabilite  per  la  formazione 
del  ruolo  principale. 

In  tal  caso  anche  le  tasse  di  2*  serie  potranno  essere  esatte  ad  una  sola  scadenza. 

Art.  39.  Nelle  matricole  e nei  ruoli  suppletivi  saranno  comprese  le  tasse  ri- 
feribili ai  nuovi  esercizi,  o allo  rivendite  denunciate  dai  contribuenti,  siccome  atti- 
vate nel  corso  dell’anno,  giusta  la  prescrizione  di  cui  all’art.  12.  — Cosi  pure  sa- 
ranno inscritte  le  partite  sfuggite  all’ accertamento , che  venissero  scoperte  dalla 
Commissione  a seconda  di  quanto  è previsto  daU’art.  18. 

Art.  40.  La  tassa  pei  nuovi  esercizi  e per  le  rivendite  attivate  nel  corso  del- 
l’anno viene  computata  dal  primo  giorno  del  semestre,  in  cui  l’attivazione  si  è verificata. 

Capitolo  XIII.  — Supplemento  di  tassa  agli  esercenti  di  serie  1 .*  per  conces- 
. stoni  straordinarie. 

Art.  41.  La  tassa  inscritta  nella  matricola  degli  esercenti  e rivenditori  di  prima 
serie  soggetti  a pubblica  sorveglianza,  s’intenderà  applicata  per  la  durata  ordinaria 
della  giornaliera  apertura  degli  esercizi  e delle  rivendite  rispettive. 

Art.  42.  La  durata  ordinaria  della  giornaliera  apertura  degli  esercizi,  o riven- 
dite di  prima  serie  è computata  dalle  ore  sei  del  mattino  fino  alle  ore  dieci  di  sera. 
Per  quegli  esercenti  che  nelle  rispettive  licenze  hanno  già  facoltà  di  tenere  aperto 
oltre  il  detto  limite  d"  orario , la  Cojnmissione  avrà  opportuno  riguardo  nel  fissare 
la  relativa  categoria  di  tassa  norma  di  quanto  è stabilito  col  segunte  articolo. 

Art.  43  Ogni  qualvolta  un  esercente,  o rivenditore  compreso  nella  serie  prima 
chiedesse  facoltà  di  protrarre  l’apertura  al  di  là  dell’ora  determinata  nella  propria 
licenza,  anche  solamente  per  un  determinato  periodo  qualunque  di  tempo  durante 
l’anno,  dovfk  pagare  per  la  relativa  concessione  un  contributo  addizionale , in  ra- 
gione di  un  ottavo  della  tassa  principale  per  ogni  ora  di  protrazione. 

L’esazione  di  queste  tasse  avrà  luogo,  se  ed  in  quanto  le  competenti  Autorità 
abbiano  previamente  assentita  la  concessione  di  protrazione  d’orario,  ed  all’atto  del 
rilascio  della  medesima. 

Capitolo  X1Y.  — Revisione  annuale  delle  matricole  dei  contribuenti  e delle  tasse 

rispettive. 

Art.  44.  Tutti  gli  anni  nei  mesi  di  gennaio,  febbraio  e marzo  la  Commissione 
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comanate  procederà  ad  una  generale  revisioue  delle  matricole  dei  contribuenti  tanto 
di  prima  che  di  seconda  serie,  sia  per  inscrivervi  i nuovi  esercenti  e rivenditori  e 
depennare  quelli  che  cessarono  dall’esercizio  o rivendita,  sia  per  cambiare  le  rispet- 
tive categorie  della  tassa  in  conseguenza  di  cambiamenti  e variazioni  sopravvenute 
nelle  condizioni  che  servirono  a determinare  la  tassa  dell’anno  precedente. 

Art.  45.  Dovranno  pure  entro  il  mese  di  gennaio  di  ciascun  anno  denunziarsi 
i nuovi  esercizi  o rivendite:  nonché  gli  esercizi  o rivendite  sfuggite  agli  accerta- 
menti degli  anni  precedenti. 

Dovranno  altresì  rinnovarsi  le  dichiarazioni  per  quelli  esercizi  e rivendite,  ri- 
spetto alle  quali  sia  intervenuta  variazione  in  confronto  dello  stato  precedente,  fosse 
anche  per  semplice  cambiamento  del  proprietario. 

Art.  46.  Tutte  le  operazioni  di  revisioue , di  cui  nei  precedenti  art.  44  e 45, 
si  compiranno  colle  norme  stabilite  dal  presente  Regolamento  per  il  primo  assetto 
della  tassa. 

Capitolo  XV.  — Disposizioni  generali. 

Art.  47.  Il  Sindaco  ogni  anno  alla  tornata  d’autunno  del  Consiglio  Comunale 
provvederli  per  la  rinuovazione  della  Commissione  Comunale. 

Alla  nuova  Commissione  spetterà  anche  di  continuare  nella  definizione  delle 
trattazioni  iniziate,  e di  dar  corso  a quelle  già  definita  dalla  Commissione  cessante. 

Art.  48.  11  Sindaco  ogni  anno  nel  mese  di  dicembre  notificherà  al  pubblico, 
mediante  apposito  avviso,  il  disposto  dei  precedenti  art  45  e 46  per  norma  dei 
contribuenti. 

Art.  49.  Nessuno  degli  esercenti  di  prima  serie  soggetti  alla  sorveglianza  delle 
Autorità  di  pubblica  sicurezza  potrà  conseguire  nuova  licenza  d’  esercizio  o riven- 
dita, od  ottenerne  l'annuale  vidimazione  se  non  faccia  constare  previamente  all'Au- 
torità predetta  d'aver  integralmente  pagata  la  tassa  comunale  stabilita  col  presente 
Regolamento. 

Art.  50.  La  Giunta  Municipale  stabilirà  i termini  in  coi  dovranno  compiersi 
le  operazioni  pel  primo  assetto  della  tassa,  le  scadenze  pei  pagamenti  da  farsi  dagli 
esercenti  di  seconda  serie,  e provvederà  in  quanto  occorra  alla  esecuzione  del  pre- 
sente Regolamento. 

Art.  51.  Resteranno  abrogate , dal  giorno  in  cui  entrerà  in  vigore  il  presente 
Regolamento,  le  disposizioni  precedenti  in  quanto  siano  ad  esso  contrarie , ed  in 
isperie  : cesseranno  di  esigersi  le  tasse  stabilite  nei  numeri  31,  32,  33  della  tabella 
annessa  alla  Legge  26  luglio  1868,  N.  4520  e contemplate  anche  all’ ari  15  del 
Regolamento  annesso  al  Reale  Decreto  24  dicembre  1870. 

Si  riterranno  pure  compenetrate  nelle  tasse  portate  dal  presente  Regolamento 
quelle  di  simile  uatnra  che  si  fossero  finora  riscosse  a favore  del  Comune. 

Art.  52.  Verranno  imputate  a sconto  delle  tasse,  che  saranno  caricate  agli 
esercenti  di  prima  serie,  gl  importi  che  i medesimi  giustificheranno  di  avere  già 
pagato  alla  Cassa  Civica  durante  l’anno  corrente , a titolo  di  nuova  liceLza  o di 
semplice  rinnovazione. 

Categorie  di  tassa  per  entrambe  le  Serie  di  contribuenti.  (Articolo  4 dol 
Regolamento). 

Categoria  I,  L.  300;  Categoria  II.  L.  250;  Categoria  III,  L.  200;  Categoria  IV, 
L.  150:  Categoria  V,  L.  125;  Categoria  VI,  L.  100:  Categoria  VII,  L.  75;  Cate- 
goria Vili.  L.  60;  Categoria  IX,  L.  45;  Categoria  X,  L.  30;  Categoria  XI,  L.  20; 
Categoria  XII,  L.  10  (1). 

(I)  Queste  tasse  sono  quelle  deliberate  dal  Consiglio  comunale  di  Milano. 


ed  by  Google 


SMOlll  NOVANTEMWA,  TASSA  COMUNALE  SCOLI  ESERCIZI  E RIVENDITE  1071 


152 1 . — Scheda  di  dichiarazione,  per  l'applicazione  della  tassa  comunale 
sugli  esercizi  e le  rivendite,  giusta  l’art.  8 del  Regolamento  comunale. 

Provincia  di Comune  di 


Il  sottoscritto,  in  adempimento  di  quanto  prescrive  il  Regolamento  locale  re- 
lativo alla  tassa  suddetta,  dichiara  quanto  segue  : 


1.  Indicare  Ih  qualità  e ]»  natura  della 
professione  , dell*  esercizio  e della  ri- 
vendita. 

2.  La  ubicazione  precisa  dove  la  profes- 
sione si  esercii»  e dove  lia  sede  Teser- 
emo o la  rivendita. 

3.  Lu  qualità  ed  il  numero  dei  locali  lutti 
servienti  all'esercizio  o alla  rivendita. 

4.  L’importo  della  pigione  relativa  ai  lo- 
cali stessi. 

5.  La  qualità  ed  il  numero  degli  impie- 
1 gali,  commessi,  operai,  lavoranti,  gior- 

nalieri e fattorini  addetti  all’esercizio 
o rivendita. 

6.  Il  reddito  effettivo  di  ricchezza  mobile 
stato  attribuito  per  la  professione, eser- 
cizio o rivendita  dell'anno  precedente 
questa  dichiarazione. 

7.  In  qual  giorno  si  è aperto  T esercizio 
o rivendita. 

8.  Indicare  finalmente  il  Cognome,  nome, 
i paternità  e domicilio  del  contribuente  e 

nel  caso  di  Istituti  pubblici  e di  cre- 
dito, società,  corpi  morali  e simili,  in- 
dicare la  denominazione  e la  sede. 

In  addì  18 


Il  Dichiarante 


(Qui  sotto  si  ripeteranno  gli  articoli  dal  1 al  12  del  Regolamento). 


± 522  — Manifesto  per  la  rinnovazione  delle  Lioenze  e per  le  nuove 
denunzie. 

(Vedi  il  Mod.  1364). 


SEZIONE  91.* 

Tassa  comunale  sul  cani  di  lusso. 

\ 

± 523.  — Regolamento  sulla  tassa  dei  cani  di  lusso. 

Art.  1.  Chiunque  sia  possessore  e custode  d’  un  cane  di  sesso  o qualità  qua- 
lunque , dovrà  munirsi  d’una  licenza  che  verrà  rilasciata  dalla  Giunta  Municipale. 

Art.  2.  A tale  scopo  dietro  domanda  verbale  e previo  pagamento  della  tassa 
indicata  nel  seguente  art.  7,  l’ufficio  di  pubblica  sorveglianza  presso  la  Giunta  Mu- 
nicipale staccherà  uua  bolletta  da  un  libro  bollettario , a madre  e figlia  in  cui  sa- 
ranno annotati  il  nome,  cognome  ed  abitazione  del  concessionario,  non  che  la  specie, 
i connotati  e le  marche  particolari  d'  ogni  singolo  cane , non  omettendosi  il  colore 
del  pelo  e la  denominazione  generalmente  attribuita  alla  razza  cui  appartiene  il 
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cane  pel  quale  si  rilascia  la  licenza.  La  bolletta  figlia  con  queste  indicazioni  verrà 
consegnata  al  concessionario,  e costituisce  la  licenza  per  tenere  il  cane  al  quale  si 
riferisce. 

Art.  3.  Oltre  la  licenza  si  consegnerà  al  concessionario  una  piastra  metallica, 
la  f >rma  della  quale  verrà  cangiata  ogni  anno,  e sn  cui  sarà  impresso  con  punzone 
a bollo  secco  un  apposito  segnale  che  pure  sarà  cambiato  ogni  anno  oltre  l'indica- 
zione del  numero  progressivo  corrispondente  a quello  della  licenza. 

Art.  4.  Per  ogni  cane  si  dovrà  chiedere  ed  ottenere  una  licenza  ed  una  piastra 
speciale. 

Art.  5.  La  licenza  e la  piastra  sono  durature  per  un  solo  anno. 

Art,  6.  La  piatra  come  indizio  di  ottenuta  liceuza , dovrà  rimanere  continua- 
mente  attaccata  al  collare  di  cui  dovrà  sempre  essere  munito  il  cane  fuori  dell’abi- 
tazione del  suo  proprietario  o custode.  Il  collare  del  cane  dovrà  inoltre  portare  im- 
pressa stabilmente  in  lingua  italiana  ed  a caratteri  intelligibili  l' indicazione  del 
nome,  cognome  ed  abitazione  del  proprietario  o custode  del  cane  (1). 

Art.  7.  La  tassa  annua  pei  cani  viene  fissata  in  annue  L.  12  pei  cani  di  lusso, 
nella  quale  categoria  si  comprendono  i cani  di  razza  maltese,  di  Bologna,  bracchetti, 
danesi  picc-oli,  americani  di  nudo  pelo,  inglesi  di  lungo  e nudo  pelo,  ed  altri  deri- 
vanti dairincrocicchiamento  delle  suddette  razze  ; e vren  fissata  in  annue  lire  otto 
per  tutte  le  altre  qualità  di  cani  che  compongono  la  categoria  dei  cani  da  custodia. 
Però  pei  cani  bracchi , per  quelli  da  lepre,  e per  gli  inglesi  da  caccia , pei  quali 
tutti  avrà  vigore  l’obbligo  della  licenza  e della  piastra  non  si  pagherà  che  la  tassa 
complessiva  di  lire  una  e centesimi  cinquanta,  quando  i proprietari  dei  cani  giu- 
stifichino regolarmente  d’essere  muniti  della  licenza  per  la  caccia  emessa  dalla  com- 
petente autorità.  In  caso  diverso  si  pagherà  la  tassa  stabilita  pei  cani  della  se- 
conda categoria,  cioè  per  quelli  da  custodia. 

Sono  esenti  dalla  tassa  tutti  i cani  che  si  riconoscano  indispensabili  alla  cu- 
stodia degli  edifici  rurali  e delle  greggio.  r 

Art.  S.  Oltre  l’ importo  della  tassa  di  cui  sopra . si  pagheranno  cent.  50  per 
ogni  piastra  che  verrà  rilasciata. 

Art.  9.  Le  licenze  e piastre  rilasciate  ad  anno  solare  incominciato  non  sarannno 
durature  che  sino  al  termine  dell'anno  stesso,  e verrà  per  rispetto  alla  licenza , 
pagata  una  quota  di  tassa  proporzionale  ai  trimestri  che  dovranno  scorrere  fino  al 
31  dicembre  dell'  anno  in  corso , siccome  termine  generale  per  la  valitura  di  tali 

licenze.  Il  trimestre  incominciato  si  considera  come  intiero.  Per  la  piastra  si  pa- 

gherà sempre  la  stessa  tassa  come  sopra  fissata. 

Art.  10.  La  domanda  per  la  rinnovazione  della  licenza,  dovrà  farsi  nel  mese  di 

dicembre  di  ciascun  anno,  contro  pagamento  della  tassa  per  la  licenza. 

Quando  invece  la  piastra  si  fosse  resa  inservibile,  dovrà  essere  consegnata  al- 
l’ufficio municipale  di  pubblica  sorveglianza,  che  ne  somministrerà  una  nuova,  contro 
pagamento  del  relativo  importo  di  cent.  50. 

Art.  12.  Il  trapasso  di  proprietà  di  un  cane,  dovrà  notificarsi  immediatamente 
all’ufficio  Municipale  di  pubblica  sorveglianza  per  gli  annotameli  relativi  da  farai 
nella  licenza  madre  e figlia. 

La  dichiaraziona  dovrà  sempre  essere  eseguita  in  concorso  di  chi  pagò  la  tassa 
per  la  tenuta  dell’animale  o di  chi  legalmente  lo  rappresenta,  ed  il  cessionario 
perderà  il  diritto  di  conservare  il  cane,  qualora  non  paghi  una  nuova  tassa  per  la 
licenza  e non  ottenga  quindi  una  nuova  piastra. 

Iu  nessun  caso  si  farà  luogo  alla  restituzione  delle  tasse  pagate. 


(1)  Potrebbe  e*sere  determinato  che  la  piastra  debba  essere  collocata  sulla  parte  anteriore 
superiore  della  museruola,  e cho  saranno  accalappiati  i cani  che  non  fossero  muniti  di  piastra  ap- 
plicata nel  modo  come  sopra  prescritto. 
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Art.  13.  I forastieri  (cioè  le  persone  non  domiciliate  stabilmente  in  questa 
città)  andranno  esenti  dall'  obbligo  premesso  della  notificazione  e pagamento  della 
relativa  tassa  e piastra,  quando  non  dimorino  in  città  oltre  un  mese,  ma  dovranno 
munire  i loro  cani  di  regolare  museruola  in  ogni  tempo  dell'anno  e dovranuo  anche 
condurli  a mano  legati. 

1 forastieri  però  entro  il  giorno  successivo  a quello  del  loro  arrivo  in  Comune, 
dovranno  denunciare  verbalmente  il  loro  cane  all’  ufficio  municipale  di  pubblica 
sorveglianza  che  ne  prenderà  annotazione. 

. Gli  albergatori,  tavernieri  e simili  saranno  tenuti  di  rivolgersi  al  Municipio 
per  ricevere  gratuitamente  un  esemplare  del  presente  regolamento,  che  essi  dovranno 
tenere  costantemente  esposto  alla  pubblica  vista , informando  i forastieri  delle  di- 
sposizioni che  li  riguardano. 

Art.  14.  Le  licenze  per  tener  cani  rilasciate  da  altri  Comuni  non  sono  valide 
per  cani  appartenenti  a persone  che  tengono  legale  domicilio  in  questo  Comune,  o 
che  vi  dimorino  oltre  il  termine  di  cui  al  precedente  art.  13. 

Art.  15.  I proprietari  o custodi  di  cani  da  latte , fino  al  periodo  di  quattro 
mesi  dalla  nascita  dei  cani  medesimi , non  saranno  obbligati  al  pagamento  della 
tassa  di  licenza  e della  relativa  piastra.  Dovranno  però  notificare  all’ufficio  muni- 
cipale di  pubblica  sorveglianza  l’epoca  della  nascita,  ed  ommettendo  questa  notifi- 
cazione saranno  considerati  e trattati  come  contravventori  per  ogni  cane  che  non 
fosso  notificato. 

L’eguale  prescrizione  vige  per  coloro  che  acquistassero  cani  al  di  sotto  dell’età 
di  quattro  mesi. 

Art.  1G.  Qualora  avvenisse  in  Comune  la  morte  di  un  cane,  il  proprietario  o 
custode  del  cane,  sarà  obbligato  a darne  immediatamente  partecipazione  a voce  od 
in  iscritto  all’ufficio  Municipale  di  pubblica  sorveglianza  per  la  relativa  annotazione 
di  scarico  e ritiro  della  licenza  e piastra. 

Tale  notificazione  e consegna  della  licenza  e piastra,  sarà  pure  obbligatoria  nel 
caso  che  la  morte  dell’ animale  avvenga  fuori  di  città,  ma  per  la  notificazione  e 
consegna  come  sopra  verrà  tollerato  anche  il  lasso  di  giorni  10  (dieci)  da  quello 
dell’avvenuta  morte  dell’animale  debitamente  constatata. 

Art.  17.  I contravventori  ad  alcuna  od  a tutte  le  presenti  prescrizioni  saranno 
sottoposti  e puniti  colle  pene  di  polizia,  salvo  al  contravventore  la  facoltà  di  addi- 
venire a conciliazione  a sensi  di  quanto  stabilisce  la  legge  comunale  e provinciale, 
per  togliere  gli  effetti  della  contravvenzione,  secondo  la  qualità  o gravezza  o con- 
comitanza di  circostanze;  quando  però  la  contravvenzione  consista  neU’ommissione 
del  pagamento  della  tassa  la  multa  non  sarà  mai  minore  di  tre  volte  l’importo 
della  tassa  che  dovrebbe  pagare  il  detentore  del  cane  secondo  la  qualità  del  cane 
stesso  ; e nel  caso  di  recidività  nel  periodo  di  due  anni  dovranno  pagare  almeno 
il  doppio  dell’importo  della  multa  precedentemente  loro  stata  inflitta. 

Art.  18.  I cani  accalappiati  sulla  pubblica  via  in  contravvenzione  al  presente 
regolamento  e disposizioni  relative  non  ponno,  in  ogni  caso,  essere  rilasciati  se  non 
contro  pagamento  della  tassa  fìssa  di  lire  6.  salvo  le  maggiori  penalità  cho  fossero 
applicabili  a norma  del  regolamento,  o di  altre  leggi. 

Art.  19.  L’inflizione  delle  penalità  comminate  dal  presente  regolamento  non 
libera  il  contravventore  dalle  conseguenze  minacciate  dalle  leggi  penali  generali  o 
dai  regolamenti  di  Polizia  locali  che  conservano  il  pieno  loro  vigore. 

Art.  20.  Il  presente  regolamento  entrerà  per  la  prima  volta  in  vigore  col  giorno 
primo  gennaio  dell’anno  prossimo  venturo. 
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1524  — Scheda  o notifica  che  il  sottoscritto  presenta  allaGianta  Mu- 
nicipale, in  conformità  aell’art.  2 del  Regolamento  comunale  per  la  tassa 
sui  cani  di  lusso. 

rBOVINCIi  DI  CIBCONDABIO  DJ 

COMUNE  DI 


11  Sottoscritto  fa  la  notifica  come  qui  sotto,  dei  cani  che  tiene  presso  di  sè 
con  indicazione  dell'uso  o destinazione  di  ciascun  cane  : 


~ — 

Quantità 

in 

i tutto  lettere 

Qualità  ilei  cani 

l'io  e de<t inazione 
dei  cani 

Oitervnzioni 

In 

addi 

18 

Il  Notificante 

±525.  — Manifesto  per  la  ripubblicazione  del  Regolamento  e per  le 
nuove  denunzi». 

In  caria  libera. 


PROVINCIA  DI  MANDAMENTO  DI 

GIUNTA  MUNICIPALE  DI 

Manifesto 

Perchè  ogni  tenitore  di  cani  possa  conoscere  le  norme  municipali  che  lo  rì- 

fuardano,  a scanso  di  multe  e di  spiacenti  disturbi,  la  Giunta  Municipale  ripub- 
lica  qui  in  calce  che  il  Regolamento  comunale  in  data  sulla  tassa  eco.  re- 

lativa ai  cani. 

Ogni  tenitore  di  cani  quindi  dovrà  spedire  all’Ufficio  comunale  la  propria  scheda 
di  denunzia  entro  del  giorno  sotto  comminatoria  che  i contravventori  do- 

vranno sottostare  alle  pene  stabilite  dagli  articoli  del  Regolamento  qui  sotto. 

11  Modulo  per  la  denunzia  si  distribuisce  a semplice  richiesta  dall’  ufficio 
comunale. 

In  addt  18  La  Giunta  Municipali 

Per  gli  altri  Moduli  occorrimi,  vedi  la  Sezione  95." 

SEZIONE  92.* 

Tassa  comunale  sui  cavalli  di  lusso. 

A 526.  — Regolamento  per  la  tassi  sui  cavalli  di  lusso. 

Art.  1.  È imposta  una  tassa  annuale  di  L.  40  per  ogui  cavallo  così  di  lusso 
che  di  comodo  privato  posseduto  in  questo  Comune  di  chiunque,  nazionale  od 
estero,  tenga  domicilio  od  abituale  diinora  in  città. 

Art.  2.  Sono  esenti  da  tassa  coloro  che  traggono  un  lucro  diretto  dalla  ven- 
dita, dal  nolo,  o dall’uso  dei  cavalli,  corno  sarebbero  mercanti  di  cavalli,  mastri  di 
posta,  cavallerizzi,  vetturali,  esercenti  o conducenti  di  brougharas,  di  omnibus  od 
altri  veicoli  pubblici,  barcqjuoli,  carrettieri,  o quelli,  i cui  cavalli  sono  adoperati 
non  già  per  comodo  dei  trasferimenti  personali,  ma  unicamente  per  trasporto  d» 
merci  o per  usi  strettamente  industriali. 
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Art.  3.  Non  sono  soggetti  a tassa  i cavalli  dei  militari,  nè  quelli  che,  per  ra- 
gion di  grado,  sono  tenuti  dagli  ufficiali  della  Guardia  Nazionale. 

Art.  4.  La  tassa  per  ciascun  cavallo  è stabilita  in  L.  40  a cominciare  dal  cor- 
rente anno  , e si  esigerà  sempre  nella  sua  integrità , qualunque  sia  1’  epoca 
dell'anno,  in  cui  venisse  applicata. 

Art.  5.  Chiunque  sia  proprietario,  od  in  qualsiasi  modo , possessore,  o deten- 
tore di  cavalli  in  città,  dovrà  notificarli  al  Protocollo  municipale,  per  quest'anno 
entro  il  termine  che  verrà  designato  dalla  Giunta  con  apposito  avviso,  e per  gli 
anni  successivi  entro  il  mese  di  eennajo. 

Art.  6.  L’  obbligo  della  notifica  si  estende  tanto  ai  cavalli  tassabili , come  ai 
non  tassabili. 

Art.  7,  Coloro  che,  al  principio  dell’anno,  non  essendo  possessori  di  cavalli  lo 
divenissero  in  seguito,  oppure  quelli  che,  durante  l'anno  , acquistassero  cavalli  in 
aumento  del  numero  già  notificato,  saranno  tenuti  a notificarli  entro  tre  mesi  dal- 
l'epoca dell’acquisto  o della  detenzione,  e saranno  pure  obbligati  al  pagamento 
della  tassa,  quando  non  militassero  a loro  favore  i titoli  di  esenzione  additati  agli 
art.  2 e 3. 

Art.  8.  Chi  diventasse  proprietario,  o possessore  di  cavalli  durante  gli  ultimi 
tre  mesi  dell’  anno  non  sarà  tenuto  nè  a notifica , nè  a pagamento  di  tassa  per 
quell'anno. 

Art.  9.  Nelle  notifiche  si  dovrà  indicare  il  nome  e cognome  del  proprietario  o 
possessore,  la  sua  abitazione,  il  numero  dei  cavalli  posseduti  o custoditi,  la  località 
ove  sono  tenuti,  l'uso  cui  servono,  e le  osservazioni,  che  fossero  necessarie  a vie- 
meglio illuminare  il  giudizio  della  Giunta  Municipale. 

Per  la  presentazione  di  tali  notifiche  potranno  anche  servire  le  stampiglie  che, 
a richiesta  degli  interessati,  verranno  a tale  uopo  distribuite  gratuitamente  dal- 
l'ufficio presso  il  Manicipio  espressamente  incaricato  dell’attivazione  della  tassa  sui 
cavalli. 

Si  riporta  in  calce  al  presente  avviso  il  modulo  di  dette  stampiglie  segnato  A . 

Art.  10.  L’Ufficio  Municipale  avente  l'anzidetto  incarico  terrà  un  apposito  re- 

E'stro  colle  indicazioni  apparenti  dal  modulo,  che  pur  si  riporta  in  calce  sotto  la 
ttera  B. 

Art.  11.  In  base  alle  notifiche  la  Giunta  Municipale,  esperite  le  debite  pratiche, 
pronuncierà  il  suo  giudizio  di  tassabilità  o meno  e ne  renderà  edotte  le  parti  sog- 
getto a tassa,  le  quali  dovranno  prestarsi  al  relativo  pagamento  nel  termine  che 
loro  sarà  indicato  d’ufficio. 

Art.  12.  Chiunque  si  credesse  indebitamente  gravato  potrà,  entro  giorni  14  dal- 
l’invito al  pagamento,  presentare  le  sue  deduzioni  alla  Giunta  Municipale,  oppure 
interporre  reclamo  alla  Deputazione  provinciale,  trascorso  il  qual  termine  sarà  pre- 
cluso l’adito  a reclamare.  La  presentazione  del  reclamo,  per  quanto  possa  questo 
essere  fondato,  non  toglie  l’obbligo  alla  parte  di  soddisfare  la  tassa  cui  venne  sotto- 
posta, salvo  le  ragioni  di  rimborso  in  seguito  al  definitivo  giudizio  sul  reclamo  stesso. 

Art.  13.  Sono  esenti  dall’obbligo  della  notifica  i militari,  e coloro  che  non  hanno 
domicilio  od  abituale  dimora  in  città. 

Art.  14.  I mercanti  di  cavalli  sono  dispensati  dall’ obbligo  della  notifica  sol- 
tanto per  quei  cavalli,  che,  come  enti  di  commercio,  vanno  soggetti  a continue 
variazioni  di  possesso  e di  località . fermo  però  sempre  l’ obbligo  di  produrre  alla 
Giunta  la  prova  della  loro  professione. 

Art.  15.  Chiunque  non  adempisse  in  tempo  all’ obbligo  della  notifica,  dovrà,  oltre 
il  pagamento  della  tassa,  sottostare  a l un’ammenda  in  favore  del  Comune  pari  al 
triplo  della  tassa  stessa  per  ogni  cavallo  non  notificato , e se  trattasi  di  cavalli 
esenti  dal  contributo,  all’  ammenda  di  L.  6 per  cadaun  di  essL  Dovranno  pur  pa- 
gare in  via  di  ammenda  il  triplo  della  tassa  tutti  quelli  che  si  prestassero  a de- 
tenere cavalli  altrui  per  sottrarli  al  pagamento  di  essa. 
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Art.  16.  Venendo  fatta  denuncia  , od  insorgendo  sospetto  di  contravvenzione 
al  presente  regolamento,  saranno  obbligati  i possessori  di  cavalli  a permettere  agli 
incaricati  municipali  la  visita  in  luogo  in  qualunque  ora  di  giorno,  ed  a fornire  le 
spiegazioni  e provo  che  venissero  richieste.  I detti  incaricati  dovranno  essere  mu- 
niti di  ordine  in  iscritto  della  Giunta  Municipale,  nel  quale  sia  indicato  con  pre- 
cisione il  luogo  da  visitarsi  o la  persona  del  presunto  possessore. 

Art.  17.  L’esazione  di  questa  tassa  e delle  relative  ammende  sarà  regolata  colle 
norme  vigenti  per  la  riscossione  delle  altre  tasse  comunali. 


A sarr.  — Notifica  dei  cavalli  in  base  e p r gli  effetti  dell' Avviso  Muni- 
cipale relativo  alla  tassa  sui  cavalli. 


Cognome  «*  Nome 
del 

Abitazione 

Numero 

dei 

Località 

ove 

Uso 

cui  rii 

Osservazioni 

Proprietario  o Detentore 

Via 

N. 

cavalli 

sono  tenuti 

servono 

•'.6  o £ ) 

V.  '' 

.!  ri  i 

mito?  'm.  , 

(Data)  (Firma  del  Notificante) 


1528.  — Registro  per  la  t assa  sui  cavalli  per  l'anno  18  in  base  del- 
l'Avviso Municipale  N 


Numero 

di 

prò  toc. 

Cognome 

e 

nome 

del 

notificante 

Abita- 

tone 

Nuin. 

dei 

cavalli 

noti- 

ficaci 

Num.  dei  cava  li 
dichiarati 

Importo 

della 

tassa 

Pagamento 

Osservazioni 

ce 

u 

© 

c 

© 

60 

© 

s 

© 

e. 

Mi 

Via 

Numero  j 

tassabili 

esenti 
da  tanta 

libro 

di 

lassa 

bol- 
letta 
di  , 

cassa 

1 • i 1 1 

: i.:  Otivaì 

A 520.  - Manifesto  per  la  pubblicazione  del  Regolamento  per  la  tassa 
suddetta.  , 

In  carta  libera. 

PROVINCIA  DI  MANDAMENTO  DI 

GIUNTA  MUNICIPALE  DI 

ATanifesto 

La  Giunta  Municipale  sottoscritta  ricorda  ai  propri  ammimstrati  l’obbligo  che 
hanno  di  notificare  i propri  cavalli  di  lusso,  per  l'applicazione  della  tassa  comunale 
giusta  il  Regolamento  locale  in  vigore,  che  qui  a piedi  si  riporta  in  disteso. 
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Il  tempo  otite  per  presentare  le  notifiche  di  coi  gli  articoli  di  detto 

Regolamento,  scadrà  col  giorno  e chi  non  avrà  adempiuto  al  suo  obbligo  sot- 
tosterà alle  pene  pecuniane  previste  dal  Regolamento  stesso. 

Per  conveniente  norma  nella  compilazione  delle  notifiche,  la  sottoscritta  avvisa 
gli  interessati  che  potranno  ritirare  l’apposito  stampato  dall’ufficio  comunale. 

In  addì  18  La  Giunta  Municipale 

(Segue  il  Regolamento) 

Per  gli  altri  Moduli,  vedi  la  Sezione  95.* 

SEZIONE  93.* 

Tassa  comunale  dalle  bestie  (li  lavoro. 

1 5SO.  — Regolamento  per  la  tassa  snlle  bestie  da  tiro,  da  sella  e da  soma. 

Art.  f.  È stabilita  a favore  del  Comune  di  una  tassa  annuale  sulle  di- 
verse qualità  di  bestie  da  tiro , da  sella  e da  soma , indicate  nella  Tariffa  qui 
in  calce. 

Art.  2.  Andranno  esenti  dalla  tassa  soltanto  quelle  bestie  che  venissero  di- 
chiarate non  tassabili  da  una  Legge  o Decreto  Reale. 

Art.  3.  Saranno  parimeuti  esenti  quei  cavalli  di  lusso  o comodo  particolare  che 
fossero  tassati  separatamente  a termini  di  altro  Regolamento  comunale. 

Art.  4.  I mercanti  di  bestie  soggette  a questa  tassa  saranno  obbligati  a pagare 
per  un  solo  capo  preso  fra  le  bestie  da  essi  tenute  di  maggior  tassa. 

Art.  5.  Ogni  possessore  di  tali  bestie,  residente  in  Comune , dovrà  notificare 
al  Sindaco  la  qualità,  quantità  ed  uso  di  tutte  le  bestie  che  tiene  presso  di  se, 
siano  esse  di  sua  proprietà  0 meno. 

Art.  6.  Sarà  parimenti  notificata  al  Sindaco  ogni  variazione  della  precedente 
notifica,  e ciò  seguirà  esclusivamente  nel  mese  di  luglio  di  ogni  anno. 

Art.  7.  L’Ufficio  comunale  raccolte  le  notifiche,  verificherà  se  esse  siano  veri- 
diche e complete.  In  caso  di  osservazioni,  la  Giunta  Municipale  delibererà  se  debba 
essere  applicata  la  sopra  tassa  a carico  di  chi  abbia  scientemente  ommesso  di  fare 
la  notifica  o di  presentarla  incompleta. 

Art  8.  La  sopratassa  di  cui  l’art.  7 sarà  del  doppio  della  tassa  di  cui  la  ta-  ' 
riffa  e pqr  cui  il  contribuente  sopratassato  dovrà  pagare  3 tasse  in  luogo  di  una  sola. 

Art.  9.  Sarà  sopratassato  del  solo  50  per  cento  quel  contribuente  che  per  igno- 
ranza od  altro  motivo  attenuante,  fosse  incorso  in  contravvenzione  all’obbligo  della 
notifica.  1 

Art.  10.  Le  sopratasse  di  cui  gli  art.  8 e 9 saranno  riscosse  nel  solo  primo 
anno  della  contravvenzione,  e per  gli  anni  successivi  sarà  applicata  la  semplice 
tariffa. 

, Art.  11.  L’obbligo  della  notifica  e del  pagamento,  incombe  a tutti  i Cittadini 
che  dal  1 luglio  al  30  giugno  anteriori  alla  notifica,  ebbero  in  possesso  per  almeno 
tre  mesi  consecutivi  o non,  le  bestie  soggette  a tassa. 

Art.  12.  Ultimato  l’accertamento  dei  Contribuenti  tassabili,  la  Giunta  Muni- 
cipale approverà  il  Ruolo  di  riscossione  da  consegnarsi  all’Esattore  perchè  ne  curi 
l’esigenza  in  due  rate  eguali  corrispondenti  al  tempo  in  cui  matureranno  le  due 
rate  dei  tributi  diretti  successive  alla  consegna  del  Ruolo. 

Art.  13.  L’esattore  spedirà  a ciascun  contribuente  l’avviso  di  pagamento  por- 
tante la  somma  da  pagarsi  e la  precisa  scadenza  delle  due  rate. 

Art.  14-  Quei  contribuenti  cne  avessero  motivi  di  reclamare  contro  la  tassa- 
zione fatta  dalla  Giunta,  avranno  facoltà  di  ricorrere  alla  Deputazione  provinciale 
la  quale  deciderà  inappellabilmente.  Non  sarà  però  dato  luogo  ai  ricorsi  che  non 
fossero  corredati  dalla  bolletta  esattoriale  provante  il  pieno  pagamento  della  tassa 
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e sopra  tassa,  e non  fossero  presentati  entro  60  giorni  dalla  consegna  dell’  avviso 
di  pagamento. 

Art.  15.  La  Giunta  Municipale  curerà  il  rimborso  di  quelle  somme  che  dietro 
decisione  della  Deputazione  Provinciale,  dovranno  essere  restituite  ai  Cittadini  in- 
debitamente od  esuberantemente  tassati. 

Art.  16.  La  Deputazione  Provinciale  avanti  di  pronunziare  le  sue  decisioni 
dovrà  sentire  il  parere  della  Giunta  Municipale,  la  quale  nel  rispondere  notificherà 
parimenti  so  il  ricorso  sia  o no  spedito  in  tèmpo  utile. _ _ ; 

Art.  17.  Le  contravvenzioni  si  faranno  per  denuncia  da  parte  di  Agenti  Co- 
munali ai  quali  spetterà  il  decimo  delle  sopra  tasse  riscosse  e per  le  quali  non  si 
sarà  fatta  alcuua  restituzione  ai  contribuenti  reclamanti. 

Art.  18.  Il  Sindaco  curerà  l’accertamento  delle  denunzie  ed  avrà  facoltà  di 
comporre  le  contravvenzioni  col  mezzo  delle  oblazioni. 


Tariffa  delle  lasse  di  cui  il  Regolamento  : 

Per  ogni  cavallo  di  comodo  particolare  atto  alla  sella  od  alla  carrozza 
Per  ogni  cavallo  da  tiro  sia  da  carro  o carretto  .... 

Per  ogni  cavalla  da  tiro,  ma  di  razza 

Per  ogni  cavallo  stallone  da  tiro  . . . 

Per  ogni  mulo  da  tiro  o da  soma 

Per  ogni  asino  idem 

Per  ogni  paia  di  buoi  da  tiro 

Per  ogni  paia  di  giovenche  da  tiro 


; 

L.  20 

* IO 
» 5 
» 5 
» 8 
» 6 
» 10 

* 5 


1531.  — Notifica  delle  bestie  da  tiro,  da  sella  o da  soma. 


Provincia  di 


Comune  di 


11  sottoscritto  notifica  al  sig.  Sindaco  di  che  dal  18  a tutto 

tenne  presso  di  se  le  seguenti  qualità  e quantità  di  bestie: 


Qualità  delle  bestie 

IÌ6©  o destinazione 

mm 

iti  tulle 
lettere 

delle  bestia 

issa.  - Manifesto 
tassa  suddetta. 


per  la  ripubblicaziono  del  Regolamento  relativo  alla 

lu  cari»  Ubera. 


CIRCONDARIO  DI  MANDAMENTO  DI 

GIUNTA  MUNICIPALE  DI 

Tassa  comunale  sulle  lestie  da  tiro,  da  sella  e da  soma. 

Manifesto 

A tenore  deH’art.  del  Regolamento  locale  in  vigore  per  la  tassa  suddetta, 
e che  qui  sotto  si  riporta  in  disteso , questa  Giunta  avverte  tutti  i proprietari  di 
bestie  da  tiro , da  sella  e da  soma  che  hanuo  l’obbligo  di  presentare  a questo  -uf- 
ficio la  loro  notifica  entro  del  giorno  scaduto  il  quale,  le  notifiche  cne  fossero 
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mancanti,  saranno  compilate  d'ufficio  ed  i contravventori  sottosteranno  alla  sopra 
tassa  di  cui  il  Regolamento  stesso. 

Lo  stampato  o scheda  per  la  notifica  sarà  distribuito  ad  ogni  interessato  dal- 
l'ufficio comunale,  mediante  semplice  ricerca. 

In  addì  Iti  La  Giunta  Municipale 

(Segue  il  Regolamento) 

Per  gli  altri  Moduli,  vedi  la  Sezione  95.* 

SEZIONE  94." 

Tassa  comunale  sulle  vetture  e muI  domestici. 

1553  —.Regolamento  per  la  tassa  sulle  vetture  e sui  domestici. 

Capo  I.  — Rase  e misura  della  tassa. 

Art.  1.  È istituita  a favore  del  Comune  di  la  tassa  sulle  vetture 

pubbliche  e private  e sui  domestici,  a termini  della  Legge  11  agosto  1870,  n.  5784, 
alleg.  0,  e del  Reggio  Decreto  24  dicembre  1870,  n.  6137. 

Art.  2.  La  tassa  verrà  commisurata  a carico  di  ciascun  contribuente  a norma 
della  tariffa  unita  al  presente  Regolamento. 

Capo  II.  — Tassa  sulle  vetture. 

§ 1.  Vetture  in  genere. 

Art.  3.  La  tassa  sulle  vetture  è dovuta  dai  possessori  o concessionarii  di  vet- 
ture sì  pubbliche  che  private , tanto  per  uso  proprio , che  per  oggetto  di  specula- 
zione, o per  servizio  altrui  (1). 

Le  gondole  o barche  sono  agli  effetti  della  presente  tassa  trattate  come  le 
vetture  siano  pubbliche,  siano  private  (2). 

Art.  4-  Sono  esenti  dalla  tassa  sulle  vetture  pubbliche  o private; 

1. ®  I fabbricatori  e negozianti  di  carrozze  per  il  loro  commercio  ; 

2. *  I possessori  di  veicoli  d’ogni  specie  destinati  esclusivamente  al  trasporto 
delle  merci  (3). 

§ 2.  Vetture  pubbliche. 

Art.  5.  Sono  considerate  come  vetture  pubbliche,  i veicoli  a ruote  di  qualsiasi 
forma  o dimensione,  coi  quali  mediante  mercede  si  trasportano  persone  anche  pro- 
miscuamente con  merci. 

Non  sono  però  tassabili  i veicoli  in  servizio  sui  binarii  delle  ferrovie,  e quelli 
in  servizio  dello  Stato  (4). 

Art.  6.  La  tassa  sulle  vetture  pubbliche  è dovuta  nel  Comune  quando  vi  sia 
stabilita  la  sede  principale  del  servizio. 

Quando  manchi  un  criterio  per  stabilire  quale  sia  la  sede  principale  del  ser- 
vizio delle  vetture  pubbliche  questa  si  riterrà  nel  Comune  più  popoloso  (5). 

§ 3.  Vetture  private. 

Art.  7.  Sono  considerati  come  vetture  private  i veicoli  di  qnalsiasi  forma  o 
dimensione  destinati  al  trasporto  delle  persene  (6). 

Art.  8.  La  tassa  è dovuta  dal  possessore  delle  vetture  nel  Comune,  ove  queste 
vi  siano  abitualmente  adoperate  (7). 

Art  9.  I fabbricanti  e negozianti  di  carrozze  e di  altri  veicoli  saranno  sog- 
getti alla  tassa  per  quelle  solo  che  servono  per  uso  loro  proprio  e della  famiglia. 
Gli  esercenti  di  stabilimenti  pubblici,  che  adoperano  veicoli  per  il  trasporto  degli 

(1)  Art.  4,  Legge  11  agosto  1370. 

(2)  Art.  5,  Legge  suddetta,  e nrticolo  28.  Regio  Decreto  24  dicembre  1870. 

(3)  Ari.  12,  Legge  28  giugno  1366,  N.  3022  e art.  13,  Legge  II  agosto  1S70. 

(4)  Art.  19,  R gto  Decreto  24 'dicembre  1870. 

(5)  Art.  6,  Legge  11  agosto  1870. 

(6)  Art.  *23,  Regio  decreto  21  dicembre  1870, 

(7)  Art,  24,  Regio  Decreto  suddetto. 
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avventori  ai  loro  Btabilimenti,  e da  questi  nelle  stazioni  delle  ferrovie , dei  laghi , 
porti  o simili,  se  non  fanno  contemporaneamente  l’esercizio  di  noleggiatori  di  ca- 
valli e vetture,  sono  soggetti  alla  tassa  stabilita  per  possessori  di  vetture  private  (8). 

Capo  III.  — Tassa  sui  domestici. 

Art.  10.  La  tassa  sui  domestici  dovrà  essere  corrisposta  da  chiunque  tenga  a sua 
disposizione  domestici  per  servizio  suo  e della  sua  famiglia  senza  distinzione  se  i detti 
domestici  ricevano  o no  l’alloggio  o il  vitto  dalle  persone  da  cui  dipendono  (9). 

Art.  11.  La  tassa  sarà  pagata  nel  Comune  quando  vi  si  ha  la  residenza  (IO). 

Art.  12.  Non  si  comprendono  nel  novero  dei  domestici: 

1. °  I commessi,  fattorini,  operai,  giornalieri,  e salariati  che  prestano  i loro 
servigi  per  lavori  agricoli,  industriali  e commerciali  ; 

2. °  I trabanti  e soldati  di  confidenza  ; 

3. °  I vetturali,  sorveglianti  e mozzi  delle  vetture  pubbliche  ; 

4. °  I famigli  al  servizio  delle  Amministrazioni  dello  Stato,  delle  Provincie, 
dei  Comuni,  e degli  Istituti  di  educazione,  di  istruzione,  e di  beneficenza  ; 

5. °  Coloro  che  nella  giornata  prestano  servizio  a più  persone  non  conviventi 
nello  stesso  alloggio  (11). 

Capo  IV.  — Disposizioni  comuni  alla  lassa  sulle  vetture  c a quella  sui  domestici. 

Art.  13.  Sono  esenti  dalla  tassa  sulle  vetture  pubbliche,  private,  e sui  domestici: 

1. °  Il  He,  e i membri  della  famiglia  reale  ; 

2. °  I rappresentanti , e gli  agenti  diplomatici  di  potenze  estere , salvo  che 
siano  regnicoli,  o naturalizzati,  e semprechè  esista  reciprocità  di  trattamento,  negli 
stati  dai  quali  essi  agenti  dipendono  (12). 

Art.  14.  Per  gli  esercizi  di  vetture  pubbliche,  per  il  possesso  di  vetture  pri- 
vate, e per  l’assunzione  di  domestici  in  servizio,  che  sopravvengono  nel  corso  del- 
l’anno, la  tassa  decorrerà  dal  primo  giorno  del  trimestre  nel  quale  ciò  avvenga. 

Per  la  cessazione  di  eguali  esercizi  di  vetture  pubbliche , di  possesso  di  vet- 
ture private,  o di  servizio  ai  domestici,  la  tassa  non  sarà  più  dovuta  a cominciare 
dal  trimestre  successivo  a quello  nel  quale  avvenne  la  cessazione  (13). 

Capo  V.  — Dichiarazioni  dei  contribuenti. 

Art.  15.  Le  persone  che  sono  obbligate  al  pagamento  delle  tasse  sulle  vetture 
pubbliche  o private,  o sui  domestici,  dovranno  dichiarare  all'ufficio  municipale  gli 
elementi  per  cui  sono  tassabili  entro  il  termine  che  verrà  prefisso  con  apposito 
manifesto  del  sindaco,  e che  non  sarà  minore  di  giorni  dalla  pubblicazione  del 
manifesto  medesimo. 

Art.  16.  La  dichiarazione  dei  nuovi  elementi  di  tassa  sorti  nel  corso  dell’anno, 
o di  quelli  cessati  dovrà  farsi  entro  il  termine  di  giorni  dalla  data,  in  cui  av- 
vennero tali  variazioni.  Tale  obbligo  verrà  specialmente  ricordato  in  principio  di 
ogni  anno  con  manifesto  del  Sindaco. 

Art.  17.  Le  dichiarazioni  potranno  farsi  a voce  od  in  iscritto,  e anche  col 
mezzo  di  procuratore  od  incaricato  presentando  in  originale  od  in  copia  autentica 
l'atto  da  cui  risulti  la  procura  o l'incarico.  Potranno  servire  all’uopo  le  stampiglie 
che  verranno  distribuite  gratituitamente  dall’Ufficio  Municipale,  e recapitate  ove  la 
Giunta  lo  trovi  conveniente,  al  domicilio  o alla  residenza  de’contribuenti. 

Art.  18.  Le  dichiarazioni  dovranno  contenere  tutte  le  occorrenti  indicazioni  in 
conformità  all’annesso  modulo. 

Art.  19.  Al  dichiarante  che  ne  faccia  richiesta  verrà  rilasciata  Li  prova  della 
seguita  denunzia. 

(8)  Art.  25,  idem. 

(0)  Art.  10,  Legge  li  agosto  1870. 

(10)  Art.  11.  Legge  11  agosto  1S70. 

(11)  Art.  11,  Legge  28  giugno  1805,  e art.  13  Logge  11  agosto  1870. 

(12)  Ari.  12,  idem.  idem. 

(13)  Art.  31,  ltsgio  Decreto  24  dicembre  1870. 
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Art.  20.  Le  occultazioni  od  omissioni  di  denunzia  degli  elementi  imponibili 
debitamente  accertate  sottoporranno  alla  ammenda  da  L.  2 a L.  50. 

Art.  21.  Il  prodotto  delle  ammende  è devoluto  per  al  Comnhe,  e per 
agli  scopritori. 

Art.  22.  Venendo  fatta  denunzia,  o insorgendo  fondato  sospetto  di  contravven- 
zione al  presente  Kegolamento  saranno  obbligati  i cittadini  a permettere  agli  in- 
caricati municipali  la  visita  in  luogo  in  qualunque  ora  del  giorno,  od  a fornire  le 
spiegazioni,  e prove,  che  venissero  richieste. 

1 detti  incaricati  però  dovranno  essere  muniti  di  un  ordine  in  iscritto  della 
Giunta  Municipale  in  cui  sia  indicato  con  precisione  il  luogo  da  visitarsi,  e la  per- 
sona del  presunto  contribuente. 

Art.  23.  Le  contravvenzioni  dovranno  essere  debitamente  accertate  a termini 
dell’art.  147  della  Legge  comunale  e provinciale,  e daranno  luogo  al  procedimento 
contemplato  dagli  art.  148  e 149  della  legge  stessa  e dalle  leggi  penali. 

Capo  VI.  — Ruoli. 

Art.  24.  Scaduto  il  termine  di  cui  all'art  14  la  Giunta  Municipale  esaminerà 
le  notitichc,  ed  esperite  le  opportune  pratiche,  procederà  alla  prima  formazione  del 
ruolo  determinando  l’importo  della  tassa  annuale  dovuta  da  ciascun  contribuente. 

Ogni  anno,  giorni  dopo  la  pubblicazione  del  manifesto  di  cui  all’art.  15  la 
Giunta  Municipale  procederà  nello  stesso  modo  alla  revisione  del  ruolo,  modifican- 
dolo a norma  delle  sopraggiunte  variazioni. 

Art.  25.  Il  ruolo  colle  deliberazioni  della  Giunta  Municipale  verrà  pubblicato  per 
giorni  nei  modi  e luoghi  soliti  con  apposito  manifesto  nel  quale  è fatta  avvertenza 
ai  contribuenti  che  contro  le  risultanze  del  medesimo  può  essere  presentato  reclamo 
all’Ufficio  comunale  entro  giorni  dalla  pubblicazione  del  manifesto.  Verrà  data  par- 
tecipazione individuale  delle  decisioni  della  Giunta  ai  contribuenti  che  la  medesima 
avesse  inscritti  d'  Ufficio  nel  ruolo , o di  cui  fossero  state  variate  le  dichiarazioni. 

Art  26.  Il  Consiglio  Comunale  scorso  il  termine  prefinito  ai  reclami , decide 
sui  medesimi  e stabilisce  definitivamente  il  ruolo. 

Art.  27.  Tutte  le  nartite,  che  per  qualsivoglia  causa  non  fossero  state  comprese 
nel  ruolo  principale  deil'anno  in  corso  potranno  essere  comprese  in  uno  o più  ruoli 
suppletivi,  che  colle  norme  di  cui  sopra  verranno  formati  dalla  Giunta  Municipale, 
e stabiliti  definitivamente  dal  Consiglio  Comunale. 

Art.  28.  1 ruoli  stabiliti  dal  Consiglio  Coinuuale  verranno  nuovamente  pubbli- 
cati per  giorni  . Ai  reclamanti  verrà  data  individuale  partecipazione  dell’  esito 
dei  loro  relami. 

In  seguito  i ruoli  saranno  inoltrati  al  Prefetto  per  essere  dichiarati  esecutorii. 

Capo  VII.  — Pagamento  delle  tasse. 

Art.  29.  I ruoli  divenuti  esecutorii,  previa  nuova  pubblicazione,  verranno  tra- 
smessi all’esattore  il  quale  provvederk  alla  riscossione  della  tassa,  e ove  sia  il  caso 
a quella  delle  ammende,  colle  norme  e coi  privilegi  in  vigore  per  le  altre  imposte. 

Art.  30.  Il  pagamento  della  tassa  si  farà  in  una  o più  rate  eguali,  come  verrà 
determinato  dal  Consiglio  comunale. 

Capo  Vili.  — Ricorsi. 

Art.  31.  Contro  il  risultato  dei  ruoli  definitivi  è ammesso  il  ricorso  entro 
giorni  a datare  dalla  pubblicazione  di  cui  all’art.  28,  unicamente  quando  tratr 
tisi  di  contestazione  circa  il  pagamento  della  tassa  in  questo  Comune  di 
piuttosto  che  in  un  altro,  di  contribuenti  che  abbiano  pagato  in  due  Comuni  di- 
versi. Tali  ricorsi  dovranno  inoltrarsi  alla  Deputazione  provinciale  se  i Comuni 
appartengono  alla  medesima  Provincia,  o al  ministero  dtdl'Interno  se  appartengono 
a Provincie  diverse.  — La  loro  presentazione  non  sospende  il  pagamento  della  tassa. 

Art.  32.  È pure  ammesso  entro  6 mesi  dalla  pubblicazione  di  cui  sopra  il  ri- 
corso in  via  giudiziale,  purché  sia  accompagnato  dalla  prova  di  seguito  pagamento 
delie  rate  scadute. 
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Art.  33.  Per  gli  errori  materiali  che  fossero  incorsi  nella  compilazione  del 
ruolo  è ammesso  il  richiamo  entro  tre  mesi  dalla  suindicata  pubblicazione  alla  Giunta 
Municipale,  la  quale  previe  le  opportune  verificazioni,  ordinerà  le  rettifiche  che  fos- 
sero del  caso. 

Tariffa  per  la  tassa  sulle  vetture  e sui  domestici: 


VETTURE  PUBBLICHE 


Categoria  A.  Vetture  die  l'anno  servitici  a periodo  tìsso  e desi  incisione 

determinata L. 

Classe  (1) » 


Categoria  B.  Vetture  con  destinazione  determinata,  c senza  periodo  (isso  > 
Categoria  C.  Altre  Vetture  pubbliche,  sia  di  rimessa,  sia  di  piatta  , > 


VETTURE  PRIVATE 


Tassa  annua 
per 

cadauna  vettura 


(2> 


(2) 

(2) 


Categoria  (3) L. 


Tassa  annua  per  cadauna  vettura 


senta  distintivi 


(4) 


DOMESTICI 


I.  Domestici  di  sesso  maschile L. 

II.  Domestici  di  sesso  femminile » 


con  stemmi 
od  emblemi  genlilizii 


0) 


Tassa  annua 
per  ogni  domestico 


(6) 

W) 


(1)  II  Comune  stabilirà  il  numero  dette  classi,  e i requisiti  di  ciascuna  classe,  avuto  riguardo  al 
numero  dei  posti,  alla  percorrenza,  e all’importanza  del  traffico.  Ben  inteso  che  può  stabilirai  anche 
uua  classe  unica.  Ove  nel  Comune  sinovi  barche  pubbliche  si  aggiungerà  la  tariffa  per  le  medesime. 

(2)  La  lassa  annua  per  ciascuna  vettura  pubblica  non  può  eccedere  line  60,  qualunque  aia  il 

Comune,  e la  classe  a cui  le  vetture  appartengono. 

(3)  Il  Comune  stabilirà  il  numero  delle  categorie  e i requisiti  di  ciascuna,  avuto  riguardo  alla 
capacitò  , al  numero  delle  ruote  e dei  cavalli.  — Se  vi  sono  barche  private  si  aggiungerà  la  rela- 
tiva tariffa. 

(4)  La  lassa  annua  per  ogni  vettura  privala  senza  distintivi  non  può  eccedere  a L.  20  nei  Comuni 
con  una  popolazione  inferiore  a 4000  abitanti.  Le  L.  30  nei  Comuni  da  4000  a 20000  abitatiti,  eco. 

(5)  La  tassa  sulle  vetture  con  stemmi  od  emblemi  gentilizi!  può  raggiungere  il  doppio  di  quella 
per  le  vetture  senza  distintivi. 

(6)  La  tassa  per  ogni  domestico  maschio  uou  può  eccedere  L.  10,  per  ciascuna  letamimi  L.  ó. 
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'±  534,  — Notìfica  per  la  tassa  sulle  vetture  e buì  domestici. 

Il  signor  figlio  di  abitante  in  Via  N.  notifica  come  segue  le  Vetture  pub- 

bliche e private  di  cui  è possessore  e concessionario,  e i Domestici  che  tiene  a sua  disposizione  per  servizio  suo 
o della  sua  famiglia. 
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15S5,  — Manifesto  per  la  scadenza  delle  rate  di  Tassa. 

In  carta  libera. 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

GIUNTA  MUNICIPALE  DI 

Tassa  sulle  Vetture  pubbliche  e private  e sui  Domestici , dell'anno  18  . . 


Avviso 

A termini  dell'art.  75  del  Regolamento,  recasi  a pubblica  notizia  che  il  ruolo 
principale  della  tassa  sulle  vetture  pubbliche  e private  e sui  domestici,  pel  cor- 
rente anno  18  , compilato  dall’Agenzia  delle  imposte  e reso  esecutorio  dalla 

R.  Prefettura  provinciale,  verrà  esposto  all’ispezione  degli  interessati  dal  giorno 
a tutto  il  del  prossimo  venturo  mese  di  dalle  ore  ant.  alle  pom.  presso 
l'ufficio  municipale  delle  imposte,  via  N.  e che  la  relativa  matricola 

è osposta  al  pubblico  presso 

I contribuenti  che  credessero  aver  ragione  di  reclamare  in  causa  di  errori  oc- 
corsi nella  compilaziono  delle  matricole  e dei  ruoli,  potranno  farlo  nel  termine  con- 
templato dall’art-  84  del  succitato  Regolamento,  del  quale  viene  qui  sotto  riprodotto 
il  tenore,  ritenuto  che  giusta  il  successivo  art.  87  dello  stesso  Regolamento,  i re- 
clami non  sospendono  l’esazione  della  tassa. 

Ad  agevolare  le  pratiche  per  l’esazione  della  tassa  si  è provveduto  affinchè  nel 
predetto  ufficio  municipale  delle  imposte  si  faccia  la  distribuzione  degli  avvisi  in- 
dividuali di  pagamento,  dei  quali  dovrà  essere  munito  ciascun  contribuente  per  ac- 
cedere alla  cassa  civica  e versare  la  quota  ad  esso  addebitata. 

Avvertasi  che  il  pagamento  della  tassa,  sotto  le  comminatorie  contemplato 
dalla  , dovrà  farsi  in  eguali  rate  scadenti  la  prima  nel  giorno  , . . . . 

Per  ricevere  i versamenti  della  prima  rata  questa  cassa  civica  rimarrà  aperta 
durante  l'icario  d’ufficio,  dal  giorno  al  giorno  del  mese  di  , esclusi 

i giorni  festivi. 

Avvertasi  però  essere  facoltativo  ai  contribuenti  di  versare  in  una  sol  volta 
l’integrale  importo  della  tassa. 

la  addì  18  La  Giusta  Municipale 

Art.  48  del  Regolamento.  — Per  gli  errori  occorsi  nella  compilazione  delle 
matricole  e dei  ruoli  si  potrà  nei  primi  tre  mesi  dalla  pubblicazione  di  essi  moli, 
presentare  reclamo  al  direttore  delle  tasse  e del  demanio  nella  provincia;  il  quale 
previe  le  opportune  verificazioni,  ordinerà,  ove  occorra,  i dovuti  rimborsi. 


1536.  — Manifesto  per  l’attivazione  del  Regolamento. 

In  curi*  libera. 

PBOVJNC'IA  PI  CIRCONDARIO  DI 

GIUNTA  MUNICIPALE  DI 

Tassa  sulle  Vetture  pubbliche  e privale  c sui  Domestici. 


Avviso  -, 

Questo  Consiglio  Comunale,  in  relazione  al  disposto  dall’allegato  0 alla  legge 
11  agosto  1870  N.  5784  e dai  R,  Decreto  24  dicembre  1870  N.  6137.  lia  deliberato 
d imporre  una  tassa  sulle  vetture  pubbliche  e private  e sui  domestici,  in  surroga 
alla  consimile  tassa,  che  sino  a tutto  lo  scorso  anno  18  venne  percetta  a profitto 
delio  Stato  ; e nella  sua  adunanza  del  giorno  i ha  approvato  il  Regolamento 
colla  Tariffa  per  l’applicazione  della  tassa  medesima  a partire,  inclusivamente,  dal 
corrente  anno  18  . , . 
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Avendo  ora  la  Depilazione  Provinciale  con  suo  decreto  N,  dato 

la  sua  sanzione  al  Regolamento  in  quistione,  la  Giunta  Municipale,  mentre  dispone 
che  il  Regolamento  Btesso  rimanga  esposto  all’ispezione  degli  interessati  dal 
al  corrente  mese  presso  l’Ufficio  Municipale  delle  imposte  residente  nel  locale 
in  via  e mentre  pubblica  qui  in  calce  la  tariffa  delle  tasse  tanto  sulle  Vet- 

ture pubbliche  e private,  quanto  sui  domestici,  invita  tutti  i possessori  e concessionari 
di  Vetture  si  pubbliche  che  private , tanto  per  uso  proprio  quanto  per  oggetto  di 
speculazione  e per  servizio  altrui,  come  pure  tutti  coloro  che  tengono  a loro  dispo- 
sizione domestici  dell'uno  o dell'altro  sesso  per  servizio  proprio  o della  famiglia, 
a presentare  le  loro  dichiarazioni,  valendosi  delle  schede  che  saranno  loro  spedite 
a domicilio  dal  predetto  Ufficio  Municipale  delle  imposte. 

Le  schede  debitamente  riempite  dovranno  essere  riconsegnate  allo  stesso  Ufficio 
Municipale  delle  imposte  non  più  tardi  del  giorno  sotto  comminatoria  delle 

ammende  contemplate  dal  Regolamento  pei  casi  di  ominessa  od  infedele  notifica. 

In  addi  18 

La  Giomta  Mwicipal» 


Tariffa  per  le  Vetture  pubbliche  : 

Vetture  di  prima  categoria  con  pili  di  otto  posti  disponibili  Tassa  annua  L. 

Idem  sino  ad  otto  ponti > > 

Vetture  di  seconda  categoria,  indistintamente  ......  » » 

Tariffa  per  le  Vetture  private  : 

Vetture  a quattro  ruote  con  più  di  tre  posti , compreso  il 

conducente,  e Vetture  a quattro  ruote  e due  cavalli.  . Tassa  annua  L. 
Vetture  a quattro  ruòte,  e ad  un  solo  cavallo  con  meno  di 

tre  posti  disponibili,  escluso  il  conducente  ......  , » * 

Vetture  a due  ruote  indistintamente  . » » 

NB.  Per  le  Vetture  munite  di  stemmi  od  emblemi  gentilizi,  si  esigerà  il 
doppio  della  tassa  secondo  la  rispettiva  classe. 


Tariffa  pei  Domestici: 


' maschi  per  cadauno  . 
Do  ostici  i fen,mjlie<  per  cadauna 


» ; 
> 


> 

» 


Per  gli  altri  Moduli,  vedi  la  Sezione  55.*  qui  sotto. 


SEZIONE  05.* 


Tassa  comunale  sul  valore  locativo. 

± 537.  — Regolamento  comunale  per  l'applicazione  della  tassa  sul  valore 

locativo.  , 

Capitol*  I.  — Disposizioni  generali. 

Art.  1.  E imposta  in  questo  Comune  una  tassa  sul  valore  locativo  conforme- 
mente agli  art.  16,  17,  18,  19  e 20  del  Luogotenenziale  Decreto  28  giugno  1866  e 
del  R.  Decreto  relativo,  81  gennaio  1867  N.  3524,  non  che  del  presente  Regolamento. 

Art.  2.  L’imposta  stessa  è dovuta  da  chiunque  cittadino  o straniero  tenga  a 
sua  disposizione,  nel  territorio  dei  Comune,  una  casa  od  appartamento  con  mobili, 
siano  questi  propri  od  altrui. 

Art.  3.  L'imposta  è dovuta  anche  quando  la  casa,  o l’appartamento  non  aia 
abitato  o lo  sia  ai  rado  o solo  qualche  mese  dell’anno  ; ed  anche  quando  per  una 
parte  dell'anno  resti  sprovvisto  di  mobili. 
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Art.  4.  Trattandosi  di  appartamenti  o camere  che  si  affittano  mobiliate,  la  im- 
posta è dovuta  dal  proprietario  ; ed  è dovuta  dal  primo  inquilino  quando  si  tratti 
di  appartamenti  o di  camere  che  si  subbaffitlano  con  mobili  o senza;  tanto  nel  primo 
caso  quanto  nel  secondo  il  proprietario  od  il  primo  inquilino,  hanno  diritto  di  ri- 
valersi dell’imposta  verso  gli  inquilini  o subinquilini. 

Art.  5.  L'imposta  si  applica  alle  abitazioni  ed  alle  immediate  loro  dipendenze, 
cioè  i siti  od  i locali  che  ne  formano  un  annesso  od  un'  appendice , quand'  anche 
siano  materialmente  disgiunti  dalla  casa  o dall’  appartamento , come  ì parchi . i 
giardini,  le  scuderie,  i tienili  e le  rimesse,  salvo  le  eccezioni  espresse  nell’art.  7. 

Art.  6.  Le  Società,  i Circoli,  i Casini  e Stabilimenti  privati,  sono  imposti  in 
nome  collettivo  in  ragione  dei  locali  di  cui  hanno  l'uso  o ìa  disponibilità. 

Art.  7.  Sono  esenti  dall'imposta:. 

a)  Le  case  che  non  siano  fornite  di  mobili  in  vermi  tempo  dell’anno  ; 

b)  Le  costruzioni  rurali  destinate  esclusivamente  all’abitazione  dei  coltivatori 
o al  ricovero  del  bestiame  o alla  conservazione  e prima  manipolazione  dèi  prodotti 
agricoli. 

r)  Gli  edilìzi  o gli  Stabilimenti  d’industria  coi  magazzeni  che  ne  dipendono  ; 

d ) I locali  degli  Uffici  pubblici,  dei  Collegi  convitti,  delle  Scuole  pubbliche 
e private,  delle  Società  di  mutuo  soccorso,  degli  Stabilimenti  di  beneficenza,  come 
Ospedali,  Orfanotrofi  ed  Asili  infantili. 

Art.  8.  L'esenzione  non  comprende  le  camere  o gli  appartamenti  abitati  dai 
Direttori,  Amministratori,  impiegati  ed  insegnanti  addetti  agli  uffici  e stabilimenti 
indicati  alla  lettera  d dell'articolo  precedente,  quand'anche  non  venga  da  essi  per 
tali  alloggi  corrisposto  alcun  fitto. 

Capitolo  II.  — Dichiarazione  dei  contribuenti. 

Art.  9.  Appena  sarà  reso  esecutorio  il  presente  Regolamento,  la  Giunta  for- 
merà la  tabella  (Mod.  1538)  dei  presunti  contribuenti  all’  imposta , ai  quali  sarà 
spedita  a mezzo  dei  servienti  comunali  una  scheda  in  bianco  (Mod.  1539). 

Art.  10.  Contemporaneamente  alla  distribuzione  delle  schede  il  Sindaco  pub- 
blicherà un  manifesto  (Mod.  1540)  con  cui  inviterà  ogni  comunista  soggetto  alla 
tassa  e che  non  ricevesse  la  scheda  di  ritirarla  dall'ufficio. 

Art.  11.  Col  detto  manifesto  si  assegnerà  il  tempo  di  giorni  quindici  per  la 
compilazione  e presentazione  delle  schede  all’Ufficio  comunale. 

Art.  12.  Ciascun  possessore  o principale  inquilino,  stenderà  e consegnerà  in 
tempo  utile,  come  l'articolo  precedente,  la  propria  scheda  che  sarà  da  lui  sotto- 
scritta,  oppure  incaricherà  altri  di  stenderla  e sottoscriverla  a suo  nome. 

Art.  13.  Il  Contribuente  che  ommetterà  di  fare  la  dichiarazione  entro  il  pre- 
scritto termine,  incorrerà  in  una  sopratassa  uguale  all’imposta  cui  va  soggetto. 

Art  14.  Chi  farà  una  dichiarazione  infedele  incorrerà  in  una  sopratassa  uguale 
all'imposta  dovuta  sulla  differenza,  tra  il  valore  locativo  accertato  e quello  dichiarato. 

Art.  15.  Trattandosi  di  valore  locativo  presunto,  non  vi  avrà  però  luogo  la 
sopratassa  se  la  differenza  non  eccede  il  quarto  del  valore  accertato. 

Art.  16.  Il  valore  locativo  delle  abitazioni , si  desume  dal  loro  fitto  reale  o 
presunto,  senza  veruna  detrazione. 

Art.  17.  Per  le  abitazioni  affittate  senza  mobili,  il  valore  locativo  da  dichia- 
rarsi sarà  quello  risultante  dalle  scritture  di  locazione,  o dalle  convenzioni  verbali. 

Art.  18.  Per  le  abitazioni  affittate  con  mobili  si  dichiarerà  la  pigione  comples- 
siva, attribuendone  in  via  prudenziale,  all’abitazione  quella  parte  che  Te  spetterebbe, 
qualora  fosse  affittata  senza  mobili. 

Per  le  abitazioni  non  affittate,  il  valore  locativo  si  dichiarerà  presuntivamente 
in  quella  somma  che  so  ne  potrebbe  ricavare  affittandole. 
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Art.  10.  Le  dichiarazioni,  per  la  parte  che  riguarda  al  valore  locativo  dei  locali 
pigionati,  saranno  corredate  dai  dichiaranti,  colle  relative  scritture  originali  di  lo- 
cazione, o copia  di  esse  in  carta  libera  da  loro  firmata. 

Art.  20.  In  mancanza  di  scrittura,  il  valore  locativo  sarà  dichiarato  giusta  le 
convenzioni  verbali  ; ma  si  dovrà  in  questo  caso  unire  il  sunto  in  iscritto  dei  patti 
convenuti. 

Art.  21.  La  dichiarazione  sarà  considerata  come  non  avvenuta,  nella  parte  che 
non  sia  eseguita  in  tale  conformità. 

Art.  22.  Le  dichiarazioni  dovranno  contenere,  rispetto  ai  possessori  o principali 
inquilini  : il  cognome , nome , paternità  e domicilio , il  titolo  del  possesso  o del 
godimento. 

Nel  caso  di  enfiteusi,  usufrutto^od  uso,  dovranno  anche  contenere  il  nome  del 
proprietario  o direttario. 

Trattandosi  di  beneficii  od  altri  stabilimenti  ecclesiastici  o cappell&nie,  si  in- 
dicherà tanto  il  titolo  del  beneficio  o della  cappelluta,  quanto  il  cognome  e nome 
del  beneficiato,  cappellano,  economo  od  amministratore. 

Nelle  dichiarazioni  fatte  dai  padri,  mariti,  tutori,  curatori  ed  amministratori, 
questi  indicheranno  anche  i loro  cognomi  e nomi. 

11  Comproprietario  incaricato  dell'amministrazione,  indicherà  del  pari  i nomi 
e cognomi  dei  singoli  proprietarii. 

Gli  agenti,  i procuratori  ed  i rappresentanti,  nelle  dichiarazioni  che  facessero, 
indicheranno  pure  il  nome,  cognome,  domicilio  o residenza  dei  loro  clienti  o mandanti. 

Delle  società,  degli  istituti  e degli  altri  enti  o corpi  morali,  si  indicherà  esat- 
tamente la  denominazione  e la  sede. 

Art.  23.  Le  dichiarazioni  si  potranno  eseguire  anche  da  procuratori  generali  o 
speciali,  dei  dichiaranti,  presentando  in  originale  od  in  copia  l'atto  pubblico  o pri- 
vato, che  può  consistere  anche  in  una  semplice  lettera,  da  cui  risulti  la  procura, 
il  mandato  o l'incarico. 

Questo  documento  resterà  annesso  alla  scheda. 

Art.  24.  Il  dichiarante  che  non  sapesse  scrivere,  potrà  fare  riempire  la  scheda 
da  persone  di  sua  fiducia,  che  la  firma  in  sua  vece,  dichiarando  di  farla  alla  pre- 
senza dell’interessato  e di  sua  commissione. 

Potrà  anche  fare  la  dichiarazione  orale  al  Sindaco  od  a chi  per  esso , da  cui 
verrà  riportata  sopra  una  scheda,  e firmata  al'a  presenza  del  meuesimo. 

Art.  25.  Quando  la  scheda  sia  consegnata  dal  Contribuente,  o fatta  consegnare 
da  un  suo  delegato,  il  dichiarante  avrà  diritto  di  ottenere  una  ricevuta  (Mod.  1541) 
staccata  da  registro  a matrice. 

Art.  26.  Il  non  aver  ricevuta  la  scheda  non  libera  il  Contribuente  della  am- 
menda o multa  in  cui  sia  incorso  per  non  eseguita  dichiarazione. 

Capitolo  III.  — Della  Commissione  di  Sindacato  e sue  attribuzioni. 

Art.  27.  La  Commissione  di  S.ndacato  per  l'accertamento  del  valore  locativo 
di  cui  gli  art.  15,  16  e 17,  del  Decreto  li.  Il  gennaio  1867  suddetto,  sarà  formata 
di  uu  Presidente,  di  quattro  Membri  e di  altrettanti  supplenti.  Tanto  il  Presidente, 
quanto  i membri  ed  i supplenti  saranno  nominati  dal  Consiglio  comunale  a mag- 
gioranza assoluta. 

Art.  28.  Il  Consiglio  comunale  dovrà  nominare  li  Commissione  stessa  entro 
quindici  giorni  dall’attivazione  del  presente  Regolamento. 

La  Commissione  stessa  sarà  rinnovata  per  intero  dal  Consiglio  comunale  ogni 
anno  nela  seduta  d’autunno. 

Il  Sindaco  parteciperà  tosto  la  nomina  alle  persone  elette,  servendosi  del  Mo- 
dulo relativo;  (Mod.  1542). 
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Art.  29.  Se  alcuna  delle  persone  elette  ricusasse  di  accettare , sarà  dal  Con- 
siglio comunale  surrogata,  previa  applicazione  della  pena  di  cui  l'art.  16  del  citato 
Decreto,  la  quale  andrà  in  favore  del  Comune. 

Art  30.  La  Commissione  di  Sindacato,  appena  formata,  prenderà  in  esame  le 
schede  presentate,  verificherà  se  il  numero  di  esse  corrisponde  a quello  della  Ta- 
bella 1538,  potrà  chiamare  presso  di  sè  a dar  giustificazioni  delle  rendite  dichiarate 
dal  proprietario  ed  a fornire  indicazioni,  anche  gli  inquilliui,  affittuari  e subbaffit- 
tuari  ; e potrà  istituire  prove  contro  la  veridicità  delle  scritture  d’affitto  e contro 
la  dichiarazione  relativa  agli  affitti  presunti. 

La  Commissione  di  Sindacato , potrà  farsi  assistere  da  un  perito  la  cui  retri- 
buzione andrà  a carico  del  Comune. 

Art.  31.  I contribuenti  e le  altre  persone  che  la  Commissione  chiamasse  in- 
nanzi a se  per  somministrare  dilucidazioni,  prove  o informazioni , riceveranno  per 
mezzo  del  serviente  comunale  l’avviso  (Modulo  1543)  del  luogo,  giorno  ed  ora  in  cui 
saranno  uditi. 

Art  32.  La  Commissione  di  Sindacato  riconoscendo  che  nella  Tab.  1538,  man- 
chino nomi  di  contribuenti  ve  li  scriverà  di  proprio  ufficio,  riportandovi  poscia  le 
rendite  dalle  schede  che  essa  avrà  pure  compilato. 

Art.  33.  Se  la  Commissione  inscrive  d’ufficio  nuovi  contribuenti  ne  darà  ai 
medesimi  un  avviso  (Mod.  1544)  a cui  unirà  il  duplicato  della  scheda  fatta  d’ufficio. 

Art.  34.  La  Commissione  o le  persone  da  essa  delegate  potranno  accedere  nelle 
abitazioni,  visitarle  e prendere  le  informazioni  occorrenti,  ma  dovranno  essere  mu- 
nite da  una  dichiarazione  del  Sindaco  (Mod.  1545)  che  attesti  la  qualità  delle  per- 
sone e lo  scopo  della  visita,  quando  questa  debba  avere  luogo. 

Art.  35.  La  Commissione  è in  facoltà  di  dividersi  in  pià  Sotto-Commissioni 
e tanto  l’una  che  le  altre,  valendosi  delle  particolari  nozioni  di  cui  possono  essere 
forniti  i membri  delle  medesime,  circa  ai  numero,  alla  qualità,  all’uso  ed  alla  de- 
stinazione e circa  al  reddito  delle  abitazioni  poste  nel  Comune  giovandosi  anche  di 
lumi  che  potranno  procurarsi  dalle  informazioni  assunte,  devono  procedere  alle 
operazioni  seguenti  : 

a)  Esaminare  e riconoscere,  se  siasi  ommessa  dal  contribuente  la  dichiara- 
zione delle  rendite  di  qualche  abitazione  ed  in  questo  caso  la  determina  ; 

b)  Esaminare  e rettificare  occorrendo  la  rendita  stabilita  d’ufficio,  o quella 
dichiarata  dal  contribuente  o infedelmente  rispetto  ai  fitti  reali  o inesattamente 
rispetto  ai  fitti  presunti. 

c)  Riconoscere  se  le  rendite  delle  abitazioni  dichiarate  come  esenti  siano  da 
considerarsi  come  tali  e se  siasene  esattamente  indicata  la  natura,  l’uso  e la  de- 
stinazione. 

NeH'ammettere  i loro  giudizi,  la  Commissione  e le  Sotto-Commissioni,  potranno 
votare  per  liste  se  si  tratti  di  rettificazioni  fondate  su  documenti  non  contestati  ; 
voteranno  particolarmente  per  ciascun  caso,  se  si  tratti  di  documenti  contestati  o 
di  estimazione  prudenziale. 

Art.  36.  Il  contribuente,  l’inquilino,  l’affittuario  od  il  subaffittuario,  che  senza 
legittima  e giustificata  ragione  non  si  presentasse  io  seguito  all’  avviso  ricevuto  a 
termini  dell'art.  31,  in  persona  o per  mezzo  di  suo  legittimo  mandatario,  come  è 
detto  al  l’art.  23  alla  Commissione  o Sotto-Commissioni,  pagherà  un'ammenda  o 
multa  da  5 a 500. 

A eguale  ammenda  o multa  sarà  soggetto  chi  negherà  contro  il  disposto  dol- 
lari. 34  l’accesso  e la  visita  nelle  sue  abitazioni,  seuza  pregiudizio  della  facoltà 
riservata  ai  membri  della  Commissione  ed  alle  persone  da  essa  Delegate,  di  richie- 
dere l’assistenza  delle  autorità  locali  per  l’esecuzione  del  loro  mandato. 

L'applicazione  delle  ammende  o multe,  stabilite  in  queste  articolo,  sarà  fatta 
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sul  processo  Verbale  della  Commissione  sopra  istanza  del  Sindaco,  dalle  Autorità 
competenti,  a tenero  dello  vigenti  Leggi. 

Art.  37.  La  Commissione  di  Sindacato  dovrà  aver  compiuto  gli  accertamenti, 
entro  40  giorni  dall’attivazione  del  presente  liogolamento  e depositerà  nell’  Ufficio 
comunale  la  Matricola  (Mod.  1516),  autenticata  dal  suo  Presidente,  la  quale  nel- 
l’apposita colonna,  porterà  la  somma  della  rendita  di  valore  locativo,  dai  contri- 
buenti stessi  dichiarata,  quella  dalla  Commissione  accertata  e la  relativa  imposta. 

Leila  proporiione  dell' imposta,  dei  reclami,  della  riscossione. 

Art.  38.  L’impo3ta  sul  valore  locativo  sarà  progressiva  e divisa  in  sei  cate- 
gorie, cioè  : 


Categoria 

I.*  Le  pigioni  da  oltre 

50  lire  alle  100  annue. 

> 

IL*  » 

100 

» 

200  » 

» 

III.*  * 

200 

» 

400  > 

» 

IV.*  » 

400 

» 

600  » 

> 

V.*  » 

600 

» 

800  » 

» 

VI.*  » 

800 

> in 

avanti. 

Art.  39.  L’imposta  progressiva  suddetta  sarà  proporzionalmente  applicata  come 
segue  : 

Categoria  I.*  Lire  5 ogni  100  lire,  senza  alcuna  deduzione. 

* 11.®  » 6 » > * 

» HI.*  >7  » » » 

» IV.*  » 8 > * * 

> V.*  » 9 » » » 

> VI.*  » IO  » » » 

Questa  imposta  sarà  dovuta  ogni  anno  sino  a nuova  deliberazione  del  Consiglio 
comunale. 

Art.  40.  La  Matricola  (Mod.  1546),  debitamente  predisposta,  sarà  depositata 
nell'Ufficio  comunale  come  all’art.  37,  e vi  starà  ostensibile  per  giorni  15. 

Art.  41.  Tale  deposito,  sarà  dal  Sindaco  notificato  al  pubblico  con  Manifesto 
(Mod.  1547),  portante  diffidamento  agli  interessati  di  produrre  entro  20  giorni  dalla 
pubblicazione  del  Manifesto,  le  eccezioni  che  credessero  loro  competere  sopra  carta 
libera. 

Ai  presentatori  sarà  accusata  ricevuta  (Mod.  1548). 

Art.  42.  Scorso  il  tempo  utile  per  presentare  dette  eccezioni , il  Sindaco  ri- 
tornerà gli  atti  e le  eccezioni  che  fossero  presentati  alla  Commissiono  di  Sindacato, 
dalla  quale  saranno  esaminate  e risolte  entro  dieci  giorni  dalla  consegna  fatta  dal 
Sindaco. 

Art.  43.  La  decisione  sulle  eccezioni  presentate,  sarà  notificata  agli  interessati 
(Modulo  1549),  e con  ciò  resta  ultimata  l’operazione  della  Commissione  di  Sindacato. 

Art.  44.  I reclami  contro  le  decisioni  della  Commissione  di  Sindacato  che  sono 
ammessi  in  via  d’appello  alla  Deputazione  provinciale  entro  20  giorni,  le  rettifica- 
zioui  da  farsi  dalla  Giunta  alla  Matricola  secondo  le  intervenute  decisioni,  la  for- 
mazione ed  esecutorietà  dei  Ruoli,  il  richiamo  in  via  giudiziaria  contro  il  risultato 
dei  Ruoli  ammissibile  entro  sei  mesi,  e le  definitive  rettificazioni  per  gli  errori  ma- 
teriali, saranno  fatti  ed  evasi  in  conformità  ed  entro  i termini  stabiliti  dagli  arti- 
coli 21  al  27  inclusivo  del  Regio  Decreto  31  gennaio  1867  suddetto. 

Art.  45.  Per  la  formazione  dei  Ruoli,  la  Giunta  Municipale  si  servirà  del 
Mod.  1550 , di  cui,  in  apposita  colonna,  saranno  inscritte  le  sopratasse  liquidate  a 
termine  degli  art.  13  e 14.  11  Ruolo  tosto  formato  sarà  dal  Sindaco  trasmesso  al 
Prefetto. 

Art.  46.  Appena  reso  esecutorio  il  ruolo  dei  contribuenti,  il  Sindaco  pubbli- 

f*rm*Urio  gm$rmU.  «oc,  6» 
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cherh  il  Manifesto  (Mod.  1551),  il  quale  stari  affisso  per  15  giorni  consecutivi  e 
dovrà  riportare  in  calce  la  trascrizione  degli  art.  24  al  27  del  più  volte  citato 
Decreto  Reale. 

Art.  47.  Scorsi  i 15  giorni  dalla  pubblicazione  del  Manifesto , il  Ruolo  sarà 
consegnato  all'Esattore  delle  contribuzioni  dirette , oppure  al  Tesoriere  particolare 
se  esiste  , affinchè  ne  curi  la  riscossione  nei  modi  e coi  privilegi  fiscali  in  vigore 
per  le  altre  contribuzioni  diretto. 

Art.  48.  La  quota  d’imposta  spottante  a ciascun  contribnente  in  ragione  d'anno, 
sarà  pagata  in  rate  nella  proporzione  della  quantità  delle  rate  medesime , attual- 
mente in  uso  per  l’ imposta  sui  fabbricati  e sui  terreni,  cioè  : La  prima  rata  sarà 
versata  nel  tempo  in  cui  scadrà  quella  relativa  ai  fabbricati  ed  ai  terreni,  più  pros- 
sima dopo  la  pubblicazione  del  Ruolo,  e così  successivamente  si  verseranno  4e  altre 
rate  sino  alla  fino  dell'unno,  tralasciandosi  quelle  che  potrebbero  riferirsi  alla  parte 
dell’anno  che  fosse  già  trascorsa. 

L’Esattore  spedirà  tosto  l'avviso  di  pagamento  (Mod.  1552)  a ciascun  contribnente. 

Applicazione  dell  imposta  negli  anni  successivi. 

Art.  49.  11  Sindaco,  dal  1 al  15  di  gennaio  di  cadaun  anno,  pubblicherà  il 
Manifesto  (Mod.  1553).  con  cui  avviserà,  che  entro  il  mese  stesso  ciascun  contribuente 
già  inscritto  nel  ruolo  dell'anno  scorso , ha  facoltà  di  presentare  istanza  scritta  su 
carta  libera,  per  le  variazioni  e modificazioni  d’imposta  che  credesse  del  caso. 

Il  detto  Manifesto  diffiderà  quei  proprietarii,  affittuari  e subaffittuari,  che  te- 
nessero nuove  abitazioni , oppure  che  quelle  già  da  essi  godute  fossero  sfuggite  al 

Srimiero  accertamento,  ondo  ritirino  le  schedo  dall'Ufficio  comunale  per  fare  la 
ichiarazione  prescritta  entro  del  mese  stesso. 

Art.  50.  11  Sindaco  al  l.°  di  febbraio  successivo,  trasmetterà  al  Presidente 
della  Commissione  di  Sindacato , le  istanze  e le  schede  presentate  all’  Ufficio  co- 
munale, in  conformità  dell’articolo  precedente. 

Art.  51.  La  Commissiono  di  Sindacato  si  adunerà  ordinariamente  dal  2 al  IO 
febbraio  di  ciascun  anno  , per  esaminare  ed  accertare  il  valore  locativo  relativo  ai 
nuovi  contribuenti  e per  eseguire  le  rettificazioni  che  fossero  del  caso,  uniforman- 
dosi alle  prescrizioni  e formalità  portate  dagli  articoli  30  al  36  del  presente  Re- 
golamento relative  all’accertamento  originario. 

Art.  52.  Le  operazioni  di  cui  l’articolo  precedente  saranno  dalla  Commissione 
ultimate  per  il  10  dello  stesso  mese  di  febbraio,  formando  una  generale  Matricola 
(Mod.  1546)  tanto  degli  antichi  quanto  dei  nuovi  contribuenti  eccettuati  i cancellati; 
la  quale  Matricola  autenticata  dal  Presidente  della  Commissione  sarà  depositata 
nell’  Ufficio  comunale  per  15  giorni , pubblicandosi  dal  Sindaco  il  Manifesto  (Mo- 
dulo 1547) , a sensi  degli  art.  41  e 42  del  presente  Regolamento. 

Art.  53.  Le  eccezioni  che  venissero  presentate  in  tempo  utile  saranno  esami- 
nate e risolte  dalla  Commissione  entro  del  5 marzo  successivo,  entro  in  qual  tempo 
si  farà  agli  interessati  la  notificazione  (Mod.  1549),  conformemente  agli  art.  43  e 44 
di  cui  sopra. 

Art.  54.  Dal  25  al  30  aprile  successivo  la  Giunta  Municipale  rettificherà  la 
Tabella  (Mod.  1546)  secondo  le  intervenute  decisioni,  e formerà  il  Ruolo  dei  con- 
tribuenti per  1’  anno  corrente  (Mod.  1550)  e lo  rassegnerà  al  Prefetto  per  la  sua 
esecutorietà;  saranno  indi  applicati  gli  art.  46  e 47  di  cui  sopra. 

Art.  55.  La  quota  d’ imposta  annuale  assegnata  a ciascun  contribuente  sarà 
dal  medesimo  soddisfatta  entro  l'anno  in  corso  in  tante  rate  eguali , quante  sono 
quelle  che  rimangono  da  esigersi,  relative  alle  altre  contribuzioni  dirette,  dal  giorno 
m cui  sarà  consegnato  il  Ruolo  all'Esattore  sino  alla  fine  dell’anno  stesso. 

Art.  56.  11  presente  entrerà  in  attività,  subito  ottenuta  l’approvazione. 
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15S8.  — Tabella  dei  presunti  contribuenti. 

( Frontispizio ) 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

COMUNE  DI 

Imposta  sul  Valore  locativo. 

Tabella  dei  presunti  contribuenti  formata  dalla  Giunta  Municipale  nella  seduta 
del  in  esecuzione  all’art.  9 del  Regolamento  in  data  ...'.. 


( Pagine  interne) 


« 

e 

Cognome,  Nome  n Paternità 

Principale  abitazione 

Cognome,  Nome  e Paternità 

2 

u 

degli  individui. 

o sede  dei  Contribuenti 

• li  coloro  che  devono  fare  la 

e denominazione  delle  Società 

e di  coloro 

dichiarazione  per  conio  «lei 

« I 

E 

3 

Utiluti,  Corpi  tuoi  ali,  ecc. 

che  devono  fare  la 

Contribuenti.  — (Tutori, 

V. 

da  comprendersi 

dichiarazione 

procuratori,  amuiimsir.,  ecc.) 

« 

! z 

O 

1 -A  , "•*? 

±53©.  — Scheda  di  dichiarazione. 

In  carta  libera. 

Imposta  sul  Valore  locativo  in  favore  del  Comune  di  Provincia  di 
N.  della  Tabella.  (Mod.  1538). 

La  presente  Scheda  viene  consegnata  a a termini  dell’art.  del  Rego- 

lamento comunale,  e conformemente  al  Manifesto  attualmente  affisso  ai  luoghi  soliti 
onde  sia  compilata,  sottoscritta  e restituita  a quest'ufficio  comunale  infallibilmente 

entro  giorni  15  da  questa  data,  cioè  entro  del 

In  addì  18  II  Sindaco 


KB.  Nella  Scheda  che  dovrà  essere  stampala  si  porteranno  in  questo  luogo  gli  articoli  dal  9 
al  2<j  del  Regolamento,  per  conveniente  nonna  del  contribuente. 


li 

INDICAZIONI 

SOMME  ACCERTATE 

J 

delle  abitazioni,  ecc.  soggetto  all'imposta 
Nota.  — La  pigioue  relativa  ni  mobili  sarà 

SOMME 

•2 

1 •« 

1 ° 
L. 

1 © 
g 

dal 

contribuente 

dalla 

Commi  «none 

dalla 

Deputazione 

a 

p 

G 

»0 

3 

tenuta  separata. 

di  Siudaculo 

provinciale 

© 

Totale  delle  pigioni  reali  o presunte  L. 

KB.  Alla  pigione  reale  o presunta  non  si  fanno  deduzioni  di  sorta. 

11  sottoscritto  in  qualità  di  ha  compilato  la  presente  Scheda  per  l'im- 

posta sul  valore  locativo  delle  abitazioni,  ecc.  poste  nel  Comune  di  suddetto. 
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formulario  mnkbale,  faste  seconda 

Dichiara  che  le  indicazioni  e le  somme  qui  sopra  sono  fedeli  in  conformità  ai 
documenti  che  si  uniscono  per  le  pigioni  reali,  e che  le  pigioni  presunte  sono  state 
calcolate  in  conformità  di  quanto  prescrive  il  Regolamento. 

La  presente  si  ritorna  al  signor  Sindaco  di 

In  addì  18  ( Firma  del  Dichiarante) 

Distinta  dei  documenti  che  si  uniscono  : 

1.*'  .....  . 

2.' 


•1540.  — Manifesto  ai  Contribuenti  l’Imposta. 

In  caria  libera. 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

MUNICIPIO  DI 


. Imposta  sul  valore  locativo. 

Mlauifesto. 

11  sottoscritto  reca  a pubblica  notizia  che  il  Regolamento  per  applicare  iT»i- 
p osta  sul  Valore  locativo  deliberato  da  questo  Consiglio  comunale  in  seduta 
del  è stato  approvato  e reso  esecutorio. 

In  conformità  del  Regolamento  stesso , il  cui  testo  è qui  in  calce  riportato , 
unitamente  alle  altre  Disposizioni  Governative,  relative  all’imposta  stessa,  sono 
state  distribuite  le  schede  ai  Contribuenti,  onde  facciano  la  prescrìtta  dichiarazione. 

Le  schede  debitamente  riempite  saranno  ritornate  a ouest’  Ufficio  comunale 
entro  quindici  giorni  da  questa  data , cioè  non  più  tardi  del  giorno  sotto  pena 
delle  comminatorie  di  cui  il  Regolamento  stesso. 

Chi  non  avesse  ricevuta  la  scheda,  è tenuto  di  ritirarla  dall’Ufficio  comunale, 
poiché  a termini  dell’art.  2G  del  Regolamento,  non  è liberato  della  multa  in  cui 
pub  incorrere  per  non  eseguita  dichiarazione. 

L'Ufficio  comunale  sarà  aperto  dalle  ore  9 antimeridiane  alle  3 pom.  di  cadaun 
giorno,  per  consegnare  le  schede  a chi  non  le  avesse  ricevute,  per  compilare  quelle 
che  i rispettivi  Contribuenti  non  fossero  capaci,  e per  ricevere  le  schede  debita- 
mente compilate  rilasciando  ricevute  a chi  ne  farà  richiesta. 

Trascorso  il  predetto  termine,  chi  non  avrà  fatto  la  dichiarazione  delle  rispet- 
tive abitazioni,  sarà  inscritto  d’ Ufficio  fra  i Contribuenti , dalla  Commissione  di 
Sindacato,  ed  incorrerà  nelle  ammende  o multe  comminate  dal  Regolamento, 
i In  > i addì  18  II  Sindaco 

KB.  ÌQul  in  calce  si  porrà  il  lesto  delle  disposizioni  relative  al  valore  locativo  portate  dal 
Decreto  Luogotenenziale  25  giugno  1ÌJ60,  il  Regio  Decreto  U geuuaio  1867  N.  3321,  ed  il  Regola- 
mento comunale. 


1541.  — Ricevuta  delle  schede. 

Sopra  carta  libera. 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

MUNICIPIO  DI 


Imposta  sul  Valore  locativo. 

N.  d’ordine. 

Dichiara  il  sottoscritto,  che  il  sig.  oggi  ha  consegnato  a quest'  Ufficio 

la  scheda  distinta  col  N.  d’ordine,  intestata  a non  che  i seguenti  docu  - 

nienti  a corredo  della  medesima: 

1. ° 

2. ° 

in  * addì  18  II  Sindaco 

KB.  Il  presente  Modulo  sarà  a madre  e figlia. 
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± 542.  — Partecipazione  della  nomina  a membro  della  Commissione.  *• 

PRoviNn  a ni  csrlft  libera. 

MUNICIPIO  DI  CIRCONDARIO  DI 

Imposta  sul  Valore  locativo. 

Il  Sindaco  sottoscritto,  a termini  dell’ art.  28  del  Regolamento  comunale  per 
1 applicazione  dell  imposta  sul  valore  locativo , notifica  al  Big.  che  da  onesto 
Consiglio  comunale  con  verbale  del  è stato  nominato  (Presidente,  membro, 
oppure  supplente}  della  Commissiene  comunale  di  Sindacato  per  l’esame  ed  accer- 
tamento degli  atti  e delle  rendite  relative  all'impvsta  stessa. 

v-  0 71  tata  di  riferire  entro  otto  giorni  da  quello  della  consegna  del 

presente , se  accetta  il  conferitole  incarico , osservandole  che  se  V.  S.  non  rispon- 
desse, oppure  senza  legittimi  motivi  si  rifiutasse  di  accettare,  sarà  assoggettata 
alla  multa  di  cui  lart.  16  del  R.  Decreto  11  gennaio  1807  N.  3524,  che  per  ogni 
bnon  fine  qm  in  calce  si  riporta. 

18  II  Sindaco 

iVO.  Sari  riportato  l’Art.  15  dal  R.  Decritto  11  gennaio  1867  N'.  5521. 

“ Invito  per  presentarsi  a dare  dilucidazioni,  prove,  ecc. 

PHOVtsru  m fu  CArta  libera. 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

MUNICIPIO  DI  ....  . 


Imposta  sul  Valore  locativo. 

,.  , tl  sottoscritto  ^ Presidente  della  Commissione  di  Sindacato,  a termini  dell’ ar- 
ticolo od  del  Regolamento  locale  pef  l'applicazione  dell’Imposta  suddetta,  invita  il 
.£>■  , . a presentarsi  il  giorno  alle  ore  nell’Ufficio  di  questa  Presidenza, 

situato  in  per  somministrare  dilucidazioni , prove  od  informazioni  osser- 

vandole che  senza  legittima  e giustificata  ragione  entro  il  termine  assegnatole , 
non  si  presentasse  in  persona  o per  mezzo  di  suo  legittimo  mandatario  sarà 
assoggettato  ad  una  ammenda  o multa  da  lire  5 a 500. 

V.  3.  accuserà  ricevuta  del  presente,  sopra  altro  esemplare  simile. 

In  addì  18 

Il  Presidente  della  Commissione  dì  Sindacato 


i — Avviso  per  la  compilazione  delle  schede  d’ufficio. 

In  carta  libera. 

MUNICIPIO  DI «kcondario 


FROTIWCU  DI 


Imposta  sul  Valore  locativo . 

Il  Presidente  delia  Commissione  di  Sindacato  per  l’Imposta  suddetta,  avverte 

ily.  PhA  nvnniln  noi<iutA  - • i , 1 ...  » - 


che  si  unisce.  nella;comptes8Ì^7omma‘diVir.  ^ duplÌCat° 

Quando  V.  S.  intenda  confermare  i redditi  stabiliti  d’ufficio  o chiederne  la1 
“ pre8e”t“d'>  •*■**»  entro  giorni  «in, no 

- r«?  «mussai?  -■‘SasaSiiRts 

sopra  fatta  dal  sottoscritto,  ovvero  abbia  chiesto  la  riforma  in  (tempo  utile 

in  addì  18  II 

Il  1 residenti;  della  (Jomusiiosfi  di  Sindacato 
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1 545.  — Dichiarazione  pei  Delegati  alle  visite,  ecc. 

In  certa  libera. 

PROVINCIA  DI  CIRCONDÀRIO  DI 

provincia  MUNICIPIO  DI  ■ .... 

Imposta  sul  Valore  locativo. 

Il  Sindaco  sottoscritto  attesta  cho  il  Sig.  latore  del  presente,  è delegato 

dalla  Commissione  di  Sindacato  per  l'imposta  suddetta,  a procedere  alla  visita  delle 
abitazioni,  e disamina  dei  Registri,  bilanci  eco.,  del  contribuente  t per 

dare  poscia  alla  Commissione  stessa  schiarimenti  e notizie  a norma  dell’  art.  34 
del  Regolamento  comunale,  per  l’applicazione  dell’Imposta  di  cui  sopra. 

Colui  che  negherà  senza  giusto  motivo,  al  Delegato  suddetto  l'accesso  o la  vi- 
sita nelle  abitazioni  e dipendenze , come  pure  colui  che  negherà  di  esibire  i libri 
di  Amministrazione,  incorrerà  in  un’ammenda  o multa  da  lire  5 a 500;  e ciò  senza 
pregiudizio  della  facoltà  al  Delegato  di  richiedere  l’assistenza  coattiva  dell’Auto- 
rità locale.  . _ 

In  addì  18  li.  Sindaco 


±546.  — Matricola  dei  Contribuenti,  eco. 

( Frontispizio ) : 

provincia  di  COMUNI!  DI circondario  di 

Imposta  sul  Valore  locativo. 

AAatricòla 

dei  Contribuenti  per  l’imposta  suddetta  per  l’anno  18  portante  il  Reddito  di- 
chiarato, quello  accertato,  e la  tassa  o sopratasse  o multe  da  pagarsi. 

In  addì  18 

La  presente  Matricola  è stata  redatta  dalla  Commissione 
di  Sindacato  in  conformità  dell'art.  37  de]  Regolamento 
Comunale  per  l’applicazione  dell’  Imposta  di  cui  sopra, 
. e consta  di  N.  contribuenti. 

Il  Presidente  della  Commissione 
[Pagine  interne) 
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1547,  — Manifesto  per  la  pubblicazione  della  Matricola. 

In  caria  libera. 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

MUNICIPIO  DI 

Imposta  sul  Valore  locativo. 

Manifesto 

Si  rendo  noto  che  dalla  Commissiono  di  Sindacato  per  l’Imposta  suddetta , è 
stata  formata  e depositata  in  questa  Municipio,  sala  , la  Matricola  dei  Con- 
tribuenti coll'  indicazione  delle  rendite  e della  Tassa  annuale  rispettivamente  as- 
segnata. 

Detta  Matricola  starà  ostensibile  per  quindici  giorni  consecutivi,  cioè  da  oggi 
a tutto  il  , con  facoltà  a chiunque  di  prenderne  esame,  e gli  interessati  po- 
tranno produrre  entro  venti  giorni  da  questo  data,  cinè  entro  del  le  ecce- 

zioni che  credessero  del  caso,  indirizzandole,  sopra  carta  libera,  al  Presidente  della 
Commissione  suddetta  , il  cui  ufficio  è situato  in  questo  Comune,  nella  via  ...  . 
Ai  presentatori  delle  istanze  precitate  sarà  rilasciata  apposito  ricevuto. 

Le  eccezioni  presentate  siranao  esaminate  dalla  Commissione,  la  cui  decisione 
verrà  tosto  notificato  a ciascun  interessato  per  l’ulteriore  reclamo  in  appello  che 
credesse  di  presentare  alla  Deputazione  provinciale. 

Quei  Contribuenti  inscritti,  che  non  presenteranno  alcuna  eccezione  in  tempo 
utile  si  riterranno  assenzienti  e confermanti  l'operato  della  Commissione. 

In  addì  18  II  Sindaco 


±&<£S.  — Ricevuta  dei  ricorsi,  eccezioni,  eco. 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

COMUNE  DI 

Imposta  sul  Valore  locativo. 

N.  d’ordine. 

Il  Presidente  della  Commissione  di  Sindacato  per  l’Imposta  suddetta,  dichiara 
di  aver  ricevuto  una  istanza  stesa  sopra  carta  libera , portante  1*  eccezione  contro 
gli  accertamenti  dei  redditi  e della  Tassa  annuale  risultanti  dalla  Matricola , pre- 
sentato oggi  dal  sig.  valendosi  della  facoltà  di  cui  l'art.  41  del  Regolamento 
Comunale. 

Annessi  alla  detta  istanza  si  trovano  i seguenti  documenti  : 

1. ° 

2. ° 

In  addì  18  11  Presidente 

SB.  Il  presente  sari  a madre  e figlia. 

±5*40.  — Notifica  delle  decisioni. 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

COMUNE  DI  . ■ . . . 

Imposta  sul  Valore  locativo. 

Si  avverte  il  sig.  che  la  Commissione  di  Sindacato  di  questo  Comune 

ha  emesso  la  seguente  Decisione  sul  reclamo  da  V.  S.  presentatole. 

Tenore  della  Decisione 

La  suddetto  Commissione  ha  deliberato  doversi  (1)  il  reclamo,  e doversi  (2) 
In  addi  18 

Il  Presidente  della  Commissione  di  Sindacato 

il)  Ammettere  o respingere. 

(Z)  UiU'D  li  puqlo  delta  decisione,  . . 


Dlgitized  by  Google 


1096 


FORMULARIO  GENERALE,  PARTE  SECONDA 


Avvertente.  — Dal  giudizio  della  Commissione  di  Sindacato  i contribuenti  po- 
tranno appellarsi  alla  Deputazione  provinciale. 

I reclami  in  appello  debbono  essere  personali  redatti  in  carta  da  L.  0 50  e 
corredati  del  primitivo  reclamo  e del  parere  della  Commissione , quando  sia  3tato 
emesso,  e dovranno  essere  fatti  pervenire  al  Presidente  della  Deputazione  Provin- 
ciale, entro  venti  giorni  dalla  consegna  del  presente. 


±550.  — Ruolo  di  riscossione. 

( Frontispizio ) : 

MUNICIPIO  DI  . . 


PROVINCIA  ni 


CIRCONDARIO  DI 


Imposta  sul  Valore  locativo. 

Euolo  di  riscossione  dell’  Imposta  suddetta  per  l’anno  18 


Contribuenti  delia  categoria  I N. 
» » » II  » 

> » » III  > 

» » » IV  » 

> » » V » 

» » » VI  » 


colla  Tassa  di  L. 

» » 

> » 

» » 

» » 

» » 


Totale  dei  Contribuenti  N. 

Totale  della  Tassa  L. 
Per  le  sopratasse  e multe  L. 

Totale  generale  L. 

(Pagina  interna  linistra  del  Punta) 
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d'ordine 
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Paternità  e Residenza 

» 
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o 

a ?, 
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-a 

« 

a 
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abitanti  nel  Comune  di 
Via  N.  piano  . . . 

Cateo.  Ili 
7 per  O/o 
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“3 

*3 
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£ 

s 

sa 

a 

H 

•3 

C2 
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» 

*3 
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ri 

t- 
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M tergo  della  copertina) 

La  Giunta  Municipale  di  in  appoggio  alla  Matricola  deliberata  dalla 

Commissione  di  Sindacato  in  data  e delle  successive  regolari  decisioni  sui 

reclami,  ha  formato  il  presente  Ruolo,  che  consta  di  articoli  per  la  comples- 
siva somma  totale  di  L 

In  addì  18 

Il  Sindaco 

Gli  Assessom  II  Segketabio 


La  Prefettura  della  Provincia  di 

Visto  il  presente  Kuolo  del  Comune  di  per  la  complessiva  somma  di 

L.  lo  si  dichiara  esecutorio,  quindi  i Contribuenti  in  esso  descritti  pagheranno 
le  loro  quote  rispettive  a mani  dell'esattore  comunale,  nelle  epoche  stabilite,  sotto 
pena  di  essero  assoggettati  in  difetto  di  pagamento,  alle  multe  ed  atti  esecutivi 
comminati  dalle  Leggi  e regolamenti  in  vigore. 

Dato  a addì  18 

• , Il  Prefetto 

Si  dichiara  che  il  presente  ltuolo  è 
stato  depositato  nell’uffizio  comu- 
nale dal  al 

In  addì  18  II  Sindaco 


± 55 1 . — Manifesto  per  la  pubblicazione  del  Ruolo. 

TROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

MUNICIPIO  DI 


Imposta  sul  valore  locativo . 

JVTani  lesto 

In  esecuzione  dell’art.  23  del  Regio  Decreto  li  gennaio  1867  N.  3524,  e del 
Regolamento  comunale  relativo,  questa  Giunta  ha  formato  il  Ruolo  dei  Contribuenti 
per  l’imposta  suddetta,  il  quale  starà  ostensibile  per  gli  interessati  nella  sala 
di  questo  Municipio,  per  quindici  giorni  consecutivi,  cioè  dal  al  o 

scorsa  quest’ultima  data,  verrà  tosto  consegnato  all’Esattore  comunale , onde  ne 
curi  la  riscossione  nei  modi  e coi  privilegi  fiscali  c coattivi,  in  vigore  per  le  altre 
imposte  dirette  : 

L’imposta  stessa  sarà  pagata  come  segue  : 

I.  Rata  maturante  il  del  per  .'cento  sul  totale 

II.  > » » » » » 

UT.  > » * » > » 

IV.  » » » » » » 

L'Esattore  spedirà  a ciascun  contribuente  l’avviso  di  pagamento. 

Sono  ammessi  ulteriori  ricorsi  in  via  giudiziaria  ed  amministrativa  a termini 
delle  relative  Disposizioni  che  si  pubblicano  qu\  in  calce. 

In  addì  18  II  Sindaco 

Estratto  del  Regio  Decreto  11  gennaio  1867. 

Art.  23.  La  Giunta  Municipale  rettificherà  le  tabelle  secondo  le  intervenute 
decisioni  e procederà  alla  formazione  dei  ruoli,  nei  quali  dovrà  essere  indicato  il 
valore  locativo  su  cui  l'imposta  sarà  stata  calcolata. 

Saranno  pure  in  apposita  colonna,  inscritte  sui  ruoli  le  sopratasse  liquidate  a 
termini  dcll’art.  10. 
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Art.  24.  I ruoli  saranno  resi  esecutori  dal  Prefetto  e pubblicati  per  cura  del 
Sindaco. 

Art.  25.  Contro  il  risultato  dei  ruoli  è ammesso  il  richiamo  in  ria  giudiziaria 
entro  il  termine  di  mesi  sei  dalla  data  della  loro  pubblicazione. 

Non  sono  perb  ammissibili  i richiami  in  via  giudiziaria  contro  la  determina- 
zione dei  valori  locativi. 

Art.  20.  Per  gli  errori  materiali  che  fossero  occorsi  nella  compilazione  dei 
ruoli  è ammesso  durante  tre  mesi  della  loro  pubbblieazione  il  richiamo  alla  Giunta 
Municipale,  la  quale,  previo  le  opportune  verificazioni,  ordinerà  le  rettificazioni,  ove 
occorra. 

Art.  27.  I reclami  non  sospendono  la  riscossione  dell’imposta,  salvo  i rimborsi 
che  potranno  essere  in  seguito  ordinati. 


± 552,  — Avviso  di  pagamento  da  spedirsi  ai  Contribuenti 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

ESATTORIA  DEL  COMUNE  DI 


Imposta  sul  Valore  locativo  per  l'anno  18  . . . 

Avviso 

Si  avvisa  il  contribuente  Sig.  che  al  N.  del  Ruolo  di  riscossione 

per  l’imposta  stessa,  trovasi  iscritto  come  segue  : 

Rendita  per  abitazioni  e Mobili  . . . . L. 

Tassa  in  ragione  del  per  cento  L. 

Multe  e sopratasse » 

Totale  da  pagarsi  L.— 

11  Totale  stesso  sarà  pagato  in  rate  scadenti  come  segue  : 

I.  Rata  di  L.  scadrà  il 

II.  » » » » 

111.  » » » » 

IV.  » » » » 

1 ritardatari  al  pagamento,  incorreranno  nelle  penalità  comminate  dalle  vigenti 
Leggi  per  la  riscossione  delle  Imposte  dirette. 

In  addi  18 

L’ Esattori 


± 555  — Manifesto  per  le  rettifiche  e le  nuove  dichiarazioni. 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

MUNICIPIO  DI 


Imposta  sul  Valore  locativo  per  l'anno  18  . . . 

Manifesto 

A termini  dell'art.  40  del  Regolamento  comunale  per  l’applicazione  deU'lin- 
posta  suddetta,  il  sottoscritto  Sindaco  avvisa  ciascun  contribuente  che  trovasi  in- 
scritto sul  Ruolo  dello  scorso  anno,  e che  credesse  aver  diritto  a domandare  dello 
rettificazioni,  variazioni,  o cancellazione,  di  presentare  apposita  istanza  in  carta 
libera  al  sottoscritto  entro  del  corrente  mese,  per  essere  in  tempo  utile  preso  in 
considerazione. 

. Cosi  pure  quei  proprietari,  affittuari  e Bubbaffittuari  che  tenessero  nuove  abi- 
tazioni oppure  che  quelle  già  godute  od  affittate  fossero  sfuggite  all'accertamento 
dell'anno  scorso,  dovranno  ritiraro  da  quest’ufficio  comunale  la  rispettiva  scheda  o 
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fare  la  dichiarazione  regolare  entro  del  corrente  mese  di  gennaio  con  diffida  che 
in  caso  di  dichiarazione  tardiva  od  infedele,  soggiaceranno  al  pagamento  delle  so- 
pratasse e multe  comminate  dal  Regio  Decreto  11  gennaio  1867  N.  3524. 

A tale  effetto  dal  1 al  31  corrente  mese  l’Ufficio  comunale  starà  aperto  dalle 
ore  ant.  alle  poni. 

I presentatori  delle  istanze  e schede,  di  cui  sopra,  avranno  diritto  di  ricevere 
apposita  ricevuta. 

In  addì  18 

Il  Sindaco 


1554.  — Verbale  di  deliberazione  della  Giunta  Municipale  per  la  pre- 
parazione del  progetto  di  Regolamento. 

L’anno  mille  ottocento  il  giorno  del  mese  di  alle  ore 

nell'Ufficio  comunale  di  Provincia  di 

Convocatasi  dietro  invito  del  sig.  Sindaco,  la  Giunta  Municipale  nelle  persone 
dei  signori 

Riconosciuta  legale  l’adunanza,  il  sig.  Presidente  ha  invitato  la  Giunta  stessa 
a discutere  e deliberare  sul  seguente 

Oggetto 

= Preparare  il  progetto  di  Regolamento  per  la  tassa  comunale  sul  valore  lo- 
cativo, a termini  dell’art.  16  e seguenti  del  R.  Decreto  31  gennaio  1867,  N.  3524, 
e del  relativo  Regolamento.  = 

La  Giunta,  riconosciuta  l’opportunità  di  attivare  la  tassa  stossa  per  sollevare 
la  sovrimposta  sulle  contribuzioni  dirette,  la  quale  'e  ora  assai  aggravata  ; 

Sentita  lettura  delle  disposizioni  che  autorizzano  i Mnnicipi  ad  attivare  la  tassa 
comunale  di  sopra  proposta: 

Sentita  lettura  anche  del  progetto  di  Regolamento  preparato  dall'ufficio  ; 

Prevh  discussione,  a cui  presero  parte  i signori  la  Giunta  stessa  con 

voti  favorevoli  e contrari  per  alzata  e seduta,  ha  deliberato  di  approvare 
detto  progetto  a termini  di  Legge,  e di  sottoporlo  alla  deliberazione  del  Consiglio 
comunale.  Tale  progetto  viene  qui  in  calce  trascritto  per  intiero. 

Del  che  si  e redatto  il  presente  verbale  che,  previa  lettura  e conferma,  viene 
sottoscritto  dal  Presidente,  dall'assessore  anziano  o dal  Segretario. 

( Seguono  le  firme  solite). 


± 555.  — Verbale  del  Consiglio  comunale  per  la  deliberazione  definitiva 
del  Regolamento. 

L'anno  mille  ottocento  il  giorno  del  mese  di  alle  ore 

neU’uffìiio  comunale  di  Provincia  di 

In  conformità  della  deliberazione  della  Giunta  Municipale  in  data  N. 
e degli  avvisi  di  pari  data  e numero  spediti  dal  sig.  Sindaco  ai  signori  Consiglieri, 
questo  Consiglio  comunale  si  è oggi  ordinariamente  (o  straord.)  adunato  in  prima 
(o  seconda)  convocazione  in  seduta  pubblica  (o  segreta)  nelle  persone  dei  seguenti 
Consiglieri  : 

Risultarono  assenti  i signori  Consiglieri  : 

11  sig.  Sindaco  (od  assessore  anziano)  assunta  la  presidenza  del  Consiglio,  ri- 
conosciuta legale  l’adunanza,  in  conformità  dell'ordine  del  giorno  degli  oggetti  o 
proposte  da  trattarsi,  che  trovasi  sul  tavolo  della  presidenza,  ba  iuvitato  il  Consiglio 
a discuterò  e deliberare  sul  seguente 
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Oggetto 

— Deliberare  Papprovazionc  del  progetto  di  Regolamento  per  la  tassa  comu- 
nale sul  valore  locativo.  == 

Il  Sindaco  ha  esposto  al  Consiglio  come  sia  indispensabile  a questo  Comune  il 
trovare  altri  cespiti  d’entrata  per  sollevare  la  già  troppo  aggravata  sovrimposta 
sulle  contribuzioni  dirette,  e dacché  l’Autorità  governativa  autorizza  i Munioipu 
a stabilire  per  loro  conto  esclusivo  delle  tasse  comunali,  entro  determinati  limiti, 
così  propone  al  Consiglio  che  deliberi  di  attivare  la  nuova  tassa  sul  valore  locativo 
ed  approvi  il  Regolamento  relativo  preparato  dalla  Giunta  Municipale , a termini 
di  Legge 

Apertasi  la  discussione  sull’attivazione  di  detta  tassa,  parlarono  il  Sindaco  ed 
i Consiglieri  in  favore,  ed  i signori  contro. 

Chiusa  la  discussione,  il  presidente  ha  sottoposto  ai  voti  la  seguen* e mozione: 

« Il  Consiglio,  valendosi  della  facoltà  accordatagli  dalla  Legge,  delibera  di 
attivare  la  tassa  sul  valore  locativo.  » 

Dalla  votazione  per  alzata  e seduta,  la  mozione  risultò  approvata  con  fa- 
vorevoli e voti  contrari. 

Avendo  il  Consiglio  deliberato  affermativamente , il  Presidente  ha  fatto  dare 
lettura  del  Progetto  di  Regolamento  per  l’attivazione  della  tassa. 

Di  mano  in  mano  che  si  progrediva  nella  lettura  dei  vari  articoli,  veniva  dai 
Consiglieri  fatta  qualche  osservazione,  o proposta,  al  ehe,  sentito  il  parere  dei  membri 
della  Giunta  Municipale,  si  stabiliva  la  rettificazione  degli  articoli 

Ultimata  la  lettura  e la  discussione  di  tutti  gli  articoli,  il  presidente  ha  sot- 
toposto ai  voti  detto  Regolamento,  come  sopra  rettificato,  e per  alzata  e seduta  è 
stato  approvato  con  voti  fav.  e negativi. 

Patto  il  presento  verbale  seduta  stante,  venne  letto,  approvato  e sottoscritto. 

{Firma  del  Presidente,  del  Consigliere  anziano  e del  Segretario). 


1553.  — Avviso  del  Sindaco  con  cui  rende  noto  l’attivazione  della  Tassa, 
e pubblica  il  relativo  Regolamento. 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

MUNICIPIO  DI 


Avviso 

Si  rende  noto  die  l’onorevole  Deputazione  provinciale  di  con  sua  de- 
liberazione in  data  N.  ha  approvato  a termine  di  Legge,  il  Regolamento 

per  la  Tassa  comunale  sul  valore  locativo , che  qui  in  calce  integralmente  si  pubblica. 

I Contribuenti  che  si  trovano  colpiti  da  detta  Tassa,  hanno  l'obbljgo  di  com- 
pilare, firmare  e presentare  all' Uflìcio  comunale,  la  rispettiva  scheda  di  dichiara- 
zione, entro  del  

Le  schede  ili  bianco  saranno  distribuite  dagli  incaricati  Municipali  ai  presunti 
contribuenti,  e chi  non  ricevesse  tale  scheda  in  bianco,  ha  l’obbligo  di  ritirarla 
dull’ufficio  comunale  sotto  pena,  che  non  presentando  entro  il  tempo  di  sonra  sta- 
bilito la  propria  scheda,  incorrerà  nella  multa  di  cui  il  Regolamento  qui  in  calce. 

Confida  lo  scrivente  che  ogni  cittadino  interessato  nell’applicazione  di  questa 
tassa,  si  presterà  volonteroso  ad  adempiere  a quanto  spetta  a lui , essendo  ragio- 
nevole che  chi  gode  anche  pirzialmente  i vantaggi  della  municipale  Amministra- 
zione, ne  debba  sostenere  anche  parte  delle  spese.  - 

In  addì  18  II  Sindaco 

«Jnì  si  porrà,  a,  due  Colonne,  il  Iìcgolamcnlo). 
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1557,  — Manifesto  per  la  ripabblioasione  annuale  del  Regolamento  re- 
lativo alla  tassa  suddetta. 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

GIUNTA  MUNICIPALE  DI 


Manifesto 

La  Giunta  Municipale  sottoscritta  in  evasione  ai  propri  incombenti  notifica  a 
tutti  i cittadini  che  hanno  l'obbligo  di  notificare  entro  , il  prezzo  di 

affitto  delle  rispettive  abitazioni  per  l'applicazione  della  tassa  comunale  sul  Valore 
locativo  a tenore  del  Regolamento  clic  qui  in  calce  si  ripubblica  a comune  notizia. 

Lo  stampato  per  la  scheda  da  compilarsi  dai  contribuenti  verrà  distribuito  ad 
ogni  richiesta  dall’ufficio  comunale,  e i contravventori  al  disposto  del  Regolamento 
suddetto,  incorreranno  nelle  pene  pecuniarie  ivi  indicate. 

In  addì  18  La  Giunta  Municipale 

SEZIONE  97.a 

Tassa  regia  di  bollo  e registra. 

± S5S.  — Certificato  per  conseguire  1'  esenzione  delle  tasse  di  bollo  e 
Registro. 

{Vedi  Mod.  1330). 


X SSO.  — Verbale  per  la  restituzione  dell'importo  delle  marche  da  bollo 
applicate  sui  fogli  rimasti  in  bianco  dei  Registri  dello  stato  civile. 

• In  carta  libera. 

L’anno  mille  ottocento  addì  del  mese  di  nell’ufficio  dello 

Stato  civile  del  Comune  di  Mandamento  di 

Noi  Pretore  del  Mandamento  suddetto  ed  Ufficiale  dello  Stato  ci- 

vile, abbiamo  verificati  tutti  i Registri  della  testi?  scorsa  annata  18  per  rile- 
vare il  numero  dei  fogli  rimasti  in  bianco,  e muffiti  della  marca  da  bóllo. 

Da  tale  verificazione  abbiamo  constatato  cbo  . ...  . . 

1. °  11  Registro  in  doppio  degli  Atti  di  Nascita  contiene  N.  fogli  in  bianco; 

2. °  Quello  delle  pubblicazioni  di  Matrimonio  in  semplice  esemplare,  ne  con- 
tiene N.  pure  in  bianco; 

3. °  Quello  degli  atti  di  Matrimonio  in  doppio,  ne  contiene  N.  in  bianco; 

4. °  Quello  degli  atti  di  morte  in  doppio  ne  contiene  N.  in  bianco  ; 

5. °  Abbiamo  pure  constatato  che  le  marche  apposte  come  sopra  risultano 

applicate  ed  annullate  dall’ufficio  demaniale  del  bollo  di 

TI  numero  totale  delle  marche  apposte  sui  fogli  rimasti  in  bianco  è di  le 
quali  a cent.  cad.  importano  L.  che  saranno  rimborsate  al  Comune  di 
giusta  il  disposto  del  Regolamento  per  l'esecuzione  della  Legge  sul  bollo  in  data  . . 
Il  Sindaco  In  fede  II  Pretore 

1560,  — Denunzia  delle  cartelle,  certificati  ed  altri  titoli  soggetti  a 
tassa  ai  termini  degli  art.  28  e 33  dallaltegge  19  luglio  1868,  N.  4480. 

{Allegato  B dell' art.  21  del  lì.  Decreto  15  ottobre  1808,  N.  4650). 

Uffizio  del  (1)  a a 

N.  dell’articolo  iscritto  al  campione  N.  d’ordine  delle  dichiarazioni 

Il  sottoscritto  (2)  del  (1)  a (3)  dichiara 

che  le  cartelle,  i certificati,  le  obbligazioni  ed  altri  titoli  emessi  dal  (1) 

(1)  Società,  Istituto,  Stabilimento,  Provincia  o Comune. 

(2)  Rappresentante  legale  del  Ut  Società. 

(3)  Per  le  Società  e gii  Istituti  approvati  con  Decreto  Reale  sarà  indicata  la  data  e il  numero 

del  Decreto  e l'ammontare  del  capitale  sociale.  , , 
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tanto  provvisori  quanto  definitivi  ammontano  a L.  come  appare  dal  Prospetto 


1 

Data 

della 

emistiuua 

Specie 
dei  titoli 
emessi 

So  al  portatore 
o nominativi 

Valore 
nominale 
di  ciascun 
titolo 

o 

T,  « 
j ; «. 

- 5 

E c 

s 

2 

Valore  effettivo 
secondo 
il  corso  legale 
medio  dell'unno 
precedente 

Importare 

totale 

11  sottoscritto  inoltre  dichiara  che  i titoli  descritti  sotto  i N.  del  Prospetto 
che  precede  non  hanno  avuto  corso  legale  nell'anno  precedente  alla  loro  emissione 
e che  viene  loro  attribuito  il  valore  rispettivamente  indicato  nella  colonna  7.a  del 
Prospetto  stesso. 

In  addì  18 

Il  Rappbesentante  II  Sindaco 

Liquidazione  della  tassa 

La  lassa  annua  dovuta  sull’  importare  ili I,. 

in  ragione  di  L.  1 per  mille,  ascende  a » 


Pene  pecuniarie 


In 


Totale  !.. 


addì 


18 


teatrale. 

650). 


1531.  — Prospetto  del  prodotto 

Decreto  R.  15  ottobre  1868,  N.  4 

Provincia  di 

Uffizio  del  in  a 

Prospetto  del  prodotto  lordo  ottenuto  dallo  spettacolo  rappresentato  al  Teatro 
nella  città  di  nel  18  . . . 


Il  Ricevitore 

{Allegato  A dell'art.  12  del 

Teatro 


Palchi 


Posti  distinti  e sedie 


Biglietti  d'ingresso 


CATEGORIA 


1*  fila 

2. ®  fila 

3. »  fila 

4. ®  fila 

5. ®  fila 

1. ®  categoria 

2. ®  categoria 

3. ®  categoria 

Platea 

Loggia 

Loggione 


Bigi. ietti 


Nuro. 


Predio 
di  ciascuno 


Ammontare  della  ri-icosaione  giornaliera  in  conto  o saldo  di  abbonamenti  al  palchi , posti  di- 
stinti, sedie,  e per  ingresso  alla  platea,  loggie,  eco.,  per  tutta  la  stagione  in  . . . L. 


Totale  dell'incasso 

Tassa  ragguagliata  al  10  per  100 
Decimo  di  guerra , 

Totale • 


In 

L’Tiipsr.mio 


Importare 

totale 

1 l » 

addì  18  ■ 

L’UvnziALK  di  fiicvsmA  pubblica  od  il  Sindaco 
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± 533.  — Elenco  per  l' insinuazione  degli  atti  soggetti  a tassa  di  registro. 


Elenco  degli  atti  celebrati  dal  Segretario  comunale  di  dalli  alli 

me3e  anno  18  quali  vengono  sottoposti  all’ufficio  di  Registro  di 
per  effetto  della  denunzia.  (Art.  28  Reg.  7 maggio  18C2). 


| Numero 

s 

GJ  S 

X ^ 
t-  C 

Data 
dell*  alto 

Nome  e cognome 
delle 

parti  contraenti 

Natura 

dell'atto 

Sua 

ammontari- 

Oi&ervaiioni 

\ 

Si  trasmette  unita 
in  un  coi  detti  Alti 
alTulTicio  di  Registro 
la  somma  di 

L. 

Li  18 

Il  Mittente 

SEZIONE  97.1 

Tiri  a Moguo,  scherma  e ginnastica. 

±533.  — Regolamento  per  tiro  a segno  mandamentale. 

Tiro  a segno  mandamentale. 

Programma. 

I.  Partita  con  armi  da  guerra  in  genere.  Distanza  del  bersaglio  metri  200. 
Gara  a maggioranza  di  punti.  Serie  di  7 colpi  sopra  un  cartone  del  diame- 
tro di  metri  0, 50  suddiviso  in  5 circoli  concentrici  numerati  da  uno  a cinque. 
La  maggioranza  verrà  determinata  dalla  somma  del  numero  dei  punti  con  quello 
dei  colpi  utili. 

I.  Premio:  Grande  medaglia  d’oro  — 2.  Grande  medaglia  d’argento  — 3.  Altra 
medaglia  d’ argento  — 4.  Piccola  medaglia  d' argento  — 5.  Dipinto  ad  acquarello 

— G.  Baule  da  viaggio  — 7.  Calamaio  con  porta  orologio  — 8.  Scatola  per  guanti 
con  guarnizione  dorata  — 9.  Satoulle  da  lavoro  per  signore  e scattola  per  toeletta 

— 10.  Album  per  fotografie  — 11.  Porta  lettere  di  bronzo  — 12.  Calamaio  di  por- 
cellana — 13.  N.  4.  bottiglie  di  vino  = 14.  Portafoglio  — 15.  Calamaio  con  ca- 
lendario — 16.  Lucernàio  in  bronzo  — 17.  N.  2 bottiglie  di  rach  — 18.  Porta  mo- 
nete — 19.  Balliniera  e porta  revolver  — 20.  Busta  per  zigari  — 21.  Porta  stec- 
chetti a scatto  — 22.  Campanello  da  tavola  — 23.  Tabacchiera  di  pakfon  — 21.  N.  2 
bottiglie  di  vino  — 25.  Porta  zolfanelli  da  tavola  — 26.  N.  2 bottiglie  di  vino 

— 27.  Astuccio  zolfanelli  — 28.  Portasigari. 

Grande  medaglia  d’argento  al  tiratore  che  avrà  fatti  i dieci  migliori  cartoni. 

II.  Partita  alla  pistola.  Altra  gara  a maggioranza  di  punti.  Serie  pure  di  7 
colpi  sopra  un  cartoncino  del  diametro  di  metri  0,20  suddiviso  in  dieci  circoli  con- 
centrici numerati  da  uno  a dieci.  La  maggioranza  verrà  pure  determinata  come 
nella  partita  precedente  dalla  somma  del  numero  dei  punti  con  quello  dei  colpi 
utili. 

1.  Premio:  Cilindro  in  argento  con  porta  orologio  — 2.  Portasigari  di  pelle 
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— 3.  Calcinaio  a conchiglia  — 4.  N.  4 bottiglie  di  vino  — 5.  Album  per  fotogra- 
fie. — G.  Busta  per  zigari  — 7.  Tabacchiera  dorata  — 8.  Porta  monete  di  pelle. 

Norme  generali. 

1.  È illimitato  il  numero  dei  cartoni,  però  a nessun  tiratore  verrà  aggiudicato 
più  di  un  premio  per  partita. 

2.  11  prezzo  di  un  cartone  per  la  prima  partita  resta  fissato  in  centesimi  75, 
e per  la  seconda  centesimi  50,  compreso  armi  e munizioni  per  chi  intendesse  va- 
lersi di  quelle  della  società. 

3.  Ogni  cartone,  terminati  i sette  colpi,  sarà  posto  in  una  cassetta  suggellata 
per  esser  levati  al  termine  delle  partite  dalla  Commissione  di  scrutinio,  la  quale 
sarà  nominata  dalla  Presidenza  della  società  avanti  l'apertura  delle  gare. 

4.  Detta  Commissione,  chiuse  le  partite,  pubblicherà  l’ esito  delle  gare , l’ ag- 
giudicazione motivata  dei  premi  e deciderà  sugli  eventuali  reclami. 

5.  Ogni  tiratore  dovrà  strettamente  attenersi  alle  discipline  interne. 

La  distribuzione  dei  premi  avrà  luogo  il  giorno  alle  ore anti- 

meridiane. 

La  Presidenza. 


1 564,  — Circolare  Programma  per  l'attivazione  del  tiro  a segno  mediante 

Azioni. 

Onor.  Signore, 

Il  Comitato  sottoscritto,  si  è costituito  pel  nobile  scopo  di  poter  istituire  in 
questo  Comune  un  tiro  a segno,  col  concorso  spontaneo  di  cittadini  amanti  dell'ar- 
mamento  nazionale  per  la  difesa  della  patria. 

La  spesa  preventivata  pel  tiro  a segno  è di  L.  per  l’impianto  è di  L. 
per  l’annuale  manutenzione. 

Detta  somma  ò stata  divisa  in  N.  azioni  di  L.  cadauna. 

Colla  presente  il  Comitato  invita  tutte  le  Giunto  Municipali  del  Mandamento 
e tutti  i cittadini  a cui  la  Circolare  viene  spedita,  a sottoscrivere  l'apposita  annessa 
scheda,  pell’accettazione  di  una  o più  azioni,  la  durata  efficace  delle  quali  è obbli- 
gatoria per  anni  tre. 

Chiusa  la  sottoscrizione  i versamenti  saranno  fatti  dietro  determinazione  della 
Rappresentanza  degli  azionisti,  la  quale  verrà  eletta  nella  prima  adunanza  dei 
medesimi. 

Confida  chi  scrive  di  ricevere  un  buon  numero  di  sottoscrizioni  del  che  porge 
i più  sentiti  ringraziamenti. 

In  addi  38  II  Comitato 


±535.  — Scheda  pella  sottoscrizione  delle  azioni. 

In  caria  libera. 

L’anno  mille  ottocento  addì  del  mese  di  in  Pro- 

vincia di  ...  . 

Vista  la  Circolare  in  data  del  benemerito  Comitato  pell’istituzione  di 

un  tiro  a segno  in  e colla  quale  è aperta  una  sottoscrizione  alle  N. 

azioni  di  L.  cadauna,  il  sottoscritto,  colla  presente  dichiara  di  sottoscrivere  per 
N.  azioni,  promettendo  di  pagare  i versamenti  dietro  avviso  della  Rappresen- 
tanza degli  azionisti  che  sarà  nominata  a tempo  opportuno. 

In  Sottoscrittore 
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15G3.  — Verbale  Consigliare  per  porre  a carico  comunale  una  somma 
pel  tiro  a segno. 

(Per  le  premette  e chiusa  vedi  il  Mod.  312). 

Oggetto 

= Porre  a carico  comunale  una  somma  per  concorrere  nella  spesa  d’istituzione 
del  tiro  a segno  in  .....  = 

Datasi  lettura  della  Circolare  in  data  del  Comitato  del  Comune  di 
per  la  sottoscrizione  a N.  azioni  di  L.  cadauna  obbligatoria  per  anni  , il 
Consiglio  previa  discussione,  a cui  presero  parte  i consiglieri  signori  e dalla 

quale  apparve  che  con  voti  favorevoli  e voti  negativi  per  alzata  e 

seduta,  verificata  la  votazione  da  ha  deliberato  di  accettare  la  sottoscrizione 

per  numero  azioni,  autorizzando  il  relativo  stanziamento  di  L.  nel  bilancio 
comunale  ed  incarica  il  sig.  Sindaco  a sottoscrivere  per  conto  del  Comune  la  scheda 
apposita. 

( Chiusa  e firme  solite). 


1 507,  — Elenco  dei  aoci  azionisti. 

fn  carta  libera. 


1 

Cognome  e Nome 
degli 
Azionisti 

Paternità 

Domicilio 

Numero 

delle 

azioni 

Lire 

Osservazioni 

: 

gii- 

1BS8.  — Avviso  di  convocazione  degli  azionisti  pella  nomina  della  Rap- 
presentanza sociale. 

In  carta  libera. 


Il  Comitato  sottoscritto  invita  il  Big.  quale  sottoscrittore  per  N1. 

azioni  della  società  del  tiro  a segno  da  istituirsi  in  questo  Comune . all’  adunanza 
di  tutti  gli  azionisti  che  si  terrà  nel  locale  ad  uso  in  questo  Comune  di 
per  la  nomina  della  Rappresentanza  sociale. 

Qualora  gli  azionisti  intervenuti  non  formassero  la  metà  almeno  del  totale  degli 
azionisti,  l'adunanza  sarà  sciolta  e verrà  riconvocata  pel  giorno  nel  quale 

la  nomina  sarà  fatta  qualunque  sia  il  numero  degli  intervenuti. 

In  addì  18  II  Comitato 


1569.  - 
a segno. 


Avviso  per  fare  i versamenti  della'somma  sottoscritta  pel  tiro 

la  carta  libera. 


Il  Sig.  figlio  di  domiciliato  a è avvisato  di  versare 

L.  entro  del  nelle  mani  del  sig.  quali  per  versamento  sulle 

N.  azioni  da  Lei  sottoscritte  pel  tiro  a segno. 

In  addì  18  II  Rappresentante 
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dL  670,  — Regolamento  disciplinare  interno  per  il  tiro  a segno. 

1.  I tiratori  potranno  essere  introdotti  nel  locale  del  tiro  un’  ora  prima  del- 
l’apertura : dovranno  munirsi  delle  marche  e contro  marche  dalle  persone  destinate 
alla  distribuzione  delle  medesime  per  indi  ripartirsi  nei  diversi  bersagli. 

2.  E proibito  d'introdursi  sotto  qualsiasi  pretesto  nel  recinto  riservato  ai  ti- 
ratori, senza  essere  muniti  delle  prescritte  marche  da  tiro,  ed  i soli  tiratori  hanno 
facoltà  di  rimanervi , procurando  però  di  non  essere  mai  in  numero  maggiore  di 
cinque  per  ogni  compartimento  di  bersaglio. 

3.  Nessuno  può  entrare  nel  capannone  dei  bersagli  coll’arma  carica  e solo  sarà 
permesso  il  caricarla  al  segnale  d'apertura  del  tiro  che  verrà  annunciata  mediante 
colpo  di  cannone. 

4.  E parimenti  proibito  di  sparare  anche  un  colpo  solo  dopo  il  segnale  di  chiu- 
sura, dato  da  altro  colpo  di  cannone.  Non  si  potrà  però  uscire  dai  recinti  dei  ber- 
sagli coll'arma  carica,  tranne  il  caso  di  doverla  recare  all’armaiuolo  per  essere  im- 
possibile o pericoloso  lo  spararla  -,  in  ogni  modo  sarà  sempre  levato  il  cappellozzo. 

Quelli  poi  che  al  segnale  della  chiusura  avessero  ancora  le  armi  cariche  si  do- 
vranno fermare  onde , in  seguito  ad  apposito  segnalo , spararle  nella  direzione  dei 
rispettivi  bersagli,  che  però  saranno  abbassati. 

5.  Occorrendo  sospendere  momentaneamente  il  tiro  se  ne  darà  avviso  mediante 
suono  di  tromba,  e così  pure  se  ne  segnalerà  il  ricominciare.  È assolutamente  proi- 
bito il  tirare  dopo  il  segnale  di  sospensione,  e quelli  che  già  avessero  preso  posi- 
zione dovranno  subito  levare  il  cappellozzo. 

6.  Ciascun  tiratore  deve  tenere  la  propria  polvere  nella  fiaschetta  ed  usando 
delle  cartuccie.  dovranno  queste  essere  rinchiuse  nella  giberna  o nelle  tasche. 

7.  E proibito  il  fumare  sia  col  sigaro  che  colla  pipa  entro  il  capannone  dei 
bersagli. 

8.  I contravventori  alle  prescrizioni  dei  precedenti  art.  3,  4,  5,  6 e 7,  saranno 
passibili  di  una  multa  di  L.  5. 

9.  Gli  accorrenti  tireranno  nell'ordine  col  quale  si  saranno  presentati.  Ciascuno 

giungendo  al  parapetto  del  bersaglio  deporrà  sopra  di  esso  l’arma  sino  a che  venga 
il  suo  turno  ai  sparare.  * 

10.  L’  arma  dovrà  al  parapetto  del  bersaglio  essere  tenuta  spianata , e colla 
bocca  della  canna  rivolta  verso  i bersagli  in  modo  che  la  canna  medesima  si  trovi 
orizzontale , e non  potrà  essere  inescata  se  non  all’atto  in  cui  il  tiratore  sia  per 
impugnarla. 

I contravventori  saranno  soggetti  ad  una  multa  di  lire  5 la  prima  volta,  e di 
lire  10  la  seconda.  In  caso  di  ulteriore  recidiva  saranno  esclusi  dal  continuare  a 
prendere  parte  al  tiro  e fatti  sortire  dai  compartimenti  dei  tiratori.  . 

11.  Orni  tiratore  presentandosi  a ritirare  le  contromarche  pel  tiro  ai  bersagli 
ordinari,  dovrà  indicare  il  proprio  nome,  cognome,  paternità  e domicilio;  e pei  ber- 
sagli speciali  mostrare  non  solo  il  biglietto  di  socio,  ma,  qualora  ne  fosse  richiesto, 
anche  comprovare  l’identità  personale. 

12.  In  tutti  i bersagli  indistintamente,  prima  di  ciascun  sparo,  sarà  il  tiratore 
tenuto  di  consegnare  all’avvisatore  la  marca  che  lo  abilita  al  tiro. 

13.  Chi  fa  bandiera  dovrà  scrivere  o far  scrivere  da  altro  tiratore  il  proprio 
nome,  cognome,  paternità , e domicilio  sopra  un  biglietto  che  gli  verrà  consegnato 
dall  avvisatore,  ed  immediatamente  presentarlo  all’Amministrazione  per  la  relativa 
registrazione  in  ordine  progressivo. 

14.  Quando  taluno  che  ha  fatto  bandiera  in  luogo  del  proprio  nome  indicasse 
quello  di  un  altro  tiratore  , oltrecchò  non  avrà  più  diritto  a qualsiasi  premio  sarà 
anche  espulso  dal  locale  dei  tiro,  oltre  le  conseguenze  penali  delle  quali  potrebbe 
essere  passibile  innanzi  ai  tribunali  ordinarii. 

iomQ  Le  decirionidel  Comitato  e suoi  rappresentanti  intorno  al  presente  Rego- 
lamento sono  inappellabili. 
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10.  Le  eventuali  contestazioni  che  potessero  sorgere  fra  tiratore  e tiratore  sa- 
ranno decise  da  tre  tiratori  presenti,  da  scegliersi  uno  da  ciascuno  dei  contendenti 
ed  uno  dal  Comitato  esecutivo  ; qualora  i contendenti  non  volessero  sottomettersi 
a tale  verdetto,  allora  entrerà  a decidere  l’Autorità  del  Comitato. 

17.  Chiunque  avesse  a porgere  lagnanze  di  qualche  individuo  addetto  al  servizio 
del  tiro  è pregato  di  tosto  rivolgersi  al  Comitato  esecutivo  che  provvederà  a se- 
conda delle  circostanze. 

18.  L’importo  delle  multe  che  venissero  soddisfatte  per  l'infrazione  del  presente 
Regolamento  sarà  versato  a favore  del  Ricovero  di  Mendicità  locale  ed  in  difetto 
alla  Congregazione  di  carità. 


1571.  — Verbale  per  lo  spoglio  dei  punti  ottenuti  in  una  partita  di  gara. 

la  caria  libera. 

L’anno  mille  ottocento  . addì.  del  mese  di  nel  locale  dol  tiro  a 

segno  del  .Cojnijne  di. . , . . , 

I sottoscritti  incaricati  da  pella  verificazione  dei  punti  ottenuti  dai  ti- 
ratori nell’ odierna  partita  di  gara  aperta  con  ha  in  primo  luogo  registrati 

i diversi  tiratori  che  dichiararono  voler  prendere  parte  alla  gara.  Aperta  questa  alle 
ore  e di  mano  in  mano  tenendo  conto  dei  tiri  rispettivamente  latti  da  ogni  ti- 
ratore, chiuso  l’esperimento  risultò  quanto  segue: 

Sig.  • . figlio  di  fece  N.  bandiere  su  colpi. 

»....».  » » » » » 

».  » » » » » » 

» » » » » » » 

In  fede  di  che  'e  stato  redatto  questo  verbale  per  dar  prova  di  quanto  si  è ve- 
rificato come  sopra. 

(Sottoscrizione) 


1572.  — Regolamento  della  Società  biennale  di  Scherma. 

Art.  1.  La  Società  biennale  di  Scherma  è composta  di  tre  categorie  distinte  di 
soci,  cioè:  1.  Soci  Onorari,  2.  Soci  Promotori,  3.  Soci  Aggregati.  Il  numero  dei 
soci  d’ogui  categoria  è illimitato. 

Art.  2.  A Soci  onorari  furono  riconosciuti  tutti  coloro  che  ebbero  una  speciale 
lettera  d’invito,  e vi  apposero  la  propria  firma.  Tanto  pei  soci  onorari  come  pei 
soci  promotori  già  firmati,  e quelli  che  vorranno  in  seguito  appartenervi  s’intende 
che  la  firma  varrà  per  due  anni. 

Art.  3.  I soci  onorari  come  i soci  promotori  comporranno  a turno  il  seggio 
che  durerà  un  anno,  fruendo  di  tutti  i diritti  introdotti  e da  introdursi  nella  Società. 

Art.  4.  I soci  promotori  contribuiranno  con  L.  5 mensili  per  due  anni,  e con 
la  tassa  d’entratura  di  L.  10  la  quale  servirà  all'impianto  della  sala  ed  al  mante- 
nimento dei  mobili  della  stessa  ; contando  l’obbligo  dal  momento  della  firma.  Allo 
scadere  del  biennio  riconfermandosi  i soci,  pagheranno  sole  L.  30  annue.  1 paga- 
menti succederanno  bimestre  per  bimestre  anticipato. 

Art.  5.  I soci  aggregati  sono  quelli  che  s’inscriveranno  per  non  meno  di  sei 
mesi,  e questi  contribuiranno  per  lire  8 mensilmente  e con  la  tassa  d’entratura. 
Se  dopo  tale  epoca  essi  continuassero  per  un  biennio,  saranno  equiparati  agli  altri  soci. 

Art.  6.  Gli  estranei  alla  Società  che  amassero  ricevere  lezione  a parte,  com- 
bineranno pel  prezzo  e per  l’ora  delle  lezioni.  Essi  sono  esenti  dalla  tassa. 

Art.  7.  I soci  godranno  il  diritto  agli  esercizi  di  Scherma  (Scuola  italiana) 
cioè  Spada,  Sciabola,  Bastone,  Canna,  Spratici,  Assalti  ed  Esperimenti  a invito. 

Art.  8.  La  sah  d’arme  sarà  aperta  per  la  Società  i giorni  di  . Quando 

il  bisogno  lo  richieda,  secondo  il  numero  dei  soci,  dovrà  essere  aperta  tutti  i giorni 
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nei  quali  però  ciascun  socio  avrà  diritto  a sole  3 lezioni  la  settimana.  Le  ore 
stabilite  sono  : dalle  11  e 1*2  ant.  fino  alle  3 pom.  e dalle  6 e 122  pom.  fino  alle 
10  d’ogni  sera.  Nei  giorni  feriali  e nei  festivi  sarà  aperta  dalle  1 fino  alle  3 pom. 
pei  soli  assalti.  Le  lezioni  saranno  distribuite  per  comitive  dal  maestro  Direttore. 
Art.  9 Spetta  esclusivamente  ai  soci  provvedersi  in  proprio  di  tutti  gli  oggetti 

. *»  _ o i loma  a A nrrrrMti  cara.  nrn  — 


di  altra  persona  esperta  nella  Scherma.  In  pan  tempo  e probito  qualsivoglia,  eser- 
cizio convenzionale  senza  l'uso  della  .maschera,  dei  guanti  e della  montunna  in  co- 
stume, e ciò  per  ovviare  ad  ogni  spiacevole  inconveniente. 

Abbuonamento  per  gli  estranei  alla  Società. 

Abbuonamento  per  tre  mesi  lezione  tutti  i giorni  escluse  le  feste  (men- 
silmente)   

> Per  sei  mesi * }“  - 

» Per  un  anno  * *” 

Per  numero  20  lezioni  da  ultimarsi  in  un  mese  .......  . . . . . * M 

Lezione  fuori  dell’ Abbuonamento  in  Sala  e al  donneilo  il  prezzo  da  com- 
binarsi. . 

Per  una  sola  lezione  di  3 quarti  d ora  . ^ * “ 

Per  uno  spratico  col  maestro " * **  00 

Per  un  assalto  * £ ~ 

Spratici  e assalti  coll’ aiuti  Maestri  . . . . . . ....  ■ > , • •,  • .*  • * 2 50 

Gli  abbuonati  pagando  la  tassa  d’entratura  godranno  ì diritti  dei  soci. 

NB.  Gli  abbuonati  per  tre  volte  la  settimana  pagheranno  mensilmente  la  metà. 


1573.  — Statuto  di  una  Società  di  ginnastica. 

Art.  1.  La  Società  di  ginnastica  venne  costituita  il  giorno  18  . . 

Art.  2.  Il  numero  dei  soci  fe  illimitato. 

Art.  3.  Scopo  della  Società  si  è l’istruzione  fisica  col  mezzo  di  qualsiasi  eser- 
cizio igienico-ginnastico  e la  diffusione  ed  incremento  della  stessa  nella  provincia. 

Art.  4.  Per  la  sussistenza  e rappresentanza  della  Società  ogni  socio  contribuirà 
italiane  lire  due  mensili.  . 

Art.  5.  La  Società  Barà  rappresentata  da  un  presidente,  da  nn  vice-presidente, 
da  un  cassiere,  da  nn  revisore  e da  due  assessori. 

Art.  6.  Le  nomine  della  rappresentanza  sociale  saranno  fatte  in  adunanza  ge- 
nerale a maggioranza  relativa  di  voti  con  votazione  segreta. 

Art.  7.  Te  deliberazioni  prese  nelle  adunanze  generali  saranno  valido  pei  soci 
non  intervenuti,  quando  sieno  state  prese  col  concorso  della  metà  dei  soci  compo- 
nenti la  Società. 

Art.  8.  La  rappresentanza  dovrà  riunirsi  ogni  mese  in  seduta  per  trattare  gli 
interessi  della  Società  ; sarà  in  sua  facoltà  di  chiamare  i soci  in  seduta  generale 
ogni  qualvolta  lo  crederà  necessario. 

Art.  9.  Ogni  ultima  domenica  di  ogni  trimestre  avrà  luogo  una  seduta  gene- 
rale per  esaminare  la  gestione  della  rappresentanza  e per  decidere  sulle  proposte 
della  medesima. 

Art.  10.  La  presidenza  sarà  tenuta  d’indire  la  Società  in  seduta  generale  dietro 
domanda  in  iscritto  di  dieci  soci  almeno. 

Art.  11.  La  presidenza  ò incaricata  dell’amministrazione  della  Società,  e trat- 
tandosi di  spese  non  potrà  eccedere  la  somma  fissatale  dalla  Società  in  seduta  ge- 
nerale, cioè  a L.  25,  Balvo  le  spese  ordinarie. 
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Art.  12.  Il  solo  presidente  ha  voto  preponderante,  tutti  gli  altri  soci  sono  eguali 
qualunque  sia  la  carica. 

Art.  13.  Nelle  sedute  della  rappresentanza  le  deliberazioni  saranno  prese  a mag- 
gioranza relativa  di  voti,  ed  è richiesta  la  presenza  di  due  terzi  almeno  dei  com- 
ponenti la  rappresentanza,  per  la  validità. 

Art.  14.  Ogni  socio  può  proporre  nuovi  membri  mediante  lettera  alla  presidenza 
indicante  il  nome,  cognome,  età  e condizione  del  proposto , la  qual  lettera  dovrà 
rimanere  esposta  ai  soci  per  la  durata  di  giorni  10.  Non  saranno  accettati  come 
soci  coloro  che  non  avessero  ancor  compiuto  il  16.°  anno. 

Art.  15.  La  Società  si  dichiara  affigliata  alla  Confederazione  Ginnastica  Ita- 
liana accettando  quanto  fu  stabilito  finora  dalla  presidenza  della  federazione  e dal 
primo  convegno,  approvando  lo  Statuto  ed  il  versamento  di  L.  pel  fondo  federale 
pel  giornale  ufficiale  , e L.  5 alla  sezionale. 

Art.  16.  L’introito  della  Società  fino  a tutto  l’anno  corrente  verrà  messo  a 
frutto  nel  modo  più  conveniente  a scelta  della  rappresentanza,  salvo  quel  fondo  di 
cassa  occorrente  per  le  spese  ordinarie. 

Art  17.  Il  presente  Statuto  è valevole  per  tutto  l’anno  corrente. 

Art.  18.  I soci  sono  obbligati  a tutto  l’anno  18  . . 

Art.  19.  La  rappresentanza  sarà  in  carica  a tutto  il  18  , salvo  la  di- 

missione volontaria  ai  taluno  di  essa. 

Art.  20.  La  Società  esclude  qualunque  discussione  politica  e religiosa. 

Art  21.  Saranno  soci  fondatori  tutti  quelli  che  alla  fine  del  mese  di 
saranno  inscritti  nella  lista  sociale. 

Art.  22.  Spirato  il  18  , i nuovi  soci  saranno  tenuti  alla  quota  d’ingresso 

d’italiane  L.  2. 


SEZIONE  98.» 

Vaccinazione  pubblica. 

±57-4.  — Regolamento  sulla  Vaccinazione. 

Titolo  I.  — Disposizioni  generali. 

Art.  1.  Coerentemente  alla  legge  sulla  vaccinazione  del  14  giugno  1859,  N.  3448, 
e relativo  regolamento  del  30  ottobre  1859,  N.  3713,  la  Giunta  Municipale . visto 
l’art.  138,  N.  6,  della  legge  comunale  e provinciale,  e per  meglio  raggiungere  l’affida- 
tole ufficio  di  tutelare  la  pubblica  salute,  prescrive  che  la  vaccinazione  nel  Comune 
di  venga  eseguita  colle  norme  stabilite  nel  seguente  regolamento. 

Art.  2.  La  vaccinazione  e la  rivaccinazione  sono  generali  e gratuite;  e nor- 
malmente vengono  eseguite  due  volte  all’auno,  in  primavera  e nell’autunno.  In  casi 
straordinari  di  epidemie  vaiuolose , la  vaccinazione  e la  rivaccinazione , oltrecchè 
nelle  epoche  normali  sopraccennate,  potrà  essere  fatta  eseguire  dalla  autorità  mu- 
nicipale in  qualunque  altra  epoca  (iell'anno. 

Chi  non  vuole  approffittare  della  vaccinazione  generale  e gratuita  può  servirsi 
all’uopo  di  qualsivoglia  esercente  l’arte  salutare. 

Art.  3.  La  vaccinazione  e la  rivaccinazione  si  praticano  in  locali  opportuna- 
mente predisposti  allo  scopo  nei  vari  centri  della  città.  L’iticarico  di  eseguirla  potrà 
essere  affidato  ai  medici  municipali  o ad  altri , secondo  che  la  Giunta  Municipale 
crederà  più  opportuno. 

Art.  4.  Nelle  epoche  destinate  all’innesto  vaccinico,  il  Sindaco  convoca  la  Com- 
missione sanitaria  municipale  per  proporre  tutto  quanto  può  favorire  1’  attuazione 
! della  vaccinazione  e della  rivaccinazione,  e rendere  compioto  il  beneficio  che  per 
essa  deriva  al  consorzio  cittadino. 
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Titolo  li.  — Pratica  dell'innesto  vaccinico  o vcrificaeione  dell'esito. 

Art.  5.  Il  virus,  per  effettuare  l'innesto,  sarà  estratto  dalie  pustole  di  un  bambino 
o di  una  vacca,  a seconda  del  metodo  che  sarà  indicato  dalla  Commissione  sanitaria 
municipale. 

Art.  6.  Eseguita  la  vaccinazione,  i vaccinatori  ne  faranno  annotazione  sull’ap- 
posito registro,  indicando  il  nome,  cognome,  l’età,  il  sesso  e il  domicilio  del  vac- 
cinato, non  che  il  nome  e cognome  dei  genitori. 

Il  medesimo  procedimento  sarà  eseguito  per  la  rivaccinazione. 

Art.  7.  Per  accertarsi  del  buon  esito  dell'  operazione , ovvero  per  rinnovarla 
(piando  fallita,  la  verificazione  dell'innesto  vaccinico,  si  farà  nei  locali  e nei  giorni 
indicati  dai  vaccinatori  dietro  le  istruzioni  della  Giunta  Municipale. 

Art.  8.  Attivata  la  verifica  dell’  esito  della  vaccinazione , i medici  vaccinatori 
completeranno  sull’apposito  registro  le  annotazioni  riferibili  all’  epoca,  al  risultato 
conseguito  da  ciascuna  vaccinazione  , non  che  ai  fenomeni  ed  alle  vicende  più  in- 
teressanti che  abbiano  avuto  luogo  durante  il  corso  della  vaccinazione. 

La  stessa  pratica  sarà  seguita  per  le  rivaccinazioni. 

Art.  0.  I certificati  di  vaccinazione  o di  rivaccinazione , che  dovranno  essere 
gratuitamente  rilasciati  a favore  degli  individui  vaccinati  con  buon  successo,  sa- 
ranno conformi  alla  modula  A,  e sottoscritti  dal  vaccinatore  che  avrà  operato  l’in- 
nesto. 

I vaccinatori  non  ufficiali  dovranno  dichiarare,  sotto  la  propria  responsabilità, 
nei  certificati  di  vaccinazione  e di  rivaccinazione  che  sieno  loro  richiesti  di  avere 
verificato  il  buon  successo  dell’innesto  da  essi  operato. 

I certificati  di  cui  sopra  non  saranno  però  rilasciati  a coloro  che,  dopo  di  es- 
sere stati  vaccinati  non  si  saranno  presentati  di  nuovo  nei  giorni  stabiliti  per  la 
verificazione  dell’esito  dell’innesto. 

Art.  10.  Nessuno  può  essere  ammesso  alle  pubbliche  scuole,  nò  agli  esami  dati 
dalla  Autorità  municipale,  nò  ricevuto  in  un  Collegio  od  altro  stabilimento  di  edu- 
cazione c di  istruzione  dipendente,  sussidiato,  od  autorizzato  dal  Muuicipio,  ne  ot- 
tenere dal  Comune  pensione  o sussidio  per  mantenersi  agli  studi , o soccorsi  dagli 
Istituti  di  beneficenza  per  parte  del  Comnne,  nò  impieghi,  se  non  sarà  munito  del 
certificato  comprovante  che  ha  subito  con  kbuon  esito  1'  innesto  vaccinico  o che  ha 
superato  il  vaiuolo  naturale. 

Le  medesime  esclusioni  verranno  pure  mantenute  contro  quegli  individui  che, 
vaccinati  da  dodici  anni,  invocassero  alcuno  degli  iudicati  provvedimenti,  non  mu- 
niti deU’atlestato  di  rivaccinazione. 


^575.  — Avviso  polla  periodica  vaccinazione  pubblica. 

lu  carta  libera. 

PBOYJNCIÀ  DI  CJBCON’DÀBIO  DI 

GIUNTA  MUNICIPALE  DI 

AvtIbo 

La  vaccinazione  e rivaccinazione  pubblica  gratuita  che  si  effettua  periodica- 
mente a cura  dell’Autorità  comunale,  verrà  anche  questa  primavera  eseguita  col 
sistema  usato  nello  scorso  anno  della  VACCINAZIONE  ANIMALE,  cioè  col  pus 
preso  direttamente  dai  bovini. 

Nel  mentre  recasi  a pubblica  notizia  tale  provvedimento , si  dà  avviso  che  i 
signori  Medici  del  Comitato  per  la  vaccinazione  animale  all’uopo  incaricati,  si  tro- 
veranno nei  giorni,  nelle  ore  e nei  luoghi  in  calce  descritti,  a disposizione  di  tutti 
coloro  che  allo  scopo  di  garantirsi  contro  la  possibilità  d’essere  attaccati  dal  vaiuolo. 
vorranno  larsi  praticare  l’innesto. 
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Non  dubita  la  Giunta  Municipale  che  stante  l'importanza  di  questa  cura  pre- 
ventiva, ed  attesoché  é dall'esperienza  dimostrato  che  l’innesto  del  vaccino  preserva 
dal  vaiuolo  naturale  soltanto  temporariamente  e tutto  al  più  non  oltre  un  decennio, 
gli  abitanti  del  Comune  accorreranno  volonterosamente  affine  di  premunirsi  contro 
una  malattia  della  quale  niuno  ignora  le  funeste  conseguenze. 

Ricorda  poi  che  il  certificato  di  subita  vaccinazione  è necessario  per  tutti  co- 
loro che  vogliono  frequentare  le  pubbliche  scuole,  giacché  senza  di  esso , nessuno 
può  essere  accettato  nei  pubblici  stabilimenti. 

In  addì  18 

, La  Giusta  Mchicipalk 

Giorni  e luoghi  destinati  per  la  vaccinazione  e rivaccinazione  pubblica  gratuita: 


1 570.  — Registro  dei  vaccinati. 

In  carta  libera. 

Comune  di Provincia  di 

Registro  delle  vaccinazioni  eseguite  dal  sottoscritto  nel  semestre  dell’anno  18  . . 
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In  addì  18  II  Melico  Vaccikatobe 


±5*77.  — Certificato  di  eseguita  vaccinazione. 

In  carta  libera. 

Certifica  il  sottoscritto  che  dal  Registro  apposito  al  N.  d’ordine  del  se- 
mestre anno  18  risulta  essere  stato  vaccinato  nel  giorno  con  esito  favo- 
revole il  nominato  figlio  di  domiciliato  in  il  quale  attual- 

mente ha  l'età  d’anni  . . . 

In  fede  (Firma) 


SEZIONE  09.* 

Viveri  e foraggi  per  le  truppe. 


1678.  — Capitolato  per  assumere  un  appaltatore  che  fornisca  i viveri  ed 
i foraggi. 

In  carta  ubera. 


Gap.  1.  Il  Comune  di  a termini  dei  vigenti  regolamenti,  appalta  l’even- 

tuale fornitura  dei  viveri  e foraggi  occorrenti  alle  truppe  in  marcia  che  ne  faces- 
sero richiesta  al  Municipio. 

Cap.  2.  L’appaltatore  che  mediante  asta  pubblica  risultasse  deliberatario,  dovrà 
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cautare  il  presento  contratto  con  deposito  di  L.  il  quale  non  potrà  essere  ri- 
tirato nè  usato  altrimenti  durante  il  contratto. 

Cap.  3.  L’appalto  sarà  efficace  per  anni  cioè  dal  l.°  gennaio  18  al  31 
gennaio  18  . Nel  caso  di  guerra  dichiarata,  si  considererà  duraturo  anche  dopo 

scaduto  il  contratto,  fino  alla  dichiarazione  di  pace. 

Gap.  4.  La  quantità  minima  che  l’appaltatore  dovrà  tenere  costantemente  nel- 
l’apposito magazzeno  consisterà: 

In  Quintali  .... 

» » 

» » 

Gap.  5.  Il  prezzo  sarà  basato  di  volta  in  volta  sulla  media  del  mercato  più 
vicino,  in  appoggio  alle  relative  Mercuriali. 

Cap.  6.  Il  pagamento  sarà  effettuato  dalla  cassa  comunale  in  rate  mensili  po- 
sticipate. 

Gap.  7.  Qualora  l’appaltatore  avesse  a contravvenire  al  presente  capitolato  la 
Giunta  .Municipale  resta  facoltizzata  di  provvedere  d'ufficio  alle  somministrazioni 
occorribili,  servendosi  del  deposito  di  cauzione  prestata  dallo  stesso. 

Cap.  8.  la  fornitura  di  ogni  genere  richiesto,  dovrà  dall’  appaltatore  eseguirsi 
immediatamente  ed  a giusto  peso  o misura  conformi  alla  richiesta. 


1579,  — Richiesta  da  farsi  all'appaltatore. 

In  carta  libera. 

Il  Sindaco  del  Comune  di  ...  . Provincia  di  ...  . 

Visto  l’ordine  del  sig.  in  data  con  cui  richiede 

Ordina  all’appaltatore  Municipale  sig.  di  consegnare  al  latore  contro 

regolare  e distinta  ricevuta  quanto  segue  : 

La  presente  gli  servirà  di  carico  e sulla  sua  produzione  nel  tempo  fissato  dal 
Capitolato  del  contratto,  sarà  operato  il  pagamento. 

In  addì  18 

Il  Sindaco  II  Segretario  com. 


±580.  — Ordine  di  requisizione  di  viveri  e foraggi  presso  i cittadini. 

In  carta  libera. 

Il  Sindaco  del  Comune  di  ....  . 

Visto  1 ordine  di  marcia  in  data  sottoscritto  dal  sig 

A tenore  dei  vigenti  Regolamenti 


il  sig. 


Richiede 

a somministrare  al  Latore,  contro  ricevuta  qui  in  calce,  quanto  segue  : 


E ciò  per  uso  militare. 

richi«ta  dovrà  essere  immediatamente  eseguita  eccettuato  il  caso  di 
assoluta  mancanza  dei  generi  richiesti  o per  forza  maggiore. 

urnsaimn  rfnfnI!S°f  ■ sottoscr*tto  questa  Richiesta  verrà  ritirata  al  principio  del 
Spènsi/  tnmestro  Per  intarla  all’autorità  Militare  onde  conseguire  i 

Pu  tid(T\  is 

Il  Sindaco  II  Segretario 
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ISSI.  — Specchio  o Stato  dei  viveri,  foraggi  e somministrazioni  straor- 
dinarie per  le  Truppe. 

Provincia  di Comune  di Trimestre  18  . . 

Stato  delle  somministrazioni  straordinarie  fatte  dal  Comune  di  alle  Truppe 

stateri  di  passaggio,  in  distaccamento  od  agli  alloggiamenti  come  consta 

dalli  qui  annessi  documenti: 

(Pagina  interna  tinietra) 
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Corpi 

Cai  forono  fatto 
le  somministrante  cofla 
indicazione  se  di  p&MAggio, 
in  distaccamento, 
od  agli  alloggiamenti 

Destili 
delle  troppe 

da  dove 
partito 

azione 
di  paesaggio 

dove 

destinato 

Designazione  dei  titoli 
dietro  i quali 
seguirono  le  fornitore, 
e che  ei  uniscono 
al  presente  per  giustificarle 

Data  delle  ricevnto 
spedite 
dalla  truppa 

Compilato  dal  sottoscritto  Sindaco  a termini  degli  art.  04  o 95  del  Regolamento 
9 agosto  1836,  in  triplice  esemplare. 

Il  Sindaco  II  Seoretabio 


1582  — Accompagnatoria  degli  Specchi  o Prospetti  delle  somministra- 
zioni fatte  alle  Troppe  in  marcia  o negli  alloggiamenti. 

In  addi  18 

All’ill.  sig.  Sotto-Prefetto  di 

In  conformità  degli  art.  35  e 95  del  Regolamento  9 agosto  1830  il  sottoscritto 
trasmette  in  triplice  esemplare  : 

1. °  Lo  Stato  generale  dei  mezzi  di  trasporto  forniti  alle  Truppe; 

2. °  Lo  Specchio  o Prospetto  degli  alloggi  militari, 

3. °  idem  delle  somministrazioni  straordinarie  idem  riferibili  al 

trimestre  18  . . . 

Unitamente  agli  Stati  c Specchi  suddetti  si  spediscono  i relativi  documenti 
giustificativi. 

k Sindaco  k Segretario 
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Previa  discussione  a cui  presero  parto  i consiglieri  signori 

apparve  che . . , , 

Il  Consiglio  con  voti  favorevoli  e contrari  per  alzata  e seduta,  ha  deli- 
berato di  approvare  l’operato  dell'appaltatore  sig.  e di  svincolargli  la  cau- 

zione prestata  come  sopra. 

(Chiusa  e firme  solite). 


±&&r7.  — Atto  di  consenso  per  cancellazione  d’ipoteca. 

(Vedi  il  Mod.  875). 


1598.  — Regolamento  per  la  tassa  di  Dazio  consumo  comunale. 

Art.  1.  Sono  imposte  in  favore  del  Comune  di  le  addizionali  ai  dazi  di 
consumo  governativo,  e le  tasse  di  dazio  esclusivamente  comunale  di  cui  la  tabella 

0 tariffa  qui  in  calce. 

Art.  2.  Il  Comune  per  la  riscossione  regolare  delle  addizionali  e delle  tasse 
di  dazio  di  cui  sopra  si  uniformerà  alle  Disposizioni  legislative  e regolamentane 
in  vigore  pei  dazi  governativi. 

Art.  3.  Peli’ A uiministrazione  del  dazio,  il  Consiglio  comunale  nominerà  il  re- 
lativo personale,  in  appoggio  alla  seguente  pianta: 

1 Ispettore  in  capo  collo  stipendio  di  . . . . . L.  3,000 

2 Vice  ispettori » 2,000 

2 Commessi  alle  verifiche  1,500 

10  Brigadieri  . . : . . . . » 1,200 

5 Vice  Brigadieri  . . . . . * 1,000 

20  Guardie , . . . . » 800 

Art.  4.  È però  sempre  in  facoltà  del  Consiglio  comunale  di  aggiungere  o sop- 
primere quei  posti  che  crederà  del  caso,  e così  pure  di  modificare  gli  stipendi  quanao 
si  trattasse  di  nuove  nomine.  * 

Art.  5.  Il  Consiglio  potrà  parimenti  accordare  straordinarie  gratificazioni  a 
quegli  Impiegati  del  dazio  che  perzelo,  prontezza,  avvedutezza  ed  altre  buone  qua- 
lità, ne  fossero  riconosciuti  meritevoli. 

Art.  6.  Per  ciò  che  riguarda  la  divisa,  armamento,  disciplina  e pensione  di 
tutti  gli  Impiegati  di  cui  la  pianta  qui  sopra,  si  osserveranno  le  disposizioni  go- 
vernative relative  al  servizio  doganale. 

Art.  7.  L'Ispettore  in  capo  oltre  di  sorvegliare  tutto  il  servizio,  dovrà  studiare 

1 modi  di  migliorare  il  servizio  stesso.  Proporrà  pure  alla  Giunta  Municipale  ogni 
riforma  che  crederà  utile,  corredandola  di  tutti  quei  dati  e schiarimenti  atti  a pro- 
vare l’utilità  stessa. 

Art.  8.  L'Ispettore  in  capo  sarà  sotto  l’ immediata  dipendenza  della  Giunta 
Municipale,  ed  a sua  volta  comanderà  a tutti  gli  impiegati  del  dazio. 

Art.  9.  Per  il  più  regolare  servizio,  l’Ispettore  in  capo  redigerà  un  apposita 
istruzione,  che,  approvata  dalla  Giunta  Municipale , sarà  esattamente  eseguita  e 
fatta  eseguire. 

Art.  10.  Entro  del  mese  di  marzo  di  ciascun  anno,  l’Ispettore  in  capo , com- 
pilerà e rassegnerà  alla  Giunta  Municipale  una  relazione  generale  portante  i dati 
statistici  degli  aumenti  e delle  diminuzioni  delle  entrate  in  confronto  dello  scorso 
anno  ; indicherà  quali  siano  i motivi  di  tali  differenze,  e proporrà  i rimedi  perchè 
non  abbiano  a verificarsi  le  diminuzioni  di  entrate. 

Art.  11.  Entro  dello  stesso  mese  di  marzo  l’Ispettore  in  capo  dovrà  aver  com- 
pilato o consegnato  alla  Giunta  il  conto  consuntivo  di  tutte  le  entrata  ed  uscite 
aeU'amministrazionc  del  dazio  di  consumo  ad  essa  affidata. 

Entro  del  mese  di  settembre  compilerà  il  Rilancio  presuntivo  o lo  consegnerà 
alla  Giunta  Municipale. 
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Art.  12.  Le  contravvenzioni  che  gli  impiegati  accerteranno  con  regolari  verbali 
daranno  diritto  agli  agenti  accertato»  di  aver  un  decimo  delle  multe  che  venis- 
sero regolarmente  riscosse  dall' Amministrazione  del  dazio. 

Art.  13.  Qnando  l’accertamento  delle  contravvenzioni  sia  eseguito  da  più  agenti 
il  riparto  del  Decimo  sarà  fatto  nella  proporzione  del  rispettivo  stipendio. 


Tabèlla  0 tariffa  dei  generi  soggetti  a dazio  consumo  nel  Comune  di 
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dei  generi  «oggetti 
a tassa 

Unità  di  peso 
o misura 

Addizionali 
ai  dazi 
governativi 

Tassa 

di  daiio  co- 
munale 

Otservationi 

. . i i • . 

± SS©.  — Capitoli  normali  per  l’esattoria  comunale.  ( Decreto  del  Ministero 

delle  finanze  in  data  1 ottobre  1871). 

Capitolo  I.  — Effetti  della  nomina. 

Art.  1.  Avvenuta  l’ aggiudicazione  dell'esattoria  o ricevitoria,  o l’ accettazione 
della  nomina , se  1’  aggiudicatario  od  il  nominato  rifiutano  di  sottoscrivere  il  con- 
tratto, il  deposito  fatto  rimane  in  piena  ed  assoluta  proprietà  del  Comune  o della 
provincia. 

Resta  pure  in  piena  ed  assoluta  proprietà  del  Comune  o della  provincia  il  de- 
posito , quando  o per  ritardo  o per  rifiuto  a prestare  la  cauzione , o perchè  siasi 
scoperta  nell’  esattore  o ricevitore  alcuna  delle  incompatibilità  contemplate  dall’ar- 
ticolo 14  della  legge , si  proceda  ad  una  nuova  asta  o conferimento  dell’  esattoria 
o ricevitoria. 

Art.  2.  La  cauzione  prestata  in  rendita  sul  debito  pubblico  dello  Stato  può 
essere  durante  1’  appalto  sostituita  da  altra  in  beni  immobili  o viceversa , purché 
la  nuova  cauzione  venga  estesa  a garantire  il  contratto  per  tutta  la  sua  durata , 
compreso  il  periodo  di  tempo  già  trascorso. 

La  precedente  cauzione  però  si  svincola  soltanto  dopo  che  sia  approvata  e co- 
stituita definitivamente  la  nuova. 

Art.  3.  L'errore  che  fosse  corso  negli  atti  d’asta  o di  nomina  sull'ammontare 
della  cauzione  può  sempre  essere  rettificato. 

La  canzione  garantisce  complessivamente  per  tutti  gli  obblighi  dell’esattore  o 
ricevitore  verso  le  amministrazioni  cointeressate  e verso  i contribuenti  che  fossero 
stati  danneggiati,  salvi  i diritti  di  prelazione  stabiliti  dalla  legge. 

Art.  4.  1 beni  immobili  che  si  presentano  in  canzione  devono  essere  dascritti 
in  un  elenco  con  tutto  le  indicazioni  necessarie  corredate  dei  relativi  documenti. 

Art.  5.  L’assicurazione  contro  gl'incendi  dei  fabbricati  deve  essere  almeno  an- 
nuale. e l’esattore  ed  il  ricevitore  entro  1 primi  dieci  giorni  d’ogni  anno  successivo 
a quello  in  cui  scade  devono  presentare  rispettivamente  alla  Giunta  o rappresen- 
tanza consorziale,  o deputazione  provinciale,  fa  prova  che  l’assicurazione  fu  rinnovata. 

Non  presentandosi  tale  prova  si  fa  luogo  all’  applicazione  del  terzo  inciso  del- 
lart.  21»  del  regolamento. 

Art.  6.  Quando  per  eccezionali  circostanze  un  esattore  o ricevitore  si  trovi  nel- 
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l’esercizio  della  esattoria  o ricevitoria,  prima  che  sia  stato  stipulato  il  relativo  con- 
tratto, devono  presentarsi  a stipularlo  noi  giorno  fissato  dal  Sindaco,  dal  presidente 
del  consorzio  o dal  prefetto.  , , 

Non  presentandosi,  incorreranno  nella  perdita  del  deposito. 

Art.  7.  Fra  le  spese  dell'asta  che  stanno  a carico  dell’aggiudicatario  s’intende 
compresa  anche  quella  per  la  stampa,  pubblicazione  ed  inserzione  nei  giornali  degli 
avvisi  d'asta,  tanto  del  primo,  quanto  del  secondo  esperimento. 

Deserta  l’asta,  o annullata  o non  approvata  l’ aggiudicazione,  quando  alla  col- 
lazione dell’esattoria  o ricevitoria  sia  proceduto  per  nomina  diretta,  le  spese  di  cui 
al  precedente  capoverso  restano  a carico  del  Comune,  del  consorzio  o della  provincia. 

Agli  esattori  e ricevitori  è accordata  la  franchigia  postale  nei  limiti  stabiliti 
dai  regolamenti  vigenti. 

Capitolo  li.  — Biscossioni  e versamenti. 

Art.  8.  L’esattore  ed  il  ricevitore  devono,  quando  ne  vengano  richiesti  per  mezzo 
dell’intendente,  riscuotere  e versare  alle  scadenze  stabilite  o da  stabilirsi,  secondo 
le  norme  vigenti , o cbe  potranno  in  avvenire  emanarsi , coll’  obbligo  dell’inesatto 
per  esatto,  anche  i diritti  di  verificazione  dei  pesi  e delle  misure,  le  Bomme  dovute 
in  Sicilia  per  il  fondo  dei  danneggiati  dalle  truppe  borboniche,  la  tassa  sulla  col- 
tivazione dei  tabacchi  in  Sicilia,  e quelle  altre  tasse  speciali  o generali,  cbe  il  go- 
verno fosse  autorizzato  a far  riscuotere  colle  norme  delle  imposte  dirette. 

Per  queste  riscossioni  sarà,  corrisposto  loro  l’aggio  stabilito  per  le  imposte  di- 
rette , e sarà  loro  pagata  per  ogni  rata  d' imposta , entro  un  mese  dal  versamento 
di  essa. 

Art.  9.  Gli  esattori  e ricevitori  non  possono  rifiutare  di  prendere  in  esazione 
coll’aggio  stabilito  nel  loro  contratto  tutte  le  quote  d’imposte  dirette  di  precedeuti 
gestioni,  delle  quali  ai  termini  della  legge  la  riscossione  venisse  a riassumersi  dalla 
amministrazione.  . . ...  ,,  • 

Questa  disposizione  non  riguarda  gli  arretrati  di  che  nell'art.  104  della  legge. 

Art.  10.  L’esattore  ed  il  ricevitore  non  possono  rifiutare  il  ricevimento  dei  ruoli 
e dei  riepiloghi.  In  caso  di  rifiuto  ne  sarà  fatta  loro  l’intimazione  mediante  l'nsciere 
della  pretura,  e tale  intimazione  tiene  luogo  di  ricevuta  costituendoli  debitori  del- 
l' intero  ammontare  e per  le  stabilite  scadenze , senza  tener  conto  del  ritardo  che 
fosse  intervenuto  per  causa  del  suaccennato  rifiuto. 

In  caso  di  ritardo  nella  consegna  dei  ruoli  e dei  riepiloghi  l'esattore  o ricevi- 
tore non  possono  accampare  veruna  pretesa,  qualora,  non  ostante  il  ritardo,  abbiano 
tempo  di  eseguire,  prima  della  scadenza  delle  imposte,  tutti  gli  atti  prescritti  per 
incominciare  la  riscossione  : in  caso  contrario  hanno  diritto  alla  tolleranza  per  al- 
trettanti giorni  quanti  furono  quelli  del  ritardo  della  consegua  dei  ruoli,  ben  inteso 
che  eguale  trattamento  deve  osarsi  ai  contribuenti. 

Art.  il.  Gli  esattori  e ricevitori  non  possono  rilasciare  alcun  atto  o documento 
se  non  è firmato  da  essi  o dai  loro  collettori  o rappresentanti  debitamente  auto- 
rizzati. 

11  ricevitore,  che  sotto  la  sua  responsabilità  ed  a suo  rischio  e pericolo  voglia 
assumere  un  rappresentante  che  ne  adempia  le  funzioni , vi  provvede  come  è pre- 
scritto agli  esattori  pei  collettori  che  tengono  : e devono  darne  notizia  all'  inten- 
dente di  finanza  alla  deputazione  provinciale  ed  agli  esattori  dipendenti, 

Nel  caso  dell’  ultimo  capoverso  dell’  art.  28  del  regolamento , il  prefetto  può 
anche  infliggere  all’  esattore  una  multa  da  50  a 100  lire  a favore  del  Comune  o 
della  provincia. 

Art.  12.  L’ esattore  ed  il  ricevitore  non  possono  rilasciare  quietanze  che  stac- 
candole dal  registro  a matrice  prescritto. 


1118 


mtftJLAMO  GEUBRALS,  PARTI  SICOVDA 


I registri  si  tengono  dall’  esattore  separatamente  per  Comune  per  imposta  e 
per  anno,  e dal  ricevitore  separatamente  per  imposta  e per  anno. 

II  ricevitore  ne  tiene  un  altro  apposito  per  tutte  le  somme  indistintamente 
che  riceve  dai  contribuenti  a sensi  dell’art.  82  della  leggo. 

I registri  si  conservano  in  modo  da  rendere  facile  il  riscontro  delle  quietanze 
figlie  emesse  colle  relative  matrici  e coi  ruoli. 

Possono  sempre  i contribuenti  chiedere  di  riscontrare  i registri. 

I registri  usati  si  depositano,  nel  settimo  mese  dopo  terminato  il  contratto, 
nell’ufficio  del  Comune  e rispettivamente  della  deputazione  provinciale. 

Nello  stesso  termine  si  restituiscono  i ruoli  ali’  amministrazione,  da  cui  ema- 
narono, salvo  all’esattore  di  farsene  un  estratto  per  le  partite  rimaste  a suo  cre- 
dito privato,  che  sarà  vidimato  dal  prefetto  e daU'intendente  di  finanza. 

Per  qualsiasi  mancanza  a queste  discipline  pub  essere  inflitta  dal  profetto  una 
ammenda  o multa  da  lire  venti  fino  a cento,  salvo  il  ricorso  al  ministro  di  finanza 
per  annullamento  o per  mitigazione.  La  multa  va  a benefizio  dell’amministrazione  i 
cui  agenti  hanno  scoperta  la  contravvenzione. 

Art.  13.  Le  quietanze  per  ogni  serio  di  registri  si  segnano  con  numero  di  or- 
djne  progressivo  dal  principio  alla  fine  di  ciascun  anno,  ed  in  ognuna  si  annotano 
distintamente  le  somme  pagate  per  imposta  e sovrimposta,  quelle  per  le  multe  di 
mora  e quelle  per  compenso  delie  spese  di  esecuzione. 

Le  quietanze  si  rilasciano  immediatamente  all’atto  del  pagamento,  in  piena 
conformità  colle  matrici,  senza  correzioni  e cancellature. 

Le  quietanze  errate  si  lasciano  attaccate  o si  annettono  alla  rispettiva  matrice 
con  analoga  annotazione  di  annullamento. 

L’  annotazione  nel  margine  dei  ruoli  dei  pagamenti  fatti  dai  contribuenti  si 
eseguisce  negli  otto  giorni  aal  rilascio  della  quietanza.  Da  questa  annotazione  deve 
risultare  la  data  del  pagamento  , il  numero  della  quietanza  rilasciata,  e la  somma 
pagata  per  imposte  e sovrimposta,  e quella  per  multe  e per  gli  atti  esecutivi. 

Per  l’ innosservanza  di  queste  disposizioni  si  applica  la  multa  convenzionale 
stabilita  nell'articolo  precedente,  senza  pregiudizio  ael  procedimento  penale  quando 
ne  sia  il  caso. 

Art.  14.  L’esattore  deve  provare,  a richiesta  tanto  del  contribuente  quanto  del- 
l'amministrazione,  di  aver  fatto  intimare,  nei  modi  prescritti  , la  cartella  ordinata 
dall’art.  25  della  legge,  e 1’  avviso  ai  contribuenti  morosi,  di  cui  all’art.  31  della 
legge  stessa.  In  mancanza  di  questa  prova  può  il  prefetto  applicargli  1’  ammenda 
di  lire  dieci  a beneficio  del  Comune  in  cui  dovevano  la  cartella  e l’ avviso  essere 
intimati. 

Anche  della  pubblicazione  dell’avviso,  di  cui  all’art.  26  della  legge,  deve  essere 
data  la  prova,  se  richiesta , mediante  dichiarazione  del  Sindaco  del  Comune  in  cui 
la  pubblicazione  fu  fatta. 

Art.  15.  Ogni  cura  , rischio  e spesa  pei  versamenti  ts  a carico  degli  esattori  e 
ricevitori.  Niun  caso,  sia  fortuito  o di  forza  maggiore,  li  dispensa  dall' obbligo  di 
effettuare  il  versamento  dell’intera  somma  dovuta  ed  alle  scadenze  stabilite. 

I versamenti  nelle  tesorerie  sono  fatti  nei  modi  e colle  normo  prescritte  pei 
contabili  dello  Stato  dal  regolamento  sulle  contabilità  generale  dello  Stato. 

Capitolo  III.  — Esecuzione. 

Art.  16.  — L’esattore  non  è autorizzato  a stare  in  giudizio  come  rappresen- 
tante le  amministrazioni  pubbliche , quando  la  lite  riguardi , non  gli  atti  esecutivi 
ma  la  sussistenza  o la  misura  della  tassa  É suo  obbligo  di  avvertire  immediata- 
mente, quando  venga  citato,  l'amministrazione  interessata,  ed  è responsabile  verso 
la  medesima  per  ogni  danno  che  le  avesse  recato  con  indebita  ingerenza  o per  oro- 
messo o ritardato  avviso. 
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Art.  17.  L’  esattore  deve  annotare  in  apposito  registro  coloro  che  gli  hanno 
dichiarato  di  voler  essere  avvertiti  degli  atti  esecutivi,  e deve  rilasciar  loro  la  quie- 
tanza del  corrispettivo  che  gli  hanno  pagato  in  conformità  dell’art.  67  della  legge. 

Art.  18.  La  sospensione  degli  atti  esecutivi  ordinata  dall'  amministrazione  dà 
diritto  all’esattore  a sgravio  provvisorio. 

Capitolo  IV.  — Disposizioni  generali  e diverse. 

Art.  19.  Dopo  ricevuto  un  elenco  di  decreti  di  sgravio,  l’esattore  non  puh  ini- 
ziare o continuare  gli  atti  esecutivi  che  per  il  residuo  debito  del  contribuente. 

Art.  20.  L'annotazione  degli  sgravi  nel  margine  del  ruolo  deve  farsi  dall’esat- 
tore entro  24  ore  dal  ricevimento  degli  elenchi 

Per  l’ommissione  di  siffatte  annotazioni  1’  esattore  è sottoposto  alla  ammenda 
o multa  come  all’art.  12. 

Art.  21.  Le  domande  di  rimborso  dell'esattore  per  quote  inesigibili  devono  es- 
sere corredate  da  un  elenco  delle  quote  da  rimborsarsi  e dai  documenti  giustifica- 
tivi che  si  numerano  e si  citano  nell’elenco. 

All’atto  di  faro  la  domanda,  l'esattore  deve  annotare  sul  ruolo  a ciascuna  quota 
inesatta  la  data  e il  numero  dell'elenco  in  cui  la  comprese. 

Quando  dopo  la  presentazione  delle  domande  venissero  pagate  all’esattore  somme 
che  furono  comprese  nell’  elenco , egli  deve  nell’  atto  stesso  della  riscossione  farne 
annotazione  al  corrispondente  articolo  di  ruolo  e darne  avviso  all’agente  delle  im- 
poste con  riferimento  alla  fatta  domanda  di  rimborso,  affinché  sia  provveduto  o per 
la  rettifica  della  domanda  di  rimborso  o per  il  versamento,  se  il  rimborso  fu  effettuato. 

Per  la  innosservanza  di  queste  disposizioni  l'esattore  soggiace  ad  una  ammenda 
o multa  eguale  alla  somma  riscossa  e taciuta,  salva  pure  l’applicazione  delle  leggi 
penali.  . 

Art.  22.  L'esattore  che  si  trovi  in  dubbio  sulla  persona  del  contribuente  per 
inesatta  scritturazione  del  ruolo , deve  chiedere  all’  agente  delle  imposte  gli  oppor- 
tuni schiarimenti. 

In  caso  d’errori  materiali  occorsi  nel  ruolo , 1’  esattore  può  chiederne  la  retti- 
ficazione all'intendente  che,  sentito  l’agente  delle  imposte,  vi  provvede  per  decreti 
di  sgravio. 

Ari  23.  L’  esattore  in  niun  caso  può  rifiutare  all’  agente  delle  imposte  , o a 
chi  sia  delegato  dal  prefetto , dall’  intendente , dai  comuni  o dalle  rappresentanze 
consorziali  ai  ispezionare  i ruoli  ed  i registri  tutti  dell’esattoria. 

Uguale  obbligo  incombe  ai  ricevitori  per  tutti  i registri  e carte  del  loro  ufficio. 

In  caso  di  rifiuto  può  essere  applicata  loro  dal  prefetto  una  ammenda  da  L.  20 
fino  a 50,  a favore  dei  comuni  o delle  provincie. 

Art.  24.  Il  sorvegliante  nominato  dii  prefetto  all’esattore  o ricevitore,  ha  fa- 
coltà di  esaminare  tutti  gli  atti  d'ufficio  e di  controllare  ogni  singola  operazione. 

L’esattore  ed  il  ricevitore  debbono  ottemperare  a quanto  egli  sia  per  ordinare. 

La  retribuzione  del  sorvegliante  è a carico  rispettivamente  dell'esattore  o ri- 
cevitore; e gli  è pagata  direttamente  dal  Comune  o dalla  provincia  sull’aggio  loro 
spettante. 

Art.  25.  Quando  siano  accordate  dilazioni  speciali  o generali  al  pagamento 
delle  imposte  ai  contribuenti,  la  dilazione  ha  anche  effetto  per  l'esattore  e ricevi- 
tore, i quali  però  non  possono  elevare  alcuna  eccezione  per  le  tolleranze  stesse. 

Art.  26.  Nel  caso  venga  decretato  il  decadimento  dell’esattore  o ricevitore  dal 
contratto,  cessa  coll'intimazione  del  decreto  ogni  di  lui  ingerenza.  I ruoli,  gli  elenchi 
ed  i registri  a matrice  usati  vengono  ritirati  dall’  incaricato  del  prefetto , e si  fa 
constare  del  loro  ritiro  in  apposito  processo  verbale. 

Art.  27.  I presenti  capitoli  normali , in  tutto  quanto  vi  possano  essere  appli- 
cati, hanno  vigore  anche  per  la  riscossione  della  tassa  sulla  maccinazione  dei  ce- 
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reali,  congiuntamente  a tutte  le  altre  disposizioni  di  leggi  e regolamentari  concer- 
nenti la  tassa  medesima. 

Parimenti  questi  capitoli  normali  hanno  vigore  per  le  tasse  d'esclusivo  inte- 
resse comunale  e provinciale,  se  non  sia  altrimenti  provveduto  con  articoli  speciali 
stabiliti  dalla  giunta  comunale  o dalla  rappresentanza  consorziale  o dalla  deputa- 
zione provinciale. 

Art.  28.  Nell'esercizio  dello  loro  funzioni  tanto  l'esattore  che  il  ricevitore,  sia 
in  rapporto  alle  amministrazioni  interessate  che  ai  contribuenti  ed  ai  terzi,  deg- 
giono  non  solo  attenersi  strettamente  alla  legge  sulla  riscossione  delle  imposte  di- 
rette e della  tassa  di  macinato,  ai  regolamenti  e decreti  relativi,  ai  presenti  capitoli 
ed  a quelli  speciali , ma  inoltre  osservare  le  istruzioni  che  venissero  emanate , 
eseguire  i lavori  ordinati  e fornire  le  notizie  ed  i dati  statistici  richiesti  dalle  pub- 
bliche amministrazioni. 

Le  stampe  dei  registri  e moduli  per  l'esercizio  dello  esattorie  e ricevitorie  sono 
a carico  degù  esattori  e ricevitori  i quali  non  possono  elevare  pretesa  alcuna  per 
le  modificazioni  che  dall'amministrazione  vi  potessero  essere  indotte. 

Art.  29.  Per  l’ innosservanza  di  qualunque  disposizione,  per  la  quale  non  sia 
stabilita  apposita  penalità , puh  il  preletto  applicare  l’ ammenda  di  lire  venti  per 
ciascun  caso  di  trasgressione,  e può  inoltre  inviare  a spese  degli  esattori  e del  ri- 
cevitore appositi  commissari  per  eseguire  gli  incarichi,  ai  quali  dagli  esattori  e dai 
ricevitori  non  si  fosse  adempiuto  nei  termini  e modi  prescritti. 


In  addi  18 

Il  Ministso  delle  finanze 


±500.  — Capitoli  speciali  o particolari  deliberati  dalla  Giunta  Munici- 
pale. {Art.  3 del  Regolamento  1 ottóbre  1871  N.  462). 


In  carta  libera. 

PROVINCIA  DI  ClBCONDABW  DI 

LA  GIUNTA  MUNICIPALE  DI 


In  virtù  della  facoltà  riservatale  dall’art.  4 della  Legge  30  aprile  1871  N.  192 
e dell’art.  3 del  relativo  regolamento  1 ottobre  detto  anno  ha  deliberato,  con  voti 
favorevoli  e contrari  per  alzata  e seduta,  il  seguente  capitolato  speciale  per 
il  conferimento  dell’esattoria  comunale  dal  1 gennaio  18  a tutto  il  18  . 

Cap.  1.  L’esattore  dovrà  tenere  l'ufficio  in  ....  . 

Gap.  2.  L’ufficio  sarà  aperto  nei  giorni  dalle  ore  alle  ore  e nel 
giorno  ultimo  d’ogni  mese  dalle  ore  alle  ore  . . . 

Cap.  8.  L’esattore  oltre  all’obbligo  delle  imposte  regie  e tasse  comunali,  dovrà 
risquotere  anche  tutti  i canoni  d’affitto,  ed  i crediti  tutti  del  Comune  apparenti  dalla 
parte  prima  del  bilancio  comunale  tanto  ordinaria  che  straordinaria. 

Cap.  4.  Per  tali  riscossioni  l’esattore  godrà  della  provvigione  che  risulterà  as- 
segnata per  le  Imposte  dirette. 

Cap.  5.  L'asta  d’appalto  dell’esattoria  sarà  aperta  sull’aggio  del  per  cento 
e le  offerte  dovranno  portare  un  ribasso  alla  detta  somma. 

Cap.  6.  Per  le  tasse  locali  e per  la  riscossione  dei  crediti  l’esattore  dovrà  dare 
la  cannone  di  L 

In  addì  18 

La  Giunta  Municipale 
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1591,  — Manifesto  per  la  pubblicazione  dei  Ruoli  di  riscossione  del- 
l’Imposta sui  terreni.  (Mod.  C dicuil’art.  30  del  ltegol.  1 ottobre  1871). 

PROVINCIA  DI  COMUNE  DI 

GIUNTA  MUNICIPALE  DI 


Imposta  sui  terreni  per  l'anno  18  . . . 

Si  rende  noto  che  a termini  dell’art.  24  della  legge  sulla  riscossione  delle  im- 
poste dirette  del  20  aprile  1871,  n.  192  (serie  2.“)  e dell’art.  30  del  regolamento 
approvato  con  decreto  reale  del  l.°  ottobre  1871,  n.  462  (serie  2.1)  il  ruolo  ( prin- 
cipale o suppletivo)  dell'imposta  sui  terreni  per  l’anno  18  si  trova  de- 

positato nell’ufficio  comunale,  e vi  rimarrà  per  otto  giorni  a cominciare  da  oggi. 

Chiunque  vi  abbia  interesse  potrà  esaminarlo  dalle  ore  ant.  alle  ore 
pom.  di  ciascun  giorno. 

Da  questo  giorno  gli  inscritti  nel  ruolo  sono  legalmente  costituiti  debitori  della 
somma  ad  ognuno  di  essi  addebitata,  ed  è loro  obbligo  di  pagarla  a rate  uguali  alle 
seguenti  scadenze: 

1. *  scadenza  al  ....  . 

2. “  scadenza  al 

3. a  scadenza  al 

4. “  scadenza  al 

5. *  scadenza  al 

6. “  scadenza  al 

Si  avvertono  i contribuenti  che  per  ogni  lira  d’imposta  scaduta  e non  pagata 
alla  relativa  scadenza  s’incorre  di  pien  diritto  nella  multa  di  centesimi  4. 

Contro  gli  errori  che  fossero  incorsi  nei  ruoli,  i contribuenti,  entro  tre  mesi 
dalla  pubblicazione  del  presente  avviso,  possono  ricorrere  all'intendente  di  finanza, 
ed  entro  sei  mesi  ai  tribunali  ordinari. 

Il  reclamo  in  niun  caso  sospende  l’obbligo  di  pagare  l’imposta  alle  scadenze 
stabilite. 

In  addì  18  II  Sindaco 

(Segue  l’estratto  del  Regolamento) 


1592,  — Manifesto  idem,  per  l’imposta  sui  fabbricati.  (Mod.  C,  idem). 

PROVINCIA  DI  COMUNE  DI 

GIUNTA  MUNICIPALE  DI'. 

Imposta  sui  fabbricati  per  l'anno  18  ..  . 

Si  rende  noto  che,  a termali  dell’art.  24  della  legge  sulla  riscossione  delle  im- 
posto dirette  del  20  aprile  18iì,  n.  192  (serie  2.")  e dell’art.  30  del  regolamento 
approvato  con  decreto  reale  del  l.°  ottobre  1871,  n.  462  (serie  2.a),  il  ruolo  (prin- 
cipale o suppletivo)  dell’  imposta  sui  fabbricati  per  l’anno  18  si  trova 

depositato  nell’ufficio  comunale,  e vi  rimarrà  per  otto  giorni  a cominciare  da  oggi. 

Chiunque  vi  abbia  interesse  potrà  esaminarlo  dalle  ore  ant.  alle  ore 
pom.  di  ciascun  giorno. 

Da  questo  giorno  gl’inscritti  nel  ruolo  sono  legalmente  costituiti  debitori  della 
somma  ad  ognuno  di  essi  addebitata,  ed  è loro  obbligo  di  pagarla  a rate  uguali 
alle  seguenti  scadenze  : 

1. a  scadenza  al 

2. *  scadenza  al 

3. *  scadenza  al 

4. *  scadenza  al 

5. *  scadenza  al  ....  . 

6. *  scadenza  al 
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Si  avvertono  i contribuenti  che  per  ogni  lira  d’imposta  maturata  e non  pagata 
alla  relativa  scadenza,  s'incorre  di  pien  diritto  nella  multa  di  centesimi  4. 

In  addì  18  In  Sindaco 

{Segue  VestraUo  del  Regolamento). 


159S,  — Manifesto  idem,  per  l'Imposta  sui  redditi  di  Ricchezza  mobile. 

(Mod.  C,  idem.) 

PROVINCIA  di  COMl'NE  di 

GIUNTA  MUNICIPALE  DI 


Imposta  sui  redditi  di  Ricchezza  mobile. 

Si  renile  noto  che,  a termini  dell'art.  24  della  legge  sulla  riscossione  delle 
imposte  dirette  del  20  aprile  1871,  n.  192  (serie  2.a),  e dell'art.  SO  del  regolamento 
approvato  con  decreto  reale  del  1®  ottobre  1871,  n.  462  (serie  2.“),  il  ruolo  {prin- 
cipale o suppletivo)  dell'imposta  sui  redditi  di  ricchezza  mobile  per  l'anno 

18  si  trova  depositato  nell’ufficio  comunale,  e vi  rimarrà  per  otto  giorni  a co- 
minciare da  oggi. 

Chiunque  vi  abbia  interesse  potrà  esaminarlo  dalle  ore  ant.  alle  ore 
pom.  di  ciascun  giorno.  .... 

Da  questo  giorno  gli  inscritti  nel  ruolo  sono  legalmente  costituiti  debitori  della 
somma  ad  ognuno  di  essi  addebitata,  ed  è loro  obbligo  di'  pagarla  a rato  uguali 
alle  seguenti  scadenze  : 

1. a  scadenza  al 

2. “  scadenza  al 

3. *  scadenza  al 

4.1  scadenza  al 

5. ®  scadenza  al 

6. “  scadenza  al 

Si  avvertono  i contribuenti  che  per  ogni  lira  d’imposta  maturata  e non  pagata 
alla  relativa  scadenza  s'incorre  di  pien  diritto  nella  multa  di  centesimi  4. 

In  addì  18  II  Sindaco 

{Segue  l’estratto  del  Regolamento). 


±S©-4=.  — Ruolo  di  Riscossione  delle  Imposte,  sovrimposte  e tasse.  {Mo- 
dulo D , idem). 
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1 595,  — Avviso  che  l'esattore  deve  dare  ai  Contribuenti.  (Mod.  E,  id.) 

In  caria  libera. 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

ESATTORIA  DEL  COMUNE  DI 


11  sottoscritto  esattore  avverte  il  ?ig.  clic  trovasi  inscritto  nei  ruoli 

( principali  o suppletivi)  delle  imposte  dirette  per  l'anno  18  per  le  seguenti 

somme  : 


Imposta  sui  terreni 

Id.  sui  fabbricati.  . . 

lil.  sulla  ricch.  mob. 


© 

’o 

3 

U 

Èstimo  o 

Aliquote  per  ogni  100  lire 
d'estimo  o reddito 

Aliquota 

Ammontare 

© 

-o 

retivi  ili 
imponibili 

imposta 

sovrimposi» 

com- 

«Iella  imposta 
e 

< 

erariale 

provin- 

ciale 

comu- 

nale 

pi  e ssi  va 

■ 

Totale  dell’  imposta  e sovrimposta  L, 


Esso  deve  pagare  le  suddescritte  somme  alle  seguenti 


Scadenze  : 


1 rata  al 

2 rata  al 
3*  rata  al 
4'  rata  al 
5,  rata  al 
C rai  a al 


Imposto  e sovrimposte 

tei 

terreni 

sui 

fabbricati 

sulla 

ricchezza 

mobile 

Totale 

I 

Non  pagando  entro  otto  giorni  successivi  a ciascuna  scadenza  la  rata  d'imposta, 
o pagandola  solo  in  parte,  il  contribuente  è assoggettalo  alla  multa  di  quattro  cen- 
tesimi per  ogni  lira  della  somma  non  pagata. 

Delle  rate  per  le  quali  si  anticipasse  il  pagamento,  il  contribuente  rimane  ga- 
rante fino  ad  un  mese  avanti  la  legale  scadenza. 

In  addì  18 


L’ Esattore 
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159Q.  — Avviso  d’intimazione  da  darei  ai  contribuenti  morosi.  {Mo- 
dulo F,  idem). 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

ESATTORIA  DEL  COMUNE  DI 

Avviso  (T intimazione  ai  contribuenti  morosi. 

Il  sottoscritto  esattore  intima  al  sig.  (1)  di  pagare  entro  cinque  giorni 

da  quello  della  notificazione  del  presente  avviso  le  seguenti  somme  per  l’imposta 
di  (2)  per  l’anno  ammontare  dell  (3)  scaduta  il  giorno  (4)  . . . 

Art.  del  ruolo  (5)  N 


N 


Importale  complessivo  dell’articolo . L. 

Ammontare  della  rata  d'imposta  erariale  e sovrimposta  provin- 
ciale e comunale  maturata  e non  pagata 

Multa  del  4 per  cento  pel  ritardato  pagamento 

Somma  totale  a pagarsi  L. 

Non  ottemperandosi  alla  presente  intimazione,  il  sottoscritto  procederà  contro 
il  sig.  alla  esecuzione  forzata  nel  modo  e colle  forme  stabilite  dalle  vigenti  leggi. 
In  addì  18  , 

L’Esattore 

(1)  Cognome,  nome,  professione,  paternili,  residenze,  dimora,  o domicilio  del  contribuente. 

(2)  Denominazione  deirimpoetn. 

(3)  Si  dirA  della  rata  dell'imposta,  oppure  delle  rate,  quando  sia  scaduta  più  d'una  rata. 

(4)  Giorno  della  scadenza. 

(5)  Principale  o suppletivo. 


±&&'T.  — Elenco  degli  sgravi  bimestrali.  ( Mod . Il,  idem). 

( Frontispieio ) 

PROVINCIA  DI  CIRCONDARIO  DI 

ESATTORIA  DEL  COMUNE  DI 

* Imposta  di  ....  . 

Elenco  degli  sgravi  del  bimestre  18  . . . 

(Pagina  interna  sinistra) 


c 

1 

COGNOME  E NOME 

Articolo 

Ammontare 

Causale 

p 

-o 

dei 

dei 

complessivo 

della 

dello 

u 

4» 

s 

contribuenti 

ruolo 

quota  d'  Ini* 
posta 

sgravio 

Zs 
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3.5508.  — Istanza  della  Giunta  Municipale  al  Prefetto  perchè  eia  rila- 
sciata la  Patente  all'Esattore  comunale.  (Art.  24  del  Regolamento  1 ot- 
. tobre  1871,  iV.  462). 

Io  carta  libera. 

AlVill.  sig.  Prefetto  della  Provincia  di  ....  . 

La  scrivente  Giunta  Municipale  ha  l’onore  di  notificare  a cotesta  Regia  Pre- 
fettura che  con  atto  in  data  è stata  regolarmente  garantita  e costituita  la 

esattoria  di  questo  Comune  in  favore  del  sig.  figlio  di  residente 

in  . . . 

Quindi  a tenore  dell'  art.  24  del  Regolamento  1 ottobre  1871,  N.  462  relativo 
alle  esattorie,  questa  Giunta  Municipale  chiede  a V.  S.  ili.  il  rilascio  all'esattore 
stesso  della  Patente  che  lo  autorizzi  all’ esercizio  delle  sue  funzioni. 

In  addì  18  La  Giunta  Municipale 


4500.  — Patente  per  i Messi  dell'Esattore  comunale  da  rilasciarsi  dal 
Sindaco.  (Art.  28  del  Regolamento  sudd.).  • 

i In  carta  da  lira  mia. 

PROVINCIA  DI  MANDAMENTO  DI 

IL  SINDACO  DEL  COMUNE  DI 


Vista  l’istanza  del  sig.  esattore  di  questo  Comune  per  gli  anni  . . . . 

Visto  l’art.  28  del  Regolamento  1 ottobre  1871  N.  462; 

Vista  l’autorizzazione  in  data  del  Procuratore  del  Re  residente  in  ....  . 

Dichiara 

Il  sig.  figlio  di  d'anni  dimorante  in  è ammesso  a 

fungere  le  attribuzioni  di  Messo  dell’  esattore  suddetto  conformemente  alla  Legge , 
Regolamento  e Capitolati  relativi  alla  Riscossione  delle  Imposte  dirette. 

Questa  Patente  dovrà  rimanere  costantemente  presso  il  Messo  succitato,  ed  è 
sempre  revocabile. 

In  addi  18 

(L.  S.)  Il  Sindaco 

Vieto  : L’Esatpoke  ( Firma  del  Latore ) 
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±0058.  — Accompagnatoria  spumale  degli  atti  all’Intendente  di  finanza, 
pel  conferimento  della  Rivendita.  (Art.  6,  idem.) 


In  carta  libera. 

All' ili.  sig.  Intendente  di  finanza  di 

Conformemente  alle  istruzioni  riccvnte  da  V.  S.  con  nota  in  data 
N.  e dell’art.  6 del  Reale  Decreto  2 settembre  1871,  N.  459  questo  Consiglio 
ha  indicata  la  persona  del  sig.  per  conferimento  della  rivendita  di  sali  e 

tabacchi  vacante  in  questo  Comune. 

Le  si  trasmettono  quindi  i seguenti  atti  : 

1. °  Esemplare  dell'avviso  di  concorso,  con  in  calce  il  certificato  di  seguita 
pubblicazione. 

2. °  N.  istanze  con  allegati  prodotti  dai  concorrenti  ; 

3. °  Verbale  di  deliberazione  del  Consiglio  Comunalo  in  data 

I»  addì  IH  11  Sihdaoo 


FINE  DELLA  PARTE  SECONDA 
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BREVE  DIZIONARIO  LEGALE 

Addizionali.  — Sono  quelle  sovrimposte  comunali , provinciali  o della  Camera  di 
Commercio,  aggiunte  alle  Imposte  dirette  dello  Stato. 

Affinità.  — È una  parentela  proveniente  esclusivamente  dal  matrimonio,  cioè  chi 
è parente  con  alcuno  dei  coniugi,  è affine  coll’altro  coniuge. 

Affissione.  — Vedi  Pubblicazione. 

Anzianità.  — Questa  si  computa  in  appoggio  a tre  gradazioni,  cioè  alla  data  della 
nomina,  ai  voti  riportati  e all’età  di  ciascun  nominato.  A pari  circostanza  del 
primo  grado  si  passa  al  secondo  ed  occorrendo  anche  al  terzo  grado. 

Associazioni  letterarie.  — I Municipi  si  mostrano  generalmente  restii  alle  offerte 
(K  associazioni  letterarie.  Sino  ad  un  certo  punto  hanno  ragione  perchè  rispar- 
miano al  Comune  la  relativa  spesa.  Ma  è saggiezza  il  rifiutare  ogni  associa- 
zione ? E risparmio  l’omettere  di  istruirsi  a bene  amministrare  la  cosa  pubblica  ? 

Tutte  le  opere  che  si  riferiscono  ai  Municipi  dovrebbero  arricchire  la  loro 
biblioteca  e se  un  risparmio  è consigliato  dalle  scarse  risorse  finanziarie , non 
dovrebbe  certamente  essere  applicato  a questa  preziosa  materia,  la  quale  ben 
compresa  e studiata  può  rendere  il  mille  per  uno  tanto  dal  lato  materiale  che 
da  quello  morale  delle  Amministrazioni  Municipali. 

I piccoli  Comuni , i eguali  sono  i più  bisognosi  d' istruzione , si  dimo- 
strano ordinariamenro  i piu  sdegnanti  verso  ogni  opera  nuova,  e come  se  fos- 
sero Municipi  modelli  continuano  nel  sistema  difettoso  e ruinoso  di  non  voler 
ricevere  insegnamento  da  altri. 

Questi  piccoli  Comuni  cosa  hanno  guadagnato?  Guadagnarono  di  perdere 
la  tanto  cara  ed  affettuosa  autonomia  e di  essere  aggregati  ad  altri  di  forza. 
E ciò  meritavano  perchè  le  loro  amministrazioni  non  corrispondevano  punto 
allo  aspettative  del  governo. 

Tutti  i piccoli  Comuni  ancora  conservati  debbono  porsi  ben  nella  mente 
che  la  soppressione  dell’autonomia  non  è causata  dalla  quantità  della  popolazione 
nè  da  al're  circostanze  locali,  ma  esclusivamente  dalla  difettosa  amministrazione. 

Poiché  i Comuni  non  possono  corrispondere  ai  loro  segretari  una  più  de- 
corosa retribuzione,  sieno  almeno  cauti  col  fornire  ad  essi  il  mezzo  d’istruirsi 
e di  farsi  onore  verso  la  superiorità  e la  cittadinanza,  provvedendo  loro  tutte 
quelle  opere  che  siano  tali  da  migliorare  l'amministrazione  e tenerla  alla  por- 
tata delle  esigenze  dell’attuale  civiltà. 

Atti  di  Notorietà.  — Sono  documenti  che  si  rilasciano  dai  Sindaci  e dalle  Giunte 
Municipali , per  far  fede  di  date  circostanze  e fatti  i quali  siano  in  possesso 
del  pubblico.  Per  cui  chi  rilascia  tali  atti  per  isgravarsi  di  molta  responsabilità, 
deve  basare  lo  sue  attestazioni  sul  fatto  della  notorietà  e far  constare  ciò  nella 
stesa  dell’atto. 


Digitized  by  Google 


1128 


POBXULABlO  GENERALE,  PASTE  TEBZA 


Ballottaggio.  — Chiamasi  cosi  la  terza  e successiva  votazione,  quando  nelle  prime 
due  non  si  possa  ottenere  la  maggioranza  assoluta.  — Vedi  Maggioranza. 

Certificati.  — Differenziano  dagli  atti  di  notorietà  in  quanto  che  possono  essere 
rilasciati  da  chiunque  vesta  una  pubblica  carica,  in  appoggio  ai  Registri  o do- 
cumenti che  tengono  presso  di  loro  per  ragioni  d’ufficio. 

Conciliatori  comunali.  — Per  questa  materia  raccomandiamo  il  Manuale  del  Pre- 
tore Scamuzzi  di  Stroppiana.  — Raccomandiamo  pure  il  nostro  estratto  del 
presente  Formulario  con  in  calce  le  disposizioni  teoriche,  la  tariffa,  ecc.  — 
Vedi  Diritti  di  Cancelleria. 

Congedo  ai  militari.  — Vedi  Esenzioni. 

Copie  d’atti.  — Vedi  Estratti. 

Dazio  di  consumo.  — Tassa  indiretta  in  favore  del  governo  e del  Comune. 

Deliberazioni.  — Sono  atti  dei  Corpi  collettivi,  cioè  quando  più  persone  rappresentano 
1 autorità  di  una  data  Amministrazione , per  cui  questi  atti  non  possono  con- 
fondersi nè  chiamarsi  Ordinanze,  Decreti,  ecc. 

Diritti  di  Cancelleria.  — Al  Cancelliere  ed  usciere  del  Conciliatore  comunale 
spettano  i diritti  di  cui  la  tariffa  in  materia  civile  approvata  con  Decreto 
reale  23  dicembre  1865.  Qualora  però  il  Cancelliere  ricevesse  uno  stipendio 
dal  Comune,  potrebbe  essere  convenuta  la  cessione  totale  o parziale  dei  diritti 
stessi  al  Comune. 

Ecco  il  testo  della  tariffa  medesima  : 


Estratto  della  Tariffa  proscritta  dal  Decreto  reale  23  dicembre  18^5. 

Titolo  1.  Dei  dritti  dovuti  ai  Cancellieri  dei  Conciliatori  ed  agli  inservienti 
ael  Comune,  degli  onorari  dei  periti,  e delle  indennità  ai  testimoni  ed  alle 
parti  nelle  cause  avanti  gli  stessi  Conciliatori . 


x\.  d'ordine  • Ur{ 

processo  verbale  di. riuscita  conciliazione,  qualunque  sia  il 
numero  delle  parti  intervenute ; . — 50 

-•  Ecr  ogni  sentenza  portante  decisione  della  causa  ovvero  incompetenza 
del  Conciliatore  •••*,.  

i r °^nj.  C0P*a  d' atti  o di  processi  verbali  e spedizioni  di  processi 
verbali  di  conciliazione  o di  sentenze  , per  ogni  facciata  a senso  del  succes- 
sivo JN.  240  ° — 20 

Quando  la  copia  avrà  la  forma  esecutiva , compreso  1*  obbligo  delle  an- 
notazioni nei  registri  dalla  legge  prescritte,  sarà  dovuto  di  più  il  dritto  di  — 25 

, ver,jale  di  vendita  degli  effetti  mobili  pignorati,  il  bando  onde 
annunciare  la  m^flMiiiiT  si  nnhiiiìi>/i  o Tir»*.  i«  »ai 


„ ■ ' . : ™ ~ u.1  vuuucuiviw  ubi  x re turo  ueie- 

gante  di  cui  ai  numeri  2..,  26,  28  e 79,  Titolo  1I.°  di  questa  tariffa. 

uu  atti  tutti  in  questo  numero  enunciati  saranno  estesi  in  carta  da  bollo, 
ij  ,.u‘  . r verbale  di  apposizione  di  sigilli  assieme  al  Conciliatore,  e quello 
(ti  rimozione  dei  medesimi,  la  metà  del  dritto  fissato  pei  Cancellieri  del  Pre- 
tore, come  ai  numeri  50  e 65  del  Titolo  li."  di  questa  tariffa. 

■ .?pnl  apposizione  di  sigilli,  descrizioni  di  oggetti,  sui  quali  non 
h essere  aPP09ti,  o che  sono  necessari  all’  uso  delie  persone 

GllO  trovatisi  in  Pii QO  nnm nroo!  i n.nn.ndl» AI  l»  • * 


. aunu  ucutJaauri  au  uso  (iene  persone 

" cu3a  ’ compresi  i provvedimenti  d'  urgenza  per  le  cose  cho 

dail'art.  &a“ontrocitk°^  : ^ verihc™0  nel  di  roUu™  previsto 
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So  l’operazione  richiede  un  tempo  minore  di  ore  tre  . . .6.  — 

Qualora  debba  impiegarsi  un  tempo  maggiore  sarà  dovuto  il  dritto  a 
rata  di  vacazione. 

. 65.  Per  il  verbale  di  rimozione  di  sigilli  se  viene  consumato  un  tempo 
minore  di  ore  dne  . . . 4.  — 

Qualora  venga  impiegato  un  tempo  maggiore  si  esigerà  il  dritto  a rata 
di  vacazione. 

G.  Per  ogni  notificazione  di  avvisi  per  conciliazione  , citazione  di  parti, 
testimoni  e periti , per  biglietto  o oralmente  quanto  testimoni , o per  ogni 
notificazione  di  sentenze  ; od  altro  atto , spetterà  agli  inservienti  comunali 

il  diritto  fisso  di  . . . — 30 

Qualora  i medesimi  dovessero  trasferirsi  fuori  dell’abitato  del  Comune 
ad  una  distanza  dalla  sede  della  casa  comunale  maggiore  di  dne  chilometri 

e mezzo,  il  diritto  sarà  aumentato  di  . — 30 

Le  copie  dello  sentenze  da  notificarsi  saranno  spedite  dai  Cancellieri,  e 
quelle  degli  avvisi  dagli  inservienti- comunali , i quali,  mediante  il  dritto 
come  sopra  stabilito,  nulla  di  più  potranno  esigere. 

Diritti  di  Segreteria  comunale.  — Salvo  convenziono  contraria , spetta  esclusi- 
vamente al  Segretario  comunale  il  ricevere  per  suo  proprio  interesse  i Diritti 
di  Segreteria  di  cui  la  tabella  apposita  sotto  il  N.  3 , annessa  al  Regola- 
mento 8 giugno  1865,  N.  2321  che  qui  sotto  riportiamo  in  disteso  : 

T.  lento  descrittivo  delle  tosse  od  emolumenti  clic  i Segretari  comunali  sono  au- 
torizzali ad  esigere  per  proprio  conta  per  la  spedizione  degli  atti  in  (rade- 
scritti,  olire  l importo  della  carta  bolluta  e del  diritto  di  registro  nei  casi 
in  cui  questi  sono  prescritti  dalla  legge. 


i.  Manifesti,  ossia 

Per  nettamento  di  case  o di 
fondi  appartenenti  ai  comuni. 
Per  vendita  di  tagli  di  boschi. 
Per  appalto  di  lavori  o di 

r 

i 

I„  0 40  per  la 

L.  0 30  per  ciascuna  copia 

1 «oinmiuistrause  Uà  farsi  dai 

minuta  erigi- 

Nessun  diritto  è dovuto  per 

editti 

comuni. 

naie. 

quelle  stampalo. 

2.  Incanti  . . . 

Per  appalto  di  daai. 

Per  appalti  diversi. 

Per  concessioni  di  qualun- 
que natura. 

Per  oprili  allo  d'incanto*  com- 
presovi il  verbale  relativo  agli 
oggetti  descritti  sotto  il  n.  1 . 

!..  150  per  or  ig. 

L.  0 CO  per  ciascuna  copia. 

Per  ogni  atto  relativo  agli 
oggetti  decermi  al  n.I:  te  l'og- 
getto ascende  a lire  ICO 

L.  2. 

Per  le  copie  degli  atti1 
L.  0 00. 

Per  le  copie  delle  inser- 

3.  Deliba -amenti, 
ossia  a y giudicai. 

U.  M.  » 500 

» 0. 

lioui  ; so  richieste  dalle 

pani.  L.  0 40. 

Id. 

M.  R » 2,000 

* 5. 

ld. 

j 

ld.  Id.  » 10.000 

» lo. 

u. 

Se  eccede  le  lire  10,000 , e 
qualunque  sia  la  somma 

» 20. 

ld. 

4.  Sottomissioni  . \ 

(Anche  con  obbligo  di  paga- 
mento in  favore  det  comuni). 

Se  con  presentazione  di  fide- 
iussore. 

Per  1*  originale 
r L.  0 t>0 

» » 1 20 

1 

— ■ 

• 1 

Sa  con  fideiussore  coli’ ag- 
giunta di  uu  approbatore,  ossia 
garante.  * 

» » 1 50  ! 
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5. Scritture  estratte 
dall’ Archivio  . . 

Ivi  compresa  la  copia  di  de- 
liberazioni comunali. 

14.  Id. 

6.  Certificati  . . 

1 Per  ottenere  passaporti  o li- 
cenze di  viaggio,  ai  aU’esteio 
che  all'interno. 

Diversi  ed  alti  di  notorietà. 

I,.  0 20. 
» 0 20. 

14.  14. 

14.  14. 

7.  Stati  di  famiglia 

(Esclusi  quelli  rilasciati  per 
uso  militare  . guardia  nazio- 
nale e simili,  i quali  sono  gra- 
tuiti). 

» 0 60. 

Id.  14. 

8.  Verbali  di  con- 
ciliazione . • . 

In  materia  demaniale  nelle 
provincia  Napoletane  e Sici- 
liane. 

Per  l'originale 
L.  1 - 

Per  le  cojiie  L.  0 50 

Avvertenze.  — 1.  Nulla  resta  Innovato  alle  discipline  che  nelle  diverse  Provincie  del  Regno 
reggono  In  spedizione  degli  atti  in  materia  censuarih  o catastale  e la  competenza  dei  relativi  proventi. 

2.  Qualora  in  un  solo  contratto  vi  fossero  più  intervienti,  ovvero  più  disposizioni,  non  st  potrà 

percepire  che  il  diritto  di  un  solo  contratto,  pagabile  da  ciascuno  degl’ interessati  in  proporzione 
ilei  rispettivo  interesse.  _ 

3.  In  nessun  caso  il  diritto  di  copia,  sia  dell’atto  che  delle  inserzioni,  potrà  eccedere  il  doppio 
del  diritto  di  emolumento. 

4.  11  diritto  come  sopra  fissato  per  le  ropie  s’intende  dovuto  per  ogni  foglio  o carta  di  due 
facciale  ciascuna  delle  quali  deve  contenere  25  linee,  e 25  sillabe  ogni  linea. 

5.  Nessun  diritto  è dovuto  per  le  procure  ai  Comuni  estese  dai  Segretari  stessi,  nè  j>er  la  scrit- 
tura di  attestati  di  povertà,  nè  per  la  legalizzazione  od  autenticazione  di  firme. 

Diritti  per  gli  atti  dello  Stato  civile.  — Spettano  esclusivamente  al  Comune, 
salvo  convenzioni  contrarie  tra  il  Municipio  e l’incaricato  della  tenuta  dei  Re- 
gistri e atti  dello  stato  civile. 

Tali  Diritti  sono  i seguenti  : 

Delle  copie  degli  atti  dello  Stalo  Civile  e dei  relativi  certificati. 

Art.  142.  Le  copie  degli  atti  dello  Stato  Civile  ed  i certificati  vengono  spe- 
diti sopra  la  carta  prescritta  dalle  Leggi  snl  bollo. 

Art.  143.  Le  copie  ed  i certificati  suddetti  sono  segnati  in  margine  con  un 
numero  progressivo  per  ogni  anno. 

Art.  144.  Le  copie  degli  atti  portano: 

1. °  L’intitolaziono  di  estratto  coll’indicazione  della  classe,  doll’anno  c del  Co- 
muuc  a cui  appartiene  il  registro,  dal  quale  viene  desunto; 

2. °  La  trascrizione  esatta  dell’atto  come  trovasi  sul  registro,  compreso  il  nu- 
mero e le  firme  appostevi; 

3. °  Le  annotazioni  che  vennero  fatte  in  margine  dell’atto  originale; 

4. °  L’attestazione  per  parte  dell’ufficiale  dello  Stato  Civile  che  la  copia  è 
conforme  all’originale  ; 

5. °  La  sottoscrizione  dell’ufficiale  col  bollo  d’ufficio. 

Art.  145.  Per  la  spedizione  delle  copie , oltre  alla  spesa  della  carta  bollata , 
l’ufficiale  dello  Stato  Civile  riscuote  i seguenti  diritti: 

Per  gli  atti  di  nascita  e morte L.  — 50 

Per  gli  atti  di  matrimonio > 1.  — 

Per  gli  atti  di  cittadinanza  » 2.  — 

Pei  processi  di  trascrizione  dei  decreti  e degli  atti  soltanto  inscritti 

nei  volumi  degli  allegati  . . » 1.  — 

Per  gli  atti  e documenti  inseriti  nei  volumi  degli  allegati  di  due 

facciate • . . » 1.  — 

Per  ogni  facciata  eccedente * — 20 

Per  qualunque  altro  certificalo » — DO 

v tt 
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Art.  14(5.  Il  pagamento  dei  diritti  suddetti  viene  daU'ufficiaU  dello  Stato  Ci- 
vile annotato  in  line  della  copia. 

L’ufficialo  tiene  un  apposito  registro  dei  diritti  riscossi,  notandovi  di  giorno  in 
giorno  le  copie  ed  i certificati  rilasciati  ed  il  numero  progressivo  con  cui  furono 
segnati. 

Art..  147.  Le  copie  degli  atti  ed  i certificati  occorrenti  alle  persone  povere  in 
occasione  di  nascita  . di  matrimonio , di  morte  o di  domande  in  rettificazione  , di 
leva  o di  altro  pubblico  servizio  sono  rilasciate  gratuitamente  dall*  ufficiale  dello 
Stato  Civile. 

Egli  annota  in  fine  della  copia  o del  certificato  il  nome  e cognome  della  per- 
sona richiedente,  coll’aggiunta  - rilasciata  gratuitamente  perchè  povero  {Idem). 

Esenzioni  della  Leva.  — Queste  sono  accordate  in  appoggio  a prefinite  circostanze 
dì  famiglia  e dietro  richiesta. 

Ecco  la  tabella  relativa  : 

Elenco  dei  casi  d'  esenzione  e dei  documenti  da  prodursi  dagli  inscritti  che 
hanno  diritto  all'esenzione. 


Articoli  e nu- 
meri 

della  legge 

Casi  di  esenzione 

Documenti  a presentarsi 

Moduli  | 
della 
Pane 
seconda 

Art.  S6  N.  1 


80  » 2 


Fis,io  unico  macchio { f 

Figlio  Primogenito  di  padre  seduce-  j SUuatione  di  famiglia.  Mod.  E. 
1,<ir'(>  ( Fede  di  nascila  del  padre  . . 


9 86  » 2 | Figlio  unico  o Primogenito  di  madre  ) Situazione  di  famiglia.  Mod.  E. 

vedova  6 ( Ceruti  calo  id.  A. 

1 Alio  di  decesso  del  padre  . . 


* Sò  » 2 j Nipote  unico  o Primogenito  di  avola 
1 tutt  ora  vedova 


Situazione  di  famiglia.  Mod.  E. 
f Certificalo  id.  A. 

' Atto  «li  decessa  del  padre  e della 

I madre 

' Ano  di  decesso  del  marito  del- 
l’avola : 


i 


Ij  Situazione  di  famiglia.  Mod.  E. 

] Certificato  id.  A. 

» S6  » 2 « Nipote  unico  o Primogenito  di  avolo  / Atto  di  decesso  del  padre  e de*la 

settuagenario  j madre 

( Aito  di  nascita  dell’avo  . • . 


Primogenito  d’  orfani  d’  entrambi 
genitori 


Situazione  di  famiglia.  Mod.  E. 
Atto  di  consenso  «lei  tutore,  in 
difetto  il  Certificato.  Mod.  C. 
Atto  di  decesso  del  padre  e della 
madre . • • 


Primogenito  d’orfani  d’enlrambi  i ge- 
nitori se  il  primogenito  suo  fratello 


Situazione  di  famiglia.  Mod.  E. 
Alto  di  consenso  del  tutore,  in 
difetto  il  Certificato.  Mod.  C. 


nitori  se  il  primogenito  suo  irateiio  / diletto  il  ueruncaio.  aioa.  v,. 
si  trovi  in  una  delle  condizioni  pre-  j Atto  di  notorietà.  Mod.  N.  13. 
vedute  coi  No.  1,  2 e 3 dell’Ar».  1>3  / Atto  di  decesso  del  padre  e della 
della  Legge  ( madre  .•••••«•» 


Digitized  by  Google 


fokmolàuio  generile,  parte  terza 


Articoli  C nu- 
meri 

della  Legge 


Moduli 

della 

Documenti  a presentar»  Parto 
seconda 


Ss  430  d*d  Re-  Primogenito  d'orfani  di  padre  quando 
golemeiuo  la  uiiulre  sia  convolata  a seconde 


Situazione  di  famiglia.  Mod.  E. 
Atto  di  consenso  del  tutore,  in 
difetto  il  Certificato  Mod.  C. 
Atto  ili  decesso  del  padre 
Atto  di  secondo  matrimonio  della 
madre 


Circol.  del  Mi-  La  madre  vedova  passata  a seconde 
nistero  della;  nozze,  se  diviene  un’altra  volta  ve- 
Ouerra  in  data  dova  pomi  determinare  l’esenzione 
25  nov.  1861,  al  figlio  di  primo  letto  come  Unico 
N.  25,  Divis.|  o Primogenito  di  vedovu 
Leva,  Scz,  I.  ] (Parere  del  Proc.  Gei»,  del  Re) 


Situazione  di  famiglia.  Mod.  E. 
Atto  di  consenso  del  tutore , in 
I ditello  il  Certificato.  Mod.  C. 
Atto  di  matrimonio  dei  due  pa- 
dri .........  • 

Atto  di  morte  dei  suddetti  . . 


Art.  86.  N.  I 


Giovane  inscritto  nella  stessa  li^Ia  di 
Leva  con  un  fratello  nato  nello  stesso 
anno,  quando  il  fratello  abbia  est»  atto 
un  iiumeU)  minore  e sia  in  condi- 
zione di  prendere  il  servizio  militure 


Situazione  di  famiglia.  Mod.  E. 


3 436  del  Re*  Giovane  inscritto  avente  un  fratello 
gelamento.  capo  lista  nella  stessa  Leva  e sia 

assentato 


Situazione  dì  famiglia.  Mod.  E. 


Art.  87,  X.  - 


Giovane  inscritto  avente  un  fratello  ( Situatane  di  famiglie.  Mod.  E. 
consanguineo  »«  militare  -vino 


vv..c-s....^ , - 

per  proprio  couto  e per  una  ferma 
ordinaria 


* 87  » - 
441  del  Re- 
golamento. 


Inscritto  die  sia  sotto  I*»  armi  come 
sui  rogato  di  fratello  X,  N.,  esen- 
tato per  essere  sotto  le  armi  come 
surrogalo  di  suo  fratello  X.  X.  della 
Leva  delTanno  ...  nel  Corpo,  ecc. 


Art.  88,  X.  1 


infermità  dipendenti  dal  servizio 


del  fratello  militare 


Giovane  inscritto  che  abbia  uu  fratello 
morto  in  congedo  illimitato  nel  solo 
caso  che  la  morte  sia  avvenuta  in 
conseguenza  di  ferita  od  infermità 
dipendente  dal  servizio. 


Art. 88,  X.  4 


Giovane  inscritto  che  abbia  il  fratello 
morto  mentre  era  in  riforma  per 
ferite  ricevute  o per  infermità  di- 
peudeuti  dal  servizio 


I 


/ Situazione  di  famiglia.  Mod.  E. 
) Certificato  d’inscrizione  ai  Ruoli. 


Modello  X.  52.  Richiesto  col 


Giovane  inscritto  che  abbia  un  fra-  l ,.  - • ••  »t. pa 

,uT  5 ago  di  collocammo  ' iu  .lino 


Situazione  ili  famiglia.  Mod.  E. 


Giovane  inscritto  che  abbia  un  fratello  l ^tt0  di  deciso  ...... 

morto  mentre  era  sotto  b*  armi  per  J brutto  deU’asscnto  matricolare 


Situazione  di  famiglia.  Mod.  E. 

Congedo  illimitato 

| Atto  di  decesso  ...... 

Attestazione  radica  cerziorata 
I dalla  Giunta  Municipale  da  cui 

i risulti  della  uotorietà  dellu 

causa  dtfll'avveuuto  decesso  . 


Situazione  di  famiglia.  Mod.  E. 
Certificato  «l'inscrizione  ai  ruoli 

richiesto  col  Mod 

Atto  di  decesso  ...... 

I Attestazione  medica  cerziorata 
dalla  Giunta  Municipale  da  cui 
risulti  della  notorietà  della 
causa  dell’avvcuuto  decesso  . 
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Art  86  N.  1 
e 92  e 2 


> 86  * 3 
e 93 


* 80  » 4 
e 93 


» 8(3  * - 
e 94 


gS  953  al  960 
Regol.  e § 199 
Appendice 


Casi  di  esenzione 


Giovane  inscritto  avente  il  padre  o 
fr« ielle  da  considerarsi  come  non 
esistente  in  famiglia  per  le  cause 
deaerino  al  X.  1 e 2 dell*  Art.  93 
della  Legge,  quando  però  entri  in 
alcuna  dello  condizioni  di  cui  all'Ar- 
ticolo 86  del  In  Legge. 

Giovane  Inscritto  avente  il  padre  o 
fratello  da  considerarsi  come  non 
esistente  in  famiglia  per  le  cause 
descritte  al  X.  3 dell’Art.  93  dèlia 
Legge,  quando  però  entri  in  alcuna 
delle  condizioni  di  cui  all’  Art.  86 


Giovane  inscritto  avente  il  padre  o 
fratello  da  considerarsi  come  non  ! 
esìstente  in  famiglia  per  le  cause 
descritte  al  N.  4 dell*  Art.  93  della  1 
Legge,  quando  però  entri  in  alcune 
delle  condizioni  di  cui  all*  Art.  £6 
della  legge. 

Giovane  inscritto  avente  il  padre  o 
fratello  da  considerarsi  come  tetti- 
•^orariamente  non  esistente  in  fa- 
miglia perchè  demente,  o maniaco  1 
(Arr.  94)  quando  per  tale  circostanza 
entri  ni  alcune  delle  condizioni  di  { 
cui  alI’Art.  86  della  Legge 

Giovane  inscritto,  avente  il  padre  o [ 
fratello  da  considerarsi  come  tem-  l 
porariamente  non  esistente  in  fa - \ 
miglia  perchè  assente  dichiarato 
per  sentenza  definitiva  a termini  del  ' 
Codice  Civile  (Art.  94)  quando  per  I 
tale  circostanza  entri  in  alcune  delle  f 
condizioni  di  cui  all'Art.  86  della  f 
Legga I 


Giovane  inscritto  il  quale  avesse  titoli 

fier  essere  esentuato  dal  servizio  mi- 
ilare e per  circostanze  non  a lui 
imputabili  fosse  dichiaralo  abile. 


Documenti  a presentarsi 

Moduli 

della 

Parte 

seconda 

Situazione  di  famiglia.  Mod.  E. 

894 

Certificato  id.  B. 

Certificalo  prescritto  per  la  con- 
dizione in  cui  entra,  cioè  per 
T esenzione  dei  Xn.  1,  2 e 3 

8111 

dell'Alt  SO  della  Leggo  . . 

890 

Situazione  di  famiglia.  Mod.  E. 

894 

Allo  di  notorietà  id.  X.  13  . . 
Certificato  prescritto  per  Je  con- 
dizioni in  cui  entra,  cioè  per 
l'esenzione  dei  Xn.  1.  2,  3 e 4 

889 

dell'Art.  8tì  della  Legge  . . 

890 

Situazione  di  famiglia.  Mod.  E. 
Copia  autentica  della  sentenza 

894 

del  Magistrato 

Certificato  prescritto  per  le  con- 
dizioni in  cui  entra,  cioè  per 
T esenzione  dei  Nn.  1,  2,  3 e 4 

dell'Art.  8(5  della  Legge  . . 

890 

Situazione  di  famiglia.  Mod.  E. 

894 

Alto  di  notorietà  id.  X.  13. 

Certificato  prescritto  per  la  con- 
dizione in  cui  entra;  cioè  per 

889 

l'esenzione  dei  Nn.  1,  2,  3 e 4 
dell'Art.  86  della  Legge  . . 

890 

Situazione  di  famiglia.  Mod.  E. 

Copia  autentica  della  sentenza 
che  richiami  l'assenza  . . . 

Certificato  prescritto  per  la  con- 
dizione in  cui  entra,  cioè  per 
resènzione  dei  Nn.  I,  2,  3 e 4 
dell’Art.  80  della  Legge  , . 


Ricorso  al  Ministerodella  Guerra 
firmato  da  chi  domanda  Teseli* 

zione 

Situazione  di  fumigiia  e tutti 
gli  altri  documenti  a seconda 
dei  casi  prescritti  per  com- 
provare il  diritto 


CSegue  l’elenco  pei  casi  di  congedo  assoluto). 
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Elenco  dei  Soldati  a oui  spetta  il  Congedo  assoluto  e Documenti  da  presentarsi. 


Articoli  enu- 
meri 

della  Legge 

In  quali  casi  spelta  il  congedo 

Documenti  a presentarli 

Moduli  j 
della  I 
Parte  li 
seconda 

Situazione  di  famiglia.  Mod.  E. 

89» 

1 

Certificato  del  Commissario  di 

Art.  05,  N.  - 

Il  militare  di  seconda  categoria  il  cui 

1 Leva  

— | 

fratello  inscritto  sia  assentalo  e ri- 

Congedo  illimitato  o certificato 

conosciuto  idoneo  al  servizio  mili- 

d'inscrizioue  ni  ruoli  , se  si 

tare. 

1 trova  sotto  le  armi.  Richiesto 

col 

893 

Situazione  di  famiglia.  Mod.  R. 

891 

Domanda  della  madre  per  il  con- 

» 9G,  » I 

Il  rdliture  che  rimane  primogenito  di 

gedo  del  figlio  soldato  . . . 

922 

madre  vedova,  purché  non  abbia  un 

Fede  di  decesso  del  padre  . . 

— 

fratello  abile  al  lavoro  proficuo  e 

Dichiarazione  del  militare  d’ac- 

maggiore  di  10  unui. 

consentire  a ricevere  il  con- 

gedo  . . , 

— 

Situazione  di  famiglia.  Mod.  E. 

894 

Domanda  del  padre  per  congedo 

» 96,  » 2 

Il  militare  che  rimane  uuico  figlio  ma- 

del  figlio 

922 

schto  di  pa  Ire  entrato  nel  gessante- 

Fede  di  nascila  del  padre  . . 

— 

simo  anno  d'età. 

I Dichiarazione  del  militare  d'ac- 

. 

consentire  a ricevere  il  con- 

g«lo 

— 

Situazione  di  fam'glia.  Mod.  E. 

89t 

Il  militare  che  rimane  unico  figlio,  il  1 

Alio  di  notorietà  Mod.  N.  13  . 

889 

coi  padre  vedovo,  anche  non  sessa- 

Domanda  del  padre  del  congedo 

genario  si  trovi  in  alcuna  delle  con- 

del  figlio 

922 

1 

dizioni  prevedute  dai  N.  1,  2 e 3 1 

Dichiarazione  del  tiglio  di  accon- 

dell'Art.  93  della  Legge. 

sentire  a ricevere  il  congedo 

Situazione  di  famiglia.  Mod.  R. 

894 

Domanda  della  madre  od  avola 

» 90,  » 4 

Il  militare  che  rimane  unico  figlio,  od 

per  ottenere  il  congedo  del 

in  mancanza  di  tìglio  unico  nipote 

figlio  o nipote 

922  i 

di  madre  od  avola  tuti'ora  vedova. 

Dichiarazione  del  figlio  o ni- 

potè  d'acconsentire  a ricevere 

il  congedo * 

— 

. 

Situazione  di  famiglia.  Mod.  E. 

894 

Domanda  degli  orfani  o del  tu- 

1 

tore  per  conseguire  il  congedo 

m 

* 96,  » 0 

Il  militare  che  rimane  primogenito 

Fede  di  decesso  del  padre  e della 

d'orfani  di  padre  e madre  minorenni  ' 

madre  

— ! 

ed  indivisi. 

Dichiarazione  del  fratello  d'ac- 

/ 

consentire  a ricevere  il  cou- 

[ 

ge'o 

— 

NB.  Per  l'applicazione  di  quest'uri.  90  non  saranno  considerali  in  famiglia  gli  individui  della 
medesima  affolli  dalle  malattie  enunciate  dull'art.  93,  N.  1,  2,  3 e 4,  nè  la  madre  passata  a seconde 
nozze  quando  abbia  vivente  il  marito. 


Espropriazioni  per  utilità  pubblica.  — Sopra  questa  importante  materia  racco- 
mandiamo il  volume,  compilato  dal  sig.  Martino. 

Estratti.  — Le  disposizioni  governative  con  questo  vocabolo  non  intendono  accen- 
nare ad  un  estratto  di  atti,  cioè  a semplice  sunto,  ma  bensì  ad  estratti  in  di- 
steso di  Registri  od  atti.  Quindi  per  esempio  occorrendo  un  estratto  di  nascita, 
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deve  essere  copiato  in  disteso  tutto  l’atto  esistente  sull'apposito  Registro  com- 
presa l’intestazione  e le  sottoscrizioni. 

Franchigia  postale.  — Questa  è regolata  da  disposizioni  emanate  di  mano  in  mano 
dalla  Direzione  delle  poste. 

Ecco  la  relativa  tabella  ed  avvertenze  t 

Tabella  (1)  dei  Dicasteri  e pubblici  uffiziali  con  cui  i Sindaci  dei  Comuni  e gli 
Eletti  di  Napoli  possono  corrispondere  in  franchigia  postale  per  affari  di  pub- 
blico servizio  ; estratta  dal  volume  ufficiale  pubblicato  dalla  Direzione  Gene- 
rale delle  l'oste  ed  in  relazione  alle  modificazioni  portate  successivamente  dai 
Bollettini  Postali  : 

Agenti  delle  Imposte  dirette  Lf. 

Agenti  del  Tesoro Le. 

Aiutanti  di  Campo  di  S.  M.  e delle  loro  AA.  RII.  in  servizio  . Le. 

Idem  generali  dei  dipartimenti  marittimi  ....  Le. 

Amministratori  Camerali Le. 

Idem  della  Marina  mercantile,  capi  degli  uffizi  compartimentali  Le. 


Amministratori  dei  reali  palazzi,  ville,  e possessioni  . ~ . . Lf. 

Idem  delle,  saline  del  Governo Lf. 

Idem  generali  delle  acque,  foreste  e caccie  in  Napoli  . Le. 

Idem  idem  in  Palermo Le. 

Arcivescovi  Le. 

Associazione  nazionale  degli  asili  per  l’infanzia  e Comitati  figliali  Lf. 
Avvocati  fiscali  dei  tribunali  militari  territoriali  ....  Le. 

Idem  e procuratori  dei  poveri Le. 

Avvocato  generale  presso  il  Tribunale  sapremo  di  guerra  . . Le. 

Banchieri  del  sale,  Magazzinieri  dei  tabacchi,  polveri  e piombi  . Lf. 

Capi-guardia  forestali Lf. 

Capitani  di  porti  . Le. 

Capi  legione  di  manutenzione  dei  telegrafi Lf. 

Comandanti  delle  armate,  squadre,  divisioni  navali  e bastimenti 

di  guerra Le. 

Idem  dei  Battaglioni  della  Guardia  nazionale  . . . Le. 

Idem  in  capo  dei  dipartimenti  marittimi  Le. 

Idem  le  colonne  mobili  . . Le. 

Idem  di  compagnia  Reali  Carabinieri  ....  Le. 

Idem  di  Divisione  idem  . . . . Le. 

Idem  di  Legione  idem  ....  Le. 

Idem  di  Luogotenenza  idem  ....  Le. 

Idem  Stazione  idem  • . Le. 

Idem  delle  compagnie  e dei  drappelli  di  militi  a cavallo  in 

Sicilia Le. 

Idem  dei  dipartimenti  d'artiglieria  . . . . Lf. 

Idem  dei  distaccamenti  dei  Corni  R.  Marina  . . . Le. 

Idem  delle  divisioni  del  Corpo  Reali  equipaggi  . . . Le. 

Idem  di  guardie  caccia  e forestali Lf. 

Idem  dei  reggimenti  fanteria  di  marina  ....  Le. 

Idem  delle  Regie  Scuole  di  marina  ed  altri  Istituti  militari 

marittimi Lo. 

Idem  generali  di  nn  dipartimento  militare  di  un  Corpo  d’armata  Le. 

Idem  locali  della  Guardia  nazionale Le. 

Idem  militari  dei  Circondari  e delle  fortezze  ...  Le. 

Idem  di  Brigata,  Corpo  o -deposito  nell'esercito  . Lf. 
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D. 
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D. 

I). 
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D. 

D. 


D. 
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Commissari  distrettuali  ........ 

Idem  del  Vaccino  . . ... 

Idem  generali  dei  dipartimenti  marittimi  . 

Idem  ed  agenti  della  Sanità  marittima  capi  di  servizio  . 
Conciliatori  comunali  . . . . . . . . . 

Conservatori  delle  Ipoteche 

Idem  del  Vaccino  

Consoli  di  marina 

Consultore  tecnico  per  le  miniere  in  Toscana  .... 

Delegati  di  marina . 

Idem  di  Pubblica  Sicurezza,  e delegati  di  Governo,  capi  com- 
messi e commessi  di  pubblica  vigilanza  in  Toscana. 
Idem  di  Pubblica  Sicurezza  non  addetti  alle  Prefetture,  Sotto- 
Prefetture  e Questure  di  Pubblica  Sicurezza  . 

Deputati  amministrativi , ispettori  e professori  del  conservatorio  di 
musica  detto  il  Buon  Pastore  in  Palermo 
Deputati  al  Parlamento  nazionale  durante  la  legislatura  compresi  i 
periodi  della  medesima  ed  un  mese  prima  e dopo  . 
Direttore  della  R.  Tanca  di  Panlilatino  ..... 
Idem  generale  dei  depositici  cavalli  stalloni  . 

Idem  generale  della  Sanità  marittima  . 

Direttori  generali  dei  Ministeri 

capi  di  divisione  . . . . . 

oomp.  dei  Telegrafi 

dei  depositi  di  cavalli  stalloni 
del  Tesoro  . . . . . 

comp.  delle  Po3te 

delle  Scuole  normali 

degli  archivi  governativi  .... 
dei  bagni  centrali  marittimi, 
dei  bagni  succursali  marittimi 
dei  banchi  in  Napoli  e Sicilia 
delle  caccie  e foreste  reali  . . 

delle  case  di  pena,  correzione,  forza,  relegazione,  custodia, 
presidiar j delle  colonie  agricole,  case  di  educazione  cor- 
rezionale dei  giovani  discoli  . 
delle  Contribuzioni  e Catasto  . . 

degli  Ospedali  dipartimentali  marittimi 
degli  Ospedali  secondari  marittimi  . . 

della  Sanità  marittima  . . . 

dello  stralcio  della  depositeria  di  Firenze  e delle  Tesorerie 
generali  di  Napoli  e Palermo  . 
ed  applicati  dirigenti  dele  carceri  giudiziarie 
Ispettori  ed  agenti  del  Tesoro 
e Presidi  d’istituti  agrari  . . 

Direttrici  e maestre  degli  asili  e scuole  infantili . 

Direzione  centrale  del  Catasto  pubblico 
Idem  generale  dei  rami  e diritti  diversi  in  Palermo 
Idem  idraulica  del  bonificamento  del  lago  Mentina 
Idem  delle  maremme  in  Toscana  .... 

Direzioni  del  censo  in  Modena  e Perugia  ... 

Idem  del  debito  pubblico  e della  cassa  dei  depositi  e prestiti 
Idem  del  Lotto  ......... 
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Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 
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Direzioni  del  Pubblico  Censimento 

Idem  dei  rami  e diritti  riuniti 

Economi  generali 

Eletti  di  Napoli 

Esattori  catasto,  Percettori  mandamentali  ed  Esattori  comunali . 

Giudici  Istruttori 

Idem  di  Polizia,  Pretori,  e Vice-Pretori  e Conciliatori 
Governatori  delle  LL.  AA.  RR.  . . . ; ■ 

Idem  Ispettori  e Professori  del  Collegio  R.  di  musica  in  Napoli 

Gran  caccciatore  di  S.  M 

Guarda  boschi  . . . ....... 

Guardie  generali  addette  ai  calcaroni  in  Sicilia  .... 

Idem  generali  forestali 

Ingegneri  delle  miniere 

Intendente  generale  dell'esercito 

Intendenti  provinciali  di  finanza 

Ispettore  generale  dei  bagni  marittimi 

Idem  generale  veggente  la  Sezione  temporanea  del  fondo  per  il 

Culto  in  Napoli  e Torino 

Ispettori  del  Tesoro 

Idem  di  circondario  del  Catasto 

Idem  dei  calcaroni  in  Sicilia  ....... 

Idem  delle  Contribuzioni  e Catasto  ed  ispettori  del  Censo  in 

missione  . . . 

Idem  della  G.  N.  in  giro  nello  provincia  .... 
Idem  del  gegio  civile  ed  ingegn.  capi  incaricati  del  servizio  dei 
porti  e spiagge  (liini latamente  ai  Sindaci  dei  comuni 

marittimi) 

Idem  dei  Pesi  e Misure . 

Idem  circondariali  per  le  scuole  primarie  .... 

Idem  forestali 

Idem  generali  del  debito  pubblico,  in  giro  .... 
Idem  provinciali  delle  Contribuzioni  e Catasto  ed  Ispettori  del 
censo  in  missione  . . . . . . 

Idem  provinciali  della  G.  N.  . 

Idem  provinciali  per  le  scuole  primarie  .... 
Idem  ed  ingegneri  del  genio  civile  capi  d'uffizi  centrali  o stac- 
cati, ed  altri  funzionari  tecnici  incaricati  della  direzione 
o sorveglianza  d'opere  in  corso  con  indirizzo  nominativo 
Idem  e ricevitori  delia  Cassa  ecclesiastica  .... 

Limosinieri  di  servizio  presso  S.  M 

Maggiori  di  battaglioni  G.  N.  - 

Membri  della  famiglia  reale 

Ministri  con  portafoglio .......... 

Parrochi  

Prefetti  delle  biblioteche,  bibliotecari  e vice-bibliotecari  . , 

Idem  Provinciali  o Sottoprefetti  di  Circondario  . 

Idem  di  palazzo 

Presidente  della  Commissione  d'affrancamento  delle  servitù  nell'ex 

principato  di  Piombino 

Idem  della  Commissione  di  Sindacato  per  le  Imposte  . 

Idem  della  Sottocommissione  comunale  di  Sindacato  idem  . 
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Presidente  del  Comitato  e rapo  dell’uflìcio  -superiore  del  capo  di  stato 

maggiore  . . . Le.  Pf.  — 

Idem  del  Consiglio  dei  ministri  . . Le.  Pc.  — 

Idem  del  Consiglio  delle  contribuzioni  dirette  . . . Lf.  Pf.  — 

Idem  del  Consiglio  direttivo  dell’istituto  dei  Bordo-muti  in  Milano  Le.  Pf.  — 
Idem  del  Consiglio  amministrativo  di  Napoli  . . . Le.  Pf.  — 

Idem  della  Commissione  dei  Presidenti  in  Palermo  . . Le.  Pf.  — 

Idem  del  Tribunale  del  contenzioso  amministrativo  in  Parma  Le.  Pf.  — 
Idem  del  Consiglio  di  direzione  e direttore  della  cassa  e per  gli 

invalidi  nella  marina  mercantile  • . • . . . Le.  Pf.  — 

Idem  del  Consiglio  superiore  di  sanità  in  Napoli  e Torino , so- 
vraintendente  di  salute  pubblica  in  falerno  e consultore 
sanitario  in  Firenze  . . . Le.  Pc.  — 

Idem  deU’uflicio  di  stralcio  -della  cassa  di  ammortizzazione  e del 

demanio  in  Napoli  - . . . Lf.  Pf.  D. 

Idem  dell'Istituto  musicale- di  Firenze Le.  Pf.  D. 

Idem  del  Conservatorio  di  musica  in  Milano  . . . Le-  Pf.  D. 

Idem  della  Commissione  artistica  per  la  conservazione  di  belle 

arti  -nelle  provincie-  delf-Emilia  . . . . Lf.  Pf.  D. 

Idem  delle  Camere  di -commercio  ed  arti  ....  Lo.  Pf.  D. 

Idem  delle  Congregazioni  di  carità , dei  Monti  di  pietà  e ri- 
scatto o di  altre  opere  pie  . . . . Lf.  Pf.  D. 

Idem  dei  Congressi  scientifici Le.  Pf.  — 

Idem  dei  Consigli  principali  di  amministrazione  dei  Corpi  della 

regia  marina Le.  Pf.  — 

Idem  e capi  delle  camere  di  disciplina  ed  archivi  notarili  . Lf.  Pf.  B. 

Presidenti  dei  Consigli  secondarii  della  li.  Marina  . . . Le.  Pf.  — 

Idem  della  Cassa  per  gli  invalidi  della  marina  mercantile  . Le.  Pf.  — 

Idem  delle  Corti  rii  appello#  di  cassazione,  del  tribunale  di  terza 

istanza  in  Milano  e delle  sezioni  separate  . . Le.  Pc.  — 

Idem  delle  Giunte  Metriche  . . • . . ...  Lf.  Pf.  B. 

Idem  degli  ospitali,  ospizi  e manicomi!  ....  Le.  Pf.  B. 

Idem  di  seziono  del  Consiglio  super,  di  ammiragliato  mercantile  Le.  Pf.  — 
Idem  dei  tribunali  di  'Circondario  e procuratori  del  Re,  o sosti- 
tuti in  missione Le.  Pf.  B. 

Idem  dei  tribunali  di  commercio Le.  Pf.  D. 

Idem  delle  deputazioni  o commissioni  per  gli  studi  di  storia 

patria  . ■ . Lf.  Pf.  — 

Idem  direttori,  ispettori  e conservatori  delle  gallerie  dei  quadri, 

statue,  stampe,  antichità,  belle  arti,  pietre  dure  . Lf.  Pf.  — 

Idem  di  accademie,  istituti,  stabilimenti  e scuole  di  belle  arti  Lf.  Pf.  — 

Idem  e membri  delle  Commissioni  provinciali  di  antichità  e 

belle  arti  in  Sicilia  . . Lf.  Pf.  — 

Presidenza  del  Senato-  del  Regno  . • . • . . . . ■ Le.  Pc.  — 

Idem  della  Camera  dei  Reputati Le.  Pc.  — 

Idem  della  Commissione  pel  riordinamento  delle  bonifiche  di 

Napoli  • . . Le.  Pf.  B. 

Pretori  di  Mandamento . Le.  Pf.  B. 

Idem  generali  delle  accademie  di  belle  arti  nell’Emilia  . Le,  Pf.  B. 

Primo  Aiutante  di  campo  di  S.-M Le.  Pc.  — 

Idem  Elemosiniere  di  8.  M Le.  Pc.  — 

Procuratori  dei  poveri  o sostituti  in  missione  ....  Le.  Pf.  — 

Idem  generali  del  Re  , facenti  funzioni  di  procuratori  generali 

fiscali  della  navigazione Le.  Pf.  — 
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Procuratori  generali  del  Re  presso  le  Corti  di  Cassazione,  di  Appello 
ed  Assisie , o sostituti  reggenti  l’ uffizio  presso  le  se- 
zioni separate  oppure  in  missione  ....  Le.  Pc.  — 

Provveditori  regi  agli  studi .»  . . Le.  Pf.  D. 

Questori  di  Pubblica  Sicurezza Le.  Pc.  D. 

Relatori  presso  i Consigli  di  disciplina  della  Guardia  nazionale  . Le.  Pf.  — 

Rettori,  Presidi  e Direttori  dei  Collegi  e licei  . . . . Le.  Pf.  D. 

Ricevitori  del  Demanio  e Tasse  . Lf.  Pf.  D. 

Idem  e Direttori  speciali  delle  dogane  e gabelle,  e dei  dazi  con- 
sumo, amministrati  dal  Governo  ....  Lf.  Pf.  D. 

Idem  del  Registro  per  gli  Atti  civili  . . . . . Lf.  Pf.  D. 

Idem  del  Registro  per  le  tasse  giudiziarie  Lf.  Pf.  D. 

Idem  circondariali t . . Le.  Pc.  D. 

Idem  generali ' . Le.  Pc.  D. 

Segretari  capi  di  divisione Le.  Pc.  — 

Segretari  generali  dei  Ministeri ■ Le.  Pc.  — 

Segretario  del  Ministro  della  Reai  Casa  a seguito  di  S.  M.  e delle 

loro  AA.  RR Le.  Pf.  — 

Idem  privato  di  S.  M Le.  Pc.  — 

Senatori  del  Regno  durante  la  legislatura  compresi  i periodi  della 

medesima  ed  un  mese  prima  e dopo  . ...  Le.  Pc.  — 

Idem  del  Ministero  e delle  Intendenze  geuerali  della  Kcal  Casa 

in  missione ■ . . Le.  Pf,  — 

Sindaci  dei  Comuni Lf.  Lf.  — 

Idem  dei  Comuni  con  sopravi  lo  parole  pubblica  sicurezza  ( nel 

limite  del  Mandamento)  . . . . . Le.  Pc.  — 

Sopraintendenti  generali , Direttori , Ispettori , Controllori  dei  musei 

d’antichità  e scavi  . . . . . . Lf.  Pf.  — 

Sotto-Prefetti  di  circondario Le.  Pc.  — 

S.  M.  il  Re Le.  Pc.  - 

Subeconomi  dei  benefici  ecclesiastici Lf.  Pf.  D. 

Tenenti  e Sottotenenti  delle  Guardie  doganali  Lf.  Pf.  D. 

Tesoriere  Centrale Le.  Pc.  D. 

Tesorieri  provinciali  . . . . . . . . ••.  Lo.  Pc.  D. 

Uditori  di  marina Le.  Pc.  — 

Ufficiali  dello  Stato  civile Lf.  Pf.  — 

Uffici  del  marchio Lf.  Pf.  D. 

Idem  postali  . ...  . . ...  . . Le.  Pf.  D. 

Uffiziali  di  porto.  Capi  di  servizio  nelle  dipendenze  dei  porti  . Le.  Pf.  -- 

Verificatori  dei  pesi  e misure Lf.  Pf.  D. 

Vescovi Le.  Pf.  D. 

Vicari  capitolari  . Le.  Pf.  D. 

Vice  conservatori  del  vaccino . . Lf.  Pf.  D. 

Vice  pretori  comunali  . Le.  Pf.  D. 

AVVERTENZE  E SPIEGAZIONI  ; 

1.  Le  lettere  ed  i pieghi  che  i Sindaci  dirigono  ai  funzionarii  descritti  nella 
Tabella,  godono  della  franchigia  postale  parche  siano  nelle  condizioni  e nei  limiti 
fissati  dalla  seconda  e terza  colonna,  colle  seguenti  abbreviature  : 

Le.  Pc.  — Lettera  chiusa  e Piego  chiuso. 

Le.  Pf.  — Lettera  chiusa  e Piego  fasciato. 

Lf.  Pf.  — Lettera  fasciata  e Piego  fasciato. 

L’iniziale  D significa  Distretto. 
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2.  Per  distretto  s' intende  il  perimetro  territoriale  entro  il  quale  esercita  la 
sua  giurisdizione  per  ragione  del  proprio  Dllizio  il  funzionario  ammesso  a godere 
franchigia. 

3.  Fra  due  funzionarla  venti  giurisdizione  diversa,  si  tiene  conto  per  la  fran- 
chigia della  giurisdizione  più  lata. 

4.  Le  franchigie  che  non  sono  annotate  coll’iniziale  D,  hanno  effetto  per  tutta 
l’estensione  del  Regno. 

5.  I Sindaci  per  godere  della  franchigia  debbono  apporre  alle  loro  corrispon- 

denze d'ufficio  il  contraspegno  a mano,  cioè  sul  lato  sinistro  deU'indirizzo  debbono 
apporre  la  firma  preceduta  dalle  parole  : Il  Sindaco  del  Comune  di 

6.  Il  contrassegno  a inano  non  può  essere  delegato  ad  altri,  ma  deve  soltanto 
usarsi  dai  Sindaci  o da  chi  ne  fa  debitamente  le  veci.  . 

7.  Le  corrispondenze  che  per  difetto  di  formalità  fossero  tassate,  la  tassa  viene 
pagata  dal  Destinatario,  e qualora  esso  senza  aprirlo  credesse  di  rifiutarle,. la  tassa 
sarà  pagata  dal  Mittente  ; questi  non  può  rifiutarsi  di  ritirare  le  sue  corrispondenze 
e di  pagare  la  tassa  e sopratassa. 

Guardia  Nazionale.  — Quasi  tutti  i Municipi  delle  provincia  del  Regno,  eccettuate 
le  ultimamente  annesse,  non  si  curano  di  questa  Istituzione  e per  cui  omettono 
di  compilare  le  matricole  e gli  altri  atti,  e non  provocano  le  elezioni  dei  graduati, 
come  se  fosse  soppressa  la  legge  che  riguarda  questa  materia.  Il  Sindaco,  ciò 
facendo,  oltre  di  assumersi  una  grave  responsabilità  verso  il  Governo,  com- 
mette un’omessione  che  può  arrecare  danno  ai  cittadini,  specialmente  per  le 
Liste  relative  alle  Guardie  mobilizzagli. 

Fino  a che  la  Legge  non  sia  effettivamente  soppressa,  ognuno  ha  il  dovere 
di  osservarla  e farla  osservare. 

Leva.  — È quell’imposta  di  sangue  che  ogni  cittadino  ad  una  data  età  deve  con- 
tribuire alla  Nazione , reclutandosi  nell’  esercito  o nella  Leva  di  mare.  — 
Vedi  Esenzioni. 

Liste.  — Nome  generico  che  si  dà  a tutti  quegli  elenchi  che  contengono  del  nomi 
di  cittadini  i quali  debbano  esercitare  un  Toro  diritto  od  adempiere  ad  un  ob- 
bligo, conformemente  allo  Leggi. 

Maggioranza.  — Questa  è assoluta  o relativa.  Assoluta  nel  caso  di  votazione  fa- 
vorevole che  comprenda  la  metà  più  uno  dei  votanti  ; relativa  quando  in  con- 
fronto di  altri  candidati,  è conseguito  un  maggior  numero  di  voti.  Vedi  Bal- 
lotta tjgio. 

Manimorte.  — S'intendono  le  istituzioni  e corni  morali  olio  sono  giuridicamente 
riconosciuti  dalle  Leggi,  e vanno  soggetti  alla  tassa  annua  in  ricambio  di  quella 
che  debbono  pagare  i particolari  per  ogni  trasferimento  di  proprietà. 
Mercuriali.  — È così  denominato  l’elenco  periodico  municipale  comprendente  la 
distinta  dei  prodotti  locali  o di  semplice  consumo,  col  rispettivo  prezzo  medio 
constatato  a mezzo  dei  pubblici  mediatori. 

Minute  degli  Atti.  — Queste  si  fanno  od  a tergo  dell'atto  ricevuto,  od  in  foglio 
separato. 

11  secondo  sistema  è da  preferirsi,  ma  deve  essere  osservato  scrupolosa- 
mente il  metodo  di  attaccare  con  cera  lacca  od  altro  il  foglio  della  minuta 
al  l’atto  che  la  riguarda  onde  evitare  le  facili  dispersioni. 

Oblazioni.  — Sono  quegli  atti  stesi  in  contradditorio  e conformemente  alle  leggi, 
che  hanno  lo  scopo  di  far  cessare  ogni  procedimento  giudiziario  nelle  contrav- 
venzioni. 

Polizia.  — Appartiene  ai  Municipi,  ma  debbono  però  esercitarla  mediante  rego- 
lamenti speciali  e locali  conformemente  alle  Leggi. 
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Posta  delle  Lettere.  — Vedi  Franchigia. 

Presidente.  — Non  vi  è corpo  costituito  di  più  persone  senza  il  Presidente  legale 
od  altro  temporaneo  acconsentito  dalle  Leggi,  altrimenti  ogni  convocazione  ed 
ogni  deliberazione  presa  è nulla  e può  essere  punita  come  abuso  di  potere. 

Proteste  ed  opposizioni.  — Devono  essere  fatto  in  tempo  utile.  Quindi  i Muni- 
cipi in  ogni  occorrenza  dovranno  sempre  indicare  tassativamente  il  giorno 
perentorio. 

Pubblicazione.  — Nel  senso  della  parola,  per  pubblicazione  dovrebbe  intendersi 
la  materiale  lettura  al  pubblico  di  ogni  atto.  Invece  legalmente  basta  che  un 
atto  sia  affisso  e messo  a disposizione  del  pubblico  nei  luoghi  e tempi  prescritti 
dalle  Leggi. 

Registri.  — La  consegna  di  un  atto  qualsiasi  sopra  un  registro  serve  per  memoria 
o per  documento  in  ogni  tempo  avvenire.  Onde  però  i Registri  siano  in  piena 
regola,  debbono  essere  ben  rilegati,  i fogli  debbono  essere  numerizzati  c firmati 
dal  superiore  immediato  di  chi  tiene  i registri. 

Ogni  Registro  ultimato  deve  riportare  in  calce  l’annotazione  del  Registro 
che  gli  fa  seguito. 

In  quanto  alla  durata  dei  Registri  in  corso  quando  non  vi  siano  ostacoli 
seri,  è bene  elio  corrisponda  esclusivamente  aU’auno  solare. 

Revisione.  — Chiamasi  cosi  quell’atto  relativo  alla  riforma  di  Liste,  ecc.,  che  in 
ogni  principio  d'anno  deve  essere  operata  per  tenerle  in  corrente.  La  revisione 
si  opera  sempre  in  appoggio  agli  atti  anteriori  e coll'indicazione  tassativa  delle 
variazioni  introdottevi.  . 

Rinnovazione.  — Onde  i Corpi  elettivi  possano  conservare  in  se  un  elemento  che 
sia  al  fatto  delle  cose  in  corso,  la  Legge  ha  saviamente  disposto  che  le  elezioni 
siano  parziali , e perciò  rinnovabili  di  anno  in  anno  anziché  attendere  tutto 
il  tempo  della  legale  scadenza. 

Schede.  — Sono  quei  fogli  di  carta  debitamente  predisposti,  per  la  stesa  di  nomi 
od  altri  dati  richiesti  da  chi  di  ragione. 

Visto.  — La  formalità  del  Visto  serve  a provare  l'esecuziono  di  determinate  for- 
malità ed  anche  talvolta  ad  autenticare  ed  ammettere  l’operato  altrui.  Gli  atti 
tutti  che  pervengono  agli  uffici  comunali  dovrebbero  essere  tutti  letti  e vidi- 
mati dal  Sindaco. 

Votazione.  — I corpi  deliberativi  non  possono  decidere  una  quistione  qualunquo 
senza  la  formalità  della  votazione.  Questa  si  può  fare  a tre  maniere,  cioè  per 
voto  segreto,  per  alzata  e seduta  o per  appello  nominale. 

Siccome  però  quest’ultimo  metodo  può  recare  dei  pregiudizi  sul  primo  elio 
dovrebbe  essere  chiamato,  così  c da  preferirsi  il  secondo,  prescrivendosi  dal  pre- 
sidente che  l'alzata  dei  componenti  sia  simultanea. 


FINE  DELLA  PARTE  TERZA. 
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LEGGE  COMUNALE  E PROVINCIALE 

( Allegato  A in  data  20  marzo  1865  N.  2248) 


Titolo  I.  Divisione  del  territorio  del  Degno  c autorità  governative. 

-Art-  1-  U regno  si  divide  in  provinole,  circondari,  mandamenti  e comuni. 

■Art.  2.  In  ogni  provincia  vi  è un  prefetto  ed  un  consiglio  di  prefettura. 

Art.  -3.  Il  preletto  rappresenta  il  potere  esecutivo  in  tutta  la  provincia  ; 

. le  attribuzioni  a lui  demandate  dalle  leggi,  c veglia  sul  mantenimento 

dei  diritti  dell  autorità  amministrativa  elevando  ove  occorra  i conflitti  di  giuris  ti* 
mone  secondo  la  legge  20  novembre  1359  (n.  3780)  : 

Provvede  alla  pubblicazione  ed  alla  esecuzione  delle  leggi  ; 

Veglia  sull  andamento  di  tutte  le  pubbliche  amministrazioni,  ed  in  caso  d'ur- 
genza fa  i provvedimenti  che  crede  indispensabili  nei  diversi  rami  di  servizio  ; 

oprai p tende  alla  pubblica  sicurezza,  ha  diritto  di  disporre  della  forza  pubblica 
e di  richiedere  la  forza  armata  ; 

Dipende  dal  ministro  dell'interno  e no  eseguisce  le  istruzioni. 

-Art-  A.  prefetto  è assente  od  impedito,  ne  fa  le  veci  il  consigliere  di  pre- 
lettura che  sarò  a ciò  espressamente  destinato  per  regio  decreto. 

Aei  casi  di  prolungato  impedimento  od  assenza,  ed  in  quelli  di  vacanza  potrò 
essere  con  reale  decreto  provveduto  per  una  reggenza  temporaria. 

, i!  ' , ' . ^ consiglio  di  prefettura  ha  le  attribuzioni  che  gli  sono  commesse 
dalle,  leggi.  ° 

L chiamato  a dar  parere  nei  casi  prescritti  dalle  leggi  e dai  regolamenti , e 
quando  ne  sia  richiesto  dal  prefetto. 

i > * membri  del  consiglio  compiono  lo  incumbenze  amministrative  che  loro  vengono 
dal  prefetto  affidate. 

I segrctarj  presso  le  prefetture  potranno  essere  incaricati  per  decreto  reale  delle 
lanzioni  di  consigliere. 

Art.  6.  Il  consiglio  di  prefettura  si  compone  di  un  numero  di  consiglieri  non 
maggiore  di  tre.  Vi  potranno  anche  essere  due  consiglieri  anr(Tiuuti. 

E presieduto  dal  prefetto  o da  chi  ne  fa  le  veci. 
i i ìn  •°^n*  <ì'rcon(Iario  vi  è un  sotto-prefetto  che  compie  sotto  la  direzione 

uel  preletto  le  incumbenze  che  gli  sono  commesse  dalle  leggi,  eseguisce  gli  ordini 
del  preletto,  e provvede  nei  casi  d’urgenza  riferendone  immediatamente  al  medesimo. 


Digitized  by  Google 


1144  mKUUBIO  GENERALE,  T’ABTE  QCABTA 


Art.  8.  Il  prefetto  od  i sotto-prefetti,  e coloro  che  ne  fanno  le  veci,  non  pos- 
sono  essere  chiamati  a rendere  conto  dell’esercizio  delle  loro  funzioni,  fuorché  dato 
superiore  autorità  amministrativa,  nè  sottoposti  a procedimento  per  alcun  atto  di 
tale  esercizio  senza  autorizzazione  del  Re,  previo  parere  del  consiglio  di  stato. 

Art.  9.  Presso  ogni  prefettura  e sotto-prefettura  sono  stabiliti  impiegati  di 


segreteria.  . , , . , 

La  relativa  pianta  sarà  determinata  per  decreto  reale. 


Titolo  II.  — DelV  Amministrazione  Comunale. 


Capo  I.  — Del  Comune. 

Art.  10.  Ogni  comune  ha  un  consiglio  comunale  ed  una  giunta  municipale. 

Deve  inoltre  avere  un  segretario  ed  un  ufficio  comunale. 

Più  comuni  possono  prevalersi  dell’opera  di  uno  stesso  segretario,  ed  avere  un 
solo  archivio. 

Art.  11.  Il  consiglio  è composto  : 

Di  80  membri  nei  comuni  che  hanno  una  popolazione  superiore  a ioO.OOO  aiutanti  ; 

Di  60  membri  nei  comuni  che  hanno  una  popolazione  eccedente  i 60,000  abitanti  ; 

Di  40  membri  in  quelli  in  cui  la  popolazione  supera  i 30,000  abitanti  ; 

Di  30  membri  nei  comuni  la  cui  popolazione  supera  i 10,000  abitanti  ; 

Di  20  membri  in  quelli  che  supera  i 3,000  abitanti  ; 

Di  15  membri  negli  altri  ; 

E di  tutti  gli  eleggibili  quando  il  loro  numero  non  raggiunga  quello  sopra 
fissato.  . 

Art.  12.  La  Giunta  municipale  si  compone,  oltre  il  sindaco,  di  : 

Dieci  assessori  e quattro  supplenti  nei  comuni  che  hanno  una  popolazione  su- 
periore a 250,000  abitanti;  _ . 

Di  otto  assessori  e quattro  supplenti  nei  comuni  che  hanno  una  popolazione 
eccedente  i 60.000  abitanti; 

Di  sei  nei  comuni  che  hauno  più  di  30,000  aiutanti  ; 

Di  quattro  in  quelli  che  ne  hanno  più  di  3,000; 

Di  due  negli  altri. 

In  tutti  questi  casi  il  numero  dei  supplenti  sarà  di  due. 

Art.  13.  11  governo  del  Re  potrà  decretare  l'unione  di  più  comuni  qualunque 
sia  la  loro  popolazione,  quando  i consigli  comunali  ne  facciano  domanda  e ne  fis- 
sino d'accordo  le  condizioni  (in od.  170). 

Le  deliberazioni  dei  consigli  saranno  pubblicate.  Gli  elettori  ed  i proprietari 
avranno  facoltà  di  faro  le  loro  opposizioni,  che  verranno  trasmesse  al  prefetto.  Questi 
trasmetterà  al  governo  del  Re  la  domanda  coi  relativi  documenti,  esprimendone  il 


suo  parere. 

Sarà  in  facoltà  dei  comuni  che  intendono  riunirsi,  tenere  separate  le  loro  ren- 
dite patrimoniali  e le  passività  che  appartengono  a ciascuno  di  essi.  Sarà  pure  in 
loro  facoltà  di  tenere  separate  le  spese  obbligatorie  al  mantenimento  delle  vie  in- 
terne, e delle  piazze  pubbliche,  come  le  altre  indicate  nei  numeri  11,  12  e 13  del- 
l'art.  116,  e nel  primo  paragrafo  dell'art.  237. 

Art.  14.  I comuni  contermini  che  hanno  una  popolazione  inferiore  a 1,500  abi- 
tanti, che  manchino  di  mezzi  sufficienti  per  sostenere  le  spese  comunali,  che  si  tro- 
vino in  condizioni  topografiche  da  rendere  comoda  la  loro  riunione,  potranno  per 
decreto  reale  essere  riuniti,  quando  il  consiglio  provinciale  abbia  riconosciuto  che 
concorrono  tutte  queste  condizioni. 

Jn  questi  casi  i consigli  comunali  dovranno  dare  le  loro  deliberazioni.  ( moduli 
171,  172,  173  c 174)  e gl'interessati  saranno  sentiti  nel  modo  prescritto  nel  se- 
condo paragrafo  dell'articolo  precedente,  e potrà  farsi  luogo  alle  divisioni  di  patri- 
monio di  sopra  indicate  nel  terzo  paragrafo,  quando  cosi  richiedano  le  circostanze 
speciali. 
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Ai  comuni  murati  potrà  essere  dato  o ampliato  il  circondario  o territorio  esterno 
col  metodo  indicato  nell’articolo  precedente  (morf.  175). 

Art.  15.  Le  borgate  o frazioni  di  comune  possono  chiedere  per  mezzo  della 
maggioranza  dei  loro  elettori  ( mod . 17 6)  ed  ottenere  in  seguito  al  voto  favorevole 
del  consiglio  provinciale  un  decreto  reale,  elio  le  costituisca  in  comune  distinto, 
quante  volte  abbiano  una  popolazione  non  minore  di  4,000  abitanti,  abbiano  mezzi 
sufficienti  per  sostenere  le  spese  comunali,  e per  circostanze  locali  sieuo  natural- 
mente separate  dal  comune,  al  quale  appartengono,  udito  pure  il  voto  del  medesimo. 

Per  decreto  reale  potrà  una  borgata  o frazione  essere  segregata  da  un  comune, 
erl  aggregata  ad  altro  contermine,  quando  la  domanda  sia  latta  dalla  maggioranza 
degli  elettori  della  borgata  o frazione,  {mod.  179  183)  e concorra  il  voto  favore- 
vole tanto  del  comune  a cui  essa  intende  aggregarsi,  quanto  del  consiglio  provin- 
ciale, che  sentirà  previamente  il  parere  del  consiglio  del  comune,  a cui  la  trazione 
appartiene  (mod.  177). 

Art.  16  Ferma  stando  l’unità  dei  comuni,  le  disposizioni  speciali  dianzi  ac- 
cennate relativamente  alla  separazione  dei  patrimoni  e delle  speso  potranno  essere 
applicate  alle  frazioni  che  abbiano  più  di  500  abitanti,  quando  esse  siano  in  grado 
di  provvedere  ai  loro  particolari  interessi,  e le  condizioni  dei  luoghi  richiedano 
questo  provvedimento,  che  sarà  dato  per  decreto  reale  iu  seguito  a domanda  della 
maggioranza  dei  contribuenti  della  frazione  imod.  184).  Questa  domanda  sarà  no- 
tificata al  consiglio  comunale,  che  avrà  diritto  di  farvi  le  sue  opposizioni  ed  os- 
servazioni (mod.  185,  186). 

11  prefetto  trasmetterà  al  governo  del  Re  le  domande  della  frazione,  unitamente 
alle  opposizioni  e osservazioni  del  consiglio  comunale. 

Cavo  LI.  — Delle  elezioni. 

Art.  17.  I consiglieri  comunali  sono  eletti  dai  cittadini  che  hanno  21  anni 
compiuti  godono  dei  diritti  civili,  e che  pagano  annualmente  nel  comune  per  con- 
tribuzioni dirette  di  qualsivoglia  natura: 

Lire  5 nei  comuni  di  3,000  abitanti  o meno; 

Lire  10  in  quelli  di  3,000  a 10,000  abitanti  ; 

Lire  15  in  quelli  di  10,000  a 20,000  abitanti  ; 

Lire  20  in  quelli  da  20,000  a 60,000  abitanti  ; 

Lire  25  nei  comuni  oltre  i 60,000  abitanti. 

Tuttavia  nei  comuni  nei  quali  il  numero  degli  elettori  non  è doppio  di  quello 
dei  consiglieri  da  eleggersi,  saranno  ammessi  all  elettorato  altrettanti  fra  i mag- 
giori imposti  dopo  quelli  precedentemente  contemplati,  quanti  bastino  a compiere 
il  numero  suddetto. 

Sono  equiparati  ai  cittadini  dello  Stato  per  l'esercizio  del  diritto  contemplato 
nel  presente  articolo  i cittadini  delle  altre  provinole  d’Italia,  ancorché  manchino 
della  naturalità.  : 

Art.  18.  Sono  altresì  elettori  : 

I membri  delle  accademie  la  cui  elezione  è approvata  dal  Re , e quelli  delle 
camere  di  agricoltura  e commercio; 

Gli  impiegati  civili  e militari  in  attività  di  servizio,  o che  godono  di  una  pen- 
sione di  riposo,  nominati  dal  Re,  o addetti  agli  uffici  del  parlamento; 

I militari  decorati  per  atti  di  valore  ; 

I decorati  per  atti  di  coraggio  o di  umanità  ; 

1 promossi  ai  gradi  accademici; 

I professori  ed  i maestri  autorizzati  ad  insegnare  nelle  scuole  pubbliche; 

1 procuratori  presso  i tribunali  c le  corti  d'appello,  notaj,  ragionieri,  liquidatori, 
geometri,  farmacisti  e veterinari  approvati  ; 

Gli  agenti  di  cambio  o scusali  legalmente  esercenti. 
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Art.  19.  1 contribuenti  contemplati  uell'art.  17  debbono  pagare  la  quota  di 
tributo  che  li  colloca  fra  gli  elettori  almeno  da  sei  mesi. 

Gli  altri  elettori  compresi  nell'articolo  precedente  voteranno  nel  comune  del 
loro  domicilio  d’origine,  ed  ove  lo  abbiano  abbandonato,  in  quello  In  cui  avranno 
fissata  la  residenza  e fattane  la  legale  dichiarazione. 

Art.  20.  Si  ritengono  come  inscritti  da  sei  mesi  sui  ruoli  delle  contribuzioni 
dirette  i possessori  a titolo  di  successione  o per  anticipazioni  di  eredità. 

Art.  21.  Al  padre  si  tien  conto  della  contribuzione  pagata  pei  beni  dei  tìgli 
di  cui  abbia  l’amministrazione  per  disposizione  di  legge. 

Al  manto,  della  contribuzione  che  paga  la  moglie,  eccetto  il  caso  di  separazione 
di  corpo  e di  beni. 

Art.  22.  La  contribuzione  pagata  da  una  vedova  o dalla  moglie  separata  di 
corpo  e di  beni  può  valere  come  censo  elettorale  a.  favore  di  quello  dei  figli  o ge- 
neri che  sarà  da  lei  designato. 

Il  padre  può  delegare  ad  uno  dei  figli  l’esercizio  dei  suoi  diritti  elettorali. 

Nel  delegato  debbono  concorrere  gli  altri  requisiti  prescritti  per  essere  elettore. 

La  delegazione  non  può  farsi  che  per  atto  autentico,  ed  è sempre  rivocabile. 

Art.  23.  La  contribuzione  pagata  da  proprietarj  indivisi,  o da  società  commer- 
ciali in  nome  collettivo,  sarà,  nello  stabilire  il  censo  elettorale,  ripartita  egual- 
mente tra  gl’interessati,  a meno  che  alcuno  di  essi  giustifichi  di  parteciparvi  per 
una  anota  maggiore. 

Art.  24.  Coloro  che  hanno  il  dominio  diretto,  o tengono  in  affitto  od  a mas- 
serizie beni  stabili,  potranno  imputare  nel  loro  censo  il  terzo  della  contribuzione 
pagata  daU’utilista  o dal  padrone,  senza  che  ne  sia  diminuito  il  diritto  di  questi. 

Quando  il  dominio  diretto,  l’affittamento  od  il  masserizio  spettino  per  indiviso 
a piti  persone,  sarà  loro  applicabile  il  disposto  dell’articolo  precedente. 

Art.  25.  Sono  eleggibili  tutti  gli  elettori  inscritti,  eccettuati: 

Gli  ecclesiastici  o ministri  dei  culti  che  abbiano  giurisdizione  o cura  d’anime; 
coloro  che  ne  fanno  le  veci,  e i membri  dei  capitoli  è delle  collegiate; 

1 funzionari  del  governo  che  debbono  invigilare  sull’ amministrazione  comunale 
e gl’impiegati  dei  loro  uffici; 

Coloro  che  ricevono  uno  stipendio  o salario  dal  comune  o dalle  istituzioni  che 
esso  amministra  ; coloro  che  hanno  il  maneggio  del  denaro  comunale,  o che  non  ne 
abbiano  reso  il  conto  in  dipendenza  di  una"  precedente  amministrazione,  e coloro 
che  abbiano  lite  vertente  col  comune. 

Art.  20.  Non  sono  nò  elettori,  nò  eleggibili  gli  analfabeti,  quando  resti  nel  co- 
mune un  numero  di  elettori  doppio  di  quello  dei  consiglieri;  le  donne,  gl'interJett.i 
o provvisti  di  consulente  giudiziario;  coloro  che  sono  in  istato  di  fallmento  di- 
chiarato o che  abbiamo  fatto  cessione  di  beni,  finché  non  abbiano  pagati  Intiera- 
mente i creditori  ; quelli  che  furono  condannati  a pene  criminali,  se  non  ottennero 
i la  riabilitazione  ; i condannati  a pene  correzionali  od  a particolari  interdizioni,  mentre 
le  scontano;  finalmente  i condannati  per  furto,  frode  o attentato  ai  costumi. 

Art.  27.  Non  possono  essere  contemporaneamente  consiglieri  nello  stesso  co- 
mune gli  ascendenti,  i discendenti,  lo  suocero  ed  il  genero. 

I fratelli  possono  essere  contemporaneamente  membri  del  consiglio,  ma  non 
della  Giunta  municipale. 

Art.  28.  I nomi  degli  elettori  sono  inscritti  in  una  lista  compilata  dalla  giunta 
municipale,  e dalla  medesima  riveduta  ogni  anno  per  le  opportune  modificazioni 
almeno  quindici  giorni  prima  della  convocazione  del  consiglio  comunale  per  la  ses- 
sione di  primavera  (mod.  930). 

Art.  29.  La  lista  deve  indicare  accanto  al  nome  di  ogni  inscritto  : 

1. ®  Il  giorno  ed  il  luogo  della  sua  nascita; 

2. °  L’atto,  ove  occorra,  che  prova  il  domicilio  nel  comune  ; 
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3. °  11  numero  d'inscrizione  nei  ruoli  delle  contribuzioni  dirette,  e la  quota 
d'imposta  pagata  dall'inscritto; 

4. °  Ogni  altro  titolo  o qualità  che  gli  conferisca  il  diritto  elettorale  (mo- 
duli 938  al  940). 

Art.  30.  Nella  prima  domenica  successiva  al  compimento  della  lista  verrà  no- 
tificato al  pubblico  che  questa  starà  depositata  in  una  sala  del  comune  per  giorni 
otto,  onde  durante  questo  termine  possa  chiunque  esaminarla  e presentare  all’am- 
ministrazione comunale  quei  richiami  che  crederà  di  suo  interesse  (mod.  942  e 943). 

Art.  31.  La  lista,  previo  esame  dei  richiami  presentati,  sarà  riveduta  e delibe- 
rata dai  consiglio,  e quindi  nuovamente  pubblicata,  in  conformità  dell' articolo  pre- 
cedente, per  altri  otto  giorni  (mod.  944,  945  e 940). 

Alla  lista  sarà  unito  l’elenco  dei  nomi  che  il  consiglio  vi  avrà  aggiunti  o can- 
cellati (mod.  939  e 940).  Sarà  dato  avviso  al  pubblico  che  vi  è diritto  a richiamo 
nel  termine  di  giorni  dieci  dalla  scadenza  di  quello  avanti  prefisso  (mod.  940). 

Art.  32.  Entro  48  ore  dal  primo  giorno  della  nuova  pubblicazione  saranno  av- 
visati per  iscritto  con  intimazione  a domicilio  i cittadini  stati  esclusi  dalia  lista 
(mod.  941  e 945). 

L’ intimazione  dovrà  esprimere  i motivi  deU'esclusioue , ed  essere  fatta  senza 
spesa  per  opera  degli  inservienti  del  comune. 

Art.  33.  Scorso  il  termine  prefisso  ai  reclami , la  lista  originale  'con  tutti  i 
documenti  e con  nna  copia  dei  ruoli  delle  contribuzioni  dirette  sarà  trasmessa  al 
prefetto,  che  ne  farà  ricevuta  alla  giunta  municipale  (mod.  950). 

Un  esemplare  della  lista  sarà  serbato  nella  segreteria  del  comune. 

Art.  34.  Ogni  cittadino  godente  del  diritto  elettorale  nel  Comune  potrà  recla- 
mare al  prefetto  l'inscrizione  di  un  cittadino  ommesso  sulla  lista  elettorale,  o per 
la  cancellazione  di  chiunque  siavi  stato  indebitamente  compreso,  non  meno  che  per 
la  riparazione  di  qualunque  altro  errore  incorso  nella  formazione  delle  liste  elet- 
torali (mod.  94  7 e 948). 

I richiami  potranno  essere  indirizzati  al  prefetto  anche  per  mezzo  dell'  uffizio 
comunale. 

Ài  richiami  dovrà  essere  munito  un  certificato  dell’esattore  comunale  compro- 
vante il  doposito  della  somma  di  lire  10  fatto  dal  reclamante. 

Questa  somma  sarà  restituita  oyo  sia  fatto  luogo  al  richiamo , ed  in  caso  di- 
verso sarà  devoluta  agl’istituti  locali  di  carità. 

Dei  richiami  sarà  sempre  rilasciata  ricevuta. 

II  sotto-prefetto  potrà  proporre  d’ufficio  al  prefetto  quelle  rettificazioni  che  creda 
necessarie. 

Art.  35.  Niuno  dei  richiami  accennati  nell’antecedente  articolo  sarà  ammesso, 
se  proposto  da  un  terzo  o d’ufficio,  salvo  consti  della  notificazione  giudiziaria  alla 
parte  che  vi  ha  interesse,  la  quale  avrà  dieci  giorni  per  rispondervi,  a contare  da 
quello  della  notificazione. 

Art.  36.  La  deputazione  provinciale  pronunzierà  sui  richiami  menzionati  nel- 
l’art.  :$4,  nei  cinque  giorni  da  quello  dal  loro  ricevimento,  qualora  essi  siano  pro- 
posti dall’ individuo  stesso  che  v'ha  interesse,  o dal  suo  mandatario,  e nei  cinque 
giorni  dopo  spirato  il  termine  prefisso  dall'articolo  precedente,  dove  siano  fatti  dai 
ferzi  o d ufficio;  le  decisioni  saranno  motivate  e notificate  agii  interessati. 

Art.  37.  Colle  stesse  norme  di  cui  nell’articolo  precedente,  la  deputazione  pro- 
vinciale aggiungerà  alle  liste  quei  cittadini  che  riconoscerà  avere  le  qualità  dalla 
legge  richieste,  o quelli  che  fossero  stati  antecedentemente  omessi  od  indebitamente 
cancellati. 

Nè  cancellerà  nello  stesso  modo,  se  ancora  non  lo  furono  dal  consiglio  comunale  : 

1. °  Gli  individui  che  si  resero  defunti  ; 

2. °  Quelli  la  cui  iscrizione  sulla  lista  sia  stata  annullata  dallo  autorità 
competenti  ; 
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3. °  Coloro  che  avranno  incorso  la  perdita  delle  qualità  richieste; 

4. °  Quelli  che  fossero  stati  inscritti  indebitamente  , non  ostante  che  la  loro 
inscrizione  non  sia  stata  impugnata. 

Art.  38.  Alle  liste  deliberate  dai  consigli  comunali , o riformate  dalla  deputa- 
zione provinciale,  non  si  faranno,  sino  alla  revisione  dell'anno  successivo,  altre  cor- 
rezioni, fuori  quelle  ohe  fossero  ordinate  giudiziariamente , o che  sieno  1’  effetto  di 
morte  degli  elettori , o di  perdita  dei  diritti  civili  da  essi  incorsa  in  virtù  di  una 
sentenza  passata  in  giudicato. 

Art.  89.  I comuni  ed  i privati  che  volessero  contraddire  ad  una  decisione  pro- 
nunziata dalla  deputazione  provinciale , o lagnarsi  di  denegata  giustizia,  potranno 
promuovere  la  loro  aziono  presso  la  Corte  d’appello,  presentando  i titoli  che  danno 
appoggio  alla  loro  domanda  entro  il  termino  di  giorni  dieci  dall’  intimazione  del 
provvedimento,  contro  il  quale  reclameranno  (»wd.  051). 

Dove  la  decisione  della  deputazione  provinciale  avesse  rigettata  una  domanda 
d’inscrizione  sulla  lista  elettorale  proposta  da  un  terzo , 1’  azione  non  potrà  inten- 
tarsi che  dall’individuo  del  quale  si  sarà  chiesta  l’inscrizione. 

Art.  40.  La  causa  sarà  decisa  sommariamente  ed  in  via  d'urgenza , senzadio 
sia  duopo  del  rainisterio  di  casuidico  o d’avvocato , e sulla  relazione  che  ne  verrà 
fatta  in  udienza  pubblica  dall'uno  dei  consiglieri  della  corte,  sentita  la  parte  od  il 
suo  difensore,  e sentito  pure  il  pubblico  ministero  nolle  sue  conclusioni  orali. 

Art.  41.  Una  copia  del  ricorso  d’appello,  nel  termine  di  tre  giorni  dalla  pre- 
sentazione del  medesimo,  verrà  depositata  nell'ufficio  del  ministero  pubblico  presso 
la  corte,  dal  quale  sarà  trasmessa  alla  deputazione  provinciale. 

Questa  potrà  inviare  al  ministero  pubblico  i titoli  e i documenti  che  crederà 
opportuni  allo  schiarimento  dei  fatti. 

I titoli  e documenti  medesimi  saranno  depositati  nella  segreteria  della  corte  , 
onde  gl'interessati  ne  prendano  visione,  e saranno  poi  uniti  agli  atti. 

Art.  42.  Se  vi  è ricorso  in  cassazione,  la  corte  provvederà  a termini  dell'art.  40. 

Art  43.  L'appello  introdotto  nel  termine  indicato  all'art.  39  contro  una  deci- 
sione, per  cui  un'  elettore  sia  stato  cancellato  dalla  lista,  ha  un  effetto  sospensivo. 

Art.  44.  I ricevitori  delle  contribuzioni  dirette,  ed  i tesorieri  comunali,  dove 
rsistouo,  saranno  tenuti  di  spedire  su  carta  libera,  ad  ogni  persona  portata  sul  ruolo, 
l’estratto  relativo  alle  sue  imposte,  ed  a chiunque  creda  di  contraddire  ad  un'iscri- 
zione fatta  sulla  lista , i certificati  negativi , ed  ogni  estratto  di  ruolo  dei  contri- 
buenti ( mocl . 031  e 033). 

Non  potranno  a tal  titolo  riscuotersi  dai  ricevitori  e dai  tesorieri  comunali 
che  cinque  centesimi  per  ogni  estratto  di  ruolo  concernente  il  medesimo  contribuente. 

Art.  43.  La  giunta  municipale  farà  eseguire  sulla  lista  lo  rettificazioni  decre- 
tate dalla  deputazione  provinciale  ed  ordinale  in  virtù  di  sentenze  profferite  nelle 
forme  prescritte  negli  articoli  che  precedono,  sulla  notificazione  che  ad  essa  ne 
verrà  fatta 

Art.  40.  Le  elezioni  si  faranno  dopo  la  tornata  di  primavera,  ma  non  più  tardi 
del  mese  di  luglio. 

Un  manifesto  della  giunta,  pubblicato  quindici  giorni  prima,  indica  il  giorno , 
l’ora  ed  i luoghi  della  riunione  (modi.  503  ul  595). 

Art.  47.  Gli  elettori  di  un  comune  concorrono  tutti  egualmente  alla  elezione 
di  ogni  consigliere. 

Tuttavia  la  deputazione  provinciale,  per  i comuni  divisi  in  frazioni,  sulla  do- 
manda del  consiglio  comunale,  o della  maggioranza  degli  abitanti  di  una  frazione, 
sentito  il  consiglio  stesso,  potrà  ripartire  il  numero  dei  consiglinri  fra  lo  diverso 
frazioni  in  proporziono  della  popolazione,  o determinare  la  circoscrizione  di  ciascuna 
di  esse  (mod.  003  al  606). 

La  detenni  tniziuue  della  deputazione  sarà  pubblicata. 
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In  questo  caso  si  procederà  all’  elezione  dei  consiglieri  delle  frazioni  rispetti- 
vamente dagli  elettori  delle  medesime  a scrutinio  separato. 

Art.  48.  11  diritto  elettorale  è personale  ; nessun  elettore  pub  farsi  rappresen- 
tare, nè  mandare  il  suo  voto  per  iscritto. 

Art.  49.  Gli  elettori  si  riuniscono  in  una  sola  assemblea.  Eccedendo  gli  elet- 
tori il  numero  di  400,  il  comune  si  divide  in  sezioni.  Ogni  sezione  comprende  200 
elettori  almeuo , e concorre  direttamente  alla  nomina  di  tutti  i consiglieri , salvo 
il  caso  previsto  nell’ultimo  paragrafo  deU'art.  47. 

_ Art.  50.  Avranno  la  presidenza  degli  uffìzi  provvisori  delle  adunanze  elettorali 
il  sindaco,  gli  assessori  ed  in  caso  d'impedimento  i consiglieri  più  anziani. 

I due  elettori  più  anziani  d'età  ed  i due  più  giovani  faranno  le  parti  di  scrutatori. 

L'ufficio  nominerà  il  segretario,  che  avrà  voce  consultiva. 

Art.  51.  La  lista  degli  elettori  . quella  dei  consiglieri  da  surrogarsi  e la  lista 
dei  consiglieri  che  rimangono  in  uffizio,  dovranno  restare  affisse  nella  sala  delle 
adunanze  durante  il  corso  delle  operazioni  ( mod . 586  al  589). 

Art.  52.  L'adunanza  elegge  a maggioranza  relativa  di  voti  il  presidente  e quattro 
scrutatori  definitivi,  tenendo  nota  degli  eletti  che  dopo  questi  ebbero  maggior  nu- 
mero di  voti  (mod.  593). 

L'ufficio  così  definitivamente  composto  nomina  il  segretario  definitivo  avente 
voce  consultiva. 

Art.  53.  Se  il  presidente  di  un  collegio  ricusa  od  è assente,  resta  di  picn  di- 
ritto presidente  lo  scrutatore  che  ebbe  maggior  numero  di  voti  ; il  secondo  scru- 
tatore diventa  primo,  e così  successivamente;  e l’ ultimo  scrutatore  sarà  colui  che 
dopo  gli  eletti  ebbero  maggiori  suffragi. 

La  stessa  regola  si  osserverà  in  caso  di  riuunzia  o di  assenza  di  alcuno  fra 
gli  scrutatori. 

Art.  54.  Il  presidente  è incaricato  della  polizia  delle  adunanze  e di  prendere 
le  necessarie  precauzioni  onde  assicurarne  l’ordine  e la  tranquillità. 

Nessuna  forza  armata  pub  essere  collocata  senza  richiesta  del  presidente  nella 
sala  delle  elezioni  o nelle  sue  adiacenze. 

Le  autorità  civili  ed  i comandanti  militari  sono  tenuti  di  obbedire  ad  ogni 
sua  richiesta. 

Art.  55.  Le  adunanze  elettorali  non  possono  occuparsi  di  altro  oggotto  che  del- 
l’elezione dei  consiglieri  ; è loro  interdetta  ogni  discussione  o deliberazione. 

Art.  56.  Tre  membri  almeno  dell'ufficio  dovranno  sempre  trovarsi  presenti  alle 
operazioni  elettorali. 

Art.  57.  Chi  con  finto  nome  avrà  dato  il  suo  suffragio  in  un’  adunanza  eletto- 
rale in  cui  non  dovesse  intervenire,  o elio  si  fosso  giovato  di  falsi  titoli  o documenti 
per  essere  inscritto  sulle  liste  elettorali , perderà  per  dieci  aulii  T esercizio  d'  ogni 
diritto  politico , senza  pregiudizio  delle  pene  che  potessero  per  lo  stesso  fatto  es- 
sergli inflitto  a termini  del  codice  penale. 

Art.  58.  Chiunque  sia  convinto  di  avere  al  tempo  delle  elezioni  causato  di- 
sordini o provocato  assembramenti  tumultuosi,  accettando,  portando,  inalberando  o 
affiggendo  segni  di  riunione  od  in  qualsiasi  altra  guisa,  sarà  punito  con  un  am- 
menda di  lire  10  a 50,  e sussidiariamente  coll'arresto  od  anche  col  carcere  da  sei 
a trenta  giorni. 

Saranno  puniti  colla  stessa  pena  coloro  che  non  essendo  nè  elettori,  nè  membri 
dell’ufficio  s’introduranno  durante  le  operazioni  elettorali  nel  luogo  dell’adunanza, 
e coloro  che,  non  curando  gli  ordini  del  presidente,  volessero  far  discussioni,  dar 
prore  di  approvazione  o di  disapprovazione,  od  eccitassero  altrimenti  tumulto. 

II  presidente  ordinerà  che  sia  fatta  menzione  della  cosa  nel  verbale  dell’  adu- 
nanza, che  verrà  trasmesso  all'autorità  giudiziaria  per  il  relativo  procedimento. 

Art.  59.  Niun  elettore  pub  presentarsi  armato  nell’adunanza  elettorale. 
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Art.  60.  Niuno  è ammesso  a votare  sia  per  la  formazione  dell’  ufficio  defini- 
tivo, sia  per  l’elezione  dei  consiglieri,  se  non  trovasi  inscritto  nella  lista  degli  elet- 
tori affissa  nella  sala  e rimessa  al  presidente. 

11  presidente  e gli  scrutatori  dovranno  tuttavia  dare  accesso  nella  sala,  ed  am- 
mettere a votare  coloro  che  si  presenteranno  provvisti  d’  una  sentenza  della  Corte 
d’appello,  con  cui  si  dichiari  che  essi  hanno  diritto  di  far  parte  di  quelle  adunanze, 
e coloro  che  dimostreranno  di  essere  nel  caso  previsto  dali’art.  43. 

Art.  61.  Aperta  la  votazione  per  l’elezione  dei  consiglieri,  il  presidente  chiama 
ciascun  elettore  nell'ordine  della  sua  iscrizione  nelle  liste. 

L’elettore  rimette  la  sua  scheda  manoscritta  e piegata  al  presidente  che  la 
depone  nell'urna  (mod.  590). 

Art.  62.  A misura  che  le  schede  si  vanno  riponendo  nell'nrna,  uno  degli  scru- 
tatori od  il  segretario  ne  farà  constare  scrivendo  il  proprio  nome  a riscontro  di 
quello  di  ciascun  volante  sopra  un  esemplare  della  lista  a ciò  destinato , che  con- 
terrà i nomi  e le  qualificazioni  di  tutti  ì membri  dell’adunanza  (mod.  586'). 

Art.  63.  Ad  un’ora  dopo  mezzodì,  sempreclife  sia  già  trascorsa  un’ora  dal  ter- 
mine del  primo  appello,  si  procedo  ad  una  seconda  chiamata  degli  elettori  che  non 
hanno  ancora  votato. 

Eseguita  quest’operazione,  il  presidente  dichiara  chiusa  la  votazione. 

Art.  64.  La  tavola  a cui  siedono  il  presidente , gli  scrutatori  ed  il  segretario 
deve  essere  disposta  in  modo  che  gli  elettori  possono  girarvi  intorno  durante  lo 
scrutinio  dei  sutfragi. 

Art.  65.  Aperta  l'urna  e riconosciuto  il  numero  delle  schede , uno  degli  scru- 
tatori piglia  successivamente  ciascuna  scheda,  la  spiega,  la  consegna  al  presidente 
che  ne  dà  lettura  ad  alta  voce,  e la  fa  passare  ad  un  altro  scrutatore. 

Il  risultato  dello  scrutinio  è immediatamente  reso  pubblico. 

Art.  66.  Compiuto  lo  scrutinio  , le  schede  sono  arse  in  presenza  degli  elettori 
salvo  quelle  su  cui  nascesse  contestazione  , le  quali  saranno  unite  al  verbale  e vi- 
dimate almeno  da  tre  dei  componenti  l’ufficio. 

Art.  67.  Dello  operazioni  elettorali  si  farà  constare  per  mezzo  di  processo  ver- 
bale sottoscritto  dai  membri  deH’’ufficio  (mod.  593). 

Art.  68.  Ove  il  numero  degli  elettori  esiga  la  divisione  in  più  sezioni,  lo  scru- 
tinio dei  suffragi  si  fa  in  ciascuna  sezione  in  conformità  degli  articoli  precedenti. 

Il  presidente  di  ciascuna  sezione  reca  immediatamente  il  processo  verbale  al- 
l'ufficio della  prima  sezione,  il  quale  in  presenza  di  tutti  i presidenti  delle  sezioni 
procede  al  computo  generale  dei  voti. 

Il  presidente  della  sezione  principale  proclama  il  risultato  dell'elezione. 

1 membri  dell’  ufficio  principale  in  concorso  dei  presidenti  delle  sezioui  redi- 
gono processo  verbale  prima  di  sciogliere  l’adunanza  (mod.  595). 

Art.  69.  Si  avranno  per  non  iscritti  i nomi  che  non  portino  sufficiente  indica- 
zione delle  persone  eletto  ed  i nomi  di  persone  non  eleggibili,  come  pure  gli  ultimi 
nomi  eccedenti  il  numero  dei  consiglieri  a nominarsi;  la  scheda  resterà  valida  nelle 
altre  parti. 

Art.  70.  Saranno  nulle  le  schede  nelle  quali  I’olettore  si  sarà  fatto  conoscere. 

Art.  71.  S’intenderanno  eletti  quelli  che  avranno  riportato  il  maggior  numero 
di  voti,  ed  a parità  di  voti  il  maggiore  d'età  fra  gli  eletti  otterrà  la  preferenza. 

Art.  72.  Se  l’elezione  porta  nel  consiglio  alcuni  dei  congiunti  di  cui  all’art.  27 
il  consigliere  nuovo  viene  escluso  da  chi  ne  ebbe  maggior  numero-,  il  giovane  dal 
provetto. 

In  tali  casi  si  procede  immediatamente  a surrogare  gli  esclusi , sostituendovi 
quelli  che  ebbero  maggiori  voti. 

Chi  fosse  eletto  in  più  frazioni  può  ottare  per  una  di  esse  nel  termine  di  otto 
giorni.  • 
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Tn  difetto  la  giunta  municipale  estrae  a sorte  la  frazione  che  1’  eletto  ha  da 
rappresentare. 

Neile  altre  frazioni  s'intendono  eletti  quelli  che  successivamente  ottennero 
più  voti. 

Art.  73.  I/nffìcio  pronuncia  in  via  provvisoria  su  tutte  le  difficoltà  che  si  sol- 
levano in  riguardo  alle  operazioni  dell’  adunanza , sulla  validità  dei  titoli  prodotti 
e sovra  ogni  altro  incidente,  come  anche  sui  reclami  intorno  allo  scrutinio. 

Si  farà  menzione  nel  verbale  di  tutti  i richiami  insorti  e delle  decisioni  prof- 
ferite dall’ufficio. 

Le  note  o carte  relative  a tali  richiami  saranno  munite  del  visto  dai  membri 
dell’ufficio  ed  annesse  al  verbale. 

Art.  74.  Il  processo  verbale  dell’elezione  è indirizzato  al  prefetto  o sotto-pre- 
fetto rispettivamente  fra  giorni  tre  dalla  sua  data. 

Se  ne  conserverà  un  esemplare  nella  segreteria  del  comune,  il  quale  sarà  cer- 
tificato conforme  all'originale  dai  membri  dell’ufficio  {mod.  500). 

La  giunta,  nello  stesso  termine  di  giorni  tre,  pubblica  il  risultato  della  vota- 
zione e io  notifica  alle  persone  elette  {mod.  597  e 598). 

Art.  75.  Contro  le  operazioni  elettorali  è ammesso  il  ricorso  al  consiglio  co- 
munale, {mod.  599,  GOO)  e da  questo  alla  deputazione  provinciale,  {mod.  601)  la 
quale  pronuncierà  a termini  dell’  art.  30.  Quando  la  decisione  del  consiglio  comu- 
nale versi  sulla  Capacità  legale  di  nn  cittadino  ad  essere  elettore  od  eleggibile  è 
aperta  la  via  all’azione  giuridica  a senso  dell’art.  39  {mod.  602). 

Art.  70.  L’art.  54  ed  i susseguenti  saranno  affissi  alla  porta  della  sala  delle 
elezioni  in  caratteri  maggiori  e ben  leggibili. 

Capo  III.  — Dei  Consigli  Comunali. 

Art.  77.  I consigli  comunali  si  adunano  in  sessione  ordinaria  duo  volte  all'anno: 
La  1“  in  marzo,  aprile  o maggio: 

La  2.*  in  ottobre  o novembre  {mod.  305). 

Queste  sessioni  verranno  chiuse  entro  il  mese  di  maggio  e novembre. 

La  sessione  non  può  durare  piu  di  30  giorni , a meno  che  lo  permetta  la  de- 
putazione provinciale  {mod.  300). 

Art.  78.  Il  prefetto,  sull’istanza  della  giunta  municipale  {mod.  302  e 304),  o 
di  quella  di  una  terza  parte  dei  consiglieri  {mod.  303),  ed  anche  d’ufficio,  può  or- 
dinare la  rinnione  straordinaria  del  consiglio  comunale  per  deliberare  sovra  oggetti 
particolari  che  dovranno  essere  indicati. 

Ogni  altra  adunanza  del  consiglio  fe  illegale. 

Art.  79.  Le  convocazione  dei  consiglieri  deve  essere  fatta  a domicilio,  per  av- 
viso scritto  {mod.  307  e 308). 

Art.  80.  L’avviso  per  le  sessioni  ordinarie  debbe  farsi  quindici  giorni  innanzi 
a qnello  indetto  per  esse. 

Per  le  altre  debbe  farsi  in  modo  che  i consiglieri  dimoranti  nel  territorio  co- 
munale lo  possano  ricevere  in  tempo  utile.  In  questo  caso  debbe  specificare  gli  og- 
getti dell’adunanza  {mod.  308). 

Art.  81.  11  prefetto  ed  il  sotto-piefetto  possono  intervenire  ai  consigli  anche 
per  mezzo  di  altri  ufficiali  pubblici  deli’  ordine  amministrativo , ma  non  vi  hanno 
voce  deliberativa. 

Art.  82.  Sono  sottoposte  al  consiglio  comunale  tutte  le  istituzioni  fatte  a prò 
della  generalità  degli  abitanti  del  comune,  o delle  sue  frazioni,  alle  quali  non  siano 
applicabili  le  regole  degli  istituti  di  carità  e beneficenza,  come  pure  gli  interessi  dei 
parrocchiani  quando  questi  ne  sostengano  qualche  spesa  a termini  di  legge. 

Gli  stessi  stabilimenti  di  carità  e beneficenza  sono  soggetti  alla  sorveglianza 
del  consiglio  comunale,  il  quale  può  sempre  esaminarne  l’andamento,  e vederne  i 
conti. 
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Quando  gli  interessi  concernenti  lo  proprietà  od  attività  patrimoniali  delle  fra- 
zioni, o gli  interessi  dei  parrocchiani  sono  in  opposizione  a quelli  del  comune  o di 
altre  frazioni  del  medesimo , il  prefetto  convoca  gli  elettori  delle  frazioni  alle  quali 
spettino  le  dette  proprietà  od  attività,  od  i parrocchiani,  per  la  nomina  di  tre  com- 
missarj , i quali  provvedono  all’  amministrazione  dell’  oggetto  in  controversia  colle 
facoltà  spettanti  al  consiglio  comunale. 

Dalle  decisioni  del  prefetto  è aperto  il  ricorso  in  via  gerarchica. 

Sarà  inteso  il  voto  del  consiglio  comunale  sui  cambiamenti  relativi  alla  cir- 
coscrizione delle  parrocchie  del  comune , in  quanto  sostenga  qualche  spesa  per  le 
medesime. 

Art.  83.  Sono  soggetti  all’esame  del  consiglio  i bilanci  ed  i conti  delle  ammi- 
nistrazioni delle  chiese  parrocchiali  e delle  altre  amministrazioni , quando  esse  ri- 
cevono sussìdj  dal  comune  ( mod  604  al  606). 

Il  prefetto,  udito  il  consiglio  di  prefettura,  pronuncia  sulle  questioni  che  sor- 
gessero in  conseguenza  di  questo  esame. 

Art.  84.  Il  consiglio  comunale  nella  sessione  d’autunno: 

Elegge  i membri  delia  giunta  municipale  (mod.  742  al  745); 

Delibera  il  bilancio  attivo  e passivo  del  comune , e quello  delle  istituzioni 
che  gli  appartengono,  per  l’anno  seguente  (mod.  128  al  132); 

Nomina  i revisori  dei  conti  per  l’anno  corrente,  scegliendoli  fra  i consiglieri 
estranei  alla  giunta  municipale  (mod.  390  e 400). 

Art.  85.  Nella  sessione  di  primavera: 

Rivede  e stabilisce  le  liste  elettorali  (sezioni  20.*  30 .*  e 31.*); 

Esamina  il  conto  dell’amministrazione  dell’anno  precedente  in  seguito  al  rap- 
porto dei  revisori,  e delibera  sulla  sua  approvazione  (mod.  404  al  410). 

Art.  8tì.  Tanto  il  sindaco  quanto  gli  altri  membri  della  giunta  di  cui  si  di- 
scute il  conto  hanno  diritto  di  assistere  alla  discussione,  ancorché  scaduti  dall’  uf- 
ficio, ma  dovranno  ritirarsi  al  tempo  della  votazione. 

Niuno  di  essi,  trovandosi  in  ufficio,  potrà  presiedere  al  consiglio  durante  questa 
discussione.  Il  consiglio  eleggerà  un  presidente  temporaneo. 

Art.  87.  Nell’una  e nell'altra  sessione  il  consiglio  comunale,  in  conformità  delle 
leggi  e dei  regolamenti,  delibera  intorno: 

1. °  Agli  uffici,  agli  stipendi,  alle  indennità  ed  ai  salari  (vedi  sezione  44.*); 

2. °  Alla  uoraina,  alla  sospensione  ed  al  licenziamento  degli  impiegati,  dei 
maestri  e delle  maestre , degli  addetti  al  servizio  sanitario , dei  cappellani  e degli 
esattori  e tesorieri  dove  sono  istituiti,  salve  le  disposizioni  delle  leggi  speciali  m 
vigore  ; 

La  nomina  del  segretario  non  può  aver  luogo  fuorché  colle  condizioni  da 
stabilirsi  con  regolamento  approvato  con  decreto  reale. 

3. °  Agh  acquisti,  all'accettazione  ed  al  rifiuto  dei  lasciti  e doni  (vedi  se- 
zioni 8,*  e 26.*); 

4. °  Alle  alienazioni,  allo  cessioni  di  crediti , ai  contratti  portanti  ipoteca, 
servitù  o costituzione  di  rendita  fondiaria,  alle  transazioni  sopra  diritti  ili  proprietà 
e di  servitù  (vedi  sezioni  8."  e 51.*); 

5. *  Alle  azioni  da  promuovere  e da  sosteuere  in  giudizio,  alla  creazione  di 
prestiti,  alla  natura  degl’investimeuti  fruttiferi,  alle  affrancazioni  di  rendite  e di 
censi  passivi;  (vedi  sezioni  3.*,  38.*  e 76.*); 

G.°  Ai  regolamenti  sui  modi  di  usare  dei  beni  comunali  e sulle  istituzioni 
che  appartengono  al  comune,  come  pure  ai  regolamenti  d’ igiene , edilità  e polizia 
locale  attribuiti  dalla  legge  ai  comuni  (irdi  sezioni  8.*,  72.*,  73*  c 80.*); 

7. °  Alla  destinazione  dei  beni  e degli  stabilimenti  comunali  (vedi  se z.  8.*) 

8. °  Alle,  costruzioni  ed  al  traslocamento  dei  cimiteri  (mod.  1251  al  1255); 


MfiOR  COWTNAI.K  S VROV1HCJAI.I  1153 

9. °  Al  concorso  ilei  comune  all’esecuzione  di  opere  pubbliche  Pd  alle  spese 
per  esso  obbligatorie  a termini  di  legge  ( vedi  settimi  1 2.',  87.'  e 88.*); 

10. °  Alle  nuove  e maggiori  spese  od  allo  storno  di  fiondi  da  una  categoria 
ad  un'altra  del  bilancio  ( mod . 132  e 136); 

11. *  Ai  dazj  ed  alle  imposte  da  stabilirsi  o modificarsi  nell’  interesse  del 
comune  ed  ai  regolamenti  che  possono  occorrere  per  la  loro  applicatone  {cedi  se- 
zioni 24.',  25.',  89 »,  90.',  91.*,  02.',  03.'  e 04.'). 

E in  generale  delibera  sopra  tutti  gli  oggetti  cho  sono  propri  dell'ammi- 
nistrazione municipale  e che  non  sono  attribuiti  alla  giunta  od  al  sindaco. 

Art.  88.  Lo  sedute  del  consiglio  comunale  saranno  pubbliche  quando  la  mag- 
gioranza del  consiglio  lo  decida  (mod.  318,  310  e 320). 

la  pubblicità  non  potrà  inni  aver  luogo  quando  si  tratti  di  questioni  di  persone. 

Art.  89.  I consigli  comunali  non  possono  deliberare  se  non  interviene  la  metà 
del  numero  dei  consiglieri  assegnati  al  comune,;  però  alla  seconda  convocazione, 
che  avrà  luogo  in  altro  giorno,  le  deliberazioni  sono  valide  qualunque  sia  il  numero 
degli  intervenuti,  salvo  si  tratti  della  decisione  di  cui  all’articolo  precedente.  Nel 
caso  che  siano  introdotte  proposte,  lo  quali  non  erano  comprese  nell'ordine  di  prima 
convocazione,  queste  non  potranno  essere  poste  in  deliberazione  se  non  24  ore  dopo 
averne  dato  avviso  a tutti  i consiglieri  (mod.  312). 

Art.  90.  Tutte  le  deliberazioni  saranno  sempre  pubblicate  per  copia  all’  albo 
pretorio  nel  primo  giorno  festivo,  o di  mercato  successivo  alla  loro  data  (mod.  1166). 

Ciascun  contribuente  nel  comune  potrà  aver  copia  delle  deliberazioni  mediante 
pagamento  dei  relativi  diritti  fissati  con  decreto  reale  (mcd.  317). 

Capo  IV.  — Della  giunta  municipale. 

Art.  91.  Il  consiglio  comunale  elegge  nel  suo  seno  i membri  della  giunta  a 
maggioranza  assoluta  di  voti  (mod.  742). 

La  giunta  si  rinnova  ogni  anno  per  metà;  i membri  che  escono  d’ufficio  al  ter- 
mine dell’anno  sono  sempre  rieleggibili  (mod.  743  e 745). 

Art.  92.  La  giunta  municipale  rappresenta  il  consiglio  comnnalo  nell’intervallo 
delle  sue  riunioni,  ed  interviene  nelle  funzioni  solenni.  Essa  veglia  al  regolare  an- 
damento dei  servizj  municipali,  mantenendo  ferme  le  deliberazioni  del  consiglio 
(mod.  746  al  751). 

Art.  93.  Appartiene  alla  giunta:  ■ ■ 

1. °  Di  ussaro  il  giorno  per  l' apertura  delle  sessioni  ordinarie  e per  le 
convocazioni  straordinarie  del  consiglio  (mod.  305)'; 

2. °  Di  nominare  e licenziare,  sulla  proposta  del  sindaco,  i servienti  del  co- 
mune (mod.  820);  i 

3. °  Di  deliberare  intorno  all'erogazione  delle  somme  stanziate  in  bilancio 
per  le  spese  impreviste  ed  allo  storno  & un  articolo  all’  altro  nella  stessa  cate- 
goria (mod.  137); 

4. °  Di  couchiudere  le  locazioni  o condizioni,  i contratti  resi  obbligatorj  per 
legge,  o deliberati  in  massima  dal  consiglio  (vedi  sezioni  8.®,  20.',  21.',  22.'); 

5. °  Di  preparare  i ruoli  delle  tasse  e degli  oneri  comunali,  sì  generali  che 
speciali  (vedi  sezioni  80.'  e 04.') 

6. °  Di  formare  il  progetto  dei  bilanci  (mod.  128  e 129); 

7. °  Di  proporre  i regolamenti  da  sottoporsi  allo  deliberazioni  del  consiglio; 

8. °  Di  provvedere  alla  regolare  formazione  delle  liste  elettorali  (vedi  se- 
zioni 54.',  55.'  e 56.'); 

9. °  Di  partecipare  alle  operazioni  della  leva  determinate  dalle  leggi  (vedi 
sezioni  52.'  e 53.')  ; 

10. °  Di  dichiarare  i prezzi  delle  vetture  di  piazza,  delle  barche  e degli 
altri  veicoli  di  servizio  pubblico  permanente  interno  (vedi  set.  73.') 
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11. °  Di  dichiarare  i prezzi  delle  prestazioni  di  opera  dei  servitori  di  piazza, 
facchini  e simili,  quando  non  vi  sia  una  particolare  convenzione  ( vedi  sez.  37.*)-, 

12. ®  Di  promuovere  le  azioni  possessorie  [vedi  sez.  8.'). 

Art.  94.  In  caso  d’urgenza  la  giunta  prende  sotto  la  sua  responsabilità  le  de- 
liberazioni che  altrimenti  spetterebbero  al  consiglio,  dandone  immediata  comunica- 
zione al  prefetto,  e riferendone  al  consiglio  medesimo  nella  prima  adunanza.  A queste 
deliberazioni  d’urgenza  è applicabile  il  disposto  dall’art.  90  [mod.  752). 

Art.  95.  La  giunta  municipale  delibera  a maggioranza  assoluta  di  voti. 

Le  sue  deliberazioni  non  sono  valide  se  non  interviene  la  metà  dei  membri 
che  la  compongano,  e se  questi  non  sono  almeno  in  numero  di  tre. 

Art.  90.  La  giunta  ronde  couto  annualmente  al  consiglio  comunale  della  sua 
gestione,  e del  modo  con  cui  fece  eseguire  i servizi  ad  essa  attribuiti , o che  si 
eseguirono  sotto  la  sua  direzione  o responsabilità  ( mod . 406). 

Capo  V.  — Del  siìidaco. 

Art.  97.  Il  siudaco  è capo  dell'  amministrazione  comunale  ed  ufficiale  del  go- 
verno. 

Art.  98.  La  nomina  del  sindaco  è fatta  dal  re.  È scelto  fra  i consiglieri  co- 
munali ; dura  in  ufficio  tre  anni,  e può  essere  confermato  se  conserva  la  qualità  di 
consigliere. 

Art.  99.  Nessuno  può  essere  contemporaneamente  sindaco  di  più  comuni. 

Art.  100.  Il  sindaco  prima  di  entrare  in  funzione  presta  giuramento  avanti  il 
prefetto  od  un  suo  delegato  [mod.  1366). 

Art.  101.  I distintivi  dei  sindaci  sono  determinati  da  un  regolamento  appro- 
vato dal  Ke. 

Art.  102.  Il  sindaco,  quale  capo  deH’amministrazione  comunale: 

1. ®  Spedisce  gli  avvisi  per  la  convocazione  del  consiglio  e lo  presiede  [mo- 
duli 307  e 308): 

2. °  Convoca  e presiede  la  giunta  municipale  [mod.  750 );  distribuisce  gli 
affari  su  cui  la  giunta  deve  deliberare  tra  i membri  della  medesima  [mod.  17 53)  ; 
veglia  alla  spedizione  delle  pratiche  affidate  a ciascun  assessore  e ne  firma  i prov- 
vedimenti anche  per  mezzo  di  altro  degli  assessori  da  esso  delegato  [mod.  1370); 

3. ®  Propone  le  materie  da  trattarsi  nelle  adunanze  del  consiglio  e della 
giunta  [mod.  311  e 749); 

4. °  Eseguisce  tutte  le  deliberazioni  del  consiglio,  tanto  rispetto  al  bilancio, 
quanto  rispetto  ad  altri  oggetti,  e quelle  della  giunta,  e firma  gli  atti  relativi  agli 
interessi  del  comune; 

5. ®  Stipula  i contratti  deliberati  dal  consiglio  comunale  e dalla  giunta  [vedi 
mod.  4J5  al  461); 

C.°  Provvede  alla  osservanza  dei  regolamenti; 

7. ®  Attende  alle  operazioni  censuarie  secondo  il  disposto  dalle  leggi; 

8. ®  Rilascia  attestati  di  notorietà  pubblica,  stati  di  famiglia,  certificati  di 
povertà;  compie  gli  altri  atti  consimili  attribuiti  all’ amministrazione  comunale,  e 
non  riservati  esclusivamente  alla  giunta; 

9. ®  Rappresenta  il  comune  in  giudizio , sia  attore  o convenuto,  e fa  gli 

atti  eonsemtorj  dei  diritti  del  comune;  . 

10. ®  Sovrintende  a tutti  gli  uffizj  e istituti  comunali; 

11. ®  Può  sospendere  tutti  gli  impiegati  e salariati  del  comune,  riferendone 
alla  giunta  ed  al  consiglio  nella  prima  adunanza,  secondo  lo  rispettive  competenze 
di  nomina; 

12. ®  Assiste  agli  incanti  occorrenti  nell'interesse  del  comune. 

Art.  103.  Quale  ufficiale  del  governo  è incaricato  sotto  la  direzione  dello  auto- 
rità superiori: 
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1. °  Bella  pubblicazione  delle  leggi , degli  ordini  e dei  manifesti  governa- 
tivi {vedi  se?.  75.  ) ; 

2. "  Di  tenere  i registri  dello  stato  civile  a norma  dello  leggi  ( vedi  sc~ 
alone  85.*); 

3. °  Di  provvedere  agli  atti  che  nello  interesse  della  pubblica  sicurezza  e 
della  igiene  pubblica  gli  sono  attribuiti  o commessi  in  virtù  delle  leggi  e dei  re- 
golamenti ; 

4. °  D’invigilare  a tutto  ciò  che  possa  interessare  l’ordine  pubblico; 

5. °  Di  provvedere  alla  regolare  tenuta  del  registro  di  popolazione  (sea.  77.*); 

6. °  D’informare  le  autorità  superiori  di  qualunque  evento  interessante  l’or- 
dine pubblico. 

7. °  Ed  in  generale  di  compiere  gli  atti  che  gli  sono  dalle  leggi  affidati. 

I consiglieri  comunali  che  surrogano  il  sindaco  saranno  essi  pure  riguardati 
quali  ufficiali  del  governo. 

Art.  104.  Appartiene  pure  al  sindaco  di  fare  i provvedimenti  coutengibili  ed 
urgeuti  di  sicurezza  ed  igiene  pubblica  sulle  materie  di  cui  al  numero  0 dell'arti- 
colo 138  , e di  far  eseguire  gli  ordini  relativi  a spese  degli  interessati  senza  pre- 
giudizio dell’azione  penale  in  cui  fossero  incorsi. 

La  nota  di  queste  spese  è resa  esecutoria  dal  prefetto,  sentito  l'interessato,  ed 
è rimessa  all’esattore  che  ne  fa  la  riscossione  nelle  forme  e coi  privilegi  fiscali  de- 
terminati dalle  leggi  {vedi  sezione  23'). 

Art.  105.  Nei  comuni  divisi  in  borgate  o frazioni  il  sindaco  potrà  delegare  le 
sue  funzioni  di  ufficiale  del  governo  nulle  borgate  o frazioni  dove  per  la  lontananza 
del  capoluogo  o per  la  difficolià  delle  comunicazioni  lo  ere  la  utile,  ad  uno  dei  con- 
siglieri, e in  difetto  ad  altro  fra  gli  elettori  in  quelle  residenti  (mod.  1370). 

Art.  10G.  I comuni  superiori  a 00,000  abitanti,  anche  quando  non  siano  divisi 
in  borgate  o frazioni,  potranno  deliberare  di  essere  ripartiti  in  quartieri,  nel  qual 
caso  competerà  al  sindaco  la  facoltà  di  delegare  le  sue  funzioui  di  ufficiale  del  go- 
verno a senso  degli  art.  103,  104  e 105  della  presente  legge  e di  associarsi  degli 
aggiunti  presi  fra  gli  eleggibili,  sempre  coll'approvazione  del  prefetto  (mod.  1367 
e 1368). 

Art.  107.  Nelle  borgate  o frazioni  che  avranno  patrimonio  e spese  separate,  a 
tenore  degli  articoli  13  e 16,  risiederà  un  delegato  del  sindaco  da  Ini  nominato  ed 
approvato  dal  prefetto.  Esso  verrà  scelto  tra  i consiglieri  o iu  difetto  tra  gli  eleg- 
gibili delle  borgate  o frazioni.  Eserciterà  le  funzioni  di  ufficiale  del  governo  a ter- 
mine degli  articoli  103,  104  e 105.  Farà  osservare  le  deliberazioni  del  consiglio  e 
della  giunta.  Nella  sessione  di  primavera  farà  relazione  sulle  condizioni  e sui  bi- 
sogni delle  borgate  o frazioni.  Questo  rapporto  verrà  trasmesso  al  prefetto  per 
l’effetto  degli  articoli  130  sino  al  130  (mod.  1370  e 1373). 

Art.  lod.  In  caso  di  assenza  od  impedimento  del  sindaco,  o dell'assessore  de- 
legato , ne  fa  le  veci  l'assessore  anziano , ed  iu  mancanza  degli  assessori  il  consi- 
gliere anziano. 

Art.  109.  La  rimozione  dei  sindaci  è riservata  al  He.  Potranno  essere  sospesi 
dal  prefetto , che  dovrà  immediatumeute  riferirò  al  ministro  dell’  interno  per  gli 
ordini  del  Ke. 

Art.  110.  Le  disposizioni  di  cui  all'art.  8 sono  applicabili  ai  sindaci. 

Capo.  VI.  — Dell' amministrazione  e contabilità  comunale. 

Art.  111.  In  ogni  comune  si  debbe  formare  un  esatto  inventario  di  tutti  i beui 
eomuuali  mobili  eu  immobili. 

Debbesi  pur  fare  in  ogni  comune  un  inventario  di  tutti  i titoli,  atti,  carte  e 
scritture  che  si  riferiscono  al  patrimonio  comunale,  ed  alla  sua  amministrazione. 

Tali  inventar)  saranno  riveduti  in  ogni  cambiamento  di  sindaco,  e quando  suc- 
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mia  qnalchc  variazione  nel  patrimonio  comunale  vi  saranno  fatte  le  occorrenti  mo- 
dificazioni. 

Gl’inventari  e le  successive  aggiunte  o modificazioni  saranno  trasmessi  per 
copia  al  prefetto  o rispettivamente  al  sotto-prefetto  (vedi  sezione  50.'). 

Art.  112.  I beni  comunali  deggiono  di  regola  esser  dati  in  affitto.  * . 

Nei  casi  però  in  cui  lo  richieda  la  condizione  speciale  dei  luoghi , il  consiglio 
comunale  potrà  ammettere  la  generalità  degli  abitanti  del  comune  a continuare  il 
godimento  in  natura  del  prodotto  dei  suoi  beni,  ma  dovrà  formare  un  regolamento 
per  determinare  le  condizioni  dell’uso,  ed  alligarlo  al  pagamento  di  un  correspet- 
tivo  ( vedi  sezione  8.').  . . 

Art.  113.  L'alienazione  dei  beni  incolti  può  essero  fatta  obbligatoria  dalla  de- 
putazione provinciale  sentito  il  consiglio  comunale.  , . 

Art  114.  1 capitali  disponibili  di  ogni  specie  debbono  essere  impiegati.  K pero 
vietato  racquieto  di  titoli  dei  debiti  pubblici  esteri. 

Art.  115.  Lo  spese  comunali  sono  obbligatorie  o facoltative. 

Art.  116.  Sono  obbligatorie  le  spese: 

1. °  Per  l’ufficio  e per  l’archivio  comunale; 

2. °  Per  gli  stipendj  del  segretario  e degli  altri  impiegati  ed  agenti; 

3. °  Pel  servizio  delle  riscossioni  e dei  pagamenti; 

4. °  Per  le  imposte  dovute  dal  comune; 

5“  Pel  servizio  sanitario  di  medici,  chirurghi  o levatrici  pei  poveri , in 
quanto  non  sia  a quello  provvisto  da  istituzioni  particolari; 

6. °  Per  la  conservazione  del  patrimonio  comunale  e per  l’ adempimento 
degli  obblighi  relativi; 

7. °  Pel  pagamento  dei  debiti  esigibili.  . 

In  caso  di  liti  saranno  stanziate  nel  bilancio  le  somme  relative,  da  tenersi 
in  deposito  fino  alla  decisione  della  causa  ; 

8. °  Per  la  sistemazione  e manutenzione  delle  strade  comunali,  come  per 
la  difesa  dell’abitato  contro  i fiumi  e i torrenti,  e per  le  altre  opere  pubbliche  in 
conformità  delle  leggi,  delle  convenzioni  e delle  consuetudini; 

9. °  Per  la  costruzione  e mantenimento  dei  porti,  fari,  ed  altre  opere  ma- 
rittime in  conformità  delle  leggi  ; 

10. "  Pel  mantenimento  e ristauro  degli  edifici  ed  acquedotti  comunali, 
delle  vie  interne  e delle  piazze  pubbliche,  là  dove  le  leggi,  i regolamenti  e le  con- 
suetudini non  provvedano  diversamente  ; 

11. "  Pei  cimiteri; 

12. °  Per  l’istruzione  elementare  dei  due  sessi; 

13. ”  Per  Pilluminazione  dove  sia  stabilita; 

14. °  Per  la  guardia  nazionale  ; 

15“  Per  i registri  dello  stato  civile; 

16. °  Per  l’associazione  alla  raccolta  ufficiale  degli  atti  del  governo; 

17. °  Per  le  elezioni  ; 

18. "  Per  le  quote  di  concorso  alle  spese  consorziali  ; 

19. °  Per  la  sala  d’arresto  presso  la  giudicatura  del  mandamento,  e per  la 
custodia  dei  detenuti; 

20. °  Per  la  polizia  locale  ; • 

E generalmente  per  tutte  quelle  che  sono  poste  a carico  dei  comuni  da  spe- 
ciali disposizioni  legislative  del  regno. 

Art.  117.  Le  spese  non  contemplate  nell’articolo  precedente  sonò  facoltative. 

Art.  118.  Potranno  i comuni , nel  caso  di  insufficienza  delle  rendite  loro,  nei 
limiti  ed  in  conformità  delle  leggi  : 

l.°  Instituire  dazi  da  riscuotersi  per  esercizio  o per  abbonamento  sui  com- 
mestibili, bevande,  combustibili,  materiali  da  costruzione  , foraggi,  strame  e simili 
destinati  alla  consumazione  locale  (vedi  Sezione  24.*)  ■ 
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Non  possono  però  mai  imporre  alcun  onere  o divieto  al  transito  immediato , 
fuor  quello  di  determinare  le  vie  di  passaggio  nell’interno  del  capoluogo,  o di  vie- 
tarlo quando  vi  esistano  altre  comode  vie  di  circonvallazione; 

2. °  Dare  in  appalto  l’esercizio  con  privativa  del  diritto  di  peso  pubblico,  della 

misura  pubblica  dei  cereali  e del  vino , e la  privativa  di  affittare  banchi  pubblici 
in  occasione  di  fiere  e mercati , purché  tutti  questi  diritti  non  vestano  carattere 
coattivo  ( vedi  Sezione  25.*);  • . ;<  , . , 

3. °  Imporre  una  tassa  per  l’occupazione  di  spazi  ed  aree  pubbliche,  con  che 
sia  unicamente  ragguagliata  all’estensione  del  sito  occupato,  ed  all’importanza  della 
posizione  ( vedi  Sezione  25.*)  ; 

4. °  Imporre  una  tassa  sulle  bestie  da  tiro,  da  sella  o da  soma,  e sui  cani 
che  non  sono  esclusivamente  destinati  alla  custodia  degli  edifìci  rurali  e delle  greggio 
(vedi  Sezione  89.*  a 91.*); 

ò.°  Fare  sovrimpóste  alle  contribuzioni  dirette. 

Art.  119.  In  caso  di  silenzio  per  parte  del  comune  sull’adozione  dell'una  o del- 
l'altra di  dette  imposte , si  supplirà  alla  deficienza  delle  rendite  colla  sovrimposta 
alle  contribuzioni  dirette. 

Art.  120.  L’esazione,  del  le  rendite  e il  pagamento  delle  spese  compete  all’esat- 
tore dello  contribuzioni  dirette  ove  manchi  il  tesoriere  del  comnne  (cedi  Sez.  32.*). 

Art.  121.  Tutte  le  entrate  nou  comprese  in  bilancio  che  si  verificassero  entro 
l’ anno,  devono  dalla  giunta  municipale  essere  denunziate  al  prefetto  e rispettiva- 
mente al  sotto-prefetto  (mod.  383); 

Dietro  il  loro  visto,  e trascorsi  i termini  stabiliti  all'art  134  e 136,  la  giunta 
ne  rimetterà  nota  all'esattore  per  la  riscossione. 

Art.  122.  La  contabilità  degli  stabilimenti  speciali  amministrati  direttamente 
dal  consiglio  comunale  a termini  dell’art.  82  farà  parte  del  bilancio  comunale. 

Art.  123.  L'esattore  riscuote  le  entrate  comunali  secondo  le  indicazioni  del  bi- 
lancio e dei  ruoli  coi  privilegi  fiscali  determinati  dalle  leggi  (mod.  128,  384  e 3 91). 

Art.  124.  I mandati  di  pagamento  sono  sottoscritti  dal  sindaco,  da  un  asses- 
sore e dal  segretario  del  comune , e contrassegnati  dal  ragioniere  ove  esiste  (mo- 
duli 385,  386,  387  e 390). 

L’esattore  estingue  i mandati  a concorrenza  del  fondo  stanziato  in  bilancio. 

Egli  rende  ogni  anno  il  suo  conto  delle  entrate  e delle  speso  (mod.  401  al  4 04). 

Art.  125.  1 conti  delle  entrate  e delle  spese  riveduti  dal  consiglio  comunale 
saranno  approvati  dal  consiglio  di  prefettura,  salvo  ricorso  alla  corte  dei  conti. 

Art.  126.  Chiunque  dall’esattore  in  fuori  s'ingerirà  senza  legale  autorizzazione 
nel  maneggio  dei  denari  di  un  comune  rimarrà  per  questo  solo  fatto  contabile  e 
sottoposto  alla  giurisdizione  amministrativa  senza  pregiudizio  delle  pene  portate 
dal  codice  penale  contro  coloro  che  senza  titolo  s'ingeriscono  in  pubbliche  funzioni. 

Art.  127.  Le  somme  delle  quali  gli  amministratori  venissero  dichiarati  conta- 
bili saranno  riscosse  dall'esattore  come  le  altre  entrate  comunali. 

Art.  128.  Le  alienazioni,  locazioni , gli  appaiti  di  cose  ed  opere  il  cui  valore 
complessivo  e giustificato  oltrepassa  le  lire  500  si  fanno  all’asta  pubblica  colle  forme 
stabilite  per  l’app.ilto  delle  opere  dello  stato. 

11  prefetto  però  potrà  permettere  in  via  eccezionale  che  i contratti  seguano  a 
licitazione  o trattativa»  privata  (vedi  sez.  20.*,  21.*,  22.*). 

Art.  129.  Il  prefetto  e rispettivamente  il  sotto-prefetto  hanno  facoltà  di  far  se- 
guire gl’incanti  e la  stipulazione  dei  contratti  per  vendita  di  taglio  di  boschi  nei 
loro  uffici. 

In  tal  caso  essi  presiederanno  agli  incanti,  ed  i contratti  saranno  stipulati  in- 
nanzi a loro  da  uno  o più  dei  membri  delegati  dalla  giunta  municipale. 

litigherà  gli  atti  il  segretario  di  prefettura  o sotto -prefettura,  il  quale  potrà 
soltanto  percepire  i diritti  attribuiti  dalla  tariffa  al  segretario  comunale. 
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Ctro  VII.  — Dell' ingerenza  governativa  nell’ amministrazione  comunale,  e delle 
deliberazioni  dei  comuni  soggette  ad  approvazione. 

Art.  130.  I processi  verbali  delle  deliberazioni  dei  consigli  comunali  e delle 
giunte  municipali,  escluse  quelle  relative  alla  mera  esecuzione  di  provvedimenti  prima 
deliberati,  non  che  i ruoli  delle  entrate  comunali,  saranno  a cura  dei  sindaci  tra- 
smessi al  prefetto  o rispettivamente  al  sotto-prefetto  negli  otto  giorni  dalla  loro 
data  ( mod . 314  e 1305 Y 

Si  farà  constare  della  trasmissione  mediante  ricevuta,  che  da  essi  sarà  imme- 
diatamente inviata  aH'amministrazione  comunale. 

Art.  131.  Quando  si  tratti  di  oggetto  pel  quale  la  legge  non  abbia  espressa- 
mente  dichiarata  la  necessità  dell'approvazione , il  prefetto  o sotto- prefetto  esami- 
nano se  la  deliberazioue  è regolare  nella  forma,  e se  non  è contraria  alla  legge. 

Art.  132.  Se  il  prefetto  o sotto-prefetto  riconosceranno  nella  deliberazione  uno 
dei  vizj  indicati  nell’articolo  precedente,  potranno  sospenderne  l'esecuzione  con  de- 
creto motivato,  il  quale  dovrà  essere  immediatamente  notificato  all’amministrazione 
comunale  ed  anche  al  prefetto  ove  il  decreto  sia  emanato  dal  sotto-prefetto. 

Art.  133.  Se  invece  il  prefetto  o sotto-prefetto  non  crederà  che  la  deliberazione 
contenga  alcuno  dei  detti  vizj,  rimanderà  la  medesima  al  comune  munita  di  un 
semplice  visto. 

Art.  134.  Scorsi  quindici  giorni  dalla  data  della  ricevuta  lasciata  dal  prefetto 
o sotto-prefetto  a termini  dell  articolo  130  senza  che  siasi  sospesa  l’esecuzione  della 
deliberazione,  nè  siasi  apposto  il  visto,  la  deliberazione  stessa  sarà  esecutoria.  Que- 
sto termine  sarà  di  un  mese  pei  bilanci,  e di  due  mesi  per  i conti  consuntivi  {mo- 
dulo 316). 

Art.  135.  Saranno  però  immediatamente  esecutorie  le  deliberazioni  d'  urgenza 
nel  caso  in  cui  siavi  evidente  pericolo  nell'indugio  dichiarato  alla  maggioranza  di 
due  terzi  dei  votanti  (mod.  333). 

Art.  130.  Il  prefetto,  sentito  il  consiglio  di  prefettura,  dichiara  se  vi  è luogo 
di  procedere  ad  annullamento  delle  deliberazioni  delle  quali  siasi  sospesa  l’esecu- 
zione, e,  ove  occorra,  di  quelle  di  urgenza. 

Se  questa  dichiarazione  non  è fatta  nei  trenta  giorni  successivi  alla  data  della 
ricevuta  di  cui  all’art.  130,  l annullamento  non  potrà  più  essere  pronunciato. 

Art.  137.  Sono  sottoposte  all’approvazione  della  deputazione  provinciale  le  de- 
liberazioni dei  comuni  che  riguardano; 

1. °  L'alienazione  d’immobili,  di  titoli  del  debito  pubblico,  di  semplici  ti- 
toli di  credito  e di  azioni  industriali,  non  che  la  costituzione  di  servitù  e la  con- 
trattazione di  prestiti; 

2. °  L’acquisto  di  azioni  industriali  e gl'impieghi  di  denaro  quando  non  si 
volgano  alla  compra  di  stabili  o mutui  con  ipoteche,  o verso  la  cassa  dei  depositi 
e prestiti,  od  all'acquisto  di  fondi  pubblici  dello  Stato,  o di  buoni  del  tesoro; 

3. °  Le  locazioni  e condizioni  oltre  i dodici  anni. 

Art.  138.  Som  altresì  soggetti  all’approvazione  della  deputazione  provinciale  : 

1. °  Le  spese  che  vincolano  i bilanci  oltre  cinque  anni; 

2. °  1 cambiamenti  nella  classificazione  delle  strade  ed  i progetti  per  l’a- 
pertura e ricostruzione  delle  medesime,  previo  il  parere  degli  ufficiali  del  genio  ci- 
vile della  provincia,  a termini  di  legge; 

3. u  L’instituzione  di  fiere  e di  mercati; 

4. °  I regolamenti  d’uso  e d'amministrazione  dei  beni  del  comune,  e delle 
istituzioni  che  il  medesimo  amministra  in  caso  d’opposizione  degl’interessati  ; 

5. °  I regolamenti  dei  dazj  e delle  imposte  comunali; 

6. °  I regolamenti  d’igiene,  edilità  e polizia  locale  attribuiti  dalla  legge  ai 

comuni. 
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11  prefetto  trasmetterà  al  competente  ministero  copia  dei  regolamenti  appro- 
vati dalla  deputazione  e che  siano  relativi  alle  materie  di  cui  ai  numeri  5 e o.  Il 
ministero,  adito  il  consiglio  di  stato,  pub  annullarli  in  tutto  o in  parte,  in  quanto 
siano  contrarj  allo  leggi  e ai  regolamenti  generali. 

Art.  139.  Sono  egualmente  approvate  dalla  deputazione  provinciale  le  delibe- 
razione dei  consigli  comunali  che  riguardano; 

1. °  L'introduzione  dei  pedaggi; 

2. °  Lo  deliberazioni  dei  consigli  comunali  che  aumentino  l’ imposta , ovo 
siavi  reclamo  di  contribuenti  ohe  insieme  paghino  il  decimo  delle  contribuzioni  di- 
rette imposte  al  comune. 

11  reclamo  dovrà  essere  presentato  venti  giorni  prima  che  la  deliberazione'  di- 
venti esecutoria. 

La  deputazione,  sentito  il  consiglio  comunale,  provvede  specificando  le  spese 
delle  quali  ricusa  l'approvazione. 

Art.  140.  Nel  caso  di  negare  o sospendere  le  approvazioni  richieste  dai  pre- 
cedenti articoli,  tanto  il  prefetto,  quanto  la  deputazione  provinciale  ne  faranno  co- 
noscere ai  consigli  comunali  i motivi,  e sulle  repliche  date  dai  medesimi  procede- 
ranno alla  decisione. 

Potranno  ancora  ordinare  a spese  del  comune  le  indagini  che  crederanno  ne- 
cessarie. 

Art.  141.  Spetta  alla  deputazione  provinciale,  udito  il  consiglio  comunale,  di 
fare  d’ufficio  in  bilancio  le  allocazioni  necessarie  per  le  spese  obbligatorie. 

Art.  142.  Quando  la  giunta  municipale  non  ispedisca  i mandati,  o non  dia  ese- 
guimento alle  deliberazioni  approvate , ovvero  essa  od  il  consiglio  comunale  non 
compiano  le  operazioni  fatte  obbligatorie  dalla  legge,  provvederà  la  deputazione  pro- 
vinciale, salvo  quelle  concernenti  l'amministrazione  della  provincia. 

Art.  143.  Contro  le  decisioni  delle  deputazioni  provinciali  i consigli  comunali 
e i prefetti  potranno  ricorrere  al  governo  del  Re,  il  quale  provvede  con  decreto 
reale,  previo  il  parere  dei  consiglio  di  stato. 

Art.  144.  Nessun  consiglio  comunale  potrà  intentare  in  giudizio  un'azione  re- 
lativa ai  diritti,  sopra  i beni  stabili,  nè  aderire  ad  una  domanda  relativa  agli  stessi 
diritti,  senza  averne  ottenuta  l’autorizzazione  dalla  deputazione  provinciale  nella  cui 
giurisdizione  è posto  il  comune  (mori.  736  al  738). 

Art.  145.  Il  prefetto  o sotto- prefetto  potrà  verificare  la  regolarità  del  servizio 
degli  uffici  comunali. 

In  caso  di  omessione  per  parte  dei  medesimi  nel  disimpegno  delle  incumbenze 
loro  affidate,  potrà  inviare  a loro  spese  un  commissario  sul  luogo  per  la  spedizione 
degli  affari  in  ritardo. 

Capo  Vili.  — Disposizioni  generali  per  Vani  ministrai  ione  comunale. 

Art.  146.  Saranno  soggetti  alle  pene  di  polizia  sancite  dal  codice  penale  i con- 
travventori ai  regolamenti  vigenti,  o che  venissero  formati  ia  esecuzione  delle  leggi 
per  l’esazione  delle  imposte  speciali  dei  comuni,  per  regalare  il  godimento  dei  beni 
comunali,  per  l’ornato  e la  polizia  locale,  ed  agli  ordini  e provvedimenti  a ciò  re- 
lativi dati  dai  prefetti,  dai  sotto- prefetti  e dai  affidaci  ( mod . 4 6)4). 

Art.  147.  Per  l’accertamento  delle  semplici  contravvenzioni  ai  regolamenti  lo- 
cali basterà  sino  a prova  contraria  la  deposizione  asseverata  con  giuramento  nelle  24 
ore  dinanzi  al  sindaco,  di  uno  degli  agenti  del  comune  o di  uno  degli  agenti  della 
pubblica  forza  contemplati  nel  codice  di  procedura  criminale  (mod.  463). 

Art.  148.  SI  prima  che  dopo  la  detti  deposizione , il  sindaco  chiamerà  i con- 
travventori avanti  di  aè  colla  parte  lesa  onde  tontare  la  conciliazione  (mod.  464). 
11  verbale  di  conciliazione  acconsentito  o firmato  da  ambe  le  parti  coi  sindaco 
esclude  ogni  procedimento  (mod.  469). 
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Quando  non  vi  esista  parte  lesa  il  contravventore  Bara  ammesso  a fare  obla- 
zione per  l'interesse  pubblico. 

L’oblazione  sarà  accettata  dal  sindaco  per  processo  verbale,  che  avrà  lo  stesso 
effetto  di  escludere  ogni  precedimento  {mod.  470). 

Art.  149.  Non  riescendo  l’ amichevole  componimento  , i processi  verbali  asse- 
verati come  al  Kart.  147  saranno  immediatamente  trasmessi  dal  sindaco,  per  l'op- 
portuno procedimento,  al  giudice  di  mandamento  che  ne  spedirà  ricevuta  {mod.  471). 
Art.  150.  Gli  amministratori  comunali  che  intraprenderanno  o sosteranno  lite 

?[uando  la  relativa  deliberazione  non  sia  stata  approvata  a termini  della  presente 
egge,  saranno  responsabili  in  proprio  delle  spese  e dei  danni  cagionati  dalla  stessa  lite. 

Art.  151.  In  caso  di  scioglimento  del  consiglio  comnuale  l’amministrazione  del 
comune  verrà  provvisoriamente  affidata  ad  un  delegato  straordinario  nominato  dal 
Be  a carico  dell’erario  comunale. 

Questo  delegato  eserciterà  le  attribuzioni  della  giunta  municipale. 

Esso  presiederà  pure  l’ufficio  provvisorio  per  le  nuove  elezioni. 

Titolo  III.  — DelF  amministrazione  provinciale. 

Capo  I.  — Delle  provincie. 

Art.  152.  La  provincia  è corpo  morale,  ha  facoltà  di  possedere,  ed  ha  un’am- 
ministrazione propria  che  ne  regge  e rappresenta  gli  interessi. 

Art.  153.  L’amministrazione  d'ogni  provincia  e composta  di  un  consiglio  pro- 
vinciale e di  una  deputazione  provinciale. 

Il  prefetto  vi  esercita  le  attribuzioni  che  gli  sono  affidate  dalla  legge. 

Art.  154.  Sono  sottoposti  alla  amministrazione  provinciale  : 

1.  I beni  e le  attività  patrimoniali  della  provincia  e dei  suoi  circondari  ; 

2.  Le  instituzioni  o gli  stabilimenti  pubblici  ordinati  a prò  della  provincia 
o dei  suoi  circondari; 

3.  1 fondi  e sussidi  lasciati  a disposizione  delle  provincie  dalle  leggi  speciali  ; 

4.  Gl’  interessi  dei  diocesani  quando  a tormini  delle  leggi  sono  chiamati 
a sopperire  a qualche  spesa. 

Capo  II.  — Del  consiglio  provinciale. 

Art.  155.  Il  consiglio  provinciale  si  compone  : " 

I)i  60  membri  nelle  provincie  che  hanno  una  popolazione  eccedente  i 600 
mila  abitanti  : 

Di  50  in  quelle  in  cui  la  popolazione  supera  i 400  mila  abitanti  ; 

Di  40  in  quello  in  cui  la  popolazione  eccede  i 200  mila  abitanti  ; 

Di  20  nelle  altre  ; 

Art.  156.  Il  numero  dei  consiglieri  di  ciascuna  provincia  è ripartito  per  man- 
damenti. 

Art.  157.  I consiglieri  provinciali  sono  eletti  da  tutti  gli  elettori  comunali  del 
mandamento.  Essi  però  rappresentano  l’intiera  provincia. 

Art.  158.  Niuno  può  essere  contemporaneamente  consigliere  in  più  provincie. 
Chi  è eletto  in  due  o più  provincie,  ovvero  in  due  o più  mandamenti  di  una 
stessa  provincia,  può  ottare  per  uno  di  essi  entro  il  termine  di  otto  giorni  succes- 
sivi alla  proclamazione. 

In  difetto  d’ozione,  l'eletto  in  più  provincie  siede  nel  consiglio  della  provincia 
nella  quale  ottenne  un  maggior  numero  di  voti  ; ed  ove  sia  eletto  in  più  manda- 
menti di  una  stessa  provincia,  la  deputazione  provinciale  procede  all’estrazione  a sorte. 

Art.  159.  Alle  elezioni  dei  consiglieri  provinciali  si  procederà  nelle  stesse  epoche 
o colle  stesse  regole  e forme  fissate  per  le  elezioni  dei  consiglieri  comunali,  facen- 
done perii  constare  con  verbali  separati. 

Art.  160.  Compiute  le  operazioni  a termini  deH’art.  73,  il  presidente  dellnfiicio 
principale  di  ogni  comune  trasmette  immediatameuto  al  prefetto  gli  atti  doll’elezioue. 
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La  deputazione  provinciale  in  seduta  pubblica  indicata  con  manifesto  del  pre- 
fetto verifica  la  regolarità  delle  operazioni,  statuisce  sui  richiami  insorti,  fa  lo  spoglio 
dei  voti,  proclama  a consiglieri  provinciali  i candidati  che  ottennero  maggior  nu- 
mero di  voti  e notifica  il  risultato  della  votazione  agli  eletti. 

Art.  161.  Dalla  decisione  della  deputazione  potrà  essero  interposto  appello  al 
consiglio  provinciale  nella  sua  prima  sessione.  11  consiglio  pronuncia  definitivamente. 

Contro  le  deliberazioni  del  consiglio  provinciale  non  vi  ha  ricorso  ai  tribunali. 

Art.  162.  Non  possono  essere  eletti  a consiglieri  provinciali  quelli  che  non  pos- 
sedono  nella  provincia,  o che  non  vi  hanno  domicilio,  a mente  (lell’art.  19,  i mi- 
nori di  25  anni,  gli  ecclesiastici  o ministri  del  culto  contemplati  Dell'art.  25,  i fun- 
zionari cui  compete  la  sorveglianza  delle  provincie,  gl’impiegati  dei  loro  uffici,  co- 
loro eh*  hanno  il  maneggio  del  denaro  provinciale  o lite  vertente  colla  provincia, 
gl’impiegati  e contabili  dei  comuni,  e degli  istituti  di  carità,  di  beneficenza  e di 
culto  della  provincia, e coloro  infine  che  trovansi  colpiti  dalle  esclusioni  di  cui  all’ art.  26 
della  presente  legge.  (C'osi  modificato  col  lì.  Decreto  1 settembre  1865  N.Xdtió). 

Art.  161.  II  consiglio  provinciale  si  raduna  nel  capoluogo  della  provincia. 

Art.  164.  Tutte  le  sessioni  del  consiglio  provinciale  sono  aperte  e chiuse  in 
nome  del  Re  dal  prefetto  o da  chi  lo  rappresenta. 

Il  prefetto  può  intervenire  alle  sedute  in  qualità  di  commissario  del  governo 
e fare  le  osservazioni  che  crede  opportune,  ma  non  ha  voto  deliberativo. 

Ha  facoltà  di  sospendere  la  sessione  per  15  giorni,  riferendone  immediatamente 
al  ministro. 

Art.  165.  Il  consiglio  provinciale  si  riunisce  di  pien  diritto  in  ogni  anno  il 
primo  lunedì  di  settembre  in  sessione  ordinaria. 

Può  anche  essere  straordinariamente  convocato  dal  prefetto,  o iter  propria  ini- 
ziativa od  in  seguito  a proposizione  della  deputazione. 

La  sessione  straordinaria  è annunziata  nel  giornale  officialo  della  provincia. 

Le  convocazioni  sono  fatte  dal  prefetto  per  avvisi  scritti  a domicilio. 

Art.  166.  La  durata  ordinaria  della  sessione  è di  15  giorni;  non  può  essere 
ridotta  che  di  comune  accordo  del  prefetto  e del  consiglio. 

Pnò  essere  prorogata  di  otto  giorni  per  decisione  del  consiglio,  ma  non  oltre 
tal  termine  senza  l’assenso  del  prefetto. 

Art.  167.  Nei  casi  di  convocazione  straordinaria,  e quando  il  prefetto  autorizza 
la  proroga  della  sessione  ordinaria,  T atto  di  convocazione  o di  proroga  dovrà  in- 
dicare gli  oggetti  e l’ordine  delle  deliberazioni. 

Art.  168.  Il  consiglio  provinciale  nella  prima  seduta  è presieduto  dal  consi- 
glierò anziano  d’età;  il  più  giovane  vi  sostiene  le  funzioni  di  segretario. 

Nella  seduta  medesima  il  consiglio  nomina  fra  suoi  membri,  a maggiorità  as- 
soluta di  voti  noi  primo  scrutinio,  o relativa  nel  secondo,  un  presidente , un  vice- 
presidente. un  segretario  ed  un  vice-segretario,  i quali  durano  in  carica  tutto  l’anno. 

Elegge  pure  nel  suo  seno  i revisori  del  conto  della  deputazione  provinciale,  di 
cui  al  numero  11  dell’art.  172. 

Art.  169.  Il  consiglio  provinciale  non  pnò  deliberare  in  una  prima  convocazione  se 
non  interviene  almeno  la  metà  dei  suoi  membri-,  però  alla  seconda  convocazione,  che 
dovrà  aver  luogo  in  altro  giorno,  le  deliberazioni  sono  valide  qualora  v’iutervenga 
il  terzo  de’consiglieri. 

Art.  170.  1 presidenti  dei  consigli  provinciali  possono  trasmettere  direttamente 
al  Ministro  deli’interno  colle  loro  osservazioni  quegli  atti’ del  consiglio  su  cui  parrà 
ai  medesimi  di  dover  richiamare  specialmente  l’attenzione  del  Governo. 

Art.  171.  Il  consiglio  provinciale  sceglie  tra  i suoi  membri  una  deputazione 
incaricata  di  rappresentarlo  nell’intervallo  delle  sessioni. 

Art.  172.  Spetta  al  consiglio  provinciale,  in  conformità  delle  leggi  e dei  rego- 
lamenti, di  provvedere  colle  suo  deliberazioni: 
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1.  Alla  creazione  di  stabilimenti  pubblici  provinciali: 

2.  Ai  contratti  d’acquisto  ed  alle  accettazioni  di  doni  o lasciti  ; 

3.  Agli  affari  relativi  all'amministrazione  del  patrimonio  della  provincia; 

4.  All’istruzione  secondaria  e tecnica  quando  non  vi  provvedano  partico- 
lari istituzioni,  od  il  governo  a ciò  autorizzato  aa  leggi  speciali  ; 

5.  Agli  istituti  e stabilimenti  pubblici  diretti  a beneficio  della  provincia 
o di  una  parte  di  essa,  i quali  non  abbiano  un’  amministrazione  propria  o consor- 
ziale ; 

fi.  Al  mantenimento  dei  mentecati  poveri  della  provincia; 

7.  Alle  pensioni  per  gli  allievi  delle  scuole  normali  ed  all’ispezione  delle 
scuole  elementari; 

8.  Alle  strade  provinciali  ed  ai  lavori  intorno  ai  fiumi  e torrenti  posti 
dalle  leggi  a carico  della  provincia; 

9.  Alle  discipline  per  la  conservazione  ed  il  taglio  dei  boschi  per  le  con- 
suetudini e gli  usi  agrarj  ; 

10.  Ai  suBsidj  in  favore  di  comuni  ò consorzi  per  opere  pubbliche , per 
la  pubblica  istruzione,  per  istituti  di  pubblica  utilità; 

11.  Alla  formazione  del  bilancio,  allo  storno  da  una  categoria  aU’altra  delle 
spese  stanziate,  all'esame  del  conto  di  cassa  del  tesoriere,  del  conto  amministrativo 
della  deputazione  ed  all’applicazione  dei  fondi  disponibili; 

12.  Alle  azioni  da  intentare  o sostenere  in  giudizio; 

13.  Allo  stabilimento  di  pedaggi  sui  ponti  e strade  provinciali; 

14.  AI  concorso  della  provincia  ad  opere  e spese  per  essa  obbligatorie  a 
termini  della  legge; 

15.  Alla  creazione  di  prestiti; 

16.  Ai  regolamenti  per  le  istituzioni  che  appartengono  alla  provincia  e 
per  gli  interessi  amministrativi  della  medosima; 

17.  Alla  vigilanza  sopra  le  istituzioni  e gli  stabilimenti  pubblici  a bene- 
ficio della  provincia  o di  una  parte  della  medesima,  quand'anche  abbiamo  un’am- 
ministrazione speciale  e propria; 

18.  Alla  nomina,  sospensione  e revoca  degl’impiegati  addetti  agli  uffici  e 
stabilimenti  provinciali,  osservate  le  norme  stabilite  dalle  leggi  e dai  regolamenti 
intorno  alle  singole  materie; 

19.  Alla  conservazione  dei  monumenti  e degli  archivj  provinciali; 

20.  Alla  determinazione  del  tempo  entro  cut  la  caccia  e la  pesca  possono 
essere  esercitate,  ferme  le  altre  disposizioni  delle  leggi  relative; 

21.  Alia  conservazione  degli  editìcj  di  proprietà  provinciale  e degli  ar- 
chivj amministrativi  della  provincia. 

Sodo  applicabili  ai  regolamenti  contemplati  in  quest'articolo  le  sanzioni  di  cui 
nell’art.  146. 

Art.  178.  Alle  spese  provinciali,  in  causa  d’insufficienza  delle  rendite  e delle 
entrate  ordinarie,  si  supplirà  con  centesimi  addizionali  alle  imposte  dirette,  e colle 
altre  rendite  che  saranno  dalle  leggi  consentite. 

Art  174.  Le  spese  provinciali  sono  obbligatorie  e facoltative. 

Sono  obbligatorie  le  spese  ; 

1.  Per  gli  stipendj  degl’  impiegati  dell’  amministrazione  della  provincia  e 
pel  suo  ufficio  ; 

2.  Per  la  sistemazione  e manutenzione  dei  ponti,  degli  argini  e delle  strade 
provinciali  ; 

3.  Pel  concorso  alla  costruzione  ed  al  mantenimento  degli  argini  contro 
fiumi  e torrenti  in  conformità  delle  leggi  ; 

4.  Per  la  costruzione  e il  mantenimento  di  porti  e fari,  e per  altri  ser- 
vizj  marittimi  in  conformità  delle  leggi  ; 
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5.  Per  la  pubblica  istruzione  secondaria  e tecnica  quando  non  vi  prov- 
vedano particolari  istituzioni,  od  il  Governo  a ciò  autorizzato  da  leggi  speciali  ; 

6.  Per  l’accasermamento  dei  carabinieri  reali  a norma  dei  regolamenti  di 
quest'arma  ; 

7.  Per  le  visite  sanitarie  nei  casi  di  epidemia  e di  epizoozia; 

8.  Pel  servizio  delle  riscossioni  e dei  pagamenti  ; 

9.  Pel  contributo  alle  spese  consortili; 

10.  Pel  mantenimento  dei  raenteccati  poveri  della  provincia  ; 

11.  Pel  pagamento  dei  debiti  esigibili; 

12.  Per  le  spese  relative  all’ispezione  delle  scnole  elementari  ; 

13.  Per  le  pensioni  agli  allievi  ed  allieve  delle  scnole  normali  attual- 
mente a carico  dello  Stato  in  forza  dell’articolo  365  della  Legge  13  novembre  1859 
sull’istruzione  pubblica  ; 

14.  Per  gli  ufficj  di  prefettura  e sotto-prefettura  e relativa  mobilia  ; 

15.  Per  l’alloggio  e mobilia  dei  prefetti  e sotto -prefetti  ; 

E generalmente  per  gli  altri  titoli  posti  dalle  leggi  del  Pegno  a carico 
della  provincia. 

Sono  facoltative  le  spese  non  contemplate  dai  paragrafi  precedenti,  e che  si  ri- 
feriscono ad  oggetti  di  competenza  provinciale. 

Art.  175.  Il  consiglio  provinciale  esercita  sugli  istituti  di  carità,  di  beneficenza, 
di  culto,  ed  in  ogni  altro  servizio  pubblico  le  attribuzioni  che  gli  sono  dalle  leggi 
affidate. 

Art.  176.  Delibera  a termine  dello  leggi  : 

1.  Sovra  i cambiamenti  proposti  alla  circoscrizione  della  provincia , dei 
circondari,  dei  mandamenti  e dei  comuni,  e sulle  designazioni  dei  capoluoghi; 

2.  Sulle  modificazioni  da  introdursi  nella  classificazione  delle  strade  na- 
zionali discorrenti  nella  provincia  ; 

3.  Sulla  direzione  delle  nuove  strade  consortili; 

4.  Sullo  stabilimento  dei  ennsorzj  ; 

5.  Sullo  stabilimento  o sulla  soppressione  di  fiere  o mercati , o sul  cam- 
biamento in  modo  permanente  dell’epoca  dei  medesimi  ; e generalmente  sugli  og- 
getti riguardo  ai  quali  il  suo  voto  sia  richiesto  dalla  legge,  o domandato  dal  prefetto. 

Art.  177.  Può  delegaro  uno  o più  de'suoi  membri  per  invigilare  sul  regolare 
andamento  degli  stabilimenti  pubblici  fondati  o mantenuti  a spese  della  provincia, 
o dei  suoi  circondarj. 

Art.  178.  Può  anche  demandare  ad  uno  o più  de’suoi  membri  l’incarico  di  fare 
le  inchieste  di  cui  abbisogni  nella  cerchia  delle  sue  attribnzioni. 

Capo  III.  — Della  deputazione  provinciale. 

Art.  179.  La  deputazione  provinciale  è composta  del  prefetto  che  la  convoca  e 
la  presiede,  e di  membri  eletti  dal  consiglio  provinciale  a maggioranza  assoluta 
di  voti. 

1 membri  sono  in  numero  di  dieci  nelle  provincia  la  cui  popolazione  eccede  i 
600,000  abitanti; 

Di  otto  in  quello  di  oltre  300,000  abitanti  ; 

Di  sei  nelle  altro. 

Saranno  pure  eletti  membri  supplenti  in  numero  di  quattro  nelle  provincie  ec- 
cedenti le  600,000  anime,  e di  due  nelle  altre,  per  tenere  il  luogo  dei  membri  or- 
diuarj  assenti  o legittimamente  impediti. 

Art.  180.  La  Deputazione  provinciale: 

1.  Rappresenta  il  Consiglio  nell’intervallo  delle  sue  riunioni  ; 

2.  Provvede  all'esecuzione  delle  deliberazioni  del  Consiglio  provinciale,  con 
facoltà  di  farsi  rappresentare  da  uno  o da  pili  de’  suoi  componenti  ; 
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3.  Prepara  i bilanci  delle  entrate  e delle  spese;  » >.■  ■ 

4.  Sospende  gl'impiegati  degli  uffici  e stabilimenti  provinciali,  rendendone 
conto  al  consiglio  ; 

5.  Nomina,  sospende,  revoca  i salariati  a carico  della  provincia; 

6.  Stipala  i contratti  determinandone  le  condizioni  in  conformità  delle 
deliberazioni  del  Consiglio  ; 

7.  Delibera  sulla  erogazione  delle  somme  stanziate  in  bilancio  per  le  spese 
impreviste  e sullo  storno  di  un  articolo  ad  altro  d’una  stessa  categoria  ; 

8.  Fa  gli  atti  conservatorj  de’  diritti  della  provincia  ; 

9.  In  caso  d’  urgenza  fa  gli  atti  e dà  i pareri  riservati  al  consiglio  , ri- 
ferendone al  medesimo  nella  prima  adunanza  ; 

10.  Compie  gli  studi  preparatori  degli  affari  da  sottoporsi  alle  delibera- 
zioni del  consiglio  provinciale  ; 

11.  Rende  conto  al  medesimo  annualmente  della  sua  amministrazione; 

12.  Esercita  verso  i comuni,  i consorzi  e le  opere  pie,  le  attribuzioni  che 
le  sono  dalla  legge  affidate  ; 

13.  Deve  ogni  anno  raccogliere  in  una  relazione  generale  tutte  le  notizie 
statistiche  relative  all’amministrazione  della  provincia,  e sottoporla  tanto  al  governo 
che  al  consiglio  provinciale , colle  forme  che  saranno  determinate  da  regolamenti 
generali  ; 

14.  Dovrà  dare  il  suo  parere  al  prefetto  ogni  volta  che  sia  da  esso  richiesto. 

Art.  181.  Il  prefetto  come  presidente  della  Deputazione  provinciale  : 

1.  Rappresenta  la  provincia  in  giudizio; 

2.  Procede  per  le  contravvenzioni  ai  regolamenti  provinciali  in  conformità 
degli  art.  147,  148  e 149  ; 

3.  Firma  gli  atti  relativi  all’interesse  deH'amministmione  provinciale; 

4.  Ha  la  sorveglianza  degli  uffici  e degli  impiegati  provinciali  ; 

5.  Assiste  agli  incanti  personalmente  o per  mezzo  di  altro  dei  membri 
della  deputazione  provinciale  da  lui  delegato  ; 

6.  Firma  i mandati  col  concorso  d'un  altro  membro  della  deputazione  pro- 
vinciale. 

Art.  182.  In  caso  d’ impedimento  il  prefetto  potrà  farsi  rappresentare  presso 
la  depntazione  provinciale  da  un  consigliere  di  prefettura. 

Art.  183.  Non  possono  essere  eletti  a far  parte  della  deputazione  provinciale  : 

1.  Gli  stipendiati  dello  Stato,  delie  provincie,  dei  comuni  e degli  istituti 
di  carità,  di  beneficenza  e di  culto  esistenti  nella  provincia  ; 

2.  Gli  appaltatori  d’opere  che  si  eseguiscono  per  conto  delle  provincie,  dei 
comnni  o degli  istituti  predetti,  o coloro  che  anche  indirettamente  abbiano  inte- 
resse nelle  imprese  relative  ; 

3.  I fratelli,  parenti  ed  affini  nei  gradi  indicati  nell’art.  27. 

Art.  184.  Quando  un  sindaco  o consigliere  comunale,  od  un  membro  dell’am- 
ministrazione  degli  istituti  menzionati  nell'articolo  precedente  sia  contemporanea- 
mente membro  della  deputazione  provinciale , egli  non  potrà  ne  votare , nè  inter- 
venire alle  adunanze  quando  si  tratti  degli  affari  del  comune  o dell’  istituto  alla 
cui  amministrazione  appartiene. 

La  stessa  disposizione  è applicabile  a tutti  coloro  clic  abbiano  od  avessero  avuto 
ingerenza  negli  affari  sottoposti  alle  deliberazioni  della  deputazione  provinciale.' 

Art.  185.  Per  la  validità  delle  deliberazioni  della  deputazione  provinciale  si 
richiede  l'intervento  della  maggiorità  dei  membri  che  la  compongono.  La  proposta 
s'intenderà  adottata  quando  vi  concorra  la  maggiorità  assoluta  dei  votanti. 

Art.  186.  La  deputazione  provinciale  forma  un  regolamento  interno  per  l'eser- 
cizio dello  sue  attribuzioni. 

Art.  187.  1 componenti  la  deputazione  provinciale  si  rinnovano  per  metà  ogni 
anno.  Sono  sempre  rieleggibili. 
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Art.  188.  Se  un  membro  della  deputazione  non  interviene  alle  seduto  per  un 
mese  senza  aver  ottenuto  congedo  dalla  medesima  è dichiarato  dimissionario. 

Art.  189.  Cessa  la  qualità  di  membro  della  deputazione  quando  si  verifichi 
alcuno  degl’impedimenti  indicati  nell’art.  183. 

Capo  IV,  — Dell’ ingerenza  governativa  nell' amministrazione  provinciale. 

Art.  190.  I processi  verbali  delle  deliberazioni  dei  consigli  sono  dal  presidente 
trasmessi  al  prefetto  entro  otto  giorni  dalla  loro  data. 

Il  prefetto  da  ad  esso  immediato  riscontro  del  ricevimento. 

Art.  191.  11  prefetto  esamina  se  le  deliberazioni  sono  regolari  nella  forma,  se 
sono  nelle  attribuzioni  del  consiglio,  se  sono  conformi  alla  legge. 

Art.  112.  Le  deliberazioni  divengono  esecutive  se  il  prefetto  non  le  avr'a  an- 
nullato per  alcuno  di  tali  motivi  nel  termine  di  20  giorni  dal  ricevimento  dei  pro- 
cessi verbali,  e di  due  mesi  se  si  riferiscono  ai  bilanci. 

Però  l’approvazione  del  prefetto  sarò  necessaria  alla  validità  delle  delibera- 
zioni dei  consigli  provinciali,  quando  riflettano  atti  della  natura  di  quelli  a cui  si 
riferiscono  gli  art.  137  e 138.  Contro  le'deliberazioni  dei  consigli  provinciali  che 
ne  aumentino  l’imposta  avranno  facoltà  di  ricorrere  al  prefetto  i comuni  che  in- 
sieme paghino  il  decimo  delle  centribuzioni  dirette  imposte  alle  provinole. 

Art.  193.  L’annullamento  delle  deliberazioni  è pronunciato  dal  prefetto,  sentito 
il  consiglio  di  prefettura. 

Contro  queste  decisioni  è aperto  ricorso  al  ministro  dell’interno,  il  quale  pro- 
vede con  Decreto  lieale,  udito  il  consiglio  di  Stato. 

Art.  194.  Sono  sottoposte  all’approvazione  del  prefetto,  previo  parere  del  con- 
siglio di  prefettura,  le  deliberazioni  che  vincolino  i bilanci  provinciali  per  piti  di 
cinque  esercizj,  e quelle  relative  alla  creazione  di  stabilimenti  pubblici  a spese  della 
provincia. 

Art.  195.  Le  deliberazioni  dei  consigli  provinciali  che  porteranno  modificazioni 
nell’andamento  o nelle  condizioni  generali  tecniche  ed  economiche  delle  strade  che 
interessano  diverse  provincie,  come  pure  quelle  per  cui  si  porterebbe  qualche  va- 
riazione al  corso  delle  acque  pubblicne,  dovranno  essere  approvate  dal  ministero  dei 
lavori  pubblici,  previo  parere  del  consiglio  superiore. 

Capo  V.  — Disposizioni  generali  riguardanti  V amministrazione  provinciale. 

Art.  196.  Il  Consiglio  provinciale  avrà  impiegati  propri. 

I capi  di  servizio  saranno  nominati  dal  consiglio  provinciale , gli  altri  dalla 
deputazione. 

La  contabilità  degli  stabilimenti  speciali  amministrati  dal  consiglio  provinciale 
a termini  dell'aTt.  154  farà  parte  del  bilancio  provinciale. 

Art.  1S7.  11  conto  del  tesoriere  provinciale  è approvato  dal  consiglio  di  pre- 
fettura galvo  ricorso  alla  corte  dei  conti. 

Art.  198.  Saranno  osservate  per  la  spedizione  dei  mandati,  e pei  contratti  delle 
provincie  le  norme  stabilite  per  quelli  dei  comuni  negli  art.  124  e 128  della  pre- 
sente Legge. 

Però  potranno  farsi  senza  le  formalità  degli  incanti  i contratti  provinciali  non 
eccedenti  le  lire  3000. 

Art.  199.  Le  sedute  del  consiglio  provinciale  saranno  pubbliche. 

La  pubblicità  non  potrà  mai  aver  luogo  quando  si  tratti  di  questione  di  persone. 

Art.  200.  Gli  atti  dei  consigli  provinciali  sono  pubblicati  colle  stampe. 

Art.  201.  In  caso  di  scioglimento  del  consiglio  provinciale,  il  prefetto,  sentito 
il  consiglio  di  prefettura,  eserciterà  le  attribuzioni  dalla  legge  affidate  alla  depu- 
tazione provinciale  per  ramministrazione  delia  provincia,  e per  la  tutela  dei  comuni 
e delle  cause  pie. 
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Titolo  1Y.  — Disposizioni  comuni  all'amministrazione  comunale  e provinciale. 

Art.  202.  I comuni  o le  provincia  non  possono  mutare  di  rappresentanza  se 
le  variazioni  della  popolazione,  desunte  dal  censimento  ufficiale,  non  si  sono  man- 
tenute per  un  quinquennio  ( mod . 328). 

Art.  203.  1 consiglieri  durano  in  funzione  cinque  anni.  Si  rinnovano  per  quinto 
ogni  anno,  e sono  sempre  rieleggibili. 

Dopo  1'elczione  generale,  la  scadenza  nei  primi  quattro  anui  è determinata 
dalla  sorte. 

Egualmente  per  sorte  è determinata  la  scadenza  dei  membri  della  giunta  mu- 
nicipale e della  deputazione  provinciale  nel  primo  anno  (mod.  323  e 320). 

In  appresso  la  scadenza  è determinata  dall'anzianità  (mod.  324  e 323). 

Perdendosi  la  qualità  di  consigliere,  si  cessa  dal  far  parte  della  giunta  e della 
deputazione. 

Saranno  estratti  a sorte  i consiglieri  che  oltre  quelli  i quali  per  qualsiasi  ra- 
gione avranno  cessato  di  appartenere  al  consiglio,  ue  dovranno  uscirò  per  arrivare 
al  quinto  da  surrogarsi,  ai  termini  del  primo  paragrafo  del  presente  articolo. 

Art.  204.  Non  vi  è luogo  a surrogazione  straordinaria  di  consiglieri  nel  corso 
dell'anno,  eccetto  il  caso  in  cui  il  consìglio  si  trovi  ridotto  a meno  dei  due  terzi 
dei  suoi  membri. 

Art.  205.  Coloro  che  a termini  della  presente  legge  sono  nominati  a tempo  ri- 
mangono in  uffizio  sino  all'installazione  dei  loro  successori,  ancorché  fosse  trascorso 
il  termine  prefisso. 

~ Art.  206.  Fra  eletti  contemporaneamente  si  avranno  per  anziani  coloro  che 
riuscirono  nel  primo  scrutinio  pur  maggior  numero  di  voti,  e quindi  coloro  che  ne 
ottennero  maggior  numero  negli  scrutimi  seguenti. 

A parità  di  voti  s’intende  detto  o si  avrà  per  anziano  il  maggiore  d’elà. 

Art.  207.  Chi  surroga  funzionari  anzi  tempo  scaduti  rimane  in  ufficio  sol  quanto 
avrebbe  durato  il  suo  predecessore. 

Art.  208.  La  qualità  di  consigliere  si  perde  verificandosi  alcuno  degli  impedi- 
menti di  cui  agli  articoli  25,  26  o 27. 

Al  t.  209.  I consiglieri  entrano  in  carica  nel  primo  giorno  della  sessione  ordi- 
naria del  consiglio,  che  ha  luogo  dopo  l’elezione. 

Art.  210.  Le  funzioni  dei  consiglieri  comunali  e provinciali  sono  gratuite.  Danno 
diritto  però  a rimborso  dello  spese  forzose  sostenute  per  la  esecuzione  di  speciali 
incarichi  (mod.  332). 

E fatta  facoltà  ai  consigli  provinciali  di  decretare  in  favore  dei  membri  delia 
deputazione  non  residenti  uel  capoluogo  della  provincia  delle  medaglie  di  presenza 
corrispondenti  alle  spese  di  viaggio  e di  soggiorno  a cui  dovranno  sottostare  per 
intervenire  alle  sedute. 

Potrà  pure  essere  stanziato  in  bilancio  u favore  Uel  sindaco  un  annuo  com- 
penso j>er  indennità  di  spese,  (mod.  137J) 

Art.  211.  Chi  presiede  i'aiunanza  dei  consigli  creati  colla  presente  legge  è in- 
vestito di  potere  discrezionale  per  mantenere  l'ordine,  l’osservanza  delle  leggi,  e la 
regolarità  delle  discussioni  e deliberazioni. 

Ha  la  facoltà  di  sospendere  e diseiogliere  l'adunanza  facendone  processo  ver- 
bale da  trasmettersi  al  prefetto  od  al  sotto-prefetto  se  bì  tratta  di  consiglio  comu- 
nale, o di  giunta  municipale,  ed  al  ministro  dell'interno  se  degli  altri. 

Può  nelle  sedute  pubbliche,  dopo  aver  dati  gli  opportuni  avvertimenti,  ordinare 
che  venga  espulso  dall  uditorio  chiunque  sia  causa  di  disordine,  ed  ancho  ordinarne 
l'arresto. 

Si  farà  menzione  di  quest'ordiue  nel  processo  verbale,  e sull'esibizione  del  me- 
desimo si  procederà  all'arresto. 
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L’individuo  arrostato  sarà  custodito  per  24  ore,  senza  pregiudizio  del  procedi- 
mento avanti  i tribunali  quando  ne  sia  il  caso. 

Art.  212.  I consigli  votano  ad  alta  voce  per  appello  nominale  o per  alzata  e 
seduta. 

Le  sole  deliberazioni  corcernenti  persone  si  prendono  a suffragi  segreti. 

Art.  213.  Nessuna  proposta  può  nelle  tornate  periodiche  ordinarie  essere  sotto- 
posta a deliberazione  definitiva  se  non  viene  24  ore  prima  depositata  nella  sala 
delle  adunanze  con  tutti  i documenti  necessari  per  poter  essere  esaminata. 

Art.  214.  I consigli  nelle  adunanze  straordinarie  non  possono  deliberare , nò 
mettere  a partito  alcuna  proposta  o questione  estranea  all’  oggetto  speciale  della 
convocazione. 

Art.  215.  Non  può  mai  essere  dato  ai  consiglieri  alcun  mandato  imperativo; 
se  è dato,  non  è obbligatorio. 

Art.  210.  L’iniziativa  delle  proposte  da  sottoporsi  ai  consigli  spetta  indistinta- 
mente all’autorità  governativa,  ai  presidenti  ed  ai  consiglieri. 

Saranno  prima  discusse  le  proposte  dell’autorità  governativa,  poi  quelle  dei 
presidenti,  ed  infine  quelle  dei  consiglieri  per  ordine  di  presentazione. 

Art.  217.  I consigli  possono  incaricare  uuo,  o più  dei  loro  membri  di  riferire 
sopra  gli  oggetti  che  esigono  indagini,  od  esame  speciale  ( vedi  mod.  330). 

Art.  218.  Il  ministro  dell’interno  può  intervenire  personalmente  a tutti  i con- 
sigli senza  votare. 

Art.  219.  I comuni  e le  provincie  sono  tenuti  a compiere  gli  atti  di  pubblica 
amministrazione  che  loro  sono  dalle  leggi  commessi  uell’  interesse  generale  ; non 
hanno  diritto  per  questo  a compensi,  a meno  che  siano  determinati  dalla  legge. 

Art.  220.  I consigli  che  omettono  di  deliberare  sovra  proposte  doU’autorità  go- 
vernativa e dei  presidenti,  a cni  siano  specialmente  eccitati , si  riputeranno  as- 
senzienti; se  ne  farà  constare  nel  processo  verbale  (mod.  312  § 6). 

Art.  221.  Lo  deliberazioni  dei  consigli,  importanti  modificazioni , o revoca  di 
deliberazioni  esecutorie,  si  avranno  come  non  avvenute,  ove  esse  non  facciano  espressa 
e chiara  menzione  della  revoca  o della  modificazione  (mod.  335). 

Art.  222.  I consiglieri  si  asterranno  dal  prendere  parte  alle  deliberazioni  ri- 
guardanti liti  o contabilità  loro  proprie,  verso  i corpi  cui  appartengono,  cogli  sta- 
bilimenti dai  medesimi  amministrati,  o soggetti  alla  loro  amministrazione  o vigi- 
lanza , come  pure  quando  si  tratta  d'interesse  proprio,  o d’interesse , liti  o eonta- 
tabilità  loro  congiunti,  od  affini  sino  al  quarto  grado  civile,  o di  conferire  impie- 
ghi ai  medesimi. 

Si  asteranno  pare  d ii  prender  parte  direttamente  o indirettamente  in  servizj, 
esazioni  di  diritti,  somministranze  od  appalti  d’opere  neU'interesse  del  comune  o 
della  provincia  alla  cui  amministrazione  appartengono. 

Art.  223.  Terminate  le  votazioni,  il  presidente  coll’assistenza  di  due  consiglieri 
ne  riconosce  e proclama  l'esito.  Si  intende  adottata  la  proposta  se  ottenne  la  mag- 
giorità assoluta  dei  votanti. 

Att.  224.  I processi  verbali  delle  deliberazioni  sono  estesi  dal  segretario  ; deb- 
bono indicare  i punti  principali  dello  discussioni,  ed  il  numero  de’voti  resi  prò  e 
contro  ogni  proposta.  Saranno  letti  all’adunanza  e dalla  medesima  approvati  (mo- 
dulo 312). 

Art.  225.  Ogni  consigliere  ha  diritto  che  nel  verbale  si  faccia  constare  del  suo 
voto,  e dei  motivi  del  medesimo,  ed  eziandio  di  chiedere  le  opportune  rettificazioni 
(mod.  334  e 335). 

Art.  226.  1 processi  verbali  sono  firmati  dal  presidente,  dal  membro  anziano 
fra  i presenti  e dal  segretario. 

Art.  227.  Sono  nulle  di  pion  diritto  le  deliberazioni  prese  in  adunanze  illegali 
o sovra  oggetti  estranei  alle  attribuzioni  del  consiglio  o se  si  sono  violate  le  di- 
sposizioni delle  leggi. 
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Art.  228.  Possono  i consigli  conferire  a delegati  speciali  la  facoltà  di  vincolare  il 
corpo  che  rappresentano,  per  ciò  che  dipende  da  essi  (mod.  330). 

Art.  229.  Sarà  sempre  necessario  il  consenso  dei  consigli  per  eseguire  opere 
attorno  a costruzioni  di  cui  le  leggi  pongono  eventualmente  il  ristabilimento  o la 
riparazione  a carico  del  corpo  cho  ossi  rappresentano,  quando  tali  opere  interessino 
la  sicurezza  e la  solidità  delle  costruzioni  stesse. 

Il  consenso  è dato  con  deliberazione  soggetta  alle  stesse  regole  prescritte  per 
le  opere  eseguite  a spese  dirette  dal  corpo  medesimo,  e la  sua  mancanza,  oltro  il 
dar  diritto  di  ottenere  immediatamente  dal  giudice  ordinario  la  inibizione  contro 
la  prosecuzione  delle  opere,  nò  renderà  gli  autori  responsabili  iu  proprio. 

Art.  230.  La  forma  materiale  dei  bilanci,  dei  conti  e degli  altri  atti  è deter- 
minata dai  regolamenti  generali  d’amministrazione  ( mod.  328). 

La  sovrimposta  alle  contribuzioni  diretto  stabilita  dalle  provincia  e dai  comuni 
per  far  fronte  alla  deficienza  dei  loro  bilanci  dovrà  colpire  con  eguale  proporzione 
tutte  le  contribuzioni  dirette. 

Art.  231.  Ove  un  consiglio  creda  che  le  sue  attribuzioni  siano  violate  da  di- 
sposizioni dell'autorità  amministrativa,  potrà  ricorrere  al  Ite  (mod.  388).  11  Ite 
prò  vv  ed  era  previo  parerò  del  consiglio  ai  Stato. 

Art.  232.  Ove  malgrado  la  convocazione  dei  consigli  non  potesse  aver  luogo 
alcuna  deliberazione,  il  prefetto  provvedrà  a tutti  i rami  di  servizio  e darà  corso 
alle  spese  rese  obbligatorie,  tanto  per  disposizione  di  legge,  quanto  per  antecedenti 
deliberazioni  esecutorie. 

Art.  233.  L'approvazione  cui  sono  soggetti  alcuni  atti  dei  consigli  a termini 
degli  articoli  precedenti  non  attribuisce  a chi  la  deve  compartire  la  facoltà  di  dare 
d’ufficio  un  provvedimento  diverso  da  quello  proposto. 

Art.  234.  I membri  delle  amministrazioni  ed  uffici  provinciali  e comunali  sono 
responsabili  delle  carte  loro  affidate. 

Occorrendo  di  consegnarle  ad  altri  per  servizio  pubblico,  si  osserveranno  le  forme 
stabilite  dai  regolamenti  d’amministrazione  (mod.  1296). 

Le  persone  che  le  avranno  ricevute  ne  rimarranno  a loro  volta  contabili. 

L'autorità  giudiziaria,  dietro  richiesta  del  prefetto  o sotto-prefetto,  procederà 
all’immediato  sequestro  delle  carte  presso  i detentori. 

Art.  235.  Il  Ke  per  gravi  motivi  di  ordine  pubblico  può  disciogliere  i consigli 
provinciali  e comunali,  ma  sarà  provveduto  per  una  nuova  elezione  entro  un  termino 
non  maggiore  di  tre  mesi. 

Titolo  V.  — Disposizioni  transitorie. 

Art  236.  La  presente  legge  andià  in  vigore  col  giorno  l.°  luglio  1865.  Però 
le  nuove  spese  obbligatorie  por  le  provincie  e pei  comuni  comincieranno  ad  essere 
a loro  carico  a partire  dal  l.°  gennaio  18(56,  eccetto  quelle  che  riguardano  l’istru- 
ziono  pubblica,  le  quali  passeranno  a carico  delle  provincie  e dei  comuni  a partire 
dal  nuovo  anno  scolastico. 

Queste  spese  passeranno  allo  provincie  se  non  quando  sia  approvata  la  legge 
speciale,  che  regoli  il  passaggio  dell'istruzione  pubblica  secondaria  dallo  Stato  alle 
provincie. 

Art.  237.  Fino  a che  non  sia  approvata  una  legge , che  regoli  le  3j>ese  del 
culto,  sono  obbligatorie  pei  comuni  quelle  per  la  conservazione  degli  editici  ser- 
vienti al  culto  pubblico  nel  caso  d’insufficienza  di  altri  mezzi  per  provvedervi. 

Cosi  pure  tino  alla  promulgazione  di  un’apposita  legge  speciale  le  spese  per  il 
mantenimento  degli  esposti  a datare  dal  l.°  gennajo  1866  saranno  a carico  dei  co- 
muni e delle  provincie  in  quella  proporzione  che  verrà  determinata  da  decreto  reale, 
sentiti  previamente  i consigli  provinciali  e il  Consiglio  di  Stato. 

Art  238.  Per  la  Toscana  si  eseguiranno  le  seguenti  operazioni  preparatorie 
per  le  elezioni  comunali  e provinciali. 
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Entro  trenta  giorni  dalla  pubblicazione  della  presento  legge  le  attuali  ammi- 
nistrazioni comunali  formeranno  le  liste  elettorali  in  conformità  della  presente  logge, 
e le  pubblicheranno. 

Per  questa  prima  volta  le  liste  non  saranno  soggette  ad  altro  esame  tranne 
quello  del  prefetto.  ' ., 

Questi  le  approverà  e ne  ordinerà  la  nuova  pubblicazione. 

Contro  le  liste  cosi  approvate  non  è ammesso  altro  ricorso  trauue  quello  alla 
corte  d’appello,  a termini  rlbli’art.  3 9. 

.Successivamente  nei  giorni  che  verranno  fissati  dall’ autorità  governativa  si 
procederà  alle  elezioni  dei  consiglieri  provinciali  e comunali  , osservando  le  norme 
fissate  dalla  presente  legge. 

Il  risultato  delle  elezioni  sarà  pei  consiglieri  provinciali  e comunali  proclamato 
rispettivamente  dal  prefetto  o dal  sotto-prefetto. 

Tosto  che  siano  terminate  e proclamate  le  detto  elezioni,  saranno  convocati  i 
nuovi  consigli  comunali  e provinciali  al  solo  fine  di  eleggere  rispettivamente  le 
giunte  municipali  e le  deputazioni  .provinciali,  e saranno  nominati  i nuovi  sindaci. 

Seguite  le  elezioni  delle  deputazioni  provinciali  e dello  giunte  municipali,  e le 
nomine  dei  sindaci,  le  nuove  amministrazioni  entreranno  in  ufficio  col  l.°  luglio 
del  corrente  anno.  , 

Le  attuali  amministrazioni  continueranno  a compiere  le  attribuzioni  e gli  atti 
loro  affidati  dalle  leggi  tino  a che  le  nuove  amministrazioni  non  siano  entrate  in 
ufficio.  1 y 

Art.  239.  I conti  delle  amministrazioni  comunali  e provinciali  e degli  istituti 
che  ne  dipendono,  compilati  a norma  delle  leggi  anteriori,  saranno  esaminati  ed 
approvati  secondo  il  disposto  dalla  legge  presente.  , 

Art.  240.  Nei  primi  due  anni  dalla  elezione  venerale  dello  Stato,  l’estrazione, 
di  cui  all’art.  203  non  si  estenderà  alla  persona  del  sindaco. 

Art.  241.  Staranno  fermi  i contratti  in  corso  legalmente  fatti  dalle  attuali 
amministrazioni. 

Art.  242.  Le  liquidazioni  non  ancora  compiute  nelle  antiche  provincie  del  regno, 
in  esecuzione  degli  articoli  234,  2 15,  236,  237,  238,  239  e 240  della  legge  comunale 
e provinciale  del  23  ottobre  185!),  saranno  condotte  a compimento  in  conformità  di 
quelle  disposizioni. 

Art.  243.  Diverranno  comunali  e provinciali  gl’istituti  o stabilimenti  attual- 
mente a carico  dello  Stato  che  provvedano  a spese  obbligatorie  a termini  della 
presente  legge.  Un  decreto  reale  dichiarerà  quali  siano  questi  istituti. 

Art.  244.  I funzionari  e salariati  governativi,  addette  alle  prefetture,  all’istru- 
zione pubblica,  secondaria,  tecnica  ed  elementare,  ai  servizi  stradali  e ad  ogni  altro 
ramo  di  servizio,  che  da  governativo  divenga  provinciale,  passeranno  a carico  delle 
provincie,  nel  numero  e nel  modo  che  verrà  disposto  per  decreti  reali,  sentiti  i con- 
sigli provinciali. 

Art.  245.  I funzionari  e salariati  che  in  virtù  dell’articolo  precedente  passino 
dal  servizio  dello  Stato  a quello  delle  provincie,  conservano  il  diritto  di  conseguire, 
sia  per  servizj  prestati  allo  Stato,  sia  per  quelli  che  presteranno  alle  provincie, 
quando  cessino  dal  servizio,  la  pensione  che  a termini  delle  leggi  vigenti  spetterebbe 
loro,  se  avessero  continuato  a servire  lo  Stato. 

Art.  246.  Questa  pensione  sarà  ripartita  a carico  dello  Stato  e della  provincia 
in  ragione  della  somma  totale  degli  stipendj  che  lo  Stato  e la  provincia  abbia  cor- 
risposto all’impiegato. 

Art.  247.  Nel  caso  di  soppressione  d’impiego,  o di  riduzione  di  ruoli  all’atto 
del  passaggio  degli  impiegati  dello  Stato  alla  provincia,  quelli  che  già  non  avessero 
diritto  alla  pensione  godranno  a carico  dello  Stato  rassegno  di  disponibilità  a norma 
di  legge. 
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Art.  248.  Le  regole  vigenti  in  ordine  alle  pensioni  da  assegnarsi  alle  redove 
ed  ai  figli  degl’impiegati  dello  Stato  saranno  pure  applicabili  nei  casi  previsti  dagli 
articoli  precedenti,  col  sistema  di  riparto  in  essi  stabilito. 

Art.  240.  Nel  caso  di  destituzione , le  autorità  provinciali  dovranno  riferirne 
al  ministro,  dal  quale  l’impiegato  dipendeva  prima  del  passaggio-,  e soltanto  col- 
l’approvazione ministeriale  la  deliberazioue  che  priva  l'impiegato  d’  ogni  diritto  a 
pensione  diverrà  esecutoria. 

Art.  250.  limitata  a cinque  anni  1’  esercizio  della  facoltà  accordata  al  go- 
verno del  Re  di  decretare  l’unione  eli  più  comuni  o la  disaggregazione  delle  loro 
frazioni  secondo  le  disposizioni  degli  articoli  1B,  14,  15  e Iti  della  presente  legge. 

Art.  251.  A meno  che  non  sia  diversamente  stabilito  pei  singoli  casi  è ammesso 
il  ricorso  in  via  gerarchica  contro  le  deliberazioni  delle  autorità  inferiori,  e questo 
ricorso  sarà  prodotto  all’autorità  superiore  nel  termine  di  giorni  trenta  dall'intima- 
zione della  deliberazione  contro  la  quale  si  ricorre. 

Art.  252  Col  l.°  luglio  18C5  cesseranno  d'aver  vigore  le  leggi  anteriori  sulle 
amministrazioni  provinciali  e comunali  e sulla  disponibilità  dei  beni  delle  provincie 
e dei  comuni.  Continueranno  però  ad  osservarsi  le  leggi  speciali  che  hanno  rap- 
porto colle  dette  amministrazioni  in  quanto  non  sono  contrarie  alla  presente  legge. 

Torino  20  marzo  1865. 


F.°  Il  Ministro  dell'Interno 
G.  Lanzi. 

* . . « A 


FINE  DELLA  PARTE  QUARTA. 
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Parte  seconda. 

MODULI  PER  TUTTI  I DIVERSI  SERVIZJ. 


Sezione  l.a  — Acque  comunali. 

].  — Regolamento  per  la  derivazione  e godi- 
mento di  acque  di  ragione  del  Comune. 

2.  — Verbale  della  Giunta  Municipale  per  la 

redazione  del  Regolamento  precedente. 

3.  — Verbale  consigliare  per  l'approvazione  prov- 

visoria del  Regolamento. 

4.  — Manifesto  del  Sindaco  per  la  pubblicazione 

del  Regolamento  sull’uso  e riparlo  delle  Acque 
comunali. 

5.  — . Reclamo  verbale  di  opposizione  al  Regola- 

mento. 

0.  — Osservazioni  della  Giunta  Municipale  sui 
reclami  presentali. 

7.  — Notificazione  ai  reclamami , delle  osserva- 

zioni fatte  dalla  Giunta  Municipale  sui  ricorsi 
presentati. 

8.  — Verbale  di  Deliberazione  Consigliare  sui 

reclami  presentati  e rettificazione  ed  approva- 
zione definitiva  del  Progetto  di  Regolamento. 

9.  — Manifesto  per  la  pubblicazione  del  Regola- 

mento rettificato,  con  notificazione  che  si  può 
ancora  reclamare  alla  Deputazione  provinciale. 

10.  — Accompagnatoria  dello  schema  di  Regola- 
mento e di  lutto  il  carteggio  relativo  com- 
presi i reclami  presentati. 

11.  — Delibera/ione  consigliare  sulle  osservazioni 
fatte  dalla  Deputazione  provinciale,  al  Rego- 
lamento. 

12.  — Manifesto  notificante  la  definitiva  approva- 
zione del  Regolamento  ed  indicante  il  giorno 
preciso  in  cui  andrà  in  vigore. 

13.  — Dichiarazione  du  farsi  dagli  utenti  per  la 
quantità  d'acqua  che  loro  occorre. 

14.  — Tabella  del  ripario  delle  acque,  in  appoggio 
alle  presentate  Dichiarazioni  ed  alle  Decisioni 
della  Giunta  Municipale. 

15.  — Verhale  della  Giunta  Municipale  per  la 
formazione  della  tabella  degli  utenti. 

16.  — Manifesto  di  pubblicazione  della  tabella 
degli  utenti. 


| 17.  — Reclamo  fatto  verbalmente,  contro  il  ri- 
sultato della  tabella. 

18-  — Verbale  di  Deliberazione  consigliare  sui 
reclami  e stabilimento  definitivo  della  tabella. 

19.  — Manifesto  di  definitiva  pubblicazione  della 
tabella,  dopo  approvata  dal  Consiglio  comunale. 

20.  — Dichiarazione  di  rifiuto  d’acqua. 

21.  — Elenco  generale  degli  menti.  # 

22.  — Verbale  della  Giunta  Municipale  per  la 
formazione  dell’Elenco  degli  utenti. 

23.  — Estratto  dell*  Elenco  da  rilasciarsi  a cia- 
scun utente. 

21.  — Scrittura  di  contratto  per  concessione  di 
acquo. 

25.  — bilancio  delle  spese  sostenute  dalla  Giunta 
Municipale  per  opere  ordinarie  e straordinarie 
e per  l'umministrazione  del  canale. 

26.  — Ruolo  di  riparto  delle  spese  per  coprire 
le  somme  risultami  dal  Bilancio  precedente. 

27.  — Verbale  della  Oiunla  Municipale  per  l’ap- 
{umazione  del  Bilancio  e del  Ruolo  che  pre- 
cedono. 

28.  — Avviso  di  pagamento  da  spedirsi  ad  ogni 

utente. 

29.  — Manifesto  notificante  la  compilazione  ed 
ostcnsibiliià  del  Bilancio. 

30.  — Lettera  «l’invito  del  Sindaco  agli  utenti, 
per  la  rinnovazione  della  scrittura  di  con- 
cessione. 

31.  — Manifesto  per  offrire  una  quantità  d’acqua 
disponibile. 

Sezione  2 * — Acque  pubbliche . 

32.  — Verbale  consigliare  portante  l’iatanza  onde 
ottenere  un  sussidio  governativo  per  sopperire 
alla  spesa  di  opere  idrauliche. 

33.  — Istanza  al  Miuistero  per  ottenere  un  sus- 
sidio. 

34.  — Deliberazione  consigliare  per  domandare 
la  concessione  di  derivare  acque  per  irriga- 
zione, ecc. 
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35.  — Domanda  da  farai  da  chi  chiede  l’autoriz- 
zazione di  trasportare  legnami  a galla. 

3 C.  — Verbale  consigliare  sulla  autorizzazione 
da  accordarsi  per  trasporli  di  legnami  a galla. 

37.  Verbale  consigliare,  portarne  ricorso  al  Mi- 
nistero dei  Lavori  pubblici,  centro  da  per- 
missione di  trasportare  legnami  a galla, 
concessa  dal  Prefetto.- 

38.  — Ricorso  del  richiedente  se  il  Prefetto  gli 
negasse  la  chiesta  licenza. 

Sezione  3.«  — Affrancazione  di  rendite , censi 
attnnalitù,  ecc. 

39.  — Dichiarazione  da  notificarsi  per  alto  d’  u- 
feiere  airammiui strattone  cremlrfce. 

40.  — Prospetto  di  liquidazioue  della  prestazione 
da  affrancarsi  e degli  accessori. 

41.  — bistratto  del  quadro  delle  mercuriali  del 

decennio  precedente,  da  unirsi  alla  dichia- 
razione. , 

42.  — Atto  di  accettazione  od  osservazioni  del- 
ranimi  Distrazione  creditrice  alla  dichiarazione  , 
d'affrancazione  notificata. 

43.  — Invilo  da  spedirsi  aU’ammiuistraiione  cre- 
ditrice, in  caso  di  accettazione  deli'affranca- 
mento. 

44.  — Citazione  che  il  promotore,  a mezzo  d’u- 
sciere, manda  alTammi Distrazione  creditrice, 
onde  si  presenti  avanti  al  Notejo  per  stipu- 
lare l'atto  di  affrancamento. 

45.  — Nota  o distinta  delle  cartelle  e dei  certi- 
ficati ipotecari  che  il  promovente  l’affranca- 
mento  presunta  all’ammiuiitrazione  del  De- 
Itilo  pubblico. 

Sezione  4.*  Agricoltura  ed  Assicurazioni. 

40.  — Verbale  consigliare  per  la  nomina  origi- 
naria dei  Rappresentanti  al  Comizio  agrario. 

47.  — Verbale  consigliare  per  l’elezione  (lei  rap- 
presentante ul  Comizio  agrario,  in  caso  di 
successiva  vacanza. 

48.  Verbale  consigliare  per  accordare  un  sussidio 
al  Comizio  agi  ario. 

49.  — Verbale  consigliare  per  negare  il  sussidio 
chiesto  dal  Comizio  agrario. 

50.  — Verbale  consigliare  per  acquisto  seme  bachi. 

51.  — Regolamento  per  le  operazioni  di  bonifica- 
mento di  terreni. 

52  — Verbale  di  deliberazione  consigliare,  per 
chiedere  i*  autorizzazione  di  operare  bonifica- 
menti  di  terreni,  e per  approvare  il  Regola- 
mento speciale  dei  lavoratori. 

53.  — Domanda  da  inoltrarsi  bll'aulorità  gover- 
nativa per  bonificamento  di  terreni. 

54.  — Regolamento  per  l’assicurazione  mutua  co- 
munale, contro  i danni  del  fuoco,  della  gran- 
dine e della  mortalità  dei  bestiami. 

55.  — Verbale  consigliare  per  l' approvazione  del 
Regolamento  di  ussicuraz.  mutua  che  precede. 

56.  — Proposta-polizza  d'assicurazione. 

57.  — Dumeti*  per  cessato  contratto  d’assieuraz. 

58  — Registro  degli  assicurati. 

59.  — Diffida  di  pagamento  ai  debitori  in  arre- 
trato. 

60.  Annunzio  generico  dei  danni  accaduti  agli 
Assicurati. 


61.  — Verbale  di  verifica  e rilevazione  di  danni 
denunziati,  da  stendersi  dal  Perito  d*  ufficio. 

62.  — Bono  da  rilasciarsi  al  danneggiato,  com- 
provante P ammontare  del  risarcimento  da  pa- 
garsi dall'  associazione. 

63.  — Stato  di  liquidazione  trimestrale  del  conto 
di  russa,  debili  e credili  dell’  ussop  iazioue. 

64.  ' Coufo  generale  doli’ annata. 

65.  — Quitanza  da  rilasciarsi  a chi  paga  i premi 
dovuti  per  Assicurazione. 

66.  — Manifesto  del  Sindaco  per  il  servizio  dei 
cavalli  stalloni  governativi  in  favore  dell’n- 
gricoltura. 

67.  — Registro  bollettario  delle  tasse  pagate  a! 
Sindaco  per  la  monta  di  cavalli  stalloni  go- 
vernativi. 

68.  — Accompagnatoria  dell’ammontare  delle  tosse 

riscosso,  all' esattoria  delle  contribuzioni  di- 
rette. 

Sezione  5.»  — Alloggi  per  le  truppe. 

69.  — Stato  nominativo  di  tutti  i particolari  che 
vanno  soggetti  alla  sommi nistraoza  degli  al- 
loggi alle  truppe. 

76,  — * Verbale  del  Sindaco  per  la  rettifica  annuale 
dello  stato  nominativo  dei  Comunisti  tenuti  a 
fornire  gli  alloggi  alle  truppe. 

71.  — Verbale  di  verificazioni  della  Giunta  mu- 
nicipale, dello  stato  suddetto. 

72.  — Manifesto  per  la  pubblicazione  deilo  stato 
dei  tenuti  a fonire  gli  alloggi  militari,  dopo 
la  veri  fi  celione  della  Giunta  municipale. 

73.  __  Verbale  della  Giunta  municipale  sulle  os- 
servazioni ed  eccezioni  fatte  dui  Comunisti 
compresi  nello  Sialo  idem. 

74.  — Accompagnatoria  dello  Stato  dei  soggetti 
a fornire  alloggi  militari  e degli  altri  docu- 
menti annessi. 

75.  — Richiesta  (a  madre  e figlia)  che  il  Sindaco 
deve  spedire  ai  particolari  tenuti  a sommi- 
nistrare alloggio. 

76.  — Specchio  o Prospetto  generale  degli  alloggi 
ed  altro  forniture  somministrate  alle  Truppe 
nel  trimestre. 

Sezione  6.*  — Azioni  di  coraggio 
e di  umanità. 

77.  — Verbale  della  Giunta  Municipale  per  ac- 
certare le  azioni  daini  luogo  alla  concessione 
della  medaglia  al  valore  civile. 

78.  — Tabella  di  cui  la  Circolare  Ministeriale 
12  marzo  1862,  da  unirsi  al  Verbale. 

79.  — Informazioni  del  Sindaco  sulle  azioni. 

SO!  — Verbale  della  Giunta  Municipale  per  la 
consegua  della  medaglia  a chi  se  1*  ha  me- 
ritala. 

Sezione  7.»  — Beneficenza , Collette 
e Sussidj. 

81.  — Verbale  consigliare  per  stanziare  un  fondo 
da  distribuirsi  ai  cronici  poveri  a domicilio. 

182.  Verbale  della  Giuma  Municipale  per  di- 
sti ibuire  il  sussidio  mensile  ai  cronici  mi- 
serabili. 

83.  — Rendiconto  generale  dei  sussidi  accordati 
ai  cronici  poveri,  da  unirsi  al  Mandato  de- 
finitivo di  pagameato. 
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ÌlL  — Circolare  per  chiedere  sussidi  onde  far 
fronte  a gravi  danni  causati  dal  fuoco. 

£5,  — Circolare  per  chiedere  sussidi  onde  innal- 
xare  un  monumento,  ecc. 

£fL  — Altra  Circolare  per  un  monumento  in  onore 
di  uomini  insigni. 

87.  — Regolamento  per  una  Società  di  mutuo 
soccorso. 

£8»  — Deliberatone  consigliare  per  approvare  il 
Regolamento  di  una  Società  di  mutuo  soc- 
corso ed  erogare  una  somma  per  fondo  di 
cassa. 

SO.  — Verbale  consigliare  per  accordare  un  sus- 
sidio a carico  comunale  in  seguito  a colletta. 

00.  — Circolare  per  raccogliere  sussidi  in  caso 
d' innondazione,  di  terremoto  e simili. 

01.  — Verbale  consigliare  per  accordare  sussidi 
alniordinari  in  favore  delle  famiglie  di  mili- 
tari sotto  le  armi  in  tempo  di  guerra. 

02.  — Proclama  della  Giunta  Municipale , per 
aprire  una  colletta  onde  raccogliere  offerte 
cittadine  per  sussidiare  le  famiglie  di  mili- 
tari sotto  le  armi  iti  tempo  di  guerra. 

03.  — Registro  dei  soccorsi  , o sussidi  , raccolti 
in  seguito  a pubblica  colletta. 

91.  — Qnitanza  del  Cassiere  della  Commissione, 
per  somme  incassate. 

05.  — Registro  bollettario  dei  sussidi  accordati 
alle  famiglie  danneggiai  c bisognevoli. 

06.  — Resoconto  generale  delle  somme  raccolte 
e di  quelle  pagale , in  seguito  a pubbliche 
collette. 

07.  — Regolamento  della  Cassa  di  risparmio. 

08.  — Deliberazione  consigliare  per  approvare  il 
Regolamento  di  una  Cassa  di  risparmio,  pre- 
parato dalla  Giunta. 

9£L  — Regolamento  per  l'attivazione  di  un  Monte 
Frumentario  comunale. 

100.  — Deliberazione  consigliare  per  l’approva- 
zione del  Regolamento  di  un  Monte  Fru- 
mentario. 

Sezione  8.*  — fieni  c Fabbricati  comunali. 

101»  7-  Verbale  consigliare,  con  cui,  in  massima, 
si  delibala  di  acquistare  beni  stabili. 

102.  — Incarico  da  darsi  al  Perito  perché  rediga 
la  Relazione  di  stima  e sullo  stato  attuale 
e d’idoneità  dei  heni  stabili  da  acquistare. 

103.  — Scrittura  di  contratto  provvisorio  per  ac- 
quisto di  beni  stabili  da  uso  del  Comune. 

101.  — Prospetto  della  proprietà  fondiaria  di  ra- 
gione del  Comune. 

105.  — Deliberazione  consigliare  per  acquisto  de- 
finitivo di  beni  stahili,  per  conto  del  Comune. 

106.  — Deliberazione  consigliare  per  ammettere 
la  massima  di  acquistare  beni  stabili  a ti- 
tolo d'impiego  di  capitali  disponibili. 

107.  — Propósta  «iella  Giunta  Municipale  , per 
acquisto  di  beni  stabili,  onde  impiegare  ca- 
pitali disponibili. 

1QS.  — Deliberazione  consigliare,  per  acquisto 
amichevole  di  heni  stabili  a titolo  di  impiego 
di  capitali  disponibili. 

100»  — Deliberazione  consigliare  per  acquisto  di 
beni  stabili  di  proprietà  dei  debitori  verso 
il  Comune  ed  in  estinzione  di  debito. 

110.  — Deliberazione  consigliare , per  chiedere 


l'autorizzazione  preventiva  di  acquistare  beni 
stabili  ex  ecclesiastici  o demaniali. 

111.  — Capitolato  per  riattare  una  casa  a cot- 
timo semplice. 

112.  — Capitolato  per  costruzione  iutiera  di  una 
casa  a collimo. 

113.  — Deliberazione  consigliare  per  affittare 
terreni,  case  o molini,  di  proprietà  comunale. 

114.  — Capitolato  per  affittare  terreni. 

115.  — Altro  capitolato  perafiitti  di  beni  rustici. 

116.  — Capitolato  per  affittare  una  casa  senza 
terreni. 

117.  — Altro  Capitolato  per  affitto  di  beni  urbani. 

116.  — Capitoli  per  aflittare  un  molino. 

110.  — Capitolato  per  la  concessione  di  un  foudo 
a mezzadria. 

120.  — Atto  di  disdetta  di  finita  locazione. 

12L  — Capitolato  per  la  vendita  di  taglio  di 
boschi  comunali  all’asta  pubblico. 

122.  — Verbale  consigliare,  per  vendita  di  ta- 
glio di  boschi  comunali  ed  approvazione  del 
capitolato  «l'oneri. 

123»  — Regolamento  comunale  perii  godimento 
iu  natura  dei  beni  e pascoli  comunali. 

121.  — Verbale  consigliare  per  l’approvazione 
dello  schema  di  Regolamento  pel  godimento 
in  natura  delle  iegue  e dei  pascoli  sui  l>eni 
comunali. 

125.  — Verbale  della  Giunta  Municipale  per 
promuovere  le  azioni  possessorie. 

12fL  — Deliberazione  consigliare  per  vendere 
beni  stabili,  inutili,  onerosi  o deperibili. 

127.  — Capitolalo  per  vendila  di  stabili  di  ra- 
gione del  Comune. 

Segone  H*.  — Bilanci  comunali. 

123.  — Rilancio  ossia  Conto  presuntivo. 

120.  — Verbale  della  Giunta  Municipale  per 
preparare  il  Bilancio. 

130.  •—  Verbale  di  Deliberazione  consigliare  per 
l’approvazione  del  Bilancio. 

131.  — Certificato  di  pubblicazione  del  Bilancio. 

132.  — Verbale  consigliare  , portante  modifica- 
zioni al  Bilancio  già  approvato. 

133.  — Reclamo  dei  Contribuenti  contro  l'au- 
mento della  sovrimposta  comunale. 

131.  — Deliberazione  consigliare  per  moderare 
la  sovrimposta  del  Comune  in  segnilo  a re- 
clamo presentato  dai  contribuenti. 

135.  — Deliberazione  consigliare  per  confutare 
il  reclamo  dei  contribuenti  contro  P aumento 
dell'imposta  comunale. 

136.  — Deliberazione  ed  Elenco  degli  storni  fatti 
al  Bilancio  dal  Consiglio  comunale. 

137.  — Verbale  ed  Elenco  degli  storni  operati 
dalla  Giunta,  da  un  articolo  ad  un  altro  della 
stessa  Categoria. 

138.  — Deliberazione  consigliare  sugli  stanzia- 
menti d'ufficio  che  la  Deputazione  Provin- 
ciale vorrebbe  fare  uel  Bilancio  comunale. 

Sezione  10  * Boschi , Foreste  t Pastorizia. 

130.  — Elenco  indicativo  dei  boschi  esistenti  in 
Cornunp. 

140.  — Verbale  consigliare  con  cui  si  delibera 
P istituzione  delle  Guardie  forestali  munici- 
pali e la  loro  divisa. 
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141.  — Proposta  consigliare  per  la  nomina  delle 
Guardie  forestali  comunali. 

142.  — Domanda  per  ottenere  la  licenza  di  di* 
sboscare  o dissodare  terreno  boschivo 

143.  — Manifesto  del  Sindaco  per  pubblicare  la 
domanda  di  dishoscamento. 

144.  — Verbale  della  Oiunta  Municipale  per  le 
osservazioni  sulla  domanda  di  dishotcamenlo, 
e sulle  opposizioni  presentate. 

145.  — Certificato  sanitario  da  rilasciarsi  alla 
partenza  dei  bestiami,  pecore,  capre,  ecc., 
destinate  a pascolare  altrove. 

146.  — Certificato  che  i proprietari  di  pascoli 
privati,  rilasciano  ai  pastori  girovaghi. 

UT.  — Verbale  di  contravvenzione  alle  Leggi 
forestali. 

118.  — Attestazione  da  stendersi  in  calce  all'I- 
stanza di  chi  domauda  di  impiegarsi  nell'Am- 
ministrazione forestale  dello  Stato. 

119.  — Atiesiato  del  Sindaco  per  corredare  la 
domanda  di  essere  ammesso  Guarda-boschi 
dello  Stato. 

Sezione  11_£  — Caccia  e porto  d’armi . 

150.  — Manifesto  del  Sindaco  notificante  il  giorno 
di  apertura  della  caccia. 

151.  — Nulla  osta  per  conseguire  la  licenza  da 
caccia. 

152*  — Elenco  dei  Cittadini  che  ottennero  la  li- 
cenza o permesso  per  la  caccia. 

153.  — Manifesto  del  Sindaco  notificante  il  giorno 
di  chiusura  dell'esercito  della  caccia. 

154.  — Verbale  di  contravvenzione  alle  disposi- 
zioni sulla  caccia. 

155.  — Manifesto  « Proclama  dei  proprietari  o 
fittali! li  di  fondi,  per  la  proibizione  della 
caccia. 

Sezione  12.*  — Catasto  fondiario. 

lofi.  — Tabella  permanente  dei  proprietari  di 
terreni  e di  fabbricati. 

157.  — Indice  alfabetico  della  tabella  dei  pro- 
prietari di  stabili. 

158.  — Registro  catastale,  o libro  dei  trasporti 
d'estimo. 

159.  — Elenco  delle  consegne  d*i  titoli  richie- 
denti il  trasporto  d'estimo,  da  sottoporsi  alla 
Giunta  Municipale. 

166»  — Verbale  della  Giunta  Municipale  pel  tra- 
sporto d'estimo,  in  seguito  a Titoli  presentati. 

161»  — Manifesto  del  Sindaco,  notificarne  l'adu- 
nanza trimestrale  delia  Giunta  per  ricevere 
le  consegne  di  mutazione  di  proprietà. 

162.  Verbale  della  Qiuata , se  nessuna  conse- 
gna è stata  presentata. 

163.  — Avviso  da  spedirsi  a chi  è in  obbligo  di 
richiedere  il  trasporto  d'esiimo. 

164.  — Denunzia  all’Autorità  giudiziaria  per  om- 
messa  o ritardata  consegna  dei  titoli  pro- 
vanti la  mutazione  di  proprietà. 

165.  — Annotazione  da  apporsi  sul  titolo  , com- 
provante il  seguito  trasporto  d'estimo. 

166.  — Certificato  catastale  positivo. 

16L  — ■ Certificato  catastale  negativo. 

162.  — Ricorso  alla  Prefettura,  per  chiedere  la 
diminuzione  o l’esonero  delle  multe  cousua- 
tic  in  Lombardia  c nei  Vcucto, 


162.  — Ricorso  al  Ministero  delle  finanze  , per 
esonero  o diminuzione  di  multa  ceusuarie,  id. 

Sezioni  13.*  — Comuni , Frazioni,  Stemmi 
e T itoli . 

170.  — Verbale  consigliare  domandante  la  vo- 
lontaria aggregazione  del  proprio  Comune 
ad  un  altro. 

171.  — Verbale  consigliare  per  aderire  alla  coat- 
tiva uggreg.  del  proprio  Comune  ad  un  altro. 

172.  — Verbale  consigliare  per  opporsi  alla  coat- 
tiva aggregazione  del  proprio  Comune , ad 
uu  altro. 

173.  — Verbale  consigliare  per  accettare  l'ag- 
gregazione di  altro  Comune  con  termine. 

174.  — Verbale  consigliare  di  rifiuto  che  un  Co- 
mune sia  aggregato  al  proprio. 

175.  — Verbale  consigliare  di  un  Comune  mu- 
rato. per  ottenere  l’ampliamento  del  terri- 
ritorio  esterno. 

176.  — Domanda  degli  elettori  di  una  frazione 
per  essere  costituita  Comune  distinto. 

177.  — Verbale  consigliare  per  aderire  alla  do- 
manda di  segregare  una  frazione. 

178.  — Verbale  consigliare  per  opporsi  alla  se- 
gregazione di  una  frazione. 

179.  — Domanda  di  una  frazione  per  essere  se- 
gregala da  un  Comune  ed  aggreg.  ad  un  altro. 

18Q.  — Verbale  consigliare  favorevole  alla  segre- 
gazione della  frazione  del  Comune  al  quale 
appartiene. 

IfiL  — Verbale  consigliare  contrario  alla  segre- 
gazione. 

182.  — Verbale  consigliare  favorevole  del  Comu- 
ne a cui  la  frazione  intenderebbe  aggregarsi. 

183.  — Verbale  consigliare  contrario,  idem. 

184.  — Domanda  dei  contribuenti  di  una  frazione 
per  ottenere  la  separazione  del  patrimonio 
e delle  spese  dal  capoluogo  del  Comune. 

185.  — Verbale  consigliare  favorevole  alla  sepa- 
razione del  patrimonio,  e delle  spese,  fra  le 
frazioni  di  un  Comune. 

186.  — Verbale  consigliare  per  opporsi  alla  se- 
parazione, idem. 

187.  — Verbale  consigliare  per  V assunzione  di  uno 
stemma. 

188.  — Verbale  consigliare  per  il  cambio  o la  mo- 
dificazione dell*  appellativo  del  Comune. 

182.  — Verbale  consigliare  pur  ripristinare  la  de- 
nominazione del  Comune. 

120.  — Verbale  consigliare  per  chiedere  che  il 
Comune  sia  insignito  col  titolo  di  Città. 

19 L — Verbale  consigliare  per  iniziare  le  prati- 
che onde  stabilire  i confini  territoriali  del  Co- 
mune. 

122.  — Verbale  consigliare,  ppr  l'approvazione  de- 
finitiva dei  confini  territoriali. 

193.  — Verbale  consigliare,  con  cui  si  delibera  di 
traslocare  in  una  frazione  più  comoda  gli  uf- 
fici e I'  archivio  comunale. 

Sezione  14.*  — Conciliatori  comunali. 

12L  — Verbale  consigliare  per  la  formazione  della 
terna  dei  candidati  per  la  scelta  del  concil. 

125.  — Accompagnatoria  speciale  del  verbale  cou- 
0'gliare  all’  autorità  di  Circondario. 
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199*  — Atlo  di  rinunzia  di  conciliatore,  data  prima 
della  prestazione  del  Giuramento. 

197.  — Notificazione  al  Sindaco,  di  aver  accettata 
la  carica  di  Conciliatore  e prestato  giuramento. 

198*  — Atto  di  rinuncia  o dimissione  dalla  carica 
di  Conciliatore. 

— Istanza  del  Conciliatore  per  ottenere  il  per- 
messo di  assenza  di  non  oltre  ,30  giorni. 

200.  — Istanza  idem  per  il  tempo  superiore  di 
trenta  giorni,  o per  recarsi  all'estero. 

2liL  — Partecipazione  al  Pretore  del  giorno  in  cui 
avrà  lungo  l'assenza  accordata. 

202*  — Dichiarazione  di  essere  ri-ornato  dal  luogo 
pel  quale  vcnrva  accordato  il  permesso  d’as- 
senza. 

203.  — Registro  A degli  avvisi  per  le  concilia- 
zioni. 

2RJL  — Registro  lì  dei  processi  voi  bali  di  conci- 
liazione per  somme  non  eccedenti  le  lire  30. 

105.  — Registro  C dei  processi  verbali  di  conci- 
liazione per  somme  eccedenti  le  lire 

206.  — Registro  1)  pei  processi  verbali,  le  ordi- 
nanze 1 semplici  atti  e le  dichiarazioni  di  cui 
è menzione  nelle  Sezioni  la  g»  e fl.a  del  capo 

titolo  4j  liltro  Li  del  Codice  di  proc.  civ. 

207.  Registro  E per  gli  originali  delle  sentenze 
e dei  provvedimenti  indica'!  nell'ultimo  Capo- 
Terso  deU’art.  MI  del  Codice  predetto. 

208*  — Ìndice  alfabetico  per  la  cancelleria  dei  Con- 
ciliatori. 

2G9*  — Registro  bollettario  per  i proventi  delle 
cancellerie  dei  Giudici  Conciliatori. 

219*  — Accompagnatoria  dei  nuovi  registri , al 
Pretore  pel  visto. 

2LL  — Dichiarazione  da  stendersi  in  principio  dei 
nuovi  registri. 

L12*  —•  Istanza  per  essere  ammessi  In  concilia- 
zione, da  presentarsi  dati’  attore. 

213*  — Decreto^  del  Conciliatore,  per  fissare  il 
giorno  dell’  adunanza  e comparizione  delle 
parti. 

211.  — Decreto  del  Conciliatore,  por  abbreviare  i 
termini,  oppure  permettere  la  citazione  delle 
parli,  nello  stesso  giorno. 

215*  — Avviso  pop  le  conciliazioni. 

219  — Registro  o foglio  d'udienza. 

212*  — Processo  verbale  di  giuramento,  per  la 
persona  estranea  al  Segretario  comunale  che 
venisse  assunta  a Cancelliere. 

213*  — Processo  verbale  di  seguita  conciliazione. 

219*  — Processo  verbale  di  conciliazione,  per  com- 
parizione volontaria  delle  parti. 

220.  ~ Verbale  di  udienza,  se  la  Parte  chiamata 
in  conciliazione  non  fosse  comparsa. 

221  Processo  verbale  di  non  riescila  conciliazione 
per  somma  eccedente  le  lira  30. 

222*  — Processo  verbale  di  non  riescila  concilia- 
zione, per  somma  inferiore  a lire  39  e rimando 
delle  parti  all'udienza  di  giudizio. 

223  — Processo  da  stendersi  nel  caso  che  nessuna 
delle  pori  contendenti,  si  presemi  alla  chia- 
mata in  conciliazione. 

221*  — Nota  per  trascrizione  d’ ipoteca  per  con- 
venzioni avvenute  in  conciliazione  previste 
dall’  art.  1932  del  Codice  civile. 

225*  ~ Decreto  con  cui  il  Conciliatore,  per  mo- 
tivi d’urgeuza,  abbrevia  [ termini  per  com- 
parire. 


229.  — Biglietto  di  citazione. 

227.  — Avviso  da  affiggersi  alla  porta  dell'abita- 
zione del  citato,  nei  caso  di  sua  assenza. 

228.  Dichiarazione  del  Sindaco  di  aver  rice- 
vuto il  h glietio  di  citazione  di  un  assente. 

229.  — Sunto  di  citazione,  da  inserirsi  nel  gior- 
nale degli  annunzi  giudiziali  se  il  citato  è per- 
sona che  non  ha  domicilio,  residenza  o dimora 
conosciuta. 

230.  — Sunto  di  citazione,  da  inserirsi  nel  gior- 
nale idem,  se  il  citato  risiede  all'esteio. 

231.  — Nota  da  unirsi  alla  copia  di  biglietto,  che 
si  spedisce  al  Procuratore  del  Re,  nei  caso  dt 
una  persona  residente  all'  estero. 

23-2  — Nota  da  unirsi  al  biglietto,  idem,  nel  caso 
che  il  citato  sia  un  militare  in  attività  di  ser- 
vizio. 

233.  — Testo  degli  art.  fil2  e I2i)  del  Codice  di 
proce  tura  penale  da  teneisi  n tlissi  fuori  del- 
l’ingresso della  sala  d’udienza  del  Conciliatore. 

234.  — Decreto  di  nomina  del  curatore  speciale 
al  convenuto,  dietro  istanza  dell’attore, 

235.  — Dich  «trazione  di  ricusazione  del  Concilia- 
tore. 

23T».  — Certificato  di  deposito  in  Cancelleria  della 
dichiaraaione  precedente. 

237.  — Notificazione  della  dichiarazione  di  ricusa 
alla  parte  contraria. 

238  — Risposta  del  Conciliaiore  alla  dichiarazione 
di  ricusa. 

239.  — Processo  verbale  di  postazione  di  giura- 
mento. 

240.  — Atto  con  cui  il  Conciliatore  spiega  L mo- 
tivi per  i quali  non  crede  fondata  l'eccezione 
d' incompetenza  sollevala  dal  convenuto. 

241.  — Atto  con  cui  il  Conciliatore,  ritiene  fondata 
la  eccezione  d'incompetenza. 

242.  — Atto  col  {|uaUì  il  Conciliatore  eleva  d’ uf- 
ficio l'incompetenza  per  ragioni  di  materia,  o 
valore,  o dt  territorio,  ecc. 

243.  — Ordinanza  da  emanarsi,  nel  caso  che  il 
Conciliatore  alimi  opjiortuno  sentile  altri  te- 
S'imoni. 

241.  — Ordinanza  del  Conciliatore , nel  caso  oc- 
corra di  far  verificare  una  scrittura  da  perito. 

2i5*  — Ordinanza  del  Conciliatore,  nel  caso  oc- 
corra di  nominare  uu  perito  per  le  verifica- 
zioni. 

249.  — Ordinanza  del  Conciliatore,  per  nominare 
un  nuovo  perito,  quando  una  d* Ile  parti  aj le- 
ghi a sospetto  il  primo  per  fondati  motivi. 

247.  --  Ordinanza  di  rinvio  delle  parti  ad  altra 
udienza. 

248.  — Richiesta  al  Procuratore  del  Re  per  sa- 
pere iu  quali  giorni  il  Tribunale  potrà  occu- 
parsi a provvedere  sugli  incidenti  di  falso. 

2 49.  — Ordinanza  di  rimessione  delle  parti,  di- 
nanzi al  Tribunale  civile  e correzionale,  per 
la  risoluzione  dell’  incidente  di  falso. 

250.  — Processo  verbale  per  far  risultare  la  pre- 
stazione del  giurammio  di  un  testimonio. 

251.  Richiesta  delia  forza  pubblica  per  tutelare 
l’ordine  delle  udienze  del  Concilili  toro. 

— Ordinanza  del  Conciliaiore  per  autorizzare 
la  spedizione  in  forma  esecutiva  della  copia 
di  un  verbale  di  conciliazione. 

253.  — Ordinanza  del  Conciliatore  per  autorizzare 
la  tpvduioue  di  uua  sfonda  copia  idem. 
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254.  — Spedizione  di  copia  di  processi  yerbali  di 
conciliazione  io  forma  esecutiva. 

235.  Annotazione  da  farsi  in  margine  delprocesso 
verbale  originale  sul  registro  B por  il  rilascio 
di  copie  in  l'orma  esecutiva. 

256.  — Processo  verbale  di  conciliazione,  riuscita 
in  corso  di  giudìzio. 

257.  — * Semenza  defluiti  va  in  contradditorio. 

238.  — Sentenza  definitiva  in  contumacia  del  cou- 
venu'o  citato  personalmente. 

239.  — Parte  di  sentenza  definitiva,  in  contumacia 
del  convenuto.  se  questi  non  è stato  ci  tato 'in 
persona  propria 

2tk).  — Sentenza  definitiva  In  contumacia  di' uno 
fra  piti  convenuti. 

261.  — Sentenza  definitiva  in  contumacia,  contro 
1’  attore  non  comparso. 

262.  — Notiticjjzionc  della  copia  di  sentenza  od 
aulirò  atto. 

263.  *—  Fieli  i a razione  di  appello. 

264.  — Annotazioni  da  farsi  in  margine  della  sen- 
tenza originale  del  Conciliatore  sul  registro  E, 
della  semenza  in  appello  pronunciala  dal  Pre- 
tore. 

265.  — Processo  verbale  di  prestata  cauzione,  ondo 
sospendere  l’ esecuzione  déila  semenza. 

260.  — Processo  verbale  per  correzione  in  con- 
tradi torio  e d’accordo  tra  le  parti,  iti  errori 
materiali  o di  onamissiono  in  sentenza. 

267.  — Sentenza  io  contradditorio  delle  parti,  nel 
caso  di  dissenso,  per  correzione  di  errori  od 
ommissioni  in  altra  semenza. 

2ikL  Sentenza  per  correzione  di  errori  od  om- 
missioni in  contumacia  di  una  delle  parti. 

261L  — Sentenza  in  causa  di  opposizione  a sen- 
tenza contumaciale,  in  contradditorio  dello 
parti.  a 

270.  — Sentenza,  idem,  in  contumacia  dell'  attóre 
tn~  opposizione. 

2IL  — biglietto  di  citazione  con  cui  un  contu- 
mace dichiara  di  fare  opposizione  ad  una  sen- 
tenza pronunciata  in  sua  contumacia. 

212.  — Sentenza  idem,  in  contumacia  dell* attore 
opponente. 

213.  — Sentenza  in  causa  di  Avocazione  sull1  i- 

stanza  della  parto.  ' • 

22_L  — Di ‘positivo  di  una  sentenza  di  rigetto  delia 
duman  la  di  Avocazione. 

225.  — Dispositivo  della  sentenza  di  Avocazione 
ad  istanza  o jht  opposizione  di  un  terzo. 

216.  — Dispositivo  della  Sentenza  che  rigetta  la 
opposizione  del  terzo. 

221.  --  Sentenza  sull’ azione  in  guranlift,  proposta 
dall’  nitore. 

278.  — Sentenza  i lem,  «e  proposta  dal  convenuto. 

2221  — Sentenzi!  sull' azione  in  riconvenzione,  ri- 
tenuta dal  Conciliatore. 

2S1L  — Sentenza  sull*  azione  in  riconvenzione,  rin- 
viata all'Aumrii&  competente. 

28L  — Sentenza  portante  il  giudizio  sulla  doman- 
da principale  e rinvio  per  la  compensazione 
all’  Automi  competente 

232.  — Processo  verbale  contro  il  disturbatore 
deli'  udienza. 

y Ordinanza  sulle  contestazioni  che  insorgano 
in  tempo  di  fiera  e di  mercato. 

Ordinanza  sulle  dittiroltà  che  sorgano-  uel- 
* ut»o  Ut  esecuzione  di  tuia  coutenza. 


2ft5.  — Processo  verbali)  di  accesso;  per  apposi» 
sizione  dei  sigilli. 

286.  — Parte  di  processo  Verbale,  nel  caso  che  lo 
porte  siano  chiose  o s’ incontrino  difficoltà. 

287.  — Idem,  se  vi  si  trovino  testamenti  od  altro 
carte  importanti 

288.  — Idem,  nel  caso  vi  siano  oggetti. sui  quali 
i sigilli,  non  possano  essere  apposti,  o che 
siano  necessari  all'  uso  dulie  persone  di  casa. 

280.  Idem,  nel  caso  di  opposizione  alla  rimozione 
del  sugelli,  latta  da  un  creditore. 

290.  — Processo  serbale  per  rimozione  dei  sigilli. 

291.  — Parlo  del  verbale  precedente,'  nel  caso  si 
riscontrasse  alterazione  nei  sigilli. 

292.  — Bando,  od  avviso  d'incanto  per  vendere 
oggetti  deperibili,  d'ordine  del  Conciliatore. 

293.  — Bando  per  vendite  di  oggetti  pigliai  ali, 
dietro  delegazione  del  Pretore. 

204.  — Relazione  di  stima  di  oggetti  preziosi,  or- 
dinata dui  Pretore. 

203.  — Processo  verbale  di  veudita  agli  incanti. 

296-  — Processo  verbale  di  diserzione  d*  monito 
per  mancanza  di  offerenti. 

297.  — Richièsta  d**gli  oggetti  di  cancelleria,  per 
J*  ntlicio  del  Conciliatore. 

298.  — Curia  intestata,  per  in  corrispondenza  dei 
Conciliatori. 

299  — Tabella  statistica  delle  nitrazioni  del  Con- 
ciliatore da  trasmetterai  annualmente  alla 
Giunta  Mun.  onde  corredare  il  conto  Morale. 

300.  — Statistica  dei  Conciliatori. 

. Sf.zio.xk  15.»  — Consiglio  comunale. 

301.  — Elenco  permanente  dei  Consiglieri  com. 

3U2.  — Verbale  della  Giunta  Municipale  per  es- 
sere autorizzata  a radunare  il  Consiglio  in  se- 
duta straordinaria. 

303.  — Istanza  della  terza  parte  dei  Consiglieri 
per  chiedere  che  sia  ordinata  la  coavocazione 
straordinaria  del  Consiglio. 

304.  — Verbale  della  Giunta,  per  fissare  il  giorno 
ed  ora  di  convocare  il  Consiglio  comunale  in 
sedimi  straditi uaria- 

305.  — Verbale  della  Giunta,  per  fissare  il  giorno 
di  ape: tura  delle  sessioni  ordinarie  del  Con* 
siglili. 

.31  Hi.  — Verbale  della  Giunta  Municipale,  per  do- 
mandare alla  Deputazione  Provinciale  la  pro- 
roga della  Sessione  ordinaria. 

307.  — Avviso  |»er  la  convocazione  dei  Consiglieri 
comunali  iu  seduta  ordinaria. 

:¥)8.  — Avviso  per  la  convocazione  straordinaria 
dei  Consiglieri  comunali. 

3tl9  — Elenco  degli  avvisi  consegnati  all’ Inser- 
viente comunali*  pe»- il  ricapito  ai  Consiglieri. 

310.  — Proposta  iu  iscritto,  presentata  da  imi  con- 
sigliere onde  essere  inclusa  nell'  ordine  del 
giorno, 

311.  — Elenco  ossia  Ordine  del  giorno  delle  pro- 
poste che  si  sottopongono  alla  trattazione  e 
deliberazione  del  Consiglio  comunale. 

312.  — Registro  dei  verbali  di  deliberazione  Cou- 

I gigliate. 

313.  — Indice  crono'ogico  delle  deliberazioni  prese 
dal  Consiglio  comunale. 

314.  — Fitt ratto  di  verbali  di  deliberazione  di  con- 
siglio comunale,  modulo  comune. 
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315.  — Certificalo  di  pubblicazione  da  apporsi  sulle 
copie  od  estraiti  dei  verbali  consiglia™. 

3*6.  — Annotazioni  da  tarsi  sull* originale  dei  ver- 
bali coti  sigli  a ri.  quando  sono  trascorsi  i ter- 
mini. senza  che  l'autorità  di  Circondario  abbia 
ritornato  usa  copia  col  Visfo. 

317.  — Oriiflcato  da  apporsi  in  calce  delle  copie 
di  deliberazioni  consigliar!,  rilasciale  a richie- 
sta dei  contribuenti. 

318;  — Verbale  del  Consiglio  per  la  pubblicità 
delle  adunanze  Consigliari. 

31U.  Regolamento  per  le  sedute  Consigliar». 

320.  — Verbale  consigliare  per  l'approvazione  del 
Regolamento  «Ielle  sedute  del  Consiglio. 

321.  — Rinuncia  tla  Consigliere  comunale,  spe- 
dila per  lettera  alla  Presidenza. 

322.  — Verbale  consigliare,  per  prendere  a» to  della 
dinsissiaue  di  Consiglieri. 

323.  — Verbale  consigliare  per  l'estrazione  a sorte 
del  quinto  dei  Consiglieri  comunali. 

324.  — Verbale  consigliare,  designante  i Consi- 
glieri che  debbono  essere  rinnovati  per  an- 
zianità. 

325.  — Partecipazione  ai  Consiglieri  stati  desi- 
gnati per  la  rinnovazione. 

326.  — Partecipazione  ai  Consiglieri  stati  es1  ratti 
a serie  per  la  rinnovazione. 

327.  — Verbale  consigliare  per  ricevere,  comuni- 
cazione delle  deliberazioni  prese  dalla  Giunta 
municipale  sopra  oggetti  di  spettanza  del  Con- 
siglio comunale. 

328.  — Verbale  conaigUare  comprovante  l'au- 
mento  o la  diminuzione  della  popolazione  del 
Comune  per  mutare  la  Rappresentanza. 

329.  — Verbale  consigliare  comprovante  il  biso- 
gno di  fare  una  surrogazione  straordinaria  di 
consiglieri  durante  Panno. 

330.  *—  Verbale  consigliar,»,  con  cni  vengono  in- 
caricati alcuni  Consiglieri  a riferire  sopra  og- 
getti che  esigono  indagini  od  esame  speciale 

331.  — Relazione  fatta  da  una  Commissione  spe- 
ciale. al  Consiglio  comunale. 

332.  — Verbale  consigliare  con  cui  si  (Issa  l'in- 
dennità per  i Consiglieri  comunali  ed  a'ire 
persone  in  seguito  all*  esecuzione  d*  incarichi 
per  pubblico  servizio. 

333.  — Parte  di  verbale  consigliare  per  compro- 
vare l'urgente  esecuzione  di  una  deliberazione 
presa. 

334.  — Parte  «li  verbale  consigliare  per  far  con- 
statare del  voto  dato  da  un  consigliere. 

335.  — Parte  di  verbale  consigliare  con  cui  si  fa 
constatare  Je  rettificazioni  del  verbale  stesso. 

336.  — Parte  di  verbale  consigliare,  portante  il 
ballottaggio  nella  elezioue  o nomina  di  (ter- 
sone. 

337.  •—  Parte  di  verbale  consigliare,  quando  nella 
votazione  di  uua  proposta  si  ottenga  parità  di 
voti. 

338.  — Verbale  consigliare  per  ricorrere  al  Re. 

339.  — Ricorso  al  Re  da  spedirsi  dalla  Giuuta 
municipale  per  incarico  del  Consiglio. 

340.  — Rapporto  del  Sindaco  al  Prefetto,  quando 
malgrado  la  convocazione  del  consiglio  o della 
Giunta  non  potesse  aver  luogo  alcuna  delibe-i 
razione. 

341.  — Ricorso  di  un  «lettere  perchè  sia  pronun- 
ciala la  decadenza  di  un  consigliere. 


342  — Verbale  consigliare  per  riconoscere  d’uf- 
ficio, se  un  Consigliere  comunale  debba  de- 
cadere dalla  carica. 

343.  — Notificazione  da  farsi  al  cittadino  deca- 
duto dalla  qualità  di  Consigliere. 

344.  — Tabella  della  frequenza  alle  sedute  di 
ogni  Consigliere  cominale. 

Sezioni*  16*  — Consoni  idraulici. 

345.  — Domanda  per  la  formazione  di  mi  Con- 
sorzi? idraulico,  da  dirigersi  al  Sindaco  se 
i terreni  sono  tutù  posti  nel  comune,  ed  al 
Prefetto  negli  altri  casi. 

346.  — Elenco  dei  proprietari  elio  possono  ve- 
nire chiamali  a formare  il  consorzio  idrau- 
lico 

347.  — Manifesto  del  Sindaco,  pubblicante  la 
domanda  presentata  per  la  formazione  del 
Consorzio  e decreto  di  convocazione  degli  in- 
teressati. 

348.  — Notificazione  individuale,  da  spedirai  ai 
proprietari  di  fondi  compresi  nel  progetto  di 
Consorzio. 

349.  — Verbale  di  adunanza  degli  interessati, 
chiamali  alla  formazione  del  Consorzio. 

330.  — Verbale  «lei  Consiglio  comunale  sul  voto 
favorevole  o contrario  alla  formazione  del 
Consorzio  idraulico. 

351.  — Ricorso  ai  dissidenti  contro  la  formazione 
del  Consorzio  diretto  al  Prefetto. 

352.  — Ricorso  degli  assenzienti  alla  formazione 
del  Consorzio  direno  alla  Deputazione  pro- 
vinciale contro  la  negata  omoiogozione  del 
Prefetto. 

353.  — Ricorso  dei  dissenzienti  alla  formazione 
del  Consorzio,  contro  il  decreto  di  omologa- 
zione del  Prefetto,  diretto  alla  Deputazione 
provinciale. 

354.  — Manifesto  del  Sindaco  notificante  a cia- 
scun interessato  la  geguha  decretazione  ob- 
bligatoria del  Consorzio. 

355.  — Invito  del  Sindaco,  che  si  spedisce  a 
tutti  i Proprietari  compresi  nel  Consorzio, 
per  la  notifica  della  decretazione  e pella  con- 
vocazione onde  nominare  il  Consiglio  animi - 
ìiisiraùvo. 

356.  - Progetto  di  Regolamento  o di  Statuto 
relativo  ad  un  Consorzio  per  l’esecuzione  di 
opere  idrauliche. 

357.  — Deliberazione  dall’ Assemblea  degli  inte- 
ressati p«*r  l'approvazione  dello  Statuto  re- 
golante il  Consorzio  idraulico. 

Sk/.ionk  17.*  — Contorsi  stradali . 

35$.  — Verbale  consigliare  promovente  la  for- 
mazione di  un  Consorzio  per  la  costruzione, 
adattamento  e manutenzione  di  un  ponte  (o 
strada)  avente  interesse  collettivo. 

359.  — Progetto  di  Consorzio  preparato  dalla 
Giunta  Municipale 

360.  — Deliberazione  del  Consiglio  interessato, 
sul  progetto  di  Consorzio  che  precede. 

361.  — Ricorso  al  Re,  contro  il  decreto  statuente 
il  Consorzio. 

302.  — Verbale  consigliare  , per  la  nomina  dei 
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delegali  comunali  formanti  la  rappresentanza 
consorziale. 

363.  — Avviso  di  prima  convocazione  dei  delegati 
comunali  al  Consorzio. 

364.  — Progetto  di  regolamento  per  il  Consorxio 
stradale. 

365  — Verbale  dell’  assemblea  dei  Delegati  per 
l’approvazione  del  Regolamento  e per  la  no* 
mina  del  Consiglio  d'amministrazione. 

366.  — Istanza  al  Sindaco,  di  un  interessalo  per 
la  esecuzione  di  opere  relative  alle  strade 
vicinali. 

367.  — Elenco  degli  utenti  della  Atrada  vicinale 
da  ripararsi. 

368.  — Avviso  di  convocazione  degli  utenti  di 
una  strada  vicinale  da  ripararci. 

369.  — Verbale  di  adunanza  degli  utenti  della 
strada  da  ripararsi. 

370.  — Verbale  consigliare  statuente  sulla  ne- 
cessità e sul  riparto  della  spesa,  per  lipa- 
razione  di  una  strada  vicinale. 

371.  — Reclamo  degli  utenti,  contro  la  delibera- 
zione del  Consiglio. 

372.  — Verbale  della  Giunta  municipale,  per  l’e- 
secuzione d'ufficio  delle  opere,  e riparto  delle 
spese. 

373.  — Conto  generale  delle  spese  sostenute  dai 
delegati  si  lavori  e progetto  di  riparto  fra  i 
contribuenti. 

374.  — Ruolo  dei  contribuenti  alla  spesa  per  ri- 
parazioni, ecc,  di  una  strada  vicinale,  com- 
pilato dai  Delegati,  da  consegnarsi  alla  per- 
sona incaricala  dali'assembea  o dalla  Giunta 
municipale  per  la  riscossione. 

375.  — Comunicazione  del  riparto  della  spesa, 
agli  utenti  con  diffida  di  pagamento. 

376.  — Istanza  di  chi  rappresala  un  terzo  del 
contributo,  chiedente  che  sia  costituito  il 
Consorzio  permanente. 

377.  — Verbale  consigliare  sulla  costituzione  di 
uu  Consorzio  permanente  degli  utenti  di  una 
strada  vicinale  e pel  concorso  nella  spesa. 

378.  — Verbale  della  Giunta  municipale,  (issante 
la  convocazione  degli  utenti  per  sentirli  sulla 
formazione  del  Consorzio  già  deliberata  dal 
Consiglio  comunale. 

379.  — Avviso  di  convocazione  da  spedirsi  agli 
utenti  di  una  strada  vicinale,  per  la  forma- 
zione di  un  Consorzio  permanente. 

*80.  — Verbale  di  seduta  deH’A«semblea',degli 
utenti  chiamati  in  Consiglio  permanente. 

381.  — Reclamo  degli  utenti  alla  Deputazione 
provinciale. 

Sezionf.  18.*  — Contabilità  comunale. 

382.  — Libro  Mastro  del  dare  e avere,  su  cui  si 
basa  la  contabilità  comunale. 

383.  — Denuncia  al  Prefetto  o Sotto-Prefetto  delle 
entrate  non  comprese  in  bilancio. 

384.  — Ruolo  delle  riscossioni  comunali  ovvero 
Mandato  d'entrata. 

385.  — Verbale  generico  della  Giunta  municipale 
per  emettere  mandnti  di  pagamento. 

386.  — Mandato  definitivo  di  pagamento. 

387.  — Registro  dei  mandati  di  entrata  e di 
uscita. 

388.  — Mandato  provvisorio  di  psgameuto. 


389.  — Registro  dei  mandali  provvisori. 

390.  — Avviso  complessivo  giornaliero  dei  man- 
dati emessi,  da  spedirsi  all’Esattore. 

391.  — Avviso  che  l’esattore  deve  spedire  al 
Municipio,  in  occasione  di  riscossioni  io  fa- 
vore del  Comune. 

392.  — Avviso  di  pagameolo,  da  spedirsi  ai  de- 
bitori del  Comune. 

393.  — Elenco  degli  impiegati  e pensionar!  co- 
munali soggetti  a trattenuta  per  tassa  di  ric- 
chezza mobile. 

394.  — Elenco  dei  residui  attivi  ossia  risul- 
tanza dello  spoglio  delle  somme  da  pagarsi 
sulle  spese  del  Bilancio  corrente  e retro,  alla 
chiusura  del  relativo  esercizio  cioè  al  31 
marzo. 

395.  — Elenco  dei  residui  passivi,  ossia  Esul- 
tante dello  spoglio  delle  somme  da  pagarsi 
sulle  spese  del  Bilancio  18...  retro,  idem. 

396.  — Distinta  dei  Boni  del  tesoro,  all’ ordine 
della  Giunta  municipale  per  conversione  di 
fondi  di  cassa  disponibili,  durante  l’esercizio 
18...  depositali  presso  1* esattore  comuunle. 

397.  — Tabella  dei  depositi  interinali,  esistenti 
nella  cassa  comunale,  a lut  o il  31  marzo  13. . . 
per  conto  delle  ditte  aventi  contratti,  ecc., 
col  Comune  ; e dei  titoli  di  ragione  del  pa- 
trimonio comunale. 

398.  — Quadro  dello  stato  patrimoniale  del  Co- 
mune a tutto  l'esercizio  18... 

Sezione  19*  — Conti  fattoriali  e Morali , 
e Revisori. 

399.  — Verbale  del  Consiglio  comunale  per  la 
nomina  dei  Revisori  dei  Conti. 

400.  — Noiificaziooe  da  spedirsi  ai  Consiglieri 
comunali  stati  nominati  revisori  dei  conti. 

401.  — Eccitamento  al  Contabile  onde  redigga  e 
consegni  il  conto  finanzierò. 

402.  — Denunzia  al  Prefetto  di  provincia,  se  l’e- 
sattore non  presenti  il  conto  finanzierò  entro 
dell’ulteriore  tempo  prefissatogli. 

403.  — Coperta  per  includervi  le  pezze  giustifi- 
cative che  corredano  il  conto  esattoriale. 

404.  Conto  esattoriale  o finanzierò  dei  Comuni. 

405.  — Verbale  della  Giunta  municipale  con  cui 
prende  ano,  della  consegna  dei  Coulo  finan- 
zierò fatta  dall'Esattore. 

406.  — Conto  morale  od  amministrativo  della 
Giunta  municipale. 

407.  — Relazione  dei  Revisori  sull*  esame  del 
Conto  finanzierò. 

408.  — Verbale  consigliare  per  l’ammissione  del 
Conto  esat'oriale. 

409.  — Verbale  consigliare  per  l'approvazione 
del  Conto  morale. 

410.  — Accompagnatoria  dei  Conti  e delle  de*i- 
berazioni  consiglieri  che  si  spediscoao  al 
Prefetto  della  provincia. 

411.  — Deliberazione  del  Consiglio  comunale  per 
ricorrere  alla  Corte  dei  conti  del  Regno , 
contro  il  rifiuto  di  approvazione  del  Conto 

4 esattoriale  da  parte  del  Consiglio  di  Prefet- 
tura. 

412.  — Accompagnatoria  del  Conto  approvato 
all’EsnUore, 
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413.  — Ricevuta  dalla  copia  del  Conto  da  rila- 
sciarsi  all'Esattore 

414.  — Accompagnatoria  di  altra  copia  del  Conio 
e della  ricevuta  dell'Esattore  alla  Prefettura 

Sezioni  20.*  — Contratti  per  Asta  pubblica. 

415.  — Verbale  della  Giunta  con  cui  si  appro- 
vano i capitoli  generali  e parziali  in  base  ai 
quali  si  urrà  l'asta. 

416  — Decreto  del  Sindaco  per  fissare  il  giorno 
ed  ora  in  cui  si  dovrà  tenere  l'asta. 

417.  — Avviso  d'asta  per  primo  esperimento. 

418.  — Certificato  di  seguita  pubblicazione  degli 
avvisi  d'asta. 

419.  — Verbale  di  diserzione  d'asta. 

420.  — Avviso  d'asta  per  secondo  esperimento. 

421.  — Scheda  del  Sindaco  portante  il  prezzo 
minimo  o massimo,  per  l’asta  col  sistema 
dei  partiti  segreti. 

422  — Scheda  di  offerta  segreta  per  adire  al- 
l'asta. 

423.  — Ricevuta  di  de|K>sili  interinali,  fatti  presso 
la  Tesoreria  od  Esattoria  comunale. 

424.  — Verbale  d’asta  a partiti  segreti. 

425.  — Verbale  d'asta  coi  sistema  dell'estinzione 
di  candela  vergioe. 

426.  — Avviso  pel  miglioramento  del  ventesimo. 

427.  — Dichiarazione  di  aver  ricevuta  un'offerta 
nel  tempo  dei  fatali. 

423.  — Certificato  del  Segretario  che  duratile  il 
tempo  dei  fatali  non  è stata  presentata  ul- 
teriore offerta  per  migliorare  il  ventesimo. 

429.  — Decreto  del  Sindaco,  con  cui  fissa  il  giorno 
ed  ora  da  aprirsi  una  uuova  gara,  alante  il 
miglioramento  del  ventesimo. 

430.  --  Avviso  di  riapertura  dell'asta  in  seguito 
a miglioramento  del  ventesimo  nel  tempo 
dei  fatali. 

431.  — Verbale  di  riapertura  dell’asta  con  aggiu- 
dicazione definitiva  al  miglior  offerente, 

432.  — Verbale  di  riapertura  dell'asta  ma  per 
mancanza  di  offerente  fu  aggiudicata  a chi 
ha  presentalo  il  miglioramento  del  ventesimo. 

433.  — Notificazione  all'aggiudicatario,  della  se- 
guita approvazione  degli  atti  d'asta. 

434.  — Notificazione  all'aggiudicalario  dell’anuul- 
lamenlo  degli  ulti  d'asta,  per  incorse  irre- 
golarità. 

435.  — Richiesta  all'Editore  del  Giornale  uffi- 
ciale per  lu  pubblicazione  di  avvisi  d*a*<a. 

436.  “ Scrittura  di  contratto  in  seguito  ad  ag- 

• giudicuzione  d'appalto  con  filejussore. 

437.  — Nota  ipotecaria,  pei  coni  rati  i, 

438.  — Parcella  delle  somme  anticipate  e dei 
diritti  di  Segreteria  dovuti  al  Segretario  co- 
munale a carico  dell'aggiudicaturio. 

439.  — Istanza  di  un  Conigliere  comunale  per 
essere  autorizzato  ad  oflrire  e di  venire  ag- 
giudicatario dell'asta  pubblica  di  interesse 
comunale. 

440.  — Avviso  d'asta  per  rendere  delle  piante. 

441.  — Avviso  d'asiM  per  provvedere  al  servizio 
dello  spurgo  e lavatura  a bucato  delle  bian- 
cherie, ecc. 

442.  — Avviso  d'asta  per  appaltare  l'esercisio  di  ] 
ricevitoria  e Cessa  comunale. 

443.  — Avviso  d'asta  per  appaltare  la  sommini- 
•imioue  delie  legna»  ecc. 


444.  — Avviso  d’asta  per  appaltare  la  sommini- 
strazione dell'olio,  candele,  ecc. 

445.  — Avviao  d'asta  per  affittare  un’area. 

446.  — Avviso  d'asta  per  affittare  delle  case. 

447.  — Avviso  d'asta  per  vendere  parte  di  casa. 

448.  Avviso  d’asta  per  vendere  beni  io  primo 
esperimento. 

449.  — Avviso  d’asta,  idem  per  2.  esperimento. 

450.  — Avviso  d’asta  per  vendere  li  materiale 
di  spoglio  di  case  atterrate. 

451.  — Avviso  d’asta  per  vendere  i serramenti 
da  finestra,  porte,  ecc. 

452.  — Avviso  d’asta  per  vendere  una  pompa  da 
inceodio* 

453.  — Avviso  d*  asta  per  appaltare  la  costru- 
zione di  un  locale. 

Sbzio.xk  21.*  — Contratti  per  licitai  ione 
privata. 

451.  — Verbale  della  Giunta  per  approvazione 
del  Capitolato  generale  e di  quello  speciale. 

455.  — Invito  da  spedii  si  dal  Sindaco  agli  aspi- 
ranti alla  licitazione  privala. 

456.  — Verbale  di  diserzione  d'aspiranti  per  la 
licitazione  privala. 

457.  Nuovo  invito,  per  un  secondo  esperimento 
di  licitazione  privata. 

458.  — Verbale  di  aggiudicazione  al  miglior  of- 
ferente. , 

Sezione  22  * — Contratti  per  trattativa 
privata. 

459.  — Verbale  della  Giunta  Municipale,  con  cui 
viene  autorizzata  la  stipulazione  di  uu  con- 
tralto a trattativa  privala. 

460.  — Manifesto  del  Sindaco  invitante  gli  aspi- 
ranti a presentarsi  per  stipulare  il  contratto 
a trattativa  privata. 

461*  — Forinola  d’  accettazione  da  stendersi  in 
calce  dei  capitoli  per  l'accettazione  del  con- 
tratto. 

Sezione  23.*  — Contravvtn  sioni  ed  oblazioni. 

462.  — Deposizione  generica  di  contravvenzione. 

463.  * Verbale  generico  di  contravvenzione. 

464.  — Decreto  del  Sindaco  sulla  denuncia  o 
Verbale  di  contravvenzione. 

165.  — Intimazione  del  Sindaco  da  spedirsi  ai 
proprieiaii  di  edifici  che  minacciano  rovina. 

466.  — Decreto  del  Sindaco,  con  cui  fa  eseguire 
d'ufficio,  un'opera  a carico  del  proprietario. 

467.  — Notificazione  da  spedirsi  al  proprietario 
dell'edificio  riparato  o demolito. 

468.  — Accopagnaioria  delia  specifica  al  Prefetto 
perchè  sia  resa  esecutoria, 

469.  — Verbale  d'udienza  e dichiarazioni  dei 
contravventori,  con  seguilo  componimento. 

470.  — Verbale  d'udienza  con  oblazione. 

471.  — Verbale  d’udienza  con  rimando  degli  atti 
al  Pretore  per  il  procedimento. 

Sezione  24*  — Dazi  di  consumo 
ed  addizionali. 

472.  — Verbale  consigliare  per  accettare  o ri- 
fiutare l’abbouameuto  ai  dazi  governatici. 
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532.  Registro  degl’  introiti  giornalieri  e dello 
stato  di  cassa. 

533.  — Giornale  a denaro. 

534.  — Libro  bollette  di  ricevuta  dei  versamenti 
fatti  dai  Contabili. 

535.  — Registro  degli  introiti  e delle  spese. 

536.  — Rendiconto  mensile  degli  introiti  comu- 
nali conseguili  dagli  Cifrici  daziari  gover- 
nativi. 

537.  — Libro-bollette  per  la  riscossione  dei  dazi 
com  tinnii. 

538.  — * Estratto  statistico  dei  generi  introdotti, 
prodotti  e posti  in  consuino , e delie  somme 
riscosse  durante  il  trimestre  dell'anno  187 
col  confronto  dell'eguale  trimestre  dell'anno 
precedente. 

5)9.  — Registro  deirainmiuistraziona  tenuta  dal 
Governo  pei  dazi  di  consumo  tanto  propri 
che  di  spetlauza  comunale. 

540.  — Como  generale  per  l’anoo  187  di  introito 
ed  esito  dei  dazi  di  consumo  di  spettanza  co- 
munale riscossi  dal  Governo  e da  lui  am- 
ministrati per  conto  del  Comune  di  ...  . 

541.  — Inventario  dei  locali,  mobili  . Attrezzi  ed 
utensili  ad  uso  del  suddetto  Ufficio  daziario. 

543.  — Eleuco  delle  bollette  di  trausito  non  Sca- 
ricate. 

543.  — Contratto  coi  Comuni  per  la  cessione  dei 
dazi  di  consumo  governativi  dietro  l'assscn- 
raziout’  di  un  minimo  reddito  dividendo  le 
eccedenze  collo  Stato. 

514.  — Contrailo  coi  Comuni  per  la  cessione  dei 
dazi  di  consumo  governativi  mediante  abbo- 
namento. 

545.  — Registro  maestro  di  debito  e credito  dei 
Comuni  e degli  Appaltatori  die  assunsero  la 
riscossione  dei  dazi  di  consumo  di  spettanza 
delio  Stato. 

516.  — Elenco  dei  versamenti  fatti  dai  Comuni 
od  Appaltatori  delle  rate  di  emione  di  d«io 
di  consumo  scadute  nel  mese  di  187 

547.  — Conto  annuo  dei  dazi  di  consumo  ara- 
miuistrati  dal  Comune  di  e della  somma 
da  dividersi  in  nani  eguali  residuata  a fronte 
del  minimo  reddito  assicurato  al  Governo 
sui  dazi  di  spettanza  dello  Stato,  a tenore  del 
contralto. 

548.  Registro  dei  crediti  con  quei  Comuni  che 
assunsero  rassicurazione  di  una  rendita  mi- 
nima, dividendo  per  metà  collo  Stato  le  ec- 
cedenze degli  introiti  conseguiti. 

549.  — Contratto  d'uppalto  per  la  riscossione  dei 
«,  dazi  di  consumo. 

550.  — Patente  per  gli  Agenti  degli  Appaltatori. 

551.  — Verbale  consigliare  per  l'accettazione  di 
far  parte  di  uu  consorzio  di  più  Comuni,  per  I 
l'abbonamento  dei  dazi  di  cousumo  gover-  ! 
■alivi. 

552.  — Circolare  per  convocazione  dei  Biadaci 
dei  Comuni  consorziati  pelia  riscossione  del 
dazio  consumo  governativo. 

553.  — Verbale  di  seduta  dei  Siudaci  del  Con- 
sorzio e progetto  di  riparto  del  cauone  ri- 
chiesto dalle  finanze. 

551.  — Verbale  consigliare  per  l'approvazione 
del  riparlo  del  cauone  di  dazio  consumo. 

555.  — Relazione  statistica  sulla  gestione  ilei 
•lazi  amministrati  dal  Municipio,  da  porsi 
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a corredo  de),  conto  morale  della  Qiunta  in 
ogni  anno. 

Sezione  25»  — Diritti  di  Piazza , Peso 
e Misura  pubblica 

556.  — Verbale  consigliare  con  cui  si  stabilisce 
di  riscuotere  il  diruto  dì  plateatico,  kdi  peso 
e misura  pubblica. 

557.  — Regolamento  e Tariffa  per  la  riscos- 
sione dei  diruti  di  peso  pubblico  e di  mi- 
sura pubblica. 

558.  — Regolamento  e Tariffa  per  la  riscossione 
di  diruti  di  piazza  , loggia  e bancheria,  e 
per  occupazione  di  suolo  pubblico. 

559.  — Capitolato,  per  appaltare  i diritti  di 
piazza  o di  pesa  e misura  pubblica. 

Sezione  26.»  — Doni  e Lasciti  fatti 
in  favore  del  Comune. 

560.  — Richiesta  di  estratto  di  testamento  od 
altro  atto  da  cui  cousli  il  dono  o lascito 
fatto  al  Comune. 

561.  — Verbale  consigliare  per  rifiutare  Doni  o 
Lasciti  fatti  iu  favore  del  Coiuuue. 

562.  — Deliberazione  consigliare  per  accettare 
doni  o lasciti,  già  ritintali,  dopo  conforme 
accetiazioue  della  Deputazione  provinciale. 

563.  f—  Rane  di  Verbale  consigliare  , per  l’ac- 
cettazione di  doni  o lascili  con  beneficio  del- 
1’  inventario  , e domanda  deU'aulorizzazioue 
Sovrana. 

564.  — Deliberazione  consigliare,  per  transigere 
volontariamente  cogli  eredi  dei  testatore  e 
e far  cessare  i litigi. 

Sezione  27.»  — Edilità,  Ornato  ed  Anagrafe. 

565.  — Verbale  della  Giunta  Municipale  per  la 
redazione  del  Regolamento  edilizio. 

566.  — Verbale  consigliare  per  1*  approvazione 
provvisoria  del  Regolandolo. 

567.  — Manifesto  ilei  Sindaco  , per  la  pubblica- 
zione del  Regolamento. 

568.  — Verbale  di  deliberazione  Consigliare  sui 
Reclami  presentati  a retiiflcazioue  ed  ap- 
provazione  definitiva  del  Progetto  di  Rego- 
lamento. 

569.  — Manifesto  per  la  pubblicazione  del  Re- 
golamento rettificato  , con  noti  tic-azione  che 
ai  può  ancora  reclamare  alla  Deputazione 
provinciale. 

570.  — Ma  infesto  notificante  la  definitiva  appro- 
vazione del  Regolamento  cd  indicante  il 
giorno  preciso  in  cui  andrà  in  vigore. 

571.  — Progetto  di  Regolamento  comunale  Edi- 
lizio. 

572.  — Verbale  consigliare  di  prima  nomina 
della  Commissione  ed  li  zia. 

Sezione  28.»  — Effetti  pubblici 
ed  industriali. 

573.  — Deliberazione  consigliare  per  acquistare 
Boni  del  tesoro,  Rendita  pubblica  od  altre 
obbligazioni  provinciali  e comunali  per  im- 
piego di  danaro  disponibile. 
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574.  — Delegazione  ad  un  agènte  di  cambio  per 
t'acquislo  di  Rendila  pubblica  od  effetti,  ecc. 

5T5.  — Scheda  per  richiesta  di  rendita  sul  De* 
bito  pubblico  consolidato. 

576.  — Accompagnatoria  della  Richiesta . ecc. , 
per  ottenere  la  cessione  di  rendita  pubblica. 

577.  — Domanda  d’  intestazione  nominale  di 
rendita  del  Debito  pubblico. 

578.  — Domanda  o ri.hiesia  di  pagamento  delle 
inscrizioni  nominative  da  diversa  Cassa. 

579.  — Deliberazione  consigliare  per  la  ricogni- 
zione dei  numeri,  data  el  ammontare  dei 
titoli  al  Portatore  e di  quelli  nominativi. 

580.  — Deliberazione  consigliare  per  ritirare  dal- 
T Esattore  comunale,  o da  altro  depositario, 
titoli  ad  esso  consegnati  por  venderli  o per 
ronseguarli  ad  altri. 

5S1.  — Capitolato  per  la  vendita  all'ulta  pub- 
blica dei  titoli  di  credito. 

Sezione  29.*  — Elezioni  amministrative. 

582.  — Certificato  d’inscrizione  sulla  Lista  elei, 
torale  amministrativa. 

583.  — Manifesto  per  la  convocazione  degli  elet- 
tori per  la  elezione  dei  Consiglieri  comunali 
e provinciali. 

585.  — Accompugnatoria  del  Manifesto  ul  Pie- 
fetto.  se  anteriormente  al  15  luglio. 

585.  — Accompagnatoria  del  Manifesto  al  Pre- 
fetto se  nel  giorno  15  luglio. 

586.  — Estratto  della  Lista  elettorale  per  con- 
trollare la  chiamata  degli  elettori. 

587.  — Manifesto  per  la  pubblicazione  alla  porla 
della  sala  delle  elezioni  degli  art.  54  al  76 
della  legge  comunale. 

588.  — Lista  dei  Consiglieri  da  surrogarsi,  e di 
quelli  che  rimangono  in  carica. 

589.  — Elenco  generale  degli  elettori  coll*  indi- 
cazione se.  o non  eleggibili. 

590.  — Scheda  per  l'elezione  dell'ufficio  defini- 
tivo. 

591.  — Scheda  per  l'elezione  dei  Consiglieri  co- 
munali. 

592.  — Scheda  per  l'elezione  dei  Consiglieri  pro- 
vinciali. 

593.  — Verbale  per  la  elezione  dell'Ufficio  defi- 
nitivo, e per  la  nomina  dei  Consiglieri  co- 
munali. 

594.  — Verbale  per  la  elezione  dei  Consiglieri 
provinciali  in  una  sezione. 

595.  — Verbale  per  lo  spoglio  dei  voti  ottenuti 
dai  candidati  all'ufficio  di  consiglieri  comu- 
nali nelle  sezioni  di  cui  è diviso  il  Comune. 

596-  — Accomagnatoria  del  Verbale  (o  Verbali) 
al  Prefetto  o Sotto-Prefetto. 

597.  — Manifesto  per  la  pubblicazione  del  risul- 
tato della  votazione. 

598.  — Partecipazione  da  farsi  alle  persone  elette 
Consiglieri  comunali. 

599.  — Ricorso  contro  le  elezioni  ammistrntive. 

600.  — Deliberazione  del  Consiglio  comunale  sui 
ricorsi  presentati  contro  le  elezioui. 

COi.  — Ricorso  alla  Deputazione  provinciale  con- 
tro la  deliberazione  del  Consiglio  comunale. 

002.  — Ricorso  alla  Corte  d’appello,  contro  la 
deliberazione  dei  Consiglio  comunale. 

003.  — Verbale  consigliare  per  chi  edere  d’ufficio 


la  ripartizione  dei  Consiglieri  p*»r  frazioni. 

004.  — Domanda  della  maggioranza  degli  abitanti 
di  una  frazione  per  ottenere  il  riparto  dei 
consiglieri. 

605.  — Verbale  consigliare  sopra  la  domanda 
precedente. 

606.  — Verbale  della  Giunta  municipale  per  la 
divisione  in  sezioni  del  numero  degli  eiettori 
se  supera  i 400. 

Skzionk  30  » — Elezione  dei  Membri 
della  Camera  di  commercio  ed  arti. 

607.  — Manifesto  della  Giunta  Municipale  agli 
Elettori. 

608.  — Certificato  d’ inscrizione  per  gli  Elettori 
camerali. 

Skzionk  *31.*  — Elezioni  politiche. 

609.  — Richiesta  delle  Liste  originali  ai  Sindaci 
dei  Comuni  formanti  la  Sezione  del  Collegio 
elettorale. 

610.  Rapporto  al  Prefetto  per  informarlo  della 
mancanza  delle  liste,  ecc. 

611.  — Manifesto  invitante  gli  elettori  politici 
a prender  parte  alla  eiezione. 

612.  — Certificato  d’ inscrizione  per  gli  Elettori 
politici. 

613.  — Articoli  di  legge  da  pubblicarsi  in  carat- 
teri grossi  alla  porta  del  locale  o sala  delle 
•lezioni. 

614.  — Bollettino  predisposto  per  la  scritturazione 
del  candidato. 

615.  — Esemplare  della  Lista  elettorale  per  uso 
di  chi  controlla  la  votazione. 

616.  — Verbale  per  la  formazione  dell*  ufficio 
definitivo. 

617.  — Tabella  per  rendere  pubblico  immediata- 
mente il  risultato  dello  squiuiuio. 

618.  — Verbale  delle  operazioni  per  l' elezione 
del  Deputato. 

619.  — Verbale  pel  computo  dei  voli  raccolti 
nelle  diverse  Sezioni  elettorali. 

620.  — Notificatila  da  pubblicarsi  nel  caso  oc- 
corra il  ballottaggio. 

620.  — Reclamo  contro  le  operazioni  elettorali. 

621.  — Istanza  degli  Elettori  per  olleuere  una 
Sezione  separala. 

Sezione.  32.*  — Esattorie  comunali. 

622.  — Deliberazione  del  Consiglio  comunale  per 
unire  il  Comune  in  Consorzio. 

623.  — Proposta  della  Giunta  Municipale  per 
aggregare  il  Comune  in  Consorzio. 

624.  — Invito  ai  Sitataci  per  tenere  un'adunanza 
onde  intavolare  trattative  per  la  tormatioue 
del  Coutorcio. 

615.  — Verbale  di  adunanza  dei  Sindaci  per  le 
trattative  di  formazione  del  Consorzio  per  la 
riscossione  delle  imposta  dirette. 

626.  — Verbale  consigliare  per  la  definitiva  ag- 
gregazione del  Comune  ad  un  Consorzio. 

627.  — Verbale  del  Consiglio  comunale  o della 
Rappreseuianza  consorziale  sui  modo  di 
sciita  dell'Esattore. 
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628.  — Muniate  per  la  pubblicazione  dei  Ruoli 
dai  Contribuauli  a par  la  scadenza  dalla  rata 
d'imposta. 

629.  — Manifesto  par  la  scadenta  di  ogni  rata 
d’ impoata. 

63U.  — Atto  d'oppignoramento  di  oggatti  mobili 
da  redigersi  dal  Messo  esattoriale  contro  i 
dehitori  morosi. 

631.  — Atto  d'oppignorameato  di  filli  o pigioni 
dovuti  al  contribuente  moroso. 

63?.  — . Verbale  d’ incanto  da  stendersi  dai  Se- 
gretario comunale  (ter  la  vendita  di  oggetti 
mobili  stati  oppignorati. 

633.  — Verbale  di  secondo  incanto  da  stendersi 
in  seguito  ai  modulo  precedente  nel  caso  di 
oggetti  rimesti  invenduti. 

<>34.  — Verbale  della  «lutila  municipale  per  prò- 
teiere  contro  1’KsaUore,  quando  uon  pagasse 
i Mandati. 

635.  — Verbale  per  visita  della  Cassa  Esattoriale. 

636.  — Relazione  del  Sindaco  al  Prefetto  per 
provocare  l'ordinanza  di  vendita  della  cau- 
zione esattoriale. 

637.  — Consenso  del  Contiglio  comunale  parchi, 
gli  eredi  dell'Esattore  comunale  [tossono  con- 
tinuare nell'esercizio  d'esattoria. 

638.  — Verbale  consigliare  per  deliberare  di 
tenere  un’  esposiiione,  ecc.  nel  proprio  Co- 
mune. 

Sfc.zio.vt:  33,o  — Esposizioni  e mostre 
in  generale. 

639.  — Piogramma  e Regolamento  pe}  l'espo- 
sizione o concorso  ai  premj.  ’ 

640.  — Nolitica  alla  Commissione  degli  indivi- 
dui aventi  oggetti  per  l'esposizione. 

641.  — Scheda  da  presentarsi  da  chi  fa  ('espo- 
sizione di  oggetti  animali,  ecc. 

642.  — Manifesto  della  Giunta  Municipale,  no- 
tificante l’apertura  deli'  Esposizione. 

643.  — Registro  d'inventario  generale  degli  og- 
getti od  animali  esposti,  a madre  e figlia. 

644.  — Biglietto  d’ ingresso  all’  Esposizione'. 

645.  — Verbale  della  Commissione  per  l'asse- 
gnamento dei  premi  agli  espositori. 

646.  — Brevetto  da  rilasciarsi  agli  espositori 
premiali, 

Snzlost  34.»  — Espropriasioni  per  pubblica 
utilità. 

647.  — Deliberazione  consigliare  o consorziale 
portante  la  domanda  per  ottenere  la  dichia- 
razione  di  pubhiica  utilità. 

648.  — Manifesto  per  pubblicazione  della  do- 
manda di  espropriazione. 

649.  — Accompagnatoria  all'Editore  dei  Giornale 
ufficiale,  dell'avviso  che  precede. 

630.  — Osservazioni  dei  privati  contro  il  piano 
di  massima,  dirette  a contrastare  la-  natura 
di  pubblica  utilità. 

651.  — Controsservazioni  del  promovente  e tue 
risposte. 

65*.  — Avviso  ài  proprietari!  dei  terreni  da  e* 
spropriarsi, 

653,  — istanza  della  parte  interessata  onde  sia 


fissato  d'accordo  il  tempo  per  l’ introduzione 
degli  ingegneri,  ecc, , net  luoghi  abitati. 

651,  — Decreto  del  Sindaco  sull'istanza  precedente. 

655.  — Denunzia  all'autorità  giudiziaria  delle  op- 
posizioni arbitrarie  fatte  dai  privali. 

656.  — Avviso  annunziante  il  deposito  del  piano 
d'esecuzione. 

657.  — Certificato  di  seguita  pubblicazione  del 
manifesto  od  avviso. 

658.  — Osservazioni  dei  proprietari  sui  piano  di 
esecuzione. 

659.  — Controsservazioni  e definitive  risposte  del 
promovenie. 

660.  — Invito  deil'esproprianSe  ai  proprietari  da  e* 
spropriarsi  per  un  accordo  all’amichevole. 

661.  — Verbale  d'accordo  tra  l'espropriarne  ed  ì 
proprietari  di  beni  da  espropriarsi, 

662.  — Accompagnatoria  del  piano  particolareg- 
giato ed  altri  atti  al  Prefetto  per  ottenete 
l'approvazione. 

663.  — Ri. -biella  dei  proprietari  perchè  siano 
compresi  fra  i beni  da  cedersi  anche  i ritagli 
o frazioni  re-idue. 

664.  — Elenco  indicante  i proprietari,  la  designa- 
zione dei  terreni,  ed  il  prezzo  offerio. 

665.  — Avviso  indicante  il  deposito  deli'  elenco 
dei  proprietari  da  espropriarsi. 

6G6.  — Dichiarazione  dei  proprietari  che  accet- 
tano l'offerta  del  promovente  l'espropriazione. 

667.  — Ricevuta  del  Sindaco  della  presentazione 
della  dichiara  d' accettazioue  del  prezzo  of- 
ferto. 

668.  — Verbale  di  convenzione  tra  l’espropriante 
ed  i proprietari  che  non  accettarono  le  offerte. 

669.  — Avviso  dei  periti  incaricati  della  stima 
dei  foudi  di  proprieta/i  che  rifiutarono  l'ac- 
cordo amichevole. 

670.  — Notificazione  per  citazione  del  Decreto 
del  Prefetto  all'espropriato. 

071.  — Atto  di  opposizione  dell'  espropriato  con- 
tro la  stima  fatta  dai  periti  e contro  la  liqui- 
dazione delle  spese,  da  intimarsi  ali' espro- 
priato ed  al  Prefetto. 

672.  — Note  ipotecarie  pellu  trascrizione  del  De- 
creto prefettizio  autorizzante  la  occupazione. 

673.  — Estratto  del  Decreto  prefettizio  da  inse- 
rirsi nel  giornale  ufficiale  della  provincia. 

674.  — Atto  a'  impugnazione  per  insufficiente  in- 
dennità. 

675.  — Avviso  indicante  i beni  non  servibili  al- 
futilità  pubblica  ed  in,  condizione  da  poter 
esser  venduti. 

676.  — Dichiarazioue  dei  già  proprietari  dei  beni 
da  vendersi  pel  riacquisto. 

677.  — Istaura  al  Tribunale  per  ottenere  la  re- 
atituziooe  dei  beni  espropriati  in  causa  di  es- 
sere trascorsi  i termini  entro  i quali  dovevasi 
compiere  l'opera  pubblica. 

678.  — Domanda  degli  inlraprenditori  od  esecu- 
tori di  un  opera,  per  occupare  temporuuea- 
meute  i beni  privali,  per  estrarre  pietre, 
ghiaia,  sabbia,  ecc. 

079.  — Dichiarazione  dei  proprietari  di  terreni 
da  occuparsi  di  accettare  l'offerta  indennità. 

680.  Avviso  del  Sindaco  ai  proprietari  di  terreni 
da  occuparti. 

681.  — Autorizzazione  del  Sindaco  per  l’occupa- 
zione di  terreni  in  caso  di  rotture  d’argini,  ecc. 
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682.  — Verbale  consigliare  per  acquistare  un 
Monumento  appartenente  a'  privali*  ecc. 

683.  — Notificazione  speciale  della  Giunta  Munì* 
cipa  al  proprieiario  del  Monumeoio. 

634.  Verbale  consigliare  per  riconoscere  la  ne- 
cessità di  tare  un  piano  regolatore  edilizio. 

685.  — Avviso  per  la  pubblicazione  del  Piano 
regolatore  edilizio. 

636.  — Opposizione  dei  particolari  contro  il  pia- 
no regolatore  edili'io. 

687.  — Verbale  consigliare  per  delibo» are  sulle 
osservazioni  ed  opposizioni*  ed  adottamento 
deflnitivo  del  Piano  regolatore  edilizio. 

688.  — Manifesto  dì  pu Ubi icazkme  del  Decreto  di 
approvazione  del  piano  regolatore  edilizio. 

689.  — Notificazione  del  Decreto  d*  approvazione 
del  piano  regolatore  edilizio  a ciascun  pro- 
prietario dei  terreni  ed  afflai  m esso  f:otn* 
presi. 

690.  — Verbale  consigliare  per  dimostrare  la  ne- 
cessità di  estendere  f abitato  a mezzo  di  un 
piano  regolatore  di  ampliameuto. 

691.  — Verbale  consigliare  per  acquisto  io  via  di 
espropriazione  dei  diritti  di  autore. 

Sezione  35 — Fabbricerie  parrocchiali 
c culto. 

. * 1 i' 

692.  — Verbale  della  Giunta  municipale  con  cui 
si  propongono  le  persone  da  scegliersi  a Fab- 
briceri  parrocchiali. 

693.  — Notifica  al  Prefetto  nel  caso  che  qual- 
cuno dei  Fabhriceri  traslocasse  fuori  della 
parrocchia  il  domicilio. 

694.  Verbale  consigliare  con  cui  si  accorda  un 
sussidio  alla  Fabbriceria  parrocchiale. 

695.  — Verbale  consigliare  per  résumé  e voto 
sul  bilancio  annuale  della  Fabbriceria  par- 
rocchiale. 

696.  - Ksame  e voto  sul  conto  consuntivo  della 
Fabbriceria. 

097.  — Permesso  per  le  questue  ordinario  in  fa- 
vore della  Chiesa  parrocchiale. 

69 3.  — Manifesto  del  Sindaco  notificante  quali 
questue  siano  permesse  iu  favore  della  Chiesa 
parrocchiale. 

699.  — Verbale  di  contravvenzione  per  questua 
non  autorizzata,  fatta  in  favore  del  culto. 

700.  — Rapporto  al  Procuratore  generale  del  Re, 
in  caso  d'assunzione  di  possesso  di  beneficio 
ecclesiastico  senza  che  cousti  ni  Sindaco  dVs* 

. aerai  in  proposito  accordato  il  R.  Placito. 

701.  — Decreto  del  Sindaco  quale  autorità  locale 
di  P.  S.  con  cui  proibisce  che  le  processioni 
ecclesiastiche  abbiano  luogo  fuori  delle  chiese. 

702.  — Verbale  consigliare  per  ottenere  la  ces- 
sione di  Fabbricali  monastici  iu  favore  dei 
Comune. 

Sezioni;  36.a  — Feste  nazionali  e politiche. 

703.  — - Deliberazione  consigliare  per  solennizzare 
il  giorno  della  Festa  nazionale. 

701.  — Programma  per  la  Festa  nazionale  in 
un  piccolo  Comune. 

705.  — Altro  programma,  idem,  per  una  città. 


706.  — Lettera  d'.invilo  alle  Autorità  per  I*  in- 
tervento alle  funzioni  religiose  iu  causa  di 
feste  civili. 

Sezione  37.»  — Fiere  Mercati  e Mercuriali. 

707*  — Deliberazione  consigliare  per  stabilire 
una  fiera  od  un  mercato, 

708.  — Avviso  notificante  il  progetto  di  tenersi 
un  nuovo  mercato  o fiera. 

709.  — - Avviso  noti  ti  caute  l'apmura  di  un  nuove 
mercato. 

710.  — Avviso  annuniiante  il  trasporto  del  giorno 
per  tenere  il  mercato. 

71L.  — Verbale  delia  Giunta  Municipale  con  cui 
delibera  la  sospensione  temporanea  di  uu 
mercato  o fiera,  per  misure  sanitarie. 

712.  — Munitesi*  com  cui  si  dichiara  sospeso  un 
mercato  o fiera  per  misure  di  sanità  pub. 

713.  — Manifesto  dichiarante  la  riapertura  del 
Mercato  in  seguito  a cessazione  delle  misure 
sanitarie. 

711.  — Registro  municipale  per  la  raccolta  ge- 
nerale dei  prezzi  correnti. 

715.  — Mercuriale  o Bollettino  dei  prezzi  di  pro- 
dotti agrari,  da  rilasciarsi  dai  Municipi. 

716.  — » Bollettino  del  prezzo  di  bozzoli. 

717.  — Regolamento  per  la  formazione  del  prezze 
adequato  dei  Bozzoli. 

718.  -—  Notifica  per  la  formazione  del  prezzo 
adequato  dei  Bozzoli. 

719.  — Altro  Regolalo,  pel  mercato  dei  Bozzoli. 

720.  --  .Regolamento  per  i mercati  del  vino,  dei 
con  nestibili,  delle  erbe  e fruita. 

721.  — legolamento  pel  Mercato  o Fiera  di  Be- 
stiami. 

722.  — Regolamento  pei  Brentatori  e Facchini. 

723.  — Regolamento  pei  magazzini  generali  di 
deposito. 

721.  — Mercuriale  dei  prezzi  dei  cereali  maci- 
nabili, da  spedirsi  ai  mugnai. 

725.  — Meta  o calmiere  del  prezzo  del  pane,  della 
pasta  e delle  farine. 

Sezione  38.*  — Giudiziario.  Carceri 
e Liti. 

726v  — Richiesta  aU’Agente  delle  imposte  dei 
dati  per  compilare  il  riparto  delle  spese  pel 
carcere  mandamentale. 

727.  — Prospetto  di  riparto  delle  speseper  locali, 
nobili  e personale  delle  carceri. 

723.  — Riparto  della  spesa  per  la  Corte  d'Assise 
lei  Circolo,  pel  Tribunale  civile  e correzio- 
ne e Tribunale  di  commercio  e Pretura. 

729.  — Verbale  consigliare  per  la  nomina  della 
Gommissioue  visitatrice  alle  carceri. 

730.  — Verbale  consigliare  \*av  la  rinnovazione 
annuale  di  un  quarto  della  Commissione  vi- 
si (mirice  delle  carceri. 

731.  — Capitolato  per  il  servizio  del  Guardiano  o 
Custode  alle  carceri  mandamentali. 

732.  — » Verbale  deila  Giunta  muuicip.  per  le  pro- 
posta del  Ouurdiano  o Custode  delie  carceri. 

733.  — Verbale  dì  visita  trini,  delle. care,  gjudiz. 

734.  — Elenco  delle  pene  pecuniarie  e delle  spese 
processuali  dovute  «I  Comune,  date  in  riscos- 
sione all’Esattore  delle  entrate  del  medesimo. 
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735.  — Certificato  del  Sindaco  in  favore  di  chi 
ricorre  per  ottenere  il  benefìcio  del  gratuito 
patrocinio. 

736-  — Verbale  consigl.  per  autorizzare  il  Sindaco 
a stare  in  giudizio  per  liti  o cause  civili. 

737.  — Verbale  consigliare  per  autorizzare  il 
Sindaco  a staro  in  giudizio  ib  grado  d’ap- 
pello o di  cassazione. 

738.  — Verbale  consigliare  con  cui  si  nega  al 
Sindaco  l'autorizzazione  di  stare  in  giudizio. 

Sezione  39.a  — Giunta  comunale  di  statistica. 

739.  — Verbale  consigliare  per  la  nomina  origi- 
naria dei  membri  della  Giunta  di  statistica. 

740.  — Verbale  cousigl.  per  la  nomina  straord. 
di  alcuni  membri  della  Giunta  di  statistica. 

741.  — Registro  delle  operazioni  eseguile  dalla 
Giunta  locale  di  statistica. 

Suzione  4G.a  — Giunta  Municipale. 

742.  — Verbale  consigliare  per  la  nomina  origi- 
naria della  iutiera  Giunta  municipale. 

743.  — Verbale  di  consiglio  per  la  rinnovazione 
deila  Giunta  municipale. 

744.  — Partecipa»,  delta  nomina  ad  Assess.,  Supp. 
o Consigl.  e per  gl'impieghi  som  linai  i. 

745.  — Elenco  perni. dei  membri  della  Giunta  muti. 

746.  — Registro  delle  Deliberazioni  prese  daila 
Giunta  municipale* 

747.  — Tabella  della  frequenza  alle  sedute  di 
ogni  membro  della  Giunta  municipale. 

748.  — Verbale  di  deliberazione  della  Giunta, 
no  lulo  comune. 

749.  — Ordine  del  giorno  delle  proposte  da  trat- 
tarsi dalla  Giunta  municipale. 

750.  — Avviso  di  convocazione  degli  Assessori  e 
dei  Supplenti  della  Giunta.. 

751.  — Verbale  della  Giunta  municipale  eoa  cui 
delibera  di  convocarsi  periodicamente. 

752.  — Verbale  della  Giunta  municipale  per  de- 
liberazione d’urgenza  sopra  oggetti  di  com- 
petenza del  Consiglio. 

753.  Decreto  del  Sindaco,  con  cui  distribuisce 

le  pratiche  a ciascun  Assessore. 

754.  Verbale  della  Giunta  con  cui  prende  atto 
della  rinuncia  ila  Assessore  o Supplente, 

755.  — Lettera  di  rinuncia  della  carica  di  Asses- 
sore, Supplente  o Consigliere  comunale. 

Sezione  41.a  — Guardia  nazionale . 

756.  — Lista  degli  individui  che  a termini  di 
legge  ed  a giudizio  del  Sindaco  debbono  far 
parte  della  Guardia  nazionale. 

757.  — Manifesto  per  la  estensibilità  della  Lista 
d’inscrizione  degli  individui  che  hanno  i re- 
quisiti per  far  parte  della  Guardia  nazionale 
osile  siano  presentati  i reclami. 

758.  — Verbale  consigliare  per  la  nomina  dei 
Membri  del  Consiglio  di  Ricognizione. 

759.  — Verbale  consigliare  per  la  nomina  delle 
persone  da  collegarsi  al  Consiglio  comunale 
per  la  forimi»,  del  Con*,  di  ricognizione  nei 
Comuni  comprendenti  più  mandamenti. 

760.  — Registro  di  Matricola  degli  individui  ap- 
partenenti alia  Guardia  Nazionale. 
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761.  — Manifesto  nnnunciante  la  formazione  del 
Registro  di  Matricola  delle  Guardia  Naz. 

762.  — Regi  suo  di  controllo  dei  Militi  assegnati 
al  servizio  ordinario. 

763.  — Registro  di  controllo  dei  militi  assegnati 
alla  riserva. 

764.  — Lij-tu  di  tutti  gli  ufficiali  , sotto-ufficiali, 
caporali  e militi,  che  sanno  leggere  e scri- 
vere e che  sono  di  età  maggiore  d'  anni  25 
per  la  composizione  del  Comitato  di  revisione. 

765.  — Certificato  per  comprovare  l’assenza  tem- 
poranea al  servizio  di  Guardia  Nazionale. 

766.  Manifesto  di  convocazione  delle  Guardie 
Nazionali  di  una  stessa  compagnia  , per  la 
elezione  dei  Graduati. 

767.  — Certific.  d’inscr.  nel  controllo  originario. 

768.  - Verbale  per  l’elezione  dei  Graduali  della 
Guardia  Nazionale. 

769.  — Verbale  di  scioglimento  dell’Assemblea 
delle  Guardie  Nazionali,  convo<*a»ad  per  re- 
iezione dei  graduati,  in  causa  di  insufficienza 
del  numero  legale. 

770.  — Manifesto  per  la  convoc.  di  tutti  gli  Uffi- 
ciali de!  buttagliene  e di  altrettanti  Delegati 
della  Milizia  Nazionale,  per  la  formazione 
della  rose  per  la  scelta  del  Maggiore  e del 
Portabandiera. 

771.  — Manifesto  di  convoc.  di  tutti  i graduati 
e militi  divisi  per  comp.  per  la  nomina  di 
altrettanti  Delegati  quanti  sono  gli  Ufiiciali, 
da  mandarsi  all’assemblea  che  formerà  le  rose- 
dei  proposti  a Maggiore  ed  a Portabandiera. 

772.  — Verbale  di  eiezione  dei  Delegali  che  um- 
t amante  ag!i  Uliiciali  procederanno  alla  for- 
mazione delle  rose  di  proposi»  del  Maggiore 
e del  Portabandiera  del  battaglione. 

773.  — Verb.  per  la  forma»,  delle  rosa  di  proposta 
del  Maggiore  e Portabandiera  dei  Batte  gl. 

774.  — Verbale  di  riconoscimento  degli  ufficiali 

della  G.  N.  e della  prestai*  del  giuramento. 

775.  — Foglio  nominativo  delle  competenze  do- 
vute ut  graduali  e militi  della  G.  N.  coman- 
dati io  disracc.  fuori  del  Comune  per  ser- 
vizio di  sicurezza  pubblica. 

776.  — Richiesta  delle  muuizioni  da  guerra  per 
uso  della  G.  N 

777.  — Regolamento  pel  battagl.  di  G.  N.  di  un 
Maini,  formato  di  più  Comuni. 

778.  — Regol.  della  G.  N.  di  un  Comune  rurale. 

779.  — Rfgoi.  per  il  serv.  del  tamburino  della  G.  N. 

780.  — Aito  di  sottnmiss.  de!  tatnb.  della  G.  N. 

781.  — Estratto  del  Registro  dei  mi  iti  insci*,  al 
se v.  ordinario,  per  il  Comandante  della  G.  N. 

782.  — Elenco  dci^Militi  di  ogni  compagnia,  da 
tenersi  dui  Sergente  foriere. 

783.  — Riparto  dei  Militi  pel  servizio  di  pattu- 
glia da  consegnarci  al  Capo-Pesto. 

781.  — Biglietto  d’invito  agli  esercizi  obbligatori. 

785.  — Biglietto  colorato,  per  serv.  fuori  turno. 

786.  — Rapporto  per  mane,  del  militi  al  servizio 

787.  — Rapporto  per  mancanza  agli  esercizi. 

788.  — Liste  dei  candidati  per  !a  -celia  del  Re- 
latore e del  Sflgr.  del  Consiglio  di  Di«ciplma. 

789  — Verbale  d’accusa  e decreto  di  citazione 
avanti  il  Consiglio  di  Disciplina. 

790.  — Ceti,  di  cit.  dei  mil.  avanti  il  Cons.  di  discip. 

791. “—  Sene.1  del  Cons.  di  «liso,,  in  contr.  deli’imp. 

792.  — Sentenza,  idem,  in  contumacia. 
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703.  — Notifica  al  condannato  per  pene  pecuniarie. 

791,  — Notifica  al  Sindaco  mule  incarichi  l'Esat- 
tore a riscuòterò  le  peno  pecuniarie  dovute 
dai  miliii  condannati. 

793.  — Marni,  ili  cau.  dei  mil.  cond.  agli  arr.  n 
care,  e non  si  presentassero  volontariamente. 

Sezione  42.»  — Guardie  mobili :z abili. 

796.  — Lista  dei  Mil.  sogg.peretàa?  serv.  della  G.  M. 

797,  — Manifesto  da  pubi»,  avanti  la  correzione 
della  Lista  o ruolo  dei  militi  mobilizzabili  e 
per  aprire  l'inscritione  dei  Volontari. 

793.  — Elenco  dei  mil.  designato  a formare  il  | 
Contingente  di  G.  M.  assegnato  al  Comune,  j 

799.  — Accora ongn.  del  ruolo  o lista  dei  Mil.  moli, 
e dell'elenco  ilei  dea.  a far  parte  del  Corning. 

800.  — Partecipazione  ai  Militi  designati  per  far 
parte  del  Contingente  di  G.  M. 

SOL  — Avviso  da  sped.  ai  mil.  mobil.  designati. 

802.  — Or  line  di  par»,  ai  mil.  per  gli  esercizi  rail. 

803.  — Ordine  di  pa^r.  dei  mil.  mobilizzabili  in 
servizio  di  guerra  o di  sicurezza  pubblica. 

Sezione  43  a — Illuminazione  pubblica. 

804.  — Regol.  comun.  per  attivare  la  pubb.  illum. 

8t»5.  — Verbale  consigliare  per  l’approvazione  del 

Regolamento  della  pubblica  illuminazione. 

800.  — Capitolato  per  appaltare  la  fornitura  del 
materiale  combust.  per  la  pubb.  illuminaz. 

807.  — Scrittura  di  contratto  tra  il  Comune  e 
l'aggiudicatario  dell'illuminazione  pubblica. 

SOS.  — Maoifest*  al  pubblico  annunziarne  l'atti- 
vazione della  pubblica  illuminazione. 

$09.  — Quadro  stai.  mens.  della  spesa  d'ili,  pubb. 

810.  — Verbale  di  contravvenzione  ed  applica- 
zione delle  multe  a carico  dell'  impresario 
della  pubblica  illuminazione. 

Sezione  44.a  — Impiegati  comunali. 

811.  — Progetto  di  regolamento  generale  per  gli 
impiegati  comunali. 

S12.  — Verbale  consigliare  per  1*  approvazione 
del  regolamento  che  precede. 

813.  Capitoli  gen.  per  gli  impiegati  comunali. 

814.  — Capitolato  panie,  pel  Segret.  comunale. 

815.  — Capito!,  partic.  pel  vice  segret.  comun. 

816.  — Capilo!,  partic.  pegli  applicati  municip. 

817.  — Cap.  par*,  pel  cursore,  messo  od  use.  cera 

818.  — Capitoli  normali  per  le  condotte  medico- 
chirurgiche. 

819  — Cap.  partic.  per  le  levatrici  condotte. 

820.  — Istruzioni  per  gli  Agenti  ed  i Sorv.  sanit. 

S21.  — Capitoli  particolari  pel  Veterinario  cond. 

822.  — Capitoli  per  il  Campanaro. 

823.  — Cap.  partic.  per  il  Seppellitore  comunale. 

821.  — Capitoli  per  il  regolatore  dell'orologio. 

825.  — Avviso  di  concorso  generico. 

826.  — Verbale  di  nomina  di  una  Commiss,  per 
l’esame  degli  aspiranti  all'impiego  vacante. 

827.  — Lettera  d'invito  agli  aspiranti,  per  pre- 
sentarci a suhire  l'esame. 

823.  — Verbale  della  Commissione  esaminatrice 
sull'ecito  dell’esame. 

829.  — Verb.  per  la  nomina  degli  imp.  comunali. 

830.  — Lettera  di  partecipazione  della  nomina 
alla  persona  prescelta. 


831.  — Verbale  per  la  conferma  degli  impiegati 
comunali  in  fine  della  capitolazione. 

832.  — Lettera  di  partecipazione  alla  persona 
confermata  nell'impiego. 

833.  — Verbale  da  cui  risulti  dell’  ammonizione 
fatta  dal  Sindaco  ad  un  impiegato  comunale. 

834.  — Relaz.  del  Sindaco  al  Consiglio  od  alla 
Giunta,  per  chiedere  la  sospensione  o desti t. 
d -il i' impiego,  in  seguito  a colpe  gravi. 

<35.  — Verb.  di  aosp.  o desti t.  di  un  inap.  colpevole. 

836.  — Verbale  consig.  con  cui  si  accorda  una 
indennità  ad  alcuni  impiegati  comunali. 

837.  — Verb.  consig.  con  cui  si  accorda  un  suss. 
te m por.  ad  un  imp.  com.,  od  alla  sua  famig. 

$38.  — Verb.  consig.  con  cut  si  accorda  la  pen 
sione  di  riposo  ad  un  impiegato  comunale. 

839.  — Quadro  caratteristico  degli  impiegati  com. 

Sezione  45.a  — Imposta  regia  sui  fabbricati. 

840.  — Tabella  generale  permanente  dei  fabbri- 
cati esistenti  in  Comune. 

841.  — Denunzia  delle  rettificazioni  nei  proprietari 
di  fabbricati  e modificazioni  della  tabella,  da 
spedirsi  all'agente  delle  imposte. 

S42.  — Reclamo  alla  Comm.  di  sind.  contro  la 
tassa?.,  di  fabb.  operata  dall’agente  delle  imp. 

843.  — Ricorso.alla Comm.  prov.  d’appello,  contro 
la  decisione  negativa  sul  precedente  reclamo 
od  in  seguito  ad  appellazione  dell’agente. 

$44.  — Ricorso  alla  Comm.  ceutrale  contro  la 
decisione  della  Commissione  provinciale , o 
per  appellazione  dell’agente.. 

Sezione  46.*  — Imposta  regia  sui  terreni. 

845.  — Lista  di  proprietari  di  terreni  c fabbri- 
cati rurali,  del  Comune. 

Sezione  47.»  — Imposta  regia  eui  redditi 
di  ricchezza  mobile . 

$46.  — Verb.  cons.  per  la  nomina  dei  Rappre- 
sentanti al  Consorzio. 

$47.  — Lettera  di  partecipazione  e di  convocazione 
delle  persone  nominate  rappresentanti  comu- 
nali al  Consorzio. 

$4$.  — Verbale  dell’adunanza  dei  rappresentanti 
comunali  per  la  nomina  dei  Membri  della 
Commissione  di  revisione. 

$49,  — Verbale  consigliare  per  la  nomina  della 
Commissione  stessa  in  un  Comune  isolato  , 
cioè  non  aggregato  in  consorzio. 

850.  _ Invito  di  convoca  rione  dei  Delegati,  o Mem- 
bri della  Commissione  di  revisione. 

851.  — Verb.  di  seduta  della  Comm.  di  revisione. 

35 1.  — Parie  di  verbale  con  cui  il^  Presidente 

della  Commissione  fa  constare  l’assenza  di 
alcuno  dei  Delegali , ed  infligge  ad  esso  la 
multa  di  cui  il  Regolamento. 

$53.  _ Avvilo  al  Sindaco  di  dimora  del  Delegato 
assentatosi,  perchè  faccia  riscuotere  dall*  e- 
saitore  comunale  la  multa  inflittagli. 

854.  — Computo  della  spesa  occorsa  durante  l’anno 
alla  Comm.  di  revisiona,  «riparto  della  me- 
desima sui  comuni  del  Consorzio. 

855.  __  Partecipazione  del  riparto  delle  spese  ed 
entrate,  della  Comm.  di  revisione,  ai  Sindaci 
del  Consorzio. 
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Seiioxe  48.*  Imposta  sui  Corpi  morali 
e redditi  di  mano  morta. 

$56.  — Denunzia  originaria  dei  redditi  posseduti 
dal  Comune  all’ufficio  demaniale. 

857.  — Demi nxi a parziale  delle  aggiunte  o dedu- 
zioni da  farsi  alla  scheda  originaria. 

858.  — Acflomp.  del  mandato  seraest.  pel  pagam. 
dell'imposta  o tus?a  all’ufficio  demaniale. 

Sezione  49.a  — Imposta  sulla  macinazione 
dei  cereali. 

859.  — Denunzia  all’agente  delle  imposte  per  l’a- 
pertura di  nuovi  moliui  in  Comune. 

860.  — Verbale  d’ accettazione  della  fidejussione 
pres'atu  dall’esercente  la  macinazione. 

861.  — Verb.  di  dichiarazione  dell’esercente  per 
rottura  del  contatore,  ecc. 

Sezione  50.*  — Inventario  dei  beni 
ed  atti  comunali. 

862.  — Inventario  dei  beni  mobili. 

863.  — Inventario  dei  beni  immobili. 

861.  — Inventario  di  tutti  i titoli,  carte,  -ecc.,  che 
si  riferiscono  al  patrimonio  comunale  od  alla 
sua  amministrazione. 

885.  — Jnv.  gen.  di  tutti  gli  atti  com.  esist.  nel’arc. 

866.  — Inventario  di  tutti  i libri,  registri  com- 
pleti in  forma  di  libro,  ecc..  esUiienti  nella 
speciale  biblioteca  delle  opere  d’ ammistra- 
zione  e simili,  di  ragione  del  Comune. 

867.  — Trasmissione  al  Prefetto  o sotto  Prefetto 
della  copia  degli  inventari. 

868.  — Aggiunte  agli  inventari. 

869.  — Trasmiss,  delle  aggiunte  e modific.  degli 
inventari,  al  Prefetto  o sotto  Prefetto. 

870.  — Verb.  da  sterni,  in  calce  degli  iuv.,  per  la 
revis.  in  occasione  di  ogni  camb.  di  Sindaco. 

Sezione  51.*  — Ipoteche  e servitù  fondiarie. 

S71.  — Scrittura  privata  di  costituzione  d’ipoteca. 

872.  — Nota  d’inscruione  ipotecaria. 

873.  — Nota  di  rinnovazione  d*  inscr.  ipotecaria 
anche  contro  gli  aventi  causa  dal  debitore. 

874.  — Verbale  consigliare,  con  cui  si  permette 
che  sia  cane,  un'  ipot.  data  in  fav.  del  Com. 

875.  — Atto  di  consenso  per  cancell.  d’ipoteca. 

876.  — Prospetto  di  scrittura  privata  tra  il  Com. 
e*l  un  particolare  per  una  servitù  fondiaria. 

877.  Verbale  consigliare  approvante  una  con- 
venzione di  servitù  fondiaria. 

Sezione  52*  — Leva  militare  di  terra. 

878.  — Notilìcanza  per  l’apertura  della  leva. 

879.  — Giornale  ossia  Registro  d’  inscrizione  dei 
giovani  che  devono  far  parte  della  Leva. 

880.  — Denunzia  per  l'inscr.  dei  giovani  nati  in 
Comune  e residenti  fuori. 

S81.  — Notificazione  d’  aver  inscritto  sulla  lista 
di  Leva  dei  giovani  nati  in  altro  Comune. 

882.  — Denuncia  dei  giovani  decessi  in  età  sog- 
getta alla  Leva  al  Sind.  del  Com.  di  nascita. 

883.  — Lista  di  Leva. 

884.  — Elenco  dei  giovani  inscr.  sulla  lista  di  Leva. 


885.  — Elenco  dei  giovani  d’ignota  dimora  ed  esist. 

886.  — Accompag.  della  lista  di  Leva  che  si  tra- 
smette al  Prefetto  o sotto  Prefetto  (o  Com- 
missario distretl.  nel  Veneto). 

887.  — Avviso  ai  giovani  compresi  nella  lista  di 
leva,  luogo,  giorno  ed  ora  in  cui  seg.  l’estrazione. 

83,8.  — Precetto  di  presentarsi  all’asseato. 

889.  — Atto  di  notorietà  per  non  computare  in 
famiglia  individui  affetti  d’inf.  o difetti  fìsici. 

890.  — Certificato  Modello  A. 

891.  — Certificato  Modello  li. 

892.  — Certificato  Modello  C. 

893.  — Atto  di  notorietà  Modello  D. 

8*94.  — Situazione  di  famiglia  E. 

895.  — Richiesta  di  rilascio  del  Certificato  d’in- 
scrizione ai  ruoli. 

S96.  — Dichiar.  di  rinuncia  della  carriera  eccles. 

897.  — Avviso  da  spedirsi  al  Sotlo-Pref.  per  la 
rinunzia  alla  carriera  eccles.  degli  inscritti. 

898.  — C^riif.  di  buina  confi,  per  cambio  di  num. 

899.  — - Certif.  comprovante  resilo  di  Leva. 

900.  — Certif.  di  buona  confi,  per  essere  ammesso 
surrogalo  o trasferto  dallu2.*  alla  1.*  categ. 

901.  — Atto  d’assenso  per  ammissione  iu  sorru- 
gato  se  i genitori  sono  viventi. 

902.  — Atto  d’assenso  per  ammissione  in  sorru- 
gato,  se  i genitori  sono  defunti. 

903.  — Atto  d’  assenso  per  arruol.  volont.  di  un 
minorenne  che  ha  vivente  uno  dei  genitori. 

904.  — Atto  d'assenso  per  arruol.  volont.  di  un 
minor,  orfano  di  genitori  provv.  di  tutore. 

905.  — Dichiar.  <\i  un  minorenne  orfano  di  gen. 
e s provv.  di  tutore,  per  arruol.  volont. 

906.  — Richiesta  di  certificati  penali  per  coloro 
che  intendono  arruolarsi  volontariamente. 

907-  — Oioruale  per  l’inscr.  dei  retiit.  alla  Leva. 

908.  — Nota  circostanziata  dei  renitenti  che  re- 
stano da  inseguirsi. 

909.  — Ricorso  al  Ministero  della  guerra  per  gra- 
vame contro  le  decisioni  del  Cons.  di  Leva 

910.  — Registro  matricolare  dei  milit.  di  1.*  cat. 

911.  — Registro  matricolare  di  rallit.  dei  2 * cat. 

912.  — Autorizz.  ai  milit.  per  cambio  di  domicilio. 

913.  — Notitìc.  al  Sindaco  pel  caml»i«mento  di 
domicilio  richiesto  dai  militari  in  permesso. 

914.  — Atto  d’assenso  per  conseguire  Passaporto 
all’estero  a favore  di  militari. 

915.  — Proclama  con  cui  gli  uomini  di  2 .*  cate- 
goria vengono  trasferiti  alla  prima. 

916.  — Precetto  di  partenza  per  gli  uomini  di 
seconda  categoria  trasferiti  alla  prima. 

917.  — Quadro  annuale  delle  spese  sostenute  dal 
Comune  in  causa  della  leva  militare. 

918.  — Ordine  di  partenza  dei  mi  I.  di  prima  cat. 

919.  — Ordine  di  partenza  dei  rail.  di  seconda  cat. 

920.  — Certificato-istanza,  per  far  ottenere  la  li- 
cenza ordinaria  ai  militari  sotto  le  armi. 

921.  — Ricorso  al  Ministero  della  guerra,  per 
chiedere  il  congedo  assoluto  in  favore  di  un 
militare  di  seconda  categoria  quando  il  fra- 
tello minore  fosse  assentato  di  prima  categ. 

922.  — Ricorso  al  Ministero  della  Guerra  per 
chieder*  il  congedo  assoluto,  pel  disposto  uel- 
l’art.  % della  Legge  sul  reclutamento. 

923.  — Certificato  in  favore  di  un  militare  avente 
diritto  a congedo,  onde  gli  eia  condonato  il 
debito  di  massa. 

924.  — Quadro  stai,  dei  dati  e notizie  relative  alla. 
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Leva  militare,  servizio  e congedi,  ecc^  per 
corredare  il  conto  morale  della  Giunta  Mun.' 

Sezione  53*  — Leva  militare  marittima. 

925.  — Elenco  generale  degli  individui  aventi  l'età 
minore  di  anni  21  dimoratiti  nel  Comune , e 
che  esercitano  la  navigazione,  la  pesca,  ecc., 
nel  mare,  ed  arti  relative  alla  marina. 

92G.  — Verbale  consigliare  con  cui  si  designa  il 
Consigliere  comunale  che  deve  far  parte  del 
Consiglio  dì  leva  marittimo. 

927.  — Ricorso  al  Ministero  della  marina,  contro 
le  decis.  del  Cons.  di  leva  marittimo. 

928.  — Richiamo  al  Tribunale  civile  contro  le  de* 
siguazioni  degli  inscritti. 

929.  — Attestazione  della  Giunta  Munic.  per  pro- 
vare l’impossibilità  di  presentare  regolare 
domanda  d’esenzione  dal  serv.  di  Leva  mantt. 

Sezione  54.®  — Lista  elettorale  amministrativa. 

930.  — Manifesto  invitante  i cittadini  aventi  i 
requisiti  per  essere  elettori  ammin.  a denun- 
ciare i loro  titoli  per  venire  couip.  nella  Lista. 

931.  — Richiesta  dell’estratto  dei  ruoli  delle  con- 
tribuzioni «tirelle  per  corredare  la  Lista. 

932.  Estratto  dei  ruoli  delle  contribuzioni  dirette. 

933.  — Certificato  comprovante  il  pugam.  dell’imp. 
di  ricchezza  mobile,  dante  diritto  ad  essere 
inscritto  sulla  lista  elettorale  di  più  comuni. 

934.  — Istanza  generica  per  essere  inscritto  sulla 
Lista  elettorato. 

935.  — Atto  di  designazione  del  figlio  o genero, 
che  dovrà  valersi  del  censo  di  una  douna  ve- 
dova o separata  legalmente  dal  marito. 

936.  — Atto  di  delegazione  del  censo  elettorale 
spettarne  al  padre  in  favore  del  figlio. 

937.  — Atto  di  revoc.  della  Deleg.  del  censo  elett. 

938.  — Lista  elett,  ammin.  col  verb.  della  G.  M. 

939.  — Elenco  dei  cittadini  aggiunti  alla  Lista 
elettorale  e motivi  della  nuova  inscrizione. 

940.  — Elenco  dei  cittadini  già  elettori  caliceli, 
dalla  Lista  elettorale,  nella  prima  revisione, 
coll’indicazione  dei  motivi. 

941.  — Notificazione  da  farsi  ai  cittadini  cancelJ. 
dalla  Lista  elettorale. 

942.  — Manifesto  per  la  prima  pubblicazione  della 
Lista  elettorale  amministrativa. 

943.  — Atto  di  opposizione  contro  la  cancellaz. 
operata,  e motivi  per  conservare  l’inscrizione. 

944.  — Verbale  consigliare  per  la  revisione  defi- 
nitiva della  lista  elettorale. 

945.  Notificazione  dell’esilo  che  ottenne  il  re- 
clamo contro  la  caucellazione , ecc.,  dalla 
Lista  dottorale. 

946.  — Avviso  o manifesto  per  la  seconda  pubb. 
dalla  Lista  degli  elettori  amministrativi. 

947.  — Reclamo  al  Pref.  da  parte  di  un  cittadino 
emesso  o caliceli,  indebitamente  dalla  Lista. 

948.  — Reclamo  al  prefetto  sulla  indebita  iuscr., 
caliceli,  od  ommiss.  di  citi,  dalla  ListA  elett. 

949.  — Notificazione  giudiziaria  all’  avente  inte- 
resse, di  un  reclamo  contro  la  lista  elettorale, 
proposto  da  terza  persona. 

950.  — Accoro  pag.  della  Lista  elett.  ammiuistr. 

951.  — Ricorso  alla  Corte  d’appello  o di  cu9saz. 
contro  una  decisione  della  deputazione  prov. 


952.  — Doppio  alto  di  dichiarazione  per  i citta- 
dini aventi  il  diriitto  elettorale  per  qualità , 
o che  vogliono  cambiare  domicilio. 

953.  — Certificato  da  stendersi  dal  Sindaco  «opra 
il  doppio  ««empiere  di  dichiar.  destinato  per 
la  Giunta  Mun.  del  Coro,  di  nuova  residenza. 

Sezione  53*  — Lieta  elettorale  politica . 

954.  — Richiesta  all'agente  della  riscossione,  del- 
l’eslralio  dei  tuoli  delle  cotribuzioni  dirette. 

955.  — Certificato  del  Sindaco,  per  constatare 
il  numero  degli  articoli  di  ruolo,  compresi 
nell’estratto  onde  l’esattore  possa  dalla  finanza 
ottenere  il  pagamento  delle  sue  competenze. 

956.  — Estratto  dei  Ruoli  delle  contribuzioni  di- 
rette, per  corredare  la  lista  elettorale  politica. 

957.  — Manifesto  invitanti  gli  aventi  diritto  ad 
essere  inscritti  sulla  Lista  Elettorale  politica 
a presentat  e le  domande  di  nuove  inscrizioni. 

958.  — Domanda  di  nuova  inscrizione  sulla  lista 
elettorale  politica. 

959.  — Atto  di  Delegazione  del  Censo  elettorale. 

660.  — Revocazione  dell'atto  di  delegazione. 

961.  — Doppio  alto  di  dichiarazione  per  trasfe- 
rire il  domicilio  politico. 

962.  — Lista  Elettorale  politica  col  verbale  di 
primi) iva  revisione  del  Consiglio  comunale. 

963.  — Elenco  d«*i  cittadini  aggiunti  alla  lista. 

964.  — Elenco  dei  cittadini  cancellati  dalla  Lista» 

965.  — Noiitìc,  da  sped.  ai  ciltad.  cane,  dalla  lista. 

966.  — Manifesto  notificante  al  pubi».,  la  seguita 
primitiva  revisione  della  Lista  elett.  politica. 

967.  — Reclamo  al  Consiglio  comunale  per  la  om- 
missione  o cancellazione  dalla  luta. 

968.  — Verbale  consigliare  per  la  revisione  de- 
finitiva della  lista  eletto! ale  politica. 

1*69.  — Notificazione  dell’  esito  ottenuto  dai  re- 
clami, contro  la  primitiva  revisione. 

970.  — Manifesto  per  la  ripuhblicazione  della 
Lista  elettorale  politica  e dei  nuovi  elettori 
agg.  in  occas.  della  definii,  decret.  del  Cons. 

971.  — Accomp.  della  Lista  elettorale  politica  e 
documenti  relativi  al  Prefetto  o Sotto-Prefetto. 

972.  — Reclamo  al  Prefetto  della  provincia,  con- 
tro l’inscr.,  ornm.  od  esci,  dalla  Lista  jolitica. 

973.  — Pubblicazione  delta  rimozioni  od  aggiunto 
fatte  provvisoriamente  dal  Prefetto  alla  Lista 
politica,  dopo  stabilita  dal  Consiglio  com. 

974.  — Reclamo  al  Prefetto  sulla  indebita  can- 
cellazione, inscrizione,  od  omissione  di  citta- 
dini dalla  lista  elettorale  politica. 

975.  — Notificazione  all’ avente  interesse,  di  un 
reclamo  contro  la  lista  elettorale  politica  pro- 
posto da  terza  persona. 

976.  — Pubblicazione  delle  rettificationi  fatte  de- 
finiti v.  dal  Prefetto  alla  lista  elett.  politica. 

Sezione  56*  — Lista  degli  elettori 
della  Camera  di  commercio. 

977.  Manifesto  invitante  gli  aventi  i requisiti  a 
denunciarsi  per  essere  compresi  nella  lista 
degli  «lettori  per  la  formazione  della  Camera 
di  commercio  ed  arti. 

978.  — Domanda  per  essere  compreso  nella  Lista 
degli  elettori  commerciali. 

979.  — Lista  degli  elettori  della  Camera  di  com- 
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mcrcio  ed  arti  col  verbale  della  Oiunta  mun. 

980.  — Manifesto  per  la  prima  pubblicazione  della 
Lista  degli  elettori  della  Camera  di  comm. 

981.  — Verbale  consigliare  pella  definitiva  revi- 
sione della  Lista  elettorale  camerale. 

982.  — Avviso  o manifesto  per  la  seconda  puhb. 
della  Lista  degli  elettori  per  la  formazione 
della  Camera  di  commercio. 

983.  — Accompagnatoria  della  Lista  degli  elett. 
della  ('amerà  di  commercio  al  Presidente 
della  Camera  stessa. 

Suzione  57.*  — Liuto  generale  dei  giurati. 

984.  — Verb.  del  Cons.  per  la  elezione  e nomina 
della  Comm.  per  la  rev.  «iella  Lista  de:  Giurati. 

985.  — Avviso  di  convoc.  dei  membri  della  Comm. 
per  la  revisionedelia  lista  generale  dei  Giurati. 

986.  — Manifesto  precedente  la  formazione  della 
lista  generale  dei  giurati. 

987.  — Domanda  per  essere  inscritto  sulla  Lista 
generale  dei  giurati. 

988.  — Domanda  per  essere  cancellato  dalla  lista 
generale  dei  giurali. 

9S9.  — Lista  dei  giurali  e verbale  di  revisione. 

990.  — Manifesto  di  pubh.  della  lista  dei  giurati. 

991.  — Reclamo  alla  G.  M.  per  chi  fosse  stato 
indeh.  compreso,  od  omesso  dalla  lista  dei  giur. 

992.  — VerH.  della  G.  M.  per  deliberare  sui  re- 
clami contro  la  revi-*,  della  lis  a dei  giurati. 

993.  — Notificazione  dell' esito  dei  reclami  pre- 
sentati alla  Giunta. 

994.  — Accompagnatoria  della  lista  dei  giurati 
ed  altri  documenti  al  Sotto- prefetto. 

995.  — Manifesto  di  pubh.  del  decreto  di  appro- 
vazione della  lista  dei  giurati. 

1>9C.  — Trasmissione  al  Prefetto  o Sotto-prefetto 
del  certificalo  di  pubb.  del  suo  decreto  di 
approvazione  della  lista  generale  dei  giurati, 
colla  tabella  delie  rettificazioni. 

Sezione  58.*  — Lotto  pubblico , lotterie  c tombole. 

997.  — Verbale  del  Sindaco  e del  ricevitore  del 
lotto  pubblico,  per  constatare  prima  dell’e- 
strazione, l'annullamento  di  determinate  giuo- 
cate  seguite  irregolarmente. 

998.  — Manifesto  annunziatite  al  pubblico  l 'an- 
nullamento di  determinate  giuoeate. 

999.  — Verbale  consigliare  per  deliberare  l’atti- 
vazione  di  una  h Uteri*  o tombola. 

1000.  — Domanda  al  Prefetto  o Sotto-Prefetto 
per  ottenere  1’  autorizzazione  di  attivare  una 
lotteria  o tombola. 

1001.  — Manif.  annunz.  la  lolt.  e pubb.  del  piano. 

1002.  — Piano  di  una  lott.  per  i scopo  di  benerìc. 

1003.  — Quadro  statistico  delle  risaltanze  della 
lotteria  di  beneficenza. 

1004.  — Piano  per  una  tombola  di  beneficenza , 
o d'incoraggiamento  di  belle  arti. 

1005.  — Verb.  cons.  per  app.  l’&uiv.  della  tomb. 
ed  il  piano  relativo. 

1006.  — Manifesto  annunz.  Patti v.  della  tombola. 

1007.  — Manifesto  per  prorogare  il  giorno  del- 
l'estrazione della  tombola. 

1008.  — Reg.  delle  cartelle  o bigi,  a madre  e fig. 

1009.  — Verb.  di  liquidazione  della  tassa  del  20 
per  cento  spettante  all’erario. 


1010.  — Conto  generale  dei  prodotti  della  tombola 
Sezione  59.a  — Marina  mercantile . 

1011  — Certificato  di  cittad.  por  la  gente  di  mare. 

1012.  — Consenso  dei  genit.  o del  tut.  per  essere 
a min.  alla  gente  di  mare  nel  caso  di  minore  età. 

1013.  — Certificato  comprovante  il  domicilio  del 
compartimento  marittimo  , per  I*  inscrizioni 
dellu  gente  di  mare. 

1014.  — Verb.  per  ricupero  di  ogg.  di  sog.  nauf. 

1015.  — Avviso  da  affiggersi  nei  casi  di  ricupero 
di  oggetti  in  seguito  a naufragio. 

Sezione  CO*  — Mediatori  e commercio • 

1016.  — Regolamento  e tariffa  per  i semplici  sen- 
sali esercenti  nel  comune  (li  loro  domicilio. 

1017.  — Dichiarazione  da  presentarsi  da  chi  in- 
tende esercitare  nel  comune  la  professione 
di  semplice  sensale. 

1018.  — Elenco  dei  pubblici  sensali  per  la  affis- 
sione all’albo  pretorio  del  Municipio. 

1019.  — Certificato  da  rilasciarsi  ai  pubblici  sen- 
sali inscritti  sull’elenco. 

1020.  — Libretto  tascabile  per  uso  dei  pubblici 
sensali  e mediatori. 

1021.  — Registro  dei  contralti  fatti  coll' interv. 
dei  sensali  debitamente  autorizzati. 

1022.  — Notifica  dei  prezzi  dei  generi  agricoli,  ecc. 
verificatisi  nelle  vendite  seguite  iu  <*gni  mer- 
cato, da  trasmettersi  dai  sensali  pubblici  ai 
Sindaco  della  loro  residenza. 

1023.  — Verbale  della  G.  M. , per  la  creazione 
temporanea  di  piccoli  biglietti  fiduciari,  onde 
facilitare  il  commercio  locale. 

1024.  — Manifesto  della  Giunta  Municipale  noti* 
fi  caute  l’emissione  dei  boni  di  casse. 

1025.  — Matrice  dei  boni  cassa  di  piccolo  taglio, 

1020.  — Manifesto  per  l'assoluto  ritiro  dei  boni 

di  cassa  dalla  circolazione. 

1027.  — Conto  di  tutte  le  emissioni  di  boni  d 
cassa  e cons.  geo.  dalla  relativa  contabilità. 

Sezione  61.*  — Mezzi  di  trasporto 
ed  indennità  per  indigenti. 

1028.  — Foglio  di  via  per  indigenti  (a  raad.  e lìgi.). 

1029.  — Richiesta  per  anticipare  l'indennità  di 
via,  vitto,  oppure  il  mezzo  di  traep.  agli  indi. 

1030.  — Tabella  indicativa  dei  fogli  di  via  ri- 
lasciati agli  indigenti. 

1031.  — Registro  delle  somme  anticipate  per  in* 
deunità  dì  via  e mezzi  di  trasporto  a favore 
di  indigenti  muniti  di  foglio  di  via. 

Sezione  G2.a  — Mezzi  di  trasporto  pei  detenuti 
e corpi  di  reato. 

1032.  — Capitoli  generali  da  osservarsi  nell’  ap- 
palto del  trasporto  dei  detenuti  e dei  corpi 
di  reato  sulle  strade  ordinarie  del  Regno. 

1033.  — Ordine  o richiesta  al  concessionario  dei 
trasporti  dei  detenuti , dei  corpi  di  reato  o 
degli  agenti  di  custodia. 

1034.  — Stato  o tabella  dei  trasporti  di  detenuti, 
corpi  di  reato  ed  agenti  di  custodia, 

1035.  — Accotnp.  dello  stato  o tabella  mod.  B. 
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dei  mezzi  di  trasporto  pei  detenuti,  ecc.,  da 
spedirsi  alla  prefettura. 

Seziobe  63. a — Me 3 si  di  trasposto  pei  militavi. 

103G.  — S«ato  nomiti,  dei  cittadini  tenuti  a for- 
nire i mezzi  ili  irasp.  alla  truppa  in  marcia. 

1037.  --  Manifesto  di  pubblicazione  dello  stato  dei 
Comunisti  che  devono  fornire  mezzi  di  tra- 
sportò alle  Truppe. 

103S.  — Precetto  o mandato  di  requisizioue  dei 
mezzi  di  trasporto  per  le  truppe  in  marcia. 

1030.  — S'ato  generale  dei  mezzi  di  trasporto 
somministrati  alle  truppe  in  marcia  nel  pre- 
cedente trimestre. 

1040.  — Manifesto  di  pubblicazione  della  liquida* 
zione  dei  compensi  dovuti  ai  somministratori 
di  mezzi  di  trasporto  per  le  truppe. 

Sezione  64.a  — Mhiiere,  cave  ed  usine. 

4041.  — Domanda  al  Sotio-Prefetio  per  ottenere 
la  permise,  di  ricerca  o scoperta  di  miniere. 

1012.  — Permise.  >lel  proprietario  del  terreno, 
per  fare  la  ricerca  di  miniere. 

1043.  — Dichiarazione  al  Sotto-Prefetto  per  la 
cessione  della  miniera. 

1044.  — Domanda  di  concessione  di  miniera. 

1045.  — Registro  dei  prodotti  della  miniera  da 
tenersi  dal  concessionario. 

1046.  — Registro  di  lutee  le  apese  per  l’esercizio 
della  miniera  da  tenersi  dai  concessionario. 

1047.  — Scheda  od  estrailo  del  registro  dei  pro- 
dotti ottenuti  dalla  miniera,  e delle  spese 
occorse  duratile  l'anno. 

1048.  — Accompag.  degli  estratti  presentati  dai 
conce»*,  di  miniera  al  Pref.  o Sotlo-Pref. 

1049.  — Ruolo  degli  operai  addetti  alla  miniera. 

1050.  — Domanda  per  chiederà  l’autorizz.  di  di- 
videre in  più  parti  la  min.  fra  gli  eredi  e soci. 

1051.  — Verbale  di  sopraluogo  del  Sind.  per 
veri  tir.  are  gl'infortuni  accaduti  in  una  min. 

1052.  — Avviso  al  Sotto-Prefetto  di  un  sìnis.ro 
accaduto  in  una  miniera. 

1053.  — Dichiarazione-ricorso  diretto  al  Sotto- 
Prefetto,  da  chi  intende  ahban  t.  una  miniera. 

1051.  Dichiarai,  di  chi  intende  coliiv.  torbiere, 
od  altre  «scavazioni  di  seconda  classe. 

1055.  — Domanda  di  permiss.  per  stabilire  opiflzi 
di  preparazione  meccanica  dei  minerali. 

1056.  — V«rb.  della  O.  Munir,  per  dare  il  suo 
voto  sull'impianto  dì  nuovi  opifici  di  prepa- 
razione di  minerali. 

1057.  — Dichiar.  preventiva  da  farsi  al  Sindaco 
da  chi  intenda  stabilire  fornaci  tempora  ri  e 
per  la  cottura  di  calce  , gesso , ed  altri  ce- 
menti, mattoni,  laterizi,  ecc. 

1058.  — Certitic.  del  Sindaco,  attestante  la  rego- 
lare presen.  dell'atto  di  dichiar.  precedente. 

1059.  — Verbale  di  contrav.,  per  Patti v.  di  for- 
naci ed  usine  senza  la  previa  dichiara/.. 

1060.  — Quadro  statistico  di  tutte  le  miniere  , 
•ordenti  minerali,  cave,  torbiere,  forni  e for- 
naci esistenti  uel  Comune. 

Sezione  65*  — Movimento  della 
popola*  ione. 

1061.  — Richiesta  degli  starap.  occorrigli  per 
il  servizio  del  movi,  della  popolazione. 


1062.  — Stato  mensuale  delle  nascite,  delle  morti, 
e dei  matrimoni  pel  mov.  della  popolazione. 

1063.  — Cartolina  di  spoglio  dei  matrimoni  ce- 
lebrali nel  mese. 

1064.  Certitic.  comunale  negativo  di  nascite. 

1065.  — Cortific.  comunale  negativo  di  morti. 

1066.  — Certitic.  comunale  negativo  di  matrim. 

1067.  — Stato  annuale  di  cmigr.  ed  imraig.,  di- 
vise per  mesi. 

1068.  Rapporto  gen..  stati?.,  monogr.  dell'anno, 
relativo  ul  movimento  della  popolazione. 

Sezione  66.a  — Oggetti  perduti  od 
abbandonati. 

1069.  — Manif.  od  avviso  per  ricordare  alla  po- 
pol.  Pobb.  di  consegnare  al  Sindaco  gli  og- 
getti che  trova».,  siati  perduti  od  abban. 

1070.  Veri»,  di  consegna  al  Sindaco  di  oggetti 
mobili  ritrovai!. 

1071.  — Manifesio  per  rendere  nota  la  consegna 
di  ogcetii  perduti  od  abbandonati. 

1072.  — Verb.  di  con*,  degli  ogg.  irov.  al  propr- 

1073.  — Verbale  di  consegna  degli  oggetti  tro- 
vati o del  premio  al  trovatore. 

Sezione  67.a  — Opere  pie , Congregazioni 
di  cavita  ed  ospitali. 

1074.  — Verbale  consigliare  per  la  nomina  ori- 
ginaria Iella  Congreg.  di  carità. 

1075.  — Verb.  consig.  per  la  annuale  rinnovar, 
dei  Membri  della  Congreg.  di  carità. 

1076.  Notitic.  che  il  Sindaco  «leve  fare  al  Pref. 
della  nomina  dei  Membri  della  Congregaz. 

1077.  — Proposta  del  Cons.  cornuti,  per  l'isiiluz. 
di  un’  Ammin.  speciale  di  un’  Opera  pia. 

1078.  — Verb.  del  Cons.  com.  con  cui  designa  Io 
Opere  pie  che  debbono  essere  ammin.  dalla 
Congregazioue  di  carità. 

1079.  — Verb.  cons.  portante  la  domanda  di  ri- 
forma di  un’  Onera  pia. 

1080.  — Deliber.  del  Cons.  per  la  com.  di  un 
Deleg.  che  abbia  incarico  di  esam.  i conti  a 
l'andamento  di  un’  opera  pia  locale. 

1081.  — Relaz.  del  Sin.  c«l  altro  deleg.  dal  Cons., 
sulla  \isiia  fatta  all’am.  di  un'opera  pia. 

1082.  — Verb.  Cons  , pel  trasporto  e competenza 
passiva  di  ammalati  poveri  all'ospitale. 

1083.  — Capitolato  per  appalt.  il  serv.  di  traspor- 
tare gli  ammalali  poveri  all'ospitale. 

1084.  — Cert.  raed.-chir.  pella  trasm.  di  amma- 
lati all'ospitale. 

1085.  — Delib.  della  O.  M„  per  la  trasm.  di  amm. 
cronici  ali'osp  , la  cui  spesa  tot.  o par*,  sia 
a carico  comunale. 

1086.  — Rich.  del  Sin.  all'up.  pel  irasp.  di  amm. 
dal  Comune  all’ospitale  e viceversa. 

1087.  — Noi.  del  Sin.  all'Amm.  dell'osp.  di  ces- 
sare a corri »p,  la  comp.  per  amm.  cronici, 
quando  questi  hanno  crasi,  il  domic.  in  altro 
Comune,  o siano  fatti  ritirare. 

Sezione  68.*  — Passaporti  per  V estero. 

1088.  — Domanda  del  Sind.  per  conieg.  il  pass, 
per  l’estero  in  favore  di  un  amministrato. 

1089.  — Atto  di  sottorai*,  per  otten.  Passap.  per 
l’estero  ih  fav.  di  un  giov.  dai  IO  ai  21  anni. 
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Sezione  69»  — Pennute  di  beni  stabili. 

1090.  — Veb.  code,  «utoriz.  una  perno,  eli  beni  stab. 

1091.  — Relaz.  del  Si  mi.  al  Coni,  comun.  sulle 
trattative  per  convenire  sulla  permuta. 

1092.  — Veri),  eons.  per  approv.  defili  il  iv.  la  con- 
venzione di  permuta. 

Sezione  70.*  — Pesi  e Misure  decimali. 

1093.  — Manif.  preced.  la  revis.  dello  Stato  co- 
mun. degli  utenti  pesi  e mis.  soggetti  alla 
verificazione  annuale. 

1094.  — Tabella  delle  reltitic.  che  sarebb.  da  in- 
trodursi nello  stato  degli  utenti  che  la  Giunta 
Municipale  stabilirà. 

1095.  — Stato  degli  Utenti  pesi  e misure  soggetti 
alla  verificazione  periodica. 

1096.  — Manif.  per  In  pubb.  dello  Stato  degli 
Utenti  Pesi  e Misure 

1097.  — Alto  di  eccez.  da  parte  di  chi  si  trovasse 
indebit.  inscritto  nello  Stato  (o  nel  Ruolo) 
degli  utenti  pesi  e misure. 

1098.  — Accomp.  dello  Stato  degli  Utenti  Pesi  e 
Misure,  al  Verificatore  della  Provincia. 

1099.  — Manif.  indicante  i giorni  in  cui  avrà 
luogo  la  verifìc.  periodica  di  Pesi  e Misure. 

1100.  — - Aw.  individ.  da  sped.  a tutti  gli  utenti, 
indie,  il  giorno  ed  il  locale  in  cui  avverrà 
la  verificazione. 

1101.  — Manif.  per  la  pubb.  del  Ruolo  degli 
Utenti  e dei  diritti  di  verific.  Pesi  e Misure 
dopo  formato  dal  Verificatore. 

1102.  — Delib.  della  G.  M.  sui  reclami  contro  le 
risultanze  dello  Stato  comunale  (o  del  Ruolo) 
degii  utenti  Pesi  e Misure. 

1103.  — Notiflc.  ai  reclaui.  dell’esito  che  otten- 
nero i loro  reclami 

1104.  — Manif.  per  la  pubblic.  del  Ruolo  degli 
Utenti  e dei  diritti  «li  verific.  dopo  reso  esci 
eutorio  dal  R.  Prefetto,  o Sotto-Prefetto. 

1105.  — Notifica  all’ lnten.  di  finanza  dclla’trasm. 
del  Ruolo  «legli  utenti.  aU’esaitore. 

1106.  — Verb.  di  contrav.  alla  Legge  e Regol. 
sul  servizio  di  pesi  e misure. 

1107.  — Stato  trimestrale  delle  contravv.  con- 
testate in  materia  di  pesi  e misure. 

1108.  — Verb.  Cons.  con  cui  si  delibera  di  far 
istanza  perchè  il  verificatore  dei  P.  e M.  si  ! 
porti  in  Comune  a proced.  alla  periol.  veri  fi. 

1109.  — Istanza  del  Sind.  alla  Deput.  provinciale, 
chiedendo  a nome  del  Cons.  Comun.  che  la 
verific.  segua  anche  nel  proprio  Comune. 

1110.  — Verb.  Consig.  con  cui  si  delib.  di  non 
voler  più  sostenere  la  spesafper  il  sopraluogo 
del  Verificatore. 

Sezione  71.*  — Polizia  giudiziaria. 

1111.  — Querela  in  iscritto  fatta  da  un  danneg- 
giato od  offeso  direttamente  al  Pretore. 

1H2.  — Denuncia  di  un  delitto  o reato  fatta  in 
iscritto  da  un  testimonio  dirett.  al  Pretore. 

1113.  — Rapporto  del  Sindaco  al  Pretore  sopra 
un  fatto  di  cui  è venuto  in  cognizione , ma 
non  gli  fu  fatta  denunzia,  nè  querela. 

1114.  — Verbale  di  denunzia  o querela  fatta  ver- 
balmente al  Sin.  o ad  una  guar.  campestre. 
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1115.  — Parte  di  verb.  constatante  Raccertai»., 
a mezxo.  ^ periti,  delle  tracce  apparenti  di 
uti  crimine  o delitto. 

1116.  — Avviso  del  Sind.  al  Procur.  del  Re  delle 
dentai.  ° querele  ricevute,  su  crimini  o delitti. 

1117.  — Relazione  di  ulteriori  notizie  sui  reati 
latti  dal  Sindaco  al  Pretore. 

1118.  — Ordine  di  compar.  che  il  Sind,  spH.  agli 
indiv.  designati  suturi,  complici  o ustiniuni 
di  un  reato,  per  avere  schiarimenti. 

1119.  — Ordine  d’arresto  di  persone  imputate. 

Sezione  72*  — Polizia  rurale. 

1120.  — Prog.  «li  Regol.  cornuti,  di  Polis,  rurale. 

1121.  — Verb.  delia  G.  M.  per  la  redazione  del 
Regolamento  precederne. 

1122.  — Osser.  fatte  dagli  interessali  al  Progetto 
di  Regolamento  preparato  dalla  G.  Muuicip. 

1123.  — Verhale  consigliare  per  l’ ammesatoue 
provvisoria  del  Progetto  di  Regolamelo. 

1124.  — Manif.  «lei  Sind.  per  la  pubb.  del  Reg. 

1125.  — Reclamo  al  Consiglio  comunale  conti o 
le  risultanze  d-1  Proget  o di  Regolamento. 

1126.  — Verb.  di  Delib.  Cons.  sui  Reclami  pre- 
sentati e rettificazione  «*d  approvazione  de- 
finitiva del  Progetto  di  Regolamento. 

1127.  — Notifìc.  dell’esito  dei  reclami  a chi  li  ha 
presentati  al  Consiglio. 

1128.  — Manifesto  per  ia  pubblicazione  de!  Re- 
golamento rettificato,  con  notific.  che  si  può 
ancora  reclamare  alla  Deputar.  proviti. 

1129.  — Ricorso  alla  Deput.  prov.  contro  le  ri- 
sultanza del  Reg.  stato  delib.  dal  Cons.  coni. 

1130.  — Manif.  notific.  la  deflu.  approv.  del  Reg. 
ed  inde,  il  giorno  in  cui  andrà  in  vigore. 

1131.  — Verb.  cons.  per  lo  stab.  della  pianta 
degli  Agenti  che  avranno  l'incarico  di  sor- 
veglile all’esecuzione  del  Regolamento. 

1132.  — Capitol.  per  gli  Ag.  coiu.Ji  Pulii,  rur. 

1133.  — Verbale  di  contravv.  al  Regolamento 
comunale  di  Polizia,  steso  da  uu  Agente. 

1131.  — Registro  dei  crimini,  delitti  e coutrav- 
vemioui  scoperte  e denunciale  «lugli  Agenti 
di  poliz.  munic.,  da  tenersi  dal  rispet.  capo. 

1135.  — Decreto  del  Sindaco  da  stenderai  in  calco 
della  denun.  o verb.  prod.  dagli  Ag.  di  poi. 

1136.  — Avviso  di  comparsa  io  ufficio  da  spe- 
dirsi dal  Sindaco  agii  individui  impalali  di 
contrav venzmue  al  Regolamento  di  polizia. 

1137.  — Verbale  di  conciliazione  tra  la  parte 
lesa  ed  il  coutravv.  per  esclu.l.  il  proce  1.  giu. 

1138.  — Verbale  di  ammessione  ed  accettazione 
delP  oblazione  per  l'interesse  pubblico. 

1139.  — Verbale  di  deposizione  asseverata  con 
giuramento  dinanzi  al  Sindaco  , per  l’accer- 
tamento delle  semp.  contravv.  ai  Reg.  locali. 

1140.  — Verbale  di  trasmissione  degli  atti  al 
Pret.  per  l’oppor.  proced.  coutro  il  contravv. 

1141.  — Regolamento  per  le  guardie  campestri 
di  uu  Comune  con  vasto  territorio. 

Sezione  73.*  — Polizia  urbana. 

1142.  --  Progetto  di  Regol.  di  Polizia  urbana. 

1143.  — Regol.  per  gli  Agenti  di  polir,  urbana 

1144.  — Regol.  per  la  spazzatura  pubblica. 

1145.  — Reg.  per  lo  spurgo  dei  pozzi  neri  e «lei 
vo’acessi. 
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1140.  — Regol.  pel  Corpo  civico  (delle  Guardie 
del  fuoco  o Pompieri,  per  un  Consorzio  di 
più  Comuni. 

1117.  — Mutui,  del  Sin.  sulla  poliz.  delle  pub.  veti. 

1148.  — Rogo),  per  le  vettura  cittadine. 

11 49.  — Munii1,  del  Situi,  teiativo  al  Regol.  e ta- 
riffa nei  concesa,  e conducenti  di  veti.  citi. 

1150.  — verb.  di  visita  di  una  vettura  pubblica. 

*151.  — Man.  pei  lo  sgom.  della  neve  in  un  Com. 

1152.  — Regol.  pel  serv.  dello  sgomb.  della  neve 
e dei  ghiaccio  dal  suolo  pubi),  in  una  città. 

Sezione  74  » — Poste,  Telegrafi  e relativa 
franchigia  % 

1153.  — Verbale  consigliare  per  ottenere  il  ser- 
virio di  posta  rurale. 

1154.  — Ver.  cons  per  otte»,  in  luogo  P uflì.  post. 

1155*  — Manifesto  ael  Sindaco,  notificante  l’a- 
pertura del  servizio  postale. 

1156.  — Richiesta  all’ufficio  postale,  per  racco- 
mandazione di  lettere  o pieghi  in  franchigia. 

1157.  — Indirizzo  esterno  delle  corrispondenze  in 
piego  chiuso  da  spedirsi  in  franchigia. 

1158.  — Indirizzo  esterno  delle  corrispondenze  spe- 
dite in  franchigia,  a piego  fasciato. 

1159.  — Partecipaz  oste  all’ufficio  postale  della 
persona  incaricata  di  ri-irare  le  corris.  del  Sin. 

1160.  — Partecipazione  all*  ufficio  postale  della 
qualità  di  chi  farà  uso  del  contrassegno  a mano 
uella  irastnt*.  di  corrtapou.  in  fran.  postale. 

1161.  — Verbale  consigliare  per  ottenere  l'istitu- 
zione di  un  ufficia  telegrafico  in  Comune. 

1162.  — Munii’,  notificante  attivai,  del  Ser.  tei. 

Sezione  75*  — Pubblicazione  di  Codici, 
Leggi , Decreti,  Verbali,  ecc.. 

1163.  — Manifesto  per  la  pubb.  di  nuovi  Codici. 

1164.  — Certificato  di  seguita  pubblicazione. 

1165.  — Stato  o Protocollo  mensile  della  pubbli, 
delle  Leggi  e Decreti. 

1166.  — Copertina  degli  estratti  di  Delib.  Con.  o 
dell*  Giunta  destinati  alla  pubblicazione." 

1167.  — R-gistro  di  tutti  gli  atti  pubblicati  da  te- 
nersi dal  Serviente  Comunale. 

Sezione  76*  Prestiti  passivi  con  o senza  premi. 

1168.  — Verb.  con.  per  assumere  un  mutuo  passivo. 

1169.  — Rei.  della  Giunta  sulle  pratiche  attivate 
e portate  a compirne».  per  ras?ui.d-*l  pre.  pa«. 

1170.  — Piano  di  un  prestito  per  caso  di  bisogno 
di  un  grosso  capitale. 

1171.  — Delib.  cons.  per  Papprov.  di  un  piano  di 
prestito  proposto  dalla  Omn'.a  municipale. 

1172.  — Deli  nerazione  consigliare  con  cui  si  de- 
creta f esecuzione  di  un”  opera  di  pubblica  u- 
tilhà,  l’acquisto  rii  stabili  per  pubblico  ser- 
vizio, o pagamenti  di  debiti  onerosi,  per  mo- 
tivare un  presilo  da  chiedersi  alla  Cassa 
centrale  dei  depositi  e prestili  presso  la  Di- 
rezione generale  del  debito  pubblico. 

11  <3.  — Domanda  di  prestito  alla  Cassa  dei  de- 
positi e dei  prestiti,  fatui  dal  Sindaco. 

1174.  — Prospetto  dì  situazione  economica  del 

..  Com.  la  allegarsi  alla  d mandi  di  prestito. 

“ Tabella  d’ estinzione  del  prcs.  iu  più  an. 


1176.  — Delib.  con*,  accet.  le  modift.  introd.  alle 
condiz.  del  Pres.  dal  Decr.  Reale  di  couces. 

1177.  — Obbligazione  da  rilasciarsi  dal  Sindaco 
alla  Cassa  dei  depositi  e prestiti  con  indica- 
zione dell’ estinzione  per  annualità, 

1173.  — Obbligazione  idem,  con  indicazione  che 
l’estinzione  si  fa  per  quote. 

1179.  — Manif.  annuo,  la  estr.  delle  obhl.  del  P.  ci. 

1180.  — Verb.  per  constare  l’estr.  di  obb.  del  1*. 

1181.  — Manifesto  notificante  il  numero  delle  ob- 
bligazioni sortile  iu  ogoi  estrazione. 

Sezione  77.*  — Registro  di  popolazione. 

1132.  — Registro  generalo  di  popolazione. 

1133.  — Reg.  supplemeu.  di  cui  l’art.  15  del  Reg. 

1184.  — ludica  alfabetico  dal  Registro  di  popol. 

1185.  — Certificato  di  cambiamento  di  residenza. 

1181».  — Notificaz.  di  cambiamento  di  residenza. 

1187.  — Attesi  aio  a if  erma  livo. 

1188.  — Modulo  complessivo  di  certificato  e no- 
tificazione a madre  e figlia. 

1189.  — Nuovo  attestalo  di  seguita  inserii,  a ma- 
dre e figlia,  colla  ricevuta  da  rilasciarsi  al 
presentatore  del  certificato. 

1190.  — Richiesta  dell*  attestato  di  iscriz.  quaudo 
trascorsi  quindici  giorni  dalla  effettiva  par- 
tenza non  risulti  spedite. 

1191.  — Manifesto  da  pubblicarsi  iu  occasione  dei 
cambiamenti  ordinari  di  residenza. 

1192.  — Registro  dei  capi  di  famiglia  e della  ri- 
spettiva ahitaz.  in  Comuue  e quantità  delle 
persone  formanti  la  famiglia. 

1193.  — Stralcio  .Ielle  famiglie  od  individui  tro- 
vati in  più  nell*  atto  della  verificazione. 

1191.  — Stralcio  delle  famiglie  od  individui  tro- 
vati in  meno  nell’  atto  della  verificazione. 

1195.  — Noli f.  degli  inquilini,  dA  farsi  dal  propriet. 
della  casa  o da  subaffittuario  ali'uiti.  comun. 

1196.  — Richiesta  di  dati  di  nascita  per  indvidut 
residenti  iu  Comuue  e nati  altrove. 

1197.  — Verbale  di  contravvenzione  alle  disposi- 
zioui  relative  al  Registro  di  popolazione. 

1193.  — Verbale  di  verificazione  trimestrale  del 
Regis'ro  di  popolazione  e degli  atti  relativi. 

1199.  — Verb.  di  rovi*.  annuale  del  Reg.  di  popol. 

1200.  — Reg.  sussid.  per  f iscriz.  delle  persone  di 
serv.  e degli  op«r.  obblig.  pei  C.  di  oltre  6000  ab. 

Sezione  78.»  — Risaie  autorizzabili. 

1201  — Manif.  ricordante  ai  coliiv.  di  risaie  1*  ob- 
bligo di  ottenere  la  preventiva  autoruz&zioue. 

1202.  — Dichiarazione  per  risicoltura  di  cui  il 
sistema  per  la  provincia  di  Novara. 

1203.  — Verb.  della  Giunta  Muuic.  per  riconoscere 
se  sono  osservate  le  disianze  e le  condizioni 
volute  dal  Cons.  Prov.  per  la  coliiv.  del  Riso. 

1204.  — Reg.  delle  dichi&r.  per  coltiv.  delle  risaie. 

1205.  — Manif. con  cui  si  notif.  laostens.  delle  Dio. 
dei  coltiv.  e delle  rispet.  del.  eman.  dalla  G.  M. 

1206.  — Manifesto  notificante  al  pubblico  quali 
siauo  lo  risaie  state  regolarmente  autorizzate. 

Sezione  79.»  — Sali  e tabacchi, 

1207-  — Avviso  da  darsi  all* lutea,  di  finan.  verif. 
la  scoperta  dei  sorgenti  d' acqua  salsa,  o mi- 
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niere  saiifer-*  ia  qualche  territorio  del  Coni,  f 

1203.  — Certif.  del  Sind.  per  levare  sale  pastori t. 

1209.  — Awiso  del  Sin.  all*  Inlen.  di  ti n.  quando 
rimanesse  vacante  l'unica  rivendita  di  sali  e 
tabacchi  esistente  in  una  località. 

1210.  — Ist.  Muti,  per  otten.  una  nuova  riv.  in  C. 

1211.  — Istanza  all*  Intendente  della  finanza  per 
ottenere  la  concessione  di  una  rivendita. 

1212.  — Verbale  consigliare  per  la  pro|H>sta  del 
titolare  a cui  conced.  una  riveu.  di  sali  e lab- 

1213.  — Dieta.  da  farsi  airintend.  di  finanza  per 
cambiaménto  di  località  di  uua  rivendita. 

1214.  — Doto,  per  tene.  de»,  di  sale  nelle  zone  dog. 

1215.  — Dich.  dei  particol.  di  voler  coltivar  tab. 

1216.  — Veri»,  con*,  per  la  desig.  dei  due  Deleg 
u comp.  delia  Comi*.  prov.  di  ver.  della  col.  t. 

1217.  — Manifesto  perla  pubblicazione  delle  note 
dei  concessionari  per  la  coltivai,  di  tabac. 

1218.  — Recl.  dei  Dichiaranti  contro  la  decisione 
della  Coramis.  prov.  o del  Cotta,  di  Prefet. 

1219.  — Avviso  fctnividuale  del  Sind.  ai  coltivai, 
perchè  ritirino  dall*  ullicio  comunale  il  rispet- 
tivo permesso  di  coltivazione  di  Rubacchi. 

1220.  — Notif.  del  coltiv.  di  tata".  nel  cas*»  di  gran. 

1221.  — Notif.  dei  locali  in  cui  sarauuo  conser- 
vate e custodite  le  foglie  di  tabacco. 

1222.  — Dichiarazione  speciale  per  ritirare  le  fo- 

# glie  di  tabacco  destinate  all’ esportazione. 

Sezione  80.*  — Sanità,  Igiene  pubblica  e 
Cimiteri. 

1223.  — Regol.  gener.  di  Sanila  od  igiene  puhbl. 

1224.  — Aw.  di  conc.  per  uu  MeJico-chir.  condot. 

1225.  — Regolamento  per  gli  esercenti  sanitari. 

1226.  — Registro  delle  persone  che,  esercitano 
l'arte  sanitaria  e veterinaria  in  Comune. 

1227.  — Reg.  da  tenersi  dal  Medico-chi r.  coud. 

1228.  — Reg.  da  tenersi  dalla  Levatrice  condotta. 

1229.  — Rag.  da  tenersi  dal  Veterinario  cond. 

1230.  — Noni.  orig.  della  Comune,  com.  di  sanità. 

1231.  — Verh*  cousig.  per  la  riiniovaziooe  bien- 
nale dei  Membri  della  Commissione  di  sanità. 

1232.  — Notif.  del  Medico  chirurgo  condotto  al 
Sin.  quando  veri  li.  in  C.  delie  ma  Ut.  endemie. 

1233.  — Noti!,  del  Medico  condotto  al  Sindaco, 
dei  casi  di  malattia  epidemica  o contagiosa. 

1234  — Verbale  della  Commissione  comunale  di 
sanità  sullo  scoppio  di  una  malattia  co»  lag. 

1285.  — Accompagnatoria  di  copia  do!  Verbale 
delia  Commissione  sanitaria  che  precede. 

1236.  — Regolamento  speciale  per  il  còlerà. 

1237.  — Regol.  spec.  per  il  Vaiolo  e pel  Tifo  petec. 

1238.  — Rapporto  giornaliero  dei  casi  di  malat- 
tia contagiosa,  dei  guariti  e dei  deoeduu. 

1239.  — Rapporto  quotidiano  statistico  dei  casi 
nuovi  d’epidemia , dei  guariti  e dei  morti,  che 
il  Sindaco  spedisce  al  Prefetto. 

1240.  — Rapporto  trimestrale  sanitario. 

1241.  — Rapporto  al  Prefetto  pel  caso  che  al- 
cuno degli  esercenti  sanitari  non  abbia  fatte 
le  natidche  di  malattie  endemiche,  epide- 
miche od  epizootiche. 

1242.  — Form,  di  testai».  ricevuto  dai  Sin.  o da 
uu  Minis.  del  culto,  dei  luoghi  in  cui  domini 
una  malattia  contagiosa. 

1243.  — Certi  tic.  della  «J.  M.  per  il  conferimento 
di  modaglie  ai  beneiu.  delia  pubblica  salute. 


| 1244.  — Gerii  Ac.  da  rilasc.  per  il  libero  trasporto 
degli  stracci. 

1245.  — Ce  rude,  di  visita  necroscopica  (a  ma- 
dre e figlia). 

1246.  — Verbale  delle  Commissione  Municipale 
di  Sanità  per  fautori  zzaziune  di  seppellirà 
un  cudavere  prima  che  siano  tvascorse  vec. 
quattro  ore  dalla  morte. 

1217.  — Permesso  od  autorizzazione  di  seppellire 
cadaveri. 

1218.  — Regolamento  per  un  civico  macello. 

1219.  — Regolamento  per  la  vendita  delle  carni. 

1250.  — Manifesto  da  pubblicarsi  in  occasione 
della  vendita  ed  uso  dei  poponi  ed  angurie. 

1251.  — Re£.  per  il  serv.  mori,  e pei  Cito.  com. 

1252.  — Regia,  da  tenersi  dal  Custode  de!  Cimit. 

1253.  — Domanda  al  Prefetto  per  ottenere  il  per- 
messo di  far  seppellire  un  cadavere  in  altro 
comune  estraneo  a quello  della  morte. 

1254.  — Istanza  al  Pref.  per  ottenere  l’esuma- 
zione di  un  caduv.  e trasporto  in  altro  ciin. 

1255.  — Capitolato  particolare  per  i sotterratori 
di  cadaveri  o becchini. 

1256.  --  Manif.  da  pubb.  alla  raanif.  del  tifo  bo- 
vino od  altra  malattia  epizootica  contagiosa. 

1257.  — Notifica  del  Veterinario  al  Sindaco  di 
ogni  caso  di  malattia  epizootica. 

1853.  — Rapporto  statistico  quotidiano  da  spe- 
dirsi dal  Veterinario  al  Sindaco  nel  caso  di 
una  forte  invasione  di  epizoozia. 

1259.  — Partaci p.  sommaria  del  Sind.  al  Pref. 
di  ogni  nuovo  caso  d’epizoozia  e di  decesso. 

1260.  Ordine  del  Sindaco  , per  l’uccisione  di 
&nim.  riconos.  infetti  o sospetti  di  tifo  bov. 

1261.  — Verbale  della  verifica  o perizia  di  ani- 
mali inietti  o sospetti  da  tifo  bovino  , la  cui 
uccisione  è stata  ordinata  dal  Sindaco. 

1262.  — Attestato  sanitario  per  1*  introduzione  di 
bestie  oei  Macello  pubblico. 

1263.  — Manif.  del  Sind.  sulla  custodia  dei  cani. 

Sezione  81.»  — Scuole , Istituti  ed  Asili. 

1264.  — Verb.  con?,  per  l’istit.  di  nuove  scuole. 

1265.  — Verbale  consigliare  per  l’elezione  del 
Sopraiutendente , tifila  Ispettrice  o Commis- 
sione per  I*  ispezione  delle  scuole. 

126(5.  — Notificazione  all*  Ispettore  scolastico  di 
Circondario  della  elezione  del  Sopraiutendente 
ed  Ispettrice  o Commisto»!  per  le  scuole. 

1267.  — Attestato  di  moralità  per  i Candidati 
alla  elezione  di  Maestro  elementare. 

1268.  — Verb.  di  nomina  di  un  maestro  elem. 

1269.  — Dich,  dei  buoni  serv.  pei  maestri  licen. 

1270.  — Avviso  annunziatile  il  giorno  di  riaper- 
tura d«lle  Scuole  comunali. 

1271  — Avviso  del  Sind.  diretto  ai  genit.,  ecc. 
che  non  mandano  alle  pubb.  scuole  i loro  figli. 

1272.  — Registro  mensuale  scolastico. 

1273.  — Registro  annuale  scolastico. 

1274.  — Atte  .-tato  di  frequenza  e di  promozione 
per  gli  a lievi  delle  Scuote  elementari. 

1275.  — Rapporto  annuale  statistico  delle  scuole 
elementari  ed  asili  infantili. 

1276.  — Rapporto  annuale  degli  insegnanti  delle 
scuote  elementari,  serali,  festive  ed  infantili 
pubbliche  e private. 

1277.  — Verbale  consigliare  per  chiedere  un  sus- 
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sidio  in  favore  del  Comune  per  sollievo  delle 
spese  per  le  scuole. 

1278.  — Certificato  di  povertà  per  ottenere  la 
dispensa  delle  tasse  scolastiche. 

1279.  — Regol.  per  un  Isiit.  Agrario  teorico- prat. 

1280.  — Reg.  per  una  scuola-asilo  infau.  privata. 

Sezione  82.»  — Segreteria  ed  Archivio 
comunale. 

1231.  — Istruzioni  per  la  più  sollecita  spedizione 
degli  affari  in  una  Segret.  coni,  di  una  città. 

1282.  — Istruzioni  per  l’esecuzione  della  Legge 
com.  da  parte  degli  Uffizi  di  segret.  comun. 

1283.  — Istruzioni  per  la  riforma  e feuuta  degli 
Archivi  comunali. 

1284.  — Elenco  dei  Consiglieri  comunali. 

1285.  — Elenco  degli  Assessori,  e dei  supplenti. 

1286.  — Indice  delle  Deliberazioni  del  Consi- 
glio  comunale,  con  indicazione  del  Decreto  o 
visto  dell’ Autorità  superiore. 

1287.  — Ìndice  delle  D*lib.  della  Giunta  Munic. 

1288.  — Indice  delle  Circolari,  ecc.  dell'Autorità. 

1289.  — Elenco  dei  diversi  Inveii,  esist.  in  Ufti. 

1290.  — Elenco  delle  Inscrizioni  ipotecarie,  am- 
messe si  a favore  che  contro  il  Comune. 

1291.  - Re  gistro  di  Protocollo  per  l’annotazione 
di  tutti  gli  atti  pervenuti  all’Ufficio  cumu- 
lale o spediti  dui  medesimo. 

1292.  — Libro  Mastro  per  la  registrazione  delle 
Entrate  e delle  fpese  comunali. 

1293.  — Coperta  o camicia  per  includervi  gli  Atti 
comunali  avanti  di  deporli  nell’Archivio. 

1294.  — Registro  generale  , od  inventario  degli 
Atti  esistenti  nell’Archivio  comunale. 

1295.  — Etichetta  da  porsi  al  di  fuori  delle 
scatole  o buste  d’archivio. 

1296.  — Certi f.  da  deporsi  quando  occorre  di  le- 
vare qualche  atto  dall'Archivio  comunale. 

1297.  — Tabella  riassuntiva  dei  lavori  speliti 
dall’Ufficio  comunale  nel  corso  dell’  anno  da 
trasmettersi  al  Prefetto  e Sotto-P  re  letto  nella 
prima  quindicina  di  Luglio,  a termini  del- 
l'art.  19  del  Regol.  8 giugno  1865,  N.  2321. 

1298.  — Rich.  per  cons.  di  Afti  o pubb.  d’avv. 

1299.  — Ceri,  ui  eseg.  cons.  d'atti  o pubh.  d’avv. 

1300.  — Carta  da  protoc.  intestata  per  la  corri s. 

1301.  — Carta  intestata  per  eli  Avvisi  o Manif. 

1302.  — Tabella  di  tutti  gli  Impiegati  comunali 
da  tenersi  esposta  nella  Segreteria  Comunale. 

1303.  — Bollettario  dei  diritti  di  Segr.  riscossi. 

1304.  — Verbale  della  G.  M.  per  attivare  il  ser- 
vizio delle  Marche  per  la  riscoss.  dei  diritti 

di  Segreteria. 

1305.  — Ricevuta  a madre  e figlia  di  lutti  gli 
atti,  ecc.  consegnati  all'Ufficio  Comunale. 

1306.  — Accomp.  generica  di  atti,  a madre  e tìgl. 

1307.  — Richiesta  della  Fedina  alla  Cancelleria 
del  Trib.  Civ.  e Correzionale  per  concorsi. 

1308.  — Rich.  della  Fedina  penale  alla  Calceli, 
della  Pretura  del  Mandamento,  per  concorsi. 

1309.  — Istanza  documentata  per  essere  ammesso 
all’esame  di  Segr.  com.,  o ad  un  concorso. 

1310.  — Ortifi.  di  pratica,  presso  una  Segr.  com. 

Sezione  83.*  — Sicurezza  Pubblica . 

1311.  — Istanza  al  Sindaco  per  ottenere  licenza 
di  aprire  alberghi,  osterie,  caffè  ecc. 


1312.  — Verb.  di  delib.  della  G.  M.  sulla  con- 
venienza di  aprire  nuovi  esercizi  pubblici 
Caffè,  Osterie,  ecc). 

1313.  — Istanza  per  ottenere  una  licenza  straordi- 
naria e temporanea  di  aprire  esercizio  pub- 
blico iti  occasione  di  fiera  o mercato. 

1314.  — Licenza  o permesso  temporaneo  di  te- 
nere aperto  uu  esercizio  pubblico  iu  occa- 
sione di  fiera  o mercato. 

1315.  — Deliberazione  deila  G.  M.  per  la  chiu- 
sura dei  pubblici  esercizi. 

1316.  — Permesso  del  Sindaco  per  protrarre  io 
determinate  epoche  la  chiusura  serale  dei 
pubblici  esescizi. 

1317.  — Avviso  Hll’Autorità  di  P.  S.  ed  all’arma 
dei  Carabinieri  reali  della  precedente  pro- 
trazione. 

1318.  — Tabella  dei  giuochi  permessi  negli  eser- 
cizi pubblici. 

1319.  — Verbale  di  contravvenzione  alla  Legge 
sul  bollo  delie  carie  da  giudeo  tenute  negli 
esercizi  pubblici. 

13.0.  — Disumazione  da  farsi  da  chi  vuole  eser- 
citare rindus*tFia  di  affittar  camere  o tenere 
persone  a dozzina. 

1321.  — Registro  dà  tenersi  dagli  albergatori , 
osti,  locandieri,  ecc.  delle  persone  ospitato 
nel  loro  stabilimento. 

1322.  — Foglio  di  denunzia  all’Autorità  di  P.  S. 
locale  delie  persone  in  arrivo  ed  in  partenza 
ed  a cui  è stato  dato  alloggio. 

1323.  — Dichiarazione  uegativa  per  gli  alberga- 
tori che  alloggiano  forestieri. 

1324.  — Libretto  da  rilasciarsi  agli  operai , gar- 
zoni, domestici,  ecc. 

1325.  — Registro  dei  libretti  rilasciati. 

1326.  — Nota  con  cui  i padroni , capi  officine  o 
fabbriche,  ecc.  notifìcauo  all’ autorità  di  P.  S. 
gli  operai  ai  quali  somministrano  lavoro , 
quelli  che  eutrauo  iu  serv.  o che  ne  escono. 

1327.  — Dichiar.  di  tenere  pubbliche  agenzie. 

1328.  — Registro  da  tenersi  dai  titolari  della 
Agenzie,  ecc. 

1329.  — Tabella  indicante  la  natura  delle  com- 
missioni od  incarichi  che  si  disunpegnano 
dalie  agenzie,  ecc.  non  che  la  mercede  che 
si  esige. 

1330.  — Certificato  d’insolvibilità  per  esonero 
delle  pene  pecuniarie  e delle  tasse  di  bollo. 

1331.  — Certificato  di  buona  condotta  che  il  Sin- 
daco rilascia  ai  suoi  amministrati. 

1332.  — Informazioni  sul  conto  d'individui  resi- 
denti *in  Comune  da  rilasciarsi  dal  Sindaco 
dietro  richiesta  dell’Autorità  Giudiziaria. 

1333.  — "Registro  degli  individui  sottoposti  alla 
speciale  sorveglianza  della  polizia. 

1334.  — Carta  di  permanenza  per  i condannati 
alla  sorveglianza  speciale. 

1335.  — Registro  caratteristico  degli  oziosi,  va- 
gabondi, mendicanti  validi,  persone  sospette 
e ladri  di  campagna. 

1336.  — Nota  od  Estrado  degli  individui  inscritti 
sul  Registro  caraneristico  degli  oziosi,  vaga- 
bondi, mendicanti  validi  . persone  sospette  e 
ladri  di  campagna,  da  trasmettersi  al  Pre- 
fetto o Sotto-Prefetto  al  25  di  ogni  mese. 

1337.  — Avviso  dei  particolari  al  Sindaco  di  voler 
assumere  guardie  private  per  la  custodia. 
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1338.  — Istanza  al  Prefetto  per  ottenere  il  decreto 
d‘  approvazione  delle  guardie  particolari. 

1339.  — Dichiarazione  all'Autorità  di  Pubblica 
Sicurezza  per  tenere  feste  da  ballo. 

1340.  — Manif.  del  Sind.  portante  disposizioni  re- 
lative all'uso  delle  maschere  in  luogo  pubhl. 

1341.  — Lic.  per  esercire  profes.  o mestieri  intesi 
al  pubb.  tratten.  od  espo-t.  di  vellute,  bestie  ecc. 

4342,  — Manif.  per  le  rappresentazioni  teatrali. 

1343.  — Dichiar.  alPAuUdi  P.  S.  locale  per  Pe- 
serò. dell'  arte  tipografica,  litog.  e simili. 

1344.  — Lic.  del  Sind.  per  V affissione  nella  piazze 
e nei  luoghi  pubb.  di  stampati  o manoscritti. 

1345.  — Vsrb.  di  contrav.  contro  gli  artìggitori  di 
stara  p.  o rnanoscr.  non  muniti  del  prese,  bollo. 

1340.  — Estratto  di  inacriz.  di  mestière  ambul. 
di  saltimbanco,  suonai,  o cani,  barcaj.  servi- 
tore, cocchiere  o facchino  da  piazza  ecc. 

1347.  — Passaporto  per  1*  interno. 

1348.  — Foglio  di  via  obbligatorio  per  ripatriare 

1349.  — Avviso  da  darsi  all'autorità  di  P.  S.  del 

luogo  ove  gli  individui  muniti  di  foglio  di 
via  obbligatoria  sono  diretti. A 

1350.  — Certificato  d' ind^rtfzae  d'inabilità  al 
lavoro  per  servi^^dppVettesso  di  mendicare. 

1351.  — Mani!,  della  Oiuuta  Mjitiic.  determinante 
. _ 41  ora  di  uotte  dopo  la  quata  è proibito  disturb. 

la  pubb.  quiete  eoo  clamori,1  canti,  rumori,  e. 

1352.  — Manif.  delle  G.  M.  per  .fissare  il  tempo 
ed  i luoghi  in  cui  sia  lecito  bagnarsi  nelle  ac- 
que scorrenti  nel  territorio  comunale. 

1353.  — Rich.  della  forza  pubb.  nè*  casi  di  bisog. 

1354.  — Rapporto  al  Prefetto  per  un'  inpondazione. 

1355.  — Rapporto  al  Prefetto  per  un  incendio. 

1356.  — Rapporto  al  Prefetto  per  un'aggressione. 

1357.  — Rapporto  al  Prefetto  per  un  furto. 

1358.  — Rapporto  al  Prefetto  per  Rissa  con  fe- 
rite e rivolta  alla  Forza  pubblica. 

1359.  — Itap.  al  P.  per  sommossa  e sciopero  di  lav. 

13(50.  — Rapporto  generico  al  Prefetto  ed  al  Co- 
niati. dei  R.  Carab.  dei  fatti  accaduti  in  Co. 

1361.  — Estratto  dello  Stato  delle  sentenze  di  con. 
in  materia  penale,  proferite  dalla  R.  Pret.  nel 
semestre,  e che  si  trasmette  al  P.  o S.  P.  dal  S. 

1362.  — Manif.  della  G.  Mun.  portante  le  nuove 
norme  per  la  rinnovazione  della  Licenza  per 
il  commercio  girovago  con  carretta  a mano. 

1363.  — Manif.  ricordante  ai  Cittadini  le  norme  e 
prescrizioni  relative  ai  conduc.  car.  entro  Pah. 

1364.  — • Manif.  della  G.  M.  per  la  rinnovazione 
della  Licenza  di  alberghi  osterie  trattorie,  bet- 
tole, fiaschet.  venditori  di  vino,  birra,  liquori, 
e rinfreschi,  locande  e caffè,  saleSla  giuoco 
e stabilimenti  sanitari. 

1365.  — Manif.  ricord,  ai  cittadini  le  prescr.  pei 
ottenere  la  rio.  delle  Licenze  per  tenere  cani. 

Sezoine  84.a  — Sindaco  Municipale 

1366.  — Verb.  della  G.  Munic.  con  cui  si  prende 
alto  della  nomina  e del  giurato . prestato  dal  S. 

1367.  — Atto  di  delegazione  delle  funzioni  di  Sin- 
daco fatta  ad  un  assessore. 

1368.  — Partec.  al  P.  o Sotto  P.  della  deleg.  prec. 

1369.  — Decreto  del  Sindaco,  col  quale  distribui- 
sce le  pratiche  a ciascun  assessore. 

1370.  — Dee.  dal  Sind.  con  cui  nomina  un  Deleg. 


per  una  borgata  o frazione  del  Comune,  avente 
patrimonio  e spese  separate. 

1371.  — Verb.  conaig.  stanzinole  un  annuo  com- 
penso in  favore  del  Sindaco  per  indennità  dì 
spese  od  a titolo  di  rappresentanza. 

1372.  — Conto  morale  amministrativo  del  Sind.  da 
presentarsi  al  Consiglio  in  seduca  d'autunno. 

1373.  — Resoconto  inorale  di  un  Delegato  deL 
Sindaco  in  una  frazione. 

1374.  — Atto  di  revoca  delle  Delegazioni  che  il 
Sindaco  avesse  fatto  in  favore  di  un  assessore 
o di  un  elettore  di  una  frazione. 

1375.  — Atto  di  rinunzia  di  Sindaco. 

1376.  — Partecipazione  della  Giunta  Municipale 
della  dimissione  data  della  carica  di  Sindaco. 

1377.  — - Partecipazione  du  farsi  dall'assessore  an- 
ziano al  Prefetto  ed  al  Sotto  Prefetto  nel  caso 
di  decadenza  legale  del  Studaco. 

Sezione  85.  — Stato  civile. 

1378.  — Deleg.  delle  funz.  di  ullìc.  dello  Stato  civ. 

1379.  — Domanda  di  autorizzazione  al  Proc.  del 
Re,  perchè  il  Segretario  comunale  possa  as- 
sistere l'ufficiale  incapace. 

1380-  — Accompagnatoria  dei  registri  che  vengono 
spediti  al  Presidente  del  Trib.  ed  al  Pretore. 

1331.  — Reg.  dei  diritti  riscossi  all’uf.  dello  S.  civ. 

1332.  — Registri  dello  Stato  civile. 

1383.  — Indice  annuale  dei  Reg.  dello  Stato  civ. 

1384-  — Coper.  pei  fascic.  degii  alleg.  ai  Reg.  S.  c. 

1385.  — Veri*,  per  dich.  di  elegg.  la  cittad.  stran. 

1386.  — * Verb.  per  dich.  di  elegg.  la  cillad.  Hai. 

1387.  — Verbale  per  la  dichiarazione  di  rinuncia 
alla  cittadinanza  italiana. 

1383.  — Verb.  di  preataz.  del  Giuram.  di  citt.  ita. 

1389.  — Verbale  per  dichiarazione  di  cambia- 
mento di  domicilio  in  altro  Com.  del  Regno. 

1390.  — Ceri,  da  rilasciarsi  a chi  ha  dichi.  di  vo- 
ler trasferire  il  suo  domicilio  legale  in  altro  C. 

1391.  — Ver.  per  dich.  di  voler  trasf.  il  dom.  nel  C. 

1392.  — Not.  di  nascita  a farsi  dalla  Levai,  comi. 

1393.  — Verbale  per  dichiarazione  di  nascita  fatta 
dal  padre  pel  tiglio  legittimo. 

1394.  — Verbale  per  dichiarazione  di  nascila  fatta 
da  una  persona  che  abbia  assistilo  al  parlo 
in  mancanza  del  padre. 

1395.  — Verbale  per  dichiarazione  di  nascita  da 
unione  illegitiima  fatta  «lai  padre. 

1396.  — Accompagna’oria  di  un  atto  di  nascila 
all'ufficio  del  Comune,  in  cui  i genitori  le- 
gittimi hanno  il  loro  domicilio  o la  residenza. 

1397.  — Verb.  di  trascrizione  dell'atto  di  na- 
scita di  un  bambino  nato  fuori  del  Comuno. 

1398.  — Ricevuta  da  spedirsi  all’  ufficiale  dello 
Stato  civile,  che  ha  inviato  la  copia  auten- 
tica dell’alto  di  nascita. 

139^.| — Verbale  per  dichiarazione  e processo  di 
nascita  d’un  bambino  ritrovato  e consegnato 
all' Ufficiale  dello  Stato  civile. 

1400.  — Rapporto  al  Procur.  del  Re  per  tardiva 
od  orotuessa  dichiarazione  di  nascita. 

1401.  — Verbale  per  tardiva  dichiara*,  di  nascita. 

1402.  — Verbale  per  trascrizione  degli  alti  di 
riconoscimento  di  tigli  naturasi. 

1403.  — Verbale  per  la  iroscr.  dei  Decr.  di  ado- 
zione, legittimatone,  cambiamento  od  aggiunta 
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di  nome  e cognome,  concessione  di  titoli  di 
nobiltà  e di  predicato. 

4104.  — Verbale  per  la  trascrittone  del’e  sentenze 
di  rettificazione  degli  atti  di  nascila. 

1403.  Istanza  al  Procurai,  «lei  Re  per  dispensa  di 
una  o d’ambe  le  pubblicazioni  di  matrimonio. 

1406.  — Domande  verbali  da  farsi  ai  richiedenti 
le  pubblicar,  di  inatri  in.  in  presenza  dei  testini. 

1407.  — Certificato  da  rilasciarsi  ai  fidanzati  nel 
caso  di  rifiuto  dell’ufficiale  a procedere  alle 
pubblicazioni. 

1408.  — Albero  genealogico  per  i gradi  di  paren- 
tela e di  affinità  in  linea  collaterale. 

1409.  — Albero  genealogico  per  i irradi  di  paren- 
tela e di  affinità  in  linea  retta 

1410.  — Vangelo  di  S.  Giovanni  per  il  Giura- 
mento dei  cittadini  cristiani. 

1411.  — » Comandamenti  della  Legge  di  Dio  per  il 
giuraraenio  dei  cittadini  israeliti. 

1412.  — Domande  verbali  da  farsi  ai  testimoni 
separatamene  \ i quali  risponderanno  tenendo 
la  mano  destra  sul  Vangelo  o sul  Decalogo, 
di  cui  ai  Mod.  1410  e l4ll. 

1413.  — Verbale  per  richiesta  generica  delle 
pubblicazioni  di  matrimonio. 

1414.  — Richiesta  da  tarsi  all’uffic.  dello  Stato  civ. 
d’un  comune  in  cui  dimora  od  ha  dimorato 
negli  ultimi  dodici  mesi  uno  degli  sposi  af- 
finchè proceda  alle  pubblicazioni. 

1415.  — Atto  di  pubblicazione  da  affiggersi  alla 
porta  della  casa  comunale. 

1416.  — Verbale  di  pubblicazione  di  matrimonio 
in  seguilo  a richiesta  avuta  da  altro  Ufficiale. 

1417.  — Verbale  di  seguita  affissione  della  pri- 
ma pubblicazione. 

1418.  — Verbale  di  seconda  od  unica  pubhlicaz. 

1419.  — Certificalo  di  seguita  pubblicai,  in  seguito 
a richiesta  ricevuta  da  altro  Ufficiale. 

1420.  — Certificalo  comprovante  le  seguite  pub- 
blio nel  comune  ove  dovrà  essere  celebrato 
il  matrimonio  «e  la  ninna  opposizione  notifi- 
cata all’ Ufficiale  celebrante. 

1421.  — Verbale  per  la  notificazione  dell’atto  di 
opposizione  al  matrimonio. 

1422.  — Verbale  per  la  notiticaz.  delle  semenze 
che  rigettano  od  ammettono  un'opposiz.  e le 
riuunzie  agli  atti  del  giudizio  di  opposizione 

1423.  — Informazioni  da  farsi  al  Procuratore  del 
Re,  dall’ Ufficiale  che  conosce  ostare  al  ma- 
trimonio un  impedimento  non  dichiarato. 

1424.  — Ano  di  delegazione  per  celebrare  il  ma- 
trimonio in  un  comune  dove  non  hanno  re- 
sidenza gli  sposi. 

1425.  — . Certificato  di  rifiuto  a celebr  il  matrim. 

1426.  — Domande  agli  sposi  prima  di  celebrare 
il  matrimonio  da  farai  dall'  ufficiale  vestito 
in  forma  ufficiale. 

1427.  — Articoli  del  codice  civile  da  leggersi 
dall'ufficiale  agli  sposi. 

1428.  — Altre  domande  da  farsi  agli  sposi  dal- 
l’ufficiale dello  Stato  civile  e forinola  della 
celebrazione  di  matrimonio. 

1429.  — Verbale  di  celebrazione  di  matrimonio 
nella  casa  comunale. 

1430.  — Verbale  di  celebrazione  di  Matrimonio 
fuori  della  casa  comunale. 

1431.  — Verbale  per  la  celebraz.  di  matrim.  nel 
caso  che  uno  degli  sposi  si  trovi  in  immi- 


nente pericolo  di  vita  e vi  siano^figli  natu- 
rali da  legittimare. 

1432.  — Partecip.  di  matrimonio  al  Procur.  del  Re. 

1433.  — Informazione  da  darsi  al  Pretore  dopo  la 
celebrazione  «lei  matrimonio  di  una  vedova 
qualunque;  oppure  di  un'orfaua  d'impiegati 
provvista  di  pensione  governativa. 

1434.  — Accompagnatoria  della  copia  dell'atto  di 
matrim.  a Ir  urne.  dove  uno  degli  sposi  risiede. 

1435.  — Verbale  per  la  irnscri*.  dell’atto  di  matr. 

1436.  — Ricevuta  da  spedirsi  all'ufficiale  che  ha 
trasmessa  la  copia  dell’atto  di  matrimonio. 

1437.  — Verbale  per  tra  se  r in  margine  del  Regis. 
delle  sentenze  di  nullità,  di  rettificazione  o 
di  esistenza  di  un  matrimonio. 

1438.  — Certific.  medico  della  morte  d’individui. 

1439.  — Verbale  per  dichiarazione  di  morte. 

1440.  — Verbale  per  dichiarazione  di  morte  in 
seguito  di  processo,  spedito  dall’autorità  di 
polizia  giudiziaria. 

1441.  — Autorizzazione  per  seppellire  i cadaveri. 

1442.  Rapporto  al  Proc.  del  Re,  se  un  cadavere 
è stato  «e p pel] ito  senza  autorizz.  dell’udìciale. 

1443.  — Accompagnatoria  della  copia  autentica 
dell’atto  di  morte  che  si  spedisce  all’ufficiale 
dove  il  defunto  aveva  la  residenza. 

1444.  — Verbale  di  tsascrixiene  dell'atto  di  morte 
di  un  individuo  decaduto  fuori  del 

di  sua  residenza. 

1445.  — Verbale  di  dichiar.  di  morte  ricevuto  in 
seguito  di  autorizzazione  del  Tribunale. 

1446.  — Verbale  per  dichiar.  di  morte  avvenuta 
senza  che  sia  stato  possibile  rinvenire  o ricono- 
scere il  cadav.  da  spedirsi  al  Procur.  del  Re. 

1447.  — Accompagnatoria  al  Procuratore  del  Re 
del  verbale  precedente. 

1448.  — Verbale  per  le  annotazioni  in  margine 
dei  registri  di  morie  delle  sentenze  di  retti- 
ficazione passate  in  giudicato 

1449.  — informazione  al  Pretore  di  maudain.  della 
morte  d'individui  che  abbiano  lasciali  figli 
minorenni,  e notizie  per  la  formazione  del 
consiglio  di  famiglia. 

1450.  — Avviso  che  l'ufficiale  deve  spedire  al 
Pretore  se  il  cadavere  dia  indizio  di  morte 
procedente  du  reato. 

1151.  — Notificazione  all’Agente  del  tesoro  della 
morte  degli  impieg,  o dei  pension.  dello  stato. 

1452.  — Stato  nominativo  delie  persone  decedute- 
durame  il  irimes.  da  spedirsi  aH’uflìc.  deman. 

1453.  — Accompagnatoria  dello  stato  trimestrale 
dei  deceduti  all’ufficio  di  registro. 

1454.  — Certificato  negativo  dei  casi  di  morte  du- 
rante il  trimes.  da  spedirsi  all’ tifile.  del  Regis. 

1455.  — Accompagnatoria  della  copia  ni  Procu- 
ratore del  Re  dell’alto  di  morte  di  uno  stran. 

1156.  — Verbale  per  la  chiusura  dei  registri 
dello  Stato  civile. 

1457.  — Accompagnatoria  dei  registri  e dei  fa- 
scicoli degli  allegati,  alla  cancelleria  del 
tribunale  civile  e correzionale. 

1458.  — Avv.  di  morte  di  uu  esposto  al  l’isti  t,  relat, 

1459.  — Intestazione  e chiusa  degli  estratti  dei 
registri  dello  stato  civile. 

1460.  — Certificalo  di  vita  pei  pensionati. 

1461.  — Certific.  di  esistenza  in  vita  per  riscuotere 
gli  assegni  della  medaglia  al  valore  od  altre 
somme. 
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1462.  — Certificato  di  esistenza  in  vita  ai  mem- 
bri di  case  religiose  aoppresse. 

1463.  — Certificato  da  rilasciarsi  agli  eredi  dei 
creditori  dello  stato. 

1464.  — Dictuar.  di  scelta  di  domicilio  pei  pen- 
sionati delJ'ammiuisiraz.  del  fondo  pel  culto. 

1465.  — Avviso  all’araministrazioue  del  fondo  per 
il  culto,  in  caso  di  morie  di  membri  di  cor- 
porazioni religiose  o di  collegiate  soppresse. 

Sezione  86.a  — Strade  comunali  e vicinali . 

1466.  — Proposta  della  Giunta  municipale  per 
la  classificazione  delle  strade. 

1467.  — Elenco  di  classiflcaz.  delle  strade  commi. 

1468.  — Manifesto  di  pubblicazione  dell'Elenco 
delle  strade  da  classificarsi  comunali. 

1469.  — Reclami,  osservar,  od  oppo3iz.  contro  la 
proposta  di  class:  ticazione  delle  strade  cornuti. 

1470.  — Veibale  del  consiglio  comunale  per  la 
classificazione  definitiva  delle  strade  comu- 
nali ed  approvazione  dell’  Elenco. 

1471.  — Verbale  della  Giunta  municipale  por- 
tante la  proposta  di  modificazione  all'elenco 
di  classificazione  dello  strade  comunali. 

1472.  — Istanza  al  Sindaco  per  ottenere  il  per- 
messo ili  occupare  tempor.  il  suolo  stradale* 

1473.  — Licenza  o permesso  di  occupazione,  ri- 
lasciato dalla  Giunta  municipale. 

1474.  — Avviso  del  Sindaco  da  spedirsi  ai  pro- 
prietari per  tenere  regolate  le  siepi  vive,  ed 
ì rami  delle  piante  lungo  le  strade. 

1475.  — Permesso  speciale  del  Sindaco,  per  in- 
gombrare il  suolo  stradale  temporaneamente 
per  esercizio  di  commercio. 

1476.  — Verbale  di  contravvenzione  al  Regola- 
mento di  polizia  stradale. 

1477.  — Verbale  del  Sindaco  e decreto  per  accer- 
tamento delle  contravv.  ed  acca lt.  delle  oblaz. 

1478.  — Istanza  della  Giunta  municipale  al  Pre- 
tore di  mandamento,  per  ottenere  facoltà  di 
demolire  fabbricati  minacciami  rovina. 

1479.  — Licenza  delle  Giunta  munic.  per  aprire 
una  diramazione  privata  sulla  strada  comu- 
nale o per  praticare  acquedotti  e simili. 

1480.  — Verbale  di  Deliberazione  consigliare  per 
1* istituzione  di  un  pedaggio. 

1481.  — Prospetto  dei  contratti  stradali. 

1482.  — Certificato  dì  Laudo  stradale. 

1483.  — * Tabella  delle  piccole  spese  stradali. 

1484.  — Prospetto  delle  piccole  riparazioni  strad, 

1485.  — Processo  verbale  Ji  collaudo  delle  strade 
comunali  col  prospetto  riassuntivo  delle  ri- 
sultanze della  visita. 

I4S6.  — Capitolato  ed  obbligo  dei  cantonieri. 

1487.  — Verbale  di  nomina  o di  conferma  dei 
cantonieri  stradali. 

1488.  — Capii,  e norme  ai  contratti  per  lo  sgombro 
della  neve,  spazzature  ed  altri  servizi. 

1489.  — Capitolalo  d’onere  per  l'Assuntore  della 
sommiiiistr.  della  ghiaia  occorrente  alla  ma- 
nutenzione delle  strade  comunali  durante  il 
triennio. 

1490.  — Regol.  per  la  compilar,  dei  progetti  e per 
l'esecuzione  delle  opere  di  sistemazione  e di 
nuova  costruzione  «elle  strale  comunali. 

1491.  — Istanza  dei  particolari  per  ottenere  che  una 
strada  vicinale  sia  classificata  strada  comun. 


Sezione  87.a  — Strade  comunali  obbligatorie. 

1492.  — Verbale  di  deliber.  consigi,  per  la  nuova 
costruzione  o sistema*.  delle  strade  obbligai. 

1193.  — Elenco  dei  principali  utenti  di  una  strada 
da  assoggettarsi  alla  lassa  speciale. 

1494.  — Noti  ticazione  da  darsi  a tutti  i partico- 
lari compresi  nell'elenco. 

1495.  — Reclamo  dei  privati  contro  l'inscrizione 
nell'elenco. 

1496.  — Verb.  delia  G.  M.aui  reclami  presentati. 

1497.  — Notiflc.  delle  decisioni  sui  reclami. 

1498.  — Ricorso  dei  privati  al  Pretore  del  Mand. 

1499.  — Verbale  per  la  nomina  di  un  perito  di 
cui  l'art  3 della  Legge  30  agosto  1868. 

1500.  — Avviso  di  convocazione  dogli  utenti  di 
una  data  strada,  per  i»euiirli  se  acconsentono 
di  aumentare  la  tassa  speciale. 

1501.  — Verbale  di  deliberazione  presa  [dagli 
utenti  pervenuti. 

1502.  — Dichiarazione  per  il  riscatto  della  tassa 
speciale. 

1503.  — Ruolo  di  tutte  le  famiglie  obbligate  a 
fornire  il  lavoro  gratuito  di  mano  d*  opera 
e di  trasporto  con  bestie. 

1501.  — Manifesto  per  la  pubblicazione  annuale 
del  Ruolo  delle  prestazioni  in  natura. 

1505.  — Aito  di  contestazioue  fatto  al  Conciliatore. 

1506.  — Decisione  inappellabile  del  Conciliatore 
sulle  contestazioai. 

1507.  — Verbale  consigliare  formante  la  taritla 
delle  tasse  da  caricarsi  a chi  non  prestasse 
l’opera  in  natura  prevista  dal  Ruolo. 

1508.  — Nota  all*  Esali,  pellu  riscoss.  della  tassa. 

1509.  — Ver.  con»,  chiedente  un  sussidio  allo  Sialo. 

1510.  — Relazione  animale  del  Sindaco  al  Pre- 
fetto sulla  costr.  e sUtem.  delle  strade  coni. 

Sezione  88.»  — Strade  provinciali  nazionali 
e ferrate. 

1511.  — Verb.  cons.,  portante  istanza  che  una 
strada  comunale  sia  classificata  provinciale. 

1512.  — Circolare  per  distribuire  i programmi  e 
schede  di  promuovere  la  Società  per  una  ferr. 

1513*  — Programma  per  la  formazione  di  una 
Società  anonima  avente  per  iscopo  di  co- 
struire ed  esercitare  una  ferrovia  da  a.... 

1514.  — Scheda  di  sottoscrizione  al  Comitato  pro- 
motore pella  ferrovia  da  a sedente  in..,. 

1515.  — Verb.  cons.  p«-r  contribuire  alla  costru- 
zione di  uoa  strada  lerr.  avente  intere*,  loc. 

Sezione  89.a  — Tassa  comunale,  di  fuocatico 
o di  famiglia. 

1516.  — Regolamento  per  una  tassa  comunale  di 
fuocatico  o famiglia. 

1517.  — Lista  dei  presunti  contribuenti. 

1518.  — Avviso  del  Sindaco  ni  capi  di  famiglia 
soggetti  ad  imposta. 

1519.  — Manif.  per  la  ripubb.  annuale  del  Reg. 

Sezione  80.»  — Tassa  comunale  sugli  esercizi 
e rivendite. 

1520.  — Reg.  per  la  tassa  sugli  eser.  e rivendite. 

1521.  — Scheda  di  dichiarazione  , per  l’applica- 
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cazione  della  lassa  comunale  sugli  esercizi  e 
le  rivendite,  giusta  l'art.  8 del  Reg.  commi. 

1522.  — Manifesto  per  la  rinnovazione  delle  li- 
cenze e per  le  nuove  denunzie. 

Sezione  91.»  — Tassa  comunale  sui  cani 
di  lusso. 

1523.  — Eegol.  sulla  lasse  dei  cani  di  lusso. 

1521.  — Scheda  o notifica  che  il  «ottoscritto  pre- 
senta alla  O.  M.,  in  conformità  dell’ a.  t.  2 
del  Hegel,  com.  per  la  lassa  sui  cani  di  lusso. 

1525.  — Manifesto  per  la  ripuhhlicazioue  del  Re- 
golamento e per  le  nuove  denunzie. 

Sezione  92.,  — Tassa  comunale  sui  cavalli 
di  lusso. 

1526.  Reg.  per  la  tassa  sui  cavalli  di  lusso. 

1527.  Notifica  dei  cavalli  in  base  e per  gli  el- 

felli  dell’Avviso  Municipale  relativo  alla  tassa 
aui  cavalli.  . 

1528.  Registro  per  la  tassa  sui  cavalli  per 
l’anno  18  in  base  dell’Avv.  Municipale  N... 

1529.  — Manifesto  per  la  pubblicazione  del  Re- 
golamento per  la  tassa  suddetta. 

Sezione  93.»  — Tassa  comunale  sulle  bestie 
* di  lavora. 

1530.  — Regolamento  per  la  tassa  Bulle  bestie 
da  tiro,  da  sella  e da  soma. 

1531.  — Notifica  delle  bestie  da  tir»,  da  sella 

o da  soma.  . _ 

1532.  Manifesto  per  la  ripubblicazione  del  Re- 

golamento relativo  alla  tassa  suddetta. 

Sezione  94.»  — Tassa  comunale  sulle  vetture 
e sui  domestici. 

1533.  — Regi  per  la  tassa  sulle  vetture  e sui  dom. 

1531.  Notifica  per  la  tassa  sulle  vett.  e sui  dom. 

1535.  — Man.  per  la  stai,  delle  rate  di  Tassa; 

1536.  — Manif.  per  l’attivazione  del  Regol. 

Sezione  05>  — Tassa  comunale 
sul  valore  locativo. 

1537.  Regolamento  comunale  per  l’applicazione 

della  tassa  sul  valore  locativo. 

1538.  — Tabella  dei  presunti  contribuenti. 

1539.  — Scheda  di  dichiarazione. 

1540.  — Manifesto  ai  Contribuenti  l’ Imposta. 

1541.  — Ricevuta  delle  schede. 

1512.  — Parlec.  della  nom.  a memb.  della  Com. 
1543.  — Invito  per  presentarsi  a dare  dilucida- 
zioni, prove,  ecc. 

1511.  — Avviso  per  la  compii,  delle  schede  d um. 

1515.  — Dichiar.  pei  Delegali  alle  visite,  ecc. 

1516.  — Matricola  dei  Contribuenti,  ecc. 

1517.  — Manif.  per  la  pubblicaz.  della  Matric. 

1518.  — Ricevuta  dei  ricorsi,  eccezioni,  ecc. 

1549.  — Notifica  delle  decisioni. 

1550.  Ruolo  di  riscossione. 

1551.  — Manif.  per  la  pubblicazione  del  Ruolo. 

1552.  — Avv.  di  pagam.  da  sped.  ai  Cootrib. 

1553.  — Manif.  per  le  rellif.  e le  nuove  dichiar. 


1551.  _ Verb.  di  delib.  della  O.  M.  per  la  pre- 
parazione dei  progetto  di  Regolamento. 

1555.  — Verbale  del  Consiglio  comunale  per  la 
deliberazione  definitiva  del  Regolamento. 

1556-  — Avviso  del  Sindaco  con  cui  rende  noto 
l’attiv.  della  Tassa  e pubblica  il  relat.  Reg 
1557.  — Manif.  per  la  ripub’i.  annuale  del  Reg. 
relativo  falla  tassa  suddetta. 

Sezione  97.»  — Tassa  regia  di  bollo 
e registro 

155g.  _ Certificato  per  conseguire  l’esenzione 
dello  tasse  di  bollo  e Regisiro. 

1559.  — Verbale  per  la  rosiituzione  dell’ importo 
delle  marche  da  bollo  applicale  sui  fogli  ri-' 
inasti  in  bianco  dei  Registri  dello  Stanzici v. 

1560.  — Denunzia  delle  cartelle,  certificati  ef  al- 
tri titoli  soggetti  a lassa  a termini  degli 
art.  28  e 33  della  Legge  19  luglio  1868,  nu- 
mero 4180. 

1561.  — Prospetto  de.l  prodotto  teatrale. 

1562.  Elenco  per  I*  insinuazione  degli  atti  sog- 
getti a lassa  di  registro.  , 

Sezione  97.»  — Tiri  a segno,  scherma 
e ginnastica. 

1563.  Reg.  per  tiro  a segno  mandamentale. 

1561.  — Circolare  Programma  i>er  l’atlivazione 

del  tiro  a segno  mediarne  Azioni. 

1565.  - Scheda  palla  sottoscrizione  delle  azioni. 

1566.  — Verbale  Consigliare  per  porre  a carico 
comunale  una  somma  pel  tiro  a segno. 

1567.  — Elenco  dei  soci  azionisti. 

1568.  — Avviso  di  convocazione  degli  azionisti 
pella  nomina  della  Rappresentanza  sociale. 

1569; Avviso  per  fare  i versamenti  della  somma 

sottoscritta  p»l  tiro  a seguo. 

1570.  — Regol.  discip.  iuler.  per  il  tiro  a segno. 

1571.  — Verbale  per  lo  spoglio  dei  punti  otteuuti 
in  una  partita  di  gara. 

1572.  _ Reg.  della  Società  biennale  di  Scherma. 
1573Ì  — Statuto  di  una  Società  di  ginnastica. 

Sezione  98.»  — Vaccinazione  pubblica. 

1571.  Regolamento  sulla  Vaccinazione. 

1575.  — Avviso  pella  periodica  vaccioaz.  pubb. 

1576.  — Registro  dei  vaccinati. 

1577.  — Certificato  di  eseguita  vaccinazione. 

Sezione  99  * — Viveri  e foraggi 
per  le  truppe. 

1578.  — Capitolalo  per  assumere  un  appaltatore 
che  fornisca  i viveri  ed  1 foraggi. 

1579.  — Richiesta  da  farsi  all’appaltatore. 

1580.  — Ordine  di  requisizione  di  viveri  e fo- 
raj^i  presso  i cittadini. 

1531.  — Specchio  o Stato  dei  viveri,  foraggi  e 
somministrazioni  straordinarie  per  le  Trunpe. 

1532.  — Accompagnatoria  degli  Specchi  o 1 ro- 
spetli  delle  somministrazioni  fatto  alle  Truppe 
m marcia  e negli  alloggiamenti. 

1583.  — Verbale  della  O.  M.  per  ripartire  1 com- 
penti dovuti  ai  Comunisti  che  hauuo  «orn- 
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ministrati  gli  alloggi , viveri  e foraggi  alle  I 
Truppe. 

1584.  — Manif.  pubb.  l’elenco  dei  compensi. 

Sezione  100.»  — Altri  moduli  diversi 
ed  aggiunte. 

1535.  — Avv.  da  pubb.  prima  di  procedere  allo 
svincolo  delle  cauzioni  prestate  in  garanzia 
da  appaltatori. 

1586.  — Veb.  coni,  par  lo  svincolo  della  cauzione 
presta’»  dal  l’appaltatore. 

1 >87.  — Atto  di  consenso  per  cancellaz.  d’ipoteca. 

1588.  — Rag.  per  la  tassa  di  Dazio  cous.  com. 

1589.  — Capitoli  normali  per  l’esattoria  com. 

a 590.  — Capitoli  speciali  o particolare  deliberati 
dalla  Quinta  Municipale. 

B>*j  Manifesto  per  la  pubblicazione  dei  Ruoli 
scontane  dell’Imposta  sui  terreni. 


1592.  — Manif.  id„  per  l’imposta  sui  fabbricati. 

1593.  — Man.  id.f  per  i'  Imposta  sui  redditi  di 
Ricchezza  mobile. 

1394.  — Ruolo  di  Riscossione  delle  Imposte,  so- 
vrimposte e tasse. 

1595,  — Avv.  che  Tesati,  deve  dare  ai  Contrib. 

151*6.  — Avv.  d’intim.  da  darsi  ai  contrib.  morosi. 

1597.  — Elenco  degli  sgravi  bimestrali. 

1598.  — Istanza  deila  G.  M.  al  Prefetto  perché 
sia  rilasciata  la  Ralente  all’Esattore  comun. 

1599.  — Putente  per  i Messi  dell'Esattore  comu- 
nale da  rilasciarsi  dal  Sindaco. 

1600.  — Notilic.  della  G.  M.  per  1*  Estrazione  a 
sorte  degli  inscritti  di  Leva. 

1601  — Avviso  di  concorso  per  il  conferimento 
di  una  rivendita  di  sali  e tabacchi. 

1602.  — Accompagnatoria  speciale  degli  atti  al- 
l’I stendente  di  finanza,  pel  conferimento  delia 

I Rivendila. 
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Pag.  13 linea 20  - invece  di  Mod.  145,  leggere:  Mod.  845. 

> 13  » 31  » Mod.  887  e 15...  leggere:  Mod.  887  e 1600. 

» 13  » 34  » l'esecuzione  della  leva,  leggasi:  V esenzione  dalla  leva. 

» 14  0,15,10,  17  - invece  di  aulenti,  leggere:  utenti. 

> 15  T^vdO  - invece  di  feucratico,  leggero:  fuocatico. 

» 15»  » V23  v rettificazione,  leggere:  restituzione. 

» 76  » 34  » che  potrà,  leggasi:  lo  potrà,  ccc. 

» .229  - Mod.  302  - linea  2 e 3 - invece  di  legge  comunale,  al  X.  378,  leg- 
gasi: legge  comunale, 

» 230  » 314  » ultima  - aggiungere:  usando  il  Mod.  1166. 

» 277  » 390  * » invece  di  sospenderà  i mandati,  leggasi  : so- 
spenderà il paga  mento  de  > < "<  ' i ti. 

» 279  » 396  » 2 - invece  di  esercizio  1866,  legasi:  esercizi  !.. . • 

» 240  » 555  »,  .8  » Lei  scrive,  leggasi  : Chi  scriva. 

» 321  subito  dopo  il  Mod. 453,  aggiungere:  Vedi  Mod.  1585,  86  e 87. 

» 323  » » » 458  idem  idem.  . 

» 324  .»  » » 401  idem  idem. 

» 440  » » » 555  idem  Vedi  Mod.  1588. 

» 447  - Mod.  557  - linea  2,  invece  di  L.  23  Ottobre  1859,  leggasi:  Legge  .20 

Marzo  1865. 

» 492  » 619  » 3,  cancellare  le  parole  : per  le  premesse. 

» 497  - Cancellare  il  Mod.  028  ed  indicare  in  margine  che  fu  sostituito  coi  Mo- 

__  duli  1591,  92  e 93. 

» 502  subito  dopo  il  Mod.  037,  aggiungere  : Vedi  Mod.  1589  al  1599 

» 000  » » 887  idem  » » Iti  00. 

> 537  linea  4 - invece  di  adeguato,  leggere:  adeguato. 

» 544  » 24  ‘ » per  ogni  capo  di  rendita,  leggasi:  ptr  agni  caso  di 

recidiva. 

» 087  » 5 - dopo:  la  lista,  aggiungere:  formata  di  17.  ..  . >; lettori . 

» 721  » 4 » Figlia,  » (Mod.  8 di  cui  f Art.  79  del  Rego- 

. „ . lamento  di  iJ.  S.j 

» 735  - Mod.  1048  - linea  2,  invece  di:  al  Sindaco,  leggere  : al  Prefetto  o sot/o- 

. Prefetto. 

» 750  - invece  di  Mod.  1706  & linea  prima,  coreggere  in.  17 $6. 

. 851  •-  in  calce  al  Mod.  1185,  aggiungere  : Rilascialo  gratuitamente,  giusta  l’ar- 
ticolo 8 del  R.  D.2S  Oennajo  1862 
X.  666. 

» 804  - Mod.  ‘ M2,  linea  2,  aggiungere  : ed  Art.  6 del  R.  fì.  2 Settembre  1871. 
„»’  885  subito  dopo  il  Mod.  1212,  Vedi  Mod.  1601  e 1602. 

» 940  » » 1200,  aggiungere,  Prima  di  rilasciare  quest' ordine, 

attendere  istruzioni  dal  Prefetto. 

» 1057  - Mod.  1500  - linea  2,  invece  di:  tassa  speciali,  leggere:  tassa  speciale. 

Sono  pregati  i SIg.  Segretari  comunali  di  non  tralasciare  di  correggere  a mano  il 
Tolninc  presente,  in  conformità  di  quanto  sopra,  per  evitare  errori  neil’nso  di  questo 
Formidd^io  generale. 

'verter  calcolo  delle  modificazioni  introdotte  col  R.  Decreto  28  Gennajo  1872, 
N.  673  (pubb.  dalla  Gazz.  Uffic.  del  16  Febbrajo  1872)  pel  quale  le  somministrarne 
fatte  dai  Comuni  alle  truppe,  sono  pagate  immediatamente  dal  Comandante  giusta 
la  tariffa  annessa  a detto  Decreto 

I soli  alloggi- richiedono  la  formalità  dei  prospetti  trimestrali. 


Dìgitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


Digitized  by 


